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RACCOLTA 

DEI 

RR.  DECRETI,  ORDIIAÌ11E  HK1KTERI1LI 

ED  ALTRI  ATTI  OFFICIALI 

PUBBLICATI  NELLE  PROVINCIE  TOSCANE  •' 

DURANTE  LA  LUOGOTENENZA 


ni  8.  A.  H. 

IL  PRINCIPE  EUGENIO  DI  SAVOIA  CARIGNANO 

l).\L  £5  MARZO  1860  A TUTTO  FEBBRAIO  1861. 


Parte  Seconda' 

dal  Settembre  1860.  a lutto  Febbraio  1861. 


FIRENZE 

Slat—tteria  Itemi* 

1860-1861. 
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VITTORIO  EMANUELE  li. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Veduto  il  Decreto  Reale  del  12  Luglio  1859.  col  quale  è ap- 
provato il  contratto  stipulato  lo  stesso  giorno  per  la  cessione  allo 
Stato,  per  parte  della  Società  della  ferrovia  di  Stradella  e Pia- 
cenza, dell’esercizio  di  detta  strada  e per  l’eventuale  commuta- 
zione delle  azioni  sociali  in  rendite  del  Debito  Pubblico , 12-16 
Giugno  1849,  calcolata  la  rendita  al  pari  e ciascuna  azione  al 
valore  di  lire  quattrocento  novanta ; 

Veduto  il  Decreto  Reale  del  9 Settembre  detto  anno,  da  cui 
risulta  che  il  numero  delle  azioni  depositate  a termini  del  dispo- 
sto dall’ art.  25  del  riferito  atto  di  cessione,  eccedendo  i tre 
quinti  del  numero  totale  delle  azioni  collocate , prescritti  dallo 
stesso  articolo,  si  é verificato  il  caso  del  concambio  di  delle 
azioni  in  cartelle  del  Debito  Pubblico; 

Veduto  1’  elenco  N.  fi  per  l’ emissione  della  rendita  corri- 
spondente all’  ottavo  decimo  dei  primi  otto  pagati  per  tremila  sei- 
cento sedici  azioni  non  liberale  ;'2.a  serie) , rilevante  a lire  otto- 
mila ottocento  cinquantanoce  e centesimi  venti: 
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Veduto  l’art.  4 del  menzionato  R.  Decreto  12  Luglio  1859, 
col  quale  è stabilito  che  l’ iscrizione  delle  rendile  si  effettuerà  a 
misura  della  loro  liquidazione,  e che  saranno  per  mezzo  di  De- 
creto Reale  assegnati  i fondi  pel  servizio  delle  annuita  e dell’estin- 
zione e per  la  decorrenza  delle  rendite  medesime; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  L’amministrazione  del  Debito  Pubblico  è autorizzata 
ad  inscrivere  sul  registro  del  Debito  12-16  Giugno  1849  una 
rendita  al  portatore  di  lire  ottomila  ottocento  cinquan lanove  e 
centesimi  venti  pel  concambio  delle  azioni  sociali  della  ferrovia 
di  Slradella  e Piacenza  descritte  nel  qui  unito  elenco  di  liquida- 
zione N.  11,  previsto  dall’ art.  25  dell’atto  di  cessione  approvato 
col  Reale  Decreto  del  1,°  Luglio  1859. 

Art,  2.  Pel  servizio  di  detta  rendita,  da  inscriversi  nel  cor- 
rente semestre  con  decorrenza  dal  l.°  Luglio  1860,  e per  la  re- 
lativa estinzione,  è fatta  sulla  Tesoreria  Generale  dello  Stato,  in- 
cominciando dal  l.°  di  Luglio  suddetto,  l’annua  assegnazione  di 
lire  duemila  seicento  trentuno  e centesimi  quattro , ripartibilc 
come  infra  : 

Pel  servizio  della  rendita L.  8,859  20 

Pel  servizio  dell’estinzione  in  ragione  del- 
1’ I per  cento  del  capitale  nominale  della  rendita.  » f ,77 1 84 

Totale  L.  10,631  04 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  venga  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chi  spelta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Torino  addì  J.°  Settembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 


F.  S Vegezzi. 
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MINISTERO  DELLE  FINANZE 


ELEICO  M.  ft. 


Liquidazione  delle  azioni  sociali  della  ferrovia  di  Stradella  e 
Piacenza  di  L.  500  cadauna  (2.*  serie)  non  liberate  col  paga- 
mento dell’ottavo  decimo  per  remissione  della  rendita  5 per 
cento  di  creazione  12-16  Giugno  1849  corrispondente  al  decimo 
anzidetto,  con  decorrenza  l.°  Luglio  1860,  calcolando  la  rendita 
al  pari,  cioè  cento  per  cinque,  e ciascuna  azione  al  valore  di 
lire  quattrocento  novanta,  a norma  del  disposto  nell'  atto  di  ces- 
sione pel  12  Luglio  1859,  dell’esercizio  della  suddetta  ferrovia 
allo  Stato,  approvato  con  Decreto  Reale  del  giorno  stesso. 
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AZIONI 

DECIMI  PAGATI 

Deduzione 
del  2 per  ccn 
sul  capitale  pag 

Num. 

d’ordine 

QUANTITA- 

TIVO 

QUANTITA- 

TIVO 

IMPORTARE 

25627 

a 26164 

538 

8 

215200 

— 

4304  - 

26215 

26615 

401 

8 

160400 

— 

3208  — 

26637 

27011 

370 

8 

150000 

— 

3000  - 

27212 

27386 

175 

8 

70000 

— 

1400  - 

27512 

28611 

100 

8 

40000 

— 

800  - 

27712 

27761 

50 

8 

20000 

— 

400  - 

27837 

27924 

88 

8 

35200 

— 

704  - 

28096 

28100 

5 

8 

2000 

— 

40  - 

28171 

28176 

0 

8 

2400 

— 

48  - 

28515 

28614 

100 

8 

40000 

— 

800  - 

29681 

31450 

1770 

8 

708000 

— 

14160  - 

32268 

32275 

8 

8 

3200 

— 

64  - 

Totali 

3616 

1446400 

— 

28928  - 
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Ammontare 

del 

■pitale  residuo 

Ammontare 
dei  quattro  decimi 
d’ogni  azione 
calcolata  al  valore 
di  L.  190 

per  cui  fu  già  emessa 
la  corrispon.  rendita 

Ammontare 
degli  otto  decimi 
d’ogni  azione 
calcolata  al  valore 
di  L.  490 

per  cui  è da  emettersi 
la  rendita  corrisp. 

Rendita  5 per  100 
liquidata  al  pari 
con  decimi 
al  primo  luglio  1860 
corrispon.  al  montare 
dell’  8 decimo 

210896  — 

105448  — 

26362  — 

1318 

10 

157192  — 

78596  — 

19649  — 

982 

45 

147000  — 

73500  — 

18375  — 

918 

75 

68600  — 

34300  — 

8575  — 

428 

75 

39200  — 

19600  — 

4900  — 

245 

— 

19600  — 

9800  — 

2450  — 

122 

50 

34496  — 

17248  — 

4312  — 

215 

60 

1960  — 

980  — 

245  — 

12 

25 

2352  — 

1176  — 

294  — 

14 

70 

39200  — 

19600  — 

4900  — 

245 

— 

693840  — 

346920  — 

86730  — 

4336 

50 

3136  — 

1668  — 

392  — 

19 

60 

1417472  — 

708736  — 

177184  — 

8859 

20 

Il  Ministro  delle  Finanze 
F.  S.  Vegezzi. 
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IL  GOVERNATO!!  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DELLA  TOSCANA 


Uffiziali,  Soito-lfOziali  e Soldati  della  Guardia  Nazionale 

I.e  schiere  valorose,  che  finora  presidiarono  le  vostre  città 
sono  chiamate  dal  Regio  Volere  ad  altre  stanze. 

La  tutela  dell’ordine  interno  e della  pubblica  sicurezza  ri- 
mane affidata  a Voi,  Soldati  della  Guardia  Nazionale  Toscana. 

Nel  compiere  uno  dei  più  nobili  ufGcj  della  vostra  Istituzio- 
ne, Voi  non  verrete  meno,  io  ne  son  certo,  al  vostro  dovere  ; e 
quella  alacrità , dalla  quale  pareva  che  in  tempi  alquanto  più 
quieti  si  potesse  rimettere,  adesso  anco  i meno  solleciti  sentiranno 
esser  obbligo  e necessità  il  riprenderla. 

La  Guardia  Nazionale  Toscana  nacque  adulta  in  momenti  dif- 
ficili, e per  tutte  le  ardue  prove  trascorse  bene  meritò  del  Paese 
e dell’  Italia.  Incontrando  volenterosa  le  nuove  fatiche  che  in  prò 
delia  Patria  le  sono  dimandate  crescerà  i suoi  titoli  alla  pubblica 
riconoscenza  siccome  cooperatrice  non  ultima  al  Nazionale  ri- 
scatto. « 

Firenze,  2 Settembre  1860. 

* \ 


Il  Governatóre  Generale 
delle  Provincie  di  Toscana 

B.  Ricasoli. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc.  , 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Vista  la  Legge  in  data  8 Luglio  volgente  anno,  colla  quale 
è autorizzata  una  leva  suppletiva  di  mille  inscritti  marittimi; 

Vista  la  situazione  numerica  dell’  inscrizione  marittima  ; 

Considerato  che  gl’  individui  arruolali  al  Regio  servizio  ma- 
rittimo dipendentemente  dalla  leva  operatasi  nelle  nuove  Provin- 
cie del  Regno  ascendono  al  numero  di  centoquaranta  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  .Mi- 
nistro della  Marina,  \ n 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico. 

i 

Sono  chiamati  al  servizio  di  supplemento  nel  Corpo  Reale 
Equipaggi  duecento  dieci  inscritti  marittimi  appartepenti  alla  Ca- 
tegoria dei  marinari,  al  compimento  del  sopra  detto  numero  di 
mille. 
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Le  designazioni  comincieranno  dagli  inscritti  della  classe  1 839 
procedendo  gradatamente  verso  le  altre  classi. 

11  Contingente  è ripartito  fra  i Circondarj  marittimi  delle 
antiche  Provincie  del  Regno  nel  modo  seguente: 

Circondario  marittimo  di  Porto  Maurizio  . . . N.  21 


Id.  di  Savona » 24 

Id.  di  Genova. » 87 

Id.  di  Chiavari u 60 

Id.  di  Spezia » 23 

ld.  di  Cagliari  ed  Alghero  ....  » 5 

N.  210 


Il  presente  Decreto  avrà  effetto  dalla  sua  pubblicazione. 
Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino  addì  3 Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


/ 

/ 

C.  Cavour. 
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NOI  EUGENIO  DI  SAVOJA-CARIGMNO 


LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 


PER  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  IL 


Considerando  che  ogni  qualvolta  una  speciale  Amministra- 
zione esige  di  esser  condotta  con  discipline  diverse  da  quelle  cor- 
rispondenti all’  ordinamento  generale  dei  pubblici  servizj,  ciò  non 
deve  essere  oltre  i termini  imposti  dalle  necessità  del  servizio 
particolare  cui  vuol  provvedersi; 

Considerando  che  mentre  il  servizio  del  bonificamento  delle 
Maremme  ha  condizioni  sue  proprie  che  debbono  essere  curate, 
non  per  questo  si  trova  necessario  che  resti  sottratto,  come  oggi 
è,  alla  superiore  autorità  compartimentale.  Che  anzi  la  sua  di-  • 
pendenza  da  questa  non  farà  che  meglio  assicurare  la  efficacia 
dei  mezzi  amministrativi  coordinati  al  grande  scopo  cui  mira  il 
servizio  idraulico,  e ne  aiuterà  sempre  più  il  buon  successo  con 
tutti  i soccorsi  di  azione  governativa  diretta  o indiretta  della 
quale  in  ogni  compartimento  è centro  naturale  il  Prefetto; 
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Sulla  proposta  del  Governatore  Generale  delle  provincie  della 
Toscana, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  L’UGzio  di  bonificamento  delle  Maremme  è soppresso. 

Art.  2.  La  direzione  del  servizio  tecnico  è deferita  ad  un 
Direttore  idraulico  nel  quale  vengono  cumulate  tutte  le  facoltà 
che  nei  rapporti  di  quel  servizio  erano  esercitate  fin  qui  dal- 
l’ Ufizio  suddetto. 

Art.  3.  L’  Amministrazione  ed  ogni  altra  attribuzione  che  non 
si  riferisca  all’esercizio  tecnico  è riunita  alla  Prefettura  del  com- 
partimento di  Grosseto , anche  per  la  piccola  parte  di  territorio 
che  è compresa  nel  compartimento  di  Pisa. 

Art  4.  Al  Direttore  idraulico  apparterranno  le  proposizioni 
ed  ogni  altra  ingerenza  relativa  al  personale  degl’  Ingegneri  ad- 
detti al  servizio  del  bonificamento. 

Ad  esso  parimente  apparterrà  la  nomina  degli  assistenti 
ai  lavori,  dei  caporali,  dei  custodi  delle  cateratte , delle  guardie 
e degli  altri  subalterni  impiegati  nella  esecuzione  e conservazione 
delle  opere  di  bonificamento,  a quali  tutti  saranno  sotto  la  imme- 
diata dipendenza  degli  Ingegneri  nei  circondarj  respettivi,  e sotto 
1’  alta  vigilanza  del  Prefetto  che  in  caso  di  mancanza  o di  abusi 
avrà  anche  la  facoltà  di  sospenderli  dall’  impiego  dandone  notizia 
al  Direttore  suddetto. 

Art.  5.  Al  Prefetto  spetterà  esclusivamente  la  proposizione 
degl’  Impiegali  amministrativi  che  sono  di  nomina  regia  , la  de- 
stinazione di  Cassieri  locali  che  abbisognassero  in  prossimità  dei 
luoghi  dove  si  eseguiscono  lavori,  e la  nomina  degli  inservienti, 
custodi  delle  fabbriche , magazzinieri  .ed  altri  impiegati  stati  fin 
qui  a nomina  dell’  Ufizio. 

Art.  6.  Dipenderanno  pure  dal  Prefetto,  in  quanto  si  riferisce 
alla  parte  amministrativa,  gli  Ingegneri  assistenti  nei  respellivi 
circondarj,  i quali  dovranno  anche  tenerlo  continuamente  infor- 
mato di  ciò  che  riguarda  nei  rapporti  amministrativi  la  esecu- 
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zione  e l’ andamento  dei  lavori,  non  che  la  condotta  delle  guar- 
die, dei  custodi  e degli  assistenti  ai  lavori  medesimi. 

Art.  7.  La  previsione  delle  spese  per  il  servizio  del  bonifi- 
camento sarà  fatta  annualmente  al  Governo  dal  Direttore  idrau- 
lico, e vi  sarà  unita  la  parte  di  previsione  relativa  alle  spese  di 
amministrazione  da  prepararsi  a cura  della  Prefettura. 

Art.  8.  Gl’  Impiegati  dell’  ordine  amministrativo , che  oggi 
compongono  l’ Ufizio  che  vien  soppresso,  passeranno  a servire 
nella  Prefettura,  ed  il  Prefetto  dovrà,  dentro  breve  termine,  aver 
proposto  le  istruzioni  che  siano  necessarie,  acciocché  sotto  la  sua 
direzione  il  servizio  proceda  in  conformità  delle  disposizioni  del 
presente  Decreto. 

Art.  9.  Dovranno  egualmente  essere  fatte  categoriche  propo- 
sizioni tendenti  a stabilire,  se,  e qual  parte  di  terreno  di  colmata 
di  proprietà  dello  Stato  possa  essere  amministrata  con  le  regole 
comuni  alle  agenzie  rurali  e consegnata  liberamente , o sotto 
certe  condizioni,  all’Amministrazione  Generale  dei  RR.  Possessi. 

Per  queste  proposizioni  si  intenderanno  il  Direttore  idrau- 
lico e la  Commissione  istituita  sotto  di  dieci  marzo  di  questo  anno. 

Art.  10.  Restano  in  vigore  tutti  gli  Ordini  relativi  al  bonifi- 
camento che  non  sieno  contrari  alle  presenti  disposizioni. 

Art.  11.  La  Direzione  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei 
Lavori  Pubblici  procederà  alla  esecuzione  del  presente  Decreto 
che  incomincerà  ad  avere  effetto  il  dì  sedici  del  corrente  mese 
di  Settembre. 

Dato  in  Firenze  li  cinque  Settembre  milleottocentosessanta. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 

f 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  di  Toscana 

B.  Ricasoi.i. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Viste  le  Leggi  15  Agosto  1858  e 20  Marzo  1859; 

Visto  il  Regolamento  approvato  col  nostro  Decreto  16  Feb- 
braio 1859; 

Visti  i nostri  Decreti  in  data  8 Gennaio  e 14  Luglio  1860; 
Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  per  gli  Affari  Esteri, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È istituito  un  nostro  Consolato  in  Tripoli  di  Barberia 
con  giurisdizione  in  tutto  il  territorio  della  antica  Reggenza. 

Art.  2.  Al  detto  Consolato  verrà  destinato  un  Ufficiale  Con- 
solare di  1.a  categoria  coll’assegnamento  locale  al  Console  di 
lire  settemila. 
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Art.  3.  A tale  effetto  la  pianta  del  Personale  Consolare  di 
prima  categoria  viene  aumentata  di  un  Console  di  1.*  classe. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , che  sarà  presentato  al 
Parlamento  per  la  sua  conversione  in  Legge,  sia  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  c Tarlo  osservare. 

Dat.  Torino,  5 Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  t.  Durante  l’assenza  del  Nostro  Ministro  della  Guerra, 
luogotenente  generale  Manfredo  Fanti,  rimane  incaricato  di  pre- 
sentare alla  Nostra  firma  e di  controfirmare  i diversi  Decreti  ed 
Atti  Governativi  che  riflettono  detto  Dicastero,  il  conte  Cavour, 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri. 

Art.  2.  L’ Ispettore  luogotenente  generale  Emilio  Alliaud , è 
incaricato  della  direzione  superiore  del  Ministero  della  Guerra. 

Art.  3.  Il  Segretario  generale  ed  i Direttori  generali  di  dello 
Ministero  continueranno  a firmare  per  il  Ministro. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dal  a Torino,  addì  7 Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


E.4NTI. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  m Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  bcc.  ecc. 


Sulla  proposta  dei  Ministri  della  Guerra  e delle  Finanze, 
Abbiamo  determinato  e determiniamo: 

Art.  I . È insti tuita  presso  il  Ministero  della  Guerra  una  Com- 
missione speciale  di  liquidazione,  alla  quale  viene  affidato  l'inca- 
rico di  esaminare,  avviare  e condurre  ad  un  sufficiente  accerta- 
mento o a debito  appuramento  que*  conti  tutti  non  abbastanza 
regolari  di  spese  militari,  originati  dalla  guerra  del  1859,  e que- 
gli altri  di  simile  sorta  provenienti  dai  casi  politici  del  1848  ed 
anni  successivi,  ai  quali  pel  fatto  dell’  annessione  ai  Nostri  Stati 
delle  Provincie  di  Lombardia,  deH’Emilia  e della  Toscana,  trovasi 
pure  impugnata  l’ Amministrazione  militare  a dover  provvedere. 

Alia  stessa  Commissione  verranno  eziandio  sottoposti  i molti 
memoriali,  fondati  sui  principii  non  per  anco  ben  definiti,  perchè, 
esaminatili,  stabilisca  i provvedimenti  da  farsi  per  dare  loro  esito 
in  modo  regolare  e consentaneo  agl’impegni  che  si  assunse  il 
Governo  Sardo  con  l’annessione  delle  novelle  provincie. 
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Art.  2.  La  Commissione  speciale  di  liquidazione  sarà  co  npo- 
sta  siccome  in  appresso: 


Presidente 

Prato  Commendatore  Giulio  in  2.°  della  Corte  del  Coni  i. 

Membri 

Cappa  Cavaliere  Giovanni,  intendente  e già  segretario  g ene- 
rale  dell’ Amministrazione  del  Debito  Pubblico; 

Dupraz  di  Challongc  Cavaliere  Gio.  Battista  intendente  e già 
regio  commissario  presso  lo  Stabilimento  balneario  d'Aix; 

Giudice  Cavaliere  Ambrogio,  intendente  militare  in  ritiro; 

Alliaud  Cavaliere  Odoardo,  direttore  capo  divisione  in  ritiro; 

Casana  Cavaliere  Luigi,  intendente  militare  in  ritiro; 

Busi  Conte  Francesco , già  capo  sezione  al  Ministero  della 
Guerra  ed  ora  referendario  al  Consiglio  di  Stato; 

Lavagna  Giuseppe,  sostituto  dell’avvocato  patrimoniale  regio. 

1 Ministri  della  Guerra  e delle  Finanze,  sono  incaricati  del- 
l' esecuzione  del  presente  Decreto,  che  verrà  registrato  dalla  Corte 
dei  Conti. 

Dat.  Torino,  7 Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


F.  S.  Vegezzi. 
M.  Fanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.,  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  Affari  della  Guerra; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  È sospeso  fino  a nuova  disposizione  il  rilascio  di  con- 
gedi assoluti  dal  militare  servizio,  sia  per  motivi  di  famiglia,  sia 
per  fine  di  ferma. 

Art.  2.  È parimente  sospesa  la  facoltà  agli  Uffìziali  di  chie- 
dere il  loro  ritiro  e la  loro  dimissione  dal  militare  servizio,  ec- 
cetto il  caso  di  inabilità  assoluta  a continuare  nel  medesimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  li  7 Settembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 


M.  Fanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova  , eco.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Sulla  proposizione  del  Ministro  dell’  Interno, 

Viste  le  leggi  4 Marzo  1848  e 27  Febbraio  1859, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  è chiamata  a somministrare 
immediatamente  Corpi  distaccati  pel  servizio  di  Guerra. 

Il  numero  degli  uomini  richiesto  successivamente  a misura 
del  bisogno  ed  il  loro  ordinamento  saranno  determinati  per  De- 
creti del  Ministro  dell’  Interno. 

Art.  2.  La  designazione  dei  militi  sarà  fatta,  nelle  città  ove 
la  Guardia  Nazionale  è costituita  di  più  legioni,  dal  Comando  ge- 
nerale della  medesima,  e nelle  altre,  dal  Governatore,  Intendente 
generale  od  Intendente  assistito  dal  Comandante  la  milizia  c da 
tre  Ufficiali  di  grado  relativamente  superiore. 

Il  milite  designato,  qualunque  sia  la  causa  d’esenzione,  di 
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dispensa  o di  riforma  che  possa  invocare  , dovrà  partire  per  la 
sua  destinazione,  salvo  a far  valere  i suoi  diritti  innanzi  al  Con- 
siglio di  leva  del  Circondario  nel  quale  sarà  chiamato  a prestar 
servizio. 

Art.  3.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno  presen- 
tate al  Parlamento  nella  prossima  sessione  per  essere  convertite 
in  Legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addì  8 Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


Farim. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  k di  Gerusalemme , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc..  ecc.  ecc. 


Veduto  il  R.  Decreto  in  data  d'oggi  con  cui  la  Guardia  Na- 
zionale del  Regno  è chiamata  a somministrare  Corpi  distaccati 
per  servizio  di  Guerra; 

Vedute  le  leggi  4 Marzo  1848  e 27  Febbraio  1859, 
Decreta: 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  di  Bergamo,  Bologna,  Brescia, 
Ferrara,  Genova,  Parma,  Piacenza  e Torino  somministrerà  rispet- 
tivamente cinquecento  e sette  uomini , e quella  di  Milano  mille 
e quattordici  uomini  per  la  formazione  di  Corpi  distaccati. 

Questi  Corpi  saranno  organizzati  in  dieci  battaglioni  di 
quattro  compagnie  ciascuno,  da  fornirsi  due  dalla  Guardia  Nazio- 
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naie  di  Milano,  ed  uno  da  quella  di  caduna  delle  altre  città  so- 
vra dette. 

Art.  2.  Lo  Stato  Maggiore  di  ciaschedun  battaglione  sarà 
composto  di 

I Maggiore; 

1 Aiutante  maggiore  in  2.°; 

I Chirurgo  maggiore  in  2.°; 

1 Portabandiera  sottotenente; 

I Foriere  maggiore; 

1 Caporale  maggiore; 

1 Capo  tamburo. 

Art.  3.  Ogni  compagnia  avrà: 

I Capitano; 

1 Luogotenente; 

2 Sottotenenti; 

l Sergente  furiere; 

1 Caporale  furiere; 

6 Sergenti; 

10  Caporali; 

101  Militi; 

2 Tamburini. 

L' Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  del  Regno  e 
incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addì  8 Settembre  1800. 


Il  Ministro  Faìiim. 
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Saldati  ! 

Voi  entrate  nelle  Marche  e nell’ Umbria  per  ristaurare  l’or- 
dine civile  nelle  desolale  Città , e per  dare  ai  Popoli  la  libertà 
di  esprimere  i proprii  voti.  Non  avete  a combattere  potenti  eser- 
citi, ma  a liberare  infelici  Provincie  Italiane  dalle  straniere  Com- 
pagnie di  ventura.  Non  andate  a vendicare  le  ingiurie  fatte  a Me 

a 

ed  all’Italia,  ma  ad  impedire  che  gli  odii  popolari  rompano  a 
vendetta  della  mala  signoria.  Voi  insegnerete  coll’esempio  il  per- 
dono delle  offese,  e la  tolleranza  cristiana  a chi  stoltamente  pa- 
ragonò all’islamismo  lo  amore  alla  Patria  Italiana. 

In  pace  con  tutte  le  grandi  Potenze,  ed  alieno  da  ogni  pro- 
vocazione, Io  intendo  a togliere  dal  centro  d’Italia  una  cagione 
perenne  di  turbamento  e di  discordia. 

Io  voglio  rispettare  la  Sede  del  Capo  della  Chiesa,  al  quale 
sono  sempre  pronto  a dare,  in  accordo  colle  potenze  alleate  ed 
amiche,  tutte  quelle  guarentigie  di  indipendenza  e di  sicurezza, 
che  i suoi  ciechi  consiglieri  si  sono  indarno  ripromessi  dal  fana- 
tismo della  setta  malvagia  cospirante  contro  la  mia  autorità  e la 
libertà  della  Nazione. 
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Soldati  ! 


Mi  accusano  di  ambizione.  Si  : ho  una  ambiziqpe:  ed  è quella 
di  restaurare  i principii  dell’  ordine  morale  in  Italia,  e di  preser- 
vare l’Europa  dai  continui  pericoli  delia  rivoluzione  e della  guerra. 
Settembre  186». 


vitto  ino 

» 


C.  Cavour. 
Farini. 


Digitized  by  Google 


1565 


i. 


VITTORIO  EMANUELE  II.  . 

* 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sitila  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo 'quanto  segue: 

Articolo  unico. 

A modificazione  dei  tributi  daziarj  portati  dall’elenco  di  ri- 
duzioni alla  tariffa  daziaria,  pubblicato  col  Reale  Decreto  18  Ago- 
sto passato,  N.  4248,  i diritti  d’ entrata  pei  tessuti  di  lana  o pelo 
anche  misti  di  filo  o cotone  contemplati  alla  categoria  X dovranno 
dalla  pubblicazione  del  presentò  esigersi  nell’unica  misura  di  lire 
una  e centesimi  quaranta  il  chilogramma , tanto  pei  tessuti  non 
sodati,  quanto  pei  sodati  (follati)  e scardassati  o non. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , il  qnalc  sarà  presen- 
tato al  Parlamento  per  essere  convertito  in  Legge,  sia  munito 
del  Sigillo  dello  Stato , ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del 
Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo 
osservare. 

Dat.  a Torino,  12  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


F.  S.  Vegezzi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  eco. 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art-  1.  È approvato  il  qui  annesso  Regolamento  delle  Do- 
gane e delle  Privative  dello  Stato , firmato  d’  ordine  Nostro  dal 
Ministro  delle  Finanze. 

Art.  2.  Detto  Regolamento  sarà  obbligatorio  in  tutte  indistin- 
tamente le  Provincie  dello  Stato,  ed  entrerà  in  vigore  col  giorno 
16  Ottobre  1860. 

Art.  3.  Nelle  Provincie  di  Lombardia  però,  fino  all’attuazione 
delle  giurisdizioni  costituite  dalla  Legge  giudiziaria  organica  del 
13  Novembre  1869,  e nelle  altre  nuove  Provincie  dello  Stato  fino 
alla  introduzione  di  una  Legge  sul  contenzioso  amministrativo, 
per  le  contravvenzioni  di  finanza  ivi  accertate,  continueranno  ad 
essere  mantenute  le  disposizioni  colà  vigenti  rispetto  alla  asseve- 
razione dei  processi  verbali,  all’  assicurazione  delle  pene  pecunia- 
rie , alla  verificazione  del  fatto , al  convincimento  ed  alla  difesa 
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degli  imputati,  alle  decisioni,  ed  alla  esecuzione  per  la  realizza- 
zione delle  pene  suddette. 

Art.  4.  Lo  stesso  Regolamento  sarà  quindi  sottoposto  alla 
sanzione  del  Parlamento  Nazionale  con  quelle  modificazioni  che 
l’ esperienza  suggerirà  d' introdurvi  a maggiore  facilitazione  del 
commercio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  venga  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chi  spetta  di  osservarlo  e dì  farlo  osservare. 

Torino,  addì  12  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


F.  S.  Vegezzi. 
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REGOLAMENTO 

DELLE  DOGANE  E DELLE  PRIVATIVE. 


TITOLO  I. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 


Art.  1.  La  linea  doganale  è costituita  dai  confini  che  sepa- 
rano il  territorio  dello  Stato  dall’  estero,  e dalla  cinta  dei  porti- 
franchi, nonché  dalle  spiaggie  o sponde  della  terraferma  c delle 
isole  nel  mare  e nelle  acque  finitime. 

Lo  spazio  compreso  in  tale  linea  chiamasi  territorio  do- 
ganale. 

Art.  2.  Non  formano  parte  del  territorio  doganale  le  isole 
di  Capraia  e dell’  Arcipelago  toscano,  ed  i territori  liberi  di  Tomba 
e Cicognaia,  retti  da  speciali  regolamenti  che  rimangono  ancora 

in  vigore. 

\ 

Art.  3.  Col  presente  Regolamento  nulla  viene  innovato  alle 
disposizioni  contenute  nelle  \igenti  Convenzioni  internazionali. 
Rimangono  pure  in  vigore,  in  quanto  non  siavi  derogato  dal  pre- 
sente, i Regolamenti  relativi. 

Art  4.  Quali  sieno  i diritti  da  pagarsi  per  gli  oggetti  d’ogni 
sorta  nella  importazione,  esportazione,  transito  e riesportazione; 
quali  le  esenzioni  ed  i premj  di  esportazione  ( restituzione  di  di- 
ritti );. quali  finalmente  le  agevolezze  per  le  importazioni  ed 
esportazioni  temporarie,  lo  determinano  le  tariffe  relative. 

Quindi  per  le  merci  in  entrata , in  uscita  od  in  transito , 
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dovranno  essere  soddisfatti  i diritti  ivi  fissati,  e non  si  potranno 
ammettere  esenzioni  e favori  diversi  da  quelli  ivi  determinati. 

Art  5.  Le  merci  ed  oggetti  esportali  perdono  la  nazionalità, 
e sono  da  considerarsi  come  esteri  al  loro  reingresso  nel  terri- 
torio doganale. 

Non  perdono  però  la  nazionalità  quelli  che,  sotto  la  os- 
servanza delle  discipline  all'  uopo  designate,  vengono  Tempora  - 
riamente  esportati  con  riserva  della  reintroduzione,  o passano  da 
un  punto  all’  altro  del  territorio  doganale  attraversando  il  mare, 
le  acque  di  confine  od  i portifranchi. 

Art.  6.  I colli  di  merci  non  potranno  mai  aprirsi  negli  ufficj 
doganali  dagli  Impiegati  od  Agenti  qualunque  degli  ufiicj  stessi 
che  coll’  intervento  dei  consegnatari  o loro  rappresentanti. 

Art.  7.  I diritti  dovuti , secondo  che  si  tratterà  di  importa- 
zione, di  estrazione  da  deposito  per  la  consumazione,  di  espor- 
tazione o di  riesportazione  e di  transito,  saranno  dal  contribuente 
pagati  all'  atto  del  rilascio  della  relativa  bolla. 

Art.  8.  La  bolla  di  pagamento  dei  diritti,  staccata  da  regi- 
stro a matrice  della  dogana,  sarà  consegnata  al  contribuente  al- 
1’  atto  del  pagamento. 

Tale  bolla  specificherà  , secondo  i casi , per  ciascun  collo 
o recipiente,  la  marca,  la  qualità,  il  peso  o il  numero,  e la  mi- 
sura , come  pure  il  valore  delle  merci  o degli  oggetti  cui  è re- 
lativa, colla  rispettiva  denominazione  della  larifla  e I’  ammontare 
dei  diritti  pagati.  La  bolla  fisserà  inoltre  la  strada  da  percorrere 
ed  il  tempo  strettamente  necessario  per  raggiungere  la  dichia- 
rata destinazione,  coll’  indicazione  dell’  ora  in  cui  fu  rimessa  al 
conducente , a meno  che  trattisi  di  merci  importate,  il  di  cui 
sdoganamento  abbia  luogo  in  un  ufficio  interno,  o di  tessuti  che 
sieno  muniti  di  lamina.  In  essa  bolla  sarà  espresso  il  nome  del 
contribuente,  il  quale  sarà  in  obbligo  di  conservarla,  onde  com- 
provare detto  pagamento,  quando  ne  venga  richiesto. 

Art.  9.  Per  le  merci  esenti  da  dazio  si  rilascierà  apposita 
bolla  indicante  la  loro  qualità,  quantità  e valore. 
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Art.  10.  Nei  casi  in  cui  i colli  o recipienti  devono  essere 
piombati  dalle  dogane,  i proprietarj  o conducenti  pagheranno  pei 
la  spesa  la  retribuzione  che  verrà  stabilita  dal  Ministero  delle 
Finanze,  in  apposita  tabella  da  tenersi  affissa  nelle  dogane. 

Art.  11.  I corrieri  ed  appaltatori  del  trasporlo  dei  pieghi 
delle  poste  sono  anch’essi  soggetti  a tutte  le  prescrizioni  del 
presente  Regolamento,  per  le  merci  ed  oggetti  che  trasportano. 

Saranno  soltanto  esenti  dalla  visita  doganale  i plichi  po- 
stali descritti  nel  foglio  di  via. 

Art.  12.  Occorrendo  agli  Impiegati  ed  Agenti  di  dogana  di 
trasferirsi  sulla  richiesta  del  commercio  o di  particolari,  e dietro 
autorizzazione  dei  loro  Capi  per  operazioni  relative  al  loro  ser- 
vizio, in  sito  distante  più  di  due  chilometri  e mezzo  dall'  uflìcio 
cui  sono  addetti,  avranno  diritto  ad  una  indennità  di  L.  f>  a ca- 
rico della  persona  nel  cui  interesse  ha  luogo  la  trasferta. 

Gl’  Impiegati  ed  Agenti  predetti  che  si  facessero  lecito  di 
esigere  dal  commercio  o da  particolari  qualsiasi  benché  tenue 
somma  o donativo  per  emolumento,  od  a qualunque  altro  titolo, 
saranno  rimossi  dall’impiego,  oltre  le  pene  che,  secondo  la  gra- 
vità delle  circostanze;  potranno  essere  loro  applicale  a tenore 
delle  leggi  in  vigore. 

Art.  13.  Tutte  le  città  e comunità,  ed  ove  occorra  i parti- 
colari sono  obbligati  a fornire  il  locale  necessario  per  l’ eserci- 
zio della  dogana,  per  T alloggio  degli  Impiegali  e per  la  caserma 
dei  Preposti  ( Guardie  doganali  ) mediante  il  pagamento  del  Otto 
da  convenirsi  fra  le  parti,  od  in  difetto  da  stabilirsi  dall’  Auto- 
rità politica  del  Circondario  giusta  l’avviso  di  periti. 
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TITOLO  II. 


IMPORTAZIONE  PER  TERRA,  E PEI  FUMI  O LAGHI. 


Art.  <4.  Chiunque  introdurrà  al  di  qua  della  linea  doganale 
per  terra,  fiumi  o laghi,  qualsiasi  specie  c quantità  di  merci  o 
di  oggetti  d'ogni  sorta,  dovrà  ciò  eseguire  per  una  delle  strade 
doganali  o luoghi  di  permesso  approdo,  stabiliti  con  appositi  de- 
creti della  competente  Autorità. 

Tale  introduzione , dovrà  aver  luogo  di  giorno,  ossia  da 
mezz’ora  prima  del  levare,  a mezz’ora  dopo  il  tramonto  del 
sole,  salvo  le  eccezioni  portate  da  trattati  internazionali  o da 
permessi  speciali. 

Non  si  potrà  deviare  dall’ indicata  strada  oda  detto  punto 
• d’approdo,  nè  scaricare  le  merci  od  oggetti  in  qualsiasi  luogo, 

prima  di  giungere  all’ ufficio  di  dogana,  e senza  previa  autoriz- 
zazione di  questa,  riguardo  alle  merci  giunte  sopra  barca,  sotto 
pena  della  confisca  di  quelle  soggette  a dazio,  e per  quelle  esenti, 
di  una  multa  di  L.  2 per  quintale,  sempre  quando  il  loro  valore 
complessivo  oltrepassi  L.  100. 

Art.  15.  Gli  oggetti  destinati  ad  uso  particolare,  gli  olii  di 
semente  grasse,  i generi  di  grassina,  e tutte  le  merci  non  sotto- 
poste dalla  tariffa  ad  un  diritto  maggiore  di  L.  6 il  quintale,  l’et- 
tolitro, la  misura,  il  centinaio,  o migliaio,  potranno  essere  da- 
ziati in  qualunque  ufficio  di  confine. 

Riguardo  alle  altre  merci,  T introduzione  pel  daziato,  per 
la  spedizione  su  altra  dogana,  o pel  transito,  non  potrà  aver 
luogo  che  presso  le  dogane  autorizzate  a tali  operazioni. 

Art.  16.  Occorrendo  di  sopprimere  o di  creare  ufficj  doga- 
nali, depositi  reali,  o di  modificare  le  loro  facoltà,  ovvero  di  va- 
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riare  le  strade  doganali  e punti  d' approdo , ciò  si  farà  con  ap- 
posito decreto  reale  da  pubblicarsi. 

Art.  17.  Contemporaneamente  alla  consegna,  che  si  farà  al - 
l' ufficio  delle  merci,  tosto  giuntevi,  dovranno  presentarsi  la  re- 
lativa lettera  di  vettura  ed  una  dichiarazione  soscrilta , nella 
quale  saranno  indicati  il  numero , marca , peso  dei  colli , e per 
ciascuno  la  qualità,  la  quantità,  il  numero,  misura  delle  merci , 
secondo  la  denominazione  della  tariffa,  il  grado,  quando  si  tratti 
di  acquavite  in  fusti,  il  valore,  la  provenienza  e la  destinazione 
delle  medesime. 

Potrà  però  essere  fatta  verbalmente  la  dichiarazione  dei 
minuti  oggetti  portati  dalla  persona  stessa  che  li  introduce,  di 
quelli  ad  uso  particolare  contemplati  dall' art.  15,  inoltre  di  quelli 
in  genere,  il  cui  dritto  principale  non  eccede  in  complesso  L.  25, 
come  pure  delle  merci  esenti  da  dazio , qualunque  ne  sia  la 
quantità 

Art.  18.  Le  dichiarazioni  dovranno  essere  esatte;  non  si  po- 
tranno mai  variare  in  alcuna  parte,  tranne  che  prima  s’  inco- 
minci la  visita  dei  colli,  oppure  delle  merci  alla  rinfusa,  il  di- 
chiarante chieda  di  riparare  qualche  sbaglio  occorso,  nel  qual 
caso  sarà  ammesso  a fare  un'  altra  dichiarazione. 

È però  facoltativo  al  contribuente,  prima  di  fare  la  dichia- 
razione, di  aprire  e pesare  i colli,  nonché  di  verificarne  il  con- 
tenuto, con  che  ciò  segua  alla  presenza  dell’  impiegalo  che  viene 
destinalo  dal  Capouffìcio. 

Art.  19.  Le  dichiarazioni  di  sdoganamento,  benché  prodotte 
potranno  essere  annullate  prima  che  sia  cominciata  la  visita 
delle  merci. 

Art.  20.  Le  differenze  che  si  riconosceranno  nella  verifica- 
zione degli  oggetti  verbalmente  dichiarati  dietro  all’  autorizza- 
zione contenuta  all’articolo  17,  saranno  senz’altro  riparate  nel- 
I’  atto  dell’  esazione  del  dazio. 

Cli  oggetti  sottoposti  a dazio  non  dichiarati  che  si  tro- 
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vassero  alla  visita  nelle  vetture,  sulle  persone,  od  altrimenti  na- 
scosti, cadranno  in  confisca. 

Art.  21.  La  dichiarazione  scritta,  che  non  sarà  esatta,  si  con- 
sidererà semplicemente  erronea  , ogniqualvolta  la  composizione 
dei  colli,  la  disposizione  in  essi  de!lc  merci,  o qualsiasi  altra  cir- 
costanza non  facciano  presumere  che  siasi  cercalo  di  celare  o 
velare  1’  esistenza  di  qualche  merce,  la  vera  sua  quantità  e qua- 
lità, od  i caratteri  che  potessero  renderla  suscettibile  di  maggior 
dazio. 

Per  tale  dichiarazione  semplicemente  erronea  s’ incorrerà 
nella  pena  di  metà  della  differenza  risultante  tra  il  dazio  d’en- 
trata della  merce  dichiarata  e quello  della  merce  riconosciuta , 
oltre,  ben  inteso,  il  pagamento  dell’Intero  dritto  ordinario,  a 
meno  che  il  dazio  corrispondente  alla  merce  rinvenuta  sia  mi- 
nore od  eguale  a quello  dovuto  sulla  merce  dichiarata,  nel  qual 
caso  non  verrà  applicata  alcuna  pena. 

Art.  22.  In  ogni  altro  caso  di  differenza  tra  la  merce  e la 
dichiarazione,  questa  sarà  tenuta  per  infedele,  e darà  luogo  alla 
confisca  della  merce  riconosciuta  eccedente  o di  qualità  diversa, 
salva  sempre  1’  eccezione  di  cui  nell’  ultimo  paragrafo  del  prece- 
dente articolo. 

Quanto  alle  merci  tassate  a valore , le  dichiarazioni  che 
non  ne  conterranno  l’ esatta  indicazione  , in  conformità  dell’  art. 
7 delle  disposizioni  preliminari  alla  tariffa,  daranno  luogo  ad  una 
multa  uguale  al  valore  eccedente  quello  dichiarato. 

Art.  23.  Per  le  dichiarazioni  semplicemente  erronee,  le  merci 
non  saranno  ritenute  sotto  sequestro , e potranno  continuare  il 
viaggio  alla  loro  destinazione,  se  viene  effettuato  l’immediato 
pagamento  dell’  importo  dell’  incorsa  penalità , o data  cauzione 
per  esso,  con  formale  ricognizione  nell’  atto  medesimo,  per  parte 
del  dichiarante,  del  fatto  della  non  giusta  dichiarazione , ed  an- 
che se  viene  pagato  l’importo  più  favorevole  convenuto  colla 
dogana  a titolo  di  transazione , la  cui  approvazione  da  conse- 
guirsi non  ha  effetto  sospensivo. 
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In  tal  caso  I’  uffizio  non  darà  corso  che  in  via  ammini- 
strativa al  verbale  accertante  1’  erronea  dichiarazione. 

Art.  24.  Quando  le  merci  o gli  oggetti  che  s’ introducono, 
saranno  giunti  all’  ufficio  d' ingresso , a cui  devono  essere  pre- 
sentati, se  questo  si  troverà  autorizzato  al  loro  sdoganamento, 
potranno  esserne  sdaziati. 

In  tal  caso,  dopo  la  visita  e la  liquidazione  dei  diritti,  si 
spedirà  al  conducente  la  bolla  di  pagamento. 

Nel  caso  che  le  merci  siano  destinate,  ad  altro  ufficio  per 
lo  sdoganamento  o pel  deposito,  sono  soggette  alla  bolla  a cau- 
zione. 

Art.  25.  Ove  l' ufficio  d’ ingresso  non  sia  autorizzato  allo 
sdoganamento  delle  merci  presentate , od  alla  spedizione  delle 
medesime  ad  una  dogana  interna,  le  merci  saranno  a spese  della 
parte  rinviate  all’estero,  oppure  trattenute  a rischio  e pericolo 
<lel!a  medesima  pei  diversi  provvedimenti  richiesti  dalla  specia- 
lità del  caso,  e da  invocarsi  dall’Autorità  superiore. 

Art.  20.  1 padroni  e conduttori  di  barche,  che  introdurranno 
all’  estero  pel  Lago  Maggiore  merci  od  oggetti  d’  ogni  sorta  sog- 
getti a dazio,  qualunque  ne  sia  la  destinazione,  dovranno  appro- 
dare col  carico,  e presentarlo  ad  una  delle  dogane  di  Zenna  o 
di  Canobbio,  farvi  la  dichiarazione  scritta  e firmata,  in  tutto  con- 
forme alle  prescrizioni  dell’art.  17,  e produrvi  le  carte  di  bordo. 

L’omessa  presentazione  di  dette  merci,  o di  parte  delle 
medesime  ad  uno  degli  ufficj  sovra  stabiliti,  è punita  come  con- 
trabbando. 

Art.  27.  Se  le  merci  presentate  a Zenna  ori  a Canobbio  de- 
vono proseguire  il  viaggio  sul  lago  pel  daziato  od  altra  dogana 
che  dovrà  essere  indicata  nella  dichiarazione , «vi  saranno  spe- 
dite con  bolla  a cauzione. 

Art.  28.  Le  differenze  che  in  occasione  di  visita  si  riscon- 
trassero a fronte  della  dichiarazione , o della  bolla  di  cauzione , 
daranno  luogo  all’applicazione  delle  pene  stabilite  dagli  art.  21 
c 22  a seconda  dei  casi. 
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Per  le  differenze  in  meno  si  riscuoterà  il  diritto  di  en- 
trata. 

Art.  29.  Anche  le  barche  cariche  di  merci  esenti  da  dazio 
di  entrata  dovranno  approdare  a Zenna  o Canobbio  per  subirvi 
la  visita.  Per  la  spedizione  di  queste  merci  ad  altro  luogo  di  de- 
stinazione, si  dovrà  levare  una  bolla  di  esenzione,  che  verrà 
emessa  sopra  dichiarazione  verbale  appoggiata  alle  carte  di 
bordo  presentate  all’  ufficio  di  dogana. 

Art.  30.  Sono  eccettuati  dagli  obblighi  accennati  nei  prece- 
denti articoli  26,  27  e 29  i piroscafi  che  fanno  la  navigazione 
internazionale  sul  lago  Maggiore,  quando  hanno  a bordo  un  ser- 
vizio di  dogana,  cui  è affidato  l’ adempimento  delle  formalità 
stesse. 

I bagagli  dei  viaggiatori,  che  col  mezzo  dei  battelli  a va- 
pore aventi  a bordo  servizio  doganale,  passano  da  un  punto  al- 
l' altro  dello  Stato,  senza  toccare  la  sponda  estera,  potranno  an- 
dare esenti  da  visita  doganale,  mediante  l’ apposizione  d’  un  con- 
trassegno atto  ad  impedire  manomessioni,  che  verrà  stabilito  dal 
Ministero  delle  Finanze. 

Art.  31.  Per  i vini  e per  gli  olii  in  fusti  od  in  otri  che  da 
una  dogana  di  frontiera  verranno  diretti  a un’  altra  dogana , si 
dovrà,  quando  non  saranno  dichiarati  per  l’ i mmediato  sdogana- 
mento, prelevarne  per  ogni  qualità  un  campione , che  a spese 
del  proprietario  sarà  posto  in  una  scatola  piombata  o sigillata, 
e visata  dagl’  impiegati,  non  che  dal  proprietario  o spedizioniere, 
e rimesso  al  conducente,  il  quale  dovrà  presentarlo  all’  ufficio  di 
destinazione,  onde  possa  riconoscere  l’identità  d’ogni  partita.  Oltre 
alle  altre  indicazioni  si  farà  menzione  nella  bolla  a cauzione  della 
suddetta  cassetta,  e dell’ obbligo  che  a suo  riguardo  incumbe  al 
conducente. 

Art.  32.  Si  potranno  esimere  dalla  visita  doganale  negli  uf- 
fizi di  frontiera,  le  merci  che  s’introdurranno  a destinazione  di 
un  altro  ufficio,  per  lo  sdoganamento  o per  deposito,  mediante 
speciale  domanda  nella  dichiarazione , in  cui  sarà  obbligo  di 
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esprimere  e specificare  esattamente  le  qualità  e la  quantità  delle 
merci  contenute  in  cadun  collo,  ed  inoltre  il  peso  lordo  dei  me- 
desimi. • 

Qualora  però  si  abbia  sospetto  di  frode  l’ufficio  potrà 
sempre  procedere  alla  visita. 

Art.  33.  Qualunque  sia  la  qualità  delle  merci  contenute  nei 
colli  che  si  vorranno  esentare  dalla  visita  negli  uffizi  di  frontiera, 
dovranno  gl’  introduttori  guarentirne  l’ integrale  consegna  all’uf- 
ficio di  destinazione,  col  depositare  a titolo  di  semplice  dritto 
L.  IO  per  ogni  chilogramma  del  peso  lordo,  o col  darne  cau- 
zione, tranne  che  trattisi  d’ oggetti  d’ oro,  d’ argento,  o d’argento 
dorato,  di  gioiellerie  anche  d’ argento  misto  a qualsivoglia  mate- 
ria, oppure  di  orologi  da  tasca,  pei  quali  tutti  sarà  invece  da 
farsi  il  deposito  dell'  ammontare  dei  dritti  di  entrata  speciali  ed 
accessori,  rispettivamente  stabiliti  dalla  vigente  tariffa,  o darne 
cauzione. 

Art.  34.  I colli  che  a termini  dei  precedenti  articoli  si  esen- 
teranno dalla  visita  dovranno  essere,  nella  dogana  d’  introdu- 
zione, coperti  di  una  seconda  invoglia,  a spese  dei  proprietari 
della  merce,  e,  oltre  all'apposizione  di  piombi  della  dogana  ad 
entrambi  gl’involti,  a spese  dei  proprietari,  saranno  marcate  le 
cuciture  dell’ invoglia  esteriore  d’ ogni  collo,  con  un’impronta 
determinata  dall'  Amministrazione. 

Art.  33.  Allorché  i colli  a doppia  invoglia  giungeranno  alla 
dogana  di  destinazione  espressa  nella  bolla  d’  accompagnamento, 
potranno  esservi  introdotti  senz’  altra  visita,  se  verranno  ricono- 
sciuti pienamente  intatti. 

Se  all'  arrivo  dei  detti  colli  nella  dogana  di  destinazione 
si  procede  al  loro  sdoganamento,  sarà  facoltativo  di  presentare 
in  iscritto  una  nuova  dichiarazione  della  merce  contenutavi,  con 
applicazione  delle  disposizioni  relative  alle  dichiarazioni  pel  da- 
ziato  d’entrata  all’ufficio  di  primo  ingresso. 

Art.  36.  Rilevandosi  manomessi  od  in  qualche  parte  alterali 
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i colli  giunti  sotto  duplice  invoglia , gl’  impiegati  dell’  ufficio  nc 
faranno  constare  con  apposito  verbale. 

<Se  1*  alterazione  dei  colli  non  è riconosciuta  accidentale,  o 
causata  da  forza  maggiore,  si  incorrerà  in  una  multa  di  L.  200 
per  cadun  collo , quand'  anche  non  consti  che  ne  sia  seguito 
contrabbando. 

Qualora  dalla  visita  interna  dei  colli , od  in  altro  modo 
venisse  accertata  la  sottrazione , oppure  la  sostituzione  della 
merce  in  totalità  od  in  parte,  oltre  alla  suddetta  multa  di  L.  200 
si  farà  luogo  alla  perdita  dell’  importo  depositato  all’  ufficio  d’ in- 
gresso, proporzionalmente  alla  merce  cambiata  o mancante,  od 
a uguale  pagamento  ove  sia  stata  data  cauzione,  indipendente- 
mente da  quello  del  dazio  che,  secondo  la  tariffa,  sarebbe  dovuto 
sopra  la  merce  sostituita. 

Art.  37.  L’ alterazione  sarà  sempre  tenuta  come  fatta  a di- 
segno, e la  sottrazione  o la  sostituzione  come  accertata,  quando 
la  merce  esistente  nei  colli  sarà  in  minor  quantità  di  quella  di- 
chiarata all’  ufficio  d’ ingresso , o di’  qualità  diversa  soggetta  a 
dazio  inferiore. 

Art.  38.  I colli  di  tessuti  e di  altre  merci  formali  alla  mac- 
china e cerchiati  di  lamina  vanno  di  regola  esenti  dalla  visita  in- 
terna presso  la  dogana,  che  li  spedisce  ad  uno  ufficio  interno,  o 
li  assume  in  deposito.  Qualora  però  si  abbia  sospetto  di  frode , 
si  potrà  sempre  procedere  alla  verificazione  interna. dei  colli. 

Art.  39.  La  bolla  di  cauzione  relativa  agli  oggetti , di  cui 
nel  precedente  articolo,  dovrà  indicare  oltre  il  peso  lordo  dei  sin- 
goli colli,  anche  le  loro  forme  esterne. 

Art.  40.  L’  ommessa  presentazione  di  detti  oggetti  alla  do- 
gana di  destinazione  è punita  con  una  multa  corrispondente  al 
valore  dichiarato  dei  medesimi. 

Art.  41.  Salvo  disposizioni  speciali  risultanti  convenzioni 
internazionali,  le  merci  spedite  colle  ferrovie  che  si  vorranno 
esentare  dalla  visita,  e per  le  quali  basterà  una  dichiarazione 
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generica,  dovranno  essere  riposte  in  appositi  vagoni  piombali,  tali 
che  presentino  le  richieste  condizioni  di  sicurezza,  e scortate  al- 
l’ ufficio  di  destinazione  con  bolla  a cauzione  esprimente  merci 
da  dichiararsi. 

La  mancanza  di  colli  in  confronto  della  bolla  a cauzione 
che  venisse  scoperta  dopo  il  rilascio  della  medesima  sarà  punita 
con  una  multa  di  L.  500  per  ogni  collo. 

Art.  42.  Qualora  per  qualche  accidente  venissero  a distac- 
carsi i piombi,  dovranno  le  merci  essere  presentate  al  primo  uf- 
ficio che  si  incontrerà  sulla  strada  indicata  nella  bolla,  per  es- 
servi riconosciute,  e quando  non  risulti  di  alcuna  frode  saranno 
nuovamente  piombate  e si  farà  menzione  d’ogni  cosa  a tergo 
della  bolla  stessa. 

Art.  43.  Quando  le  merci  od  altri  oggetti  introdotti  saranno 
giunti  alla  dogana  di  destinazione,  i proprietarj  o conducenti  do- 
vranno presentare  ai  Ricevitori  la  lettera  di  vettura  e la  bolla 
di  cauzione. 

La  dogana  riconoscerà  se  i colli  sono  muniti  dei  piombi 
appostivi  alla  dogana  d’ ingresso , se  le  marche  , il  numero , il 
peso,  come  pure  se  la  qualità  c quantità  delle  merci  concordino 
colle  designazioni  della  lettera  di  vettura  e della  bolla  di  cau- 
zione. 

Se  dalla  verificazione  risulta  che  ogni  cosa  sia  regolare, 
e che  i conducenti  si  siano  uniformati  alle  presenti  disposizioni, 
si  procede  allo  sdoganamento. 

Ove  si  riconoscesse  al  contrario  mancanza  o rottura  di 
piombi,  della  cordicella  o dell’  involto , od  in  generale  una  ma- 
nomissione dei  colli , dovrà  trattenersi  il  tutto  nella  dogana  pei 
provvedimenti  da  invocarsi. 

Art.  44.  Le  merci  considerale  come  abbandonate,  per  non 
essere  state  sdaziate  o ritirate  dai  proprietari  nel  termine  di  due 
mesi  potranno  dall’  Amministrazione  vendersi  all'  incanto  nel 
modo  previsto  dall’  art.  5 delle  disposizioni  preliminari  della  ta- 
riffa. 
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In  tal  caso  il  prezzo  che  se  ne  ricaverà  dedotti  i dritti 
dovuti  e le  spese  degl’  incanti,  verrà  rimesso  ai  proprietari,  o in 
difetto  versato  nella  cassa  depositi  e prestiti  in  conformità  del- 
l’ art.  3 della  legge  30  giugno  1837,  alinea  l.°;  sarà  perù  le- 
cito ad  essi,  avanti  la  scadenza  di  detto  termine,  o prima  della 
vendita , di  far  passare  le  merci  ad  una  dogana  di  deposito , 
quando  non  saranno  ancora  state  dichiarate  per  lo  sdogana- 
mento. 

Art.  43.  I tessuti  di  seta,  lana,  cotone,  lino,  e canapa,  tanto 
semplici  che  lavorali  con  oro  ed  argento,  come  pure  i pizzi  la 
bonetleria,  passamanteria  ed  altri  consimili  lavori,  compresi  quelli 
di  pelliccerie,  dovranno,  al  loro  dazialo  d’ entrata,  munirsi  di  la- 
mina od  altro  contrassegno  doganale , prima  di  essere  rilasciati 
dalla  dogana.  Non  sarà  lecito  ad  alcuno  di  ritenere,  trasportare 
o vendere  simili  merci  senza  che  sieno  in  tal  modo  contrassegnate, 
sotto  le  pene  comminate  pel  contrabbando  ec.  Tale  contrassegno 
sarà  apposto  gratuitamente. 

Non  si  potrà  apporre  il  contrassegno  doganale  ai  tessuti , 
alle  stoffe  d’ogni  specie,  bonetleria,  passamanteria,  ed  ai  pizzi, 
che  i privati  introdurranno  ad  uso  proprio  in  proporzione  adeguala 
alla  loro  condizione. 

Sono  esclusi  dal  laminamento  : 

1.°  I nastri,  liametlì,  galloni,  e passamanterie  di  canapa, 
di  lino,  .di  cotone  e di  lana  non  misti  con  seta  ; 

• 2.°  1 guanti  e le  mitene  di  ogni  sorta  ad  eccezione  di 

quelli  di  seta,  o misti  con  questa  materia; 

3. °  1 lavori  di  maglia  in  maniche , sciarpclte  da  collo , 
calze  e cuffie,  esclusi  quelli  di  seta  o misti  con  questa  ; 

4. °  Le  tele  di  canapa  o di  lino  unite,  di  meno  di  6 fili 
d’  orditura  nei  cinque  millimetri  ; 

5. °  1 tessuti  d’  aloe  e di  sparto  per  tappeti  da  pavi- 
mento ; 

6. °  Le  tele  cerale  di  canapa , di  lino , o di  cotone  non 
dipinte  nè  imprese  ; 
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7.°  Le  coperte  di  borra  di  lana  , ed  i feltri  per  la  fab- 
bricazione della  carta.  « 

Art.  46.  È pure  proibito , sotto  le  pene  del  contrabbando , 
di  tenere  merci  estere  non  soggette  al  laminamenlo  senza  le 
prove  del  loro  regolare  daziamento,  toltone  il  caso  di  merci  in 
piccola  quantità  evidentemente  destinate  all’uso  particolare  del 
ritentore. 


TITOI.O  III. 


dell’  esportazione  per  via  di  terra,  fumi  e lac.iii. 


Art.  47.  Le  merci  ed  altri  oggetti  destinati  all’esportazione 
dal  territorio  dello  Stato  dovranno  presentarsi  di  giorno  colla  re- 
lativa lettera  di  vettura , all’  ufficio  del  luogo  d’ estrazione,  e se 
ne  farà  la  dichiarazione  ài  Ricevitore. 

Eccettuati  i casi  contemplati  dall’  art.  49,  la  dichiarazione 
potrà  essere  verbale,  ancorché  si  trattasse  di  merci  soggette  a da- 
zio d' uscita,  e dopo  verificazione  e consegna  al  conducente  della 
bolla  di  pagamento  o di  esenzione,  in  conformità  degli  art.  8 e 9, 
secondo  il  risultato  della  verificazione,  potrà  senz’  altro  venir  ef- 
fettuata l' esportazione  per  la  strada  che , a scelta  del  condu- 
cente, sarà  stata  indicata  nef suddetto  recapito,  e nel  termine  ivi 
prefisso. 

Art.  48.  Ove  non  siavi  ufficio  di  dogana  al  luogo  di  par- 
tenza, il  trasporto  .della  merce  verso  la  frontiera  non  potrà  ef- 
fettuarsi che  per  una  strada  in  diretta  comunicazione  con  un 
ufficio , al  quale  dovrà  venir  tosto  presentata  la  merce  stessa , 
onde  adempiere  agli  obblighi  di  cui  nel  precedente  articolo. 
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Non  si  potrà  deviare  da  detta  strada,  nè  oltrepassare  detto 
ufficio  senza  l' adempimento  di  siffatti  obblighi , sotto  pena  della 
confisca  delle  merci  soggette  a dazio , e di  una  multa  di  lire  I 
per  quintale  riguardo  alle  merci  esenti , sempre  quando  il  loro 
valore  complessivo  oltrepassi  L.  100. 

Art.  W.  La  dichiarazione  delle  merci  godenti  di  un  premio 
di  esportazione,  e dei  legnami  da  costruzione  o segati  o tagliali 
per  calci  da  fucile,  dovrà  sempre  essere  sottoscritta  e contenere 
esattamente  tutte  le  occorrenti  indicazioni  prescritte  dall' art.  17 
della  presente. 

Art.  50.  Le  deficienze  che  saranno  riconosciute  sulla  quan- 
tità dichiarata  delle  suddette  merci  godenti  di  un  premio  di  espor- 
tazione, daranno  luogo  ad  una  multa  eguale  al  valore(di  quella 
mancante,  e quando  la  differenza  consisterà  nella  qualità  delle 
merci  dichiarate,  oltre  la  confisca  di  quelle  riconosciute  diverse 
s’ incorrerà  in  una  multa  eguale  al  valore  delle  merci  accen- 
nate dalla  dichiarazione. 

Riguardo  ai  legnami,  si  farà  luogo  all’applicazione  della 
pena  portata  dall'  ultimo  paragrafo  dell’  art.  22 , ove  la  dichia- 
razione indicasse  un  valore  inferiore  al  vero. 

Art.  51.  La  procedura  d’uscita  delle  merci  godenti  premio 
di  esportazione  non  può  aver  luogo  che  per  dogane  principali , 
od  aperte  al  transito. 

Nella  bolla  che  gli  ufficj  interni , cioè  non  collocati  al- 
1’  estrema  frontiera,  emettono  per  1’  uscita  di  dette  merci,  dovrà 
essere  stabilito  lo  stradale  da  percorrere,  il  tempo  necessario  per 
la  uscita,  e 1’  ufficio  presso  cui  deve  seguire. 

Quest’  ufficio,  riconosciuta  l’identità  della  merce,  ed  assi- 
curatosi col  concorso  del  servizio  attivo,  dell’ effettiva  estrazione 
della  medesima,  ne  farà  l’occorrente  attestazione  sulla  bolla  di 
uscita  onde  possa  servire  all’  interessato  per  ottenere  il  premio 
che  gli  spetta. 

In  caso  di  rilevata  deficienza  o sostituzione  di  merci,  sa- 
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ranno  applicalo  le  pene  stabilite  dal  primo  paragrafo  del  prece- 
dente articolo. 

Se  le  dette  merci  sono  destinate  ad  uscire  pel  Lago  Mag- 
giore, la  loro  presentazione  per  constatarne  1’  uscita  dovrà  farsi 
agli  uffici  di  Zenna  o di  Canobbio,  quando  l’estrazione  non  segua 
con  battelli  a vapore. 

Art.  52.  Non  si  fa  luogo  alla  restituzione  del  dritto  d’uscita, 
quando  anche  l'esportazione  della  merce  non  sia  stata  effettuata. 


TITOLO  IT. 


DELLE  INTRODUZIONI  ED  ESPORTAZIONI  TEMPOR  Aitili. 


Ari.  53.  Gli  stranieri  che  introdurranno  seco  loro  ad  uso 
proprio , al  di  qua  della  linea  doganale , cavalli  od  altri  animali 
soggetti  a dazio  di  entrala , con  intenzione  di  riesportarli , do- 
vranno, onde  esentarsi  dal  pagamento  di  tale  drillo,  provvedersi 
alla  dogana  di  ingresso,  mediante  dichiarazione  verbale,  di  una 
bolla  di  cauzione  semplice,  indicandone  il  numero,  la  specie, 
l’ età,  il  pelo,  le  marche  particolari  ed  il  valore. 

I regnicoli  che  invece  condurranno  al  di  là  delia  linea 
doganale  simili  animali,  dovranno,  per  poterli  reintrodurre  senza 
pagamento  del  dazio,  farsi  rilasciare  da  detta  dogana  di  confine 
una  bolla  di  circolazione  contenente  tutte  le  indicazioni  sovra 
espresse. 

Tali  bolle  non  saranno  valevoli  per  più  di  sei  mesi. 

Art.  54.  Sono  ammessi  alla  esportazione  per  tentarne  la 
vendita  con  facoltà  della  reintroduzione  esente  da  dazio  i tessuti 
ili  seta,  di  cotone,  canapa,  lino,  lana,  o misti  di  queste  materie, 
gli  oggetti  di  filograna,  di  orificeria,  e tutti  gli  altri  prodotti  del- 
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l’industria  nazionale,  sotto  la  osservanza  delle  cautele  prescritle 
dalle  disposizioni  preliminari  alla  landa. 

Le  bolle  da  emettersi  saranno  valevoli  pel  tempo  che  de- 
signerà di  caso  in  caso  il  Direttore  delle  dogane. 

Se  nella  reinlroduzione  venissero  presentate  merci  diverse 
da  quelle  esportate  saranno  le  medesime  considerate  come  di 
contrabbando. 

Art.  55.  Il  bestiame,  anche  soggetto  a dazio,  che  si  conduce 
al  pascolo  all’estero  e ne  ritorna,  potrà  in  piena  esenzione  en- 
trare e sortire  per  la  linea  doganale  Cosi  pure  i prodotti  del 
bestiame  condotto  al  pascolo , ed  i parti  nàti  in  quell’  intervallo 
possono  essere  introdotti  esenti  da  dazio. 

Tale  concessione  tanto  pel  bestiame  quanto  pei  prodotti  è 
perù  vincolata  all’  osservanza  delle  prescrizioni  che  il  Ministero 
in  proposito  impartirà. 

È altresì  permesso  di  percorrere  di  giorno  strade  laterali, 
cioè  non  doganali,  per  traversare  la  linea  doganale  di  terra  col 
bestiame  esente  da  dazio , condotto  al  pascolo , ai  lavori  agrarj, 
alle  fiere  od  ai  mercati , senz’  obbligo  di  presentarlo  all’  ufficio 
di  conGne,  come  pure  con  i grani  da  macinare  in  luoghi  vicini, 
e simili  derrate,  e di  far  ritorno  coi  relativi  prodotti. 

Art.  56.  L’ importazione  esente  da  dazio,  sotto  riserva  della 
riesportazione  e mediante  la  bolla  di  cauzione  prevista  dalle  di- 
sposizioni preliminari  alla  tariffa , si  estende  alle  ancore , alle 
cubie  ed  agli  altri  attrezzi  appartenenti  ai  bastimenti  ancorati 
nei  porti  dello  Stato,  quando  se  ne  fa  l’introduzione  pel  bisogno 
di  riattazione.  La  riesportazione  dovrà  effettuarsene  nel  termine 
fissato  dalla  bolla  di  cauzione. 

La  stessa  esenzione,  mediante  anche  la  bolla  di  cauzione, 
ha  luogo  per  le  botti  vuote  ed  altri  recipienti  di  estera  fabbrica- 
zione , che  il  commercio  introduce  per  T esportazione  degli  olii, 
vini  ed  acquavite. 

1 detti  recipienti  devono  essere  riesportati  al  di  là  della 
linea  nel  termine  di  due  mesi  al  più. 
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Art.  57.  La  dichiarazione  delle  merci  da  ammettersi  a tem- 
poraria  introduzione,  dovrà  sempre  aver  luogo  per  iscritto,  essere 
Armata  e contenere  le  indicazioni  prescritte  dal  primo  paragrafo 
dell’articolo  17. 

Se  la  dichiarazione  non  é esalta,  si  incorrerà,  secondo  i 
casi,  nella  pena  portata  dagli  articoli  21  e 22 , quando  la  merce 
sarà  riconosciuta  in  maggior  quantità  di  quella  dichiarata , o di 
qualità  diversa. 

Art.  58.  Le  differenze  che  si  riconosceranno  all'atto  della  pre- 
sentazione per  riesportazione  di  merci  state  importate  tempora- 
riamcnle  saranno  punite: 

Se  sostituzioni,  colla  confisca  della  merce  sostituita  a quella 
introdotta,  oltre  al  pagamento  del  diritto  d’entrata  cui  è questa 
sottoposta  dalla  tariffa; 

Se  deficienze,  col  pagamento  di  una  multa  uguale  al  dritto 
di  entrata,  oltre  il  dovuto  dritto  per  la  quantità  trovata  in  meno. 

TITOLO  V. 

DEL  TRANSITO. 


Art.  69.  Il  passaggio  diretto  per  il  territorio  dello  Stato  di 
merci  od  altri  oggetti  sottoposti  a dazio  è permesso  soltanto  per 
le  strade  e gli  ufficj  aperti  al  transito  e designati  da  appositi  de- 
creti reali. 

Alle  merci  di  transito  sono  applicabili  oltre  le  disposizioni 
degli  articoli  6,7,8,  10,  17  e 24  tutte  le  discipline  ed  agevo- 
lezze portale  dal  titolo  II  relativamente  al  trasporto  diretto  delle 
merci  dal  punto  d' ingresso  nel  territorio  dello  Stato  sino  all’  uf- 
ficio di  frontiera,  alla  loro  visita,  suggellazione  ed  invio  ad  altro 
ufficio. 

199 
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La  disposizione  dell’ ari.  17  concernente  il  grado  dell’acqua- 
vite, e quella  dell’ art.  31  riguardo  al  campione  dei  vini  ed  olii 
sono  pure  applicabili  alle  spedizioni  in  transito. 

Art.  60.  Il  conducenle  non  è tenuto  di  presentare  le  merci 
in  transito  ad  alcuna  delle  dogane  interne  esistenti  sullo  stradale 
che  gli  è assegnato  dalla  bolla  di  cauzione," salvo  nel  caso  pre- 
visto dall’articolo  42,  od  a meno  che  gli  occorresse  di  doman- 
dare il  cambiamento  di  tale  stradale  o dell’  ufficio  di  confine  per 
cui  doveva  consumarsi  il  transito,  come  pure  la  conversione  del 
transito  in  deposito,  ed  anche  di  daziare  d’ entrala  in  tutto  od  in 
parte  le  merci  suddette. 

In  questo  caso  il  cambiamento  di  destinazione  non  potrà 
autorizzarsi  che  da  una  dogana  aperta  allo  sdoganamento  illimi- 
tato, nè  si  potrà  sdaziare  soltanto  una  parte  della  merce  conte- 
nuta in  un  collo. 

Art.  61.  11  transito  della  polvere  da  fuoco  è vincolato  a spe- 
ciale concessione  del  Ministero  delle  Finanze , ed  all'  osservanza 
delle  prescrizioni  che  il  Governo  determinerà. 

Per  le  quantità  non  superiori  a 10  chilogrammi  basterà  il 
permesso  del  Direttore  delle  Gabelle. 

Art.  62.  Le  deficienze  di  polveri  da  fuoco  constatate  alla 
dogana  di  uscita  saranno  punite  con  triplo  del  dazio  d’  entrata 
di  cui  è passibile  il  genere. 

Art.  63.  Nessun  transito  di  tabacco  fabbricato,  di  tarocchi  o 
di  altre  carte  da  giuoco  potrà  aver  luogo  senza  speciale  autoriz  - 
zazione  dei  Direttori  delle  dogane. 

Gli  ufflcj  di  dogana  hanno  tuttavia  facoltà  di  permettere 
il  transito  di  semplici  campioni. 

Art  61.  Le  deficienze  o le  sostituzioni  che  saranno  consta- 
tate nelle  dogane  di  consumazione  del  transito  sulla  spedizione 
dèi  tabacchi  daranno  luogo  al  pagamento  di  una  multa  eguale 
al  prezzo  a cui  si  vende  dalle  gabelle  il  tabacco  in  polvere  di 
prima  qualità  quando  trattasi  di  tabacchi  in  foglia,  e del  doppio 
di  questo  prezzo  se  si  tratterà  di  tabacchi  lavorati,  e per  i sigari 
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di  Avana , o simili  , al  pagamento  di  una  multa  di  lire  20  per 
chilogramma , oltre  alla  confisca  del  tabacco  o sigari  trovati  in 
sostituzione.  : 

Quanto  ai  tarocchi  od  altre  carte  da  giuoco,  le  deficienze 
o le  sostituzioni  saranno  punite  col  pagamento  dei  due  diritti  di 
entrata,  oltre  la  confisca  dei  tarocchi  o carte  trovati  in  sostituzione. 

Art.  65.  Nessuna  spedizione  in  transito  di  sale  può  aver 
luogo  senza  l’ autorizzazione  preventiva  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze, che  prescriverà  le  formalità  e cautele  relative. 

Tali  formalità  e cautele  faranno  oggetto  speciale  di  un 
atto  di  sottomissione. 

Art.  66.  Le  deficienze  di  sali  che , oltre  i consumi  ordinarj 
di  strada  nel  limite  fissato  dal  Ministero  delle  Finanze  in  ragione 
della  distanza,  saranno  constatale  nella  visita  alla  dogana  d’uscita, 
daranno  luogo  ad  una  pena  corrispondente  al  doppio  del  prezzo 
a cui  dalle  gabelle  si  vende  il  genere  ai  consumatori. 

Art.  67.  L’autorizzazione  di  far  transitare  sale  verrà  ulte- 
riormente ricusata  a chi  ne  avesse  abusalo  in  qualunque  modo. 

Art.  68.  Le  disposizioni  degli  articoli  32  al  39  inclusivi  e 4f, 
concernenti  la  spedizione  in  esenzione  da  visita  sono  in  tutto 
applicabili  a quelle  destinate  pel  transito , che  potrà  effettuarsi 
senza  visita  interna  dei  colli,  quando  dalla  dogana  d' uscita  ver- 
ranno riconosciuti  intatti. 

Art.  69.  Il  transito  si  compie  anche  coll’  introduzione  nel 
portofranco  di  Genova  e nella  città  di  Livorno  delle  merci  en- 
trate con  tale  destinazione  nel  territorio  dello  Stato. 
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TITOLO  VI. 

DELLA  CIRCOLAZIONE. 


CAPO  I. 

Circolazione  nei  Comuni  confinanti  coir  estero. 

Art.  70.  È vincolato  ad  una  bolla  di  circolazione  il  trasporto 
nel  territorio  dei  Comuni  confinanti  coll'estero  lungo  la  frontiera 
di  terra: 

Dell’acquavite  in  quantità  eccedente  un  ettolitro; 

Degli  stracci  in  quantità  maggiore  di  due  quintali; 

Dei  tessuti  d’ogni  specie  e di  qualsiasi  provenienza,  quando 
non  sono  muniti  di  lamina; 

Di  ogni  merce  estera  tassata  dalla  tariffa  ad  un  diritto  di 
entrala  di  oltre  L.  13  per  quintale,  ettolitro,  misura,  od  altra 
unità  stabilita  dalla  tariffa  stessa,  ove  la  merce  trasportata  ira* 
porti  un  diritto  non  minore  di  L.  23. 

Art.  71.  La  bolla  di  circolazione  dev’essere  levata  alla  do- 
gana del  luogo  di  partenza,  se  ivi  trovasi  stabilita,  e in  difetto, 
a quella  che  prima  s’incontra  lungo  la  strada  per  cui  è avviata 
la  mercanzia,  anche  quando  proviene  dall’interno. 

Art.  72.  Allorché  la  merce  sarà  presentata  come  nazionale, 
l’ ufficio  potrà  esigerne  la  prova,  anche  mediante  certificato  del- 
1’  Autorità  locale. 

Ogniqualvolta  si  tratterà  di  merce  d'  estera  provenienza, 
la  giustificazione  del  pagamento  dei  diritti  dovrà  aver  luogo  colla 
bolla  d’  entrata,  in  cui  sarà  fatta  analoga  annotazione. 

Art.  73.  Le  bolle  a pagameuto  non  saranno  valide  per  otte- 
nere quelle  di  circolazione , quando  avranno  una  data  più  re- 
mota di  mesi  diciotto. 
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Art.  74.  La  bolla  di  circolazione  deve  esprimere  la  quantità 
e la  qualità  delle  merci , secondo  il  risultato  della  fetta  verifica- 
zione , colle  respettive  denominazioni  ed  unità  daziarie  portate 
dalla  tariffe.  Dovrà  indicare  altresi  l’origine  nazionale  od  estera 
delle  merci,  citando,  se  la  merce  è estera , la  bolla  di  pagamento 
prodotta  a giustificazione, 

La  bolla  di  circolazione  non  vale  a coprire  la  merce  che 
nel  viaggio  sino  a destinazione , o durante  il  tempo  pel  quale  Tu 
emessa.  • 

Art.  75.  Dovranno  essere  accompagnati  da  bolla  di  circola- 
zione valevole  per  un  termine  non  maggiore  di  otto  giorni , i 
merciaiuoli  ambulanti,  per  tutti  gli  oggetti  e merci,  senza  distin- 
zione di  quantità  né  di  provenienza',  che  trasporteranno  nel  ter- 
ritorio dei  Comuni  finitimi  onde  venderli. 

Detta  bolla  dovrà  esprimere  la  qualità,  numero  e peso  delle 
merci  ed  effetti. 

Art.  76.  Saranno  considerati  di  contrabbando  gli  oggetti  e le 
merci  in  movimento  nel  territorio  dei  Comuni  di  estrema  fron- 
tiera, senza  la  bolla  da  cui  dovrebbero  essere  accompagnati,  in 
forza  degli  articoli  70  e 71. 

La  bolla  di  cui  è scaduta  la  validatura  non  avrà  alcun 
effetto  e non  guarentirà  quindi  da  contravvenzione  le  merci  tro- 
vate in  movimento  nel  suddetto  territorio. 

Art.  77.  Le  spedizioni  a rilasciarsi  dalle  dogane  per  circola- 
zione nei  Comuni  confinanti  saranno  esenti  dal  diritto  di  bollo , 
e da  ogni  altra  spesa 

Art.  78.  Le  disposizioni  comprese  in  questo  titolo  sono  ap- 
plicabili ai  terreni  dei  Comuni  situali  sulle  sponde  dei  laghi  con- 
finanti, e dei  fiumi  fronteggianti  con  l’ estero,  anche  per  qualsiasi 
trasporto  per  acqua  da  un  punto  all’  altro  dei  detti  territorj. 
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CAPO  II. 

Circolazione  sui  laghi  e fiumi. 

Art.  79.  Nessuna  barca  con  carico  di  merci , senza  distin- 
zione di  qualità , che  navighi  sui  laghi  o fiumi  confinanti  col- 
1*  estero , può  approdare  in  altro  luogo  , fuorché  in  quello  ove  tro- 
vasi stabilito  un  ufficio  daziario,  e nei  limiti  determinati  da  ap- 
positi segnali  che  vi  sona»  collocali  col  mezzo  dei  pali  indicatori, 
ossia  stipiti. 

In  detti  luoghi  non  si  potrà  intraprendere , nemmeno  in 
parte,  lo  scarico,  se  prima  non  siasi  ottenuta  l’ autorizzazione  del 
Ricevitore  dell’ufficio. 

Art.  80.  È vietalo  espressamente  a qualunque  barca  con  ca- 
rico di  merci  : 

1. °  Di  bordeggiare,  gettar  l’ àncora,  o soffermarsi  con  qual- 
sivoglia altro  mezzo,  fuori  degli  stabiliti  luoghi  d’  approdo,  senza 
averne  prima  ottenuta  l’autorizzazione,  la  quale  sarà  conceduta 
soltanto  per  quei  punti  che  possono  essere  sorvegliati  da  un  uf- 
ficio di  dogana,  e per  quel  tempo  che  si  reputerà  da  esso  ne- 
cessario : 

2. °  Di  collocare  o introdurre , fra  la  barca  e la  spiaggia  o 
riva , piccoli  battelli  o qualunque  altro  mezzo  natante  che  possa 
servire  al  trasporto  del  carico  a terra , o viceversa  da  questa 
alla  nave.  . 

Art  81.  Nella  spedizione  di  merci  nazionalizzate  o nazionali, 

* 

da  un  punto  all’altro  del  territorio  dello  Stato,  percorrendo  un 
tratto  di  lago  o fiume,  parte  delle  cui  sponde  sia  estera,  si  pro- 
cederà giusta  le  norme  prescritte  dall’articolo  122. 

Per  le  merci  soggette  a dazio  d’ uscita  la  reintroduzione 
dovrà  sempre  effettuarsi  per  un  punto  dove  esista  una  dogana  , 
cui  dovrà  venire  presentata  la  merce. 

Si  farà  luogo  alla  punizione  del  conducente  col  pagamento 
di  due  dritti  d’uscita,  qualora  si  venisse  a scoprire  che  una  parte 
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della  merce  soggetta  a dazio  d’ esportazione  non  fosse  rein- 
trodotta. 

Le  merci  esenti  da  dazio  d’entrata  e d’uscita,  non  vanno 
soggette  alla  bolla  di  circolazione. 

Art.  82.  Gli  agenti  doganali  hanno  facoltà  di  praticar  visite 
sulle  barche  percorrenti  le  acque  di  dominio  dello  Stato,  salvo  le 
eccezioni  risultanti  dai  trattati , e procedere  al  fermo  delle  merci 
che  si  trovassero  in  contravvenzione  sulle  medesime. 

Art.  83.  Dove  un  fiume  o lago  separa  dall’  estero  il  territo- 
rio dello  Stato , chiunque  comprerà  o fabbricherà  battelli  dovrà , 
nel  termine  di  otto  giorni  da  quello  della  compra  o del  vara- 
mento, farne  denuncia  per  iscritto  alla  dogana  sotto  pena  di  una 
multa  di  L.  25. 

È vietato  a chiunque  tenga  barche  o battelli  in  fiumi  o 
laghi  confinanti  o fronteggianti  coll’estero,  sotto  pena  di  una 
multa  di  L.  200 , di  far  passare  fuori  dei  punti  stabiliti  alcuna 
sorta  di  merce  proveniente  dal  territorio  dello  Stato  o direttavi. 

Art.  84.  1 portonai  poi  e i padroni  di  porli  o barche  non 
potranno  sotto  pena  di  una  multa  di  L.  100,  frapporre  alcun 
ostacolo  agli  invigilatori  delle  dogane  di  trattenersi  sui  porti  e 
barche  nei  laghi  e fiumi  di  confine,  per  riconoscere  i recapiti  dei 
conducenti  e viaggiatori. 
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TITOLO  VII. 

PEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 


CAPO  I. 

Discipline  per  la  navigazione. 


Art.  85.  I bastimenti  di  qualunque  bandiera  e portata,  aventi 
a bordo  merci  che  dall’  estero  s’ importano  per  via  di  mare  nei 
regii  Stati , devono  nel  viaggio  essere  accompagnati  da  un  ma- 
nifesto firmato  dal  Capitano , e descrivente  la  natura  del  carico, 
il  numero  in  esteso  e la  specie  dei  colli  o recipienti,  non  che  le 
loro  marche. 

Art.  86.  Dall’ obbligo  di  essere  in  viaggio  muniti  del  mani- 
festo suddetto  sono  eccettuati  però  anche  in  provenienza  dal- 
l’ estere  i legni  di  piccolo  cabotaggio  non  aventi  a bordo  cbe 
merci  dalla  tariffa  doganale  dichiarate  esenti  da  dazio  d' entrata. 

Art.  87.  L’ invigilamenlo  delle  dogane  si  estende  alla  distanza 
di  dodicimila  metri  dalla  costa  marittima. 

1 bastimenti  che  navigano  entro  tale  distanza  non  possono 
ricusarsi  da  ricevere  a bordo  la  visita  degli  agenti  doganali,  dal- 
p esibir  loro,  essendone  richiesti , il  manifesto,  le  polizze  di  ca- 
rico, e le  altre  carte  di  bordo,  sotto  pena  di  una  multa  di  L.  200. 

Art.  88.  Qualora  vengano  sommariamente  riconosciute  dif- 
ferenze fra  le  carte  di  bordo  ed  il  carico,  come  pure  in  caso  di 
fondati  sospetti  di  contrabbando,  i detti  bastimenti  dovranno  es- 
sere scortati  a terra  al  punto  più  vicino  del  littorale,  e per  quanto 
sarà  possibile  in  luogo  dove  esista  un  ufficio  di  dogana,  per  ivi 
essere  proceduto  ad  una  più  esatta  verificazione. 

Art.  89.  Per  le  differenze  emergenti  fra  lo  stato  reale  del 
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carico  c le  indicazioni  del  manifesto,  nonché  delle  altre  carte  di 
bordo,  i Capitani  o Padroni  incorreranno  nella  pena  : 

1. ®  Della  confisca  dei  colli  di  merci  soggette  a dazio,  esi- 
stenti in  più,  o che  saranno  di  qualità  diversa;  e trattandosi  di 
merci  alla  rinfusa,  nella  confisca  delle  medesime,  quando  l’ecce- 
denza supererà  il  IO  per  loo. 

2. °  Di  L.  100  per  ogni  collo  riconosciuto  mancante,  c di 
due  dritti  d'entrata,  trattandosi  di  merci  alla  rinfusa;  quando  la 
deficienza  superi  il  2 per  100. 

Art.  90.  Agli  agenti  doganali  incumbe  di  vidimare  e firmare 
il  manifesto,  allorché  si  recano  a bordo,  sia  nel  limite  dei  do- 
dici mila  metri  dalla  costa , sia  nei  porli  e spiaggie. 

Nel  caso  di  mancanza  o di  ricusata  presentazione  del  ma- 
nifesto, sulla  fattane  richiesta,  il  Capitano  incorrerà  nella  pena 
di  L.  200. 

Art.  91.  Ad  eccezione  delle  barche  peschereccie , tutte  le 
barche  e bastimenti  provenienti  dall’  estero  non  possono  rasentar 
la  costa,  gettar  l’àncora,  ed  approdare  fuori  dei  luoghi  dove  esi- 
ste una  dogana. 

É bensì  permesso  anche  di  notte  il  loro  ingresso  nei  porti 
c punti  d’approdo  dove  esiste  un  ufficio  di  dogana. 

Speciali  disposizioni  regolano  il  movimento  dei  bastimenti 
carichi  di  generi  di  privativa. 

I contravventori  alle  prescrizioni  di  cui  sovra  incorreranno 
in  una  multa  di  L.  200,  oltre  le  pene  stabilite  in  caso  di  com- 
provato contrabbando. 

Inoltre  le  merci  esistenti  a bordo  d’ un  bastimento  che 
fosse  approdato  ad  un  punto  diverso  da  quelli  suddetti,  o che  vi 
avesse  gettato  l’ àncora , non  potranno  più  godere  del  beneficio 
del  deposito  o della  riesportazione , e saranno  tutte  assoggettate 
senz’altro  al  pagamento  dei  diritti  d’entrata. 

Art.  92.  1 bastimenti,  dopo  essere  ammessi  a libera  pratica 
in  qualsiasi  rada  o porto  dello  Stato,  devono  ivi  ancorarsi  nei  sili 
che  sieno  a tal  uopo  fissati  secondo  la  qualità  delle  merci , sotto 

200 
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pena  di  una  multa  di  L.  100  ai  Capitani  o Padroni  che  vi  si  ri- 
fiutassero. 

Art.  93.  I Capitani  o Padroni  di  bastimenti  di  qualunque 
bandiera  e portata , tanto  carichi  che  vuoti , dovranno  nei  ter- 
mine di  ore  24  dal  loro  arrivo  nel  porto  di  Genova , e nel  ter- 
mine di  ore  12  in  qualunque  punto  di  sbarco  del  littorale,  rimet- 
tere un  manifesto  d’ entrata  all’  ufficio  della  dogana , in  cui  de- 
scriveranno il  luogo  di  partenza,  gli  scali  che  avranno  fatti  du- 
rante il  viaggio , la  portata  ed  il  nome  del  bastimento,  il  numero 
dell’equipaggio,  il  quantitativo  marche  e numeri  dei  colli  esi- 
stenti a bordo,  il  loro  contenuto  secondo  le  polizze  di  carico,  ed 
il  nome  dei  proprietari  e consegnatari. 

Detto  manifesto  dovrà  essere  certificalo  veridico  dai  rispet- 
tivi Capitani  o Padroni , o dai  loro  raccomandatarj. 

Art.  94.  1 Capitani  e Padroni  dovranno  pure  produrre  a cor- 
redo del  detto  manifesto  d’ entrata  , ogni  qual  volta  ne  vengano 
richiesti  dagli  Impiegati  delle  dogane , i ruoli  d’ equipaggio , le 
polizze  di  carico,  i recapiti  daziarj,  ed  il  manifesto  del  luogo  di 
partenza. 

Art.  95.  Riguardo  alle  merci  soggette  a colatura  non  v’  ha 
obbligo  di  indicare  sul  manifesto,  collo  per  collo,  la  quantità  del 
genere  effettivamente  arrivata,  ma  solo  il  numero  dei  recipienti 
e le  loro  marche,  non  che  la  quantità  descritta  nelle  polizze  di 
carico  ed  altre  carte  di  bordo,  senza  diffalco  della  deficenza  per 
calo  o colatura  durante  il  viaggio  o posteriormente. 

Sebbene  la  quantità  risultante  dalla  verificazione  delia  do- 
gana non  corrisponda  a quella  indicata  dalle  polizze  di  carico,  o 
altre  carte  di  bordo , e riportata  nel  manifesto , non  si  fa  luogo 
a punizione , con  che  sia  giusto  l’ indicato  numero  dei  fusti  o re- 
cipienti. 

Art.  96.  Se  nel  termine  prefisso  non  fosse  rimesso  alla  dogana 
il  regolare  manifesto,  o fosse  ricusata  la  presentazione  prescritta  dei 
recapiti  giustificativi , potrà  essere  mandato  sul  bastimento  il  nu- 
mero occorrente  di  agenti  doganali,  clic  resteranno  a bordo  a 
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spese  del  Capitano  per  sorvegliare  le  operaiioni,  e per  impedire 
che  abbiano  luogo  carichi  o scarichi  non  permessi. 

Art.  97.  Le  differenze  che  a fronte  dei  manifesto  d’entrata 
si  rileveranno  nel  numero  dei  colli  di  merci  soggette  a dazio, 
saranno  punite  : 

1.  Colla  confisca  dei  colli  esistenti  in  più  a bordo  del 
bastimento  ; 

2.  Colla  multa  di  L.  300  al  Capitano  o Padrone  per  ogni 
collo  mancante  a fronte  del  manifesto,  oppure  delle  polizze  di 
carico  ed  altre  carte  di  bordo. 

Riguardo  alle  merci  alla  rinfusa  pure  soggette  a dazio, 
le  eccedenze  saranno  punite  colla  confisca  della  quantità  esistente 
in  più,  e le  deficienze  col  pagamento  di  due  dazj  d’ entrata  sulla 
quantità  mancante. 

Non  saranno  punite  però  le  eccedenze  che  non  oltre- 
passeranno il  IO  per  cento,  e le  deficienze  del  2 per  cento. 

Art.  98.  Se  nella  ricognizione  di  merci  sbarcale  dai  basti- 
menti provenienti  dall'  estero  e sottoposte  a dazio  verranno  ac- 
certate eccedenze,  saranno  queste  semplicemente  soggette  al  dritto 
di  entrata  quando  non  oltrepassino  il  decimo  della  quantità  por- 
tata nella  dichiarazione.  In  caso  di  eccedenza  maggiore,  ogni 
quantità  che  risulterà  in  più  di  quella  dichiarala  sarà  soggetta, 
secondo  il  caso,  alla  pena  inflitta  dagli  articoli  21  e 22. 

Le  deficienze  saranno  considerate  come  semplici  irregola- 
rità e tollerate  allorché  non  supereranno  il  2 per  cento.  Quelle 
maggiori  saranno  punite  col  pagamento  di  due  dazj  d' entrata  per 
tutta  la  quantità  mancante,  ossia  trovata  in  meno  di  quella  di- 
chiarata. 

Art.  99.  Le  merci  con  polizze  all’  ordine  non  potranno  rima- 
nere a bordo  dei  bastimenti  oltre  i giorni  otto.  Passato  questo 
termine  dovranno  essere  trasportate  alla  dogana  per  restarvi  de- 
positate sino  al  momento  in  cui  il  vero  proprietario  siasi  fatto 
conoscere. 

Art.  100.  1 Capitani  o Padroni  dei  bastimenti  che  hanno 
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sofferto  avaria  durante  il  viaggio  dall'  ultimo  porto  estero  di  par- 
tenza a quello  d’arrivo  devono  nel  termine  di  24  ore,  dopo  es- 
sere stati  ammessi  a libera  pratica,  farne  constare  mediante  l' op- 
portuno testimoniale  avanti  il  Tribunale  di  commercio,  e nei  luo- 
ghi ove  questo  non  risiede,  davanti  l’altra  Autorità  giudiziaria 
più  vicina,  sempre  in  contraddittorio  degli  Impiegati  di  dogana. 

Lo  stesso  si  eseguirà  allorquando  a cagione  di  qualche 
burrasca  avvenuta  nel  porlo  d’  arrivo  siavi  motivo  a temere  qual- 
che avaria  nel  carico  ; nel  qual  caso  si  potrà  far  sospendere  la 
continuazione  dello  sbarco. 

Ai  Capitani  o Padroni,  nel  rimettere  alla  dogana  il  mani- 
festo, incumbcrà  di  unirvi  un  sunto  autentico  del  detto  testimo- 
niale, e qualora  essi  non  possono  ancora  presentarlo,  dichiare- 
ranno nel  manifesto  la  sofferta  avaria,  specificando  il  genere  della 
medesima  ed  il  giorno  in  cui  è accaduta,  e presenteranno  poscia 
nel  termine  di  tre  giorni,  al  piu  tardi,  il  sunto  sovr’ accennato. 
Cosi  si  procederà  anche  in  caso  d’avaria  accaduta  nel  porlo 
d’  arrivo  dopo  la  consegna  del  manifesto. 

Art.  101.  1 bastimenti  provenienti  dall’estero  min  possono 
sbarcare  merci  fuori  dei  punti  stabiliti. 

Lo  sbarco  deve  farsi  per  turno,  tranne  il  caso  di  urgente 
necessità  relativa  alla  sicurezza  del  bastimento;  e non  è permesso 
di  sbarcare  o trasbordare  alcuna  quantità  delle  mercanzie  esi- 
stenti a bordo  senza  l’ opportuno  permesso  della  dogana,  oppure 
la  relativa  bolla  ; i quali  permesso  o bolla  vengono  emessi  in 
seguito  alle  dichiarazioni  da  farsi  dai  proprietarj  di  dette  mer- 
canzie. Lo  sbarco  o trasbordo  deve  seguire  sempre  di  giorno. 

Le  mercanzie  che  verranno  estratte  dal  bastimento  per  lo 
sbarco  o trasbordo,  senza  il  permesso  o bolla,  cadranno  in  con- 
fisca, egualmente  che  i battelli  impiegati  in  tali  operazioni. 

I Capitani  o Padroni  dei  bastimenti,  dai  quali  sarà  seguita 
simile  estrazione,  incorreranno  nella  pena  di  L.  200.  Nel  caso 
che  risulti  manrante  qualche  collo  o merce  enunciati  nella  di- 
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esarazione  di  sbarco  o di  trasbordo,  s’ incorrerà  nella  pena  pre- 
vista dall'  art.  97. 

Inoltre  ai  Capitani  di  bastimento,  come  pure  ai  navaroli  e 
Padroni  delle  barche  e battelli,  è,  sotto  pena  di  L.  100,  vietalo 
nei  porti  ed  altri  luoghi  d’  approdo  di  sbarcare  o trasbordare,  nè 
lasciar  da  chicchessia  sbarcare  o trasbordare  merci  dalle  navi, 
barche  e battelli,  senza  l’ assistenza  degli  agenti  doganali,  e prima 
che  sieno  stati  visitati  dagl’  invigilatori  delle  dogane,  ancorché 
siasi  adempito  alle  altre  condizioni  sovr’  accennate. 

Art.  102.  Dalle  disposizioni  contenute  nel  precedente  articolo 
è latta  eccezione  pei  battelli  a vaporo  dei  quali  lo  sbarco  può 
aver  luogo  a loro  approdo,  mediante  la  produzione  del  manife- 
sto di  bordo  in  duplice  esemplare,  e,  se  vengono  richieste,  an- 
che delle  polizze  di  carico. 

Art.  103.  Qualora  venga  sbarcata  soltanto  una  parte  del  ca- 
rico, devesi.  pel  rimanente  emettere  bolla  di  cauzione  nel  caso 
di  destinazione  ad  altro  punto  dello  Stato,  od  una  bolla  di  rila- 
scio nel  caso  di  avviamento  all’estero. 

Art.  104.  I Capitani  o Padroni  dei  bastimenti  carichi  di  vini 
provenienti  dall'estero  che  approderanno  lungo  il  littorale  nei 
punti  aperti  allo  sdoganamento,  anche  per  la  sola  consumazione 
locale,  avranno  facoltà  di  dichiararsi  d’ entrata  o di  rilascio  : nel 
primo  caso  e nei  punti  non  autorizzati  al  deposito,  i generi  di- 
chiarati andranno,  dopo  verificazione,  soggetti  all'  immediato  pa- 
gamento dei  dritti  d’entrata:  nel  secondo  caso  verranno  in  esen- 
zione di  qualunque  dritto  muniti  di  semplice  bolla  di  rilascio  in 
discarico  del  manifesto. 

Art.  105.  Nel  porlo  di  Genova  e negli  altri  punti  in  cui  ri- 
siedono dogane  aperte  al  deposito,  le  operazioni  di  trasbordo  sa- 
ranno soggette  a dritto  di  riesportazione,  come  le  estrazioni  da 
magazzini  di  deposito  doganale. 

Art.  106.  I Capitani  o Padroni  dei  bastimenti  giunti  dal- 
l’estero in  un  punto  dello  Stato  non  possono,  sotto  la  pena  di 
L.  100,  ricevere  a bordo  merci  di  sorta  alcuna  quantunque  mu- 
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nite  dei  debiti  ricapiti,  Anche  non  abbiano  compito  lo  sbarco 
delle  merci  ivi  destinate. 

Incorrerà  nella  stessa  pena  di  L.  100  chiunque  imbarcasse 
su  bastimenti  diretti  per  l’ estero  merci  di  qualunque  sorta,  che 
non  siano  accompagnate  dalle  opportune  bolle. 

Egual  pena  di  L.  100  incorreranno  i Capitani  o Padroni 
che  riceveranno  a bordo  dei  loro  bastimenti  merci  senza  gli  op- 
portuni ricapiti  doganali. 

Art.  107.  I bastimenti  che  partono  da  un  punto  dello  Stato 
con  merci  destinate  per  l’estero,  non  possono  approdare  in  alcun 
punto  ove  non  esista  ufficio  doganale.  Non  possono  neppure  get- 
tarvi l’ ancora,  o rasentare  le  coste,  eccetto  il  caso  di  forza 
maggiore,  che  dovrà  essere  giustificata. 

Art.  1 06.  È però  permesso  ai  detti  bastimenti  l’ ingresso  an- 
che di  notte  in  porti  ed  altri  punti  d' approdo,  ove  trovasi  un 
ufficio  di  dogana,  non  che  la  partenza  dai  medesimi. 

Art.  109.  Per  le  contravvenzioni  al  suddetto  art.  107,  i Ca- 
pitani o Padroni  incorreranno  nelle  pene  stabilite  pel  contrab- 
bando, nel  caso  che  esistessero  a bordo  dei  bastimenti  mercanzie 
estere  non  daziate,  od  articoli  esportati  col  pagamento  di  premj 
d’ esportazione. 

Art.  110.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  93  al  109 
inclusive,  non  sono  applicabili  alla  città-libera  di  Livorno. 

Art.  1 1 1 . In  tutto  il  littorale  dello  Stato  di  lerraferma,  tranne 
le  eccezioni  previste  dagli  articoli  HA  e 116,  è proibito  l’approdo 
di  bastimenti,  navi  o barche  qualunque  carichi  di  sali,  tabacchi 
e polveri  da  fuoco  non  appartenenti  alle  Finanze  dello  Stato,  sotto 
pena  di  essere  considerati  come  di  contrabbando,  eccettuato  il 
caso  che  fossero  costretti  d’  approdarvi  per  forza  maggiore. 

E parimente  vietato  sotto  le  stesse  pene  a detti  legni  di 
veleggiare  con  generi  di  privativa  nella  distanza  di  dodicimila 
metri  dal  littorale. 

Art.  112.  I Capitani  o Padroni  dei  bastimenti  o barche  di 
qualunque  bandiera,  che  entreranno  nei  porti  del  littorale  di  ter- 
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raferma,  avendo  a bordo  del  sale  destinato  alle  gabelle,  dovranno 
nel  termine  d’ ore  dodici  dal  loro  arrivo  presentare  all’  ufficio 
della  dogana  il  manifesto  d’ entrata,  portante  la  quantità  del  ge- 
nere che  avranno  a bordo,  colla  presentazione  di  tutte  le  polizze 
di  carico,  carte  e documenti  che  loro  saranno  richiesti  sotto  pena 
del  pagamento  di  lire  trecento. 

Tale  dispostone  è egualmente  applicabile  ai  bastimenti 
aventi  a bordo  sale  che  con  superiore  autorizzazione  fosse  av- 
viato in  transito  pel  fuori  di  Stato. 

La  presentazione  del  manifesto  dovrà  farsi  fra  il  termine 
di  ore  quattro  dai  Capitani  e Padroni  dei  bastimenti  o barche 
aventi  altri  sali  a bordo,  che  approdassero  per  motivi  di  forza 
maggiore,  e sotto  la  suddetta  pena  del  pagamento  di  lire  tre- 
cento e della  confisca  del  sale. 

Pel  sale  che  entra  nel  porto  di  Livorno  sono  mantenulc 
le  disposizioni  ivi  in  proposito  vigenti,  quando  anche  il  medesimo 
hon  fosse  destinato  alle  gabelle  dello  Stato. 

Art.  113.  1 tabacchi  di  spettanza  delle  gabelle  dello  Stalo, 
provenienti  per  via  di  mare,  non  potranno  essere  introdotti  che 
per  i porli  di  Genova  e di  Livorno , e i Capitani  o Padroni  dei 
bastimenti  che  li  avranno  caricati  dovranno  in  ordine  al  mani- 
festo, attenersi  alle  disposizioni  stabilite  per  le  altre  merci,  quali 
disposizioni  saranno  eziandio  da  osservarsi  nei  casi  di  approdo 
per  motivo  di  forza  maggiore  agli  altri  punti  del  littorale. 

Art.  114.  L’approdo  nei  porti  di  Genova  e di  Livorno  ed  in 
quelli  altri  che  il  Governo  determinerà  con  speciali  decreti  sarà 
permesso  ai  bastimenti  aventi  a bordo  tabacchi , qualora  siano 
destinati  per  essere  depositati  nei  magazzini  di  portofranco,  sotto 
l’ osservanza  delle  regole  stabilite  in  proposito. 

Sarà  pure  permesso , dietro  autorizzazione  del  Direttore 
delie  dogane,  e sotto  T osservanza  delle  cautele  che  crederà  ne- 
cessarie, il  trasbordo  dei  tabacchi  nei  detti  porti , la  quale  ope- 
razione sarà  trattata  come  le  estrazioni  da  deposito,  ed  assog- 
gettata alle  stesse  discipline.  ' 
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Art.  115.  I Capitani  o Padroni  di  bastimenti  carichi  di  saie 
o di  tabacco  dovranno  ricevere  e lasciare  a bordo  le  guardie 
doganali,  e dar  loro  conveniente  ricovero. 

Art.  116.  Dal  divieto  di  cui  altari.  HI  sono  eccettuali  i ba- 
stimenti o navi  che  approdano  nel  littorale  di  tcrraferma , sui 
quali  non  fosse  altro  sale , tabacco  o polvere  da  fìioco  che  per 
la  semplice  provvista  di  bordo. 

Questi  generi  per  provvista  di  bordo  dovranno  pure  essere 
compresi  nel  manifesto  che  a’  termini  dell’  art.  93  della  presente 
legge  sono  i Capitani  tenuti  di  presentare  alla  dogana,  con  indi- 
dicazione  della  loro  quantità  e qualità,  le  quali , verificate  dagli 
agenti  delle  dogane,  saranno  suggellate  e chiuse  in  luogo  sicuro 
del  legno  stesso,  e quindi,  alla  partenza,  dovranno  essere  dal 
Capitano  o Padrone  rappresentate  ai  detti  agenti  che  ne  proce- 
deranno a nuova  -verificazione. 

Se  ne  potrà  anche  far  deposito  in  quel  luogo  che  sarà  sta- 
bilito dalla  dogana. 

Per  le  quantità  mancanti  s’ incorrerà  nelle  pene  del  con- 
trabbando. 

Art.  1 1 7.  Le  disposizioni  di  cui  ai  precedenti  articoli  111, 
11*2,  115,  e 116  sono  applicabili  in  tutto  il  littorale  della  Sarde- 
gna ai  bastimenti  aventi  a bordo  tabacchi  o polvere  da  fuoco; 

Così  pure  le  dette  disposizioni  si  estendono  alle  isole  del- 
l’ Arcipelago  toscano  pei  bastimenti  che  avessero  a bordo  sali  e 
tabacchi. 


CAPO  IT. 


Esportazione  e riesportazione  (via  di  mare). 


Art.  118.  I Capitani  o Padroni  dei  bastimenti  che  hanno  ca- 
ricato nei  porti  o spiaggie  del  littorale  dello  Stato,  devono,  prima 
della  loro  partenza  rimettere  alla  dogana  un  manifesto  di  tutte 
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le  merci  clic  hanno  ricevute  a bordo , enunciandovi  i numeri  e 
la  specie  dei  recapiti  doganali  di  cui  esse  sono  munite. 

Oltre  tali  recapiti,  dovranno  presentare  le  polizze  di  carico. 

Non  sarà  permessa  la  sortita  del  bastimento  che  dopo 
averne  ottenuto  il  permesso  dalla  dogana  , sotto  pena  di  una 
multa  di  L.  100  da  infliggersi  ai  Capitani  o Padroni. 

■ Art.  119.  Se  dalla  visita  risultasse  che  non  esista  a bordo 
di  un  bastimento  qualche  merce  estera  non  daziata  o da  espor- 
tarsi con  premio,  che  doveva  esservi  imbarcata,  il  proprietario 
della  medesima,  o chi  ne  avrà  ottenuto  la  spedizione  andrà  soggetto 
alla  pena  per  contrabbando  d’importazione  delle  deficienti  merci. 

Alle  dette  pene,  sarà  pure  solidariamenle  tenuto  il  Capi- 
tano o Padrone  del  bastimento,  allorché  avrà  dichiaralo  nel  suo 
manifesto  le  merci  mancanti. 

Art.  120.  Le  merci  estere  imbarcate  per  riesportazione  sopra 
bastimenti  della  portata  minore  di  tonnellate  trenta  saranno  sot- 
toposte all’  obbligo  del  certificato  d’  arrivo  nel  luogo  di  destina- 
zione, da  spedirsi  dal  regio  agente  consolare  ivi  residente. 

Nei  luoghi  ove  non  vi  saranno  agenti  consolari,  l'accen- 
nato certificato  potrà  essere  spedito  dall’  Autorità  locale. 

In  conseguenza  le  suddette  spedizioni  di  riesporlazione,  sa- 
ranno accompagnate  da  una  bolla  a cauzione , per  la  quale , se 
non  fosse  scaricata  nel  termine  prescritto,  mediante  il  certificato 
suddetto,  sarà  dovuto  dal  sommissionario  o dal  cauzionarlo  l’am- 
montare del  drillo  d’entrata  delle  merci  caricate  come  sopra  e 
destinate  all’  estero. 

Art.  121.  Le  disposizioni  del  precedente  articolo  120,  limita- 
tamente ai.  bastimenti  della  portata  ivi  indicata , è applicabile  ai 
tabacchi  esteri  per  riesporlazione , nonché  a quelli  imbarcati  o 
trasbordati  nell'  isola  di  Capraia. 

In  questi  casi  il  difetto  del  certificato  di  scarico , oppure 
le  deficienze  o le  sostituzioni  emergenti  importeranno  a carico 
del  sommissionario  o del  dichiarante  una  pena  eguale  alla  metà 
del  prezzo  al  quale  si  esita  dalle  gabelle  dello  Stato  il  tabacco 
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in  polvere  di  prima  qualità,  e trattandosi  di  sigari  d’  Avana  e 
simili  al  prezzo  di  vendita  in  ragione  di  L.  20  il  chilogramma. 

Nell’  isola  di  Capraia  le  bolle  a cauzione  pei  tabacchi,  ed 
i certificati  d’arrivo  per  quelli  ivi  diretti  da  altri  porti  dello  Stato, 
si  rilascieranno  da  quel  Ricevitore  dei  diritti  marittimi. 

CAPO  HI. 

Circolazione  tia  di  mare). 

Art.  122.  Le  merci  nazionali  o nazionalizzate  col  pagamento 
dei  diritti  d' entrata,  imbarcate  sui  bastimenti  che  fanno  la  navi- 
gazione del  littorale  dello  Stato,  e destinate  a passare  da  un  punto 
all’  altro  del  littorale  stesso,  devono  venire  accompagnate  da  una 
bolla  di  circolazione  Quelle  però  di  esse  merci  che  sono  imposte 
all’  esportazione,  dovranno  venire  accompagnale  da  bolla  di  cau- 
zione ogniqualvolta  il  diritto  complessivo  di  uscita  che  cadrebbe 
sulle  medesime  ecceda  le  L.  IO.  — Le  merci  estere  saranno  sog- 
gette a bolla  di  cauzione. 

I tessuti  nazionali  non  laminali  si  riporranno  in  colli  sotto 
doppia  invoglia  e doppio  piombo. 

Tali  merci  debbono  imbarcarsi  sopra  bastimenti  nazionali 
od  esteri  ammessi  a pari  trattamento. 

Pel  rilascio  della  bolla  da  cui  debbono  essere  accompa- 
gnate le  dette  merci,  si  osserveranno  le  norme  stabilite  riguardo 
alla  circolazione  nei  Comuni  della  frontiera  di  terra. 

Detta  bolla  dovrà  inoltre  essere  rivestila  non  solo  del 
listo  imbarcare  degli  agenti  doganali,  ma,  anche  per  parte  loro, 
di  attestato  dell’  esistenza  delle  merci  a bordo  al  momento  della 
partenza  del  bastimento,  e di  quegli  altri  contrassegni  di  cautela 
che  il  Ministero  di  Finanze  stimerà  necessari’!  a premunirsi  contro 
le  frodi. 

Art.  123.  I Capitani  o Padroni  dei  bastimenti  che  fanno  la 
navigazione  del  littorale  dello  Stato  devono  nel  luogo  di  partenza 
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rimettere  alla  dogana  il  manifesto  di  cui  debbono  essere  muniti 
per  le  merci  che  hanno  caricate,  colla  specificazione  dei  recapiti 
doganali,  di  cui  queste  trovansi  accompagnate  ; né  possono  sortire 
dai  porti  o deradare  dalle  spiaggie  senza  presentare  agli  agenti 
doganali  il  manifesto  medesimo  vidimato  dal  Ricevitore. 

1 contravventori  incorrono  nella  pena  di  lire  100. 

Art.  124.  Il  manifesto  mentovato  all' articolo  precedente  e 
sotto  la  pena  ivi  comminata  dovrà  essere  rimesso  all’  ufficio  della 
dogana  del  luogo  di  destinazione  nel  termine  di  ore  due  dopo 
presa  pratica  ; nè  potrà  essere  messa  a terra  parte  alcuna  dèi 
carico  senz’  essere  stata  preventivamente  accordala  i’  opportuna 
autorizzazione  per  lo  sbarco.  * • i.  : 

Art.  125.  Riguardo  alto  scambio  tra  la  Sardegna  è la  terra- 
ferma  dei  prodotti  esteri  sdoganati  in  una  delle  due  parti  dello 
Stato,  potrà  esso  effettuarsi  soltanto  per  gli  ufficj  doganali  com- 
posti di  due  o più  Impiegatr,  mediante,  ben  inteso  le  suddette 
cautele. 

Art.  126.  Gli  effetti  usati  dei  viaggiatori  e degli  artisti,  o dei 
traslocanti,  che  passano  dalla  terraferma  alle  isole  dello  Stato 
soggette  al  regime  doganale,  e viceversa,  sono  esonerati  da  ogni 
formalità,  non  ebe  dalla  verificazione  interna,  meno  in  casi  di 
fondati  sospetti,  purché  risulti  dal  giornale  di  bordo  non  avere  il 
bastimento  approdato  in  alcun  porto  straniero  od  esente  dal  re- 
gime doganale.  In  caso  diverso  si  applicherà  ai  detti  effetti  l’ esen- 
zione daziaria,  solo  in  quanto  concorreranno  te  condizioni  per 
cui  essi  la  godrebbero  se  provenissero  dall’estero. 

Art.  127.  Per  le  merci  nazionali  e nazionalizzate,  che  si  spe- 
discono in  circolazione  per  via  di  mare,  e che  per  giungere  a 
destinazione  debbono  attraversare  la  città  libera  di  Livorno,  i pro- 
prietarj  delle  medesime,  oltre  l’ osservanza  delle  norme  stabilite 
coi  precedenti  articoli  di  questo  capo,  dovranno,  previa  verifica- 
zione alla  dogana  di  partenza  o d’ imbarco,  far  piombare  i colli 
o sottoporsi  al  prelevamento  dei  campioni  se  trattasi  dei  liquidi 
menzionati  nell’  articolo  59. 
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1 tessuti  ed  altre  manifatture  soggette  a bollò  dovranno 
essere  laminale,  a meno  che  lo  speditore  preferisca  riporli  in  colli 
sotto  doppia  invoglia  e doppio  piombo. 

Art.  1 28.  Le  dogane  esistenti  alla  cinta  di  detta  città,  cui 
dovranno  essere  presentate  le  merci  per  I’  ulteriore  corso,  pro- 
cederanno, previo  accertamento  dell'  identità  dei  colli  e integrità 
del  piombo,  alla  visita  interna  dei  medesimi  a scioglimento  d’ogni 
formalità. 

Art.  129.  Quando  simili  spedizioni  vengano  fatte  dall' interno 
della  Toscana  ad  altri  punti  delio  Stato,  le  formalità  di  partenza 
saranno  fatte  alle  dogane  del  luogo  di  levata  delle  merci  od  alia 
cinta  della  città  di  Livorno,  che  nel  primo  caso  dovrà  accertare 
l' identità  dei  colli  e l’ integrità  dei  piombi,  e quelle  d’ arrivo  alla 
dogana  del  luogo  di  sbarco. 

Art.  130.  Le  differenze  sulla  qualità  e quantità  che  venissero 
a risultare,  sì  nel  primo  che  nel  fecondo  caso,  daranno  luogo 
alla  confisca  delle  merci  che  risulteranno  eccedenti  o sostituite. 

. 1 

CAPO  IV.  . . 

t ■■  . 

Saufragj.  : 

■ i-  Art.  Ì3I.  Nei  casi  di  naufragio  o d'arenamento  di  basti- 
menti, gl’  impiegati  e preposti  delle  dogane  si  recheranno  senza 
dilazione  sul  luogo  ove  sarà  succeduto  1*  infortunio,  e ne  daran- 
no nello  stesso  tempo  avviso  agli  Ufficiali  della  marineria  od  al- 
tre Amministrazioni  incaricate  di  provvedervi. 

Le  merci  salvate  saranno  messe  in  deposito,  e gl’impie- 
gati e preposti  delle  dogane  le  custodiranno  di  concerto  cogli 
agenti  a questo  effetto  destinati  dai  delti  Ufficiali  di  marineria. 

Gl'Impiegati  e preposti  (guardie)  assisteranno  ai  verbali 
di  ricognizione  e di  descrizione  degii  effetti  salvatile  sottoscri- 
veranno gli  atti  che  saranno  estesi  dagli  Ufficiali  competenti  e 
dei  quali  sarà  loro  rimessa  una  copia. 
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Art.  132.  Nel  caso  di  vendita  delle  merci , chi  sarà  incari- 
calo di  procedere  alla  medesima  dovrà,  significare  alla  dogana  il 
giorno  della  vendita , sotto  [iena  del  pagamento  in  proprio  dei 
diritti  sulla  totalità  delle  merci  descritte  nel  verbale. 

Gl'  Impiegati  della  dogana  saranno  presenti  alla  vendila 
per  curare  la  liquidazione  ed  incasso  dei  diritti. 


•Disposizioni  diverse. 

Art.  133.  Si  potranno  ritenere  sotto  sequestro  i bastimenti 
ed  attrezzi  per  il  pagamento  delle  multe  incorse  dai  Capitani  e 
Padroni  dei  medesimi,  se  non  viene  per  esse  data  cauzione,  o se 
il  loro  pagamento  non  si  trova  altrimenti  assicuralo. 

Art.  134.  I Capitani  e Comandanti  di  ogni  sorta  di  navigli 
della  marinerìa  da  guerra,  tanto  all’entrata  che  alla  sortita  dai 
porti  del  liltorale , non  potranno  ricusarsi  dall’  adempiere  le  for- 
malità prescritte  pei  Capitani  e Padroni  dei  bastimenti  mercan-- 
tili , sotto  le  pene  a questi  comminate  per  tale  rifiuto. 

I detti  legni  non  potranno  però  mai  essere  trattenuti  per 
qualunque  motivo.  . ■ 

Art.  135.  I Consoli,  Vice-Consoli  ed  altri  Amministratori 
della  marineria  mercantile,  quando  ne  siano  richiesti  dagli  Im- 
piegati della  dogana  , devono  adoperarsi  con  ogni  cura  ad  im-* 
pedire  la  clandestina  introduzione  od  esportazione  di  merci  c 
generi  di  privativa  e ad  agevolarne  il  fermo. 

Art.  136.  I Capitani  dei  porti  e spiagge  non  rilascieranno  il 
biglietto  di  uscita,  od  il  permesso  di  partenza,  ad  alcun  basti- 
mento, se  non  saranno  loro  presentate  le  ricevute  del  pagamento 
dei  diritti  marittimi  e il. permesso  di  partenza  delle  dogane. 

Art.  137.  In  caso  di  opposizione  o ribellione  agli  agenti  do- 
ganali nell'esercizio  delle  loro  funzioni  per  parìe  defi  Capitani  o 
Padroni  di  bastimenti  mercantili,  i Capitani  dei  porti  o spiaggie, 
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i Consoli  e Vice-Consoli,  non  che  i Comandanti  dei  regii  legni  che 
si  trovassero  ivi  ancorali,  dovranno,  essendone  richiesti,  prestar 
braccio  forte  all’esecuzione  della  legge. 

’ . * i ... 

TITOLO  1111. 

• ' 1 : . v 

DEI.LE  FABBRICHE  E DEI  DEPOSITI  NEI  PAESI  DI  FRONTIERA. 


Art.  MS.  Senza  una  speciale  autorizzazione  del  Ministero 
delle  Finanze  non  si  potrà  stabilire  nel  territorio  dei  Comuni  di 
estrema  frontiera,  compresi  sotto  le  disposizioni  degli  articoli  70 
e 78 , depositi  di  merci  soggette  a dazio  di  entrata  e d’  uscita , e 
fabbriche  di  tessuti  d’ ogni  specie  ( tele,  panni,  lanerie,  drapperie 
e stoffe  di  qualsiasi  sorta  ) esclusi  i bindelli,  nastri,  fettuccie  e 
simili.  ' 

Art.  189.  Non  sono  considerati  come  fabbriche  e quindi  non 
sono  compresi  sotto  le  disposizioni  di  questo  titolo  gli  esercizj 
costituiti  da  due  telai  ; al  più , condotti  o tenuti  da  individui  che 
lavorano  per  conto  loro  proprio , e non  già  per  conto  o com- 
missione altrui.  *.•,  , ..  - .!: 

Così  pure  non  si  considerano  depositi  le  scorte  di  merci 
che  tengono  i mercanti  ai  minuto  in  misura  corrispondente  al 
loro  spaccio  pei  bisogni  locali. 

Art.  1 40.  Sono  tollerate  nelle  nuove  provincie  dello  Stato  le 
fabbriche  esistenti  nei  Comuni  conGnanti  immediatamente  col- 
P estero.  .i  i. 

Dentro  il  termine  però  di  un  mese  dalla  pubblicazione 
della  presente,  i fabbricanti  o direttori  dogli  stabilimenti  dovranno 
uniformarsi  alle  prescrizioni  contenute  nell’  art.  14S,  o successi- 
vamente a tutte  quelle  contemplale  negli  altri  articoli  di  questo 
titolo.  ■ 
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Art.  141.  L'autorizzazione  di  cui  all' articolo  138  potrà  es- 
sere vincolata  a discipline  che  assicurino  la  finanza  contro  le 
frodi. 

Art  142.  Qualunque  di  tali  manifatture  e depositi  stabiliti,  o 
no , dietro  speciale  autorizzazione , è posto  nella  dipendenza , e 
sotto  particolare  vigilanza  della  dogana  più  vicina. 

Art.  143.  Il  proprietario  d’una  delle  dette  manifatture  o de- 
positi , il  quale  possegga  altro  stabilimento  dello  stesso  genere 
nel  territorio  estero  verso  la  frontiera  limitrofa , noo  potrà  otte- 
nere l’autorizzazione  prescritta  dall’ art.  138,  nè  continuare  la 
tenuta  di  quello  esistente  nello  Stalo,  salvo  che  abbandoni  l’ altro 
a lui  appartenente  nello  Stato  estero.  Ove  egli  avesse  di  già 
riportata  l'autorizzazione  questa  s’ intenderà  come  non  avvenuta, 
e conseguentemente  di  niun  effetto. 

Art.  144.  Sempre  quando  il  fabbricante  o proprietario  dello 
stabilimento  o deposito  sarà  colto  in  contravvenzione,  l’autoriz- 
zazione accordata  o la  tolleranza  per  la  continuazione  di  quella 
preesistente,  potrà  essere  rivocata  dal  Ministero  delle  Finanze  in 
perpetuo  o temporariamente,  secondo  la  gravità  della  contrav- 
venzione. 

Questa  disposizione  avrà  parimente  luogo  allorché  la  con- 
travvenzione sarà  commessa  da  un  servitore,  operaio  od  altra 
persona  addetta  alla  fabbrica  o deposito  di  merci,  qualora  consti 
essere  ciò  avvenuto  per  tolleranza  colpevole  o connivenza  del 
fabbricante  o proprietario. 

Art.  143.  Il  fabbricante  o direttore  dello  stabilimento  dovrà 
entro  il  termine  di  un  mese  dall’  aprimento,  dopo  ottenuta  1’  au- 
torizzazione , o dall’  attivazione  della  presente  legge  pei  preesi- 
stenti tollerati,  presentare  al  Kiccvilore  della  suddetta  dogana 
una  notifica  da  lui  sottoscritta , nella  quale  sia  espresso  : 

1. °  La  qualità  dello  stabilimento; 

2. °  li  luogo  della  sua  ubicazione; 

3. °  La  precisa  distanza  di  esso  dal  confine; 

4. °  11  numero  degli  operai  addettivi , compresi  quelli 
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cbc  lavorano  nelle  loro  private  abitazioni  per  conto  dello  sta- 
bilimento ; 

5.°  La  quantità  e natura  degli  oggetti  che  si  presumono 
potersi  fabbricare  nel  corso  di  un  mese. 

In  caso  di  variazioni  circa  il  numero  degli  operai  o nella 
natura  degli  oggetti  che  si  producono,  come  pure  d’  aumento  o 
diminuzione  di  più  del  quarto  della  presunta  entità  della  men- 
sile fabbricazione,  si  dovrà  fare  alla  stessa  dogana  una  nuova 
notifica  della  manifattura  entro  un  mese  dall’ avvenuto  cambia- 
mento. 

La  notifica  pei  depositi  si  limita  ai  dati  necessarj  a farne 
conoscere  la  località,  entità  e natura. 

L’ omissione  di  tali  notifiebe  o la  loro  infedeltà  danno 
luogo  ad  una  pena  di  L.  25,  estensibile  fino  a L.  200,  secondo  i casi. 

Art.  146.  I fabbricanti  di  tessuti  ed  oggetti  mentovati  nel- 
1’  art.  138,  indipendentemente  dallo  suaccennate  formalità  e no- 
tifiche , devono  prima  di  levare  dai  telai  i detti  tèssuti  apporvi 
una  marca  particolare,  previamente  fatta  conoscere  all’  Ammini- 
strazione delle  dogane.  * 

È proibita  1’  apposizione  di  tale  marca  particolare  a tes- 
suti altrove  fabbricali , ed  in  caso  di  contravvenzione  verrà  il 
detentore  d’essi  sottoposto  alla  pena  del  contrabbando. 

Art.  1 47.  I tessuti  ed  altri  oggetti  rivestili  della  marca  sud- 
detta del  fabbricante,  prima  di  essere  ultimati  c tolti  dal  telaio, 
saranno  sottoposti  al  bollo  della  dogana  , senza  spesa  alcuna  pel 
fabbricante.  A tal  effetto  dovrà  egli  avvertire  il  Ricevitore  della 
dogana,  acciò  si  rechi  alla  fabbrica  per  apporvi  il  bollo  deter- 
minato dall’  Amministrazione. 

Art.  118.  I tessuti  ed  altri  oggetti  tosto  ultimati  dovranno 
essere  presentati  alia  dogana  per  esservi  muniti  di  lamina. 

I medesimi , qualora  sieno  trovati  nelle  fabbriche  o fuori 
non  rivestili  della  marca  o bollo  accennati  dai  due  articoli  pre- 
cedenti oppure  della  lamina,  saranno  considerali  come  di  con- 
trabbando. 
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Art.  149.  Agli  Impiegati  della  dogana  incaricali  d’invigilare 
le  manifatture,  ed  i depositi  ond’  è menzione,  è permesso  del  pari 
che  all’Ispettore  del  Circondario,  di  procedere,  coll’assistenza 
della  più  vicina  stazione  di  preposti,  a visite  nei  locali  e dipen- 
denze degli  stessi  depositi  e manifatture,  senza  il  concorso  d’ al- 
cuna Autorità  giudiziale  o comunale,  e senza  bisogno  di  un’  ap- 
posita abilitazione,  purché  tali  visite  si  effettuino  di  giorno,  e 
nelle  ore  di  lavoro  o d’ apertura  dei  depositi. 

Nelle  suddette  visite  il  proprietario  o direttore  dello  sta- 
bilimento deve  prestarsi  per  gli  schiarimenti  di  cui  venisse  ri- 
chiesto dagli  agenti  doganali  sotto  pena  di  una  multa  di  L.  50. 

Art.  150.  Nessun’ altra  visita  in  locali  estranei  ai  suddetti 
stabilimenti  potrà  dagli  agenti  doganali  praticarsi  nel  territorio 
dei  Comuni  di  frontiera  (art.  70  e 78)  se  non  sotto  l’osservanza 
delle  norme  generali  espresse  nell’ art.  261. 


TITOLO  1 X. 


DEL  DEPOSITO. 


Art.  151.  Il  deposito  doganale  consiste  nella  facoltà  d’intro- 
durre le  mercanzie  provenienti  dal  fuori  Stato  in  appositi  locali, 
con  obbligo  di  pagare  i diritti  di  entrata  a cui  sono  imposte , o 
di  riesportarle  nel  termine  fissato  per  la  durata  del  deposito 
Art.  152.  11  deposito  è : 
beale,  speciale  e Gttizio; 

Illimitato  o limitato. 

S’ intende  per  deposito  reale  quello  che  é sotto  l’ imme- 
diata custodia  d’ un  uffizio  doganale , cioè , quando  le  merci  si 
depositano- in  magazzini  dipendenti  dalla  dogana,  od  in  locali 

.202 
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posti  sotto  la  diretta  cd  esclusiva  vigilanza  degli  agenti  delle 
dogane. 

Per  deposito  speciale , quello  tenuto  da  una  società  o da 
un  Municipio  a ciò  autorizzali  dal  Governo,  come  viene  spiegato 
dai  successivi  articoli. 

Per  deposito  fittizio , quello  clic  è in  locali  d’  un  privato 
fuori  della  dogana  e di  sua  immediata  dipendenza , così  clic  la 
custodia  delle  merci  si  fa  dall' ufficio  doganale  insieme  ai  pro- 
prietarj  delle  medesime. 

Art.  153.  Nel  caso  in  cui  giungessero  ad  una  dogana  aperta 
al  deposito  merci  vincolate  a bolla  di  cauzione,  senza  che  tro- 
visi in  essa  specificalo  se  siano  destinate  per  isdogahamento  o 
per  deposito , il  proprietario  o chi  per  esso  dovrà  dichiarare  in 
quale  delle  due  anzidette  condizioni  intenda  farle  passare. 

Ove  questa  dichiarazione  non  si  effettuasse  all’  arrivo  delle 
merci,  saranno  esse  considerate  come  dichiarate  pel  deposito , c 
ne  subiranno  il  trattamento. 

Art.  154.  L’amministrazione  delle  dogane  avrà  facoltà  di 
escludere  dal  deposito  reale  o speciale  quegli  operai  che  non 
adempissero  al  proprio  dovere. 

Art.  155.  La  riesportazione  per  terra  delle  merci  estratte  dai 
depositi  reali,  speciali  e fittizi,  è regolata  come  i transiti. 

CAPO  1. 

Deposilo  reale. 

9 

Art.  1 56.  Colla  dichiarazione  pel  deposito  reale  si  assume 
1’  obbligo  di  pagare  i diritti  d’  entrata  pel  caso  di  passaggio  in 
consumazione  delle  merci  ; non  che  quelli  di  magazzinaggio. 

Durante  il  deposito  è inerente  alla  merce  la  gafanda  de- 
gli anzidetti  dritti. 

Art.  157.  Per  le  merci  integralmente  verificate  all’ atto  del- 
I’  assunzione  in  deposito  reale  , secondo  il  disposto  dell’  r rlicolo 


Dìgitized  by  Google 


1 fi  1 1 

173,  e rimaste  sempre  in  custodia  d’ ufficio,  la  deficienza  che 
risultasse  dopo  il  loro  deposito  non  va  soggetta  se  non  al  paga- 
mento del  dazio  d’entrata  per  la  quantità  trovala  deficiente  al 
di  là  dei  cali  legali  contemplati  dall'articolo  87. 

Art.  158.  Le  dogane  aperte  al  deposito  illimitato  o limitato 
saranno  colla  rispettiva  durata  indicate  in  apposito  decreto 
reale. 

La  durata  del  deposito  reale  potrà  essere  d’ un  anno. 

Il  soggiorno  delle  merci  nei  depositi  reali  potrà,  su  plau- 
sibili motivi,  essere  dai  Direttori  prorogato  d’  un  altr’  anno. 

Art.  159.  Sarà  permesso  d’aprire  i colli  depositati  per  es- 
trarne  nuovi  campioni,  per  mostrarne  la  merce  ai  compratori  o 
pel  dimezzamento  di  cui  si  verificasse  il  bisogno,  ed  al  quale 
nulla  ostasse  a termini  del  successivo  paragrafo. 

Sarà  ammissibile  anche  lo  sballaggio  e reimballaggio  dei 
colli,  nonché  il  dimezzamento  delle  merci  contenutevi  per  la  for- 
mazione di  colli  più  piccoli,  in  ciascuno  dei  quali  dovranno  sol- 
tanto collocarsi  sempre  oggetti  derivati  da  un  solo  collo  origi- 
nario. 

Art.  1G0.  Dette  operazioni  non  potranno  eseguirsi  che  die- 
tro permesso  del  Capo  d’  ufficio  e coll’  intervento  d’un  Impiegato, 
e dovranno  essere  annotati  sul  registro  d’ intavolazione  del  de- 
posito il  peso,  marche  o numeri  dei  nuovi  colli  che  si  formas- 
sero, nonché  la  bolla  di  pagamento  emessa  per  quella  parte  delle 
merci  che  venisse  sdoganata. 

Art.  161.  L’estrazione  di  merci  dal  deposito  non  potrà  aver 
luogo  che  in  seguito  a dichiarazione  del  proprietario,  o d’un  suo 
rappresentante  legale,  che  dovrà  essere  presente  alla  verifica- 
zione. 

Art.  162.  Se  allo  spirare  del  termine  assegnato  eziandio  in 
via  di  proroga  per  la  durata  del  benefizio  di  deposito,  le  merci 
introdottevi  non  sono  ritirate,  potranno  essere  vendute  agl’in- 
canti nelle  stabilite  forme. 

In  tal  caso,  del  prezzo  che  se  ne  ricaverà,  dedotti  i do- 
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vali  dritti  di  dogana,  non  che  quelli  di  magazzinaggio  e le  spese 
di  vendita,  si  disporrà  in  conformità  dell’  art.  44. 

Art.  163.  Non  possono  essere  ammessi  in  deposito  nello 
stesso  magazzino  merci  d’  egual  natura,  ma  soggette  a dazi  dif- 
ferenziali, e dovranno  essere  custodite  in  siti  separati. 

Art  164.  In  nessun  caso  le  merci  esenti  da  dazio,  nazionali 
o nazionalizzale  col  pagamento  dei  dritti  d’  entrata,  possono  es- 
sere ammesse  in  deposito. 

Art.  163.  Se  la  merce  rimane  in  deposito  più  di  un  anno  il 
dritto  di  magazzinaggio  è da  esigersi  subito  dopo  la  scadenza  di 
ciascun  anno,  a datare  dall’  assunzione  in  deposito. 

li  dritto  di  magazzinaggio  è dovuto  per  l’intiera  quantità 
della  merce  ammessa  in  deposito,  senza  riduzione,  di  sorta,  an- 
che quando  quella  esistenlevi  fosse  avariata  od  inservibile. 

CAPI)  II. 

Deposito  speciale. 

Art.  166.  Le  società  o Municipj  che  intendessero  stabilire 
per  conto  proprio  depositi  doganali,  potranno  esservi  dal  Governo 
autorizzati,  con  che  si  sottomettano  a rimborsarlo  di  tulle  le 
spese  di  amministrazione  e di  sorveglianza  che  fossero  dal  me 
desimo  giudicate  necessarie. 

Art.  167.  Le  domande  da  presentarsi  per  tale  oggetto  al 
Ministero  delle  Finanze  dovranno  essere  corredate  da  un  tipo 
regolare  dei  fabbricati  destinati  per  il  deposito  speciale. 

Art.  168.  Dopo  approvato  il  piano  e definita  la  spesa  a ca- 
rico del  Municipio  o società,  il  Ministro  promuoverà  l’ autorizza- 
zione del  deposito  per  mezzo  di  decreto  reale,  nel  quale  saranno 
espresse  le  condizioui  speciali  a cui  lo  stabilimento  fosse  da 
vincolarsi.  Le  merci  ammissibili  al  deposito  speciale  verranno 
determinate  dal  Ministro  stesso. 

Art  169.  I Municipj  e società,  che  avranno  ottenuta  dal 
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Governo  la  facoltà  di  stabilire  depositi  doganali,  dovranno  prima 
di  attivarli  passare  atto  di  sottomissione  davanti  alla  dogana  per 
lutti  i diritti  che  potessero  competerle,  dipendentemente  dall’in- 
troduzione di  merci  nei  medesimi. 

Art.  170.  La  durata  del  benefizio  di  deposito  nei  locali  spe- 
ciali tenuti  dalle  società  o Municipi  potrà  essere  d’ anni  tre. 

Nessuna  proroga  pel  soggiorno  delle  merci  in  detti  depo- 
siti speciali  potrà  essere  accordata,  fuorché  dal  Ministero  dello 
Finanze,  dietro  proposta  dei  Direttori,  e sulla  dimanda  motivata 
degl’  interessati. 

Art.  171.  Pel  trasporto  dai  punti  d’ approdo,  o dalle  stazioni 
delle  ferrovie,  al  deposito  speciale,  di  merci  che  non  fossero  vin- 
colate a bolla  di  cauzione,  o il  fossero  sommariamente  soltanto 
senza  bastanti  specificazioni,  è riservalo  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze di  prescrivere  quelle  cautele  che,  a seconda  delle  distanze 
e delle  località,  saranno  giudicate  necessarie. 

Art.  172.  Non  possono  ammettersi  merci  in  deposito  speciale, 
se  non  in  base  d’ un’  apposita  dichiarazione,  sottoscrittta  dai  pro- 
prietarii. 

Tale  dichiarazione  sarà  susseguita  da  una  bolla  d’ introdu- 
zione in  deposito,  e verrà  controaffissa  alla  matrice  della  me- 
desima. 

Art.  173.  Prima  di  operare  l’introduzione  in  deposito,  si 
dovrà  procedere  alla  verificazione  integrale  delle  merci  in  con- 
tradittorio  del  proprietario,  o di  chi  lo  rappresenta,  non  che  de- 
gli impiegati  delle  dogane  c degli  agenti  dell’Amministrazione 
del  deposito. 

Se  da  tale  verificazione  verranno  a risultare  delle  diffe- 
renze a fronte  della  dichiarazione,  queste  saranno  trattate  a ter- 
mini degli  articoli  21  e 22. 

Art.  174.  11  risultato  di  visita  attergalo  dagl’impiegati  do- 
ganali alla  bolla  d’ introduzione  dovrà  essere  sottoscritto  anche 
dai  rappresentanti  l’amministrazione  del  deposito,  la  quale,  soli- 
dariamente  coi  proprietarii,  sarà  da  questo  momento  respon- 
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sabile  verso  dogana  pei  diritti  d’entrata  e per  le  multe,  cui 
fossero  questi  tenuti  di  soddisfare  a mente  dei  successivi  ar- 
ticoli. 

Art.  I7S.  La  merce,  che  dal  risultato  di  visita  consterà  effet- 
tivamente entrata  nel  deposito  farà  oggetto  d’ un  conto  d’ inta- 
volandone sopra  un  registro  speciale,  che  dovrà  presentarne  la 
esalta  quantità  e qualità,  non  che  tutti  i contrassegni  atti  a sta- 
bilire l’ identità  dei  colli  o recipienti  entro  i quali  è contenuta. 

Art.  176.  Dall’Amministrazione  del  deposito  verrà  rilasciata 
al  proprietario  delle  merci,  che  ne  faccia  domanda,  una  dichia- 
razione constatante  la  quantità  e qualità  delle  medesime,  come 
risulterà  dall’atto  d’introduzione. 

Tale  dichiarazione  potrà  anche  essere  firmata  dal  Capo 
della  dogana,  o dagli  Impiegati  specialmente  addetti  al  deposito. 

Art.  177.  La  proprietà  delle  merci  esistenti  nel  deposito  po- 
trà, per  quanto  riflette  l’ Amministrazione  del  deposito  e della 
dogana,  essere  negoziata  e trasferta  ad  altri  per  mezzo  di  girata 
indicante  il  nome  del  cessionario. 

In  questi  casi  la  merce  trasferta  sarà  scaricala  sul  regi- 
stro d’ intavolazione  dal  conto  del  venditore,  e portata  in  conto 
nuovo  all’  acquirente. 

Art.  178.  I magazzini  di  deposito  speciale  saranno  chiusi  a 
doppia  chiave,  una  delle  quali  deve  rimanere  presso  la  dogana, 
1’  altra  presso  1’  Amministrazione  del  deposito. 

Art.  179.  Durante  il  deposito  è inerente  alla  merce  la  ga- 
ranzia dei  diritti  d'entrata. 

Non  può  dalle  società  o Municipj  farsi  v alere  sulla  merce 
in  deposito  la  garanzia  dui  dritti  di  sosta,  se  non  subordinata- 
mente al  soddisfacimento  dei  dritti  dovuti  alla  dogana. 

Art.  180.  La  tariffa  dei  Municipj  o delle  società  pei  dritti  di 
sosta,  e per  le  operazioni  in  detti  depositi,  sarà  sempre  soggetta 
all’  approvazione  del  Ministero  di  Finanze,  eccetto  il  caso  di  coe- 
sistenza nello  stesso  Comune  di  due  o più  depositi  speciali. 

Art.  181.  In  quanto  non  vi  ostino  le  discipline  di  sicurezza. 
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le  società  o i Municipi  potranno  far  eseguire  nei  locali  del  de- 
posito la  mano  d' opera  che  occorresse  per  la  loro  conservazione, 
salvo  facoltà  al  Capo  della  dogana  di  fame  allontanare  gli  indi- 
vidui che  dessero  motivo  a rimproveri. 

Art.  182.  Nessuna  merce  potrà  essere  estratta  dal  deposito, 
sia  essa  destinata  per  isdoganamento,  in  transito  o ad  altro  de- 
posito, se  non  in  base  d’  una  apposita  dichiarazione  del  proprie- 
tario, o chi  per  esso. 

Tale  dichiarazione  sarà  susseguita  da  una  bolla  d'estra- 
zione, e verrà  contro  affìssa  alla  matrice  della  medesima. 

Art.  183.  Le  merci  che  si  estraggono  dal  deposito  devono 
essere  verificate  dagli  impiegati  di  dogana,  in  contraddittorio  dei 
proprietarj,  e dei  rappresentanti  il  Municipio  o la  società,  i quali 
apporranno  la  loro  firma  al  risultato  della  verificazione  attergato 
dal  veditore  alla  bolla  d'estrazione. 

Art.  184.  Le  quantità  successivamente  estratte  verranno  por- 
tale in  iscaricamento  sul  conto  d’ intavolazione,  annotandovi  il 
numero  e la  data  delle  relative  bolle  di  entrata , di  cauzione  o 
di  riesporlazione. 

Art.  185.  Alla  fine  di  ciascun  anno,  come  pure  in  caso  di 
straordinarie  circostanze,  sarà  proceduto  dagli  impiegati  doganali 
all’  inventario  generale  delle  merci  esistenti  nel  deposito , in 
contraddittorio  dei  rappresentanti  1’  Amministrazione  del  mede- 
simo. 

Indipendentemente  dall’  inventario  annuale  sarà  facoltativo 
al  Capo  della  dogana  di  procedere  all’  inventario  dei  magazzini 
di  deposito  una  o più  volte  nel  corso  di  ciascun  anno. 

Le  merci  di  cui  a seguito  dell’  inventario  annuale  si  sarà 
riconosciuto  l’ esistenza  nel  deposito , saranno  portate  in  conto 
nuovo  a registro  d’ intavolazione. 

Gl’  interessati  potranno  chiedere  comunicazione  dell’  inven- 
tario ristrettivamente  alla  parte  che  li  riguarda. 

Art.  186.  Per  le  quantità  di  merci  che  in  seguito  dell’  in- 
ventario od  anche  all’  atto  dell’  estrazione  si  trovassero  deficienti 
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e clic,  riguardo  ai  generi  contemplati  nel  successivo  articolo, 
oltrepassassero  il  rispettivo  calo  legale , si  pagherà  immediata- 
mente, oltre  il  diritto  d’ entrata  sulla  deficienza  ultralegalc , un 
altro  egual  diritto  a titolo  di  multa. 

Art.  187.  Spirato  il  termine  fissato  pel  deposito,  le  merci  sono 
da  assoggettarsi  senz’altro  al  pagamento  del  dritto  d’  entrata, 
sotto  deduzione,  a titolo  di  calo  naturale  concesso  dalla  legge 
del  2 per  cento  per  gli  olii,  del  3 per  cento  pei  vini  e del  5 per 
cento  per  gli  altri  liquidi  spiritosi  per  ogni  anno  compito. 

In  caso  di  estrazione  di  questi  generi  nel  corso  di  un  anno 
di  deposito , la  detta  deduzione  è applicabile  nelle  seguenti  pro- 
porzioni : 

Un  quarto  del  calo  annuale,  dopo  i primi  tre  mesi  sino  a 
sei;  metà,  dopo  i primi  sei  mesi  fino  a nove;  tre  quarti,  dopo  i 
primi  nove  mesi  fino  all’  anno  compilo. 

La  deduzione  nella  misura  totale  o parziale  non  si  accor- 
derà però  se  non  in  quanto  colla  verificazione  risulti  tale  o mag- 
giore l’ effettivo  calo  del  genere , altrimenti  si  farà  deduzione 
soltanto  della  quantità  minore  che  realmente  è mancante. 

Art.  188.  Le  disposizioni  degli  articoli  159,  160,  162,  163  e 
164,  relative  ai  depositi  reali,  s’intenderanno  applicabili  anclie 
ai  depositi  speciali. 


CAPO  III. 

Depositi  fittizi. 

Art.  1 89.  Qualora  a ragione  d' ingombro , non  possa  ricet- 
tarsi nei  depositi  doganali  qualche  partita  di  merci , il  Direttore 
delle  dogane  potrà  autorizzarne  il  deposito  in  locali  di  proprietà 
particolare  sotto  l’osservanza  delle  seguenti  cautele,  e di  quelle 
altre  che  si  ravviseranno  opportune. 

Non  sono  ammesse  a deposito  fittizio  le  merci  soggette  a 
laminamenlo. 
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Art.  190.  Non  saranno  permessi  depositi  in  locali  di  pro- 
prietà particolare,  cioè  fitlizj,  in  un  Comune  dove  esistono  depo- 
siti speciali,  i cui  magazzini  siano  atti  a dar  conveniente  ricetto 
alle  merci. 

Art.  191.  La  durata  del  deposito  fittizio  potrà  essere  d' un 
anno.  È fatta  facoltà  ai  Direttori , su  plausibili  motivi,  di  proro- 
garla di  un  altro  anno. 

Art.  19-2.  Colla  dichiarazione  pel  deposito  fittizio  si  guaren- 
tisce il  dazio  d’  entrata,  pel  caso  di  passaggio  in  consumazione 
nello  Stato,  delle  merci  relative. 

Art.  193.  Contemporaneamente  alla  dichiarazione  i nego- 
zianti o proprietari,  che  volessero  introdurre  merci  in  tafi  depo- 
siti, devono  passare  avanti  il  Ricevitore  della  dogana  un  atto  di 
sottomissione  con  cauzione  per  garanzia  dei  diritti  di  entrata,  c 
delle  multe  che  fossero  tenuti  di  soddisfare  per  inosservanza  delle 
stabilite  discipline. 

Art.  194.  Qualunque  introduzione,  e così  pure  qualunque 
estrazione  dai  magazzini  di  deposito  fittizio  dovrà  operarsi  in 

presenza  degl’  Impiegati  della  dogana  , e dietro  presentazione  di 

un'apposita  dichiarazione 

Tale  dichiarazione  sarà  susseguila  da  relativa  bolla  della 
dogana,  e dalla  verificazione  delle  merci  per  parte  degl’  impie- 
gati in  contraddittorio  dei  proprietarj. 

Art.  195.  Se  dalla  verificazione  delle  merci  che  si  vorranno 
introdurre  in  deposito  fittizio  verranno  a risultare  delle  differenze 
a fronte  della  dichiarazione,  saranno  queste  trattate  a termini 
degli  articoli  -21  e 22. 

Art.  196.  ft  permesso  il  trapasso  di  tutte  o parte  delle  merci 

esistenti  in  un  magazzino  di  deposito  fittizio  ad  altro  magazzino 

per  fatto  di  trasferita  proprietà. 

In  tal  caso  il  cessionario  della  merce  va  soggetto  a tulle 
le  discipline  di  una  prima  introduzione. 

11  trapasso  delle  merci  da  uno  in  altro  magazzino  dcv’es- 


203 
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sere  scortato  dagli  agenti  di  dogana  , previa  veriGcazione  delle 
medesime. 

Art.  197.  Le  disposizioni  degli  articoli  175,  178,  184,  185, 
186,  187  e 188,  relative  al  deposito  speciale,  sono  egualmente 
applicabili  al  deposito  fittizio. 

TITOLO  I. 

DELLA  BOLLA  A CAUZIONE. 


Art.  198.  Nei  casi  in  cui  avrà  luogo  1'  accompagnamento 
delle  merci  con  bolla  di  cauzione,  questa  deve  assicurarne  l’in- 
tegrale loro  presentazione  all’  ufficio  di  destinazione,  nel  termine 
fissato  nella  bolla  stessa  in  ragione  della  distanza. 

La  bolla  di  cauzione  dovrà  sempre  contenere , riguardo 
alle  merci,  alla  strada  da  percorrere,  al  tempo  strettamente  ne- 
cessario per  raggiungere  la  destinazione , tutte  le  specificazioni 
accennate  nell’  art.  8 , non  meno  che  il  termine  in  cui  debbasi 
far  risultare,  presso  l’ ufficio  di  partenza,  del  conseguimento  della 
bolla  di  scarico. 

I sommissionarj  delle  bolle  di  cauzione  debbono  alla  do- 
gana di  partenza  guarentire  l’ arrivo  e consegna  delle  merci  a 
quella  di  destinazione,  col  deposito  dei  dritti  d’entrata  cui  le  me- 
desime sono  imposte , o prestar  cauzione  valida  e solidaria  pel 
doppio  importo  dei  diritti  suddetti. 

Art.  199.  Però  trattandosi  di  generi  di  privativa  la  garanzia 
pel  loro  arrivo  e consegna  all’  ufficio  di  destinazione,  tanto  me- 
diante deposito  che  in  altro  modo,  deve  estendersi  : 

1. °  Al  doppio  importo  dei  diritti  d’entrata  per  le  pol- 
veri da  fuoco; 

2. °  Al  prezzo  di  vendita  cui  dall'erario  c fissalo  il  ta- 
bacco in  polvere  di  prima  qualità  per  il  tabacco. 
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3 ° A L.  20  ogni  chilogramma  pei  sigari  d’  avana  e 

simili; 

4 ° Al  doppio  prezzo  erariale  di  vendita  pel  sale  co- 
mune. 

Art.  200.  La  matrice  della  bolla  di  cauzione  dovrà  sempre 
essere  dal  richiedente  e dalla  sicurtà  firmata  in  conferma  degli 
obblighi  rispettivamente  assunti  coll’ ottenimento  della  bolla. 

Art.  201.  La  bolla  di  cauzione  non  potrà  essere  scaricata, 
senza  che  dagl’  impiegati  dell’  uffizio  di  destinazione  siasi  rico- 
nosciuto intatto  lo  stato  esterno  dei  colli , il  loro  numero , e la 
identità  delle  mercanzie  nei  medesimi  contenute. 

Le  bolle  di  cauzione  relative  a merci  spedite  in  esenzione 
da  visita  sono  scaricate  senza  l’ aprimento  dei  colli , sia  che  si 
tratti  d’ introduzione  in  deposito,  sia  di  riesportazione  o di  tran- 
sito. 

Si  potrà  nullameno  procedere  alla  verificazione  interna 
dei  colli,  ogniqualvolta  vi  sia  fondato  motivo  di  sospettare  frode. 

Art.  202  In  caso  di  deficienza  di  merci,  accertata  colla  ve- 
rificazione di  cui  nell’  articolo  precedente,  il  discarico  della  cor- 
rispondente bolla  di  cauzione  sarà  rilasciato  soltanto  per  la  quan- 
tità ritrovala. 

Art.  203  Le  differenze  che  si  rileveranno  nella  qualità  delle 
merci  estere  arrivate  con  bolla  di  cauzione  saranno  accertate 
con  verbale  e punite,  come  contrabbando  d’ importazione  della 
mancante  merce  indicata  nella  bolla  stessa  ; ed  a graranzia  del 
relativo  pagamento  si  sequestreranno  le  merci  trovate  in  sosti- 
tuzione. 

Verificandosi  questo  caso  sopra  una  spedizione  in  transito, 
si  applicherà  inoltre  la  pena  di  tentato  contrabbando  di  esporta- 
zione delle  merci  trovate  in  sostituzione,  che  fossero  soggette  a 
dazio  d'uscita. 

Se  poi  fossero  proibite  all’  entrata  le  merci  trovate  in  so- 
stituzione prima  che  la  spedizione  sia  giunta  all’  ultima  dogana 
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d’  uscita,  la  pena  sarà  quella  stabilita  pel  contrabbando  di  esse 
merci  trovale  in  sostituzione. 

Quanto  alle  deficienze  riconosciute  dall'  ufficio  di  destina- 
zione sulla  quantità  di  merci  spedile  in  transito  ad  una  dogana 
interna , s’ incorrerà  nel  pagamento  del  doppio  dritto  d’ entrata  , 
cui  le  stesse  merci  sono  tassate,  ove  non  sia  altrimenti  pre- 
scritto. 

Art.  204.  Non  è punibile  l’eccedenza  che  venga  accertata 
all' ultima  dogana  d’uscita  sulla  quantità  di  una' merce  estera  in 
transito. 

Art.  205.  Se  la  bolla  di  scarico  è regolarmente  presentata 
all'ufficio  di  spedizione,  le  somme  depositate  saranno  restituite 
al  sommissionario;  per  quelle  guarentite  si  riterrà  pienamente 
risolta  la  somministrata  cauzione. 

Art.  206.  N'oh  venendo  presentate  all’  ufficio  di  destinazione 
le  merci  sottoposte  a bolla  o cauzione , l’ ufficio  di  spedizione 
porta  in  esazione  di  entrata  la  somma  eventualmente  depositata  ; 
e qualora  sia  stata  invece  prestata  cauzione  esige  dal  sommis- 
sionario , o dal  dichiarante  il  doppio  dritto  d'  entrata  , fermo  il 
disposto  degli  articoli  40,  41  e 68  pei  colli  formati  a macchina 
o viaggianti  colle  strade  ferrate,  ed  esenti  da  visita  al  momento 
della  loro  introduzione,  pei  quali  si  applicheranno  invece  le  pene 
ivi  comminate. 

Art.  207  Trattandosi  poi  di  generi  di  privativa  la  mancata 
presentazione  all’  ufficio  di  destinazione  , qualunque  sia  il  modo 
con  cui  vennero  garantiti  i diritti  (art.  109),  importa  a carico 
del  dichiarante  o del  sommissionario  l’obbligo  di  pagare: 

1. °  Il  doppio  importo  dei  dritti  d’entrata  per  le  polveri 
da  fuoco; 

2. °  Il  prezzo  di  vendita  cui  dall’  erario  è Bssato  il  tabacco 
in  polvere  di  prima  qualità,  pei  tabacchi; 

3. °  L.  20  ogni  chilogramma  pei  sigari  d’avana  e simili; 

i.°  Il  doppio  prezzo  erariale  di  vendila  pei  sali  comuni. 
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Art.  208.  So  le  merci  o generi  vengono  presentate  all'ufficio 
di  destinazioue  dopo  il  termine  fissato  dalla  bolla  a cauzione , e 
non  siano  dati  attendibili  schiarimenti  sul  ritardo,  si  esigerà  dal 
conducente , sotto  la  garanzia  del  sommissionario  o del  fideius- 
sore, una  penale  da  cinque  a cinquecento  lire  da  applicarsi  con 
riguardo  all’ entità  degli  oggetti,  al  tempo  ritardato,  ed  al  com- 
plesso delle  altre  circostanze. 

Art.  200.  Le  disposizioni  comprese  negli  articoli  206,  207  e 
208  non  sono  applicabili  ai  casi  di  emissione  di  bolla  a cauzione 
per  merci  e generi  di  riesportazione  por  via  di  mare,  pei  quali 
provvedono  gli  articoli  120  c 121. 

TITOLO  mi. 


DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA  DELLO  STATO. 


Art.  210.  1 sali  comuni,  i tabacchi,  e le  polveri  da  fuoco 
sono  generi  di  privativa  , ossia  riservati  a disposizione  esclusiva 
del  Governo. 

Si  eccettuano  i sali  comuni  nella  Sardegna , e le  polveri 
da  fuoco  nelle  provincie  della  Toscana  e delle  Romagne , non- 
ché in  Pontremoli , pei  quali-  nulla  é innovato  riguardo  ai  rego- 
lamenti ivi  in  proposito  vigenti. 

Art.  211.  Il  prezzo  di  vendila  dei  generi  di  privativa  è fis- 
sato per  Legge. 

Art.  212.  1 fabbricatori  di  cloruro  di  calce  e di  altre  so- 
stanze a base  di  soda,  e coloro  che  impiegano  sale  nell’agricol- 
tura, nell’ arti  e mestieri,  come  nelle  industrie  da  determinarsi 
dal  Ministero  delle  Finanze,  potranno  essere  ammessi  all'acquisto 
del  sale  ai  prezzi  di  favore  stabiliti  dalla  le^ge , mediante  l’os- 
servanza delle  cautele  e prescrizioni  che  saranno  ordinate  dal 
Ministero  suddetto. 
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Questi  concessionari  non  potranno  cedere  ad  altri  il  ge- 
nere e,  contravvenendo  a tale  divieto,  incorreranno  nella  multa 
di  L.  100  a 200. 

Art.  213.  Potrà  il  Ministero  di  Finanze  accordare  la  restitu- 
zione della  metà  del  prezzo  sul  sale  levato  dai  pescatori  per  la 
salagione  dei  pesci,  mediante  le  seguenti  cautele , e quelle  altre 
che  saranno  stabilite. 

Art.  214.  1 magazzinieri,  nel  rimettere  il  sale  ai  pescatori, 
ne  esigeranno  il  prezzo  integrale , e faranno  sottoscrivere  o se- 
gnare dal  pescatore  una  dichiarazione  in  duplice  originale,  espri- 
mente che  egli  intende  di  valersi  del  sale  per  la  salagione  dei 
pesci,  uno  dei  quali,  vidimato  dal  magazziniere,  sarà  rimesso 
al  pescatore. 

Art.  215.  Onde  ottenere  la  restituzione  di  cui  nell’articolo 
213,  i pescatori  dovranno  presentare  all’  ufficio  di  dogana  del 
luogo  ove  avranno  comprato  il  sale , e coll’  intervento  del  ma- 
gazziniere che  lo  ha  venduto , la  dichiarazione  di  cui  nell'  arti- 
colo precedente,  assieme  ai  pesci  salati. 

Questa  restituzione  avrà  luogo  col  ragguaglio  di  chilo- 
grammi 36  per  100  chijogrammi  di  acciughe , ossia  alici  salate, 
di  chilogrammi  24  per  100  chilogrammi  di  tonno  accomodato,  e 
di  chilogr.  6 per  chilogr.  100  di  pesci  di  mare  bolliti  al  sale. 

Qualora  venisse  riconosciuto  che  siano  stati  presentati  una 
seconda  volta  gli  stessi  pesci , onde  conseguire  il  rimborso  del 
maggior  prezzo  pagato  pel  sale , oltre  la  confisca  dei  pesci  pre- 
sentati, i pescatori  incorreranno  nella  pena  di  lire  dieci  per  ogni 
chilogrammo  di  pesci.  A prevenire  la  frode,  sarà  dal  Ministero 
di  Finanze  stabilito  un  contrassegno  da  apporsi  ai  barili  dei  pesci 
presentati  alla  dogana. 

Art.  216.  È proibito  a chiunque  di  fabbricare,  introdurre, 
comprare,  vendere  od  altrimenti  commerciare  alcuna  sorte  di 
sale,  di  polvere  e di^  tabacco,  eziandio  in  minima  quantità;  come 
pure  di  ritenere  altro  sale,  tabacco  o polvere  da  fuoco,  fuori  di 
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quelli  provvisti  od  autorizzati  dalle  Finanze  dello  Stalo,  sotto  le 
pene  stabilite  contro  i contrabbandieri  di  questi  generi. 

Indipendentemente  da  dette  pene,  la  fabbricazione  di  detti 
generi  sarà  punita  colla  multa  da  L.  100  a 300,  oltre  la  confi- 
sca di  tutti  gli  utensili  inservienti  e destinati  per  siffatta  fabbri- 
cazione. 

Art.  217.  I tabacchi  fabbricati  d’ogni  specie  sono  proibiti 
all’entrata  quando  non  sono  importati  per  conto  del  Governo. 

Vi  ha  però  eccezione: 

1. °  Per  il  tabacco  di  Spagna  in  polvere,  il  cui  sdoga- 
namento può  aver  luogo,  al  diritto  stabilito  dalla  tariffa  gene- 
rale daziaria,  in  tutte  le  dogane  ove  risiedono  i Direttori: 

2. °  Nelle  stesse  dogane  si  potranno  sdaziarie  i sigari  di 
Avana  destinati  ad  un  particolare,  mediante  permesso  del  Di- 
rettore; 

3. °  Mediante  permesso  del  Direttore,  si  potranno  anche 
sdaziare  in  tutte  le  dogane  composte  tabacchi  per  uso  personale 
di  tutte  le  altre  qualità; 

4. °  Finalmente  in  tutti  gli  uffìzj  potranno  sdoganarsi  le 
piccole  quantità  di  qualunque  specie  di  tabacco  fabbricato  non 
eccedente  5 ettogrammi. 

Art.  218.  L’introduzione  della  polvere  da  fuoco  dall'estero 
è pure  permessa  in  quantità  non  maggiore  di  chilogrammi  10, 
sotto  l’osservanza  delle  stesse  disposizioni  che  sono  prescritte 
per  l’introduzione  del  tabacco,  cioè  mediante  autorizzazione  del 
Direttore  e soltanto  per  uso  particolare. 

Art.  219.  I tabacchi  delle  manifatture  governative  situate 
nelle  isole  dello  Stato  potranno  essere  introdotti  liberamente, 
senza  pagamento  di  diritto,  per  uso  particolare,  nel  continente, 
e viceversa  nelle  isole  quelli  delle  manifatture  di  terraferma, 
purché  contenuti  in  boette  o pacchi  intieri,  portanti  il  contras- 
segno  delle  manifatture  stesse. 

Art.  220.  II  pagamento  del  diritto  pei  tabacchi , che  dietro 
alle  eccezioni  sovr’  accennate  possono  introdursi  in  quantità  non 
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maggiore  di  cinque  ettogrammi,  dovrà  giustificarsi  colla  produ- 
zione della  bolla  di  dogana  , la  quale  bolla  non  sarà  valevole 
trascorso  un  mese  dalla  sua  data. 

Quello  pei  tabacchi  che  possono  introdursi  in  quantità 
maggiore,  dovrà  pure  essere  giustificato  colla  produzione  della 
relativa  bolla  di  dogana , la  quale  non  sarà  valevole  se  non  è 
lasciata  in  capo  della  persona  che  ritiene  i tabacchi,  e se  oltre- 
passa i sei  mesi  di  data  pei  tabacchi  comuni , e un  anno  pei 
sigari  d'  Avana  in  quantità  maggiore  di  4 chilogrammi. 

Quanto  alle  polveri , la  bolla  di  dogana , che  dovrà  pro- 
dursi a giustificazione  dell’ eseguito  pagamento  del  diritto,  sarà 
valevole  unicamente  se  spedita  in  capo  del  rilentore  della  pol- 
vere e per  la  durala  di  due  anni. 

Art.  221.  È soggetto  alle  pene  stabilite  contro  i contrabban- 
dieri di  generi  di  privativa  chiunque  ritenga  simili  generi  di 
estera  provenienza,  salvo  giustifichi  1 operatane  introduzione  nel 
modo  enunciato  nell’  articolo  precedente. 

Art.  222.  Senza  una  speciale  autorizzazione  del  Governo,  è 
proibito  di  coltivare  tabacco,  tranne  nell’  isola  di  Sardegna,  dove 
è regolata  da  particolari  disposizioni  di  legge  la  seminagione, 
coltivazione  e manipolazione  del  tabacco. 

In  caso  di  contravvenzione  s’  incorrerà  nella  pena  di 
L.  50  quando  siasi  Tatto  soltanto  la  seminagione;  se  poi  ne  sarà 
seguilo  il  trapiantamento  od  altra  coltivazione , si  accrescerà  la 
detta  pena  pecuniaria  a proporzione  del  maggiore  o minor  nu- 
mero delle  piante  in  ragione  di  L.  5 per  ogni  pianta. 

Art.  223.  La  vendita  dei  sali,  tabacchi  e polveri  da  fuoco  al 
pubblico  si  fa  esclusivamente  dagli  esercenti  delle  gabelle  per 
ciò  istituiti,  salvo  nei  casi  previsti  dall’  art.  225. 

Gli  esercenti  le  gabelle  avranno  a provvedersi  esclusiva- 
mente  di  delti  generi  al  magazzino  del  loro  Distretto , e do- 
vranno tenersene  forniti  per  la  vendila  ai  particolari  sotto  pena 
di  L.  200  in  caso  di  mancanza.  Sarà  considerato  mancanza  il 
rifiuto  di  venderne  a chiunque  si  presenti  per  farne  acquisto. 
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Art.  22*.  I gabellieri,  o chi,  per  essi,  in  condotta  di  generi 
di  privativa,  dovranno  sempre  essere  muniti  della  relativa  bolla 
di  accompagnamento  che  verrà  loro  rimessa  dai  magazzinieri. 

Detta  bolla  dovrà  dai  gabellieri  essere  conservata  per  un 
anno,  onde  rappresentarla  venendone  richiesti. 

11  sale,  che  si  trovasse  in  condotta  non  accompagnato 
dalla  relativa  traila,  sarà  considerato  di  contrabbando. 

Art.  225.  È vietato  ai  magazzinieri  di  vendere  sali,  tabac- 
chi e polveri  in  qualunque  quantità  al  pubblico,  eccettuati  i casi 
previsti  dagli  articoli  212,  213  e 21*  del  presente  regolamento. 

È fatta  anche  eccezione  per  le  polveri  da  mina  di  cui  il 
pubblico  potrà  altresì  provvedersi  direttamente  dai  regii  magaz- 
zini, purché  in  quantità  non  minore  di  chilogrammi  25,  e se- 
condo le  norme  da  stabilirsi  dal  Ministero.  . * 

Art.  226.  Le  gabelle  che  si  rendono  vacanti  sono  date  in 
appalto  per  mezzo  di  pubblici  incanti,  sotto  le  condizioni  ed  al 
prezzo  determinati  dal  Ministero  delle  Finanze,  se  il  loro  reddito 
brutto  annuo  è maggiore  di  L.  500. 

Quelle  il  cui  reddito  brutto  annuo  sia  inferiore  a L.  500, 
sono  dal  Ministero  delle  Finanze  concedute  ai  Preposti  doganali 
ed  ai  Carabinieri,  che  ne  fossero  meritevoli  per  distinzione  di 
servizio,  e per  insufficienza  dell’ ottenuta  pensione  di  riposo  non 
che  alle  loro  vedove.  . 

Quelle  però  di  cui  il  reddito  brutto  annuo  non  eccede  le 
L.  250  sono  concesse  sulla  proposizione  del  Consiglio  comunale 
del  luogo  in  cui  sono  stabilite. 

. Art.  227.  Le  gabelle  dovranno  esercirsi  personalmente  dai 
concessionarj,  salvo  che  ne  vengano  per  legittima  causa  dispen- 
sati dai  direttori  delle  dogane. 

Non  si  farà  luogo  a dispensa  per  le  gabelle  concesse  die- 
tro proposta  dei  Consigli  comunali. 

L’ esercizio  delle  gabelle  non  potrà  essere  trasportalo  da 
un  locale  ad  un  altro,  senza  espressa  autorizzazione  dei  Diret- 
tori suddetti,  sotto  pena  di  L.  100  ai  contravventori  coll’ obbligo 

20* 
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inoltre  ai  medesimi  di  trasferire  la  rivendila  nel  sito  che  sarà 
loro  designato. 

Art.  228.  Nel  caso  che  i concessionarj  di  gabelle  ottengano 
la  dispensa  dall’esercizio  personale,  prevista  dall’articolo  prece- 
dente, dovranno  farsi  rappresentare  in  siffatto  esercizio  da  com- 
messi, che  saranno  a ciò  autorizzali  dalle  Direzioni  delle  ga- 
belle mediante  le  cautele  ravvisate  opportune. 

Questi  commessi  saranno  considerati  quali  gabellieri  c 
sottoposti  agli  stessi  obblighi,  e soggiaceranno  perciò  in  caso  di 
contravvenzioni,  alle  pene  medesime  dalle  vegiiantì  leggi  stabi- 
lite contro  i gabellieri  concessionarj,  che  saranno  sempre  civil- 
mente tenuti  pel  fatto  di  delti  commessi. 

Art.  229.  1 suddetti  gabellieri  che  comprassero,  ritenessero 
o smaltissero  sale,  tabacco  o polvere  da  fuoco  non  proveniente 
dalle  gabelle  dello  Stato,  soggiaceranno  al  doppio  delle  pene  pe- 
cuniare  stabilite  contro  i frodatori,  oltre  la  decadenza  dal  posto. 

Art.  230.  Si  dovranno  vendere  i tabacchi  come  si  ricevono 
dai  magazzini.  È proibito  ai  gabellieri  di  estrarre  dalle  boette  il 
tabacco  per  riporlo  in  vasi,  sotto  pena  di  L.  50,  di  lavarlo  con 
odori,  od  in  qualunque  altro  modo  acconciarlo,  sotto  pena  di  una 
multa  da  L.  100  a 200,  oltre  la  confisca  del  tabacco  lavato  od 
acconciato. 

Art.  231.  È vietato  ai  gabellieri,  sotto  pena  di  L.  25,  di  te- 
nere aperte  più  di  due  cassette  per  volta  di  ciascheduna  specie 
dei  sigari  indicati  nella  vigente  tariffa,  di  fabbricazione  estera. 

Art.  232.  Ove  i gabellieri  non  facessero  ai  compratori  dei 
generi  il  giusto  peso,  alterassero  questi,  in  qualunque  modo  o ne 
aumentassero  il  prezzo,  saranno  destituiti  dal  posto,  oltre  alle 
pene  portate  dalle  leggi  generali. 

Art.  233.  1 locali  o botteghe  ad  uso  di  gabella  porteranno 
all’  esterno  lo  stemma  reale,  colla  leggenda  indicante  al  pubblico 
che  in  essi  locali  si  esercita  la  vendita  dei  generi  di  privativa. 
Nell’  interno  dell'  esercizio  dovranno  tenersi  esposte  al  pubblico 


Digitized  by  Google 


1627 


le  tariffe  dei  generi  stessi.  Una  multa  di  L.  25  sarà  inflitta  a 
coloro  che  non  si  uniformassero  a queste  prescrizioni. 

Art.  234.  A riserva  dei  gabellieri,  non  è permesso  ad  al- 
cuno di  vendere  sale,  tabacco  o polvere  da  fuoco,  sebbene  pro- 
venienti dalle  gabelle  dello  Stato  ; ed  è pure  proibito  a chiun- 
que di  comprarne,  od  in  qualsiasi  modo  contrattarne,  salvo  dai 
detti  gabellieri,  sotto  pena  di  L.  25,  oltre  la  perdita  del  sale  del 
tabacco  o della  polvere  contrattali. 

* Art.  235.  Nel  caso  di  morte  di  qualche  gabelliere,  o di  sua 
cessazione  dall’esercizio  della  gabella  per  qualunque  circostanza 
trovandosi  ad  aver  sale,  tabacco  o polvere  da  fuoco  d’avanzo, 
dovrà  esserne  fatta  cessione  al  gabelliere  che  subentrerà , il 
quale  sarà  obbligato  a ricevere  detti  generi  ed  a rimborsarne  il 
costo. 

Art.  236.  Occorrendo  di  fare  un  prontq  trasporto  di  sale  di 
tabacco  o di  polvere  da  fuoco  ai  magazzini,  ciascun  comune  del 
distretto  o dei  dintorni  del  medesimo  provvederà  quella  quantità 
d’uomini  e di  mezzi  di  trasporto  che  dall’autorità  politica  del 
circondario  verrà  ordinata,  mediante  adeguata  mercede 

Art.  237.  Verrà  dai  magazzinieri  rilasciata  l’ opportuna  bolla 
ai  conducenti,  nella  quale  sarà  designato  il  loro  nome,  la  quan- 
tità del  sale,  tabacco  o polvere  da  fuoco  rimessa  in  condotta  ed 
il  magazzino  per  cui  è diretta  la  spedizione  e,  trattandosi  di  tra- 
sporto per  terra,  verrà  inoltre  designata  la  strada  che  dovrà 
tenersi  ed  il  tempo  prefisso  per  giungere  al  magazzino  suddetto. 

La  delta  bolla  dovrà  sempre  accompagnare  la  condotta  e 
ritenersi  dal  conducente  per  essere  presentata  ad  ogni  occor- 
renza, e rimessa  quindi  ai  magazzinieri  del  sale,  tabacco  e pol- 
veri da  fuoco,  ai  quali  questi  generi  saranno  stati  diretti,  sotto 
pena  di  L.  100. 

Art.  238.  Qualora  i conducenti  non  eseguissero  la  condotta 
entro  il  termine  prefisso  nella  bolla  d’ accompagnamento,  ovvero 
deviassero  dalla  strada  indicata  nella  bolla,  cadranno  nella  sud- 
detta pena  di  L.  100. 
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Le  disposizioni  dell’  art.  64  saranno  applicabili  alle  defi- 
cienze o sostituzioni  che  verranno  constatate  sopra  i tabacchi 
spediti  da  una  ad  altra  manifattura  dello  Stato. 

Art  239.  Ove  poi  i suddetti  conducenti  vendessero  in  qua- 
lunque quantità  il  sale,  tabacco  o polvere  da  fuoco  affidati  alla 
loro  condotta,  soggiaceranno  alle  pene  stabilite  contro  i contrab- 
bandieri, oltre  a quelle  delle  leggi  generali,  qualora,  per  coprire 
la  mancanza  del  genere  loro  affidato  o per  qualsivoglia  altro 
motivo,  ne  avessero  alterata  la  qualità  risultante  dalle  bolle  di 
accompagnamento. 

Art.  240.  Salva  l’eccezione  prevista  dagli  articoli  217  e 218 
è vietato,  sotto  pena  di  contrabbando,  d’ introdurre  sale,  tabacco 
o polvere  da  fuoco  nei  luoghi  dove  ne  esiste  la  privativa,  da 
quelli  che  non  vi  sono  soggetti,  o in  cui  i suddetti  generi  siano 
venduti  a prezzi  inferiori. 

Art.  241.  Coloro  che  introdurranno,  condurranno  o riter- 
ranno sale,  tabacco  o polvere  da  fuoco  di  contrabbando,  involto 
o nascosto  con  altre  cose  consegnate  alla  loro  condotta  o custo- 
dia, saranno  pure  considerati  come  frodatori,  se  non  proveranno 
nominatamente  chi  sia  il  padrone  ossia  quello  da  cui  hanno  ri- 
cevuto l’ involto,  e non  vi  concorranno  ad  un  tempo  circostanze 
per  cui  verosimilmente  ignorar  potessero  il  contenuto  dell’  in- 
volto. 

Art.  242.  Saranno  riputati  di  contrabbando  il  sale,  tabacco 
o polvere  da  fuoco  che  verranno  ritrovati  nascosti  in  luoghi 
campestri,  e case  disabitate  o di  campagna  : cosi  pure  quelli  che 
nei  casi  di  perquisizione  saranno  ritrovati  nelle  case  ed  abita- 
zioni, qualora  esistano  in  luoghi  occulti  e sospetti,  oppure  siano 
presi  a persone  che,  insieme  con  detti  generi,  abbiano  altri  og- 
getti di  contrabbando,  se  le  medesime  non  giustificano  di  averli 
acquistati  dai  gabellieri. 

La  custodia  del  sale,  tabacco  o polvere  da  fuoco  di  con- 
trabbando, depositati  nei  magazzini,  come  all’  art.  238  della  pre- 
sente legge,  non  dovrà  estendersi  oltre  i mesi  tre  dopo  la  perizia; 
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e trascorso  questo  termine,  non  sarà  più  necessaria  la  presenta- 
zione del  sale,  del  tabacco  o della  polvere  da  fuoco  per  la  prova 
della  contravvenzione. 

Art.  243.  Pei  casi  di  qualificato  contrabbando  con  generi  di 
privativa,  oltre  la  confisca  del  sale,  tabacco  o polvere  da  fuoco, 
i contravventori  o frodatori  incorreranno  nella  pena  fissa  di 
L.  50,  non  che  in  quella  proporzionale  del  decuplo  prezzo  di  ven- 
dita al  pubblico  per  il  sale,  del  quintuplo  per  il  tabacco  e pol- 
vere da  fuoco  sulla  base  della  tariffa  per  la  prima  qualità,  ven- 
duta al  minuto;  pei  sigari  d’  Avana  e simili,  il  prezzo  sarà  rag- 
guagliato a I,.  20  per  chilogramma. 

Art.  244.  Il  sale , il  tabacco  e la  polvere  da  fuoco  di  con- 
trabbando, caduti  in  confisca,  non  potranno  essere  rilasciali,  a 
meno  che,  in  ordine  al  tabacco  ed  alla  polvere,  le  quantità  se- 
questrate non  eccedano  quella  di  cui  è permessa  l’ introduzione 
col  pagamento  del  dritto  d’ entrata , nel  qual  caso  sarà  facolta- 
tiva la  restituzione  agl’  inquisiti,  mediante  tale  pagamento,  quando 
venga  transatto  il  processo. 

Art.  245.  Il  valore  del  sale,  del  tabacco  e della  polvere  da 
fuoco  di  contrabbando  sarà  corrisposto  dall’  Amministrazione 
delle  gabelle  agli  arrestanti , anche  prima  della  declaratoria 

della  confisca , ed  immediatamente  dopo  1’  operatone  sequestro , 
quando  non  vi  sia  dubbio  sulla  legalità  e legittimità  del  sequestro 
stesso. 

Tale  valore  è fissato  come  segue  : 

• 

Sale per  ogni  miriagr.  L.  1.  25 

Tabacco  d’Avana,  c qualità  simili  id.  „ 32.  50 

Tabacco  comune id.  „ 13.  00 

Polvere  da  fuoco id.  „ 13.  00 

Art.  246.  Le  disposizioni  che  precedono,  relative  al  tabacco 
ed  alla  polvere  da  fuoco,  sono  applicabili  all’  isola  di  Sardegna, 
e quanto  al  tabacco  ed  al  sale,  alle  isole  dell'  Arcipelago  toscano. 
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TITOLO  111. 

DELLE  CONTRAVVENZIONI. 


CAPO  I. 

Particolari  disposizioni  per  le  pene. 

Art.  247.  Tutti  quelli  che  contravverranno  alle  disposizioni 
della  presente  legge  incorreranno  nella  perdita  delle  merci  che 
costituiscono  la  contravvenzione,  salvo  nei  casi  in  cui  è prescritta 
un’  altra  pena. 

Art.  248.  Indipendentemente  dalle  pene  stabilite  dal  Codice 
penale  contro  le  opposizioni  al  libero  esercizio  delle  visite  od 
ispezioni  degli  ufQziali  o guardie  delle  dogane,  contro  le  falsifi- 
cazioni od  alterazioni  delle  bolle  od  altri  casi  ivi  previsti,  s’ in- 
correrà in  quelle  pel  contrabbando,  allorché  verrà  in  pari  tempo 
commesso. 

Art.  240.  Quando  venisse  presentata  qualche  bolla , certifi- 
cato anche  d’  origine  d’ un'  Autorità  comunale , od  altro  ricapito 
doganale,  falsificati  od  alterati,  gli  agenti  delle  dogane  dovranno 
vidimarli,  ne  varietur,  e trattenerli  ponendo  sotto  sequestro  le 
relative  merci  in  condotta,  e facendo  risultare  circostanzialmente 
ogni  cosa  per  mezzo  di  verbale,  che  esprimerà  pure  l’ invito  di 
sottoscriverlo  fatto  alla  persona  che  presentava  il  documento,  e 
le  sue  risposte. 

Il  verbale  unitamente  a tali  documenti  sarà  quindi  ri- 
messo tosto  all’  autorità  giudiziaria  per  l’ opportuno  procedimento. 

Art.  250.  Il  trasporto,  in  qualsiasi  modo,  da  una  merce  al- 
1’  altra,  da  un  collo  o recipiente  ad  altro,  di  un  piombo,  lamina, 
marca,  sigillo  o simile  contrassegno,  importerà  la  confisca  della 
merce,  e rispettivamente  del  collo  presso  cui  seguì  il  trasporto. 
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oltre  una  multa  eguale  al  valore  degli  oggetti  stessi  da  appli- 
carsi al  contravventore. 

Art.  251.  I complici  o motori  in  qualche  contravvenzione, 
gli  assicuratori  del  contrabbando,  non  che  quelli  che  lo  coadiu- 
veranno, e coopereranno  allo  smercio  degli  oggetti  frodati,  incor- 
reranno in  una  multa  uguale,  a metà  del  valor  della  merce  con- 
trabbandata. 

Se  i complici  fossero  impiegali  od  agenti  doganali , op- 
pure se  da  questi  venisse  eseguito  o tenuto  mano  al  contrab- 
bando, le  suddette  pene  saranno  sempre  indipendenti  da  quelle 
portate  dal  Codice  penale  per  fatto  di  prevaricazione. 

Art.  252.  I proprietarj  delle  merci  ed  i conducenti  sono  te- 
nuti civilmente  per  tutte  le  pene  pecuniarie  in  cui  incorrono  i 
loro  agenti,  commessi,  servitori,  e così  pure  i Capitani  e Padroni 
di  bastimenti  per  la  gente  del  loro  equipaggio. 

I concessionarj  delle  vetture  pubbliche  sono  pure  civil- 
mente tenuti  pel  fatto  dei  loro  conduttori  ed  altri  dipendenti 
addetti  al  relativo  esercizio,  rispetto  alle  pene  pecuniarie  incorse 
da  questi. 

Art.  253.  Le  contravvenzioni  alla  presente  legge  commesse 
dai  corrieri  durante  le  corse  postali,  dai  proprietarj,  impresari  e 
conduttori  delle  vetture  pubbliche  in  corso  periodico,  saranno  pu- 
nite col  doppio  delle  pene  comminate  dalla  stessa  legge. 

Art.  254.  In  caso  di  recidiva  debitamente  stabilita , la  pena 
sarà  sempre  del  doppio, 

La  recidiva  in  materia  di  differenza  nelle  merci  dichiarate, 
non  darà  però  luogo  ad  aumento  di  pena , allorché  la  dichiara- 
zione rivestirà  soltanto  il  carattere  di  erroneità  (art.  21'. 

Art.  255.  La  pena  sussidiaria  del  carcere  da  determinarsi  -a 
norma  delle  leggi  penali  generali,  non  eccederà  mai  il  termine 
di  un  anno,  e sarà  in  ogni  caso  proporzionatamente  ridotta  nel 
corso  della  sua  applicazione,  qualora  venga  riscossa  una  parte 
della  multa  pronunziata. 

Art.  256.  Potrà  sempre  detta  pena  sussidiaria  essere  dimi- 
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nulla  riguardo  alle  persone  di  sesso  femminino,  ed  ai  minori  se- 
condo la  loro  età. 

Art.  257.  Sotto  l’eccezione  di  cui  nell’ art.  245  il  prodotto 
delle  pene  pecuniarie,  delle  confische  e delle  transazioni , dedu- 
zione fatta  dei  drilli  di  dogana , d’  ogni  spesa  di  giustizia  e di 
trasporto,  apparterrà  per  un  quarto  al  tesoro  1 rimanenti  tre 
quarti  saranno  corrisposti  agli  arrestanti  ed  altri  scopritori  della 
contravvenzione,  sotto  deduzione  del  1 5 per  cento  a favore  della 
cassa  delle  pensioni,  c del  IO  per  cento  da  dividersi  nel  modo 
che  verrà  determinato  dal  Ministero  delle  Finanze  fra  i ricevi- 
tori, banchieri,  commissarj  alle  visite  e commissarj  delle  brigale. 

CAPO  II. 

Accertamento  delle  contravvenzioni. 

Art.  258.  Gl’  impiegati  ed  i corpi  di  sorveglianza  istituiti  per 
assicurare  l’esecuzione  delle  leggi  e regolamenti  finanziari  che 
scoprono  qualche  contravvenzione  alla  presente  legge , devono 
immantinente  sequestrare  le  merci  ed  oggetti  cadenti  in  contrav- 
venzione, non  che  i mezzi  inservienti  al  loro  trasporto , per  as- 
sicurare , ove  d’  uopo , mediante  questi  ultimi , l’ incasso  delle 
multe  incorse,  e devono  quindi  tradurre  e depositare  il  tutto  al- 
l’ufficio di  dogana  o magazzino  di  gabella  più  vicino  al  luogo 
del  fermo , estendendo  processo  verbale  contenente  una  chiara 
esposizione  del  fatto. 

Ove  gli  oggetti  fermati  non  potessero  condursi  al  suddetto 
ufficio  senza  grave  pregiudizio  saranno  consegnati  al  Sindaco 
del  Comune  più  prossimo  al  luogo  del  fermo. 

Art.  259.  Gl’  Impiegati  ed  agenti  suddetti  potranno  proce- 
dere a visite  domiciliari  coll’  assistenza  dell’  Autorità  giudiciaria 
ordinaria  o dei  Delegati  di  pubblica  sicurezza , nel  caso  in  cui 
siavi  fondatamente  luogo  a credere  che  si  trovino  nei  locali  da 
visitarsi  merci  o generi  di  privativa  di  contrabbando. 
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In  mancanza  od  in  caso  d’ impedimento  dell’  Autorità  giu- 
diciaria  sarà  permesso  di  procedere  alle  visite  coll’ assistenza  di 
uno  degli  Amministratori  comunali  del  luogo  , i quali  non  po- 
tranno, per  qualunque  pretesto  e sotto  pena  d’  una  multa  esten- 
sibile a L.  200,  rifiutarvisi  sulla  richiesta  fatta  in  iscritto  da  uno 
dei  mentovali  agenti  delle  gabelle,  che  abbia  almeno  il  grado  di 
commissario,  e che  dovrà  assistere  alle  visite. 

In  caso  di  assoluta  urgenza , le  visite  suddette  potranno 
anche  aver  luogo  nell’  indicato  modo  sulla  richiesta , ed  in  pre- 
senza di  un  agente  che  sia  soltanto  di  grado  superiore  al  pre- 
posto. 

Qualora  vi  fosse  rifiuto  per  parte  dell’  Amministratore 
comunale,  i detti  agenti  ne  faranno  menzione  in  un  verbale,  con 
invito  al  medesimo  di  sottoscriverlo. 

Il  disposto  dal  presente  articolo  e dal  precedente  è co- 
mune ai  carabinieri  reali. 

Non  si  richiede  l’assistenza  di  alcuna  autorità  per  le  vi- 
site nel  locale  di  spaccio  dei  gabellieri. 

Art.  260.  Nel  processo  verbale  si  enuncieranno: 

1. °  Il  luogo,  il  giorno  c l’ora  in  cui  sarà  steso; 

2. °  I nomi , cognomi  e la  qualità  di  quelli  che  hanno 
scoperta  la  contravvenzione  ed  eseguito  il  sequestro; 

3. °  Il  giorno , I’  ora  ed  il  sito  della  scoperta  contravven- 
zione con  tutte  le  circostanze  atte  a provarla; 

4. °  Il  nome,  cognome,  età,  paternità,  patria,  domicilio  e 
condizione  delle  persone  contro  le  quali  il  processo  verbale  è 
steso; 

5. °  La  qualità,  quantità,  peso  o numero  degli  oggetti  se- 
questrati , la  marca , il  peso  e numero  dei  colli  in  cui  fossero 
contenuti,  non  che  le  persone  presso  cui  saranno  depositati; 

6. °  La  mancanza  dei  recapiti  d’ufficio,  dai  quali  la  merce 
doveva  essere  accompagnala,  e l’ unione  al  verbale  di  quelli  di 
cui  fosse  munita , ed  il  motivo  per  cui  si  pretende  giustificata 
la  contravvenzione; 
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7.°  Le  interrogazioni  fatte  ai  contravventori  sulle  circo- 
stanze relative  alla  contravvenzione , e le  loro  dichiarazioni  e 
risposte. 

Art.  261.  Il  processo  verbale  sarà  steso  in  presenza  del  con- 
travventore, e qualora  questo  non  fosse  presente,  perchè  fuggito, 
o perchè  non  avesse  voluto  prestarsi  ad  assistervi,  dovrà  spe- 
cialmente indicarsi  nel  verbale  la  circostanza  della  fuga  nel 
primo  caso , e nel  secondo  l’ invito  fattogli  di  assistere  al  pro- 
cesso verbale,  ed  il  suo  rifiuto. 

Al  contravventore  che  fosse  presente  dovrà  esser  letto  il 
processo  verbale , che  sarà  sottoscritto  dai  sequestranti , come 
pure  dal  contravventore  nel  caso  suddetto. 

Se  il  contravventore  chiedesse  che  sia  fatta  qualche  ag- 
giunta al  verbale,  sarà  questa  inserta.  — Ricusando  egli  di  sot- 
toscrivere il  verbale , si  enuncierà  il  motivo  addotto  per  questo 
rifiuto. 

Sarà  offerta  all'  inquisito  una  copia  del  processo  verbale, 
e verrà  enunciato  se  fu  rilasciata  o rifiutata. 

Art.  262.  Non  occorre  la  redazione  del  processo  verbale  pei 
casi  di  omessa  presentazione  di  merci  vincolate  a bolla  a cau- 
zione , nei  quali  o si  porta  in  esazione  il  deposito , oppure  si 
emette  l’ingiunzione  di  pagamento  dei  diritti  indicati  negli  arti- 
coli 38,  120,  121,  206  e 207  del  presente  regolamento. 

Art.  263.  I verbali  dovranno  essere  fra  giorni  due  dalla  loro 
data  asseverati  con  giuramento  da  almeno  due  di  coloro  che  li 
avranno  firmati  e sottoscritti. 

L’ asseverazione  sarà  fatta  davanti  1’  autorità  giudiziaria 
ordinaria  del  luogo  o distretto  in  cui  segui  l’ arresto , e sarà  ri- 
cevuta tosto  presentato  il  verbale. 

Si  darà  lettura  agli  asseveranti  del  verbale  e dell' atto  di 
asseverazione,  il  quale  sarà  esteso  appiè  del  verbale  stesso  e sot- 
toscritto dai  medesimi  unitamente  al  Giudice  ed  al  di  lui  Segre- 
tario. 

Art.  264.  Non  occorre  1’  asseverazione  dei  processi  verbali 
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nei  casi  di  dichiarazioni  erronee  ed  infedeli , o di  eccedenze 
emergenti  nella  quantità  delle  merci  in  confronto  del  manifesto 
d’entrata  dei  Capitani  o Padroni  di  bastimenti  (articoli  21,  22, 
28,  102,  173  e 195)  allorché  il  contravventore  ritirala  merce  e 
fa  1’  oblazione  con  deposito,  come  pure  nei  casi  di  pena  non  su- 
periore a L.  50’ pei  quali  fosse  stata  fatta  un’oblazione  accetta- 
bile dai  ricevitori  doganali  a norma  dell’  art.  272. 

Art.  265.  Non  si  potrà  procedere  all’  arresto  dei  contrabban- 
dieri per  parte  degli  agenti  di  dogana  o di  altri  sequestranti  che 
al  momento  del  commesso  reato,  e nei  soli  casi  di  fatto  impor- 
tante pena  afflittiva  in  via  principale  secondo  le  leggi  penali  ge- 
nerali , o di  non  regnicoli  che  non  danno  cauzione  per  le  rela- 
tive pene  pecuniarie. 

Nei  casi  in  cui  siasi  proceduto  al  loro  arresto , il  verbale 
sarà  presentato  ed  asseverato  nelle  ore  ventiquattro  contempora- 
neamente alla  traduzione  degli  arrestati  avanti  all' autorità  giudi- 
ziaria locale,  che  dovrà  immantinenti  procedere  al  loro  interro- 
gatorio, dando  loro  lettura  del  verbale,  e si  avrà  cura  che  1’  Au- 
torità competente  sia  posta  prontamente  in  grado  di  decidere 
sulla  contravvenzione. 

Art.  265.  Sarà  proceduto  alla  perizia  e stima  delle  merci  od 
oggetti  sequestrati  e dei  mezzi  di  trasporto  ritenuti  in  garanzia 
della  multa , per  mezzo  di  perito  scelto  dall’  Autorità  giudiziaria 
ordinaria  del  luogo  del  deposito. 

I mezzi  di  trasporto  potranno  essere  rilasciati  con  ordi- 
nanza della  stessa  Autorità  giudiziaria  mediante  cauzione,  della 
idoneità  della  quale  saranno  responsabili  i ricevitori  delle  do- 
gane. 

Art.  287.  Se  non  è prestata  idonea  cauzione  pel  rilascio 
delle  merci  ed  oggetti  stati  sequestrati , e suscettibili  di  deperi- 
mento, come  pure  dei  mezzi  di  trasporto,  sarà  dai  medesimi  or- 
dinata la  vendita  sull’  istanza  sia  degli  agenti  delle  gabelle , sia 
dei  contravventori,  alla  qual  vendita  sarà  proceduto  per  via  di 
incanti  sulla  base  della  stima  prescritta  dal  precedente  articolo, 
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eccello , quanto  a delle  merci  ed  oggetti , il  caso  che  la  prova 
della  contravvenzione  dipenda  dalla  ispezione  o da  altra  perizia 
dei  medesimi. 

Il  prodotto  della  vendita  sarà  versato  nella  cassa  del  Ri- 
cevitore delle  dogane  o contabile  delle  gabelle,  per  essere  tenuto 
in  deposito  nella  sua  cassa  sino  a sentenza  definitiva. 

Art.  268.  Ove  si  abbia  il  corpo  del  reato  , il  verbale  steso 
da  due  o più  agenti  nella  forma  prescritta,  debitamente  asseve- 
rato, farà  fede  sufficiente  nelle  contravvenzioni  non  importanti 
una  pena  afflittiva  in  principale  , salvo  sempre  all’  inquisito  la 
prova  contraria. 

Basterà  pure,  perché  si  faccia  luogo  alla  condanna  allo 
pene  pecuniarie,  la  sottoscrizione  ed  asseverazione  di  un  solo 
sequestrante,  allorquando  vi  concorra  la  confessione  dello  stesso 
contravventore,  oppure  la  di  lui  fuga,  mendacio  ed  inverosimi- 
glianza nelle  risposte,  ovvero  la  qualità  di  vagabondo,  od  insom- 
ma qualche  altra  circostanza  aggravante,  salvo  sempre  la  prova 
contraria. 

Art.  269.  Nei  casi  in  cui  il  verbale  non  formerà  una  prova 
sufficiente  a norma  delle  preaccennate  disposizioni,  ovvero  l’in- 
quisito faccia  istanza  per  la  prova  contraria , si  assumeranno  le 
opportune  sommarie  informazioni. 

Art.  270.  Qualora  non  si  fosse  formato  verbale,  si  dovrà  dal- 
1’  Autorità  giudiziaria  a cui  sarà  denunziata  la  contravvenzione 
procedere  tosto  alle  necessarie  informazioni  ed  agli  atti  oppor- 
tuni per  stabilirla  e conoscere  qual  sia  il  contravventore,  avendo 

/ 

cura  di  ricevere  le  deposizioni  necessarie. 

CAPO  IH. 

Transazioni. 

Art.  271.  Per  tulle  le  contravvenzioni  le  quali  non  impor- 
teranno una  pena  corporale  in  via  principale,  sarà  permesso,  sia 
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in  prima  istanza  che  in  appello,  sia  prima  che  dopo  la  sentenza, 
di  trattare  e transigere,  mediante  quella  somma  che  sarà  offerta, 
accettata  ed  approvata  nel  modo  indicato  nei  seguenti  articoli. 

Art.  272.  Ad  accettare  definitivamente  le  oblazioni  sono  la- 
conizzati ; 

1 Ricevitori  particolari  delle  dogane  di  tre  o più  Impie- 
gati, se  le  contravvenzioni  importano  una  pena  non  superiore  a 
L.  20; 

1 Ricevitori  principali  di  dogana,  se  le  contravvenzioni 
importano  una  pena  non  superiore  a L.  50  ; 

1 Direttori  delle  gabelle  per  le  contravvenzioni  punibili  con 
multa  non  eccedente  L.  300  ; 

In  tutti  gli  altri  casi  il  Ministero  delle  Finanze.  * 

Art.  273.  Però  le  oblazioni,  tranne  quelle  relative  a contrav- 
venzioni importanti  una  pena  non  superiore  a L.  50 , nonché 
quelle  referibili  a processi  verbali  esenti  dalla  asseverazione 
(art.  264}  saranno  prima  della  loro  accettazione  sottoposte  alla 
vidimazione  del  Pubblico  Ministero  presso  i Tribunali  di  prima 
istanza,  all’ oggetto  di  riconoscere  ' se  la  contravvenzione  sia  su- 
scettibile di  transazione. 

Art.  241.  Nelle  somme  offerte  a titolo  d’oblazione  non  si 
intenderanno  mai  compresi  i diritti  di  dogana , nè  le  spese  di 
procedimento , trasporto , custodia  e manutenzione  degli  oggetti 
staggiti. 

Siffatte  spese  saranno  liquidate  dal  Segretario  dell’  Auto- 
rità giudiziaria  competente  a statuire  in  prima  istanza  sulla  con- 
travvenzione. 


V.  <f  ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  delle  Finanze 
F.  S.  Vegezzi. 
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oggetti  ricuperati Art.  131 

Vendila  degli  oggetti  naufragati <32 

Capo  V. 

Disposizioni  diverse. 

Sequestro  di  bastimenti  ed  attrazzi  a cautele  delle 


multe Art.  133 

Estensione  delle  formalità  doganali  ai  legni  da  guerra.  „ 134 


Concorso  degli  impiegati  della  marina  mercantile  a 

tutela  delle  leggi  doganali  e di  privativa  ...  „ 135 

Permesso  per  parte  dei  suddetti  impiegali  alla  par- 
tenza dei  bastimenti „ 136 

Assistenza  nei  casi  di  opposizione  agli  impiegati  do- 
ganali  „ 137 

TITOLO  Vili. 

Delle  fabbriche  e del  depositi  nel  Pacai  di  Frontiera. 

Licenza  per  depositi  di  merci  e per  fabbriche  di  tessuti.  Art.  138 
Quali  esercizi  e scorte  di  merci  non  si  considerino  fab- 
briche o depositi ,,139 

Tolleranza  per  le  attuali  fabbriche  e loro  notifica.  . . „ 140 

Cautele  nel  rilascio  delle  licenze.  „ 141 
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Dipendenze  delle  fabbriche  e depositi 

Divieto  ai  fabbricatori  e tenenti  depositi  di  avere  fab- 
briche o depositi  nella  limitrofa  frontiera  estera . 
Perdita  di  licenza  nel  caso  di  contravvenzione . . . 

Notifica  delle  fabbriche  alla  dogana 

Contrassegni  ai  tessuti  fabbricati 

marca  privata  del  fabbricatore 

bollo  sul  telaio  per  parte  della  dogana  .... 

laminamento  sulle  pezze  staccate 

Diritto  di  visita  alle  fabbriche  ed  ai  depositi.  . . . 
Eccezione 


Art.  142 
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146 

147 
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TITOLO  IX. 


Deposito. 

Definizione  del  deposito Art.  151 

Sue  differenti  specie „ 152 

Obbligo  di  dichiarare  se  la  merce  sia  o no  pel  de- 
posito  ,153 

Esclusione  di  alcuni  operai  dal  deposito „ I5i 

Trattamento  delle  merci  depositate  nella  riesporta- 
zione per  terra „ 155 


Capo  I. 

Deposito  reale. 

Effetti  della  dichiarazione  per  deposito  reale.  . . . Art.  156 
Conseguenze  per  le  deficienze  oltre  il  limite  di  tol- 
leranza   „ 157 

Dogane  aperte  al  deposito  e durata  del  medesimo.  . ,,  1 58 

Apertura  e dimezzamento  dei  colli  ; imballaggio,  reim- 
ballaggio o dimezzamento  delle  merci 

facoltà ,159 

discipline  da  osservarsi » ICO 

formalità  nell’estrazione  delle  merci  dal  deposito.  . „ 161 
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Vendita  delle  merci  non  estratte  in  tempo  dal  de- 


posito  Art.  162 

Divieto  di  promiscuità  con  merci  della  stessa  specie 

soggette  a diritto  differenziale „ 163 

Esclusione  dal  deposito  di  merci  non  soggette  a dazio.  „ 164 

Esazione  annuale  dal  diritto  di  magazzinaggio  ...  „ 165 

Caco  I. 


Deposito  «pedale. 


Facoltà  e condizioni  per  stabilire  depositi  speciali . 
Domande  e documenti  che  devono  corredarle  . . 
Autorizzazioni  di  tali  depositi  e loro  tenore  . . . 
Sottomissione  pei  diritti  a favore  della  dogana . . 

Durata  dei  depositi  speciali 

Cautele  pel  trasposto  delle  merci  ai  depositi  speciali 
Dichiarazione  e relativa  bolla  d’introduzione.  . . 

Verificazione  delle  merci  e differenze 

Intervento  dei  rappresentanti  l’ amministrazione  de 
deposito  speciale  alle  visite  delle  merci . . . 
Registro  delle  merci  esistenti  in  deposito.  . . . 
Dichiarazione  di  esistenza  delle  merci  in  deposito  a 

proprietario.  

Trapassi  di  proprietà  per  cessione 

Doppia  chiave  pei  magazzini  di  deposito  .... 
Garanzia  dei  diritti  di  entrala  per  le  merci  depositate 

Tariffe  di  magazzinaggio , . . 

Riattamento  e miglioramento  dei  locali  .... 
Estrazione  di  merci  dal  deposito 

dichiarazione  e bolla  d’ estrazione 

verificazione  delle  merci 

difalco  dal  registro  relativo 

Inventario  annuale  e straordinario 

formalità  da  adempiersi 

deficienze  risultanti 


Art.  166 
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Esazione  dei  dazio  allo  spirare  del  deposito  . . . 
Discipline  comuni  coi  depositi  reali 

Capo  IH. 


1649 

Ari.  187 
„>  188 


Depositi  fittisi. 

Casi  di  depositi  fittizi  e merci  che  ne  sono  escluse 
Casi  di  divieto  di  istituzione  di  depositi  fittizi  . . . 

Durata  del  deposito  fittizio 

Effetti  della  dichiarazione  da  prodursi 

Cauzione  da  prestarsi 

Discipline  nella  introduzione  ed  estrazione  .... 
Trapasso  da  un  locale  all'  altro  del  deposito  . . . . 
Discipline  comuni  coi  depositi  speciali 

TITOLO  X. 

Della  Bolla  a cauzione. 


Art. 


yy 


yy 


189 
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191 
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193 

194 
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Effetti  della  bolla  a cauzione 

Garanzia  pei  generi  di  privativa 

Firma  del  garante  alla  matrice  della  bolla  a cauzione. 
Certificato  di  scarico 

condizione  pel  suo  rilascio 

pel  caso  di  deficienza  di  merci 

Differenze  emergenti  in  confronto  della  bolla  a cau- 
zione   

Eccedenze  accertate  all’estrema  dogana  d’uscita  in 

transito * . . . . 

Scioglimento  della  cauzione 

Effetti  della  ommessa  presentazione  alla  dogana  di 
destinazione 

per  le  merci  in  generale . 

pei  generi  di  privativa 

Ritardata  presentazione  delle  merci  alla  dogana  di 

destinazione 

Avvertenza  per  le  riesportazioni  via  di  mare  . . . 
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TITOLO  XI. 

Del  (ceneri  di  privativa  dello  atato. 


Quali  sono  i generi  di  privativa 

Prezzi  di  vendita  di  generi  di  privativa 

Prezzi  di  favore  dol  sale  per  alcune  industrie  . . . 
Sale  per  la  salagione  dei  pesci 

restituzione  di  metà  prezzo . 

formalità  da  osservarsi 

ragguaglio  pel  calcolo  della  restituzione.  . . . 
Divieto  di  introduzione,  fabbrica,  ritenzione,  e com- 
mercio di  generi  di  privativa 

Disposizioni  speciali  per  la  introduzione  dei  tabacchi 

lavorati  

Introduzione  della  polvere  da  fuoco 

Scambio  dei  tabacchi  “fra  il  continente  e le  isole  dello 

Stato 

Giustificazioni  dei  diritti  pei  generi  di  privativa.  ..  . 
Pene  per  la  custodia  non  giustificata  di  generi  di  pri- 
vativa   . , „ 

Divieto  di  coltivazione  del  tabacco  ....... 

Vendita  al  pubblico  di  generi  di  privativa  . - . . 
Documenti  che  devono  possedere  i venditori.  . . . 
Divieto  ai  magazzinieri  o banchieri  di  vendere  generi 

al  pubblico 

Gabelle  o rivendite  di  generi  di  privativa  da  appaltarsi. 
Discipline  pei  gabellieri 

esercizio  personale  delle  (gabelle  ...... 

Commessi  dai  gabellieri  dispensati  dall’esercizio  per- 
sonale  . 

Pene  pei  generi  di  privativa  di  contrabbando  trovati 

ai  gabellieri 

Tenuta  e manipolazione  dei  tabacchi 

Tenuta  delle  cassette  di  sigari  esteri 
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Alterazione  di  prezzo  e di  peso  dei  generi  ....  Art. 

Stemma,  leggenda  e tariffa  da  esporsi „ 

Divieto  a chicchessia  di  vendere  generi  di  privativa . „ 

Rimessione  di  generi  di  privativa  di  gabellieri  che 

cessano „ 

Concorso  dei  comuni  nel  trasporto  di  generi  di  pri- 
vativa   „ 

Formalità  nel  trasporto  di  generi  di  privativa 

bolle  di  accompagnamento  ed  obblighi  dei  con- 
ducenti   „ 

ritardi,  sostituzioni „ 

vendita  per  parte  dei  conducenti „ 

Vietato  trasporto  dei  generi  di  privativa  da  un  luogo 
ove  non  viene  esercitata  in  altro  cui  la  si  esercita.  „ 
Introduzione  clandestina  di  generi  di  privativa  ...  „ 

Generi  di  privativa  trovati  nascosti „ 

Pene  pel  contrabbando  di  generi  di  privativa  ...  „ 

Sequestro  dei  generi  di  privativa  di  contrabbando  . . „ 

Premi  speciali  agli  arrestanti  di  generi  di  privativa  . ,, 

Limitata  estensione  delle  disposizioni  alla  Sardegna  ed 

alle  isole  dell’Arcipelago  toscano 

TITOLO  XII. 

Oelle  contravvenzioni. 

Capo  I. 

Particolari  disposizioni  per  le  pene. 

Confisca  delle  merci Art. 

Concorso  di  circostanze  punibili  per  le  leggi  penali 

generali „ 

Formalità  pel  caso  di  documenti  falsi „ 

Pene  pel  trasporto  dei  bolli,  marca,  lamina  e simili  . „ 

Pene  pei  complici  e motori  nei  contrabbandi  ...  „ 

Responsabilità  civile  dei  proprietari,  conducenti,  ca- 
pitani ècc „ 
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Pene  speciali  contro  i corrieri,  proprietari,  impresari 

e conduttori  di  vetture  pubbliche Art.  253 

Pene  di  recidività . „ 254 

Pena  del  carcere  in  via  sussidiaria 

misura  massima' „ 255 

moderazione  rispetto  alle  donne  ed  ai  minorenni.  „ 256 
Riparto  delle  multe „ 257 

Capo  II. 

Accertamento  delle  contravvenzioni. 


Sequestro  delle  merci  e dei  mezzi  di  trasporto . . . Art.  258 


Visite  domiciliari „ 259 

Processi  verbali  da  erigersi 

formalità  di  cui  devono  essere  rivestiti  ....  „ 260 

intervento  dei  pervenuti ,,261 


Casi  nei  quali  non  vengono  eretti  i processi  verbali . „ 262 

Asseverazione  dei  processi  verbali 

presso  chi  debba  farsi 

casi  esclusi  dalla  asseverazione 

Arresto  dei  contrabbandieri 

Perizia  e rilascio  degli  oggetti  staggiti 

Vendita  degli  oggetti  staggiti 

Forza  di  prova  del  processo  verbale 

Pratiche  da  farsi  qualora  il  processo  verbale  non  fac- 
cia prova „ 269 

Accertamento  delle  contravvenzioni  in  difetto  di  pro- 
cesso verbale > . . . „ 270 

Capo  III. 


263 

264 

265 

266 

267 

268 


Delle  transazioni. 

Per  quali  contravvenzioni  si  possa  transigere  . . . Art.  271 

Facoltà  di  accertare  le  oblazioni „ 272 

Vidimazione  del  Pubblico  Ministero.  „ 273 

Non  può  transigersi  sulle  spese  di  procedura,  e sui 

diritti  di  dogana „ 274 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  dei  Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  della 
Guerra  e dei  Lavori  Pubblici , abbiamo  decretato  e decretiamo 
che  il  servizio  dei  Telegrafi  presso  l’esercito  proceda  secondo 
le  norme  provvisorie  qui  unite  segnate  d’ordine  Nostro  dai  pre- 
detti Ministri. 

I Ministri  di  Guerra  e dei  Lavori  Pubblici  sono  incaricati 
dell’  eseguimento  del  presente  Decreto , e di  dare  quelle  ulteriori 
norme  che  si  rendessero  necessarie. 

II  presente  Decreto  sarà  comunicato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dal.  a Torino  addi  12  Settembre  1860 

VITTORIO  EMANUELE 


C.  Cavour. 
S.  Jacini. 
208 
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A 'orme  provvisorie  pel  servizio  dei  Telegrafi  presso  l’  Armala. 


1.  La  Superiore  Direzione  del  servizio  telegrafico  presso 
l’Armata  spelta  al  Comandante  superiore  dell’arma  del  Genio; 
e per  esso  ai  Comandanti  di  detta  arma  dei  Corpi  d’  armata  e 
delle  Divisioni. 

2.  Il  disimpegno  di  detto  servizio,  sia  per  lo  impianto  delle 
linee  telegrafiche,  sia  pel  servizio  dei  Telegrafisti  è affidato  ad 
Ispettori  telegrafici  e ad  Ufficiali  telegrafisti  destinati  dal  Ministero 
dei  Lavori  Pubblici  (Direzione  Generale  delle  Strade  Ferrate). 

3.  Lo  stesso  Ministero  provvederà  il  materiale  occorrente  al 
disimpegno  di  detto  servizio,  e le  spese  occorrenti  saranno  poi 
rimborsate  sul  bilancio  del  Ministero  della  Guerra. 

4.  11  Ministero  della  Guerra  (Direzione  Generale  delle  Armi 
speciali)  rimetterà  intanto  al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  il  ma- 
teriale che  già  fossq  nei  magazzini  del  Genio. 

5.  L’ ispettore  telegrafico  capo  si  dirigerà  al  comandante 
del  Genio  per  tutti  i bisogni  che  possono  occorrergli.  Ed  il  Co- 
mandante del  Genio  farà  gli  opportuni  incumbenti  per  secondarne 
le  domande , destinerà  all’  evenienza  quel  numero  d’ uomini  dei 
Zappatori  che  possono  occorrere. 

6.  L’ intendenza  generale  d’  armata  provvederà  al  traino  del 
materiale  coi  cavalli  del  treno  borghese  od  in  quel  modo  che 
ravviserà  più  opportuno  sulle  domande  che  sia  per  fargliene  il 
Comandante  del  Genio. 

7.  Ulteriori  determinazioni  provvederanno  intorno  gli  altri 
particolari  di  questo  servizio. 

C.  Cavour. 

S.  Jacini. 
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IL  HniKTIlO  MECìRRT.iniO  DI  STATO 

PER  GL!  AFFARI  DELL’  INTERNO 


Veduto  il  Reale  Decreto  delti  8 corrente  con  cui  la  Guardia 
Nazionale  del  Regno  è chiamata  a somministrare  immediatamente 
Corpi  distaccati  per  il  servizio  di  guerra, 

Decreta: 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  delle  Provincie  di  Toscana 
somministrerà  mille  e quattordici  uomini  per  la  formazione  di 
due  distinti  corpi  distaccati.  ‘ 

Questi  Corpi  saranno  organizzati  in  battaglioni  di  quattro 
compagnie  ciascuno. 

Art.  2.  11  riparto  fra  i Comuni  del  numero  di  militi  richiesto 
sarà  determinato  dal  Governatore  generale  della  Toscana , e la 
loro  designazione  sarà  fatta  in  quel  modo  che  dallo  stesso*  Go- 
vernatore verrà  stabilito. 

Art.  3.  Lo  Stato  maggiore  di  ciaschedun  battaglione  sarà 
composto  di 

1 Maggiore  — 1 Aiutante  Maggiore  in  2.°  — 1 Chirurgo 
maggiore  in  2.°  — 1 Portabandiera  sottotenente  — 1 Foriere 
maggiore  — 1 Capo  tamburo. 

Art,  4.  Ogni  Compagnia  avrà 

I Capitano  — 1 Luogotenente  — 2 Sottotenenti  — 1 Ser- 
gente furiere  — 1 Caperai  furiere  — 6 Sergenti  — 10  Caporali 
— 10 1 Militi  2 Tamburini. 

II  Governatore  generale  è incaricato  dell’  esecuzione  del 
presente  Decreto.  ' 

Torino  addi  14  Settembre  1860. 


Il  Ministro  Farine 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna  , ni  Cipro  r di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova  , ecc.  e*c. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  l' art.  9 dello  Statuto  fondamentale  del  Regno; 

Visto  il  Nostro  Decreto  8 Luglio  1860; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’Interno, 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

11  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  sono  convocali  per  il 
giorno  2 del  mese  di  Ottobre  prossimo  venturo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  venga  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  man- 
dando a chi  spelta  di  osservarlo  e farlo  osservare. 

Dal.  a Torino,  li  15  Settembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 

Farini. 


Digitized  by  Googte 


Digitized  by  Google 


VITTORIO  EMANUELE  li. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme 


Dica  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 


Principe  di  Riemonte,  eco.  ecc.  ecc. 


Vista  la  Legge  del  27  Febbraio  1859; 

Visto  il  Regolamento  stato  approvato  col  Nostro  Decreto  in 
data  6 Marzo  1859; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno , di  concerto  con 
quello  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1 . Sono  ordinati  in  battaglioni , a termine  della  preci- 
tata Legge  , i volontari  della  Guardia  Nazionale  che  furono  in- 
scrìtti nei  registri  a tale  uopo  apertisi  nelle  diverse  Provincie 
dello  Stalo. 

Art.  2.  Il  Ministro  dell'  Interno,  di  concerto  con  quello  della 


Digitized  by  Google 


1660  , 

Guerra,  determinerà  con  appositi  Decreti  il  luogo  e l’epoca  della 
riunione  di  detti  volontarj  e stabilirà  le  condizioni  per  la  loro 
ammissione,  a senso  del  prescritto  «fedi’ art.  8 della  Legge  me- 
desima. 

11  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  dell'  esecuzione  del 
presente  Decreto. 

Dal.  Torino,  16  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


Farini. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Vista  la  Legge  13  Novembre  1869  per  l’ordinameuto  della 
Istruzione  Pubblica  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  È approvato  il  Regolamento  per  l’Istruzione  elemen- 
tare annesso  al  presente  e firmato  d’ordine  nostro  dal  Ministro 
predetto. 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  regolamentaric 
anteriori. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato  , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo 
mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo  c di  Tarlo  osservare. 

Dal.  a Torino,  li  16  Settembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 


T.  Mamiane 
*209 
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REGOLAMENTO 

PEB  L ISTRUZIONE  ELEMENTARE 

(Til.  V della  l.cgge  1.1  Novembre  1839) 

— ■ — .WJQÓ. — 


CAPO  1. 

Oggetto  ed  obbligo  dell'  insegnamento. 

Art.  t (art.  315  della  legge  13  Novembre  1859).  Per  la 
trattazione  delle  materie  proprie  dell’  istruzione  elementare  si  se- 
guiranno i programmi  annessi  al  presente  Regolamento. 

Dove  è il  corso  compiuto  di  quattro  classi , sono  fissati  i 
programmi  A,  B,  C,  D. 

Dove  la  prima  classe  è divisa  in  due  sezioni , il  pro- 
gramma A si  compirà  in  due  anni. 

Dove  non  è che  una  scuola  elementare  retta  da  un  solo 
Maestro,  gli  allievi  saranno  divisi  in  tre  schiere,  e si  insegne- 
ranno le  materie  contenute  nei  programmi  E ed  F. 

Nei  luoghi  dove  sono  stabilite  la  prima  e la  seconda  classe 
con  due  Maestri,  c vi  manchi  la  terza,  il  Maestro  della  seconda 
dividerà  la  propria  classe  in  due  schiere:  all’ una  insegnerà  le 
materie  contenute  nel  programma  lì;  all’altra,  formata  di  alunni 
che  hanno  già  sostenuto  l’esame  di  quella  classe,  insegnerà  la 
grammatica  e l’aritmetica  a norma  del  programma  F. 

Art.  2.  Le  parti  del  catechismo  che  dovranno  studiarsi  in 
ciascuna  classe  saranno  determinate,  secondo  le  varie  diocesi  del 
Regno,  dal  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole,  avutane  la  pro- 
posta del  R.  Ispettore,  il  quale  consulterà  a questo  fine  gli  Ispet- 
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tori  di  Circondario  o i Direttori  spirituali  dei  ginnasj  e delle 
scuole  tecniche  della  Provincia.  Tale  dislribuzioue  dovrà  essere 
fatta  di  guisa , che  in  due  o tre  anni  i fanciulli  abbiano  agio  di 
studiare  e imparare  bene  le  parti  più  importanti  della  dottrina 
cristiana. 

Sono  dispensati  dallo  studio  delle  materie  religiose,  accen- 
nate nei  programmi  delle  classi  elementari,  i fanciulli  che  non 
professano  il  culto  cattolico. 

Art.  3.  Nelle  scuole  femminili  s’ insegneranno  ogni  giorno , 
per  un  tempo  non  minore  di  un’  ora  e non  maggiore  di  due,  i 
lavori  di  maglia  e di  cucito  reputali  necessari  ad  una  ben  ordi- 
nata famiglia,  esclusi  per  altro  i lavori  di  semplice  ornamento. 

Art.  4 (art.  316  della  legge).  La  divisione  della  prima  classe 
in  due  sezioni  non  è obbligatoria,  salvo  quando  il  numero  degli 
alunni  sia  maggiore  di  settanta,  ovvero  la  scuola  sia  unica,  e ne 
abbia  più  che  cento. 

Art.  5.  Nessuno  può  essere  ascritto  alle  scuole  elementari  in- 
feriori in  qualità  di  allievo,  se  non  ha  compiuto  sci  anni  di  età, 
o se  ha  oltrepassato  gli  anni  dodici. 

Tuttavia  nelle  scuole  rurali,  quando  il  luogo  lo  consenta, 
possono  coll'  approvazione  del  Comune  essere  ricevuti  allievi  di 
più  che  dodici  anni,  purché  non  oltrepassino  i quindici. 

Dopo  gli  esami  della  metà  dell’anno  possono  in  queste 
scuole  ammettersi  fanciulli  di  cinque  anni  c mezzo,  semprechè 
v’abbiano  posti,  e gli  alunni  nella  totalità  non  siano  più  di  cin- 
quanta. 

Alle  scuole  elementari  superiori  possono  essere  sempre  am- 
messi fanciulli  che  superano  gli  anni  dodici  ma  non  superano  i 
sedici. 

Art.  6.  Per  l’ammissione  alla  prima  classe  i fanciulli  do- 
vranno presentare  la  fede  di  nascita  ed  il  certificato  del  vaiuolo 
naturale  o inoculato  col  vaccino. 

Di  questi  documenti  si  prenderà  nota  sul  registro  delle 
inscrizioni. 
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Per  I’  ammissione  alle  altre  classi  gli  aspiranti  provenienti 
da  scuole  pubbliche  dovranno  presentare  il  certificato  di  promo- 
zione dalla  classe  precedente  a quella  a cui  aspirano,  oppure 
dovranno  sostenere  1’  esame  di  promozione. 

I fanciulli  che  furono  istruiti  in  privato  dovranno  presen- 
tare la  fede  di  nascita  ed  il  certificato  di  sofferto  vaiuolo,  e sot- 
tostare all'  esame  di  promozione  per  la  classe  cui  aspirano. 

Art.  7.  Nelle  scuole  urbane  le  ammissioni  alia  prima  classe 
e le  promozioni  da  una  classe  ad  un’altra  avranno  luogo  sola- 
mente in  principio  dell’  anno. 

Nelle  scuole  rurali  l*  accettazione  degli  allievi  nella  prima 
classe,  le  promozioni  alla  seconda  sezione  della  primu  classe, 
dove  questa  sia  divisa,  e le  promozioni  dalla  prima  alla  seconda 
classe  avranno  luogo  due  volte  nell’  anno,  cioè  nel  riaprirsi  delle 
scuole  e dopo  gli  esami  semestrali. 

Nelle  scuole  sieno  urbane,  siano  rurali  dovranno  riceversi 
nel  corso  dell’anno  nelle  classi,  per  le  quali  si  riconoscono  idonei, 
i fanciulli  che  per  cambiamento  di  domicilio  o per  altra  legittima 
cagione  provengono  da  altre  scuole  pubbliche  o da  privato  inse- 
gnamento. 

Art.  8.  Le  scuole  elementari  si  aprono  il  15  Ottobre  di 
ciascun  anno  c si  chiudono  il  15  di  Agosto. 

Art.  9.  Dal  15  al  25  Ottobre  e dal  5 al  15  Agosto  sono  sta- 
biliti gli  esami  per  le  promozioni.  I medesimi  si  danno  anche 
nella  metà  dell’  anno  alle  classi  accennate  nel  primo  paragrafo 
dell’  articolo  7. 

Art.  10.  Le  scuole  delle  borgate  che  non  istanno  aperte  tutto 
l' anno,  cominciano  e terminano  nel  tempo  da  stabilirsi  dal  Con- 
siglio provinciale  sopra  le  scuole,  avuto  riguardo  alle  speciali 
condizioni  de'  luoghi.  Ma  in  ogni  caso  la  loro  durata  non  può  es- 
sere minore  di  'quattro  mesi. 

Art.  11.  Si  fa  vacanza  nei  giorni  delle  feste  ecclesiastiche  di 
precetto,  delle  feste  civili  ed  in  generale  un  giorno  per  setti- 
mana, come  verrà  determinalo  in  particolare  calendario  da  pub- 
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bhcarsi  ogni  anno  per  cura  deli’ Ispettore  Generale  delle  scuole 
primarie. 

Art.  12.  Le  lezioni,  una  delle  quali  sarà  data  prima  e l’altra 
dopo  il  mezzodì,  dureranno  nella  totalità  almeno  cinque  ore  ogni 
giorno.  La  unione  di  due  lezioni  in  una  sola  si  potrà  fare  dal- 
V Autorità  comunitativa;  nel  qual  caso  la  durata  dell’insegna- 
mento quotidiano  si  potrà  ridurre  ad  ore  quattro  e mezzo.  Atte- 
nendosi a tale  orario  il  Sindaco  dovrà  darne  notizia  all’  Ispettore. 

A cominciare  dal  primo  Luglio  il  Comune  può  restringere 
l'insegnamento  ad  una  sola  lezione  antimeridiana,  purché  questa 
non  duri  meno  di  tre  ore  e mezzo.  L’ Ispettore  sarà  pure  avvi- 
sato dal  Sindaco  di  cosiffatto  provvedimento. 

Spetta  al  Comune  il  fissare  le  ore  in  cui  debbono  aver 
principio  c termine  le  lezioni  a seconda  delle  diverse  stagioni. 

Art.  13  (art.  137  della  legge).  L’istruzione  elementare  è 
gratuita  in  tutti  i Comuni,  quindi  non  possono  stabilirsi  tasse  o 
altre  spese  a carico  degli  alunni. 

Art.  li.  Per  determinare  la  natura  e l’estensione  dell’ ob- 
bligo che  hanno  i Comuni  di  provvedere  all’  istruzione  elementare 
si  avrà  riguardo  alle  loro  rendite,  alle  spese  obbligatorie,  all’  im- 
posta comunitativa  e a tutte  le  altre  condizioni  economiche  del 
luogo. 

Le  scuole  fondale  da  particolari  corporazioni,  da  associa- 
zioni private  o da  privati  individui  a benefizio  del  pubblico  sa- 
ranno tenute  in  conto  ed  a sgravio  totale  o parziale  degli  ob- 
blighi del  Comune,  semprechè  siano  mantenute  in  Conformità 
delle  leggi. 

Art.  13  (art.  118  della  legge).  La  direzione  immediata  delle 
scuole  in  cui  vien  data  l’ istruzione  elementare  appartiene  ai  ri- 
spettivi Municipii,  i quali  la  esercitano  a norma  delle  leggi  e dei 
regolamenti  e sempre  subordinatamente  alla  vigilanza  della  po- 
testà scolastica  governativa. 

Art.  16.  I Municipii  a tal  uopo  possono  instituire  Soprinten- 
denti o Commissioni  di  ispezione. 
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Art.  17.  L’elezione  di  questi  Sopraintcndcnli  o Commissari 
dovrà  farsi  dai  Municipi  nella  prima  quindicina  di  Ottobre. 

Qualora  i Municipii  nel  mese  di  Ottobre  non  usino  di  que- 
sta facoltà,  il  Consiglio  provinciale,  sulla  proposta  del  R.  Ispet- 
tore, farà  ex  ufficio  la  nomina  de’  Sopraintendenli  municipali.  * 

Ogni  anno  essi  dovranno  essere  surrogati  o confermati. 
L’ elezione  o la  conferma  dovrà  tosto  essere  notificala  dal  Sindaco 
all’Ispettore  del  Circondario 

I Sopraintendenli  cd  i Commissari  durano  in  officio  sino 
a che  siano  effettualmente  surrogati. 

Possono  essere  scelti  tra  i Consiglieri  comunitalivi,  o fuori 
del  Consiglio  tra  le  persone  che  si  conoscono  più  idonee. 

Art.  18.  Appartiene  ai  Sopraintendenti  municipali  curare,  che 
le  ammissioni  si  facciano  a norma  della  legge  e dei  regolamenti, 
visitare  frequentemente  le  scuole,  assistere  agli  esami,  vegliare 
l’osservanza  dell’orario  dalla  parte  dei  maestri  e degli  alunni, 
badare  all’  igiene  e al  mantenimento  della  disciplina. 

Rappresentano  nelle  funzioni  scolastiche  l’Autorità  comu- 
nitativa  quando  il  Sindaco  non  è presente. 

In  caso  di  dubbio  nella  interpretazione  dei  regolamenti  e 
in  tutte  le  materie  didattiche  essi  non  possono  deliberare  alcun 
provvedimento,  ma  debbono  chiedere  schiarimento  o direzione 
all’  Ispettore  del  Circondario  col  quale  corrispondono  direttamente. 

Art.  19.  Possono  i Municipii  coll’assenso  del  Consiglio  pro- 
vinciale sopra  le  scuole  affidare  la  direzione  della  parte  didattica 
a persone  giudicate  idonee  a tale  ufficio;  queste  per  altro  eser- 
citeranno il  carico  loro  subordinatamente  alla  podestà  scolastica 
governativa. 

Art.  20.  11  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  potrà  nomi- 
nare speciali  Soprintendenti  i quali  rappresentino  l’ Ispettore  del 
Circondario  nelle  scuole  mantenute  da  corporazioni  o da  associa- 
zioni private  o pubbliche. 

Questi  eserciteranno  anche  negli  asili  d’ infanzia  c negli 
altri  stabilimenti  d’ istruzione  elementare  del  distretto  a cui  sono 
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preposti  la  vigilanza  che  la  legge  attribuisce  all’Autorità  locale 
scolastica. 

Art.  21.  Per  le  scuole  femminili  saranno  da  ogni  Comune 
nominate  alcune  Ispettrici  per  invigilare  e dirigere  i lavori  don- 
neschi e per  mantenervi  ferma,  d’accordo  coi  Soprintendenti  mu- 
nicipali, la  buona  disciplina. 

Ove  i Comuni  non  adempiano  quest’  obbligo  nel  mese  di 
ottobre,  l'Ispettore  del  Circondario  potrà  fare  la  nomina  ex 
ufficio. 

Art.  22  (art.  319  della  legge).  Le  scuole  maschili  e le  fem- 
minili, che  ogni  Comune  è obbligato  d’ inslituire,  debbono  essere 
per  numero  e per  ampiezza  proporzionate  al  numero  dei  fanciulli 
e delle  fanciulle  tra  i sei  e i dodici  anni  viventi  nel  Comune, 
e tenersi  aperte  tutto  l’anno  scolastico,  eccettuati  i Comuni 
aventi  una  popolazione  inferiore  a 500  abitanti. 

Art.  23.  Una  scuola  maschile  ed  un’  altra  femminile  debbono 
tenersi  aperte  a spese  del  Municipio  nelle  borgate  (frazioni  di 
Comuni)  che  avendo  una  popolazione  maggiore  di  500  abitanti 
dimorano  discosto  dalla  sede  principale  almeno  tre  chilometri, 
oppure,  sebbene  situate  a minore  distanza , non  possono  a ca- 
gione di  altro  impedimento  profittare  della  scuola  comunitativa. 

La  durata  di  queste  scuole  e di  quelle  che  appartengono 
a Comuni  con  popolazione  minore  di  500  abitanti  sarà  almeno 
di  quattro  mesi. 

Art.  24.  Se  le  borgate  hanno  una  popolazione  maggiore  di 
800  abitanti , e si  trovano  nelle  condizioni  accennate  nel  prece- 
dente articolo,  le  loro  scuole  dovranno  stare  aperte  tutto  l’anno 
scolastico  al  paro- delle  comunitative. 

Art.  25.  Dove  sono  parecchie  quelle  borgate  in  cui  Io  stabi- 
limento di  scuole  è obbligatorio,  e le  rendite  del  Comune  non 
bastano,  si  potrà  permettere  che  un  solo  insegnante  faccia  scuola 
nel  mattino  ai  maschi , e nelle  ore  pomeridiane  alle  femmine. 

Tali  scuole  saranno,  dove  si  possa,  affidate  a Maestre. 

Art.  26.  Potrà  un  Comune  essere  obbligato  a concorrere  nelle 
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spese  di  una  scuola  aperta  sul  territorio  di  un  Comune  confi- 
nante, quando  per  ragione  delle  distanze  o delle  vie  disagiale 
quella  sia  di  maggior  comodo  ai  propri  abitanti.  In  questo  caso 
il  concorso  dovrà  essere  proporzionato  al  numero  della  popola- 
zione che  si  giova  della  scuola. 

Art.  27  (art.  320  della  legge).  Sulla  relazione  del  R. Ispet- 
tore, il  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  esaminerà  le  do- 
mande dei  Comuni,  i quali  a cagione  del  piccolo  numero  o della 
poca  agiatezza  dei  loro  abitanti,  od  a cagione  delle  molte  scuole 
cui  devono  provvedere , non  essendo  in  grado  d’ instituire  scuole 
regolari,  chiedono  di  formare  accordi  coi  Comuni  confinanti  a 
fine  di  godere  in  tutto,  o solo  in  parte,  delle  scuole  che  sono 
stabilite  nei  medesimi,  ovvero  di  valersi  degli  stessi  Maestri. 

II  parere  del  Consiglio  provinciale  sarà  dal  R.  Ispettore 
trasmesso  al  Ministro  cui  spetta  dare  intorno  di  ciò  gli  opportuni 
provvedimenti. 

Art.  28  La  Deputazione  provinciale  potrà  impostare  ex-uflìcio 
nei  bilanci  comunitativi  la  spesa  dell’  istruzione  delle  borgate  di- 
chiarala obbligatoria  dal  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole. 

Le  controversie  che  insorgessero  sulla  instituzione  delle 
scuole  nelle  borgate  saranno  decise  dal  Consiglio  provinciale  sopra 
le  scuole,  il  quale  darà  il  suo  giudizio  dopo  prese  le  necessarie 
informazioni  per  mezzo  dell’  Ispettore  del  Circondario,  e uditi  gli 
interessati. 

Art.  29  (art.  321  della  legge ).  Le  scuole  elementari  maschili 
del  grado  superiore  dovranno  stabilirsi  : 

1 . Nei  Comuni  dove  sono  aperte  scuole  mezzane  classiche, 
o scuole  tecniche,  o scuole  normali  maschili  regie,  o a queste 
parificate  ; 

2.  Nei  Comuni  che  hanno  oltre  a 4000  abitanti  di  popo- 
lazione unita  non  computandovi  le  borgate. 

Non  si  annoverano  nella  popolazione  della  sede  principale 
gli  abitanti  dei  casali  lontani  da  essa  più  di  due  chilometri. 
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Art.  30.  Le  scuole  femminili  del  grado  superiore  dovranno 
stabilirsi  : 

f.  Nei  luoghi  dove  sono  aperte  scuole  mezzane  classiche, 
o scuole  tecniche,  o scuole  normali  femminili  regie,  o a queste 
parificale.  In  tale  ultimo  caso  è solo  obbligatoria  la  istituzione 
della  terza  classe  : 

2.  Nei  Comuni,  clic  hanno  oltre  a 4000  abitanti,  nel 
modo  espresso  per  le  scuole  maschili. 

Art.  31.  I Comuni,  che  solo  in  considerazione  del  numero 
degli  abitanti  debbono  instituire  scuole  del  grado  superiore  sì  ma- 
schili, e si  femminili,  potranno,  ove  siano  scarsi  di  rendite,  essere 
autorizzati  dal  Consiglio  provinciale  ad  affidare  la  terza  c la 
quarta  classe  ad  un  solo  insegnante. 

Questa  facoltà  per  altro  non  sarà  conceduta,  se  il  numero 
degli  allievi  delle  due  classi  superiori  sia  nella  totalità  maggiore 
di  40.  In  tal  caso  le  classi  dovranno  esser  divise,  con  un  Maestro 
per  ciascuna. 

Art.  32  (art.  322  della  legge).  Se,  non  ostante  l’unione  delle 
due  classi,  l’obbligo  della  istruzione  superiore  tornasse  ancora 
troppo  grave  al  Comune,  potrà  essere  conceduta  la  facoltà  di  af- 
fidare la  terza  c la  quarta  classe  a Maestri , a cui  è già  affidata 
una  parte'  dell’  insegnamento  nelle  scuole  inferiori,  purché  siano 
approvati  per  l’istruzione  superiore.  In  questo  caso  dovrà  il  Co- 
mune provvedere  un  coadiutore  ai  Maestri  nell’  insegnamento  in- 
feriore sotto  la  loro  malleveria  e direzione. 

Art.  33  ( art.  323  della  legge  ).  Non  dovendo  una  scuola 
avere  ad  un  tempo  più  di  70  allievi,  ffuando  questo  numero 
venga  oltrepassalo  per  lo  spazio  almeno  dì  un  mese  nel  corso 
dell’  anno,  il  Municipio  sarà  tenuto  ad  aprire  una  seconda  scuola 
in  altra  parte  del  territorio,  oppure  a dividere  la  prima  in  sale 
distinte  e per  ordine  di  classi. 

Dovrà  attenersi  al  primo  mezzo  quando  la  popolazione  sia- 
troppo  disseminata  sul  territorio  comunitativo,  ovvero  le  strade 
che  conducono  alla  scuola  principale  siano  assai  disagiale. 
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Quando  l’ insegnamento  delia  classe  prima  -è  affidato  ad 
un  Sotto-Maestro,  al  Maestro  tocca  la  direzione  e la  responsa- 
bilità della  scuola. 

Art.  35.  Sarà  tollerato  che  gli  allievi  delle  scuole,  composte 
di  una  sola  classe,  eccedano  il  numero  di  70,  se  ciò  accade  in 
un  sol  mese  nel  corso  dell’anno,  ed  il  Comune  non  sia  in  islalo 
di  aprire  un’altra  scuola,  o di  provvedere  un  Sotto-Maestro.  In 
qualunque  caso  il  numero  degli  allievi  non  potrà  mai  oltrepassare 
quello  di  cento. 

Art.  33  (art.  323  della  legge).  Alla  fine  d’ogni  semestre, 
cioè  nella  settimana  prima  di  Pasqua  o in  quella  che  sarà  se- 
gnala dal  calendario  scolastico,  e dal  5 al  1 5 Agosto,  vi  sarà 
in  ogni  scuola  comunitativa  un  esame  pubblico  verbale,  in  cui 
gli  allievi  saranno  interrogati  ciascuno  sopra  le  materie  insegnale 
nella  propria  classe. 

Possono  assistere  a questi  esami  i componenti  la  Giunta 
municipale  ed  i parenti  degli  allievi. 

Art.  36.  All’ esame  di  religione,  cioè  di  catechismo  e di  storia 
sacra,  interverrà,  oltre  al  soprintendente  municipale,  il  Parroco 
del  luogo,  in  cui  la  scuola  ha  sede , od  il  sacerdote  che  sarà  da 
lui  delegato. 

Il  tempo  ed  il  luogo  dell’esame  di  religione  saranno  sta- 
biliti dal  Sindaco  c dal  Soprintendente  municipale  d’ accordo  col 
Parroco. 

Non  intervenendo  il  Parroco  per  qualsiasi  impedimento  al- 
l’ esame , questo  sarà  dato  dal  Maestro  della  classe. 

Tale  esame  nelle  scuole  composte  di  più  classi  potrà  darsi 
un  mese  prima  del  tempo  assegnato  per  gli  esami  sulle  altre 
materie. 

Art.  37.  Nelle  scuole  inferiori  il  voto  dell’  esame  di  religione 
sarà  computato  per  la  promozione  coi  voti  dati  sulle  altre  ma- 
terie. 

Nelle  scuole  superiori  il  voto  dell’esame  di  religione  sarà 
tenuto  a parte , e l’ allievo  non  sarà  giudicato  degno  di  promo- 
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zionc,  quando  non  abbia  conseguito  i sei  decimi  dei  punii  nelle 
altre  materie. 

Questo  esame  non  potrà  ripetersi  prima  di  un’altra  ses- 
sione di  esami. 

Art.  38.  Gli  Allievi  appartenenti  a culto  non  cattolico  sono 
dispensali  dall’  esame  di  religione. 

Art  39.  Nelle  scuole  femminili  un  mese  prima  della  chiu- 
sura del  corso  le  Ispettrici,  di  cui  all’articolo  21,  esamineranno 
i lavori  di  maglia  e di  cucito  eseguiti  dalle  allieve  di  ogni  classe, 
e daranno  sui  medesimi  il  loro  giudizio  coll’  assistenza  del  So- 
printendente municipale  e della  Maestra  della  classe. 

Art.  40.  Oltre  gli  esami  verbali  avranno  luogo  in  ogni  classe 
i seguenti  esami  per  iscritto. 

Per  la  promozione  alla  sezione  superiore  della  prima 
classe  : Saggio  di  buona  scrittura  — Scrittura  fatta  sotto  detta- 
tura di  alcune  parole  composte  di  sillabe  semplici  — Esercizj  di 
addizione  e di  sottrazione  da  1 a 20. 

Per  la  promozione  alla  seconda  classe:  Saggio  di  buona 
scrittura  — Scrittura  sotto  dettatura  di  una  breve  prosa  — Brevi 
risposte  ad  alcune  interrogazioni  dettate  intorno  a materie  che 
gli  allievi  abbiano  imparate  a memoria  — Esercizj  di  addizione 
e di  sottrazione  da  1 a 100. 

Per  la  promozione  alla  terza  classe  : Saggio  di  buona 
scrittura  — Composizione  di  un  racconto  o di  una  lettera  se- 
condo una  traccia  ben  definita  — Esercizio  di  coniugazione  op- 
pure di  analisi  di  una  proposizione  — Soluzione  di  uno  o due 
problemi  di  aritmetica  coll’uso  delle  operazioni  insegnale  nella 
seconda,  classe. 

Per  la  promozione  alla  quarta  classe  : Saggio  di  buona 
scrittura  — Composizione  di  un  racconto,  o di  una  lettera,  o di 
una  descrizione  di  cui  sarà  indicato  l' argomento  e se  ne  detterà 
una  traccia  — Analisi  di  un  breve  periodo  — Soluzione  di  uno 
o due  problemi  di  aritmetica  coll’uso  delle  operazioni  insegnate 
nella  terza  classe. 
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. Per  I’  osarne  finale  della  quarta  classe  : Saggio  di  buona 
scrittura  — Composizione  di  un  racconto , di  una  lettera  , o di 
una  descrizione  secondo  una  breve  traccia  dettata  ; oppure  vol- 
tamento di  una  poesia  in  forma  prosastica  — Analisi  di  un  pe- 
riodo di  tre  o quattro  proposizioni  — Soluzione  di  uno  o due 
problemi  di  aritmetica  c sistema  metrico  coll’  uso  delle  operazioni 
insegnale  nella  quarta  classe. 

Art.  Ai.  1 temi  degli  esami  per  iscritto,  quando  non  siano 
inviati  dall’ Ispettore,  saranno  proposti  dal  Maestro  della  classe; 
la  dettatura  per  altro  dei  temi  c l’ assistenza  degli  alunni  nel 
tempo  degli  esami  per  iscritto  si  farà  dal  Maestro  della  classe 
immediatamente  superiore , o se  questo  manchi , da  quel  Maestro 
che  sarà  designalo  dal  Soprintendente.  Dove  non  vi  ha  che  una 
sola  scuola , il  solo  Maestro  darà  gli  esami , ai  quali  potranno 
sempre  assistere  il  Soprintendente  municipale  ed  i componenti  la 
Giunta. 

Art.  42.  Nei  luoghi  in  cui  v’  ha  più  classi  del  medesimo 
grado,  il  Soprintendente  municipale  può  prescrivere  che  i temi 
degli  esami  finali  e quelli  della  metà  dell’  anno  siano  uniformi. 

A tal  fine  i Maestri  d’ accordo  proporranno  i temi  : in  caso 
di  dissenso  ciascun  Maestro  proporrà  tre  temi  per  ogni  materia , 
ed  il  Soprintendente  farà  la  scelta  di  quelli  che  gli  parranno  più 
convenienti. 

Dove  coll’assenso  del  Consiglio  provinciale  fu  nominato 
un  Direttore  per  la  parte  didattica , a lui  può  affidarsi  l’ incarico 
di  proporre  i temi  degli  esami  per  iscritto. 

Art.  43.  Gli  esami  per  iscritto  non  avranno  luogo  nei  giorni 
di  sabato  nelle  scuole  frequentate  da  giovani  appartenenti al  culto 
israelitico. 

Art.  44.  Nelle  classi  inferiori , alla  correzione  delle  compo- 
sizioni ed  agli  esami  orali  avranno  parte  il  Maestro  della  classe 
ed  il  Maestro  che  dovrà  accogliere  nell’  anno  successivo  gli  al- 
lievi esaminati. 

Art.  45.  Nelle  classi  superiori  avranno  parte  agli  esami  per 
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iscritto  e verbali  il  Maestro  della  classe  e due  altri  Maestri  a cui 
sia  affidato  l' insegnamento  dello  stesso  grado,  e,  in  mancanza 
di  questi,  due  Maestri  delle  classi  inferiori  da  designarsi  dal  So- 
printendente municipale. 

Art.  46.  Gli  esami  verbali  nelle  classi  inferiori  dureranno 
venti  minuti  ; nelle  classi  superiori  mezza  ora. 

Art.  47.  Negli  esami  per  iscritto  ogni  esaminatore  disporrà 
di  dieci  voti  o punti,  di  dieci  punti  eziandio  per  gli  esami  orali, 
e di  altri  dieci  per  far  ragione  dello  studio  e del  portamento  di 
ogni  allievo  nel  corso  dell’  anno,  secondo  risulterà  dal  registro 
della  scuola.  . . 

Nelle  classi  inferiori  per  la  votazione  complessiva  si  terrà 
anche  conto  dell’ esame  di  religione,  di  cui  all’ art.  27. 

Art.  48.  1.’  allievo  che  sommandosi  i punti  dati  dai  Maestri 
negli  esami  per  iscritto  e verbali , e per  Io  studio  e la  condotta 
dell’anno  avrà  conseguito  i sei  decimi,  sarà  dichiarato  idoneo; 
eccetto  che,  trattandosi  di  classi  superiori  debba  ancora  ripetere 
l’esame,  di  cui  all’ art.  37. 

Per  esprimere  il  voto  d’idoneità  la  frazione  si  ridurrà  in 
trentesimi. 

Art.  49.  Agli  allievi  che  hanno  ottenuto  l’ idoneità  sarà  dal 
Comune  lasciato  gratuitamente  il  certificato  di  promozione  fir- 
mato dal  Maestro  della  classe  e dal  Sindaco  o dal  Soprinten- 
dente municipale,  conforme  al  modulo  N.  1. 

Questo  certificato  servirà  agli  allievi  di  titolo  per  essere 
ammessi  alla  classe  elementare  immediatamente  superiore  in  qua- 
lunque scuola  pubblica. 

Art.  SO.  Nei  primi  dieci  giorni  dopo  la  riapertura  delle  scuole 
avranno  luogo,  nella  medesima  forma  degli  esami  annuali,  gli 
esami  di  promozione  per  i giovani  che  chiedono  di  essere  am- 
messi a qualunque  classe,  provenienti  da  scuole  pubbliche  senza 
attestato  di  promozione,  o da  insegnamento  privato. 

Per  l’ ammissione  agli  esami  di  promozione  gli  aspiranti 
non  sono  tenuti  a dar  prova  di  aver  fatto  un  corso  regolare  di 
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studi,  purché  siano  nelle  condizioni  volute  dagli  articoli  5 e 6 del 
presente  Regolamento. 

Art.  51.  I registri  degli  esami  saranno  conservati  negli  ar- 
chivj  del  Comune  : e se  ne  desumeranno  gli  attestati  autentici 
di  promozione  ogni  volta  che  se  ne  faccia  domanda. 

Art.  52.  Tutte  le  operazioni  attinenti  agli  esami  saranno  or- 
dinate e dirette  dal  Soprintendente  municipale,  salvo  che  inter- 
venga un  Ullìciale  scolastico  del  Governo. 

Art.  53.  Dopo  le  promozioni  annuali  per  cura  delle  Ammini- 
strazioni comunitative  che  hanno  assegnamenti  appropriali  a ciò 
nei  loro  bilanci,-  si  distribuiranno  libri  di  premio  o attestazioni 
di  merito  agli  allievi  che  sarannosi  segnalati  per  istudio,  per  di- 
ligenza e per  costumatezza. 

Queste  funzioni  da  farsi  in  pubblico  e coll'  intervento  delle 
Autorità  locali,  saranno  dirette  dal  Soprintendente  municipale  e 
presiedute  dal  Sindaco,  salvo  che  intervenga  un  Ufficiale  della 
podestà  scolastica  governativa. 

Art.  54  ( art.  326  della  legge  ).  I padri  o coloro  che  ne  fanno 
le  veci  hanno  l’obbligo  di  procacciare  ai  loro  figlioli  e figliole 
nello  spazio  che  corre  dai  sei  ai  dodici  anni  d’ età  l’ istruzione , 
almeno,  che  vien  data  nella  prima  e nella  seconda  classe  delle 
scuole  elementari. 

Essi  debbono  farli  istruire  nelle  scuole  pubbliche  o nelle 
scuole  private,  oppure  nella  loro  casa. 

Art.  55.  I Sindaci  di  ogni  Comune  in  principio  del  mese  di 
Ottobre  annunzieranno  con  espresso  avviso  il  riaprimento  delle 
scuole  elementari,  ricordando  ai  parenti  l’obbligo  imposto  dalia 
legge  di  procacciare  l’ istruzione  elementare  ai  figlioli  che  hanno 
compiuto  l’anno  sesto  di  età  e non  hanno  oltrepassato  il  dodi- 
cesimo, e le  pene  comminate  ai  trasgressori. 

Art.  56.  Venendosi  a conoscere  che  alcuno  avendo  agio  di 
mandare  i suoi  figli  alle  scuole  pubbliche  trascuri  di  farlo  e non 
adoperi  altro  mezzo  per  istruirli,  il  Sindaco  lo  chiamerà  a sé  per 
fargli  conveniente  esortazione , e qualora  persista  nella  sua  ne- 
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gligenza , quegli  farà  istanza  presso  il  Giudice  del  Mandamento 
affinchè  sia  punito  per  atto  di  contravvenzione,  giusta  le  dispo- 
sizioni contenute  nel  capo  IV  del  libro  terzo  del  Codice  penale. 

Art.  57  ( art.  327  della  legge  ).  Le  stesse  disposizioni  sono 
anche  applicabili  a tutti  coloro  che  tengono  in  custodia,  impie- 
gano od  hanno  comechessia  sotto  la  loro  dipendenza  fanciulli  in 
età  da  frequentare  la  scuola  pubblica,  e i cui  parenti  o tutori 
non  abbiano  stanza  ordinariamente  nel  Comune. 

CAPO  II. 

1 

Idoneità,  elezione  e doveri  dei  Maestri. 

Art,  58  ( art.  328  della  legge  ).  Le  patenti  d’ idoneità  tanto 
pel  primo  grado,  quanto  per  amendue  i gradi  dell’ istruzione 
elementare , si  ottengono  o sostenendo  l’ esame  prescritto  dal 
capo  XVIII  del  Regolamento  approvato  con  R.  Decreto  24  Giu- 
gno 1860,  o presentando  titoli  di  capacità  che  sieno  giudicati 
equipollenti  dal  Ministro  della  istruzione  pubblica , dopo  il  parere 
favorevole  del  Consiglio  superiore. 

Art.  59  ( art.  330  della  legge  ).  Per  essere  eletto  Maestro  in 
una  scuoia  pubblica , il  candidato  debbe  avere  conseguito  le  pa- 
tenti d’idoneità  in  uno  dei  modi  sopraindicati , ed  esibire  l'atte- 
stato di  moralità  secondo  l’articolo  330  della  legge  13  Novem- 
bre 1859. 

Art.  CO  (art.  329  della  legge).  Il  R.  Ispettore,  in  mancanza 
di  Maestri  patentati , potrà  autorizzare  all’  insegnamento  nelle 
scuole  dei  Comuni  con  una  popolazione  minore  di  500  abitanti 
dove  lo  stipendio  sia  inferiore  al  minimo  stabilito  dalla  legge,  e 
nelle  scuole  delle  Borgate  che  non  sono  aperte  tutto  l’anno, 
persone  non  provvedute  di  patenti,  quando  abbiano  già  insegnalo 
con  profitto  per  un  anno  come  coadiutori  in  una  scuola  pub- 
blica , o per  più  anni  in  iscuole  private , ovvero  abbiano  otte- 
nuto la  licenza  in  un  liceo  od  in  un  istituto  tecnico. 
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Fuori  di  questi  casi  chi  aspira  a tale  insegnamento  dovrà 
sostenere  un  esame  secondo  le  norme  descritte  nel  capo  XX  del 
regolamento  24  Giugno  1860. 

Art.  61.  La  facoltà  data  dal  R.  Ispettore  a termini  dell’ar- 
ticolo precedente  sarà  valevole  per  un  anno , ed  unicamente  per 
la  scuola  designata  ; potrà  tuttavia  riconfermarsi  d’ anno  in  anno, 
finché  durano  le  stesse  condizioni. 

Al  R.  Ispettore  dovrà  presentarsi  sempre  l' attestalo  di 
moralità  voluto  dalla  legge. 

Art.  62.  In  troppa  scarsità  di  Maestri  patentati,  potranno  i 
Municipii  per  le  scuole  elementari  maschili  del  grado  inferiore 
proporre  delle  Maestre  ; con  questo  però  che  Io  stipendio  loro 
assegnalo  sia  il  medesimo  ordinato  dalla  legge  pei  Maestri. 

Le  scuole  pubbliche  e le  commutative,  in  difetto  di*  Maestri 
patentati  possono  dal  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole,  sulla 
proposta  del  R.  Ispettore,  affidarsi  in  modo  provvisionale  a per- 
sone prive  di  patenti,  le  quali  abbiano  già  dato  non  dubbie  prove 
di  loro  abilità. 

La  facoltà  suddetta  si  concederà  più  volontieri  a coloro 
che  sono  proposti  a Maestri  per  istituti  di  beneficenza  o per  case 
di  correzione. 

Tale  facoltà  ha  forza  pel  solo  anno  scolastico , e durando 
le  medesime  circonstanze  dovrà  dal  Consiglio  provinciale  essere 
espressamente  rinnovata. 

Art.  63  ( art.  33 1 della  legge  ).  Coloro  che  avendo  l’ età  sta- 
bilita dall’ art.  331  della  legge  13  novembre  1859  desiderano  in- 
segnare sotto  la  direzione  di  un  Maestro  approvato , debbono 
sostenere  l’esame  di  cui  al  capo  XX  del  già  citato  regolamento 
24-  Giugno  1860. 

Art.  64  (art.  332  della  legge).  Le  nomine  dei  Maestri  co- 
munitativi  fatte  in  conformità  della  legge  debbono  essere  appro- 
vate dal  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole. 

Quelle  dei  Maestri  dipendenti  da  associazioni  o da  istituti 
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di  istruzione  o di. beneficenza  debbono  dalle  rispettive  Direzioni 
essere  notificato  all’  ispettore  del  Circondario. 

Art.  65.  I Maestri  comunitativi  sono  eletti  o pei  titoli  d’ ido- 
neità che  possono  presentare,  o per  esame  di  concorso  fatto  dare 
dal  Municipio  ( nella  forma  che  stabiliva  ) sopra  le  principali  ma- 
terie contenute  nei  programmi  delle  scuole  normali. 

Art.  66.  I Maestri  normali , e quelli  che  secondo  l’ art.  372 
della  legge  13  Novembre  1859  sono  loro  pareggiati,  dovranno  a 
uguale  merito  essere  preferiti  agli  altri  Maestri. 

Art.  67.  L’elezione, e la  conferma  dei  Maestri  comunitativi 
dovrà  per  cura  dei  Sindaci  essere  notificata  all' Ispettore  del  Cir- 
condario mediante  doppia  copia  autentica  dell’ alto  di  nomina  o 
di  conferma , insieme  coi  titoli  d’ idoneità  e di  moralità. 

Le  convenzioni  dei  Comuni  coi  Maestri  sono  pure  soggette 
all'approvazione  del  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole. 

Possono  dichiararsi  di  niun  valore  le  nomine  o le  con- 
venzioni che  non  furono  in  questa  conformità  approvale. 

Art.  68.  Gli  Ispettori  di  Circondario  trasmettono  al  R.  Ispet- 
tore col  loro  parere  le  copie  degli  atti  che  si  riferiscono  alla 
nomina  dei  Maestri  comunitativi  o delle  convenzioni  correlative  ; 
il  R.  Ispettore  ne  informa  il  Consiglio  provinciale,  che  riconosce 
se  la  nomina  o la  convenzione  è stala  fatta  in  conformità  della 
legge. 

Art.  69.  Ove  il  Consiglio  giudichi  non  essersi  osservate  le 
essenziali  formalità  della  legge,  l’atto  di  nomina  o di  conven- 
zione, insieme  colla  deliberazione  del  Consiglio,  sarà  dal  R.  Ispet- 
tore indirizzalo  all’Intendente  del  Circondario  per  i provvedi- 
menti ufficiali,  o,  secondo  il  caso,  perchè  s’invili  il  Comune  a 
rinnovare  la  sua  deliberazione. 

Art.  70.  Le  nomine  e le  convenzioni  non  saranno  approvate 
sempreché  non  sia  proposto  un  Maestro  fornito  dei  titoli  legali 
per  l’ insegnamento,  o Io  stipendio  fissato  non  sia  nella  somma 
voluta  dal  decreto  di  classificazione  delle  scuole,  o al  Maestro 
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siano  imposti  obblighi  incompatibili  coi  doveri  della  scuola,  e in 
generale  quando  non  siansi  osservate  le  leggi  ed  i regolamenti. 

Art.  71.  Il  Consiglio  può  anche  negare  l’approvazione  ai 
Maestri  per  incapacità  dimostrata  c per  vita  sregolata. 

L’ incapacità  deve  risultare  da  relazione  scritta  dell’  Ispet- 
tore del  Circondario  dopo  due  visite  almeno  da  lui  fatte  alla 
scuola  ; 

La  vita  sregolata  da  fatti  pubblicamente  noli. 

Art.  72.  Dalle  decisioni  del  Consiglio  provinciale  i Comuni 
ed  i Maestri  possono  appellarsi  al  Ministro  della  Istruzione  pub- 
blica. 

Art.  73.  I provvedimenti  del  Consiglio  provinciale  pet  cura 
del  R.  Ispettore  saranno  notificati  ai  Comuni  mediante  un  decreto 
steso  a piè  di  una  delle  copie  sopraccennate  di  ciascun  atto  con- 
sigliare. Se  ne  farà-  quindi  la  trasmissione  per  mano  dell’  inten- 
dente del  Circondario. 

Una  copia  dello  stesso  decreto  ritratta  dall’altra  copia 
dell’  alto  consigliare  sarà  inviata  all’  Ispettore  del  Circondario,  al 
quale  appartiene  d’invigilare  la  esecuzione  dei  fatti  provvedi- 
menti. 

Art.  74  ( art.  333  della  Legge  ).  Il  Maestro  la  cui  elezione  o 
conferma  fu  approvata  rimarrà  in  carica  per  tutto  il  tempo  fis- 
sato nell’atto  di  nomina.  Quando  il  tempo  non  sia  menzionalo 
nè  limitato,  l’ elezione  si  intenderà  fatta  per  un  triennio,  a co- 
minciare dall'  anno  scolastico  in  cui  l’ eletto  entra  in  ufficio. 

Art.  73.  Quando  la  durata  della  convenzione  col  Maestro  è 
maggiore  di  un  anno,  la  disdetta  debbe  notificarsi  sei  mesi  prima 
del  termine  stabilito  ; altrimenti  1’  elezione  s’ intende  riconfermata 
per  tutto  il  tempo  prima  convenuto. 

Se  la  convenzione  reca  solo  la  durala  di  un  anno,  si  deb- 
be disdire  prima  del  mese  di  luglio. 

Art.  76.  Nella  computazione  degli  anni  per  la  nomina  e pel 
licenziamento  dei  Maestri,  non  facendosi  menzione  di  altro  pe- 
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riodo  di  tempo,  s’ intenderà  sempre  il  periodo  dell'  anno  scola- 
stico. 

Art.  77.  Queste  disposizioni  riguardano  tanto  i Comuni  quanto 
i Maestri  rispetto  agii  obblighi  che  reciprocamente  si  sono  impo- 
sti nell’atto  della  nomina  o della  convenzione. 

Art.  78.  I Maestri  non  possono  essere  licenziati  durante  il 
tempo  stabilito  dalla  legge  ovvero  da  speciale  convenzione,  senza 
gravi  motivi  ; dei  quali  è solo  giudice  competente  il  Consiglio 
provinciale  sopra  le  scuole. 

Art.  79.  I motivi  per  cui  il  Consiglio  può  approvare  il  licen- 
ziamento dato  àd  un  Maestro  prima  del  tempo,  sono:  la  negli- 
genza abituale  nell’  esercizio  dei  doveri  scolastici,  la  trasgressione 
degli  obblighi  da  lui  assunti  innanzi  al  Comune,  e la  vita  sre- 
golata. 

Art.  80  11  Comune  è tenuto  a specificare  le  cause  del  licen- 
ziamento in  apposito  processo  verbale. 

11  Consiglio  provinciale  prima  di  dare  giudizio  prenderà  le 
necessarie  informazioni,  ed  ammetterà  l’ imputalo  ad  esporre  le 
sue  ragioni  in  iscritto  o verbalmente. 

Art.  8t.  Possono  i Municipii , compiuto  il  tempo  prescritto 
dalla  legge  o da  speciale  convenzione,  surrogare  i loro  Maestri  ; 
ma  in  questo  caso  debbono  rendere  testimonianza  per  iscritto  del 
buon  servigio  da  quelli  prestato,  oppure  dichiarare  le  ragioni  per 
cui  giudicano  conveniente  di  non  confermarli. 

11  Maestro  che  si  terrà  gravalo  di  questa  dichiarazione , 
potrà  ricorrere  al  Consiglio  provinciale,  che  richiederà  dal  Co- 
mune una  ritrattazione  a favore  del  Maestro , quando  riconosca 
insussistenti  i motivi  addotti. 

Art.  82.  I Municipii  dovranno  fare  le  nomine  dei  Maestri  ele- 
mentari e trasmetterne  gli  alti  all’  Ispettore  del  Circondario  al- 
meno un  mese  prima  che  incominci  l’ anno  scolastico. 

Art.  83.  Qualora  essi  non  abbiano  fallo  le  nomine,  oppure 
gli  alti  non  siano  stati  trasmessi  all’ Ispettore  del  Circondario  pri- 
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ma  del  15  settembre,  il  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  vi 
provvederà  ex  ufficio. 

Art.  81.  Ricusando  un  Comune  di  riconoscere  o stipendiare 
un  Maestro  ufficialmente  nominato , l’ Ispettore  si  volgerà  all’  In- 
tendente per  i provvedimenti  da  farsi  in  via  amministrativa. 

Art.  85.  Il  Maestro  prima  di  cominciare  l’anno  scolastico 
dee  presentarsi  al  Sindaco  ed  al  soprintendente  municipale  per 
ricevere  in  consegna  i registri  scolastici , che  il  Comune  è te- 
nuto a fornire,  e per  avere  norme  e indirizzi. 

Art.  86.  F.gli  non  può  mancare  alla  scuola  senza  legittima 
causa  : quando  non  possa  recarvisi , dovrà  renderne  avvisalo  il 
Soprintendente  municipale  od  il  Sindaco  : altrimenti  la  mancanza 
gli  sarà  imputata  a colpa. 

Art.  87.  Non  può  senza  speciale  permesso  della  Autorità  mu- 
nicipale cambiare  i giorni  di  vacanza  o le  ore  delle  lezioni. 

Deve  sempre  giungere  nella  scuola  all’  ora  stabilita  per 
l’ ingresso  degli  alunni , c rimanervi  finché  tutti  non  ne  siano 
usciti. 

Art.  88.  11  Maestro  elementare  non  può,  qualunque  sia  il  suo 
stipendio,  fare  ripetizioni  ai  proprii  allievi,  nè  avere  parte  ad 
esami  di  giovani  che  egli  abbia  ammaestrato  privatamente. 

Art.  89.  Nell’  insegnamento  delle  materie  proprie  della  sua 
classe  deve  adoperare  i libri  consentiti  dall’  Autorità  scolastica  , 
dichiarandone  il  lesto  secondo  le  norme  ricevute  nelle  scuole 
normali  o magistrali,  e le  istruzioni  date  dal  Ministero. 

Art.  90.  Per  avere  consigli  e indirizzi  nelle  cose  didattiche 
si  volgerà  all'  Ispettore  del  Circondario. 

Per  tutto  che  si  riferisce  al  progresso  morale , alla  disci- 
plina ed  al  materiale  delle  scuole , farà  capo  al  Soprintendente 
municipale  od  al  Sindaco. 

Art.  91.  Almeno  tre  volte  nella  settimana  assegnerà 'agli 
alunni  un  lavoro  scritto  per  casa,  ed  ogni  giorno  una  lezione  da 
studiarsi  a memoria. 
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Ogni  mese  farà  eseguire  un  saggio  scritto  od  un  esperi- 
mento orale  nella  scuola. 

. Art.  92.  Terrà  nel  debito  ordine  i registri  secondo  i moduli 
approvali  ; nel  registro  mensuale  noterà  le  assenze,  ed  una  volta 
per  settimana,  con  numeri  progressivi  dall’ 1 al  IO,  i punti  di 
merito  di  ciascun  allievo.  AI  termine  di  ogni  mese  farà  la  rica- 
pitolazione col  numero  medio  dei  voti  delle  quattro  settimane,  e 
la  trascriverà  sul  registro  annuale  insieme  col  numero  delle  as- 
senze e col  numero  relativo  del  posto  da  ciascun  allievo  meri- 
tato nell'esame  mensuale. 

Se  1’  allievo  ha  abbandonata  la  scuola , il  Maestro  ne  se- 
gnerà il  giorno  e il  motivo. 

Nel  valutare  i punti  di  merito  terrà  conto  dei  lavori  in 
iscritto  e delle  lèzioni  studiate. 

Art.  93.  Curerà  che  gli  alunni  siano  puliti  nelle  vesti  e nella 
persona,  c forniti  degli  oggetti  necessarj  allo  studio  : dove  le  sue 
ammonizioni  rimangano  senza  effetto,  ne  renderà  avvertiti  i pa- 
renti ; e quando  non  appaia  emendazione , ne  riferirà  al  Soprin- 
tendente municipale  od  al  Sindaco  per  gli  ulteriori  provvedi- 
menti. 

Art.  94.  II  Maestro  deve  tratto  tratto  informare  i parenti  dei 
portamenti  e dello  studio  dei  loro  figli , specialmente  se  siano 
mancati  alla  scuola,  od  abbiano  meritato  qualche  grave  gasligo. 

Art.  96.  Nel  termine  di  dieci  giorni  dopo  la  chiusura  delle 
scuole  ciascun  Maestro  presenterà  al  Sindaco,  per  mezzo  deb  So- 
printendente municipale,  i registri  scolastici  posti  in  ordine  e da 
lui  firmati , ed  una  relazione,  particolareggiata  del  suo  insegna- 
mento ; dirà  quale  sia  stata  la  frequenza  degli  alunni  nel  corso 
dell' anno,  quale  la  loro  diligenza,  e quanto  il  loro  profitto;  se 
egli  abbia  nulla  intralasciato  nel  suo  programma,  ed  in  caso  af- 
fermativo ne  spiegherà  le  ragioni. 

Spedirà  una  copia  della  sua  relazioue  all’  Ispettore  del  Cir- 
condario. 

Art.  96.  Negli  ultimi  giorni  di  scuola  il  Maestro  assegnerà 
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ai  proprii  allievi  un  lavoro  in  iscritto  per  le  vacanze  autunnali , 
ed  alcuni  esercizj  di  memoria  attinenti  alle  cose  insegnate  nel- 
1'  anno. 

Nel  cominciare  del  nuovo  anno  scolastico  i lavori  fatti  e 
le  lezioni  studiate  durante  le  vacanze  si  noteranno  nel  registro 
annuale  come  titoli  di  merito  a favore  dell'alunno. 

Art.  97.  I mezzi  che  il  Maestro  può  usare  per  mantenere  la 
disciplina  fra  i suoi  alunni , sono  i seguenti  : 

1.  Ammonizioni  ; 

2.  Obbligo  di  ripetere  lavori  eseguiti  male  o lezioni  male 
imparate  ; 

3.  Note  di  demerito  sui  registri  scolastici  ; 

A.  Allontanamento  dello  scolare  dai  compagni  ; 

5.  Licenziamento  temporaneo  dalla  scuola  con  avviso  ai 

parenti  ; 

6.  Sospensione  dalla  scuola  per  un  tempo  determinato 
non  maggiore  di  otto  giorni,  con  partecipazione  ai  parenti  ; 

7.  Esclusione  dalla  scuola. 

Art.  98.  Sono  vietate:  le  parole  ingiuriose,  le  percosse,  i 
segni  d’ ignominia,  le  pene  corporali,  come  il  costringere  a star 
ginocchioni  o colle  braccia  aperte,  ec.,  i pensi,  quando  non  sia- 
no la  semplice  ripetizione  di  un  lavoro  mal  fatto. 

Art.  99.  Le  punizioni,  di  cui  ai  numeri  I,  2,  3,  4 e 6,  pos- 
sono infliggersi  dal  Maestro,  dal  Soprintendente  municipale  c dal 
Sinico. 

Solo  il  Soprintendente  municipale  può  ad  istanza  del  Mae- 
stro infliggere  le  pene  della  sospensione  e della  esclusione  dalla 
scuola.  Per  l’ esclusione,  il  Sindaco  deve  signiQcare  il  suo  espresso 
consentimento. 

Art.  100.  L’ applicazione  delle  pene  si  farà  proporzionatamente 
alla  gravità  dei  mancamenti.  L’ esclusione  dalla  scuola  verrà  solo 
pronunziala  per  atti  gravi  di  scostumatezza  o d’ insubordinazione 
per  molte  assenze  ripetute  e non  giustificate,  e per  abituale  ne- 
gligenza non  emendata  con  minori  castighi. 
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Art.  101  (art.  334  della  legge).  Quando  il  Consiglio  provin- 
ciale sopra  le  scuole  è chiamato  a pronunziare  intorno  a man- 
camenti imputati  a Maestri , secondo  il  • disposto  dell’  art  334 
della  legge  13  novembre  1859,  si  osserveranno  le  norme  descritte 
nell’  art.  54  del  regolamento  approvato  col  R.  Decreto  23  dicem- 
bre 1859. 

Nei  casi  in  cui  il  Consiglio  pronunci  la  pena  della  deposi- 
zione o della  interdizione  scolastica,  dovrà  il  R.  Ispettore  darne 
pronto  avviso  al  Ministero. 

Art.  102  (art.  335  della  legge).  In  tali  casi  l’incolpato  ha 
diritto  di  appellarsi  al  Ministro  dalle  deliberazioni  del  Consiglio 
provinciale,  ma  ciò  dee  fare  entro  otto  giorni  dall’ avutane  par- 
tecipazione. 

Se  l’ incolpato  non  si  richiama  al  Ministro,  o se  il  ricorso 
fu  rifiatato,  il  R.  Ispettore  non  più  tardi  di  un  mese  notificherà 
la  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  ai  Regj  Ispettori  di  tutte 
le  Provincie  del  Regno. 

CAPO  IH. 

Stipcndj  c sussidj. 

Art.  103.  (art.  338  della  legge).  Per  determinare  gli  stipendi 
da  assegnarsi  ai  Maestri  ed  alle  Maestre,  le  scuole  elementari 
sono  divise  in  due  categorie,  urbane  e rurali. 

Art.  104.  Le  scuole  urbane  sono  istituite  nelle  Città,  oppure 
nei  Comuni  che  hanno  scuole  mezzane  classiche  o scuole  tecni- 
che, o che  pel  numero  degli  abitanti  debbono  mantenere  scuole 
elementari  superiori. 

Art.  105.  (art.  339  della  legge).  Potranno  annoverarsi  tra  le 
urbane  le  scuole  istituite  nei  Comuni  non  aventi  titolo  di  Città, 
con  una  popolazione  unita  di  3,000  abitanti  almeno,  sempreché 
la  media  dell'  imposta  comunitativa  dell’  ultimo  decennio  non  sia 
maggiore  di  dieci  centesimi  per  lira  dell’  imposta  regia. 
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Similmente  potranno  annoverarsi  fra  le  rurali  le  scuole 
clie,  quantunque  appartenenti  ad  un  Comune  con  titolo  di  Città, 
fossero  stabilite  in  borgate  divise  e lontane  dalla  sede  principale 
della  popolazione. 

Art.  106.  Tutte  le  altre  scuole  sono -rurali,  eccetto  quelle 
poste  in  Comuni  od  in  Borgate  aventi  una  popolazione  inferiore 
a 500  abitanti , o che , quantunque  stabilite  in  Borgate  aventi 
maggiore  popolazione  stanno  solamente  aperte  una  porzione  del- 
l' anno. 

Tali  scuole  non  sono  classificate. 

Art.  107.  Le  scuole  dichiarate  urbane  sono  divise  in  tre 
classi,  similmente  le  scuole  dichiarale  rurali. 

Art.  108.  Nella  prima  classe,  delle  urbane,  sono  le  scuole 
stabilite  nelle  Città  la  cui  popolazione  eccede  i 40,000  abitanti; 
nella  seconda  quelle  stabilite  nelle  Città  o nei  Comnni , di  cui 
ali’ art.  104,  aventi  una  popolazione  maggiore  di  15,000  abitanti;, 
tutte  le  altre  appartengono  alla  terza  classe. 

Art.  109.  Tra  le  rurali  saranno  della  prima  classe  le  scuole 
non  annoverale  fra  le  urbane  stabilite  nei  Comuni  che  sono  Ca- 
poluogo di  Mandamento,  od  hanno  una  popolazione  maggiore  di 
3,000  abitanti;  della  seconda  le  scuole  dei  Comuni  che  hanno 
una  popolazione  unita  o. dispersa  maggiore  di  2,000  abitanti; 
tulle  le  altre  scuole,  salvo  il  disposto  dell’  art.  106,  saranno  po- 
ste nella  terza  classe. 

Si  collocheranno  nella  terza  classe  le  scuole  delle  Borgate 
distanti  dalla  sede  principale  della  popolazione. 

Art.  110.  Le  scuole  dei  Comuni  che,  secondo  la  somma  me- 
dia dell’  ultimo  decennio , pagano  una  sovrimposta  maggiore 
della  imposta  principale,  saranno  collocate  nella  classe  immedia- 
tamente inferiore  a quella  cui  apparterrebbero  se  si  considerasse 
solo  il  numero  degli  abitanti. 

Le  scuole  dei  Comuni  che,  secondo  la  somma  media  del- 
l’ ultimo  decennio,  pagano  una  sovrimposta  comunitativa  minore 
di  dicci  centesimi  per  ogni  lira  d’imposta  principale,  si  ascrivc- 
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ranno  alla  classe  immediatamente  superiore  a quella  a cui  ap- 
parterrebbero, tenuto  conto  solamente  del  numero  degli  abitanti, 
purché  i delti  Comuni  abbiano  rendite  proprie  baslevoli  per  il 
mantenimento  delle  loro  scuole. 

In  tali  due  casi  per  altro  non  si  farà  mai  passaggio  da 
una  categoria  ad  un’  altra. 

Art.  Ili.  Le  scuole  dichiarate  urbane  in  virtù  dell’ art.  339 
della  legge  saranno  di  terza  classe,  e quelle  dichiarate  rurali  in 
virtù  dello  stesso  articolo  saranno  collocate  in  quella  classe  a cui 
furono  ascritte  le  scuole  urbane  stabilite  nella  sede  principale. 

Art.  112.  II  numero  degli  abitanti  si  desumerà  dalle  tavole 
dell’  ultimo  censimento  ufficiale. 

Art.  113.  (art.  341  della  legge).  Le  proposte  per  la  classifi- 
cazione delle  scuole  accennale  dall' art  341  della  legge  saranno 
fatte  dagl’ispettori  dei  Circondarii  al  R.  Ispettore,  e da  questo 
al  Governatore  della  Provincia. 

Art.  114.  Sulla  domanda  degl’ispettori  dei  Circondarii,  gli 
uffici  amministrativi  daranno  intorno  al  censimento  c ai  bilanci 
dei  Comuni  tutte  le  notizie  statistiche  e finanziarie  che  sono  ri- 
chieste per  la  classificazione  delle  scuole. 

Art.  1 1 S.  Le  proposte  del  R.  Ispettore  corredate  del  parere 
del  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole,  a cui  dovranno  prima 
essere  rassegnate,  saranno  trasmesse  al  Governatore,  il  quale, 
sentili  i Municipii  ed  avuto  il  parere  degl’intendenti,  determinerà 
con  suo  decreto  la  classificazione  delle  scuole  della  Provincia. 

Art.  1 16.  Se  contro  alle  proposte  di  classificazione  vengano 
dai  Municipii  fatte  osservazioni,  il  Governatore  prima  di  acco- 
glierle sentirà  nuovamente  il  parere  del  Consiglio  provinciale  so- 
pra le  scuole. 

Art.  117.  (art.  343  della  legge).  Nel  classificare  le  scuole  si 
collocheranno  ad  istanza  dei  rispettivi  Municipii  nell’ultima  classe 
delle  rurali  quelle  che  sono  aperte  tutto  l’ anno  scolastico  ed 
appartengono  ai  Comuni  od  alle  Borgate  aventi  una  popolazione 

•212 


Digitized  by  Google 


1686 


inferiore  a 500  abitanti;  e ciò  a fine  di  provvedere  alla  pensione 
dei  Maestri,  a norma  degli  art.  312  e 343  delja  legge. 

Art.  118.  Ogni  anno  la  classificazione  delle  scuole  potrà  es- 
sere modificala  sulla  richiesta  dei  Municipii  o dei  Consigli  pro- 
vinciali sopra  le  scuole , purché  si  osservino  le  norme  anzi  de- 
scritte: le  richieste  per  altro  delle  Amministrazioni  comunali  non 
avranno  corso,  se  non  si  presentino  almeno  tre  mesi  prima  del 
nuovo  anno  scolastico. 

Art.  1 1 9.  Le  mutazioni  che  nella  forma  voluta  dalla  legge 
si  facessero  alla  classificazione  delle  scuole  non  potranno  modi- 
ficare le  speciali  convenzioni  che  fossero  già  stipulale  tra  i Co- 
muni ed  i Maestri,  salvo  che  questo  caso  sia  espressamente  av- 
vertito nelle  convenzioni  medesime. 

Art.  120.  Gli  stipendj  da  impostarsi  nei  bilanci  comunitalivi 
a favore  dei  Maestri  delle  scuole  cosi  classificate  non  saranno 
inferiori  al  minimo  stabilito  dalla  tabella  I annessa  alla  legge, 
quand'  anche  i Maestri  acconsentissero  volontariamente  ad  una 
diminuzione. 

Art.  121.  Potrà  essere  fissato  uno  stipendio  inferiore  al  mi- 
nimo: l.°  per  i Maestri  di  quei  Comuni  che  sono  nelle  condizioni 
accennate  all'articolo  320  della  legge:  2°  per  i Maestri  dei  Co- 
muni o delle  Borgate  che  hanno  una  popolazione  inferiore  a 500 
abitanti:  3.°  per  i Maestri  di  quelle  scuole  che  non  restano  aperte 
se  non  una  parte  dell’  anno  scolastico. 

Art.  122.  .Spetta  ai  Municipii,  salvo  l’approvazione  del  Con- 
siglio provinciale  sopra  le  scuole  dell’  Autorità  Amministrativa, 
assegnare  ai  Maestri,  de’quali  ai  numeri  2 e 3 dell’articolo  pre- 
cedente, lo  stipendio  che  sia  proporzionalo  alle  loro  fatiche  ed 
alle  rendite  dei  Comuni. 

Art.  123.  Nel  giudicare  la  possibilità  dei  Comuni  a provve- 
dere alle  scuole  si  terrà  conto  dei  sussidii  che  il  Governo  e la 
Provincia  avranno  loro  assegnati. 

Art.  124.  Nel  caso  che  qualche  Comune  non  imposti  nel 
suo  Rilancio  tutta  la  somma  richiesta  per  lo  stipendio  dei  Maestri, 
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il  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  farà  le  opportune  istanze 
presso  il  Governatore  affinchè  la  Deputazione  provinciale  vi  prov- 
veda ex  officio. 

Art.  125.  Il  Maestro  che  riceve  il  minimo  dello  stipendio, 
non  incontra  altri  obblighi  che  quelli  imposti  dalla  legge  e dai 
regolamenti. 

Gli  obblighi  alieni  dalla  scuola  debbono  essere  compensati 
a parte,  salvochè  il  Maestro  si  assoggetti  a quelli  volontariamente. 

Si  considera  come  obbligo  scolastico  l’incarico  di  assistere 
gli  alunni  nei  dì  delle  feste  di  precetto  ecclesiastico  nel  tempo 
delle  funzioni  parrocchiali:  il  quale  obbligo  per  altro  dovrà  espres- 
samente essere  imposto  nell’atto  di  nomina,  o nella  convenzione. 

Art.  126.  Negli  alti  di  nomina  o di  capitolazione  dovranno 
essere  indicate  tutte  le  obbligazioni  che  si  vogliono  imporre  al 
Maestro  aliene  dai  doveri  scolastici. 

Art.  127.  I mandati  di  pagamento  degli . stipendj  saranno 
spediti  per  cura  dei  Sindaci  in  rate  mensuali  scadute,  salvo  cbe^ 
il  Maestro  dichiari  nell’  atto  della  sua  capitolazione  di  preferire  i 
pagamenti  a trimestri. 

Art.  128.  I Sindaci  non  potranno  spedire  i mandati  di  paga- 
mento, se  la  nomina  o la  conferma  del  Maestro  non  è stala  ap- 
provata dal  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole , ed  il  Maestro 
non  presenta  la  sua  patente  munita  della  approvazione  per  l’cser- 
rizio  scolastico  dell'anno  corrente. 

L’ adempimento  di  queste  due  condizioni  dovrà  risultare 
dal  mandato  del  primo  mese , senza  di  che  l' Esattore  non  farà 
il  pagamento. 

Art.  129.  I Maestri  di  quei  Comuni  che  li  considerano  come 
impiegati  permanenti  senza  limitazione  di  tempo,  ricevono  lo  sti- 
pendio sino  al  giorno  in  cui  cessano  di  avere  tale  qualità. 

Art.  1 30.  Gli  stipendj  de’  Maestri , quantunque  assegnati  in 
compenso  dell'  opera  eh’  essi  prestano  nei  dieci  mesi  costituenti 
l’anno  scolastico,  sono  tuttavia  pagati  in  dodici  rate  mensuali, 
semprechè  non  sia  disposto  altramente  da  speciali  convenzioni. 
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Ugual  norma  servirà  per  determinare  i diritti  degli  eredi 
de'  Maestri,  salvo  il  caso  in  mi  questi  fossero  da  particolare  ob- 
bligo astretti  a proseguire  1’  ufficio  loro  anche  nei  due  mesi  di 
vacanza. 

Art.  131  Chi  per  propria  volontà  e senza  legittima  causa 
abbandona  la  scuola  nel  corso  dell’anno,  ovvero  è sospeso,  o 
deposlo,  o interdetto  dal  Consiglio  provinciale  ha  solo  diritto  al 
al  suo  stipendio  sino  al  giorno  in  cui  ha  esercitato  1’  ufficio  suo. 

Art.  132.  Quando  un  Maestro  per  cagione  di  malattia  o di 
altra  legittima  causa  indipendente  dalla  sua  volontà  è obbligato 
a cessare  dall’  insegnamento,  spelta  al  Municipio  farlo  surrogare, 
ed  assegnare  al  surrogante  una  congrua  retribuzione. 

Art.  ! 33.  Se  il  Maestro  ha  tralasciato  di  fare  scuola  per  più 
di  sei  mesi  interrotti  o continuati  nel  corso  dell’  anno,  e se  nel- 
l’ anno  successivo  in  cui,  secondo  la  convenzione , dovrebbe  an- 
cora fare  scuola,  non  è in  grado  di  prestare  servizio,  egli  non 
ha  più  diritto  di  rimanere  in  ufficio,  nè  di  ricevere  lo  stipendio, 
ed  il  Comune  può  provvedervi  altramente. 

Se,  ritornato  alla  cattedra,  egli  ricade  malato,  c non  at- 
tende alla  scuola  per  più  di  tre  mesi,  non  può  ripetere  altro  che 
la  metà  del  suo  stipendio  annuale , ed  il  Comune  ha  facoltà  di 
procedere  ad  altra  nomina. 

Queste  norme  dovranno  solo  osservarsi  quando  nell’  allo 
di  nomina , o nella  convenzione  non  siasi  stipulalo  altrimenti. 

Art.  13 1 (art.  313  della  legge).  Non  potendo  i Comuni  sot- 
tostare a tutti  i pesi  imposti  loro  dalla  legge,  i Consigli  comuni- 
talivi  potranno  ricorrere  al  Governo  per  un  sussidio. 

Alla  deliberazione  che  si  trasmetterà  dal  Sindaco  all’Ispet- 
tore del  Circondario,  e da  questo  al  Regio  Ispettore,  sarà  unito 
uno  specchio  autentico  delle  entrale  e delle  spese  ordinarie  e 
straordinarie,  con  l’ indicazione  della  sovrimposta  che  il  Comune 
dee  pagare. 

Nella  stessa  conformità  dovrà  farsi  la  domanda  per  i sus- 
sidj,  che  saranno  stanziali  dal  Consiglio  provinciale  amministrativo. 
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Queste  domande  di  stipendio  debbono  esser  fatte  nella  tor- 
nata di  primavera,  e in  ogni  caso  prima  del  mese  di  Luglio,  al- 
trimenti non  saranno  più  avute  in  considerazione. 

Art.  135.  (art.  346  della  legge).  La  proposta  per  la  riparti- 
zione dei  sussidj  governativi  assegnati  alia  Provincia  sarà  fatto 
al  Ministro  dal  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole,  a tenore 
della  relazione  del  R.  Ispettore , e udito  il  parere  degl’  Ispettori 
dei  Circondarii.  Questi  sussidj  saranno,  ognora  che  si  possa,  de- 
putati a stipendiare  gl’  insegnanti. 

I sussidj  conceduti  dal  Consiglio  provinciale  amministrativo 
saranno  conferiti  dal  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole,  e ser- 
viranno principalmente  alle  spese  occorrenti  per  istabilire  le 
scuole  e mantenere  ogni  materiale. 

Art.  136.  I Comuni  debbono  provvedere  alle  spese  del  ma- 
teriale per  lo  stabilimento  e la  conservazione  delle  scuole  nella 
sede  principale,  ed  anche  di  quelle  delle  borgate. 

Art.  137.  Le  scuole  debbono  essere  salubri,  con  molla  luce, 
in  luoghi  tranquilli  e decenti  per  ogni  riguardo,  e adatte  per 
ampiezza  al  numero  degli  allievi  obbligali  dalla  legge  a frequen- 
tarle. 

Art.  (38.  Le  scuole  delle  fanciulle  debbono  essere  per  ispa- 
zio  interposto  divise  da  quelle  dei  fanciulli:  quando  ciò  non  sia 
possibile,  gl’  ingressi  delle  due  scuole  debbono  essere  distinti. 

Art.  139  Dove  si  fa  una  sola  lezione  giornaliera  conti- 
nuata, dovrà  essere  una  grande. sala  od  una  tettoja  attigua  per 
la  ricreazione  di  mezz’  ora  almeno  da  concedersi  agli  alunni;  e 
di  più,  dove  sia  possibile,  un  cortile  fornito  dei  principali  attrezzi 
occorrenti  agli  esercizj  ginnastici. 

Art.  1 40.  Ogni  scuola  dovrà  , senz’  altro , essere  fornita  dei 
seguenti  oggetti  : 

1. °  Banchi  da  studio  con  sedili  in  numero  sufficiente  per 
lutti  gli  allievij 

2. °  Tavola  con  cassetto  a chiave  e seggiola  pel  Maestro; 

3. °  Armadio  chiuso  con  chiave  per  riporre  libri,  scritti,  ecc.; 
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4. °  Stura  pel  riscaldamento  delia  stanza. 

Il  Comune  è tenuto  a somministrare  le  legna  da  ardere 
per  la  stagione  invernale;  è quindi  abolito  1’  uso  di  costringere 
gli  allievi  a provvedere  le  legna  od  a pagare  per  ciò  una  tassa. 

5. °  Calamaio  -pel  Maestro  e calamai  infissi  per  gli  allievi. 

Il  Comune  che  ricusa  di  fornire  l’ inchiostro  gratuita- 
mente agli  alunni,  può  richiedere  dalle  famiglie  loro  il  danaro  a 
ciò  necessario. 

6. °  Un  quadro  rappresentante  le  unità  fondamentali  e le 
misure  effettive  del  sistema  metrico  decimale; 

7. °  Un  Crocifisso; 

8. °  Un  ritratto  del  Re. 

Art.  HI.  Oltre  di  questi  oggetti  la  prima  classe  dovrà  avere: 

1 . °  I cartelloni  per  l’ insegnamento  della  lettura  conformi 
al  sillabario  di  cui  si  servono  gli  alunni; 

2. °  Il  pallottoliere. 

Art.  142.  Le  classi  superiori  dovranno  avere: 

1. °  Un  globo  terrestre; 

2. °  Carle  per  l' insegnamento  della  geografia,  specialmente 
il  Mappamondo  e le  carte  rappresentanti  l’Europa  e l’ Italia; 

3. °  Tavole  rappresentanti  oggetti  che  spettano  ai  primi 
elementi  delle  scienze  naturali; 

4. °  Modelli  in  rilievo  dei  principali  solidi  geometrici. 

Art.  143.  11  Comune  dovrà  a sue  spese  provvedere  alla  Cu- 
stodia, alla  decenza  ed  alla  pulitezza  della  scuola. 

Art.  144.  Ogni  classe  dovrà  anche  a spese  del  Comune  es- 
sere fornita  dei  registri  annuali  e mensuali  conformi  ai  moduli 
2 e 3 uniti  al  presente  regolamento. 

Art.  145.  Dove  sono  scuole  di  grado  superiore  maschile,  il 
Comune  deve  darsi  cura  dell  istruzione  militare  degli  alunni  al- 
meno nei  giorni  di  vacanza.  Deputerà  a tal  fine  un  abile  istrut- 
tore, e provvederà  le  armi  necessarie  per  gli  alqnni  che  sono 
atti  a maneggiarle. 

Art.  I4G.  Mancando  una  scuola  di  alcune  delle  condizioni 
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sopraccennate  o degli  arredi  convenienti,  l’Ispettore  del  Circon- 
dario inviterà  il  Comune  a provvedervi,  e quando  l’invito  ri- 
manga in  lutto  o in  parte  inefficace,  farà  istanza  presso  l’Inten- 
dente per  un  provvedimento  ufficiale. 

Art.  147.  Ogni  controversia  intorno  alla  convenienza  del  ca- 
samento scolastico  sarà  giudicata  dal  Consiglio  provinciale  sopra 
le  scuole. 


CAPO  IV. 

Delle  scuole  private. 

Art.  148.  L’ispezione  delle  scuole  private  elementari  non  si 
estende  all’  insegnamento  se  non  in  quanto-  si  riferisce  alla  mo- 
ralità, alla  sanità,  alle  istituzioni  fondamentali  dello  Stato  ed  al- 
1'  ordine  pubblico. 

Art.  149.  (Art.  355  della  Legge).  Coloro  che  hanno  i requi- 
siti voluti  dalla  Legge  per  essere  eletti  a reggere  una  scuola 
pubblica,  hanno  facoltà  di  tenere  in  proprio  nome  un  istituto 
privato  dello  stesso  ordine,  purché  presentino  i titoli  compro- 
vanti la  loro  capacità  legale  e la  loro  moralità. 

Art.  160.  La  cittadinanza  è una  condizione,  senza  la  quale 
non  si  può  aprire  una  scuola  privata,  nè  fanno  eccezione  i mem- 
bri delle  corporazioni  religiose. 

Art.  151.  Chi  ha  la  cittadinanza  e la  richiesta  moralità  c 
manca  di  patente , può  tenere  un  istituto  privato  comprendente 
più  classi  elementari  con  annessovi  un  convitto. 

Le  persone  per  altro  addette  all’  insegnamento  debbono 
avere  i titoli  di  capacità  richiesti  dalia  legge. 

Art.  152.  La  licenza  ottenuta  nei  licei  e negli  istituti  tecnici 
scuserà  il  titolo  di  capacità  per  l’ insegnamento  privato. 

L’esame  finale  di  promozione  felicemente  superato  nei. 
corsi  classici  o speciali  che  corrispondono  ai  licei  od  agli  istituti 
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tecnici  decretati  dalla  legge  13  Novembre  1859,  sarà  pure  con- 
siderato come  titolo  di  capacità  pel  privato  insegnamento. 

Il  Consiglio  provinciale  potrà  approvare  per  1’  insegna- 
mento femminile  privato  quelle  persone  che  hanno  dato  in  qual- 
che modo  prova  non  dubbia  della  loro  abilità.  • 

Art.  1 53.  Chi  desidera  di  aprire  una  scuola  privata  farà  co- 
noscere con  una  dichiarazione  per  iscritto  la  sua  intenzione  al 
R.  Ispettore  della  Provincia  per  mezzo  dell’  Ispettore  del  Circon- 
dario. 

A questa  dichiarazione,  in  cui  sarà  indicato  il  Comune  ed 
il  luogo  dove  si  vuole  aprire  la  scuola  , saranno  annessi  i titoli 
comprovanti  la  capacità  legale  e la  moralità  degli  insegnanti 
proposti. 

Art.  154.  Quando  trattisi  dell’ istituzione  di  un  convitto,  oltre 
di  questi  documenti  dovranno  pure  presentarsi: 

1. °  La  mappa  o la  descrizione  del  luogo  in  cui  si  vuole 
instituire  il  convitto; 

2. °  Un’  attestazione  medica,  dalla  quale  risulti  il  luogo  es- 
sere conveniente,  a rispetto  della  salubrità; 

3. °  11  regolamento  interno  del  convitto; 

4. °  11  programma  degli  studi,  il  quale  sarà  pubblicato. 

Art.  165.  II  R.  Ispettore  dovrà  accertarsi  della  convenienza 

del  casamento  e della  sua  opportunità  per  le  vicinanze,  ed  assu- 
mere informazioni  sulla  moralità  della  persona  che  fa  la  dichia- 
razione. 

Art.  156.  Se  entro  otto  giorni  dalla  fatta  dichiarazione, 
quando  è il  caso  di  una  scuola  privala,  ed  entro  un  mese  quando 
è il  caso  di  un  convitto,  non  interviene  per  parte  del  R.  Ispettore 
un  opposizione  motivata  e ollìeialmente  notificata  al  dichiarante, 
la  scuola  od  il  convitto  potranno  essere  aperti,  e finché  si  man- 
tengano nelle  medesime  condizioni  non  potranno  essere  chiusi  se 
non  per  cause  gravi  e da  porre  in  pericolo  la  conservazione  del- 
l’ ordine  morale  o la  tutela  dei  principii  che  governano  1’  ordine 
pubblico  dello  Stato  o la  salute  degli  allievi. 
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Art.  1 57.  Se  la  scuola  od  il  convitto  non  saranno  aperti  en- 
tro sei  mesi  dal  giorno- della  fatta  dichiarazione,  questa  sarà  con- 
siderata come  non  avvenuta.  9 

Art.  158.  Chi  tiene  uno  di  così  falli  stabilimenti  c intende 
di  continuarlo , deve  ogni  anno  ciò  dichiarare  entro  il  mese  di 
Ottobre  all'  Ufficio  del  R.  Ispettore. 

Art  159.  I motivi  dell’ opposizione  all’ apertura  di  uno  di 
questi  stabilimenti  potranno  essere  sottomessi  al  giudicio  del  Con- 
siglio provinciale  sopra  le  scuole. 

Art.  160.  11  R.  Ispettore  e per  esso  l’Ispettore,  del  Circon- 
dario, conoscendo  che  alcuno  insegna  privatamente  o continua 
la  scuoia  senza  avere  adempiuto  le  condizioni  dianzi  accennate, 
lo  ammonisce  a cessare , ed  in  caso  di  disobbedienza  fa  istanza 
afl  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  di  Circondario  pel  pro- 
cedimento e per  1’  applicazione  della  multa  di  cui  nelle  RR.  PP. 
dell’ 8 Giugno  1826  e dei  13  Gennaio  1846. 

Art.  161.  Le  scuole  e gl’istituti  privati  possono  per  gravi 
motivi  concernenti  la  moralità,  la  sanità,  le  istituzioni  fondamen- 
tali dello  Stato  e I’  ordine  pubblico  , essere  chiusi  dal  Ministro  , 
dopo  un  regolare  processo  fatto  dal  Consiglio  provinciale  sopra 
le  scuole , e avuto  il  parere  del  Consiglio  superiore  d’ istruzione 
pubblica. 

Art.  162.  J'Jei  casi  urgenti  il  R.  Ispettore,  riservate  le  gua- 
rentigie dell’  articolo  precedente,  potrà  far  chiudere  a tempo  tali 
scuole  ed  istituti , e potrà  promuoverne  la  chiusura  per  mezzo 
dell'Autorità  politica,  quando  l’insegnante  privato  noi  voglia. 

Art.  1 63.  Nelle  scuole  private  I’  uso  dei  libri  di  testo  con- 
sentiti dal  Governo  non  è obbligatorio,  ma  l’Autorità  scolastica 
ha  il  diritto  di  vietare  l'uso  di  quelli  che  fossero  giudicati  nocivi. 

Art  16  4.  I fanciulli  che  avranno  fatto  gli  studj  loro  in  tutto 
o in  parte  nella  casa  paterna  od  in  scuole  private,  saranno  am- 
messi agli  esami  di  promozione  nelle  scuole  pubbliche  colla  sem- 
plice dichiarazione  del  padre  o di  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  165.  I Comuni  i privati  c le  private  associazioni  possono 
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aprire  scuole  elementari  per  gli  adulti , e corsi  speciali  per  gli 
artieri,  purché  ne  rendano  consapevole  l'Ispettore  del  Circondario. 

Gl'  insegnanti  in  queste. scuole  sono  dispensati  dal  produrre 
titoli  d' idoneità. 

Art.  166.  Le  scuole  degli  adulti  sono  soggette  come  quelle 
dei  fanciulli  alla  vigilanza  delle  Autorità  scolastiche:  in  caso  di 
disordini  possono  essere  chiuse  nel  modo  indicato  agli  arti- 
coli' 160  161  e 162. 

Art.  167.  Sono  dispensati  dal  presentare  i titoli  di  idoneità 
le  persone  che  insegnano  gratuitamente  nelle  scuole  festive  ai 
fanciulli  poveri,  o privatamente  a fanciulli  minori  di  sei  anni, 
od  in  pubblici  asili  d’ infanzia  così  gratuitamente  come  per  mer- 
cede, purché  prima  ne  facciano  consapevole  l’Ispettore  del  Cir- 
condario. 

Per  aprire  un  asilo  d' infanzia  è necessario  presentare  al- 
l’ Ispettore  una  fede  medica  che  certifichi  la  salubrità  del  luogo. 

Art.  168.  Coloro  che  presentemente  sono  riconosciuti  quali 
Maestri  nelle  scuole  pubbliche,  od  insegnano  per  facoltà  'conce- 
ceduta  dalla  podestà  scolastica  in  ìscuole  private,  saranno  ripu- 
tati possedere  i requisiti  legali  per  continuare  l’ insegnamento, 
purché  adempiano  a quelle  particolari  condizioni  che  verranno 
imposte  con  Reale  DecreÉ  per  la  conferma  del  loro  diritto. 

Addì  16  Settembre  1860. 


Visio  d’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  Tkrknzio  Mamiam. 
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PER  LE  SCUOLE  ELEMENTARI. 

A 

I.*  Classe  — Sezione  inferiore. 

Religione.  Lezioni  dei  Catechismo  Ritorno  ai  principali  mi- 
steri della  fede  date  oralmente  dal  Maestro. 

Lingua  italiana,  i^sercizi  graduati  di  sillabazione  — Spie- 
gazione dei  vocaboli  letti  — Formazione  di  lettere,  di  sillabe  e 
di  parole  per  imitazione  — Scrittura  di  parole  dettata  per  via  di 
sillabe  semplici. 

Aritmetica.  Numerazione , addizione  e sottrazione  mentale 
fino  a 20  — Conoscenza  e formazione  delle  cifre  arabiche. 


I.*  Classe  — Sezione  superiore. 


Religione.  Lezioni  del  Catechismo  intorno  ai  principali  mi- 
steri della  Fede  — Brevissimi  racconti  di  Storia  Sacra  corrispon- 
denti alle  accennate  lezioni  del  Catechismo. 

Lingua  italiana.  Esercizi  graduati  di  sillabazione  e di  lettura 
corrente  nel  libro  di  testo  — Spiegazione  dei  vocaboli  e delle 
proposizioni  in  essa  contenute  — Scrittura  per  imitazione  — 
Esercizi  progressivi  sotto  dettatura  — Regole  pratiche  d’ orto- 
grafia. 

Aritmetica.  Esercizi  di  calcolo  mentale  nelle  quattro  prime 
operazioni  — Esercizi  in  iscritto  intorno  alla  numerazione,  ad- 
dizione e sottrazione  sino  a 100. 

Esercizi  di  memoria.  . 
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2.'  Classe. 


Religione.  Catechismo  delia  Diocesi  — Storia  Sacra  dalla 
creazione  del  mondo  fino  alla  liberazione  degli  Ebrei  dalla  schia- 
vitù di  Egitto,  narrala  per  sommi  capi,  e -cenni  intorno  ai  fatti 
del  Nuovo  Testamento  in  relazione  con  le  lezioni  del  Catechismo. 

Lettura.  Spedita  e<^  a senso  nel  libro  di  testo  — Spiegazio- 
ne del  concetto  in  essa  contenuto. 

Lingua  italiana.  Continuazione  degli  esercizi  di  scrittura  sotto 
dettatura  — Più  ampia  dichiarazione  delle  regole  di  ortografia  — 
Esercizi  graduati  di  calligrafia. 

Cognizione  della  proposizione  e de' suoi  elementi  — Parti 
del  discorso  — Coniugazione  dei  verbi  ausiliari  e dei  verbi  re- 
golari, e di  alcuni  irregolari  di  uso  più  comune  — Esercizi  di 
analisi  grammaticale  — Brevi  e facili  componimenti  per  imita- 
zione. 

Aritmetica.  Continuazione  degli  esercizi  di  calcolo  menta 
le  — Numerazione,  addizione,  sottrazione  e moltiplicazione  dei 
numeri  intieri  e decimali  — Divisione  dei  numeri  intieri  nei 
quali  il  divisore  non  ecceda  due  cifre  — Nomenclatura  delle 
misure  effettive  secondo  if  sistema  metrico. 

Esercizi  di  memoria. 
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C 


Classe 

Religione.  Catechismo  della  Diocesi.  — Storia  Sacra  dalla 
liberazione  degli  Ebrei  dalla  schiavitù  di  Egitto  sino  alla  divi- 
sione del  regno  di  Giuda , narrata  per  sommi  capi  — Fatti  del 
Nuovo  Testamento  in  relazione  con  le  lezioni  del  Catechismo. 

Lettura.  Spiegazione  del  libro  di  testo  — Breve  esposizione 
dei  doveri  dell’  uomo  — Nomenclatura  appartenente  alla  geo- 
grafia fisica. 

Lingua  italiana.  Ripetizione  delle  parti  di  grammatica  stu- 
diate nella  seconda  classe  — Coniugazione  dei  verbi  irregolari 
e dei  verbi  difettivi  — Regole  e principali  eccezioni  nell'uso 
delle  parli  del  discorso  — Esercizi  correlativi  di  analisi  gram- 
maticale a voce  ed  in  iscritto  — Analisi  del  periodo. 

Esercizi  graduati  di  composiziqne  con  l’aiuto  di  una  trac- 
cia — Brevi  racconti  — Facili  descrizioni  — Lettere  famigliari 
con  speciale  riguardo  all’  ortografia. 

Esercizi  progressivi  di  calligrafia. 

Aritmetica.  Ripetizione  delle  operazioni  insegnate  nella  se- 
conda Classe  — Insegnamento  compiuto  della,  divisione  dei  nu- 
meri intieri  e decimali  — Conversione  delle  frazioni  ordinarie 
in  decimali  — Nozioni  geometriche  necessarie  per  1’  apprendi- 
mento del  sistema  metrico  decimale,  e breve  esposizione  del  me- 
desimo. 

Esercizi  di  memoria. 
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D 


L*  Classi-.. 


Religione.  Catechismo  della  Diocesi  — Storia  Sacra  dalla 
divisione  del  regno  di  tìiuda  sino  alla  venuta  del  Redentore  — 
Esposizione  ordinata  dei  principali  fatti  del  Nuovo  Testamento. 

Lettura.  Spiegazione  del  libro  di  testo  — Doveri  dell’  uomo 
e doveri  del  cittadino  sovra  tutto  in  relazione  con  lo  Statuto  fon- 
damentale del  Regno  — Fatti  più  notevoli  della  Storia  Naziona- 
le — Nozioni  elementari  di  scienze  fisiche  e naturali  applicabili 
agli  usi  ordinari  della  vita  — Ripetizione  della  nomenclatura 
geografica  — Divisione  dei  globo  — Stali  principali  dell’  Europa 
e loro  metropoli  — Breve  descrizione  dell’  Italia. 

Lingua  italiana.  Ripetizione  della  grammatica  — Compiuta 
esposizione  delle  regole  grammaticali  e delle  loro  eccezioni  — 
Esercizi  pratici  correlativi  — Costruzione  regolare  ed, irregolare  — 
Figure  grammaticali  — Norme  intorno  ai  principali  generi  di 
componimento  — Racconti  morali  e storici  tratti  specialmente 
dalla  Storia  Patria  — Descrizioni  — Favole  — Lettere,  ed  al- 
tre scritture  di  piu  comune  uso. 

Esercizi  progressivi  di  calligrafia. 

Aritmetica.  Ripetizione  delle  operazioni  insegnate  nelle  classi 
precedenti  — Cenno  sulle  proporzioni  — Loro  proprietà  fonda- 
mentali  — Regola  del  3 semplice  — Modo  di  tenere  i libri  del- 
l’ azienda  domestica. 

Ripetizione  del  sistema  metrico  e delle  nozioni  geometriche 
relative  al  medesimo  — Misura  delle  aree  — disegno  delle  prin- 
cipali figure  geometriche. 

Esercizi  di  memoria. 
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SCUOLA  ELEMENTARE  UNICA  DIVISA  IN  TRE  SEZIONI. 

E 

I.*  e 2.‘  Sezione. 

Religione.  Lezioni  del  Catechismo  intorno  ai  misteri  princi- 
pali della  fede  ed  ai  Sacramenti  — Brevi  racconti  di  Storia  Sa- 
cra corrispondenti  alle  lezioni  del  Catechismo. 

Lingua  italiana.  Sillabazione  — Lettura  córrente  nel  libro 
di  lesto  — Spiegazione  delle  cose  lette. 

Esercizi  di  scrittura,  copiandp  sotto  dettatura  per  sillabe. 

Aritmetica.  Numerazione , addizione  e sottrazione  orali  e 
scritte  sino  a 100. 

Esercizj  di  memoria. 


r 

3.*  Sezione. 

Religione.  Catechismo  della  Diocesi  — Brevi  racconti  in  or- 
dine cronologico  dell’  Antico  e del  Nuovo  Testamento. 

Lettura.  Spiegazione  del  libro  di  testo  — Doveri  dell’  uomo 
e doveri  del  cittadino  in  relazione  collo  Statuto  fondamentale 
del  Regno. 

Lingua  italiana.  Esercizj  di  scrittura  sotto  dettazione  — 
Studio  della  prima  parte  della  grammatica  — Racconti , lettere 
ed  altre  scritture  semplici  e di  uso  pratico  aiutate  da  una  traccia. 

Aritmetica.  Le  quattro  prime  operazioni  sui  numeri  interi  e 
decimali  — Breve  esposizione  del  sistema  metrico  decimale. 

Esercizj  di  memoria. 


listo  d’ ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  Terrnzio  Mamiam. 
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IL  GOVERNATOR  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DELLA  TOSCANA 


Visto  il  Decreto  Ministeriale  de’ 14  Settembre  corrente,  con 
cui  la  Guardia  Nazionale  nelle  Provincie  di  Toscana  è chiamata 
a formare  due  distinti  Corpi  dispaccati  da  organizzarsi  in  Batta- 
glioni di  quattro  Compagnie  ciascuno; 

Volendo  procedere  al  reparto  del  numero  dei  Militi  tra  i di- 
versi Comuni  dove  è costituita  la  Guardia  Nazionale. 

• Ordina: 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  che  dovrà  formare  i due  Bat- 
taglioni distaccati  in  servizio  di  guerra  sarà  somministrata  dai 
Comuni  sotto  indicati  nelle  seguenti  cifre: 


Arcidosso N.°  6 

Arezzo  » 30 

Asciano » 8 

Barga » 9 

Camaiore » 13 

Castiglion  Fiorentino » 7 

Cotona » 8 

Chianciano » 4 

Chiusi  '.  ” 5 

Colle » 8 

Cortona » 10 

Dovadola » 4 

Empoli » 15 

Firenze » 150 

Foiano » 8 

S.  Gimignano » 7 

Grosseto » 9 


Segue  N.°  -298 

214 
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Riporto  N.°  298 


Livorno » 125 

Lucca o 75 

Massa  Marittima » 12 


S.  Miniato 

Modigliana • 

Montalcino 

Montepulciano  . . • 

Orbetello 

Pescia 

Pietrasanta 

Pisa  ........... 

Pistoia 

Pitigliano 

Poggibonsi 

Pontedcra 

Prato  

Rocca  S.  Lasciano  e Portico  . . 

Sarteano 

Scansano  

S.  Sepolcro 

Serravezza  . . . 

Siena 

Terra  del  Sole  e Castrocaro  . . 

Tredozio 

Viareggio 


« 9 

» 9 

» 7 

» IO 
» 8 
» 12 
» 9 

» 62 
» 119 
» 13 

» 7 

» 13 

» 50 

» 8 
» 6 
» 8 
» 1 5 

» (i 
» 50 

» 8 
» i 
» 9 


N.°  952 


Àrt.  2.  I Prefetti  sono  incaricati  dell'  esecuzione  della  pre- 
sente Ordinanza. 

Data  li  16  Settembre  1860. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  di  Toscana 
R.  Rie  ASOLI. 
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IL  MINISTRO 

Si: KURT  liti»  III  STATO 


Visto  il  Reale  Decreto  dell’  8 corrente  con  cui  la  Guardia 
Nazionale  del  Regno  è chiamata  a somministrare  Corpi  distaccali 
pel  servizio  di  guerra  ; 

Vedute  le  Leggi  i Marzo  I8t8  e 27  Feblrrajo  1859, 
Dkcrkt a : 

La  compagnia  di  Bersaglieri  ausiliaria  della  Guardia  Nazio- 
nale di  Brescia  è mobilizzata  ed  è destinata  a Firenze. 

La  partenza  di  detta  compagnia  per  recarsi  all’  avuta  desti- 
nazione è fissata  pel  giorno  26  corrente. 

L’ Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  del  Regno  è in- 
caricato dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addì  17  Settembre  1860. 


m 

Il  Ministro  Farini. 
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Il  MINISTRO 

iEURKTIRIO  DI  STATO 


Visto  il  Reale  Decreto  dell’  8 corrente  con  cui  la  Guardia  Na- 
zionale del  Regno  è chiamala  a somministrare  Corpi  distaccati 
pel  servizio  di  guerra  ; 

Visto  il  Decreto  Ministeriale  del  li  corrente,  col  quale  la 
Guardia  Nazionale  delle  Provincie  di  Toscana  venne  chiamata  a 
somministrare  due  battaglioni  pel  servizio  di  Corpi  distaccati, 

Decreta: 

I Battaglioni  mobilizzati  della  Guardia  Nazionale  di  Toscana 
sono  destinati  a prendere  stanza,  il  primo  a Torino,  ed  il  secondo 
a Milano. 

I medesimi  dovranno  partire  per  la  loro  rispettiva  destina- 
zione il  giorno  l.°  del  prossimo  venturo  Ottobre. 

L’  Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  del  Regno  è 
incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addi  17  Settembre  1860. 


Il  Ministro  Farine 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Gipro  k i>i  Gerusalemme 
Deca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  lo.. 
Principe  di  Piemonte,  eco.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno , di  concerto  con 
quello  della  Guerra, 

Viste  le  Leggi  4 Marzo  1848  e 27  Febbraio  1859  ; 

Visto  il  nostro  Decreto  delli  8 corrente  Settembre  e quello 
del  Ministro  dell’  Interno  avente  la  stessa  data , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1 . Sono  riuniti  in  tre  distinte  Legioni  i battaglioni  della 
Guardia  Nazionale  stati  mobilizzati  col  precitato  Decreto  del  No- 
stro Ministro  dell’Interno. 

Art.  2.  Fanno  parte  della  prima  Legione  i battaglioni  di 
Bologna,  Brescia,  Genova,  Milano  c Parma,  distaccati  in  Ales- 
sandria. 


Digitized  by  Google 


1708 


Della  seconda  quelli  di  Ferrara , Milano  e Torino  distaccati 
in  Bologna. 

Della  terza  quelli  di  Bergamo  e di  Piacenza,  distaccati 
in  Pavia. 

Il  Ministro  predetto  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Dat.  a Torino,  li  t7  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Farini. 
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IL  MINISTRO 


Visto  il  Regio  Decreto  delli  8 settembre,  relativo  alla  mobi- 
lizzazione della  Guardia  Nazionale  ; 

Visto  l’altro  Decreto  Reale  delli  17  corrente  col  quale  i 
battaglioni  mobilizzati  e distaccati  in  Alessandria,  Bologna  , Pa- 
via , vennero  riuniti  in  tre  distinte  legioni  ; 

Vista  la  Legge  4 marzo  1848; 

Decreta , T 

Lo  Stato  Maggiore  delle  tre  Legioni  dei  Corpi  della  Guardia 
Nazionale  distaccati  in  Alessandria , Bologna  e Pavia  è composto 
come  segue  : 

Legione  di  Alessandria. 

t Colonnello. 

1 Capitano  aiutante  maggiore  in  primo, 
t Capitano  direttore  dei  conti. 

I Capitano  d’  armamento, 
t Chirurgo  maggiore  in  primo, 
t Capo  tamburo. 

Legioni  di  Bologna  e di  Pavia. 

t Colonnello. 

I Capitano  aiutante  maggiore  in  primo. 

1 Chirurgo  maggiore  in  primo. 

1 Luogotenente  ufficiale  d’  Amministrazione. 

1 Capo  tamburo. 

L’ Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  del  Regno  è 
incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  17  Settembre  18G0. 


Il  Ministro  Carini. 

215 
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Circolare  ai  Prefetti. 


I U**mt  ritmi  ma  Signore  . 


Come  altra  volta,  mi  trovo  oggi  nella  necessità  di  richia- 
mare la  speciale  attenzione  dei  signori  Prefetti  sul  tenore  della 
Circolare  a stampa  del  Ministero  dell’  Interno,  in  data  del  13  Ago- 
sto decorso  stata  loro  comunicata. 

Interessa  grandemente  al  Governo  del  Re,  su  cui  posa  tutta 
la  responsabilità  dell’ordine  pubblico  nel  Regno,  e che  non  può 
nè  deve  mancare  all’  ufficio  di  duce  e di  moderatore  del  movi- 
mento nazionale,  che  le  disposizioni  in  essa  contenute  siano  con 
ogni  rigore  osservate.  Preme  quindi  che  venga  impedito  qualun- 
que arruolamento  di  volontari  per  parte  di  chi  manchi  di  legale 
mandato. 

Il  Governo  che  è solo  responsabile  di  fronte  al  Paese  dei 
proprii  atti,  e che  al  Paese  deve  render  conto  dei  medesimi,  non 
può  dividere  con  chicchessia  la  propria  autorità:  egli  è quindi 
nel  diritto,  e nella  suprema  necessità  di  pubblica  salute  di  volere 
esser  libero  nella  propria  azione  anche  su  questo  punto. 

Comprende  Ella  come  e quanto  sia  importante  per  l’ordine 
pubblico  la  materia  che  ne  occupa , ed  è perciò  che  mentre  col 
soccorso  soltanto  delle  Autorità  governative  e municipali,  coeren- 
temente al  disposto  nella  Circolare  del  Ministero  dell’  Interno  in 
data  del  dì  20  Agosto  ultimo,  si  procederà  agli  arruolamenti  dei 
Volonlarii,  vuoisi  che  resti  assolutamente  impedito  a chiunque  di 
darvi  opera. 

A cotesto  fine  pertanto  è V.  S.  Illustrissima  invitata  a va- 
lersi di  tutti  i mezzi  dalla  Legge  consentiti  perchè  cessi  ogni 
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azione  cosi  dei  Comitali  speciali,  come  di  ogni  altro  privalo  cit- 
tadino, sicché  tulli  indistintamente  si  astengano  da  operazioni, 
le  quali,  comunque  lodevoli  per  lo  scopo  cui  son  dirette,  non  pos- 
sono , nè  debbono  essere  tollerate  quando  muovono  da  chi  non 
ne  abbia  legittimo  mandato. 

Sente  senza  dubbio  la  S.  V.  Illustrissima  quanto  sia  neces- 
sario che  alla  volontà  del  Governo  venga  scrupolosamente  obbe- 
dito; ed  io  mi  affido  di  conseguire  quest’importante  edotto  me- 
diante la  savia  ed  illuminata  cooperazione  di  Lei , e delle  Auto- 
rità sue  dipendenti,  alle  quali  vorrà  circolare  le  più  precise  istru- 
zioni. 

Ho  l' onore  ec. 


Li  18  Settembre  1860. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Province  della  Toscana 
B.  Rie  A SOM. 
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Circolare  ai  Comandanti  della  Guardia  Nazionale. 


ntt—tri  finta  Signore 


Le  generose  parole  del  Re  con  le  quali  accennando  all’eser- 
cilo  nuove  imprese  da  compiere  e antiche  divisioni  di  confini  da 
cancellare  , impongono  ai  Capi  delle  provincie  il  dovere  di  ordi- 
nare dietro  le  file  dell’esercito  il  popolo  armato,  cosi  per  prov- 
vedere alla  interna  difesa,  come  per  concorrere,  quando  necessità 
volesse,  alle  operazioni  di- guerra.  La  Guardia  Nazionale  che  già 
diede  fra  noi  tante  splendide  prove  di  devozione  alla  patria,  sarà 
chiamala  anche  in  questa  grande  occasione  a prestare  servigj  di 
non  lieve  importanza.  Il  Re  fida  in  Lei  come  nell’  esercito , ed  i 
cittadini  armati  di  ogni  provincia  del  regno  risponderanno  degna- 
menle  alla  chiamata  dell’  intrepido  difensore  dell’  indipendenza 
d' Italia. 

La  Toscana  deve  apparecchiarsi  ad  emulare  le  provincie  so- 
relle , ed  io  mi  rivolgo  fin  d’  ora  alla  S.  V.  perchè  non  solo  si 
eserciti  e si  disciplini  la  Guardia  Nazionale  posta  sotto  il  suo  co- 
mando, ma  ben  anche  si  accresca  il  numero  dei  Militi,  col  chia- 
marvi a farne  parte  quei  cittadini  che  vi  saranno  obbligati  dalle 
Leggi  generali  del  regno.  Intanto  che  a norma  di  quelle  leggi  si 
compiono  con  le  dovute  formalità  dalle  Commissioni  municipali 
i nuovi  Ruoli , io  autorizzo  la  S.  V.  a provvedere,  di  concerto 
colle  autorità  politiche  e comunali,  perchè  si  dia  mano  ad  iscri- 
vere coloro  che  sono  notoriamente  compresi  nelle  categorie  sta- 
bilite dalle  nuove  Leggi , e questi  esercitare  nel  maneggio  delle 
armi  educandoli  alla  disciplina  militare.  Senza  alterare  per  ora 
l' ordinamento  stabilito,  anzi  evitando  studiosamente  ogni  confu- 
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sione  dei  vecchi  coi  nuovi  ordini,  si  accresca  la  forza  delle  Com- 
pagnie e dei  Battaglioni , per  aver  all’  occorrenza  maggior  lati- 
tudine di  scelta,  minore  peso  di  servizio  individuale. 

Son  certo  che  la  S.  V.  porrà  ogni  cura  nell’adempiere  senza 
indugio  queste  mie  istruzioni , e che  troverà  il  necessario  con- 
corso nelle  Autorità  politiche  e comunali  che  dovranno  coadiu- 
varla. L'urgenza  di  questi  provvedimenti  che  rispondono  al  pub- 
blico desiderio , non  ha  bisogno  di  essere  dimostrata.  Nelle  con- 
dizioni in  cui  l’ Italia  si  trova,  noi  dobbiamo  essere  parati  a tutto. 
Uniti  al  Re  che  risolutamente  prosegue  la  grande  opera  del  na- 
zionale riscatto,  concordi  con  quei  principii  che  furono  fin  qui 
la  nostra  forza,  non  ci  potrà  fallire  il  compimento  di  un  impresa 
la  quale  ha  in  suo  favore  il  suffragio  di  tutti  i popoli  civili,  e il 
plauso  sincero  di  tutte  le  anime  che  credono  ai  santi  affetti  di 
patria,  e ai  diritti  di  una  nazione  a vivere  libera  nei  confini  che 
le  assegnò  la  Provvidenza. 

Pregando  la  S.  V.  a rendermi  inteso  dei  provvedimenti  presi 
per  eseguire  queste  disposizioni , ho  il  bene  di  esprimerle  il  mio 
particolare  ossequio. 

Li  18  Settembre  1860. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana 

B.  Ricasoli. 
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IL  MINISTRO 

MEVRET4RIO  STATO 


Veduto  il  Reale  Decreto  dell' 8 corrente,  con  cui  la  Guardia 
t * 
Nazionale  venne  chiamata  a somministrare  immediatamente  Corpi 

distaccati  pel  servizio  di  guerra  ; 

Viste  le  Leggi  4 Marzo  1848  e 27  Febbrajo  1859, 

Visto  il  Decreto  ministeriale  dell’ 8 Settembre  corrente, 

Decreta; 

La  Guardia  Nazionale  dei  Circondarj  d’  Asti , Como , Cre- 
mona, Cuneo,  Faenza,  Forlì,  Imola,  Lodi,  Novara  e Vercelli,  som- 
ministrerà rispettivamente  cinquecento  e sette  uomini  per  la  for- 
mazione di  distinti  Corpi  distaccali. 

Questi  Corpi  saranno  organizzati  in  dieci  battaglioni , cioè 
uno  per  caduno  dei  circondarj  sovra  menzionati , composti  cia- 
scuno di  quattro  compagnie,  si  e come  nel  precitato  Decreto  mi- 
nisteriale dell’  8 corrente. 

L’ Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  del  Regno  é 
incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addi  19  Settembre  1860. 


« 


Il  Ministro  Farine 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione , 

Visto  il  Titolo  IV  delia  Legge  13  Novembre  1869, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Il  Regolamento  per  l' istruzione  tecnica  annesso  al 
presente  Decreto , e firmato  d’  ordine  Nostro  dal  Ministro  della 
Pubblica  Istruzione,  è approvato. 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  allo 
stesso  Regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  m.unito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  li  19  Settembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 

T.  Mamiani. 
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REGOLAMENTO 

PER  LE  SCUOLE  TECNICHE  E (ÌLI  ISTITUTI  TECNICI 


TITOLO  I. 


CAPO  1. 

Delle  scuole  tecniche  governative. 

Ari.  1.  Sono  considerate  governative  le  scuole  tecniche  al 
mantenimento  delle  quali  il  Governo  concorre,  com’  è accennato 
negli  art.  280  e 282  della  Legge  13  Novembre  1859. 

Esse  sono  ordinate  in  tre  classi  a forma  dell’ art.  195  della 
Legge  stessa  ; e però  gl'  Insegnanti  di  tali  scuole,  quanto  al  soldo 
ed  alla  pensione,  saranno  pareggiali  agl'  Insegnanti  nei  ginnasi 
della  classe  corrispondente. 

Dei  due  Professori  titolari  de’ quali  all’ art.  287,  l’uno  ap- 
parterrà alla  categoria  dei  Professori  delle  classi  superiori  dei 
ginnasj , l’altro  a quella  delle  inferiori;  altrettanto  si  farà  dei 
due  Reggenti. 

Art.  2.  Spelta  al  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  l’ac- 
certare se  il  Municipio  del  Capo  luogo  della  Provincia  si  assuma 
la  spesa  di  queste  scuole  per  la  parte  che  gl’  incombe,  ed  abbia 
adempiuto  il  disposto  degli  art.  281  e 321  della  Legge. 

Art.  3.  Nel  caso  previsto  dall’ art.  282  lo  stesso  Consiglio 
farà  gli  opportuni  uffici,  acciò  sia  designato  il  Comune  della  Pro- 
vincia cl»e  deve  sottcntrare  al  Capo-luogo  nell' adempimento  di 
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tali  obblighi,  mediante  il  concorso  di  cui  all' art.  '280;  e ne  farà 
la  proposta  al  Ministero. 

Art.  4.  La  parte  di  spesa  addossatasi  dai  Comuni  per  gli  sti- 
pendj  dei  Direttori  ed  Insegnanti  delle  scuole  tecniche  sarà  con- 
segnata annualmente  alle  casse  del  Regio  Erario  secondo  le 
norme  stabilite  dal  Ministero  di  Finanze. 

Art.  5.  L’ insegnamento  della  lingua  italiana , storia  c geo- 
grafia nel  secondo  e terzo  anno  del  corso,  unitamente  alle  no- 
zioni sui  doveri  e sui  diritti  dei  cittadini;  quello  dell’aritmetica, 
algebra  e geometria;  quello  della  lingua  francese,  e quello  del 
disegno  sono  affidali  a quattro  Professori,  de’ quali  all’ art.  287 
della  Legge. 

Art.  6.  La  lingua  italiana,  storia  e geografia  nel  primo  anno; 
gli  elementi  di  storia  naturale  e fisico-chimica,  la  computisteria  e 
la  calligrafia  saranno  insegnate  da  Istitutori  od  Incaricati. 

Art.  7.  L’ insegnamento  di  ciascuna  materia  sarà  dato  a se- 
conda del  nuovo  programma  d’ esame;  e quanto  al  numero  e alla 
durata  delle  lezioni  si  terrà  per  norma  io  specchio  A. 

Art.  8.  Nei  giorni  di  giovedì  si  compiranno  esercitazioni  di 
disegno,  oltre  le  lezioni  prescritte,  in  quei  luoghi  ne’ quali  dalla 
Direzione  della  scuola  sarà  giudicato  opportuno  un  maggiore 
svolgimento  di  questa  parte  di  studj. 

Art.  9.  Le  predette  esercitazioni  nel  disegno,  come  pure  le 
lezioni  di  lingue  moderne,  o quegli  altri  insegnamenti  di  perfe- 
zionamento o di  pratiche  applicazioni  che  i Municipii  credessero 
istituire  nelle  scuole  tecniche,  saranno  considerati  come  insegna- 
menti  liberi  : ond-  è ebe  non  saranno  computati  nel  corso  ordi- 
nario, e la  spesa  sarà  tutta  a carico  dei  predetti  Municipii  degli 
alunni. 

Art.  IO.  Gl’ insegnamenti  di  cui  all’ art.  precedente,  comunque 
non  obbligatori,  saranno  tuttavia  sottoposti  all’autorità  e vigi- 
lanza della  Direzione,  e gli  Alunni  soggetti  alle  norme  discipli- 
nali in  uso  per  gli  studi  di  obbligo. 
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CAPO  II. 


Istillili  tecnici  governativi. 


Ari.  II.  Sono  considerati  governativi  gli  istituti  tecnici  man- 
tenuti col  cpncorso  del  Governo,  accennato  nell’  art.  284  della 
Legge  13  Novembre  1839. 

Kssi  sono  disposti  in  classi  a norma  dell’  art.  200  di  delta 

legge. 

E perciò  gl’insegnanti  nei  medesimi  avranno,  quanto  al 
soldo  ed  alla  pensione  di  riposo,  Io  stesso  trattamento  degli  In- 
segnanti nei  licei  della  classe  corrispondente. 

Art.  22.  Spelta  al  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  di 
promuovere  presso  le  Rappresentanze  comunali  e provinciali  le 
deliberazioni  occorrenti  alla  fondazione  di  tali  istituti  e delle  loro 
sezioni,  conforme  al  disposto  dall’ art.  284  della  Legge. 

Art.  13.  Negli  istituti  tecnici  l’insegnamento  è ripartito  in 
quattro  sezioni,  denominate: 

! . Amministrativo-commerciale. 

2.  Agronomica. 

3.  Chimica. 

4.  Fisico-matematica. 

Art.  14.  Nelle  tre  prime  sezioni  il  corso  è biennale,  nella 
fisico-matematica  di  tre  anni. 

fi  per  altro  in  facoltà  delle  Provincie  e dei  Comuni  di 
aggiungere  a ciascuna  sezione  quelle  scuole  pratiche,  o di  per- 
fezionamento, che  stimassero  meglio  confacenti  alle  condizioni 
locali. 

Tali  scuole  pratiche  o di  perfezionamento  saranno  per  ora 
considerate  come  libere  c poste  a intero  carico  dei  Comuni , 
delle  Provincie  o degli  Alunni.  Saranno  tuttavia  soggette  all’au- 
torità della  Presidenza  dell’  Istituto,  e gli  Alunni  sottomessi  alle 
stesse  regole  disciplinali  degli  Allievi  degli  altri  corsi. 
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Ari.  1 5.  A seconda  dei  bisogni  locali  l’ Istituto  tecnico  può 
essere  completo,  o restringersi  ad  una  o più  sezioni. 

Nell’ Istituto  completo,  l’insegnamento  è dato  da  IO  Pro- 
fessori, da  3 Istitutori  od  Incaricati;  c di  più  vi  sono  addetti 
V Assistenti. 

Dove  difetta  alcuna  delle  quattro  sezioni,  il  numero  dei 
Professori,  Incaricati  od  Istitutori, e degli  Assistenti  sarà  propor- 
zionato al  numero  delle  sezioni  e alla  qualità  degli  insegnamenti 
occorrenti. 

Art  16.  Le  materie  d’ insegnamento  in  ciascuna  sezione  colla 
ripartizione  settimanale  delle  lezioni  sono  descritte  nella  tabella  B 
annessa  a questo  Regolamento. 

Art.  17.  L’insegnamento  sarà  dato  in  ciascuna  classe  c se- 
zione secondo  i programmi  d’ esame. 

Art.  18.  Per  le  dimostrazioni  e gli  esperimenti  scientifici  sa- 
ranno istituiti  laboratori  e gabinetti  annessi  alle  scuole  di  fìsica, 
di  chimica  tecnologica , di  chimica  generale  e di  storia  naturale. 

Vi  sarà  altresì  una  sala  apposta  per  le  scuole  di  disegno 
fornita  di  convenienti  esemplari , rilievi , mappe  e strumenti. 

Art.  19.  A ciascuno  dei  laboratorii  o gabinetti  sarà  addetto 
un  Assistente , da  rimunerarsi  con  un’  indennità  non  minore  di 
quella  dalla  legge  conceduta  ai  macchinisti  dei  licei. 

Questi  Assistenti  saranno  scelti , quando  si  possa , fra  gli 
allievi  migliori  dell’  Istituto. 

Essi  sono  proposti  dal  Professore  del  corso  col  consenso 
del  Preside  dell'  Istituto. 

La  dotazione  necessaria  pei-  laboratorii  o gabinetti,  come 
pure  I’  indennità  per  gli  Assistenti,  stanno  a carico  delle  Pro- 
vincie. * 

Art.  20.  Quando  l’ Istituto  non  sia  completo  e trovisi  nello 
stesso  edifìcio  destinato  ad  una  scuola  tecnica  , potranno  unirsi 
nella  medesima  persona  gli  ufHzj  del  Preside  e del  Direttore. 

In  tale  caso  però,  chi  unisce  questi  due  ufTizj  non  perce- 
pirà clic  un  solo  stipendio. 
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TITOLO  §E(  OXDO 


CAPO  I. 

Disposizioni  comuni  alle  scuole  tecniche  ed  agli  istituti  tecnici. 

Art.  21.  Le  scuole  tecniche  e gli  istituti  tecnici  si  aprono  il 
16  Ottobre  e si  chiudono  con  tutto  il  15  Agosto. 

Art.  22.  L’ insegnamento  religioso  è dato  dal  Direttore  spiri- 
tuale nei  giorni  di  domenica  : nelle  scuole  tecniche,  alle  3 classi 
unite,  e negli  istituti  tecnici  alle  varie  classi  e sezioni  unite  nel- 
1'  oratorio  della  scuola  o dell’  Istituto. 

Art  23.  Vi  saranno  anche  settimanalmente,  tanto  nelle 
scuole  tecniche,  come  negli  Istituti,  e nei  giorni  feriali  non  fe- 
stivi, esercizi  ginnastici  e militari  diretti  da  Istitutori  speciali. 

Art.  24.  Gli  arredi  dell’oratorio,  le  armi,  ed  altri  oggetti 
occorrenti  per  gli  esercizi  ginnastici  e militari,  come  facienti 
parte  del  materiale  non  scientifico,  sono  a carico  dei  Comuni. 

Art.  25.  Tutti  gli  oggetti  invece  di  studio,  come  macchine, 
apparecchi , strumenti , modelli , le  collezioni  di  disegni,  ecc., 
necessari  a fornire  i laboratori,  i gabinetti  e le  sale  da  disegno, 
formano  il  materiale  scientifico,  e sono  a carico,  per  le  scuole 
tecniche,  dei  Comuni,  per  gli  Istituti  tecnici,  delle  Provincie. 

Faranno  parte  del  materiale  scientifico  i libri  dei  quali 
sia  riconosciuta  la  necessità  dal  Consiglio  scolastico. 

Art.  26.  Al  Direttore  spirituale  sono  raccomandati  gli  arredi 
dell’  oratorio.» 

Agl’  istitutori  degli  esercizj  ginnastici  e militari  spetta  la 
custodia  delle  armi  e degli  arnesi  che  occorrono. 

Art.  27.  La  custodia  dei  laboratorii  e dei  gabinetti  di  fisica, 
di  chimica  tecnologica,  di  chimica  generale  e di  storia  naturale, 
le  collezioni  di  disegni,  la  conservazione  delle  macchine,  degli 
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apparecchi , strumenti  ed  altri  oggetti  formanti  il  materiale  scien- 
tifico, sono  affidati  ai  rispettivi  Professori  aiutali  dai  loro  Assi- 
stenti. 

CAPO  11. 

Consiglio  sopra  la  scuola  o sopra  l' istituto 

Art.  28.  In  ogni  scuoia  tecnica , come  in  ogni  Istituto  tec- 
nico c un  Consiglio  denominato  della  scuola  o dell’  istituto. 

Gli  presiede  il  Direttore  o il  Preside , ed  è composto  di 
tutti  gli  Insegnanti. 

Art.  29.  Nella  prima  tornala  il  Consiglio  elegge  fra  i suoi 
un  Vice-Presidente  che  dovrà  essere  un  Professore  titolare , indi 
il  Bibliotecario  ed  il  Segretario,  i quali  potranno  anche  essere 
Professori  reggenti  od  incaricati. 

Art.  30.  Nella  stessa  tornata,  se  è possibile,  ed  in  ogni  caso 
nei  primi  giorni  dell'  apertura  delle  scuole,  il  Consiglio  discuterà 
intorno  all’  orario , ossia  allo  spartimento  giornaliero  delle  lezioni 
settimanali  che  dee  dare  ciascun  Professore  ed  emetterà  il  suo 
avviso  a pluralità  di  voti. 

Tale  orario  fermato  ali’  ultimo  dal  Direttore  o dal  Preside 
sarà  affìsso  alla  porta  e nell’interno  dello  stabilimento. 

Il  Consiglio  prende  quindi  immediatamente  gli  opportuni 
accordi  per  il  buon  andamento  dell'  insegnamento  a norma  dei 
programmi  d’ esame,  soprattutto  per  evitare  le  ripetizioni  delle 
stesse  materie  in  scuole  diverse,  e procacciare  un’ equa  distri- 
buzione dei  compiti  scolastici. 

Art.  31.  Il  Consiglio  regolarmente  si  raduna  una  volta  il 
mese , salvo  le  convocazioni  straordinarie  che  nell’  interesse  degli 
sludj  o per  comunicazioni  importanti  fossero  indette  dalia  Dire- 
zione o dalla  Presidenza.  Nelle  tornate  ordinarie  essa  discute  le 
questioni  relative  agli  studj  ed  alla  disciplina. 

Art.  32.  Compete  al  Consiglio  della  scuola  o dell’  istituto  : 
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Di  risolvere  i casi  dubbi  spettanti  all'  ammissione  di  qual- 
che alunno  alla  scuola  od  agli  esami  ; 

Di  infliggere  o confermare  le  pene  disciplinali  indicate  ai 
numeri  2°  e 3.°  dell' art.  229  della  Legge  13  Novembre; 

Di  assegnare  i giorni  e le  ore  per  gli  esami  che  terran- 
nosi  durante  l’ anno  in  ciascuna  classe  ; 

Di  esaminare  le  relazioni  finali  di  ciascun  Insegnante  sul- 
1’  andamento  e sull’  esito  delle  scuole  ; 

Di  dare  il  suo  avviso  sopra  ogni  domanda  di  eccezioni 
alle  norme  generali  de’  regolamenti  ; 

Di  proporre  i miglioramenti  che  si  credessero  necessari 
nell’  interesse  degli  sludj  ; 

Di  proporre  le  spese  per  il  materiale  scientifico  o non 
scientifico  dell’  istituto  o della  scuola. 

Art.  33.  Le  deliberazioni  sono  prese  a pluralità  di  voti  fra  i 
componenti  il  Consiglio. 

Art.  34.  11  registro  delle  deliberazioni  del  Consiglio  resta 
nelle  mani  del  Preside  o del  Direttore. 

CAPO  IH. 

Presidi  e Direttori. 

Art.  35.  1 Presidi  e Direttori  governano  gli  Istituti  tecnici  e 
le  scuole  tecniche,  e ne  sono  i capi  immediati , rimanendo  tut- 
tavia sotto  la  dipendenza  dei  Regii  Provveditori. 

36.  Sono  mallevadori  del  buon  andamento  dello  stabili- 
mento, e provvedono  coll’ assistenza  del  Consiglio  all’ osservanza 
delle  leggi  e dei  regolamenti  scolastici,  governano  subordinata- 
mente  al  R.  Provveditore  1’  opera  delle  Giunte  esaminatrici. 

Art.  37.  I Presidi  tengono  nota  degli  Insegnanti,  che  inter- 
vengono agli  esami  di  ammissione  e di  licenza  , per  fare  la  ri- 
partizione  delle  indennità  che  saranno  determinate  con  provve- 
dimento speciale. 


Digitized  by  Google 


1725 

Art.  38.  I Presidi  e i Direttori  assistono  di  persona  o dele- 
gano un  membro  del  Consiglio  a vicenda  perché  badi  all' in- 
gresso ed  all’uscita  degli  alunni, e vegliano  la  disciplina  interna 
della  scuola  o dell’  istituto. 

Art.  39.  Visitano  spesso  le  scuole  ed  intervengono  di  tempo 
in  tempo  alle  lezioni  dei  Professori  per  accertarsi  deli’  osservanza 
dei  Regolamenti  e delle  discipline  scolastiche , e informarsi  bene 
intorno  l’istruzione  degli  allievi  e la  condizione  dell’ insegnamento. 

Art.  40.  Rispetto  all’insegnamento  aV vertono  in  ispecie  come 
sia  connesso  fra  le  sue  parli , e come  progressivo  ; cercano  di 
concordare  i metodi  seguiti  dai  Professori  coi  programmi  d’esame, 
colle  norme  indicate  dalle  istruzioni  ministeriali  e coi  principii 
stabiliti  dal  Consiglio  degli  Insegnanti  secondo  l’ art.  31. 

‘ Art.  41.  Leggono  nelle  scuole  gli  specchi  degli  esami  e del 
buono  o cattivo  portamento  degli  scolari,  traendone  occasione  di 
accenderli  ad  emulazione  e all’  adempimento  del  dovere. 

Art.  42.  Applicano  in  via  d’urgenza,  e d’accordo  col  Pro- 
fessore rispettivo,  le  pene  disciplinali  più  gravi,  salva  1’ appro 
vazionc  del  Consiglio. 

Art.  43.  Mandano  regolarmente  al  .Ministero  gli  elenchi  degli 
Insegnanti  pel  pagamento  degli  stipendj , a norma  delle  regole 
vigenti-  per  i conti  dello  Stato. 

Art.  4-4.  Affine  di  essere  pronti  a dare  tutti  gli  schiarimenti 
di  cui  fossero  richiesti , tengono  registro  degl’  Impiegali  nella 
scuola  o nell’  istituto , coll’  indicazione  della  natura  c data  dei 
titoli  d’ idoneità  e di  nomina , come  altresi  degli  uffizi  già  occu- 
piti, e di  loro  durata. 

Art.  45  1 Presidi  e i Direttori  tengono  pure  registro  di  lutti 
gli  allievi  dello  stabilimento , coll’  indicazione  della  data  e del- 
l’ esito  degli  esami  d’ ammissione , di  promozione,  semestrali , 
mcnsuali  ecc. 

Art.  4G.  Il  Preside  poi  dell’  Istituto  tiene  registro  degli  stu- 
denti che  hanno  pagato  le  tasse  d’ iscrizione  e degli  esami  e di 
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coloro  che  ne  fossero  dispensati , colla  indicazione  delle  date  in 
cui  ebbe  luogo  il  pagamento  o la  dispensa. 

Art.  47.  Nell’  assenza  dei  Professori , il  Preside  e il  Direttore 
provvedono  a farli  supplire,  dandone  avviso  al  R.  Provveditore. 

Art.  48.  Vegliano  superiormente  la  conservazione  del  mobile 
e d’  ogni  arredo  scolastico. 

Mancando  gli  oggetti  necessari  alla  scuola,  o l’ edilizio  ab- 
bisognando di  restauri , fanno  i debili  uflicj  presso  le  Autorità 
cui  spetta  di  proporre  e di  provvedere. 

Art.  49.  Debbono  mantenersi  in  corrispondenza  coi  parenti 
degli  alunni  o colle  persone  che  ne  fanno  le  veci  ; perciò  ad  ac- 
cogliere le  loro  visite , sarà  fissata  un'  ora  al  giorno , durante  il 
tempo  delle  lezioni. 

Le  ragguagliano  delle  mancanze  gravi  commesse  dagli 
alunni , e delle  assenze  non  giustificate. 

In  principio  del  mese  preparano  una  nota  sullo  studio , il 
profitto  ed  i portamenti  dei  convittori , da  consegnarsi  al  Ret- 
tore , dove  sia  convitto  pubblico. 

Art  50.  Alla  (ine  dell'  anno  mandano  al  Ministero  col  mezzo 
del  Provveditore  una  relazione  generale  ritratta  dalle  relazioni 
parziali  dei  Professori,  aggiugnendovi  le  liste  nominative  degli 
esami  di  promozione  e di  licenza,  e rispondendo  partitamele  ai 
punti  seguenti  : 

1.  Quale  fu  il  grado  d’istruzione  di  ciascuna  classe , rica- 
vandolo dal  numero  medio  dei  voti  dell’ esame  semestrale  e 
finale  ; 

2.  Quale  il  portamento  c la  disciplina-  degli  allievi  ; 

3.  Quale  la  condizione  materiale  della  scuola  o delflslituto; 

4.  Quali  i desiderii  degli  Insegnanti  circa  sé  e circa  l’ in- 
segnamento ; 

5.  Quale  l’ esito  della  coordinazione  data  alle  varie  parti 
di  esso  in  relazione  coi  vigenti  programmi. 

Art.  51.  Per  qualsiasi  relazione  che  lo  stabilimento  possa 
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avere  coll’  Autorità  centralo , il  Preside  o Direttore  ne  riferisce 
al  Regio  Provveditore. 

Nei  casi  gravi  ed  urgenti  può  tuttavia  rivolgersi  diretta- 
mente al  Ministero,  dandone  però  avviso  nello  stesso  tempo  al 
R.  Provveditore. 

CAPO  IV. 

Insegnanti  — Nomina  dei  Professori  titolari  — Reggenti  — 
Incaricati  od  Istitutori. 

Art.  52.  La  nomina  dei  professori  titolari  nelle  scuole  tecni- 
che e negli  Istituti  tecnici  governativi  è fatta  dal  Re  a norma 
degli  art.  205,  210,  211  e 290  della  Legge  13  Novembre  1859. 

Quella  dei  professori  reggenti,  degli  Incaricati  od  Istitutori 
è fatta  a norma  degli  art.  213,  214  dal  Ministero  sulla  proposta 
dell’  Ispettore  Generale  per  gli  studi  tecnici  ed  elementari. 

Tuttavia,  sempre  quando  trattisi  di  nomine  dirette,  il  Go- 
verno terrà  conto  delle  proposte  che  gli  verranno  fatte  dai  ri- 
spettivi Municipii  per  le  scuole  tecniche,  e dalle  Rappresentanze 
provinciali  per  gli  Istituti  tecnici. 

Allorquando  poi  si  proceda  per  concorso,  potrà  assistere 
all’opera  della  Commissione  a ciò  eletta  un  delegato  del  Muni- 
cipio ove  trattisi  di  nomina  in  una  scuola  tecnica , ed  uno  della 
Provincia  ove  trattisi  di  nomina  in  un  Istituto  tecnico. 

Art.  53.  Il  concorso  ai  posti  vacanti  di  Professori  titolari 
nelle  scuole  tecniche  o negli  Istituti  tecnici  è di  due  specie  : 
I.  Per  titoli  ; 2.  Per  esami. 

II  concorso  per  esami  ha  luogo  solamente  in  quel  caso 
in  cui  nel  concorso  per  titoli  non  siasi  riconosciuto  alcuno  eleg- 
gibile. 

Art.  54.  Per  ciò  che  concerne  la  pubblicazione  del  concorso, 
le  domande  d’ammissione  al  medesimo,  la  nomina  delle  Giunte 
esaminatrici,  le  norme  relative  si  al  concorso  per  titoli  e sì  al 
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concorso  |*or  esami,  il  giudizio  «la  pronunciarsi  dalle  Giunte  me 
desime,  e la  scelta  da  farsi  dopo  tale  giudizio,  si  osserveranno 
le  disposizioni  che  sono  prescritte  pei  ginnasj  e pei  licei. 

Art.  55.  Nell’intervallo  tra  I' avvenuta  mancanza  di  un  posto 
di  professore  titolare,  la  pubblicazione  e 1'  eseguimento  del  con- 
corso e la  nomina  del  successore,  sarà  provveduto  col  mezzo  di 
professori  reggenti  o d' incaricali,  i quali,  ove  abbiano  le  condi- 
zioni richieste  dalla  legge,  potranno  concorrere  non  diversamente 
dagli  altri. 

Art.  56.  IìC  domande  d’  ammissione  ai  posti  vacanti  di  Pro- 
fessori reggenti  devono  presentarsi  al  Ministero. 

Art.  57.  Ciascuna  domanda  deve  spiegare  se  il  richiedente 
aspiri  ad  un  determinato  posto , oppure  ad  un  posto  qualunque 
di  una  determinata  categoria  di  insegnamento. 

Deve  altresì  essere  accompagnata  dagli  stessi  documenti 
che  si  richiedono  per  gli  aspiranti  al  concorso  ai  posti  dei  Pro- 
fessori titolari. 

Ari.  58.  Sono  preferiti  nella  collazione  dei  posti  di  Istitutore 
od  Incaricato  gli  aspiranti  che  per  opere  fatte  di  pubblica  ra- 
gione , per  essere  muniti  di  regolari  titoli  d’ idoneità,  o per  prove 
date  nell'  insegnamento,  potrebbero  aspirare  ai  posti  di  Profes- 
sori titolari  o reggenti. 

Art.  59.  Hanno  pure  titoli  di  preferenza  : 

1 . Gli  Insegnanti  clic  hanno  già  dato  prove  di  perizia  nel- 
1’  insegnamento  delle  stesse  materie  o di  materie  affini  in  una 
categoria  di  scuole  inferiori  a quelle  a cui  aspirano  ; 

2.  Gli  Assistenti  dei  laboratorii  e dei  gabinetti  degli  Isti- 
tuti tecnici  ; 

3.  Gli  Istitutori  nei  Convitti  Nazionali. 

Art.  60.  Le  nomine  ai  posti  di  Istitutori  speciali  di  esercizi 
ginnastici  e militari  sono  fatte  dal  Regio  Provveditore  sulla  pro- 
posta del  Municipio. 

Art.  61.  Tulli  gli  Insegnanti  nelle  scuole  tecniche  o negli 
istituti  tecnici  devono  essere  nel  loro  uffizio  prima  del  !6  Olto- 
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bre,  aè  potranno  abbandonarlo  prima  del  termine  degli  esami  . 
ne’ quali  devono  aver  parte. 

Art.  62.  Sono  in  obbligo  d’  intervenire  alle  tornate  ordinarie 
e straordinarie  del  Consiglio,  cui  sono  invitati  dal  Direttore  o dal 
Preside. 

Art.  63.  Gli  Insegnanti  delle  scuole  tecniche  e degl’  Istituti 
tecnici  devono  assistere  all’  ingresso  degli  alunni  nella  propria 
scuola,  attenersi  nelle  loro  lezioni  ai  programmi  di  esame,  alle 
norme  stabilite  dal  Governo,  ed  a quelle  convenute  col  Consiglio 
della  scuola  o dell’Istituto,  servirsi  dei  trattati  consentiti  o con- 
sigliati dal  Ministro. 

Art  6i.  I Professori  hanno  un  registro  particolare  dove  no- 
tano i risanamenti  degli  esercizj  scolastici,!  buoni  o cattivi  por 
lamenti  degli  alunni,  le  loro  assenze,  e tutto  che  giudicano  op- 
portuno a comporre  gli  specchi  dello  stato  della  scuola  che  al 
finir  di  ogni  mese  consegnano  al  Direttore  od  al  Preside. 

Art.  65.  Alla  fine  dell'anno  fanno  al  medesimo  una  relazione 

sull’  andamento  della  loro  scuola  e sui  risultamenti  ottenuti. . 

\ 

Art.  66.  Le  domande  di  congedo  temporaneo  degli  Ulfìziali 
dell’  uno  o dell’  altro  stabilimento  debbono  essere  addirizzate  al 
R.  Provveditore  per  mezzo  del  rispettivo  Capo. 

L’ Insegnante  legittimamente  impedito  di  recarsi  alla  scuola 
ne  dà  subito  avviso  e.  se  può,  in  iscritto  al  Preside  od  al  Di- 
rettore, perchè  altri  lo  supplisca 

Art.  67.  Gli  Istitutori  d’ esercizj  militari  e di  ginnastica 
avranno  cura  di  accendere  emulazione  fra  gli  alunni  col  proporre 
a capi  di  squadra  i migliori  per  costumi  e per  abilità. 

Art.  68.  Riferiranno  eziandio  al  Direttore  o al  Preside  le 
assenze  non  giustificate,  le  mancanze  di  disciplina,  gl’inconve- 
nienti avvenuti  durante  il  loro  insegnamento,  ed  a lui  solo  spetta 
il  provvedervi. 
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CAPO  V. 

Allievi. 

Art.  f»9.  I "iovani  che  aspirano  agli  esami  di  ammissione 
nelle  scuole  tecniche  o negli  Istituti  tecnici  ; quelli  provenienti 
da  scuole  private , i quali  comunque  preparati , aspirano  a tali 
esami;  quelli  che  non  furono  promossi  all’esame  finale  o che 
non  lo  sostennero  per  legittime  cause , devono  presentare  al  Di- 
rettore od  al  Preside  la  domanda  d’ iscrizione,  firmata  dai  geni- 
tori o tutori  nei  giorni  precedenti  l’ apertura  delle  classi , che 
saranno  a ciò  fissati  e notificati  con  pubblico  avviso , o ad  ogni 
modo  non  più  tardi  del  20  Ottobre. 

Per  gli  allievi  regolarmente  promossi  da  una  classe  all’altra 
e che  non  devono  sostenere  alcun  esame  di  ammissione , il  tempo 
utile  per  la  iscrizione  è prorogato  sino  al  3 Novembre. 

Art.  70.  Durante  il  Mese  di  Novembre  il  Consiglio  della 
scuola  o dell’  istituto  può  tuttavia  sopra  favorevole  proposta  del 
Preside  o Direttore  concedere  le  sovradette  iscrizioni  a quelli  che 
per  cause  riconosciute  vere  e sullìcienti  dallo  stesso  Consiglio 
fossero  stati  impediti  di  obbedire  alle  prescrizioni  sovracitale. 

Art.  71.  Dopo  quel  mese,  solo  il  Consiglio  provinciale  sopra 
le  scuole  può  concedere  la  iscrizione  per  circostanze  straordi- 
narie. 

Art.  72.  I giovani  restituiti  in  tempo  utile  a iscriversi , oltre 
gli  altri  obblighi,  devono  dar  prove  ai  Professori  delle  classi  di 
essere  in  grado  di  profittare  del  loro  insegnamento  mediante  un 
saggio  sulle  materie  già  spiegate  dopo  l’ apertura  delle  scuole. 

Art.  73.  11  giovane  che  durante  1’  anno  cangia  di  scuola  deve 
presentare  la  carta  d’ammissione  ed  una  fede  di  buoni  costumi 
del  Direttore  o Preside  dello  stabilimento  da  cui  è uscito. 

Art.  74.  Gli  alunni  devono  intervenire  alle  funzioni  religiose, 
eccettuati  i casi  contemplati  dall’ art.  222  della  Legge. 

Art.  7S.  Kssi  debbono  parimente  intervenire  tutti  alle  lezioni 


Digitized  by  Google 


1731 


di  ginnastica  e di  esercizi  militari , salvo  quegli  alunni  che  il 
Capo  dello  stabilimento  dispensi  per  avviso  del  Medico  o per  altre 
cagioni  legittime. 

Art.  76.  Nel  quarto  d’  ora  d’  ingresso  che  precede  il  comin- 
ciamento  delle  lezioni  si  troveranno  tutti  nell’  istituto  o nella 
scuola , e si  ordineranno  militarmente  sotto  il  comando  dei  loro 
capi  di  squadra. 

Trascorso  quel  tempo,  niuno  potrà  più  entrare  in  iscuola 
senza  il  permesso  del  Preside  o del  Direttore. 

Art.  77.  Le  assenze  debbono  giustificarsi  con  dichiarazioni 
dei  parenti  o di  chi  ne  fa  le  veci,  nè  può  l’alunno  dopo  un’as- 
senza rientrare  nella  scuola  senza  il  permesso  del  Preside  o del 
Direttóre. 

Le  assenze  non  giustificate  saranno  dal  Preside  o dal  Di- 
rettore notificate  ai  genitori  e punite  a norma  dei  Regolamenti. 

Art.  78.  Gli  alunni  delle  scuole  tecniche  non  sono  tenuti  al 
pagamento  di  alcuna  lassa  per  le  iscrizioni  o per  gli  esami  d’ am- 
missione o di  licènza. 

Art.  79.  Gli  alunni  degli  istituti  tecnici  pagano  la  tassa  del- 
l’ iscrizione  annua  in  due  rate  al  R.  Insinuatore , la  prima  sino 
al  15  Novembre,  la  seconda  a tutto  il  mese  di  Giugno. 

Le  quietanze  di  pagamento  si  mandano  entro  il  medesimo 
tempo  al  Preside,  il  quale  le  trascrive  in  ispeciale  registro  ac- 
canto al  nome  di  ciascun  allievo , e ne  manda  una  nota  al 
II.  Provveditore. 

Art.  89.  Il  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  potrà  di- 
spensare dal.  pagamento  delle  tasse  di  esame  e d’ iscrizione  gli 
alunni  dello  istituto  disagiati  di  fortuna,  e singolari  per  ingegno, 
diligenza  e costumi,  d'anno  in  anno,  sopra  la  proposta  del  Pre- 
side. 

Art.  8l.  Le  domande  di  tali  agevolezze  devono  presentarsi 
al  R.  Provveditore  un  mese  prima  dell’  esame  o delle  citate  sca- 
denze. 

Art.  8-2.  A promuovere  efficacemente  I’  amore  c ló  adempi- 
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mento  del  bene  i Professori  registreranno  nel  giornale  della 
scuola  ogni  singolare  eccellenza  raggiunta  dall’  alunno  in  qua- 
lunque parte  dei  suoi  doveri  : la  indicheranno  al  Superiore , che 
secondo  il  caso  potrà  ragguagliarne  i genitori  o chi  ne  fa  le  veci, 
e spedirne  attestati  e proclamare  nella  scuola  o alle  squadre 
unite  il  nomo  dell’  alunno  segnalato. 

Alla  fine  del  corso  il  Consiglio  degli  Insegnanti  assegnerà 
premj  consistenti  in  libri  e simili  oggetti  instruttivi. 

Art.  83.  I premj  saranno  di  3 gradi  : 

Premio  di  l.°  grado,  ossia  d'eccellenza; 

Premio  di  2.°  grado  ; 

Premio  di  3.°  grado. 

Si  potranno  aggiungere  alcune  menzioni  onorevoli. 

Art.  8A.  I premj  debbono  essere  dati  al  valore  provato  in 
tutte  e singole  le  parti  dell’  insegnamento. 

Tuttavia  i primi  di  2.®  e 3.°  grado  negli  istituti  tecnici 
potranno  ottenersi  anche  pel  merito  dimostrato  in  ciascuna  ma- 
teria separatamente  o scientifica  o letteraria.  . 

L’ alunno  che  non  ha  buon  portamento  c non  riporta  gli 
8|I0  di  voti  in  tutte  e singole  le  materie  dell'esame,  sarà  sem- 
pre escluso  dal  premio. 

Art.  85.  Alla  fine  dell'anno  i Professori  daranno  al  Direttore 
od  al  Preside  la  lista  dei  giovani  che  giudicano  degni  di  premio, 
dinotandone  il  grado. 

Il  Consiglio  degli  Insegnanti , veduto  il  numero  medio  dei 
punti  o voti  riportati  per  mese , ed  il  risultamento  degli  esami , 
fermerà  da  ultimo  la  lista  dei  giovani  da  premiarsi. 

Il  premio  ottenuto  si  noterà  sempre  nel  dorso  della  carta 
d’ammissione  colla  indicazione  della  classe. 

Art.  86.  La  distribuzione  dei  premj  si  farà  in  modo  solenne 
alla  fine  od  in  principio  dell’  anno  scolastico. 

La  funzione  comincierà  con  un  discorso  dettato  e letto  da 
uno  dei  Professori  a vicenda,  e si  chiuderà  con  una  succinta  re- 
lazione del  Direttore  o del  Preside. 
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Dove  sia  unito  o vicino  altro  istituto  scolastico , si  potrà 
fare  una  sola  funzione  o distribuzione  di  premj. 

Art.  87.  Le  Autorità  scolastiche  compiranno  i necessari  ufQcj 
presso  i Comuni  acciò  provveggano  alle  speso  ed  a quanto  oc- 
corre per  questa  solennità. 

Art.  88.  Oltre  il  Municipio  che  interviene  di  diritto  saranno 
invitale  alla  funzione  le  principali  Autorità  e Dignità  del  luogo. 

Art.  89.  Le  punizioni  da  infliggersi  ai  giovani  che  mancano 
ai  doveri  od  alle  discipline  scolastiche , sono  gradatamente  le 
seguenti  : 

p 

1.  Ripetizione  delle  composizioni  mal  fatte  e delle  lezioni 
male  studiate  ; 

2.  Ammonizione  privata  od  in  presenza  dei  compagni  fatta 
dal  Preside  o Direttore; 

3.  Note  di  negligenza  o di  mali  portamenti  sul  giornale 
della  scuola; 

4.  Avviso  per  iscritto  ai  genitori  o a chi  ne  fa  le  veci  ; 

5.  Separazione  dell’alunno  dai  compagni,  o licenziamento 
dalla  lezione  ; 

6.  Sottrazione  di  giorni  sulla  carta  d' ammissione  o rifiuto 
di  sottoscrizione  ; 

7.  Divieto  temporario  dall’  assistere  alle  lezioni  o incon- 
trare gli  esami  di  promozione  e di  licenza  ; 

8.  Espulsione  dall'istituto. 

Le  pene  dei  paragrafi  7 ed  8 saranno  pronunciate  dal 
Consiglio  per  la  scuola  o per  l’ istituto. 

CAPO  VI. 

Degli  esami. 

Art.  90.  Gli  esami  nelle  scuole  tecniche  o negli  istituti  tec- 
nici sono  : 

1.  Di  ammissione  alla  prima  classe  della  scuola  tecnica  o 
dell’  istituto  tecnico  ; 

218 
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2.  Di  promozione  dall’  una  classe  all'  altra  ; 

3.  Di  licenza  alla  Ime  dell’  ultimo  anno  dell’  insegnamento 
della  scuola  tecnica  o dell’  istituto  tecnico. 

Art.  91.  L’esame  d’ammissione  si  fa  al  principio  dell’inse- 
gnamento, gli  altri  due  alla  fine. 

Nullameno , chi  non  si  potè  presentare  a questi  esami  nel 
tempo  determinato  o non  fece  buona  prova , si  presenterà  ai 
medesimi  per  ciò  ripetuti  in  principio  dell’anno  scolastico  suc- 
cessivo. 

Chi  non  potè  presentarsi  agli  esami  di  ammissione  o di 
promozione  o di  licenza  in  veruno  dei  tempi  assegnati , potrà 
essere  ammesso  ad  un  esame  straordinario  dalle  autorità  reg- 
genti l’ istituto , nel  quale  domanda  di  entrare  , semprechè  giu- 
stiGchi  le  cagioni  del  ritardo  per  mezzo  di  certificati  autentici , 
entro  il  primo  mese  di  ciascun  semestre. 

Art.  92.  L’ aspirante  rimesso  in  tempo  utile  in  un  istituto 
dovrà  pagare  la  tassa  d’esame  e la  sopratassa, secondo  l’art.  228 
della  legge  e lo  specchio  H ; ancora  dovrà  sostenere  dopo  la 
promozione  un  esame  di  supplemento  sulle  materie  che  già  fu- 
rono insegnate. 

Art.  93.  Gli  esami  di  supplemento  sono  sempre  gratuiti.  Gli 
esami  che  si  ripetono  sono  gratuiti,  quando  si  fanno  nel  mede- 
simo istituto. 

Art.  94.  I giorni  degli  esami  sono  determinali  dall’Autorità 
superiore  per  tutti  gli  istituti  pubblici. 

Il  Provveditore,  otto  giorni  prima  dell’apertura  degli  esami,  • 
trasmetterà  ai  Sindaci,  Presidi  e Direttori  della  sua  Provincia  la 
nota  dei  giorni  e delle  condizioni  degli  esami,  la  quale  sarà  af- 
fissa nei  luoghi  pubblici. 

Art.  95.  La  domanda  per  gli  esami  d’  ammissione  nelle  scuole 
tecniche  o negli  istituti  tecnici  debbe  esser  fatta  in  iscritto,  e 

1 . Indicare  il  nome,  cognome  e la  patria  del  padre,  il  nome 
dell’alunno,  il  luogo  di  sua  abitazione,  il  nome,  cognome,  qua- 
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lila  dell'ospite  quando  l'alunno  non  convive  colla  propria  fa- 
miglia ; 

2.  Essere  corredata  : 

A.  Dell’  attestato  di  nascita  debitamente  autenticato  ; 

B.  Dell’  attestato  di  vaccinazione  o di  sofferto  vaiuolo  ; 

C.  Della  quietanza  di  pagamento,  per  gli  allievi  dell’ isti- 
tuto tecnico,  fatto  all’  insinuatore  della  tassa  prescritta  dalla  Legge 
( tab.  H ) per  l’ esame  d’ ammissione,  o di  licenza. 

Per  gli  esami  di  promozione  e di  licenza,  basterà  che  gli 
alunni  provenienti  da  un  istituto  governativo  o pareggiato  por-  * 
gano  la  domanda  corredata  della  carta  d’ammissione  regolar- 
mente annotata;  e,  quando  occorra,  della  quietanza  di  pagamento 
della  tassa  prescritta. 

Gli  alunni  che  escono  da  altro  istituto,  da  scuola  privata 
o paterna,  presenteranno,  la  loro  domanda  cogli  attestati  A e B, 
salvo  il  caso  d’ iscrizione  ad  una  sezione  dell’  istituto  tecnico,  in 
cui  dovranno  in  quella  vece  porgere  l’attestato  d’aver  superato 
l’esame  di  licenza,  di  cui  all’ art.  .223  della  Legge  13  novem- 
bre 1839.  Sempre  quando  la  legge  lo  prescriva,  essi  dovranno 
pure  porgere  la  quietanza  sopracitata. 

Art.  9G.  Ninno  può  venire  iscritto  in  una  delle  classi  della 
scuola  tecnica  o dell’istituto,  che  non  abbia  superato  l'esame  di 
ammissione,  se  già  non  provenga  da  istituto  pubblico  dello  stesso 
ordine,  ed  ivi  abbia  ottenuto  la  promozione  { art.  221  ). 

Art.  97.  L’alunno  estraneo  allo  istituto  dove  fa  l’esame, 
quando  non  sia  riconosciuto  sufficiente  alla  classe  a cui  aspira, 
sarà  iscritto  in  quella  classe  inferiore,  della  quale,  senz’  altro 
esame,  si  terrà  capace. 

Art.  98.  Innanzi  all'apertura  degli  esami  al  fine  dell’anno, 
si  farà  un  primo  scrutinio  sullo  studio  e sui  costumi  di  ciascun 
alunno. 

In  questo  scrutinio  si  terrà  conto  della  porzione  media  dei 
voti  mensuali  : come  dell’  ingegno  e della  diligenza,  e delle  prove 
di  ravvedimento  che  l’alunno  per  avventura  avesse  dato  in  bimna 
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parte  dell’anno.  Votano  lutti  gli  insegnanti  della  classe  ed  il  Di- 
rettore o il  Preside  dell’  istituto. 

L' alunno  che  ottiene  meno  dei  cinque  decimi  dei  voti  sarà 
rimesso  a provarsi  allo  esame  del  principio  dell’  anno. 

• • 

Giunte  esaminatrici. 

Art  99.  Faranno  parte  della  Giunta  per  l’ esame  d’  ammis- 
sione alla  prima  classe  della  scuola  tecnica  a vicenda  tutti  gli 
insegnanti  dèli’  istituto. 

La  Giunta  per  l’esame  di  licenza  della  scuola  tecnica  è 
nominala  annualmente  dal  Provveditore.  Si  compone  di  quattro 
persone  scelte  fra  gli  Insegnanti  della  scuola  tecnica,  e ne  è Pre- 
sidente il  Direttore. 

Art.  109.  La  Giunta  per  l’ esame  di  licenza  dell'istituto  tecnico 
è nominata  dal  Ministro  ; si  compone  di  cinque  persone  ; ne  è 
Presidente  il  Preside  dell’  Istituto  tecnico. 

Art.  101.  Le  Giunte  per  gli  esami  di  promozione  da  una 
classe  all’  altra  nelle  scuole  tecniche  e negli  istituti  tecnici  si 
compongono  dei  Professori  di  quegli  insegnamenti  che  formano 
il ‘soggetto  dell’esame  degli  alunni. 

Hanno  a Presidente  i capi  de’  respettivi  stabilimenti. 

Art.  102.  Sarà  surrogato  ad  uno  dei  membri  delle  Giunte  per 
gli  esami  di  ammissione  e di  promozione  un  estraneo,  insegnante 
privato  o altrimenti  riconosciuto  capace , quando  si  abbiano  ad 
esaminare  alunni  ilscenli  da  scuola  privata  o paterna. 

Egli  godrà  delle  stesse  prerogative  e degli  stessi  diritti  che 
il  Professore  pubblico. 

Art.  103.  I Direttori  delle  scuole  tecniche  ed  i Presidi  degli 
istituti  tecnici  primamente,  ed  il  Provveditore  agli  studi  rendono 
conto  dell’osservanza  delle  leggi  e dei  regolamenti  sopra  gli 
esami  ; governano  l’ opera  delle  Giunte  ; vegliano  che  non  si  con- 
travvenga alla  giustizia  ed  alla  urbanità. 

Art.  1 04.  I temi  per  gli  esami  di  licenza  sono  mandati  dal 
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Ministero.  Per  gli  altri  esami  si  estrarranno  a sorte  da  una  serie 
di  temi  preparati  dal  Consiglio  degl’  Insegnanti. 

Art.  105.  1 temi  saranno  dal  Preside  o dal  Direttore  conse- 
gnati nella  sala  di  esame  al  Professore  assistente , che  li  disug- 
gella alla  presenza  della  classe  e li  detta. 

È proibito  al  Professore  di  farvi  sopra  commenti  o dichia- 
razioni. 

L’originale  del  dettato  potrà  sempre  essere  consultato 
dagli  esaminandi. 

Art.  106.  Sono  concesse  quattro  ore  al  candidato  per  farcii 
suo  compito  ; in  questo  tempo  i giovani  non  potranno  mai  essere 
lasciati  soli , nè  parlare  a voce  sommessa  .gli  uni  cogli  altri,  nè 
consultare ‘altri  libri  che  i vocabolari. 

Se  siano  troppi  in  una  sala,  si  potranno  distribuire  in  due. 

Art.  107.  Dettato  il  tema,  niun  candidato  sarà  più  promesso 
a fare  1'  esame  ; niun  candidato  può  rivolere  il  componimento 
consegnalo , e deve  tosto  allontanarsi  dalla  sala  dell’  esame. 

Art.  108.  I componimenti  porteranno  la  nota  del  nome  e co- 
gnome dell’alunno,  della  scuola  d’onde  viene,  se  pubblica,  pri- 
vata o paterna,  della  classe  a cui  aspira. 

11  Professore  assistente  vi  appone  la  sua  Orma,  e registra 
l’ora  in  cui  il  componimento  gli  fu  consegnato. 

Art  «09.  Negli  esami  di  licenza  delle  scuole  tecniche  e de- 
gl'istituti  tecnici  i componimenti  così  annotati  saranno  messi 
entro  una  cassetta  di  cui  il  Direttore  o il  Preside  custodisce  la 
chiave. 

Art.  110.  Le  Giunte  esamineranno  le  composizioni  scritte 
nelle  sale* e nelle  ore  determinate  dai  Presidi  o Direttori. 

Art.  IH.  Il  giudizio  si  esprime  con  numeri  dall’uno  al  dieci, 
che  sono  voti  o punti  rispondenti  al  grado  del  merito. 

Le  promozioni  e le  riprovazioni  si  fanno  per  giudizio  non 
sul  tutto  insieme  dell’esame,  ma  sopra  ciascuna  materia. 

A dichiarare  l’ idoneità  si  richiedono  i sei  decimi  dei  voti. 

Art.  112.  Non  sarà  escluso  dalla  promozione  l’alunno  che  in 
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uno  de’  suoi  scritti  ottenne  cinque  decimi  dei  voti , purché  nel- 
r esame  orale  (se  vi  è ammesso)  sulla  stessa  materia  e nel  primo 
scrutinio  abbia  ottenuto  i nove  decimi. 

Gode  dello  stesso  favore  l’ alunno  che  ottenne  solo  cinque 
decimi  nell’  esame  orale,  se  riportò  nell’  esame  per  iscritto  e nel 
primo  scrutinio  i nove  decimi. 

Chi  nell’ esame  per  iscritto  non  ottiene  i cinque  decimi 
non  sarà  ammesso  all’  orale  sulla  materia  medesima. 

Chi  nel  primo  scrutinio  ottenne  solo  cinque  decimi  potrà 
dalla  Giunta  esaminatrice  essere  escluso  da  ogni  altro  esperimento 
orale,  e rimandato  ad  altra  sessione  d’esami. 

lesami  orali. 

Art.,  113.  Nell’esame  d’ammissione  alle  scuole  e istituti  te- 
cnici si  esamineranno  ad  un  tempo  tanti  alunni  quanti  sono  i 
membri  della  Giunta  ; nelle  scuole  tecniche  l’ esame  per  ciascuno 
esaminatore  dura  10  minuti  e quindici  negl’  istituti. 

Art.  114.  L’esame  di  promozione  dall’ una  classe  all’altra 
nelle  scuole  tecniche  dura  IO  minuti  per  ciascun  esaminatore; 
nello  Istituto  tecnico  dura  13  minuti. 

Art.  115.  L'esame  di  licenza  dalla  scuola  tecnica  e del- 
l’ Istituto  tecnico  versa  in  tutti  gli  insegnamenti  del  corso  : si  dà 
ad  un  alunno  per  volta  e in  pubblico,  dura  15  minuti  per  cia- 
scun esaminatore. 

Art.  116.  Il  voto  si  esprime  come  è detto  all’ art.  111. 

Per  l’ idoneità  sono  richiesti  i sei  decimi. 

Le  promozioni  e le  riprovazioni  si  fanno  come  dH’  articolo 
sunnominato. 

Ogni  voto  é registrato;  e il  registro  si  firma  da  tutti  i 
membri  della  Giunta. 
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Esami  metisuali. 

Art.  117.  Nella  scuola  tecnica  al  finire  d’ogni  mese,  nei 
giorni  fissati  dal  Consiglio  dei  Professori , si  farà  l’ esame  raen- 
suale  con  due  sorta  di  prove:  Puna  per  iscritto,  l’altra  orale. 

Le  cqmposizioni  saranno  notate  dal  Professore  della  clas- 
se, che  le  consegnerà  al  Direttore  della  scuola  tecnica,  il  quale 
annunzierà  poi  in  ogni  classe  i risultamenti  del  detto  esame. 

Specificazione  delle  prove  per  iscritto  negli  esami  d’ ammissione, 
di  promozione  e di  licenza. 

« 

Art.  118.  Alle  prove  per  iscritto  si  assegnano  tante  tornate 
quanti  sono  i temi. 

Ad  ogni  tornata  sono  concedute  quattro  ore. 

Art.  119.  Le  prove  per  iscritto  sono  le  seguenti  in  ciascuna 
classe  : 

Per  l’ ammissione  alla  prima  classe  della  scuola  tecnica  : 

1.  Analisi  grammaticale  d’ un  giusto  periodo; 

2.  Composizione  italiana  col  sussidio  d’ una  traccia  det- 
tata ; 

3.  Quesito  d' aritmetica  intorno  alle  prime  operazioni 
sui  numeri  interi,  e sulle  frazioni  ordinarie. 

Alla  seconda  classe  : 

1.  Composizione  italiana; 

2.  Tema  di  storia  e geografia  limitato  al  programma 
della  prima  classe; 

3.  Quesito  d' aritmetica  secondo  il  programma  del  primo 

anno  ; 

4.  Saggio  di  calligrafia,  e di  disegno  lineare. 

Alla  terza  classe  : 

1.  Composizione  italiana; 

2.  Versione  dal  francese  in  italiano  ; 

3.  Tema  di  aritmetica,  di  algebra  e di  geometria  ; 
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4.  Saggio  di  disegno. 

Per  l’esame  di  licenza  della  scuola  tecnica  o di  ammis- 
sione alla  prima  classe  dell’  Istituto  tecnico  : 

1.  Composizione  italiana: 

2.  Versione  dall’  italiano  in  francese  ; 

3.  Tema  di  aritmetica,  di  algebra  e di  geometria; 

4.  Tema  di  computisteria  ; 

5.  Tema  sulle  nozioni  intorno  ai  diritti  e ai  doveri  del 
cittadino  ; 

6.  Tema  sulle  nozioni  di  scienze  naturali; 

7.  Saggio  di  disegno. 

Alla  seconda  classe  di  ciascuna  sezione  dell’  Istituto  tecni- 
co: un  tema  comune 

1.  Di  composizione  italiana; 

2.  Di  storia  e geografia. 

Seguirà  un  tema  diverso  per  ciascuna  delle  materie  par- 
ticolari insegnate  nell’  anno  in  ogni  sezione. 

Alla  terza  classe  della  sezione  fisico-matematica:* 

1 . Tema  di  composizione  italiana  ; 

2.  Temi  di  storia  e geografia; 

3.  Versione  dall’  italiano  in  inglese  o in  tedesco  ; 

4.  Tema  d’ algebra  applicata  alle  sezioni  coniche  prin- 
cipali ; 

5.  Tema  di  geometria  descrittiva  ; 

6.  Tema  di  chimica  docimastica  ; 

7.  Saggio  di  disegno  delle  macchine. 

Per  l’ esame  di  licenza  da  ciascuna  sezione  dell’  Istituto 
tecnico  : un  tema  comuue 

1.  Di  composizione  italiana; 

2.  Di  storia  e geografia. 

Seguirà  un  tema  appropriato  ad  ogni  materia  particolare 
insegnata  in  tutto  il  corso  di  ciascuna  sezione. 
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CAPO  VII. 

Diritti  c abilitazioni  che  acquistano  (/li  alunni. 

Art.  120.  1 giovani  che  hanno  compiuto  il  corso  delle  scuole 
tecniche  o di  una  sezione  in  alcun  istituto  tecnico  riceveranno 
un  attestato  di  licenza  , nel  quale  saranno  indicate  le  materie 
dell'esame  e il  grado  d’ istruzione  dimostrato  in  ciascuna  di  esse. 

Art.  121.  L’attestato  di  licenza  delle  scuole  tecniche  abilita 
all’esame  di  ammissione  negli  istituti  tecnici. 

Dà  inoltre  ragione  a’  giovani  che  abbandonano  gli  studi , 
di  presentarsi  agli  esami  di  quelle  professioni  a cui  basta  quel 
grado  di  dottrina. 

Art.  122.  L’attestato  di  licenza  da  una  sezione  qualunque 
degli  istituti  tecnici  apre  la  via  agli  uffizi  ed  alle  professioni,  le 
quali,  secondo  le  leggi  veglianti,  non  richiedono  studj  maggiori. 

Quello  però  della  sezione  fisico-matematica  abilita  il  gio- 
vane ad  essere  ammesso  alla  facoltà  di  scienze  matematiche, 
fisiche  e naturali  in  qualunque  università  del  regno  sotto  le  con- 
dizioni stabilite  dai  regolamenti  per  le  scuole  universitarie. 

CAPO  Vili. 

Degli  uditori,  loro  obblighi  e diri  Ili. 

Art.  123.  Ad  ogni  scuola  tecnica  e ad  ogni  istituto  tecnico 
pubblico  sono  ammessi  come  uditori  quei  giovani  che  non  vo- 
lendo seguire  tutti  i corsi  di  una  classe,  nè  conseguire  gli  effetti 
che  la  legge  ed  i regolamenti  in  vigore  attribuiscono  a chi  li 
abbia  regolarmente  compiuti,  desiderano  non  pertanto  istruirsi  in 
alcuno  degli  ammaestramenti  che  formano  parte  dei  programmi. 

Art.  124.  Coloro  che  desiderano  di  frequentare  qualche  corso 
come  uditori  debbono  presentare  la  domanda  d’ iscrizione  in 
tempo  utile  al  Direttore  od  al  Preside  dello  stabilimento. 

210 
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In  tale  domanda  dovranno  dichiarare  di  assoggettarsi  a 
tutte  le  vigenti  discipline  per  quanto  riguarda  1’  entrata  e la  per- 
manenza nelle  scuole  e I’  uscita  dalle  medesime , come  altresì  a 
tutte  le  altre  concernenti  la  conservazione  del  buon  ordine  delio 
, stabilimento. 

Art  125.  Essi  devono  pur  dichiarare  in  tale  domanda  se 
intendono  o no  sostenere  in  fin  d’  anno  un  esame  sui  corsi  che 
desiderano  di  frequentare. 

Nel  primo  caso,  ei  sono  in  obbligo  di  esercitare  tutti  i 
doveri  imposti  agli  alunni  ordinari;  nel  secondo  caso,  ei  ne  sono 
dispensati. 

Agli  uditori  è assegnalo  nella  scuola  un  posto  separato 
dagli  altri  studenti. 

Art.  1 26.  Gli  uditori  che  alla  fine  dell’  anno  sostengono  con 
buon  esito  un  esame  sovra  una  o più  materie  d' insegnamento , 
riceveranno  dal  Preside  o dal  Direttore  un  attestato  in  cui  sa- 
ranno specificate  le  materie  dell’ esame,  e i voli  su  ciascuna  di 
esse  ottenuti. 

Tali  esami  saranno  dagli  uditori  sostenuti  in  comune  co- 
gli alunni  ordinarj  nei  giorni  e nelle  ore  a quelli  fissate  e di- 
nanzi alle  stesse  Commissioni  esaminatrici.  Pagheranno  poi  per 
gli  esami  negli  istituti  tecnici  le  tasse  prescritte  agli  alunni  or- 
dinarii. 

Art.  127.  Pagheranno  ancora  come  gli  stessi  alunni  il  diritto 
di  iscrizione. 

TITOLO  TKUZO 

Svuole  tecniche  ed  Istituti  tecnici  comminativi, 
provinciali  o di  altro  Corpo  morale. 


Art.  128.  Oltre  agli  stabilimenti  governativi,  i Comuni,  le 
Provincie  ed  ogni  altro  Corpo  morale  hanno  facoltà  di  aprire 
con  approvazione  del  Governo  scuole  tecniche  ed  istituti  tecnici. 
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Ari.  129.  Le  suddette  scuole  c istituti  possono  essere  liberi 
o- pareggiati  ai  governativi. 

Art.  130.  Gli  sludj  fatti  nei  secondi  c gli  attestati  quivi  ot- 
tenuti hanno  lo  stesso  effetto  legale  di  quelli  riportati  negli  sta- 
bilimenti governativi. 

Art.  131.  Le  spese  del  loro  mantenimento  sono  a carico  dei 
Corpi  morali  che  li  hanno  aperti.  Potranno  tuttavia  ottenere  un 
sussidio  dal  Governo  alle  condizioni  stabilite  dalla  Legge  16 
maggio  1858. 

Art.  132.  il  servizio  prestato  dagli  Insegnanti  e dagli  altri 
Ufficiali  in  questi  stabilimenti  è computato  per  le  pensioni  di  ri- 
poso, non  altrimenti  che  si  computa  agli  Insegnanti  nelle  scuole 
classiche  corrispondenti. 

Art.  133.  Le  nomine  di  detti  Insegnanti  e degli  altri  Ufficiali 
sono  fatte  dalle  Amministrazioni  che  mantengono  gli  stabilimenti, 
a norma  degli  articoli  205  e 213  della  Legge  13  novembre  1859. 

Art.  1 34  II  numero  degl’  Insegnanti  nelle  scuole  tecniche,  e 
negli  istituti  pareggiali , dovrà  essere  uguale  a quello  ordinato 
per  gli  stabilimenti  governativi,  e tenuto  conto  del  numero  delle 
lezioni. 

Tuttavia,  dove  sono  corsi  universitari,  licei,  ginnasj  od 
istituti  tecnici  a carico  del  Governo  o di  corpi  morali,  potranno 
gli  Insegnanti  di  quelli  essere  incaricati  di  alcune  parti  d’ inse- 
gnamento nelle  scuole  tecniche,  come  pure  gl’  Insegnanti  nei  corsi 
universitari,  licei,  ginnasj  o nelle  scuole  tecniche  potranno  aver 
commissione  di  qualche  parte  d’ insegnamento  negli  istituti  tecnici. 

Art.  1 35.  Le  Amministrazioni  che  intendono  di  valersi  delle 
facoltà  espresse  nei  precedenti  articoli,  dovranno,  due  mesi  pri- 
ma dell’  apertura  delle  scuole,  farne  domanda  al  R.  Provveditore, 
accompagnandola  : 

1 . D’  una  pianta  dell-  edifizio  colla  indicazione  dell’  uso 
di  ciascun  ripartimento  ; 

2.  IV  un  elenco  delle  persone  alle  quali  si  vuole  com- 
mettere una  data  parte  d' insegnamento,  col  titolo  loro  d’ idonei- 
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là  ; e quando  insegnino  regolarmente  in  altra  scuola,  con  la  data 
e qualità  nella  nomina  a quell’  ufficio  ; 

3.  Della  ripartizione  generale  delle  lezioni,  sì  che  appaia 
non  diminuito  il  numero  settimanale  delle  lezioni  dovute  a cia- 
scuna materia,  e di  potersi  conciliare  negli  Insegnanti  i nuovi 
cogli  antichi  esercizj  ; 

4.  Delle  ragioni  per  le  quali  1 Amministrazione  è obbli- 
gata a profittare  di  tale  eccezione  ; 

5.  Delle  somme  impostale  in  bilancio  per  le  speso  del 
nuovo  stabilimento  e delle  indennità  assegnate  a ciascun  Inse- 
gnante per  l’incarico  straordinario; 

6.  D' una  dichiarazione  degli  Insegnanti  stessi  i quali  si 
offrano  di  assumere  tale  straordinario  incarico  alle  condizioni 
loro  stabilite,  e risultino  sufficienti  a poter  sostenere  il  doppio 
ufficio  senza  danno  loro  c degli  sludj. 

Art.  136.  II  R.  Provveditore,  ricevute  tali  carte,  farà  ese- 
guire pel  bene  della  sanità  un’  ispezione  all’  edilìzio,  e sentito  sul 
merito  della  domanda  e dell’  ispezione  il  Consiglio  sopra  le  scuo- 
le, trasmetterà,  colla  massima  sollecitudine,  al  Ministero  le  carte 
suddette  e le  deliberazioni  del  Consiglio  colle  notizie  più  esatte 
che  avrà  potuto  raccogliere. 

Art.  137.  Le  indennità  di  cui  all’ art.  138,  n.  8,  non  sono 
computale  per  gl’  Insegnanti  governativi  nella  liquidazione  delle 
pensioni  di  riposo. 

Art  138.  I Direttori  o Presidi  e gl’insegnanti  degli  stabili- 
menti  pareggiali  ai  governativi  soggiacciono  come  questi  agli 
stessi  obblighi  ed  alle  stesse  discipline. 

Art.  139.  Sono  stabilimenti  liberi  quelli  fondali  dal  Comuni 
o da  altri  Corpi  morali , i quali  comprendono  appena  alcuni  in- 
segnamenti parziali,  c non  già  tutti  i designati  e prescritti  per  gli 
stabilimenti  governativi  o i pareggiati  ad  essi.  È però  sempre  in 
facoltà  loro  di  aggiungere  quegli  insegnamenti  completivi  che 
gli  interessi  locali  fossero  per  richiedere. 

Art.  140.  Ma  non  potranno  valersi  di  tale -facoltà  per  isti- 
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tuire  insegnamenti  parziali,  spettanti  alle  scuole  tecniche,  se  non 
avranno  adempiuto  il  disposto  degli  articoli  28 1 e 321  della 
I^egge  13  novembre  1859;  nè  per  istituire  insegnamenti  parziali, 
spettanti  ad  istituti  tecnici  se,  oltre  ad  aver  soddisfatto  al  dispo- 
sto dei  suddetti  articoli , non  avranno  stabilito  scuole  tecniche 
almeno  per  ciò  che  risponde  ai  detti  insegnamenti  parziali. 

Art.  141.  SifTatti  stabilimenti  saranno  ugualmente  soggetti 
all’  ispezione  ed  alla  vigilanza  governativa. 

Art  142.  Gli  attestati  degli  esami  di  questi  stabilimenti  non 
avranno  altro  edotto  legale,  salvo  quello  di  dichiarare  gli  studj 
falli. 

Art.  143.  I.c  spese  di  questi  stabilftnenti  liberi  ed  incom- 
pleti sono  a intero  carico  delle  Amministrazioni  che  li  manten- 
gono. 

TITOLO  QUARTO 

Scuole  privale. 


Art.  1 44.  I.e  ]>ersono  che  intendono  aprire  scuole  private 
d' insegnamenti  corrispondenti  alle  scuole  tecniche  od  agli  istituti 
tecnici  dov  ranno  accompagnare  la  dichiarazione  da  farsi  al  R 
Provveditore  a norma  dell’ art.  247  della  Legge  13  novembre 
ISSO  dei  seguenti  recapiti: 

1.  D un  documento  che  attesti  nel  richiedente  le  qualità 
volute  dalla  legge: 

2.  1)’  una  pianta  dell’ edilìzio  col  riparliniento  dei  siti  e 
con  la  descrizione  degli’ usi  loro; 

3.  f)’  un  elenco  delle  persone  da  impiegarsi  in  quelle 
scuole,  coi  titoli  di  capacità  degli  Insegnanti; 

4.  Dei  programmi  d’ insegnamento . che  si  svolgeranno 
nelle  scuole  stesse. 
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Art.  145.  Ricevuti  tali  documenti,  il  R.  Provveditore  fa  pro- 
cedere alla  ispezione  dell’edilìzio  a fine  di  riconoscere  se  abbia 
le  condizioni  imposte  dal  citato  art.  247  della  Legge , e si  pro- 
cura ad  un  tempo  le  necessarie  notizie  sulla  moralità  del  richie- 
dente e delle  persone  conviventi  con  lui. 

Art.  146.  Ove  non  abbia  alcun  motivo  di  opposizione,  il  R. 
Provveditore  ne  darà  avviso  al  richiedente. 

Art.  147.  Qualora  invece  il  R.  Provveditore  abbia  qualche 
osservazione  da  fare  sulla* idoneità  e moralità  degli  Insegnanti, 
sulla  convenienza  od  insalubrità  dell'edilìzio,  o sopra  altro  scon- 
cio, parteciperà  al  richiedente  la  sua  opposizione  ed  i motivi  di 
essa  in  un  termine  di  tempo  non  maggiore  di  due  mesi. 

Ove  i motivi  d’opposizione  sieno  tali  ch’egli  creda  non 
doverli  palesare  al  richiedente,  li  riferirà  al  Consiglio  provinciale 
sopra  le  scuole,  di  cui  seguirà  il  parere. 

Art.  148.  Le  scuole  private  sono  sottoposte  alla  vigilanza  ed 
all’  ispezione  delle  competenti  Autorità  scolastiche. 

Art.  149.  Gli  studj  fatti  nelle  scuole  private  non  sono  con- 
validati se  non  vincendo  i prescritti  esami  negli  stabilimenti  go- 
vernativi o nei  pareggiati  a quelli. 

TITOLO  piiVTO 

Disposizioni  transitorie. 


Art.  150.  Agli  attuali  collegi  regi  o ginnasj  regi  che,  a ri- 
chiesta dei  Consigli  comunitativi  o provinciali,  fossero  convertiti 
in  scuole  tecniche  od  istituti  tecnici,  sarà  conservato  il  sussidio 
governativo  che  é loro  conceduto  presentemente. 

Simili  istituti  conserveranno  il  carattere  di  governativi. 

Art.  151.  Gli  allievi  usciti  dalla  scuola  reale  superiore  di 
Milano,  e dalla  sezione  industriale  del  corso  speciale  mezzano  o 
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secondario  negli  antichi  Stati,  godranno  fin  d’  ora  per  1’  ammis- 
sione agli-  altri  studj  matematici  i vantaggi  assicurali  coll’articolo 
122  del  presente  Regolamento  agli  allievi  della  sezione  fisico- 
matematica dell’  istituto  tecnico. 

• Art.  152.  Durante  il  quinquennio  indicato  dall' art.  3 1 3 della 
Legge  13  novembre  1859,  là  dove  non  sono  ancora  ordinate 
scuole  lecniche  a norma  di  questo  Regolamento,  potranno  con- 
tinuare a sussistere  i corsi  speciali  e le  scuole  reali , e gl’  inse- 
gnamenti in  esse  impartiti  avranno  gli  stessi  effetti  legali  che 
per  lo  passato. 


Visto  d’ ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro 

TERENZIO  M AMI  ANI. 
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SPECCHIO  A. 


Numero  settimanale  e durata  delle  lezioni  per  ciascuna 
materia  nelle  Scuole  tecniche. 


Anno  primo 

Num. 

delle 

lezioni 

Num. 
delle  ore 

PER  OGNI  SETTIMANA 

Lingua  italiana , geografia  e storia 

5 

IO 

Aritmetica 

5 

5 

Calligrafia 

5 

K 

Disegno  d’ ornato  

6 

8 

Anno  secondo 

Lingua  italiana,  storia  c geografia 

4 

6 

Geometria  piana  e solida 

* 

8 

Disegno  lineare  e d’  ornato 

2 

2 1/2 

Lingua  francese 

8 

IO 

Anno  terzo 

Lingua  italiana  , storia  e geografia . e nozioni 

sui  doveri  e diritti  de’  cittadini 

3 

4 1/2 

Algebra  e nozioni  di  meccanica 

8 

o 

Lingua  francese 

3 

3 

Contabilità 

3 

4 1/2 

Disegno  d’  architettura 

3 

3 

Nozioni  di  scienze  naturali  e di  fisico-chimica  . 

4 

4 

V.  d’  ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro 
Tefienzio  Mamiam. 
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Numero  settimanale  e durata  delle  lezioni  per  ciascuna  materia 
negli  Istituti  tecnici. 


SEZIONE  COMMERCIALE  AMMINISTRATIVA 


Ann»  primo 


PER  OSSI  SRTTIRAKA 


Lettere  italiane,  storia  e geografia 

Economia  politica  e storia  dei  commerci  e delle 

industrie !.. 

Lingua  inglese  od  altra  lingua  viva 

Computisteria 

Disegno ' ...  . 

Ore  i\'.°  27  1/2  per  settimana 


5 

5 

3 

3 


4 


6 

7 I fi 
5 

4 1 fi 
4 I J -2 


Anno  secondo 


Lettere  italiane,  storia  e geografia 

Istituzioni  di  diritto  amministrativo  e di  diritto 

commerciale 

Computisteria  ( l.°  semestre) 

Lingua  inglese  od  altra  viva 

Nozioni  sulle  materie  prime  (2.°  semestre)  . . 
Disegno  ( 1 .°  semestre  lez.  2 , nel  2.°  lez.  6 ) . 

Ore  26  per  settimana  in  media 


4 


6 ' 


S 

3 

S 

1 

2 o 5 


7 1/2 
3 
6 

I 1/2 
5 1/2 

in  media 
nell'  anno 
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SEZIONE  CHIMICA 


Anno  primo 

Num. 

delle 

lezioni 

Num. 
delle  ore 

PER  OGNI  SETTIMANA 

Lettere  italiane,  storia  e geografia 

4 

6 

Fisica 

4 

6 

Chimica  generale  ed  agricola 

5 

7 1 fi 

Nozioni  sulle  materie  prime  ( 2.®  semestre  ) . . 

1 

1 \f'ì 

Disegno  ( 1.°  semestre  lez.  1 , nel  2.°  lez.  4.)  . 
Ore  24  per  settimana  in  media. 

1 0 4 

3 3/4 

Anno  secondo 

Lettere  italiane,  storia  e geografia 

4 

6 

Chimica  tecnica 

4 

8 

Mineralogia  e geologia  ( 1.®  semestre)  .... 

5 

5 

Disegno 

Ore  19  1 fi  per  settimana  in  media. 

2 

3 
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SEZIONE  AGRONOMICA 


Anno  primo 

Num. 

delle 

lezioni 

Num. 
delle  ore 

PER  OGNI  SETTIMANA 

Lettere  italiane,  storia  e geografia 

4 

6 

Chimica  generale  ed  agricola 

B 

7 1/2 

Fisica 

4 

6 

Storia  naturale 

6 

5 

Disegno 

Ore  27  1/2  per  settimana 

i 2 

3 

Anno  secondo 

Lettere  italiane,  storia  e geografia 

4 

6 

Agronomia 

n 

7 1/2 

Elementi  di  agrimensura  ( l.°  semestre)  •.  . . 

3 

3 

Computisteria  agraria  ( 2.°  semestre  ) . . . . 
Disegno  (l.°  semestre  lez.  3,  2.°  semestre  lez.  6) 
Ore  23  1/4  per  settimana  in  media. 

3 

3 

3 o 6 

6 3/4 

ilo  media 
nell'  tao* 
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SEZIONE  FISICO-MATEMATICA 


inno  primo 

Num. 

delle 

lezioni 

Num. 
delle  ore 

PER  OGNI 

SETTIMANA 

lettere  italiane,  storia  e geografìa 

4 

6 

Fisica 

4 

6 

Matematica 

4 

4 

Disegno • 

6 

9 

Ore  25  per  settimana 

Anno  secondo 

Lettere  italiane,  storia  e geografia 

4 

6 

Matematica 

4 

4 

Lingua  inglese  od  altra  viva 

5 

6 

Chimica  generale  organica  ( 1 semestre  ) . . 

5 

7 1/2 

Disegno  (l.°  semestre  lez.  2;  2.°  semestrèlez.  6)  . 

2 o 6 

6 

Ore  24  3/4  per  settimana  in  media. 

in  media 
nell'  anno 

inno  terzo 

Meccanica 

3 

4 1/2 

Lingua  inglese  od  altra  viva 

5 

5 

Mineralogia  e geologia  (l.°  semestre)  .... 
Disegno  di  macchine  dato  dal  Professore  di  mec- 

5 

5 

canica 

2 

3 

Disegno 

5 

7 1/2 

Ore  22  1/2  per  settimana  in  media 

V.  d'  Ordine  di  S.  M. 

11  Ministro  Terenzio  Mamiani 
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VITTORIO  EMANUELE  0. 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  eqc. 


Io  virtù  dei  pieni  poteri  a Noi  conferiti  colla  legge  del  2i>  Aprile 
ultimo  scorso; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  la 
Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo  quanto  segue: 

TITOTO  I. 

DELL'  A SUI  INISTB  AZIONE  DELLA'  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 


a)  Amministrazione  centrale. 

Art.  1.  La  pubblica  Istruzione  si  divide  in  tre  rami,  al  primo  dei 
quali  appartiene  I*  istruzione  superiore;  al  secodo  f istruzione  secondaria 
classica ; al  terzo  la  tecnica  e la  primaria. 

Art.  2.  Le  Autorità  che  sono  preposte  all' Amministrazione  centrale 
della  pubblica  Istruzione;  sono: 
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Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione; 

Il  Consiglio  Supcriore  di  pubblica  Istruzione; 

L' Ispettore  generale  degli  sludj  superiori  ; 

L'Ispettore  generale  degli  sludj  secondarli  classici; 

L’Ispettore  generale  degli  sludj  tecnici  e primarii  e delle  scuole 
normali 


Del  Ministro. 

Art.  3.  Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  governa  l' insegnamento 
pubblico  in  tutti  i rami  e ne  promuove  I’  incremento:  sopravvoglia  il 
privato  a tutela  della  morale,  dell'  igienic,  delle  istituzioni  dello  Stato  c 
dell'ordine  pubblico. 

Dipendono  da  lui,  eccettuali  gl* istituti  militari  c di  nautica,  tutte 
le  scuole  c gli  istituti  pubblici  d'islruzione  e d'educazione,  c rispettivi 
stabilimenti,  e tulle  le  podestà  incaricate  della  direzione  ed  ispezione  dei 
medesimi,  nell'  ordine  stabilito  dalia  presente  legge. 

Art.  4.  Il  Ministro  mantiene  fermi  tra  le  Autorità  a lui  subordinale 
i vincoli  di  supremazia  e di  dipendenza  stabiliti  dalle  leggi  e dai  rego- 
lamenti; decide  sui  conflitti  clic  possono  sorgere  tra  di  esse;  riforma  od 
annulla  gli  atti  dello  medesime  in  quanto  questi  non  sieno  conformi  alle 
leggi  ed  ai  regolamenti;  pronuncia  definitivamente  sui  ricorsi  mossi  con- 
tro tali  Autorità. 

Art.  5.  Vigila  inoltre,  col  mezzo  de'  suoi  Ufficiali  o di  altre  persone 
appositamente  da  lui  delegale  le  scuule  c gl'  istituti  privati  d'  istruzione 
e. d‘  educazione,  c qualora  i Direttori  di  tali  Istituti  ricusino  di  confor- 
marsi alle  leggi,  può  ordinarne  il  chiudiraento,  previo  il  parere  del  Con- 
siglio Superiore. 

Del  Consiglio  Superiore. 

Art  G.  Il  Consiglio  Superiore  di  pubblica  Istruzione,  sotto  la  pre- 
sidenza del  Ministro,  è composto  di  21  Membri , dei  quali  14  sono  or- 
dinari c 7 straordinari,  tulli  nominati  dal  Re.  Dei  membri  del  Consiglio, 
5 almeno  saranno  scelti  fra  persone  che  non  appartengano  alla  classe 
degl'  insegnanti  ufficiali 

I soli  Consiglieri  ordinarii  sono  retribuiti 
Tutti  i Consiglieri  durano  in  ufficio  7 anni. 

Nei  primi  quattro  anni  saranno  estratti  a sorte  3 Consiglieri , di 
di  cui  due  ordinari  ed  uno  straordinario,  non  compresi  quelli  che  furono 
ostralti  a sorte  e confermati  nei  precedenti  anni,  o quelli  clic  loro  fos- 
sero stali  sostituiti.  In  seguito  escono  d'  ufficio  i più  anziani. 

Art.  7.  Il  Ministro  potrà  ripartire  il  Consiglio  in  tre  sezioni  corri- 
spondenti ai  rami  dell'  insegnamento.  In  tal  caso  un  Consigliere  desi- 
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gnalo  annualmente  dal  Ministro  presiederà  a ciascuna  sezione  Un  re- 
golamento determinerà  le  respetiive  attribuzioni. 

Art.  8.  Ove  il  Ministro  non  presieda  in  persona,  il  Consiglio  è pre- 
sieduto dal  Vice-Presidente  eletto  dal  Re  fra  i membri  di  esso,  ad  ogni 
biennio. 

Un  Ufficiale  del  Ministero  destinalo  dal  Ministro  adempie  le  fun- 
zioni di  Segretario  del  Consiglio. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  si  richiede  la  presenza  di  al- 
meno undici  Consiglieri. 

Art.  9 Richiesto  dal  Ministero  , il  Consiglio  prepara  ed  esamina  le 
proposte  di  leggi  e regolamenti  relativi  alla  pubblica  Istruzione,  e dà  il 
suo  avviso  sovra  le  materie  concernenti  l’insegnamento  e l'amministra- 
zione. 

Ari.  10.  Esamina  e propone  all’  approvazione  del  Ministero  i libri 
e i trattati  destinati  alle  pubbliche  scuole,  c i programmi  d'insegnamenlo. 

Art.  11.  Sarà  sempre  richiesto  il  parere  del  Consiglio,  quando  si 
tratti  di  valutare  i titoli  degli  aspiranti  a cattedre  vacanti  nell’  Univer- 
sità del  Regno;  quando  si  tratti  di  conffilli  di  competenza  fra  le  varie 
Autorità  scolastiche;  finalmente  quando  si  tratti  di  mancamenti  c colpe 
imputate  ai  Professori  di  scuole  secondarie  classiche  e tecniche  , delle 
normali  c magistrali , se  le  colpe  sicn  tali  da  meritare  la  deposizione. 
Gli  imputali  hanno  diritto  di  presentare  o per  iscritto  o verbalmente 
le  loro  difese.  li  volo  però  del  Consiglio  in  tutti  gl'indicati  casi  è pura- 
mente consultivo. 

Art.  12  11  Consiglio  giudica  dei  mancamenti  c delie  colpe  imputate 
ai  Professori  delle  Università,  quando  esse  possano  farli  incorrere  nella 
deposizione  o sospensione  per  un  tempo  maggiore  di  due  mesi,  udite  sem- 
pre le  difese  dell’  incolpalo. 

Art.  13.  Può  tuttavia  il  Ministro,  in  caso  di  urgenza  o per  far  ces- 
sare un  grave  scandalo,  sospendere  d’autorità  propria  un  Professore 
universitario  sino  a provvedimento  da  emanare  dal  Consiglio  Superiore. 

Art.  14.  Il  Consiglio  conosce  in  via  d'appello  dell'esclusione  e della 
interdizione  temporanea  dal  corso  degli  sludj  pronunciata  contro  gii  stu- 
denti delle  Università. 

Esso  inoltre  esercita  tutte  quelle  altre  atlribuzioui  che  gli  sono 
conferite  dalle  disposizioni  successive  della  presente  legge. 

Art.  15.  Al  termine  d’ogni  quinquennio  il  Consiglio  Superiore  pre- 
senta al  Mioistro  una  relazione  generale  dello  stato  di  ciascuna  parte 
dell’  istruzione,  colle  osservazioni  c proposte  che  stimerà  convenienti  A 
tal  fine  sono  comunicati  al  Consiglio  i rapporti  annuali  degli  Ispettori 
generali,  e delle  altre  Autorità  scolastiche. 

Art.  16.  Ogni  volta  che  il  Ministro  lo  giudichi  opportuno  interven- 
gono alle  sedute  gli  ispettori  generali,  od  il  Consultore,  ma  senza  voto 
deliberativo. 
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Similmente  può  il  Ministro  anche  su  richiesta  del  Consiglio  chia- 
mare alle  adunanze  le  persone  il  cui  avviso  sia  riputato  utile  in  qualche 
discussione,  sempre  quando  Don  trattasi  di  questioni  personali , salvo  il 
caso  previsto  dall’ art.  107.  Ma  in  nessun  caso  questo  avviso  sarà  com- 
putato nel  numero  dei  voti  del  Consiglio. 

Degli  Ispettori  generali. 

Art.  17.  1/  Ispettore  generale  degli  studj  superiori,  l' Ispettore  gene- 
rale degli  studii  secondarii  classici  e l'Ispettore  degli  studj  (cenici  c 
primarii  c delle  scuole  normali  sono  nominali  dal  Kc. 

Essi  sono  pareggiali  ai  Membri  del  Consiglio  Superiore  nel  grado 
e nei  diritti  loro  conferiti  dalle  leggi. 

Art.  18.  Essi  vegliano,  ciascuno  perla  sua  parie,  l'andamento  della 
pubblica  istruzione,  mantengono  fermo  l' indirizzo  degli  studi , dando  a 
nome  c sotto  gli  ordini  del  Ministro  gli  schiarimenti  e le  istruzioni  oc- 
correnti alle  podestà  scolastiche  subordinate  a tenore  delle  leggi  e dei 
regolamenti. 

Art.  19.  Propongono  al  Ministro  le  nomine  delle  Commissioni  esa- 
minatrici, le  nomine  c le  promozioni  degl'  insegnanti,  le  onorificenze  da 
accordarsi  ai  medesimi,  le  censure  e punizioni  alle  quali  possa  dar  luogo 
la  loro  condotta. 

Art.  20.  L-  Ispettore  generale  degli  studj  superiori  visita , per  man- 
dato del  Ministro,  le  Università  c gli  stabilimenti  scientifici  posti  sotto 
la  sua  vigilanza. 

Art.  21.  L' Ispettore  generale  degli  studj  secondarii  classici  e quello 
degli  studj  tecnici  e primarii  e delle  scuole  normali  provvedono  personal- 
mente, o per  mezzo  degli  ufficiali  ad  essi  subordinati,  alla  visita  di  tutte 
le  scuole  e di  tutti  gl'  istituti  pubblici  c privati , all’  ispezione  de'  quali 
sono  preposti.  Il  Ministro  però  può  delegare  queste  visite  a persone  estra- 
nee agli  uffizj  della  pubblica  istruzione. 

Art.  22.  Gl'  Ispettori  generali , ciascuno  pel  suo  ramo  , compilano 
ogni  anno  e presentano  al  Ministro  una  relazione  dello  stato  di  ciascuna 
parte  d’ insegnamento  posta  sotto  la  loro  vigilanza , dietro  i ragguagli 
somministrati  dalle  varie  autorità  scolastiche. 

Ogni  triennio  sopra  i dati  offerti  dagl'ispettori  generali  c sotto 
la  loro  vigilanza  viene  pubblicata  una  statistica  generale  dell'  istruzione 
pubblica  del  Regno 


Del  Consultore  legale 

Art.  23.  È applicato  al  Ministero  un  Consultore  legale  eletto  dal  Re. 
Art.  24.  Egli  dà  il  suo  avviso  su  tutti  i dubhj  clic  possono  insor- 
gere intorno  aU’intclligcuza  ed  applicazione  delle  leggio  dei  regolamenti, 
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come  pure  sulle  questioni  giuridiche  relative  agli  istituii  e alle  fonda- 
zioni di  pubblica  Istruzione. 

Art.  25.  Per  delegazione  espressa  del  Ministro  riferisce  al  Consiglio 
Superiore  i mancamenti  c le  colpe  per  cui  i Professori  universitari!  e i 
Dottori  aggregati  possono  rendersi  passibili  della  sospensione  o deposi- 
zione. 

Art.  26.  Le  accuse  contro  gl’  insegnanti  ed  uflìziali  delle  scuole  se- 
condarie classiche,  tecniche , normali  e magistrali  sono  pure , per  dele- 
gazione espressa  del  Ministro,  portato  davanti  al  Consiglio  Superiore  dal 
Consultore  legale,  il  quale  appoggierà  I*  accusa  sopra  gli  elementi  forni- 
tigli rispettivamente  dagl'  Ispettori  generali. 

Art  27.  Il  Consultore  è chiamato  in  seno  del  Consiglio  ogniqual- 
volta si  (ratti  di  deliberare  intorno  a ricorsi  di  studenti  contro  ai  quali 
sia  stala  pronunciata  la  pena  di  esclusione  o interdizione  temporanea 
dalle  scuole. 

. Degli  Ispettori. 

Art.  28.  Sono  posti  a disposizione  del  Ministero  due  Ispettori  delle 
scuole  secondarie  classiche,  ed  un  Ispettore  delle  scuole  normali,  magistrali 
c tecniche. 

Art.  29.  I due  Ispettori  delle  scuole  secondarie  sotto  l' immediata 
autorità  dell'  Ispettore  generale  degli  studj  secondarii  classici  sono  spe- 
cialmente incaricali  I’  uno  della  parte  scientifica,  I’  altro  della  letteraria. 
L’ Ispettore  delle  scuole  normali,  magistrali  e tecniche  è sotto  l’autorità 
dell’ Ispettore  generale  degli  studj  tecnici  e primarii  e delle  scuole  nor-  ’ 
mali.  Ciascun  di  loro,  a norma  dei  regolamenti,  coadiuva  il  rispettivo 
Ispettore  generale  nell'  esercizio  delle  sue  attribuzioni  e sovrattulto  nella 
visita  delle  scuole  e degli  stabilimenti. 

b)  Amministrazione  locale. 

Ari  30.  Subordinatamente  alle  Autorità  centrali  sovrintendono  al- 
l’amministrazione locale  della  pubblica  istruzione; 

Per  ogni  Università  un  Bellore; 

In  ogni  Capo-lnogo  di  Provincia  un  Regio  Provveditore  per  le 
scuole  secondarie  classiche  e le  tecniche,  un  Regio  Ispettore  per  gli  studj 
primarii,  ed  un  Consiglio  per  le  scuole. 

Art.  31.  I Rettori  delie  Università  sodo  nominali  dal  Re  fra  i Pro- 
fessori ordinarli  dell’  Università  a cui  appartengono 

Durano  in  ufficio  un  anno  e possono  essere  riconfermati. 

Art.  32.  I Regii  Provveditori  sono  nominati  dal  Re  fra  le  persone, 
che  per  dottrina,  per  autorità  morale  e per  uffizj  esercitali  nella  pubblica 
Istruzione  sono  reputate  più  idonee  a tale  carica.  Essi  sono  di  tre  classi; 
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od  olire  allo  stipendio  (issato  dalla  tabella  (A)  hanno  diritto  ad  una  in- 
dennità per  le  spese  d'  udir  io,  e al  rimborso  per  le  spese  di  visita. 

Essi  hanno  addetto  al  loro  ufficio  un  Segretario  retribuito  pure 
dal  Governo  a norma  della  tabella  predella;  ed  oltre  a questo  impiegato, 
negli  uffizj  dei  Provveditori  di  prima  cissse  vi  sarà  eziandio  un  applicato. 

Art.  33.  I Regii  Ispettori  delle  scuole  primarie  sono  nominati  per 
Decreto  Reale  Tra  le  persone  che  per  dottrina  ed  esercizio  nell’ insegna- 
mento sono  stimate  più  idonee  a tale  ufficio. 

Essi  sonò  di  3 classi  II  loro  stipendio  è (Issato  a norma  della 
tabella  (A). 

Sarà  pure  addetto  all'  ufficio  del  Regio  Ispettore  un  Segretario 

Art.  34.  I Rettori,  i Provveditori  o gl'  Ispettori  provinciali,  ciascuno 
nel  rispettivo  ramo,  rappresentano  il  Ministro  e ne  fanno  eseguire  gli 
ordini. 

Art.  3o.  Vegliano  perciò  all'  osservanza  delle  leggi  c dei  regolamenti 
iu  lutti  gli  stabilimenti  sottoposti  alla  loro  autorità. 

Art.  3G.  Pronunciano,  salvo  ricorso  all'Autorità  superiori,  sui  ri- 
chiami che  possono  venir  fatti  loro  contro  le  decisioni  degli  ufficiali 
posti  a capo  di  tali  stabilimenti. 

Art  37.  Promuovono  presso  il  Ministero  le  ricompense  per  gli  in- 
segnanti ed  ufficiali  nei  diversi  rami  dell'  istruzione.  Li  ammoniscono  in 
caso  di  negligenza  nell'adempimento  dei  loro  doveri,  c in  caso  di  man- 
canze e colpe  gravi  ne  riferiscono  al  Ministero. 

Art.  38.  Essi  corrispondono  fra  loro  per  le  attinenze  che  esistono  fra 
i rispettivi  rami  d'istruzione,  e colle  Autorità  provinciali  c comunali 
per  tutto  ciò  che  concerne  l' istruzione  pubblica. 

I Regii  Provveditori  e gl’Ispeltori  visitano  personalmente  le  scuole 
e gli  stabilimenti  sottoposti  alla  loro  vigilanza. 

Un  regolamento  determinerà  il  modo  secondo  il  quale  i Rettori, 
i Provveditori  c gl'ispettori  avranno  ad  esercitare  le  loro  diverse  attri- 
buzioni. 

Art.  39.  Il  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  residente  nel  Capo- 
luogo di  provincia  è composto; 

Del  Regio  Provveditore  che  lo  presiede; 

Del  Regio  Ispettore  che  ne  è Vice-Presidente; 

Del  Preside  (o  dei  Presidi)  del  Liceo  (o  Licei); 

Del  Direttore  ( o dei  Direttori)  di  ginnasio  (o  ginnasj)  in  quella 
città  esistente; 

Del  Direttore  deU'Istiluto  tecnico  e delle  scuole  tecniche  esistenti 
nella  città  stessa. 

Di  due  membri  scelti  dalla  Deputazione  provinciale  a pluralità. di 
sulfragj; 

Di  due  membri  scelti  dal  Municipio  del  predetto  Capo-luogo  a 
pluralità  di  suffragi 
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Udo  dei  membri  del  Consiglio,  dello  annualmente  a maggioranza 
di  voti  dal  medesimo,  vi  compierà  I'  ullìcio  di  Segretario. 

Art.  40.  Il  Consiglio  si  raduna  una  volta  al  mese  in  giorno  deter- 
minato dal  Presidente,  ed  ogDi  volta  che  il  medesimo  lo  giudichi  neces- 
sario, o sulla  proposta  di  tre  membri. 

Art.  41.  Csso  attende  acciò  sieno  osservate  le  leggi  ed  i regolamenti 
nelle  scuole  e negli  istituti  posti  entro  il  territorio  di  sua  giurisdizione; 
ordina  le  visite  straordinarie  ebe  giudica  necessarie;  dà  quei  provvedi- 
menti che  stima  opportuni  nei  limiti  delle  sue  attribuzioni;  propone  al 
Ministro  quelli  che  eccedono  tali  limili  ; provvede  d'  urgenza  chiudendo 
temporaneamente  gl'istituti  e le  scuole  di  qualunque  natura,  senza  di- 
stinzione d'insegnanti,  in  cui  esistessero  gravi  disordini,  riferendone  to- 
sto al  Ministro  per  le  definitive  disposizioni. 

Art.  42  Spetta  al  Consiglio  l' approvare  le  proposte  dei  Maestri  c 
delle  Maestre  di  scuole  elementari  fatte  dai  Consigli  comunali  ; il  pro- 
porre I'  apertura  di  nuove  scuole,  e le  spese  per  l' istruzione  primaria  e 
secondaria  All'  Autorità  amministrativa  competente,  ed  il  decidere  le  con- 
troversie Ira  queste  Amministrazioni  e gli  insegnanti  in  quanto  si  rife- 
riscono alle  discipline  scolastiche. 

Art.  43.  Delibera  sull'  ammissione  ai  corsi  degli  studj  ed  agli  esami 
delle  scuole  secondarie  classiche  e tecniche  e delle  normali  quando  in- 
sorgano dubbiezze  nell'  applicazione  dei  regolamenti. 

Art.  44.  Esamina  i materiali  statistici  riguardanti  l' istruzione 
pubblica  e privata  della  provincia,  c li  trasmette  colte  sue  avvertenze 
al  Ministro. 

Art.  45  Nei  Capi-luoghi  di  circordario  vi  sono  Ispettori  eletti  dal 
Ministro. 

Oltre  allo  stipendio  portato  dalla  tabella,  sarà  loro  accordata 
un'annua  indennità  per  spese  di  giro  e d' ullìcio  da  stabilirsi  dai  Consi- 
gli Provinciali  amministrativi. 

Il  Ministro  può,  a seconda  dei  bisogni,  assegnare  due  o più  cir- 
condami ad  un  solo  Ispettore. 

Art.  46.  Essi  rappresentano,  ciascuno  nel  proprio  circondario,  il 
Regio  Provveditore  e l' Ispettore  Regio  e li  coadiuvano  nell'esercizio 
delle  loro  incumbenze  e nella  compilazione  della  statistica  delle  scuole 
c degl’  istituti. 
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TITOLO  II. 

dell'  istruzione  superiore. 


CAPO  I. 

Del  /ine  dell'  Istruzione  superiore  e degli  Stabilimenti  in  cui  è data. 

Ari.  47.  L' Istruzione  superiore  ha  per  Que  di  indirizzare  la  gioventù, 
già  fornita  delle  necessarie  cognizioni  generali,  nelle  carriere  sì  pubbli- 
che che  private  in  cui  si  richiede  la  preparazione  di  accurati  sludj 
speciali,  e di  mantenere  ed  accrescere  nelle  diverse  parti  dello  Stalo  la 
cultura  scicntiOca  e letteraria. 

Art.  48.  Essa  sarà  data  a norma  della  presente  legge  nelle  Univer- 
sità di  Torino,  di  Pavia,  di  Genova  e di  Cagliari,  nell'  Accademia  scien- 
tifico-letteraria da  erigersi  in  Milano,  e nell'Istituto  universitario  da 
stabilirsi  per  fa  Savoia  nella  città  di  Ciambcr). 

Art.  49.  L' insegnamento  supcriore  comprende  cinque  Facoltà,  cioè  : 

1.  La  Teologia; 

2.  La  Giurisprudenza  ; 

3.  La  Medicina  ; 

4.  Le  Scienze  fisiche,  matematiche  e naturali  ; 

5.  La  Filosofia  e le  Lettere. 

L'Istituto  universitario  di  Ciamberì  sarà  costituito  da  una  Fa- 
coltà di  Filosofia  e di  Lettere,  c dalle  Scuole  universitarie  già  prima 
esistenti  in  quella  Città. 

Nell’  Accademia  di  Milano  saranno  dati  gli  insegnamenti  proprii 
della  Facoltà  di  Filosofia  e Lettere,  oltre  agli  altri  contemplati  al- 
T art.  172. 

Art.  50.  Le  spese  di  questi  Stabilimenti  e degli  Istituti  che  ne  fanno 
parte,  o vi  sono  annessi,  saranno  a carico  dello  Stato. 

Le  proprietà  però,  le  ragioni  ed  i beni  di  ogni  maniera  di  cui 
tali  Stabilimenti  sono  o potessero  col  tempo  venire  legalmente  in  pos- 
sesso, saranno  loro  mantenuti  a titolo  di  dotazione,  nè  potranno  essere 
distratti  dallo  scopo  cui  furono  destinati. 

I redditi  provenienti  da  queste  dotazioni  saranno  inscritti  annual- 
mente a sgravio  dello  Stalo  nell'attivo  che  sarà  attribuito  a ciascuno 
degli  Stabilimenti  cui  appartengono. 


Digitized  by  Google 


1761 


CAPO  II. 

Degli  insegnamenti  delie  diverse  Facoltà. 

Art.  51.  Gli  insegnamenti  che  dovranno  essere  dati  in  un  determi- 
nato stadio  di  tempo  nelle  diverse  Facoltà  sono  i seguenti  : 

Facoltà  Teologica. 

1.  istruzioni  bibliche;  2.  Sacra  Scrittura;  3.  Storia  ecclesiastica; 
4.  Istruzioni  teologiche  ! 5.  Teologia  speculativa  ; 6.  Materia  sacramen- 
tale ; 7.  Teologia  morale  ; 8.  Eloquenza  sacra 

Facoltà  Giuridica. 

1.  Introduzione  allo  studio  delle  ' Scienze  giuridiche;  2.  Diritto 
romano;  3.  Diritto  civile  patrio;  4.  Diritto  ecclesiastico;  5.  Diritto  pe- 
nale; C.  Diritto  commerciale;  7.  Diritto  pubblico  interno  ed  ammini- 
strativo; 8.  Procedura  civile  e penale;  9.  Storia  del  diritto;  10.  Diritto 
costituzionale;  11.  Filosofia  del  diritto;  12.  Diritto  internazionale;  13. 
Economia  politica  ; 14.  Le  nozioni  elementari  di  medicina  legale. 

Facoltà  Medica. 

1.  Chimica  generale  inorganica  ed  organica  ; 2 Botanica  ; 3.  Zoo- 
nomia  e Zoologia  medica;  4.  Anatomia  umana  normale;  6.  Fisiologia; 
6.  Patologia  generale;  7.  Materia  medica  ; 8.  Clinica  medica  e Patologia 
speciale  medica;  9.  Clinica  chirurgica  c Medicina  operativa;  10.  Pato- 
logia speciale ‘chirurgica  ed  istituzioni  chirurgiche;  11.  Oculistica  teorico- 
pratica  ; 12.  Ostetricia  teorico-pratica;  13.  Anatomia  patologica;  14.  Me- 
dicina legale,  igiene  e polizia  medica. 

Potranno  in  seguito  essere  stabiliti  insegnamenti  di  perfeziona- 
mento per  varii  rami  di  Scienze  mediche  negli  spedali  di  Torino  c di- 
Milano. 


Corso  pei  Farmacisti. 

I.  Botanica;  2.  Mineralogia;  3 Chimica  generale;  4.  Farmacia 
teorico-pratica. 

Facoltà  di  Scienze  fisiche,  matematiche  e naturali. 

1.  Introduzione  al  calcolo;  2.  Calcolo  differenziale  cd  integrale; 
3.  Meccanica  razionale;  4 Geodesia  teoretica;  5.  Geometria  descrittiva; 

•222 
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6.  Disegno  ; 7 Fisica  ; 8.  Chimica  generale  ; 9 Mineralogia  c Geologia  ; 
10.  Zoologia;  11.  Botanica. 

Facoltà  di  Filosofia  e Lettere. 

1.  Logica  e Metafisica;  2 Filosofia  morale;  3.  Storia  della  Filo- 
sofia ; 4.  Pedagogia  ; 5.  Filosofia  della  Storia  ; G.  Geografia  c Statistica  ; 

7.  Storia  antica  c moderna  ; 8.  Archeologia  ; 9.  Letteratura  greca,  latina, 
italiana  (c  francese  nella  Facoltà  di  Ciamberì);  10.  Filologia. 

Art.  52.  Queste  diverse  materie  saranno  insegnate,  per  quaoto  sarà 
possibile,  dove  esistono  le  singole  Facoltà.  ' * 

Ciò  nulla  meno  l' insegnamento  della  Facoltà  di  Filosofia  e di 
Lettere  non  sarà  dato  compiutamente,  nè  i gradi  accademici  cui  indi- 
rizza saranno  conferiti  che  nella  Università  di  Torino,  nell'  Accademia 
di  Milano,  c nell'  Istituto  universitario  di  Ciamberì. 

Nelle  altre  Università  l' fhsegnamcnto  filosofico  c letterario  sarà 
dato  nei  limili  di  un  acconcio  sussidio  agli  studj  delle  diverse  Facoltà 
che  vi  sono  istituite. 

Art.  53.  Alla  Facoltà  di  Scienze  Fisiche  c Matematiche  dell'  Uni- 
versità di  Torino  sarà  annessa  una  Scuola  d'  applicazione  in  surroga- 
zione all’  attuale  Regio  Istituto  tecnico,  in  cui  si  daranno  i seguenti 
insegnamenti!  1.  Meccanica  applicata  alle  macchine  ed  Idraulica  pra- 
tica ; 2.  Macchine  a vapore  e ferrovie  ; 3.  Costruzioni  civili,  idrauliche 
e stradali;  4.  Geodesia  pratica;  5 Disegno  di  macchine;  6.  Architet- 
tura ; 7.  Mineralogia  c Chimica  docimastica  ; 8.  Agraria  ed  Economia 
rurale. 

Inoltre  alla  Facoltà  anzidclta  in  Torino  c Pavia  saranno  annesse 
Cattedre  di  Analisi,  c Geometria  superiore,  di  Fisica-matematica,  c di 
Meccanica  superiore. 

Art.  54.  Nella  Facoltà  di  Filosofia  e di  Lettere  dell'  Università  di 
Torino  e nell'  Accademia  di  Milano  potranno  inoltre  essere  dati  insegna- 
menti  di  lingue  antiche  c moderne,  come  eziandio  corsi  speciali  di  Let- 
teratura c di  Filosofia,  non  che' corsi  temporanei  relativi  a diversi  rami 
di  Scienze  a complemento  delle  altre  Facoltà. 

Art.  55.  La  durala,  l' ordine  c la  misura,  secondo  i quali  questi 
insegnamenti  dovranno  esser  dati,  verranno  determinati  nei  regolamenti 
clic  in  esecuzione  della  presente  legge  saranno  fatti  per  ciascuna  Facoltà. 

CAPO  IH. 

Del  Corpo  Accademico. 

Art.  56.  Il  Corpo  Accademico  in  tulle  le  Università  è formato  dai 
Professori  ordinarii,  c,  là  dove  vi  sono,  dai  Dottori  aggregati 
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Le  persone  che  senza  appartenere  ad  alcuna  delle  Facoltà,  sono 
deputate  a titolo  di  Professorii  straordinari  o ad  un  altro  titolo  qualun- 
que autorizzate  ad  esercitare  qualche  uffizio  Accademico  nella  Univer- 
sità, non  fanno  parte  di  questo  Corpo. 

Sbzione  I. 

Dei  Professori  ordinarj. 

Art  57.  I Professori  ordinarti  sono  nominali  dal  Re  fra  le  persone 
che,  previo  concorso  a norma  di  questa  legge,  saranno  state  dichiarate 
idonee  a tale  uffizio. 

Art.  58.  Vi  sono  due  forme  di  concorso  : il  concorso  per  esame  ed 
il  concorso  per  titoli. 

Il  concorso  per  esame  consta  di  una  serie  di  esperimenti  orali  e 
per  iscritto,  ordinati  in  guisa  che  dal  loro  complesso  si  possa  apprezzare 
non  soltanto  la  perizia  dei  candidati  intorno  alle  discipline  del  concorso, 
ma  eziandio  la  loro  attitudine  ad  insegnare. 

Il  concorso  per  titoli  consiste  nell'  esibizione  di  opere  stampate, 
e di  altri  documenti  atti  ad  accertare  che  i candidati  posseggono  le 
qualità  di  cui  si  cerca  la  prova  nel  concorso  per  esame. 

Art.  59.  Queste  due  forme  di  concorso  sono  indipendenti  1’  una  dal- 
I'  altra  in  ciò,  che  gli  aspiranti  avranno  facoltà  di  presentarsi  o per  tutte 
due  in  pari  tempo,  o solamente  per  l’una  di  tali  forme. 

Ogni  aspirante  quindi  dovrà  dichiarare,  nella  domanda  in  cui 
chiede  di  essere  iscritto  fra  i candidati,  il  modo  di  concorso  al  quale 
intende  sottomettersi. 

Art.  60.  I concorsi  saranno  denunziati  quattro  mesi  almeno  prima 
del  giorno  in  cui  dovranno  aver  principio  le  pratiche  che  ai  medesimi 
si  riferiscono. 

Art.  61.  Essi  saranno  intimati  nelle  sedi  delle  Università  in  cui 
avranno  avuto  luogo  le  vacanze  alle  quali  si  vorrà  provvedere. 

Non  pertanto  il  Ministro  potrà  far  intimare  il  concorso  anche  in 
altra  Città. 

Art.  62.  Il  merito  dei  singoli  candidati  sarà  apprezzalo  da  una  Com- 
missione nominata  dal  Ministro  fra  le  persone  conosciute  per  la  loro 
perizia  in  simili  materie  od  in  quelle  che  vi  sono  affini,  o per  la  loro 
esperienza  nell’  insegnamento  delle  medesime. 

La  Commissione  consterà  non  meno  di  5 membri  c non  più  di  9, 
compreso  almeno  un  membro  del  Consiglio  Supcriore  che  la  presiederà. 

Art.  63.  Gli  esperimenti  del  concorso  per  esame  avranno  luogo,  per 
quanto  è possibile,  in  pubblico  e dinanzi  alla  predetta  Commissione,  alla 
quale  saranno  previamente  stati  sottoposti  i titoli  che  costituiscono  I’ al- 
to forma  di  concorso. 
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Art  04.  11  giudizio  della  Commissione  si  risolve  in  una  dichiara- 
zione di  eleggibilità  in  favore  dei  candidali  che  nel  concorso  per  esame 
si  saranno  chiariti  idonei  all'  insegnamento  cui  aspirano,  classi  Oca  ndoli 
in  ragione  di  merito  scienliQco,  come  pure  in  favore  di  quelli  che  nel 
concorso  di  titoli  avranno  fornita  prova  d' idoneità. 

Art.  05.  Il  merito  del  candidato  che  avrà  concorso,  in  pari  tempo, 
per  esame  e per  titoli,  sarà  apprezzato  complessivamente  per  le  due 
forme. 

Ari.  06.  1 giudizj  della  Commissione  iutorno  al  merito  di  ciascun 
candidato  saranno  stesi,  coi  motivi  su  cui  saranno  fondali,  in  una  rela- 
zione diretta  al  Consiglio  Superiore. 

Questa  relazioue  dovrà  essere  Ormala  dai  membri  della  Commis- 
sione. Ognuno  di  essi  potrà  aggiungervi  le  osservazioni  che  crederà  op- 
portune per  ispiegare  il  proprio  volo. 

Art.  67.  Le  deliberazioni  della  Commissione  avranno  luogo  ad  asso- 
luta maggioranza  di  voti,  ma  non  si  avranno  per  valide  se  non  vi  sa- 
ranno concorsi  almeno  i due  lerzi  de'  suoi  membri,  non  compreso  il 
Presidente,  il  cui  volo,  in  caso  di  parità,  sarà  preponderante. 

Art.  68  Le  solennità  del  concorso,  i termini  entro  i quali  dovranno 
essere  fatte  le  domande  di  ammissione  ai  medesimi  , le  forme  da  osser- 
varsi dalla  relativa  Commissione,  come  altresì  l' ordine  secondo  il  quale 
dovranno  aver  luogo  i diversi  esperimenti,  saranno  determinati  da  ap- 
posito Regolamento. 

Art.  69.  Il  Ministro  potrà  proporre  al  Re  per  la  nomina,  prescin- 
dendo da  ogni  concorso,  le  persone  ebe  per  opere,  per  iscoperte,  o per 
insegnamenti  dati,  saranno  venute  in  meritata  fama  di  singolare  perizia 
nelle  materie  cui  dovrebbero  professare. 

Art.  70.  il  numero  dei  Professori  ordinarli  che  potranno  essere  no- 
minali in  ciascuna  Università  è fissato  in  ugni  Facoltà  come  segue: 

Università  di  Torino  e di  Pavia  coll’  Accademia  di  Afilano. 


Per  la  Teologia  . . . N.  6 

Per  la  Giurisprudenza.  » 10 

Per  la  Medicina » Il 

Per  le  Scienze  Fisiche  e Matematiche  compresa  la  scuola  d'ap- 
plicazione   » 11 

Per  la  Filosofia  e le  Lettere »10 

Università  di  Genova. 

Per  la  Teologia  . . . ■ N.  5 

Per  la  Giurisprudenza » 8 

Per  la  Medicina u 9 

Per  le  Scienze  Fisiche  e Matematiche  ........  » 7 

Per  la  Filosofia  c le  Lettere ni 
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Univ-ersità  di  Cagliari. 


Per  la  Teologia N.  3 

Per  la  Giurisprudeuza  . . .......  g 

Per  la  Medicina  . » 8 

Per  le  Scienze  Fisiche  e Malemaliche.  . » 6 

Per  la  Filosofia  e le  Lettere » 3 

Istituto  Universitario  di  Cùmber'x 

Per  la  Filosofia  e le  Lettere N.  6 


Tulli  gli  altri  insegnamenti  delie  rispettive  Facoltà  saranno  dati 
da  Professori  straordinarii  e da  incaricati  speciali. 

Art.  71.  Gli  stipendi  dei  Professori  ordinarli  saranno  regolali  in  cia- 
scuna Facoltà  in  base  all'annessa  Tabella  ( B ),  salvo  il  disposto  degli 
articoli  73,  74  e 182. 

Art.  72.  Tutti  questi  slipendj  si  accresceranno  di  un  decimo  per 
ogni  quinquennio  di  effettivo  servizio 

Il  quinquennio  per  questi  aumenti  non  comincierà  a decorrere 
che  dal  giorno  in  cui  questa  legge  sarà  posta  ad  esecuzione. 

I Professori  però  che  alla  pubblicazione  della  presente  legge  con- 
teranno cinque  o più  anni  di  non  interrotto  servizio , godranno  imme- 
diatamente dell' aumento  di  un  decimo  sulla  norma  de' nuovi  stipendj. 
1 Professori  poi  che  a norma  della  legge  avevano  I'  affidamento  di  au- 
menti progressivi  senza  che  abbiano  ancora  ottenuto  nessuno  di  questi 
aumenti , ed  agli  assegnamenti  dei  quali  non  è stato  recato  alcun  ac- 
crescimento per  lo  stabilimento  dei  nuovi  s(i|>endii,  avranno  diritto  che 
per  questo  rispetto  negli  aumenti  si  computino  a loro  favore  gli  anni 
di  servizio  prestati  precedentemente. 

Art.  73.  Al  fine  eziandio  di  chiamare  nelle  diverse  Facoltà  i Pro- 
fessori di  cui  all’  art.  69,  c di  ritenervi  quelli  che  sarebbe  meno  facile 
di  surrogare , si  potranno  aumentare  tali  stipendii  della  metà.  Questo 
accrescimento  sarà  fatto  per  Decreto  Regio , previo  parere  del  Consiglio 
Superiore.  Il  Decreto  dovrà  contenere  i motivi  dell'  aumento.  A questo 
stesso  fine  e colle  stesse  riserve  si  potrà  derogare  alle  norme  prescritte 
all"  art.  70. 

Art.  74.  La  condizione  di  coloro  tra  i Professori  attuali  che,  a titolo 
di  stipendio  o di  emolumenti  fissi , percepiscono  una  somma  maggiore 
di  quella  che  loro  è assegnala  in  questa  legge , non  sarà  cambiata  se 
non  nella  parte  per  cui  lo  stabilimento  dei  nuovi  stipendii  loro  è favo- 
revole. 

Questi  Professori  non  avranno  diritto  all' aumento  di  cui  all' art.  72, 
se  non  se  per  la  parte  che  concerne  gli  assegnamenti  che , a tenore  di 
questa  logge  , loro  sono  altribuiti  a titolo  di  stipendio. 
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Art.  75.  Nessuno  può  essere  investito  simullaneamentc  della  qualità 
di  Professore  in  due  diverse  Facoltà. 

Il  titolare  di  una  cattedra  però  potrà  essere  chiamato  a dare  un 
insegnamento  regolare  in  una  Facoltà  diversa  dalla  sua,  ma  non  avrà 
in  quella , tanto  rispetto  allo  stipendio , quanto  rispetto  alle  prerogative 
accademiche , che  i diritti  di  un  Professore  straordinario. 

Se  egli  è chiamato  ad  insegnare  o a dirigere  esercizj  scientifici  o 
letterari i in  alcuno  degli  stabilimenti  annessi  all'  Università  di  cui  fa 
parte , avrà  diritto , a meno  che  non  vi  adempia  ad  un  dovere  inerente 
alla  sua  cattedra  , ad  una  conveniente  indennità. 

Art.  76.  I Professori  delle  Università  potranno  essere  chiamati  a 
dare,  ciascuno  nell'ordine  de' suoi  studi,  corsi  regolari  negli  stabili- 
menti superiori  d' Istruzione  secondaria  classica  o tecnica  istituiti  da 
questa  legge. 

Essi  avranno  in  tal  caso  diritto  ad  un'  indennità  annuale , ma 
non  vi  assumeranno  mai  la  qualità  di  Professori  addetti  a questi  stabi- 
limenti. 


Sezione  11. 

Dei  Dottori  aggregati. 

Art.  77.  I Dottori  aggregati  sono  mantenuti  nelle  Università  nelle 
quali  esistono  attualmente 

La  qualità  di  Dottore  aggregato  si  ottiene  per  mezzo  dei  con- 
corsi che  a questo  fine  saranno  annualmente  intimati  nelle  diverse  Fa- 
coltà. 

Art.  78.  Per  essere  ammessi  al  concorso  di  aggregazione  in  una 
Facoltà  conviene  aver  ottenuta  almeno  da  due  anni  la  laurea  che  si 
conferisce  nella  medesima,  od  essere  in  possesso  di  titoli  riputali  equi- 
valenti a questa  laurea 

L'estimazione  di  tali  titoli  sarà  fatta,  salvo  ricorso  al  Consiglio 
Supcriore , dalla  Facoltà. 

Art.  79.  Vi  sarà  un  concorso  per  ogui  anno  in  ciascuna  Facoltà, 
talché  ognuna  delle  diverse  materie  che  vi  si  insegnano  possa  divenire 
in  breve  stadio  di  tempo  oggetto  di  un  concorso. 

Il  numero  dei  candidali  che  in  ogni  concorso  potranno  essere 
promossi  all’  aggregazione  non  eccederà  mai  quello  di  due. 

Art.  80.  Per  l'aggregazione  alla  Facoltà  di  Filosofia  e Lettere  non 
si  apriranno  concorsi  che  nell'  Università  di  Torino. 

Art.  81  I concorsi  avranno  luogo  dinanzi  a Commissioni  apposita- 
mente istituite,  e colla  maggior  pubblicità  possibile,  pervia  di  esperimenti 
orali  e scritti  in  ognuna  delle  materie  che  formano  argomento  dei  con- 
corsi medesimi 
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Art.  82.  Ciascuna  di  queste  Commissioni  sarà  composta  del  Preside 
della  rispettiva  Facoltà,  il  quale  ne  avrà  la  presidenza,  del  Professore 
ordinario  o straordinario  al  quale  c affidato  f insegnamento  della  ma- 
teria del  concorso , di  tre  membri  eletti  nel  suo  seno  dall'  intiera  Fa- 
coltà , c di  quattro  altri  membri  scelti  dal  Ministro  o nel  Corpo  acca- 
demico o fuori  di  esso  fra  coloro  che  saranno  riputati  idonei  a tale 
uffizio. 

Nelle  Facoltà  dove  la  stessa  materia  è affidata  a più  Professori , 
ciascuno  di  essi  sarà  chiamato  alternativamente  a far  parte  delle  Com- 
missioni che  pei  concorsi  sopra  questa  materia  saranno  istituite. 

Art.  83.  A queste  Commissioni  spetterà  I'  apprezzare  il  merito  di  cui 
i singoli  candidati  avranno  dato  prova  nei  diversi  esperimenti , o di 
pronunciare,  ove  occorra,  definitivamente  nei  limiti  prescritti  nell'alinea 
dell’  ari.  79  la  promozione  di  coloro  che  si  saranno  chiariti  più  idonei. 

Art  84.  Non  pertanto  la  qualità  di  Dottore  aggregato  potrà  senz'  al- 
tro essere  conferita  dal  Re , t-d  anche,  mediante  elezione  con  due  terzi 
dì  maggioranza,  dalle  diverse  Facoltà  a coloro  cui  può  essere,  a termini 
dell’articolo  69,  conferita  quella  di  Professore  ordinario  senza  concorso. 

Art.  83.  I Dottori  aggregati  suppliscono,  in  caso  di  temporario  im- 
pedimento, i Professori  per  gli  insegnamenti  di  cui  questi  sono  ufficial- 
mente incaricati , fanno  parte  delle  Commissioni  istituite  per  gli  esami 
speciali  e generali , e son  chiamati  ad  argomentare  nell’  ultimo  esperi- 
mento di  laurea. 

Nel  caso  che  mancassaro  Dottori  aggregati  applicali  alla  speciale 
scienza  cui  occorre  supplire  nell'  insegnamento , o per  entrare  a formar  , 
parte  della  Commissione  d' esame , o finalmente  per  l’ argomentazione , 
è fatta  facoltà  al  Preside  di  scegliere  persona  idonea  fra  gli  estranei  al 
Corpo  accademico , ma  a preferenza  fra  i liberi  insegnanti. 

Art.  86.  I Dottori  aggregati  non  hanno  stipendio  fisso , ma  $pno 
loro  assegnate  convenienti  indennità  per  1'  uffizio  prestato  nel  supplire  i 
Professori  , e per  le  altre  funzioni  accademiche  cui  potessero  esser  chia- 
mali ad  esercitare. 

Art.  87.  Il  Consiglio  Superiore  decide , sopra  rapporto  del  Rettore 
dell’ Università  alla  fine  di  ogni  anno  accademico  , salvo  ricorso  al  Mi- 
nistro , se  le  indennità  da  pagarsi  ai  Dottori  aggregati  a titolo  di  sup- 
plenti dei  Professori  debbano  prelevarsi  in  lutto  od  in  parte  sugli  sli- 
pendj  dei  Professori  surrogati. 

Tali  indennità  non  saranno  interamente  a carico  dello  Stalo  sc- 
nonchè  nei  casi  in  cui  il  Professore  sia  impedito  per  cagione  di  pub- 
blico servizio  o di  malattia. 

Art.  88.  Per  ciò  che  concerne  il  diritto  ad  emolumenti  superiori  di 
cui  alcuni  fra  i Dottori  aggregati  sono  attualmente  in  possesso , si  os- 
serverà quanto  è disposto  all’ art.  74  in  favore  de' Professori  che  si  tro- 
vano in  una  analoga  condizione  relativamente  ai  loro  siipcndii. 
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CAPO  IV. 

Dei  Professori  straordinari . 

Ari.  89.  I Professori  straordinarii  sono  nominati  dal  Ministro  per 
dare  nelle  diverse  Facoltà  una  parte  degli  insegnamenti  ordinarti  o per 
darvi  gli  insegnamenti  di  perfezionamenti  speciali. 

Questi  Professori  saranno  scelti  indistintamente  fra  i Dottori  ag- 
gregati , o fra.  i privati  insegnanti  ; nè  si  potrà  derogare  a questa  re- 
gola che  in  favore  delle  persone  contemplate  agli  art.  G4  e 69 , e di 
quelle  che  per  opere  scritte  o per  insegnamenti  dati  saranno  venate  In 
grido  di  molta  dottrina  nelle  discipline  speciali  che  avranno  ad  inse- 
gnare. 

Art.  90.  1 Professori  straordinarii*  cessano  d'  uffizio  coi  Unire  dei 
corsi  de' quali  furono  incaricati,  e non  possono  riprenderli  clic  per  nuova 
nomina. 

Art.  91.  Il  loro  numero  in  ciascuna  Facoltà  non  potrà  oltrepassare 
quello  dei  Professori  ordinarli. 

Nello  Facoltà  tuttavia  dove  vi  ha  ordinariamente  un  gran  nu- 
mero di  Studenti,  quello  dei  Professori  straordinarii  potrà  essere  aumen- 
talo in  ragione  degli  insegnamenti , che  secondo  i casi  si  crederà  op- 
portuno di  dividere  o duplicare. 

Art.  92.  Lo  stipendio  dei  Professori  straordinarii  non  potrà  eccedere 
i sette  decimi  di  quello  che  è assegnato  per  le  stesse  funzioni  ai  Pro- 
fessori ordinarti. 

L’  ammontare  degli  stipendj  dei  Professori  straordinarii  verrà  Gs- 
salo  annualmente  nel  bilancio  preventivo  di  caduna  Università. 

CAPO  V 

Degli  insegnanti  a titolo  privalo. 

Art.  93.  I Professori  ordinarti  cd  i Professori  straordinarii,  oltre  l'in- 
segnamento che  loro  è officialmenle  affidato , potranno  dare , nelle  Fa- 
coltà a cui  sono  addetti,  corsi  privati  sopra  tutte  le  riiateric  clic  si  si 
insegnano  o sulle  materie  affini.  Nessuno  di  essi  però  potrà  ripetere  a 
titolo  privalo  l’ insegnamento  che  dà  o dovrebbe  dare  a titolo  pubblico. 

i Dottori  aggregati  sono  di  diritto  liberi  insegnanti  ciascuno  per 
gli  insegnamenti  prescritti  nel  programma  ufficiale  delle  rispettive  Fa- 
coltà, o ad  essi  attinenti. 

Art.  94.  Tutti  coloro  cui  è concesso  insegnare  a titolo  privalo,  vo- 
lendo usare  di  tale  facoltà , presenteranno  i loro  programmi  al  Consiglio 
supcriore. 

Art.  9o.  Avranno  pure  diritto  di  dare  lezioni  intorno  alle  materie 
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che  s'insegnano  nelle  Università  coloro  che,  non  essendo  nè  Professori 
ordinari  nè  straordinari,  nè  Dottori  aggregati,  saranno  riconosciuti  ido- 
nei secondo  le  norme  infra  stabilite. 

Art.  96.  L’autorizzazione  all' insegnamento  cui  accenna  l'articolo 
precedente  può  essere  concessa  dal  Ministro  a quelli  che  abbiano  date 
prove  non  dubbie  di  capacità  nelle  materie  che  si  propongono  d’ inse- 
gnare. A meno  però  clic  si  tratti  delle  persone  a cui  si  lifcrisce  la  di- 
sposizione dell' art.  69,  il  Ministro  non  può  concedere  tale  autorizza- 
zione se  non  dopo  avere  sentito  i|  parere  del  Consiglio  Superiore  di 
pubblica  istruzione. 

Art.  97.  Fuori  dei  casi  previsti  dall'  articolo  precedente  per  potere 
acquistare  la  qualità  d'insegnante  privato,  il  postulante  dovrà  dar  prova 
della  propria  capacità  con  un  esame  particolare  intorno  alla  scienza  od 
al  ramo  di  scienza  su  cui  verserà  il  suo  insegnamento. 

Art.  98.  L'esame  consisterà:  i.  in  una  dissertazione  scritta  sopra 
un  tema  proposto  dalla  Commissione  esaminatrice;  2.  in  una  conferenza 
intorno  al  tema  della  dissertazione  ed  intorno  alla  scienza  od  ai  ramo 
di  scienza  che  deve  formare  oggetto  dell' insegnamento  ; 3.  in  una  le- 
zione intorno  ad  un  tema  proposto  pure  dalla  Commissione.  L'ultimo 
esperimento  sarà  fatto  in  pubblico. 

Le  norme  e le  cautele  da  osservarsi  in  quest'  esame  saranno  de- 
terminate da  un  regolamento. 

Art.  99.  L’  esame  di  cui  all"  articolo  precedente  sarà  dato  da  una 
Commissione  nominala  dal  Ministro,  presieduta  dal  Preside  della  Fa- 
coltà cui  si  riferisce  il  soggetto  dell’esame,  e composta  in  numero 
eguale  di  membri  scelti  nella  Facoltà  stessa  c di  membri  estranei  alla 
medesima. 

Ari.  100.  L’autorizzazione  d'insegnare  a titolo  privalo  c conceduta 
per  le  città  dove  esiste  un'  Università  od  una  Facoltà,  e rispettivamente 
pei  soli  corsi  che  ivi  si  professano  a titolo  pubblico. 

La  sorveglianza  sul  privato  insegnamento  viene  esercitata  dal 
Rettore  nelle  citlà  dove  esiste  un'Università,  ed  in  quelle  dove  havvi 
una  sola  Facoltà  dal  Preside  di  essa. 

Art.  101.  Per  le  scuole  universitarie  di  giurisprudenza  esistenti  nelle 
diverse  città,  i cui  Professori  non  sono  retribuiti  dallo  Sialo,  si  segui- 
ranno le  norme  stabilite  per  l' insegnamento  a (itolo  privalo. 

Art.  102.  I corsi  dati  a titolo  privato  secondo  le  norme  prescritte 
dalla  presente  legge  avranno  lo  stesso  valore  legale  dei  corsi  a titolo 
pubblico. 

Art.  103.  1 corsi  di  cui  nell'  articolo  precedente  non  potranno  es- 
sere sospesi  e chiusi  definitivamente  se  non  previo  il  parere  del  Consi- 
glio Supcriore , sentiti  gli  insegnanti  del  cui  corso  si  tratta  , nelle  loro 
difese,  salvo  il  disposto  dall’ art.  112. 

223 
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Ari.  104.  Il  privalo  insognante  perde  tale  qualità  se  per  cinque  anni 
consecutivi  non  1* esercitò  senza  legittimo  impedimento. 

CAPO  VI 

Delle  guarentigie  concesse  ai  Membri  ilei  Corpo  Accademico. 

Art.  103.  Lo  qualità  di  Professore  ordinario  c di  dottore  aggregato 
conferite  in  una  Università  a norma  della  legge  sono  a vita,  e coloro 
che  ne  sono  investiti  non  possono  essere,  salvi  i casi  di  cui  all’ art.  106, 
nè  sospesi,  nè  rimossi,  nè  comecché  sia  privati  dei  vantaggi  ed  onori  che 
vi  sono  annessi , se  non  per  le  cause  c colle  forme  infrascritte. 

Art.  106.  Le  cause  che  possono  dar  luogo  a promuovere  ammini- 
strativamente la  sospensione  o la  rimozione  di  un  membro  del  Corpo 
Accademico,  sono:  l’aver  per  atti  contrarii  all'onore  incorso  la  per- 
dita della  pubblica  considerazione;  l’aver  coll' insegnamento  o cogli 
scritti  impugnato  le  verità  sulle  quali  riposa  l’ordine  religioso  e morale, 
e tentato  di  scalzare  i principi i e le  guarentigie  che  sono  posti  a fon- 
damento della  costituzione  civile  dello  Stato;  l'aver  infine,  malgrado 
replicate  ammonizioni , persistito  nell’  insubordinazione  alle  Autorità,  c 
nella  trasgressione  delle  leggi  c dei  regolamenti  concernenti  I'  Università. 

Art.  107.  Il  Ministro  tuttavia  non  può  sottoporre  al  Re  un  Decreto 
di  sospensione  o di  rimozione  di  alcuno  fra  i membri  del  Corpo  Acca- 
demico, che  dietro  giudizio  conforme  del  Consiglio  Superiore. 

Il  Consiglio  Superiore,  che  in  tale  caso  dovrà  essere  composto  di 
almeno  due  terzi  de’ suoi  membri  fra  ordinarli  c straordinarii,  non  pro- 
cederà all'esame  di  questi  fatti  senza  l’intervento  del  Consultore  legale 
e senza  essersi  prima  aggiunti  due  delegati  della  Facoltà  alla  quale  ap- 
partiene l’ incolpato. 

Questi  delegali  saranno  scelti  dalla  Facoltà  fra  i membri  pari  in 
urado  all’  incolpato,  ed  avranno  volo  deliberativo  nel  Consiglio. 

Tanto  i membri  del  Consiglio,  quanto  i delegati  della  Facoltà 
non  potranno  ricusarsi  a tale  incarico  se  non  se  per  cause  determinato 
intorno  alla  validità  delle  quali  pronuncierà  il  Ministro. 

In  ogni  caso  quelli  fra  essi  elio  per  qualsiasi  motivo  non  potran- 
no assistere  a tali  (ornate  del  Consiglio  verranno  surrogati  sino  al  com- 
pimento dei  due  terzi.  I surroganti  saranno  scelti,  secondo  i casi,  dal 
Ministro  o dalla  Facoltà  nelle  stesse  categorie  in  cui  vogliono  esser  presi 
i surrogati. 

L’incolpalo  dovrà  essere  ammesso  davanti  al  Consiglio  cosi  co- 
diluito  per  esporvi  le  sue  difese. 

Il  giudizio  del  Consiglio  sarà  testualmente  inserito  nel  Decreto 
ministeriale  che  emanerà  relativamente  al  procedimento  intentalo. 

Art.  103.  La  sospensione  non  può  eccedere  due  anni.  Fssu  importa 


Digitized  by  Google 


1771 


la  perdila  dello  stipendio.  Oltre,  a Ciò  il  tempo  in  cui  essa  dura,  non 
corre  per  I'  anzianità  nella  Facoltà,  né  è computato  negli  anni  di  ser- 
vizio. t 

La  rimozione  imporla  privazione  di  tutti  i diritti  inerenti  alle 
funzioni  esercitate  nelle  Università  ed  al  servizio  prestato  nelle  mede- 
sime. 

Art.  109.  Nel  caso  in  cui  un  Professore  ordinario  a cagione  di  ma- 
lattia o di  età  non  sarà  più  in  islato  di  riprendere  o di  continuare  util- 
mente le  sue  funzioni,  il  Ministro,  dopo  aver  sentito  il  Consiglio  Supe- 
riore, può  proporne  al  Re  la  collocazione  a riposo. 

Iu  questo  caso,  ove  coloro  che  sono  collocati  a riposo  abbiano 
olire  a dicci  anni  di  servizio,  avrannu  il  titolo  di  Emeriti,  c godranno 
di  lutti  gli  onori  e diritti  inerenti  a questo  titolo. 

Art.  110.  Quando  indipendentemente  dalle  cause  previste  agli  arti- 
coli 106  e 109  un  membro  del  Corpo  Accademico  rinunzia  al  proprio 
uffizio,  se  il  servizio  che  ha  prestato  nella  Università  cui  c addetto,  ec- 
cede i dieci  anni,  potrà  ottenervi,  secondo  le  funzioni  di  cui  è investilo,  il 
titolo  di  Professore  o di  Dottore  aggregalo  onorario;  se  poi  il  servizio 
eccede  i venti  anni,  al  predicato  onorario  sarà  sostituito  quello  di  eme- 
rito Questi  titoli  sono  accordati  dal  Re,  o con  approvazione  del  Re, 
dalle  rispettive  facoltà. 

Il  Professore  ordinario  che  rinunzia  al  suo  uffizio  può  sempre 
assumere  nella  Facoltà  cui  appartiene,  la  qualità  di  Dottore  aggregato, 
od  anche  di  semplice  privato  insegnante. 

Art.  111.  I richiami  che  potessero  levarsi  contro  gl'insegnanti  uf- 
ficiali che  non  sono  membri  del  Corpo  Accademico,  o contro  gl'  inse- 
gnanti a titolo  privato,  saranno  portali  dinanzi  al  Ministro,  il  quale  sen- 
tito il  Consiglio  Superiore,  prenderà  i provvedimenti  opportuni. 

Art.  1 12  In  ogni  evento  però  il  Ministro  potrà  far  chiudere  tempo- 
rariamente,  senza  distinzione  di  insegnanti,  i corsi  che  fossero  occasione 
di  scandali  c potessero  provocare  disordini.  In  caso  di  urgenza  questa 
stessa  facoltà  apparterà  al  Rettore  dell' Università  nelle  altre  città  ove  si 
trova,  od  al  R.  Provveditore  se  io  altre  città.  Queste  autorità  scolasti- 
che dovranno  immediatamente  riferirne  al  Ministro  per  I’  approvazione 
e per  le  opportune  direzioni. 


CAPO  VII. 

Degli  Studenti  e degli  Uditori. 

Art.  113.  Vi  sono  nelle  Università  due  ordini  di  Studenti  : gli  Stu- 
denti propriamente  delti  c gli  Uditori. 

Art.  Ilo.  Per  essere  inscritti  a titolo  di  Studenti  in  una  Facoltà 
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conviene  aver  superala  la  prova  degli  esami  di  ammissione  che  apri  no 
I'  adito  alla  medesima. 

Gli  esami  di  ammissione  ^avranno  luogo  in  pubblico  dinanzi  a 
Commissioni  nominale  annualmente  dal  Rettore  dell'  Università,  presie- 
dute ciascuna  da  un  Professore  della  relativa  Facoltà,  e composte  in 
parie  di  membri  dei  Corpo  Accademico  ed  in  parte  di  persone  estranee 
a questo  Corpo. 

Art.  115.  Coloro  che  chiederanno  di  poter  frequentare  i corsi  che 
si  danno  nelle  diverse  Facoltà  senza  essere  sottoposti  alia  prova  degli 
esami  richiesti  per  essere  ascritti  a titolo  di  studenti  in  alcuna  di  esse, 
vi  saranno  ammessi  a titolo  di  Uditori. 

Ari.  116.  L’iscrizione  si  farà  ad  ogni  semestre.  Le  norme  per  essa 
saranno  stabilite  da  un  Regolamento. 

Art.  117.  Ad  ogni  inscrizione  semestrale  è lecito  agli  Studenti  ed 
Uditori  d' inscriversi  a qualunque  Università  dello  Stato,  comprese  le 
Facoltà  staccale  di  Milano  e Ciamberì. 

Art.  118.  Gli  Uditori  però  non  possono  mai  essere  ammessi  agli 
esami  che  conducono  al  conseguimento  della  laurea  in  alcuna  delie  Fa- 
coltà, senza  avere  superata  la  prova  richiesta  per  esservi  inscritti  a ti- 
tolo di  Studenti. 

L’ Uditore,  che  in  qualsiasi  tempo  avrà  regolarmente  superata 
questa  prova,  assumerà  la  qualità  di  Studente  con  tulli  i privilegi  che 
vi  sono  annessi. 

Art.  119.  Gli  Studenti  pagheranno  ogni  anno,  all' aprirsi  della  Uni- 
versità, una  tassa  d’ immatricolazione  secondo  le  norme  (issate  nell’an- 
nessa Tabella  (C)  Il  pagamento  fatto  in  una  delle  Università  o Facoltà 
sarà  computato  anche  quando  lo  Studente  si  trasferisca  in  altre. 

Per  gli  Uditori  questa  tassa  è dei  doppio  della  media  delle  diverse 
Facoltà. 

Gli  Uditori  però  che,  senza  aspirare  alla  laurea,  chiederanno  di 
essere  ammessi  a frequentare  qualche  corso  particolare  nell'  Università 
saranno  dispensati  da  questa  tassa  annuale. 

Art.  120.  L'  Uditore  regolarmente  inscritto  ad  un  corso  di  lezioni 
qualunque  potrà  chiedere  ed  ottenere  un  certificalo  di  frequentazione  o 
o di  sulùlo  esame  mediante  la  tassa  stabilita  per  questi  documenti. 

Art.- 121.  Gli  Studenti  e gli  Uditori  pagheranno  semestralmente  per 
ciascuno  dei  corsi  per  cui  si  faranuo  inscrivere  nelle  diverse  Facoltà 
una  retribuzione  clic  sarà  fissata  per  ogni  corso,  secondo  le  norme  spe- 
cificate nell’annessa  Tabella  (D).  Pei  corsi  a titolo  privalo  in  qualsiasi 
località  non  polrassi  pagar  meno  dello  stabilito  pei  corsi  pubblici  nella 
Università  di  Torino;  resta  facoltativo  l'aumento  ai  privato  insegnante. 

Art.  122.  Lo  Studente  che  avrà  pagato  la  retribuzioue  voluta  per 
uno  dei  corsi  annuali  dati  a titolo  pubblico,  potrà  senz’ altro  larvisi  in- 
scrivere, e frequentarlo  anche  negli  anni  seguenti. 
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Art.  123  Gli  Studenti  che  faranno  constare  di  non  essere  in  grado 
di  pagare  nè  la  tassa  d' immatricolazione,  nè  la  retribuzione  dei  corsi 
potranno  esserne  dispensali. 

Questo  favore,  dal  quale  saranno  esclusi  sempre  gli  Uditori,  non 
sarà  accordato  che  di  anno  in  anno  dal  Ministro  sopra  rapporto  del  Ret- 
tore a quei  soli  Studenti  eho  si  saranno  segnalati  per  ingegno,  per  dili- 
genza e buona  condotta. 

Art.  124.  I.e  somme  provenienti  dalle  retribuzioni  dei  corsi  saranno 
assegnale  agli  insegnanti  in  ragione  delle  iscrizioni  che  saranno  state 
prese  pei  corsi  di  ciascuno  di  essi.  * 

Tuttavia  tre  decimi  della  parte  devoluta  ai  Professori  tanto  or- 
dinarli quanto  slraordinarii  saranno  prelevati  per  formare  un  fondo  an- 
nuale da  ripartirsi,  dietro  norme  che  saranno  stabilite  nel  Regolamento 
di  ogni  Facoltà,  fra  i Professori  che  per  l’ indole  propria  dell’  insegna- 
mento che  loro  è affidalo,  o pel  breve  stadio  al  medesimo  assegnato  non 
possono  avere  che  un  ristretto  numero  di  Studenti. 

Art.  123.  Gli  Studenti  sono  liberi  di  regolare  essi  stessi  l'ordine 
degli  sludi  che  aprono  I'  adito  al  grado  a cui  aspirano. 

Tuttavia  le  Facoltà  formeranno  ciascuna  un  piano  destinato  a ser- 
vire di  guida  ai  rispettivi  alunni  per  fare  un’  ordinata  ripartizione  dei 
loro  studi. 

CAPO  Vili. 

Della  Laurea  dottorale  e degli  Esami  che  vi  si  riferiscono. 

Art.  126.  I.a  Laurea  dottorale  verrà  conferita  in  tutte  le  Facoltà 
agli  Studenti  che  avranno  superata  la  prova  degli  esami  speciali  e ge- 
nerali che  sono  richiesti  per  questo  grado  accademico. 

A quegli  Studenti  che,  non  avendo  compiuto  il  corso  d'  una  Fa- 
coltà necessario  per  ottenere  la  laurea,  amano  tuttavia  ottenere  un  cer- 
tificato degli  studi  universitari  fatti,  quando  superino  i relativi  esami, 
sarà  rilasciata  un'  attestazione  di  licenza  nelle  materie  a cui  quegli  studi 
si  riferiscono.  . 

Art.  127.  Gli  esami  speciali  per  ogni  Laurea  versano  ciascuno  in- 
torno ad  una  delle  materie  principali,  il  cui  studio  è riputato  necessario 
al  conseguimento  di  (ale  grado. 

Non  vi  avrà  che  un  solo  esame  speciale  per  ogni  materia,  qua- 
lunque sia  lo  stadio  di  tempo  in  cui  è insegnata,  e qualunque  sia  il  nu- 
mero dei  Professori  fra  i quali  è ripartita. 

Art.  128.  Gli  esami  generali  si  aggirano  intorno  al  complesso  di 
tutte  le  materie  di  cui  si  è dato  saggio  negli  esami  speciali. 

Tali  esami  generali  sono  in  numero  di  tre,  e consistono  : - 

Il  primo,  in  uDa  composizione  scritta  a porte  chiuse  in  un  deter- 
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minato  tempo  senza  alcun  soccorso  di  consiglio  o di  trattati  intorno  ad 
un  tema  tratto  dalle  materie  ebe  lian  formalo  l'oggetto  degli  esami 
speciali  ; 

Il  secondo,  in  uno  esperimento  verbale  intorno  a diversi  temi 
tratti  da  queste  stesse  materie  : 

Il  terzo,  in  una  disputa  intorno  ad  una  dissertazione,  scritta  libe- 
ramente dal  candidato  sopra  un  tema  da  lui  scelto  negli  insegnamenti 
che  alla  Laurea-  si  riferiscono,  ed  intorno  ad  alcune  tesi  da  lui  pari- 
menti scelte  in  questi  stessi  insegnamenti. 

Art.  fS'J.  I lenii  di  tutti  gli  esami  tanto  speciali,  quanto  generali, 
saranno  sempre  tratti  a suri#  dai  relativi  programmi  di  esame,  salve  le 
eccezioni  stabilite  nell'  articolo  precedente,  per  la  dissertazione  e per  le 
tesi  clic  devono  formare  l'oggetto  della  disputa,  c salve  quelle  che  po- 
trà essere  opportuno  lo  stabilire  con  ispeciali  regolamenti  per  qualche 
particolare  esame  in  alcuna  Facoltà. 

Art.  130.  I programmi  per  gli  esami  speciali  e per  quelli  generali 
saranno  comuni  a tutte  le  Facoltà  della  stessa  scienza  in  ognuna  delle 
Università. 

I temi  per  formare  i programmi  dei  diversi  esami  speciali  saran- 
no scelti  nelle  varie  parti  degli  insegnamenti  clic  a ciascuno  di  questi 
esami  si  riferiscono. 

I temi  pei  programmi  degli  esami  generali  saranno  scelti,  ma  in 
modo  più  largo,  complessivamente  in  tulli  gli  insegnamenti  che  formano 
I'  oggetto  dei  diversi  esami  speciali. 

I programmi  predetti  saranno  compilali  da  apposite  Commissioni 
create  dal  Ministro  ed  approvati  dal  Consiglio  Superiore. 

Art.  131.  Il  numero  degli  esami  speciali  richiesti  per  le  diverse  lau- 
ree, e quello  delle  materie  d’ insegnamento  che  ognuno  di  essi  dovrà  ab- 
bracciare, come  altresì  il  tempo  che  dovrà  essere  dato  a ciascun  espe- 
rimento tanto  per  gii  esami  speciali,  quanto  per  gli  esami  generali,  sa- 
ranno determinali  nei  regolamenti  delle  rispettive  Facoltà. 

Art.  132.  Gli  Studenti  sono  liberi  di  regolare  essi  stessi  l'ordine 
dei  loro  esami,  con  questa  riserva,  che  non  saranno  ammessi  ad  alcuno 
degli  esami  generali  se  non  se^dopo  aver  superati, tulli  gli  esami  speciali. 

Art.  133.  Gli  esami,  tanto  speciali  quanto  generali,  superali  in  una 
delle  Università  del  Regno,  hanno  lo  stesso  etTetto  legale,  ed  aprono 
I'  accesso  alle  promozioni  in  tutte  ic  altre. 

Art.  134.  Gli  esami  sono  pubblici,  ed  hanno  luogo  individualmente 
per  ciascun  candidato  dinanzi  a particolari  Commissioni  istituite  (ulti 
gli  anni  per  i diversi  esami  in  ogni  Facoltà. 

Art.  133.  Le  Commissioni  per  gli  esami  speciali  saranno  composte 
ciascuna  del  Professore  o di  uno  dei  Professori  incaricali  dell’  insegna- 
mento intorno  al  quale  dovranno  aver  luogo  gli  esperimenti , e di  due 
altri  Membri  ; l’ uno  dei  quali  potrà  essere  scelto  anche  in  altra  Facoltà 
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l'altro  potrà  essere  scelto  fuori  del  Corpo  Accademico,  ed  a preferenza 
fra  i privati  insegnanti. 

La  presidenza  di  ognuna  di  queste  Commissioni  apparterrà  al 
Professore  della  materia  intorno  alla  quale  verte  l'esame,  senza  che  si 
faccia  distinzione  fra  i Professori  ordinarli  c gli  straordinarii. 

Quando  due  o più  Professori  sono  incaricali  dèli’  insegnamento 
della  stessa  materia  o di  due  materie,  che  per  le  loro  attinenze  possono 
essere  attribuite  alla  stessa  Commissione,  saranno  chiamati  alternativa- 
mente a farne  parte  ed  a presiederla. 

Nel  caso  che  per  un  motivo  qualunque  il  Professore  cui  è odì- 
cialmentc  affidata  In  materia  dell’  esame  non  vi  possa  intervenire  la  pre- 
sidenza apparterrà  al  più  anziano  di  età  fra  i Membri  di  cui  verrà  com- 
posta  la  Commissione  medesima. 

Art.  136.  Le  Commissioni  per  gli  esami  generali  si  comporranno  di 
sei  Membri  non  compreso  il  Presidente;  tre  dei  quali  saranno  scelti  fra 
coloro  ebe  danno  un  insegnamento  ufficiale  nella  Facoltà  ; gli  altre  tre 
potranno  essere  scelti  fra  persone  che,  quantunque  estranee  alla  mede- 
sima, saranno  in  concetto  di  esperte  nelle  materie  dell’  esame. 

La  presidenza  di  ciascuna  di  queste  Commissioni  appartiene  al 
Preside  della  Facoltà. 

Alla  Commissione,  innanzi  alla  quale  dovrà  aver  luogo  I'  ultimo 
degli  esami  generali,  saranno  aggiunti  quattro  Dottori  aggregati  desi- 
gnati per  ogni  esame  al  fiuc  di  fare  le  argomentazioni  necessàrie. 

Ove  non  vi  sono  Dottori  aggregati  saranno  scelti  quattro  privali 
insegnanti  od  altre  persone  esperte  a scelta  del  Rettore. 

Art.  137  I Membri  delle  Commissioni,  che  debbono  essere  scelti 
fra  gli  insegnanti  officiali,  saranno  designali  dalle  rispettive  Facoltà; 
gli  altri  Membri  saranno  nominati  dal  Ministro. 

Nei  casi  però  in  cui  sarà  d’ uopo  provvedere  senza  indugio,  il 
Rettore  dell’Università,  ed  in  sua  assenza  il  Preside  della  Facoltà,  po- 
tranno far  surrogare  i Membri  di  queste  Commissioni  scegliendo  nelle 
categorie  preaccennale  i surroganti. 

Art.  138.  Alla  One  di  ciascun  esame,  la  Commissione  dinanzi  alla 
quale  P esperimento  ha  avuto  lungo,  si  ritira  e previa  discussione  sul 
merito  dell'esame  approva,  o rimanda  il  candidato  a fare  più  diligente 
preparazione. 

Art.  130.  Gli  esami  speciali  per  ottenere  la  laurea  dovranno  essere 
fatti  in  uno  stadio  di  anni  determinato,  a computarsi  dal  primo  esame 
approvato.  Questo  stadio  sarà  (issalo  nel  regolamento  di  ciascuna  Fa- 
coltà. 

Gli  Studenti  che  avranno  protratti  i loro  esami  oltre  il  termine 
fìssalo  dal  Regolamento  delle  rispettive  Facoltà,  non  potranno  conseguire 
il  grado  cui  aspirano,  se  non  dopo  aver  ripetuti  gli  esami  che  resterauno 
fuori  del  termine  medesimo. 
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Art.  140.  Gli  esami  falli  cd  i gradi  ollenuli  lucri  del  Regno  saran- 
no senza  elTetlo  nello  Sialo,  salvo  il  caso  di  legge  speciale. 

Ciò  non  pertanto  coloro  che  avranno  ollenuli  diplomi  di  laurea 
in  alcuna  delle  Università  italiane  od  in  una  Università  estera  di  mag- 
gior faina,  c che  faranno  constare  di  aver  elTetlivainente  fatti  gli  studj 
e gli  esami  richiesti  per  gli  analoghi  gradi  nelle  Università  dello  Stato, 
saranno  dispensati  dall' obbligo  di  fare  'gli  esami  speciali,  e verranno 
senza  più  ammessi  a fare  gli  esami  generali  del  grado  a cui  aspirano. 

Per  le  persone  considerate  all'  articolo  6!)  potrà  darsi  dispensi 
anche  degli  usami  generali.;  questa  concessione  verrà  falla  con  Decreto 
Reale  previo  il  parere  del  Consiglio  Superiore. 

Coloro  poi  che  faranno  constare  d'  avere  fatto  in  alcuna  delle  an- 
zidetto Università  uno  o più  corsi  fra  quelli  prescritti  dalla  presente  leg- 
ge, potranno  essere  ammessi  ai  relativi  esami. 

Art.  141.  Gli  esami  che  saranno  necessari  per  ottenere  nelle  Univei- 
sità  i certificati,  i brevetti  e le  patenti  che  rendono  abili  all'esercizio  di 
alcune  particolari  arti,  professioni  od  ullìzi  nello  Stalo,  saranno  determi- 
nali nei  regolamenti  delle  Facoltà  in  cui  vogliono  esser  fatti  gli  studj 
che  a simili  esami  si  riferiscono. 

Art.  142.  Ue  tasse  che,  per  ogni  esame,  non  escluso  quello  di  am- 
missione nelle  diverse  Facoltà,  dovranno  esser  pagate  dai  diversi  can- 
didati , c le  indennità  che  quindi  dovranno  assegnarsi  ai  Membri  delle 
rispettive  Commissioni  clic  non  hanno  a titolo  di  Professori  ordinari  o 
straordinarii  uno  stipendio  Osso  nell'  Università,  sono  regolate  nella  Ta- 
bella (E). 


CAPO  IX. 

Delle  pene  disciplinarie. 


Art.  143.  Le  pene  che  le  Aulorità  Universitarie  pronunciano  al  Gnc 
di  mantenere  la  disciplina  scolastica  sono  le  seguenti: 

1.  L’ammonizione: 

2.  L'interdizione  temporaria  di  uno  o più  corsi; 

3.  La  sospensione  dagli  esami; 

4.  L'esclusione  temporaria  dall’Università. 

Art.  144  I,'  applicazione  della  prima  di  queste  pene  può  esser  falla 
dal  Preside  della  Facoltà,  quella  della  seconda  dal  Rettore:  le  altre  due 
debbono  essere  pronunziate  dalla  Facoltà. 

L'  applicazione  delle  prime  due  pene  non  può  dar  luogo  a ricorso 
in  fuori  dell’ordine  delle  Autorità  costituite  nella  Università;  per  le  al- 
tre vi  sarà  sempre  luogo  a ricorso  ai  .Ministro. 

Art.  1 lo.  Sarà  rifiutata  in  qualunque  Università  dello  Sialo  I'  im- 
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matricolazione  a coloro  che  si  troveranno  ancora  sotto  il  peso  della  se* 
ronda,  terza  e quarta  delle  anzidette  pene. 

Art  J46.  La  giurisdizione  disciplinaria  delle  diverse  Autorità  Uni- 
versitarie non  si  estende  fuor  della  cerchia  degli  stabilimenti'  di  cui  si 
compone  la  rispettiva  Università. 

Art.  147.  Con  apposito  regolamento  saranno  particolarmente  deter- 
minati i poteri  disciplinari  attribuiti  a ciascuna  delle  Autorità  Univer- 
sitarie, e le  forme  da  seguirsi  nell’esercizio  dei  medesimi. 

* 

CAPO  X 

Delle  Autorità  Universitarie. 

Art.  148.  La  Direzione*  Amministrativa  e l'Ispezione  Accademica  in 
ciascuna  Università  sono  esercitate  dal  Rettore  e dai  Presidi. 

Sezione  I. 

Del  Rettore. 

Art.  149.  Il  Rettore  è preposto,  subordinatamente  al  Ministro,  al  go- 
verno immediato  dell'  Università. 

Art.  150.  La  sua  potestà  si  estende,  in  conformità  della  legge  e dei 
regolamenti,  a tutta  l'Università,  sia  che  si  consideri  sotto  I'  aspetto 
amministrativo  in  ordine  alle  Autorità  ed  ai  diversi  Ufficiali  cd  Impie- 
gati di  ogni  classe  che  vi  sono  istituiti,  sia  che  si  consideri  sotto  I’  aspetto 
accademico  in  ordine  alle  diverse  categorie  d'insegnanti  e di  studenti 
che  la  compongono. 

Art.  151.  Egli  mantiene  nelle  condizioni  che  loro  sono  fatte  dalla 
legge  e dai  regolamenti,  le  Autorità  c gli  Ufficiali  che  sono  preposti  all» 
diverse  Facoltà  ed  agli  stabilimenti  che  sono  annessi  all'  Università. 

A questo  One  riforma  e,  secondo  i casi,  aunulla  i loro  atti,  salvo 
ricorso  al  Ministro. 

Art.  152.  Informa  il  Ministro  intorno  al  modo  con  cui  ciascuno  de- 
gli insegnanti  attende  al  disimpegno  dei  propri  doveri  accademici. 

Fa  le  opportune  ammonizioni  officiali  ai  trasgressori  di  questi 
doveri  c ne  fa  tener  nota  in  apposito  registro. 

Art.  153.  Vigila  sopra  tutta  la  scolaresca,  chiede  ai  Presidi  delle 
rispettive  Facoltà,  cd  ai  Membri  del  Corpo  Accademico  informazioni  in- 
torno ai  progressi  degli  studenti,  all'ordine  dei  loro  studj  e alla  loro 
diligenza. 

Mantiene  in  tutti  gli  stabilimenti  universitari  I'  osservanza  della 
disciplina  scolastica. 

224 
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Conferma  , o , secondo  i casi  mitiga  od  annulla , a norma  della 
legge  e dei  regolamenti,  i giudizi  disciplinari  che  in  via  di  ricorso  sono 
portati  dinanzi  a lui. 

Designa  al  Ministro  per  gli  opportuni  riguardi  gli  studenti  che  si 
saranno  segnalati  per  ingegno,  diligenza  e buona  condotta. 

Art.  154.  Fa  annualmente  una  relazione,  che  trasmette  unitamente 
a quelle  parziali  dei  Presidi  di  Facoltà , intorno  alle  condizioni  dell'  in- 
segnamento ed  ai  risultali  degli  esami  e dei  concorsi  nelle  Facoltà  stesse, 
ed  intorno  allo  stato  del  materiale  annesso  ai  vari  stabilimenti  della 
Università. 

Art.  155.  Pronuncia  intorno  alle  domande  di  dispensa  ed  intorno 
ai  ricorsi  relativi  alle  immatricolazioni,  alle  iscrizioni,  ai  corsi  e dall'am- 
missione agli  esami.  Pronuncia  egualmente,  salvo  ricorso  al  Ministro,  in- 
torno allo  tasse  che  a questi  diversi  oggetti  si  riferiscono. 

Art.  156.  Dà  i diplomi  di  laurea  ed  i certificati  degli  studi  e degli 
esami  fatti  nelle  diverse  Facoltà,  come  altresì  le  patenti  ed  i brevetti 
che  si  acquistano  nelle  medesime. 

Art.  157.  Veglia  alla  conservazione  delle  Fabbriche,  delle  Biblioteche, 
dei  Musei,  dei  Gabinetti,  ed  in  generale  di  tutti  gli  Stabilimenti  analoghi 
rhc  sono  annessi  all’Università. 

Art.  158.  Convoca  il  corpo  Accademico,  ne  presiede  le  adunanze,  e 
lo  precede  nelle  pubbliche  solennità. 

Art.  159.  Nelle  diverse  sue  funzioni  il  Rettore  è assistito  dai  Pre- 
sidi delle  Facoltà. 

Il  Preside  anziano  lo  surrogherà  nei  casi  d’ impedimento. 

Sezione  11. 

Dei  Presidi  delle  Facoltà. 

Art.  ICO  I Presidi  delle  Facoltà  sono  nominali  dal  Re  fra  i Pro- 
fessori ordinari  o tra  i Professori  emeriti  della  rcspcttiva  Facoltà.  Stanno 
in  uffizio  tre  anni  e sono  rieleggibili. 

Essi  esercitano,  subordinatamente  al  Rettore,  nelle  Facoltà  cui 
sono  preposti,  e sopra  gli  Stabilimenti  che  sono  annessi  alle  medesime, 
l'autorità  clic  questi  esercita  nell’ intiera  Università. 

Convocano  le  Facoltà,  no  presiedono  le  adunanze  o le  precedono 
nelle  pubbliche  solennità. 

Art.  161.  Ciascuna  Facoltà  delibera  intorno  alla  ripartizione  dell’in- 
segnamento fra  le  diverse  cattedre,  e presenta  i programmi  annuali  dei 
corsi  in  cui  questo  insegnamento  è distribuito,  all'esame  ed  alle  delibe- 
razioni del  Consiglio  Superiore. 

Conosce  dei  falli  che  importano  contravvenzioni  alle  leggi  ed  ai 
regolamenti  relativi  alla  disciplina  scolastica,  ed  applica,  entro  i limiti 
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prescritti  dall'  art.  14i,  dopo  aver  sentili  gli  incolpati  nei  loro  mezzi  di 
difesa,  le  pene  che  a nonna  dell' art.  143  sono  stabilite  al  (ine  di  man- 
tenere questa  disciplina. 

Fa  annualmente  una  relazione  al  licitare  intorno  allo  stalo  dcl- 
l' insegnamento  e della  disciplina,  od  intorno  alle  provvisioni  che  cre- 
derà necessarie  pel  miglior  andamento  degli  sludii. 

Art.  162.  Sull'invito  del  Ministro,  o del  licitare,  ognuna  di  esse 
prepara  i progetti  di  regolamento  e dà  tutti  i pareri  che  secondo  l’or- 
dine della  propria  competenza  accademica  possono  esserle  richiesti. 

Sezione  III. 

Vegli  Ufficiali  preponi  all'  Accademia  di  Milano  cd  all'  Istituto  di  Ciambtri. 

Art.  163.  L’Accademia  stabilita  in  Milano  c l’Istituto  di  Ciambcri 
saranno  retti  da  un  Preside  nominato  dal  Ile  colle  norme  sopraiudicate 
all' art.  160.  Egli  eserciterà  nell’  Istituto  a cui  è preposta  I'  autorità  stessa 
che  è attribuita  ai  Rettori  ed  ai  Presidi  nelle  Università. 

Art.  164.  Un  Segretario  nominato  nella  Facoltà  dell’ Istituto,  farà 
presso  il  Preside  1' uffizio  dei  Segretarii  dell’Università.  Potranno  esservi 
aggiunti,  a’ norma  del  bisogno,  degl' Impiegati  inferiori. 

Sezione  IV. 

Ueijli  stipendi  degli  Ufficiali  ed  Impiegali  addetti 
agli  stabilimenti  universitari. 

Art.  165.  Lo  stipendio  dei  Rettori  delle  Università  è regolato  io  base 
alla  tabella  (A)  annessa  al  titolo  I di  questa  legge.  Quello  dei  Presidi 
c quello  degli  altri  Ufficiali  saranno  regolati  a norma  di  quanto  è sta- 
bilito dalla  labella  (B). 


CAPO  XI 

Disposizioni  generali. 

•» 

Art.  1G6.  La  cittadinanza  dello  Stato  non  è una  condizione  richiesta 
per  essere  ammessi  ai  concorsi  e per  essere  chiamali,  eletti  od  autoriz- 
zati a dare  un  insegnamento  qualunque  pubblico,  purché  i candidati 
soddisfacciano  ai  requisiti  voluti  dalla  legge. 

Art.  167.  Non  possono  essere  ammessi  ai  concorsi  universitari,  né 
eletti  a far  parte  dei  Corpi  accademici,  nè  comecchessia  chiamali  od 
autorizzali  ad  insegnare  o ad  esercitare  un  ufficio  amministrativo  od  un 
impiego  di  qualsiasi  ordine  negli  stabilimenti  universitari,  c dovranno  in 
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ogni  caso  cessare  immediatamente  dalle  funzioni  che  vi  esercitano  co- 
loro che  saranno  stati  condannati  a pene  criminali,  a mono  che  non  sia 
intervenuta  e non  intervenga  un'amnistia  in  loro  favore,  la  quale  non 
potrà  invocarsi  a favore  dei  condannati  ad  una  pena  qualunque  per 
falso,  furto,  truffa  od  attentato  ai  costumi,  benché  non  andasse  congiunta 
a questa  pena  nè  l’ interdizione,  nè  la  sospensione  dall’esercizio  dei  pub- 
blici udlzi.  Lo  stato  di  fallimento  dichiarato  doloso  produrrà  la  stessa 
incapacità  delle  pene  precitate. 

Art.  168.  Salve  le  ecccezioni  per  la  Facoltà  di  Teologia  per  la  quale 
nulla  è innovato , e per  alcune  materie  delle  Facoltà  di  Giurisprudenza 
e di  Lettere,  la  lingua  italiana  è la  lingua  ufficiale  dell'  insegnamento  c 
degli  esami  in  tutti  gli  stabilimenti  universitari!,  meno  nelle  scuole  uni- 
versitarie di  Ciamberl  dove  la  lingua  uflìcialc  è la  francese. 

Tuttavia  sarà  falla  facoltà  agli  Studenti  delle  provincie  dove  è 
in  uso  la  lingua  francese  ed  agli  stranieri  di  valersi  della  stessa  lingua 
francese,  ed  a questi  ultimi  anche  della  lingua  latina,  negli  esami  scritti 
ed  orali  che  subissero  in  qualche  Stabilimento  universitario  italiano. 

Art.  169.  L'anno  accademico  sarà  di  nove  mesi,  compreso  il  tempo 
degli  esami,  non  computato  quello  necessario  alle  iscrizioni  L’epoca  in 
cui  dovrà  aprirsi  e quella  in  cui  dovrà  chiudersi,  in  ognuno  degli  sta- 
bilimenti , saranno  determinale  coli  apposito  Decreto  Regio.  L'  anno  ac- 
cademico è diviso  in  due  semestri.  I corsi  quindi  saranuo  semestrali. 

Art.  170.  Le  lezioni  si  daranno  tutti  i giorni,  eccettuate  le  feste  re- 
ligiose e civili  clic  sono  stabilite  dalla  legge. 

Gli  esami  si  faranno  al  cominciamcnlo  ed  alla  fine  di  ogni  ànno 
accademico,  ed  avranno  luogo,  per  quanto  sarà  possibile,  in  ore  diverse 
da  quelle  che  sono  stabilite  per  le  lezioni.  _ 

Art.  171.  La  divisa  delle  Autorità  universitarie,  dei  membri  del 
Corpo  accademico  e degl'  insegnanti  in  caduna  Facoltà,  continua  ad  es- 
sere quale  venne  stabilita  anteriormente  a questa  legge. 

CAPO  AI! 

Difpotizioni  relative  ai  afonie  Facoltà  in  particolare. 

Art.  172.  Sono  conservale  in  Milano  le  cattedre  1?  d'  Astronomia 
presso  l'Osservatorio  astronomico;  2 d' Archeologia  c Numismatica  presso 
il  Gabinetto  numisfnalico;  3.  di  Paleografia  c Diplomatica  presso  i regii 
archivi;  4.  di  Contabilità  dello  Stato  già  annessa  alla  Facoltà  giuridica 
dell'Università  di  Pavia.  Questi  insegnamenti  faranno  parte  dell'Acca- 
demia scientifico-letteraria  di  Milano. 
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CAPO  XIII 
Disposizioni  diverse. 

Ari.  173.  Lo  stipendio  dei  Professori,  cui  ù affidalo  l' insegnamento 
delle  scuole  universitarie  secondario  nelle  diverse  città  dello  Stalo,  sarà 
regolato  in  base  a quello  che  loro  è assegnato  attualmente. 

Ari.  174.  Con  Decreto  Reale  si  potranno  sopprimere  quelle  di  tali 
scuole  che  fossero  riconosciute  poco  vantaggiose.  Per  tale  soppressione 
si  richiede  il  voto  conforme  del  Consiglio  Superiore. 

Art  175.  L'  amministrazione  e le  dotazioni  dei  Musei,  dei  Gabinetti, 
delle  Biblioteche  c degli  altri  Stabilimenti  annessi  alle  diverse  Università 
ed  alle  scuole  universitarie,  come  altresì  la  loro  organizzazione  interna, 
saranno  poste,  avuto  riguardo  alle  condizioni  di  conservazione  dei  me- 
desimi, in  armonia  cogli  ordini  stabiliti  da  questa  legge. 

Art.  176.  Gli  ordinamenti  richiesti  per  l'esecuzione  di  queste  dispo- 
sizioni diverse  saranno  falli  con  appositi  Decreti  Regii. 

CAPO  XIV. 

Disposizioni  concernenti  V Università  di  Sassari. 

Art.  177.  L'  Università  di  Sassari  è soppressa. 

I redditi  particolari,  le  fabbriche  ed  il  materiale  scientifico  c let- 
terario che  le  appartengono  saranno  impiegati  al  fine  della  pubblica 
istruzione  in  vantaggio  della  città  e delle  provincie  per  cui  essa  fu  isti- 
tuita, e particolarmente  per  l' istituzione  degli  stabilimenti  inferiori  e 
superiori  di  istruzione  secondaria  e tecnica,  che,  a norma  di  questa 
legge,  vogliono  essere  aperti  nella  città  di  Sassari. 

Art.  178.  1 titolari  delle  cattedre  che  vi  sono  stabilite  avranno  di- 
ritto ai  sei  decimi  del  loro  stipendio,  finché  non  siano  chiamate  ad  altre 
funzioni  accademiche,  ad  uffizi  nell'  Amministrazione  della  pubblica  Istru- 
zione, o ad  altri  uffizi  pubblici  con  vantaggi  eguali  a quelli  che  ritrag- 
gono dalle  loro  cattedre. 

I beneficii  ecclesiastici  saranno,  a tate  riguardo,  pareggiati  agli 
uffizi  pubblici. 

Art.  179.  Questi  titolari  potranno,  per  eccezione  all'articolo  63,  cs-, 
sere  nominati  senza  concorso  alle  nuove  cattedre  istituite  per  questa 
legge  nelle  altre  Università,  od  a quelle  fra  le  antiche  che  fossero  per 
divenire  vacanti.  Essi  sono  di  diritto  privati  insegnanti  per  le  materie 
che  professavano. 

Potranno  nella  stessa  guisa,  conservando  il  grado  c lo  prerogative 
di  Professori  delle  Facoltà  universitarie,  essere  nominati  a Professori 
nelle  scuole  universitarie  secondarie,  nei  licei  e negli  istituti  tecnici. 
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come  pure  essere  chiamati  ad  occupare  i diversi  uffìzi  dell’  Amministra- 
zione della  pubblica  Istruzione. 

Art.  180.  Ouando  taluno  fra  questi  Professori,  avendo  le  qualità  c 
la  idoneità  legale  richieste  per  le  accennate  funzioni  ed  uffìzi,  ne  rifiu- 
tasse l' incarico,  un  tale  rifiuto  sarà  considerato  come  una  domanda  di 
collocazione  a riposo. 

Art  181.  Le  norme  dei  tre  articoli  precedenti  saranno  osservate,  in 
quanto  lo  consente  la  natura  diversa  delie  funzioni,  per  ciò  che  concerne 
lo  condizioni  dei  Dottori  aggregati  c degli  lllfìciali  non  soggetti  a riele- 
zione, c degli  altri  Impiegali  addetti  alla  soppressa  Università  di  Sassari. 

CAPO  XV. 

Opposizioni  transitorie. 

Art.  182.  I Professori  ordinari,  i Dottori  aggregali,  gli  Ufficiali  non 
soggetti  a rielezione,  gli  uffìcii  dei  quali  sono  conservali,  clic,  all'  epoca  in 
cui  questa  legge  sarà  posta  in  esecuzione,  si  troveranno  in  attività  di  ser- 
vizio, assumeranno  senz'altro  nei  mutati  ordini,  le  loro  nuove  funzioni, 
con  tutti  i diritti  che  a queste  sono  annessi,  quand'anche  ai  medesimi 
mancasse  alcuno  dei  requisiti  che  in  questa'  legge  sono  richiesti  per  es- 
sere chiamati  all'  esercizio  di  tali  funzioni. 

Le  disposizioni  precedenti  si  applicheranno  parimente  a tutti  gl’  Im- 
piegali il  cui  impiego  non  rimane  soppresso. 

Art.  183.  Nelle  facoltà  ove  il  numero  dei  titolari  delle  diverse  cat- 
tedre ecceda  quello  che  è fissato  oli’  art.  70,  la  riduzione  al  termine 
normale  non  avrà  luogo  se  non  so  per  le  vacanze  che  si  faranno  in  cia- 
scuna Facoltà  negli  insegnamenti  che  potranno  essere  affidali  ad  un  al- 
tro Professore  od  a un  Professore  straordinario. 

Per  queste  riduzioni  si  considereranno  sempre  siccome  compresi 
nel  termine  normale  quei  Professori  ordinari  cui  fosse  affidato  uno  de- 
gli insegnamenti  di  cui  all' art.  51. 

Art.  181.  I Professori  che  sotto  il  nome  di  Reggenti  occupano  al- 
cuna cattedra  in  qualche  Facoltà  saranno  pareggiali  ni  nuovi  Professori 
straordinari,  ed  in  eccezione  al  disposto  di  questa  legge,  potranno  di  più 
essere  nominati  Professori  ordinari  anche  senza  concorso. 

Agli  attuali  Professori  sostituiti  straordinari  e supplementari  sa- 
ranno mantenuti  i sci  decimi  dello  stipendio  che  loro  è assegnato,  ed 
ove  concorrano  in  essi  le  qualità  richieste,  dovranno  essere  preferiti  per 
gli  insegnamenti  ufficiali  che,  secondo  i nuovi  ordini,  possono  esser  dati 
da  Professori  straordinari. 

Gii  Impiegali,  il  cui  impiego  rimane  soppresso,  avranno  diritto  ad 
un  assegnamento  di  aspettativa  o,  secondo  i casi,  ad  una  indennità. 
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Art.  185.  Gli  studenti,  clic  a quest'  epoca  stessa  avranno  pia  falla 
la  maggior  parte  degli  esami  prccedcn temente  richiesti  pel  grado  cui 
aspirano,  saranno  dispensali  dal  dar  saggio  dei  loro  studi  intorno  alle 
materie  che  fossero  state  novellamente  introdotte  nel  programma  delle 
rispettive  Facoltà.  Questa  dispensa  concerne  tanto  gli  esami  speciali 
quanto  gli  esami  generali. 

Art.  186.  In  eccezione  al  disposto  dell’ art.  57  della  presente  legge, 
le  nomine  dei  primi  Professori  ordinari  dell'  Istituto  universitario  di  Ciani- 
beri  c per  l Accademia  di  Milano  avranno  luogo  per  nomina  regia,  pre- 
vio parere  del  Consiglio  Superiore. 

Art.  1 87.  Previa  speciale  autorizzazione  del  Ministro,  saranno  abi- 
litati al  privato  insegnamento  per  le  materie  giuridiche  coloro  che  per 
esse  erano  già  abilitati  o in  parte  o in  totalità  dalle  Università  di  Pavia 
o di  Padova. 


TITOLO  ni. 

dell'  istruzione  secondària  classica 


♦ 

CAPO  1. 


Dello  scopo,  dei  gradi,  deli  oggetto  deli  Istruzione  secondaria. 

Art.  188.  L' Istruzione  secondaria  ha  per  fine  di  ammaestrare  i gio- 
vani in  quegli  sludi  mediante  i quali  s’acquista  una  cultura  letteraria 
e filosofica  clic  apre  l'adito  agli  studi  speciali  che  menano  al  consegui- 
mento dei  gradi  accademici  nelle  Università  dello  Stato. 

Art.  189.  Essa  è di  due  gradi  c vien  data  in  stabilimenti  separati: 
pel  primo  grado  nello  spazio  di  cinque  anni  ; pel  secondo  in  quello  di 
tre  anni. 

Art.  190.  Gli  insegnamenti  del  primo  grado  sono  i seguenti: 

1.  La  Lingua  Italiana  (e  la  Francese  nelle  provincic  dov'ò  in  uso 
tal  lingua  ) ; 

2.  La  Lingua  Latina; 

3.  La  Lingua  Greca  ; 

4.  Istruzioni  Letterarie  ; 

!}.  L’Aritmetica; 

G.  La  Geografia; 

7.  La  Storia  ; Nozioni  di  antichità  latine  c greche 
Art.  191.  Gli  insegnamenti  del  secondo  grado  sono: 

j.  La  Filosofia; 

2.  Eleoiculi  di  Malcmatica; 
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3.  La  Fisica  e gli  clementi  «li  Chimica  ; 

4.  La  Letteratura  Italiana  (e  la  Francese  nelle  Provincie  dov'è 
in  uso  tal  lingua); 

5.  La  Letteratura  Latina  ; 

G.  La  Letteratura  Greca  ; 

7.  La  Storia  ; 

8.  La  Storia  Naturale  ; 

Art.  192.  L’ordine,  la  misura  e l' indirizzo  con  cui  questi  diversi 
insegnamenti  dovranno  esser  dati,  saranno  determinali  per  ciascun  grado 
in  apposito  regolamento 

Art.  193.  L’ istruzione  religiosa  sarà  data  da  un  Direttore  spirituale 
nominato  dal  Ministro  della  pubblica  Istruzione  per  ciascuno  Stabili- 
mento secondo  le  norme  da  determinarsi  con  un  regolamento. 


CAPO  IL 

Degli  Stabilimenti  in  cui  è data  l' Istruzione  secondaria 

•Art.  194.  L’ Istruzione  del  primo  grado  è data  in  stabilimenti  parti- 
colari, sotto  il  nome  di  Ginnasi  in  tutte  le  Città  capo-luoghi  di  Provin- 
cia, od  anche  nelle  città  capo-luoghi  di  Circondario. 

Art.  193.  I Ginnasi  sono  di  tre  classi.  Appartengono  alla  prima 
quelli  che  vengono  istituiti  nelle  città  la  cui  popolazione  eccede  qua- 
rantamila abitanti;  appartengono  alla  seconda  classe  quelli  clic  vengono 
istituiti  nelle  città  la  cui  popolazione  eccede  i quindici  mila  abitanti  ; 
tutti  gli  altri  appartengono  alla  terza.- 

Ari.  196.  I Ginnasi  sono  a carico  dei  Comuni  in  cui  vengono  isti- 
tuiti, salvo  quelli  che  attualmente  sono  a carico  dello  Stalo,  o che  per 
legge  fossero  dichiarali  tali.  In  questi  casi  i Ginnasi  assumono  il  titolo 
di  Ginnasi  regii. 

Art  197.  I redditi  propri  dei  Collegi  Reali  come  pure  quelli  dei  Gin- 
nasi ora  esistenti  sono  assicurali  ni  Ginnasi  che  li  surrogano.  L’  ammon- 
tare di  tali  redditi  viene  annualmente  dedotto  in  isgrsvio  dei  rispettivi 
Municipii,  o dello  Stato  per  la  parte  per  cui  questo  o quello  sono  chia- 
mati a concorrere  nella  spesa  di  tali  istituti. 

Art.  198.  Le  somme  per  le  quali  lo  Stalo  concorre  attualmente  al 
mantenimento  dei  Collegi  Reali  saranno,  diffalcata  la  parte  per  cqi  do- 
vrà concorrere  nelle  spese  dei  Ginnasi,  distribuite  fra  i Circondari,  nei 
quali  non  è data  a carico  dello  Stato  l’ istruzione  del  secondo  grado,  e 
serviranno  a fare  assegnamenti  annuali  da  attribuirsi  per  concorso  agli 
Studenti  dei  rcspcttivi  Ginnasi,  che  aspireranno  a compiere  i loro  studi 
negli  Istituti  dello  Stalo  in  cui  si  da  quest’  istruzione. 

Art.  199.  L’ istruzione  del  secondo  grado  c data  in  stabilimenti  di- 
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scinti  dai  Ginnasi,  denominali  Licei,  dei  quali  ve  ne  sarà  uno  almeno 
per  cadauna  Provincia. 

Art.  200.  I Licci  sono  di  tre  classi  : appartengono  alla  prima  quelli 
che  sono  istituiti  nelle  città  che  eccedono  la  popolazione  di  quaranta 
mila  abitanti  ; alla  seconda  quelli  instituiti  nelle  città  con  una  popola- 
zione eccedente  le  venti  mila  anime;  gli  altri  alla  terza. 

Art.  201.  Le  spese  di  questi -istituti  per  lutto  ciò  che  concerne  gli 

• stipendi  e le  indennità  da  assegnarsi  alle  persone  che  vi  sono  addette 

alla  direzione  od  all'  insegnamento,  o che  appartengono  al  servizio  dei 

medesimi,  non  che  pel  materiale  scientifico,  sono  a carico  dello  Stato; 

per  tutto  ciò  che  concerne  il  localo  ed  il  materiale  non  scientifico,  sono 

a carico  dei  Comuni  dove  sono  stabiliti. 

« 

CAPO  ili 

Dei  Profusoli  e degli  Istitutori. 

Art.  202.  Vi  saranno  tanto  nei  Ginnasi,  quanto  nei  Licei  due  or- 
dini di  Professori,  i Titolari  cioè  ed  i Reggenti,  fra  i quali  saranno  ri- 
parlili senza  distinzione  di  ordine  gli  insegnamenti  principali  che  vi  sono 
istituiti. 

Art  203.  Nei  Ginnasi  saranno  cinque  Professori,  tre  dei  quali  po- 
tranno avervi  la  qualità  di  Titolari. 

Nei  Licei  saranno  sette  Professori,  a quattro  dei  quali  potrà  es- 
ser conferita  la  predetta  qualità  di  Titolari. 

A compire  il  numero  dei  Professori  assegnato  a ciascuno  di  que- 
sti stabilimenti,  e per  tener  luogo  all' occorrenza  dei  Titolari  che  vi 
possono  essere  nominati,  saranno  chiamati  Professori  reggenti. 

Art.  204.  Gl’  insegnamenti  dell’Arilnielica,  Geografìa  e Storia  saranno 
divisi  senza  distinzione  d’ordine  fra  i Professori,  e potranno  anche  in 
parte  essere  aflidati,  secondo  i casi,  ad  Istitutori  od  incaricati  particolari, 
ai  quali  potrà  darsi  il  grado  di  Professore  titolare  o reggente. 

Art.  203.  Nei  Licei  e nei  Ginnasi  regii  i Professori  titolari  souo  no- 
minati dal  Re  fra  le  persone,  previo  concorso,  dichiarate  eleggibili  a tale 
uffìzio. 

Gl’  insegnanti  degli  altri  Istituti  comunali  o provinciali  o di  par- 
ticolare fondazione  sono  nominati  dalle  rispettive  rappresentanze  anuni- 
nislratrici  dei  fondi  che  servono  a mantenerli,  fra  le  persone  dichiarate 
eleggibili  a tale  uffizio.  La  nomina  dovrà  riportare  T approvazione  del 
Regio  Provveditore,  sentito  il  Consiglio  Provinciale  per  le  scuole,  ed  es- 
ser in  seguito  notificata  al  Ministro  per  la  conferma. 

Ari.  206.  Non  verranno  ammessi  al  concorso  se  non  coloro  che 
sienn  Dottori  aggregati  o laureati  nella  facoltà  cui  si  riferisce  la  mate- 
ria dell’  insegnamento  al  quale  si  vuol  provvedere,  ovvero  sieno  in  pos- 

225 
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sesso  di  ud  altro  titolo  legale,  da  cui  coosti  dei  loro  studi  e della  loro 
capacità  circa  le  materie  del  concorso.  Il  Ministro  però  potrà  dispensare 
da  questi  requisiti  le  persone  note  per  la  loro  dottrina  in  tali  materie. 

Art.  207.  Il  concorso  viene  intimato  per  Decreto  Ministeriale  ed  ha 
luogo  per  esame  o per  titoli,  a senso  di  quanto  è prescritto  agli  articoli 
58,  59  e 60  intorno  ai  concorsi  universitari,  salve  le  diverse  norme  che 
per  i Professori  delle  scuole  secondarie  classiche  saranoo  determinate  in 
un  regolamento. 

Il  merito  dei  singoli  candidati  in  ciascuna  delle  due  forme  di  con- 
corso è giudicato  da  una  Commissione,  che  si  riunirà  ove  dal  Ministro 
verrà  indicalo.  Essa  sarà  composta  di  quattro  Membri  almeno,  non  com- 
preso il  Presidente,  nominali  dal  Ministro  fra  le  persone  conosciute  per 
la  loro  dottrina  nella  materia  del  concorso  o nelle  materie  affini,  o per 
la  loro  esperienza  nell'  insegnamento  delle  medesime. 

Art.  208.  La  Commissione  sarà  presieduta  dal  Provveditore  della 
Provincia  nella  circoscrizione  della  quale  il  concorso  avrà  luogo. 

Se  si  tratta  di  un  concorso  intimato  in  un  Liceo,  ne  farà  parte 
il  Presidente  del  Liceo  stesso. 

Art.  209.  La  Commissione  classificherà  i candidali  in  ragione  del 
loro  merito,  esponendo  in  una  relazione  i motivi  che  avranno  determi- 
nato il  giudicio  di  lei  intorno  all'  idoneità  relativa  di  ciascun  candidato. 
Questa  relazione  sarà  inviata  al  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  a cui 
appartiene  il  rivedere  se  tutto  fu  eseguito  a norma  della  legge  : quando 
nulla  emerga  in  contrario  esso  trasmette  il  tutto  al  Ministro,  il  quale, 
col  parere  del  Consiglio  Supcriore  dichiarante  il  merito  relativo  dei  sin- 
goli candidati,  propone  la  nomina  al  Re. 

Art.  210.  In  eccezione  alla  regola  del  concorso,  il  Re  potrà  chia- 
mare a Professori  nei  Licei  gli  uomini  che  per  opere  scritte,  o per  buone 
prove  nell’  insegnamento,  sarnn  venuti  in  concetto  di  grande  perizia  nelle 
materie  che  loro  sarebbero  affidale. 

Art.  211.  In  eccezione  alla  stessa  regola  il  Re  potrà  provvedere  alla 
vacanza  di  una  cattedra  in  uno  de'  Licei,  trasferendovi  un  Professore 
addetto  a simile  cattedra  in  altro  di  tali  istituti. 

Art.  212.  Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  concorrenti  abbia  ottenuta 
l’eleggibilità,  sarà  provveduto  all'insegnamento  vacante  per  mezzo  di 
un  incaricato  scelto  fra  coloro  che  hanno  le  qualità  legali  per  essere 
ammessi  al  concorso. 

Colle  stesse  norme  sarà  provveduto  agl'  insegnamenti  vacanti  nel- 
l' intervallo  che  correrà  tra  la  vacanza  e la  nomina,  come  altresì  a quelle 
in  cui  sarà  mestieri  surrogare  i Professori  che  ne  sono  incaricati. 

A queste  surrogazioni  sarà  applicato  quanto  è disposto  dall’ art.  87 
in  ordine  a quello  dei  Professori  addetti  alla  Facoltà. 

Art.  213.  1 Professori  reggenti  per  i Licei  e pei  Ginnasi  regii  sa- 
ranno nominali  dal  Ministro  ; pei  comunali  dai  Muuicipi  e per  quelli  di 
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fondazione  privala  dalle  rispettive  Amministrazioni,  con  approvazione  in 
ambi  i casi  del  R Provveditore.  Essi  saranno  scelti  fra  le  persone  che 
hanno  qualità  per  essere  nominati  Professori  titolari  senza  concorso,  ed 
in  difetto  di  questi  fra  quelle  che  a norma  di  questa  legge  possono  es- 
sere dichiarate  ammessibili  al  concorso. 

Questi  Professori  sono  nominali  per  un  tempo  determinato  che 
non  può  eccedere  tre  anni  ; essi  possono,  osservandosi  sempre  le  mede- 
sime norme,  essere  riconfermali  allo  spirare  dei  termine  per  cui  furono 
eletti. 

Art.  214.  Gl'  istitutori  c Incaricati  di  cui  all'  art.  204  saranno  no- 
minati annualmente,  riconfermati  ed  approvati  dalle  Autorità  a cui  com- 
pete la  nomina  dei  Reggenti. 

Art.  215.  Gli  stipendi  dei  Professori  titolari  saranno  regolati  in  con- 
formità di  quanto  è stabilito  nelle  tabelle  F e G. 

Questi  stipendi  si  accresceranno  di  un  decimo  per  ogni  sei  anni 
di  servizio  effettivo.  Le  norme  prescritte  agli  articoli  72  e 74  saranno 
applicabili  anche  a questi  titolari. 

Gli  stipendi  dei  Reggenti  saranno  regolati  in  conformità  delle 
stesse  tabelle,  ma  non  avranno  l’accrescimento  preaccennalo. 

Oltre  al  diritto  alla  pensione  che  I Professori  titolari  ed  i Reg- 
genti conservano  a norma  delle  vigenti  leggi,  saranno  applicate  per  le 
pensioni  delle  loro  vedove  e dei  loro  orfani  le  norme  stabilite  per  gli  al- 
tri Impiegali  civili  dello  Stato. 

Art.  216  I Titolari  dei  Ginnasi  o dei  Licei  non  possono  essere  nè 
sospesi,  né  rimossi  dai  loro  uffìcii  se  non  se  per  gravi  ed  accertate  ir- 
regolarità nella  condotta,  c per  le  cause  che  a tenore  dell'  art.  100  pos- 
sono dar  luogo  alla  sospensione  od  alla  rimozione  dei  Membri  dei  Corpi 
accademici. 

Il  Ministro  non  sottoporrà  alla  firma  regia  un  decreto  di  sospen- 
sione o di  rimozione  contro  alcuno  fra  questi  titolari,  senza  aver  sentito, 
intorno  ai  fatti  di  cui  il  medesimo  è imputato,  il  Consiglio  Superiore,  il 
quale  non  emetterà  il  suo  parere  se  non  dopo  aver  esaminati  i mezzi 
di  difesa  che  potrà  proporre  verbalmente  o per  iscritto  F accusato. 

Le  stesse  guarentigie  sono  accordate,  pel  tempo  in  cui  deve  du- 
rare il  loro  uffizio,  ai  Reggenti. 

Art.  217.  Ogniqualvolta  per  una  delle  cause  precitate  un  Professore 
diventerà  occasione  di  scandalo  o di  disordine,  il  Ministro  potrà  pro- 
nunciare provvisoriamente  la  sospensione  del  medesimo,  sotto  riserva  di 
attendere  il  parere  di  cui  all'articolo  precedente,  prima  di  proporre  al 
Re  una  decisione  definitiva. 

In  caso  d’  urgenza,  i Provveditori,  ciascuno  per  gli  Stabilimenti 
che  sono  nella  sua  Provincia,  i Municipii  pei  rispettivi  loro  Ginnasi,  ed 
in  difetto  di  questi  o di  quelli,  i Direttori  dei  Ginnasi  od  i Presidi  dei 
Licei,  avranno  la  facoltà  d'interdire  l’accesso  degli  Stabilimenti  cui  so- 
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vrintendono,  ai  Professori  od  ai  Rpggenli  elic  se  ne  fossero  eoinum]iic 
resi  indegni,  salvo  a riferirne  immediatamente  ai  Ministro. 

Art.  218  1 Professori  titolari  dei  Ginnasi  e dei  Licei  che  si  trovas- 
sero nelle  condizioni  indicate  riguardo  ai  Professori  ordinari  delle  Uni- 
versità all'alt.  109  potranno,  colle  forme  che  nel  medesimo  articolo  sono 
prescritte,  essere  collnea'i  a riposo. 

CAPO  IV 

Dfijlt  Studenti,  detjli  esumi,  e delle  pene  disciplinarie 

Art.  219.  Per  essere  ammessi  a titolo  di  alunni'  in  un  Ginnasio  od 
in  un  Liceo,  conviene  sostenere  l'esame  di  ammissione  richiesto  per  es- 
sere inscritti  nella'  classe  in  cui  si  chiede  di  entrare. 

Per  l'ammessione  alla  prima  classe  ginnasiale  si  richiede  ehe 
C alunno  sostenga  l’esame  su  tutte  le  materie  clic  s'insegnano  nelle 
quattro  classi  elementari. 

Art.  220.  Gli  esami  di  ammessione  alle  diverse  classi  de'  Ginnasi 
avranno  luogo  con  norme  comuni  in  ogni  Ginnasio  dinanzi  ad  una  Com- 
missione di  i Membri  eletti  dal  Direttore  dell'Istituto,  che  ne  avrà  la 
presidenza. 

Gli  esami  di  ammissione  alle  diverse  classi  de'  Licci,  avranno  pa- 
rimente luogo  con  norme  comuni  in  ogni  Liceo  dinanzi  ad  una  Com- 
missione composta  del  Preside  dell’  Istituto  che  ne  avrà  la  presidenza,  e 
di  quattro  Membri  scolli  annualmente,  sia  nell"  Istituto,  sia  fuori  del  me- 
desimo, dal  Consiglio  provinciale  per  le  scuole. 

Ari.  221.  Gli  esami  di  promozione  da  una  classe  all'altra  nei  due 
ordini  di  Istituti,  avranno  luogo  coll'assistenza  dei  Professori  della  classe 
superiore. 

Le  promozioni  ottenute  in  un  Ginnasio  o in  un  Liceo  aprono 
I'  adito  alle  stesse  classi  negli  Stabilimenti  che  sono  del  medesimo  ordine 

Art.  222.  La  frequentazione  dei  corsi,  tanto  nei  Ginnasi,  quanto  nei 
Licei  è obbligatoria  per  tutti  gli  alunni.  Gli  alunni  però  acattolici  o 
quelli  il  cui  padre  , o chi  ne  fa  legalmente  le  veci,  avrà  dichiarato  di 
provvedere  privatamente  all'  istruzione  religiosa  dei  medesimi,  saranno 
dispensali  dal  frequentare  l' insegnamento  religioso  e dall' intervenire  agl | 
esercizi  che  vi  si  riferiscono 

Tale  dichiarazione  dovrà  essere  fatta  per  iscritto  e con  firma  au- 
tenticata ai  Direttori  od  ai  Presidi  di  questi  stabilimenti. 

Art.  223  Al  termine  di  ogni  anno  accademico,  vi  sarà  in  ciascun 
Ginnasio  regio  o parificato  un  esame  di  licenza  per  gli  alunni  dell'ul- 
tima classe.  Tale  esame  avrà  luogo  dinanzi  ad  una  Commissione  pre- 
sieduta dal  Direttore  e nominata  annualmente  dal  Provveditore. 

Agli  Studenti  che  avranno  superato  quest'  ultimo  sperimento,  sarà 
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tinto  un  certificalo  di  licenza  che  varrà  loro  per  essere  ammessi  agli 
esami  che  aprono  l'adito  ni  Licei,  e per  poter  concorrere  agli  impieghi 
pubblici  in  cui  si  richiede  la  prova  di  aver  fatti  gli  studi  ginnasiali. 

Art.  224  Gli  Studenti  che  saranno  muniti  di  questo  certificato,  po- 
tranno essere  ammessi  a frequentare  i corsi  dei  Licci,  quand'anche  non 
avessero  potuto  superare  la  prova  dei  relativi  esami  d'ammissione;  non 
potranno  però  esservi  ammessi  agli  esami  di  promozione  da  una  classe 
alt'  altra  senza  aver  superala  questa  prova. 

Art.  225.  IJn  esame  di  licenza  al  termine  di  ogni  anno  accademico 
avrà  parimente  luogo  nei  Licei,  pei  giovani  che  hanno  compiuto  il  corso, 
dinanzi  ad  una  Commissione  nominata  dal  Ministro.  Il  certificato  che 
ne  riporteranno  gli  Studenti  varrà  loro  per  essere  ammessi  agli  esami 
che  aprono  1’  adito  alle  Facoltà,  e li  renderà  abili  a concorrere  agli  Uf- 
fizi pubblici  in  cui  si  richiede  l’ idoneità  che  si  acquista  nei  Licei. 

Art.  226.  Potranno  essere  ammessi  a fare  gli  esami  per  ottenere  il 
certificalo  di  licenza  nei  Ginnasi  e nei  Licci  anche  i giovani  che  non 
avranno  fatto  i loro  studi  in  simili  stabilimenti. 

Art.  227.  Gli  esami  saranno  individuali  e dovranno  farsi  in  pubblico 
sulle  norme  di  programmi  comuni  in  tutti  gli  stabilimenti  dello  stesso 
ordine.  Ogni  esame  consterà  sempre  di  esercizi  scritti  ed  orali. 

Art.  228.  F.nlrando  nei  Ginnasi  e nei  Licei,  gli  alunni  pagheranno 
una  lassa  per  l’esame  di  ammissione,  quindi  ogni  anno  un  minervale  ; 
infine  una  tassa  per  l'esame  di  licenza;  il  tutto  in  conformità  della  ta- 
bella H. 

Le  tasse  per  gli  esami  di  ammissione  e di  licenza  saranno  dop- 
pie per  gli  esaminandi  che  non  escono  dagli  stabilimenti  di  pubblica 
istruzione,  o da  quelli  che  a norma  di  questa  legge  sono  loro  pareg- 
giali. 

Questa  sopratassa  andrà  a benefizio  dei  Professori  che  daranno 
gli  esami. 

Le  disposizioni  dell'  art.  123  concernente  gli  Studenti  meno  agiati 
inscritti  alfe  Facoltà,  sono  applicabili  agli  alunni  dei  Ginnasi  e dei 
Licei. 

Art.  229.  I4e  pene  disciplinari  che  le  Autorità  preposte  ai  Ginnasi 
ed  ai  Licei  potranno  pronunciare  pel  mantenimento  dell  ordine  scola- 
stico e del  buon  costume  sono  le  seguenti  da  graduarsi  con  apposito 
regolamento  : 

1.  L'ammonizione: 

2.  La  sospensione  dai  corsi,  dagli  esami  di  promozione,  e dagli 
esami  di  licenza; 

3.  L’  espulsione  dall'  Istituto. 

Si  potrà  ricorrere  per  far  riformare  la  seconda  di  queste  pene,  la 
quale  non  potrà  eccedere  un  anno,  all'  autorità  immediatamente  supe- 
riore a quella  che  V avrà'  pronunciata  II  ricorso  per  la  riforma  della 
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terza  pena  si  potrà  in  ogni  caso  portare  al  Consiglio  provinciale  per  le 
scuole. 

Il  Ministro  potrà  mitigare  le  pene  per  le  quali  saranno  esauste  le 
vie  di  ricorso.  * 

Colui  che  si  troverà  sotto  il  peso  della  terza  di  queste  pene,  non 
potrà  essere  ammesso  in  nessuno  degli  stabilimenti  instiluiti  da  questa 
legge  senza  speciale  decreto  del  Ministro 

CAPO  V. 

Delle  Autorità  preposte  alla  direzione  dei  fìinnasi  e dei  Licei- 

Ari.  230.  La  direzione  di  ciascun  Ginnasio  è affidata  ad  un  Diret- 
tore : quella  di  ciascun  Liceo  ad  un  Preside  scelti  fra  le  persone  che 
per  la  loro  autorità  morale  c per  la  loro  esperienza  nel  governo  della 
gioventù  e nell'  insegnamento,  saranno  riputali  idonei  a tali  uffizi.  * 

I Direttori  dei  Ginnasi  sono  eletti  e riconfermati  deOnilivamcnte 
dopo  un  triennio  dall'  istessa  Autorità  o rappresentanza  cui  spetta  la 
nomina  dei  Professori  titolari. 

Questi  Ufficiali  però  non  assumeranno  nè  riprenderanno  le  loro 
funzioni  se  non  se  dopo  che  la  loro  elezione  o la  loro  conferma  sia 
stata  approvata  dal  Ministero. 

I Presidi  dei  Licci  sono  nominali  dal  He. 

Art.  231.  I Direttori  dei  Ginnasi  ed  i Presidi  dei  Licci;  fatta  riserva 
delle  relazioni  che  potessero  avere  coi  rispettivi  Municipii,  o rappresen- 
tanze provinciali,  per  quanto  tocca  la  parte  che  a questi  compete,  sa- 
ranno subordinati  per  tutto  ciò  che  concerne  l’esecuzione  delle  leggi  e 
dei  regolamenti  relativi  all’ordine  degli  studi,  al  sistema  degli  esami  ed 
alla  disciplina,  al  Provveditore  degli  studi. 

Art.  232.  Il  Direttore  di  un  Ginnasio  non  può  contemporaneamente 
essere  Professore  e Reggente. 

Nei  Ginnasi  di  seconda  e di  terza  classe,  egli  dovrà  supplire  pei 
Professori  mancanti.  Tale  sostituzione  non  potrà  eccedere,  una  quindicina 
di  giorni. 

Nei  Ginnasi  di  prima  classe  vi  sarà  un  Vice-Direttore  special- 
mente  incaricato  delle  supplenze. 

II  Preside  del  Liceo  non  può  avere  alcun  insegnamento  e non 
sarà  tenuto  ad  alcuna  supplenza. 

Art.  233.  Gli  stipendi  dei  Direttori  c dei  Presidi  saranno  regolati 
secondo  la  classe  cui  appartengono  gli  stabilimenti  ai  quali  presiedono, 
a norma  delle  tabelle  (F  e G). 

Art.  234.  I doveri  degli  Impiegali  dell’  ordine  inferiore  addetti  ai 
Ginnasi  ed  ai  Licei  saranno  determinati  in  via  regolamentaria. 
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Gli  stipendi  di  quelli  de'  Licei  saranno  stabiliti  nei  limiti  della 

tabella. 


CAPO  VI. 

Dei  Convitti  nazionali  e dei  Convitti  comunali. 

Ari.  235.  I Convitti  annessi  agli  attuali  Collegi  nazionali  delle  anti- 
che Provincie  sono  conservali  sotto  il  nome  di  Convitti  nazionali. 

Nelle  nuove  Provincie  poi  assumeranno  il  titolo  di  Convitti  na- 
zionali quelli  che  furono  sinora  a carico  dello  Stato  o di  Regio  pa- 
tronato. 

Essi  saranno  separati,  in  quanto  all'  amministrazione  ed  alla  di- 
rezione loro  interna,  dai  Ginnasi  c dai  Licei  istituiti  a norma  di  questa 
legge. 

Art  236.  Gli  alunni  dei  Convitti  nazionali  seguiranno  i corsi  dati 
nelle  diverse  classi  dei  Ginnasi  c dei  Licei  quando  non  abbiano  scuole 
proprie  interne;  e saranno  sottoposti,  salve  le  eccezioni  da  determinarsi 
in  via  rcgolamenlaria,  agli  ordini  scolastici  ed  alle  discipline  cui  sono 
sottomessi  gli  altri  Studenti. 

Art.  237.  Nell’  interno  dei  Convitti  saranno  stabilite  pei  soli  convit- 
tori scuole  preparatorie  agli  studi  ginnasiali. 

Art  238.  La  direzione  dei  Convitti  nazionali  sarà  affidata  ad  un 
Rettore  nominato  dal  Re  fra  le  persone  che  pel  sapere,  per  l’esperienza 
nell’educazione  della  gioventù,  e per  l’elevatezza  del  carattere,  sembre- 
ranno più  idonee  a tale  uffizio. 

Il  Rettore  eserciterà  le  sue  funzioni  in  conformità  di  quanto  è sta- 
bilito all’articolo  230  per  ciò  che  concerne  i Presidi  dei  Licci. 

Art.  239.  Colle  stesse  condizioni  potranno  essere  mantenuti  dai  ri- 
spettivi Municipi  i Convitti  comunali  annessi  agli  attuali  Collegi  reali, 
ed  instituirsene  dei  nuovi  in  ciascuno  dei  Comuni  dove,  a termini  della 
presente  legge,  può  essere  cretto  un  Ginnasio. 

Essi  verranno  ordinali,  per  quanto  sarà  possibile,  sul  tipo  dei  na- 
zionali, con  regolamento  municipale  da  approvarsi  dal  Ministero,  e sa- 
ranno sottoposti  all'  ispezione  cui  sono  sottoposti  tutti  gli  Istituti  di 
scuole  secondarie. 

I Rettori  di  questi  -Convitti  comunali  saranno  eletti  dai  Municipi 
colle  norme  stabilite  all’articolo  230  per  ciò  che  concerne  l’ elezione  dei 
Direttori  preposti  ai  Ginnasi. 
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CAPO  VII 


Delle  scuole  fecondarle  municipali. 

Ari.  240.  I Municipi  che  non  sono  compresi  nella  categoria  ili  quelli 
in  cui  dovranno  essere  cretti  i Ginnasi,  avranno  facoltà  d'insliluire 
scuole  in  cui  si  dia,  od  in  tutto  od  in  parte,  l' insegnamento  ginnasiale. 

Ma  non  potranno  usare  di  tale  facoltà  se  non  se  dopo  d'  aver 
fatto  constare  al  Ministro  di  essersi  conformati  alla  legge  per  ciò  che 
concerne  le  scuole  primarie  che  sono  in  debito  d’ istituire  e di  mante- 
nere in  piena  attività. 

Art.  211.  Potranno  egualmente  i Municipi,  dove  esiste  un  Ginnasio, 
aprire  un  Istituto  in  cui  sia  dato  l’insegnamento  de' Licci.  Ma  non  use- 
ranno di  questo  potere  se  non  dopo  d'aver  fatto  constare  al  Ministro  di 
avere,  a termini  del  Capo  II  del  Tit.  IV  della  prcseule  legge,  istituite  le 
loro  scuole  tecniche. 

Art.  242.  Gli  stabilimenti  istituiti  in  coerenza  dei  due  articoli  pre- 
cedenti saranno  sottoposti  all'  ispezione  dei  Provveditori. 

Per  l’elezione  delle  persone  che  saranno  preposte  alla  direzione 
e all’  insegnamento  nei  medesimi  si  seguiranno  le  norme  stabilite  dal- 
l'art.  2l3, 

Art  243.  Gli  studi  fatti  negli  Istituti  comunali  d'istruzione  secon- 
daria saranno  pareggiati  agli  studi  fatti  nei  Ginnasi  e nei  Licei,  ed  apri- 
ranno l’adito  non  solo  agli  esami  di  ammissione  e di  licenza  in  tutti 
questi  Stabilimenti,  ma  altresì  agli  esami  di  ammissione  nelle  Facoltà 
universitarie  , scmprechè  nei  pjede'ti  Stabilimenti  vengano  osservate  le 
norme  prescritte  per  gl'istituti  regii  corrispondenti. 

CAPO  Vili. 

Degli  Istituti  appartenenti  a Corpi  morali,  e degli  Stabilimenti 
privati  di  Istruzione  secondaria. 

Art.  244.  Gli  Istituti  di  qualsivoglia  denominazione  con  Convitto,  o 
senza,  aventi  per  se  stessi,  secondo  la  legge,  .caratteri  'di  Corpi  o per- 
sone morali,  od  affidati  dal  Governo  a Corpi  morali,  oppure  dipendenti 
da  tali  Corpi  o persone,  ai  quali  corre  legalmente  I’  obbligo  «li  dare  in 
tutto  od  in  parte  l'istruzione  secondaria,  c che  non  sono  contemplati 
all' art.  261,  saranno  sottoposti  in  quanto  all'ispezione  ed  ai  requisiti 
voluti  negli  insegnanti  al  regime  stesso,  cui  sono  sottoposti  gli  stabili- 
menti  o regii  o comunali  d' istruzione  secondaria,  ai  quali,  per  ciò  che 
concerne  gli  studi  che  vi  sono  fatti,  sono  interamente  pareggiati. 
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I sussidi  che  lo  Sialo  fornisce  nell'  interesse  di  uua  pal  le  della 
popolazione  ad  alcuni  Istituii  di  tale  ordine  sono  mantenuti. 

Art.  245  Gli  Istituti  di  questo  stesso  ordine  cui  non  corre  legal- 
mente I'  obbligo  di  dare,  ina  nei  quali  come  che  sia  si  dà  effettivamente 
l' istruzione  secondaria  del  primo  c del  secondo  grado,  non  potranno 
pretepdere  ad  essere  pariOcali,  per  ciò  che  riguarda  gli  studi  che  vi  si 
fanno,  agli  Istituti  summenzionati,  se  non  in  quanto  sottostaranno  al 
regime  cui  questi  sono  sottomessi,  n impartiranno  compiutamente  l'istru- 
zione delle  materie  prescritte  dai  programmi 

Art.  246.  È fatta  facoltà  ad  ogni  cittadino  che  abbia  I'  età  di  ven- 
ticinque anni  compiti  ed  in  cui  concorrano  i requisiti  morali  necessari, 
di  aprire  al  pubblico  uno  Stabilimento  d'  istruzione  secondaria  , con  o 
senza  convitto,  purché  siano  osservale  le  seguenti  condizioni  : 

1.  Che  le  persone  cui  saranno  affidati  i diversi  insegnamenti  ab- 
biano rispettivamente  i requisiti  voluti  da  questa  legge  per  aspirare  ad 
insegnare  in  una  scuola  secondaria  pubblica,  o titoli  equipollenti. 

2.  Che  gli  insegnamenti  siano  dati  in  conformità  del  programma 
in  cui  sarà  annunciata  al  pubblico  I'  apertura  dello  stabilimento,  c clic 
ad  uno  stesso  insegnante  non  possano  essere  affidale  più  di  due  materie 
d' insegnamento. 

Le  modificazioni  clic  potessero  essere  in  progresso  recate  al 
sovr'  indicato  programma  dovranno  essere  annunciate  con  uguale  pub- 
blicità ; 

3.  Che  lo  Stabilimento  sia  aperto  in  ogni  tempo  alle  Autorità  cui 
è commessa  l'ispezione  ordinaria  delle  scuole  secondarie,  come  altresì 
alle  persone  cui  il  Ministro  avrà  data  una  delegazione  a questo  line. 

Art.  247.  Il  cittadino  che  vorrà  usare  di  questa  facoltà  farà  cono- 
scere, con  una  dichiarazione  per  iscritto,  la  sua  intenzione  al  Provve- 
ditore della  rispettiva  Provincia. 

A questa  dichiarazione,  in  cui  sarà  indicato  il  Comune  ed  il  lo- 
cale dove  lo  Stabilimento  sarà  aperto,  saranno  annessi  il  programma 
degli  insegnamenti  ed  i nomi  degli  insegnanti  coi  titoli  di  cui  sono 
muniti. 

II  Provveditore  dovrà  accertarsi  col  mezzo  dell’ Autorità  munici- 
pale della  salubrità  del  locale,  e della  sua  opportunità  per  le  vicinanze, 
ed  assumere  tutte  le  informazioni  necessarie  sulla  moralità  dell'individuo 
che  fa  la  richiesta,  c delle  persone  .secolui  conviventi. 

Se  entro  due  mesi  dalla  fatta  dichiarazione  non  interviene  per 
parte  del  Provveditore  un’opposizione  motivala,  offlcialmenle  notificata 
al  dichiarante,  lo  Stabilimento  potrà  essere  aperto,  c finché  si  mantiene 
nelle  condizioni  accennale  all'articolo  precedente  non  potrà  essere  chiuso 
se  non  se  per  cause  gravi,  in  cui  sia  impegnata  la  conservazione  del- 
l'ordine morale  e la  tutela  dei  principi!  che  governano  l'ordine  sociale 
pubblico  dello  Sialo  o la"  salute  degli  allievi 
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Se  però  lo  Stabilimento  non  sarà  aperto  entro  sei  mesi  dal  giorno 
in  cui,  a tenore  di  quest'  articolo,  può  esserlo,  la  dichiarazione  precitata 
sarà  considerala  come  non  avvenuta. 

Art.  248.  1 molivi  dell'opposizione  all’ apertura  di  uno  di  questi 
Stabilimenti  potranno  essere  sottoposti,  sull’  istanza  del  dichiarante,  al 
giudizio  del  Consiglio  provinciale  per  le  scuole. 

Ai  giudizio  dello  stesso  Consiglio  saranno  sempre  sottoposte  le 
cause  che  possono  rendere  necessaria  la  chiusura  di  questi  Stabilimenti. 

In  ogni  caso  tale  chiusura  non  si  farà  che  per  Decreto  ministe- 
riale, sentito  il  Consiglio  Superiore 

Ari.  249.  Nei  casi  d'  urgenza  il  Provveditore,  riservate  le  guarenti- 
gie dell'  articolo  precedente,  potrà  far  procedere  alla  chiusura  temporarin 
di  tali  Stabilimenti. 

Art.  250.  I cittadini  che  abbiano  ottenuta  l'abilitazione  ad  un  dato 
insegnamento  ginnasiale  o liceale,  avranno  la  facoltà  di  aprire  personal- 
mente corsi  pubblici  intorno  a quelle  materie  per  cui  avranno  titolo 
legale  sufficiente. 

I loro  corsi  saranno  sottoposti  all'ispezione  dei  Provveditori,  nè 
potrauno  essere  chiusi  che  per  cause  gravi,  di  cui  all' art.  247,  stando 
ferme  n questo  riguardo  in  favore  di  tali  insegnanti  le  guarentigie  rhe 
nell’  articolo  slesso  sono  assicurale  ai  Capi  degli  Stabilimenti  privati 
d’ istruzione  secondaria 

Art  251.  I,' istruzione  secondaria  che  si  dà  nell' interno  delle  fami- 
glie sotto  la  vigilanza  dei  padri  o di  chi  ne  fa  legalmente  le  veci,  ai 
figli  delia  famiglia,  ed  ai  tigli  dei  congiunti  della  medesima,  sarà  pro- 
sciolta da  ogni  vincolo  d'  ispezione  per  parte  dello  Stato. 

Art.  232.  All'  islruzionc  di  cui  nell'  articolo  precedente  sarà  egua- 
gliala quella  rhe  più  padri  di  famiglia  associali  a questo  intento  faranno 
dare  sotto  1'  effettiva  loro  vigilanza  c sotto  la  loro  responsabilità  in  co- 
mune ai  propri  figli. 

Ari.  253.  Ai  giovani  che  avranno  fallo  in  tutto  od  in  parte  i loro 
studi,  sotto  la  vigilanza  paterna,  a norma  dei  due  ultimi  articoli,  o ne- 
gli Stabilimenti  di  cui  all'  art.  245,  o seguendo  i corsi  di  cui  all'art.  250, 
sarà  aperto  l’adito  agli  esami  di  ammissione  o di  licenza  negli  Stabili- 
menti analoghi  d’ istruzione  pubblica  secondaria,  c agli  esami  di  ammis- 
sione negli  Slabilimenli  di  pubblica  istruzione  supcriore. 

La  lassa  però  che  avranno  a pagare  per  questi  esami  sarà  sem- 
pre doppia  di  quella  che  sono  chiamali  a pagare  coloro  che  avranno 
fatto  i loro  sludi  negli  Stabilimenti  pubblici,  o negli  Istituti  che  a questi 
sono  pareggiali. 

Art.  254.  Gli  Stabilimenti  ed  I corsi  d’istruzione  secondaria,  che 
verranno  aperti  senza  che  si  sia  adempiuto  al  prescritto  dell"  art  247, 
saranno  senz'  altro  chiusi,  e coloro  che  li  avranno  apol  li  saranno  passi- 
bili d' una  multa  estensibile  dalle  cento  alle  cinquecento  lire  In  caso  di 
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recidiva,  alla  mulla  potrà  essere  aggiunto  il  carcere,  rhe  non  ecceda  i 
Ire  mesi. 

CAPO  IX 

Disposizioni  generali 

Art.  255.  La  cittadinanza  è una  condizione  senza  la  quale  non  si 
può  essere  ammessi  ad  insegnare  iu  nessuna  degli  Stabilimenti  pubblici 
d'istruzione  secondaria,  nè  essere  posto  a capo  di  alcun  analogo  Stabi- 
limento privalo,  nessuna  eccezione  falla  per  le  Corporazioni  religiose. 

il  Ministro  non  pertanto  potrà  dispensare  da  questa  condizione 
le  persone  ebe  dichiareranno  di  voler  fissare  il  loro  domicilio  nello  Stalo, 
semprecliè  lo  fissino  realmente  nel  termine  di  tre  mesi,  scorsi  I quali 
decadono  dal  permesso  ottenuto.  Tale  dispensa  potrà  darsi  dal  Ministro 
a chi  per  altri  titoli  meritasse  che  si  faccia  a suo  riguardo  una  (ale 
eccezione. 

. Art.  250.  Lo  cause,  per  cui,  a tenore  dell' art.  167,  s'incorre  nella 
incapacità  legale  di  essere  ammessi  ai  concorsi,  d' insegnare  o di  essere 
comecché  impiegati  negli  Stabilimenti  universitari,  producono  lo  stesso 
effetto  per  ciò  che  tocca  i concorsi,  l'insegnamento  e gli  impieghi  negli 
Stabilimenti  d’ istruzione  secondaria  sì  pubblici  che  privati. 

Art.  257  Le  disposizioni  concernenti  la  lingua  dell'  insegnamento 
negli  Stabilimenti  universitari,  sono,  per  quanto  il  comporta  la  natura 
loro  diversa,  applicabili  agli  Stabilimenti  di  istruzione  secondaria. 

Art.  258.  L’  anno  accademico  tanto  per  i Ginnasi  quanto  per  i Licei 
è di  dieci  mesi  compresi  gli  esami. 

Nef  Ginnasi  e nei  Licci  le  lezioni  avranno  luogo,  meno  i giovedì, 
lutti  i giorni  della  settimana  eccettuate  le  feste  religiose  e civili. 

Art.  259.  I Professori  de’  Ginnasi  potranno  essere  obbligali  a dare 
fino  a venti  ore  di  lezioni  la  settimana.  . 

Quelli  dqi  Licei  (ino  a quindici  ore 

Nel  caso  in  cui  si  chieda  loro  un  più  gran  numero  di  ore,  si  fa 
luogo  ad  un'  indennità. 

Art.  26A  Le  disposizioni  concernenti  le  indennità  da  accordarsi  ai 
. membri  delle  Commissioni  dinanzi  alle  quali  devono  aver  luogo  i con- 
corsi e gli  esami  universitari  si  applicano  egualmente  alle  Commissioni 
istituite  allo  stesso  fine  pei  concorsi  c pegli  esami  dei  Ginnasi  c de'  Licei. 
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CAPO"  X. 

Disposizioni  speciali. 

Ari.  201.  Gli  Istituti  retti  da  corporazioni  religiose  clic  io  alcune 
città  tengono  legalmente  il  posto  dei  Collegi  reali  saranno  sottoposti  per 
ciò  elle  tocca  il  programma  degli  insegnamenti,  l'ordine  degli  esami  e 
il  regime  dei  minervali  e delle  tasse,  clic  a questi  insegnamenti  ed  esami 
si  riferiscono,  al  sistema  da  cui  sono  governati  i Ginnasi. 

Essi  saranno  inoltre  per  ciò  che  concerne  l’ ispezione  superiore  e 
P idoneità  legale  degli  insegnanti  che  vi  sono  addetti,  sottoposti  alle  re- 
gole stabilite  in  ordine  agli  Stabilimenti  di  cui  all' art.  242. 

I certificali  di  licenza  vi  saranno  rilasciati  col  visto  del  Provve- 
ditore, dietro  gli  esperimenti  voluti  dalla  legge. 

A queste  condizioni  solo  potranno  tenere  nelle  città  in  cui  sono 
stabiliti  il  posto  dei  Ginnasi,  ricevere  i sussidi  annuali  e fruire  dei  red- 
diti clic  a titolo  particolare  d' istituti  di  pubblica  istruzione  loro  furono 
assegnati  o largiti  dallo  Stato  o da  fondazioni. 

Nessuna  corporazione  religiosa  potrà  dare  insegnamento  ih  oppo- 
sizione della  regola  sotto  il  regime  della  quale  fu  riconosciuta  nello  Stato 
come  corpo  morale. 

Art.  2G2.  Si  continueranno  dai  Governo  i sussidi  agli  Istituti  comu- 
nali c provinciali  di  scuole  secondarie  nelle  misure  attualmente  stabilite, 
purché  concorrano  le  condizioni  sotto  le  quali  furono  concessi  c che  gli 
Istituti  vengano  regolali  a norma  della  presente  Legge. 

CAPO  XI.  • 

Disposizioni  transitorie 

• 

Art.  2G3  Le  nomine  dei  Professori  titolari  che  sarà  opportuno  di 
fare  all'  apertura  dei  Ginnasi  e dei  Licci,  al  (ine  di  assicurare  ai  nuovi 
Stabilimenti  Professori  più  distinti  fra  gli  antichi,  potranno  aver  luogo 
per  appello  diretto,  quand’  anche  non  concorressero  in  essi  tutte  le  qua- 
lità per  le  quali  si  può  prescindere  dalle  vie  del  concorso. 

Art.  264.  Per  queste  prime  nomine  i Municipi  riservata  I’  approva- 
zione ministeriale  non  faranno  uso  di  questa  facoltà  se  non  se  riguardo 
ai  Professori  con  nomina  definitiva  che  occupano  presentemente  un  po- 
sto nei  Collegi  reali  c nei  Collegi  nazionali  stabiliti  nei  rispettivi  Co- 
muni. 

Art.  2G5.  Non  potranno  del  pari  usare  dei  diritti  che  loro  conferi- 
sce la*  legge  per  rispetto  alla  nomina  dei  Professori  nei  loro  Ginnasi,  se 
non  dopo  che  avranno  chiamali  in  essi  in  qualità  di  Reggenti  quelli  fra 
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i Professori  preaccennati  ai  quali  non  avranno  pollilo  assennare  la  qua- 
lità di  titolari. 

Art.  266.  Le  norme  dei  due  precedenti  articoli  saranno  egualmente 
osservale  per  ciò  che  concerne  le  nomine  dei  Reggenti  nei  Licci. 

Art.  267.  I Professori  nominati  in  conformità  dei  due  articoli  pre- 
cedenti non  avranno,  salvo  il  trattamento  stalo  adottato  in  proposito  dei 
Professori  universitari,  che  lo  stipendio  assegnato  ai  Reggenti  ; ma  sa- 
ranno nel  resto,  sia  in  quanto  agli  accrescimenti  sessennali,  sia  in  quanto 
agli  altri  diritti,  pareggiati  ai  titolari.  ^ 

Art.  268.  I titolari  dei  Collegi  reali  c dei  Collegi  nazionali,  che  non 
saranno  stati  chiamati  ad  uffizi,  od  accademici,  od  amministrativi  nei 
Ginnasi  o nei  Licei,  o nelle  Scuole  e negli  Istituti  tecnici,  o nell' Ammi- 
nistrazione della  pubblica  Istruzione,  avranno  diritto  di  conservare  la 
mela  dello  stipendio  di  cui  godono  presentemente. 

Coloro  però  fra  essi  che  avendo  le  qualità  volute  per  esercitare  i 
mentovati  uffizi  ricuseranno  di  accettarli,  scadranno  da  questo  diritto, 
salve  le  indennità  o pensioni  che  loro  potessero  essere  dovute  per  i ser- 
vigi prestali. 

Art.  26{l.  Il  disposto  degli  articoli  precedenti  si  applicherà  egual- 
mente agli  Ufficiali  ed  Impiegali  dell'Ordine  amministrativo  che  sono  ora 
applicati  ai  Collegi  reali  ed  ai  nazionali. 

Art  270  I Convitti  nazionali  saranno  ordinali,  seguendo  le  norme 
sovra  stabilite,  nello  slesso  tempo  in  cui  saranno  ordinati  i Ginnasi  ed  i 
Licei  delle  città  in  cui  essi  sono  aperti. 

Art.  271.  Nelle  nuove  proviucic  dello  Stalo,  affine  di  accelerare  il 
definitivo  riordinamento  degli  studi,  rimane  stabilito  clic  pel  prossimo 
anno  scolastico  gli  alunni  che  hanno  compiuto  la  vili  classe  e superato 
l'esame  d'idoneità  possano  accedere  all’  Università  ; che  quelli  i quali 
passerebbero  dalla  vii  classe  alla  vm  possano  asserc  ammessi  al  3 anno 
di  corso  liceale  ; e quelli  che  dalla  vi  passerebbero  alla  vii  possano  es- 
sere ammessi  al  2 anno  di  detto  corso.  Essi  pegi  avranno  obbligo  di 
frequentare  le  lezioni  di  Qlosofla  insieme  cogli  alunni  del  primo  anno 
di  liceo,  alla  qual  cosa  i Presidi  dovranno  aver  riguardo  nel  Gssare  l'ora- 
rio scolastico.  Gli  alunni  che  hanno  compito  la  classe  v entreranno  nel  1 
anno  di'*  corso  liceale. 

Con  un  regolamento  si  determinerà  quali  parli  della  presente  legge 
saranno  poste  a<f  immediata  esecuzione. 
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TITOLO  IV, 


DELL-  ISTRUZIONE  TECNICS 


CAPO  1. 

Del  fine,  degradi,  e dell'  oggetto  dell'  Istruzione  tecnica. 

Ari.  272  I.'  istruzione  tecnica  lia  per  fine  di  dare  ai  giovani  che 
intendono  dedicarsi  a determinate  carriere  del  pubblico  servizio,  alle  in- 
dustrie, ai  commerci  ed  alla  condona  delle  cose  agrarie,  la  conveniente 
cultura  generale  c speciale. 

Art.  273.  Essa  è di  due  gradi,  o vien  data  tanto  pel  primo,  quanto 
pel  secondo  nello  stadio  di  (re  anni. 

Art.  274.  Gli  insegnamenti  del  primo  grado  sono: 

1.  La  lingua  italiana  (la  francese  nelle  provincia  in  cui  è in  uso 
questa  lingua  ) ; 

2 La  lingua  francese  ; 

3.  L’aritmetica  c contabilità; 

4.  Gli  elementi  di  algebra  e di  geometria  ; 

5.  Il  disegno  c la  calligrafia  ; 

C.  La  geografia  c la  storia; 

7.  Elementi  di  storia  naturale  e di  fisico-chimica  ; 

8.  Nozioni  intorno  ai  doveri  ed  ai  diritti  dei  cittadini. 

Art.  275.  Gli  insegnamenti  del  secondo  grado  sono  : 

1.  La  letteratura  italiana  (la  francese  nelle  provincie  in  cui  è in 
uso  questa  lingua  ) ; 

2.  Storia  c -geografia; 

3.  Le  lingue  iqglese  e tedesca  ; 

4.  Istruzioni  di  diritto  amministrativo  c di  diritto  commerciale  ; 

5 Economia  pubblica  ; 

6.  La  materia  commerciale  ; 

7.  Aritmetica  sociale  ; 

8.  La  chimica  ; 

9.  La  fisica  e la  meccanica  elementare  ; 

10.  Algebra,  geometria  piana  e solida  c trigonometria  rettilinea  ; 

11.  Disegno  cd  elementi  di  geometria  descrittiva; 

12.  Agronomia,  e storia  naturale. 

Art.  27G.  Questi  insegnamenti  saranno  dati,  tanto  nel  primo  quanto 
nel  secondo  grado,  sotto  I'  aspetto  dei  loro  risultamene  pratici,  c parti- 
colarmente sotto  quelli  delle  applicazioni  di  cui  possono  essere  suscetti- 
bili nelle  condizioni  naturali  ed  economiche  dello  Stalo 
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Art.  277.  I.'  ordine  e le  proporzioni  con  cui  questi  diversi  insegna- 
menti dovranno  essere  ripartiti  nello  stadio  assegnalo  al  grado  d’ istru- 
zione cui  appartengono,  saranno  determinali  in  via  regolamentare. 

Art.  278  Per  ciò  che  tocca  l' insegnamento  religioso  si  osserveranno 
per  ogni  riguardo,  le  norme  prescritte  agli  art.  193  c 222  in  ordine  agli 
stabilimenti  di  istruzione  secondaria. 

• . CAPO  II 

Degli  stabilimenti  tecnici. 

Art.  279.  L’istruzione  del  primo  grado  verrà  data  in  stabilimenti 
speciali,  che  sotto  il  nome  di  Scuole  Tecniche,  saranno  successivamente 
aperti,  salvo  il  disposto  dell' art.  282,  nel  capo-luogo  di  ciascuna  I’ro- 
Sfcicia 

Art.  280.  Le  spese  di  queste  scuole  saranno  a carico  dei  Comuni 
in  cui  verranno  instituite  Lo  Stalo  però  concorrerà  a sopportare  questo 
carico  per  una  somma  eguale  alla  metà  delle  spese  che  importeranno 
gli  stipendi  c le  indennità  da  attribuirsi  agli  insegnanti  che  saranno  ap- 
plicati n questi  stabilimenti. 

Art.  281  II  concorso  promesso  nel  precedente  articolo  non  avrà 
luogo  se  non  in  quanto  i Municipi  che  concerne  avranno  aperte  le  loro 
scuole  primarie  inferiori  e superiori  , a termini  di  questa  legge. 

Art.  282.  Nel  caso  in  cui  il  Municipio  del  capo-luogo  della  Pro- 
vincia non  voglia  sottostare  al  carico  di  questa  scuola,  il  concorso  dello 
Sialo  potrà  essere  accordato  a quello  fra  i Comuni  più  considerevoli 
della  Provincia  stessa,  il  quale  avendo  adempito  alle  condizioni  dell' ar- 
ticolo precedente  per  ciò  che  concerne  i suoi  stabilimenti  di  istruzione 
primaria , si  obbligherà  di  mantenere , a norma  di  questa  legge , la 
scuola  tecnica  a vantaggio  della  Provincia. 

Art.  283.  L'  istruzione  del  secondo  grado  verrà  data  in  stabilimenti 
particolari  che  sotto  il  nome  di  istituii  Tecnici  potranno  essere  aperti,  a 
misura  che  il  bisogno  se  nc  farà  sentire , nelle  città  che  sono  centro  di 
un  più  notevole  movimento  industriale  e commerciale. 

Ognuno  di  questi  islitaii  sarà  diviso  io  sezioni,  in  ciascuna  delle 
quali  si  daranno  gli  insegnamenti  clic  indirizzano  particolarmente  ad  uu 
determinalo  ordine  di  professioni 

Il  numero  di  queste  sezioni  in  ogni  istituto  e gli  insegnamenti 
propri  di  ciascuna  di  esse  saranuo  determinali  secondo  le  condizioni 
economiche  delle  Provincie  , a vantaggio  delle  qugli  sarà  eretto  un  si- 
mile stabilimento 

Art.  281.  Le  spese  di  questi  stabilimenti  saranno  a carico  delle  Pro- 
vincie a profitto  delle  quali  verranno  istituiti,  c dello  Stato,  il  quale 
potrà  essere  chiamalo  a sottostarvi  sino  alla  concorrenza  di  una  somma 
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eguale  alla  metà  di  quella  olio  sarà  necessaria  per  gli  stipendi  da  asse- 
gnarsi ai  Professori. 

I locali  ed  il  materiale  non  scientilico  saranno  forniti  dai  Co- 
muni nei  quali  questi  istituti  avrannno  sede 

Art.  285  Le  scuole  c gli  istituti  tecnici  saranno  classificali  secondo 
le  norme  che  si  son  seguite  per  la  classificazione  degli  stabilimenti  di 
istruzione  secondaria  classica. 

Art.  286.  Queste  scuole  c questi  istituti  dovranno  mantenersi  sepa- 
rali dai  ginnasi  e dai  licci. 

In  ogni  caso  la  direzione  immediata  degli  stabilimenti  tecnici 
istituiti  da  questa  legge  non  potrà  mai  essere  aflidata  alla  stessa  per-  . 
sona  cui  c aflidata  quella  de'  precitati  istituti  d' istruzione  secondaria. 

CAPO  HI.  # 

Dei  Professori  e degli  incaricati  dell'  insegnamento. 

Art.  287.  La  parte  principale  dell'  insegnamento  nelle  scuole  tecni- 
che sarà  data  da  quattro  Professori , due  de’  quali  possono  essere  ti- 
tolari. 

Art.  288.  Il  numero  dei  Professori  titolari  e reggenti  cui  saranno 
affidali  i principali  insegnamenti  in  ciascuno  degli  istituti  tecnici,  verrà 
determinalo  in  ragione  di  quello  delle  sezioni  che , secondo  i luoghi  , 
sarà  opportuno  stabilire  in  tali  istituti. 

Art.  289.  Gl'  insegnamenti  clic  non  saranno  commessi  a Professori 
titolari  o Reggenti , verranno  aflìdati  ad  Institulori  od  incaricali. 

Art.  290.  I Professori  titolari  per  le  scuole  tecniche  saranno  nomi- 
nati, previo  concorso,  secondo  le  norme  stabilite  per  le  nomine  dei 
Professori  titolari  dei  ginnasi.  I concorsi  per  queste  scuole  avranno 
luogo  innanzi  ad  una  Commissione  presieduta  dal  Provveditore  della 
Provincia. 

Le  nomine  dei  Professori  titolari  per  gli  istituti  tecnici  si  faranno 
parimenti  previo  concorso,  secondo  le  norme  stabilite  per  i licei. 

II  concorso  avrà  luogo  dinanzi  ad  una  Commissione  presieduta 
egualmente  dal  Provveditore  della  Provincia. 

La  nomina  dei  Professori  reggenti  e degli  incaricali  per  i due 
ordini  di  stabilimenti  si  farà  pure  secondo  quanto  è prescritto  per  le 
nomine  di  queste  categorie  in  ordine  ai  ginnasi  ed  ai  licei. 

Art.  291.  Gli  stipendi  dei  Professori  titolari  e dei  reggenti  delle 
scuole  e degli  istituti  tecnici,  come  pure  i diritti  alla  pensione,  saranno 
regolali  in  base  a quelli  che  sono  assegnati  ai  Professori  dei  ginnasi  e 
dei  licei. 

Lo  indennità  da  assegnarsi  eventualmente  agli  incaricati  degli  in  - 
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segnamenti,  di  cui  all' ari.  289,  saranno  regolale  in  ragione  del  numero 
delle  lezioni  che  saranno  chiamali  a dare. 

Art.  292.  Tutte  le  disposizioni  del  titolo  III  di  questa  legge  relative 
ai  Professori,  che  sono  o possono  essere  addetti  in  qualità  di  titolari  o 
di  reggenti  ai  ginnasi  ed  ai  licei , sono  applicabili  a quelli  delle  scuole 
e degli  istituti  tecnici 

Art.  293.  L’insegnamento  delle  scuole  tecniche  potrà  in  via  ecce- 
zionale per  alcuna  parte,  previH  approvazione  del  Ministro , essere  affi- 
dato dai  municipi,  mediante  indennità,  ai  Professori  dei  ginnasi,  dei 
licei  e degli  istituti  tecnici. 

Nello  stesso  modo  il  Ministro  potrà  affidare  ai  Professori  delle 
Facoltà  universitarie,  dei  licei,  de*  ginnasi,  e delle  scuole  tecniche  al- 
cune parti  dell’  insegnamento  negli  istituti  tecnioi. 

Art  294  II  regolamento  per  la  esecuzione  di  questo  titolo  determi- 
nerà le  condizioni  particolari  che  dovranno  richiedersi  per  essere  am- 
messi ai  concorsi  delle  scuole  e degli  istituti  tecnici , come  altresi  le 
qualità  di  cui  dovranno  essere  forniti  i candidati  alle  reggenze , c gli 
altri  insegnanti  per  i quali  il  concorso  non  è prescritto. 

CAPO  IV. 

Degli  Alunni  e degli  Uditori. 

• 

Art.  295.  Per  essere  ammessi  conte  alunni  nelle  scuole  lecniche 
conviene  dar  saggio  delle  cognizioni  e dello  sviluppo  intellettuale  che 
si  acquista  nelle  scuole  primarie  del  grado  superiore,  compresa  la  quarta 
classe  elementare. 

Per  essere  ammessi  allo  stesso  titolo  in  una  delle  sezioni  degli 
istituti  tecnici  conviene  dar  saggio  di  possedere  l’ istruzione  die  si  ac- 
quista nelle  scuole  tecniche. 

Art.  296.  Non  pertanto  gli  adolescenti  e gli  adulti,  che  chiederanno 
la  facoltà  di  frequentare  alcuno  dei  corsi  che  sono  dati  in  questi  stabi- 
limenti , potranno  esservi  ammessi,  osservando  le  regole  che  saranno 
prescritte  in  proposito  , a titolo  di  uditori. 

Art.  297.  Le  norme  da  seguirsi  nei  diversi  esami  di  ammissione, 
di  promozione , e di  licenza  ; le  condizioni  di  ammissione  per  gli  udi- 
tori , l' ordine  delle  esercitazioni  c la  disciplina  da  osservarsi , tanto 
nelle  scuole  quanto  negli  istituti  tecnici,  saranno  determinate  in  via  re- 
golamentare. 

Art.  298.  V istruzione  tecnica  inferiore  è gratuita. 

Negli  istituti  tecnici  si  pagheranno  le  tasse  d' iscrizione  c d'esami 
stabilite  dalla  Tabella  <11. 

In  un  regolamento  particolare  per  tulli  i servizi  pubblici  saranno 
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determinati  gli  impieghi  al  concorso  dei  quali  le  licenze  delle  scuole  e 
degl’  istituti  tecnici  potranno  aprir  I'  adito. 

Art.  299.  Per  le  pene  disciplinarie  c per  la  loro  applicazione  si  os- 
serverà quanto  è prescritto  in  ordine  ai  ginnasi  ed  ai  licei. 

CAPO  V. 

Veli'  Ispezione  degli  Stabilimenti  tecnici  e della  loro  direzione  immediata. 

t 1 a 

Art.  300.  L’  ispezione  sugli  studi  tecnici  dei  due  gradi  è esercitata 
subordinatamente  al  Ministro  ed  all'  Ispettore  generale  di  dette  scuole 
dal  Provveditore  della  Provincia. 

L' ispezione  degli  istituti  tecnici  è esercitala  direttamente  dal- 
l’ Ispettore  generale  predetto. 

Art.  301.  La  loro  direzione  immediata  per  gli  studi , e per  la  di- 
sciplina, è affidata  per  ogni  scuola  ad  un  Direttore,  per  ogni  istituto 
ad  un  Preside  , scelti  e nominati , secondo  quanto  è prescritto  in  ordine 
ai  Direttori  ed  ai  Presidi  degli  analoghi  stabilimenti  di  istruzione  se- 
i ondaria. 

Art  302.  Le  attribuzioni  di  questi  ufficiali  relalivameutc  agli  inse- 
gnanti , agli  alunni , agli  uditori  ed  alle  persone  applicate  al  servizio  , 
ed  in  ordine  al  materiale  annesso  ai  rispettivi  stabilimenti,  formeranno 
I’  oggetto  di  apposite  disposizioni  regolamentane 

Art.  303.  Le  funzioni  # Direttore  e di  Preside  non  saranuo  incom- 
patibili con  quelle  dell'  insegnamento  negli  stabilimenti  cui  sono  pre- 
posti , purché  essi  vi  abbiano  la  qualità  di  Professori  titolari , o con- 
corrano in  loro  i requisiti  voluti  per  potervi  essere  chiamati  in  qualità 
di  Professori  reggenti. 

I loro  stipendi  saranno  in  ogni  caso  regolati  secondo  le  norme 
stabilite  in  ordine  ai  Direttori  dei  ginnasi  ed  ai  Presidi  dei  licei. 

CAPO  VI. 

Disposizioni  particolari. 

Art.  304.  Sarà  in  facoltà  dei  Comuni  non  compresi  nelle  categoria 
di  quelli  in  cui  vogliono  successivamente  essere  stabilite  le  scuole  tec- 
niche a norma  di  questa  legge,  di  aprire  a proprie  spese  stabilimenti  in 
i ui  sia  dato  in  tutto  od  in  parte  l' insegnamento  tecnico  del  primo 
grado. 

Essi  però  non  potranno  usare  di  questa  facoltà  se  non  in  quanto 
avranno  soddisfatto  agli  obblighi  che  la  legge  loro  impone  relativamente 
allo  stabilimento  delle  scuole  primarie.  * 

Art.  303.  Potranno  parimente  i Comuni  od  i consorzi  comunali  in 
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generale  aprire  a proprie  spese  scuole  in  cui  sian  dati  gli  insegnamenti 
tecnici  del  secondo  grado,  ma  non  potranno  usare  di  questa  facoltà  ove 
non  abbiano  adempiuto  gli  obblighi  che  loro  incombessero  d' instiluire 
le  scuole  tecniche  od  il  Ginnasio. 

Art.  306.  Gli  stabilimenti  di  cui  nei  due  articoli  precedenti  saranno 
sottoposti,  riservato  I'  ordine  delle  Autorità  da  cui  dipendono,  allo  stesso 
regime  cui  sono  sottoposti  gli  analoghi  stabilimenti  comunali  di  istru- 
zione secondaria. 


CAPO  VII. 

Disposizioni  generali  e transitorie. 

Art.  307.  Per  tutto  ciò  che  in  ordine  agli  stabilimenti  tecnici  con- 
cerne : 

Le  cause  per  cui  le  persone  che  vi  sono  addette  all'  insegna- 
mento, alla  direzione , o ad  altri  impieghi  incorrono  nella  sospensione» 
nella  perdita  del  loro  uffizio; 

L' istituzione  delle  Commissioni  dinanzi  alle  quali  devono  aver 
luogo  gli  esami  ed  il  conferimento  dei  relativi  certificali,  la  durata  del- 
1 I'  anno  scolastico  ed  i giorni  di  vacanza  ; 

Gli  istituti  e gfi  stabilimenti  di  cui  agli  articoli  244 , 245,  nei 
quali  si  dà  in  tutto  od  in  parte  l’istruzione  tecnica; 

L'insegnamento  privato  o le  guarentigie  che  vi  si  riferiscono; 

Si  osserverà  quanto  è prescritto  in  proposito  nel  titolo  III  di 
questa  legge. 

Art.  308.  Le  eccezioni  che  per  l’ indole  propria  della  istruzione  tec- 
nica e pel  maggior  vantaggio  delle  classi  cui  è destinata  . sarà  oppor- 
tuno o necessario  di  fare  agli  ordinamenti  per  cui  il  presente  si  rife- 
risce alle  disposizioni  del  precitato  titolo  HI , saranno  determinate  con 
Regio  Decreto. 

Art.  309.  Il  R Istituto  tecnico  di  Torino  sarà  convertito  in  scuola 
d'applicazione  per  gli  Ingegneri  come  all’ art.  53,  presso  la  quale  ri- 
marrà la  scuola  speciale  per  j misuratori  od  agrimensori  istituita  col 
R.  Decreto  8 Ottobre  1857. 

Ari.  310.  In  Milano  a spese  dello  Stato  verrà,  eretto  un  R.  Istituto 
tecnico  superiore  cui  sarà  unita  una  scuola  d'  applicazione  per  gli  In- 
gegneri civili  la  cui  indole  e composizione  sarà  determinata  con  appo- 
sito R.  Decreto. 

A questo  istituto  verrà  pure  annessa  una  scuola  per  i misura- 
tori analoga  a quella  di  Torino.  Simili  scuole  pei  misuratori  verranno 
con  speciali  decreti  istituite  in  altre  città  dello  Stato. 

Art.  311.  1 Professori  degli  istituti  tecnici  superiori  anzidelti  avranno 
titolo , grado  e stipendio  di  Professori  universitari. 
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Ari.  312.  Le  Provincie  che  collo  Sialo  duvr.iuno  concorrere  nelle 
spese  degli  istituti  in  cui  si  dà  il  secondo  grado  d'istruzione  tecnica, 
i termini  di  questo  concorso,  le  Città  in  cui  dovranno  essere  aperti  ed 
il  numero  dei  Professori  titolari  che  vi  dorranno  essere  addetti,  sa- 
ranno determinati  per  ciascun  istituto  con  apposita  legge. 

Art.  313  Le  scuole  tccuiche  si  apriranno  nel  quinquennio  che  co- 
mincierà a decorrere  dalla  promulgazione  di  questa  legge. 

Non  pertanto  la  nomina  dei , Professori  titolari  che  in  coerenza 
dell'  art.  287  possono  essere  addetti  a ciascuna  di  queste  scuole,  non  si 
farà  se  non  se  tre  anni  dopo  I'  apertura  della  medesima.  Nel  frattempo 
sarà  provveduto  ai  diversi  insegnamenti  per  mezzo  di  Professori  reg- 
genti. 

Art.  314.  Continueranno  ad  essere  impiegati  regii  con  tutti  i di- 
ritti annessi  alla  loro  qualità  gl’  insegnanti , che  or  sono  a carico  dello 
Stalo , e si  trovano  addetti  alle  scuole  , che  corrispondono  a quelle  iu- 
slituite  colla  presente  legge  sotto  il  nome  di  scuole  tecniche  ed  istituti 
tecnici. 

Essi  però  andranno  soggetti  alla  disposizione  dell'  alinea  del- 
I*  art.  268. 

TITOLO  V. 

df.il'  istruzione  elementare. 


CAPO  I. 

Oggetto  deir  insegnamento. 

Art.  315.  L'istruzione  elementare  è di  due  gradi,  inferiore  e supc- 
riore. 

L’ istruzione  del  grado  inferiore  comprende  r l' insegnamento  re- 
ligioso, la  lettura,  la  scrittura,  l'aritmetica  elementare,  la  lingua  ita- 
liana , nozioni  elementari  sul  sistema  metrico. 

L' istruzione  superiore  comprende,  olire  lo  svolgimento  delle  ma- 
terie del  grado  inferiore  : le  regole  della  composizione,  la  calligrafìa  , la 
tenuta  dei  libri,  la  geografia  elementare,  l'esposizione  dei  falli  più  no- 
tevoli della  storia  nazionale , le  cognizioni  di  scienze  tìsiche  e naturali 
applicabili  principalmente  agli  usi  ordinari  della  vita. 

Alle  materie  sovr'  accennate  saranno  aggiunti  , nelle  scuoio  ma- 
schili superiori , i primi  elementi  della  geometria  ed  il  disegno  lineare  ; 
nelle  scuole  femminili  i lavori  donneschi. 

Art.  316.  Il  corso  inferiore  ed  il  corso  superiore  si  compiono  cia- 
scuno in  due  anni  ; ognuno  di  essi  si  divide  in  due  classi  distinte. 
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Nessuno  può  essere  ascritto  al  primo  corso  in  qualità  di  allievo 
regolare,  se  non  lia  raggiunto  I*  elà  di  sei  anni. 

Art.  317.  L’istruzione  elementare  è data  gratuitamente  in  tutti  i 
Comuni. 

Questi  vi  provvedono  in  proporzione  delle  loro  facoltà  e secondo 
i bisogni  dei  loro  abitanti. 

Art.  318  Le  scuole  comunali,  in  cui  vien  data  questa  istruzione, 
sono  dirette,  a norma  della  legge  e dei  regolamenti,  dai  rispettivi  Mu- 
nicipi, i quali  possono  istituire,  all'  uopo,  appositi  sorveglianti  o Com- 
missioni d'ispezione. 

Ari.  319.  In  ogni  Comune  vi  sarà  almeno  una  scuola,  nella  quale 
verrà  data  l'istruzione  elementare  del  grado  inferiore  ai  fanciulli,  ed  un1  al- 
tra per  le  fanciulle. 

Una  simile  scuola  sarà  parimente  aperta,  almeno  per  una  porzio- 
ne dell'  anno,  nelle  borgate  o frazioni  di  Comuni  che  non  potendo,  a ca- 
gione delle  distanze  o d'altro  impedimento,  profittare  della  scuola  co- 
munale, avranno  oltre  a 50  fanciulli  deli'  uno  e dell'altro  sesso  atti  a 
frequentarla. 

Art.  320.  Ai  Comuni,  i quali  a cagione  del  piccolo  numero  o della 
poca  agiatezza  dei  loro  abitanti,  od  a cagione  delle  molte  scuole  cui 
devono  provvedere,  non  saranno  in  istato  di  adempiere  gli  obblighi  im- 
posti da  questa  legge,  potrà  essere  concessa  dal  Ministro  ia  facoltà  di 
formare  accordi  coi  Comuni  limitroG.  al  Gne  di  partecipare  in  intiero  o 
solo  in  parie  alle  scuole  che  sono  stabilite  nei  medesimi,  ovvero  di  va- 
lersi degli  stessi  maestri  per  le  loro  diverse  scuole. 

In  ogni  caso  un  maestro  non  potrà  mai  essere  applicalo  a più  di 
due  scuole. 

Art.  321.  Le  scuole  elementari  del  grado  superiore  si  maschili  che 
femminili  dovranno  stabilirsi  : 

In  tutte  le  città  e terre  dove  esistono  Istituti  d’ Istruzione  pubblica 
per  essere  ammessi  ai  quali  è richiesta  o tutta  o parte  della  coltura  che 
si  riceve  nelle  medesime  scuole  ! 

In  tutti  i Comuni  che  hanno  oltre  a quattromila  abitanti  di  po- 
polazione agglomerata,  non  calcolando  le  frazioni  o borgate. 

Art  322.  Ai  Comuni,  cui  l'obbligo  delle  scuote  elementari  superiori 
fosse  per  riuscire  troppo  grave,  potrà  esser  accordata  la  facollà  di  affi- 
dare queste  scuole,  salva  l'opportuna  idoneità,  ai  maestri  cui  sarà  nello 
stesso  tempo  affidata  una  parte  dell'  insegnamento  nelle  scuole  infe- 
riori. 

Art.  323.  Nessuna  scuola  potrà  conservare  simultaneamente  piu  di 
settanta  allievi. 

Quando  questo  numero  sarà  oltrepassato  per  una  certa  parte  del- 
l'aDno,  il  Municipio,  avuto  riguardo  al  maggior  comodo  della  popola- 
rne, pror veder à od  aprendo  una  seconda  scuola  in  altra  parte  del  ter- 
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ritorio,  o dividendo  per  classi,  in  sale  distinte,  la  prima.  In  questo  ulti- 
mo caso  l’ insegnamento  della  classe  inferiore  potrà  esser  affidalo,  sotto 
la  direzione  del  maestro  principale,  ad  un  sotto-maestro. 

Gli  allievi  delle  scuole  che  hanno  una  sola  classe,  potranno  ecce- 
dere il  numero  di  settanta,  ma  non  potranno  oltrepassare  quello  di 
cento. 

Art.  324.  I,'  insegnamento  nelle  scuole  elementari  femminili  sarà 
dato  da  maestre  aventi  l' idoneità  voluta  da  questa  legge  per  i maestri. 

Art.  323.  Alla  fine  d'  ogni  semestre  vi  sarà  in  ogni  scuola  comu- 
nale un  esame  pubblico,  nel  quale  gli  allievi  saranno  interrogati  ciascu- 
no sopra  le  materie  insegnate  nella  propria  classe. 

Il  Parroco  esaminerà  gli  allievi  di  queste  scuole  sopra  I'  istruzio- 
ne religiosa.  Questo  esame  sarà  dato  nel  tempo  e nei  luoghi  che  ver- 
ranno stabiliti  di  comune  accordo  tra  il  Municipio  ed  il  Parroco. 

Art.  326.  I padri,  e coloro  che  nc  fanno  le  veci,  hanno  obbligo  di 
procacciare,  nel  modo  che  crederanno  più  conveniente,  ai  loro  Agli  dei 
due  sessi  in  età  di  frequentare  le  scuole  pubbliche  elementari  del  grado 
inferiore,  l’ istruzione  che  vien  data  nelle  medesime. 

Coloro  che  avendo  comodo  di  adempire  quest’  obbligo  pel  mezzo 
delle  scuole  comunali,  si  asterranno  dal  mandarvi  i Ggli  senza  provve- 
dere effettivamente  in  ' altra  guisa  all'  istruzione  loro,  saranno  esortati 
dal  rispettivo  Sindaco  ad  inviarli  a queste  scuole,  e quando  senza  legit- 
timo motivo  persistano  nella  loro  negligenza  saranno  puniti  a norma 
delle  leggi  penali  dello  Slato. 

Art.  327  Le  disposizioni  dell'  articolo  precedente  sono  altresì  ap- 
plicabili a tulli  coloro  che  tengono  in  custodia,  impiegano  od  hanno 
comechcssia  sotto  la  loro  dipendenza  fanciulli  che  siano  in  età  di  fre- 
quentare la  scuola  pubblica,  ed  i cui  parenti  o tutori  non  abbiano  stanza 
ordinaria- nel  Comune. 


CAPO  II. 

Idoneità,  elezione  e doveri  dei  Maestri. 

Art.  328.  Per  essere  eletto  maestro  in  una  scuola  pubblica  elemen- 
tare, il  candidato  deve  essere  munito  di  una  patente  di  idoneità  e di 
un  attcstalo  di  moralità  secondo  le  norme  infrascritte. 

Le  patenti  d' idoneità,  tanto  pel  primo  grado  d' istruzione,  quanto 
pei  dne  gradi  riuniti,  non  si  ottengono  che  per  esame. 

Art.  329.  Le  scuole,  che  stanno  aperte  solo  una  parte  dellanno,  po- 
tranno in  difetto  di  candidati  muniti  di  patente  regolare,  essere  affidate 
a persone  che,  quantunque  non  provviste  di  questo  titolo,  saranno,  a 
giudizio  del  Regio  Ispettore  provinciale,  riputate  sufficientemente  abili  a 
tale  uffizio. 
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Ari.  330.  L'  attestalo  di  moralità  sarà  rilasciato,  dopo  dichiarazione 
del  fine  per  cui  è chiesto,  e sentito  I'  avviso  della  Giunta  comunale,  dal 
Sindaco  del  Comune  in  cui  il  candidalo  avrà  avuta  I'  ultima  sua  dimo- 
ra. Nel  caso  in  cui  questi  non  abili  nel  Comune  da  oltre  un  biennio, 
dovrà  pure  riportare  un  simile  attcstato  dal  Comune  dove  avrà  prece- 
dentemente abitato. 

Art.  331.  Nessun  maestro  prima  che  abbia  compiti  18  anni,  nessu- 
na maestra  prima  che  abbia  compito  I 17,  possono  essere  chiamati  a 
reggere  una  scuola  pubblica  elementare.  Potranno  tuttavia  prima  di  que- 
sta età  insegnare  in  una  classe  sotto  un  maestro  od  una  maestra  prin- 
cipali, non  mai  prima  dei  16  pei  maestri,  e 14  per  le  maestre. 

Art.  332.  I maestri  delle  scuole  comunali  elementari  sono  eletti  dai 
Municipi! 

Spetta  ai  Consigli  provinciali  per  le  scuole  il  riconoscere,  salvo 
ricorso  al  Ministro,  se  le  elezioni  sieno  state  fatte  in  conformità  della 

legge, 

Art  333.  Ogni  elezione,  quando  tra  l'eletto  ed  il  Municipio  non  siasi 
convenuto  di  più  breve  tempo,  si  intenderà  fatta  per  un  triennio.  Allo 
scadere  del  1.  triennio  il  maestro  potrà  essere  confermato  per  un  2. 
triennio  e più  od  anche  a vita  ove  lo  creda  il  Municipio. 

Se  sei  mesi  prima  che  spiri  questo  termine,  H maestro  non  è 
stato  licenziato,  I’  elezione  si  avrà  per  riconfermata. 

Art.  334.  Contro  i maestri  incolpati  di  negligenza  abituale,  di  tra-  • 
sgressione  dei  doveri  che  loro  sono  imposti  dalla  legge  e dai  regola- 
menti scolastici,  o di  fatti  onde  sia  gravemente  compromessa  la  loro  ri- 
putazione o la  loro  moralità,  potranno,  secondo  la  gravità  dei  casi,  es- 
sere pronunciate  le  seguenti  pene  : 

1.  La  censura,  che  consiste  in  una  dichiarazione  formale  della 
mancanza  commessa  e del  biasimo  incorso.  Essa  non  è pronunciata  se 
non  se  dopo  che  dal  Sindaco  o dall’  Ispettore  si  sarà  invano  per  uffi- 
ciale avvertimento  rimostrala  la  mancanza  all'  incolpato,  con  esortazione 
a non  più  ricadérvi; 

2.  La  sospensione  dall’  uffizio,  la  quale  consiste  nel  divieto  fatto 
al  maestro  di  esercitare  le  sue  funzioni  nella  scuola  cui  è applicato  ; non 
può  essere  minore  di  quindici  giorni,  nò  maggiore  di  tre  mesi.  Essa  trae 
seco,  pel  tempo  in  cui  dura,  la  privazione  dello  stipendio,  ed  oltre  ciò, 
questo  tempo  non  è computato  negli  anni  di  servizio  ; 

3.  La  deposizione,  la  quale  imporla  la  perdila  dei  diritti  c dei 
vantaggi  che  il  maestro  tiene  dalla  sua  elezione,  e gli  è d’ impedimento 
a reggere  una  scuola  pubblica  per  un  tempo  determinato,  che  non  può 
essere  minore  di  sei  mesi,  nè  maggiore  di  due  anni  ; 

4.  L' interdizione  scolastica,  la  quale  importa,  oltre  gli  effetti  della 
deposizione,  la  privazione  di  tutti  i diritti  c di  lutti  i vantaggi  che  il 
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maestro  tiene  dalla  sua  patente.  Fissa  è temperarla  o perpetua  ; se  lem* 
poraria  non  può  essere  minore  di  tre  anni. 

Art.  335  Le  pene  sono  pronunciate,  dopo  informazione,  dal  Consi- 
glio provinciale  per  le  scuole.  Gl'  incolpati  hanno  diritto  di  essere  sentiti 
nella  loro  difesa. 

Contro  le  deliberazioni  portanti  una  delle  due  ultime  pene,  vi  ha 
luogo  a ricorso  ni  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  336.  Le  rinuncia  volontarie  dell'  incolpato,  tuttoché  accettate, 
non  impediscono  nè  interrompono  i procedimenti  iniziati  o da  iniziarsi 
contro  di  lui  per  fatti  che  possano  dar  luogo  all'  applicazione  della  de- 
posizione o dell'  interdizione  scolastica. 

Art.  337.  In  caso  di  urgenza  è data,  non  pertanto,  facoltà  al  Sin- 
daco, d'  accordo  coll'  Ispettore,  di  sospendere,  senz’  altro,  per  modo  di 
provvisione,  dell’  esercizio  delle  sue  funzioni,  quel  maestro  che  non  po- 
trebbe, senza  grave  inconveniente,  continuarle,  o che  per  cause  a lui 
imputabili,  sarà  divenuto,  comechessia,  occasione  di  scandalo  o di  disor- 
dini gravi  nel  Comune. 

Dovrà  però  esserne  tosto  informato  il  Consiglio  provinciale  dal- 
l’ Ispettore. 

Avranno  un'  eguale  facoltà,  e negli  stessi  casi  e per  le  stesse 
cause,  gl'  Ispettori  di  circondario,  rispetto  ai  maestri  cui  è affidala  la 
reggenza  di  scuole  pubbliche  non  dipendenti  dai  Municipi. 

I Siedaci  e gli  Ispettori  che  avranno  usalo  di  questa  facoltà,  do- 
vranno immediatamente  informarne  il  Consiglio  provinciale  per  le  scuole 
c per  gli  opportuni  provvedimenti. 

CAPO  IH. 

Stipendi,  sussidi  pensioni. 

Art.  338.  Per  determinare  gli  stipendi  c le  pensioni  da  assegnarsi 
ai  maestri  cd  alle  maestre,  le  scuole  elementari  sono  divise  in  urbane 
e rurali. 

Le  urbane  sono  divise  in  tre  classi,  secondo  I’  agiatezza  e la  po- 
polazione delle  Città  in  cui  sono  stabilite  ; le  rurali  sono  parimente  di- 
vise in  tre  classi,  secondo  l'agiatezza  del  Comune  e la  popolazione  dei 
luoghi  per  i quali  sono  stabilite. 

Art.  339.  Potranno  collocarsi  nell’ultima  classe  delle  urbane  le 
scuole  stabilite  nel  centro  dei  Comuni  i quali,  comechè  non  aventi  titolo 
di  città,  avranno  una  popolazione  agglomerala  di  oltre  3000  abitanti. 

Cosi  potranno  annoverarsi  fra  le  rurali  le  scuole  che,  quantunque 
appartenenti  ad  un  Comune  con  titolo  di  città,  saranno  stabilite  in  bor- 
gate separate  e lontane  dal  centro  principale  della  popolazione. 

Art.  310.  Il  grado  di  agiatezza  dei  diversi  Comuni,  qualunque  sia 
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il  loro  titolo , sarà  regolato  sopra  i proventi  delle  imposte  dirette  e le 
rendite  proprie  di  ciascuno  di  essi,  avuto  riguardo  alle  spese  obbligato- 
rie cui  sottostanno,  c principalmente  a quelle  che  sono  poste  a loro  ca- 
rico da  questa  legge. 

Art.  341.  La  classificazione  delle  diverse  scuole  per  ciascun  Comu- 
ne sarà  fatta,  secondo  le  norme  preacceunale,  dai  Governatori,  sentiti 
i Municipii,  ed  avuto  il  parere  degli  Intendenti  e dei  Consigli  provinciali 
1>ct  le  scuole. 

Gli  stipendi  da  assegnarsi  ai  maestri  delle  scuole  classificate  nelle 
categorie  e nelle  classi  anzi  dette  non  saranno  inferiori  al  minimo  stabi- 
lito nella  tabella  I. 

Questo  minimo  verrà  ridotto  di  un  terzo  per  gli  stipendi  delle 
maestre.  I sotto-maestri  e le  sotto-maestre  non  avranno  diritto  che  ad 
nn  assegnamento  eguale  alla  metà  di  quello  ebe  spetta  ai  relativi  tito- 
lari. 

Art.  342.  Oltre  le  scuole  comunali  saranno  pure  classificate  secondo 
norme  da  determinarsi  con  Decreto  governativo,  ma  al  solo  fine  di 
provvedere  alla  pensione  dei  rispettivi  maestri,  le  altre  scuole  elemen- 
tari che,  a termini  delle  leggi  scolastiche,  sono  collocate  fra  gl'  Istituii 
pubblici. 

Art.  343.  Le  scuole  comunali  stabilite  nei  Comuni  o nelle  borgate 
aventi  una  popolazione  inferiore  a 300  abitanti,  e quelle  che  non  islan- 
no  aperte  se  non  se  una  parte  dell'anno,  non  andranno  soggette  a tale 
classificazione. 

Non  pertanto,  al  fine  solo  di  cui  nell'  articolo  precedente,  ognuna 
di  quelle  che  stanno  aperte  tutto  I*  anno  scolastico  potrà,  ad  istanza  del 
rispettivo  Municipio,  essere  collocata  nell'  ultima  classe  delle  rurali 

I Municipii  determineranno,  salva  l' approvazione  dell'  Autorità 
superiore,  ciascuno  secondo  i propri  mezzi,  lo  stipendio  da  assegnarsi 
agl'insegnanti  preposti  a queste  scuole. 

Art.  344  I Comuni  provvedono  agli  stipendi  dei  maestri  e delle 
maestre  ed  alle  altre  spese  occorrenti  per  lo  stabilimento  c la  conserva- 
zione delle  rispettive  scuole  colle  rendite  destinate  all'  istruzione  elemen- 
tare, colle  entrate  proprie,  coll’  imposta  comunale  ordinaria. 

Art.  343.  Lo  Stato  verrà,  con  annuali  stanziameDti,  in  sussidio  dei 
Comuni  che  per  1'  angustia  delle  loro  entrate,  o per  la  poca  agiatezza 
dei  loro  abitanti,  non  saranno  in  grado  di  sottostare  alle  spese  che  que- 
sta legge  pone  a loro  carico  per  I'  istruzione  elementare. 

Art.  346.  Qualora  le  Provincie  stanzino  sussidi  per  lo  stesso  effetto 
questi  saranno  preferibilmente  applicali  alle  spese  occorrenti  pel  primo 
stabilimento  delle  scuole  c pel  mantenimento  del  relativo  materiale  ; 
mentre  quelli  dello  Stalo  contribuiranno  alle  spese  per  lo  stipendio  degli 
insegnanti. 

228 
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In  ogni  caso  questi  sussidii  non  saranno  concessi  che  con  ispccfalc 
destinazione  a profitto  di  luoghi  e di  scuole  determinate. 

Art.  347.  A fine  di  provvedere  al  riposo  degl'  insegnanti  delle  scuole 
classiflcate,  a termini  degli  articoli  338,  339  e 342,  sarà  istituita  sotto  il 
nome  di  Afonie  delle  pernioni  pei  Maestri  elementari,  una  Cassa  partico- 
lare i cui  statuti  saranno  stabiliti  con  Decreto  Regio  sopra  le  basi  infra- 
determinate. 

Art.  348.  I Comuni,  le  Corporazioni,  le  Amministrazioni  c tulli  gli 
enti  morali  senza  distinzione  cui  appartengono  le  scuole  preacccnnale 
verseranno  in  questa  cassa  il,  2 per  cento  sopra  il  mimmo  degli  stipendi 
stabiliti  per  le  scuole  rispettive 

Art.  349.  Le  somme  cbe  vi  saranno  versate  durante  il  primo  de- 
cennio dalla  sua  istituzione,  come  altresì  i legati  e le  largizioni  che  la 
detta  cassa  potrà  ricevere  in  questo  tempo,  ne  formeranno  la  dotazione, 
la  quale  sarà  investita  in  cedole  del  Debito  pubblico. 

Art.  350.  Alla  line  del  decennio  I’  erario  pubblico  vi  verserà  per 
una  sola  volta,  a compimento  della  dotazione,  una  somma  non  inferiore 
all'  ammontare  del  terzo  di  essa  dotazione. 

Art.  351.  Passato  questo  termine,  agli  insegnanti  che,  avendo  trenta 
anni  di  effettivo  servizio  e 55  anni  di  età,  non  saranno  più  in  grado 
di  continuare  utilmente,  a giudizio  del  Consiglio  provinciale  per  le  scuole 
c del  Consiglio  Superiore,  nelle  loro  funzioni,  sarà  accordata  dal  Mini- 
stro sopra  questa  cassa  una  pensione  di  riposo  eguale  al  minimo  asse- 
gnato alla  classe  a cui  appartiene  la  scuola  che  avranno  retta  durante 
I'  ultimo  quinquennio. 

Art.  352.  Un  sussidio  vitalizio  non  inferiore  al  terzo  del  relativo 
minimo  potrà  essere  accordalo  a coloro  che,  dopo  15  anni  di  servizio, 
non  potranno  più  continuare  nelle  loro  funzioni. 

Art.  353  Alla  vedova  del  maestro,  se  maritata  durante  1'  esercizio 
delle  funzioni  da  oltre  tre  anni,  ed  in  ogni  evento  se  con  prole,  finché 
rimane  nello  stato  vedovile  ; ai  figli  ed  alle  figlie  non  maritate,  finché 
non  abbiano  raggiunta  la  maggiore  età,  sarà  devoluta  a ciascuno  per 
eguale  porzione,  ed  in  ogni  caso  con  diritto  di  accrescimento  reciproco, 
la  metà  della  pensione  di  riposo  di  cui  il  maestro  avrà  goduto,  o che 
gli  sarebbe  spettata  al  momento  del  decesso. 

Un  eguale  favore  sarà  fatto,  alle  stesse  condizioni,  ai  figli  ed  alle 
figlie  delle  maestre  se  orfani  anche  del  padre. 

Art.  354.  I membri  delle  corporazioni  religiose  che  insegnano  nelle 
scuole  pubbliche  elementari,  come  pure  gli  ecclesiastici  che  vi  inseguano 
per  obblighi  inerenti  al  loro  benefizio , non  parteciperanno  ai  vantaggi 
di  questa  istituzione. 
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Delle  scuole  privale. 

Art.  355.  I cittadini  in  cui  concorrono  i requisiti  voluti  da  questa 
legge  per  essere  eletti  a reggere  una  scuola  pubblica  elementare , sono 
abili  a tenere  in  proprio  nome  nn  istituto  privato  dello  stesso  ordine, 
salvo  il  produrre  all’ Ispettore  provinciale  gli  altri  titoli  comprovanti  la 
capacità  legale  e la  moralità.  La  licenza  ottenuta  nei  licei  e negli  istituti 
tecnici  terrà  luogo  di  titolo  di  capacità. 

Art.  356.  Le  persone  che  insegnano  a titolo  gratuito  nelle  scuole 
festive  per  i fanciulli  poveri,  o nelle  scuole  elementari  per  gli  adulti,  od 
in  quelle,  dove  si  fanno  corsi  speciali  tecnici  per  gli  artieri,  sonp  dispen- 
sate dal  far  constare  la  loro  idoneità. 

CAPO  V 

Delle  scuole  normali. 

Art.  357.  Sono  istituite  nove  scuole  normali  per  gli  allievi  maestri, 
delle  quali  una  nella  Savoia,  una  nella  Sardegna,  una  nella  Liguria,  tre 
nelle  altre  antiche  provincie  delio  Stato  e Ire  nelle  nuove. 

Egual  numero  di  scuole  normali  colla  medesima  distribuzione  è 
pure  stabilito  per  le  allieve  maestre. 

Art.  35$  Le  materie  d'insegnamento  in  (ali  istituti  sono:  1.  la  lin- 
gua e gli  elementi  di  letteratura  nazionale;  2.  gli  elementi  di  geografìa 
generale;  3.  la  geografìa  e la  storia  nazionale;  4.  l'aritmetica  e la  con- 
tabilità; 5.  gli  elementi  di  geometria;  6.  nozioni  elementari  di  storia  na- 
turale, di  fisica  e di  chimica;  7.  norme  elementari  d’igiene;  8.  disegno 
lineare  e calligrafia;  9.  la  pedagogia. 

Nelle  scuole  normali  per  le  maestre  è aggiunto  l' insegnamento 
dei  lavori  propri  al  sesso  femminile;  in  quelle  pei  maestri  può  essere 
aggiunto  un  corso  elementare  d'  agricoltura  e di  nozioni  generali  sui  di- 
ritti e doveri  dei  cittadini  in  relazione  allo  Statuto,  alla  legge  elettorale 
ed  all’  amministrazione  pubblica. 

Art.  339.  L' insegnamento  delle  materie  predette  si  compie  in  tre 

anni. 

Esso  però  verrà  ripartito  in  guisa,  che  dopo  due  anni  di  corso 
.gli  allievi  possano  essere  abilitati  all’esame  per  la  patente  del  corso  in- 
feriore delle  scuole  elementari,  e dopo  tre  anni  all’  esame  per  la  patente 
del  corso  superiore  delle  scuole  medesime.  v 

Art.  3C0.  Nel  secondo  e terzo  anno  del  corso  gli  allievi  saranno 
esercitati  in  una  delle  quattro  classi  del  corso  compiuto  elementare,  che 
verrà  posta  a disposizione  dell'  istituto  dal  Comune  in  cui  è situato. 
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Art  361.  A ciascuna  delle  scuole  normali  sono  addetti  tre  Profes- 
sori titolari,  fra  cui  sono  distribuite  le  parli  principali  dell'insegnamento 

L' insegnamento  delle  altre  materie  può  essere  affidato  ad  inse- 
gnanti aggiunti. 

Art.  302.  I Professori  titolari  sono  di  tre  categorie , ed  i loro  sti- 
pendi sono  regolati  a norma  della  tabella  (L). 

Ad  uno  di  essi  sarà  commesso  l'Ulficio  di  Direttore  della  scuola, 
il  quale  perciò  avrà  un  maggiore  assegnamento  di  Lire  500. 

Presso  ciascuna  delle  scuole  normali  femminili  sarà  costituito  un 
Comitato  di  Ispettrici , il  cui  numero  ed  attribuzioni  saranno  determi- 
nati dal  Regolamento. 

Art.  363.  Agli  stipendi  provvede  lo  Stalo;  ai  locali  ed  agli  arredi 
provvedono  i Comuni  nei  quali  P istituto  è posto. 

Art.  361.  Per  I'  ammissione  alle  scuole  normali  si  richiede  : 

1.  L'età  di  16  anni  compiuti  per  gli  alunni,  e di  15  per  le 
alunne  ; 

2.  lìn  attestato  del  Consiglio  delegato  del  Comune  o dei  Comuni, 
in  cui  I'  aspirante  ebbe  domicilio  per  tre  anni,  che  lo  dichiari  per  la  sua 
distinta  moralità  degno  di  dedicarsi  all'  insegnamento  ; 

3.  Un  attestato  di  un  Modico  che  esso  non  abbia  alcuna  malattia 
od  alcun  difetto  corporale  che  lo  renda  inabile  all'insegnamento; 

4.  L’aver  superalo  l'esame  d' ammessione  giusta  i programmi 
prescritti. 

Art  365.  È stanziala  annualmente  sul  bilancio  del  Ministero  del- 
l' Istruzione  pubblica  una  determinata  somma  per  ripartirla,  in  propor- 
zione della  popolazione  di  caduna  Provincia,  in  annui  sussidi  ad  alunni 
c ad  alunne  delle  scuole  normali  dello  Stato. 

Tali  sussidi  non  possono  essere  minori  di  L.  250  annue  caduno. 
ed  il  loro  numero  sarà  ragguagliato  in  ragione  di  uno  almeno  per  ogni 
25  mila  abitanti. 

Art.  366.  Gli  accennati  sussidi  sono  conferiti,  per  cura  del  Consi- 
glio provinciale  per  le  scuole,  agli  aspiranti  ed  alle  aspiranti  riconosciuti 
più  meritevoli  in  seguito  ad  esame  di  concorso  ed,  a pari  merito,  ai  piu 
bisognosi. 

Art.  367.  Gli  alunni  e le  alunne,  provveduti  di  sussidio,  potranno 
essere  riuniti  in  un  convitto  comunale  o provinciale. 

Art.  368.  Incorreranno  nella  perdita  del  sussidio  gli  alunni  clic 
mancassero  gravemente  nella  condotta  morale,  o che  si  rendessero  col- 
pevoli di  reiterata  inosservanza  delle  discipline  scolasliclfc,  come  pure 
quelli,  clic  per  loro  negligenza  non  subissero  I'  esame  in  fine  dell'  anno 
scolastico,  o fossero  rimandali  due  volte  nello  stesso  esame. 

Art  36!)  1 maestri  c le  maestre  provenienti  dalle  scuole  normali 
dello  Stato  saranno  preferibilmente  scelti  per  le  scuole  elementari  pub- 
bliche. Questa  preferunza  non  avrà  luogo  che  a parità  di  merito 
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Art.  370.  Sarà  in  facoltà  delle  Provincie  di  aprire  scuole  magistrali 
maschili  e femminili  per  formare  maestri  e maestre  elementari  del  grado 
inferiore,  sotto  l'osservanza  di  particolari  discipline  da  stabilirsi  con  ap- 
posito regolamento. 

Art.  371.  Coloro  che  aspirano  al  grado  di  maestri  o di  maestre  po- 
tranno, anche  senza  aver  fatto  i corsi  regolari  come  sopra,  presentarsi 
ai  relativi  esami  tanto  nelle  scuole  normali  dello  Stato,  quanto  in  quelle 
provinciali  di  cui  all'articolo  precedente,  soli#  l’osservanza  di  partico- 
lari discipline  e di  speciali  programmi  da  determinarsi  per  Decreto  Reale. 

Ari.  372.  I maestri  e le  maestre,  moniti  delle  patenti  d' idoneità  nel 
modo  stabilito  nell'articolo  precedente,  potranno  essere  pareggiati  a 
quelli  che  frequentarono  le  scuole  normali,  purché  abbiano  insegnalo  per 
cinque  anni  in  scuole  pubbliche  ed  abbiano  dato  prove  di  distinta  capa- 
cità e di  buona  condotta. 

CAPO  VI 


Disposizioni  finali. 

Art.  373.  Le  disposizioni  di  questa  legge  Delle  quali  non  è fatto  cenno 
che  dell’  istruzione  elementare  maschile  si  applicheranno  egualmente  al- 
l' istruzione  elementare  femminile,  salvo  le  eccezioni  che  emergono  dal- 
l' indole  propria  di  quest’  ultima,  e che  saranno  determinate  con  speciale 
regolamento. 

Art.  374.  Nei  Comuni  dove  si  parla  la  lingua  francese,  essa  verrà 
insegnala  invece  dell’  italiana. 

Gli  allievi  delle  scuole  pubbliche  elementari,  i cui  parenti  avranno 
dichiarato  di  prendere  essi  stessi  cura  della  loro  istruzione  religiosa, 
saranno  dispensati  dal  seguire  le  lezioni  di  religione,  c dall' assistere 
agli  esercizi  che  vi  si  attengono. 

Nulla  sarà  innovato  a quanto  si  è Onora  praticato,  rispetto  al- 
I'  insegnamento  religioso  delle  scuole  destinale  particolarmente  all'  istru- 
zione elementare  dei  fanciulli  appartenenti  ai  Culti  tollerati. 

Art.  375.  Non  possono  esercitare  un  uffizio  qualunque  nelle  scuole 
elementari  si  pubbliche  clic  private,  nè  essere  a qualsinsi' titolo  applicati 
od  ascritti  agli  istituti  contemplati  in  questa  legge,  coloro  che  saranno 
stali  condannati  a pene  criminali  o ad  una  pena  qualunque  per  falso, 
furto,  truffa  o pravi  costumi. 

Art.  376.  Al  fine  di  accertare  lo  stato  dei  servizi  prestali  nelle  scuole 
pubbliche  elementari  dai  maestri  che,  a norma  di  questa  legge  possano 
eventualmente  conseguire  la  pensione  od  il  sussidio  vitalizio,  saranno  in- 
caricati gl’  Ispettori  di  verificare  tali  servigi. 

I maestri  che  dopo  un  anno  dell’  incarico  avuto  dall’  Ispettore 
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non  avranno  sottoposto  il  loro  stato  di  servizio  al  medesimo,  saranno  ri- 
putati aver  rinunziato  ai  loro  diritti  in  proposito. 

Art  377.  Continueranno  ad  essere  impiegati  regii  con  lutti  i di- 
ritti annessi  alle  loro  qualità  gl'  insegnanti  delle  scuole  elementari , che 
or  sono  a carico  dello  Stato. 

Essi  però  andranno  soggetti  alla  disposizione  dell'  allinea  del- 
I’  art.  268. 

Art.  378.  Coloro  che  «il'  epoca  in  cui  questa  legge  sarà  promulgata 
si  troveranno  regolarmente  a capo  di  una  scuola  od  istituto  elementare 
privalo,  saranno  riputati  possedere  tutti  i requisiti  legali  necessari  per 
continuare  nell'  intrapreso  esercizio. 

Disposizioni  generali  relative  a tutti  i titoli  della  presente  legge. 

Art.  379.  Per  tutto  quanto  concerne  1'  amministrazione  generale  e 
locale  della  pubblica  Istruzione,  la  presente  legge  comincierà  ad  appli- 
carsi dal  1 gennaio  1860. 

Per  ciò  poi  che  riguarda  I'  ordinamento  degli  studi  e la  condizione 
degl'  insegnanti,  s' intenderà  in  vigore  della  stessa  data,  ma  avrà  esecu- 
zione con  provvedimenti  successivi  da  emanare  nel  corso  deli’  anno,  in 
guisa  che  l'applicazione  generale  della  stessa  legge  sia  compiuta  al- 
I’  aprirsi  dell'anno  scolastico  1860-61. 

Art.  380.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  alla  presente 
legge. 

Continuano  però  in  ufficio  le  attuali  autorità  scolastiche,  e sono 
mantenuti  nella  loro  fbrma  attuale  i pubblici  istituti  d' istruzione  ed  edu- 
cazione, finché  e le  une  e gli  altri  non  sieno  effettivamente  surrogali  a 
norma  della  legge  medesima. 

Ordiniamo  che  la  presente  Legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  negli  atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osser- 
varla c di  farla  osservare. 

Dat.  a Torino  a dì  13  novembre  1859. 


VITTORIO  EMANUELE 


Casati 
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TABELLA  A. 

(annessa  agli  articoli  2,  6,  23,  28,  31,  32,  33  e 165  ) 


Consiglio  superiore  di  pubblica  Istruzione. 


Vice-Presidemlo L.  2,500 

Ciascuno  c]«MKredici  membri  ordinari » 2,000 

Ispettorato  degli  studi. 

Ispetlor  Generale  degli  aladii  superiori  • » 6,000 

Ispellor  Generale  degli  studi i secondari  classici a 6,060 

lapellor  Generale  degli  sludii  tecnici'  e primari  e delle  scuole  normali  a 6,000 

Consultore  legale a 5,000 

Caduno  dei  due  Ispettori  delle  scuole  secondarie  classiche  ....  a 4,000 

Ispettore  delle  scuole  normali,  magistrali  e tecniche a 4,000 

Rettori  delle  Università. 

«) 

Torino  e Pavia » 6,000 

Genova a 5,000 

Cagliari *. a 3,500 

Uffisii  dei  Regii  Provveditori. 

3 Provveditori  di  prima  classe a 4,000 

7 Provveditori  di  seconda  classe a 3,000 

7 Provveditori  di  terza  classe a 2,600 

3 Segretari!  di  prima  classe a 2.000 

7 Segrelarii  di  seconda  classe » 1.500 

7 Segrelarii  di  terza  classe a 1,200 

3 Applicali  agli  Uffizi  dei  Kegii  Provveditori  di  prima  classe  ...  a 1,200 

U fluii  dei  Regii  Ispettori 

3 Ispettori  di  prima  classe a 3,000 

7 Ispettori  di  seconda  classa  . . . *■ a 2,600 

7 Ispettori  di  terza  classe a 2,200 

3 Segrelarii  di  prima  classe « 1,500 

7 Segretarii  di  seconda  classe a 1,200 

7 Segrelarii  di  terza  classe a 1,000 


Ispettori  di  Circondario. 

Per  eadun  Ispettore,  oltre  l’indennità  per  spese  di  giro  e d'  ufficio.  « 1,200 


(ij  In  questo  stipendio  si  comprende  il  soldo  ordinario  dei  Rettori  nella  loro 
qualità  di  Professori.  Gli  attuali  Rettori  però  nominati  stabilmente  continuano  in 
ufficio  col  loro  assegnamento. 


D’  ordine  di  S.  M. 

Casati. 
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TABEU 

( ANNESSA  11 


PMA1VTA  del  Personale  e à 


1 

“ 

r 

» TEOLOGIA 

GIURISPRUDENZA 

% 

- 

Stipindio 

Numero 

TOTALK 

Stipendio 

numero 

Tili'J 

per  | 
cuscun 

Iti 

irgli 

per 

ci-scun 

de: 

Iu.l 

Promissore 

Promissori 

(tipendii 

PtoIiSOIi 

Proiessoi: 

ilipisii 

Torino 

3000 

6 

18000 

3300 

IO 

35001 

Pavia  con  Milano 

3000 

6 

18000 

3500 

IO 

35001 

Genova  . . . - 

2300 

5 

12500 

3000 

8 

2400' 

Cagliari 

2000 

3 

6000 

2500 

8 

2000 

Ciambcrì  . , 

»? 

1» 

t» 

»» 

” 

•• 

Totalk  . 

” 

20 

5Ì500 

36 

moo 

NB.  I Professori  i quali  oltre  le  lezioni  hanno  od  una  cliniea  od  uno  stabilimento  cui  prò 
I Presidi  delle  varie  Facoltà,  quando  sieno  Professori  ordinarii,  oltre  lo  stipendio  che 
quando  sieno  Professori  emeriti,  oltre  la  pensione  di  cui  fruiscono,  avranno  Uassei 
Le  propine  tanto  dei  Professori,  quanto  dei  Dottori  aggregati,  e di  quanti  potranno  e- 
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„ART.  71  C 165  ). 


Stipendi  dei  Professori  UniversUarii. 


MEDICINA 

SCIENZE  FISICHE 

FILOSOFIA  LETTERE 

RIEPILOGO  | 

E 

matematiche 

St/paìia 

Innero 

Tomi 

Slipcniia 

limerò 

TOTAL? 

Si.;:  ai. a 

Stinsero 

TOTAL! 

Xiintro 

' TOTALE 

k: 

ùi 

dagli 

f*r 

ciòS’UD 

dei 

dagl.  . 

per 

C1BKDH 

dei 

degli 

ionie 
. dei 

generala 

dagli 

Proleoon 

Prctmon 

siipendii 

Frclusctt 

Prolejsor: 

. t'.. penili 

Preleoore 

Prole»: 

tt  pendìi 

Froùssor 

«'..pendìi 

3300 

H 

38300 

3500 

II 

38300 

3500 

10 

35000 

48 

165000 

3500 

II 

38500 

3500 

II 

38500 

3500 

10 

33000 

48 

165000 

3000 

9 

27000 

3000 

7 

21000 

3000 

4 

12000 

33 

96500 

2300 

R 

20000 

2300 

0 

15000 

2500 

3 

7500 

28 

68500 

?» 

'»» 

?» 

tì 

F» 

FI 

2500 

6 

15000 

G 

15000 

1* 

09 

124000 

»» 

35 

113000 

»» 

33 

104500 

163 

510000  i 

la  loro  cura  e sorveglianza  godranno  dell’aumenlo  determinato  nella  relativa  pianta, 
compete  in  tale  qualità,  avranno  raddoppiato  1’  assegnamento  fatto  a titolo  di  propina  , 
•"•lento  di  propina  stabilito  nella  relativa  pianta. 

'Ilio mali  a dare  esami,  verranno  fissate  con  ispeciale  provvedimento. 


if  ordine  di  S.  M. 

CASATI. 

:>-.>!> 


Digitized  by  Google 


1818 


TABELLA  C 


(annessi  all’ art.  119) 


Tasse  d' immatricolazione. 


CORNI  DI  NTUDII 

Università 

DI 

Torino,  Pavia 
Genova 
c Scuole 
Universitarie 
di  Milano 

Cagliari 

e 

Ciamberi 

Teologia  . . ‘ 

20 

<0 

Giurisprudenza 

30 

20 

Medicina  e Chirurgia 

30 

20 

Matematica  ed  Architettura 

30 

20 

Scienze  fisiche  e naturali,  Filosofia,  Lettere 

20 

15 

Istituzioni  civili  e Procedura  . . . . . 

30 

20 

Farmacia 

20 

15 

Flebotomia 

20 

15 

Per  i Misuratori 

20 

15 

1 Le  tesse  d’ immatricolazione  per  le  scuole  Universitarie  delle  Provincie  1 

~ 

Torino. 

D’  ordine  di  S.  Al. 

CASATI. 
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TABELLA  ». 

( ANNESSA  ALL’  ART.  121  ) 


TASSE  per  le  iscrizioni  ai  Corsi  semestrali. 


Corsi  1 

di 

d'  oltre 

3,  4 Lezioni 

4 Lezioni 

ebdomadarie 

ebdomadarie 

1 Teologia  ....... 

5 

io 

Giurisprudenza 

10 

15 

cmiyeusitA  ni  Tonno 

I Medicina,  Chirurgia  . 

10 

15 

PAVIA  E GENOVA, 
ACCADEMIA  DI  MILANO 

\ Matematica,  Architettura  . 

. 5 

10 

SCCOLB  UNIVERSITARIE 

1 Scienze  fisiche  e naturali 
Filosofia  o Lettere.  . . 

5 

IO 

Farmacia  e Flebotomia  . . 

S 

10 

( 

Teologia 

5 

10 

OlTEESIT*  DI  CAGLIARI  | 

Giurisprudenza 

7 

12 

E ISTITUTO  DI  C1AXBBR), 
SCUOLE  UNIVERSITARIE 

Medicina,  Chirurgia  . ' . ; 

7 

12 

IN  SARDEGNA  E SAVOIA  j 

Matematica,  Architettura  . 

5 

10 

( 

Farmacia  e Flebotomia  . . 

1 

8 

D' ordine  di  S.  M, 

CASATI. 
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TABELLA  E 
(annessa  all’ art.  142 y 

• 

DRITTI  di  Esami  e Diplomi. 

• 

1 

(Inlrcnlta 

DI 

F.same  di  ammissione  . 

Torino, 

Pevia 

con  Milano 
<*  Genove 

so 

Cagliari 

e 

Gamberi 

30 

TEOLOGIA  ... 

Esami  speciali  cadauno  . . 

25 

15 

Esami  generali 

400 

300 

Diplomi 

30 

20 

Esame  di  ammissione  . . 

50 

30 

. 

Esami  speciali  ciascuno. 

25 

15 

Gll’RISPRl'DF.N  Z v 

Esami  generali 

eoo 

400 

Diplomi 

40 

30 

Esame  di  ammissione  . 

50 

30 

Esami  speciali  ciascuno.  . 

25 

15 

MEDICINA  E CHIRURGIA  . 

Esami  generali 

500 

350 

Diplomi  ...  ... 

40 

30 

Esame  di  ammissione  . 

50 

30 

MATEMATICA  .... 

Esami  speciali  ciascuno 

23 

15 

Esami  generali  ... 

500 

330 

Diplomi 

40 

30 

Esame  di  ammissione  . . 

40 

25 

SCIENZE  FISICHE  E NATUR  ALI 

I Esami  speciali  ciascuno.  . 

18 

(2 

FILOSOFIA  E LETTERE 

Esami  generali 

250 

200 

Diplomi  ....... 

30 

20 

Esame  di  ammissione  . . 

30 

10 

FARMACIA 

Esami  del  corso  ciascuno  . 

18 

12 

Diplomi 

30  . 

20 

NB.  Le  indennità  da  assegnarsi  ai  partecipanti  agli  esami  a norma  del- 

l’articolo  sovra  citato  saranno  determinate  con  ispeciale  provvedimento. 

I)'  ordine  di  S.  il. 

CASATI. 
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TABELLA  *' 

(annessa  all’ art.  21  ri) 


Del  Personale  e degli  Slipendii  per  i Licei. 


si 

.2-3 

s = 

SS  3 

5-  * 

a 

■S-5 

o « 

DENOMINAZIONE 

•N 

DELLA  CARICA  0 DEL  SERVIZIO 

SOLDO  INDIVIDUALE 

di  ciascun  Funzionario 
od  Inserviente 
nei  Licei  di  classe 

IMPORTO  COMPLESSIVO 

degli  stipendi 
per  ogni  categoria 
nei  Licei  di  classe 

II 

. „ 

prima 

— 

seconda 

terra 

prima 

seconda 

| 

1 

Preside  ....  annue  L. 

2500 

2000 

2300 

2000 

n 

Direttore  spirituale  . . » 

400 

Li 

Professori  titolari  ...» 

7200 

| Professori  reggenti  . . » 

5280 

4320 

II 

j Macchinista,  e custode  del  ga- 
| binetto  di  tisica  . . » 

700 

600 

800 

600 

) 

1 Bidello  .......  n 

750 

700 

750 

650 

| • 

Inserviente , e custode  del 

locale  coll’  abitazione.  ». 

ì 

700 

650 

600 

700 

650 

600 

Spesa  totale  per  istipendii  » 

20030 

17850 

15770 

D'  ordine’  di  .5.  M. 

Casati. 
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TABELLA  «i 

(annessa  all’ art.  215). 


Del  personale  e degli  stipendii  per  i Ginnasti. 


— 2 

s| 

O c 

S'J 

s a 
U.  3 

n 
£ « 

DENOMINAZIONE 

DELLA  CARICA  0 DUI.  SERVIZIO 

SOLDO  INDIVIDUALI 
di  ciascun  Funzionano 
od  Inserviente 
presso  i Ginnasi!  di  classe 

IMPORTO  COMPLESSIVO 

degli  stipendi 
per  ogni  categoria 
del  personale 

presso  i Ginnasti  di  Classo 

o — 

ea 

rj 

hcconda 

terza 

I 

Direttore  . . . annue  L. 

B 

1600 

1 

Vice-Direttore 

1» 

M 

H| 

tt 

• 

*»- 

1 

Direttore  spirituale.  . . „ 

500  | 

1 

Professore  titolare  ( per  le 
due  classi  superiori)  . „ 

2000 

1600 

1000  : 

2 

Professori  titolari  (per  le  tre 
classi  inferiori) . . . ,, 

1800 

3600 

2800 

Professore  reggente  ( per  le 
classi  superiori)  . . „ 

1600 

1440 

1280 

1440 

1280 

I 

Professore  reggente  (per  le 
. tre  classi  inferiori).  . „ 

1440 

1280 

1120 

1440 

1120 

1 

Incaricato  per  insegnamenti 
speciali  (p.  e l’aritmetica, 
la  geografia,  ccc.) . . „ 

1120 

840 

1120 

980 

840 

1 

Bidello „ 

600 

I 

Inserviente,  e custode  del 
locale  (oltre  l’alloggio).  „ 

600 

550 

550 

500 

Spesa  totale  per  gli  stipendi 
in  uné  Ginnasio  . . „ 

' ‘ ' i 

15160 

12300 

10840  | 

li'  ordine  di  S.  M. 
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TABELLA  H 

(annessa  all’ art.  228; 


Diritti  di  esami  e d'iscrizioni  per  i Licei  e Ginnasti, 
• e per  gl’  Istituti  tecnici. 


• 

LICEI 

GINNASI! 

INSTITUTI 

TECNICI 

Dritto  dell’  esame  di  ammissione  L. 

15 

5 

io 

Dritto  dell’  esame  di  licenza  .... 

*30 

15 

so 

Dritto  dell’  iscrizione  annua  .... 

30 

18 

15 

Le  Scuole  tecniche  inferiori  sono  gratuite  come  le  elementari 

D’ordine  di  S.  M.  * 

CASATI. 
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TABELLA  1 

(annessa  all’ art.  341). 


MIMMO  degli  slipendii  assegnali  ai  Maestri  elementari  se- 
condo la  categoria,  il  grado  e la  classe  delle  scuole  cui  * 
sono  applicali. 


NELLA 

CATEGORIA 

NEL  GRADO 

E3SÌ 

seconda 

Supcriore 

1200 

1000 

900 

URBANE  . . 

Inferiore  . 

900 

800 

700 

Superiore 

800 

700 

600 

RURALI  . . 

Inferiore  . 

G50 

550 

500 

I)'  ordine  di  S.  M. 
CASATI. 


TABELLA  L 

( ANNESSA  ALL’  ART.  34 1 ) 


! Slipendii  dei  Professori  titolari  delle  Scuole  normali. 

U Professori  di  l.a  categoria  a 

18  id.  di  2.a  categoria  a 

,,1800  id. 

22  id.  di  2.a‘  categoria  a 

I)’  ordine  di  S.  M. 

CASATI. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 

* . 

Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  della 
Marina, 

Abbiamo  decretato  é decretiamo: 

Art.  I.  A datare  dal  t.°  Ottobre  1860  i bagni  stabiliti  nel- 
l' Isola  di  Sardegna  saranno  diretti  ed  amministrati  separatamente 
da  quelli  esistenti  in  Terraferma. 

Art.  2.  Tanto  i primi  quanto  i secondi  sono  però  soggetti 
ad  una  sola  autorità , che  è quella  dell’  Ispettore  Generale  dei 
bagni,  il  quale  ha  la  superiore  direzione  di  tutti  i bagni  stabiliti 
e da  stabilirsi  in  qualsiasi  punto  dei  Nostri  Stati,  con  dipendenza 
diretta  dal  Ministero  della  Marina. 

Esso  Ispettore  Generale  corrisponde  coi  Procuratori  Gene- 
rali del  Re  per  le  pratiche  relative  ai  condannati  ai  lavori  forzati. 

Art.  3.  11*  servizio  disciplinale  dei  bagni  procederà  colle 
norme  preGsse  dei  Reali  Bandi  del  22  Febbraio  l$26,  approvati 

230 
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col  Decreto  in  data  dello  stesso  giorno,  ed  estesi  ai  bagni  della 
Sardegna  colla  Legge  9 Luglio  1859:  ritenuto  che  le  attribuzioni 
pei  Bandi  medesimi  conferite  al  Comandante  Generale  della  Ma- 
rina sono  in  virtù  del  presente  Decreto  devoluto  all’  Ispettore 
Generale  dei  bagni. 

Art.  4.  I Direttori  dei  bagni  situati  negli  stabilimenti  militari 
marittimi  faranno  giornalmente  rapporto  al  Direttore  o Coman- 
dante degli  stessi  stabilimenti , e prenderanno  gli  ordini  di  lui 
per  tutto  ciò  che  concerne  la  sicurezza  interna  ed  esterna  dello 
stabilimento , e l’ impiego  della  forza  armata  comandata  per  la 
custodia  del  bagno. 

Art.  5.  L’Ispettore  Generale  risiede  ordinariamente  in  Ge- 
nova ; deve  però , previa  ministeriale  autorizzazione , trasferirsi 
e soggiornare  tempornriamente  dovunque  sia  necessaria  la  sua 
presenza. 

Art.  6.  Il  bagno  stabilito  nel  IL  Arsenale  marittimo  si  chia- 
merà Bagno  Centrale  di  Terraferma  : da  esso  dipenderanno  per 
1’  amministrazione  e per  la  disciplina  i bagni  succursali  ora  esi- 
stenti nel  R.  Cantiere  della  Foce,  ed  «il  Varignano. 

Art.  7.  11  bagno  stabilito  a S.  Bartolomeo  presso  Cagliari  si 
chiamerà  Bagno  Centrale  di  Sardegna  : da  questo  dipenderanno 
i due  bagni  succursali  novellamente  istituiti  in  Alghero  e Pauli- 
latino 

Art.  8.  Saranno  in  massima  ascritti  ai  bagni  di  Terraferma  : 
I condannati  nativi  dell’  isola  di  Sardegna  ; 

I condannali  nativi  di  ogni  altra  provincia  del  Regno  che 
esercitavano  arti  e mestieri  utilizzabili  nei  lavori  che  si  esegui- 
scono negli  arsenali  e nei  cantieri , e quelli  che  per  gioventù  e 
robustezza  avessero  attitudine  ai  lavori  pe’  quali  è richiesta  la 
sola  forza  fisica  , esclusi  sempre  fra  i condannali  nativi  del  Con- 
tinente quelli  che  per  la  ferocia  o perversità  loro  fosse  perico- 
loso di  ritenere  nei  bagni  di  Terraferma,  e che  si  credesse  ne- 
cessario di  custodire  in  un  bagno  di  rigore  in  Sardegna. 

Art.  9.  Il-  numero  dei  condannati  artigiani  e lavoranti  di 
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forza  da  destinarsi  ai  bagni  di  Terraferma  sarà  fissato  in  ogni 
anno  dal  Comandante  Generale  della  R.  Marina,  in  quella  somma 
approssimativa  che  esigerà  il  bisogno  del  servizio,  e da  lui  fatto 
conoscere  all’  Ispettore  Generale , acciò  dia  le  opportune  disposi- 
zioni. 

Art.  10.  Ogniqualvolta  dalle  carceri  giudiziarie  fa  passaggio 
al  Bagno  Centrale  di  Terraferma  un  numero  di  condannati,  l’Ispet- 
tore Generale  provvede  alla  scelta  di  quelli  fra  i medesimi  che 
abbiano  le  qualità  indicate  all'  art.  8 , tenuto  però  conto  delle 
esclusioni  prescritte  dall’  articolo  stesso , e avendo  cura  di  non 
oltrepassare  il  numero  normale  di  condannati  artieri,  o lavoranti 
di  forza  assegnato  ai  bagni  di  Terraferma. 

Art.  II.  Ogni  altro  condannato  sarà  tosto  diretto  al  Bagno 
Centrale  di  Sardegna  col  mezzo  di  R.  navi , ed  in  mancanza  di 
queste  sui  piroscafi  postali  mediante  ordine  d’imbarco  emesso  dal 
Commissariato  generale  di  Marina  : se  la  partenza  di  detti  legni 
non  coincida  , o sia  differita  , il  condannato  resterà  provvisoria- 
mente in  sussistenza  presso  il  Bagno  Centrale  di  Terraferma  , 
però  senza  altra  competenza  che  la  ragione  Viveri. 

Art.  12.  Colle  norme  medesime  ha  luogo  il  passaggio  dei 
condannati  sardi  dal  Bagno  Centrale  dell’  Isola  a quello  di  Ter- 
raferma ; ma  giusta  T art.  8 del  presente , nessuno  di  loro  potrà 
rimanere  in  Sardegna  se  non  per  disposizione  particolare  del- 
l’Ispettore Generale. 

Art.  13.  L’iscrizione  sulle  matricole  e le  formalità  relative 
si  eseguiranno  il  giorno  dell’  arrivo  del  condannato  al  Bagno  cui 
è destinato , e 1’  assegno  Vestiario  e Casermaggio  decorrerà  da 
quel  giorno. 

Art.  1 4.  L’ ispettore  Generale  dei  Bagni  è tratto  a scelta 
dagli  Ufficiali  superiori  dei  Corpi  della  Marina , o dell’  Esercito , 
in  attività  di  servizio. 

Art.  15.  Sotto  gli  ordini  dell’Ispettore  Generale,  due  Uffi- 
ciali superiori  tratti  egualmente  dai  Corpi  della  Marina  o del- 
l’Esercito hanno  la  direzione,  1’  uno  dei  bagni  di  Terraferma  con 
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residenza  nel  R.  Arsenale  marittimo,  l’alito  dei  bagni  di  Sar- 
degna con  sede  nello  stabilimento  di  S.  Bartolomeo  presso  Ca- 
gliari. 

Art.  16.  Le  cariche  d’ispettore  Generale . e di  Direttore  dei 
bagni  saranno  conferite  di  preferenza  ad  Ufficiali  superiori  dei 
Corpi  della  Marina. 

Art.  17.  L’ Ispettoce  Generale  e i Direttori  conservano  il  di- 
ritto alla  stessa  pensione  di  ritiro  assegnata  al  grado  militare  del 
quale  saranno  insigniti  all’epoca  del  collocamento  a riposo,  come" 
se  avessero  continuato  a prestar  servizio  nel  Corpo  cui  prima 
appartenevano  . seguendo  in  ciò  le  norme  stabilite  dalla  Legge 
20  Giugno  1851. 

Art.  18.  Il  numero,  ia  gradazione,  lo  stipendio  ed  ogni  altra 
competenza  del  personale  addetto  alla  direzione,  all'  amministra- 
zione ed  alla  custodia  de’  bagni  marittimi  sono  stabiliti  dalla  ta- 
bella I annessa  al  presente  Decreto  . e sottoscritta  d'  ordine  no- 
stro dal  Ministro  della  Marina.’ 

Art  19.  Il  governo  economico  dei  bagni  è affidato  a due 
distinti  Consigli , che  assumeranno  il  titolo  di 

Consiglio  d’ amministrazione  de’  bagni  di  Terraferma  . 


Id.  id.  id.  di  Sardegna 

Art.  20.  Ciascuno  dei  due  Consigli  è composto  come  infra  : 
Del  Direttore Presidente. 


Del  Sotto-Direttore Relatore  e Membro. 

Di  tre  Capitani  od  Ufficiali  subalterni  ....  Membri. 

Dell’  Ufficiale  Direttore  dei  conti Segretario. 

Art.  21.  Pel  servizio  amministrativo  dei  bagni  sarà  osservato 
il  regolamento  d’ amministrazione  e di  contabilità  in  data  di  que- 
sto giorno,  da  Noi  approvato,  e sottoscritto  d’ordine  Nostro  dal 
Ministro  della  Marina. 

Art.  22.  1/  Amministrazione  e la  contabilità  dei  bagni  è sot- 
toposta al  sindacato  ed  alla  tutela  del  Commissariato  Generale  di 
Marina,  il  quale  vigilerà  acchè  vi  si  osservino  esattamente  le 
disposizioni  dell’  or  citato  regolamento , e le  norme  generali  di 
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contabilità  .stabilite  per  le  Amministrazioni  dipendenti  dai  Mini- 
steri della  Guerra  e della  Marina. 

Art.  23.  A tal  uopo  il  Commissario  Generale  si  farà  rappre- 
sentare presso  cadano  dei  due  Consigli  d’  Amministrazione  dei 
bagni  da  un  Impiegato  suo  dipendente. 

Per  la  designazione  di  questi  impiegati , e per  la  durata 
della  destinazione  loro  sarà  osservato  i!  disposto  dagli  art.  33  e 
34  del  R.  Decreto  28  Luglio  prossimo  passato. 

Art  24.  Agli  ufficiali  del  Commissariato  Generale  di  Marina 
specialmente  applicati  ai  predetti  Consigli,  è conferita  presso  i 
medesimi  la  qualità  di  Controllori  di  contabilità. 

Le  attribuzioni  loro,  e la  risponsabilità  inerente  alle  fun- 
zioni che  esercitano , sono  determinata  dal  regolamento  d’  Am- 
ministrazione citato  all' art.  21. 

Art.  25.  Il  servizio  religioso  dei  bagni  è affidato  ai  Cappel- 
lani di  Marina  della  seconda  categoria. 

Art.  2fi.  Il  servizio  sanitario  dei  bagni  medesimi  procederà 
nel  modo  stabilito  al  capo  (2  deC  regolamento  pel  servizio  sani- 
tario della  R.  Marina  approvato  col  Decreto  10  Dicembre  1854, 
tenuto  conto  delle  disposizioni  di  massima  date  dagli  articoli  1 e 
2 del  presente  Decreto. 

Art.  27.  A richiesta  dell’  Isjtettore  Generale , il  Comandante 
Generale  della  Marina  designerà  i Medici  ed  i Cappellani  militari 
destinali  a prestar  servizio  presso  i bagni. 

Art.  28.  In  difetto  di  Cappellani  e di  Medici  appartenenti  al 
Corpo  della  R.  Marina,  possono  venir  chiamati  si  all’  uno  che  al- 
l’ altro  impiego  presso  le  Direzioni  dei  bagni  medesimi  Cappellani 
e Medici  non  militari. 

Questi  sono  nominali  sulla  proposta  dell’  Ispettore  Generale 
dal  Ministero  della  Marina,  e potranno  non  avere  qualità  effettiva 
di  regii  Impiegati. 

Art.  20.  Gli  Ufficiali  Sotto-Direttori  dei  bagni  sono  tratti  dagli 
Ufficiali  dei  Corpi  della  R.  Marina  riconosciuti  idonei  a simile  ser- 
vizio o dagli  ufficiali  addetti  ai  bagni,  degni  di  coprire  tal  carica. 
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Oltre  alle  funzioni  di  Relatori  dei  Consigli  d'  amministra- 
zione i Sotto -Di rettori  dei  bagni  dovranno  disimpegnare  quella 
parte  di  servizio  che  verrà  ad  essi  affidata  dai  Direttori , e li 
surrogheranno  nelle  loro  attribuzioni  in  caso  di  assenza , d'  im- 
pedimento o di  mancanza. 

Art.  30.  I Sottotenenti  dei  bagni  sono  tratti  dai  Sotto  Uffi- 
ciali dei  Corpi  della  Marina  in  attività  di  servizio,  che  mostrino 
particolare  attitudine  a tale  ufficio. 

Sulla  relazione  che  l’ Ispettore  Generale  farà  al  Ministero, 
esistere  nell' Amministrazione  dei  bagni  posti  vacanti  di  Sotto- 
tenente,  il  Ministero  medesimo  inviterà  il  Comando  Generale 
della  Marina  a proporre  gl’  individui  da  nominarsi  a quel  grado. 

Le  promozioni  ai  gradi  di  Luogotenente,  Capitano  e Mag- 
giore sono  proposte  al  Ministro  della  Marina  dall’  Ispettore  Gene- 
rale predetto. 

Art.  31.  Gli  Ufficiali  addetti  alle  due  Direzioni  dei  bagni 
avranno  a reciproco  vantaggio  l’ anzianità  in  comune , dovendo 
perciò  all' occorrenza  passare  dall' una  all’altra  Direzione. 

Art.  32.  Tanto  i Sotto-Direttori  che  gli  Ufficiali  subalterni 
addetti  all’  Amministrazione  dei  bagni , e provenienti  dai  Corpi 
della  Marina  conservano  il  diritto  alla  pensione  del  grado  supe- 
riore dopo  sei  anni  di  servizio  prestato  nel  grado  conseguito  in 
delta  Amministrazione. 

. Art.  35.  La  divisa  degli  Ufficiali  addetti  all’  Amministrazione 
dei  bagni  è stabilita  come  in  appresso  : 

Tunica  di  panno  turchino  scuro  a due  file  di  bottoni  con 
pistagna  di  colore  scarlatto  alla  goletta , ai  paramani  e alle  ta- 
sche delle  falde,  i bottoni  convessi  di  metallo  dorato,  improntati 
di  un’  àncora  senza  corona  ; 

Pantaloni  di  panno  turchino  con  banda  laterale  di  panno 
scarlatto,  per  T inverno,  e pantaloni  di  basino  bianco  per  l’estate; 

Spallini,  cappello,  sciabola,  dragona  e cinturino  di  grande 
e piccola  tenuta,  simili  a quelli  usati  dagli  Ufficiali  dello  Stato 
Maggiore  delle  Piazze. 


Digitized  by  Google 


1831 


Art.  34.  1/  Ispettore  Generale  e i Direttori  dei  Bagni  prove- 
nienti dai  Corpi  della  Marina  o dell’  Esercito  potranno  continuare 
a far  uso  della  divisa  del  Corpo , cui  prima  appartenevano. 

Art.  35.  Gli  Scritturali  d’  Amministrazione  istituiti  col  R.  De- 
creto 19  dicembre  1858  sono  considerati  come  Impiegati  civili, 
restando  però  sempre  soggetti  alla  disciplina  stabilita  dai  regola- 
menti in  vigore  dei  bagni  marittimi. 

Art.  36.  All’  impiego  di  Scritturale  di  Amministrazione  pos- 

« 

sono  essere  preferibilmente  nominati  gl' individui  delle  compagnie 
Guardiani.,  che  sieno  riconosciuti  idonei  a tale  servizio  ammini- 
strativo. 

Art.  37.  Questi  scritturali  sono  nominati  dal  nostro  Ministro 
della  Marina  sulla  proposta  dell’  Ispettore  Generale. 

Gli  aumenti  successivi  della  loro  paga  fino  al  maximum , 
verranno  accordati  dall’  Ispettore  predetto  sulla  proposta  dei  Di- 
rettori. 

Tali  aumenti  saranno  di  L.  200  dopo  ogni  quinquennio , 
a datare  dalla  nomina  al  posto,  sempre  quando  il  titolare  se  ne 
renda  meritevole  per  zelo  e capacità  nel  disimpegno  del  servizio. 

Art.  38.  I Guardiani  dei  bagni  saranno  formati  in  due  com- 
pagnie , una  per  la  Terraferma  , 1’  altra  per  la  Sardegna. 

In  ognuno  dei  due  Bagni  Centrali , il  Capitano  Aiutante 
Maggiore  ha  il  comando  e l’ amministrazione  della  Compagnia' 
Guardiani , con  le  attribuzioni  medesime  date  dai  regolamenti  in 
vigore  ai  Comandanti  di  compagnia  dei  Corpi  deli'  Esercito.,  e 
con  eguale  risponsabilità  verso  i Consigli  di  Amministrazione. 

Art.  39.  La  divisa  dei  Guardiani  dei  bagni  sarà  quella  stessa 
stabilita  pei  Guardiani  delle  carceri  penitenziarie  dal  Decreto  del 
13  Novembre  1849. 

I Capi  Guardiani  avranno  i distintivi  di  Sergenti  ; 

I Contabili  di  Furiere;  il  I . Contabile  di  Furiere  Maggiore. 

Art.  40.  11  I.  Contabile  ed  i Contabili  sono  armati  di  sola 
sciabola  ; i Capi  Guardiani  ed  i Guardiani , di  sciabola  e di  ca- 
rabina con  baionetta.  Le  armi  sono  fornite  dagli  arsenali  del- 
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I'  artiglieria  di  terra.  Le  munizioni  sono  somministrate  dai  ma- 
gazzini della  R.  Marina. 

Art.  41.  In  massima,  la  forza  di  queste  Compagnie  consta 
di  t Capo  Guardiano,  2 Guardiani  di  1.  classe,  2 Guardiani  di 
2.  classe,  8 Guardiani  di  3.  classe,  per  ogni  100  condannati. 

Può  essere  quindi  aumentata  e diminuita  per  semplice  di- 
sposizione ministeriale , secondo  le  esigenze  del  servizio. 

Art.  42.  1 Guardiani  dei  Bagni  devono  essere  scelti  di  pre- 
ferenza fra  i caporali  e soldati  dei  Corpi  militari  della  Marina , 
che  abbiano  chiesta  la  nomina  a tale,  impiego , e che  risnltino 
nelle  condizioni  necessarie  per  ottenerla. 

In  difetto  di  concorrenti  fra  i Corpi  suddetti  , si  ammet- 
teranno alle  condizioni  medesime  nelle  compagnie  dei  Guardiani 
i caporali  e i soldati  dei  Corpi  dell’  Esercito,,  ed  anche  i non 
militari. 

Art.  43.  L’ arruolamento  dei  Guardiani  è volontario,  ed  avra 
luogo  per  disposizione  dell'  Ispettore  Generale,  mediante  allo  pas- 
sato innanzi  ai  Consigli  d’  Amministrazione. 

Niuno  però  può  essere  ammesso  nelle  Compagnie  dei  Guar- 
diani se  ammogliato , o se  oltrepassi  i 40  anni  di  età , salvo  un 
ordine  speciale  del  predetto  Ispettore  Generale. 

La  capitolazione  non  potrà  essere  minore  di  un  anno , né 
maggiore  di  quattro. 

Art.  44.  Chi , compita  la  prima  capitolazione , ne  farà  una 
seconda  , non  minore  però  di  anni  quattro , avrà  un  premio  di 
riassoldamenlo  di  L 25. 

Art.  45.  11  passaggio  dei  Guardiani  alla  2.  ed  alla  I.  classe 
e l’avanzamento  ai  gradi  di  Capo  Guardiano,  Contabile  e 1. 
Contabile,  non  che  gli  aumenti  di  paga  dal  minimo  al  massimo 
indicati  nella  sovracitata  tabella  n.  1 , hanno  luogo  per  ordine 
dell’  Ispettore  Generale , dato  sulla  proposta  dei  Direttori  dei 
bagni. 

Questi  avanzamenti  si  ottengono  per  anzianità , ed  a pari 
merito,  a scelta. 
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Una  grave  mancanza  commessa  può  escludere  dall’  avan- 
zamento. 

Art.  46.  1 Guardiani  ammalati  verranno  ammessi  negli  ospe- 
dali della  R.  Marina  a termini  del  regolamento  sanitario  marit- 
timo o in  quelli  divisionari  dell'Esercito  a senso  del  R.  Decreto 
1 1 Giugno  1 854. 

Nei  luoghi  ove  non  sia  stabilito  un  ospedale  di  Marina,  od 
un  ospedale  divisionario  dell’  Esercito , saranno  essi  curati  negli 
ospedali  dei  bagni  in  un  silo  a parte. 

Art.  47.  I Guardiani  che  per  cattiva  condotta  , o per  altri 
motivi  meriteranno  di  essere  rimossi  dalf  impiego , possono  ve- 
nire licenziati  anche  prima  del  termine  della  loro  capitolazione 
per  disposizione  dell’  Ispettore  Generale,  emanata  sul  rapporto  del 
Direttore  dei  bagni  corredato  dallo  stato  delle  punizioni. 

In  questo  caso  i riassdldali  devono  restituire  la  rata  di 
premio  ad  essi  accordato  dall’  art.  44  in  proporzione  al  tempo  di 
servizio  non  prestato. 

Art.  48.  Gli  uomini  ascritti  a Corpi  militari  in  virtù  di  re- 
golare capitolazione , che  passino  a far  parte  delle  Compagnie 
de’ Guardiani , sono  considerati  come  comandati,  epperciò  non 
s’intendono  sciolti  dalla  capitolazione  medesima. 

il  tempo  però  di  servizio  prestato  come  Guardiani  si  va- 
luterà come  fosse  prestato  nel  Corpo  da  cui  provengono , fino  al 
termine  della  loro  capitolazione. 

Art.  49.  I Guardiani  dei  bagni  sono  sottoposti  al  R.  Editto 
penale  militare  marittimo  in  data  18  Luglio  1826  ed  ai  Bandi 
22  Febbraio  1826,  esclusa  però  la  pena  della  nervata  abolita  col 
R.  Decreto  del  13  Luglio  1841. 

Art.  50.  Le  pensioni  degli  Scritturali  di  Amministrazione,  e 
degli  individui  ascritti  alle  Compagnie  dei  Guardiani  dei  bagni 
saranno  fino  all’ emanazione  della  legge  sulle  pensioni  civili,  li- 
quidate sulle  basi  stabilite  dal  R.  Brevetto  21  Febbraio  1835. 

Art.  Bl.  Alla  fine  d’ogni  anno  i Direttori  dei  bagni  trasmet- 
tono all'  Ispettore  Generale  gli  stati  caratteristici  degli  IJflìziali 
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loro  dipendenti,  ed  altro  simile  stato  per  gli  individui  delle  Com- 
pagnie Guardiani. 

Rimettono  inoltre  un  elenco  degli  uomini  divenuti  inabili 
al  servizio,  i quali  l’Ispettore  suddetto  proporrà  al  Ministero,  o 
per  la  riforma , o per  I’  ammissione  a far  valere  i diritti  a pen- 
sione di  riposo. 

Art.  52.  Per  la  disciplina  ed  interno  ordinamento  dei  bagni 
sarà  osservato  il  disposto  dal  regolamento  a ciò  relativo,  in  data 
d’oggi,  da  Noi  approvato,  e d’ordine  Nostro  sottoscritto  dal  Mi- 
nistro della  Marina. 

Art.  53.  11  vestiario  prescritto  pei  forzati  è specificato  nella 
tabella  N.  II , nella  quale  sono  pure  indicati  gli  effetti  di  caser- 
maggio ad  essi  accordati,  ed  è prefissa  la  durata  di  cadun  capo 
di  vestiario  e di  casermaggio. 

Art.  54.  Oltre  agli  effetti  di  vestiario  c di  casermaggio  spe- 
cificati nella  tabella  anzidetta , sarà  tollerato  per  i condannati 
l’ uso  degli  effetti  e delle  suppellettili  descritte  a seguito  della  ta- 
bella medesima , che  pagheranno  progressivamente  coi  fondi  del 
loro  peculio  particolare. 

Art.  55.  Il  Ministero  della  Marina  buonificherà  ai  Consigli 
d’  Amministrazione  dei  Bagni  il  valore  annuo  del  vestiario  e del 
casermaggio  dei  forzati  per  giornata  di  presenza,  ed  il  Commis- 
sariato Generale  di  Marina  per  mezzo  dei  suoi  rappresentanti  ve- 
glierà che  tanto  il  vestiario,  che  il  casermaggio  siano  dai  pre- 
detti Consigli  amministrati  nel  modo  stabilito  dal  Regolamento 
citato  all’ art.  21  del  presente  Decreto.  ' 

Art.  56.  La  razione  viveri  dei  forzati  è stabilita  dalla  tabella 
n.  III. 

La  razione  viveri  pei  forzati  ammalali  negli  ospedali  dei 
bagni  è stabilita  dalla  tabella  n.  IV. 

Art.  57.  Ai  forzati  addetti  al  trasporlo  del  carbone  fossile 
negli  stabilimenti  marittimi  il  Commissariato  Generale  di  Marina 
somministrerà  dei  camicioni  e dei  calzoni  grandi  di  tela  olona 
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usata , allineili1  non  abbiano  a sciupare  in  tale  servizio  i proprii 
effetti. 

Art.  38.  Lo  stesso  Generale  Commissariato  provvedere  che 
siano  giornalmente  somministrate  le  legna  pei  Corpi  di  guardia, 
non  che  l’olio  per  i fanali,  secondo  le  stagioni. 

II  numero  de’  Corpi  di  guardia  e dei  fanali  nell’  interno 
dei  bagni  verrà  proposto  dai  Direttori , ed  approvato  dall’  Ispet- 
tore dei  bagni. 

Art.  59.  Le  provviste  e riparazioni  delle  catene  c delle  altre 
ferramenta  per  la  custodia  dei  condannati  devono  essere  fatte  ad 
economia  dai  Consigli  d’ Amministrazione,  con  quelle  precauzioni 
e cautèle  che  si  potranno  maggiori  nello  affidare  l’ eseguimento 
di  così  geloso  ed  importante  lavoro. 

Similmente  le  scope  per  la  pulizia  e gli  utensili  per  le  cu- 
cine sono  provveduti  ad  economia  dai  Consigli,  che  ne  chiede- 
ranno il  rimborso  al  Ministero  pel  tramite  del  Commissariato  Ge- 
nerale della  Marina. 

Art.  60.  I forzati  custoditi  nei  bagni  situati  negli  stabilimenti 
militari  marittimi  sono  a disposizione  del  Comando  Generale  della 
Marina. 

Gli  artigiani  e lavoranti  impiegati  negli  arsenali  e nei  can- 
tieri vengono  distinti  in  tre  classi  ( tabella  n.  V ),  e godono  della 
mercede  giornaliera  fissata  nella  tabella  medesima  ; ritenuto  però, 
che  secondo  lo  spirito  della  Legge , ogni  condannato  ai  lavori 
forzati  é obbligato  a lavorare  senz’ aver  punto  diritto  a mercede. 

Art.  61.  La  classificazione  dei  forzati  artigiani  ed  operai  é 
fatta  dal  Direttore  dell’  Arsenale  marittimo , o dai  Comandanti 
dei  cantieri. 

Questi  stessi  Ufficiali  accordano  il  passaggio  alla  mercede 
della  classe  superiore  ai  forzati  addetti  alle  arti  di  2.  e 3.  classe 
( sovracitata  tabella  n.  V ) che  si  distinguono  per  abilità  e dili- 
genza al  lavoro,  e pronunciano  la  retrocessione  alle  classi  infe- 
riori in  caso  di  negligenza  o di  mancanza. 
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Tali  disposizioni  saranno  noliOcate  ai  Direttori  dei  bagni, 
ed  al  Commissarialo  Generale  di  Marina. 

Art  62.  1 forzati  che  più  si  distinguono  per  buona  condotta, 
sommessione  ed  attività  al  lavoro , sono  secondo  l’ idoneità  de- 
stinati a speciali  servizi  descritti  nell’  anzidetla  tabella  n.  V,  e go- 
dranno dei  vantaggi  in  essa  stabiliti. 

Art.  63.  1 forzati  custoditi  nei  bagni  della  Sardegna  sono 
particolarmente  destinati  : 

Quelli  del  bagno  di  S.  Bartolomeo  ai  lavori  delle  saline  e 
dell’  agricoltura  ; 

Quelli  dei  bagni  di  Alghero  c di  Panlilatino  a lavori  agri- 
coli ed  industriali. 

Un  numero  di  forzali  custoditi  nel  bagno  di  Panlilatino 
verrà  applicato  a quel  B.  stabilimento  Ippico. 

Art.  64.  Le  Amministrazioni  estranee  alla  Marina,  gli  appal- 
tatori o i particolari  che  volessero  impiegare  dei  condannati,  ne 
faranno  la  domanda  in  Terraferma  all'  Ispettore  Generale  ( che 
prima  di  acconsentire  alle  richieste  si  accerterà  presso  del  Co- 
mandante Generale  della  Marina  che  si  abbia  nell’  arsenale  o pei 
cantieri  un  numero  di  forzati  superfluo  ai  bisogni  del  servizio); 
e in  Sardegna  al  Direttore  dei  bagni,  che  dovrà  procurarsi  l’ au- 
torizzazione dell’  Ispettore  Generale. 

Nel  caso  che  loro  vengano  accordati , siano  operai  o no, 
le  Amministrazioni  particolari  6 gl’  impresari  pagheranno  all'  Am- 
ministrazione del  bagno , oltre  la  mercede  convenuta  coi  Diret- 
tori per  l’ opera  dei  forzali , cent.  36  per  ogni  giornata  di  la- 
voro, i due  terzi  dei  quali,  cioè  cent.  24  per  giornata,  saranno 
versali  alla  massa  d’economia,  e l’altro  terzo,  centesimi  12  per 
giornata  , sarà  devoluto  ai  Guardiani. 

Art.  65.  Il  Direttore  dei  bagni  di  Sardegna  (osservata  sem- 
pre verso  dell’  Ispettore  Generale  la  subordinazione  prescritta  dal- 
1’  art.  2 ) avrà  la  sopraintendenza  degli  stabilimenti  agricoli  che 
in  quell'  isola  si  fanno  già  o si  faranno  produrre  coll’  opera  dei 
forzali. 
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Art.  66.  L'amministrazione  pecuniaria  di  tali  stabilimenti  è 
affidata  al  Consiglio  amministrativo  dei  bagni  di  Sardegna , e fa 
parte  integrante  della  contabilità  dei  bagni  medesimi  nel  modo 
prescritto  dal  già  citato  regolamento  d'  Amministrazione. 

Art.  67.  Il  prodotto  degli  anzidetti  stabilimenti  agricoli  è in 
massima  destinato  a far  fronte  alle  spese  : 

Di  bonificazione  e di  coltivazione  dei  terreni; 

Di  acquisto  e di  riparazione  delle  macchine  e degli  stru- 
menti agrarj  ; 

Di  costruzione  e di  manutenzione  dei  piccoli  fabbricati 
rurali , canali  d’ irrigazione , ecc.  ; 

Di  mercede  giornale  ai  forzati  addetti  ai  lavori  agricoli  ; 

Infine , collo  accrescersi  successivo  dei  mezzi , di  ingran- 
dimento territoriale  degli  stabilimenti,  o di  riduzione  a cultura 
di  nuovi  terreni. 

Art.  68.  La  direzione  tecnica  dei  lavori  agricoli  è affidata  a 
persona  versata  nella  scienza  agronomica , che  col  titolo  di  Di- 
rettore agronomo , avrà  qualità  effettiva  di  R impiegato , e go- 
drà  uno  stipendio  annuo  eguale  a quello  assegnato  agli  Scritturali 
d’  Amministrazione  dei  bagni , cogli  aumenti  successivi  dal  mi- 
nimo al  massimo , che  conseguirà  nel  modo  stesso  prescritto  per 
gii  Scritturali.  ‘ 

Il  Direttore  agronomo  è nominato  dal  nostro  Ministro  della 
Marina  sulla  proposizione  dell’Ispettore  Generale. 

Art.  69.  II  Direttore  agronomo’  sarà  sempre  consultato  dal 
Direttore  dei  bagni  e dal  Consiglio  d’ Amministrazione  ogni  qual- 
volta si  trattino  pratiche  relative  agli  stabilimenti  agricoli,  come 
pure  in  tutti  gli . affari  di  compra  e di  vendita  di  derrate , di 
bestiame,  ecc. 

Sottoscriverà,  quando  occorra,  in  qualità  di  perito,  le 
deliberazioni  del  Consiglio,  che  si  riferiscano  a tali  pratiche. 

Art.  70.  L’Ispettore  Generale  e il  Direttore  dei  bagni  pos- 
sono però  sempre  consultare  altri  periti , e disporre , come  più 
credono  conveniente  nell’ interesse  del  servizio. 
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Art.  71.  La  mercede  ai  forzati  addetti  ai  lavori  agricoli  è 
accordata  dal  Direttore  dei  bagni  colle  norme  medesime  stabilite 
pel  Direttore  dell'  arsenale , e pei  Comandanti  dei  cantieri  dagli 
articoli  60  e 61  del  presente  Decreto. 

Art.  72.  1 sottoindicati  R.  Decreti , la  parte  dispositiva  dei 

4 

quali  è compresa. nel  presente,  o modificata,  sono  abrogati: 

IL  Determinazioni  c Istruzioni  e Regolamento  di  ammini- 
strazione c contabilità  pei  bagni  marittimi  in  data  13  Luglio  1841. 

R.  Viglietto  che  approva  una  tabella  delle  pensioni  di  ri- 
tiro da  accordarsi  agli  individui  della  compagnia  Guarda-Ciurma 
pei  bagni  dei  forzati,  in  data  17  Ottobre  1843. 

R.  Viglietto  pel  quale  viene  concessa  la  mercede  della 
classe  superiore  ai  forzati  di  2 e di  3.  classe , che  hanno  mag- 
giore abilità  nell’arte  loro,  in  data  29  aprile  1845. 

R.  Decreto  che  ordina  il  passaggio  dei  bagni  di  Sardegna 
sotto  la  dipendenza  del  Dicastero  Marina,  in  data  18  Novem- 
bre 1850. 

R.  Decreto  che  sopprime  il  bagno  di  Porto torres , ed  au- 
menta il  personale  del  bagno  di  Cagliari,  in  data  23  Aprile  1854. 

R.  Decreto  che  stabilisce  in  ordine  al  servizio  sanitario 
del  bagno  di  Cagliari,  in  data  22  Luglio  1851. 

R.  Decreto  che  determina  intorno  alla  carica  di  Direttore 
del  bagno  di  Cagliari,  in  data  21  Dicembre  ISSI. 

R.  Decreto  relativo  alle  giubilazioni  e pensioni  dei  Capi 
Guardia , e dei  Guardiani  di  bagni  marittimi , e delle  loro  ve- 
dove ed  orfani , in  data  7 Luglio  1 853. 

R.  Decreto,  in  data  11  Giugno  1854,  che  sopprime  i Me- 
dici locali  del  bagno,  creati  con  altro  R.  Decreto  26  Dicem- 
bre 1851. 

Articolo  2 del  R.  Decreto  7 Dicembre  1 854  , che  assegna 
ai  forzati  la  razione  d’acquavite  invece  del  vino. 

R.  Decreto  che  approva  la  composizione  della  razione  vi- 
veri pei  forzati  ammalati,  in  data  30  Gennaio  1855. 

R.  Decreto  portante  una  nuova  tabella  del  personale  ad- 
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detto  ai  bagni  marittimi,  colle  relative  paghe  e vantaggi,  in  data 
27  Febbraio  1836. 

R.  Decreto  portante  alcune  modificazioni  nel  personale  e 
nel  servizio  economico  dei  bagni  marittimi,  in  data  19  Dicem- 
bre 1838. 

R.  Decreto  circa  l’ indennità  per  alloggio  e per  mobili  agli 
Ufficiati  ed  Impiegati  della  Marina,  in  data  IO  Novembre  1839 
( per  quanto  riflette  il  personale  d’ Amministrazione  dei  bagni  ). 

Tabella  VI  unita  al  R.  Decreto  15  Aprile  1860,  che  au- 
menta le  paghe  degli  Ufficiali  ed  Impiegati  della  Regia  Marina , 
e tabella  XI  unita  allo  stesso  Decreto  per  quanto  concerne  T in- 
dennità di  rappresentanza  accordata  ai  Direttori  dei  bagni. 

Art.  73.  A datare  dal  I.  Gennaio  1861  non  saranno  più  cor- 
risposti agli  Ufficiali  ed  ai  Guardiani  dei  bagni  comandati  allo 
stabilimento  militare  marittimo  del  Yarignano  il  soprassoldo,  e 
gli  altri  assegnamenti  stabiliti  dai  Regi  Decreti  21  Dicembre  1856 
e 28  Novembre  1858,  i quali  per  quanto  concerne  l’ Ammini- 
strazione dei  bagni  s' intenderanno  da  quella  data  soppressi. 

Art.  74.  fi  inoltre  abolita  qualunque  disposizione  che  sia 
contraria  alla  presente. 

Il  Presidente  del  Consiglio , Ministro  della  Marina , è inca- 
ricato dell’  esecuzione  del  presente  Decreto , che  sarà  registrato 
alla  Corte  dei  Conti,  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del 
Governo. 

Dato  in  Torino  addì  19  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavour. 


Digitized  by  Google 


!KiO 


TABELLA  N.  J.  • 

Tabella  graduale  numerica  del  Personale  di  direzione , 
d’ amministrazione  e di  custodia  dei  bagni. 


TARIFFA  DELLE  COMPETENZE 


« 

•c 

a- 

Adeguamenti 

c 

c 

c 

«RADO  K QUALITÀ 

PAGA 

ANNUA 

nnnua 

indennità 

u 

razione 

Uh 

minimo 

massimo 

giornaliera 
di  pano 

Bagni  di  Tcrrafenna. 

1 

Illudale  Superiore  o Generale  — Ispeltor 

generale  dei  bagni 

Scritturale  d’  amministrazione  — Segretario 

» 

A 

» » a n 

4 

4 

deli'  ispettore 

4200 

4600 

» » » » 

Ufficiale  supcriore  — Direttore  dei  bagni  . 

» 

II 

» » *>  » 

4 

Maggiore  o capitano  di  prima  classe  — Sotto- 
Direttore  e Relatore  del  Consiglio: 

se  Maggiore 

» 

C 

» » » 

4. 

se  Capitano  di  prima  classe  .... 
Capitano  di  prima  classe  — Ajutanle  mag- 

» 

3600 

* *>  » 

gtore  

0 

3300 

» i>  » » 

2 

Detti  di  seconda  classe.  . 

» 

2800 

» » » n 

3 

Luogotenenti  .... 

» 

2000 

n » » n 

4 

Sottotenenti  . • . . . . 

» 

4800 

» » » » 

C 

Scritturali  d'  amministrazione 

1200 

4600 

» » » » 

4 

Primo  Contabile  — Custode 

1000 

1200 

18  25  4 » 

9 

Contabili 

800 

4200 

18  25  4 » 

42 

Capi-Guardiani 

800 

900 

18  25  4 d 

24 

Guardiani  di  prima  classe.  . . ... 

600 

630 

18  25  4 » 

24 

Detti  di  seconda  classe. 

» 

560 

48  25  1 » 

96 

Detti  di  terza  classe 

» 

540 

48  25  4 » 

Bagni  di  Sardegna. 

1 

4 

Ufficiale  superiore — Direttore  dei  bagni  . 
Maggiore  o Capitano  di  prima  cl.  — Sotto- 

r> 

n 

» » » a 

IHreltore  e Relatore  del  Consiglio : 

Se  Maggiore 

» 

c 

» » » » 

se  Capitano  di  prima  classe  .... 

n 

3660 

» » » n 
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GRADO  E QUALITÀ 

PAGA 

AXNl/A 

annua 

indennità 

minano 

massimo 

razione 
giornaliera 
di  pane 

Maggiori  o capitani  di  prima  classe  — In- 
caricati della  direzione  dei  bagni  succursali : 

se  Maggiori 

D 

i) 

» » » 

se  Capitani  di  prima  classe 

» 

0600 

» » » 

Capitano  di  prima  classe  — Aiutante  mag- 

giore 

w 

3300 

» » n 

Capitani  di  seconda  classe  ...... 

» 

2800 

» » » 

Luogotenenti 

» 

2000 

f>  n » 

Sottotenenti 

» 

1800 

» » » 

Direttore  agronomo 

Scritturali  d’ amministrazione 

1200 

<600 

n » » 

1200 

1600 

» » » 

Primo  Contabile  — Custode 

1000 

1200 

18  25  1 

Contabili 

800 

1200 

18  25  1 

Capi-Guardiani 

800 

900 

18  25  1 

Guardiani  di  prima  classe. 

600 

650 

18  25  1 

Detti  di  seconda  classe  . . 

» 

560 

18  25  1 

Detti  di  terza  classe  

n 

540 

18  25  1 

A.  Paga  del  grado  in  uno  dei  Corpi  della  Marina  n «.{(iella  che  gli  sarà  as- 
segnata nel  R.  Decreto  di  nomina. 

B.  Paga  del  grado  in  uno  dei  Corpi  della  Marina. 

C Paga  di  Maggiore  Relatore  nel  reggimento  Reai  Navi,  sempre  quando  non 
sia  determinato  altrimenti  dal  R Decreto  di  nomina 
D Paca  del  grado  in  uno  dei  Corpi  della  Marina 


23-2 
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Nei  bagni  centrali  il  servizio  sanitario  è affidalo  per  caduti 
bagno  a due  Medici  di  Marina  , il  religioso  ad  un  Cappellano  di 
2.*  categoria  (art.  25  e 26  del  R.  Decreto  in  data  d’oggi  sull’or- 
dinamento dei  bagni). 

Nei  bagni  succursali  esistenti  nel  R Cantiere  della  Foce , e 
nello  Stabilimento  del  Varignano  il  servizio  sanitario  e religioso 
è pure  rispettivamente  affidato  ai  Medici  ed  ai  Cappellani  di  Ma- 
rina locali;  in  ogni  altro  bagno  saranno  incaricati  di  tali  servizi 
un  Medico  ed  un  Cappellano  non  militari:  lo  stipendio  ad  essi 
accordato  verrà  determinato  nel  Decreto  Ministeriale  di  nomina 
(art.  28  del  succitato  Decreto). 


Annotazioni. 


A) .  La  forza  del  personale  di  custodia  è stabilita  nella  pre- 
sente tabella: 

Per  il  numero  di  1200  condannali  nei  bagni  di  terraferma. 

Per  il  numero  di  1000  condannati  nei  bagni  di  Sardegna. 

Perciò  a termini  dell’art.  41  del  R.  Decreto  sopracitato,  do- 
vrà questa  forza  essere  aumentata  o diminuita  secondo  che  esi- 
gono i bisogni  del  servizio. 

B) .  Il  ripartimento  del  personale  d’ amministrazione  e di  cu- 
stodia fra  i diversi  servizi  dei  bagni  centrali  e dei  succursali  è 
fatto  dall’  Ispettore  generale,  come  più  stimerà  conveniente. 


Disposizioni  diverse. 

1.°  Gli  aumenti  di  stipendio  al  personale  di  custodia  dal  mi- 
nimo al  massimo,  stabiliti  in  questa  tabella  , sono  accordati  dal- 
1‘  Ispettore  generale  sulla  proposta  dei  Direttori  e sempre  quando 
l’ individuo  ne  sia  meritevole , nelle  proporzioni  seguenti  : 
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dua  Primi  Contabili , dopo  ogni  quinquennio  di  servizio  nella 


) di  loro  qualità,  e fino  al  conseguimento  del  massimo.  . . L.  100 

or-  Contabili  dopo  il  primo  quinquennio » 200 

e per  caduno  dei  successivi  quinquenni!  . . . » 100 
e Capi-Guardiani  dopo  il  primo  quinquennio  . . . » 100 

oSO  Guardiani  di  prima  classe  id . » 50 

Vla- 


2.°  Ogniqualvolta  gli  I ffiziali  dei  bagni  non  abbiano  alloggio 
negli  stabilimenti  marittimi  o penitenziari,  o in  locali  demaniali, 
godranno  delle  sotto  indicate  indennità  a carico  del  bilancio  ma- 
rina, cioè: 

L.  500  per  l'Ispettore  Generale; 

»»  400  pei  Direttori  dei  bagni  centrali; 

» 300  pei  Sotto-Direttori  dei  bagni  centrali  e pei  Direttori 
di  quelli  succursali; 

» 200  pei  Càpitani; 

» 150  per  gli  Ufficiali  subalterni. 

Assegnamenti  fissi  a carico  del  bilancio  Marina. 

All’  Ispettore  Generale  è assegnata  a titolo  d’  indennità  per 

le  spese  d’  ufficio  l’ annua  somma  L.  300 

Al  Direttore  dei  bagni  di  Sardegna: 

A titolo  di  indennità  di  rappresentanza  annue.  . » 600 

A titolo  d’ indennità  per  le  spese  d’ ufficio  id.  . . » 500 

Al  Direttore  dei  bagni  di  terraferma: 

A titolo  d’ indennità  di  rappresentanza  annue  . . » 500 

A titolo  d’ indennità  per  le  spese  d’ ufficio  id.  . . » 500 

A ciascuno  degli  Ufficiali  dei  bagni  incaricati  della 
direzione  di  un  bagno  succursale , a titolo  d’  indennità  per 
spese  à’  ufficio  annue » 80 
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Assegnamenti  fissi  a carico  della  massa  d' economia 
di  caduti  bagno  centrale. 

All’  Ufficiale  Direttore  dei  conti,  Segretario  del  Consiglio, 


Se  Ufficiale  subalterno annue  L.  600 

Se  Capitano id.  » 260 


Ai  Cappellani  incaricali  della  scuola  e dell’  istruzione 
morale  delle  famiglie  dei  guardiani  e dei  condannati; 

Nei  bagni  centrali id.  » 300 

Nei  succursali id.  » 1 60 

Alla  Maestra  delle  figlie  dei  guardiani, 

Nei  bagni  centrali id.  » 200 

Nei  succursali id.  » 100 

Sulla  proposta  dell'  Ispettore  Generale  potrà  essere  accordata 
un’  annua  gratificazione  agli  Ufficiali  ed  ai  Guardiani  comandati 
al  bagno  di  Paulilalino. 

Queste  gratificazioni  saranno  prelevate  dalla  massa  d’econo- 
mia del  bagno  centrale  di  Sardegna,  sempre  quando  abbia  fondi 
disponibili. 

Le  indennità  di  via  al  personale  di  direzione  e d’ ammini- 
strazione dei  bagni  (Ufficiali  superiori  c subalterni)  sono  le  stesse 
assegnate  dai  Regolamenti  in  vigore  agli  Ufficiali  del  reggimento 
R Navi. 

Gli  assegnamenti  per  vacazione  ai  comandati  temporaria- 
mente  fuori  del  luogo  di  residenza  ordinaria,  saranno  corrisposti 
agli  Ufficiali  dei  bagni  sulle  basi  stabilite  dalla  tabella  N.°  6,  spec- 
chio 8 del  riordinamento  della  Marina  Militare  in  data  28  Marzo 
1810,  e secondo  il  grado  militare  del  quale  sono  rivestiti. 

11  Direttore  agronomo  applicato  al  bagno  centrale  di  Sarde- 
gna ha  diritto  all’indennità  di  via,  ed  all’assegnamento  di  vaca- 
zione accordato  ad  un  Sottolenente  dei  bagni. 
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Le  indennità  di  via  da  pagarsi  agl’  individui  delle  compagnie 
guardiani  dei  bagni  sono  quelle  medesime  che  il  R.  Decreto  15 
Settembre  1 859  assegna  alla  bassa  forza  dei  Corpi  dell'  esercito. 

Niuna  indennità  è dovuta  agli  Ufficiali  ed  ai  Guardiani  dei 
bagni  che  abbiano  ottenuto  passaggio  sulle  navi  dello  Stato:  in 
questo  caso  i primi  hanno  diritto  al  trattamento  di  tavola  spet- 
tante al  grado  loro  effettivo,  ed  i secondi  alla  razione  viveri  da 
marinaro. 

Torino,  li  19  Settembre  186». 


D'ordine  di  S.  M. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
Ministro  della  Marina 
C.  Cavour. 
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T A BELI, 

* 

Specificazione  degli  oggetti  di  vestiario  e di  casermaggio  assegnai 


i 

DENOMINAZIONE 


DETTAGLIO 


DEI.  I.  r S T O F V £ CHE  SI  IMPIEGAVO 


GU'RRF  . . . . 

PASTAI.OSI  PASSO 

CAPPOTTI  PASSO 

VERRETTE . . 

TASTATOSI  TELA 

CAMICIE  . . . . 

SCARPE  • • i • 

RISOLATCRE  . 

STRAMAZZI  . . 

TRAVERSISI  . 
COPERTA  .... 


Drap  (io  rosso,  alto  metri  1 500 

Tela  cruda  di  Giaveno  in  7 doppi,  alta  metri  0,  600. 
Taglio  e Iattura 

Drappo  bigio,  alto  metri  1,  500  

Tela  cruda  in  7 di  Giaveno,  alta  m.  0,  600  . . 

Taglio  e fattura 

Drappo  bigio  alto  metri  1.  500 

Tela  cruda  in  7 di  Giaveno,  alta  metri  0,  600 
Taglio  e fattura 

Di  lana  rossa  e verde  con  striscia  e fodera  .... 

Tela  cruda  della  Spezia,  alta  metri  0,  750  . . . . 
Taglio  e fattura  . 

Tela  cruda  della  Spezia,  alta  metri  0,  750 

Taglio  e fattura 


Tela  cruda  in  7 di  Giaveno,  alta  metri  0,  600  

Lana  seconda  di  Tunisi 

Fattura  . . | 

| 

Tela  cruda  in  7 di  Giaveno,  alta  metri  0.  600  | 

Lana  seconda  Tunisi 

Fattura i 

Di  lana  bigia . . i ! 


COREGGIA. 


Di  pelle 


LAVATURA  DFGI.I  EFPETTI 
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ai  forzati,  prezzo  e durata  stabiliti  per  ogni  oggetto. 


« 

Prezzo 

1 

Ammontare 

Importo 

Quantità 

Durata 

, delle  stoffe 

totale 

PER 

i 

per 

di  stoffa 

Importo 

di 

stabilita 

richiesta 

! ocni 

metro 

oggetto 

un 

anno 

un  giorno 

i 

5 

950 

i 

075 

6 

396 

» 

570 

< 

480 

» 

844 

7 

780 

2 anni 

3 

893 

0 

M 

» 

» 

» 

* » 

540 

i 

900 

i 

600 

5 

194 

J» 

570 

» 

460 

» 

262 

5 

910 

2 anni 

2 

955 

8 

» 

» 

» 

D 

1) 

464 

4 

900 

i 

740 

8 

526 

1 

» 

570 

i 

280 

» 

730 

9 

790 

6 anni 

1 

632 

© 

/ 

/ 

P 

» 

» 

T> 

» 

534 

• 

» 

» 

» 

830 

n 

830 

2 anni 

0 

415 

8 

j » 

820 

2 

500 

2 

050 

2 

500 

1 anno 

2 

500 

>1 

( » 

» 

» 

* 

» 

450 

» 

\ * 

m 

» 

2 

» 

620 

n 

2 

» 

248 

312 

2 

460 

6 mesi 

4 

520 

» 

8 

n 

» 

» 

I* 

n 

4 

'250 

6 mesi 

8 

500 

8 

P 

P 

» 

i " 

» 

» 

950 

6 mesi 

1 

900 

» 

» 

570 

3 

960 

2 

257 

2 

850 

4 

800 

(3 

680 

16 

090 

10  anni 

1 

609 

» 

» 

P 

» 

m 

» 

153 

» 

370 

* 

750 

n 

428 

2 

850 

f 

(00 

3 

135 

3 

620 

10  anni 

0 

362 

1» 

» 

* 

» 

» 

• 

» 

057 

% 

» 

» 

» 

9 

400 

9 

400 

10  anni 

6 

940 

li 

/ 

» 

» 

» 

» 

8 

540 

8 

540 

10  anni 

0 

054 

li 

! . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

r» 

1 anno 

3 

660 

» 

32 

940 

0 090 
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Indicazione  delle  suppellettili,  l'uso  delle  quali  è accordalo  ai  forzi 


DENOMINAZIONE 


DETTAGLIO 


DELLE  STOPPE  CHE  SI  IMPIEGANO 


MCTANRE  . 
(AMICHISI.  . 
I.BNZUOLI  . . 

ASCIUGAMANI . 

BORSA.  . . 

FAZZOLETTI 
IDEM 
PETTINI  . . 

BORRACCIE 
LIBRETTI  . . 

GAVETTE  . . 

COLTELLINI 


Tela  cruda  di  Spezia,  alla  metri  0,  750 

Taglio  e fattura 

Tela  cruda  della  Spezia,  alta  metri  0,  750  .... 
Taglio  e fattura # 

Tela  cruda  della  Spezia,  alla  metri  0,  750  ... 
Taglio  e fattura 

Tela  in  7 di  Giaveno,  alla  metri  0,  600  

Fattura  e fettuccia 

Di  tela  Olona 

Di  colore  turchino,  da  naso 

Di  colore  rosso  pel  collo 

Di  corno  di  bue  ............. 

Di  vetro,  fasciate  di  vimini,  della  capienza  di  un  litro 

Di  conto  corrente ... 

Di  legno  di  rovere  

Di  latta  a lama  tonda  . ...  . . 
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oltre  agli  effetti  sovradescritli  di  vestiario  e di  casermaggio. 


Visto  d’  ordine  di  S.  M. 

11  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  della  Marina 
C.  Cavour. 

233 
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TABELLA  N.  3. 

Composizione  della  razione  viveri  da  forzalo  a terra. 


QUALITÀ 

dei 

COMMESTIBILI 

Razione  giornal. 
di  pane 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Domenica 

Pane  bigio  gr. 

375 

» 

» 

II 

» 

» >1 

» 

Pasta  ord.  id. 

» 

» 

toc 

» 

106 

» j 106 

106 

Riso  . id. 

» 

106  1 

» 

106 

il 

toc  » 

II 

Legumi  . id. 

» 

106 

106 

106 

106 

106  j 106 

106 

Olio)  per  100 

» 

953 

953 

953 

953 

953  ' 953 

953 

Sale)  nomini j 

0 

1588  j 

1588 

' 1688 

1588 

1588  1588 

1 588 

Legna  . . 

» 

180  | 

*80 

*80 

*80 

*80  1 *80 

*80 

Mota.  I forzati  a lavoro,  oltre  la  razione  viveri  portata  dalla 
precedente  tabella,  godranno  anche  di  una  razione  acquavite  gior- 
naliera di  centilitri  quattordici. 

Torino,  il  19  Settembre  1860. 


D'  ordine  dt  S.  M. 

IL  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
Ministro  della  Marina 
C.  Cavour. 
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Composizione  della  razione  viveri  per  forzali  ammalati 
negli  ospedali  dei  bagni. 


QUALITÀ 

dei 

Razione 
per  tutti 
gli  ammalati 

Ammalati  a porzione 

Dieta 

<• 

L» 

« 

o 1 

M 

o 

lT 

co 

con  sola 

con 

COMMESTIBILI 

grammi 

12 

VT 

C 

la 

O 

B 

e t 

B 

9 

minestra 

brodi 

Carne  . . . 

240 

» 

»* 

» 

» 

» 

Pane  . . . 

n 

» 

440 

240 

120 

» 

» 

Vino  . . . \ 

» 

» 

200 

» 

■ 

» 

»> 

Minestra  pasta 
o semola 

» 

» 

» 

» 

i » 

» 

n 

Minestra  riso  . 

» 

» 

»! 

1 10 

1 

120 

75 

4 

La  carne  é provveduta  per  tutti  gli  ammalati,  onde  sommi- 
nistrare il  brodo  necessario;  però  a seconda  del  maggior  numero 
delle  diete  si  potrà  fare  un’  economia  di  una  razione  per  ogni 
dieci  ammalati. 

La  distribuzione  della  carne  avrà  luogo  nelle  seguenti  pro- 
porzioni, cioè:  per  la  porzione  di  tre  quarti  drammi  120  distri- 
buita in  due  volte.  — Per  la  metà  porzione  grammi  80.  — Pel 
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quarto  di  porzione  grammi  40.  — Il  resto  verrà  diviso  fra  gl’  in-, 
servienti. 

Colla  quantità  di  pane  per  la  porzione  a tre  quarti  dovrà 
essere  supplito  alla  zuppa  di  pane. 

Nelle  ordinazioni  straordinarie  di  vino  fatte  dal  Medico  per 
gli  ammalati  a metà  cd  un  quarto  porzione,  la  razione  non  oltre- 
passerà i 140  millesimi  di  litro  per  la  mezza  porzione,  ed  i 110 
pel  quarto  di  porzione. 

Torino,  li  19  Settembre  1860. 


D'  ordine  di  S.  M. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
Ministro  della  Marina 
C.  Cavour. 
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TABELLA  N.  5. 

Mercede  assegnala  ai  forzati  artigiani  e lavoranti  di  forza  nei 
Regii  Stabilimenti  militari  marittimi , ai  forzati  addetti  a la- 
vori agricoli  ed  industriali  nei  bagni  della  Sardegna,  ed  a quelli 
applicati  in  caduti  bagno  a servizi  speciali. 


Classificazione.  Mercede  di  giornata 

Prima  Classe.  Operai » 36 

Seconda  Classe.  Id » 24 

Terza  Classe.  Operai  e lavoranti » 18 


Classificazione  speciale  de’  Segatori. 


Segatori  di  Prima  Classe » 70 

Id-  di  Seconda  Classe ' » 60 

ld.  di  Terza  Classe » 50 


Negli  Stabilimenti  militari  marittimi  saranno  ascritti  ad  una 
. delle  tre  classi  di  operai  in  ragione  della  maggiore  o minore  pe- 
rizia ed  attività  loro  i forzati  addetti  alle  officine,  lavoratoi  e ser- 
vizi sotto  indicati: 

Officina  del  ferro. 

Id.  dell’  artiglieria. 

Id.  delle  macchine. 

Id.  fonderia  ferraccio  e bronzo. 

Id.  trombe  e bronzi. 

Id.  calderaj. 

Id.  - armaiHoli 
Lavoratorio  modelli  in  legno. 

Id.  falegnami  e stipettai. 

Id  calafataggio. 

Id.  costruzione,  lancie  e remi. 

Id.  alberatura. 
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Officina  lanternaio  e ottonaio. 

I.avoratorio  veleria. 

Id.  corderia. 

Id.  carpenteria. 

Id.  falegnami,  artiglieri. 

Id.  macchine  per  legnami. 

Lavoratone  bozzellatura  e tornitura. 

Id.  pittore. 

Id.  bottaio. 

Come  pure  i forzati  impiegati  come  facchini. 

Alla  3.*  classe  sono  definitivamente  assegnali  gli  sloppieri, 
i lavoranti  alla  pece , i comandati  ai  lavori  di  forza  pel  parco 
d' artiglieria,  quelli  impiegali  nei  cantieri  alla  ricerca  di  chiodi  o 
di  altri  pezzi  di  metallo  adoperati  nelle  costruzioni. 

Nota. 

« 

A)  Potrà  essere  accordata  la  mercede  assegnata  ad  una  delle 
tre  classi  di  segatori  a quei  forzati  operai  e lavoranti  che  diano 
prove  di  straordinaria  perizia  ed  attività. 

B)  Ogni  forzato  a lavoro  riceverà,  oltre  alla  mercede  di  gior- 
nata dovutagli  come  sopra,  una  razione  acquavite  di  centilitri  14, 
e non  essendo  impiegato  che  per  mezza  giornata  , ne  riceverà 
soltanto  la  metà. 

Il  prezzo  di  detta  razione  acquavite  in  centesimi  16  sarà 
pagato  ai  forzati  in  contanti  sino  a nuova  disposizione  ministe- 
riale. 

C)  Gli  assegnamenti  sopra  stabiliti  di  mercede  e di  razione 
acquavite  sono  applicabili  ai  forzati  addetti  a lavori  agricoli  ed 
industriali  per  conto  del  Governo  nei  bagni  della  Sardegna , se- 
condo l’ abilità  e l’ attività  dei  forzati  medesimi , potendo  anche 
a quelli  capi  di  squadra  essere  accordata  una  delle  mercedi  come 
sopra  assegnate  ai  segatori. 

Ritenuto  che.  a mente  dell’art.  59  del  R.  Decreto  sull’  or- 
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(linamente)  dei  bagni,  il  lavoro  è obbligatorio  per  tutti  i condan- 
nati, anche  senza  mercede,  con  la  sola  razione  di  acquavite. 

D ) 1 forzati  in  esperimento  nelle  officine  e nei  lavoratori 
godono  della  sola  razione  acquavite.  L’ esperimento  però  non  do- 
vrà durare  oltre  a due  mesi. 

* 

Servizi  speciali. 

/ Uno  per  divisione  di  condannali. 
Numero  | Uno  per  ogni  suddivisione  ( quando  vi 
stabilito  i siano  suddivisioni). 

' Uno  per  le  sctitture  dell’ospedale. 

Gli  scrivanelli  godono,  oltre  alla  razione  acquavite  di  cen- 
tilitri 14  (in  contanti),  della  mercede  di  una  delle  tre  classi  di 
operai  a lavoro,  in  ragione  di  un  terzo  del  numero  per  ogni 
classe. 

Mozzi  — Numero  stabilito  — Tre  per  ogni  divisione  di  con- 
dannali, e qualora  una  divisione  sia  ripartita  in  più  sale,  il  nu- 
mero dei  mozzi  verrà  aumentalo  in  proporzione. 

Correggitori  — Numero  stabilito  — Uno  per  cadun  bagno. 

I mozzi  e i correggitori  godono  di  una  razione  acquavite 
(come  sopra)  e di  centesimi  12  al  giorno,  sempre  quando  non 
abbiano  la  mercede  di  giornata  come  operai  per  essere  impiegati 
in  altro  servizio  nel  bagno. 

Portieri  — Numero  stabilito  — Uno  per  cadun  bagno. 

Incaricati  della  Cappella  — Numero  stabilito  — Uno  per 
cadun  bagno. 

Godono  di  una  razione  acquavite  (come  sopra),  e di  cen- 
tesimi 12  al  giorno. 

i Nel  bagno  del  R.  Arsenale  marit.  N.  12 

del  R.  Cantiere  » 8 

del  Varignano  » 6 

di  S.  Bartolommeo  » 8 

di  Alghero  » 6 

di  Paulilatino  » 4 


Spazzalori 


Numero 

stabilito 


Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


Scrivanelli  ! 
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Essi  godono  della  sola  razione  acquavite  (come  sopra). 

Inservienti  <f  ospedale  — Numero  fìsso  — . Sei  per  ogni  ba- 
gno centrale;  se  però  il  numero  de’ forzati  ammalati  oltrepassi  i 
49  sarà  aumentato  un  inserviente  per  ogni  10  maiali. 

Gli  inservienti  godono  di  una  razione  acquavite  (come  so- 
pra) e di  centesimi  12  per  giornata. 

Barbieri  — Numero  stabilito  — Uno  per  ogni  100  condannati. 

Cuochi  — Numero  stabilito  — Uno  per  cadun  bagno. 

I barbieri  godono  di  it.  Lire  5 mensili , e di  una  razione 
giornaliera  di  acquavite  (come  sopra). 

I cuochi  di  L.  4 mensili  e di  una  razione  acquavite. 

Tanto  T assegnamento  mensile  che.  il  giornaliero  a carico 
del  fondo  ordinario. 

Le  mercedi  giornaliere  pei  servizi  speciali  di  cui  sovra  sa- 
ranno portate  in  huonificazione  mediante  stato  separato  annesso 
al  foglio  di  competenza  trimestrale. 

Torino,  li  1 9 Settembre  1 860. . 


IV  ordine  di  S.  M. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
Ministro  della  Marina 
C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eoc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  .ecc.  ecc. 


Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Vista  la  legge  1 3 Novembre  1 859  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  15  Agosto  ultimo,  col  quale  si  ap- 
prova )’ annessovi  regolamento  per  le  scuole  mezzane  o secon- 
darie; 

Considerando  essersi  riconosciuta  la  convenienza  d'introdurre 
nel  medesimo  alcune  modificazioni; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Il  regolamento  per  le  scuole  mezzane  o secondarie  annesso 
al  presente  Decreto , e firmato  d’ ordine  Nostro  dal  Ministro  per 
la  pubblica  Istruzione,  è approvato. 

23* 
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Art.  2. 

Sono  abrogati,  il  regolamento  del  15  Agosto  ultimo,  e tutte 
le  disposizioni  contrarie  al  presente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  registrato  alla  Corte  dei  Conti  e inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
c farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addì  22  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


TERENZIO  MAMUNI. 
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RGCiOLiMElTO 


FFI 


LE  SCUOLE  MEZZANE  0 SECONDARIE 


■OOKTi 


TITOLO  PRIMO 


Art.  1.  Le  scuole  mezzane  o secondarie  si  aprono  il  15  ot- 
tobre, e si  chiudono  il  15  agosto. 

Art.  2.  L'insegnamento  del  ginnasio  è dato  da  cinque  Pro- 
fessori e da  un  incaricato,  che  v’insegnano  le  lingue  greca,  la- 
tina, italiana,  la  storia  e geografia,  l’aritmetica. 

11  Professore  della  prima  classe,  quando  i suoi  scolari  sono 
promossi  alla  seconda,  passa  ad  insegnare  in  questa,  e il  Profes- 
sore di  seconda  passa  nella  prima. 

L’insegnamento  religioso  è commesso  al  Direttore  spiri- 
tuale, che  lo  dispensa  alle  cinque  classi  insieme  adunate  nel- 
l’ oratorio. 

Gli  esercizi  militari  e ginnastici  vi  sono  insegnati  da  isti- 
tutori speciali. 

Potrà  aggiungersi  l’ insegnamento  della  lingua  francese  e 
del  disegno,  che  sarà  facoltativo  e alle  spese  dei  giovani  che  ne 
profitteranno. 

Art.  3.  L’insegnamento  del  liceo  ha  sette  Professori; 
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Professore  ili  letteratura  greca  e latina  ; 

» letteratura  italiana  ; 

» storia  e geografia  ; 

» filosofia  ; 

» matematica  ; 

» fisica  e chimica  ; 

» storia  naturale  ; 

L’ istruzione  religiosa  appartiene  al  Direttore  spirituale. 

V’insegna  gli  esercizi  militari  un  istitutore. 

Vi  si  potranno  dare  lezioni  di  lingue  moderne  e di  dise- 
gno, facoltative  ed  alle  spes'e  dei  giovani  i quali  ne  profitte- 
ranno. 

Art.  A.  L’ insegnamento  in  tutte  le  scuole  governative  e nelle 
pareggiate  si  darà  secondo  i nuovi  programmi  di  esame. 

Art.  5.  Il  numero  delle  ore  assegnate  a ciascun  insegnamento 
nella  settimana  appare  nei  seguenti  specchi  : 

SPECCHIO 

delle  ore  aosegn.ilc  all’  Insegnamento  nel  elnnanlo 


Classe 

o 

8 

o 

© 

G 

© 

-J 

Italiano 

Storia 
c Geografia 

Aritmetica 

C» 

c 

.© 

.li3 

« 

‘u 

«3 
* E 

CO 

§:a 

■—  CJ 
s- 

8 

O 

Ore 

delle  lezioni  1 
la  settimana  | 

l.a  e 2.a 

0 

8 

7 

t 

t 

4 

4 

25 

3u 

2 

9 

6 

2 

4 

4 ] 

4 

25 

4 a e li. a 

4 

6 

1 

3 

3 

1 

2 (1) 
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(I)  Nel  giovedì  passeggiale  militari  delle  due  classi  unite 
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SPECO H ro 


delle  ore  nssegnnte  all’  inseg  uauteoto  nel  liceo. 


Ore  seUlninnall  per  elaseau  Professore 


11  Consiglio  dei  Professori  determinerà  la  durala  di  cia- 
scuna lezione  e l’ ordine  nel  quale  si  avranno  a dare,  avvertendo 
che  le  lezioni  di  letteratura  non  durino  meno  d’ un’  ora  e mezzo, 
nè  più  di  due  ore. 

Nel  giovedì  passeggiate  militari  per  i due  primi  anni  ; pas- 
seggiate col  Professore  di  storia  naturale  pel  terzo  anno. 

Art.  6.  Le  veci  dei  Professori  in  caso  di  malattia  o di  altro 
impedimento  sono  nei  licei  tenute  da'  colleghi  o da  persone  suf- 
ficienti, anche  estranee  all’istituto,  designate  dal  Preside. 

Nei  ginnasj  di  prima  classe  dal  Vice-Direttore. 

Negli  altri  ginnasj  dal  Direttore  ; ma  se  gli  impedimenti 
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de’  Professori  durano  oltre  una  settimana,  le  veci  loro  saranno 
tenute  da  colleghi  o da  persone  capaci  anche  estranee  all'  istituto, 
designate  dal  Direttore. 


TITOLO  II. 


Degli  esami. 


Art.  7.  Gli  esami  nei  ginnasj  e nei  licei  regi  o pareggiati  ai 
regii  sono  : 

1.  Di  ammissione  alla  prima  classe  del  ginnasio  e del  liceo  ; 

2.  Di  promozione  da  una  classe  all’  altra  ; 

3.  Di  licenza  alla  fine  dell’ ultimo  anno  dell’insegnamento 
del  ginnasio  o del  liceo.  * 

Art.  8.  L’ esame  di  ammissione  si  fa  al  principio  dell’  inse- 
gnamento, gli  altri  due  alla  fine. 

Nullameno,  chi  non  si  potè  presentare  ai  due  ultimi  nel 
tempo  determinato,  o non  fece  buona  prova,  si  presenterà  agli 
esami  di  promozione  e di  licenza  che  si  aprono  per  ciò  straor- 
dinariamente al  principiare  dell’anno  accademico  successivo. 

Chi  non  potè  presentarsi  agli  esami  di  ammissione,  o di 
promozione,  o di  licenza  in  verun  tempo  assegnato,  potrà  essere 
ammesso  ad  un  esame  straordinario  dalle  Autorità  reggenti  l’ isti- 
tuto nel  quale  domanda  di  entrare,  semprechè  giustifichi  le  ca- 
gioni del  ritardo  per  mezzo  di  carte  autentiche,  però  entro  il 
primo  mese  di  ciascun  semestre. 

Art.  9.  L’  aspirante  rimesso  in  tempo  utile  dovrà  pagare  la 
tassa  d’esame  e la  sopratassa  secondo  l’art.  224  della  legge  e Io 
specchio  II  ; ancora  dovrà  sostenere  dopo  la  promozione  un  esame 
di  supplemento  sulle  materie  che  già  furono  insegnate. 

Art.  10.  Gli  esami  di  supplemento  sono  sempre  gratuiti.  Gli 
esami  che  si  ripetono  sono  gratuiti  quando  si  fanno  nel  mede- 
simo istituto. 
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Art.  11.  I giorni  degli  esami  sono  determinati  dall' Autorità 
superiore  per  tutti  gli  istituti  pubblici. 

Il  Provveditore  otto  giorni  prima  dell’  apertura  degli  esami 
trasmetterà  ai  Sindaci,  Presidi  e Direttori  della  sua  Provincia  la 
nota  dei  giorni  e delle  condizioni  degli  esami,  la  quale  sarà  af- 
fìssa ne’  luoghi  pubblici. 

Art.  12.  La  dimanda  dell’essere  ammesso  agli  esami  sarà  in- 
dirizzata per  iscritto  al  Direttore  od  al  Preside. 

Art.  13.  Per  gli  esami  d’ammissione,  essa  dovrà: 

1.  Indicare  il  nome,  cognome  e la  patria  del  padre,  il 
nome  dell’  alunno,  il  luogo  di  sua  abitazione,  il  nome,  cognome 
e qualità  dell’  ospite  quando  l’ alunno  non  conviva  colla  propria 
famiglia. 

2.  Essere  corredata  : 

A.  Dell’  attestato  di  nascita  debitamente  autenticato  ; 

B.  Dell’  attestato  di  vaccinazione  o di  sofferto  vaiuolo  ; 

C.  Della  quilanza  di  pagamento  fatto  al  ’ Insinuatore 
della  tassa  prescritta  dalla  legge  (tab.  II)  per  l’esame  d’ammis- 
sione o di  licenza. 

Rispetto  agli  esami  di  promozione,  se  l’ alunno  appartiene 
ad  alcun  istituto  governativo  o pareggiato,  basterà  che  la  do- 
manda sia  corredata  della  carta  di  ammissione  ; se  invece  1’  alunno 
proviene  da  altri  istituti,  o da  scuola  privata  o paterna,  saranno 
uniti  alla  domanda  gli  attestati  A e B. 

Per  l’esame  di  licenza,  il  candidalo  proveniente  da  istituto 
governativo  o pareggiato,  porgerà  una  domanda  corredata  solo 
della  carta  di  ammissione  e dell’attestato  C. 

Se  l’ alunno  esce  da  scuola  privata  o paterna  e chiede 
di  essere  iscritto  nella  pubblica  del  liceo,  invece  della  carta  di  am- 
missione presenterà  l’ attestato  di  avere  superato  l’ esame  Anale 
fatto  a norma  dell’ art.  223  della  Legge  13  novembre  1859. 

Art.  14.  Niuno  può  venire  inscritto  in  una  delle  classi  del 
ginnasio  o del  liceo  che  non  abbia  superato  1’  esame  di  ammis- 
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sione  ; se  già  non  provenga  da  istituto  pubblico  dello  stesso  or- 
dine ed  ivi  abbia  ottenuto  la  promozione  (art.  2-21). 

Art.  15.  L’alunno  estraneo  all’ istituto  dove  fa  l’esame, 
quando  non  sia  riconosciuto  sufficiente  alla  classe  a cui  aspira, 
sarà  inscritto  in  quella  classe  inferiore  della  quale  senz’altro  esame 
si  terrà  capace. 

Art.  16.  Innanzi  all’apertura  degli  esami,  al  line  dell’anno, 
si  farà  un  primo  scrutinio  sullo  studio  e sui  costumi  di  ciascun 
aluntìo.  In  questo  scrutinio  si  terrà  conto  della  porzione  media 
dei  voti  mensuali  : come  dell’  ingegno  e della  diligenza  e delle 
prove  di  ravvedimento  che  l’alunno  per  avventura  avesse  dato. 
in  buona  parte  dell’  anno.  Votano  tutti  gli  insegnanti  della  classe 
e il  Direttore  o il  Preside  dell’  Istituto. 

L’  alunno  che  ottenne  meno  di  cinque  decimi  di  voti  sarà 
rimesso  a provarsi  all’  esame  del  principio  dell’  anno. 

Giunte  esaminatrici. 

Art.  17. 'Faranno  parte  della  Giunta  dell’ esame  di  ammis- 
sione alla  prima  classe  del  ginnasio,  a vicenda  tulli  gl’  insegnanti 
dell’  istituto. 

Art.  18.  La  Giunta  per  l’esame  di  licenza  del  ginnasio  è no- 
minata annualmente  dal  Provveditore  ; si  compone  di  quattro  per- 
sone scelte  fra  gli  insegnanti  del  ginnasio,  e ne  è Presidente  il 
Direttore. 

Art.  19.  La  Giunta  per  l’esame  di  licenza  del  liceo  è nomi- 
nata dal  Ministro  : si  compone  di  cinque  persone  ; ne  è Presidente 
il  Preside  del  liceo. 

Art.  20.  Le  Giunte  per  gli  esami  di  promozione  da  una  classe 
all’  altra  nei  ginnasj  e nei  licei  si  compongono  dei  Professori  di 
quegli  insegnamenti  che  formano  il  soggetto  dell’ esame  degli 
alunni. 

Nei  ginnasj  le  compongono  il  Professore  della  classe  che 
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si  presenta  all’  esame,  il  Professore  della  classe  superiore,  e l’ in- 
caricato dell’insegnamento  dell’ aritmetica. 

Sono  presiedule  dai  Capi  degli  istituti  correspettivb 

Art  21.  Sarà  surrogato  .ad  uno  dei  membri  delle  Giunte  per 
gli  esami  di  ammissione  e di  promozione  un  estraneo,  insegnante 
privato  o altrimenti,  riconosciuto  capace,  quando  si  abbiano  ad 
esaminare  alcuni  uscenti  da  scuola  privata  o paterna. 

Egli  godrà  delle  stesse  prerogative  e degli  stessi  diritti  che 
il  Professore  pubblico. 

Art.  22.  I Direttori  dei  ginnasj,  i Presidi  di  licei,  il  Provve- 
ditore agli  studi  rendono  conto  dell’  osservanza  delle  leggi  e dei 
regolamenti  sopra  gli  esami,  governano  l’ opera  delle  Giunte,  ve- 
gliano che  non  si  contravvenga  alla  giustizia  ed  alla  urbanità. 

Art.  23.  Tengono  nota  dei  Professori  che  intervennero  agli 
esami  di  ammissione  c di  licenza,  per  fare  il  riparto  delle  inden- 
nità secondo  le  norme  che  verranno  stabilite. 

Esami  per  iscritto. 

Art.  2t.  I temi  per  gli  esami  di  licenza  sono  mandati  dal 
Ministero  : per  gli  altri  esami  si  estrarranno  a sorte  da  una  serie 
di  temi  preparati  dagli  insegnanti. 

Art.  25.  1 temi  saranno  dal  Preside  o dal  Direttore  conse- 
gnali nella  sala  di  esame  al  Professore  assistente,  che  li  dissug- 
gella alla  presenza  della  classe  e li  detta. 

È proibito  al  Professore  di  farvi  sopra  commenti  o dichia- 
razioni. 

L’  originale  del  dettato  potrà  sempre  essere  consultato  da- 
gli esaminandi. 

Art.  26.  Sono  concesse  quattro  ore  ai  candidati  per  fare  il 
loro  compito  : essi  in  questo  tempo  non  potranno  mai  essere  la- 
sciati soli,  nè  parlare  a voce  sommessa  gli  uni  cogli  altri,  nè 
consultare  altri  libri  che  i Vocabolari. 

Se  sieno  troppi  in  una  sala  si  potranno  distribuire  in  due. 
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Ari.  27.  Dettato  il  tema,  niun  candidato  sarà  più  ammesso 
a fare  l’esame  : niun  candidato  può  rivolere  il  componimento  con- 
segnato, c deve  tosto  allontanarsi  dall’  istituto. 

Art.  28.  I componimenti  porteranno  la  nota  del  nome  e co- 
gnome dell’ alunno,  della  scuola  donde  viene,  se  pubblica,  privata 
o paterna,  della  classe  a cui  aspira. 

Il  Professore  assistente  vi  appone  la  sua  firma,  e registra 
l’ora  in  cui  il  componimento  gli  fu  consegnato. 

' Art.  29.  Negli  esami  di  licenza  de'  ginnasj  e dei  licei  i com- 
ponimenti così  annotali  saranno  messi  entro  una  cassetta  di  cui  il 
Direttore  o il  Preside  Custodisce  la  chiave. 

Art.  30.  Le  Giunte  leggeranno  e giudicheranno  gli  scritti  de- 
gli esaminati  nelle  sale  e nelle  ore  determinate  dai  Presidenti. 

Art.  31.  Il  giudizio  si  esprime  con  numeri  dall’uno  al  dieci, 
che  sono  voli  o punti  corrispondenti  al  grado  del  merito. 

I.e  promozioni  e le  riprovazioni  si  fanno  per  giudizio  non 
sul  tutto  insieme  dell’esame,  ma  sopra  ciascuna  materia. 

A dichiarare  l’ idoneità,  si  richiedono  i sei  decimi  dei  voti. 

Art.  32.  Non  sarà  escluso  dalla  promozione  1’  alunno  che  in 
uno  de’ suoi  scritti  ottenne  cinque  decimi  dei  voti,  purché  nel- 
l’esame orale  sulla  stessa  materia  e nel  primo  scrutinio  abbia 
ottenuto  i nove  decimi. 

Gode  dello  stesso  favore  l’alunno  che  ottenne  solo' cinque 
decimi  nell’  esame  orale,  se  riportò  nell’  esame  per  iscritto  e nel 
primo  scrutinio  i no\e  decimi. 

Chi  nell’esame  per  iscritto  non  ottiene  i quattro  decimi  non 
sarà  ammesso  all’  orale  sulla  materia  medesima. 

Chi  nel  primo  scrutinio  ottenne  solo  i cinque  decimi  po- 
trà dalla  Giunta  esaminatrice  essere  escluso  da  ogni  altro  espe- 
rimento orale,  e rimandato  ad  altra  sessione  di  esami. 

Art.  33.  I voti  degli  esami  per  iscritto  ed  orali  saranno  no- 
tali sopra  un  registro  firmato  da  tutti  i componenti  la  Giunta. 
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Esami  orali. 

Art.  3i.  Nell’esame  d’ammissione  al  ginnasio  e al  liceo  si 
esamineranno  ad  un  tempo  tanti  alunni  quanti  sono  i membri 
della  Giunta  ; nel  ginnasio,  per  ciascun  esaminatore  l' esame  dura 
dieci  minuti,  e quindici  nel  liceo. 

Art.  35.  L’ esame  di  promozione  dall’  una  classe  all’  altra  nel 
ginnasio  dura  dieci  muniti  per  ciascun  esaminatore,  e quindici 
nel  liceo. 

Art.  36.  L’ esame  di  licenza  del  ginnasio  e del  liceo  si  dà  ad 
un  alunno  per  volta  e in  pubblico;  dura  15  minuti  per  esami- 
natore. 

Art.  37.  il  voto  si  esprime  com’è  detto  all’ art.  31. 

Per  l’ idoneità  sono  richiesti  i sei  decimi  ; le  promozioni  e 
le  riprovazioni  si  fanno  come  all’  articolo  sunnominato. 

Ogni  voto  è registrato;  e il  registro  si  firma  da  tutti  i 
componenti  la  Giunta. 

Specificazione  delle  prove  per  iscritto 

negli  esami  di  ammissione , di  promozione  e di  licenza. 


Art.  38.  Alle  prove  per  iscritto  si  assegnano  tante  tornate 
quanti  sono  i temi. 

Ad  ogni  tornala  sono  concesse  quattro  ore. 

Art,  39.  Le  prove  per  iscritto  sono  le  seguenti  in  ciascuna 
classe  : 

Per  l' ammissione  alla  prima  classe  del  ginnasio. 

1.  Analisi  grammaticale  di  un  giusto  periodo 

2.  Composizione  italiana  col  sussidio  di  una  traccia  dettata. 

3.  Quesito  d’  aritmetica 
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Alla  seconda  classe. 


1.  Versione  dal  volgare  in  latino. 

2.  Versione  dal  latino  in  volgare. 

3.  Composizione  italiana. 

Alla  terza  classe.  * 

1.  Versione  dal  volgare  in  latino. 

2.  Versione  dal  latino  in  volgare. 

3.  Composizione  italiana. 

Alla  quarta  classe. 

1.  Versione  dal  volgare  in  latino. 

2.  Versione  dal  latino  in  volgare. 

3.  Composizione  italiana. 

4.  Esercizi  di  declinazione  e couiugazione  dei  nomi  e verbi 

greci. 

5.  Saggio  di  versificazione  latina. 

Alla  quinta  classe  e per  l’esame  di  licenza  ginnasiale. 

1.  Versione  dal  volgare  in  latino. 

2.  Versione  dal  Ialino  in  volgare. 

3.  Composizione  italiana.  »• 

4.  Composizione  latina. 

5.  Versione  dal  greco. 

6.  Quesiti  di  aritmetica. 

7.  Saggio  di  versificazione  italiana. 
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Per  l’ ammissione  della  pi  ima  classe  del  liceo. 


Composizione  italiana. 

Composizione  latina. 

Versione  dal  greco  in  volgare. 
Quesiti  di  aritmetica. 

Quesiti  di  storia. 

Alla  seconda  classe. 


Composizione  italiana. 
Composizione  latina, 

Versione  dal  greco  in  volgare. 
Quesiti  di  matematica. 

Quesiti  di  storia 


Alla  terza  classe. 


Composizione  italiana. 

Composizione  latina. 

Versione  dal  greco  in  volgare. 

Dissertazioni  e quesiti  sulla  filosofìa. 

Quesiti  di  storia. 

Quesiti  di  fisica. 

. < 


Per  l’ esame  della  licenza  del  liceo  si  richiedono  le  stesse 
prove  come  al  numero  precedente,  oltre  alcuni  quesiti  di  storia 
naturale  e di  matematica. 
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TITOLO  in. 

Presidi  e Direttori-Consiglio  collegiale,  Insegnanti. 

Art.  40.  I Presidi  e i Direttori  governano  i licei  e i ginnasi 
e ne  sono  i capi  immediati,  rimanendo  tuttavia  subordinati  al 
Provveditore. 

Art.  41.  Sono  mallevadori  dell’andamento  generale  dell’ isti- 
tuto, provveggono  all’osservanza  delle  leggi  e dei  regolamenti 
scolastici,  sono  assistiti  dal  Consiglio  degl'  insegnanti  in  ordine 
^lla  direzione  degli  studi  e della  disciplina. 

Art.  42.  Nei  ginnasj  di  prima  classe  il  Vice-Direttore,  in 
quelli  di  seconda  e terza  classe  il  Direttore,  assiste  all’  ingresso 
e all’ uscita  degli  allievi,  e vigila  la  disciplina  esterna  dell’isti- 
tuto. 

Art.  43.  I Presidi  e i Direttori  visitano  spesso  le  scuole  e,d 
intervengono  di  tempo  in  tempo  alle  lezioni  de’  Professori  per 
assicurare  l’osservanza  dei  regolamenti  e delle  discipline  scola- 
stiche, e rendersi  informati  circa  l’ istruziorfe  degli  allievi  e la 
condizione  dell’  insegnamento. 

Art.  44.  Rispetto  all’  insegnamento,  avvertono  in  ispecie  come 
sia  connesso  nelle  sue  parti,  e come  progressivo,  cercano  di  ac- 
cordare i metodi  seguiti  dai  Professori,  colle  norme  delle  istru- 
zioni ministeriali,  c coi  principii  fermati  nella  discussione  dei  pro- 
grammi. 

Art.  43.  Leggono  nelle  scuole  gli  specchi  degli  esami  e della 
buona  o cattiva  condotta  degli  scolari,  togliendone  occasione  di 
accenderli  all’  emulazione  e all’  adempimento  d’ ogni  dovere. 

Art.  46.  Mandano  al  Provveditore  ogni  trimestre  il  registro 
delle  assenze  dei  Professori  ed  una  succinta  relazione  di  quello 
che  operarono  pel  governo  dell’  istituto. 

Nelle  emergenze  gravi  riferiscono  immediatamente. 

Art.  47.  Mandano  ogni  mese  al  Ministero  l'elenco  degl’  inse- 
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gnanti.  li  quale  deve  servire  alla  spedizione  de’  mandati  per  gli 
stipendi. 

Alla  fine  dell’  <mno  mandano  ai  Ministero,  per  mezzo  del 
Provveditore,  una  relazione  generale  riassumendo  le  relazioni 
parziali  dei  Professori,  aggiungendovi  gli  stati  degli  esami  di  pro- 
mozione e di  licenza,  e rispondendo  specialmente  sui  punti  se- 
guenti : 

t.  Quale  fu  il  grado  d’istruzione  di  ciascuna  classe,  rica- 
vato dalla  porzione  media  dei  voti  degli  esami  finali  ; 

2.  Quale  la  condotta  e la  disciplina  degli  allievi  ; 

3.  Quale  la  condizione  materiale  dell’  istituto  ; 

■ 4.  Quali  i desiderii  degl’  insegnanti,  e i bisogni  delle  scuole. 

Art.  48.  Debbono  mantenersi  in  corrispondenza  coi  parenti 
degli  alunni,  o colle  persone  che  ne  fanno  le  veci  ; perciò  fissano 
durante  il  tempo  delle  lezioni  un’  ora  in  ciascun  giorno  per  acco- 
gliere la  loro  visita. 

Li  ragguagliano  delle  mancanze  gravi  commesse  dagli 
alunni,  e li  avvisano  immediatamente  delle  assenze  non  giusti- 
ficate. 

In  principio  del  mese  preparano  una  nota  su  lo  studio,  il  pro- 
fitto e i costumi  de’  convittori  di  convitto  pubblico  da  conse- 
gnarsi al  Rettore. 

Art.  49.  Tengono  un  registro  per  la  inscrizione  degli  alunni 
agli  esami  di  ammissione,  di  promozione  e di  licenza. 

Tale  registro  debb’ essere  conforme  al  modulo  stabilito. 

Art.  50.  Nell’  assenza  d’  alcun  Professore,  o quando  legittima- 
mente  è impedito  di  recarsi  alla  scuola,  provveggono  a farlo  sup- 
plire. 

Art.  51.  Vegliano  la  conservazione  del  mobile  e degli  utensili 
scolastici.  Mancando  gli  oggetti  necessari  alla  scuola,  o bisognando 
ristaurarne  le  stanze,  fanno  i debiti  uffici  presso  le  Autorità  cui 
spella  provvedere.  ' 

Art.  52.  Gli  arredi  della  cappella  sono  raccomandati  al  Di- 
rettore spirituale. 
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Il  Professore  di  tìsica  ha  l’incarico  di  custodire  il  gabinetto 
di  fisica,  e di  vegliare  la  conservazione  delle  macchine  e degli 
apparecchi. 

Ha  lo  stesso  ufficio  il  Professore  di  storia  naturale  rispetto 
all’orto  botanico  e alle  collezioni  della  sua  scien/a. 

E lo  stesso  hanno  gl’  Istitutori  degli  esercizi  ginnastici  e 
militari  rispetto  alle  armi  e agli  arnesi  del  loro  insegnamento. 

Dove  è un  Professore  di  disegno,  toccherà  a lui  altresì  di 
vegliare  la  conservazione  degli  esemplari  e dei  modelli. 

Art  53.  I Presidi  e i Direttori  presiedono  alle  adunanze  del 
Consiglio  degl’  insegnanti,  e tengono  appresso  di  se  il  registro  delle 
deliberazioni. 

Art.  54.  Nella  prima  convocazione  del  Consiglio  si  elegge 
un  Vice-Presidente  tra  i Professori  titolari,  un  Segretario  tra  i 
Professori  reggenti. 

Un  altro  Professore  sarà  eletto  Bibliotecario. 

Art.  55.  Vi  ha  ogni  mese  una  convocazione  per  discutere  le 
questioni  circa  gli  studi  e la  disciplina. 

Art.  56.  In  principio  dell’  anno  il  Consiglio  discute  e coordina 
insieme  i programmi  d’ insegnamento  presentati  dai  Professori. 

Art.  57.  In  One  dell’  anno  il  Consiglio  si  raduna  per  udire  la 
lettura  delle  relazioni  compilate  daj  Professori  sull’  andamento  e 
risultamento  delle  scuole,  e per  raccogliere  quelle  ’ osservazioni 
onde  si  abbiano  a vantaggiare  gli  studi!. 

Art.  68.  I Presidi  e i Direttori  hanno  facoltà  di  convocare 
straordinariamente  gl’insegnanti,  quando  lo  richiede  la  gravità 
delle  questioni  di  disciplina  b d’ insegnamento,  o si  hanno  a far 
loro  conoscere  le  istruzioni  governative 

Art.  59.  Tutti  gli  insegnanti  troverannosi  presenti  all’  aper- 
tura annuale  delle  scuole,  nè  potranno  abbandonarle  prima  del 
termine  degli  esami  cui  debbono  assistere. 

Art.  6D  Consegnano  al  Preside  o al  Direttore  prima  di  en- 
trare in  uffizio  il  loro  programma  particolareggiato. 
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Art.  61.  Alla  fine  dell’anno  trasmettono  allo  stesso  una  rela- 
zione sull’  andamento  della  loro  scuola  e sui  risultamenti  ottenuti. 

Art.  62.  Devono  attenersi  nelle  loro  lezioni  ai  programmi  di 
esame  ed  alle  istruzioni  inviale  dal  Governo,  servirsi  del  trattati 
che  il  Ministero  consiglia  o permette 

Non  pertanto  hanno  facoltà  di  chiedere  al  Ministero  I’  am- 
missione o permissione  d’ altro  libro  oltre  gli  accennali. 

Art.  63.  Ogni  Professore  assiste  all’  ingresso  degli  alunni  in 
iscuola,  nota  le  loro  assenze  e quanto  giudica  opportuno  in  un 
registro  particolare,  che  giornalmente  sarà  rassegnato  al  Direttore 
od  al- Preside,  e piglia  nome  di  giornale  della  scuola. 

Art.  64.  Consegna  similmente  ogni  mese  al  Preside  e al  Di- 
rettore uno  specchio  sull’  andamento  della  scuola. 

Art.  65.  L’ istruttore  degli  esercizi  militari  a\  rà  cura  di  ecci- 
tare l’emulazione  degli  alunni  col  proporre  a capi  di  squadra  i 
migliori  pel  contegno  e per  l’abilità. 

Art.  66.  Esso  e l’istruttore  di  ginnastica  riferiranno  al  Di- 
rettore od  al  Preside  le  assenze  non  giustificate,  le  mancanze  di 
disciplina,  gl'inconvenienti  avvenuti  dorante  il  loro  insegnamento  ; 
al  solo  Direttore  od  al  solo  Preside  spetta  di  provvedervi. 

Art.  67.  Le  domande  di  congedo  temporaneo  degli  ufilziali 
dell' istituto  debbono  indirizzarsi  al  Provveditore  per  mezzo  del 
Preside  e del  Direttore. 

TITOLO  IV. 


Doveri  degli  Alunni. 


Art.  68.  Nella  prima  settimana  che  precede  all'  apertura  delle 
scuole,  gli  alunni  accompagnati  dai  genitori,  o da  chi  ne  fa  le 
veci,  presentano  al  Preside  od  al  Direttore  dell’  Istituto  la  domanda 
d'inscrizione  (art.  12-13  del  Regolamento). 
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Trascorso  il  tre  di  novembre  non  si  concede  iscrizione,  se 
il  ritardo  non  è giustificato  da  legittime  cagioni. 

Oltre  il  mese,  di  novembre  solo  il  Consiglio  provinciale  so- 
pra le  scuole  conosce  delle  cagioni  della  tardanza  e può  conce- 
dere l’ inscrizione. 

Art.  69.  L’  alunno  che  durante  1’  anno  scolastico  cangia  d’isti- 
tuto deve  riportare  dal  Direttore  o dal  Preside  la  carta  d'ammis- 
sione. 

Art.  70.  Gli  alunni  devono  assistere  alle  funzioni  religiose,  se 
non  hanno  ottenuto  regolare  dispensa  dal  Preside  o dal  Direttore 
sopra  domanda  del  padre  dell’  alunno  o di  olii  legalmente  lo  rap- 
presenta. 

Art.  71.  Riportano  ogni  bimestre  tutte  le  firme  sulla  carta 
d’ ammissione 

Art.  7-2.  Debbono  intervenire  tutti  alle  lezioni  di  ginnastica 
e di  esercizi  militari,  salvo  quelli  che  il  Direttore  dispensasse  per 
avviso  del  medico  o per  altre  cagioni  legittime. 

Art.  73.  Nel  quarto  d’ora  d’ingresso  che  precede  al  comin- 
ciamento  delle  lezioni,  gli  alunni  si  troveranno  tutti  nell’ istituto 
e si  ordineranno  militarmente  sotto  il  comando  dei  loro  capi 
squadra. 

Trascorso  quel  tempo  niuno  potrà  più  entrare  in  iscuola  senza 
il  permesso  del  Direttore  o del  Preside. 

Art.  74.  Le  assenze  debbono  giustificarsi  con  dichiarazione 
dei  parenti  o di  chi  ne  fa  le  veci,  nè  può  l’ alunno  dopo  un’  as- 
senza rientrare  nella  scuola  senza  il  permesso  del  Preside  o del 
Direttore. 

Le  assenze  colpevoli  saranno  dal  Preside  o dal  Direttore 
notificate  ai  genitori , e punite  a norma  del  Regolamento. 

Art.  75.  Saranno  imposte  le  seguenti  punizioni  alle  mancanze 
verso  i doveri  scolastici,  e verso  la  disciplina: 

I.  Ripetizione  delle  lezioni  male  studiate; 

-2.  Divieto  di  partecipare  agli  esercizi  militari  : 
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3.  Ammonizione  privala  o in  presenza  dei  compagni  falla 
dal  Preside  o dal  Direttore  ; 

V.  Note  di  negligenza  o di  mala  condotta  sul  giornale  di 

scuola  ; 

5.  Avviso  per  iscritto  ai  genitori , o a chi  ne  fa  le  veci  ; 

6.  Separazione  dell’  alunno  dai  compagni  o licenziamento 
dalla  lezione  ; 

7.  Sottrazione  di  giorni  sulla  carta  d’  ammissione,  o rifiuto 
di  sottoscrizione  ; 

8.  Divieto  temporario  dalle  lezioni  o dagli  esami  di  pro- 
mozione e di  licenza  ; 

9.  Espulsione  dall’  istituto. 

Le  pene  dei  paragrafi  8 e 9 saranno  pronunciate  dal  Con- 
siglio degl’  insegnanti. 

Art.  76.  A promuovere  efficacemente  l’amore  e l'adempi- 
mento del  bene  i Professori  registreranno  nel  giornale  della 
scuola  ogni  singolare  eccellenza  raggiunta  dall'  alunno  in  qua- 
lunque parte  de’ suoi  doveri,  la  indicheranno  alla  Direzione  che 
secondo  il  caso  potrà  ragguagliarne  i genitori  o chi  ne  fa  le 
veci,  e spedirne  attestati,  e proclamare  nella  scuoia  o alle  squa- 
dre unite  il  nome  dell’  alunno  segnalato. 

Alla  fine  del  corso  il  Consiglio  degli  insegnanti  assegnerà 
premi  consistenti  in  libri  od  altri  oggetti  d’ istruzione. 

Art.  77.  I premi  saranno  di  tre  gradi  : 

Premio  di  I . grado  ossia  di  eccellenza  ; 

Premio  di  2.  grado  ; 

Premio  di  3.  grado. 

Si  potranno  aggiungere  alcune  menzioni  onorevoli. 

Art.  78.  I premi  debbono  essere  dati  al  valore  provato  in 
tutte  e singole  parti  dell’  insegnamento. 

Tuttavia  i premi  di  2.  e 3.  grado  nei  licei  potranno  otte- 
nersi anche  pel  merito  dimostralo  in  ciascuna  materia  separata* 
mente  o scientifica  o letteraria. 

I,’  alunno  che  non  ha  buona  condotta  o non  riporta  gli 
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otto  decimi  de’ voti  in  tutte  e singole  materie  dell’ esame  sarà 
sempre  escluso  dal  premio. 

Art.  79.  Alla  (ine  dell'  anno  .i  Professori  manderanno  al  Di- 
rettore la  lista  dei  giovani  che  giudicano  degni  di  premio , di- 
notandone ir  grado. 

11  Consiglio  degli  insegnanti , veduta  la  porzione  media 
dei  punti  o voti  riportati  in  ciascun  mese,  e il  risultamento  degli 
esami , designerà  in  ultimo  i giovani  da  premiarsi. 

Il  premio  ottenuto  si  noterà  sempre  nel  dorso  della  carta 
d’ ammissione  coll’  indicazione  della  classe. 

Art.  80.  La  distribuzione  dei  premi  si  farà  in  modo  solenne 
alla  fine  o in  principio  dell'  anno  scolastico. 

Comincierà  con  un  discorso  dettato  e letto  da  alcuno  dei 
Professori  a vicenda,  e si  chiuderà  con  una  concisa  relazione  del 
Direttore  o del  Preside. 

Dove  è unito  o vicino  un  ginnasio , un  liceo , od  un  isti- 
tuto tecnico,  od  una  scuola  tecnica  si  potrà  fare  una  sola  fun- 
zione o distribuzione  di  premi. 

Art  81.  Le  Autorità  scolastiche  compiranno  i necessari  uffici 
presso  i Comuni  perchè  provveggano  alle  spese  e a quanto  oc- 
corre per  queste  solennità. 

Art.  82.  La  carta  d’  ammissione  è !’  unico  titolo  per  provare 
gli  studi  fatti  nelle  scuole  pubbliche. 

È formata  secondo  il  modulo  prescritto,  e sarà  conceduta 
dal  Preside  del  liceo  o dal  Direttore  del  ginnasio  a tutti  i giovani 
regolarmente  ammessi  all’  istituto  i quali  presenteranno  la  qui- 
tanza  della  rata  delle  tasse  scolastiche. 

L’alunno  che  entro  il  mese  di  Novembre  non  si  munisce 
della  carta  d’  ammissione  non  potrà  essere  accolto  se  non  come 
uditore. 

Art.  83  Ogni  bimestre  sarà  sottoscritta  quella  carta  dai  Pro- 
fessori della  classe. 

Il  Preside  o il  Direttore  la  firma  ogni  semestre,  e tutti 
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quei  bimestri  nei  quali  si  saranno  sottratti  alcuni  giorni  all’a- 
lunno. 

Art.  84.  L’ alunno  che  non  riportò  in  ciascun  bimestre  tutte 
le  firme,  o cui  fu  sottratto  un  numero  di  giorni  eguali  a due 
mesi,  incorrerà  nelle  pene  disciplinari  dei  paragrafi  I e 2 del- 
1’  art.  229  della  Legge. 

Art.  85.  Terminati  gli  esami,  la  carta  d'ammissione  si  resti- 
tuirà allo  alunno  annotata  della  riuscita  del  primo  scrutinio  e 
dell’esame  finale,  firmata  ed  autenticata. 

Art.  86.  La  tassa  dell'  iscrizione  annua  ai  corsi  degli  studi 
si  pagherà  all'  Insinuatore;  si  può  pagare  in  due  rate,  la  prima 
sino  al  1 5 Novembre , la  seconda  a tutto  il  mese  di  Giugno. 

Le  quietanze  di  pagamenti  si  mandano  entro  il  medesimo 
tempo  al  Preside  o al  Direttore , che  le  trascrive  nel  registro 
dell'  Istituto  a canto  al  nome  di  ciascun  alunno,  e alla  fine  del- 
l’anno, ne  manda  una  copia  al  Provveditore. 

Art.  87.  Potranno  essere  dispensati  dal  pagamento  delle  tasse 
di  esame  e d’ iscrizione  gli  alunni  disagiati  della  fortuna. 

Questo  favore  può  concedersi  agli  alunni  delle  scuole  pub- 
bliche , singolari  per  ingegno , diligenza  e costumi , di  anno  in 
anno  dal  solo  Ministro,  e proponente  il  Consiglio  provinciale  so- 
pra le  scuole. 

Art.  88.  Debbono  tali  dispense  richiedersi  un  mese  prima  del 
termine  del  pagamento. 

Le  domande  si  dirigono  al  Provveditore  corredate  di  un 
certificato  del  Sindaco  provante  il  ristretto  avere  della  famiglia , 

e di  un  attestato  del  Preside  o Direttore  donde  risulti  avere  il 

« 

giovane  ottenuto  qualche  premio,  o almeno  una  menzione. 

Torino,  22  settembre  1860. 


Visio  <f  ordine  di  S.  M. 
fi  ministro  della  pubblica  istruzione 
Terenzio  M ami  ani. 


Digitize^  by  Google 


Digitized  by  Googli 


1879 


VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  kuc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  gli  articoli  20  e 21  della  Legge  13  Novembre  <859; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze , ed  a seguito 
di  deliberazione  presa  in  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiado  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

£ autorizzata  la  maggiore  spesa  di  L.  292,018  36  al  titolo 
ahi  del  bilancio  1860  del  Ministero  delle  Finanze,  del  Commer- 
cio e dei  Lavori  pubblici  per  le  Provincie  della  Toscana  — 
Spese  pel  bonificamento  delle  Maremme. 

La  conversione  in  Legge  del  presente  Decreto  sarà  proposta 
al  Parlamento  nella  prossima  sua  riunione. 
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Il  Ministro  delie  Finanze  e quello  di  Agricoltura,  industria  e 
Commercio,  in  quanto  loro  concerne,  sono  incaricati  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  registralo  alla  Corte  dei 
Conti. 

Dato  a Torino,  addi  22  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


F.  S.  Vegezzi. 
T.  Corsi. 
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VITTORIO  EMANUEL  li  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  i hi  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova  , ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  gli  articoli  20  e 21  della  legge  13  Novembre  1889; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze  ed  a seguito 
di  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È autorizzala  la  spesa  straordinaria  di  1,184  64  per 
le  spese  di  adattamento  di  un  locale  di  proprietà  dello  Stalo  ad 
uso  dell’  ufficio  d’ ispezione  del  lotto  in  Livorno. 

Art.  2.  Per  l’ applicazione  di  siffatta  spesa  è instituita  apposita 
categoria  in  aggiunta  a quelle  descritte  al  titolo  XXXIV  del  hi~ 
lancio  1860  del  ministero  delle  finanze,  del  commercio  e dei  la- 
Yori  pubblici  per  le  provincie  della  Toscana,  colla  denominazione: 
Adattamento  di  un  locale  di  proprietà  dello  Stato  ad  uso  dell’  uf- 
fizio (T  Ispezione  del  lotto  in  Livorno, 

237 
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La  conversione  in  legge  di  questo  Decreto  sarà  proposta 
al  Parlamento  nella  prossima  sua  riunione. 

Il  ministro  delle  finanze  è incaricato  dell'esecuzione  del 
presente  Decreto  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti. 

Dato  a Torino  addì  22  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


F.  S.  Vegbzzi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  ni  Sardegna  . ni  Cipro  k ni  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  gli  articoli  20  e 21  della  Legge  13  Novembre  1859; 

Sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze , a seguito  di 
deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo'  unico. 

È autorizzata  la  maggior  spesa  di  L.  366,015  25  sul  bilan- 
cio 1860  del  Ministero  delle  finanze,  del  Commercio,  e dei  La- 
vori pubblici  per  le  provincie  della  Toscana  in  conformità  del 
quadro  al  presente  unito. 

La  conversione  in  Legge  di  questo  Decreto  sarà  proposta  al 
Parlamento  nella  prossima  sua  riunione. 

Il  Ministro  delle  Finanze  é incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dato  a Torino  addi  22  Settembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 

F.  S.  Vegezzi. 
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Quadro  annesso  al  Regio  Decreto  22  Settembre  1860  per  f approva 
del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici  per  le  Promncie  delle 


TITOLO 

Ammontare 

della 

NUMERO 

DENOMINAZION  E 

maggiore  sposa 
por  ogni  titolo 

vn 

Spese  del  Dipartimento  d'  Acque  e Strade  e 
mantenimento  degli  impiegali  addetti  a que- 
sto ramo  di  servizio 

| 1811 86  60 

Vili 

Spese  del  dipartimento  delle  II.  Fabbriche  e 
mantenimento  degli  impiegati  addetti  a que- 
sto ramo  di  servizio 

| 136316  66 

XXII 

Spese  pel  bonificamento  delle  Maremme  . . 
*• 

| 6968  35 

XXV 

Spese  per  gli  uffici  telegrafici 

^ 41543  71 

366016  23 
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none  di  maggiori  spese  sul  bilancio  1860  del  Ministero  delle  Finanze, 
Toscana. 


ARTICOLO 


Ammontari' 

della 

maggiore  sposa 
por  articolo 


\ 

ì 


I 


Mantenimento  di  strade  Regie 

Mantenimenti  e contributi  diversi  . . • 

Spese  per  lavori  nuovamente  proposti  per  la  rata  1860. 
Spesa  per  la  sistemazione  delle  acque  in  Val  di  Chiana. 
Spese  di  lavori  a carico  dell’ Amministrazione  dei  Reali 

possessi 

Lavori  e spese  diverse  a carico  delle  prefetture.  . . 
Spese  pel  Commissario  Regio  delle  strade  ferrate  . . 
Sovvenzione  alla  Deputazione  che  sopraintende  all’  opera 
degli  acquedotti  di  Colognole • . . . 


Lavori  necessari  . 


Unico 


Personale ; . . 

Spese  di  mantenimento . . 

Assegno  per  la  costruzione  di  nuove  linee 


21007  24 

1419  — 
38337  17 

26850  50 

33270  — 
4683  74 
1000  — 

54616  80 


136310  66  ' 


0968  35 


2166  12 
11781  32 

27596  30 


V.  d’ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro 
F.  S.  Vegezzi. 
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NOI  EUGENIO  DI  SAVOJA-CAR1GNANO 

LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 

PER  8.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 


Visto  il  Decreto  del  cessato  R.  Governo  della  Toscana  in 
data  del  di  li  Gennaio  1860; 

Visto  il  Nostro  R.  Decreto  de’ 3 Maggio  1860; 

Visto  l’altro  R.  Decreto  de’ 19  Luglio  1860; 

Considerando  che  ad  onta  di  tutte  le  diligenze  e premure 
praticate  non  si  é potuta  ancora  ultimare  la  fabbricazione  delle 
* Serie  tipiche  dei  pesi  e misure  del  sistema  metrico  decimale, 
di  che  nell’ art.  20  del  R.  Decreto  dell’  Il  Gennaio  1860,  c che 
perciò  conviene  di  ritardare  nuovamente  l’ introduzione  in  To- 
scana di  questo  sistema; 

Considerando  che  la  distribuzione  di  tipi  provvisorj,  ora  che 
e imminente  la  consegna  dei  tipi  definitivi,  anziché  agevolare 
l’ attivazione  del  nuovo  sistema,  può  invece  esser  causa  di  con- 
fusione e d’ inconvenienti; 

Sulla  proposta  del  Govcrnator  Generale  delle  Provincie  di 
Toscana, 
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Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  I.  È ritardata  l’esecuzione  dei  seguenti  articoli  I,  te 
5 del  R.  Decreto  de’  19  Luglio  1860. 

» Art.  I.  A contare  dal  t.°  Ottobre  del  corrente  anno,  il 
» sistema  dei  pesi  e misure  metrico  decimale,  sarà  il  sistema  Ic- 
» gale  della  Toscana.  Desso  componesi  dei  pesi  e delle  misure 
» indicale  nella  Tavola  annessa  al  Decreto  dell'  1 1 Gennaio  1860.  » 
» Art.  4.  Le  persone  indicate  nel  precedente  articolo , a 
» cominciare  dal  t.°  Ottobre  1860,  dovranno  tenere  esposta  alla 
» vista  degli  avventori  una  Tavola  del  nuovo  sistema  dei  pesi  e 
» misure  coi  ragguaglio  ai  pesi  ed  alle  misure  presentemente  in 
» uso  in  Toscana , modellata  su  quella  che  sarà  esposta  per  uso 
» del  pubblico  nell’Uffizio  di  ogni  Comunità  della  Toscana.  » 

» Art.  8.  Parimente  a contare  dal  l.°  Ottobre  1860,  in 
» tutti  gli  Atti  pubblici , negli  Atti  notariali  c nei  giudiciarj , ad 
» ogni  denominazione  di  pesi  e misure  presentemente  in  vigore. 
» dovrà  aggiungersi  il  ragguaglio  coi  pesi  e colle  misure  del  si- 
» sterna  metrico-decimale.  » 

Art.  11.  Gli  articoli  6 e 7 del  suddetto  Decreto  de’  19  Luglio 
1860  restano  aboliti. 

Art.  111.  Le  disposizioni  dei  Decreti  dell’ Il  Gennaio  e 19  Lu- 
glio 1860,  rimangono  ferme  in  quanto  non  vi  sia  derogato  col 
presente  Decreto. 

Art.  IV.  La  direzione  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricata  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  ventiquattro  Settembre  milleotlocento- 
sessanta. 

EUGENIO  DI  SAVOIA 


II  Governatore  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana 

R.  Ricasoli 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

. Re  di  Sardegna  , di  Cipro  k di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Considerando  che  per  massima  antica  e costante  della  no-* 
stra  Monarchia  e di  tatti  gli  Stati  cattolici  i frutti  de’beneficii 
vacanti  costituiscono  una  regalia , onde  la  sovranità  civile  è in- 
vestila del  diritto  di  assumere  il  possesso  dei  detti  beneficii,  e di 
amministrarne  ed  applicarne  i proventi; 

Considerando  che  questo  diritto  è sempre  stato  esercitato, 
sebbene  con  varietà  di  misura  e di  forma , come  nelle  antiche 
nostre  Provincie,  cosi  nelle  altre  alle  medesime  aggregate  pel 
libero  loro  voto , eccettuate  le  sole  Romagne , in  quanto  per 
1’  unione  dell’  Autorità  spirituale  col  dominio  temporale  vi  anda- 
vano confusi  i diritti  essenzialmente  distinti  della  Chiesa  e dello 
Stato; 

Considerando  che  siffatto  diritto  in  riguardo  alla  regia  .No- 
stra prerogativa,  alle  instituzioni  del  Regno , all’  ordine  pubblico 
ed  al  bene  stesso  della  Chiesa  deve  essere  uniformemente  eser- 

•238 
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citato  in  tutte  le  Provincie  dello  Stato,  ed  anche  perchè  le  Cause 
religiose  c pie  si  vantaggino  egualmente  dei  detti  frutti  dei  be- 
ncficii  vacanti,  che  sempre,  secondo  la  specchiala  pietà  dei  No- 
stri Maggiori,  furono  alle  medesime  Cause  applicati; 

Per  queste  considerazioni. 

Visto  l’articolo  IS  dello  Statuto, 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanta  segue: 

Art.  t.  Il  regio  diritto  di  possesso  e d’amministrazione  dei 
bencficii  vacanti  sarà  uniformemente  esercitato  in  tutto  lo  Stalo 
senza  divario  fra  beneflcii  maggiori  o minori,  e senza  distinzione 
veruna  circa  la  natura  de’bcnefìcii  medesimi. 

Il  rilascio  de’  beni  a nuovi  investiti  dovrà  essere  preceduto 
sempre  dal  regio  placito. 

Art.  -2.  I frutti  de'beneficii  vacanti,  detratte  le  spese  di  am- 
ministrazione , e detratto  un  equo  assegno  da  corrispondersi  al 
nuovo  investito  proporzionalo  al  tempo  della  vacanza  e non  mag- 
giore mai  della  rendita  di  un  anno , saranno  applicati  a miglio- 
• rare  la  condizione  dei  parrochi  e sacerdoti  bisognosi,  alle  spese 
di  culto  e di  ristauro  delle  chiese  povere  e ad  altri  usi  di  carità. 

Art.  3.  L’ amministrazione  dei  beneficii  vacanti  sarà  tenuta 
da  Economi  Generali,  che  verranno  da  Noi  nominati.  Essi  dipen- 
deranno dal  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
ed  Affari  Ecclesiastici , alla  cui  approvazione  dovranno  alla  line 
di  ogni  anno  rassegnare  i conti  della  loro  gestione. 

Art.  4.  Gli  economi  Genergli  avranno  sotto  di  se  dei  Sube- 
conomi nelle  varie  Diocesi , che  saranno  nominali  dal  Nostro 
Guardasigilli. 

Gli  Economi  Generali  terranno  I'  amministrazione  dei  bc- 
ncficii  vacanti  di  più  Piovincie,  i Subeconomi  quella  dei  benefìzi 
vacanti  di  una  sola  Diocesi , o di  più  Mandamenti  compresi  in 
una  Diocesi  medesima. 
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Agli  litodomi  Generali  sarà  specialmente  commessa  I’  am- 
ministrazione delle  Mense  vescovili  vacanti. 

Un  apposito  Regolamento  determinerà  le  attribuzioni  degli 
economi  generali  e dei  subeconomi,  e la  sede  dei  primi. 

Art.  B.  Nelle  antiche  nostre  provincie,  nella  Lombardia,  nella 
Toscana , e nelle  provincie  parmensi  sono  mantenute,  finché  non 
sia  altrimenti  provveduto,  tutte  le  norme  e pratiche  che  vi  sono 
in  vigore  circa  1’ amministrazione  dei  benefizi  vacanti. 

Vi  saranno  però  introdotte  le  disposizioni  degli  art.  1 e 2. 

Art.  6.  Nelle  Provincie  Modenesi  e nelle  Romagne  saranno 
poste  in  vigore  circa  l’assunzione  di  possesso  dei  benefizi  va- 
canti, e circa  la  loro  amministrazione,  le  norme  e pratiche  sta- 
bilite nelle  antiche  nostre  provincie  con  quelle  modificazioni  che 
saranno  espresse  in  apposito  Regolamento. 

Art.  7.  Il  nostro  Guardasigilli  è incaricalo  di  provvedere  albi 
compilazione  dei  succitati  Regolamenti  e di  curare  la  piena  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  ufficiali , mandando  a 
chi  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  26  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


(i,  11.  Lassims. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  m Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Vista  la  Legge  30  Giugno  1860,  N.  4160; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , in- 
caricato interinalmenle  del  Portafoglio  della  Guerra, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  t.  Saranno  pubblicati  ed  avranno  vigore  [nelle  nuove 
Provincie  dello  Stato: 

Il  R.  Decreto  4 Maggio  1854  N.  1704. 

Il  Regolamento  sul  reclutamento  militare  approvato  con 
R.  Decreto  31  Marzo  1855,  N.  877,  e le  appendici  alio  stesso  Re- 
golamento delti  14  Luglio  1856,  N.  1736,  e 29  Agosto  1857, 
N.  2471. 

Art.  2.  La  pubblicazione  del  Regolamento  31  Marzo  1855  si 
eseguirà  depositandone  un  esemplare  ufficiale  in  una  delle  sale 
di  ciascun  Comune , ove  sarà  tenuto  esposto  durante  tre  giorni 
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per  sei  ore  in  ciascun  giorno , affinché  ognuno  possa  prenderne 
cognizione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  li  26  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUÉLK 


0.  Cavour. 


Il  Decreto  c Regolamento  e appendici  cui  appella  questo  Decreto  luron  ripor' 
lati  per  intero  in  questa  Messa  Raccolta  , a carte  337  e seg.  successivamente  alla 
retai  iva  legge  del  30  Giugno  IMO,  che  dichiarava  esecutorie  quelle  <t  imposizioni  del 
Regno  anche  nelle  nuove  Provincie  per  le  leve  avvenire.  Omettendone  perciò  qui  la 
riproduzione,  «e  ne  pone  per  la  opportuna  norma  questa  semplice  Nola  di  rinvio. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

He  1>  I S A I»  I)  K <J  N A , DI  (ìli’  It  O K I)  I G E R USALE»  M E 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  eco..  , 

Princii'e  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  fattaci  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici , di 
concerto  coi  Ministri  delle  Finanze  e di  Agricoltura , Industria  e 
Gommercio, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  I.  È approvalo  l’annesso  Regolamento,  contenente  le 
tariffe  e le  condizioni  dei  trasporli  sulle  strade  ferrate  esercitate 
dal  Governo  e sui  battelli  a vapore  del  Lago  Maggiore. 

Questo  Regolamento  sarà  vidimalo  d’ ordine  Nostro  dal  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  pei  Lavori  Pubblici. 

Art.  2 Le  disposizioni  del  suddetto  Regolamento,  con  cui  si 
intendono  abrogate  tutte  le  precedenti  tariffe  e condizioni  dei 
trasporli  sulle  ferrovie  e sui  battelli  a vapore,  saranno  attuale 
per  ministeriali  decreti  di  mano  in  mano  che  potrà  provvedersi 
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alla  loro  esecuzione  , in  modo  però  che  siano  tutte  in  vigore  al 
l.°  Gennaio  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chi  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addì  26  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


S.  Jacini. 

F.  S.  Veokzzi. 

T.  Corsi. 
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PARTE  PRIMA 

STRADE  FERRATE. 


CAPO  I. 
Viaggiatori. 


Art.  I.  Basi  delta  tariffa.  I prezzi  di  trasporto  dei  viaggia- 
tori sono  stabiliti  come  segue  ; 


Prezzo  per  ogni  posto 
e per  chilometro 

Ferr.  di  Genova. , Ferrovia 
Arona  ec.  (I)  j di  Pinerolo 


Viaggiatori  civili  . 
Id. 
ld. 


cl  t.* 
cl  2.* 
cl.  3.* 


Militari,  compresi  i Carabinieri  Reali, 
Guardie  di  pubblica  sicurezza  ed 
indigenti cl.  1.* 


Idem 

Idem 


cl.  2/ 
cl.  3.* 


0 IO 
0 07 

0 05 

0 10 
0 035 
0 02 


0 08 
0 06 
0 04 

0 *08 
0 03 

0 02 


(l‘  Cioè  Voltri,  Piacenza,  Acqui , Vigevano,  Cuneo,  e Bra. 

239 
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Per  godere  della  tariffa  speciale  per  la  seconda  e la  terza 
classe,  i militari,  le  guardie  di  pubblica  sicurezza  c gli  indigenti 
che  viaggiano  sia  in  corpo,  sia  individualmente,  devono  rimet- 
tere alla  stazione  di  partenza  una  apposita  richiesta  dell’  Autorità 
competente. 

± Vetture-salone.  Per  le  corse  in  vetture-salone,  le  quali 
saranno  poste  a disposizione  del  pubblico  nei  limiti  delle  esigenze 
del  servizio,  ogni  viaggiatore  pagherà  centesimi  12  per  chilo- 
metro 

l.a  tassa  chilometrica  non  potrà  mai  essere  minore  di 
L.  I 20,  corrispondente  a quella  dovuta  da  in  viaggiatori,  an- 
corché questi  siano  in  numero  minore  ; la  lassa  minima  totale 
sarà  di  L.  40. 

3.  Vetture-coupé.  Quando  si  inciteranno  a disposizione  del 
pubblico  vetture  con  coupé,  ogni  viaggiatore  che  intendesse  di 
prendere  quivi  posto  pagherà  L.  0 12  per  chilometro. 

4 Compartimenti  intieri.  1 viaggiatori  che  intendono' di  avere 
a loro  disposizione  un  intiero  compartimento  di  una  vettura  di 
prima  o seconda  classe  dovranno  pagare  il  prezzo  di  tutti  i posti 
di  cui  é capace  il  compartimento. 

5.  Convogli  speciali  l.a  tariffa  dei  convogli  speciali  è di  L.  G 
per  chilometro  percorso  col  trasporto  di  viaggiatori,  e per  ogni 
convoglio  composto  di  una  vettura  di  prima  o di  seconda  classe, 
e d’  un  veicolo  detto  truk  ; per  gli  altri  convogli  si  faranno  par- 
ticolari convenzioni.  La  tassa  minima  è (issata  a L.  60  per  ogni 
convoglio. 

6.  Ragazzi.  1 ragazzi  d’ età  inferiore  ai  tre  anni  sono  ammessi 
gratuitamente  nelle  vetture,  semprechè  non  occupino  un  posto  di 
viaggi tore  e siano  accompagnati.  Quelli  di  età  compresa  fra  14 
tre  e i sette  anni  pagheranno,  per  la  prima  classe,  la  metà  della 
tassa  stabilita  per  gli  altri  viaggiatori,  e,  per  le  altre  due  classi, 
le  tasse  stabilite  nel  precedente  articolo  pei  militari. 

In  caso  di  dubbio  sull’età  dei  ragazzi,  si  dovrà  pagare  la 
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intera  tassa,  salvo  il  diritto  di  reclamare  in  conformità  del- 
l’art  17. 

7.  Corse  di  andata  e ritorno,  fi  facoltativo  all’  Amministra- 
zione di  accordare,  quando  lo  crede  opportuno,  per  corse  di  an- 
data e ritorno  da  una  ad  un'altra  stazione  determinata,  la  ridu- 
zione del  20  per  0|0  sui  prezzi  stabiliti  per  la  linea  di  Pinerolo 
del  25  per  90  su  quelli  stabiliti  per  le  altre  linee  nel  primo  ar- 
ticolo. Per  le  corse  di  piacere  I’  Amministrazione  potrà  accordare 
maggiore  riduzione. 

I biglietti  d’andata  c ritorno  sono  valevoli  una  sola  volta 
per  la  stessa  direzione.  Cosi,  fermandosi  il  viaggiatore  iti  una 
stazione  intermedia,  il  biglietto  può  servire  soltanto  pel  ritorno 
da  questa  alla  stazione  di  partenza. 

8.  Pagamento  del  biglietto,  fi  rimesso  al  viaggiatore,  contro 
pagamento  della  tassa  di  trasporto,  un  biglietto  mercè  del  quale 
egli  ha  diritto  di  effettuare  la  corsa.  Nella  distribuzione  dei  bi- 
glietti^larà  data  la  precedenza  al  viaggiatore  clip  si  presenta  col 
denaro  numerato. 

Nelle  stazioni  secondarie  1’  Amministrazione  non  è tenuta 
al  cambio  delle  monete  d’oro  presentate  dai. viaggiatori  in  pa- 
gamento del  prezzo  del  biglietto. 

9.  Validità  dei  biglietti.  I biglietti  rimessi  ai  viaggiatori  non 
sono  valevoli  se  non  se  per  la  corsa  per  cui  furono  distribuiti. 
Il  prezzo  del  biglietto  sarà  rimborsato  al  viaggiatore  soltanto  nei 
seguenti  casi:  1.  che  la  partenza  del  convoglio  sia  ritardata  di 
un’  ora  ; 2.  che  il  convoglio  non  possa  proseguire  la  corsa  ; 3 che 
non  vi  siano  posti  disponibili. 

10.  Persone  non  ammissibili  nelle  vetture.  Le  persone  amma- 
late o travagliate  da  affezioni  che  possano*  recare  incomodo  o 
sgradimento,  e quelle  in  islato  di  ubbriachezza,  non  sono  ammesse 
nelle  vetture. 

11.  Cambio  di  classe.  I viaggiatori  possono  passare  dalla  se- 
conda o dalla  terza  classe  ad  una  classe  superiore  mediante  pa- 
gamento della  differenza  di  prezzo  dal  punto  ove  succede  il  cam- 
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biamento  fino  a destinazione  in  tali  casi  sara  loro  distribuito  un 
biglietto  supplementare  da  restituirsi  col  primo  biglietto  alla  sta- 
zione di  arrivo. 

• 2.  Presentazione  dei  biglietti.  I viaggiatori  devono  presen- 
tare i loro  biglietti  alle  guardie  all'  entrare  nella  stazione  e nelle 
vetture,  ed,  ogni  qualvo'ta  ne  sono  richiesti,  anche  durante  la 
corsa.  Essi  devono  restituire  i biglietti  prima  di  uscire  dalla  sta- 
zione d’  arrivo. 

13.  Biglietto  mancante.  Il  viaggiatore,  sprovvisto  di  biglietto 
all’  arrivo,  ne  pagherà  uno  valutato  dalla  stazione  in  cui  ha  prin- 
cipio fa  corsa  del  convoglio,  eccetto  che  egli  giustiGchi  di  essere 
partito  da  una  stazione  intermedia.  Tale  biglietto  sarà  di  prima 
classe,  ove  non  sia  accertato  che  il  viaggiatore  abbia  preso  po- 
sto in  vettura  di  classe  inferiore. 

14.  Biglietto  irregolare.  Chi  arriva  con  biglietto  alterato,  o 
di  data  scaduta,  ovveramente  di  classe  inferiore  a quella  da  lui 
occupata,  pagherà  un  biglietto  di  prima  classe  per  la  stessi tratta 
di  strada  che  è indicata  dal  biglietto  di  cui  è portatore. 

Chi  oltrepassa  la  destinazione  indicata  sul  suo  biglietto, 
senza  avvisarne  il  capo-convoglio,  ne  pagherà  uno  di  prima  classe 
per  la  maggiore  distanza  percorsa. 

15.  Divieto  di  fumare.  È proibito  di  fumare  nelle  stazioni, 
come  anche  nelle  vetture,  eccetto  nei  compartimenti  a ciò  de- 
stinati. L’  Amministrazione  non  è obbligata  a fornire  tali  com- 
partimenti in  numero  maggiore  di  quello  ordinariamente  asse- 
gnato ad  ogni  convoglio. 

16.  Osservanza  degli  ordini  di  servizio.  Oltre  alle  precedenti 
prescrizioni  i viaggiatori  devono  ancora  osservare  gli  ordini  di 
servizio  dell’  Amministrazione,  pubblicati  nelle  stazioni  e nelle 
vetture. 

Possono  le  guardie  far  uscire  dalie  stazioni  e dalle  vetture 
le  persone  che  contravvengono  a tali  ordini  e prescrizioni. 

17.  Reclami.  In  tutte  le  stazioni  è aperto  un  libro  sui  quale 
i viaggiatori  possono  esporre  i loro  reclami.  Il  capo-stazione  do- 


Digitized  by  Google 


1901 


vrà  sollecitamente  trasmettere  copia  di  questi  reclami  all’ Animi 
nitrazione  per  le  occorrenti  disposizioni. 


CAPO  II. 


Bagagli  e cani. 


18.  Bagaglio  esente  da  tassa  Possono  i viaggiatori  aver  seco  ' 
in  vettura,  senza  pagamento  di  tassa,  ma  sotto  la  propria  rispon- 
sabilità.  un  bagaglio  di  non  maggiore  peso  di  venti  chilogrammi, 
purché  questo  non  ecceda  il  volume  di  0m,50  0m,2o  0m,30,  sic- 
ché possa  collocarsi,  senza  incomodo  degli  altri  viaggiatori,  sotto 

i sedili  della  vettura. 

19.  Bagaglio  soggetto  a tassa.  Salvo  il  caso  previsto  dal 
precedente  articolo,  il  bagaglio  dovrà  venir  consegnato,  almeno 
quindici  minuti  prima  della  partenza  del  convoglio,  alla  stazione 
per  esservi  registrato  e tassato  a termini  del  seguente  articolo  ; 
il  diritto  di  trasporto  dev’  essere  sempre  pagato  a partenza. 

20.  Basi  della  tariffa  II  prezzo  di  trasporto  dei  bagagli  è 
stabilito  come  segue  : 


DISTINZIONE  DELLE  PERCORRENZE 

Premo 
por  fjiiinlalr 
e per  chilom. 

Tamii  minima 
per  ogni  linea 
e spedizione 

Bagaglio  percorrente  una  sola  linea  di 
ferrovia 

0 04 

0 40 

Bagaglio  percorrente  due  o più  linee  di 
proprietà  diversa 

0 04 

0 20 

. 
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•21.  Bagaglio  escluso  dal  trasporto.  Sono  esclusi  dal  trasporlo 
i colli  di  bagaglio  la  cui  condizione  esterna  Tacesse  temere  clic 
abbiano  a guastarsi  durante  il  trasporto,  od  a recar  danno  agli 
altri  colli. 

I liquidi  e le  materie  pericolose,  come  pure  o£ni  oggetto  pel 
cui  trasporto  sia  stabilita  una  tariffa  più  elevata,  non  sono  am- 
messi come  bagaglio. 

22.  .4rmt  da  fuoco  I.e  armi  da  fuoco  non  potranno  essere 
introdotte  nelle  vetture  o nei  vagoni,  se  prima  non  saranno  con- 
segnate al  personale  della  stazione,  onde  venga  riconosciuto  che 
non  sono  caricate. 

23.  Assicurazione  dei  bagagli.  I bagagli  si  possono  assicu- 
rare mediante  il  pagamento  della  tassa  stabilita  per  gli  oggetti 
di  finanza  coll’ art.  31,  in  aggiunta  alla  tassa  sul  peso,  e sotto  le 
speciali  condizioni  prescritte  coll’ art.  32  per  gli  oggetti  me- 
desimi. 

24.  Restituzione  dei  bagagli.  Il  bagaglio  è restituito  al  viag- 
giatore nella  stazione  d’ arrivo  mediante  presentazione  dello  scon- 
trino rimessogli  dalla  stazione  di  partenza. 

25.  Mancanza  dello  scontrino.  Chi  si  presentasse  a riclamare 
bagagli  senza  presentare  lo  scontrino  comprovante  la  consegna 
Tatlane  alla  stazione  di  partenza,  potrà  tuttavia  ottenerli  quando 
egli  giustifichi  di  esserne  il  proprietario. 

26.  Bagaglio  mancante  all'  arrivo-  Se  all’  arrivo  del  convoglio 
si  riconoscesse  mancante  lutto  o parte  del  bagaglio  inscritto  sullo 
scontrino,  il  viaggiatore  deve  avvisarne  immediatamente  il  capo- 
stazione,  dandogli  una  nota  degli  oggetti  contenuti  nei  colli  man- 
canti. Il  capo-stazione  dovrà,  in  cambio  dello  scontrino,  rimettere 
al  viaggiatore  un  certificato  indicante  il  numero  ed  il  peso  dei 
colli  mancanti. 

27.  Indennità.  Nel  caso  di  perdita  del  bagaglio  sarà  rimbor- 
salo al  viaggiatore  l’ equivalente  al  valore  dichiaralo,  quando 
trattasi  di  bagaglio  stato  assicurato  a norma  dell’ art.  23;  se  poi 
il  bagaglio  non  è stato  assicuralo,  sarà  accordata  al  viaggiatore 
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l’ indennità  di  L.  a per  chilogrammi!,  stabilita  all’  art.  86  per  le 
merci  spedile  a grande  velocità,  semprcchè  il  bagaglio  non  sia 
di  valore  inferiore 

28.  Oggetti  trovati.  Gli  effetti  rinvenuti  sulla  strada  o nelle 
vetture  saranno  trasmessi  alla  stazione  capo-linea,  e,  quando  tali 
effetti  non  siano  immediatamente  reclamati  dai  proprietarii,  sa- 
ranno spediti  al  deposito  centrale  nella  stazione  di  Torino,  dove, 
trascorso  il  termine  di  sei  mesi  senzachè  siano  reclamati,  saranno 
venduti  a benefizio  della  cassa  di  soccorso  degli  operai,  previo 
avviso  sulla  Gazzetta  l'fficialc.  Qualora  poi  gli  oggetti  siano  su- 
scettivi di  prossimo  deperimento,  l’ Amministrazione  potrà  effet- 
tuarne la  vendita  prima  di  tal  termine. 


Cani. 

*- 

29.  Basi  della  tariffa.  La  tariffa  pel  trasporto  dei  cani  è sta- 
bilita in  L.  0,  Oi  per  ogni  capo  e per  chilometro.  La  tassa  non 
potrà  mai  essere  inferiore  a quella  stabilita  pei  bagagli. 

30  Condizioni.  Sono  esclusi  dal  trasporto  i cani  sprovvisti 
di  museruola  e guinzaglio.  I cani  non  si  ammettono  nelle  vet- 
ture dei  viaggiatori,  ma  si  trasportano  nei  vagoni  da  bagagli. 
Quelli  non  ritirali  dai  viaggiatori  all’arrivo  del  convoglio  saranno 
dati  in  custodia  a rischio  e pericolo  del  proprietario. 

L’  Amministrazione  non  risponde  della  fuga  dei  cani. 


CAPO  III. 

Oggetti  di  finanza. 

3 1 . Basi  della  tariffa.  Pel  trasporto  degli  oggetti  di  finanza, 
sotto  il  qual  nome  s’intendono  l’oro  e l’argento  in  vergile,  co- 
niali od  altrimenti  lavorati  ; il  piagnè  d’ oro  e d’  argento  ; il  pla- 
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tino  , le  gioiellerie  , le  pietre  e le  perle  preziose  e i coralli  ; come 
pure  i biglietti  di  banca , i titoli  di  fondi  pubblici  e simili  carte 
di  valore,  si  riscuoteranno  i seguenti  diritti  : 


Diti!  lozione 

DELLE  PEHCORRENZ 


Da 

1 

a 

50 

chilometri  . 

Da 

51 

a 

100 

« . 

Da 

101 

a 

120 

M 

Da 

121 

a 

140 

» • 

Da 

141 

a 

160 

» . 

Da 

161 

a 

180 

» • 

Da 

181 

a 

200 

» • 

Da 

201 

a 

220 

» . 

Da 

221 

a 

240 

» 

Diritto 
l»er  ouni  ; 
migliaio 
«li  lire  e per 
ogni  linea 

0 15  , 

} 0 25  f 

l 

0 30  i 

I 

«0  35  ' 
0 40  | 
0 45 
0 50 
0 55 

0 60 


Tassa  minima 
per  ogni  spedinone 


SERVIZIO 


esclusivo 


cumulativo 


0 40  0 25 

per 

ogni  linea 


Nel  calcolo  delle  tasse  il  migliaio  di  lire  incominciato  si 
considera  come  compiuto. 

Se  la  tassa  applicata  agli  oggetti  di  finanza  secondo  que- 
sta tariffa  riuscisse  inferiore  a quella  fissata  per  le  merci  in  ra- 
gione del  peso , 1’  Amministrazione  avrà  diritto  di  applicare  que- 
st’ ultima  tassa  in  luogo  dell’  altra. 

32.  Condizioni  speciali.  11  trasporto  degli  oggetti  di  finanza 
si  effettua  soltanto  a grande  velocità  e secondo  le  norme  stabi- 
lite per  le  merci , oltre  quelle  speciali  infra  indicate. 

Gli  oggetti  di  finanza  non  saranno  accettati  se  non  sono 
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chiusi  in  pacchi , sacelli  o casse  che  portino  sopra  scritta  , in 
tutte  lettere,  la  indicazione  del  valore  dichiarato,  del  peso,  del 
nome  del  destinatario,  della  destinazione,  e portino  oltracciò  una 
marca  speciale  od  un  sigillo  applicati  con  cera  lacca  o con 
piombo. 

Questa  marca  dovrà  essere  ripetuta  sulla  richiesta  di  spe- 
dizione, da  consegnarsi  in  doppio  originale  alla  stazione,  la  quale 
ne  darà  ricevuta  al  mittente. 

L’ Amministrazione  potrà  inoltre  stabilire  quelle  altre  cau- 
tele che  saranno  riconosciute  necessarie  o che  saranno  richieste 
dalle  Amministrazioni  estere  corrispondenti. 

CAPO  IV. 


Bozzoli. 

33.  Modo  di  trasporto.  I bozzoli  vivi  souo  trasportabili  sol- 
tanto a grande  velocità  ; i bozzoli  morti  sono  invece  trasporta- 
bili sia  a grande  come  a piccola  velocità. 

34.  Basi  della  lari/fa.  Pel  trasporto  dei  bozzoli  è stabilita 
la  seguente  tariffa  : 


MODO  DI  TRASPORTO 

Prezzo 
per  quintale 
e per  cliilom. 

Diritto  fisso 
per 

quintale 

Tassa  minima 
por  ogni  linea 
o spedizione 

Grande 

velocità 

0 

05 

0 

20 

0 

40 

Piccola 

velocità 

0 

03 

0 

20 

0 

40 

fi  applicabile  al  trasporto  dei  bozzoli  il  disposto  dell’art.  61. 

35.  Condizioni.  Le  spedizioni  a grande  velocità  sono  soggette 
alle  condizioni  speciali  che  trovansi  infra  stabilite  per  le  mes- 
saggerie. 

240 
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CAPO  V 
Messaggerie. 

36.  Basi  della  lari/fa  Per  le  messaggerie,  ossia  per  le  merci 
spedile  a grande  velocità , la  tariffa  è la  seguente  : 


DISTINZIONE  DELI. E PERCORRENZE 

Freno 
por  quintale 
e per  chilom. 

Tassa  minima 
per  ogni  linea 
e spedizione 

Merce  percorrente  una  sola  linea  di  fer- 
rovia   

0 0* 

0 30 

Merce  percorrente  due  o più  linee  di  pro- 
prietà diversa 

0 04 

« 

0 20 

Al  trasporto  delle  merci  che  hanno  un  peso  non  maggiore 
di  5 chilogrammi  per  ogni  spedizione  sarà  applicala  la  sola  metà 
della  lassa  stabilita  pel  trasporto  di  10  chilogrammi. 

37.  Modo  di  trasporto.  Il  trasporlo  delle  messaggerie  avrà 
luogo  coi  convogli  omnibus  o misti  ; però  le  spedizioni  non  ec- 
cedenti ciascuna  il  peso  di  30  chilogrammi  saranno  anche  effet- 
tuale coi  treni  diretti , per  quanto  lo  consentano  le  esigenze  del 
servizio. 

38.  Modo  di  spedizione.  Salvo  il  disposto  dal  precedente  ar- 
ticolo, le  messaggerie  saranno  spedite  col  primo  convoglio  suc- 
cessivo alla  consegna , purché  questa  si  faccia  un’  ora  prima 
della  partenza.  Quelle  presentate  più  tardi , come  pure  i colli 
eccedenti  il  peso  di  130  chilogrammi  e gli  oggetti  voluminosi, 
saranno  sjrediti  per  mezzo  del  secondo  convoglio  successivo  alla 
consegna. 

30.  Merci  escluse  dal  trasporlo.  Benché  I’  Amministrazione 
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s' incarichi  di  trasportare  a grande  velocità  tutte  in  genere  le 
merci  che  sono  trasportabili  a piccola  velocità  secondo  l’ elenco 
alfabetico  annesso  al  presente  Regolamento , essa  riservasi  tut- 
tavia il  diritto  di  escludere  dai  convogli  a grande  velocità  quelle 
fra  dette  merci  che  non  potessero  venirvi  ammesse  per  ragione 
di  forma  o dimensione,  e le  materie  pericolose. 

CAPO  VI. 

Vincoli  e feretri. 


40.  Basi  della  tariffa.  Pel  trasporlo  dei  veicoli  e dei  feretri 
sono  stabiliti  i seguenti  prezzi  : 


Prezzo  per 
e per 

chilometro 

veicolo 

Diritto  fisso 

Qualità  dei  veicoli 

grnn<lo 

velocità 

piccola 

velocità 

ter 

ogni  veicolo 

Vetture  a 2 ruote 

0 40 

0 30 

3 

» 

Id.  a 4 ruote 

0 50 

0 35 

3 

r> 

Feretri  ai  carri  particolari  o non  . 

0 60 

0 40 

3 

» 

Carri  a 2 od  a V ruote 

» » 

0 25 

« 

» 

Vagoni  o vetture  vuote  per  uso  delle 
ferrovie  (*) 

» » 

0 20 

» 

» 

Locomotive  con  o senza  tender 
( spente  ) {’)  

))  » 

1 50 

» 

»> 

(•)  l’  ungimenlo  delle  ruote  è a carico  dell'  Amministrazione. 


La  tassa  minima  per  ogni  veicolo  e per  ogni  linea  è di 
L.  IO  ovvero  di  L.  5 secondo  che  si  fa  il  trasporto  a grande  od 
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a piccola  velocità.  Tale  tassa  sarà  di  L.  20  per  ogni  locomotiva 
e per  ciascuna  linea 

41.  Vetture  smontate.  Le  vetture  incassate  saranno  traspor- 
tate a piccola  velocità  e tassate  quali  merci  di  I.  classe , .salvo 
il  disposto  degli  articoli  61  e 77.  Le  vetture  smontate,  non  in- 
cassate, saranno  invece  tassale  coi  diritti  stabiliti  nel  precedente 
articolo  per  le  vetture  montate. 

42  Carrette  a mano.  Le  carrette  a mano  saranno  tassale 
qnali  merci  di  4.  classe  a piccola  velocità , sotto  l’ osservanza 
del  disposto  dell’ art.  61. 

43.  Carri  da  vino.  1 carri  adoperati  nel  trasporto  del  vino 
sono  tassati  coi  diritti  delle  merci  di  4 classe  in  ragione  del 
peso  cumulativo  dei  carri  stessi  e dei  recipienti , tanto  pieni 
quanto  vuoti , purché  nou  contengano  altra  merce. 

44.  Condizioni  speciali.  1 feretri  sono  trasportati  in  vagone 
speciale  ed  in  seguito  a permesso  dell'  Autorità  Politica;  tali  tra- 
sporti non  si  accettano  in  porto  assegnato. 

L’  Amministrazione  non  è obbligala  al  trasporto  dei  vei- 
coli coi  convogli  diretti. 


CAPO  VII. 

Bestiame. 

45.  Classificazione.  Il  bestiame  si  distingue  per  la  tassazione 
nelle  seguenti  cinque  classi  : 

1.  classe:  cavalli,  muli  o grossi  puledri,  buoi,  tori  e 
grosse  vacche; 

2.  classe  : pullini,  muletti  e asini  ; vacche  piccole  e gio- 
venche ; manzi  o vitelloni  ; porci  grossi  ; 

3.  classe  : vitelli  e porci  mezzani  ; 

4.  classe:  vitelli  e porci  piccoli,  montoni,  pecore,  ca- 
pre , e simili  ; 

5.  classe:  porcellini,  capretti,  agnelli  e simili. 
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L'  Amministrazione  avrà  la  facoltà  di  determinare  i limiti 
di  altezza  e di  peso  che  fossero  necessari  per  distinguere  le  ri- 
spettive classi  dei  capi  di  bestiame. 

46.  Tariffa  per  capo.  I prezzi  di  trasporto  sono  stabiliti  come 
segue  : 


Distinzione 

DI 

Classe 

PREZZO 
per  ogni  capo 
e chi  tome!  ro 

Braille  j piccola 
velocità  velocità 

Osservazioni 

Classe 

1/  (1)  . . . 

» 076 

» 050 

Diritto  minimo!..  0 12 
per  ogni  spedizione  e 

Id. 

060 

» 035 

per  chilometro. 

L’  Amministrazione 

Id. 

3.*  .... 

» 025 

. 

» 017 

1 

ha  facoltà  di  caricare 
nello  stesso  vagone  ca- 

Id. 

4.*  .... 

1 

.»  0Ì2 

» 008 

pi  di  bestiame  di  pro- 
prietà diversa. 

hi. 

sa . . . . 

i 

» 006 

•i  004  ; 

(I;  Salva  l'eccezione  infra  stabilita  pei  cavalli  varienti  in 
vagoni  a scuderia. 


47.  Cavalli  in  vagoni  a scuderia.  Pei  cavalli  di  cui  fosse 
richiesto  il  trasporto  in  vagone  a scuderia , si  esigerà  il  prezzo 
di  !..  0 -20  per  capo  e per  chilometro 

L’  Amministrazione  non  è obbligata  a fornire  vagoni  a scu- 
deria fuorché  nei  limiti  consentiti  dalle  esigenze  del  servizio. 

Art.  48.  Tariffa  per  vagone  completo.  Alle  spedizioni  di  be- 
stiame, che  vengano  effettuate  per  vagone  completo,  sarà  ap- 
plicato il  diritto  di  L.  0 40  per  vagone  e per  chilometro  se  il 
trasporto  ha  luogo  a grande  velocità , e quello  di  L.  0 30  se  il 
trasporto  è a piccola  velocità.  In  tal  raso  sarà  facoltativo  al  mit- 
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lente  di  caricare  nel  vagone,  ma  a suo  rischio  e. pericolo,  quel 
numero  di  capi  di  cui  il  vagone  può  essere  capace,  qualunque 
sia  la  classe  a cui  appartengano. 

Se  dopo  il  carico  di  uno  o più  vagoni  completi  rimanes- 
sero ancora  altri  capi  da  caricare  per  compiere  la  spedizione , 
questi  capi  saranno  lassati  come  è prescritto  all’ art.  40,  senza 
- però  eccedere  la  lassa  stabilita  pel  vagone  completo. 

49.  Minuto  bestiame  in  cesti  Le  spedizioni  di  bestiame  di 
4,  e 5.  classe,  non  eccedenti  ciascuna  il  peso  di  60  chilogrammi , 
potranno  essere  effettuate  e tassate  conte  merci  di  I.  classe  a 
piccola  velocità  , purché  il  bestiame  sia  bene  assestato  in  cestoni 
ed  in  condizioni  tali  da  non  danneggiare  le  merci  caricate  sullo 
stesso  vagone. 

50.  Custode  del  bestiame.  II  custode  del  bestiame  ha  diritto, 
eccetto  il  caso  di  spedizione  contemplato  nell’  articolo  49 , al 
trasporto  gratuito , prendendo  posto  nel  vagone  stesso  del  be- 
stiame. Questa  esenzione  di  tassa  è limitala  ad  un  custode  per 
ogni  spedizione,  e,  in  caso  di  contravvenzione,  sarà  applicato  il 
disposto  dell’ art.  13 

51.  Modo  di  spedizione.  Il  bestiame  da  trasportarsi  a grande 
velocità  sarà  spedito  col  convoglio  immediatamente  successivo 
alla  consegna,  purché  la  richiesta  ne  sia  stata  fatta . nelle  sta- 
zioni principali  due  ore  prima  della  partenza,  e quattro  ore  prima 
nelle  altre  stazioni. 

Quando  invece  il  bestiame  dev’essere  trasportato  a piccola 
velocità , 1’  Amministrazione  ha  il  diritto  di  farne  la  spedizione 
nel  termine  di  ore  24  dalla  data  della  richiesta. 

Non  si  accettano  spedizioni  di  bestiame  per  destinazioni  a 
cui  non  si  potesse  giungere  nella  giornata  stessa  della  spedizione. 

L’ Amministrazione  non  è obbligata  al  trasporto  del  be- 
stiame coi  convogli  diretti. 

52.  Consegna.  La  consegna  del  bestiame  alla  stazione  dovrà 
essere  fatta  almeno  due  ore  prima  della  partenza. 

53.  Carico  e scarico.  Il  carico  e lo  scarico  del  bestiame  si 
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eseguisce  per  cura  dello  speditore  e del  destinatario,  a loro  ri- 
schio e pericolo , ma  sotto  la  sorveglianza  del  capo-stazione. 
Ogni  guasto  dei  vagoni  sarà  a carico  del  mittente  o del  desti- 
natario. 

Gli  speditori  di  bestiame  sono  obbligati  a fornire  le  corde, 
catene , cavezze  e gli  altri  oggetti  necessari  per  assicurare  il  be- 
stiame nei  vagoni. 

54.  Responsabilità.  Il  trasporto  del  bestiame  si  opera  a rischio 
e pericolo  del  proprietario , epperciò  le  conseguenze  di  ogni  ac- 
cidente, che  derivasse  al  bestiame  durante  il  trasporto , saranno 
sopportate  dal  proprietario  senza  diritto  di  pretendere  alcuna  in- 
dennità dall’  Amministrazione,  la  quale  non  risponde  neppure 
della  fuga  del  bestiame. 

55.  Bestiame  non  ritirato.  Il  bestiame  che,  arrivato  di  giorno, 
non  vien  ritirato  fra  tre  ore  dopo  il  suo  arrivo  a destinazione, 
e quello  che,  giunto  coll’ultimo  convoglio  della  sera,  non  viene 
ritirato  immediatamente,  sarà  per  cura  dell’  Amministrazione,  ed 
a spese , rischio  e pericolo  del  proprietario , ricoverato  in  una 
stalla  ; c qualora  il  valore  presunto  del  bestiame  non  potesse  pa- 
reggiare le  spese  stesse , sarà  dall'  Amministrazione  venduto  per 
conto  del  proprietario,  senza  alcuna  formalità  giudiziaria. 

56.  Animali  morti.  Gli  animali  morti,  ad  eccezione  del  pol- 
lame. della  cacciagione  e della  carne  macellata  di  fresco,  sono 
esclusi  dal  trasporto , sia  a grande  sia  a piccola  velocità. 

57.  Bestie  feroci.  I.e  bestie  feroci , rinchiuse  in  gabbie  di 
ferro,  saranno  trasportate  soltanto  a piccola  velocità  ed  in  se- 
guito a convenzioni  particolari,  previo  permesso  dell’  Autorità  di 
pubblica  sicurezza. 
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CAPO  Vili. 

Merci  a piccola  velocità. 

58.  Classificazione,  l.c  merci  da  trasportarsi  a piccola  velo- 
cità sono  distinte  in  cinque  classi,  giusta  l’ elenco  alfabetico  an- 
nesso al  presente  Regolamento 

Ove  una  merce,  consegnata  pel  trasporto,  non  si  trovasse 
specificata  nell’elenco,  essa  verrà  assimilata  a quella  con  cui 
presenta  maggiore  analogia. 

59.  Basi  della  tariffa.  I prezzi  di  trasporto  sono  stabiliti 
come  segue  : 


• 

r E R R 

OHE 

DI  GENOVA, 
ARON  A ECO.  (1) 

DI  PIN8ROLO 

Diritto 

proporzionale 
per  tonnellata 
c per  chitoni. 

Diritto  fisco 
per  ogni  (ornici. 

Diritto 

proporzionate 
per  tonnellata 
e per  chilom. 

Diritlo  0s*o 
per  ogni  fon  ne!. 

Classe  1 . . . 1 

0 16 

- 

2 » 

0 12 

1 50 

» 2.a  . . . | 

0 14 

2 » 

0 105 

1 50 

r>  3.*  . . . 

0 12 

2 » 

0 09 

1 50 

« 4.*  . , . 

0 IO 

2 » 

0 07 

1 50 

» 5.*  . . . 

0 07 

0 IO 

0 07 

0 10 

(I)  Cioè  linee  di  Volt  ri,  Piacenza,  Acqui,  Vigevano,  Cuneo  e hrà. 
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60.  Sculo  di  S.  Benigno  a denota.  I.’  Amministrazione  s‘  in- 
carica : I.  Di  prendere  le  merci  a bordo  dei  bastimenti  o delle 
piatte  che  approdano  allo  scalo  di  S.  Benigno  (dello  del  Passo 
Nuovo ) nel  porto  di  Genova,  di  caricarle  sui  vagoni  e di  tra- 
sportarle sulla  ferrovia  a cavalli  fino  alla  stazione  di  S.  Pier 
d' Arena  ; 2.  Di  trasportare  dalla  stazione  di  S.  Pier  d’  Arena  a 
S.  Benigno,  e di  caricare  a bordo  dei  Bastimenti  o delle  piatte 
le  merci  in  destinazione  di  detto  scalo;  3.  Di  trasportare  le  merci 
spedite  da  o per  le  due  fermate  esistenti  lungo  la  suddetta  fer- 
rovia a cavalli. 

La  tariffa  speciale  per  questo  servizio  è la  seguente  : . 


SPEDIZIONI 

Prezzo 
per  ogni 
tonnellata 

da 

a 

Bordo  dei  Bastimenti  o | 

| Prima  fermata  .... 
! Seconda  fermata  . . . 

1 20 

delle  piatte  ancorate  al  , 
Paese  Nuovo  . . . . 

1 30 

Id.  ld. 

Stazione  di  S.  Pier  d’Arena 

1 50 

i 

Dalla  prima  alla  seconda 

fermata 

Id.  ld. 

» so 

11  carico  delle  merci  spedite  dalle  fermate  e lo  scarico  di 
quelle  ivi  destinate,  devono  essere  effettuati  dal  mittente  e dal 
destinatario,  qualunque  sia  la  classe  delle  merci  stesse. 

Alle  spedizioni  di  merci  da  S.  Benigno  o dalle  fermate  alle 
stazioni  oltre  S.  Pier  d’  Arena  o viceversa  si  applicheranno , pel 

'21 1 


■v 

1 
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porcorso  sulla  ferrovia  a cavalli,  gli  stessi  diritti  sovra  indicati, 
e pel  loro  percorso  sulle  altre  ferrovie  sarà  applicata  la  tariffa 
ordinaria  secondo  la  classe  della  merce. 

Ove  l' Amministrazione  creda  conveniente  d’ incaricarsi 
delle  operazioni  di  trasbordo  in  altri  scali  del  porto  di  Genova  . 
ne  stabilirà  i prezzi  c le  condizioni. 

Gl.  Peso  minimo  tassabile.  Non  sono  ammesse  ab  trasporlo 
a piccola  velocità  le  spedizioni  di  merci  delle  quattro  prime 
classi , inferiori  a 50  chilogrammi,  eccetto  che  si  paghi  la  tassa 
per  tal  peso. 

Le  merci  di  5.  classe,  in  quantità  minore  di  4 tunnel 
late  per  ogni  spedizione,  saranno  tassale  come  quelle  di  4.  classe, 
eccetto  clic  lo  speditore  consenta  a pagare  la  tassa  di  5.  classe 
per  quattro  tonnellate. 

Se  una  merce  qualunque  occupasse,  per  ragione  di  forma 
o dimensione , un  intero  vagone , o , per  sua  natura  , non  am- 
mettesse comunanza  di  carico  con  altre,  I'  Amministrazione  avrà 
il  diritto  di  esigere  la  tassa  in  ragione  di  4 tonnellate  secondo 
la  classe  a cui  appartiene  la  merce , ancorché  il  peso  fosse  in- 
feriore ; però  questa  disposizione  non  è applicabile  ai  recipienti 
vuoti  di  ritorno,  qualora  risulti  che  i medesimi  abbiano  nei  quat- 
tro mesi  precedenti  servito  al  trasporlo  di  vino  o di  uva  sulla 
strada  ferrata. 

Qualora  poi  pel  trasporto  di  una  merce  occorresse  l’ im- 
piego di  due  o più  vagoni  congiunti,  la  tassa  non  sarà  mai  mi 
nore  di  cent.  50  per  ogni  vagone  e chilometro 

02.  Tasse  minime  11  minimo  della  lassa  per  le  merci  (felle 
quattro  prime  classi  è (issato  a cent.  40  per  ogni  linea  c per 
ogni  spedizione  ; quelle  di  5.  classe  che  valicano  i Giovi  sono 
soggette  alla  tassa  minima  di  lire  6 50  per  ogni  tonnellata,  salvo 
al  mittente  il  diritto  di  ottenere  la  tassazione  di  dette  merci  in 
L eiasse , qualora  quest’  ultima  tassa  risulti  inferiore. 

03.  Carico  e scarico.  Il  carico  e lo  scarico  delle  merci  di 
5.  classe  dovranno , salvo  nel  caso  di  trasbordo  previsto  dall’  ar- 
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titolo  G0 , essere  effettuati  per  cura  ed  a spese  del  mittente  e 
del  destinatario.  Tuttavia  I’  Amministrazione  potrà,  nelle  stazioni 
in  cui  essa  lo  crederà  conveniente,  permettere  ai  privati  di  far 
effettuare  essi  medesimi  il  carico  e lo  scarico  delle  granaglie  e 
delle  farine,  sebbene  queste  merci  appartengano  alla  4.  classe-, 
esimendole  in  tal  caso  da  ogni  dritto  fisso. 

11  carico  avrà  luogo  nei  limiti  e secondo  le  norme  a sta- 
bilirsi dal  capo-stazione  nello  interesse  della  sicurezza  dei  con 
vogli  e della  conservazione  del  materiale  di  trasporto.  I mittenti 
ed  i destinatari  sono  responsabili  dei  guasti  cagionati  ai  vagoni 
nel  caricare  o scaricare  le  dette  merci. 

64.  Uso  della  gru.  Il  carico  e lo  scarico  delle  masse  indi- 
visibili,  quali  sono  i pezzi  di  marmo,  i travi  e simili,  che  per 
la  loro  forma  , dimensione  o peso  non  possono  essere  caricati 
sui  vagoni  a braccia  d’ uomini  senza  pericolo  di  sinistri  o di 
avarie  delle  merci  o di  guasti  nei  veicoli,  dovranno  essere  effet- 
tuati col  mezzo  della  gru,  per  l’ uso  della  quale  si  dovrà  pagare 
il  dritto  speciale  di  L.  0 25  per  ogni  tonnellata. 

Qualora  la  gru  non  esista  nella  stazione  dove  ne  occorre 
il  bisogno,  questo  meccanismo  vi  sarà  spedito  da  altre  stazioni 
contro  pagamento  del  dritto  di  trasporto  in  ragione  di  L.  0 15 
per  chilometro.  Chi  *si  serve  della  gru  è responsabile  dei  guasti 
che  avvenissero  per  sua  causa  a tale  meccanismo. 

65.  Modo  di  spedizione.  Le  spedizioni  si  eseguiscono  per  or- 
dine delle  richieste,  e,  salvo  i casi  di  forza  maggiore,  nel  ter- 
mine di  48  ore  dal  momento  della  consegna  delle  merci  ; però 
nelle  stazioni  che  sono  considerate  come  secondarie , il  servizio 
delle  merci  a piccola  velocità  sarà  limitato  a quei  giorni  della 
settimana  che  verranno  stabiliti  dall’  Amministrazione. 

66.  Caparra  pei  vagoni.  Per  le  spedizioni  dalle  stazioni  se- 
condarie il  committente,  nel  farne  la  richiesta , pagherà , in  ac- 
conto dei  dritti  di  trasporlo , lire  cinque  per  ognuno  dei  vagoni 
che  la  stazione  deve  procurarsi  per  eseguire  la  spedizione. 

Questo  diritto  apparterrà  all’  Amministrazione  se  la  merce 
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non  è rosa  alla  stazione  di  partenza  il  giorno  convenuto , ed  in 
tal  caso  potrà  1’  Amministrazione  disporre  altrimenti  dei  vagoni. 

07.  Resa  delle  merci.  Salvi  i casi  di  forza  maggiore,  il  ter- 
mine utile  per  la  resa  delle  merci  a destinazione  dalla  data  le- 
gale della  spedizione  è fissalo  in  ore  2i  per  ogni  50  chilometri 
di  percorso,  non  compresi  i giorni  festivi  e di  arrivo  e quelli  in 
cui  le  merci  rimangono  ferme  per  le  formalità  doganali.  Nel  cal- 
colo del  percorso  le  frazioni  non  eccedenti  li  IO  chilometri  sa- 
ranno abbandonate  ; quelle  superiori  saranno  invece  computale 
per  50  chilometri. 


CAPO  IX. 

* 

Disposizioni  generali. 

68.  Ordini  di  servizio  interno.  L'  Amministrazione  stabilirà 
i regolamenti  di  servizio  interno , gli  orari  da  osservarsi  nelle 
stazioni  tanto  dal  personale  delle  medesime,  quanto  dal  pubblico, 
ed  i corrispettivi  che  si  dovessero  percepire  per  qualche  nuovo 
servizio  non  compreso  in  questo  Regolamento. 

69.  Convenzioni  particolari.  È riservata  all’  Amministrazione 
la  facoltà  di  stipulare  convenzioni  particolari  pel  trasporto  delle 
merci , con  ribasso  sui  prezzi  di  tariffa , ogni  qualvolta  essa  nc 
riconosca  la  convenienza,  e specialmente  nel  caso  in  cui  si  possa 
trar  profitto  del  ritorno  dei  vagoni  vuoti.  Però  sarà  sempre  as- 
segnata alle  merci  la  direzione  determinata  dal  percorso  più  breve. 

70.  Note  di  spedizione  Per  ottenere  il  trasporto  di  merci  e 
di  altri  oggetti  ( esclusi  i bagagli  ) , è necessaria  una  richiesta 
per  iscritto , ossia  nota  di  spedizione  o lettera  di  porlo,  conforme 
al  modello  stabilito  dall’  Amministrazione.  Questa  nota  dovrà  in- 
dicare : 

I.  11  nome,  cognome  ed  indirizzo  si  dello  spedilore  , 
come  del  destinatario: 
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2.  La  quantità , la  natura,  il  peso,  il  numero  e le  mar- 
che particolari  degli  oggetti  da  spedirsi  ; 

3.  La  menzione  se  s’ intende  di  fare  eseguire  la  presa 
e la  consegna  a domicilio , quando  questa  non  deve  esser  fatta 
d’  ufficio  ; 

4.  Se  si  vuole  il  trasporto  a grande  od  a piccola  ve- 
locità , semprechè  la  scelta  sia  facoltativa  ; 

5.  Se  gli  oggetti  sono  spediti  in  porto  affrancato  od  as- 
segnato ; 

6.  Le  spese  anticipate  e gli  ‘assegni  da  cui  è gravata  la 

merce. 

Non  essendo  sulla  nota  di  spedizione  indicato  il  modo  di 
trasporto,  s'intenderà  scelto  il  modo  adattato  dall’ Amministra- 
zione , e non  sarà  ammesso  alcun  riclamo  in  contrario. 

Ciascuna  richiesta  non  può  concernere  che  un  solo  spe- 
ditore e un  solo  destinatario. 

71.  Presentazione  delle  note  di  spedizione.  Le  richieste  di 
spedizione  devono  essere  presentate  alle  stazioni  nei  termini  ri- 
spettivamente stabiliti  pei  varii  generi  di  trasporto. 

Nella  stazione  di  Genova  P C queste  richieste  devono 
essere  presentate  prima  ancora  della  merce , la  quale  sarà  poi 
consegnata  nei  giorni  e nello  ore  determinate  dal  capo-stazione. 

72.  Lettere  di  vettura.  L’  Amministrazione  non  accetta  let- 
tere di  vettura  in  accompagnamento  dell?  merci  le  quali  con- 
tengano indicazioni  diverse  da  quelle  inscritte  nella  richiesta  di 
spedizione , oppure  condizioni  tali  da  impegnare  la  responsabilità 
dell’  Amministrazione  oltre  i limiti  delle  condizioni  ordinarie  di 
trasporto  stabilite  dal  presente  Regolamento.  Essa  ri  (luterà  egual- 
mente le  lettere  di  vettura  contenenti  una  clausola  penale , e , 
ove  questa  fosse  stata  inavvertentemente  accettata , s’ intenderà 
di  pien  diritto  nulla  e di  nessun  effetto,  né  potrà  venir  invocata 
contro  I'  Amministrazione.  Non  sono  ammesse  le  lettere  di  vet- 
tura pagabili  al  ritorno 

73  False  dichiarazioni.  Qualora  I'  Amministrazione  presuma 
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che  la  merce  consegnala  sia  diversa  da  quella  dichiarata,  può 
esigere  che  si  aprano  i colli,  e,  in  caso  di  rifililo  dello  spedi- 
tore , essa  ha  facoltà  di  astenersi  dal  trasportarli.  La  stessa  fa- 
coltà compete  alla  Amministrazione  verso  gli  spedizionieri  per 
impedire  l'amalgama  di  diverse  spedizioni  per  cui  sia  dovuto  un 
diritto  individuale. 

Dopo  la  verificazione  del  peso  e del  contenuto  dei  colli , 
come  puri!  dei  diversi  titoli  di  spedizione  ( quale  verificazione 
potrà  aver  luogo  anche  dopo  eseguito  il' trasporto,  purché  prima 
della  restituzione  della  merce  ! I’  Amministrazione  avrà  il  diritto 
di  esigere,  per  gli  oggetti  presentati  con  falsa  dichiarazione,  il 
doppio  della  maggior  lassa  dovuta  secondo  la  classe  a cui  la 
merce  effettivamente  appartiene,  ed  in  ragione  del  peso  ricono- 
sciuto. 

Sarà  eziandio  applicala  la  stessa  multa  nel  caso  di  falsa 
dichiarazione  del  valore  degli  oggetti  di  finanza  o di  spedizione 
collettiva  di  più  coili  spettanti  a deslinatarii  diversi , e per  cui 
sia  dovuto  un  diritto  individuale. 

74  Trasporti  a rischio  e pericolo  del  mittente.  L’  Ammini- 
strazione non  è tenuta  ad  accettare  oggetti  che  non  siano  con- 
venientemente irtìhallati  o presentino  traccio  evidenti  di  deterio- 
ramento o di  avaria  , salvochè  lo  speditore  consenta  , col  mezzo 
di  apposita  dichiarazione  (bollettino  di  garanzia),  di  esonerare 
la  Amministrazione  da  ogni  responsabilità  al  riguardo. 

Le  merci  che  sogliono  trasportarsi  sciolte,  cioè  senza  im- 
ballaggio , e quello  suscettibili  di  facile  deperimento , come  le 
ortaglie , le  frutta  fresche  e simili , si  ritengono  accettate  a ri- 
schio e pericolo  del  mittente. 

75.  Merci  pericolose.  Le  materie  infiammabili , come  il  fo- 
sforo, i solfanelli  fosforici,  la  polvere  da  fuoco,  l’acqua  regia, 
P alcool  c simili  ; gli  oggetti  per  fuochi  di  artifizio  ed  ogni  altra 
materia  , specificata  o no  nell’  elenco  annesso  al  presente  Rego- 
lamento, la  (piale  facilmente  riceva  o comunichi  l’ incendio,  sono 


Digitized  by  Google 


1019 


usciuse  dal  li  asporto,  se  il  mittente  non  si  sottomette  a quulle 
cautele  clic  sono  determinale  dall’  Amministrazione. 

Eguale  disposizione  sarà  estesa  agli  acidi  minerali  ed  a 
simili  materie  che  possono  cagionar  danno  alle  altre  merci  od 
ai  vagoni. 

Il  trasporto  di  tali  materie  si  effettua  a rischio  e pericolo 
dei  mittente. 

I mittenti , i quali  non  hanno  dichiarato  gii  oggetti  no- 
civi, sono  responsabili  di  tutti  gli  inconvenienti  che  derivar  po- 
tessero dall’  ignoranza  involontaria  deli'  Amministrazione  a tale 
riguardo. 

76.  Oggetti  di  straordinario  peso  o dimensione.  Ai  colli  in- 
divisibili aventi  un  peso  maggiore  di  3000  chilogrammi  sarà  ap- 
plicala la  doppia  lassa. 

L’  Amministrazione  non  è obbligata  al  trasporto  di  vetture, 
carri  e oggetti  indivisibili , ciascuno  dei  quali  pesasse  più  di  5 
mila  chilogrammi.  Così  pure  essa  non  è. obbligata  al  trasporlo 
di  oggetti  le  cui  dimensioni  eccedessero  la  lunghezza  di  3 va- 
goni, o che  non  potessero  venir  introdotti  nella  sagoma  stabilita. 

77.  Merci  richiedenti  cure  particolari,  od  ingombranti.  Qua- 
lora le  merci  richiedano  cure  particolari  pel  trasporto , o rie- 
scano sì  ingombranti  da  occupare  nei  vagoni  uno  spazio  eguale 
o superiore  ad  un  metro  cubo  in  ragione  di  200  chilogrammi  di 
peso,  e non  sia  il  caso  di  tassarle  a norma  dell’articolo  61,  sarà 
loro  applicata  la  doppia  tassa. 

Questa,  disposizione  non  è però  applicabile  ai  recipienti 
vuoti  di  ritorno,  qualora  si  Taccia  risultare  che  essi  abbiano  nei 
quattro  mesi  precedenti  servito  al  trasporto  di  vino  od  uva  sulla 
ferrovia. 

78.. Assicurazioni  delle  merci.  Le  merci,  eccellq^quelle  in- 
dicate nei  precedenti  articoli  74  e 75,  si  possono  assicurare  me- 
diante il  pagamento  della  tariffa  stabilita  all’ art.  31  per  gli  og- 
getti di  finanza , in  aggiunta  alla  lassa  sul  peso  e sotto  le  con- 
dizioni speciali  contenute  nell’  art  32. 
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79.  Modo  di  tassazione.  Nel  calcolo  delle  distanze  si  ritiene 
per  compiuto  il  chilometro  incominciato. 

I diritti  per  gli  oggetti  tassati  in  ragione  di  peso  si  appli- 
cano per  frazioni  indivisibili  di  IO  chilogrammi. 

Nella  formazione  delle  tasse  le  frazioni  minori  di  8 cente- 
simi di  lira  saranno  calcolate  per  5 centesimi. 

Nel  caso  di  trasporto  sovra  due  o più  lince  di  proprietà 
diversa,  il  diritto  fisso  sarà  applicato  per  una  metà  alla  linea  di 
partenza  e per  l’ altra  metà  alla  linea  di  destinazione,  eccetto  per 
le  merci  di  quinta  classe  il  cui  diritto  fisso  sarà  applicato  per  in- 
tero tanto  alla  linea  di  partenza  quanto  a quella  destinataria. 

È dovuto  un  diritto  per  ciascuna  spedizione,  e si  considera 

come  una  sola  la  spedizione  quando  concerne  realmente  un  solo 

mittente  e un  solo  destinatario. 

% 

80.  Riscossione  delle  lasse.  Salve  le  eccezioni  stabilite  pei 
bagagli  e pei  feretri,  il  porto  può  essere  pagalo  a partenza,  od 
assegnalo  a destinazione.  Tuttavia  le  merci  soggette  a facile  de- 
terioramento, e quelle  di  un  valore  intrinseco  minore  della  tassa 
di  trasporto  non  saranno-  spedite  che  a porto  affrancato. 

81.  Reclami  per  eccedenza  di  tassa.  Ogni  riclamo  avente  per 
oggetto  una  tassa  creduta  eccessiva  dev’essere  fatto  immediata- 
mente al  capo-stazione  d’  arrivo,  il  quale  provvederà  a norma  dei 
Regolamenti. 

Tassato  il  termine  di  sei  mesi  dalia  data  della  spedizione, 
non  sarà  più  ammissibile  alcun  reclamo. 

82.  Esazioni  indebite.  È proibito,  sotto  pena  di  destituzione, 
agl’  impiegati  ed  agenti  addetti  alla  strada  ferrata  di  ricevere  od 
esigere  sotto  qualunque  pretesto  altri  diritti  che  quelli  portali 
dalla  tariffa. 

£ pure  vietato  ai  medesimi,  sotto  la  stessa  pena,  di  ac- 
cettare commissioni  particolari,  dovendo  ogni  cosa  essere  conse- 
gnata all' ufficio  per  essere  tassata. 

83.  Ricognizione  del  peso  all'  arrivo.  Qualora  a richiesta  del 
destinatario  si  proceda  alla  ricognizione  del  peso  di  uno  o più 
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colli  di  merci,  prima  di  ritirarli  dalla  stazione,  si  perciperà  per 
tale*operazione  la  tassa  di  L I 50  per  ogni  vagone,  e quella  di 
L.  0 IO  per  quintale,  se  i colli  sono  pesati  separatamente.  Ove 
però  a merce  presentasse  segni  esterni  di  deterioramento  dipen- 
denti dal  trasporto,  la  verificazione  del  peso  avrà  luogo  gratui- 
tamente. 

84  Responsabilità  dell’  Amministrazione.  La  responsabilità 
dell’  Amministrazione  comincia  dal  momento  che  la  merce  è ri- 
conosciuta c pesata  nella  stazione,  e questa  responsabilità  si  li- 
mita alla  buona  condizione  esterna  dei  colli  ed  al  loro  peso,  te- 
nuto conto,  del  calo  naturale  degli  oggetti. 

L’Amministrazione  non  può  essere  tenuta  garante  delle 
avarie  o del  deperimento  delle  merci  contemplate  nell’ art.  74, 
nè  della  dispersione  dei  liquidi,  della  rottura  delle  cose  fragili, 
del  consumo  naturale  degli  oggetti,  dei  danni  cagionati  dall’umi- 
dità, delle  avarie  che  dipendono  da  vizio  inerente  alla  merce,  e 
di  quelle  che  fossero  avvenute  per  causa  di  forza  maggiore. 

La  responsabilità  dell'  Amministrazione  cessa  : 

1.  Per  gli  oggetti  trasportati  a domicilio  e per  quelli 
che  sono  ritirati  alla  stazione,  dal  momento  che  i destinatari  ne 
danno  ricevuta  agli  agenti  dell’  Amministrazione,  o ne  prendono 
possesso  ; 

2.  Per  gli  oggetti  destinati  oltre  le  strade  ferrate  dal  mo- 
mento della  loro  consegna  all’  impresa  od  agenzia,  indicata  dal 
mittente  sulla  richiesta  di  spedizione,  e,  in  difetto  di  tale  indica- 
zione dal  momento  della  consegna  a quelle  agenzie  od  imprese 
a cui  1’  Amministrazione  le  avrà  recapitate  per  I’  ulteriore  tra- 
sporto, eccetto  i casi  in  cui  I'  Amministrazioni!  s’ incaricasse  spe- 
cialmente di  trasporti  oltre  le  proprie  ferrovie,  notificandone  al 
pubblico  i prezzi  c le  condizioni. 

I,’  Amministrazione  non  risponde  pei  danni  derivanti  da 
ritardo  nell’ arrivo  della  merce;  essa  rimborsa  soltanto  od  ab- 
bandona, a norma  dei  casi  c salvi  quelli  di  forza  maggiore,  una 
parte  della  tassa  pagala  o dovuta  pel  trasporlo  della  merce. 

-2P2 
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85.  Reclami  per  avarìe  n perdite.  Ogni  reclamo  per  avaria 
di  oggetti  dev’ esser  fatto  al  capo-stazione  di  arrivo,  prima  *€110 
la  merce  sia  esportata  dalla  stazione,  affinché  l’avaria  possa  es- 
sere debitamente  accerlata  dalla  stazione  medesima. 

I reclami  per  mancanza  di  oggetti  devono  essere  parimente 
fatti  al  capo-stazione  di  arrivo  colla  presentazione  della  ricevuta 
degli  oggetti  emessa  dalla  stazione  di  partenza  o di  un  duplicato 
della  nota  di  spedizione  vidimato  dalla  stazione  stessa. 

Trascorso  il  termine  di  sei  mesi  dalla  data  della  spedi- 
zione, non  sarà  più  ammesso  alcun  riclamo  per  mancanza  od 
avaria  degli  oggetti. 

86.  Indennità  per  le  perdite.  In  caso  di  perdita  di  oggetti 
consegnali  all'  Amministrazione,  sarà  dalla  medesima  corrisposto 
1’  equivalente  al  valore  dichiarato,  quando  trattasi  di  oggetti  di 
finanza  o di  merci  assicurate. 

Se  invece  la  merce  non  è stata  assicurata.  l'Amministra- 
zione corrisponderà  soltanto  : 

L.  5 per  ogni  chilogramma  di  merci  spedite  a grande 
velocità  ; 

L.  2 per  ogni  chilogramma  di  merci  spedite  a piccola 
velocità,  se  le  medesime  appartengono  alle  3 prime  classi  ; 

L.  10  al  quintale  per  quelle  di  quarta  classe; 

L.  4 al  quintale  per  quelle  di  quinta  classe  ; 

L’ Amministrazione  avrà  sempre  il  diritto  di  pretendere  la 
presentazione  delle  fatture  o note  di  vendita,  e di  liquidare  le 
indennità  in  ragione  del  prezzo  degli  oggetti  in  comune  commer- 
cio , ove  questo  prezzo  sia  inferiore  alla  quota  d’ indennità  sovra 
stabilito  in  ragione  di  peso. 

Nel  fissare  l’ indennità  si  terrà  conto  del  calo  naturale  de- 
gli oggetti  e del  peso  dei  recipienti  e dell’  imballaggio. 

87.  Oggetti  rifiutati  od  abbandonati.  Non  potendosi  ritrovare 
il  destinatario,  o rifiutandosi  egli  di  ritirare  gli  oggetti,  saranno 
questi,  se  facili  a deperire  o ad  essere  danneggiati,  venduti  dal 
capo-stazione  d’  arrivo  a benefizio  di  chi  di  diritto,  senza  bisogno 
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di  ricorrere  ad  alcuna  formalità  giudiziaria;  ed  il  prodotto  di  que- 
sta vendita,  sotto  deduzione  di  tutte  le  spese  a carico  dell'og- 
getto venduto,  sarà  tenuto  a disposizione  del  proprietario,  a cui 
se  ne  darà  avviso. 

Qualora  questi  non  ritiri  tale  prodotto  nel  termine  di  sei 
mesi  dalla  data  dell’  avviso,  il  prodotto  stesso  sarà  impiegato  nel 
modo  stabilito  dall’  art.  28. 

Per  gli  oggetti  non  suscettibili  di  prossimo  deperimento,  il 
capo-stazione  d’ arrivo  darà,  per  mezzo  del  capo-stazione  di  par- 
tenza, immediato  avviso  allo  speditore  del  riGuto  predetto  o della 
mancanza  del  destinatario  ; quindi,  se  Io  speditore  non  fa  ritirare 
gli  oggetti  medesimi,  o non  ne  chiede  il  ritorno  nel  termine  di 
3 mesi,  saranno  i medesimi  considerati  come  abbandonali  c sotto- 
messi alle  disposizioni  dell'  art.  28  sov Tacitato. 

CAPO  X. 

Serrisi  diversi. 

88.  Trasporti  a domicilio.  L’  Amministrazione  potrà  stabilire 
servizi  per  la  presa  e consegna  delle  merci  a domicilio.  Essa  in- 
dicherà al  pubblico  con  appositi  manifesti  le  stazioni  presso  le 
quali  sono  stabiliti  questi  servizi,  i prezzi  e le  condizioni  da  cui 
sono  regolati. 

1 colli  che  non  portano  la  menzione  fermi  alla  stazione 
saranno  trasportali  d’ ufficio  a domicilio  nella  città  ov’  è aperto 
questo  servizio. 

89.  Diritti  daziari.  I diritti  di  entrata  nelle  città,  per  le 
merci  da  consegnarsi  a domicilio,  saranno  pagati  dall’  Ammini- 
strazione, contro  rimborso  dei  medesimi  per  parte  dei  destinatari. 

90.  Diritti  di  sosta  o magazzinaggio.  Gli  oggetti  che  non 
sono  da  trasportarsi  a domicilio  devono  essere  ritirati  nelle  sta- 
zioni dai  destinatari  nelle  24  ore  dalla  data  dell’  avviso  di  arrivo. 
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in  caso  di  straordinario  ingombro  questo  termine  può  essere  ri- 
dotto alla  metà. 

Le  merci,  come  anche  i bagagli,  non  ritirati  dai  destina- 
tari nel  termine  sovra  stabilito,  vanno  soggetti  ad  un  diritto  di 
sosta  di  L 0 IO  per  ogni  quintale  e per  giorno;  per  gli  oggetti 
di  finanza  il  detto  diritto  è di  L.  0 IO  per  mille  lire  e per  giorno. 

In  questo  caso  il  quintale  ed  il  migliaio  incominciati  si 
ritengono  per  compiuti. 

Se  le  merci  non  ritirale  dai  destinatari  nel  termine  stabi- 
lito dal  precedente  articolo,  appartengono  alla  quinta  classe, 
l'Amministrazione  avrà  facoltà  di  farle  scaricare  d’ ufficio,  con- 
tro il  rimborso  delle  relative  spese,  oltre  al  pagamento  del  di- 
ritto di  sosta. 

91.  Magazzini  di  deposito.  Nelle  stazioni  ove  esistono  ma- 
gazzini di  deposito,  saranno  questi  affittati  ai  commercianti  che 
ne  faranno  richiesta,  contro  pagamento  dei  diritti  mensili  od  an- 
nuali da  convenirsi  in  ragione  di  spazio  superficiale  o cubico. 

L’  accesso  ai  detti  magazzini  avrà  luogo  nelle  ore  fissate 
dalla  Amministrazione  ; ogni  manovra  pel  carico  e per  lo  scarico 
delle  merci  nei  magazzini  sarà  effettuata  per  cura  ed  a spese  del 
locatario. 

92.  Spese  anticipate.  L'  Amministrazione  s’ incarica  di  pagare 
ai  mittenti  le  spese  anticipate  da  cui  possono  essere  gravate  le 
merci  al  momento  della  loro  consegna,  salvo  rimborso  per  parte 
dei  destinatari  alla  stazione  di  arrivo;  questo  pagamento  sarà 
effettuato  alle  seguenti  condizioni  : 

1.  Che  la  merce  si  trovi  in  buona  condizione  e non  sia 
soggetta  a facile  deperimento  ; 

2.  Che  f importo  delle  spese  anticipate  sia  inferiore  al 
valore  presuntivo  della  merce  ; 

3.  Che  queste  spese  siano  specificate  dal  mittente  in 
una  distinta  da  lui  sottoscritta  e rimessa  alla  stazione. 

Il  pagamento  al  mittente  delle  spese  anticipate  è soggetto 
alla  provvigione  dell’uno  per  cento,  calcolata  di  IO  in  10  lire  : 
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ma  se  la  merce  è consegnata  da  altre  Amministrazioni,  le  spese 
anticipale  saranno  esenti  da  questa  provvigione. 

93.  Assegni.  Se  le  somme  di  cui  sono  gravate  le  merci  po- 
tessero , in  ragione  della  loro  importanza , venire  considerate 
come  valore  totale  o parziale  delle  merci  stesse , non  saranno 
pagate  al  mittente  che  dopo  l’ effettuatone  incasso  ; tali  somme 
saranno  quindi  caricate  sulle  merci  a titolo  di  assegno. 

Il  pagamento  di  dette  somme  sarà  fatto  al  mittente  sotto 
deduzione  della  provvigione  stabilita  pel  trasporto  degli  oggetti 
di  finanza 

94.  Rifiuto  di  pagamento  dt  assegni  o spese  anticipate.  Ove 
il  destinatario  rifiuti  il  pagamento  delle  spese  anticipate  o del- 
1’  assegno  a carico  delle  merci , se  ne  darà  immediato  avviso  al 
mittente , il  quale  potrà  autorizzare  la  consegna  della  merce , 
franca  da  dette  spese  o dall’  assegno , o ridurne  I'  importo  ; in 
tal  caso  il  mittente  dovrà  rimborsare  all’Amministrazione  le  spese 
anticipale  od  il  montare  della  riduzione  consentila  sulle  medesime. 

Trascorsi  quindici  giorni  dalla  data  dell’avviso  senza  che 
lo  speditore  abbia  provvisto  al  riguardo,  sarà  rinviata  al  mede- 
simo la  merce,  facendo  seguire  sulla  medesima  le  antecedenti 
spese  colle  tasse  di  ritorno. 

95.  Trasporti  oltre  le  ferrovie.  L’ Amministrazione  può  in- 
caricarsi di  effettuare  spedizioni  di  merci  destinate  oltre  le  fer- 
rovie od  all  estero,  come  pure  di  ricevere  nelle  sue  stazioni, 
contro  rimborso  delle  spese  e senza  alcuna  provvigione,  le  merci 
che  le  venissero  dirette  da  paesi  situati  fuori  €elle  ferrovie,  me- 
diante preventivo  avviso  al  capo-stazione  di  partenza  e la  tra- 
smissione dei  necessari  documenti. 

96.  Formalità  doganali.  1 mittenti  e i destinatari  devono 
soddisfare  a tutte  le  disposizioni  doganali  e daziarie  a cui  sono 
soggette  le  mer»  da  essi  spedite  o ricevute  ; conseguentemente 
ogni  contravvenzione  a tali  disposizioni  sarà  ad  esclusivo  loro 
carico.  . 

L’  Amministrazione  s’ incarica  di  compiere  ad  Arona  le 
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formalità  doganali  poi  transito  e per  lo  sdoganamento  delle  merci 
spedile  dalle  stazioni  del  Lago  alle  ferrovie  o viceversa , salvo 
il  rimborso  delle  relative  spese  per  parte  dei  destinatari.  Essa 
potrà  egualmente  incaricarsi  di  tali  operazioni  in  altre  stazioni 
ove  esista  dogana  di  deposito. 

Le  suddette  operazioni  saranno  effettuate  colla  scorta  delle 
dichiarazioni  dei  mittenti,  epperciò  ogni  contravvenzione  per  er- 
ronea dichiarazione  sarà  a carico  della  merce. 

PARTE  SECOADA 

NAVIGAZIONE'  SUL  LAGO  MAGGIORE. 


CAPO  XI. 

Ir 

Viaggiatori  e bagagli. 

0 

97.  Basi  della  tariffa.  Il  trasporto  dei  viaggiatori  sarà  rego- 
lato dalla  seguente  tariffa: 

Per  un  posto  di  I.  classe  L 0 075  per  chilometro. 

» 2.  » » 0 04  » 

Ogni  distanza  minore  di  4 chilometri  sarà  calcolala  per  4 

chilometri. 

Ai  detti  piazzi  proporzionali  sarà  aggiunto  il  diritto  d’ im- 
barco e di  sbarco  in  ragione  di  L.  0 20  per  ogni  viaggiatore. 

98.  Militari.  1 militari  ( compresi  i Carabinieri  reali  ),  gl’  in- 

digenti e le  guardie  di  pubblica  sicurezza  avranno  diritto  al  ri- 
basso del  50  per  cento  sul  prezzo  proporzionale  della  2.  classe, 
purché  essi  prendano  posto  in  coperta.  .*■ 

99.  Classi  operaie.  Eguale  ribasso  sarà  dall'  Amministrazione 
conceduto  alle  classi  operaie,  cioè  spazzacamini,  vignaioli,  ca- 
stagnai, muratori  e fornaciai,  provenienti  dalle  vallate  che 
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fanno  capo  a Locamo,  Cannobbio,  Luino , Intra  e Pallanza,  od 
ivi  diretti,  mediante  però  l’osservanza  delle  seguenti  condizioni: 

1.  Che  i detti  operai  viaggino  in  coperta,  e a drappelli 
di  15  individui  almeno  per  ogni  corsa  ; 

2.  Che  siano  muniti  di  documenti  comprovanti  lo  eser- 
cizio del  loro  mestiere  ; 

3.  Che  percorrano  la  intera  distanza  da  una  delle  pre- 
mentovate stazioni  di  Locamo,  Cannobbio,  Luino,  Intra  e Pal- 
lanza ad  Arona  o Sesto-Calende , o viceversa. 

Un  regolamento  speciale  , emanato  dall'  Amministrazione 
di  concerto  colle  Autorità  politiche  delle  provincie  lacuali,  deter- 
minerà le  formalità  che.  gl'  individui  appartenenti  alle  suddette 
classi  dovranno  compiere  per  fruire  di  questo  ribasso. 

100.  Corse  di  andata  e ritorno,  fatta  facoltà  all’ Ammini- 
strazione di  concedere , in  occasione  di  feste , tiere  e gite  di 
piacere , riduzioni  di  prezzo  per  corse  di  andata  e ritorno  da 
una  ad  altra  stazione  determinata. 

101.  Ragazzi.  I ragazzi  di  età  inferiore  a tre  anni  sono  am- 
messi gratuitamente  sui  battelli,  semprechè  siano  accompagnali. 
Quelli  di  età  compresa  fra  i tre  e i sette  anni  pagheranno  per 
la  prima  e la  seconda  classe  la  metà  della  tassa  stabilita  per  gli 
altri  viaggiatori.  In  caso  di  dubbio  sull’età  dei  ragazzi,  si  ap- 
plicherà il  disposto  dell’  alinea  dell’  art.  6 del  presente  Regola- 
mento. 

102.  Persone  di  servizio.  I domestici  potranno,  pel  servizio 
dei  loro  padroni , trattenersi  temporariamente  nei  posti  riservati 
ai  viaggiatori  di  prima  classe;  ma. appena  compiuto  il  servizio 
per  cui  furono  chiamati,  essi  dovranno  ritornare  ai  loro  posti. 

103.  Disposizioni  regolamentari.  Sono  applicabili  al  percorso 
sul  lago  le  disposizioni  stabilite  negli  art.  8,0,  IO  c 11  del 
presente  Regolamento  pel  viaggio  sulle  ferrovie. 

104.  Presentazione  dei  biglietti.  I biglietti  devono  essere  pre- 
sentati lungo  la  corsa  al  personale  di  bordo,  e restituiti  nell’u- 
scire  dal  battello. 
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1 05.  Contravvenzioni.  I viaggiatori  che  occupassero  posti  ili 
classe  superiore  a quella  indicata  sul  loro  biglietto,  e quelli  che 
nello  uscire  dal  battello  non  presentassero  il  biglietto , o fossero 
mudili  di  un  biglietto  irregolare,  dovranno  pagare,  nel  primo 
caso  l’importo  di  un  biglietto  di  (.classe  valutato  dalla  stazione 
indicata  sul  loro  biglietto , e nel  secondo  caso  un  biglietto  di 
1 . classe  per  la  intiera  corsa , qualora  essi  non  possano  giustifi- 
care di  essere  salili  a bordo  in  una  stazione  intermedia. 

100.  Osservanza  degli  ordini  di  servizio.  I viaggiatori  do- 
vranno uniformarsi  agli  ordini  di  servizio  dell'  Amministrazione, 
pubblicati  nelle  sale  dei  battelli.  Presso  il  Capitano  è aperto  un 
registro  sul  quale  il  viaggiatore  potrà  esporre  i suoi  reclami  sul 
servizio;  il  Capitano  è obbligato  di  trasmetterne  immediatamente 
copia  all’  Amministrazione  per  le  occorrenti  disposizioni. 

107.  Trattoria  a bordo.  È stabilito  a bordo  dei  battelli,  per 
comodo  dei  viaggiatori , un  servizio  di  trattoria  con  prezzi  re- 
golati da  una  tariffa  approvata  dall’  Amministrazione  c pubblicata 
nelle  sale  dei  battelli 

108.  Bagagli.  È concesso  il  trasporto  gratuito  di  40  chilo- 
grammi ai  viaggiatori  di  1.  e i.  classe  , e di  20  chilogrammi  a 
quelli  che  prenderanno  posto  in  coperta. 

Alla  eccedenza  sarà  applicata  la  tassa  degli  oggetti  di  mes- 
saggeria. 
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CAPO  XII 

Oggetti  di  finanza  e merci. 

109.  Basi  della  tariffa.  I prezzi  di  trasporto  degli  oggetti  di 
finanza . delle  messaggerie  e delle  grosse  merci , sono  stabiliti 
come  infra  : 


Percorrenze 

Mesjaq  qerie 
e Bozzoli 

Finanze 

M E H C 1 

Prezzo 
per  quintale 

Prezzo 

p.ogni  1000  lire 

Prezzo  por  quintale 

1 c » clnSSC  | "'  cìLo  V' 

Da  1 a 25  chil. 

» 40 

» 25 

» 30 

» 25 

» 26  a 40  id. 

» 55 

» 25 

» 40  ! 

| 

« 30 

» 41  a 50  id. 

» 68 

» 30 

« 45  i 

» 35 

Oltre  a 80  id. 

» 80 

» 30 

» CO 

»>  45 

Tassa  minima 

» 20 

» 40 

».  30 

» 30 

Però  le  granaglie  spedite  da  una  ad  altra  stazione  del 
Lago  saranno  tassate  soltanto  in  ragione  di  cent.  30  al  quintale, 
e quelle  spedite  dalia  stazione  delle  Strade  ferrate  a quella  del 
Lago , o viceversa , in  ragione  di  c.  35  al  quintale,  ancorché  le 
medesime  percorrano  coi  battelli  una  distanza  maggiore  di  40 
chilometri. 

110.  Classificazione.  Sono  considerate  quali  messaggerie,  e 
tassate  come  tali , le  piccole  merci  non  eccedenti  il  peso  di  50 
chilogr.  per  ogni  spedizione , come  pure  quelle  spedite  a grande 
velocità  dalle  stazioni  del  lago  alle  stazioni  delle  strade  ferrale , 
o viceversa , ancorché  siffatte  spedizioni  eccedessero  il  peso  di 
50  chilogrammi. 

243 
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La  classificazione  delle  altre  merci  è identica  a quella  sta- 
bilita pei  trasporti  sulle  strade  ferrate 

111.  Merci  escluse  dal  trasporto.  Non  si  trasportano  sui  bat- 
telli : I.  le  masse  indivisibili  eccedenti  il  peso  di  1000  chilogr.  ; 
2.  gli  oggetti  eccedenti  la  lunghezza  di  metri  quattro  e la  lar- 
ghezza di  metri  due;  3.  le  materie  sciolte,  come  carboni,  terra, 
legna  da  ardere , calce , mattoni , concime  , ed  in  generale  tutte 
le  materie  infettanti , quali  sono  le  pelli  fresche , come  pure 
quelle  escluse  dal  trasporlo  per  via  ferrata  ; 4.  gli  oggetti  infiam- 
mabili, quali  sono  la  polvere  da  fuoco,  i fiammiferi,  gli  olii  es- 
senziali ; 5.  infine  quegli  oggetti  che  possono  recare  danno  ai 
viaggiatori , alle  merci  ed  ai  battelli , quali  sono  gli  acidi  mine- 
rali , e simili. 

CAPO  XIII. 

Veicoli  e bestiame. 

•* 

112.  Veicoli.  I prezzi  di  trasporto  per  ognuno  dei  veicoli 
sono  stabiliti  come  segue: 


Dltitlnzione  del  veicoli 

Per  ogni  percorso 

non  ccccdenlc 

eccedente 

li  40 

chil. 

li  40 

c Intoni. 

Berline  o landau  a 4 ruote 

! l- 

IO 

L. 

23 

Caléche  idem 

! M 

12 

» 

18 

Bagarre  o Timonelle  idem 

» 

S 

» 

12 

Vetture  a 2 ruote ' 

» 

o 

» 

8 

Carri  a 2 od  a 4 ruote 

J 

» 

8 1 

» 

12 
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1 1 3.  Bestiame.  I prezzi  di  trasporlo  del  bestiame  , distinto 
pure  nelle  stesse  classi  stabilite  all’  art.  43  , sono  per  ogni  capo 
i seguenti  : 


Classk 

Per  ogni 

percorso 

[ da  i a lo 

chilometri 

eccedente, 
li  40  chilometri 

1.» 

3 40 

a » 

2.* 

2 30 

3 75 

3.* 

1 70 

2 80 

4.* 

1 20 

I 75 

3.* 

0 70 

, 

f » 

Però  i cavalli , in  numero  inferiore  di  3 per  ogni  spedi- 
zione, saranno  tassati  in  ragione  di  L.  4 per  capo,  se  il  per- 
corso non  eccede  li  40  chilometri , e di  L.  6 se  il  percorso  è 
maggiore. 

114.  Presentazione  delle  richieste.  La  richiesta  pel  trasporto 
dei  veicoli  e del  bestiame  deve  essere  fatta  quattro  ore  prima 
della  partenza  del  battello  ; in  caso  diverso  I'  Amministrazione 
avrà  facoltà  di  effettuarne  il  trasporto  colla  seconda  corsa  suc- 
cessiva. 

Le  richieste  saranno  presentate  alle  Agenzie  dell’  Ammi- 
nistrazione nelle  stazioni  dove  ne  esistono  ; se  invece  la  spedi- 
zione deve  aver  luogo  da  una  stazione  intermedia , mancante  di 
Agenzia,  le  richieste  dovranno  essere  fatte  all’Agenzia  più  vicina. 

Però  1’  Amministrazione  non  si  obbliga  a ricevere  nelle 
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stazioni  intermedie  i veicoli  ed  il  bestiame,  fuorché  in  propor- 
zione-delio spazio  disponibile  sul  battello  al  momento  del  suo 
passaggio;  ed  in  ogni  caso  i veicoli  ed  il  bestiame  spediti  dalle 
stazioni  del  lago  a quelle  della  strada  ferrata  o viceversa  avranno 
la  precedenza. 


CAPO  XIV 

Disposizioni  generali. 

1 18.  Noie  di  spedizione.  I aì  merci  dovranno  essere  accom- 
pagnate da  una  nota  di  spedizione  in  duplice  originale  conforme 
a quella  prescritta  dall’ art.  70  del  presente  Regolamento-landa; 
quale  nota  dovrà  inoltre  indicare,  pei  colli  provenienti  dall’  e- 
slero,  il  valore  delle  merci  contenutevi,  e se  queste  devono  es- 
sere introdotte  nello  Stato  per  transito  o per  sdoganamento. 

Però  i colli  di  peso  inferiore  a 20  chilogrammi  potranno 
essere  accettati  senza  nota  di  spedizione , purché  le  merci  non 
provengano  dall’  estero  o non  vi  siano  destinate,  ed  a condizione 
che  sovra  i colli  venga  indicato  in  modo  chiaro  e preciso  il  nome 
del  mittente  e del  destinatario,  la  natura  ed  il  peso  della  merce. 

116.  Agenzie.  Nelle  stazioni  del  lago  in  cui  esistono  agenzie 
dell’amministrazione,  le  note  di  spedizione  dovranno  essere  ri- 
messe , coi  recapiti  doganali , alle  agenzie  medesime , le  quali 
sono  incaricate  di  consegnare  le  note  stesse  ai  battelli,  e di  cu- 
rare l’ imbarco  delle  merci  ; in  caso  diverso  potrà  il  capitano  ri- 
fiutare il  trasporto  delle  merci. 

117.  Ricevimento  e consegna  delle  merci.  |„e  grosse  merci 
saranno  ricevute  e consegnate  sugli  scali. 

Alle  stazioni  mancanti  di  approdo  non  saranno  ricevuti 
nè  consegnati  i colli  eccedenti  il  peso  di  150  chilogrammi. 

Il  ricevimento  e la  consegna  dei  pacchi  c degli  oggetti  di 
valore  dichiarato  avranno  luogo  presso  le  agenzie  dell’ammini- 
strazione o a bordo  dei  battelli.  Tali  oggetti  potranno  inoltre , se 
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ne  è fatta  richiesta , essere  consegnati  a domicilio  del  destina- 
tario , contro  pagamento  del  dritto  accessorio  stabilito  dall’  Am- 
ministrazione per  questo  speciale  servizio. 

118.  Spedizioni  da  o per  le  ferrovie.  Saranno  accettate  a 
bordo  dei  battelli  le  spedizioni  di  merci  destinate  alle  stazioni 
delle  ferrovie  esercitate  dallo  Stalo,  e di  quelle  sociali  ammesse 
al  servizio  cumulativo;  saranno  parimente  accettate  nelle  sta- 
zioni di  dette  ferrovie  le  spedizioni  di  merci  in  destinazione  del 
lago. 

119.  Imbarco  e sbarco « Nei  prezzi  sovra  stabiliti  per  gli  og- 
getti da  trasportarsi  sono  comprese  le  spese  di  imbarco  e di 
sbarco , come  pure  quelle  occorrenti  ad  Arona  pel  trasbordo  dai 
battelli' ai  vagoni,  o viceversa. 

120.  Trasporli  con  barche  da  rimorchio.  L’  Amministrazione 
si  riserva  la  facoltà  di  valersi  di  barche  da  rimorchio  pel  tra- 
sporto delle  merci , dei  veicoli  e del  bestiame. 

124.  Disposizioni  regolamentari.  Tutte  le  dis|tosizioni  con- 
tenute nel  presente  Regolamento  pei  trasporti  sulle  ferrovie  s’in- 
tenderanno pure  applicate  ai  trasporti  sui  battelli . qualora  non 
sieno  contrarie  a quelle  speciali  sovra  stabilite  per  la  naviga- 
zione. 

122.  Dritti  di  approdo.  Le  condizioni  e i dritti  d’approdo 
allo  scalo  costruito  dall’  Amministrazione  in  contiguità  della  sta- 
zione d’  Arona  continueranno  ad  essere  regolali  dal  Regio  De- 
creto 3 Ottobre  1885. 
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PARTE  TERZA 

CLASSIFICAZIONE  DELLE  MERCI. 


Gli  oggetti  segnati  E sono  esclusi  dal  trasporto  sì  a grande 
come  a piccola  velocità , salvo  il  caso  di  convenzioni  parti- 
colari. Quelli  segnati  G sono  soltanto  trasportabili  a grande 
velocità. 

A 


Acelo  in  bolligli!  3 
Acelo  in  borili  o bolli  4 
Acciaio  in  lavori  non  nominali  2 
Acciaio  in  barre  o lastre  greggio  4 
Acidi  non  nominali  1 
Acidi,  nitrico  o azotico  (acquafòrte;, 
cloridrico,  acido  muriatico  o spirilo 
di  sale  marino,  doroazolico  (acqua 
ragia)  2 

Acido  solforico  (olio  di  vilriolo)  3 
Acqua  di  colonia  e acque  di  Gor  d'  a- 
rancio,  melissa,  cedro  e simili  1 
Acquavite  in  bottiglie  2 
Acquavite  io  botti  3 
Acque  minerali  c gazose  3 
Agarico  1 

Aghi  da  cucire  e spilli  1 
Agro  e sugo  di  limone  c di  cedro  2 
Agrumi,  cioè  aranci,  limoni,  cedri  e 
simili  2 

Alabastro  lavoralo  1 

B 

» 

Balocchi  da  fanciulli  1 
Balsami  solidi  e balsami  liquidi  l 
Balene  naturali  od  artificiali  1 
Barche  1 
Barili  vuoti  (1) 

Berrellcria  t 

Biacca  o cerussa  ossia  bianco  di  piombo  3 

Biadetto  o ceneri  azzurre  1 

Bianco  di  zinco  3 

Bianco  di  marmo  4 

Bianco  di  Meudon  e di  Troyes  4 

Bigliardi  l 

Birra  in  bottiglie  3 

Birra  in  fusti  I 

Bismuto  2 


Alabastro  in  pezzi,  greggio  2 
Alcool  o spirilo  di  vino  in  barili  3 
Allume  3 

Ambra  gialla  o sorcino,  c ambra  gri- 
gia 1 

Amido  ed  amidone  3 
Anice  1 

Antimonio  in  pani  e sulfuro  di  antimo- 
nio 3 

Antraciti  3 

Ardesie  grcggie  fi 

Ardesie  levigale  4 

Argille  non  nominate  fi 

Armi  da  faoro  o da  taglio  2 

Arsenico  metallico  e arido  arsenioso  2 

Asfalto  naturale  od  artificiale  fi 

Avena  4 

Avorio  lavorato  t 
Avorio  in  natura  2 

Azzurro  di  Parigi,  di  Prussia,  di  co- 
balto o smallino  1 


Bitume  secco  fi 

Bolo  d'Armenia  e terre  sigillate  2 

Bombe  di  ghisa  4 

Borace  minerale  2 

Borra  o cimatura  di  slolfe  3 

Bolli  di  legno,  vuole  (t)  1 

Bromo  I # 

Bronzo  iu  minuti  lavori  f 
Bronzo  in  grossi  lavori  di  ornato,  in 
medaglioni  e simili  2 
Bronzo  in  grossi  pezzi , come  cannoni 
e campane  4 

Bronzo  in  pani  e rollami  4 
Butirro  fresco  j 

Butirro  salalo,  in  bolli  o tasse  2 
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Cacao  1 
Cacciagione  g 
Caffè  1 

Calce  «ira  o calce  spenta  in  polvere  S 
Calce  in  pasU  o malta  e 
Caldaie  e simili  recipienti  di  rame  o di 
ferro  2 

Camini  di  marmo  o di  altra  pietra  3 
Campeccio  in  grossi  pezzi  od  io  ischcg- 
gie  3 

Canapa  greggia  o pedinata  in  balle  non 
compresse  2 

Canapa  greggia  o pettinala,  in  balle 
compresse  4 

Caodele  di  sevo  e candele  steariche  2 
Candele  di  cera  t 
Canfora  1 

Canne  d’india,  di  zucchero  c simili, 
lavorate  o no  1 
Canne  palustri  4 
Cannetta  (corteccia  di}  1 
Cannoni  di  bronzo  o ghisa,  smon- 
tati (2)  4 

Cappelleria  in  casse  o ceste  1 
Cappelleria  sciolta  < 

Capperi  1 

Caratteri  di  stampa  2 

Carbone  di  legno  4 

Carbone  fossile  8 

Cardi  o cordoni  vegetali  1 

Cardi,  scardassi  o pedini  di  ferro  2 

Carni  fresche  g 

Carni  affamale , salale  o secche  2 
Carla  da  disegno  , da  giuoco  , caria  da 
ledere  ed  altre  carte  fini  t 
Carta  ordinaria  da  scrivere  e carta  da 
musica  2 

Carla  grossolana  e da  inviluppi  4 
Cartone  e cartoncino  4 
Carubbe  4 

Casse  vuole,  non  nominate  1 
Casse  di  ferro  o forzieri  per  denari  3 
tàmia  in  canna  i 
Castagne  4 

Catrame  in  bolli  o barili  B 
Catecù  (della  terra  giapponica  ) 2 
Caulcbouc  e gotta  perca  ( lavorale  } I 
M-  ( greggie  ) 3 
Caviglie  per  vie  ferrate  4 
Cemento  B 


Ceneri  d’ orefici  3 
Ceneri  comuni  in  sacchi  B 
Cera  manifallnrala  1 
Cera  in  pani  2 
Cereali  4 

Chincaglie  non  nominale  1 
Chioderie  in  sacchi  o caricale  alla  rin- 
fusa 3 

Chioderie  in  fusti  o cosse  2 
Cicorea  ( radice  o estrailo  di  ) t 
Cinabro  o vermiglio  1 
Cioccolado  1 

Cloruro  di  calce  od  ippoelorito  di  calce  4 
Cobalto  t 
Cocciniglia  I 
Coke  B 

Colla  di  pesce  2 
Colla  comune  3 

Collezioni  di  preparali  chimici,  di  mi- 
nerali per  musei  o per  l’ insegna- 
mento di  figure  n forme  geometriche 
c simili  1 
Colofonia  4 

Coloniali  non  nominali  i 
Colori  non  nominali  t 
Coltellerie  2 
Conchiglie  1 

Concimi  naturali  od  artificiali , non  no- 
minati 8 

Confetterie  e pasticcerie  1 

Conserve  per  alimento  1 

Copale  ( resina  in  pezzi  di } 1 

Corde  di  stoppa , di  lino  o di  canapa  2 

Corde  di  ferro  4 

Corna  lavorate  1 

Corna  di  bufalo , di  cervo  e simili  in 
natura  2 

Coma  di  bue,  di  montone  e simili  in 
natura  3 

Cornici  di  quadri , non  incassale  e 
Cornici  di  quadri  o specchi  incassate  1 
Corleccie  d'  albero  per  tinta  ( maci- 
nate) 1 

Corleccie  d'albero  per  tinla  (greggiei 
non  nominate  2 

Corleccie  di  quercia,  olmo  e simili  per 
concerie  4 

Coione  greggio  in  balle  non  compresse  2 
Cotone  greggio  in  baile  compresse  3 
Cremor  di  tartaro  1 
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Croia  in  natura  1 
Crine  lavoralo  1 

Crine  gregeio  in  balle  non  compresse  2 
Crine  in  balle  compresse  ( greggio  ) 3 
Cristalli  in  casse  o ceste  t 
Cristalli  sciolti  r 


Dalleri  1 

Decorazioni  'la  (eatro  1 
Degras  4 
Dittamo  I 


Erbe  meilieinali  non  nominale  I 
Erba  sparlea,  erba  sala,  erba  pilla  o 
spada  ed  altre  erbe  filamentose  4 
Erbe  per  tintura  2 

Esca  in  casse,  esclusa  quella  semplice- 
mente imballata  4 


Falci  3 
Farine  4 

Feccia  (allume  di)  o carbonato  di  po- 
tassa impuro  3 

Fecole  alimentari  non  nominale  2 
Fecole  di  pomo  di  (erra  4 
Feltri  2 

Ferro  in  (ili  ed  altri  lavori  non  nomi- 
nali 2 

Ferro  In  forma  di  strettoi  di  fabbro  fer- 
raio c di  utensili  agrari  3 
Ferro  in  tubi,  lamiera  o moglietta  4 
Ferro  lavorato  in  grossi  pezzi,  come 
chiavarde,  incudini,  grosse  corde  o 
catene  4 

Ferro  in  verghe  o barre  pialle  o tonde 
c ferro  in  rollami  5 
Ferro  in  filo  per  telegrafi  8 
Fiammiferi  o solfanelli  1 
F'icbi  secchi  1 
Fieno  non  compresso  e 
Fieno  compresso  3 
Filo  di  seia  e di  lana  t 


, Cristalli  ( rollami  di  ) 3 
Crivelli  o vagli  i 
Cromato  c bicromato  di  potassa  I 
Crusca  e cruschello  8 
Curcuma  ( radice  di  ) 2 
Coscinclli  per  vie  ferrale  4 

D 

Dividivi  2 

Droghe  da  tini,  bolli  o barili  4 
Droghe  non  nominale  t 


E 

Estratti  di  legni  da  tinta,  liquidi  o in 
paste  1 

Estratti  medicinali  1 
Eleri  1 


F 

Filo  di  lino,  di  canapa  e di  cotone  3 
Fiori  artificiali  incassali  t 
Fiori  viventi  1 

Foglie  di  palma  ed  altre  non  nomina- 
le 1 

Foglie  per  tinta,  non  nominale  2 
Foglie  di  gelso  in  secchi  o ceste  3 
Foglie  di  meliga  in  secchi  4 
Formaggi  facili  a liquefarsi  ij 
Formaggi  non  nominali  3 
Formelle  di  residui  di  conceria  (molle) 
(3)  5 

Formelle  di  carhon  fossile  ed  altre  non 
nominale  per  combustibili  8 
Fosforo  in  natura  1 
Frulla  fresche  di  facile  deperimento  <j 
Frulla  fresche  o secche,  non  nomina- 
le 3 

Fuligne  in  secchi  4 
Fanghi  freschi  g 
Funghi  secchi  o in  conserva  t 
Fusti  vuoti  (t)  I 
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Galle  non  nominale  2 

Garofani  (chiodi  di)  1 

Gesso  in  lavori  1 

Gesso  calcinalo  o da  calcinare  S 

Ghiaccio  5 

Giaia  5 

Ghiande  5 

Ghisa  in  lavori  di  ornalo  c in  balau- 
stri 3 

Ghisa  in  tubi  ed  allri  lavori  non  nomi- 
nili 4 

Ghisa  (cannoni  e * palle  di)  4 

Ghisa  in  pani  c rollami  9 

Giallo  di  cromo  e cronalo  di  piombo  1 

I 

Intenso  1 
Inchiostro  2 
Indaco  1 


L 

Lacca  carminala  < 

Lampade  o lanterne  impagliale  o incas- 
sale 1 

l.ana  lavala  non  compressa  1 
Lana  lavala  in  balle  compresse  2 
Lana  «acida  in  balle  compresse  o non  3 
Larda  3 

Lalla  bianca  (oggetti  di)  1 
Lalla  bianca  in  fogli  3 
Lane  <j 

Lavori  di  scultura  1 
Lavori  di  modista,  di  legatore  di  libri, 
di  cartone  o caria  pesta  1 
Lavori  di  panieraio,  ombrellaio  c torni- 
tore, non  nominali  1 
Legni  medicinali  4 
Legnami  in  lavori  non  nominali  2 
Legname  di  ebano,  di  noce  d'india  ace- 
ro, mogano  e simili  (greggio  o sem- 
plicemente segato  o squadralo)  3 
Legni  da  tinta,  non  nominali,  in  grossi 
peni  o schegge  3 


Giallo  santo  t 

Giunchi  lavorali  (escluse  le  canne)  2 
Giunchi  greggi  3 
Gomme  non  nominale  t 
Grafite  o piombaggine  3 
Granaglie  di  ogni  specie  non  nomina- 
le 4 

Granili  9 
Grascic  naturali  3 
Guado  2 
Guano  9 

Gusci  di  noci  e (u Itoli  di  meliga  in  sac- 
elli 9 


Iodio  o ioduro  di  potassio  (idriodalo  di 
potassa)  2 

Isolatori  e sostegni  (supporla  per  linee 
telegrafiche)  9 


Legname  in  forma  di  serramenla  od  al- 
lri grossi  lavori  da  falegname  4 
Legname  non  nominato  (greggio  o sem- 
plicemente squadralo  o segato)  9 
Legna  da  ardere  9 
Legumi  freschi  3 

Legami  secchi,  come  fagiuoli,  lenticchie 
e simili  4 
Libri  t 

Licheni  medicinali  c da  tinta  1 
Lignite  9 
Lime  o raspe  2 

Lino  greggio  in  balle  non  compresse  2 

Lino  grezzo  in  balle  compresse  3 

Liquori  in  bottiglie  2 

Liquori  in  bolli  o barili  3 

Lilalrancc  (houille)  9 

Litargirio  3 

Lucido  per  le  scarpe  2 

Luppoli  in  bolle  non  compresse  t 

Luppoli  in  balle  compresse  2 

■244 


Digilized  by  Google 


1938 


M 


Macchine  o meccanismi,  non  incassali  f 
Macchine  o meccanismi,  incassali  2 
Macine  ila  molino  5 
Madreperla  1 

Magnesia  (carbonaio  di)  o magnesia  cal- 
cinala 1 

Magnesia  naliva  in  pezzi,  o terra  ma- 
gnesiaca (gioberlile)  4 
Maiolica  (sloviglie  di)  in  casse  o cesie! 
Mandorle  o simili  semi  sgusciali  1 t 
Mandorle  ecc.  col  guscio  2 
Mandorle  ecc.  verdi  3 
Manganese  4 

Marmo  lavoralo  (esclusi  i lavori  di  scul- 
tura) 3 

Marmo  in  lastre  greggie  4 
Marmo  greggio  in  massi  S 


Mattoni  3 

Medicinali  non  nominali  1 
Melasso  liquido  3 

Mercerie  e colonerie  non  nominale  I 
Mercurio  1 

Metalli  greggi  o lavorati,  non  nominati, 
(esclusi  i metalli  preziosi)  1 
Miele  1 

Minerali  metallici  3 
Minio  2 
Mirra  1 

Mitraglie  di  ferro,  gliis'a  o piombo  4 
Mobilia  non  incassala  nè  imballala  i 
Mobilia  imballata  od  incassala  2 
Moresche  e cascami  di  seia,  esclusi  i 
bozzoli  2 


Nalronc  o carbonaio  di  soda  naturate  3 
Nero  animale  o di  ossa  e nero  di  fu- 
mo 3 

Nitrato  di  potassa  o salnitro  3 
Nitrato  di  soda  o nitro  cubico  3 
Nitrati  non  nominati  1 


Ocra  4 

Oggetti  per  fuochi  d'  artifizio  1 

Oleina  e acido  oleico  3 

0110  in  anfore  o in  pelli  e 

0111  medicinali  non  nominati  t 

Olii  essenziali  non  nominali  1 

Olio  di  ricino  2 

Olio  di  oliva,  di  noce,  sesamo,  palma, 
lino,  colza  e simili  in  bottiglie  t 
in  bolli  o barili  3 

Olio  di  trementina,  di  sasso,  di  resina, 
di  schislo  e simili  3 

Olive  in  conserva  I 


Noce  moscata  o macia  t 
Noce  vomica  1 

Noccioli  ed  altri  ossi  di  frulla  non  no- 
minati 3 
Noci  4 


Olive  in  natura  4 
Oltremare  arlefìciale  1 
Oppio  1 

Oriana  (genere  per  tinta)  2 
Oriccllo  id.  3 
Orologerie  incassalo  1 
Ortaglia  3 
Orzo  4 

Ossa  lavoralo  1 

Ossa  io  natura  e raschiatura  d'  ossa  3 
Ottone  in  minuti  lavori  non  nominali  t 
Ottono  in  fili  2 

Ottone  in  pani  o lastre  greggie  3 
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Paglie  di  ogni  specie  (4)  1 
Palle  o granale  di  ferro  o ghisa  4 
Pali  per  linee  telegrafiche  8 
Pane  comune,  compreso  il  biscotto  3 
Panni  di  ogni  specie  t 
Passamanleria  i 
Paste  linloriali  non  nominate  1 
Paste  da  vermicellaio  (dette  di  Geno- 
va) 2 

Pasticcerie  1 

Palale  o pomi  di  terra  8 
Pece  navale  e pece  nera  4 
Pece  greca  o colofonia  4 
Peli  di  animali  (esclusi  la  lana  ed  il 
crine)  t 

Pelli  camosciate  o verniciale,  ed  altre 
non  nominate  1 
Pelli  conciale  d’ogni  specie  2 
Pelli  di  capretto,  agnello,  cervo,  lepre, 
coniglio  e simili  2 

Pelli  greggie,  secche  o fresche,  di  bue, 
vacca,  vitello,  cavallo  e di  altri  grossi 
animali  (5)  3 

Pelli  (raschiatura  e ritagli  di)  5 
Pellicce  1 

Penne  da  scrivere  ed  altri  oggetti  di 
cancelleria,  non  nominali  1 
Pennelli  1 
Pepe  i 
Pergamene  2 
Pesci  freschi  g 

Pesci  all'olio  e in  conserva  1 
Pesci  nel  sale  od  insalamoiali  3 
Pesci  affummicali  o secchi,  comprese  le 
aringhe  e le  salacche  4 
Pianoforti  i 

Piante  viventi,  non  imballale  t 

Q 

Quadrelli  da  pavimento 
di  maiolica  3 
ordinari  ft 


Piante  viventi  imballale  2 
Pietra  pomice  3 

Pietre  litografiche  ed  altre  non  nominate 
in  casse  2 

Pietre,  coti  ed  allre  pietre  da  arrotare 
sciolte  4 

Pietre  da  taglio  levigale  4 
Pietre  da  taglio  greggie  o grossamente 
lavorale  5 
Pietre  da  calce  8 
Pietre  da  coslruiione  8 
Pigne  (frulli  di  pino)  3 
Pignoli  2 

Piombo  in  lavori  minuti,  non  nomina- 
ti 1 

Piombo  in  migliarola  2 
Piombo  in  lamine  o in  tubi  3 
Piombo  in  pani  c ritagli  4 
Pipe  1 
Piriti  8 
Pistacchi  2 

Piume  ed  acconciature  di  piume  incas- 
sale 1 

Pollame  vivo  g 
Polvere  da  fuoco  l 
Polvere  di  marmo  c di  ardesia  4 
Porcellana  ((stoviglie  di;  in  casse  o ce- 
sie 1 

Porcellana  in  polvere  4 
Potassa  (bi-carbonato)  l 
Potassa  (carbonaia  di)  3 
Pozzolana  8 

Preparali  farmaceolici  non  nominati  1 
Prodotti  da  pizzicagnolo  non  nomina- 
ti l 

Prodotti  chimici  non  nominati  < 
Profumerie  non  nominale  1 


Quadrerie  non  incassate  e 
Qoadrerie  incassale  l 
Quercitonc  macinato  2 
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Badici  medicinali,  non  nominale  I 
Badici  di  palude  e da  spazzolo  4 
Ramo  in  lavori  non  nominali  t 
Baine  in  lamine,  tubi,  fili  e caldaie  2 
Rame  in  pani  3 
Recipienti  in  vimini  I 
Regolizia  (radice  di)  2 

s 

Sabbie  non  nominale  2 
Sabbia  comune  S 
Saccbi  di  lela,  vuoli  3 
Salami  ed  altri  prodotti  di  salsamenta- 
rio 1 

Sale  ammoniaco,  e sale  di  Saturno  I 

Sale  di  stagno  in  barili  t 

Sale  comune  4 

Sale  (assi)  di  ferro  3 

Sali  medicinali,  non  nominali  t 

Salnitro  3 

Salsapariglia  1 

Sandalo  rosso  o citrino,  intiero  o maci- 
nato 2 

Sandaracca  t 

Sangue  di  bue  o di  altre  bestie,  liquido 
in  botti  od  essiccato,  in  saccbi  o cas- 
se 1 

Sanza  o pannello,  residuo  di  noci  torte 
di  lino,  di  olivo,  di  ricino  e simili  3 
Sapone  in  polvere  o profumalo  1 
Saponi  in  pani  u in  pasta  3 
Scamonea  t , 

Scarpe  e stivali  di  pelle  o di  stoffa  t 
Scarpe  di  legno  o zoccoli  4 
Schiuma  di  mare  I 
Sciroppi  compreso  quello  di  fecola  t 
Scope  di  sagina  o di  legno  3 
Scorze  di  frutta  3 

Secchie  e mastelli  di  legno,  vuoli  2 
Sedie  in  gabbie  o casse  1 
Segala  4 

Segatura  di  legno  3 
Sellerie  c lavori  da  sellaio  1 
Semenze  di  canapa,  cotone,  trifoglio  e 
simili  4 

Semi  oleiferi  (sesamo,  colza,  ravizzone, 
lino  e simili)  4 
Serrature  ili  ferro  2 


Reoharharo  1 

Resina,  cioè  trementina,  gallipol,  copau 
o simili  (esclusa  la  colofonia)  t 
Ricino  (grani  di)  4 
Riso  4 

Rosso  inglese  ..colmine)  c ili  Prussia  2 
Rotaie  di  Ferro  per  vie  ferrale  4 


Seta  greggia,  manifatturata  od  in  tes- 
suti t 

Setacci  di  ogni  specie  1 
Scvo  in  pani  3 
Smallo  1 

Smeriglio  in  polvere  e caria  smeriglia- 
la 3 

Soda  (bi-carbonato  Ji)  t 
Soda  cristallizzala  od  in  polvere,  ossia 
carbonato  di  soda  deparalo  3 
Soda  fattizia  in  botti  3 
Soda  fattizia  greggia  di  Alicante  e di 
Cartagcna  (carbonato  ili  soda  impuro), 
caricala  alla  rinfusa  4 
Solfalo  ili  barilo  o spato  pesante  3 
Solfato  di  magnesia  (sai  canale)  3 
Solfati  d'ogui  specie,  non  nominati  4 
Solfo  in  pani,  in  polvere  od  in  canna  3 
Sommaci)  4 
Spazzole  1 
Specchi  incassati  t 
Spugne  t 
Slacno  lavoralo  f 
Stagno  in  fogli  I 
Stagno  in  pani  o verghe  3 
Stampe  o stampali  diversi  in  carta  o le- 
la. incassati  od  imballali  1 
Statue  d’  ogni  specie  t 
Stearina  e acido  stearico  in  pani  3 
Stecche  ( éclistes ) per  l'  armamento  delle 
ferrovie  4 

Stoffe  d’  ogni  specie  1 
Stoppa  di  canapa,  compressa  4 
Stoppa  di  canapa,  non  compressa  3 
Stracci  d’ogni  specie  4 
Strumenti  di  fisica,  ottica,  musica  e di 
precisione,  incassati  1 
Strumenti  agrari  non  nominali  3 
Stufe  di  ferro  o ghisa  3 
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Stufe  dì  terra  rotta  o -li  pietra  I 
Stuoie  di  canna  I 
Stuoie  per  pavimenti  e simili  3 
Sughero  in  turaccioli  1 


T 


Tabacco  lavorato  t 

Tabacco  in  foglia  2 

Tamarindi  1 

Tappezzerie  di  carta  3 

Tartaro  greggio  o feccia  da  vino  3 

Tartufi  g 

Tegole  e coppi  o 

Tela  da  socchi  o da  imballaggio  1 
Telerie  di  lino,  canapa,  cotone,  lana  e 
simili,  non  nominate  t 
Terre  d'ombra,  di  Siena,  ili  Roma  e di 
Vicenza  4 

Terra  saponacea  o da  follone  3 
Terra  da  pipe  o stoviglie  3 

o 


I naine  ili  animali  3 
Unta  ila  ruolo  4 
Uova  g 

Utensili  non  nominali  por  arti  e mo- 
vieri 2 


V 


Vallonca  4 
Vaniglia  t 

Verde  eterno,  di  montagna,  di  vescica, 
di  Alemagna,  verde  inglese  1 
Verderame  2 
Vernici  1 

Vesciche  e budelli  secchi  1 
Vestimento  d'ogni  specie  1 
Vetrerie  sciolte  e 

Vetrerie  in  casse,  o ceste,  od  impagliale 


1941 

Sughero  greggio  in  pezzi  o [ronchi  (0)  3 
Sugo  ili  liquirizia  l 

Sughi  liquidi  o ronrrcli  non  nominati  1 


Terraglie  colle  io  forma  di  olensili  per 
cucina  3 

Terraglie  in  grossi  lavori,  come  vasi  da 
fiori,  giarre,  ritorte  c tubi  per  gaz  c 
simili,  non  nominali  4 
Tessuti  d’ogni  specie,  non  nominali  t 
Thè  1 

Tini  vuoti  da  vini  (1)  1 
Torba  3 

Traversine  per  vie  ferrale  4 
Tripoli  ((erra  di)  in  sacchi  o barili  4 
Tubi  di  terra  colla  per  la  fognalura 
(drainage)  5 


Uva  secca  I 
Uve  fresche  in  cesti  3 
Uve  fresche  in  fusti,  in  bigoncio  o na- 
vasse  4 


Vetri  in  rollami  4 
Vimini  in  fasci  4 
Vini  in  bottiglie  2 

Vini  di  Madera,  Marsala,  Malaga,  Ci- 
pro, Siracusa,  Bordeaux  c Borgogna, 
ed  altri  vini  di  lusso,  in  botti  o ba- 
rili 3 

Vini  comuni  in  bolli  o barili  4 
Vilriolo  azzurro  o bianco  (solfato  di  ra- 
me o di  zinco  3 

Vilriolo  verde  (zolfaio  di  ferro)  4 
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Zaffcrrano  l 
Zibibbo  t 
Zinco  {lavori  di)  1 
Zinco  in  lamine  3 


z 


Zinco  in  pani  4 

Zuccaro  raffinalo  e zuccaro  di  latte  2 
Zuccaro  non  raffinalo  e riconosciulo  co- 
me tale  dalla  Dogana  3 


Vizio  d'  ordine  di  S.  M- 
li  Minimo  Dai  l.tvoai  Perniici 


S.  Jacini. 


(li  Qurtli  recipienti  saranno  lassali  in  quatta  classe  se  di  ritorno,  qualora  cioè  nei 
quattro  mesi  precedenti  abbiano  servilo  al  trasporto  di  merci  sulle  ferrovie. 

(2)  / cannoni  montati  sopra  gli  affusti  saranno  assimilali  ai  carri. 

(3)  Le  formelle  composte  di  residui  di  coneieria  devono  essere  in  socchi  o ceste  co- 
perti. 

(i]  Mediante  cautele  particolari  per  quella  comune.  • 

(3)  Le  pelli  fresche  devono  essere  salale,  «meramente  incalcinale  in  inerbi  o ceste. 

(6)  V Amministrauonc  avrà  la  facoltà  di  farne  la  spedizione  nel  termine  di  quat- 
tro giorni  dalla  data  della  consegna. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  l’art.  4 della  Legge  18  Novembre  1 850; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  29  Novembre  1857; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori 
Pubblici, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  I.  Sono  istituite  tre  nuove  qualità  di  Francobolli,  cioè 

Del  valore  di  centesimi  vivo 

Id.  di  Id.  uve 

Id.  di  lire  tue 

i 

Art.  2.  1 Francobolli  da  centesimi  Uno  e Due  saranno  di  co- 
lor nero;  quelli  da  lire  Tre,  di  color  d'oro  con  preparazione  gal- 
vanoplastica. 

Art.  3.  Le  dimensioni  dei  Francobolli  da  centesimi  Uno  e Due 
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saranno  di  millimetri  '20  in  altezza  e di  millimetri  18  iu  larghezza  ; 
la  loro  forma  sarà  eguale  ai  modulo  seguente: 


| Franco  bollo  | 

cr. 

* 

,1 

» 

k_ 

1 

3 

. * 

X 

Ti 

| Ceni.  Uno  | 

{ Franco  bollo  | 


| Ceni.  Due  — 


La  dimensione  e la  forma  del  Francobollo  di  lire  Tre  sono 
quelle  stesse  stabilite  dal  Decreto  del  29  Novembre  1857. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare  dal  l.° 
Gennaio  1861. 

Dat.  Torino  addì  26  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


S.  Jacini 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  eco.  ecc.  ecc. 


Sulla  relazione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  e 
sentito  il  Consiglio  stesso. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

11  Nostro  Amatissimo  Cugino,  Principe  Eugenio  di  Savoia- 
Carignano,  è nominato  Nostro  Luogotenente  durante  la  nostra 
temporanea  assenza  dalla  Capitale. 

Egli  provvederà  in  nome  nostro,  sulla  relazione  dei  Ministri 
responsabili,  negli  affari  correnti , e nei  casi  d’ urgenza  firmando 
i Reali  Decreti,  i quali  saranno  controsegnati  e vidimati  nelle  so- 
lite forme. 

Egli  disporrà  a che  Ci  siano  rassegnati  gli  affari  di  grave 
importanza. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  venga  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  man- 
dando a chi  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Torino,  addi  29  Settembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 

C.  Cavour. 

2 Vò 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
incaricato  del  portafoglio  della  Guerra, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

É concessa  piena  amnistia  a tutti  i Militari  del  Nostro  Eser- 
cito inquisiti  o condannati  per  reato  di  diserzione  semplice  o con 
esportazione  del  cappotto,  commesso  dopo  il  giorno  10  di  Maggio 
p.  p.,  con  che  i latitanti  si  presentino  entro  Novembre  prossimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  li  29  Settembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 

C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e 
Giustìzia  ed  Affari  Ecclesiastici, 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È concessa  piena  amnistia  a tutti  i Ministri  della  religione 
che  fino  ad  oggi  trovinsi  inquisiti  o sieno  stati  condannati  a pene 
correzionali  per  alcuno  dei  reati  previsti  negli  articoli  268  e 269 
del  Codice  penale  sardo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  Torino,  29  Settembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  B.  Cassini*. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc.  , 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposizione  del  Ministro  dell’Interno: 

Vista  la  Legge  27  Febbraio  1859; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  I . È instiluito  un  Udìcio  d’ Ispettorato  Generale  della 
Guardia  Nazionale  del  Regno. 

Art.  2.  Tale  Ufficio  sarà  composto  di 

1 Ispettore  Generale  coll’annuo  stipendio  di  lire  6000  e 
lire  2000  per  spese  di  rappresentanza; 

2 Ispettori  coll’annuo  stipendio  di  L.  4000  caduno; 

1 Segretario  di  2.*  cl.  id.  di  » 3000; 

I Applicato  di  3.*  cl.  id.  di  » 1500; 

I Aiutante  di  campo  applicato  di  » 1500. 
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Art.  3.  È assegnata  a detto  Ufficio  l’annua  somma  di  L.  1S00 
per  spese  d’uffizio  e di  cancelleria» 

Art.  4.  Oltre  al  rimborso  delle  spese  di  trasporto,  i predetti 
Ispettore  Generale , Ispettori  ed  Aiutante  di  campo  avranno  di- 
ritto , allorché  saranno  in  giro  per  servizio , alla  giornaliera  in- 
dennità di  lire  1*  il  primo  e di  lire  !0  gli  altri. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addì  29  Settembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


Farini. 


(■ 
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POPOLI  DELLE  PROVINCIE  TOSCANE 


Il  volere  del  Ile  sempre  benevolo  alla  mia  persona,  chiaman- 
domi a più  alti  uffici , mi  ha  costretto  ad  abbandonare  la  To- 
scana. Riconoscente  alla  Maestà  Sua,  che  mi  olire  modo  di  ado- 
perarmi in  servizio  della  Patria,  ho  lasciato  con  desiderio  quella 
bella  e civile  provincia  del  regno  ove  ho  ricevute  tante  dimo- 
strazioni di  fiducia  e di  affetto  Ne  rendo  pubbliche  grazie  ai  cit- 
tadini di  ogni  ordine,  dai  quali  mi  auguro  di  non  essere  dimen- 
ticato, come  essi  non  saranno  mai  scordati  da  me.  La  Guardia 
Nazionale  Toscana  si  abbia  pure  i miei  ringraziamenti  per  le 
prove  non  dubbie  di  devozione  al  Re  ed  alla  causa  nazionale, 
che  seppe  dare  in  ogni  occorrenza. 

Mantenete,  o Toscani,  questi  nobili  spiriti  che  vi  fanno  am- 
mirati in  tutta  Italia.  Sebbene  mi  allontani  da  Voi , rimarremo 
però  sempre  uniti  di  affetti  e di  opere,  giacché  io  vado  a con- 
tinuare altrove  la  grande  impresa  a cui  siamo  accinti.  E noi  la 
compiremo  se  Dio  ci  aiuta;  e l’Italia  risorta  a dignità  di  Nazione, 
sarà  il  premio  della  virtù  militare  e della  concordia  civile. 

Il  l.°  Ottobre  1850. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


itti 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell’  Interno, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  I.  È accordato  un  generale  condono  ai  militi  della  Guar- 
dia Nazionale  del  Regno  di  tutte  le  pene  portate  da  sentenze  di 
condanna  dei  Consigli  di  disciplina  anteriori  alla  pubblicazione 
del  presente  Decreto,  e che  non  abbiano  ancora  ricevuta  per- 
fetta esecuzione. 

Art.  2.  È pure  accordata  l’ amnistia  per  tutte  le  infrazioni 
commesse  dai  militi  prima  della  promulgazione  del  presente  De- 
creto, per  le  quali  sarebbero  soggetti  a procedimento  innanzi  ai 
Consigli  di  disciplina. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  delio 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Ravenna  addì  2 Ottobre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


F A RINI. 


4 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE  GII  STATI 


Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , In- 
caricato interinalmente  del  portafoglio  della  Guerra, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È concessa  piena  amnistia  a tutti  gl’  inscritti  che  nella  leva 
operatasi  in  Toscana  per  l’anno  1841  si  resero  refrattari,  purché 
si  presentino  ai  Comandi  di  Piazza  compartimentali  entro  tutto 
prossimo  Novembre  per  sodisfare  ai  loro  doveri. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chi  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dal.  Torino,  3 Ottobre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavour. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  I.  NEI  REGI!  STATI 


Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , Mi- 
nistro della  Marina, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

. Articolo  unico. 

È concessa  piena  amnistia  a tutti  i militari  appartenenti  ai 
Corpi  della  Regia  Marina  inquisiti  o condannati  per  reato  di  di- 
serzione semplice  o con  esportazione  del  cappotto , commessa 
dopo  il  giorno  1 0 di  Maggio  prossimo  passato,  con  che  i latitanti 
si  presentino  entro  Novembre  prossimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addi  3 Ottobre  I8C0. 

EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavouh. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CAR1GNANO 


LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M-  NEI  REGII  STATI 


Veduta  la  legge  16  Novembre  1859,  N.  3723; 

Ritenute  le  nuove  intelligenze  prese  testé  di  concerto  fra  i 
Ministri  dell’  Interno  e delle  Finanze  circa  all’  applicazione  delle 
disposizioni  dell’articolo  12  della  citata  legge; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Guardasigilli  incaricato  inle- 
rinalmente  del  portafoglio  del  Ministero  per  gli  Affari  Interni; 

Abbiamo  approvato  ed  approviamo  l’ annesso  regolamento 
vidimato  dal  Ministro  predetto  d’ordine  Nostro,  il  quale  determina 
le  norme  e le  formalità  da  osservarsi  pella  riscossione  e pei  ver- 
samenti dei  diritti  di  Segreteria  stabiliti  colla  legge  summento- 
vata  16  Novembre  1859. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 

247 
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Slato , sia  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Hat.  Torino  6 Ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


G.  B.  Cassinis. 


Segua  il  Hegolamenlo  ili  quello  medesimo  giorno. 
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REGOLAMENTO 

per  r esecuzione  della  legge  «0  Novembre  ISA» 
IV.0  3993,  nella  parte  che  concerne  I diritti  di 
Segreteria,  (a) 


CAPO  I. 

Della  riscossione  e dei  versamenti  dei  diritti. 

Art.  I.  I diritti  stabiliti  dagli  articoli  7 e 20,  tabelle  A e li, 
della  legge  16  Novembre  1859,  N.  3723,  saranno  riscossi  dai  ti- 
tolari delle  rispettive  Segreterie  in  conformità  degli  articoli  8,  9 
1 0 e 1 1 della  legge  stessa , e coll’  osservanza  delle  seguenti  di- 
sposizioni. 

Art.  2.  Per  la  riscossione  dei  diritti  suaccennati  ogni  Segre- 
teria di  Governo  e d’ Intendenza , non  che  quella  del  Consiglio 
di  Stato,  terrà  un  registro  quitanze  a madre-Gglia  in  carta  libera 
conforme  al  modulo  N.  1 qui  unito. 

Questo  registro  sarà  numerato  progressivamente  per  ogni 
pagina,  e vidimato  nell’  ultima  dal  Governatore  per  le  Segreterie 
di  Governo , dall’  Intendente  per  quelle  d’  Intendenze  di  Circon- 
dario, e dal  Vice-Presidente  o da  un  Consigliere  per  la  Segrete- 
ria del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  3.  Nessun  diritto,  qualunque  ne  sia  la  natura  o l’am- 
montare, potrà  riscuotersi  dai  Segretarj  senz’  essere  contempora- 
neamente inscritto  nel  registro  di  cui  all’  articolo  precedente , e 
senza  che  siane  rilasciata  la  relativa  quilanza. 

(aj  Successivamente  >1  presente  llegolamento  e annessi  moduli,  si  riportano  li 
articoli  della  legge  lfi  Novembre  1889.  N.  8723. 
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Art.  4.  I diritti  riscossi  por  qualsiasi  ulto  o copia  dovranno 
sempre  essere  notati  in  calce  od  in  margine  dei  documenti  stessi, 
indicandovi  la  somma  riscossa , il  numero  d' ordine  e la  data 
della  corrispondente  quilanza.  L’ annotazione  sarà  firmata  dal 
percipiente. 

Art.  5.  Le  parcelle  delle  spese,  delle  quali  i privati  c le  Am- 
ministrazioni in  fin  di  causa  chiedessero  il  rimborso , dovranno 
essere  corredate  delle  relative  quitanze. 

In  caso  di  smarrimento  giustiGcato  delle  quitanze  figlie, 
il  Segretario  detentore  del  registro  dovrà,  ove  richiesto,  spedirne 
un  duplicalo  mediante  le  opportune  annotazioni  sulla  matrice 

Per  tale  spedizione  il  Segretario  percepirà  il  diritto  di  cen- 
tesimi venti  ove  questo  sia  già  archiviato. 

Art.  6.  Il  registro  prescritto  dall’articolo  2 sarà  dai  Segre- 
tari addizionato  giorno  per  giorno  coi  debiti  riporti  di  pagina 
in  pagina  sino  alla  fine  d’ ogni  mese , con  il  riepilogo  per  ogni 
mese  fino  al  termine  dell’  anno.  • 

Art.  7.  Nell’  antipenultimo  giorno  d’  ogni  mese  i Segretari 
verseranno  i nove  decimi  dell’  intera  somma  riscossa  nella  Teso- 
reria del  rispettivo  Circondario  in  conto  proventi  del  Ministero 
Interni,  applicando  il  versamento  all’esercizio  finanziere  cui  si 
riferisce  la  fatta  riscossione. 

L’ altro  decimo  sarà  dal  Segretario  ripartito  a tenore  de- 
gli articoli  8 e 21  della  legge  succitata. 

Art.  8.  I Tesorieri  dello  Stato  riceveranno  tali  somme  in 
conto  proventi  del  Ministero  Interni , e ne  rilascieranno  analoga 
quitaoza,  in  conformità  delle  istruzioni  che  saranno  loro  impar- 
tite dal  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  9.  Nei  primi  otto  giorni  d’ogni  trimestre,  i Segretari 
dovranno  esibire  il  registro  al  controllo  dei  rispettivi  loro  Capi 
nominati  all’ art.  2,  i quali  ne  accerteranno  la  regolare  tenuta, 
il  montare  delle  riscossioni  e dei  versamenti  fatti  nel  trimestre 
precedente  mediante  succinto  verbale  da  essi  firmato  in  contra- 
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dittorio  del  Segretario , a tergo  della  pagina  portante  I’  ultima 
quitanza  del  trimestre  veriGcato. 


CAPO  II. 


Dei  conti  mensili. 


Art.  IO.  Ne’ primi  cinque  giorni  d’ogni  mese  i Segretari 
compileranno  e trasmetteranno  direttamente  al  Ministero  dell’  In- 
terno in  doppio  originale  uno  stato  conforme  al  modulo  N.  2 in- 
dicante le  riscossioni  ed  i versamenti  fatti  nel  mese  precorso,  non 
che  il  fondo  rimanente  in  cassa. 

A corredo  di  questo  stato,  visto  dal  rispettivo  Capo,  sa- 
ranno poste  le  quitanze  di  Tesoreria  riportate  nel  mese  stesso. 

Art.  I I II  Ministero  dell’ Interno,  verificati  gli  stati  sovra 
prescritti , ne  ritiene  un  doppio  colle  quitanze  di  Tesoreria , ri- 
manda l' altro  ai  rispettivi  Segretari  munito  del  suo  visto  per  ri- 
cevuta delle  quitanze,  e quindi  forma  un  quadro  riassuntivo  (mo- 
dulo N\  3)  delle  riscossioni  e dei  versamenti  operati  da  ciascun 
Segretario. 

Da  siffatto  quadro  riassuntivo  lo  stesso  Ministero  desume 
l'ammontare  complessivo  delle  somme  riscosse  e da  inscriversi 
fra  gli  altri  prodotti  del  Ministero  nello  stato  mensile  generale 
che  suolsi  trasmettere  per  l’occorrente  parificazione  al  Ministero 
delle  Finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro) , ed  in  cui  sono 
descritti  sia  complessivamente  che  ripartitamente  i versamenti 
operati  da  ciascun  Segretario. 

Art.  12.  L’esercizio  finanziere  comincia  col  1.®  Gennaio  e 
termina  col  3t  Dicembre  d’ogni  anno  per  quanto  riguarda  le  ri- 
scossioni; si  potranno  però  pei  primi  sei  mesi  dell’anno  succes- 
sivo eseguire  versamenti  nelle  Tesorerie  con  applicazione  al- 
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l’ esercizio  anteriore  onde  operare  il  saldo  della  contabilità  rela- 
tiva all'  anno  precorso 

Però  nei  primi  sei  mesi  dell’  anno  i Segretari  dovranno 
dare  il  loro  conto  o stato  mensile  anche  per  l’esercizio  dell’anno 
anteriore , a meno  che  non  ne  risulti  già  saldata  la  contabilità 
relativa. 


CAPO  111. 


Hilanci  e conti  annuali. 


Art.  13  I diritti  delle  Segreterie  sovra  indicati  dovranno 
Ggurare  nel  Bilancio  attivo  dello  Stato,  c formeranno  oggetto  di 
una  speciale  categoria  fra  quelle  afferenti  al  Ministero  dell’  In- 
terno. 

Art.  I A.  Spirato  l’ esercizio  finanziere , ossia  entro  i primi 
dieci  giorni  di  Luglio  di  ogni  anno,  ciascun  Segretario  formerà 
il  conto  della  propria  Segreteria  per  tutto  I’  esercizio  chiuso 
(modulo  N.  4),  e lo  trasmetterà  direttamente  al  Ministero  Interni, 
previa  vidimazione  dei  rispettivi  Capi  nominati  all’  art.  2 del 
presente. 

Art.  1 5.  Il  Ministero  dell’  Interno  , previo  esame  de’  singoli 
conti  annuali  suddetti , ne  forma  un  quadro  riassuntivo  (modulo 
N.  8)  che  trasmette  coni  conti  parziali  delle  Segreterie  e colle  re- 
lative quitanze  di  Tesoreria  alla  R Corte  dei  Conti,  a senso  del- 
l’articolo 66  (a;  del  regolamento  generale  annesso  al  IL  Decreto 
13  Aprile  1855. 


(a)  Cil.  ari.  fili,  del  Regolamento  13  Aprile  1885. 

Ari.  80.  I conti  di  tatti  i Contabili  suddetti  verificali  dal  Ministero  cni  riflet- 
tono sono  dal  medesimo  riassunti  in  un  quadro  generale  e trasmessi  assieme  ai  do- 
cumenti giustificativi  alla  Camera  dei  conti  per  la  loro  liberazione 
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Un  pari  stato  sarà  trasmesso  alla  Direzione  Generale  del 
Tesoro  in  adempimento  degli  Art.  41,  42,  43  e 44  (a)  del  succi- 
tato regolamento. 


CAPO  IV. 


Disposizioni  disciplinarie  e d'  ordine. 


Art.  16.  I Segretari  sono  obbligati  di  riscuotere  i diritti  lutti 
prima  di  autenticare  gli  atti  e le  copie,  o di  visarli,  riceverli  in 
deposito  e darvi  corso  od  esecuzione  qualsiasi,  altrimenti  s’in- 
tenderà che  ne  abbiano  fatto  debito  proprio,  dovranno  senz’  altro 
darsene  caricamento  sul  registro. 

I Segretari  sono  altresì  risponsabili  dei  diritti  ommessi  o 
non  riscossi  per  loro  incuria,  e delle  insufficienze  di  riscossione, 
salvo  si  tratti  d' interpretazione  di  tariffa. 


(a)  Citali  art.  41,  42,  43.  44  del  «addetto  Regolamento. 

Art.  41.  Affinché  il  Ministro  delle  Finanze  aia  posto  in  grado  di  formare  il  couto 
generale  di  cui  alla  precedente  sezione  III  per  la  parte  che  concerne  i proventi,  ì 
Ministeri  ed  altri  Uffizi,  ai  quali  ne  è affiliata  l'amministrazione,  debbono  alla  «ca- 
denza dell’Esercizio  formare  il  relativo  conto  particolare  amministrativo  e farne  l'in- 
vio al  Ministero  delle  Finanze. 

Ari.  42.  Tale  conto  si  desume  dai  conti  particolari  dei  Contabili  preposti  alla 
riscossione  dei  proventi,  dai  registri  e conti  correnti  esistenti  presso  le  Amministra- 
zioni centrali,  e dagli  specchi  che  alla  scadenza  di  ciascnn  Esercizio  ogni  Contabile 
debbe  trasmettere  alla  rispettiva  Amministrazione  di  tutte  le  somme  rimaste  a quel- 
l'epoca ad  .sigere  nel  proprio  ufficio. 

Ar>.  43.  Il  conto  suddetto  si  compone  dei  seguenti  documenti: 

1.  Conto  riassuntivo  per  categoria  e per  articolo  (Mod.  N 8). 

2.  Conto  dei  proventi  riscossi  per  categoria  , per  articolo  c per  Contabile 
Modulo  N.  11). 

3.  Stato  parlicolnrizzalo  de'  proventi  restanti  ad  esigere  alla  scadenza  del- 
I'  Esercizio  [Mod.  N.  12). 

4.  Conto  di  Dare  ed  Avere  dei  Contabili  preposti  alla  riscossione  dei  proventi 
[Mod.  N.  13). 

Ari.  44.  A corredo  del  conto  suddetto  sarà  posta  una  nota  preliminare  in  cui 
saranno  indicali  i motivi  degli  aumenti  e delle  diminuzioni  a fronte  dei  proventi 
presunti  nel  Bilancio  attivo. 
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Art.  17.  In  caso  di  temporanea  o definitiva  cessazione  di 
esercizio  per  congedo,  malattia,  traslocazione  o ritiro , i registri 
e le  carte  contabili , gli  stati , la  corrispondenza  e le  istruzioni 
relative  a questo  servizio  dovranno , previo  inventario , essere 
consegnate  al  Segretario  successore  definitivo  o provvisorio. 

Quest’  inventario  sarà  firmato  dal  Funzionario  cessante  e 
da  quello  entrante  , e sarà  firmato  a triplice  originale , uno  dei 
quali  sarà  trasmesso  al  Ministero  Interni,  un  altro  al  Segretario 
che  cessa,  ed  un  terzo  a quello  che  subentra. 

Sarà  pure  contemporaneamente  formato  tra  i due  Segre- 
tarj  un  conto  di  cassa  parimente  a triplo  originale  da  unirsi  al- 
l’ inventario  sovra  prescritto. 

CAPO  V. 


Disposizioni  generali  transitorie. 

Art.  1 8.  È severamente  richiamata  la  osservanza  del  disposto 
dagli  articoli  15  e 16  (al  della  legge  sul  bollo  in  data  9 Settem- 
bre «854  quanto  alle  sillabe  e linee  cui  deve  contenere  ogni 
pagina  delle  copie  che  vengono  spedite. 

Art.  19.  In  caso  di  contravvenzione  a questa  disposizione, 


(a)  Delti  Ari.  15,  16  della  Legge  (al  botto  9 Settembre  1854. 

Ari.  15.  Non  si  può  eccedere  il  numero  delle  linee  tracciate  a termini  dell’ar- 
ticolo 5,  o scrivere  fuori  delle  medesime,  nè  sul  margine  ivi  prescritto  (cioè  lince  25) 
Art.  18.  Nelle  copie  degli  atti  pubblici  o di  qualunque  allo  o scritto  ricevuto 
od  autenticato  da  notai  o da  segretari  giudiziari  o amministrativi , il  numero  delle 
sillabe  di  ogni  linea,  da  calcolarsi  sul  foglio  intero,  non  potrà  essere  maggiore  di  28. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  agli  atti  e scritti  riprodotti  colla  stampa 
o colla  litografia. 
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oltre  le  pene  comminate  dalla  detta  legge , potrà  del  pari  farsi 
luogo  alla  sospensione  del  Segretario. 

Art.  20.  Per  le  ommissioni  di  caricamento  di  qualunque 
somma  riscossa  dai  Segretari  per  conto  del  pubblico  Tesoro  sarà 
punito  colla  pena  pecuniaria  uguale  al  triplo  della  somma  riscossa 
e non  portala  a registro,  e non  mai  però  minore  di  lire  due  per 
ogni  singolo  diritto  ommesso. 

Art.  21.  Ogni  filtra  trasgressione  alle  discipline  e disposizioni 
degli  articoli  precedenti  per  parte  dei  Segretari  sarà  punita  colla 
loro  sospensione  a tempo  dell’impiego,  ed  eziandio  colla  destitu- 
zione, secondo  le  circostanze  e la  gravità  dei  casi;  senza  pregiu- 
dizio delle  pene  incorse  pei  fatti  previsti  dalle  leggi  penali  comuni. 

Art.  22.  Qualunque  Ufficiale  pubblico  cui  fosse  presentato  od 
altrimenti  pervenisse  alcuno  degli  atti  e copie  mancanti  dell’an- 
notazione prescritta  dall’ art.  IO  della  legge  16  Novembre  1859, 
dovrà  tosto  darne  avviso  ai  rispettivi  Capi  d' Amministrazione 
nominati  all’ art.  2 del  presente,  inviando  loro,  quando  sia  pos- 
sibile senza  pregiudizio  delle  parti,  i detti  atti  e copie  onde  ab- 
biano a promuovere  l’ applicazione  delle  pene  sovr’  accennate. 

Art.  23.  1 Capi  d’  Amministrazione  nominati  all’  art.  2 del 
presenle  sono  espressamente  incaricati  di  esercitare  la  loro  sor- 
veglianza diretta  sull'  andamento  di  questa  parte  di  servizio , e 
dovranno  all’uopo  reprimere  gli  abusi  e le  mancanze  dei  Segre- 
tari, denunciandole  anche  al  Ministero  dell’Interno,  secondo  la 
gravità  dei  casi,  e promuovendo  l’applicazione  delle  pene  deter- 
minate dal  presente  Regolamento. 

Art.  24.  Il  Ministro  delle  Finanze  potrà  dal  canto  suo  far 
operare  da'  suoi  agenti  quelle  verificazioni  che  crederà  del  caso 
presso  le  Segreterie,  determinandone  il  modo  e le  epoche. 

Ter  tali  verificazioni  però  saranno  preventivamente  presi 
gli  opportuni  concerti  fra  i due  Dicasteri  dell’  Interno  e delle  Fi- 
nanze , affinché  le  Autorità  governative  provinciali  c di  Circon- 
dario, o chi  per  esse,  abbiano  ad  intervenirvi  personalmente  e 
prestarvi  il  loro  concorso  per  quanto  sarà  necessario. 

218 
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Art.  25.  Il  Ministro  degli  Affari  Interni  provvedere  le  stampe 
ed  i registri  prescritti  da  questo  regolamento  dietro  la  propor- 
zionata domanda  che  gliene  faranno  i Segretari  una  sola  volta 
all’  anno. 

Torino  addì  6 Ottobre  1860. 


Tufo  d'  ordine  di  S.  A.  H. 

Il  Guardasigilli  di  S.  HI. 

Incaricalo  del  portafoglio  del  Ministero  dell’ Interno 

0.  B.  Cassini*. 
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(Art.  9 della  legge) 


Anno  180 
Quitanza  N 

Dichiaro  io  sottoscritto  di  aver 
ricevuto  dal 

la  somma  di  lire 
per 

Diritti  d’originale  L 

Ìldem  di  copia 
Carta  bollata 
\ per 

il 


Il  Segretario 


Digitized  by  Google 


Modulo  N S. 


« 

(io verno  Provinciali* 
t‘d  lnlendenza  Generale 

di  Esercizio  186 

Mese  di 

Circondario  di 


STATO  delle  riscossioni  e dei  versamenti  dei  diritti  di  Segreteria 
a termini  della  Legge  16  Novembre  1859,  N.  2723. 
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Prowe  ile 


Nei  mesi  precedenti 


Fondo  in  Cassa  !.. 


Certificalo  conforme  dal  Seyretario  sottoscritto 
Addi  186 

Vuto  e convalidato 

Il  Governatore  o l’ Inlemteole  Generale 
«Iella  Provincia 

o l’ Intendente  del  Circondario 


Digitized  by  Google 


ìuoizvjouuy 


974 


A.  Distinta  dei  Versamenti  eseguili  nel  Mese 
di 


Quilanza  N. 

del 

L. 

1(1- 

del 

Distinta  del  fondo  di  Cassa 
al  l.°  di  I8<» 
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Modulo  N ) 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 


MESE  (li 

ANNO  FINANZIERE  186 


STAVO  generale  delle  riscossioni  e dei  versamenti  operati 
dalle  Segreterie  durante  il  mese  predetto  in  conio  proventi 
dei  diritti  di  Segreteria  fissati  dalle  Tariffe  A.  e B.  annesse 
alla  legge  16  Novembre  1859,  N.°  3723. 

* 

(Esecuzione  dell' art.  il  del  Regolamento  6 Ottobre  1860) 
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Certificalo  confor- 
me agli  Stati  parzia- 
li d’ ogni  Segreteria. 

Torino  il  1 86 

R 
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Modulo  N.  i 


Provincia  di 


CIRCONDARIO  dì 


Anno  Finanziere  186 


CONTO  delle  riscossioni 
Segreteria  di 
per  ranno  186 
sig. 


e spese  operale  nella 
di 

che  si.  rende  dal 
Segretario 


(Esecuzione  dell' ari.  li  del  Regol.  6 ottobre  1860). 


Caricamento 


Montare  de'  nove  decimi  dei  dritti  di  Segreteria  devo- 
luti allo  Slato  riscossi  durante  P anno  486  . . 

Debito  risultante  dal  Conto  dell’  esercizio  precedente 


Scaricamento  t 

1 . 

Versamenti  eseguiti  in  Tesoreria  come  dallo  stalo  che 
segue  Credito  risultante  dal  Conto  dell’  esercizio  pre- 
cedente   


Resta 


Formalo  il  presente  Conto  a doppio  originale  sulle  risultanze  del  regi- 
stro a matrice  ed  all’  appoggio  delle  note  delle  quitanze  di  Teso- 
riera esistenti  presso  questa  Segreteria. 

Dato  a addi  486 

Il  Segretario  di 

Visto  e,  verificalo  si  certifica  conforme 
alle  risultanze  (lei  registro  ed  altri 
documenti  relativi 


Il  Governatore  (od  Intendente) 


parziali 


totali 
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Modulo  N.  5. 


MINISTERO  DELL  INTERNO 


Anno  Finanziere  18(1 


QfJJk  OMO  generale  riassuntivo  dei  conti  resi  dai  Segretari 
ili  Governo  e d' Intendenza,  e dei  consiglio  di  Stalo  per  i 
dritti  di  Segreteria  riscossi  durante  1'  esercizio  186  , che 

■ si  sottopone  alla  R.  Corte  dei  conli  a senso  dell’  ari.  66  del 
Regolamento  generale  annesso  al  R.  Decreto  13  Aprile  1855. 


Esecuzione  dell’  art.  15  del  Regolamento  0 Ottobre  1800 


NB  Uno  stalo  uguale  si  trasmette  ni 
Ministero  di  Finanza  alla  sca- 
denzo d’  ogni  esercizio. 
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1 

Scaricamento  Risaltato 

OSSERVAZIONI 

Versamenti 

fatti 

n Tesoreria 
durante 
V Esercizio 

Credito 
del  conto 
precedente 

Totale 

dello 

Scaricamento 

Debito 

] 

Credito 

% 

Certificato  esatto  e con- 
forme ai  conti  di  cia- 
scuna Segreteria. 

Dal  Ministero  Interni 

Torino  il  186 

Il  Ministro 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemmi! 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


In  virtù  dei  poteri  straordinari  a Noi  conferiti  coila  legge 
25  Aprile  1859; 

Visti  gli  articoli  2,  6,  7,  9 della  legge  23  Ottobre  1859  sul- 
V ordinamento  provinciale; 

Visti  gli  articoli  1 , 32  della  legge  30  Ottobre  sull’ ordina- 
mento del  Consiglio  di  Stato; 

Visti  gli  articoli  8,  15  della  legge  6 Novembre  sugli  slipendj 
ed  assegnamenti; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  dell’  Interno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  Gli  Uffizi  di  Governo,  e gii  Uffizi  d'intendenza  isti- 
tuiti colla  legge  23  Ottobre  1859  sono  composti  in  conformità 
della  tabella  N.°  I annessa  alla  presente  legge. 

Questa  tabella  potrà  essere  modificala  con  Decreto  Reale 
secondo  le  esigenze  del  servizio. 
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Art.  2.  I gradi,  le  classi  e gli  stipendii  del  personale  di  Se- 
greteria addetto  agli  Uffizi  di  Governo  e delle  Intendenze , sono 
determinati  nella  tabella  N 0 2 annessa  alla  presente  legge. 

Art.  3.  Una  parte  del  personale  di  Segreteria  sarà  dal  Go- 
vernatore in  ogni  anno  specialmente  applicata  al  Consiglio  pro- 
vinciale , alla  Deputazione  provinciale  ed  all’  Uffizio  di  Questura 
della  pubblica  Sicurezza. 

Art.  4.  I Segretari-Capi  degli  Uffizi  di  Governo  ed  i Segre- 
tari delle  Intendenze  sono  risponsabili  del  servizio  di  Segreteria 
e di  ogni  cosa  a questa  affidata. 

Art.  5.  Gli  Applicati  agli  uffizi  di  Governo  e delle  Intendenze 
non  potranno  aspirare  al  posto  di  Sotto-Segretario,  se  non  dopo 
aver  superato  un  esame  d' idoneità , il  quale  comprenderà  il  ro- 
gito degli  atti  soggetti  all’insinuazione. 

Apposite  istruzioni  del  Ministro  dell’Interno  stabiliranno  il 
tempo  ed  i modi  nei  quali  si  dovrà  procedere  all’esame  suddetto. 

Art.  6.  I Segretari  e Sotto-Segretari  degli  Uffizi  di  Governo 
e delle  Intendenze  sono  autorizzati  a ricevere  gli  atti  amministra- 
tivi dipendenti  dal  loro  ufficio,  ancorché  soggetti  all’insinuazione. 

Art.  7.  Per  le  scritture  ed  atti  amministrativi  contemplati 
nella  tariffa  A annessa  alla  presente  legge , e per  le  copie  dei 
medesimi,  saranno  dovuti  i diritti  nella  tarifTa  medesima  stabiliti. 

Art.  8.  Il  dieci  per  cento  di  detti  diritti  sarà  prelevato  a fa- 
vore degl’impiegati  di  Segreteria. 

La  metà  di  questo  prelevamento  sarà  attribuita  al  Segre- 
tario Capo  o Segretario,  e l'altra  metà  sarà  divisa  in  parti  eguali 
fra  gli  altri  Impiegati  dell’  Ufficio. 

II  rimanente  sarà  devoluto  all’Erario  nazionale. 

Art  9.  Per  la  riscossione  dei  diritti  medesimi  si  terrà  in  ogni 
Segreteria  un  registro  a madre  e figlia  in  carta  libera,  conforme 
al  modulo  C annesso  alla  presente  legge. 

Questo  registro  sarà  vidimato  in  ogni  mezzo  foglio  dal 
Governatore  o dall’  Intendente. 

Art.  IO.  Nessun  diritto,  qualunque  ne  sia  l'ammontare,  potrà 
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essere  percepito  senza  essere  contemporaneamente  annotato  nel 
registro  di  cui  nell’  articolo  precedente,  c senza  che  ne  sia  pure 
contemporaneamente  spedita  quitanza  firmata  dal  percipiente,  e 
staccata  dal  registro  stesso. 

I diritti  percepiti  dovranno  essere  annotati  in  calce  o nel 
margine  dell’  atto  o della  copia , accennando  in  tutte  lettere  la 
somma  esatta,  il  numero  d’ordine  e la  data  della  quitanza  spedita. 

L’  annotazione  sarà  firmata  dal  percipiente. 

Art.  11.  Al  fine  d’ ogni  mese  i Segretari,  prelevato  il  dieci 
per  cento,  e fattone  il  riparto  a norma  dell'  art  8,  verseranno  il 
rimanente  dei  dritti  esatti  nella  Tesoreria. 

Art.  12.  I Tesorieri  spediranno  per  tali  versamenti  le  qui- 
tanze  in  conto  Proventi  (letta  Direzione  generate  del  Tesoro. 

Art.  13.  Agli  Uscieri  che  prestano  il  loro  servizio  per  gli  alti 
d’incanto  e di  deliberamento  che  seguono  negli  Uffizi  di  Governo 
c delle  Intendenze , saranno  dovuti  i diritti  stabiliti  nella  tariffa 
di  cui  all’ art.  7. 

Art.  14.  Gli  assegnamenti  per  le  spese  di  ufficio  e per  lavori 
straordinari  sono  determinati  nella  tabella  N.°  3 annessa  alla  pre- 
sente legge. 

Art.  15.  Per  le  spese  d’Ufficio  di  cui  nell’articolo  precedente 
saranno  fatte  anticipazioni  ai  Governatori  ed  agl’ Intendenti  ri- 
spettivamente sui  fondi  allocati  nel  bilancio  del  Ministero  dell’  In- 
terno, ed  entro  i limiti  stabiliti  per  cadun  Ufficio. 

Le  spese  debbono  risultare  da  regolare  dimostrazione  delle 
opere  e provviste  fatte,  o dalla  circostanziala  indicazione  del  ser- 
vizio eseguito,  secondo  le  generali  norme  di  contabilità. 

Le  somme  che  in  fine  d’ogni  esercizio  non  risultino  rego- 
larmente impiegate,  andranno  in  economia. 

Art.  16.  Si  farà  constare  dell’impiego  delle  somme  assegnate 
ai  Governatori  a titolo  di  rappresentanza,  in  conformità  delle  istru- 
zioni che  verranno  diramate  dal  Ministro  dell’  Interno. 

Art.  17.  Il  Personale  di  Segreteria  del  Consiglio  di  Stato  è 
determinalo  nella  tabella  N.°  4 annessa  alla  presente  legge. 
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Questa  tabella  potrà  essere  modificala  con  Decreto  Reale 
a seconda  delle  esigenze  del  servizio. 

Art.  18.  I gradi , le  classi  e gli  stipendi  del  Personale  sud- 
detto , non  che  l' ammontare  dell’  assegnamento  per  le  spese  di 
ufficio  e lavori  straordinari,  sono  stabiliti  nella  tabella  di  cui  al- 
l’ articolo  precedente. 

Art.  19.  Le  anticipazioni  per  le  spese  d’ufficio  saranno  fatte 
al  Segretario  generale  del  Consiglio  di  Stato  in  conformità  del 
disposto  dall’  art.  1 8 , ed  a tenore  di  esso  saranno  giustificate  le 
spese  medesime. 

Art.  20.  Saranno  dovuti  per  gli  atti  seguiti  nelle  Segreterie 
dei  Tribunali  del  Contenzioso  amministrativo  li  diritti  specificati 
nella  tariffa  B annessa  alla  presente  legge. 

Art.  21.  Per  il  riparto  e la  riscossione  dei  diritti  di  cui  al- 
l’ articolo  precedente  si  osserverà  il  disposto  dagli  articoli  8 , 9, 
IO,  11,  12  riguardo  ai  diritti  dovuti  per  le  scritture  ed  atti  am- 
ministrativi. 

Però  il  riparto  del  decimo  dei  diritti  versati  nella  Segre- 
teria del  Consiglio  di  Stato  sarà  fatto  a favore  esclusivo  per  una 
metà  del  Sotto-Segretario,  c per  l’.altra  metà  degli  Impiegati  spe- 
cialmente addetti  alla  Sezione  del  Contenzioso. 

Art.  22.  Gli  Uscieri,  Servienti , o Messi  per  le  intimazioni  e 
notificazioni  degli  atti  e sentenze  del  Contenzioso  amministrativo 
esigeranno  a loro  beneficio  i diritti  stabiliti  dalle  vigenti  tariffe 
per  gli  atti  giudiziari!  di  simile  natura. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare. 

Dat.  in  Torino  addì  16  Novembre  1859. 

VITTORIO  EMANUELE 

U.  Rattizzi. 

Seguono  lo  diverso  tariffo  doi  diritti  di  Segreteria  dovute  ai  termini  della 
presente  legge. 
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A. 


TARIFFA  dei  diritti  dovuti  alle  Segreterie  degli  U/fizii  di  Go- 
verno e delle  Intendenze,  ed  agli  Uscieri  presso  i medesimi 
stabiliti. 

Art.  I.  Per  gli  avvisi  d’  asta  ossia  tiletti  per  vendita  od  af- 
finamento all’  asta  .pubblica  di  stabili  o mobili  , per  appalto  di 
lavori  pubblici  o di  somministranze,  per  affiltamenlo  di  pedaggi 
ed  altri  simili,  e per  concessioni  di  qualunque  natura,  si  esigerà 
per  ciascun  avviso  e per  ogni  foglio  di  due  facciate  di  25  linee 

di  venti  sillabe  cadauna  L.  » 40. 

» 

Se  i tiletti  si  faranno  stampare  sarà  solamente  dovuto  il 
diritto  per  lo  scritto  originale  oltre  il  rimborso  delle  spese  di 
stampa,  ed  un  diritto  di  autenticazione  per  ciascuna  copia  di 
L.  » 10. 

11  numero  dei  tiletti  da  pubblicarsi  sarà  per  ciascun  atto 
determinato  dal  Capo  dell’  Uffizio. 

Art.  2.  Per  gli  atti  di  deliberamcnlo  di  vendite,  appalli  con- 
cessioni, affinamenti,  o transazioni  si  esigerà: 


sino  alle  L. 

100  ...  . 

L. 

3.  » 

alle 

» 

300  ...  . 

» 

4.  50 

alle 

» 

500  ...  . 

» 

6.  » 

alle 

» 

1,000  .... 

» 

9.  50 

alle 

n 

2,000  .... 

» 

12.  » 

alle 

» 

5,000  .... 

O 

18.  » 

alle 

» 

10,000  . . . . 

» 

24.  » 

alle 

» 

25,000  .... 

» 

36.  » 

alle 

» 

40,000  .... 

» 

48.  » 

si  potrà  eccedere 

1) 

60.  n 
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Art.  3.  Per  le  dichiarazioni  di  aumento  o diminuzione  del 
decimo,  o del  vigesimo  si  esigerà,  compresa  la  scritturazione 
della  minuta,  L.  3.  » 

Art.  4.  Se  in  seguilo  ad  aumento  o diminuzione  si  farà  un 
nuovo  deiiberamcuto,  non  sarà  più  dovuto  alcun  diritto  propor- 
zionale ; ma  si  esigerà  soltanto  per  ciascun  delibcramento  un  di- 
ritto fisso  eguale  a quello  d’ incanto, 

Art.  5.  Per  le  dichiarazioni  di  comando  fatte  entro  i tre  giorni 
successivi  al  deliberarnento  si  esigerà  la  somma  di  L.  3,  » 

Nulla  è dovuto  per  la  dichiarazione  di  'comando  fatta  nel- 
1'  alto  stesso  di  deliberarnento. 

Art.  tì.  Per  la  riduzione  in  istromento  dei  deliheramenti  si 
riscuoterà  : 

lino  alle  L.  1,000  ....  L.  3.  » 
alle  » 3,000  ....  » 6.  » 

Per  ogni  maggior  somma  non  si  potrà  eccedere  la  metà 
dell’  emolumento  fissato  pel  deliberarnento. 

Art.  7.  Per  gli  atti  di  costituzione  delle  malleverie  dei  Con- 
tabili, e per  il  ricevimento  delle  fideiussioni  sarà  corrisposto  un 
diritto  eguale  ai  due  terzi  del  diritto  proporzionale  fissato  nel- 
1'  art.  2. 

Art.  8.  Per  gli  atti  di  concessione  di  qualunque  natura  senza 
formalità  di  incanti  sono  dovuti  gli  stessi  diritti  stabiliti  pei  deli- 
beramenti. 

Art.  9.  Per  gli  atti  di  consenso  a cancellazione  d’ ipoteche, 
alla  riduzione,  alla  surrogazione,  ed  al  trasporto  delle  medesime, 
quando  tale  consenso  sia  prestato  con  atto  speciale  separato  si 
esigerà  : 

sino  alle  L.  300  . . . . L.  3.  » 

alle  » 1 ,000  ....  » 4.  » 

alle  » 10,000  ....  » 6 50 

e per  ogni  maggior  somma,  o per  un  valore  incerto  » 9.  » 
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Pel  consenso  prestato  nell' atto  stesso  riguardo  ad  una 
sola  obbligazione  o debito  ancorché  da  più  persone,  od  a favore 
di  più  obbligati,  sarà  dovuto  un  solo  diritto  fra  tutti. 

Se  invece  1’  atto  di  consenso  si  riferirà  alla  cancellazione, 
riduzione,  surrogazione,  o trasporto  di  più  iscrizioni  ipotecarie 
per  debiti  od  obbligazioni  distinte  saranno  dovuti  tanti  diritti, 
quante  saranno  le  iscrizioni. 

Art.  10.  Per  le  note  d’iscrizione  ipotecaria  fatte  in  dipen- 
denza dei  contratti  stipulati  nelle  Segreterie  degli  l'flìzii  di  Go- 
verno e delle  intendenze  si  esigerà  per  caduna  L.  t.  » 

Art.  1 1.  Per  i verbali  di  attestazioni  giurate  relative  alle  ava- 
rie di  sale  nei  trasporti  marittimi  sarà  dovuto  il  diritto  di  L.  2.  >/ 
Art.  12.  Per  la  spedizione  dei  certificati  sarà  dovuto  il  di- 
ritto di  centesimi  50  oltre  quello  di  ricerca,  se  ne  sarà  il  caso 
a termini  dell’articolo  14  della  presente. 

Art.  13.  Per  le  copie  tanto  degli  alti  soggetti  all’ insinua- • 
zione,  quanto  delle  altre  scritture  e documenti  qualunque  com- 
prese le  inserzioni,  si  esigerà  per  cadun  foglio  di  due  facciate  di 
25  linee  di  20  sillabe  caduna  L » 60. 

Per  la  copia  destinata  all’  insinuazione  nulla  è dovuto  ri- 
spetto agli  atti  pei  quali  è stabilito  un  diritto  di  rogito. 

Art.  14.  Per  le  ricerche  negli  archivj  è dovuto,  se  non  con- 


verrà impiegare  più  d’  un'  ora L.  1 . » 

Se  più  d’ un’  ora  » 2.  » 


Il  diritto  di  ricerca  non  potrà  mai  eccedere  quest’  ultima 
tassa  qualunque  ne  sia  il  tempo  impiegato. 

Inoltre  non  sarà  mai  dovuto  alcun  diritto  per  la  ricerca 
di  scritture  che  abbiano  meno  di  tre  anni  di  data. 

Art.  1 5.  Nessun  diritto  sarà  esalto  per  le  ricerche  fatte  per 
gli  atti  stipulati,  e per  le  copie  spedite  nell’  interesse  dello  Stato, 
quando  gli  emolumenti  per  la  natura  del  contratto  dovrebbero 
essere  intieramente  a suo  carico. 

Art.  16-  Nei  casi  in  cui  per  la  natura  dei  contratti  o per 
ispeciale  disposizione  o patto  le  spese  dovranno  essere  a carico 
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comune  delle  parti  contraenti  non  si  esigerà  la  porzione  dei  di- 
ritti che  ricadrebbero  a carico  dello  Stato,  e si  riscuoterà  sol- 
tanto quella  dovuta  dagli  altri  contraenti. 

Art.  17.  Per  il  rogito  degli  atti  di  cessione  di  terreni  occu- 
pati in  via  d’espropriazione  per  utilità  pubblica,  e pei  verbali  di 
vendita  del  suolo  di  strade  abbandonate  non  sarà  dovuto  alcun 
diritto. 

Art.  18.  Per  gli  atti  di  cauzione  dei  giovani  soggetti  alla 
leva,  a termini  del  § 124  dei  Regolamento  31  marzo  1855,  non 
saranno  dovuti  che  i diritti  di  copia. 

Art.  19.  Per  lutti  gli  atti  soggetti  all’ insinuazione  non  con- 
templati specificamente  nella  presente  tariffa  saranno  dovuti  i di- 
ritti indicati  nell’ art.  2 della  medesima. 

Art.  20.  Gli  Uscieri  perciperanno  a loro  beneficio  il  diritto 
di  L.  2 per  ogni  atto  d’ incanto. 
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B. 

TARIFFA  dei  diritti  dovuti  per  gli  alti  seguiti  nelle  Segreterie 
dei  Tribunali  del  Contenzioso  amministrativo.  ' 


Art.  1.  I diritti  dovuti  negli  affari  civili  contenziosi  saranno 
li  seguenti  : 

Per  ogni  decreto  su  ricorso  dalla  parte,  compresa  la  copia 


da  rilasciarsi  dalla  Segreteria L.  » 80 

Per  il  deposito  dei  ricorsi  o memorie  con  o senza 

produzioni,  compresa  la  ricevuta  da  rilasciarsi » » 50 

Per  gli  atti  di  risposta  ad  interrogatori!  ....  1 

di  giuramento 

di  esami  per  cadun  testimonio  . . . I 
di  perizia I 


di  confronto,  collazione  di  fedi,  di  \ » » 80 
ricognizione  di  scritture  per  testi-  , 

moni  periti I 

di  sottomissioni,  deputazioni  di  cu-  1 
ratori,  e simili  ; 

E per  ogni  alto  d’ istruttoria  . . „ . , 


Per  ogni  sentenza  se  interlocutoria » I.  50 

se  definitiva » 3.  » 


Per  le  copie  degli  atti  sovra  indicati  sarà  dovuto 
il  diritto  di  centesimi  60  per  ogni  foglio  di  due  facciate 
di  25  linee  di  20  sillabe  caduna. 

Per  la  distribuzione  degli  atti  al  Relatore » » 75 

Per  gli  atti  notarili  da  stipularsi  nelle  Segreteria  dei  Tribu- 
nali del  Contcqzioso  amministrativo  saranno  dovuti  i diritti  fis- 
sati nell’  art.  2 della  tariffa  A. 

Art.  3.  1 diritti  dovuti  nelle  cause  di  contravvenzione  sono 
li  seguenti  : 

Per  ogni  sentenza  di  condanna  compresa  l'estensione  del 
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verbale  all'  udienza,  li  decreti  di  citazione  ed  ogni  altro  allo  di 

istruttoria L.  I.  » 

Per  le  testimoniali  d’ oblazione » » tifi 

Per  l’ atto  d’ opposizione  ad  una  sentenza  contu- 
maciale   » » 40 

* Per  il  deposito  di  ricorso  d' appello  : » » 30 

Per  la  copia  del  processo,  informazioni  e sentenza 
si  esigerà  per  ogni  foglio  contenente  due  facciate  ed  ogni 

facciata  22  linee  di  scrittura  corrente » » 20 

Art.  A.  Per  gli  atti  seguiti  avanti  le  Giudicature  di  Manda- 
mento in  seguito  di  delegazione  non  si  esigeranno  diritti  mag- 
giori di  quelli  stabiliti  nella  presente  tariffa. 

Art.  5.  Per  gli  atti,  sentenze  e copie  spedite  dalla  Segreteria 
del  Consiglio  di  Stato  i diritti  saranno  del  doppio. 

Art.  6.  Quando  le  spese  degli  atti  e copie  ricadano  in  tutto 

od  in  parte  a carico  dello  stato,  si  osserverà  il  disposto  dagli 

articoli  15  e Iti  della  tariffa  A annessa  alla  presente  legge. 

Art  7.  1 membri  del  Consiglio  di  Stato,  dei  Consigli  di  Go- 
verno, ed  i loro  Segretari  in  caso  di  trasferta  avranno  diritto 
alle  seguenti  indennità  : 

Quelli  del  Consiglio  di  Stato  per  ciascun  giorno.  L.  18.  » 
Quelli  del  Consiglio  di  Governo  . . : » 15  » 


Digitized  by  Google 


1993 


V. 


Modulo 

j Art.  9 della  legge  ). 


NATURA 

DELLA 

RISCOSSIONE 

1 

Diritti 
per  atti 
origi- 
nali 

Diritti 

di 

copia 

fi 

C*3 

« 

fi 

fi 

0^. 

fi 

É— 

Anno  186 

fi 

-3 

fi 

fi 

Quitanza  N 

U (») 

ricevuto  dal 

■-i 

© 

ss 

ua 

i-» 

© 

SS 

la  somma  di  lire 

a 

per  (2) 

[ Diritti  di  originale 

5 

E 

fi 

fi 

I Idem  di  copia 
cioè  < 

j Carta  bollata 

SS 

ita 

© 

! per 

Totale  L. 

fi 
fi 
É— < 
fi 
fi 
fi 
fi 

C/2 

1 

Il)  Data. 

(ij  Indicazione  dell'atto. 

» 

• 

1 

Anno  180 
Quitanza  N. 

Dichiaro  io  sottoscritto  di  aver 
ricevuto  dal 


la  somma  di  lire 
per 

I Diritti  d’originale  L. 
* Idem  di  copia 
1 Carta  bollata 
( per 


Il  Segretario 


fi  tto  d'  untine  di  S.  M 
Il  Ministro  dell’  Interno 
U.  It  ATTAZZI. 

23 1 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


1995 


IN  NOME 

NI  S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  EUGENIO  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 

t 

PER  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  GOVERNATOR  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DI  TOSCANA 


Visti  i mutamenti  politici  avvenuti  testé  nelle  Provincie  delle 
Marche  e dell’ Umbria: 

In  virtù  dei  poteri  conferitegli  dal  Governo  del  Re,  e in  or- 
dine all’ art.  7 del  R.  Decreto  del  23  Marzo  1860. 

Decreta: 

Art.  1.  Le  Dogane  di  frontiera  interposte  fra  le  Provincie 
della  Toscana,  e quelle  delle  Marche  e dell'Umbria  sono  abolite. 

Art.  2.  Tutti  gli  edilìzi  sinora  destinati  al  servizio  delle  Do- 
gane poste  sulla  linea  abolita,  saranno,  a cura  della  Direzione 
Generale  delle  Fabbriche  Civili,  venduti  all'incanto. 
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Art.  3.  Tutti  gli  Impiegati  attualmente  addetti  a dette  Dogane 
resteranno  in  attività  di  servizio,  e coi  loro  attuali  assegnamenti 
passeranno  a disposizione  dell’  Amministrazione  Generale  delle 
RR.  Dogane  e Aziende  riunite. 

Art.  4.  11  Direttore  delle  Finanze,  del  Commercio  c dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto, 
il  quale  perciò  che  ha  rapporto  alle  Provincie  dell’  Umbria,  avrà 
il  suo  effetto  il  di  dieci  del  corrente  mese  di  Ottobre , e perciò 
che  riguarda  le  Provincie  delle  Marche,  dal  dì  diciotto  del  mese 
stesso. 

Dato  in  Firenze  il  dì  otto  Ottobre  milleoltocentosessanta. 


« 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  ili  Toscana 

B Rica  soli. 
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» 

CIRCOLARE  DEL  MINISTRO  DELL’INTERNO 


Ai  Signori  Governatori  ed  Intendenti  generali. 

Il  governo  del  Re  ha  determinato  di  ammettere  nell’esercito 
gli  emigrati  che  volesssero  dedicarsi  al  servizio  militare , ed  ha  • 
deciso  che  una  Commissione  nominata  dal  ministero  della  guerra 
sarebbe  incaricata  deH’acceltazione  di  essi  nei  ruoli  dell’armata. 
Saranno  pertanto  stabilite  due  Commissioni  « 1’  una  in  Bologna  e 
I’  altra  in  Milano , composte  del  comandante  militare  del  circon- 
dario qual  presidente,  di  due  uflìziali  della  piazza  e di  un  medico 
militare. 

Nessun  emigrato  verrà  accettato  da  questa  Commissione  se 
non  è alla  medesima  diretto  dai  comitali  di  emigrazione,  i quali 
facciano  fede  della  moralità  di  esso.  Saranno  esclusi  dall’  arruo- 
lamento tutti  coloro  che  non  fossero  idonei  alla  milizia,  a norma 
dei  regolamenti  militari  che  sono  attualmente  in  vigore. 

La  ferma  che  i volontari  dovranno  contrarre  sarà  quella  di 
anni  otto  prescritta  dalla  legge;  potrà  il  governo  ammettere  la 
ferma  di  anni  tre  per  coloro  che  non  volessero  obbligarsi  per  un 
tempo  maggiore.  Non  si  accetteranno  assolutamente  impegni  per 
minor  tempo. 

L’età  richiesta  è quella  stabilita  dai  regolamenti,  cioè,  non 
minore  d’ anni  17  compiti,  nè  maggiore  di  anni  25.  * 

Gli  arruolati  in  massima  saranno  destinati  all’  arma  di  fan- 
terie, salve  quelle  eccezioni  die  si  credessero  convenienti. 

Preso  l' assento,  gl’  inscritti , muniti  di  foglio  con  indennità 
di  via,  saranno  dalle  Commissioni  diretti  alla  loro  destinazione. 

Tali  sono  le  determinazioni  prese  dal  governo  e le  norme 
tracciate  dal  Ministero  di  guerra  alle  autorità  da  esso  dipendenti. 
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Uniformandosi  a queste  direzioni  per  quanto  li  riguarda,  i signori 
Governatori  ed  Intendenti  generali  prenderanno  senza  indugio 
gli  opportuni  concerti  coi  locali  Comitati  di  emigrazione,  affinchè 
il  proposto  arruolamento  abbia  luogo  colla  maggiore  regolarità 
possibile  ; ed  autorizzeranno  gli  Uffizi  di  sicurezza  pubblica  a 
provvedere  i volontari  di  fogli  di  via  con  indennità  per  abilitarli 
a recarsi  a Milano  ed  a Bologna,  secondo  la  maggiore  vicinanza, 
eccettuando  solo  coloro  che  fossero  evidentemente  inabili  al  ser- 
vizio militare. 

Avendo  con  ciò  il  governo  provveduto  all'  onesta  emigra- 
zione il  modo  di  procurarsi  un’  onesta  esistenza,  i signori  Gover- 
natori ed  Intendenti  generali  vorranno  far  presente  ai  Comitati, 
che  d’ or  innanzi  il  Governo  stesso  non  permetterà  che  si  accor- 
dino ulteriori  sussidii  a coloro,  che  potendo  servire  il  paese  nella 
carriera  delle  armi,  volessero  farsi  un  titolo  della  loro  qualità  di 
emigrati  per  vivere  oziosamente  nello  Stato  ed  a sue  spese. 

Questo  Ministero  desidera  di  essere  informato  dai  signori  Go- 
vernatori ed  Intendenti  generali  di  (pianto  avranno  operato  a 
questo  riguardo,  con  rapporti  particolari. 

Torino,  8 Ottobre  1860. 


Il  Ministro  di  grazia  e giustizia 
reggente  il  Ministero  dell'interno 
Firmato  — G.  B.  Cassinis. 


» 


Digitized  by  Google 


AI  POPOLI  DELL’  ITALIA  MERIDIONALE 


MANIFESTO 


In  un  momento  solenne  della  storia  nazionale  e dei  destini 
italiani,  rivolgo  la  mia  parola  a voi,  popoli  dell’Italia  meridionale, 
che  mutato  lo  Stato  nel  nome  mio,  mi  avete  mandato  oratori 
d’ ogni  ordine  di  cittadini , magistrati  e deputati  de’  municipii, 
chiedendo  di  essere  restituiti  nell’  ordine,  confortati  di  libertà,  ed 
uniti  al  mio  Regno. 

Io  voglio  dirvi  quale  pensiero  mi  guidi , e quale  sia  in  me 
la  coscienza  dei  doveri  che  deve  adempiere  chi  dalla  Provvidenza 
fa  posto  sopra  un  trono  italiano. 

lo  salii  al  trono  dopo  una  grande  sventura  nazionale.  Mio 
padre  mi  diede  un  alto  esempio,  rinunziando  la  corona  per  sal- 
vare la  propria  dignità,  e la  libertà  de’suoi  popoli.  Carlo  Alberto 
cadde  coll’ armi  in  pugno,  e mori  nell’esilio:  la  sua  morte  acco- 
munò sempre  più  le  sorti  della  mia  famiglia  a quelle  del  popolo 
italiano,  che  da  tanti  secoli  ha  dato  a tutte  le  terre  straniere  le 
ossa  de’suoi  esuli,  volendo  rivendicare  il  retaggio  di  ogni  gente 
che  Dio  ha  posta  fra  gli  stessi  conGni,  e stretta  insieme  col  sim- 
bolo d' una  sola  favella. 
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lo  mi  educai  a quello  esempio,  e la  memoria  di  mio  Padre 
fu  la  mia  stella  tutelare. 

Fra  la  Corona  e la  parola  data  , non  poteva  per  me  essere 
dubbia  la  scelta  mai. 

Raffermai  la  libertà  in  tempi  poco  propizii  a libertà,  e volli 
che,  esplicandosi,  essa  pittasse  radici  nel  costume  dei  popoli,  non 
potendo  io  avere  a sospetto  ciò  che  a'  miei  popoli  era  caro.  Nella 
libertà  del  Piemonte  fu  religiosamente  rispettata  la  eredità  che 
l’ animo  presago  del  mio  Augusto  Genitore  avea  lasciato  a tutti 
gli  italiani. 

Colle  franchigie  rappresentative,  colla  popolare  istruzione, 
colle  grandi  opere  pubbliche , colla  libertà  dell’  industria  e dei 
traffici,  cercai  di  accrescere  il  benessere  del  mio  popolo:  e vo- 
lendo sì  rispettata  la  Religione  cattolica , ma  libero  ognuno  nel 
santuario  della  propria  coscienza,  e ferma  la  civile  autorità,  resi- 
stetti apertamente  a quella  ostinata  e procacciante  fazione  che 
si  vanta  la  sola  amica  e tutrice  de’  troni,  ma  che  intende  a co- 
mandare in  nome  dei  Re,  ed  a frapporre  fra  il  Principe  ed  il  po- 
polo la  barriera  delle  sue  intolleranti  passioni. 

Questi  modi  di  governo  non  potevano  essere  senza  effetto 
per  la  rimanente  Italia.  La  concordia  del  Principe  col  popolo  nel 
proponimento  dell’ indipendenza  nazionale,  e della  libertà  civile  e 
politica,  la  tribuna  e la  stampa  libere,  lo  esercito  che  aveva  sal- 
vata la  tradizione  militare  italiana  sotto  la  bandiera  tricolore,  fe- 
cero del  Piemonte  il  vessillifero , o il  braccio  d’ Italia.  La  forza 
dal  mio  Principato  non  derivò  dall’arti  di  un’occulta  politica,  ma 
dallo  aperto  influsso  delle  idee  e della  pubblica  opinione. 

Così  potei  mantenere  nella  parte  di  popolo  italiano  riunita 
sotto  il  mio  scettro  il  concetto  di  una  egemonia  nazionale,  onde 
nascer  doveva  la  concorde  armonia  delle  divise  provincie  in  una 
sola  nazione. 

L’ Italia  fu  fatta  capace  del  mio  pensiero,  quando  vide  man- 
dare i miei  soldati  sui  campi  della  Crimea  accanto  ai  soldati  delle 
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due  grandi  potenze  occidentali,  lo  volli  far  entrare  il  diritto  di 
Italia  nella  realtà  dei  fatti  e degli  interessi  europei. 

Al  congresso  di  Parigi  i miei  legati  poterono  parlare  per  la 
prima  volta  all’  Europa  dei  vostri  dolori.  E fu  a tutti  manifesto, 
come  la  preponderanza  dell’Austria  in  Italia  fosse  infesta  all’equi- 
librio Europeo,  e quanti  pericoli  corressero  la  indipendenza  e la 
libertà  del  Piemonte,  se  la  rimanente  Penisola  non  fosse  francata 
dagli  influssi  stranieri. 

11  mio  magnanimo  alleato,  l’ Imperatore  Napoleone  III,  senti 
che  la  causa  italiana  era  degna  della  grande  nazione  sulla  quale 
impera.  I nuovi  destini  della  nostra  patria  furono  inaugurali  da 
una  giusta  guerra.  I soldati  italiani  combatterono  degnamente  ac- 
canto alle  invitte  legioni  della  Francia.  1 volontari  accorsi  ila  tutte 
le  provincie  e da  tutte  le  famiglie  italiane  sotto  la  bandiera  della 
Croce  Sabauda  addimostrarono,  come  tutta  l’ Italia  mi  avesse  in- 
vestito del  diritto  di  parlare  e di  combattere  in  nome  suo. 

I.a  ragione  di  stalo  pose  line  alla  guerra  , ma  non  a’  suoi 
eflelti , i quali  si  andarono  esplicando  per  la  inflessibilità  logica 
degli  avvenimenti  e dei  popoli. 

Se  io  avessi  avuto  quella  ambizione  che  è imputata  alla  mia 
famiglia  da  chi  non  si  fa  addentro  nella  ragione  dei  lempi , io 
avrei  potuto  essere  soddisfatto  dell’  acquisto  della  Lombardia.  Ma 
io  aveva  speso  il  sangue  prezioso  de’  miei  soldati  non  per  me, 
per  l’ Italia. 

lo  aveva  chiamato  gli  Italiani  alle  armi:  alcune  provincie 
avevano  subitamente  mutato  gli  ordini  interni  per  concorrere 
alla  guerra  d’ indipendenza  dalla  quale  i loro  principi  abborrivano. 
Dopo  la  pace  di  Villafranca,  quelle  Provincie  dimandarono  la  mia 
protezione  contro  il  minacciato  ristauro  degli  antichi  Governi.  Se 
i fatti  dell’Italia  Centrale  erano  la  conseguenza  della- guerra  alla 
quale  noi  avevamo  invitati  i popoli,  se  il  sistema  delle  interven- 
zioni straniere  doveva  essere  per  sempre  sbandito  dall’  Italia,  io 
doveva  conoscere  c difendere  in  quei  popoli  il  diritto  di  legal- 
mente e liberamente  manifestare  i voli  loro. 
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Kitinti  il  mio  Governo;  essi  fecero  un  Governo  ordinato;  ri- 
tirai le  mie  truppe;  essi  ordinarono  forze  regolari:  ed  a para  di 
concordia  e di  civili  virtù  vennero  in  tanta  riputazione  e forza, 
che  solo  per  violenza  d’  armi  straniere  avrebbero  potuto  essere 
vinti. 

Grazie  al  senno  dei  popoli  dell’Italia  Centrale,  l’idea  Monar- 
chica fu  in  modo  costante  affermata,  e la  monarchia  moderò  mo- 
ralmente quel  pacifico  moto  popolare.  Così  l’ Italia  crebbe  nella 
estimazione  delle  penti  civili,  e fu  manifesto  all’ Europa  come  gli 
Italiani  siano  acconci  a governare  se  stessi. 

Accettando  la  annessione,  io  sapeva  a quali  difficoltà  europee 
andassi  incontro.  Ma  io  non  poteva  mancare  alla  parola  data  agli 
italiani  nei  proclami  della  guerra.  Chi  in  Europa  mi  taccia  di  im- 
prudenza giudichi  con  animo  riposato , che  cosa  sarebbe  diven- 
tata, che  cosa  diventerebbe  l’Italia  il  giorno  nel  quale  la  Monar- 
chia apparisse  impotente  a soddisfare  il  bisogno  della  ricostitu- 
zione nazionale! 

Per  le  annessioni,  il  moto  nazionale,  se  non  mutò  nella  so- 
stanza, pigliò  forme  nuove:  acccettando  dal  diritto  popolare  quelle 
belle  e nobili  provinole,  io  doveva  lealmente  riconoscere  l’appli- 
cazione di  quel  principio,  nè  mi  era  lecito  il  misurarla  colla  norma 
de’  miei  affetti  ed  interessi  particolari.  In  suffragio  di  quel  princi- 
pio, io  feci , per  utilità  dell’  Italia  il  sacrificio  che  più  costava  al 
mio  cuore,  rinunziando  due  nobilissime  pro\  inde  del  Pegno  avito. 

Ai  Principi  italiani  che  han  voluto  essere  miei  nemici . ho 
sempre  dati  schietti  consigli,  risoluto,  se  vani  fossero,  ad  incon- 
trare il  pericolo  che  l’ accecamento  loro  avrebbe  fatto  correre  ai 
troni,  e ad  accettare  la  volontà  dell’  Italia. 

Al  Granduca  io  aveva  indarno  offerta  la  alleanza  prima  della 
guerra.  Al  Sommo  Pontefice,  nel  quale  venero  il  Capo  della  Re- 
ligione dei  miei  avi , e dei  miei  popoli , fatta  la  pace  indarno 
scrissi  offerendo  di  assumere  il  Vicariato  per  1’  Umbria  e per  le 
Marche. 

Era  manifesto  che  queste  Provincie  contenute  soltanto  dalle 


Digitized  by  Google 


200.1 


armi  di  mercenari!  stranieri,  se  non  ottenessero  la  guarentigia  di 
governo  civile  che  io  proponeva,  sarebbero  tosto  o lardi  venute 
in  termine  di  rivoluzione. 

Non  ricorderò  i consigli  dati  per  molti  anni  dalle  Po- 
tenze al  Re  Ferdinando  di  Napoli.  I giudizii  che  nel  Congresso 
di  Parigi  furono  proferiti  sul  suo  Governo,  preparavano  natural- 
mente i popoli  a mutarlo,  se  vane  fossero  le  querele  della  pub- 
blica opinione,  e le  pratiche  della  diplomazia. 

Al  giovane  suo  Successore  io  mandai  offerendo  alleanza  per 
la  guerra  dell’ indipendenza.  Là  pure  trovai  chiusi  gli  animi  ad 
ogni  affetto  italiano,  e gli  intelletti  abbujati  dalla  passione 

Fra  cosa  naturale , che  i fatti  succeduti  nella  Italia  setten- 
trionale e centrale  sollevassero  più  e più  gli  animi  nella  meri- 
dionale. 

In  Sicilia  questa  inclinazione  degli  animi  ruppe  in  aperta  ri- 
volta. Si  combatteva  per  la  libertà  in  Sicilia  , quando  un  prode 
Guerriero  devoto  all’Italia  ed  a Me,  il  Generale  Garibaldi  salpava 
in  suo  aiuto.  Frano  Italiani  che  soccorrevano  Italiani:  io  non 
poteva,  non  doveva  rattenerli! 

La  caduta  del  Governo  di  Napoli  raffermò  quello  che  il  mio 
cuore  sapeva,  cioè  quanto  sia  necessario  ai  Re  I’  amore , ai  Go- 
verni la  stima  dei  popoli! 

Nelle  Due  Sicilie  il  nuovo  reggimento  s’ inaugurò  col  mio 
nome.  Ma  alcuni  atti  diedero  a temere  che  non  bene  interpre- 
tasse per  ogni  rispetto  quella  politica  che  è dal  mio  nome  rap- 
presentala. Tutta  l’Italia  ha  temuto,  che  all’ombra  di  una  glo- 
riosa popolarità , e di  una  probità  antica  tentasse  di  rannodarsi 
una  fazione  pronta  a sacrificare  il  vicino  trionfo  nazionale  alle 
chimere  del  suo  ambizioso  fanatismo. 

Tutti  gli  Italiani  si  sono  rivolti  a me  perchè  scongiurassi 
questo  pericolo.  Fra  mio  obbligo  il  farlo  perchè  nella  attuale 
condizione  di  cose  non  sarebbe  moderazione,  non  sarebbe  senno, 
ma  fiacchezza  ed  imprudenza  il  non  assumere  con  mano  ferma 
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la  direzione  del  nudo  nazionale , del  quale  sono  responsabile  di- 
nanzi all’  Europa. 

Ho  Tallo  entrare  i miei  Soldati  nelle  Marche  e nell’  Umbria 
disperdendo  quella  accozzaglia  di  gente  di  ogni  paese  e di  ogni 
lingua  , che  qui  si  era  raccolta , nuova  e strana  forma  d’ inter- 
vento straniero,  e la  peggiore  di  tutte. 

Io  ho  proclamato  l’Italia  degli  Italiani,  e non  permetterò  mai 
che  l'Italia  diventi  il  nido  di  sette  cosmopolite  che  vi  si  raccol- 
gano a tramare  i disegni  o della  reazione  o della  demagogia 
universale. 


I*o|»oll  dell'  Italia  Meridionale  ! 


Ee  mie  truppe  si  avanzano  fra  voi  per  raffermare  l'ordine. 

10  non  vengo  ad  imporvi  la  mia  volontà,  ma  a far  rispettare  la 
vostra. 

Voi  potrete  liberamente  manifestarla:  la  Provvidenza  clic 
protegge  le  cause  giuste,  ispirerà  il  volo  che  deporrete  nell'urna 
Qualunque  sia  la  gravità  degli  eventi,  io  attendo  tranquillo 

11  giudizio  dell’Europa  civile,  c quello  della  Storia,  perchè  ho  la 
coscienza  di  compiere  i miei  doveri  di  He,  c di  Italiano! 

In  Europa  la  mia  politica  non  sarà  forse  inutile  a riconci- 
liare il  progresso  dei  popoli  colla  stabilità  delle  Monarchie. 

In  Italia  so  che  io  chiudo  l’èra  delle  rivoluzioni! 

Dato  da  Ancona  addì  nove  Ottobre  milleottocentoscssanta. 


tiTTonio  i;nmi:u: 


Kaium. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAYOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  Di  S.  H.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell’ autorità  a noi  delegata; 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Saranno  promulgate  nelle  Province  Toscane: 

La  Legge  4 marzo  1 848  ; 

I Reali  Decreti  28  Aprile,  16  Settembre  e 14  Ottobre  1848: 
La  Legge  12  giugno  1853,  articoli  3 e 4: 

La  Legge  27  febbraio  185»; 

I Regi  Decreti  3 e 17  Maggio  e 14  Giugno  185»,  nonché 
le  altre  Leggi  e Regolamenti  relativi  all’ordinamento  ed  al  ser- 
vizio della  Guardia  Nazionale,  che  sono  in  vigore  nelle  antiche 
Province  dello  Stalo. 

Art.  2.  Appena  promulgata  la  presente  Legge,  sarà  proce- 
duto alle  operazioni  necessarie  per  l’attuazione  delle  Leggi  e 
Regolamenti  suindicati,  i quali  andranno  in  vigore  tostochò  le 
dette  operazioni  saranno  ultimale. 
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I : ii  Decreto  Reale  determinerà  le  norme  non  che  le  di- 
sposizioni transitorie  occorrenti  per  quest’  attuazione. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  c di  farla  osservare  come  Legge 
dello  Stalo. 

Dato  a Torino,  addì  13  ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOJA. 


(>.  li.  Cassini*. 


Nfi.  Tulle  le  Lessi  e llcgolamenli  filale  nella  presente  furono  già  pubblicale  in 
queste  Province  per  Decreto  Ilenlc  condizionalo  dell' Il  Agosto  18«0.  — E in  se- 
quela del  Decreto  medesimo  sono  siate  anche  inserite  nella  presente  Kart-olla  alla 
data  dell' il  Agosto  a rarle  1173. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  pi  SA  V OJ A-C A R 1GN ANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  H.  NEI  RE6II  STATI 


Visto  il  Decreto  di  S.  M.  il  Re  in  data  sei  giugno  del  cor- 
renle  anno,  relativo  all’ esecuzione  del  Trattato  conchitiso  a Zu- 
rigo tra  la  Sardegna,  l’Austria  e la  Francia; 

Visto  l’art.  3 dello  stesso  Trattato: 

In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegala. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

L’  atto  tinaie  della  delimitazione  dei  nuovi  confini  tra  la  Sar- 
degna e l’  Austria,  coi  rispettivi  piani  topogralici.  sottoscritto  dai 
Commissarj  militari  della  Sardegna,  Austria  e Francia,  e da  S. 
M.  il  lie  debitamente  ratificato,  avrà  la  sua  piena  esecuzione 
come  parte  integrante  del  Trattato  di  Zurigo  del  IO  Novem- 
bre 18  SO 
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Ordiniamo  die  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  .spelli  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dal.  a Torino,  li  13  Ottobre  1860. 


KUGENIO  DI  SAYOJA. 


G Gavoid. 
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ACTE  FINAL 

De  délimitation  de  Ja  frontière  entre  la  Sardaigne  et  les  prorin- 

ces  italiennes  de  /'Autriche , fixée  de'finitivement  par  la 

Commission  Militaire  inslituèe  conformémcnt  aux  Traitès  de 

Zurich  du  10  novem.  1859. 

Par  suite  des  cessions  territoriale?  slipulécs  dans  les  Traités 
conclus  à Zurich  le  10  novembre  1859: 

1.  Entre  Sa  Majesté  l’Empereur  d’Autriehe  et  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Francis  ; 

2.  Entre  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Majesté  l’Em- 
pereur  des  Francis  ; 

3.  Entre  Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne , l’Empereur 
d’Autriche  et  l’Empereur  des  Francis; 

Traités  dont  les  ratifications  ont  été  échangées  par  les  Puis- 
sances  contractantes  le  21  du  méme  mois,  la  délimitation  entre 
les  Etals  du  Royaume  de  Sardaigne  et  les  provinces  italiennes 
de  l’Autricbe  a été  lìxée  de  la  manière  suivante  par  l’article  3 
du  troisiéme  Traitè  ci-dessusr 

« La  frontière  partant  de  la  limite  méridionale  du  Tyrol,  sur 
« le  lac  de  Garda,  suivra  le  milieu  de  ce  lac  jusqu’à  la  hauleur 
« de  Rardolino  et  de  Manerba,  d’où  elle  rejoindra  en  ligne  droite 
« le  point  d’intersection  de  la  zòne  de  défense  de  la  place  de 
« Peschiera  avec  le  lac  de  Garda. 

« Elle  suivra  la  circonférence  de  cette  zòne,  dont  le  rayon, 
« compiè  à partir  du  centre  de  la  place,  est  fixé  à trois  mille 
« cinq  cents  mètres,  plus  la  distance  dudit  centre  au  glacis  du 
« fori  le  plus  avancé.  Du  point  d’intersection  de  la  circonférence 
« ainsi  désignée  avec  le  Mincio,  la  frontière  suivra  le  thalweg 
« de  la  rivière  jusqu’à  I^e  Grazie,  s’étendra  de  Le  Grazie,  en 
« ligne  droite,  jusqu’à  Scorzarolo  suivra  le  thalweg  du  Pò  jusqu’à 
« Luzzara,  point  à partir  duquel  il  n’est  rien  changé  aux  limites 
« actuellcs,  telles  qu’elles  existaient  avant  la  guerre.  » 

253 
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Le  méme  article  3 porle  '<  qu’une  Commission  Militaire,  in- 
« stiluée  par  Ics  Haute*  Parties  contrada nles , sera  chargée 
« d’cxécuter  ce  tracé  sur  le  terrain  dans  le  plus  href  délai  pos- 
i si  hi  e ». 

En  exécution  de  rette  dernière  Convention.  Leurs  Mujeslés 
Koyale  et  Impériales  ont  nommé  pour  leurs  Commissaires,  savoir: 

S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne  : M.  le  chcvalier  Raphael  Cadorna, 
major-général,  chevalier  des  Ordres  des  Ss.  Maurice  et  La  za  re,  etc. 
remplagant  M.  le  comic  Louis  Petitti-Bagliani  de  Roreto,  major- 
général,  chargé  d’unc  autre  mission  ; 

Et  M.  Francois  Uorson,  major  au  corps  d’  Elat-Major,  décoré 
de  la  módaille  de  la  valeur  militaire,  etc. 

S.  M.  l’Empcrcur  d’Autriche  : M.  le  comte  Folliot  de  Cren- 
neville,  lieutenant  général,  décoré  de  la  Croix  du  mèrito  mili- 
taire, etc.  ; 

Et  M.  le  b'arun  Francois  Vlasits,  major  du  corps  d’  Ltat-Major, 
chevalier  de  3.  classe  de  la  Couronnc  de  fer,  etc. 

S.  M.  l’Empereur  des  Francis  : M.  Auguste  Adolphe  Napoléon 
Chauchard,  général  de  hrigade,  commandant  le  Géme  do  l’armée 
fra n^'aise  cn  Italie,  Commandeur  de  l’Ordre  lmpérial  de  la  Légion 
dhonmur.  etc.  ; 

Et  M.  Jules  Louis  Lewal,  chef  d’escadron  du  corps  d’Elat- 
Major,  chevalier  de  l’tìrdre  lmpérial  de  la  Légion  d’honneur,  etc. 

Lesquels,  aprés  s’étre  réunis  à Peschiera,  et  après  avoir 
échangé  leurs  pleins-pouvoirs  trouvés  en  bonne  et  dùe  forme,  se 
soni  constitués  en  Commission  sous  la  présidence  de  M.  le  lieute- 
nanl-général  comte  de  Crconcville.  M.  le  chef  d’escadron  Lewal 
a été  désigné  pour  rcmplir  les  fonctions  de  Secrétaire. 

La  Commission  a commencé  a ossi  tòt  ses  opérations  et  est 
convenue  qu’ellc  admettrait,  cornine  documents  topographiques, 
les  plans  du  cadastrc  lombard  pour  la  planimétrie,  et  Ics  sections 
topographiques  mililaircs  autrichiennes  à l'échelle  de  l (-28,800 
pour  le  figuré  du  terrain. 
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Elle  a ensuite  a r réte  qu’elle  adoptcrait  pour  bases  du  travail 
de  délimitation  doni  elle  était  chargée  les  principe»  suivanls  : 

t.  Chercher  à rendre  la  limite  facile  à reconnaìlre  et  à sur- 
veiller,  en  lui  faisant  suivre,  anlant  que  possihle,  les  accidente 
naturels  dii  sol,  tout  en  tenant  compie  des  exigflnces  militaires 
et  administratives. 

2.  Eviter,  autant  que  faire  se  pourra,  de  diviser  les  parcel- 
le» cadastrales. 

3.  Hans  les  parlies  où  le  Po  et  le  Mincio  formeront  la  fron- 
tière, le  thalweg  ou  courant  principal  déterminera  la  ligne  de 
démarcation  entre  les  deux  Etats  ; mais  la  propriété  des  lles  telle 
qu’elle  aura  été  fixée  par  la  Commission  internationale  et  telle 
qu’elle  sera  décrite  dans  les  2.me  et  4.me  sections  du  présent 
acte,  resterà  immuable  quelque  changement  que  subissent  ces 
cours  d'eau. 

4.  Cette  invariabilité  cesserà  d’avoir  son  eflfet,  en  cas  d'agré- 

gation  d'unc  He  à l’une  des  rives  Cette  Ile  passera  alors  en 
toute  souveraineté  et  propriété,  sous  la  domination  de  la  Puis- 
sance  qui  possedè  la  rive  altenante.  • 

5.  En  cas  de  formation  de  nouvelles  tles,  ou  de  réunion  de 
deux  ou  plusieurs  lles,  appartenant  à des  Etats  dilTérents,  l’altri- 
bution  des  droits  de  souveraineté  et  de  propriété,  à l’un  ou  à 
Vautre  des  deux  Etats,  résultera  de  leur  situation  par  rapport-  au 
thalweg  alors  existant. 

Celle  agrégation  sera  considérée  commc  effectuée  lorsque 
l'exhaussemenl  du  fond  du  canal  qui  séparé  les  tles  entre  elles 
ou.de  la  rive  attenantu,  atleindra  la  hauteur  moyenne  entre  les 
basses  et  les  hautes  eaux  ordinaires. 

6.  Dans  le  cas  prévu  par  les  articles  précédents  où  il  y aura 
mulation  de  propriété  sur  un  territoire,  ou  prise  de  possession 
d’une  He  nouveiletnenl  formée,  ce  fait  sera  constate,  à la  de- 
mande  de  l’un  des  Etats,  par  un  acte  oflìciel  dressé  sur  les 
lieux  par  des  Commissaires  spéciaux. 
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Les  impòts  dùs  au  nouveau  Gouvernement  daleront  de  l'acte 
officiel  sus  énoncé. 

La  Commission  a,  en  outre,  adepto  les  dispositions  suivantes: 
« 1.  Sur  la  frontière  de  terre,  les  limites  seront  marquées  par 

des  bornes  en  pierre  ou  par  des  potcaux  en  bois  dans  les  points 
où  il  ne  sera  pas  possible  de  piacer  des  bornes. 

Les  bornes  en  pierre  seront  taillées  en  forme  de  prismes 
rectangulaires  ayant  vingl-sept  centimètres  de  còté,  et  un  mètre 
soixante  centimètres  de  haulcur,  doni  la  moitié  sera  enterrée  ; 

2.  L'Autriche  sera  chargée  de  la  confection  et  de  la  pose 
des  marques  de  bornage,  ainsi  que  de  loutes  Ics  opórations  géo- 
dèsiques.  topographiques,  et  aulres  concernant  la  détermination 
et  le  tracé  de  la  nouvelle  frontière  ; 

3.  Les  frais  de  délimitation,  le  prix  des  pierres  et  des  po- 
teaux  de  bornage,  celui  du  transport  de  ces  matériaux  à pied 
d oeuvre , les  prix  des  journées  de  travail  et  du  logemenl  des 
liommes  employés  aux  opórations  de  bornage,  seront  supportés 
par  moilió  par  les  deux  Ktats  iimitrophes , d’ après  les  comptes 
approuvés  par  la  Commission  ; 

4.  Les  bornes  ou  poteaux  porteront,  sur  les  deux  còtós  fai- 
sant  face  aux  Etals  Iimitrophes,  un  numero  d’ordre  doni  la  sèrie 
rommencera  au  lac  de  Garda  et  se  continuerà  sans  interruplion 
jusqu’à  1'aulre  extrémité  de  la  frontière  ; 

5.  Les  bornes  seront  posées  à ehaque  changement  de  di- 
rection et  en  vue  fune  de  l’autre  ; 

6.  Dans  les  endroits  où  la  frontière  traverserà  des  plantalions 
d’arbrcs,  des  brouissailles  ou  des  roseaux,  le  sol  sera  dénudè  de 
manière  à former  des  percèes  ou  clairières  ayant  une  largeur  de 
quatre  mèlres  de  cliaque  còlè  de  la  limite; 

7.  L’entretien  et  le  remplacement  des  marques  de  bornage 
seront  à la  charge  des  Gouvernements  Iimitrophes,  le  Gouverue- 
ment  Sarde  pourvoyant  à la  conservation  des  numéros  pairs,  et 
le  Gouvernement  Autrichien  à celle  des  numéros  impairs. 


V. 
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Les  percées  ou  clairière9  seroni  entretenues  par  chaquc  lhiis- 
sance  sur  son  lerritoire  ; 

8.  Sur  les  ponls  du  Mincio  des  poleaux  en  bois  marqueront 
la  frontière  et  seront  placès  au  milieu  de  la  longueur  de  chaque 
poni,  sons  la  réserve  des  dispositions  de  l’article  19  du  Traité 
de  Zurich,  qui  porte  que  « le  Gouvernement  Autrichien  et  le  Gou- 
« vernement  Sarde  s’engagent  à régler  par  un  acte  spéciai  lout 
« ce  qui  tient  à la  propriété  et  à l’entretien  des  ponts  et  pas- 
* sages  sur  le  Mincio,  là  où  il  forme  la  frontière,  aux  constru- 
» clions  nouvelles  à faire  à cet  égard  aux  frais  qui  en  résulte- 
« ront  et  à la  perception  des  péages. 

9.  Les  poteaux  placés  sur  les  ponts  prendront  rang  dans  le 
numérotage  général  des  marques  de  bornage , et  leur  entretien 
incomberà  à l’une  ou  à l’autre  Puissance  selon  le  numéro  pair 
ou  impair  qu'ils  porteront,  comme  il  a été  dit  ci-dessus. 

10.  Dans  le  but  d’empécher  l’allération  que  des  constructions 
qu’on  éleverait  à l’avenir  sur  les  rives  des  cours  d'eau  formant 
frontière,  pourraient  apporter  au  règi  me  des  eaux.  et  pour  sau- 
vegarder  à cet  égard  les  intéréts  des  propriétaires  riverains , la 
Commission  cappelle  que  l’article  20  du  traité  de  Zurich  a pourvu 
aux  difficultés  qui  pourraient  s’élever  à cet  égard , en  prescri- 
vant  que  « Là  ou  le  thalweg  du  Mincio  marquera  désormais  la 
« frontière  entre  la  Sardaigne  et  l’Autriche , les  constructions 
« ayant  pour  objet  la  reclification  du  Iit  et  de  l’endiguement  de 
« rette  rivière,  ou  qui  seraient  de  nature  à altérer  son  courant, 
« se  feront  d’un  commun  accord  entre  les  deux  Etats  limitro- 
« pbes. 

« Un  arrangement  ultérieur  réglera  celle  matiére.  » 

11.  Les  stipulations  des  articles  19  et  20  relatés  ci-dessus 
nc  concernant  que  le  cours  du  Mincio,  la  Commission  est  con- 
venue  qu’elles  seront  également  appliquées  au  cours  du  Po,  dans 
la  partie  où  ce  fleuve  forme  la  frontière. 

12.  Le  présent  acte  final  qui  résumé  et  constate  les  opéra- 
tions,  et  renferme  les  engagements  réciproques  jugés  convena- 
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bles  pour  garantir  la  stabilito  ut  l’inv iolabilitó  de  la  frontière, 
sera . ainsi  quc  les  plans  et  annexes  qui  i’accnmpagnent,  établi 
au  nombre  de  trois  exemplaires  certi (lés  par  tous  les  membres 
de  la  Conmiission. 

13.  La  ratifìcation  de  cet  acte  final  sera  réservée  aux  Sou- 
verains  mèmes  des  Etats  représentés. 

Ces  prélitninaires  étant  admis,  la  Commission  s’est  occupée 
de  délerminer  les  limites  qui  devaient  former  dorénavant  la  sé- 
paration  entre  les  deux  Etats  limilrophes,  et  elle  a fixé  définiti- 
vement  le  tracé  de  la  nouvelle  frontière  ainsi  qu’il  9era  dii 
plus  bas. 

Celle-ci  se  trouve  diviste  naturellement  en  qualre  parties 
distinctes,  savoir  : La  zòne  aulour  de  Peschiera  — Le  cours  du 
Mincio  — L 'intervalle  entre  le  Mincio  et  le  Po  — Le  cours 
du  Po. 


I .re  SECTION. 

Patite  de  la  frontière  formant  la  zone  de  défense  aulour 
de  Peschiera,  depuis  le  lac  de  Garda  jusqu'au  Mincio. 

Aux  termes  de  l’article  3 du  Traité  de  Zurich,  la  frontière 
autour  de  Peschiera , formant  la  zòne  de  défense  de  celle  place, 
doit  suivre  ur.c  circonférence  doni  le  rayon,  compté  à partir  du 
ccntre  de  la  place , est  flxé  à trois  mille  cinq  cents  mètres 
(3500  m.),  plus  la  distance  dudit  centre  au  glacis  du  fort  le 
plus  avancé 

La  Commission  a déterminé  le  centre  de  la  place  ainsi  que 
la  distance  de  ce  centre  à la  créte  du  glacis  de  fort  le  plus 
avancé,  laquelle  s’est  trouvée  ótre  de  mille  huit  cent  soixanle 
mètres  ( 1800  m.).  Cette  distance  augmenlée  de  trois  mille  cinq 
cents  mètres  porte  à cinq  mille  tros  cent  soixante  mètres  (5360  m.) 
la  longueur  du  rayon  de  la  circonférence  qui,  ayant  son  centre 
au  centre  de  la  place,  forme  la  zòne  de  défense  de  Peschiera. 
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Celle  circonfcrencc  ayanl  aitisi  élé  déterminée  et  tracce  sur 
les  carica , la  Commission  6'est  transporlée  sur  les  lieux , et  le- 
nant  compie  des  principes  qu’elle  a adoptés,  elle  a fixé  la  fron- 
tière ainsi  qu’il  suit  (I): 

En  partanl  de  la  limite  mérldionale  du  Tyrol,  sur  le  lac  de 
Carda , la  frontière  suit  le  milieu  du  lac  jusqu’à  sa  rencontre 
avec  la  ligne  droite  jolgnant  les  villages  de  Bardolino  et  de 
Manerba. 

De  ce  point  de  rencontre,  elle  rejoint,  en  ligne  droite,  la 
borite  N.  I sur  le  bord  móridional  du  lac. 

Celle  borne  formant  le  point  de  départ  de  la  zrtne  aulour 
de  Peschiera,  a été  placée  dans  le  prolongement  du  bord  orien- 
tai de  la  strada  consorziale  della  villa  Onofrio. 

De  ce  point  la  frontière , aprós  avoir  coupé  transversalement 
la  route  de  Rivoltella  à Peschiera , rejoint , à la  borne  N.  2,  le 
bord  orientai  du  chemin  précité,  doni  la  propriété  roste  à la 
Sardaigne,  et  le  suit  jusqu’à  la  rencontre  du  Ganfo  del  prato 
serrato , borne  N.  4. 

Elle  remonte  vers  le  Sud  le  milieu  de  ce  cours  d’eau  jus- 
qu’à la  borne  N.  7.  En  ce  point  le  Ganfo  se  diviso  en  deux 
branches  presque  parallèle»  ; le  tracé  suit  la  branche  occidentale 
jusqu’à  la  strada  comunale  di  mezzo,  borne  N.  9. 

La  frontière  tourne  vers  l’Ouest  en  suivant,  entre  les  bornes 
IN’.  9 et  10,  le  bord  septentrional  du  fossé  Nord  de  ce  dernier 
chemin  qui  reste  à l’Autriche. 

Elle  continue  vers  l'Ouest  entre  les  bornes  N.os  IO,  II,  12 
et  13  par  le  milieu  du  fossé  servant  de  limite  entre  les  cora- 
munes  de  Sermione  et  de  Peschiera,  jusque  près  de  la  casa 
Borghetto , qu’elle  laisse  au  Nord-Ouest. 

Arrivée  à ce  point  (borne  N.  13),  elle  tourne  au  Sud  en 


(l),V#jr  le  Tableau  d’aasemblage  et  le*  feuilles  ile  dessin  N.o*  I,  2,  3,  1,  5,  6, 
7,  8,  9,  IO,  11  el  12  (or inani  l'auncxe  N.  1,  ilrpocé  aux  Archivi'*  da  Miniatóre  des 
Affaire*  Elrang^res. 
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suivant  la  limite  entre  lés  communes  de  Rivoltella  et  de  Pe- 
schiera, marquée  par  les  bomes  N.os  l i,  15,  16,  17  et  18,  jus- 
qu’à la  strada  comunale  di  mezzo  déjà  nommée. 

Elle  suit  de  là  vers  ì’Ouest  le  bord  septentrional  du  fossé 
Nord  de  ce  chemin  jusqu’à  la  borne  N.  IO,  rnarquant  la  limite 
entre  les  communes  de  Rivoltella  et  de  Peschiera.  Dans  ce  par- 
cours,  le  chemin  ci-dessus  appartieni  à l'Autriche. 

La  frontière  traverse  ce  chemin,  et  continue  vers  le  Sud  la 
limite  entre  les  deux  communes  précitées  marquée  par  les  bor- 
nes  N.os  20,  21  et  22,  en  prolongeant  en  ligne  droite  la  der- 
nière  direction  jusqu’à  la  borne  N.  23  placée  sur  le  bord  méri- 
dional  de  la  chaussée  du  chemin  de  fer  de  Desenzano  à Pe- 
schiera. 

' Elle  coupé  transversalement  celle  chaussée  entre  Ics  bomes 
N.os  22  et  24 , puis  suit  vers  l’Est  le  pied  du  talus  méridional 
de  (adite  chaussée  jusqu’à  la  parcelle  2519.  De  là  elle  se  dirige 
vers  le  Sud  sur  une  longueur  d’environ  36  mètres , puis  tourne 
vers  l’Est  en  coupant  longitudinalement  la  parcelle  326 , jusqu’à 
la  borne  N.  25 , où  elle  rejoint  le  Ganfo  del  prato  serrato. 

Le  tracé  remonte  le  milieu  du  Ganfo  jusqu’à  la  borne  N.  29, 
point  d’intersection  avec  le  fossé  formant  la  limite  entre  les  par- 
celles  480  ei  487  de  la  commune  de  Pozzolengo. 

Il  prend  entre  les  bomes  N.os  29  et  30  le  milieu  de  ce  fossé 
vers  l’Est  jusqu'à  la  strada  consorziale  del  Rovere , et  suit  de 
là,  vers  le  Sud,  jusqu’à  la  borne  N.  31,  le  bord  Occidental  de 
ce  chemin  qui  reste  à l’Autriche.  Il  se  dirige  ensuite  vers  l’Est, 
sur  la  borne  N.  32,  par  le  bord  méridional  d’un  chemin  d’exploi- 
tation  qui  forme  la  limite  Sud  de  la  parcelle  461  , et  qui  reste 
à l’Autriche. 

La  frontière  se  prolonge , entre  les  bomes  N os  32  et  33 
jusqu’à  la  strada  consorziale  dei  Pirenei  en  laissant  au  Nord  la 
casa  Fenilelto  Comincli. 

Arrivée  en  ce  point,  près  duquel  se  trouve  un  puits  , la 
frontière  suit  d’abord  vers  le  Sud , jusqu'à  la  borne  N.  34  , le 


Digitized  by  Googl 


2017 


borei  Occidental  de  ce  dernier  chemin , puis  vers  le  Sud  Est , 
entre  les  bornes  N.os  34,  35  et  36,  le  bord  méridional  de  ce 
raéme  chemin  qui  reste  à l’Autriche. 

Elle  quitte  ce  chemin  à sa  renconlre  avee  la  limite  Ouest 
de  la  parcelle  791  (borne  N.  36),  et  contourne  cette  limite  ainsi 
que  celles  des  parcelles  795,  804,  3707  et  805,  passant  entre  la 
casa  dei  Pirenei  et  San  Giacomo  di  sotto.  Elle  est  marquée  dans 
ce  trajet  par  les  bornes  N.os  36,  37,  38  et  39. 

.La  frontière  étant  arrivée  à la  strada  comunale  del  Predo- 
tiico,  non  loin  au  No'rd  de  la  Chapelte  de  San  Giacomo  di  sopra, 
remonte  le  bord  Ouest  de  ce  chemin  vers  le  Sud  jusqu’à  la 
borne  N.  40,  contourne  le  bord  septentrional  du  chemin  au  Nord 
de  la  Chapelle  jusqu’à  la  borne  N.  41  , d’où  elle  suit  vers  le 
Sud  le  bord  Est  de  ce  méme  chemin  jusqu’à  l’embranchemcnt 
du  chemin  delle  Ulive,  borne  N.  43.  Dans  cette  partie  de  la  fron- 
tière la  partie  du  chemin  del  Predonico  qui  se  dirige  au  Nord  de 
la  Chappelle  de  San  Giacomo  di  Sopra,  et  qui  est  comprise 
entre  les  bornes  N os  39  et  40,  appartiendra  à l’Autriche , et  sa 
continuation  autour  de  la  Chapelle  et  jusqu’au  chemin  delle  Ulive, 
bornes  N.os  40,  41,  42  et  43,  sera  la  propriété  de  la  Sardaigne, 
de  Ielle  sorte  que  les  chcmins  qui  contournent  au  Nord  et  à 
l’Est  là  Chapelle  et  la  ferme  de  San  Giacomo  di  Sopra  appartieni 
à cette  dernière  Puissance. 

A partir  de  la  borne  N 43 , le  tracé  suit,  vers  le  Sud,  le 
bord  Occidental  du  chemin  delle  Ultbe  qui  appartient  à l’Aulri- 
che,  dans  le  trajet  marqué  par  les  bornes  N.os  43,  44,  45,  46, 
47  et  48 , jusqu’à  la  strada  consorziale  del  Vivaro  doni,  elle 
longe , vers  le  Nord-Est,  le  bord  méridional  jusqu'à  la  parcelle 
941  où  se  trouve  la  borne  N.  49. 

Il  contourne,  entre  les  bornes  N.os  49,  50,  51  et  52,  la  li- 
mite qui  séparé  les  parcelles  941  et  942  de  celle  cotée  1354  , 
puis,  la  limite  entre  les  parcelles  1354  d’une  part,  et  1069  et 
1 340  d’aulre  part , et  suit  jusqu'à  la  borne  N.  53  le  milieu  du 
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fossé  qui  séparé  les  parcelles  1341  et  1342,  arrivant  ainsi  au 
ruisseau  dit  Duyale  di  Rione. 

La  frontiere  suit , vers  l’Est , le  milieu  de  ce  ruisseau  jus- 
qu’à  la  strada  comunale  de  Pozzolengo  à Ponti , traverse  celle 
route  à la  borne  N.  55,  continue  à suivre  ce  méme  ruisseau  en 
contournant,  cntre  les  bornes  N.os  55,  50  et  57,  la  parcelle  1312, 
et  rejoint  à la  borne  N.  57,  presqu’en  face  de  la  casa  Colombaia, 
la  strada  consorziale  delle  Subbioniere  alle  paludi. 

De  là , la  frontière  continue  à suivre , jusqu’à  la  borne 
N.  50  , le  méme  ruisseau  qui  bordo  à l'ESt  le  chemin  désigné 
ci-dcssus , Icquel  appartieni  à la  Sardaigne. 

Au  point  marqué  par  la  borne  N.  5!)  où  ce  métne  chemin 
renconlre  l’exlrémité  Ouest  de  la  parcelle  N.  1242,  la  frontière 
suit  vers  le  ^ud,  et  jusqu’à  la  borne  N.  60,  le  bord  orientai  du 
chemin  d’exploitation  qui  limite  à l’Est  Ics  parcelles  1286  et  1284, 
et  qui  reste  à la  Sardaigne.  Puis  elle  tourne  vers  l'Est  en  sui- 
vant , enlre  les  bornes  N.os  60  et  61  , le  milieu  du  fossé  qui 
forme  la  limite  Nord  de  la  parcelle  1247  jusqu’au  Scolo  Rcdone. 

Elle  remonte,  à partir  de  la  borne  N.  61  , le  milieu  de  ce 
canal  vers  le  Sud  jusqu’à  la  borne  N.  62,  puis  prend , entre  les 
bornes  N os  62.  63,  64  et  65,  le  milieu  du  fossé  qui  se  dirige 
vers  l’Est , sur  la  casa  dei  Paroni  par  la  limite  Sud  des  par- 
celles 105  , 104,  103  et  102  de  la  commune  de  Monzambano 
jusqu'à  la  strada  comunale  della  Prandina. 

Elle  suit,  entre  les  bornes  N.os  65  et  66  le  còlè  Occidental 
de  ce  dernier  chemin  qui  reste  à la  Sardaigne,  prend  vers  l’Est 
le  bord  Nord  de  la  strada  comunale  dei  Paroni,  jusqu’à  la  borne 
N.  68  où  vieni  aboulir  le  chemin  de  traverse  qui  se  dirige  vers 
le  Sud  en  passant  entre  les  parcelles  132  et  135. 

La  frontière  traverse  ensuite  la  strada  dei  Paroni  entre  les 
bornes  N.os  68  et  69,  et  continue  à suivre  le  bord  meridional 
de  ce  dernier  chemin,  qui  appartieni  alors  à l’Autriche , jusqu’à 
la  borne  N.  73  où  , en  se  retournant  vers  le  Sud , il  se  divise 
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en  deux  branchcs , l’une  comunale  de  Siser  . l'aulre  consorziale 
traversant  le  groupe  de  maisons  de  Siser. 

i.a  frontière  suit  entre  les  bornes  N.os  73,  74,  73  et  76  le 
bord  orientai  du  chemin  comunale  ci  dessus , qui  appartieni  à la 
Sardaigne  ; elle  prend  ensuite , vcrs  l'Est , le  bord  Nord  de  la 
strada  comunale  della  Colombara  ed  Albera,  qui  appartieni  éga- 
lement  à la  Sardaigne  ; contourne  le  terrain  vague.  marqué  par 
les  bornes  N.os  78,  79,  80  et  81,  attenant  à la  maison  de  l’A/- 
bera  siluée  au  Nord  du  chemin , et  laisse  ensuite  à l’Est  la  casa 
Zerbi. 

Elle  rejoint  prés  de  la  bornc  N.  89  la  strada  comunale  de 
Pozzolengo  à Monzambano , doni  elle  suit  le  bord  Nord  jusqu'à 
la  borne  N.  94,  laissant  au  Sud  la  casa  Colombara.  Dans  ce 
trajet  cette  dernière  route  appartieni  à la  Sardaigne. 

Elle  quitte  celte  route  à la  borne  N.  94,  et  prend  le  sentier 
qui  se  dirige  vers  le  Nord-Est  et  forme,  de  la  borne  N.  9t  à la 
borne  N.  97,  la  limite  entre  les  parcelles  2181  , 3064  et  2174 
d’une  pari,  et  2301  , 3114,  3115.  3116,  2300  et  2299  d'autre 
part.  Ce  sentier  reste  à la  Sardaigne. 

A partir  de  la  borne  N 97,  la  frontière  traverse  la  parcelle 
2299  jusqu'à  la  borne  N.  98 , lourne  au  Sud  jusqu’à  la  borne 
N.  99  entre  les  parcelles  2299  et  2286  , en  suivant , entre  les 
bornes  N.os  97,  t>8  et  99,  le  milieu  d’un  fossé  ; puis  prend,  vers 
l’Est,  entre  les  bornes  Nos  99  et  100,  d’abord  le  fossé  formant 
la  limite  Sud  des  parcelles  2286 , 2288 , 2289 , 2290 , 2295  , et 
ensuite  un  chemin  d’exploitation  bordò  au  Nord  d’un  mur  de 
soutènement , et  limilanl  au  Sud  les  parcelles  2295,  2293 
et  1441. 

Elle  rejoint  alors,  à la  borne  N.  100,  la  strada  comunale 
de  Pozzolengo  à Monzambano,  dont  elle  suit,  vers  le  Sud-Est, 
le  bord  Nord  Est  jusqu'à  la  borne  _N.  101  , cette  route  apparte- 
nant  à la  Sardaigne. 

' Elle  prend  ensuite  vers  l’Est  de  la  borne  N.  101  à la  borne 
N.  102  le  bord  Nord  du  sentier  formant  la  limite  Sud  de  la  par- 
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celle  1351  , de  là  jusqu'à  la  borne  N.  103  le  milieu  d’un  fossè 
égalemcnt  au  Sud  des  parcelles  1352  et  1353  , puis  remonte  au 
Nord  jusqu’à  la  borne  N.  194  le  long  de  la  limite  Est  de  celle 
dernière  parcelle;  coupé  entre  les  bornes  N.os  104  et  105  la 
parcelle  1356,  contourne , en  suivanl  les  bornes  N.os  106,  107, 
108,  169,  HO  et  1 1 1 , le  picd  d'uri  mamelon  formant  la  limite 
Nord  de  cette  dernière  parcelle , et  rejoint  à la  borne  N.  Ili  la 
strada  comunale  della  Mostrappa. 

De  ce  point  la  frontière  remonte  vers  le  Nord , jusqu’à  la 
borne  N.  112,  en  suivant  le  còlè  Guest  de  celle  dernière  mule 
qui  appartieni  à la  Sardaigne,  puis  prend  vers  le  Sud-Est  le  mi- 
lieu d’un  foilsè  qui  traverse  les  parcelles  1367,  1368  et  1369, 
entro  les  bornes  N.os  1 1 2 et  115. 

Elle  continue  vers  l’Est  en  suivant,  de  la  borne  N.  115  à la 
borne  N.  118,  la  limite  Sud  des  parcelles  1369  et  1375,  jus- 
qu  a la  strada  comunale  de  Monzambano  à Ponti. 

Elle  remonte  vers  le  Nord,  jusqu’à  la  borne  N.  119,  par 
le  bord  Occidental  de  cette  dernière  route  qui  reste  à la  Sar- 
daigne. 

Elle  traverse  cette  route  entre  les  bornes  N.os  119  et  120, 
et  suit  jusqu’à  la -borne  N.  125  le  bord  méridional  de  la  strada 
comunale  del  Cazzo  qui  reste  à l’Autriche , et  qui  forme  une 
partie  de  la  limite  des  territoires  des  communes  de  Monzambano 
et  de  Peschiera. 

Elle  continue  enfin  à suivre  la  limite  entre  ces  deux  Com- 
munes jusqu’à  la  borne  N.  131  placée  sur  la  rive  droile  du 
Mincio,  et  rejoint  perpendiculairemenl  le  thalweg  de  celle  ri- 
vière. 

Le  tracé  de  la  frontière'  autour  de  Peschiera  se  trouve  ainsi 
complétement  délerminé  et  borné. 
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2. me  SECTION. 

Parlie  de  la  frontière  fornire  par  le  Mincio. 

Le  thalweg  du  Mincio  forme  la  frontière  depuis  le  poinl  où 
il  est  coupé  par  la  limite  de  la  zòne  aulour  de  Peschiera  jus- 
qu’à  la  hauteur  de  Le  Grazie.  Ce  thalweg  e§t  indiqué , tei  qu'il 
a été  déterminé  par  la  Commission  Militarne,  sur  la  carte  topo- 
graphiqne  ci-jointe  sous  le  N.  S et  sur  ses  annexes  (I). 

Toutes  les  iles  du  Mincio  comprises  dans  la  partie  de  cette 
rivière  qui  forme  frontière,  ont  regu  un  numero  d'ordre ‘depuis 
! jusqu’à  47 , ainsi  quc  cela  est  indiqué  sur  les  annexes. 

Suivant  les  principes  admis  par  la  Commission , les  iles  ont 
été  attribuées  à la  Sardaigne,  ou  à l’Autriche  suivant  qu’elles 
se  sont  trouvées  à gauche  ou  à droite  du  thalweg,  tei  que 
celui-ci  exJstait  au  moment  ou  il  a été  déterminé  par  la  Com- 
mission. 

L’attribution  de  ces  iles  à l’une  ou  à l’autre  de  ces  deux 
Puissames  a été  faite  de  la  manière  suivante  : 

I.  Dans  le  groupe  de  huit  iles  situé  en  amont  du  pont  de 
Monzambano , celles  qui  portent  les  N.os  1 , 2 , 3 et  4 sont  à 
VAutriche , celles  portant  les  N.os  5 , 6 , 7 et  8 sont  à la  Sar- 
daigne. 

2.  Dans  le  groupe  de  trois  Iles  situé  entre  la  casa  Can- 
tinola et  la  casa  Barona , l’Autriche  posséde  le  N.  Il,  et  la  Sar- 
daigne les  N.os  9 et  10. 

3 Le  groupe  de  4 Iles  situò  en  amont  des  ruines  de  l'an- 
fien  barrage  en  magonnerie  de  Valeggio,  qui  comprend  les 
N.qs  12,  13,  14  et  13,  est  en  entier  à l’Autriche. 

4.  L’Ile  N.  16  située  en  avai  du  barrage  précité  de  Va- 
leggio appartieni  à l’Autriche. 


(1)  Yoir  la  carie  lopographique  X.  5,  en  dcux  fenilica,  cl  scs  annexes,  dé|K>$éc 
aux  Archi ves  du  Ministèrc  iles  Aflaires  Elrangères. 
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5.  Dans  le  groupe  de  cinq  lles  siine  en  avai  du  poni  de 
Valeggio , les  N.os  17,  18,  19  et  21  soni  à la  Sardaigne  ; le 
N.  20  à l'Autriche. 

6 L’Ile  N.  22  située  un  peu  en  avai  de  la  casa  Bassa- 
Fornace  appartieni  à la  Sardaigne. 

7.  Le  groupe  de  trois  lles  situé  à Molino  di  Volta , com- 
prenant  les  N.os  2!},  24  et  25,  est  en  entier  à la  Sardaigne. 

8.  Le  groupe  de  trois  lles  situé  à Pozzolo , comprenant 
les  N.os  26,  27  et  28,  appartieni  en  totalité  à l'Autriche. 

9.  Llle  N.  29  situé  un  peu  en  amont  de  la  casa  Falzoni 
est  à l’Autriche. 

10  L’He  N.  30,  située  un  peu  en  amont  de  la  casa 
Bertoi , appartieni  à l’Autriche. 

i 1 . Dans  le  groupe  de  six  lles  situé  à Massimbona , les 
N.os  33,  34  et  36  sont  à l’Autriche:  les  N.os  31,  32  et  35  à la 
Sardaigne. 

12.  Dans  le  groupe  de  deux  lles  situé  en  amont  de  la 
casa  Dossi  le  N.  38  est  à l’Autriche , le  N.  37  à la  Sardaigne. 

13.  Les  deux  lles  situées  à casa  dell’Orlo,  et  portanl  les 
N os  39  et  40 , appartiennent  à la  Sardaigne. 

Dans  la  plus  grande  de  ces  deux  lles  se  trouve  une 
maison  nommée  Casa  del  Sole. 

14.  En  amont  du  pont  de  Goito,  des  digues  partant  de 
chacune  des  deux  rives,  vont  se  rejoindre  vers  le  milieu  de  la 
rivière,  ne  laissant  entre  elles  qu’une  vanne.  Le  thalweg  passe 
par  cette  vanne,  et  arrive  au  pont  entre  les  deux  digues. 

15.  L’ile  N.  4t  , située  en  avai  de  la  casa  Gua,  appar- 
tieni à la  Sardaigne. 

16.  Le  petit  banc  de  sable  N.  42,  situé  en  amont  dq  la 
casa  Casale , appartieni  è l'Autriche. 

17.  Enfin,  dans  le  groupe  de  cinq  lles  situé  à la  hauteur 
du  hameau  de  Secca , l’Autriche  possedè  les  N.os  43,  44,  43  et 
47,  et  la  Sardaigne  le  N.  46. 

Le  point  où  le  thalweg  du  Mincio  cesse  de  former  la  fron- 
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tiere  a été  déterminé  par  lintersection  de  ce  thalweg  avec  une 
perpendiculaire  à sa  direction  passant  an  Nord-Ouest  de  Le 
Grazie. 

La  Commission  a reconnn  que  dans  la  partie  du  Mincio  qui 
forme  la  limite  entre  les  deu\  Etats,  il  n’existe  que  trois  ponts, 
savoir  : à Monz.imbano , un  poni  en  bois  sur  pilotis  ; à Valeg- 
gio,  un  poni  dont  la  moitié  est  en  ma$onneric,  et  est  attenantc 
à la  rive  gauche,  et  dont  l’autre  moitié  est  en  charpente  et  at- 
tenante  à la  rive  droite  ; enfin  à Goito,  un  pont  en  ma^onnerie, 
dont  deux  arches  ont  été  réparées  en  charpente. 

Trois  poteaux  portant  les  N'.os  132,  133  et  13*  ont  été  pla- 
cés  respectivement  sur  le  milieu  de  ces  trois  ponts. 

3. Me  SEGTION. 

Partie  de  la  frontière  entre  le  Mincio  et  le  Po  depuis 
Le  Grazie  jusqu’à  Scorzarolo. 

La  frontière  entre  Le  Grazie  et  Scorzarolo  a été  tracée  en 
prenan!  pour  direction  la  ligne  dròite  passant  à l’Ouest  des  der- 
niéres  maisons  de  ces  deux  villages  qui  restent  à l'Autriche  ; 
toutefois  la  Commission  s’est  attaché®  dans  les  détails,  à suivre 
autant  que  possible  les  limites  nattireiles  en  évitant  de  morceler 
les  parcelles  de  terrain. 

il  a été  dit  ci-dessus  que  le  point  où  le  tlialweg  du  Mincio 
cesse  de  former  la  frontière,  a été  déterminé  par  l’intersection 
de  ce  thalweg  avec  la  perpendiculaire  à sa  direction  passant  au 
Nord-Ouest  de  Le  Grazie.  Ce  point  marqué  par  le  poteau  N.  135 
a été  joint  au  poteau  N 137  placò  au  milieu  de  l’extrémité  Nord 
du  canal  qui  séparé  les  parcelles  36  et  4*. 

Dans  le  cas  où  le  thalweg  viendrait  à changer , après  la 
constatation  de  ce  changement  fa  ite  ainsi  quii  a été  dit  ■ plus 
haut,  les  poteaux  Nos  135  et  136  changeront  seuls  de  place; 
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le  poteau  N.  137  resterà  immuable,  et  sera  le  point  de  départ 
de  la  frontière  de  terre. 

Depuis  le  poteau  N.  137,  la  frontière  suit  le  milieu  du  canal 
qui  séparé  les  parcelles  36  et  44  jusqu’à  son  extrémité  Sud  mar- 
quée  par  le  poteau  N.  138,  et  prend  vers  l’Ouest  le  milieu  du 
fossé  qui  séparé  la  parcelle  37  de  celles  cotées  36  et  22  jusqu’à 
la  strada  di  Rivalla  à Le  Grazie  ; elle  est  marquée  dans  ce  tra- 
jet par  Ics  bornes  N.os  139  et  140. 

lille  prend  alors,  vers  le  Sud-Est , le  bord  orientai  du  fossé 
Est  de  cette  route  jusqu’au  prolongement  du  chemin  de  Ca  di 
Luppa  à Le  Grazie,  berne  N.  141  ; puis  elle  suit  le  bord  Sud  de 
ce  chemin  jusqu’uu  fossé  (borne  N.  142J  qui  séparé  la  parcelle 
14  de  celles  cotées  21  et  19  ; continue  vers  le  Sud  par  le  milieu 
# de  ce  fossé  jusqu’à  la  borne  N.  143,  et  se  prolonge  entre  les 
bornes  N.os  143  et  145  par  le  milieu  du  fossé  entre  les  par- 
celles 14  et  57  jusqu’à  la  Strada  Cremoiuse  qui  va  à Le  Grazie. 

La  frontière  suit  d'ubord  , jusqu'à  la  borne  N.  146,  le  milieu 
du  fossé  Ouest  dudit  chemin  qui  reste  à 1’  Autriche,  puis,  le  mi- 
lieu du  fosse  Nord  de  la  rodte  royale  de*  Castellucchio  à Man- 
toue  jusqu’à  la  borne  N.  147  placée  dans  le  prolongement  du 
milieu  du  fossé  qui  borde  à l’Ouest  le  chemin  conduisant  à la 

i 

Campagna  alta  di  Cristo/ori,  lequel  appartieni  à l’Autriche 

Elle  suit  le  milieu  de  ce  dcrnier  fossé  jusqu’à  l’embrachc- 
ment,  marqué  par  la  borne  N.  1 48,  du  chemin  qui  longe  au  Sud 
la  parcelle  147,  et  aboutit  au  Molino  di  Campagna,  et  elle  con- 
tinue entre  les  bornes  N.os  148  et  149,  par  le  milieu  du  fossé 
qui  borde  au  Nord  ce  dcrnier  chemin,  qui  reste  à l’Autriche. 

Depuis  le  Molino  di  Campagna,  la  frontière  est  marquée  en- 
tre  les  bornes  N.os  149  et  151,  par  le  bord  Est  et  Sud  du  che- 
min  ile  le  Grazie  à la  Crocette  qui  traverse  l’Osone-nuovo,  et 
qui  appartieni  à la  Sardaigne. 

Elle  se  dèlache  du  chemin  au  Fosso  dei  Gamberi,  doni  elle 
suit  le  milieu  en  aliarli  vers  le  Sud  depuis  la  borne  N.  151  ju- 
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squ’à  celle  N.  158.  Ce  cours  de'eau  forme  la  séparalion  des  com- 
munes  de  Curtatone  et  de  Castellucchio. 

Arrivò  au  pont  en  bois  du  chemin  de  Ca-Moranti  a San  Lo- 
renzo, borne  N.  158,  la  frontière  suit  jusqu’au  premier  coude, 
marqué  par  la  borne  N.  1 59,  le  milieu  du  fossé  Nord  de  ce  che- 
min,  qui  apparticnt  à l’Autriche.  ; . • 

Depuis  ce  coude,  elle  longe,  entre  les  bornes  N.os  159,  160, 
161  et  162,  le  cdté  orientai  du  mème  cbemin,  qui  appartieni  à 
la  Sardaigne,  jusqu’à  San  Lorenzo  sur  la  strada  de  Gabbiana  à 
Montanara,  laissant  à l’Est  la  Casa  Longhino  de  San  Lorenzo, 
puis  la  Casa  Forti. 

A partir  de  San  Lorenzo,  borne  N.  162,  la  frontière  preud 
le  milieu  du  fossé  Est  de  la  route  de  San  Lorenzo  à Balconcello, 
laquelle  appartieni  à la  Sardaigne,  jusqu’au  fossé  qui  séparé  les 
parcelles  1729  et  1766,  point  marqué  par  la  borne  N.  164. 

Elle  suit  le  milieu  de  ce  fossé  vers  l’Est  sur  une  longueur 
d’environ  300  mètres  jusqu’à  la  borne  N.  165,  puis  tourne  au 
Sud  le  long  de  la  limite  entre  les  parcelles  1766  et  1777  jusqu’au 
chemin  particulier  qui  conduit  de  la  Colombiua  aux  prairies,  point 
marqué  par  la  borne  N.  166. 

Elle  prend  vers  1’  Ouest,  entre  le  bornes  N.os  ICO  et  167, 
le  bord  septentrional  de  ce  cbemin  qui  reste,  à l’Autriche  jusqu’au 
cbemin  d’ exploitation  formant  limite  entre  les  parcelles  1764  et 
1765. 

Elle  suit  le  bord  Est  de  ce  chemin  sur  30  métres  environ 
de  longueur,  jusqu’à  la  borne  N.  168,  puis  tourne  vers  l’ Ouest 
jusqu’à  la  borne  N.  169  placée  à la  separation,  entre  les  parcel- 
les 1763  et  1764. 

Elle  suit  vers  le  Sud  celle  separation  sur  une  longueur  d’en- 
viron  91  mètres  jusqu’à  la  borne  N.  170,  et  arrive  à la  borne 
N.  171  perpendiculairement  à la  route  de  Ronchi  à San  Lorenzo 
coupant  transversalement  la  parcelle  1763,  et  laissant  ainsi  a la 
Sardaigne  le  terrain  vaglie  attcnant  à la  ferme  de  la  Colombina, 
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limite  par  les  bornes  N.os  167,  168,  169,  170  et  171,  et  circo- 
conscrit  par  un  fossé. 

Après  avoir  rejoint  la  route  ci-dessus  de  Ilonciii  à San  Lo- 
renzo, la  frontière  soit,  entre  les  bornes  171,  172,  173,  174,  175, 
176,  177,  178  et  179,  le  milieu  du  fossé  Est  de  cette  route,  qui 
appartieni  à la  Sardaigne  jusqu’à  la  route  de  Cesoie  à Buscoldo, 
qu'elle|  traverse  à Ronchi. 

Elle  suit  jusqu’à  Corbolo,  borne  N.  180,  le  milieu  du  fossé 
Sud  de  cette  dernière  route  qui  dans  ce  parcours  appartieni  à 
la  Sardaigne. 

La  frontière  prend  à la  borne  N.  180,  le  milieu  de  Corbolo 
jusqu’à  la  borne  N.  183,  puis  celui  de  la  Senga  qu’elle  descend, 
entre  les  bornes  N.os  183  et  184  jusqu’au  fossé  qui  séparé  les 
parcelles  122  et  123  d’une  pari,  et  131  d’aulre  pari,  de  la  com- 
mune  de  Borgoforte  à sinistra. 

Elle  suit  ce  fossé  entre  les  bornes  N.os  184  185  et  186,  puis 
se  dirige  vers  le  Sud-Ouest  par  le  milieu  du  fossé  dit  Fossone 
ou  Gavone  jusqu’à  la  borne  N.  188,  placée  à la  limite  entre  les 
parcelles  112  et  120.  . 

Elle  suit  vers  le  Nord-Ouest,  jusqu’à  la  borne  N.  189,  le  mi- 
lieu du  fossé  formant  limite  entre  ces  deus  parcelles,  toume  en- 
suite  vers  le  Sud-Ouest  entre  ces  mémes  parcelles  ; et  se  pro- 
longe  dans  cette  dernière  direction,  jusqu’à  là  borne  N.  190,  en 
coupant  transversalement  la  parcelle  27  et  le  chemin  dit  Strada 
Cambino. 

La  frontière  prend  alors,  entre  les  bornes  N.os  190  et  191 
le  borde  Occidental  du  fossé  Oucst  de  ce  chemin  jusqu’à  la  Ugno 
tracée  parallèlement  à la  facade  Nord  de  la  casa  Dodici  et  à 
vingt-cinq  mèlres  de  distance  de  cette  maison. 

Elle  suit  cette  ligne  de  la  borne  N.  191  à celle  N.  192  ju- 
squ’au fossé  qui  séparé  les  parcelles  29  et  30,  et  prend  vers  le 
Sud,  entre  les  bornes  N.os  192,  193,  194,  195,  et  196,  d’abord 
le  milieu  de  ce  fossé  qui  séparé  les  parcelles  33  et  42  d’une  part 
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34  et  41  d’aulre  pari,  jusqu'au  chemiri  d’exploilalion  qui  borile 
au  Nord  la  parcelle  42 

Elle  suit  le  bord  Nord-Ouest  de  ce  chemin,  entre  les  bornes 
N.os  196,  197  et  198,  jusqua  la  limite  des  parcelles  38  et  39, 
et  de  ce  point  marqué  par  la  borne  N.  198,  elle  va  en  lignc 
droite  et  en  suivant  le  milieu  d’un  fosse,  alteindre  le  thalweg  du 
P6  en  passant  à deux  cent  cinquanie  mètres  de  T embrachement 
de  la  strada  Cambino  et  de  la  digue. 

La  derniére  borne  portant  le  N.  200  a été  placée  sur  le  bord 
du  Po. 


4 me  SECTION 


Partii  de  la  frontière  formée  par  le  Po. 

I . . . ■■  , . ; . • • > 

I.a  frontière  formée  par  le  Pò  a son  origine  au  point  où  le 

prolongement  de  la  derniére  direction  du  tracé  à l’Ouqst  de  Scor- 

zatolo, direction  marquée  par  les  bornes  N os  198,  199  et  200, 
recontre  la  ligne  du  thalweg  du  (leuve.  La  Commission  a suivi 
le  cours  du  Pò  pour  déterminer  ce  thalweg  ainsi  que  la  posses- 
sion  des  ìles  qui  existent  depnis  Scorzarolo  jusqu’au  point  où  aboli- 
ta la  limite  entre  les  possession  de  PAutriche  et  le  Duché  de 
Modène  un  peu  en  a vai  de  Luzzara  (I). 

Au  moment  où  la  reconnaissance  du  Pò  a été  faite  par  la 
Commission,  et  où  le  thalweg  a été  délerminé  tei  qu’il  est  indi- 
qué  sur  la  carte  ci-annexée  sous  le  N.  5,  les  caux  du  fleuve  eta- 
ient  basses. 

La  Commission  a reconnu  qu’il  n'existait  dans  ce  parcours 
que  deux  fles  formées  par  des  bancs  de  sable  incultcs,  et  cou- 
vertes  à l’époque  des  eaux  moyennes. 

ftj  Voir  la  Carle  lopographique  Pi.  S,  el  ses  anncxe«,  ilépoaée  aux  Archives  ilu 
Minièra  Jes  A Olirei  Elrangiren. 
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La  première,  en  remontanl  le  cours  du  fleuve,  située  prés 
de  la  rive  droitc  au  coude  que  forme  le  Pò  en  fece  de  Scorza- 
ndo, appartieni  à l’Autriche 

La  seconde,  situò  près  la  rive  gauche,  en  arai  du  village 
de  Cizzolo,  appartieni  à la  Sardaigne. 

La  Commission  a également  reconnu  qu’il  n’existait  aucun 
pont  sur  le  Pò  dans  la  partie  formant  la  frontière. 

Les  quatre  sections  de  la  frontière  ayant  été  ainsi  détermi- 
nées,  des  Officiers  d’Etat-Major  autrichiens,  assistès  d’ Officierà 
sardes,  ont  procédé  au  fur  et  à mesure  à l’établissement  des 
marques  de  bornage,  et  ont  effectué  les  operations  topographi- 
ques  qui  sont  résumées  dans  Ics  deux  tableaux  descriptifs  anne- 
xés  au  présent  acle  final  sous  le  N.os  2 et  4. 

La  Commission  s’est  Iransportée  de  nouveau  sur  les  lieux 
pour  reconnaltre  et  vérifier  ce  travail.  Elle  a constaté  que  les 
opérations  avaient  été  faites  avec  cxactilude. 

Les  Commissaires  des  trois  Puissances  ayant  ainsi  terminò 
le  travail  de  délimitation  dont  ils  étaient  chargés,  ont  signé  le  pre- 
sent  acte  final,  qui  n’aura  de  valeur  et  d’effet  que  lorsqu’il  aura 
été  ratiflé  par  les  Souverains  des  Puissances  représentées. 

A cet  acle  soni  annexes  : 


Sous  le  N.  1,  un  pian  figuralif  de  la  ligne  frontière  autour 
de  Peschiera,  en  12  feuilles  à l’échelle  1,2000,  plus  le  tableau 
d’assemblage. 

Sous  le  N.  2,  le  tableau  descriptif  indiquanl  la  position  des 
bornes  pour  la  méme  portion  de  la  frontière. 

Sous  le  N.  3,  un  pian  figuratif  de  la  ligne  frontière  entre  le 
Mincio  et  le  Pò,  en  3 feuilles  à l’échelle  de  18000. 

Sous  le  N.  4,  le  tableau  descriptif  indiquant  la  position  des 
bornes  dans  cette  partie  de  la  frontière. 
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Sous  le  N.  5,  une  carte  topographique  en  deux  feuilies  à 
l’échelle  de  1,28,800  représentant  l'ensemble  de  la  frontièrel,  avec 
6 annexes  concernant  les  iles  du  Mincio. 

Sous  le  N.  6,  le  compie  des  dépenses  qui  ont  été  faites  pour 
le  bornage  et  pour  les  opérations  qui  s’y  rattachent,  appronvé 
par  la  Commission. 

Fait  en  triple  à Peschiera  le  16  juin  1860. 

Signés  : 

R.  Cadorna  Major-Gen. 

F.  Bobson  Lieut.  Colon. 

C.  Folliot  de  Crenneyille  Lieut.  General. 

B.  Vlasits  Major. 

Le  Gen.  de  brigade  Chalchard. 

Le  chef  d’escardr.  d'Etat  Maj.  J.  Lewal. 

Pour  copie  conforme  a l’originai 
déposé  au  Ministère  des  AfT.  Etrang. 

Le  Secrétaire  Général  Carutti. 
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IL  MINISTRO 


SÌ  KGRETiniO  DI  STATO 


PER  GLI  AFFARI  DELL’  INTERNO 


Veduto  il  Decreto  Ministeriale  in  data  del  19  Settembre  p.  p. 
col  quale  la  Guardia  Nazionale  dei  Circondarj  ivi  designati  venne 
chiamala  a somministrare  Corpi  distaccati  per  servizio  di  guerra; 
Presi  gli  opportuni  concerti  col  Ministero  di  Guerra, 


Decreta: 


1 Corpi  distaccali  della  Guardia  Nazionale  infradesignati  do- 
vranno trovarsi  alla  rispettiva  loro  destinazione  contronotata  alle 
epoche  stabilite  nella  seguente 
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TABELLA 


CORPI  DISTACCATI 

DISTRAZIONI 

RPOCA 

IN  CUI  DOVRANNO 
TROVARSI 
A DISTRAZIONI 

CORPI  DISTACCATI 
AI  QUALI 
SI  DÀ  IL  CAMBIO 

Novara  4 batlagl. 

Alessandria 

23  Ottobre 

Milano  2 battag. 

Cremona  » 

» 

23 

Bologna 

Lodi  » 

» 

24  v 

Genova 

Forlì  • 

» 

29 

Parma  » 

Imola  » 

» 

29  » 

Brescia  » 

Cuneo  ■ 

Bologna 

23  > 

Milano  4 • 

Vercelli  » 

ft 

23  > 

Torino 

Asti  » 

Rimini 

27 

Ferrara  » 

Como  _ » 

Casale 

24 

Piacenza  » 

Faenxa  » 

Pavia 

29  « 

Bergamo  » 

L' Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  del  Regno  è 
incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addi  14  Ottobre  1860. 


Il  Ministro 
G.  B Cassinis. 
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Illutlfifinto  Signore 


il  R.  Ministero  della  Guerra  valutando  le  considerazioni  fat- 
tegli presenti  dal  Governo  Generale  delle  Provincie  di  Toscana 
ha  promosso  dalla  Sovrana  Clemenza  un’amnistia  a favore  di 
tutti  i Coscritti  che  si  son  resi  refrattari  all’  ultima  Leva  Militare 
fra  noi  effettuata,  purché  dentro  il  venturo  Mese  di  Novembre  si 
presentino  ai  respettivi  Comandi  di  Piazza  Compartimentali  per 
assumere  il  Servizio  Militare,  previa  analoga  visita  a seconda 
delle  istruzioni  speciali  date  ai  Comandi  medesimi. 

Interessa  ora  che  questa  benevola  disposizione,  datala  del  3 
stante,  e pubblicata  nel  dì  8 successivo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno  , ottenga  la  maggior  possibile  pubblicità  onde  li  individui 
cui  si  referisce  possano  profittarne. 

A questo  effetto  io  debbo  per  superiore  incarico  impegnare 
il  conosciuto  zelo  di  VS.  Iilustriss.  a richiamare  con  apposito  Ma- 
nifesto i refrattari  che  per  avventura  esister  potessero  in  codesta 
sua  Comunità  a dar  segno  di  pronta  obbedienza , ammonendoli 
pure  delle  conseguenze  alle  quali  si  esporrebbero  ove  nel  ter- 
mine assegnato  non  si  presentassero  per  l’adempimento  dell’ ob- 
bligo che  li  corre. 

Per  poter  poi  più  agevolmente  raggiungere  T intento  debbo 
altresì  raccomandarle  di  spendere  parole  di  paterno  consiglio  ed 
eccitamento  verso  le  famiglie  dei  refrattarj  medesimi , onde  vie 
maggiormente  confortarli  a profittare  senza  indugio  del  benefizio 
impartitoli,  ed  a sottrarsi  così  alle  pene  In.  cui  diversamento  in- 
correrebbero per  sola  loro  colpa. 
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E nella  fiducia  di  conseguire  mercè  la  sua  efficace  coope- 
razione il  desiderato  scopo,  mi  ripeto  con  distinl’  ossequio 
Di  VS.  Illusi riss. 


Dalla  Prefettura  di  Firenze  li  16  Ottobre  1860. 


Decotiss.  Sere. 
A.  Rossini. 


Digitized  by  Google 


2035 


EUGENIO 

✓ 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE  GII  STATI 


Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
e sentito  il  Consiglio  medesimo, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  I funzionari  ed  impiegati  regii  chiamali  al  pubblico 
servizio  nelle  Provincie  non  ancora  annesse  allo  Stato  conser- 
vano nella  rispettiva  loro  carriera  l’ attuale  loro  grado,  stipendio 
ed  anzianità.  Potranno  però  essere  surrogali  nei  gradi  ed  ulRzii 
colla  nomina  di  nuovi  titolari , ove  lo  richieggano  le  esigenze 
del  servizio. 

Art.  2.  Gli  aumenti  di  stipendio  che  i funzionarii  ed  impie- 
gati sovr’  indicati  ottenessero , si  considereranno  indennità  tem- 
porarie , e tanto  gli  stipendi  quanto  le  indennità  saranno  per  la 
durata  del  servizio  a carico  dell’erario  delle  Provincie  dove  lo 
préstano.  * 

Art.  3.  Le  nuove  nomine  a pubblici  impieghi , e le  promo- 
zioni di  funzionarii  ed  impiegati  che  hanno  luogo  nelle  Provincie 
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non  ancora  annesse  si  considereranno  delìnilive  solo  quando  sieno 
emanate  o confermate  per  Reale  Decreto,  sulla  proposta  del  Mi- 
nistro responsabile. 

11  Ministro  Presidente  del  Consiglio  è incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che,  munito  del  Sigillo  dello  Stato, 
sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti , ed  inserto  nella  Raccolta 
degli  Atti  del  Governo. 

Dal.  a Torino,  li  17  Ottobre  1860. 


KIGKNIO  DI  SAVOIA 


C.  CAVOl'R. 


(■ 


. I 

> I 1 
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EUGENIO 

PRINCIPE  1)1  SAV  OJ  A-C  ARIGN  ANO 

LUOGOTENENTE  GENERILE  DI  S.  M NEI  RE6H  STATI 


In  virtù  dell'autorità  a noi  delegata; 

Visti  gli  articoli  53  e 309  della  I^egge  sulla  Pubblica  Istru- 
zione del  13  Novembre  1859; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
Pubblica  Istruzione,  • 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

. Articolo  unico. 

È approvato  il  Regolamento  per  la  scuola  di  applicazione 
degli  Ingegneri  laureati  in  Torino,  che , firmato  d’ ordine  Nostro 
dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione,  è unito 
al  presente  Decreto. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  li  17  Ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


T.  Mamiani 
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REGOLAMENTO 

per  la  Scuola  di  Applicazione  degli  Ingegneri 
laureati  In  Torino. 


CAPO  PRIMO 


§ I.  — Disposizioni  generali. 

1.  La  scuola  di  applicazione  degli  Ingegneri  in  Torino  ha 
per  oggetto  di  dare  ai  laureati  in  Matematica  le  conoscenze  ne- 
cessarie per  esercitare  l’ arte  dell’  Ingegnere  e dell’  Architetto. 

2.  Gli  Ingegneri  laureati  della  Scuola  di  Torino  hanno  qua- 
lità per  concorrere  ai  posti  di  Allievo  nel  Corpo  Reale  del  Genio 
Citile,  di  cui  all’ art.  338  della  Legge  del  20  Novembre  1859 
sull’ordinamento  del  servizio  delle  opere  pubbliche. 

3.  Il  diploma  di  Ingegnere  laureato  di  detta  Scuola  abilita 
chi  lo  ottenne  ad  esercitare  senz’  altra  formalità  o deposito  la 
professione  di  Ingegnere,  d’  Architetto,  e di  Perito  in  tutte  le  ma- 
terie che  formarono  oggetto  de’  suoi  studi. 

4.  Le  tasse  e diritti  da  pagarsi  dagli  Studenti  e dagli  Uditori 
per  i corsi  e gl’  esami  saranno  le  medesime  di  quelle  stabilite 
per  la  classe  di  Matematica  nell'- Università  di  Torino. 

5.  Per  ottenere  l’ammissione  come  Studente  alla  Scuola  di 
Applicazione  in  Torino  conviene  innanzi  tutto  aver  conseguito  la 
laurea  di  Matematica  in  una  Università  del  Regno. 
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CAPO  SECONDO 


* • * • t 

§ 2.  — Insegnamenti. 

6.  I laureati  in  Matematica,  che  aspirano  a diventare  Inge- 
gneri laureati  in  detta  Scuola , debbono  iscriversi  ai  corsi  dei 
quali  il  numero  e l’ordine  appare  nello  specchio  seguente: 


ANNI 

SEMESTRI 

CORNI 

Numero 
di  lezioni 
settimanali 

■ 

Meccanica  applicata  alle  macchine 

4 

1 

Costruzioni 

3 

Architettura 

3 

■H 

Mineralogia 

3 

Materie  legali 

2 

in 

Disegno 

» 

1. 

J 

Esercitazioni  di 

|lf 

Geometria  pratica 

wtm 

Meccanica 

» 

KB 

Costruzioni 

■ 

Architettura 

Macchine  a vapore  e ferrovie 

4 

Costruzioni 

3 

Architettura 

3 

1.° 

Chimica  docimastica 

3 

Agraria 

2 

Disegno 

n 

2.° 

Esercitazioni  di 

Macchine  a vapore  e ferrovie 

C|  o 

Architettura 

Costruzioni 

Chimica  docimastica 

\ 
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7.  Nella  Scuòla  di  Applicazione  l'anno  scolastico  durerà  dieci 
mesi,  non  compreso  il  tempo  degli  esami.  I sei  intieri  primi  mesi 
di  ciascun  anno  scolastico  verranno  assegnati  alle  lezioni  orali, 
ed  a quelle  esercitazioni  d’insegnamento  pratico  nell’interno  della 
Scuola  che  si  reputeranno  necessarie. 

I primi  quattro  mesi  del  secondo  semestre  s’impiegheranno 
in  pratici  insegnamenti  anche  fuori  di  Scuola  e nella  composizione 
dei  disegni  e modelli  richiesti  per  gli  esami;  il  quinto  mese  si 
spenderà  negli  esami  orali  il  sesto  sarà  feriato. 

8.  Le  lezioni  di  Meccanica  applicata  alle  macchine  concer- 
neranno la  teorica  di  quelle,  i motori  in  cui  non  si  fa  uso  di  un 
fluido  elastico,  la  misura  e la  condotta  dcllp  acque. 

Le  esercitazioni  del  secondo  semestre  consisteranno  in  la- 
vori idrometrici,  dinamometrici , ed  in  osservazioni  di  macchine 
c di  condotte  d’ acqua.  In  tale  semestre  si  farà  il  progetto  della 
macchina  o di  disegno  della  condotta  d’ acqua  da  presentarsi  al- 
l’ esame  orale. 

9.  Le  lezioni  sulle  macchine  a vapore  e sulle  strade  ferrate 
comprenderanno  le  dottrine  attinenti  alle  macchine  nelle  quali  si 
fa  uso  di  un  fluido  elastico , e alla  locomozione  specialmente  a 
vapore. 

Le  esercizloni  del  secondo  semestre  consisteranno  nello 
studio  pratico  di  macchine  a vapore,  nella  formazione  del  pro- 
getto d’ una  di  siffatte  macchine,  e nella  visita  di  qualche  strada 
ferrata. 

;0.  Le  lezioni  di  costruzione  avranno  per  oggetto  la  resi- 
stenza dei  materiali,  gli  edilìzi  urbani,  i lavori  idraulici  e le  strade. 

Gli  esercizi  del  secondo  semestre  consisteranno  nell’ esa- 
minare edilizi  e nel  comporre  un  disegno  di  fabbricazione. 

11.  La  parte  estetica  dell’arte,  e la  composizione  e distribu- 
zione degli  edilizi  porgeranno  argomento  alle  lezioni  d’  Archi- 
lettura. 

Si  visiteranno  similmente  nel  secondo  semestre  altri  edi- 
lizi, e si  proporrà  un  disegno  d’ Architettura. 
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I.a  ripartizione  degli  insegnamenti  intorno  alla  costruzione 
ed  alla  architettura  sarà  fatta  in  guisa  che  gli  Studenti  d*  en- 
trambi i corsi  possano  seguirli  contemporaneamente. 

12.  Le  lezioni  di  Mineralogia  concerneranno  i minerali  e le  roc- 
eie  utili  all’Ingegnere,  la  loro  giacitura  ed  il  modo  di  scavarli 
e giovarsene. 

lina  delle  lezioni  settimanali  potrà  al  bisogno  convertirsi 
in  esercitazione  d’insegnamento  pratico  sulla  determinazione  delta 
natura  dei  minerali  c delle  roccic. 

1 3.  Le  lezioni  di  Chimica  docimastica  spiegheranno  le  norme 
degli  assaggi  e delle  Industrie  chimiche  più  importanti  agli  In- 
gegneri. 

Alle  lezioni  orali  seguiranno  per  compimento  gli  esercizi 
d’ insegnamento  pratico,  che  gli  Studenti  faranno  nel  laboratorio. 

Nel  secondo  semestre  si  faranno  esercitazioni  nel  labora- 
torio, e l' assaggio  chimico  richiesto  per  I’  esame. 

1 4.  Le  lezioni  di  Agraria  verseranno  nell’  economia  c nel- 
I’  Lslimo  rurale , e saranno  al  bisogno  giovate  da  esercitazioni 
d’ insegnamento  pratico. 

la.  Le  lezioni  di  materie  legali  verseranno  nelle  leggi  riguar- 
danti le  costruzioni,  le  acque  e le  servitù,  nell’  ordinamento  tni- 
nistrativo  pubblico  perciò  che  tocca  all’Ingegnere  del  Genio  Ci- 
vile, e nei  principi!  di  Economia  politica. 

16.  Le  esercitazioni  di  Geometria  pratica  consisteranno  in 
rilevamenti,  livellazioni , misure  di  fabbriche  ed  altre  operazioni 
che  si  eseguiranno  sul  luogo  e si  designeranno  nella  scuola. 

Ogni  esercitazione  potrà  essere  preceduta  da  qualche  le- 
zione orale. 

17.  Nel  corso  del  Disegno  sotto  la  direzione  del  Professore 
si  faranno  gli  studii  intorno  alla  composizione  delle  macchine  cd 
alla  Stereotomia,  e sotto  la  sua  sorveglianza  si  eseguiranno  i la- 
vori grafici  proposti  dagli  altri  Professori. 

18.  1 Professori  e gli  Insegnanti  privati  firmeranno  i disegni 
e le  relazioni  fatte  dagli  Studenti  c vi  porranno  la  data 
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§3.  — Degli  Esami. 

19.  Gli  esami  orali  speciali , elle  i laureali  in  Malemalica  deb- 
bono sostenere  per  diventare  Ingegneri  laureali  sono  i seguenti: 


Numero 

d’ordine 

Ksumi 

Durata 

1 

Meccanica  applicala 

III 

2 

Strade  ferrate  e Macchine  a vapore 

Ih 

• 3 

Costruzioni 

Ih 

4 

Architettura 

45’ 

li 

Mineralogia 

30' 

6 

Chimica 

30’ 

7 

Agraria 

30’ 

8 

Materie  legali 

30’ 

» 

Geometria  pratica 

30’ 

20.  Nei  quattro  primi  esami  si  presenteranno  i disegni  e mo- 
delli di  macchine  o condotti  d’ acqua,  e di  costruzioni  di  edifi- 
cii,  che  gli  Studenti  avranno  lavorato  in  iscuola  nei  secondi  se- 
mestri di  ogni  anno  scolastico. 

1 temi  di  questi  disegni  o modelli  verranno  tratti  a sorti; 
al  fine  d’ ogni  primo  semestre  d’ infra  una  serie  proposta  dai  Pro- 
fessori all'  approvazione  del  Consiglio  di  amministrazione  e per- 
fezionamento. 

2!.  Nell’esame  di  Mineralogia  il  candidato  sarà  tenuto  di  de- 
terminare dieci  esemplari  di  minerali  e roccie,  che  saranno  tratti 
a caso  da  una  serie  appostatamele  preparata  dal  Professore  ed 
approvata  dal  Consiglio. 

22.  Nell'esame  di  Chimica  si  presenterà  la  relazione  sopra 
un  assaggio  fatto  nel  laboratorio  della  Scuola  nel  secondo  seme- 
stre scolastico,  ed  eseguito  sotto  la  guardia  del  Vice-Direttore  o 
dell’  Assistente  nel  laboratorio. 
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Le  sostanze  da  assaggiarsi  verranno  tratte  a sorte  da  una 
serie  preparata  al  fine  di  ciascun  primo  semestre  dal  Professore 
di  Chimica  ed  approvata  dal  Consiglio. 

Quegli  che  invigilò  il  candidalo  nell’esecuzione  dell’assag- 
gio toccatogli  in  sorte  farà  parte  della  Commissione  esaminatrice. 

23.  Nell’esame  di  Geometria  pratica  gli  Studenti  descritti  nel 
ruolo  di  scuola  pubblica  presenteranno  i disegni  delle  operazioni 
eseguite  nel  secondo  semestre,  e saranno  interrogati  sovra  le  me- 
desime. 

Quelli  invece  che  saranno  descritti  nel  ruolo  di  privato 
Insegnante  saranno  interrogali  sovra  le  operazioni  eseguite  presso 
di  lui,  delle  quali  presentassero  i disegni,  e sopra  una  operazione 
speciale  eseguita  sotto  la  guardia  di  uno  degli  Assistenti  della 
scuola. 

Il  tema  verrà  tratto  a sorte  da  una  serie  proposta  al  fine 
di  ciascun  semestre  dal  Professore  di  Geometria  pratica  ed  ap- 
provata dal  Consiglio. 

L’Assistente  che  avrà  invigilato  il  candidato  farà  parie 
delia  Commissione  esaminatrice. 

24.  L’esame  generale  consisterà  in  una  disputa  intorno  ad 
una  dissertazione  scritta  liberamente  dal  candidato  sulle  materie 
degli  esami  speciali,  ed  intorno  a tèsi  di  meccanica,  di  costru- 
zioni e di  geometria  pratica.  La  dissertazione  e le  tèsi  saranno 
messe  a stampa  per  cura  del  candidato  e presentatene  quaranta 
copie  alia  Segreteria  della  Scuola  almeno  dieci  giorni  prima  della 
disputa. 

25.  Le  Commissioni  per  gli  esami  speciali  saranno  composte 
ciascuna  del  Professore  incaricato  dell’insegnamento  a cui  l’esame 
si  riferisce,  che  ne  sarà  il  Presidente,  e di  due  altri  membri,  uno 
dei  quali  scelto  tra  i Professori  della  Scuola,  o tra  i membri  della 
Facoltà  di  Scienze  fisiche  e matematiche  dell’  Università,  e l’ al- 
tro tra  gli  Ingegneri  civili  o militari. 

26.  La  Commissione  per  l’esame  generale,  presieduta  dai 
Direttore  della  Scuola,  sarà  composta  di  tre  Professori  della  me- 
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desi  ma  , di  due  membri  della  Facoltà  di  scienze  fisiche  e mate- 
matiche dell'Università,  e di  due  Ingegneri  civili  o militari. 

27.  Quelli  che  si  saranno  iscritti  a lutti  i corsi,  ed  avranno 
sostenuti  tutti  gli  esami  speciali  e generali,  riceveranno  il  diploma 
di  Ingegnere  Laurealo. 

§ 4.  — Delle  collezioni  e dei  taboratorii. 


28.  La  Scuola  di  Applicazione  è provveduta: 

1. °  Dell’ Ufficio  idraulico  della  Parella; 

2. °  Di  una  collezione  di  strumenti  geodetici,  c di  modelli 
e disegni  di  meccanica; 

3. °  Di  una  collezione  di  modelli  e disegni  di  fabbricazione 
e di  architettura; 

4. °  Di  una  collezione  mineralogica,  geologica  e metallurgica; 

5. °  Di  un  laboratorio  di  chimica  per  le  esercitazioni  degli 
Studenti,  e le  preparazioni  necessarie  alla  Scuola; 

6. ®  Di  una  raccolta  geoponica; 

7. ®  Di  una  biblioteca  speciale  all’  arte  dell’  ingegnere  ed 
agl’  insegnamenti  che  sono  dati  nella  Scuola  di  Applicazione. 

29.  Con  questa  scuola  sarà  pure  congiunto  il  laboratorio 
delle  analisi  minerali  per  il  Governo  ed  i privati , già  esistente 
nell*  Instiluto  Tecnico  di  Torino. 

• 30.  Il  Conservatorio  e l’ Ufficio  delle  Privative  industriali,  che 

a termini  dell’ art.  7 del  relativo  Regolamento  del  13  Novembre 
1859  debbono  andare  uniti  al  R.  Instituto  Tecnico  di  Torino,  sa- 
ranno similmente  aggregati  alla  Scuola  di  Applicazione. 

§ 5.  — Degli  l'fficiali. 


31.  Gl’insegnamenti  orali  e pratici  della  Scuola  di  Applica- 
zione saranno  affidati  a Professori  ordinarii  o straordinarii 
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di  Meccanica  applicala  alle  macchine. 

» Macchine  a vapore  c Vie  ferrale, 

» Costruzioni. 

» Architettura, 

» Mineralogia, 

» Chimica, 

» Agraria. 

« Materie  legali, 

» Disegno, 

» Geometria  pratica. 

1 Professori  ordinarii  delia  Scuola,  a norma  del  l'articolo 
311  della  legge  13  Novembre  1859,  avranno  titolo,  grado  e sti- 
pendio di  Professori  universitari!. 

32.  1 Professori  di  Meccanica  applicala  alle  Macchine  c di 
Macchine  a vapore  saranno  coadiuvati  da  un  Assistente , a cui 
sotto  la  direzione  del  più  anziano  dei  predetti  Professori  sarà  af- 
fidato l’ordinamento  del  gabinetto  di  meccanica. 

33.  L’edilìzio  idraulico  delta  Parella  sarà  diretto  dal  Profes- 
sore di  Meccanica  applicata  alle  macchine. 

34.  I Professori  di  Costruzioni  e di  Architettura  saranno  coa- 
diuvati da  un  assistente,  a cui,  sotto  la  direzione  del  Professore 
di  Costruzioni,  sarà  affidato  l'  ordinamento  della  collezione  di  co- 
struzioni e di  architettura. 

35.  Il  Professore  di  Mineralogia  sarà  coadiuvato  da  un  Assi- 
stente, a cui,  sotto  la  direzione  del  Professore,  sarà  affidato  l' or- 
dinamento della  collezione  mineralogica. 

36.  >11  laboratorio  di  chimica  ed  il  laboratorio  delle  analisi 
minerali,  di  cui  all’ art.  29,  saranno  diretti  dal  Professore  di  Chi- 
mica, coadiuvato  da  un  Vice-Direttore,  da  un  Assistente  e da  un 
Preparatore. 

. II  Vice-Direttore  specialmente  deputato  all’esecuzione  delle 
analisi  minerali. 

37.  I Professori  di  Disegno  e di  Geodesia  pratica  avranno 
anche  l'obbligo  di  ammaestrare  gli  Alluni  Misuratori. 
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38.  Al  Segretario  della  Scuola,  coadiuvato  da  un  suo  subal- 
terno, è affidata  la  custodia  generale  delle  collezioni  e della  bi- 
blioteca. Gli  .sarà  inoltre  affidato  l' ordinamento  delia  collezione 
geoponica  sotto  la  direzione  del  Professore  di  Agraria. 

Egli  seguirà  ad  avere  stanza  nel  casamento  della  Scuola. 

39.  È addetto  alla  Scuola  un  Modellatore,  il  quale  avrà  l’in- 
carico di  fabbricare  i modelli  necessari,  di  porre  in  opera  i mec- 
canismi occorrenti  alle  esperienze  e di  fare  agii  oggetti  delle  col- 
lezioni i racconci  eseguibili  nell’ Instituto. 

40.  Alla  Scuola  di  Applicazione  saranno  pure  addetti 

1 Bidello, 

1 Portinajo, 

t Servente  all’  edifizio  idraulico  della  Parellà , 

2 Serventi  per  il  laboratorio  di  chimica  e per  quello 
delle  analisi, 

1 Servente  per  le  collezioni  c la  biblioteca , 

1 Servente  per  la  polizia  delle  scuole  c dell’  edilìzio. 

§ 6.  — Dell ’ Amministrazione  della  Scuola. 

41.  La  Scuola  di  Applicazione  di  Torino  è governala  da  un 
Direttore  sotto  la  vigilanza  dell’  Ispettore  degli  studj  universitarj. 

42.  Il  Direttore  sarà  scelto  dal  Re  fra  i professori  della  Scuola, 
e durerà  in  ufficio  cinque  anni. 

Gli  verrà  assegnata  una  propina  doppia  di  quella  degli  al- 
tri Professori. 

43.  Il  Direttore  sarà  assistito  da  un  Consiglio  di  amministra- 
zione e perfezionamento. 

Comporranno  il  Consiglio: 

Due  persone  elette  dai  Professori  della  Scuola; 

Due  membri  della  Accademia  Reale  delle  Scienze , e due 
della  Facoltà  di  Scienze  fisiche  e matematiche  nella  Università 
di  Torino , eletti  gli  nni  e gli  altri  dal  Ministro  della  pubblica 
istruzione; 
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Due  Ingegneri  del  (Ionio  civile  e delle  Strade  ferrate,  eletti 
dal  Ministro  dei  lavori  pubblici; 

Un  Ingegnere  del  Catasto,  eletto  dal  Ministro  delle  Finanze; 

Un  Ingegnere  militare  scelto  dal  Ministro  della  guerra. 

I componenti  -il  detto  Consiglio  dureranno  in  ufficio  un 
triennio  e potranno  essere  raffermali  più  volte. 

44.  Il  Segretario  della  Scuola,  Capo  dell’  Uffizio  delle  Priva- 
tive, interverrà  senza  voce  deliberativa  alle  tornate  del  Consiglio, 
e ne  compilerà  gli  atti  verbali. 

45.  Nelle  tornate  del  Consiglio,  nelle  quali  saranno  esaminati 
i programmi  d’ insegnamento , interverranno  anche  i Professori 
della  Scuola  con  voce  deliberativa.  Saranno  pure  chiamali  al- 
P ultima  adunanza  dell'anno  per  quelle  proposte  ebe  stimeranno 
utili  all’incremento  della  Scuola. 

i 

§ 7.  — Facoltà  del  Consiglio  d’ amministrazione 
• e perfezionamento. 

46.  Spella  al  Consiglio: 

1. °  Proporre  i nuovi  insegnamenti  o variazioni  nell'  indi- 
rizzo della  Scuola; 

2. °  Esaminare  i programmi  presentati  dai  Professori,  e pro- 
porne l’approvazione  al  Ministro. 

3. °  Preparare  i temi  degli  esami  speciali  e dell’esame  ge- 
nerale e sottoporli  alla  sanzione  del  Ministro; 

4. ®  Regolare  l’ orario  delle  scuole  e farne  pubblicare  in 
principio  dell’  anno  il  calendario; 

5. °  Comporre  la  nota  degli  Studenti  più  segnalati  in  cia- 
scun anno  del  corso; 

6. °  Conoscere  dei  fatti  di  contravvenzione  alle  leggi  ed  ai 
regolamenti  circa  la  disciplina  scolastica,  cd  applicare  entro  i li- 
miti prescritti  dall’ art.  144  della  legge  13  Novembre  1869,  dopo 
udita  la  difesa  degli  incolpati,  le  pene  stabilite  dall’ art.  143. 
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7. °  Apparecchiare  il  bilancio  annuo  e proporne  l’approva- 
zione al  Ministero; 

8. ®  Fare  una  relazione  annua  al  Ministro  sull’  andamento 
della  Scuola. 

17.  Al  Consiglio  dei  Professori  ed  al  Direttore  della  Scuola 
saranno  commesse  le  cure  di  cui  parla  l ari.  7 del  Regolamento 
del  13  Novembre  1850  per  l’esecuzione  della  legge  sulle  Priva- 
tive industriali. 


§ 8.  — Del  Direttore. 

48.  È ufficio  del  Direttore: 

1. °  Di  vegliare  il  mantenimento  della  disciplina  scolastica, 
I’  osservanza  dei  programmi , e la  conservazione  dell'  edifizio  e 
delle  collezioni  della  Scuola: 

2. °  Di  fare,  occorrendo,  speciali  relazioni  al  Ministero  so- 
vra le  particolari  benemerenze  degli  ufficiali  della  Scuola; 

3. °  Di  firmare  i diplomi  e le  patenti  che  si  concedono  dopo 
gli  esami,  farli  munire  del  sigillo  della  Scuola,  e contrassegnare 
dal  Segretario; 

4 ° Di  presiedere  al  Consiglio  che  dovrà  convocare  in  ses- 
sione ordinaria,  almeno  ogni  due  mesi,  e straordinariamente  quando 
lo  ravviserà  necessario; 

5. °  Di  trasmettere  al  Ministro  le  proposte  del  Consiglio  in 
una  col  sunto  degli  atti  verbali  delle  tornate  in  cui  furono  ac- 
cettate le  proposte; 

6. °  Di  convocare  le  Commissioni  esaminatrici  nei  giorni 
ed  ore  da  lui  determinati; 

7. "  Di  regolare  l’ orario  delle  esercitazioni,  e ripartirvi  gli 
Studenti,  quando  non  è possibile  che  vi  assistano  tutti  ad  un  tempo; 

8. °  Applicare , occorrendo , le  pene  disciplinali  accennate 
nei  paragrafi  1 e 2 dell’ art  143  della  legge  13  Novembre  1859; 

9. °  Di  esaminare  ed  approvare  le  note  presentate  da  varii 
Direttori  dei  gabinetti; 
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IO,"  Di  Ussari;  tc  ore  di  servizio,  ed  assegnare  le  faccende 
alle  quali  dovranno  i serventi  attendere. 

*0.  Dipendono  dal  Direttore  tutti  gli  Ufficiali  addetti  alla 
Scuola;  egli  veglia  perchè  ciascuno  adempia  ai  proprii  doveri. 

§ 9.  — Dei  Professori 

50.  I Professori  della  Scuola,  ai  quali  fu  commessa  la  dire- 
zione di  qualche  collezione  o laboratorio , debbono  vegliare  il 
buon  andamento  di  quella  e di  quello  e promuoverne  I’  amplia- 
mento ed  il  lustro. 

51.  In  principio  di  ogni  anno  presenteranno  al  Consiglio  il 
bilancio  preventivo  della  collezione  o del  laboratorio  che  venne 
loro  affidato,  procurando  che  le  partite  non  avanzino  la  dotazione. 

Il  bilancio  preventivo  delle  spese  generali  della  Scuola, 
verrà  presentato  a detto  Consiglio  dal  Direttore 

52.  I Direttori  di  qualche  collezione  o laboratorio  potranno 
ricevere  per  anticipazione  una  parte  della  dotazione  assegnata  alla 
collezione,  e,  finita  la  somma  anticipata,  dovranno  subito  presen- 
tare al  Direttore  una  triplice  copia  del  rendimento  di  conto  colle 
note  quilate  di  tutte  le  spese. 

11  Direttore  trasmetterà  le  note  al  Ministro  dopo  aver  man- 
dato una  copia  di  detto  rendimento  di  conto  alla  biblioteca  della 
Scuola. 

53.  I Direttori  delle  collezioni  e laboratori!  possono  essere 
autorizzati  dal  Direttore  a far  cambi  degli  oggetti  che  giacessero 
duplicati  ed  inutili  nei  magazzini  con  altri  che  mancassero  alle 
raccolte. 

Dovranno  al  fine  dell'anno  dare  contezza  al  Consiglio  dei 
cambi  falli. 

54.  Sono  pure  autorizzali  ad  accettare  doni  clic  ad  esse  col- 
lezioni fossero  falli,  informandone  il  Direttore  perchè  ne  raggua- 
gli il  Ministero  di  pubblica  istruzione. 
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55.  Potranno  aver  facoltà  dal  Ministro  di  commettere  modelli 
al  Modellatore  della  Scuola  per  conto  di  altro  Istituto. 

Le  spese  occorrenti  saranno  fatte  colla  dote  della  colle- 
zione a cui  è attenente  il  modello , e la  somma  riscossa  verrà 
versata  nelle  casse  dello  Stato , ed  aggiunta  nell’  anno  seguente 
al  bilancio  ordinario  della  collezione. 

56.  Il  Segretario  nell’  assenza  del  Direttore  è specialmente 
incaricato  della  vigilanza  sulla  Scuola  e degli  ordini  opportuni  ai 
serventi. 

57.  Come  Direttore  della  biblioteca  acquisterà  oltre  ciò  i li- 
bri stimati  dal  Consiglio  più  utili , ed  i quali  o non  esistessero 
nella  biblioteca  dell’  Università  o fossero  di  uso  continuo  nella 
Scuola. 

Trasmetterà  ogni  anno  al  Prefetto  della  biblioteca  dell’Uni- 
versità di  Torino  l' elenco  dei  libri  acquistali  o ricevuti  in  dono, 
e si  conformerà  alle  disposizioni  degli  articoli  51,  52,  54,  58.  La 
biblioteca  della  Scuola  sarà  aperta  nelle  ore  stabilite  dal  Consiglio. 

58.  Il  Vice-Direttore  del  laboratorio  di  chimica  attenderà  al- 
1’  esecuzione  delle  analisi  minerali  commesse  dal  .Ministero  dei  La- 
vori pubblici , o da  quello  dell'  Istruzione  pubblica  , ovvero  dai 
privati. 

Riscuoterà  dai  privati  le  somme  che  a termini  della  tariffa 
debbono  pagare  per  tali  analisi. 

Ogni  semestre  darà  conto  delle  somme  ricevute,  e le  con- 
segnerà alla  Tesoreria  provinciale. 

50.  Il  Consiglio  potrà  ordinare  l'esecuzione  delle  analisi  utili 
agli  insegnamenti  ed  alle  collezioni  delle  scuole. 

60.  Il  Vice-Direttore  del  laboratorio  di  chimica  e gli  Assi- 
stenti potranno  essere  chiamati  dal  Direttore  a far  le  veci  dei 
Professori  nelle  lezioni. 

61.  Gli  assistenti  coadiuveranno  i Professori  negli  esperimenti 
e nelle  preparazioni  bisognevoli;  eseguiranno  nelle  collezioni  le 
opere  state  loro  assegnate  dai  Direttori,  e cureranno  i cataloghi. 

62.  Gli  Assistenti  potranno  godere  annualmente  di  un  con- 
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gedo  di  45  giorni  dopo  il. consenso  dei  Direttori  delle  collezioni 
o lalioralorii  cui  sono  addetti. 

63.  Un  simile  congedo  jtolrà  pure  concedersi  al  Capo  d’ Uffi- 
cio delle  Privative  industriali  per  ciò  che  riguarda  le  incumhenze 
sue  nella  Scuola;  e,  lui  assente , saranno  dette  incumhenze  affi- 
date all’ Ufficiale  delle  Privative,  che  fa  le  veci  del  Capo  d'Ufficio. 

§ IO.  — Della  Scuola  dei  Misuratori. 

Gl.  Nella  Scuola  dei  Misuratori,  annessa  alla  Scuola  di  Appli- 
cazione dì  Torino,  gli  insegnamenti  di  Agraria , di  Disegno  e di 
Ccomelria  pratica  verranno  dati  dai  Professori  della  Scuola  di 
Applicazione . coadiuvati  da  quel  numero  di  Assistenti  che  verrà 
annualmente  riconosciuto  necessario. 


Visio  d'  ordine  di  S.  A.  II.  il  Principe  Luogotenente 
Il  Ministro  dell’  Istruzione  pubblica 
Terenzio  Mamiani. 
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friHilrfwOiio  Signore 
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Dall’  avviso  Governativo  inserito  nel  num.  202  del  Monitore 
Ella  avrà  rilevato  che  nel  21  ottobre  corrente,  giorno  della  con- 
vocazione dei  Comizj  per  tutte  le  Province  continentali  dell’Ita- 
lia meridionale,  i Napoletani  che  attualmente  si  trovano  in  To- 
scana saranno  ammessi  dalle  ore  lo  a.  m alle  2 p.  m.  a votare 
innanzi  ai  respettivi  Municipj  sul  plebiscito  di  annessione  alla 
Monarchia  Costituzionale  del  Re  Vittorio  Emanuele. 

Occorre  a quest’  effetto  che  nel  giorno  e ore  indicate  ogni 
Gonfaloniere,  o chi  ne  adempie  le  veci,  si  trovi  alla  residenza 
del  Comune  assistito  da  due  Consiglieri  per  dar  luogo  alla  vo- 
tazione. 

La  formula  del  plebiscito  è la  seguente  : 

« Il  popolo  vuole  l’ Italia  una,  e indivisìbile  con  Vittorio 
« Emanuele  Re  Costituzionale,  e suoi  legittimi  Discendenti.  » 

E il  volo  dovrà  esprimersi  semplicemente  per  si,  o per  nò 
col  mezzo  di  un  ballettino  stampato,  o manoscritto,  e che  potrà 
anche  essere  redatto  alla  presenza  dell’  Autorità  Municipale  inca- 
ricata di  riceverlo. 

A norma  del  Decreto  del  Dittatore  dell’  Italia  meridionale  del 
di  8 corrente,  riferito  nel  num.  258  del  Monitore  Toscano  sono 
ammessi  a votare  tutti  i Cittadini  di  quelle  Province  maggiori 
di  21  anno:  che  sicno  nel  pieno  godimento  dei  diritti  civili,  e 
politici:  che  non  abbiano  riportata  condanna  per  imputazioni  di 
frode,  di  furti,  di  bancarotta,  e di  falsità  : e che  non  sieno  in  stato 
di  fallimento. 

Su  questa  scorta  le  Deputazioni  municipali  avranno  cura  di 
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accertarsi,  per  quanto  sarà  possibile,  che  gli  individui  che  si 
presenteranno  per  votare  abbiano  i requisiti  richiesti  dal  Decreto. 
Ne!  qual  giudizio  peraltro  potranno  procedere  per  argomenti  di 
notorietà,  e per  le  notizie  che  sia  dato  loro  raccogliere  con  la 
ispezione  dei  passaporti  o altri  mezzi  qualunque  d’ informazione. 

I bollettini  presentali  da  coloro  che  sieno  ammessi  a votare, 
si  raccoglieranno  in  una  Urna.  Quindi  la  Deputazione  municipale 
procederà  in  seduta  permanente  allo  scrutinio,  o spoglio  dei  Voti, 
e ne  consegnerà  il  risultato  in  un  Processo  verbale  che  dovrà 
contenere  la  nota  indicativa  degli  individui  che  hanno  preso  parte 
alla  votazione,  della  loro  età,  condizione,  nascita,  e domicilio  ; e 
che  munito  delle  firme  del  Gonfaloniere,  e dei  due  Consiglieri 
municipali  sarà  senza  indugio  trasmesso  alla  Segreteria  generale 
del  Governo. 

Impegno  Io  zelo  conosciuto  di  VS.  Illustrissima  a voler  prov- 
vedere, in  quanto  le  spetta,  a che  queste  istruzioni  sieno  con- 
venientemente eseguite. 

Li  17  ottobre  1860. 


Il  tìoretnalor  Generali 
JeUe  Provincie  di  Toscana 

B.  Bica  solì. 
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Circolari * ai  Prefetti. 


tllMlriitima  Signore 


La  Leggo  del  4 marzo  1848  sulla  Guardia  Nazionale  deve 
essere  applicata  anche  nelle  province  Toscane,  ed  i Cittadini 
sono  chiamati  ad  inscriversi  sui  Ruoli  aperti  a tal  fine  nell’  Uffìzio 
di  ciascun  Comune.  Questa  inscrizione  è obbligatoria,  e chi  non 
adempie  a questo  dovere  può  andar  passivo  delle  pene  commi- 
nate dalla  Legge. 

Occorre  per  altro  che  l’ ignoranza  o la  malizia,  specialmente 
nelle  campagne,  non  facciano  traviare  la  pubblica  opinione,  dando 
un  falso  carattere  a questa  inscrizione,  c persuadendo  la  numerosa 
classe  dei  contadini  che  il  servizio  della  Guardia  Nazionale  li 
possa  allontanare  dalle  loro  case  o distrarre  dai  loro  lavori.  Que- 
sto non  vuole  la  legge  e neppur  vuole  il  Governo  del  Re,  il 
quale  intende  di  promuovere  la  pubblica  prosperità,  con  quei 
provvedimenti  che  sono  di  garanzia  più  efficace  all’  ordine 
pubblico. 

11  servizio  delia  Guardia  Nazionale  e di  sicurezza  interna, 
e nei  comuni  rurali  specialmente  si  ridurrà  a poco  più  che  alla 
tutela  delle  proprietà  e a qualche  utile  esercizio  d’ armi  nei  giorni 
festivi,  inoltre  le  commissioni  di  revisione  ( controllo  di  cui  è 
detto  all' Art.  IO  della  precitata  Legge,  hanno  poteri  discrezionali 
non  solo  per  esentare  dal  servizio  della  Guardia  Nazionale  coloro 
che  non  hanno  obbligo  di  prestarlo,  ma  ben  anche  di  decidere 
quali  fra  i Cittadini  inscritti  debbono  figurare  nel  Ruolo  del  servi- 
zio ordinario,  c quali  nella  riserva. 

Con  questi  temperamenti  crede  il  Governo  che  il  servizio 
della  Guardia  Nazionale  ben  lungi  dal  riescire  un  aggravio  alle 
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popolazioni  agricole,  sarà  anzi  mezzo  efficace  perché  il  conta- 
dino tuteli  nei  prodotti  campestri  il  frutto  dei  suoi  sudori,  ve- 
gliando armalo  alla  loro  difesa  in  nome  della  Legge,  e non  più 
occultamente  c in  modo  insidioso  al  pari  del  ladro,  come  fino  ad 
ora  era  costretto  a fare.  La  Legge  dando  ai  cittadini  l’ interna 
tutela  non  ha  inteso  d’ imporre  loro  oneri  insopportabili,  ma  di 
farli  difensori  armali  dell’  ordine  civile,  della  sicurezza  delle  loro 
case,  e delle  loro  proprietà. 

è 

Vorrei  che  la  S.  V.  spiegasse  alle  popolazioni  agricole  del 
suo  compartimento  i veri  intendimenti  del  Governo  nell’  applica- 
zione della  Legge  sulla  Guardia  Nazionale  e il  vero  scopo  del- 
l’ istituzione,  distruggendo  prcgiudizj  avvalorati  da  dolorosi  ri- 
cordi di  tempi  molto  diversi  dai  presenti.  Confida  poi  ora  come 
sempre  nei  Gonfalonieri  per  vedere  secondala  l’ opera  civile  e 
patriottica  del  Governo:  e'  neppure  in  questa  circostanza  farà  di- 
fetto la  cura  loro,  tanto  nell’  applicare  la  Legge  con  savio  discer- 
nimento, quanto  nell’  illuminare  la  pubblica  opinione.  Però  man- 
derà loro  copia  di  questa  mia  Circolare,  aggiungendovi  quelle 
considerazioni  che  la  conoscenza  degli  errori  popolari  e delle 
locali  necessità  potranno  suggerirle.  Tutti  si  persuadano  che  la 
Guardia  Nazionale,  che  ha  già  poste  salde  radici  nelle  Città,  e 
reso  importanti  servigj,’  deve  essere  anco  nelle  Terre  e Borgate, 
non  che  nelle  campagne,  una  guarentigia  di  ordine  e di  sicurezza 
e non  già  un  fomite  d' intrighi  e di  turbamento. 

Li  19  Ottobre  1860. 


Il  Governatore  Generale 
(Ulte  Provincie  dritti  Toscana 

B.  Ricasoli. 
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EUGENIO 

PRINCIPI-:  DI  SAVOJA-CARIGNANO 


LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell'  autorità  a noi  delegata  ; 

Vista  la  Legge  sulla  Pubblica  Istruzione  del  13  Novembre  1859; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
Pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È approvato  il  Regolamento  Universitario  annesso  al 
presente  Decreto  e firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  la  pubblica  Istruzione. 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  regolamentane  an- 
teriori che  non  siano  conformi  a quelle  contenute  nel  suddetto 
Regolamento. 

2.VJ 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  li  20  Ottobre  1800. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


Tereszio  Mamum. 
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REGOLAMENTO  UNIVERSITARIO 


CAPO  PRIMO 


Corpo  Accademico 


Art.  t.  Il  Corpo  Accademico  è formalo  dai  Professori  ordi- 
naci e dai  Dottori  aggregati. 

Art.  2.  Gli  presiede  il  Rettore. 

Art.  3.  Pel  riaprimento  dell’  Università  è convocato  in  as- 
semblea. 

Art.  A.  Nelle  rappresentazioni  parziali  del  Corpo  Accademico 
oltre  i Presidi,  sarà  chiamato  un  Professore  anziano  per  ciascuna 
Facoltà. 

Art.  5.  Il  Rettore  assistito  dai  Presidi  interviene  ogni  anno 
al  primo  esame  di  laurea  che  accade  nelle  singole  Facoltà,  ed  al- 
P accoglimento  dei  nuovi  aggregati. 

Art.  6.  Allorquando  il  Corpo  Accademico  verrà  invitato  ad 
assistere  per  deputazione  a pubbliche  solennità,  sarà  rappresen- 
tato come  è stabilito  nell’  art.  4. 

Art.  7.  11  Preside  anziano,  mancando  il  Rettore,  convocherà 
il  Corpo  Accademico,  e ne  terrà  la  presidenza. 

Art.  8.  La  precedenza  tra  i componenti  il  Corpo  Accade- 
mico è definita  nel  modo  seguente  : 

Rettore,  o chi  ne  fa  le  veci  ; Presidi  per  anzianità  di  no- 
mina,ed  in  caso  di  nomina  contemporanea,  per  ordine  di  Facoltà; 
Professori  ordinari  ed  aggregati  nell’  ordine  con  cui  le  Facoltà 
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sono  accennalo  noli' ari.  Gl  della  legge,  e rispettivamente  se- 
condo la  loro  anzianità  di  nomina. 

Art.  9.  L' orazione  inaugurale  pel  riaprimcnto  della  Univer- 
sità sarà  pronunziata  da  un  professore  ordinario  scelto  ogni 
anno  da  una  delle  Facoltà  secondo  l’ ordine  loro  di  precedenza. 

Peri»  nella  Facoltà  di  lettere  e filosofia  due  Professori 
debbono  successivamente  comporre  l’ orazione  inaugurale.  Nel 
primo  anno  un  Professore  di  filosofia,  e nel  susseguente  uno  di 
lettere. 

Art.  IO.  La  scelta  è fatta  in  ogni  mese  di  novembre  per 
1'  anno  seguente  ed  a pluralità  "di  voti  di  tutti  i Professori  della 
rispettiva  Facoltà  convocata  dal  Preside,  il  quale  ne  dovrà  tosto 
informare  il  Rettore 

Art.  11.  Il  Professore  incaricalo  dell’orazione  può  trattare 
qualunque  argomento,  purché  non  alieno  dagli  studj  della  propria 
Facoltà  ; ma  facendolo  conoscere  entro  il  termine  di  due  mesi 
al  Rettore. 

Può  far  F orazione  in  latino  o in  italiano. 

Art.  12.  Nell’ adunanza  generale  per  l'apertura  della  Univer- 
sità il  Corpo  Accademico  sarà  in  toga  e divisa. 

Art.  13.  Saranno  invitati  ad  assistere  al  riaprimcnto  del- 
1'  Università  di  Torino  il  Ministro  di  pubblica  Istruzione,  il  Con- 
siglio superiore,  gl'  Ispettori  generali,  il  Consultore  legale  del 
Ministero  ; nelle  altre  città,  le  primarie  Autorità  Ecclesiastiche, 
civili,  e militari,  e tutte  le  altre  ragguardevoli  persone  alle 
quali  il  Rettore  stimerà  di  allargare  l' invito. 

Art.  li  Saranno  pure  invitati  i Professori  straordinarii  ed  i 
liberi  Insegnanti. 
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CAPO  SECONDO 
Facoltà. 

Art.  15.  Le  Facoltà  comprendono  tutti  i Professori  ordinari! 
e gli  Aggregati  nelle  Università  nelle  quali  sono  stabiliti 

Art  16.  Le  Facoltà  tengono  adunanze  ordinarie  c straordi- 
narie. 

Art.  17.  Tengono  annualmente  due  adunanze  ordinarie;  la 
prima  nel  fine  del  primo  semestre  scolastico,  la  seconda  nel  fine 
del  secondo,  prima  della  chiusura  dell’Università. 

Ciascuna  di  tali  adunanze  potrà  rinnovarsi  più  giorni  fin- 
ché sia  compiuta  la  trattazione  delle  materie  da  esaminarsi. 

Art.  18.  Nell’adunanza  tenuta  sul  finire  del  primo  semestre 
verranno  designati  i Commissari!  componenti  ciascuna  Commis- 
sione per  gli  esami  speciali,  come  e richiesto  dallo  articolo  135 
al  l.°,  e i tre  insegnanti  uffizioli  che  dovranno  far  parte  delle 
Commissioni  per  gli  esami  generali. 

I Presidi  trasmetteranno  immediatamente  al  Rettore  del- 
T Università  cui  appartengono  la  nota  degli  esaminatori  scelti 
dalla  Facoltà,  perché  egli  possa  eleggere  o proporre  al  Ministro 
gli  altri  esaminatori,  secondo  è prescritto  dalla  legge. 

Art.  19.  Nell’  adunanza  finale  di  ciascun  anno  sarà  a plu- 
ralità relativa  di  suffragi  designato  il  membro  della  Facoltà  che 
dovrà  tener  uffizio  di  Segretario,  durante  l’anno  successivo,  nelle 
adunanze  alle  quali  verrà  sempre  chiamato. 

Art.  20.  Sarà  pure  la  Facoltà  convocata  in  adunanza  straor- 
dinaria per  la  nomina  dei  due  Delegali  di  cui  nel  3.°  paragrafo 
dell’  art.  107. 

Art.  11.  Trattandosi  di  conferire,  a termine  dell’ art.  110,  il 
litoio  di  Professore  onorario  od  emerito,  la  proposta  dovrà  farsi 
al  Preside,  il  quale  la  comunicherà  alla  Facoltà.  11  titolo  propo- 
sto non  verrà  conferito  se  non  mediante  i due  terzi  dei  voti,  ed 
ottenuta  I’  approvazione  Reale. 
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Art.  22.  Dovrà  il  Preside  convocare  in  adunanza  straordi- 
naria la  Facoltà,  ogni  volta  che  ne  abbia  ordine  dal  Ministro  o 
dal  Rettore,  oppure  richiesta  dalla  terza  parte  dei  membri  di 
essa. 

In  quest'  ultimo  caso  i richiedenti  diranno  le  cagioni 
della  convocazione,  la  quale  dal  Preside  verrà  notificala  al  Rettore. 

Art.  23.  Trattandosi  di  fare  P estimazione,  imposta  dall'  art. 
78  della  legge,  dei  titoli  degli  aspiranti  ad  essere  ammessi  agli 
esami  di  aggregazione,  il  Preside,  o,  per  suo  mandalo,  altro  mem- 
bro della  Facoltà,  farà  sul  proposito  una  relazione  all’  adunanza 
e l’ ammissione  verrà  pronunziala  a pluralità  assoluta  di  voti. 

Art.  21.  Nell’  adunanza  stessa  in  cui  si  pronunzierà  l’ am- 
missione all’  esame  di  aggregazione  si  proporranno  tre  de'  com- 
ponenti il  Corpo  Accademico  che  a norma  dell’  art.  82,  devono 
aver  parte  nella  Commissione  esaminatrice. 

Art.  25.  essendo  proposta  I’  elezione  di  nuovi  aggregati, 
mediante  il  suffragio  di  due  terzi  della  Facoltà,  il  Preside  con- 
vocherà un'adunanza.  In  essa,  discussi  i titoli,  dei  candidati,  si 
passerà  allo  squittinio. 

Art.  26.  Nell’  adunanza  della  Facoltà  in  finn  dell’  anno  sa- 
ranno designati  a pluralità  relativa  per  ogni  singolo  Professore 
gli  aggregati,  e le  altre  persone  che  dovranno  venire  chiamate 
a supplirli  nell’  anno  successivo.  Tale  designazione  sarà  prepa- 
rata dal  Preside. 

Art.  27.  Nelle  Università  nelle  quali  non  v’ha  aggregali, 
adunata  la  Facoltà,  si  compilerà  una  nota  delle  persone  idonee 
a supplire  i Professori  così  nelle  lezioni,  come  negli  esami.  Tale 
annotazione  sarà  comunicata  al  Rettore,  e da  questo  al  Mini- 
stero. 

Art.  28.  Per  le  adunanze  della  Facoltà  richiedesi  per  la  pri- 
ma volta  la  metà  più  d’  uno  dei  membri.  Riescila  vanà  la  prima 
convocazione,  basterà  per  deliberare  la  presenza  dei  due  quinti. 

Art.  29.  Ma  quando  si  tratterà  di  deliberare  a norma  del- 
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l ari.  84  della  legge,  sempre  si  richiederà  la  presenza  dei  due 
terzi  dei  membri. 

Art.  30.  Le  designazioni  sopraccennate  prescritte  dalla  legge 
si  faranno  per  mezzo  di  schede  deposte  nelle  mani  del  Preside. 
Nelle  due  prime  votazioni  la  designazione  sarà  valida  soltanto  a 
pluralità  assoluta. 

Se  questa  non  si  ottiene,  si  procederà  ad  uno  scrutinio 
tra  quelli  che  ebbero  maggior  numero  di  voti  e saranno  il  dop- 
pio delle  persone  da  designare. 

Saranno  tratti  a sorte  due  scrutatori  per  lo  spoglio  delle 

schede. 

Art.  31.  Nel  primo  anno  in  cui  sarà  in  alto  il  presente  Re- 
golamento, la  Facoltà  convocata  in  adunanza  straordinaria  nel 
line  del  primo  semestre  nominerà  una  Commissione  di  cinque 
dei  suoi  per  preparare  l’ ordinamento  degli  studj  richiesto  dal- 
l’ articolo  i2S  della  legge. 

Art.  32.  A tale  Commissione  saranno  pure  consegnati  dagli 
Insegnanti  per  mezzo  del  Preside  nel  primo  semestre  scolastico 
i programmi  dei  corsi  affidati  loro  per  1'  anno  successivo. 

Nelle  Università  che  hanno  aggregati,  dei  cinque  della 
Commissione  tre  saranno  Professori  ordinari,  e due  aggregati. 

Art.  33.  L’ordinamento  così  'preparato  sarà  sottoposto  al- 
I'  approvazione  dell’intera  Facoltà  nell’ultima  adunanza  dell’  anno 
medesimo,  ed  attuato  l’anno  successivo. 

Art.  31.  Nell’  adunanza  generale  ultima  dell’  anno  si  fara 
una  revisione  dello  stesso  ordinamento  per  confermarlo  o modi- 
ficarlo secondo  i consigli  dell’esperienza. 

Le  modificazioni  però  non  saranno  ricevute  se  non  assen- 
zienti i quattro  quinti  de’  presenti. 

Art.  35.  Nell’  ultima  adunanza  della  Facoltà  saranno  pure 
accettati  i programmi  degli  insegnamenti,  che  per  mezzo  del 
Preside  consegnati  al  Rettore  verranno  da  questo  sottomessi,  a 
norma  dell- art.  161  della  legge,  all'esame  e deliberazioni  del 
Consiglio  superiore. 
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Ari.  .16.  La  Facoltà  non  può  ricusare  o modificare  un  pro- 
gramma se  non  in  quanto  esca  sostanzialmente  dalla  materia  al 
Professore  prescritta  per  decreto  governativo,  o non  la  compia 
nei  termini  a quella  assegnati  dalla  sua  forma  e natura. 

Art.  37.  Il  Preside  farà  diligenza  di  ottenere  l’ approvazione 
del  Consiglio  superiore  per  modo  che  alla  metà  di  ottobre  sia 
reso  noto  agli  Insegnanti  il  giudizio  del  medesimo  sopra  i rispet- 
tivi programmi. 

Art.  38.  Quando  si  tratti  di  applicare  le  pene  scritte  ai  nu- 
meri 3,  4 dell’ art.  143,  il  Preside  per  invito  della  Facoltà,  e col 
previo  consentimento  del  Rettore,  nomina  un  Relatore,  il  quale 
leggerà  il  suo  rapporto  in  adunanza  generale. 

Succederà  la  discussione,  di  poi  la  deliberazione,  clic  non 
sarà  valida  se  non  a pluralità  di  voti  dei  presenti. 

Art.  39.  Il  giudizio  si  pronuncierà  do|Hi  sentite  le  ragioni 
dell'  accusato. 

Art.  40.  La  Facoltà  potrà  determinare  che  la  sentenza  sia 
letta  in  adunanza  generale  all1  incolpato. 

Art.  41.  Il  Preside  terrà  modo  che  il  membro  della  Fa- 
coltà scelto  (piale  Segretario  di  essa  abbia  seco  un  registro  pun- 
tuale di  lutti  gli  atti  e delle  deliberazioni  della  Facoltà.  Di  tali 
deliberazioni  si  farà  sempre  comunicazione  al  Rettore,  il  quale 
ne  trasmetterà  copia  al  Ministero.  Il  registro  sarà  custodito  nella 
Segreteria  dell’  Università. 

Art.  42.  Nell’  adunanza  in  cui  verrà  approvata  la  relazione 
cui  accenna  l’art.  161  della  legge  sarà  in  arbitrio  di  tutti  i pre- 
senti di  proporre  all’approvazione  della  facoltà  le  provvisioni 
credute  necessarie  per  l’andamento  migliore  degli  sludj. 
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CAPO  TERZO 
Rettore. 

Art.  43.  11  Rettore  è il  Capo  della  Università  e di  diritto 
Presidente  del  Corpo  Accademico. 

Art.  44.  Tatti  gli  Uffiziaii  dell*  Università  sì  dell’  insegnamento 
e sì  dell’ amministrazione  sono,  a norma  delle  leggi  e dei  rego- 
lamenti, posti  sotto  il  suo  Governo  e la  sua  vigilanza. 

Art.  45.  Dipendono  immediatamente  dal  Rettore  i Direttori 
e gli  altri  UfSziali  di  tutti  gli  istituti  scientifici  dell’  Università.  1 
primi  sono  obbligati  a riferirgli  alla  fine  di  ciascun  semestre  sulla 
condizione  dell’  istituto  da  loro  governato. 

Art.  46.  Da  tali  relazioni  e dalla  ispezione,  che  nel  corso 
dell’  anno  il  Rettore  è obbligato  di  eseguire  in  persona  nei  sin- 
goli istituti,  egli  ricava  quanto  gli  è bisognevole  di  conoscere 
per  una  relazione  da  trasmettere  al  Ministero,  finito  l’ anno  sco- 
lastico. 

Art.  47.  In  siffatte  ispezioni  il  Rettore  si  accerta  della  con- 
dizione degli  istituti  scientifici  universitari!  ; dell*  ordine  e stato 
in  cui  si  trova  la  loro  suppellettile  ; degli  incrementi  che  rice- 
vono così  per  doni,  come  per  compre;  del  regolare  impiego  di 
loro  dotazioni  dell’  accurato  mantenimento  del  catalogo.  In  tale  oc- 
casione è costantemente  accompagnato  dallo  Economo,  che  com- 
pilerà una  nota  de'  nuovi  acquisti  fatti  dagli  istituti.  Questa  nota 
verrà  con  la  relazioue  sopraccennata  trasmessa  dal  Rettore  al 
Ministero. 

Art.  48.  Tuttavolla  che  si  abbia  a rinnovare  la  direzione 
negli  istituti  scientifici  universitari!',  il  Rettore,  accompagnato  dal 
Direttore  uscente,  od  in  caso  di  morte  di  questo,  dall’  Assistente 
e dal  nuovo  Direttore  nominato,  fa  procedere  ad  un  esame  de- 
gli inventari  coll’  intervento  dell’  Economo  dell’  Università. 

A tale  inventario  saranno,  in  caso  di  mòrte  di  un  Diret- 
tore, invitati  gli  eredi. 
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Art.  49.  Nel  termine  di  tre  mesi  si  dovrà  negli  istituti  uni- 
versitari! compiere  la  compilazione  dell'  inventario  della  suppel- 
lettile, se  ancor  non  è Tatto. 

Art.  50.  Il  Rettore  farà  opera  di  avere  dai  Presidi  circa  la 
metà  e la  fine  dei  semestri  notizia  del  punto  a cui  pervennero  i 
Professori  nello  spiegamento  del  loro  programma,  e intorno  la 
loro  diligenza  nel  tenere  le  scuole  ne’giorni  ed  ore  fissate,  e ser- 
barvi la  disciplina. 

Art.  5t.  Al  Rettore  si  rivolgono  lutti  i richiami  degli  studenti 
e degli  uditori,  perchè  provveda  a termini  delle  leggi  e dei  re- 
golamenti. 

Art.  52.  Al  Rettore  si  rivolgono  le  domande  per  ammissioni 
eccettuative  ai  corsi  ed  agli  esami,  o per  riavere  deposito  o per 
altri  diritti. 

Art.  53.  Delle  risoluzioni  prese  riguardo  al  contenuto  nel 
precedente  articolo  farà  trasmettere  in  fine  di  ciascun  semestre 
una  nota  al  Ministero. 

Art.  54.  Spetta  al  Rettore  determinare  intorno  alle  domande 
di  dispensa  dei  Professori  dalla  scuola  per  un  tempo  minore  di 
dieci  giorni.  Le  domande  per  dispense  di  maggiore  durata  saranno 
sottoposte  al  Ministero. 

Art.  55.  Il  Rettore  informa  il  Ministro  delle  vacanze  delle  cat- 
tedre, e pubblica  i concorsi  per  I’  aggregazione  alle  Facoltà.  ' 

Art.  56.  In  caso  di  concorso  per  esame  alle  cattedre,  il  Ret- 
tore farà  istanza  presso  il  Ministro  per  la  nomina  della  Commis- 
sione esaminatrice  prima  che  spiri  il  termine  fissato  al  con- 
corso. 

Art.  57.  il  Rettore  sulle  designazioni  delle  Facoltà  in  virtù 
degli  articoli  26  e 27  del  presente  Regolamento  incaricherà  gli 
Aggregati,  od  altre  persone  durante  l’ anno  di  supplire  ai  Profes- 
sori legittimamente  impediti  o nella  scuola,  o negli  esami.  Cu- 
rerà che  di  tali  designazioni  sia  data  notizia  durante  le  ferie 
autunnali  a coloro  che  furono  scelti  al  temporaneo  insegna- 
mento. 
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Art.  58.  In  fine  di  ciascun  anno  proporrà  al  Ministro  le  re- 
tribuzioni che  riputasse  convenirsi  a coloro  che  supplirono  nello 
insegnamento. 

Art.  59.  Il  Rettore  scrive  il  suo  parere,  e riferisce  al  Consi- 
glio superiore  sopra  le  indennità  da  pagarsi  ai  supplenti  ne’ casi 
indicati  dall' art.  87  della  legge. 

Art.  60.  Quando  sia  mestiere  di  tostamente  supplire  alle  le- 
zioni di  un  Professore  e non  si  possa  chiamare  alcuna  delle  per- 
sone designate  dalla  Facoltà,  potrà  il  Rettore  deputare  a ciò  al- 
tri Aggregati  od  altre  persone  idonee  all'  insegnamento.  Quando 
la  durata  del  supplemento  sarà  maggiore  di  quindici  giorni,  ne 
sarà  informato  il  Ministro. 

Art.  61.  Sarà  cura  del  Rettore  di  prevenire  ogni  turbamento 
d' ordine  nell’  Università,  invitando,  ove  abbisognasse,  Presidi  e 
Professori  a cooperare  con  lui,  intervenendo  in  persona  nel  luogo 
del  disordine. 

Art.  62.  Ne’  casi  urgenti  il  Rettore  può  sospendere  le  lezioni 
che  porgono  occasione  di  scandalo,  o possono  provocare  disordini. 

Del  dato  provvedimento  il  Rettore  farà  immediato  rapporto 
al  Ministero  per  averne  opportune  istruzioni. 

Art.  63.  Trattandosi  di  applicare  la  pena  determinata  dal 
n.  2 dell’art.  143,  il  Rettore  sarà  assistito  dai  Presidi  per  que- 
sto convocati 

Art.  6S.  Il  giudizio  sarà  pronunziato  dopo  udita  la  difesa 
dell'  incolpato. 

Art.  65.  Dopo  la  pronunzia  della  sentenza  che  si  potrà  fare 
dal  Rettore,  presenti  i Presidi,  il  giudizio  ragionato  verrà  tra- 
smesso al  Ministro. 

Art.  66.  II  Rettore  conferma,  o secondo  i casi  animila,  a 
norma  della  legge,  la  pena  disciplinale  portata  dal  numero  1 del- 
l’ articolo  143  della  legge,  sentito  prima,  se  trattasi  di  annulla- 
zione, il  Preside. 

Art  67.  Il  Rettore  avrà  la  vigilanza  generale  sopra  gli  isti- 
tuti scientifici  universitari!  e l’esecuzione  dei  loro  regolamenti 
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particolari.  Procurerà  inoltre  l'esecuzione  delle  discipline  gene- 
rali stabilite  nel  titolo  speciale  del  presente  regolamento  riguardo 
ai  medesimi. 

Art.  68.  11  Rettore  assistito  dai  Presidi  farà  preparare  ed  ap- 
proverà il  calendario  scolastico,  da  affiggersi  al  muro,  l'elenco 
delle  materie  da  insegnarsi,  l’ordine  delle  scuole  e la  distribu- 
zione delle  sale  per  le  medesime. 

Art.  69.  Similmente  il  Rettore  farà  diligenza  di  compilare 
l’elenco  degli  Insegnanti  nella  Università,  solito  ad  affiggersi  al 
muro,  siono  Professori  ordinari  o straordinari  o incaricati  o li- 
beri insegnanti  od  autorizzati  a dar  corsi  temporanei  liberi  e 
gratuiti  ; e dovrà  determinare  i giorni  e le  ore  delle  lezioni  di 
ciascuno. 

Art.  70.  A piè  del  calendario  saranno  pure  indicali  gli  isti- 
tuti scientifici  universitari  nei  quali  si  concede  l’entrala  agli 
studenti  nelle  ore  in  cui  non  sono  aperti  al  pubblico.  I giorni  e 
le  ore  ne  saranno  determinati  dal  Rettore,  sentito  prima  l’av- 
viso dei  singoli  Direttori 

Art  71.  Non  si  potranno  affiggere  avvisi,  inviti,  programmi 
od  altre  cose  scritte  o stampate  nell’  interno  dell’  Università  o 
degli  istituti  che  ne  dipendono  senza  la  permissione  del  Rettore, 
il  quale'  vi  apporrà  il  suo  visto. 

Art.  72.  11  Rettore  trasmetterà  al  principio  di  ciascun  seme- 
stre al  Ministero  uno  specchio  di  tutti  gli  studenti  dell’  Univer- 
sità divisi  per  Facoltà,  per  anni  di  studio  e per  provincia. 

Art.  73.  Il  Rettore  dispensa  i diplomi  di  laurea,  gli  attestali 
degli  studj  e degli  esami  fatti  nelle  diverse  Facoltà,  e le  patenti 
nella  forma  determinata. 

Art.  74.  Il  Rettore  assentandosi  o trovandosi  impedito,  ne 
farà  consapevole  il  Preside  più  anziano,  il  quale  ne  assumerà 
immediatamente  le  veci.' 

Art.  75.  Nello  scorcio  di  ciascun  semestre  il  Rettore  rag- 
guaglia il  Ministero  delle  assenze  de’  Professori,  e delle  volte  che 
furono  suppliti.  Fgli  riferisce  pure  de’ casi  in  cui  un  Professore 
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per  .malattia  o per  età  non  è in  istato  di  riprendere  o continuare 
effettualmente  l’ uffìzio  suo. 

Art.  76.  11  Rettore  inviterà,  nel  principio  di  novembre  del- 
I’  anno  scolastico,  il  Preside  della  Facoltà  alla  quale  appartiene 
il  Professore  che  deve  leggere  l’ orazione  inaugurale,  a radunarla 
a fine  di  procedere  nel  corso  del  meso  istesso  alla  scelta  del- 
1‘  Oratore  secondo  il  Reale  Decreto  6 marzo  1856. 

Art.  77.  Il  Rettore  provvede  all’  esecuzione  dei  legati,  e delle 
donazioni  fatte  alla  Università. 

Art.  78.  Nel  trascorso  del  primo  semestre  dalla  pubblicazione 
del  presente  Regolamento  sarà  compilata  per  cura  del  Rettore 
di  ciascuna  Università,  dove  ancor  manchi,  una  nota  delle  pro- 
prietà, dei  diritti  e beni  di  ogni  ragione  che  a norma  dell'  arti- 
colo 50  della  legge  ne  costituiscono  la  dotazione,  e la  trasmet- 
terà al  Ministero. 

Art.  79.  In  fine  di  ogni  anno  trasmetterà  al  Ministero  la  nota 
delle  proprietà,  dei  diritti  e dei  beni  di  ogni  ragione  di  cui  cia- 
scuna Università  fosse  venuta  in  possesso. 

Art.  80.  11  Rettore  veglierà  acciocché  niuna  di  siffatte  pro- 
prietà, diritti  o beni  sia  distratta  dal  fine  cui  fu  assegnata. 

Art.  81.  Il  Rettore  dà  le  opportune  istruzioni  all’Economo 
ed  agli  altri  Uflìziali  della  Università,  perchè  si  apprestino  le  sale 
necessarie  alle  adunanze,  delle  Facoltà,  delle  Commissioni  acca- 
demiche, ed  all'esercizio  delle  funzioni  dei  Presidi  delle  Facoltà. 

CAPO  QUARTO 
Presidi  delle  Facoltà. 

Art.  82.  I Presidi  delle  Facoltà  sono  i Capi  delle  medesime, 
ed  esercitano  subordinatamente  al  Rettore,  nelle  Facoltà  cui  sono 
preposti,  e negli  Istituti  annessi  alle  medesime,  l'autorità  di  quello 
sull’  intera  Università. 

Art  83.  Convocano  le  Facoltà  in  tutti  i casi  determinati 
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dalle  leggi  c dai  regolamenti  : presiedono  alle  adunanze,  fi  le 
precedono  nelle  pubbliche  solennità. 

Art.  84.  In  assenza  od  impedimento  del  Preside  ne  tiene  le 
veci  l’ ultimo  Preside  uscito  di  carica,  e,  mancando  anche  questo 
il  Professore  più  anziano. 

Art.  85.  Spetta  al  Preside  di  convocare  la  Facoltà  per  com- 
pilare la  relazione  prescrìtta  dal  § 3 dell’ art.  116  della  legge. 

A tal  uopo  coll’  assistenza  de’  membri  che  giudicherà  op- 
portuno aggiungersi  ne  preparerà  un  disegno  che,  sottoposto  alla 
discussione  e approvazione  della  Facoltà,  sarà  da  lui  rassegnalo 
al  Rettore  prima  della  metà  di  settembre. 

Art.  86.  I Presidi  convocheranno  la  Facoltà  per  determinare 
la  materia  degli  esami  di  aggregazione,  la  convocheranno  altresì 
per  pronunziare  l’ammissione  dei  candidati  nel  modo  stabilito 
all'articolo  23  e per  fissare  i giorni  dei  rispettivi  esperimenti. 

Delle  deliberazioni  prese  in  tal  proposito  daranno  subito 
comunicazione  al  Rettore. 

Art.  87.  Potranno  i Presidi,  semprechè  lo  stimino  necessario 
pronunziare  la  pena  accennata  col  n.  I dell’  art.  143  in  presenza 
della  Facoltà  convocata  in  adunanza. 

Art.  88.  Prima  di  porre  mano  all’applicazione  della  pena  in- 
dicata nel  n.  I dell’ art.  143  ne  daranno  contezza  al  Rettore. 

Art.  89.  1 Presidi  visiteranno  gli  Istituti  annessi  alla  rispet- 
tiva Facoltà,  almeno  una  volta  nel  corso  dell’anno. 

Art.  90.  In  particolare  relazione  al  Rettore  esporranno  il  ri- 
sullamento  della  loro  visita,  proponendo  i miglioramenti  che  loro 
sembrino  meglio  acconci. 

Art.  91.  Quando  sia  fatta  istanza  da  quattro  Membri  almeno 
della  Facoltà  per  la  collazione  del  titolo  di  Aggregato  a norma 
dell’  art.  84  della  legge,  il  Preside  nominerà  una  Commissione  di 
cinque  persone  da  lui  preseduta  per  preparare  una  relazione  da  , 
presentarsi  all’adunanza  generale,  in  cui  si  farà  lo  squittinio. 

Art.  92.  Tale  Commissione  nominerà  a pluralità  assoluta  un 
Relatore. 
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Nell’  adunanza  della  Facoltà*  di  cui  il  Preside  (isserà  il 
giorno  e l’ora,  letta  la  relazione,  si  verrà  ai  voti. 

Art  93.  Della  seguita  votazione  darà  sollecito  avviso  al  Ret- 
tore, e prenderà  col  medesimo  i necessari  accordi  pel  solenne 
ricevimento-  del  nuovo  eletto  nella  Facoltà. 

Art.  9*.  Invitato  dal  Rettore,  convocherà  nel  mese  di  no- 
vembre la  Facoltà  per  la  nomina  del  Professore  che  debbe  pro- 
nunciare nel  riaprimento  degli  studi  dell’  anno  successivo  l’ ora- 
zione inaugurale. 

Art.  95.  I Presidi  inviteranno,  prima  che  si  aprano  gli  esa- 
mi generali , gli  Aggregati  tutti  a dichiarare  se,  chiamati,  inten- 
deranno di  intervenire  all’  ultimo  esame  generale. 

Art.  96.  fi  uffizio  dei  Presidi  di  vegliare  perchè  si  osser- 
vino le  norme  prescritte  dal  presente  Regolamento  quanto  al 
tempo,  o modo  degli  esami.  In  caso  di  disordine  nell’  interno  del- 
l’ Università,  coopereranno  anche  personalmente  col  Rettore  a re- 
carvi rimedio. 

Art.  97.  Quando  per  invito  del  Ministro,  o del  Rettore  do- 
vrà il  Preside  convocare  la  Facoltà  a fine  di  apprestare  nuovi 
regolamenti,  o dare  pareri,  potrà  assegnare  a Commissioni  o in- 
dividui della  Facoltà  1’  uffizio  di  presentare  una  relazione  pream- 
bola, da  leggersi  in  principio  della  tornata. 

Art.  98.  Allorché  il  Preside  anziano  è chiamato  a tener  le 
veci  del  Rettore,  si  il  farà  recandosi  colla  necessaria  frequenza 
alla  Università. 


CAPO  QUINTO 
# Professori  ordinari. 

Art.  99.  Tutti  i Professori  diventati  ordinari  per  una  delle 
due  forme  di  concorso  prescritte  dalla  legge  o per  l’ applicazione 
dell’  art  69,  sono  per  diritto  Membri  della  Facoltà. 

Art.  OHI-  È obbligo  dei  Professori  nuovi  d’incominciare  le 
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loro  lezioni  fra  un  mese  dopo  la  nomina , se  I’  Università  è 
aperta. 

Art.  101.  Dovranno  entro  un  mese  dalla  loro  nomina  pre- 
sentare al  Preside  il  programma  del  loro  insegnamento.  Negli 
anni  successivi  prima  della  fine  dell’  anno  scolastico-  renderanno 
avvisato  il  Preside  delle  mutazioni  od  aggiunte  che  intenderanno 
recare  ai  rispettivi  programmi,  oppure  la  dichiarazione  di  volersi 
attenere  al  programma  dell’  anno  antecedente. 

È raccomandato  ai  Professori  ordinari  di  preferire  le  le- 
zioni orali  alla  lettura  di  lezioni  scritte. 

Art.  102.  É dovere  de’ Professori  di  osservare  nel  loro  inse- 
gnamento quanto  al  numero,  alla  durata,  ai  giorni  e alle  ore  delle 
lezioni,  l’ordine  fermato  dalle  rispettive  Facoltà  e dal  Rettore. 

Art.  103.  Dovranno  i Professori  mantenersi  nei  limiti  de’loro 
programmi,  cui  svolgeranno  compiutamente,  cessando  ogni  trat- 
tazione contraria  alle  leggi  dello  Stato,  ai  principii  morali,  ed 
all’ordine  pubblico. 

Art.  1 04.  I Professori  guarderanno  la  disciplina  nella  loro 
scuoia.  Quando  Studenti,  od  Uditori  turbino  la  quiete  ed  il  buon 
ordine  della  medesima,  potranno  comandare  loro  di  allontanarsene. 

Art.  1 03.  Dovranno  avvertire  il  Rettore  degli  accidentali  im- 
pedimenti di  assistere  alle  scuole  od  agli  esami  ; e ciò  almeno 
24  ore  prima,  ove  sia  possibile. 

Art.  106.  Non  è in  facoltà  de’ Professori  di  indugiar  l’ora  in 
cui  deve  incominciare  la  loro  scuola,  nè  di  protrarne  la  fine. 

Art.  107.  Al  solo  Rettore  spetta  il  delegare  la  persona  che 
deve  supplire  i Professori.  Quindi  ogni  delegazione  non  preceduta 
dal  suo  consenso  rimarrà  senza  effetto. 

Art.  108.  Qualunque  sia  il  numero  degl[  intervenuti  alla  le- 
zione, il  Professore  non  potrà  astenersi  dal  farla. 

Art.  109.  É vietato  ai  Professori  di  acconsentire  alle  do- 
mande degli  Studenti  per  vacanze  dalla  scuola  non  registrate  nel 
Calendario  scolastico. 

Art.  110.  I Professori  ordinari  e straordinari  dovranno  osser- 
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vare,  per  quanto  li  concerne,  esattamente  l’ordine  degli  studi 
approvato  dalla  Facoltà  rispettiva. 

Art.  HI.  I Professori  ordinari  e gli  Aggregati  cosi  nella 
scuola,  come  negli  esami  generali  vestiranno  la  toga,  e con  di- 
visa nell’  ultimo  esame. 

Art.  112.  Il  concorso  alle  cattedre  verrà  pubblicato  per  or- 
dine del  Ministro  sul  Giornale  Ufficiale,  e con  manifesto  da  af- 
figgersi nell’ interno  di  tutte  le  Università  del  Regno,  almeno 
quattro  mesi  prima. 

L' invito  al  concorso  sarà  ripetuto  nel  Giornale  ufficiale 
almeno  per  tre  volte  coll’ intervallo  di  15  giorni. 

Art.  lì.".  Le  domande  e i titoli  saranno  indirizzati  al  Ministro. 

Art.  Ili.  I concorrenti  nel  farsi  inscrivere  notificheranno  la 
loro  condizione  e presenteranno  i titoli  che  credono  valevoli  al 
conseguimento  della  cattedra,  dichiarando  se  intendono  concor- 
rere per  titoli  o per  esame,  oppure  per  le  due  forme  ad  un 
tempo. 

Art.  1(3.  Passato  il  termine  prefisso  all'iscrizione  dei  concor- 
renti, il  Presidente  della  Commissione  esaminatrice  nominata  dal 
Ministro  sottopone  alla  medesima  i titoli  presentati  dai  concor- 
renti. La  Commissione,  se  vi  ha  luogo  al  concorso  per  esame,  as- 
segna i giorni  in  cui  si  terranno  gli  esperimenti.  Di  tali  delibe- 
razioni il  Presidente  dà  immediato  avviso  al  Dottore. 

Art.  H6.  Quando  v’ha  concorrenti  soltanto  per  titoli,  prima 
di  venirne  alla  disamina  il  Presidente  sceglie  un  Relatore.  Quindi 
esaminati  i titoli  dai  singoli  membri  della  Commissione,  questa 
vota  per  la  eleggibilità  dei  candidati.  Procede  poscia  alla  classi- 
ficazione degli  eleggibili,  in  amitele  votazioni  si  richiede  la  plu- 
ralità assoluta  dei  voti. 

Oltre  al  merito  scientifico  di  ciascun  candidato,  la  Com- 
missione farà  diligenza  di  conoscere  l'abilità,  od  almeno  l’ altitu- 
dine cattedratica,  e ne  terrà  conto  nei  suoi  giudicii  c nei  due 
scrutimi  : quando  tale  abilità  o attitudine  le  rimanga  sconosciuti 
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ni>  farà  menzione  particolare  nella  relazione  al  Consiglio  supe- 
riore. s 

Art.  117.  La  Commissione  nomina  fra  suoi  membri  un  Se- 
gretario per  comporre  una  relazione  degli  esperimenti  ai  quali 
ella  assiste,  e la  relazione  ragionata  e definitiva  sull’  opera  della 
Commissione  da  trasmettersi  al  Consiglio  superiore  d’ istruzione. 

Art.  1 1 S.  Hanno  diritto  i singoli  membri  della  Commissione 
di  inserire  in  tale  relazione  le  osservazioni  che  stimeranno  op- 
portune a chiarire  il  loro  volo.  La  relazione  sarà  sottoscritta  da 
tutti  i membri  della  Commissione. 

Art  119.  Gli  esperimenti  pel  concorso  di  esame  consiste- 
ranno : 

1.  In  una  dissertazione  scritta  liberamente  e messa  a 
stampa  dal  concorrente  sopra  un  soggetto  fra  le  materie  di  inse- 
gnamento proprie  della  cattedra  posta  a concorso  ; e ciò  nell’ in- 
tervallo tra  la  prima  pubblicazione  di  esso  concorso  e il  tempo 
dello  sperimento  ; ma  non  sì  lardi  che  tale  dissertazione  non 
possa  venire  distribuita  ai  giudici  ed  agli  altri  concorrenti  almeno 
otto  giorni  prima  del  secondo  sperimento. 

La  dissertazione  sarà  scritta  in  lingua  italiana  o latina. 

2.  In  una  disputa  o controversia  sostenuta  da  ciascun  con- 
corrente coi  suoi  competitori  sulla  dissertazione  predetta. 

3.  in  una  lezione. 

Art.  1 20.  Per  siffatta  disputa  converranno,  adunati,  dal  Pre- 
sidente, i membri  della  Commissione  in  una  sala  della  Università 
nel  giorno  fissato,  del  quale  sarà  per  cura  del  Rettore  data  no- 
tizia al  pubblico  per  mezzo  del  Giornale  ufficiale,  e in  suo  difet- 
to, per  mezzo  d’  altro  giornale  accreditato,  e mediante  un  avviso 
affisso  nell’  interno  dell’  Università  in  cui  ha  luogo  il  concorso. 

Art.  121.  Aperta  dal  Presidente  1’  adunanza,  sarà  rimesso  alla 
sorte  I’  ordine  col  quale  i concorrenti  dovranno  sostenere  la  di- 
sputa ; poi  per  ciascuno  concorrente,  l’ ordine  col  quale  obiette- 
ranno i competitori. 
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Art.  122.  I.a  disputa  avrà  luogo  soltanto  in  lingua  italiana. 
Sarà  diretta  e moderala  dal  Presidente. 

Art.  123.  L’argomentazione  tra  obbiezioni  e risposte  non  du- 
rerà più  di  mezz’  ora  per  ciascun  oppositore. 

Art.  I2L  Se  il  numero  dei  concorrenti  è tale  che  non  si 
possa  compiere  la  disputa  in  un  giorno  solo,  si  terranno  tornate 
successive  e senza  intervalli. 

Art.  125.  Il  numero  dei  concorrenti  non  sarà  limitalo,  ed 
avranno  eziandio  luogo  gli  esperimenti  quando  vi  sia  un  solo.  In 
tal  caso  saranno  oppositori  nella  disputa  due  membri  della  Com- 
missione designali  almeno  dieci  giorni  prima  dal  Presidente  in 
guisa  che  la  designazione  rimanga  segreta  sino  al  momento  della 
disputa. 

Art.  I2G.  Se  i concorrenti  non  sono  che  due,  saranno  op- 
ponenti I'  uno  di  essi  ed  un  Commissario  designato  nel  modo  me- 
desimo dal  Presidente. 

Art.  127.  Nel  giorno  fissato  dalla  Commissione,  e notificato 
per  mezzo  del  Presidente  al  Rettore,  si  trarrà  a sorte  il  tema  per 
la  lezione. 

Art.  128.  L’estrazione  sarà  fatta  da  quaranta  temi  preparati 
da  persona  per  questo  eletta  dalla  Commissione.  I temi  dovranno 
strettamente  riferirsi  al  ramo  di  scienza  al  quale  appartiene  la 
cattedra  messa  a concorso. 

Art.  129.  Nel  giorno  posto  alla  lezione,  colui  che  fu  incari- 
cato della  compilazione  dei  temi  li  consegnerà  al  Presidente  della 
Commissione  in  presenza  del  Rettore,  del  Segretario  della  Com- 
missione, e Segretario  dell’  Università. 

Art.  130.  I temi  saranno  notali  con  numero  progressivo, 
dcsctillo  in  altrettanti  biglietti  che  serviranno  per  la  tratta  a 
sorte  del  soggetto  della  lezione. 

Art.  131.  I temi  ed  i biglietti  saranno  riposti  dal  Presidente 
quelli  in  una  cassetta  a doppia,  chiave,  questi  in  un’urna;  del 
che  si  rogherà  atto  dal  Segretario  dell’Università. 

Art.  132.  Introdotti  i concorrenti  alla  presenza  delle  persone 
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sopranotate,  la  sorte  indicherà  I'  ordine  col  quale  devono  fare  la 
lezione.  Quindi  il  primo  trarrà  dall’  urna  il  tema.  Di  ora  in  ora 
agli  altri  concorrenti,  e secondo  l’ ordine  dell’  estrazione,  verrà 
notificato  dal  segretario  dell'  Università  il  tema  sortito,  per  for- 
ma che  ciascuno  di  essi  non  lo  conosca  che  tre  ore  prima  della 
lezione.  A tal  uopo  è conceduta  al  Presidente  la  facoltà  di  dare 
i provvedimenti  necessari. 

Art.  133.  11  candidato  dovrà  svolgere  per  un  tratto  di  tempo 
non  minore  di  quaranta  minuti  il  tema  proposto  a guisa  di  le- 
zione universitaria.  Trascorso  il  tempo  fissato,  ne  sarà  dato  av- 
viso al  candidato. 

Art.  13  L La  lezione  si  farà  nella  lingua  adoperata  nell’ inse- 
gnamento pel  quale  è aperto  il  concorso. 

Art.  133.  Terminata  la  lezione,  la  Commissione  volerà  sul 
tutto  insieme  del  merito  dell’  esame  giusta  il  modo  stabilito  nel 
concorso  per  titoli,  quanto  al  dichiarare  la  elegyibililà  e al  clas- 
sificare gli  eleggibili. 

Art.  136.  Quando  due  concorrenti  ebbero  pari  numero  di  suf- 
fragi si  farà  una  votazione  per  classificarli. 

Art.  137.  Alla  disputa  e lezione  sarà  invitata  la  Facoltà  cui 
appartiene  la  cattedra  da  conferirsi  ; è ammesso  il  pubblico. 

Art.  138.  Il  giudizio  della  Commissione,  quando  dovrà  rife- 
rirsi a candidati  che  dichiararono  di  concorrere  e per  titoli  e per 
esami,  sarà  complessivo  su  le  due  forme.  Questo  giudizio  si  espri- 
merà con  una  votazione  giusta  il  modo  stabilito  nel  concorso  per 
titoli. 

Art.  139.  Quando  vi  avranno  ad  un  tempo  concorrenti  o 
per  soli  titoli,  o pel  solo  esame,  o per  ambedue  lo  forme,  dopo 
gli  scrutimi  parziali  per  ciascuna  categoria  di  concorrenti,  si  pro- 
cederà ad  una  votazione  complessiva  a fine  di  stendere  una  di- 
chiarazione di  eleggibilità,  cd  una  classificazione  per  ordine  di 
merito,  la  quale  comprenda  tutti  indistintamente  i concorrenti. 

Art.  ITO,  Le  deliberazioni  della  Commissione  chiamala  a 
giudicare  nei  concorsi  per  le  cattedre  richiedono  sempre,  onde 
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sieno  valide,  la  pluralità  assoluta  di  voti,  e quando  vi  concorrano 
almeno  i due  terzi  dei  suoi  membri,  non  compreso  il  Presidente. 

Art.  141.  Oltre  i componenti  la  commissione,  il  Ministro  sce- 
glierà due  supplenti  tra  i membri  della  Facoltà,  i quali  surroghe- 
ranno quelli  che  nel  corso  delle  prove  venissero  impediti  dal  con- 
tinuare ad  assistervi. 

Cotesti  due  supplenti  non  avranno  parte  se  non  agli  scru- 
timi di  cui  all'  art.  135. 


CAPO  SESTO 
Aggregati  e supplenti. 

Art.  1 42.  L'esperimento  per  l’aggregazione  non  può  esser 
dato  prima  di  due  anni  dopo  conseguita  la  laurea. 

Art.  1 43.  Mancando  la  laurea,  saranno  titoli  equipollenti,  gli 
scritti  dati  alla  luce,  e venuti  in  fama,  sopra  la  scienza  in  gene- 
rale, ed  in  particolare  sopra  la  parte  che  dà  argomento  al  con- 
corso. 

Art.  1 4 4.  Ogni  anno  ciascun  Preside  convoca  la  sua  Facoltà 
per  aprire  il  concorso  ad  uno  o due  posti  di  aggregazione.  Ella 
designa  la  scienza  che  ne  sarà  soggetto,  ma  si  veramente  che 
non  si  ritorni  -alla  medesima  prima  che  alle  altre  dalla  Facoltà 
rappresentate. 

Art.  14a.  L’ordine  con  che  le  varie  parli  della  scienza  de- 
signata avranno  a fornire  materia  agli  esperimenti  sarà  proposto 
dal  Preside,  ed  approvato  dalla  Facoltà  raccolta  in  adunanza. 

^Art.  1 AG.  Potrà  però  la  Facoltà  allontanarsi  straordinaria- 
mente da  tale  norma  quando  lo  richieda  la  necessità  di  provve- 
dere che  certi  principali  rami  di  scienza  siano  rappresentati  nella 
Facoltà  da  Aggregati,  che  ne  abbiano  fallo  studio  -particolare. 

Art.  147.  Determinata  la  materia  del  concorso,  il  Preside  ne 
ragguaglia  il  Rettore,  invitandolo  a pubblicarlo. 

Art.  148.  Gli  aspiranti  all  aggregazione  presenteranno  al  Pre- 
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side,  trenta  giorni  prima  del  tempo  fissalo  per  l’ esperimento,  una 
dissertazione  stampata  sopra  un  soggetto  spettante  alla  materia 
del  concorso.  Mia  dissertazione  dovranno  essere  annesse  15  pro- 
posizioni tratte  da  altri  rami  di  scienza  rappresentati  nella  Fa- 
coltà, in  numero  di  tre  per  ciascuno. 

Art.  14!).  Nel  giorno  fissatola  deputazione  avrà  luogo,  al  co- 
spetto della  Commissione  determinata  dalla  legge,  ne’ modi  stabi- 
liti per  gli  esami  di  concorso  alle  cattedre. 

Art.  1 50.  Eziandio  per  la  lezione  si  osserveranno  le  norme 
dell’  esame  di  concorso  alle  cattedre. 

Art.  151.  A ciascuna  delle  anzidetto  prove  succederà  la  vo- 
tazione, nella  quale  ogni  membro  della  Commissione  disporrà  di 
dieci  voti  o punti  per  candidato.  Indi  si  sommeranno  i voti  ot- 
tenuti per  ciascun  concorrente  in  ambe  le  votazioni. 

La  Commissione  non  passerà  allo  scrutinio  senza  avere 
prima  discusso  il  merito  della  dissertazione  e delle  tesi  stampate. 

Art.  152.  Per  essere  giudicato  idoneo  il  concorrente  dovrà 
ottenere  i due  terzi  de!  numero  totale  dei  voti. 

Art.  153.  Fra  gli  idonei  sarà  preferito  chi  avrà  ottenuto 
maggior  numero  di  voti.  A parità  il  più  anziano  di  laurea  sarà 
preferito. 

Art.  154.  Gli  esami  di  concorso  sono  gratuiti,  salvo  che  per 
i candidali  vincitori,  i quali  pagheranno  il  deposito  stabilito  nella 
tariffa.  Con  tale  deposito  sarà  data  ai  componenti  la  Commissione 
una  conveniente  indennità. 

Art.  155.  L’aggregazione  per  elezione  mediante  il  suffragio 
di  due  terzi  dei  membri  della  Facoltà  non  può  farsi  che  per^una 
persona  per  volta. 

Art.  1 56.  Precederà  la  domanda  di  convocazione  della  Fa- 
coltà scritta  al  Preside  da  due  membri  di  essa,  i quali  dichiare- 
ranno il  consenso  di  chi  verrà  pósto  a scrutinio. 

Art.  157.  Il  Preside  comunica  la  domanda  al  Rettore,  e 
d’ accordo  con  esso  ferma  il  giorno  della  convocazione  della  Fa- 
coltà da  farsi  con  invito  scritto,  indicante  I’  oggetto  dell’  adunan- 
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za,  la  quale  non  si  potrà  tenere  se  non  trascorsi  otto  giorni 
dall’  invito. 

Art.  158.  Per  deliberare  un’aggregazione  di  tale  forma,  i 
membri  della  facoltà  non  dovranno  mai  essere  in  numero  minore  di 
tre  quarti,  considerando  come  presenti  quelli  che  avranno  man- 
dato il  loro  voto. 

Art.  159.  1 mèmbri  della  Facoltà  impediti  dall’ intervenire 
all’adunanza  potranno  manifestare  per  iscritto  l’approvazione 
loro  all’aggregazione  del  proposto. 

Art.  tGO.  Radunata  la  Facoltà  a porte  chiuse,  il  Preside 
inviterà  i proponenti  ad  esporre  i titoli  del  candidato  all’  aggre- 
gazione. Quindi,  omessa  ogni  discussione,  si  passa  allo  squitlinio 
computando  le  approvazioni  ricevute  per  iscritto.  Risultandone  la 
pluralità  voluta  dalla  legge,  il  Preside  lo  partecipa  al  Rettore  ed  al- 
l’ eletto,  e ferma  il  giorno  c l’ ora  della  pubblica  accettazione. 

Art.  161.  L’  atto  dell’  adunanza  è compilato  dal  membro  della 
Facoltà  che  adempie  l’ uffizio  di  Segretario. 

Art  1G2.  Il  solenne  accoglimento  dell’ Aggregato  o degli  Ag- 
gregali sarà  fatto  in  pubblica  adunanza  dall’  intera  Facoltà  con- 
vocata dal  Preside.  Questi  inviterà  alla  medesima  il  Rettore  ed 
i Presidi. 

Art.  163.  Il  giorno  e l’ora  di  tale  solennità  verrà  dal  Pre- 
side notificata  al  pubblico  mediante  avviso  affisso  nell’interno 
dell’  Università,  con  l’ assentimento  del  Rettore. 

Art.  IG4.  Adunata  la  Facoltà  per  l’accoglimento  di  un  nuovo 
membro,  il  Preside  incomincierà  la  tornata  facendo  leggere  il 
Reale  Decreto,  1’  esito  del  concorso,  oppure  la  deliberazione  della 
Facoltà,  che  chiama  il  nuovo  Aggregato  a farne  parte.  Quindi  il 
nuovo  aggregato  reciterà  un  discorso  ove  toglierà  ad  esame  qual- 
che importante  argomento  della  scienza  particolarmente  da  lui 
coltivala.  E finito  il  discorso,  sarà  rivestito  delle  insegne  dell’  ag- 
gregazione, e presterà  il  giuramento  nelle  mani  del  Preside.  An- 
dato al  suo  posto,  dirà  alcune  parole  di  ringraziamento  e di 
commiato*  colle  quali  avrà  termine  la  funzione. 
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Art.  165.  Nel  principio  di  agosto  il  Preside  inviterà  gli  Ag 
grcgati  ed  i liberi  Insegnanti  a dichiarare  se,  ed  in  quale  inse- 
gnamento siano  disposti  a supplire  i Professori  impediti.  Quindi 
preparata  per  questo  una  nota  di  designazione  degli  Aggregati, 
la  sottopone  nell’ultima  adunata  dell’anno  all’approvazione  del- 
l' intera  Facoltà. 

Art.  160.  Il  Preside  compilerà  una  nota  di  liberi  Insegnanti 
per  valersene  nel  caso  preveduto  nel  paragrafo  174  più  innanzi 
descritto. 

Art.  107.  Nelle  Università  nelle  quali  non  sono  Aggregati  la 
Facoltà  designerà  per  Supplenti  dei  varii  corsi  od  i Professori 
ordinarli  e straordinarii  di  altri  corsi , » gli  Uffiziali  addetti 
ai  varii  istituti  scientifici  universitari!,  od  infine  i liberi  Inse- 
gnanti. 

Art.  108.  A tal  effetto  i Presidi  rispettivi  prima  dell’ ultima 
adunanza  generale  inviteranno  i Professori  ordinarli  e straordinarii 
ed  i liberi  Insegnanti  a dichiarare  se,  ove  abbisognasse,  siano  di- 
sposti a supplire  nell'  insegnamento  i Professori  comunque  impe- 
diti e quali 

Art.  109.  Ricevute  tali  dichiarazioni,  il  Preside  prepara  una 
nota  delle  persone  deputato  nelle  occorrenze  a supplire  ai  singoli 
insegnamenti.  Tale  nota  sarà  sottoposta  all’approvazione  della  Fa- 
coltà nell'  ultima  generale  adunanza. 

Art.  170.  Per  Fanno  1800-01  silT.tlla  designazione  verrà  fer- 
mala nell’  adunanza  generale  del  Novembre. 

Art.  171.  Approvata  dalla  Facoltà  la  nota  dei  designati  a 
supplire,  verrà  dal  Preside  trasmessa  al  Rettore  ; questi  terrà 
modo  che  ne  sia  data  notizia  ai  singoli  designati. 

Art.  172.  11  Preside  trasmetterà  pure  al  Rettore  la  nota  dei 
liberi  Insegnanti,  ai  quali  si  potrà  far  capo  pe’  supplementi  in  man 
canza  delle  altre  persone  indicate  dalla  legge. 

Art.  173.  l/incarico  agli  Aggregati  e ai  liberi  Insegnanti  di 
assumere  uno  insegnamento  ordinario  nell'Università  verrà  dato 
unicamente  dal  Rettore. 
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CAPO  SETTIMO 
Professori  straordinari. 

Art.  174.  Le  disposizioni  contenute  negli  art.  103,  104,  105, 
106,  107,  108,  109,  1 12,  1 13  sono  applicabili  ai  Professori  straor- 
dinari. 


CAPO  OTTAVO 
Insegnanti  privali. 

Art.  175.  1 Professori  ordinari  e straordinari,  gli  Aggregali 
cui  sono  affidati  insegnamenti  temporari  potranno  dare  nelle  Fa- 
coltà rispettive  corsi  privali  sulle  materie  che  vi  s’ insegnano,  o 
sulle  affini,  purché  non  ripetano  quelle  che  debbono  professare  a 
titolo  pubblico. 

Art.  176.  Gli  Aggregati  ai  quali  non  venne  commesso  alcun 
insegnamento  pubblico  sono  di  diritto  Insegnanti  liberi  delle  ma- 
terie designate  nel  programma  delle  rispettive  Facoltà,  o delle 
materie  affini. 

Art.  177.  In  caso  di  dubbio,  le  Facoltà  dichiareranno  quali 
materie  si  possano  giudicare  affini  a quelle  insegnate  nelle  me- 
desime. 

Art.  178.  Coloro  che  a norma  della  presente  legge  conse- 
guiranno l' autorità  del  libero  insegnamento,  volendo  usarne,  ne 
faranno  la  dichiarazione  alla  rispettiva  Facoltà  prima  che  inco- 
minci il  mese  di  settembre  dell’  anno  anteriore  a quello  in  cui 
intendono  di  aprire  T insegnamento  loro. 

Art.  179.  Dovranno  ad  un  tempo  parteciparlo  al  Rettore  e 
consegnarli  il  programma  delle  loro  lezioni  ; e il  Rettore,  sotto- 
ponendolo all’esame  del  Consiglio  superiore,  farà  note  al  libero 
Insegnante  le  osservazioni  del  Consiglio. 

Art.  180.  Se  non  \e  ne  furono,  il  Rettore  nc  avvertirà  il  li- 
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bero  Insegnante,  il  quale  potrà  senz’  altro  svolgere  il  suo  pro- 
gramma. 

Art.  181.  Non  si  terranno  per  valide  le  iscrizioni  al  libero 
insegnamento  fatte  da  coloro  che  non  avranno  adempiuto  le  pre- 
scrizioni dei  due  articoli  precedenti. 

Art.  182.  Coloro  che  non  saranno  nominali  liberi  Insegnanti 
dal  Ministro  in  virtù  dell' art.  96  della  legge,  bramando  la  no- 
mina senza  esame,  porgeranno  le  loro  domande  al  Ministro  per 
mezzo  del  Rettore  dell’  Università,  il  quale  lo  accompagnerà  del 
suo  parere,  sentite  le  ragioni  del  Preside  della  rispettiva  facoltà. 

Art.  183.  Coloro  che  intendono  di  ottenere  la  qualità  ed  i 
diritti  di  libero  Insegnante  mediante  esame,  ne  faranno  la  do- 
manda direttamente  al  Ministro,  e si  presenteranno  a tale  esame 
nell'  Università  e nel  tempo  ordinalo  da  lui. 

Art.  1 84.  Essi  dichiareranno  per  quali  materie  chiedono  co- 
lale facoltà. 

Art.  1 85.  Ricevuti  gli  ordini  del  Ministro,  il  Rettore  dell’Uni- 
versità nella  quale  dovrà  farsi  l’ esame,  avviserà  i richiedenti  del 
tempo  fissato  a tale  prova. 

Art.  186.  Il  Rettore  darà  pure  notizia  del  tempo  dell’esame 
al  Preside  della  rispettiva  Facoltà  ed  agli  altri  membri  della  Com- 
missione esaminatrice. 

Art.  187.  Si  dovranno  sostenere  tanti  esami  quanti  sono  i 
rami  di  scienza  per  cui  si  chiede  la  facoltà  del  libero  insegna- 
mento. 

Art.  188.  Gli  esami  o 1’  esame  procederà  simile  in  tutto  a 
quello  usato  per  l’aggregazione,  eccettuata  la  stampa  delle  tesi. 

Art.  189.  Delle  prove  sostenute  dall’aspirante  c del  risulta- 
mene) delle  votazioni  il  Preside  trasmetterà  relazione  sottoscritta 
la  ogni  componente  la  Commissione  al  Ministro  per  mezzo  del 
Rettore. 

Art.  190.  Il  piii  giovane  della  Commissione  sarà  segretario 
relatore  della  medesima. 

Art.  191.  Il  diploma  di  libero  Insegnante  sarà  Irasmesso 
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all’ aspirante  per  mezzo  del  Rettore,  clic  ne  avrà  incarico  dal 
Ministro. 

Art.  192.  Per  l’esame  di  libero  Insegnante  e pel  diploma  si 
pacheranno  le  tasse  stabilite  nella  larilTa  : la  prima  tassa  verrà 
assegnata  all’  indennità  dovuta  agli  esaminatori. 

Art.  193.  Quando  un  libero  Insegnante  avrà  lascialo  trascor- 
rere un  quinquennio  senza  valersi  del  suo  diritto,  il  Preside  della 
rispettiva  Facoltà  ne  darà  notizia  al  Rettore,  il  quale  annunzierà 
all’  interessato  la  cessazione  della  concessagli  facoltà. 

Art.  19i.  Oltre  le  città  nelle  quali  vi  ha  una  Università  od 
una  Facoltà,  il  Ministro  potrà  eziandio  nei  Capi-luoghi  di  Cir- 
condario concedere  a liberi  Insegnanti,  dichiarati  tali  nei  modi 
stabiliti  dalla  legge,  di  aprire  scuole  di  istituzioni  di  diritto  ci- 
vile e di  procedura  per  la  professione  di  notaio,  c per  le  altre 
alle  quali  sia  debito  di  frequentare  quei  corsi. 

Art.  193.  I Rettori,  semprechè  le  esigenze  dell’ insegnamento 
officiale  non  lo  impediscano,  dovranno  concedere  I’  uso  delle  sale, 
dell’  Università  ai  liberi  insegnanti. 

Art.  196.  Spetta  ai  Rettori  ed  ai  Presidi  il  vigilare  sull’in- 
segnamento privato. 

Art.  197.  Qualunque  sia  il  luogo  ove  si  dispenserà  il  libero 
insegnamento,  i Rettori  ed  i Presidi  avranno  il  diritto  di  assi- 
stervi. 

I Rettori  potranno  delegare  a tale  ispezione  il  Preside,  od 
un  Professore  della  rispettiva  Facoltà. 

Art.  198.  Potranno  altresì  ne’ casi  urgenti  far  chiudere  tem- 
porariamente  i corsi  liberi,  dandone  subito  avviso  al  Ministro  per 
suo  governo.  In  caso  di  minore  urgenza  si  restringeranno  a ri- 
ferirgli lo  stato  delle  cose  perchè  vi  provvegga. 
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CAPO  NONO 
Corsi  liberi  e gratuiti. 

Art.  199.  Chiunque,  autorizzato  a fare  un  corso  libero  c gra- 
tuito, desidera  di  insegnare  in  una  delle  scuole  e sale  di  qualche 
Università,  volgerà  la  dimanda  al  Rettore,  accennando  la  mate- 
ria. i giorni  c le  ore  delle  lezioni. 

Art.  200.  Il  Rettore  può  esaudire  o non  la  domanda.  Nel 
primo  casa  ne  farà  avvertito  il  Ministro. 

Art.  201.  Nessuno  avrà  diritto  di  proseguire  il  detto  corso, 
quando  il  Rettore  ne  giudicasse  per  disordini,  o gravi  scandali 
necessaria  la  sospensione.  Ciò  avvenendo,  ne  riferirà  tosto  al 
Ministro. 

Art.  202.  Le  spese  che  occorressero  nella  scuola  per  illumi- 
nazione, servizio  od  altro,  saranno  tutte  a carico  dello  Inse- 
gnante. 


CAPO  DECIMO 

Istituti  scientifici  universitari. 

Art.  203.  Gl’  Istituti  scientifici  universitari  sono  governati  dai 
loro  regolamenti  particolari  approvati  dal  Ministro,  e dalie  se- 
guenti discipline  generali. 

Art.  20  V.  Le  spese  di  conservazione  e di  dotazione  degluti- 
toti scientifici  universitari  dovranno  essere  preventivamente  ap- 
provate dal  Rettore  sulla  proposta  rispettiva  dei  Direttori  dell'Isti- 
tuto c dell’  Economo. 

Art.  203.  In  nessun  caso  il  Rettore  autorizzerà  una  spesa 
eccedente  la  somma  impostata  nel  bilancio;  e non  chiederà  al 
Ministro  la  spedizione  del  mandato  di  pagamento  se  non  per  quelle 
spese  fatte  che  avrà  esaminate  ed  avverate. 

Art.  20G.  Prima  della  metà  di  geunaio  d’  ogni  anno  i Diret- 
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tori  de’ singoli  Istituti  sottoporranno  al  Rettore  il  bilancio  di  pre- 
visione delle  spese  che  intendono  fare  a riscontro  con  la  dota- 
zione annua  ; il  Rettore  lo  presenterà  all’  approvazione  del  Mi- 
nistero. 

Sarà  nello  stesso  tempo  dall’  Economo,  e dai  Direttori 
consegnata  al  Rettore  una  nota  di  tutte  le  spese  sostenute  nel 
corso  dell’  anno  antecedente,  pagate  o non  ; la  quale  verrà  dal 
Rettore  trasmessa  colle  sue  avvertenze  al  Ministero  prima  che  il 
mese  di  gennaio  Unisca. 

CAPO  UN  DECIMO 

Iscrizioni  alle  matricole  ed  ai  corsi. 

Art.  207.  L’ anno  accademico  si  parte  in  due  semestri  di  4 
mesi  e mezzo  ciascuno. 

Art.  208.  Le  Università  degli  studi  dello  Stato  si  aprono  il 
3 novembre,  salvo  che  sia  provveduto  altramente  da  speciale 
Decreto  Regio. 

Art.  209.  Ee  iscrizioni  ai  corsi  del  primo  semestre  avranno 
luogo  dal  18  ottobre  di  ogni  anno  a tutto  il  dì  del  riaprimento 
delle  Università  stesse. 

Art.  210.  Le  iscrizioni  ai  corsi  del  secondo  semestre  avranno 
luogo  nei  primi  1 5 giorni  del  quinto  mese  dell’  anno  scolastico. 

Art.  211.  Ma  i Rettori  delle  Università  potranno  ammettere 
alle  iscrizioni  entro  altri  quindici  giorni  immediatamente  succes- 
sivi que’  giovani,  che  mostreranno  di  essere  stati  legittimamente 
impediti  dall’  iscriversi  nel  termine  ordinario. 

Art.  212.  Trascorso  questo  secondo  termine  non  si  farà  luogo 
a nessun’  altra  remissione  nel  buon  tempo,  qualunque  sia  la  ca- 
gione per  cui  taluno  non  abbia  potuto  presentarsi  a prendere  la 
iscrizione. 

Art.  213.  Per  compiere  la  iscrizione  ai  corsi  universitarj  pel 
primo  semestre  dell’  anno  scolastico,  l’ aspirante  dovrà  presentarsi 
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alia  Segreteria  della  Università,  dar  prova  di  aver  pagalo  il  di- 
ritto di  iscrizione  nella  matricola  o di  esserne  stato  dispensato, 
di  avere  sostenuto  con  buon  successo  l' esame  d’ ammissione  alla 
Facoltà,  cui  intende  dedicarsi,  o di  avere  già  preso  altre  iscri- 
zioni nella  stessa  Facoltà,  c dovrà  pure  esibire  un  attestato  di 
buoni  costumi,  lasciatogli  dall’  Autorità  comunitativa  del  luogo  del 
suo  domicilio  ordinario,  quando  dall’  ultimo  esame  che  egli  so- 
stenne all’  atto  dell’  iscrizione  sia  trascorso  più  di  un  anno. 

Art.  2 l i.  Quei  giovani,  che  vogliono  frequentare  i corsi  come 
Uditori,  ma  che  aspirano  alla  laurea,  saranno  esenti  dal  giustifi- 
care di  aver  sostenuto  l’ esame  di  ammissione  fari.  1 1 5)  ; quelli 
poi  che  non  aspirano  alla  laurea  saranno  francali  dal  presentare 
la  quietanza  del  pagamento  del  dritto  di  iscrizione  nella  matri- 
cola (art.  110). 

Art.  216.  Il  Segretario,  riconosciute  regolari  le  anzidetle 
carte,  farà  apporre  dal  giovane  il  suo  nome  nel  registro  delle 
iscrizioni  nella  matricola  ; e notato  il  numero  d’ ordine  dell’  iscri- 
zione, consegnerà  allo  stesso  una  scheda  a doppio  originale,  in 
cui  verrà  scritto  lo  stesso  numero  d’ordine  sotto  il  quale  il  gio- 
vane appose  il  suo  nome  nel  registro  suddetto. 

Art.  216.  Il  giovane  poi  scriverà  a doppio  nella  detta  scheda 
il  nome  e cognome  proprio,  il  nome  del  padre,  il  tempo,  il  luogo 
della  sua  nascita,  il  luogo  d’ abitazione  da  lui  scelto,  e dichiarerà 
quali  siano  i corsi  che  elegge,  se  quale  Studente  o quale  Udi- 
tore, aspirante  o non  alla  laurea,  ed  il  nome  dei  Professori  uffi- 
ciali, o degli  Insegnanti  liberi,  le  cui  scuole  intende  di  frequen- 
tare ; e farà  apporre  nel  colonnello  della  carta  a ciò  deputalo  la 
firma  dei  delti  Professori,  od  Insegnanti  privali,  in  segno  che  egli 
diede  loro  il  suo  nome,  e che  essi  lo  accettarono  quale  Studente 
od  Uditore. 

Art.  217.  Il  giovane  ancora,  non  più  tardi  di  otto  giorni  dal 
di  del  riaprimento  dell’  Università,  dovrà  presentare  al  Segretario 
la  scheda  suddetta  con  le  dichiarazioni  e lo  firmo  indicale  nel- 
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l'articolo  precedente,  e le  quietanze  dei  diritti  di  iscrizione  per 
ogni  corso  che  intende  fare. 

Art.  218.  Nel  caso  previsto  dall’ art.  229  gli  otto  giorni  en- 
tro i quali  si  deve  presentare  la  scheda  narrata  si  computeranno 
dalla  data  della  medesima. 

Art.  219.  II  Segretario,  ove  riconosca  regolari  le  indicazioni 
e le  carte  addotte,  serberà  presso  di  sé  la  scheda  principale,  c 
consegnerà  al  giovane  la  scheda  di  riscontro  dopo  averla  so- 
scritta. 

Art.  220.  Quando  però  si  tratti  di  Uditori,  che  noti  inten- 
dano di  sostenere  esami,  il  Segretario  serberà  entrambe  le  schede, 
e contrassegnerà  il  certificato  di  frequenza  ai  corsi  spedilo  dai 
Professori,  sempreché  ne  sia  fatta  istanza  a termini  dell’art.  120 
della  legge.  Ma  dove  il  richiedano,  sarà  a questi  Uditori  lasciato 
un  certificalo  dell’  iscrizione  presa. 

Art.  221.  La  scheda  di  riscontro  avrà  inoltre  un  colonnello 
a posta  per  certificare  la  frequenza  del  giovane  alle  scuole  me- 
diante le  firme,  che  vi  apporranno  i Professori  in  ogni  bimestre. 
Perchè  queste  firme  facciano  l’effetto  di  certificare  fuori  della 
Università  la  frequenza  alle  scuole,  dovrà  sottoscriverle  il  Segre- 
tario dell’  Università  rispettiva,  e segnarle  del  bollo  universitario. 

Possono  i Professori  diniegare  la  propria  firma,  se  loro 
consta  la  negligenza  abituale  o la  infrequenza  non  legittimata 
dei  giovani. 

Art.  222.  La  iscrizione  ai  corsi  del  secondo  semestre  si  farà 
nel  modo  prescritto  dai  precedenti  articoli,  eccello  che  non  si 
esigerà  la  presentazione  della  quietanza  del  dritto  d’ inscrizione 
nella  matricola  da  chi.fu  inscritto  ai  corsi  del  primo  semestre  dello 
stesso  anno  accademico. 
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CAPO  DUODECIMO 
Esami. 

Art.  223.  Gli  esami  d’ ammissione  alle  Facoltà  avranno  luogo 
nei  giorni  in  cui  sono  aperte  le  inscrizioni  ai  corsi  tanto  del  primo 
quanto  del  secondo  semestre,  e nell’  ultimo  mese  dell’  anno  sco- 
lastico. 

Art.  224.  Gli  esami  speciali  in  ciascuna  Facoltà  darannosi  nei 
due  ultimi  mesi  dell’  anno  scolastico,  e nel  primo  mese  dell’anno 
scolastico  successivo. 

Art.  22S.  Gli  esami  generali  nelle  singole  Facoltà  si  daranno 
non  solo  nei  due  ultimi  mesi  dell’  anno  scolastico,  ma  ancora  nel 
primo  trimestre  dell’  anno  successivo. 

Art.  226.  Ma  gli  esami  speciali  di  operazioni,  e di  disseca- 
zione  si  daranno  nei  tempi  che  saranno  determinati  dal  Preside 
della  Facoltà  medico-chirurgica. 

Art.  227.  Gli  esami  sono  lutti  individuali  e pubblici  ; spetta 
al  Rettore  di  dare  ordine  che  sia  libero  l’ accesso  e il  luogo  ca- 
pace, e gli  esaminatori  possano  essere  uditi  a tjualche  distanza  ; 
avrà  cura  similmente  che  i giorni  assegnati  agli  esami  vengano 
notificali  dalla  Gazzetta  ufficiale  o altro  giornale  accreditato,  e 
vi  si  menzioni  la  loro  pubblicità. 

Art.  828.  Quando  ad  un  esame  orale  precede  un  esame  per 
iscritto,  il  tempo  del  leggere  e considerare  le  composizioni  scritte 
non  sarà  computato  nella  durata  dell’ esame  orale. 

Spetterà  ai  Rettori  delle  Università  il  far  vegliare  sopra  i 
giovani  raccolti  nelle  sale  per  le  composizioni  scritte,  sì  che  non 
cornifichino  nè  tra  loro,  nè  con  estranei. 

In  caso  di  trasgressione  al  divieto  di  comunicare  tra  loro 
o con  estranei,  l’ esame  sarà,  nullo. 

Art.  229.  Non  si  potrà  cominciare  un  esame  qualunque  se  non 
presenti  lutti  i Membri  della  Commissione  esaminatrice,  nè  sarà 
lecito  ad  alcuno  ili  essi  di  assentarsi  durante  l' esame. 
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Art.  230.  Lo  squittinio  negli  esami  di  ammessione  alle  Facoltà, 
negli  esami  speciali  e nel  secondo  esame  generale  appo  le  varie 
Facoltà  si  fa,  previa’  discussione,  dai  Membri  tutti  delle  Commis- 
sioni esaminatrici,  compresi  quelli  che  loro  presiedono  ; c cia- 
scuno dispone  di  IO  voli  o punti. 

Chi  otterrà  i sei  decimi  del  totale  dei  voti,  di  cuj  la  Com- 
missione dispone,  s'intenderà  approvato;  chi  otterrà  meno  sarà 
rimandato  a fare  più  diligente  preparazione.  Chi  meriterà  tutti  i 
voti,  di  cui  possono  i votanti  disporre,  o non  meno  di  nove  de- 
cimi, si  intenderà  approvato  a pieni  voti. 

In  caso  di  merito  singolare  può  la  Commissione,  sulla  pro- 
posta d-  un  suo  membro,  mettere  a partilo  la  dichiarazione  che 
il  Candidato  venne  approvato  con  pieni  voti  e con  lode  speciale. 

Art  231.  Chi  abbandona  senza  legittima  ragione  un  esame 
già  cominciato,  non  può  esservi  riammesso  che  dopo  trascorso 
quel  termine,  cui  la  Commissione  esaminatrice  stabilirà. 

Art.  232.  11  rimandato  da  un  esame  per  la  prima  volta,  non 
[>otrà  ripresentarvisi  che  dopo  un  mese  se  trattasi  di  esame  spe- 
ciale, e dopo  due  se  trattasi  di  esame  d’ ammissione  ad  una  Fa- 
coltà, o di  esame  generale. 

Art.  233.  Ove  il  giovane  voglia  ripetere  l’esame,  da  cui  fu 
rimandalo  per  la  prima  volta,  in  un’  Università  diversa  da  quella 
in  cui  egli  falli  la  prova,  non  vi  sarà  ammesso  prima  che  non 
sia  passato  un  termine  doppio  di  quello  stabilito  nel  precedente 
articolo.  . . 

Art.  234.  Chi  aspira  ad  esami  universitari  deve  presentare 
al  Preside  delia  Facoltà,  cui  si  riferisce  l’ esame,  una  domanda 
correlativa  insieme  con  la  quietanza  del  prescritto  deposito  c 
l’ attestato  di  buoni  costumi  speditogli  dall’  Autorità  comunitaliva 
•lei  luogo  della  sua  dimora,  se  dall’  ultimo  esame  sostenuto,  o 
senza  aver  dopo  frequentato  alcun  corso,  passò  uno  spazio  mag- 
giore di  un  anno;  e ancora  deve  presentare  gli  attestati  che 
mostrino  avere  il  candidato  compiuti  gli  studj,  e frequentato  le 
scuole,  quali  per  ciascun  esame  sono  richiesti  dai  regolamenti. 
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Ove  si  traili  d'esami  d’ammissione  sarà  pure  chiesta  la 
fede  di  nascita. 

Art.  235.  Gli  studenti  poveri  e segnalali'  nello  studio  e nei 
buoni  portamenti,  a One  di  ottenere  la  dispensa  dal  deposito,  do- 
vranno presentare  un’attestazione  della  Giunta  del  Comune  dove 
hanno  domicilio,  e donde  originano  ; nella  quale  si  dichiari  il 
numero,  la  condizione  e la  professione  dei  componenti  la  fami- 
glia cui  appartengono,  la  natura,  quantità  e valore  dei  beni  di 
lei  e delle  rendite,  ed  i tributi  t:he  paga. 

Art.  236.  Si  avranno  per  segnalati  quei  soli,  che  almeno  in 
ciascuno  dei  due  ultimi  esami  furono  stati  approvati  a pieni  voti. 

Il  Rettore,  sentito  il  Preside  della  Facoltà  rispettiva,  pro- 
nuncierà sulle  domande  di  ammissione  gratuita  agli  esami. 

Art.  237.  Le  condizioni  prescritte  per  l’ ammissione  gratuita 
agli  esami  saranno  egualmente  richieste  perché  il  Rettore  possa 
proporre  al  Ministro  della  pubblica  istruzione  (senza  alcuna  di- 
stinzione tra  studenti  c studenti)  la  dispensa  dal  pagamento  del 
diritto  d'inscrizione  alla  matricola  ed  ai  corsi  a favore  degli  stu- 
denti poveri  e segnalati. 

Art.  238  Gli  esami  d’  ammissione  alle  Facoltà,  ed  al  corso 
di  farmacia,  avranno  luogo  nelle  Università  degli  studj  dello  Stato 
Ciascuno  di  essi  dura  un’ora. 

* 

Art.  239.  I Rettori  delle  Università  nominano  ogni  anno  tante 
Commissioni,  composte  parte  di  Membri  del  Corpo  Accademico, 
e parte  di  persone  aliene  da  esso,  c di  un  Professore  della  ri- 
spettiva Facoltà  al  quale  spetta  la  presidenza,  quante  saranno 
necessarie  perchè  si  possano  dare  nel  termine  stabilito  i detti 
esami  d' ammissione. 

Art.  240.  Negli  esami  d’ammissione  alle  Facoltà  ed  alla  scuola 
di  farmacia  è lasciato  all’ arbitrio  degli  esaminatori  d’interrogare 
i giovani  sulle  varie  parti  delle  materie  dell’esame,  per  meglio 
avverare  se  i candidati  abbiano  l’ istruzione  necessaria  allo  stu- 
dio che  prescelsero. 

Art.  241.  Le  Commissioni  per  gli  esami  d’ammissione  alle 
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Facoltà  di  teologia,  leggi,  lettere  e filosofia,  saranno  composte  di 
quattro  esaminatori,  oltre  un  Professore  della  respettiva  Facoltà 
al  quale  Spetta  la  presidenza.  L’ esame  d' ammissione  a queste 
Facoltà  consta  di  due  prove,  l’ una  per  iscritto,  l’ altra  orale. 

Art.  242.  La  prova  per  iscritto  consiste  in  due  composizioni, 
di  cui  una  latina,  l’altra  italiana.  I temi  delle  composizioni  sa- 
ranno preparati  in  numero  tre  volle  maggiore  del  bisognevole 
in  ciascuna  sessione  d’esame,  e saranno  proposti  dal  Preside  di 
filosofia  c lettere,  approvati  da  una  Commissione  che  avrà  scelta 
il  Rettore;  e quindi  suggellali  e guardati  in  due  cassette  chiuse 
a chiave . sotto  la  sicurtà  del  principale  Segretario  dell’  Uni- 
versità. 

Art.  243.  In  principio  di  ciascuna  sessione  fissata  pel  saggio 
in  iscritto,  il  Preside,  assistito  dal  Segretario,  trarrà  a sorte  un 
tema  pel  latino  ed  uno  per  l’ italiano,  e lo  detterà  ai  candidati. 

Saranno  loro  concedute  tre  ore  di  tempo  per  compiere  cia- 
scuna composizione  ; e non  potranno  avere  altri  libri  se  non  il 
vocabolario  latino  ed  italiano. 

Art.  244.  La  prova  orale  si  aggira  intorno  alla  lettura  e al- 
1’  esame  delle  composizioni,  intorno  alle  interrogazioni  e risposte 
primamente  sopra  il  soggetto  medesimo  delle  composizioni,  poi 
sulla  storia  letteraria  e la  precettistica,  sulla  storia  antica  c mo- 
derna, sulla  geografia,  la  filosofia  razionale  e le  interpretazioni 
di  autori  latini  cd  italiani.  Due  membri  della  Commissione  esami- 
neranno il  candidato  su  quanto  risguarda  la  letteratura  ; gli  altri 
due  sulla  filosoGa.  Il  Preside  assegnerà  a ciascuno  esaminatore 
la  sua  parte. 

Art.  243.  Finché  non  siano  approvati  i programmi  proprii  di 
questo  esame,  formeranno  soggetto  dell'esame  orale  sopraddetto 
i programmi  degli  esami  di  magistero. 

Art.  246.  L’ esame  d’  ammissione  alla  Facoltà  medico-chirur- 
gica è orale,  e riguarda  la  fisica,  la  mineralogia,  la  zoologia  e 
la  botanica.  Le  Commissioni  saranno  composte  di  quattro  esami- 
natori, oltre  un  Professore  della  Facoltà  che  presederà  all’esame. 
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Spetta  al  Presidente  assegnare  a ciascun  esaminatore  la  parte  su 
cui  questi  dovrà  interrogare  il  candidalo. 

Finché  non  saranno  approvati  i programmi  di  tale  esame, 
si  adopreranno  i programmi  compilati  pei  Collegi  Nazionali. 

Art.  247.  Le  Commissioni  per  gli  esami  di  ammissione  alle 
scienze  matematiche,  alla  fìsica  c geometria,  alla  storia  naturale, 
alla  chimica  ed  alla  farmacia  saranno  composte  di  quattro  esa- 
minatori, oltre  un  Professore  della  rispettiva  Facoltà,  il  quale  avrà 
la  presidenza. 

Art.  248.  Le  materie  dell’  esame  d ammissione  alla  matema- 
tica sono  l’ aritmetica,  la  geometria  piana  e solida, . l’ algebra 
estesa  alla  risoluzione  delle  equazioni  del  secondo  grado,  le  prime 
nozioni  sulle  progressioni,  sui  logaritmi  e sulla  trigonometria  ret- 
tilinea, il  disegno,  le  prime  nozioni  sull'  arte  logica  e sulla  meta- 
fìsica : una  versione  di  un  autore  classico  Ialino. 

L’ esame  d’ ammissione  al  corso  di  fisica  abbraccia  le  stesse 
materie,  eccettualo  il  disegno 

Spetta  al  Preside  l’ assegnare  a ciascun  esaminatore  una 
o più  delle  materie  che  formano  il  soggetto  dell’esame. 

Art.  219.  L’esame  d’ammissione  al  corso  di  storia  naturale 
o di  chimica  concerne  l’ aritmetica,  l’ algebra,  la  geometria  e la 
fisica,  secondo  il  programma  degli  esami  di  magistero  del  6 - 
marzo  I85f»  (n.  1496),  e la  storia  naturale  secondo  il  programma 
delle  scuole  mezzane.  A ciò  si  aggiunge  un  volgarizzamento  di 
un  autore  classico  latino,  e le  prime  nozioni  dell’  arte  logica  e 
della  metafìsica. 

Art.  250.  Gli  esami  d'  ammissione  al  corso  di  farmacia  con- 
stano di  due  prove,  l’ una  per  iscritto,  l’ altra  orale.  La  prima 
consiste  in  una  composizione  italiana.  Il  tema  si  estrarrà  dalla 
cassetta  accennata  nell’articolo  261,  e le  disposizioni  contenute 
nello  stesso  articolo  saranno  applicabili  alla  prova  per  iscritto. 

Art.  251.  La  prova  orale  comprende  la  lettura  e l’esame 
della  composizione,  parecchie  interrogazioui  primamente  sopra  il 
soggetto  della  composizione,  poi  sulle  lingue  latina  ed  italiana, 
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F interpretazione  di  autori  classici,  l’ aritmètica.  P algebra,  la  geo- 
metria e la  fisica,  secondo  il  programma  del  9 aprile  1857.  Uno 
degli  esaminatori  interrogherà  sulla  letteratura,  l’ altro  sulla  fisica, 
il  terzo  sull’  aritmetica  algebra  e geometria,  come  verrà  stabilito 
dal  Preside. 

Art.  252.  Gli  aspiranti  all’esame  d’ammissione  al  corso  di 
farmacia  debbono  far  prova  di  aver  atteso  regolatamente  per  due 
anni  alla  pratica  farmaceutica,  dopo  compiuta  l’ età  di  anni  quat- 
tordici 

Art.  253.  Gli  esami  speciali  si  aggirano  sopra  una  sola  intera 
materia,  e saranno  per  conseguenza  tanti  in  ciascuna  Facoltà, 
quante  sono  le  materie  distinte  dell’  insegnamento,  giusta  la  com- 
putazione che  nc  fa  la  legge  nell’ art.  51. 

Art.  26i.  Gli  esami  speciali  durano  una  mezz’ora  se  la  loro 
materia  viene  insegnala  da  un  solo  Professore  a giorni  alternali 
in  un  anno  accademico,  od  in  un  semestre  o meno,  quantunque 
a giorni  seguiti;  e tre  quarti  d’ora  se  viene  insegnata  o da  più 
Professori,  o da  un  solo  tutti  i giorni  per  un  anno  accademico, 
o più 

Art.  235.  Le  Commissioni  negli  esami  speciali  sono  compo- 
ste del  Professore  ordinario,  o straordinario,  il  quale  insegna  la 
materia  che  forma  soggetto  dell’  esame,  e di  due  altre  persone, 
come  è prescritto  dall’ art.  135  della  legge. 

Art.  256.  Il  Professore  ordinario  o straordinario  che  ha  l'in- 
segnamento della  materia  dell’  esame  presiede  alla  Commissione, 
ed  egli  solo  interroga  il  candidato  sul  tema  tratto  a sorte.  Tutta- 
via è in  facoltà  degli  altri  due  esaminatori  di  chiedere  spiega- 
zioni c interrogare  intorno  al  tema,  purché  in  una  con  le  rispo 
sto,  le  interrogazioni  non  durino  piu  di  IO  minuti,  se  l’esame  è 
di  mezz’ora,  e di  15  minuti  se  è di  maggiore  durata;  c purché 
la  durata  dell’  intero  esame  non  ecceda  mai  il  tempo  prescritto. 

Art.  257.  Nel  caso  che  per  un  rispetto  qualunque ‘il  Profes- 
sore ordinario  o straordinario  cui  è affidato  l’ insegnamento  della 
materia  dell’esame  non  possa  interyenirvi,  il  Rettore,  ed  in  sua 
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assenza  il  Preside  (137)  gli  surrogherà  un  altro  Professore  ordi- 
nario o straordinario  insegnante  una  materia  afTinc. 

La  presidenza  allora  apparterrà  al  membro  della  Commis- 
sione più  anziano  di  età,  ma  il  dritto  di  interrogare  il  candidato 
spetta  a chi  supplisce  il  Professore,  che  insegna  le  discipline  con- 
cernenti l’esame 

Art.  258.  Per  l’estrazione  a sorte  del  tema  intorno  a cui 
deve  aggirarsi  l’ esame  vi  sarà  sulla  tavola  di  ciascuna  Commis- 
sione esaminatrice  un  bossolo  contenente  tante  pallottole  nume- 
rale in  ordine  progressivo  quanti  sono  i numeri,  nei  quali  ap- 
paiono riparliti  i punti  di  scienza  componenti  i programmi  di 
ciascuna  materia  di  esame.  Il  candidato  leva  dal  bossolo  una 
pallottola  e la  depone  sulla  tavola.  Il  numero  scritto  nella  pallot- 
tola estratta  indica  il  numero  del  punto  di  scienza  o quesito  che 
dà  materia  all’esame.  Ove  il  candidato  non  sappia  definire  le 
questioni  propostegli  intorno  al  primo  numero  estratto  ne  sortirà 
un  altro.  Non  rispondendo  alle  questioni  del  secondo  non  si  pro- 
cederà più  oltre,  ma  si  farà  la  votazione  intorno  al  merito  del- 
l’ esame. 

Art  259.  I.c  disposizioni  mandate  qui  innanzi  non  si  appli- 
cano a quegli  esami  speciali  che  sono  retti  da  disposizioni  pro- 
prie dei  regolamenti  di  ciascuna  Facoltà,  salvo  in  quanto  non 
contrariano  a queste  ultime. 

Art.  200.  Gli  esami  generali  sono  tre,  il  primo  de’ quali  è 
per  iscritto,  gli  altri  due  orali  Nel  giorno  e nell'  ora  che  saranno 
fissati  dal  Preside  si  procederà  in  presenza  del  Segretario,  che 
compilerà  l’atto,  e di  due  altri  Professori  della  Facoltà  scelti  in 
giro,  per  la  tratta  del  tema  della  composizione  scritta.  II  Preside 
lo  detterà  ai  candidati.  Il  tempo  loro  concesso  per  trattarlo  non 
eccederà  le  ore  6. 

Art.  261.  La  prova  orale  che  succede  a quella  per  iscritto 
consiste  nella  lettura  e nell'esame  delle  composizioni,  e nelle 
interrogazioni  e risposte  primamente  sopra  il  soggetto  della  com- 
posizione, poi  su  quesiti  tratti  a sorte. 


Digitized  by  Google 


2095 


Art.  202.  La  (immissione  esaminatrice  sarà  composta  di  sei 
membri  oltre  il  Preside  della  Facoltà  a termini  dell’ art.  136 
della  legge.  ‘ i 

La  scelta  sarà  falbi  di  guisa  che  secondo  il  possibile  ogni 
ramo  di  scienza  insegnalo  nella  Facoltà  vi  sia  rappresentato. 

Quattro  dei  membri  della  Commissione  verranno  dal  Pre- 
side designati  ad  interrogare  il  candidato  sui  temi  tratti  a sorte. 

Art.  263.  Si  darà  luogo  a doppia  estrazione,  l’ una  per  deter- 
minare le  quattro  materie  dell’  esame,  la  seconda  per  istabilire 
il  tema  di  ciascuna  di  esse,  intorno  al  qual  tema  si  aggirerà 
F esame. 

Per  questa  seconda  estrazione  si  osserveranno  le  norme 
stabilite  nell’  art.  260. 

Per  ciascuna  materia  se  il  candidato  non  sa  rispondere  al 
primo  tema  estratto,  se  ne  trarrà  a sorte  un  altro  soltanto. 

Art.  264.  La  durata  del  secondo  esame  generale  è di  un’  ora. 

Art.  265.  I giovani  i quali  hanno  atteso  agli  studj  in  tutto 
od  in  parte  prima  che  fosse  promulgata  la  legge  del  13  novem- 
bre 1859  non  saranno  tenuti  negli  esami  generali  ad  esporre  le 
prescritte  materie  se  non  secondo  i programmi  che  vigevano 
quando  le  esposero  negli  esami  annui  o speciali. 

Art.  266.  Per  l’ ultimo  esame  generale  alla  Commissione  sta- 
bilita dall’  art  261  si  aggiungeranno  i Dottori  aggregali , se  ve 
n’ha,  ovvero  4 privati  Insegnanti,  od  altre  persone  esperte  da 
scegliersi  dal  Rettore  per  le  argomentazioni. 

Art.  267.  I Dottori  aggregati , salvo  quelli  che  avranno  di- 
chiaralo di  non  volere  intervenirvi , saranno  a vicenda  chiamati 
ai  detti  esami  ogni  dì. 

Se  due  dei  detti  esami  succederanno  immediatamente  l’ uno 
all’altro,  i Dottori  od  altri  che  argomentarono  contro  il  primo 
candidalo  argomenteranno  eziandio  contro  il  secondo. 

Si  procurerà  che  tutti  i Dottori  aggregati  siano  chiamati 
ad  assistere  ad  un  eguale  numero  di  questi  esami. 

Art.  268.  Formano  soggetto  della  disputa  e delle  argomen- 
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(azioni  una  dissertazione,  scritta  dal  giovane  liberamente  sopra 
un  tema  da  lui  scelto  tra  gli  insegnamenti  che  si  riferiscono  alla 
Laurea , e due  tesi  scelte  da  lui  per  ogni  materia  d’ insegna- 
mento della  Facoltà . esclusa  quella  cui  si  riferisce  la  disserta- 
zione. Dovrà  il  candidato  tener  modo  che  questa  dissertazione  e 
le  tesi  siano  stampate  in  numero  di  copie  sullicicnte  da  poter- 
sene distribuire  una  a ciascun  componente  la  Commissione  ed 
agli  altri  della  Facoltà  almeno  otto  giorni  prima  dell’esame. 

Art.  269.  li  candidato  verrà  alla  Commissione  esaminatrice 
presentato  con  alcune  parole  da  uno  dei  Professori , che  fanno 
parte  della  medesima 

Il  candidato  leggerà  un  corto  preambolo  ed  esporrà  alla 
succinta  le  materie  che  deve  difendere. 

Intanto  il  bidello  distribuisce  le  tesi  alla  Commissione  esa- 
minatrice. 

La  sorte  deciderà  dell’ordine  col  quale  un  argomentatore 
debbe  succedere  all’  altro  ; quest’  ordine  verrà  pubblicato  dal  bi- 
dello tosto  compiuta  la  lettura  del  preambolo. 

Art.  270.  Fatte  le  argomentazioni  e le  risposte , si  proce- 
derà dalla  Commissione  esaminatrice  allo  scrutinio.  Ciascuno  dei 
membri  dà  un  voto  o favorevole , o contrario  secondo  che  giu- 
dica degno  di  approvazione  il  candidato  o non,  c depone  il  pro- 
prio volo  nel  bossolo,  che  gli  è posto  innanzi  dal  bidello.  For- 
nita la  votazione  si  conteranno  i voli  dal  Preside  e dai  due  Pro- 
fessori anziani. 

Si  avrà  per  approvato  chi  ottenne  il  voto  favorevole  di  7 
membri  della  Commissione. 

Art.  271.  Si  pubblicherà  dal  bidello  l’esito  della  votazione, 
ed  il  candidato  ove  sia  stato  approvato  presterà  il  giuramento. 
Quindi  il  Preside  della  Facoltà  leggerà  la  forinola  di  collazione 
del  grado  di  laurea  e gliene  conferirà  le  insegne. 

Art.  272.  Le  Commissioni  esaminatrici  durano  per  un  anno. 
Se  però  taluno  de'  Commissarii  durante  l’ anno  mancasse , verrà 
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surrogalo  o dalla  Facoltà  , o dal  Rettore , secondoché  si  tratta 
di  persone  appartenenti  al  Corpo  Accademico  o non. 

Art.  273.  Ai  membri  delle  Commissioni  che  assistono  agli 
esami  speciali  o generali  o di  ammissione  verrà  pagato  un  dritto 
di  presenza  , o propina  per  ogni  esame  cui  intervengono  nella 
somma  stabilita  dalla  tariffa. 

Art.  271.  Pertanto , eccettuati  i Professori  di  cui  parla 
l’art.  74  della  legge  13  novembre  1859,  tutti  gli  altri  cesse- 
ranno di  godere  l’ assegnamento  loro  fissato  dalle  anteriori  prov- 
visioni quanto  è agli  utili  degli  esami 

Art.  275.  Agli  esami  di  ammissione,  di  aggregazione  e di 
libero  insegnamento  ; agli  speciali  ed  ai  generali  delle  Facoltà , 
il  Ministro  può  fare  assistere  persona  di  sua  fiducia  e da  lui  com- 
messa , ma  senza  aver  parte  alcuna  nè  all’esame  nè  al  voto.  Il 
Rettore , cui  la  persona  verrà  addirizzata  mediante  lettera  mini- 
steriale , la  presenterà  alla  Commissione  e le  darà  posto  allato 
ad  essa. 


CAPO  XIII. 


Delle  Segreterie  delle  Università. 


Art.  276.  In  ciascuna  Università  il  Segretario  Capo  ha,  sotto 
la  dipendenza  del  Rettore,  la  vigilanza  sugli  altri  Segretarj,  sul- 
P Kconomo  archivista  dell’  Università , e su  tutti  gli  Impiegati 
della  Segreteria. 

Art.  277.  Spetta  a lui  di  compilare  e sottomettere  all'  ap- 
provazione del  Rettore  il  calendario  scolastico , l’ elenco  delle 
materie  da  insegnarsi  da  ciascun  Professore  e l’ ordine  delle 
àcuole  per  I’  Università 

Art.  278.  Sulle  liste  settimanali  che  dallo  Economo  si  con- 
segnano al  Rettore,  compilerà  alla  metà,  ed  alla  fine  di  ciascun 
semestre  la  nota  delle' assenze  e delle  surrogazioni  cui  il  Rettore 
rassegnerà  al  Ministro. 

261 
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Comporrà  eziandio  lo  specchio  degli  Studenti  dell’Univer- 
sità  di  cui  all’  art.  23  del  Regolamento  approvato  con  Reale  De- 
creto del  4 Luglio  1857. 

Art  279.  Para  diligenza  di  avere  in  pronto  pel  servigio  e 
comodo  dell’Università  i seguenti  registri: 

1 Protocollo  per  registrarvi  in  compendio  le  lettere,  o le 
domande  che  non  si  riferiscono  ai  protocolli  speciali  delle  Fa- 
coltà, le  decisioni  in  materia  disciplinale  proferite  secondo  il  pre- 
scritto dell’  articolo  1 43  della  legge,  tutte  le  note  ministeriali,  e 
quelle  dei  Presidi , Professori  e Direttori  degli  Inslituli  universi- 
tari, e le  risposte  ed  i provvedimenti  che  ne  conseguono; 

2.  Registro  ove  copiare  dislesamente  le  note  ed  i decreti 
ministeriali  che  di  loro  natura  hanno  effetto  successivo  o debbono 
servire  di  massima; 

3.  Registro  dei  Decreti  Reali  o Ministeriali  portanti  nomine, 
promozioni,  o maggiori  assegnamenti  a Professori,  Ufficiali  od  Im- 
piegati nell’Università,  nelle  Scuole  universitarie  mezzane  di  Pro- 
vincia, o negli  Istituti  universitari; 

4.  Registro  dei  Reali  Decreti  o Regolamenti  Sovrani  non 
stampati  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo; 

Per  quelli  della  Raccolta  basterà  un  cenno  nel  registro 
medesimo,  indicandone  la  data  ed  il  numero. 

5.  Registro  per  trascrivere  gli  avvisi  e gli  ordini  che  si 
pubblicano  nell’  Università  o nella  Gazzetta  ufficiale; 

6.  Registro  dei  nomi  dei  Professori  nell’università  e nelle 
Scuole  universitarie  delle  Provincie; 

7.  Registro  dei  nomi  de’ componenti  la  Segreteria,  degli 
Insegnanti  negli  Istituti  universitari , dei  bidelli , portinai  e ser- 
venti nell’  Università  e ne’  luoghi  che  ne  dipendono  ; 

8.  ltegistro  dei  laureati  che  meglio  si  segnalarono  in  tutte 
le  Facoltà  in  ciascun  anno; 

9.  Registro  a matrice  per  le  permissioni  d'assenza  che  si 
concedono  dal  Rettore  agli  Studenti. 

Art.  280.  Il  solo  Segretario  Capo,  ed  in  sua  assenza  od  im- 
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peJimento  il  Sostituito  più  anziano,  ha  facoltà  di  contrassegnare 
i diplomi  e le  patenti. 

Al  solo  Segretario  si  rimettono  dal  Rettore  tutte  le  carte 
e le  suppliche  che  gli  pervengono,  affinchè  serbate  per  se  quelle 
che  non  riguardano  i protocolli  speciali  delle  Facoltà , o che  il 
Rettore  vuole  da  lui  custodite,  assegni  le  altre  ai  Segretari  delle 
Facoltà,  od  all' Economo-Archivista,  secondo  la  natura  degli  affari 
a cui  si  riferiscono. 

Tutte  le  lettere  e le  note  di  ragguaglio  debbono  essere 
presentate  alla  Orma  del  Rettore  dal  Segretario  Capo , al  visto 
del  quale  debbono  essere  sottoposte  le  bozze  di  scrittura  prima 
di  essere  copiate. 

Art.  281.  I Segretari  e gli  applicati  a servigio  e comodo 
delle  Facoltà  terranno  i seguenti  registri: 

A.  Protocollo  delle  lettere  e delle  domande  attinenti  alle 
rispettive  Facoltà,  con  cenni  sopra  i provvedimenti  dati  e sulle 
fatte  risposte.  , 

B Registro  della  rassegna  degli  Studenti  secondo  i moduli 

usati. 

C.  Registro  in  cui  si  notano  giornalmente  i giovani  che 
si  presentano  all’esame  privato,  gli  esaminatori  che  vi  interven- 
gono, e la  somma  che  si  pagò  pel  deposito  dell’esame,  esprimen- 
dovi il  numero  della  quietanza  e la  natura  dell’  esame. 

D Registro  , o libro  maestro  partito  in  colonne , sì  che 
nella  prima  sia  notato  il  nome,  cognome  e patria  di  ciascun  Stu- 
dente; nella  seconda  lutti  gli  insegnamenti  a cui  debba  assistere 
durante  l’intero  corso;  nella  terza  i corsi  particolari  ai  quali  si 
inscrisse;  nella  quaita  i nomi  dei  Professori,  o liberi  Insegnanti, 
che  prescelse;  nella  quinta  gli  esami  speciali  sostenuti  con  buon 
successo. 

E.  Terminate  le  iscrizioni  ai  corsi , i Segretari  delle  Fa- 
coltà rimetteranno  ai  singoli  Professori , od  Insegnanti  liberi  la 
nota  di  quegli  Studenti  od  Uditori,  che  si  inscrissero  alle  loro  lezioni, 
affinchè  ciascuno  sappia  gli  Studenti  od  Uditori  regolari  che  ha. 
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Art.  282.  Kssi  riferiranno  al  Rettori!  le  domande  relative  ai 
negozi  loro  attribuiti . delle  quali  il  Segretario  Capo  non  giudi- 
casse di  serbare  a sé  la  trattazione;  e scriveranno  su  ciascuno 
di  esse  la  deliberazione  presa  dal  Rettore,  e da  lui  sottoscritta. 

Le  domande  clic  mirano  ad  esenzione  da  tasse  verranno 
sempre  riferite  al  Rettore  dal  Segretario  Capo. 

Art.  283.  Assistono  per  quanto  loro  è possibile  agli  esami,  e 
ne  Ormano  gli  atii,  curando  clic  i componenti  le  Commissioni  li 
sottoscrivano. 

Preparano  gli  attestati  di  studio  o di  esami  che  venissero 
loro  domandati,  e li  trasmettono  per  la  Orma  del  Rettore  al  Segre- 
tario Capo. 

Preparano,  dopo  finiti  gli  esami,  le  note  de' giovani  riman- 
dati da  qualche  esame  a One  di  inviarle  ai  loro  parenti  per 
mezzo  dei  Sindaci  del  paese,  cui  appartengono. 

Spacciano  inoltre  quelle  altre  faccende,  che  loro  venissero 
a llìdate  dal  Rettore  o dal  Segretario  Capo. 

CAPO  DECÌMOQUARTO 
Dell'  Economo  archivista  delia  Università. 

Art.  284.  L’  Economo  archivista  nell’esercizio  della  sua  ca- 
rica dipende  dal  Rettore  dell’Università,  ed  è sotto  la  vigilanza 
immediata  del  Segretario  Capo  per  quanto  si  attiene  al  regolare 
adempimento  dei  suoi  doveri  d’  ufficio. 

Art.  285.  Egli  ha  la  custodia  di  tutte  le  suppellettili  dell’ Uni- 
versità e dei  luoghi  dipendenti , le  debbe  rivedere  almeno  due 
volle  all’  anno  perchè  non  deteriorino , e farne  l’ inventario,  che 
serberà  colla  regolarità  dovuta. 

Art.  286.  Veglia  affinchè  i bidelli,  portinai,  uscieri  e serventi 
dell’  Università  e delle  sue  dipendenze  compiano  strettamente  i 
loro  doveri,  ed  ammonisce  quelli  che  vi  mancassero,  riferendone, 
ove  è d’  uopo,  al  Rettore. 
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I hidolli.  i portinaj  o i serventi  hanno  debito  di  rapportare 
a lui  immediatamente  ogni  irregolarità  e disordine  accaduto  nel- 
I’  Università  o nelle  sue  dipendenze. 

Art.  287.  Delle  partile  del  bilancio  assegnale  alla  conserva- 
zione degli  edifizi  universitari  l’Economo  terrà  un  registro  esatto, 
nel  quale  noterà  le  spese  che  si  van  facendo , a fine  di  poter 
sempre  riconoscere  l’ assegnamento  che  rimane  disponibile  in  cia- 
scuna posta,  avvertendo  che  nessuna  spesa  di  acconcime  o di 
abbellimento  debbesi  fare  od  ordinare  senza  la  previa  licenza 
del  Rettore  per  iscritto. 

Lo  stesso  praticherà  per  le  s|tese  che  si  fanno  a conto 
della  dotazione  degli  Istituti  dai  Direttori  di  questi. 

Art.  -288.  Per  le  spese  quotidiane  che  occorrono  agli  uffizi 
l’Economo  archivista  provvederà  sulle  richieste  in  iscritto,  e fir- 
mate che  gli  perverranno  dal  Segretario-Capo , delle  quali  man- 
terrà particolare  registro  per  poter  in  ogni  occorrenza  verificare 
la  somma  che  rimane  di  assegnamento. 

Ove  sia  bisognevole  provvedere  mobili  o arnesi  per  le 
scuole , per  le  sale  degli  esami  o per  gli  uffizi , si  lo  farà  dopo 
un  ordine  scritto  del  Rettore. 

Le  somme  che  gli  sono  anticipate  per  le  spese  minute  e 
giornaliere  noterà  in  registro  speciale  sì  che  possa  renderne  conto 
al  Ministero  per  mezzo  del  Rettore. 

Non  potrà  mai  assumere  impegni,  o fare  alcuna  spesa  ol- 
tre l'assegnamento  annuo  impostato  nelle  rispettive  categorie  del 
bilancio , senza  permissione  del  Ministro  data  per  iscritto. 

Art.  289.  L'economo  archivista  nota  le  assenze  dei  Profes- 
sori dalla  scuola,  e le  lezioni  dei  Supplenti  di  essi;  fa  la  ripartizione 
delle  propine  che  sono  dovute  per  esami  di  qualunque  sorta  , e 
ne  promuove  il  pagamento. 

Art.  290.  Tiene  registro  delle  quietanze  dei  diritti  universi- 
tari pagati  al  Ricevitore  demaniale  della  città  dove  l’Università 
ha  sede , ed  in  Gennaio  di  ciascun  anno  ne  consegna  copia  al 
Rettore  per  essere  trasmessa  alla  Direzione  demaniale. 
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Art.  291.  Dà  opera  che  nelle  pubbliche  funzioni  ogni  cosa 
vada  con  ordine  e dignità,  e le  stanze  che  servono  alle  medesime 
siano  governate  decentemente. 

Art.  292.  Invigila  i lavori  di  costruzione  o di  acconcime  or- 
dinati nell’ Università  o negli  Istituti  od  ediGzi  dipendenti,  affin- 
chè siano  eseguiti  a dovere , e dà  corso  alle  note  dei  provvedi- 
tori e degli  artigiani  perchè  siano  a tempo  conveniente  soddi- 
sfatti. 

Art.  293.  Per  le  provviste  della  legna  occorrenti  all'Univer- 
sità e ai  luoghi  che  le  appartengono,  e per  ogni  spesa  di  qualche 
momento  si  acconcierà  alle  disposizioni  stabilite  dal  Regolamento 
sopra  I’  Amministrazione  centrale. 

Art.  294.  È speciale  cura  dell’Economo  di  procacciarsi  dop- 
pia copia  degli  inventari  degli  Istituti  dipendenti  dall’  Università 
e di  tenerli  colla  dovuta  regolarità. 

Art.  295.  I diritti  d’ iscrizione  ai  corsi  dovuti  ai  Professori 
ufficiali  ed  agli  Insegnanti  privati  si  pagheranno  ai  liicevitori  de- 
maniali. 

Art.  296.  L’  Economo  sulle  note  spedite  dai  Segretari  delle 
Facoltà  ne  farà  la  ripartizione  tra  i Professori  ufficiali  e gli  Inse- 
gnanti privati  giusta  l’articolo  124  della  legge;  e quando  sarà 
approvato  dal  Rettore  ne  solleciterà  il  pagamento. 

Art.  297.  L’  Economo-Archivista  studierà  di  essere  buon  ri- 
guardatore  degli  archivi,  e di  tenerli  in  assetto  secondo  le  norme 
praticate  negli  altri  Dicasteri. 

Serba  gli  atti  degli  esami,  le  composizioni  dei  giovani  esa- 
minati, le  dissertazioni  e le  tési  dei  candidati  alla  laurea,  all’ag- 
gregazione, al  libero  insegnamento,  e le  tiene  a requisizione  del 
Ministro  per  far  giudizio  sui  progressi  dell’ insegnamento  e l’opera 
delle  Commissioni. 


Visto  d’ordine  di  S.  A.  lì. 

Il  Ministro  per  la  Pubblica  Istruzione 
Terenzio  Mamiani 
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della  Commissione  istituita  per  il  reparto  delle  rendite  eccle- 
siastiche, a S.  E.  il  Governatore  Generale  delle  provinole 
della  Toscana. 


Eccellenza  , 

La  Commissione  instituila  per  il  reparto  delle  rendite  eccle- 
siastiche accettò  con  grato  animo  l’altro  onorevole  incarico  che 
a V.  E.  piacque  affidarle,  di  esaminare  e proporre,  a norma  «del 
Decreto  del  Governo  della  Toscana  del  il  Gennaio  1860,  le  in- 
dennità per  le  Decime  parrocchiali. 

Per  la  retla  intelligenza  ed  applicazione  di  questo  decreto, 
occorreva  primieramente,  giusta  le  comuni  regole,  riferirlo  e com- 
metterlo allo  stato  della  legislazione  anteriore.  L’  abolizione  delle 
decime  parrocchiali  conta  oramai  presso  di  noi  una  origine  an- 
tica. Nel  1783  il  toscano  legislatore  nel  desiderio  che  i Parrochi 
siano  alieni  da  ogni  interesse  ed  avidità  verso  i popoli , e nella 
considerazione  che  altrimenti  non  può  esser  fra  loro  quella  confi- 
denza e reciproco  affetto  che  tanto  contribuisce  al  servizio  spi- 
rituale delle  anime  ed  alla  tranquillità  dei  sudditi,  comandò  che 
nelle  Parrocchie  provviste  di  una  congrua  di  scudi  80  al  netto 
restasse  abolita  intieramente  la  Decima  parrocchiale,  ed  in  quelle 
che  avessero  una  congrua  minore  potesse  continuarsi  ad  esigerla 
in  sussidio,  finché  si  mantenessero  nel  medesimo  stato.  Da  quel 
tempo  sino  ai  di  nostri  una  lunga  serie  di  novelle  disposizioni  si 
succedette  nel  continuo  intento  di  confermare  o di  svolgere  la 
legge  primitiva  e fondamentale  del  4 febbraio  1783,  la  quale  ef- 
fettivamente , tranne  una  speciale  eccezione , aveva  in  Toscana 
abolito  le  Decime  parrocchiali.  Sono  in  tal  proposito  più  partico- 
larmente notevoli  le  Circolari  del  3 Aprile  1 8 1 5,  del  fi  Novembre 
18(7,  del  23  Giugno  1819,  del  24  Luglio  1832  e del  16  Marzo 
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1837.  K per  la  storia  degli  alti  giudiciali  e amministrativi,  nòli 
meno  che  per  la  numerosa  serie  dei  decreti  degli  Ordinarli  e dei 
particolari  rescritti  dei  Principi,  non  resta  menomamente  da  du- 
bitare che  la  legge  dell’abolizione  delle  Decime  parrocchiali  fosse 
mantenuta  in  vigore  e costantemente  osservala.  Tantoché  per  un 
rescritto  del  18  Luglio  1817,  fu  anco  data  sanzione  alla  massima, 
che  allorquando  in  una  Parrocchia , che  gode  il  sussidio  delle 
Decime,  servano  le  prediali  a completare  la  congrua,  non  si  pos- 
sano più  esigere  le  Decime  personali. 

Se  non  che  moltissime  sono  in  Toscana  le  Parrocchie  le  quali 
non  hanno  al  netto  una  rendita  di  80  scudi;  a molte  altre  fu 
aumentata  la  congrua  legale  aH’efTetto  che  sino  alla  concorrente 
somma  fosse  supplita  dalle  Decime  parrocchiali;  ed  a molte  altre 
ancora  fu  accordata  per  sovrano  rescritto  la  libera  facoltà  di 
percipere  le  Decime  senza  tenere  alcun  conto  della  congrua  le- 
gale. Sicché  grandissimo  in  questi  ultimi  tempi  era  il  numero 
delle  parrocchie  che  tuttavia  esercitavano  legalmente  la  facoltà 
di  percipere  le  Decime  parrocchiali,  Ed  intanto  degli  antichi  in- 
convenienti che  avrebbe  voluto  a grado  a grado  intieramente 
togliere  il  legislatore  non  vedevasi  eliminata  che  una  piccolis- 
sima parte,  ed  era  ancora  molto  lontano  dall'essere  raggiunto  lo 
scopo  avuto  in  mira  dal  sapientissimo  legislatore. 

A tutto  ciò  apportò  efficace  rimedio  il  Decreto  del  Governo 
della  Toscana  del  21  Gennaio  1860.  Avendo  esso  proclamato  nei 
modi  più  generici  ed  assoluti  e senza  riserva  ed  eccezione  alcuna 
T abolizione  delle  decime  parrocchiali,  ed  avendo  inoltre  per  causa 
di  tale  abolizione  accordato  la  indennità,  manifestamente  signilìcò 
di  voler  dare  finalmente  all’  antico  voto  dei  Toscani  Legislatori 
un  effetto  pieno  e immediato,  e di  volere  oramai  estirpare  dalle 
radici  la  cagione  dei  deplorabili  inconvenienti. 

Nello  stato  della  legislazione  anteriore  certamente  non  fu 
d’  uopo  di  stabilire  alcuna  indennità,  perchè  fu  lasciata  sussistere 
la  facoltà  di  esigere  le  decime  a favore  delle  parrocchie  sprov- 
viste della  congrua  legale.  Onde  la  decima  stava  a rappresentare 
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il  compimento  deila  congrua  parrocchiale.  La  nuova  legge  avendo 
esteso  l’abolizione  delle  decime  fino  a comprendere  sotto  la  sua 
sanzione  anco  le  Parrocchie  sprovviste  della  congrua  legale,  ac- 
cordò, e diciamo  meglio,  dovè  accordare  invece  della  decima 
una  indennità.  E la  indennità  viene  perciò  a rappresentare  la  de- 
cima nel  modo  e nella  misura  in  cui  la  decima  nella  precedente 
legislazione  rappresentava  il  compimento  della  congrua  parroc- 
chiale. La  nuova  legge  per  raggiungere  completamente  e imme- 
diatameute  il  suo  scopo,  pose  a carico  del  pubblico  erario  le  ob- 
bligazioni dei  privati  contribuenti;  ma  non  è lecito  quindi  inferire 
che  al  pubblico  erario  abbia  voluto  aggiungere  il  carico  delle  li- 
bere e spontanee  oblazioni  dei  parrocchiani.  Cosicché  neppure,  il 
quasi  possesso  o 1’  uso  comecché  diuturno  della  percezione  della 
decima,  potrebbe  allegarsi  come  litofb  sufficiente  a conseguire  la 
indennità.  E ciò  per  la  semplice  ragione  che  la  consuetudine  non 
avrebbe  potuto  ora  bastare  per  esigere  legalmente  la  decima  par- 
rocchiale. La  legge  del  1783  venne  appunto,  a colpire  special- 
mente  quel  fatto  sopra  cui  la  consuetudine  avrebbe  potuto  aver 
base.  D’  allora  in  poi  la  prova  della  legittimità  del  fatto  dipende 
assolutamente  dalla  prova  della  esistenza  di  un  titolo  abile  per 
esercitarlo;  e la  prova  del  titolo  è subordinata  per  legge  a cir- 
costanze e condizioni  che  non  sono  nè  possono  più  essere  quelle 
dell'  uso  o del  tempo. 

La  Commissione  ha  dovuto  pertanto  convincersi  che  non  al- 
tri titoli,  all’  effetto  di  proporre  la  indennità  per  le  decime,  po- 
tevano legittimamente  da  lei  valutarsi  se  non  che,  o i sovrani 
rescritti  per  i quali  fu  concessa  la  libera  facoltà  di  esigere  le 
decime  senza  tenere  alcun  conto  della  congrua  legale,  o i de- 
creti degli  Ordinari,  per  cui  mezzo  fu  dichiarata  la  insufficienza 
della  congrua  in  casi  speciali , oppure  la  prova  che  tale  insuf- 
ficienza sia  resultata  dagli  clementi  di  fatto  presi  in  esame  di- 
rettamente dalla  Commissione. 

Dei  rescritti  particolari  malgrado  la  sopravvenienza  di  leggi 
generali  che  abbiano  pienamente  confermalo  o rinnuovato  l’ abo- 
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lizione  della  decima,  fu  riconosciuto  dover  esser  libero  e pienis- 
simo l’ effetto,  semprechè  dalle  leggi  generali  posteriori  non  sieno 
stati  espressamente  revocati.  Dei  decreti  degli  Ordinari,  non  con- 
traddetti, fu  tenuto  conto  senza  esame  intorno  alle  loro  forme  e 
solennità,  passando  oltre  anche  sulle  prescrizioni  della  Circolare 
del  6 novembre  1817,  fintantoché  non  si  trattasse  di  decreti 
emanali  dopo  la  pubblicazione  delta  Circolare  del  21  luglio  1832. 
Dal  qual  tempo  soltanto  fu  preso  a notare  se  i decreti  degli  Or- 
dinari rivestissero  quelle  forme  e solennità  che  la  detta  Circolare 
in  modi  più  espliciti  e più  imperiosi  prescrisse. 

Nel  difetto  dei  titoli  che  avrebbero  potuto  derivare  da  tali 
sorgenti,  la  Commissione  ha  dovuto  essere  del  tutto  intenta  a 
ricercare  e ad  esaminare  se  il  titolo  della  indennità  potesse  sca- 
turire dalla  prova  della  insufficienza  della  congrua  parrocchiale. 
Nella  quale  indagine  raramente  è avvenuto  che  si  avesse  ad  in- 
contrare consonanza  e conformità  nei  vari  elementi  che  dovevasi 
esaminare.  Il  più  delle  volte  era  fra  loro  contradizione  ed  oppo- 
sizione ; ed  i casi  stessi  assai  sovente  si  presentavano  così  dissi- 
mili fra  di  loro  c così  improntati  di  caratteri  proprii  e individuali 
da  fare  insorgere  e rendere  permanente  la  difficoltà  tanto  di  po- 
ter formare  dai  casi  particolari  gli  opportuni  canoni  e principii 
generali,  quanto  di  comprendere  con  questi  i diversi  casi  partico- 
lari. Nel  mezzo  del  conflitto,  e quando  i dubbi  erano  più  gravi,  non 
era  neppure  da  poter  fondare  una  presunzione  generale  e più 
forte  di  verità  nel  Campione  delle  Parrocchie  conservato  nell’ Ar- 
chivio del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici.  Imperocché  parve 
alla  Commissione  che  erigendo  a norma  delle  sue  deliberazioni 
una  tal  presunzione,  sarebbesi  perciò  creato  un  ostacolo  alla  ap- 
plicazione di  quel  sistema  di  contemperamento  c di  equità  che 
particolarmente  nell’  interesse  dei  Parrochi,  fintantoché  non  si  of- 
fendesse la  giustizia  o non  si  violasse  la  legge,  era  suo  intendi- 
mento di  adoperare.  Nel  concorso  delle  indicazioni  conformi,  del 
Campione  e dei  Cancellieri  Ministri  del  Censo,  non  polevasi  cer- 
'amenle  dar  preferenza  alla  opposta  ed  isolata  denunzia  dei  Par- 


Digitized  by  Googl 


roco.  Ma  non  perciò  la  Commissione  ha  trascurato  di  esaminarla 
specialmente  quando  fosse  tale  la  differenza  da  porgere  speranza 
di  una  facile  conciliazione  o da  ingerire  il  sospetto  di  un  errore 
capace  di  essere  per  qualunque  mezzo  rettificato.  E l’esame  fa- 
cevasi  anche  più  attento  quando  in  mancanza  delle  indicazioni 
del  Cancelliere  Ministro  del  Censo  (che  ciò  soleva  quasi  sempre 
avvenire  allorché  trattavasi  di  Chiese  di  patronato  privato),  si 
fosse  trovata  la  denunzia  del  Parroco  in  opposizione  soltanto  con 
le  indicazioni  del  Campione;  nel  qual  caso  il  giudizio  della 
Commissione  propendeva  più  spesso  in  favore  del  Parroco.  È ba- 
stato poi  che  la  denunzia  del  Parroco  abbia  trovato  un  appog- 
gio per  qualche  lato,  sia  nel  Campione  delle  parrocchie,  o sia 
nelle  osservazioni  ed  indicazioni  del  Cancelliere  Ministro  del  Cen- 
so, perchè  la  Commissione  inclinasse  a dare  accoglienza  e valu- 
tazione favorevole  a questa  combinazione,  malgrado  il  contrasto 
e la  opposizione  che  le  veniva  da  una  parte  soltanto.  Nonostante 
la  dimostrata  sufficienza  della  congrua,  fosse  pur  anco  confessata 
dal  Parroco,  la  Commissione  ha  di  buon  grado  proposto  la  in- 
dennità della  Decima,  quando  la  superiorità  della  rendita  fu  l' ef- 
fetto dei  notevoli  miglioramenti  operati  su’  beni  della  parrocchia 
dal  Rettore  attuale.  Cosi  deliberando  la  Commissione  ha  creduto 
di  secondare  un  sentimento.  di  equità  c di  giustizia,  perchè  non 
si  ritorcesse  a danno  del  Parroco  una  sua  opera  la  quale  é 
meritevole  al  certo  di  lode  e forse  anco  di  premio.  Oltre  che,  ha 
creduto  di  secondare  la  mente  del  legislatore  già  bastantemente 
dichiarata  in  casi  simili  in  un  rescritto  del  16  marzo  1837,  il 
finale,  a giudizio  della  Commissione,  ha  un’importanza  normale. 

Verificato  jil  titolo  legittimo  delle  indennità  per  le  decime 
parrocchiali,  per  tutto  ciò  che  del  resto  atteneva  alla  quantità  o 
alla  somma  in  cui  la  indennità  è dovuta,  la  Commissione  dovè 
riferirsi  necessariamente  al  Campione  delle  Parrocchie  propo- 
nendo la  indennità  in  quella  somma  che  per  titolo  della  Decima 
nello  stesso  Campione  è descritta.  Il  Decreto  del  21  gennaio  1860 
nell’atto  che  proclamava  l’abolizione  delle  decime  parrocchiali 
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e prometteva  la  indennità  per  causa  di  tale  abolizione,  dichia- 
rava altresì  espressamente  che  ciascun  Parroco  avrebbe  percetto 
la  Decima  dalla  Depositeria  nella  somma  stabilita  nel  Campione 
delle  parrocchie,  conservato  nell’  Archivio  del  Ministero  degli  Af- 
fari Ecclesiastici.  Necessariamente,  per  non  mancare  alla  giusti- 
zia bisognò  provvedere  con  altra  misura,  quando,  trovalo  che 
esisteva  il  titolo  legittimo  per  la  esazione  della  decima,  non  si 
fosse  trovato  la  Decima  descritta  o designata  per  verun  modo  nel 
campione.  Ed  oltre  ciò  la  giustizia  e la  equità  suggerirono  di  allon- 
tanarsi dalla  misura  prescritta  dalla  legge,  anco  nei  seguenti  casi. 
Primieramente  quando  fu  riscontrato  in  alcune  parrocchie  essersi 
finora  mantenuto  in  vigore  il  sistema  approvato  dal  Principe,  che 
i parrocchiani  dovessero  pagare  la  Decima  in  danaro,  sul  reparto 
annuo,  in  ragione  di  popolazione  o di  territorio,  fatto  dal  Cam- 
celliere  Ministro  del  Censo  col  mezzo  di  un  dazzaiolo  speciale, 
a conformità  di  quello  che  serve  per  le  pubbliche  imposte.  E se- 
condariamente quando  si  fosse  riscontrato  che  la  Decima  stava  a 
rappresentare  la  totalità  o la  quasi  totalità  della  congrua,  cosic- 
ché paresse  che  la  Decima  non  fosse  accordata  in  sussidio  ed  a 
complemento  di  congrua,  ma  piuttosto  rappresentasse  la  costitu- 
zione della  congrua,  ed  anzi  il  fondo  della  rendita  parrocchiale. 

Importa  in  fine  notare  come  nella  mancanza  della  portata 
ossia  della  denunzia  generale  del  Parroco.  Ja  Commissione  ha 
dovuto  astenersi  dal  proporre  la  indennità  della  Decima  parroc- 
chiale. Imperocché  per  la  mancanza  della  portata  del  Parroco 
essendo  conseguentemente  venuta  a mancare  anco  la  denunzia 
del  Cancelliere  Ministro  del  Censo,  la  Commissione  si  é perciò 
trovala  sprovvista  degli  elementi  necessari  a costatare  e ad  ap- 
purare la  rendita  c la  congrua  parrocchiale.  La  Commissione  ha 
dovuto  altresì  sospendere  la  sua  deliberazione  in  aspettativa  di 
schiarimenti  e di  produzione  di  documenti,  rispetto  a quei  Par- 
rochi  i quali,  sebbene  provvisti  altronde  della  congrua  legale,  al- 
legarono per  titolo  alla  percezione  della  Decima  o un  Decreto 
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vescovile  che  essi  non  presentarono,  o un  Sovrano  rescritto  di 
cui  non  indicarono  la  data. 

Eccellenza.  Nell’  atto  in  cui  la  Commissione  ha  l’ onore  di 
trasmettere  alle  vostre  pregiate  mani  la  Proposta  che  Vi  degna- 
ste commetterle,  ha  essa  ben  conosciuto  la  opportunità  ed  ha 
sentito  il  dovere  di  accompagnarla  con  questa  sommaria  esposi- 
zione dei  principii  e dei  molivi  che  le  hanno  servito  di  guida. 
Se  il  lavoro  che  Vi  è presentato  non  avrà,  per  la  natura  c qua- 
lità sua,  raggiunto  la  esattezza  e la  perfezione  desiderata,  non 
manca  bensì  nella  Commissione  la  coscienza  di  aver  fatto  lutto 
il  più  ed  il  meglio  che  per  lei  si  poteva.  Quindi  la  sua  fiducia 
che  dalla  bontà  vostra  sarà  accolto  con  benigno  riguardo  ed  ono- 
rato della  vostra  approvazione. 

Intanto  i componenti  la  Commissione  profittano  della  occa- 
sione che  loro  si  porge  per  dichiararsi  col  pili  profondo  rispetto- 
Della  Eccellenza  Vostra, 


l.i  20  Settembre  1800. 


Devotissimi  Servitori 
Fausto  Mazzuoli. 
Girolamo  Gargiolli. 
Giuseppe  Gasbarri. 
Antonio  Puccinelli. 
Bruitone  Bianchi. 
Andrea  Boriiti. 
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ORDINANZA 


R.  DIREZIONE  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI 


Visto  il  Decreto  del  Governo  della  Toscana  sull’  abolizione 
delle  Decime  parrocchiali  del  21  gennaio  1860. 

Visto  il  Decreto  del  20  febbraio  1860  col  quale  si  istituisce 
una  Commissione  per  il  reparto  delle  rendite  ecclesiastiche,  e 
l’Ordinanza  Governativa  del  4 agosto  anno  stesso,  che  a quella 
Commissione  affida  anche  il  reparto  della  indennità  delle  Deci- 
me parrocchiali  ai  termini  del  citato  Decreto  del  21  gen- 
naio 1860. 

Visto  il  Rapporto  della  Commissione  surriferita,  ed  i pro- 
spetti annessi,  segnati  dei  numeri  progressivi  1 2 3,  nel  primo 
dei  quali  sono  notate  le  Chiese  che  per  la  constatata  esi- 
stenza del  titolo  legittimo  furono  ammesse  alle  indennità  delle 
Decime  ; nel  secondo  le  Chiese  che  per  il  difetto  di  questo  titolo 
ne  furono  escluse;  e nel  terzo  le  Chiese  per  le  quali  fu  sospesa 
ogni  definitiva  risoluzione  perchè  i titoli  dedotti  non  furono  le- 
galmente giustificati  : 


È disposto  : 

Art.  1 . La  proposta  presentata  dalla  Commissione  sul  reparto 
della  indennità  delle  Decime  parrocchiali  è approvata. 

Art.  2.  È conseguentemente  autorizzato  il  pagamento  sulla 


Digitized  by  Google 


2112 


R.  Deposileria  di  lale  indennità  a favore  delle  Chiese  indicale  nel 
prospetto  di  numero  uno,  annesso  al  Rapporto  della  Commissione 
nella  somma  stabilita  rcspettivamentc  per  ciascuna  Chiesa. 

Art.  3.  11  Direttore  degli  Affari  Ecclesiastici  è incaricato  del- 
l’esecuzione della  presente  Ordinanza. 

Data  li  l ottobre  1860. 


Il  (governature  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana 

R.  Rica  soli 


//  Diritture  ilnjli  Affari  EecDriailici 

L.  Nelli. 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 


PEI  LIVORI  PUBBLICI 


Visto  il  Regio  Decreto  26  Settembre  u.  s.,  col  quale  è stato 
approvato  un  nuovo  Regolamento,  contenente  le  tariffe  e le  con- 
dizioni dei  trasporti  sulle  Strade  Ferrate  esercitate  dal  Governo 
e sui  battelli  a vapore  del  Lago  Maggiore . ed  è stabilito  che  le 
disposizioni  di  detto  Regolamento  debbano  essere  attuate  per 
Ministeriali  Decreti  di  mano  in  mano  che  potrà  provvedersi  alla 
loro  attuazione,  in  modo  però  che  esse  siano  tutte  in  vigore  il 
I 0 Gennaio  1861, 


Decreta: 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nei  Capi  8 e 9 del  Regola- 
mento approvato  con  R.  Decreto  26  Settembre  1860,  saranno  at- 
tuale a cominciare  dal  l.°  Novembre  prossimo. 

Art.  2.  Finché  non  sienò  con  un  nuovo  Decreto  rese  esecu- 
torie altre  parli  del  sovracitato  Regolamento  continueranno  ad 
osservarsi  le  condizioni  e le  tariffe  attualmente  in  vigore,  in 
quanto  esse  non  siano  contrarie  alle  disposizioni  contenute  nei 
Capi  8 e 9 del  Regolamento  stesso. 

La  Direzione  Generale  delle  Strade  Ferrale  è incaricala 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Da|.  a Torino,  addì  23  Ottobre  1860, 


Il  Ministro  S.  Iacini. 
266  • 
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IL  MINISTRO 


DI  AGRICOLTURA  INDUSTRIA  E COMMERCIO 


Vista  la  Legge  del  dì  8 Luglio  1860. 

Visto  il  Decreto  Reale  dell’  1 1 detto. 

Visto  il  Decreto  Ministeriale  del  22  stesso  mese. 

Visto  il  progetto  di  Regolamento  generale  proposto  dalla 
Commissione  Reale  dirigente  la  Esposizione  Italiana  da  tenersi 
nel  prossimo  anno  1861  in  Firenze,  e concernente  l’Esposizione 
medesima. 

a 

Determina  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Il  Regolamento  generale  per  l’Esposizione  Italiana  del  1861, 
del  20  ottobre  1860  è approvato,  ed  è autorizzata  la  Commis- 
sione Reale  per  1’  Esposizione  medesima  a dargli  esecuzione. 

Torino,  addi  23  Ottobre  1860. 


Il  Ministro 
T.  Corsi. 
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REGOLAMENTO 


generale  per  la  Esposizione  Italiana  del  ISSI. 

■ m t imi “ 'M;  ’ 


1 : * «.  ? • ; • t ■ w 

CAPO  PRIMO 

• • - : ; * . » »'•.»,><  i.»  •*,  •»*  . { ... 

Apertura  della  Eapoalzlonc  e Istituzione  del  Comitali  locali. 

• " i i*  . ' - # . * ■ • i • • » • ,.\  : t ► 

Art.  1.  All’Esposizione  Italiana,  che  avrà  luogo  In  Firenze  nel- 
l'anno 1861  e in  locale  da  determinarsi , saranno  ammessi  i prodotti 
agrarii.  ortensi  e industriali,  nou  meno  che  le  Opere  di  Belle  Arti  di 
tutta  P Italia.  • • > •'••••  ■■■■>!.  • ■ m 

L'  Esposizione  si  aprirà  il  primo  Settembre,  e sarà  chiusa  il  31 
Ottobre  dello  stesso  anno. 

Art.  2.  L’Esposizione  Italiana  del  1861  è posta  sotto  la  direzione 
della  Commissione  Reale  nominata  col  Decreto  d.U'Il  Luglio  1860,  la 
quale  ne  ha  delegala  la  vigilanza  al  Comilato  esecutivo  eletto  néi  suo 
seno. 

Art.  8 Sono  istituiti  Comitati  locali  in  ogni  Intendenza  o Prefet- 
tura per  prendere  tutte  le  disposizioni  utili  alia  buona  riuscita  deli'  E- 
sposizione,  per  eccitare  i concorrenti  alla  medesima,  per  decidere  a suo 
tempo  sulla  ammissione  o rifiuto  degli  oggetti  presentali,  e per  curare 
l’invio  dei  medesimi. 

Le  Camere  di  Commercio  nei  territorio  di  loro  giurisdizione  no- 
mineranno i Comitati  locali , e dove  esse  non  esistono , saranno  nomi- 
nati dai  Prefetti  c dagli  Intendenti  di  Circondario , c dai  Governatori 
nel  Circondario  di  loro  residenza,  ed  anche , ove  occorra , direttamente 
dalla  Commissione  Reale. 

Nel  Compartimento  di  Firenze  questo  Comitato  sarà  composto  di 
nove  Membri  ; tre  dei  quali  nominali  dalia  R.  Accademia  dei  Georgofili. 
tre  dalla  R.  Accademia  di  Arti  c Manifatture , e tre  dalla  Camera  di 
Commercio  della  città  di  Firenze. 

Ad  eccezione  del  Compartimento  di  Firenze,  i componenti  la  Com- 
missione Reale  saranno  Membri  nati  dei  Comitali  da  istituirsi  nella  lo- 
calità ore  risiedono. 
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Art.  4.  La  Commissione  Reale  pubblicherà  al  più  presto  1’  elenco 
dei  componenti  questi  Comitati.  • ' : 

Art.  S.  I Comitati  di  che  sopra,  con  apposita  pubblicazione,  faranno 
nota  al  pubblico  la  loro  istituzione  e il  luogo  della  loro  sede.  Essi  po- 
tranno , ove  occorra , creare  dei  Sotto  Comitali  per  meglio  promuovere 
il  concorso  degli  Espositori 

Art.  6.  Chi  intende  concorrere  all'  Esposizione  dovrà  dirigersi  al 
Comitato  della  località  in  cui  produce  L c giustificare  prima  di  ogni 
altra  cosa  I'  origine  nazionale  del  prodotto  che  intende  esporre. 

Art.  7.  Sono  considerati  di  origine  nazionale  i prodotti  tutti  del 
paese,  quando  anche  di  artefice  o produttore  estero,  ed  i prodotti  di 
artefici  nazionali  sebbene  stabiliti  all'estero. 

In  questo  caso  I'  ammissione  sarà  pronunciata  dal  Comitato  ese- 
cutivo residente  in  Firenze  su  certificali  comprovanti  la  nazionalità  del 
produttore  e su  descrizioni , disegni  ed  altri  documenti  autentici,  da  un 
H.  Agente  Consolare,  o da  un'  Autorità  Governativa  o Municipale  del 
luogo  di  residenza  dell'aspirante  alla  Esposizione.  Saranno  puniti  con 
multa  variabile  dalie  cento  alle  mille  lire , coloro  i quali  esponessero 
come  nazionali  oggetti  prodotti  fuori  d' Italia  da  produttori  non  italiani, 
ed  il  loro  nome  sarà  pubblicato  nei  Giornali  ufficiali  del  Regno  unita- 
mente alla  multa  cui  saranno  stati  condannali  dal  Comitato  esecutivo, 
il  quale  giudicherà  senza  appello. 

Art  8.  Non  sarà  ammesso  alcun  oggetto  che  non  sia  inviato  dal 
Comitato  della  località  in  cui  è stato  prodotto , o che  non  sia  almeno 
autorizzalo  autenticamente  da  esso  Comitato. 

Art.  9.  La  Commissione  Reale  non  corrisponde  che  con  le  Autorità 
e Corpi  costituiti , di  che  all’  Art.  3 , c coi  Comitati  locali  di  prima 
emanazione,  interdicendosi  qualunque  corrispondenza  eoi  Sotto  Comitali 
da  quelli  nominali  e cogli  Espositori. 

Art.  IO.  I Comitali  tutti  faranno  conoscere  al  più  presto  possibile, 
c non  più  tardi  del  primo  Marzo  18G1,  il  numero  presunto  degli  Espo- 
sitori , della  loro  circoscrizione , la  qualità  c quantità  degli  oggetti  c lo 
spazio  presumibilmente  richiesto  per  la  esposizione  dei  medesimi. 

Art.  11.  Quindi  gli  elenchi  degli  Espositori  ammessi  saranno  ioviali 
alla  Commissioue  Reale  entro  il  Giugno  18C1. 

Gli  elenchi  saranno  fatti  in  doppio  originale  sa  tavole  conformi 
al  modulo  A annesso  al  presente  Regolamento. 

■ : !>  ' ' ■ .i  ■ i •:  . 1 . . 

CARO  SECONDO 

Ammissione  ed  ordinamento  del  prodotti. 

Art.  12.  1 prodotti  formeranno  due  distinte  Sezioni  : Prodotti  agrarj 
e industriali;  Opere  di  bette  arti. 
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PRIMA  SEZIONE 


Prodotti  agrari  e indi  striali 


Art  13.  Saranno  ammessi  alla  Esposizione  Italiana  tutti  i prodotti 
agrarj  c industriali  ottenuti  in  Italia  da  chiunque  o fuori  d'Italia  da 
Italiani. 

I fiori , le  frutta  naturali , gli  ortaggi  e le  piante  in  stato  di  vita 
rimarranno  esposti  soltanto  nei  giorni  che  verranno  determinali  dal  Re- 
golamento speciale  per  la  Esposizione  di  orticultura  c floricullura  , che 
sarà  pubblicato  in  appresso. 

Gli  animali  viventi  non  rimarranno  esposti  che  per  una  setti- 
mana, incominciando  dal  primo  lunedi  del  mese  di  Ottobre. 

La  custodia  e cura  dei  fiori,  frutta  naturali,  ortaggi  e piante  vi- 
venti , non  che  del  bestiame  saranno  a carico  degli  Espositori. 

II  mantenimento  del  bestiame  è facoltativo,  assumendone  la  spesa 
la  Commissione  Reale  per  coloro  che  ne  facciano  richiesta. 

Art.  14  Non  saranno  ammessi  i prodotti  che  non  abbiano  scopo  o 
carattere  scientifico,  artistico,  industriale  o commerciale. 

Art.  15.  Sono  escluse  dall’  Esposizione  tutte  le  materie  soggette  ad 
alterazioni  incomode  o riconosciute  pericolose  ; come  pure  gli  oggetti 
indecorosi. 

Art.  16.  Potranno  parimente  essere  rifiutali  gli  oggetti  che  per  la 
loro  mole  fossero  di  soverchio  ingombro  ; quelli  di  qualità  scadente , e 
quelli  che  per  la  loro  troppa  quantità  eccedessero  lo  scopo  dell’  Esposi- 
zione. 

• è 

SECONDA  SEZIONE 
Opbre  di  belle  arti. 

Art.  17.  Saranno  ammesse  all'  Esposizione  le  Opere  originali  in  Pit- 
tura , Scultura  e Plastica  in  ogni  materia,  c qualunque  Opera  originale 
teoricamente  ed  esteticamente  referibile  alle  tre  Arti  Sorelle;  da  questa 
disposizione  si  derogherà  solamente  per  le  Opere  d'incisione. 

Art.  18.  I Comitali  locali  non  dovranno  inviare  all' Esposizione  che 
le  Opere  di  Arte  eseguite  in  Italia  da  artisti  sì  Italiani  che  stranieri , e 
quelle  che  fossero  state  fatte  da  artisti  Italiani  all'estero  stale  preventi- 
vamente dichiarate  meritevoli  di  essere  esposte  dalle  Accademie  c Isti- 
tuti di  Belle  Arti,  che  saranno  a ciò  deputali  dalla  Commissione  Reale, 
la  quale  nc  informerà  il  pubblico  entro  il  mese  di  maggio  prossimo. 

Ari.  19.  Tulle  le  Accademie  ed  Istituii  di  che  sopra  saranno  invi- 
tali a raccogliere  le  migliori  Opere  di  Arie  eseguite  nel  ventennio  dc- 
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corso  ; le  Opere  perù  degli  autori  estinti  non  potranno  concorrere  al 
conseguimento  della  medaglia  di  che  in  appresso. 

Art.  20.  Tutte  le  Accademie  ed  Istituti  suddetti  si  concerteranno 
col  Comitato  locale,  nella  cui  sfera  di  azione  si  trovano,  per  l'invio 
degli  oggetti  ammessi  all'  Esposizione. 

Art.  21  Le  pitture  dovranno  essere  ornate  di  decente  cornice  e di 
semplice  regolo  dorato,  esclusi  però  quelli  ornamenti  in  colori' che  per 
la  loro  vivezza  potessero  recare  disturbo  nel  collocamento  alle  pitture 
vicine. 

Art.  22.  Le  Opere  che  saranno  presentate  all'Esposizione  non  sa- 
ranno accettale  dal  Comitato  esecutivo,  se  non  saranno  accompagnate 
da  una  dichiarazione,  in  cui  sia  indicato  nel  modo  il  più  chiaro  c più 
conciso,  il  soggetto,  il  prezzo  richiesto  in  lire  italiane,  se  vendibili, 
non  che  il  nome  c casato, patria  e residenza  dell'autore  o dei  suo  rap- 
presentante per  coloro  che  non  dimorano  in  Firenze. 

Art.  23  Ad  ogni  Opera  d’  Arte  dovrò  essere  affisso  un  cartellino 
di  una  dimensione  eguale  per  (ulti , che  sarà  determinata  io  appresso , 
nei  quale  sarà  scritto  chiaramente  c concisamente  il  soggetto  rappre- 
sentalo dall'opera  stessa. 

Art.  24.  Il  Comitato  esecutivo  farà  procedere  al  collocamento  delle 
Opere  di  Belle  Arti  nel  modo  che  crederà  più  opportuno. 

Art.  25.  Nessuna  Opera,  ancorché  venduta,  potrà  essere  tolta  dalla 
Esposizione  prima  della  chiusura  di  questa. 

Art  2G.  Sono  applicabili  all'Esposizione  delle  Opere  di  Belle  Arti 
tutte  le  disposizioni  del  presente  Regolamento,  in  quanto  non  sia  stato 
loro  derogato  dai  precedenti  nove  articoli  della  Sezione  , — Opere  di 
Belle  Arti. 


CAPO  TERZO 

Claaalflcnzlone. 

Art.  27.  1 prodotti  saraqjio  sottoposti  all'esame  dei  Giurali  divisi 
nelle  seguenti  24  Classi. 

PRIMA  SEZIONE 

PBODOTTI  AGRARI  K INDl'STRIALI. 

Classe  1.  — Floricultura  ed  Ortieultura  — Fiori,  frutta,  ortaggi  , 
piante  viventi  cc. 

Classe  2.  — Zootecnica.  — Animali  ulili. 

Classe  3 — Prodotti  agrarj  e forestali.  — Prodotti  della  terra  Ma- 
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nipolazioui  rurali.  Erbarj  c raccolte  xilologiche.  Lane  Concimi.  Prodotti 
della  Pastorizia,  della  Caccia,  della  Pesca  c della  Silvicoltura 

Classe  4.  — Meccanica  agraria.  — Macchine,  istrumenti,  arnesi  ed 
attrezzi  rurali.  Irrigazione,  fognatura  e costruzioni  rurali. 

Classe  5.  — Alimentazione  e Igiene.  — Materie  alimentari  c be- 
vande. Metodi  ed  apparati  per  la  loro  preparazione.  Sostanze,  strumenti 
ed  apparati  attinenti  alla  medicina,  chirurgia,  farmacia,  veterinaria  ed 
igiene.  Preparazioni  anatomiche  e tassidermiche. 

Classe  6 — Mineralogia  e Metallurgia.  — Carte  e collezioni  mine- 
ralogiche. Estrazione  dei  minerali  dalla  terra  e loro  preparazione  mecca- 
nica. Estrazione  dei  metalli  dai  minerali  e loro  prima  lavorazione.  Com- 
bustibili. Armi. 

Classe  7.  — Latorazione  dei  metalli.  Oreficeria,  argenteria  e loro 
imitazioni.  Gioielli.  Lavori  minuti  in  ferro,  rame  ed  altri  metalli,  e leghe 
metalliche. 

Classe  H.  — Meccanica  generale.  — Macchine  c strumenti  di  gene- 
rale applicazione,  o destinali  alla  fabbricazione  delle  macchine.  Congegni 
meccanici.  Motori  Veicoli.  Strade  ferrate.  Nautica. 

Classe  9.  — Meccanica  di  precisione  e Fisica.  — Orologeria.  Pesi  e 
misure.  Istrumenti  di  precisione.  Istrumenti  di  fisica  c geodesia.  Istru- 
menti  musicali.  Carte  geografiche.  Apparali  e modelli  atti  all'  insegna- 
mento, Elettricità,  magnetismo  c telegrafia. 

Classe  IO.  — Chimica.  — Produzione  della  luce  e del  calóre.  l'olo- 
grafia. Galvanoplastica.  Prodotti,  apparati,  procedimenti  c industrie 
chimiche. 

Classe  11  — Arte  vetraria  e ceramica.  — Vetri  e cristalli.  Porcel- 
lane, maioliche  e terraglie.  Mattoni,  tegoli,  embrici  e lavori  in  terra  colta. 

Classe  12.  — Costruzione  di  edifizj.  — Materiali  da  costruzione  ed 
ornamenti  naturali  ed  artificiali.  Loro  estrazione  o preparamenti.  Ce- 
rnenti. Oggetti,  disegni  e modelli  attinenti  alle  costruzioni. 

Classe  13.  — Setificio.  — Bozzoli,  sete  gregge,  (rame  ed  organzini. 
Tessuti  di  seta,  macchine,  apparati  c metodi  di  tessitura.  Tintura  ed  ap- 
parecchio. 

Classe  14.  — Lanificio.  — Filati  e tessuti  in  lana.  Marchine,  ap- 
parali e metodi  applicati  alla  loro  lavorazione. 

Classe  15.  — Cotonificio.  — Filali  e tessuti  in  cotone.  Marchine, 
apparati  e metodi  di  lavorazione. 

Classe  16  — Industria  del  lino,  della  canapa  e della  paglia.  — Og- 
getti di  lino,  di  canapa,  di  paglia  c di  altre  materie  testili.  Macchine, 
apparati  e metodi  di  lavorazione. 

Classe  17.  — Pellicceria.  — Concia  c lavorazione  delle  pelli  e dei 
corami  Guanti,  calzature,  lavori  d^*l  sellaio  e valigiaio.  Carrozze.  Lavori 
in  peli,  setole  c crini.  Tele  cerate. 
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Classe  18  — I cstìmenta.  — Abili,  cappelli,  maglie,  ricami,  trine, 
mercerie,  oggetti  di  toeletta  e fantasia,  balocchi. 

Classe  19  — Mobilia.  — Mobili,  oggetti  di  addobbo  c decorazione, 
utensili  domestici. 

Classe  20.  — Slampa  e Cartoleria.  — Carla  e cartone,  marchine 
ed  apparati  per  la  loro  fabbricazione.  Tipografìa,  macchine,  provvedi- 
menti e saggi  relativi.  Oggetti  di  cancelleria  e cartoleria.  Litografia  or- 
dinaria 

Classe  21.  — Galltria  economica.  — Prodotti  destinati  all'uso  delle 
classi  nleno  agiate,  e che  si  distinguono  per  buon  mercato,  bontà  di 
lavoro  o smercio  comune  ed  esteso. 

SECONDA  SEZIONE 

OPERE  ni  BELLE  ARTI. 

Classe  22.  — ./rchileUura. 

Classe  23  — Disegno,  Pittura,  Incisione  e Litografia 
. Classe  24  — Scultura. 

Art  28.  Saranno  pubblicati  quanto  prima  programmi  speciali,  illu- 
strativi c dichiarativi  di  quelle  Classi  che  ne  abbisognano. 

CAPO  QUARTO 

Ricevimento  e collocamento  dei  prodotti. 

Art.  29.  i prodotti  ammessi  devono  essere  consegnati  al  locale  del- 
I-  Esposizione  dal  1 Luglio  al  1 Agosto  1861. 

1 Comitali  procureranno  per  quanto  sarà  possibile,  di  fare  un  solo 
invio  dei  prodotti  da  loro  raccolti. 

Art.  30.  Un  avviso  c'  regolamento  speciale  verrà  pubblicato  a suo 
tempo  in  deroga  al  precedente  articolo  per  le  consegna  degli  animali, 
fiori,  frutta  naturali  e ortaggi,  non  che  degli  altri  prodotti  soggetti  ad 
alterazione. 

Art.  31.  Ogni  Comitato  avrà  cara  di  accompagnare,  i prodotti  di 
ciascun  Espositore  con  un  bollettino  in  doppio  originale  indicante,  se- 
condo il  Modulo  B,  il  nome,  cognome,  la  residenza  dell’ Espositore  stesso 
ovvero  la  dilla  ed  il  luogo  della  fabbrica  ; la  qualità,  la  quantità,  il  peso, 
il  numero,  il  volume  ed  il  prezzo  dei  prodotti  mandati  dallo  stesso  espo- 
sitore ; l'importanza  dello  stabilimento,' le  macchine  ed  i sistemi  nel  me- 
desimo attivati  ; la  quantità  degli  operai  impiegati  ; la  materia  prima 
consumala,  ed  il  prodotto  ricavato  aunualmenle,  non  che  i premi  già 
conseguili  nelle  precedenti  Esposizioni  nazionali  od  universali.  ' 

1 Comilati  che  si  formassero  negli  altri  Stali  d’ l'alia  sono  pregali 
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di  compilare  quei  ragguagli  in  triplice  originale,  di  cui  uno  sarà  desti* 
nato  alle  occorrenti  operazioni  doganali. 

Art.  32.  Le  spese  per  il  trasporto  degli  oggetti  da  esporre  sono  in- 
teramente a carico  dell'Amministrazione  dell'Esposizione. 

Art.  33.  La  Commissione  Beale  cd  i Comitati  non  assumono  nes- 
suna responsabilità  intorno  ai  guasti  c danni,  cui  potessero  andar  soggetti 
i prodotti  esposti  sia  nel  trasporlo,  sia  durante  la  Esposizione. 

Art.  34.  Tutti  gli  oggetti  saranno  indirizzali  alla  Commissione  Reale 
per  la  Riposinone  Italiana  del  1861  in  Firenze. 

L indirizzo  indicherà  inoltre  il  Comitato  speditore,  il  nome  del- 
l'Esponente, o la  ditta  espositrice  e U natura  del  prodotto  contenuto  in 
ciascun  collo,  secondo  il  Modulo  C 

1 colli  contenenti  i prodotti  di  diversi  Espositori  avranno  sull' in- 
dirizzo l'indicazione  succitata  per  ciascunò  Espositore. 

Art.  35.  L'ammissione  e la  permanenza  dei  prodotti  all'Esposizione 
sarà  gratuita,  ed  il  Comitato  esecutivo  avrà  tutta  ia  cura  acciò  gli  og- 
getti esposti  siano  attentamente  e costantemente  sorvegliati  da  sufllriento 
numero  di  Agenti,  ina  non  sarà  mai  tenuto  pei  furti  e sottrazioni  clic 
potessero  succedervi.  • 

Art.  36.  Similmente  il  Comitato  esecutivo  adotterà  tutti  i provvedi- 
menti necessari  a preservare  Si»  oggetti  esposti  da  ogni  pericolo  di  gua- 
sto o danno.  Ciò  non  ostante  se,  a malgrado  delle  precauzioni  adottate, 
qualche  sinistro  venisse  a verificarsi,  esso  non  intende  di  prendere  a su» 
carico  I'  obbligo  di  alcuna  indennità.  Esso  lascia  ogni  responsabilità  a 
rischio  e pericolo  degli  Espositori,  come  pure  lascia  a loro  carico  le 
spese  di  assicurazione  se  essi  intendessero  di  adottare  tale  mezzo  di 
cautela. 

Art.  37.  Ogni  Espositore  avrà  facoltà  di  far  custodire  i suoi  pro- 
dotti nelle  ore  in  cui  l'Esposizione  rimane  aperta,  da  un  suo  rappresen- 
tante riconosciuto  dal  Comitato  esecutivo,  come  è stabilito  all' art.  58. 

Art.  38.  Le  tavole,  i banchi,  i palchi,  gli  steccali,  saranno  provvi- 
sti gratuitamente  dalla  R.  Commissione.  Tutte  le  altre  spese  di  colloca- 
mento e di  addobbo  sono  a carico  degli  Espositori,  ma  non  potranno 
essi  allontanarsi  dalle  norme -generali  che  verranno  prescritte. 

Art.  39  La  R Commissione  procurerà  di  ottenere  da  aitili  artefici 
la  esccrftione  dei  lavori  occorrenti  agli  Espositori  e por  loro  conto,  ai 
prezzi  che  saranno  regolati  dagli  ingegneri  da  essa  di  ciò  incaricati. 

Art.  40.  Pel  collocamento  dogli  oggetti  di  grossa  mole  e di  quelli 
che  per  qualsivoglia  motivo  richiedono  dei  preparativi  di  costruzione 
dovrà  esserne  fatta  particolare  dichiarazione  non  più  tardi  del  primo  lu- 
glio 1861. 

Art.  4t.  Le  macchine  da  porsi  in  azione  per  mezzo  dei  vapore  do- 
vranno essere  denuuziate  avanti  il  1 luglio  alla  Commissione  Reale,  la 
quale  stabilirà  i giorni  e lo  ore  in  cui  sarà  loro  somministrala  delta  forza. 


Digitized  by  Google 


21-2'. 


Ari  42  Un  rosola  mento  speciale  provi  edera  all'  ordinamento  dei 
concorsi  per  le  macchine  agrarie. 

Art.  43.  I prodotti  saranno  disposti  per  ordine  di  Classe;  tuttavia 
sarà  ratta  facoltà  a quegli  Espositori  che,  fra  i loro  prodotti  dello  stesso 
stabilimento,  ne  avranno  di  appartenenti  a varie  Classi,  di  esporli  Tiunilt 
semprechè  ciò  non  rechi  nocumento  all'ordine  ed  alla  disposizione  adottata. 

Art.  44  Per  la  decorazione  dell’Esposizione  potranno  avere  parti- 
colare collocazione  quegli  oggetti  che  si  presenteranno  quale  ornamento 
di  riguardo. 

Art.  45.  Tutti  i prodotti  ammessi,  appena  entrati  nel  locale  del- 
l’Esposizione, come  sì  tulli  gli  Espositori,  sono  vincolati  ai  regolamenti 
ed  ordiui  emanati  o che  emaneranno  in  seguito  dalla  Commissione  Reale. 

Art.  4tì  Nulla  potrà  essere  introdotto  nelle  sale  dell*  Esposizione, 
nulla  potrà  uscirne  senza  l' autorizzazione  della  Commissione  Reale  o 
dei  suoi  delegali. 

Art.  47.  1 prodotti  esposti  non  possono  essere  esportali  prima  del 
finire  dell'Esposizione,  salvo  il  disposto  dell' art.  13,  ed  allora  poi  do- 
vranno essere  ritirali  secondo  I'  ordine  che  verrà  stabilito. 

Art.  41#  Se  un  mese  dopo  la  chiusura  della  Esposizione  vi  saranno 
ancora  degli  oggetli  non  ritirali,  s' intenderanno  donati  «Ila  Commis- 
sione Reale  la  quale  ne  disporrà  a fuiqfc  dei  Pubblici  Stabilimenti  cui 
possano  tornare  più  utili. 

Art  40.  Un  catalogo  officiale  da  pubblicarsi  per  cura  della  R Com- 
missiona sul  principio  deli'  Esposizione,  darà  una  sommaria  designazione 
dei  produttori  e dei  prodotti,  desunta  dai  bollettini  degli  Espositori. 

Art.  50.  Ogni  prodotto  prenderà  all'  Esposizione  un  numero  corri- 
spondente a quello  che  gli  sarà  dato  nel  catalogo  officiale.  Sul  prodotto 
sarà  posto  un  cartello  contenente  il  nomo  dell'  Espositore  e la  indicazione 
dello  stabilimento  esponente,  non  che  il  luogo  di  produzione. 

Sono  inoltro  invitali  gli  Espositori  ad  aggiungervi  i prezzi  dichia- 
rali sui  loro  bollettini. 

Art.  51.  L’oslensione  del  prezzo  è obbligatoria  per  gli  oggetti  che 
si  vogliono  esporre  nella  Galleria  economica. 

CAPO  QUINTO 

Organizzazione  interna  dell'  Esposizione. 

Art.  52.  Il  Comitato  esecutivo  è incaricato  della  direzione  speciale 
dell'Esposizione  ed  è rappresentalo  dal  suo  Segretario  clic  è il  Segre- 
tario Generale  della  Commissione  Reale. 

Art.  53.  Il  Segretario  generale  della  Commissiono  Reale  attenderà 
inoltre  al  regolare  andameulo  d'  ogni  parie  del  servizio,  c specialmente 
a quello  del  ('lassamente. 
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Art.  54  A ciascuna  delio  classi  dei  prodotti  sarà  deputalo  un  Ispet- 
tore nominalo  dal  Comitato  esecutivo  , lo  cui  funzioni  saranno  gratuite. 

Art.  55.  Ufficio  degli  ispettori  si  è il  vegliare  alla  buona  colloca- 
zione dei  prodotti  della  loro  Classe  ; * 

Intendere  i bisogni  e le  domande  degli, Espositori  ; 

Promuovere  presso  il  Comitato  esecutivo  le  disposizioni  cho  pos- 
sono occorrere  per  gli  Espositori  e pei  prodotti  della  toro  Classe; 

Procurare  al  Giuri  tutte  le  indicazioni  di  cui  possa  abbisognare  ; 

Vegliare  a che  nessuno  dei  prodotti  della  loro  Classe  possa  rima- 
nere omesso  nell’  esame  ; 

Rimanere  in  immediata  relazione  col  Comitato  esecutivo,  col  Pre- 
sidente del  Giurì  della  loro  Classe  e cogli  Espositori. 

Art  SG^^itii  i Comitati  di  prima  emanazione  potranno  essere  rap- 
presentali anRsposizione  da  Commissari  accreditati  presso  la  Commis- 
sione Reale  per  tutelare  gli  interessi  dei  proprii  Espositori.  . 

Art.  57.  Vi  sarà  un  Consegnatario  degli  oggetti  esposti , un  Ispet- 
tore deli'  Esposizione  ed  un  Amministratore  per  la  parte  economica  della 
medesima  , i quali  dipenderanno  direttamente  dal  Segretario  generale , 
come  rappresentante  il  Comitato  esecutivo. 

Art.  58.  Con  appositi  regolamenti  sarà  a suo  tempo  provveduta  agli 
altri  servizi  interni  del  locale  della  Esposizione. 

Art  59  Ogni  Espositore,  od  il  suo  rappresentante  stato  riconosciuto 
ed  ammesso  dal  Comilato  esecutivo,  ha  diritto  di  rimanere  presso  i 
proprii  prodotti  nelle  ore  tutte  in  cui  l'Esposizione  rinfane  aperta  al 
pubblico. 

Saranno  Assale  le  altre  ore  in  cui  potraono  gii  Espositori  atten- 
dere alla  pulizia  dei  loro  prodotti. 

Una  carta  speciale  d' ingresso  sarà  loro  consegnata. 

Art.  60.  Tutte  le  quislionl  che  insorgessero  saranno  risolute  dal  Co- 
mitato esecutivo  sulla  relazione  dell’  Ispettore  della  Classe  alla  quale 
appartengono. 

Art.  61.  La  divisione  delle  attribuzioni  fra  gli  impiegali  addetti  al 
servizio  della  Esposizione  sarà  notificata  da  ordine  scritto  che  rimarrà 
affisso  alla  porla  degli  ufficii. 


CAPO  SESTO 

. - • 

Franchigia  del  locale  dell’ Esposizione  (I). 

Art.  6 '2.  Il  locale  dell'  Esposizione  è considerato  come  un  Vero  de- 
posito io  franchigia. 

(I)  Il  disposto  desìi  Articoli  S2 , 6.1  c 6!  , sarà  a su»  Irmi’»  silici»  ila  Peereli 
Reali. 
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Gli  oggetti  provenienti  da  tutte  le  parli  d' Italia  rimarranno  esenti 
da  ogni  dazio. 

Art.  63.  La  visita  di  essi  per  parte  degli  agenti  doganali  seguirà 
nel  locale  dell' esposizione,  e là  pure  saranno  praticale  le  formalità  oc- 
correnti per  la  riesportatone  qualora  debbano  rimandarsi  all'estero,  o 
per  il  pagamento  dei  diritti  qualora  rimangano  nello  Stato. 

Art.  64.  Nel  locale  della  Esposizione  « tutelala  in  fatto,  per  quanto 
è possibile,  la  proprietà  dell*  inventore. 

Sarà  quindi  assolutamente  proibito  il  levare  disegni  o descrizioni 
degli  oggetti  esposti,  se  non  vi  sia  il  preventivo,  consenso  scritto  e fir- 
mato dall’Espositore. 


CAPO  SETTIMO 

«tarati.  Esame 


# 


Art.  65.  L'  esame  dei  prodotti  esposti  sarà  affidato  ad  un  Giuri , 
composto  possibilmente  di  membri  appartenenti  alle  varie  parli  d’ Italia, 
non  esclusi  gli  stranieri  illustri  che  si  trovassero  in  Firenze  in  quella 
occasione. 

Art.  66  Le  proposte  del  Giuri  saranno  emesse  e proclamate  prima 
della  chiusura  dell*  Esposizione. 

Art.  67  li  Giuri  è formato  di  tanle  Commissioni  quante  sono  le 
Classi  delle  industrie  concorrenti,  e potrà  dividersi  in  sezioni. 

Art.  68.  Ognuno  dei  Comitati  di  prima  emanazione  che  abbia  in- 
viato oggetti  appartenenti  a tre  o più  Classi , potrà  proporre  prima  del 
1.  luglio  1861  un  Giurato  che  sarà  dalla  Commissione  Beale  applicato 
alla  Classe  di  sua  maggiore  competenza. 

Ari.  60.  Gli  altri  Giurali  saranno  nominali  dalla  Commissione  Reale, 
viste  le  nomine  fatte  dai  Comitati. 

Queste  nomine  debbono  essere  notificale  dalla  Commissione  Reale 
almeno  quaranta  giorni  prima  dell'apertura  dell'Esposizione. 

Art.  70.  Ogni  Giuralo , appena  ricevuto  I'  avviso  di  sua  nomina  , 
farà  conoscere  il  suo  indirizzo  alla  Segreteria  della  Commissione  Reale. 

Art.  71.  La  prima  riunione  officiale  dei  Giurati  avrà  luogo  il  se- 
condo giorno  della  Esposizione. 

La  designazione  dei  Giurati  alle  Commissioni  delle  diverse  Classi, 
sarà  falla  conoscere  a ciascuno  di  essi  un  mese  prima  dell'  apertura  del- 
l' Esposizione. 

Ogni  Commissione , sotto  la  prov  visoria  presidenza  del  decano  di 
età , procederà  alla  propria  costituzione , eleggendosi  nel  suo  seno  il 
proprio  Presidente  e Vice-Presidente,  ed  un  Relatore  per  ciascuna  delle 
Sotto  Commissioni  in  cui  essa  credesse  doversi  dividere  pei  lavori  pre- 
paratori'!. 
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Ogni  Membro  può  essere  Presidente  o Vice-Prcsideute  o Relatore 
ad  mi  tempo. 

Art.  72.  Le  elezioni  di  cui  nei  precedenti  due  articoli  saranno  falle 
a maggioranza  relativa,  ed  in  caso  di  parità  il  voto  del  Presidente  sarà 
preponderante. 

Art.  73  È fatta  facoltà  alle  Commissioni  ed  alle  Sotto-Commissioni 
di  valersi  dei  lumi  speciali  delle  persone  perite  che  credessero  di  dover 
consultare;  questi  periti  hanno  solo  voce  consultiva. 

Art  74.  La  convocazione  delle  Commissioni  sarà  fatta  dalla  Segre- 
teria sull*  ordine  del  Presidente  o del  Vice-Presidente  delle  medesime. 

Art.  75.  Gli  esami  debbono  essere  tosto  intrapresi  e compiuti  nel 
più  breve  termine  possibile. 

Art.  76  Ove  alcuno  dei  prodotti  possano  essere  riconosciuti  di  com- 
petenza di  due  o più  Commissioni , il  Presidente  di  quella  netta  cui 
Classe  sono  iscritti,  chiederà  al  Presidente  di  quella,  a cui  possono  an- 
cora appartenere,  la  designazione  d*  alcuni  membri , i quali,  unitisi  ad 
altri  della  classe  propria , formino  una  Sotto  Commissione  mista  che 
esamini  e giudichi  siffatti  prodotti , che  riceveranno  perciò  apposita  an- 
notazione senza  essere  permutati  di  Classe. 

Art.  77  Gli  Espositori  che  abbiano  accettato  le  funzioni  di  Giurali 
effettivi  sono  posti  fuori  di  concorso  al  conseguimento  della  medaglia 
per  la  Classe  cui  essi  appartengono. 

Art.  78.  Nel  caso  d*  assenza  di  alcun  Giurato,  continuata  per  giorni 
dieci,  si  procederà  dalla  Commissione  Reale  al  di  lui  rimpiazzo. 

Art.  79.  Sarà  rimesso  al  Giuri  il  fascicolo  contenente  i bollettini, 
e le  dichiarazioni  e gli  altri  documenti  presentati  da  ciascuno  Esposi- 
tore ; e quando  dal  Giurì  si  credesse  che  qualche  cosa  di  inesatto  fis- 
sevi nei  presentati  litoli , ne  sarà  chiesta  la  verificazione  al  Comitato 
esecutivo. 

Art.  80.  Sarà  cura  del  Comitato  esecutivo  il  somministrare  ai  Giu- 
rati tutto  I*  aiuto  e quelle  assistenze  di  cui  essi  possano  abbisognare  pel 
disimpegno  delle  loro  attribuzioni. 

CAPITOLO 'OTTAVO 

Rccognlzlonc  di  merito. 

Art.  81.  La  recognizione  di  merito  consiste  in  una  Medaglia  di 
bronzo  di  specie  unica  , che  la  Commissione  Reale  conferisca  sulla  pro- 
posta dei  Giurati. 

Ogni  medaglia  sarà  accompagnala  da  un  diploma  che  attesti  la 
fattane  aggiudicazione  con  I'  espressione  distinto  con  medaglia. 

Art.  82  Polrà  il  Giuri  di  ciascuna  Classe  propórre  il  couferimeuto 
della  medaglia  di  che  sopra  , agli  operai  clic  coadiuvarono  alla  produ- 
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/ione  degli  oggetti  esposti , o che  negli  stabilimenti  esponenti  si  resero 
distinti  per  avere  coll’opera  loro,  e col  loro  ingegno  contribuito  all'in- 
dustria che  professano. 

Sul  diploma  sarà  sommariamente  indicalo  il  particolare  merito 
che  loro  procacciò  l'aggiudicazione  delia  medaglia. 

Art.  83.  I Capi  di  stabilimenti  industriali  e di  tenute  agrarie  sono 
perciò  invitati  a far  conoscere  ai  rispettivi  Comitati  tali  operai  ; ed  i 
Comitati  sono  pure  invitali  a trasmettere  alla  Commissione  Reale  le  loro 
preposte  motivale  e corredale  dei  titoli  che  possono  farvi  valido  ap- 
poggio. 

Art.  84.  Il  conferimento  delle  medaglie  per  ciascuna  Classe , sarà 
deliberato  a maggioranza  assoluta  di  voti  : in  caso  di  parità  di  sutTragi. 
il  volo  del  Presidente  della  Commissione  sarà  preponderante. 

Art.  SU.  Il  giudizio  della  Commissione  Reale  sarà  pubblicalo  il  più 
presto  possibile , e consterà  dei  rapporti  d' ogni  Commissione. 

CAPO  NONO 

Ammissione  del  pubblica  all’  Esposizione. 

Art.  3G.  L' ingresso  all’  esposizione . dopo  i primi  otto  giorni  , sarà 
libero  in  lutti  i giorni  festivi,  ed  in  altri  che  potranno  essere  fissali  dal 
Comitato  esecutivo , il  quale  ne  avviserà  preventivamente  il  pubblico. 

Nel  corso  di  ogni  settimana  l' ingresso  stesso  sarà  sottoposto  al 
pagamento  d'  un  diritto  d'  entrata  per  ogni  persona , da  stabilirsi  a suo 
tempo.  In  un  giorno  di  ciascuna  settimana  I’  Esposizione  rimarrà  chiusa 
per  gli  occorrenti  lavori  interni. 

Art.  87.  Saranno  rilasciate  carte  d'  abbuonamento  personale  per  tutta 
la  durata  della  Esposizione  mediante  il  pagamento  di  una  tassa  da  sta- 
bilirsi. 

Tali  carte  saranno  nominative  c non  potranno  valere  se  non  pei 
solo  titolare  ; verranno  ritirate  quando  si  conosca  che  fossero  stale  ad 
altri  cedute,  nè  in  questo  caso  si  farà  luogo  a rcsliluzione , neppure  in 
parie , del  pagato  abbuonamento. 

Art.  88.  La  Commissione  Reale  stabilirà  i giorni  e le  ore  d' ingresso 
secondo  le  precedenti  disposizioni. 

CAPO  DECIMO 

Ordine  Interno  dell’  Esposizione 

Art.  89.  L'ordine  interno  dell'Esposizione  formerà  soggetto  di  un 
Regolamento  speciale , da  concertarsi  col  Governatore  Generale  della 
Toscana,  e da  eseguirsi  a cura  del  Prefetto  di  Firenze. 
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CAPO  UNDECIMO 

Disponi  rione  generale 

Ari.  90.  Con  appositi  ordini  od  avvisi  la  Commissione  Reale  prol- 
uderà a lulte  le  occorrenze  noli  previste  nel  presente  regolamento. 
Firenze,  a dì  20  Ottobre  1860. 


Il  Presidente  effettivo  della  Commiss.  Reale 
Marchese  Cosimo  Hidoìfi 

Il  Segretario  generale  della  Commiss  Reale 
• Co p.  Francesco  Caretja. 


Visto  ed  approvato  quanto  sopra  : 


Il  Ministro  di  .dyricoltura , 
Industria  e Commercio 
T.  Corsi. 


268 


Digitized  by  Google 


2130 


COMITATO  ESDClJTIfO 

INCARICATO  DALLA  COMMISSIONE  REALE 


Della  Direzione  speciale  della  Commissione 


* 

Presidente,  S.  E il  Marchese  Cosimo  Ridotti,  Senatore  del  Regno, 
Presidente  effettivo  della  Commissione  Reale. 

Vice  Presidente,  Professor  Vincenzo  Amici,  Vice  Presidente  della 
Commissione  Reale. 

Segretario  rappresentante  il  Comitato  esecutivo.  Cavaliere  Francesco 
Carcga,  Deputato  al  Parlamento,  Segretario  generale  della  Commissione 
Reale. 

Membri,  Cavaliere  Paolo  dei  Marchesi  Peroni,  Presidcnlc  della  So- 
cietà promotrice  di  Belle  Arti  in  Firenze. 

Cavaliere  Carlo  Schniilz,  Deputato  della  Camera  di  Commercio  di 
Firenze. 
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UFIZIO  DI  DIREZIONE 

DELLA  ESPOSIZIONE  ITALIANA  DEL  1861 


« 

DIREZIONE  GENERALE. 


Sorveglianza  a tulli  i servizi  - Scgrcleria  - Corrispondenza  - Pub- 
blicazioni - Certificai i - Diplomi  - Premi  - Statistica  - Contenzioso  - Ar- 
chivio e Registro. 

Direttore  come  Rappresentante  il  Comitato  esecutivo. 

Cav.  Francesco  Carega.  Segretario  Generale  della  Commissione  Reale. 

PRIMA  SEZIONE. 

Ispezione. 

Preparativi  materiali  dell'Esposizione  - Ispezione  di  tutti  i servizi  - 
Dichiarazioni  degli  espositori  - Classificazione  - Collocamento  dei  pro- 
dotti - Giurati  - Disciplina  interna  - Carle  d’ ingresso. 

Ispettore. 

Filippo  Mariotti,  Commesso  IT.  di  Cancelliere  nel  R Istituto  Tecnico 
di  Firenze. 


SECONDA  SEZIONE.  , 

• Amministrazione. 

Amministrazione  economica  - Computisteria  - Cassa  - Locali  - Ri- 
cevimento, custodia  c restituzione  dei  prodotti  - Dogane. 

Amministratore 

Giulio  Verità,  Ministro  esattore  dei  RR.  Possessi. 

NB.  L'  Uflzio  di  Direzione  rimarrà  in  Via  Lambertesca  fino  a tutto 
il  Maggio  1861,  dopo  il  qual  mese  verrà  trasferito  nel  locale  dell' Espo- 
sizione. 
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CIRCOLARE  ai  (iovernalori,  Commissari  Regi,  Prefetti,  Intendenti  gene- 
rali del  Regno  e Presidenti  delle  Camere  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio  {!). 


v 


La  Commissiono  Reale  incaricala* ili  dirigere  la  Esposizione  Italiana, 
che  avrà  luogo  in  Firenze  nel  settembre  e ottobre  del  1861  sotto  la  Pie- 
siden/a  onoraria  di  S.  A R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia  Carignano, 
si  è affrettala  a compilare  il  Regolamento  generale  per  la  Esposizione 
stessa,  die  accompagnasi  intanto  a codesta  Regia  Amministrazione  in  al- 
cune copie  della  prima  edizione,  riservandosi  a inviargli  quel  numero 
maggiore  della  seconda  che  verrà  richiesto  ulteriormente. 

Essendo  urgente  di  riunire  in  tutta  l' Italia  i Comitali  locali  ai  quali 
spettano  le  operazioni  preparatorie  alla  Esposizione,  i sottoscritti  racco- 
mandano alla  considerazione  dei  Signori  Governatori,  Commissari  Regi, 
Prefetti,  Intendenti  Generali  e Presidenti  delle  Camere  di  Agricoltura, 
Industria  e Commercio  I’ Art.  3,  così  concepito: 

« Art.  3.  Sono  istituiti  Comitali  locali  in  ogni  Intendenza  e Prefet- 
tura per  prendere  tutte  le  disposizioni  utili  alla  buona  riuscita  dell'  Espo- 
sizione, per  eccitare  i concorrenti  alla  medesima,  per  decidere  a suo 
tempo  sulla  ammissione  o rifiuto  degli  oggetti  presentati,  e per  curare 
l' invio  dei  medesimi 

« Le  Camere  di  Commercio  nel  territorio  di  loro  giurisdizione  no- 
mineranno i Comitati  locali,  e dove  esse  non  esistono,  saranno  nominati 
dai  Prefetti  e dagli  Intendenti  di  Circondario,  e dai  Governatori  nel  Cir- 
condario di  loro  residenza,  ed  anche,  ove  occorra,  direttamente  dalla 
Commissione  Reale 

% Nel  Compartimento  di  Firenze  questo  Comitato  sarà  composto  di 
nove  Membri  : Ire  dei  quali  nominali  dalla  R.  Accademia  dei  GeorgoGli, 
tre  dalla  II.  Accademia  di  Arti  c Manifatture,  e tre  dalla  Camera  di 
Commercio  della  città  di  Firenze. 

« Ad  eccezione  dei  Compartimento  di  Firenze,  i componenti  la  Com- 
missione Reale  saranno  membri  nati  dei  Comitati  da  istituirsi  nella  lo- 
calità ove  risiedono. 

« Ove  non  esistano  Camere  di  Commercio  i Signori  Governatori  nel 

(l)  I Signori  Governatori  c Prefetti  sono  pregali  d' inoltrale  la  |>rcsentc  Cir- 
colare respcllivnmenlc  presso  aal'  Intendenti  di  Circondario  e Sotto  Prefetti  da  loro 
dipendenti:  e i signori  Intendenti  Generali  alle  Autorità  politiche  che  rilevano  di- 
retta' ente  ila  loro. 
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Circondario  di  loro  residenza,  i Signori  Prefelli  intendenti  di  Circon- 
dario dovranno  provvedere  al  modo  più  efficace  e più  pronto  di  stabilire 
detti  Comitati,  rimanendo  in  loro  facoltà  determinare  il  numero  dei  Mem- 
bri di  cui  i Comitali  stessi  dovranno  comporsi,  e di  decidere  se  un  solo 
o più  Comitati  sieno  da  stabilirsi  fra  i loro  amministrati. 

La  scplta  dovrà  cadere  sugli  agricoltori,  industriali,  commercianti, 
professori,  artisti,  e sopra  gli  uomini  di  particolare  capacità,  che  per  le 
loro  cognizioni  tecniche  possano  dar  lumi  ai  Comitati  sulle  materie  più 
interessanti  del  rispettivo  paese. 

Quando  un  solo  Comitato  potesse  bastare  in  un 'Compartimento  o in 
un  Circondario,  è rimesso  al  giudizio  dei  Signori  Governatori,  Commis- 
sari Regi,  Intendenti,  Prefetti  e Presidenti  delle  Camere  sunnotate  il  de- 
cidere se  possa  riuscire  utile  d' istituire  in  uno  o più  luoghi  dei  Sotto- 
Comitati  coll'incarico  di  stimolar  lo  zelo  degli  uomini  d' industria,  d' il- 
luminarli sul  loro  vero  interesse,  sullo  scopo  c sull'  importanza  di  una 
Esposizione  italiana  ; e coll'  incarico  altresì  di  richiamare  la  loro  atten- 
zione sulle  industrie  ancora  poco  conosciute  e che  pur  sarebbe  utile  c 
interessanle  di  vedere  esposte. 

i Signori  Govenatori,  Commissari  Regi,  Intendenti,  Prefetti  e Presi- 
denti surrammentati  procederanno  senza  ritardo  a tali  nomine;  gli  ele- 
menti delle  quali  dovranno  essere  combinati  in  guisa,  che  possibilmente 
tutte  le  industrie  vi  si  trovino  bastantemente  rappresentate.  Lasceranno 
poi  ai  Comitati  locali  la  cura  di  eleggere  il  loro  Presidente,  il  loro  Re- 
latore e il  loro  Segretario,  ricordando  loro  che  i Membri  deila  Commis- 
sione Reale  ne  fanno  parte  di  diritto. 

Appena  i Comitati  si  trovino  costituiti,  lo  che  deve  essere  prima  del 
dì  15  Dicembre  prossimo,  i Signori  Governatori,  Commissari  Regi,  Inten- 
denti, Prefetti  e Presidenti  di  Camere  si  compiaceranno  di  notificarne  la 
formazione  al  Segretario  Generale  della  Commissione  Reale,  rimettendo- 
gli la  lista  esatta  dei  Membri  che  gli  compongono  coll'  indirizzo  dei  loro 
Presidenti  e Segretari. 

Oltre  le  istruzioni  qui  annesse,  delle  quali  i Signori  Governatori, 
Commissari  Regi,  intendenti.  Prefetti  e Presidenti  di  Camere  sono  pre- 
gati a dare  comunicazione  ai  Comitati  e Sotto-Comitati,  altre  istruzioni 
particolarizzale  saranno  ai  primi  rimesse  in  appresso,  relative  a tutti  i 
punti  che  possano  formar  soggetto  di  dubbio. 

La  Commissione  Reale  raccomanda  di  diffondere  grandemente  la 
Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio  del  dì  25 
Luglio  p.  p.,  il  discorso  di  S.  A R.  il  Principe  di  Carignano  e il  Rego- 
lamento generale  Tutti  questi  documenti  sono  riuniti  nel  fascicolo  an- 
nesso alla  presente,  della  cui  edizione  economica  sotto  i torchi  potrà  co- 
desta  Aramiuistrazionc  ricevere  quel  numero  di  copie  che  sarà  a richie- 
dere al  Segretario  Generale  delia  Commissione  Reale. 

La  Commissione  sarà  grata  a codesta  Amministrazione  se  vorrà  le- 


Digitized  by  Google 


2134 


nerla  al  giorno  di  tulle  le  notizie  che  le  paressero  utili  per  la  migliore 
riuscita  della  Esposizione  Italiana. 

Firenze,  IO  novembre  4M' 

V.  Il  Presidente  effettivo  della  Commissione  Reale 
March  Cosimo  Ridolfi. 

Il  Segretario  generale  della  Commissione  Reale 
Cav.  Francesco  Cartga. 


Istruzioni  pel  Comitati  locali 

I Comitali  locali  sono  i mediatori  officiali  e necessari  fra  la  Com- 
missione Reale  e tulli  coloro  che  si  proporranno  di  concorrere  alla  Espo- 
sizione italiana  del  1861. 

Saranno  essi  in  comunicazione  diretta  col  Segretario  generale  della 
Commissione  Reale,  e corrisponderanno  col  mezzo  dei  loro  Presidenti  c 
Segretarii  per  tutti  gli  schiarimenti  c informazioni  di  cui  potranno  aver 
bisogno  per  causa  del  loro  ufficio. 

La  Commissione  Reale,  sccondochè  i bisogni  lo  richiederanno,  tra- 
smetterà ai  Comitati  le  istruzioni  e gli  avvisi  atti  a illuminarli  su  tutte 
le  questioni  relative  alla  Esposizione. 

La  Commissione  Reale,  dando  cosi  ai  Comitati  abilità  di  far  le  sue 
veci  c di  agire  direttamente  secondo  le  loro  proprie  ispirazioni,  crede 
suo  dovere  di  astenersi  da  ogni  comunicazione  o corrispondenza  diretta 
cogli  individui,  coi  Sotto-Comitali  e colle  Società  d' Industria  che  si  pro- 
pongono di  prendere  parte  alla  Esposizione.  La  Commissione  non  può, 
nè  vuole  avere  che  fare  nè  tenere  carteggio  con  altri  che  coi  Comitati. 

I Comitati  locali  hanno  per  istituto  i 

1.  Di  eseguire  e fare  eseguire,  per  ciò  che  loro  concerne,  le  di- 
sposizioni del  Regolamento  generale. 

2.  Di  spargere  nella  loro  provincia  tutte  le  informazioni,  tutti  gli 
avvisi  adattati  a risvegliare  potentemente  l'attenzione  degli  aventi  inte- 
resse, sopra  I'  oggetto  dell'  Esposizione. 

3.  Di  aprire  un  registro  sul  quale  tutte  le  persone  che  desiderano 
prender  parte  alla  Esposizione  dovranno  farsi  inscrivere,  con  loro  do- 
manda verbale  o scritta.  Sopra  dello  registro  sarà  fatta  particolare  men- 
zione dei  prodotti  di  ogni  persona  inscritta,  e dello  spazio  <che  questa 
reclama  pel  loro  collocamento. 
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4.  Di  dare  alia  Commissione  Reale,  dentro  il  più  breve  termine, 
un  ristretto  del  numero  probabile  di  esponenti  de!  loro  territorio  ispet- 
tivo, e dello  spazio  che  i loro  prodotti  verrebbero  ad  occupare. 

5.  Di  incoraggire  con  lutti  i mezzi,  di  cui  essi  dispongono,  la 
fabbricazione  di  prodotti  capaci  di  sparger  maggior  lustro  sulla  nostra 
manifattura. 

6.  Di  visitare  a questo  effetto  le  fabbriche  e tulli  i luoghi  di  pro- 
duzione del  loro  paese,  ed  entrare  in  comunicazione  diretta  coi  fab- 
bricanti. 

7.  Di  esercitare,  a tempo  opportuno,  le  funzioni  di  giurì,  e deci- 
dere sul  rifiuto  e sull'  ammissione  degli  articoli  proposti  (1). 

8.  Di  inviare  alla  Commissione  Reale,  dopo  fatto  I'  esame,  la  nota 
degli  esponenti  ammessi. 

9 Di  accompagnare  colle  carte  c documenti  neccssarii  i prodotti 
ammessi  e spediti  alla  Esposizione,  e di  curare  l’ invio  degli  oggetti  de- 
stinati alla  Esposizione  stessa,  comprese  le  opere  di  Belle  Arti,  che  sa- 
ranno state  prescelte  dalle  Accademie  e Istituti  di  che  nel  Regolamento 
Generale. 

10.  Di  notare  per  mezzo  di  relazione  scritta,  i servigi  resi  all'agri- 
coltura e alla  industria,  dai  principali  di  officina,  dai  sotto-direttori,  da- 
gli artefici  e dai  semplici  operai  dimoranti  nella  loro  circoscrizione  ter- 
ritoriale. 

Il  Di  eccilare  nei  paesi  il  desiderio  di  visitare  l’Esposizione,  e 
facilitarne  i mezzi,  per  quanto  sarà  loro  possibile. 

12.  Di  far  conoscere  alla  Commissione  Reale  i provvedimenti,  che 
a loro  avviso  sarebbero  adattali  a procurare  i mezzi  di  visitare  l’  Espo- 
sizione al  più  gran  numero  possibile  di  operai  dei  loro  paesi. 


Visto:  il  Presidente  della  Commissione  Reale 
March.  Cosimo  Ridolfi. 


Il  Segretario  generale  della  Commissione  Reale 
Cnv.  Francesco  Cartgo. 


(I)  La  Commissione  Reale  non  vulcmlo  usjro  so  non  nel  caso  di  assoluta 
necessità,  del  diritto  che  ha  conservato  di  ammettere  o rifiutare  in  definitiva  gli  ar- 
ticoli presentali,  raccomanda  fin  d'oia  ai  Comitati  di  incoraggiare  soltanto  la  pro- 
duzione di  oggetti  tali,  che  possano  giovare  allo  studio  ed  alla  illustrazione  della  loro 
industria  locale. 
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CIRCOLARE  alle  Camere  d'  agricoltura,  industria  e commercio,  aijli  Agri- 
coltori, Industriali  e Artisti  delta  Venezia,  degli  Stati  Romani,  di  San 
Marino  e di  Monaco. 


Fu  già  tempo,  e non  sì  remoto  die  ne  sin  spenta  la  ricordanza 
nella  memoria  degli  uomini,  che  l'Italia  teneva  il  primato  nella  vecchia 
Europa,  con  i suoi  commerci  c le  sue  iuduslrie. 

1 navigli  di  Venezia,  di  Genova,  di  Pisa,  solcando  trionfalmente  i 
mari,  erano  terrore  ai  nemici,  propagatori  di  civiltà  fra  popoli  rozzi, 
apportatori  alla  patria  di  gloria  e di  ricchezze  ; mentre  le  arti  e i ban- 
chi di  Firenze  insegnavano  alle  genti  più  lontane  il  nome  d' Italia  e 
tenevano  luogo  di  eserciti  poderosi  nel  dare  indirizzo  e protezione  ai  re 
della  terra. 

Ma  da  quel  tempo  in  poi  le  sorti  della  penisola  volsero  in  basso,  e 
i commerci,  le  industrie  e le  arti  italiane  risentirono  pure  esse  le  dolo- 
rose conseguenze  di  cagioni  più  dolorose  ancora  : altri  popoli  sorsero 
rigogliosi  di  vita  novella  sulle  rovine  d'  Italia,  sicdiè  ai  tìgli  di  lei  non 
rimane  al  presente,  se  non,  di  adoperare  ogni  potere  per  diminuire  la 
distanza  che  da  essi  li  separa.  Or  perchè  I'  opera  nostra  non  sia  sperpero 
vano  di  forze,  è mestieri  di  conoscere  quale  sia  la  presente  condizione 
delle  produzioni  italiane,  quale  la  prosperità  delle  nostre  arti  ; c a que- 
sto risponde  efficacemente  la  solenne  Esposizione  agraria,  industriale  e 
artistica  alla  quale  la  Maestà  di  He  Vittorio  Emanuele  invitò  i popoli 
tutti  d' Italia  ; — Esposizione  che,  aprendosi  nel  settembre  dell'  anno  fu- 
turo in  Firenze;  avrà  per  fine  precipuo  di  raccogliere  contemporanea- 
mente in  un  sol  punto  i saggi  dei  prodoMi  italiani,  e perchè  si  possa 
istituire  fra  essi  un  confronto  che  valga  'a  renderli  migliori  in  futuro,  c 
per  trarre  la  somma  delle  forze  produttive  della(Nazionc,  all’oggetto  ap- 
punto di  determinare  il  cammino  che  ancora  ci  resta  a percorrere  per 
raggiungere  quei  popoli,  fra  i quali  I'  agricoltura,  I'  industria  e le  arti 
sono  salite  alla  maggiore  prosperità. 

Sì  alto  fine  non  polendo  per  altro  essere  compiutamente  raggiunto  , 
ove  a questa  festa  nazionale  mancasse  pur  uno  dei  mrmbri  della  ita- 
liana famiglia,  la  Commissione  Reale,  rappresentata  dai  sottoscritti,  stima 
non  solo  conveniente,  ma  necessario  invitare  i popoli  che  non  fanno 
parie  del  Regno  a concorrervi,  inviando  i prodotti  delle  loro  industrie  e 
delle  loro  arti,  i quali  per  certo  aggiungeranno  splendore  e ricchezza 
alla  prima  Esposizione  Italiana. 
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L' invito  che  la  Commissione  Reale  rivolge  ai  popoli  della  Venezia, 
delle  adiacenze  di  Roma,  di  San  Marino  c di  Monaco,  vuol  esser  consi- 
derato da  questi  siccome  pegno  di  amore  che  i fratelli  danno  ai  fratelli, 
testimonio  solenne  del  vincolo  indissolubile  che  li  stringe,  esortazione  a 
procedere  di  conserva  nei  miglioramenti  che  sono  da  operarsi  per  la 
prosperità  e la  grandezza  d' Italia. 

Le  Camere  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio,  non  che  i privati 
cittadini  ai  quali  viene  indirizzata  la  presente  circolare,  sono  pregati  di 
darle  la  maggior  diffusione,  insieme  agli  altri  stampati  che  I’  accompa- 
gnano, e di  porsi  in  comunicazione  con  la  Commissione  Reale  per  quanto 
possa  occorrere  nell'jnleresse  dell'Esposizione  cui  essa  soprintende. 


Firenze  li  IO  novembre  1860 


Visto  : il  Presidente  effettivo 
March.  ( 'oiirno  Bidolfi. 


Il  Segretario  generale 
Cav.  Francesco  Carega. 


269 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  IBI  REGI!  ST^TI 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Sarà  pubblicata  ed  avrà  vigore  nelle ‘Provincie  Toscane  la 
legge  del  23  Giugno  1854,  N.°  1731,  sulla  promulgazione  e pub- 
blicazione delie  leggi. 

Nell’ Isole  però  dell’Arcipelago  Toscano  le  leggi  saranno  os- 
servate alla  scadenza  del  termine  stabilito  per  le  Isole  di  Sarde- 
gna e di  Capraia  dall' art.  4 di  detta  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e di  Tarla  osservare  come  legge 
dello  Stato. 

Torino  addi  24  Ottobre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOIA 

G.  B.  C.A9SINIS. 

Segue  il  letto  della  della  Legge  del  23  (jiogoo  1S84  N.  1731. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

He  di  Sardegna  , di  Cipro  b di  Gerusalemme  , 
Duca  hi  Savoia  e ih  Gbkova,  eco.  ecc. 
Principe  di  Pibmonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato. 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  i . La  promulgazione  della  Legge  è espressa  nella  se- 
guente formula: 

(Il  nome  del  He  ecc.) 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 

■ Noi  abbiamo  sanzionato  c promulghiamo  quanto  segue: 

(Testo  della  Legge) 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a chiun- 
que spetti  «di  osservarla  e di  farla  osservarla  come  Legge  dello 
Stalo. 

i 
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Art.  2.  La  Legge  porterà  la  firma  del  Re,  sarà  controsegnata 
dal  Ministro  proponente,  e munita  de!  visto  del  Guardasigilli  che 
vi  apporrà  il  sigillo  dello  Stato. 

Art.  3.  Le  Leggi  sono  esecutorie  in  virtù  della  promulgazione 
che  ne  è fatta  dal  Re  prima  dell’ apertura  della  Sessione  parla- 
mentare immediatamente  successiva  a quella  in  cui  furono  votale, 
salvo  che  nella  Legge  medesima  sia  stabilito  un  altro  termine  di 
promulgazione. 

Art.  4.  Le  Leggi  promulgate  saranno  immediatamente  inserte 

nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo.  Esse  saranno  senz’altro 

osservate  in  tutti  gli  Stati  di  Terraferma  il  decimo  giorno,  e nelle 

Isole  di  Sardegna  e di  Capraia  il  decimoquinto  giorno  dopo  la 

loro  inserzione , salvochè  nella  stessa  Legge  promulgata  sia  al- 

« 

trimenti  disposto. 

La  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  conterrà  pure  in  di- 
stinta serie  la  traduzione  in  lingua  francese  di  ogni  Legge  all'uso 
dei  Comuni  in  cui  parlasi  tal  lingua,  firmata  essa  traduzione  dal 
Ministro  proponente  col  visto  del  Guardasigilli. 

La  inserzione  della  detta  traduzione  sarà  contemporanea 
a quella  del  testo. 

11  Governo  provvederà  tuttavia  acciò  si  continui  ad  affig- 
gere pubblicamente  in  tutti  i Capiluoghi  di  Comune  un  esemplare 
della  Legge.  Nei  Comuni  ove  parlasi  la  lingua  francese  sarà  an- 
che affisso  un  esemplare  della  detta  traduzione. 

Art.  8.  La  Stamperia  Reale  consegnerà  un  esemplare  d’ogni 
foglio  della  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  contenente  la  inser- 
zione d’ una  Legge  al  Guardasigilli,  il  quale  farà  constare  del  ri- 
cevimento di  tale  esemplare  in  apposito  registro. 

La  detta  inserzione  per  l’ effetto  contemplato  dall’ articolo 
precedente  prenderà  data  dal  giorno  in  cui  il  Giornale  ufficiale 
del  Regno,  per  cura  del  Guardasigilli , ne  darà  ufficialmente  av- 
viso, coll’indicazione  del  numero  progressivo  delia  Raccolta,  nella 
quale  la  l^gge  promulgata  sarà  stata  inserta.  • 

Art.  6.  Le  disposizioni  degli  articoli  secondo,  quarto,  e quinto 
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della  presente  Legge  sono  anche  applicabili  ai  Decreti  e Regola- 
menti emanati  dal  Re,  necessari  pef  l’esecuzione  delle  Leggi,  e 
che  interessano  la  generalità  dello  Stato. 

Art.  7.  I Decreti  Reali , che  non  interessano  la  generalità 
dello  Stato,  saranno  inserti  per  estratto  nella  Raccolta  degli  Atti 
del  Governo,  eccettuali  tuttavia  quelli  la  cui  pubblicità,  senza 
presentare  verun  carattere  di  utilità  pubblica,  potesse  ledere  in- 
teressi particolari  o nuocere  agli  interessi  dello  Stato. 

Art.  8.  Gli  originali  delle  Leggi , non  che  dei  Decreti  Reali 
contemplati  dall'articolo  sesto  della  presente  Legge,  saranno,  a 
diligenza  del  Guardasigilli,  consegnati  agli  Archivi  generali  del 
Regno  unitamente  alla  traduzione  francese. 

Art.  9.  Gli  articoli  quinto , sesto , ottavo  e nono  del  Codice 
civile  sono  abrogati. 

Ordiniamo  che  la  presente  Legge,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  Legge 
dello  Stato. 

Dat.  in  Torino  addi  ventitré  Giugno  mille  ottocento  cin- 
quanta quattro. 


VITTORIO  EMANUELE 


U.  Rattazzi. 


Digitized  by  Google 


2113 


EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CAR1GNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE6II  STATI 


Il  Senato  c la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo  : 

Noi  abbiamo  sanzionato  c promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Le  leggi  speciali  Toscane  del  6 Marzo  1833,  3 Aprile  1841, 
•0  Settembre  1842,  23  Febbraio  1845,  e 18  Aprile  1837,  avran- 
no, fino  a nuove  disposizioni , vigore  di  leggi  generali  in  To- 
scana nelle  pafli  in  cui  regolano  le  espropriazioni  per  causa  di 
pubblica  utilità. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato, 


L 
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sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spelli  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  Legge 
dello  Stalo. 

Dato  a Torino  addì  24  Ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


G.  B.  Cassini*. 


Seguono  le  diverse  speciali  leggi  toscane  sulla  espropriazione  per  causa  di  pnh- 
Miea  ulililà,  dichiarale  vigenti  tullora  in  queste  Provincie  dalla  surriferita  I.egce. 
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Salificazione  della  II.  Consulta  del  già  Granducato  di  Toscana  , 0 Marzo 
183o,  riguardante  la  costruzione  della  nuova  cinta  della  Città  di  Liror- 
no,  e le  correlative  espropriazioni  di  stabili. 


NOTIFICAZIONE 

- 


Fatto  soggetto  di  maturo  esame  il  modo  di  recingere  il  Porlo  Franco 
di  Livorno,  del  cui  perìmetro  SUA  ALTEZZA  IMPERIALE  e REALE 
il  Granduca  Nostro  Sii. mire  ordinò  T ingrandimento  col  vcncrafissimo 
Motuproprio  de'  23  Luglio  prossimo  decorso,  considerato  quale  tra  le  li- 
nee per  la  nuova  Cinta,  che  fissarono  la  Sovrana  attenzione,  fosse  la  più 
appropriata  anche  nelle  vedute  di  Buon  Governo,  c nelle  occorrenze  della 
Finanza,  riconosciuta  la  necessità,  che  Opera  di  tanto  rilievo  risenta  nel- 
I'  esecuzione  l' impulso  immediato,  e vigoroso  del  Governo,  c apprezzata 
la  convenienza  che  i privali  che  dovessero  essere  espropriati  per  la  causa 
pubblica,  conoscano  avanti  le  massime  di  vera  giustizia  che  dominano 
la  materia,  F I.  e K.  A.  S.  con  Dispaccio  dei  5 stante,  partecipato  alla 

L e B.  Consulta  con  Biglietto  di  questo  stesso  giorno  deli'  I.  e R.  Se- 

greteria di  Finanze,  si  è degnata  prescrivere  e dichiarare  come  appresso  : 

Art.  I.  Il  nuovo  Porto  Franco  di  Livorno  sarà  recinto  da  una  mu- 
raglia, che  lo.  separerà  dal  territorio  riunito  gabellabile. 

Art.  II.  La  muraglia  predetta  staccandosi  dal  Rivellino  di  S.  .Marco 
sarà  diretta  alla  sponda  del  Fosso  delle  Chiatte  dopo  avere  attraversalo 
il  Fosso  Reale  delle  fortificazioni.  Costeggerà  quindi  il  Fosso  delle  Chiat- 
te, e per  il  bivio  delle  due  strade  Muova,  c di  Riseccoli,  sarà  coudotla 

ad  intersecare  la  via  Regia  Pisana  tra  la  casa  poderale  Riancotti,  e la 

Cappella  di  S.  Antonino. 

Dalla  via  Regia  Pisana  a quella  di  Salviano  I'  enunciata  muraglia 
rimarrà  interposta  tra  la  villa,  c la  casa  colonica  Pellettier  poi  tra  le 
ville  Galloni,  e Dunner. 

* Progredendo  oltre  la  via  di  Salviano  includerà  nel  perimetro  del 
nuovo  Porto  Franco  le  ville  e case  Malenchini,  le  ville  e case  Valsovano 
situate  in  luogo  dello  I’  Origine,  la  casa  poderale  Finocchietti,  e le  ville 
Bacry , Parenti,  e Giordani,  e sarà  condotta  fino  presso  al  bivio  dello 
del  Fanale,  dal  qual  bivio  aoderà  poi  al  Fosso  dei  Lazzeretti  rimanendo 
interposta  Ira  le  ville  Fi'eo/i,  c Agostini,  Ira  quelle  Girardot,  Cottin,  e 
ìlickon,  ed  in  fine  Ira  la  villa  Stefanini,  e la  casa  Caletta. 
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Finalmente  la  muraglia  situata  sul  margine  del  fosso  dei  (.azze- 
retti  lino  al  Ponte  del  Mulinacelo  lo  attraverserà  dipoi  per  eongiungersi 
al  muro,  cbe  racchiude  da  quella  parte  Odo  al  lido  del  Mare,  il  Lazze- 
retto di  S.  Rocco. 

Art.  Ili  Saranno  stabilite  cinque  Porte,  o Barriere  ; . 

I.a  prima  al  bivio  delle  due  strade  nuova,  c di  Riseccoli  ; 

La  seconda  sulla  strada  Regia  Pisana  ; 

La  terza  sulla  via  di  Salviano  ; 

I.a  quarta  al  bivio  delle  due  strade  di  Montenero  detto  del  Fanale. 

La  quinta  al  Ponte  sul  Fosso  dei  Lazzeretti  detto  del  Mulinaccio. 

Tanto  dalla  parte  esterna,  quanto  dalia  parte  interna  di  dette 
Porte,  o Barriere  vi  sarà  uno  spazio  di  terreno  dell'  ampiezza  necessa- 
ria a render  comodo  al  Pubblico  l'ingresso  nel  Porto  Franco,  e l'egresso 
dal  medesimo,  considerala  P importanza  delle  respettive  comunicazioni. 

Alt.  IV.  La  muraglia,  si  dalla  parte  esterna  cbe  dall'  interna,  sarà 
fiancheggiala  da  una  striscia  di  terreno  per  servire  alle  ispezioni  Doga- 
nali, ed  altri  oggetti  di  servizio,  e in  alcuni  tratti  anco  al  transito  del 
Pubblico. 

Art.  V.  I lavori  per  l’ ingrandimento  del  Porto  Franco  saranno  in 
tutti  i rapporti,  e a tulli  gli  effetti,  considerati  opere  riguardanti  la  causa 
pubblica. 

Art.  VI.  Verrà  occupato  nella  linea  soprindicata  per  la  costruzione 
della  muraglia,  e per. le  striscio  di  terreno,  che  devono  fiancheggiarla, 
e passerà  nel  dominio  dello  Stato  uno  spazio  di  suolo  della  larghezza 
di  braccia  venti  da  estendersi  in  alcuni  tratti  ove  lo  richiederanno  le 
occorrenze  del  pubblico  transito  fino  a braccia  ventisei. 

Art.  VII.  Non  saranno  ammesse  opposizioni  per  parte  dei  proprie- 
tari del  terreno  da  occuparsi,  o di  altri  che  potessero  ritardare  I'  esecu- 
zione dei  lavori  predetti;  e solamente  all'  istanza  degl'  interessati  sarà 
proceduto  a verificare  nei  modi  legittimi,  e i più  spedili,  lo  stato  delle 
cose  per  quelle  indegnità  che  saranno  di  ragione. 

Art.  Vili  Fermo  stante  il  diritto  all’  indennità  che  di  giustizia  non 
potrà  negarsi  lo  scavo  delle  pietre,  del  sasso,  e di  qualunque  altro  ma- 
teriale occorrente  ai  lavori  per  l’ ingrandimento  del  Porto  Franco  in  quei 
luoghi  ove  l' Incaricato  della  direzione  di  essi  dichiarerà  doversi  c po- 
tersi eseguire. 

Art.  IX.  Nel  caso  di  occupazione  della  totalità  di  un  possesso  il  giu- 
sto prezzo  del  medesimo,  oltre  il  valore  dei  frutti  pendenti,  rappresen- 
terà l' intiera  indennità,  che  deve  essere  dal  Governo  corrisposta  al  pos- 
sessore esproprialo. 

Art.  X Quando  si  tratti  di  occupazione  parziale  formeranno  ele- 
mento d' indennità  refettibile  al  possessore  espropriato. 

I.  Il  giusto  prezzo  del  terreno  o fondo,  che  gli  sarà  stalo  occu- 
palo per  il  pubblico  servizio  : 
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2.  Ogni  deprezzamento  reale,  che  il  fondo  rimarlo  esente  dal* 
I occupazione  abbia  sofferto  in  conseguenza  della  medesima  : 

3.  Il  valore  dei  frutti  pendenti,  che  non  possano  essere  altrimenti 
raccolti  io  conseguenza  dell'  occupazione 

Art.  XI.  Accadendo,  che  per  causa  dell'  occupazione  parziale  riman- 
gano distrutti,  o divengano  insufficienti  gli  accessori,  che  servivano  alla 
difesa  o alla  istruzione  del  fondo,  dovrà  essere  abbuonata  al  possessore 
la  spesa  occorrente  per  ristabilirli  nel  possesso  rimastogli,  e in  lai  caso 
il,  deprezzamento  sarà  determinato  dai  Periti,  considerando  come  già 
effettualo  il  ristabilimento  di  delti  accessori 

Peraltro  l' importare  della  migliorata  condizione  del  tondo  in  ra- 
gione di  tali  ricostruzioni  dovrà  esser  tenuta  a calcolo  in  diminuzione 
del  complesso  delle  indennità  ammesse  a favore  del  proprietario  espro- 
priato. 

Art.  XII  II  proprietario  espropriato  non  riceverà  alcuno  abbuono  a 
titolo  di  spesa  per  ristabilire  gli  accessori  a difesa,  o respettivamenle  a 
istruzione  del  fondo  rimastogli  riguardo  a quella  parte  di  esso,  che  a 
giudizio  di  uomo  savio  e dabbene  non  comportasse  il  ristabilimento  o 
degli  uni  o degli  altri. 

Art.  XIII.  Nel  determinare  il  valore  sia  del  possesso  occupato,  sia 
del  deprezzamento  di  qoello  rimasto  esente  dall'occupazione,  non  potrà 
aversi  riguardo  alcuno  all’  affezione  speciale  dei  singoli,  ma  bensì  al- 
l'estimazione generale  e comune. 

Art  XIV.  Dovrà  altresì  in  tutti  i casi  il  possesso  espropriato  o non 
espropriato  valutarsi  seeondo  il  suo  stato,  destinazione,  c condizione  al 
momento  che  precederà  la  pubblicazione  delle  presenti  disposizioni:  e 
però  non  potrà  esser  fatto  alcun  capitale  dei  cambiamenti  che  risentire 
potesse  il  prezzo"  delle  proprietà  fondiarie  per  effetto  dell' ordinata  am- 
pliazione  del  Porto  Franco. 

Art.  XV.  I Conduttori,  ai  quali  in  conseguenza  dell' occupazione  ri- 
manga parzialmente  impedito  l’uso  del  fondo  locato,  o non  possano  al- 
trimenti consumare  il  Contratto  d'  Afflilo,  avranno  diritto  ad  una  pro- 
porzionata remissione  di  mercede  dal  Locatore  respettivo,  il  quale  con- 
seguisce  l'equivalente  compenso  nell'indennità  che  gii  viene  retribuita: 
I detti  Conduttori  inoltre  riceveranno  dal  R Governo  il  pagamento  del- 
l'indennità di  ragione  per  la  perdita  dei  frutti  pendenti,  la  quale  in- 
dennità in  questo  caso  non  appartiene  altrimenti  al  proprietario  espro- 
priato. 

Art  XVI.  I diritti  dei  creditori  aventi  già  ipoteca  inscritta  o legale 
sui  possessi  che  restino  occupali  per  la  pubblica  necessità  di  che  si 
tratta,  saranno  per  speciale  privilegio  esercibili  sul  prezzo  dell’  indennità 
respettiva,  nel  caso  però  solamente,  c a condizione  che  tali  creditori  nel 
termine  di  giorni  trenta  continui  decorrendi  dal  dì  che  sarà  pubblicata 
la  lista  dei  possessori  espropriati  siano  solleciti  di  dichiarare  con  scrii- 
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tura  esibita  negli  atti  del  Tribunale  di  Livorno,  e notificata  all'  incari- 
cato della  direzione  dei  lavori,  che  intendono  di  approfittare  del  privi- 
legio predetto.  Nel  qual  caso  il  K.  Governo  riterrà  il  prezzo  della  rela- 
tiva indennità  Uno  a ragione  conosciuta,  e definitivamente  stabilita  dal 
Tribunale  competente,  e spirato  questo  termine  senza  che  per  parte  dei 
creditori  suddetti  sia  stata  emessa  la  divisata  dichiaratone,  il  rispettivo 
possessore  espropriato  potrà  in  difetto  di  sequestri  commessi  a di  lui 
pregiudizio  conseguire  il  libero  ritiro  della  liquidata  indennità. 

Art.  XVII.  La  valutazione  delle  indennità  sarà  rimessa  al  giudizio 
di'  due  Periti,  uno  per  parte  del  Governo  l' altro  per  parte  del  proprie- 
tario, e in  caso  di  discordia  sarà  proceduto  alla  uomina  di  un  terzo  Pe- 
rito dal  Presidente  del  Tribunale  Civile  e Consolare  di  Livorno. 

Art.  XVUI.  Le  contestazioni  che  potessero  insorgere  sia  per  la  va- 
lutazione dell'indennità,  sia  per  qualunque  altro  rapporto  interessante 
l'opera  pubblica  fra  il  R.  Governo  e i terzi,  saranno  decise  senza  strepito 
di  giudizio  dal  prefato  Presidente  del  Tribunale  Civile*  e Consolare  di 
Livorno,  dalle  cui  decisioni  potrà  reclamarsi'  qualunque  sia  il  inerito 
delia  causa  col  rimedio  dell'appello  al  Consiglio  Supremo  di  Giustizia, 
che  deciderà  inappellabilmente  ; salvo  soltanto  il  ricorso  in  revisione  nei 
casi  e nei  termini  nei  quali  è ammesso  di  presente  da  lui  giudicati. 

Art.  XiX.  La  Direzione  dei  lavori  è affidala  alle  cure  del  Cavaliere 
Alessandro  Monelli  Direttore  del  Corpo  d' ingegneri  d‘  Acque  e Strade. 

Art.  XX.  L’ Incaricato  suddetto  potrà  soprassedere  all’  esecuzione 
dei  lavori  nei  terreni  ora  recinti  con  muri  affinché  i proprietari  possa- 
no. se  vogliono,  liberamente  provvedere  in  altro  modo  alla  difesa  dei 
loro  possessi  che  con  la  demolizione  di  parte  dei  muri' predetti  restereb- 
bero aperti:  E qualora  i proprietari  invitali  dall'Incaricato  che  sopra 
anche  con  semplice  lettera  a dichiararsi,  se  intendano  di  ricostruire 
nuovi  muri!,  o di  sostituire  ai  muri  altri  mezzi  di  difesa,  dichiarino  den- 
Irol  il  breve  spazio  di  tempo  clic  verrà  ad  essi  contemporaneamente  as- 
segnato di  esservi  disposti,  T Incaricato  medesimo  resta  autorizzalo  a 
concederli  un  termine  all’esecuzione,  sempre  però  compatibile  con  la 
sollecitudine  che  richiede  il  compimento  dell'  opera  pubblica  ; Inoltre  a 
quei  proprietari  che  in  conformità  della  fatta  dichiarazione  daranno  mano 
al  lavoro  sarà  corrisposto  l' importare  della  spesa  per  questo  titolo  li- 
quidata a norma  dell'articolo  XI  delle  presenti  disposizioni,  senza  atten- 
dere quanto  è dichiarato  e prescritto  nel  successivo  Articolo  XVI. 

Dalla  Imperiale  e Reai  Consulta  li  C Marzo  18.10. 


V.  A PI  CCINI 


t.  l“KLLJ-FABBROM. 
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Salificazione  della  R.  Consulta  che  pubblica  il  Motuproprio  Granducale  del 
5 Aprile  1841  ore,  nell'  autorizzare  la  costruzione  della  Strada  Ferrala 
Leopolda  da  Firenze  a Livorno,  li  dettano  le  condizioni  da  osservarsi 
nella  espropriazione  degli  stabili  che  occorrerà  di  occupare  per  la  costru- 
zione e servizio  della  della  Strada. 


NOTIFICAZIONE 


La  Real  Consulta,  in  esecuzione  degli  ordini  contenuti  nel  Bi- 
glietto dell'  Imp.  c Reale  Segreteria  di  Finanze  del  19  Aprile  corrente, 
rende  pubblicamente  noto  il  seguente  Sovrano  Veneratissimo 


MOTUPROPRIO 


LEOPOLDO  SECONDO 

PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  IMPERIALE  D'AUSTRIA,  PRINCIPE  REALE 
D UNGHERIA  E DI  BOEMIA , ARCIDUCA  D'  AUSTRIA  ' 
GRANDUCA  DI  TOSCANA  bc  ec  ec. 


Arendo  Noi  preso  in  maturo  esame  il  progetto  d'  una  Strada  a ro- 
taie di  ferro  da  Firenze  a Livorno  presentato  da  Emanuelle  Fenzi,  e 
Pietro  Scnn  c Compagni,  per  essere  eseguito  nell’  interesse  della  Società 
anonima  annunziata  nel  Manifesto  che  i prefuti  Fenzi,  Scnn  c Compa- 
gni in  seguito  della  Sovrana  Risoluzione  de'  14  Aprile  1838  pubblica- 
rono ne' 24  dello,  ed  avendo  porlata  la  Nostra  Considerazione  sopra  le 
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asservazioni  c proposizioni  respetlivamenlo  dell'  Avvocato  Regio,  e del 
Dipartimento  d'  Acque  e Strade  sugli  Statuti  di  detta  Società,  e sulle 
condizioni  alle  quali  la  Società  stessa  avrebbe  intrapresa  la  costruzione 
dell' enunciata  Strada,  gli  uni  e le  altre  a Noi  rassegnale  dai  nominati 
Fenzi,  Seno  e Compagni,  e dopo  aver  sentito  il  Nostro  Consiglio  di  Sta- 
to, siamo  venuti  nella  determinazione  di  dichiarare  c disporre  quanto 
appresso  ; 

Art.  I È approvata  la  Società  anonima  proposta  col  citato  Manife- 
sto de'  2-t  Aprile  18.18  per  lo  stabilimento  di  una  Strada  a rotaie  di 
ferro  da  Firenze  a Livorno,  alla  quale  viene  permesso  di  dare  il  nome 
di  Strada  Leopolda,  e sono  pure  approvati  gli  Statuti  della  Società  me- 
desima. 

Art.  IL  La  Società  è autorizzata  a costruire  ed  attivare  nel  suo  in- 
teresse, e a sue  spese,  rischio,  e pericolo  la  mentovata  Strada  sui  pro- 
getto dell’Ingegnere  inglese  Roberto  Stepheson,  dovendo  essa  per  altro 
soddisfare  esattamente  ed  in  ogni  rapporto  alle  condizioni,  prescrizioni,  e 
dichiarazioni  contenute  nei  Capitoli  formali  sulle  proposizioni  dei  Dipar- 
timento d'  Acque  e Strade,  concordati  dai  suddetti  Fenzi,  c Senn  e Com- 
pagni, e da  Noi  stati  approvati. 

Art.  III.  Un'  immediata  vigilanza  del  R.  Governo  sull'  esecuzione 
dell'opera  sarà  esercitata  per  mezzo  di  un  Commissario  Regio  posto 
sotto  la  dipendenza  del  Consiglio  degli  Ingegneri. 

Art.  IV.  I trasporti  di  viaggiatori  e di  merci  sulla  Strada  a rotaie 
di  ferro  non  potranno  essere  fatti  clic  dalla  Società,  alla  quale  è confe- 
rito il  diritto  di  percipere  per  anni  cento,  a contare  dal  termine  prefisso 
nei  mentovati  Capitoli  per  I’  ultimazione  dei  lavori,  il  prezzo  di  detti 
trasporti  a forma  della  Tariffa  approvala,  e soggetta  a revisione  di  cin- 
que in  cioqne  anni,  e con  le  altre  prescrizioni  di  che  nei  Capitoli  stes- 
si ; E al  termine  dei  cento  anni  il  R.  Governo  entrerà  nel  pieno  pos- 
sesso e godimento  della  Strada  e delle  opere  accessorie  alla  medesima, 
nei  modi  e con  le  condizioni  stabilite  nei  Capitoli  suddetti. 

Art.  V.  In  ogni  tempo  peraltro,  dopo  che  siano  decorsi  i primi  quin- 
dici anni  dai  termine  fissato  per  il  compimento  dei  lavori  potrà  il  R 
Governo  redimere  I'  intiera  concessione  della  Strada  a norma  di  quanto 
vien  prescritto  nei  Capitoli  sopraindicati. 

Art.  VI.  Sarà  in  facoltà  del  R.  Governo  di  eseguire  ed  autorizzare 
la  costruzione  di  nuove  Strade  o nuovi  bracci  di  Strade  tanto  ordinarie 
quanto  ferrate  in  prossimità,  in  comunicazione,  o in  prolungamento  della 
Strada  ferrata  da  Firenze  a Livorno,  esclusa  la  costruzione  ed  autoriz- 
zazione di  costruire  per  tutta  la  durata  della  concessione  altra  Strada 
ferrata  che  serva  direttamente  alle  medesime  comunicazioni  tra  Firenze 
e Livorno,  e dei  punti  intermedi  compresi  nella  sola  linea  prescelta  dal- 
I'  Ingegnere  Stepheson. 

Art.  VII.  L'impresa  della  quale  si  tratta  sarà  considerala  a tutti 
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gli  effetti  comi:  opera  di  pubblica  ulililà,  c conscguentemente  la  Società 
per  la  esecuzione  di  delta  opera  rimane  investita  dei  diritti,  c rispetti- 
va mente  sottoposta  agli  obblighi  che  per  l’ esecuzione  dei  lavori  di  utilità 
pubblica  hanno  di  faccia  ai  terzi,  in  ordine  alle  Leggi  e Regolamenti 
veglianti,  le  Regie  Amministrazioni,  salvo  quanto  viene  dichiarato  nell'ar- 
ticolo seguente 

Art.  Vili.  Prima  di  por  mano  a qualsiasi  lavoro  sulle  private  pro- 
prietà che  sia  necessario  di  occupare,  se  la  Società  non  siasi  potuta  ami- 
chevolmente combinare  col  proprietario  riguardo  alla  indennità  ad  esso 
di  ragione  competente,  dovrà  la  medesima  aver  ricorso  a|  Tribunale  per 
ottenere  che  sia  stabilita  la  valutazione  di  della  Indennità  mediante  -sti- 
ma giudiciale,  l' importare  della  quale  verrà  dalla  Società  immediatamente 
pagalo  ai  proprietario  : E se  questi  ricusasse  d'  accettare  la  detta  stima, 
o il  pagamento  non  potesse  per  altri  impedimenti  effettuarsi,  l’ importare 
della  medesima  dovrà  dalla  Società  esser  depositalo  in  una  pubblica 
Cassa,  finché  non  vengano  dal  Tribunale  emanate  le  dichiarazioni  che 
siano  di  ragione  ; ben'  inteso  però  che  nel  primo  caso,  in  cui  cioè  la  sti- 
ma fosse  contestata,  debba  esserne  depositalo  l' importare  aumentato  di 
un  terzo:  Eseguito  questo  deposito  non  sarà  impedito  alla  Società  di 
por  mano  ai  lavori,  eccettuali  quelli  della  sezione  compresa  fra  l'on le- 
derà ed  Empoli,  finché  essa  non  abbia  acquietati  tutti  i proprietari  delle 
fornaci  della  Rotta,  c se  ciò  non  avesse  luogo,  finché  non  sia  stalo  con- 
cordato col  Dipartimento  d'  Acque  e Strade  qual'  altro  conveniente  prov- 
vedimento debba  sostituirsi  ai  progetto  di  tenere  la  Strada  ferrata  sulla 
striscia  di  terreno  compreso  fra  ie  dette  fornaci,  ed  il  fiume  Arno. 

Art.  IX.  Sarà  in  facoltà  deila  Società  di  formare  dei  censi  al  quat- 
tro per  cento  in  anno  perpetui  e redimibili  in  luogo  del  pagamento  ef- 
fettivo del  prezzo  delle  indennità  competenti  alle  Regie  Amministrazioni 
ed  ai  Luoghi  Pii,  quando  però  si  traiti  di  prezzo  di  terreni  o di  altri 
oggetti  che  costituiscono  sostanza  di  fondo,  c sempre  ciie  siano  date  dalla 
Società  le  convenienti  idonee  cautele  a giudizio  dell'  Avvocato  Regio. 

Art.  X.  Dal  momento  in  cui  la  linea  della  Strada  a rotaie  di  ferro  , 
si  troverà  tracciala  sul  terreno  non  potrà  essere  costruita  alcuna  nuova 
fabbrica  sia  nello  spazio  destinalo  alla  strada  e sue  dependenze,  sia  den- 
tro le  dieci  braccia  a destra,  e ^sinistra  dagli  estremi  limili  dello  spa- 
zio medesimo,  senza  che  ne  vada  d' accordo  la  Società. 

Art.  XI.  Qualora  insorgessero  contestazioni  tra  la  Società  ed  il  Com- 
missario del  Governo,  dipendentemente  dai)' interpretazione  cd  esecuzione 
delle  condizioni  contenute  nei  Capitoli,  o nei  Regolamenti  che  a forma 
di  detti  Capitoli  verranno  in  seguilo  approvali,  tali  contestazioni  saranno 
risolute  e decise  dalle  Autorità  che  sono  competenti,  per  il  disposto  de- 
gli ordini,  a risolvere  nei  termini  di  ragione  ie  controversie  fra  le  ispe- 
zioni Compartimentali  d’  Acque  e Strade  e gli  Accollatari  dei  lavori  di 
Strade  Regie. 
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Ari.  XII.  Le  Azioni,  o promesse  di  Azioni  che,  secondo  il  prescritto 
negli  Statuti  Sociali  saranno  per  cautela  della  respettiva  gestione  depo- 
sitale dai  Componenti  il  Consiglio  d' Amministrazione,  dal  Direttore  Cas- 
siere in  Firenze,  e Agente  iu  Livorno,  ed  altri  obbligali  a detto  deposito, 
rimarranno  affette  con  speciale  privilegio  alla  Società,  la  quale  per  il 
credito  che  formasse  contro  i medesimi  in  dipendenza  di  tal  gestione 
sarà  preferibile  sul  prezzo  di  esse  Azioni-,  o promesse  d'  Azioni,  a qua- 
lunque altro  creditore  comunque  privilegiato. 

Art.  XIII.  Tutti  gli  Atti  che  la  Società  stipulerà  per  la  costruzione 
della  Strada,  e che  fossero  per  le  Leggi  in  vigore  soggetti  a diritti  pro- 
porzionali di  Registro,  saranno  registrati  col  diritto  lisso  di  una  lira: 
Rimarranno  però  soggetti  al  disposto  delle  Leggi  predette  tulli  quelli 
Alti  che  venissero  stipulati  dalla  stessa  Società,  o per  di  lei  conto,  dopo 
che  la  nuova  Strada  sarà  posta  in  attività,  e che  non  riguardesscro  la 
primitiva  sua  costruzione,  e l' attivazione  della  Società  medesima 

Art.  XIV.  É accordata  alla  Società  I'  esenzione  dal  pagamento  dei 
Dazi  doganali  per  i ferri,  macchine  ed  altri  oggetti  strettamente  ed  esclu- 
sivamente necessari  alla  costruzione  e primo  Stabilimento  della  Strada, 
che  essa  fosse  in  caso  d'introdurre  dall'Estero  nel  Territorio  riunito; 
salvi  però  gli  emolumenti  relativi,  c con  obbligo  di  soddisfare  alle  for- 
malità ebe  ie  verranno  prescritte,  e specialmente  di  esibire  un  certificato 
del  Direttore  dei  lavori,  o di  altra  persona  incaricata  del  ricevimento 
degli  oggetti  destinati  alla  costruzione  della  Strada  che  volta  per  volta 
fossero  introdotti  : il  qual  Certificalo  dovrà  essere  munito  del  Visto  del 
Commissario  del  Governo  sopra  rammentalo. 

Art  XV.  Il  presente  Motuproprio  ed  i Capitoli  contenenti  le  condi- 
zioni della  concessione  saranno  affissi,  ed  inseriti  nel  Bulleltino  delle 
Leggi  e nella  Gazzetta  di  Firenze:  Copia  autentica  dei  suddetti  Capitoli 
c degli  Statuti  della  Società  anonima  sarà  depositata  nella  Cancelleria 
del  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Firenze,  c la  Copia  degli  Statuii  sarà 
resa  pubblica  con  la  Gazzetta. 

Dato  li  cinque  Aprile  Milleottocentoquaranluno. 

LEOPOLDO 

* 

Per  il  Consiglier  Segretario  di  Stato 
V.  N.  CORSINI. 

L.  Pratkllesi. 


Dalla  Rcal  Consulta  li  21  Aprile  1841. 
V G BROCCHI. 


G.  B Alberti 
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Notificazione  della  II.  Consulta,  10  Settembre  1842,  contenente  le  disposi- 
zioni da  osservarsi  relativamente  alle  espropriazioni  occorrenti  per  I'  alli- 
neamento e allargamento  della  Via  de'  Pittori,  Corso  degli  Adimari,  e 
Via  dei  Caciaioli. 


NOTIFICAZIONE 


La  Reale  Consilta  in  esecuzione  dei  Sovrani  Veneralissimi  ordini 
contenuli  nel  Biglietto  della  I.  e Reale  Segreteria  di  Finanze  del  di  9 
corrente  rende  pubblicamente  noto  die 


SUA  ALTEZZA  IMPERIALE  u REALE,  desiderosa,  che  le  opera- 
zioni dirette  a determinare  e liquidare  le  indennità  dovute  di  ragione 
ai  Particolari  in  depcndema  dell'occupazione  degli  Stabili  da  demolirsi 
o da  ridursi  per  l'allargamento  ed  allineamento  della  Via  dei  Pittori  e 
del  Corso  degli  Adimari  e continuazione  di  Via  dei  Caciaioli  Ano  alla 
Piazza  del  Duomo,  in  conformità  del  progetto  formato  dall'  Ingegnere  del 
Circondario  Flaminio  Chiesi,  di  che  nella  Sovrana  Risoluzione  de'  12 
Agosto  prossimo  scorso,  e nella  successiva  Nolifìcazionc  de’  17  detto,  pro- 
cedano con  regolarità  c colla  conciliabile  sollecitudine,  è venuta  nella 
determinazione  di  prescrivere  e dichiarare  quanto  appresso  : 

Art.  1.  La  valutazione  delle  indennità  sarà  rimessa  al  giudizio  di 
due  Periti  uno  per  parte  della  Comunità,  l’altro  da  nominarsi  da  tutti 
gli  interessati  sii  ciascuno  Stabile  respettivo  con  un  titolo  di  dominio: 
c se  tutti  i suddetti  interessali  non  si  unissero  in  una  tal  nomina  pre- 
varrà la  scelta  del  maggior  numero;  e in  caso  di  dissenso  o conflitto 
per  parità  di  voli,  si  farà  luogo  all'  intervento  del  Tribunale,  cui  spet- 
terà ugualmente  la  nomina  del  terzo  Perito  in  caso  di  discordia  del  Pe- 
rito nominalo  dalla  Comunità,  e di  quello  prescelto  dagli  interessati  co- 
me sopra 

Art.  IL  I Proprietari  saranno  intimati  dalla  Comune,  o da  chi  per 
Essa,  entro  i mesi  respettivamentc  di  Febbraio  c di  Agoslo,  a lasciar  li- 
beri i loro  fondi  nei  successivi  raspollivi  mesi  di  Maggio  e di  Novem- 
bre a norma  delle  consuetudini  veglianti  in  Firenze  : e tale  intimazione 
sarà  valida  anche  di  fronte  ai  Locatari,  comunque  le  loro  scritte  di  lo- 


Digitized  by  Google 


21 5G 


razione  avessero  una  ulteriore  durala;  dovendo  tali  scritte  considerarsi 
sciolte  in  tronco  al  termine  del  semestre  entro  il  quale  alle  epoche  sur- 
riferite sarà  fatta  la  precitata  intimazione. 

Sarà  rimessa  al  giudizio  di  due 'Periti  la  valutazione  delie  inden- 
nità, che  possano  essere  di  ragione  dovute  ai  delti  Locatari  : uno  di  que- 
sti Periti  sarà  nominato  dalla  Comunità,  I'  altro  dal  Locatario,  ed  in 
caso  di  loro  discordia  sarà  proceduto  alla  nomina  di  un  terzo  Perito  dal 
Tribunale  di  Prima  Istanza:  e all’ effetto  di  porre  iu  grado  la  Comunità 
di  conoscere  con  assoluta  certezza  i Locatari  degli  Stabili  summcnlova- 
ti,  sarà  assegnato  ad  istanza  della  Comunità  un  termino  di  otto  giorni 
al  Proprietario  a renderle  noli  i nomi  dei  Locatari,  dei  medesimi,  con 
dichiarazione,  che  decorso  dello  termine,  senza  che  il  Proprietario  abbia 
obbedii»  alla  intimazione  che  sopra,  la  Comunità  sarà  esonerala  da  qua- 
lunque obbligo  di  indennità  verso  i Locatari  predetti,  ed  il  carico  delle 
indennità  che  potessero  essere  ad  essi  dovute  passerà  nel  Proprietario 
contumace. 

Art.  111.  Nel  caso  che  i fondi  da  occuparsi  appartengano  a Minori, 
Interdetti,  o altre  persone  incapaci,  o a Corpi  Morali  amministrali,  i 
Tutori,  i Curatori,  e gli  Amministratori  si  intenderanno  autorizzati  alla 
nomina  del  Perito  per  interesse  dei  respellivi  loro  -rappresentali , senza 
bisogno  di  alcuna  preventiva  formalità,  con  dichiarazione  però  che  il 
pagamento  della  somma  di  indennità  non  avrà  luogo,  se  non  dopo  adempite 
le  formalità  prescritto  dalle  Leggi. 

Art.  IV.  Trattandosi  di  occupazione  parziale,  se  dalla  esecuzione 
dei  lavori  risentisse  un  aumento  di  valore  immediato  e speciale  il  rima- 
nente dello  Stabile,  questo  aumento  sarà  preso  in  considerazione  nella 
valutazione  dell'  ammontare  dell'  indennità  ; ben  inteso  peraltro  die 
non  debba  mai  esser  luogo  ad  esigere  dal  possessore  espropriato  somma 
veruna. 

Art  V.  I muri,  e le  opere,  che  servono  alla  difesa  o sicurezza  dello 
Stabifè  dovranno  essere  ristabilite  a carico  della  Comunità. 

Art.  VI.  L'  occupazione  sarà  limitata  alle  parti  degli  Stabili  neces- 
sarie per  operare  I'  allineamento  e I'  allargamento  delle  Strade  che  so- 
pra, in  conformità  del  Progetto  dell'  Ingegnere  Chiesi,  ma  la  Comunità 
dovrà  estenderne  I'  acquisto  anche  all'intiero  fondo  qualora  il  Proprie- 
tario nc  facesse  domanda. 

Art  VII.  Sarà  in  facoltà  dei  Proprietari,  che  conserveranno  una 
parte  dei  toro  fondi  esente  dall'  occupazione,  di  assumere  a proprio  ri- 
schio I’  accollo  dei  lavori  interni,  onde  ristabilire  i delti  fondi  ; a con- 
dizione clic  si  contentino  di  ricevere  per  saldo,  ed  a titolo  di  indennità 
*li  tali  lavori,  l' importare  dei  medesimi  secondo  la  slima  dell'  Ingegnere 
l-'laminio  Chiesi,  e previo  il  ribasso  del  cinque  per  cento. 

Ari.  Vili  Egualmente  sarà  in  facoltà  dei  detti  Proprietari  di  assu- 
mere l'accollo  dei  lavori  'esterni  riguardanti  la  ricostruzione  delle  fac- 
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ciato,  ritenuto  peraltro  quanto  è prescritto  nel  precedente  Art.  VII  ; e 
con  la  condizione  inoltre  di  doversi  tra  dr  loro  concertare  ove  occorra, 
per  uniformarsi  all'  esterno  spartito  delincato  dall'  ingegnere  precitato, 
colla  veduta  di  riunire  in  un  solo  apparente  corpo  le  varie  proprietà, 
che  non  hanno  per  se  stesse  bastante  estensione  per  costruire  una  fac- 
ciata decente,  e proporzionata  alt*  ampiezza  della  nuova  Strada. 

Art.  IX.  Non  si  farà  luogo  a veruna  indennizzazione  per  le  servitù 
ogniqualvolta  le  medesime  possano  essere  conservate  o trasferite  senza 
danno  e incomodo  del  fondo  relativo:  in  caso  diverso  si  dovranno  va- 
lutare le  conseguenze  che  saranno  per  derivare  dalla  interruzione,  o ces- 
sazione di  tali  servitù. 

Art  X.  Nel  determinare  il  valore  sia  della  parte  occupata,  sia  del 
depreziameuto  di  quella  rimasta  esente  dall'  occupazione,  non  potrà  aversi 
riguardo  alcuno  all'opinione  o affezione  speciale  dei  singoli,  ma  bensì 
alla  estimazione  generale  e comune. 

Art.  XI.  Dovrà  inoltre  in  tutti  i casi  il  fondo  esproprialo  valutarsi 
secondo  il  suo  stato  c destinazione  al  momento  in  cui  le  opere  concer- 
nenti l'allargamento  ed  allineamento  delle  Strade,  di  cui  trattasi,  furono 
dichiarate  di  pubblica  utilità  dalla  Sovrana  risoluzione,  e non  potrà  per- 
ciò esser  fatto  alcun  conto  dei  cambiamenti  ai, quali,  nei  rapporti  sur- 
riferiti di  stato  e di  destinazione,  il  fondo  stesso  potesse  essere  andato 
soggetto  posteriormente  alla  detta  epoca. 

Art.  XII.  Il  prezzo  delle  rispettive,  indennità  detinilivamcnle  liqui- 
dato si  riguarderà  come  succeduto  e surrogato  alti  Stabili  espropriati  ; 
tutte  le  azioni  perciò  sia  di  rivendicazione  sia  di  risoluzione;  e in  ge- 
nerale tulle  le  azioni  reali  posanti  sui  medesimi  si  intenderanno  traspor- 
tate sul  detto  prezzo  restandone  quelli  intieramente  liberati. 

I Creditori  ipotecari,  c privilegiali  inscritti,  n che  avrebbero  di- 
ritto di  inscrivere  sui  delti  immobili,  restano  abilitati  ad  esercitare  i 
loro  diritti  tali  e quali  sul  prezzo  antedetto,  a condizione  però,  e non 
altrimenti,  che  entro  il  termine  di  giorni  novanta  continui,  decorrendi 
dal  di  che  sarà  fatta  la  pubblicazione  della  lista  dei  possessori  espro- 
priati, siano  solleciti  di  dichiarare  con  scrittura  esibita  negli  atti  del  Tri- 
bunale di  Prima  Istanza  di  Firenze,  e notificala  alla  Comunità,  che  in- 
tendono di  approfittare  del  privilegio  surriferito. 

In  questo  caso  le  somme  costituenti  la  relativa  indennità  rimar- 
ranno nella  Cassa  Comunitaliva  Uno  a ragione  conosciuta,  e definitiva- 
mente stabilita  dal  Tribunale:  ma  a contare  dalla  scadenza  del  suddetto 
termine  di  giorni  novanta  la  Comunità  dovrà  corrispondere  sulle  cnun- 
cfale  somme  il  frutto  recompensativo  alla  ragione  del  Ire  per  cento  in 
anno. 

Spirato  poi  il  mentovalo  termine  di  giorni  novanta,  senza  che  per 
parte  dei  Creditori  antedetti  sia  stala  emessa  la  sopra  indicala  dichiara- 
zione, potrà  il  rispettivo  possessore  esproprialo,  in  difetto  di  sequestri 
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commessi  a ili  lai  pregiudizio,  conseguire  il  libero  ritiro  della  somma  di 
indennità  come  sopra  liquidata. 

Art.  X1U.  Le  contestazioni  che  insorgessero  dipendentemente  dal- 
l'occupazione degli  Stabili  da  demolirsi,  o ridursi,  fra  la  Comunità  cd  i 
Terzi,  saranno  trattate  e risolute  dai  competenti  Tribunali,  ma  con  le 
forme  stabilite  per  le  cause  di  urgenza'. 

Contro  le  Decisioni  della  Corte  Regia  potrà  ricorrersi  in  Cassa- 
zione, ma  solamente  per  incompetenza,  eccesso  di  potere,  o vizi  di  for- 
ma delle  medesime,  e purché  il  ricurso  venga  interposto  dentro  otto 
giorni,  a contare  da  quello  della  loro  notificazione. 


Dalla  Reale  Consulta  li  10  Settembre  1842. 


V.  G B BROCCHI. 


P.  Messisi 
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Notificazione  della  R.  Consulta,  25  Febbraio  1845,  relativa  alle  espro- 
priazioni per  la  costruzione  e servizio  della  Strada  ferrata  Leopolda. 


NOTIFICAZIONE 


La  Reale  Consulta  in  obbedienza  ai  Sovrani  Comandi  slalile  co- 
municali con  Biglietto  dell'  Imp  e Reale  Segreteria  di  Finanze  de'  21 
Febbraio  corrente  rende  pubblicamente  nolo  quanto  segue  : 

i 

. , I * 1 

SUA  ALTEZZA  IMPERIALE  e RÌDALE  riconosciuta  la  convenienza 
di  rimuovere  qualunque  occasione  di  dubbio  circa  l'estensione  dei  di- 
ritti, e degli  obblighi  di  cui,  in  virtù  dell'  Articolo  VII  dei  Sovrano  Mo- 
tuproprio de'  5 Aprile  1841  rimase  investita  la  Società  Anonima  per  la 
costruzione  della  Strada  Ferrata  Leopolda  da  Firenze  a Livorno:  'E 
considerando  ebe  lo  stato  attuale  delle  cose  permette  di  accordare  alia 
Società  stessa  ulteriori  facilitazioni,  che,  senza  ledere  i diritti  altrui,  fa- 
voriscano il  più  sollecito  e spedito  compimento  dì  un'opera  interessante 
la  pubblica  utilità,  si  è perciò  la  prefata  1 e R.  A.  Sua  determinata  a 
dichiarare  e ordinare  quanto  appresso  : 

1.  Alle  espropriazioni  necessarie  per  la  costruzione  c servizio  della 
Strada  Ferrata  antedetta  sono  applicabili  le  disposizioni  contenute  negli 
Articoli  III  IV.  c IX.  della  Notificazione  de'  IO  Settembre  1842  relativa 
all'occupazione  degli  Stabili  per  l'allargamento  ed  allineamento  della  Via  • 
dei  Pittori,  e del  Corso"  degli  Adimari  nella  Città  di  Firenze,  e tutte 
quelle  comprese  negli  Articoli  VOI.  IX.  X.  XI.  XII.  XIU.  XIV.  e XV. 
della  Notificazione  de’ 6 Marzo  1835  concernenti  il  modo  di^valulare  e 
liquidare  le  indennità  da  corrispondersi  agli  espropriali  per  la  forma- 
zione della  nuova  Cinta  di  Livorno  : con  dichiarazione  per  aftro  che 
quanto  ali'  Articolo  XIV.  dovrà  esso  venire  applicalo  nel  modo  seguen- 
te. — «Il  possesso  espropriato  o non  esproprialo  dovrà  in  tulli  i casi 
« valutarsi  secondo  il  suo  stato,  destinazione,  e condizione  al  momento 
• in  cui  verrà  riconosciuto  necessario  e destinato  per  la  costruzione  e 
« servizio  della  Strada  Ferrata,  e non  potrà  quindi  esser  fallo  alcun  ca- 
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« pitale  dei  cambiamenti  che  risentir  potesse  il  prezzo  (lolla  proprietà 
« fondiaria  per  effetto  della  costruzione  della  Strada  predetta.  » 

2.  Sarà  egualmente  applicabile  all'Impresa  di  detta  Strada  Ferrala 
il  disposto  del  successivo  Articolo  XVI.  della  sopracitata  Notificazione 
de'  G Marzo  1833  in  quanto  concerne  la  facoltà  nei  Creditori  aventi 
Ipoteca  efficace  sui  fondi  che  verranno  occupali  per  servizio  dell’  Im- 
presa medesima,  di  rendersi  opponenti  affinchè  non  sia  disposto  del  prezzo 
dell'indennità  dovuta  al  possessore  espropriato;  ed  in  quanto  pure  con- 
cerne la  piena  liberazione  della  Società  da  ogni  suo  debito  pagando  li- 
beramente il  prezzo  d'indennità  al  Possessore  espropriato  in  difetto  della 
mentovata  opposizione  per  parte  dei  Creditori  predetti. 

Sarà  per  altro  la  Società  in  obbligo  di  render  pubblica  la  Lisia 
degli  Espropriati  mediante  l' inserzione  per  due  volte  successive  nella 
Gazzetta  di  Firenze  : ed  il  termine  utile  a fare  opposizione  sarà  di  giorni 
novanta  continui  a contare  da  quello  dell'  ultima  pubblicazione. 

L'opposizione  dovrà  esser  notificata  alla  Società  nella  persona  del 
Presidente  del  di  Lei  Consiglio  nel  predetto  termine  di  giorni  novanta 
per  gli  Atti  del  Tribunale  competente. 

Nel  caso  chetale  opposizione  abbia  luogo,  c qualora  I’  espropriato 
c l'opponente  o opponenti  non  vadano  d'accordo  di  rilasciare  il  prezzo 
dell’indennità  liquidata  in  mano  delia  Società,  essa  sarà  in  obbligo  di 
farne  il  deposito  in  una  Cassa  pubblica  ; e questo  non  potrà  essere  riti- 
rato che,  o in  seguito  ed  in  conformità  di  una  Sentenza  del  Tribunale 
competente  io  stato  di  legittima  esecuzione,  o in  seguilo  cd  conformità 
di  un'Atto  di  consenso  emesso  unanimemente  dalla  Società,  dall* espro- 
prialo e dal  creditore,  o creditori,  che  nei  termine  utile  fecero  opposi- 
zione. 

3.  A proposizione  del  Soprintendente  Generale  alle  Comunità  sarà 
volta  per  volta  determinata  la  Cassa  che  dovrà  ricevere  tali  depositi,  c 
incaricarsi  di  corrisponderne  il  frutto  recompensalivo  alla  ragione  dei 
tre  per  cento  I'  anno,  a condizione  però  di  non  potere  esser  tenuta  a re- 
stituirli, se  non  decorsi  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  le  verrà  fatta  la  no- 
tificazione o della  sentenza  o dell'atto  di  consenso  di  che  nell’  Articolo 
precedente. 

Spirati  delti  sei  mesi,  la  Cassa  predetta  rimarrà  sgravala  da  ogni 
obbligo  di  corrispondere  in  avvenire  il  frutto  sulle  somme  depositate, 
che  per  qualunque  evento,  indipendente  dal  fatto  di  essa,  non  venissero 
ritirate. 

A.  Nel  dissenso  del  possessore  non  sarà  permesso  alla  Società  di 
procedere  all’occupazione  dei  fondi  necessari  alla  costruzione  e servizio 
della  Strada  Ferrata  fintantoché  per  mezzo  di  un  Perito  nominalo  ex  of- 
ficio dal  Tribanale  competente  sulle  istanze  della  Società  stessa,  non  sia 
stata  preventivamente  verificata  e constatata  la  condizione  c stato  dei 
fondi  da  occuparsi,  e determinata  la  somma,  cui,  a giudizio  di  dello 
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Perito,  ammonterebbe  l'indennità  dovuta  al  possessore  da  espropriarsi  : e 
fintantoché  questa  somma  non  sia  stata  dalla  Società  effettivamente  depo- 
sitata in  una  pubblica  Cassa  a garanzia  dei  diritti  del  possessore  me- 
desimo. 

Effettualo  questo  deposito  non  potrà  da  chicchessia,  e per  qual- 
sivoglia causa  essere  altrimenti  impedito  alla  Società  di  occupare  i 
fondi  relativi  : Ma  non  ostante  tale  occupazione,  se  il  possessore  espro- 
priato, o la  Società  non  credessero  di  dovere  accettare  il  Giudizio  del 
suddetto  Perito  rispetto  alla  rilevanza  del  prezzo  d' indennità,  dovrà  es- 
sere ammessa  una  nuova  Perizia,  ex  integro,  per  stabilirlo  definitiva- 
mente nei  consueti  modi  di  ragione  : E ciò  in  deroga  c modificazione  di 
quanto  dispone  in  proposito  I'  Articolo  Vili,  del  Motuproprio  de'  5 Aprile 
1841  ; ferma  stante  per  altro  I'  eccezione  di  che  nell'  Articolo  stesso 
quanto  ai  Lavori  della  sezione  compresa  fra  Pontedera  ed  Empoli. 

5.  La  valutazione  dell'  indennità  convenuta  o stabilita  in  contradit- 
lorio  fra  la  Società,  ed  il  possessore,  in  conto  esclusivo  del  quale  il 
fondo  esproprialo  trovasi  acceso  al  pubblico  estimo,  farà  stato  a riguardo 
di  chiunque  altro  potesse  avervi  interesse. 

Trattandosi  di  fondo  livellare,  mentre  il  domino  diretto  che  nc 
faccia  istanza  deve  essere  ammesso  a prendere  parte  nella  liquidazione 
dell’  indennità,  un  solo  Perito  per  altro  sarà  nominato  nell'  interesse  di 
lui,  e del  dominio  utile;  E la  Società  rimarrà  estranea  alle  dispute  che 
potessero  elevarsi,  c alle  spese  che  avessero  luogo  per  la  distribuzione 
del  prezzo  d’ indennità  fra  i medesimi. 


Dalla  ficai  Consulta  li  25  Febbraio  1845. 


V G B BROCCHI 


P.  Messisi. 
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Leijge  Granducale  del  18  Apiile  1857,  che  alla  occasione  drlla  autorizzata 
costruzione  della  ferroria  Aretina  derogando  jtarzialmente  agli  ordini 
contenuti  nella  Notificazione  del  25  Febbraio  1845  tul  tema  delle 
espropriazioni  per  lavori  di  pubblica  utilità , ai  quali  in  massima  va 
sottoposta  la  esecuzione  di  codesta  opera  , sostituisce  a quelle  abrogate 
altre  più  facili  disposizioni. 


i 


NOI  LEOPOLDO  SECONDO 


PER  LA  GRAZIA  DI  DIO 

PRINCIPE  IMPERIALE  D AUSTRIA,  PRINCIPE  REALE 
D'  UNGHERIA  E DI  BOEMI  1 , ARCIDUCA  D’AUSTRIA 


GRANDUCA  DI  TOSCANA  kc.  ec.  ec. 


Visio  P articolo  7 del  Noslro  R.  Decreto  del  16  Agosto  1856,  col 
quale  fu  dichiaralo  che  la  Società  concessionaria  di  una  Strada  a ro- 
taie di  ferro  da  Firenze  al  Confine  pontificio  per  Arezzo  dovesse  godere 
dei  diritti,  c sottostare  alle  obbligazioni  verso  i Terzi,  resultanti  dall'ar- 
ticolo 7 del  Motuproprio  del  5 Aprile  1841,  e dalla  Notificazione  dcl- 
P I.  e R.  Consulta  de’ 25  Febbraio  1845,  relativa  all'impresa  della  Strada 
ferrala  Leopolda  da  Firenze  a Livorno. 

E volendo,  per  quanto  sia  possibile,  render  più  facile,  e meno  di- 
spendiosa la  liquidazione  del  prezzo  dei  fondi  da  espropriarsi  per  co- 
struire la  suddetta  Strada,  dichiarala  opera  di  pubblica  utilità,  senza 
che  perciò  sia  recato  pregiudizio  all'  interesse  dei  singoli  proprietari. 
Visio  il  parere  del  Nostro  Consiglio  di  Stato  e 
Sentito  il  Consiglio  dei  Nostri  Ministri , 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  : 

Art.  1.  La  parte  finale  dell'articolo  4 della  sopracilala  Notificazione 
del  25  Febbraio  1845  che  incomincia  « Ma  non  ostante  tale  occupazione  » 
alle  cui  prescrizioni  fu  col  Nostro  R.  Decreto  del  16  Agosto  1856  as- 
soggettata la  Società  costruttrice  d' una  strada  a ruolaie  di  ferro  da 
Firenze  al  Confine  pontificio  per  Arezzo,  è,  rispetto  alla  Società  me- 
desima , abrogata  ; c sono  ad  essa  sostituite  le  disposizioni  seguenti. 

« Sarà  peraltro  in  facoltà  della  Società  , eseguita  che  sia  la  pc- 
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« mia  ex  officio,  di  offrire  all' espropriato  peli' indennità  dovutagli,  una 
« somma  maggiore,  minore  o eguale  a quella  indicala  dal  pesilo.  » 

« L'espropriato  nel  termine  di  otto  giorni  dalla  notificazione  di 
« delta  offerta  , dovrà  dichiarare  se  I’  accetta  o la  ricusa.  Il  silenzio  si 
n avrà  per  rifiuto.  Nel  caso  di  accettazione  si  avrà  come  concordala 
« amicabilmente  la  indennità  ; nel  caso  di  rifiuto  espresso , o di  silen- 
« zio.  si  farà  luogo  alla  giudiciale  liquidazione.  » 

« Le  spese  del  giudizio  staranno  a carico  della  Società  se  la  sua 
« offerta  sarà  riscontrala  inferiore  alla  somma  determinata  dalla  Scn- 
« tenza  ; nel  caso  contrario  poseranno  a carico  dell' espropriato:  bene 

• inteso  che  quelle  della  perizia  ex  officio,  siano  sempre  a carico  della 
« Società.  » 

« II  perito  nominato  ex  officio  tre  giorni  almeno  prima  di  intra- 

• prendere  le  commessegli  operazioni  dovrà  notificare  ai  proprietari  dei 

• fondi  da  occuparsi , o loro  legittimi  rappresentanti  il  giorno  e 1'  ora 

• in  cui  si  trasferirà  su  i luoghi  respettivi  ; affinchè  possano,  volendo, 
« intervenirvi , e fare  quelle  osservazioni , e somministrare  quelle  noli- 
> zie,  che  reputeranno  opportune  nei  proprio  interesse.  » 

Art.  2.  Le  Società  intraprenditrici  di  altre  Strade  ferrale  tuttora  in 
corso  di  esecuzione , ed  assoggettate  esse  pure  dalle  respettive  Conces- 
sioni al  disposto  nel  suddetto  articolo  4 della  Notificazione  del  1845,  sa- 
ranno in  facoltà  di  profittare  dei  cambiamenti  come  sopra  indotti  nella 
parte  Anale  del  medesimo  articolo,  in  I ulti  quei  casi  nei  quali  la  nuova 
perizia  ex  integro  da  esso  prescritta  , non  sia  siala  peranche  ammessa 
al  pubblicarsi  del  presente  Decreto. 

Art.  3.  I Nostri  Ministri  Segretari  di  Stalo  pel  Dipartimento  delle 
Finanze,  del  Commercio,  e dei  Lavori  pubblici,  e pel  Dipartimento  di 
(jiuslizia  c Grazia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  li  diciolto  Aprile  milleolloccnlncinquanlnsette. 

LEOPOLDO. 

Yi*ti>  : il  Precidenti'  del  Consiglio  dei  Ministri 
• Ministro  Segretario  di  Stalo  pel  Dipartimento  delti  Finanze. 

del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 

G BAI.DASSF.RONI 


Visto:  li  Ministro  Segretario  di  Stato 
pel  Dipartimento  di  Giustizia  e Grazia 

N.  Lami 


L S.  Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo: 
fi  Ministro  Segretario  di  Stato 
pel  Dipar/tmento  di  Giustizia  e Grazia 

N.  Lami 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SA  VQJA-C  A RIGN ANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  i Lavori 
Pubblici; 

Veduta  la  nuova  Tariffa  dei  trasporti  a grande  e piccola  ve- 
locità sulla  ferrovia  Vittorio  Emanuele,  presentata  per  l’approva- 
zione dalla  Compagnia  concessionaria  di  delta  strada; 

Veduto  il  Capitolato  di  concessione  annesso  alla  legge  del 
•à  Agosto  1857  e segnatamente  gli  articoli  65  e 66  del  Capito- 
lato medesimo, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  t.  È approvata  la  nuova  Tariffa  dei  trasporti  a grande 
e piccola  velocità  sulla  ferrovia  Vittorio  Emanuele,  vista  dal  Mi- 
nistro Segretario  di  Stalo  per  i Lavori  Pubblici , ed  annessa  al 
presente. 
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Art.  2.  Essa  avrà  effetto  a partire  da!  giorno  che  verrà  sta- 
bilito per  Oecreto  Ministeriale,  e si  osserveranno  per  la  sua  appli- 
cazione , da  estendersi  a tutte  le  linee  esercitate  dalla  suddetta 
Compagnia  nei  Regii  Stati , le  norme  che  sono  stabilite  nel  Ca- 
pitolato di  concessione  sovra  indicato. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Torino  addi  24  Ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


S.  J ACINI. 
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TARIFV A 

dei  trasporli  sulle  Ferrovie  Vittorio  Emanuele 


Art.  t.  Basi  della  Tariffa.  — I prezzi  di  trasporto  dei  viag- 
giatori sono  stabiliti  come  segue: 


Distinzione 
del  Viaggiatori 

CLASSE 

PREZZO  PER  POSTO  E PER  CH1LOM. 

Linee  di  Torino 
Ticino,  Ivrea 
e Casale 

Linea 
di  Susa 

Linea 
di  Biella 

l 

1.* 

» 

10 

)) 

10’ 

» 

12 

Viaggiatori  civili.  . 

1 o. 
1 * 

» 

075 

0 

07 

)) 

09 

1 

3.* 

» 

05 

» 

05 

» 

• 

06 

Militari  ( compresi  i 

1.® 

» 

10 

»> 

10 

» 

12 

Reali  Carabinieri  ) \ 

Doganieri , Guardie 

2.® 

» 

375 

» 

035 

» 

045 

di  pubblica  Sicurez-  j 

1 

za  ed  indigenti 

3.® 

» 

025 

» 

025 

» 

03 

Per  godere  della  tariffa  speciale  per  la  2.®  e la  3.*  classe, 
i militari , le  guardie  di  pubblica  sicurezza  e gl’  indigenti  che 
viaggiano  sia  in  corpo  sia  individualmente,  devono  rimettere  alla 
stazione  di  partenza  una  apposita  richiesta  dell’  Autorità  compe- 
tente. 
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Art.  2,  3,  4,  5,  e fi  — Conformi  a quelli  distinti  coi  numeri 
4,  3,  6,  7 e 8 nel  Regolamento  approvato  con  R.  Decreto  26  Set- 
tembre 1860  ed  inserto  sotto  il  S.  433*  nella  Raccolta  degli  Atti 
del  Governo. 

Art.  7.  Distribuzione.  — Per  ciascun  convoglio  si  fa  una 
speciale  distribuzione.  — Questa  incomincia,  nelle  grandi  stazioni, 
almeno  quarantacinque  minuti  prima  dell’  ora  fissata  per  la  par- 
tenza, nelle  altre,  trenta  minuti,  e cessa  cinque  minuti  prima  della 
partenza  del  convoglio. 

Art.  8,  9,  10,  11,  12,  13  e 14  — Conformi  a quelli  distinti 
coi  numeri  9,  10,  11,  12,  13,  14  e 15  nel  Regolamento  sovracitato. 

Art.  15.  Avvertenze.  — È anche  proibito  di  entrare  nelle 
vetture  o di  uscirne  dal  lato  non  fronteggiante  la  stazione  in  cui 
arriva  o dalla  quale  parte  il  convoglio. 

1 viaggiatori  non  debbono  escire  di  vettura  che  nelle  sta- 
zioni ed  allorquando  il  convoglio  è perfettamente  fermo. 

Art.  16  a 27.  — Conformi  a quelli  16  a 27  del  Regolamento 
sovracitato,  salva  V aggiunta  all' art.  20  del  seguente  paragrafo. 

Bagaglio  dei  Militari  o Marinai.  — I bagagli  dei  militari  e 
marinai  non  vanno  soggetti  che  alla  metà  del  diritto  di  trasportò 
tariffale,  per  cui  questo  si  calcola  sulle  basi  seguenti: 


Dlntlnzlone 

DELLE  PERCORRENZE 

Prezzo 
per  quintale 
e per  chilom. 

Tassa  minima 
per  ogni  linea 
e spedizione 

Bagaglio  registrato , percorrente  una 
sola  linea  di  ferrovia 

V 

1» 

02 

» 

30 

Bagaglio  percorrente  due  o più  linee 
di  proprietà  diverse 

W 

02 

» 

20 
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Art.  28.  Oggetti  trovati.  — Gli  effetti  rinvenuti  sulla  strada 
o nelle  vetture  saranno  trasmessi  alla  Stazione  Capo-linea , e, 
quando  tali  effetti  non  siano  immediatamente  reclamati  dai  pro- 
prietarii,  saranno  spediti  alla  Direzione  a Torino,  dove,  trascorso 
il  termine  di  sei  mesi  senza  che  siano  reclamati , saranno  ven- 
duti previo  avviso  sulla  Gazzetta  ufficiale  e il  prezzo  resterà  a 
disposizione  dell’  Amministrazione  Qualora  poi  gli  oggetti  siano 
suscettivi  di  prossimo  deperimento,  la  Compagnia  potrà  effettuarne 
la  vendita  prima  di  tal  termine. 

Art.  29  a 57  — Conformi  a quelli  29  a 57  del  Regolamento 
sovracilato. 

Art.  58.  Classificazione.  — Le  merci  da  trasportarsi  a piccola 
velocità  sono  distinte  in  cinque  classi,  giusta  l’elenco  alfabetico 
annesso  al  Regolamento  approvato  con  R.  Decreto  26  Settem- 
bre 1860. 

Art.  59.  Basi  della  Tariffa.  — 1 prezzi  di  trasporto  sono  sta- 
biliti come  segue: 
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Classe 

VERRO  VIK 

III  TORINO  TICINO  EC.  (1) 

I>I  F1NKROLO 

UIIITTO 

proporzionale 
per  tonnellata 
e per  ehilom. 

DIRITTO  FISSO 

por 

ogni  (un  nel  lata 

DIRITTO 

proporzionale 
per  tonnellata 
e per  chiloin. 

DIRITTO  FISSO 

per 

ogni  tonnellata 

1.* 

» 

16 

2 

» 

» 

12 

i 

» 

50 

2.* 

» 

14 

2 

JO 

» 

105 

i 

50 

,V 

n 

12 

*> 

» 

» 

0» 

■ 

50 

4.* 

» 

IO 

2 

0 

» 

07 

i 

50 

5.* 

» 

07 

» 

IO 

» 

07 

» 

IO 

(I)  Cioè  di  Chivasso  a [crea,  di  Santhià  a Biella,  di  Vercelli 
a Casale  ed  a Valenza. 


Art.  60.  Assimilazione.  — Ove  una  merce , consegnala  pel 
traporto,  non  si  trovasse  specificata  nell’elenco,  essa  verrà  assi- 
milata a quella  con  cui  presenta  maggior  analogia. 

Art.  61  a 70.  — Conformi  a quelli  61  a 70 ~del  Regolamento 
sovracitalo.  . 

Art.  7 1 . Presentazione  delle  note  di  spedizione.  — Le  richie- 
ste di  spedizione  devono  essere  presentate  alle  stazioni  nei  ter- 
mini rispettivamente  stabiliti  per  vari  generi  di  trasporto. 
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Art.  72.  a 95  Conformi  a quelli  72  a 95  del  sovracilalo 
Regolamento. 

Art.  96.  Formalità  doganali.  — 1 mittenti  e i destinatari 
devono  soddisfare  a tutte  le  disposizioni  doganali  e daziarie  a cui 
sono  soggette  le  merci  da  essi  spedite  o ricevute  ; conseguente- 
mente ogni  contravvenzione  a tali  disposizioni  sarà  ad  esclusivo 
loro  carico. 

La  Compagnia  s’ incarica  di  compiere  a Susa  le  formalità 
doganali  pel  transito  o per  lo  sdoganamento  delle  merci  prove- 
nienti o destinate  all’  estero,  salvo  il  rimborso  delle  relative  spese 
per  parte  dei  destinatari.  Essa  potrà  egualmente  incaricarsi  di 
tali  operazioni  in  altre  stazioni  ove  esista  dogana  di  deposito. 

Le  suddette  operazioni  saranno  effettuale  colla  scorta  delle 
dichiarazioni  dei  mittenti,  epperciò  ogni  contravvenzione  per  er- 
ronea dichiarazione  sarà  a carico  della  merce 

I diritti  per  le  formalità  ed  operazioni  fatte  in  dogana  da- 
gli agenti  della  Compagnia  sono  fissati  come  segue: 

Colli  sdoganati. 

Grande  velocità 

Colli  di  bisotteria,  seterie  e mode,  per  ogni  collo  L.  I » 


Merci  in  generale,  per  ogni  collo » 0 60 

Piccola  velocità 

Merci  in  generale,  per  ogni  colio » 0 60 

Merci  alla  rinfusa,  per  tonnellata » I 50 

Formaggi,  per  ogni  mezzo  fusto » o 10  • 

Formaggi,  per  ogni  fusto ».  0 20 


Colli  in  transito  o destinati  alle  dogane  di  deposito. 

Per  ogni  collo  si  a grande  che  a piccola  velocità  L 0 25 

Per  le  merci  alla  rinfusa,  per  tonnellata.  ...»  I » 


Digitized  by  Google 


5217-2 


Sono  esenti  dalle  spese  di  commissione  in  dogana  le  merci 
qui  sotto  designate: 

Ardesie  — Asfatto  — Castagne  — Cemento  — Cereali  — 
Carne  e ossa  greggi  di  bestiame  — Corteccie  — Farine  — 
Ferro  in  filo , in  verghe  o barre  piatte  o tonde , o ferro  in  rot- 
tami — Ghisa  in  pani  o rottami  — Meliga  — Minerali  metallici 
— Nocciuole  e Noci  — Patate  — Radici  da  spazzole  (tribbio)  — 
Rame  in  pani  — Riso  — Semenze  di  prateria. 

Animali  viventi. 

Per  ciascun  capo  di  bestiame  grosso , cioè:  cavallo , mulo, 


bue,  vacca,  asino,  vitello,  porco L.  0 50 

Per  ogni  capo  di  bestiame  minuto » 0 15 

In  ogni  caso  i diritti  da  percepirsi  dalla  Compagnia  per  le 
formalità  doganali  non  potranno  essere  maggiori: 

Per  il  bestiame  grosso,  di !..  * » 

Per  il  bestiame  minuto,  di » 3 « 

Per  ogni  spedizione. 


In  tutti  gli  articoli  come  sovra  dichiarati  conforme  a quelli 
contenuti  nel  Regolamento  annesso  al  R Decreto  26  Settembre 
1860,  s’ intenderà  sostituita  alla  parola  Amministrazione  quella 
di  Compagnia. 


Visto  d’  ordine  di  S.  A.  R. 

Il  Luogotenente  generale  di  S.  3 1. 
Il  Ministro  S.  J ac. ini. 
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IN  NOME 

DI  S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  EUGENIO  DI  SAYOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 

PER  8.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  GOVERNATO!!  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DI  TOSCANA 


In  virtù  dei  poteri  conferitigli  dall’art.  7 del  R.  Decreto  del 
23  Marzo  1860. 

Visto  l’articolo  I del  Decreto  Reale  del  15  Settembre  1860 
cosi  concepito: 


Art.  1. 


» Ciascun  Governatore  delle  singole  Provincie  dello  Stato  é 
» incaricato  di  nominare  una  o più  Commissioni  scelte  tra  le 
» persone  della  Provincia  da  esso  amministrata . che  meglio  si 
» distinguano  per  amore  al  loro  paese  e per  capacità  speciali 
' agli  oggetti  che  appresso,  ingiungendo  ad  esso: 
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» l.°  Di  studiare  lo  stato  delle  foreste  demaniali  e comu- 
» nali  e proporre  i miglioramenti  cosi  tecnici  come  amminislra- 
» tivi,  che  reputeranno  adottabili  per  raggiungerne  un  migliore  e 
» più  utile  prodotto; 

» 2.°  Di  studiare  le  località  dei  monti  spogliati  di  foreste, 
» e dichiarare  se  per  i principi!  di  sana  economia  pubblica  e nel- 
» l’ interesse  dell’  agricoltura  e del  più  sicuro  corso  dei  fiumi,  sia 
» o no  di  pubblico  interesse  prescrivere  in  quelle  località  la  cul- 
» tura  delle  foreste,  cd  in  caso  affermativo  ove  e come  possono 
» adottarsi  provvedimenti  senza  troppo  disturbo  dei  diritti  ed  in- 
» teressi  privati; 

» 3 ° Di  studiare  il  sistema  delle  irrigazioni , indicare  le 
» località  ove  potrebbero  stabilirsi  canali  nuovi,  ed  ove  potreb- 
» bero  migliorarsi  così  per  la  parte  tecnica  come  legale  quelli 
» esistenti; 

» 4.°  Di  studiare  il  sistema  attuale  di  imposizioni  e am- 
» ministrazioni  dei  fiumi,  e proporre  le  riforme  che  saranno  re- 
» putale  utili  al  migliore  andamento  loro; 

» 5.°  Di  esaminare  la  rete  delle  strade  vicinali  e riferire 
» se  soddisfacciano  alle  occorrenze  dell’Agricoltura; 

» 6.°  Di  riferire  se , e quali  terre  incolte  o paludose  esi- 
» stono  nella  Provincia,  e se  ne  sia  facile  la  riduzione  a cultura 
» ed  il  rispettivo  bonificamento.  » 

Vista  la  Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura , Industria  e 
Commercio  del  di  16  Settembre  1860. 

Decreta: 

Art  1.  Le  Commissioni  di  che  all’articolo  t del  Decreto 
Reale  del  15  Settembre  1860,  sono  composte  nel  modo  seguente: 
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Per  il  Compartimento  di  Firenze. 


Cav.  Girolamo  De  Rossi,  Presidente, 

Cav.  Giuseppe  Vai, 

Avv.  Giuseppe  Tassinari, 

Dott.  Giuseppe  Grossi, 

Ingegnere  Enrico  Guidotti,  Segretario. 

Per  il  Compartimento  di  Lucca. 

Conte  Niccolo  Guinigi,  Presidente, 

Avv.  Santi  Raggio, 

Dott.  Franc<ìsco  Scoti, 

Cav.  Avv.  Isidoro  Del  Re,  Segretario. 

Per  i Compartimenti  di  Pisa  e Livorno. 

Cav.  Rinaldo  Ruschi,  Presidente, 

Conte  Cammillo  Guidi. 

Cav.  Giuseppe  Carega, 

Cav.  Gio.  Battista  Marruzzi, 

Ingegnere  Paolo  Folini,  Segretario, 

Per  il  Compartimento  di  Siena. 

Conte  Giuseppe  Piccolomini,  Presidente, 
Cav.  Professore  Policarpo  Bandini, 

Cav.  Augusto  De  Gori  Pannilini,  Segretario. 

i Per  il  Compartimento  di  Arezzo. 

Cav.  Leonardo  Romanelli,  Presidente, 
Girolamo  Mancini, 

Enea  Arrighi, 

Carlo  Siemoni, 

Dott.  Giuseppe  Ghezzi,  Segretario, 


2176 

Per  il  Compartimento  di  Grosseto. 

Cav.  Antonio  Salvagnoli,  Presidente, 

Cav.  Gio.  Battista  Collacchioni, 

Cav.  Giuseppe  Arus, 

Cav.  Ingegnere  Giovanni  Morandini,  Segretario. 

Per  il  Compartimento  deir  Elba. 

Cav.  Giorgio  Manganaro,  Presidente, 

Dott.  Ulisse  Leoni, 

Dott.  Eugenio  Fossi,  Segretario. 


Art.  2.  La  Direzione  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori Pubblici  è incaricata  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Firenze  li  ventisei  Ottobre  Milleotlocentosessanta. 


//  {fOtwtHWor  Generale 
delle  Provincie  di  Toscana 

B.  Rio  a soi.i. 


è 
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IL  GOVERNATO!!  GENERALE 

DELLE  PHOVINCIE  DELLA  TOSCANA 


. Visto  il  Decreto  de’ 31  Gennaio  1860  sui  concorsi. 

Ordina: 

l.°  È aperto  un  Concorso  per  le  seguenti  Cattedre  Liceali; 

Anatomia  umana  elementare  nel  Liceo  di  Livorno  e di 
Arezzo, 

Elementi  di  Storia  Naturale  nel  Liceo  di  Lucca. 

* 2.°  Un  Collegio  di  Professori  scelti  nella  facoltà  di  Medicina 

e Chirurgia,  esaminerà  i Concorrenti  alle  Cattedre  di  Anatomia, 
e s’  adunerà  in  Pisa. 

Un  secondo  Collegio  di  Professori,  scelto  nella  facoltà  di 
Scienze  Naturali,  esaminerà,  i Concorrenti  alla  Cattedra  di  Storia 
Naturale,  c s’adunerà  pure  in  Pisa. 

3. ”  Si  seguirà  nel  resto  ciò  che  vien  prescritto  dell’Ordi- 
nanza sui  concorsi  de’ 21  Settembre  1860. 

4. °  I Concorrenti  alle  Cattedre , indicate  nella  Ordinanza 
predetta , possono  fare  istanza  anche  per  queste , nel  modo  che 
è detto  ivi  all’  art.  6. 

Il  Direttore  della  pubblica  istruzione  è incaricalo  della  ese- 
cuzione della  presente  Ordinanza. 

Data  li  26  Ottobre  1860. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  di  Toscana 

B Ricasoli. 


27 1 
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Il  MINISTRO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 


RKGUEXTC  IL  MI.VIKTKRO  DELL’  HTERNO 


Vista  la  Legge  del  27  Febbraio  1859, 

Visto  il  R.  Decreto  delti  8 scorso  Settembre , ' con  cui  la 
Guardia  Nazionale  del  Regno  fu  chiamata  a somministrare  Corpi 
distaccati  per  servizio  di  guerra, 

Visto  il  Decreto  ministeriale  dell’  1 1 stesso  mese , con  cui 
furono  mobilizzati  gl’  infradesignati  battaglioni  di  Guardia  Na- 
zionale ; 

Visto  la  Nota  di  questo  Ministero  in  data  dell!  19  corrente 
con  cui  i battaglioni  medesimi  furono  invitati  a rimanere  sotto 
le  armi  alcuni  giorni  oltre  il  termine  fissato  dall’art.  5 della  Legge 
del  27  Febbraio  1859; 

Di  concerto  col  Ministero  della  Guerra; 


Decreta: 


1 battaglioni  mobili  delia  Guardia  Nazionale  di  Bergamo,  Bo- 
logna, Brescia,  Ferrara,  Genova,  Milano,  Parma,  Piacenza  e To- 
rino, cesseranno  dal  prestar  servizio  quali  Corpi  distaccati,  e fa- 
ranno ritorno  alle  loro  residenze  nel  giorno  rispettivamente  in- 
dicato dalla  seguente 


Digitized  by  Google 


•2180 


TABELLA 


BATTAGLIONE  DI 

LUOGO  IN  CUI 
È DESTINATO 

GIORNO  FISSATO 
PER  LA  PARTENZA 

Bologna 

Alessandria 

4 venturo  Novembre 

Milano  1.°  batt. 

Idem 

» 

Idem 

Genova 

Idem 

5 

Idem 

Brescia 

Idem 

10 

Idem 

Parma 

Idem 

u 

Idem 

Milano  2.°  batt. 

Bologna 

4 

Idem 

Torino 

Idem 

» 

Idem 

Ferrara 

Itimini 

8 

Idem 

Piacenza 

Casale 

6 

Idem 

Bergamo 

Pavia 

10 

Idem 

Torino,  26  Ottobre  1860. 


Il  Ministro  0 B.  Cassini». 
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IL  MINISTRO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA 


RElibCNTE  II.  MI.\IMTEHO  DELL’  HTEB.\0 


Visto  il  R.  Decreto  dell'  8 scorso  Settembre  con  cui  la  Guar- 
dia Nazionale  Tu  chiamata  a somministrare  Corpi  distaccati  pel 
servizio  di  guerra  ; 

Viste  le  Leggi  del  4 Marzo  1848  e 27  Febbraio  1859; 

Di  concerto  col  Ministro  della  guerra; 

Decreta: 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  dei  circondarii  di  Alessandria, 
Borgo  S.  Donnino,  Casale,  Crema,  Ivrea,  Massa  e Carrara,  Mon- 
dovl , Pavia,  Reggio  e Treviglio,  somministrerà  rispettivamente 
cinquecento  e sette  uomini  per  la  formazione  di  Corpi  distaccati. 

Art.  2.  Questi  Corpi  saranno  ordinati  in  dieci  battaglioni, 
da  formarsi  distintamente  da  ciascuna  delle  suddette  Guardie 
Nazionali. 

Art.  3.  Lo  Stato  Maggiore  di  ciascun  battaglione  sarà  com- 
posto diri  Maggiore , 1 Aiutante  maggiore  in  2.° , 1 Chirurgo 
maggiore  in  2.°,  1 Portabandiera  sottotenente,  I Furiere  mag- 
giore, 1 Caporale  maggiore,  I Capo  tamburo. 

Art.  4.  Ogni  Compagnia  avrà:  1 Capitano,  1 Luogotenente, 
2 Sottotenenti,  1 Sergente  furiere,  un  Caporale  furiere,  6 Ser- 
genti, 10  Caporali,  101  Militi,  2 Tamburini. 

L’  Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  del  Regno  è 
incaricalo  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino  li  2G  Ottobre  1860. 


Il  Ministro  G.  B.  Cassinis. 
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IL  MINISTRO  DI  «DAZIA  E GIUSTIZIA 


RElìUEKTK  IL 


MI. VI  NT  ERO 


DELL*  I VTEIIVI  , 


Visto  il  Decreto  in  data  d’oggi,  con  cui  la  Guardia  Nazio- 
nale degli  infradescritti  circondari  Tu  chiamata  a somministrare 
Corpi  distaccati  per  servizio  di  guerra , presi  gli  opportuni  con- 
certi col  Ministro  della  Guerra, 


Decreta: 


I Corpi  distaccati  della  Guardia  Nazionale  iqfradesignati  do- 
vranno recarsi  alla  stanza  loro  rispettivamente  assegnala  ed  alle 
epoche  fissate  dalla  seguente 
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TABELLA 


CORPI  DISTACCATI 

DESTINAZIONI 

■ 

GIORNO  FISSATO 
PUR  LA  PARTENZA 

Reggio 

Alessandria 

3 

venturo  Novembre 

Borgo  S.  Donnino 

Idem 

8 

Idem 

Crema 

Idem 

8 

Idem 

Massa  e Carrara 

Idem 

8 

Idem 

Treviglio 

idem 

8 

Idem 

Alessandria 

Bologna 

3 

Idem 

Casale 

Idem 

3 

Idem 

Ivrea 

Idem 

7 

Idem 

Pavia 

Casale 

4 

Idem 

Mondovì 

Pavia 

8 

Idem 

L’ Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  del  Regno  è 
incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addì  26  Ottobre  1860. 


Il  Ministro  G.  B.  Cassims. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CAR1GNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE  GII  STATI 


in  virtù  dell’ autorità  a noi  detegata; 

Vista  la  Legge  sulla  Pubblica  Istruzione  del  13  Novem- 
bre 1859; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
Pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art,  1.  È approvato  il  Regolamento  per  gli  studi  della  Fa- 
coltà di  Giurisprudenza,  che  è unito  al  presente  Decreto  e firmato 
d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  pubblica 
Istruzione. 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  regolamentane 
anteriori  che  non  siano  conformi  a quelle  contenute  nel  suddetto 
Regolamento. 
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Ordiniamo  che  ii  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  li  27  Ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOJA 


Tesenzio  Mamia.ni. 


Digitized  by  Google 


2187 


RECIOLAHEITO 

I 

per  gli  sludj  della  Facoltà  di  Giurisprudenza 


CAPO  PRIMO 


Deir  ammissione  al  corso  della  Facoltà  di  Giurisprudenza; 
delle  materie  che  vi  s' insegnano  della  loro  distribuzione. 

Art.  i.  Per  conseguire  la  laurea  dottorale  nelle  scienze  giu- 
ridiche è necessario  aver  fatto  i corsi  prescritti  di  studi,  e ripor- 
tata l’approvazione  negli  esami  speciali  e generali  narrati  qui 
appresso. 

Art.  2.  A coloro  che  aspirano  a carriere  amministrative  ed  a 
professioni  non  richiedenti  se  non  parte  degli  studi  compresi  nel- 
f intero  corso  della  Facoltà  giuridica , sarà  lasciato  un  attestato 
degli  studi  fatti  e degli  esami  sostenuti , il  quale  gli  abiliterà  a 
quelle  professioni  e carriere , secondo  che  sono  o saranno  dalle 
leggi  o dai  regolamenti  determinate. 

Art  3.  Gli  aspiranti  alla  professione  di  Causidico  dovranno 
frequentare  i seguenti  corsi: 

1. °  Istituzioni  di  diritto  romano; 

2. ®  Codice  civile; 

3. ®  Diritto  commerciale; 

A.®  Diritto  penale; 

5.®  Procedura  civile  e penale; 

Nulla  per  ora  è innovato  rispetto  agli  studi  ed  agli  esami 
degli  aspiranti  alla  carriera  demaniale  e notarile. 
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Vrt.  i.  Per  essere  ammesso  quale  studente  agli  studi  giuri- 
diei , è mestieri: 

1. °  presentare  l'attestato  di  licenza  da  un  liceo; 

2. °  Essere  approvato  nell’esame  di  ammissione  alla  Facoltà; 

3. °  Aver  preso  le  iscrizioni  volute  dalla  legge. 

Ma  saranno  esenti  dal  detto  esame  di  ammissione  gli 
aspiranti  alla  carriera  demaniale  e notarile. 

Art.  5.  I corsi  pubblici  saranno  dati  dai  Professori  nel  tempo 
descritto  nella  Tabella  annessa  al  presente  Regolamento. 

I Professori  ordinari  saranno  tenuti  a non  dar  meno  di 
tre  lezioni  per  settimana;  non  più  di  cinque  per  ciascuna  materia 
di  insegnamento. 

Ma  nel  tempo  stabilito  debbono  effettuare  tutto  il  loro  pro- 
gramma, non  trascurando  il  principale  per  l’accessorio  e il  più  so- 
stanziale pel  meno 

II  Professore  di  diritto  romano  avrà  cura  di  esporre  più 
estesamente  le  parti  che  recano  luce  maggiore  alla  cognizione  del 
diritto  civile  patrio. 

Art.  6.  Ordinerà  ogni  Professore  nella  sua  scuola  gli  esercizi 
che  crederà  meglio  acconci  all’  istruzione  dei  suoi  discepoli. 

Art.  7.  Per  ora  l’ordine  della  ripartizione  degli  studi  è quello 
descritto  nella  Tabella  unita  al  presente  Regolamento.  Ma  è libera 
agli  studenti  la  determinazione  dell’ordine  delle  scuole  che  de- 
vono frequentare  per  compiere  il  corso,  giusta  il  § 2°  dell’ar- 
ticolo 125  della  Legge. 

Eglino  dovranno  prendere  tante  iscrizioni  quanti  sono  i 
semestri  nei  quali  sono  divisi  nella  sopraccennata  Tabella  gl’ in- 
segnamenti del  corso. 

Art.  8.  Oltre  agl’insegnamenti  menzionati  nell’articolo  SI 
della  legge  per  la  Facoltà  giuridica  e nella  Tabella,  il  Governo, 
se  gli  paia  utile,  ordinerà  corsi  straordinari  e liberi  per  maggiore 
illustrazione  di  alcune  delle  materie  più  gravi  spettanti  al  diritto 
pubblico  e privato. 
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CAPO  SECONDO 
Degli  esami. 

Vi  sono  esami  speciali  ed  esami  generali.  I primi  sono  tutti 
orali.  Gli  esami  generali  sono  parte  per  iscritto,  parte  orali. 

Art.  10.  Per  ottenere  la  laurea  dottorale  nelle  scienze  giuri- 
diche è necessario  di  essere  stato  approvato  negli  infrascritti 
esperimenti: 

1. °  In  un  esame  speciale  sopra  ciascuna  delle  materie  del 

corso. 

2. ®  In  tre  esami  generali , come  è detto  nel  Regolamento 
generale.  Non  saranno  però  tenuti  gli  studenti  nel  terzo  esame 
generale  a comporre'  tèsi  sull’  introduzione  alle  scienze  giuridiche 
e sulla  medicina  legale. 

Art.  11.  Gli  aspiranti  alla  professione  di  Causidico  prende- 
ranno un  esame  speciale  sopra  ciascuna  delle  seguenti  materie: 
elementi  del  dritto  civile  e dei  Codici  civile,  di  commercio,  pe- 
nale, di  procedura  civile  e criminale. 

Art.  12.  Vi  sarà  un  programma  per  ogni  esame  speciale; 
esso  consisterà  in  una  serie  di  temi  i quali  nel  tutto  insieme  rac- 
coglieranno con  brevità  la  materia  intera  che  forma  l’oggetto 
dell’  insegnamento. 

Art.  13.  Il  programma  per  l’esame  generale  prescritto  dal 
§ 2 dell’ art.  IO  sarà  fatto,  a termini  dell’ art.  130,  sul  tutto  in- 
sieme degli  insegnamenti  intorno  ai  quali  si  aggirano  gli  esami 
speciali. 

Art.  14.  I programmi  di  esame  saranno  sottoposti  alla  revi- 
sione della  Commissione  che  li  avrà  compilati , o di  un’altra 
nominata,  come  la  prima,  dal  Ministro  della  pubblica  istruzione. 

Art.  15.  Le  interrogazioni  sui  temi  estratti  per  gli  esami  cosi 
generali  come  speciali , potranno  estendersi  alle  materie  o que- 
stioni affini  o connesse  ai  medesimi,  per  meglio  conoscere  non  la 


Digitized  by  Google 


2190 


sola  potenza  della  memoria,  ma  ancora  la  virtù  intellettuale  ed 
il  raziocinio  del  candidato. 

Art.  16.  Non  essendovi  esami  speciali  per  1’  introduzione  alla 
scienza  del  diritto  e per  la  medicina  legale,  si  faranno,  secondo 
1'  opportunità  del  soggetto,  interrogazioni  attenenti  a tali  materie 
negli  esami  speciali  e nei  generali.  t 

Art.  17.  A norma  dell’ art.  139  della  legge,  gli  esami  spe- 
ciali per  la  laurea  dovranno  farsi  in  modo  che  dal  primo  esame 
in  cui  il  candidato  fu  approvato,  sino  al  primo  esame  generale, 
non  corra  un  intervallo  maggiore  di  sei  anni  solari. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  18.  Pubblicato  l’attuale  Regolamento,  gli  studenti  della 
Facoltà  di  Giurisprudenza  non  saranno  tenuti  a frequentare  i 
corsi  già  compiti,  sebbene  si  trovassero  registrati  con  ordine  po- 
sticipato nell’annessa  Tabella. 

Saranno  bensì  obbligali  a frequentare  i corsi  che  non 
avessero  ancora  fatti. 

Art.  19.  Agli  studenti  dell’Università  di  Pavia,  i quali  do- 
vrebbero entrare  nel  secondo  anno,  sarà  obbligo  di  frequentare 
il  corso  biennale  del  Diritto  romano. 

Art.  20.  Gli  studenti  delle  Università  di  Torino , Genova  e 
Sardegna , che  entrano  nel  4.°  anno  del  loro  corso,  dovranno 
frequentare  il  corso  biennale  del  Codice  e del  Diritto  romano. 

Art.  21.  Là  dove  sono  due  Professori  del  Codice  civile,  con- 
verranno insieme  per  ripartirsi  le  materie  in  maniera  che  nel 
termine  dei  biennio  i titoli  tutti  essenziali  del  Codice  sieno 
trattati. 

Art.  22.  Il  metodo  degli  esami  presentemente  in  vigore  sarà 
conservato  sino  al  fine  di  novembre  p.  v.  per  gli  esami  privati , 
e sino  al  fine  di  dicembre  p.  v.  per  gli  esami  pubblici  di  laurea 
o di  approvazione.  Passato  questo  tempo,  si  praticherà  il  metodo 
degli  esami  stabilito  dal  presente  Regolamento. 


Digitized  by  Google 


2191 


A prò  degli  studenti  già  inoltrati  nel  corso  saranno  te- 
nuti per  esami  speciali  validi  quelli  che  avranno  presi  con  buon 
successo  nelle  singole  materie  prima  della  pubblicazione  del  pre- 
sente Regolamento. 

Art.  23.  Coloro  però  che  negli  insegnamenti  biennali,  trien- 
nali o quadriennali,  secondo  gli  anteriori  regolamenti,  non 
avranno  ancora  sostenuto  tutti  gli  esami  relativi  a quegl’  inse- 
gnamenti , dovranno  sottoporsi  allo  esame  special^  sulla  rispet- 
tiva materia , in  conformità  delle  norme  sopraindicate. 


TABELLA 

dell’  ordine  e della  distribuzione  delle  materie  cT  insegnamento 
della  Facoltà  giuridica. 


Primo  anno. 

Introduzione  generale  allo  studio  delle  scienze  giuridiche,  f 
semestre  ; 

Instituzioni  di  Diritto  romano , 2 semestri  ; 

Instituzioni  di  Diritto  ecclesiastico,  2 semestri  ; 

Prolegomeni  alla  Filosofia  del  diritto , 1 semestre. 

Secondo  anno. 


Diritto  penale , 2 semestri  ; 

Filosofia  del  diritto , 2 semestri  ; 

Diritto  romano , 2 semestri  ; 

Dritto  ecclesiastico,  materia  beneficiaria,  2 semestri; 
Codice  civile , 2 semestri 
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Terzo  anno. 

Diritto  costituzionale  , 2 semestri  ; 

Filosofia  del  diritto , 2 semestri  ; 

Diritto  romano , 2 semestri  ; 

Codice  civile,  2 semestri; 

Diritto  amministrativo,  2 semestri. 

Quarto  anno. 

Dritto  commerciale , 2 semestri  ; 

Procedura  civile  e penale,  2 semestri; 

Storia  del  diritto , legislazione  comparata  e codificazione , 2 
semestri  ; 

Diritto  internazionale  e marittimo , 2 semestri  ; 

Medicina  legale , 30  lezioni. 

Quinto  anno. 

Procedura  civile  e penale , 2 semestri  ; 

Diritto  intemazionale  e marittimo , 2 semestri  ; 

Economia  politica , 2 semestri  ; 

Storia  del  diritto,  legislazione  comparata  e codificazione,  2 
semestri. 


i 

Visio  d'ordine  di  S.  .4.  fì.  tl  Principe  Luogotenente 
Il  Ministro  dell’  Istruzione  Pubblica 
T,  Mamiani. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell'autorità  a Noi  delegata; 

Visto  l’art.  3 della  Legge  Consolare  del  1S  Agosto  1858,  e 
gli  articoli  1 e 2 del  Regolamento  approvato  col  R.  Decreto  16 
Febbraio  1859; 

Visto  la  tabella  A annessa  al  succitato  Regolamento; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Nostro  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri, 

Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sono  cretti  due  nuovi  Consolati  in  Isvczia  e Norve- 
gia, l’uno  alla  residenza  di  Golhenburg  (Svezia}  e l’altro  a quella 
di  Cristiania  (Norvegia). 

Art.  2.  La  giurisdizione  del  Consolato  in  Golhenburg  si  esten- 
derà sulle  coste  della  Svezia  dalla  frontiera  norvegiana  fino  ad 
Ystad  inclusiv  amente,  e quella  del  Consolato  in  Cristiania,  in  tutto 
il  Regno  di  Norvegia. 
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Art.  3.  All’antico  Consolato  in  Stockolm  viene  quindi  limi- 
tala la  giurisdizione  alle  altre  Provincie  Svedesi  non  assegnate 
al  Consolato  in  Golhenburg. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addi  27  Ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavour. 


l 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAV01A-CAR1GNAN0 

LD060TENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  REI  REGI!  STATI 


in  virtù  dell'autorità  a Noi  delegata, 

il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  I.e  Società  anonime  e le  altre  Società  commerciali, 
industriali  e finanziarie,  che  sono  soggette  nell’  Impero  Francese 
all’  autorizzazione  del  Governo  , quando  l’ abbiano  ottenuta , po- 
tranno operare  nello  Stato,  esercitarvi  ogni  loro  diritto,  e stare 
in  giudizio  uniformandosi  alle  leggi  di  esso. 

Art.  2 11  Governo  del  Re  è autorizzato  ad  applicare  ad  ogni 
altro  Stato  il  disposto  dell’  articolo  primo. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  Legge 
dello  Stato. 

Torino,  addì  27  Ottobre  I8fe0. 

EUGENIO  DI  SAVOIA 

T.  Corsi. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


2197 


EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  $.  M.  NEI  HBBII  STATI 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 
Art.  t.  E approvata  Ja  Convenzione  intesa  il  22  settembre 
1860  tra  i Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e delle  Finanze,  e la  So- 
cietà della  ferrovia  da  Valenza  a Vercelli  per  Casale,  relativa 
alla  cessione  allo  Stato  delia  ferrovia  suddetta. 

2.  Pel  corrispettivo  della  cessione,  convenuta  in  L.  269,800 
di  annua  rendita,  è autorizzata  l’ emissione,  in  aggiunta  al  debito 
di  creazione  12-16  giugno  1849,  degli  occorrenti  titoli  al  porta- 
tore. E applicabile  all’  iscrizione  di  queste  rendite  la  disposizione 
contenuta  nell’ alinea  2 dell’ art.  2 della  Legge  13  dicembre  1860, 
concernente  la  quantità  di  ciascuna  rendita  da  inscriversi.  L’iscri- 
zione di  dette  rendite  sul  registro  generale  del  Debito  Pubblico 
8>  effettuerà  all’atto  della  loro  liquidazione  a favore  degli  aventi 
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diritto,  per  mezzo  di  Decreto  Reale,  in  cui  verrà  accertata  la 
decorrenza  delle  rendite  medesime,  e saranno  assegnati  i fondi 
pel  servizio  degl’ interessi  e della  estinzione  ( V.  Celerif.  1849, 
pag.  497  e S2I  ; — 1850,  pag.  496). 

Ordiniamo  ecc> 

Data  a Torino  il  27  ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


V.  Il  Guardasigilli  Cassims. 

S.  Jacini. 

F.  S.  Vegezzi. 
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Progetto  di  legge  relativo  all'  acquisto  per  parie  dello  Stalo  della 
ferrovia  da  Valenza  a Vercelli  per  Casale,  presentalo  dai  Mi- 
nistri dei  lavori  pubblici  e delle  Finanze  nella  tornata  del 
19  ottobre  1860,  adottalo  dalla  Camera  elettiva  il  18  detto 
mese. 


Signori  Senatori. 

La  Camera  elettiva,  nella  tornata  del  18  ottobre  corrente 
adottava  alia  quasi  unanimità  il  progetto  di  legge  presentatogli 
dal  Ministero;,  e relativo  all’acquisto  per  parte  dello  Stato  della 
ferrovia  da  Valenza  a Vercelli  per  Casale,  mediante  il  pagamento 
alla  Società  proprietaria  di  detta  linea  di  una  rendita  annua  in 
cedole  del  Debito  Pubblico  di  lire  269,500. 

Ed  ora  il  Ministero  ha  1*  onore  di  sottoporre,  o signori,  alle 
vostre  deliberazioni  l’accennato  progetto  di  legge  insieme  alla 
convenzione  che , per  l’ acquisto  della  ferrovia  di  che  si  tratta 
venne  stipulata  addì  2-2  settembre  1860  dai  Ministri  delle  Finadze 
e dei  Lavori  pubblici  coi  delegati  della  Società. 

L’acquisto  della  ferrovia  Valenza,  Casale,  Vercelli  apporta 
allo  Stato  un  utile  diretto,  dappoiché  è dimostrato  che  il  prodotto 
ili  essa  strada,  anche  calcolato  nei  più  ristretti  limiti,  riescirà  di 
alquanto  superiore  alla  rendita  accordata  in  corrispettivo  della 
cessione.  • 

Infatti  lo  Stato  da  dugento  sessanta  nove  mila  e cinquecento 
lire  di  rendita  annua  contro  L.  291,800  di  reddito  netto  prove- 
niente dall’  esercizio  della  ferrovia,  calcolato  al  minimo  di  Li- 
re 12,000  per  chilometro. 

Che  se  si  volesse  prender  [ter  norma  il  prodotto  ottenuto  sulla 
ferrovia  nei  dodici  mesi  decorsi  dal  t settembre  1859  al  31  ago- 
sto 1860,  il  reddito  netto  sarebbe  effettivamente  di  L.  20,000  supe- 
riore alla  cifra  complessiva-  succennata.  E ciò  senza  fare  asse- 
gnamento sovra  molte  probabili  conseguenze  che  in  un  prossimo 
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avvenire  tenderanno  ad  aumentare  sensibilmente  il  movimento 
dei  viaggiatori  e delle  merci  sulla  linea  in  questione,  e senza  te- 
ner conto  dei  risparmi  che  si  otterranno  nelle  spese  di  esercizio 
quando  questo  sia  eseguito  dallo  Stato,  il  quale  già  conduce  c 
dirige  quello  d’  una  estesissima  rete  ferroviaria. 

A che  debbonsi  aggiungere  molti  vantaggi  indiretti,  i quali 
a dir  vero  avrebbero  bastato,  anche  a patii  finanziari  assai  meno 
vantaggiosi,  ad  indurre  il  C.overno  ad  accogliere  favorevolmente 
la  proposta  dell’ acquisto  della  ferrovia  Casalese. 

Fra  questi  vantaggi  indiretti,  che  vennero  già  enumerati  dal 
Ministero  nella  sua  relazione  fatta  all’  altra  Camera  nella  tornala 
del  IS  ottobre  corrente,  figura  in  prima  linea  quello  di  liberarsi 
da  alcune  gravose  e moleste  servitù  che  1’  Amministrazione  delle 
strade  ferrate  si  era  assunte  all’  epoca  della  concessione,  onde 
favorire  l’  attuazione  della  ferrovia  Valenza-Vercelli,  e che  nelle 
condizioni  attuali  delle  cose  e nella  pratica  si  verificherebbero 
sconvenientissime  e dannose. 

Tali  sono:  il  diritto  di  cui,  a termini  del  Capitolalo  di  Conces 
sio'ne,  è investita  la  Società  di  entrare  coi  suoi  convogli  nella  stazio- 
ne di  Alessandria,  quando  la  strada  sia  esercitata,  o da  essa  diretta- 
mente,  o da  altri  per  di  lei  conto,  e di  potere  nello  scalo  medesimo 
stabilire  quei  fabbricati  e binarii  che  occorressero  peli’  esclusivo 
servizio  sociale,  portando  un  inevitabile  scompiglio,  perdita  di 
tempo  ed  irregolarità  di  servizio  in  uno  dei  più  importanti  nuclei 
delle  linee  dello  Stato;  e il  diritto  di  percórrere  con  questi  stessi 
convogli  una  tratta  di  ferrovia  governativa  di  14  chilometri,  me- 
diante il  correspcttivo  di  un  tenuissimo  ed  inadeguato  canone 
e di  operare  gratuitamente  i trasporti  sopra  altro  breve  tratto  (I). 

(1J  Riguardo  ad  una  delle  scrvilù  per  lo  Sialo,  cioè  quella  del  trasporlo  gratuito 
sopra  due  cliilomelri  circa  di  ferrovia  governativa  ed  alle  conseguenze  che  ne  deri- 
vano, ed  al  modo  di  ciò  valutare  nel  calcolo  dei  redditi  della  ferrovia,  a scanso  ili 
malintesi,  giovi  notare  che  se  venne  appuntala  di  erronea  aUrgatiime  tale  circostanza 
nella  relazione  della  Giunta  della  Camera  dei  Deputati,  si  può  leggere  nel  rendiconto 
della  seconda  sedala  del  1S  corrente  come  la  Giunta  stessa  accortasi  invece  della 
sussistenza  dei  falli  esposti  dal  Ministero,  si  sia  aRrellala  di  rettificale  la  cosa. 
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Con  questo  acquisto  lo  Stato  mentre  dà  luogo  ad  un  buon 
affare  finanziario,  mentre  reca  un  sommo  vantaggio  all'  economia 
ed  all’  esercizio  delle  proprie  ferrovie  ed  accresce  il  valore  di 
questo  assai  più  che  non  spende , ha  modo  di  apportar  sollievo 
ad  una  parte  ragguardevole  dei  detentori  di  azioni  di  questa 
strada,  i corpi  morali  del  Vercellese  e del  Casalese , i quali  die- 
tro  consenso  del  Governo  si  sono  aggravati  di  passivila  nello 
scopo  di  concorrere  all’attuazione  di  questa  ferrovia  medesima. 

Per  queste  considerazioni  il  Ministero  ha  fiducia , o signori, 
che  voi  vorrete  aggiungere  il  vostro  favorevole  voto  a quello  già 
emesso  dall’altra  Camera  su!  progetto  di  legge  che  vi  è pre- 
sentato. 

Propello  di  Legge 


Art.  1.  É approvata  la  convenzione  intesa  il  2-2  Settembre 
1860  tra  i ministri  dei  lavori  pubblici  e delle  Finanze  , e la  So- 
cietà della  ferrovia  di  Valenza  a Vercelli  per  Casale,  relativa  alla 
cessione  allo  Stato  della  ferrovia  suddetta. 

Art  2.  Pel  corrispettivo  della  cessione , convenuta  in  lire 
269,500  d’ annua  rendita , è autorizzata  l’ emissione  in  aggiunta 
al  debito  di  creazione  12  e 16  Giugno  I8t9  di  gli  occorrenti  ti- 
toli al  portatore. 

È applicabile  all’  inscrizione  di  queste  rendite  la  disposi- 
zione contenuta  nell’alinea  2 dell’ art.  2 della  legge  13  Dicembre 
1850,  concernente  la  quotità  di  ciascuna  rendita  da  inscriversi. 

L’inscrizione  di  dette  rendite  sul  registro  generale  del  de- 
bito pubblico  si  effettuerà  all’  atto  della  loro  liquidazione  a favore 
degli  aventi  diritto,  per  mezzo  di  decreto  reale,  in  cui  verrà  ac- 
certata la  decorrenza  delle  rendite  medesime,  e saranno  assegnati 
i fondi  per  servizio  degli  interessi  c della  estinzione. 


Il  Presidente  G.  Ganza. 
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Per  la  cessione  allo  Sialo  della  strada  ferrata  da  Vercelli  a Va- 
lenza jier  Casale  di  cui  nell’  atto  di  concessione  approvalo 
rolla  legge  II  maggio  1854,  n.  1711. 

I sottoscritti  ministri  delle  finanze  e dei  lavori  pubblici,  per 
conto  e nell’  interesse  dello  Stato,  ed  i signori  avvocato  Filippo 
Mellanu  ed  avvocato  cavaliere  Carlo  Mazza,  quali  rappresentanti 
la  società  anonima  della  strada  ferrata  da  Vercelli  a Valenza  per 
Casale,  come  da  delegazione  avutane  in  virtù  delle  deliberazioni 
dell’ assemblea  generale  IO  giugno  e 15  luglio  1860,  e del  ver- 
bale d’ adunanza  del  Consiglio  d’ amministrazione  di  delta  società 
.‘IO  agosto  susseguente,  convengono  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  società  anonima  concessionaria  della  strada  fer- 
rata da  Vercelli  a Valenza  per  Casale  cede  in  proprietà  allo 
Stato  la  strada  ferrata  suddetta,  e rinunzia  al  diritto  di  percor- 
rere coi  suoi  convogli  la  tratta  di  ferrovia  di  ragione  dello  Stato 
dal  punto  di  congiunzione  della  linea  sociale  con  quella  gover- 
nativa in  prossimità  di  Valenza,  sino  allo  scalo  di  Alessandria, 
di  cui  era  investita  a mente  dell’articolo  3 dei  capitolalo  di  con- 
cessione, approvato  con  legge  II  maggio  1854,  non  che  il  diritto 
dell’  uso  della  stazione  dello  Stato  ad  Alessandria,  accordato  alla 
società  coll’ art.  3 dell’ accennato  capitolato. 

Art.  2.  Il  suddetto  acquisto  comprende  : 
a)  Tutte  le  ragioni,  diritti  e carichi  dipendenti  dal  succi- 
tato capitolato  di  concessione,  e dalle  successive  stipulazioni  fatte 
collo  Stalo  e colla  società  concessionaria  della  ferrovia,  di  No- 
vara, c colla  compagnia  Vittorio  Emanuele  subentrata  alla  prima, 
salvo  quanto  rimane  stabilito  negli  articoli  seguenti  ; 

, h)  Il  corpo  stradale  con  ogni  annesso  e connesso  ed  ogni 
altro  terreno  appartenente  alla  società,  argini  di  Morano  e trasver- 
sale, opere  d’arte,  fabbricati  per  le  stazioni  e case  cantoniere. 
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compreso  quello  del  caffè  presso  la  stazione  di  Casale  (casa  Pai- 
maro  in  Casale)  ; 

c)  Il  materiale  (isso  esistente  in  opera,  come  ferri  e legnami 
d’ armamento,  piatteforme,  gru  idrauliche  pel  carico  e scarico, 
serbatoi,  pesi  a bilico,  sviatoi  nonché  I*  altro  di  consimile  mate- 
riale che  deve  servire  di  dote  ordinaria  della  strada  nella  quan- 
tità risultante  dalla  nota  annessa  alla  presente  ; 

d)  1 mobili  delle  stazioni  pel  servizio  dei  viaggiatori  e delle 
merci,  e pegli  uffizi  delle  dette  stazioni,  attrezzi  di  manutenzione 
distribuiti  nelle  case  cantoniere,  ed  utensili  per  le  piccole  ripa- 
razioni di  dotazione  della  tettoia  per  le  locomotive  in  Casale  ; 

* c)  Linea  telegrafica  con  macchine  di  trasmissione  tanto  in 
opera  che  di  scorta. 

Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  rilevare  a prezzo  d’ estimo 
l’ altro  materiale  posseduto  dalla  società,  oltre  a quello  esistente 
in  opera  o che  deve  servire  di  dotazione  al  momento  in  cui 
verrà  fatta  la  consegna  della  strada  al  Governo  medesimo. 

In  questo  caso  il  prezzo  del  detto  materiale  sarà  determi- 
nato per  mezzo  di  periti  da  eleggersi  d’accordo  dalle  parti,  i 
quali  prenderanno  per  base  del  loro  giudizio  il  prezzo  d’ acquisto 
de>li  oggetti  e lo  stato  in  cui  si  trovano 

Art.  3.  La  cessione  della  strada  per  parte  della  società  s’ in- 
tenderà fatta  sì  e come  compete  alla  medesima,  e come  trovasi 
da  essa  tenuta  e posseduta. 

Art  4.  Lp  strada  sarà  consegnata  in  buono  stato  di  viabi- 
lità, tanto  rispetto  al  corpo  stradale,  opere  d’arte,  materiale  d’ ar- 
mamento, ballasi  ed  ogni  altra  cosa  formante  il  complesso  della 
strada  e sue  dipendenze,  previa  visita  di  due  periti  eletti  per  cia- 
scuna delle  parti  contraenti  i quali  ne  eleggeranno  un  terzo  che 
deciderà  come  arbitro  nel  caso  di  disaccordo,  e la  società  sarà 
obbligata  di  compiere  immediatamente  ed  a proprie  spese  tutte  le 
mancanze  ed  imperfezioni  che  fossero  riconosciute  in  detta  visita. 

Art.  5.  La  società  concessionaria  sarà  tenuta  del  proprio  al 
soddisfacimento  ed  estinzione  di  tutte  le  passività  da  essa  incon- 
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tratti  nulla  costruzione  della  strada,  che  all'  atto  finale  della  ces- 
sione della  medesima  risultassero  non  ancora  intieramente  estinte. 

Art.  6.  Ad  eccezione  delia  vertenza  esistente  tra  la  società 
ed  il  Ministero  della  guerra  polla  eseguita  chiusura,  col  corpo 
stradale  della  ferrovia,  del  canale  detto  della  Castagna  presso 
Casale,  per  la  quale  la  società  rimane  esonerata  da  qualsivoglia 
obbligazione  verso  il  Ministero  predetto,  essa  dovrà  sottostare  a 
tutte  le  eventualità  delle  altre  liti  pendenti  coi  terzi  all'  atto  delia 
stipulazione  finale  della  cessione  di  che  si  tratta,  in  dipendenza 
della  costruzione  della  strada,  e sarà  in  obbligo  di  provvedervi 
a tutto  suo  carico,  dimodoché  il  Governo  sia  esonerato  da  ogni 
possibile  futura  molestia  per  gli  eflelti  delle  sentenze  che  venis- 
sero emanate. 

Art.  7.  La  socielà  rimane  pure  esonerata  da  qualunque  ca- 
rico per  riguardo  al  pagamento  delle  L.  40,000,  di  cui  è caso 
all' art.  18  della  convenzione  per  l’esercizio  della  strada,  stipu- 
lata colla  società  della  ferrovia  di  Novara  addì  10  ottobre  1856, 
obbligandosi  il  Governo  di  tenerla  rilevata  da  qualunque  pretesa 
che  al  riguardo  del  detto  pagamento  potesse  elevarsi  dalla  socielà 
della  ferrovia  Vittorio  Emanuele  ora  subentrata  a quella  di  Novara. 

Art.  8.  In  correspettivo  della  cessione  della  strada  c sue  di- 
pendenze come  sopra,  il  Governo  consegnerà  cedole  del  debito 
pubblico  assimilate  all' emissione  del  1849  fruttanti  il  5 per  cento 
con  rendita  ripartita  a seconda  che  ne  verrà  fatta  richiesta  dal- 
l’amministrazione della  società  della  ferrovia  Valenza-Vercelli, 
sino  alla  concorrenza  di  L.  269,500. 

La  consegna  di  questa  rendita  comincierà  ad  essere  fatta 
entro  il  primo  semestre  1861,  a quella  precisa  epoca  che  sarà 
fatta  di  pubblica  ragione  dal  Governo,  e di  mano  in  mano  che 
dall’  amministrazione  suddetta  sarà  rimesso  ai  delegati  delle  fi- 
nanze un  corrispondente  numero  d’  azioni  in  ragione  di  lire  24, 
cent.  50  di  rendita  per  ciascuna  delle  undici  mila  azioni  dì  cui 
si  compone  il  fondo  sociale,  e così  fino  all’  intiera  estinzione 
delle  medesime. 
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Alt.  0.  All’epoca  della  stipulazione  della  finale  cessione  della 
ferrovia  Valenza-Vercelli,  saranno  consegnate  dall-  amministra- 
zione della  stessa  società  tutti  i disegni  e piani  della  ferrovia  di 
tutte  le  opere  d’arte,  fabbricati  e dipendenze,  casellari,  parcel- 
lari, documenti  d’acquisto  di  terreni,  contratti  d’appalto,  liqui- 
dazione finale  di  esse  opere,  istrumenti  di  saldo  relativi,  non  che 
i registri  della  gestione  sociale,  quitanze  a prova  di  seguiti  paga- 
menti ; giusta  i resoconti  approvati  dalle  rispettive  assemblee  ge- 
nerali degli  azionisti,  il  tutto  dietro  apposito  elenco  da  formar 
parte  dell'  alto  finale  suddetto. 

Art.  10.  Il  Governo  prenderà  possesso  della  strada  il  primo 
giorno  di  gennaio  1861,  e la  decorrenza  degli  interessi  per  la 
rendita  che  sarà  data  in  cambio  delle  azioni,  sarà  computata  dal 
giorno  della  presa  di  possesso  della  ferrovia  per  parte  del  Gover- 
no, e cesserà  dal  detto  giorno  a favore  degli  azionisti  la  parte- 
cipazione agli  utili  della  strada  cui  prima  avevano  diritto,  in  ra- 
gione delle  azioni  da  essi  possedute. 

Art  1 1 L'  amministrazione  dello  Stato  s’ intenderà  suben- 
trala alla  società  di  Casale  per  gli  effetti  della  più  volte  citala 
scrittura  di  convenzione  IO  ottobre  1856,  per  l’esercizio  della 
strada  ferrata  Valenza-Vercelli,  passala  colla  società  di  Novara. 

Art  1 2.  La  presente  convenzione,  da  ridursi  a suo  tempo  in 
pubblico  istrumento  a spese  del  Governo  acquisitore,  non  sarà 
valida  se  non  dopo  la  sua  approvazione  per  legge. 

. Fatta  e sottoscritta  in  doppio  originale,  a Torino,  addi  22 
settembre  1860. 

Il  ministro  dei  lavori  pubblici 
Soli.  Stefano  Jacinl 

Il  ministro  delle  finanze 
Soli.  Francesco  Saverio  Veoezzi. 

/ delegali  delta  società 

Sott.  Mellana  Filippo.  Sott.  Mazza  Carlo. 

Per  copia  conforme  all’originale 
P.  Marsi.  segr. 
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Sola  del  materiale  <t  armamento  che  dere  servire  di  dote  per  fa 
ferrovia  Valenza  a VeYrelli,  che  rimane  ceduta  atto  Stato 
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Torino,  -22  settembre  1860. 


Il  ministro  dei  lavori  pubblici  . 
Soli.  Stefano  Jacini. 


Il  ministro  delle  finanze 
Soli.  Francesco  Saverio  Vegezzi. 


I delegati  della  società 

Sott  Mellana  Filippo.  Sott.  Mazza  Carlo'. 

Per  copia  conforme 
P.  Marsi,  segr. 


Il  Presidente 
G.  I.anza, 
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EUGENIO 

% , 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  X.  NEI  RE6II  STATI 


la  virtù  dell’ autorità  a Noi  delegata; 

Veduta  la  Legge  in  data  d’oggi,  relativa  alle  Società  ano- 
nime francesi  che  intendano  di  estendere  le  operazioni  loro  nei 
R.  Stati; 

Sulla  proposizione  dei  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l'Agri- 
coltura, l' Industria , ed  il  Commercio , abbiamo  ordinalo  e ordi- 
niamo quanto  segue: 

Art.  I.  Le  Società  francesi  che  hanno  ottenuto  dal  Governo 
Imperiale  la  facoltà  di  esercitare  il  commercio  in  Francia,  e che 
intendono  esercitarlo  negli  Stati  di  S.  M.,  dovranno,  innanzi  d’in- 
cominciare le  operazioni  loro,  esibire  e depositare  nel  Ministero  di 
Agricoltura,  Industria  c Commercio  i loro  statuti,  copia  autentica 
del  contratto  pubblico  di  costituzione  di  Società,  ed  il  certificalo 
della  riportata  autorizzazione,  il  tutto  in  duplice  spedizione. 

Art.  2.  Il  certificato  di  cui  all'  articolo  precedente  non  è va- 
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lido  quando  non  trovasi  vidimato  dal  Prefetto  di  quel  Diparti- 
mento in  cui  la  Società  tiene  la  sua  sede  principale;  se  porta 
una  data  anteriore  di  trenta  giorni,  e se  non  è atto  a giustificare 
che  la  Società  in  Francia  trovasi  in  istato  di  effettiva  e regolare 
attività. 

Art.  3.  Ad  ogni  singola  Società  sarà  dal  Ministero  rilasciata 
una  ricevuta  dei  documenti  come  avanti  esibiti , onde  valga  ad 
ogni  effetto  per  l’esercizio  del  commercio,  ed  a cura  del  Mini- 
stero medesimo  verrà  trasmessa  alla  R.  Camera  di  Commercio, 
nel  cui  distretto  la  Società  intenderà  fissare  la  sua  sede,  un  dop- 
pio di  detta  ricevuta  c documenti  per  le  occorrenti  registrazioni. 

Art.  4.  È riservato  al  Governo  del  Re  <F  inserire  nella  rice- 
vuta di  cui  sovra  quelle  discipline,  prescrizioni , oneri  e cautele 
che  occorrano  a termini  e per  l’esecuzione  delle  Leggi  in  vigore 
sulle  Società  anonime. 

Il  Ministro  ecc. 

Torino  addi  27  Ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


G.  B.  Cassinis. 
T.  Corsi. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGI!  STATI 


In  virtù  deir  autorità  a Noi  delegata; 

Visti  gli  articoli  32  e 33  delle  Regie  Patenti  del  13  Gen- 
naio 1827; 

Visto  il  Regio  Brevetto  del  12  Dicembre  I8i0; 

. Veduto  il  Decreto  del  5 Luglio  1860; 

Veduto  il  Decreto  dell’ 8 Luglio  detto; 

Considerata  la  necessità  di  estendere  sui  punti  più  importanti 
delle  nostre  coste  la  istruzione  esistente  nelle  altre  parti  del  Re- 
gno, per  la  Marina  Mercantile,  e la  convenienza  di  farlo  senza 
indugio, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Sono  istituite  tre  Scuole  di  Nautica  per  la  Marina 

278 
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Mercantile  nelle  Capitanerie  di  Livorno  , Santo  Stefano  e Porto- 
ferraio  con  residenza  in  quei  capi-luoghi. 

Art.  2.  Ciascuna  Scuola  si  comporrà  di  un  Maestro  e di  un 
Secondo. 

Art.  3.  L’ onorario  del  Maestro  sarà  di  L.  1,200;  quello  del 
Secondo  di  L.  800. 

Il  Nostro  Ministro  per  l’Agricoltura,  Industria  e Commercio 
è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  regi- 
strato alla  Corte  dei  Conti,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  ed  in- 
serto nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , e che  verrà  quindi 
presentato  al  Parlamento  per  essere  convertito  in  Legge. 

Dato  a Torino,  addi  27  Ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


T.  Corsi. 
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Circolare  ai  Prefetti 


lllutlrittimo  Sit/Hurr 


I Municipi!  delle  Provincie  Toscane  mostrarono  sempre  non 
dubbie  prove  di  patriottismo , e secondando  il  Governo  nella 
grande  impresa  di  dare  unità  e indipendenza  all’  Italia  , coope- 
rarono efficacemente  al  trionfo  della  causa  nazionale.  Oggi  per 
altro  che  la  Toscana  non  versa  più  nell’ incertezza  delle  sue  sorti, 
ma  fa  parte  di  uno  Stato  regolarmente  costituito , l’ azione  dei 
Municipii  deve  ridursi  nei  termini  che  la  Legge  ha  segnali , af- 
finchè non  si  faccia  lurbatrice  di  quell’armonia  di  poteri  e di  uf- 
fici che  è il  fondamento  d’ogni  governo  civile,  e più  specialmente  * 
del  reggimento  e delle  libertà  costituzionali. 

Finché  il  reggimento  ebbe  a essere  temporaneo,  i Municipii 
facevano  opera  utile  e necessaria  manifestando  quali  erano  i veri 
sentimenti  del  paese;  imperocché  in  difetto  di  ogni  rappresen- 
tanza politica,  non  potevano  esprimersi  i pubblici  voti  altrimenti 
che  per  mezzo  dei  Consigli  Municipali , i quali , qualunque  sieno 
i politici  sconvolgimenti,  restano  rappresentanza  naturale  ed  in- 
defettibile di  tutti  gl’  interessi  sociali.  Allora  certamente  la  voce 
dei  Municipii  toscani  fu  opportuna,  perchè  nei  momenti  di  mag- 
giore incertezza  si  le\ò  concorde  a confermare  1’  indirizzo  poli- 
tico del  Governo;  c riesci  salutare,  e fu  veramente  la  voce  del 
Popolo  che  non  aveva  altro  modo  di  legale  manifestazione. 

Ora  la  meta  fu  raggiunta:  noi  ci  costituimmo  in  quello  stato 
forte  e regolare  che  volemmo,  fi  un  fatto  adunque  che  le  nostre 
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condizioni  sono  essenzialmente  mutate.  La  rappresentanza  dello 
Slato  è oggi  nel  Parlamento  Nazionale;  ad  esso  aspetta  l' alto 
sindacalo  della  politica  del  Governo;  e quando  i Municipi!  non 
pongono  mente  alla  natura  dei  loro  poteri  ed  alla  Legge  che  ne 
segna  i confini , entrano  nel  campo  della  politica , invadono  le 
prerogative  del  Parlamento.  Comunque  ottima  sia  1'  intenzione  e 
si  creda  con  questo  di  dar  forza  al  Governo  del  Re,  approvando 
quella  politica  la  quale  ebbe  dal  Parlamento  cosi  splendido  suf- 
fragio, in  effetto  poi  accade  altrimenti;  perché  si  mostra  di  tenere 
in  poco  conto  la  Rappresentanza  Nazionale , della  quale  invece 
dobbiamo  andare  superbi  e gelosi  ; quasi  che  potessero  aggiun- 
gervi autorità  le  adesioni  dei  Municipii. 

Nel  Governo  Costituzionale  giudice  supremo  delle  quistioni 
politiche  è il  Parlamento:  nulla  può  esservi  al  disopra  di  Lui  e 
neppure  alla  pari  di  Lui.  Fuori  del  Parlamento  non  esistono  che 
opinioni  individuali  espresse  liberamente  colla  stampa  o colla 
parola. 

Queste  considerazioni  mi  conducono  necessariamente  ad  av- 
vertire nell’  interesse  pubblico  quei  Consigli  Comunali,  i quali 
senza  far  ragione  ai  tempi,  hanno  continuato  ad  occuparsi  di  po- 
litica. Il  Governo  del  Re  potrebbe  esser  lieto  di  trovare  anco  nei 
piti  modesti  Municipii  approvatoci  della  sua  politica  nazionale  se 
in  questo  fatto  non  fosse  un  turbamento  di  poteri,  una  violazione 
della  Legge. 

È mio  dovere  adunque  di  richiamare,  anco  in  questo,  le  cose 
ai  loro  principii,  affinché  il  regime  costituzionale,  che  dee  fare  la 
nostra  forza  e la  nostra  prosperità,  si  fondi  e proceda  regolar- 
mente. 

Sono  certo  che  i Municipii , una  volta  richiamati  a queste 
considerazioni , si  persuaderanno  esser  dovere  e onore  loro  di 
rientrare  nei  limiti  che  la  legge  loro  assegna,  e dove  hanno  già 
largo  campo  di  utile  operosità  ; e daranno  cosi  fecondo  esempio 
di  rispetto  alle  alte  prerogative  del  Parlamento.  Avvezziamoci 
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tulli  a fare  il  dovere  nostro  in  quella  parte  che  la  legge  ci  as- 
segna e riguardiamo  il  Parlamento  come  l'arbitro  supremo  della 
Nazione. 

Voglia,  signor  Prefetto,  far  note  queste  considerazioni  ai  Gon- 
falonieri ed  ai  Consigli  Municipali. 

Accolga  l’ espressione  del  mio  ossequio 


Li  27  Ottobre  1860. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana 

8.  Ricasoli. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  È approvala  la  Convenzione  stipulala  il  4 ottobre  1800, 
colle  variazioni  accettate  il  16  dello  stesso  mese,  tra  il  Ministro 
ilei  Lavori  Pubblici  ed  i signori  cavaliere  Israele  Guastalla,  rap- 
presentante e proprietario  della  ditta  Allegra,  e Davide  Guastalla; 
Leonardo  Sacerdote  ; Ingegnere  Vincenzo  Stefano  Preda  ; Pietro 
fonaccini,  c la  Compagnia  centrale  per  la  costruzione  e marni  - 
tensione  del  materiale  delle  vie  di  ferro  di  Bruxelles,  per  1’  ap- 
palto della  costruzione  della  ferrovia  del  I inorale  del  Mediterra- 
neo dal  confine  attuale  francese  a Veltri,  e dalla  stazione  della 
Piazza  del  Principe  in  Genova  per  la  Spezia  e Sarzana  sino  alla 
città  di  Massa. 

Ut.  2.  Presentandosi  chi  offra  un  ribasso  non  minore  di 
inolio  previsto  dall' art.  HI  dell’ annessa  Convenzione,  il  Governo 
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del  Re  è autorizzato  a dare  esecuzione  alla  Convenzione  identica 
alla  annessa,  che  si  venisse  a stipulare  tra  il  Ministro  dei  Lavori 
Pubblici  e quella  degli  offerenti,  che,  tenuto  conto  del  maggior 
ribasso,  della  maggiore  solidità  c delle  maggiori  guarentigie,  si 
credesse  di  preferire. 

Ordiniamo  che  la  prcserfle,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a chiun- 
que spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  Legge  dello 
Stalo. 

Dato  a Torino,  addì  27  ottobre  I8(ì0. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


S.  Jacini 
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Progetto  di  legge  per  l' approvazione  della  Convenzione  relativa 
alla  costruzione  d'  una  strada  ferrata  lungo  il  littorale  ligu- 
re, presentalo  dal  Ministro  ilei  lavori  pubblici  (Jacisi)  nella 
tornata  del  18  ottobre  1860,  allottato  dalla  Camera  Elettovi 
il  17  stesso  mese. 


Signori  Mentitori, 


Ho  l’ onore  di  presentarvi,  o Signori,  un  progetto  di  Legge 
col  relativo  Capitolato  per  la  costruzione  lungo  le  due  riviere  li- 
guri di  una  Strada  Ferrata,  la  quale  partendo  dall’ attuale  con- 
fine francese  presso  Mentone,  arrivi  alla  città  di  Massa. 

Questa  Legge  e questo  Capitolato  già  discussi  ed  approvali 
nell’altra  Camera  tendono  ad  uno  scopo  riconosciuto  già  da 
lungo  tempo'  come  conveniente  in  sommo  grado,  quale  si  è quello 
di  dotare  il  paese  d’una  Strada  Ferrala  importantissima  sotto 
l’aspetto  politico,  strategico,  ed  economico,  la  quale  deve  con- 
giungere direttamente  la  rete  ferroviaria  della  Toscana,  e dcl- 
l’ Italia  superiore,  colle  ferrovie  meridionali  della  Francia. 

I molti  tentativi,  e le  insistenze  pratiche  fatte  dal  Governo 
per  affidare  la  costruzione  di  questa  ferrovia  all’industria  privata, 
mediante  una  Concessione,  a condizioni,  che  non  riuscissero  al 
di  là  di  ragionevoli  limiti  onerose,  essendo  riuscite  infruttuose,  il 
Governo  medesimo  si  dovè  convincere  dell’  impossibilità,  special- 
mente nell'attuale  epoca  di  crisi  finanziaria,  di  poter  ottenere 
con  questo  mezzo  l’ attuazione  della  Strada  Ferrata  del  littorale. 

Dall’altra  parte  egli  sentiva  l’assoluto  bisogno  di  non  ritar- 
darne l’esecuzione,  la  quale  se  vestiva  il  carattere  di  somma 
importanza,  quando  il  Regno  era  ristretto  negli  antichi  suoi  con- 
fini, appariva,  dopoché  vi  s’aggiunsero  le  nuove  Provincie,  come 
un’  imperiosa  ed  urgente  necessità. 
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Allorché  adunque  si  presentò  al  Governo  una  solida  Compa- 
gnia offerendogli,  a patti  accettabili,  di  assumere  la  costruzione 
della  ferrovia  in  discorso  per  conto  diretto  dello  Stato,  mediante 
una  somma  fissa  a corpo,  egli  non  si  peritò  ad  accoglierne  in 
massima  le  proposte,  e a discuterne  nell’ interesse  dello  Stato  le 
condizioni. 

Le  conclusioni  delle  trattative  condussero  alla  stipulazione 
del  Capitolato,  che  ora  viene  sottoposto  alle  vostre  deliberazioni. 

La  Camera  elettiva  nel  sancire  il  Capitolato  suddetto  ed  il 
progetto  di  legge,  che  vi  si  riferisce,  vi  apportò  parecchie  mo- 
dificazioni, le  quali  tendono  essenzialmente  a rendere  più  chiaro 
c definito  il  concetto  di  alcune  disposizioni  del.  Capitolato  mede- 
simo, ed  a guarentire  maggiormente  la  migliore,  e più  regolare 
esecuzione  delle  opere. 

Queste  modificazioni  vennero  accettate  dal  Ministero  non 
solo,  ma  eziandio  dalla  Compagnia  intraprenditrice. 

Il  Riferente  non  si  dilungherà  in  molti  dettagli  per  ripetere 
qui  le  ragioni  di  convenienza,  che  lo  indussero  alla  stipulazione 
del  contratto,  di  che  è caso  ; gli  sembra,  che  esse  emergano 
molto  ampiamente,  e sia  dalla  relazione  già  da  esso  sottoposta 
alla  Camera  elettiva  nella  tornata  del  6 ottobre  1 860;  e sia  dall’al- 
tra delia  Commissione,  con  cui  venne  proposto  alla  Camera  me- 
desima di  sancire  l’operato  del  Ministero. 

Egli  spera,  che  voi  pure,  o Signori,  vorrete  accogliere  favo- 
revolmente una  proposta,  mediante  la  quale  il  Paese  verrà  ad 
essere  dotato  d’una  Strada  Ferrata  della  massima  importanza,  e 
di  un  interesse  generale  per  lo  Stato. 
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Art.  I.  ft  approvata  la  convenzione  stipulala  il  4 ottobre 
1860  colle  variazioni  accettate  il  16  dello  stesso  mese  tra  il 
Ministro  dei  lavori  pubblici  ed  i signori  cav.  Israele.  Guastalla, 
rappresentante  e proprietarii  la  ditta  Allegra  e Davide  Guastalla; 
Leonardo  Sacerdote  ; ingegnere  Vincenzo  Stefano  Breda  ; Pietro 
Bonaccini,  e la  Compagnia  centrale  per  la  costruzione  e manu- 
tenzione del  materiale  delle  vie  di  ferro  di  Bruxelles,  per  I’  ap- 
palto della  costruzione  della  ferrovia  del  littorale  del  Mediterra- 
neo dal  confine  attuale  francese  a Voltri,  e dalla  stazione  della 
piazza  del  Principe  in  Genova  per  la  Spezia  e Sarzana  sino  alla 
città  di  Massa. 

Art.  2.  Presentandosi  chi  offra  un  ribasso  non  minore  di 
quello  previsto  all'articolo  81  dell’annessa  convenzione,  il  Go- 
verno del  Re  è autorizzato  a dare  esecuzione  alla  convenzione 
identica  alla  annessa,  che  si  venisse  a stipulare  tra  il  Ministro 
dei  lavori  pubblici  e quello  degli  offerenti,  che,  tenuto  conto  del 
maggior  ribasso,  della  maggiore  solidità,  e delle  maggiori  gua- 
rentigie, si  credesse  di  preferire. 


Il  Presidente 
G.  Ganza. 
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CONVENZIONE 


Ver  l' appallo  della  costruzione  della  strada  ferrata  del  lillorale 
dall'  attuale  confine  francese  sino  alla  Città  di  Massa. 


CAPO  I. 


Soggetto  dell'  impresa. 

Art.  I.  I signori  cavaliere  Israele  Guastalla,  rappresentante  e 
proprietario  la  ditta  Allegra  c Davide  Guastalla  di  Modena;  Leo- 
nardo Sacerdote,  di  Modena  ; ingegnere  Vincenzo  Stefano  Breda, 
di  Padova  ; Pietro  Bonaccini  di  Modena  e la  Compagnia  cen- 
trale per  la  costruzione  e manutenzione  del  materiale  delle  vie 
di  ferro  di  Bruxelles,  rappresentata  come  da  delegazione  avuta 
dal  Consiglio  generale  della  suddetta  Compagnia,  in  seduta  del 
29  settembre  ultimo  scorso,  depositata  per  copia  autentica  al 
Ministero  dei  lavori  pubblici , dai  signori  cavaliere  Francesco 
Preud'homme  , amministratore  e direttore  generale,  e Gustavo 
Delinge,  membro  del  Consiglio  di  Amministrazione  e del  Comi- 
tato di  Direzione,  si  assumono  di  costruire  a tutte  loro  spese  , 
rischio  e pericolo  una  strada  ferrata  lungo  il  littorale  del  Medi- 
terraneo  dal  nuovo  confine  francese  presso  Mentone  a Vollri,  e 
dalla  stazione  presso  la  piazza  del  Principe  in  Genova  per  la 
Spezia  e Sarzana  fino  alla  città  di  Massa. 

Essi  quindi  si  obbligano  di  eseguire,  secondo  le  prescri- 
zioni dei  seguenti  articoli  di  questa  Convenzione  ed  i progetti 
compilali  per  cura  dell’  impresa  ed  approvati  dal  Governo,  tutte 
le  opere  e lavori,  e sostenere  tutte  le  spese  necessarie  per  la 
formazione  del  corpo  stradale,  per  I’  armamento  e raddoppiamenti 
della  via  occorrenti  alle  stazioni,  per  fabbricati,  compresi  quelli 
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per  le  odierne  di  riparazione,  acccessorii,  case  cantoniere,  caselli 
di  guardia,  chiudimene»  della  via  e delle  stazioni  e quanto  altro 
è necessario  per  mettere  la  slrqda  in  stato  di  poter  essere  eser- 
citala lodevolmente,  comprese  tutte  le  spese  per  compensi  diretti 
ed  indiretti,  per  occupazioni  di  terreno  e danni  arrecati  in  qual- 
sivoglia modo  ai  proprietari  ed  utenti , escluso  soltanto  il  mate- 
riale mobile  d’ ogni  specie  necessario  alla  locomozione. 

Art.  2.  I progetti  che  l'impresa  dovrà  presentare  all’appro- 
vazione del  Governo,  salvo  quanto  è detto  negli  articoli  38  e 39 
per  le  opere  d’arte,  dovranno  constare: 

a)  Di  una  planimetria  generale  che  potrà  essere  estratta 
dalle  mappe  dell’ ufficio  topografico  dello  stato  maggiore  generale 
nella  scala  di  uno  a cinquantamila,  e dovrà  abbracciare  dall' una 
e dall’altra  parte  del  tracciato,  studiato  sul  terreno,  e delineato 
sulla  planimetria  medesima,  un’estensione  ben  figurata  del  terri- 
torio non  minore  di  cinque  chilometri. 

b)  L’andamento  della  linea  segnato  sui  piani  parcellari, 
diviso  in  sezioni  e rilevato  sul  terreno  in  iscala  non  minore  di 
I a 2000.  In  queste  planimetrie  saranno  indicati  lutti  i punti  nei 
quali  cadono  le  stazioni  e le  principali  opere  d’arte. 

c)  Una  livellazione  generale  eseguita  sul  terreno  lungo  le 
sezioni  sovra  indicate,  delineata  in  iscala  non  minore  di  1 a 2000 
per  le  distanze,  e di  I a 200  per  le  altezze.  L'orizzonte  del  pro- 
filo longitudinale  dovrà  essere  stabilito  al  livello  del  mare. 

’d)  Un  numero  sufficiente  di  sezioni  trasversali  all’  uopo 
che  le  indicazioni  loro  combinate  con  quelle  del  profilo  longitu- 
dinale possano  fare  acquistare  un’ abbastanza  chiara  e completa 
idea  della  configurazione  dei  terreno  naturale. 

e)  Un  prospetto  indicante  le  lunghezze  e le  pendenze  della 
linea,  ed  uno  che  ne  dimostri  i tratti  sviluppati  in  linea  retta  ed 
i tratti  tracciati  in  curve  coll’indicazione  del  raggio  di  queste. 

Art.  3.* Tanto  la  compilazione  di  questi  progetti  quanto  quella 
dei  disegni  di  esecuzione  e moduli  delle  opere  d’arte  di  cui  agli 
articoli  38  e 39,  verrà  assistita  da  ingegneri  governativi,  i quali 
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potranno  dare  all’  impresa  quei  suggerimenti  clic  più  crederanno 
opportuni,  specialmente  per  riguardo  al  traccialo  ed  all'altimetria 
delia  strada,  in  relazione  alle  disposizioni  del  presente  capitolato, 
non  che  alla  migliore  stabilità  dell’  opere  d’  arte. 

La  presentazione  dei  progetti  sarà  accompagnata  dalle  os- 
servazioni di  detti  ingegneri , nelle  quali  sarà  fatto  particolare 
cenno  delle  avvertenze  da  essi  fatte  sui  relativi  studi,  e che  non 
fossero  state  eseguite  dall’  impresa. 

Art.  4.  La  planimetria  generale  della  strada  ed  il  progetto 
' pianimetrico  ed  allimctrico  di  dettaglio  del  tronco  da  Savona  al 
torrente  Roia,  dovrà  essere  redatto  e presentato  all’approvazione 
del  Ministero  dei  lavori  pubblici  entro  4 mesi  dopo  che  sarà  stato 
approvalo  per  legge  il  presente  capitolato  ed  abbia  avuto  luogo 
la  promulgazione  della  medesima. 

Per  l’ultima  tratta  dalla  Roia  all’attuale  confine  francese 
l’ impresa  sarà  in  obbligo  di  produrre  il  relativo  progetto , dopo 
che  tra  il  Governo  di  $.  M.  e quello  Imperiale  di  Francia  saranno 
state  prese  le  necessarie  intelligenze  onde  stabilire  il  punto  di 
congiunzione  delle  ferrovie  dei  due  Stati. 

Art.  5.  Da  Savona  a Voltri  l’ impresa  dovrà  costrurre  la 
strada  ferrata  a norma  del  progetto  che  venne  fatto  compilare 
dal  Ministero  del  lavori  pubblici  dal  sig.  cav  Braccio,  e che  sarà 
ceduto  alla  medesima  gratuitamente  dopo  che  «irà  stato  defini- 
tivamente approvato  dal  Ministero. 

Potranno  tuttavia  esservi  introdotte  modificazioni,  sia  nelle 
curve  che  nelle  pendenze . purché  non  eccedano  i limiti  fissati 
dagli  articoli  14  e 18,  ed  a condizione  che  le  medesime  siano 
riconosciute  convenienti  e sanzionate  dal  detto  Ministero. 

Art%  6.  Quanto  al  tronco  di  strada  ferrata  che  deve  congiun- 
gere i due  rami  della  riviera  di  ponente  e di  quella  di  levante, 
attraversando  la  città  di  Genova,  il  Ministero  delegherà  un  ispet- 
tore del  genio  civile  per  redigerne  il  progetto  di  dettaglio  in 
concorso  degli  ingegneri  dell’impresa,  avuto  riguardo  al  piano 
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del  dock  ed  ai  lavori  occorrenti  per  mettere  in  relazione  il  dock 
medesimo  e gli  altri  scali  del  porto  colla  strada  ferrata. 

L’impresa  non  sarà  obbligata  perciò  ad  intraprendere  al- 
cun lavoro  su  questo  tronco,  finché  il  progetto  relativo  non  sia 
compiuto  colle  norme  ora  dette  ed  approvato  dal  Governo. 

Art.  7.  L’ impresa  dovrà,  nel  termine  di  quattro  mesi  dalla 
data  delia  promulgazione  della  legge  di  approvazione  della  pre- 
sente convenzione,  presentare  il  progetto  altimetrico  e pianime- 
trico del  tronco  da  Massa  alla  Spezia,  e dentro  sei  mesi  dalla 
suddetta  data  quello  da  Spezia  al  Bisogno,  prendendo  i necessari 
concerti  col  Ministero  per  determinare  la  posizione  della  stazione 
di  Massa,  onde  poter  coordinare  la  linea,  di  cui  nella  presente 
convenzione,  con  la  ferrovia  che  proseguirà  verso  Toscana. 

E se  nel  frattempo  non  fosse  ancora  stato  determinato  in 
altimetria  c planimetria  il  punto  di  congiunzione  al  bisogno  a 
tenore  dell’ art.  6,  1'  impresa  lascierà  in  vicinanza  della  detta  lo- 
calità interrotto  il  progetto  per  un  tratto  sufficiente  ad  assicurare 
la  congiunzione,  qualunque  sia  per  essere  la  posizione  che  sarà 
determinata  pel  punto  suddetto 

11  progetto  del  resto  dovrà  essere  tosto  compiuto  appena 
che  il  suaccennato  punto  di  contatto  sarà  stato  fissato  dal  Go- 
verno. 

Art.  8.  Approvata  per  legge  la  presente  convenzione,  <<i  ap- 
provati dal  Governo  i relativi  piani  di  esecuzione,  l’ impresa  do- 
vrà accingersi  alla  costruzione  dei  lavori  non  più  tardi  di  due 
mesi  dopo  l’ approvazione  dei  rispettivi  progetti  medesimi,  ed 
osservare  le  presenti  prescrizioni  : 

a)  Dovrà  tosto  intraprendere  Je  gallerie  più  lunghe  che 
trovansi  nei  tronchi  da  Genova  a Sestri,  e da  Sestri  alla  Spezia; 

b)  La  traversata  intiera  della  città  di  Genova  ; 

c)  Il  tronco  da  Voltri  a Savona,  andando  dal  primo  di 
detti  termini  verso  il  secondo  ; 

d)  li  tronco  da  Massa  alia  Spezia  ; 

e)  Sarà  obbligata  a compiere  nel  periodo  di  dodici  mesi 
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dulia  data  dell’approvazione  del  progetto  il  tronco  da  Massa  a 
Sarzana,  ed  in  quello  di  diciotto  mesi  al  più  quello  da  Sarzana 
alla  Spezia,  in  modo  che,  volendo,  possano  essere  gli  accennati 
tronchi  messi  immediatamente  in  esercizio; 

f)  Dovrà  pur  compiere  nei  due  primi  anni  dalla  data  del- 
l’ approvazione  del  progetto  il  tronco  da  Vollri  a Savona  sino  alla 
stazione  di  questa  ultima  città,  e pure  in  modo  che  l'ammini- 
strazione possa  senz’  altro  attuarne  l’ esercizio  ; 

g)  Il  tronco  dal  Bisagno  a Camogli  dovrà  essere  ultimato 
entro  tre  anni  dalla  data  dell’  approvazione  del  progetto,  ed  al- 
lorché a quest'  epoca  non  fosse  ultimata  la  traversati»  di  Genova, 
che  deve  servire  a mettere  in  comunicazione  il  detto  tronco  colla 
stazione  alla  piazza  del  Principe,  l’ impresa  sarà  obbligata  a sta- 
bilire una  stazione  provvisoria  al  Bisagno  con  fabbricali  di  le- 
gname pel  servizio  dei  viaggiatori  e delle  merci  a grande  ve- 
locità ; 

h)  Per  il  tempo  entro  i limiti  fissati  dal  compimento  della 
traversata  di  Genova,  e per  gli  altri  tronchi  pei  quali  non  venne 
stabilito  nei  precedenti  alinea  l’epoca  della  loro  ultimazione,  si 
lascierà  libero  il  procedere  dell’  impresa  ; ma  essa  deve  estendere 
i lavori  e mantenere  nei  vari  tratti  tutta  quella  attività  che  as- 
sicuri l’amministrazione  di  vedere  compiuta  la  strada  ferrala,  il 
suo  armamento  ed  i suoi  accessori  d’  ogni  natura  nel  tempo  ac- 
cordato dall’  art.  64  pel  totale  adempimento  degli  obblighi  del- 
l’ impresa. 

CAPO  II. 

, T 

Traccialo , pendenze,  collocamento  delle  stenditi  t 
e case  cantoniere.  • 

i 

Art.  9.  La  strada  ferrata,  correndo  col  suo  generale  sviluppo 
il  littoralc  ligure  occidentale  ed  orientale,  dovrà,  per  quanto  le 
condizioni  del  sito  lo  consentono,  toccare  od  avvicinarsi  alle  se- 
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guenti  città  e borgate:  Ventimiglia,  San  Remo,  Oneglia,  Porlo 
Maurizio,  Albenga,  Loano,  Savona,  Varazze,  Arenzano,  Vollri  (dove 
si  congiungerà  colla  esistente  strada  ferrata),  Genova,  Nervi,  Recco, 
Camogli,  Santa  Margherita,  Rapallo,  Chiavari,  Sestri  di  Levante, 
Levanto,  Spezia,  Sarzana  e Massa. 

Essa  dovrà  inoltre  avvicinarsi,  per  quanto  pure  lo  con- 
sentono le  diflìcoltà  del  terreno,  agli  altri  più  importanti  c più 
industriali  centri  di  popolazione,  ed  offrire  un  facile  accesso  tanto 
ai  porti  principali  delle  due  riviere,  quanto  alle  strade  ordinarie 
che,  scendendo  dalle  convalli  degli  Appennini,  sboccano  sull'  una 
o sull’  altra  delle  due  riviere  medesime. 

Art.  10.  Per  ciò  che  riguarda  ai  tratti  della  strada  ferrata 
che  corrono  lungo  la  spiaggia,  l’ impresa  dovrà  sottostare  a quelle 
condizioni  che  le  saranno  imposte  per  rispetto  alla  navigazione 
ed  all' esercizio  delle  arti  marittime. 

Art.  1 1.  Nei  tratti  di  ferrovia  che  si  accosteranno  o dovranno 
attraversare  le  fortificazioni  di  Genova  o quelle  di  altri  luoghi 
fortificati  lungo  il  littorale,  l’ impresa  dovrà  pure  assoggettarsi  alle 
condizioni  che  saranno  prescritte  dal  Ministero  della  guerra  pei 
riguardi  dovuti  alla  difesa  delle  piazze  e forti  ed  altri  rispetti  dei 
servizio  militare. 

Art.  1 2.  Qualunque  sia  il  tracciato  che  l’ impresa  intenderà 
seguire  da  Genova  per  Camogli  a Sestri  di  Levante,  si  dichiara 
però  fin  d’ ora  clic  da  Camogli  a Santa  Margherita  la  strada  fer- 
rala dovrà  andare  direttamente  in  galleria  sotto  il  monte  della 
Ruta,  anziché  girare  attorno  al  promontorio  di  Porlofino. 

Art.  13.  Se  in  qualche  tratta  del  traccialo  potesse  convenire 
all’  impresa  di  occupare  tutta  o parte  della  strada  nazionale  or- 
dinaria, ir  Governo  potrà  autorizzarla,  a condizione  però  che  sia 
ristabilita  la  strada  ordinaria  medesima  con  una  larghezza  non 
minore  di  metri  cinque,  centimetri  cinquanta,  e che,  qualora  lo 
esiga  la  sicurezza  pubblica,  le  due  vie  vengano  separate  da  muri 
di  un’  altezza  conveniente. 

Se  a facilitare  lo  stabilimento  della  ferrovia  occorresse  in 
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alcuni  tratti  occupare  il  sentiero  destinato  al  servizio  delle  guar- 
die di  finanza,  il  Governo  potrà  consentirvi  ; ma  l’ impresa  dovrà 
preparare  per  le  guardie  stesse  un  bastantemente  comodo  e si- 
curo passaggio  sopra  le  banchine  al  di  fuori  dell’ armamento  dei 
binario. 

Art  1*.  Le  pendenze  dominanti  non  dovranno  eccedere  il 
sei  per  mille  lungo  la  linea  : i tratti  corrispondenti  alle  stazioni  e 
necessari  al  servizio  loro  dovranno  essere  orizzontali. 

Quando  sia  dimostrato  che  per  alcuni  tratti  le  predette 
condizioni  di  altimelria  non  si  possono  ottenere  salvo  che  con 
troppo  gravi  spese,  sarà  per  quei  tratti  concesso  di  accrescerle 
per  le  linee  non  oltre  il  dieci,  c per  le  stazioni  ed  accessorii  non 
oltre  il  tre  per  mille. 

Art.  15.  Le  curve  nella  generalità  dovranno  avere  un  rag- 
gio che  non  stia  al  disotto  di  metri  quattrocentocinquanta. 

Saranno  però  tollerate  curve  sino  ad  un  minimo  raggio  di 
metri  trecento,  ovunque  troppo  gravi  difficoltà  si  opponessero  a 
sorpassare  questo  limite. 

I tratti  di  strada  tracciati  in  curva  di  non  maggior  raggio 
di  metri  quattrocento,  non  potranno  in  alcun  caso  avere  una  pen- 
denza maggiore  del  tre  per  mille. 

Dove  due  o più  tratti  curvi  tracciati  con  raggio  non  mag- 
giore di  quattrocentocinquanta  metri  si  succedano  l’uno  all’al- 
tro, essi  non  potranno  congiungersi  immediatamente  costituendo 
uno  o più  flessi  contrari,  ma  dovranno  essere  separati  da  un 
tratto  rettilineo  di  ferrovia  che  non  abbia  minore  lunghezza  di 
metri  sessanta. 

Art.  16.  I tracciati  della  linea,  anche  dopo  approvati  defini- 
tivamente dal  Ministero  dei  lavori  pubblici,  potranno,  nell’atto 
che  si  riportano  sul  terreno  per  passare  all’esecuzione  dei  la- 
vori, essere  modificati,  previo  consenso  del  Ministero  medesimo, 
purché  queste  modificazioni  non  rechino  un  discostamenlo  mag- 
giore di  trecento  metri  dall’  una  o dall’  altra  parte  della  traccia 
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primitiva,  e non  introducano  curve  con  raggio  minore  di  quelle 
che  prima  esistevano  nel  tronco  rispettivo. 

Potranno  parimenti  essere  ammessi  cambiamenti  parziali 
nella  livellazione  primitiva,  purché  non  Tacciano  che  la  pendenza 
ecceda  i limiti  entro  cui  erano  contenute  quelle  del  progetto  pri- 
mitivo, e non  deteriorino  la  condizione  dei  passaggi  che  occorra 
praticare  sotto  la  ferrovia  alle  acque  ed  alle  strade  ordinarie. 

Art.  17.  Le  stazioni  saranno  di  diverse  classi,  secondo  la 
maggiore  o minore  importanza  de’  luoghi  ove  vengono  erette  ed 
al  servizio  de'  quali  sono  destinate. 

Per  l’ accesso  delle  stazioni  dovrà  l’ impresa  munirle  di 
piazzali  esterni  corrispondenti  all’  importanza  delle  medesime. 

Il  Governo,  d’ accordo  coll’impresa,  stabilirà  il  numero 

delle  stazioni  e le  classi  delle  medesime,  nonché  le  semplici 

* 

fermate. 

Il  piano  della  stazione  che  cade  sul  nuovo  confine  dello 
Stato  nostro  coll'  impero  francese,  nella  prossimità  al  confine  me- 
desimo, sarà  determinato  dopo  i necessari  concerti  fra  i due 
Governi. 

In  questa  stazione  dovrà  essere  eretto  un  fabbricato 
adatto  ed  unicamente  destinato  pel  servizio  doganale  e per  quello 
di  polizia. 

Il  piano  della  stazione  a Massa  sarà  stabilito  e disposto  in 
modo  da  poter  servire  alla  continuazione  della  linea  verso  la 
Toscana. 

A Voltri  saranno  fatte  quelle  mutazioni  e quegli  ingrandi- 
menti dell'attuale  stazione  che  occorrono  per  ben  congiungere 
l’esistente  ferrovia  da  Genova  a Voltri  con  quella  che  prosegue 
verso  Savona. 

La  stazione  di  Savona  sarà  collocata  e disposta  in  modo 
eh’  essa  possa  prestarsi  convenientemente  all’  eventuale  dirama- 
zione della  strada  ferrata  da  Savona  a Torino. 

Art.  18.  Le  case  cantoniere  non  potranno  essere  a maggiore 
distanza  di  metri  milleduecento  1’  una  dall’  altra. 
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Il  Governo  si  riserva  inoltre  la  facoltà  di  esigerne,  all’  atto 
di  fissare  il  loro  definitivo  collocamento,  quel  maggior  numero  o 
quell’  aggiunta  di  caselli  di  guardia  di  cui,  per  la  sicurezza  pub- 
blica, fosse  per  avventura  riconosciuto  il  bisogno. 

CAPO  III. 

* 

Sòme  per  la  costruzione  del  corpo  stradale , 
delle  opere  d'arte  e dei  fabbricali. 

Art.  19.  La  strada  sarà  costrutta  sopra  un  sol  binario  di  ruo- 
tale, coi  raddoppiamenti  però  che  saranno  dal  Governo  ricono- 
sciuti necessari,  specialmente  nelle  stazioni  dove  i binari  mede- 
simi verranno  moltiplicati  e sviluppati,  secondo  ebe  lo  esige  il 
pronto,  sicuro  e completo  servizio  di  esse,  tanto  pei  viaggiatori, 
come  per  le  merci. 

Art.  20.  Dovrà  l’ impresa  adottare,  nei  varii  tratti  della  strada, 
il  sistema  della  massicciata  incassata  tra  banchine,  o quello  della 
massicciala  libera,  secondo  le  diverse  circostanze  di  sito  che 
renderanno  più  opportuno  l’ uno  che  1’  altro  sistema. 

Nel  primo  caso  la  larghezza  superiore  della  strada,  com- 
prese le  banchine,  non  potrà  essere  minore  di  metri  quattro. 

. Nel  secondo  caso  la  larghezza  del  corpo  stradale,  al  li- 
vello del  piano  su  cui  viene  imposta  la  massicciata,  non  potrà 
essere  minore  di  metri  cinque,  centimetri  cinquanta. 

Art.  21.  I. e scarpe  del  corpo  stradale  non  potranno  avere  in- 
clinazione minore  dell’  uno  e mezzo  nei  rilevati  ; nelle  trincee 
potranno  limitarsi  all’  uno  c un  quarto  per  uno  ; ed  anche  all’  uno 
di  base  per  uno  di  altezza  nei  punti  in  cui  il  terreno  sia  ricono- 
sciuto abbastanza  stabile.  Dove  però  la  natura  delle  terre,  o la 
notevole  altezza  dei  rilevali,  o la  profondità  delle  trincee  richie- 
dessero una  scarpa  maggiore , onde  ottenere  la  necessaria  sta- 
bilità , si  dovrà  procurarvela. 

Le  trincee  potranno  farsi  verticali,  o con  poca  inclinazione 
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dalla  verticale,  dovunque  cadano  in  roccia  di  tal  nulura  da  reg- 
gersi stabilmente  in  quella  posizione. 

Art.  22.  La  larghezza  del  fondo  delle  trincee  sarà  tale  che, 
oltre  alla  sede  stradale  stabilita  dall'  art.  20 , vi  sia  sito  da  pra- 
ticarvi da  ciascuna  parte  un  fossetto  di  dimensioni  proporzionate 
alle  acque  che  vi  devono  scolare. 

In  ogni  caso  la  larghezza  del  fosso  dal  lato  della  monta- 
gna non  dovrà  mai  essere  minore  di  un  metro  al  ciglio  su- 
periore. 

Art.  23.  Sarà  munita  eziandio  di  fossi  Ja  strada  fuori  delle 
trincee  dovunque  la  sede  della  massicciata  si  e.levi  meno  di  cen- 
timetri cinquanta  sopra  il  terreno  latistante. 

Art.  24.  I ponti  e viadotti  dovranno  essere  di  struttura  mu- 
rale o di  ferro, .ovvero  in  parte  dell’uno,  in  parte  dell’altro  di 
questi  due  materiali. 

Art.  25.  La  luce  netta  dei  ponti  e l’ altezza  degli  archi  e 
delle  travate  al  di  sopra  delle  acque  saranno  .determinate  in  modo 
che  il  fiume  non  possa  rendersi  più  pericoloso  ai  terreni  limi- 
trofi , nè  al  suo  stesso  buon  regime , di  quello  clic  era  nello 
stato  antecedente. 

L’ impresa  dovrà  perciò  praticare  le  opere  necessarie  per 
conseguire  questo  scopo  e per  difendere  la  strada  ferrata  ed  as- 
sicurare il  libero  deflusso  delle  acque  sotto  il  ponte  in  ogni  stato 
del  fiume. 

% 

Art.  26.  L’altezza  alla  chiave  dei  viadotti  c dei  cavalcavia 
sopra  il  piano  della  strada  ordinaria  non  potrà  essere  minore  di 
metri  quattro,  centimetri,  cinquanta. 

Se  la  strada  ferrata  passa  sotto  la  strada  ordinaria,  1’  al- 
tezza alla  chiave  del  volto , o quella  al  palco  orizzontale  soprd 
i regoli , non  potrà  essere  minore  di  metri  quattro , centimetri 
sessanta. 

Art.  27.  La  larghezza  della  ferrovia  fra  le  faccie  interne  dei 
parapetti  dei  ponti,  dei  viadotti  e dei  cavalcavia,  non  potrà  es- 
sere minore  di  metri  quattro,  centimetri  cinquanta. 
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Art.  28.  La  larghezza  dei  sottovia,  coi  quali  una  strada  or- 
dinaria passa  sotto  la  ferrata , non  potrà  essere  minore  di  metri 
sette  per  le  strade  ora  nazionali,  e per  le  comunali  e consortili 
di  metri  cinque , o di  metri  quattri),  secondo  la  maggiore  o mi- 
nore importanza  dello  comunicazioni  a cui  servano. 

Art.  29.  La  largliezza  delle  gallerie  potrà  essere  limitata  a 
metri  quattro,  centimetri  cinquanta , fra  le  faccio  interne  delle 
loro  pareti  verticali , misurata  al  livello  dei  regoli , sopprimendo 
le  cunette  laterali,  purché  si  provveda  allo  scolo  delle  acque  nel 
modo  che  sarà  stabilito  all’atto  dell’approvazione  dei  piani  ese- 
cutivi. 

La  loro  altezza  dal  piano  superiore  delle  ruotale  alla 
chiave  della  volta  non  dovrà  essere  minore  di  metri  cinque,  cen- 
timetri cinquanta. 

Le  stesse  gallerie  dovranno  essere  robustamente  rivestite 
in  buona  muratura  in  tutti  i siti  ove  siavi  immediato  o preve- 
dibile pericolo  d’ instabilità  della  roccia,  nei  fianchi  o nella  volta; 
ed  anche  dove  questo  pericolo  attualmente  non  si  manifesti,  do- 
vranno i fianchi  e la  volta  delle  gallerie  esser  rivestiti  con  sot- 
tile muratura  nei  punti  in  cui  fosse  riconosciuto  il  pericolo  di 
decomposizione  della  roccia , o di  incomode  e pericolose  filtra- 
zioni. 

Nei  fianchi  loro  dovranno  praticarsi , in  proporzione  della 
loro  lunghezza,  quelle  nicchie  che  saranno  giudicate  necessarie 
per  la  sicurezza  dei  contonieri  e guardiani. 

Art.  30.  Per  la  continuità  delle  comunicazioni  laterali  ordi- 
narie saranno  concessi  passaggi  a livello , i quali  dovranno  es- 
sere muniti  di  cancelli , o di  semplici  barriere , o di  catene  di 
fèrro  tese  fra  solidi  pilastrini  di  pietra  , ed  assicurate  con  chia- 
vistello , secondo  l’ importanza  della  strada  a cui  servono. 

Per  le  strade  nazionali,  la  larghezza  libera  del  varco  non 
potrà  essere  minore  di  metri  sette. 

Per  le  strade  comunali  e consortili  potrà  variare  da  cinque 
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ai  quattro  metri , secondo  I’  importanza  delle  comunicazioni  a 
cui  servono.  * 

1 cancelli  verranno  stabiliti  coi  migliori  sistemi  praticati 
nelle  strade  ferrate  dello  Stato. 

Nei  piani  generali  saranno  segnati  i punti  in  cui  intendesi 
collocare  questi  passaggi  a livello , ed  indicare  il  modo  di  chiu- 
sura. 

Art.  31.  Nei  siti  in  cui  la  superficie  naturale  del  terreno  od 
il  piano  delle  strade  ordinarie  intersecate  hanno , rispetto  alla 
strada  ferrata , una  differenza  di  livello  più  o meno  grande,  ma 
non  sufficiente,  perchè  convenga  praticare  dei  sottovia  o dei  ca- 
valcavia , si  darà  accesso  ai  passaggi  a livello , mediante  rampe 
più  o meno  ddlci , secondo  l’ importanza  delle  strade  esistenti. 

l.e  parli  rialzate  od  abbassate  di  tali  strade  saranno  con- 
solidate con  buoni  materiali , in  relazione  allo  stato  dei  tronchi 
continuativi  delle  strade  medesime. 

Art.  32.  Ad  ogni  passaggio  a livello,  che  si  trovi  a tale  di- 
stanza dalle  case  cantoniere  da  non  poterne  fare  da  queste  il 
servizio  di  sorveglianza  , dovrà  costruirsi  un  apposito  casello  in 
muratura. 

Art.  33.  Nei  siti  in  cui  la  differenza  fra  i livelli  rispettivi 
della  strada  ferrata  e di  una  strada  ordinaria  sia  tale  che  con- 
senta di  potere  con  una  moderata  spesa  procurare  la  traversata 
con  cavalcavia  o sottovia,  questo  modo  di  attraversamento  dovrà 
essere  preferito. 

In  tal  caso  si  dovrà  conservare  alle  strade  nazionali  in 
questi  passaggi  la  larghezza  di  metri  sette,  alle  proviriciali  quella 
di  metri  sei , e quella  di  cinque  o.  di  quattro  metri  alle  strade 
comunali , secondo  la  loro  maggiore  o minore  importanza. 

Art.  34.  Quando  l’ esecuzione  dei  lavori  della  strada  ferrata 
esigesse  la  interruzione  di  qualunque  preesistente  comunicazione, 
ciò  non  potrà  farsi  senza  avere  prima  provveduto  con  passaggi 
prov visorii , riconosciuti  sufficienti  per  comodo  e sicurezza  dagli  # 
ingegneri  del  Governo  incaricati  della  direzione  dei  lavori. 
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Le  comunicazioni  permanenti  dovranno  essere  ristabilite 
al  più  prestf»  possibile  e collaudalo  dagli  ingegneri  suddetti  prima 
di  essere  aperte  all'  uso  a cui  sono  destinate. 

Art.  33.  Sarà  parimente  obbligata  l’ impresa  a conservare  fra 
i centri  degli  abitali  clic  si  trovino  lungo  il  liltorale  quelle,  co- 
municazioni colla  spiaggia  clic  fossero  state  intercettate  dalla 
ferrovia  e di  cui  i detti  centri  abbisognassero  per  mantenere  le 
loro  relazioni  colla  spiaggia  medesima. 

Art.  36.  L’ impresa  è obbligala  di  ristabilire  ed  assicurare  a 
proprie  spese  lo  scolo  ed  il  libero  corso  delle  acque,  i cui  con- 
dotti, o naturali  od  artiGciali , fossero  interrotti  o modificali  dalle 
opere  della  ferrovia , a meno  che  gli  interessati  non  vi  rinun- 
ciassero , il  che  dovrà  essere  fatto  constare  regolarmente  dal- 
1‘  impresa. 

Se  anche  dopo  l'approvazione  del  progetto  e durante  l’e- 
secuzione dei  lavori  sino  al  collaudo  dell’  opera  sorgessero  re- 
clami contro  l’ imperfezione  di  questi  scoli  o corsi  d’ acqua  rista- 
biliti , o per  l’ omissione  che  fosse  stata  fatta  di  alcuni  di  essi , 
l' impresa  dovrà  sempre  essere  responsabile  del  danno  recato  c 
dovrà  provvedere  a proprie  spese  per  farlo  cessare,  purché  sia 
dimostrato  che  il  difetto  proceda  da  innovazioni  portale  o avve- 
nute nei  corsi  d’ acqua  in  dipendenza  della  costruzione  della 
strada. 

Se  all’epoca  dei  collaudi  sussistessero  liti  pel  motivo  di 
cui  qui  si  tratta,  l’ impresa  ne  sarà  risponsabile  sino  a decisione 
della  lite  medesima. 

Art.  37.  Si  stabiliranno  lungo  la  linea  ed  alla  distanza  me- 
glio appropriata  alle  diverse  località , con  norme  che  assicurino 
che  quando  verrà  tempo  di  aprire  la  strada  all'  uso  pubblico  se 
ne  potrà  avere  un  buon  esercizio , le  stazioni  pel  servizio  dei 
viaggiatori  e delle  merci , ed  alla  conservazione  e deposito  del 
materiale  mobile. 

II  Governo , sentita  l' impresa  , determinerà  la  situazione  , 
1’  ampiezza  ed  il  tracciamento  di  queste  stazioni , i cui  fabbri- 
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cati  dovranno.,  secondo  la  maggiore  o minore  importanza  delle 
località,  essere  disposte  in  modo  a provvedere  abbondantemente 
al  servizio  dei  viaggiatori  e delle  merci. 

L' area  delle  stazioni  sarà  anche  proporzionata  alla  loro 
importanza , e dovranno  farsi  tutti  i lavori  coi  meccanismi  ne- 
cessari , come  piatteforme  e simili , onde  assicurarsi  che  quando 
si  eserciterà  la  strada  il  servizio  ne  possa  essere  semplice,  si- 
curo ed  economico. 

Art.  38.  Per  tutte  le  opere  principali  d’arte,  pei  ponti  sui 
fiumi  e torrenti , ed  in  generale  per  tulli  i ponti  la  cui  luce  ar- 
rivi o superi  i metri  sei,  pei  viadotti , cavalcavia  c sottovia,  per 
i passaggi  a livello  delle  strade  ora  nazionali , e per  tutte  le 
stazioni  e fermate  indistintamente  , coi  fabbricati  loro  attinenti , 
dovranno  essere  presentati  i piani  dei  particolari  di  esecuzione 
alia  approvazione  del  Governo , prima  della  quale  l’ impresa  non 
potrà  metter  mano  ai  relativi  lavori  ; ma  nel  progetto  di  esecu- 
zione dell’  andamento  pianimetrico  ed  altimetrico  della  strada  ba- 
sterà clic  sia  indicata  la  posizione  delle  opere  stesse  ed  indicati 
i sistemi  di  costruzione  die  1’  impresa  si  propone  di  adottare. 

Art.  39.  Per  le  opere  di  minore  importanza  , come  ponti- 
celli , sifoni , passaggi  a livello  per  le  strado  minori , case  can- 
toniere ed  altre  simili , basterà  che  siano  presentali  i moduli  a 
norma  dei  quali  se  ne  regolerà  la  costruzione,  secondo  la  mag- 
giore o minore  loro  grandezza. 

Art.  40.  Tutti  i lavori  ed  opere  d’arte  della  strada  ferrata, 
sia  che  appartengano  al  corpo  stradale,  sia  ai  fabbricati  ed  edi- 
fizi  ad  esso  attinenti , dovranno  essere  eseguiti  secondo  i buoni 
sistemi  e precetti  dell’  arte , con  una  solidità  proporzionata  al- 
1’  uso  cui  sono  destinati  c con  materiali  di  buona  qualità  scelti 
fra  i migliori  che  sogliono  impiegarsi  nelle  opere  pubbliche  delle 
località  attraversate  dalla  linea  o delle  vicine. 

A più  circostanziata  spiegazione  delle  generali  disposizioni 
contenute  nel  presente  articolo  sarà  compilalo  d’ accordo  coll’  im- 
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presa  un  corpo  d’ istruzioni  o condizioni  speciali  .esecutive  che 
saranno  obbligatorie  per  le  parti  contraenti. 

Nei  casi  di  contestazione  , le  prescrizioni  delia  presente 
convenzione  dovranno  sempre  prevalere  su  quelle  del  corpo 
d' istruzioni  o condizioni  speciali. 

Art.  41.  L’amministrazione  supcriore  prenderà  la  direzione 
dei  lavori,  come  negli  ordinari  appalti,  a carico  dello  Stato,  e 
la  eserciterà  col  mezzo  dei  suoi  ingegneri  c subalterni  per  rico- 
noscerne 1’  andamento  ed  esigerne  la  perfetta  esecuzione , a ter- 
mini dei  decreti  ministeriali  di  approvazione  dei  relativi  progetti 
e delle  buone  regole  dell’ arte , senza  però  che  sia  tolto  all’  im- 
presa di  procedere  nella  distribuzione  e nella  condotta  dei  lavori 
medesimi , per  quanto  non  sia  contrario  alle  prescrizioni  di  que- 
sta convenzione , in  quel  modo  clic  le  suggerirà  la  sua  indu- 
stria, purché  questo  modo  s a tale  da  assicurare  il  preciso  adem- 
pimento degli  obblighi  suoi , sia  conforme  ai  precetti  dell’  arte , 
e garantisca  la  stabilità  c la  durala  delle  opere. 

Per  questa  sorveglianza  e direzione  si  seguiranno  le  norme 
vigenti  per  tulli  gli  appalti  di  opere  pubbliche  che  si  fanno  co- 
struire. per  conto  dello  Stato. 

Se  gl  ingegneri  governativi  che  hanno  la  direzione  dei  la- 
vori riconosceranno  che  questi  lavori  non  si  eseguiscono  con 
buoni  materiali,  giusta  le  buone  regole  dell’arte,  ed  in  confor- 
mità degli  approvati  progetti  e dei  decreti  ministeriali,  l’ impresa 
dovrà  provvedervi  secondo  le  ingiunzioni  che  le  verranno  fatte 
dagl’  ingegneri  medesimi , i quali  potranno  far  sospendere  i la- 
vori se  l’ impresa  non  ?i  presti  alle  prescritte  riforme. 

Qualora  sorgessero  quistioni  all'  accennato  riguardo,  queste 
saranno  decise  a termini  degli  articoli  73,  70,  77 , e 78:  e se , 
malgrado  il  giudizio  contrario  alla  impresa  , questa  persistesse , 
1’  amministrazione  superiore  potrà  far  procedere  di  udicio  ai  la- 
vori a maggiori  spese  di'lla  impresa  medesima. 

Art.  42  La  ferrovia  sarà  chiusa  e separata  dalle  proprietà 
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limitrofe  con  siepi,  con  muri  di  cinta  o con  barriere . ovunque 
la  chiusura , a giudizio  degl’  ingegneri  direttori , riescirà  utile  e 
praticabile. 

Art.  A3.  Nei  sili  nei  quali  la  ferrovia  scorre  sulla  pendice  in 
prossimità  di  precipizi  dalla  parte  del  mare , e quando  non  si 
possa  disporre  il  profilo  longitudinale  iu  modo  che  essa  vi  scorra 
incassata  , dovrà  dalla  detta  parte  essere  munita  di  parapetti. 

Art.  Ai.  Dove  la  strada  corre  luntto  il  mare  dovrà  dal  lato 
di  questo  essere  difesa  con  muri  elevati  quanto  occorra  per  ri- 
pararla dai  marosi. 

Art.  43.  Dove  i muri  di  difesa  contro  il  mare  sono  più  sog- 
getti all’azione  delle  onde,  e specialmente  nella  parte  in  cui  si 
abbiano  a coslrurre  con  muratura  di  getto  , dovrannosi  proteg- 
gere al  piede  con  una  scogliera  di  grossi  massi. 

Art.  46.  Date  negli  antecedenti  articoli  di  questo  capo  le 
norme  generali  per  la  costruzione  della  ferrovia,  l’impresa  potrà 
avere  dallo  studio  del  progetto  del  tronco  di  strada  ferrata  da 
Voltri  a Savona,  fatto  eseguire  dall’ amministrazione  governativa, 
e che  le  sarà  consegnato , come  all’  articolo  5 , una  sempre  più 
compiuta  nozione  del  modo  con  cui  l’ amministrazione  suddetta 
intende  dover  essere  applicate  queste  norme , delle  massime  con 
cui  ella  vuole  formati  i piani  di  dettaglio , dei  quali  all’  arti- 
colo 2,  e delle  regole  d’arte,  secondo  le  quali  dovranno  essere 
eseguite  le  opere. 


CAPO  IV. 

Massicciata,  armamento,  materiale  fuso. 

Art.  47.  Fermo  quanto  è stabilito  all’  articolo  20  circa  al  si- 
stema ed  al  profilo  della  massicciata,  si  dichiara  qui  che  essa 
dovrà  avere  una  altezza  non  minore  di  centimetri  cinquanta , e 
sarà  composta  di  ghiaia  naturale,  o di  pietrisco  e sabbia  , delle 
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migliori  qualità  che  di  questi  materiali  possano  trovarsi  a con- 
veniente distanza. 

La  larghezza  uniforme  della  massicciata  incassata  fra  ban- 
chine non  dovrà  essere  minore  di  metri  3,40,  e polla  massicciata 
libera  eguale  dovrà  pure  essere  la  larghezza  al  piano  delle  ruo- 
tale , e di  metri  4, CO  alla-  sua  base. 

Art.  48.  L’ armamento  della  strada  ferrata  sarà  fatto  sopra 
traversine  della  lunghezza  non  minore  di  metri  2,6!),  ed  ogni  re- 
golo di  metri  5,40  di  lunghezza  avrà  ad  essere  sostenuto  da  un 
numero  di  traversine  non  minore  di  sei  regolarmente  spaziate. 

Ksse  potranno  avere  la  forma  prismatica,  parallelepipeda, 
o semicilindrica. 

La  larghezza  della  base,  colla  quale  poseranno  sul  terreno, 
non  sarà  minore  di  25  centimetri,  nè  minore  di  centimetri  do- 
dici e mezzo  la  loro  spessezza  da  detta  base  al  piano  su  cui 
poseranno  i cuscinetti. 

Art  49.  Le  traversine  saranno  tutte  di  legname  sano  e di 
rovere  ( quereur  robur)  o di  larice  rosso  ; pinus  lariv).  Quando 
per  altro  l’ impresa  si  determini  di  farle  preparare  secondo  un 
sistema  di  preservazione  riconosciuto  uno  dei  migliori,  potrà  essa 
anche  impiegare  legname  di  essenza  dolce. 

Art.  60.  1 regoli  di  ferro  battuto  e di  buona  qualità  avranno 
il  peso  di  33  chilogrammi  per  metro  corrente  : una  deficienza 
però  che  non  superi  il  3 per  cento  sarà  tollerata. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  me- 
tri cinque  centimetri  quaranta. 

Sarà  però  concesso  d'impiegare  quella  quantità  di  spran- 
ghe di  minore  lunghezza  che  sarà  richiesta  pei  tratti  della  strada 
che  saranno  tracciati  in  curve  di  breve  raggio. 

Art.  51.  I cuscinetti  in  ghisa  avranno  il  peso  di  chilogrammi 
dieci,  c saranno  di  buona  ghisa  e di  ben  riescila  fusione. 

Art.  52.  Le  estremità  di  due  successive  spranghe  del  binario 
dovranno  essere  congiunte  con  lamine  di  ferro  inchiavardate  ( à 
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eclisses),  adottando  per  questo  lavoro  il  sistema  die  all'epoca  di 
sua  applicazione  sarà  stalo  riconosciuto  il  migliore. 

Art.  5.3.  Per  l’armamento  dei  raddoppiamenti  dei  binari  nelle 
stazioni,  od  altri,  saranno  osservate  le  slesse  norme. 

Art.  54.  Gli  sviatoi  pei  passaggi  dall’  uno  all’  altro  binario 
dovranno  essere  stabiliti  secondo  i migliori  sistemi  adottati  per  le 
linee  dello  Stalo. 

Art.  55.  La  distanza  tra  le  faccie  interne  dei  regoli  in  ferro, 
ossia  la  larghezza  normale  del  binario,  e la  distanza  tra  i due 
binarii  nei  raddoppiamenti  saranno  identiche  a quelle  delle  ferro- 
vie dello  Stato. 

Art.  56.  Le  stazioni  saranno  provvedute  oltre  dei  binari 
doppi  sviluppati  quanto  è richiesto  dal  pronto  e sicuro  servizio, 
coi  necessari  sviatoi,  anche  delle  piattaforme,  stadere  a ponte, 
pozzi  serbatoi  c trombe  per  1*  acqua,  colonne  idrauliche,  grue 
fisse  e mobili,  segnali  a disco,  mobili  ed  arredi  degli  uffizi,  delle 
sale  di  aspetto  e dei  magazzini,  attrezzi  ed  utensili  necessari  pel 
servizio  di  vigilanza  c di  manutenzione  della  linea,  e di  quant’al- 
tro  possa  occorrere  per  il  buon  servizio  delle  stazioni  medesime. 

Tutto  questo  materiale  sarà  di  buona  qualità  e costrutto 
secondo  i migliori  modelli. 

Le  latrine  d’uso  pubblico  saranno  decenti  ed  opportuna- 
mente collocate. 


CAPO  V. 

Favori  speciali  concessi  air'impresa. 

Art.  57.  La  linea  di  strada  ferrata  che  forma  soggetto  di 
questa  convenzione  è dichiarata  opera  di  pubblica  utilità,  e quindi 
le  sono  applicate  le  disposizioni  delle  regie  patenti  6 aprile  1839 
riguardanti  le  espropriazioni  ed  i compensi  cho  l’impresa  dovrà 
•lare  ai  proprietari  espropriando  come  altresì  le  formalità  neces- 
sarie polla  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e dalle  ipoteche. 
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£ pure  autorizzata  colle  norme  delle  stesse  patenti  1’  estra- 
zione delle  terre  d imprestito,  della  ghiaia,  della  sabbia,  delle 
pietre  da  costruzione  e da  calce,  dell’  argilla  per  fabbricare  la- 
terizi neccssarii  alla  costruzione  della  strada  ferrala,  l’occupa- 
zione temporaria  dei  terreni  occorrenti  per  le  strade  di  servizio 
provvisorio  e pei  fossi  necessari  a dare  provvisorio  sfogo  alle 
acque,  o per  altri  servizi  relativi  alla  costruzione  di  questa  strada 
ferrata  sino  al  suo  compimento,  non  meno  che  quelle  occupazioni 
stabili  accessorie  che  si  rendessero  necessarie  per  ristabilire  co- 
municazioni soppresse  o modificate,  o per  variazioni  di  corsi 
d’ acqua  richiesti  dalla  costruzione  della  strada. 

Art.  58.  Si  dichiara  perù  che  nel  caso  in  cui  si  riconoscesse 
anche  solo  all'  alto  pratico  non  potersi  ammettere  1’  occupazione 
della  spiaggia  che  fosse  stata  divisata  per  qualche  tratto  della 
ferrovia,  pel  motivo  che  ivi  importasse  troppo  di  conservare  li^ 
bero  l’ esercizio  delle  arti  marittime,  l’ impresa  sarà  io  obbligo 
di  portare  la  strada  piii  in  dentro,  e staranno  a suo  carico  tutte 
le  maggiori  spese,  e perciò-  anche  quelle  prima  imprevedute  per 
occupazioni  0 danni  di  fondi  0 di  fabbricali. 

Art.  59.  Se  in  qualche  tronco  della  linea  l’ estensione  delle 
proprietà  cinte  sia  tale  che  renda  necessaria  l’ estrazione  di  ma- 
teriale dalle  proprietà  stesse,  il  Governo,  in  seguito  a domanda 
dell’  impresa  in  cui  sieno  descritti  in  terreni  chiusi,  ed  indicati  i 
materiali  che  si  vorrebbero  estrarre,  e sentite  le  autorità  locali 
ed  il  Consiglio  di  Stato,  potrà  promuovere  l’emanazione  d’un 
decreto  reale  per  autorizzare  la  detta  estrazione,  previo  un  giu- 
sto compenso  dei  materiali  estratti  di  qualunque  natura  essi  sieno, 
da  stabilirsi  per  amichevole  componimento  o nelle  vie  legali,  con 
obbligo  all’  impresa  del  rifacimento  d’  ogni  danno  recato  c della 
restituzione  in  pristino  della  cinta  che  avesse  dovuto  essere  ma- 
nomessa. 

Art.  60.  Per  tutti  i contratti  ed  atti  che  l' impresa  stipulerà 
relativamente  ed  esclusivamente  alla  costruzione  che  si  assume 
e secondo  i palli,  saranno  accordate  all’  impresa  medesima,  per 
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rispetto  ai  diritti  d’ insinuazione,  le  stesse  facilitazioni  che  già 
vennero  accordate  alle  compagnie  concessionarie  di  strade  fer- 
rate negli  Stati  di  S.  M.  le  più  favorite. 

Art.  6l.fi  accordata  all’  impresa  la  libera  importazione  esente 
da  ogni  dazio  d'  entrata  di  tutti  i ferri  e macchinismi  esclusiva- 
mente  destinati  ed  assolutamente  necessarii  alla  costruzione  della 
strada  ferrata 

Dovrà  l’ impresa  assoggettarsi  a tolte  le  cautele  che  a tale 
riguardo  venissero  prescritte  dal  Ministero  delle  finanze. 

Art  62.  I trasporli  dei  delti  materiali  e macchinismi,  che 
l’ impresa  volesse  eseguire  sulle  strade  ferrate  dello  Stato,  go- 
dranno pure  di  una  tariffa  di  favore,  cioè  della  diminuzione  del 
quaranta  per  cento  sulle  tariffe  delle  classi  cui  appartengono. 

Art.  63  II  Governo  concede  gratuitamente  all'  impresa  i ter- 
reni arenili  infruttiferi  lungo  la  spiaggia  del  mare  che  potranno 
essere  occupati  dalla  sede  della  strada  ferrata  e sue  attinenze  e 
dipendenze,  salvo  i riguardi  alla  navigazione  ed  alle  arti  marit- 
time a tenore  dell’ art.  IO  di  questa  convenzione,  e sempre 
quando  i terreni  medesimi  non  siano  ceduti  o dati  in  aliìtto 
ai  terzi. 

Per  gli  arenili  demaniali  che  sono  stali  ceduti  o dati  in 
affitto  ai  terzi,  l’ impresa  dovrà  tenere  indenne  il  Governo,  e 
compensare  i concessionari  e locatari  a termini  di  legge. 

CAPO  VI. 

Tempo  concesso  all'  impresa  per  la  ultimazione  dei  lavori, 
manutenzione  e collaudo. 

Art.  64.  L’ intiera  linea  di  strada  ferrata  contemplata  nella 
presento  convenzione  dovrà  esser  perfettamente  ultimata  in  tutto 
ciò  che  è prescritto  nell'  art.  I sommariamente  e ne’  suoi  parti- 
colari negli  articoli  seguenti  dei  primi  quattro  capi  entro  il  ter- 
mine di  anni  sei  dalla  data  della  promulgazione  della  legge  d’  ap- 
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prov azione  della  convenzione  medesima,  ferme  sempre  le  condi- 
zioni per  1’  ultimazione  dei  tronchi  speciali  di  cui  è fatta  men- 
zione nell’  art.  8 

L’ impresa,  non  portando  a compimento  nei  termini  so- 
vraslabiliti  i vari  tronchi,  sottostarà  ad  una  deduzione  sul  prezzo 
di  ciascun  chilometro  del  tronco  in  ritardo,  la  quale  sarà  propor- 
zionale alla  durata  del  ritardo,  e si  valuterà  sulla  base  del  5 
per  0|0  all’  anno 

Portandosi  invece  la  linea  totale  a compimento  prima  del 
termine  stabilito  nel  presente  articolo,  sarà  dato  all'  impresa  un 
premio  in  ragione  del  tempo  risparmiato  e del  3 OjO  all’  anno 
sull’  intiero  prezzo  della  linea. 

Art.  65.  Dopo  il  compimento  di  ciascuno  dei  tronchi  men- 
zionati all’  art.  8 della  presente  convenzione,  il  Ministro  ne  farà 
eseguire  un  generale  collaudo  in  contraditlorio  dell’impresa  per 
mezzo  d’  un  ufficiale  del  genio  civile  o di  una  Commissione 
tecnico-amministrativa  nominata  dal  Ministero  medesimo. 

Un  cosiffatto  collaudo  si  riferirà  alle  opere  tutte  costituenti 
il  corpo  stradale , all’  armamento  della  via , alle  case  di  guar- 
dia, alle  stazioni  e loro  edifizi  accessorii , al  materiale  d’  arma- 
mento , ed  avrà  per  iscopo  di  assicurarsi  che  siano  state  adem- 
piute le  prescrizioni  di  questa  convenzione  e quelle  contenute 
negli  atti  d’  approvazione  dei  progetti , e die  nell’  esercizio  sia 
guarantita  la  sicurezza  pubblica  ed  il  servizio  possa  riescire  rego- 
lare, compiuto  e permanente. 

Art.  66.  1.’  impresa  è obbligala  a mantenere  pel  corso  di  un 
anno,  dopo  I ultimazione  completa  cd  il  collaudo  di  ciascuno  dei 
tronchi  della  ferrovia  del  lil turale,  tutte  le  opere  componenti  i 
tronchi  medesimi  e loro  accessorii  in  perfetto  stato . e la  mede- 
sima dovrà  per  il  periodo  suddetto  riparare  ai  guasti  che  fossero, 
evidentemente,  o nei  casi  controversi,  per  giudicio  di  periti,  con- 
seguenza di  difetti  o d’ insufficienza  di  dimensioni  nella  prima 
costruzione. 

Non  saranno  però  a carico  della  stessa  i ripari  ai  danni 
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che  avvenissero  alla  strada  ferrata  per  fatto  dell’anticipato  eser- 
cizio, nè  essa  dovrà  essere  assoggettata  ad  alcuna  spesa  di  ma- 
nutenzione dipendentemente  dall’  esercizio  medesimo. 

Art.  67.  Se  all’epoca  del  Collaudo  si  troveranno  mancanze 
o difetti  contro  le  prescrizioni  della  presente  convenzione  o di 
quelle  contenute  negli  alti  di  approvazione  dei  rispettivi  progetti, 
l'impresa  dovrà  tosto  porvi  riparo,  e quando  la  stessa  non  si 
prestasse  a ciò,  vi  provvedcrà  il  Ministero  a spese  ed, a rischio 
dell’ impresa  medesima,  valendosi  dei  fondi  provenienti  dai  vente- 
simi della  ritenuta  prescritta  dall'  art.  73. 

CAPO  VII. 


Corrispettivo  dell'  impresa  e modo  di  pagamento. 

Art.  08.  La  costruzione  della  strada  ferrata  del  littorale  dal- 
l’ attuale  confine  francese  sino  alla  città  di  Massa  s’ intende  ap- 
paltata « forfait , cioè  a tutto  rischio  c pericolo  dell’  impresa, 
mediante  il  prezzo  di  lire  trecentonovantaquattro  mila  per  ogni  A 
chilometro,  e cosi  per  dugenlo  seltantacinque  chilometri  in  com- 
plesso di  lire  cent’  otto  milioni  trecentocinquanta  mila. 

Se  però  la  lunghezza  chilometrica  totale  della  linea  ferro- 
viaria, di  cui  nella  presente  convenzione,  venisse  a risultare  ad 
opera  ultimata  minore  di  dugento  seltantacinque  chilometri,  mi- 
surati dai  due  estremi  della  linea,  verrà  dedotta  altrettanta  somma 
dall’ importare  chilometrico,  come  sopra  stabilito,  quanto  sarà  la 
minore  estensione  suddetta.  * 

Se  invece  questa  lunghezza  chilometrica  venisse  a risul- 
tare, ad  opera  ultimala,  maggiore  «li  273  chilometri  misurati  dai 
due  estremi  della  linea,  l’eccedenza  alla  lunghezza  dei  273  chi- 
lometri non  verrà  pagata  all’  impresa. 

L’ impresa  non  potrà  in  nessun  caso  elevare  pretese  a 
maggiori  compensi  di  .quelli  stipulati  nel  precedente  articolo,  nè 
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pcV  circostanze  imprevedute,  né  per  sinistri  manifestatisi  durante 
la  costruzione  o nel  corso  dell’  anno  della  manutenzione. 

Pel  solo  tratto  della  traversata  di  Genova,  nel  caso  in  cui 
dall’esecuzione  dei  progetti  approvati  per  la  detta  tratta  risultasse 
per  le  relative  opere  un  costo  maggiore  di  cinque  milioni  di  lire, 
il  Governo  ne  compenserà  la  differenza. 

A questo  fine  all’  epoca  della  presentazione  del  progetto 
del  detto  tronco,  verrà  pure  prodotta  la  perizia  delle  opere  rela- 
tive , compilata  dall’  impresa  d' accordo  cogli  ingegneri  del  Go- 
verno, la  quale  servirà  a determinare  il  costo  e stabilire  nel  caso 
il  di  più  che  dovrà  essere  pagato  dal  Governo  medesimo. 

Art.  G9.  Il  Governo  pagherà  l’ importare  dei  lavori  in  nume- 
rario o con  cartelle  del  debito  pubblico,  assimilate  all'  emissione 
del  1849,  fruttante  l’interesse  del  cinque  per  cento  al  valore  che 
avranno  sulla  piazza  di  Torino  nel  giorno  in  cui,  a termini  degli 
articoli  che  seguono  ne  verrà  fatta  la  consegna  all’  impresa. 

Art.  70.  Di  mano  in  mano  che  P impresa  avrà  incontralo 
tante  spese  pel  valsente  di  un  milione  di  lire,  o per  terreni  acqui- 
stati, o per  lavori  eseguiti,  o.  per  materiali  provvisti  ed  accettati 
sul  luogo  dei  lavori , esso  avrà  diritto  a pagamenti  in  abbuon- 
conto  per  l’ altrettanta  somma,  salvo  la  ritenuta  di  cui  nel  capo 
seguente. 

Per  regolare  questi  abbuonconti  verrà  redatta  un’ apposita 
tabella  dei  prezzi  di  unità  per  le  singole  opere  o provviste , e 
sulle  norme  di  questa  ed  in  base  alle  necessarie  verifiche  e mi- 
surazioni la  direzione  dei  lavori  emetterà,  a favore  dell’impresa, 
appositi  certificali  di  credilo  , i quali  serviranno  all’  amministra- 
zione supcriore  pel  rilascio  dell’equivalente  in  numerario  od  in 
cartelle  del  debito  pubblico  come  sopra. 
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CAPO  Vili. 


Garanzia  deir  impresa  verso  il  Governo , perdila  eventuale 
della  cauzione  e modo  di  restituzione. 

Art.  71.  A guarentigia  dell’esatto  adempimento  degli  obbli- 
ghi assunti  colla  presente  convenzione , l’ impresa  si  obbliga  di 
comprovare  all’  atto  della  sottoscrizione  della  convenzione  mede- 
sima d’ aver  versato  nella  cassa  dei  depositi  c prestiti  la  somma 
di  un  milione  di  lire  in  effetti  pubblici  dello  Stato , cioè  od  in 
buoni  del  tesoro,  od  in  cedole  del  debito  pubblico  al  cinque  per 
cento,  che  saranno  ricevute  al  valor  nominale  od  in  cedole  del 
tre  per  cento,  valutate  al  corso  d’  emissione. 

Un  altro  milione  di  lire  in  altrettanti  effetti  pubblici  verrà 
dall’ impresa  depositato  nella  cassa  predetta  entro  quattro  giorni 
dalla  data  della  presente  convenzione.  L’ impresa  medesima  si 
obbliga  pure  di  depositare  nella  predetta  cassa  altri  due  milioni 
di  lire  in  effetti  pubblici  identici  ai  sovraccennati,  quindici  giorni 
dopo  a quello  in  cui  sarà  promulgata  la  legge  di  approvazione 
di  questa  convenzione. 

Art.  72.  Pel  caso  in  cui , entro  1’  epoca  fissata  dal  secondo 
alinea  dell’  articolo  precedente , l’ impresa  non  depositasse  il  se- 
condo milione  della  cauzione  essa  andrà  soggetta  alla  perdita  del 
deposito  del  primo  milione  già  versato;  quando,  all'epoca  fissata 
al  terzo  alinea  del  suddetto  articolo , l’ impresa  non  completasse 
la  cauzione  dei  quattro  milioni  di  lire,  la  stessa  perderà  tutto  il 
deposito  già  eseguito,  e questa  stessa  convenzione  sarà  conside- 
rata come  nulla  c non  avvenuta  senza  alcun  preventivo  diffida- 
menlo  nè  costituzione  in  mora. 

Il  detto  primo  deposito  di  due  milioni  sarà  restituito  al- 
l’impresa allora  che  la  presente  convenzione  non  ottenga  la  sua 
approvazione  $er  legge. 

Art.  73.  In  ogni  pagamento  da  farsi  all’ impresa  in  abbuon- 
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conio,  il  Governo  riterrà  il  cinque  per  cento  sulle  somme  di  cui 
l'impresa  stessa  risulterà  creditrice. 

Qualora  i pagamenti  siano  fatti  in  numerario,  sarà  facol- 
tativo all’  impresa  di  depositare  nelle  casse  dello  Stato  dei  titoli 
del  debito  pubblico  corrispondenti  alle  ritenute  suddette,  calcolati 
al  valore  di  piazza,  rimanendo  a suo  benelìcio  i relativi  tagliandi. 
Se  i pagamenti  saranno  fatti  con  cedole  del  debito  pubblico,  i ta- 
gliandi della  parte  di  cedole  corrispondenti  alle  ritenute  andranno 
a favore  dell’  impresa. 

L’ ammontare  di  queste  ritenute  verrà  restituito  all’  im- 
presa per  tre  quipli  dopo  che  sarà  stato  approvato  dal  Governo 
il  collaudo  (inale  di  tutte  le  opere  costituenti  la  strada  ferrata, 
e gli  altri  due  quinti  non  verranno  pagati  se  non  dopo  la  sca- 
denza dell’anno  di  manutenzione,  prelevate  ben  inteso  dalle 
suddette  ritenute  e da  quelle  altre  somme  che  non  si  fossero  pa- 
gate pei  motivi  accennati  all'articolo  67,  le  spese  che  fossero 
state  fatte  dal  Governo,  o per  opere  eseguile  d’uflicio,  o per 
qualsivoglia  altro  motivo  dipendente  dalla  inosservanza  dei  patti 
stipulati. 

Scaduto  il  detto  anno  della  manutenzione,  e dopo  che  sia 
stato  riconosciuto  trovarsi  la  strada  in  buono  stalo  in  ogni  sua 
parte,  verrà  pagato  all’  impresa  ogni  residuo  che  ancor  le  spet- 
tasse sul  totale  ammontare  dell’appalto,  quando  non  jvi  si  op- 
ponga il  disposto  degli  articoli  di  legge  menzionati  all’ art.  79 
della  presente  convenzione. 

Art.  74.  La  metà  della  cauzione  di  quattro  millioni  verrà 
restituita  all’  impresa  quando  I’  ammontare  dei  certificati  pei  pa- 
gamenti in  abbuon  conto  ascenderà  ad  una  somma  eguale  ai  due 
terzi  del  totale  prezzo  di  quest’  appalto. 

Gli  altri  due  milioni  non  verranno  restituiti  all’  impresa 
che  all’epoca  in  cui,  come  dall’articolo  precedente,  le  verrà  pa- 
gato 1’  ultimo  residuo  del  prezzo  d’  appalto;  e questi  pure  ser- 
viranno , nel  caso , allo  scopo  stesso  delle  ritenute  fatte  sui  pa- 
gamenti eseguili. 
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Art.  75.  Insorgendo  qualche  difficoltà  nell’  esecuzione  della 
presente  convenzione , 1’  impresa  dovrà  rivolgersi  dapprima  al 
Ministero  dei  lavori  pubblici,  cui  spetterà  di  deliberare  in  pro- 
posito. 

In  caso  di  discrepanza  tra  il  Ministero  e 1’  impresa  si  ri- 
correrà al  giudizio  di  arbitri,  giusta  il  disposto  dell’  art.  309  della 
legge  del  20  Novembre  1859,  N.  3754,  e su  questo  punto  resta 
formalmente  derogato  ad  ogni  contraria  disposizione  di  legge. 

Art.  76.  Quando  avvenga  il  caso  di  ricorrere  all’  arbitra- 
mento  di  cui  sopra , la  parte  che  Io  avrà  domandato  notificherà 
all' altra  la  scelta  del  proprio  arbitro,  invitandola  a nominare  il 
suo.  Qualora  questa  non  aderisca  all’  invito  entro  dieci  giorni,  il 
secondo  arbitro,  sarà  nominato  a semplice  istanza  dell’altra  parte 
dal  tribunale  di  commercio  del  luogo. 

Art.  77.  In  caso  di  discrepanza  fra  i due  arbitri  le  quistioni 
saranno  risolte  da  un  terzo  arbitro  delegato  dal  tribunale  di  com- 
mercio della  capitale  dello  Stato,  sulla  semplice  istanza  di  una 
delle  parti. 

Art.  73.  Le  due  parti  devono  attenersi  aila  unanime  risolu- 
zione dei  due  arbitri,  ovvero,  in  caso  di  discrepanza,  alla  sen- 
tenza del  terzo  arbitro,  a condizione,  ben  s’ intende,  che  il  risul- 
tato di  questa  sentenza  resti  compreso  fra  i limiti  prefissi  dalle 
proposte  dei  due  primi  arbitri. 

Art.  79.  Sono  applicabili  all’  impresa  di  che  trattesi  le  dispo- 
sizioni contenute  negli  articoli  282  (primo  e secondo  alinea),  300, 
301,  305  , 307  , 311  , 312,  313,  314,  315,  317,  319,  320  e 321, 
del  titolo  VI  della  legge  sull’ ordinamento  del  servizio  delle  opere 
pubbliche  in  data  20  Novembre  1859. 
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Ari.  80.  Resta  convenuto  clic  l’impresa  si  assume  1’  obbligo 
di  coslrurre , nel  termine  di  diciotlo  mesi  dalla  data  dell’  appro 
razione  della  presente  convenzione,  colle  norme  medesime  trac- 
ciale più  sopra  per  la  linea  principale , una  ferrovia  di  dirama- 
zione da  Avenza  a Carrara,  con  conveniente  stazione  presso  que- 
st’ultima  città,  secondo  il  progetto  che  le  verrà  esibito  dal  Go 
verno  ed  al  prezzo  che  verrà  pure  dal  Governo  medesimo  stabi- 
lito, dietro  perizie  fatte  eseguire  da’suoi  ingegneri,  e ciò  in  modo 
assoluto  e senza  clic  l’ impresa  medesima  possa  avere  diritto  a 
reclamare  alcun  giudizio  arbitramentale  sul  progetto  c sulla  stima 
di  cui  sovra. 

Il  Governo,  entro  tre  mesi  dalla  data  dell'approvazione  di 
questa  convenzione,  farà  conoscere  all’impresa  il  progetto  tecnico 
della  suaccennata  diramazione  che  esso  avrà  adottato , non  che 
il  prezzo  della  costruzione  della  diramazione  medesima. 

Art.  81.  Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  rescindere  la  pre- 
sente convenzione  e di  ritenerla  come  nulla  c non  avvenuta  ogni 
qual  volta,  entro  un  mese  dalla  data  dell’  approvazione  di  questo 
contralto,  si  presentasse  un  altro  appaltatore  il  quale,  mantenute 
ferme  tutte  le  altre  condizioni  di  questa  convenzione,  offrisse  un 
ribasso  non  minore  del  cinque  per  cento  sull’uno  o sull’altro  dei 
prezzi  convenuti. 

Art.  82.  La  presente  convenzione,  tirmala  dalle  parti  in  dop- 
pio originale,  non  sarà  obbligatoria  pel  Governo,  salvo  le  riserve 
di  cui  sovra,  se  non  dopo  la  sua  approvazione  per  legge. 

Articolo  addizionale. 

Per  tutti  gli  effetti  di  cui  nella  presente  convenzione  l’ im- 
presa elegge  il  suo  domicilio  legale  appo  la  ditta  Tacchis , Levi 
e Comp.  in  Torino. 

Fatto  per  doppio  originale. 

1 sottoscritti  tanto  in  nome  proprio  clic  a liome  degli  allrf 
loro  sodi  firmati  alla  convenzione  delti  4 Ottobre  1860  relativa 
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alla  costruzione  della  ferrovia  del  littorale,  come  d’autorizzazione 
avutane  per  le  lettere  cinque  c tredici  Ottobre  mille  ottocento 
sessanta,  depositate  al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  dichiarano  di 
accettare  le  modificazioni  proposte  alla  suddetta  convenzione  dalla 
Commissione  della  Camera  dei  Deputati,  si  è come  risultalo  dal 
presente  esemplare  a stampa  della  convenzione  medesima. 

Torino  addì  sedici  Ottobre  mille  ottocento  sessanta. 


Firmati:  Israele  Guastalla 

» Vincenzo  Stefano  Brera 
» G.  Dilinge  alnd. 


Il  Presidente  della  Camera 
G.  Danza. 
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Circolare  del  Ministro  dell'  Istruzione  pubblica  ai  Rettori  Prov- 
veditori e reggenti  delle  Università  dell'  Emilia , della  To- 
scana, delle  Marche,  e dell'  Umbria. 


Signore 


Nell’  imminente  riaprimento  di  codesta  Università  non  fa  me- 
stieri al  sottoscritto  di  raccomandare  alla  SV.  Illustrisi,  lo  zelo 
e la  vigilanza  sopra  gli  studi.  Egli  ha  certezza  che  l’uno  e l’al- 
tra , non  che  sodisfare,  supereranno  fors’  anche  ogni  giusto  desi- 
derio e ogni  ragionevole  aspettazione.  Ciò  che  importa  e non 
riesce  punto  facile  in  codesti  tempi  si  è di  trasfondere  parte  di 
quello  zelo  e di  quella  diligenza  nei  giovani.  Non  dubita  lo  scri- 
vente che  la  SV.  vi  userà  tutte  le  arti  migliori  della  persuasione, 
temperata  laddove  occorra  , dal  discreto  rigore , e aiutata  ogni 
giorno  dalla  cooperazione  dei  professori.  Ciò  che  bisogna  alla  sa- 
lute d' Italia  sono  le  armi  e la  scienza.  Chi  dunque  non  ha  l’arme 
in  pugno  deve  sudare  sui  libri  e pendere  attento  dalla  bocca  dei 
suoi  maestri.  Gli  scolari  disattenti  e svogliati  tradiscono  oggi  la 
Patria  non  meno  che  sè  medesimi  e le  proprie  famiglie.  Il  Go- 
verno, pertanto,  desidera  che  la  scolaresca  venga  per  tempo  av- 
vertita essere  egli  deliberato  a non  tollerare  che  gli  esami  ge- 
nerali o speciali , dati  in  qualunque  Università  del  Regno , pec- 
chino di  troppa  indulgenza  e non  rispondano  al  One  loro,  che  è 
di  mallevare  appresso  il  pubblico  la  scienza  del  laureati  nelle  di- 
verse facoltà,  e quindi  il  buon  esercizio  delle  professioni  liberali. 

Però  la  S V.  è pregata  con  viva  istanza  a vigilare  perché 
1 opera  dello  Commissioni  esaminatrici  si  adempia  con  vigore  e 
severità,  quante  volle  si  avveri  eziandio  in  codesto  Ateneo  ciò 
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che  apparisce  in  altri  parecchi , e vale  a dire  una  inclinazione, 
non  sempre  lodevole,  alla  benignità  e alla  mitezza  soverchia. 

Nel  Regolamento  Universitario  generale , che  è già  firmato 
da  S.  Altezza  il  Principe  Luogotenente,  viene  prescritta  la  mas- 
sima pubblicità  ad  ogni  specie  di  esame.  F,  questa  desidera  Io 
scrivente  sia  procurata  con  ogni  mezzo  dalla  SV.  ancora  in  co- 
desta  università,  quando  la  Legge  formalmente  ed  espressamente 
non  lo  vieti. 

Piacerà  pure  alla  SV.  di  dare  ordine  che  le  dissertazioni  le 
tèsi,  e qualunque  altra  sorta  di  stampe  e di  scritti  riferenlisi  ad 
esami  ed  a lauree,  non  sicno  distrutte,  ma  rimangano  a requisi- 
zione di  questo  Ministero,  onde  servano  di  luce  a formar  giudi- 
ciò  sulla  condizione  degli  studj  e l’opera  degli  esaminatori. 

Per  ultimo  la  SV.  farà  conoscere  ai  Professori  ed  agli  stu- 
denti che  il  Ministro  sottoscritto  serbasi  facoltà  di  spedire  per- 
sona di  sua  Gducia  ad  assistere  ofRcialmente  agli  esami  ed  alla 
celebrazione  delle  lauree. 

Al  sottoscritto  gradisce  sopramodo  la  occasione  che  gli  si 
porge  di  accertare  la  SV.  della  sua  profonda  stima  c osservanza. 

Torino  29  Ottobre  1860. 


Terenzio  Mamiani. 
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Circolare  del  Ministro  della  pubblica  Istruzione  ai  rettori  dei 
Collegi  a convitto  non  governativi. 


Il  sottoscritto  si  fa  premura  d’inviare  alla  S.  V.  il  Regola- 
mento per  i convitti  nazionali  testé  pubblicato,  e la  invita  a pi- 
gliarne cognizione. 

Il  Governo  di  S.  M.  conosce  molto  bene  il  suo  debito  di  ri- 
spettare nei  privati  o nei  Corpi  morali,  indipendenti  da  lui,  il  di- 
ritto di  educare  gli  altrui  fanciulli  a vita  comune  secondo  le  pro- 
prie opinioni  ed  i metodi  proprii.  Questa  libertà  non  pure  è in- 
violabile, ma- è grandemente  utile;  perocché  cagiona  un’emula- 
zione e un  concorrimento  necessario  in  tutte  le  cose , dacché  a 
niuno  è dato  quaggiù  il  monopolio  della  sapienza;  e la  prosperità 
sociale  risulta  principalmente  dallo  spontaneo  e regolato  svolgi- 
mento di  tutte  le  attività  individuali. 

Nondimeno,  il  Governo  ha  le  sue  profonde  persuasioni  ed  ha 
obbligo  di  trasfonderle  in  altri  con  tutti  i mezzi  legali.  Tale  ob- 
bligo è tanto  maggiore  in  lui  in  quanto  Ta  responsabilità  sua  è 
suprema,  e perchè  possiede  tutti  i mezzi  di  conoscere  il  vero 
stato  della  società  che  dirige,  e le  vere  condizioni  intellettuali  e mo- 
rali di  lei.  Per  tutto  ciò  il  sottoscritto  si  arbitra  di  raccomandare 
a V.  S.  alcuni  punti  essenziali  del  metodo  educativo  che  egli 
procaccia  di  far  seguire  e praticare  nei  Convitti  a cui  soprassiede. 

Questi  punti  sono  la  pietà  religiosa  separata  profondamente 
da  tutto  ciò  che  può  smanigliare  a costringimento  e a bigotteria. 
L’amore  della  famiglia  coltivato  e mantenuto  negli  alunni  con 
particolare  diligenza. 


Digitized  by  Google 


2252 


Nei  castighi  corno  noi  premi  abolita  la  materialità  ed  evitato 
ogni  cosa  elio  sembri  offendere  la  dignità  umana.  Le  abitudini  e 
gli  ordini  militari  nella  disciplina  e negli  esercizi.  Una  gr^n  net- 
tezza e acconcezza  nel  vestiario,  negli  arredi  e nel  casamento; 
quindi  1’  uso  frequente  dei  bagni.  La  condizione  degli  Insti- 
tulori  o Prefetti  alzata  e migliorata  al  possibile.  Impresso  in  ogni 
cosa  il  carattere  nazionale,  il  che  non  potrebbe  lo  scrivente  me- 
glio spiegare  e chiarire  se  non  ripetendo  l’art.  I del  Regolamento: 
» I Convitti  nazionali  hanno  in  proposito  l' educazione  religiosa, 
» intellettuale  e civile  degli  alunni  insieme  coi  buoni  abiti  corpo- 
» rati,  affinchè  riescano  cittadini  costumati,  assennali  e vigorosi. 
» Vogliono  altresì  infondere  un  amore  immenso  alla  patria  ita- 
» liana , coordinato  con  tutti  i doveri  dell'  uomo , e fortificato 
» dalla  pietà  verso  Dio  e da  un  puro  ed  alto  senso  morale.  A 
» ciò  debbo  intendere  lo  spirito  delle  discipline,  dei  precetti,  de- 
» gli  esempi.  » 

Lo  scrivente  ha,  nella  sua  Circolare  del  27  Marzo  1860, 
N.°  69  , ordinato  che  in  tutte  le  scuole  mezzane  governative  gli 

I t 1 

alunni  conoscano  e pratichino  gli  esercizi  militari,  il  che  era  già 
prescritto  prima  di  lui  nei  Collegi  nazionali.  Ora  il  Coverno  si  è 
grandemente  compiaciuto  di  aver  notizia  che  I’  esempio  dato  da 
esso  fu  da  parecchie  Corporazioni  religiose  imitato  ne!  loro -Con- 
vitti, e piglia  speranza  che  l'uso  diventerà  universale;  l’Italia  ha 
sommamente  bisogno  d una  generazione  tutta  virile  ed  armigera; 
oltrecchè  ciò  non  disdice  ed  anzi  risponde  compiutamente  all’idea 
dell'ottima  educazione. 

Vossignoria  accolga  queste  franche  e sincere  dichiarazioni 
del  sottoscritto  come  un  segno  evidente  della  stima  profonda  che 
nutre  inverso  la  sua  persona , e della  gran  fede  che  ripone  nel 
suo  zelo  illuminato  pel  bene  della  patria  comune. 

30  Ottobre  1860  • 


T.  Mamiani. 
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EUGENIO 


PRINCIPI'.  DI  SA V OJ  A-C. AR1GN ANO 

LUOGOTENÈNTE  GENERALE  01  S.  M.  NEI  RE  GII  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata  ; 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  c promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico 

E fatta  facoltà  al  Governo  del  Re,  tostochè  sia  attuata  l’ an- 
nessione allo  Stalo  di  altre  Provincie  d’ Italia  , di  regolare  con 
Regi  Decreti  le  circoscrizioni  dei  Collegi  elettorali,  per  modo  che 
il  numero  dei  Deputati  non  sia  mai  minore  di  quattrocento,  e che 
la  cifra  media  degli  abitanti,  presa  a norma  per  formare  le  cir- 
coscrizioni, non  ecceda  mai  i cinquantamila. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato, 
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sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  Legge 
dello  Stato. 

Dal.  a Torino,  addì  31  ottobre  ISGO. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavour. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REDO  STATI 


In  virtù  dell’ autorità  a Noi  delegata; 

Visto  l’art.  I dei  Regolamento  approvato  col  Reale  Decreto 
16  Febbraio  <859  e la  Tabella  A annessa  al  medesimo; 

Visto  il  Reale  Decreto  del  19  Maggio  t860  con  cui  venne 
istituito  un  Consolato  a Saionicchio; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  per 
gli  affari  esteri. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  f.  La  sede  del  Consolato  in  Corsica  è trasferita  da 
Aiaccio  a Bastia. 

Art.  2.  La  giurisdizione  del  Consolato  in  Saionicchio  è estesa 
a lutto  il  territorio  compreso  sotto  la  denominazione  di  Albania 
Turca. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo  mandando^ 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  li  31  Ottobre  1860. 


KIGKNIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavour. 
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PRINCIPE  DI  SAYOJA-CARIGNANO 

luogotenente  generale  di  s.  m.  nei  regii  stati 


In  virtù  deli’ autorità  a Noi  delegata; 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Aft.  I.  Colla  promulgazione  della  presente  Legge  sarà  libera 
in  tutto  il  Regno  la  fabbricazione  e la  vendita  del  piombo  lavo- 
rato in  palle,  pallini  e migliamola  , finora  riservala  alle  Finanze 
nell’ antiche  Provincie  di  terraferma  a titolo  di  privativa  dema- 
niale. 

Art.  2.  L’ importazione  dall’  estero  del  piombo  cosi  lavorato 
verrà  permessa  mediante  pagamento  del  diritto  d’  entrata  previ- 
sto nella  vigente  tariffa  doganale. 

Art.  3.  Il  Ministro  delle  Finanze  è autorizzalo  a continuare 
posteriormente  a tal  epoca,  anche  direttamente  al  pubblico,  dai 
depositi  ora  stabiliti,  in  quantitativi  però  non  minori  di  cinque 
chilogrammi,  la  vendita  del  p:ombo  di  gabella  al  prezzo  di  ccn- 
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tesiifti  novanta  per  chilogramma , sino  all'estinzione  del  fondo 
disponibile. 

Sarà  facoltativo,  al  Ministro  di  Finanze  di  diminuire  questo 
prezzo  nel  limite  del  costo  elTeltivo,  qualora  ciò  fosse  necessario 
per  compierne  lo  smercio. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  Legge 
dello  Stato. 

Dato  a Torino,  addi  31  Ottobre  1800. 


EUGEMO  1)1  SAVOIA 


F.  S.  VroEzzi. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RB6II  STATI 


In  virtù  dell' autorità  a noi  delegata; 

Vista  la  Legge  sulla  Pubblica  Istruzione  del  13  Novem- 
bre 1859; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
Pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È approvalo  il  Regolamento  particolare  per  gli  studi 
della  Facoltà  Medico-Chirurgica , annesso  al  presente  Decreto  c 
firmato  d’ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  Istruzione. 

Art.  2.  Sono  abrogale  tutte  le  disposizioni  regolamentane 
anteriori  che  non  siano  conformi  a quelle  contenute  nel  suddetto 
Regolamento. 
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Ordiniamo  clic  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spelli  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  li  .SI  Ottobre  1800. 


KUGKNIO  DI  SAYOJA 


Terenzio  M imi  ani. 
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REGOLAMENTO  PARTICOLARE 

— > »«=*- 


CAPO  I. 

Ammissione  al  corso.  — Materie  d’ insegnamento.  — 

Loro  distribuzione. 

Art.  1.  Per  conseguire  la  laurea  Medico-Chirurgica  è neces- 
sario di  aver  fatto  per  intiero  il  corso  teorico  e il  corso  pratico 
indicati  nell’  art.  5 1 della  Legge  1 3 novembre  1 859  e nel  pre- 
sente Regolamento. 

Arti  2 Per  essere  ammessi  alla  prima  iscrizione  del  corso 
Medico-Chirurgico  gli  studenti  dovranno  : 

1.  Presentare  l’ attestalo  di  licenza  da  un  Liceo; 

2.  Sottostare  ad  un  nuovo  esame  sulla  Fisica,  e sulla 
Storia  naturale , secondo  i programmi  dei  Licei. 

Quest’  esame  verrà  dato  da  una  Commissione  composta  di 
tre  Professori  a ciò  scelti  dal  Ministro  tra  gli  ordinari,  gli  straor- 
dinari, i Dottori  di  Collegio,  od  i Liberi  Insegnanti  nelle  rispet- 
tive Università. 

Art.  3.  Gli  insegnamenti  ordinari  del  corso  Medico  Chirur- 
gico sono  teorici  c pratici  ; questi  insegnamenti  sono  dati  rego- 
larmente ogni  anno , c si  riferiscono  alle  materie  d’  obbligo  per 
gli  esami.  Vi  potranno  essere  a norma  della  Legge  insegnamenti 
di  perfezionamento  ; questi  non  sono  dati  regolarmente  e non  si 
riferiscono  alle  materie  d’  obbligo. 

Art.  4.  1 Professori  ordinari  non  daranno  meno  di  tre  lezioni 
settimanali  per  ciascuna  materia  del  loro  insegnamento,  c non 
saranno  tenuti  a darne  piu  di  cinque  quando  non  siano  lezioni 
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cliniche.  Nel  periodo  però  fìssalo  al  loro  insegnamento  dovranno 
sempre  compiere  tutto  il  loro  programma. 

Art.  5.  I corsi  di  perfezionamento,  di  cui  al  capoverso  quinto 
dell’ art.  51,  o riguarderanno  cliniche  speciali,  oppure  s’ insti  Lui- 
ranno  quando  la  fama  avrà  additalo  alla  scelta  del  Ministro  tale 
persona  che  abbia  acquistata  celebrità  in  qualche  ramo  di  scienza 
medica  non  compreso  negli  insegnamenti  ordinari  della  scuola. 

Art.  6.  Sono  liberi  gli  studenti  nel  determinare  l’ ordine 
delle  scuole  che  devono  frequentare  per  compiere  il  corso.  Per 
ora,  giusta  il  capoverso  secondo  dell'articolo  125  della  Legge, 
l’ordine  della  ripartizione  degli  studj  Medico-Chirurgici  sarà  il 
seguente  : 


Primo  anno. 

1. °  semestre. — Anatomia  — Clinica  Botanica — Intervento 
alle  dissecazioni  anatomiche. 

2. °  semestre.  — Anatomia  — Chimica  — Botanica  — Zoo- 
logia generale. 


Secondo  anno. 

1. °  semestre.  — Anatomia  — Zoonomia  e Zoologia  — me- 
dica — Fisiologia  — Esercizj  anatomici. 

2. °  semestre.  — Anatomia  — Fisiologia  — Patologia  ge- 
nerale. 


Terzo  anno. 

1. °  semestre. — Patologia  generale  — Materia  medica  — 
Patologia  speciale  chirurgica  — Operazioni  di  chirurgia  minore. 

2. °  semestre.  — Materia  medica  — Anatomia  delle  regioni 
— Patologia  speciale  chirurgica  — Clinica  chirurgica. 
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Quarto  anno. 

1. °  semestre.  — Patologia  speciale  medica  — Clinica  medica 
— Igiene  e Polizia  medica  — Patologia  speciale  chirurgica  — 
Clinica  chirurgica. 

2. °  semestre.  — Come  sopra  per  il  l.°  semestre. 

Quinto  anno. 

1. °  semestre. — Patologia  medica  speciale  — Clinica  me- 
dica — Medicina  operativa  — Medicina  legale  — Ostetricia  teo- 
rica — Oculistica  teorico-pratica. 

2. °  semestre.  — Patologia  medica  speciale  — Clinica  me- 
dica — Medicina  operativa  — Medicina  legale  — Ostetricia  teo- 
rica — Anatomia  patologica. 

Sesto  anno. 

1 . °  semestre.  — Anatomia  patologica  — lisercitazioni  ana- 
tomiche-patologiche  sul  cadavere  — Clinica  medica  — Clinica 
operativa  — Clinica  ostetrica  — Clinica  delle  malattie  mentali. 

2. °  semestre.  — Clinica  medica  — Clinica  operativa  — 
Clinica  oculistica  — Clinica  delle  malattie  mentali  — Clinica  si- 
filitica. 

Art.  7.  Per  la  doppia  laurea  si  debbouo  sostenere  esami  in 
tutte  le  materie  studiate  nei  due  corsi. 

Per  la  laurea  medica  non  occorre  esame  sulle  operazioni 
di  chirurgia  minore , nè  sulla  clinica  operativa , nè  sulla  clinica 
ostetrica. 

Art.  8.  I Professori  ordinarj  dei  corsi  clinici  saranno  coadiu- 
vati nel  loro  ufficio  dai  rispettivi  assistenti.  Per  la  nomina  degli 
assistenti  alle  cliniche  rimangono  in  atto  le  norme  stabilite  nelle 
varie  Università  per  le  cliniche  generali , c si  estenderanno  alle 
cliniche  speciali. 
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Art.  9.  Ogni  scuola  di  anatomia  umana  avrà  un  Settore  capo 
ed  un  altro  Settore  ; essi , dietro  la  guida  del  Professore  , dirige- 
ranno gli  studenti  negli  esercizi  anatomici.  L’ufficio  loro  è per- 
petuo. 

Art.  10.  Il  capo  Rettore  verrà  nominato  per  concorso  di  ti- 
toli ; I’  altro  Settore , per  esame  di  concorso  ; questo  esame  si 
terrà  nell'Università  stessa  in  cui  avvenne  la  vacanza  del  posto; 
e consisterà  : 

1.  In  una  preparazione  anatomica  sopra  un  tema  tratto  a 
sorte  tra  venti  altri  designati  dal  Professore  di  anatomia , ed 
eseguita  nello  spazio  di  dodici  ore. 

2.  In  un  esame  orale  che  si  aggirerà  principalmente  sulla 
preparazione  eseguita.  Tale  esame  durerà  tre  quarti  d’ ora  e sarà 
dato  da  una  Commissione  composta  del  Professore  d’  anatomia 
umana  , del  Professore  d’  anatomia  patologica , e di  tre  esperti 
nominati  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  sulla  proposizione 
del  Preside  della  Facoltà. 

Art.  II.  Nel  giudizio  sull’esame  di  concorso,  trovate  le  con- 
dizioni eguali,  si  vorranno  preferire  quei  concorrenti  clic  avranno 
da  maggior  tempo  dato  mano  spontaneamente  ai  lavori  di  un  ga- 
binetto anatomico. 

Art.  12.  Nelle  Università  in  cui  i gabinetti  di  anatomia  nor- 
male c di  anatomia  patologica  sono  uniti , verrà  nominato  altro 
Settore  per  assistere  il  Professore  d’ anatomia  patologica  così 
nella  scuola , come  per  la  ispezione  dei  morti  nelle  cliniche , e 
per  la  preparazione  e collocazione  di  quei  pezzi  i quali  si  cre- 
derà utile  di  conservare  nel  Museo  d’  anatomia  patologica.  Esso 
coopererà  eziandio  alla  accurata  indicazione  c registratura  dei 
pezzi  medesimi  in  ispeciale  catalogo. 

Art.  13  Non  verranno  più  in  avvenire  concedute  dispense 
dalla  frequentazione  della  Clinica  ostetrica  agli  allievi  interni  dei 
vari  ospedali  della  Capitale. 
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CAPO  II. 

Esami. 

Art.  14.  (Ili  esami  sono  speciali  o generali. 

Gli  esami  speciali  sono  lutti  orali. 

Gli  esami  generali  sono , parte  per  iscritto , parte  orali. 

Art.  15.  Gli  esami  speciali  verseranno  in  tutte  le  materie 
degli  insegnamenti  ordinari;  quelli  sulla  Botanica,  sulla  Zoonomia 
e Zoologia  medica  e sulla  Chimica , dureranno  almeno  venti 
minuti. 

Gli  esami  sulla  Fisiologia,  sulla  Materia  medica,  sulla  Me- 
dicina legale , Igiene  e Polizia  medica , sulla  Chirurgia  operato- 
ria , sulla  Patologia  generale , dureranno  almeno  mezz’  ora. 

L’esame  di  Anatomia  durerà  almeno  tre  quarti  d’ora; 
esso  comprenderà  la  dimostrazione  di  un  preparato  anatomico 
eseguito  dal  candidato  nello  spazio  di  cinque  ore  e designato  da 
un  tema  tratto  a sorte. 

Art.  16.  Gli  esami  di  Clinica,  di  Patologia  speciale,  sia  me- 
dica , sia  chirurgica , dureranno  40  minuti. 

Art.  17.  Gli  esami  di  Clinica  medica,  chirurgica  ed  oculistica 
si  daranno  al  Ietto  dello  ammalalo  da  Commissioni  composte  a 
norma  dell’ art.  135  della  Legge.  La  durata  di  ciascuno  di  essi 
sarà  almeno  di  mezz’  ora. 

Art.  18.  L’esame  sia  di  Clinica  medica,  sia  di  Clinica  chi- 
rurgica ed  oculistica  si  stenderà  sulle  malattie  di  ambo  i sessi. 

Il  candidalo  farà  la  diagnosi  di  due  malattie , ne  accen- 
nerà il  prognostico  e ne  proporrà  il  metodo  di  cura. 

Per  l’esame  di  Clinica  operatoria,  e di  Clinica  ostetrica, 
verranno  estratti  due  temi  tra  quelli  preparati  a forma  dell’  art. 
136  della  Legge.  11  primo  sarà  soggetto  d’ interrogazioni  durante 
un  quarto  d’ora;  il  secondo  darà  luogo  a dissecazione,  ed  ope- 
razione sul  cadavere  e sul  fantoccio  clic  non  dureranno  mai 
fileno  di  mezz’  ora. 
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Art.  19.  Gli  esami  generali  si  stenderanno  su  lutto  l'insieme 
delle  materie  (li  cui  si  diede  saggio  negli  esami  speciali  a norma 
dell’ art.  1-28  della  Legge. 

Nelle  Università  nelle  quali  sono  stabilile  Cliniche  speciali, 
si  faranno  nel  secondo  esame  generale  interrogazioni  a ciò  re- 
lative. 

L’ argomento  della  dissertazione  nel  terzo  esame  potrà  es- 
sere scelto  liberamente  dal  candidalo  in  ognuna  delle  materie 
nelle  quali  versano  gli  esami  speciali. 

Le  lesi , in  numero  di  dieci , dovranno  riferirsi  almeno  a 
sei  delle  materie  su  cui  si  aggirano  gli  esami  speciali, e almeno 
due  concerneranno  la  Patologia  speciale. 

Art.  20.  I programmi  per  gli  esami  saranno  sottoposti  alla 
revisione  della  Commissione  clic  gli  avrà  compilali,  o di  un’altra 
nominala  come  la  prima  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
sull’  istanza  dei  Professori  della  Facoltà. 

Art.  21.  Le  interrogazioni  sopra  il  tema  estrailo  per  gli 
esami  cosi  generali  come  speciali  non  solo  avranno  per  (ine  di 
farne  svolgere  la  materia,  ma  potranno  anche  estendersi  alle 
questioni  affini  con  esso  per  meglio  conoscere  non  la  sola  po- 
tenza della  memoria , si  piuttosto  la  capacità  intellettuale , e il 
criterio  del  candidato. 

Art.  22.  A norma  dell’ art.  139  della  legge  gli  esami  speciali 
per  ottenere  la  laurea  dovranno  essere  fatti  in  modo  che  dal 
primo  esame  approvato  sino  al  primo  esame  generale  di  laurea 
non  corra  un  intervallo  maggiore  di  anni  sette  solari. 


CAPO  111. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  23.  Ove  i Professori  d’ un  medesimo  ramo  di  scienza 
siano  piu  d’  uno , saranno  considerati , rispetto  agli  esami , come 
un  solo,  epperò  interverranno  ai  medesimi  uno  per  volta 
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Art.  24.  La  forma  cicali  esami  sin  qui  usata  proseguirà  ad 
essere  in  atto  sino  alla  metà  del  primo  semestre  del  1860-61. 

Dopo  esso  tempo  sarà  accettato  come  esame  speciale  va- 
lido ciascuno  di  quelli  che  gli  studenti  già  inoltrati  nel  corso 
Medico  Chirurgico  avranno  sostenuto,  comeckè  esteso  a più  ma- 
terie. Coloro  però  che  negl’  insegnamenti  biennali  o triennali  non 
avranno  preso  in  modo  completo  tutti  gli  esami  corrispondenti 
dovranno  sostenere  un  esame  parziale  di  un  quarto  d’  ora  almeno 
sulle  materie  d' insegnamento  non  ancora  state  esposte. 

Art.  25.  Gli  studenti  che  compirono  coll’  anno  scolastico 
1859-60  il  quinto  anno  di  corso,  quando  sieno  muniti  di  un  at- 
testato di  frequenza  durante  i mesi  di  vacanza  a Cliniche  me- 
dico-chirurgiche di  Spedali  maggiori  in  Città  Capo-luoghi  di  Cir- 
condario , potranno , dopo  prese  le  iscrizioni  ai  corsi  di  medi- 
cina legale,  di  Clinica  ostetrica,  medica,  oculistica  e operatoria 
nel  primo  semestre  del  prossimo  anno  scolastico  1860-61  , venir 
ammessi  agli  esami  speciali  relativi  a tali  corsi,  indi  agli  esami 
generali  per  conseguire  la  laurea. 

Art.  26.  Tutte  le  disposizioni  contenute  nei  regolamenti  che 
ancora  sono  in  atto  nelle  varie  Università , e non  abrogate  dal 
presente , rimarranno  in  osservanza  tinche  non  sia  altramente 
disposto  ; perciò  continueranno  ad  applicarsi  particolarmente  : 

Il  R.  Decreto  del  27  settembre  1857  ed  il  rispettivo  rego- 
lamento per  la  istituzione  ed  il  governo  della  scuola  teorico- 
pratica  di  Clinica  ostetrica  nella  II.  Opera  della  Maternità  di 
Torino  ; 

11  R.  Decreto  del  3 gennaio  1 858  per  1’  ordinamento  delle 
Cliniche  universitarie  nell’  Ospedale  di  San  Giovanni  di  Torino , 
ed  il  loro  Regolamento  del  20  gennaio  1 858  ; 

Il  R.  Decreto  del  29 'agosto  1858,  che  approva  il  Regola- 
mento delle  scuole  di  Ostetricia  per  le  Aspiranti  Levatrici; 

Il  R.  Decreto  del  12  luglio  1859  per  l’ordinamento  delle 
Cliniche  universitarie  nello  Spedale  civile  di  Cagliari  ; 

Le  disposizioni  contenute  nel  R.  Decreto  del  15  luglio  1859 
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concernenti  la  nomina  dell’  Assistente  alla  Clinica  universitaria 
delle  malattie  sililiticiie  presso  il  Regio  Ospizio  ili  Carità  di 
Torino. 


Visto  ir  untine  di  S.  I.  It.  il  Principe  Luogotenente 
Il  Ministro  dell’  Istruzione  Pubblica 
T Mvmia.ni. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell’ autorità  a Noi  delegata: 

il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  : 

Noi  abbiamo  sanzionato  c promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sono  approvate  le  maggiori  spese  e le  spese  nuovi? 
in  aggiunta  a quelle  stanziate  nel  bilancio  1860  delle  antiche 
Provincie  del  Regno,  state  autorizzate  in  via  provvisoria  per  Dc- 
f reti  reali  in  senso  dell’ art.  20  della  legge  13  novembre  1869, 
rilevanti  alla  complessiva  somma  di  L.  32,424,479  20  ripartita- 
mente  fra  le  diverse  categorie  del  bilancio  prcdetlo,  come  dal 
bilancio  predetto,  come  dal  quadro  A unito  alla  presente  legge. 

Art.  2.  In  compenso  di  una  parte  dei  credilo,  di  cui  al  prece- 
dente articolo,  sono  annullali  sul  bilancio  predetto  per  il  Mini- 
stero della  Guerra  crediti  per  la  totale  somma  di  L.  9,244,000 
riparlitamenle  fra  le  categorie  descritte' nel  quadro  li  pure  alla 
presente  unito. 
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Art.  3.  Sono  approvate  tante  maggiori  spese  e spese  nuove 
in  aggiunta  a quelle  stanziate  nel  bilancio  I8G0  per  le  provincie 
Lombarde  state  autorizzate  in  via  provvisoria  per  Decreti  iieali 
in  senso  dell’ art.  20  della  legge  13  novembre  183!),  c rilevanti 
alla  complessiva  somma  di  L.  36,428  03  in  conformità  del  qua- 
dro C annesso  alla  presente.  • 

Art.  4.  Oltre  alle  maggiori  spese  e spese  nuove  rilevanti  in 
complesso  a L.  31,016,080  approvate  in  virtù  del  suddetto  arti- 
colo primo  in  aggiunta  al  bilancio  1860  del  Ministero  della  duer- 
ni, è autorizzato  lo  stanziamento  in  aumento  del  bilancio  mede- 
simo di  altre  maggiori  spese  nuove  per  una  somma  totale  di  Li- 
re 79,499,532  83  da  ripartirsi  fra  le  categorie,  giusta  l’ unito 
quadro  D,  con  che  far  fronte  eziandio  alle  spese  militari  relative 
alle  Provincie  dell’ Emilia  a partire  dal  primo  gennaio  1860,  ed  a 
quelle  della  Toscana  a partire  dal  primo  aprile  dello  stesso  anno. 

Art.  5.  In  conseguenza  del  disposto  dell'  art.  4 i crediti  au- 
torizzati nel  bilancio  di  previsione  della  Toscana  del  1860  per 
le  spese  militari  saranno  annullati  per  una  concorrente  di  Li- 
re 14,5G7,690  83  da  ripartirsi  fra  i capitoli  in  conformità  di  De- 
creto reale  da  emanare  in  eseguimento  del  presente  articolo  di 
legge. 

Ordiniamo  clic  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  legge 
dello  Stato. 

Dat.  a Torino  addì  31  ottobre  1860. 


EUGENIO  1)1  SAVOJA. 


F.  S.  Vegezzi. 
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QUADRO  A annesso  alla  Legge  del  31  ottobre  1860  per  ap- 
provazione di  spese  nuove  e di  maggiori  spese  al  Bilancio 
1860  delle  antiche  Provincie  del  Regno,  e per  annullamento 
di  credili  sul  Bilancio  stesso  pel  Ministero  della  Guerra. 


CATEGORIE 

MONTARE 

delle  spese  nuove 

MI. 

DENOMINAZIONE 

o maggiori  spese 
per  caduna 
categoria 

Ministero  delle  liuanzc 

SPESE  ORDINARIE 

Annualità,  malleverie,  interessi  di  rapitali. 

31 

Annualità  c.  prestazioni  perpetue  diverse  . . 

SPESE  STRAORDINARIE 

288  — 

162 

Adattamento  di  locali  per  la  corte  dei  conti  creala 

colla  lecce  del  30  ottobre  188!) 

(8000  — 

162  bis' 

Provvista  di  mobilia  per  gli  ullici  della  Corte  dei 

conti,  creata  colla  lesse  del  30  ottobre  183!)  . . 

23000  — 

163 

Pagamento  a Francesco  Brachet  a titolo  di  transazione 
nella  lite  vertita  relativamente  all’esercizio  ed  alla 

, dismissione  del  porto  di  Purr 

fllDlstero  dell'  Estero 

SPESE  STRAORDINARIE 

14036  20 

85324  20 



23 

Missioni  straordinarie 

ministero  dell'  Istruzione  pubblica 

i 

SPESE  ORDINARIE 

Amministrazione  ed  insegnamento  nelle  Università. 

<6 

Stabilimenti  scientifici  cd  universitari  ( Personale j . 

2700  — 

17 

Id.  idem  ( Materiale ) 

3375  — 
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CATEGORIE 

MONTARE 

«lolle  spese  nuovo 

MM. 

j DENOMINAZIONE 

o maggiori  spese 
per  caduna 
categoria 

12  llìb 

STESE  STRAORDINARIE 

1 

Speso  di  primo  impianto  por  l'apertura  serale  del- 
la biblioteca  della  Kegiu  Università  di  Torino . . 

7300  — 

38 

Mlnlatero  dell’  Intorno 

Spese  ordinarie 
Sicurezza  pubblica 

Carabinieri  Beali  (Gratificazioni  c compensi)  . . 

(3375  — 
7000  — 

46 

Servizi  diversi 

Studi  c scienze  (Assegni) 

6000  — 

7 

Mlnlatero  del  Lavori  Pubblici 

«PESE  ORDINARIE 

/.avori  pubblici.  — lleal  Corpo  del  Genio 
civile,  porli,  miniere  e cave 

Spese  d’ ullìcio 

13000  — 
53100  — 

79  bis 

SPESE  STRAORDINARIE 

Trasporto  nel  fabbricato  del  convento  di  S Filippo 
in  'forino  della  sede  dell’  Ammininistrazinne  cen- 
trale dei  lavori  pubblici  e della  Direzione  divisio- 
nale delle  poste.  

(7O000  — 

91  bis 

Ponte  sul  torrente  Isolonc  lungo  la  strada  nazionale 
di  Piacenza , . 

23000  — 

106  bis 

Costruzione  di  nuove  linee  telegrafiche 

• 80000 

326(00  — 
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CATEGORIE 

MO.MARK 

delle  spese  nuovo 

MIX. 

DENOMINAZIONE 

o maggiori  spese 
per  caduna 
categoria 

Sibis 

Ministero  della  Guerra 

SPESE  STRAORDINARIE 

Acquisto  della  caserma  di  Santa  Prassede  in  Milano 

172680  — 

Hó 

Intendenza  generale  d'  armata 

1 40000  — 

86 

Competenze  in  danaro  alle  truppe 

3000000  — 

87 

Servizio  Sanitario 

500000  — 

88 

Provviste  pel  vestiario  delle  truppe  e spese  del  ma- 
gazzino merci 

3000000  — 

89 

Compra  cavalli  o muli 

3800000  — 

90 

Trasporti 

22000  — 

91 

Pane  e viveri 

10000000  — 

92 

Foraggio 

1000000  — 

93 

Spese  di  casermaggio  ....  

360000  — 

94 

Servizio  d' artiglieria 

8500000  — 

93 

Servizio  del  Genio  militare 

300000  — 

96 

H imborsi  ai  Comuni  per  prestazioni 

600000  — 

97 

Spese  diverse 

1 24000  — 

IIKCAPITOLAZIONE 

Ministero  di  Finanze 

31916680  — 
53324  20 

• o dell'  Estero 

100000  — 

» dell’ Istruzione  pubblica 

13375  — 

» dell'interno 

1 3000  — 

» dei  lavori  pubblici 

326100  — 

» della  Guerra 

3 191 0680  — 

32424479  20 

V.  d'ordine  di  S.  .1.  fi.  il  Luog.  liener.  di  S.  M. 
Il  Ministro  — F.  S.  Vegezzi. 
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Qt/AUnO  U annesso  alla  Legge  del  31  Ottobre  1860  per 
r approvazione  di  maggiori  spese  e di  spese  nuove  sul  Bi- 
lancio del  1860  delle  antiche  Provincie  del  Regno,  e per 
annullamento  di  credili  sul  Bilancio  stesso. 


CATEGORIE 

MONTARE 

di  credili  annullali 

m:» 

DENOMINAZIONE 

por 

caduna  categoria 

Ministero  della  Guerra 

SPESE  STRAORDINARIE 

78 

Prolcndimenlo  del  braccio  Est  della  Caserma  del 

Hegio  Castello  di  Sassari 

30000  — 

80 

Ampliazione  del  Collegio  militare  in  Asti  . . . . j 

40000  — 

8» 

Formazione  di  castelli  d’armi 

24000  — 

83 

Compimento  dell'  Arsenale  di  Torino 

loOOOO  — 

84 

Fortificazioni  e fabbriche  militari  per  la  difesa  della 

nuova  frontiera  dello  Stato - 

0000000  — 
9244000  — 

Visto  d'ordine  di  S.  A.  B.  il  Luog.  Gen.  di  S.  M. 
Il  Ministro  — F.  S.  Ykgezzi. 


Digitized  by  Google 


2275 


Ql'AMtHO  V annesso  alla  legge  del  31  ottobre  1860  per  la 
approvazione  di  spese  nuove  e maggiori  spese  al  bilancio  1860 
delle  Provincie  Lombarde. 


CATEGORIE 

MOXTARR 

delle  spese  nuove 

KU*. 

DENOMINAZIONE 

e maggiori  spese 
per  raduna 
categoria 

6 

minuterò  dell’  Istruzione  pubblica 

SPESE  ORDINARIE 

Amministrazione  ed  insegnamento  universitario 
Stabilimenti  scientifici  universitari  ( Materiale ) . 

828  93 

li 

Amministrazione  ed  insegnamento  nelle  scuole 
speciali,  secondarie  ed  elementari 

Provveditori  degli  studi,  loro  personale,  assegno  di 

girata,  spese  d’ uffizio  e locate.  ■ 

I0G00  — 

•16  bis 

ministero  del  Lavori  Pubblici 

SPESE  STRAORDINARIE 

Riedificazione  del  ponte  di  S.  Celso  sul  Naviglio  de- 

11428  93 

marnale  di  Milano 

43000  — 

RICAPITOLAZIONE 

Ministero  dell’istruzione  pubblica 

11428  95 

Ministero  dei  lavori  pubblici 

43000  — 

56428  95 

l isto  <f  ordine  di  S.  A.  R.  il  Luog.  Gen.  di  S.  M. 
11  Ministro  — F.  S.  Vegezzi. 
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0(101(0  n annesso  alla  legge  del  31  Ottobre  1860  per 
approvazione  di  spese  nuove  e di  maggiori  spese  al  bilancio 
1860  delle  auliche  Province  del  Pegno  pel  Ministero  della 
guerra  in  aggiunta  a quelle  di  cui  nel  Quadro  A. 


CATEGORIE 

MONTARE 

delle  spese  nuove 

NI* 

DENOMINAZIONE 

e maggiori  spese 
per  caduna 
categoria 

4 

SPESE  ORDINARIE 

Amministrazione 

Amministrazione  centrale  (Pei  sonale) 

t.IHO  — 

7 

Spese  di  leva 

35000  — 

8 

Uditorato  generale  di  guerra  ( Personale ) 

166838  — 

li 

Siali  Maggiori 

Comandi  militari  delle  fortezze  c provincie.  . . . 1 

387795  — 

29 

Servizio  sanitario 

Corpo  sanitario j 

98318  — 

34' 

Servizi  diversi 

Pigioni  di  quartieri,  corpi  di  guardia,  ospedali,  uffìzi 
c stabilimenti  militari 

. 150000  — 

85 

SPESE  STRAORDINARIE 

Intendenza  generalo  d’  .armata 

615212  97 

so 

Competenze  in  danaro  alle  truppe 

1 4583866  — 

87 

Servizio  Sanitario 

23 il  485  26 

88 

Provviste  pel  vestiario  delle  truppe  e spese  del  ma- 
gazzino merci 

48  II  375  — 

89 

Compra  cavalli  e muli 

1042520  — 

89  bis 

Deposito  e compra  stalloni 

1000000  — 

90 

Trasporli 

1324950  — 

9) 

Pane  c viveri 

21081014  60 

92 

Foraggio 

10971688  — 

93 

Spese  di  casermaggio 

2002000  — 

94 

Servizio  d' artiglieria 

9792000  — 

95 

Servizio  del  genio  militare 

7367800  — 

96 

Rimborso  ai  Comuni  per  prestazioni 

1300000  — 

97 

Spere  diverse 

276000  — 

- 

79499532  83 

Visio  d'  ordine  di  S.  A.  li.  il  f.uog.  (ieri,  di  S.  M. 
. Il  Ministro  — F.  S.  Yegkzzi. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGI!  STATI 


In  virtù  dell'autorità  a Noi  delegata; 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Il  Governo  del  Re  è autorizzato  sino  a tutto  il  mese 
di  marzo  1801  , nella  misura  praticala  nel  corrente  esercizio,  a 
riscuotere  le  entrate , tasse  ed  imposte  d’ ogni  specie , a smal- 
tire i generi  di  privativa  demaniale  secondo  le  vigenti  tariffe,  ed 
a pagare  le  spese  dello  Stato  ordinarie  d’ ogni  sorta,  e le  straor- 
dinarie , che  non  ammettono  dilazioni , comprese  quelle  da  pa- 
garsi a periodi  anticipati,  o che  dipendono  da  obbligazioni  an- 
teriori. 

Però  la  riscossione  delle  somme  dovute  allo  Stato  in  com- 
penso delle  spese  già  provinciali  sarà  operata  mediante  propor- 
zionato aumento  ai  tributi  diretti. 
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Art.  2.  A partire  dal  1°  gennaio  1861  rimane  abolita  la  ri- 
scossione della  sovrimposta  prediale  del  33  1 13  per  0[0  stabilita 
colla  legge  austriaca  dell’ Il  aprile  1851  nelle  Provincie  Lom- 
barde. 

Art.  3.  È fatta  facoltà  al  Ministro  delle  Finanze  di  emettere 
Buoni  del  Tesoro  in  anticipazione  delle  imposte  per  l’anno  1861 
sino  alla  concorrente  di  50  milioni,  ed  alle  condizioni  prescritte 
dall’ art.  5 della  Legge  31  gennaio  1852. 

Ordiniamo  che  la  presente , munita  del  Sigillo  dello  Stato , 
sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  Legge 
dello  Stato. 

Dat.  Torino,  31  ottobre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


F.  S.  Vegezzi. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  X.  NEI  RE6U  STATI 


In  virtù  dell' autorità  a Noi  delegata; 

Il  Senato  c la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È approvato  il  Regio  Decreto  8 settembre  p.°  p.°  relativo  alla 
chiamata  dei  Corpi  distaccati  della  Guardia  Nazionale  pel  servizio 
di  guerra. 

Ordiniamo  che  la  presente , munita  del  Sigillo  dello  Stato , 
sia  inserta  nella  raacolta  degli  atti  dei  Governo,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e farla  osservare  come  legge  dello 
Stato. 

Dat.  a Torino  addì  31  ottobre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 


G.  R.  Cassini-. 
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VITTORIO  EIIANUELE  11. 


Re  di  Sardegna  . di  Cipro  e ih  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sentito  il  nostro  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  e del  Ministro  della  Guerra. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  t.  I Volontarii  Italiani  attualmente  sotto  le  armi  forme- 
ranno un  Corpo  separalo  dell’  esercito  regolare  La  durata  della 
ferma  per  la  bassa  forza  sarà  di  due  anni.  Gli  ufficiali  avranno 
la  speciale  loro  scala  di  anzianità  e di  avanzamento. 

Art.  2.  1 vantaggi  e gli  obblighi  sì  dei  soldati  che  degli  uf- 
ficiali sono  interamente  pareggiati  a quelli  dell'esercito  regolare. 

Art.  3.  Una  Commissione  mista  determinerà  i gradi  e l’an- 
zianità degli  ufficiali  del  Corpo  dei  volontari , avuto  riguardo  ai 
servizi  da  essi  resi,  ed  ai  loro  precedenti. 

Art.  Il  Governo  si  riserva  di  far  passare  nell'esercito  re- 

287 
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golarc  ufficiali  del  Corpo  dei  volontarii  in  modo  da  rispettare  i 
diritti  acquistati  dagli  ufficiali  dell’esercito  regolare. 

Art.  5.  Le  condizioni  precedenti  non  dispensano  alcuno  da- 
gli obblighi  civili  e militari  che  possa  avere  verso  lo  Stalo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Dato  a Napoli,  il  l.°  Novembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


C.  Cavour. 
M.  Fanti. 
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Circolare  del  Ministro  degli  affari  interni , diretta  ai  Governa- 
tori, sulle  misure  da  prendersi  per  sovvenire  ai  bisogni  dei 
Volontari  reduci  dall’  Italia  meridionale. 


La  nuova  fase  in  cui  è entrata  la  questione  deli'  Italia  me- 
ridionale , congiunta  ad  altre  circostanze  fanno  sì  che  molti  vo- 
lontari dell’  esercito  capitanato  dal  generale  Garibaldi , arrivano 
ora  in  questi  Stali,  sia  per  guarire  dalle  ferite  riportale  e dagli 
effetti  delle  patite  fatiche,  sia  per  aver  voluto  abbandonare  il 
servizio  militare.  Ove  anche  non  esistessero  altri  potenti  motivi 
di  giustizia,  l’ umanità  sola  esigerebbe  che  il  governo,  interprete 
della  manifesta  volontà  del  paese,  prestasse  soccorso  a tutti  co- 
storo che  anelano  ad  un  ben  meritato  riposo.  Onde  regolare  quindi 
le  misure  a prendersi  in  proposito , stima  il  sottoscritto  doverle 
esporre  le  proprie  idee. 

1 volontari  che  ritornano  in  questa  parte  di  Italia  o sono 
regnicoli , o sono  emigrati  di  provincie  napoletane  , o sono 
forestieri.  Nel  primo  caso  ciascheduno  di  essi  aspirerà  senza 
dubbio  far  ritorno  alla  propria  casa , ed  ella  vorrà , in  si- 
mile evento,  favorire  in  ogni  miglior  modo  tale  desiderio,  for- 
nendo i mezzi  di  trasporlo , i fogli  di  via , e quell’  aiuto  in  de- 
naro che,  a seconda  dell’avviso  di  lei,  sarà  creduto  necessario 
al  viaggio.  Se  si  tratta  di  emigrati  che  debbono  venir  sussidiati 
sui  fondi  dell'  emigrazione,  sarà  cura  della  S.  V.  il  farli  inscrivere 
sui  ruoli  dei  locali  Comitali,  e indirizzarli  a Torino , o in  altre 
città  dell’  interno.  I forestieri  dovranno  essere  inviati  nella  loro 
patria,  ed  essi  pure,  forniti  dei  mezzi  di  trasporto , quando  non 
dichiarino  voler  rimanere  in  questi  Stali  e avere  i mezzi  di  che 
vivere  onoratamente.  La  classe  poi  sulla  quale  deve  specialmente 
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dirigersi  la  protezione  della  S V.  è quella  dei  malati,  dei  feriti, 
e di  quelli  insomma  ai  quali  sarebbe  impossibile  sopperire  alla 
propria  guarigione  e alla  propria  sussistenza.  Il  sottoscritto  non 
dubita  punto  che  sopra  costoro , in  particolar  modo , si  volgerà 
la  carità  cittadina,  la  quale  però  riuscirà  efficace  se,  sussidiata  e 
ajutata  dal  governo , sarà  in  modo  organizzata  da  farla  riuscire 
veramente  al  filantropico  scopo.  Ove  però  questa  non  giungesse 
o non  fosse  sufficiente,  ella  dovrà  provvedere  ai  sofferenti  tutto 
quanto  fosse  necessario  perché  essi  abbiano  ad  essere  raccolti  in 
ospitali,  od  istituti  sanitari,  o presso  persone  caritatevoli , ed  ivi 
confortati  con  ogni  mezzo  valevole  a ricondurli  alla  salute. 

Stante  la  varietà  dei  casi  e le  località  in  cui  si  possono  pre- 
sentare i volontarii,  i governatori  potranno  procedere  nei  modi 
migliori,  e secondo  i bisogni  ricorrere  al  ministero. 

Torino,  2 Novembre  1860. 


Il  Ministro  — Minghetti. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  ni  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENBRALE  DI  S.  M.  NEI  RE6II  STATI 


In  virtù  dell’ autorità  a Noi  delegala; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell'  Interno; 

Visto  il  Reale  Decreto  8 scorso  Settembre  ron  cui  la  Guar- 
dia Nazionale  del  Regno  è chiamata  a somministrare  Corpi  di- 
staccati per  servizio  di  guerra; 

Viste  le  Leggi  4 Marzo  1848  e 27  Febbraio  1859: 

Visti  i Decreti  del  Ministero  dell’  Interno  in  data  19  e 26 
Ottobre  p.  p., 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

I battaglioni  della  Guardia  Nazionale  infra  indicati,  stali  mo- 
bilizzati coi  citati  Decreti  Ministeriali  19  e 26  scorso  Ottobre, 
sodo  riuniti  in  tre  distinte  legioni  in  conformità  della  seguente: 
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TABELLA 


U G 1 O M 

e loro 

denominazioni 

BATTAGLIONI 

mobilizzati  ili  cui 
si  compongono 

n * t * 

dei  decreti 
di  mobilizzazione 
dei  battaglioni 

DESTINAZIONI 

dei 

battaglioni 

Roggio 

Imola 

1860  19  Ottobre 

Alessandria 

Porli 

ALESSANDRIA 

Borgo  S.  Donnino 

Pavia 

» 26  Ottobre 

Massa  e Carrara 

Trev  iglio 

Faenza 

1860  <9  Ottobre 

Casale 

PAVIA 

Mondovi 

» 26  » 

Crema 

n n » 

Pavia 

Asti 

• 

BOLOGNA  ' 

Alessandria 

Casale 

» 26  Ottobre 

Bologna 

Ivrea 

Il  Ministro  predetto  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Torino,  addì  3 Novembre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOIA 


Minghetti. 
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IN  NOME 

DI  S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  EUGENIO  DI  SAYOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 

PER  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  GOVERNATOR  GENERALE 

D;ELLE  PROVINCIE  DI  TOSCANA 


In  virtù  dei  poteri  a lui  conferiti  dall’  art.  7 del  R.  Decreto 
del  25  marzo  1860. 

Visto  il  Regolamento  per  I’  Uffizio  di  Affrancazione  in  Scar- 
lino, approvato  con  Risoluzione  Sovrana  dell'  Il  settembre  1858. 

Visto  il  Decreto  del  cessato  Governo  della  Toscana  del  9 
marzo  1860. 

Sentito  il  parere  della  Commissione  di  Affrancazione. 

Considerando  che  in  esecuzione  del  Decreto  suddetto,  il  quale 
prescrisse  un  nuovo  modo  di  erogazione  del  prezzo  di  affranca- 
zione delle  servitù  di  pascolo  c di  legnatico,  già  vigenti  nell’an- 
tico Principato  di  Piombino,  era  indispensabile  modificare  il  Re- 
golamento speciale  già  pubblicalo  per  Scartino , c stabilire  deG- 
nitivamente  le  norme  con  le  quali  dovrà  condursi  a compimento 
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questa  opera,  che  costituisce  imo  dei  più  grandi  fatti  economici 
del  nostro  tempo, 


Ha  disposto  : 

Art.  I.  È approvato  per  il  Comunello  di  Scarlino  l’appresso 


REGOLAMENTO 


Disposizioni  generali . 

Art  t.  I,' uffizio  d' Affrancazione  istituito  in  Scartino  con  Sovrana 
Risoluzione  del  23  agosto  1831,  è soppresso  dal  1 gennaio  1861. 

Art.  2.  A contare  da  quel  giorno  vien  derogalo  al  sistema  di  re- 
parto indotto  dal  Regolamento  per  l'Uffizio  d' Affrancazione  di  Scartino, 
approvato  con  Risoluzione  Sovrana  degli  11  settembre  1838,  salvi  però 
c riserbati  i diritti  acquistali  e gli  obblighi  già  contratti  fino  al  giorno 
della  pubblicazione  del  presente  Regolamento. 

Art.  3.  Il  capitale  disponibile  resultante  dall'affrancazione  delle  ser- 
vitù civiche  di  pascolo  e legnatico  nel  Comunello  di  Scarlino , sarà  ero- 
gato nell'  acquisto  e distribuzione  di  terreni  , nella  somministrazione  di 
sussidi  per  provvedere  alla  cultura  dei  terreni  medesimi,  nella  istituzione 
di  due  scuole  pubbliche,  una  per  i maschi  l'altra  per  le  femmine , c 
nella  fondazione  di  due  posti  di  studio,  1'  uno  nelle  Università  Toscane, 
l'altro  in  un  Seminario  o Liceo. 

Art.  4.  Alla  esecuzione  di  quanto  è disposto  nel  precedente  articolo 
provvederà  una  Deputazione  composta  e nominata  nei  modi  in  appresso 
designali. 

Delle  persone  aventi  diritto  al  reparto. 

Art.  3.  A partecipare  alla  predetta  erogazione  dei  capitali  risultanti 
dall'affrancazione  delle  servitù  civiche  di  pascolo  e legnatico,  sono  am- 
messi tutti  coloro  che  al  9 marzo  18G0  avevano  acquistato  il  diritto  a 
godere  dei  benefìzi  concessi  agli  abitanti  di  Scartino  dal  Regolamento 
per  l'Uffizio  d Affrancazione  approvato  con  Sovrana  Risoluzione  degli 
11  settembre  1838. 
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Quindi  saranno  ammessi  a conseguire  i vantaggi  di  questa  nuova 
erogazione  tutti  i maschi  nati  in  Scarlino  da  padre  scarlinese  avanti  il 
9 marzo  1860  , e lutti  quelli , che  essendo  Toscani  per  origine  , o per 
naturalizzazione  da  qualunque  tempo  ollenuta  , dimoravano  al  9 marzo 
1860  nel  Cnniuncllo  di  Scarlino  almeno  da  cinque  anni , in  modo  sta- 
bile e permanente,  e con  animo  determinato  di  rimanervi,  spiegato  con 
fatti  indubitati,  come  l’avervi  traslocato  la  famiglia,  o contratto  ma- 
trimonio, o acquistati  beni  stabili,  o intrapreso  l'esercizio  di  una  in- 
dustria o manifattura  , ed  altri  simili. 

Art.  6.  Dentro  quindici  giorni  dalla  promulgazione  del  presente  Re- 
golamento , l'attuale  Uffizio  d’  Affrancazione  dovrà  compilare  e pubbli- 
care la  lista  delle  persone  aventi  i requisiti  di  che  nell'  articolo  prece- 
dente. 

Art.  7.  Nel  termine  di  quindici  giorni  decorrendi  da  quello  della 
pubblicazione  della  lista  , chiunque  si  creda  leso  dal  fatto  dell'  Uffizio 
d'  Affi-, -locazione , potrà  ricorrere  avanti  la  Prefettura  di  Grosseto.  I ri- 
corsi dovranno  essere  esibiti  al  predetto  Uffizio  d' Affrancazione , che 
li  trasmetterà  immediatamente  alla  Prefettura  che  deve  giudicarne. 

Ari.  8.  Dopo  la  decisione  della  Prefettura  , che  non  è sottoposta  ad 
alcun  rimedio  ordinario,  o straordinario,  resta  irretrattabitmente  stabi- 
lito il  Ruolo  normale  degli  ammessi  a partecipare  dei  vantaggi  di  che 
nell'  articolo  3. 


f)tlla  Deputazione. 

Art.  9.  Divenute  definitive  le  liste,  gli  inscritti  che  sicno  maggiori 
di  età  designeranno  coi  loro  suffrngj  le  persone  che  dovranno  comporre 
la  Deputazione  rammentata  nel  precedente  articolo  4. 

Art.  10  La  Deputazione  si  comporrà  di  tre  Membri  c un  supplente, 
e sarà  presieduta  da  un»  degli  eletti  scelto  dal  Reale  Governo. 

Art.  11.  L'elezione  dei  Deputali  c del  supplente  si  farà  col  mezzo 
di  schede  ed  a maggiorità  relativa  di  voti,  in  un'  adunanza  precedente- 
mente  convocata  con  pubblico  avviso  e presieduta  dal  Gonfaloniere  di 
Gavorrano,  c dove  interverrà  come  Commissario  del  Re  il  Preloro  di 
Giuncarico. 

Ali.  12.  1 Deputali  c il  supplente  durano  in  ufficio  tre  anni , e 
possono  essere  rieletti. 

Art.  13.  La  Deputazione  si  rinnuova  ogni  anno  per  un  terzo,  salvo 
quanto  è disposto  nell'  articolo  susseguente.  Nei  primi  due  anni  la  sorte, 
e nei  successivi  l'anzianità  designerà  quello  fra  i Deputali  che  deve 
uscire  d'  ufficio. 

Anco  il  Supplente  resta  in  carica  per  Ire  anni,  e non  si  rielegge 
che  per  ogni  triennio. 

Art.  14  Sarà  in  facoltà  del  Governo  del  Re  sulla  proposizione  della 
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Prefettura  locale  di  sciogliere  la  Deputazione , e ordinarne  il  totale  rin- 
nuovamenlo  per  mezzo  d'elezione,  come  è sialo  dello  di  sopra.  E in 
questo  caso  il  Gonfaloniere  c Magistrato  di  Gavorrann  disimpegneranno 
provvisoriamente  e lino  a nuova  elezione  le  ingerenze  della  Deputazione. 

I.a  Deputazione  eleggerà  dal  suo  seno  un  incaricato  della  Gassa, 
il  quale  dovrà  trasmettere  al  Camarlingo  di  Gavorrano  le  somme  che  ec- 
cedessero le  ‘20,000  lire  italiane. 

Art.  15  Spella  alla  Deputazione  per  questa  guisa  costituita  di  esi- 
gere i prezzi  d'  affrancazione,  d’  acquistare  e distribuire  i terreni  e som- 
ministrare i sussidj  nei  modi , clic  saranno  in  appresso  stabiliti,  d' eleg- 
gere i .Maestri,  e vigilare  la  Scuola,  di  conferire  i posti  di  studio,  d'  am- 
ministrare i fondi  necessari  al  mantenimento  di  queste  pie  istituzioni , e 
lilialmente  di  fac  tutto  ciò  che  attiene  all'esecuzione  cd  alla  piena  os- 
servanza del  presente  Regolamento. 

Il  rendiconto  annuale  dell' Amministrazione  è dalla  Deputazione 
sottoposto  alla  revisione  e approvazione  del  Municipio  di  Gavorrano 
Art.  16.  La  Deputazione  si  aduna  a invito  del  Presidente,  delibera 
a maggiorità  di  suffragj , c redige  il  Processo  Verbale  di  ciascuna  Adu- 
nanza , che  dovrà  esser  sottoscritto  da  lutti  i Deputali 

Art.  17.  Il  Presidente  eseguisce  la  deliberazione  della  Deputazione , 
e in  nome  di  essa  stipula  i contralti , u tratta  gli  affari  sia  cui  privali, 
sia  con  I'  Autorità  municipale  o governativa. 

Art.  18.  L'ufficio  dei  Deputati  è gratuito.  La  Deputazione  ha  sul- 
tani» il  diritto  di  ottenere  il  rimborso  delle  spese  vive  d'  Uffìzio,  e d'Atn- 
ministrazione. 


Deli  acquisii]  c della  distribuzione  dei  Terreni. 

ArL  19.  Fatta  la  liquidazione  generale  del  patrimonio  spellante  al 
soppresso  Uffizio  d’  Affrancazione , e detratto  il  capitale  occorrente  per 
l' apprcscilamcnto  dei  terreni , per  i'  apertura  di  vie  di  sbiado , per  la 
completa  sistemazione  idraulica  dei  luoghi,  per  la  istituzione  delle  scuole 
e dei  posti  di  studio,  c per  le  spese  della  Deputazione,  la  somma  rima- 
nente, accresciuta  del  prezzo  del  soprassuolo  boschivo,  come  sarà  dello 
in  appresso,  sarà  erogata  per  due  terze  parli  nella  compra  di  terreni 
possibilmente  prossimi  a Scarlino,  e riconosciuti  come  i più  adattati  al- 
l' agricoltura  , e al  pagamento  delle  due  Tenute  delle  di  Melela  e delle 
Case  già  comprale  dall' Uffizio  d' Affrancazione. 

Art.  20.  Il  soprassuolo  boschivo  di  qualunque  specie  esistente  nei 
lerreni  da  distribuirsi  dovrà  d'accordo  col  Regio  Commissario  essere 
venduto  a cura  della  Deputazione  per  conto  c nell’  interesse  dogli  am- 
messi ai  reparto,  prima  della  consegna  effettiva  delle  preselle.  Il  prezzo 
ricavalo  da  questa  vendila  sarà  erogato,  come  quello  delle  affrancazioni, 
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nel  modo  stabilito  nell’  articolo  3 c nelle  stesse  proporzioni  determinate 
negli  Articoli  19  c 34. 

Art  21.  Il  Regio  Commissario  Ispettore  Eufranio  Marchi,  nominalo 
eoi  Decreto  del  R.  Governo  della  Toscana  del  21  marzo  1860 , dividerà 
i terreni  comprali  in  tante  preselle , quanti  sono  gli  individui  compresi 
nel  Rnolo  normale  di  che  all’  art.  8 , salvo  quanto  è disposto  negli  ar- 
ticoli 23  e seguenti. 

I,o  stesso  Regio  Commissario  oltre  al  reparto  regolare  delle  pre- 
selle , provvederà  anco  all'  apertura  di  nuove  vie  di  sbiado  a semplice 
sterro  con  chiaviche  c ponticelli  in  muramento , ed  alla  sistemazione 
degli  scoli  e dei  corsi  d'  acqua  nei  terreni  da  distribuirsi  : c a quest’  og- 
getto potrà  per  mezzo  di  mandati  trarre  le  somme  occorrenti  dalla  Cassa 
dell’ Uffizio  di  Affrancazione  o della  Deputazione  ad  esso  succeduta. 

Art.  22.  Nella  formazione  delle  preselle  il  Regio  Commissario  terrà 
per  norma  l'eguaglianza  possibilmente  esalta  del  valore  fondiario,  piul- 
instochè  dell’  estensione  superficiale  : e porrà  in  calcolo  la  maggiore  o 
minore  difficoltà  di  ridurre  i terreni  a cultura  , le  spese  necessarie  per 
la  dicioccali!  ra . ove  occorra,  dei  terreni  boschivi,  le  servitù  di  scolo, 
le  occupazioni  di  suolo  per  apertura  di  corsi  d'  acqua  e simili. 

Art.  23  Gli  individui  che , secondo  quanto  è stato  disposto , hanno 
diritto  ai  conseguimento-  di  una  presella  c che  formano  parte  di  una 
slessa  famiglia  , potranno  ottenere  in  un  solo  corpo  le  preselle , clic  sa- 
rebbero distintamente  dovute  a ciascuno  di  loro. 

Art.  24.  A quest'  oggetto  nei  giorni  che  saranno  precedentemente 
indicali  con  opportuno  avviso,  il  Presidente  della  Deputazione  riceverà 
dagli  aventi  diritto  la  dichiarazione  di  volere  le  preselle  riunite,  e no 
compilerà  apposito  Processo  verbale  da  sottoscrivere  alla  presenza  di 
dne  testimoni 

Art  23.  Questa  dichiarazione  dovrà  essere  emessa  da  tutti  quelli, 
clic  hanno  interesse  nella  formazione  di  quei  dati  consorzii.  Per  i mi- 
nori c per  i sottoposti  alla  patria  potestà  si  richiederà  il  consenso  rc- 
spellivamcnle  del  lulorc  c del  padre.  Gli  assenti  dovranno  essere  rap- 
presentati da  un  procuratore  munito  di  mandato  regolare.  Il  silenzio 
sarà  interpretato  come  espressione  della  volonlà  di  avere  la  presella  di- 
stinta. 

Art.  26.  La  Deputazione,  raccolte  le  dichiarazioni  emesse  in  ordine 
all' art.  24.  dividerà  gli  aventi  diritto  al  reparto  dei  terreni  in  tante  se- 
parate categorie,  comprendendo: 

nella  1.  gli  individui  che  dovranno  avere  una  sola  presella, 
nella  2 quelli  che  dovranno  ricevere  due  preselle  riunite, 
nella  3 quelli  che  dovranno  avere  tre  preselle  riunite, 
nella  4 quelli  che  dovranno  ricevere  quattro  preselle , e così  di 
seguilo  in  ragione  del  numero  delle  persone  riunite  in  consorzio. 

Sulla  scorta  di  queste  note  l' Ispettore  Regio  Commissario  procc- 
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derà  alla  formazione  delle  diverse  categorie  di  preselle,  assegnando  a 
ciascuna  sempre  distintamente  e per  ogni  categoria  il  numero  d'ordine 
iucominciando  dall'  unità. 

Art.  27.  Lo  stesso  Regio  Commissario  compilerà  la  pianta  delle  vie 
di  sbiado,  dei  fossi  e corsi  d'  acqua  c dei  terreni  così  ripartila,  distin- 
guendo con  variati  colori  le  diverse  categorie  di  ebe  nell'  articolo  prece- 
dente, e traccierà  sul  suolo  i respellivi  confini  in  modo  da  impedire 
ogni  confusione. 

Ari.  28.  La  distribuzione  delle  preselle  comprese  nelle  diverse  cate- 
gorie si  farà  per  via  d‘  estrazione  a cura  della  Deputazione  e con  I'  as- 
sistenza del  Gonfaloniere  di  Gavorrano  in  un  giorno  preventivamente  de- 
terminato e notificalo  al  pubblico. 

Art.  29  Alla  estrazione  si  procederà  categoria  per  categoria,  inco- 
minciando da  quella  comprendente  i lotti  formali  di  una  sola  presella 
e proseguendo  gradatamente  a quelle  contenenti  i lotti  formati  di  due 
preselle  e così  di  seguito,  per  mezzo  di  urne,  in  una  delle  quali  saranno 
pubblicamente  posti  tanti  numeri  progressivi,  incominciando  dall'unità, 
scritti  in  cifre  e ripetuti  in  tutte  ledere,  quanti  sono  i numeri  delle  pre- 
selle di  quella  data  categoria,  e nell'altra  saranno  collocali  i nomi  di 
coloro,  ai  quali  quelle  preselle  debbono  essere  distribuite. 

Art.  30.  Dalla  prima  urna  si  estrarrà  il  numero  della  presella,  e 
quindi  dalla  seconda  il  nome  dell'individuo  o individui,  cui  tocca  in 
sorle,  conlinuando  così  fino  all’  esaurimenlo  delle  urne.  Terminala  I'  estra- 
zione di  una  categoria,  si  procederà  nello  slesso  modo  alla  imborsazione 
ed  estrazione  delle  altre,  finche  non  sia  compita  la  distribuzione  di  (ulti 
i terreni.  Quando  uua  data  categoria  si  componga  della  sola  unità  non 
ha  luogo  estrazione  ; il  Presidente  ne  farà  in  adunanza  esplicita  dichiara- 
zione, e I'  assegnerà  a chi  ha  diritto  di  conseguirla. 

Art.  31.  La  Deputazione  ed  il  Gonfaloniere  redigeranno  accurata- 
mente il  Processo  verbale  dell'  adunanza,  rendendo  conio  del  resultato 
della  estrazione,  e vi  apporranno  la  loro  firma. 

Art.  32.  Nei  giorni  successivi  a cura  del  Presidente  della  Deputa- 
zione si  procederà  alla  stipulazione  dell'  Istrumcnlo,  col  quale  retroatti- 
vamente al  giorno  della  cslrazionc  sarà  cedulo  agli  aventi  diritto  il  pieno 
dominio  della  presella  che  la  sorte  avrà  ad  essi  attribuito. 

Con  questo  islruraenlo,  che  dovrà  specificare  la  categoria,  il  nu- 
mero, P estensione,  la  descrizione  e la  confinazione  della  respeltiva  pre- 
sella, ogni  assegnatario  si  obbligherà  ; 

a)  ad  aprire  a perfetta  mela  col  vicino  le  fossette  di  confine,  die 
in  caso  di  inadempimento  saranno  fatte  scavare  dalla  Deputazione  a 
spese  e carico  dei  morosi  ; 

b)  a dicioccare,  quando  occorra,  intieramente  nel  termine  di  due 

anni  la  presella  ricavala  da  terreno  già  boschivo  ; * 

c ) a sopportare  Jo  scolo  delle  acque  dei  terreni  superiori,  come  a 
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tollerare  senza  alcuna  indennità  il  riordinamento,  I'  allargamento,  e an- 
che I'  apertura  di  nuovi  Tossi  e corsi  d' acque,  secondo  che  sarà  giudi- 
calo opportuno  dal  Regio  Commissario. 

d)  a rispettare  T andamento  assegnalo  ai  Tossi  di  scolo,  ed  a con- 
correre al  loro  mantenimento  nei  modi  e nei  termini  che  saranno  sta- 
biliti dagli  avvisi  da  pubblicarsi  appositamente  dalla  Deputazione,  che  in 
caso  di  inadempimento  Tara  eseguire  i lavori  a spese  e carico  dei  mo- 
rosi; 

r)  a sopportare  la  spesa  necessaria  alla  formazione,  ognorachè  la 
Deputazione  o il  Governo  supcriore  ne  ravvisi  in  progresso  di  tempo  la 
necessità,  di  un  Consorzio  Idraulico  per  la  maggiore  e migliore  conser- 
vazione dei  corsi  d' acqua  di  quella  località,  sul  sistema  degli  altri  già 
esistenti  in  Toscana  ; 

f)  a non  alterare  nè  distruggere  le  vie  di  sbiado  costruite  per  co- 
modo delle  preselle  alai  Regio  Commissario,  e le  loro  fossette  laterali, 
comunque  la  strada  abbia  line  nel  proprio  Tondo  ; 

tj)  a pagare  intieramente  le  imposte  Regie  e Comuniialive  posanti 
sulle  relative  preselle,  c quelle  che  potessero  essere  introdotte  in  futuro 
per  qualunque  titolo. 

Ari.  33.  Le  spese  tutte  dell'atto,  della  voltura,  della  pianta  della 
presella,  e della  Copia  dell'  islrumento  da  rilasciarsi  a ogni  assegnatario 
saranno  prelevate  dal  residuo  del  prezzo  delle  affrancazioni  da  distribuirsi 
come  sarà  detto  in  appresso. 


Dei  sussidi 


Ari.  34.  La  terza  parte  del  prezzo  d'  affrancazione  delle  abolite  ser- 
vitù civiche,  la  quale  in  ordine  ali'  Articolo  19  rimarrà  disponibile  dopo 
l’acquisto  dei  terreni,  unita  alla  terza  parte  del  prezzo  ritratto  dalla 
vendila  del  soprassuolo  boschivo,  di  che  nell’Articolo  20,  dovrà,  salva  la 
prelevazione  di  che  nell’  Articolo  precedente,  essere  distribuita  a ciascuno 
dei  singoli  asscgnalarii  dei  terreni  in  tanti  sussidj  eguali,  all'oggetto  di 
agevolare  ad  essi  ì mezzi  necessari  per  ridurre  a cultura  i terreni  me- 
desimi. 

Art.  35.  La  Deputazione,  a cui  viene  rilasciata  la  cura  di  questa 
distribuzione  procurerà  di  dispensare  i sussidii  a rate,  delle  quali  deter- 
minerà il  tempo  e la  misura  secondo  i bisogni  dei  nuovi  coltivatori.  Non 
importa  che  le  rate  sieno  sempre  perfettamente  eguali  per  tutti  gli  as- 
segnatarii,  purché  a cassa  esaurita  lutti  abbiano  ottenuta  in  più  rate  la 
medesima  somma. 

Art.  36.  La  Deputazione  invigilerà  che  ogni  rata  di  sussidio  sia  da- 
gli assegnatari  dei  terreni  erogata  nel  provvedersi  i mezzi  necessari  al- 
I esercizio  dell'  agricoltura  ; dovrà  richiedere  prima  di  sborsare  le  rate 
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successive  l.i  giustificazione  «Iella  erogazione  di  quella  precedente,  e qua- 
lora in  certi  rasi  I»  creda  opportuno,  potrà  amiche  in  danaro  Tornire  il 
sussidio  somministrando  in  natura  ciò  che  con  quel  denaro  I’  assegna- 
tario dichiara  di  volere  acquistare. 

Art.  37.  Esaurita  la  somma  destinala  ai  sussidi  secondo  l'articolo 
31,  la  Deputazione  pubblicherà  il  rendiconto,  precedentemente  approvalo 
dal  Municipio  di  Gavorrauo,  dell’ avvenuta  distribuzione,  indicando  di 
fronte  al  nome  di  ciascuno  assegnatario  il  giorno  c l'ammontare  delle 
rate  respeltivamente  distribuite. 


Utile  Scuole  e dei  posti  di  studio. 


Art.  38.  Restano  ferme,  quanto  ai  posti  di  studio,  e al  mantenimento 
delle  Scuole  istituite  in  Scarlino,  le  disposizioni  contenute  nel  Regola- 
mento approvato  con  Sovrana  Risoluzione  dell' Il  settembre  1838.  ai 
Titoli  : Dei  Maestri,  e dei  posti  di  studio,  tranne  ciò  clic  concerne  I'  as- 
segnazione annua  da  retribuirsi  al  Maestro  della  Scuola  dei  maschi  che 
vien  portata  alla  somma  di  lire  italiane  672  pari  a lire  toscane  800. 

Art.  39.  Le  attribuzioni  affidale  alla  Commissione  d'  affrancazione, 
e ai  Deputati  per  la  sorveglianza  delle  Scuole,  risiederanno  intieramente 
nella  Deputazione  elettiva  di  che  nell'  Articolo  1,  e cesserà  ogni  inge- 
renza del  Municipio  di  Gavorrano  nella  collazione  dei  posti  di  studio  e 
nella  scelta  dei  Maestri,  salva  rispetto  a questi  l' approvazione  della  Pre- 
fettura. 


Disposizioni  transitorie. 


Art.  40.  La  Deputazione  della  quale  si  parla  nell'  Articolo  4 del 
presente  Regolamento,  dovrà  assumere  I'  esercizio  delle  sue  funzioni  col 
primo  gennaio  1861. 

Art.  4L  La  Commissione  di  affrancazione,  che  a quell'epoca  rimane 
soppressa,  consegnerà  alla  Deputazione  tulle  le  carte  e documenti,  che 
riguardano  l'affrancazione  delle  abolite  servitù  civiche,  c tutte  quelle 
che  interessano  I'  uffizio  e possono  essere  utili  alla  futura  amministra- 
zione. 

Art.  42.  La  predetta  Commissione  sottoporrà  sollecitamente  il  bi- 
lancio di  quest'  anno  all’  approvazione  della  Prefettura  di  Grosseto  nei 
modi  stabiliti  dal  Regolamento  vigente,  e quindi  liquidata  al  31  dicem- 
bre prossimo  là  sua  A mini  lustrazione,  consegnerà  la  Cassa  alla  nuova 
Deputazione. 
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Art.  2.  Le  Direzioni  deli’  Inlerno  c di  Giustizia  e Grazia,  sono 
incaricate , per  quanto  spetta  a ciascuna  di  esse  , della  relativa 
esecuzione. 


Li  5 Novembre  1860. 


//  Governatore  Generale 
dette  Provincie  tirila  Toscana 

B Bica  soli. 


Il  Direi  loie  di  G imi  aia  e Grazia 

C.  Isolani. 
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Circolare  del  Ministro  dell’  Istruzione  pubblica  ai  Sindaci  ( Gon- 
falonieri) sulla  necessità  di  una  prudente  riservatezza  nel- 
l' istituire  nelle  singole  località  dei  Licei  d' Istruzione  supe- 
riore. 


Sebbene  per  effetto  della  Legge  del  13  Novembre  del  1859, 
l'insegnamento  classico  superiore  venga  dato  in  pochi  Istituti  a 
paragone  del  gran  numero  dei  Collegi  nei  quali  era  dispensalo 
prima  , tuttavolta  i Municipii  sonosi  posti  in  gara  per  fondare 
scuole  liceali  proprie , incontrando  per  ciò  non  leggieri  spese  e 
ponendosi  nella  necessità  di  superare  gravissimi  ostacoli.  Da  un 
lato , il  Governo  non  può  se  non  grandemente  lodare  lo  zelo 
spiegato  dai  Municipii  e la  prontezza  con  la  quale  si  sobbarcano 
a nuovi  sacrifici  nell’intendimento  di  giovare  agli  studi  dei  loro 
concittadini.  Ma  d’ altro  lato  incombe  al  Governo  eziandio  il  de- 
bito d’ invitare  essi  Municipii  ad  attentamente  osservare  se  il  pro- 
posito loro  sia  per  riuscire  il  più  conveniente  e il  più  utile.  È 
noto  ad  ognuno  che  a mala  pena  il  Governo  giunge  a procurarsi 
Professori  sufficienti  a quel  più  alto  insegnamento  che  la  Legge 
del  1859  vuole  impartito  nei  licei.  Quanta  più  difficoltà  debbono 
incontrare  i Comuni  ai  quali  è impedito  di  recare  ai  proprii  Mae- 
tri  tutte  le  guarantigic  e i vantaggi  che  porge  lo  Stalo  ai  suoi 
ufficiali!  Spesso  poi  accade  che  i Municipii  a scanso  di  spesa  af- 
fidano a un  sol  Professore  parecchi  insegnamenti  pei  quali  non 
ha  sufficienza  o di  perizia  o di  tempo;  dal  che  può  nascere,  ed 
anzi  nascerà  per  sicuro , clic  sia  impossibile  agli  alunni  di  quei 
licei  di  gareggiare  con  gli  altri  uscenti  dalle  scuole  governative; 
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di  quiaJi  il  pericolo  di  essere  qu  isi  tulli  esclusi  dalla  Università 
per  non  avere  potuto  reggere  alla  prova  degli  esami  di  licenza 
o degli  esami  di  ammissione. 

Tal  altra  volta  s’  ingegnano  di  profittare  dei  Professori  go- 
vernativi impiegandoli  nelle  proprie  scuole  con  piccioli  emolu- 
menti. l.a  qual  cosa  non  c consentita  dalla  Legge,  salvo  che  per 
via  d'eccezione  e in  riguardo  unicamente  delle  scuole  tecniche. 

D’ altra  parte , è bisogno  di  ricordarsi  che  ne’  collegi  testé 
cessali , il  numero  degli  alunni  i quali  pervenivano  all’  ultimo 
anno  di  filosofia  era  sempre  mollo  scarso.  Oggi , tornandosi  a 
moltiplicare  con  poca  prudenza  i licei  comunitativi , tornerà  si- 
milmente a scemare  quel  numero.  E v’  ha  eziandio  altre  ragioni 
per  credere  che  il  fatto  dovrà  necessariamente  avverarsi  dapper- 
tutto ed  io  poco  tempo.  Le  scuole  e gl’  istituti  tecnici  che  van- 
nosi  di  mano  in  mano  stabilendo  non  possono  non  diminuire  la 
copia  dei  giovinetti  avviati  al  corso  classico.  Si  aggiunga  che  la 
maggiore  difficoltà  in  esso  introdotta,  e la  maggior  quantità  delle 
materie  insegnatevi,  debhe  alla  lunga  influire  altresì  sul  numero 
degli  allievi,  come  v’influirà  senza  meno  l'aumento  delle  tasse 
nelle  Scuole  medie  e nelle  Università.  Posto  pertanto  che  i gio- 
vani capaci  di  profittare  delle  scuole  liceali  comunitutive  sieno 
per  essere  sempre  più  pochi , certo  i Municipi!  si  atterrebbero  a 
partito  più  sicuro  e di  maegior  risparmio  spendendo  in  parecchie 
borse  porzione  della  moneta  assegnata  alla  fondazione  di  un  liceo 
o distribuendo  quelle  ai  giovanetti  che  avessero  fatto  buona  prova 
nelle  scuole  ginnasiali  e nelle  scuole  tecniche,  mandando  gli  uni 
nei  licei  governativi  e gli  altri  negli  Istituti  tecnici. 

Ad  ogni  modo  il  Governo,  rispettando  sempre  le  deliberazioni 
dei  Municipii  quali  che  sieno,  quando  non  escono  dai  termini 
della  Legge,  si  reputa  in  obbligo  di  avvertirli  dei  sopraccennati 
pericoli,  o deplora  la  tenacità  con  la  quale  parecchi  fra  essi  pro- 
curano di  far  sussistere  nella  breve  cerchia  della  loro  città  ogni 
sorta  di  stndii , mentre  sarebbe  utilissimo  il  saperli  scegliere  e 
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adattare  alla  propria  fortuna  ed  ai  veri  c più  generali  bisogni  del 
popolo.  Le  quali  cose  furono  già  notale  c scritte  distesamente 
nella  Circolare  del  12  Agosto,  ed  ora  si  replicano  con  viva  istanza 
e con  fiducia  di  maggior  fruito. 

Accolga,  Signore,  questa  serie  di  considerazioni  come  prova 
del  gran  desiderio  che  ha  il  Ministro  scrivente  di  vedere  ampia- 
mente fruttare  lo  zelo  e l’attività  dei  Comuni  nell’opera  tanto 
necessaria  e tanto  difficile  della  istruzione. 


Il  Ministro  — T.  Mamiani. 
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IL  GOVERNATO!*  GENERALE 


DELLE  PROVINCIE  DELLA  TOSCANA 


Considerando  la  necessità,  già  da  molto  tempo  riconosciuta, 
di  riformare  il  Regolamento  della  Sezione  medico-chirurgica  del- 
l'Istituto di  Studii  superiori,  affinché  l'insegnamento  raggiunga  il 
line  pratico  a cui  è diretto , e le  discipline  scolastiche  si  ravvi- 
cinino quanto  è possibile  a quelle  vigenti  nelle  altre  Scuole  me- 
diche del  Regno; 

Considerando  che  in  aspettativa  di  Leggi  generali  sulla  pub- 
blica Istruzione , è savio  consiglio  provvedere  con  regolamenti 
transitorii  al  miglior  andamento  degli  studii; 

Visto  il  progetto  di  Regolamento  compilato  dal  Collegio  dei 
Professori,  in  seguito  dell’  incarico  avutone  dal  R.  Governo. 

Ordina: 

Art.  I.  É approvato,  fino  a nuove  disposizioni,  il  Regola- 
mento per  la  Sezione  Medico-Chirurgica  dell’  Istituto  di  Studii  su- 
periori, quale  ci  fu  proposto  dalla  Direzione  dell’  Istruzione  pub- 
blica. 

Art.  2.  Questo  Regolamento  avrà  forza  di  Legge  dal  princi- 
pio del  nuovo  anno  accademico. 

Art.  3.  La  Direzione  dell'Istruzione  pubblica  provvederà  alla 
esecuzione  della  presente  Ordinanza. 

Data  li  5 Novembre  1860. 


Il  Governai  or  Otturai  t 
itile  Provincie  i li  Toecana 

B.  Rie  ASOLI. 
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RELAZIONE  DELLA  COMMISSIONE 

rompilatrice  del  Regolamento  approvato  col  riferito  Decreto 
del  Governatore  generale  delle  Provincie  Toscane  del  5 
Novembre  1860. 


La  Coni  missione  incaricata  di  esaminare  il  Regolamento  di  queste 
Scuole,  già  proposto  dal  Collegio  dei  Professori  fino  dall'  anno  1850,  ha 
creduto  di  dovere  tener  ferme  tulle  le  basi  di  esso,  ad  eccezione  di  quella 
del  tempo  destinalo  per  le  pratiche  della  medicina  e chirurgia,  e ciò 
perché,  nel  momento  presente  conviene  che  per  questa  parte  le  scuole 
toscano  si  uniformino  il  più  che  sia  possibile  a quelle  già  esistenti  nelle 
altre  parti  del  Regno,  finché  il  Governo  abbia  promulgata  la  legge  gene- 
rale che  sta  preparando  sulla  istruzione  pubblica. 

La  Commissione  tuttavia  crede,  clic  se  a due  anni  di  Scuola  Clinica 
sono  tenuti  i giovani  nelle  Università,  ad  altrettanti  almeno  lo  sicno 
pure  nelle  scuole  pratiche.  Di  fatto,  se  consideriamo  che  i giovani  al  letto 
del  malato  si  debbono  istruire  dapprima  nella  cognizione  pratica  della 
Semiotica  c dell'arte  di  conoscere  e curare  le  malattie  più  semplici  c di 
forma  più  consueta,  intenderemo  facilmente  che  possono  consumarsi  quasi 
del  tutto  i primi  due  anni  di  Clinica  in  queste  maniere  di  studio  pratico. 
Quindi  se  poi  non  dovessero  i giovani  seguitare  che  per  un  altro  anno 
le  Scuole  cliniche,  ben  poco  tempo  avrebbero  a potersi  abituare  ad  af- 
frontare le  maggiori  dilRcollà  dell’  arte  salutare,  e sarebbero  licenziati 
dalle  Scuole  prima  di  possedere  una  sufficiente  abilità  per  l'esercizio 
della  medicina  c della  chirurgia. 

Nel  momento  presente  però  la  Commissione  non  poteva  tenere  a cal- 
colo queste  ben  gravi  ed  essenziali  ragioni,  che  spera  saranno  piuttosto 
valutale  nell*  ordinamento  generalo  della  legge  sull’ istruzione  pubblica, 
ma  doveva  invece  provvedere  a ciò,  che  per  intanto  le  Scuole  toscane 
stessero  nel  migliore  accordo  possibile  con  quelle  già  esistenti  nelle  altre 
parli  dello  Stato,  ter  tal  motivo  ha  creduto  di  proporre  alla  vostra  con- 
siderazione un  Regolamento  delle  Scuole  pratiche  di  Firenze,  diretto  a 
restringere  il  corso  di  queste  in  un  solo  anno  scolastico,  pari  all'anno 
solare,  nel  qual  tempo  si  intende  che  si  facciano  distinte  le  pratiche  me- 
diche dalle  chirurgiche,  di  maniera  che  due  anni  di  pratiche  siano  ne- 
cessari per  coloro  che  vogliono  conseguire  le  duo  matricole. 
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E questa  ultima  disposizione  è sembrata  alla  Commissione  non  solo 
una  necessità  imposta  dal  tempo,  ma  sippure  un  provvedimento  dovuto 
ai  bisogni  dell’ arte  salutare,  cresciuta  già  a tanta  estensione  da  non  es- 
sere più  possibile  clic  un  solo  individuo,  per  la  massima  parte  dei  casi, 
possa  convenientemente  possedere  la  scienza  medica  c chirurgica,  e de- 
bitamente esercitare  I'  una  e I’  altra  arte. 

Considerando  che  queste  proposte  possano  servire  soltanto  ai  biso- 
gni del  momento,  c che  quindi  prevalga  la  massima  che  la  Commissione 
crede  più  giusta,  quella,  cioè,  di  rendere  biennale  il  corso  delle  pratiche 
negli  Istituti  superiori  ; la  Commissione  stessa  vi  espone  come  dividendo 
l’anno  scolastico  in  Ire  quadrimestri,  e ripartendo  i diversi  insegnamenti 
nei  diversi  quadrimestri,  sia  riuscita  a trovare  il  modo  di  un  regolare 
procedimento  dell’ istruzione  della  gioventù,  seuza  troppo  quolidiauo  ag- 
gravio di  essa. 

Che  poi  le  scuole  pratiche  sieno  una  istituzione  meritevole  di  tutta 
la  considerazione  del  Governo,  crede  che  non  sia  tra  noi  alcuno  che 
[tossa  disconvenirne.  Fino  a che  la  gioventù  viene  istruita  nella  Fisica, 
nella  Chimica,  nella  Mineralogia,  nella  Botanica,  nella  Zoologia,  nell'Ana- 
tomia umana,  nella  Fisiologia,  nella  Materia  medica,  nella  Chimica  far- 
maceutica, nella  Patologia  generale,  nei  trattali  che  comprendono  le  mo- 
nografìe delle  malattie  umane  e quelli  dell’  Ostetricia  e dell'  Igiene,  non 
Ita  ricevuto  che  la  scienza  applicabile  all'  arte  o medica  o chirurgica  ; ma 
non  ha  ancora  appreso  ad  applicarla.  Eppure  in  questi  studi  ha  consu- 
mati quattro  a cinque  anni  universitari-  Finquì  per  altro,  non  avendo 
rssa  ancora  appreso  il  modo  di  applicare  la  scienza  all'  arie,  non  si  può 
considerare  istruita  all'esercizio  della  chirurgia  e della  medicina.  Questa 
istruzione  comincia  allora  solo,  che  al  letto  del  maialo,  e nei  casi  con- 
creti, e coi  soccorso  stesso  delle  osservazioni  falle  sui  cadaveri,  viene 
dimostrala  l'applicazione  della  scienza  all’ arie.  Nelle  Università  questo 
studio  dell’  applicazione  della  scienza  all’  arte  è tutto  rinchiuso  nel  solo 
tirocinio  dei  due  anni  scolastici  d’ insegnamento  clinico,  che  i giovani 
ricevono  nel  tempo  stesso  di  altri  studi  universitarj. 

Queste  brevi  considerazioni  dimostrano  apertamente  quanto  sia  stato 
manchevole  lo  studio  vero  dell’arte  salutare  nelle  comuni  istituzioni 
universitarie,  ove  i giovani  non  avendo  Demmcno  opportunità  di  os- 
servare quelle  mu’allie  che  di  ordinario  non  si  ammettono  nei  comuni 
Spedali,  e meno  ancora  nelle  sale  delle  Scuole  cliniche  generali,  uscivano 
con  facoltà  di  esercitare  la  medicina  e la  chirurgia,  quando  per  verità 
pochissima  istruzione  avevano  ricevuta  per  tale  esercizio  necessaria. 

Il  prolungare  quindi  il  tempo  delle  Scuote  cliniche  e l’ estendere  que- 
ste ad  ogni  genere  di  malattie,  era  una  evidente  necessità  per  lo  studio 
il  meno  imperfetto  possibile  dell’  applicazione  della  Scienza  all’  arte  salu- 
bre. E come  poi  convengono  oggi  giorno  molti  mezzi  a bene  investigare 
e furare  le  malattie,  cosi  ancora  gli  insegnamenti  clinici  non  potevano 
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andare  disgiunti  dai  soccorsi  clic  ricevono  dall’  Anatomia  e dalla  Cbi- 
mica  patologica  e dalla  Anatomia  corografica  ed  istologica  ; nè  avve- 
nendo che  rare  volle  di  osservare  avvelena  melili  negli  individui  delia 
specie  umana,  poteva  certamente  non  reputarsi  sconvenevole  di  studiarli 
negli  animali,  col  mezzo  dell’  insegnamento  di  una  Tossicologia  speri- 
mentale. 

Ecco  dunque  come  le  Scuole  pratiche  si  compongono  necessariamente 
delle  Cliniche  generali  medica  e chirurgica,  delle  Cliniche  speciali,  del- 
l’Anatomia patologica,  della  Chimica  patologica,  dell'Anatomia  corogra- 
fica ed  istologica,  e della  Tossicologia  sperimentale.  Tutte  maniere  d'in- 
segnamento che  avendo  il  solo  scopo  dell'  applicazione  della  scienza  al- 
l’arle,  differiscono  essenzialmente  dalle  universitarie  che  allevano  i gio- 
vani nella  sola  cognizione  delia  Scienza,  ad  eccezione  dei  pochi  studi 
clinici.  Si  intende  perciò  che  gli  insegnamenti  da  darsi  nelle  Scuole 
pratiche  esigono  mai  sempre  la  considerazione  dei  casi  concreti,  cui  la 
scienza  deve  essere  applicata  Fino  a che  si  espongano  con  ordine  rego- 
lare di  lezioni  le  monografie  delle  malattie  o le  trattazioni  dei  melodi 
operatori,  dell'Anatomia  c Chimica  patologica  e di  Tossicologica  , non  si 
insegna  certamente  l'applicazione  della  scienza  all' arie,  nè  si  alleva  la 
gioventù  all'  arte  medesima  ; si  formano  degli  addottrinali  nella  scienza 
medica  e chirurgica,  ma  non  già  degli  abili  ad  esercitare  1'  arte  salutare. 

Chiunque  pertanto  consideri  l’essenzialissima  diversità  degli  insegna- 
menti universitari  puramente  scientifici,  c di  quelli  pralici,  Don  potrà 
certamente  mai  riguardare  questi  ultimi  quali  superflui  ad  un  giusto 
compimento  di  studi  medico-chirurgici  : dovecchè  dovrà  anzi  conside- 
rarli come  i più  importanti  allo  scopo  delle  Scuole,  che  intendono  di 
formare  buoni  medici  e chirurghi. 

Fu  per  (ale  ragione  appunto  clic,  come  voi  sapete  benissimo,  tutto 
il  nostro  Collegio  stando  ali'  intendimento  del  Decreto  di  istituzione  di 
queste  Scuole  pratiche,  si  studiò  sempre  di  rendere  in  queste  l'ammae- 
stramento il  più  pratico  che  fosse  possibile  ; c quando,  dieci  anni  addie- 
tro, ebbe  a proporre  la  riforma  richiestagli  dai  vigenti  Regolamenti,  pose 
molta  cura  in  restringere  gli  insegnameDli  cattedratici  ed  allargare  i 
pratici.  Ora  poi  la  vostra  Commissione  ha  credulo  di  dovere  essere  in 
questo  particolare  anche  più  rigorosa;  e poiché  T insegnamento  cattedra- 
tico non  deve  essere  che  ausiliario  del  pralico,  diretto  cioè  soltanto  a 
chiarire  maggiormente  quelle  considerazioni  che  conducono  ad  applicare 
nei  casi  singolari  la  scienza  all'  arte  ; ha  stimalo  sia  ragionevole  di  la- 
sciare ai  Professori  la  libertà  di  dare  dalla  cattedra  gli  insegnamenti  che 
credono  più  opportuni,  e nel  modo  ed  estensione  che  essi  stessi  reputano 
convenevoli.  Le  lezioni  cattedratiche,  intende  la  Commissione  che  pei 
Clinici  non  debbano  essere  clic  un'  ampliazione  di  ciò  slcsso  che  ven- 
gono, secondo  l'opportunità,  esponendo  al  letto  del  malato;  come  pel 
Professore  di  Annlom>a  palologica,  che  illustrazioni  delle  alterazioni  mor- 
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bose  trovale  nei  cadaveri  in  relazione  alla  percorsa  malattia  ; ed  ancora 
per  il  Professore  della  Chimica  patologica,  in  molta  parte  illustrazioni 
simili,  riguardo  alle  alterazioni  trovale  nelle  sostanze  organiche  tratte 
dai  malati  o dai  cadaveri,  e sottoposte  ad  analisi  chimica.  Il  Professore 
di  Tossicologia  poi  non  potrebbe  che  trattenersi  sopra  le  avvertenze  più 
necessarie  a ricercare,  dai  casi  dei  procurati  avvelenamenti  negli  ani- 
mali e da  quelli  che  gli  verrà  occasione  di  osservare  sull'  uomo,  tutta 
quella  migliore  istruzione  che  bisogna  all’  esercente  I'  arte  salutare.  Infine 
il  Professore  di  Anatomia  corografica  ed  istologica  non  potrebbe  inse- 
gnare I'  Anatomia  corografica  ebe  con  lo  scopo  di  renderla  specialmente 
ulile  alla  Chirurgia  operatoria,  c procurerebbe  altresì  che  i giovani  si 
esercitassero  nelle  preparazioni  anatomiche  di  questa  maniera,  egual- 
mente nell'  insegnare  la  Istologia,  addestrerebbe  i giovani  nell’  uso  del 
Microscopio,  e nella  pratica  osservazione  degli  elementi  organici,  di  cui 
tien  discorso. 

Per  gli  studi  poi  di  perfezionamento  non  abbiamo  attualmente  ila 
polere  considerare  che  la  cattedra  della  Storia  della  Medicina,  essendo- 
ché alla  Commissione  non  è parso  di  potere  questa  riguardare  come 
parte  degli  studi  pratici.  In  questo  modo  la  Commissione  non  poteva 
nemmeno  collocare  questo  insegnamento  tra  quelli  che  sono  d’ obbligo 
per  il  corso  delle  pratiche  ; c non  doveva  neanche  definirne  lo  scopo  e 
i limili,  quando  in  ciò  deve  essere  lasciata  pienissima  libertà  al  Profes- 
sure insegnante.  Le  Scuole  di  pratica  hanno  uno  scopo  ben  determinalo, 
il  quale  impone  pure  all’  insegnamento  certi  determinati  limili  ; e perciò 
conveniva  dichiarare  c l'uno  c gli  altri.  Le  Scuole  di  perfezionamento 
avendo  io  scopo  di  facilitare  l'acquisto  di  nuove  verità  ed  il  progresso 
delle  scienze  ; perciò  non  sopportano  clic  siano  messi  vincoli  all’intel- 
Irlto,  dai  cui  liberi  sforzi  deve  anzi  resultare  più  facile  la  scoperta 
del  vero. 

A tutti  questi  intendimenti  la  vostra  Commissione  Ita  credulo  di  po- 
ter sodisfare  con  il  Regolamento,  che  vi  propone. 


Li  17  settembre  1860. 


Maurilio  Bufalnu. 

Pietro  Vaniioni. 

Giorijio  Pettinivi,  relatore. 
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REGOLAMENTO 


per  la  arsione  Medico-Chirurgica  dell'  latitalo  di  Stadj 
superiori  pratici  r di  perfrsionameuto 

— rìaOQQF  ■ 


TITOLO  I. 

Scopo  t modo  degli  Insegnamenti. 

1.  Le  Scuole  della  Sezione  mcdico-cbirurgica  dell'  Istituto  superiore 
degli  Sludj  pratici  c di  perfezionamento,  hanno  due  scopi  ; I'  uno  è quello 
di  servire  all'  istruzione  pratica  dell'  arte  salutare  in  quei  modi  che  sono 
nccessarj  per  l' acquisto  della  convenevole  abilità  all’  esercizio  di  essa  ; 
l' altro  è quello  di  servire  al  perfezionamento  dello  studio  delia  Scienza. 

2.  Obbligatorio  perciò  è il  corso  degli  Sludj  pratici  ; libero  quello 
degli  Studj  di  perfezionamento. 

3.  Appartengono  alia  Scuola  pratica  le  Cattedre  di 

* Clinica  generale  medica  ; 

Clinica  generale  chirurgica  ; 

Clinica  ostetrica,  e malattie  delle  gravide,  puerpere  e bambini  ; 

Clinica  delle  malattie  cutanee; 

Clinica  delle  malattie  mentali  ; 

Clinica  delle  malattie  degli  occhi  ; 

Clinica  delle  malattie  veneree  ; 

Anatomia  patologica  ; 

Chimica  patologica  ; 

Anatomia  corografica  ed  istologica  ; 

Tossicologia  sperimentale  ; 

appartiene  alla  Scuola  di  perfezionamento  la  cattedra  della 

Storia  della  Medicina. 

4.  L’insegnamento  di  perfezionamento  è dato  in  quel  modo  che  me- 
glio crede  il  Professore  insegnante:  solamente  egli,  avanti  di  aprire  il 
corso  delle  lezioni,  pubblica  il  generale  programma  di  queste. 

5.  L’ insegnamento  pratico  è dato  in  due  modi,  cioè,  al  letto  del 
malato  c dalla  cattedra. 

6.  Al  letto  del  maialo  verte  l'insegnamento  sull'arte  di  ricercare 
con  giusto  metodo  i segni  delle  malattie,  per  indi  ricavarne  le  ragioni 
della  diagnosi,  della  prognosi  e della  cura  di  esse.  Questo  insegnamento 
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però  è condotto  in  guisa,  che  il  praticante,  cui  è affidata  la  particolare 
assistenza  del  malato,  lo  esamini  da  se  medesimo,  e ne  esponga  i suoi 
giudizj,  avvertito  sempre  dal  Professore  insegnante,  di  tutte  le  omissioni 
od  errori,  in  cui  potesse  incorrere  ; deve  in  .una  parola  il  praticante  di- 
portarsi come  se  egli  medesimo  fosse  il  medico  del  malato,  ed  il  Pro- 
fessore tenere  in  certa  guisa  le  veci  di  consulente. 

7.  Secondo  le  diverse  opportunità  che  presentare  si  possono  in  lutto 
questo  esame,  il  Professore  entra  pure  in  tutti  gli  schiarimenti  che  reputa 
i più  convenienti  a bene  illustrare  le  ragioni  della  diagnosi,  della  pro- 
gnosi e della  cura  della  malattia,  che  è in  osservazione,  notando  altresì 
le  difficoltà  che  debbonsi  superare  per  conseguire  la  più  sicura  giustezza 
dei  propri  giudizi,  e mettendo  ancora  innanzi  i casi  che  possono  rendere 
questi  maggiormente  difficili.  In  tutte  queste  considerazioni  però  non  si 
allontana  mai  dal  fondamento  della  osservazione  clinica  c della  parte 
meglio  certificala  della  scienza.  Il  Professore  stesso  deve  ricordare  che  i 
Praticanti  nelle  Università  debbono  essere  stati  istruiti  c dalla  cattedra  c 
al  letto  del  malato  di  tutti  i tipi  semplici  ed  ordinari  delle  malattie 
umane  ; c perciò  egli  deve  procurare  di  condurli  ad  affrontare  le  mag- 
giori difficoltà  dell’arte  salutare,  cercando  di  esercitarli  principalmente 
intorno  alle  malattie  che  o per  latenza,  o per  simulazione,  o per  diversa 
maniera  <li  composizione  o complicazione,  possono  maggiormente  imba- 
razzare la  mente  del  medico  nel  farne  la  diagnosi,  la  prognosi  e la  cura; 
il  quale  scopo  si  può  bene  raggiungere,  ove  si  trova  un  grande  Spedale, 
fra  i cui  malati,  il  Clinico  può  scegliere  i più  idonei  alla  predetta  istru- 
zione ; uoo  si  potrebbe  egualmente  ove  mancasse  il  numero  sufficiente 
dei  malati,  in  una  parola  le  malattie  modificale  debbono  essere  per 
quanto  è possibile,  il  particolare  suhiello  della  istruzione  clinica  di  que- 
sta Scuola. 

8.  I Professori  clinici  non  saranno  obbligati  a dare  dalla  Cattedra 
una  regolare  e compiuta  trattazione  della  materia  del  proprio  insegna- 
mento, ma  potranno  illustrare  scientificamente  la  istruzione  pratica  fatta 
al  letto  del  maialo,  ed  esporre  le  dottrine  mediche  sopra  gli  argomenti 
piò  importanti  che  loro  fornisce  la  Clinica. 

9.  I Clinici  che  debbono  pure  trattare  dei  metodi  e processi  delle 
operazioni  chirurgiche,  non  seguono  nemmeno  per  questi  una  regolare 
trattazione  ; ma  procurano  piuttosto  di  ben  dichiarare  tutte  le  avvertenze 
che  più  importano  a bene  stabilire  le  indicazioni  degli  stessi  metodi  c 
delle  modificazioni  di  essi,  in  corrispondenza  della  diversilà  de'  casi  che 
uè  ricercano  f uso,  massimamente  poi  rispetto  alte  operazioni  o eseguite 
o da  eseguirsi  nella  propria  Clinica. 

10.  Il  Professore  di  Anatomia  patologica  insegna  il  modo  di  eseguire 
le  autopsie  cadaveriche  per  oggetto  clinico  c forense,  e procura  che  i 
giovani  si  addestrino  in  questa  maniera  di  studio.  Quindi  approntando 
delle  alterazioni  che  si  trovano  a roano  a mano  nei  cadaveri  sottoposti 
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a necroscopia,  specialmcnlc  clinica,  dimostra  ed  illustra  le  alterazioni 
stesse,  secondo  le  migliori  nozioni  di  anatomia  patologica,  in  rapporto 
sempre  alla  malattia  trascorsa. 

11.  Il  Professore  di  Chimica  patologica  rende  conto  delle  cognizioni 
che  si  hanno  delle  alterazioni  dei  liquidi  e dei  tessuti  del  corpo  umano, 
ed  espone  le  risultanze  delle  analisi  eseguite  in  soccorso  dell'  istruzione 
clinica,  c dell'  Anatomia  patologica,  corredandole  delle  illustrazioni  che 
egli  crede  più  opportune  a chiarire  le  ragioni  chimiche  delle  origini  e 
delle  influenze  delle  trovate  alterazioni,  nel  caso  pel  quale  vennero  in- 
vocate le  analisi  stesse.  Non  trascura  nemmeno  d’ istruire  i medici  in 
quelle  estemporanee  esperienze  che  possono  servire  anche  al  letto  stesso 
del  malato  per  indagine  di  certe  alterazioni  morbose. 

12.  Il  Professore  di  Tossicologia,  valendosi  dell'  avvelenamento  pro- 
dotto arliflcialmeute  negli  animali,  insegna  la  Tossicologia,  che  si  rife- 
risce a quei  veleni  che  più  solitamente  offendono  la  salute  umana,  e ne 
tratta  sotto  I'  aspetto  clinico  e forense,  osservando  le  regole  stesse  già 
raccomandate  ai  Clinici.  Tutte  lo  volte  poi  che  gli  accadesse  di  avere 
qualche  caso  di  avvelenamento  tra  I malati  dello  Spedale,  si  varrà  di 
quello  per  soggetto  di  suo  insegnamento. 

13.  Il  Professore  di  Anatomia  corogralica  tratta  di  questa  scienza 
per  regioni,  precipuamente  secondo  i bisogni  della  Chirurgia,  e procura 
che  i praticanti  si  addestrino  nelle  preparazioni  anatomiche  di  questa 
maniera.  Terminato  il  corso  di  Anatomia  corogralica,  lo  stesso  Profes- 
sore incomincerà  quello  di  istologia,  e con  questo  insegnamento  dovrà 
specialmenlo  occuparsi  di  addestrare  i giovani  nell'uso  del  microscopio. 

14  I Professori  della  scuola  pratica  debbono  rammentare  che  do- 
vendo eglino  insegnare  I'  applicazione  della  scienza  all'  arte  salutare,  deb- 
bono pure  di  necessità  additare  il  modo  di  produrne  effetti  nell'ordine 
dei  falli  ; il  clic  non  si  può  senza  conoscere  le  cagioni  di  quelli,  né  que- 
ste si  conoscono  senza  averle  osservalo  in  allo;  e perciò  il  fondamento 
di  tutto  questo  insegnamento  non  può  mai  essere  clic  1'  esperienza,  ed  il 
metodo  non  altro  che  lo  sperimentale, 

TITOLO  II. 

Divisione  t Disciplina  dell’  Insegnamento. 

Ih.  Le  cattedre  della  Scuola  pratica  si  distinguono  in  due  sezioni  ; 
una  medica,  I'  altra  chirurgica. 

16.  Appartengono  alla  Sezione  medica  la 
Clinica  generale  medica  ; 

Clinica  delle  malattie  mentali; 

Clinica  delle  malattie  cutanee  ; 

Anatomia  patologica  ; 
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Chimica  palologica  ; 

Tossicologia  sperimentale. 

17.  Appartengono  alla  Sezione  chirurgica  la 

Clinica  generale  chirurgica  ; 

Clinica  ostetrica,  e malattie  delle  gravide,  puerpere  e bambini  ; 

Clinica  oculistica  ; 

Clinica  delle  malattie  veneree  ; 

Anatomia  corografica  ed  istologica. 

18.  Il  corso  degli  studi  pratici  è diviso  in  tre  quadrimestri,  c co- 
mincia il  giorno  tre  di  novembre  e termina  I’  ultimo  di  ottobre. 

19  Nel  corso  dell’  anno  scolastico  sono  vacanze  ; 

Tulli  i giorni  di  festa  d’intero  precetto; 

Dal  giorno  24  dicembre  al  2 gennaio  inclusive  ; 

Dall'ultimo  mercoledì  di  Carnevale  al  primo  giorno  di  Quaresima 
inclusive  ; 

Dal  mercoledì  santo  lino  al  martedì  dopo  Pasqua  inclusive  ; 

Il  giorno  della  vigilia  di  S Giovanni  Battista  ; 

Il  giorno  onomastico  del  Sovrano  Regnante  ; 

20.  I corsi  delle  diverse  materie  si  estendono  ad  uno,  a due  o a tre 
quadrimestri. 

21.  I corsi  della  Clinica  generale  medica  e di  quella  chirurgica  du- 
rano Ire  quadrimestri  ; e i due  Professori  di  ciascuna  Clinica  sono  in 
funzione  alternativamente  di  quadrimestre  in  quadrimestre. 

I corsi  della  Clinica  ostetrica,  dell'  Anatomia  patologica,  della  Chi- 
mica patologica  e dell'  Anatomia  corografica  ed  istologica,  durano  due 
quadrimestri  ; sono  quadrimestrali  tulli  gli  altri  corsi. 

22.  Quotidiano  è l' insegnamento  delle  Cliniche  generali  e dell' Oste- 
trica ; di  tre  volle  la  settimana  tulli  gli  altri  insegnamenti. 

23  A due  ore  ogni  giorno  si  estende  l' insegnamento  dei  due  Cli- 
nici generali,  ad  un'ora  e mezzo  quello  di  tulli  gli  altri  Clinici;  e a 
un'ora  quello  degli  altri  Professori.  " 

24.  Tutti  i Clinici  hanno  facoltà  di  consumare  una  parie  del  tempo 
assegnato  al  loro  insegnamento,  nelle  illustrazioni  rallcdratiche,  delle 
quali  è dello  all’  Articolo  8. 

Egualmente  una  parte  dello  stesso  tempo  viene  impiegata,  secondo 
le  occasioni,  dai  Clinici,  nelle  diverse  maniere  di  operazioni  chirurgiche 
eseguite  o sul  vivente,  o sul  cadavere,  o in  altro  modo. 

25.  Il  Professore  di  Clinica  ostetrica  ha  T avvertenza  di  dare  l’ in- 
segnamento delle  maialile  delle  gravide,  puerpere  e bambini,  nei  giorni 
alterni  della  settimana,  riservandosi  di  trattare  negli  altri  giorni  della 
parie  più  propriamente  ostetrica,  c particolarmente  importante  pei  Chi  - 
nirglii. 

26.  I Consulti  si  tengono  nelle  ore  destinale  alla  Clinica  generale 
medica  c a quella  chirurgica,  secondo  clic  si  referiscono  a casi  medici  o 
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chirurgici,  c si  considerano  essi  stessi  come  una  parte  di  ammaestra- 
mento clinico.  Si  eccettuano  i Consulti  di  urgenza,  che  si  tengono  in 
qualunque  ora. 

27.  Quando  i Consulti  si  referiscono  a malattie  di  ragione  medica, 
è sempre  chiamato  il  Clinico  medico  in  attualità  di  servizio,  se  il  con- 
sulto non  si  tiene  nella  sua  Clinica  ; e tenendosi  in  questa,  è chiamato 
I*  altro  Clinico  che  non  è in  funziono.  La  stessa  regola  si  tiene  per  i 
consulti  ed  operazioni  di  ragione  chirurgica.  É però  in  arbitrio  dei  rc- 
spcltivi  Curanti,  del  Soprintendente  alle  infermerie,  dei  malati,  loro  pa- 
renti, o tutori,  di  richiedere  anche  altri  Consulenti. 

28.  La  seguente  Tavola  oraria  dimostra  l' ordine  giornaliero  dei  varj 
insegnamenti,  cui  sono  obbligali  i Praticanti  tutti. 
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29.  Niuno  potrà  essere  (immesso  come  praticante  se  non  lia  conse- 
guilo la  Laurea  medica  a chirurgica  in  una  delle  Università  del  Regno. 

30.  Le  ammissioni  si  fanno  in  principio  dell'  anno  scolastico,  e si 
potranno  anco  fare  nel  cominciare  dell'  ultimo  quadrimestre. 

31.  Si  intende  che  sia  necessario  il  corso  di  tutti  gli  insegnamenti 
prescritti  in  un  anno  scolastico,  per  quindi  passare  agli  esami  per  il  ri- 
cevimento della  Matricola. 

32.  Sarà  perù  in  facoltà  di  ognuno  di  ascriversi  per  i corsi  delle 
Cliniche  speciali  in  un  altro  anno  dopo  il  primo. 

33.  Nell’  alto  dell’  ammissione  i Praticanti  pagheranno  una  tassa  di 
lire  italiane  sessanta,  ed  un'  egual  tassa  dovranno  pure  pagare  avanti  di 
essere  ammessi  all'esame.  Quelli  che  hanno  già  fatto  un  anno  di  studio, 
o conseguita  una  Matricola,  per  iscriversi  ad  un  altro  anno  di  studi,  o 
per  ottenere  l’altra  matricola,  debbono  sottostare  allo  stesso  obbligo  d'in- 
scrizione e di  tasse  pagate  per  il  primo  anno  di  studio  c per  In  prima 
matricola. 

34.  Dopo  l'ammissione,  la  Cancelleria  degli  studj  trasmette  a cia- 
scun Professore  le  note  dei  Praticanti  obbligati  al  corso  del  suo  inse- 
gnamento. 

35.  Il  Professore  si  vale  di  questa  nota  per  affidare  ai  Praticanti  i 
malati  delle  Sale  cliniche,  per  chiamarli  ad  essere  interrogati,  o per  dare 
loro  altre  ingerenze  di  scuola. 

36.  Nelle  sale  (cliniche  è affidato  per  turno  un  malato  alla  partico- 
lare assistenza  di  un  Praticante,  il  quale  registra,  giorno  per  giorno,  le 
osservazioni  fatte  intorno  all'  andamento  della  malattia  da  lui  osservata, 
non  che  le  prescrizioni  dietetiche,  terapeutiche  c chirurgiche  ; rende  conto 
al  Professore,  nell'alto  della  visita  clinica,  di  tutto  ciò  che  di  più  degno 
di  attenzione  ha  avvertilo  nel  malato;  infine  scrive  tutta  la  storia  della 
malattia,  e la  ricopia  nel  libro  che  rimane  sempre  nelle  Sale  cliniche  a 
disposizione  di  chi  voglia  consultarlo.  Che  se  il  malato  venisse  a morire, 
legge  allora  la  storia  nosogradca  prima  della  necroscopia  ; presta  la  sua 
opera  per  questa,  ed  alla  storia  già  compilata  vi  aggiunge  l'esalta  de- 
scrizione di  tutte  le  alterazioni  osservate  sut  cadavere.  La  storia  nosogra- 
lìca,  letta  e firmata  dal  Curante,  resta  nell'  Archivio  del  Museo  pato- 
logico'. 

37.  Gli  Aiuti  c Dissettori  alle  varie  cattedre  sono  tenuti  di  prestarsi 
a tutto  ciò  che  ciascun  Professore  richiederà  dal  proprio  Aiuto  o Disset- 
tore in  servizio  del  suo  insegnamento. 

38.  Gli  Aiuti  'delle  Cliniche  generali  che  sono  in  funzione,  eserci- 
tano, in  ore  da  destinarsi,  i Praticanti  nella  esplorazione  degli  infermi,  c 
quelli  della  Clinica  generale  chirurgica  gli  esercitano  ancora  nelle  ope- 
razioni sul  cadavere,  c nelle  applicazioni  degli  apparecchi  e fasciature. 

L'  Aiuto  della  Clinica  ostetrica  eserciterà  ancora  i Praticanti  nelle 
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esplorazioni  sulle  partorienti,  c nell'  assislenza  ai  parti,  ammollendone, 
di  concerto  col  Professore,  un  cerio  determinalo  numero  per  turno. 

I praticanti,  in  ore  da  determinarsi,  saranno  pure  addestrali  nel- 
l'eseguimento delle  necroscopic  e delle  preparazioni  di  anatomia  patolo- 
gica c corografica  dai  Dissettori  ed  Aiuti  addetti  a questi  inscguamenli. 

39.  Spetterà  a ciascun  Professore  che  ha  la  direzione  di  Spedali, 
Musei,  Biblioteche,  Lahoralorj  chimici  ed  anatomici,  di  stabilire,  d'ac- 
cordo col  Direttore  degli  studj  di  questa  scuola,  le  particolari  discipline, 
che  dovranno  regolaro  i predetti  Stabilimenti. 

TITOLO  III. 

Degli  Esami  per  il  conseguimento  della  Matricola. 

IO  Per  essere  ammessi  agli  esami  i Praticanti,  oltre  il  pagamento 
della  Tassa  a forma  dell' Articolo  33,  dovranno  presentare  alla  Cancel- 
leria gli  attcstati  dei  Professori,  alle  cui  scuole  saranno  intervenuti. 

di.  Depositeranno  inoltre  alla  Cancelleria  sei  istorie  di  malattia  da 
loro  prescelta  ed  osservata  nei  turni  medici  o chirurgici  del  II.  Arcispe- 
dale di  S.  Maria  Nuova,  secondo  la  qualità  della  Matricola,  cui  aspi- 
rano. Tali  storie  saranno  da  loro  stessi  compilale,  c quindi  sottoscritte 
dal  Curante,  a cui  apparteneva  il  malato. 

42.  Queste  istorie  saranno  poi  dalla  Cancelleria  trasmesse  al  Pro- 
posto del  Collegio  Medico,  affinché  le  faccia  conoscere  agli  Esaminatori. 

43.  Gli  esami  per  il  conseguimento  della  Matricola  tanto  medica  che 
chirurgica,  sono  due,  c si  tengono  dinanzi  ad  una  Commissione  esami- 
natrice del  II.  Collegio  Medico  Fiorentino  nel  corso  dell'anno  scolastico, 
ad  eccezione  del  mese  di  ottobre,  nel  modo  e con  l’ordine  seguente. 

44.  Per  le  Cliniche  generali  medica  e chirurgica,  il  Candidato  verrà 
condotto  al  letto  di  un  malato  scelto  dal  Clinico  esaminatore,  c sarà  da 
lui  stesso  invitato  ad  esaminarlo  con  tutta  diligenza  ed  attenzione,  le- 
nendo anche  nota  di  quanto  viene  osservando  c raccogliendo  dalla  viva 
voce  del  malato.  Allorché  poi  lo  stesso  Candidato  dichiari  di  avere  com- 
pito gli  esami,  da  lui  creduli  necessari  per  la  diagnosi,  la  prognosi  e la 
insliluzione  della  cura,  verrà  egli  invitato  a ritirarsi  nella  Cancelleria 
del  Collegio,  ove  in  presenza  del  Cancelliere  o suo  Aiuto,  scriverà  tulli 
i giudizi  che  egli  ha  formalo  intorno  alla  malattia  esaminata,  c le  ra- 
gioni sopra  le  quali  li  ha  fondali,  precisamente  come  se  egli  avesse  da 
scrivere  un  Consulto  per  un  qualche  malato  che  lo  richiedesse  del  suo 
parere.  Leggerà  quindi  il  suo  scritto  dinanzi  alla  Commissione  esamina- 
trice; cd  allora  il  Clinico  gli  domanderà  tulli  quelli  schiarimenti  clic 
crederà  necessari,  e si  farà  render  conto  degli  errori  od  omissioni,  in 
cui  potesse  essere  caduto. 
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45.  Il  Candidato  che  vuole  ottenere  la  Matricola  in  Chirurgia,  do- 
vrà ancora  eseguire  una  operazione  chirurgica  sul  cadavere,  o l'appli- 
cazione di  un  apparecchio  per  frattura  secondo  un  tema  tirato  a sorte, 
dichiarandone  innanzi  il  metodo  e processo  operatorio,  e le  ragioni  per 
le  quali  lo  presceglie.  Fatta  poi  I'  operazione  dovrà  farne  la  medicatura, 
come  se  precisamente  dovesse  eseguirla  sul  vivente.  I temi  riguarderanno 
tutte  le  operazioni  di  alla  chirurgia  comprese  quelle  delle  Cliniche  spe- 
ciali e degli  apparecchi  suddetti  : ciascuno  dei  Clinici  chirurgici  formerà 
quelli  del  proprio  insegnamento. 

46.  Per  le  Cliniche  speciali  I*  esame  si  terrà,  per  quanto  sarà  possi- 
bile, al  letto  del  malato,  nel  modo  stesso  che  abbiamo  indicato  per  l'istru- 
zione clinica  all'  art.  6. 

•47.  Per  I'  Anatomia  patologica  il  Candidato  dovrà  aprire  una  delle 
cavità  di  un  cadavere  che  gli  verrà  presentato,  c quindi  dichiarare  ad 
una  ad  una  tutte  le  alterazioni  morbose  c cadaveriche  che  vi  troverà, 
intanto  che  il  Professore  dell'  Anatomia  patologica  gliene  domanderà  ogni 
più  particolare  ragione  che  crederà  necessaria  a renderlo  accorto  di  qua- 
lunque omissione  od  errore,  in  cui  fosse  incorso,  per  meglio  comprovare 
le  sue  cognizioni  in  tale  scienza. 

48.  Per  la  Chimica  patologica  il  Professore  richiamerà  il  Candidato 
a dichiarare  i soccorsi  che  la  Chimica  avrebbe  potuto  rendere  alla  Me- 
dicina, sia  riguardo  alla  malattia  che  formò  il  subielto  dell'esame  della 
Clinica  generale  medica,  o sia  per  riguardo  alle  alterazioni  trovate  nel 
cadavere  per  I'  esame  della  Anatomia  patologica. 

49.  Per  l'Anatomia  corograflca  si  avranno  temi  di  tutte  le  regioni, 
nelle  quali  possono  cadere  le  operazioni  chirurgiche,  e se  ne  estrarrà 
uno,  sul  quale  dovrà  cadere  l'esame.  Questo  esame  si  farà  invitando  il 
Candidato  a trovare  c descrivere  sul  cadavere  le  parti  cui  il  tema  si 
riferisce. 

50.  Per  la  Tossicologia  saranno  imborsati  20  temi,  che  comprendano 
tutta  la  materia  dclji'  insegnamento  dato  dal  Professore.  Estrattone  uno 
all'atto  dell'esame,  il  Professore  potrà  interrogare  il  Candidato  o sopra 
ciò  che  riguarda  la  Tossicologia  clinica,  o sopra  quanto  si  riferisce  alla 
Tossicologia  forense. 

51.  Per  ciascuno  esame  la  Commissione  esaminatrice  si  comporrà  di- 
sette  individui,  cioè  del  Proposto  del  Collegio  medico,  presidente,  di  tulli 
i Professori,  sopra  l' insegnamento  dei  quali  deve  cadere  I'  esame,  c di 
altri  tolti  a turno  fra  i membri  del  Collegio  che  non  hanno  cattedra,  o 
che  avendola  non  insegnano  materie,  sulle  quali  vertono  gli  esami. 
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Per  i Mi  nil  i 
Primo  Esame. 


I.  Clinica  «Ielle  malattie  cutanee; 

2 Clinica  «Ielle  malattie  mentali  ; 

3.  Clinica  delle  malattie  veneree,  per  ciò  che  ha  rapporto  alla  si- 
filide costituzionale; 

■i.  Clinica  ostetrica,  per  ciò  clic  ha  rapporto  alte  malattie  delle 
gravide,  puerpere  e bambini  : 

3.  Tossicologia. 


Secondo  Esame. 

t.  Clinica  generale  medica; 

2.  Anatomia  patologica  ; 

3.  Chimica  patologica  ; 

Per  i Chirurghi 
Primo  Esame 

1.  Clinica  ostetrica,  c malattie  delle  gravide,  puerpere  e bambini; 

2.  Clinica  ofìalmica  ; 

3 Clinica  delle  malattie  veneree; 

•1.  Operazioni  di  alta  Chirurgia  c applicazione  di  apparecchi. 

Secondo  Esame. 

1.  Clinica  generale  chirurgica; 

2.  Anatomia  patologica  ; 

3.  Anatomia  corografica. 

32.  Ciascun  Professore  dirige  I'  esame,  ed  interroga  per  riguardo 
alla  materia  del  suo  insegnamento;  se  non  che  i due  clinici  generali 
della  Medicina  c della  Chirurgia  intervengono  sempre  al  secondo  esame, 
ma  interrogano  a turno  alternativamente.  Nel  primo  esame  chirurgico 
interviene  a turno  uno  dei  due  clinici  generali  chirurgici  per  dirigere 
l'esame  relativo  all’ eseguimento  delle  operazioni  e dell' applicazione  degli 
apparecchi,  nel  caso  che  il  tema  estratto  riguardi  le  operazioni  spettanti 
alla  Clinica  generale  chirurgica. 

53  Nel  secondo  esame  di  Medicina  c di  Chirurgia  interrogheranno 
anche  gli  altri  membri  della  Commissione  esaminante.  Il  Proposto  potrà 
interrogare  in  ogni  esame,  se  voglia. 
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51.  Ciascuno  esame  non  dorrà  durare  più  di  due  ore. 

55.  Altre  più  particolari  discipline  per  regolare  gli  esami  saranno 
stabilite  dal  Collegio  medico. 

50  Nel  caso  che  alcuno  non  fosse  approvalo  in  uno  degli  esami, 
dovrà  fare  almeno  un  altro  quadrimestre  di  studi  prima  di  potere  essere 
ammesso  a nuovo  esame;  ed  allora  dovrà  pagare  una  nuova  lassa  di  lire 
sessanta. 


TITOLO  IV. 

Disposizioni  gentrali. 

57.  Spetta  al  Presidente  della  Sezione  il  convocare  le  adunanze  che 
egli  presiede,  avendo  pure  diritto  di  discussione  e voto  deliberativo  in- 
sieme con  gli  altri. 

58.  In  sua  mancanza,  il  più  anziano  di  nomina  Ira  i Professori  ne 
fa  le  veci,  se  pure  non  fosse  dal  Governo  designato  altro  individuo. 

59.  Le  deliberazioni  del  Collegio  dei  Professori  vengono  prese  a mag- 
giorità di  voti,  e sono  trasmesse  dal  Presidente  al  Governo,  insieme  con 
copia  del  Processo  verbale  nella  soa  integrità 

Disposizioni  transitorie. 

50.  Tutti  coloro  che  col  novembre  corrente  avessero  già  compito  il 
primo  o secondo  anno  delle  pratiche  mediche  o chirurgiche,  comprese  nel 
periodo  scolastico  ordinato  col  vecchio  Regolamento,  potranno,  volendo, 
essere  rcspctlivamente  ammessi  agli  esami  per  la  prima  o seconda  ma- 
tricola. Gli  esami  però  dovranno  da  essi  essere  sostenuti  secondo  il  me- 
todo prescritto  io  questo  nuovo  Regolamento,  provando,  cogli  attestati 
dei  Professori,  di  aver  seguito  i corsi  di  studi  pratici  voluti  dal  Regola- 
mento medesimo  per  1'  una  o per  T altra  matricola,  e pagando  ancora  la 
lassa  per  l'esame,  di  lire  ilalianc  sessanta. 

61.  Coloro  poi,  che  non  volessero  approfittare  delle  disposizioni  con- 
tenute nell'  articolo  precedente,  seguiteranno  il  loro  corso  di  studi,  pa- 
gheranno le  tasse  e prenderaDuo  gli  esami  secondo  il  vecchio  Regola- 
mento. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana 
B.  Ricasoli. 
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Il  14  UOLAHEMT  O 

per  l’Istruzione  Chimico-Farmaceutico-pralica,  che  deve  esser  data 
ai  Praticanti  in  Farmacia  nel  l.aboralorio  a ciò  destinato  in 
Firenze,  approvalo  con  Ordinanza  del  Governatore  Generale 
delle  Provincie  Toscane  del  5 Novembre  1800. 


1.  L'insegnamento  Chimico-farmaceutico-pratico  dura  otto  mesi; 
cioè  dai  primi  di  novembre  a tutto  giugno.  I Praticanti  peraltro4  dovranno 
attendere  agli  esercizi  pratici  per  tutto  il  corso  dell'  anno,  salvo  ad  ot- 
tenere lemporarie  assenze  a giudizio  del  Presidente  della  Sezione  di  studi 
Medico-Chirurgici  dell’  Istituto. 

2.  Tale  insegnamento  è giornaliero,  ed  a tale  oggetto  i Praticanti 
devono  restare  in  Laboratorio  dalle  9 antim.  alle  ore  1 c mezzo  pomcr. 
di  ciascun  giorno,  eccettuato  le  feste  d' intiero  precetto  e le  vacanze 
accordate  dal  Regolamento  vigente. 

3.  L’ insegnamento  Chimico-farmacculico-pralico  si  compono  di  eser- 
cizi pratici  nel  Laboratorio  sotto  la  direzione  del  Professore  titolare,  e 
della  spedizione  delle  ricette  che  non  può  farsi  che  nella  Farmacia  dello 
Spedale  di  S.  Maria  Nuova,  sotto  la  dipendenza  dell'  Intendente  di  quella 
Farmacia. 

4.  Dei  Praticanti  tutti,  tanto  di  primo  che  di  secondo  anno,  sarà 
dal  Professore  del  Laboratorio  destinalo  un  certo  numero  (da  cambiarsi 
ogni  trenta  giorni  previa  nota  presentata  all'  Intendente)  a prendere  parte 
alla  spedizione  giornaliera  delle  ricette  nella  Farmacia,  ed  a prestarsi  al 
servizio  dei  Turni  nelle  Infermerie.  Terminala  la  spedizione  delle  ricette 
c I’  assistenza  ai  Turni,  i Praticanti  rientreranno  immediatamente  nel  La- 
boratorio. 

3.  Nel  Laboratorio,  oltre  i medicamenti  richiesti  dalla  Farmacia  si 
faranno,  per  conto  dell’  Istruzione  e dietro  elenco  proposto  ciascun  anno 
dal  Professore,  e approvato  a modo  degli  altri  programmi,  preparazioni 
di  medicamenti  Galenici  c Chimici,  Analisi  Chimiche  di  materie  medici- 
nali, si  naturali  che  artificialmente  preparate,  normali,  o alterate,  o fal- 
sificate; Analisi  di  acque  potabili  c minerali,  e qualunque  altra  analisi 
possa  aver  relazione  con  la  pratica  dell'  esercizio  farmaceutico. 
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6 Perché  non  sia  pretermessa  veruna  di  «fucile  operazioni  clic 
mal  si  conciliano  col  servizio  degli  Spedali,  ma  che  sono  pur  troppo 
necessarie  a conoscersi,  gli  Alunni  vi  saranno  inoltre  esercitati  a periodi 
ricorrenti  nella  confezione  di  alcuni  preparati  magistrali  come  Pastiglie, 
Trocisci,  Looh,  Savonec,  Olcoccrati  ec.  ec.  ; non  che  nella  stesura  degli 
impiastri  su  tele,  sul  modo  di  pesare  con  ragguaglio  a peso  metrico,  di 
apprestare  c custodire  in  appositi  recipienti,  i rimedi  si  solidi  che  li- 
quidi, come  occorre  nell'esercizio  privato  dell'arte. 

7.  I Praticanti  di  primo  anno  saranno  occupati  nelle  preparazioni 
dei  medicinali,  più  specialmente  Galenici.  I Praticanti  di  secondo  anno 
nella  preparazione  dei  medicinali  più  specialmente  chimici,  e nelle  ana- 
lisi sopra  enumerale. 

8.  Il  Laboratorio  cede  alla  Farmacia  dell'  Arcispedale  i preparati 
confezionali  per  causa  di  studio,  e condotti  a perfezione,  che  l’ Inten- 
dente creda  di  potere  acquistare  per  il  servizio  dei  malati  degenti  nel 
suddetto  Pio  Stabilimento. 

9.  Per  tutte  le  spese  relative  ai  Lavori  fatti  a puro  interesse  della 
Istruzione,  e indipendentemente  dalle  richieste  dell' Intendente  di  Farma- 
cia, il  Laboratorio  dell'Insegnamento  Chimico-farmaceulico-pratico,  ha 
una  dote  annuale,  clic  remissivamente  si  crederebbe  non  potesse  essere 
minore  di  Italiane  Lire  tremila. 

10.  La  Dote  del  Laboralorio  viene  percclla  dal  Professore  Diret- 
tore in  generi  grezzi,  o materie  prime,  si  naturali  che  preparate,  o in 
rimborso  effettivo  per  spese  di  minima  importanza. 

11.  Nel  Laboratorio  sarà  tenuto  conto  separatamente  dei  generi 
c consumi  che  si  riferiscono  alle  chieste  della  Farmacia,  da  quelli  clic 
riguardano  Preparali,  o esperimenti  fatti  per  semplice  istruzione. 

12  L’Illustrissimo  sig  Commissario  Presidente  indicherà  i modi 
esalti  coi  quali  vuole  sia  tenuta  quella  amministrazione. 

13.  Delle  materie  prime,  o dei  Prodotti  acquistati  dalla  Guarda- 
roba, per  conto  del  Laboratorio  o della  Farmacia  o dei  Prodotti  otte- 
nuti nel  Laboralorio,  quando  presentino,  sia  per  il  peggio,  sia  per  il 
meglio,  differenze  sensibili  da  quelli  congeneri  altra  volta  ricevuti,  sarà 
conservato  un  campione  a cura  del  Professore  del  Laboralorio,  e la  col- 
lezione formatane  potrà  anche  essere  utilizzala  per  uso  dell'  insegnamento 
degli  altri  Professori  della  scuola  Farmaceutica. 

14.  Quei  prodotti  ottenuti  in  Laboratorio  per  oggetto  di  studio  c 
di  pratica,  e non  accettati  nel  momento  dall' Intendente  di  Farmacia, 
secondo  l‘  Art.  8,  per  essere  abbastanza  provvisto,  potranno  essere  con- 
servati c formare  soggetto  di  analisi  o di  osservazioni,  o trasformazioni 
o altrimenti  erogati  o dispersi,  in  seguilo  sempre  di  autorizzazione  del 
Commissario  Presidente  opportunamente  dimandata  dal  Professore  di  La- 
boralorio. 

Io.  Per  dare  opera  a qualunpuc  esercizio  di  Lalwratorio,  il  Pro- 
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fossore  cercherà  di  adattare  i lavori  alla  capacità  degli  Alunni,  desti- 
nandone due  o tre  per  ciascuna  preparazione,  i quali  lavoreranno  sotto  la 
direzione  di  lui,  o dell'  Aiuto.- 

16.  Cumpiula  una  preparazione  qualunque,  gli  Alunni  cui  fu  af- 
fidata, nc  faranno  consegna  in  un  cogli  avanzi  delle  materie,  residui  capi- 
morti,  prodotti  secondari!  e apparecchi,  al  Professore  del  Laboratorio  o 
all'  Aiuto,  e le  operazioni,  o il  prodotto,  saranno  soggetto  di  considera- 
zioni da  farsi  in  presenza  a lutti  o parte  degli  Alunni,  dopo  di  che  il 
più  anziano  di  studio  fra  i Praticanti  impegnati  nel  lavoro,  compilerà 
una  storia  delle  operazioni  eseguile,  dei  resultali  ottenuti,  delle  avver- 
tite particolarità,  apponendo  sempre  la  nota  delle  materie  adoperate  con 
l'indicazione  delle  qualità  e quantità  loro,  non  che  delle  qualità  c quan- 
tità dei  prodotti  ottenuti. 

La  storia  ietta  in  tempo  a ciò  destinato  dal  Professore  del  Labo- 
ratorio da  esso  approvata,  sarà  trascritta  dal  Compilatore  in  apposito 
« Registro  delle  operazioni  del  Laboratorio  dell'  Insegnamento  Chimico- 
Pralico-Farmaceulico  ». 

17.  La  montatura  del  Laboratorio  dovrà  comprendere  la  costru- 
zione e il  fornimento  di  lutti  li  espedienti  c strumenti  necessari  allo 
studio,  cui  il  Laboratorio  medesimo  è destinato,  e la  conservazione  c 
riparazione  del  materiale  a cura  del  Professore  del  Laboratorio,  sarà 
falla  nei  consueti  modi,  e sopra  un  fondo  estraneo  aflTatlo  alla  Dote  as- 
segnala all' Art.  9. 


Il  ( Governatore  (Generale 
delle  Province  di  Toecana 

IL  Rirssoi.1. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Veduto  il  risultamento  del  plebiscito  del  ventuno  Ottobre 
scorso  esprimente  il  voto  delle  popolazioni  delle  Provincie  Na- 
poletane ; 

Sulla  proposta  del  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  I.  Un  Luogotenente  Generale  nominato  da  Noi  è inca- 
ricato di  reggere  e governare  in  Nostro  nomo  e per  Nostra  au- 
torità queste  Provincie  continentali  dell’Italia  meridionale,  ed  alla 
Nostra  immediazione  allorché  saremo  presenti  nelle  medesime. 

Egli  è inoltre  autorizzato  ad  emanare,  sino  a che  il  Par- 
lamento sia  adunato,  ogni  specie  di  atti  occorrenti  a stabilire  e 
coordinare  l’unione  delle  anzidette  Provincie  col  resto  della  mo- 
narchia ed  a provvedere  ai  loro  straordinari  bisogni. 

Art.  2.  Agli  Affari  Esteri , ed  a quelli  della  Guerra  e della 
Marina  sarà  direttamente  provveduto  dal  Nostro  Governo  centrale. 
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A quella  parte  degli  Affari  Ustori , che  specialmente  con- 
cerne gl’  interessi  internazionali  dei  privati,  sarà  provveduto  dal 
Nostro  Luogotenente  Generale. 

Art.  3.  Il  cavaliere  Luigi  Carlo  Farini  è nominato  Nostro 
Luogotenente  Generale  nelle  Provincie  Napoletane. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  dal  Nostro  Quartier  generale  di  Sessa,  addi  6 No- 
vembre 1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


C.  Cavour. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE  GII  STATI 


Visto  l’art.  134  della  Legge  organica  di  Pubblica  Sicurezza 
del  13  Novembre  1859; 

Visto  il  Reale  Decreto  delti  il  Marzo  1860,  quello  delti  11 
Agosto  detto  anno,  e l’ art.  2 del  Regolamento  approvato  con  al- 
tro Regio  Decreto  della  data  stessa; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell’  Interno  ; 

In  virtù  della  facoltà  a Noi  delegata, 

Abbiamo  determinalo  e determiniamo; 

Articolo  unico. 

Per  occorrere  ai  bisogni  d’ una  forza  maggiore  già  ricono- 
sciuti o che  abbiano  a riconoscersi  in  varie  località  dello  Stalo, 
quella  delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  stabilita  coi  tre  citati 
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Reali  Decreti  per  le  Provincie  antiche  dell»»  Stato  e per  le  Lom- 
barde, e quelle  della  Toscana  e dell'  Emilia,  potrà  essere  dal  Mi- 
nistero dell’  Interno  aumentata  del  personale  risultante  dal  se- 
guente quadro: 

Marescialli  d’  alloggio 2 


Brigadieri 4 

Sotto-Brigadieri 8 

Appuntati 16 

Guardie  . 100 


Totale  130 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  venga  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chi  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  li  6 Novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


M.  Minghetti. 
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PROCLAMA 


al  Popoli  Napoletani  e siciliani 


11  suffragio  universale  mi  dà  la  sovrana  podestà  di  queste 
nobili  provincie.  Accetto  quest’ altro  decreto  della  volontà  nazio- 
nale, non  per  ambizione  di  regno,  ma  per  coscienza  d’ Italiano. 
Crescono  i doveri  di  tutti  gli  Italiani.  Sono  più  che  mai  neces- 
sarie la  sincera  concordia  e la  costante  abnegazione.  Tutti  i par- 
liti debbono  inchinarsi  devoti  dinanzi  alla  maestà  dell’Italia  che 
Dio  solleva.  Quà  dobbiamo  instaurare  governo  che  dia  guaren- 
tigia di  viver  libero  ai  popoli , di  severa  probità  alla  pubblica 
opinione. 

lo  faccio  assegnamento  sul  concorso  efficace  di  tutta  la  gente 
onesta.  Dove  nella  legge  ha  freno  il  potere  e presidio  la  libertà, 
ivi  il  governo  tanto  può  pel  pubblico  bene,  quanto  il  popolo  vale 
per  la  virtù. 

Alla  Europa  dobbiamo  addimostrare  che  se  la  irresistibile 
forza  degli  eventi  superò  le  convenzioni  fondate  nelle  secolari 
sventure  d’Italia,  noi  sappiamo  ristorare  nella  nazione  unita  l’im- 
pero di  quegli  immutabili  domnii,  senza  dei  quali  ogni  società  è 
inferma,  ogni  autorità  combattuta  ed  incerta. 


VITTORIO  EMASIELE 
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Vista  la  Legge  27  Febbraio  1859; 

Visto  il  Decreto  Reale  8 scorso  Settembre  con  cui  la  Guar- 
dia Nazionale  del  Regno  fu  chiamata  a somministrare  Corpi  di- 
staccali per  servizio  di  guerra; 

Veduto  il  Decreto  ministeriale  14  Settembre  ultimo  scorso, 
con  cui  furono  mobilizzati  nelle  Provincie  della  Toscana  due  bat- 
taglioni, il  primo  dei  quali  fu  destinato  di  servizio  a Torino,  ed 
il  secondo  a Milano; 


Decreta: 

1 due  battaglioni  delia  Guardia  Nazionale  delle  Provincie 
Toscane  stati  mobilizzati  col  Decreto  precitato  del  14  Settembre 
pross.  p.  cesseranno  di  prestare  servizio  quali  Corpi  distaccati 
col  giorno  15  corrente  tanto  in  Milano,  come  in  Torino,  ove  fu- 
rono distaccali,  c faranno  ritorno  alle  loro  residenze. 

Torino  addi  7 Novembre  1860. 


Il  Untisi io  Minohetti. 
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IL  MINISTRO  DELL’INTERNO 


Visio  il  Reale  Decreto  dell'  8 scorso  Settembre , con  cui  la 
Guardia  Nazionale  fu  chiamata  a somministrare  Corpi  distaccati 
per  servizio  di  guerra; 

Viste  le  leggi  del  4 Marzo  1848  e 27  Febbraio  1859; 

Di  concerto  col  Ministro  della  Guerra, 


Decreta: 


Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  della  città  e circondario  di  Mo- 
dena somministrerà  cinquecento  sette  uomini  per  la  formazione 
di  un  Battaglione  distaccalo. 

Art.  2.  Lo  Stato-Maggiore  di  detto  Battaglione  sarà  compo- 
sto di: 

1 Maggiore  — I Aiutante  maggiore  in  2.°  — 1 Chirurgo 
maggiore  in  2.°  — 1 Portabandiera  sottotenente  — 1 Furiere 
maggiore  — I Caporale  maggiore  — l Capo  tamburo. 

Art.  3.  Il  Battaglione  sarà  diviso  in  quattro  compagnie  ognuna 
delle  quali  avrà: 

1 Capitano  — l Luogotenente  — 2 Sottotenenti  — 1 Ser- 
gente furiere  — ! Caporale  furiere  — 6 Sergenti  — 10  Capo- 
rali — 101  Militi  — 2 Tamburi. 

Art.  4.  La  partenza  del  suddetto  Battaglione  é fissata  pel 


Digitized  by  Google 


23.12 


giorno  I I corrente  per  recarsi  a Torino,  ove  è chiamalo  a prestar 
servizio. 

L' Ispettore  Generale  della  Guardia  Nazionale  del  Regno 
è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  a Torino,  addi  7 Novembre  1860. 


Il  Ministro  Minchetti. 
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EUGENIO 


PRINCIPIA  IH  SAVOIA-CARIGNANO 


LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  REI  RE6Q  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a noi  delegata  ; 

Vista  la  Legge  sulla  Pubblica  Istruzione  del  13  novem- 
bre 1859; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pub- 
blica Istruzione, 

Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  È approvalo  il  Regolamento  per  il  Corso  Farmaceu- 
tico annesso  al  presente  Decreto  e firmalo  d’ordine  Nostro  dal 
Ministro  Segretario  di  Stalo  per  la  pubblica  Istruzione. 

Art.  i.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  regolamentarie 
anteriori  che  non  siano  conformi  a quelle  contenute  nel  suddetto 
Regolamento. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Hat.  a Torino,  li  7 novembre  1860. 


El  GENIO  DI  SAVOIA 


Terenzio  Mamiani. 
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KEGOLAMENTO 


per  11  Cor»»  Farmaceutico. 


CAPO  I. 

Scuole  di  Farmacia. 

m 

Art  1.  In  ciascuna  Università  del  Regno  governata  dalla 
legge  del  13  novembre  1859  è instituita  una  Scuola  di  Farmacia. 

Art.  2.  Ne  fanno  parte  i Professori  chiamati  a darvi  inse- 
gnamento , e i Farmacisti  aggregati. 

Art.  3.  La  scuola  ha  un  Direttore  nominato  dal  Ite  tra  i 
Professori  insegnanti  in  essa , il  quale  dura  in  carica  per  un 
triennio. 

Art.  4.  In  mancanza  del  Direttore  ne  fa  le  veci  il  Professore 
anziano. 

Art.  5.  La  scuola  tiene  due  adunanze  generali,  una  nel  prin- 
cipio dell'  anno  scolastico , 1’  altra  in  sulla  One. 

Per  eccitamento  delle  superiori  Autorità , o per  istanza 
scritta  al  Direttore  da  un  terzo  almeno  dei  componenti  la  scuola, 
il  Direttore  la  convocherà  in  adunanza  straordinaria. 

Art.  6.  Nel  secondo  caso  P istanza  dovrà  specificare  la  causa 
della  convocazione,  e il  Direttore  ne  darà  notizia  al  Rettore  del- 
l’ Università. 

Art.  7.  Nell’  adunanza  della  scuola  in  sulla  fine  dell’  anno,  si 
determina  il  numero  delle  lezioni  settimanali. 

Per  il  successivo  anno  i Professori  ' comunicheranno  alla 
assemblea  i loro  programmi,  con  le  proposte  che  eglino,  c gli 
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aggregati  stimassero  utili  al  buon  andamento  della  scuola.  Tali 
proposte  quando  ottengano  la  pluralità  dei  suffragi  della  assem- 
blea , il  Direttore  le  rassegna  al  Ministro  per  mezzo  del  Rettore 
della  Università. 

Art.  8.  Il  Direttore  prepara  in  ciascun  anno  un  ragguaglio 
sull’  andamento  della  scuola , e nella  prima  adunanza  dell’  anno 
successivo  ne  dà  lettura.  Tale  ragguaglio  insieme  colle  osserva- 
zioni clic  i componenti  la  scuola  hanno  facoltà  di  aggiungervi 
verrà  per  mezzo  del  Rettore  trasmesso  al  Ministro. 

Art.  9.  Il  più  giovane  de’  membri  della  scuola  terrà  nelle 
adunanze  di  essa  l’ uffìzio  di  Segretario. 

Art.  IO.  Nell’adunanza  del  principio  dell’anno  la  scuoia  de- 
signerà i Membri  suoi  che  dovranno  avere  parte  neHe  Commis- 
sioni degli  esami  ne’  modi  stabiliti  per  le  Facoltà  nel  Regola- 
mento universitario. 

Art.  li.  Nell' ammissione  degli  aspiranti  all’ aggregazione,  per 
ciò  che  riguarda  l'ordine  degli  studi,  la  presentazione  e l'esame 
dei  programmi  d' insegnamento,  si  seguiranno  le  norme  prescritte 
per  le  Facoltà  nel  Regolamento  universitario. 

Art.  12.  Parimente  il  Direttore  della  scuola  di  farmacia  eser- 
citerà sopra  le  scuole , e gli  studenti  del  corso  farmaceutico  le 
incumbenze  disciplinali  assegnate  ai  Presidi  delle  Facoltà. 

CAPO  II. 

Professori  ed  aggregali. 

Art.  13.  I Professori  ordinari  del  corso  farmaceutico  conti- 
nueranno a far  parte  della  Facoltà  di  Scienze  fisiche , matema- 
tiche e naturali. 

\ Art.  14.  Gli  attuali  membri  dei  collegi  di  farmacia  saranno 
considerati  quali  aggregati  perpetui  della  scuola. 

Il  numero  degli  aggregati  sarà  di  dieci  in  Torino,  di  otto 
in  Genova,  di  sei  nelle  Università  di  Sardegna. 
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Art.  15.  Vi  avrà  pure  degli  aggregati  nella  Università  di 
Pavia,  per  la  prima  volta  eletti  con  Reale  Decreto  sulla  proposta 
del  Ministro  dell'  Istruzione  pubblica  in  numero  di  otto. 

Art.  tC.  In  seguito,  1'  aggregazione  ai  posti,  che  rimarranno 
vacanti  si  farà  o per  esame  di  concorso,  il  quale  succederà 
giusta  le  norme  stabilite  per  le  Facoltà  ; ovvero  sarà,  senz’  altro, 
conferita  dal  Re , ed  anche  per  pluralità  de’  due  terzi  de’  voti 
resi  dai  membri  della  scuola. 

Art.  17.  Gli  aspiranti  all'esame  di  concorso  per  l’aggrega- 
zione , dopo  riportato  il  diploma  di  farmacista , debbono  aver 
fatto  un  anno  completivo  di  esercizi  pratici  nel  laboratorio  della 
Università , ed  averne  sostenuto  felicemente  l’ esame.  Tale  anno 
è compreso  nel  biennio  necessario  per  venir  ammessi  all’  aggre- 
gazione. 

Art.  18.  L’esame  sarà  dato  da  una  Commissione  composta 
del  Professore  di  farmacia  teorico-pratica,  di  due  altri  Commis- 
sari , uno  designato  dalla  scuola , I’  altro  nominato  dal  Ministro 
tra  le  persone  addette  al  libero  insegnamento , o almeno  perite 
della  materia.  L’ esame  verserà  in  una  analisi  qualitativa,  in  una 
quantitativa , ed  in  una  prova  orale , in  cui  il  Candidato  sarà 
tenuto  a dar  ragione  del  metodo  seguito  e dei  risultamenti  otte- 
nuti. Le  interrogazioni  saranno  fatte  principalmente  dal  Profes- 
sore di  farmacia  teorico-pratica. 

CAPO  111. 


.Immissione  alla  scuola,  materie  di  insegnamento, 
e loro  distribuzione. 

Art.  19.  Innanzi  d’imprendere  lo  studio  farmaceutico  i gio- 
vani dovranno  sottostare  ad  un  esame  di  ammissione  da  darsi 
colle  norme  del  Regolamento  Universitario.  Sono  però  dispensati 
dal  medesimo  coloro  che  avranno  riportato  la  Licenza  Liceale. 

Art.  20.  1 giovani  potranno  presentarsi  all’  esame  di  ammis- 
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sione  compiuta  l'età  di  15  anni.  Ma  non  potranno  imprendere 
gli  studi  universitari  se  non  dopo  un  biennio  di  pratica  nell’  offi- 
cina di  un  farmacista  esercitante. 

Art.  21.  Tuttavia  durante  il  biennio  potrà  il  giovane  presen- 
tarsi all’esame  di  ammissione. 

Art.  22.  Gl’  insegnamenti  ordinari  nella  scuola  di  farmacia 
comprenderanno  la  mineralogia , la  botanica , la  chimica  gene- 
rale , la  farmacia  teorico-pratica. 

Il  corso  di  farmacia  abbraccierà  la  storia  delle  droghe  e 
la  tossicologia  chimica.  Tali  insegnamenti  saranno  compiti  in  un 
biennio. 

Art.  23.  Oltre  le  lezioni  gli  studenti  di  farmacia  interver- 
ranno agli  esercizi  di  manipolazioni  farmaceutiche  nella  scuola 
annessa  al  laboratorio  farmaceutico. 

Art.  24.  L’ordine  per  una  regolare  ripartizione  degli  studi 
nella  scuola  di  farmacia  è per  ora  il  seguente: 

Primo  Anno. 

Primo  Semestre. 

Chimica  generale , mineralogia , botanica  , farmacia  teorico- 
pratica  , manipolazioni  farmaceutiche. 

Secondo  Semestre. 

Le  stesse  materie  del  primo , e più  la  tossicologia  chimica. 

Secondo  Anno. 

• Primo  Semestre. 

Chimica  generale , botanica , farmacia  teorico-pratica,  mine- 
ralogia, esercizi  di  manipolazioni. 


Digitized  by  Google 


2339 


Secondo  Semestre. 


Chimica  generale , botanica , farmacia  teorico-pratica  , tos- 
sicologia, chimica , esercizi  di  manipolazioni  farmaceutiche. 

Art.  23.  Gli  studenti  di  farmacia,  compiuto  il  biennio  ordi- 
nato nell'  art.  22 , potranno  iscriversi,  alle  stesse  condizioni  e col 
previo  assenso  del  Direttore,  agli  esercizi  di  manipolazioni  sino 
agli  esami  generali. 

Art.  26.  Rimane  in  vigore , nelle  parti  non  abrogate  dal 
presente , il  Regolamento  ministeriale  per  gli  esercizi  di  mani- 
polazione nelle  scuole  di  farmacia  del  28  agosto  1857.  Parimente 
nulla  è innovato  per  ciò  che  dispongono  gli  articoli  2 e 3 della 
Legge  i£  ottobre  1858. 

Art.  27.  Oltre  alla  scuola  di  botanica  dovranno  gli  studenti 
di  farma  eia  compiere  le  gite,  e frequentare  le  esercitazioni  d’ in- 
segnamento pratico  nell’orto,  quando  il  Professore  stimerà  con- 
veniente di  cliiamarveli. 

Art.  28.  Verranno  con  ispecialc  regolamento  interno  speci- 
ficati i giorni  e le  ore  in  cui  gli  studenti  saranno  ammessi  ad 
esaminare  le  droghe  della  collezione  annessa  al  laboratorio  di 
chimica  farmaceutica. 


CAPO  IV. 


Esami  e gradi. 


Art.  29.  Gli  esami  nella  scuola  di  farmacia  sono  speciali  e 
generali. 

Art.  30.  Gli  esami  speciali  si  stendono  ciascuno  sopra  le  ma- 
terie di  studio  obbligatorio  nel  biennio. 

Art.  31.  La  durata  degli  esami  speciali  sarà: 
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minuti 


Per  quello  «li  chimica  generale 30 

di  botanica.  . . 30 

di  mineralogia 30 


di  farmacia  teorico-pratica  e manipola- 
zioni farmaceutiche 40 


Art.  32.  Nell’  esame  di  f .rmacia  teorico-pratica  saranno  fatte 
interrogazioni  di  tossicologia  chimica. 

Art.  33.  Gli  esami  speciali  si  daranno  da  Commissioni  no- 
minate secondo  il  prescritto  della  legge  del  13  novembre  1859. 

Art.  34.  Gli  studenti  che  avranno  compiuto  il  biennio  di 
studio  ricordalo  nel  capo  antecedente,  e sostenuti  con  buon  suc- 
cesso i mentovati  esami  speciali , verranno  dichiarati  Assistenti- 
Farmacisti. 

Art.  35.  Gli  Assistenti-Farmacisti  aspiranti  al  diploma  di 
Farmacisti  devono  attendere  per  un  biennio  alla  pratica  farma- 
ceutica in  città  od  in  terre  che  abbiano  una  popolazione  almeno 
di  G mila  abitanti  ; quindi  sostenere  gli  esami  generali. 

Art.  30.  L’ iscrizione  alla  pratica , ed  il  corso  di  essa  non 
avranno  valore  che  secondo  le  discipline  veglinoli. 

Art.  37.  Agli  allievi  farmacisti  militari  vaio  la  pratica  fatta 
nella  farmacia  militare  centrale , e nelle  farmacie  degli  spedali 
militari. 

Art.  38.  Terminato  il  biennio  il  Farmacista-Assistente  è am- 
messo a due  esami  generali  : 

Il  primo  consiste  : 

.4  In  uno  sperimento  di  manipolazione  di  quattro  pre- 
parazioni , due  chimiche  e due  galeniche  intraprese  immediata- 
mente dopo  fatta  l’estrazione  dei  temi  relativi;  i quali  sono  da 
ciascun  candidato  in  presenza  del  Direttore  della  scuola  e di  un 
Segretario  dell’  fniversità  levali  a sorte  da  una  serie  preparata 


Digitized  by  Google 


2341 


di  comune  accordo  fra  il  Professore  di  chimica  e quello  di  far- 
macia. 

Alle  operazioni  di  detta  manipolazione  assiste  la  per- 
sona a ciò  deputala  dal  Direttore  del  laboratorio  di  chimica  far- 
maceutica. Kssa  suggella  i preparali  apponendovi  la  propria  firma 
dopo  quella  del  candidato  ; indi  li  trasmette  al  Direttore  della 
scuola 

B In  un  esperimento  orale  intorno  alle  preparazioni 
elaborate,  che  si  avranno  soli’ occhio,  e intorno  a temi  estratti 
a sorte  di  chimica  generale , di  botanica  c di  farmacia  teorico- 
pratica  e di  tossicologia  chimica. 

Le  interrogazioni  circa  la  botanica  saranno  rivolte  al 
fine  di  riconoscere  le  piante  medicinali  o recenti  o serbate  in 
erbario,  e i caratteri  onde  si  distinguono  le  qualità  delle  droghe 
officiali , e le  loro  adulterazioni. 

Lo  sperimento  orale  durerà  almeno  un’  ora. 

11  secondo  esame  generale  consiste  in  una  disputa  il 
cui  argomento  è. ricavato  così  da  una  dissertazione  scritta  libe- 
ramente dal  candidato  c stampata  sopra  un  tema  che  esso  elegge 
tra  gli  insegnamenti  del  corso,  come  da  tre  tesi  parimenti  stam- 
pate intorno  a tre  subbietti  diversi  e alieni  da  quello  della  dis- 
sertazione. 

li  secondo  esame  generale  sarà  dato  colle  norme  pre- 
scritte per  l’ ultimo  esame  generale  delle  Facoltà. 

Art.  39.  La  Commissione  per  gli  esami  generali  sarà  com- 
posta del  Direttore  della  scuola  cui  è data  la  presidenza , e di 
quattro  persone , due  delle  quali  scelte  fra  coloro  che  danno  un 
insegnamento  ufliziale  nella  scuola  , e due  tra  le  persone  avute 
in  concetto  di  esperte  nelle  materie  dell’  esame. 

All'ultimo  esame  generale  saranno  chiamati  quattro  far- 
macisti aggregati  per  le  argomentazioni  necessarie. 

Art.  40.  Vinto  con  felice  prova  1’  ultimo  esame  generale,  un 
diploma  spedito  dal  Rettore  delle  rispettive  Università  abilita  l’ e- 
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saminato  all’esercizio  della  farmacia  in  tutto  lo  Stato,  sotto  la 
osservanza  delie  cautele  prescritte  dalle  vegliami  leggi  sanitarie. 

Art.  41.  Coloro  che  posseggono  il  diploma  di  farmacista, 
quando  abbiano  conseguita  la  licenza  liceale,  potranno  presen- 
tarsi all’  esame  di  ammissione  al  corso  di  chimica  della  facoltà 
fisico-matematica; indi  inscritti  agl'insegnamenti  dell’ ultimo  anno 
di  corso , verranno  ammessi  agli  esami  generali  per  ottenere  la 
laurea  in  chimica. 

Art.  42.  Coloro  che  saranno  già  dichiarati  Assistenti-Farma- 
cisti , dopo  sostenuti  gli  esami  speciali  del  corso  biennale , vo- 
lendo conseguire  la  laurea  in  chimica , dovranno  presentarsi  ai- 
l’ esame  d’ammissione  al  corso  di  chimica  della  facoltà  fisico- 
matematica , e prendere  le  inscrizioni  de’  due  ultimi  anni.  Com- 
piuto il  biennio  di  studio  del  corso  di  chimica  predetto,  e su- 
perato felicemente  l’esame  speciale  di  chimica  pratica,  verranno 
ammessi  agli  esami  generali  prescritti  pel  conseguimento  della 
laurea  di  chimica. 

CAPO  V. 


Disposizioni  transitorie. 


Art.  43.  Nelle  provincie  lombarde  i giovani  che  avranno 
compito  il  terzo  dei  cinque  anni  di  pratica  preliminare  allo  studio 
universitario  finora  prescritta , ed  avranno  sostenuto  felicemente 
l’ esame  cosi  detto  di  tirocinio , saranno  dispensati  dall’  esame 
d’ ammissione  nei  due  anni  successivi  alla  pubblicazione  del  pre- 
sente Regolamento. 

Art.  44.  I giovani  che  avranno  compiuto  il  quarto  anno  di 
pratica  preliminare,  c fatta  buona  prova  nell’  esame  di  tirocinio, 
potranno , compiuto  il  biennio  di  studii  universitarii , presentarsi 
agli  esami  speciali  e generali. 
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Art.  45.  Coloro  che  avranno  compito  il  corso  triennale  uni- 
versitario finora  richiesto  nell’  Università  di  Pavia , per  venir  di- 
chiarati dottori  di  chimica,  saranno  per  eccezione  ammessi  nel 
primo  semestre  del  1860-61  agli  esami  rigorosi  che  cessano  di 
aver  vigore. 

Art.  46.  Trascorso  tale  termine , dovranno  sottostare , ri- 
guardo agli  esami , alle  prescrizioni  del  Regolamento  per  la  Fa- 
coltà di  Scienze  fisiche  e matematiche , le  quali  hanno  partico- 
lare riferimento  alla  laurea  in  chimica. 

Art.  47.  Sono  mantenute  per  lo  studio , e per  gli  esami  della 
Farmacia  le  disposizioni  degli  anteriori  Decreti  e Regolamenti  in 
quelle  parti  che  non  contrariano  al  presente. 


F.  d’ordine  di  S.  A.  R. 

Il  Ministro  per  la  Pubblica  Istruzione 
Terenzo  Mamiani. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CAR1GNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  H.  NEI  RE6II  STATI 


In  virtù  dell'autorità  a Noi  delegata; 

Vista  la  Legge  sulla  pubblica  istruzione  del  13  novem- 
bre 1859; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pub- 
blica istruzione,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  I.  È approvato  il  Regolamento  per  la  Facoltà  di  Filo- 
sofia e Lettere  annesso  al  presente  Decreto  e firmato  d’ordine 
nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  istru- 
zione. 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  regolamentane 
anteriori  che  non  siano  conformi  a quelle  contenute  nel  sud- 
detto Regolamento. 

Ordiniamo  ecc. 

Dato  a Torino  il  7 novembre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOJA. 

V.  Il  Guardasigilli  — G.  R.  Cassims. 

T.  Mamiam. 
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HECiOLAHElTO 


CAPO  I. 


Ammissione  al  corso,  materie  d' insegnamento, 
e loro  distribuzione. 

Art.  1.  L’insegnamento  dato  dalla  Facoltà  di  Filosofla  e Let- 
tere ha  per  fine  di  accrescere  universalmente  la  coltura  scienti- 
fica e letteraria  della  Nazione,  e di  preparare  dotti  e abili  cat- 
tedranti alle  Università  ed  agli  altri  istituti  scolastici. 

Art.  2.  Agli  Studenti  inscritti  è fatto  arbitrio  di  aspirare  alla 
laurea  di  Filosofia  insieme  e di  Lettere,  ovvero  dell'una  delle  due. 

Art.  3.  11  corso  dura  quattro  anni  : ciascuno  anno  partesi 
in  due  semestri.  — Ad  ogni  semestre  occorre  una  inscrizione. 

Art.  4.  Per  essere  inscritti  a questo  corso  gli  Studenti  do- 
vranno presentare  l’ attestazione  di  licenza  liceale  e sostenere  un 
esame  così  detto  di  ammissione,  a norma  dei  capi  XI  e XII  del 
Regolamento  universitario.  — Gli  studenti  nel  presentarsi  al 
detto  esame  dichiareranno  se  aspirano  alla  laurea  di  Filosofia, 
ovvero  a quella  di  Lettere,  od  all’  una  ed  all’  altra. 

Art.  5 Nell’esame  di  ammissione  una  delle  prove  orali,  di 
cui  all’  art.  244  del  citato  Regolamento,  consisterà  nel  voltare  in 
italiano  qualche  passo  di  autore  greco.  — Gli  aspiranti  poi  alla 
laurea  di  Filosofia  verranno  interrogati  più  specialmente  intorno 
alla  Filosofia  razionale. 

Art.  6.  Nella  Facoltà  di  Filosofia  e Lettere  si  porgono  gl’  in- 
segnamenti che  seguono  : 
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Logica  e Metafisica Semestri  6 


Filosofia  morale » 4 

Storia  della  Filosofia  » 6 

Pedagogia  e Antropologia » 2 

Filosofia  della  Storia » 4 

Storia  antica  > 2 

Storia  moderna  e Arte  critica » 4 

Archeologia » 2 

Letteratura  greca \ . . . » 8 

id.  latina » 8 

id.  italiana  . . : » 8 

Grammatica  comparata » 2 


Corsi  liberi. 


Letteratura  francese Semestri  2 

Letterature  comparate » 2 

Geografia  e Statistica » 2 


corso  obbligatorio  solo  per  gli  aspiranti  a Cattedre  di  Geografia 
e Statistica.  • 

Art.  7.  Per  ora  la  distribuzione  di  questi  insegnamenti  sarà 
cosi  fatta  : * 


Primo  anno.' 

Storia  antica  — Archeologia  — Logica  e Metafisica  — 
Filosofia  morale  — Letteratura  greca  — Letteratura  latina  — 
Letteratura  italiana. 


Secondo  anno. 

Storia  moderna  e Arte  critica  — Letteratura  greca  — 
Letteratura  latina  — Letteratura  italiana  — Logica  e Metafisica 
— Filosofia  morale  — Filosofia  del  Diritto  — Storia  della  Filo- 
sofia. 
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Terzo  anno. 

Storia  moderna  e Arte  critica  — Logica  e Metafisica  — 
Storia  della  Filosofia  — Filosofia  della  Storia  — Filosofia  del 
Diritto  — Letteratura  greca  — Letteratura  latina  — Letteratura 
italiana. 


Quarto  anno. 

Pedagogia  e Antropologia  — Filosofia  del  Diritto  — Sto- 
ria della  Filosofia  — Filosofia  della  Storia  — Letteratura  greca 
— Letteratura  latina  — Letteratura  italiana  c principii  di  Este- 
tica — Grammatica  comparata. 

Corsi  Liberi. 

Geografia  e Statistica,  corso  obbligatorio  soltanto  per  gli 
aspiranti  ir  cattedre  di  Geografia  e Statistica. 

Letteratura  francese  — Letterature  comparate  — Numi- 
smatica nell’  Accademia  di  Milano  — Paleografia  nell'  Accademia 
di  Milano. 


GAPO  11. 

Degli  esami. 

Art.  8.  Gli  aspiranti  alla  sola  laurea  di  Filosofia  sono  esen- 
tati dagli  esami  sulle  tre  Letterature,  ma  non  sui  principii  del- 
P Estetica.  — Quelli  clic  aspirano  alla  sola  laurea  di  Lettere  non 
sosterranno  esame  sulla  Logica  e Metafisica,  la  Filosofia  morale, 
la  Pedagogia  e Antropologia,  la  Storia  della  Filosofia  e la  Filo- 
sofia del  Diritto. 

Art.  9.  Gli  aspiranti  alla  laurea  di  Filosofia' e Lettere  si  as- 
soggetteranno agli  esami  speciali  su  tutte  le  materie  del  corso. 
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— Ouesli  esami  sono  orali  ; ma  per  la  Letteratura  greca,  latina 
e italiana,  e per  la  Logica  e Metafìsica,  alle  interrogazioni  si  ag- 
giungerà la  prova  di  uno  scritto,  il  quale,  — Per  la  Letteratura 
greca  conterrà  1*  analisi  di  un  luogo  scelto  di  autore  greco  ; — 
Per  la  latina  consisterà  in  una  composizione  latina  in  prosa  ed 
un’altra  in  verso;  — Per  l’ italiana  finalmente  consisterà  in  una 
composizione  in  prosa  con  facoltà  di  aggiungerne  una  in  verso  ; 

— Per  la  Logica  e Metafisica  sarà  una  trattazione  scientifica. 

Art  10.  I temi  saranno  quelli  indicati  dal  numero  impresso 
nelle  pallottole  tratte  a sorte,  come  all’  art.  258  del  Regolamento 
universitario.  — Alla  prova  in  iscritto  sono  assegnate  tre  ore  di 
tempo. 

Art.  11.  Chi  aspira  alla  sola  laurea  di  Lettere  non  incon-* 
trerà  la  prova  della  composizione  per  la  Logica  e Metafisica.  — 
Chi  aspira  alla  sola  laurea  di  Filosofia  non  avrà  obbligo  di  com- 
porre sulle  tre  Letterature,  e l’avrà  invece  per  la  Logica  e Me- 
tafisica per  la  Filosofia  morale  e per  la  Storia  della  Filosofia. 

Art.  12.  Gli  esami  generali  per  gli  aspiranti  alla  doppia  lau- 
rea sono  tre,  — Il  primo  consiste  in  una  composizione  latina  o 
italiana  sopra  un  tema  tratto  a sorte,  giusta  l’art.  260  del  Re- 
golamento universitario,  e scritta  nello  spazio  di  ore  sei,  senza 
altro  sussidio  che  dei  soli  vocabolari  italiano  e latino.  — li  se- 
condo esame  è un  esperimento  orale  di  un’  ora  Le  materie  su 
cui  possono  cadere  i quesiti  saranno  tutte  quelle  insegnate  nel 
corso.  Pel  rimanente  si  seguirà  il  disposto  dagli  articoli  161  e 
263  del  citato  Regolamento.  — 11  terzo  esame  si  fa  mediante 
una  disputa  pubblicata  secondo  che  prescrive  l’art.  266,  e gli 
articoli  267,  268  e seguenti  del  Regolamento  universitario. 

Art  13.  Per  gli  aspiranti  alla  sola  laurea  di  Lettere  le  ma- 
terie su  cui  possono  cadere  le  interrogazioni  saranno  le  tre  Let- 
terature, i principii  di  Estica,  !a  Storia  antica  e moderna,  con 
l’ Arte  critica,  I’  Archeologia,  la  Filosofia  della  Storia,  e la  Gram- 
matica comparata.  — Per  gli  aspiranti  alla  sola  laurea  di  Filo- 
sofia le  materie  delle  interrogazioni  saranno  la  Logica  e la  Me- 


Digitized  by  Google 


2350 


taGsica,  la  FiiosoGa  morale,  la  Storia  antica  e moderna  con 
1*  arte  critica,  1'  Archeologia,  la  Storia  della  FiiosoGa,  la  Gram- 
matica comparata,  la  FiiosoGa  della  Storia,  la  FiiosoGa  del  Di- 
ritto, 1’  Antropologia  e i principii  di  Estetica. 

Art.  14.  Tutte  le  tre  sorta  di  studenti  sopranotate,  avendo 
superalo  i rispettivi  esami  speciali,  e innanzi  che  si  proceda  alla 
votazione  sui  due  esperimenti  dell'  esame  generale,  hanno  arbi- 
trio di  dichiarare  se  desiderano  di  conseguire  un  diploma  di  ido- 
neità per  l’ insegnamento  secondario  o mezzano.  Nel  caso  del  sì 
ei  dovranno  sottostare  alla  prova  di  una  lezione,  a norma  del 
disposto  dagli  articoli  127  e seguenti,  salvo  che  i temi  saranno 
il  doppio  di  numero  e scelti  fra  quelli  apparecchiati  per  gli  esa- 
*mi  generali.  — Si  trarrà  a sorte  un  secondo  tema,  se  il  primo 
formò  soggetto  della  composizione. 

Art.  13.  Terminata  la  lezione  i Commissari  voleranno  col 
metodo  usato  sul  tutto  insieme  dei  tre  esperimenti  — 11  candi- 
dato ottenendo  la  pluralità  legale  o di  vantaggio,  è dichiarato 
idoneo  e gli  e spedito  il  diploma  correlativo.  Indi,  se  ciò  è nel 
suo  desiderio,  è ammesso  alla  prova  della  disputa  pubblica.  — 
Non  ottenendo  la  pluralità  di  voti,  è rimandato  a ripeter  Tesa- 
rne in  tempo  debito. 

Art.  16.  Gli  Studenti  che  ricusano  d’incontrare  la  prova 
della  lezione  sono  senza  indugio  sottomessi  allo  scrutinio  sul  me- 
rito dei  due  esperimenti , e posto  che  sia  favorevole , passano  al 
terzo  ed  ultimo  nella  disputa  pubblica. 

Art.  17.  Gli  aspiranti  al  diploma  di  idoneità  per  la  Cattedra 
di  GeograGa  vinceranno  tutte  le  prove  testé  notate  per  gli  stu- 
denti di  Lettere,  con  questa  condizione  particolare  che  debbono 
avere  altresì  sostenuto  con  buon  successo  un  esame  speciale 
sulla  GeograGa  e Statistica. 

Art.  18  I programmi  per  gli  esami  saranno  sottoposti  alla 
revisione  della  Commissione  che  li  avrà  compilali,  o di  un'  altra 
come  la  prima  nominata  dal  Ministro. 

Art.  19.  Le  interrogazioni  sui  temi  tratti  a sorte  per  gli  esa- 
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mi  generali  e speciali  potranno  estendersi  alle  materie  affini  o 
connesse  per  meglio  conoscere  non  solo  la  potenza  della  memo- 
ria, ma  si  ancora  la  virtù  intellettiva  ed  il  criterio  del  can- 
didato. 


CAPO  111. 

Ordinamenti  transitori. 

Art.  20.  Agli  studenti  iscritti  al  corso  di  Filosofia  e Lettere 
prima  della  pubblicazione  della  legge  del  13  novembre  1859  sa- 
ranno contati  come  esami  speciali  quelli  che  avranno  con  buon 
esito  superato  fino  al  principio  dell'anno  accademico  1860-1801. 

Art.  21.  Su  quella  parte  delle  cose  insegnate  che  loro  re- 
stano a studiare  saranno  esaminati  secondo  le  norme  prescritte 
in  questo  Regolamento. 

Art.  22.  Gli  esami  speciali  e generali  delle  materie  per  ad- 
dietro non  insegnate  si  aggireranno  soltanto  su  quella  parte  per 
la  quale  si  sono  inscritti. 

Art.  23.  Finché  sarà  intralasciata  la  Grammatica  greca  negli 
esami  di  ammissione,  sarà  conceduto  agli  studenti  del  primo  anno 
di  non  frequentare  la  scuola  di  Letteratura  greca,  ma  si  bene 
udiranno  le  lezioni  di  Grammatica  greca,  che  saranno  date  tem- 
poralmente dal  Professore  a ciò  deputato. 


Visto  cf  ordine  di  S.  A.  R. 
T.  Mamiani. 
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EUGENIO 


PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 


LUOGOTENENTE  GENERALE  01  S.  H.  NEI  RE6II  STATI 


In  virtù  dell’autorità  a noi  delegata; 

Vista  la  Legge  sulla  Pubblica  Istruzione  del  13  Novem- 
bre 1859; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pub- 
blica Istruzione, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  i.  È approvato  il  Regolamento  per  la  Facoltà  di  Scienze 
Fisiche , Matematiche  e Naturali  annesso  al  presente  Decreto  e 
firmato  d’ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
Pubblica  Istruzione. 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  regolamenta  rie 
anteriori  che  non  siano  conformi  a quelle  contenute  nel  suddetto 
Regolamento. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  li  7 Novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOJA. 


T.  Ma  mi  ani. 
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REGOLAMENTO 

per  In  Facoltà  di  Scienze  Fisiche,  Matematiche  e Naturali 


PARTE  PRIMA 


Disposizioni  generali 


Art.  t.  Gli  studenti  delle  Facoltà  di  scienze  fìsiche,  matema- 
tiche e naturali  si  dividono  in  quattro  classi: 

1. ®  Classo  di  Matematica; 

2. ®  Classe  di  Fisica; 

3. ®  Classe  di  Chimica; 

4. ®  Classe  di  Storia  Naturale; 

2 Chi  intende  esser  ammesso  come  studente  a qualcuna 
delle  predette  classi,  debbe  avere  sostenuto  prima  l’esame  di  li- 
cenza nei  Licci  di  cui  parla  1’  articolo  223  della  Legge  del  13 
Novembre  1859,  oppure  un  esame  equivalente  nella  Sezione  fisi- 
co-matematica degli  instituti  tecnici. 

3.  Gli  studenti  di  ciascuna  delle  quattro  classi  prenotate  pos- 
sono conseguire  il  diploma  di  dottore  in  Matematica,  vinta  la 
prova  degli  esami  c secondo  la  forma  prescritta  nel  Regolamento 
generale. 

4.  Gli  esami  speciali  si  danno  nelle  Università  nelle  quali 
sono  instituiti  corsi  di  studi  a cui  quelli  esami  si  riferiscono. 

5.  Gli  esami  generali  e i diplomi  si  danno  soltanto  negli  Isti- 
tuti universitarii  forniti  di  lutti  gli  insegnamenti  correlativi. 
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6.  Il  tempo  assegnato  agli  esami  generali  sarà: 

Di  sci  ore  per  la  composizione  scritta; 

Di  un’ora  per  l’esperimento  orale; 

Di  un’ora  e mezza  per  la  disputa. 

7.  La  dissertazione  e la  lèsi  intorno  a cui  si  aggira  la  di- 
sputa debbono  stamparsi  e distribuirsi  ai  componenti  la  Commis- 
sione esaminatrice  almeno  una  settimana  avanti  l’esame.  Nella 
dissertazione  si  farà  sempre  un  compendio  istorico  del  punto  di 
scienza  a cui  appartiene  il  soggetto  del  discorso. 

8.  Negli  esami  di  ammissione,  coloro  che  avranno  conseguito 
la  licenza  liceale  saranno  dispensati  dall’esame  sulla  lingua  latina 
e sulle  nozioni  di  logica  c metafisica. 

9.  I programmi  di  esame  saranno  sottoposti  alla  revisione 
della  Commissione  che  li  avrà  compilati,  o di  un’altra  nominata, 
come  la  prima,  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

10.  Le  interrogazioni  sui  temi  estratti  per  gli  esami  così  ge- 
nerali, come  speciali,  potranno  estendersi  alle  materie  o questioni 
affini  o connesse  ai  medesimi,  per  meglio  conoscere  non  la  sola 
potenza  della  memoria,  ma  ancora  la  virtù  intellettuale  ed  il  ra- 
ziocinio del  candidato. 


PARTE  SECONDA 


Classe  di  Malemalica. 


11.  1 corsi  degli  studi  a cui  gli  aspiranti  alla  laurea  in  Ma- 
tematica debbono  inscriversi  sono  i seguenti: 
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NOI. 

l/ ORDINE 

CORSI 

NUMERO 
DI  ANNI 

J NUMERO 
DI  SEMESTRI 
PER  ANNO 

1 

! 

Introduzione  al  calcolo 

ì 

2 

2 

Calcolo  differenziale  ed  integrale 

i 

2 

3 

Meccanica  razionale 

i 

2 

4 

Geodesia 

i 

2 

5 

Fisica  sperimentale 

2 

2 

6 

Chimica 

1 

2 

7 

Geometria  descrittiva 

2 

1 

8 

j 

Disegno 

1 

3 

2 

12.  La  ripartizione  dei  predetti  insegnamenti  sarà  fatta  in 
Pisa  che  gli  studenti  li  possano  ricever  tutti  nello  spazio  di  tre 
anni, 

Per  ora,  tale  ripartizione  sarà  l’infrascritta: 


Anno  primo. 


Primo  Semestre 


Secondo  semestre 


Introduzione  al  calcolo  . . . . 

Fisica 

Geometria  descrittiva 

Disegno 


Come  nel  primo  semestre, 
meno  la  Geometria  descrit. 
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Anno  secondo. 


Calcolo  differenziale  ed  integrale  \ 

Geometria  descrittiva I Comencl primo  semeslre.mc- 

Fisica ( no  la  Geometria  descrittiva. 

Disegno / 


Anno  terzo. 


Meccanica  razionale i 

Geodesia f _ . 

} Come  nel  primo  semestre. 
Chimica i 

Disegno • 

13.  11  Professore  di  disegno  sarà  coadiuvato  da  Assistenti, 
a cui  potrà  essere’  affidato  l’insegnamento  di  qualche  parte  del 
disegno.  Questi  saranno  in  tal  numero  che  a ciascun  di  loro  ed 
al  Professore  tocchino  circa  trenta  studenti. 

Gli  studi  del  disegno  avranno  per  oggetto  più  specialmente 
l’ architettura , le  macchine  e la  topografia. 

14.  Gli  esami  orali  speciali  che  gli  studenti  di  Matematica 
debbono  sostenere  per  conseguire  la  laurea , appaiono  nel  se- 
guente specchio  : 


V.  d’ordine. 

Esami. 

Durata  dell’esame. 

1 

Introduzione  al  calcolo .... 

45’ 

2 

Calcolo  differenziale  ed  integrale 

45’ 

3 

Meccanica  razionale 

45’ 

4 

Geodesia 

30’ 

5 

Fisica  sperimentale 

30* 

6 

Chimica 

30’ 

7 

Geometria  descrittiva  . . . . 

30’ 

8 

Disegno 

30’ 
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15.  Prima  degli  esami  orali  di  Geometria  descrittiva  e Dise- 
gno, si  eseguiranno  due  componimenti,  l’uno  sulla  Geometria 
descrittiva , e 1'  altro  sul  Disegno. 

I temi  di  questi  componimenti  saranno  tratti  a sorte  da 
quelli  proposti  nei  programmi  degli  esami  ; si  faranno  a porte 
chiuse  in  una  sessione  non  maggiore  di  sei  ore  per  la  Geometria 
descrittiva , ed  in  due  sessioni  ciascuna  non  maggiore  di  sei  ore 
pel  Disegno. 

10.  I componimenti,  di  cui  all'articolo  precedente,  saranno 
sottoposti  alla  Commissione  deputata  all’ esame  orale;  della  Com- 
missione per  l’ esame  di  Disegno  farà  parte  l’ Assistente  che  ve- 
gliò il  candidalo  nell’  esecuzione  del  lavoro. 

II  candidato  presenterà  pure  alla  Commissione  per  Tesarne 
di  disegno  i lavori  fatti  durante  il  corso. 

17.  Gli  esami  speciali  debbono  farsi  entro  un  quinquennio 
cominciando  il  computo  dal  primo  esame  speciale  sostenuto  dopo 
quello  di  ammissione. 

La  dissertazione  per  la  disputa  verserà  in  una  questione 
di  Matematica , ed  almeno  una  delle  tesi  verserà  nella  Fisica,  ed 
una  almeno  nella  Chimica. 

18.  Ogni  studente  di  matematica,  avendo  superato  i rispet- 
tai esami  speciali , c innanzi  che  si  proceda  alla  votazione  sui 
due  esperimenti  dell’  esame  generale  ha  facoltà  di  dichiarare  se 
desidera  di  conseguire  un  diploma  d’ idoneità  per  T insegnamento 
mezzano  o secondario.  • 

Nel  caso  del  sì , egli  dovrà  sottostare  alla  prova  di  una 
tenone  a norma  del  disposto  dagli  articoli  127,  128  e seguenti 
del  Regolamento  universitario;  salvo  che  i temi  saranno  il  dop- 
pio di  numero  c scelti  fra  quelli  apparecchiati  per  gli  esami  ge- 
nerali. 

Si  trarrà  a sorte  un  secondo  tema , se  il  primo  formò 
'oggetto  della  composizione. 

19.  Terminata  la  lezione  i Commissarii  voteranno  col  me- 
todo usato  sul  tutto  insieme  dei  tre  esperimenti.  Il  Candidato  ot- 
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tenendo  la  pluralità  legale  o di  vantaggio,  è dichiaralo  idoneo, 
e gli  è spedito  il  diploma  correlativo.  Indi,  se  ciò  sia  nel  suo 
desiderio , è ammesso  alla  prova  della  disputa  pubblica. 

Nell’opposto  caso  è rimandato  a ripetere  l’ esame  in  tempo 

debito. 

20.  Gli  studenti  che  ricusano  d' incontrare  la  prova  della 
lezione  sono  senza  indugio  sottomessi  allo  scrutinio  sul  merito 
dei  due  esperimenti , e posto  clic  sia  favorevole , passano  allo 
esperimento  della  disputa  pubblica. 


PARTE  TERZA 


Classe  di  fisica. 


21.  Per  l’ammissione  all’Università  come  studente  di  Fisica 
conviene  adempiere  le  stesse  condizioni , e sostenere  le  stesse 
prove  prescritte  per  l’ammissione  come  studente  di  Matematica, 
dalla  prova  del  disegno  in  fuori. 

22.  1 corsi  obbligatori  per  la  laurea  in  Fisica  sono  i se- 
guenti : introduzione  al  calcolo,  Calcolo  differenziale  ed  integrale, 
Geometria  descrittiva,  Fisica  sperimentale,  Fisica  superiore,  Chi- 
mica , Mineralogia , Zoologia,  Rotanica,  Meccanica  razionale.  Essi 
verranno  compiti  in  quattro  anni. 

23.  Al  presente  gli  studi,  a norma  dell’ art.  125  della  legge 
13  novembre  1859,  saranno  partiti  a questo  modo  : 


Primo  Anno. 


t.°  Semestre  — Fisica  sperimentale. 

Introduzione  al  calcolo. 

2.°  Semestre  — Gli  stessi  corsi,  più  il  Disegno  lineare. 


Digitized  by  Google 


‘2361 


Secondo  Anno. 


1. °  Semestre  — Fisica  sperimentale. 

Calcolo  differenziale  ed  integrale. 
Chimica. 

2. °  Semestre  — Come  il  primo. 

Terzo  Anno. 


t.°  Semestre  — Fisica  superiore. 

Mineralogia. 

Geometria  descrittiva. 
Meccanica  razionale. 
2.°  Semestre  — Fisica  superiore. 

Zoologia. 

Geometria  descrittiva. 
Meccanica  razionale. 


Quarto  Anno. 


1 « Semestre  — Fisica  superiore. 

Botanica. 

esercizi  pratici  di  Fisica  e di  Chimica. 
2.°  Semestre  — Fisica  superiore. 

Ksercizi  pratici  di  Fisica  e di  Chimica. 
- Botanica. 


24.  Gli  esami  speciali  che  dovranno  precedere  i generali  per 
gli  aspiranti  alla  laurea  di  Fisica  e la  loro  durata  appaiono  nello 
specchio  seguente  : 

297 
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N.  d’ordine  Esami 


1 

Introduzione  al  calcolo  .... 

40’ 

2 

Calcolo  differenziale  ed  integrale 

40’ 

3 

Fisica  sperimentale  e pratica.  . 

45’ 

4 

Geometria  descrittiva  .... 

30’ 

5 

Chimica  ed  esercitazioni  pratiche 

45’ 

6 

Mineralogia 

30’ 

7 

botanica  c Zoologia 

30’ 

8 

Fisica  superiore 

40’ 

9 

Disegno  lineare 

30' 

Nell’  esame  di  Mineralogia  il  candidalo  determinerà  cinque 
esemplari  di  minerali. 

Negli  esami  di  Fisica  e di  Chimica  si  assegnerà  un  quarto 
d’ ora  alle  interrogazioni , c mezz’  ora  ad  operazioni  da  eseguire 
ne’  rispettivi  laboratori  in  presenza  della  Commissione  esamina- 
trice. Il  tema  dell’  operazione  sarà  tratto  a sorte  da  una  serie  di 
venti  temi  preparati  dal  Professore  di  Fisica. 

-25.  Gli  esami  generali  per  ottenere  la  laurea  dottorale  in 
Fisica  consistono  : 

1.  In  una  composizione  scritta  colle  norme  Ossute  nel- 
l’art.  1-28  della  legge  13  novembre  1859. 

2.  In  una  serie  d’ interrogazioni  per  lo  spazio  di  un'  ora 
sopra  temi  tratti  a sorte. 

3.  In  una  disputa  pubblica  le  obbiezioni  cadranno  sopra 
una  dissertazione  che  dovrà  avere  per  subbietlo  la  Fisica,  e so- 
pra otto  lesi  ricavate  dagli  insegnamenti  necessari  per  conseguire 
la  laurea. 

26.  Gli  esami  speciali  debbono  essere  sostenuti  nell  inter- 
vallo di  cinque  anni  a cominciare  dal  primo  esame  speciale. 

27.  Ogni  studente  di  Fisica  ha  facoltà  di  aspirare  al  diploma 
d’ idoneità  nella  detta  scienza  per  l’ insegnamento  mezzano  o se- 
condario. 
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Posto  che  deliberi  di  conseguirlo,  si  seguiranno  tutte  le 
disposizioni  espresse  negli  articoli  17,  18  e 19  del  presente  Re- 
golamento. 

PARTE  QUARTA. 

Classe  di  Chimica 

28.  Per  essere  ammesso  come  studente  di  Chimica  in  qual- 
che Università  conviene  al  richiedente  avere  ottenuto  la  licenza 
liceale , od  un  esame  equivalente  a norma  dell’  art  2 del  pre- 
sente Regolamento,  indi  sostenere  l’esame  prescritto  dall’ art. 219 
del  Regolamento  universitario. 

29.  I corsi  degli  studi  ai  quali  debbono  iscriversi  gli  aspi- 
ranti alla  laurea  in  Chimica  sono  i seguenti  : 


Nl'M. 
i>’  ordine 

C O B S I 

• 

NUM. 

DI  ANNI  | 

NIMERO 
DI  SEMESTRI 
PER  ANNO 

1 

Chimica 

2 

2 

2 

Chimica  pratica 

3 

0 

3 

Fisica  sperimentale 

2 

2 

4 

Mineralogia 

1 

1 

5 

Botanica 

1 

2 

6 

j Zoologia 

1 

2 

30.  Detti  corsi  debbono  potersi  fare  in  quattro  anni. 

Per  al  presente  la  ripartizione  loro  sarà  come  segue  : 
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Anno  primo. 


Primo  Semestre. 

Chimica 

Fisica 

Mineralogia 

Botanica 


Secondo  Semestre. 


\ Come  nel  primo  semestre. 


Anno  secondo. 


Chimica i 

risica  • . . • • f 

, . ' ' , Come  nel  primo  semestre. 

Zoologia \ 

esercizi  pratici  di  Chimica  . . . 

jtnno  terzo. 


Chimica 1 

Mineralogia ! Come  nel  primo  semestre. 

Esercizi  pratici  di  Chimica . . . ' 


Anno  quarto. 

Nei  due  semestri. 

Ksercizii  pratici  nel  Laboratorio  di  Chimica. 


31.  L’insegnamento  della  Chimica  si  divide  in  due  semestri, 
l’uno  dato  alla  Chimica  inorganica  e l’altro  alla  Chimica  or- 
ganica. 

32.  il  corso  di  Chimica  pratica  consiste  in  una  serie  di  ma- 
nipolazioni, mediante  le  quali  gli  studenti  saranno  esercitati  nelle 
operazioni  della  Chimica , nell’  analisi  qualitativa  e quantitativa. 

33.  Per  essere  ammessi  nella  scuola  pratica  di  chimica,  deb- 
bono gli  alunni  conformarsi  alle  condizioni  prescritte  dal  Rego- 
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lamento  speciale  di  detta  scuola , e pagare  le  lasse  prescritte 
dalla  legge  del  15  agosto  1858. 

34.  Gli  esami  speciali  che  si  debbono  sostenere  per  conse- 
guire il  Dottorato  in  Chimica  sono  i seguenti  : 

t.  Chimica  inorganica. 

2.  Chimica  organica. 

3.  Mineralogia. 

4.  Fisica. 

5.  Botanica. 

6.  Zoologia. 

7.  Chimica  pratica. 

35.  I primi  cinque  esami  durano  mezz’  ora  ; 

Nell’esame  di  Mineralogia  il  candidato  determinerà  cinque 

esemplari  di  minerali. 

L’ esame  di  Chimica  pratica  consisterà  nell’  analisi  di  una 
sostanza  che  il  candidato  dovrà  eseguire  nel  Laboratorio  di  Chi- 
mica pratica  dell’Università;  la  "sorte  designerà  la  sostanza  fra 
una  serie  di  corpi , a tale  effetto  preparata , sotto  la  vigilanza 
del  Direttore  o del  Vice-Direttore  o dell’  Assistente  di  detto  La- 
boratorio. 

Terminata  l’ operazione , il  candidalo  ne  dovrà  render 
conto  alla  Commissione  esaminatrice,  e risponderà  alle  interro- 
gazioni che  gli  saranno  fatte  in  proposito  per  quaranta  minuti. 

Rispetto  agli  esami  generali , si  osserveranno  le  prescri- 
zioni medesime  che  per  la  classe  di  Fisica. 

36.  La  Chimica , e le  tesi  sulla  Fisica  c sulla  Mineralogia 
daranno  materia  alla  dissertazione. 

37.  Agli  studenti  di  Chimica  è conceduta  similmente  la  fa- 
coltà di  aspirare  al  diploma  tf  idoneità  e saranno  seguite  le 
stesse  norme. 

Gli  esami  speciali  debbono  essere  incontrati  nell’  intervallo 
di  un  quinquennio  a cominciare  dal  primo  esame  speciale  so- 
stenuto. 

3S.  Permangono  in  alto  nelle  parti  non  abrogate  dal  pre- 
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sente  Regolamento  le  disposizioni  del  Regolamento  del  3 settem- 
bre 1857  per  le  esercitazioni  pratiche  delle  scuote  di  Chimica 
generale  nelle  Università  dello  Stato. 

PARTE  QUINTA 
Classe  di  Storia  naturale 


39.  L’esame  di  ammissione  per  gli  studenti  di  Storia  natu- 
rale è pari  a quello  per  gli  studenti  di  Chimica. 

40.  I corsi  ai  quali  gli  studenti  di  Storia  naturale  debbono 
inscriversi  sono  i seguenti: 


NUM. 

d’ordine 

CORSI 

NUM. 

DI  ANNI  1 

numero 
DI  SEMESTRI 
l'ER  ANNO 

1 

Fisica  sperimentale 

2 

2 

2 

Chimica 

1 

2 

3 

Mineralogia  e Geologia 

1 

2 

4 

Botanica 

3 

2 

s 

Zoologia  e Zoonomia 

3 

2 

6 

Anatomia  umana 

1 

2 

7 

Fisiologia 

1 

1 

41.  Tali  corsi  di  studi  saranno  ripartiti  in  guisa  che  si  pos- 
sano compiere  in  quattro  anni. 

Per  ora  la  ripartizione  loro  sarà  come  nello  specchio  che 

segue: 
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Anno  primo 


■mi 


Primo  semestre 

Secondo  semestre 

Fisica 

Chimica 

Anatomia  umana  . . 

■ . / Come  nel  primo  semestre 

Anno  secondo 

Fisica 

Botanica 

Zoologia 

1 Come  nel  primo  semestre  meno 
| la  Zoologia 

Anno  terzo 

Botanica 

Zoologia 

Mineralogia  .... 

f Come  nel  primo  semestre  meno 
| la  Mineralogia 

.-Inno  quarto 

Botanica 

Zoologia.  . . . . . 
Fisiologia 

• . | Come  nel  primo  semestre 

• • i 

42.  Gli  esami  speciali  dei  corsi  indicati  sotto  i numeri  3,  4, 
5 dell’art.  39,  dureranno  ciascuno  tre  quarti  d’ora,  gli  altri  mez- 
z'ora. 

43.  Nell’ esame  di  Mineralogia  o Geologia,  il  candidato  sarà 
■onuto  di  determinare  cinque  esemplari  di  minerali  e cinque 
'^.mplari  di  roccie  e fossili  tratti  a caso  da  due  serie  apposta- 
polente  preparate  dal  Professore  giusta  il  programma  dell’  esame, 
■'isi  pure  per  I esame  di  Botanica  c di  Zoologia  il  candidato  de- 
termioerà  pari  numero  di  specie  o tipi  di  famiglie  tratti  a sorte 

modo  medesimo. 
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. 4 4.  Il  secondo  esperimento  per  gli  esami  generali  consisterà 
in  una  lezione,  secondo  le  norme  indicate  all’  art.  22. 

45  La  dissertazione  dovrà  pigliare  ad  argomento  la  Zoologia 
Zoonomia,  o la  Rotanica  o la  Mineralogia,  o la  Geologia. 

Le  tési  riguarderanno  le  altre  due  parti  di  Storia  naturale 
non  toccate  nella  dissertazione. 

46.  Gli  esami  speciali  debbono  farsi  entro  un  quinquennio  a 
cominciare  dal  primo  esame  speciale  sostenuto. 

PARTE  SESTA 
Disposizioni  generali 

47.  1 giovani,  che  avranno  già  conseguilo  la  laurea  in  una 
delle  classi  della  facoltà  di  Scienze  fisiche,  matematiche,  e natu- 
rali, volendo  conseguir  quella  di  alcuna  altra  classe  dopo  avere 
preso  le  relative  iscrizioni  dovranno  sottoporsi  agli  esami  speciali 
non  ancora  sostenuti , ed  agli  esami  generali  della  classe  di  cui 
chiedono  la  laurea 

48.  Gli  Ingegneri  laureati  nella  scuola  di  applicazione  po- 
tranno venir  dichiarati  Dottori  in  Fisica,  o in  Chimica,  o in  Isto- 
ria naturale  sottoponendosi  agli  esami  speciali  richiesti  per  alcuna 
di  tali  lauree  non  sostenuti  ancora  nel  quinquennio  del  corso 
matematico;  come  pure  al  secondo  esame  generale. 

PARTE  SETTIMI 
Disposizioni  transitorie 

49.  Gli  studenti  che  compirono  il  4.°  anno  di  Matematica, 
o di  Architettura  nelle  Università  di  Torino  e di  Genova,  saranno 
ammessi  nel  primo  semestre  del  prossimo  pnno  1860-61  agli 
esami  finali  insino  a qui  prescritti  a fine  di  essere  dichiarati  In- 
gegneri idraulici,  od  Architetti  civili. 
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50.  Coloro  che  avranno  compito  il  3.®  anno  di  Matematica 
nell’ Università  di  Pavia  potranno  conseguire  il  diploma  di  Dot- 
tore in  Matematica  nel  primo  semestre  del  18G0-GI  previi  gli 
esami  generali  richiesti  dalla  Legge  del  13  Novembre. 

51.  Coloro  che  avranno  sostenuto,  o sosterranno  nelle  Uni- 
versità di  Torino  e di  Genova  l’ esame  del  3."  anno  di  Matema- 
tica presentandosi  agli  esami  generali  stabiliti  nel  presente  Re- 
golamento potranno  ottenere  il  Dottoralo  in  Matematica. 

Quando  poi  preferissero  di  conseguire  il  diploma  di  Inge- 
gnere idraulico,  o di  Architetto  civile , potranno  essere  ammessi 
nel  prossimo  anno  scolastico  I8G0-GI  a frequehtar  le  scuole,  e 
sostenere  gli  esami  correlativi  finora  prescritti. 

52.  Coloro  che  hanno  già  vinto,  o vinceranno  nella  prossima 
Sezione  la  prova  di  esame  del  I.®  o del  2.®  anno  di  Matematica 
nelle  predette  Università,  non  saranno  più  tenuti  a incontrare  gli 
esami  speciali  riguardanti  le  materie  intorno  di  cui  furono  inter- 
rogali negli  esperimenti  falli  secondo  le  norme  anteriori  al  pre- 
sente Regolamento. 

53.  Gli  studenti  di  Architettura  di  I ® 2.®ie  3.®  armo  nelle  Uni- 
versità di  Torino  e di  Genova  potranno  compiere  il  corso  da  loro 
intrapreso  secondo  le  norme  finora  praticate,  c giusta  le  disposi- 
zioni speciali  che  verranno  dato  dal  Ministero. 

54.  Nulla  è innovato  per  gli  studi  di  Architettura  nell’  Uni- 
versità di  Cagliari. 

55.  Continuerà  ad  osservarsi  il  Regolamento  per  gli  studi 
della  classe  di  Scienze  fisiche  nell'Università  di  Torino,  approvato 
•on  R.  Decreto  17  Settembre  1856  nelle  parti  da  questo  nuovo 
Regolamento  non  abrogate. 


Visto  d’ ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  dell’  Istruzione  pubblica 
Terenzio  Mamiani. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  H.  NEI  RE  GII  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata, 

Veduta  la  legge  del  13  novembre  I8S9  n.°  3747; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  de’  Ministri  ; 

Abbiamo  ordinato  ed'  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  E approvato  il  qui  annesso  Regolamento  firmalo  di 
ordine  Nostro  dal  Ministro  delle  finanze  per  l’esecuzione  della 
legge  del  13  novembre  1859  n.°  3747  sulla  Contabilità  generale 
dello  Stato. 

Art.  2.  Questo  regolamento  sarà  posto  in  vigore  a comin- 
ciare dall’esercizio  1861  nelle  antiche  Provincie  del  Regno,  nelle 
Provincie  di  Lombardia  ed  in  quelle  dell’ Emilia. 

Con  successivi  Reali  Decreti  sarà  stabilita  l’epoca  in  cui 
>1  Regolamento  medesimo  andrà  in  vigore  nelle  altre  parti  dello 
Stalo. 


Digitized  by  Google 


I 


2372 

Ordiniamo  die  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 
Datola  Torino,  addì  7 novembre  18G0. 


EUGENIO  DI  SAYOJA. 


F.  S.  V BREZZI. 
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REGOLAMENTO 

•t 

TITOLO  I. 

Bilanci. 

— — — i ir 

CAPO  I. 

COMPILAZIONE  DEI  PROGETTI. 


Sezione  I. 
Sorme  generali. 


Art.  1.  Il  Ministro  delle  finanze  forma  annualmente  due  progetti  di 
bilanci  dello  Stato  per  l'anno  successivo,  l'uno  per  l’attivo,  l'altro  pel 
passivo  (1). 

Art.  2.  A tal  uopo  gli  altri  Ministri  devono  trasmettere  a quello 
MI*  finanze  i necessari  clementi  almeno  due  mesi  prima  del  tempo 
stabilito  per  la  presentazione  dei  bilanci  al  Parlamento. 

Art.  3.  Tutti  i proventi  di  qualunque  natura  e somma  debbono  in- 
scriversi  nel  bilancio  attivo  dello  Stato,  siccome  tutte  indistintamente  le 
spese  debbono  venir  inscritte  nel  passivo. 

Art.  4.  I .Ministri  non  possono  accrescere  con  nessun  provento  spe- 
ciale l'ammontare  degli  assegnamenti  loro  rispettivamente  fatti  pei  scr- 
ezi da  essi  dipendenti. 

Art.  5.  I proventi  si  distinguono  in  ordinari  e straordinari  : ■eguale 
finzione  ha  luogo  per  rispetto  alle  spese. 

I*)  Art.  I della  legge  43  novembre  4859. 
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Art.  t>  Sono  considerali  proventi  ordinari  quelli  che  abitualmente 
sodinosi  riscuotere  senza  distinzione  di  somma  fissa  o variabile.  Straor- 
dinari si  reputano  quelli  che  non  hanno  trailo  progressivo,  e che  abbi- 
sognano d una  legge  speciale  per  essere  riscossi. 

Art.  7.  Si  considerano  come  ordinarie  le  spese  che,  destinale  al  con- 
sueto andamento  dei  servizi  pubblici  o stabilite  in  modo  continuativo 
ila  leggi,  regolamenti  o speciali  disposizioni,  riproduconsi  annualmente 
per  lo  stesso  o per  analogo  oggetto. 

Tutte  le  altre  sono  considerale  come  straordinarie  (I1. 

Art  8.  Le  spese  straordinarie  nuove,  le  quali  eccedono  la  somma 
di  L.  30  mila,  non  possono  essere  stanziate  definitivamente  in  bilancio 
se  non  sono  siale  prima  approvale  con  legge  speciale  (2). 

Il  progetto  di  detta  legge  è presentato  dal  Ministro  proponente  la 
spesa,  previa  deliberazione  nel  Consiglio  dei  Ministri,  e si  pongono  a 
corredo  del  medesimo  i relativi  documenti  giustificativi,  c trattandosi  di 
opere  d’arte,  i progetti  compiuti  coi  calcoli  e disegni,  avvalorali  dal 
parere  del  competente  Consiglio. 

Qualora  però  questa  spesa  porti  variazione  al  progetto  di  bilancio 
già  presentato  al  Parlamento  dal  Ministro  delle  finanze,  spetterà  a que- 
sti di  presentare  il  progetlo  di  legge  speciale,  previa  pure  deliberazione 
nel  Consiglio  dei  Ministri. 


Seziosr  II 


Bilancio  attiro. 


Ari.  9.  Il  bilancio  attivo  comprende  lutti  i proventi  d-ei  quali  è pre- 
vista la  riscossione  cnlro  l’esercizio  finanziario.  Essi  vi  sono  distinti 
per  titoli  in  ordinari  e straordinari;  i titoli  sono  divisi  in  categorie  se- 
condo la  diversa  natura  degli  oggetti,  c le  categorie  si  suddividono  io 
articoli  giusta  la  particolare  loro  specie  (3). 

Art.  10.  Compongono  il  bilancio  attivo  : 

1.  Il  ristretto  per  categorie  colla  rispettiva  denominazione  e som- 
ma a raduna  di  esse  assegnata  (modulo  num.  1)  ; 

2.  Il  bilancio  particolarizzalo  delle  categorie  divise  in  articoli  (mo- 
dulo num.  2 ) ; 1 

3.  Gli  allegali  che  occorreranno  per  Io  schiarimento  dei  oronnsti 
proventi; 


4.  Una  nota,  nella  quale  sia  data  ragione  delle  somme 
a raduna  categoria,  e delle  differenze  in  più  od  in  meno  in 
al  bilancio  dell’anno  precedente. 


calcolate 

confronto 


(t)  Ari.  I dotta  leggo  tj  novembre  <8S9 
(*)  Art.  5 id.  id. 

(3)  Art.  » id.  id. 


Digitized  by  Google 


2375 


Art.  11.  Il  bilancio  parlicolarizzalo,  oltre  alla  ripartizione  per  cate- 
gorie secondo  la  diversa  natura  dei  proventi,  presenta  pure  la  suddivi- 
sione delle  medesime  per  articoli,  in  quanto  ne  saranno  suscettivi  in  ra- 
gione delia  rispettiva  loro  specie,  eri  il  paralcllo  colle  somme  stanziate 
nell'  anno  precedente 

Qualora  la  natura  dei  proventi  proposti  in  bilancio  renda  oppor- 
tuno un  più  ampio  sviluppo  statistico  riguardo  at  loro  movimento  e ri- 
partizione,  ciò  si  fa  con  speciali  allegati. 

Art.  12.  I.'  ammontare  delle  vendite  d‘  oggetti  fuori  d'  uso  è stan- 
calo in  una  sola  categoria  speciale,  suddivisa  in  articoli  secondo  la  pro- 
venienza degli  oggetti 

Art.  13.  Nel  titolo  dei  proventi  ordinari  è specialmente  aperta  una 
categoria  colla  denominazione  casuali. 

Alla  medesima  sono  inscritti  i proventi  che  non  sono  per  propria 
natura  applicabili  ad  alcuna  delle  categorie,  e non  ne  richiedono  per  la 
loro  importanza  una  nuova 

Art.  14.  1 numeri  d’ordine  delle  categorie  devono  essere  continua- 
tivi, e formare  una  serie  unica  Gli  articoli  seguono  una  serie  speciale 
per  caduca  categoria. 

Art.  lo.  Per  la  compilazione  del  bilancio  attivo,  i Ministeri  fanno 
pervenire  a quello  delle  finanze: 

1.  Gli  specchi  dei  proventi  divisi  per  categorie,  e suddivisi  in  ar- 
ticoli ( modulo  num.  2}  ; 

2.  Gli  allegati  speciali  per  gli  schiarimenti  delle  somme  proposte  ; 

3.  Una  nota  spiegativa  e giustificativa  delle  medesime. 

Sezione  III. 

/iilancio  passivo. 

Art.  Ih.  Il  bilancio  passivo  riassume  le  spese  proposte  ne:  bilanci 
parziali  formali  dai  Ministri  c posti  a corredo  del  medesimo. 

Queste  spese  nei  bilanci  parziali  sono  distinte  per  titoli  in  ordi- 
narie e straordinarie,  e quindi  si  dividono  in  categorie  e si  suddividono 
iq  articoli  secondo  la  diversa  loro  natura  e specie. 

Nel  bilancio  generale  passivo  dello  Stato  ne  è soltanto  riferita  la 
divisione  per  titoli  e per  categorie  ( modulo  num.  3)  (1). 

Art.  17.  Il  bilancio  passivo  consta  di  tanti  capi  quanti  sono  i bi- 
lanci parziali. 

Ciascun  capo  deve  indicare  in  mudo  distinto  il  totale  degli  asse- 
gnamenti per  le  spese  ordinarie,  quello  degli  assegnamenti  per  le  spese 
straordinarie,  c col  loro  riepilogo  I’  ammontare  complessivo  del  capo. 

t)  Art.  3 della  legge  13  novembre  IR59 
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Ari.  18.  Iq  line  del  bilancio  sono  riepilogale  le  spese  di  ludi  i capi, 
con  distinzione  delle  ordinarie  dalle  straordinarie,  per  presentare  in  ul- 
timo risullamento  I'  intiero  ammontare  delle  spese  bilanciate  in  paralello 
con  i|uello  approvate  nel  bilancio  delti  anno  precedente  ( modulo  n.  i). 

Art.  19.  1 diversi  Ministri  trasmettono  a quello  delle  finanze  nel 
tempo  determinato  dall'  art.  2 i bilanci  parziali  passivi,  i quali  com- 
prenderanno : 

1.  Il  bilancio  parlicolarizzato  delle  categorie  diviso  in  articoli  pre- 
ceduto da  uno  specchio  categorico  ( moduli  num.  5 e 6)  ; 

2.  Gli  allegali  occorrenti  a schiarimento  e giustificazione  delle 
spese  proposte  ; 

3.  Una  nota  in  cui  vien  data  ragione  delle  spese  progettalo  c delle 
differenze  a fronte  del  bilancio  precedente. 

Art.  20.  Le  norme  per  la  compitazione  degli  allegali  fanno  l'oggetto 
di  speciali  istruzioni  per  ciascun  bilancio. 

Art.  21.  In  ogni  bilancio  parziale  passivo  s’ insliluisce  una  sola  ca- 
tegoria intitolata  casuali,  con  una  somma  a calcolo:  essa  è collocala 
dopo  I'  ultima  categuria  delle  spese  ordinarie. 

Art.  22.  Tale  categoria  viene  esclusivamente  destinata  alle  spese  di 
natura  afTallo  accidentali,  le  quali,  non  comprese  in  alcuna  delle  altre 
categorie  del  bilancio,  non  possono  esservi  applicate  nemmeno  per  ana- 
logia, e non  siano  di  tale  importanza  che  renda  conveniente  I'  insola- 
zione di  una  nuova  categoria  ; come  pure  a quelle  derivanti  dalla  con- 
cessione di  sussidi,  gratificazioni  c rimunerazioni  diverse,  per  le  quali 
non  siano  stanziale  somme  apposite  in  altre  categorie  del  bilancio. 

Art.  23.  Le  spese  del  personale  devono  essere  inscriile  iti  categorie 
distinte  dalle  allrc.  Devono  essere  ugualmente  inscritte  in  categorie  di- 
stinte le  spese  d'ordine  ed  obbligatorie  di  cui  nell’ art.  22  della  legge. 

Art.  21.  In  ciascuna  dello  categorie  straordinarie  è annotala  per 
data  la  legge  con  cui  venne  preventivamente  approvala  la  spesa  ivi  in- 
scritta, qualora  nc  sia  il  caso,  in  ragione  di  somma. 

Ari.  2o.  Se  una  spesa  straordinaria  ha  da  eseguirsi  riparlitamcntc 
in  più  anni,  devesi  farne  cenno  alla  relativa  categorìa,  la  quale  è con- 
servata nei  bilanci  successivi  sino  all'  integrale  compimento  della  spesa. 

Art.  20.  Nel  bilancio  passivo  di  ciascun  esercizio  è inscritta  la  sola 
quota  corrispondente  al  riparlo  determinato  dalla  relativa  legge  speciale, 
richiamandovi  però  sempre  il  complessivo  importo  della  spesa  straordi- 
naria dalla  medesima  approvala. 


Digitized  by  Google 


CAPO  II. 


PRESENTAZIONE  DEI  PROGETTI  DI  BILANCIO  E LORO  APPROVAZIONE. 

» 

Ari  27.  Il  Ministro  delle  finanze  presenta  al  Parlamento  i progetti 
dei  bilanci  attivo  e passivo  dieci  mesi  prima  che  cominci  l'esercizio  al 
quale  i proposti  bilanci  si  riferiscono,  c li  accompagna  con  una  moti- 
vata relazione  (t). 

In  questa  relazione  sono  indicali  i mezzi  di  far  fronte  compiuta- 
mente  a tutte  le  spese  previste  nel  bilancio  passivo  (2). 

Egli  presenta  contemporaneamente  il  progetto  delle  due  leggi  di- 
stinte colle  quali  i bilanci  debbono  venir  approvati. 

Art  28  Qualora  alla  suddetta  epoca  il  Parlamento  si  trovasse  pro- 
rogato, si  fanno  tuttavia  stampare  per  cura  del  Ministero  di  finanze  i 
bilanci  coi  relativi  allegati,  c tosto  distribuire  ai  Membri  delle  due  Ca- 
mere (3). 

Se  quella  dei  Deputali  fosse  disciolta , i bilanci  vengono  stampati 
coi  documenti  a corredo,  ed  i soli  bilanci  per  categorie  sono  pubblicati 
nel  Giornale  ufficiale  del  Regno  (4). 

Nell'uno  e nell'altro  caso  i progetti  di  legge  coi  relativi  bilanci 
sono  presentati  al  Parlamento  nei  quindici  giorni  successivi  alla  sua  con- 
vocazione 

Art.  20.  Appena  emanate  le  leggi  d’approvazione  dei  bilanci,  c pri- 
ma di  disporre  dei  fondi  ivi  acconscDlili,  ogni  Ministero  procede  al  de- 
finitivo ripartimento  in  articoli  delle  somme  stanziale  in  ciascuna  cate- 
gorìa, sulla  norma  del  bilancio  parziale  presentato  al  Parlamento,  e delle 
variazioni  in  esso  introdotte  colle  leggi  suddette  (3). 

Tale  ripartimento  è approvalo  con  decreto  ministeriale  previa  co- 
municazione alla  Corte  dei  conti  per  le  sue  osservazioni. 

Copia  autentica  di  quel  decreto  viene  quindi  trasmessa  al  Mini- 
stero di  finanze,  ed  alla  Corte  dei  confi,  presso  la  quale  dovrà  essere 
registralo. 


CAPO  III. 

AUGUSTE  E VARIAZIONI  At  BILANCI. 

Art.  30  Occorrendo  durante  I'  anno  di  far  luogo  a qualche  nuovo 
provento,  il  Ministro  delle  flnanze  ne  propone  al  Parlamento  l'aggiunta 
al  bilancio. 

{I)  Art.  6 della  legge  43  novembre  4839. 

{«)  Ari.  * id.  id. 

(3)  Art.  6,  secondo  alinea  della  legge  43  novembre  4859. 

(4]  Art.  6,  terzo  alinea  id.  • id. 

(*)  Art.  8,  id.  id.  id. 
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Qualora  nellu  stessa  legge  «T  approvazione  non  sia  siala  inslituila 
un’  apposita  categoria,  il  Ministro  delle  finanze  provvede  per  la  conve- 
niente applicazione  del  nuovo  provento. 

Nell  uno  c nell'  altro  caso  il  Ministero  delle  finanze  forma  una 
nota  speciale  indicante  la  nuova  categoria,  e I’  applicazione  data  al  pro- 
vento, il  numero  d’ordine  col  quale  deve  essere  aggiunta  al  bilancio 
secoudo  la  natura  del  provento,  e la  data  della  relativa  legge  di  appro- 
vazione. 

Un  esemplare  di  delta  nota  è trasmesso  alla  Corte  dei  conti. 

Art.  31.  Nessuna  spesa  può  essere  eseguita  oltre  a quelle  previste 
rd  autorizzale  nel  bilancio  passivo,  nò  eccedere  i limili  dei  fondi  asse- 
gnati ai  diversi  Ministeri  per  ciascuna  categoria  del  rispettivo  bilancio  : 
sono  eccettuate  le  spese  d'  ordine  ed  obbligatorie  a mente  dell'  art.  22 
della  legge,  per  le  quali  le  occorrenti  eccedenze  sono  frattanto  appro- 
vate per  Decreto  Reale,  e sottoposte  all'  approvazione  del  Parlamento 
alla  chiusura  dell'esercizio. 

Art.  32.  Le  spese  per  cui  nell'  interesso  del  servizio  occorra  di  ol- 
trepassare I limili  dei  fondi  assegnali  e scompartiti  nel  bilancio,  si  di- 
stinguono in  : 

Spese  nuove, 

E maggiori  spese  (I). 

Art.  33.  Le  spese  nuove  sono  quelle  che  non  previsle  dal  bilancio, 
nè  ammesse  da  una  legge,  richiedono  I'  istituzione  di  una  nuova  cate- 
goria. 

Art.  3-1.  Le  maggiori  spese  sono  quelle  che  si  rendono  necessarie 
in  aggiunta  a spese  già  previste  nelle  categorie  del  bilancio. 

Art.  33.  Tanto  le  spese  nuove  che  le  maggiori  spese  da  aggiungersi 
al  bilancio  devono  essere  autorizzate  per  legge. 

Art.  36.  L'autorizzazione  delle  suddette  spese  io  aggiunta  al  bi- 
lancio deve  sempre  chiedersi  per  l' integrale  loro  ammontare,  sia  che 
debbano  eseguirsi  in  un  solo  esercizio,  sia  che  debbano  ripartirsi  anche 
sopra  diversi. 

Il  ripartimenlo  è determinalo  dalla  legge  d'  autorizzazione. 

Art.  37.  Le  domande  d’  autorizzazione  di  spese  nuove  o di  maggiori 
spese  sono  falle  per  mezzo  di  note  firmate  dai  Ministri  proponenli,  nelle 
quali  devono  essere  sviluppati  i motivi  che  le  rendono  necessarie. 

Quesle  note  sono  corredale  dai  documenti  indicati  all'  art.  8. 

Art.  38.  Le  domande  in  lai  modo  stese  sono  dal  Miuislro  propo- 
nente trasmesse  a quello  delle  finanze,  indicando  se,  c quali  mezzi  al 
suo  bilancio  somministri  per  far  fronte  alle  nuove  o maggiori  spese  pro- 
poste, si  con  economie  già  accertalo,  sì  con  risparmi  fondatamente  spe- 


li) Art.  io  delia  legge. 
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rabili,  c si  ancora  tralasciando  in  tulio  od  in  parte  alcuna  spesa  già 
autorizzata. 

Art.  39.  I progetti  di  legge  per  I'  autorizzazione  delle  spese  nuove 
e delle  maggiori  spese  sono  presentati  dal  Ministro  Selle  finanze  al  Par- 
lamento coi  relativi  documenti. 

Art.  40.  La  istituzione  delle  categorie  per  le  spese  nuove  è fatta 
rode  stesse  leggi  di  loro  autorizzazione. 

Art.  4t.  Colle  stesse  leggi  di  autorizzazione  delle  spese  nuove  o 
maggiori  sono  determinali  i mezzi  di  farvi  fronte,  e con  decreto  mini- 
steriale è,  ove  d'  uopo,  stabilito  lo  scompartimento  in  articoli,  sia  di  dette 
spese,  sia  delle  economie  prescritte,  per  cura  del  Ministro  proponente, 
il  quale  ne  trasmette  copia  autentica  al.  Ministero  di  finanze  ed  alla 
Corte  dei  conti  nei  modi  accennati  all*  art.  29. 

Art.  42  Se  nell*  intervallo  delle  sessioni  del  Parlamento  occorresse 
la  necessità  ed  urgenza  di  qualche  spesa  nuova  o maggiore  spesa  in 
aggiunta  al  bilancio,  vi  si  provvede  provvisoriamente  a proposta  del 
Ministro  delle  finanze  con  Decreti  Reali,  previa  deliberazione  del  Con- 
siglio dei  Ministri. 

Art.  43.  Tali  Decreti  contrassegnati  dal  Ministro  delle  finanze  sono 
vidimati  da  quello  cui  I'  eccedenza  riguarda,  e tosto  pubblicati  nel  gior- 
nale ufficiale  del  RcgDo. 

Ari.  44.  Nella  successiva  sessione  del  Parlamento  il  Ministro  delle 
finanze  presenta  un  progclto  collettivo  per  In  conversione  in  legge  di  tali 
Decreti. 

Art.  45.  Sono  vietati  li  storni  di  fondo  da  una  ad  altra  categoria 
d’un  bilancio  approvato,  egualmente  che  da  quelle  create  in  aggiunta 
dopo  l’approvazione  del  medesimo  (1). 

Art.  46.  È però  fatta  facoltà  ai  Ministri  di  valersi  in  tutto  od  in 
parte  dei  fondi  assegnali  agii  articoli  d'una  categoria  per  provvedere 
all'insufficienza  di  altri  appartenenti  alla  medesima  (1). 

Art.  47.  Questi  stomi  di  fondo  fra  articoli  di  una  stessa  categoria 
non  possono  aver  effetto  se  non  in  seguito  a decreto  ministeriale  da  re- 
gistrarsi alla  Corte  dei  conti,  nel  quale  siano  designati  gli  articoli  su 
coi  si  operano  li  storni,  e le  quote  deducibili  dagli  uni  a favore  degli 
altri.  Copia  autentica  di  quel  decreto  vicn  quindi  trasmessa  al  Ministero 
delle  finanze  ed  alla  £orle  dei  conti. 


(4)  Ari.  19  della  legge. 
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CAI'O  IV 


DEI.!.'  ESERCIZIO  FINANZIERE. 

" * 

Art  48  Por  esercizio  finanziere  s’intende  il  periodo  di  tempo  ac- 
cordalo dalla  legge  per  la  gestione  del  bilancio,  sì  attivo  cbc  passivo,  c 
pel  definitivo  appuramelo  della  contabilità  ad  essi  relative  (I). 

Art.  49.  La  durala  d'  un  esercizio  è propriamente  di  un  anno,  co- 
minciarne col  I.*  di  gennaio  c scadente  con  lutto  il  mese  di  dicembre, 
ma  si  protrae  di  sei  mesi,  sino  a tutto  giugno  dell'  anno  successivo,  per 
le  operazioni  qui  appresso  indicate. 

ArC  30.  Appartengono  ad  un  esercizio  tutti  i proventi  accertali  a 
lutto  dicembre,  come  pure  tulle  le  spese  per  opere,  lavori  e somraini- 
stranze,  sia  compiute,  sia  date  in  appalto  per  contralti  definitivamente 
approvati  prima  della  scadenza  di  detto  mese,  oppure  cominciate  ad  eco- 
nomia durante  l' anno  solare;  non  meno  che  i diritti  acquistati  dallo 
Stato  e da’  suoi  creditori  dal  1"  gennaio  a tutto  dicembre. 

Art  51.  Durante  i sei  mesi  successivi  al  medesimo  continuano  per- 
ciò ad  eseguirsi  sullo  stesso  esercizio  i pagamenti  derivanti  dagli  accen- 
nati impegni,  c si  provvede  a tutte  le  operazioni  relative  alle  riscos- 
sioni rimaste  a farsi  sui  credili  come  sovra  scaduti,  non  che  alla  liqui- 
dazione cd  al  pagamento  d'  ogni  spesa  appartenente  all'  esercizio. 

Art.  52.  Allo  spirare  del  mese  di  giugno  I'  esercizio  rimane  chiuso 
definitivamente  a qualsiasi  operazione. 


TITOLO  II. 

Pntrfnianto  «f elio  Sialo  e |>rarcnll. 


CAPO  I 

PATRIMONIO  DELLO  STATO.  * 


Art.  53  II  patrimonio  dello  Sialo  è costituito  da  tutti  i beni  im- 
mobili e mobili  che  gli  appartengono. 

Art.  54.  A diligenza  del  Ministro  delle  finanze  è formalo  c deposi- 
tato per  copia  negli  archivi  delle  Camere  l' inventario  di  tutti  indistin- 
ti^ Art.  5 delti  legge. 
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tainenle  i beni  «labili  dello  Stato,  secondo  la  loro  consistenza  ni  31  di- 
cembre 1860. 

Ciascun  Ministro  deve  pure  presentare  l'inventario  dei  mobili  ed 
oggetti  appartenenti  alla  sua  amministrazione,  ed  esistenti  alla  stessa 
epoca. 

Saranno  annualmente  presentati  alla  Camera  gli  stali  delle  varia- 
zioni avvenute  negli  stessi  inventari  (1). 

Sezione  I. 

Beni  immobili. 

Art.  li-'»  Sotto  la  denominazione  di  beni  immobili  dello  Stalo  si 
comprendono  tutte  le  cose  anche  improduttive,  di  loro  natura  immobili, 
che  appartengono  al  pubblico  o privalo  demanio. 

Art.  56.  Tutti  gl'  immobili  dello  Stato  costituiscono  l'asse  demaniale 
dipendente  dal  Ministero  di  finanze. 

Essi  sono  amministrati  dagli  agenti  dello  stesso  Ministero,  o per 
rura  degli  altri  Ministeri  ad  uso  dei  quali  sono  destinati. 

Art.  57.  I.a  consistenza  e le  mutazioni  dell'asse  demaniale  sono  re- 
golale da  norme  speciali  date  dal  Ministero  di  finanze. 

Ad  esso  spetta  iuoitre  di  regolare  l' amministrazione  di  quella 
parte  dell’  asse  demaniale  che  non  è destinata  ai  servizio  di  altri  Mi- 
nisteri. 

Ciascuno  di  questi  provvede  all'amministrazione  degli  immobili 
che  gli  sono  assegnati  secondo  le  norme  stabilite  col  presente  Regola- 
mento ed  altre  speciali  ai  rispettivi  servizi. 

Art.  S8.  I beni  immobili  dello  Stato,  compresi  i diritti  di  pedaggio, 
sono  inscrìtti  sui  sommari  demaniali  con  tutte  le  indicazioni  che  val- 
gano a farne  conoscere  la  natura,  la  consistenza,  la  giacitura,  il  valore 
I'  uso  e la  rendita. 

Art.  59.  Quando  per  acquisto  od  altrimenti  perviene  allo  Stato  un 
immobile,  il  medesimo  s'inscrive  in  caricamento  sovra  i detti  sommari. 
Viceversa,  occorrendo  I'  alienazione  di  uno  stabile,  se  ne  fa  analoga  anno- 
tazione, effettuandone  in  pari  tempo  lo  scaricamento  sui  detti  sommarii. 
A questo  scopo  ciascun  Ministero  è tenuto  di  fare  a quello  di  finanze  le 
opportune  comunicazioni. 

Art.  60.  L’immobile  che  cessi  in  lutto  od  in  parte  di  servire  al- 
I uso  cui  era  destinato,  deve  essere  consegnalo  all'  amministrazione  de- 
maniale qualora,  di  concetto  col  Ministero  di  Finanze,  non  venga  desti- 
nato ad  altro  uso  dallo  stesso  Ministero  a cui  era  assegnato. 

Art.  61.  È tenuta  presso  il  Ministero  di  finanze  una  contabililà 

(t!  Art.  tO  della  legge. 
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centrale  di  tulli  gli  immobili  con  le  indicazioni  accennate  all'  art.  38,  e 
con  le  variazioni  occorrenti  durante  I'  anno. 

Art.  G2.  I.e  alienazioni  dei  beni  immobili  dello  Stato  devono  essere 
autorizzate  per  legge  speciale. 

Quelle  però  previste  dall' art  431  del  Codice  civile  possono  essere 
autorizzate,  previo  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  per  Decreto  Reale  da 
pubblicarsi  nel  Giornale  ufficiale  del  Regno  (I). 

Art.  G3.  I.e  concessioni  delle  miniere  sono  regolale  a termini  delle 
leggi  speciali  che  le  concernono. 

Sezione  11. 

Beni  mobili. 

Art.  Gl.  Sotto  la  denominazione  di  oggetti  mobili  si  comprendono 
tutte  le  robe  di  proprietà  dello  Stalo  che  non  sono  considerate  come  beni 
immobili  secondo  il  precedente  art.  53,  escluso  il  danaro  ; essi  fanno 
parte  del  materiale  dipendente  dalle  amministrazioni  rette  dai  vari  Mi- 
nisteri, eppcrciò  fra  gli  oggetti  mobili  si  annoverano  le  armi,  il  naviglio 
da  guerra,  materiali  lavorati  e da  lavoro,  le  stoffe,  le  derrate,  le  mate- 
rie d’  ogni  specie  esistenti  negli  arsenali  di  terra  c di  mare,  nelle  piazze 
forti,  cantieri,  laboratoi  c magazzini,  e depositi  delle  amministrazioni,  c 
stabilimenti  del  Governo,  i cavalli,  le  macchine,  i modelli,  i musei,  le 
biblioteche  esistenti  in  detti  stabilimenti,  gli  oggetti  e strumenti  di  scienza 
ed  arte,  ed  ogni  altro  di  spettanza  dello  Stato. 

Art.  GS.  I Ministri  provvedono  alla  tutela  degli  interessi  dello  Stalo 
relativamente  agli  oggetti  mobili  che  gli  appartengono,  direttamente  per 
mezzo  di  Agenti  contabili  da  loro  dipendenti,  ed  in  modo  indiretto  col 
darne  carico  alle  persone  od  agli  stabilimenti  cui  gli  oggetti  mobili  siano 
stati  rimessi 

Art.  66.  Chiunque  riceva  in  custodia,  in  prestito,  o per  servizio 
stesso  del  Governo  oggetti  mobili  di  spettanza  dello  Stato,  rimane  rispon- 
sabilo  dei  medesimi  sì  e come  trovasi  stabilito  pel  danaro  dello  Stato 
verso  T amministrazione  coi  riflettono,  lino  a che  ne  abbia  ricevuto  for- 
male scaricamento  per  restituzione,  vendita,  trasformazione,  consumo, 
diminuzione,  o perdita  debitamente  giustificate. 

Art.  G7.  Nessun  aumento  o diminuzione  è ammesso  c tenuto  per 
valido  a favore  dei  Contabili  o di  chiunque  tenga  robe  di  spettanza  del 
Governo,  se  gli  aumenti  e le  diminuzioni  occorse  non  siano  accertate  da 
validi  documenti,  sia  per  introduzioni  che  per  estrazioni  regolari,  come 
per  mancanze  in  dipendenza  di  forza  maggiore. 

Apposite  istruzioni  per  caduna  specialità  di  servizio  provvedono 

(I)  Ari.  tl  dell»  lega». 
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intorno  alle  forme  ed  al  modo  di  tali  documenti,  ed  alle  formalità  da 
adempiersi  per  comprovarli  ed  ottenere  il  relativo  scarico  nei  conti. 

Ari.  68.  Le  mancanze,  deteriorazioni  o diminuzioni  delle  robe  di 
spettanza  del  Governo  avvenute  sia  per  forza  maggiore,  che  per  natu- 
rale deperimento,  non  sono  ammesse  a scarico  delle  persone  responsa- 
bili, qualora  queste  possano  essere  imputale  di  qualsivoglia  colpa  o 
negligenza,  tanto  netta  custodia  di  quelle  robe,  quanto  per  la  mancanza 
di  opportune  rappresentanze  per  la  loro  conservazione,  come  pure  lulta- 
volla  che  possano  essere  imputabili  di  trascuratezza  o irregolarità  nella 
tenuta  dei  registri,  o scritturazioni  concernenti  le  robe  od  oggetti  sum- 
menzionati. 

Art  69.  La  gestione  dei  Contabili  è soggetta  alia  vigilanza  locale 
ed  a quella  dei  Ministero  di  Qnanze,  alla  revisione  centrale  presso  il 
Ministero  da  cui  dipendono,  come  pure  alla  vigilanza  ed  alia  giurisdi- 
zione della  Corlc  dei  Conti. 

Art.  70.  La  situazione  di  ciascuna  contabilità  risulta  dal  libro  di 
carico  c scarico  (mastro)  che  ogni  Contabile  nell'  assumere  le  proprie 
funzioni  è tenuto  di  formare  secondo  i quantitativi,  le  distinzioni  c clas- 
sificazioni del  relativo  inventario,  e sul  quale  deve  notare  giornalmente 
in  caricamento  gli  oggetti  di  nuova  introduzione,  ed  in  iscaricameuto 
quelli  estratti. 

Ogni  contabile  tiene  inoltre  quei  registri  e documenti  che  val- 
gono ad  accertare  la  propria  contabilità  ed  a dimostrarne  la  posizione, 
cosi  in  numero  come  io  valore,  non  che  i benefizi  o le  perdite  per  conto 
dello  Stato. 

Art.  71.  Alle  epoche  stabilite  per  ciascuna  specialità  di  servizio, 
ogni  Contabile  dovrà  compilare  gli  stati  delle  introduzioni  c delle  distri- 
buzioni, delle  rimanenze  dei  fondi,  dei  benefizi  e delle  perdile,  e dopo 
la  seguitane  verificazioue  c vidimazione  per  parte  dei  Controllori  e dei 
Funzionari  competenti,  essi  souo  trasmessi  al  Ministero  cui  spetta  la  di- 
rezione del  servizio. 

Art.  72.  In  ciascun  Ministero  è tenuta  una  contabililà  centrale  de- 
gli oggetti  mobili,  detta  del  materiale,  nella  quale  sono  compendiali, 
previa  verificazione,  i risultamene  dei  documenti  sovraccennati. 

Tale  contabilità  serve  di  base  ai  conli  generali  clic  sono  pubbli- 
cali dai  Ministeri,  come  pure  di  controllo  alle  operazioni  dei  Contabili 
c delle  persone  aventivi  ingerenza. 

Art.  73.  Ciascun  Ministero  accerta  la  regolarità  e l'esattezza  dei 
conti  annuali  dei  Conlabili  da  esso  dipendenti  mediante  confronto  dei  ri- 
spettivi rsoltaincnli  coi  propri  registri,  e li  munisce  di  analoga  dichiara 
di  parificazione. 

Art.  74.  Gli  Agenti-contabili  ricevono  caricamento  degli  oggetti  da 
darsi  loro  in  contabilità  per  mezzo  di  regolari  inventari  compilali  in 
loro  contraddittorio  secondo  le  norme  che  per  ogni  specialità  di  servizio 
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sono  stabilite;  e rispetto  a quelle  robe  di  tali  specie  che  non  possono 
essere  regolarmente  inventa  rizzale,  o clic  non  convenga  nell'  interesse 
dell’ amministrazione  di  soggettare  a regolare  inventarizazzione,  vi  si 
supplisce  per  mezzo  di  diebiarazioui  spedite  in  debita  forma  dal  Funzio- 
nario competente. 

Art.  73.  Gli  Agenti-contabili  stanno  personalmente  risponsabili  degli 
oggetti  ricevuti  in  caricamento.  Essi  non  possono  ricevere  nei  magazzini 
loro  affidali,  nè  estrarre  dai  medesimi  cosa  alcuna  senza  un  ordine  del 
Funzionario  competente. 

Essi  non  devono  ricevervi  oggetti  o robe  per  cui  non  abbiano 
titoli  di  collaudazionc,  od  ordini  speciali  per  iscritto. 

Art.  76.  La  gestione  di  ogni  Contabile  comincia  dalla  data  dell'  in- 
ventario, in  virtù  del  quale  esso  assume  caricamento,  e termina  col 
giorno  di  rimessione  del  servizio  al  suo  successore. 

Art.  77.  Gli  oggetti  mobili,  i quali  fossero  inservibili  per  condizione 
o specie,  o clic  non  convenisse  di  maggiormente  conservare  nei  magaz- 
zini o stabilimenti  dello  Stato,  devono  essere  alienati  col  consenso  del 
Ministro  delle  finanze. 

Essi  non  possono  mai  darsi  in  pagamento  ai  creditori  dello  Sialo. 
Potranno  bensì  essere  ceduti  agli  appaltatori  d'opere  i materiali  deri- 
vanti dalla  demolizione  di  fabbricali  sul  luogo  dei  lavori,  quando  non 
possa  esserne  più  vantaggiosa  la  vendita  a' pubblici  incanti. 

Art.  78  Da  ciascuno  dei  Ministeri  è compilata  secondo  la  specialità 
dei  servizi  un  apposita  istruzione  specialmente  per  quanto  si  riferisce: 

1.  Alla  nomenclatura,  unità  di  misura,  e classificazione  degli  og- 
getti mobili  ; 

2.  Ai  moduli  c modi  di  tenuta  dei  libri  di  carico  e scarico  (ma- 
stro) cd  alle  carte  contabili  ; 

3.  Alla  destinazione  c dipendenza  degli  Agcnli-contabili  ; 

4 Alla  trasmissione  degli  stati  c documenti  di  contabilità. 


Sezione  III. 

Inventari. 

Art.  79.  Gli  inventari  dei  quali  è cenno  all'  arlicolo  54  devono  pre- 
sentare tutte  le  indicazioni  dichiarate  per  i beni  immobili  all'articolo  58 
c per  gli  oggetti  mobili  quelle  dhe  si  riferiscono  al  loro  quantitativa  e 
presunto  valore  in  complesso. 

Art.  80.  L’ inventario  dogli  immobili  è distinto  in  due  parti  secondo 
che  siano  produttivi  o improduttivi. 

Quello  degli  oggelti  mobili  appartenenti  all’  amministrazione  di 
cadmi  Ministero  consta  egualmente  di  due  parti  distinte  cioè  : 
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1.  Di  quelli  clic  costituiscono  il  materiale  occorrente  ai  vari 
servizi  ; 

•2.  Di  quelle  specialità  che  voglionsi  considerare  quali  accessori 
ai  servizi,  come  musei,  biblioteche  e simili. 

Art.  81.  Gli  inventari  presentano  sempre  la  designazione  degli  sta- 
bilimenti o magazzini  nei  quali  gli  effetti  trovansi  depositati,  la  denomi- 
nazione di  questi  secondo  la  diversa  loro  natura,  e quando  la  specialità 
dei  servizi  lo  consenta,  anche  la  loro  distinzione  in  tre  classi,  cioè  nuo- 
ci, usilati  e fuori  <f  uso. 

Art.  82.  Il  valore  approssimativo  dei  beni  immobili  e degli  oggetti 
mobili  da  inscriversi  negli  inventari  è determinalo  dietro  estimo  secondo 
la  condizione  di  servizio  in  cui  si  trovano. 

Eguali  norme  servono  per  le  aumentazioni  e diminuzioni  occor- 
renti annualmente  agli  inventari,  tenendo  però  per  base  degli  aumenti 
anche  il  valore  reale  degli  oggetti  all’epoca  delle  incette  o della  fabbri- 
cazione. 

Art.  83.  Nel  primo  trimestre  di  ogni  anno  i Ministri  presentano  alle 
Camere  in  modo  complessivo  lo  stato  delle  variazioni  avvenute  nei  detti 
inventari  per  aumentazioni  o diminuzioni,  e quindi  la  posizione  di  que- 
sto ramo  di  contabilità  così  rispetto  al  quantitativo  degli  oggetti,  clic  at 
presunto  loro  valore  complessivo. 

Art.  81.  Ogni  Ministero  tiene  una  nota  descrittiva  di  tutte  le  mas- 
serizie, attrezzi,  utensili,  robe  ad  uso  del  proprio  uffizio,  e degli  uffizii 
dipendenti. 

CAPO  II. 

PROVENTI  E LORO  RISCOSSIONI. 

Art.  83.  I proventi  dello  Stato  si  riscuotono  a norma  delle  léggi  e 
dei  regolamenti  che  li  concernono,  ed  in  conformità  delle  leggi  annuali 
del  bilancio. 

Tale  riscossione  è fatta  per  edito  del  Ministero  di  finanze  (1). 

Art.  86.  I Contabili  preposti  alla  riscossione  dei  proventi  devono  li- 
quidare le  somme  dovute  dai  debitori  dello  Stato,  quando  la  natura  del 
provento  lo  esiga,  ed  incassarne  alle  rispettive  scadenze  il  montare,  fa- 
cendo compiere,  ove  d’uopo,  gli  alti  prescritti  dalle  leggi  e dai  regolamenti 
speciali  contro  i debitori  morosi. 

Art.  87.  I proventi  dello  Stato  riscossi  dai  Contabili  a ciò  preposti 
sono  versali  alle  epoche  e nei  modi  determinali  dai  regolamenti  nella 
Tesoreria  del  proprio  Circondario. 

1 proventi  casuali  però  e quelli  derivanti  da  vendita  d’oggetti 

(1)  AM  12  della  legge 
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mobili  contemplali  nell'  art.  64,  che  non  siano  esigibili  dai  Contabili  an- 
zidetti,  sono  versati  direttamente  nelle  Tesorerie  dello  Stalo,  previa  au- 
torizzazione del  Ministro  delle  finanze,  ed  a cara  dell’  amministrazioni 
che  accertarono  i primi,  e fecero  la  vendila  dei  secondi.  ' 

Si  versano  pure  direttamente  dai  debitori  dello  Stato  quegli  altri 
proventi  per  cui  sia  cosi  stabilito  da  speciali  provvedimenti. 

Art.  88.  Tutti  i proventi  devono  entrare  nelle  casse  dello  Stato,  e 
comparire  nei  conti  per  l' integrale  loro  somma  senza  alcun  compenso 
o deduzione  di  sorta  ncanco  per  le  spese  di  riscossione. 

Occorrendo  che  un  debitore  fosse  ad  un  tempo  stesso  creditore, 
non  può  operarsi  nelle  scritture  di  contabilità  il  reciproco  sconto,  ma 
invece  con  operazioni  distinte  si  eseguisce  la  riscossione  del  credito  cd 
il  pagamento  del  debito 

Art.  89.  Allorché  un  Corpo  morale  od  un  privalo  concorre  in  una 
spesa  che  venga  effettuala  dai  Governo,  la  somma  del  contributo  è pa- 
gata nella  Tesoreria  del  Circondario  in  cui  risiede  il  debitore,  e appli- 
cata ad  apposita  categoria  in  relazione  a quella  stanziata  nel  bilancio 
passivo  per  la  spesa  medesima. 

Art.  90.  I Tesorieri  cd  i Contabili  preposti  alle  riscossioni  non  pos- 
sono esigere  somme  o ricevere  versamenti  o depositi  a qualunquo  titolo 
se  non  in  corforraità  delie  leggi  o Regolamenti. 

Gli  uni,  e gli  altri,  come  depositari  delle  specie  di  monete  che  ri- 
cevono nelle  loro  casse,  non  possono  farne  il  cambio,  e devono  unifor- 
marsi alle  leggi  e alle  istruzioni  relative  al  corso  legale  ed  alle  specie 
di  monete  che  si  ricevono  o si  pagano. 

Art.  91.  I Tesorieri  e gli  altri  Contabili  devono  descrivere  in  appe- 
siti libri  (giornali)  tulle  le  operazioni  fatte  ogni  giorno. 

Un  regolamento  specialo  da  approvarsi  per  Decreto  Reale  da  pub- 
blicarsi ed  inserirsi  negli  atti  del  Governo,  determina  i servizi  delle  Te- 
sorerie, ed  indicando  specialmente  gli  altri  registri  che  si  devono  tenere 
nelle  medesime  (1). 

I Contabili  poi  preposti  alla  riscossione  dei  proventi,  oltre  ai  libri 
giornalieri,  tengono  quegli  altri  registri  prescritti  dai  regolamenti  ed  istru- 
zioni relative  ad  ogni  ramo  dei  tributi  e dei  redditi. 

Quando  occorra  di  fare  pei  servizi  delie  riscossioni  dei  proventi 
nuovi  regolamenti,  devono  i medesimi  essere  distinti  per  ogni  ramo,  c 
venire  approvali  da  Decreti  Reali  da  pubblicarsi  ed  inserirsi  negli  Alti 
dei  Governo. 

Art.  92.  1 risultamenli  dei  registri  di  cui  ali'  articolo  precedente, 
sono  trasmessi  al  Ministero  di  finanze  alle  epoche  e nei  modi  stabiliti 
perchè  servano  di  base  alla  contabilità  generale  dello  stesso  Ministero. 

Fattesi  quindi  le  occorrenti  verificazioni  dei  documenti  giustifica- 

(l)  Art.  13  delti  legge 
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Livi,  ed  i confronti  fra  quelli  somministrati  dai  Contabili  aiie  riscossioni 
c gli  altri  trasmessi  dalli  Tesorieri,  detti  risultamene  sono  mensilmente 
riassunti  per  classi  di  Contabili,  ed  inscritti  nei  registri  di  contabilità 
generale  del  Ministero  cioè  in  : 

1.  Un  giornale  generale; 

2.  Un  gran  libro  ; 

3.  Libri  ausiliari. 

Sarà  stabilita  di  concerto  fra  la  Corte  dei  conti  cd  il  Ministero 
di  finanze  la  qualità  dei  documenti  da  trasmettersi  periodicamente  alla 
Corte  dei  conti  per  I’  eseguimento  del  disposto  dell'  art.  9 della  legge  30 
ottobre  1839. 

Art.  93.  I debitori  dello  Stato  per  giustificare  i pagamenti  che  fanno 
ai  Contabili  preposti  alle  riscossioni,  devono  riportarne  una  quitanza  stac- 
cala da  registro  a madre  e figlia. 

In  tale  quitanza  il  Contabile  ricevente  deve  esprimere  I'  oggetto 
del  pagamento  e la  somma  pagata. 

Le  disposizioni  di  quest’  articolo  non  sono  applicabili  a quei  pro- 
venti pei  quali  sia  altrimenti  provveduto  da  regolamenti  speciali. 

Art.  91.  Tutti  i Contabili  incaricati  di  riscuotere  i proventi  dello 
Stato  devono  inscrivere  la  somma  ricevuta  in  tutte  lettere,  c la  data  del 
pagamento  : 

1.  Sopra  i ruoli,  o stati,  o titoli,  qualunque  sia  la  denominazione  * 
e la  forma  del  documento  da  cui  risulta  il  credilo,  quando  la  specialità 
del  servizio  lo  prescriva  ; 

2.  Sopra  la  quitanza  madre,  salva  I'  eccezione  di  cui  all'  articolo 
precedente. 

Art.  95.  Ogni  versamento,  invio  o deposito,  di  danaro  o di  altri  va- 
lori fatto  per  servizio  pubblico  nelle  Tesorerie,  si  accerta  per  mezzo  di 
quitanza  staccata  da  registro  a madre  e figlia,  nella  quale  ne  sia  chia- 
ramente espressa  la  casuale  con  indicazione  dell'  esercizio  cui  si  riferisce. 

Tale  quitanza  libera  il  versante,  c forma  titolo  a suo  favore  verso 
il  Tesoro,  purché  egli  entro  le  24  ore  procuri  la  registrazione  e vidima- 
zione di  quelle  dei  Tesorieri  di  Circondario  presso  I'  Agente  del  Tesoro, 
c di  quelle  del  Tesoriere  centrale  presso  I'  Ufficio  del  Ministero  di  finanze 
a ciò  destinato  (1). 

Art.  96.  Le  quilanze  fatte  dai  Tesorieri  presso  i quali  è stabilito  un 
Controllore  devono  pure  riportare  la  vidimazione  del  medesimo. 

Art.  97.  Occorrendo  smarrimento  di  quitanzo  si  può  spedirne  altre 
per  duplicata  dietro  autorizzazione  del  Ministro  delle  finanze  o dei  suoi 
delegati,  e mediante  le  cautele  stabilìlo  dallo  stesso  Ministro. 

Annotazione  della  quitanza  per  duplicala  è fatta  a tergo  della  qui- 
tanza madre  originale,  e sul  registro  giornaliero. 

(<)  Art.  44  dellj  legge 
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Non  è lecito  ai  Tesorieri  ed  altri  Contabili  di  dar  copia  delle  qui- 

tanze. 

Art.  98.  Il  Tesoriere  centrale  deve  ogni  sera  trasmettere  ai  Mini- 
stero di  finanze  la  nota  del  fondo  esistente  in  cassa,  unitamente  alle  al- 
tre situazioni  giornaliere  nel  modo  che  si  trova  determinato  dal  regola- 
mento speciale  dello  Tesorerie. 

Egual  nota  dove  dai  Tesorieri  di  Circondario  trasmettersi  ogni 
sera  al  rispettivo  Agente  del  Tesoro. 

Tanto  i Tesorieri  quanto  gli  altri  Contabili  preposti  alla  riscos- 
sione dei  proventi  devono  fare  le  trasmissioni  periodiche  prescritte  dai 
regolamenti  speciali  che  li  concernono. 

Art.  99.  I Tesorieri  e gli  altri  Contabili  sono  risponsabili  dei  Cas- 
sieri, Impiegati  c Commessi  di  cui  si  prevalgono  nei  loro  uffizi,  quan- 
tunque siano  stati  autorizzati  dalle  Autorità  competenti,  e sono  tenuti 
civilmente  di  quanto  essi  faranno  pei  servizi  ad  essi  affidati. 

I Cassieri  non  possono  entrare  in  funzioni  prima  che  la  loro  no- 
mina sia  stata  approvata  dal  Ministro  delle  finanze. 

Art.  100.  I Contabili  sono  risponsabili  delle  riscossioni  dei  diritti  e 
crediti  dello  Stato  liquidati,  la  cui  riscossione  è loro  affidata,  e non  ne 
sono  scaricati  nei  loro  conti  annuali  se  non  giustificano  d’  aver  compiuto 
in  tempo  utile  gli  atti  contro  i debitori  morosi. 

Essi,  se  sono  in  esercizio,  devono  versare  nelle  loro  casse  il  mon- 
tare delle  somme  di  cui  sono  stati  dichiarati  risponsabili,  c se  non  eser- 
ciscono più  tali  funzioni,  vi  sono  compcliiti  dagli  Agenti  demaniali  nelle 
forme  stabilite. 

Gli  esattori  delle  contribuzioni  dirette  sono  inoltre  tenuti  ai  mag- 
giori obblighi  loro  imposti  dai  regolamenti  speciali  che  li  concernono. 

Art.  101.  I Contabili,  che,  secondo  il  disposto  dall' art.  100,  hanno 
pagalo  di  proprio  somme  dovute  allo  Stalo,  subentrano  nei  diritti  del 
medesimo  a termine  del.  Codice  civile. 

Art.  102.  Ogni  Tesoreria  di  Circondario  deve  aver  due  casse,  una 
denominala  cassa  corrente,  1'  altra  cassa  di  depositi.  La  cassa  dei  depo- 
siti sarà  chiusa  con  tre  differenti  serrature  le  di  cui  chiavi  saranno  ri- 
tenute una  dal  Tesoriere;  l'altra  dall’ Agente  del  Tesoro  ;c  la  terza  dal- 
I'  Ufficio  di  Governo  o d' Intendenza,  c custodita  dal  funzionario  special- 
mente delegalo  dal  Governatore  o dall'  Intendente. 

La  gestione  di  tali  casse  è regolata  secondo  le  disposizioni  del  re- 
golamento per  le  Tesorerie. 

Art  103.  Nelle  Tesorerie  cui  sia  applicato  un  Ufficio  di  Controllo, 
il  Controllore  deve  tenere  una  chiave  della  cassa  corrente,  differente  da 
quella  del  Tesoriere. 

Art.  101.  Se  il  servizio  di  una  Tesoreria  necessitasse  lo  stabilimento 
di  altre  casse,  queste  sono  considerate  come  succursali  alla  cassa  cor- 
rente. 
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Ari.  103.  I Funzionari  retribuiti  dallo  Stato,  e specialmente  incari- 
cali delle  verificazioni  ai  Contabili,  rimangono  risponsabiti  delle  somme 
di  cui  il  Tesoro  andasse  perdente  per  loro  colpa. 

La  Corte  dei  conti  può  a norma  delle  circostanze  attenuare  gli 
effetti  di  tale  responsabilità  determinando  la  somma  che  deve  ricadere  a 
carico  di  questi  Funzionari. 

Essi  sono  di  diritto  surrogati  nelle  ragioni  di  credito  e di  privi- 
legio dei  Governo  verso  i delti  Contabili  pel  rimborso  delle  somme  pa- 
gate in  loro  discarico  (i). 

Art.  106.  L’  esazione  dei  proventi  afferenti  ad  un  anno  sarà  conti- 
nuata dopo  il  31  dicembre,  c Uno  al  chiudimento  dell'esercizio  sulla 
contabilità  dell'anno  medesimo. 

Sono  eccettuate  da  tal  regola  le  rate  dei  proventi,  che  quantun- 
que siano  relative  all'  anno  volgare  trascorso,  hanno  però  una  scadenza 
posteriore  al  dello  mese  di  dicembre  a tenore  di  speciali  regolamenti,  o 
di  contratti,  come  sarebbero  i Otti,  i censi  e simili. 

La  riscossione  di  questi  proventi  rimane  chiusa  al  31  dicembre, 
c dopo  tal  epoca  le  somme  relative  a tempo  anteriore  sono  riscosse  in 
conto  del  nuovo  esercizio,  come  partite  proprie  del  medesimo. 

CAPO  111 

DISPOSIZIONI  COMUNI  AL  PATaiMONI»  DELLO  STATO  ED  Al  PROVENTI. 

Art.  107.  1 Tesorieri  c gli  altri  Contabili  che  ricevono  somme  do- 
vute allo  Stato,  od  hanno  il  maneggio  di  pubblico  danaro,  ovvero  cari- 
camento in  materia,  sono  posti  sotto  la  dipendenza  del  rispettivo  Mini- 
stro. 

Essi  sono  inoltre  soggetti  alla  vigilanza  del  Ministero  di  finanze, 
come  puro  ailp  vigilanza  ed  alla  giurisdizione  delia  Corte  dei  conti. 

Art.  10tJ.  Le  funzioni  di  Contabile  sono  incompatibili  con  quelle  di 
amministratore  ed  ordinatore  di  pagamenti  per  conto  dello  Stato  (2). 

Art.  109.  Per  Decreto  Reale  a proposta  del  Ministro  di  finanze 
vien  determinalo  presso  quali  uffizi  di  contabilità  in  natura  cd  in  da- 
naro si  debbano  stabilire  uffìzi  di  controllo. 

Il  servizio  di  controllo  ai  magazzini,  stabilimenti,  non  che  allo 
Tesorerie,  è regolato  da  speciali  istruzioni. 

Art.  110.  La  vigilanza  degli  Agenti  del  Tesoro,  o di  altri  Funzio- 
nari sui  Contabili,  non  varia  nò  diminuisce  la  risponsabilità  che  pesa 
su  di  essi. 

Art.  Ili  I Tesorieri  c gli  altri  Contabili  che  in  forza  delle  leggi  o 

(I)  Art.  18  di  detta  legge. 

{2}  Art.  n di  detta  legge. 
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regolamenti  sono  tenuti  a prestare  cauzione,  non  possono  assumere  lo 
esercizio  delle  proprie  funzioni  se  non  dopo  aver  soddisfatto  a quesl'ob- 
bligo  nei  modi  stabiliti,  salvi  i casi  eccezionali  in  cui  per  necessità  di 
servizio  il  Ministro  disponesse  altrimenti  in  via  provvisoria  (1). 

Art.  112.  Occorrendo  di  variare  il  montare  dello  cauzioni  prescrìtte 
pei  varii  Contabili  dello  Stato,  si  provvede  per  Decreto  Reale  a proposta 
del  Ministro  delle  finanze. 

Art.  113  I Tesorieri  e gii  altri  Contabili  in  danaro  od  in  materia 
non  possono  ottenerne  scaricamento  nei  casi  di  furti  o di  perdite  per 
forza  maggiore,  se  non  somministrano  le  occorrenti  giustificazioni  nei 
modi  prescritti  dai  regolamenti  dei  rispettivi  servizi,  semprecbè  non  siavi 
luogo  contro  di  essi  ad  alcuna  delle  imputazioni  accennate  nell'  art.  68. 


TITOLO  III. 

lontrati/ 


CAPO  I 

DISPOSIZIONI  PnKLIMINARI. 

Art.  114  Si  provvede  per  mezzo  di  contratti  a lutti  i lavori,  le 
provviste  e le  somministranze  occorrenti  pel  servizio  delle  diverse  am- 
ministrazioni. 

I servizi,  i quali  per  la  loro  natura  hanno  da  eseguirsi  ad  eco- 
nomia, sono  retti  da  regolamenti  speciali  approvati  per  Decreti  Reali, 
previo  il  parere  del  Consiglio  di  Stalo. 

Per  quelli  di  tali  servizi  di  natura  eventuale,  la  cui  spesa  sia  per 
oltrepassare  la  somma  di  L.  4000,  è necessario  il  preventivo  parere  del 
Consiglio  di  Stato,  al  cui  esame  debbono  altresi  rassegnarsi  i conti  a 
spesa  compiuta  prima  di  ordinarne  ii  pagamento  Anale.  Queste  spese, 
qualunque  ne  sia  la  somma,  non  possono  essere  pagate  se  non  sono  ap- 
provate per  Decreto  Ministeriale  (2). 

Art.  115.  1 contralti  sono  stipalati  avanti  i Funzionari  a tale  effetto 
indicati  per  legge  o per  regolamento  approvalo  con  Decreto  Reale,  pub- 
blicalo cd  inserito  negli  alti  del  Governo  (3). 

(4)  Ari.  16  di  detta  legge. 

(*)  Art.  *3  della  legge  43  novembre  4859. 

(3)  Art.  *7  id.  !d. 
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Ari.  116.  1 contraili  che  a norma  dei  regolamenti  si  Tanno  nei  Mi- 
nisteri devono  essere  stipulali  nauti  il  Segretario  Generale  o Direttore 
Generate,  e sono  ricevuti  da  un  Impiegato  nel  Ministero  non  inferiore 
al  grado  di  Segretario  del  Ministero  stesso. 

Quelli  che  si  stipulano  avanti  gli  Uffizi  di  Governo  o d'inten- 
denza sono  ricevuti  dal  rispettivo  Segretario  dell'  Uffizio. 

Quelli  che  si  stipulano  avanti  gli  altri  Funzionari  sono  ricevuti 
dagli  Impiegati  a ciò  autorizzati,  che  sono  determinati  coi  regolamenti 
speciali  d' ogni  Ministero. 

Art.  117.  Alla  stipulazione  dei  contratti,  non  che  agli  alti  d'incanto, 
interviene,  per  I'  accettazione  nell'  interesse  di  ciascuna  ammini^azione, 
quell'impiegato  che  vi  è destinalo  a termini  dei  regolamenti  speciali, 
come  all'  articolo  precedente. 

Art.  118.  Tutti  i contratti  da  stipularsi  nell’  interesse  dello  Stalo 
hanno  luogo,  previa  la  formalità  dei  pubblici  incanti,  in  conformità  del 
presente  regolamento,  salve  le  eccezioni  indicate  nell’ art.  119  od  altri- 
menti stabilite  dalle  leggi. 

Le  provviste  ed  opere  sono  poste  separatamente  in  appalto  secondo 
la  loro  natura,  e suddivise  in  lotti  per  quaoto  sia  conveniente  a facili- 
tare la  concorrenza  agli  incanii. 

Art.  119.  Si  possono  stipulare  contratti  a partili  privati  senza  for- 
malità d' incanto  : 

1.  Per  la  vendila  degli  effetti  mobili  non  più  di  servizio  il  di  cui 
estimo  non  ecceda  L.  4000  ; 

2.  Per  gli  affidamenti  di  beni  rustici,  fabbricali,  porli,  ponti  ed 
altri  effetti  demaniali  il  di  cui  provento  annuale  è di  un  estimo  infe- 
riore a lire  mille,  quando  la  loro  durala  non  eccede  sei  anni  ; 

3.  Per  le  vendile  di  cui  al  n i,  e per  gli  affidamenti  di  cui  al 
n.  2,  qualora  eccedano  le  somme  ivi  indicale,  e gli  incanti  siano  rimasti 
deserti,  o le  offerte  non  riconosciute  accettabili  ; in  questo  caso  le  trat- 
tative si  fanno  in  aumento  al  prezzo  stabilito  dal  Governo  pei  pubblici 
incanti  ed  alle  stesse  condizioni  ; 

4.  Per  I'  affido  di  locali  urbani,  quando  speciali  circostanze  ren- 
dessero non  conveniente  I'  esperimento  degli  incanti  ; 

5.  Per  lo  smercio  delle  cose  manufalle  dai  ditenuti  nelle  carceri 
dello  Stato  ; 

G.  Per  somminislranze,  trasporti  o lavori  la  cui  spesa  totale  non 
eccede  le  L.  lOmila,  ovvero  la  cui  spesa  annuale  non  superi  le  lire  mille, 
quando  lo  Stalo  non  reali  obbligato  per  oltre  sei  anni  ; 

7.  Per  la  provvista  dei  grani  destinati  alle  sussistenze  militari, 
per  gli  acquisti  di  tabacco,  c per  rimonte  di  cavalli  all'  estero,  quando 
si  abbia  ragione  di  credere  che  tali  provviste  non  ricscirebbero  conve- 
nienti per  mezzo  di  pubblico  concorso; 
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8.  Per  gli  oggetti  dei  quali  la  fabbricazione  è esclusivamente  conce- 
duta per  privilegio  d' invenzione  ; 

9.  Per  gli  oggetti  che  sono  posseduti  da  un  solo  ; 

10.  Pcrjc  opere,  le  macchine  e gli  oggetti  d’arte  c di  precisione, 
dei  quali  l'eseguimento  non  può  essere  aflldato  che  ad  artisti  od  operai 
distinti,  o per  riparazione  e riduzione  di  corredo  militare  ; 

11.  Per  coltivazioni,  fabbricazioni  c somministranze  fatte  a titolo 
d' esperimento  ; 

12.  Per  le  materie  c derrate  che  per  la  loro  natura  particolare,  c 
per  la  specialità  dell'  impiego  a cui  sono  esse  destinate,  si  acquistano  c 
si  scelgano  nel  luogo  della  produzione,  o si  somministrano  direttamente 
dai  produttori  stessi  ; 

13.  Per  le  somministranze,  i trasporti  c lavori  che  non  hanno  for- 
mato l'oggetto  d'  offerta  negli  incanti,  od  al  riguardo  dei  quali  non  sono 
stati  proposti  che  prezzi  inaccettabili;  in  questo  caso  però  lorquando 
I'  amministrazione  ha  stabilito  e fatto  conoscere  un  maximum  di  prezzo 

0 minimum  di  ribasso,  essa  non  può  oltrepassare  questi  limiti,  nè  variare 
le  condizioni  stabilite  nei  capitoli  ; 

li.  Per  le  somministranze,  i trasporli  e lavori  che,  in  caso  di  evi- 
dente urgenza  prodotta  da  impreviste  circostanze,  non  possono  ammettere 

1 termini  degli  incanti  e per  le  provviste  relative  ai  provvigionamenti 
ilei  forti,  le  quali  hanno  per  oggetto  la  sicurezza  dello  Stato  ; 

15.  Per  le  somministranze  nelle  carceri  dello  Stato  relative  al  man- 
tenimento dei  ditcnuti,  quando  ne  sia  affidala  l' amministrazione  ad  opere 
pie,  non  che  per  I’ .impresa  del  lavoro  da  somministrarsi  ai  carcerati. 

Art.  120.  I contratti  dei  quali  la  legge  permette  la  stipulazione  colla 
dispensa  degli  incanti  si  possono  conchiudere  per  mezzo  di  licitazioni 
privale  o di  semplice  trattativa 

La  scelta  fra  questi  due  modi  viene  determinata  dall’  entità  del- 
l' oggetto  o dalla  natura  del  servizio,  secondo  il  prescritto  dai  regola- 
menti speciali. 

Art.  121.  I contratti  che  si  fanno  a seguilo  delle  leggi  d'  autorizza- 
zione di  alienazione  di  beni  immobili  dello  Stato  devono  comprendere 
tulle  le  condizioni  stabilite  dalle  leggi  stesse 

Art.  122.  Nei  Capitoli  relativi  agli  nlHttameoli  si  stabiliscono  tulle 
le  condizioni  atte  alla  conservazione  delle  proprietà  cadenti  in  affitto,  ed 
al  loro  miglioramento  riguardo  ai  beni  rurali. 

Si  debite  pure  determinare  la  durala  dell'  affinamento,  e stabilire 
le  condizioni  necessarie  per  cautelare  il  pagamento  dei  fitti  e l'adempi- 
mento degli  obblighi  in  essi  stabiliti. 

Art.  123.  Nei  contratti  por  I' eseguimento  d'  opere  si  possono  cedere 
agli  appaltatori  i materiali  derivanti  dalla  demolizione  di  fabbricali  sul 
luogo  dei  lavori,  (piando  non  possa  esserne  più  vantaggiosa  la  vendita 
ai  pubblici  incanii;  del  cito,  quando  per  l'entità  dei  contralti  essi  dc- 


Digitized  by  Google 


2393 


vono  essere  riferiti  al  Consiglio  di  Sialo,  se  ne  fa  risultare  nella  rela- 
zione esprimendone  i molivi,. 

Art.  121.  Allorché  nell' interesse  dello  Stalo,  per  analogia  degli  og- 
getti a vendersi  con  quelli  che  occorresse  all'  amministrazione  di  prov- 
vedersi, si  creda  conveniente  di  facilitare  agli  appaltatori  l'acquisto 
degli  effetti  fuori  di  servizio,  si  può,  previ  gli  opportuni  accordi  col 
Ministro  delle  finanze,  nello  stesso  appallo  provvedere  per  la  vendita  o 
per  la  somministranza,  facendo  con  preciso  estimo  assegnare  agli  oggetti 
a vendersi  il  loro  valore  reale  da  versarsi  nelle  casse  dello  Stato  a norma 
dell’  art.  87.  del  presente  regolamento. 

Le  offerte  agli  incanti  devono  soltanto  riferirsi  alle  provviste  a 
farsi,  essendo  inalterabile  il  valore  degli  oggetti  a cedersi. 

Art.  123.  Per  la  validità  dei  contralti  relativi  alla  vendita  degli  og- 
getti fuori  di  servizio  deve  intervenire  agli  incanti  un  Agente  delle 
finanze,  quando  l’estimo  dei  medesimi  superi  le  L.  4000. 

Art  12G.  Nei  capitoli  concernenti  la  vendita  degli  oggetti  fuori  di 
servizio  si  stabilisce  che  a guarentigia  dell'  esecuzione  del  contratto  si 
debba  fare  un  deposito  in  ragione  del  quinto  del  prezzo  totale  degli  og- 
getti venduti,  che  nessuna  esportazione  di  delti  oggetti  possa  essere  fatta 
senza  previo  pagamento  del  relativo  prezzo,  e che  qualora  gli  oggetti 
venduti  nou  siano  dall'acquisitore  ritirali  nel  termine  fissalo  dai  capitoti 
medesimi,  I'  amministrazione  procederà  a nuova  vendila  di  essi  a spese 
e rischio  del  primitivo  acquisitore. 

Art.  127.  In  nessun  contratto  per  somminislrauze  o lavori  si  puonno 
stabilire  pagamenti  in  ahbuonconto,  se  non  in  proporzione  di  un  servizio 
fatto  ed  accettato  (1). 

Gli  abbuonconti  non  possono  eccedere  li  nove  decimi  delle  somme 
dovute  e giustificate  dai  prescritti  documenti  pe' contratti  la  cui  spesa 
non  sia  superiore  alle  L.  QOpn.,  ed  i dicianove  ventesimi  pei  contralti 
di  maggior  entità. 

Fanno  eccezione  al  disposto  di  questo  articolo  i contralti  contem- 
plali nel  num.  13  dell' art.  119,  e quelli  che  occorre  di  fare  con  stabi- 
limenti industriali  di  notoria  solidità,  i quali  non  usino  di  assumere  l'in- 
carico di  lavori  c provviste  senza  l' anticipazione  di  una  parte  del 
prezzo 

Art.  128.  Li  contratti  per  spese  a carico  dello  Stato  devono  essere 
ristretti  alle  somme  assegnate  nei  bilanci  annuali;  tuttavia  per  le  spese 
ordinarie  si  possono  far  contratti  progressivi  sino  ad  un  novennio,  qua- 
lora la  natura  delle  spese,  o circostanze  speciali  ne  dimostrino  la  conve- 
nienza, ed  in  modo  che  non  abbiano  ad  eccedersi  mai  i limiti  dei  suc- 
cessivi bilanci. 

Nei  contratti  relativi  a spese  straordinarie  da  eseguirsi  nel  corso 


(\/  Art.  25  della  legge  13  novembre  1859. 
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di  più  anni  non  si  possono  senza  speciale  autorizzazione  per  legge  sti- 
pulare pagamenti  oltre  le  somme  clic  saranno  approvale  nei  bilanci,  od 
in  aumento  ai  medesimi. 

Ari.  129.  Nei  contralti  non  si  può  stipulare  esenzione  di  dazi,  pe- 
daggi c gabelle  esistenti  all'epoca  della  loro  stipulazione. 

Pel  caso  di  successive  variazioni  è dichiarato  nei  contratti  mede- 
simi a carico  di  chi  debbano  cadere. 

Art.  130.  I.i  capitoli  d'oneri  da  imporsi  per  ogni  genere  di  opere, 
somminislranzc,  manutenzioni  o trasporli  si  dividono  in  generali  e par- 
ziali ; sia  gli  uni  die  gli  altri  sono  stabiliti  dai  regolamenti  speciali  ap- 
provati da  ciascun  Ministero. 

Li  capitoli  generali  riflettono  le  condizioni  che  possono  applicarsi 
indistintamente  ad  un  lai  genere  di  lavoro  od  appalto  e le  forme  da  se- 
guirsi pegli  incanti.  Quelli  parziali  contengono  le  condizioni  che  si  rife- 
riscono più  specialmente  all'  oggcllo  stesso  del  conlralto. 

Nei  Capitoli  d’  oneri  sono  determinate  la  natura  e l’ importanza 
dello  guarentigie  che  li  provveditori  od  appaltatori  devono  produrre  per 
essere  ammessi  agli  iucanli,  ed  assicurare  l’eseguimento  dei  loro  impe- 
gni: come  pure  le  condizioni  coercitive  o penali  o pecuniarie,  c l'azione 
che  I’  amministrazione  può  esercitare  sopra  le  cauzioni  pel  caso  d’ inc- 
scguimcnlo  di  questi  impegni,  non  che  il  luogo  in  cni  I’  impresaro,  il 
suo  fideiussore  e I’  approbatorc  devono  eleggere  il  loro  domicilio  legale. 

Art.  131.  Pei  contratti  relativi  a provviste,  opere,  coltivazioni  « co- 
struzioni, elio  non  possono  senza  inconvenienti  essere  abbandonali  ad 
illimitata  concorrenza,  si  stabiliscono  nei  capitoli  le  condizioni  sotto  le 
quali  le  persone  sono  ammesse  a far  parlilo. 

Art.  132.  Quando  trattasi  di  opero  d’  arie  o di  nuova  costruzione, 
l’aspirante  deve  giustificare  In  sua  idoneità  mediante  la  presentazione  di 
altestato  di  persona  dell’  arie,  il  quale  sia  di  dala  non  maggiore  di  sci 
mesi,  c certifichi  che  l’aspiranle  ha  dato  prove  di  abilità  c di  pratiche 
cognizioni  nell'eseguimento  o nella  direzione  di  altri  contratti  d'appalto 
di  opere  pubbliche  o privale. 

Sono  escluse  dal  far  parlilo  tanto  per  li  contralti  di  cui  sovra, 

quanto  per  tulli  gli  altri,  le  persone  che  nell' eseguire  altre  imprese  siensi 

rese  colpevoli  di  negligenza  o mala  fede  si  verso  il  Governo  che  verso 
privati. 

Art.  133.  Le  epoche  c le  norme  speciali  per  la  stipulazione  dei 
contratti  tanto  relativi  agli  affinamenti,  quanto  per  lo  eseguimento  di 
opere,  somministranze  c trasporli,  sono  regolate  con  particolari  disposi- 
zioni secondo  la  natura  di  ciascun  ramo  di  servizio. 
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CAPO  II. 

A 

STIPULAZIONE  DEI  CONTRATTI. 

Art.  134.  Si  procede  alla  stipulazione  dei  contralti  : 

1.  Per  mezzo  dei  pubblici  incanti; 

2.  Per  licitazioni  private  ; 

3.  Per  privata  trattativa. 

Art.  135.  Qualunque  sia  il  modo  di  procedere  che  si  adotti,  i con- 
tratti devono  essere  comunicati  in  progetto  al  Consiglio  di  Stato  pel 
suo  parere,  quando  l'ammontare  eccede  I..  25,000  (1);  quindi  si  tras- 
mettono tutti  li  documenti  relativi  al  Funzionario  avanti  cui  devono 
essere  stipulali  a norma  dell'articolo  liti. 

Art.  136.  Quando  si  tratta  di  fare  contralti  con  formalità  d' incanti 
il  Funzionario  incaricato  della  stipulazione  deve  far  pubblicare  un  av- 
viso d'asta  sottoscritto  dalla  persona  che  a mente  dell' art.  116  è inca- 
ricata di  riceverli. 

Art.  137.  Gii  avvisi  d'asta  si  pubblicano  quindici  giorni  prima  di 
quello  fìssalo  per  gl'incanti,  e successivo  dcliberamento. 

È in  facoltà  del  Ministro  competente  di  ridurre  tal  termine  fino 
a cinque  giorni,  o portarlo  ad  uu  termine  maggiore,  quando  F interesse 
del  servizio  lo  consiglia. 

Art.  138.  Gli  avvisi  d'asta  devono  indicare: 

1.  L’Autorità  che  presiede  gl'incanti,  il  luogo,  il  giorno  e l'ora 
in  coi  seguir  debbono  ; 

2 L'  oggetto  dell'  asta  ; 

3.  La  quantità  od  i prezzi  parziali  o complessivi  secondo  la  na- 
tura dell'  oggetto  ; 

4.  Il  termine  prefìsso  al  loro  compimento  se  trattasi  d'  opere,  il 
tempo  e luogo  della  consegna  per  le  provviste,  e quello  del  pagamento 
per  le  vendile  e per  gli  aflitlamenti  ; 

5.  Gli  uffìzi  presso  i quali  si  può  aver  visione  delle  condizioni 
d'  appalto  ; 

6.  1 documenti  {giusti Beativi  d'  idoneità  e di  risponsabililà  da  pro- 
dursi per  poter  essere  ammessi  all’  asta  ; 

7.  Il  termine  utile  per  presentare  un'offerta  di  ribasso  o d'au- 
mento non  inferiore  al  ventesimo  ; 

8.  Il  modo  con  cui  seguirà  I'  asta,  se  ad  estinzione  di  candela  od 
a partiti  segreti  ; 

9.  il  deposito  da  farsi  dagli  aspiranti  all’asta  nei  casi  in  cui  ciò 
si  creda  conveniente. 

Art.  139.  Gli  avvisi  d'asta  sono  pubblicati  nei  Comuni  dove  esi- 
li) Art.  iC  dotta  logge. 
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stono  gli  stabili  o gli  effetti  mobili,  quando  ne  occorre  la  vendita,  e ri- 
guardo alle  opere  e somministrarne  e trasporti,  dove  debbono  farsi. 

A misura  dell'  entità  dei  contratti  gli  avvisi  sono  anche  pubbli- 
cati nella  Capitale  e nei  principali  Comuni  vicini  al  luogo  dove  csistobo 
gli  immobili  in  vendita  o da  affittarsi,  o dove  le  opere  e somministrarne 
si  debbono  fare,  come  anche  in  altri  luoghi,  giudicandolo  opportuno 
l‘ Autorità  incaricala  della  stipulazione  del  contratto. 

Se  delti  contralti  sono  di  grande  rilievo,  o se  riflettono  la  ven- 
dila d' immobili,  si  deve  dar  loro  la  maggiore  pubblicità,  facendoli  an- 
che inserire  nella  Gazzetta  ulliciale  del  Regno,  c nel  giornale  della 
provincia  ili  cui  hanno  luogo  gli  incanti. 

La  pubblicazione  ed  affissione  degli  avvisi  d'  asta  si  fa  alla  porla 
dell'Uffìzio  nel  quale  hanno  luogo  gli  incanii,  ed  all'Albo  pretorio  dei 
Comuni  ; e quando  venga  levato  il  primo,  se  ne  deve  sostituire  altro 
per  cura  del  Funzionario  incaricato,  c dei  Sindaci  rispettivamente. 

Qualunque  Autorità  locale  venendo  richiesta  è obbligata  di  far 
eseguire  delta  pubblicazione. 

Ari.  140.  I certificali  della  seguila  pubblicazione  ed  affissione  nel 
Comune  dove  hanno  luogo  gli  incanii  fauno  parte  integrante  dell  allo 
d'  asta. 

Art  141.  Nel  giorno  ed  ora  stabiliti  dall' avviso  d'asta,  I'  Autorità 
che  presiede  agl'  incanii,  semprechè  vi  siano  almeno  due  concorrcali. 
ordina  l'apriinento  d'asta,  cd  in  difetto  un'ora  dopo  ne  fa  estendere 
verbale  di  deserzione,  che  rassegna  al  Ministro  competente  per  le  ulte- 
riori provvidenze. 

Ari.  142.  Il  Ministro  può  ordinare  un  secondo  incanto  sulle  slesse 
basi,  cd  in  questo  caso  qualunque  sia  il  numero  dei  concorrenti  c del'1' 
offerte  si  fa  luogo  al  deliberamcnto,  della  qual  cosa  devesi  dare  espres- 
samente notizia  al  pubblico  nei  nuovi  avvisi  d'asla. 

In  mancanza  di  oblatori  al  secondo  incauto,  il  Funzionario  che 
presiede  può  accettare  un'offerta  privala  per  essere  sottoposta  al  Mini- 
stro competente.  , 

Art.  143.  Aperta  l’asta  l'Autorità  che  presiede  agli  Incanii  chiama 
I’  attenzione  dei  concorrenti,  fa  dar  lettura  dello  condizioni  del  contralto, 
e visione  dei  disegni,  modelli  e campioni,  se  ve  ne  hanno,  quindi  di- 
chiara che  il  contralto  si  effettua  sullo  l' osservanza  delle  condizioni 
suddette  e dei  capitoli  generali  c parziali. 

Art.  144  Non  si  può  procedere  a deliberamcnto  se  nou  si  hanno  lo 
offerte  almeno  di  due  concorrenti,  ad  eccezione  del  caso  previsto  al- 
]'  art.  142. 

Art.  143.  Nell'  atto  dell'  asta  non  si  accetta  alcuna  offerta  condi- 
zionala. 

Art.  140  L'asta  si  tiene  alta  candela  vergine  o per  via  di  parli'' 
segreti  a determinazione  de!  Alinislro  competenie  o del  Funzionario  in- 
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caricato,  secondo  clic,  per  le  circostanze  che  possono  suggerirlo,  o per 
l'entità  o la  qualità  del  contralto,  sia  reputalo  più  vantaggioso. 

Nel  primo  caso  l' incanto  viene  aperto  sul  prezzo  prestabilito. 

Nel  secondo  caso  il  maximum  od  il  minimum  cui  possa  deliberarsi 
sono  preventivamente  stabiliti  dal  Ministro,  o dal  Funzionario  da  esso' 
appositamente  iocaricato,  in  una  scheda  suggellata  con  sigillo  particolare. 

Codesta  scheda  viene  deposta  dall'Autorità  che  presiede  all'asta 
sul  tavolo  degl'incanti  alla  presenza  degli  astanti  nell'atto  dello  aprirsi 
della  seduta. 

Art.  147  Quando  nelle  aste  a partili  segreti  parecchi  accorrenti 
facciano  la  stessa  offerta,  ed  essa  sia  la  migliore,  si  procede  nella  me- 
desima seduta  ad  una  nuova  licitazione  fra  essi  soli  a parliti  segreti  od 
all' estenzione  di  candela  vergine,  c colui  che  risulta  miglior  offerente  è 
dichiarato  deliberatario. 

Qualora  nessuno  degli  oblatori  $'  induca  a migliorare  il  partito, 
la  sorte  deciderà  fra  loro  chi  debba  essere  deliberatario. 

Art.  148  Quando  l'asta  si  (iene  col  metodo  dell’estinzione  delle 
candele,  se  ne  devono  accendere  tre,  I’  una  dopo  I’  altra  ; se  la  terza  si 
estingue  senza  che  siansi  avute  offerte,  l’ incanto  è dichiarato  deserto. 

Se  invece  nell’ ardere  di  una  delle  tre  candele  siansi  avute  of- 
ferte, si  passa  ad  accendere  la  quarta,  c si  prosegue  ad  accenderne  delle 
altre  sino  a tanto  che  si  hanno  offerte. 

All' istante  clic  una  candela  si  estingue,  ed  è consumata  senza 
che  siasi  avuta  alcuna  offerta  durante  tutto  il  tempo  nel  quale  restà 
accesa,  e non  siavi  stato  alterco  Ira  gli  astanti  clic  abbia  interrotto  il 
corso  dell'asta,  ha  luogo  il  deliberamento  a fasore  dell' ultimo  miglior 
offerente. 

Le  offerte  devono  essere  fatte  in  frazioni  decimali  nella  propor- 
lionc  da  determinarsi  nell' avviso  d'asta,  od  all' aprirsi  della  medesima 
ila  ehi  vi  presiede. 

Art.  149.  Se  l'asta  si  fa  a partiti  segreti,  ciascun  offerente  rimette 
in  piego  sigillato,  all' Autorità  che  vi  presiede,  la  sua  offerta. 

La  stessa  Autorità  toslo  che  ha  ricevute  tutte  le  offerte,  del  clic 
ai  deve  accertare  facendone  apposita  domanda  al  Pubblico,  apre  i pieghi 
ln  presenza  dei  concorrenti,  legge  o fa’  leggere  ad  alta  intcllìgibi!  voce 
le  offerte,  quindi  essa  prende  visione  del  prezzo  stabilito  nella  scheda 
irasmessale,  di  cui  all' art.  146,  e se  da!  confronto  fatto  le  risulta  che 
questo  prezzo  sia  stato  miglioralo  dagli  astanti,  detta  Autorità  delibera 
d contratto  al  miglior  offerente;  in  caso  contrario,  essa  dichiara  dc- 
serto  l' incanto,  e comunica  agli  accorrenti  il  maximum  o minimum 
Sfitto  nella  scheda. 

Art.  ISO.  Terminata  l’asta  si  estende  un  verbale,  il  quale  cooticnc 

dfserizione  delle  relative  operazioni  e delle  ottenute  offerte  ; esso  è 
'""^scrìtto  dall'Autorità  che  vi  presiedette,  dall'Impiegato  che  a mente 
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dopili  articoli  117  c 123  intervenne  all'  asta,  dal  deliberatario,  da  due 
testimoni  e dalla  persona  che  vi  lece  l'ufficio  di  notaio;  s’  inseriscono 
nel  verbale  un  esemplare  dell'avviso  d'asta,  non  che  le  relazioni  della 
seguita  pubblicazione  nei  luoghi  indicali  nell'articolo  139. 

Art.  131.  Chiusi  gli  incanti  si  restituiscono  agli  accorrenti  i depo- 
siti Tatti,  salvo  quello  del  deliberatario 

Art.  132.  Si  deve  pubblicare  nel  più  breve  tempo  possibile  con  ap- 
posito avviso  il  seguito  delibcramento,  ed  indicare  il  giorno  e I'  ora  pre- 
risa in  cui  scadono  i fatali  per  migliorare  il  prezzo  del  delibcramento, 
dopo  i quali  non  può  essere  accettala  qualsiasi  offerta. 

Questa  pubblicazione  può  essere  tralasciala  quando  trattasi  di  ap- 
palto, la  di  cui  entità  non  eccede  L.  6,0u0,  c particolari  circostanze  ne 
dimostrano  la  convenienza. 

Il  tempo  utile  pei  fatali  è di  giorni  quindici  a datare  da  quello 
dei  seguito  delibcramento. 

il  Ministro  competente  può,  ove  il  servizio  lo  esiga,  ridurlo  sino 
a giorni  cinque. 

Il  termine  dei  fatali  s’intende  scaduto  al  suonare  dell' ora  sta- 
bilita. 

I.' offerta  non  può  mai  essere  inferiore  al  ventesimo  del  prezzo 
di  delibcramento,  e deve  essere  presentata  all’  ufficio  che  lia  proceduto 
all'asta,  ed  accompagnala  dalle  carie  prescritte  per  chi  fa  partilo. 

I,'  ufficio  deve  spedire  all"  offerente  una  dichiarazione  indicante  il 
giorno  c I’  ora  della  presentata  offerta. 

Ari.  153.  Presentandosi  in  lenipo  utile  un' offerta  animcssibilc,  si 
pubblicano  secondo  le  nbrme  sovra  spiegate  altri  avvisi  d'asta,  e si  pro- 
cede al  nuovo  incanto  sul  prezzo  stato  ridotto  coll’ avuta  migliore  of- 
ferta, c col  metodo  della  cslinzione  delle  candele,  o di  parliti  suggellali, 
sirromc  si  trova  determinalo  e pubblicalo  nell’  avviso. 

A questa  nuova  asta  sono  applicabili  le  discipline  sovra  stabilite. 

Art.  154.  Nel  caso  che  ai  nuovi  incanti  niuno  si  presenti  a fare 
un'ulteriore  offerta  di  aumento  o di  ribasso,  l'appallo  rimane  definiti- 
vamente deliberato  a colui  sull'offerta  del  quale  si  sono  aperti  gli  in- 
canti. 

Appena  seguilo  il  definitivo  delibcramento  si  procede  nel  più 
breve  termine  alla  stipulazione  del  relativo  conlratto. 

Art.  155.  La  licitazione  privata  è quella  per  cui  col  mezzo  di  av- 
visi particolari  o pubblici  si  invitano  a comparire  in  luogo,  giorno  ed 
ora  fissa,  onde  presentare  i loro  partiti,  lutti  coloro  che  si  può  presu- 
mere possano  attendere  all'oggetto  della  licitazione;  e si  delibera  l'im- 
presa, seduta  stante,  se  gli  accorrenti  non  sono  stali  prevenuti  differen- 
temente. 

Il  Ministro  decide  se  gli  avvisi  debbono  essere  pubblicati  o fatti 
a dimora  ; in  caso  di  silenzio  vengono  pubblicati. 
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Art.  136.  I collimili  per  licitazione  privata  olire  agli  altri  melodi 
possono  anche  deliberarsi  per  mezzo  di  partili  in  iscritto. 

In  questo  caso,  dopo  lettura  dei  partili  ricevuti,  I'  Autorità  dele- 
gata invita  gli  accorrenti  a fare  una  nuova  offerta  a miglioramento  del 
parlilo  più  vantaggioso  presentato , e quindi  stipula  il  contralto  col 
miglior  offerente. 

Art.  tf>7.  I contralti  a trattativa  privata  hanno  lungo: 

1.  Per  mezzo  di  obbligazione  scritta  ajipiè  dei  capitoli  d'onore; 

2.  Con  una  sottomissione  sottoscritta  da  colai  che  fa  I'  offerta  ; 

3.  Col  mezzo  di  corrispondenza  secondo  I'  uso  del  commercio. 

Art.  158.  È necessario  il  parere  preventivo  del  Consiglio  di  Stalo 

per  i contratti  che  eccedono  le  lire  quattromila,  ed  a cui  si  procede  per 
mezzo  di  licitazione  privata  o di  privata  trattativa. 

CAPO  Ili. 

FOIUU  ED  APPROVAZIONE  DEI  CONTRATTI. 

Art.  159.  Si  deve  far  risultare,  con  alto  pubblico,  degli  obblighi 
die  si  assumono  li  particolari  verso  il  Governo. 

Sono  eccettuali  quelli  che  non  eccedono  la  somma  di  L.  1000,  e 
lutti  quelli  clic  non  sono  accennali  nel  precedente  articolo  157. 

Art.  160.  In  tutti  i contralti  per  alto  pubblico  i contraenti  obbliga- 
zioni verso  lo  Stato  debbono  presentare  una  valida  cauzione  secondo  il 
disposto  della  legge  del  16  febbraio  1854. 

Puf»  tuttavia  l’ amministrazione  accettare  una  cauzione  personale 
con  approbalore  : 

1.  Dai  contraenti  ai  quali  non  siano  somministrate  cose  apparte- 
tonli  allo  Stato  ; 

2 Pei  contralti  d‘ affinamento  quando  viene  anticipato  un  anno 
di  fitto  ; 

3.  Pel  taglio  di  boschi  cedui  quando  il  prezzo  vicn  pagalo  per 
intero  anticipatamente. 

Art.  161.  Sono  eccettuati  dall' obbligo  della  cauzione  i particolari 
d«  cedono  in  affitto  al  Governo  le  loro  proprietà,  sebbene  i relativi  con- 
tratti contengano  condizioni  ad  essi  onerose,  semprcchè  non  venendo 
esse  eseguite  nel  tempo  determinalo,  il  Governo  abbia  il  diritto  di  farle 
adempiere  a loro  rischio  c pericolo,  coll'  obbligo  inoltre  al  risarciiucnto 
dei  danni  derivanti  dal  ritardo. 

Art.  162.  Pei  contratti  che  non  sono  stipulati  con  allo  pubblico,  le 
hMrentigic  che  si  devono  somministrare  dai  contraenti  per  l’esalto  adem- 
P'menlo  delle  loro  obbligazioni,  sono  determinate  secondo  i casi  c i'  cn- 

dei  contralti  medesimi  dall'  amminislrazionr  contraente.. 
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Art.  163.  Nei  contratti  che  si  stipulano  sopra  perizia  o capitoli 
d’onere,  questi  documenti  devono  essere  inseriti. 

Art.  164  1 contratti  che  non  sono  stipulati  nei  Ministeri,  l’Auto- 
rità delegata  li  trasmetto  per  copia  autentica  assieme  alti  relativi  docu- 
menti al  Ministero  competente  accompagnati  da  succinta  relazione. 

Art.  165.  Per  l’esame  della  regolarità  dei  contralti  il  Ministro  tras- 
mette con  apposita  relazione  al  Consiglio  di  Stato: 

1.  Quelli  che  stipulati  in  seguito  ai  pubblici  incanti  eccedono  la 
somma  di  L.  10,000  ; 

2.  Quelli  che  fatti  per  mezzo  di  licitazione  o trattativa  privala 
eccedono  L.  4,000  ; 

3.  Tutti  quelli  che  portano  alienazione  di  stabili. 

Art.  166.  Riconosciuta  la  regolarità  dei  contratti,  e sentito  ove  oc- 
corra il  Consiglio  di  Stato  come  all’  articolo  precedente,  i medesimi  sono 
resi  escutorii  per  decreto  del  ministro  (1). 

L’approvazione  dei  contralti  non  stipulali  nei  Ministeri  di  cui  è 
cenno  all' art.  164,  e per  i quali  non  sia  necessario  il  parere  del  Con- 
siglio di  Stato,  può  dal  Ministro  essere  delegala. 

Art.  167.  Qualora  nell'  esecuzione  di  opere,  lavori  e somministrarne 
dipendenti  da  contralti,  che  in  ragione  del  loro  ammontare  non  simo 
stati  riferiti  al  Consiglio  di  Stato  pel  preventivo  suo  parere,  si  manifesti 
la  necessità  di  variazioni  che  ue  faccino  salire  la  spesa  oltre  i limiti 
anzi  accennali,  dovranno  comunicarsi  i relativi  conti  al  Consiglio  di 
Sialo  pel  suo  parere  prima  di  provvedere  al  pagamento  finale. 

La  stessa  prescrizione  è applicabile  alte  somministra  nze,  ed  ai 
lavori  fatti  ad  economia,  quando  nell’  esecuzione  la  spesa  superi  la  somma 
di  L.  4,000  (2). 

Art.  168.  Pei  contralti  già  riferiti  al  Consiglio  di  Stalo  non  potrà 
farsi  luogo  a rescissioni  o modificazioni  non  prevedute  dai  medesimi,  se 
non  previo  parere  dello  stesso  Consiglio  (3). 

Art.  169.  Nel  decreto  del  Ministro  o del  funzionario  da  lui  dele- 
galo di  cui  all’ art.  166  deve  indicarsi  la  somma  complessiva  a cui  cia- 
scun contralto  rileva,  e trattandosi  di  contratti  passivi,  il  fondo  su  cui 
la  spesa  deve  essere  applicata. 

Art.  170.  Quando  per  gravi  molivi  d’interesse  pubblico  e dello  Stato 
il  Ministro  creda  di  non  rendere  eseculorii  contratti  riconosciuti  rego- 
lari, egli  può  astenersi  dal  renderli  eseculorii. 

Ari.  171.  Nulla  è per  ora  innovalo  riguardo  ai  diritti  d’insinua- 
zione, d'  emolumento  e di  copia,  che  sono  a carico  dei  contraenti. 


(4)  Art.  27  delta  legge 

(2)  Art.  28  id. 

(3)  Art.  29  id. 


13  novembre  (859. 
id. 
id. 
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CAPO  IV. 

ESECIZIONB  DEI  CONTRATTI. 

Ari.  172.  Allorché  i contraili  sono  siati  resi  csccutorii  a senso  dcl- 
I' art.  106,  il  Ministero  provvede  per  la  loro  esecuzione. 

Art.  173.  Negli  speciali  regolamenti  di  ciascun  Ministero  si  stabi- 
liscono le  cautele  di  assistenza,  vigilanza  c direzione  meglio  appropriale 
ad  assicurare  la  buona  esecuzione  delie  provviste  e delle  opere  secondo 
la  diversa  loro  natura. 

Art.  174.  Quando  i lavori  c le  provviste  soffrono  ritardo,  le  per- 
sone incaricate  di  vegliare  alla  loro  esecuzione  devono  rivolgersi  all’Au- 
torità competente  per  ottenere  l’esalto  compimento  del  contralto. 

Art.  175.  Le  persone  preposte  alla  direzione  delle  opere,  ed  alla 
vigilanza  sulle  provviste,  non  possono  far  aggiunte,  né  alcun'  altra  va- 
riazione ai  contratti. 

Se  però  qualche  variazione  od  aggiunta  si  rendesse  necessaria,  ne 
devono  fare  prontamente  la  proposta  al  Ministero  da  cui  dipendono,  per 
mezzo  di  una  particolarizzata  relazione  accompagnata  dai  necessari  do- 
cumenti. 

Siffatte  variazioni  .ed  aggiunte  non  possono  mai  mandarsi  ad 
effetto  se  non  quando  siano  dal  Ministro  regolarmente  autorizzate,  pre- 
vio il  parere  del  Consiglio  di  stato  nei  casi  previsti  dall’ art.  168. 

Le  variazioni  c le  aggiunte  fatte  eseguire  senza  la  prescritta  au- 
torizzazione sono  a carico  della  persona  che  le  ha  illegalmente  ordinate. 

' CAPO  V. 

COLLA  (.'DAZIONE  DELLE  PROVVISTE  ED  OTERE. 

Art.  176.  Tutti  i lavori,  opere  o provviste  fatte  ad  appallo,  o ad 
economia,  devono  essere  soggette  a collaudazionc  parziale  o Onale  nei 
modi  previsti  dai  diversi  regolamenti. 

Art.  177.  Le  collaudazioni  (inali  delle  opere  c delle  provviste  sono 
falle  da  agenti  destinali  dal  Ministro  cui  la  spesa  ragguarda. 

Art.  178.  I regolamenti  speciali  di  cui  agli  articoli  173  c 176,  oltre 
le  cautele  c norme  ivi  divisale,  determinano  pure  il  sistema  di  controllo, 
ed  il  modo  di  compilare  le  liquidazioni  provvisorie  o liliali,  non  che  i 
documenti  da  prodursi  in  appoggio  alle  medesime. 


302 


Digitized  by  Google 


2102 


TITOLO  IV. 

HiMii itone  e iieif/nmrnto  delle  ipeie. 

■ moni» 

CAPO  I 

NORMK  PRKI  IMINAHI. 

Ari.  179.  Appartiene  a ciascun  Ministero  di  provvedere  all’esecu- 
zione delle  spese  relative  al  proprio  bilancio. 

Art.  180.  Il  modo  e le  discipline  da  osservarsi  ne)  prescrivere,  nel- 
l' eseguire,  nel  riconoscere  c nel  verificare  le  spese  accennale  all’  arti- 
colo 179  in  conformità  alle  norme  generali  prescritte  col  presente,  sono 
determinate  da  cadun  Ministero  con  apposito  regolamento  approvato  con 
Decreto  Regio. 

Pel  servizio  poi  delle  armate  attive  sul  piede  di  guerra,  le  re- 
gole economiche  da  osservarsi  vengono  determinate  da  provvedimenti 
speciali. 

Art.  181.  L' attuazione  delle  spese  deve  .effettuarsi  in  conformità 
della  loro  classificazione  nel  bilancio  di  cadun  Ministero. 

Art.  182.  Per  rispetto  al  modo  di  giustificazione  le  spese  si  distin- 
guono ; 

1.  In  spese  la  cui  giustificazione  presso  la  Corte  dei  conti  ed  i 
suoi  Delegati  deve  essere  contemporanea  al  mandato  di  pagamento  (1). 

I mandali  di  pagamento  di  queste  spese  sono  spediti  o diretta- 
mente dai  Ministeri  o dai  Delegati  dei  Ministeri  in  seguito  ad  aperture 
di  credito. 

2.  In  spese  fisse,  le  quali  semprechè  ne  sia  giustificata  la  re- 
golarità alla  Corte  dei  conti,  c risultino  da  ruoli  registrati  presso  la 
Corte  medesima  ed  il  Ministero  di  finanze,  possono  essere  pagate  con 
mandali  non  muniti  della  vidimazione  della  Corte  (2). 

3.  In  spese  che  possono  essere  eseguite  senza  uopo  della  giu- 
stificazione contemporanea  alla  Corte  dei  conti,  siccome: 

A Spese  relative  alla  riscossione  dei  proventi  dello  Stalo,  od  alla 
medesima  inerenti,  e spese  di  giustizia  criminale; 

B Spese  fatte  con  fondi  anticipati  per  servizi  ad  economia  (3). 

Art.  183.  I debiti  dello  Stalo  emergenti  da  dette  spese  risultano  : 

1.  Per  le  spese  di  cui  ai  5§  1 c 3 dell’  articolo  precedente. 


(t)  Art.  31  e 34  della  legge  13  novembre  1859. 
{*)  Art.  35  id.  id. 

(3)  Art.  36  id  id. 
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dalla  dimostrazione  regolare  delle  opere  e provviste  fatte,  o dalla  circo- 
stanziata  indicazione  del  servizio  eseguilo,  documentando  ogni  cosa  cogli 
estratti  o copie  autentiche  dei  Decreti  Reali,  Decreti  e Dispacci  Ministe- 
riali, dei  contratti  o sottomissioni,  c finalmente  dei  processi  verbali,  o 
di  quegli  altri  titoli  necessari  a comprovare  I’  autorizzazione  e la  realtà 
della  spesa  ; 

2.  K per  le  spese  fìsse  di  cui  al  § 2,  dalla  accertata  decorrenza 
del  diritto  in  capo  dei  titolari  di  stipendi,  pensioni,  o d'altra  annualità 
determinata  in  somma  fissa  nei  bilanci,  ed  in  caso  di  morte  della  prova 
della  qualità  ereditaria. 

Per  mezzo  di  appositi  regolamenti  da  approvarsi  per  Decreti 
Reali,  cadun  Ministero,  previo  concerto  con  quello  di  finanze,  e colla 
Corte  dei  conti,  prescrive  i documenti  necessari  secondo  la  specialità 
dei  casi  per  la  piena  giustificazione  delle  varie  spese. 

Art.  181.  Niun  pagamento  a carico  dello  Stato  può  eseguirsi  se 
non  in  virtù  di  mandato  spedilo  dal  Ministero  al  parziale  bilancio  del 
quale  si  riferisce,  o da  chi  ne  abbia  da  esso  l’ incarico  (1). 

Art.  185.  Nessun  mandato  è ammesso  a pagamento  se  nou  È mu- 
nito della  vidimazione  del  Ministro  delle  finanze  od  in  nome  suo  dai 
Funzionari  da  esso  delegati  (2). 

Art.  18(j.  Il  pagamento  dei  mandati  è fallo  dalla  Tesoreria  centrale, 
c dai  Tesorieri  di  Circondario,  od  a nome  di  questi  dagli  altri  Contabili 
nel  Circondario  dipendenti  dal  Ministero  di  finanze. 

CAPO  11 

SPESE  LA  CUI  Gll'STIFIC  AZIONE  DEVE  ESSERE  CONTEMPORANEA  AL  MANDATO. 


Sezione  I. 

Spese  al  cui  pagamento  provvedono  direttamente  i Ministeri. 

Art.  187.  In  ogni  Ministero  sono  verificati  i documenti  giustifica- 
tivi che  gli  pervengono  (come  all’ art.  183)  e riconosciuti  regolari, 
viene  liquidato  il  montare  d’ogni  spesa,  e spedito  il  relativo  mandato, 
ponendo  a corredo  del  medesimo  i documenti  che  lo  riguardano. 

Art.  188.  Un  mandato  non  può  comprendere  spese  imputabili  a più 
categorie  del  bilancio,  nè  spese  proprie  dell’anno  che  da  nome  all’ eser- 
cizio con  altre  relative  agli  anni  precedenti  ; ma  può  estendersi  a più 


(4)  Art.  30  di  detta  legge. 
(*)  Alt.  34.  id. 
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articoli  ili  una  slessa  categoria,  purché  le  spese  vi  siano  distinti*  per 
cailun  articolo. 

Art.  189.  Ai  maudati  si  deve  dare  un  numero  d'ordine  continua- 
tivo per  ogni  categoria  di  cadun  bilancio  e per  ogni  esercizio. 

Inoltre  sui  medesimi  sono  indicali: 

I,’  esercizio  cui  si  riferiscono  : 

Il  numero  c la  denominazione  della  categoria  ; 

Il  nome,  cognome  e qualità  del  creditore  ; 

1.'  oggetto  particolarizzato  della  spesa  ; 

l.a  somma  da  pagarsi,  la  quale  dehbe  essere  scritta  in  cifra  ed  in 
tutte  lettere  ; 

i documenti  giustificativi  ; 

l.a  data  della  spedizione  ; 

Il  Circondario  ed  il  Mandamento  in  cui  si  domanda  il  pagamento 
( moduli  n.  7 e 8 secondo  i casi). 

Nessuna  abrasione,  cancellazione  od  alterazione  è ammessa  nel 
nome  del  titolare  del  mandato,  c nella  somma  sortita  in  tutte  lettere. 

Art.  190.  1 mandati  dei  quali  il  Ministro  non  si  riservi  la  firma 
sono  per  lui  sottoscritti  dal  Funzionario  a ciò  delegato;  e dopo  la  debita 
registrazione  nel  Ministero,  acchiusi  in  duplice  elenco  ( modulo  ti.  9),  ven- 
gono trasmessi  alla  Corte  dei  conti. 

Art.  191.  Uno  dei  detti  elenchi,  visto  per  ricevuta,  è restituito  al 
Ministero  trasmettente,  e conservato  l'altro  qual  misura  della  responsa- 
bilità della  Corte  dei  conti  pei  documenti  di  cui  ali’  art.  195. 

Art.  192.  Dalla  Corte  dei  conti  i mandati  sono  verificati  tanto  in 
rapporto  al  bilancio  rispettivo,  quanto  rclalivameule  alla  legalità,  liqui- 
dazione od  alla  prescritta  documentazione  della  spesa,  quindi  riconosciu- 
tane la  regolarità  c l'esattezza,  oltre  la  dichiara  dell'  Ullicio  che  il  man- 
dato è stato  verificalo  e registrato,  un  membro  della  Corte,  od  un  Fun- 
zionario da  essa  delegato,  appone  sul  medesimo  la  sua  vidimazione. 

* Art.  193.  Occorrendo  osservazioni  su  qualche  mandato,  si  fanno  al 
Ministero  che  lo  spediva  ; c nel  caso  clic  la  risposta  del  medesimo  non 
fosse  creduta  soddisfacente,  la  Corte  dei  conti  rende  noti  per  iscritto  al 
Ministero  i motivi  per  cui  creda  doversi  astcnerc  dalia  vidimazione. 

Ari.  194.  Qualora  il  Ministero  creda  dover  insistere  affinchè  il  man- 
dato abbia  corso,  egli  sottopone  le  osservazioni  della  Corte  dei  conti 
all’esame  del  Consiglio  dei  Ministri;  e se  i Ministri  giudicano  clic  ciò 
non  ostante  debba  essere  autorizzalo  il  pagamento  sotto  la  loro  respon- 
sabilità, la  Corte  vidima  il  mandato,  ma  quando  non  sia  paga  delle  ra- 
gioni a lei  comunicate,  vidima  con  riterrà. 

In  questo  caso  ella  espone  poi  i suoi  molivi  nelle  osservazioni 
che  debbono  andar  a corredo  del  conto  generate  d'  amministrazioni  che 
il  Ministro  delle  finanze  deve  presentare  ogni  anno  al  Parlamento  (1). 

(4)  Articoli  33  e 38  di  della  legge. 
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Art.  195.  Dai  mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri,  la  Corte 
dei  conti  ritira  tutti  i documenti  annessi  ed  enunciati  nei  medesimi,  e 
restituisce  a radon  Ministero  tutti  i documenti  parziali  non  indicati  a 
corredo  sui  delti  mandati. 

Art.  196.  I mandati  vengono  quindi  dalia  Corte  dei  conti  trasmessi 
ai  Ministero  di  finanze  accompagnati  per  cadun  bilancio  da  elenchi  in 
doppia  spedizione  secondo  il  modulo  N.  10. 

Art.  197.  Esaminati  detti  mandati  e trovati  corrispondenti  alle 
prescrizioni  dei  bilanci,  il  Ministro  delle  finanze  li  ammette  a pagamento, 
mediante  vidimazione  sua  o fatta  in  di  lui  nome  dai  Funzionari  che 
ha  delegati. 

Restituisce  quindi  alla  Corte  dei  conti  una  spedizione  di  detti 
elenchi,  sulla  quale  per  parte  del  Ministero  è Armata  la  dichiara  ivi 
stampata  indicante  che  i mandati  in  esso  elenco  descritti  sono  stati  am- 
messi a pagamento  ; occorrendo  di  escluderne  alcuno,  questo  vien  respinto 
alla  Corte  dei  conti  coll'  indicazione  del  motivo. 

Art.  198.  Un  mandato  dopo  la  seguita  vidimazione  non  può  più 
essere  nè  annullato,  nè  ridotto,  nè  variato  in  alcuna  sua  parte,  se  non 
concorso  del  Ministro  che  lo  ha  spedito,  del  Ministro  delle  finanze  e 
della  Corte  dei  conti. 

Art.  199.  Il  Ministero  di  finanze  dirigè  a cadun  Ministero  interes- 
sato la  seconda  spedizione  dell'elenco  accennato  agli  articoli  196  c 197. 

Art.  200.  Fatta  questa  comunicazione,  il  Ministero  di  finanze  ri- 
mane esclusivamente  incaricalo  dell’  ulterior  corso  dei  mandati  di  tutti 
i Ministeri. 

Il  Ministero  di  finanze  e la  Corte  dei  conti  sono  incaricati  della 
tenuta  del  conto  dei  pagamenti  dei  mandali  suddetti. 

Art.  201.  Il  Ministero  di  finanze,  dopo  aver  fatto  per  cadun  bilan- 
cio le  opportune  registrazioni,  fa  separare  detti  mandati  per  Circonda- 
rio, e li  trasmette  al  rispettivo  Agente  del  Tesoro  perchè  provveda  al 
loro  pagamento. 

Art.  202.  I mandili  sono  dall’  Agente  del  Tesoro  registrati  e quindi 
separati  per  essere,  secondo  il  luogo  indicato  sui  medesimi,  distribuiti  al 
Tesoriere  od  agli  Esattori,  ed  ove  d'  uopo  ad  altri  Contabili  dipendenti 
dal  Ministero  di  finanze.  Nel  relativo  registro  è annotato  il  Contabile  cui 
il  mandato  fu  trasmesso,  ed  a suo  tempo  l'eseguitone  pagamento. 

Art.  203.  Di  questo  ricevimento  i Tesorieri,  gli  Esattori  e gli  altri 
Contabili  di  cui  all'  articolo  precedente  sono  tenuti  di  farne  avvertire  i 
titolari  dei  mandali.  Essi  effettuano  quindi  il  pagamento  dei  mandati 
con  tulle  le  avvertenze  prescritte  dal  regolamento  particolare  delle  Te- 
sorerie. 

Art.  204.  I Contabili  di  proventi  annotano  sommariamente  i man- 
dati pagati  in  un  libro  speciale  per  loro  scarico  provvisorio,  ed  all'oc- 
casione d'ogni  versamento  nella  Tesoreria  del  Circondario,  non  più 
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tardi  (Iella  scadenza  mensile,  ricapitano  alla  medesima  i mandali  sod- 
disfalli, e nc  riportano  una  quitanza  per  versamento  in  conto  prodotti 
ette  devono  far  registrare  dall'  Agente  del  Tesoro. 

Art.  205.  I mandati  che  il  Tesoriere  di  Circondario  riceve  dai  Con- 
tabili di  proventi,  e quelli  che  ha  pagali  direttamente,  sono,  tutti  regi- 
strati, e seralmente  rimessi  all'Agente  del  Tesoro  nel  modo  e colle  cau- 
tele prescritte  dal  regolamento  per  le  Tesorerie. 

Art.  206.  L’  Agente  del  Tesoro,  a misura  che  riceve  i mandati  di 
cui  all'  articolo  precedente  ne  rilascia  al  Tesoriere  ricevuta  provvisoria, 
li  registra  separatamente  per  esercizio  e per  bilancio,  e li  rapporta  colla 
nota  del  loro  pagamento  in  altrettanti  elenchi  in  duplice  spedizione 
quanti  sono  i Ministeri  cui  si  riferiscono  ( modulo  n.  11). 

I mandali  del  bilancio  tinanze  sono  bensì  compresi  in  un  solo 
elenco,  ma  quelli  relativi  alle  categorie  del  Debito  Vitalizio  vi  saranno 
registrati  separatamente  dagli  altri,  e con  riepilogo  in  calce  si  farà  ri- 
sultare P importo  complessivo  dell’  elenco. 

Al  termine  del  mese  l'Agente  del  Tesoro  trasmette  al  rispettivo 
Direttore  del  Tesoro  i mandati  e gli  elenchi,  e questi  ultimi  riepiloghi 
in  una  nota  sommaria  in  duplice  spedizione  (modulo  n.  12). 

Art.  207.  Il  Direttore  del  Tesoro  ed  il  Delegato  della  Corto  dei 
conti  dopo  avere  riconosciuta  la  regolarità  dei  pagamenti,  e la  precisione 
delle  somme  riportate  nelle  note  rccapitolative  sommarie,  muniscono 
ambe  le  note  del  loro  visto,  o su  una  sola  di  esse  rilasciano  inoltre  di- 
chiarazione di  regolarità  per  servire  a scarico  del  Tesoriere. 

La  nota  contenente  questa  ‘dichiarazione  è dal  Direttore  del  Te- 
soro trasmessa  all’  Agente  del  Tesoro  del  rispettivo  Circondario,  il  quale, 
previa  registrazione,  la  fa  passare  al  Tesoriere  ; l' altra  nota  è dallo 
stesso  Direttore  del  Tesoro  trasmessa  al  Ministero  di  tinanze  assieme  ai 
relativi  mandati  ed  elenchi. 

Art.  208.  Il  Ministero  di  finanze,  riconosciuta  la  regolarità  dei 
pagamenti,  ritiene  presso  di  sé  la  nota  recapitolativa  sommaria,  e fa 
passare  ogni  mese  alla  Corte  dei  conti  i mandati  assieme  ai  due  elenchi 
descrittivi  dei  medesimi.  Uno  di  tali  elenchi  è dalla  Corte  dei  conti  re- 
stituito al  Ministero  di  Gnanze  con  dichiarazione  di  ricevimento  dei 
mandati  in  esso  descritti. 

Art.  209.  L'elenco  che  dalla  Corto  dei  conti  viene  restituito,  come 
all’  articolo  precedente,  al  Ministero  di  Gnanze,  e quello  che  rimane 
presso  la  Corte  stessa,  servono  ad  operare  la  registrazione  dei  pagamenti 
al  libro  mastro  di  amendue  gli  UGìzi. 

Art.  210.  I mandati  spediti  direttamente  dai  Ministeri,  esigibili  nella 
città  di  Torino,  sono  pagati  dal  Tesoriere  centrale,  al  quale  sono  tra- 
smessi dal  Ministero  di  Gnanze  (Direzione  generale  del  Tesoro). 

Art.  211.  Al  termine  d'ogni  mese  il  Tesoriere  centrale  trasmette  al 
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Ministero  di  fìnauze  i mandati  pagati,  divisi  cd  ordinali  nel  modo  che 
è prescritto  agli  Agenti  del  Tesoro  dall'art.  206. 

Art.  212.  Una  delle  due  note  sommarie  recapitolalive,  gli  elenchi 
in  duplice  spedizione  cd  i mandali  sono  dal  Ministero  di  finanze  tra- 
smessi alla  Corte  dei  conti,  la  quale,  previe  le  occorrenti  verificazioni, 
restituisce  al  Ministero  di  finanze  una  delle  due  spedizioni  degli  elenchi 
come  all’art.  208,  e la  nota  sommaria  recapitolativa,  dopo  avervi  appo- 
sta la  sua  vidimazione  alla  dichiarazione  per  servire  di  scarico  al  Te- 
soriere. 

Tale  nota  (modulo  n.  13),  munita  di  eguale  vidimazione  per  parte 
del  Ministero  di  finanze,  è da  questo  restituita  al  Tesoriere  centrale  per 
suo  scarico. 

Art.  213.  L'  Uffizio  di  controllo  presso  la  Tesoreria  centrale  tiene  i 
libri  ed  i registri  corrispondenti  a quelli  del  Tesoriere  centrale  clic  sa- 
ranno indicati  nelle  proprie  istruzioni,  cd  appone  il  suo  visto  a tutte  le 
note  e carte  di  contabilità  che  sono  spedite  dal  Tesoriere  centrale. 

Art.  214.  Eguali  norme  sono  da  osservarsi  dagli  Uffizi  di  controllo 
nelle  altre  Tesorerie  presso  le  quali  fossero  instituiti. 

Sezione  II. 

Spese  pel  cui  pagamento  sono  aperti  erediti  ai  I-'unzionarj 
dei  curii  Ministeri. 

Art.  215.  A senso  dell' art.  34  della  legge,  quando  la  natura  o 
l’urgenza  del  servizio  lo  esiga,  i Ministri  possono  domandare  apertura 
di  crediti  a favore  di  Funzionari  da  essi  dipendenti. 

I casi  in  cui  convenga  aprire  tali  crediti  sono  determinati  di  con- 
certo fra  il  Ministro  proponente , c quello  delle  finanze  c la  Corte  dei 
conti. 

Art.  216.  Compiuto  l'anno  volgare  che  dà  nome  all'esercizio,  non 
si  possono  più  aprire  i crediti  sui  fondi  bilanciati  per  quell'esercizio  se 
non  in  continuazione  di  quelli  già  aperti  per  lo  stesso  oggetto,  e ciò 
limitatamente  pel  primo  bimestre  del  nuovo  anno. 

Occorrendo  dopo  quell’epoca  l’apertura  di  crediti  per  speso  ripar- 
tite in  più  anni , i credili  dovranno  applicarsi  al  bilancio  del  nuovo 
esercizio,  trasportandovi  ove  d'uopo,  anche  prima  del  ctiiudimcnto  del- 
l’esercizio c mediante  gli  opportuni  accordi  tra  i Ministeri  c la  Corte 
dei  conti , tutti  o parte  dei  fondi  disponibili  sull'  esercizio  precedente. 

Art.  217.  I credili  possono  essere  aperti  soltanto  in  quei  luoghi  dove 
sono  inslituitc  Direzioni  del  Tesoro. 

Ogni  richiesta  a (ale  scopo  fatta  dai  vari  Ministeri  deve  essere 
estesa  separatamente  per  Direzione,  per  Funzionario,  per  esercizio  c per 
categoria 


Digitized  by  Google 


2408 


Essa  deve  avere  un  numero  d'ordine  speciale,  ed  indicare  la  na- 
tura delle  spese  da  Tarsi , il  montare  del  credilo  da  aprirsi  distinto  in 
somma  Ossa  per  ogni  articolo,  ed  il  modo  non  cui  devono  essere  giu  - 
stificati  i mandati  ebe  il  Funzionario  spedirà  in  dipendenza  di  detto 
credito  ( modulo  n.°  14  ). 

Art.  218.  Dell’ ammontare  dei  crediti  che  in  seguito  a dette  richie- 
ste vengono  aperti , è fatta  imputazione  provvisoria  a carico  delle  rela- 
tive categorie  nei  libri  mastri  del  Ministero  di  finanze  e della  Corte  dei 
Conti. 

Art.  219.  Le  richieste  sono  trasmesse  alla  Corte  dei  Conti  con  du- 
plice elenco  (modulo  n.°  lo)  per  la  loro  verificazione,  registrazione  e 
vidimazione. 

Art.  220.  Per  le  osservazioni  che  potessero  occorrere  alla  Corte  dei 
conti  si  eseguisce  il  disposto  dagli  articoli  193  e 194  del  presente. 

Art.  221.  Di  delti  elenchi  la  Corte  dei  conti  ne  firma  uno  per  ri- 
cevuta , ed  entrambi  li  trasmette  colle  richieste  al  Ministero  di  finanze, 
il  quale,  ove  nulla  osti,  firmala  la  formula  d'  ammissione  a pagamento 
sui  due  elenchi,  trasmette  il  primo  al  Ministero  richiedente,  ed  il  se- 
condo alla  Corte  dei  conti. 

Art.  222.  Occorrendo  osservazioni  su  tali  richieste , il  Ministero  di 
finanze  provvede,  come  è prescritto  per  i mandati  all' art.  197.  Diver- 
samente mediante  la  trasmissione  dell'elenco  menzionato  all' art.  221,  il 
Ministero  cui  il  credito  risguarda  rimane  prevenuto  che  il  credito  è 
stato  ammesso , e ne  fa  esso  pure  l' imputazione  provvisoria  al  libro 
mastro  come  all' art.  218. 

Art.  223.  Il  Ministero  di  finanze,  eseguite  le  debile  registrazioni, 
estende  sulle  richieste  I'  ordiue  al  Direttore  del  Tesoro  di  ammettere  a 
pagamento , sino  a concorrenza  delle  somme  distinte  come  sopra,  e pre- 
via vidimazione  del  Delegato  della  Corte  dei  conti,  i mandati  che  ven- 
gono regolarmente  spediti  dal  Funzionario  al  quale  il  credito  è aperto. 

Art.  224.  Ricevuta  la  comunicazione  di  cui  ali' art.  221,  ogni  Mini- 
stero spedisce  al  Funzionario , di  cui  è caso,  una  copia  della  richiesta 
di  credito  fatta  a di  lui  favore , ed  il  Ministero  di  finanze  ne  trasmette 
l'originale  al  Direttore  del  Tesoro,  il  quale  ne  dà  tosto  comunicazione 
al  Delegato  della  Corte  dei  conti. 

Art.  223.  Il  Direttore  del  Tesoro  ed  il  Delegato  della  Corte  dei 
conti , ricevulc  le  suindicate  richieste , aprono  un  conto  per  ciascuna 
delle  medesime  in  un  registro  speciale  (modulo  u.°  1C). 

Art.  226.  La  somma  di  un  credito  può  essere  accresciuta  o dimi- 
nuita secondo  le  esigenze  del  servizio  pel  quale  il  credilo  fu  aperto,  salvo 
nella  prima  ipotesi  il  disposto  degli  articoli  213  e 216. 

Ari.  227.  A tale  effetto  i Ministeri  trasmettono  alla  Corte  dei  conti 
una  nota  di  variazioni  (modulo  «.*  17). 

Le  uote  di  che  trattasi  sodo  distinte  come  è prescritto  per  le  ri- 
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chieste  di  aperture  di  crediti;  senonchè  al  numero  d'ordine  progressivo 
per  categoria  sono  sostituite  lettere  alfabetiche,  e sia  le  note  che  i rela- 
tivi elenchi  ( modulo  n*  18}  seguono  lo  stesso  corso  segnato  dai  prece- 
denti articoli  per  le  richieste  ed  elenchi  delle  aperture  di  crediti. 

Art.  228  I Funzionari  , che  in  seguilo  all'  apertura  d’ un  credito 
possono  disporre  delle  somme  relative , spediscono  gli  occorrenti  man- 
dati , e sono  risponsabili  dei  pagamenti  da  essi  indebitamente  ordi- 
nati (1). 

Art.  229.  Il  Funzionario  deve  attenersi  strettamente  ai  limiti  fissati 
nella  concessione  del  credito  per  gli  articoli  e per  le  categorie , e con- 
fermarsi nella  spedizione  dei  mandati  alle  norme  stabilite  dall' art.  189 
c dai  moduli  n.°  19  c 20  secondo  i casi. 

Art.  230.  Questi  mandati  registrali  nei  libri  di  conto  corrente  ( mo- 
dulo n.“  16)  tenuti  pure  da  cadaun  Funzionario  sono  dal  medesimo  tir- 
mali  e trasmessi  al  Delegato  della  Corte  dei  conti  accompagnali  da  du- 
plice elenco  ( modulo  n.°  9 ). 

Art.  231  II  Delegato  della  Corte  dei  conti,  dopo  esaminati  c con- 
frontati detti  mandati  colla  concessione  del  credito , e riconosciuta  la 
regolarità  dei  documenti  annessivi , vi  appone  la  sua  firma  , e poscia  li 
fa  passare  assieme  ai  due  elenchi  al  Direttore  del  Tesoro,  il  quale  ove 
nulla  osti , vidima  in  ciascun  mandalo  I'  ammissione  a pagamento , fa 
pervenire,  per  mezzo  dell'Agente  del  Tesoro,  i mandati  ai  Contabili 
che  li  debbono  pagare , c restituisce  al  Funzionario  che  li  ha  spedili  ed 
al  Delegato  della  Corte  dei  conti  un  elenco  per  ognuno , notandovi  che 
i mandati  ivi  descritti  sono  trasmessi  pel  pagamento  nei  luoghi  indicali 
sui  medesimi. 

Art.  232.  Nella  verificazione  c nell'ammissione  a pagamento  dei 
mandati  di  cui  è oggetto  la  presente  Sezione  e la  Sezione  I del  Capo  IV, 
i Delegali  della  Corte  dei  conti  e i Direttori  del  Tesoro  esercitano  rispet- 
tivamente le  funzioni  che  sono  dal  presente  regolamento  attribuite  alla 
Corte  dei  conti  ed  al  Ministero  di  finanze. 

Presentandosi  il  caso  previsto  dall'  art.  193 , essi  ne  riferiscono , 
prima  di  dar  corso  al  mandato  , agli  uffici  superiori  da  cui  dipendono , 
per  averne  le  istruzioni , ed  il  Funzionario  che  ha  spedilo  il  mandato 
ne  informa  allo  stesso  oggetto  il  rispettivo  Ministero. 

Art.  233  I documenti  clic  il  Delegato  della  Corte  dei  conti  avrà  ri- 
tiralo dai  mandati,  analogamente  ai  disposto  dell’  art.  195 , saranno  da 
lui  riposti  a corredo  dei  mandati  stessi , allorché  questi  ritorneranno  a 
sue  mani  dopo  essere  stati  pagati. 

Art.  234.  I Contabili , ricevuti  detti  mandati , eseguiscono  le  opera- 
zioni prescritte  agli  art.  203  , 204  e 203. 

Art.  233.  L’Agente  del  Tesoro  a misura  che  riceve  i mandali  pa- 
tti Art.  37  di  della  legge 
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gali,  ne  rilascia  al  Tesoriere  ricevuta  provvisoria  come  all’  articolo  206, 
li  registra  separatamente  per  esercizio , per  Ministero  e per  categoria  ; 
quindi  al  termine  d'  ogni  mese  li  trasmette  al  rispettivo  Direttore  riepi- 
logati come  infra  : 

a)  I mandali  in  lauti  elenchi  \ modulo  n.c  21  ì quante  sono  le  cate- 
gorie. 

b)  Gli  elenchi  in  tanti  riepiloghi  , modulo  n.°  22)  quanti  sono  i 
Ministeri. 

c)  1 riepiloghi  in  due  note  recapilolalivc-sommarie  ( modulo  n."  12  ). 

Gli  elenchi , i riepiloghi  e le  note  di  cui  sovra  deggiono  essere 

fallì  separatamente  per  ogni  esercizio  , ed  ove  i mandati  si  riferiscano 
bensì  ad  un  medesimo  esercizio , ina  riguardino  spese  dell'  anno  che  dà 
nome  all'esercizio,  e spese  degli  anni  precedenti,  ne  è fatta  altra  sepa- 
razione, limitatamente  però  agli  elenchi  di  cui  alla  lederà  (a) 

Art.  236.  Riconosciutasi  dal  Delegato  della  Corte  dei  conli  c dal 
Direttore  del  Tesoro  la  regolarità  dei  pagamenti , e fattane  annotazione 
nei  libri  di  conti  correnti  di  cui  all*  art  225 , il  Direllore  del  Tesoro 
restituisce  all'  Agonie  del  Tesoro  una  delle  due  note  sommarie  rccapitu- 
lalive  di  cui  alla  lettera  (c) , come  è prescritto  dall'articolo  207,  c per 
I'  effetto  ivi  indicalo,  e trasmette  l’altra  nota  sommaria,  gli  elenchi,  i 
riepiloghi  ed  i mandali  al  Ministero  di  finanze. 

Art.  237.  li  Ministero  di  finanze  previe  le  occorrenti  registrazioni 
trasmette  i mandati  coi  relativi  elenchi  ed  epilogo  al  Ministero  da  cui 
dipende  il  Funzionario  che  li  spediva,  c ritiene  presso  di  se  la  nota  rc- 
capilolaliva  sommaria. 

Art  238.  Cadaun  Ministero,  u misura  che  riceve  i mandati  men- 
zionati nel  precedente  articolo,  provvede  alla  definitiva  imputazione  dcl- 
l' ammontare  dei  singoli  stati  alle  relative  categorie  dei  bilancio  me- 
diante note  ^ modulo  n.  23)  divise  per  esercizio  e per  categoria,  ed 
aventi  un  numero  d'ordine  progressivo  comune  a quello  dei  mandali 
di  cui  al  Capo  li  di  questo  titolo. 

I.  imputazione  definitiva  al  bilancio  debbo  in  ogni  caso  essere 
latta  prima  della  chiusa  dell’  esercizio  cui  le  spese  si  riferiscono 

Art.  239.  Tali  note  di  definitiva  imputazione  al  bilancio,  coi  relativi 
stali  c mandati  a corredo,  sono  dai  rispettivi  Ministeri  trasmesse  alla 
Corte  dei  conti,  e comprese  negli  elenchi  di  cui  all'articolo  190. 

Ari.  210.  La  Corte  dei  conli  , operale  le  occorrenti  annotazioni  sui 
suoi  registri , trasmette  le  uole  coi  documenti  a corredo  al  Ministero  di 
finanze,  comprendendole  nel  duplice  elenco  di  cui  all' articolo  196.  Dette 
note  e documenti  sono  poi  dal  Ministero  di  finanze , loslo  eseguile  le 
occorrenti  annotazioni  sui  suoi  libri,  restituite  alla  Corte  dei  conti,  ac- 
compagnale da  due  elenchi  come  agli  ari.  208  c 209  per  l'cflello  ivi 
indicato. 

Art.  241  Al  31  di  marzo  (terso  semestre  dell'esercizio)  sono  consi- 
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iterali  |>crcnli  tulli  i credili  non  esausti  ; in  conseguenza  a cominciare 
dal  1.'  del  susseguente  aprile  non  si  devono  più  ammettere  mandali  re- 
lativi ai  medesimi. 

I.n  provvisoria  imputazione  fatta  al  bilancio  pel  totale  del  cre- 
dilo intendevi  ridotta  di  quella  somma  clic  rimase  disponibile , n se  ne 
fa  il  definitivo  annullamento  quando  siano  compiute  le  operazioni  con- 
cernenti i mandati  spediti  a lutto  il  suddetto  marzo , i quali  producono 
imputazione  definitiva. 

Art.  242.  I mandati  spediti  sino  al  31  marzo  suddetto,  che  nei  primi 
dieci  giorni  del  susseguente  mese  di  aprile  non  siano  pagali , deggiono 
considerarsi  come  non  avvenuti , ed  essere  dagli  Agenti  del  Tesoro  riti- 
rati dalla  Tesoreria,  c Irasmessi  non  più  lardi  del  15  del  mese  stesso 
al  rispettivo  Direttore  del  Tesoro  . il  quale  dopo  averli  fatti  passare  al 
Delegato  della  Corte  dei  conti  per  la  cancellazione  della  sua  firma , e 
per  l' asino:  azione  ne’ suoi  registri,  ed  aver  fatto  altrettanto  da!  suo 
canto,  li  restituisce  ai  Funzionari  da  cui  vennero  emessi. 

Art.  243.  Prima  che  scada  il  mese  di  aprile  i Direttori  del  Tesoro 
trasmettono  al  Ministero  di  finanze  una  nota  dei  fondi  rimasti  disponi- 
bili su  di  ciascun  credito  aperto  nella  rispettiva  loro  Direzione  , già  te- 
nuto conto  dei  mandati  annullali  come  all'  articolo  precedente. 

CAPO  111 

s r k s f.  fissi; 


_Seziosk  I 

Stipendi i,  fitti,  censi  e simili  ( escluso  il  debito  vitalizio. 


Art.  244.  Le  spese  fisse  che  sono  stanziale  nei  bilanci  in  somme  de- 
terminate si  possono  pagare  sopra  mandali  spedili  dagli  Agenti  del  Te- 
soro nei  Circondari , purché  dai  Ministeri  al  cui  bilancio  si  riferiscono 
sia  notificalo  I’  ammontare  delle  medesime  mediante  la  spedizione  di  ap- 
positi ruoli  rinnovabili  per  ogni  anno  (modulo  n.  24). 

La  giuslificaziouc  del  pagamento  di  tali  spese  sarà  fatta  alla  Corte 
dei  conti  prima  «Iella  scadenza  dell' esercizio  (1). 

Art.  245.  Ogni  ruolo  debb'  essere  esteso  separatamente  per  Direzione 
e per  categoria. 

Esso  debile  avere  un  numero  d'  ordine  speciale  per  categoria  , e 
contenere  tutte  le  indicazioni  specificale  nel  relativo  modulo. 


;t)  Art.  3K  della  legge  lì  Novembre  IRSli. 
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Ari.  24G  Tali  ruoli  sono  dai  Ministeri  trasmessi  alla  Corte  dei  conli 
con  duplico  elenco  ( modulo  n.  15)  per  la  loro  verificazione,  registrazione 
e vidimazione. 

Art.  247.  Imputazione  provvisoria  del  complessivo  ammontare  d'ogni 
ruolo  è latta  a carico  delle  rispettive  categorie  del  bilancio  tanto  dal  Mi- 
nistero cui  la  spesa  concerne  , quanto  dalla  Corte  dei  conti  c dal  Mini- 
stero di  finanze. 

Art.  248,  Per  le  osservazioni  che  potessero  occorrere  alla  Corte  dei 
conti  ed  al  Ministero  di  finanze  si  eseguisce  il  disposto  dagli  art.  193, 
194  c 197  del  presente. 

Art  249.  Dei  due  elenchi  di  cui  all'  art.  246  la  Corte  dei  conti  no 
firma  uno  per  ricevuta  , ed  entrambi  li  trasmette  coi  ruoli  al  Ministero 
di  finanze,  il  quale  provvede  analogamente  al  disposto  degli  art.  221  e 
222  del  presente. 

Art.  260.  Il  Ministero  di  finanze,  eseguite  ic  debile  registrazioni, 
trasmette  il  ruolo  al  Direttore  del  Tesoro,  il  quale  ne  dà  tosto  comuni- 
cazione al  Delegalo  della  Corte  dei  conti. 

Art.  251.  Il  Delegato  della  Corte  dei  conti  apre  separatamente  per 
ogni  Circondario  c per  ogni  Ministero  un  registro  di  conti  correnti  in- 
dividuali ( modulo  n.  25) , aventi  un  numero  d’  ordine  progressivo  pure 
per  ogni  Circondario  c per  ogni  Ministero,  il  qual  numero  è altresì  da 
lui  riprodotto  nell'  apposita  colonna  del  ruolo. 

Art.  252.  Compiutesi  le  registrazioni  di  cui  all'articolo  precedente, 
il  Direttore  del  Tesoro  Torma  altrettanti  estratti  dei  ruoli  quanti  sono  i 
Circondari  in  cui  deggiono  essere  operati  i pagamenti  ( modulo  n.  26),  e 
trasmette  all'  Agente  del  Tesoro  di  ogni  Circondario  quello  clic  lo  con- 
cerne, munito  del  visto  del  Delegato  della  Corte  dei  conti. 

Art.  263  L’  Agente  del  Tesoro  apre  .per  ogni  Ministero  i suoi  regi- 
stri di  conti  correnti  individuali  { modulo  n.  25)  attenendosi  in  quanto  al 
numero  d’ordine,  progressivo  a quello  notato  nel  relativo  estratto  di  ruolo 
come  all’ art.  251. 

Art.  254.  Occorrendo  variazioni  negli  assegni  inscritti  noi  ruoli , i 
Ministeri  ne  danno  partecipazione  con  note  ( modulo  n.  27),  accompagnate 
da  due  elenchi  ( modulo  n.  18). 

Le  note  di  variazioni  souo  distinte  per  categoria  e per  Direzione 
come  è prescritto  per  i ruoli,  se  non  che  al  numero  d'  ordine  progressivo 
per  categoria  sono  sostituite  lettere  alfabetiche;  c sia  lo  note  medesime 
clic  i relativi  elenchi  seguono  lo  stesso  corso  segnato  dai  precedenti  ar- 
ticoli per  i ruoli  e corrispondenti  elenchi. 

Art.  265.  Nelle  note  di  cui  all'  articolo  precedente  si  possono  sol- 
tanto comprendere  le  variazioni  avvenute  negli  assegni  già  inscritti  in 
quella  Direzione  cui  la  nota  si  riferisce. 

Trattandosi  del  trasporto  di  un  assegno  da  una  ad  altra  Direzione, 
le  occorrenti  comunicazioni  si  fanno 
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A Per  la  Direzione  dove  cessa  l'assegno,  con  nota  di  variazioni; 

B Por  la  Direzione  dove  l'assegno  debbe  essere  inscritto,  con 
nuovo  ruolo 

Gli  estratti  delle  note  di  variazioni  che  si  trasmettono  dal  Diret- 
tore del  Tesoro  agli  Agenti  del  Tesoro  sono  conformi  al  modulo  nu- 
mero 28. 

Art.  256  L'  Agente  ilei  Tesoro  fa  eseguire  il  pagamento  delle  spese 
fisse  di  cui  nella  presente  Sezione  mediante  mandati  staccali  da  appo- 
sito registro  a matrice  ( modulo  n 29)  aventi  un  numero  di  ordine  pro- 
gressivo per  ogni  Ministero,  il  qual  numero  è registrato  in  un  coll'  im- 
porlo del  mandato  nel  relativo  conto  individuale. 

Art.  257.  I mandati  di  cui  all’articolo  precedente  sono  trasmessi  al 
Tesoriere,  od  a quell'auro  Contabile  del  Circondario  che  ha  da  eseguire 
il  pagamento,  e non  possono  essere  pagati  fuori  del  Circondario  in  cui 
furono  spediti. 

Trattandosi  di  mandali  per  la  cui  spedizione  si  richieda,  giusta 
le  annotazioni  apposte  nei  ruoli,  qualche  formalità,  Anche  questa  non 
sia  esaurita,  ne  rimane  sospesa  l'emissione. 

Art.  238  I Contabili,  ricevuti  detti  mandati,  eseguiscono  le  opera- 
zioni prescritte  agli  articoli  203,  204,  203. 

Art.  239  L'  Agente  del  Tesoro  annoia  nella  parte  madre  del  registro 
di  cui  all'  art.  256  la  data  del  pagamento  d’  ogni  mandato,  ed  eseguisce 
il  disposto  dall' art.  233. 

Art  260.  Il  Delegato  della  Corte  dei  conti  ricevendo  dal  Direttore 
del  Tesoro  i mandali,  di  cui  ai  precedenti  articoli,  accerta  la  regolarità 
dei  pagamenti  fatti  mediante  le  debite  verificazioni  e la  regi$lraz:one  dei 
pagamenti,  stessi  sui  singoli  conti  individuali  cui  si  riferiscono,  c quindi 
li  reslituisce  al  Direllore  del  Tesoro,  il  quale  si  attiene  al  disposto  dcl- 
Tart.  236. 

Art.  261.  Il  Ministero  ili  Finanze  previe  le  debite  registrazioni  fa 
passare  i mandati,  gli  elenchi  ed  il  riepilogo  al  Ministero  cui  le  spese 
riguardano,  per  gli  ulteriori  provvedimenti,  secondo  il  disposto  dal- 
I ari.  238  e seguenti. 

Art  262.  Il  trapasso  di  una  spesa  lìssn  da  uno  ad  altro  Circonda- 
no di  una  stessa  Direzione  è fatto  eseguire  dal  Direttore  del  Tesoro,  il 
quale  ne  informa  i rispettivi  Agenti  del  Tesoro,  valendosi  dei  moduli 
num.  26  e 28,  ed  attenendosi  per  analogia  al  disposto  dell’  art.  253. 

Art.  263.  Dove  risulti  all’Agente  del  Tesoro  del  traslocamelo  ad 
altro  Circondario  di  qualche  individuo  inscritto  nei  suoi  conti  correnti, 
0 cessazione  di  un  assegno  per  qualsiasi  causa,  sospende  I'  emis- 
sione del  relativo  mandato,  facendone  nel  conto  corrente  annotazione 
provvisoria,  la  quale  sarà  resa  deOniliva  tosto  gli  siano  pervenute  le 
«ole  delle  variazioni  di  cui  all' art.  255. 

Trattandosi  di  semplice  traslocamelo  tla  uno  ad  altro  luogo  dello 
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slesso  Circondario,  l'Agente  del  Tesoro  è autorizzato  a cangiare  senz'al- 
tro la  destinnzione  ilei  relativo  mandato. 

Art.  2Gi.  Con  lutto  il  mese  di  marzo  d'ogni  anno  ù lolla  la  facolta 
agli  Agenti  del  Tesoro  di  emettere  mandati  per  somme  rimaste  dovute 
sull'  anno  antecedente,  e gli  stessi  Agenti  del  Tesoro  ritirano  i mandali 
già  spedili  die  non  siano  stati  pagali,  e li  annullano  faeeudo  le  debite 
annotazioni  sulla  matrice  da  cui  furono  staccati  e sul  registro  dei  coni  i 
correnti  individuali 

Occorrendo  di  far  eseguire  il  pagamento  di  quelle  somme,  i Mi- 
nisteri vi  provvederanno  con  mandati  spedili  a norma  della  sezione 
prima,  capo  secondo  del  -presente  titolo. 

Ari.  265  La  provvisoria  imputazione  fatta  al  bilancio  pel  totale  dei 
ruoli  inlendesi  ridotta  di  quella  somma  ebe  rimase  disponibile;  e se  ne 
fa  quindi  il  definitivo  annullamento  quando  siano  compiute  le  operazioni 
concernenti  i mandali  spedili  a ludo  il  suddetto  marzo,  i quali  produ- 
cono imputazione  definitiva. 

Art  266.  Ogni  anno  nei  primi  quindici  giorni  di  aprile,  gli  Agenti 
del  Tesoro  trasmetlono  ai  rispellivi  Direttori  «lei  Tesoro  una  nota  delle 
somme  rimaste  a pagare  come  all' art.  261,  desumendola  dalla  matrice 
del  registro  ( modulo  ».  29)  e dai  singoli  conti  individuali. 

In  della  nnta  non  sono  compresi  gli  assegni  annullali  cogli  siali 
■li  variazione  di  cui  ali'  ari.  255. 

Art.  267.  I Direttori  del  Tesoro  consegnano  tali  noie  ai  Delegati 
della  Corto  dei  conti  onde  ne  accertino  l'esattezza  mediante  confronti 
coi  risultamenti  dei  loro  registri  individuali,  e quindi  le  trasmettono  al 
Ministero  di  finanze  dal  quale  sono  falle  passare  ai  rispettivi  Ministeri. 

Art.  268.  Al  pagamento  della  prima  rata  di  una  spesa  fissa,  come 
pure  a quello  che  a ragion  di  morie  del  titolare  è da  farsi  agli  eredi, 
provvede  direttamente  il  Ministero  cui  la  spesa  concerne,  coll'emissione 
di  un  mandalo  da  sottoporsi,  coi  titoli  giustificativi  a corredo,  alla  pre- 
ventiva vidimazione  della  Corte  dei  conti. 

Sono  pure  direttamente  spedili  dai  Ministeri  i mandali  delle  spese 
fisse  soggette  a ritenenze,  altre  che  quelle  imposte  dalla  legge  sugli  sti- 
pendi ed  altri  assegnamenti  personali 

Sezione  II 


Debito  vitalizio. 


Art.  269.  Ai  pagamenti  del  debito  vitalizio  sono  applicabili  le  norme 
contornile  nella  sezione  prima  del  presente  capo  per  le  altre  spese  fisse, 
se  non  che  : 

I.  I ruoli  delle  pensioni  inscritte  alle  categorie  del  debito  vilali- 
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/io  accertato  c dui  debito  vitalizio  cessante  sono  rinnovabili  solamente  di 
cinque  in  cinque  anni  ( modulo  n.  30). 

2.  Le  imputazioni  provvisorie  a carico  delle  due  categorie  anzi* 
citale  si  fanno  : 

a)  Nel  primo  anno  del  quinquennio  dietro  il  risultamelo  dei  ruoli 
di  cui  al  § precedente  ; 

b)  Nei  quattro  anni  successivi  sulla  base  dell'  ammontare  dei  ruoli 

come  alla  lettera  (a)  c delle  variazioni  posteriormente  introdottevi  risul- 
tanti da  note  conformi  al  ( modulo  n.  31),  al  quale  effetto  il  Ministero  di 
finanze  trasmette  nei  primi  giorni  di  gennaio  d’ ogni  anno  alla  Corte  dei 
conti  uno  stato  dimostrativo  (modulo  n.  32),  il  quale,  previe  le  debite 
verificazioni  c registrazioni,  è da  quella  Corte  ritornalo  allo  stesso  Mi- 
nistero ; » 

3.  Gli  estraili  dei  ruoli  c delle  note  di  variazioni  da  iuviarsi  dai 
Direttori  del  Tesoro  agli  Agenti  del  Tesoro,  ed  il  registro  dei  conti  cor- 
renti individuali  da  tenersi  dai  Delegati  della  Corte  dei  conti  c dagli 
Agenti  del  Tesoro,  saranno  conformi  ai  moduli  n.  33,  34  c 35: 

4.  I,  mandati  pagati  sono  descritti  in  tanti  elenchi  ( modulo  n.  3G) 
quante  sono  le  categorie,  e gli  elenchi  in  un  riepilogo  in  duplice  spe- 
dizione ( modulo  ii.  37),  il  quale  terrà  pur  luogo  della  noia  rccapilolaliva 
sommaria  di  cui  agli  articoli  235  c 230  ; 

5.  Il  pagamento  delle  pensioni  non  può  essere  ordinalo  se  l'avente 
diritto  non  presenta  all'  Agente  del  Tesoro  del  Circondario  in  cui  esso 
dimora  un  regolare  certificalo  della  sua  esistenza  in  vita  e dell’  ultimo 
domicilio  da  lui  dichiarato,  non  che  quelle  altre  giustificazioni  che  fos- 
sero prescritte  secondo  la  spiecialità  dei  casi. 

I certificali  d'esisleuza  in  vita  dei  pensionavi!  provvisti  di  asse- 
gnazioni eccedenti  le  L 500  annue  sono  spedili  su  carta  bollala. 

Le  stampe  pur  la  spedizione  dei  certificali  di  esistenza  in  vita, 
portano  impressa  a tergo  la  formola  del  mandato  di  pagamento  (modulo 
o.  38)  e,  se  hanno  da  essere  in  carta  bollata,  deggiono  gli  interessati 
procurarsela  a loro  spese  dagli  spacciatori  di  carta  bollata,  se  in  carta 
semplice,  sono  somministrale  dal  Ministero  di  finanze. 

I certificati  d'esistenza  in  vita  spediti  dai  Sindaci  deggiono  essere 
muniti  del  bollo  Comunale. 

0 L’Agente  del  Tesoro  visto  che  l'assegnamento  e le  altre  indi- 
cazioni riferite  nel  certificato  concordano  col  suo  registro  dei  conti  cor- 
renti individuali,  e chiesta,  occorrendo,  visione  del  certificato  d’inscri- 
zione, vidima  il  mandato  di  pagamento  prenotandovi  la  somma  da  pa- 
garsi  al  titolare,  c quella  della  tassa  da  ritenersi  in  conio  proventi  del 
tesoro,  c lo  rimette  quindi  alla  persona  clic  lo  presentava. 

Ciascun  mandato  di  pagamento,  oltre  a!  numero  corrispondente  a 
quello  del  conto  individuale,  ed  alla  indicazione  della  categoria,  ha  un 
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numero  progressivo  come  all'  art.  256,  il  «piale  è pure  riportalo,  assieme 
all'  ammontare  del  mandalo,  nel  relativo  conto  individuale. 

7.  Sulla  richiesta  dei  titolari  di  pensioni  domiciliali  fuori  del 
capo-luogo  di  Circondario  che  non  intendano  di  recarsi  dall'  Agente  del 
Tesoro  per  l’ indicato  scopo,  i Sindaci  fanno  pervenire  i relativi  certifi- 
cati d’esistenza  in  vita  all' Agente  del  Tesoro  cui  spetta  di  ordinare  il 
pagamento. 

L’  Agente  del  Tesoro,  dopo  avere  esauriti  gl'  incumbenti  di  cui  al 
§ precedente,  trasmette  quei  certificati  direttamente  ai  Contabili  incaricati 
del  pagamento. 

8.  I Tesorieri  c gli  altri  Contabili  prima  di  operare  il  pagamento 
delle  pensioni,  sia  che  i mandali  vengano  direttamente  spedili  dal  Mini- 
stero di  finanze,  sia  che  vengano  spediti  dagli  Agenti  del  Tesoro  come 
ai  §§  precedenti,  deggiouo  farsi  presentare  dal  titolari  il  certificalo  d’in- 
scrizione di  cui  ciascuno  è provvisto,  ed  apporvi  il  bollo  della  rata  che 
sta  per  essere  pagata,  od  una  equivalente  annotazione  ; quindi,  fatta  ap- 
porre la  quitanza  dal  titolare  in  calce  ai  mandati  di  pagamento,  o riti- 
rato un  regtdare  bianco  segno,  mediante  te  cautele  prescritte  dal  Rego- 
lamento per  le  Tesorerie,  pagauo  la  somma  che  dal  mandato  risulta  do- 
vuta al  titolare. 

9.  In  caso  di  morte  di  un  titolare  del  debito  vitalizio,  I'  Agente 
del  Tesoro  ne  informa  il  Ministero  di  finanze,  ed  eseguisce  intanto  il 
disposto  dall’art.  263. 

10.  Oltre  ai  maudali  di  cui  agli  articoli  264  e 268  sono  pure 
direllamenlc  spediti  dal  Ministero  di  finanze  i mandati  a favore  dei 
creditori  del  debito  vitalizio  autorizzali  a fruire  ali'  estero  la  loro  pen- 
sione. 

A tal  fine  cadauno  di  detti  creditori  munisce  di  procura  speciale 
ia  persona  die  deve  quitarc  il  mandato  per  suo  conto  ; questa  presenta 
al  Ministero  suddetto,  alle  rispettive  scadenze,  il  certificato  d esistenza  in 
vita  del  titolare,  previamente  legalizzalo  dal  Ministero  dell’  estero,  e 
quegli  altri  documenti  ohe  secondo  i casi  fossero  prescritti. 
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CAPO  IV 

SPESE  CHE  POSSONO  ESSERE  ESEGUITE  SENZA  CONTEMPORANEA  GIUSTIFICAZIONE 
AULA  CORTE  DEI  CONTI 


Sezione  I. 

Spesa  per  la  riscossione  dei  proventi  dello  Stalo 
e spese  di  giustizia  criminale. 

Ari.  270  Le  spese  relative  alla  riscossione  dei  diversi  generi  di 
provenli,  compresivi  gli  aggi,  possono  essere  pagale  dai  Contabili  incari- 
cali di  «Iella  riscossione  prima  che  siano  siate  liquidale  dalla  Corle  dei 
conli. 

La  giustificazione  di  tali  spese  deve  essere  falla  presso  la  Corte 
dei  conti  od  i suoi  Delegati  nel  termine  di  quattro  mesi  a contare  dalla 
data  del  loro  eseguimento  ; nel  caso  ili  negligenza  la  Corle  ne  farà  ri- 
sultare nelle  sue  osservazioni. 

Art.  2/1.  La  misura  di  tali  spese  ed  il  modo  con  cui  si  autorizzano 
c si  compiono  sono  determinali  per  ogni  provento  da  regolamenti  spe- 
ciali approvali  con  Decreto  Ministeriale  da  comunicarsi  alla  Corte  dei 
conti. 

Art.  272.  Allenendosi  al  disposto  dell’ art  183  del  presente,  i Con- 
tabili che  hanno  soddisfatte  tali  spese  fanno  pervenire  periodicamente,  e 
non  più  tardi  della  scadenza  del  trimestre,  i documenti  colle  ricevute 
giusti  fica  li  ve  degli  eseguili  pagamenti,  ai  rispettivi  Capi  di  servizio,  i 
quali  formano  per  ciascun  Circondario  altrettanti  stati  riassuntivi  dei 
medesimi  quante  sono  le  categorie  del  bilancio  cui  delle  spese  si  riferi- 
scono, distinguendo  in  essi  le  spese  per  articolo.  Detti  capi  di  servizio 
emettono  mandali  di  rimborso  a favore  dei  Contabili  creditori  (modulo 
i-  39),  c li  trasmettono  coi  documenti  a corredo  al  Delegato  della  Corte 
dei  conti  presso  la  Direzione  del  Tesoro  accompagnati  da  due  elenchi 
come  all' art.  230. 

Art.  273.  Il  Delegato  della  Corte  dei  conti,  accertala  la  regolarilà 
dei  pagamenti  fatti,  vidima  i relativi  mandati,  ritirando  le  carte  che  vi 
sono  a corredo,  come  all' art.  233,  e li  trasmette  al  Direttore  del  Tesoro, 
d quale  li  fa  pervenire  ai  Tesorieri  di  Circondario  per  mezzo  dei  rispet- 
ti Agenti  del  Tesoro. 

Art.  274.  Nei  mandati  di  tal  natura  sono  indicate  in  apposite  colonne 
'c  somme  da  rimborsarsi  con  quitanze,  c quelle  da  rimborsarsi  In  nu- 
merario. 

l’or  le  seconde  occorre  sempre  la  firma  per  quilanza  del  tilo- 
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lare  del  mandalo  ; (>cr  le  prime  si  supplisce  alla  quitanza  con  una  di- 
chiarazione del  Tesoriere  indicante  i numeri  delle  quilanzo  a parie  da 
lui  emesse,  od  allorché  i mandali  fanno  ritorno  all'  Agente  del  Tesoro, 
questi  dopo  essersi  accertato  dell'  emissione  delle  quitanze,  appone  il  suo 
visto  alla  dichiarazione  del  Tesoriere. 

Art.  275.  Questi  mandati  seguono  il  corso  prescritto  dagli  articoli 
231  a 240,  c la  spedizione  dei  medesimi  debbo  cessare  due  mesi  prima 
della  scadenza  dell’  esercizio. 

Art.  276.  Dove  trattisi  di  spese  falle  per  conto  di  amministrazioni 
che  non  abbiano  nelle  Provincie  Capi  di  servizio  che  possano  attendere 
al  disposto  dell’ art.  272,  o per  le  quali  i Ministeri  intendano  di  prov- 
vedere direttamente,  i Contabili  fanno  pervenire  nel  modo  che  loro  sarà 
prescritto  i documenti  constatanti  le  spese  fatte  al  rispettivo  Ministero  ; 
esso  provvede  al  rimborso  con  mandati  ( modulo  n.  40),  come  alla  se- 
zione I,  capo  II  del  presente  titolo. 

Art.  277.  Il  Ministero  di  finanze,  ricevuti  dalla  Corte  dei  conti  que- 
sti mandali,  li  fa  passare  al  Tesoriere  centrale  accompagnati  da  note 
divise  per  Ministero,  nelle  quali  sono  descritti  tulli  i mandati,  ed  il  loro 
montare  ricapitolato  per  ogni  Contabile  cui  spella  il  rimborso,  e coll'in- 
dicazione inoltre  dei  Circondari  cui  i Contabili  appartengono. 

Art.  278.  Il  Tesoriere  centrale  colla  scorta  di  dette  note  provvede 
all' estinzione  dei  mandali  rilasciando  su  ogni  Tesoreria  di  Circondario 
gli  occorrenti  vaglia  del  Tesoro  a favore  dei  Contabili. 

I,'  annotazione  sui  mandati  della  data  sotto  cui  i vaglia  sono  stali 
emessi  terrà  luogo  di  quitanza  dei  mandali  stessi. 

Art.  279  II  Ministro  di  finanze  fa  pervenire  i vaglia  del  Tesoro  ai 
Ministeri  da  cui  dipendono  i Contabili  per  essere  poi  convcrtiti  dai  Te- 
sorieri di  Circondario  in  quitanza  in  conto  parventi. 

Art.  280.  I mandati  in  tal  modo  pagati  sono  dal  Tesoriere  centrale 
trasmessi  al  termine  del  mese  nei  modi  e per  I' effetto  di  cui  agli  arti- 
coli 211  e 212. 

Art.  281.  Le  spese  di  giustizia  criminale  sono  soddisfatte  dai  Con- 
tabili preposti  alle  riscossioni  c dipendenti  dai  Ministero  di  finanze  se- 
condo il  prescritto  dai  regolamenti. 

Art.  282.  La  giustificazione  c la  regolarizzazione  degli  effettuati 
pagamenti  si  fa  a norma  del  disposto  dagli  articoli  precedenti  per  le 
spese  di  riscossione. 


Sbzionk  11. 

.Anticipazioni  per  servizj  da  farsi  ad  economia. 

Art.  283.  Quando  sia  dimostralo  che  un  servizio  deve  farsi  ad  eco- 
nomia e che  per  eseguirlo  è necessaria  un’  anticipazione  di  fondi,  i Ministri 
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possono  spedire  mandali  di  pagamento  a favore  dei  proprii  Delegali,  non 
eccedenti  però  in  complesso  L 30,000  per  ogni  servigio  (I). 

La  giustificazione  dell'  impiego  di  quei  fondi  debb'  esser  falla  presso 
la  Corte  ilei  conti  nel  lerminc  di  quattro  mesi  a contare  dalla  vidima* 
/.ione  dei  mandali  di  anticipazione 

Art.  284.  Il  modo  di  spedizione  e di  pagamento  di  dett<v  anticipa* 
/ioni  è conforme  a quello  indicato  nella  sezione  I capo  II  del  presente 
(itolo,  se  non  ebe  le  spese  sono  giustificate  sol  quando  si  spediscono  i man- 
dati di  saldo  di  tali  anticipazioni  nel  lerminc  fissato  dalla  legge  (2). 

La  spedizione  dei  mandati  di  anticipazione  per  le  competenze 
dei  Corpi  del  R.  Esercito  può  anche  essere  delegala  mediante  apertura 
di  credili  a senso  della  sezione  II  del  capo  anzicitato,  e può  per  quelle 
anticipazioni  essere  ecceduto  il  limite  fissato  dal  precedente  art.  283  ; 
bastando  clic  esse  siano  regolate  progressivamente  nelle  proporzioni  dei 
fendi  assegnali  per  tali  spese  nei  bilanci,  c che  se  ne  dia  conto  nei 
termini  prefissi  dall'  articolo  precedente. 

Art.  283.  A misura  che  mediante  dette  anticipazioni  il  Delegato  cui 
si  corrispondono  fa  progredire  il  relativo  servizio  ad  economia,  deve  es- 
sere sua  cura  di  procurarsi,  alle  epoche  prescritte  dalle  proprie  istruzioni, 
i documenti  giustificativi,  a senso  dell’ art.  183  del  presente,  delle  somme 
già  da  esso  pagale,  c li  fa  pervenire  al  Ministero  da  cui  dipende,  ac- 
compagnati dt  elenco. 

Art.  28G.  Il  Ministero  ricevente,  riconosciuta  ogni  cosa  regolare, 
spedisce  un  mandalo  di  saldo  in  cui  porta  a credito  del  Delegato  tulio 
il  montare  della  spesa  risultante  dai  citati  documenti  posti  a corredo, 
poscia  ila  lai  somma  sottrae  tante  anticipazioni  o parli  di  esse  quante 
il  montare  di  della  spesa  può  coprire,  salva  una  rimanenza  di  credito 
per  la  quale  si  spedisce  questo  mandato. 

Art.  287.  Nuove  anticipazioni  possono  quindi  spedirsi  allo  stesso 
Relegato  fino  a concorrenza  delle  somme  come  sovra  giustificate. 

Art.  288.  All'  ultimo  dei  mandati  che  si  spedisce  da  un  Ministero 
per  saldo  di  un  servizio  ad  economia  definitivamente  terminato,  si  sot- 
traggono tutte  le  anticipazioni  pagate,  non  ancor  ritenute  nei  precedenti 
mandati  di  saldo. 

Art.  289.  A tale  effetto,  se  a quell'epoca  il  Delegalo  ritiene  ancora 
qualche  fondo  delle  somme  ricevute  per  anticipazione,  lo  deve  versare 
nella  Tesoreria  di  Circondario  in  spmma  alquanto  superiore  a detto  fondo, 
cosicché,  rimanendo  il  Delegato,  creditore,  si  possa  al  medesimo  spedire 
un  mandato  di  saldo  definitivo  per  la  rimanente  somma  spesa  nella  pro- 
secuzione c termine  del  servizio,  al  quale  viene  unita  la  quilanza  del 
tesoriere  per  la  soihma  versala. 


(•)  Art.  16  della  legge. 
I»)  Id  td 
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I.'  ultcriur  corso  ili  questi  mandali,  non  clic  il  loro  pagamento 
non  differiscono  da  quanto  è prescritto  per  le  spese  giustificale  contem- 
poraneamente alla  presentazione  del  mandato;  ed  in  conseguenza  devono 
eseguirsi  in  tutto  le  norme  prescritte  dalla  sezione  I,  capo  II  del  pre- 
sente titolo. 

Art.  291).  Per  ugni  servizio  eseguilo  ad  economia  a norma  della  pre- 
sente sezione,  è aperto  un  conto  corrente  di  dare  ed  avere  tanto  dal 
Ministero  da  cui  dipende  il  servizio,  quanto  dalla  Corte  dei  conti 

CAPO  V 

SERVIZI  SPECIALI 


Sezioni  I. 

Accettazione,  acquisto  e / lajamentu  di  cambiali. 

Art.  291.  Le  cambiali  che  si  traggono  dall' estero  per  ispese  di  qua- 
lunque lamo  di  servizio  sono  tratte  sul  Ministro  al  cui  bilancio  la  spesa 
concerne,  c gli  devono  essere  presentate  per  P accettazione. 

Art.  292.  I pagamenti  di  dette  cambiali  si  fanno  in  quel  modo  clic 
il  Ministro  suddetto  giudica,  secondo  i casi,  dover  preferire  fra  quelli 
previsti  dal  presente  regolamento. 

Art.  293.  Quando  poi  occorrano  credenziali  o compra  di  cambiali  su 
piazze  all’  estero,  il  Ministro  delle  finanze  vi  provvede  di  concerto  coi 
rispettivi  Ministri. 

Sezione  II 
fiuoni  del  Tesoro 

Ari.  291.  La  emissione  dei  buoni  del  Tesoro,  ed  il  maximum  della 
somma  che  può  trovarsene  in  corso,  debbono  essere  determinati  per  legge. 

La  data  dell’  emissione  determina  l‘  esercizio  cui  debbesi  appli- 
care sia  la  riscossione,  sia,  alia  scadenza  dei  buoni,  la  restituzione  dei 
capitale,  cd  il  pagamento  dei  relativi  interessi. 

Art.  29o  Le  more  dei  buoni,  il  minimum  ed  occorrendo  il  maximum 
dell'  ammonlarc  di  ciascuno  di  essi,  come  pure  la  quota  dell'  interesse  da 
corrispondersi  dallo  Sialo,  e le  Tesoriere  presso  le  quali  possono  farsi  i 
versamenti  c le  lestiluzioni  del  loro  montare,  sono  stabiliti  con  R.  Decreti 
da  pubblicarsi  ed  inserirsi  negli  atti  del  Governo. 

Art  296  Quando  I*  interese  viene  così  aumentato  o diminuito,  la 
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nuova  quota  è soltanto  applicabile  ai  buoni  da  farsi,  e non  a quelli  in 
corso;  per  questi  è continuativa  sino  alla  scadenza  la  quota  in  vigore 
al  tempo  della  loro  emissione. 

Art.  297.  I buoni  del  Tesoro  sono  emessi  dal  Ministero  di  finanze, 
c vengono  muniti  del  visto  della  Corte*  dei  conti. 

La  emissione  si  opera  sulla  presentazione  a detto  Ministero  delle 
quitanze  di  versamento  fatto  nelle  Tesorerie  di  Circondario,  o nella  Te- 
soreria centrale. 

Art.  298.  Secondo  che  ne  è Tatta  la  richiesta  all'  occasione  del  ver- 
samento del  capitale,  come  al  seguente  articolo,  i buoni  del  Tesoro  sono 
al  portatore  oppure  nominativi,  e questi  pagabili  all'ordine  di  chi  fa  il 
prestito  mediante  sua  girala. 

Art.  299.  Il  montare  del  prestilo  è verso  indifferentemente  nelle 
Tesorerie  di  Circondario  o nella  Tesoreria  centrale. 

Art.  300.  Gl*  interessi  sono  pagati  contemporaneamente  alla  restitu- 
zione del  capitale,  essendone  aggiunto  il  montare  nei  buoni  del  Tesoro 
alla  somma  del  capitale  stesso 

Art.  301.  I buoni  pagati  dai  Tesorieri  di  Circondario  sono  da  essi 
descritti  in  tre  elenchi  ( modulo  iV.  TI)  e consegnati  al  termine  del  mese 
all'  Agente  del  Tesoro,  il  quale  li  trasmette  al  rispettivo  Direttore  del 
Tesoro. 

lino  di  delti  elenchi  è restituito  all'  Agente  del  Tesoro  munito  di 
dichiarazione  per  servire  a scarico  a norma  dell'  art.  207,  ed  i buoni 
cogli  altri  due  elenchi  sono  dal  Direttore  del  Tesoro  trasmessi  al  Mini- 
stero di  finanze 

Art.  302.  I buoni  pagali  dal  Tesoriere  centrale  sono  da  lui  trasmessi 
al  termine  del  mese  al  Ministero  di  finanze  accompagnati  pure  da  tre 
elenchi  (modulo  N 42). 

Uno  di  detti  elenchi  è restituito  al  Tesoriere  centrale  munito  di 
dichiarazione  per  servire  a scarico,  come  all'  art.  212. 

Art.  303.  Alla  imputazione  al  bilancio  degli  interessi  portali  dai 
buoni  del  Tesoro  si  provvede  analogamente  ar  disposto  degli  articoli  238 
a 240  con  note  conformi  al  modulo  n.  43. 

• 

Sezione  III. 

( òro  di  fondi  per  servizio  del  Tesoro  e per  comodo 
delle  Amministrazioni  e dei  privati 

Ari.  304.  Mediante  somrainistranze  di  fondi  da  una  ad  altra  Teso- 
reria, il  Ministero  delle  finanze  dispone  che  ugni  Tesoreria  di  Circonda- 
rio sia  provvista  di  fondi  corrispondenti  ai  bisogni  del  servizio,  c clic  il 
*<>prappiù_  sia  concentrato  nella  Tesoreria  centrale. 
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Il  Tesoriere  clic  somministra  il  fondo  no  ù scaricato  colla  qui* 
lanza  die  rilascia  il  Tesoriere  ricevente,  a norma  dell' art.  Do. 

Sotto  il  titolo  di  fondi  somministrati  comprcndonsi  pure  i paga- 
menti fatti  dai  Tesorieri  di  Circondario  per  conto  dell'  Amministrazione 
del  Debito  pubblico,  del  Ministero  della  Rcal  Casa,  e delle  Amministra- 
zioni delle  Casse  ecclesiastica,  dei  depositi,  e della  vecchiaia,  i quali,  co- 
me prescrivono  le  seguenti  sezioni  IV  c V sono  rimborsali  con  quilanzn 
del  Tesoriere  centrale. 

Art.  303.  Le  operazioni  relative  al  trapasso  di  foodi  da  uno  ad  al- 
tro esercizio  per  coprire  le  eccedenze  risultanti  nei  pagamenti  a fronte 
delle  riscossioni,  sono,  perciò  elio  concerne  le  Tesorerie  di  Circondario, 
eseguile  sotto  il  titolo  di  fondi  somministrali  mediante  scambio  di  qui— 
lanze  col  Tesoriere  centrale;  c quelle  clic  si  riferiscono  alla  contabilità 
del  Tesoriere  centrale  risultano  sotto  un  titolo  speciale  giusta  il  dispo- 
sto del  regolamento  pel  servizio  delle  Tesorerie. 

Art.  306  Per  mezzo  di  vaglia  del  Tesoro  i fondi  versati  in  una 
Tesoreria  ila  Amministrazioni  e da  particolari  sono  restituiti  in  altra  Te- 
soreria. Collo  stesso  mezzo  si  può  provvedere  alla  facilitazione  dei  pa- 
gamenti. 

1 vaglia  del  Tesoro  tengono  luogo  delle  quitanze  di  cui  all'  arti- 
colo 93  c vanno  soggetti  alle  prescrizioni  dell’alinea  di  detto  articolo. 

Le  norme  relative  alla  spedizione  dei  vaglia  del  Tesoro  sono  de- 
terminale dal  regolamento  speciale  sulle  Tesorerie. 

Art.  307.  Il  Tesoriere  centrale  ed  i Tesorieri  di  Circondario  descri- 
vono i vaglia  pagati  in  tre  elenchi  (modulo  n.  44  e 45)  e ne  ricevono 
dichiarazione  per  servire  a scarico,  secondo  il  disposto  degli  art.  301  e 
302  pei  buoni  del  Tesoro 


Sezione  IV. 

Debito  pubblico 

Art.  308.  Tutti  i pagamenti  che  i Tesorieri  di  Circondario  fanno  pel 
servkio  del  Debito  pubblico  dello  Stato  sono  eseguiti  per  conto  della  Te- 
soreria centrale  sulla  quale  sono  fatte  le  occorrenti  assegnazioni. 

I mandati  spediti  dall'  Amministrazione  del  Debito  pubblico  per 
le  rendite  del  debito  perpetuo,  e gli  estratti  di  ruolo  colle  annessevi  qui- 
tanze pel  pagamento  degli  interessi  delle  iscrizioni  nominative,  sono  dal- 
I'  Amministrazione  suddetta  trasmessi  direttamente  agli  agenti  del  Tesoro, 
i quali  li  fanno  passare  ai  Tesorieri  di  Circondario. 

Art.  309.  I mandati,  vaglia  c quitanze  pagati  dai  Tesorieri  di  Cir- 
condario sono  mensilmente  trasmessi  dagli  Agenti  del  Tesoro  all’  Ammi- 
nistrazione del  Debito  pubblico  nel  modo  prescritto  dal  regolamento  sul 
servizio  «Ielle  Tesorerie. 
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Ari.  3tO.  La  stessa  Amministrazione  fa  poscia  regolarizzare  i pa- 
gamenti suddetti,  facendo  rilasciare  dal  suo  Cassiere  altrettante  quilanze 
quanti  sono  i debili  cui  si  riferiscono  i predetti  pagamenti,  ed  invece  di 
riscuoterne  il  montare,  ne  chiede  la  conversione  in  quilanze  della  Teso- 
reria centrale  a favore  dei  Tesorieri  creditori  descritti  nominativamente 
in  una  nota  di  applicazione  vista  al  Ministero  di  finanze. 

Art.  311.  Le  suddette  quilanze  sono  dalla  medesima  Amministra- 
zione trasmesse  al  Ministero  delle  finanze  che  le  fa  pervenire  ai  rispet- 
tivi Tesorieri  per  mezzo  delle  Direzioni  del  Tesoro. 

Sezoke  V. 

Ministero  delia  Reai  Casa,  Cassa  ecclesiastica,  Cassa  dei  depositi, 
e Cassa  della  vecchiaia 

Art.  312.  Per  il  pagamento  dei  mandati  spediti  dal  Ministero  della 
Reni  Casa  e dalle  Amministrazioni  delle  Casse  ecclesiastica,  dei  depositi 
e della  vecchiaia,  sulle  Tesorerie  di  Circondario,  il  Ministero  c le  Am- 
ministrazioni stesse  verseranno  preventivamente  nella  Tesoreria  centrale 
gli  occorrenti  fondi  che  saranno  portati  in  apposito  conto  corrente  in  con- 
formità d’ istruzione  del  Ministro  delle  finanze. 

1 mandati  del  Ministero  della  Rcal  Casa  sono  trasmessi  al  Mini- 
stero di  finanze  il  quale  provvede  pel  loro  pagamento;  e quelli  delle 
Casse  ecclesiastica,  dei  depositi  c della  vecchiaia  sono  direttamente  tra- 
smessi dalle  rispettive  Amministrazioni  agli  Agenti  del  Tesoro. 

Ari.  313.  Gli  Agenti  del  Tesoro  trasmettono  mensilmente  al  Mini- 
stero di  Gnanzc  i mandali  pagali  pel  Ministero  della  Ilcal  Casa,  ed  alle 
rispettive  Amministrazioni  quelli  delle  Casse  ecclesiastica,  dei  depositi,  c 
della  vecchiaia. 

Dai  fondi  esistenti  in  conto  corrente  nella  Tesoreria  centrale  sa- 
ranno prelevate  le  somme  occorrenti  alla  spedizione  di  corrispondenti  qui- 
lanze del  Tesoriere  centrale  a favore  dei  Tesorieri  creditori  descritti  no- 
minativamente in  una  nota  di  applicazione  vista  al  Ministero  di  Gnanze. 

Art  314.  Lo  suddette  quilanze  sono  dal  Ministero  della  Reai  Casa 
e dalle  Amministrazioni  suddette  trasmesse  al  Ministero  di  Gnanzc  clic 
In  fa  pervenire  ai  rispettivi  Tesorieri  pel  mezzo  delle  Direzioni  del  Tesoro 
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CAPO  VI 

DISPOSIZIONI  CUMINI  l TITTI  INDISTINTA  MENTII  I PAGAMENTI  DI  SPESE 


Sezione  I. 

Sequestri. 

Art.  31o.  Le  sentenze  dei  Tribunali  competenti  colle  quali  sono  or- 
dinali sequestri  od  inibizioni  sulle  somme  dovute  dallo  Stato  a'  suoi  cre- 
ditori deggiono  essere  intimate  al  Tesoriere  centrale,  il  quale  unicamente 
è incaricato  della  contabilità  dei  sequestri. 

Il  Contabile  è egli  solo  mallevadore  della  somma  che  deve  rite- 
nere il  debitore  sequestrato 

Art.  310.  I creditori  di  mandati  colpiti  da  sequestri  non  possono  re- 
stringere la  rispettiva  quitanza  alla  somma  soltanto  che  sotto  deduzione 
di  essi  sequestri  loro  vien  pagala,  ma  devono  spedirla  per  lo  intiero 
montare  di  ogni  mandato,  restando  poi  a carico  del  Tesoriere  centrale 
di  procurarsi,  per  le  somme  ritenute,  le  quilanze  dalle  persone  a favore 
di  cui  sono  fatti  i sequestri. 

Art.  317.  I fondi  ed  i conti  relativi  sono  egualmente  sottoposti  alla 
vigilanza  del  Ministero  di  finanze,  c dei  Controllori  alle  casse,  ed  al- 
l’occasione delle  verificazioni  alle  medesime  ne  è pur  fatta  la  ricogni- 
zione, ed  i conti  devono  essere  resi  come  gli  altri  alla  Corte  dei  conti 
nelle  forme  indicate  all' art.  412  del  presente. 

Art.  318.  Il  montare,  dei  mandali  colpiti  da  sequestro  o da  inibi- 
zione, i quali  non  si  trovassero  esatti  alla  scadenza  del  quinto  anno  co- 
minciando dal  1 gennaio  di  quello  in  cui  furono  spediti,  è versato  alla 
cassa  dei  depositi  e delle  anticipazioni  per  conto  di  chi  di  ragione. 

Questo  versamento  che  coerentemente  all'  art.  42  della  legge  li- 
bera interamente  lo  Stato  ed  i Contabili,  è fatto  in  seguilo  ad  ordine 
del  Ministero  di  finanze. 


Sezione  II. 

Hilenenze  e sovratassa. 

Art  319.  La  ritenuta  c sovratassa  stabilita  cogli  articoli  1 c 2 della 
legge  28  maggio  1832  è dichiarata  nominatamente  sui  mandati  di  pa- 
gamento colluttivi  o particolari  spediti  direttamente  da  ciascun  Ministero 
o dai  suoi  Funzionari  per  stipendi,  assegnamenti,  aggi  n pensioni  er 
Art.  320  Della  somma  pagala  al  titolare,  qualunque  Tesoriere  clic 
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abbia  soddisfallo  un  mandalo,  deve  produrre  la  ricevuta  del  orcdiloic, 
e di  quella  rilcnula  se  ne  da  caricamento  in  conto  proventi  del  Tesoro 
mediante  spedizione  di  regolari  quilanzc  di  riscossione  alle  epoche  c nel 
modo  prescritto  dal  regolamento  sul  servizio  delle  Tesorerie. 


Sezione  111. 

Norme  generali. 

Art.  321.  Gli  stipendi  di  attività  e d'aspettativa,  e gli  assegnamenti 
fissi  spettanti  agli  Impiegali  provvisti  di  tali  stipendi  sono  corrisposti  a 
mesi  maturati. 

I provvisti  di  uno  stipendio  d'  aspettativa  deggiono  provare  la  loro 
esistenza  in  vita  in  quel  modo  clic  sarà  prescritto  dai  Ministeri  da  cui 
dipendono. 

Sono  soddisfatte  a trimestri  maturali  le  pensioni  vitalizie. 

Art.  322  I.c  frazioni  di  mezzo  centesimo  ed  oltre  sono  computate 
nei  mandati  per  un  iutiero  centesimo  ; le  inferiori  al  mezzo  centesimo 
sono  abbandonate. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  ai  mandati  pel  pagamento 
delle  spese  Gssc  menzionale  al  ca|Ki  3 in  ordine  ai  quali  le  frazioni  di 
centesimo  sono  sempre  abbandonale. 

Art.  323.  La  somma  del  mandalo  è indicata  in  tutte  lettere  ed  in 
cifre  numeriche. 

Occorrendo  discrepanza  fra  T una  e l'altra  somma,  che  non  sia 
avvertila  nell'atto  del  pagamento,  la  sola  somma  in  tulle  lettere  è di 
misura  nello  scarico  del  Tesoriere. 

Art.  324.  I Tesorieri  non  possono  pagare  mandati  ni  procuratori  dei 
titolari  se  non  sono  a ciò  autorizzati  coi  maudali  stessi.  In  tali  casi  si 
fa  risultare  nei  mandati  che  il  pagamento  può  essere  eseguito  tanto  con 
quitanza  del  titolare,  quanto  con  quella  del  procuratore. 

Art.  323.  La  risponsahililà  delle  quitanze  sui  mandati  di  pagamento 
è tutta  a carico  del  Tesoriere. 

Art.  320.  I Funzionari  cui  è delegala  la  spedizione  di  mandati  deg- 
giuno  attenersi  al  disposto  degli  articoli  188  c 189,  salva  la  eccezione 
di  cui  all' art.  23S  relativamente  al  numero  d'  ordine  dei  mandali  delle 

spese  fisse. 

Art.  327.  In  caso  di  smarrimento  di  mandali,  se  trattasi  di  un  man- 
dalo spedito  direttamente  da  un  Ministero,  spetta  al  Ministro  delle  fi- 
"anze  di  autorizzarne  un  duplicato,  mediante  quelle  cautele  clic  saramio 
dallo  stesso  Ministro  prescritte;  se  invece  trattasi  di  mandali  spediti  dai 
Delegati  dei  Ministeri,  spetta  al  Direttore  del  Tesoro,  nel  cui  distretto  il 
mandalo  fu  smarrito,  di  autorizzarne  un  duplicato  dietro  quelle  cautele 
che  saranno  prescritte  dal  Ministro  delle  lìuauze. 
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Art.  323.  Tutti  i mandali  spedili  in  conformità  del  la  logge  e del 
presente  regolamento  producono  effetto  definitivo,  tanto  riguardo  alla 
contabilità  dei  Tesorieri,  quanto  a quella  generale  dello  Stalo,  epperciò 
la  definitiva  imputazione  al  bilancio  di  quelli  di  cui  agli  art.  238,201, 
272  e 302,  non  sarà  impedita,  quand'  anche  fossero  occorsi  errori  nei 
mandali. 

In  tal  caso  però  i rilevatisi  errori  si  faranno  parzialmente  risul- 
tare sia  in  apposita  colonna  della  relativa  nota  d'  imputazione  definitiva 
sia  mediante  annotazione,  sui  mandali  in  cui  l' errore  è occorso,  dopo 
di  che  si  prdv vcdcrà  : 

1 A far  pagare  con  mandati  suppletivi  le  somme  che  risultassero 
ancora  dovute  ai  creditori  dello  Stato. 

2.  A ricuperare  alle  finanze  dello  Stato  il  più  pagalo,  o mediante 
ritenzioni  sui  pagamenti  avvenire,  o facendone  riversare  il  montare  come 
proventi  del  bilancio  attivo. 


TITOLO  V. 

.li«r«tnMu>N(a  tic  finii  ito  ile  i Bilanci 
e centi i lite ttl it  ilei  conli. 


CAPO  I 

ASSESTAMENTO  DEI  BILANCI. 


Sezione  I 

Disposizioni  generali. 


Art.  329.  L’ assegnamento  definitivo  dei  bilanci  sarà  sancito  con 
legge  speciale. 

Il  progetto  di  questa  legge  sarà  presentato  al  Parlamento  nei 
primi  due  mesi  della  Sessione  successiva  al  chiudimcnlo  del  relativo 
esercizio  nel  modo  e nelle  forme  stabilite  per  le  leggi  dei  bi lanci,  e sarà 
accompagnato  dai  conti  dei  singoli  Ministri,  da  quello  generale  dell’Am- 
ministrazione delle  finanze,  non  che  dalle  relative  osservazioni  della 
Corte  dei  conti  (I). 

fV  Ari.  AR  leppo  I A nn\cmbre  185'». 
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Ari.  330.  Tulle  le  operazioni  riguardanti  la  riscossione  dei  pro- 
venti, ed  il  pagamento  delle  spese  hanno  termine  col  30  giugno  del- 
l'anno successivo  a quello  che  dà  nome  all'esercizio. 

Sezione  II. 

Acccrlamenio  dei  proventi. 

Art.  331.  Sarà  unito  al  progetto  di  legge  per  l'assestamento  defini- 
tivo dei  bilanci  un  quadro,  il  quale  presenterà  dei  proventi  ; 

Le  somme  presunte  ; * 

I diritti  accertati  ; 

Le  somme  riscosse  ; 

Le  somme  rimaste  a riscuotere. 

Art.  332.  Il  montare  delle  contribuzioni  dirette  stabilito  da  regolari 
moli,  quando  a termini  delle  leggi  c dei  regolamenti  sulla  materia  se 
nc  debba  dare  caricamento  agli  Esattori  od  altri  Ricevitori,  sarà  com- 
preso fra  le  somme  riscosse. 

Quindi  le  somme  che  non  saranno  state  versate  nelle  Tesorerie 
di  Circondario  alla  scadenza  dell'esercizio  figureranno  nei  conti  qual 
debito  di  cassa  di  quei  Contabili 


Sezione  III. 

Trasporlo  ed  appuramento  dei  proventi  arretrali  sull' esercizio  corrente. 

Art.  333.  I proventi  che  alla  scadenza  dell’esercizio  rimangono  a 
riscuotersi  verranno  aggiunti  al  bilancio  dell’esercizio  corrente  con  ap- 
plicazione alle  categorie  ed  agli  articoli  cui  per  loro  natura  si  riferi- 
scono. 

Qualora  taluno  di  detti  proventi  per  sua  natura  non  sia  applica- 
bile ad  alcuna  delle  categorie  del  bilancio,  sarà  conservala  la  categoria 
dd  bilancio  precedente,  con  farne  I'  aggiunta  ai  seguito  di  quelle  ordi- 
narie o straordinarie  del  bilancio,  secondo  ne  sarà  il  caso. 

Art.  331.  I proventi  cosi  aggiunti  al  bilancio  sono  riscossi  c com- 
presi nel  conto  dell'  esercizio  corrente. 

Essi  sono  però  inscritti  nei  registri  c nei  conti  in  modo  distinto 
da  quelli  proprii  di  detto  esercizio. 

Eguale  distinta  inscrizione  avranno  quelle  somme,  le  quali  seb- 
bene non  comprese  fra  le  arretrale  alla  scadenza  del  precedente  cscrr.i- 
rio,  verranno  riconosciute  dovute  durante  l’esercizio  corrcnle,  c siano 
in  ragione  di  tempo,  relative  agli  anni  precedenti. 
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Sezione  IV. 

Accertamento  delle  spese 

Art.  335.  Sarà  unito  al  progetto  iti  legge  per  l'assestamento  defini- 
tivo dei  bilanci  un  quadro,  il  quale  presenterà  per  le  spese  : 

I.e  somme  autorizzate  ; 

I.e  somme  annullate  per  legge  durante  l'esercizio; 

I.e  spese  accertale  ; 

n)  Mandati  spediti  e pagali  ; 

h}  Spese  trasportate  ) Mandali  spediti  c non  pagati  ; 
all'esercizio  successivo  \ Mandati  a spedirsi; 

I.e  somme  restate  senza  impiego,  da  annullarsi  colla  legge  di  as- 
sestamento dei  bilanci. 

Art  330.  Al  1.  di  maggio  d’ ogni  anno  il  Ministero  di  finanze  non 
ammette  pi ù a pagamento  mandali  collettivi  con  applicazione  all’eser- 
cizio clic  scade  col  mese  di  giugno  immediatamente  successivo,  eccet- 
tuali però  quelli  di  regolarizzazione  commutabili  in  Vaglia  del  Tesoro. 

Art  337.  Quelli  di  tali  mandati  clic,  spedili  precedentemente,  non 
siano  interamente  pagati  con  lutto  il  20  dello  stesso  mese  di  maggio, 
saranno,  tosto  trascorsa  tal  epoca,  restituiti  al  Ministero  di  finanze,  ac- 
compagnati da  nolo  dei  Tesorieri,  divise  per  ogni  Ministero,  nelle  quali 
siano  indicati  il  numero,  la  categoria,  c f importo  di  ciascun  mandato, 
la  parte  pagata,  c quella  rimasta  a pagare,  accennando,  riguardo  a que- 
sta ultima,  in  apposita  colonna  di  annotazioni,  la  causa  vera  o presunta 
del  non  eseguitosene  pagamento. 

Delti  mandali  saranno  quindi  dai  Tesorieri  c dagli  Agenti  del 
Tesoro  definitamente  compresi  per  la  sola  parte  pagata  nelle  scritture  c 
noto  del  medesimo  mese  di  maggio. 

Dove  non  esistano  mandali  collcttivi  nella  prcaccennala  circo- 
stanza, gli  Agenti  del  Tesoro  nei  Circondari!  ed  il  Tesoriere  centrale  in 
Torino  avranno  cura  di  darne  avviso  al  Ministero  di  finanze. 

Art.  338.  I mandati  collettivi  di  cui  all'articolo  precedente  saranno 
dal  Ministero  di  finanze  trasmessi  ai  rispettivi  Ministeri  per  lo  imme- 
diato diffalco  dai  medesimi  delle  quote  rimaste  a pagare  e,  semprecliè 
non  vi  siano  ostacoli,  per  la  contemporanca  emissione  sul  medesimo  eser- 
cizio cui  essi  appartengono  di  nuovi  mandali  parziali  per  le  quote  dif- 
falcate. 

Art.  339.  Tutlavolla  che  la  riduzione  dei  mandali  collcttivi  abbia  a 
farsi  nell'  anno  successivo  a quello  della  loro  emissione,  i nuovi  man- 
dali che  contemporaneamente  si  spediranno  in  dipendenza  di. tale  ridu- 
zione, arciochè  non  vadano  soggetti  a variazione  nella  «lata,  c sia  ese- 
guito il  disposto  dei  seguenti  art.  378,  379  e 380,  verranno  rilasciati 
per  estratto  conforme  a quelli  originali,  epperriò: 
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a)  Avranno  la  stessa  data  dei  mandali  collettivi  originali,  e lo 
stesso  numero  coll’  aggiunta  di  un  bis,  un  Irr,  ere , sccondocliè  abbiatesi 
a spedire  uno,  due,  o più  mandali  parziali  ; 

b)  Si  farà  menzione  nei  medesimi  del  mandato  collettivo  origi- 
nale onde  essi  derivano; 

e)  Vi  saranno  trascritte  le  firme  risultanti  dai  mandati  originali, 
e vi  si  apporrà  a tergo  questa  dichiarazione  Per  estrailo  conforme  valido 
ad  essere  pagalo,  la  quale  sarà  quindi  munita  di  nuove  firme  per  parte 
del  Ministero  che  emette  gli  estratti,  della  Corte  dei  conti  c del  Mini- 
stero di  finanze. 

Art.  340.  I Ministri  cessano  dal  16  giugno  dell'anno  successivo  a 
quello  da  cui  prende  nome  l'esercizio  di  sottoporre  alla  vidimazione 
della  Corte  dei  conti  mandati  di  pagamento  e di  regolarizzazione  per 
spese  applicabili  a quell’  esercizio. 

Gli  ultimi  mandali  sono  dalla  Corte  dei  conti  trasmessi  vidimati 
al  Ministero  di  finanze  nou  più  tardi  del  20  giugno;  dopo  questo  giorno 
non  si  fa  più  luogo  dai  Ministero  di  finanze  all'  ammissione  di  alcun 
mandato  di  pagamento  o di  regolarizzazione. 

Art.  341.  Cessata  come  sovra  la  spedizione  dei  mandali,  si  addi- 
verrà ad  un  confronto  generale  delle  scritture  di  contabilità  del  Mini- 
stero di  finanze,  della  Corte  dei  conti  e degli  altri  Ministeri  onde  accer- 
tarne l' accordo,  ed  eseguire  le  rettificazioni  che  si  riconoscessero  ne- 
cessarie. 


Sezione  V. 

Trasporlo  ed  appuramento  delle  spese  arretrale  sull'  esercizio  corrente. 

Art.  342.  Se  al  chiudimene  di  un  esercizio  si  trovassero  in  corso 
di  esecuzione  spese  che  formassero  oggetto  di  determinate  assegnazioni 
sul  medesimo,  se  ne  trasporla  sull’  esercizio  successivo  la  parte  necessa- 
ria per  il  saldo  del  pagamento,  previa  dimostrazione  verificaia  dalla 
Corte  dei  conti  (1). 

Art.  343.  Per  effetto  di  tale  disposizione  si  trasportano  all'  esercizio 
successivo  le  spese  stanziate  in  bilancio,  o fuori  di  esso  debitamente 
autorizzate,  per  avere  eseguimento  nel  corso  dell'anno  volgare,  setnpre- 
cbè  siano  state  date  in  appalto  per  contratti  debitamente  approvali  prima 
della  scadenza  del  mese  di  dicembre  dell’  anno  medesimo,  c se  eseguibili 
ad  economia,  siano  prima  della  scadenza  di  quel  mese  state  intraprese, 
quantunque  non  ancora  terminate  ; come  pure  le  somme  relative  al  De- 
bito pubblico  ; quelle  necessarie  a tacitare  i diritti  acquistali  dai  credi- 
tori dello  Stalo  per  assegnazioni  personali,  ed  altre  che  in  ragioni  di 
tempo  appartengono  all’anno  che  dà  nome  all'esercizio. 

(1}  Art  43  della  legge  13  novembre  1859. 
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All.  Oli.  S' intendono  comprese  fra  le  spese  a trasportarsi,  a tenore 
ilei  precedente  articolo,  e per  le  somme  ancora  necessarie  le  parziali 
provviste  ed  opere  non  ancora  appaltate,  od  incominciale  ad  economia 
il  01  dicembre,  le  quali  sebbene  fra  loro  distinte,  formano  con  altre  già 
appallale  od  incominciale  ad  economia  un  sol  tutto,  perchè  dirette  al 
compimento  della  provvista  o dell'opera  autorizzala,  e dipendenti  le  une 
dalle  altre. 

Di  tal  natura  non  sono  però  le  somme  rimaste  disponibili  il  31 
dicembre  per  servizj  annuali,  l’ impiego  di  quali  somme  rimane  vietato 
trascorso  quel  termine. 

Art.  343.  Le  somme  clic  al  chindimcnto  dell'  esercizio  rimangono 
disponibili  per  una  spesa  straordinaria  da  eseguirsi  in  più  anni,  si  tra- 
sportano senz'  altro  Ano  all'  intiero  compimento  della  medesima  dall'  uno 
all'altro  dei  successivi  esercizj. 

Il  trasporlo  delle  somme  necessarie  al  compimento  della  spesa 
debbo  però  essere  giustiGcalo  alla  Corte  dei  conti  quando  trattasi  del- 
l’ultima quota  della  spesa  medesima. 

Art.  31tì.  I.c  somme  autorizzate  per  ispese,  clic  al  chiudimcnlo  del 
relativo  esercizio  non  trovansi  effettuate,  c non  sono  contemplate  nei 
precedenti  articoli,  vengono  annullale. 

Art.  317.  Sono  pure  annullate  senza  pregiudizio  degli  aventivi  di- 
ritto le  somme  inscritte  negli  annui  conti  amministrativi  dei  Ministeri, 
che  siano  passate  nei  conti  di  cinque  anni  dopo  quello  da  cui  le  somme 
medesime  derivano,  scmprechè  in  quel  periodo  i creditori  non  abbiano 
chiesto  l'aver  loro,  oppure  non  esista  per  tali  somme  vertenza  ammi- 
nistrativa o giudiziaria,  ovvero  non  siano  esse  colpite  da  inibizione  o da 
sequestro;  in  questi  casi  le  somme  stesse  continuano  a trasportarsi  sugli 
esercizj  successivi. 

Continuano  pure  a trasportarsi  agli  esercizi  successivi  le  somme 
restanti  pel  servizio  del  Debito  Pubblico,  qualunque  sia  I' anno  della  loro 
provenienza 

Art.  348.  Le  somme  che  a mente  del  precedente  art.  347  sono  an- 
nullale nei  conti,  vengono  trascritte  con  tutte  le  necessarie  indicazioni 
in  un  registro  apposito  da  tenersi  in  ciascun  Ministero  per  avervi  ri- 
corso all' evenienza  clic  di  tali  somme  sia  reclamato  il  pagamento  dai 
creditori. 

Art.  349.  Appena  trascorso  il  13  giugno  di  cadaun  anno,  i Mini- 
steri formano  lo  stato  generalo  di  situazione  delle  spese  relative  all'e- 
sercizio scadente  con  tutto  lo  stesso  mese,  conservando  le  stesse  ripar- 
tizioni del  bilancio  (modulo  n.  46).  Le  spese  autorizzate  con  leggi  spe- 
ciali vi  saranno  riferite  nelle  apposite  categorie. 

Questo  stalo  comprende  per  cadauna  delle  categorie: 

1.  La  somma  della  spesa  autorizzala; 

2.  La  somma  della  spesa  accertata  ; 
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o)  Mandati  spediti  ed  ammessi  dalla  Corto  dei  conti  ; 
b)  Somma  da  trasportarsi  all'  oseremo  successivo  a termini 

dell'  art.  43  della  legge  ; 

e)  Somma  da  trasportarsi  all’  esercizio  successivo  a termini 

dell' art.  4-1  della  legge; 

3.  La  somma  risultante  libera,  da  annullarsi  colla  legge  d’asse- 
stamento del  bilancio. 

Art.  350.  A corredo  di  detto  stato  generale,  i Ministeri  uniscono 
altri  due  stati  particolarizzati  delle  spese  e trasportaci  all'  esercizio  suc- 
cessivo, conformcmeutc  al  precedente  articolo  319  (moduli  n.  47  e 48). 

Art.  351.  Nello  stato  ( modulo  n.  47)  che  comprende  le  spese  im- 
pegnale a trasportarsi,  in  eseguimento  dell’ art.  43  della  citata  legge, 
sono  parlitamcnlc  inscritti  per  cadaun  articolo  di  ogni  categoria  i nomi 
dei  creditori,  i contratti  od  altri  titoli  di  autorizzazione , l'oggetto  del 
credito , e le  somme  dovute  a saldo  del  credito  medesimo. 

Art.  352.  Nello  stato  ( modulo  n.  48  ) che  comprende  le  spese  straor- 
dinarie eseguibili  jn  più  anni,  sono  inscritti  i fondi  di  cadauna  catego- 
ria disponibili  alla  scadenza  dell’  esercizio,  e da  trasportarsi  all'esercizio 
successivo,  a termini  dell’  art.  44  della  legge  suddetta  e dell' art.  345  del 
presente  regolamento. 

Art  353.  Qualora  all’atto  della  formazione  degli  stali,  di  cui  agli 
articoli  349  a 352,  venisse  a riconoscersi  la  mancanza,  o la  insufticicnza 
di  fondi  pel  pagamento  di  qualche  spesa,  la  quale  sia  da  trasportarsi  al- 
l'esercizio successivo,  i Ministri  dovranno  immantinenti  chiedere  la  as- 
segnazione per  legge. 

Intanto  la  spesa  medesima  sarà  inscritta  in  delti  stali. 

Art.  354.  Gli  stati  sovrastati  sono  da  ciascun  Ministero  trasmessi 
in  triplice  spedizione  prima  del  25  giugno  alla  Corte  dei  conti,  la  quale, 
dopo  averne  accertata  la  regolarità,  ne  fa  risultare  per  apposita  dichia- 
razione sui  medesimi,  e trasmette  al  Ministero  di  finanze  le  tre  spedi- 
zioni dello  stalo  di  situazione  generale  di  cui  all'art.  349  accompagnate 
da  una  sola  spedizione  degli  stati  particolarizzati  di  cui  agli  articoli  350 
c 351.  La  Corte  dei  conti  trasporta  quindi  nei  suoi  libri  all'  esercizio 
successivo  le  somme  pel  pagamento  delle  spese  impegnale  sull'  esercizio 
scaduto , facendo  da  questo  la  deduzione  delle  somme  medesime.  Tale 
trasporto  si  fa  alle  categorie  del  bilancio,  cui  per  loro  natura  sono  ap- 
plicabili le  spese  che  vi  si  trasferiscono;  se  non  havvi  categoria  cui 
possano  le  spese  applicarsi  come  a categoria  propria,  sì  mantiene  quella 
del  precedente  bilancio  analogamente  all’  alinea  dell'  art.  333. 

Art.  325.  Il  Ministero  di  finanze,  eseguite  le  occorrenti  operazioni 
di  deduzione  c di  trasporto  ne'  suoi  libri  relativi  all’  esercizio  scaduto  ed 
a quello  in  corso  , ritiene  presso  di  sè  uno  degli  stali  generali  di  situa- 
zione e quelli  particolarizzati  delle  spese  trasportate  all'  esercizio  succes- 
sivo, c restituisce  le  altre  due  spedizioni  dello  stato  generale  di  situa- 
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zinne  alla  Corte  «lei  conti,  dopo  averle  munite  di  dichiarazione  degli  ef- 
fettuali trasporti. 

Art.  330.  Una  «li  delle  spedizioni  coi  relativi  stali  particolarizzati  a 
corredo  è dalla  Corte  dei  conti  restituita  al  Ministero  cui  essa  si  riferi- 
sce, il  quale  eseguisce  analoghe  operazioni  ne’ suoi  libri  di  contabilità 

Art.  357.  eseguite  le  operazioni  di  trasporto , i Ministeri  possono 
spedire  i mandali  di  pagamento  delle  relative  spese;  ad  eccezione  di 
quelle  a riguardo  delle  quali  non  siano  ancora  emanali  i provvedimenti 
per  l’ assegnazione  dei  nccessarj  fondi. 

Art.  338.  I fondi  aggiunti  al  bilancio  per  trasporli  dagli  csercizj 
precedenti  debbono  figurare  nei  registri  e conti  delle  spese  dell’  esercizio 
corrente,  ma  in  modo  distinto  per  mezzo  di  colonne  o di  parli  separale. 

Le  spese  di  cadauna  categoria  si  applicano  ai  fondi  dell'  anno 
corrente  o degli  anni  precedenti  secondo  che  vi  appartengono. 

Art.  350.  Una  serie  speciale  d’articoli  viene  stabilita  a cadauna  ca- 
tegoria per  le  spese  che  vi  sono  trasportale,  relative  agli  anni  prece- 
denti. . 

Art.  3G0  È vietato  lo  storno  di  fondi  da  un  articolo  di  spesa  pro- 
pria dell'  anno  corrente  ad  altro  articolo  di  spesa  propria  degli  anni  pre- 
cedenti c viceversa. 

Art.  301.  Occorrendo  nel  corso  dell’esercizio  il  pagamento  di  qual- 
che spesa  riferibile  in  ragion  di  tempo  agli  anni  precedenti , la  quale 
non  sia  stala  compresa  nello  stato  delle  spese  trasportate,  o siavi  stala 
inscritta  in  somma  inferiore,  c non  vi  si  possa  sopperire  con  fondi  di- 
sponibili per  economie  sovra  altri  articoli  di  spese  della  stessa  categoria 
relative  altresì  agli  anni  precedenti,  si  provvederà  per  legge  all’  assegna- 
zione dell' occorrente  fondo  io  aggiunta  a quello  proveniente  dall’eser- 
cizio scaduto. 

Nello  stesso  modo  si  opererà  rispetto  alle  somme  annullate  nei 
conti  a termini  dell’alt.  347,  lo  quali  venissero  in  seguito  riclamate  dai 
creditori. 

Art.  362.  Ai  mandati  di  pagamento  per  spese  provenienti  dall’  eser- 
cizio scaduto  sarà  posta  l’ indicazione  : anni  precedenti. 

Art.  363.  Le  disposizioni  degli  articoli  338  a 362  non  sono  appli- 
cabili alle  somme  rimaste  disponibili  in  Gne  d'  esercizio  per  spese  straor- 
dinarie ripartite  in  più  anni. 

Tali  somme  sono  trasportate  ed  inscritte  nel  bilancio  dell’eser- 
cizio in  corso  in  aggiunta  alle  quote  successive  stanziale  per  lo  stesse 
spese  straordinarie , ed  i relativi  mandati  di  pagamento  sono  spediti  con 
applicazione  all’  esercizio  corrente  ed  ai  fondi  dell’  anno  clic  dà  nome 
all'  esercizio. 

Allorché  perù  si  tratta  dell'ultima  quota  della  spesa,  il  trasporto 
del  fondo  c la  spedizione  dei  mandali  ha  luogo  con  applicazione  agli 
anni  precedenti. 
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CAPO  II. 


RENDIMENTO  DEI  CONTI  AMMINISTRATI V I . 


Sezione  I. 


Disposizione  generale. 

Art.  364.  Dopo  eseguite  le  operazioni  relative  al  cliiudimcnto  del- 
l'esercizio le  quali  devono  essere  compiute  il  10  luglio  di  ciascun  anno 
al  più  tardi , i Ministeri  procedono  alla  formazione  dei  conti  ammini- 
strativi prescritti  dalla  legge  del  13  novembre  1839. 

Sezione  II. 

Conli  dei  Ministri. 

Art.  365.  Al  fine  d' ogni  esercizio  ciascun  Ministero  forma  il  conto 
delle  spese  della  propria  amministrazione. 

Art.  366.  A tale  effetto  , oltre  allo  stato  generale  di  situazione,  di 
cui  all' art.  349,  sarà  compilato  un  quadro  di  sviluppamelo  ( modulo 
n.  49  ) in  cui , per  cadauno  degli  articoli  onde  si  compongono  le  cate- 
gorie, saranno  inscritte  le  spese  accertale,  i mandati  vidimati  dalla 
Corte  dei  conti  o da'  suoi  Delegati , ed  ammessi  a pagamento,  c le  spese 
trasportate  all’  esercizio  successivo,  a termini  degli  articoli  43  e 44  della 
legge  13  novembre  1859. 

Art.  367.  Il  quadro  di  cui  al  precedente  articolo  è trasmesso  entro 
il  mese  di  luglio  alla  Corte  dei  conti  accompagnato  da  una  nota  preli- 
minare, nella  quale,  a seconda  della  natura  di  ciascun  servizio,  saranno 
date  circostanziate  spiegazioni  sulle  spese  inscrittevi  c sulla  differenza 
tra  il  montare  delle  spese  accertale  e quello  delle  spese  autorizzate. 

Art.  368.  La-  corte  dei  conti,  esaminato  il  quadro  di  sviluppamene 
c trovatolo  regolare  lo  munisce  di  certificalo  di  parificazione,  c Io  invia 
al  Ministero  delle  finanze,  assieme  alla  nota  preliminare  di  cui  all' art. 
precedente,  per  essere  unito  al  conto  generale  dell’  Amministrazione  delle 
finanze. 
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Sezione  III. 

Conto  generale  dell'  Amministrazione  delle  finanze 

Art.  369.  Il  Ministro  dì  finanze  forma  il  conto  generale  dell'  Ammi- 
nistrazione delle  finanze. 

Tale  conto  comprende  in  riassunto  le  operazioni  relative  alla  ri- 
scossione ed  all'  impiego  del  pubblico  denaro,  le  operazioni  d'  ordine,  e 
la  situazione  finanziera  al  cbiudimcnto  dell'esercizio. 

Art.  370.  Il  conto  generale,  da  formarsi  in  esecuzione  dell'articolo 
precedente,  sarà  esteso  giusta  il  modulo  N.  50. 

Art.  371.  Il  cohto  medesimo  sarà  corredato  dai  seguenti  documenti  : 

1.  Conto  dei  proventi  dello  Stato. 

Questo  conto  indica  per  ogni  ramo  d'entrata  ( modulo  n,  51): 

Li  dritti  accertati  a carico  dei  debitori  dello  Stato  ; 

Le  somme  riscosse  su  tali  dritti  ; 

Le  somme  restanti  a riscuotere  sui  medesimi  alla  scadenza  del- 
I'  esercizio. 

A spiegazione  di  questo  conto  si  uniscono  li  stati  dei  valori  e 
delle  materie  che  furono  oggetto  di  tassa,  e che  hanno  determinato  i 
dritti  riscossi. 


2.  Conto  delle  spese  dello  Stato. 

Queslo  conto  riassume  le  spese  dello  Stalo,  ed  è diviso  per  Mi- 
nistero o per  categorie. 

Essa  presenta  (modulo  n.  52)  : 

Le  spese  accertate  ; 

I pagamenti  effettuati  ; 

I pagamenti  rimasti  ad  effettuare. 

3 Conto  del  movimento  dei  fondi. 

Questo  conto  presenta  i movimenti  dei  fondi  tra  i Contabili  di 
riscossione  di  proventi,  i Tesorieri  di  Circondario  ed  il  Tesoriere  cen- 
trale ( modulo  n.  53). 

4.  Situazione  delle  Tesorerie  di  Circondario. 

La  situazione  delle  Tesorerie  di  Circondario  presenta  in  riassunto 
per  ciascuna  Tesoreria  : nel  caricamento  il  debito  ossia  il  fondo  di  cassa 
alla  scadenza  dell'esercizio  precedente,  le  esazioni  per  versamenti  fatti 
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dai  CoDlabili  preposti  alla  riscossione  dei  proventi  e da  altri  debitori 
diretti,  le  riscossioni  per  acquisto  di  buoDi  del  Tesoro,  quelle  per  fondi 
somministrali,  c per  spedizione  di  vaglia  del  Tesoro  ; ed  in  scaricamento 
il  credito  della  Tesoreria  sull'  esercizio  precedente,  i mandati  pagati  per 
conto  del  bilancio  dello  Stato,  i buoni  del  Tesoro  estinti,  i fondi  sommi- 
nistrati ad  altre  Tesorerie,  non  che  i vaglia  del  Tesoro  pagali. 

La  differenza  tra  il  caricamento  c lo  scaricamento  costituisce  il 
debito  od  il  credito  della  Tesoreria  alla  scadenza  dell'esercizio  ( modulo 
numero  54). 


5.  Situazione  della  Tesoreria  centrale. 

La  situazione  della  Tesoreria  centrale  presenta  in  caricamento  il 
fondo  di  cassa  alla  scadenza  dell’  esercizio  precedente,  lo  esazioni  per 
versamenti  fatti  dai  Tesorieri  di  Circondario,  per  acquisto  di  buoni  del 
Tesoro,  per  spedizione  di  vaglia  del  Tesoro,  ed  ogni  altra  esazione  ese- 
guita dalla  medesima  durante  l' esercizio  : in  iscaricamento  presenta  i 
pagamenti  da  essa  fatti  in  conto  delle  spese  dello  Stato,  i buoni  del  Te- 
soro estinti  da  essa,  i fondi  somministrati  dalle  Tesorerie  dPCircondario, 
i vaglia  del  Tesoro  pagati  ed  ogni  altra  partila  di  scaricamento. 

f.a  differenza  tra  il  caricamento  e lo  scaricamento  costituisce  il 
fondo  di  cassa  alla  scadenza  dell'esercizio  da  trapassarsi  a quello  suc- 
cessivo ( modulo  n.  55). 

6.  Conti  dell'  Amministrazione  del  Debito  pubblico 
ed  altri  servizi  speciali. 

Questi  conti  debbono  presentare  le  operazioni  eseguite  durante 
1’  esercizio,  e la  situazione  alla  scadenza  del  medesimo  dei  fondi  per  ser- 
vizio del  debito  pubblico,  c per  quegli  altri  servizi  ebe  abbiano  relazione 
col  bilancio  dello  Stato. 

Art.  372.  Il  conto  generale  dell'  Amministrazione  delle  finanze  con 
tutti  i documenti  a corredo  viene  dal  Ministero  delle  finanze  comuni- 
cato alla  Corte  dei  conti,  la  quale,  riconoscendolo  regolare,  lo  riveste 
dell’  attestato  di  parificazione  e lo  rinvia  al  Ministero  stesso  accompa- 
gnandolo delle  osservazioni  prescritte  all'articolo  38  della  legge  13  no- 
vembre 1859 

Art.  373.  Il  Ministro  delle  finanze  dispone  quindi  per  la  stampa  del 
conto  generale  e delle  osservazioni  della  Corte  dei  conti,  non  che  dei 
conti  particolari  dei  Ministri,  e ne  fa  la  presentazione  al  Parlamento  col 
relativo  progetto  di  legge  per  stabilirne  le  somme. 
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Conti  delle  amministrazioni  dei  proventi. 

Art.  374.  Affinchè  il  Ministro  pelle  finanze  sia  posto  in  grado  di 
formare  il  conto  generale  di  cui  alla  precedente  sezione  IH  per  la  parte 
clic  concerne  i proventi,  i Ministeri  ed  altri  uffizi  ai  quali  ne  è affidala 
l'amministrazione,  debbono  alla  scadenza  dell'esercizio  formare  il  rela- 
tivo conto  particolare  amministrativo,  c farne  l' invio  al  Ministero  delle 
finanze. 

Art.  373.  Tale  conto  si  desume  dai  conti  particolari  dei  Contabili 
preposti  alla  riscossione  dei  proventi,  dai  registri  c conti  correnti  esistenti 
presso  le  Amministrazioni  centrali,  c dagli  specchi  ebe  alla  scadenza 
di  ciascun  esercizio  ogni  Contabile  debbo  far  pervenire  alla  rispettiva 
Amministrazione  di  tulle  le  somme  rimaste  a quell’epoca  ad  esigere  nel 
proprio  uflicio. 

Art.  376.  Il  conto  suddetto  si  compone  dei  seguenti  documenti  : 

1 Conto  riassuntivo  per  categoria  e per  articolo  ( modulo  n.  51). 

2.  Conto  dei  proventi  riscossi  per  categoria  e per  articolo  n per 
Contabile  ( modulo  n.  56). 

3.  Stato  particolarizzato  dei  proventi  restanti  ad  esigere  alla  sca- 
denza dell'  esercizio  ( modulo  n.  57). 

4.  Conio  di  Dare  ed  Avere  dei  Contabili  preposti  alla  riscossione 
dei  proventi  ( modulo  n.  58). 

Art.  377.  A corredo  del  conto  suddetto  sarà  posta  una  nota  preli- 
minare in  cui  saranno  indicali  i motivi  degli  aumenti,  e delle  diminu- 
zioni a fronte  dei  proventi  presunti  nel  bilancio  attivo. 

Sezione  V. 

Conto  dei  mandati  spediti  e non  pagati. 


Art.  378.  I mandali  spediti  c non  soddisfatti  prima  del  chiudimcnlo 
ili  un  esercizio  potranno,  senza  essere  rinnovati,  avere  eÉTeilo  per  cinque 
anni  da  contarsi  dal  primo  giorno  dell’anno  in  cui  furono  spediti,  e fi- 
gureranno come  scaricamento  nel  conto  speciale  del  Tesoro  sull'  esercizio 
dell’  anno  corrente  all'  epoca  in  cui  si  farà  il  pagamento  (:l). 

Art.  379.  Il  montare  dei  mandati,  dei  quali  non  sia  s alo  chiesto  il 
pagamento,  nel  termine  fìssalo  dall'articolo  precedente,  sa  à versalo  al 
Tesoro  dello  Stalo,  riservata  ai  creditori  la  facoltà  di  far  valere  i dritti 
che  loro  possono  tuttavia  competere. 

(I)  Art  Ut  ilellj  legge  13  novembre  1859. 
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Alla  disposizione  del  presente  articolo  non  sono  soggetti  I man- 
dati di  pagamento  colpiti  da  sequestro  o da  inibizione  (1). 

Art.  380.  Spirati  i cinque  anni,  il  montare  dei  mandati  di  paga- 
mento colpiti  da  sequestro  od  inibizione  è versato  nella  cassa  dei  depo- 
siti e dei  prestiti  per  conto  di  chi  di  ragione. 

Questo  versamento  libera  interamente  lo  Stato  (2). 

Art.  381.  I mandali  che  risultano  insoddisfatti  alla  scadenza  del- 
l'esercizio, a qualunque  dei  Ministeri  appartengano,  sono  dal  Ministero 
delle  finanze  e dalla  Corte  dei  Conti  trascritti  dai  rispettivi  libri  mastri 
di  dello  esercizio  in  un  registro  speciale  distinto  per  anno,  secondo  la 
data  dei  mandati  stessi. 

Art.  382.  Durante  i quattro  anni  consecutivi  a quello  da  cui  prende 
nome  l' esercizio,  i mandati,  di  cui  all’  articolo  precedente  che  verranno 
soddisfatti,  saranno  portali  in  ispesa  nel  conto  dell'  anno  e durante  il 
quale  ha  luogo  il  loro  pagamento,  ma  saranno  però  registrati  separata- 
mente da  quelli  deW  esercizio  corrente,  c compresi  dagli  Agenti  del  Te- 
soro in  elenchi  c note  mensili  separate,  valendosi  dei  moduli  n.  11  c 12; 
al  primo  dei  quali  sarà  aggiunta  una  colonna,  dopo  quella  del  numero 
del  mandalo,  onde  annotarvi  I'  esercizio  su  cui  delti  mandali  furono  spe- 
diti. In  testa  degli  elenchi  c note  di  cui  sopra  scriveranno  inoltre  in  tali 
casi  le  parole  mandati  pagati  per  conto  speciale  del  Tesoro. 

Il  montare  della  ritenuta  e sovratassa  risultante  dai  detti  mandali 
figurerà  tra  le  riscossioni  delle  annate  precedenti  ; per  cui  nei  primi  sei 
mesi  d’  ogni  anno  nei  quali  trovasi  due  esercizi  contemporaneamente 
aperti,  i Tesorieri  si  porteranno  a scarico  il  pagamento  di  quei  mandati 
sull'  esercizio  dell’  anno  corrente,  all'  epoca  del  pagamento,  c si  daranno 
carico  del  montare  della  ritenuta  c sovratassa  sull'  altro  esercizio  con 
applicazione  del  relativo  provento  agli  anni  precedenti. 

Art.  383.  Al  31  dicembre  del  quinto  anno,  a contare  da  quello  in 
cui  furono  spedili,  il  Ministero  delle  finanze,  ordina  alle  diverse  Tesore- 
rie di  restituirgli  lutti  indistintamente  i mandati  a riguardo  dei  quali  il 
termine  pel  pagamento  scade  con  quel  giorno. 

Esso  si  procura  inoltre  le  ordinanze  di  inibizione  o di  sequestro 
da  cui  siano  colpiti  i suddetti  mandali. 

Art.  384.  Colla  scorta  di  detti  mandati  ed  ordinanze,  il  Ministero 
delle  finanze  forma  uno  stato  distinto  per  Ministero,  nel  quale  sono  da 
una  parte  inscritti  i mandali  il  cui  pagamento  non  è stato  chiesto  nel 
detto'  termine  utile,  ed  il  montare  dei  quali  ò da  versarsi  al  Tesoro  dello 
Stato;  d'altra  parte  quelli  che,  colpiti  da  inibizione  o sequestro,  deb- 
bono essere  versali  alla  Cassa  dei  depositi  c dei  prestiti. 

Art.  383.  Il  detto  Stato  viene  comunicate  alla  Corte  dei  conti  pel 

H)  Ari.  41  id  id. 

|Z)  Art.  41  iri.  id. 
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suo  esame  e per  la  sua  vidimazione,  dopo  di  che  il  Ministero  delle  fi- 
nanze, mediante  apposito  ordine  a tergo  dei  mandali  da  vidimarsi  al- 
tresì dalla  Corte  dei  conti,  fa  pagare  dal  Tesoriere  centrale  il  montare 
integrale  dei  mandati  colpiti  da  inibizione  o da  sequestro  alla  Cassa  dei 
depositi  c dei  prestili  contro  quitanze  del  Cassiere  della  medesima. 

il  montare  di  detti  mandati  è portato  in  ispesa  nei  conti  dell'an- 
no in  cui  scade  il  termine  utile  al  loro  pagamento. 

Art.  386.  Il  Ministero  delle  finanze  forma  e trasmette  alla  Cassa  dei 
depositi  e delle  anticipazioni  contemporaneamente  al  detto  pagamento, 
un  inventario  per  doppio  in  cui  siano  indicati  per  ogni  Ministero,  i cre- 
ditori originari  a favore  dei  quali  i mandati  vennero  spediti,  le  inibi- 
zioni ed  i sequestri  da  cui  sono  colpiti,  il  nome,  cognome,  qualità  e do- 
micilio degli  opponenti  o sequestranti  : rimette  alla  Cassa  tutte  le  ordi- 
nanze e gli  atti  relativi  alle  inibizioni  cd  ai  sequestri  ; le  somministra 
infine  tutti  gli  schiarimenti  che  possano  tornarle  utili  pel  pagamento  delle 
somme  alla  medesima  versale  quando  ne  sia  il  caso. 

Un  doppio  di  questo  inventario,  munito  di  ricevuta,  è restituito 
dalla  Cassa  dei  depositi  al  Ministero  delle  finanze. 

Art.  387.  Il  Ministero  delle  finanze  notifica  alle  parti  interessale  il 
versamento  seguito  alla  cassa  dei  depositi. 

Qualunque  atto  giudiziale  che  successivamente  modifichi  T inibi- 
zione od  il  sequestro  di  sommo  versate  alla  Cassa  dei  depositi  debbe  es- 
sere notificato  direttamente  alla  Cassa  medesima. 

I Ministri  e i Contabili  delle  finanze  rimangono  estranei  a tali 
alti  che  concernono  crediti  a riguardo  dei  quali  il  Tesoro  è liberalo  a 
termini  dell'articolo  42  della  legge  del  13  novembre  1839. 

Art.  388.  Il  montare  dei  mandali  dei  quali  non  sia  stalo  chiesto  il 
pagamento  nel  termine  fissato  dall’  art.  378,  e che  non  sono  colpiti  da 
sequestro  od  inibizione,  è portato  in  ispesa  nei  conti  dell'  anno  in  cui 
scade  il  termine  utile  al  loro  pagamento,  o ne  vicno  fatta  riscossione  ef- 
fettiva per  conto  del  bilancio  attivo  dell'anno  medesimo. 

Tale  riscossione,  a seguito  d'ordine  esteso  dal  Ministero  delle  fi- 
nanze a tergo  dei  mandati,  e sottoposto  al  visto  della  Corte  dei  conti,  è 
falla  dal  Tesoriere  del  Circondario  di  Torino;  il  relativo  prodotto  viene 
applicato  a speciale  categoria  insliluila  per  memoria  nel  bilancio  attivo. 

Art.  389.  Il  Ministero  delle  finanze  forma  annualmente  il  conto  spe- 
ciale dei  mandati  spediti  e non  soddisfatti  ( modulo  n.  59). 

Questo  conto  è diviso  per  anno  secondo  la  data  dei  mandati  c 
comprende  : 

1 I mandali  rimasti  a pagare  alla  scadenza  di  ciascun  esercizio  ; 

2.  I mandati  pagati  durante  i quattro  anni  successivi  a quello 
della  loro  emissione  ; 

2.  I versamenti  effettuati  nella  Cassa  dei  depositi  c dei  prestiti 
sovra  mandati  colpiti  da  inibizione  o da  sequestro; 
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4.  I mandati  dei  quali  venne  fatta  riscossione  per  conto  del  Tesoro  ; 

5 I mandati  in  circolazione  a riguardo  dei  quali  non  è ancora 
scaduto  il  termine  utile  pel  pagamento. 

Art.  390.  Il  conio  di  cui  all'articolo  precedente  è verificalo  c vidi- 
malo alla  Corte  dei  Conti,  e vicOc  unito  a corredo  del  conto  generale 
dell'  Amministrazione  delle  finanze. 

Art.  391.  Occorrendo  che  dai  creditori  venga  reclamato  il  paga- 
mento di  una  somma  risultante  da  mandato  riscosso  dal  Tesoro,  il  Mi- 
nistero delle  finanze,  fatti  i necessari  incumbenli  per  accertare  le  legalità 
del  credito,  spedisce  agli  aventi  diritto  un  nuovo  mandalo  pagabile  coi 
fondi  del  proprio  bilancio,  nel  quale  viene  annualmente  stanziata  un'  ap- 
posita categoria  per  memoria. 


CAPO  III. 

RENDIMENTO  DEI  CONTI  GIUDIZIALI. 


Sezione  I. 

Disposizioni  generali. 


Ari.  392.  I Tesorieri  e tutti  gli  altri  Contabili  verso  lo  Stato  in  da- 
naro od  in  materia  rendono  il  conto  della  loro  gestione  alla  Corte  dei 
conti  direttamente  o per  mezzo  delle  rispettive  Amministrazioni  secondo 
le  speciali  convenienze  di  ciascun  servizio. 

Art.  393.  I Contabili  non  sono  risponsabili  che  degli  atli  della  pro- 
pria gestione. 

Art.  394.  Quando  un  uffizio  è stato  retto  da  più  Contabili  nel  corso 
dell'esercizio,  ciascuno  di  essi  rende  separatamente  il  conto  pel  tempo 
della  propria  gestione. 

In  detti  casi  di  mutazione  nel  corso  dell'esercizio  il  Contabile 
che  cessa  dall’  ufficio  presenta  nel  termine  di  un  mese  il  proprio  conto 
all'  Amministrazione  da  cui  dipende. 

Art.  395.  In  casi  eccezionali,  come  dimissione,  morte,  deficit  dì  Con- 
tabili, il  Ministro,  da  cui  questi  dipendono,  fissa  i termini  entro  i quali 
i conti  debbono  essere  presentati,  ed  ove  d'  uopo  fa  procedere  d'  ufficio 
alla  loro  formazione. 
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Sezione  II. 

Conio  dei  Contabili  preposti  alla  riscossione  dei  proventi. 

Art.  39G.  Tutti  i Contabili  senz'  eccezione  preposti  alla  riscossione 
dei  proventi  dello  Stato  presentano  il  loro  conto  annuale  nel  termine 
di  un  mese  dopo  il  cbiudimcntn  dell'  esercizio  al  Ministero  da  cui  di- 
pendono. 

Art.  397.  Il  conto  suddetto  debbe  presentare  : 

1.  Il  debito  del  Contabile  alla  scadenza  dell’esercizio  precedente, 
oppure  il  suo  credito  alla  stessa  epoca  ; 

2.  Le  riscossioni  in  caricamento,  ed  i versamenti  in  iscaricamenlo 
effettuati  nel  corso  della  gestione  cui  è relativo  il  conto. 

3.  Il  debito  od  il  credilo  del  Contabile  alla  scadenza  dell’eserci- 
zio, di  cui  sarà  fatta  ripresa  nel  conto  dell’esercizio  successivo. 

Art.  398.  I conti  di  tutti  i Contabili  suddetti  verificati  dal  Mini- 
stero cui  riflettono  sono  dal  medesimo  riassunti  in  un  quadro  generale, 
e trasmessi  assieme  ai  documenti  giustificativi  affa  Corte  dei  conti  per 
la  loro  liberazione. 


Sezione  III. 

Conti  dei  debitori  di  proventi  che  pagano  direttamente  nelle  Tesorerie. 

Art.  399.  Sarà  presentato  alla  scadenza  di  cadaun  esercizio  alla  Corte 
dei  conti  il  conto  di  ciascun  appaltatore  di  proventi  od  altro  debitore 
tenuto  a pagare  direttamente  nelle  Tesorerie. 

Art.  400.  Tale  conto  sarà  formalo  d’ uffizio  e presentato  dal  Mini- 
stro avente  f amministrazione  del  relativo  provento. 

Ogni  categoria  di  provento  formerà  oggetto  d’  un  conto  distinto. 

Art.  401.  Il  conto  suddetto  dovrà  presentare: 

1.  Il  debito  od  il  credito  di  ciascun  debitore  alla  scadenza  del 
precedente  esercizio  ; 

2.  Il  debito  accertato  per  l’ esercizio  di  cui  si  rende  il  conto  ; 

3.  I pagamenti  fatti  nelle  Tesorerie  ; 

4.  Il  debito  od  il  credilo  del  debitore  alla  scadenza  dell’esercizio, 
di  cui  sarà  fatta  ripresa  nel  conto  dell’esercizio  successivo. 

Sezione  IV. 

Conti  dei  Tesorieri  di  Circondario. 

Art.  402.  I Tesorieri  di  Circondario  presentano  al  Ministero  delle 
finanze  il  conto  della  loro  gestione  non  più  lardi  del  30  settembre  di 
cadaun  anno  per  f esercizio  scaduto. 
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Ari.  403.  Il  conio  di  ciascun  Tesoriere  di  Circondario  presenterà  : 

1.  In  caricamento: 

Il  debito  del  Tesoriere  alla  scadenza  dell’esercizio  precedente; 

Le  esazioni  per  versamenti  e pagamenti  falligli  in  conto  proventi  ; 

Le  riscossioni  per  acquisto  di  buoni  del  Tesoro  ; 

Le  esazioni  per  vaglia  del  Tesoro  ; 

Le  esazioni  pei  fondi  somministrati. 

2.  In  iscaricamento  : 

Il  credito  del  Tesoriere  alla  scadenza  dell'  esercizio  precedente  ; 

I pagamenti  fatti  in  seguito  a mandati  dei  diversi  Ministeri  ; 

I Boni  del  Tesoro  estinti  ; 

I vaglia  del  Tesoro  pagati. 

I fondi  somministrati  tanto  materialmente,  che  mediante  giro  di 

carte. 

3 II  rìsultarnenlo  dal  quale  apparirà  il  debito  od  il  credito  del 
Tesoriere  alla  scadenza  dell'esercizio,  di  cui  sarà  fatta  ripresa  nel  conto 
dell'  esercizio  successivo. 

Art.  404.  Le  riscossioni  saranno  giustificate  colla  produzione  delle 
madri  delle  quitanze  e dei  vaglia  del  Tesoro,  clic  il  Tesoriere  di  Circon- 
dario ha  spediti  ai  Contabili  e ad  altri  dai  quali  ba  ricevuti  fondi. 

I pagamenti  saranno  giustificati  colla  produzione  delle  dichiara- 
zioni di  scarico  spedile  in  conformità  del  presente  regolamento,  delle  qui- 
lanze  ricevute  dal  Tesoriere  centrale  c da  altri  Tesorieri  di  Circondario, 
come  pure  colla  produzione  dei  decreti  di  scarico  che  fossero  emanati 
nei  casi  debitamente  comprovali  di  furti,  o di  perdite  per  forza  maggiore. 

Art.  403.  Tutti  i conti  dei  Tesorieri  di  circondario  relativi  ad  un 
medesimo  esercizio  sono  dal  Ministero  delle  finanze  esaminati,  c quindi, 
riassunti  in  uno  specchio  generate,  vengono  trasmessi  coi  documenti  giu- 
stificativi alla  Corte  dei  Conti  per  la  loro  liberazione. 

Skziose  V.  . 

Conli  del  Tesoriere  Centrale. 

Art.  40l>.  Il  Tesoriere  centrale  dopo  il  chiudimcnto  dell'  esercizio,  e 
non  più  (ardi  dei  30  Settembre . presenta  al  Ministero  delle  finanze  il 
conto  della  sua  gestione. 

Esso  presenta  inoltre  i conti  di  quei  servizi  speciali  di  cui  fosse 
incaricato 

Art.  407.  Il  conto  della  Tesoreria  centrale  debbe  presentare: 

1.  In  caricamento: 

II  fondo  di  cassa  ossia  il  debito  del  Tesoriere  alla  scadenza  del 
precedente  esercizio; 

Le  esazioni  per  versamenti  dei  Tesorieri  di  Circondario,  per  acqui- 
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si»  di  buoni  del  Tesoro,  per  spedizione  di  vaglia  del  Tesoro  sulle  Teso- 
rerie di  Circondario,  e per  altre  cause  che  fossero  occorse. 

2.  In  iscaricamcnto: 

Il  credito  del  Tesoriere  alla  scadenza  dell'esercizio  precedente: 

Il  muntarc  dei  mandati  pagali  per  spese  a carico  del  bilancio 
dello  Slato,  comprese  le  assegnazioni  pel  servizio  del  Debito  pubblico; 

i fondi  somministrali  ai  Tesorieri  di  Circondario:  i buoni  del  Te- 
soro estinti;  i vaglia  del  Tesoro  pagati,  c quegli  altri  pagamenti  che  fos- 
sero ordinali  sulla  Tesoreria  centrale. 

3 II  risultamcnto  dal  quale  apparirà  il  Debito  per  fondo  di  cassa 
ed  il  credito  del  Tesoriere  centrale  alla  scadenza  dell'esercizio,  di  cui 
sarà  fatta  ripresa  nel  conto  dell'  esercizio  successivo. 

Art.  408.  Tulle  le  esazioni  e tulli  i pagamenti  mentovali  nel  prece- 
dente articolo  saranno  inscritti  nel  suddetto  conio  in  modo  separalo. 

Ari.  409.  Le  esazioni  saranno  ginslilìcate  colla  produzione  delle  ma- 
dri delle  quilanzc,  e dei  vaglia  del  Tesoro 

I pagamenti  saranno  {giustificati  colla  produzione  delle  dichiara- 
zioni di  scaridb  spedile  in  conformità  del  presente  regolamento,  delle  qui- 
tanze  ricevale  dai  Tesorieri  di  Circondario,  ed  altri  ordini  di  pagamento 
debitamente  quitanzati. 

Art.  410.  1 conti  suddetti  sono  verificali  dal  Ministero  delle  finanze; 
quindi  rivestili  di  attestalo  di  pariQcazionc,  trasmessi  alla  Corte  dei  Conti 
per  relativa  liberazione. 

Art.  411.  Il  Tesoriere  centrale  al  quale  è affidata  la  contabilità  spe- 
ciale dei  sequestri  presenta  pure  annualmente  il  relativo  conto  al  Mini- 
stero di  finanze. 

Art.  412.  Tale  conio  presenterà: 

1.  In  caricamento: 

II  fondo  in  cassa  alia  scadenza  dell'  anno  precedente  riparlilo  per 
ogni  articolo  di  sequestro; 

Le  esazioni  * complessive  falle  in  conio  di  ciascuna  ordinanza  di 
sequestro. 

2.  In  iscaricamento: 

I pagamenti  complessivamente  fatti  in  conto  di  ciascun  fondo  se- 
questrato; 

II  fondo  rimasto  in  cassa  al  31  Dicembre  ripartito  per  ogni  arti- 
colo di  sequestro,  di  cui  si  farà  ripresa  nel  conto  dell'  anno  successivo 

Ari.  413.  Il  conto  della  cassa  dei  sequestri  debitamente  accertalo' 
dal  Controllore  presso  la  Tesoreria  centrale  viene  parificalo  dal  Ministero 
di  finanze,  e da  lui  trasmesso  alla  Corte  dei  conti. 
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Sezione  VI. 

fonti  tifi  f ontaliili  di  materie. 

Art.  414.  I.a  contabilità  in  materia  segue  il  corso  dell’anno  volgare. 

Art.  416.  Appena  scaduto  l'anno,  ciascun  Contabile  forma  pel 
medesimo  il  conto  generale  delle  introduzioni  e delle  estrazioni  dai  ma- 
gazzini, le  (piali  verranno  giusliGcate  colla  produzione  dei  documenli  ri- 
chiesti dalla  specialità  di  ciascun  servizio. 

Art.  416.  Tale  conto  viene  trasmesso  al  .Ministero  da  cui  il  Conta- 
bile dipende  coi  relativi  documenti  giustificativi. 

Il  Ministero,  dopo  esaminato  c rivestilo  il  conio  dell'  attestato  dal 
quale  risulti  che  il  medesimo  corrisponde  con  le  scritture  tenute  presso 
il  medesimo,  lo  trasmette  alla  Corte  dei  conti  con  tutti  i documenli  per 
la  liberazione. 


Sezione  VII 

Disposizione  comune  a tutti  i conti. 

Art.  417.  Ciascun  Ministro  determina  con  apposite  istruzioni  da  ap- 
provarsi con  Decreto  Reale,  previi  i concerti  col  Ministro  delle  finanze 
e colla  Corte  dei  conti,  i moduli  dei  conti  giudiziali  che  lo  riguardano, 
e da  quali  documenti  giustificativi  debbono  essere  corredati  in  quanto 
uon  trovisi  stabilito  nel  presente  regolamento. 

CAPO  IV. 

TRAPASSO  SUI  SOMMARI  DEMANIALI  DEI  DEBITI  DEI  CONTABILI 
E»  ALTRI  CREDITI  DELLO  STATO. 

Art.  418.  I debiti  accertali  a carico  dei  Contabili  preposti  alla  ri- 
scossione dei  proventi,  e dei  Tesorieri  alla  cessazione  del  loro  impiego, 
i debiti  a carico  degli  appaltatori  di  diritti  delle  Qnanze  risultanti  alla 
cessazione  del  loro  appalto,  ed  in  generale  qualunque  credilo  dello  Stato, 
quando  non  sia  stato  pagato  nel  corso  del  relativo  esercizio,  saranno 
inscritti  sui  soinmarj  demaniali  onde  siano  riscossi  dagli  Agenti  dell' Am- 
ministrazione demaniale. 

Art.  419.  Sono  eccettuati  da  tali  disposizioni  : 

1.  I reliquati  e crediti  per  cui  siasi  dal  debitore  ottcnulo  dilazione 
al  pagamento,  o verta  lite  o trattativa  ; 

2.  Le  somme  di  cui  i Contabili  possano  comparire  debitori  per 
causa  di  rimborsi  loro  dovuti,  o per  qualunque  siasi  altro  motivo  di 
semplice  regolarizzazione  di  partile. 
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Ari.  420.  In  ogni  auno,  appena  eseguila  la  presentazione  al  Pari  i- 
mento  del  conto  generale  dell’  Amministrazione  delle  linanze,  sarà  for- 
mato dai  Ministeri  lo  sialo  delle  partite  da  inscriversi  sui  sommar]  de- 
maniali, desumendolo  dai  conti  amministrativi  dei  proventi,  c per  quanto 
concerne  i debiti  dei  Tesorieri,  dalle  relative  situazioni 

Art.  421.  I suddetti  stali  saranno  trasmessi  al  Ministero  delle  linai)  te 
corredali  di  tutte  le  carte  c notizie  alle  a facilitare  la  riscossione  delle 
partite  da  inscriversi  sui  sommarj  demaniali. 

Art.  422.  Il  Ministero  delle  finanze  ricevuti  delti  siati  provvede  per 
l’ iscrizione  sui  sommarj  demaniali  delle  partite  in  essi  siati  comprese, 
ed  alla  loro  inscrizione. 

Art.  423.  Eseguita  tale  inscrizione,  il  Ministero  delle  finanze  ne  tra- 
smette un  certificato  ai  Ministeri  cui  spelta. 

Art.  424.  1 Ministeri  noteranno  a scaricamento  nei  conti  ammini- 
strativi, ed  essendone  il  caso,  nelle  situazioni  dei  Tesorieri  per  l’eserci- 
zio successivo,  le  partite  state  inscritte  sui  sommarj  demaniali. 

Le  partile  medesime  saranno  altresì  notate  a scaricamento  nei 
conti  giudiciali  come  partile  che  non  avranno  più  a riprodursi  in  cari- 
camento nei  conli  degli  cscrcizj  successivi,  ed  in  tal  parte  i conti  giu- 
diciali saranno  corredati  dai  certificati  d' iuscrizione  di  cui  all'  articolo 
precedente. 

Torino  7 novembre  18(30 


Visio  d’  Ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  delle  Finanze. 
F.  S.  Yegezzi. 


V 

(Si  omettono  i numerosi  moduli  citati  nel  presente  Regolamento,  si  ad  econo- 
mia di  tempo  e di  spesa;  e si  perchè  non  fanno  essi  parte  della  legge,  ma  non 
sono  veramente  che  carte,  d uffìzio  occorrenti  alla  esecuzione  delle  diverse  ojte- 
razioni  della  contabilità.) 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE6II  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata  ; 

Veduto  l’art.  t della  legge  13  novembre  1859,  n.  4746; 

Veduto  Tari.  13  dell’ altPa  legge  del  13  novembre  suddetto 
numero  4747  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Gnanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  È approvato  il  qui  annesso  Regolamento,  Grmato 
d’ordine  Nostro  dal  Ministro  delle  Gnanze,  riguardante  il  servi- 
zio delle  Tesorerie  dello  Stato. 

Art.  2.  Questo  Regolamento  sarà  obbligatorio  a far  tempo 
dall’esercizio  1861  in  tutte  quelle  parti  dello  Stato  in  cui  tro- 
visi in  vigore  il  Regolamento  generale  di  contabilità  approvato 
con  altro  Nostro  Decreto  in  data  d’ oggi,  sotto  la  riserva  espressa 
nell’  articolo  seguente. 

Art.  3.  E riservato  il  dcGnitivo  stabilimento  degli  UOìzii  di 
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Direzione  e di  Agenzia  del  Tesoro  sino  a che  si  possa  coordi- 
narlo col  generale  ordinamento  amministrativo  dello  Stato , in- 
tanto le  incumbenze  di  Direttore  verranno  interinalmente  riem- 
pite dagli  Uffizi  di  Governo  nelle  antiche  Provincie  ed  in  quelle 
di  Lombardia , e dalle  Sovr’  Intendenze  di  finanza  nelle  Provin- 
cie dell’  Emilia  ; e le  incumbenze  di  Agente  verranno  disimpe- 
gnate in  tutte  le  Provincie  dagli  Uffizi  di  Intendenza  di  Circon- 
dario. 

Art.  4.  Sarà  provveduto  affinchè  sia  assegnato  presso  gli 
Uffizi  di  Governo  e le  Sovr’  Intendenze  di  finanza  un  conveniente 
locale  ai  Delegati  della  Corte  dei  conti,  i quali  sopperiranno  alle 
loro  spese  di  cancelleria  colla  indennità  che  sarà  determinata 
dalla  Corte  medesima , fatta  ragione  della  maggiore  o minore 
importanza  di  cadaun  ufficio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , 
mandando  a chi  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  Torino , addì  7 novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


F.  S.  Vegezzi. 
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REGOLAMENTO 


pel  Servizio  delle  Tesorerie. 


Art.  4 della  Legge  13  novembre  1859,  n.  3746. 
Art.  13  della  Legge  13  novembre  1859,  n.  3747. 

CAPO  PBIMO 

DISPOSIZIONI  GENERALI 


Art.  I.  È stabilita  in  ogni  Capo-luogo  di  Circondario  una  Tesoreria 
pel  maneggio  dei  fondi  dello  Stato , la  quale  è pure  incaricata  del  ma- 
neggio dei  fondi  provinciali.  * 

Art.  2.  Nella  città  Capitale  del  Regno  oltre  la  Tesoreria  di  Circon- 
dario è insinuila  una  Tesoreria  centrale,  la  quale  riceve  gli  ordini  di- 
rettamente dal  Ministero  di  Finanze. 

Art.  3.  Presso  ciascuna  Tesoreria  è destinato  un  Tesoriere  incaricato 
del  relativo  servizio. 

In  ogni  Capo-luogo  di  Circondario  un  Agente  del  Tesoro  sarà  in- 
caricato di  disimpegnare  le  attribuzioni  che  gli  sono  commesse  dalle  leggi 
e dai  regolamenti. 

Delegali  del  Ministero  di  Finanze,  e della  Corte  dei  conti. 

Art.  4.  Direttori  del  Tesoro  e Delegati  della  Corte  dei  conti  saranno 
destinati  nei  luoghi  a designarsi  per  Decreto  Reale,  ad  oggetto  di  adem- 
piere, rispetto  ai  Circondari  che  nc  dipendono,  gli  uffizi  loro  demandati 
dalle  leggi  e dai  regolamenti. 

Art.  5.  Gli  Agenti  del  Tesoro  ed  i Tesorieri  di  Circondario  dipen- 
dono dal  Ministero  di  (inanze  c dal  rispettivo  Direttore  del  Tesoro. 

1 Governatori  delle  Provincie  e gl'  intendenti  di  Circondario,  per 
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la  loro  qualità  di  rappresentanti  governativi,  c per  quella  di  ammini- 
stratori dei  fondi  provinciali  conservano  la  loro  sorveglianza  sulla  Te- 
soreria del  rispettivo  Circondario. 

Art  6.  Il  Tesoriere  centrale  ed  i Tesorieri  di  Circondario  sono  sot- 
toposti alla  vigilanza  ed  alla  giurisdizione  della  Corte  dei  conti. 

Stipendi  e spese  d'  ufficio. 

Art  7.  Gli  stipendi  e le  spese  d'  ufficio  dei  Direttori  c degli  Agenti 
del  Tesoro,  non  che  dei  Tesorieri  saranno  stabiliti  dal  Decreto  Reale 
che  approva  le  piante  rispettive. 

Nel  fissare  le  spese  d'  ufficio  sarà  tenuto  conto  della  pigione  dei 
locali  occorrenti  quando  non  siano  provveduti  dall’  Amministrazione. 

La  destinazione  dei  Direttori,  degli  Agenti  del  Tesoro  e dei  Te- 
sorieri di  Circondario  è fatta  per  ordino  ministeriale. 

Art.  8.  Mediante  le  assegnazioni  di  cui  all’articolo  precedente  dovrà 
ciascuno  sopperire  alle  spese  del  propriq  Ufficio , ivi  compresa  la  paga 
degl'  inservienti. 

I Tesorieri  avranno  inoltre  a loro  carico  gli  stipendi  dei  Cassieri, 
degli  Impiegali  c dei  Commessi  del  rispettivo  Ufficio. 


Casse. 


Art.  9.  In  ogni  Tesoreria  si  tengono  due  casse,  Cuna  denominata 
cassa  corrente  pel  maneggio  giornaliero  dei  fondi,  I’  altra  cassa  dei  de- 
positi per  la  custodia  dei  fondi  eccedami  i bisogni  giornalieri  (1). 

Sicurezza  delle  Tesorerie. 

Ari.  10.  Alla  sicurezza  delle  Tesorerie  sarà  provveduto  specialmente 
nelle  ore  di  notte,  con  sentinelle  militari  , ed  in  difetto  di  queste  con 
sentinelle  della  Guardia  Nazionale. 

A talq  scopo  saranno  presi  gli  occorrenti  concerti  tra  il  Ministro 
delle  finanze  ed  i Ministri  della  guerra  e dell'  interno. 

Mobili  spellanti  allo  Stalo. 

Art.  11.  Tutti  i mobili  di  spettanza  dello  Stato  esistenti  negli  uffici 
dei  Direttori  ed  Agenti  del  Tesoro  e nelle  Tesorerie  debbono  essere  in- 
ventarizzati,  e distinti  in  tre  classi  cioè:  nuovi,  usitatj,  c fuori  d'uso. 

Un  doppio  dell'inventario  sarà  trasmesso  al  Ministero  di  finanze 


(11.  B.  Brevetto  24  Giugno  1822. 
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Art.  12.  Nel  corso  del  mese  di  Gennaio  d’ogni  anno  sarà  trasmessa 
al  Ministero  predetto  una  nota  delle  variazioni  occorse  lungo  I anno 
precedente,  nella  consistenza  dei  mobili  sovr  indicali. 

Art.  13  Nei  casi  di  furti  o di  perdile  per  forza  maggiore  i Teso- 
rieri dovranno,  secondo  il  disposto  del  regolamento  di  contabilità  gene- 
rale , produrre  al  Ministero  di  finanze  le  occorrenti  giustificazioni  onde 
ottenere  , se  ne  sarà  il  caso,  lo  scarìcameulo. 

Art.  14.  È espressamente  vietato  ai  Tesorieri  di  attendere  a qual- 
siasi professione  o commercio. 

Malleverie  ed  assunzione  di  funzioni. 

Art.  la.  I titolari  delle  Tesorerie  di  Circondario,  ai  quali  sia  pre- 
scritta una  malleveria  , non  potranno  assumere  le  loro  funzioni  prima 
d’ avervi  soddisfatto  nc‘  modi  stabiliti. 

Il  Ministro  delle  finanze  può  in  casi  eccezionali,  ed  in  via  prov- 
visoria, autorizzare  la  immissione  in  funzioni  senza  la  preventiva  cau- 
zione. 

Il  termine  entro  il  quale  i Tesorieri  dovranno  assumere  le  loro 
funzioni  sarà  determinato  dall'  ordine  ministeriale  di  destinazione. 

Art.  16.  L’  assunzione  di  funzioni  dei  Tesorieri  avrà  luogo  mediante 
verbale  a formarsi,  previa  ricognizione  di  tutte  le  contabilità  avute  dal 
Tesoriere  cessante  (moduli  1 e 2),  dell’ Agente  del  Tesoro,  o da  chi  fosse 
specialmente  delegalo  dal  Ministero  di  finanze  col  concorso  degli  uffici 
di  Governo,  o d’ intendenza  dove  trattisi  dei  Tesorieri  di  Circondario. 

I 

Impiegati  dipendenti  dai  Tesorieri. 

Art.  17.  La  nomina  degli  Impiegali  e dei  Commessi  debb' essere  ap- 
provala dal  Ministro  delle  finanze  per  la  Tesoreria  centrale,  e per  le 
Tesorerie  di  Circondario  dal  rispettivo  Direttore  del  Tesoro. 

1 Cassieri  di  tutte  le  Tesorerie  non  potranno  entrare  in  funzioni 
prima  che  la  loro  nomina  sia  stata  approvata  dal  Ministro  delle  finanze. 

I Tesorieri  sono  risponsabili  dei  Cassieri , degl’  impiegati  c dei 
Commessi  di  cui  si  prevalgono  nei  loro  uffizi , quantunque  siano  stati 
approvati  dalle  Autorità  competenti,  c sono  tenuti  civilmente  di  quanto 
essi  faranno  pei  servizi  loro  affidali. 

Art.  18.  1 Tesorieri  non  possono  assentarsi  dal  loro  posto  se  non 
previa  autorizzazione  speciale  del  Ministero  di  finanze. 

Congedi. 

Art.  19.  Si  potranno  concedere  dal  Ministero  delle  finanze  ai  Teso- 
rieri congedi  ordinari  o straordinari. 
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Art.  20.  Il  congedo  ordinario  non  può  eccedere  un  mese  per  ogni 
anno,  non  porta  diminuzione  di  stipendio,  e può  essere  interrotto  ogni- 
qualvolta il  bisogno  del  servizio  lo  richiegga. 

Art.  21  II  congedo  straordinario  non  può  eccedere  i sci  mesi,  ed  oc- 
casiona dopo  i due  primi  mesi  la  perdita  del  terzo  dello  stipendio,  salvo 
il  caso  di  malattia,  come  all'  art.  21 

Art.  22.  I Tesorieri  di  Circondario  dovranno  far  pervenire  al  Mi- 
nistero di  finanze  la  loro  domanda  di  congedo  per  mezzo  degli  Agenti 
del  Tesoro;  questi  la  trasmetteranno  al  rispettivo  Direttore,  il  quale^  do- 
vrà emettere  al  proposito  il  proprio  parerp. 

Art.  23.  I Direttori  del  Tesoro  nei  Circondari  in  cui  risiedono,  c 
negli  altri  Circondari  gl'intendenti  possono  per  circostanze  particolari  ed 
urgenti  concedere  ai  Tesorieri  permessi  d'assenza  limitati  a soli  tre  giorni. 

In  questo  caso  i Direttori  e gl’  Intendenti  suddetti  dovranno  im- 
mediatamente renderne  informati  il  Ministero  di  finanze  e I'  Agente  del 
Tesoro,  ed  il  Tesoriere  dovrà  dal  canto  suo  indicare  allo  stesso  Agente 
iu  persona  incaricata  di  rappresentarlo  durante  la  sua  assenza. 

Art.  21.  Quando  dopo  grave  malattia  un  Tesoriere  non  possa  ri- 
prendere il  servizio,  gli  si  potrà  concedere  un  congedo  straordinario  di 
quattro  mesi  senza  perdila  di  stipendio  e di  altri  quattro  mesi  colla  per- 
dita del  terzo. 

Se  trascorsi  detti  termini  non  trovasi  alto  a riprendere  il  servizio 
della  Tesoreria,  sarà  posto  in  aspettativa  od  a riposo. 

Art.  25.  In  tutti  i casi  che  per  elTetto  di  congedo  o di  permesso  il 
Tesoriere  di  Circondario  debba  assentarsi  dalla  Tesoreria  , non  che  in 
quello  di  malattia  , esso  deve  affidare  sotto  la  propria  responsabilità  il 
servizio  della  Tesoreria  a persona  di  conosciuta  probità  ed  idoneità,  la 
quale  sia  accetta  al  rispettivo  ufficio  di  Governo  o d’intendenza,  ed  ap- 
provata dal  Ministro  delle  finanze  dietro  relazione  del  Direttore  del 
Tesoro. 

Quanto  al  Tesoriere  centrale,  la  persona  che  deve  surrogarlo  sarà 
approvata  dal  Ministro  delle  finanze  sulla  proposizione  e sotto  la  respon- 
sabilità dello  stesso  Tesoriere  centrale. 

Nelle  prcaccennate  circostanze  si  dovrà  constatare  l'effettiva  si- 
luazione  da  tutte  le  contabilità  della  Tesoreria  per  mezzo  d’apposita  di- 
chiarazione o di  verbale,  che  verrà  firmato,  tanto  dal  Tesoriere,  quanto 
,lal  delegato  a surrogarlo  e dal  Controllore  che  fosse  addetto  alla  me- 
desima. 


Gerenza  provvisoria  del  Tesoriere 

Art  2G.  In  caso  di  morte  del  Tesoriere  il  Direttore,  ricevendone 
avviso  alali  Agente  del  Tesoro,  ne  informerà  tosto  il  Ministero  delle 
iinanze. 
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Intanto  presi  i necessari  concerti  col!' ufficio  di  Governo  o di  In- 
tendenza, provvederà  immantinente  per  la  gerenza  provvisoria  della  Te- 
soreria, previa  verificazione  di  tutte  le  contabilità  avute  dal  defunto. 

Si  procederà  a questa  verificazione  dall'agente  del  Tesoro  coll'in- 
tervento d'  un  delegato  dell'  ufficio  di  Governo  o d' intendenza. 

Orario 

Art.  27.  Le  Tesorerie  debbono  essere  aperte  al  pubblico  in  ogni 
giorno  feriale  dalle  nove  del  mattino  alle  quattro  pomeridiane. 

Durante  quel  periodo  di  tempo  i Tesorieri  non  possono  dispensarsi 
dal  ricevere  versamenti,  o fare  pagamenti,  di  cui  siano  richiesti , dando 
sempre  la  preferenza  ai  primi  venuti. 

Art.  28.  In  casi  speciali  e d'  urgenza  i Governatori  c gf  Intendenti, 
come  pure  i Direttori  e gli  Agenti  del  Tesoro,  potranno  prolungare  l’ora- 
rio della  Tesoreria. 

Art.  29.  Nel  primo  e nell'ultimo  giorno  di  ciascun  mese  i Tesorieri 
possono  astenersi  dal  ricevere  versamenti  periodici  dai  contabili  di  pro- 
venti, salvo  i casi  speciali  c di  urgenza,  o ne  ricevano  invito  dai  Fun- 
zionari di  cui  all'  articolo  precedente. 

Officii  di  Controllo 

Art.  30.  Gli  uffici  di  Controllo  presso  la  Tesoreria  centrale  c quelli 
che  fossero  stabiliti  presso  le  Tesorerie  di  Circondario  estenderanno  la 
loro  azione  di  vigilanza  sul  maneggio  di  lutti  indistintamente  i fondi  co- 
stituenti la  contabilità  delle  medesime  a qualunque  ramo  di  servizio  ap- 
partengano 

I Controller^ riterranno  una  chiave  delle  casse  occorrenti  diversa 
da  quella  del  Tesoriere , vidimeranno  tutte  le  quitanze  previa  disamina 
de'  documenti , che  vi  si  riferiscono  , come  pure  tulle  le  carte  di  conta- 
bilita. 

Assisteranno  alle  ricognizioni  di  cassa  ,’  che  vengono  operale , c 
procederanno  a quelle  verificazioni  che  credessero  necessarie;  il  lutto  nei 
modi  e secondo  le  norme  designate  dalle  particolari  Istruzioni. 

I Controllori  devono  sempre  trovarsi  nelle  Tesorerie  nelle  ore  in 
cui  esse  rimangono  aperte  al  pubblico  servizio. 

In  caso  di  disparere  tra  il  Tesoriere  ed  il  Controllore  sovra  qual- 
che operazione,  se  ne  riferirà  al  Direttore  del  Tesoro,  il  quale,  occor- 
rendo, domanderà  apposite  istruzioni  al  Ministero  delle  finanze. 

Art.  31.  I Tesorieri  non  possono  riscuotere  somme,  o ricevere  de- 
positi a qualunqne  titolo,  se  non  in  conformità  delle  leggi  c dei  regola- 
menti; i medesimi  cpme  depositari  delle  specie  che  ricevono  nelle  loro 
casse  non  possono  farne  il  cambio  diretto  od  indiretto  contro  altri  valori, 
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e dovranno  uniformarsi  alle  leggi  ed  alle  istruzioni  relative  al  corso  le- 
gale, ed  alle  specie  di  monete  clic  si  ricevono  e si  pagano  (art.  90  del 
regolamento  generale). 


Vivificazioni  di  Cassa 

Art.  32  In  line  di  ogni  mese  dovrà  venire  cfleltuata  dagli  Agenti 
del  Tesoro  In  verificazione  di  cassa  ai  Tesorieri  di  Circondario  coll’  in- 
tervento degli  «Ilici  di  Governo,  o d’ Intendenza  (mod.  num.  3). 

Cgual  verificazione  sarà  operala  alle  casse  della  Tesoreria  centrale 
dall’Impiegato  che  vi  sarà  delegalo  dal  Ministero  di  finanze  (mod.  N.  4). 

Art.  33.  Quando  vi  saranno  due  esercizi  in  corso  si  faranno  due 
distinti  atti  di  ricognizione  di  cassa , uno  cioè  per  ogni  esercizio;  ma  il 
fondo  cassa  sarà  riepilogalo  sull’atto  che  concerne  l’esercizio  dell'anno 
corrente. 

Saranno  inoltre  operate  altre  verificazioni  impensate  dai  Direttori, 
c dagli  Agenti  del  Tesoro,  sia  per  propria  iniziativa  , che  a seguilo  di 
ordini  del  Ministero  di  finanze,  o di  apposite  instanze  degli  uffici  di  Go- 
verno o d’ Intendenza. 

Art.  34.  I registri  prescritti  dal  presente  regolamento  pel  servizio 
della  Tesoreria  centrale  c di  (jucllc  di  Circondario , saranno  attuati  a 
cominciare  dall’esercizio  18G1. 

Esercizio  finanziario. 

Art.  33.  Per  esercizio  finanziario  s’ intende  il  periodo  di  tempo  ac- 
cordalo dalla  legge  per  la  gestione  del  bilancio  sì  attivo  che  passivo,  e 
pel  definitivo  appai  amento  delle  contabilità  ad  essi  relative  ( art.  9 della 

Ipggc  )•  0 

Art.  30  La  durala  di  un  esercizio  è propriamente  di  un  anno  co- 
ininciante  col  primo  di  gennaio , c scadente  con  tutto  il  mese  di  dicem- 
bre ; ma  si  protrae  di  sei  mesi,  cioè  sino  a lutto  giugno  dell’  anno  suc- 
cessivo per  le  operazioni  qui  appresso  indicate. 

Art.  37.  Appartengono  ad  un  esercizio  tulli  i proventi  accertali  a 
lutto  dicembre,  come  pure  tulle  le  spese  siano  compiute,  siano  date  in 
appalto,  per  contralti  definitivamente  approvati  prima  della  scadenza  di 
detto  mese,  oppure  cominciati  ad  economia  durante  l’anno  solare,  non 
meno  che  i diritti  acquistali  dallo  Stato,  c da’  suoi  creditori,  dal  1.  gon- 
na jo  a tutto  dicembre. 

Art.  33.  Durante  i sei  mesi  successivi  continueranno  ad  eseguirsi 
sullo  stesso  esercizio  i pagamenti  derivanti  dagli  accennali  impegni , c 
si  procederà  a tutte  le  operazioni  relative  alle  riscossioni  rimaste  a farsi 
sui  credili  come  sovra  scaduti , non  che  alla  liquidazione  ed  al  paga- 
mento di  ogni  spesa  appartenente  all’  esercizio. 
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Art.  39.  L’  esazione  dei  proventi  afferenti  ad  un  anno  sarà  conti* 
nuata  dopo  il  31  dicembre,  e sino  al  chiudimento  dell’esercizio  sulla 
contabilità  dell'  anno  medesimo. 

Sono  eccettuate  da  tale  regola  le  rate  dei  proventi  clic , quan- 
tunque siano  relative  all'anno  solare  trascorso,  hanno  però  una  sca- 
denza posteriore  al  detto  mese  di  dicembre,  a tenore  di  speciali  regola- 
menti, o di  contratti,  come  sarebbero  i fitti,  i censì  e simili. 

La  riscossione  di  questi  proventi  rimarrà  chiusa  al  31  dicembre, 
e dopo  tale  epoca  le  somme  relative  a tempo  anteriore  saranno  riscosse 
in  conto  del  nuovo  esercizio  come  partite  proprio  del  medesimo. 

Art.  40.  Alio  spirare  del  mese  di  giugno  l'esercizio  rimano  chiuso 
definitivamente. 

Art.  41.  Tanto  i Tesorieri  di  Circondario  quanto  il  Tesoriere  cen- 
trale dovranno  il  1.  luglio  portarsi  a debito  sull'  esercizio  corrente  il 
Tondo  sopravanzato  dall'  esercizio  precedente.  • 

Art.  42.  I.c  scritture  di  contabilità  tanto  per  gli  introiti  quanto  per 
le  spese  saranno  tenute  separatamente  per  ogni  esercizio. 

« 

CAPO  SECONDO 

RISCOSSIONE  DEI  PROVENTI,  CASSE,  E TRASPORTO  FONDI- 
— ' KTOO^-'i— ' — 

Sezione  I. 

Hiscossione  dei  proferiti. 


Versamenti. 

Art.  43.  I proventi  del  pubblico  Erario  di  qualunque  denomina- 
zione c natura,  sia  che  vengano  riscossi  dai  Contabili  a ciò  preposti,  sia 
che  abbiano  ad  essere  pagati  da  debitori  dello  Stalo  direttamente  nelle 
Tesorerie,  dovranno  essere  versati  alla  Tesoreria  del  proprio  Circonda- 
rio, eccettuati  quelli  clic  sono  esigibili  dalla  Tesoreria  centrale. 

Proventi  casuali 

Art.  44.  I proventi  casuali  c quelli  derivanti  dalla  vendila  di  og- 
getti mobili  contemplati  nell' art.  64  del  Regolamento  di  contabilità  ge- 
nerale , che  non  siano  esigibili  dai  Contabili  di  cui  all'  articolo  prece- 
dente, saranno  egualmente  versali  nelle  Tesorerie  dello  Stato;  ma  i Te- 
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soricri  non  potranno  farne  la  riscossione  senza  la  preventiva  autorizza- 
zione del  Ministero  di  finanze. 

Vi  saranno  pure  direttamente  versati  dai  debitori  dello  Stato  que- 
gli altri  proventi  per  cui  sia  cosi  stabilito  da  speciali  regolamenti,  o di- 
sposizioni. 

In  tal  caso  i Tesorieri,  disimpegnando  le  funzioni  di  Contabili  di 
riscossione  di  provcn'i  della  Direzione  generale  del  Tesoro,  riceveranno 
speciali  istruzioni  al  riguardo,  a norma  del  2.°  alinea  art.  91  del  Rego- 
lamento di  contabilità  generale. 

Art.  45.  Allo  scopo  che  la  Corte  dei  conti  possa  accertare  il  cari-  • 
cemento  dei  Tesorieri  per  quanto  concerne  le  esazioni  casuali,  ed  altre 
sovra  indicate  all'  art.  44,  il  Ministero  di  finanze  dopo  chiuso  I'  esercizio 
trasmette  alla  medesima  il  prospetto  generale  di  tutte  le  somme  di  cui 
avrà  come  sovra  autorizzata  la  riscossione  durante  f anno  finanziario. 

Art.  46.  I fondi  disponibili  di  una  Tesoreria  di  Circondario  saranno 
versati  o nella  Tesoreria  centrale,  od  in  un'altra  di  Circondario  nel 
modo  che  sarà  prescritto  dal  Ministro  delle  finanze  o dai  Funzionari!  a 
ciò  autorizzati. 

Tali  versamenti  avranno  luogo  a titolo  di  fondi  somministrati. 

Quadro  di  classificazione  dei  proventi. 

Art.  47.  1 Tesorieri  dovranno  darsi  caricamento  secondo  il  quadro 
di  classificazione  formato  per  ogni  esercizio  dal  Ministero  di  finanze 
delle  somme  che  loro  saranno  pagate,  e spedire  al  Contabile  od  al  debi- 
tore le  relative  quilanze  in  istarapa  ; nelle  quali,  oltre  la  data  del  giorno, 
mese  ed  anno  del  versamento,  dovrà  essere  chiaramente  espressa  in  tutte 
lettere  la  somma,  c la  causale,  non  meno  che  la  natura  del  provento,  e 
l' esercizio  cui  appartiene,  come  pure  la  specie  dei  valori  ricevuti. 

Art.  48.  Tutte  le  esazioni  saranno  registrale  giornalmente  I'  una  dopo 
I’  altra  sovra  il  registro  giornale  di  entrata. 

Art.  49.  Le  anzidctle  quilanze  dovranno  avere  un  sol  numero  d'  or- 
dine progressivo  per  ciascun  esercizio,  essere  staccate  da  apposito  regi- 
stro (moduli  n.  5 e 6),  e registrate  fra  le  24  ore  all'  ufficio  dell'  Agente 
del  Tesoro  se  spedile  dai  Tesorieri  di  Circondario,  ed  al  Ministero  di 
finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro)  se  dal  Tesoriere  centrale,  a cura 
di  quagli  che  ha  fatto  il  versamento;  in  difetto  della  quale  registrazione 
non  saranno  riputate  valide  in  caso  di  contestazione. 

Art.  50  Lo  quilanze  madri  debbono  essere  conservate  nelle  Tesore- 
rie per  ordine  di  data  sino  alla  presentazione  del  conto,  c le  contro- 
matrici  saranno  seralmente  trasmesse  dai  Tesorieri  di  Circondario  agli 
Agenti  del  Tesoro,  c dal  Tesoriere  centrale  al  Ministero  di  finanze  (Di- 
rezione geo.  del  Tesoro.) 
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Art.  51.  Nella  scritturazione  delle  quietanze  non  si  ammetteranno 
variazioni  di  somma  per  mezzo  di  abrasione  o di  raschiatura. 

Art.  52.  I Tesorieri  non  potranno  spedire  alcuna  quilanza  a favore 
di  chicchessia  senza  riceverne  contemporaneamente  l' effettivo  pagamento, 
eccettuati  i casi  in  cui  dai  Contabili  preposti  alla  riscossione  dei  proventi 
loro  si  rimettano  nei  periodici  versamenti  mandati  od  altre  carte  soddi- 
sfatte per  conto  della  propria  Tesoreria,  e che  riceveranno  come  denaro 
contante. 


Quilanie  per  duplicala. 

Art.  53.  Occorrendo  smarrimento  delle  quilanzc,  si  potrà  spedirne 
altre  per  duplicata  in  forza  di  apposito  decreto  del  Ministro  delle  finauze, 
o dei  suoi  delegali. 

Art.  51.  Le  domande  per  ottenere  duplicati  debbono  essere  estese  su 
carta  bollala,  e corredate  di  una  dichiarazione  del  Tesoriere,  clic  ha  spe- 
dita la  quilanza  originale  comprovante  tale  spedizione. 

Art.  55.  Nelle  domande  di  cui  all’ art.  precedente  debbesi  indicare 
il  numero  c la  data  della  quilanza,  la  somma  versata,  l’oggetto  del 
versamento,  nonché  il  nome  della  persona  clic  ha  fatto  il  versamento  e 
del  Tesoriere  che  lo  ha  ricevuto 

Art.  56.  Trascorso  il  termine  di  trenta  giorni  dalla  pubblicazione 
di  tale  domanda  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  senza  che  la  qui- 
lanza sia  presentala  al  Ministro  di  finanze,  verrà  rilasciato  il  decreto 
d’autorizzazione,  di  cui  all’ art  53. 

Art.  57.  Nel  caso  di  smarrimento  di  una  quilanza,  la  cui  matrice 
già  sia  stala  trasmessa  al  Ministero  delle  finanze  in  senso  dell’  art.  50, 
il  Ministero  stesso  supplisce  al  duplicala  di  cui  sovra  mediante  un’  equi- 
valente dichiarazione. 

Art  58.  Della  quitanza  per  duplicala  sarà  fatta  annotazione  a tergo 
delia  quitanza  madre  originale,  e sul  registro  giornaliero  al  numero  d’or- 
dine che  essa  vi  occupai 

Il  decreto  d’ autorizzazione  sarà  unito  per  originale  al  duplicata 
di  quilanze. 

Non  c lecito  ai  Tesorieri  di  dar  copia  delle  quilanzc. 

Art.  59.  Avvenendo  il  caso  che  per  impropria  applicazione  di  un 
versamento,  o per  altro  motivo,  debbasi  variare  la  relativa  quitanza,  vi 
si  provvedere  per  mezzo  di  annotazione  sulla  medesima,  previa  autoriz- 
zazione del  .Ministero  di  finanze. 

Art.  60  È vietato  ai  Tesorieri  di  accettare  in  pagamento  vcrun  cre- 
dito verso  il  pubblico  Erario,  od  altro  titolo,  a pena  di  nullità  e dcl- 
I’  immediato  pagamento  in  proprio  della  somma  illegalmente  ammessa 

Art.  61.  Tutti  i versamenti  di  denaro,  che  si  opereranno  a qualun- 
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quc  titolo  nelle  Tesorerie,  dovranno  essere  accompagnali  da  una  nota 
delle  specie,  e degli  altri  valori. 

Art.  62.  Siffatte  note  dovranno  portare  la  data,  e la  firma  di  chi 
versa,  e se  questi  è un  Contabile  dovrà  valersi  di  stampati  (modulo 
n.  7)  in  cui  sarà  inoltre  indicata  partitamenlc  ciascuna  carta  di  spesa, 
non  meno  che  l'applicazione  del  provento,  e l'esercizio,  cui  dovrà  rife- 
rirsi la  relativa  quilanza  del  Tesoriere. 

Art.  63.  Dette  note  dovranno  essere  conservate  in  filza,  anno  per 
anno,  presso  le  Tesorerie  almeno  durante  quindici  mesi  per  potervi  ri- 
correre o darne  comunicazione. 

A everterne  in  ordine  al  ricevimento  delle  varie  monete. 

Art.  61.  Non  saranno  ammessi,  nei  versamenti  che  si  faranno  nelle 
Tesorerie,  sacchetti  di  denaro  contenenti  valute  miste  c di  valore  di- 
verso. 

Detti  sacchetti  non  potranno  essere  di  somma  maggiore  di  quelle 
infra  espresse,  cioè  : 

Per  l'oro L.  10000  » 

Per  f argento  ....  » 2500  » 

Per  l’eroso  misto  . . » 1000  » 

Pel  rame  o bronzo  . . » 50  » 

Art  63.  Pei  sacchetti  di  oro,  di  scudi,  di  spezzali  dello  scudo  o 
d' eroso-misto,  se  saranno  di  somma  minore  di  quella  stabilita  all'arti- 
colo precedente,  dovranno  escludersi  le  frazioni  di  centinaio,  c per  il 
rame  c bronzo  le  frazioni  di  lira. 

Art.  6G.  L’oro  dovrà  essere  pesalo,  e se  difetta  nella  tolleranza  am- 
messa dalla  tariffa,  sarà  ricusato.  I sacchetti  contenenti  tati  specie  do- 
vranno essere  a doppia  tela. 

Art.  67.  1 sacchetti  ilei  contante  clic  sarà  versato  dai  Contabili  di 
proventi  nelle  Tesorerie  dovranno  essere  tutti  muniti  di  un  polizzino 
legato  colla  cordicella  del  sacchetto  Sul  polizzino  sarà  indicata  la  specie 
ed  il  montare  del  sacchetto,  ed  il  nome  del  Contabile  versante. 

Art.  68.  I sacchetti  saranno  aperti  nella  Tesoreria  in  presenza  del 
Contabile  per  riconoscerne  il  contenuto,  c dopo  averli  pesati,  si  indicherà 
su  ciascun  polizzino  il  loro  peso  decimale. 

Qualora  la  risultanza  del  peso  si  trovi  inferiore  a quello  cui  do- 
vrebbe rilevare  per  ragione  di  somma,  il  Tesoriere  dovrà  tosto  nume- 
rare il  sacchetto  dubbioso  in  conlradittorio  della  parte  versante,  c fare 
rettificare  la  nota  delle  specie  ed  il  polizzino  in  senso  alla  somma  rico- 
nosciuta. 

Ari.  69  In  qualunque  versamento  fallo,  sia  nelle  Tesorerie  di  Cir- 
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condano dai  Conlabili  preposti  alle  riscossioni,  che  nella  Tesoreria  cen- 
trale dai  Tesorieri  di  Circondario,  è in  facoltà  dei  Tesorieri  di  riconoscere  _ 
e numerare,  presente  la  parte  versante,  quel  numero  di  sacchetti  che 
crederanno  necessario,  ed  anche  tulli  occorrendo. 

Art.  70.  Qualora  in  seguilo  a tale  numerazione  in  uno  o più  sac- 
chetti si  trovassero  dclicenzc  di  numerario  o pezzi  falsi  , il  Tesoriere 
farà  rettificare  dal  Contabile  la  nota  del  versamento , ed  il  polizzino  dei 
sacchetti  riconosciuti  difettosi , c rilascierà  la  sua  quitanza  per  la  somma 
effettivamente  ricevuta  ; e ciò  sempre  che  il  Contabile  non  ami  meglio 
di  reintegrare  la  differenza  per  non  variare  le  primitive  scritturazioni. 

Monete  false. 

Le  monete  riconosciuto  false  saranno  tagliale  e rilenule  in  Teso- 
reria a disposizione  ilei  Ministero  di  finanze,  cui  se  nc  darà  avviso. 

Art.  71  In  caso  di  dubbio  o di  contestazione  le  monete  d'uro  c 
d’argento  saranno  trasmesse  dal  Tesoriere  al  rispedivo  Direttore  del 
Tesoro  , il  quale  farà  operare  le  analoghe  verificazioni  nella  Zecca  piu 
vicina. 

Nelle  città  ove  esiste  una  Zecca  , le  monete  che  si  riconosces- 
sero false  saranno  dal  Tesoriere  per  mezzo  di  un  impiegalo  fatte  pas- 
sare alla  Zecca  medesima  per  esservi  verificate  in  presenza  del  porta- 
tore e dell'  impiegato  stesso. 

Eroso-misto,  rame  e bronzo. 

Art.  72.  Le  monete  di  eroso-misto  c quelle  di  rame  e bronzo  non 
potranno  impiegarsi  nei  pagamenti  se  non  nelle  proporzioni  stabilite  da 
leggi  e disposizioni  speciali. 

Art.  73.  Tuttavia  è falla  facoltà  ai  Direttori,  ed  in  caso  d'  urgenza 
anche  agli  Agenti  del  Tesoro,  di  autorizzare  i Tesorieri,  quando  occor- 
rano circostanze  affatto  speciali , ad  accettare  dai  Contabili  nei  versa- 
menti una  quantità  di  dette  monete  maggiore  di  quella  stabilita. 

I Direttori  cd  Agenti  del  Tesoro  si  accerteranno  della  prove- 
nienza di  quelle  monde  col  richiedere  all’  uopo  dai  Contabili  la  comu- 
nicazione dei  documenti  che  giudicheranno  necessari  per  concedere  la 
facilitazione  di  versare  alla  Tesoreria  la  quota  eccedente  il  limile  pre- 
scritto 

Tale  autorizzazione  sarà  notificata  al  Tesoriere  dall'  Agente  del 
Tesoro  sulla  nota  stessa  delle  specie. 

Art.  74.  Trattandosi  di  versamenti  in  cui  si  comprendano  fondi 
provinciali  od  altri  soggetti  alia  sorveglianza  degli  uffici  di  Governo . o 
d’intendenza,  l'autorizzazione  di  cui  all’articolo  precedente  non  potrà 
essere  concessa  se  non  previa  la  loro  annuenza. 

300 
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Art.  75  Qualora  risultasse  clic  per  parie  dei  Tesorieri  od  altri  Con- 
tabili si  faccia  mercimonio  di  monete  , i Direttori  e gli  Agenti  del  Te- 
soro ne  riferiranno  tosto  al  Ministero  di  finanze. 

Versamenti  periodici. 

Art.  76  11  Ministro  delle  finanze  in  principio  di  ogni  anno  tra- 
smette ai  Direttori  del  Tesoro  gli  ordini  necessari  per  regolare  i versa- 
menti periodici  che  dai  Contabili  di  pubblico  danaro  debbono  farsi  nelle 
Tesorerie  di  Circondario , e per  combinarne  lo  scompartimento  in  modo 
di  evitare  confusione  nelle  Tesorerie. 

Gli  ufiìcj  di  Governo  , o d'  Intendenza , non  che  gli  Agenti  del 
Tesoro  potranno  ordinare  ai  Contabili  della  rispettiva  provincia  di  effet- 
tuare il  versamento  immediato  dei  fondi  disponibili. 

Sbziomk  li. 

Casse  nelle  Tesorerie  di  Circondario 

Art.  77.  Giusta  I’  art.  9 del  presente  regolamento  due  sono  le  casse 
di  cui  deve  essere  provveduta  ciascuna  Tesoreria  di  Circondario  ; cioè 
di  una  cassa  corrente  e di  altra  di  deposito. 

Cassa  corrente. 

Art.  78  La  cassa  corrente  è destinata  pel  movimento  giornaliero 
dei  fondi  sia  per  le  riscossioni  che  per  i pagamenti. 

In  questa  cassa  non  potrà  ritenersi  fuorché  la  somma  presunta 
necessaria  pel  servizio  correlile. 

In  ogni  caso  la  somma  in  cassa  corrente,  ove  non  trovasi  appli- 
calo un  u (Tizio  di  controllo , non  potrà  mai  eccedere  il  moolarc  della 
malleveria  prestala  dal  Tesoriere. 

Cassa  di  deposito. 

Art.  79  La  cassa  di  deposito  è destinala  a ricevere  i fondi  ecce- 
denti il  necessario  pel  servizio  corrente.  Nella  cassa  medesima  si  custo- 
diranno inoltre  i fondi  provenienti  da  depositi  dei  Comuni  ed  altri  di 
qualunque  natura  debitamente  autorizzati. 

Una  differente  chiave  della  cassa  di  drposito  dovrà-  rimanere  a 
mani  dell' Agente  del  Tesoro,  ed  una  terza  presso  l'ufficio  di  Governo 
o d'  Intendenza. 

Art.  80.  Il  trapasso  di  fondi  dalla  cassa  di  deposito  a quella  cor- 
rente c viceversa  si  farà  sempre  nei  Capi-luogo  di  Provincia  coll' assi- 
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slenza  di  un  delegato  dell’  ufficio  di  Governo,  e nelle  altre  Tesorerie  di 
Circondario  coll' assistenza  dell’ intendente  o di  chi  lo  rappresenta. 

In  (ulti  i casi  vi  sarà  l' intervento  dell'  Agente  del  Tesoro. 

Nelle  Tesorerie  di  Circondario  cui  fosse  applicalo  un  Controllore, 
assisterà  egli  pure  al  trapasso  di  fondi  dall’ una  all’altra  cassa. 

Art.  81  Per  la  cassa  di  deposito  si  terrà  un  registro  di  dare  ed 
avere  pei  fondi  dell’  Erario,  della  Provincia,  delle  contabilità  speciali,  e 
dei  Comuni  c di  altri. 

Detto  registro  rimarrà  in  cassa  ; un  altro  simile  si  riterrà  dal- 
l‘  ufficio  di  Governo  o d’intendenza;  un  terzo  dall’  Agente  del  Tesoro; 
ed  un  quarto  dal  Tesoriere;  ed  ove  siavi  un  ufficio  di  controllo  se  ne 
formerà  un  quinto  da  rimanere  presso  il  medesimo. 

Art.  82.  In  occasione  delle  verificazioni  si  ordinarie  che  straordi- 
narie dovranno  riconoscersi  i fondi  tanto  della  cassa  corrente  quanto  di 
quella  di  deposito. 


Sezione  HI. 

Trasporlo  ilei  fondi. 

Art.  83.  Spetta  al  Ministro  delle  finanze  di  regolare  il  movimento 
de’ fondi  , e quindi  di  ordinare  il  trasporto  del  numerario  e di  altri  va- 
lori da  una  Tesoreria  ad  un’  altra. 

Sempre  che  il  Ministro  delle  finanze  non  disponga  altrimenti , i 
trasporti  avranno  luogo  mediante  l’adempimento  delle  prescrizioni  se- 
guenti. 

'Art.  84.  Ricevuto  l’ordine  del  trasporto,  l'Agente  del  Tesoro  si  re- 
cherà nella  Tesoreria  per  fare  estrarre  dalle  casse  la  somma  da  tra- 
sportarsi, ed  avrà  cura  di  disporre  in  modo  che  il  convoglio,  per  quanto 
le  circostanze  il  permettano,  non  giunga  alla  sua  destinazione  nelle  ore 
in  cui  la  Tesoreria  , che  debbe  riceverlo,  possa  trovarsi  chiusa. 

Art.  85  Messi  a parte  i sacchetti  di  numerario  da  comprendersi 
nel  trasporto,  si  riconoscerà  il  peso  decimale  di  ciascuno  di  essi,  il 
quale  deve  essere  annotalo  sul  polizzino  d' ogni  sacchetto,  indicante 
inoltre  il  Circondario,  la  specie  cntrostantc,  la  somma  ed  il  nome  del 
Tesoriere.  I sacchetti  verranno  quindi  suggellati  a fuoco,  e riposti  nelle 
casse  destinate  al  trasporlo , le  quali  verranno  chiuse  a chiave  e sug- 
gellate pure  a fuoco. 

Art.  8G  Le  chiavi  chiudenti  le  casse  saranno  involte  in  un  pacco, 
al  quale  verrà  unito  un  originale  del  verbale , di  cui  al  seguente  arti- 
colo, e questo  pacco  pure  suggellato  a fuoco  sarà  per  mezzo  dell’  ufficio 
della  Posta  indirizzalo  al  Ministero  di  finanze,  quando  il  denaro  sia  di- 
retto alla  cassa  centrale,  oppure  all’Agente  del  Tesoro  del  Circondario 
cui  il  convoglio  è diretto. 
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Ari.  87.  Si  stenderà  processo  verbale  di  quanto  è sialo  disposto  per 
la  spedizione  di  cui  si  (ralla.  Siffatto  verbale  dovrà  essere  Urinalo  da 
tulli  gl'  intervenienti  all’  operazione  di  cui  sovra , ed  essere  in  triplice 
originale  se  il  Tondo  è diretto  alla  Tesoreria  centrale,  ed  in  quadruplice 
se  destinato  ad  altra  Tesoreria  di  Circondario. 

Nel  primo  caso  un  originale  sarà  consegnato  al  Tesoriere  per  suo 
scarico  provvisorio;  un  altro  sarà  ritenuto  dall'  Agente  del  Tesoro,  ed 
un  altro  sarà  trasmesso  al  Ministero  di  finanze  ; nel  secondo  caso  un 
quarto  originale  sarà  indirizzalo  all'  Agente  del  Tesoro  del  Circondario, 
alla  cui  Tesoreria  viene  fatta  la  spedizione. 

Art  88  L’Agente  del  Tesuro  Tara  quindi  richiesta  all'Impiegato 
contabile  della  stazione  della  ferrovia  pel  ricevimento  delle  casse  sovra 
menzionate  accennando  all'  ammontare  delia  somma  nello  medesime  rin- 
chiusa. Nell'  alto  della  consegna  delle  casse  il  Tesoriere  ne  ritirerà  dal 
dello  Impiegalo  apposita  dichiarazione. 

Art  89.  L'Agente  del  Tesoro  del  Circondario  d' ond'  è fatta  la  spe- 
dizione dobbe  un  giorno  prima  della  medesima  prevenire,  se  possibile, 
I'  Agente  del  Tesoro  presso  la  Tesoreria  a cui  è diretto  il  fondo , ov- 
vero il  Ministero  delle  finanze,  se  la  spedizione  sia  fatta  alla  Tesoreria 
centrale,  valendosi,  ove  ne  sia  il  raso,  della  linea  telegrafica. 

Trasporlo  ih  fondi  col  ine  zzo  dei  veicoli  ordinarj. 

Art  9U.  l’or  i trasporli  che  in  difetto  di  strade  ferrate  debbonsi 
fare  coi  entri  comuni  il  convoglio  sarà  accompagnalo  dal  Tesoriere  o 
da  un  delegalo  di  sua  ronlidenza. 

Sara  fatto  risultare  nel  verbale  del  nome  c della  qualità  della 
persona  che  accompagna  il  convoglio,  non  che  del  nome  del  vetturale 
o conducente. 

Art.  91  I trasporli  di  cui  all'articolo  precedente  debbono  sempre 
aver  luogo  colla  scorta  dei  Carabinieri  Reali,  od  in  difello  di  essi,’ di 
altra  forza  armata,  mediante  richiesta  del  Governatore  della  Provincia  , 
o dell'  Intendente  del  Circondario,  sulla  istanza  dell' Agente  del  Tesoro. 

Qualora  si  abbia  a temere  grave  pericolo  per  la  sicurezza  del 
convoglio,  si  prenderanno  ì necessarj  concerti  perché  la  scorta  sia  raf- 
forzata 

Art  92.  Il  Tesoriere,  od  il  suo  delegalo,  dovrà  nel  viaggio  limi- 
tare la  propria  ingerenza  all'accompagnamento,  lasciando  al  Coman- 
dante della  scorta  di  determinare  il  tratto  di  strada  a percorrersi  in 
ciascun  giorno,  nuli  che  il  luogo  e la  durala  delle  fermate  del  con- 
voglio. 

Art  93  Pei  trasporli  a farsi  per  una  parte  di  strada  cou  carri  co- 
muni c per  un'altra  parte  eoi  mezzo  delle  ferrovie  si  applicheranno  ai 
rispettivi  casi  le  norme  segnate  dagli  articoli  precedenti. 
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Ari.  94.  Quando  il  fondo  è spedilo  dalla  Tesoreria  centrale  si  os- 
serveranno norme  analoge  a quelle  prestabilite,  ed  assisterà  alle  relative 
operazioni , oltre  il  Controllore,  un  Delegalo  del  Ministero  di  finanze 
che  firmerà  il  verbale. 

Art.  93.  Giunte  le  Casse  alla  Tesoreria  destinataria  saranno  ivi 
aperte  per  la  verificazione  del  contante  alla  presenza  del  Tesoriere  che 
debbe  incassarlo , c del  Controllore  se  vi  è destinato , e colf  intervento 
di  un  delegato-  del  Ministero  delle  finanze , se  trattasi  della  Tesoreria 
centrale,  c negli  altri  casi  dell’Agente  del  Tesoro. 

Se  le  casse  giungono  alla  stazione  della  strada  ferrata  , non  sa- 
ranno ritirate,  se  non  previa  ricognizione  dei  sigilli  e del  peso  relativo. 

Art.  96.  Risultando  dalla  fatta  verificazione  che  il  fondo  corrisponde 
perfettamente  a quello  indicato  nel  verbale,  il  Tesoriere  apporrà  sul  ver- 
bale stesso  la  dichiarazione  di  ricevimento , e spedirà  a favore  del  Te- 
soriere versante  un’  analoga  quitanza  di  fondo  somminisirato. 

Tale  quitanza  verrà  registrata  al  Ministero  di  finanze,  se  emessa 
dal  Tesoriere  centrale , c dall’  Agente  del  Tesoro  se  rilasciata  da  un  Te- 
soriere di  Circondario,  e quindi  falla  pervenire  al  Tesoriere  versante. 

De/icenza  nei  fondi  trasportali. 

Art.  97  Riconoscendosi  all'opposto  qualche  differenza,  se  ne  farà 
menzione  sul  verbale , e si  spedirà  la  quitanza  soltanto  per  la  somma 
realmente  incassata. 

Art.  98.  Nell’uno  e nell’altro  caso  il  Ministero  di  finanze  o l'A- 
gente del  Tesoro  sarà  sollecito  di  renderne  informalo  I’  Agente  del  Te- 
soro del  Circondario  d' onde  sarà  provenuto  il  fondo,  colla  trasmissione 
della  quitanza  quando  sia  stata  spedita , e nel  caso  contrario  indican- 
dogli le  differenze  verificatesi , ed  ogni  altra  circostanza  relativa. 

Ove  il  fondo  sia  spedilo  dalla  cassa  centrale , I'  avviso  di  cui 
sopra  sarà  dato  at  Ministero  di  finanze,  cui  sarà  pure  in  ta!  caso  tra- 
smessa la  quitanza. 

Art.  99.  I,c  spese  relative  ai  trasporti  sono  a carico  dello  Stalo,  se- 
condo le  norme  stabilite  dal  Ministero  di  finanze. 
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CAPO  TERZO 

PAGAMENTI  E SEEVIzf  SPECIALI. 


Sezione  I. 

Dei  pagamenti  in  genere. 


Al  t 100.  Tulli  i pagamenti  deggiono  essere  giornalmente  registrali 
un  dopo  l'altro  nel  registro  giornale  d'uscita. 

Art.  101.  Piiun  pagamento  a carico  dello  Stalo  potrà  eseguirsi  dai 
Tesorieri  se  non  trovasi  ordinalo  in  conformità  degli  articoli  30  e 34 
della  legge  13  novembre  1839  e delle  disposizioni  comprese  nel  lit.  4 
del  regolamento  generale. 

Art.  102.  I Tesorieri  ed  altri  Contabili , cui  sono  trasmessi  i man- 
dali pel  pagamento,  sono  tenuti  di  fare  avvertili  i titolari  dei  mandati 
loro  pervenuti,  ed  effettueranno  quindi  il  pagamento  dei  medesimi  os- 
servando esattamente  le  seguenti  avvertenze. 

Art.  103.  Presentandosi  i titolari  dei  mandati,  i Tesorieri  c gli  altri 
Contabili  summentovali  sono  obbligali  a soddisfarli,  ove  loro  siano  noti 
i creditori,  e qualora  non  siano  da  loro  personalmente  conosciuti,  i cre- 
ditori dovranno  far  constare  della  loro  identità  per  mezzo  di  persona 
nota  al  Contabile  od  altrimenti. 

Art  104.  Le  quilan/e  dovranno  essere  dai  creditori  apposte  in  calce, 
ai  mandati,  od  in  apposita  colonna  in  presenza  dei  Contabili  che  pa- 
gano , colla  indicazione  del  nome  e cognome , i quali  dovranno  corri- 
spondere alle  indicazioni  portalo  nei  mandati. 

Se  il  creditore  è illetterato,  vi  apporrà  il  suo  segno  di  croce  in 
presenza  di  due  testimoni  che  sottoscriveranno  all'atto. 

Art.  105  I Magistrali  possono  autorizzare  una  sola  persona  a ri- 
scuotere o quitanzare  per  tulli  gli  individui  compresi  nei  rispettivi 
mandali. 

La  stessa  autorizzazione  può  essere  data  dai  Ministri  relativa- 
mente agli  Impiegati  da  essi  dipendenti  che  ne  facciano  richiesta. 

Di  tale  autorizzazione  è fatta  menzione  nei  relativi  mandati , in- 
dicando il  nome , cognome  e la  qualità  della  persona  delegata. 

Biancosegni. 

Art.  106.  Per  quitanza  di  un'mandalo,  o di  una  somma  compresa 
in  un  mandato  collettivo,  potrà  anche  accertarsi  una  ricevuta  estesa 
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sopra  un  foglio  slaccalo  (bianco-segno),  purché  sin  presentalo  da  per- 
sona noia  ai  Tesorieri , o Conlabili  pagatori , e purché  superiormente 
alla  firma  del  creditore  siavi  scritto  di  inano  del  medesimo  in  tulle  let- 
tere — Serve  di  quitanza  per  la  somma  di  Lire — e siavi  inoltre 

espresso  l’oggetto  del  credilo,  ed  ove  d'uopo  il  periodo  di  tempo  cui  si 
riferisce  il  pagamento. 

Art.  107.  È anche  ammessa  la  ricevuta  in  un  creditore  analfabeti! 
estesa  da  terza  persona,  purché  dopo  il  segno  di  croce  siano  sottoscritti 
due'  testimoni  presenti  all'  apposizione  del  segno  medesimo. 

Art.  108.  Trattandosi  di  quitanza  di  una  somma  indivisa  fra  più 
creditori  , quelli  di  essi  che  non  filmano  il  mandato , e che  spediscono 
un  bianco-segno , deggiono  farlo  nei  seguenti  termini  : Serve  di  quitanza 
per  la  parte  che  mi  spelta  sulla  somma  di  Lire  ....  dovute  per 

Art.  109.  1 Tesorieri  c Contabili  però  non  debbono  fare  il  paga- 
mento al  portatore  di  un  bianco-segno,  se  non  hanno  piena  conoscenza 
della  di  lui  persona  ; il  portatore  stesso  è poi  tenuto  di  sottoscriversi  a 
tergo  del  bianco-segno;  e se  egli  è illetterato,  dovrà  apporvi  il  segno  di 
croce  alla  presenza  del  Contabile  , c di  due  testimoni  che  si  sottoscri- 
veranno. 

In  piè  del  bianco-segno  il  Contabile  apporrà  di  proprio  pugno  la 
data  del  pagamento;  sempre  quando  i Tesorieri  od  i Contabili  non  pos- 
sono accertare  la  firma  del  titolare  del  mandato  pulranno  richiedere  la 
legalizzazione  dell’ Autorità  locale. 

Quii  anse  di  procuratori. 

Art.  110.  I Tesorieri  c gli  altri  Contabili  non  possono  fare  il  paga- 
mento dei  mandati  ai  procuratori  di  titolari  dei  medesimi  a meno  che 
sia  autorizzato  dal  mandato  stesso. 

I medesimi  non  ammetteranno  quitanze  sotto  condizione  nè  sui 
mandali , nè  sui  fogli  volanti. 


Pagamenti  fatti  dai  Contabili  di  proventi. 

Art.  111.  I Contabili  di  proventi  terranno  un  registro  speciale,  in 
cui  annoteranno  per  loro  scarico  provvisorio  lutti  i mandali  pagali  per 
ordine  di  data,  e all'occasione  d*  ogni  versamento  nella  Tesoreria  di 
Circondario,  e non  più  lardi  della  scadenza  mcusilc , ricapiteranno  al 
Tesoriere  i mandati  soddisfatti  per  di  lui  conto , c ne  ritireranno  qui- 
tanze in  conto  proventi  da  registsarsi  all’  Ufficio  dell'  Agente  del  Tesoro, 
entro  le  24  ore. 

Art.  112.  1 Tesorieri  di  Circondario  registreranno  destinatamente  i 
mandati  di  cui  all’  articolo  precedente,  nel  modo  stesso  che  devono  pra- 
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licaro  per  quelli  da  essi  direltamenle  soddisfalli , con  far  però  menzione 
dei  Contabili  da  cui  vennero  i primi  estinti. 

Art.  113.  In  caso  di  morte  di  titolari  di  mandati,  i Tesorieri  c gli 
altri  Conlabili  non  nc  possono  effettuare  il  pagamento  agli  eredi , ma 
dovranno  riconsegnarli  all'  Agente  del  Tesoro  per  essere  dal  medesimo 
restituiti  agli  uflìcj  da  cui  gli  sono  pervenuti. 

Nel  caso  di  mandali  per  spese  Gsse  diverse  o concernenti  il  de- 
bito vitalizio , spediti  dall’  Agente  del  Tesoro  , questi  dovrà  annullarli 
d' ufficio , farne  annotazione  sul  conto  individuale,  e tosto  renderne  par- 
tecipe il  Ministero  di  finanze. 

Art.  114.  I.c  norme  fin  qui  segnale  per  il  pagamento  dei  mandati 
sono  pure  applicabili  per  analogia  ai  buoni  del  Tesoro  nominativi  ed  ai 
vaglia  del  Tesoro. 


Sezione  II 

Mandali  per  spese  a carico  del  bilancio  dello  Sialo. 


Distinzione  dei  vari  mandali 

Art.  115.  I mandati  per  spese  a carico  del  bilancio  dello  Stato  de- 
vono pel  servizio  delle  Tesorerie  tenersi  distinti  come  segue  : 

].  Mandati  spedili  direttamente  dai  Ministeri  divisi  in 

A.  Mandati  degli  esercizi  o dell’  esercizio  in  corso  ; 

B.  Mandati  degli  esercizi  scaduti,  passali  nel  conto  speciale  del 

Tesoro  ; 

2 .Mandati  spediti  dai  Funzionari  dei  vari  .Ministeri  : 

In  seguito  ad  apertura  di  credili  ; 

Per  regolarizzazione  delle  spese  di  riscossione  ; 

Per  regolarizzazione  delle  spese  di  giustizia  criminale  ; 

3.  Mandati  spedili  dagli  Agenti  del  Tesoro  ; 

A.  Pel  pagamento  delle  spese  fisse  diverse,  escluso  il  debito  vi- 
talizio 

B.  Pel  pagamento  delle  spese  fisse  relative  al  debito  vitalizio. 
Art.  116.  1 mandali  di  cui  all’articolo  precedente  sono  dagli  Agenti 

del  Tesoro  trasmessi  ai  Tesorieri  di  Circondario  od  ai  Contabili  che  deb- 
bono eseguirne  il  pagamento,  e quelli  di  cui  al  numero  1 dell’  articolo 
stesso,  che  debbonsi  pagare  in  Torino  sono  soddisfatti  dal  Tesoriere  cen- 
trale, e vengono  da!  Ministero  di  finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro) 
direttamente  trasmessi  al  medesimo. 

Art.  117.  Tanto  i mandali  soddisfatti  direttamente  dai  Tesorieri, 
quanto  quelli  clic  sono  pagali  per  loro  conto  dagli  altri  Contabili,  come 
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all' art.  Ili,  sono  dai  Tesorieri  di  Circondario  seralmente  trasmessi  al 
rispettivo  Agente  dei  Tesoro  per  igli  effetti  di  cui  all’ art.  226  del  Rego- 
lamento generale  di  Contabilità. 

1/  Agente  del  Tesoro  rilascia  al  Tesoriere  apposita  ricevuta  (mo- 
dulo num.  8),  clic  in  fin  del  mese  viene  ritirata  dallo  stesso  Agente  del 
Tesoro  dopo  che  è firmato  il  verbale  di  ricognizione  di  cassa. 

Art.  118.  I mandati  pagati  dal  Tesoriere  centrale  sono  da  lui  tra- 
smessi al  termine  del  mese  al  Ministro  di  finanze  (Direzione  Geuerale 
del  Tesoro)  in  conformità  del  prescritto  dall' art.  211  del  regolamento  di 
contabilità  generale. 


Dichiarazioni  di  scarico. 

Art.  119.  Allorché  i mandati  risulteranno  regolarmente  soddisfatti, 
i Tesorieri  ne  riceveranno  dichiarazioni  di  scarico  a norma  del  regola- 
mento suddetto 

Art.  120.  I mandali  di  rimborso  per  spese  di  riscossione  dei  proventi 
e per  aggi  dei  Contabili  sono  pagali  od  in  numerario,  o coli  quitanze,  o 
con  vaglia  del  Tesoro  commutabili  in  quitanze  secondo  che  sarà  indicato 
dai  mandali  stessi. 

Il  Tesoriere  corrisponde  ai  Contabili  le  somme  che  dai  delti  man- 
dati risultano  pagabili  in  numerario;  per  tali  somme  fa  quitarc  i man- 
dati dai  percipienti  ; per  le  altre  spedisce  quitanze  o vaglia  del  Tesoro, 
e ne  indica  sul  mandato  il  numero  c la  data,  il  che  terrà  luogo  della 
quitanza  del  titolare 

1 vaglia  dei  Tesoro  sui  quali  si  annoterà  cou  apposita  stampiglia 
commutabile  in  quitanze  saranno  egualmente  dai  Tesorieri,  senza  che  oc- 
corra la  quitanza  dei  titolari,  commutati  in  quitanze  coll' applicazione 
all'esercizio  ed  ai  proventi  che  loro  sarà  indicala,  facendovi  risultare  dei 
numero  c della  data  delle  quitanze  spedile 

L’indicazione  del  numero  c della  data  delle  quitanze  tanto  sui 
mandati,  quanto  sui  vaglia  del  Tesoro,  sarà  vidimata  dagli  Agenti  del 
Tesoro  nei  Circondari,  e dal  Controllore  nella  Tesoreria  centrale. 

Art.  121.  Le  quitanze  rilasciate  giusta  l'articolo  precedente  sono  da- 
gli Agenti  del  Tesoro  fatte  pervenire  per  la  via  gerarchica  ai  rispettivi 
Contabili. 


Pagamenti  relativi  al  debito  vitalizio. 

Art.  122.  Trattandosi  di  mandali  relativi  al  debito  vitalizio,  i Teso- 
rieri, oltre  alle  generali  avvertenze  indicale  nella  sezione  precedente  use- 
ranno ancora  quella  di  non  operarne  il  pagamento  senza  prima  farsi 
presentare  dai  titolari  il  certificato  d'  inscrizione  di  cui  ciascuu  pensio- 
nano è provvisto,  ed  apporvi  il  bollo  della  rata  che  sta  per  essere  pa- 
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gala,  od  una  equivalente  annotazione  ; e ciò  tanto  |>er  i mandati  spediti 
direttamente  dal  Ministero  di  finanze,  quanto  per  quelli  spedili  dagli 
Agenti  dei  Tesoro. 


Mandali  collcttili 


Art.  123  Qualora  un  mandato  collettivo  non  abbia  potuto  essere 
intieramente  soddisfatto,  si  apporrà  ad  esso  una  nota  delle  some  non 
state  pagate,  indicando  la  causale  reale  o presunta  del  non  effettualo 
pagamento. 

Sintantoché  un  mandato  collettivo  non  trovasi  pienamente  soddi- 
sfatto, ovvero  debba  essere  ridotto  delle  somme  per  cui  non  si  può  più 
clfetluarc  il  pagamento,  figurerà  pel  montare  delle  somme  pagate  qual 
fondo  cassa  in  carte  contabili. 

I Tesorieri  terranno  a tal  uopo  un  registro  apposito  onde  si  possa 
rilevare  i pagamenti  fatti  per  ogni  Ministero  sovra  i mandati  collettivi. 

Sezione  III. 
linoni  del  Tesoro 

Art  124.  La  contabilità  speciale  dei  Buoni  del  Tesoro  è tenuta  dal 
Minisleio  di  finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro)  ove  sono  concen- 
trate tutte  le  operazioni  concernenti  le  somme  versate  nelle  diverse  Te- 
sorerie per  acquisto  dei  Buoni  stessi,  come  pure  tutti  i pagamenti  fatti 
per  I'  estinzione  dei  medesimi. 

1 Buoni  del  Tesoro  sono  conformi  al  qui  unito  modulo  n.  9. 

Art.  125.  1 versamenti  per  l'acquisto  dei  Buoni  del  Tesoro  sono 
falli  nella  Tesoreria  centrale  o nelle  Tesorerie  del  Circondario. 

I Tesorieri  emetteranno  apposite  quitanze  a favore  degli  acquisi- 
tori dei  Buoni,  nelle  quali  indicheranno  in  tutte  lettere  la  somma  ver- 
sata, la  quantità  ed  il  valore  dei  Buoni,  il  tempo  per  cui  furono  richie- 
sti, e se  pagabili  all'  ordine  c di  chi,  od  al  portatore,  e la  Tesoreria  da 
cui  gli  acquisitori  intendono  di  ricevere  il  pagamento  alla  scadenza  dei 
Buoni. 

Art.  126  Le  quitanze  dei  Tesorieri  di  Circondario,  previa  registra- 
zione all  ufficio  dell'  Agente  del  Tesoro,  vengono  dal  medesimo  trasmesse 
al  Ministero  di  finanze  accompagnate  da  apposito  elenco  (mod.  n.  10). 

Art.  127.  L'  Agente  del  Tesoro  nel  ricevere  la  quilanza  consegnerà 
all  esibitore  della  medesima  una  corrispondente  ricevuta  staccala  da  re- 
gistro a matrice  (modulo  n.  11). 

In  tale  ricevuta,  su  cui  sarà  apposto  il  bollo  dell'  ufficio,  saranno 
riportate  le  principali  risultanze  della  quitanza  predetta. 
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Per  le  i)uiianzc  presentale  al  Ministero  di  finanze,  la  ricevuta  di 
cui  sopra  verrà  rilasciata  ai  titolari  dal  Ministero  stesso. 

Art.  128.  Sulla  presentazione  delle  quitanze  del  Tesoriere  centrale 
ed  alla  ricevuta  di  quelle  provenienti  dalle  Tesorerie  di  Circondario, 
sono  dal  Ministero  di  finanze  rilasciati  i Buoni  addimandati,  c previa 
vidimazione  alla  Corte  dei  cooti  sono  dallo  stesso  Ministero  consegnati 
ai  titolari  che  versarono  nella  Tesoreria  centrale,  o vengono  loro  tra- 
smessi nei  Circondari  in  cui  ne  fecero  I'  acquisto  col  mezzo  dei  rispet- 
tivi Agenti  del  Tesoro. 

Art.  129.  Nell'alto  della  rimessione  del  Buono,  il  Ministero  di  fi- 
nanze e gli  Agenti  del  Tesoro  ritirano  dagli  acquisitori  la  ricevuta  di  cui 
all' art.  127 

Le  ricevute  ritirate  dagli  Agenti  del  Tesoro  saranno  riunite  alle 
relative  matrici 

Art.  130  Ricevendone  avviso  dal  Ministero  di  finanze  per  mezzo 
degli  Agenti  del  Tesoro,  i Tesorieri  inscrivono  sovra  apposito  registro 
(modulo  n.  12)  assieme  ai  buoni  pagabili  dalle  rispettive  Tesorerie,  que- 
gli altri  che  sebbene  acquistati  in  altra  Tesoreria  debbono  essere  da  loro 
soddisfatti,  giusta  I'  apposita  dichiarazione  fattane  all'  atto  dell’  acquisto 
nel  senso  dell' art.  125. 

Tesorerie  che  operar  possono  il  payamrnto 
dei  Buoni  del  Tesoro. 

Art.  131.  Il  Ministero  di  finanze  può  autorizzare  il  pagamento  di 
un  Buono  da  una  Tesoreria  diversa  da  quella  indicata  dall’  acquisitore 
all'  alto  del  versamento  del  prezzo  d'  acquisto. 

In  tal  caso  i Tesorieri  ne  riceveranno  eziandio  avviso  per  l' in- 
scrizione sul  registro  di  cui  all'  articolo  precedente. 

Art.  132.  I Tesorieri  non  possono  soddisfare  alcun  Buono  se  non 
alle  rispettive  scadenze,  e se  non  trovasi  inscritto  sul  registro  preac- 
cennato. 

Il  Tesoriere  centrale,  ed  i Tesorieri  di  Circondario  che  fossero  spe- 
cialmente autorizzati  a pagare  alla  rispettiva  scadenza  qualsiasi  Buono, 
riceveranno  per  cura  del  Ministero  di  finanze  la  nota  di  tutti  i Buoni 
in  scadenza,  onde  possano  ricorrervi  in  occasione  di  pagamento. 

Art.  133.  Siccome  la  prescrizione  dei  Buoni  tanto  all'ordine  che  al 
portatore  ha  luogo  quando  il  loro  pagamento  non  sia  riclamato  durante 
venticinque  anni  a partire  dal  giorno  della  loro  scadenza,  i Tesorieri 
debbono  aver  presente  questa  circostanza,  ed  astenersi  dal  pagare  quei 
Buoni  di  tal  natura  che  fossero  loro  presentali. 
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Elenco  ilei  Buoni  estinti 

Ari.  134.  Nei  primi  giorni  ili  ciascun  mese  il  Tesoriere  centrale 
trasmette  al  Ministero  di  finanze  i Buoni  estinti  nel  mese  precedente  ac- 
compagnati da  elenco  descrittivo  per  triplice  originale,  e ne  riceve  ap- 
posita dichiarazione  di  scarico  in  senso  dcll’art  212  del  regolamento  ge- 
nerale di  contabilità. 

Art  135.  Consimile  trasmissione  viene  fatta  dai  Tesorieri  di  Circon- 
dario agli  Agenti  del  Tesoro,  i quali  a loro  volta  inviano  i Buoni  ed  il 
triplice  elenco  al  rispettivo  Direttore  per  gli  cCfetti  previsti  dagli  articoli 
207  c 301  del  regolamento  predetto 

Art.  1 36.  I Buoni  del  Tesoro  saranno  registrati  separatamente  se- 
condo l'esercizio  cui  appartengono,  c la  trasmissione  dei  medesimi,  co- 
me agli  articoli  precedenti,  sarà  fatta  con  elenchi  separati  per  ogni  eser- 
cizio. 

Allorché  vi  ha  un  solo  esercizio  in  corso,  i Buoni  del  Tesoro 
emessi  nell'anno  che  dà  nome  a quell' esercizio,  e quelli  clic  furono  spe- 
dili nell'anno  precedente,  saranno  pur  sempre  compresi  in  elenchi  se- 
parati. 

Art.  137.  La  data  dell'emissione  dei  Buoni  del  Tesoro  determina 
l'esercizio  su  cui  debbesi  applicare,  sia  la  riscossione  alla  scadenza  dei 
Buoni,  sia  la  restituzione  del  capitale  ed  il  pagamento  dei  relativi  inte- 
ressi. 


Spedizione  di  un  Buono  del  Tesoro  per  duplicala. 

Art  13S.  Nel  caso  ili  smarrimento  o distruzione  di  un  Buono  del 
Tesoro  emesso  all’ordine,  se  ne  potrà  ottenere  la  spedizione  per  dupli- 
cata, ed  il  pagamenlo,  mediante  l'osservanza  delle  formalità  c delle  con- 
dizioni stabilite  dalla  Legge  4 aprile  1856,  n 1560,  e dal  B.  Decreto  26 
stesso  mese,  n 1603. 


Sezione  IV. 

Vaijlia  del  Tesoro. 

Art.  139.  Il  Ministero  di  finanze  può  autorizzare  il  Tesoriere  cen- 
trale, ed  i Tesorieri  di  Circondario  a ricevere  dalle  pubbliche  ammini- 
strazioni, c dai  privati , versamenti  di  somme  pagabili  da  un'  altra  Te- 
soreria dello  Stato. 

Art.  140.  Il  Tesoriere  cui  vengono  quelle  somme  versale  rimette  a 
chi  versa  un  corrispondente  vaglia  chiamato  Vaglia  del  Tesoro. 

Art.  141.  Il  vaglia  del  Tesoro  è staccato  da  apposito  registro  (mo- 
duli n.  13  e !4)e  contiene  le  seguenti  indicazioni: 
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1.  Delle  amministrazioni  e del  nome,  pronome  c qualità  del  Con- 
tabile, o del  particolare  die  versa; 

2.  Dell' ammontare  della  somma  versala; 

3 Della  Tesoreria  da  cui  debbesi  fare  il  pagamento  della  somma 
predetta  ; 

4.  Del  nome,  prenome,  e qualità  del  Contabile,  o del  particolare, 
a di  cui  mani  debbe  essere  effettuato  il  pagamento. 

Art.  142.  Trattandosi  di  un  vaglia  diretto  alla  regolarizzazione  dei 
conti  di  un  pubblico  Funzionario , epperciù  commutabile  in  quilanza  di 
una  Tesoreria  di  Circondario,  ne  verrà  fatto  cenno  sul  vaglia  stesso  me- 
diante apposita  stampiglia,  in  conformità  dell’articolo  120. 

Art  143.  Nessun  vaglia  può  essere  spedito  se  non  vi  precede  l'au- 
torizzazione del  Ministero  di  finanze  o dei  delegali  che  ne  siano  dal  me- 
desimo incaricati. 

L' autorizzazione  deve  essere  promossa  da  chi  domanda  l’ emis- 
sione del  vaglia,  c risultare  da  apposita  dichiarazione  (moduli  n.  lo  e 16). 

Art.  144.  La  dichiarazione  di  autorizzazione  di  cui  all’ articolo  pre- 
cedente è rilasciata  dal  Ministero  di  finanze  (Direzione  generale  del  Te- 
soro) pei  vaglia  da  emettersi  dalla  Tesoreria  centrale,  e dagli  Agenti  del 
Tesoro  per  quelli  a rilasciarsi  dalle  Tesorerie  di  Circondario. 

Tale  dichiarazione  debbe  essere  rimessa  al  Tesoriere  all’  atto  del 
versamento  della  relativa  somma. 

Art.  143.  1 vaglia  debbono  essere  vidimati  dal  Controllore  nelle  Te- 
soriere presso  cui  esiste,  c consegnati  entro  le  ventiquattro  ore  colla  re- 
lativa contro-matrice  per  la  registrazione  al  Ministero  di  finanze,  se  sono 
spedite  dalla  Tesoreria  centrale,  ed  all’Agente  del  Tesoro.se  sono  spediti 
da  una  Tesoreria  di  Circondario. 

Il  Ministero  di  finanze,  c gli  Agenti  del  Tesoro  , contemporanea- 
mente alla  registrazione  del  vaglia  , ne  staccheranno  la  contro-matrice, 
^..la  trasmetteranno  per  mezzo  del  rispettivo  Agente  del  Tesoro  al  Teso- 
riere cui  spetta  di  fare  il  pagamento. 

Le  contro-matrici  dei  vaglia  pagabili  dalla  Tesoreria  centrale  sono 
alla  medesima  trasmesse  per  mezzo  del  Ministero  di  finanze. 

Il  vaglia  registrato  sarà  restituito  al  titolare. 

Art.  146.  Nei  versamenti  per  ottenere  vaglia  del  Tesoro  è escluso 
I’  eroso-misto , il  rame  ed  il  bronzo,  a meno  che  si  tratti  di  operazioni 
nell’ interesse  dello  Stato. 

Art.  147.  I Tesorieri  non  possono  pagare  i vaglia  se  prima  non 
hanno  ricevuto  la  corrispondente  contro-matrice. 

Art.  148.  I Tesorieri  ricevendo  le  contro-matrici  dei  vaglia  ne  fa- 
ranno registrazione,  separatamente  per  ogni  Tesoreria  che  li  ha  spediti, 
in  un  registro  speciale  (modulo  n.  17),  nel  quale  indicheranno  altresì, 
nell'  apposita  colonna,  I'  eseguito  pagamento  dei  medesimi. 

Art.  149.  Scaduto  I'  esercizio,  i Tesorieri  di  Circondario,  per  mezzo 
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degli  Agenti  dei  Tesoro,  ed  il  Tesoriere  centrale,  direttamente,  faranno 
pervenire  al  Ministero  di  finanze  una  nota  (modulo  n.  18)  indicante,  se- 
paratamente per  ogni  Tesoreria,  l’ammontare  dei  vaglia  portali  a regi- 
stro come  all'  articolo  precedente,  dei  pagati,  e dei  rimasti  a pagare,  de- 
scrivendo questi  ultimi  un  cadauno. 

Art.  150.  I vaglia  rimasti  a pagare  come  sopra  saranno  ripresi  un 
dopo  T altro  nel  registro  del  nuovo  esercizio  sotto  l' intitolazione  Vaglia 
dtl  Teioro  degli  eserciti  precedenti  rimasti  a pagare , ed  il  successivo  pa- 
gamento dei  medesimi  si  farà  risultare  nel  modo  prescritto  dai  due  arti- 
coli precedenti. 

Vaglia  del  Tesoro  estinti. 

Art  151.  I vaglia  del  Tesoro  estinti  sono  trasmessi  al  Ministero  di 
finanze,  accompagnati  dalle  contro-matrici  nei  primi  giorni  di  ciascun 
mese,  c nei  modi  stabiliti  dal  regolamento  generale  di  contabilità  per 
I'  effetto  ivi  indicato. 

Art.  132.  Sovra  un  originale  degli  elenchi  che  accompagnano  i va- 
glia viene  dal  Ministero  di  finanze  per  il  Tesoriere  centralo  , e dai  Di- 
rettori del  Tesoro  pei  Tesorieri  di  Circondario,  estesa  la  dichiarazione  di 
scarico  nei  modi  stabiliti  dagli  articoli  207  e 212  del  regolamento  gene- 
rale di  contabilità. 

Art.  153.  1 vaglia  del  Tesoro  hanno  un  numero  d'ordine  proprio  e 
progressivo  per  ogni  Tesoreria,  e per  ogni  esercizio. 

Spedizione  di  vaglia  del  Tesoro  per  duplicata. 

Art.  154,  Avvenendo  il  caso  di  smarrimento  di  un  vaglia  del  Tesoro 
se  ne  può  spedire  un  altro  per  duplicata  mediante  osservanza  delle  pre- 
scrizioni di  cui  agli  articoli  54  c seguenti  concernenti  lo  smarrimento  £ 
quitanze  di  Tesoreria. 

In  questo  caso  però  la  contro-matrice  del  vaglia  smarrito  viene 
restituita  al  Ministero  di  finanze,  od  all'  Agente  del  Tesoro  dalla  Teso- 
reria, cui  è stata  la  medesima  trasmessa  in  senso  deli' art  !45. 

Art.  155.  Tanto  le  esazioni  quanto  i pagamenti  concernenti  i vaglia 
del  Tesoro  sono  applicali  all'esercizio  dell'anno  in  cui  i medesimi  fu- 
rono spedili. 

Sezione  V. 

Fondi  somministrati. 

Art.  156.  Spetta  esclusivamente  al  Ministero  delle  finauze  di  prov- 
vedere per  la  somministrazione  di  fondi  dalla  Tesoreria  centrale  a quelle 
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di  Circondario  c viceversa,  non  che  dall'  una  all'  altra  delle  Tesorerie  di 
Circondario. 

Art.  157.  Sotto  la  denominazione  di  fondi  somministrali  compren- 
donsi: 

1 Le  spedizioni  di  contanti  che  si  fanno  dall' una  all'altra  delle 
Tesorerie  indicate  nell'articolo  precedente; 

2.  Il  trapasso  di  fondi  dalla  contabilità  del  Tesoriere  che  cessa 
*lall'  ufficio  a quella  del  Tesoriere  che  vi  subentra; 

3.  I pagamenti  falli  dai  Tesorieri  di  Circondario  per  conto  del 
Ministero' dalla  Reai  Casa,  e delle  Amministrazioni  del  Debito  pubblico, 
della  Cassa  ecclesiastica  . della  Cassa  dei  depositi  , c della  Cassa  della 
vecchiaia  , i quali  pagamenti , giusta  il  disposto  della  sezione  seguente, 
sono  rimborsati  con  quilanze  del  Tesoriere  centrale; 

4.  Il  trapasso  di  fondi  che  occorre  di  fare  nelle  Tesorerie  di  Cir- 
condario da  un  esercizio  all'altro  per  coprire  le  defteenze  che  fossero 
cagionate  da  eccedenza  nei  pagamenti  a fronte  dello  riscossioni. 

Questo  trapasso  avrà  luogo  soltanto,  ove  ne  sia  il  caso,  una 
volta  alla  scadenza  dell'esercizio,  od  in  occasione  di  cessazione  dal  ser- 
vizio di  un  Tesoriere  di  Circondario.  Esso  si  effettuerà  mediante  scambio 
di  quilanze  col  Tesoriere  centrale , secondo  le  istruzioni  che  verranno 
date  dal  Ministero  di  finanze. 

Art.  158.  Il  Tesoriere  centrale  ed  i Tesorieri  di  Circondario  si  da- 
ranno caricamento  delle  somme  che  loro  saranno  pagale,  e per  ciascun 
versamento  e per  ogni  operazione  prevista  dall’ articolo  precedente,  emet- 
teranno quitauza,  nella  quale  sarà  chiaramente  espresso  in  tutte  lettere 
l'ammontare  della  somma,  non  che  l'oggetto  c l’esercizio  relativi. 

Art  159.  Le  quilanze  clic  pei  fondi  di  cui  ai  numeri  1,  3 e 4 del- 
I' art.  157  si  spediscono  dal  Tesoriere  centrale  sono  dal  Ministero  di 
finanze  trasmesse  ai  Tesorieri  di  Circondario  cui  spettano  por  mezzo  dello 
Direzioni  del  Tesoro;  c sono  per  via  dello  stesso  Ministero  trasmesse  al 
Tesoriere  centrale  quelle  a di  lui  favore  spedite  dai  Tesorieri  di  Cir- 
condario. 

Le  quitanze  che  si  rilasciano  a vicenda  i Tesorieri  di  Circonda- 
rio, sono  dagli  Agenti  del  Tesoro  fatte  pervenire  al  Contabile  destinata- 
rio  per  mezzo  pure  delle  rispettive  Direzioni. 


Digitized  by  Google 


2472 


Sezione  VI. 

Trapasso  di  fondi  da  uno  ad  altro  esercizio  nella  Tesoreria  centrale. 


Trapasso  di  fondi  nella  Tesoreria  centrale. 

Art.  160.  Allorquando  in  (in  di  esercizio  le  spese  fatte  dalla  Teso- 
reria centrale  superano  le  entrate,  si  procederà  al  trapasso  di  fornii 
dall’  altro  esercizio  nella  somma  necessaria  a coprire  la  verificatasi 
deficienza. 

Quest'  operazione  però  non  potrà  aver  luogo  se  non  dietro  ap- 
posite istruzioni  del  Ministero  di  finanze,  e sarà  riferita  nei  registri  , 
negli  siali  di  contabilità  e nei  conti  del  Tesoriere  centrale  sotto  un  titolo 
speciale,  il  quale  formerà  distinto  articolo  sia  per  accennare  nel  carica- 
mento alla  somma  ricevuta,  che  per  indicare  nello  scaricamento  la  somma 
trapassata 


Sezione  VII. 

Pagamenti  per  conto  dell'  Amministrazione  del  Debito  pubblico,  del  Ministero 
della  Deal  Casa,  della  Cassa  Ecclesiastica,  della  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti,  e della  Cassa  della  vecchiaia 

Art.  161.  Le  assegnazioni  pel  servizio  del  Debito  pubblico  dello  Stato 
sono  falle  sulla  Tesoreria  centrale. 

Pagamenti  per  conto  dell'  Amministrazione 
del  Debito  pubblico. 

I pagamenti  si  fanno  dall'  Amministraziouc  dei  Debito  pubblico,  c 
nelle  Provincie,  dai  Tesorieri  di  Circondario  per  conio  dell’  Amministra- 
zione stessa. 

Art.  162  Per  i pagamenti  del  Debito  pubblico  sono  dalla  Tesoreria 
centrale  somministrati  gli  occorrenti  fondi  per  mezzo  di  mandali  spedili 
direllamcntc  dal  Ministero  di  finanze. 

Le  quitanze  del  Cassiere  del  Debito  pubblico  per  l' esazione  di  quei 
mandati  staccate  dagli  appositi  registri  a matrice  sarauno  unite  ai  man- 
dati slessi,  previa  vidimazione  dell’  Amministrazione  del  Debito  pubblico 
c del  Controllore  applicato  alla  Cassa  di  detta  Amministrazione 

Art.  163.  I vaglia  ed  altri  titoli  rappresentanti  i pagamenti  latti  per 
conto  dell'  Amministrazione  predetta  dai  Tesorieri  di  Circondario,  saranno 
descritti  in  apposito  registro,  previa  apposizione  del  prescritto  bollo  di 
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pagamenlo  alle  cedole,  ai  vaglia  ec  , ed  io  fine  del  mese,  divisi  c de- 
scritti io  tanti  elenchi  (moduli  numeri  19,  20  e 21)  quanti  sono  i debili, 
vengono  assieme  ad  una  nota  recapitolativa  sommaria  (modulo  n.  22} 
rivolti  come  nel  seguente  articolo  all'  Amministrazione  del  Debito  pubblico 
per  le  occorrenti  operazioni  di  confronto,  di  verificazione  e di  rimborso. 

Un  doppio  della  nota  ricapitolali v.v  sommaria  è dall'  Agente  del 
Tesoro  trasmessa  al  Ministero  di  finanze. 

Art.  164.  Gli  Agenti  del  Tesoro,  nel  procedere  alla  mensile  ricogni- 
zione di  cassa,  accerteranno  la  esattezza  dei  sovr'  indicati  elenchi  e note 
mediante  confronto  coi  singoli  vaglia  e cogli  altri  simili  documenti,  vi- 
dimeranno sia  gli  elenchi  che  le  note,  ed  assisteranno  alla  formazione 
ed  alla  spedizione  dei  pieghi  in  cui  si  contengono  i documenti  da  tras- 
mettersi, come  nell'  articolo  precedente,  all'  Amministrazione  del  Debito 
pubblico,  avvertendo  che  i pieghi  debbono  essere  sigillali  a fuoco,  prima 
di  essere  diretti  all'  Amministrazione  predetta. 

Quitanze  della  Tetoreria  centrale  per  rimborso  di  somme  pagate 
per  conto  dell'  Amministrazione  del  Debito  pubblico. 

Art  165.  L’  Amministrazione  del  Debito  pubblico  procede  alla  rego- 
larizzazione dei  pagamenti,  facendo  versare  dal  proprio  cassiere  la  somma 
corrispondente  nella  Tesoreria  centrale,  dalla  quale  ritirerà  una  quitanza 
per  ognuno  dei  Tesorieri  creditori  descritti  nominativamente  in  una  nota 
d'  applicazione  vista  dal  Ministero  delle  finanze 

Occorrendo  all’  Amministrazione  fondi  per  effettuare  tali  rimborsi 
promuoverà  la  spedizione  di  mandati  in  senso  dell'  art.  162. 

Art.  166.  Sul  dorso  delle  quitanze  cosi  rilasciate  dalla  Tesoreria 
centrale  I’  Amministrazione  del  Debito  pubblico  farà  annotazione  dei  varii 
debiti  cui  le  medesime  si  riferiscono,  e delle  relative  parziali  somme,  c 
quindi  I’  Amministrazione  stessa  le  trasmetterà  al  Ministero  di  finanze, 
che  le  fa  pervenire  ai  rispettivi  Tesorieri  per  mezzo  delle  Direzioni  e 
degli  Agenti  del  Tesoro. 

Art.  167.  1 vaglia  ed  altri  titoli  pagali  per  conto  dell’  Amministra- 
zione del  Debito  pubblico  dai  Tesorieri  di  Circondario  sono  portati  in 
spesa  nei  conti  dell'anno  corrente  all'epoca  in  cui  ha  luogo  il  pagamento 
dei  medesimi. 


Ministro  della  Deal  Casa,  Cassa  ecclesiastica. 

Cassa  dei  Depositi  e dei  prestiti,  e Cassa  della  vecchiaia 

Art.  168  I Tesorieri  di  Circondario  operano  il  pagamento  dei  man- 
dati del  Ministero  della  Reai  Casa  e delle  Amministrazioni  della  Cassa 
ecclesiastica,  di  quella  dei  depositi  e dei  prestiti,  c di  quella  della  vec- 
chiaia^spcondo  le  particolari  istruzioni  che  al  riguardo  saranno  date  dal 
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Ministero  di  finanze,  di  concerto  col  Ministero  ed  Amministrazioni  pre- 
dette. 

Art.  169.  I mandati  così  soddisfatti  sono  in  fin  del  mese  dall'Agente 
del  Tesoro  trasmessi,  quelli  della  Reai  Casa  al  Ministero  di  finanze,  e 
gli  altri  alle  rispettive  Amministrazioni  ; tanto  il  Ministero  della  Reai 
Casa,  quanto  le  Amministrazioni  predette  provvedono  al  rimborso  delle 
somme  portate  dai  mandati  mediante  quilanze  della  Tesoreria  centrale, 
secondo  una  nota  d'  applicazione  vista  dal  Ministero  di  finanze. 

La  trasmissione  di  dette  quilanze  ai  rispettivi  Tesorieri  di  Circon- 
dario sarà  fatta  dal  Ministero  di  finanze  a norma  dell’  art.  166. 

Art.  170.  I pagamenti  per  conto  del  Ministero  della  Reai  Casa  c 
delle  mentovate  Casse  ecclesiastiche,  dei  depositi  e prestili,  e della  vec- 
chiaia, figurano  in  spesa  nei  conti  dell'  esecizio  che  si  riferisce  all'  anno 
in  cui  vennero  effettuati. 


Skzionk  Vili. 

Dei  sfqurstri. 

Art.  171.  È stabilita  presso  la  Tesoreria  centrale  una  cassa  speciale 
dei  sequestri,  ordinati  come  all*  art.  31!*  del  regolamento  di  contabilità 
generale. 

Art.  172  Per  le  somme  sequestrate,  il  Tesoriere  centrale  riscuoterà 
un  aggio  del  2 per  0|0  in  compenso  della  relativa  sua  responsabilità  e 
delle  analoghe  spese. 

Non  si  riscuoterà  l' aggio  sulle  somme  colpite  da  sola  inibizione. 

Ordinanze  di  sequestro. 

Art.  173.  Le  ordinanze  di  sequestro  o d‘  inibizione  saranno  tutte  in- 
limate al  Tesoriere  centrale  cominciando  dal  1.  gennaio  1861. 

Art.  174.  Il  predetto  Tesoriere,  avuta  l’ intimazione  di  un’  ordinanza 
«li  sequestro  o d’ inibizione,  ne  prenderà  nota  nei  proprii  registri,  c ne 
darà  tosto  comunicazione  in  originale  con  apposita  lettera  al  Ministero 
di  finanze. 

Art.  175.  Il  Ministero  di  finanze  dispone  perchè  al  pagamento  delle 
'umme  colpite  da  sequestro  o da  inibizione  si  provveda  con  mandati  spe- 
lliti direttamente  dai  Ministeri,  e pagabili  dalia  tesoreria  centrale,  e re- 
stituisce a questa  l’ ordinanza  di  sequestro  o d' inibizione  avuta  come 
sopra  in  comunicazione 

Art.  176.  Ove  il  sequestro  o l'inibizione  colpisca  un  mandato  che  sia 
_;ià  stato  spedito  a qualche  Tesoreria  di  Circondario,  il  Ministero  di  fi- 
nanze ne  lo  richiama  per  l’eseguimento  del  disposto  dall'articolo  pre- 
edcnlc. 
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Art.  177.  Il  Tesoriere  centrale,  allorché  si  tratterà  del  pagamento 
di  mandati  colpiti  da  sequestri,  farà  quitanzare  per  intiero  i medesimi, 
dai  rispettivi  titolari,  a c.ui  pagherà  solamente  la  somma  restante  libera 
deduzione  operata  in  virtù  del  sequestro,  e del  diritto  al  Tesoriere,  di 
cui  al  precedente  articolo  172. 

Nel  caso  poi  in  cui  fosse  sequestrata  tutta  la  somma  risultante 
dal  mandato,  e che  il  titolare  si  rifiutasse  di  quitarlo,  potrà  anche  ba- 
stare la  sola  quitanza  del  sequestrante  in  senso  della  relativa  ordinanza 
o declaratoria  ; ma  in  questo  caso  esso  sequestrante  dovrà  rimetterne  al 
Tesoriere  copia  autentica  nell'  alto  del  pagamento  al  fine  di  poterla  unire 
al  mandato  medesimo. 


Pagamento  in  Provincia 

di  somme  portate  da  mandati  colpiti  da  sequestro. 

Art.  178.  Qualora  i titolari  dei  mandati  colpiti  da  sequestro  abbiso- 
gnassero di  ricevere  in  Provincia  i loro  averi,  il  Ministero  di  fioanze 

autorizzerà  l’ emissione  di  corrispondenti  vaglia  sulle  Tesorerie  di  Cir- 
condario rispettive:  ma  per  ottenere  tali  vaglia  i titolari  suddetti  do- 
vranno far  pervenire  le  loro  quitanze  da  unirsi  ai  mandati  ; e,  se  pen- 

sionari,  i certificati  della  loro  esistenza  in  vita,  muniti  in  calce  della  re- 
lativa quitanza. 

I pensionari  dovranno  inoltre  depositare  il  certificato  d' inscrizione 
onde  si  possa  praticare  dal  Tesoriere  centrale  il  disposto  dell’  art.  269, 
n.  8 del  regolamento  generale  di  contabilità  c 122  del  presente. 

Art.  179.  Terminala  che  sia  la  ritenenza  a saldo  del  montare  di  cia- 
scun sequestro  in  capitale,  interessi  c spese,  il  Tesoriere  dovrà  senza  ri- 
tardo darne  avviso  al  Ministero  di  finanze,  affinché  provveda  a far  ces- 
sare l' effetto  del  disposto  dall’  art.  175. 

Contabilità  speciale  dei  sequestri. 

Art.  180.  Le  somme  provenienti  dai  sequestri  saranno  custodite  nella 
suddetta  cassa,  per  la  quale  sarà  tenuta  una  contabilità  speciale,  e stabi- 
lito un  conto  corrente  per  ciascun  interessato. 

Art.  181.  Il  Tesoriere  centrale  dovrà  trasmettere  al  Ministero  di  fi- 
nanze il  conto  mensile  di  tale  cassa  da  cui  risultino  gl’  introiti  ed  i pa- 
gamenti. 

Art.  182.  In  occasione  delle  verificazioni  ordinarie  e straordinarie 
di  cassa  sarà  pure  fatta  quella  dei  fondi  spellanti  alla  cassa  dei  se- 
questri. 
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Conio  relativo  ai  sequestri. 

Art.  183.  In  fine  di  ogni  anno  il  Tcsoricro  formerà  il  conto  dimo- 
strativo delle  esazioni  c dei  pagamenti  per  le  somme  sequestrate. 

Tal  conto  parificato  dall' ufficio  di  controllo  applicato  alla  Teso- 
reria, come  conforme  ai  risultati  dei  suoi  registri,  e munito  poscia  della 
parificazione  del  Ministero  di  finanze,  sarà  presentato  alla  Corte  dei  conti 
coi  documenti  giustificativi. 

Art.  181.  Il  montare  dei  mandali  colpiti  da  sequestro  c da  inibizio- 
ne, i quali  non  si  troveranno  esatti  alla  scadenza  del  quinto  anno  a con- 
tare dal  1.  gennaio  di  quello  in  cui  furono  spedili,  sarà  versalo  alla 
cassa  dei  depositi  c delle  anticipazioni  per  conto  di  chi  di  ragione. 

Questo  versamento  che  libererà  intieramente  lo  Stato  ed  i Conta- 
bili sarà  fatto  in  seguito  ad  ordine  del  Ministero  di  finanze. 

Sezione  IX. 
attenenza  e sovratassa 

Art.  185.  I mandati  soggetti  a rilenenza  a mente  della  legge  28 
maggio  1852  sono  dai  Tesorieri  portati  in  iscaricamcnto  per  le  somme 
pagate  ai  Titolari  ; e dell’  ammontare  della  ritenuta  si  danno  scarica- 
mento soltanto  l’ultimo  giorno  di  ogni  mese  allorché  emettono  le  corri- 
spondenti qnilanze  di  caricamento  in  conto  proventi  del  Tesoro. 

Art.  186.  I.c  quitanze  di  cui  all’articolo  precedente,  saranno  tante 
quante  sono  le  qualità  dei  mandati  secondo  le  distinzioni  stabilite  dal- 
l’art.  115  del  presente  regolamento,  e debbono  corrispondere  al  totale 
mensile  delle  colonne  dei  registri  (moduli  numeri  35  c 41)  destinate  spe- 
cialmente alla  registrazione  delle  ritenenze,  ed  essere  spedite  separata- 
mente per  ogni  esercizio. 

Art.  187.  Gli  Agenti  del  Tesoro,  dopo  riconosciuta  I’  esattezza  delle 
' quitanze  spedite,  mediante  confronti  coi  corrispondenti  registri,  vi  fa- 
ranno a tergo  la  dimostrazione  dei  varii  bilanci  passivi  cui ‘si  riferiscono 
i mandati  ebe  diedero  luogo  al  provento,  distinguendo  quella  parte  di  esso 
che  applicar  si  debbe  all'anno  che  dà  nome  all’esercizio  da  quella  che 
si  riferisce  ai  precedenti  esercizi. 

I risultamenti  di  tale  dimostrazione  dovranno  riuscire  conformi  a 
quelli  delle  note  ricapitolative  sommarie  di  cui  agli  articoli  207  e 236 
del  regolamento  di  contabilità 'generale  ; so  nonché  saranno  ristretti  alle 
cifre  che  riguardano  la  ritenen/.a  in  conto  proventi. 

Art.  188.  Dette  quitanze  vengono  dall’  Agente  del  Tesoro  unite  alle 
note  ricapitolative  sommarie  dei  pagamenti  falli  dai  Tesorieri,  indican- 
done il  numero  c la  data  in  calce  delle  note  stesse,  non  che  dei  relativi 
elenchi , ed  assieme  ai  mandati  vengono  spedite  alla  rispettiva  Direzione 
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del  Tesoro  per  l' ulteriore  corso  prescritto  dal  regolamento  di  con  labilità 
generale. 

Il  Tesoriere  centrale  farà  egli  stesso  a tergo  delle  quilanze  la  di- 
mostrazione di  cui  all'  articolo  precedente,  e le  trasmetterà  al  Ministero 
di  finanze  (Direzione  Generale  del  Tesoro)  al  termine  di  ogni  mese  assie- 
me ai  relativi  mandati. 


CAPO  QUARTO 

TOSO!  PROVINCIALI  E ni  Sl'SSIDIO,  CONTABILITÀ  SPECIALI  E DEPOSITI. 


Sezione  1. 

Fondi  provinciali  e di  sussidio,  c conlabilità  speciali 

Art.  18D.  I Tesorieri  di  Circondario  terranno  il  conto  dei  fondi  pro- 
vinciali e di  sussidio,  c delle  contabilità  speciali,  uniformandosi  alle  istru- 
zioni che  riceveranno  dagli  Uffizi  di  Governo  o d’ Intendenza  del  Circon- 
dario ; e per  quelle  contabilità  speciali  che  non  siano  di  pertinenza  degli 
Uffici  predetti,  saranno  date  le  occorrenti  istruzioni  dal  Ministero  di  fi- 
nanze. 

Art.  190.  Essi  non  potranno  fare  la  riscossione  dei  fondi  provinciali 
c di  sussidio  senza  avere  preventivamente  ricevuto  dagli  Uffizi  suddetti 
un  doppio  del  quadro  aunualc  di  esazione  regolarmente  approvato. 

Art.  191.  I.e  quilanze  die  i Tesorieri  nasceranno  per  le  somme  ri- 
scosse per  conto  della  Provincia  (modulo  n.  23)  dovranno  essere  spedite, 
con  serie  propria,  la  quale  sarà  una  sola  pei  fondi  provinciali  e di  sus- 
sidio, portate  a registro  particolare  e registrale  entro  le  24  ore  all’Ufficio 
dell'  Agente  del  Tesoro. 

Lo  slesso  modulo  servirà  per  le  quilanze  a rilasciarsi  per  le  con- 
tabilità speciali,  le  quali  avranno  altra  serie  propria , saranno  portate 
sovra  apposito  registro,  e verranno  del  pari  registrale  enlro  le  21  ore 
all’  Uffizio  dell’  Agente  del  Tesoro. 

Art.  192.  I pagamenti  delle  spese  provinciali  e di  sussidio,  c quelli 
ebe  riguardano  le  contabilità  speciali , si  faranno  in  conformità  delie 
istruzioni  che  regolano  quei  servizi. 

Art.  193.  Le  contabilità  relative  ai  fondi  predetti  dovranno  essere 
tenute  in  modo  affatto  distinto  da  quelle  dell'Erario  dello  Stato,  e do- 
vranno essere  come  le  altre  comprese  nelle  verificazioni  di  cassa. 

Art.  194.  Nel  mattino  di  ciascnn  giorno  i Tesorieri  di  Circondario 
debbono  trasmettere  all'  Agente  del  Tesoro  una  nota  della  situazione  di 
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cassa  alla  sera  del  giorno  precedente , per  rapporto  alle  riscossioni , ed 
ai  pagamenti  fatti  sia  per  conto  della  Provincia , che  per  ognuoa  delle 
contabilità  speciali  autorizzate 

In  detta  nota  saranno  pure  indicate  le  riscossioni  c le  restituzioni 
di  somme  per  depositi  comunitativi , ed  altri  di  qualunque  provenienza 
debitamente  autorizzale. 

Trapasso  di  fondi  da  un  esercizio  ali  altro  per  la  contabilità  dei  fondi 
provinciali,  e di  sussidio,  pei  depositi  e per  le  contabilità  speciali. 

Art.  195.  In  quella  di  tali  note  a formarsi  pel  giorno,  ebe  immedia- 
tamente succede  a quello  in  cui  ha  luogo  la  chiusa  dell'  esercizio  per 
la  contabilità  provinciale,  la  somma  ad  inscriversi  sotto  la  rubrica  Esa- 
zioni precedenti  dell'  esercizio  in  corso  comprenderà  il  fondo  restante  in 
cassa,  ossia  la  differenza  fra  il  totale  delle  esazioni  e quello  delle  spese 
effettuate  durante  l'esercizio  ultimo  scaduto. 

Art.  196.  Il  1.’  gennaio  d'ogni  anno  nella  nota  del  nuovo  esercizio 
si  inscriverà,  in  quanto  ai  depositi,  sotto  la  rubrica  Esazioni  precedenti, 
l' ammontare  dei  depositi  rimasti  accesi  la  sera  del  giorno  precedente, 
ed  in  ordine  alle  contabilità  speciali  si  riprendono  tutte  le  esazioni,  e 
tutti  i pagamenti  Uno  al  termine  definitivo  delle  contabilità  stesse. 

Art.  197.  I Tesorieri  di  Circondario  non  possono  assumere  il  ma- 
neggio di  contabilità  per  consorzi,  nè  per  qualunque  altro  servizio  non 
contemplato  nel  presente  regolamento  senza  un  preventivo  decreto  del 
Ministero  delle  Onanze. 

Gli  Uffìcii  di  Governo  c gl'  Intendenti  prima  di  permettere  ai  Te- 
sorieri di  accettare  le  funzioni  di  Cassiere  per  speciali  contabilità  ne 
dovranno  rassegnare  al  Ministro  delle  finanze  la  proposta  col  loro  moti- 
vato parere. 


Sezione  II 
Depositi. 


Ricevimento  di  Depositi  nelle  Tesorerie. 

Art.  198.  Nessun  deposito  di  numerario,  di  efTetli  pubblici  o di  altri 
valori  può  essere  fatto  nelle  Tesorerie  dello  Stato,  se  non  è previamente 
autorizzato  dal  Ministero  delle  Gnanzc. 

Art.  199.  I Tesorieri  terranno  per  la  contabilità  dei  depositi  un  re- 
gistro speciale  di  caricamento  c di  scaricamento,  nel  quale  saranno  aperti 
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tanti  conti  correnti,  quanti  saranno  nccessarii  per  distinguere  i singoli 
depositi. 

Art.  200.  Le  quitanzc  che  i Tesorieri  rilascieranno  per  le  somme 
ricevute  in  deposito  (mod.  n.  24)  dovranno  essere  spedile  con  serie  pro- 
pria , portate  nel  registro  di  cui  all'  articolo  precedente , ed  essere  regi- 
strale entro  le  24  ore  all'  ufficio  dell’  Agente  del  Tesoro. 

Ogniqualvolta  occorrono  restituzioni  parziali  di  depositi  debbesi 
annotare  la  somma  restituita  a tergo  della  relativa  quilanza  , e quando 
la  restituzione  vien  fatta  a saldo,  la  quitanza  sarà  ritirata  ed  unita  alla 
relativa  matrice. 

Art.  201.  Alla  scadenza  di  ogni  mese  i Tesorieri  renderanno  conto 
al  Ministero  di  finanze  del  movimento  di  entrata  ed  uscita  occorso  nel 
mese. 

Depositi  della  gente  di  mare. 


Art.  202.  Nelle  Tesorerie  poste  iu  città  capi-luogo  di  una  Direzione 
marittima  sono  a richiesta  del  Console  di  marina  ricevuti  i depositi  della 
gente  di  mare,  i quali  formeranno  oggetto  di  apposita  contabilità  rego- 
lata da  speciali  istruzioni. 

Il  conto  di  tali  depositi  sarà  pure  trasmesso  al  Ministero  di  finanze 
previa  vidimazione  del  Console  di  marina. 

Art.  203.  I depositi  fatti  nelle  Tesorerie  di  Circondario  saranno  cu- 
stoditi nella  cassa  di  deposito  di  cui  all'  art.  10,  e quelli  della  Tesoreria 
centrale  in  una  cassa  particolare  destinata  ai  depositi  di  ogni  natura. 

Art.  204.  Nelle  veritìcazioni  ordinarie  e straordinarie  delle  Tesorerie 
si  riconoscerà  ed  accerterà  la  consistenza  di  detti  depositi , facendone 
cenno  nel  verbale  di  verificazione  in  articolo  separato  dagli  altri  fondi 
della  Tesoreria. 
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CAPO  QUINTO 

TRASMI3SI0.M  PERIODICHE,  REGISTRI  E RERDICORTI  ARSI  ALI- 


Sezione  1. 

Trasmissioni  periodiche. 


Tesoreria  centrale. 

Art.  205.  Il  Tesoriere  centrale  trasmetterà  al  Ministero  di  finanze: 
/»  ogni  sera  di  giorno  feriale. 

La  nota  delle  esazioni,  c dei  pagamenti  alla  quale  unirà  le  contro 
matrici  delle  quitanze  da  lui  emesse  nella  giornata  (mod.  n.  25). 

In  fine  d' ogni  mese. 

I mandati,  buoni  del  Tesoro,  c vaglia  del  Tesoro  pagati  nel  mese, 
accompagnati  da  elenchi  c note  secondo  il  prescritto  del  regolamento  di 
contabilità  generale. 

La  situazione  dei  depositi  autorizzali  ( mod.  num.  26  ),  e quella 
della  cassa  dei  sequestri. 

Tesorerie  di  Cicondnrio. 

Art.  206.  Dai  Tesorieri  di  Circondario  si  trasmetterà: 

Agli  uflici  di  Governo,  o d'intendenza 

in  ogni  sera  di  giorno  feriale. 

La  nota  delle  esazioni  e dei  pagamenti  fatti  per  conto  della  Pro- 
vincia, delle  contabilità  speciali  e dei  depositi  comunifativi,  ed  altri  de- 
bitamente autorizzati , nella  quale  sarà  pure  sommariamento  indicato  il 
fondo  cassa  dell'  Erario  dello  Stalo  (mod.  n.  27). 
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Agli  Agenti  del  Tesoro. 

In  ogni  sera  ili  giorno  feriale. 

La  nota  delle  esazioni  e dei  pagamenti  fatti  per  conto  dell'  Erario 
dello  Stato  , nella  quale  saranno  altresì  indicate  sommariamente  le  esa- 
zioni ed  i pagamenti  concernenti  le  contabilita  provinciali , dei  depositi 
ed  altre  ai  medesimi  aflìdate  ( mod.  num.  28  ). 

A (ale  nota  andranno  unite  le  contro-matrici  delle  quitanze  da 
essi  rilasciale  in  conto  esazioni  dello  Stato  ed  i mandati  pagali , nel- 
l' ordine  prescritto  dall' art.  115  del  presente  regolamento. 

In  fine  d'  ogni  decade. 

Il  decadano  delle  esazioni  e dei  pagamenti  fatti  durante  la  decina 
per  conto  dell'Erario  dello  Stato  per  essere  nel  giorno  successivo  inol- 
trato al  Ministero  , debitamente  vidimalo  ( mod.  num.  29  ). 

In  cadami  mese. 

1.  La  nota  delle  variazioni  occorse  nei  depositi  (mod.  n.  30). 

2.  La  nota  delle  monete  componenti  il  fondo  della  cassa  corrente 
e quella  di  deposito. 

3.  Tutte  le  carte  di  spesa  non  contemplate  nell' art.  115  del  re- 
golamento, cioè  buoni  del  Tesoro,  vaglia  del  Tesoro,  titoli  del  Debito 
Pubblico  ecc.,  accompagnale  da  elenchi  c note  secondo  il  prescritto  dal 
regolamento  di  contabilità  generale,  salvo  in  quanto  ai  titoli  del  De- 
bito Pubblico  le  speciali  avvertenze  contenute  negli  articoli  1G3  c 161 
del  presente. 

La  nota  di  cui  al  n.  2 ed  il  verbale  di  ricognizione  di  cassa  di 
cui  all’  art.  32  del  presente , saranno  trasmessi  dagli  Agenti  del  Tesoro 
al  Ministero  di  finanze  nei  primi  due  giorni  del  mese,  c la  nota  di  cui 
al  n.  1,  non  che  i buoni  ed  i vaglia  del  Tesoro  di  cui  al  n.  3,  saranno 
dagli  Ageuli  del  Tesoro  trasmessi  entro  lo  stesso  termine  ai  rispettivi 
Direttori  del  Tesoro  per  I'  ulteriore  loro  invio  al  Ministero  di  finanze. 

Agenti  del  Tesoro. 

Art.  207.  Dagli  Agenti  del  Tesoro  si  trasmetterà  ai  Direttori  del 
Tesoro  per  cadaun  mese  : 

1.  Lo  stato  mcnsuale  in  duplice  spedizione  delle  esazioni  c dei 
pagamenti  fatti  durante  il  mese  dalla  Tesoreria  di  Circondario,  unendovi 
le  contromalrici  delle  quitanze  ( mod.  num.  31  ). 

2.  1 mandati  c le  altre  carte  di  spesa  accumpagualc  da  elenchi, 
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riepiloghi  v nule,  giusta  il  prescritto  dal  regolamento  di  contabilità  ge- 
nerale. 

Art.  208.  I Direttori  del  Tesoro  compiuti  i proprj  incombenti  fa- 
ranno trasmissione  al  Ministero  di  finanze  delle  carte  di  cui  ai  numeri 
1 e 2 dell'  articolo  precedente. 

Dispositioni  comuni. 

Art.  209.  Quando  vi  saranno  due  esercizi  contemporaneamente 
aperti,  le  note  giornaliere,  i decadari,  gli  atti  di  ricognizione  di  cassa  e 
gli  stati  mcnsuali  si  faranno  separatamente  per  ogni  esercizio,  ma  il  fondo 
cassa  dei  due  esercizi  sarà  riepilogato  sul  documento  clic  concerne  I’  e- 
sercizio  dell’  anno  corrente. 

' Art  210.  Tutti  gli  elenchi,  riepiloghi,  note  e stati  di  contabilità  che 
sono  da  formarsi  mensilmente,  avranno  la  data  dell'  ultimo  giorno  del 
mese,  meno  I*  atto  di  ricognizione  di  cassa,  che  avrà  la  data  del  giorno 
in  cui  ebbe  luogo. 

In  caso  di  cessazione  dal  servizio  dei  Tesorieri , alle  carte  di  cui 
sopra,  che  riflettono  le  contabilità  del  Tesoriere  cessante , sarà  apposta 
la  data  del  giorno  in  cui  avrà  luogo  la  rimessione  del  servizio. 

Sezione  II. 

Reyistri. 


Tesoreria  Centrale. 

Registro  di  cassa. 

Art.  211.  Si  descriveranno  giornalmente  nel  registro  di  cassa  ( mod. 
n 32)  tutte  le  operazioni  attive  e passive  della  Tesoreria  centrale,  per 
modo  che  esso  presenti  f insieme  del  giornaliero  caricamento  e scarica- 
mento, ed  il  fondo  rimasto  in  cassa. 

Giornale  d'  entrata. 

Art  212.  Le  esazioni  fatte  per  conto  dello  Stato  sono  registrale  nel 
giornale  d’ entrala  (modulo  n.  33)  una  dopo  l'altra,  ed  il  totale  ne  è 
riportato  per  giorno  e per  mese  in  colonne  apposite. 

È pure  ivi  registralo  lo  scarico  legale  del  Tesoriere,  vale  a dire  le 
dichiarazioni  di  scarico  e le  quilanze  dal  medesimo  ricevute  per  paga- 
menti fatti  o per  fondi  somministrati  alle  Tesorerie  di  Circondario. 
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L'incasso  proveniente  dall'emissione  di  vaglia  del  Tesoro  polendo 
dar  luogo  ad  un'estesa  registrazione,  questa  sarà  effettuala  in  registro  a 
parte , ma  al  chiudimento  della  giornata  il  totale  delle  esazioni  risul- 
tante da  tale  registro  sussidiario  sarà  riportalo  in  una  sola  linea  nel 
registro  di  cassa  e nel  giornale  d’  entrata. 

(riornale  d'  uscita. 

Art  213.  I pagamenti  Tatti  coi  fondi  dello  Stato  sono  registrali  nel 
giornale  d’  uscita  ( mod.  n.  34  ). 

Quando  per  la  molliplicità  dei  pagamenti  risulti  necessario  di  va- 
lersi di  registri  sussidiari,  il  totale  d'ogni  giornata  di  tali  registri  sarà 
riportato  nel  giornale  d'uscita,  per  modo  che  al  termine  d'ogni  gior- 
nata si  abbia  la  somma  totale  dei  pagamenti. 

Registro  di  sviluppamcnto  del  giornale  d'  uscita. 

Art.  214.  I mandati  pagati  sono  registrati  cadauno  con  distinzione 
«Iella  diversa  loro  natura  e delle  somme  pagate  ai  titolari,  da  quelle  ri- 
tenute in  conto  proventi,  giusta  la  legge  28  maggio  1852,  in  un  registro 
di  sviluppamcnto  (mod.  n.  35).' 

I pagamenti  dei  buoni  del  Tesoro,  dei  vaglia  del  Tesoro,  ed  i 
fondi  somministrati  vi  sono  pure  giornalmente  registrali , ma  dove  per 
la  loro  abbondanza  riescisse  diffìcile  di  registrarli  un  cadauno,  si  po- 
tranno registrare  in  libri  sussidiari,  salvo  a riportarne  giornalmente  il 
totale  in  una  sola  cifra  nelle  apposite  colonne  di  questo  registro. 

Le  colonne  di  questo  registro  saranno  addizionale  c chiuse  gior- 
nalmente onde  accertare  il  perfetto  accordo  col  giornale  d’  uscita,  mcuo 
quelle  destinale  alla  registrazione  della  rileuenza  in  conto  proventi , le 
quali  sarauno  addizionale  di  pagina  in  pagina  e chiuse  soltanto  I'  ultimo 
giorno  d’ogni  mese,  onde  avere  un  mezzo  sicuro  di  controllare  l’esat- 
tezza delle  quitanze  che  in  ogni  mese  deggiono  essere  spedile  in  conto 
di  tali  proventi.  Il  montare  di  queste  quitanze  sarà  portato  corftempo- 
raneamente  iu  entrata  ed  in  uscita  in  tutti  i registri  nell'  ultimo  giorno 
di  ogni  mese. 

Registri  parziali  dei  mandali , e delle  altre  carte  di  spese  pagale. 

Art  215.  Valendosi  dei  fogli  inlermedii  degli  elenchi  prescritti  dal 
regolamento  della  contabilità  generale  per  la  trasmissione  mensile  al  Mi- 
nistero di  Gnanze  dei  mandati  ed  altre  carte  di  spesa  pagale,  il  Teso- 
riere centrale  registrerà  i mandati  separatamente  per  ogni  Ministero,  con 
distinzione  ancora  di  quelli  appartenenti  all'esercizio  od  agli  esercizi, 
correnti,  da  quelli  passali  nel  conto  speciale  del  Tesoro,  ed  in  cgual  modo 
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opererà  per  la  registrazione  dei  pagamenti  falli  sui  buoni  del  Tesoro  e 
vaglia  del  Tesoro. 

Ari.  216.  Il  Controllore  presso  la  Tesoreria  cculralc  terrà  i registri 
elle  gli  saranno  prescritti  dalle  proprie  istruzioni. 

Tesorerie  di  Circondario. 

Registri  dei  Tesorieri  di  Circondario. 


Registro  di  cassa 

Art.  217.  Sono  giofnalmente  in  modo  sommario  riportali  nel  regi- 
stro di  cassa  (mod.  n.  3G)  gl'  introiti  ed  i pagamenti  effettuati  per  tulle 
le  contabilità  afGdate  ai  Tesorieri  di  Circondario,  con  risultamcnto  del 
fondo  cassa. 


Registro  giornale  d'  entrala  dei  fondi  dello  Stalo. 

Art.  218  Sono  registrate  nel  giornale  d'entrata  (modulo  n.  37)  una 
dopo  T altra  le  esazioni,  ed  il  totale  ne  è riportalo  per  giorno,  per  de- 
cina c per  mese  in  colonne  apposite  ; le  colonne  nn.  6 e 7 sono  addi- 
zionate soltanto  ogni  10  giorni  onde  avere  i risultali  da  consegnarsi  ne- 
gli stali  dccadarii,  la  colonna  n.  8 è addizionata  giornalmente,  c la  to- 
tale somma  riportala  in  quella  n.  9. 

E pure  registrato  in  detto  giornale  lo  scarico  legale  del  Tesoriere, 
vale  a dire  le  dichiarazioni  di  scarico  e le  quitanze  del  medesimo  rice- 
vute per  pagamenti,  o fondi  somministrati  ad  altre  Tesorerie. 

Le  registrazioni  fatte  nel  giornale  d’entrata  saranno  giornalmeotc 
riprodotte  nella  nota  giornaliera  da  trasmettersi  ali'  Agente  del  Tesoro  a 
norma  dell'  articolo  206 

Registro  delle  esazioni  diviso  per  capi  di  proventi. 

Art.  219.  Oltre  il  giornale  d'  entrala  di  cui  all'  articolo  precedente, 
i Tesorieri  di  Circondario  dovranno  tenere  un  registro  di  sviluppamento 
(modulo  n 38),  nel  quale  tulle  le  esazioni  saranno  registrate  separata- 
mente per  ogni  capo  di  proventi,  e per  ogni  classe  di  Contabili,  secondo 
il  quadro  di  classificazione  loro  annualmente  trasmesso  dal  Ministero  di 
finanze.  Si  dovrà  perciò  lasciare  fra  I’  uno  c I’  altro  capo  di  proventi,  e 
fra  1' una  e l’altra  classe  di  Contabili,  quella  quantità  di  fogli  che  sarà 
presunta  necessaria  a registrare  separatamente  tutti  i versamenti  che  pos- 
sono essere  effettuati  durante  I’  esercizio. 
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Giornale  d'  ascila  dei  fondi  dello  Sialo. 

Art.  220.  I pagamenti  che  si  fanno  coi  fondi  dello  Stato  sodo  regi- 
strati nel  giornale  d'  uscita  (modulo  n.  39).  Nelle  Tesorerie  dove  i paga- 
menti sono  abbandonati  si  potranno  tener  registri  sussidiari,  ma  1'  am- 
montare dei  medesimi  sarà  giornalmente  riportato  nel  giornale  d'  uscita. 

Le  somme  pagate  a conto  sopra  mandati  collettivi  sono  registrale 
in  colonna  separala,  c formano  fondo  cassa.  Man  mano  che  un  mandato 
collettivo  trovasi  totalmente  estinto  se  ne  fa  deduzione  dalla  relativa  co- 
lonna, ed  il  trasporto  in  quella  successiva 

I mandati  soggetti  alla  ritenenza  prescritta  dalla  legge  23  maggio 
1852  sono  portati  a scarico  nel  giornale  d'  uscita  per  le  sole  somme  pa- 
gale ai  titolari;  l’ammontare  della  ritenenza  sarà  portato  contempora- 
neamente a carico  ed  a scarico  della  contabilità  del  Tesoriere  l’ultimo 
giorno  d' ogni  mese  allorché  sono  rilasciatele  quitanze  come  all’articolo 
222  del  presente  Regolamento. 

Registro  di  sciluppamento  del  giornale  d'  ascila. 

Art.  221.  1 pagamenti  sono  inoltre  descritti  in  un  registro  di  svi- 
luppamento  (modulo  n.  40}  separatamente  secondo  la  loro  natura. 

I mandali  devono  essere  registrali  uno  dopo  I’  altro  con  indica- 
zione della  categoria  e del  numero  d'  ordine  di  ciascuno  di  essi,  del  Mi- 
nistero che  li  ba  spedili  c della  parte  percipienle. 

Eguale  sistema  sarà  possibile  seguimento  per  tutte  le  altre  carte  di 
spesa  alla  cui  registrazione  è specialmente  destinala  la  parte  destra  del 
registro;  ma  dove,  per  la  loro  abbondanza,  si  incontrassero  gravi  diffi- 
coltà a ciò  fare,  si  potranno  registrare  su  libri  sussidiari,  salvo  a ripor- 
tare giorno  per  giorno  il  totale  dei  pagamenti  in  UDa  sola  cifra  nelle  ap- 
posite colonne  di  questo  registro. 

Le  registrazioni  e le  addizioni  si  fanno  giorno  per  giorno,  di  modo 
che  l’ultima  colonna  del  registro  presenti  sempre  un  risultalo  eguale  a 
quello  della  colonna  li  8 del  giornale  d'  uscita. 

Le  colonne  1,  3,  5,  7 9 sono  destinate  alla  registrazione  della  ri- 
tenenza, cui  a termini  delle  leggi  vanno  soggetti  gli  assegnamenti  perso- 
nali, e servono  di  base  alla  emissione,  nell'ultimo  giorno  d'ogni  mese, 
delle  corrispondenti  quitanze  in  conto  proventi  del  Tesoro,  ed  il  loro 
ammontare  non  è riportato  nella  colonna  del  totale  se  non  dopo  chiusa 
I'  ultima  giornata  d'  ogni  mese,  c nel  modo  che.  sarà  in  seguito  indicato. 

La  registrazione  fatta  in  ciascun  giorno  in  questo  registro  sarà 
riprodotta  nella  nota  giornaliera  da  trasmettersi  all’  Agenlc  del  Tesoro  a 
norma  dell'  articolo  20(i 
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Registro  Riassuntivo  dei  pagamenti. 

Art.  222.  I risultamene  di  registro  di  sviluppamenlo  si  portano  gior- 
nalmente ed  in  una  sola  riga  nel  registro  riassuntivo  (modulo  n.  41). 

Le  somme  qui  riportate  sono  addizionato  di  decina  in  decina  e 
di  mese  in  mese  per  servire  di  base  alla  formazione  degli  stali  periodici 
di  contabilità;  quelle  relative  alle  ritenenze  sono  addizionate  soltanto 
dopo  registrata  I'  ultima  giornata  d'  ogni  mese,  ed  i totali  clic  ne  risul- 
tano sono  trasportati,  contemporaneamente  alla  emissione  delle  corrispon- 
denti quilanze,  nelle  colonne  del  registro  clic  costituiscono  lo  scarico 
della  Cassa.  Ciò  eseguito,  si  farà  I'  addizione  delle  somme  pagale  nella 
terza  decina  del  mese,  c quella  generale  di  tutte  le  somme  pagale  nel 
mese  il  cui  complessivo  ammontare  deve  ricscire  conforme  a quello  pa- 
rimente risultante  dal  giornale  d'  uscito. 

L'ammontare  delle  ritenenze  sarà  parimente  registrato  io  una  sola 
riga  nel  registro  di  sviluppamenlo,  e nel  giornale  d'  uscita,  dopo  chiusa 
l’ultima  giornata  d'ogni  mese,  ed  a guisa  di  appendice  della  giornata 
medesima. 


Registri  parziali. 

Art.  223.  Saranno  tenuti  registri  parziali  per  ogni  natura  dei  se- 
guenti pagamenti,  cioè  : 

Buoni  del  Tesoro  ; 

Vaglia  del  Tesoro  ; 

Debito  pubblico  ; 

Mandati  del  Ministero  della  Reai  Casa  ; 

Id.  della  Cassa  ecclesiastica  ; 

Id.  della  Cassa  dei  depositi  ; 

ld.  della  Cassa  della  vecchiaia. 

Questi  registri  si  formeranno  con  fogli  intermedi  degli  elenchi  pre- 
scritti per  la  mensile  trasmissione  delle  carte  di  spesa  anzidescritte. 

Il  registro  dei  pagamenti  risguardanti  il  Debito  pubblico  avrà  inol- 
tre tante  divisioni  quanti  sono  i debili;  al  qual  effetto  si  uvrà-  cura  di 
lasciare  fra  l'uno  e l’altro  debito  quella  quantità  di  fogli  giudicata  suf- 
ficiente per  le  registrazioni  dell'  intera  annata. 

Registro  dei  pagamenti  fatti  in  acconto  sui  mandati  collettivi. 

Art.  224.  Sarà  tenuto  separatamente  per  ogni  Ministero  un  registro 
dei  pagamenti  fatti  su  mandali  collettivi  (modulo  n.  42),  onde  servire 
di  norma  nella  formazione  dell'  atto  di  ricognizione  di  cassa,  e sommi- 
nistrare all’  Agente  del  Tesoro  i dati  necessari  a formare  lo  stalo  mensuale 
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Giornale  de i Tesorieri  provinciali  per  l'entrata  e l’uscita 
dei  fondi  provinciali  e di  sussidio 

Art.  225.  I Tesorieri  nei  Capi-luogo  di  Provincia  registreranno  nel 
giornale  (modulo  n.  40)  le  esazioni  ed  i pagamenti  Tatti  tanto  da  essi 
direttamente  quanto  dai  Tesorieri  degli  altri  Circondari  della  Provincia 
in  conto  fondi  provinciali  e di  sussidio,  e terranno  inoltre  un  conto 
corrente  di  dare  ed  avere  di  ogni  Tesoriere  di  Circondario  per  i fondi 
suddetti. 

Giornale  dei  Tesorieri  di  Circondario  per  Centrala  e l'uscita, 
dei  fondi  provinciali  e di  sussidio. 

Art.  226  1 Tesorieri  nei  Circondari  non  Capi-luogo  di  provincia  de- 
scriveranno in  un  giornale  (Mod.  n.  44)  le  esazioni  ed  i pagamenti  da 
essi  falli  per  conio  della  Provincia,  c vi  annoteranno  altresì  lo  scarico 
avuto  in  quilanze  del  Tesoriere  del  Capo-luogo  per  versamenti  al  me- 
desimo fatti  sì  iu  numero,  clic  in  mandati  pagali. 

Giornale  d' entrata  e d'  uscita  per  le  conlaltililà  speciali. 

Art.  227.  Per  le  contabilità  speciali  sarà  tenuto  in  ogni  Tesoreria 
un  registro  giornale  d’entrata  e d'uscita  (modulo  n.  16)  nel  quale  sa- 
ranno distinte  in  apposite  colonne  le  singole  contabilità  cui  le  esazioni 
ed  i pagamenti  si  riferiscono. 

Keyistro  d‘  entrata  e d’  uscita  dei  fondi  della  Cassa  di  deposito. 

Art.  228.  Sarà  tenuto  conto  in  un  registro  d'entrata  e d’uscita 
^nodulo  n.  43)  di  tutte  le  somme  introitate  nella  Cassa  di  deposito  e dalla 
medesima  estratte,  tanto  per  conto  dell’erario  dello  Stato,  quanto  per  la 
Provincia  e le  contabilità  speciali.  Vi  saranno  inoltre  registrati  in  appo- 
sita colonna  i singoli  depositi  appartenenti  ai  Comuni,  alle  Opere  pie, 
Corpi  morali,  particolari  ed  altri  autorizzati. 

Giornale  d'  entrata  c d'  uscita,  e conti  correnti  de’  depositi  dei  Comuni, 
Corpi  morali,  delle  Opere  pie  ed  altri  autorizzati. 

Art.  229.  Per  i depositi  dei  Comuni,  Corpi  morali,  delle  Opere  pie, 
dei  particolari  ed  altri  autorizzati  sarà  inoltre  tenuto  un  registro  d’  en- 
trata e di  uscita  (modulo  n.  47  A),  nel  quale  sarà  aperto  un  conto  cor- 
rente per  ogni  depositante  secondo  il  modulo  n.  47  B. 

Qualora  un  deposilo  appartenga  a più  Comuni  ed  Opere  pie,  si 
indicheranno  nel  relativo  conto  corrente  tanto  iu  entrata,  che  nell’  uscita 
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le  somme  spellanti  a cadami  Comune  od  Opera  pia.  Dove  per  la  molti- 
plicità  di  simili  depositi  fosse  diffìcile  ottenere  con  un  solo  conto  cor- 
rente per  ogni  Esattore  di  Mandamento  la  voluta  chiarezza,  si  apriranno 
due  conti  correnti,  cioè  uno  pei  depositi  de'  Comuni,  l'altro  per  quelli 
delle  Opere  pie  od  altri  Corpi  morali. 

Registri  degli  Agenti  del  Tesoro 


Registri  dei  mandati  trasmessi  al  Tesoriere  ed  altri  Contabili 
del  Circondario  pel  pagamento. 

Art.  230.  I mandati  che  gli  Agenti  del  Tesoro  ricevono  dircllamenle 
dal  Ministero  di  Qnanze  o quelli  che  loro  pervengono  dai  rispettivi  Di- 
rettori sono  registrati  in  due  separali  registri  conformi  al  modulo  N.  48, 
ne'  quali  sarà  altresì  annotalo  il  Contabile  cui  i mandati  sono  trasmessi 
pel  pagamento,  la  data  della  fallane  trasmissione  ed  a suo  tempo  quella 
dell'  eseguitone  pagamento 

Ogni  variazione  successivamente  avvenuta  nel  corso  di  quei  man- 
dali sarà  diligentemente  notata  nel  registro  perchè  gli  Agenti  del  Tesoro 
siano  sempre  in  grado  di  dar  ragione  dei  singoli  mandati  da  essi  ricevuti. 

Registro  dei  mandati  emessi  dagli  Agenti  del  Tesoro  per  ispese  fisse 
relative  al  debito  vitalizio. 

Art.  231.  1 mandati  emessi  dagli  Agenti  del  Tesoro  per  ispese  fisse 
relative  al  debito  vitalizio  sono  registrati,  separatamente  per  ogni  catego- 
ria, in  un  registro  (modulo  n.  49),  lasciando  fra  una  categoria  c l'altra 
quella  quantità  di  fogli  che,  giusta  i ruoli  di  tali  spese,  sarà  creduta  ne- 
cessaria. 

Questo  registro  serve  per  I’ applicazione  del  numero  d’ ordine  pro- 
gressivo per  ogni  categoria  ai  mandali  di  cui  sopra,  cd  a far  conoscere 
i mandali  spediti,  i Contabili  che  deggiono  eseguirne  il  pagamento,  ed  a 
suo  tempo  la  data  in  cui  il  pagamento  è stato  eseguito. 

Registro  giornale  di  cassa  per  tutte  le  contabilità 
affidate  alla  Tesoreria. 

Art.  232.  Gli  Agenti  del  Tesoro  registreranno  nel  giornale  di  cassa 
(modulo  n.  80)  distintamente  per  ogni  serie,  e nel  loro  numero  d’ordine 
progressivo  i vaglia  del  Tesoro,  e le  quitanze  spedite  dai  Tesorieri  di 
Circondario  per  tulle  le  contabilità  ai  medesimi  affidate  , e ne  annole- 
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ranno  l’ importo  nelle  medesime  colonne  separatamente,  per  lo  Stato,  pei 
fondi  provinciali,  pei  fondi  di  sussidio,  per  le  contabilità  speciali  e pei 
depositi  autorizzati. 

In  fine  d'ogni  giornata  sarà  fatta  l'addizione  delle  esazioni,  evi 
sarà  contrapposto  il  totale  dei  pagamenti  della  giornata  stessa  , diviso 
pure  come  sopra,  desumendolo  dalla  nota  giornaliera  (modulo  n.  28) , e 
quindi  si  farà  il  riporlo  delle  giornate  precedenti  sino  al  termine  della 
decina. 

Nella  seconda  e terza  decina  si  farà  il  riporto  delle  decine  prece- 
denti per  ottenere  così  il  risultalo  mensile. 

Registri  parziali  dei  mandati  d'ogni  natura  pagati. 

Art.  233  Valendosi  dei  fogli  intermedi , degli  elenchi  c riepiloghi 
prescritti  dal  Regolamento  di  contabilità  generale  per  la  trasmissione 
mensile  de' mandati  pagati,  gli  Agenti  del  Tesoro  apriranno  registri  par- 
ziali per  la  registrazione  dei  mandati  d'ogni  natura,  mantenendo  le  se- 
parazioni prescritte  dal  Regolamento  di  contabilità  generale  , per  modo 
che  la  registrazione  di  un  mese  in  ciascuno  di  detti  registri  risulti  simile 
affatto  a ciascuno  degli  elenchi  e riepiloghi  anzi  indicati. 

La  registrazione  di  cui  è qui  proposito  debb'  essere  fatta  giornal- 
mente , per  quanto  possibile,  per  poter  di  quando  in  quando  riunirne  i 
risultamcnti  per  ogni  natura  di  mandati,  ed  accertarne  l'accordo  con 
quelli  del  registro  riassuntivo  (modulo  n.  41). 

Registro  delle  esazioni  e registro  riassuntivo 
dei  pagamenti. 

Art.  231.  Gli  Agenti  del  Tesoro  terranno  inoltre  un  registro  (mo- 
dulo n.  38  ) per  la  registrazione  delle  esazioni  per  capi  di  proventi  e 
per  classe  di  contabili , e quello  pure  riassuntivo  dei  pagamenti  fatti  dai 
Tesorieri  di  Circondario  in  ogni  giornata  ( modulo  numero  41  ),  attenen- 
dosi a quanto  venne  prescritto  ai  Tesorieri  di  Circondario  cogli  art. 

219  e 222. 

Le  somme  da  portarsi  nel  registro  delle  esazioni  saranno  desunte 
dalle  contromatrici  delle  quitanze.  e quelle  del  registro  riassuntivo  dei 
pagamenti  si  desumeranno  dalla  nota  giornaliera  c dagli  annessivi 
mandati. 

Registro  speciale  delle  riscossioni  fatte 
per  emissione  di  vaglia  del  Tesoro. 

Le  riscossioni  provenienti  dalla  emissione  di  vaglia  del  Tesoro 
saranno  riportate  in  un  registro  speciale  (modulo  n.  31). 
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Registri  da  tenersi  tanto  da'  Direttori  del  Tesoro, 

( /uanto  daijli  Aijcnli  e dai  Tesorieri  di  Circondario 


Registro  sommario  dei  pagamenti  e delle  dichiarazioni 
rii  scarico  e quilanzc  per  ogni  7’esoreria  di  Circondario. 

Ari.  23.'i.  I Direttori  del  Tesoro  e gli  Agenti  del  Tesoro  ed  i Teso- 
rieri di  Circondario  riporteranno  in  un  registro  (modulo  n.  32)  le  somme 
complessive  pagale  in  ogni  mese  per  ogni  natura  di  pagamenti  falli  dai 
Tesorieri  medesimi  coi  fondi  dello  Stato  c vi  contrapporanno  le  dichia- 
razioni di  scarico  c le  quitanze  ricevute  in  corrispondenza  ed  a scarico 
dei  detti  pagamenti. 

Registro  delle  variazioni  in  aumento 
od  in  diminuzione  degl'  introiti  e dei  pagamenti. 

Art.  23G.  Sono  consegnate  in  un  registro  (modulo  n.  !i3)  le  varia- 
zioni in  aumento  od  in  diminuzione  che , in  seguilo  ad  errori  ricono- 
sciuti nelle  contabilità  dei  Tesorieri , vengono  ordinate  dal  Ministero  di 
finanze  o dai  Direttori  del  Tesoro,  ed  i relativi  risultamcnti  serviranno 
di  norma  per  le  occorrenti  modificazioni  da  introdursi  negli  stali  di 
contabilità.  I.e  variazioni  per  la  parte  clic  concerne  gl'  introiti  saranno 
notate  iu  registro  separato  da  quelle  clic  riguardano  i pagamenti. 

Registri  pei  Controllori  presso  le  Tesorerie 
di  Circondario. 


Registro  del  Controllore. 

Art.  237.  Ove  trovisi  addetto  un  Controllore  ad  una  Tesoreria  di 
Circondario,  esso  terrà  quei  registri  che  gli  saranno  prescritti  dalle  pro- 
prie istruzioni. 

Disposizione  comune. 


Separazione  dei  registri  per  esercizio. 

Art.  238  I registri  devonsi  tenere  separatamente  per  ogni  esercizio. 
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Sezione  III 

Cauli  annuali  del  Tesoriere  centrale,  e dei  Tesorieri  di  Circondario. 


TITOLO  I. 

FONDI  DELLO  STATO. 

Ari.  239.  Non  più  tardi  del  30  settembre  di  cadano  anno  tanto  il 
Tesoriere  centrale,  quanto  i Tesorieri  di  Circondario  presentano  al  Mi- 
nistero delle  finanze  il  conto  della  Bestione  da  essi  avuta  durante  l'e- 
sercizio ultimo  scaduto  dei  fondi  spettanti  allo  Stalo. 

Art.  210.  Nella  formazione  di  tale  conto,  e per  la  giustificazione 
delle  somme  nel  medesimo  inscritte  si  osservano  le  norme  prescritte 
dagli  art.  102  a 404  del  regolamento  generale  di  contabilità  in  quanto 
ai  Tesorieri  di  Circondario , e dagli  art.  40G  a 413  dello  stesso  Regola- 
mento pel  Tesoriere  centrale. 

Conio  ristretto  ad  una  parte  dell'  esercizio. 

Art  241.  Se  più  Contabili  presero  parte  al  maneggio  dei  fondi  d’uno 
slesso  esercizio , ciascuno  di  essi  debbe  prima  della  scadenza  di  un  mese 
dalla  data  della  rimessione  del  servizio  rendere  il  proprio  conto  pel  tempo 
durante  il  quale  ebbe  il  maneggio  dei  fundi  stessi. 

Art.  242.  Il  primo  articolo  di  caricamento  ad  inscriversi  nei  sud- 
detti conti  parziali  dai  Tesorieri  che  entrarono  in  funzioni  quando  già 
era  aperto  l’esercizio  di  cui  si  rende  il  conto,  rappresenta  la  somma 
dal  Contabile  cessante  somministrata  in  senso  del  § 2 , art.  137  del 
presente  Regolamento. 

Art.  243.  Il  Contabile  cessante  giustifica  in  tal  caso  la  fatta  som- 
ministranza  di  cui  sovra  mediante  produzione  della  quitanza  rilasciala 
dal  Tesoriere  che  subentra. 

Il  relativo  articolo  di  spesa  debbesi  far  risultare  nel  conto  in 
niodn  distinto,  c figurare  l'ultimo  nel  Capo  dei  fondi  somministrali. 

Art.  214.  Quando  il  cambio  del  titolare  di  una  Tesoreria  ha  luogo 
per  effetto  di  dimissione,  di  morte,  o delicenza  di  fondi  constatata  a ca- 
rico del  Contabile  che  viene  rimpiazzato,  debbesi  in  quanto  al  conto 
osservare  il  disposto  dai  precedenti  articoli  della  presente  sezione,  eccet- 
tochè  il  Ministero  di  linauze  fìssa  in  tal  caso  il  termine  entro  cui  il  me- 
desimo debb' essere  presentato  ; ed  ove  d’uopo,  fa  procedere  d' udìcio 
alla  formazione  del  conto  stesso. 
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TITOLO  II. 

CONTABILITÀ  DEI  SEQUESTRI  K DI  ALTRI  SERVIZI  SPECIALI. 

Art.  245.  Entro  il  mese  di  marzo  di  cadaun  anno  il  Tesoriere  cen- 
trale presenta  il  conto  speciale  della  contabilità  dei  sequestri  per  l'anno 
clic  immediatamente  precede. 

Art.  246.  I Tesorieri  tutti  presentano  pure  il  conto  dei  servizi  spe- 
ciali di  cui  fossero  incaricati , nei  modi  e nelle  epoche  stabilite  per  cia- 
scun servizio  da  apposite  istruzioni. 

TITOLO  III 

FONDI  PROVINCIALI  E DI  SUSSIDIO. 

Art.  247.  I Tesorieri  di  Circondario  nei  Capi-luogo  di  Provincia 
rendono  annualmente  il  conto  dei  fondi  provinciali  e di  quelli  di  sus- 
sidio in  conformità  delle  vigenti  Leggi  e relative  istruzioni , e tanto 
della  presentazione,  quanto  dell'approvazione  del  medesimo  è dato  av- 
viso al  Ministero  delle  finanze  nel  corso  del  mese  successivo  per  cura 
degli  uffici  di  Governo. 

Torino,  il  7 novembre  1860. 


Visto  d'  ordine  di  S.  SI. 
Il  Ministro  delle  Finanze 
F.  S.  Vegf.zzi. 


( Si  omettono  i numerosi  moduli  citali  nel  presente  Regolamento,  si  ad  eco- 
nomia di  tempo  e di  spesa ; e si  perchè  non  fanno  essi  parte  della 
legge,  ma  non  sono  veramente  che  carte  d’  uffizio  occorrenti  alla  ese- 
cuzione delle  diverse  operazioni  della  contabilità  j. 
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Delazione  di  S.  E.  il  Luogotenente  Generale  del  Re 
nelle  provincie  napoletane  a sua  Maestà. 


Sire 


È piaciuto  alla  Maestà  Vostra  di  affidarmi  il  Governo  di  que- 
ste nobili  provincie  nel  momento  solenne  in  cui  esse  entrano, 
anche  per  rispetti  politici  e sociali,  in  quella  comune  vita  italiana 
alla  quale  apportarono  in  tutti  i secoli  largo  tributo  di  glorie  intel- 
lettuali. 

NeH’adempiere  all’ufficio  del  quale  fui  onorato,  io  prenderò  per 
guida  le  massime  che  la  Maestà  Vostra  espresse  ne’  suoi  Manifesti, 
i quali  furono  per  tutta  la  nazione  il  programma  e l’ inviolabile 
promessa  del  Principato  italiano;  prenderò  ad  esempio  que’  modi 
di  governo  che,  col  plauso  delle  genti  civili  e colla  gloria  di  cosi 
meravigliosi  risultamenti,  furono  tenuti  nelle  vostre  antiche  pro- 
vincie, che  soprattutto  vi  sono  riconoscenti  dell’  essere  state,  per 
opera  vostra,  lo  strumento  principale  della  liberazione  d'Italia. 

Gli  Italiani  conoscono,  o Sire,  come  si  eserciti  quella  auto- 
rità la  quale  si  intitola  nel  Vostro  Nome.  Il  vostro  Governo  chiama 
in  aiuto  la  libertà  e la  civiltà,  perchè  la  patria  nostra  tanto  più 
presto  sarà  prospera  e forte  quanto  maggiore  sarà  il  progresso 
morale  e sociale  del  popolo.  Esso  è sollecito  della  istruzione  e 
della  educazione  religiosa  del  popolo,  degli  incrementi  del  sapere 
e di  quelli  della  industria  e de’  traffici,  pei  quali  crescono  il  benes- 
sere e la  soddisfazione  delle  popolazioni.  Nel  tempo  stesso  il  vostro 
Governo  fa  opera  costante  per  rinnovare  in  tutta  l’ Italia  la  tra- 
dizione e vivificare  lo  spirito  militare,  che  non  e soltanto  un  ele- 
mento di  forza,  ma  sì  ancora  d’ educazione  morale,  perchè  tem- 
pra le  nazioni  alla  virtù  della  disciplina  e al  culto  del  dovere. 
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Ma  I'  ordinamento  di  un  governo  liberale  c civile  non  c il  solo 
line  che  oggi  gli  italiani  debbono,  con  ogni  studio,  raggiungere. 
Kssi  debbono  anche  consociare  in  unità  di  stato  le  sparse  membra 
della  comune  famiglia. 

La  vita  italiana  fu  variamente  divisa  secondo  i dolorosi  de- 
stini della  nostra  storia,  ma  le  separale  provincie  diventarono, 
per  la  naturale  virtù  della  schiatta,  altrettanti  centri  gloriosi  di 
civiltà  e di  morali  tradizioni.  La  lunga  esistenza  degli  antichi 
Stati  d’ Italia  creò  molti  speciali  interessi.  Queste  tradizioni  e 
questi  interessi  devono  essere  rispettati  in  lutto  ciò  che  non  of- 
fende e non  debilita  1'  unità. 

L’ Italia  la  quale  sa  di  non  poter  trovare  pace  e prosperità 
durevoli  se  non  sia  unita  sotto  la  vostra  dinastia,  è da  un  prov- 
vido istinto  avvertita  di  conservare,  come  una  guarentigia  di 
civiltà  e di  libertà,  contro  le  usurpazioni  di  una  centralità 
soverchia,  il  tradizionale  sviluppo  della  vita  locale. 

Questo  duplice  intento  della  politica  italiana  in  nessuna  parte 
si  mostra  cosi  spiccante  come  nelle  provincie  napolitano,  e per 
la  importanza  dello  stato  che  prima  costituivano,  e pel  sistema 
di  forte  centralità  che  le  reggeva,  e perchè  sono  rappresentate 
in  una  splendida  capitale  che  è una  delle  più  popolose  cd  illustri 
città  dell’  Kuropa. 

In  questa  condizione  di  cose  appare  manifesto  clic  se  il 
Governo,  clic  qui  s’ instaura  nel  nome  e per  l’ autorità  della 
Maestà  Vostra,  deve  tosto  pigliare  l’ indirizzo  da  quei  sommi 
principii,  ai  quali  s’informa  il  Vostro  Principato  civile,  l’assetto 
terminativo  di  queste  Provincie,  nell'ordinamento  generale  d'Italia, 
appartiene  di  diritto  alle  decisioni  ed  alle  deliberazioni  di  quel 
parlamento  che  rappresenterà  la  Nazione. 

Non  sarà  impossibile  alla  intelligenza  ed  al  senno  pratico 
degli  Italiani  il  costituire  ordini  po’ quali  le  grandi  provincie 
d’ Italia  rimangano  libere  di  amministrare  i particolari  interessi 
loro,  pure  conservandosi  strettamente  collegato  nella  forte  rap- 
presentanza dello  Stato. 
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Grazio  a cosiffatti  ordini,  il  patriottismo  e l’ operosità  civile 
potranno  sempre  manifestarsi  nella  triplice  sfera  dello  Stalo,  della 
provincia  e della  città;  e le  varie  capitali  d’ Italia  accresceranno 
di  splendore  in  ragione  della  comune  vita  nazionale,  resa  dap- 
pertutto piii  efficace  e vigorosa. 

Questa  è l’opera  riserbata  al  parlamento,  e che  il  solo 
parlamento  può  compiere,  perchè  esso  è il  supremo  rappresentante 
della  volontà  di  tutti,  e perchè  in  un  paese  retto  a libertà,  è 
giusto  che  il  Governo  lasci  alla  libertà  il  merito  e 1’  onore  di 
avere  dato  alla  nazione  le  sue  fondamentali  istituzioni. 

L'  autorità  affidatami  dalla  Maestà  Vostra  sarà  da  me  eserci- 
tata col  principale  intendimento  di  compiere  le  preparazioni  neces- 
sarie, perchè,  nel  più  breve  tempo  possibile,  queste  Provincie 
sieno  convenientemente  ordinate  per  1’  atto  solenne  delle  elezioni. 

Sarà  mio  debito  frattanto  di  rassodare  I’  ordine  materiale  e 
morale,  che  non  tanto  soffrì  alterazione  pel  naturale  effetto  delle 
mutazioni  politiche,  quanto  per  la  mala  e corrompitrice  opera 
della  caduta  signoria.  Faranno  sicurtà  alla  pubblica  coscienza  di 
giusto  ed  onesto  governo  quelle  guarentigie  di  libertà  c di  pub- 
blicità che  non  tolgono  ma  accrescono  forza  ad  un  amministrazio- 
ne riparatrice.  Grandi  sono  i bisogni  di  un  paese  dove  gli  stessi 
materiali  interessi  furono  negletti  per  avere  balia  maggiore  d’ im- 
pedire lo  sviluppo  intellettuale  e morale.  Ad  alcuno  di  questi  bi- 
sogni si  potrà  prontamente  soddisfare;  molti  altri  benefizi  dovranno 
aspettarsi  dall’  effetto  spontaneo  delle  nuove  istituzioni , dalla  li- 
bertà, dalla  virtù  operosa  dei  popoli.  Farò  tosto  e diligentemente 
studiare  i disegni  delle  grandi  opere  pubbliche  e delle  strade  che 
devono  agevolare  le  comunicazioni , ravvivare  1’  agricoltura  e le 
industrie;  farò  studiare  i modi  pei  quali  va  riformata  la  pubblica 
istruzione  popolare,  la  quale  ha  virtù  di  unire  in  più  intima  co- 
munione le  varie  classi  della  società;  e volgerò  il  pensiero  alla 
pubblica  beneficenza  , che  non  è degna  di  questo  nome  se  non 
dispensa  al  povero,  insieme  col  pane,  F educazione  morale  e il 
sentimento  della  umana  dignità. 
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Io  non  sarei  il  degno  interprete  delle  intenzioni  della  Maestà 
Vostra,  se,  nel  rispetto  di  tutte  le  coscienze  e di  tutte  le  oneste 
opinioni , non  informassi  il  mio  Governo  a quello  spirito  di  con- 
cordia che  a nessuno  può  essere  più  cara  che  a voi,  o Sire,  che 
siete  il  simbolo  della  concordia  italiana. 

lo  prenderò  per  norma  le  nobili  parole  che  la  Maestà  Vostra 
pronunziava  nell’  aprire  quel  Parlamento  nel  quale  per  la  prima 
volta  si  trovavano  riuniti  i rappresentanti  di  undici  milioni  di 
Italiani,  e mi  rammenterò  che  delle  antiche  lotte  altro  non  deve 
rimanere,  che  la  memoria  delle  comuni  sventure  e della  comune 
devozione  all’Italia. 

Io  sento  quanto  sia  arduo  l’assuntomi  ufficio,  pel  quale  chiedo 
e spero  quella  cittadina  cooperazione  senza  cui  ogni  governo 
riesce  impotente  a fare  il  bene. 

Io  desidero  di  essere  confortato  dai  consigli  di  tutti  i buoni. 
Necessario  mi  è il  concorso  di  alcuni  fra  quei  prestanti  uomini 
e chiari  patriotti  dei  quali  abbondano  queste  provincie.  Essi  ser- 
viranno a me  di  consiglio,  e . nel  tempo  stesso  reggeranno  quei 
dicasteri  nei  quali  si  divide  la  regolare  amministrazione  del  paese, 
e prepareranno  quelle  innovazioni  legislative  che  saranno  indi- 
spensabili. 

Si  degni  la  Maestà  Vostra  manifestarmi  se  le  idee  qui  sopra 
accennate  incontrino  la  sua  reale  approvazione. 

Napoli,  8 Novembre  1860. 


Fa  bini. 


Nella  udienza  del  giorno  9 Sua  Maestà  ha  dato  la  sua  ap- 
provazione. 
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CIRCOLARE  a»  Governatori,  Commissari  Regi,  Prefetti,  Intendenti  gene- 
rali del  Regno  e Presidenti  delle  Camere  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio  (1) 


La  Commissione  Reale  incaricala  di  dirigere  la  Esposizione  Italiana, 
clic  avrà  luogo  in  Firenze  nel  scllcmbre  e ottobre  del  1861  sotto  la  Pre- 
sidenza onoraria  di  S.  A.  R.  il  Principe  Eugenio  di  Savoia  Carignano, 
si  è affrettata  a compilare  il  Regolamento  generale  per  la  Esposizione 
stessa  che  accompagnasi  intanto  a codesta  Regia  Amministrazione  in 
alcune  copie  della  prima  edizione,  riservandosi  a inviargli  qncl  numero 
maggiore  della  seconda  che  verrà  richiesto  ulteriormente. 

Essendo  urgente  di  riunire  in  tutta  l' Italia  i Comitati  locali  ai  quali 
spettano  le  operazioni  preparatorie  alla  Esposizione,  i sottoscritti  racco- 
mandano alla  considerazione  dei  Signori  Governatori,  Commissàri  Regi, 
Prefetti,  Intendenti  Generali  c Presidenti  delle  Camere  di  Agricoltura, 
Industria  e Commercio  I’ Art.  3,  cosi  concepito: 

« Art.  3.  Sono  istituiti  Comitali  locali  in  ogni  Intendenza  c Prefet- 
tura per  prendere  tutte  le  disposizioni  utili  alla  buona  riuscita  dell’Espo- 
sizione, per  eccitare  i concorrenti  alla  medesima,  per  decidere  a suo 
tempo  sulla  ammissione  o rifiuto  degli  oggetti  presentati,  e per  curare 
l’ invio  dei  medesimi. 

« Le  Camere  di  Commercio  net  territorio  di  loro  giurisdizione  no- 
mineranno i Comitati  locali,  c dove  esse  non  esistono,  saranno  nominati 
dai  Prefetti  e dagli  Intendenti  di  Circondario,  e dai  Governatori  nel  Cir- 
condario di  loro  residenza,  ed  anche,  ove  occorra,  direttamente  dalla 
Commissione  Reale. 

« Nel  Compartimento  di  Firenze  questo  Comitato  sarà  composto  di 
riove  Membri  ; tre  dei  quali  nominati  dalla  R.  Accademia  dei  GeorgoOii, 
tre  dalla  R.  Accademia  di  Arti  e Manifatture,  e tre  dalla  Camera  di 
Commercio  della  città  di  Firenze. 

« Ad  eccezione  del  Compartimento  di  Firenze,  i componenti  la  Com- 


(1  I Signori  Governatori  c Prefetti  sono  pregati  il’  inoltrare  la  presente  Cirro- 
lare  rcspeltivamenlc  presso  agl’  Intendenti  di  Circondario  e Sodo  Prefetti  da  loro 
dipendenti  : e i signori  Intendenti  Generali  alle  Autorità  politiche  che  rilevano  di- 
rettamente da  loro. 
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missione  Reale  saranno  Membri  nati  dei  Comitali  da  istituirsi  nella  lo- 
calità ove  risiedono. 

« Ove  non  esistano  Camere  di  Commercio  i Signori  Governatori  nel 
Circondario  di  loro  residenza,  i Signori  Prefetti  e Intendenti  di  Circon- 
dario dovranno  provvedere  al  modo  più  efficace  c più  pronto  di  stabilire 
delti  Comitati,  rimanendo  in  loro  facoltà  determinare  il  numero  dei  Mem- 
bri di  cui  i Comilati  stessi  dovranno  comporsi,  c di  decidere  se  un  solo 
o più  Comitati  sieno  da  stabilirsi  fra  i loro  amministrali  ». 

La  scelta  dovrà  cadere  sugli  agricoltori,  industriali,  commercianti, 
professori,  artisti,  e sopra  gli  uomini  di  particolare  capacità,  che  per  le 
loro  cognizioni  tecniche  possano  dar  lumi  ai  Comitali  sulle  materie  più 
interessanti  del  respettivo  paese. 

Quando  un  solo  Comitato  potesse  bastare  in  un-  Compartimento  o 
in  un  Circondario,  è rimesso  ai  giudizio  dei  Signori  Governatori,  Com- 
missari Regi,  Intendenti,  Prefetti  e Presidenti  delle  Camere  sunnotate  il 
decidere  se  possa  riuscire  utile  d'  istituire  in  uno  o più  luoghi  dei  Sotto- 
Comitati  coll' incarico  di  stimolar  lo  zelo  degli  uomini  d'industria,  d' il- 
luminarli sul  loro  vero  interesse,  sullo  scopo  c sull'  importanza  di  una 
Esposizione  italiana  ; e coll'  incarico  altresì  di  richiamare  la  loro  atten- 
zione sulle  industrie  ancora  poco  conosciute  e che  pur  sarebbe  utile  c 
interessante  di  vedere  esposte. 

I Signori  Governatori,  Commissari  Regi,  Intendenti  Prefetti  c Presi- 
denti surrammenlali  procederanno  senza  ritardo  a tali  nomine  ; gli  ele- 
menti delle  quali  dovranno  essere  combinali  in  guisa,  clic  possibilmente 
tutte  le  industrie  vi  si  trovino  bastantemente  rappresentate.  Lasceranno 
poi  ai  Comitali  locali  la  cura  di  eleggere  il  loro  Presidente,  il  loro  Re- 
latore e il  loro  Segretario,  ricordando  loro  che  i Membri  della  Commis- 
sione Reale  ne  fanno  parte  di  diritto. 

Appena  i Comitati  si  trovino  costituiti,  lo  che  deve  essere  prima  del 
dì  18  Dicembre  prossimo,  i Signori  Governatori,  Commissari  Regi.  In- 
tendenti, Prefetti  e Presidenti  di  Camere  si  compiaceranno  di  notificarne 
la  formazione  al  Segretario  Generale  della  Commissione  Reale,  rimetten- 
dogli la  lista  esatta  dei  Membri  clic  gli  compongono  coll'indirizzo  dei 
loro  Presidenti  e Segretari. 

Oltre  le  istruzioni  qui  annesse,  delle  quali  i Signori  Governatori. 
Commissari  Regi,  Intendenti,  Prefetti  e Presidenti  di  Camere  sono  pre- 
gati a dare  comunicazione  ai  Comitali  e Sotto-Comitali,  altre  istruzioni 
parlicolarizzate  saranno  ai  primi  rimesse  in  appresso,  relative  a tulli  i 
punii  che  possano  formar  soggetto  di  dubbio. 

La  Commissione  Reale  raccomanda  di  diffondere  grandemente  la 
Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura.  Industria  e Commercio  del  di  25 
Luglio  p p.,  il  discorso  di  S.  A.  R il  Principe  di  Carignnno  c il  Rego- 
lamento generale.  Tutti  questi  documenti  sono  riuniti  nel  fascicolo  annesso 
alla  presente,  della  cui  edizione  economica  sodo  i torcili  potrà  codesta 
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Amministrazione  ricevere  quel  numero  di  copie  che  sarà  a richiedere  al 
Segretario  Generale  della  Commissione  Reale. 

La  Commissione  sarà  grata  a codesta  Amministrazione  se  vorrà  te- 
nerla al  giorno  di  tutte  le  notizie  che  le  paressero  utili  per  la  migliore 
riuscita  della  Esposizione  Italiana. 


Firenze,  IO  novembre  ISliO. 


V.*:  il  Presidente  effettivo  della  Commissione  Reale 
March.  Cosimo  Ridai  fi. 


Il  Segretario  generale  della  Commissione  Reale 
Cav.  Francesco  Carega. 
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ISTRUZIONI  PEI  COMITATI  LOCALI 


I Comitali  locali  sono  i mediatori  officiali  e necessari  fra  la  Com- 
missione Reale  e lutti  coloro  che  si  proporranno  di  concorrere  alla  Espo- 
sizione italiana  ilei  1861. 

Saranno  essi  in  comunicazione  diretta  col  Segretario  generale  della 
Commissione  Reale,  c corrisponderanno  col  mezzo  dei  loro  Presidenti  e 
Segretarii  per  tulli  gli  schiarimenti  c informazioni,  di  cui  potranno  aver 
bisogno  per  causa  del  loro  ufficio. 

La  Commissione  Reale,  secondochè  i bisogni  lo  richiederanno,  tra- 
smetterà ai  Comitati  le  istruzioni  e gli  avvisi  atti  a illuminarli  su  tutte 
le  questioni  relative  alla  Esposizione. 

La  Commissione  Reale,  dando  cosi  ai  Comitali  abilità  di  far  le  sue 
veci  e di  agire  direttamente  secondo  le  loro  proprie  ispirazioni,  crede 
suo  dovere  di  astenersi  da  ogni  comunicazione  o corrispondenza  diretta 
cogli  individui,  coi  Sotto-Comitati  c colle  Società  d' Industria  che  si  pro- 
pongono di  prendere  parte  alla  Esposizione.  La  Commissione  non  può, 
nè  vuole  avere  che  fare  nè  tenere  carteggio  con  altri  che  coi  Comitati. 

I Comitati  locali  hanno  per  istituto: 

1.  Di  eseguire  e fare  eseguire,  per  ciò  che  loro  concerne,  le  di- 
sposizioni del  Regolamento  generale. 

2.  Di  spargere  nella  loro  provincia  tutte  le  informazioni,  tutti  gli 
avvisi  adattati  a risvegliare  potentemente  I'  attenzione  degli  aventi  inle- 
resse,  sopra  I'  oggetto  dell’  Esposizione. 

3.  Di  aprirc*un  registro  sul  quale  tutte  le  persone  che  desiderai»1 
prender  parte  alla  Esposizione  dovranno  farsi  inscrivere,  con  loro  do- 
manda verbale  o scritta.  Sopra  detto  registro  sarà  fatta  particolare 
menzione  dei  prodotti  di  ogni  persona  inscritta,  e dello  spazio  che  questa 
reclama  pel  loro  collocamento. 

4.  Di  dare  alla  Commissione  Reale,  dentro  il  più  breve  termine, 
un  ristretto  del  numero  probabile  di  esponenti  del  loro  territorio  respel- 
livo,  e dello  spazio  che  i loro  prodotti  verrebbero  ad  occupare. 

5.  Di  incoraggire  con  tutti  i mezzi,  di  cui  essi  dispongono,  la 
fabbricazione  di  prodotti  capaci  di  sparger  maggior  lustro  sulla  nostra 
manifattura. 

6.  Di  visitare  a questo  effetto  le  fabbriche  e tutti  i luoghi  di 
produzione  del  loro  paese,  ed  entrare  in  comunicazione  diretta  coi  fab- 
bricami. 
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7.  Di  esercitare,  a tempo  opportuno,  le  funzioni  di  giuri,  e deci- 
dere sul  rifiuto  e sull' ammissione  degli  articoli  proposti  (1). 

8 Di  inviare  alla  Commissione  Reale,  dopo  fatto  l' esame,  la  nota 
degli  esponenti  ammessi. 

9.  Di  accompagnare  colle  carte  e documenti  necessari!  i 'prodotti 
ammessi  e spediti  alla  Esposizione,  e di  curare  l’ invio  degli  oggetti  de- 
stinati alla  Esposizione  stessa,  comprese  le  opere  di  Belle  Arti,  che  sa- 
ranno state  prescelte  dalle  Accademie  e Istituti  di  che  nel  Regolamento 
Generale. 

10.  Di  notare  per  mezzo  di  relazione  scritta,  i servigi  resi  al- 
I'  agricoltura  e alla  industria,  dai  principali  di  officina,  dai  sotto-diret- 
tori. dagli  artefici  e dai  semplici  operai  dimoranti  nella  loro  circoscrizione 
territoriale. 

11.  Di  eccitare  nei  paesi  il  desiderio  di  visitare  l'Esposizione,  e 
facilitarne  i mezzi,  per  quanto  sarà  loro  possibile. 

12.  Di  far  conoscere  alla  Commissione  Reale  i provvedimenti,  che 
a loro  avviso  sarebbero  adattati  a procurare  i mezzi  di  visitare  I'  Espo- 
sizione al  più  gran  numero  possibile  di  operai  dei  loro  paesi. 


Visto:  il  Presidente  della  Commissione  Reale 
March.  Cosimo  Ridol/I. 


Il  Segretario  generale  della  Commissione  Reale 
Cav.  Francesco  Corego. 


(i)  I.»  Commissione  Reale  non  Volendo  usare  se  non  nel  caso  di  assoluta  ne- 
cessità, del  diritto  che  ha  conservato  di  ammettere  e rifiutare  in  definitiva  ah  arti- 
coli presentali,  raccomanda  fin  d'ora  ai  Comitali  di  incoraggiare  soltanto  la  produ- 
zione di  oggetti  tali,  che  possono  giovare  allo  siodio  ed  alla  illostrationc  detta  loro 
Industria  locale. 
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CIRCOLARE  alle  Camere  d' agricoltura,  indutlria  e commercio,  agli  Agri- 
coltori, Industriali  e Artisti  della  Venezia,  degli  Stali  Romani,  di  San 
Marino  e di  Monaco 


Fu  già  tempo,  c non  sì  remolo  che  ne  sia  spenta  la  ricordanza  nella 
memoria  degli  uomini,  che  l' Italia  teneva  il  primato  nella  vecchia  Europa, 
con  i suoi  commerci  c le  sue  industrie. 

I navigli  di  Venezia,  di  Genova,  di  Pisa,  solcando  trionfalmente  i 
mari,  erano  terrore  ai  nemici,  propagatori  di  civiltà  fra  popoli  rozzi, 
apportatori  alia  patria  di  gloria  e di  ricchezze  ; mentre  le  arti  e i ban- 
chi di  Firenze  insegnavano  alle  genti  più  lontane  il  nome  d' Italia  c 
tenevano  luogo  di  eserciti  poderosi  nel  dare  indirizzo  c protezione  ai  re 
della  terra. 

Ma  da  quel  tempo  in  poi  le  sorti  della  penisola  volsero  in  basso,  e 
i commerci,  le  industrie  e le  arti  italiane  risentirono  pure  esse  le  dolo- 
rose conseguenze  di  cagioni  più  dolorose  ancora  : altri  popoli  sorsero 
rigogliosi  di  vita  novella  sulle  rovine  d' Italia,  sicché  ai  figli  di  lei  non 
rimane  al  presente,  se  non  di  adoperare  ogni  potere  per  diminuire  la 
distanza  che  da  essi  li  separa.  Or  perchè  l’opera  nostra  non  sia  sperpero 
vano  di  forze,  è mestieri  di  conoscere  quale  sia  la  presente  condizione 
delle  produzioni  italiane,  quale  la  prosperità  delle  nostre  arti  : c a questo 
risponde  efficacemente  la  solenne  Esposizione  agraria,  industriale  c arti- 
stica alla  quale  la  Maestà  di  Re  Vittorio  Emanuele  invitò  i popoli  tulli 
d' Italia  ; — Esposizione  che,  aprendosi  nel  settembre  dell'  anno  futuro  in 
Firenze,  avrà  per  line  precipuo  di  raccogliere  contemporaneamente  in  un 
sol  punto  i saggi  dei  prodotti  italiani,  c perchè  si  possa  istituire  fra  essi 
un  confronto  che  valga  a renderli  migliori  in  futuro,  c per  trarre  la 
somma  delle  forze  produttive  della  Nazione,  all'  oggetto  appunto  di  de- 
terminare il  cammino  che  ancora  ci  resta  a percorrere  per  raggiungere 
quei  popoli,  fra  i quali  l'agricoltura,  l'industria  c le  arti  sodo  salile  alla 
maggiore  prosperità. 

Sì  alto  fine  non  polendo  per  altro  essere  compiutamente  raggiunto, 
ove  a questa  festa  nazionale  mancasse  pur  uno  dei  membri  della  italiana 
famiglia,  la  Commissione  Reale,  rappresentala  dai  sottoscritti,  stima  non 
solo  conveniente,  ma  necessario  invitare  i popoli  che  non  fanno  parte 
del  Regno  a concorrervi,  inviando  i prodotti  delle  loro  industrie  e delle 
loro  arti,  i quali  per  certo  aggiungeranno  splendore  c ricchezza  alla  prima 
Esposizione  Italiana. 
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L' invito  che  la  Commissione  Reale  rivolge  ai  popoli  della  Venezia, 
delle  adiacenze  di  Roma,  di  San  Marino  e di  Monaco,  vuol  esser  consi- 
derato da  questi  siccome  pegno  di  amore  che  i fratelli  danno  ai  fratelli, 
testimonio  solenne  del  vincolo  indissolubile  che  li  stringe,  esortazione  a 
procedere  di  conserva  nei  miglioramenti  che  sono  da  operarsi  per  la 
prosperità  e la  grandezza  d' Italia. 

Le  Camere  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio,  non  che  i privati 
cittadini  ai  quali  viene  indirizzata  la  presente  circolare,  sono  pregali  di 
darle  la  maggior  diffusione,  insieme  agli  altri  stampati  che  l'accompa- 
gnano, c di  porsi  in  comunicazione  con  la  Commissione  Reale  per  quanto 
possa  occorrere  nell'  interesse  dell’  Esposizione  cui  essa  soprintende. 


Firenze  li  10  novembre  1860. 


Visto:  il  Presidente  effettivo 
March.  Cosimo  Bidol/i 


11  Segretario  generale 
Cav.  Francesco  Careija. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAYOJA-CARIGN.ANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  E NEI  REGII  STATI 


l»  virtù  dell’  autorità  a .Noi  conferita  ; 

Visti  il  R,  Decreto  l.°  Dicembre  1850,  e la  Legge  6 Giugno 
1860  di  approvazione  del  Trattalo  conchiuso  a Zurigo  li  10  No- 
vembre 1859  tra  la  Sardegna,  l'Austria  e la  Francia; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è autorizzato  a dar  piena  cd  intera  ese- 
cuzione alla  Convenzione  conchiusa  a Milano  addi  nove  Settem- 
bre mille  ottocento  sessanta  Ira  la  Sardegna,  T Austria  e la  Fran- 
cia per  la  liquidazione  del  Monte  Lombardo- Veneto , in  confor- 
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mila  alt’ art.  7 del  Trattato  di  Zurigo  10  Novembre  1859,  le 
ratificazioni  della  quale  furono  scambiate  a Parigi  il  30  Ottobre 
ultimo  scorso. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino  addi  10  Novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C.  Cavour, 
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VICTOR  EMMANUEL  II. 


par  la  gràce  de  Dieu 

ROI  DE  SARI)  A IGNE,  DE  CHYPRE,  ET  DE  JÉRl’SAI.EM, 
DUO.  DE  SAVOJE,  DE  G^NES,  ETC.  ETC 
PRINCE  DE  PIEMONT,  ETC  ETC 


A tous  cettx  qui  ks  présentes  verront,  saliti. 


Urie  Convention  ayant  été  condue  enlre  ia  Sardaigne,  l’Au- 
triche  et  la  France,  et  signée  à Milan  le  neuvième  jour  du  moia 
de  septembre  de  cette  annèe  mil-huk-cent-soixante,  à l'effet  de 
meli  re  à exécution  l’article  VII  du  Traité  de  Zurich  du  10  no- 
vembre 1859  relalif  à la  liquidatiou  du  Monte  Lombardo-Veneto  ; 

Convention  doni  la  teneur  suiti 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne , Sa  Majesté  lTScnpereur 
d’Aotriche  et  Sa  Majeslé  i’Empereur  des  Frangais,  voulant  mettre 
à exécution  l’article  VII  du  Traité  de  Zurich , relatif  à la  liqui- 
dation  du  Monte  Lombardo-Veneto,  et  répartir  d’une  manière  dé- 
Cnitive  entre  la  Sardaigne  et  l'Autriche  l'actir  et  le  passif  de  cet 
Etablissement , ont  nommé , à cet  elTet , pour  leurs  Plénipoten- 
tiaires,  savoir  : 
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Sa  Majeslé  le  Roi  de  Sarda  igne  : le  sieur  Jean  Joseph  Conile 
Regis,  Présidcnl  Chef,  Sénaleur  du  Royaume , Grand  Oflicier  de 
l’Ordre  Royal  des  Ss.  Maurice  et  Lazare,  eie.,  eie.;  et  le  sieur 
Cesar  Correnti , Préfet  du  Monte , Officier  de  l’Ordre  Royal  des 
Ss.  Maurice  et  Lazare,  etc.  ; 

Sa  Majeslé  l’Eropercur  d’Autrichc  : le  sieur  Adolphe  Marie 
Raron  de  Brenner,  Grand'Croix  de  l'Ordre  Royal  du  Sauveur  de 
Grece,  etc.,  etc.,  Chambellan  actuel  de  Sa  Majesté  Imperiale  et 
Rovaio  Apostolique,  son  Envoyé  Exlraordinaire  et  Ministre  Pléni- 
polentiairc  pròs  le  Roi  de  Grece,  etc.,  etc.  ; et  le  sieur  Rodolphe 
Salzmanu  de  Rienenfehl , Secrétaire  Aulique  au  Ministero  des 
Finances  ; 

Sa  Majesté  l’Empereur  des  Francate  ; le  sieur  Emile  (ìaudin, 
Ministre  Plénipolentiairc,  Ollìcier  de  l’Ordre  lmpérial  de  la  Légion 
d llonneur , eie. , etc. , eie.  ; et  le  sieur  Jules  Saladiu  Inspecteur 
Général  des  Finances,  Commandeur  de  l’Ordre  Imperiai  de  la 
Légion  d’Honneur,  etc.  ; 

Lcsquels,  apròs  avoir  échangé  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés 
cn  bonne  et  due  forme,  soni  convenus  des  articles  suivants  : 

Art.  1,  Le  passif  total  du  Monte  Lombardo- Veneto,  non  com- 
pris  toutefois  cclui  de  la  Caisse  des  dépòts,  qui  fera  l'objet  d’une 
liquidation  séparée,  est  déOnitivement  fixé  et  arrété  à la  somme 
de  quatre-viegt-dix-huit  millions,  neuf  cent  soixante-seize  mille, 
cinq  cent  quatre-vingt-deux  llorins  (monnaie  de  convention), 
(98, 976, 582  11.),  laquelle,  conformément  aux  dispositions  du  Traité 
de  Zurich,  va  étre  répartie  entre  Ics  Elats  inléressés  dans  la  pro- 
portion  des  trois  rinquième  pour  la  Sardaignc,  et  des  deux  cin- 
quiémes  pour  l’Autriche. 

Art.  2.  Ce  passif,  doni  Ics  dilTérenles  catégories  soni  indi- 
quées  par  le  tableau  n°  I,  est  divisò  en  trois  espéces  de  dettes, 
qui  soni  : 

1°  Le  dettes  consolidées,  savoir  : 

Ancienne  dette,  titres  nomiualifs  [Cartelle); 

Certiticals  ; 
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Obligations  d'Rtat  à 4 0(0, 

Assignalions  ; 

Obligations  d’Etat  à 4 0(0, 

Titres  de  couversion  des  billets  du  Trésor.  / 

Tilres  nominatifs, 

Obligations. 

Ccrtificats. 

2°  Les  dettes  de  capitaux,  productifs  ou  non  productifs 
d’intéréts,  inscrits,  à un  titre  quelconqtie,  au  Monte  Lombardo- 
Veneto,  déja  cxigibles,  ou  pouvant  le  devenir;  et  susceplibles  de 
demeurer  acquis  au  Monte  par  l’application  des  rcgles  de  la  pre- 
scriplioD. 

3°  L’emprunt  de  1830,  dont  une  partie  est  déjà  rembour- 
sable,  et  l'autre  le  deviendra,  eonformément  aux  conditions  de 
son  émission,  c’est-à-dire  en  dix-sept  tirages  annuels. 

Art.  3.  Ces  trois  espéccs  de  dettes  seront,  eonformément  à 
leur  nature,  l’objet  de  stipulations  différentes  énoncées  dans  les 
articles  suivants. 


Delle  consolide'c. 

Art.  4.  Le  montani  des  dettes  consolidées  est  déflnitivement 
fixé  et  arrèté  à la  sommi;  de  soixante-dix  millions,  cinq-cent- 
soixante-deux  mille,  cinq-cent-vingt-trois  florins  . . 70,562,523  fi. 

li  est  réparti  de  la  manière  suivante,  eonformément  aux 
indications  du  tableau  n°  2: 

A.  Le  montani  des  titres  nominatifs  de  l’ancienne  dette 
est  défìnitivement  fixé  et  arrélé  à la  somme  de  cinquanle-cinq 
millions,  trois-cent-soixante-quinze  mille,  huit-cent-quarante-six 
florins  55,375,846  fi. 

Sont  mis  : t°  Dans  la  quoto  part  de  la  Sardaigne  : Les 
titres  insinués  en  Sardaigne,  s’élevant  à 39,664,785  fi.  (trente-neuf 
millions,  six-cent-soixante-quatre  mille,  sept-cent-quatre-vingt- 
cinq  florins). 

2°  Dans  la  quote  part  de  l’Autrichc  ; 
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Le  litres  qui  y ont  été  insinués,  s’élevant  à 11,369,836  fi. 
(otize  millions,  trois-cent-soixante-neuf  mille,  liuit- 
cent-trente  six  florins)  ; 

Les  litres  non  insinués,  s’élevant  a 4,341,225  fi. 

fquatre  millions,  trois-cent-quarante-et-un  mille,  deux- 

cent-vingt-cinq  fi.)  

Total 15,711,061  fi. 

(quinze  millions,  sept-cent-onze  mille,  soixante-el-un  fi  ). 

Le  montant  des  certificata  rclatifs  aux  titres  précédents 
est  définitivement  Oxé  et  arrété  à la  somme  de  soixante-dix-neuf 

mille,  deux-cent-quatre  vingt-six  florins 79,286  fi. 

Sont  mis:  1°  Dans  la  quote  pari  de  la  Sardaigne: 

Les  litres  qui  y ont  été  insinués,  s’élevant  à.  . 19,342  fi. 
(dix-neuf  mille,  trois-cent-quarante-deux  fi.), 


Les  titres  non  insinués,  s’élevanl  à 15,031  fi. 

(quinze  mille,  trente-et-un  florins).  

Total 34,373  fi. 


(trente  qualre  mille,  trois-cent-soixante-treize  florins). 

2°  Dans  la  quote  part  de  l’Autriche  : 

Les  titres  qui  y ont  été  insinués,  s’élevant  à.  . . 44,913  fi. 
(quarante-quatre  mille,  neuf-cent-treize  florins). 

B.  Le  montant  des  obligations  d’Etal  à 4 0(0,  en  les 
ramenant  au  taux  uniforme  de  5 0(0,  est  définitivement  flxé  et 
arrété  à la  somme  de  un  million,  sept-cent-deux  mille,  quatre- 
cent  florins  1,702,400  fi. 

Sont  mis:  1°  Dans  ia  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Titres  insinué  en  Sardaigne,  s’élevant  à . . . 1 ,380,800  fi. 
(un  million,  trois-centquatre-vingt  mille,  buit-cent  fi.); 

2’  Dans  la  quote  part  de  I’  Autrichc. 

Titres  insinués  en  Autriche,  s’élevant  à . . . . 244,240  fi. 
(deux-cent-quaranle-quatre  mille,  deux-cent-quarante  fi.). 


Titres  non  insinué,  s’élevant  à 77,360  fi. 

(soixante-dix-sept  mille,  trois-cent-soixante  fi.).  

Total 321,600  fi. 

(trois-cent-vingt-et-un  mille,  six-cent  florins). 
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Le  montani  des  assignations  relatives  aux  obligations 
susdites,  ramenées  au  taux  de  5 OjO,  est  déflnitiveraent  fixé  et 
arrélé  à la  somme  de  sept  mille,  sept-cent-vingt-doux  fi.  7,722  fi. 


Sont  mis:  1°  Dans  la  quote  pari  de  la  Sardaigne  : 

Titres  insinués  en  Sardaigne 6,21 1 fl. 

(six  mille,  deux-eent-onze  florins). 

2°  Dans  la  quote  part  de  l’Autriche; 

Titres  insinuées  en  Aulrichc 509  fl. 

(cinq-cent-neuf  fl.). 

Titres  non  insinués 1,002  fl. 

(mille-deux  florins).  — 

Total 1,511  fl. 

(quinze-cent-onze  fi.). 

C.  Le  montani  des  obligations  d'Etat  à 5 0|0  est  défl- 

nilivement  fixé  et  arrélé  à la  somme  de  un  million,  cent-neuf 
mille  florins 1,109,000  fl. 

Le  montant  integrai  de  eette  dette  est  mis  dans  la  quote 
part  de  l’Autriche. 

D.  Conversion  des  billets  du  Trésor  (catégorie  divisée 
en  titres  nominalifs  et  titres  au  porteur). 


Le  montant  des  titres  nominatifs  (Cartelle)  est  définitive- 

ment  fixé  et  arrété  à la  somme  de 3,035,991  fi. 

(trois  millions,  trente-cinq  mille,  neuf  cent  quatre-vingt-onze  fi.). 
Sont  mis:  1°  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Titres  insinués  en  Sardaigne 1,535,059  fl. 

(un  million,  cinq-cent-trente-cinq  mille,  cinquante-neuf  11.). 

2°  Dans  la  quote  part  de  l’Autriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche 1,2(6,692  fl. 

(un  million,  dcux-cent-seize  mille,  six-cent-quatre- 
vingt-douze  florins). 

Titres  non  insinués 284,240  fl. 

(deux-cent-quatre-vingt-quatrc  mille,  deux-cent-qua- 

rante  florins).  

Total 1,500,932  fl. 

quinzc-cent  mille,  ncuf-ecnt-trcnte-dcux  florins  . 
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Le  montani  des  titres  au  porleur  (obbligazioni)  est  défini- 
tivement  fixé  et  arrété  à la  somme  de  9,245,933  fl.  (neuf  mil- 
miilions,  deux  cent  quarante-cinq  mille,  neuf-cent-trente-trois 
florins). 

Le  montant  integrai  de  celle  catégorie  est  mis  dans  la 
quote  part  de  l’Autriche. 

Le  montant  des  certificai»,  relatifs  aux  titres  de  conver- 
sion,  est  définitivement  fixé  et  arrété  à la  somme  de  six  mille, 
trois-cent-quarante-cinq  florins 6,345  fl. 

Le  montant  integrai  de  cettc  dette  est  mis  dans  la  quote 
part  de  l’Autriche. 

Art.  5.  En  conséquence  le  montant  total  des  titres  attribués 
à la  Sardaigne,  pour  la  dette  consolidée,  est  définitivement  fixé 

et  arrété  à la  somme  de  . . 42,621,228  fl. 

(quarantc-deux  millions,  six-cent-vingt-un  mille,  deux-cent-vingt- 
liuit  florins). 

Le  montant  total  des  titres  attribués  à l'Autrichc  est  défi- 
nitivement fixé  et  arrété  à la  somme  de 27,941,295  fl. 

(vingt-sept  millions,  neuf-ccnt-quarante-et-un  mille,  deux-ccnt- 
quatre-vingt-quinze  florins). 

Les  trois  cinquiémes  mis  à la  charge  de  la  Sardaigne 

s’élevant  à 42,337,514  fl. 

(quarante-deux  millions,  trois-cent-trente-sept  mille,  cinq-cent- 
quatorze  florins). 

Et  les  deux  cinquiémes  mis  à la  charge  de  l’Anlriche 

s’élevant  à 28,225,009  fl. 

(vingt-liuit  millions,  deux-cent-vingt-cinq  mille,  neuf  florins). 

La  différence  en  plus,  mise  par  la  présente  Convention  à 

charge  de  la  Sardaigne  est  de 283,714  fl. 

(deux-cent-quatre-vingt-trois  mille,  sept-cent-quatorze  florins.) 

Cette  différence  sera  l'objet  de  compeusalions  ultérieurcs. 

Art.  6.  Chaque  Gouvernement  pourra  émettre  de  nouveaux 
titres  en  échange  de  ceux  qui  entrent  dans  la  quote  part  de 
chaque  dette  qui  lui  est  altribuée,  et  pour  laquelle  il  est  mis  e\- 
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pressément,  à dater  dii  jour  do  l’écliange  des  ratificalions  de  l.i 
présente  Convention,  aux  lieu  et  place  de  l’ancicnnc  institulion 
connue  sous  le  nom  de  Monte  Lombardo-Veneto. 

Art.  7.  Il  est,  en  outre,  entendu,  à litre  de  transaclion,  que 
cliaque  Gouvernemcnt  patera,  à partir  du  jour  de  la  ratifìcation 
de  la  présente  Convention,  le  montant  des  inléréts  arriérés  qui 
se  tronveraient  dus  sur  les  titres  rompris  dans  sa  quote  part. 

Capitani  rembonrsables. 

Art.  8.  Le  montant  des  capitaux  rcmboursables  est  définili- 
vement  fixé  et  arrété  a la  somme  de  quatre  cent-quarante-cinq 

mille,  cinq-cent-trente-quatre  florins 415,534  fi. 

conforméraent  aux  indications  du  tableau  n.  3. 

A Rons  (Vaglia)  émis  pour  paiements  d'arriérés  et  de 
soldes  (frazioni). 

Le  montant  de  cette  catégorie  est  définilivement  flxé  et 
arrété  à la  somme  de  cent-quinze  mille,  quatre-cent-douzc 


florins 1 15,412  fl. 

Soni  mis:  t°  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne  : 

Titres  insinués  en  Sardaigne 10,000  fl. 

dix  mille  florins). 

Titres  non  insinués 7,147  fl. 

(sept  mille,  cent-quarante-sept  florins).  

Total 17,(47  11. 

(dix-sept  mille,  cent-quarante-sept  florins). 

2°  Dans  la  quote  part  de  l’Autriche  : 

Titres  insinués  en  Autrichc 98,265  11. 


(quatre-vingt-dix-huil  mille,  deux-cent-soixante-cinq  florins). 

B.  Arrièrés  sur  crédits  liquidés,  du  1 novembre  1820  à 

1839. 

Le  montant  de  cotte  catégorie  est  définilivement  fìxé  et 

arrété  à la  somme  de 183,311  II. 

(cent-quatre-vingt-lrois  mille,  trois-cent-onze  florins). 

316 
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Soni  mis:  1°  Dans  la  quote  pari  de  la  Sardaigne  : 


Titres  non  insinui  en  Autriche 64,602  11, 

(soixanle-quatre  mille,  six-cenl-deux  (lorins). 

2°  Dans  la  quote  pari  de  l'Autriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche 118,709  11. 

(cent-dix-huit  mille,  sept-cent  neuf  florins'. 


C.  Crédits  liquidés,  payables  en  numerarne,  aux  termos 
de  la  résolution  souveraine  du  14  novembre  1829. 

Le  montani  de  cotte  catégorie  est  défìnitivement  fixé  et 
arrété  à la  somme  de  cinquante-huit  mille,  cinq-cent-trenle-huit 


florins 58,538  11. 

Sont  mis:  1°  Dans  la  quote  pari  de  la  Sarda  igne  : 

Titres  non  insinués  en  Autriche 24,194  fi. 

(vingt-quatre  mille,  cent  quatre-vingt-qualorze  florins). 

2°  Dans  la  quote  pari  de  l'Autriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche 34,344  11. 

(trente-quatre  mille,  trois-cent-quarante-quatre  florins). 


D.  Dépót  des  Nolaires,  consistant  en  titres  de  l’ancien 
Mont  Napoléon. 

Le  monlant  de  celle  catégorie  est  défìnitivement  fìxé  et 
arrété  à la  somme  de  trenle-six  mille,  cent-quarante-neuf  flo- 


rins  36,149  fi.  . 

Sont  mis  : 1°  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne  : 

Titres  insinués  en  Sardaigne 20,000  11. 

(vingt  mille  florins). 

Titres  non  insinués 2,769  fi. 

(deux-mille-sept-cent-soixanle-neuf  florins).  

Total 22,769  11. 

(vingt  deux  mille,  sept-cont-soixante-neuf  florins). 

2°  Dans  la  quote  part  de  l’Autriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche 13,380  fi. 

treize  mille,  trois-canl-quatre-vingt  florins,. 


F..  Dcpòt  des  Chanreliers,  Huissiers,  Procureurs,  non 
productifs  d’intéréls. 
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Le  montani  ile  cette  catégorie  est  définilivcment  fixé  et 
arrélé  à la  somme  de  mille,  quatre-vingt  dix-buit  fi.  . . 1,098  fi. 
Elle  est  réparlie  de  la  manière  suivantc  : 

1°  Pour  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 

Titres  non  insinués  en  Autriche 267  fi. 

deux  cent  soixante-sept  florins). 

2°  Pour  la  quote  part  de  l’Aulriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche . . 851  fi. 

(Iiuit-cent  trente-et-un  florins). 

F.  Effets  appelés  au  remboursement  (Effetti  diffidati). 

Le  montant  de  cette  catégorie  est  déflnitivement  fixé  et 
arrété  à la  somme  de  quarante-huit  mille,  quatrc  cent  cinquante 

florins 48,4-50  fi. 

Soni  mis  : 1°  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne  : 

Titres  non  insinués  en  Autriche  19.293  fi 

(dix-neuf  mille,  deux  cent  quatrevingt-treize  florins). 

2°  Dans  la  quote  part  de  l’Autriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche **.  ' 29,157  fi. 

(\ingt-neuf  mille,  cenl-cinquantc-sept  florins). 

G Certi  fica  ts  spéciaux,  conformément  à la  résolutiun 
sou veraine  du  9 janvier  1829. 

Le  montant  de  cette  catégorie  est  définilivement  fixé  et 
arrété  à la  somme  de  deux  mille,  cent-douze  florins.  . 2,112  fi. 

Elle  est  réparlie  dans  la  proporlion  des  3|5  et  des  2|5, 
soit  : — 1°  Pour  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 


“ Titres  non  insinués  en  Autriche 1,267  fi. 

(douze  cent,  soixante-sept  florins). 

2°  Pour  la  quote  part  de  l’Autriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche 824  fl. 

(huit  cent  vingt-quatre  florins). 

Titres  inscrits  au  sous-tableau  n°  1 21  fl. 

(vingt-et-un  florins).  

Total . . 845  fl. 

(huit  cent  quarante-cinq  florins). 
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II.  Sommes  payables  en  numérairc  — Liquidalions  et 
expropriations  militare*  1848-1849. 

Le  monlant  de  celle  categorie  est  déGnitivement  fi\é  et 

arròté  à la  somme  de  trois  cents  florins 300  11 

Soni  mis  : 1°  Dans  la  quote  pari  de  la  Sardaigne  : 

Titres  non  insinués  cn  Autriche 06  fi. 

(soixante-six  florins'. 

2°  Dans  la  quote  pari  de  l’Aulrichc  : 

Titres  insinucs  en  Autriche 234  11. 

(deux  cent  trente-quatre  florins). 

I.  Soldes  (frazioni)  de  capitaux  non  consolidés,  prove- 
nant  de  la  catégorie  précédente. 

l,e  montani  de  celle  catégorie  est  déGnitivement  Dxé  et 
arrólé  à la  somme  de  cent  soixante-quatrc  florins  . . . . 164  fl. 
Cette  somme  est  mise  entiérement  à la  chargu  de  l’Au- 

Iriche. 

Art.  9.  En  conséquence  le  montant  total  des  capitaux  rem- 
boursables  attribués  à la  Sardaigne  est  déGnitivement  Qxé  et  ar- 

rèlé  à la  somme. de  149,605  fl. 

(cent  quarantc-neuf  mille,  six  cent-cinq  florins). 

I.c  montant  total  des  capitaux  remboursables  attribués  à 
l’Aulriche  est  defìnilivement  Gxé  etarrèté  à la  somme  de  295,929  fl. 
(deux  cent  quatre  vingt  quinze  mille,  ncuf  cent  vingt-neuf  flo- 
rins). 

Les  3|5  mis  par  le  Trailé  à la  charge  de  la  Sardaigne 

étant  de .N 267,320  fl. 

(deux  cent  soixant-scpt  mille,  trois  cent  vingt  florins),  et  les  deux 
cinquième  mis  à la  charge  de  l'Autriche  étant  de  . . 178,214  fl. 
(cent  soixante-dix-huit  mille,  deux  cent  quatorze  florins),  la  dif- 
férence  en  plus,  mise  par  la  préscnle  Convenlion  à la  charge 

de  l'Autriche  est  de 117,715  fl. 

(cent  dix-sept  mille,  sept  cent  quinze  florins). 

Cette  différence  sera  l’objet  de  compensations  ultérieures. 
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Art.  IO.  Le  montani  de  l'empnint  de  1850  en  lenant  com- 
pte  dcs  titres  déjà  désignés  par  le  sort  pour  etre  remboursés, 
mais  doni  le  paiement  n'avait  point  encore  eu  lieu  à la  date  du 
4 juin  1859,  est  déQnitivement  live  et  arrété  à la  somme  de  vingt- 
sept  millions,  neuf  cent  soixanle-huit  mille,  cinq  cent  vingt-cinq 
florins 27,968,525  11. 

Soit  83.905,574  livres  autrichennes,  la  valeur  des  titres 
de  l'emprunt  de  1850  étant  expriraée  cn  rette  dernière  mon- 
naie. 

Cotte  somme  se  décnmpose  de  la  manière  suivantc  : 

1.  Titres  déjà  remboursables  au  4 juin  1859; 

2.  Titres  devenus  remboursables  depuis  ; 

3.  Titres  a rembourser  au  mois  de  décembre  1860; 

4.  Titres  non  encore  appelés  au  remboursement  ; 

5.  CertiOcats  définitiss  de  crédit  ; 

6.  Certificata  provisoires. 

Art.  11.  1°  Titres  déja  remboursables  au  4 juin  1859. 

Le  montant  des  titres  restant  à rembourser  sur  les  séries 
désignées  par  les  6 premiers  tirages,  à la  date  du  1 juin  1839, 
est  déQnitivement  Qxé  et  arrété  à la  somme  des  trois  cent  qua- 
rante-quatre  mille,  quatre  cents  livres  autricbiennes.  314,400  I.  a. 

Conformément  au  tableau  n."  4,  le  montant  total  des  ti- 
tres de  cette  catégorie  atlribués  à la  Sardaigne  s’élève  à la  som- 
me de  206,700  1.  a. 

(deux  cent  six  mille,  sept  cent  livres  autricbiennes)  ; le  montant 
des  titres  atlribués  à l’Autriche,  à la  somme  de  . . 137,700  I.  a. 
(cent  trente-sept  mille,  sept  cent  livres  autrichiennes). 

La  différence  à la  charge  de  la  Sardaigne  étant  de  60  I.  a. 
(soixanle  livres  autrichiennes) , sera  l'objet  de  compensations  ul- 
lérieures. 

Art.  12.  2°  Titres  devenus  remboursables  depuis  le  4 juin 
1859  (sèrie  16) 
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l.e  montani  des  titres  de  celle  catégorie  est  défìnitivemcnt 

fitté  et  arrété  à la  somme  de 4,410,600  I.  a.  | 

(quatre  millions,  quatre  cent  dix  mille,  six  cenls  livres  autri- 
chiennes). 

Soni  mia:  1°  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne: 


Titres  insinués  en  Sardaigne 512,400  I.  a. 

(cinq  cent  (lonze  mille,  quatre  cents  livres  autrichiennes). 

2 0 Hans  la  quote  pari  de  l'Autricbe  : 

Titres  insinués  en  Autriche 89,700  1.  a. 

(qual re  vingt-neuf  mille,  sept  cents  I.  a.) 

Titres  non  insinués 3,808,500  1.  a. 

(troia  millionis,  huit  cent  huit  mille, 

cinq  cenls  I.  a.).  

Total 3,898,200  I.  a. 


(troia  millions,  huit  cent  qualre-vingt-dix-huit  mille,  deus  cents 
livres  autrichiennes}. 

Art.  13.  3°  Titres  à rembourser  au  mois  de  décembre  1860 
(sèrie  18). 

Le  montoni  des  titres  de  cette  sèrie  est  déQnitivement 
fixé  et  arrété  à la  somme  de  quatre  millions,  cinquante-et-un 

mille,  neuf  cents  livres  autrichiennes 4,051,900  I.  a. 

Soni  mis:  1°  Dans  ia  quote  pari  de  la  Sardaigne  : 

Titres  insinués  en  Sardaigne 2,864,700  I.  a. 

(deux  millions,  buit  cent  soixante-quatre  mille,  sept 
cents  livres  autrichiennes) 

Titres  non  insinués 586,200  I.  a. 

(cinq  cent  qualre-vingt-six  mille,  deu  cents  l.  a.). 

Total 3,450,900  l.  a 

(trois  millions,  quatre  cent  cinquante  mille,  neuf  cents  I.  a.). 

2.°  Dans  la  quote  part  de  l'Autricbe: 

Titres  insinués  en  Autriche 601,000  1.  a. 

(six  cent  et-un  mille  livres  autrichiennes). 

Art.  14.  4.°  Séries  non  encore  appelées  au  remboursement 
Le  montant  des  titres  qui  doivent  ótre  appelés  au  rembour- 
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sement  par  17  tirages  annuels  et  successila  est  définitix ement  lìxé 

et  arrété  à là  somme  de 75,003,900  I.  a. 

(soixante-quinze  millions.  trois  mille , neuf  cenls  livres  autri- 
chiennes). 

Les  Plénipotentiaires  ayant  constatò  que  les  tilres  présenlés 
en  Sardaigne  à la  formalité  de  l'insinuation  s’élévenl  a la  som- 
me de  28,693,400  1.  a. 

(vingt-huit  millions,  six  cent  quatre-vingt-treize  mille,  quatre  cents 
livres  aulrichiennes)  ; et  ceux  insinnòs  en  Autriche  à la  somme 

de 11,621,100  I.  a. 

lonze  millions,  six  cent  vingt  et  un  mille,  cents  livres  aulrichien- 
nes), ont  arrété  la  répartilion  de  ces  litres  conformément  au  ta- 
bleau n.°  5. 

Art.  15.  En  consequence,  tous  les  tilres  insinués  en  Sardai- 
gne soni  mis  à la  charge  du  Gouvernement  Sarde  ; tous  Ics  li- 
tres insinués  en  Autriche  sont  mis  à la  charge  du  Gouvernement 
Autrichien.  Les  tilres  qui  n’ont  été  insinués  ni  en  Sardaigne  ni  en 
Autriche  seront  répartis  de  la  manière  suivanle  : 

Sont  mis:  l.°  A la  charge  de  la  Sardaigne: 

Ceux  des  séries  2,  5,  8,  13,  20,  21,  22,  24,  25. 

2."  A la  charge  de  l’Autriche  : 

Ceux  des  séries  1,  3,  7,  9,  11,  12,  II,  23. 

Le  solde  de 1,126,160  I.  a. 

(un  million,  cent  vingl-six  mille,  cent  soixante  livres  aulrichien- 
nes , restant  à la  charge  du  Gouvernement  Sarde,  sera  l’obietde 
compensa lions  ultérieures. 

Art.  16.  5.  Le  montani  des  certificals  de  crédit  est  definiti- 

vemenl  flxé  et  arrété  à la  somme  de 36.010  I.  a. 

(cinquante-six  mille,  quaranle-six  livres  aulrich). 

Sont  mis:  l.°  Dans  la  quote  pari  de  la  Sardaigne: 

Titres  insinués  en  Sardaigne 36,346  I.  a.  40  c. 

(trente-six  mille,  trois  cent  quarante  six  livres 
autrich.,  46  cent),  moins  ceux  portés  au  sous- 
tableau  num..  2 14,738  I.  a.  10.  c. 
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Reslent  à la  Sardaigno 21,008  I.  a.  » » 

(vingt-et-un  mille,  six  cent-huit  livres  autrich). 

2.°  Hans  la  quote  par  de  l’Autriche  : 

Titres  insinués  en  Aulriche 3,845  I.  a.  48  c. 

Trois  mille,  huit  cent  quarante-cinq  I.  a.  48  cent). 

Titres  non  insinués 15,854  I.  a.  06  c. 

(quinze  mille,  huit  cent  cinquante-quatre  I.  a. 

06  cent). 

Titres  sardes  portés  au  sous-tableau  n.  2 14,738  I.  a.  46  c. 

(quatorze  mille, 'sept  cent  trente-huit  I a.  46  cent.) 

Total 34,438  l.a.o  » 

(trente-quatre  mille,  quatre  cent  trente-huit  livres  autrichiennes). 

La  diflercnce  de  douze  mille  vingt.  La....  12,020  I.  a. 
rcstant  à la  charge  de  I’  Autriche,  sera  l’obiet  de  compensations 
ultérieures. 

Art.  17.  fi.0  Le  montani  des  certificata  provisoires  est  défini- 
tivement  fixè  et  arrété  à la  somme  de  trente-huit  mille,  sept  cent 

vingt-huil  La . . 38,728  I.  a. 

Cette  catégorie  est  partagée  dans  la  proportion  des  3(5  des 
2|5  de  la  manière  suivantc  : 

Soni  mis:  l.°  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne  : 

Titres  non  insinués  en  Autriche,  et  qui  ne  figurent  pas  sur 


lo  sous-tableau  num.  3 23,237  I.  a. 

(vingt-trois  mille,  deux  cent  trcnte-sept  livres  autr). 

2.°  Dans  la  quote  part  de  l’ Autriche  : 

Titres  insinués  en  Autriche 2,080  I.  a. 

(deux  mille,  quatrc-vingl  livres  autr.). 


Titres  non  insinués  portés  sur  le  sous  tableau,  n.  3 13,41 1 I.  a. 

(trcizc  mille,  quatre  cent  onze  livres  — 

autrichiennes)  Total  , 15,491  1.  a. 

(quinze  mille,  quatre  cent  quatre-vingt-onze  livres  autrichiennes). 

Art.  18.  Chacùn  des  deux  Gouvernements  resterà  chargé,  à 
partir  du  jour  de  la  ralification  de  la  présente  Convention,  do 
paiement  des  inléréts  des  titres  mis  à sa  charge,  ainsi  que  du 
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rembourscment  du  capitai,  conformément  aux  conditions  de 
l'émission. 

Art.  19.  Pour  assurer  l'exécution  de  ces  disposi tions,  les 
deux  Gouvernements  pourront  éraettre  de  nouveaux  titres  qui 
seront,  de  part  et  d’aulre,  répartis  en  17  séries  proportionnelles 
à celles  de  l'emprunt  de  1850;  il  sera  fait  cgalcment  tant  en 
Sardaigne  qu'en  Autriche,  au  1 juin  le  tirage,  et  au  1 décembre 
le  reraboursement  d’une  des  séries. 

Art.  20.  Il  est  bien  entendu  que  chacun  des  deux  Gouverne- 
ments  prendra  Ics  mesures  nécessaires  pour  conlinucr,  en  faveur 
des  porteurs,  leur  paiement  sur  les  places  de  commerce  où  ils 
auraient,  d’après  leurs  titres,  le  droit  de  le  recevoir.  li  est  éga- 
lement  convenu  que  chaque  Gouvernement  reste  chargè,  à titre 
de  transaction,  du  paiement  des  intéréts  arriérés  sur  les  titres, 
compris  dans  sa  quote  part,  qui  seraient  róclamés  aprés  la  signa- 
ture do  la  présente  Convention. 

Art.  21.  Compensations  cntre  Ics  diffèrcnces,  catégorie  de 
l'emprunt  1850.  — Les  différences,  mises  à la  charge  de  la  Sar- 
daigne , et  s’élevant  : pour  Ics  titres  appelés  au  rembourse- 

ment  à 1,019,820  1.  a. 

(un  milion,  dix-neuf  mille,  huit  cent  vingt  I.  a.), 

pour  les  tires  des  séries  non  exlraites  à 1,126,160  1.  a. 

(un  milion,  cent  vingt-six  mille,  cent  soixanle  li- 

vres  autrichiennes).  

Total 2,145,980  1.  a. 

(deux  millions,  cent  quarantc-cinq  mille,  neuf  cent  quatre-vingt 
livres  autrichiennes', 

sont  compensées  avec  celle  mise  à la  charge  de  l’ Autriche,  dans 
le  méme  emprunt  de  1830,  et  s’élevant  à . . . . 2,133,960  I.  a. 
(deux  millions  cent  trent-trois  mille,  neuf  cent  soixanle  1.  a.), 
pour  les  titres  appelés  au  rembourscment. 

Le  solde  de  12,020  livres  restant,  aprés  cet  compensation, 
à la  charge  de  la  Sardaigne,  est  complété  au  moven  des  cerlifi- 
cats  portés  au  sous-tableau  n.°  3. 
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Art.  22.  Compensatimi  definitive  entro  les  différenles  catégo- 
ries  ila  passif.  — La  différence  s’élevant  à deux  cent  qualrc-vingt- 

trois  mille,  sept  cent-quatorze  florins 283,714  11., 

mis  à la  cliargc  de  la  Sardaigne  pour  la  dette  consolidèe,  est 
compensée,  jurqu’à  due  concurrence,  avec  la  différence  s’élevant 
à cent  dix-sept  mille,  sept  centquinze  florins  ....  117,715  fi. 
mise  à la  charge  de  l'Autriche  pour  les  capitaux  remboursables. 

Le  solde  déGnitif,  pour  les  trois  catégorie  du  passif,  s’élc- 
vant  à cent  soixante-cinq  mille,  neuf  centquatre-vingt  dix-neuf 

florins 165,999  fi. 

et  restant  à la  charge  de  la  Sardaigne,  sera  compensò  par  une 
attribulion  dans  la  répartilion  des  valeurs  mobilières  apparlenant 
au  Monte,  ou  de  tonte  autre  manière. 

Art.  23.  L’ actif  du  fonds  d’ amorlissemcnt  du  Monte,  tei  qu’il 
doit  étre  réparti,  d’après  le  Traité  de  Zurich,  consiste  : 

1. °  En  effets  pubblics; 

2. °  En  biens-fonds  ; 

3. °  En  créances  hypotccaires,  rentes  fonciéres,  et  autres 
droils  de  méme  nature. 

Le  partage  sera  effectué  conformemenl  aux  stipulations 
contornici  dans  les  articles  suivants: 

Art.  24.  Effets  pubblics.  — Le  montant  des  effets  publics, 
apparlenant  au  Monte,  est  dcGnitivcment  Gxé  et  arrété  à la  som- 
me de  huit  millions,  six  cent-dix  neuf  mille,  deux  cent  quatre- 

vingt-deux  11.  17  k.  2)5  8,019.282,  11.  17.  k.  2|S 

(monnaic  de  convention). 

Les  titres  qui  composent  cet  actif  se  divisent  en 

1. °  Effets  inscrits  sur  le  Monte,  s’élevant  à cent  vingt-ct- 

un  mille,  cent  quatre-vingt-seize  11 121,196  11. 

2.  Effets  auU-ichiens,  au  texte  allentami,  s’élevant  à huit 

millions,  qualre  cent-quatre-vingt-dix-buit  mille  quatre-vingt-cinq 
florins  8,498,085  fi. 

l.°  Effets  inscrits  sur  le  Monte: 
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Ces  EITets  sont  attribués  en  principe,  el  sauf  compensatimi, 
à l’Ètat  dans  le  passif  duquel  ils  ont  été  compris. 

En  conséquence  ; 

Sont  mis  : l.°  Dans  la  quote  pari  de  la  Sardaigne: 

32  Titres  (cartelle)  de  l' ancienne  dette,  quaranlequatre 


mille,  huit  cent  soixante-treize  11 44,873  fl. 

1 Assignation  à 4 0|0  trente-et-un  fl 31  fl. 


Total 44,904  fl. 

(quarante-quatre  mille,  neuf  cent  quatre  florins). 

2.°  Dans  la  quote  part  de  I’  Autriche  : 

8 Obbligations  partielles  à B 0|0  liuit  mille  fl.  8,000  fl. 
1 Obligation  principale  à 4 0(0,  réduite  à 5 0|0, 
cinquante-cinq  mille,  quatre  cent  quarant  florins ....  55,440  fl. 
19  Obbligations  partielles  de  convcrsion,  douze 


mille,  huit  cent  trente-trois  florins 12,833  fl. 

2 Certificats  de  convcrsion  dix-neuf  fl 19  11. 


Total 70,292  ti. 

(soixanle-seize  mille,  deux  cent  quatre  vingt-douze  fl). 

Le  montant  des  3|5  des  titres  de  celte  catégorie  étant 

de : 72,718  fl. 

(soixante-douzc  mille,  sept  cent  dix-huit  florins). 

et  la  quote  part  attribuée  à la  Sardaignc  ne  s’élevant  qu’à  44,904  11. 

(quarante-quatre  mille,  neuf  cent  quatre  florins). 

le  solde  de 27,814  (1. 

(vingl-sept  mille  huit  cent  quatorze  florins  ) au  proflt  de  la  Sar- 
daigne,  est  compensò  par  l’attribution  à cet  Etat  d une  obliga- 
tion parlielle  de  méme  valeur 27,814  11. 

( vingt-sept  mille  huit  cent  quatorze  florins  ) , à détacher  de  l'o- 
bligation  principale  de  cinquante-cinq  mille  quatre  cent  qua- 

rante  florins 55,440  11. 

attribuée  à l’Autriche. 
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2.  Eflets  Autrichiens  ou  obligations  principales  au  texte 
allcmnnd. 

Ces  efifels  soni  exactement  parlagés  dans  la  proportion 
dcs  3(5  et  des  2|5  ; 

En  conséquencc  , soni  mis  : 

1.  Dans  la  quote  part  de  la  Sardaigne  5,098,851  11. 
(cinq  millions  quatre-vingt-dix-huit  mille  huit  cent  cinquanle-et- 
un  florins  ). 

2.  Dans  la  quote  pari  de  l’Autriche  3,399,234  il.  (trois 
millions  trois  cent  quatre-vingt-dix-neuf  mille  deux  cent  trenle- 
quatre  florins  ). 

Li  part  que  la  Sardaigne  re^oit,  sur  les  obligations  prin- 
cipales inscrites  au  fonds  d’amorllssement  du  Monte,  sera  fournie 
par  l’Autriche  en  obligations  au  porteur  5 0|0,  valeur  nominale, 
moitié  en  titres  d’un  capitai  de  cinq  mille , moilié  en  titres  d'un 
capitai  de  mille  florins , valeur  autrichienne. 

Immeubles. 

Art.  25.  Le  montani  total  des  biens  immeubles  appartenant 
au  fonds  d’amortisscment  du  Monte , est  définilivement  Gxé  et 
arrété  à la  somme  de  cinq  cent  soixante-quatorze  mille , huit 

cent  soixantc-neuf  florins 574,869  fi. 

( valeur  autrichienne  ). 

Savoir  : 

Pour  les  Provinces  appartenant  à la  Sardaigne  163,074  fi. 
(cent  soixante  trois  mille  soixante-treize  florins). 

Pour  celles  appartenant  à l’Autriche  411,796  (1.  ( quatre 
cent  onze  mille  sept  cent  qualre-vingt-seize  florins). 

Art.  26.  Créances  bypothécaires , eie.  — Le  montani  des 
créances  bypothécaires,  rentes  foncières  etc.,  et  autres  droits  de 
méme,  nature,  d’un  recouvrement  certain,  est  déGnitivement  fixé 

et  arrété  à la  somme  de 1 99, 1 86  fi. 

(cent  quatre-vingt-dix-neuf  mille  cent  qualre-vingt-six  florins, 
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Savoir  : 

Pour  les  Provinces  appartenant  à la  Sardaignc  33,100  11. 
( trente  trois  mille , cent  florins  ) 

Pour  celles  appartenant  à l’Autriche  164,886  (1.  (cent 
soixante  quatre  mille  quatre-vingt-six  florins). 

Ces  créanccs  hypothécaires,  rentes  foncières  etc.  d’un  re- 
couvrement  certain , sont,  quant  à la  liquidation,  assimillées  aux 
immeubles. 

Quant  aux  valeurs  de  mérae  nature , douteuses  et  irré- 
couvrables , clles  n’ont  point  été  estimées , et  il  n’en  est  fait 
mentfon*  ici  que  pour  constater  que,  à litro  de  transaclion,  elles 
resteront  attribuées  à celui  des  deux  Etats  qui  en  est  actuelle- 
ment  en  possession , suivant  sa  circonscription  territoriale. 

Art.  27.  Le  passif  special  dont  se  trouvent  grevés  les  biens 
et  valeurs  appartenant  au  Tonda  d'amortissemcnt  est  déflnitive- 
ment  fixé  et  arrétó  à la  somme  de  quarante-et-un  mille  six  cent 
quarante-trois  florins 41,643  fl. 

Savoir  : 

Pour  les  Provinces  appartenant  à la  Sardaigne  28,466  fl. 
( vingt-huit  mille  quatre  cent  soixante-six  florins). 

Pour  celles  appartenant  à l’Autriche 13,197  fl. 

( treize  mille  cent  quatre-vingt-dix-sept  florins  ). 

Art.  28.  En  conséquence  le  montant  de  l’actif  immobilier  du 
fonds  d’amorlissement  dans  les  Provinces  appartenant  à la  Sar- 
daigne, déduclion  faite  du  passif  spécial  dont  il  est  greve,  est 
et  demeure  flxé  à la  somme  de  cent  soixante-neuf  mille  sept 
cents  florins 169,700  fl. 

Le  montant  de  cet  qctif  dans  les  Provinces  appartenant  à 
I’Autriche,  sous  la  méme  déduction , est  et  demeure  flxé  à cinq 
cent  soixante-deux  mille  six  cent  quatre-vingt-cinq  florins  562,685  fl. 

Le  total  de  l’actif  immobilier  à répartir  selève  donc 

à 738,382  fl. 

(sept  cent  trente  huit  mille  trois  cent  quatre-vingt-deux  florins), 
dont  les  3(5  pour  la  Sardaigne  sont  de 439,435  fl. 
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( quatto  ceni  Ircnte-neuf  mille  qualrc  ceni  trcntc-cinq  florins }, 

et  Ics  2|5  pour  l’Autriche  de 292,956  11. 

( deux  cent  qnatre-vingt-douze  mille  neuf  cent  cinquante-six 
llorins  ). 

Pour  rompléler  la  pari  de  la  Sardaignc , il  y a lieu  de  lui 
attribuer , outre  les  biens  et  créanccs  doni  elle  est  acluellement 

en  possession , un  surplus  d’  une  valeur  de 269,728  11. 

(deux  cent  soixantc-ncuf  mille  sept  cent  vingt-huit  florins)  va- 
leur autrichicnne. 

Art.  29.  Pour  éviter  un  parlage  qui , vii  la  situation  des 
biens  et  des  créances,  et  les  difflcultés  d’administration  qui  en 
seraient  la  suite,  n’aurait , de  pari  et  d’aulre , presentò  que  des 
désavanlagcs,  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardai- 
gne , reccvra , en  compensation  de  la  plus  value  des  biens  et 
créances  appartenant  à l’Autriche,  et  qui  restent  altri bués  à cctte 

puissancc , une  somme  de  ...  - 269,728  11. 

(deux  cent  soixantc-ncuf  mille  sept  cent  vingt-huit  florins). 

Le  paieincnt  de  celle  somme  aura  lieu  immédiatement 
aprés  la  ratilìcation  de  la  présente  Convention , ù Milan , en 
espòces,  au  comptanl,  sans  aucune  déduction  ni  escompte. 

Caisse  de  dépots. 

Art.  30.  — Passif.  — Le  passif  de  la  Caisse  des  dcpOts  est 
définitivement  fixé  et  arrété  à la  somme  de  un  milion,  iiuit  cent 
trente-six  mille,  six  cent  quatre-vingt  quinze  llorins  1,836.695  11 
(valeur  autr.). 

Ce  passif  est,  conformément  au  tableau  num.  6,  divisé  en 
quatre  catégories,  lesquelles  soni  réparties  de  la  maniere  sui- 
vante  : 

A.  De  la  première  catégorie  « Dépòts  militaires  4 0|0  » doni 
le  montani  est  de  vingt-lrois  mille  florins,  56  . . 23,000  11.  56, 
(valeur  aulrich.),  l’Autriche  prend  à sa  charge  quatre  mille,  sept 
cent  soixantc-treize  florins  . 4,773  il.  (valeur  autrich.),  somme 
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correspondante  à la  valeur  des  dépòls  insinués  en  Autrichc,  moins 
sept  dépòts  spécifiés  dans  le  sous-tableau  num.  4. 

Tous  les  autres  dépòts  de  cette  catégorie  soni  mis  à la  charge 
de  la  Sardaigne. 

B.  De  la  seconde  catégorie  « Dépòts  civils  a 4 0[0,  » mon- 
tani à 1 ,029,596  d. 

un  miliion,  six  cent  vingt-neuf  mille,  cinq  cent  qualre-vint-seize 
llorins)  ; 

L’Autriche  prend  à sa  charge 611,821  11. 

sii  cent  onze  mille,  huit  cent  vingt-ct-un  llorins).  somme  cor- 
respondante  au  chiflre  des  dépòls  insinués  en  Aulriclic  sous  la 
déduction  de  : 

1°  68  dépòts  portés  au  sous-tableau  num.  5,  lesqucls  ont 
été  également  insinués  en  Sardaigne,  et  appartennient  efiTective- 
ment  à des  snjets  de  cet  Ktat; 

2°  3 dépòts  portés  au  sous  tableau  num.  6,  lesquels  ont  été 
d’un  commun  accord,  en  raison  de  leur  objet,  transférés  dans  la 
quote  part  de  la  Sardaigne. 

Le  surplus  de  cette  catégorie  s’élevant  à . . 1,017,774  11. 
(un  miliion,  dix-sept  mille,  sept  cent  soixanle-quatorze  llorins),  est 
mis  à la  charge  de  la  Sardaigne. 

C.  La  troisième  catégorie  « Dépòls  3 OjO  » doni  le  montani 

ramené  au  taux  de  4 0|0  s’élève  à 179,701  11.  14 

(cent  soixante-dix-neuf  mille,  sept  cent-en-un  (1  14',  est  atlribué 
pour  le  tout  à 1’  Autriche. 

D.  La  quatrième  catégorie  « Dépòts  sans  intéréts,  et  Dépòts 

non  encore  employés  » montant  à 4,397  11.  21 

(quatre  mille,  trois  cent  quatre-vingt-dix-sept  (1.  24),  est  répartie, 
conformément  au  sous-tableau  num.  7,  en  raison  de  la  nationa- 
lité  des  déposants,  dans  la  proportion  de: 

1°  Pour  la  Sardaigne 732  11.  19 

(sept  cent  trente  deux  11.  19); 

2°  Pour  l’Autriche 3,665  11.  04 
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(trote  mille,  six  cent  soixanle-cinq  fl.  04,. 

Le  soldo  de 62,714  fl.  (M.  C.). 

(soixante-deux  mille,  sept  cent  qualorze  florins',  inis  à la  charge 
de  l’Autriche,  en  sus  des  2[5,  sera  lobjet  de  compensations  ulté- 
rieures. 

Art.  31.  Il  a été  reconnu  que  le  fonds  des  amcndes  qui  cou- 
stitue  la  presquc  totalità  de  là  troisième  catégorie,  appartieni  a 
l’Autriehe,  en  verlu  des  règlements  et  des  décisions  antérieures 
au  4 juin  1859. 

Il  a été,  en  méme  temps,  convenu  que  le  Gouvernement 
d’Autriche  transférera  au  Gouvernement  Sarde  la  propriété  des 
quatre  cent  soixante-dix  actions  de  l’Etablissement  de  « Corte 
Palasio  » souscrites  sur  ce  fonds  des  amendes,  et  libérées  du 
premier  versement.  Le  Gouvernement  Sarde  effectuera  le  paiement 
des  quatre  derniers  cinquièmes. 

Art.  32.  Les  dépòts  faits  pour  la  garantie  d’un  Service  com- 
mun  aux  deux  Etats  ne  [tourront  ótre  reinboursés  par  celui  dans 
la  quote  part  duquel  ils  ont  été  compris,  avant  que  l’autre  n’ait 
été  informò  et  mis  en  demeure  de  faire  connaltre  s’il  a quelquc 
recours  à exercer  contre  le  déposant.  Il  est  bien  entendu  que 
l’altribution  à Fune  des  parties  ne  préjudicie  en  rien  aux  droits 
de  l’autre  qui  conserve  la  possibilité  de  les  faire  valoir  directe- 
ment  et  par  voie  adminislrativc,  de  la  méme  manière  que  si  le 
dépòt  lui  avait  été  attribué,  non  seulement  pendant  la  duréc  du 
service,  mais  pendant  six  mois  après  sa  cessation. 

Art.  33.  Il  en  est  de  méme  pour  les  dépftls  fournis  par  un 
fonctionnaire  qui,  bien  qu’actucllement  en  exercice  sur  le  terri- 
toire  de  l’Etat  auquel  le  dépòt  a été  attribué,  aurait  auparavant 
exercé  des  fonctions,  garanties  par  le  méme  caulionnement,  sur 
le  territoire  de  l’autre  Elat. 

Un  délai  de  six  mois,  à partir  de  la  ralification  de  la  pré- 
sente Convention,  est  accordò,  à chacune  des  parties  pour  faire 
examiner  et  juger  la  posilion  de  ces  fonctionnaires.  Passò  ce 
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délai,  les  décisions  cesseront  d’étre  exécutoires  sur  les  cautionne- 
ments  attributi  à l’autre  fttat. 

Art.  34.  Dans  les  deux  cas,  si  le  cautionnement  se  trouve 
insufTisant  pour  faire  face  aux  réclamations  simultanées  des  deux 
Adrninislrations,  chacune  d’elles  supporterà  la  perle  dans  les  pro- 
portions  indiquées  par  le  Traité. 

Art.  35.  Actif.  — Le  raontant  total  de  l’actif  de  la  Caisse 
des  dépòts  est  définitivement  flxé  et  arrdlé,  conformément  au 

tableau  n . 7,  à 1,895,338  fi. 

(un  milion,  huit  cent  quatre-vingt-quinze  mille,  trois  cent  trent- 
huit  florins). 

Cet  actif  se  compose: 

t°  De  l’argent  cn  caisse  au  5 juin  1859  (deux  mille,  sept 
cent  trente-cinq  florins) 2,735  fi. 

2°  De  31  « Cartelle  » de  l’ancienne  dette,  valeur  nominale 
(quatre-vingt-deux  mille,  quatre  cent  qualrc  florins)  . 82,404  fi. 

3°  De  74  assignations  à 4 0|0  sur  la  Caisse  centrale  de  Mi- 
lan  d’une  valeur  nominale  d'un  milion  huit  cent  dix  mille,  deux 
cents  florins 1,810,200  fi. 

Pour  couvrir  la  Sardaigne  de  ses  3|S  s’élevant  à 1,137,203  fi. 

(un  milion,  cent  trente-sept  mille,  deux  cent  trois  florins),  il  lui 
est  attribué  : 

1°  L’argent  comptant 2,732  fi. 

2°  Les  « Cartelle  » soit  82,404  fi. 

3°  Une  somme  de 1,052064  fi. 

(un  million,  cinquante-deux  mille,  soixante-quatre  florins),  à pren- 
dre  sur  le  montant  des  assignations. 

Il  a été  reconnu  que  ces  assignations  constituent  une  va- 
leur aulrichienne,  et  convenu  que  l'Autriche  les  «khangera  pour 
la  pari  attribuée  à la  Sardaigne  contre  une  méme  somme,  valeur 
nominale,  d’obligations  de  l’emprunt  national  1854,  5 °[0.  Les  titres 
sereni  au  porteur,  avec  jouissancc  du  I.  octobre  prochain,  et 
autant  que  possiblc  de  mille  à cinq  mille  florins. 

Art.  36.  — Compensationes  géntVales  et  réglcment  définitif. 
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— Le  soldo  du  passif  da  Manie  mis  à la  ciiargc  de  la  Sardaigne, 
et  s'élevant  à (cent  soixant<-cinq  mille,  neuf  cent  quatre-vingt-dix- 

neuf  florins) 165,999  (1. 

est  compensò,  jusqu’à  due  concurrence,  avec  celui  du  passif  de 
la  Caisse  des  dópòls  mis  à la  ebarge  de  lAulricho  e sele- 

vant  à 62,174  fl. 

(soixante-deux  mille,  cent  soixante  quatorze  florins). 

Le  solde  délìnitif  de 103,825  fl. 

(cent  trois  mille,  huit  cent  vingt-cinq  florins,  M.  de  convention) 
restant  à la  charge  de  la  Sardaigne,  sera  pavé  par  FAutrichc  en 
obligations  de  l’emprunt  nalional  1854,  5 °|„.  Les  litres  seront 
au  porlcur,  avec  joussance  du  premier  octobre  prochain,  et  au- 
tant  que  possible,  de  mille  à cinq  mille  florins. 

Disposinoti s yénérales. 

Art.  37.  Les  Administrations  des  deux  pays,  celle  du  Monte 
en  Lombardie,  et  celles  des  Finances  cn  Vénélie,  continueronl 
camme  elles  le  font  en  ce  moment  le  Service  des  arrérages  et 
intéréls  jusqu’à  la  fin  du  mois  d’octobrc  prochain,  époque  de  la 
clòture  de  l'excrcice  financier  en  Autriche.  A cette  époque  elles 
écliangeront  directement  les  états  constatant  le  montani  des  pa- 
iements  cflectués  de  part  et  d’autre.  Celles  des  deux  Administra- 
tions qui  aura  payé  plus  que  sa  quote  part,  sera  immédiatement 
remboursée  du  surplus.  Ce  remboursement  se  fera  en  espèces, 
sans  frais,  ni  escomple,  à Milan,  si  la  Sardaigne  est  créancière; 
dans  le  cas  contraire  à Venisc. 

Art,  38.  En  attendant  que  l’ari.  13  du  Traile  de  Zuricli  re- 
coive  sou  exécution,  l'Administration  sarde  remettra,  aussilùt  que 
possible,  à la  Préfccture  des  finances  de  Venise,  toutes  les  pièces 
et  les  documcnts  relatifs  aux  diverses  catégories  do  detles  com- 
prises  dans  la  quote  pari  de  1’ Autriche. 

Elle  lui  communiqucra  de  mémo  directement  toutes  les 
informations  doni  elle  pourrait  avoir  besoin  polir  son  Service,  et 
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lui  délivrera  dcs  copies  authentiques  de  lous  les  documcnts  d' in- 
terét  eommun  doni  il  n’ existerait  quun  exemplairc  destine  à 
demeurdr  en  sa  possession. 

Il  en  sera  de  ni  é ni  e pour  las  piéces  et  documents  qui  se 
trouvcraient  en  la  possession  de  FAdministralion  autrichienne,  et 
doni  FAdministration  sarde  aurait  le  droit  de  demander  la  remise 
ou  la  communication. 

Art.  3!).  I,a  présente  Convention  sera  raliGée,  et  les  ratifi- 
cations  en  seront  échangées  à Paris  dans  le  délai  d’un  mois,  ou 
plus  tòt,  si  Taire  se  peut  ; 

Gn  fui  de  quoi  les  Plénipotentiaries  rcspectifs  l’ont  signée 
et  y ont  appose  le  sceau  de  leurs  armcs. 

Fait  à Milan,  le  ncuviéme  jour  du  raois  de  septcmbrc  de 
Fan  mil  huit  cent  soixante. 


(L.  S.)  Regi*. 

(L.  S.)  Correnti. 
(L.  S.)  Brenner. 


(L  S.)  Salzmann. 
(L.  S)  Caiidin. 

(!..  S.)  J.  Saladin. 


Itfclaralioii  » 

La  Commission  inslituée  pour  la  réparlition  de  la  dette  in 
scrite  sur  le  Monte  L.  V.  au  i juin  1859  ne  pouvail,  aitisi  qu’elle 
Fa  reconnu,  s’occuper  également  de  Fadmission  de  la  liquidalion 
et  de  l’ inscription  de  Fancienne  dette  L.  V.,  ou  de  celle  du  Ro- 
yaume  d’ Italie,  qui  devaient  ótre  présentées  soit  à la  Commis- 
Diplomatique,  soit  à la  Commission  de  liquidation  du  Royaume 
L.  V.  Elle  a temi,  afin  de  prévenir  tonte  inlerprétation  qui  pour- 
rait  étre  tirée  de  cette  circonslance,  à constate^,  per  la  présente 
déclaration,  son  incompétence  sur  un  point  qui  reste  à régler, 
sous  tous  les  rapports,  cntre  qui  de  droit. 
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En  fui  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente 
Déclaralion,  fatte  en  triple  expédition,  pour  demeurer  annexée 
au  Traité  sigoé  ce  jour. 

Le  neuviéme  jour  de  seplembre  mil  hqit  cent  soixante.. 


Iteuis,  — Correnti. 

Gaudi». 


Brknner.  — Sai.zmanv 
J.  Saladin. 


Nous,  ayant  vu  et  examiné  la  Convention  ci-dessus,  suivie 
d' une  Déclaration,  l’avons  approuvée  et  approuvons  en  toutes  et 
chacune  des  dispositions  qui  y sont  contenues:  déclarons  qu’elle 
est  approuvée,  ratifiéc  et  confirmée,  et  promettons  qu’elle  sera 
inviolablement  observée.  En  foi  de  quoi  Nous  arons  signé  de  No- 
tre  main  les  présentes  lettres  de  ratilìcation,  et  y avons  fait  ap- 
poser  Notre  sceau  Royal, 

Donné  à Pescara,  le  seiziéme  jour  du  mois  d’octobre,  l’an 
de  grdee  mil  huit  cent  soixante. 


VICTOR  EMMANUEL 


Par  le  Roi,  — Le  Vrèsident  du  Conseil 
Ministre  SeqrHaire  cTElat  pour  les  Affaires  Elrangcres 
C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Stilla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Ai  signori  Ufficiali,  Sott’ Ufficiali , Caporali  e Soldati 
dell'armata  dei  Volontari  comandata  nell’Italia  Meridionale  dal 
generale  Garibaldi,  i quali  siensi  resi  inabili  al  servizio  militare 
per  ferite  riportale  in  guerra,  sarà  applicata  la  Legge  sulle  pen- 
sioni vigente  negli  antichi  nostri  Stali. 

Art.  2.  Ai  signori  Ufficiali  aventi  nomina  regolare  dal  Mini- 
stero della  Guerra  del  Governo  Dittatoriale  , o direttamente  dal 
generale  Garibaldi,  i quali  domandino  di  essere  esonerati  dal  ser- 
vizio, sarà  accordata  una  gratificazione  per  spese  di  viaggio,  rag- 
guagliata a sei  mesi  di  stipendio. 

Art.  3.  Sulla  proposta  della  Commissione  mista,  incaricata  di 
esaminare  la  posizione  degli  Ufficiali  dell’  Esercito  Meridionale,  e 
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fatta  facoltà  al  Nostro  Ministro  della  Guerra , di  accordare  una 
gratificazione  per  spese  di  viaggio,  estensibile  da  uno  a sei  mesi 
di  stipendio,  proporzionatamente  ai  servizi  resi,  a quei  signori 
Uffiziali  non  aventi  nomina  regolare  dal  Ministero  della  Guerra 
del  Governo  Dittatoriale  o direttamente  dal  generale  Garibaldi. 

Art.  A.  Ai  Soli’  Ufficiali,  Caporali  e Soldati,  i quali  desiderino 
tornare  in  seno  alle  loro  famiglie,  verrà  rilasciato  il  congedo,  e 
saranno  dati  li  mezzi  di  trasporto  per  mare  e sulle  ferrovie,  ed 
inoltre,  a titolo  di  gratificazione  per  spese  di  viaggi,  avranno  un 
semestre  di  paga. 

Art.  5.  Agli  Ufficiali  e Militi  delle  Guardie  Nazionali  mobiliz- 
zate che  fanno  parte  dell'  Armata  Meridionale,  è ugualmente  ac- 
cordata una  gratificazione  per  spese  di  viaggi  , ragguagliata  ad 
un  mese  di  stipendio 

11  Nostro  Ministro  predetto  è incaricato  dell’  esecuzione 
del  presente  Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dat  Napoli,  addì  11  Novembre  18f>0. 


VITTORIO  EMANUELE 


M.  Fanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova  , eco.  eco. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc 


Sentito  il  nostro  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  c del  Ministro  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Alt.  i.  I volontari  italiani  attualmente  sotto  le  armi  forme- 
ranno un  Corpo  separato  dall'esercito  regolare.  La  durata  della 
ferma  per  la  bassa  forza  sarà  di  due  anni.  Gli  ufficiali  avranno 
la  speciale  loro  scala  di  anzianità  e di  avanzamento. 

Art.  2.  I vantaggi  c gli  obblighi  si  dei  soldati  che  degli  uffi- 
ciali sono  interamente  pareggiati  a quelli  dell'  esercito  regolare. 

Art.  3.  Una  Commissione  mista  determinerà  i gradi  c I’  an- 
zianità degli  ufficiali  del  Corpo  dei  volontari , avuto  riguardo  ai 
servizi  da  essi  resi,  ed  ai  loro  precedenti. 
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Art.  V II  Governo  si  riserva  di  far  passare  nell’  esercito  re- 
golare ufficiali  del  Corpo  dei  volontari  in  modo  da  rispettare  i 
diritti  acquisiti  dagli  ufficiali  dell’esercito  regolare. 

Art.  5.  Le  condizioni  precedenti  non  dispensano  alcuno  dagli 
obblighi  civili  e militari  che  possa  avere  verso  lo  Stato. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Napoli,  li  11  Novembje  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


C.  Cavour. 
M.  Fan  ri. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGD  STATI 


In  virtù  dell’ autorità  a Noi  delegata; 

Visti  i R.  Decreti  18  Dicembre  1832,  17  Marzo  1856,  19  Set- 
tembre 1859  e 11  Agosto  1860. 

Dietro  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  in- 
caricato interinalmente  del  portafoglio  della  Guerra. 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sono  istituiti  sei  nuovi  Depositi  Cavalli-Stalloni  cioè: 
Due  nell’  Emilia; 

Tre  nella  Toscana; 

Uno  nella  Sardegna. 

Art.  2.  Ciascuno  dei  detti  Depositi  consterà  di  60  Cavalli- 
Stalloni. 

Art.  3.  La  sede  di  ciascheduno  di  questi  Depositi , come  al- 
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tresl  quella  del  Deposito  creato  con  R.  Decreto  del  1 • Dicembre 
1859,  verrà  stabilita  con  apposito  provvedimento  del  nostro  Mi- 
nistro della  Guerra. 

Art.  4.  Parimente  il  nostro  Ministro  della  Guerra  < eterminerà 
il  numero  delle  stazioni  per  le  monte  annuali  in  ciasc  ìeduno  dei 
Depositi,  di  cui  agli  art.  I e 3 del  presente  Decreto. 

Art.  5.  Alle  spese  d’ istituzione  di  questi  Depositi  ù provve- 
derà  coi  fondi  assegnati  alle  rispettive  categorie  di  bit  incio  negli 
anni  1860  e 1861. 

11  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  predetto  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  Decreto,  il  quale  saré  registrato 
alla  Corte  dei  Conti. 

Dato  in  Torino,  addì  11  Novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavour. 
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IN  NOME 

DI  S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  EUGENIO  DI  SAYOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 

PER  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  GOVERNATOR  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DT  TOSCANA 


In  virtù  dei  poteri  conferitigli  dall’  Art.  7 del  R.  Decreto 
de*  23  Marzo  1 860. 

Visto  il  Decreto  del  2 Luglio  1860  col  quale  fu  riordinato  il 
servizio  della  Regalia  del  tabacco,  dopoché  essa  era  entrata  nella 
diretta  amministrazione  del  Governo,  e fu  quel  servizio  riunito  a 
quello  dell* altra  Regalia  del  sale; 

Volendo  procedere  alla  formazione  dei  Ruoli  normali  per  le 
Direzioni  delie  fabbriche  del  tabacco  e dei  magazzini  dei  sali  e 
tabacchi, 
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D E C K E T a: 

Art.  I.  Sono  approvati  i due  Ruoli  normali  annessi  al  pre- 
sente Decreto,  cioè: 

a)  Ruolo  normale  delle  Direzioni  delle  fabbriche  dei  ta- 
bacchi in  Firenze  ed  in  Lucca, 

b ) Ruolo  normale  dei  magazzini  dei  sali  e tabacchi. 

Art.  2.  Sono  soppressi  i depositi  di  tabacchi  finqul  esistiti  in 
Pescia,  Bibbiena,  Terra  del  Sole , Foiano , Barga , Galeata  e Ca- 
slelfiorentino. 

Art.  3.  È abolito  qualunque  emolumento  o indennità  per  tra- 
sporto di  danaro,  minor  calo  di  magazzino,  bollatura  delle  sacca, 
ed  altri  titoli  che  fin  qui  avessero  percetto  i Magazzinieri. 

Art.  4.  L’ abbuono  di  magazzino  è ridotto  pel  sale  bianco  a 
mezzo  per  cento  e per  il  sale  marino  a un  quarto  per  cento,  e 
c il  maggior  calo  di  magazzino  dovrà  pagarsi  al  prezzo  di  tariffa. 

Art.  5.  I Magazzinieri  goderanno  di  un  aggio  di  un  mezzo 
per  cento  sulle  somme  che  incasseranno  al  di  là  di  un  mini- 
mum sulla  vendita  dei  tabacchi.  Questo  minimum  vien  (issato 
per  ciascun  magazzino  nelle  cifre  respeltivamente  indicale  nel 
Ruolo  normale. 

Art.  6.  Le  spese  di  Ufizio  saranno  a carico  dei  Magazzinieri. 

Art.  7.  Farà  carico  ai  detti  Magazzinieri  l’onere  della  cau- 
zione respettivamente  indicata  nel  Ruolo  normale.  Per  coloro  che 
col  presente  riordinamento  fossero  confermati  ai  posto  finquì  co- 
perto , sarà  tenuta  ferma  la  cauzione  nella  somma  nella  quale 
l’ hanno  (ìnquì  prestata,  e ciò  Gno  a loro  diversa  destinazione. 

Art.  8.  Gli  assegni  stabiliti  dal  Ruolo  normale  per  i Doga- 
nieri di  Piombino,  Castiglione  della  Pescaia,  Follonica  e S.  Vin- 
cenzo, non  dovranno  dai  titolari  di  detti  posti  esser  percetti , se 
non  che  alla  riforma  generale  del  servizio  doganale,  dovendo  per 
conseguenza  i Doganieri  stessi  continuare  Gno  a quell’  epoca  ad 
essere  retribuiti  pel  servizio  delle  due  Regalie,  come  lo  sono  stati 
Gno  al  presente. 
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Art.  9.  Resta  fin  d'ora  dichiarato  die  ii  servizio  dei  pesatori, 
Tacchini  ed  altri  inservienti  dei  diversi  magazzini  è a carico  dei 
respetlivi  magazzinieri , i quali  riceveranno  a tale  oggetto  una 
respettiva  indennità  sulle  basi  di  quello  che  si  pratica  nelle  an- 
tiche Provincie  del  Regno.  Però  questo  sistema  non  sarà  posto 
in  vigore,  e la  indennità  non  sarà  determinata,  fino  a tanto  che 
non  siano  diversamente  destinati  i pesatori  ed  inservienti  che 
Cinqui  hanno  figurato  a nomina  governativa  nei  magazzini  di 
queste  Provincie. 

Art.  IO.  Il  magazzino  di  Portoferraio  per  la  specialità  del 
servizio  che  vi  ricorre  e per  le  attinenze  strettissime  che  ha  con 
la  locale  manifattura  delle  RR.  Saline,  viene  conservato  nell’ at- 
tuale suo  ordinamento  fino  a nuove  disposizioni. 

Art.  11.  Il  Direttore  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori Pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto, 
le  di  cui  disposizioni  avranno  effetto,  in  quanto  occorra,  dall’epoca 
in  cui  furono , attesa  I’  urgenza  , provvisoriamente  attuate  con 
Risoluzione  governativa. 

Dato  in  Firenze  il  dì  undici  Dicembre  mille  ottocento- 
sessanla. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana 
B.  Ricasoli. 
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IL  GOVERNATO!*  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DELLA  TOSCANA 


Visto  il  Decreto  del  2 Luglio  1860  relativo  al  riordinamento 
della  Regalia  del  tabacco  passata,  per  l' abolizione  dell'  appalto, 
all’  amministrazione  governativa  ; 

Volendo  provvedere  alla  compilazione  dei  Ruoli  normali  delle 
Manifatture  dei  tabacchi , ed  allo  stanziamento  dei  Regolamenti 
e disposizioni  necessarie  al  regolare  andamento  delle  due  Regalie 
dei  sali  e tabacchi,  i di  cui  respettivi  servigi  sono  ora  riuniti: 

Ordina: 

Art.  1.  Sono  approvati  i Ruoli  normali  e regolamenti  annessi 
alla  presente  Ordinanza  cioè: 

a)  Ruolo  normale  delle  Manifatture  dei  tabacchi  in  Firenze 
ed  in  Lucca. 

b)  Regolamento  per  l’ annessione  dei  Magazzini  del  sale  e 
tabacco  ai  Compartimenti  doganali. 

c)  Regolamento  per  il  Magazzino  dei  sali  e tabacchi  in 
Firenze. 

d)  Piano  per  la  nuova  sistemazione  dei  Magazzini  dei  sali 
e tabacchi  in  Livorno. 

e)  Regolamento  per  la  classe  operaia  addetta  alle  manifat- 
ture nazionali  dei  tabacchi  nelle  Provincie  di  Toscana. 

f)  Nota  normale  dei  lavori  a cottimo  per  le  fabbriche  dei 
tabacchi  di  Firenze  e di  Lucca. 
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g)  Istruzioni  per  gli  impiegati  addetti  alle  RII.  Manifatture 
dei  tabacchi  nelle  dette  città. 

Art.  2.  Il  Direttore  delle  Finanze  del  Commercio  e dei  La- 
vori Pubblici  è incaricato  della  esecuzione  della  presente  Ordi- 
nanza. 

Data  in  Firenze  li  dì  undici  Dicembre  milleottocentoscssanta. 


Il  dover*, ilare  Generali 
delle  Province  di  Toiama 
B.  Kicasoli. 
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COMANDO  GENERALE  DELL’  ARMATA 


ORDINE  DEL  GIORNO 


L’ armata  dei  volontari  comandata  nell’  Italia  meridionale 
dal  generale  Garibaldi,  ha  bene  meritato  dalla  patria  e di  Noi; 

Mentre  Io  col  mio  governo  do  opera  ad  ordinarla  definitiva- 
mente, secondo  le  leggi  cd  i regolamenti  dello  Stato, 

determino: 

1.  Che  quanto  ai  gradi  dei  signori  ufficiali,  una  Commis- 
sione di  generali  ed  ufiìciali  superiori  scelti  nelle  due  armate  mi 
farà  le  convenienti  proposte  sopra  i relativi  documenti. 

2.  Che  agli  ufiìciali,  sotto  ufficiali  e soldati , i quali  siensi 
resi  inabili  al  servizio  militare  per  ferite  riportale  in  guerra,  sia 
applicata  la  legge  sulle  pensioni,  vigenti  negli  antichi  Nostri 
Stati; 

3.  Ai  sotto  ufiìciali,  caporali  e soldati,  i quali  desiderino 
ritornare  in  seno  alle  loro  famiglie,  verrà  rilascialo  il  congedo, 
c saranno  dati  i mezzi  di  trasporto  per  mare  c sulle  ferrovie, 
cd  inoltre,  a titolo  di  gratificazione  per  spese  di  viaggio,  avranno 
un  trimestre  di  paga. 
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Il  congedo  non  esonera  chi  abbia  obblighi  verso  lo  Stato  e 
Tarmata,  a termini  delle  leggi  vigenti. 

4.  1 volontari,  i quali  vogliano  rimanere  sotto  le  armi,  devono 
prendere  la  ferma  di  due  anni  dalla  data  del  presente.  Essi  sa- 
ranno organizzati  conformemente  agli  altri  corpi  dell’esercito. 

5.  Agli  uflìciali  che  daranno  la  loro  dimissione,  è accordata 
una  gratificazione,  per  spese  di  viaggio,  ragguagliata  a sei  mesi 
di  stipendio. 

6.  Agli  uflìciali  c militi  della  Guardia  nazionale  mobilizzata, 
che  fanno  parte  dell’ armata  meridionale,  è egualmente  accordata 
una  gratificazione  ragguagliata  ad  un  mese  di  stipendio. 

Dato  in  Napoli,  addi  12  novembre  1860. 


V ITT  OH  IO  GHAilIJKLE 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  S4VOIA-CARIGNANO 


LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REBII  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegala; 

Visti  gli  articoli  138  e 161  della  Legge  del  20  marzo  1854; 
Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  17  giugno  1859; 

Considerato  che  le  circostanze  in  cui  versa  il  R.  Esercito, 
rendono  viemaggiormente  necessario  di  agevolare  al  Corpo  dei 
Carabinieri  Reali  di  Terraferma  i mezzi  di  reclutamento; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  in- 
caricato interinalmentc  del  portafoglio  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue: 

ArL  1.  Gli  uomini  provenienti  dalla  leva  sulla  classe  1839, 
ammessi  nel  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  di  terraferma  contrag- 
gono la  sola  ferma  di  anni  otto,  nella  quale  è computato  il 
tempo  a decorrere  come  allievi  Carabinieri. 
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Ari.  2.  La  determinazione  espressa  nel  precedente  articolo 
sarà  pure  applicata  agli  uomini  provenienti  dalla  leva  sulla  classe 
1 840,  che  verranno  ammessi  nel  Corpo  predetto. 

11  Ministro  della  Guerra  è incaricato  dell'esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dat.  a Torino,  li  14  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C.  Cavocr. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 


LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  8.  M.  NEI  RE6II  STATI 


In  virtù  dell'  autorità  a noi  delegata  ; 

Visto  il  Regolamento  sulle  Scuole  mezzane  o secondarie  ap- 
provato con  Decreto  del  22  settembre  1860: 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pub- 
blica Istruzione , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  approvati  i Programmi  di  esame  finale  per  il  Corso 
Ginnasiale  uniti  al  presente  Decreto  e firmati  d' ordine  Nostro 
dal  Ministro  di  pubblica  Istruzione. 
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Il  Ministro  predetto  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente 
Decreto , che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti , munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  pubblicato  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti 
del  Governo. 

Dato  a Torino,  addi  li  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


Terenzio  Maiiiani. 
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PROGRAMMA 

PER  GLI  ESAMI  FINALI  DEL  CORSO  GINNASIALE. 

f TWOO«~*  ■»  — 


Lingua  Latina , Italiana  e Greca. 


Piuma  Classe.  — Saggi  orali. 

Grammatica  latina. 

Tutta  la  parte  regolare  e la  sintassi  generale  — Recitazione 
e interpretazione  dell’  Epitome  historiae  sacrae  del  Lliomond,  e 
li  sentenze  e brevi  narrazioni  latine  tolte  da  un’  Antologia  di 
autori  classici. 


Grammatica  Italiana. 

La  parte  irregolare. 

Recitazione  c spiegazione  di  facili  prose  di  autori  classici 
tolte  da  un’  Antologia. 


Saggi  in  iscritto. 

Breve  versione  dal  latino  in  volgare  e viceversa. 
Composizione  italiana  appartenente  al  genere  narrativo  ; e 
in  particolar  modo  a racconti  morali  e alle  vite  dei  più  illustri 
italiani. 
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Seconda  Classe.  — Saggi  orali. 

Grammatica  latina. 

Ripetizione  tanto  della  parte  regolare  e della  fintassi  gene- 
rale, quanto  della  parte  irregolare  c della  sintassi  particolare. 

Recitazione  e interpretazione  di  Cornelio  Nepctc  , di  Fedro 
e di  altri  autori  classici  scelti  in  un'  Antologia. 

Grammatica  italiana. 

Ripetizione  e continuazione  della  parte  irregolare. 

Regole  del  comporre  spettanti  alle  narrazioni , alle  descri- 
zioni e alle  lettere. 

Recitazione  e spiegazione  di  lettere,  di  narrazioni  storiche, 
racconti  morali,  descrizione  di  autori  classici  ecc.  tratte  da  una 
Antologia. 


Saggi  per  iscritto. 

Versione  dal  volgare  in  latino  e viceversa. 

Saggio  di  composizione  italiana  intorno  a narrazioni  stori- 
che, descrizioni  c lettere  famigliari. 

Terza  Classe.  — Saggi  orali. 

Grammatica  latina. 

Ripetizione  della  parte  irregolare,  continuazione  e compi- 
mento dello  studio  sopra  la  sintassi  — Regole  della  quantità  o 
prosodia  latina  e costruttura  del  verso  esametro  e pentametro. 
Recitazione  e spiegazione  di  narrazioni  tolte  a Cesare  e a Livio, 
ni  libro  De  amicitia  o lìe  senectute  di  Cicerone , ai  Fasti  e ai 
Tristi  ili  Ovidio,  alle  elegie  di  Tibullo  ed  alle  ecloglie  di  Virgilio. 
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Grammatica  italiana. 

Usi  particolari  ilei  verbi  e delle  particelle.  Coslruttura  dei 
versi  italiani.  Recitazione  e spiegazione  di  alcune  novelle  del 
Boccaccio  (trenta  novelle),  di  lettere  del  Caro,  del  Galateo  del 
Casa,  e di  luoghi  scelti  dei  migliori  prosatori  ; lettura  e commento 
di  alcune  facili  poesie  ( Antologia  ). 

Grammatica  Greca. 

Leltura,  scrittura,  declinazioni  e coniugazioni  del  verbo  so- 
stantivo e dei  verbi  attributivi  in  « Regole  per  salire  da  qua- 
lunque tempo  al  presente  dell'indicativo. 

Recitazione  e spiegazione  di  proposizioni  greche  le  quali 
servano  alla  applicazione  delle  regole  studiate. 

Saggi  per  iscritto. 

Versione  dall’Italiano. 

Versione  dal  latino. 

Saggio  di  coniugazione  c declinazione  di  verbi  c nomi  greci. 

Composizione  italiana  : descrizioni , narrazioni  e lettere  di 
vario  genere. 


Quarta  Classe.  — Saggi  orati. 

Parte  precettiva. 

Principii  dello  scrivere.  — Qualità  generali  del  discorso  — 
Purezza  delle  parole  — Avvertenza  sopra  le  voci  e i costrutti 
stranieri  alla  nostra  lingua,  sopra  i termini  antiquati,  gli  idioti- 
smi e i neologismi  più  comunali  — Proprietà  delle  parole  — Si- 
nonimi — Chiarezza  — eleganza  — Armonia  — Linguaggio 
figurato;  sua  natura,  ragioni,  uso  — Principali  traslali  — Dello 
stile  — Regole  per  acquistare  un  buono  stile. 
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Lingua  latina. 

Interpretazione  delle  lettere  di  Cicerone,  dei  commentari  di 
Cesare,  delle  due  monografìe  di  Salustio,  delle  metamorfosi  d’Ovi- 
dio,  e delle  georgiche  di  Virgilio. 

Lingua  italiana. 

Gerusalemme  del  Tasso  ; luoghi  scelti  dalle  storie  di  Mac- 
chiavelli  e Guicciardini,  e altre  prose  e poesie  levate  da  un’An- 
tologia di  classici  autori. 


Lingua  greca. 

Ripetizione  c compimento  delle  declinazioni  e coniugazioni 
e di  tutta  la  parte  elementare  della  grammatica.  Sintassi  gene- 
rale — Versioni  graduate  — Parabole  del  Vangelo  — Storia  di 
Giuseppe  o di  Rut  — Favolelte  scelte  di  Ksopo. 

Saggi  per  iscritto. 

Versione  dall’  italiano. 

Versione  dal  latino. 

Versione  dal  greco. 

Composizione  latina,  j dimostrazioni  di  sentenze , narrazioni, 

Composizione  italiana.  \ lettere,  descrizioni. 

Saggio  di  versificazione  latina. 

Quinta  Classe.  — Saggi  orali. 

Parte  precettiva. 

Idea  generale  della  prosa  e della  poesia.  Dei  componimenti 
in  prosa.  Lettere,  dialoghi,  trattati,  favole,  novelle,  romanzi,  sto- 
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rie  e orazioni.  Yarii  generi  di  eloquenza  presso  gli  antichi  e i 
moderni  — Dei  componimenti  poetici  — Della  poesia  lirica,  della 
didascalica,  della  narrativa  e della  drammatica. 

Lingua  latina. 

Orazioni  di  Cicerone,  concioni  e narrazioni  di  Livio,  di  Sa- 
luslio  c di  tacito , poesie  di  Catullo  e Properzio , Eneide  di  Vir- 
gilio odi  d’  Orazio. 


Lingua  italiana. 

Scelti  luoghi  de’  più  insigni  prosatori  di  nostra  lingua,  della 
Divina  Commedia,  d’ alcuni  suoi  imitatori,  Varano,  Monti. 

Lingua  greca. 

Parte  irregolare  della  grammatica  e sintassi  particolare  — 
Versione  di  Isocrate  ( Avvertimenti  a Demonico  ) — di  Senofonte 
( i memorabili  di  Socrate  ) — di  Luciano  ( dialoghi  di  morti  ). 

Saggi  per  iscritto. 

Versione  dall'  italiano. 

Versione  dal  latino. 

Versione  dal  greco. 

Composizione  latina.  j orazioni , dimostrazioni  di  sentenze  , 
Composizione  italiana,  i narrazioni  e lettere. 

Saggio  di  versificazione  italiana. 
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Geografia  antica. 


Prima  Classe 

t.  Limiti  del  mondo  antico  — L’ Asia  secondo  le  cognizioni 
geografiche  che  n’ ebbero  gli  antichi  — Primi  paesi  abitali 

II.  Cenni  geografici  sulle  migrazioni  primitive  — Geografia 
fisica  della  Palestina  — Luoghi  abitali  dagli  Abramidi. 

III.  Geografia  fisica  dell’  Egitto  antico  — Luoghi  più  celebri 
— Confini  — 11  Nilo  e le  sue  inondazioni. 

IV.  Viaggio  degli  Ebrei  nel  ritornare  in  Cananea. 

V.  Luoghi  della  Cananea  più  celebrati  dalla  storia  nel  tempo 
di  Giosuè. 

VI.  La  Palestina  al  tempo  di  Davide  e di  Salomone  — Luo- 
ghi più  celebrali  dalla  storia. 

VII.  La  Palestina  nel  tempo  dei  due  regni  — Dipartimento 
del  suo  territorio  dopo  la  schiavitù  di  Babilonia. 

Vili.  La  Fenicia  — Principali  sue  città. 

1\.  Geografia  fisica  del  grande  impero  assiro. 

X.  Geografia  politica  dell’ impero  persiano  ai  tempi  di  Ciro 
e di  Dario. 


Seconda  Classe. 


I.  Geografia  fisica  della  Grecia  antica  — Monti  — Fiumi  — 
Confini. 

II.  Regioni  della  Grecia  settentrionale  — Suoi  confini. 

III.  Regioni  della  Grecia  media  — Suoi  confini. 
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IV.  Regioni  della  Grecia  meridionale  — Suoi  confini. 

V.  Isole  greche  — Colonie  orientali  ed  occidentali. 

VI  Luoghi  più  celebri  nella  Grecia  antica  dai  più  rimoti 
tempi  al  ritorno  degli  Kraclidi. 

VII.  Città  e luoghi  più  notevoli  dall'  invasione  doriese  alla 
guerra  Persiana. 

Vili.  Città  o luoghi  più  rinomati  dall’  invasione  Persiana  al 
fine  della  guerra  del  Peloponneso. 

IX.  Luoghi  più  celebri  dal  termine  della  guerra  peloponne- 
siaca al  regno  d’  Alessandro  il  Macedone. 

X.  La  Macedonia  — Itinerario  delle  conquiste  d’  Alessandro 
il  Grande  — Limiti  del  suo  regno  — Regni  formatisi  dallo 
smembramento  della  monarchia  macedone. 


TERZA  CI.ASSE. 


I.  Geografia  fisica  dell’  Italia  — Nomenclatura  antica. 

II.  Hegioni  e fini  dell’  Italia  superiore  — Popoli,  città  e luo- 
ghi più  celebri. 

III.  Regioni  e fini  dell'  Italia  media  — Popoli,  città  c luoghi 
più  celebri. 

IV.  Regioni  e lini  dell'  Italia  inferiore  — Popoli,  città  e luo- 
ghi più  celebri. 

V.  Geografia  politica  dell’  Italia  al  fiorire  della  repubblica  ro- 
mana — Variazioni  geografico  politiche  avvenute  in  essa  ai  tempo 
degli  imperatori  romani  — Strade  militari. 

VI.  Indicazioni  dei  principali  paesi  che  ebbero  relazione  con 
Roma  — Cartagine  ed  il  suo  territorio  — Itinerario  di  Anni- 
baie nella  seconda  guerra  punica. 

VII.  Geografia  politica  del  regno  di  Mitridate  — Confini  c 
luoghi  principali  della  Numidia  e della  Mauritania  al  tempo  di 
Giugurta. 

Vili.  Luoghi  più  celebri  e confini  della  Spagna  antica  — Rc- 
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gioni  comprese  dagli  antichi  sotto  il  nome  di  Gallia  — Popoli, 
città  e luoghi  più  celebrati  dalla  storia. 

IX.  Luoghi  principali  della  Bretagna  antica  — Suoi  popoli  e 
luoghi  più  celebri. 

X.  Cenni  geografici  sulla  Bezia,  Vindelica,  Pannonia,  Mcsia, 
Illiria  e sul  Norico. 

XI.  Prospetto  geografico  politico  dell’impero  romano  alla  fine 
del  regno  di  Traiano,  confrontalo  con  la  terra  abitabile  allora 
conosciuta. 


Vorm  a dnnaainte. 


PROCRIHHA  I)  EK.tHIt 

Nozioni  elementari  <T  antichità  romane. 


PARTE  I. 

SECONDA  CLASSE. 

I.  Genti  e famiglie  - Nomi  — Prenomi  — Cognomi  — So- 
pranomi. 

II.  La  patria  podestà  — Stato  e dovere  dei  figli  — Adozione 

— Arrogazione  — Emancipazione  — Schiavi. 

Ili  Nozze  — Sponsali  — Riti  e costumanze  praticate  alla 
nascita  d'un  fanciullo  — La  nutrice  — La  toga  pretesta  — Il 
pedagogo  — Gli  studi  dell’  adolescenza. 

IV.  Vestizione  della  toga  virile  — Studi  ed  esercizi  giova- 
nili — Libri  — Modo  di  scrivere. 

V.  Parti  principali  del  vestimento  — Qualità  varie  di  toga 

— Distintivi  onorifici  — Ornamenti  muliebri. 

VI.  Case  — Ville  — Occupazioni  giornaliere  — Pasti  prin- 
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cipali  — Riti  c usanze  a ciò  relative  — Bagni  — Giuochi  — 
Modo  di  viaggiare. 

VII.  Il  giorno  civile  e le  sue  divisioni  — Feste  — Giorni 
fasti,  nefasti,  intercisi,  innominati,  comiziali  — Mesi,  calende, 
none  ed  idi  — Calendario  — Monete,  pesi,  misure  ragguagliale 
con  quelle  del  sistema  decimale 

Vili.  Le  divinità  maggiori  — Le  divinità  minori  — Eroi  — 
Apoteosi  — Semoni  — Feste  religiose.  * 

IX.  Classi  sacerdotali  — Luoghi  sacri  — Preghiere  — Sa- 
crifizi pubblici  e privati. 

X.  Uffizi  verso  i moribondi  e i defunti  — Esequie  — Il  rogo 

— Le  commemorazioni  mortuarie 

PARTE  IL 

TERZA  CLASSE. 

I.  Stato  militare  dei  Romani  — Formazione  e rifornimento 
degli  eserciti  — La  legione  — Le  coorti  — Insegne  miliari  — 
Specie  varie  di  fanti  — La  cavalleria  e i suoi  riparlimenti. 

II.  Duci  principali  — Legali  — Tribuni  — Centurioni  — 
Decurioni  — Alloggiamenti. 

III.  Vesti  militari  — Armi  offensive  — Armi  difensive  — 
Bagaglio  degli  eserciti  — Navi. 

IV.  Ricompense  militari  — Il  trionfo  — Castighi  militari. 

V.  Modo  di  dichiarare  la  guerra  — Ordini  di  battaglia  — 
Modo  di  combattere  — Pratiche  per  espugnare  le  città  — Mac- 
chine guerresche  — Trattazioni  col  nemico  — Stipulazioni  di 
pace. 

VI.  Cenni  intorno  all’ordinamento  politico  dei  Romani  — Pa- 
triziato — Ordine  dei  plebei  — Ordine  equestre  — Patroni  c 
clienti. 

VII.  Comizi  ccnturiati  — Comizi  curiati  — Comizi  tributi 

— Modo  di  elezione  c di  convocazione. 
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Vili.  Il  senato  — Requisiti  per  la  dignità  senatoria  — Fa- 
coltà del  senato  — Modo  di  convocazione  — Ordine  delle  dis- 
cussioni e delle  ballottazioni. 

IX.  Magistrati  dell’  età  repubblicana  — Consoli  : loro  uffizio 
e podestà  — Proconsoli  — Pretori  : modi  usati  nel  rendere  giu- 
stizia — Cenni  intorno  ai  giudizi  pubblici  e privati  — Pene. 

X.  Censori  : loro  uffizio  — Tribuni  della  plebe  — Fidili  ple- 
bei — Edili  curuli  — Questori  urbani  e militari. 

XI.  Magistrati  straordinari  — Dittatore  — Maestri  della  ca- 
valleria — Tribuni  militari  con  podestà  consolare  — Triumviri 
delle  colonie. 

XII.  Podestà  e titoli  imperiali  — Il  consiglio  dell’impero  — 
Prefetti  — Conti  e curatori. 

Nozioni  elemciilari  d' anlirhilà  greche. 


I.  Nomi  propri  usati  presso  i Greci  — Educazione  — Ginnasi 

— Palestre. 

II.  Abitazione  — Parti  principali  del  vestimento  — Costumi 
e usanze  — Giuochi  pubblici  — Teatro. 

III.  Religione  — Dei  — Semidei  — Eroi  — Oracoli  — Le 
Anfizionie. 

IV.  Luoghi  sacri  — Preghiere  — Sacrifizi  — Feste  religiosi* 

— Funerali  — Calendario. 

V.  Ordinamento  politico  di  Sparta  — 1 due  Re  — Il  Senato 

— Gli  Efori. 

VI.  Ordinamento  politico  d’ Atene  — Gli  Arconti  — Il  Se- 
nato — L'  Assemblea  del  popolo  — I.’  Areopago  — Le  quattro 
classi. 

VII.  Ordinamento  militare  — Leva  — Fanteria  c cavalleria 

— Soldo  e bottino  — Punizioni  militari. 

Vili.  Ragguaglio  delle  monete,  pesi  e misure  degli  Ateniesi 
con  quelle  del  sistema  decimale. 
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forte  ClHiiaiia/r, 

PROURIMHI  U K§,(Ri; 

Storia  antica. 


QUARTA  CLASSE. 

I.  Definizione  della  storia  — Sua  utilità  — Divisione  gene- 
rale della  storia  antica. 

II.  La  prima  famiglia  — L’età  antidiluviana  — Noè  e il 
diluvio  — Dispersione  delle  genti  — 1 Semiti,  i Camiti,  i Gia- 
petici. 

III.  Vita  patriarcale  — Abramo  — Gl’  Israeliti  in  Egitto  — 
Mosò  — Legislazione  mosaica. 

IV.  Ferma  stanza  degl’  Israeliti  nella  terra  promessa  — Con- 
federazione repubblicana  — I giudici  — La  monarchia  unita  — 
La  monarchia  divisa  — Cattività  di  Babilonia. 

V.  Ninive  e Babilonia  — Il  grande  impero  assiro  — Epilogo 
della  storia  dei  regni  caldeo,  modo  e lidio. 

VI.  L’ Egitto  dai  tempi  più  remoti  ai  Sesostridi  — Sue  prin- 
cipali vicende  storiche  dai  Sesostridi  a Psammetico  — L’  Egitto 
nella  sua  decadenza  politica. 

VII.  Monumenti  e civiltà  dell’  Egitto  antico. 

Vili.  La  gente  persiana  al  tempo  di  Ciro  — Sue  conquiste 

— Vicende  della  Persia  da  Ciro  a Dario  — La  sollevazione  ionica. 

IX.  Genti  primitive  elleniche  — Gli  eroi  greci,  e le  loro  im- 
prese sì  individuali  come  collettive  — Omero. 

X.  Più  antichi  elementi  di  nazionalità  presso  i Greci  — Stirpe 

— Favella  — Le  anfizionie  — 1 giuochi  pubblici  — Feste  na- 
zionali. 

XI.  Invasione  doriese  — Sparla  — Licurgo  — Le  tre  guerre 

322 


Digito  ed  by  Google 


2562 


messeniche  — Aristodemo  — Aristomene  — Tirteo  — Preva- 
lenza di  Sparta  nella  Grecia  sino  al  secolo  vi  avanti  C. 

XII.  Atene  sotto  i re  e gli  arconti  — Dracene  — Solone  — 
Pisistrato  e i suoi  figli  — Armodio  ed  Aristogitone  — Ippia  e la 
libertà  ricuperata  — distene. 

XIII.  Geografia  politica  della  Grecia  al  tempo  delle  guerre 
persiane  — Colonie  greche. 

XIV.  Incendio  di  Sardi  — Invasione  persiana  nella  Grecia 

— Maratona  — Milziade. 

XV.  La  grande  spedizione  di  Serse  — Leonida  e le  Termo- 
pili — Temistocle  e Salamina  — Battaglia  di  Platea  — Pausania. 

XVI.  Proseguimento  della  guerra  per  la  compiuta  indipen- 
denza della  schiatta  ellenica  — Aristide  — Cimone  — Vittoria 
di  Cipro  — Pace  di  Cimone  — Apogeo  della  potenza  dei  Greci. 

XVII.  Preponderanza  di  Atene  — Amministrazione  di  Pericle 

— La  lega  e la  guerra  del  Peloponneso  — Pestilenza  di  Atene 

— pace  di  Nicia. 

XVIII.  Alcibiade  — L' impresa  di  Sicilia  — Battaglia  di  Cizio 
e delle  Arginuse  — Conone  e Lisandro  — Battaglia  di  Ego  — 
Polamo  — Caduta  d’  Atene. 

XIX.  I trenta  tiranni  — Trasibulo  — Socrate  : sua  condanna 
e morte. 

XX.  Gli  Spartani  nella  ribellione  di  Ciro  il  minore  — La 
battaglia  di  Cunaxa  — Senofonte  e i diecimila. 

XXI.  Agesilao  — Conone  e la  battaglia  di  Guido  — Trattato 
di  Antalcida. 

XXII.  Tebe  oppressa  da  Sparta  — Pelopida  — Epaminonda 

— Battaglia  di  Leuclra  e di  Mantinea  — Decadenza  di  Sparta. 

XXIII.  La  Macedonia  — Filippo  II  — Suo  intervento  negli 
affari  della  Grecia  — Guerra  sacra  — Demostene  — Fedone  — 
Battaglia  di  Cheronea. 

XXIV.  Alessandro  Magno  — Le  sue  spedizioni  nell'  Asia  c 
nell’  Africa  — Geografia  politica  dell’  impero  macedonico  alla 
morte  di  Alessandro. 
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XXV.  I.a  Macedonia  c la  Grecia  dal  323  al  146,  c loro  ca- 
duta sotto  la  dominazione  romana. 

XXVI.  Primato  dei  Greci  sopra  gli  altri  popoli  della  antichità 
nella  coltura  della  mente. 

XXVII.  Epilogo  degli  ammaestramenti  più  proficui  forniti  dalla 
storia  della  Grecia  antica. 


QUINTA  CLASSE. 


I.  l e antichissime  genti  italiche  — Gli  Etruschi  — Loro 
grandezza  e civiltà  innanzi  il  dominio  dei  Romani. 

Il  Lazio  — Tradizione  sull’  origine  dei  Romani  e sulla  fon- 
dazione di  Roma  — Romolo. 

III.  Tazio  e l’ ammissione  dei  Sabini  nella  città  romana  — 
Nurna  o la  prima  età  dell’  ordinamento  interno  di  Roma  — Tulio 
Ostilio  — Incorporazione  di  Alba  con  Roma. 

IV.  Roma  capo  delle  città  latine  — Anco  Marzio  — Agricol- 
tura ed  opere  pubbliche  — Predominio  della  influenza  etnisca  a 
Roma  — Tarquinio  Prisco. 

V.  Costituzione  politica  e civile  dei  Romani  sino  ai  regno  di 
Servio  Tullio  — Sue  riforme. 

VI.  Tarquinio  Superbo  — Potenza  ed  estensione  dello  Stato 
ramano  — Monarchia  assoluta  — Cacciata  dei  re. 

VII.  La  repubblica  — I patrizj  ed  » plebei  — Cospirazione 
dei  partigiani  di  Tarquinio  — G Bruto  e i suoi  figliuoli  — Guerra 
di  Porsenna  — Orazio  Coelite  — Muzio  Scevola  — Clelia. 

Vili.  II  Lazio  insorto  contro  l'egemonia  di  Roma  -*  battaglia 
al  lago  Regillo  — Osservazioni  intorno  alle  prische  tradizioni  di 
Roma. 

IX.  Stato  interno  di  Roma  nei  primi  anni  della  repubblica 
— i patrizj  ed  i plebei  — Usure  — La  plebe  sollevata  — il 
tribunato. 

X.  Guerra  contro  i Yolsci  — Riscossa  del  patriziato  — Co- 
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riolano  — 1 comizj  per  tribù  — I.’  agro  pubblico  e la  legge 
agraria  — Spurio  Cassio. 

XI.  Siccio  Dentalo  — Le  leggi  delle  xn  tavole  — 1 decem- 
viri — Appio  Claudio  e Virginia. 

XII.  Pareggiamento  civile  dei  patrizj  coi  plebei  — I tribuni 
militari  — La  censura  — Spurio  Melio  — L’  assedio  di  Veio  — 
Camillo. 

XIII.  Invasione  dei  Galli  Senoni  — Loro  ingresso  in  Roma 

— Camillo  — Cagione  perchè  gli  storici  romani,  travisarono  il 
racconto  di  siffatti  avvenimenti. 

XIV.  Interiore  stato  di  Roma  dopo  la  ritirala  dei  Galli  — 
M.  Manlio  — Licinio  Stolone  — La  pretura  e 1’  eredità  curule 

— La  plebe  in  possesso  del  diritto  di  partecipare  a tutte  le  ma- 
gistrature politiche  e religiose. 

XV.  Cessazione  in  Roma  di  due  ordini  separati  di  cittadini 

— Principio  del  miglior  tempo  della  repubblica  romana  — Co- 
stumi — Potenza  ed  ampliazione  dello  Stato  — Armi. 

XVI.  Guerre  cogli  Umbri,  coi  Sanniti,  coi  Lucani,  e progres- 
siva conquista  dell'  Italia. 

XVII.  Guerra  di  Pirro  — Fabrizio  e la  costanza  del  Senato 
romano. 

XVIII.  Primo  uscimento  delle  armi  romane  dalla  penisola  — 
Prima  guerra  punica  — Il  console  Duilio  — Santippo  — Attilio 
Regolo  — Lutazio  Catulo. 

XIX.  Seconda  guerra  punica  — Annibaie  da  Sagunto  a Ca- 
pua  — Marcello  e F.  Massimo  — Siracusa  ed  Archimede  — 
Asdrubale  — P.  C.  Scipione  ed  Annibaie  a Zama. 

XX.  Guerra  greca  — Filippo  di  Macedonia  — Antioco  di 
Siria. 

XXL  Terza  guerra  punica  — ('.alone  — Scipione  Emiliano 

— Distruzione  di  Cartagine. 

XXII.  Guerra  contro  alla  lega  achea  — Conquiste  nella 
Spagna. 
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XXIII.  Estensione  del  dominio  della  repubblica  romana  verso 
l’anno  130  — Stato  sociale  e politico  di  Roma  — 1 Gracchi. 

XXIV.  Guerra  giugurtina  — I barbari  erompenti  in  Italia  — 
Vittorie  di  Mario. 

XXV.  Guerra  sociale  — Uguagliamento  degl’  italiani  — Fine 
dell’  assoluta  signoria  della  gente  romana  sulle  altre  genti  ita- 
liche. 

XXVI.  Lotta  tra  i. nuovi  ed  i vecchi  cittadini  — Siila  e Ma- 
rio — Spartaco  e la  guerra  servile. 

XXVII.  Guerra  mitridatica  — La  piratica  — Pompeo  magno 

— Disordine  di  Roma  — Catone  — Cicerone. 

XXV111.  Congiura  di  Catilina  — Tribunato  di  Catone  — Go- 
dio — Depravazione  dei  costumi  — Condizione  della  plebe. 
XXIX  Cesare  — Primo  triumvirato  — Consolato  di  Cesare 

— Conquista  delle  Gallie  — Guerra  contro  i Parli. 

XXX.  Guerra  civile  — Farsaglia  — Monda  — Morte  di  Ce- 
sare — Ruina  dell’oligarchia  romana. 

XXXI.  Cesare  dittatore  — Sue  riforme  — Congiura  di  Bruto 

— Funesti  effetti  deli’  ammazzamento  di  Cesare. 

XXXII.  Secondo  triumvirato  — Guerra  civile  — Battaglia  di 
Filippi  e d’  Azio  — Fine  della  repubblica. 

XXXIII.  Cenni  delle  cause  che  generarono  in  Roma  la  ruina 
della  libertà  — Condizione  morale  c intellettuale  dei  Romani  nei 
cominciamento  dell'  impero. 

XXXIV.  Cesare  Ottaviano  Augusto  — Prensione  e limili  del- 
l'impero — Amministrazione  — I grandi  monumenti  di  Roma. 

XXXV.  Tiberio  — C.  Caligola  — Claudio  — Nerone  — Pri- 
mordii  della  società  cristiana. 

XXXVI.  Imperatori  proclamati  dalle  legioni  — Distruzione 
di  Gerusalemme  — Conquista  della  Gran  Brettagna. 

XXXVII.  Nerva  — Traiano  — Conquiste  ed  allargamento 
dell'  impero  — Adriano  — Antonino  — M.  Aurelio. 

XXXVIII.  Decadenza  dell’ impero  — L’anarchia  soldatesca 

— Alessandro  Severo  — Aureliano  — Diocleziano. 
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XXXIX.  Persecuzioni  e vittorie  del  cristianesimo  — Costan- 
tino — Traslazione  della  sede  imperiale  — Nuovo  ordinamento 
dell’  impero. 

XL.  Riscossa  del  paganesimo  — Le  scorrerie  dei  Barbari  — 
Trionfi  del  cristianesimo  — Teodosio  il  Grande  — Arcadio  ed 
Onorio  e la  separazione  definitiva  dei  due  imperi. 

XLI.  Svilimento  della  civiltà  pagana  — Progressiva  amplia- 
zione  della  cristiana  — Efficacia  educativa  dei  Santi  Padri. 

XLII.  Epilogo  dei  documenti  più  proficui  forniti  dalla  storia 
dell'Italia  antica. 


Corto  G<hh« itale. 


PROGRAMMA  D’ ESIME. 

Aritmetica. 


QUARTA  CLASSI?. 

Nozioni  preliminari  — Numerazione  decimale  — Addizione 
e sottrazione  de’  numeri  interi. 

Moltiplicazione  de’  numeri  interi  — Prodotti  di  più  fattori  — 
Potenze  ; esponenti  — Teoremi  relativi  alla  moltiplicazione. 

Rappresentazione  de'  numeri  mediante  lettere  dell’  alfabeto 
— Rappresentazione  di  un  numero  mediante  un  polinomio  ordi- 
nato secondo  le  potenze  del  IO  — Idea  de’  differenti  sistemi  di 
numerazione. 

Divisione  de'  numeri  interi  — Teoremi  ad  essa  relativi  — 
Condizioni  di  divisibilità  — Prova  del  9 e dell’  il. 

Del  massimo  comune  divisore  di  due  o più  numeri  interi. 

Teoria  de’  numeri  primi  — Formazione  di  una  tavola  di  nu- 
meri primi  — Scomposizione  di  un  numero  in  fattori  primi  — 
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Composizione  del  massimo  comun  divisore  di  più  numeri  — Tro- 
vare tutti  i divisori  di  un  numero  — Multipli  comuni  a due  o più 
numeri  — Minimo  multiplo  comune  a più  numeri. 

Teoria  delle  frazioni. 

QUISTA  CLASSE. 

Teoria  delle  frazioni  decimali  — Complemento  aritmetico  — 
Condizione  alla  quale  deve  soddisfare  una  frazione  ordinaria  per- 
ché possa  essere  convertita  in  frazione  decimale  — Valutazione 
approssimata  delle  grandezze  — Frazioni  decimali  periodiche  — 
Frazione  ordinaria  generatrice  di  una  decimale  periodica  data. 

Teoria  dei  quadrati  c delle  radici  quadrate  — Quadrato  della 
somma  di  due  numeri  — Quadrato  di  un  prodotto  — Teoremi 
relativi  ai  quadrati  — Itadice  quadrata  a meno  di  un’  unità  — 
Calcolo  delle  radici  quadrate  con  una  data  approssimazione  — 
Valutazione  in  decimali  della  radice  quadrata  di  un  numero  in- 
tero o frazionario. 

Teoria  de' rapporti  e delle  proporzioni. 

Delle  misure.  Sistema  metrico  — Calcolo  delle  misure  nel 
sistema  metrico  — Altre  misure  usate  in  Italia  e fuori  — Calcolo 
delle  misure  nelle  quali  1’  unità  principale  non  é divisa  in  parti 
decimali. 

Applicazioni  della  teoria  dei  rapporti  — Delle  grandezze 
proporzionali  — Delle  grandezze  inversamente  proporzionali  — 
Regola  del  tre  semplice  e composta  — Metodo  di  riduzione  al- 
!’  unità. 


listo  d' ordine  di  S.  A.  lì. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 
T.  Mamiani. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CAR1GNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  01  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a noi  delegata  ; 

Vista  la  Legge  II  giugno  1860  che  approva  il  Trattato  del 
24  marzo  stesso  anno  colla  Francia  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio , Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  inico. 

Il  Governo  del  Re  è autorizzato  a dar  piena  ed  intera  ese- 
cuzione alla  Convenzione  concliiusa  tra  la  Sardegna  e la  Francia, 
e sottoscritta  ili  Parigi  addi  ventitré  del  mese  di  agosto  di  que- 
st’ anno  mille  ottocento  sessanta  , ad  oggetto  di  determinare  la 
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parte  del  Debito  Pubblico  dello  Stato  a carico  della  Savoia  e del 
Circondario  di  Nizza  , non  die  di  risolvere  parecchie  altre  qui- 
stioni  dipendenti  dalla  riunione  delle  suddette  Provincie  all’  Im- 
pero Francese. 

Ordiniamo  ccc. 

Dato  a Torino  il  li  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


F.  S.  Vegezzi 
C.  Cavour. 


Digitized  by  Googl 


2571 


CONVENTION 

Conclue  à Paris  le  23  aout  1860  entre  la  Sardaigne  et  la  Franco 
à Teffel  de  résoudre , c onformement  à Pari.  4 du  Traile  de 
Torniti  24  mars  1860,  les  questioni  relative»  à la  réunion 
de  la  Savoie  et  de  V Arrondissement  de  Nice,  et  fixer  la  pari 
contributive  de  ces  Provinces  dans  la  dette  publique  de 
Sardaigne. 


VICTOR  EMMANUEL  II  etc.  etc. 

A tous  ceux  qui  les  pré sente s lettres  verront , salut  ; 

Uno  Convention  ayant  été  conclue  et  signée  à Paris  le  ving- 
troisième  jour  du  mois  d’aoùt  de  cette  année  entre  la  Sardaigne 
et  la  France  à I’effet  de  fixer  la  part  contributive  des  Provinces 
de  la  Savoie  et  de  PArrondissement  de  Nice  dans  la  dette  pu- 
blique du  Piémont , et  de  régler  diverses  questions  qui  se  rat- 
tachent  à la  réunion  de  la  Savoie  et  de  Nice  à la  France; 

Convention  dont  la  teneur  suit  : 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Majesté  PKmpcieur 
des  Frangais  désirant , conformément  à Partirle  4 du  Trailó 
conciti  à Turin  le  24  mars  1860,  résoudre  les  diverses  questions 
auxquelles  donne  lieu  la  réunion  de  la  Savoie  et  de  PArrondis- 
semenl  de  Nice  à la  France,  et  fixer  notamment  la  part  contri- 
butive de  ces  Provinces  dans  la  dette  publique  du  Piémont , 
avaicnl  institué  une  Commission  à cet  effct. 
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Leurs  diles  Majestés  voulanl  convertir  en  une  Convention 
definitive  les  bases  adoptees  par  cette  Conimission , ont  nomimi 
pour  leurs  Plónipolenliaires,  savoir  : 

Sa  Majcsté  le  Boi  de  Sardaigne , M.r  Antoine  corate  Nomis 
de  Pollone , Sénatcur  du  Iloyaume,  Grand  officier  de  •Son  Ordre 
Royal  des  Sainls  Maurice  et  Lazare , Commandeur  de  l’Ordre 
Imperiai  de  la  I/>gion  d’Honneur , etc.,  etc.,  etc.  ; 

Et  Sa  Majeslé  l'Empereur  des  Francis,  M.r  Adolplie  Vuitsy, 
Président  de  Section  au  Conseil  d’Etal,  Officier  de  Son  Ordre 
Imperiai  de  la  Lógion  d'Honneur,  etc.,  etc.; 

Eesquels  après  s'étrc  comuniqué  leurs  pleins  pouvoirs  trou 
vés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivanls. 

Art.  I.  La  pari  contributive  de  la  Savoie  et  de  l'Arrondisse- 
ment  de  Nice  dans  la  dette  publiquc  de  Sardaigne  est  fixée , en 
exéculion  de  l’article  l du  Traile  concili  à Turin  le  24  mars 
dernier,  à quatre  millions  cinq  ceni  mille  francs  de  rentes  sar- 
des  cinq  pour  cent. 

Les  inlérdts  de  ces  rentes  couriront  au  probi  de  la  Sardai- 
gne à partir  du  14  juin  1860. 

En  consi^quence , le  Gouvcrnement  Francis  s’engage  à re- 
nicltrc  au  Gouvcrnement  Sarde  des  tilres  de  rente  sarde  cinq 
pour  cent  montant  à quatre  millions  cinq  cent  mille  francs  à 
prendre  sur  les  litres  de  rente  semblables  qui  lui  ont  éti'*  remis 
en  exécution  du  Traile  de  Zurich. 

Pour  lenir  compie  au  Gouvernement  Sarde  de  la  somme  de 
deux  cent  douze  mille  cinq  ceni  francs  représentant  les  arriéra- 
ges  de  ces  rentes  échus  du  14  juin  1860  au  l.cr  juillet  suivant, 
et  formant,  au  cours  de  quatre-vingt  francs  cinquanle  centimes, 
treize  mille  cent  quatre  vingt-dix-huil  francs  soixante-quinze 
centimes  de  rentes  de  móme  nature  , des  litres  montani  à Indite 
somme  de  13,198  fr.  75  c seront  remis  en  mdme  temps  au  Gou- 
vernement Sarde. 

Art.  2,  Les  pensions,  tant  civiles  que  mililaircs,  régulicre- 
ment  liquidóes,  au  H juin  1860,  par  le  Gouvernement  Sarde  en 
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faveur  de  tout  individu  qui,  par  lo  fait  de  l’annexion,  deviendra 
sujet  Francis , restent  acquises  à leurs  titulaircs.  Les  veuves  et 
les  enfants  de  ces  titulaires  conservent  la  réversibilité  étabiie  à 
leur  profit  par  la  législalion  Sarde. 

Le  Gouvernement  Francis  est  chargé , à dater  du  14 
juin  1860,  du  paicment  desdites  pensions. 

Art.  3.  La  propriété  des  biens  atlribués  à la  Caisse  ecclé- 
siastique,  conformément  à la  loi  sarde  du  29  mai  1855,  et  ayant 
appartenn  à des  Maisons  d’Ordres  rcligieux,  Chapitres  des  Eglises 
collégiales,  ou  bénéfices  simples  mentionnés  dans  ladite  loi  et 
établis  dans  la  Savoie  ou  dans  l’Arrondissement  de  Nice , est 
transférée  à la  France,  à dater  du  14  juin  1860.  A partir  de  la 
roéme  date , Ics  pensions , allocations  , ou  revenus  alloués , cn 
exécution  de  la  méme  loi,  aux  ecclésiastiques  ou  religieux  vivants 
en  commun  ou  séparément , seront  à la  charge  du  Gouverne- 
ment Francis. 

Les  assignations  faites  sur  le  budget  de  l'Economat  Gé- 
néral  et  Royal  Apostolique,  en  faveur  d’établisscments  ou  de  li- 
tulaires  ecclésiastiques  de  la  Savoie  ou  de  l’Arrondissement  de 
Nice , et  montant  ensemble  à quinze  mille  cinq  cent  qualre- 
vingt-dix  livres  cinquantc-sept  centimcs , cesseront , à dater  du 
14  juin  1860,  d’étre  à la  charge  dudil^  Economa!. 

Art.  4.  Le  matériel,  les  meubles  et  effets  mobiliers  de  touto 
nature  garnissant  les  immeubles  affeetés  à un  Service  public  dans 
la  Savoie  et  FArrondissement  de  Nice,  et  appartenant  au  Gou- 
vernement  Sarde,  sont  devenus  la  propriété  du  Gouvernement 
Francis , par  le  fait  de  l’annexion. 

Toutcfois , le  Gouvernement  Sarde  conserve  la  propriété 
du  matériel,  des  meubles  et  effets  mobiliers  garnissant  le  fori  de 
Lesseillon,  ainsi  que  les  bouches  à feu  des  forts  de  Villefranche 
et  de  Montalhan.  Il  s’engagc  à enlever  lesdils  objets  avant  le 
premier  novembre  prochain. 

Art.  5.  La  France  succède  aux  droits  et  obligations  résultanls 
de  contrals  régulièrement  stipnlés  par  la  Sardaigne,  pour  les  objets 
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d’intérét  public  conccrnant  spécialement  la  Savoie  et  l'Arrondisse- 
ment  de  Nice. 

Art.  6.  La  Ranque  établie  à Annecy  continuerà  à jouir  dans 
la  Savoie  des  droits  et  priviléges  qui  lui  ont  été  concédés,  à la 
condilion  de  satisfare  à toutes  Ics  obligations  qui  lui  ont  été 
imposées. 

Art.  7.  Lcs  Colléges  et  tous  autres  établissements  publics 
existants  dans  la  Savoie  et  l'Arrondissement  de  Nice,  et  consti- 
lués,  d'après  les  lois  sarde»,  en  personnes  civiles,  pouvant  acqué- 
rir  et  posséder,  conservent  la  propriété  de  tous  leurs  biens  meu- 
bles  et  immcubles,  et  les  sommes  existantes  dans  leurs  caisses  au 
14  juin  1860. 

Les  subventions  annueiles  ou  les  bourscs  doni  ils  jouissaient 
aux  frais  de  l’Etat  cesseront,  à la  raèmo  date,  d’ètre  à la  charge 
du  Gouvernetnent  de  Sardaigne. 

Art.  8.  Tout  concessionnaire  d’un  hrevet  d'invention  ou  d’ini- 
portation,  accordé  par  le  Gouvernement  Sarde,  avant  le  14  juin 
1860,  continuerà  à jouir  plcinement  des  droits  qu’il  lui  donne 
dans  les  Déparlements  de  la  Savoie  et  des  Alpes  maritimes,  jusqu’à 
i’cxpiration  de  la  durée  de  la  concession. 

Tout  concessionnaire  d’un  brevet  d'invention  ou  d’importa- 
lion,  égalemenl  accordé  par  le  Gouvernement  Sarde  qui  aura 
optò  pour  la  naliunalilé  Franqaise,  continuerà  à jouir  de  son  bre 
vet  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  Sarde,  en  se  conformant  aux 
lois  et  règlemehta  qui  régissent  la  matière  dans  le  lloyaume  de 
Sardaigne. 

Art.  9.  Le  condamnés  actuellement  détenus  dans  le  Royaume 
de  Sardaigne,  qui  soni  originaires  de  la  Savoie  et  de  l’Arrondis- 
sement  de  Nice,  et  dont  la  peine  expire  après  le  14  juin  1861, 
seront,  par  les  soins  du  Gouvernement  Sarde,  dirigés  sur  le  pori 
le  plus  voisin  de  la  frontière  des  Alpes  maritimes  uù  ils  seront 
remis  aux  Agents  de  l’Autorité  Franose. 

Ceux  dont  la  peine  expire  au  plus  tard  le  14  juin  1861,  con- 
tinueront  d’étre  détenus  dans  les  prisons  de  Sardaigne,  et  le  Gou- 
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vernement  Francate  tiendra  compie  au  Gouvernemenl  Sarde  des 
frais  de  leur  nourrilure,  du  14  juin  1860  jusqu'au  jour  de  leur 
mise  en  liberté. 

Art.  10.  Les  archives  contenant  les  titres  de  propriété,  les 
documents  adminislratifs,  religteux  et  de  justice  civile,  relatifs  a 
la  Savoie  et  à l’Arrondissement  de  Nice,  qui  peuvent  se  trouver 
entre  les  mains  du  Gouvernement  Sarde,  seront  remis  au  Gou- 
vernement  Frangais. 

Réciproquement,  le  Gouvernement  Frangais  s’engage  à re- 
roettre  au  Gouvernement  Sarde  les  titres  et  documents  relatifs  à 
la  Famille  Royale  de  Sardaigne  qui  pourrcnt  se  trouver  dans  les 
Provinces  cédéea  à la  France. 

Les  deux  Etats  s’engagent  mutuellement  à écbanger  des  ren- 
seignements,  des  copies  on  des  calques  sur  la  demande  des  Au- 
lorités  supérieures  de  l’un  ou  de  l’autre  Pays,  pour  tous  les  do- 
cuments relatifs  à des  aflaires  concernant  à la  fois  le  Royaume 
de  Sardaigne  et  les  territoires  annexés  à l’Empire. 

La  remise  par  la  France  au  Gouvernement  Sardo  des  titres 
qui  pourront  lui  étre  rendus,  conformément  aux  réservos  du  se- 
cond  paragraphe,  devra  suivrc,  dans  le  plus  bref  délai,  la  réin- 
tégration  aux  arcbives  de  la  Savoie  et  de  ISice  des  titres  et  do- 
cuments relatifs  aux  pays  cédés. 

Art.  (I.  Les  machines  et  outils  d'origine  sarde,  cmployés 
du  còlè  de  la  Savoie,  au  percement  du  Monl-Cenis,  seront,  à 
l'entrée  en  France,  alFranchis  de  tous  droits;  des  acquits-à-caution 
descriptifs  seront  délivrés  pour  assurer  la  reconnaissance  de  l'iden- 
tité  de  ces  machines  et  outils  ; ils  porteront  engagement  de  les 
réexporler  dans  un  délai  déterminé,  qui  pourra  étre  renouvelé  si 
Ics  Iravaux  ne  sout  pas  terminés. 

Art.  12.  Seront  admis  en  France  en  exemption  de  tous  droits, 
les  effels  à usage  et  les  objets  composant  le  mobilicr  des  indivi- 
dus  originaires  de  la  Savoie  ou  de  l’Arrondissement  de  Nice,  du 
jourd’hui  établis  dans  les  Etats  Sardes  qui,  dans  le  délai  d'un  an 
déterminé  per  l article  6 du  Traité  d'anncxion  du  24  mars  1860. 
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concia  coire  la  Sardaigne  et  la  Franco,  opteraienl  pour  la  nalio- 
nalilé  Fran^aise,  et  voudraienl  se  rendro  en  France.  De  mèmc 
l’immunité  complète  des  droits  de  sortic  sera  acquisc  aux  effets 
mobiliers  et  eiTets  à usage  appartcnanl  aux  indi vidus  originaires 
de  la  Savoie  et  de  l'Arrondissement  de  Nice,  actuellement  cn 
France  qui,  dans  le  dèlai  susmentionné,  opteraienl  pour  la  natio- 
nalité  Sarde,  et  transporteraient  leur  établissement  de  France  en 
Sardaigne. 

Les  immunitès  stipulécs  dans  le  presenl  article  ne  soni  ap- 
plicables  qu’aux  objets  portant  des  traces  d’usage,  à l’exclusion 
de  loute  marcbandise  neuve  ou  des  objets  de  consommalion. 

Art.  1 3.  Indépendemment  des  formalitès  prescrites  dans  clia- 
cun  des  deux  pays,  pour  assurer  le  passage  réel  à l’étranger,  des 
marebundises  expédiées  sous  le  règime  du  transit,  il  est  réglé 
entre  les  Parties  contractanles  que,  à compier  du  premier  septem- 
bre  prochain,  les  acquils-à  caution  délivrés,  de  part  et  d’autre, 
pour  accompagner  Iesdites  marchandises,  ne  seronl  déchargés 
qu'autant  qu'ils  auront  étó  revétus  par  la  douanc,  à l'entrée  dans 
le  pays  voisin,  d'un  certificai  attestanl  qu’elles  y ont  été  intégra- 
lement  et  régulièrement  déclarées  et  reconnues. 

Art.  14.  Le  Gouvernement  sarde  cède  au  Gouvernement  fran- 
cate, avec  subrogation,  à dater  de  ce  jour,  ses  droits  d’hypothè- 
que  annolés  sur  les  inscriptions  de  rente  sarde,  à titre  de  cau- 
tionnement  des  comptables,  oflìciers  ministériels,  ou  autres  fon- 
ctionnaircs  pufdics  des  deux  Provinces  de  Savoie  et  de  l'Arron- 
disscmcnl  de  Nice,  passés  au  Service  de  l’Administralion  fran- 
caise. 

Toutefois,  le  Gouvernement  sarde  se  réserve  l’exercicc  des 
droils  d’antériorlté  et  de  préférence  acquis  à son  profit  au  jour 
de  lannexion  et  de  la  prise  de  possession  par  la  France. 

Cn  conséquence,  le  Gouvernement  francate  ne  pourra  Taire 
valoir  ses  droits  d’hypothèque,  dans  Pellet  desquels  il  est  actuel- 
lement subrogé,  qu’après  que  le  Gouvernement  sarde  aura  été 
complètemenl  désintéressé  de  tous  comptes,  recours  ou  garantir 
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sur  la  gestion  desdits  comptablcs,  oflicicrs  ministériels  ou  fbnction- 
naires  ainsi  cautionnés. 

Pour  l’cxécution  et  l’cllicacilc  de  cotte  subrogalion  le  Gou- 
vernement  sarde  s’obligc  à (burnir,  dans  le  plus  court  délai  pos- 
sible,  au  Govemement  (Yanrais  uno  déclaration  de  quilus  ou  d’a- 
purement  et  de  non  opposition,  avcc  indication  des  inscriplions 
de  renio  qui,  en  suite  de  cotte  deliberatimi,  demeurent  alTectées 
aux  cautionnements  pour  garantic  de  la  gestion  à l’égard  de  l’Ad- 
ministralion  francaise. 

Le  Gouvcrnement  sarde  (burnirà  uno  semblable  déclaration 
de  quilus  ou  d’apurement  et  de  non  opposition  pour  ce  qui  con- 
cerne les  cautionnements  en  numéraire  qui  seronl  en  méme  (emps 
vcrsés  au  Trésor  franrais. 

En  cas  de  déflcit  ou  de  débel . ou  de  loute  autre  circon- 
stance  qui  nécessiterait  la  venie  ou  la  réaiisalion  totale  ou  par- 
celle des  rentes  sardes  grevées  de  celle  annotation  d’hypotbéque 
à lilre  de  cautionnement,  et  cédées  avec  subrogalion  au  Gou- 
vernement  Franrais,  le  Gou\ernement  Sarde  s’engage  à faciliter 
autant  que  possible  cette  réalisation. 

Art.  15.  Le  Gouvernement  franrais  tiendra  compie  au  Gou- 
verncment  sarde  des  sommes  restant  à rembourser  par  les  Pro- 
vinces , Arrondissements , Communes  et  Elablissemenls  de  bien- 
laisance  de  la  Savoie  et  de  l'Arrondissemcnt  de  Nice  sur  les 
préts  qui  ieur  ont  été  faits  par  la  Caisse  des  dépòts  et  préts  de 
Sardaigne. 

Le  Gouverment  sarde  remettra , de  son  còté,  au  Gouver- 
nemcnl  franrais  : 

1.  Le  montant  des  sommes  déposées  par  les  Communes 
et  Elablissemenls  publics  des  Provinces  et  Arrondissements  an- 
nexés ; 

2.  Le  montant  des  primes  d'enròlement  et  de  rempla- 
cemcnt  appartenant  aux  militaires  originaires  des  pays  anncxés, 
devenus  francate,  et  passés  au  servicc  de  France; 

3.  Le  montani  des  cautionnements  des  comptables,  sauf, 
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quanl  aux  complables  di*  l’Elat , la  disposition  conlcnue  dans 
l’art  fi  du  protocolt;  n.  2 ; 

■%.  I.c  montani  des  sommes  versées  pour  consignation 
judiciaire , par  suite  dcs  mesures  priscs  par  Ics  Aulorilés  admi- 
nistrativcs  ou  jndiciaires  dans  la  Sovoie  ou  l’Arrondissement  de 
Nice. 

Le  mouvement  de  ccs  fonds  s’elTectuera  au  moyen  de  ver- 
sements  entro  Ics  Caisses  des  dépòts  et  consigaations  dcs  deux 
Gouvcrnemcnts , et  le  sol  le  qui  en  resulterà  sera  versé  à Lune 
des  deux  Caisses  par  celle  qui  aura  à cn  tcnir  compie. 

Le  Gouvcrnement  sarde  s’engagc  à remettre  au  Gouver- 
nement  francata  les  listes  des  ayant  droils,  ainsi  que  les  déerets  et 
autres  pièces  concernant  chaque  prét  et  chaque  dépòt.  La  re- 
mise de  ces  doeumenls  sera  faite  assez  à temps  polir  que  le 
cornpte  à établir  entre  les  deux  Caisses  puisse  Atre  soldé  au  pre- 
mier novembre  prochain  au  plus  tard. 

Les  intéréts  atlachés  à chaque  prét  ou  à chaque  dépòt 
courronl  au  probi  de  l’une  ou  de  l’autre  des  deux  Caisses  jus- 
quau  jour  où  les  comptes  seront  définitivement  arrélés  et  soldés. 

Art.  16.  Les  dispositions  de  la  présente  Convention  seront 
exécutoires  aussitét  que  la  publication  legale  aura  eu  lieu  dans 
Ics  deux  pays. 

Art.  17.  La  présente  Convention  sera  ratifico , et  les  ralitì- 
cations  en  seront  écliangées  à Paris  aussitòt  que  Taire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi , Ics  Plcnipotcnliaires  respectifs  Pont  si- 
gnée,  et  y ont  apposé  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédilion  à Paris,  le  vingt-trois  aodt  de 
l’an  de  grdee  mil-huil-ccnt-soixanle. 


(L.  S.)  A.  De  Pollone. 
(L.  S.)  Ad.  Vili ry. 
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Notis,  ayant  vu  cl  esaminò  la  Convcnlion  ci-dessus,  et  l’ayant 
pour  agréable  cn  toulcs  Ics  slipulations  qui  y soni  contcnucs , 
l’avons  approuvée,  acccptée , et  ratifico,  et  par  Ics  présentes 
Nous  l’approuvons,  acceptons  et  raliflons,  prometUint  de  l’ob- 
server  et  de  la  faire  obscrver  inviolablement. 

En  foi  de  quoi  Nous  avons  signé  les  présentes  leltrcs  de 
ratification,  et  y avons  fait  apposer  le  sceau  de  nos  armes. 

Donne  à Turin  le  quinzième  jour  du  mois  de  septembre  de 
l'an  de  grdcc  mil-huit-cent-soixante. 


VICTOR-KMMANUEL. 


Par  lo  Roi 

Le  Prctideiìl  du  Conseìl 
Ministre  SrcrStaire  d'Etat 
pour  les  Affaire*  Elrangères 

C.  Cavour. 


Pour  copio  conformo  5 l'originai 
Le  Sterrlaire  Génrrni 
ila  Ifim'llrre  Jet  Affairct  Elrangéres 

Carutti. 
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DIREZIONE  SUPERIORE  DEI  TELEGRAFI 

DI  TOSCANA 


A norma  della  Risoluzione  di  S.  E.  il  Governatore  Generale 
della  Toscana  de’  7 del  corrente  Novembre,  è istituito  in  Pisa  un 
corso  di  Telegrafia  teorico- pratica  colle  norme  seguenti: 

1 . °  Questo  corso  si  darà  in  Pisa  possibilmente  nello  Stabi- 
limento di  Fisica  dell'  Università. 

2. °  Questo  corso  è destinato  per  gli  Impiegati  degli  Ufizi 
telegrafici,  è obbligatorio  per  tutti  gli  Apprendisti,  e l’assistenza 
a questo  Corso  e il  profitto  che  se  ne  trarrà  costituirà  un  titolo 
per  tutti  gli  Impiegati  che  sarà  valutato  nelle  promozioni. 

3. °  II  corso  si  compone  di  venti  lezioni,  ognuna  delle  quali 
avrà  una  parte  teorica  c una  parte  pratica. 

4. °  Questo  corso  comincerà  il  l.°  del  prossimo  Dicembre 
e sarà  dato  a due  lezioni  per  settimana  di  due  ore  1’  una  , nei 
giorni  di  mercoledì  e venerdì  dal  mezzogiorno  alle  due  pomeri- 
diane. 

5. °  Il  corso  sarà  regolato  sopra  il  programma  seguente: 

Programma  del  corso. 

1. °  Principii  generali  di  elettrostatica. 

2. °  Pile  — Corrente  elettrica. 

3. °  Cenni  sul  magnetismo  e sulle  leggi  d’  Ampère. 

4. °  Galvanometro,  reostata,  elettrocalamite  lemporarie,  teoria 
d’ Ohm. 

5. °  Induzione  elettrodinamica  e elettromagnetica. 

6. °  Macchine  telegrafiche  in  uso  — Sistema  a aghi;  idem  a 
quadrante;  macchine  di  Morse. 
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7. "  Principi!  generali  di  Telegrafia. 

8. "  Costruzione  delle  linee. 

0."  Impianto  degli  llfizi. 

IO.0  (Inasti  delle  Linee,  disturbi  del  servizio,  loro  scoperta  e 
riparazioni. 

H.°  Esercizio  pratico  delle  Macchine  e confronto  dei  sistemi. 

12. °  liso  e montatura  delle  pile,  galvanomctro,  commutatori  cc. 

13. ”  Telegrafo  sottomarino  — Allarmi  c altri  meccanismi  te- 
legrafici. 

l i.0  Regolamento  disciplinare  della  telegrafazione , ammini- 
slrazione,  calcolo  di  Tariffe  ce. 

Pisa,  IC  Novembre  1860. 


Il  Direttore  C.  Matteuce i. 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PEB  GLI  AFFABI  DELL’  INTEBNO 


Viste  le  Leggi  \ Marzo  f 848,  e 27  Febbraio  1859: 

Visto  il  Reale  Decreto  dell’  8 scorso  Settembre; 

Visti  i Decreti  ilei  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  in  data 
delli  26  Ottobre  p.  p.  e 3 corrente; 

Ritenuto  clic  dovendo  quanto  prima  una  parte  delle  Regie 
Truppe  prendere  il  quartiere  d’inverno,  cessa  il  bisogno  del  ser- 
vizio clic  dalle  legioni  mobili  di  Guardia  Nazionale  si  presta  in 
Alessandria,  Genova,  Pavia  e Casale; 

Di  concerto  col  Ministro  della  Guerra, 

Dsciiet  a: 

Art.  1.  I battaglioni  mobili  di  Guardia  Nazionale  componenti 
le  legioni  stanziate  in  Alessandria,  Genova,  Pavia,  e Casale  (ad 
eccezione  di  quello  di  Massa  e Carrara),  cesseranno  di  prestare 
servizio  quai  Corpi  distaccali  e faranno  ritorno  alle  loro  resi- 
denze nel  giorno  rispettivamente  stabilito  dalla  seguente: 
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TABE  L L A 


DENOMINAZIONE 
DEI  BATTAGLIONI 

LLOG<<* 

DOVE  SONO  STANZIATI 

GIORNO  FISSATO 
PER  LA  PARTENZA 

Forlì 

Alessandria 

li  li)  novembre 

Imola 

Idem 

Idem 

Borgo  S.  Donnino 

Idem 

Idem 

Reggio 

Idem 

Idem 

Pavia 

Idem 

li  21  novembre 

Treviglio 

Idem 

Idem 

Como 

Ucno\ a 

li  2i  novembre 

Cremona 

hlcm 

Idem 

Cuneo 

Idem 

Idem 

Lodi 

Idem 

Idem 

Crema 

Pavia 

li  19  novembre 

M»ndo\  i 

Idem 

Idem 

Faenza 

Casale 

Idem 

Ari.  ‘2.  Il  battaglione  mobile  di  Massa  e Carrara  è destinato 
a Milano,  alla  cui  volta  dovrà  partire  il  -21  corrente. 

Torino,  17  Novembre  1800. 


Il  Ministro  Minghetti. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE  GII  STATI 


In  virili  dell'  autorità  a Noi  delegala  ; 

Veduta  la  deliberazione  assunta  dagli  azionisti  della  Banca 
Nazionale  nell’adunanza  generale  del  12  corrente  Novembre,  e 
quella  del  Consiglio  superiore  della  Ranca  medesima  del  giorno 
successivo; 

Veduti  gli  articoli  2 e 3 degli  Statuti  di  detta  Banca,  appro- 
vati con  Decreto  Reale  del  l.°  Ottobre  1859,  N.  3622; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l' agri- 
coltura, l’ industria  c il  commercio, 

Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo: 

Art.  I . È approvata  l’ istituzione  di  una  succur  sale  della 
Ranca  Nazionale  in  ciascuna  delle  città  di  Bergamo,  Brescia,  Como 
e .Modena , in  conformità  della  deliberazione  presa  dal  Consiglio 
supcriore  della  Banca  in  data  dclli  13  volgente  mese  in  conso- 

323 


Digitized  by  Google 


2586 


guenza  a precedente  deliberazione  dell’  assemblea  generale  degli 
azionisti  del  giorno  12. 

Art.  2.  Ciascuna  succursale  sarà  retta  secondo  il  disposto 
dell’  articolo  3 degli  Statuti  della  Banca  approvati  con  Decreto 
Reale  del  l.°  Ottobre  1859. 

Art.  3.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  predetto  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente  Decreto,  da  registrarsi  alla  Corte  dei 
Conti,  ed  inserirsi  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Dat.  a Torino,  li  17  Novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


T.  Corsi. 
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CIRCOLARE  del  Ministero  della  Guerra  ai  consigli  di  leva 
riguardo  ai  Volontari  nell'  esercito  meridionale  dichiarati 
renitenti  alla  leva. 


Nel  mentre  ferveva  la  guerra  in  Sicilia  e nelle  altre  pro- 
vinole dell’  Italia  meridionale,  molti  giovani  espatriavano  per  re- 
carsi a prender  parte  a quelle  gloriose  lotte  per  la  unificazione 
dell’  Italia  : il  Ministero  della  guerra  , dovendo  accrescere  le  file 
del  nostro  esercito  per  il  bene  stesso  della  Nazione,  credè  oppor- 
tuno a questo  scopo  di  porre  un  freno  all'emigrazione  di  coloro 
i quali,  avendo  obbligo  di  soddisfare  alla  leva,  colla  loro  assenza 
avrebbero  recato  danno  agli  altri  inscritti,  costretti  a imprendere 
il  militare  servizio  in  loro  vece.  Perciò  con  lettera  circolare  (n.  2) 
del  7 Luglio  invitò  le  autorità  civili  a persuadere  i giovani  sog- 
getti alla  leva  di  non  allontanarsi  dalla  loro  patria  per  tenersi 
pronti  alla  chiamata  del  Re , e non  esporsi  ad  essere  dichiarati 
renitenti. 

Se  era  debito  del  Governo  di  prendere  in  quella  circostanza 
tutte  le  precauzioni  che  stavano  in  lui  per  tutelare  l’ interesse 
del  Regio  Esercito,  e insieme  quello  dei  cittadini  chiamati  a divi- 
dere in  comune  il  tributo  della  leva,  non  si  potrebbe  per  altra  parte 
ravvisare  nella  partenza  dei  giovani  che  accorsero  ad  ingrossare 
le  file  dei  volontari  in  Sicilia  in  proposito  deliberato  di  mancare 
ai  loro  do'eri  di  leva,  per  riluttanza  al  militare  servizio. 

Ora  questi  giovani,  sciolti  dagli  impegni  contratti,  ritornano 
in  patria,  ma  dopo  tanti  sacrifizi  sostenuti,  dopo  le  fatiche  di  una 
guerra  gloriosamente  combattuta,  loro  si  allaccia  il  doloroso  pen- 
siero per  un  fallo  che  in  sostanza  contribuì  ad  ottenere  quegli 
splendidi  risultamenti,  che  sono  a tulli  noti. 
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Questo  ministero , volendo  ora  usare  a codesti  giovani  lutti 
i riguardi  che  sono  conciliabili  colla  loro  posizione,  ha  determi- 
nato che  di  mano  in  mano  che  essi  si  presenteranno,  si  prescinda 
dal  denunciarli  ai  tribunali,  siano  cancellati  dalle  liste  dei  reni- 
tenti , e trattati  a norma  di  tutti  gli  altri  inscritti  di  leva.  Per 
tal  fine  sono  i Consigli  di  leva  autorizzati  a valersi  ancora  del 
potere  discrezionale,  di  cui  al  § 915  del  Regolamento  sul  reclu- 
tamento , quantunque  già  siasi  chiusa  la  sessione  completiva,  la 
quale  fu  quest’  anno,  contro  il  solito , straordinariamente  antici- 
pata per  gli  eventi  che  consigliarono  il  governo  a chiamare  la 
nuova  leva  sui  nati  nel  1840. 

Pertanto  al  presentarsi  dei  suddetti  giovani,  essi  saranno,  se 
idonei,  assentati  e assegnati  alla  I.*  e 2.a  categorìa,  giusta  il  nu- 
mero d’  estrazione  loro  toccato  in  sorte,  e i comandanti  militari 
li  proporranno  subito  al  ministero  per  I’  assegnazione  a un  corpo. 
Coloro  che,  dietro  esame  del  Consiglio  di  leva,  risulteranno  ina- 
bili, saranno  senz’  altro  riformati  e rimandati  alle  loro  case.  Sa- 
ranno ammessi  all’esenzione  quelli  che  comproveranno  che  vi 
avevano  diritto  nel  giorno  stabilito  per  l’assento  degl’  inscritti  del 
loro  mandamento. 

Le  singole  decisioni  che  saranno  dai  Consigli  di  leva  pro- 
nunciate in  riguardo  dei  prenominati  individui  saranno  notate  nel 
registro  sommario  e sulle  liste  d' estrazione. 

Si  avrà  eziandio  cura  di  partecipare  le  cancellazioni  di  re- 
nitenza, che  avranno  luogo,  alle  autorità  indicate  nel  § 938  del 
Regolamento,  non  che  a questo  Ministero  per  le  occorrenti  anno- 
tazioni sulle  liste  dei  renitenti. 

Gl’individui  riconosciuti  abili  e assentati  nella  I.*  categoria 
computeranno,  a tenore  del  § 901  del  Regolamento,  nel  contin- 
gente della  leva  in  corso  per  essore  già  pronuncialo  il  discarico 
finale:  se  non  che,  avvenendo  che  non  possano  più  portarsi  in 
capo  lista  della  leva  attuale,  dovranno,  in  modo  preposero , de- 
scriversi in  calce  della  lista  d’ estrazione  del  Mandamento  a cui 
appartengono. 
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Le  presenti  disposizioni  saranno  soltanto  applicabili  a quei 
giovani  della  leva  dell’  anno  1 83»  incorsi  nella  renitenza , che 
comproveranno  avere  fatto  parte  dell’  Esercito  meridionale. 

La  Signoria  Vostra  è pregata  di  avvisarmi  ricevuta  della 
presente.  * 


Torino,  addì  17  novembre  1860. 


Il  Luogotenente  Venerale 
Direttore  Superiore  del  Ministro  della  Guerra 
Alluud. 
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EUGENIO 


PRINCIPE  DI  SAYOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE6II  STATI 


Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio.  Ministro  della 
Marina, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art  I.  La  Marina  militare  è divisa  in  tre  Dipartimenti,  Me- 
ridionale, Settentrionale  e dell’  Adriatico. 

Essi  saranno  retti  economicamente  dalle  stesse  leggi  e 
regolamenti,  avendo  però  amministrazione  separata. 

Art.  2.  11  Dipartimento  Settentrionale  comprenderà  il  litto- 
rale  dai  confini  di  Francia  sino  alle  estremità  delle  Provincie  di 
Toscana. 

Le  Isole  di  Sardegna,  di  Capraia  e del  mar  Tirreno  fanno 
parte  del  Dipartimento,  ed  il  Comando  del  medesimo  avrà  sede  . 
in  Genova  finché  non  sia  costrutto  l’ Arsenale  marittimo  alla 
Spezia. 


Digitized  by  Google 


2592 


U Dipartimento  Meridionale,  dall’  estremità  occidentale 
delle  Provincie  Napoletane  si  estenderà  sino  a Capo  Santa  Ma- 
ria di  Lucca,  la  Sicilia  compresa,  con  sede  del  ('ornando  in 
Napoli 

Il  Dipartimento  dell’ Adriatico  comincierà  da  Capo  Santa 
Maria  di  Lucca  e avrà  termine  alle  bocche  del  Po,  con  sede  del 
Comando  in  Ancona. 

Art.  3 Al  Comando  d'  ognuno  dei  medesimi  verrà  preposto 
un  Vice-Ammiraglio  o Contr’  Ammiraglio,  che  prenderà  il  titolo 
di  Comandante  Generale  del  Dipartimento. 

Art.  4.  I Comandanti  dei  tre  Dipartimenti  sono  indipendenti 
I’  uno  dall’  altro,  qualunque  sia  il  loro  grado,  e sotto  l’ immediata 
dipendenza  del  Ministero  della  Marina. 

Art.  5.  In  caso  di  assenza  o d’ impedimento  del  Comandante 
del  Dipartimento,  l’Ufficiale  di  Marina  in  attività  di  servizio  più 
anziano  in  grado,  applicato  al  Dipartimento,  lo  surrogherà  prov- 
visoriamente. 

Art  6.  Nei  Dipartimenti  che  hanno  per  sede  Genova  e Na- 
poli vi  sarà  un  Commissariato  Generale  di  Marina,  e in  Ancona 
un  ufficio  di  Commissariato,  dipendenti  tutti  direttamente  dal  Mi- 
nistero e indipendenti  fra  loro. 

Art.  7.  La  destinazione  degli  Impiegali  sì  militari  che  civili 
nei  Dipartimenti  avrà  luogo  per  disposizione  ministeriale. 

La  forza  numerica  del  Corpo  Reale  equipaggi  per  ogni 
Dipartimento  verrà  provvisoriamente  stabilita  dal  Ministero,  salvo 
a determinarla  con  apposita  Tabella  quando  l'esperienza  sarà  per 
suggerirlo. 

Art.  8.  L’ azione  dei  Comandanti  dei  Dipartimenti  si  estende 
a tutto  il  materiale  ed  al  personale  relativo,  eccezione  fatta  di 
quello  dei  Commissariati  Generali  c del  Commissariato  di  Marina 
di  cui  all’  art.  G. 

In  circostanze  eccezionali  i Comandanti  dei  dipartimenti 
potranno,  sotto  la  loro  responsabilità,  dare  ordini  per  iscritto  ai 


Digitized  by  Google 


2593 


Commissariati  Ccneraii  e al  Commissariato  prementovati,  e sa- 
ranno questi  tenuti  ad  eseguirli. 

Art  9 Presso  ogni  Comandante  di  Dipartimento  verrà  sta- 
bilito un  ufficio,  il  quale  sarà  diretto  da  un  Ufficiale  Generale 
o Superiore,  che  avrà  la  qualità  di  Capo  dello  Stato  Maggiore 
del  Dipartimento. 

Questi  godrà  i vantaggi  e avrà  le  attribuzioni  che  ver- 
ranno stabilite  con  apposito  Decreto. 

La  composizione  del  detto  ufficio  sarà  pur  essa  stabilita 
con  apposito  Decreto  a seconda  della  località. 

Art.  IO.  I Comandanti  dei  Dipartimenti  godranno  della  paga 
del  loro  grado,  dell’  alloggio  e di  un  assegnamento  di  rappresen- 
tanza. 

Art.  Il . Le  attribuzioni  e i doveri  dei  Comandanti  dei  Di- 
partimenti sono  quelli  dell’  attuale  Comandante  Generale  della  R. 
Marina  sino  a che  non  sia  allrimenli  provveduto. 

Art.  12  I Comandanti  dei  Dipartimenti  avranno  un  Aiutante 
di  bandiera,  il  quale  godrà  degli  stessi  vantaggi  ora  assegnati  a 
quello  del  Comandante  Generale  del  R Marina. 

Art  13.  In  ogni  Capo-luogo  di  Dipartimento  vi  sarà  un  Con- 
siglio d’  Amministrazione  pel  Corpo  R.  Equipaggi. 

Art.  14.  Vi  sarà  pure  un  Comitato  di  Marina,  di  cui  la  com- 
posizione non  che  le  attribuzioni  saranno  determinate  con  appo- 
sito R.  Decreto. 

Art.  15.  Il  Congresso  permanente  della  R.  Marina  rimane 
soppresso  a datare  dal  l.°  1861. 

Apt.  16.  È instituito  un  Consiglio  d’ Ammiraglio,  il  quale 
avrà  sede  ove  risiederà  il  Ministero  di  Marina.  11  personale  e le 
sue  attribuzioni  saranno  stabilite  con  apposito  Decreto. 

Art.  17.  In  Napoli  ed  in  Genova  vi  sarà  una  R.  Scuola  di 
Marina  ; ambedue  saranno  rette  collo  stesso  regolamento. 

Art.  18.  Nei  Dipartimenti,  in  cui  se  ne  verifichi  il  bisogno, 
vi  sarà  un  Comandante  del  materiale  che  sarà  un  Ufficiale  Ge- 
nerale o Superiore  ed  un  Comandante  del  personale  degli  stessi 
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gradi,  ambidue  dipendenti  dai  Comandante  del  Dipartimento. 
Essi  godranno  della  paga  del  grado  e dell’annua  indennità  di 
Lire  1200. 

I.e  attribuzioni  di  detti  Comandanti  verranno  determinate 
in  apposite  istruzioni. 

Art.  19.  Li  direttori  del  Genio  navale,  dell’ artiglieria  e delle 
macchine  sono  dipendenti  dal  Comandante  del  materiale  ; tutta- 
via per  ciò  clic  si  riferisce  alle  costruzioni  nuove  ed  ai  generali 
raddobbi,  il  Direttore  del  Genio  navale  riceverà  gli  ordini  diret- 
tamente dal  Comandante  del  Dipartimento. 

Art.  20.  Il  Personale  addetto  agli  Arsenali  ed  ai  Cantieri  c 
dipendente  dal  Comandante  del  materiale  per  tutto  ciò  che  è 
estraneo  all’  amministrazione. 

1 Cantieri  dello  Stato  separati  dagli  Arsenali  saranno  co- 
mandati da  Uffiziali  della  Regia  Marina  per  tuttociò  che  riguarda 
la  disciplina. 

Art  21.  Nei  Dipartimenti  del  Settentrione  e del  Mezzogiorno 
vi  saranno  tre  Direzioni,  la  Direzione  delle  Regie  costruzioni  na- 
vali, la  Direzione  d’ artiglieria,  e la  Direzione  delle  macchine. 

Art  22.  Occorrendo  provvedere  ai  suddetti  servizi  nel  Di- 
partimento dell’Adriatico,  il  Ministero  vi  destinerà  il  personale 
occorrente  prelevandolo  dalle  rispettive  Direzioni  degli  altri  Di- 
partimenti. 

Art.  23.  1 Comandanti  del  personale  e del  materiale  avranno 
un  Comandante  in  2 ° sotto  i loro  ordini,  preso  fra  gli  Uffìziali 
Superiori  della  R.  Marina. 

Art  2*.  In  assenza  dei  respeltivi  Comandanti,  i Comandanti 
in  2.°  compiono  alle  loro  funzioni. 

Art.  25.  Il  Comandante  del  personale  sarà  Presidente  del 
Consiglio  di  amministrazione  del  Corpo  Reai  Equipaggi. 

Art  26  I bastimenti  appartenenti  allo  Stato  saranno  divisi 
fra  i Dipartimenti  per  disposizione  ministeriale.  Il  bastimento  di 
un  Dipartimento  che  entra  nelle  acque  dell’  altro,  rimane,  pel 
tempo  che  vi  soggiorna,  sotto  la  dipendenza  del  Comandante  di 
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questo,  il  quale  non  potrà  trattenere  o dare  altra  destinazione 
al  regio  legno,  se  non  in  casi  tuli'  a flutto  speciali  e sotto  la  sua 
responsabilità. 

Art.  27.  I Comandanti  dei  bastimenti  isolati  corrispondono, 
per  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  personale,  al  materiale,  ed  alle 
ordinarie  missioni,  col  Comandante  del  Dipartimento  a cui  ap- 
partengono. , 

Nelle  missioni  all’  estero,  e nelle  missioni  straordinarie 
corrisponderanno  col  Ministero,  a norma  delle  istruzioni  che  loro 
verranno  impartite. 

Ari.  28.  1 Comandanti  le  Divisioni  o Squadre  corrispondono 
col  Ministero  per  quanto  concerne  la  loro  missione,  e trasmette- 
ranno ai  Comandanti  dei  rispettivi  Dipartimenti  le  carte  relative 
al  personale  ed  all' amministrazione  dei  bastimenti  sotto  i loro 
ordini. 

Art.  29.  I Comandanti  dei  singoli  legni  di  una  squadra  o di- 
visione non  corrispondono  clic  con  chi  la  comanda. 

Art.  30.  1 Comandanti  le  divisioni  o squadre  avranno  fa- 
coltà di  far  cambiamenti  nel  personale  dei  bastimenti  posti  sotto 
i loro  ordini,  purché  questi  si  compiano  sopra  legni  appartenenti 
allo  stesso  Dipartimento,  eccezione  fatta  dei  Comandanti. 

Art.  31.  1 Capitani  dei  porti  e spiaggie  saranno  dipendenti 
dal  Comandante  del  Dipartimento  in  cui  essi  si  trovano. 

Art.  32.  I Comandanti  dei  bastimenti  dello  Stato  di  grado 
inferiore  ai  Capitani  di  porto  dovranno  ottemperare  a quelli  or- 
dini che  per  iscritto  fossero  loro  dati  da  essi  Capitani  di  porto. 

Art.  33.  I Capitani  dei  porti  e spiaggie  potranno  essere  dal 
Comandante  del  rispettivo  Dipartimento  incaricali  di  servizi  con- 
cernenti la  Marina  Militare. 

Art.  34.  Il  prescritto  dal  Regio  Decreto  19  settembre  1860 
intorno  alla  riorganizzazione  dei  bagni  pel  Comandante  Generale 
della  Regia  Marina  rimane  applicato  ai  Comandanti  dei  Diparti- 
menti in  cui  trovansi  stabilimenti  di  tal  genere. 

Art.  35.  Le  leggi  c i regolamenti  in  vigore  nelle  antiche 
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Provincie  dello  Stato  per  I.»  Marina  militare,  sia  per  la  parte 
amministrativa  che  militare,  sono  applicati  ai  tre  Dipartimenti 
in  tutto  ciò  che  non  sono  in  opposizione  col  presente  Decreto  a 
datare  dal  l.°  gennaio  1861.  Con  apposito  regolamento  verranno 
determinate  le  norme  pel  servizio  amministrativo. 

Art.  36.  Sino  a che  non  sia  provveduto  a seconda  delle  de- 
terminazioni sancite  col  presente,  .rimangono  in  pieno  vigore 
tutte  le  disposizioni  preesistenti. 

11  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  della  Marina,  è inca- 
ricato dell’esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  registrato 
alla  Corte  dei  Conti  ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Go- 
verno. 

Dat.  a Torino,  li  17  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SÀVOJA. 


C.  CiVOUR. 
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PRINCIPI*:  Ul  SAV0IA-CAR1GNAN0 

LU9G0TENENTE  GENERALE  DI  S.  M NEI  RE  GII  STATI 


Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , 
Ministro  della  Marina, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  I.  Gli  individui  estranei  alla  Marina  militare  delle  anti- 
che Provincie  ed  a quella  del  cessato  regno  di  Napoli,  stati  am- 
messi con  grado  militare  nella  Marina  Siciliana,  potranno,  in  se- 
guito a loro  richiesta  essere  incorporati  nella  Marina  militare 
dello  Stato , sentito  il  parere  di  una  Commissione  da  Noi  nomi- 
nata, la  quale,  oltre  all’  accertarsi  della  loro  idoneità,  esaminerà 
i titoli , la  condotta  e le  azioni  di  merito  che  potrebbero  consi- 
gliare la  loro  ammissione  nella  Marina  Militare  dello  Stato,  pro- 
ponendo il  grado  che  potrebbe  loro  essere  conferito,  e la  sede  di 
anzianità  che  dovrebbe  essere  per  essi  stabilita  rispetto  agli  Uffi- 
ciali della  Reai  Marina. 

Art.  2.  Gli  Uffiziali  già  appartenenti  alla  Marina  militare  dello 
Stato,  ed  a quella  del  cessato  Governo  delle  Due  Sicilie,  i quali, 
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avendo  ottenuto  la  loro  dimissione  dal  Regio  servizio,  entrarono 
a far  parte  della  Marina  Siciliana,  potranno  essere  riammessi  in 
quella  militare  dello  Stato  col  grado  e coll’  anzianità  che  loro 
competerebbe  se  fossero  rimasti  nelle  rispettive  Marine  militari. 

Art.  3.  Ove  alcuno  di  essi  Uffiziali  avesse  durante  il  servizio 
prestato  nella  Marina  Siciliana,  compiuto  azioni  di  singoiar  me- 
rito, la  Commissione  di  cui  all’ art.  2 dovrà  prenderle  ad  esame 
e proporre  quell’  avanzamento  o quell’  onorifico  distintivo  di  cui 
potrebbero  essere  giudicati  meritevoli. 

Il  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  di  Marina  è incaricato 
dell’esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  registrato  alla 
Corte  dei  Conti,  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Dat.  Torino,  addì  17  Novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavoii 


Digitized  by  Google 


IN  NOME 


DI  S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  EUGENIO  DI  SAYOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 

PER  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  GOVERNATOR  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DI  TOSCANA 


Visto  il  Rapporto  dell'Ispettor  Generale  delle  Scuole  per 
l’arapliazione  della  Scuola  magistrale  femminile  e per  l'aggiunta 
dì  una  Scuola  sperimentale  di  bambine  ; 

Decreta  : 

Il  Ruolo  normale  per  la  scuola  sperimentale  suddetta  e sta- 
bilito come  segue  : 

Una  Maestra  sorvegliante  per  la  Scuola  sperimentale  con 
l’annuo  stipendio  di  lire  italiane  millequattrocento  ; 

Tre  Maestre  di  classe  per  la  scuola  suddetta,  con  l’annuo 
stipendio  ciascuna  di  lire  italiane  milleduecento. 
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Vi  saranno  due  Aiuti-Maestre  per  l’ istruzione  delle  due  Scuo- 
le, con  l’annuo  stipendio  per  ciascuna  di  lire  italiane  seicento, 
due  Aiuti-Maestre  per  i lavori  della  Scuola  Magistrale,  con  l’ an- 
nuo stipendio  di  lire  italiane  seicento  per  ciascuna  ; 

Vi  sarà  un  Maestro  di  Storia  Naturale  e Igiene  domestica 
per  la  Scuola  magistrale,  che  dirigerà  l’educazione  fisica  delle 
bambine  della  Scuola  sperimentale,  con  lo  stipendio  annuo  di 
lire  italiane  millequattrocento. 

Le  spese  di  servizio  sono  fissate  in  lire  italiane  milleseicento 
all’  anno. 

Il  Direttore  della  Pubblica  Istruzione  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  17  novembre  1860. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Province  di  Toscana 

B.  Ricasoli. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERILE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  della 
Marina,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  I.  Gli  Uffizioli  della  Marina  militare  Napoletana  sono  in- 
corporati nello  Stato  Maggiore  Generale  della  Regia  Marina  coi 
S^di  e l’anzianità  acquistata  a tutto  il  30  Settembre  1860. 

Art.  2.  Gli  Uffiziali  di  qualsiasi  grado  ai  quali  dopo  la  sud- 
detta epoca  fossero  stati  conferiti  nuovi  gradi  non  saranno  am- 
messi nella  Marina  militare  dello  Stato  in  tale  loro  qualità , se 
non  quando  possa  loro  competere  per  anzianità  rispetto  agli  Uffi- 
ciali delle  antiche  Provincie:  sino  a quell’  epoca  saranno  posti 
in  istato  di  disponibilità. 

Art.  3.  Coloro  però  che,  trovandosi  nelle  condizioni  contem- 
plate all’  articolo  precedente,  chiedessero  essere  ammessi  in  alli- 
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vita  di  servizio  saranno  incorporati  col  grado  ottenuto  avanti  il 
l.°  Ottobre  1860,  e saranno  classificali  a seconda  dell’articolo  l.° 
del  presente  Decreto. 

Il  Ministro  ecc. 

Dato  a Torino  il  17  Novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavour. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAV0JA-CAR1GNAN0 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  della 
Marina; 

Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo: 

Art.  1.  Il  grado  di  Capitano  di  Corvetta  a datare  dal  primo 
Gennaio  1861  è abolito  nel  Corpo  dello  Stato  maggiore  generale 
della  Reai  Marina. 

Art.  2.  Sono  istituite  due  classi  di  Capitani  di  fregala , cioè 
'di  prima  c di  seconda  classe. 

Art.  3.  Agli  attuali  Capitani  di  corvetta  verrà  conferito  il 
grado  di  Capitano  di  fregata  di  seconda  classe,  e gli  attuali  Ca- 
pitani di  fregata  saranno  nominati  di  prima  classe,  salvo  il  caso 
contemplato  all’art.  4 del  presente. 

Art.  4.  La  paga  de’Capitani  di  fregala  di  prima  classe  rimane 
quella  stabilita  dal  Reai  Decreto  15  Aprile  1860. 

Quella  de’  Capitani  di  fregata  di  seconda  classe  è fìssala 
a lire  4500, 
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Art.  5.  Gli  attuali  Capitani  di  corvetta  in  ordine  alla  classe 
ed  all’  anzianità  prenderanno  rango  co’  Capitani  di  fregata  della 
cessata  Marina  napoletana  secondo  la  data  delle  rispettive  loro 
nomine  al  grado  di  uflìziale  superiore. 

11  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  di  Marina  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  registrato  alla  Corte 
dei  Conti,  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo. 

Dat.  a Torino,  li  17  Novembre  1 800. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavour. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-! FRIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGI!  STATI 


In  virtù  dell'  autorità  a noi  delegata  ; 

Visto  il  Regolamento  delle  Scuole  mezzane  o secondarie 
approvato  con  Decreto  del  iì  settembre  1860; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pul»- 
blica  Istruzione, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Sono  approvati  i Programmi  di  esame  finale  per  il  Corso 
Liceale  uniti  al  presente  Decreto  e firmati  d’ordine  Nostro  dal  Mi- 
nistro di  pubblica  Istruzione 
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fi  predetto  Ministro  è incaricato  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti,  munito 
del  Sigillo  dello  Stato,  pubblicato  ed  inserto  nella  Raccolta  degli 
Atti  del  Governo. 

Dato  a Torino,  addì  17  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


Terenzio  Mamum. 
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PROGRAMMA 

PER  GLI  ESAMI  FINALI  DEL  CORSO  LICEALE. 


Letteratura  Italiana,  Latina  e Greca. 


Letteratura  Italiana. 


prima  classe.  — Saggi  orali. 

Introduzione  allo  studio  della  letteratura  — Materia,  uffizio  c One 
della  letteratura  — Origini  della  lingua  e della  letteratura  italiana  — 
Svolgimento  dell'  una  c dell'  altra  dai  loro  esordii  sino  ai  nostri  tempi. 
— I secoli  delle  lettere  italiane  — Indole  di  ciascbedun  secolo  e cagioni 
del  fiorire  in  efsso  o del  declinare  dei  buoni  studi  — Relazioni  delle  let- 
tere colle  condizioni  civili  della  nazione  — li  genio  delle  schiatte  latine 
paragonalo  col  genio  delle  schiatte  nordiche. 

Recitazione  e dichiarazione  di  scelti  luoghi  di  prosa  e poesia  rica- 
vati da  autori  di  ogni  secolo. 

Saggi  per  .iscritto. 

Composizione  in  prosa  sopra  argomenti  di  critica  letteraria  — Let- 
tere, dialoghi,  discorsi  morali. 

seconda  classe.  — Saggi  orali. 

Dell'  arte  storica  in  Italia  dal  tempo  dei  più  antichi  cronachisti  sino 
a Carlo  Botta  — Della  eloquenza  c dell’  arte  oratoria  in  Italia  — Dei 
migliori  prosatori  didascalici  (o  insegnativi)  — Dei  principali  novellieri 
e romanzieri  — Brevi  notizie  intorno  alla  vita  e alle  opere  dei  più  so- 
lenni prosatori  italiani. 

Lettura  c spiegazione  di  luoghi  tratti  dai  cronachisti,  dagli  storici 
* dagli  oratori:  recitazione  e commento  della  Divina  Commedia,  di  luo- 
ghi del  Petrarca,  dell- Ariosto  c del  Tasso 


Dìgitized  by  Google 


2608 


Saggio  ptr  iscritto. 

Complosizione  in  prosa  (narrazioni  storiche,  concioni,  novelle,  di- 
scorsi letterari  e morali). 

trbza  classe-  — Saggi  orali 

Della  poesia  lirica  degl'  Italiani  — Della  poesia  epica  c cavalleresca 
— Delia  poesia  drammatica  — Della  poesia  didascalica  o insegnativa  — 
Vita  di  Dante  — Della  Divina  Commedia  — Notizie  intorno  alla  vita  c 
alle  opere  dei  migliori  poeti  d' Italia. 

Commento  litologico  ed  estetico  della  Divina  Commedia  c di  luoghi 
scelti  dei  più  illustri  poeti 


Saggio  ptr  iscritto. 

Composizione  in  prosa  sopra  argomenti  di  vario  genere. 

Letteratura  Latina. 


prima  classe  — Saggi  orali. 

Indole  della  romana  letteratura  e sue  relazioni  colla  greca.  — Ori- 
gini della  lingua  latina  e suoi  più  antichi  monumenti  — Varie  parti  in 
che  si  divide  la  storia  delle  lettere  latine  — Loro  vicende  sino  alla  ca- 
duta dell"  impero  ; cagioni  del  loro  crescere  e declinare.  Loro  risorgimento 
nei  tempi  di  mezzo. 

Interpretazione  dell'epistola  ai  Pisani,  di  altre  epistole  e satire  d'Ora- 
zio,  di  alcune  elegie  di  Tibullo  e Properzio,  di  Carmi  di  Catullo,  della 
Catilinaria  c Giugurtina  di  Salustio,  di  luoghi  scelti  dalle  storie  di  Livio 
c delle  epistole  di  Cicerone 

Saggio  per  iscrìtto 


Una  prosa  latina. 

seconda  classe.  — Saggi  orali. 

Aspetto  generale  della  poesia  romana  — Storia  della  lirica,  dell’epica, 
della  poesia  drammatica,  della  didascalica  (o  insegnativa)  e miscellanea. 
Satire,  epistole,  epigrammi,  favole  e idilli  — Notizie  intorno  alia  vi‘- 
alle  opere  dei  principali  poeti  latini. 
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Interpretazione  dell'  Eneide  di  Virgilio,  delle  satire  di  Persio  e Gio- 
venale, delle  opere  di  Catone,  delle  opere  retoriche  e filosofiche  di  Ci- 
cerone. 


Saijgio  per  iterino  (come  nel  l.“  anno) 
terza  classe.  — Saggi  orali. 

Della  storia  dell'  eloquenza  e della  retorica  appresso  i Itomani  — 
Della  lìlosoGa,  della  giurisprudenza,  della  economia  pubblica  e privata, 
delle  matematiche,  della  erudizione  e della  grammatica  appresso  i me- 
desimi — Della  letteratura  cristiana  nei  primi  secoli  della  Chiesa  — 
Notizie  intorno  alla  vita  e alle  opere  dei  principali  prosatori  latini  — 
Intel  prelazione  di  odi  scelte  di  Orazio  c di  luoghi  tratti  dai  comici  Ia- 
lini, dal  poema  di  Lucrezio,  dalle  storie  di  Tacilo,  da  Svctonio,  dalle 
lettere  di  Plinio  e dalle  opere  filosofiche  di  Seneca. 

Saggio  per  iterino  (come  nel  l.°  anno) 

Letterutura  Green. 


prima  classe.  — Saggi  orali. 

Ripetizione  di  tutta  la  parte  elementare,  ossia  delle  regole  generali 
della  grammatica.  Origine  e uso  dei  dialetti  greci.  Cominciamento  della 
letteratura  greca  : sue  varie  età  ; indole  particolare  di  ciascheduna  c 
cagioni  di  perfezionamento  c di  scadimento  nelle  varie  forme  della  let- 
teratura in  diversi  tempi.  Interpretazione  di  luoghi  tratti  dalla  Ciroppdia 
e dall' Anabasi  di  Senofonte,  della  Tavola  di  Cebete  c delle  odi  scelte 
di  Anacrconte. 


Saggio  per  iterino. 

Versione  dal  greco  in  latino  o in  italiano. 

seconda  classe.  — Saggi  orali. 


Supplemento  alla  parte  elementare,  ossia,  eccezioni  c regole  parti- 
colari della  grammatica  — Modi  proprii  dei  principali  dialetti  — Brevi 
notile  intorno  ai  poeti  lirici,  epici,  drammatici,  didascalici  e pastorali. 

Interpretazione  di  luoghi  tratti  dalle  Filippiche  di  Demostene,  dalle 
•uuae'di  Eiodoto,  dal  Crilone  di  Platone  e dall'  llliacle  di  Omero. 
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Saggio  per  iterino. 

Versione  dal  greco  (come  nel  1.*  anno). 

terza  classe.  — Saggi  orali. 

Sinlassi  della  lingua  greca.  Brevi  notizie  intorno  ai  pricipali  storici, 
principali  oratori  e scrittori  di  fllosfìa. 

Interpretazione  di  luoghi  levati  dalla  storia  di  Tucidide,  di  idillj 
scelti  di  Teocrito  e di  passi  dell'Iliade  e dell’Odissea  d'Omero. 

Saggio  per  iterino. 

Versione  dal  greco  (come  nel  I*  anno). 

Storia  Moderna. 


PRIMA  CLASSE. 

Decadimento  sempre  maggiore  di  tutta  la  civiltà  pagana  — Influssi 
ravvivatoci  del  cristianesimo  — Principio  di  una  nuova  età  storica. 

I Germani  — Le  invasioni  barbariche  — ultimi  tempi  c cadala 
dell'  impero  d’  Occidente. 

Origine  dei  Regni  Romano-Barbari  — Principii  delle  nazioni  pre- 
sentì d’  Europa  — Odoacre  re  in  Italia. 

Gli  Oslrogoti  — Conquiste  e regno  di  Teodorico  — Gli  Italiani  e 
la  corte  di  Costantinopoli. 

Reggenza  d’  Amalasunla  — Teodato  — 1 Greci  in  Italia  — Cadula 
dei  Goti  — Effetti  della  signoria  ostrogota  verso  le  condizioni  politiche 
c nazionali  degl'  Italiani. 

Reggimento  dei  Greci  — Conquista  longobarda  — L' Italia  smem- 
brala. 

Alboino  — Clefi  — L' interregno  — Aulari  — Rotari  — Governo, 
Leggi  e costumi  dei  Longobardi  — Stato  politico  e sociale  degl'italiani. 

La  Chiesa  nelle  sue  relazioni  coi  popoli  e coi  nuovi  dominatori  — 
il  clero  — Il  monacato  occidentale  — Età  gloriosa  del  papato. 

La  corte  di  Costantinopoli  — Gl'  inconoclasli  — Gregorio  II  — Pri- 
ma lega  armata  di  città  Italiane  — L’  Italia  sottratta  al  dominio  greco 
— Venezia,  Roma,  Ravenna  prime  città  libere  nella  cristianità. 

Condizioni  della  civiltà  cristiana  al  VII  secolo  — Maometto  — 
L' islamismo  — Suoi  effetti  — Conquiste  degli  Arabi. 

I Franchi  — Loro  vittorie  sui  Maomettani  assalitori  — Carlo  Mar- 
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lello  e Gregorio  111  — 1 papi  io  lolla  coi  re  longobardi  — Luilpraodo 

— Artolfo  — Pepino. 

Desiderio  re  — Adriano  I.  papa  — Chiamala  dei  Franchi  in  Italia 

— Caduta  dei  Longobardi. 

Edotti  della  signoria  longobarda  sopra  le  condizioni  politice  e na- 
zionali degl'  Italiani  — Comparazione  ed  epilogo  delle  conseguenze  delle 
quattro  conquiste  straniere  patite  dall' Italia  dall'anno  476  all’anno  774. 

Potenza  di  Carlo  Magno  — li  regno  italico  — Sua  costituzione  — 
Leggi  — Nobiltà  — Clero  — Vassallaggio. 

L’ Impero  romano  cristiano  — Sue  conseguenze  rispetto  all’Italia 

— Rinnovamento  in  Europa  dell’  idea  cardinale  del  diritto  pubblico  c 
della  sovranità  dei  monarchi. 

Aspetto  geografìco-politico  dell’  Europa  alla  morte  di  Carlo-magnu 

— Stalo  della  civiltà  cristiana. 

I Carolingi  — Scioglimento  dell’  impero  franco  — Le  nazioni  euro- 
pee tornale  alle  loro  condizioni  naturali,  eccetto  l’ Italia  — Effetti  in 
essa  della  signoria  dei  Franchi. 

La  feudalità  — Sue  derivazioni  — Pessima  età  di  corruzione  per 
l’Italia  — Berengario  I — Gli  Ungari  — Ugo  — Berengario  II  — I 
Saraceni. 

I Tedeschi  in  possesso  della  corona  italica  — Rinnovamento  del- 
l’ impero  — Regno  di  Ottone  I,  li,  111  — Il  clero  — Immunità  e pri- 
vilegi ecclesiastici. 

Età  ferrea  del  papato  — Crescenzio  — Effetti  della  dominazione 
sassone  sopra  le  condizioni  politiche  e nazionali  degl’  Italiani. 

L’  Europa  alla  One  del  secolo  X — Enrico  11  — Manifestazioni  in 
Italia  di  risvegliata  nazionalità  — Arduino. 

Stalo  della  civiltà  degli  Arabi  nel  secolo  XI  — Loro  dominio  nella 
Sicilia  — Conquiste  dei  Normanni  in  Francia,  nell’Inghilterra  e in  Ita- 
lia — Fondazione  del  regno  delle  due  Sicilie. 

La  cristianità  nell’  infimo  grado  di  sue  virtù  — Le  investiture  — 
Estremo  scadimento  della  chiesa  feudale  — Tentamenti  di  riforma  ecole- 
siastica  — Lanfranco  — Pier  Damiano  — Sant’  Anseimo  — Ildebrando. 
Enrico  IV  — Gregorio  VII  — Cagioni  c vicende  della  lolla  per 
^dipendenza  ecclesiastica  — La  contessa  Matilde  — Concordato  di 
Worms  — Primordii  della  libertà  moderna. 

Rivoluzione  de’  Comuni  del  secolo  XI  — Sua  massima  importanza 

— Progressivo  incremento  dei  comuni  italiani  — Emancipazione  dei 
servi  — Popolo  — Nobiltà. 

Cagioni  del  rapido  risorgimento  del  commercio  marittimo  italiano 

— AmalB  — Venezia  — Genova  — Ancona  — Pisa  — Assodamento 
della  grande  potenza  navale  italiana. 

Stato  politico  e sociale  d’  Europa  nell’  XI  secolo  — Credenze  reli- 
giose — Origine  e vicende  delle  crociate  — Loro  spinta  data  al  progrc- 
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dire  della  civiltà  e delle  franchigie  cumunitativc  — Prime  colonie  italiane 
in  Oricnlc. 

Stato  interiore  dei  comuni  italiani  alla  metà  del  secolo  XII  — Me- 
scolanza delle  classi  — Nobiltà  castellana  — Scadimento  delle  autorità 
papale  e imperiale  — Formazione  compiuta  della  borghesia  italiana:  suoi 
meriti  a rispetto  del  rinnovamento  civile  europeo. 

I comuni  lombardi  e l’ impero  — Federico  Barbarossa  — Sua  prima 
calata  in  Italia  — Dieta  di  ltoncaglia  — Il  podestà  — Guerra  d’ indi- 
pendenza = Lega  lombarda  — Alessandro  III  — Legnano  — Pace  di 
Costanza  — Sue  cattive  conseguenze  per  la  libertà  e l' indipendenza 
d' Italia. 

Governo  municipale  — Statuti  — Consoli  — Consigli  — Relazioni 
coll'  impero  — Leggi  — Armi  — Studi  — Agricoltura  — Commercio 
— Associazioni  parziali  — Generali  somiglianze  di  tulli  i vari i governi 
comunitativi. 

Ultimi  Normanni  in  Sicilia  — Enrico  VI  — Aggregazione  dei  troni 
di  Sicilia  c di  Lombardia  all"  impero  — Tirannide  sveva  — Innocen- 
zo III  — Lega  Toscana  — Quarta  crociala  — Principio  del  primato 
italiano  nel  mediterraneo  — Condizioni  interne  e mercantili  di  Venezia. 

Coltura  civile  italiana  da  Gregorio  VII  ad  Innnoccnzo  III  — La 
scolastica  — Le  lingue  romanze  — Impulsi  e vantaggi  arrecali  dai  co- 
muni italiani  ai  progressi  della  civiltà  cristiana. 

Ammaestramenti  principali  che  porgono  le  vicende  d’Italia,  dalla 
radula  dell'  impero  romano,  alla  pace  di  Costanza. 

SECONDA  CLASSE. 

L'Europa  in  sul  principiare  del  secolo  XIII  — Epilogo  dei  falli 
principali  della  storia  d' Italia  dell'  anno  405  in  poi,  riguardanti  la  col- 
tura, la  libertà  c l' indipendenza  nazionale. 

La  chiesa  c l' impero  in  nuova  lolla  in  fra  loro  — Federico  II  — 
Riordinamento  della  lega  lombarda  — Guelfi  c Ghibellini. 

Governo  di  Federico  li  in  Sicilia  — L’ interregno  — Manfredi  — 
Preponderanza  Ghibellina  in  Italia  — Condizioni  politiche  del  papato  — 
Chiamata  di  Carlo  d'  Angiò  — Sua  vittoria  c potenza  — Fine  del  do- 
minio svevo  — Suoi  effetti  quanto  alla  libertà  c alla  indipendenza  d’ Italia. 

Cagioni  del  conlinuato  scadimento  delie  libertà  municipali  — Le 
prime  signorie  — Origine  italiana  della  casa  di  Savoia  — Vicende  prin- 
cipali del  Piemonte  dal  1(52  al  1 300. 

Vicende  principali  della  Toscana  dal  1152  al  1309  — 1 Buondel- 
monli  e gli  Amedei  — Farinata  degli  Uberli  — Corso  Donali  — Signo- 
ria popolana  in  Firenze. 

Formazione  successiva  dell'  ordinamento  politico  di  Venezia  — Ge- 
nova e il  suo  governo  — Mutazioni  interne  di  Pisa  — Il  conte  Ugolino. 
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Commerci  e industrie  degli  Italiani,  nel  medio  evo  — Colonie  — 
Viaggi  — Conseguenze  della  lotta  di  preponderanza  tra  Pisa,  Genova, 
Venezia 

Intramesso  francese  in  tutta  Italia  — I vespri  siciliani  — Signoria 
dei  Bianchi  in  Firenze  — Dante  — Cagioni  ed  effetti  della  chiamata  di 
Carlo  di  Valois  in  Toscana. 

Avvenimenti  principali  del  papato  dal  1234  all'  elezione  di  Bonifa- 
cio Vili  — Sue  contese  con  Filippo  il  Bello  — Fino  della  primazia  pa- 
pale o teocratica  nel  diritto  pubblico  europeo. 

Traslazione  della  sede  papale  fuori  d’ Italia  — Condizioni  della 
chiesa  — Innovazioni  religiose  — I Templari. 

Cagioni  per  cui  I’  Italia  lasciata  a se  stessa  per  60  anni,  non  pro- 
gredì nell’  opera  dell'  unità  politica  e dell’  indipendenza  nazionale  — 
Enrico  VII  — Cominciamcnto  del  Regno  di  Roberto  di  Napoli  — I Ghi- 
bellini toscani  — Uguccionc  della  Faggiola 

Ludovico  il  bavaro  in  Italia  — Caslruccio  Castracane  — Scadi- 
mento della  parte  ghibellina  — Morte  del  re  Roberto  — Mutazioni  nel 
regno  di  Napoli  da  essa  morte  all'  anno  1402. 

Aspetto  della  costituzione  politica  della  città  di  Roma  dal  secolo  x 
alla  metà  del  xm  — Suo  lotte  coi  papi  — Tribunato  di  Gola  di  Rienzo 

— Petrarca. 

Ritorno  dei  papi  in  Roma  — Cagioni  dello  scisma  di  Occidente  — 
Concili  — La  pace  restituita  alla  chiesa  senza  le  riforme  necessarie. 

Incrementi  della  repubblica  fiorentina  dal  principio  del  secolo  xm 
alla  metà  del  secolo  xiv  — Il  duca  d’Atene  — Reslauramento  del  go- 
verno popolano  in  Firenze  — Tumulto  dei  Ciompi. 

Stato  interiore  delle  tre  maggiori  repubbliche  marittime  italiane  — 
Caduta  di  Pisa  — Inimicizie  tra  Genova  c Venezia  — Loro  conseguenze 

— Pace  di  Torino. 

Prevalenza  in  Italia  del  principato  — Sua  doppia  origine  feudale  e 
civile  — Sue  intime  attinenze  coi  progressi  delle  armi  mercenarie  — 
Matteo,  Luchino  e Giovanni  Visconti  — Gli  Scaligeri  — Gli  Estensi  — 
Cangrande  c Mastino  II  della  Scala 

Costumi  dei  condottieri  — Disciplina  delle  bande  — Grande  com- 
pagnia — Le  compagnie  italiane. 

Il  Milanese  cretto  in  ducalo  — Gian  Galeazzo  Visconti  — Prime 
conseguenze  della  sua  morte  — Guerra  civile  in  Napoli  — Regno  d’ Al- 
fonso d'Aragona  — Governo  di  Amedeo  Vili  di  Savoia  — Siati  gene- 
rali in  Picmonlc  e in  Savoia  ; loro  attribuzioni. 

Ripartizione  territoriale  nell'anno  1402  — La  Lombardia  sotto  il 
governo  dei  Visconti  — Francesco  Sforza  — La  repubblica  ambrosiana 

— Primo  conato  d'  unione  della  Lombardia  al  Piemonte. 

Francesco  Sforza  duca  di  Milano  — Niccolò  V — Stefano  Porcari- 

— Sisto  IV  — Sviamento  del  principato  temporale  della  Sauta  Sede. 
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Reggimento  iu  Firenze  dell*  aristocrazia  mercantile  — Cosimo  il 
Vecchio  — Primi  attentati  de'Medici  contro  la  libertà  — Bernardo  Nardi 

— Congiura  dei  Pazzi  — Lorenzo  il  Magnifico  — Regresso  di  libertà  : 
progresso  di  coltura  nella  scienza  e nell'  arte  in  Firenze. 

Stato  interiore  delle  repubbliche  di  Genova  e di  Venezia  — 1 Ge- 
novesi nell'  impero  orientale  — I Turchi  in  Europa  — Maometto  II  — 
Presa  di  Costantinopoli. 

Cristoforo  Colombo  — Scoperta  dell'  America  : sue  conseguenze  eco- 
nomiche — Scoperte  marittime  e conquiste  dei  Portoghesi  c degli  Spa- 
gnoli — Cagioni  della  decadenza  commerciale  degli  Italiani. 

Le  arti  e le  lettere  in  Italia  nei  secoli  xiu,  xiv  e xv  — Vita  do- 
mestica degl'  Italiani  in  siffatto  tempo  — Edilizi  pubblici  e privati  — 
Agricoltura  — Pubblica  ricchezza  — Progressi  economici  — Invenzione 
della  stampa  — L'armi  da  fuoco. 

Stato  gcografico-polilico  d’  Europa  alla  fine  del  secolo  xv  — Epi- 
logo delle  cagioni  del  successivo  decadimento  della  libertà  in  Italia  — 
Assetto  territoriale  nell’  anno  1492. 

Principio  per  I’  Italia  di  nuove  conquiste  straniere  — Calata  di 
Carlo  Vili  — Sue  conseguenze  — Infermità  politiche  dell'Italia  priva 
d'ogni  nesso  politico  nazionale  e di  un  diritto  pubblico  incontrastato  — 
Condizioni  interiori  di  Firenze  — Frate  Savonarola. 

Luigi  XII  — Conquista  del  Milanese  — I Borgia  — Ferdinando  il 
Cattolico  — Conquiste  del  regno  di  Napoli  — Conseguenze  dell'assoda- 
mento in  Italia  dei  due  maggiori  potentati  europei 

Cagioni  della  lega  di  Cambrai  — Suoi  effetti  — Disegni  politici  di 
Giulio  II  — La  lega  santa  — Suoi  effetti  — Morte  di  Luigi  XII  — Suoi 
meriti  come  amministratore. 

Francesco  I — Battaglia  di  Marignano  — Pace  — Stato  politico  di 
Italia  — Leone  X : sue  mire  politiche  — Carlo  V imperatore  — Cagioni 
ed  cffetli  della  rivalità  tra  la  Francia  e la  casa  d’  Austria. 

I Francesi  nel  Milauesc  — Battaglia  di  Pavia  — Trattalo  di  Ma- 
drid — Lega  di  Cognac  — Strazi  del  Milanese  — Sacco  di  Roma  — 
Trattalo  di  Barcellona  — Congresso  di  Bologna  : assetto  dato  all’  Italia 

— Genova  e Andrea  Doria. 

Colleganza  intima  tra  I’  impero  ed  il  papato:  suoi  effetti  in  ri- 
sguardo  dei  principi  e dei  popoli  italiani  — Condizioni  intcriori  di  Fi- 
renze — Sua  eroica  difesa  — Francesco  Ferrucci  — Caduta  della  re- 
pubblica fiorentina. 

Tirannide  e morte  di  Alessandro  dei  Medici  — Potenza  di  Carlo  V 
in  Italia  — Ragioni  della  nuova  guerra  tra  la  casa  d'Austria  e la  Fran- 
cia — Carlo  III  di  Savoia  e i suoi  sudditi  durante  I'  occupazione  stra- 
niera in  Piemonte  — I Farnesi  — Cagioni  della  pace  di  Crcspy  : su® 
conseguenze  rispetto  all’equilibrio  politico  europeo. 

Condizioni  interiori  della  Francia  sotto  Francesco  I — Condizioni 
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interiori  della  Spagna  sotto  Carlo  V — Progressi  fatti  dal  principato  as- 
soluto in  Europa  — Stalo  d‘  Italia. 

Ammaestramenti  principali  cbe  possono  somministrare  le  vicende  di 
Italia,  dalla  pace  di  Costanza  al  predominio  della  Spagna. 

TERZA  CLASSE. 

Geografia  politica  dell'  Europa  verso  la  metà  del  secolo  ivi  — Epi- 
logo dei  fatti  principali  della  storia  d'Italia  rispetto  agli  scadimenti  suc- 
cessivi della  sua  libertà  c indipendenza  nazionale. 

Abdicazione  di  Carlo  V — Governo  di  Filippo  II  — Guerra  tra 
Francia  e Spagna  — Pace  di  Castel  Cambresi  ; mutazioni  arrecate  al 
sistema  politico  europeo. 

Grande  splendore  della  coltura  italiana  nell'  arti  e nelle  scienze  — 
Artisti  sommi  — Maggiori  politici  c storici  — Filosofi  e Naturalisti  — 
Hisorgimento  spagnolo  e francese  — Costumi  — Opinioni  — Preludi! 
delia  riforma. 

La  riforma  in  Germania  c nella  Svizzera  — Lutero  — Zuinglio  — 
I protestanti  — Lega  di  Smalkalda  — Pace  d'  Augusta. 

La  riforma  in  Inghilterra  — Enrico  VILI  — Edoardo  VI  — Maria 
Tudor  — Elisabetta  c Maria  Stuart. 

La  riforma  in  Francia  — Calvino  — Guerre  di  religione  — Carlo 
IX  ed  Enrico  III. 

La  riforma  in  Italia  — Paolo  III,  Paolo  IV  o Pio  IV  — L’ inquisi- 
zione — I gesuiti  — Il  concilio  di  Trento  — Epilogo  dei  principali  falli 
politici  c sociali  cagionali  dalla  riforma. 

Regno  e politica  italiana  di  Emanuele  Filiberto  di  Savoia  — Regno 
di  Cosimo  I dei  Medici  in  Toscana  — Pontificato  di  Gregorio  XIII  e 
Sisto  V. 

Pessimi  elTelli  del  governo  spagnuolo  nella  Lombardia  c nel  regno 
di  Napoli  — Condizioni  interne  di  Genova  e di  Venezia  — Ultima  lega 
cristiana  contro  la  potenza  ottomana. 

Stato  interiore  della  Francia  dopo  la  sua  esclusione  dall'Italia  — 
La  lega  santa  e Carlo  Emanuele  I di  Savoia  — Trattato  di  Lione. 

Risorgimento  in  Francia  deila  politica  nazionale  — Enrico  IV  — La 
repubblica  cristiana  — L'indipendenza  italiana  c Carlo  Emanuele  I di 
Savoia  — Sue  guerre  con  la  Spagna. 

Origine  c vicende  della  guerra  della  Valtellina  — Guerra  per  la  suc- 
cessione di  Maulova  — Pace  di  Ratisbona  — Convenziono  di  Cherasco 
e di  Mira  fiori. 

Richelieu  — Suoi  disegni  politici  conira  casa  d'Austria — Lega  di 
Rivoli  tra  Francia  e Savoia  — Guerra  straniera  e civile  in  Piemonte  — 
inalterata  fedeltà  dei  Piemontesi  alla  Casa  di  Savoia. 

Falli  principali  fuori  d’Italia  della  guerra  dei  treni' anni  — Gustavo 
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Adolfo  — Wallensteio  — Pace  di  Westfalia  — Assodamcnlo  del  sistema 
politico  dell'  Europa  moderna. 

Gli  Stuardi  in  Inghilterra  — Giacomo  I e Carlo  I — Rivoluzione 
del  1048  — Crorawcllo  — Sua  politica. 

Reggenza  in  Fraocia  d'Anna  d'Austria  — Il  Mazzarino  — La 
Fronda  — Guerra  tra  Francia  e Spagna  — Pace  de’ Pinerei. 

Governo  personale  di  Luigi  XIV  — Rivoluzione  del  1688  in  Inghil- 
terra — La  lega  d'  Augusta  — Guerra  europea  — Cagioni  dell’  intro- 
mettersi del  Piemonte  nelle  colleganze  dei  maggiori  potentati  — Cagioni 
ed  effetti  del  trattato  di  Riswich. 

Guerra  per  la  successione  di  Spagna  — Amedeo  II  di  Savoia  — Il 
Principe  Eugenio  — Assedio  c battaglia  di  Torino  — Trattati  d’ Utrecht 
c di  Raslad  ; loro  conseguenze  rispetto  all'  Italia. 

Nuove  cagioni  della  declinazione  di  Venezia  — Intendimenti  poli- 
tici del  cardinale  Alberoni  — Trattato  della  quadruplice  lega  — Riforme 
di  Amedeo  IL 

Aspetto  politico-geogratico  dell'  Europa  nel  1720  — Cagioni  politi- 
che del  regresso  della  civiltà  italiana  e spagnuola  nel  secolo  XVII  — 
Aureo  secolo  della  scienza  e dell’  arte  francese. 

Cagioni  della  decadenza  politica  e commerciale  della  Spagna  — In- 
citamento dato  dalla  libertà  politica  e religiosa  ai  progressi  commerciali 
c industriali  dell’Olanda  e dell’ Inghilterra  — Sistema  coloniale. 

Guerra  per  la  successione  di  Polonia  — Nuove  linee  principesche 
in  Toscana  e in  Parma  — Pace  di  Vienna  : sue  conseguenze  — Primato 
militare  del  Piemonte  in  Italia. 

Guerra  per  la  successione  d'  Austria  — Progressi  del  reame  di  Prus- 
sia — Mutazioni  nel  reame  di  Napoli  — Sollevazione  di  Genova  — 
Trattato  d'  Aquisgrana  : sue  conseguenze  in  risguardo  dell'  assetto  terri- 
toriale d'Italia.  ' 

Guerra  dei  sette  anni  — Governo  di  Carlo  Emanuele  IH  — Regno 
di  Carlo  III  a Napoli  — Regno  di  Leopoldo  I in  Toscana  — Genova  e 
la  Corsica. 

Potenza  marittima  e coloniale  dell’ Inghilterra  — Progressi  c solle- 
vamento dello  colonie  d' America  — Guerra  dell'  indipendenza  per  gli 
Stali  Uniti  — Pace  di  Parigi. 

Progressiva  prevalenza  in  Europa  delle  idee  innovatrici  — Econo- 
misti — Filantropi  — Filosofi. 

Stalo  interno  della  Francia  divenuta  sede' principale  dei  moto  civile 
europeo  — Luigi  XVI  — Turgot  e Malesherbcs  — Necker  — Convoca- 
zione degli  Stati  generali  — L’  assemblea  nazionale  francese  : suoi 
meriti. 

Cagioni  del  trapasso  in  Francia  dalla  libertà  assennata  alla  libertà 
eccessiva  — L’assemblea  costituente:  suoi  meriti  nelle  riforme  intorno 
al  diritto  naturale  — La  Costituzione  del  91:  suoi  principali  difetti. 
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L’  assemblea  legislativa  — Dichiarazione  di  guerra  all'  Austria  — ha 
Convenzione  nazionale  — Processo  e morte  di  Luigi  XVI 

Cagioni  ed  effetti  del  regno  della  demagogia  in  Francia  — Ultimi 
tempi  della  Convenzione  — Il  direttorio. 

Sommario  delle  principali  cagioni  delle  rapide  e tumultuose  vicende 
della  rivoluzione  in  Francia  dal  1789  al  1793. 

Effetti  della  rivoluzione  francese  in  Europa  — Le  opinioni  nuove 
in  Italia  — Meriti  civili  di  Vittorio  AlOcri. 

I Francesi  in  Italia  — Speranze  e illusioni  dei  popoli,  ignavia  dei 
principi  Italiani  — I Piemontesi  difensori  delle  Alpi  — Mire  interessate  e 
slealtà  dell’Austria  — Trattali  di  Ctierasco  e di  Parigi. 

Vittorie  di  Bonaparlc  sopra  gli  Austriaci  — Trattato  di  Tolentino 
— La  repubblica  cisalpina  — Venezia  tradita  e mercauteggiata  — Pace 
di  Campoformio. 

Mutamenti  politici  in  Roma,  nel  Piemonte  e a Napoli  — Condizioni 
della  libertà  c dell'indipendenza  d'Italia  durante  l'età  delle  sue  repub- 
bliche messe  su  dalla  Francia. 

Ruonaparte  in  Egitto — Austriaci  c Russi  in  Italia  — Dislealtà  della 
corte  di  Vienna  — Conseguenze  delle  battaglie  della  Trebbia  e di  Novi. 

Mutamento  di  governo  in  Francia  — Intendimenti  interessali  e ce- 
cità dell'Austria  — Vittoria  di  Marengo:  sue  conseguenze  — Pace  di 
Lunevillc  — Cagioni  c conseguenze  della  pace  d'  Amiens  nel  180:2. 

Consolato  ordinatore  c riparatore  di  Bonaparle  — La  repubblica 
italiana  — L’ impero  — Terza  lega  contro  la  Francia  — Ulma  — Au- 
stcrlitz  — Pace  di  Prcsburgo  : sue  conseguenze. 

Quarta  lega  dei  popoli  di  terraferma  contro  l' impero  — Iena  — 
Freidland  — Pace  di  Tilsilt  — Predominio  della  Francia  in  Europa  — 
Il  blocco  detto  continentale:  sue  conseguenze  commerciali  c politiche. 

Principio  della  guerra  di  Spagna  — Sconfitte  dell'  Austria  — Pace 
di  Schocnbrun  : sue  conseguenze  — Specchio  politico  geografico  dell'Im- 
pero francese  nel  1811. 

Aggiustamcuto  politico  dell’  Italia  — Buone  provvisioni  del  governo 
nel  regno  di  Napoli  — Condizioni  amministrative  ed  economiche  del 
regno  d'Italia  — Lo  Stato  Pontificio  occupato. 

Guerra  di  Russia  — Ritirata  — Abdicazione  di  Napoleone  I — Trat- 
tato di  Parigi  — I cento  giorni  — Waterloo. 

Restaurazione  degli  antichi  reggimenti  in  Italia  — Corta  guerra  in 
nome  della  sua  indipendenza  — Pratiche  del  Re  di  Sardegna  nel  con- 
gresso di  Vienna  per  salvare  l'indipendenza  degli  Stali  italiani  nel  nuovo 
assetto  europeo  — Trattalo  di  Vienna. 

Riscontro  delle  condizioni  in  cui  era  l’ Italia  prima  dei  rivollamcnti 
francesi  c delle  guerre  di  Francia  colle  condizioni  in  che  si  trovò  caduto 
il  primo  impero  napoleonico  — Osservazioni  sovra  ciò. 
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Mali  causali  ali' Italia  dall' Austria  dal  18li>  in  poi  — Casa  di  Sa- 
voia c l' indipendenza  italiana. 

Epilogo  delle  virtù  e dei  vizi  naturali  degl'  Italiani  — Loro  risor- 
gimento — Condizioni  presenti  della  civiltà  universale  cristiana. 

Fisica  ed  Flcnienll  di  Chimica. 


SECONDA  CLASSE. 

Definizioni  — Divisioni  de' corpi  — Oggetto  della  fìsica  — della 
chimica  — della  storia  naturale  — Mezzi  d’ indagine  e di  prova. 

Diversi  stati  fìsici  de' corpi  — Forze,  che  li  determinano. 

Gravità  — sua  origine  — sue  leggi  — Direzione  c velocità  della 
caduta  de’ gravi. 

Peso  — suoi  fattori  — Densità  — Peso  specifico. 

Proprietà  generali  de'  corpi.  Estensione  — sistema  metrico  decimale 
— Nonio  — vite  micrometrica  — Impenetrabilità  — Divisibilità  — 
Porosità  — Compressibilità  — Elasticità  — Mobilità  — Inerzia. 

Statica. 

Forza  — suoi  elementi  — Equilibrio  — Postulalo  per  la  misura 
delle  forze. 

Equilibrio  delle  forze.  Principio  generale  per  l’equilibrio  di  due  o di 
più  forze  mediante  una  sola  forza  — Risultante  di  due  o di  più  forze 
cospiranti  — contrarie  — concorrenti  nello  stesso  piano  — parallele 
cospiranti  — parallele  contrarie  — Condizioni  di  equilibrio  di  due  o di 
più  forze  nello  stesso  piano. 

Momento  di  una  forza  rispetto  ad  un  punto  — momento  della  ri- 
sultante di  due  o di  più  forze  nello  stesso  piano  — momenti  delle  forze 
nel  caso  di  equilibrio  — principio  della  leva. 

Equilibrio  de'  gravi.  Centro  di  gravità  — di  una  linea  retta  — di 
un  parallelogramma  — di  un  triangolo  — di  un  circolo  — di  un  ci- 
lindro — di  una  sfera  — di  una  piramide  triangolare. 

Condizione  generale  di  equilibrio  di  un  grave  — Equilibrio  de’ corpi 
sospesi  — de"  corpi  sorretti  — Varie  specie  di  equilibrio. 

Equilibrio  nelle  macchine.  Cenno  sul  principio  delle  velocità  virtuali 
applicato  alle  macchine  semplici  — Ragione  di  equilibrio  nella  leva  • — 
bilancia  comune  — stadera  — Ragione  di  equilibrio  nella  puleggia  fissa 
c mobile  — nell’  asse  nella  ruota  — nel  piano  inclinato  — nel  cuneo  — 
nella  vile  — Applicazioni. 
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Sistemi  di  leve  — di  puicggic  — di  .issi  nella  mola  — di  ruote 
(leniate  — Vite  perpetua. 


Dinamica 

Molo  — sue  specie  — spazio  — tempo  — velocità  — Misura  delle 
forze  motrici  — quantità  di  moto. 

Moto  comunicato  coll'  urlo.  Velocità  dopo  1‘  urto  diretto  di  due  corpi 
non  clastici  — di  due  corpi  clastici  — Urto  di  un  corpo  clastico  contro 
un  piano  immobile. 

Moto  rettilineo.  Uniforme  — sue  leggi. 

Moto  uniformemente  vario  — sue  furmule  — leggi  della  caduta  e 
dell'ascesa  verticale  de’ gravi  dedotte  da  quelle  formule  — e confermale 
colla  macchina  d'Atwood  — leggi  della  caduta  de'  gravi  lungo  un  piano 
inclinato  dedotte  dalle  stesse  formule  — e confermate  col  piano  incli- 
nato del  Galileo  — confronto  tra  la  caduta  verticale  c la  caduta  luugo 
un  piano  inclinato. 

Moto  rettilineo  composto  di  forze  cospiranti  — contrarie  — con- 
correnti nello  stesso  piano. 

Molo  curvilineo.  Caduta  d'  un  corpo  luogo  due  o più  piani  inclinali 
uniti  ad  angolo  lungo  un  arco  rigido  di  cerchio  — oscillazioni. 

Pendolo  — forinola  del  pendolo  semplice  — applicazione  di  essa  ad 
ottenere  il  tempo  di  una  oscillazione  — la  lunghezza  del  pendolo  — la 
gravità  di  un  luogo  — Leggi  del  pendolo  semplice. 

Pendolo  composto  — sua  lunghezza  — metodi  per  trovarla  — Ap- 
plicazione del  pendolo  alla  misura  della  gravità  nelle  differenti  latitudini 

— alla  misura  del  tempo. 

Molo  parabolico  — Traiettoria  de’  proietti  — sua  equazione  — ap- 
plicazione di  quella  alla  soluzione  di  qualche  problema. 

Molo  centrale  — formula  della  forza  centrifuga  nel  moto  uniforme 
circolare  — leggi  dedotte  da  quella  — applicazione  al  moto  della  terra 

— alla  figura  della  terra. 

Resistenze.  Attrito  — sue  specie  — Melodi  per  determinare  I'  attrito 

— sue  leggi  — Utilità  degli  attriti. 

Resistenza  de’  mezzi  — Rigidezza  delle  funi. 

EfTetti  di  queste  resistenze  su  i corpi  in  moto  — sulle  macchine. 

Lavoro  motore  c lavoro  resistente  — Dinnmodo  — Confronto  tra  i 
due  lavori  nelle  macchine  in  molo  equabile  — in  molo  vario  — Osser- 
vazioni sulle  vane  ricerche  del  moto  perpetuo. 

Idrostatica. 

Compressibilità  de’  liquidi  — Principio  della  trasmissione  delle  pres- 
sioni. 
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Pressione  di  un  liquido  sui  fondo  |iiano  ed  orizzontale  del  vaso  — 
sulle  pareti  laterali  piane. 

Condizioni  dell’ equilibrio  di  un  liquido  in  un  solo  vaso  — in  più 
vasi  comunicanti  — di  due  o di  più  liquidi  in  un  solo  vaso  — in  più 
vasi  comunicanti. 

Molinello  idraulico  — Torchio  idraulico  — Mantice  idrostatico  — 
Livello  a tubi  comunicanti  — a bolla  d'  aria. 

Principio  di  Archimede  — Condizioni  dell'equilibrio  de' corpi  som- 
mersi — de*  corpi  galleggianti. 

Peso  specifico  de' solidi  e de' liquidi  colla  bilancia  idrostatica  — co- 
gli areometri  di  Nikolson  c di  Farenheit  — colla  boccetta. 

Densimetri  — Areometri  empirici  — Alcoomelro  di  Gay-Lussac. 

Brevi  nozioni  d‘  idrodinamica. 

Pneumatica. 

Forza  espansiva  — c peso  de*  fluidi  aeriformi. 

Pressione  atmosferica  — Sperimenti  del  Torricelli  c del  Pascal  — 
Barometri  — norme  per  la  loro  costruzione  — pel  loro  uso. 

Legge  di  Mariottc  — manometri. 

Peso  specifico  de'  fluidi  aeriformi. 

Corpi  considerati  immersi  nell’atmosfera  — aerostati. 

Macchina  pneumatica  — Legge  c limite  della  rarefazione  dell'aria 
— usi  della  macchina  pneumatica. 

Macchina  di  compressione  — Schioppo  a vento  — Fontana  di  com- 
pressione — Fontana  di  Erone. 

Tromba  aspirante  — premente  — aspirante  e premente  per  incendi 

Sifone  — a efflusso  costante  — a efflusso  intermittente. 

Gazometri. 


Azioni  molecolari. 


Coesione  — Adesione. 

Tenacità  — Consistenza  — Durezza  — Tempera. 

Nozioni  fisiche  sulla  formazione  dei  cristalli. 

Elasticità  de'  solidi  — sue  differenti  specie  — coefficiente. 
Coesione  ne’  liquidi  — F'enomeni  dei  tubi  capillari  — loro  le??1 
principali  — cenno  sulla  loro  teoria  — fenomeni  da  essi  dipendenti. 

Espansione  reciproca  tra  i gas  — Diffusione  reciproca  tra  i liquidi 
— Endosmosi  Ira  i liquidi  — tra  i gas  — Condensamento  de- gas  nei 
solidi  c nei  liquidi  — Applicazioni. 
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Acustica. 

Suono  — Causa  del  suono  — Condizioni  per  la  produzione  del 
suono  — Propagazione  del  suono  nell'  aria  — negli  altri  corpi  — Ve- 
locità del  suono  nell’  aria  — negli  altri  corpi. 

Onda  sonora  — sua  lunghezza. 

Suono  reflesso  — Risonanza  ed  eco  — Portavoce  — Cornetto  acu- 
stico — Gabinetti  parlanti. 

Intensità  del  suono  — cause  che  la  Tanno  variare. 

Altezza  del  suono  — Scala  musicale  — Leggi  delle  vibrazioni  delle 
corde  elastiche  — Numero  delle  vibrazioni  corrispondenti  ad  un  suono 
— lunghezza  dell'  onda  corrispondente  — Rapporti  tra  i diversi  suoni 
della  scala  musicale. 

Cenni  sulle  vibrazioni  sonore  delle  verghe  — delle  lastre  — delle 
membrane  — Casse  armoniche  — Corista. 

Leggi  delle  vibrazioni  sonore  de'  gas  ne'  tubi  — Cenni  sopra  gli 
stromenti  a flato. 

Descrizione  sommaria  degli  organi  dell’  udito  e della  voce. 

Nozioni  elementari  di  astronomia. 

Definizione  de’  circoli  massimi  c de’  minori  della  sfera  celeste  — Po-  ' 
sizione  relativa  della  sfera  celeste  nelle  differenti  latitudini. 

Figura  della  terra  — sue  dimensioni. 

Moto  diurno  delia  terra  — Moto  annuo  — Giorno  solare , vero  e 
medio  — Precessione  degli  equinozi  — Anno  terrestre  siderale  e tro- 
pico — Correzioni  Giuliana  e Gregoriana. 

Lunghezza  de'  giorni  nelle  differenti  latitudini  — Stagioni  — Zone. 

Luna  — Mese  siderale  c sinodico  — Giorno  lunare  — Fasi  lunari. 

Retrogradazioni  de'  nodi  — Ecclissi  — Misura  delle  longitudini  ter- 
restri. 

Pianeti  — inferiori  e superiori  — alcune  particolarità  de’  pianeti 
primari  — Velocità  della  luce. 

Comete  — Cenni  sulla  loro  costituzione  — sulle  loro  orbile. 

Sistema  Copernicano  — Leggi  di  Keplero  — Principio  della  gravi- 
tazione universale  in  conformità  a quello  leggi  c ai  principii  di  mecca- 
nica — Conferma  di  quel  principio  coll’  apparato  di  Cavcndish  — c 
dalla  scoperta  di  Nettuno. 

Cenno  sulle  stelle  — sulle  nebulose  — su  i sistemi  stellari. 

Elementi  di  chimica. 

Adulila  — cause  clic  la  modificano. 

Classificazione  c nomenclatura  chimica  dei  corpi. 
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Leggi  delle  proporzioni  definitive  — delle  multiple  — Equivalenti 
chimici  — Ipotesi  atomistica  — Cenno  sulle  formule  chimiche. 

Preparazione  c proprietà  principali  dell'  ossigeno  — dell’  idrogeno 

— dell’  azoto  — del  carbonio  — del  fosforo  — dello  zolfo  — del  cloro. 

Aria  atmosferica  — Teoria  della  combustione. 

Acqua  — Analisi  e sintesi  d'essa  — Sue  proprietà  principali. 

Principali  combinazioni  del  carbonio , dell’  azoto  e dello  zolfo  col- 
I' ossigeno  — del  carbonio,  dell’azoto,  del  fosforo  e del  cloro  coll'  idro- 
geno. 

Ferro,  zingo,  stagno , piombo  , mercurio  — loro  ossidi  — caratteri 
de’  loro  sali. 

Argento,  oro,  platino  — caratteri  de’  loro  cloruri. 

Leghe  — loro  qualità  principali  — leghe  fusibili. 

Calorico. 

Natura  del  calorico  — effetti  fisici  di  esso. 

Dilatazione.  Termometro  — Qualità  del  corpo  termometrico  — Co- 
struzione del  termometro  a mercurio  — Scale  termometriche  — Avver- 
tenze circa  l’uso  de' termometri. 

Termometri  ad  alcool  — a gas  — metallici  — Termomclrografi  — 
Pirometri.  * 

Leggi  della  dilatazione  de'  solidi  — de'  liquidi  — dei  gas  — Coef- 
ficiente di  dilatazione.  . 

Lamine  corapeusalrici  — Pendoli  a compensazione  — Altre  appli- 
cazioni. 

Cambiamenti  di  flato.  Fusione  de’ solidi  — sue  leggi  — calorico  la- 
tente — Dissoluzione  de’  solidi  ne'  liquidi  — Miscugli  frigorifici. 

Consolidazione  de'  liquidi  — sue  leggi  — fenomeni  che  I'  accompa- 
gnano. 

Vaporazione  de' liquidi  — Leggi  dei  vapori  nel  vuoto  e nell'aria 

— forza  di  tensione  massima  — densità  di  saturazione  del  vapore  ac- 
queo a differenti  temperature  — Circostanze  influenti  su  l'evaporazione 
dei  liquidi  — Leggi  dell'  ebollizione  — calore  di  vaporazione  dei  di- 
versi liquidi  — Applicazione  ad  alcuni  fenomeni  — Vapor  acqueo  ado- 
perato come  calorifero. 

Liquefazione  dei  gas  — forza  espansiva  dei  loro  vapori. 

Igrometri  — processi  igrometrici  — Variazioni  nell' umidità  atmo- 
sferica — loro  attinenze  colle  variazioni  termiche  c barometriche. 

Cenni  su  le  nubi  — la  pioggia  — la  neve  — la  grandine. 

Macchine  a vapore  — Caldaia  — cilindro  — organi  principali  tra- 
smettitori e regolatori  del  moto  — Vantaggi  relativi  della  condensa- 
zione — dell’  espansione  del  vapore  — Lavoro  motore  teorico  ed  effet- 
tivo — Cavallo-vapore. 
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Calorico-coiulollo.  Condullibilità  termica  de'  solidi  — de’  liquidi  — 
de-  fluidi  aeriformi  — Applicazioni. 

Calorico  specifico.  Determinato  col  metodo  della  fusione  del  ghiaccio 
— col  metodo  delle  mescolanze  — Applicazioni. 

Calorico  radiante.  Leggi  della  sua  propagazione  — cause  che  ne 
fanno  variare  la  intensità  — Equilibrio  mobile  di  temperatura  — Legge 
di  Newton  sul  raffreddamento  — Rugiada  c brina. 

Leggi  della  riflessione  del  calorico  — Specchi  ustori. 

Poteri  de’  corpi  riguardo  al  calorico  radiante  — cause  che  li  modi- 
ficano — Corpi  diatermici  c atermici  — Tcrmocrosi. 

Sorgenti  del  calorico.  Mezzi  meccanici  c fisici  per  promuovere  ca- 
lore — Equivalente  meccanico  del  calore. 

Calore  delle  combinazioni  chimiche  — potere  calorifico  dei  vari 
combustibili. 

Cenno  su  la  respirazione  negli  animali  in  riguardo  al  calore  ani- 
male. 

RipartizioDc  del  calore  solare  su  la  terra  — Calore  proprio  di 
questa. 


TERZA  CLASSE. 

Elettricità. 

Proprietà  delle  caiamite  — Azioni  reciproche  tra  di  esse  — Feno- 
meni magnetici  d’ induzione  — Melodi  di  magnetizzazione  — Intensità 
relativa  del  magnetismo  nelle  calamite. 

Direzione  dell'ago  magnetico  — Declinazione  — inclinazione  — 
bassolc  — intensità  magnetica  nei  varii  punti  terrestri. 

Elcttrizzamcnto  dei  corpi  per  istrofinìo  — fenomeni  principali  — 
leggi  relative  — capacità  e tensione  elettrica  nei  corpi  conduttori  — 
eletlroscopii  — elettrometri. 

Induzione  elettro-statica  — Elettroforo  — Macchine  elettriche. 

Condensazione  elettrica  per  reciproca  influenza  — Condensatori  — 
elettrometro  condensatore. 

Bottiglia  di  Leyda  — Quadro  magico  — Batterie  — usi  di  questi 
sfromenti. 

Effetti  fisiologici,  chimici,  fisici  c meccanici  dell'  elettricità  statica. 

Elettricità  atmosferica  — parafulmini. 

Scoperte  del  Galvani  c del  Volta  — Pila  del  Volta  — Costruzione 
delle  altre  pile  più  usate  — effetti  fisici,  fisiologici  c chimici  delle  cor-' 
rcnti  elettriche  — Applicazioni. 

Elettricità  sviluppata  dalle  chimiche  azioni  — sue  leggi  — teoria 
chimica  della  pila. 

Scoperta  di  Oersted  — Galvanometro.’ 
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Scoperta  ili  Arago  — magnetizzazione  elettro-magnetica  — calamite 
Icmporarie. 

Azioni  reciproche  delle  correnti  coi  magneti  — delle  correnti  fra  di 
loro  — Teoria  d'  Ampère. 

Telegrafi  — motori  — e orologi  elettro-magnetici. 

Varii  modi  di  ottenere  le  correnti  d' induzione  — loro  leggi  — Ma- 
gnetismo di  rotazione  di  Arago  — Macchine  magneto-cleltriche  — elet- 
tro-magnetiche : loro  elTelti. 

Correnti  termo-elettriche  — pile  termo-elettriche  — loro  usi. 

Azione  del  magnetismo  su  tutti  i corpi  — Corpi  diaraagnelici  c pa- 
ramagnetici — leggi  relative. 

Elettricità  propria  degli  animali  — pesci  elettrici. 


Luce. 


Leggi  della  propagazione  della  luce  in  un  mezzo  omogeneo  — Ve- 
locità della  luce. 

Leggi  della  riflessione  della  luce  — specchi  piani  — sferici. 

Leggi  della  rifrazione  della  luce  — Angolo  limile  di  rifrazione  — 
fata  morgana. 

Prismi  — oggetti  veduti  a traverso  i prismi. 

Lenti  — immagini  colle  lenti  convergenti  — colle  divergenti. 

Decomposizione  c ricomposizione  della  luce  — spoltro  solare  — sue 
particolarità  — Acromatismo. 

Teoria  dell’arco  baleno  — di  altri  fenomeni  ottici  dell’atmosfera. 

Azioni  chimiche  della  luce  — fotografìa. 

Camera  oscura  — camera  lucida  — microscopii  — canocchiali  — 
telescopi'!. 

Descrizione  sommaria  dell'occhio  — Teorica  della  visione  — Difetti 
della  vista  — rimedi  — illusioni  ottiche. 

Nozioni  elementari  su  la  difrazionc  della  luce  — su  la  doppia  ri- 
frazione — su  la  polarizzazione  — Polariscopi}. 

Cenni  sulla  rifrazione  — c sulla  polarizzazione  del  calorico  ra- 
diante. 
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Storia  naturale. 


TERZA  CLASSE. 


Dell'aria,  in  rapporto  coll'  economia  generale  della  natura:  sua  com- 
posizione. 

Aria  in  massa,  ossia  atmosfera  : sua  influenza  sui  varii  corpi  della 
superficie  terrestre. 

Dell’  acqua  : sua  composizione  — Acque  dolci  e potabili  — Acque 
del  mare  — Neve  — Ghiaccio  — Vapori  acquei  nell'  atmosfera. 

Della  terra  — Forma  — Dimensioni  — Densità  — Stato  della  su- 
perficie. 

Distribuzioni  dei  continenti  e del  mare  — Principali  sistemi  di  mon- 
tagne. 

Influenza  solare  — Climi  — Linee  isotermiche  — Temperatura  a 
varie  profondità  — Calor  centrale  — Sorgenti  d'  acque  termali  — Ema- 
nazioni gazose. 

Lento  e graduato  cambiamento  di  livello  di  varii  paesi  — Terre- 
moti e vulcani  — Teoria  della  formazione  delle  montagne. 

Azione  dell'aria  e dell'acqua  — Sedimenti  ed  alluvioni  — Depositi 
de'  fiumi  e del  mare. 

Struttura  della  scorza  solida  del  globo  — Roccie  ignee  od  eruttive 
— Roccie  di  sedimento  — Roccie  alterale  o metamorfiche. 

Principali  sostanze  minerali  — Varia  loro  maniera  di  esistere  in  na- 
tura — Strati,  ammassi,  filoni,  vene,  ecc. 

Combustibili  non  metallici  (carbonio,  zolfo,  ecc.). 

Metalli  pesanti  (ferro,  rame,  oro,  ecc.)  ) c ,oro  coml)inazionj 

Metalli  leggieri  (alluminio,  calcio,  sodio,  ecc.  ) 

Della  terra  vegetale  — Suoi  caratteri  — Composizione  — Forma- 
zione, modificazioni  cui  può  essere  soggetta. 

Degli  esseri  organici  — loro  definizione  — loro  origine,  accresci- 
mento e fine  — non  si  formano  spontaneamente  — ne  esistono  tante 
specie  quante  in  origine  furono  creale 

La  materia  non  si  annienta  — Composti  organici  — Idrogcnc,  car- 
bonio, ossigeno,  azoto  ; elementi  predominanti  — Conseguenze  di  questa 
composizione. 

Struttura  dei  tessuti  — Idea  della  cellula  organica  — Sua  compo- 
sizione, trasformazione,  produzione  — Proprietà  di  cui  essa  è dotata  — 
Forza  vitale. 

Dei  vegetabili  — Composizione  delle  loro  cellule,  della  membrana  c 
del  conlcuuto  — Enumerazione  c classificazione  delle  principali  sostanze 
organiche  che  si  trovano  nelle  piante. 
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Tossali  dolio  piante  — Fibre  — Vasi  — Ammassi  di  cellule. 
Funzioni  di  nutrizione  — Organi  ad  esse  relativi  — Radice  — F’u- 
slo  — Foglie  — Ghiandole  — Stipole  — Viticcio  ecc. 

Funzioni  riproduttive  — Del  flore  e delle  varie  suo  parti  — Frutto 

— Spore. 

Organismo  vegetale  in  azione  — Sviluppo  cd  accrescimento  della 
pianta  — Assorbimento  — Circolazione  — Esalazioni  — Respirazione 

— Influenza  degli  agenti  esterni,  c principalmente  della  luce  — Modifi- 
cazioni deila  linfa  circolante  — Accrescimento  del  tronco  — Matura- 
zione dei  frutti. 

Delle  gemme,  considerate  come  nuovi  individui  — Esposizione  della 
teoria  di  Gaudicliaud,  raffrontata  a quella  di  Mirbcl. 

D'onde  le  piante  traggono  i materiali  del  loro  accrescimento  — 
l'rincipii  che  possono  prendere  dall'atmosfera  — Principii  che  devono 
necessariamente  prendere  dal  terreno  — Teoria  degli  avvicendamenti 
agrarii  — Piante  parassite. 

Propagazione  delle  piante  per  semi  o per  ispore,  e per  gemme  — 
Innesti  — Confronto  della  struttura  c del  modo  di  accrescimento  e di 
riproduzione  fra  piante  appartenenti  ai  tre  principali  tipi  o classi  — 
Dicotiledoni  ; monocotiledoni  ; acoliledoni. 

Classificazione  delle  piante  — Paragone  fra  un  sistema  artificiale  ed 
uno  naturale  — Definizione  della  specie  — Esposizione  del  sistema  di 
Linneo  — Esposizione  del  sistema  di  Jussicu. 

Distribuzione  delle  piante  alla  superficie  del  globo. 

Degli  animali  — Paragone  fra  la  cellula  animale  e la  vegetale  — 
Principali  sostanze  organiche  clic  si  trovano  nell'  organismo  animale 
Tessuti  — Epitelii  — Nervi  e ganglii  — Fibre  muscolari  — Vasi 

— Ghiandole  — Tessuti  connettivi  — Sostanza  omogenea,  contrattile 
ed  estensibile  — Parti  solide  dell’organismo  animale  — Tessuto  carti- 
lagineo ed  osseo  — Croste  dei  gamberi  — Conchiglie  — Squame  — 
Corna,  penne,  ecc. 

Funzioni  della  vita  organica  o vegetativa,  di  nutrizione  c di  ripro- 
duzione — Organi  del  sistema  digerente  — Nutrimento  degli  animali 

— Sua  composizione  — Sua  provenienza  — Teorica  della  digestione. 

Chilo  e sangue  — Sistema  circolatorio. 

Respirazione  — Calore  animale  — Secrezioni. 

Funzioni  riproduttive  — Diversi  modi  di  generazione  — Uova  — 
Seme  — Animali  unisessuali  ed  ermafroditi  — Metamorfosi  degli  ani- 
mali — Generazioni  alternanti. 

Funzioni  della  vita  animale  o di  relazione. 

Del  sistema  nervoso  in  generale. 

Organi  dei  sensi. 

Movimenti  — Contrattilità  della  cellula  animale  — Moto  ciliare  : 
sue  sedi  e sua  importanza  — Azione  dei  muscoli. 
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Voce  — Istinto  ed  inlclligeuza  — Educabiiilà  degli  animali  — In- 
fluenza delle  vicende  diurne  e delle  stagioni. 

Classificazione  degli  animali  — Cinque  principali  divisioni  — Ver- 
tebrati — Annulosi  — .Molluschi  — Raggiali  — Protozoi. 

Caratteri  dei  vertebrati  — Principali  modificazioni  dello  scheletro 
— Mammiferi  — Uccelli  — Rettili  — Anfibii  — Pesci 

Caratteri  generali  degli  annulosi  — Insetti  — Crostacei  — Aracnidi 
— • Ancllidi  — Turbellarii  — Rotiferi  — Elminti  ed  entozoi. 

Caratteri  generali  dei  molluschi  — Cefalopodi  — Gasteropodi  — 
Fleropodi  — Conchiferi  — Tunicati. 

Caratteri  generali  dei  raggiati  Echinodermi  — Araldi  — Polipi. 

Caratteri  dei  protozoi  — Rizopodi  — lnfusorii. 

Distribuzione  degli  animali  alla  superficie  del  globo. 


Matematica  Elementare. 


NB.  Per  ora  le  proposizioni  di  Algebra  e di  Geometria  seguite  dall' indica- 
zione (3)  devono  essere  insegnate  nella  classe  terza,  e quelle  precedute 
dall'  asterisco  non  sono  obbligatorie  per  !'  esame. 


• Algebra. 

Nozioni  preliminari  — Addizione,  sottrazione,  moltiplicazione  e di- 
visione algebriche  — esercizi  sulle  frazioni. 

Potenze  dei  monomi  e dei  polinomi  — Radici  dei  monomi  — Teo- 
remi relativi  ai  numeri  incommensurabili  — Calcolo  dei  radicali  — 
Esponenti  negativi,  frazionari,  incommensurabili. 

Risoluzione  di  una  o di  più  equazioni  di  primo  grado  con  altrettante 
incognite  = Discussione  delie  forinole  di  risoluzione  — Soluzioni  ne- 
gative. 

Equazioni  di  secondo  grado  ad  uoa  incognita  — Discussione  della 
formula  di  risoluzione  — Origine  degli  imaginari. 

Equazioni  che  si  riducono  a quelle  di  secondo  grado  — Trasforma- 
zione dell’espressione  y/axzy/b  (3) 

Teoria  delle  disuguaglianze  di  primo  e secondo  grado  — Applica- 
zione alla  discussione  di  alcuni  problemi  (3). 

Problemi  di  massimi  e minimi  (3). 

Principii  della  teoria  delle  combinazioni  — Applicazione  alia  dimo- 
strazione della  forinola  del  binomio  newtoniano  (3) 

* Radici  dei  polinomi  (3). 
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’ Teoria  delle  frazioni  continue. 

Analisi  indeterminata  di  primo  grado  (3) 

Teoria  delle  approssimazioni  decimali. 

Teoria  delle  progressioni. 

Equazioni  esponenziali  c logaritmi  — Costruzione  cd  uso  delle  ta- 
vole logaritmiche  — Applicazione  alle  sei  operazioni  dell'  aritmetica. 

Applicazione  ai  problemi  d’ interessi. 

Prime  nozioni  sui  limiti  — Limite  della  somma  dei  termini  di  una 
progressione  per  quoziente,  quando  il  numero  di  questi  termini  aumenta 
indefinitamente. 

* Limite  della  somma  delle  potenze  r dei  primi  n numeri  na- 
turali, divisa  per  nr-H,  quando  n aumenta  indefinitamente. 

Metodo  dei  coeilicicnli  indeterminati  (3). 

’ Massimo  comune  divisore  dei  polinomi  (3). 

Geometria. 

Angoli  ; rette  perpendicolari,  oblique,  parallele  — Eguaglianza  delle 
figure  rettilinee  — Somma  degli  angoli  di  un  poligono. 

Proprietà  elementari  della  circonferenza  — Misura  degli  angoli  — 
Poligoni  inscritti  e circoscritti  al  cerchio  — Poligoni  regolari. 

Trasversali  nel  triangolo  e ucl  cerchio  — Similitudine  delle  figure 
piane. 

Divisione  armonica  delle  rette  — Poli  e polari  — Asse  radicale  di 
due  cerchi  (3). 

Proprietà  metriche  delle  figure  — Equivalenza  ed  arce  delle  figure 
rettilinee  — Rapporto  di  due  triangoli  aventi  un  angolo  eguale  ; rap- 
porto di  due  figure  simili  — Relazioni  fra  le  lince  di  un  triangolo  c di 
un  quadrilatero. 

Costruzione  delle  figure  equivalenti. 

Inscrizione  dei  poligoni  regolari  — Misura  della  circonferenza  ; area 
del  cerchio  — Area  di  un  settore  circolare. 

Teoremi  fondamentali  sulla  perpendicolarità,  obliquità  c parallelismo 
di  rette  c piani  — Angoli  poliedri. 

Poliedri  — Sezioni  piane  del  prisma  e della  piramide  — Equiva- 
lenza dei  poliedri  — Volume  del  parallelepipedo,  del  prisma,  della  pira- 
mide, del  tronco  di  piramide,  del  tronco  di  prisma. 

Similitudine  c * simmetria  dei  poliedri. 

Superficie  curva  : conica,  cilindrica,  di  rotazione  — Piano  tangente 
— Sezioni  piane  — Proprietà  del  triangolo  sferico. 

Misura  delle  superficie,  e dei  volumi  de'  corpi  rotondi  — Superficie 
del  cilindro  retto,  del  cono  retto  e del  tronco  di  cono  retto  a basi  pa- 
rallele — Volume  del  cilindro,  del  cono  c del  tronco  di  cono  a basi  pa- 
rallele — Superficie  c volume  del  solido  generato  da  una  porzione  di 
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poligono  regolare,  che  giri  intorno  ad  un  diametro  — Superficie  e vo- 
lume della  sfera  e delle  sue  parti. 

Teoremi  di  Eulero  sui  poliedri  — Costruzione,  dei  cinque  poliedri 
regolari  (3). 

Sezioni  coniche:  principali  loro  proprietà,  comuni  o speciali,  relative 
ai  fuochi,  ai  diametri,  alle  tangenti  — Assintoti  dell’  iperbola  — Arca 
dell’  disse  e del  segmento  parabolico. 

Trigonometria. 

Funzioni  circolari  e loro  variazioni  — Riduzione  degli  archi  al 
primo  quadrante  — Espressioni  degli  archi  che  corrispondono  ad  una 
data  linea  goniometrica  — Relazioni  fra  le  linee  goniometriche  di  uno 
stesso  arco. 

Formolc  per  I’  addizione,  sottrazione,  moltiplicazione,  e bisezione  de- 
gli archi  circolari. 

Costruzione  delle  tavole  di  funzioni  circolari,  Proposizioni  fondamen- 
tali — Costruzione  di  una  tavola  di  seni  e coseni  — Tavole  di  logaritmi 
delle  funzioni  circolari  ; liso  delle  tavole. 

Trigonometria  rettilinea  : relazioni  fra  gli  elementi  di  un  triangolo 
— Risoluzione  dei  triangoli  — Arca  di  un  triangolo,  raggi  del  cerchio 
inscritto  e del  cerchio  circoscritto  — Operazioni  del  terreno.  \ 


Visto  d'ordine  di  S.  A.  R. 

Il  ministro  per  l' istruzione  pubblica 
Tf.renz.ui  Mashani 
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EUGENIO 


PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  X.  NEI  REGII  STATI 


In  virlù  dell’  autorità  a Noi  delegala  ; 

Visio  il  Decreto  del  Regio  Commissario  Generale  straordina- 
rio nelle  Marche  in  data  5 volgente,  col  quale  sono  rese  esecu- 
torie in  quelle  Provincie  dal  I.  gennaio  1861  le  leggi  ed  i re- 
golamenti intorno  alla  Marina  mercantile,  ai  porli  e spiaggie  ed 
alla  Sanità  marittima  vigenti  nelle  antiche  Provincie  del  Regno; 

Sulla  proposizione  del  Pi  esidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
Ministro  della  Marina, 

Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Il  litorale  delle  Marche  formerà  per  I’  Amministrazione 
della  Marina  mercantile  un  Circondario  marittimo  avente  per  ca- 
po-luogo la  città  di  Ancona  e sarà  suddiviso  in  undici  Compar- 
timenti a norma  della  Tabella  A qui  annessa  e firmala  d’ordine 
Nostro  del  Ministro  della  Marina. 
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Art.  2.  Il  numero,  la  graduazione,  l’ annuo  stipendio  del  per- 
sonale e la  sua  ripartizione  nei  vari  uffici  sono  fissati  dalla  Ta- 
bella B qui  pure  annessa  e firmata  come  sopra. 

Art.  3.  Sono  estese  al  Circondario  marittimo  di  Ancona  le 
disposizioni  del  R.  Decreto  5 luglio  1860  sull’ordinamento  del- 
I’  Amministrazione  della  Marina  mercantile. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  delle 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addi  21  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C.  Cavoub. 
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TABELLA  A 

Divisione  territoriale  del  Circondario  marittimo  di  Ancona. 


Circondario 

marittimo 

Compartimenti 
marittimi 
compresi  nel 
Circondario 

Circoscrizione  territoriale 
di  ogni 

Compartimento 

S.  Benedetto 

Dalla  sinistra  del  Fiume  Tronto  alla  destra 

del  fiume  Tesino. 

Grotta  mare 

Dalla  sinistra  del  Tesino  alla  destra  dell'Acqua 

Rossa. 

Marano 

Dalla  sinistra  dell’  Acqua  Rossa  alla  destra  del 
Fiume  Aso. 

Porto  di  Fermo 

Dalla  sinistra  del  Fiume  Aso  alla  destra  del 

< 

Olienti. 

z 

Portodi  Civitanova 

Dalla  sinistra  del  Olienti  alla  destra  del  Monte 
Santo. 

° 

Porto  di  Recanati 

Dalla  sinistra  del  Monte  Santo  alla  destra  del 

u 

Musone. 

z 

Umana 

Dalla  sinistra  del  Musone  alla  destra  di  Por- 

-< 

tonovo. 

Ancona 

Dalla  sinistra  di  Portonovo  alla  destra  del- 
l’Esino. 

Sinigaglia 

Dalla  sinistra  dell’  Esino  alla  destra  del  Ce- 
sano. 

Fano 

Dalla  sinistra  del  Cesano  alla  destra  del  Ca- 
nale di  Fano. 

Pesaro 

Dalla  sinistra  del  Canaio  di  Fano  alla  destra 

del  Fiume  Tavullo. 

Torino,  21  novembre  1860. 

V.  d'ordine  di  S.  A.  R. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
Ministro  della  Marina 
C.  Cavoi'r. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGD  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata  ; 

Visto  l' art.  5 dello  Statuto  fondamentale  del  Regno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  AITari  Esteri,  di  concerto  con  quello  delle 
Finanze , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Convenzione  ad- 
dizionale al  Trattato  di  commercio  e di  navigazione  del  29  Aprile 
1851  tra  la  Sardegna  e le  Città  Anseatiche  di  Lubecca,  Brema 
ed  Amburgo , conchiusa  e sottoscritta  a Berlino  li  20  settembre 
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del  corrente  anno  mille  ottocento  sessanta , le  cui  ratificazioni 
furono  ivi  scambiate  li  dodici  successivo  novembre. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  il  quale  sarà  presentato 
al  Parlamento  Nazionale  per  essere  convertito  in  Legge,  sia  mu- 
nito del  Sigillo  dello  Stato , ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti 
del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo' e di  farlo 
osservare. 

Dato  in  Torino,  addì  21  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


G.  Cavour. 
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VICTOR  EMMANUEL  IL 


ETC.  ETC.  ETC. 


A tous  ceux  qui  les  presente»  verront,  salut. 


Une  Convention  additionnelle  au  Traité  de  commerce  et  de 
navigation  du  29  avril  1 85 1 conclu  entre  la  Sardaigne  et  les 
Villes  Anséatiques  de  Lubeck,  de  Bréme  et  de  Hambourh,  ayant 
été  signée  signée  à Berlin  le  vingtième  jour  du  mois  du  septem- 
bre  de  celle  année  mil  huit  cent  soixante,  à l’effet  d’étendre  et 
favoriser  de  plus  en  plus  les  relations  commerciales  entre  Nos 
Etats  et  ceux  desdites  Villes; 

Convention  doni  la  teneur  suit  : 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne  d’une  part  et  le  Sénat  de  la 
Ville  libre  et  Anséaticlie  de  Lubeck,  le  Sénat  de  la  Ville  libre  et 
Anséatique  de  Bréme,  et  le  Sénat  de  la  Ville  libre  et  Anséatique 
de  Hambourg  (chacun  de  ces  Etats  pour  soi  séparément),  d’autre 
part,  désirant  étendrc  et  favoriser  de  plus  en  plus  les  relations 
commerciales  entre  leurs  Etats  respectifs,  soni  convenus  d’ajouler 
au  Traité  de  commerce  et  de  navigation  du  29  avril  185l,signé 
à Paris,  les  articles  suivants  : 

Art.  I.  Les  Villes  Anséatiques  s’engagent  à laisser  entrer 
dans  leurs  Etats,  libres  de  (out  droit,  les  soies  sardes  des  caté- 
gories  suivantes  : 

a)  Les  soies  écrues  retorscs  ; 
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b)  Les  soies  décrusées,  non  teintes,  y compris  les  bourres 
de  soie  fìlées  ; 

c)  Les  soies  teintes  retorses,  y compris  les  bourres  de  soie 
retorses,  ainsi  que  les  fìls  retors  mòlés  de  soie  et  de  coton. 

Art.  2 La  Sardaigne  s'engage  à admettre  tous  les  spiritucux 
et  les  eaux-de-vie  fabriqués  dans  les  Villes  Anséatiques,  à leur 
entrée  dans  les  Etats  Sardes,  aux  droits  suivants  : 

1.  En  cercles,  supérieurs  à 22  degrés,  à dix  francs  par 
hectolitre  ; 

2.  En  cercles,  de  22  degrés,  et  au-dessous,  à 5 francs  et 
50  centimes  par  hectolitre  ; 

3.  En  bouteilles , à dix  centimes  par  bouteille  qui  ne  dé- 
passe  pas  le  litre. 

En  méme  temps  le  Gouvernement  Sarde  garantii  que  dans 
aucun  cas  les  spiritueux  et  eaux-de-vie  fabriqués  dans  les  Villes 
Anséatiques  ne  seront  assujettis,  par  les  Administrations  Commu- 
nales,  à des  droits  (Foctroi  ou  de  consommation  autres  ou  plns 
élevés  que  ceux  auxquels  seront  assujettis  les  spiritueux  et  eaux- 
de-vie  du  pays- 

Art.  3.  Les  sujets  des  deux  Haules  Parties  contractanles 
seront  réciproquement  autorisés  à se  livrer  à la  navigation  et 
au  commerce  de  còte  ou  de  cabotage. 

Art.  4.  La  présente  Convention  sera  mise  en  vigueur  le 
premier  janvier  1861  ; elle  aura  la  force  et  la  valeur  du  Traité 
du  29  avril  1851,  dont  elle  formerà  l’annexe. 

Art.  5.  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ratiBca- 
tionr  en  seront  échangées  à Berlin  dans  le  plus  court  délai. 

En  foi  de  quoi , et  munis  à cet  effet  de  pleins  pouvoirs , 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  les  plénipolentiaires  respectif  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y ont  apposé  le  Sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à Berlin  le  20  septembre  1860. 

( L S.  ) Launay.  ( L.  S.  ) Geffehen. 
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Nous , ayant  vu  et  examiné  la  Convention  additionnelle  ci- 
dessus,  l’avons  approuvée  et  l’approuvons  en  toutes  et  chacune 
des  dispositions  qui  y sont  contenues  ; déclarons  qu’elle  est  ap- 
prouvée, ratiGée  et  conGrmée,  et  promeltons  qu’elle  sera  invio- 
iablement  observée. 

En  foi  de  quoi  Nous  avons  signé  de  Notre  main  les  pré- 
sentes  leltres  de  raliGcation  et  y avons  fait  apposer  Notre  Sceau 
Royal. 

Donné  à Turin  le  vingtneuvième  jour  du  mois  de  septem- 
bre  de  l’an  de  gràce  mil-huit-cent-soixante. 


VICTOR  EMMANUEL 


Par  le  Roi 
Le  Président  du  Conseil 

Ministre  Secrétaire  d'Etat  polir  les  Affaires  Etrang. 

C.  Cavour. 


Pour  copie  conforme 

Le  Secrétaire  Gen.  du  Mmistère  des  Affaires  Etrang. 
CARUTTI. 
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EUGENIO 


PRINCIPE  DI  S AV OIA-C ARIGN ANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  REI  REGII  STATI 


In  virtù  dell'  autorità  a Noi  delegata  ; 

Visto  il  Decreto  del  Regio  Commissario  Generale  straordi- 
nario nelle  Marche  in  data  5 volgente,  col  quale  sono  rese  ese- 
cutorie in  quelle  Provincie  dal  l.°  gennaio  1861  le  leggi  ed  i 
regolamenti  intorno  alla  Marina  mercantile , ai  porli  e spiaggie 
ed  alla  Sanità  marittima  vigenti  nelle  antiche  Provincie  del 
Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , 
Ministro  della  Marina , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  I.  È istituita  una  Capitaneria  di  Porto  in  Ancona. 

Essa  avrà  giurisdizione  su  tutto  il  littorale  delle  Marche 
e su  quello  delle  Romagne,  compreso  Pontelagoscuro. 

Art.  2.  La  Capitaneria  del  porto  di  Ravenna  istituita  col  R. 
Decreto  5 luglio  prossimo  passato  è mutata  in  Luogotenenza. 

È soppressa  la  Luogotenenza  di  Porto  Corsini. 

Ne  è istituita  una  a Sinigaglia. 

Art  3.  Sono  fatte  alle  Tabelle  n.°  2 c 3 annesse  a quel 
Decreto  le  seguenti  modificazioni  ed  aggiunte  : 

332 


Digitized  by  Google 


2642 


a)  il  personale  della  Capitaneria  di  Ancona  consterà  di  un 
Capitano  di  porto  a L.  5,000  annue,  un  Luogotenente  a L.  2,800, 
un  secondo  piloto  a L.  900,  due  timonieri  a L.  650,  quattro  ma- 
rinari di  1.*  classe  a L.  600,  quattro  di  2.*  classe  a L.  575,  sei 
di  3.*  classe  a L.  550  , due  marinari  segnalisti  a L.  600  per  i 
posti  di  Monte  Conero  e Monte  dei  Cappuccini,  due  marinari  se- 
condi segnalisti  a L.  550  per  i medesimi  posti , un  guardiano  a 
L.  600  ed  un  inserviente  a L.  400. 

b ) Il  personale  della  Luogotenenza  di  Ravenna  sarà  : un 
Luogotenente  a L.  2,800  e due  guardiani  a L.  600. 

c)  Lo  stesso  personale  avrà  la  Luogotenenza  di  Sinigaglia. 

d)  Il  personale  pel  servizio  di  Porto  Corsini  : un  secondo 
piloto  a L.  900  e due  guardiani  a L.  600  incaricati  anche  del- 
l’  ufficio  di  meatori. 

e)  La  paga  del  Luogotenente  del  porto  di  Rimini  sarà  di 
L.  1,800. 

f)  Lire  200  all’  anno  d’ indennità  per  le  spese  d’  ufficio  sa- 
ranno assegnate  alla  Capitaneria  di  Ancona. 

g ) Lire  150  per  lo  stesso  titolo  al  Luogotenente  di  Ravenna, 
il  quale  dovrà  con  ciò  provvedere  alle  spese  d’ ufficio  del  2.° 
piloto  di  Porto  Corsini,  e L.  100  al  Luogotenente  di  Sinigaglia. 

h)  Guardiani  di  spiaggia  saranno  nominati  in  tutti  i punti 
del  littorale  ove  se  ne  riconosca  il  bisogno. 

Art.  4.  Sono  estese  al  littorale  delle  Marche  le  disposizioni 
del  R.  Decreto  5 luglio  1860  sull’  ordinamento  delle  Capitanerie 
dei  porti. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Dat.  Torino,  21  Novembre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C.  Cavour. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  S A V OJ A-C ARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  X.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata  ; 

Visto  il  Decreto  del  R.  Commissario  Generale  straordinario 
nelle  Marche  in  data  5 volgente,  col  quale  sono  rese  esecutorie 
in  quelle  Provincie  dal  primo  gennaio  1861  le  leggi  ed  i rego- 
lamenti intorno  alla  Marina  mercantile , ai  porti  e spiaggie  ed 
alla  Sanità  marittima  vigenti  nelle  antiche  Provincie  del  Regno; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , 
Ministro  della  Marina , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Per  il  servizio  della  sanità  marittima  nel  Circondario 
marittimo  di  Ancona  è stabilito  in  questa  Città  uno  speciale 
Commissariato. 

Art.  2.  L’ eccezione  fatta  pei  Consoli  di  Marina  di  Genova  e 
di  Livorno  all’ art.  2 del  R.  Decreto  5 luglio  1860  sull’ordina- 
mento dell’  Amministrazione  della  sanità  marittima  è estesa  al 
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Console  di  Marina  in  Ancona.  Perciò  gli  Agenti  sanitarj  lungo  il 
littorale  di  questo  Circondario  avranno  diretta  dipendenza  dal 
Commissario  Capo  in  Ancona. 

Art.  3.  Il  personale  pel  servizio  sanitario  in  Ancona  è stabi- 
lito come  segue  in  aggiunta  alla  Tabella  N.  1 annessa  al  citato 
Decreto  : 


Un  Commissario  Capo  a . . . . . L.  4500 
Un  Commissario  di  seconda  classe  . » 3200 
Un  Sotto-Commissario  di  seconda  classe  » 2400 


Un  Applicato  di  prima  classe  ...»  1600 
Id.  di  seconda  classe.  . . » 1400 

Un  Medico  sanitario » 1400 

Un  Perito  chimico » 400 

Un  Custode  di  lazzaretto » 1000 

Un  Padrone  di  battello » 700 

Sei  Guardie » 600 

Un  Inserviente » 800 


Con  questo  personale  si  dovrà  provvedere  al  servizio  di- 
rettivo, a quello  speciale  del  porto  ed  a quello  del  lazzeretto,  a 
seconda  del  bisogno. 

Art.  4.  Le  disposizioni  del  citato  Decreto  5 luglio  1860  sono 
applicate  all’  Amministrazione  di  sanità  del  Circondario  marittimo 
di  Ancona. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  li  21  Novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C.  Cavour. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M REI  RE6II  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a noi  delegata; 

Visto  l’art.  5 dello  Statuto  fondamentale  del  Regno; 

Visto  l’art.  40  della  legge  18  Novembre  1850  sulla  tariffa 
postale; 

Visto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri,  di  concerto  con 
quello  dei  Lavori  pubblici, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico: 

Piena  ed  intiera  esecuzione*  sarà  data  alla  Convenzione  po- 
stale conchiusa  tra  la  Sardegna  e la  Francia,  e sottoscritta  a 
Parigi  addi  quattro  del  mese  di  Settembre  del  corrente  anno  1860, 
le  cui  ratificazioni  furono  ivi  scambiate  il  13  successivo  Novembre. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  il  quale  sarà  presentato 
al  parlamento  Nazionale  per  essere  convertito  in  Legge,  sia  mu- 
nito del  Sigillo  dello  Stato  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti 
del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo 
osservare. 

Dat.  in  Torino,  addì  21  Novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavoiìr. 


i 


i 


« 
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VICTOR  EMMANUEL  II. 


par  la  gràcc  de  Dieu 

ROl  DE  SARDAIGNE,  DE  CHYPRE,  ET  DE  JÉRUSÀLEM , 
DUC  DE  SAVOJE,  DE  GÉNES,  ETC.  ETC. 

PRINCE  DE  P1EMONT,  ETC.  ETC. 


A tous  ceux  qui  les  présentes  lettres  verront  salut  ; 

line  Convention  ayant  été  conclue  et  signée  è Paris  lequa- 
trième  jour  da  mois  de  septembre  de  cette  année  entre  la  Sar- 
daigne  et  la  France  a l’effet  d’améliorer  le  Service  des  correspon- 
dances  entre  ces  deux  Ètats; 

Convention  dont  la  teneur  suit  : 

Sa  Maiesté  le  Roi  de  Sardaigne  et  Sa  Maiesté  l’Empereur  des 
Francis,  également  animés  du  désir  de  resserrcr  les  liens  d’ami- 
tié  et  de  bon  voisinagc  qui  unissent  les  deux  Pays,  et  d’amélio- 
rer, au  moven  d’une  novelle  Convention,  le  service  des  corri- 
spondances  entre  les  Ètat  Sardes  et  la  France,  ont  nominò  pour 
leurs  Plénipotentiaires  à cet  eflet,  savoir: 

Sa  Maiesté  le  Roi  de  Sardaigne,  M.  le  Conte  Antoine  Nomis 
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de  Pollone,  Senateur  du  Royaume,  Grand  Offlcier  de  Son  Ordre 
Royal  des  Saints  Maurice  et  Lazare.  Commandeur  de  l’Ordre  Im- 
periai de  la  Légion  d’IIonneur,  etc.,  etc.,  etc.; 

Et  Sa  Maiesté  l’Empereur  des  Franfais,  M.  F.douard  Anloine 
Thouvenel,  Sénateur  de  l’Empire,  Grand  Croix  de  Son  Ordre  Im- 
periai de  la  Légion  d'  Honneur,  etc.,  etc.,  etc.,  Son  Ministre  et 
Secrétaire  d’Etat  au  Département  des  Aflaires  Etrangères; 

Lesquels,  après  s’étre  communiqué  Ieur  pleins  pouvoirs  re- 
spectifs,  trouvés  enbonne  et  due  forme,  sont  convcnus  des  arti- 
cles  suivants. 

Art.  1 . 11  y aura  entro  1’  Administration  des  Postes  de  Sar- 
daigne  et  FAdministralion  des  Postes  de  France  en  échange  pé- 
riodique  et  régulier  de  lettres,  d’échantillons  de  marchandises  et 
d’imprimés  de  toute  nature,  au  moyen  des  Services  ordinaires  ou 
spéciaux  établis  ou  à établir  pour  cet  obiet,  entre  les  points  de 
la  tronticre  des  deux  Pays  qui  seront  désignés,  d’un  commun  ac- 
cord,  par  ces  deux  Administrations. 

Les  Services  établis  ou  à établir  sur  Ics  routes  ordinaires 
seront  exécutés  par  les  moyens  dont  disposent  les  deux  Admini- 
strations, et  les  frais  résultant  de  ces  Services  seront  snpportés 
par  ces  Administrations  proportionnellement  à la  distance  par- 
courue  sur  leurs  territoires  respectifs. 

A cet  effet,  celle  des  deux  Administrations  qui  aquittera  la 
totalité  de  ces  frais  sur  un  point  quelconque,  devra  fournir  à 
l’antre  un  doublé  des  marchés  conclus  pour  cet  obiet  avec  les 
entrepreneurs.  En  cas  de  résiliation  de  ces  marchés,  les  indetn- 
nités  de  résiliation  seront  supportées  dans  le  méme  proportion. 

Quant  aux  frais  que  pourra  entralner  le  trasport  des  dó- 
pèches  par  chemin  de  fer,  ils  seront  supportes  exclusivement  par 
FAdministralion  sur  le  territoire  de  laquelle  ce  transport  aura  eu 
lieu. 

Art.  2.  Indépendamment  des  correspondances  qui  seront 
éehangées  entre  les  Administrations  des  Postes  des  deux  Pays 
par  les  voies  indiquées  dans  Farticle  précédent,  ces  Administra- 
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tions  pourront  s’expédicr  réciproquement  dcs  letlres,  des  échan- 
tillons  de  marcandises  et  des  imprimós  de  toute  nature  par  les 
différentes  voies  ci  après  désignées,  savoir  : 

1 . Par  les  Postes  de  la  Confédération  Suisse  : 

2.  Par  Ics  paquebots  que  le  Gouvernement  Frangais  et  la 
Gouvernement  Sarde  pourront  respectivement  juger  à propos 
d’cntrétenir  ou  de  fréter  pour  le  transport  des  correspondances 
dans  la  Méditerranée  ; 

3.  Par  les  paquebots  du  commerce  naviguants  entrc  les 
ports  frangais  et  les  ports  sardes. 

Art.  3.  Le  prix  de  transit  revenant  à l’Administration  des 
Postes  fédérales  pour  le  transport,  à travers  la  Suisse,  des  cor- 
respondances  que  les  deux  Administralions  des  Postes  de  France 
et  des  Postes  des  Etats  Sardes  se  transmettront  réciproquement 
par  cotte  voie,  sera  aquitté  par  l’Administration  des  Postes  de 
France,  conformément  aux  conventions  conclues  entre  la  France 
et  la  Confédération  Suisse. 

La  moitié  de  ce  prix  sera  remboursée  à l’Admiiiistration 
des  Postes  Frangaise  par  l’Administration  des  Postes  Sardes. 

Art.  4.  L’Administration  des  Postes  de  France  prendra  à 
sa  charge  les  frais  résultants  du  transport,  par  les  bàtiments  ua- 
viguant  sous  pavillon  frangais,  de  toutes  les  lcttres  qui  seront 
expédiées  au  moycn  de  ces  Mtiments,  tant  de  la  France  et  de 
l’Algérie  pour  les  Étas  Sardes,  que  des  Etats  Sardes  pour  la 
France  et  l’Algérie. 

L’Administration  des  Postes  de  France  prendra  également 
à sa  cbarge,  savoir  : 

1.  Les  frais  résultant  du  transport,  par  les  bàtimenls  du 
commerce  naviguant  sous  pavillon  tiers,  des  leltres  qui  seront 
expédiées  de  la  France  et  de  l' Algerie  pour  les  Etats  Sardes  au 
moyen  de  ces  bàtimenls  ; 

2.  Les  frais  résultant  du  transport,  par  les  paquebots  postes 
Frangais,  des  échantillons  de  marcandises  et  des  imprimés  de 
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toule  nature  qui  seront  adressés  de  l’un  des  deux  Pays  dans 
i'autre  au  moyen  de  ces  paquebots  ; 

3.  Les  frais  résultant  du  transport,  par  les  bàliments  du 
commerce  Sardes  ou  étrangers,  des  échantillons  de  marchandi- 
ses  et  des  imprimés  de  toute  nature  qui  seront  expédiés  de  la 
France  et  de  l’AIgérie  pour  les  Etats  Sardes  au  moyen  de  ces 
bàliments. 

Art.  5.  De  son  còté,  l’Adminislration  des  Postes  Sardes 
prendra  à sa  charge  les  frais  résultant  du  transport  par  les  bà- 
timenls  naviguant  sous  pavillon  Sarde  de  toules  les  leltres  qui 
seront  expédiées,  au  moyen  de  ces  bàtimenls,  tant  des  F.tats 
Sardes  pour  la  France  et  l’Algerie,  que  de  la  France  et  de  l’Al- 
gérie  pour  les  Etats  Sardes. 

L’Administrations  des  Postes  Sardes  prendra  également  à 
sa  charge,  savoir  ; 

1.  Les  frais  résultant  du  transport  par  les  bàtimenls  du 
commerce  naviguant  sous  pavillon  liers,  des  leltres  qui  seront 
expédiées  des  Etats  Sardes  pour  la  France  et  l’Algérie  au  moyen 
de  ces  bàtimenls; 

2.  Les  frais  résultant  du  transport,  par  les  paquebots-po- 
stes  Sardes,  des  échantillons  de  marcandises  et  des  imprimés  de 
toute  nature  qui  seront  adressés  de  l’ un  des  deux  Pays  dans 
I’autre  au  moyen  de  ces  paquebots  ; 

3.  Les  frais  résultant  du  transport  , par  les  bàtimenls  du 
commerce  sardes  ou  étrangers,  des  échantillons  de  marchandi- 
ses  et  des  imprimés  de  toute  nature  qui  seront  expédiés  des 
Etats  Sardes  pour  la  France  et  l’AIgérie  au  moyen  de  ces  bàti- 
menls. 

Art.  6.  Lorsque  les  paquebots  employés  par  l’Adminislration 
des  Postes  de  France,  oii  par  l’Administralion  des  Postes  Sardes, 
pour  les  transports  des  correspondances  dans  la  Méditerranée, 
seront  des  bàtimenls  nationaux,  propriété  de  l'Etat,  ou  des  bàti- 
menls frótes  ou  subventionnés  par  l’Etat,  iis  seront  considérés 
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et  reQiis  comme  vaisseaux  de  guerre  dans  les  ports  des  deux  Pays 
où  ils  aborderont  régulièremcnt  ou  accidentellement,  et  ils  y ioui- 
ront  des  mémes  honneurs  et  priviléges. 

Ces  paquebots  seront  exempts  dans  lesdits  ports,  tant  à 
leur  entrée  qu’à  leur  sortie,  de  tous  droits  de  tonnage,  de  navi- 
gation  et  de  port,  à moins  qu’ils  ne  prennen  ou  ne  débarquent 
des  marchandises;  auquel  cas,  ilspaieront  ces  droits  sur  ie  mé- 
me  pied  que  les  bdtiments  nationales. 

Ils  ne  pourront,  à aucun  litre,  étre  détournés  de  leur  de- 
stination,  ni  étre  sujets  à saisie-arrét,  embargo  ou  arréte-de- 
prince. 

Art.  7.  Les  paquebots  des  deux  Administrations  pourront 
embarquer  ou  débarquer  dans  les  ports  des  deux  Etats  où  ils 
aborderont,  soit  régulièrement,  soit  accidentellement,  des  espé- 
ces  et  matières  d’or  ou  d’argent,  ainsi  que  des  passagers,  de 
quelque  nation  qu’il  puissent  étre,  avec  leurs  hardes  ou  elTets 
personnels,  sous  la  condition  que  les  Capitaines  de  ces  paque- 
bots se  soumetlront  aux  règlements  sanitaires  de  police  et  de 
douane  de  ces  ports,  concernant  l’entrée  et  la  sortie  des  voya- 
geurs. 

Toutefois,  les  passagers  admis  sur  ces  paquebots  qui  ne 
jugeraient  pas  à propos  de  descendre  à terre,  pendant  la  relà- 
che  dans  l’ un  des  susdits  ports , ne  pourront,  sous  aucu  pré- 
texte,  étre  enlevés  du  bord  ni  assuiettis  à aucune  perquisitimi, 
ni  sourais  à la  formalité  du  visa  de  leurs  passeports. 

Art.  8.  Les  paquebots  des  deux  Administrations  pourront  en~ 
trer  dans  les  ports  des  deux  Etats  ou  en  sortir  à toute  heure 
du  jour  ou  de  la  nuit. 

Ils  pourront  ausai,  sans  mouiller,  s’ils  le  jugent  convéna- 
ble,  envoyer,  ou  faire  prendre,  en  rade  ou  à portée  des  ports, 
la  correspondance  et  les  passagers. 

Art.  9.  En  cas  de  relàche  forcée  d’un  paquebot  porteur  de 
dépéches  dans  un  port  de  l’un  des  deux  Etats  autre  que  celui 
où  ce  paquebot  devait  aborder,  l’Administration  sur  le  territoire 
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de  laquelle  ces  dépéches  auronl  été  débarquées,  devra  employer 
les  moyens  les  plus  surs  et  les  plus  prompts  pour  les  faire  par- 
venir  à destination. 

Art.  10.  Le  Gouvernement  Francis  se  réserve  la  facullé 
pieine  et  entiérc  de  modifier,  quanti  besoin  sera,  l’itinéraire, 
ainsi  que  les  jours  et  les  heures  du  départ  et  de  l’arrivée  des 
paquebots  qu’il  pourra  juger  à propos  d’entrétenir  ou  de  fréter 
pour  opérer  le  transport  des  correspondances  dans  le  Méditer- 
ranée.  • 

Le  Gouvernement  Sarde  se  réserve  la  méme  faculté  à 
l’égard  des  paquebots  qu’il  pourra  iuger  à propos  d’entretenir  ou 
de  fréter  pour  assurer  le  transport  des  correspondances  dans  la 
Méditerranée. 

Art.  11.  En  cas  de  sinistres  ou  d’avaries  survenues  dans  le 
cours  de  leur  navigation  aux  paquebots  respectivement  emplo- 
yés  par  le  deux  Administrations  au  transport  des  correspondan- 
ces dans  la  Méditerranée,  les  Parties  contractantes  s’engagent  à 
donner  réciproquement  à ces  bdtimenls  tous  les  secours  et  l’as- 
sistance  que  leur  position  reclamerà,  et  a faire  fournir  par  leurs 
Arsenaux,  au  prix  des  tarif  de  ces  établissements  et  pour  autant 
qu'ils  seront  convenablement  outillés,  les  rèparations  et  rempla- 
cement  des  agrès  ou  machines  avariées  ou  brisées. 

Art.  12.  En  cas  de  guerre  entre  les  deux  Nations,  les  pa- 
quebots des  deux  Administrations  continucront  leur  navigation 
sans  obstacles  ni  molestation,  insqu’à  notification  de  la  rupture 
des  Communications  postales  faite  par  l’un  des  deux  Gouverne- 
ments  ; auquel  cas  il  leur  sera  permis  de  retourner  librement  et 
sous  protection  spéciale  dans  leurs  ports  respectifs. 

Art.  13.  Il  est  défendu  aux  Commandants  des  paquebots  em- 
ployés  au  transport  des  dépéches  respectives  des  deux  Admini- 
strations de  se  charger  d'aucune  lettre  èn  dehors  de  ce§  dépé- 
ches, excepté,  toutefois,  celles  de  leurs  Gouvernements.  lls  veil- 
Jeront  à ce  qu’ii  ne  soit  pas  transporté  de  lettres  en  fraude  par 
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leurs  èquipages  ou  par  les  passagers,  et  ils  dénonceront  à qui 
de  droil  les  infractions  qui  pourront  ótre  commises. 

Art.  1 4.  Les  personnes  qui  voudront  envoyer  des  letlres  or- 
dinaires,  c'est-à  dire  non  chargécs,  soit  de  la  France  et  de  l’Al- 
gérie  pour  les  Etats  Sardes  et  les  territoires  Italiens  directe- 
ment  desservis  par  l’Adminislration  des  Postes  Sardes,  soit  des 
Etats  Sardes.  y compris  les  mémcs  terriloires,  pour  la  France  et 
l'Algérie,  pourront  à leur  choix  laisser  le  pori  desdites  lettres  à 
la  charge  des  destinataires,  ou  payer  ce  port  d’avance  iusqu’à 
dcstination. 

Art.  1 5.  La  taxe  à percevoir  pour  l’affranchissement  de  toute 
lettre  ex  pèdice,  soit  de  la  France  ou  de  l’Algérie  pour  les  terri- 
toires Haliens  désignés  dans  l’article  précédent,  soit  de  ces  ter- 
ritoires pour  la  France  ou  l’Algérie,  sera  de  quarante  centimes 
par  dix  grammes  ou  fraction  de  dix  grammes. 

Quant  à la  taxe  à percevoir  sur  toute  lettre  non  affran- 
chi expédiée  soit  de  la  France  ou  de  l’Algérie  pour  les  territoi- 
res Italiens  sus-mentionnés,  soit  de  ces  territoires  pour  la  France 
ou  l’Algérie,  elle  sera  de  soixante  centimes  par  dix  grammes  ou 
fraction  de  dix  grammes 

Art.  16.  Par  exception  aux  dispositions  de  l’article  precédent 
la  taxe  des  lettres  adressées  de  l’un  des  deux  Etats  dans  l’au- 
tre  sera  réduite  à vingt  centimes  par  dix  grammes  ou  fraction 
de  dix  grammes,  en  cas  d’affranchissement,  et  à trente  centimes 
aussi  par  dix  grammes  en  fraction  de  dix  grammes,  en  cas  de 
non  affranchissement  ou  les  fois  que  la  distance,  existant  en 
'igne  droite  entre  le  bureau  d’origine  et  le  bureau  de  destina- 
tion,  ne  dépassera  pas  trente  kilomètres. 

Art.  17.  Les  letlres  expédiées  à decouvert  par  la  voie  de  la 
France  ou  par  l intermédiaire  des  paquebots-postes  frangais  na- 
v'guant  dans  la  Mediterranée,  soit  des  pays  mentionnés  au  ta- 
bleau A annexé  à la  présente  Convention  pour  les  Etats  Sardes, 
soit  des  Etats  Sardes  pour  ces  mémes  pays,  seront  échangées 
entre  l’Administration  des  Postes  de  France  et  l’Administration 
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des  Postes  do  Sardaigne  aux  conditions  énoncées  dans  le  dit  ta- 
bleau. 

Il  est  convenu  toulefois  que  les  conditions  d'échange  fixés 
par  le  tableau  A sus-mentionné  pourront  étre  modifiées,  d’un 
commun  accord,  entro  l'Administration  des  Postes  de  France  et 
l’Administralion  des  Postes  de  Sardaigne. 

Art.  18.  Les  lettres  qui  seroot  expédiées  de  la  France  et  de 
l’Algèrie  pour  les  Colonies  et  autres  pays  d’ outremer,  par  la  voie 
des  bàtiments  du  commerce  naviguant  entro  les  Etats  Sardes  et 
lesdits  pays,  devront  étre  affranchies  iusqu’au  port  de  dèbarque- 
ment. 

Quant  aux  lettres  qui  seront  expédiées  des  pays  d’outre- 
mer  pour  la  France  et  l’Algérie  au  moyen  des  bàtiments  sus- 
mentionnés,  elica  devront  étre  affranchies  iusqu’au  port  d’embar- 
quement. 

L’Administrations  des  Postes  de  France  paiera  à l’Admini- 
stration  des  Postes  Sardes  pour  prix  de  transit  sur  le  territoire 
Sarde  et  pour  port  de  voie  de  mer  de  chacune  des  lettres  ci- 
dessus  désignées  la  somme  de  trente  centiraes  par  sept  grammes 
et  demi  ou  fraction  de  sept  grammes  et  demi. 

Il  est  convenu,  toutefois,  que  les  conditions  d’échange  fì- 
xées  par  le  présent  article  pourront  étre  modifiées,  d’un  commun 
accord,  entre  l'Administration  des  Postes  de  France  et  i’Admini- 
stration  des  Postes  de  Sardaigne. 

Art.  19.  L’Administration  des  Postes  de  France  pourra  livrer 
à l’Administration  des  Posles  Sardes  des  lettres  chargées  à desti - 
nation  des  Etats  Sardes. 

De  son  còté  l’Administration  des  Postes  Sardes  pourra  li- 
vrer à l’Administration  des  Postes  de  France  des  lettres  chargées 
à destination  de  la  France  et  de  l’Algérie,  et  autant  que  possi- 
ble,  à destination  des  pays  auxquels  la  France  seri  d’intermé- 
diaire. 

Le  port  des  lettres  chargées  devra  touiours  étre  acquitté 
d’avance  iusqu’à  destination. 
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Toute  leltre  chargée  adressée  de  l’un  des  deux  Pays  dans 
i'autre  supporterà,  au  départ,  en  sus  de  la  taxe  applicale  à une 
lettre  ordinaire  affranchi  du  méme  poids,  un  droit  fixe  de  cin- 
quante  centimes. 

Art.  20.  Hans  le  cas  où  quelque  lettre  chargée  viendrait  à 
étre  perdue,  celle  des  deux  Administrations  sur  le  territoire  de  la- 
quelle  la  perte  aura  eu  lieu,  paiera  à l’envoyeur,  à titre  de  dé- 
dommagement,  une  indemnité  de  cinquante  franca  dans  le  délai 
de  deux  mois  à dater  du  iour  de  la  reclamation;  mais  il  est  en- 
tendu  que  les  réclamations  ne  seront  admises  que  dans  les  six 
mois  qui  suivront  la  date  du  dépòt  des  char&ements  ; passé  ce 
terme,  le  réclamanl  n’aura  droit  à aucune  indemnité. 

Art.  21.  Le  produit  des  taxes  à percevoir,  en  vertu  des  ar- 
licles  15,  16  et  19  précédents,  sur  les  lettres  ordinaires  et  les 
lettres  chargées  expédiées  soit  de  la  Franco  et  de  l’Algérie  pour 
les  Etats  Sardes  et  les  territoires  Italiens  directement  desservis 
par  l’Administration  des  Postes  Sardes,  soit  des  Etats  Sardes  pour 
la  France  et  l’Algérie,  sera  répartie  entre  les  Administration  des 
Postes  des  deux  Pays  dans  la  proporlion  de  deux  tiers  au  profit 
de  l’Administration  des  Postes  de  France,  et  d’un  tiers  au  profit 
de  F Administration  des  Postes  de  Sardaigne. 

Art  22.  La  correspondance  exclusiveraent  relative  aux  dif- 
férents  Services  publics,  adressée  d'un  Etat  dans  I’autre  et  dont 
la  circulation  en  franchise  aura  été  autorisée  sur  le  territoire  de 
l’Etat  auquel  appartieni  le  Fonctionnaire  ou  l’ Autori  té  de  qui 
émane  cette  correspondance,  sera  transmise  exempte  de  tout 
pnx  de  port. 

Si  l’Autorité  ou  le  Fonctionnaire  à qui  elle  est  adressée, 
jouit  pareillement  de  la  franchise,  elle  sera  délivrée  sans  taxe  ; 
dans  le  cas  contraire  cette  correspondance  ne  sera  passibile  que 
de  la  taxe  territoriale  du  pays  de  destination. 

Art.  23.  Tout  paquet  contenant  des  échantillons  de  marchan- 
dises,  des  journaux  des  gazettes,  des  ouvrages  périodiques,  des 
livres  brocbés  des  livres  reliés,  des  brochures,  des  papiersde  mu- 
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sique,  des  catalogues,  des  prospcclus,  dcs  annonces  et  des  avis 
divers,  imprimés,  gravés,  lilhographiés  ou  authographiés,  qui  sera 
expédié  de  la  France  ou  de  I Algérie  pour  les  Etats  Sardes  et 
viceversa,  sera  affranchi  iusqu’à  destination  moyennat  le  paie- 
ment  d'une  taxe  de  six  centimes  par  quaranle  grammes  ou  fra- 
clion  de  quarante  grammes. 

Toutefois,  la  taxe  d’affranchissement  de  ceux  des  obiets 
ci-dessus  mentionnés  que  les  envoyeurs  voudront  faire  achemi- 
ner  au  moyen  des  paquebots  du  commerce  naviguant  entre  les 
ports  francais  et  les  porls  sardes  sera  de  dix  aentimes  par  qua- 
rante grammes  ou  fraction  de  quaranle  grammes. 

Art.  24.  Seront  acquises  à l’Administration  des  Postes  de 
France  les  taxes  percues,  en  vertu  de  l’article  précédent,  sur  le 
échantilions  de  marchandises  et  les  imprimés  de  toule  nature 
expédiés  de  la  France  et  de  l’Algérie  pour  les  Etats  Sardes,  et 
les  territoires  Italiens  direetement  desservis  par  l’Administration 
des  Postes  Sardes. 

Réciproquement  seront  acquises  à l’Admnislration  des  Po- 
sles  de  Sardaigne  les  taxes  per^ues,  en  vertu  de  l’articlc  précé- 
dent, sur  les  échantilions  de  marchandises  et  les  imprimés  de 
toute  nature,  expédiés  des  Etats  Sardes  et  des  territoires  Italiens 
direetement  desservis  par  l’Admnistration  des  Postes  Sardes  pour 
la  France  et  l’ Algérie. 

Art.  25.  Les  échantilions  de  marchandises  ne  seront  admis  à 

% 

jouir  de  la  moderation  de  taxe  qui  leur  est  accordée  par  l’arti- 
cle 23  précédent  qu’autant  qu’ils  n’auront  aucune  vaieur,  qu’ils 
seront  affranchi,  qu’ils  seront  placés  sous  bande  ou  de  manière 
à ne  laisser  aucun  doute  sur  leur  nature,  et  qu'ils  ne  porteront 
d’autre  écriture  à la  main  que  l’adresse  du  destinalaire,  une 
marque  de  fabrique  ou  de  marchand,  des  numéros  d’ordre  et 
de  prix. 

Les  échantilions  de  marchandises  qui  ne  rcmpliront  pas 
ces  conditions  seront  taxés  commc  lettres. 

Art.  26.  Les  imprimés  de  toute  nature  expédiés  par  là  voie 
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de  la  Franco,  ou  par  l’ inlermédiaire  des  paquebots-postes  fran- 
i;ais  naviguant  dans  la  Méditerranéc,  soit  dcs  pays  mentionnés 
au  tableau  B,  annexé  à la  présente  Convention,  pour  les  Etals 
Sardes,  soit  dcs  Etats  Sardes  pour  lesdits  pays,  seront  échangés 
entro  l’Administralion  des  Postes  de  Trance,  et  l’Administration 
des  Postes  de  Sardaignc  aux  conditions  cnoncécs  dans  Iedit  ta- 
bleau. 

Les  conditions  d’échange,  Gxées  par  le  tableau  B sus- 
nientionné,  pourront  ótre  modifiées,  d’un  commun  accord,  entro 
l’Administration  des  Postes  de  Trance  et  l’Administration  des 
Postes  de  Sardaigne. 

Art.  27.  Les  imprimés  de  loute  nature  qui  seront  expédiés 
de  la  Trance  et  de  l’Algérie  pour  les  Colonies  et  autres  pays 
d’ontremer,  par  la  voio  des  bétiments  du  commerce  naviguant 
entro  les  Etats  Sardes  et  lesdits  pays,  devront  dire  aflfranchis 
jusqu’au  pori  de  débarquemcnt. 

Quant  aux  imprimés  qui  seront  expédiés  des  pays  d'outre- 
mer  pour  la  Trance  et  l’Algéric,  au  moycn  des  bàtimeuts  sus- 
mentionnés,  iis  devront  étre  affranchis  iusqu’au  pori  d’embarque- 
ment. 

L’Administration  des  Postes  de  France  paiera  à TAdmini- 
stration  des  Postes  de  Sardaigne,  pour  prix  du  transit  sur  le  ter- 
ritoire  sarde,  et  pour  port  de  voie  de  mer  de  chaquc  paquet 
d'imprimés  portant  une  adresse  particulière,  la  somme  de  sept 
centimcs  par  cbaque  poids  de  quarante  grammes  ou  fraction  de 
quaranle  grammes. 

11  est  convenu,  toutefois,  que  les  conditions  d’échange  fi- 
xées  par  le  présent  arlicle  pourront  étre  modifiées,  d’un  commun 
accord,  cntre  l’Administralion  des  Postes  de  Trance  et  l’Admini- 
stration  des  Postes  de  Sardaigne. 

Art.  28.  Pour  jouir  des  modérations  de  pori  accordées  par 
les  arlicles  23,  20  et  27  précédent,  les  imprimés  devront  étre 
alTranchis  iusqu'aux  limiles  rcspcctivemcnt  fixées  par  lesdits  arli- 
cles, étre  mis  sous  bande  et  ne  porter  aucunc  écriture,  cbilTre 
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ou  signe  quclconquc  à la  raain,  si  ce  n'est  l’adresse  dii  destina- 
laire , la  signature  de  Pen voyeur  et  la  date.  Lcs  imprimés 
qui  ne  réuniront  pas  ces  conditions  seront  considérés  cornine 
lettres,  et  traités  en  conséquencc. 

Il  est  enlcndu  que  les  disposilions  contenues  dans  Ics  ar- 
licles  sus-mcntionnés  n'infirment  en  aucunc  maniere  le  droit  qu’ 
ont  les  Administrations  des  Postes  des  deu\  pays,  de  ne  pas  eC- 
fecluer  sur  leurs  territoires  respectifs  le  transport  et  la  distribu- 
tion  de  ceux  des  obiets  désignés  auxdits  arlicles,  à l’égard  des- 
qucls  il  n’aurait  pas  été  satisfait  aux  lois,  ordonnances  ou  décrets 
qui  règlent  les  conditions  de  Icur  pubblication  et  de  leur  circu- 
lalion  tant  en  Franco  que  dans  les  F.tats  Sardes. 

Art.  29.  II  est  formellement  convcnu  entro  les  deux  Parlies 
contractantes  que  les  lettres,  les  échantillons  de  marcandiscs  et 
Ics  imprimés  de  toute  nature,  adressés  de  l’un  des  deux  pays 
dans  l’autre,  et  affranchi  iusqu’à  destinalion,  conformément  aux 
disposilions  de  la  présente  Convention,  ne  pourront,  sous  aucun 
prétexte  et  à quelque  titre  que  cc  soit,  étre  frappés  dans  le  pays 
de  destinalion  d’une  taxe  ou  d'un  droit  quclconquc  à la  chargc 
des  dcstinalaircs. 

Art.  30.  Le  Gouvernemcnt  Francis  prend  l’engagement 
d’accorder  au  Gouvernemenl  Sarde  le  transit  en  dépéches  clo- 
ses,  sur  le  territoire  francate,  des  correspondances  originaircs  des 
Ftats  Sardes  ou  passant  par  les  Etats  Sardes,  à deslination  des 
pays  auxquels  la  Franco  scrt  ou  pourrait  servir  d'intermediare, 
et  réciproqucment,  de  ces  pays  pour  les  F.tats  Sardes  et  les  Etats 
auxquels  la  Sardaigne  seri  ou  pourrait  servir  d’intermédiairc. 

L’Adminislralion  des  Postes  Sardes  paiera  à FAdministra- 
lion  des  Postes  de  Franco  pour  chaque  kilomélre  existant  en  ti- 
gne droite,  enlre  le  point  par  lequcl  les  dépéches  closes  entre- 
ront  sur  le  territoire  francate  et  le  point  par  ou  ellcs  en  sorti- 
rono la  somme  de  cinq  centimes  par  kilogrammo  de  lettres, 
poids  net,  et  d'un  quart  de  centime  par  kilogrammc  de  journaux 
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et  aulres  imprimés,  aussi  poids  net , qui  seront  contcnus  dans 
ces  dépéches. 

Art.  31.  Le  Gouvernemcnt  Sarde  prend  l’engagement  d’ac- 
corder  au  Gouvernement  Francais  le  transit,  en  dépéches  closes 
sur  le  territoire  Sarde,  des  correspondances  originaires  de  la 
Franco  ou  passant  par  la  Trance  à destinalion  des  pays  auxquels 
les  Etats  Sardes  servent  ou  pourraient  servir  d’intermédiare,  et 
réciproquement,  de  ces  pays  pour  la  France  et  les  Etats  aux- 
quels la  France  sert  ou  pourrait  servir  d’intermédiare. 

L’Administration  des  Posles  de  France  paiera  à l’Admini- 
stration  des  Postes  Sardes,  pour  chaque  kilomètre  existant  en  li- 
gne  droite  entre  le  point  par  lequel  les  dépéches  closes  enlre- 
ront  sur  le  territoire  Sarde  et  le  point  par  ou  elles  en  sortiront 
la  somme  de  cinq  cenlimes  par  kilogramme  de  leltres,  poids  net 
et  d’un  quart  di  centime  par  kilogramme  de  journaux  et  autres 
imprimés,  aussi  poids  net,  qui  seront  contcnus  dans  ces  dépé- 
ches. 

Toutefois,  le  prix  de  transit  que  l’Administration  des  Po- 
stes de  France  aura  à payer  à l’office  sarde  pour  les  leltres  et 
les  imprimés  contenus  dans  les  dépéches  closes  qu’elle  voudrait 
échanger  par  l’intermédiaire  de  cet  office  avec  l’Administration 
des  Postes  Autrichicnnes,  ne  pourront,  en  aucun  cas,  excéder  la 
somme  de  dix  francs  par  kilogramme  de  leltres,  poids  net,  et 
celle  de  trent-cinq  centimes  par  kilogramme  de  journaux  et  au- 
tres imprimés,  aussi  poids  net. 

Art.  32.  Le  Gouvernement  Francais  s’engage  à faire  tran- 
sporter,  en  dépéches  closes  par  les  paquebots  posles  francais , 
naviguant  dans  la  méditerranée,  les  correspondances  qui  les  bu- 
reau.* de  poste  établis  dans  le  ports  sardes,  où  toucheront  ces 
paquebots,  pourront  avoir  à échanger  par  celle  voie,  soit  avec 
d’autres  bureaux  de  poste  du  méme  Etat,  soit  avec  les  bureaux 
de  poste  établis  dans  les  ports  de  Etats  Pontificaux,  du  Iloyau- 
me  des  Deux  Siciles,  de  File  de  Malie  et  du  Royaume  de  Grece. 

L’Administration  des  Postes  Sardes  paiera  a l’Adrainistra- 
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lion  des  Posles  de  France,  pour  cliaque  kilomèlre  existant  en  li- 
gne  droite  entre  le  pori  d’embarquement  et  le  pori  de  débar- 
quement  des  dépéchcs  auxquelles  s'applique  le  présent  arlicle,  la 
somme  de  dix  cenlimes  par  kilogramme  de  lellres,  poids  net,  et 
d’iin  quart  de  cenlime  par  kilogramme  de  journaux  et  autres 
imprimés,  aussi  poids  net,  qui  seront  contcnus  dans  ces  dépéches. 

Art.  33.  Le  O.ouvernement  Sarde  s’engage  à faire  transpor- 
ter  en  dépéches  closes,  par  les  paquebots  postes  sardes  naviguant 
dans  la  Mediterranée,  les  corrcspondanccs  que  les  bureaux  de  poste 
établis  dans  les  porls  francate  où  toucheront  ces  paquebots, 
pourront  avoir  à échanger  par  cette  voie,  soit  avec  d'autres  bu- 
reaux de  post  du  méme  Fiat,  soit  avec  les  bureaux  de  poste  éta- 
hlis  dans  les  porls  des  Etats  Ponlificaux,  du  Royaume  des  Deux 
Sicilcs,  de  Mie  de  Malte  et  du  Royaume  de  Grece. 

L’Administration  des  Postes  de  France  pniera  à l'Admini- 
stralion  des  Postes  Sardes,  pour  cbaque  kilomèlre  exislant  en  ti- 
gne droite  entre  le  port  d'embarquement  et  le  port  de  débar- 
quement  des  dépéches  closes  auxquelles  s’applique  le  présent  ar- 
ticle  la  somme  de  dix  ccntimespar  kilogramme  de  lettres.  poids 
net,  et  d'un  quart  de  cenlime  par  kilogramme  de  journaux  et 
autres  imprimés,  aussi  poids  nel.  qui  seront  contcnus  dans  ces 
dépéches. 

Art.  34.  Il  est  entendu  que  le  poids  des  corrcspondanccs  de 
toute  nature  tombées  en  rebut,  ainsi  que  celui  des  feuilles  d’a- 
vis  et  autres  pieces  de  comptabililé  résultant  de  l’échange  des 
corrcspondances  transportées  en  dépéches  closes  par  l une  des 
deux  Administrations  pour  le  compte  de  l’autre,  et  qui  sont  men- 
tionnées  dans  les  articles  30,  31,  32  et  33  précédents,  ne  sera 
pas  compris  dans  les  pesées  de  lettres,  iournaux  et  imprimés 
de  toute  nature  sur  lesqnels  devront  ótre  assis  les  prix  de  tran- 
sport  fixés  par  lesdits  articles. 

Art.  33.  Les  Administrations  des  Postes  de  France  et  des 
Ktats  Sardes  drcsseront,  chaque  mois,  les  comptes  résultant  de 
la  transmission  des  corrcspondances  et  des  dépéches  closes  que 
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les  (leu*  Adminislralions  so  livreront  réciproquemenl,  en  verlu 
(Ics  dispositions  de  la  présente  Convention  ; et  ces  comptcs,  aprés 
avoir  élé  débattus  et  arrétés  contradictoirement,  seront  soldés 
par  l'Administration  qui  sera  reconnuc  redevable  envers  l'autre, 
dans  les  deux  mois  qui  suivront  le  mois  auquel  le  compte  se 
rapporterà. 

Art.  36.  Les  letlres  ordinaires  ou  cbargées,  les  échantillons 
de  marchandises  et  les  imprimés  de  toute  nature,  mal  adréssés 
ou  mal  dirigés,  seront,  sans  aucune  délai,  réciproquemenl  ren- 
voyés  part  l’intermédiaire  des  bureaux  d’échange  respectifs  pour 
les  poids  et  prix  auxquels  l'office  envoyeur  aura  livré  ces  obiets 
en  compte  à l’autre  office. 

Les  obiets  de  méme  nature,  qui  auront  été  adréssés  à des 
dcslinataires  ayant  changé  de  residence  seront  respeclivement 
livrés  ou  rendus  echargés  du  port  qui  aurait  du  élre  pavé  par 
les  destinataires. 

Les'  lettres  ordinaires,  les  échantillons  de  marcandises  et 
les  imprimés  de  toute  nature  qui  auront  été  primitivement  livrés 
à l’Administration  des  Posles  de  Franco  ou  à l’Administration  des 
Posles  de  Sardaigne  par  dautres  Adminislralions  et  qui,  par  suite 
du  changement  de  résidence  des  destinataires,  devront  ótre  récx- 
pédies  de  l’un  des  dctix  pays  pour  l’autre,  seront  réciproquement 
livrés  chargés  du  port  exigible  au  lieu  de  la  précédente  desti- 
natimi. • 

Art.  37.  Les  lettres  ordinaires  ou  cbargées,  les  échantillons 
de  marchandises  et  les  imprimés  de  toute  nature  échangés  à dé- 
couvert  entro  les  deux  Administrations  des  Postes  des  Etats  Sar- 
des  et  de  Trance,  qui  seront  tombés  en  rebut,  pour  quelque 
cause  que  ce  soit,  devront  étre  renvoyés,  de  part  et  d’autre,  à 
la  lìn  de  chaque  mois,  et  plus  souvent  si  faire  se  peut.  Ceux  de 
ces  obiets  qui  auront  été  livrés  en  compte  seront  rendus  pour  le 
prix  pour  lequel  ils  auront  été  originairement  comptés  par  l’offi- 
ce envoyeur.  Ceux  qui  aront  été  livrés  aflranchis  iusqu’à  desli- 
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natimi  ou  iusqu’à  la  frontiere  de  l’onice  correspondant  seronl 
renvoyés  sans  ta\e  ni  décompte. 

Quant  aux  correspondances  non  affranchies  tombés  en  re- 
but,  qui  auront  élé  transportées  en  dépéches  eloses  par  Fune  des 
denx  Adminislrations  pour  le  compte  de  l’autro,  elles  seront  ad- 
mises  pour  Ics  poids  et  prix  pour  lesquels  elles  aurout  été 
comprises  dans  le  comptes  des  Adminislrations  respectivcs  sur 
de  simples  déclarations  ou  lisles  nominatives  mises  à Pappui 
des  comptes,  lorsque  les  correspondances  elles  mémes  ne  pour- 
ront  pas  dire  produites  par  Pollice  qui  aura  à se  prévaloir  dii 
montani  de  leur  pori  vis-à-vis  de  Pollice  correspondant. 

Art.  38.  Les  deux  Adminislrations  des  Postes  de  Sardaigne 
et  de  France  n’admeltront  à destination  de  l’un  des  deux  pays, 
ou  des  pays  qui  empruntent  leur  inLermédiaire,  auenne  lettre  qui 
contiendrait,  soil  de  Por  ou  de  Pargent  monnayé,  soit  des  bijoux 
ou  elTets  précieux,  ou  tout  outre  objet  passible  des  droits  douane. 

Art.  39.  Afin  de  s’assurer  réciproquement  Pintégralilé  du  pro- 
duit  des  correspondances  échangées  entre  les  deux  Pays,  les  Gou- 
vernements  Sarde  et  Frangais  s’engagent  à empéchcr , par  tous 
les  moyens  qui  soni  en  leur  pouvoir,  que  ces  correspondances  ne 
passent  par  d’autres  voies,  que  par  leurs  postes  respectives. 

Art.  40.  Tout  Capitaine  de  navire  devanl  apparciller,  soit 
d’un  des  ports  de  la  France  ou  de  FAlgérie  pour  les  Etats  Sardes, 
soit  d’un  des  ports  des  Etats  Sardes  pour  la  France  ou  PAlgérie, 
sera  tenu: 

1.  De  déclarer  au  bureau  de  poste  le  jour  et  l’beure  de  son 
départ , le  licu  de  sa  destination,  ainsi  que  les  Iicux  où  il  doil 
fa  ire  escale; 

2.  De  se  charger  des  dépéches  que  ce  bureau  pourrait 
avoir  à lui  remettre. 

Art.  41.  La  déclaralion  exigée  par  l'article  précédent  devra 
ótre  faite  deux  jours  au  moins  avant  chaque  départ  pour  tous  bà- 
limcnls  ne  faisant  pas  un  Service  régulier. 

Pour  les  bàliments  à déparls  périodiques  et  réguliers , il 
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suilira  d’uno  sculc  déclaration  faisant  connaìlrc , uno  fui»  pour 
toutcs , Ics  jours  et  lieures  de  départ  et  les  lieux  dessorvis  par 
ces  bàtimenls. 

Art.  42.  Toni  Gapitaine  dont  le  navire  dovrà  appareiller  pen- 
dant le  jour , sera  tenu  de  se  présenter  au  bureau  de  post  pour 
y recevoir  ses  dépéchcs,  deu\  lieures  au  plus  tòt  avant  son  départ. 

Toutefois,  dans  les  localilés  où  l’organisation  du  service 
le  pcrmettra,  l’Administration  des  Postes  pourra  faire  remettre 
les  dépéchcs  à lord  par  ses  propres  agents. 

Art.  43.  Aucun  navire  du  commerce,  devant  partir,  soit  d’un 
des  ports  de  la  Franco  ou  de  l’Algérie  pour  les  Ktats  Sardes,  soit 
d’un  des  ports  des  Etals  Sardes  pour  la  France  ou  l’Algérie,  ne 
pourra  recevoir  sa  patent  de  santo,  ni  le  billet  de  sorlie,  si  le 
Gapitaine  ne  présente  aux  Autorités  chargées  de  délivrer  ces  piè- 
ces  un  certificai  du  Directeur  ou  du  Préposé  des  Postes  constatant 
la  remise  des  dépéchcs  adrcssées  aux  lieux  de  deslination  de  ce 
navire,  ou  qu’on  n’en  avait  pas  à lui  remettre. 

Art.  44.  Les  depéches  expédiées  de  l'un  des  deux  Pays  pour 
l'autre  par  un  bàtiment  de  commerce  devront  étre  livrées  au 
premier  bateau  de  sanie  qui  communiquera  avec  le  bàtiment 
conductcur  ou  au  bureau  de  santé  qui  rccevra  la  première  décla- 
ration  du  Capitainc  selon  la  pratique  de  chaque  pays,  de  manière 
à ce  qu’ellcs  soient  consignées  dans  le  plus  bref  délai  possiblc  au 
bureau  de  poste  du  port  d’arrivéc. 

Art.  43.  Celles  des  deux  Adminislrations  qui,  eonformément 
aux  articles  4 et  5 de  la  présente  Convention,  devra  prendre  à 
sa  eharge  les  frais  résultant  du  transport  par  mer  des  correspon- 
dances  comprises  dans  les  dépéchcs  adressées  d’un  Pays  dans  Fall- 
ire au  moyen  d’un  bàtiment  de  commerce  paiera  au  Gapitaine 
de  ce  bàtiment  dix  centimes  pour  chaque  lettre  ou  paquet  et  un 
, frane  pour  chaque  kilogramme  d'échantillons  de  marchandises  et 
d’imprimés  contcnus  dans  ces  dépéches. 

Art.  46.  L’Administralion  des  Postes  des  Etats  Sardes  et  l’Ad- 
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ministratali  dcs  Postes  do  Franco  désigneronl,  d'un  common  ac- 
cord , les  bureau x par  lesquels  dovrà  avoir  lieu  l’échange  des 
correspondances  respcctives;  elles  règleront  les  conditions  aux- 
quellcs  seront  soumises  les  correspondances  de  l’un  des  deux  I’ays 
pour  Fallire  insuflisamment  aflranchies  au  moyen  de  limbres-postes; 
elles  règleront  ègalemcnl  la  direction  des  correspondances  trans- 
rnises  réciproquement,  et  arrèteront  les  disposition  relativcs  à la 
forme  dcs  comples  mcnlionnès  à l’article  35  précèdent,  ainsi  que 
tout  autre  mesure  de  dètail  ou  d'ordre  necessaire  pour  assurer 
F exèculion  des  slipulations  de  la  présente  Convention. 

Il  est  entendu  que  les  mesurcs  désignées  ci-dessus  pourront 
étre  modiOées  par  les  deux  Administrations , toutes  les  fois  que, 
d'un  commun  accord,  ces  deux  Administrations  en  reconnaltront 
la  nécessité. 

Art.  47.  Seront  abrogées,  à partir  du  jour  de  la  mise  à exé- 
cution  de  la  présent  Convention , toutes  slipulations  ou  disposi- 
tions  antérieures  concernant  l’échange  des  correspondances  entre 
les  Elats  Sardes  et  la  F rance. 

Art.  48.  La  présente  Convention  aura  force  et  valeur  à partir 
du  jour  doni  les  deux  Parties  conviendront,  dès  que  la  promul- 
gation  cn  aura  étó  faite  d’après  les  lois  particulières  .à  chacun 
des  deux  Elats,  et  elle  demeurera  obligatoire  d’année  en  année, 
jusqu’à  ce  que  Fune  des  deux  Parties  contractantes  ait  annoncéc 
à Fallire,  mais  un  an  à l’avance,  son  intention  d’en  Taire  cesser 
Ics  edets. 

Pendant  celle  dernière  année  la  Convention  continuerà 
d’avoir  son  exèculion  pieine  et  entiére  sans  préjudice  de  la  liqui- 
dalion  et  du  solde  des  comptes  entro  les  Administration  des  Po- 
stes des  deux  Pays  après  l’expiration  dudit  terme. 

Art.  40.  La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratilica- 
tions  en  seront  échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plenipotentiaires  rcspectifs’ont  signé  la 
présente  Convention  et  y ont  appose  leurs  cacliets. 
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Fait  à Paris  en  doublé  originai  le  qualrième  jour  du  mois 
de  septembre  de  Fan  de  gràie  mil  liuit  ceni  soixante. 


(L.  5.)  A.  De  Pollone. 
[L.  S)  A.  Thouvenkl. 


Nous,  ayant  vu  et  examiné  la  Convention  ci-dessus,  et  l’ayant 
pour  agréable  en  toutes  les  stipulations  qui  y soni  contenues, 
l’avons  approuvée.  acceptée  et  ratifìée  et  par  les  présentes  Nous 
l’approuvons , acceptons  et  ratifions,  promeltant  de  l’observer  et 
de  la  faire  observer  inviolablement. 

En  foi  de  quoi  Nous  avons  signé  les  présentes  lettres  de  ra- 
tiGcalion  et  y avons  fait  apposer  le  Sceau  de  Nos  armes. 

Donné  à Turin  le  vingtneuvième  jour  du  mois  de  septembre 
de  Fan  de  gràce  mil  huit  cent  soixante. 


VICTOR  EMMANUEL 


C.  Cavour. 


335 
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TABWjKA  9J  indiquant  les  conditions  auxquelles  seronl  échan- 
gèes  enlre  l’ Adminislration  des  Posles  de  France  , et  l’Ad- 
minislralion  des  Postes  de  Sardaigne,  les  leltres  expédiées 
d découvert  des  Pays  auxquels  la  France  seri  <f  intermè- 
diare  pour  les  Etats  Sardes,  et  viceversa. 
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Lettres  à deslinalion  des  Pays  désignésdan 


Désignation  des  Pays  ' 
doni 

la  correspondance  avec  los  Elats  Sardes 
peut  dire  Iransmise  a découvert 
par  la  voie  de  la  France 
ou  par 

l'inlermédiare 

des  paquebots-postes  Francai» 


Alexandrie,  Jaffa,  Beyrouth,  Tripoli  de 
Syrie,  Laltaquié,  Alexandrette,  Mersina.i 
Rnodes,  Smyrne,  Mélelin,  les  Darda-f 


nellrs.  Gallipoli,  Constuntinople,  Volo,  Facultalif 
Salonique,  Varna,  Sulina,  Tulscha,  Ga-l 
latz,  Ibra ila.  Inéboli,  Sinope,  Samsoun,] 


Destina  tion 


Kérassunde,  Trébisonde 

Bélgique,  Grand  Duché  de  Luxcmbourg, 

Etats  d’Allemagne,  ile  de  Malte  . . Facilitati! 

Pays  Bas Facultatif 

Danemark,  Suède,  Norvége,  Russie  et 

Pologne Facultatif 

Etats  Unis  de  l'Amérique  du  Nord,  Brésil  Facultalif 
Ma  rtinique, Guada  lupe, GuyaneFranfaise, 
lles  S.  Pierre  et  Miquelon,  Sénégal,  Ile. 
de  Gorée,  Ile  de  la  Réunion,  Mayotte  eli 
dépendances,  Sainte  Marie  de  Madaga-f 
scar,  Pondichery,  Chandanagor,  Karikal.  Facultalif 
Yahaon,  Mahé,  Nouvelle  Calédonie,  Ilei 
des  Pins,  lles  Loyalty,  lles  Marquises.I 
lles  Basses,  lles  de  la  Société,  Posses-j 

sions  Britanniqus  d’Asie 

Espagne,  Portugal,  Gibraltar  ....  Obligatoire 

Australie,  Tasmanie,  Nouvelle  Zelande 
(voie  de  Suez) Obligatoire 

par  les  Paquebots-postes 
i Francois  et  autres  bàtirn.i^., 

Paysd’oulre-l  ‘r,d“‘ination 

mer  sans  di-  1 


Destination 
Destina  tion 

! Destina  tion 
Destination 


Destination I 


IFrontière  de  sortic  de 
| France  . .... 

■ Poi  ts  du  Grand  Océan  Au- 
' strai  desservis  par  les 
| Paquebots  Britanniqucs 

Port  de  débarquement  . I 


mer  sans  d - , i™'  ” , ; • i 

stinction  de  P" 'a  v0’e  d\1^*rrR  , 
I et  des  Paquebots  brilann.y 

P g I ou  des  bòtim.du  commerce 
par  la  voie  de  Suez  . . < 


Obligatoire  Fort  de  débarquement 


Obligatoire 


lles  Sandwich  . Obligatoire 

Cuba  et  Me- 1 Voie  d’Anglctcrre . . . Obligatoire 
xiquc  ì Voie  des  Etats-Unis  . . Obligatoire 
Cóles  occidentales  de  la  Nouvelle  Grena- 
de,  République  de  l’Equateur,  Pérou,  Obligatoire 
Bolivie,  Chili  (voie  de  Panama).  . . 


Ports  des  mers  de  l’Indei 
ou  de  la  Chine  desservis^ 
par  les  Paqueb.  Brillami. | 
San  Francisco  .... 
Port  de  débarquement  . 
Port  de  débarquement  . 
Port  de  l'Océan  Pacifiquc 
' desservis  par  les  Paque-’ 
\ bots  Britanniques  . I 
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colonne  du  tableau 

Leltres  originaires  desPavs  désignés  dans  la  première  colonne  du  tableau  1 

Prix 

te  iloit  pa- 
rer l'Office 
ifSatdaigne 
i l'Office  de 
■rance  pour 
chaque  lei- 
tre  affranchi 
et  par chaque 
? i|ixramm. 
od  fraction 
de  71  fi  grani. 

5 

Prix 

liiedoitpaycr 
l'Office  de 
Franco  k 1’ 
OfficedeSar- 
doigne  puur 
cheque  let- 
tre oon  af- 
francbie  et 
par  chaque 
v tjigramm. 
ou  fraction 
de71(2gram. 

6 

Condition 

de 

l’affranchis- 

sement 

7 

Limite 

de 

l'affranchissement 

8 

Total 

des  taxel  à 
payer  par  les 
habitanlsdes 

Ktats  Sardes 
pour  chaque 
lettre  non  af- 
franchi e ou 
chargée  de 
port  do  tran- 
aitetpareba- 
que  7 li* 
gramm.  ou 
fraction  de 
7 1|igramm. 

9 

Prix 

que  doìt  pa- 
yer l'Office 
de  Sarda  igne 
à l'Office  de 
Franco  pour 
chaque  let- 
tre non  af- 
franchie  ou 
chargée  de 
port  do  tran- 
ait  et  par 
chaque  7 1 (2 
cramm.  ou 
fraction  de 
7 l|igramm. 

40 

Prix 

quedoitpayer 
l’Office  de 
Franco  à 1' 
OfflcedcSar- 
daigne  pour 
chacjue  let-! 
tre  a branchie 
jusquà  dea-! 
tination  et 
par  chaque1 
7 liicramm.1 
ou  fraction 
deTliìgram. 

14 

FR. 

C. 

FU.  I 

c. 

PR. 

c. 

FR. 

c. 

FR, 

C. 

» | 

70 

» 

Ili 

Facultatif 

Destination 

■ 

4 

n 

» 

85 

n 

IO 

42 

» 

48 

Facoltà  tif 

Destination 

n 

60 

» 

42 

p 

48 

» 

>ì 

» 

18 

Facultatif 

Destination 

» 

70 

» k 

52 

tt 

18 

i 

22 

» 

48 

Facultatif 

Destination 

4 

40 

1 

22 

Ti 

1 

18 

i 

02 

» 

48 

Facultatif 

Destination 

4 

20 

4 

02 

V 

48 

a 

82 

» 

48 

Facultatif 

Destination 

Frontière  d'entrée  en 

4 

» 

» 

82 

n 

48 

H 

42 

n 

» 

Obligatoire 

Franee  

» 

60 

» 

42 

p 

P 

B 

82 

a 

» 

Obligatoire 

Alexandric  ..... 

1 

» 

» 

82 

n 

)> 

B 

82 

» 

» 

Obligatoire 

Pori  d'embarquement  . 

4 

» 

» 

82 

n 

I1 

h 

82 

» 

1» 

Obligatoire 

Pori  d'embarquement 
.Ports  des  mers  de  Linde 

4 

» 

» 

82 

0 

■ 

n 

82 

» 

n 

Obligatoire 

ou  de  la  Chine  desservis 
' par  les  Paqucb.  Britann 

1 

» 

1» 

82 

» 

» 

1 

02 

» 

n 

Obligaloire 

|San  Francisco  . . , . 

1 

20 

4 

02 

» 

l> 

0 

82 

» 

» 

Obligatoire 

| Pori  d’embarquement 

4 

» 

I) 

82 

h 

1. 

1 

iì 

» 

» 

Obligatoire 

I Pori  d'embarquement  . 
jPort  de  l'Océan  Pacifique 

1 

40 

4 

22 

n 

" 

i 

22 

» 

» 

Obligatoire 

desservis  par  les  Paqne- 
| bots  fìritanniqnes  . . 

1 

\ 

40 

4 

22 

n 

D 
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TABEiEAtl  indiquant  les  condilions  auxquclles  seront  echan- 
gés,  enlre  V Administralion  des  Postes  de  F rance  et  l'Admi- 
nistralion  des  Postes  de  Sardaigne,  les  imprimi  de  tonte 
nature  expédies  à dècouvert  des  Pays  auxquels  la  France 
seri  d’intermediarie  pour  les  Etats  Sardes  et  viceversa. 
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Imprimés  à destination  des  P 
la  première  colonni 

Désignation 

des  Pays  étrangers 

Limite 

auxquels 

de  rafTranchissenicnl 

la  France  sert  d’intermédiaire 

obliealoire 

Alexandric,  Jafla,  Beyrouth,  Tripoli  de  Syrie,  Lat- 
taquié,  Alexandrette,  Marsina,  Rhodes,  Sniyrnc, 
Metélin,  les  Dardanelles,  Gallipoli,  Constantino- 
ple,  Volo,  Salonique,  Varna,  Sulina,  Tulseha,  Ga- 
latz,  lbraila,  Inepoli,  Sinope,  Samsoun,  Kéras- 

sunde,  Trébisonue 

Ile  de  Malte 

Espagne,  Portugal  et  Gibraltar 

M „ ; Par  les  bàtiments  partant  ou  a desti- 

'c  2.-0  l nation  des  ports  de  France  . . . 

Ej>  o ' Par  la  voie  d'Angleterre  et  des  Paque- 

i bots  Américains 

~ I Par  la  voie  d’Angleterre  et  des  Paque- 

— ' bots  Britanniques 

Australie , Tasmanie , Nouvelle  Zelande  ( voie  de 

Suez 

e / Par  les  Paquebots-postes  francais  et 
u.2  r I autres  bàtiments  partant  ou  à desti- 
lo t nation  des  ports  de  France  . . 

t£,S\§  £ I Par  la  voie  de  l’Angleterre  et  des  Pa- 

c.  { quebots  Britanniques  ou  des  bàti- 
° a>  a 1 ments  du  commerce 


Destination. 


u tr 

O n C/ 

_ P c ac 

S.11  s 

<o  «b  ro 

Os  3 -O  O. 


Par  la  voie  de  Suez. 


Cètes  occidentales  de  la  Nouvelle  Grenade,  Répu- 
blique  de  l'Equateur,  Pérou,  Bolivie,  Chili  (voie 

de  Panama) 

Etats  de  l’Europe  non  désignés  dans  le  présent 
tableau 


Destination 

Frontière  Francaise  de  sortie  . 

Pori  de  débarquement.  . . . 
Port  Anglais  d’embarquemenl  . 

Pori  Américain  de  débarquement. 

Ports  du  Grand  Océan  Austral  des- 
servis  par  les  Paquebots  Britanniq 


Port  de  débarquement. 


Port  de  débarquement.  . . 

Ports  de  mers  de  l'Inde  ou  de  li 
Chine  desscrvis  par  les  Paquebots 
Britanniques 

Ports  de  l’Océan  Pacifique  desser- 
vis  par  les  Paquebots  Britanni- 
ques   

Frontière  Francaise  d’entrée  . . 
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signés  dans 
eau 

Imprimés  originaires  des  Pavs  désignés  dans  la  première  colonne  ! 
du  tableau. 

filili 

C O -j  — tc 

2 b o cono 

— •—  a 3 t- 
— 4S  u o t/:. 

■§  'i~  c.S’6 

il-s  ssi 

W W C“"TW 

X O O « O ^ 
•-  o yz::  P 
j;ca  a o «ir 

Limite 

de  rafìranchissemenl 
obligatoire 

Prix  que  doit  payer d 'Of- 
fice de  Frante  a l’Oflìce 
de  Sardaigne  pour  cha- 
que  paquel  et  par  eha- 
que  40  grammesou  fra- 
ction  de  40  grammes. 

Prix  que  doit  payer  pol- 
lice dcSardaigne  à l'Of- 
fice deFrance  pour  cha- 
que  paquel  et  par  cha- 
que  40  grammes  ou  fra- 
ction  de  40  grammes. 

FR. 

c. 

FR. 

C. 

FR. 

C. 

» 

07 

Dcstination 

» 

02 

» 

» 

• 

10 

Frontière  Franeaise  de  sorlie  . . 

» 

D 

n 

» 

05 

Frontière  Franfaise  d’entrée  . . 

n 

W 

» 

05 

Fort  d’embarquement 

» 

15 

Fort  Anglais  de  débarquement.  . 

N 

» 

B 

lo  j 

Fort  Américain  d’embarquement 

» 

15 

Alexandrie . 

» 

» 

» 

15 

ft 

15 

Pori  d’embarquemenl  . . . 

» 

» 

1) 

15 

1 

15 

Pori  d’embarquement 

n 

1) 

» 

15 

Pol  is  de  mers  de  l inde  ou  de  la 

1 

15 

Chine  desservis  par  les  Paquebots 

n 

» 

h 

15 

Britanniques 

Ports  de  l'Océan  Pacifique  desser- 

» 

25 

vis  par  les  Paquebots  Britanni- 

» 

)) 

n 

25 

ques.  

N 

» 

Frontiere  Franeaise  de  sortie 

” 

T) 

n 

05 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GLI  AFFARI  DELL’  INTERNO 


Veduto  il  Decreto  Ministeriale  in  data  d’oggi,  còl  quale  la 
Guardia  Nazionale  della  provincia  di  Sondrio  e dei  circondarii 
di  Biella,  Monza,  Pinerolo  e Saluzzo  venne  chiamata  a sommini- 
strare Corpi  distaccati  pel  servizio  di  Guerra; 

Di  concerto  col  Ministero  della  Guerra, 

Decreta: 

I battaglioni  mobili  della  Guardia  Nazionale  infradesignati 
dovranno  partire  per  la  destinazione  loro  assegnata  alle  epoche 
stabilite  nella  seguente  tabella: 


Battaglioni 

Destinazioni 

Giorno  fissato  per  la  partenza 

Biella 

Bologna 

12  Dicembre  prossimo 

Monza 

Id. 

5 

Id. 

Sondrio 

Id. 

14 

Id. 

Pinerolo 

Ancona 

1 

Id. 

Saluzzo 

Id. 

1 

Id. 

L’ Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  è incaricato 
dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addi  23  Novembre  1860. 


Il  Ministro  Mughetti. 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 


PER  GLI  AFFARI  DELL’  INTERNO 


Veduta  la  Legge  27  febbraio  1859; 

Veduto  il  Reale  Decreto  8 scorso  settembre,  con  cui  la 
Guardia  Nazionale  venne  chiamata  a somministrare  Corpi  di- 
staccati per  il  servizio  di  guerra; 

Veduti  i Decreti  Ministeriali  delli  19  e 26  ottobre  prossimo 
passato,  coi  quali  venne  ordinata  la  mobilizzazione  di  un  bat- 
taglione per  caduno  dei  Circondari  infradesignati  ; 

Di  concerto  col  Ministero  della  Guerra, 


Decreta: 


I battaglioni  mobili  della  Guardia  Nazionale  infra  designati 
cesseranno  dal  prestar  servizio  quai  Corpi  distaccati , e faranno 
ritorno  alle  loro  residenze  nel  giorno  rispettivamente  stabilito 
nella  seguente 
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T A JB  JE  E,  Mj  A 


Ha  Ita  gl  ioni 

Luogo  in  cui  prestano 
servizio 

Giorno 

fissato  per  la  partenza 

Alessandria 

Bologna 

li  12  dicembre  prossimo 

Asti 

Id. 

6 

id. 

Casale 

Id. 

12 

id. 

Ivrea 

Id. 

16 

id. 

Novara 

Ancona 

8 

id. 

Vercelli 

Id. 

8 

id. 

L’Ispettore  Generale  della  Guardia  Nazionale  è incaricato 
dell’esecuzione  del  presente. 

Torino,  addì  23  novembre  1860. 


Il  Ministro 
Minghetti. 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PEB  GLI  AFFARI  DELL’  INTERNO 


Viste  le  Leggi  4 Marzo  1848,  27  Febbraio  1839; 

Veduto  il  Reale  Decreto  dell’ 8 Settembre  1860; 

Veduto  il  Decreto  Ministeriale  dello  stesso  giorno. 

/ 

Decreta: 

La  Guardia  Nazionale  della  Provincia  di  Sondrio  e dei  cir- 
condar» di  Biella , Monza , Pinerolo  e Saluzzo  somministrerà  ri- 
spettivamente cinquecento  e sette  uomini  per  la  formazione  di 
distinti  Corpi  distaccati  per  il  servizio  di  guerra. 

Questi  Corpi  saranno  ordinati  in  altrettanti  battaglioni  di 
quattro  compagnie  ciascuno,  si  e come  nel  succitato  Decreto  mi- 
nisteriale dell’  8 Settembre  p.  p. 

L’ Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente. 

Torino,  addi  23  Novembre  1860. 


Il  Ministro  Mingbetti. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CAR1GNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGI!  STATI 


In  virtù  dell’autorità  a Noi  delegata, 

Vista  la  legge  13  novembre  1859  ; 

Visto  il  Regolamento  approvato  con  Decreto  19  settembre 
1860; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  pub- 
blica Istruzione  ; 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo  : 

Articolo  unico. 

Sono  approvati  i programmi  d’ esame  per  le  Scuole  tecniche 
e per  gl’istituti  tecnici,  annessi  al  presente  Decreto,  e firmati 
d'ordine  Nostro  dal  predetto  Ministro  della  pubblica  istruzione. 
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Ordiniamo  che  il  presente,  munito  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarlo  e farlo  osservare  come  legge  dello 
Stato. 

Dal.  a Torino  addì  24  novembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


Tkrknzio  Mamiam. 
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SCUOLE  TECNICHE 

PROGRAMMI  D’ESAME 


Lingua  italiana. 

Primo  anno.  — Regole  della  retta  pronunzia.  Dichiarazione  delle 
più  importanti  e difficili  regole  di  Grammatica.  Applicazione  di  siffatte 
regole  nel  parlare  e nello  scrivere. 

Lettura  e spiegazione  di  luoghi  scelti  di  facili  autori. 

Saggio  di  composizione.  Racconti  morali  e biografìe  dei  più  illustri 
italiani. 

Secondo  anno.  — Principi!  dello  scrivere.  Qualità  generali  del  di- 
scorso. Purezza  delle  parole.  Avvertimenti  intorno  alle  voci  ed  ai  costruiti 
stranieri  alla  nostra  favella  ; intorno  ai  termini  antiquati  ; agl'  idiotismi 
ed  ai  neologismi  più  comuni  ; alla  proprietà  delle  parole  ; ai  sinonimi  ; 
agli  omonimi  ; alla  chiarezza,  e ai  mezzi  di  acquistare  questo  pregio  dello 
scrivere;  al  linguaggio  figurato,  e ai  principali  traslati. 

Regole  del  comporre  riguardanti  la  narrazione,  la  descrizione  c le 
lettere. 

Lettura  e cemento  di  prose  italiane. 

Saggio  di  composizione  intorno  a descrizioni,  narrazioni  storiche  c 
lettere  famigliari. 

Terzo  anno.  — Precetti  intorno  alla  formazione  dei  memoriali,  delle 
petizioni,  delle  relazioni,  dei  conti  o fatture,  delle  ricevute,  delle  quie- 
tanze, delle  obbligazioni,  delle  capitolazioni,  ecc.  Lettura  di  autori  di 
prosa.  Lettura  c commento  sopra  alcuni  luoghi  scelti  di  facile  poesia 
preceduta  da  avvertenze  intorno  alla  struttura  dei  versi  italiani. 

Saggio  di  composizione  Lettere  di  vario  genere  e scritti  di  uso  più 
frequente  nella  vita. 


Geografia. 

Primo  anno.  — Geografia  generale  dell’  Europa,  suoi  confini,  monti, 
fiumi  e mari  principali;  sua  divisione  negli  Stati  ond’ è composta.  L’Ita- 
lia in  generale,  suoi  confini,  suo  spartimento  politico.  Stali  italiani.  Loro 
confini,  monti,  isole,  laghi,  fiumi;  prodotti  dei  suolo,  dell'industria  e del 
commercio;  strade  ferrate,  telegrafi  elettrici,  popolazione,  governo,  forza 
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militare.  fortezze,  porli  commerciali  e militari,  sialo  economico,  rendile 
e dchilo  pubblico,  divisione  amministrativa,  città  più  ragguardevoli  e 
loro  principali  monumenti. 

Secondo  anno.  — Principali  Stali  d'  Europa  dall' Italia  in  fuori;  Spa- 
gna, Portogallo,  Francia,  Svizzera,  Germania,  Austria,  Prussia,  Belgio, 
Olanda,  Gran  Brettagna,  Danimarca,  Svezia  e Norvegia,  Russia,  Turchia, 
Principati  Danubiani,  Grecia,  Isole  Ionie.  Loro  confini,  popolazione,  go- 
verno, produzioni,  industria  e commercio,  forza  militare,  stato  economico, 
citta  principali. 

Terzo  anno.  — Africa.  Monti,  fiumi,  mari  ed  isole.  Stali  e colonie 
die  hanno  relazioni  dirette  coll'  Europa. 

Asia.  Monti,  liumi,  mari  ed  isole.  Principali  stati.  La  Turchia  d'Asia, 
le  Indie,  l'Impero  Chinese  e il  Giappone.  Loro  produzioni  e commercio 
coll’  Europa. 

America  Stali  principali  Colonie  europee.  Gli  Stati  Uniti,  il  Perù  il 
Chili,  il  Brasile,  il  Messico.  Loro  produzioni  e commercio  coll'Europa. 

Oceania.  Suoi  Stati  ; possessioni  europee,  principali  produzioni  e com- 
mercio coll'  Europa. 


Storia  popolare  il'  Italia. 

Primo  anno.  — L*  Italia  prima  della  fondazione  di  Roma.  I Re  di 
Roma.  La  repubblica  e il  consolato.  La  dittatura.  Il  tribunato.  Coriolano. 

I Decemviri  e Virginia.  I Galli  e Camillo.  Le  leggi  Licinie.  Guerra  coi 
Sanniti.  I Romani  alle  forche  caudine.  Guerra  di  Pirro  e Fabrizio.  Prima 
guerra  cartaginese,  Attilio  Regolo.  Seconda  guerra  cartaginese,  Publio 
Scipione  africano.  Terza  guerra  cartaginese.  Catone  l’antico.  Guerra  ci- 
vile e i Gracchi.  Cajo  Mario  vincitore  di  Giugurta,  dei  Cimbri  e dei 
Teutoni.  Guerra  sociale.  Mario  e Siila.  Pompeo  Magno.  Congiura  di  Ca- 
rlina. Giulio  Cesare.  Il  primo  triumvirato.  Cesare  dittatore.  Secondo 
triumvirato.  Fine  della  repubblica.  Augusto  imperatore.  Tiberio.  I tre 
ultimi  imperatori  della  famiglia  di  Cesare,  Calfgola,  Claudio,  Nerone.  I 
tre  primi  contendenti,  Galba,  Ottone,  Vitellio.  I tre  Flavii,  Vespasiano, 
Tito,  Domiziano.  I tre  buoni  imperatori,  Nerva.  Traiano,  Adriano.  An- 
tonino Pio  e Marco  Aurelio  imperatori  filosofi.  Decadenza  dell'impero. 
Diocleziano.  Costantino.  Teodosio.  Il  cristianesimo  sotto  I*  impero.  Inva- 
sione barbariche  Caduta  dell'impero. 

Secondo  anno.  — Odoacre  e i suoi  barbari  Teodorico  e il  regno 
degli  Ostrogoti.  Dominazione  bizantina  in  Italia.  Il  regno  dei  Longobardi. 
Leggenda  di  Alboino  c Rosmunda,  di  Autori  e Teodelinda.  Contesa  dei  re 
l.ongobardi  coi  papi.  Chiamata  dei  Franchi  c origine  della  potenza  temporale 
dei  pontefici.  Caduta  del  regno  dei  Longobardi.  Carlo  Magno  imperatore  e 
suoi  successori.  Origine  c prime  glorie  di  Venezia.  Eufemio  di  Messina 
£d  i Saraceni  in  Italia.  I re  d Italia  italiani.  I due  Berengarii  e Adal- 
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berlo  I re  dell»  casa  di  Sassonia.  Lolla  di  Arduino  marchese  d’ Ivrea  con 
Enrico  II.  La  casa  di  Eranconia  Riforme  della  Chiesa  per  opera  di  Gre- 
gorio VII,  e conlesa  fra  il  papato  e I’  impero.  Origine  dei  Comuni. 

I Normanni  nell'  Italia  meridionale.  Origine  della  R.  Casa  di  Savoia 
Umberto  Bianramano.  Odone  e la  contessa  Adelaide.  Federico  Bar- 
harossa.  La  Lega  Lombarda.  Federico  IL  sue  guerre  coi  papi  e coi 
Comuni.  Fine  della  casa  Sveva  c venuta  degli  Angioni  in  Italia.  I Ve- 
spri Siciliani.  Disordine  in  Firenze.  Buondclmonli  e gli  Amedei,  o i 
Cuciti  e i Ghibellini  — Farinata  degli  Uberli.  I Bianchi  e i Neri.  Trasfe- 
rimento della  Sede  pontificia  in  Avignone.  La  quarta  crociala  c Venezia. 
Guerra  tra  Genova  e Pisa.  Il  conte  Ugolino.  Calata  di  Enrico  VII.  Mat- 
teo Visconti  signor  di  Milano.  Re  Roberto  di  Napoli.  La  Regina  Giovanna 
e i suoi  quattro  mariti.  Le  compagnie  di  ventura  e i condottieri.  Cola 
di  Rienzo  e il  ritorno  dei  papi  in  Roma.  Il  duca  d'  Atene  a Firenze.  I 
Ciompi.  Venezia  e Genova.  Guerra  di  Chioggia  Vcttor  Pisani.  Il  trattato 
di  Torino.  Marin  Faliero.  Gian  Geleazzo  c Giovanni  Maria  Visconti  du- 
chi ili  Milano.  Vicende  del  Piemonte  e di  Casa  Savoia  dopo  la  morte 
della  contessa  Adelaide.  Amedeo  V.  Amedeo  VI  o il  Conte  Verde  e sua 
impresa  d'  Oriente.  Il  Conte  Rosso  e i suoi  lorneamenti.  Giovanna  II  di 
Napoli.  I due  condottieri  Sforza  e Braccio.  Filippo  Maria  Visconti.  Il 
conte  di  Carmagnola.  Francesco  Sforza  duca  di  Milano.  F'ircnzc  e la 
casa  dei  Medici.  Cosimo  padre  della  patria  Congiura  dei  Pazzi.  Lorenzo 
il  magnifico.  Venezia  e i Foscari.  Galeazzo  Sforza  duca  di  Milano.  Amc- 
do  Vili  duca  di  Savoia.  Crisforo  Colombo  e la  scoperta  dell’  America. 

Terzo  anno.  — Stato  dell’Italia  sullo  scorcio  del  secolo  XV.  Lodo- 
vico  il  Moro.  Calala  di  Carlo  Vili  in  Italia.  Pier  Capponi  Battaglia  di 
Fornuovo.  Fra  Girolamo  Savonarola.  Calata  di  Luigi  XII.  La  domina- 
zione spagnuola  a Napoli.  Il  duca  Valentino.  Giulio  li  La  Lega  di  Cam- 
brai  e la  Lega  Santa.  Leon  X.  Francesco  I e Carlo  V.  Seconda  Lega 
Santa.  Giovanni  dalle  Bande  nere.  Sacco  di  Roma.  Incoronazione  di  Car- 
lo V a Bologna.  Andrea  Doria.  Assedio  di  Firenze  e Francesco  Fer- 
ruccio. Caduta  di  Firenze.  Alessandro  dei  Medici.  Il  duca  Cosimo  I.  Pier 
Luigi  Farnese.  Congiura  dei  Fieschi  a Genova.  Carlo  III  di  Savoia.  Ema- 
nuel Filiberto.  La  battaglia  di  S.  Quintino  e il  trattato  di  Castel  Cam- 
bresi.  Pio  V c la  battaglia  di  Lepanto.  La  riforma  e il  Concilio  di 
Trento.  Carlo  Emanuele  I.  Trattati  di  Lione  c di  Bruzolo.  Politica  ita- 
liana di  Casa  Savoia.  Vittorio  Amedeo  I.  Reggenza  della  duchessa  Cri- 
siina in  Piemonte.  Carlo  Emanuele  II  Dominazione  spagnuola  in  Lom- 
bardia e Napoli.  Masaniello.  La  Toscana  sotto  i Medici.  Venezia  e i Tur- 
chi. Francesco  Mornsini  II  Principe  Eugenio.  Vittorio  Amedeo  IL  Guerra 
per  la  successione  di  Spagna.  Assedio  di  Torino.  Pietro  Micca.  Vittorio 
Amedeo  II  re  prima  di  Sicilia  poi  di  Sardegna.  I Borboni  a Parma  e a 
Napoli.  Carlo  Emanuele  III.  Battaglia  di  Guastalla.  Guerra  per  la  suc- 
cessione d’Austria.  Cacciala  degli  Austriaci  da  Genova.  Battaglia  doll’As- 


Digitized  by  Google 


2686 


siella.  Riforme  in  Napoli , Toscana  , Parma  e Piemonte.  Vittorio  Ame- 
deo III.  Guerra  della  Rivoluzione  francese  in  Italia.  Napoleone  Bona- 
parte.  Sue  prime  vittorie.  Trattato  di  Campoformio.  Mutazioni  negli  Stali 
italiani.  Gli  Austro-Russi.  Passaggio  del  Gran  S Bernardo.  Battaglia  di 
Marengo.  Napoleone  imperatore  c re  d'Italia.  Pio  VII.  Giuseppe  Bona- 
parte  e Gioachino  Murai  re  di  Napoli.  Effetti  della  dominazione  francese 
in  Italia.  Campagna  di  Russia  o caduta  di  Napoleone.  Trattato  dui  1815. 
Vicende  italiane  dopo  le  ristorazioni.  Carlo  Alberto.  Lo  Statuto  e la 
guerra  dell'  indipendenza  italiana.  Vittorio  Emanuele  II  c il  nuovo  regno 
italiano 


MATEMATICHE  ELEMENTARI 
Aritmetica. 

Primo  anno.  — Sistema  volgare  di  numerazione  orale  c scritta.  Le  quat- 
tro prime  operazioni  dell’ aritmetica  sui  numeri  interi  e loro  prove.  Nu- 
meri c frazioni  decimali.  Le  quattro  prime  operazioni  dell' aritmetica  sui 
numeri  decimali.  Massimo  comun  divisore  di  due  numeri.  Frazioni  ordi- 
narie. Semplificazione  delle  frazioni  ordinarie.  Riduzione  di  più  frazioni 
ordinarie  in  decimali  e viceversa.  Pesi  e misure.  Sistema  metrico  antico. 
Sistema  metrico  decimale.  Esposizione  delle  misure  effettive  usate  in  com- 
mercio. Dei  numeri  complessi.  Riduzione  dei  numeri  complessi  alla  forma 
di  frazione  ed  a converso.  Riduzione  dei  numeri  complessi  non  decimali 
in  decimali  e viceversa.  Le  quattro  prime  operazioni  sui  numeri  com- 
plessi (metodo  delle  frazioni  ordinarie).  Conversione  delle  misure  metri- 
che decimali  nelle  antiche  e viceversa.  Uso  delle  tavole  di  riduzione. 
Regola  del  tre  semplice  e composta.  Osservazione  sui  rapporti  diretti  ed 
inversi.  Regola  d' interesse  c di  sconto  semplice.  Regola  di  società  o di 
partizione.  Regola  di  alligazione.  Regola  di  cambio.  Principii  della  divi- 
sibilità dei  numeri.  Ricerca  dei  divisori  primi  di  un  numero  intero.  Ri- 
cerca di  tutti  i divisori  di  un  numero  intero.  Ricerca  del  massimo  co- 
mun divisore  a più  di  due  numeri  dati.  Riduzione  di  più  frazioni  al 
minimo  denominatore  comune.  Conversione  delle  frazioni  periodiche  de- 
cimali in  ordinarie. 


Geometria. 

Sicondo  anno  — Prime  nozioni  e definizioni.  — Solido  o corpo  geo- 
metrico. Dimensioni  dei  corpi.  Volumi.  Superficie.  Lince.  Punti.  Linea 
retta.  Linee  curve.  Varietà  infinita  delle  linee  curve.  Superficie  piane. 
Superficie  curve.  Regoli.  Verificazione  dei  regoli.  Verificazione  delle  su- 
perficie piane. 

Posizioni  particolari  e rispettive  delle  linee  rette.  — Angolo  c sue  spe- 
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eie.  Rette  perpendicolari  Oblique.  Linea  ietta  verticale.  Retta  orizzon- 
tale. Rette  parallele.  Proprietà  degli  angoli  adiacenti  formali  da  rette 
che  s’ intersecano  ; e proprietà  degli  angoli  opposti  al  vertice.  Traccia- 
mento effettivo  delle  linee  sulla  carta , sul  terreno , e pei  bisogni  delle 
arti. 

Figure  piane.  — Figure  rettilinee  , curvilinee  , mistilinee  Poligono 
e sue  specie,  cioè  triangolo,  quadrilatero,  pentagono,  esagono,  ettagono, 
ottagono,  ecc.  Poligoni  convessi.  Diagonali  d’  un  poligono.  Come  si  di- 
stinguano i triangoli  rispetto  ai  lati,  e come  si  distinguano  rispetto  agli 
angoli.  Nomi  particolari  dati  ai  lati  dei  triangoli  rettangoli.  Come  si  di- 
stinguano i quadrilateri. 

Circolo.  — Definizione.  Centro  del  circolo.  Circonferenza.  Raggio  c 
diametro.  Corda.  Secante.  Tangente.  Arco  di  circolo.  Quadrante.  Settore 
circolare.  Segmento  circolare.  Saetta.  Angolo  al  centro.  Angolo  inscritto. 
Angolo  circoscritto.  Poligono  inscritto  c circoscritto  ad  un  circolo.  CirT 
colo  inscritto  e circoscritto  ad  un  poligono.  Circoli  concentrici.  Corona 
circolare.  Lunola  od  unghia  circolare.  Circoli  tangenti.  Divisione  della 
circonferenza  del  circulo , sessagesimale  e centesimale.  Tracciamento  ef- 
fettivo delle  linee  circolari. 

Eguaglianza  dei  triangoli  e problemi  relativi.  — Condizioni  accessorie 
sufficienti  perchè  due  triangoli  sieno  eguali  fra  di  loro.  Modi  diversi  con 
cui  si  può  formare  un  triangolo  eguale  ad  un  triangolo  dato.  Costru- 
zione di  un  triangolo  equilatero,  essendone  dato  il  lato.  Costruzione  di 
un  triangolo,  essendone  dati  i tre  lati.  Come  si  divida  un  angolo  in  due 
parli  eguali..  Come  si  conduca  una  perpendicolare  ad  una  retta  data  ; 
1.  per  un  punto  preso  sulla  retta;  2.  per  un  punto  preso  fuori  della 
retta.  Come  si  formi  sopra  una  retta  data,  in  un  punto  dato,  un  angolo 
eguale  ad  un  altro  dato.  Stranienti  per  tracciare  lince  perpendicolari 
sulla  carta,  sul  terreno  e pei  bisogni  delle  arti.  Verificazione  di  questi 
stranienti. 

Proprietà  principali  dei  triangoli  isosceli  od  equicruri.  Angolo  mag- 
giore in  qualsivoglia  triangolo.  Proprietà  delle  oblique  c della  perpendi- 
colare tirate  da  uno  stesso  punto  ad  una  retta. 

Rette  parallele.  — Denominazione  degli  angoli  formati  da  una  retta 
che  interseca  due  rette  parallele  fra  di  loro.  Stabilire  fra  i delti  aDgoli 
quali  sieno  eguali  fra  di  loro,  e quali  sommati  insieme  due  a due  dieno 
per  somma  due  angoli  retti.  Come  si  riconosca  il  parallelismo  di  due  o 
più  rette.  Come  si  debba  procedere  per  condurre  ad  un  punto  dato  una 
retta  data.  Strumento  detto  parallela  o parallele , per  tracciare  linee  pa- 
rallele sulla  carta.  Tracciamento  delle  linee  parallele  colla  squadra.  Ap- 
plicazioni più  usuali  delle  linee  parallele. 

Valore  della  somma  degli  angoli  di  qualsivoglia  triangolo.  — Relazione 
tra  l'angolo  esterno  d’un  triangolo  e i due  angoli  interni  non  adia- 
centi ad  esso.  Valore  della  somma  dei  due  angoli  acuti  di  qualunque 
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'ciangolo  rettangolo.  Valore  della  somma  di  tulli  gli  angoli  iulerni  di  un 
poligono  convesso.  Valore  costante  della  somma  di  tutti  gli  angoli  esterni 
di  un  poligono  convesso  che  si  ottengono  prolungandone  i lati  nello 
stesso  verso. 

Parallelogrammi.  --  Proprietà  principali  del  parallelogramma.  Pro- 
prietà del  rombo.  Costruzione  di  un  parallelogramma , essendone  dati 
due  lati  contigui  e 1'  angolo  fra  i medesimi.  Costruzione  di  un  rettan- 
golo, dati  i due  lati.  Costruzione  del  quadralo  aveudone  il  lato. 

.Visura  delle  linee  rette.  Regoli  divisi  per  le  misurazioni.  Modo  pra- 
tico per  procedere  alla  misura  elTetliva  delle  linee  sul  terreno  e nelle 
applicazioni  delle  arti.  Hiccrca  della  misura  comune  di  due  rette  c loro 
rapporto  numerico. 

Principii  fondamentali  per  la  misura  delle  aree.  — Che  cosa  s' intenda 
per  area  di  una  figura.  Quando  le  ligure  diconsi  eguali,  e quando  equi- 
valenti. Uuità  di  misura  delle  aree.  Rapporto  di  due  parallelogrammi 
aventi  cgual  base,  ma  altezza  differente,  ovvero  altezza  eguale  e base 
diversa.  Rapporto  di  due  parallelogrammi  che  hanno  basi  ed  altezze  di- 
verse. Rapporto  di  due  triangoli  qualunque.  Rapporto  di  due  Triangoli 
aventi  un  angolo  eguale. 

Visura  delle  aree  delle  fi/jure  rettilinee.  — Misura  delle  arce  del  ret- 
tangolo, del  parallelogramma,  del  triangolo,  del  trapezio.  — Misura  del- 
l'area d' un  poligono  qualunque.  Misura  approssimativa  di  una  figura 
terminata  in  parte  da  lince  rette  ed  in  parte  da  linee  curve,  ovvero 
anche  da  tutte  linee  curve.  Cenni  pratici  sull'  Agrimensura  ed  in  gene- 
rale sui  metodi  di  misurazione  delle  aree  sul  terreno  c nelli^ applicazioni 
delle  arti. 

Figure  equivalenti  — Equivalenza  del  quadralo  fatto  sulla  somma 
di  due  rette.  Equivalenza  del  quadralo  fatto  sulla  differenza  di  due  rette. 
Equivalenza  del  quadrato  costruito  sull' ipotenusa  di  un  triangolo  rettan- 
golo alla  somma  dei  quadrati  costrutti  sopra  i due  cateti.  Modo  di  tro- 
vare il  valore  dell'  ipotenusa  di  un  triangolo  rettangolo  quando  se  ne 
conoscano  i due  cateti.  Ricerca  del  valore  di  uno  dei  cateti  di  un  trian- 
golo rettangolo  quando  si  conoscano  l' ipotcnusa  c I'  altro  cateto.  Rap- 
porto della  diagonale  al  lato  del  quadralo.  Applicazioni  delle  proprietà 
del  triangolo  rettangolo  alla  soluzione  di  quesiti  pratici , siccome  della 
misura  di  distanze  in  tutto  od  in  parte  inaccessibili , servendosi  della 
squadra  per  islabilirc  o fissare  angoli  retti  e semiretti.  Costruzione  di  un 
parallelogramma  equivalente  ad  un  triangolo  dato.  Trasformazione  d’  un 
poligono  dato  in  un  altro  equivalente  che  abbia  un  lato  di  meno.  Ridu- 
zione di  un  poligono  qualunque  ad  un  triangolo  equivalente.  Costruzione 
di  un  quadrato  equivalente  alla  somma  od  alla  differenza  di  due  qua- 
drali dati.  Costruzione  d' un  quadrato  equivalente  alla  metà  d’ un  qua- 
dralo dato. 

Triangoli  simili  — Condizioni  necessarie  sufficienti  perche  due  trian- 
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poli  siano  simili.  Sopra  una  retta  data  costrurrc  un  triangolo  simile  ad 
un  triangolo  dato  Proprietà  principali  dei  due  triangoli  in  cui  viene 
diviso  un  triangolo  rettangolo  dalla  perpendicolare  calata  sull' ipotcnusa 
dal  vertice  dell'angolo  retto.  Ragione  delle  aree  di  due  triangoli  simili. 

Poligoni  simili.  — Come  i poligoni  simili  vengano  divisi  da  diago- 
nali omologhe  in  rgual  numero  di  triangoli  simili  e similmente  disposti. 
Sopra  una  retta  data  costrurrc  un  poligouo  simile  ad  un  poligono  dato. 
Ragione  dei  perimetri  e delle  arce  dei  poligoni  simili.  Rette  proporzio- 
nali. Ricerca  di  una  quarta  proporzionale  a tre  rette  date.  Divisione 
geometrica  di  una  retta  in  parli  eguali,  ovvero  in  parli  proporzionali  a 
numeri  dati , o nella  stessa  ragione  in  cui  è divisa  un’  altra  retta.  Scale 
geometriche  e loro  costruzione.  Scale  iconiche.  Uso  delle  scale  nella 
formazione  dei  piani. 

Misura  degli  angoli.  — Misura  di  un  angolo  qualunque.  Misura  di 
qualsivoglia  angolo  inscritto  in  un  circolo  Misura  di  un  angolo  com- 
preso fra  una  tangente  ed  una  corda.  Misura  degli  angoli  che  hanno  il 
vertice  tra  il  centro  c la  periferia.  Misura  di  un  angolo  compreso  fra 
due  secanti  che  si  taglino  fuori  del  circolo.  Ripurlalori  gralici.  Cenni 
sugli  strementi  angolari  di  uso  più  ordinario.  Importanza  delle  misure 
angolari  nella  levata  dei  piani , delle  coste , ecc. 

Questioni  relative  alla  linea  retta  ed  alla  circonferenza  di  circolo.  — 
Proprietà  della  tangente  ad  un  circolo.  Condurre  una  tangente  ad  un 
punto  dato  di  una  circonferenza  di  circolo.  Condurre  una  tangente  ad 
un  circolo  da  un  dato  punto  esterno.  Riconoscere  di  due  corde  con- 
dotte in  un  circolo  quale  sia  la  più  lunga.  Descrivere  un  segmento  di 
circolo  capace  di  un  angolo  dato.  Trovare  la  media  proporzionale  tra 
due  rette  date.  Relazione  che  passa  fra  le  parli  di  due  corde  che  s’in- 
tersecano. Relazione  che  passa  fra  In  intere  secanti  condotte  per  uno 
stesso  punto  esterno  ed  i loro  segmenti  esterni.  Relazione  che  passa  fra 
la  tangcnle  c la  secante  condotte  ad  un  circolo  per  uno  stesso  puulo 
esterno  Per  tre  punti  far  passare  una  circonferenza  di  circolo.  Trovale 
il  centro  di  un  arco  circolare. 

Poligoni  inserirà  e circoscritti  al  circolo.  Inscrivere  un  circolo  in  un 
triangolo  dato.  Circoscrivere  un  circolo  ad  un  triangolo  dato  Quali  sono 
i poligoni  che  dicoosi  regolari.  Modi  per  inscrivere  c per  circoscrivere 
un  circolo  ad  un  poligono  regolare  Poligoni  regolari  che  la  geometria 
elementare  insegna  ad  inscrivere  od  a circoscrivere  ad  un  circolo  dato. 
Regole  per  inscrivere  o circoscrivere  ad  un  circolo  il  quadrato,  il  trian- 
golo equilatero  , l' esagono  regolare  , il  decagono  regolare  , il  pentagono 
regolare  ed  il  pcnledecagono  regolare.  Uso  delle  ligure  regolari  nelle  arti. 

Misura  dei  poligoni  regolari  e del  circolo.  Misura  dell'  area  di  un  po- 
ligouo regolare.  Rapporto  dei  perimetri  c delle  arce  dei  poligoni  regolari 
dello  stesso  numero  di  lati.  Rapporto  delle  circonferenze  di  due  circoli. 
Rapporto  delle  arce  di  due  circoli.  Rapporlo  coslanlc  della  circonferenza 
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al  diametro  di  qualunque  circolo.  Misura  dell'area  del  circolo  Formola 
relativa.  Ricerca  della  lunghezza  di  un  arco  di  un  dato  numero  di  gradi, 
minuti  e secondi,  in  un  circolo  di  raggio  dato  ; e per  converso  ricerca 
del  numero  di  gradi , minuti  e secondi  , contenuti  in  un  arco  di  lun- 
ghezza data.  Misura  dell’  area  del  settore  circolare , della  corona  circo- 
lare e del  segmento  circolare. 

Nozioni  di  geometria  nello  spazio  — Definizioni.  Piani  e rette  nello 
spazio.  Definizioni  d'  una  retta  perpendicolare  ad  un  piano;  parallela  ad 
un  piano.  Angolo  di  una  retta  con  un  piano.  Angolo  retto  colla  sua 
misura.  Angolo  solido.  Specie  diverse  di  angoli  solidi.  Poliedro.  Specie 
diverse  di  poliedri.  Prisma.  Parallelepipedo.  Cubo.  Diagonali  di  un  polie- 
dro. Piramide.  Piramidi  regolari  Trocbi  di  piramidi.  Tronchi  di  prisma. 
Corpi  rotondi.  Cilindro.  Cono.  Sfera.  Settore  sferico.  Segmento  sferico. 
Spicchio  sferico 

Misura  delle  superficie  dei  poliedri,  del  cilindro,  del  cono,  del  tronco 
di  cono;  della  sfera,  della  calotta  sferica,  e del  fuso  sferico. 

Misura  dei  volumi.  Misura  del  prarallepipedo,  del  prisma,  d'una  pi- 
ramide, d'  un  tronco  di  prisma,  di  un  tronco  di  piramide,  del  cilindro, 
del  cono,  del  tronco  del  cono,  della  sfera,  dei  settori  e segmenti  sferici, 
e dello  spicchio  sferico.  Applicazioni  le  più  usuali  e semplici  della  stereo- 
metria pratica. 


Algebra 

Terzo  anno  — Parte  Prima  — Differenza  fra  l'algebra  e l'aritme- 
tica. Addizione  Sottrazione  e moltiplicazione  algebrica.  Divisione  alge- 
brica di  un  monomio  o polinomio  per  un  monomio.  Semplificazione  delle 
frazioni  algebriche,  e riduzione  di  un  intero  in  frazione  Le  quattro  ope- 
razioni sulle  frazioni  algebriche.  Riduzione  delle  formole  algebriche  in 
numeri.  Formazioni  delle  potenze  ed  estrazione  delle  radici  dei  monomi 
algebrici.  Formola  algebrica  del  quadralo  e del  cubo  di  un  binomio;  sua 
applicazione  al  quadralo  ed  al  cubo  di  un  numero  composto  di  decine 
e unità.  Risoluzione  delle  equazioni  di  primo  grado,  e di  secondo  grado, 
ma  pure,  ad  una  sola  incognita. 

Parte  seconda  — Potenze  c radici  dei  numeri.  Estrazioni  delle  radici 
quadrate  e cubiche  dei  numeri  intieri.  Estrazione  delle  radici  quadrate  e 
cubiche  delle  quantità  frazionarie.  Estrazione  delle  radici  per  approssima- 
zione. Studio  compito  delle  proprietà  delle  proporzioni.  Esercizi  diversi 
sulle  regole  del  tre,  semplice  e composta.  Uso  dei  corrispondenti  metodi 
speditivi.  Esercizi  sulle  regole  di  società  a tempi  eguali;  a tempi  ineguali; 
a patti  proporzionali. 

Esercizi  sulla  regola  d’alligazione 

Esercizi  sulla  regola  di  cambio. 
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Primo  anno  — Ornalo  — Sludi  prepartorii.  Copia  delle  prime  ta- 
vole degli  elementi  d‘  ornamenti  del  Moglia.  Semplice  contorno  a matita. 

Secondo  anno  — Ornalo  e disegno  lineare  — (Ornalo)  — Continua- 
zione della  copia  degli  elementi  del  Moglia  a matita  a semplice  contorno. 

(Disegno  lineare)  — Definizione  delle  figure  geometriche  piane  e so- 
lide. Descrizioue  ed  uso  degli  strumenti  atti  al  disegno  geometrico.  Modo 
di  avverarne T esattezza.  Soluzione  di  tutti  i problemi  grafici  di  geome- 
tria elementare.  Copia  e riduzione  delle  figure.  Costruzione  ed  uso  della 
scala  ticoulca  c semplice.  Costruzione  dei  poligoni  regolari.  Modo  d’ in- 
scrivere e circoscrivere  poligoni  regolari  entro  i circoli , condurre  tan- 
genti ai  circoli.  Applicazione  dei  poligoni  regolari  al  disegno  di  pavi- 
menti c soffitti.  Copia  di  soggetti  usuali. 

Terzo  anno  — Ornato  e disegno  lineare  — (Ornato)  Copia  di  disegni 
variati  ombreggiali  ad  una  e due  matite,  dall' A Ibertolli,  Julienne,  Carot, 
ecc , atti  a formare  esperti  disegnatori. 

(Disegno  lineare).  Teorica  delle  proiezioni.  Linee,  superficie  e solidi. 
Origine  degli  ordini  architettonici.  Nomenclatura  e costruzione  geometrica 
delle  sagome.  Disegno  dei  tre  primi  ordini  architettonici  Toscano.  Dorico. 
Ionico.  Applicazioue  degli  ordini  nell'  architettura. 

Lingua  francese 

Secondo  anno  — Del  corso  delle  scuole  tecniche  — Preliminari  — Re- 
gole di  pronuncia.  Segni  Ortografici.  Tavola  sinottica  delle  terminazioni 
dei  verbi.  Formazione  dei  tempi.  Coniugazione  dei  verbi  ausiliari  e dei 
dei  verbi  regolari. 

Lettura  dei  luoghi  scelti  da  autori  classici  francesi  (da  proseguirsi  nel- 
l' intero  insegnamento)  Compiti  di  traduzione  dall'  italiano  in  francese. 

Insegnamento  elementare  — I.  Parti  del  discorso  francese.  Nome. 
Nomi  collettivi.  Collettivi  generali;  collettivi  partitivi.  Genere  del  nome. 
Forma  del  plurale  nei  nomi  regolari  e negl'irregolari.  * 

il.  Articolo.  Elisione  dell’  articolo.  Con  quali  preposizioni  debba  ta- 
lora contrarsi  I’  articolo  francese. 

III.  Aggettivo.  Forma  del  femminile  e del  Plurale  negli  aggettivi  re- 
golari e negl’irregolari.  Gradi  dell'aggettivo  qualificativo.  Termini  del 
comparativo  francese.  Comparativo  speciale  di  alcuni  aggettivi.  Superla- 
tivo assoluto;  superlativo  relativo. 

IV.  Pronomi  ed  aggettivi  indicativi.  Pronomi  personali  soggetti;  pro- 
nomi preceduti  da  una  preposizione;  prenomi  retti  da  un  verbo  senza 
preposizione  espressa.  Particelle  y ed  en.  Eccezione  concernente  il  soggetto 
e il  complemento  dell'  imperativo.  Pronomi  ed  aggettivi  possessivi.  Diffe- 
renze più  notevoli  che  corrono  fra  la  lingua  francese  e l' italiana  Dell'uso 
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dell'  aggettivo  possessivo.  Pronomi  cd  aggettivi  dimostrativi  Come  cd  in 
quali  casi  si  debba  esprimere  la  prossimità  e la  lontananza  per  mezzo 
dei  dimostrativi 

Pronomi  relativi.  Pronome  doni. 

Pronomi  interrogativi. 

Pronomi  cd  aggettivi  indonnitivi  Aggettivi  numerali. 

V.  Verlx*  e sue  coniugazioni.  Soggetti  e complemento  de' verbi.  Mo- 
dificazioni accidentali  nell'  Ortografia  di  alcuni  verbi.  Norme  e studio  di 
coniugazione  di  verbi  irregolari  e difettivi.  Forma  negativa  del  verbo.  Pre- 
(crmissionc  della  particella  negativa  supplementare.  Forma  interrogativa, 
liso  cd  ortografia  speciale  di  alcuni  verbi  interrogativi.  Forma  uniperso- 
nale. Verbi  essenzialmente  unipersonali;  veibi  accidentalmente  uniperso- 
nali. Parlicipii.  Participio  presente;  quando  possa  essere  adoperato  Parti- 
cipio passato  coll'  ausiliare  élre ; coll’  ausiliare  avoir. 

VI.  Avverbi  che  occorrono  più  frequenti  nel  discorso.  Formazione 
degli  avverbi  dagli  aggettivi  Gradi  degli  avverbi.  Avverbi  francesi  ado- 
perali a surrogare  gli  aggettivi  di  quantità  italiani.  Locuzioni  avverbiali. 

VII.  Cenni  sulle  proposizioni  più  ovvie;  locuzioni'  prepositive. 

Vili.  Congiunzioni  più  comuni  c locuzioni  congiuntive.  Elisione  ir- 
regolare di  alcune  congiunzioni. 

IX  Interiezioni  più  volgari  e locuzioni  esclamative. 

Còmpili  di  traduzione  dall'  italiano  in  francese. 

Terzo  anno  — Ripetizione  compendiala  dell’  insegnamento  elementare 
dell’  anno  precedente.  Norme  di  costruzione  analitica.  Inversione  Costru- 
zioni usuali.  Elissi  e pleonasmi.  Sintassi  degli  aggettivi. 

i.  Nomi  alti  a ricevere  i due  generi.  Formazione  del  piurarc  nei 
nomi  composti.  Casi  in  cui  possano  i nomi  propri  essere  fatti  plurali. 
Plurale  dei  nomi  tolti  a prestanza  da  una  lingua  straniera. 

II.  Quando  debba  porsi  o preterirsi  l'articolo  davanti  ai  colletti v i 
partitivi  Concordanza  od  invariabilità  degli  articoli  che  precedono  alcuni 
avverbi  del  comparai  ivo. 

III.  Concordanza  dell- aggettivo  col  nome.  Genere  degli  aggeltivi  che 
Irovansi  col  nome  gens.  Invariabilità  di  alcuni  aggeltivi  Aggettivi  il  cui 
genere  varia  secondochè  o procedono  o seguono  il  nome. 

IV.  Casi  in  cui  il  pronome  personale  od  altro  soggetto  debba  essere 
posposto  al  verbo.  Differenze  che  notansi  fra  la  lingua  francese  e l' ita- 
liana per  ciò  che  riguarda  I'  uso  c I’  ordinamento  di  alcuni  pronomi  per- 
sonali adoperati  come  complementi.  Uso  del  pronome  soi. 

Quando  debbasi  surrogare  l'aggettivo  possessivo  all'articolo;  c 
quando  adoperare  la  particella  r/i  invece  dell’  aggettivo  possessivo.  Come 
debba  tradursi  l'aggettivo  possessivo  ilaliano  che  ha  senso  di  pertinenza. 

Uso  del  pronome  ce  in  qualità  di  soggetto  complementare  del  verbo 
ètre.  Numero  del  verbo  è tre  preceduto  dal  pronome  ce.  Quando  debbasi 
intralasciare  il  pronome  ce  davanti  ai  relativo. 
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In  quali  casi  possa  al  pronome  relativo  venir  sorrogato  l'avver- 
bio où. 

In  qaali  sensi  si  adoperi  l' interrogativo  quoi  non  proceduto  da 
preposizione. 

Invariabilità  degli  indefiniti  tout  ' e «nenie  adoperati  in  senso  avver- 
biale. Indefiniti  quoi,  quel,  quclque  seguili  dalla  congiunzione  que  adope- 
rati nel  senso  qualunque , per  quotilo,  eco.  Ortografia  ed  uso  speciale  di 
alcuni  aggettivi  numerali 

V.  Concordanza  dei  verbi  coi  loro  soggetti.  Confronto  dei  verbi  in- 
transitivi francesi  con  gli  italiani  per  quanto  concerne  l'ausiliare  Quando 
debba  al  modo  congiuntivo  italiano  venir  surrogato  l’indicativo  francese. 
In  qual  modo  sia  d'uopo  tradurre  la  forma  dell’infinito  italiano  presa  tu 
senso  ora  di  nome,  ora  d’ imperativo  negativo  Participio  passato  di  un 
verbo  riflesso.  Participio  passato  seguito  da  un  infinito.  Norme  speciali 
sulla  concordanza  ed  invariabilità  del  participio  passato. 

VI  Distinzione  ed  uso  di  quei  modi  avverbiali  che  possono  dai  gio- 
vani principianti  più  facilmente  essere  scambiati,  quali  sono  si  ed  amisi, 
ioni  ed  aulant,  davantaqe  e plus,  cornine  e comment,  ecc.  Quando  debbasi, 
sebbene  in  frase  non  negativa,  adoperare  la  particella  negativa  ne. 

VII.  Preposizioni  italiane  che  devono  sopprimersi  dopo  alcuni  verbi 
francesi.  Diversi  modi  in  cui  può  essere  tradotta  la  preposi/ione  italiana 
da.  Delle  preposizioni  vers  ed  envert,  entre  c pormi,  par  e poti r , près  ed 
auprès,  eri  e dans,  vaici  e voila,  ed  altre  che  possono  più  facilmente  con- 
fondersi c scambiarsi. 

Vili.  Uso  speciale  delle  congiunzioni  et  c ni',  come  vengano  in  più 
guise  tradotte  parecchie  congiunzioni  italiane  di  senso  molteplice , quali 
sono  perchè,  finché,  ec. 

IX.  In  qual  modo  debba  tradursi  in  una  frase  esclamativa  1’  agget- 
tivo c l'avverbio  italiano  quanto. 

Cenni  sui  principali  idiotismi  delle  due  lingue  francese  ed  italiana. 
Traduzione  degli  Italianismi  più  comuni. 

Còmpili  d’ invenzione,  come  dialoghi,  descrizioni,  racconti,  e sopra 
ogni  altro,  lettere  e scritture  diverse  riguardanti  all’  amministrazione,  agli 
affari  di  commercio,  ecc. 

Elementi  di  storia  naturale  e di  fisico-chimica. 

Terso  anno  — Del  corso  delle  scuole  tecniche.  — Fisica.  — Corpi  c 
materia.  Costituzioni  dei  corpi.  Loro  proprietà  generali.  Forze  e loro  equi- 
librio. Componenti  e risultante.  Gravità;  suoi  effetti  sui  corpi  sostenuti 
e non  sostenuti , e sul  pendolo;  centro  di  gravità  e metodi  pratici  per 
ritrovarlo.  Applicazioni  della  leva  e del  piano  inclinato  alle  bilance,  alla 
stadera  , alle  carrucole  ed  al  tornio , alla  vite  ed  agli  strumenti  più  co- 
muni. Principio  di  Archimede  sui  corpi  immersi  ne’ fluidi;  corpi  galleg- 
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gianli:  bilancia  di  Nicholson  Effetti  più  comuni  delia  capillarità  Effetti 
della  elasticità:  suono 

Fluidi  imponderabili  — Calorico;  dilatazione  e contrazione  dei  corpi: 
termometri  di  Réamur  od  oltantigrado,  di  Celsius  o centigrado.  Fusione 
e congelazione,  cbullizione,  vapdrizzazione.  Propagazione  del  calorico  per 
conducibilità  c per  irradazione,  e relative  applicazioni  ai  più  comuni  bi- 
sogni della  vita.  Diversa  capacità  dei  corpi  per  il  calorico  Luce  e sua 
propagazione:  Riflessione  e suoi  effetti  sugli  specchi  piani;  Rifrazione  e 
e suoi  effetti  sul  prisma  e sulle  lenti.  Elettricità  statica;  Elettroforo  e 
macchina  elettrica.  Diversi  effetti  delle  scintille,  delle  scariche  elettriche. 
Elettricità  dinamica;  pile  del  Volta,  di  Daniel  e di  Bunsen.  Magnetismo; 
calamita  naturale  ed  artificiale;  ago  di  declinazione  applicato  alla  bus- 
sola; calamita  lemporaria  e sue  applicazioni  ai  telegrafi  elettrici.  Meteo- 
rologia. Aria  atmosferica;  sua  composizione  e proprietà  fisiche.  Barome- 
tro ed  Igrometro.  Climi  c stagioni.  Venti.  Lampo,  tuono  e fulmine.  Nubi, 
nebbia,  pioggia,  neve,  gragnuola , rugiada  e brina.  Fiumi,  laghi  e sor- 
genti. Fontane  modancsi  o salienti,  fontanili,  ere. 

Chimica  — Corpi  semplici  e composti;  molecole  ed  atomi;  affinità  e 
coesione.  Metalloidi  e metalli.  Composizione  dell'aria  e proprietà  dell'os- 
sigeno; combustione.  Composizione  dell'acqua  c proprietà  dell'  idrogeno. 
Nozioni  sul  carbonio  e sullo  zolfo.  Acido  carbonico,  ossido  di  carbonio, 
gas  illuminante.  Acido  solforico , solforoso , idrosolforico.  Acido  azotico. 
Cloro,  sue  proprietà  ; modo  di  ottenerlo , e preparali  per  l' igenc.  Acido 
cloridrico.  Nozioni  sulla  potassa  , sulla  soda , sulla  ammoniaca  c sulla 
calce.  Metalli  e loro  proprietà  principali.  Ferro , rame , stagno , piombo, 
zingo,  mercurio,  argento,  oro,  platino.  Sali;  loro  proprietà  generali.  Cenni 
sulla  nomenclatura  Carbonato  di  calce,  solfato  di  calce,  carbonati  di  po- 
tassa e di  soda,  nitrato  di  potassa,  allume , sai  comune.  Corpi  organici  ; 
principali  elementi  che  li  compongono  c prodotti  della  loro  distillazione. 

Storia  naturale.  — Oggetto  della  storia  naturale.  Divisione  dei  corpi 
in  organici  ed  inorganici:  minerali,  piante  ed  animali. 

Mineralogia  e geologia  — Che  cosa  s'intende  per  minerali  e per  roc- 
cie.  Riconoscimento  dei  principali  minerali  di  ferro,  di  rame,  di  stagno, 
di  piombo,  di  zinco.  Cenni  sui  cristalli.  Roccie  ignee  e di  sedimento; 
sunto  dei  principali  fenomeni  geologici;  origine  dei  petrefatti  differenza 
fra  carbon  tossile , e lignite.  Calce  carbonata  e solfata.  Granito  e gneis; 
porfidi.  Vulcani.  Pozzi  trivellati,  o artesiani,  o modanesi. 

Zoologia.  — Caratteri  degli  animali.  Tessuti  principali.  Funzioni  e 
cenni  sulla  digestione,  sulla  circolazione,  sulla  respirazione.  Vertebrali  e 
invertebrati.  Mammiferi,  uccelli,  rettili  e pesci,  indicazioni  sugli  ordini 
dei  mammiferi  con  qualche  esempio  e loro  utilità. 

Botanica.  — Caratteri  delle  piante.  Tessuto  cellulare  e vascolare. 
Tronco,  radici,  foglie,  gemme,  fiore  e frutto.  Come  si  distingua  per  la 
struttura  delle  foglie  e del  fusto  una  dicotiledone  da  una  monocotilc- 
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dono  Assorbimento,  respirazione  e nutrizione  delle  piante.  Descrivere 
una  leguminosa,  una  rosacea,  una  crucifera,  una  composta,  una  grami- 
nacea. Germogliamento  ed  innesto. 


Nozioni  intorno  ai  diritti  e ai  doveri  dei  cittadini. 


Terzo  anno  — Del  corso  delle  Scuole  tecniche.  — Nazione  e Go- 
verno. — (a)  La  società  politica  necessaria  quanto  la  famigliare  per  la  con- 
servazione ed  il  perfezionamento  deW  uomo. 

( b ) Divisione  naturale  del  genere  umano  in  varie  nazioni.  Della  na- 
zione o patria. 

(e)  Necessità  d’  un  potere  sovrano  per  goveruarla. 

(d)  Del  cittadino.  Del  diritto  come  facoltà  legittima  di  operare.  Delle 

leggi 

Diritti  dei  cittadini.  — 1*  Diritti  naturali  e civili  spettanti  a tutti  gli 
uomini. 

(а)  L'  uguaglianza  di  diritto , non  di  fatto. 

(б)  La  libertà,  non  la  licenza.  Libertà  di  coscienza  e di  culto  In- 
violabilità del  domicilio.  Diritto  di  raunanza. 

(c)  Il  possesso.  Spropriazione  forzata  per  cagione  di  utilità  pubblica 
5ereilù  e limitazioni  legali  imposte  al  possesso. 

(d)  L'osservanza  delle  convenzioni. 

(e)  Leggi  e codici  cbe  regolano  e tutelano  questi  diritti. 

2°  Diritti  politici , spettanti  ai  soli  cittadini. 

(а)  Diritto  d’ elettorato  e d'  eleggibilità  per  la  nomina  dei  deputati 
al  Parlamento  nazionale  Per  nominare  i consiglieri  provinciali.  Per  la 
nomina  del  sindaco  e dei  consiglieri  municipali. 

(б)  Diritto  di  essere  ammesso  alle  cariche  dello  Stato.  Di  aver  luogo 
tra  i giudici  del  fatto. 

(c)  Pubblicità  degli  atti  del  Governo. 

(d)  Libertà  della  stampa  con  censura  repressiva. 

(e)  Diritto  di  petizione. 

Doveri  dei  cittadini.  — 1°  Dovere  di  fedeltà  verso  i Principi  della 
Stirpe  Sabauda,  magnanimi  fondatori,  leali  difensori  delle  nostre  libertà 
interiori , e valorosi  conquistatori  della  nazionale  indipendenza. 

2°  Doveri  di  rispettare  la  giustizia  ossia  i diritti  di  tutti 

3’  Dovere  di  esercitare  secondo  coscienza  i diritti  politici  e le  ca- 
riche affidate. 

4°  Dovere  di  fornire  al  Governo  tutti  i mezzi  necessari  alla  conser- 
vazione ed  all'  incremento  della  civile  Società 

(а)  Necessità  d'  una  forza  armata  per  la  sicurezza  interna  ed  esterna. 
Do  vere  di  tutti  i cittadini  di  concorrere  alla  sua  formazione. 

(б)  Obbligo  di  sottostare  alla  leva  ed  alla  iscrizione  marittima  per 
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la  formazione  delle  milizie  regolari.  Mostruosità  c pericoli  di  milizie 
mercenarie  estere. 

(c)  Obbligo  d‘  iscriversi  nella  guardia  nazionale.  Origine  di  questa 
cittadinesca  istituzione  c sua  destinazione  speciale.  Composizione  e ufficio 
della  medesima. 

(A)  Necessità  di  mezzi  pccuniari  per  le  spese  sociali  (dello  Stato, 
della  Provincia,  del  Comune).  Dovere  di  pagare  perciò  un  tributo  pe- 
cunìario  al  Governo. 

(B)  Deliberazione  dei  tributi  nel  Parlamento  nazionale 

(C)  Proporzione  dell-  imposta. 

(Dì  Del  Credito  pubblico.  Del  debito  pubblico 

Contabilità  o computisteria. 

1.  Nozioni  elementari  sutjli  alti  di  commercio:  Commerciante  chi  sia. 
Il  commerciante  da  chi  e dove  compra  ; a chi  c dove  vende.  Commer- 
cianti ed  agenti  mezzani  per  le  compre  e per  le  vendite.  Commercianti 
ed  agenti  per  le  spedizioni.  Commercianti  ed  agenti  per  le  assicurazioni. 
Commercianti  ed  agenti  per  le  operazioni  di  sconto  e di  negoziazione 
degli  effetti. 

2.  Titoli  comprovanti  o statuenti  gli  alti  di  commercio:  Nota  di  ven- 
dita. Conto  di  compra.  Conto  di  vendita.  Lettera  di  vettura.  Pulizza  di 
carico.  Polizza  d'assicurazione  marittima.  Usta  o nota  di  pagamento. 
Ricevuta.  Biglietto  all'ordine.  Biglietto  a domicilio.  Lettera  di  cambio 
Atto  di  protesta.  Rivalsa.  Conto  di  ritorno.  Mandato  commerciale.  Man- 
dato amministrativo.  Lettera  di  credito.  Lista  o nota  di  sconto.  Delini- 
zione  dei  sopradetli  titoli  c varie  loro  parti. 

3 Sistema  monetario  dello  Stato:  Unità  monetaria.  Monete  decimali 
d'oro,  d’argento  e di  rame.  Monete  non  decimali  d'oro.  Valore  di  ta- 
riffa. Titolo.  Piede  monetario  che  cosa  sia.  Valore  legale  dell'oro  c dcl- 
C argento.  Diritto  di  conio.  Dimostrazione  del  rapporto  di  valore  tra 
l’oro  c l'argento.  Calcoli  relativi  alla  lega,  al  contenuto  fioo  dei  me- 
talli nobili. 

4.  Nozioni  elementari  sul  cambio:  Origine  del  cambio.  Fine,  utilità. 
Cambio  diretto;  indiretto.  Cambio  interno  ; esterno.  Espressioni  dei  prezzo 
del  cambio.  Unità  monetarie  di  piazze  estere.  Amburgo.  Amsterdam.  Au- 
gusta Berlino.  Francoforte.  Londra.  Parigi.  Napoli.  Pietroburgo  Roma. 
Vienna.  Valore  intrinseco  delie  medesime.  Loro  suddivisioni.  Cause  de- 
terminanti le  variazioni  nel  prezzo  del  cambio. 

6.  fondi  pubblici  dello  Stato:  Cagioni  che  obbligano  i Governi  a 
contrarre  prestiti  col  pubblico.  Prezzo  d'emissione.  Denominazione  del- 
l’ interesse.  Cause  determinanti  il  rialzo  od  il  ribasso.  Rendile  perpetue. 
Rendite  redimibili.  Obbligazioni  dello  Sialo,  Tempi  più  notabili  della 
creazione  dello  une  e delle  altre.  Differenza  fra  le  rendite  c le  obbliga - 
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zioni.  Base  del  prestito  1830  , dello  Capitale  Anglo-Sardo  Calcoli  arit- 
metici correlativi. 

C.  Tenuta  dei  libri  in  partita  semplice  : Definizione  della  tenuta  dei 
libri  di  commercio.  Libri  principali.  Libri  ausiliari.  Dimostrazioni  della 
loro  forma  c dell'  ufficio  a cui  sono  generalmente  destinati,  ltagioni  per 
cui  si  preferisce  la  partita  semplice  alla  partita  doppia.  Formola  in  par- 
tila semplice  per  esprimere  il  debito  ed  il  credito  di  una  persona.  Quali 
operazioni  debbano  assolutamente  esser  registrate  sul  giornale  della  par- 
tila semplice.  Come  si  compilino  gli  articoli  di  operazioni  miste , cioè 
fatte  parte  a contanti  e parte  a termine.  Come  si  verifichi  l' esattezza 
del  riporlo  degli  articoli  dal  giornale  al  mastro.  Formazione  del  bilancio 
Da  che  cosà  siano  rappresentati  i valori  attivi  ed  i valori  passivi.  Come 
si  riconosca  a quanto  monti  il  fondo  capitale  , ed  il  guadagno  o la  per- 
dita risultala.  Liquidazione  Casi  che  danno  luogo  alla  liquidazione. 

7.  Conti  correnti  ad  interesse  : Regolamento  dei  medesimi  col  me- 
todo diretto  a numeri.  Idem  col  metodo  diretto  a parti  aliquote.  Casi  che  ’ 
danno  luogo  ai  così  delti  numeri  rossi. 

8.  Tenuta  dei  libri  di  [amiylia:  Formazione  del  bilancio  o situazione 
di  un  patrimonio.  Varie  sue  categorie.  Formazione  di  un  bilancio  presun- 
tivo attivo  - diviso  in  entrate  ordinarie  ed  entrate  straordinarie.  Cate- 
goria delle  entrate.  Formazione  di  un  bilancio  presuntivo  passivo,  diviso 
in  spese  ordinarie  ed  in  spese  straordinarie.  Categorie  delle  spese  Tenuta 
pratica  del  memoriale  di  cassa.  Idem  del  libro  di  cassa.  Idem  del  me- 
moriale delle  entrale.  Idem  del  memoriale  delle  spese.  Come  si  verifichi 
I'  esattezza  della  registrazione  delle  entrate  e delle  spese. 

Istituti  tecnici  — Programmi  d'  estate. 

Letteratura  italiana.  — Primo  anno  — l’arte  precettiva.  Dell’  arte 
del  comporre.  Dello  stile.  Varietà  degli  stili.  Ragioni  di  questa  varietà, 
Regole  per  formare  un  buono  s$c.  Componimenti  di  prosa.  Lettere  dia- 
loghi, trattati,  favole,  novelle,  romanzi,  storie  c orazioni.  Vari  generi  "di 
eloquenza  presso  i popoli  antichi  e moderni.  Lettura  di  lettere,  dialoghi, 
novelle,  luoghi  scelti  di  storia  e di  eloquenza  dei  nostri  più  riputati 
scrittori  antichi  e moderni.  Saggio  di  memoria  c di  recitazione  sopra  i 
medesimi.  Saggio  di  composizione. 

Secondo  anno.  — Parte  precettiva.  Delle  principali  differenze  clic 
intercedono  fra  la  prosa  c la  poesia.  Poesia  lirica  ; ode,  sonetto,  canzone 
Poesia  didascalica:  poema  didattico  o insegnativo,  satira,  sermone,  epi- 
stola. Poesia  narrativa:  poema  epico  od  eroico:  poema  romanzesco  o 
cavalleresco:  poema  eroicomico.  Poesia  drammatica,  tragedia,  commedia, 
melodramma.  Commento  filologico  ed  estetico  sopra  alcuni  luoghi  scelti 
di  Dante,  Petrarca,  Ariosto,  Tasso,  Parini,  Alfieri,  Monti,  Foscolo,  Man- 
zoni ed  altri.  Saggio  di  composizione 
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Storia  letteraria  — Primo  anno.  — Nascimento  della  letteratura 
italiana.  Il  secolo  XIV  : Dante,  Petrarca  e Borraccio.  Il  secolo  XV.  Ri- 
sorgimento degli  studi  classici.  Lorenzo  de'  Medici,  Poliziano,  Pulci,  Bo- 
jardo,  Pendolimi  o Leon  Battista  Alberti,  Savunarola.  Il  secolo  XVI.  In- 
dole di  questo  secolo.  Storici  : Maccliiavclli,  Guicciardini,  Giambullari  ; 
altri  prosatori  : Casa,  Caro,  Firenzuola  ; poeti  : Ariosto,  Tasso,  Berni, 
Alamanni. 

Secondo  anno.  — Secolo  XVII.  Indole  di  questo  secolo.  Prosatori  : 
Galileo,  Redi,  Davila,  Bcnlivoglio,  Sarpi,  Pallavicino,  Barbili,  Segncri. 
Poeti:  Guidi,  Testi,  Filicaia,  Chiabrcra,  Tassoni,  Marini.  Secolo  XVIII. 
Condizioni  della  prosa  c della  poesia  in  questo  secolo.  Muratori,  Parioi, 
Altieri,  Metastasio,  Goldoni,  Gozzi,  Barelli,  Cesari.  Secolo  XIX.  Il  classi- 
cismo ed  il  romanticismo.  Botta,  Colletta,  Monti,  Foscolo,  Manzoni. 

Geografia  e Storia.  — Primo  Anno.  — Geografia  c Storia  d’Europa 
— Dalla  caduta  dell’  Impero  d'  Occidente  sino  ai  Carolingi  476-752  — • 
Esposizione  geografica  dell’  Europa  sullo  scorcio  del  V secolo.  L' Italia 
sotto  la  dominazione  de’  Barbari.  I Visigoti  in  Ispagna.  Il  regno  de’  Fran- 
chi sotto  i Merovingi.  Costituzione  degli  Stati  germanici.  L’ impero  Bi- 
zantino sotto  Giustiniano  Leone  Isaurico  e gli  Iconoclasti.  Storia  degli 
Arabi.  Maometto,  e i Califfi.  Gli  Arabi  in  Ispagna. 

Dai  Carolingi  sino  alle  Crociale  752-1100.  — Esposizione  geografica 
dell’Europa  a’ tempi  di  Carlo  Magno.  Il  regno  franco  sotto  i Ca- 
rolingi. Carlo  Magno  e i suoi  sussessori.  Ugo  Capeto.  La  Germania 
sotto  la  Casa  di  Sassonia  e di  Franconia.  Lotta  dell'  impero  colla 
Chiesa  L’Italia  sotto  i re  propri  e sotto  i re  tedeschi.  L'Inghilterra 
sotto  i Re  sassoni  e danesi.  Alfredo  il  Grande  e Canuto.  Ristora- 
zione e caduta  della  dinastia  anglo-sassone.  La  Spagna  sotto  i califfi 
ommiadi  e l’età  d’oro  della  letteratura  araba.  I regni  cristiani  nella 
penisolo  ispanica. 

Epoca  delle  crociate  1090-1270.  — Esposizione  geografica  d’Europa 
al  tempo  delle  crociale.  Le  sette  crociate.  Loro  conseguenze.  Gli  speda- 
lieri  o cavalieri  di  S.  Giovanni  I Templari.  L’ordine  teutonico.  L’im- 
pero germanico  sotto  gli  Holieustaufen.  Federico  Barbarossa.  I Comuni 
in  Italia.  Il  regno  delle  due  Sicilie  sotto  i Normanni  c sotto  gl  Hohcn- 
staufen.  La  Francia  sotto  Luigi  VI  e VII  Filippo  Augusto  e gli  Albigesi. 
Luigi  Vili  c Luigi  IX  o il  Santo.  L'Inghilterra  sotto  i re  normanni. 
Guglielmo  il  conquistatore.  L' Inghilterra  sotto  i Plantageneti.  Giovanni 
senza  terra  e la  Magna-Charta.  La  Spagna  sotto  gli  Almoadi.  I regni 
cristiani  nella  penisola  iberica.  I Fucros  e le  Cortes.  L' impero  bizantino 
sotto  i Comneni. 

Dalla  fine  delle  Crociale  alla  scoperta  dell'America  1270-1492.  — .Lo 
signorie  e i principati  in  Italia.  Il  regno  di  Napoli  sotto  gli  Angioini.  La 
Germania  e Rodolfo  d'  Asburgo.  Sigismondo  e il  concilio  di  Costanza.  La 
Svizzera  c Guglielmo  Tel  La  Francia  da  Luigi  IX  a Carlo  Vili.  Inghìl- 
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(erra  e Scozia.  Gii  ultimi  re  plantagcneli.  I re  dolio  case  di  Lancastro  e 
di  Yorck.  Spagna  e Portogallo.  Viaggi  e scoperte  marittime  dei  Porto- 
ghesi. L' impero  bizantino  sotto  i Palcologi.  I Turchi  e la  caduta  dell'im- 
pero d’Oriente.  Cristoforo  Colombo  e la  scoperta  dell'America.  Esposi- 
zione dello  svolgimento  della  civiltà  nel  medio-evo. 

Secondo  anno.  — Continua  la  Geografia  e Storia  d'  Europa.  — Dalla 
scoperta  dell"  America  al  trattato  di  Castel  Combreti  1472-1  iioD.  — Espo- 
sizione geografica  dell'  Europa  verso  la  (ine  del  secolo  XV.  Scoperte,  con- 
quiste e colonie  degli  Europei  celle  altre  parli  del  mondo  L'  Italia  cen- 
tro della  politica  europea.  La  Francia  sotto  Carlo  Vili,  Luigi  XII,  Fran- 
cesco I ed  Enrico  II.  La  Spagna  sotto  Carlo  V II  Portogallo  sotto  Em- 
manucle  il  grande.  Il  traffico  dei  neri.  La  Germania  e Lutero.  La  Svizzera 
e Calvino.  L’Inghilterra  e la  Scozia.  Enrico  Vili  e Anna  Bolcna.  L'im- 
pero ottomano  sotto  Solimano  II.  Le  conquiste  di  Tunisi  e di  Tripoli, 
della  Morea  e dell’  Arcipelago. 

Dal  trattalo  di  Castel  Combreti  alla  Morte  di  Carlo  II  re  di  Spagna 
1359-1700.  — L'Italia  sotto  il  predominio  spagnuolo  Le  guerre  civili 
e religiose  in  Francia.  Gli  Ugonotti.  Regni  di  Enrico  IV  e di  Luigi  XIII. 
Il  Richclieu.  Il  mazzarinn.  Regno  di  Luigi  XIV.  La  Spagna  Regno  di 
Filippo  II.  L'Inghilterra  e la  Scozia.  Regno  di  Elisabetta.  Maria  Stu- 
arda. Giacomo  I Stuart  e suoi  successori  sino  a Guglielmo  III  d’ Oran- 
go Condizioni  della  monarchia  danese  dal  re  Federico  II  alla  morte 
di  Cristiano  V.  La  Svezia  sotto  i Wasa.  Gustavo  Adolfo  e Cristina 
La  Russia  sotto  i RomanolT.  La  Polonia.  Giovanni  Sobiescki.  La  Tur- 
chia. Battaglia  di  Zenta  ; trattato  di  Carlowitz.  La  Germania.  La  guerra 
dei  30  anni  e la  pace  di  Vestfalia.  I Paesi  Bassi.  La  guerra  dell’  in- 
dipendenza. I Priucipi  d’ Orango.  La  Svizzera;  i Grigioni.  Dissidii  reli- 
giosi. Progressi  della  civiltà. 

Della  morte  di  Carlo  11  re  di  Spagna  al  principio  della  rivoluzione 
francese  1700-1789.  — La  Francia  negli  ultimi  anni  del  Regno  di 
Luigi  XIV  ; sotto  Luigi  XV  e Luigi  XVI.  La  Spagna  sotto  i Borboni. 
Filippo  V ed  Elisabetta  Farnese.  Il  cardinale  Alberoni.  Carlo  III  c le  sue 
riforme.  Il  Portogallo.  Giuseppe  I e il  suo  ministro  Pombal.  L' Italia  e 
le  riforme.  Gran  Brettagna  sotto  Anna  Stuard  e sotto  la  casa  di  Anno- 
ver.  La  guerra  dell'  indipendenza  americana.  La  Danimarca.  Federico  V 
e le  sue  riforme  Cristiano  VII  e gli  intrighi  di  corte.  La  Svezia.  Carlo 
XII  e Ulrica  Eleonora.  La  Russia.  Pietro  il  Grande.  La  Polonia.  Stanislao 
Poniatowski.  Divisione  della  Polonia.  La  Turchia.  Guerre  colla  Russia  e 
coll'Austria.  Trattalo  di  Passarowilz  La  Prussia  sotto  Federico  IL  L'Au- 
stria sotto  Maria  Teresa  e Giuseppe  IL  L’  Olanda.  I patrioti  e gli  oran- 
gisti.  La  Svizzera.  Il  principato  di  Neuchatcl.  Discordie  religiose. 

Dalla  rivoluzione  francese  ai  nostri  giorni.  — Esposizione  geografica 
dell'  Europa,  allo  scoppiare  della  rivoluzione  francese.  Cagione  ed  occa- 
sioni della  rivoluzione.  I,’  Assemblea  nazionale  costituente.  L’  Assemblea 
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legislativa.  La  convenzione  nazionale.  Il  direttorio.  Il  consolato  L' impero. 
Caduta  di  Napoleone.  Le  ristorazioni.  Vicende  d' Italia  e dei  principali 
Stali  il' Europa  dalle  ris(orazioni£sino  nostri  giorni.  Esposizione  dello 
accrescimento  delle  civiltp  nei  tempi  moderni. 

ELEMENTI  UI  ECONOMIA  POLITICA 

Primo  anno.  — Introduzione.  — Fine  dell' economia  politica.  Cenni 
intorno  alla  sua  storia  Suoi  legami  con  la  morale,  colla  politica,  colla 
statistica,  col  diritto,  e con  le  altre  discipline  morali  e civili.  Necessità 
di  distinguere  la  teorica  o scienza  economica  dalla  pratica  od  arte  eco- 
nomica 


PARTE  PRIMA.  — Teorica  o scienza  economica. 

Sezione  Prima.  — Produzione  delle  ricchezze. 

I.  Della  ricchezza  in  generale.  Nozione  scientifica  della  ricchezza. 
Sue  vario  specie.  Produzione  della  ricchezza  e suoi  fattori. 

IL  Del  lavoro.  Divisione  del  lavoro. 

III.  Dello  scarnino.  Sue  diverse  forine.  Dei  vari  agenti  mezzani  dello 
scambio. 

IV.  Del  valore  c del  prezzo.  Teorica  generale  del  valore  ed  elementi 
che  lo  costituiscono  Del  prezzo  e delle  leggi  naturali  che  lo  determi- 
nano; della  domanda  c dell'offerta,  del  costo  di  produzione. 

V.  Del  possesso.  Teorica  generale  del  possesso.  Del  possesso  fondia- 
rio, del  mobiliare,  dello  industriale  e letterario. 

VI.  Del  capitale.  Uffici  del  capitale  nella  economia  della  società  e 
nelle  industrie.  Capitale  fermo  c capitale  circolante. 

VII.  Della  popolazione.  Leggi  naturali  che  regolano  l’accrescimento 
c il  movimento  della  popolazione,  c loro  rapporti  con  le  leggi  che  go- 
vernano la  produzione  delle  ricchezze. 

* 

Sezione  Seconda  — Distribuzione  della  ricchezza. 

1.  Leggi  naturali  onde  nasce  la  spartizione  delle  ricchezze.  Cagioni 
pertubatrici.  Dei  monopoli  naturali  ed  artificiali. 

IL  Teorica  della  rendita. 

III.  Teorica  del  profitto 

IV.  Teorica  del  salario. 

Sezione  Terza.  — Consumo  della  ricchezza 

I.  Idea  generale  del  consumo  c reciproca  azione  fra  il  consumo  »* 
la  produzione. 
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II.  Dei  consumi  privali  e ilei  lusso. 

IH  Dei  consumi  pubblici  e ilcll'  ingorimenlo  governativo. 

Della  libera  concorrenza  e sua  opera  benefica  sulla  produzione,  sulla 
dislribuzionc  e sul  consumo  della  ricchezza. 

PARTE  SECONDA.  — Pratica  e arte  economica. 

Sezione  Piuma.  — Produzione  delle  ricchezze 

I.  Produzione  territoriale.  Dell'  agricoltura.  Effetti  del  grande  e del 
piccolo  possesso,  della  grande  e della  piccola  coltivazione,  c delle  leggi 
di  successione.  Della  proiezione  della  possidenza  stabile  c dell' agricoltura. 
Delle  industrie  estrattive:  caccia,  pesca  e miniere. 

II.  Produzione  manufaltrici.  Della  grande  e della  piccola  iudustria 
e loro  reciproci  vantaggi  ed  inconvenienti.  Delle  macchine;  questioni  ad 
esse  relative,  c confutazioni  delle  obbiezioni  falle  all’  uso  dei  perfeziona- 
menti industriali.  Delle  patenti  d’ invenzione.  Delle  vicende  industriali  ; 
loro  cagioni  ; loro  rimedi. 

III.  Produzione  commerciale  Del  commercio  e della  navigazione. 
Della  moneta  e del  sistema  monetario;  dei  metalli  preziosi  e loro  sto- 
ria ; questioni  relative  alla  fabbricazione  delle  monete  ed  alle  tariffe  mo- 
netarie. Del  credito  c delle  banche  ; del  credito  in  generale  ; potenza 
delle  instituzioni  di  credito  sulla  ricchezza  nazionale;  storia  dell'ordina- 
mento bancario  Della  carta  monetata.  Dei  mercati  e dei  mezzi  di  comu- 
nicazione c trasporto  Della  libertà  commerciale;  della  bilancia  del  com- 
mercio ; del  così  dello  protezionismo  ; dell’  ordinamento  coloniale. 

Sezione  Seconda.  — Distribuzione  delle  ricchezze. 

I.  Delle  ingannevoli  dottrine  antiche  c moderne  tendenti  a creare 
una  distribuzione  artificiale  delle  ricchezze  Del  comuniSmo  e del  socia- 
lismo. 

II.  Del  pauperismo  c della  beneficenza  Delle  instituzioni  di  pubblica 
beneficenza. 


Sezione  Terza.  — Consumo  della  ricchezza. 

I Dei  consumi  privati  e delle  leggi  suntuarie. 

II.  Dei  consumi  pubblici  e della  scienza  finanziaria.  Dei  pubblici 
dispendi  e del  modo  di  provvedere.  Delle  pubblice  entrate  e dell’  ordina- 
mento dei  tributi.  Del  credito  pubblico,  dei  debiti  consolidati  e vaganti; 
della  cassa  detta  d'  ammortizzazione. 
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Cenni  sulla  storia  del  commercio  e delle  industrie. 

Comecliè  non  v’abbia  cosa,  Ono  ad  un  certo  segno,  più  arbitraria 
delle  divisioni  metodiche,  massime  nel  vasto  campo  della  storia,  sonvi 
però  certi  grandi  e solenni  avvenimenti  che  servir  debbono  ed  hanno 
realmente  servito  finora  ai  più  chiari  trattatisti,  di  punti  di  susta,  e quasi 
direi  di  capi  saldi  c pietre  migliori  nel  descrivere  a fondo  gli  storici 
eventi.  Nel  ripartire  adunque  le  materie  da  comprendersi  in  una  ben  fatta 
storia  del  commercio  e delle  industrie,  fa  d'  uopo  ognora  avere  di  mira 
quei  capitali  periodi  che  ci  presentano  gli  annali  dell’  umana  civiltà. 
Alla  quale  condizione  sembra  allo  scrivente  adempiere  perfettamente  lo 
schema  seguente  : 

Epoca  Prima  — Dalle,  origini  alle  Crociale 

I.  I popoli  antichissimi,  (a)  Scarsezza  delle  notizie  commerciali  an- 
tiche (6)  L’  Asia  in  generale,  (c)  L’  Arabia,  (d)  L’ India,  (e)  La  China.  ( f] 
La  Babilonia.  (</)  L'Egitto.  (A)  La  Francia,  (i)  Cartagine.  (A)  Gli  Etru- 
schi. (/)  Le  arti  primitive. 

II.  I Greci  ed  i Romani,  (a)  Importanza  commerciale  e civile  del 
Mediterraneo.  (6)  La  Grecia,  (c)  Colontc  greche,  (d)  La  spedizione  degli 
Argonauti,  (e)  Erodoto  (f)  Effetti  delle  conquiste  d’  Alessandro.  (</)  Insti- 
tuzioni  economiche  c finanziarie  dei  Greci.  (A)  Legislazione  di  Atene  c 
di  Sparla,  (i)  Roma.  (A)  Poca  attitudine  commerciale  dei  Romani.  (I)  Le 
leggi  agrarie,  (m)  L'agricoltura  romana,  (il)  I latifondi,  (o)  EtTelli  Eco- 
nomici della  fondazione  dell’impero,  (p)  Le  sovvenzioni  gratuite  eia  po- 
vertà. { q ) La  schiavitù,  (r)  Effetti  commerciali  delle  conquiste  romane,  (s) 
Il  lusso,  (f)  Le  strade  romane,  (u)  L'ordinamento  metrico  romano.  ( v ) Il 
censimento,  (t c)  L*  interesse  del  danaro,  (x)  Le  finanze  dell'  impero.  ( z ) 
Cagioni  economiche  della  decadenza  dell'  impero  romano. 

III.  Il  cristianesimo,  le  conquiste  barbariche  e la  fedita lità.  (a)  Po- 
tare civile,  economico  e commerciale  della  propagazione  del  cristianesi- 
mo. (A)  I conventi  e gli  ordini  religiosi,  (c)  Cagioni  economiche  delle 
occupazioni  barbariche:  effetti  da  esse  prodotti  sui  commerci,  (d)  Ordi- 
namento della  società  feudale,  (e)  Stato  dell'  agricoltura  sotto  f influsso 
del  feudalismo  ( f ) Stalo  delle  manifatture  e del  commercio.  ( g ) Il  diritto 
d' albinaggio.  (A)  Leggi  annonarie  (i)  La  cavalleria  e suoi  effetti  econo- 
mici. (A-)  Gli  Ebrei  mercanti. 

IV.  Gli  Arabi,  gli  alchimisti  e le  crociate,  (a)  Potere  commerciale 
dell'  islamismo  e delle  conquiste  maomettane.  (6)  Progressi  degli  Arabi 
nelle  industrie,  (c)  Gli  Arabi  viaggiatori.  ( d } Gli  alchimisti,  loro  scoper- 
te, e potere  che  esercitarono  sulle  arti.  (*)  Le  crociate  e nuova  età  che 
dischiusero  al  commercio  ed  alla  civiltà  ; progressi  della  scienza  nau- 
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(ica  e della  costruzione  navale  (()  La  decima  saladina.  (g)  Le  assise  di 
Gerusalemme  (A)  Il  consolato  del  mare. 

Epoca  Seconda  — Dalle  Crociate  alle  grandi  scoperte  marittime 

I.  Il  commercio  c la  navigazione  nel  medio-evo.  I Mongoli  ed  i viag- 
giatori terrestri,  (a)  Risorgimento  del  commercio  nel  secolo  XII.  (6)  La 
bussola  nautica  (c)  L’ accomenda.  (d)  La  cambiale,  (e)  Il  cambio  marit- 
timo (f)  Le  assicurazioni  (g)  I Tartari  Mongoli  ed  effetti  commerciali 
delle  loro  conquiste.  (A)  I missionari:  Ascellinn,  Simone  da  S Quintino, 
Van  Ruyrbractz,  ecc  (i)  I viaggitaori  commercianti  ed  il  Pretcgianni  : 
Mandeville,  Covillan,  Glavio,  Marco  Polo. 

IL  Commercio  degli  Italiani  dalle  crociate  a tutto  il  secolo  XV. 

(а)  La  grandezza  Italiana  ed  il  primato  commerciale  della  penisola.  (6)  A- 
malfi  (c)  *Pisa  (d)  Venezia  (e)  Genova.  ( f ) Le  colonie  italiche,  (g)  I ban- 
chi. (A)  Firenze,  (i)  Le  manifatture.  (A)  Le  corporazioni  d’  arti  c mestie- 
ri. (!)  I primi  Iraltatori  di  scienza  commerciale,  (m)  La  Lombardia,  (n) 
I monti  di  pietà,  (o)  I canali  irrigatori  c navigabili.  ( p ) Cagioni  del  de- 
cadimento commerciale  degli  Italiani. 

IH.  Gli  altri  popoli  d' Europa  nello  stesso  tempo,  (a)  La  Spagna. 

(б)  La  Francia,  (c)  Formazione  della  borghesia  (d)  L'Inghilterra,  la  con- 
quista normanna  e il  Doomesdag-broh.  (e)  Le  Fiandre,  (f)  La  lega  an- 
seatica (j)  La  tipografia.  (A)  L'astrolabio.  (7)  La  polvere  da  sparo. 

Epoca  terza  — Dalle  scoperte  del  secolo  XV  alla  rivoluzione  francese. 

I.  I Portoghesi,  (a)  Età  dell’  oro  del  Portogallo.  (A)  Regno  di  Gio- 
vanni I;  ed  il  principe  Enrico.  Papa  Eugenio  IV.  Gonzaies  Zares.  Tri- 
stano Vas.  Parestrello  Gilianes.  Cadamaslo.  Fernando  Po.  Behaim.  D'  A-, 
veipo.  (e)  Il  Capo  di  Buona  Speranza  : Bartolomeo  Diaz  e Vasco  di  Ca- 
nna. (6)  Re  Emanuele  il  Fortunato,  c prime  fattorie  europee  in  India, 
(e)  Alvarez  Cabrai.  Pacheco.  Aimeyda  Albaqucrque.  ( f)  L'impero  porto- 
ghese ( g ) Ordinamento  coloniale.  (A)  Scadimento  della  potenza  c del 
commercio  dei  Lusitani. 

II  La  scoperta  d'  America  e gli  Spagnuoli  (a)  La  Spagna  prima 
della  scoperta  d’America.  (6)  Viaggi  degli  antichi  nell'Atlantico:  navi- 
gazione degli  Irlandesi  e dei  Normanni;  gli  Almarria;  Guido  Vivaldi  c 
Teodosio  Doria.  (e)  Cristoforo  Colombo  : cenno  biografico  ; Paolo  Tosca- 
nelli;  Fernando  ed  Isabella;  Frate  Perez;  i due  Pinzon  ; primo  viaggio 
e prime  scoperte  di  Colombo;  i tre  viaggi  successivi;  Bobadilla  ; ingra- 
titudine del  re  e morte  di  Colombo,  (d)  Amerigo  Vespucci  ed  il  nome 
d'America,  (e)  I Caboto.  ( f)  1 conquistadores;  Hoicda  Grisalon  ; Ponzio 
di  Leon;  Cortcz  ; Pizarro  ; Almagro  ; Maga  Chaenz  ; Elcano  e prima  na- 
vigazione attorno  al  globo,  (g)  Conseguenze  della  scoperta  del  Nuovo 
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Mondo.  (A)  Grandezza  e decadenza  della  Spagna,  (i)  Rivoluzione  nelì'  or- 
dinamento monetario.  ( k ) Ordinamento  coloniale.  (I)  Nuovi  prodotti  por- 
tati in  F.uropa.  (in)  Schiavitù  e tratta  dei  negri,  (n)  Composizione  del- 
l‘  impero  coloniale  spagnuolo  ; il  consiglio  delle  Indie  ; i calildos  ; i vi- 
ceré ; le  missioni,  i corregidores  ; il  Coohablandor  (o)  Carlo  V,  la  Her- 
mandad  e Padilla.  (p)  Filippo  II  ed  effetti  economici  e commerciali  della 
|tolilica  da  lui  inaugurata  (r)  Gli  altri  di  casa  d'  Austria,  c decadenza 
politica,  economica  e commerciale  della  Spagna,  (s)  1 Borboni,  il  cardi- 
nale Albcroni  e sue  riforme  economiche  c mercantili.  (I)  Carlo  III, 
d'  Aratola,  Campo  manes,  Cabarras,  ccc. 

III.  Gli  Olandesi,  (a)  1 Paesi  Bassi  eia  dominazione:  sollevamento  de- 
gli straccioni.  (A)  Prime  spedizioni  olandesi  alle  Indie;  Cornelio;  Haul- 
man  ; G.  C.  de  N'eek  ed  Heemskerk.  (c)  La  compagnia  delle  Indie  orien- 
tali. (d)  Violenza  degli  Olandesi  nelle  Molluche  e nell’  Arcipelago  della  Son- 
da. (r)  Incremento  della  potenza  tartara  in  India.  (/)  Il  commercio  delle 
s|tezierie  (g)  Fondazione  di  Batnvia  (A)  La  compagnia  delle  Indie  occiden- 
tali. (i)  Le  guerre  tra  l’ Olanda  l’ Inghilterra  ( k ) I grandi  ammiragli 
olandesi.  (I)  La  pace  di  Breda,  il  diritto  di  corsa,  (m)  La  guerra  con  la 
Francia  ; la  libertà  dei  mari,  Grozio  e Seldeno  (»»)  Le  industrie  mani- 
fattrici  in  Olanda,  (o)  Il  commercio  del  denaro  e le  operazioni  bancarie, 
(p)  I tulipani  ed  i giuochi  di  borsa,  (r)  Decadenza  dell'  Olanda. 

IV.  Gli  Inglesi,  (a)  L' Inghilterra  nel  medio-evo.  (b)  La  guerra  delle 
due  rose  c sue  conseguenze  cconumico-commerciali.  (c)  Le  fattorie  au- 
patichc  in  Inghilterra;  la  corte  d’acciaio;  gli  avventurieri  mercauti. 
(d)  Enrico  VII.  Enrico  Vili  Tommaso  Moro.  Edoardo  VI.  Maria  la  Cat- 
tolica (e)  Elisabetta  c origine  della  floridezza  marittima  e mercantile 
dell’Inghilterra.  ([)  L'invincibile  armada.  Drahe.  llawkius.  Frobisher. 
(g)  La  tassa  dei  poveri.  (A)  Walter  Raleigh,  la  patata  ed  il  tabacco  (»)  Pri- 
me spedizioni  inglesi  in  Asia.  (A)  Gli  Stuardi  e la  rivoluzione  del  1640. 
(f)  Oliviero  Cromwell  e l’alto  di  navigazione,  (m)  Le  manifatture  e(  le 
miniere  (a)  Le  colonie  d’  America,  (o)  Progressi  iu  India  e formazione 
della  gran  compagnia,  (p)  Guglielmo  HI,  la  costituzione  inglese  e sua 
potenza  economico-commerciale,  {q)  Storia  del  cotonifìcio,  (r)  La  banca 
di  Londra  ; le  banche  scozzesi  ; la  cassa  d’ ammortimento,  (a)  Clivo  c 
Narren.  Ilostings  (t)  Liberazione  delle  colonie  d'  America,  (u)  I grandi 
navigatori  inglesi,  (e)  L’  Agricoltura  britannica. 

V.  I Francesi,  (a)  Il  commercio  francese  sotto  Francesco  I.  Enrico 
IV  c Sally.  Richeliu.  Mazzarino.  ( b ) Colbcrl,  e sue  grandi  idee;  c pro- 
gresso economico  della  Francia,  (e)  Funesto  ordinamento  restrittivo  co- 
mincialo da  Colbert.  (d)  Le  colonie  francesi.  ( t ) Luigi  XIV,  revocazione 
dell'editto  di  Nantes:  Fcnelon.  (f)  La  reggenza,  Giovanni  Lau,  sua  po- 
litica ed  effetti,  (g)  Luigi  XV.  (A)  L’ India  francese  ; Dupleix,  Labourdon- 
nais,  l.ally.  (i)  Progresso  intellettuale:  Montesquieu,  i fisiocrati  gli  enci- 
clopedisti. (A)  Il  patto  di  carestia.  (/)  Zurgot.  (m)  Presagi  della  rivoluzione. 


Digitized  by  Google 


2705 


VI.  Gli  •■'Uri  siali  d’Europa  nello  stesso  tempo,  (a)  L’  Italia  ed  il 
suo  commercio  mentre  scadono:  Conati  di  risorgimento  civile  ed  econo- 
mico nella  seconda  metà  del  secolo  XVIII.  (6)  La  Germania  : effetti  eco- 
nomici e commerciali  del  protestantesimo:  la  guerra  dei  treni’ anni,  c 
sue  conseguenze  commerciali;  le  lierc  germaniche;  incremento  di  Trie- 
ste; riforme  di  Giuseppe  II:  le  miniere  di  Sassonia;  grandezza  d‘  A al- 
bergo. (e)  La  Scandinavia;  la  Danimarca;  il  Sund.  (d)  La  Russia:  ri- 
forme economiche  di  Pietro  il  Grande  ; impulso  al  commercio  dato  da 
Caterina  II  ; la  neutralità  armata  ; le  gilde  ; i viaggi  c scoperte  dei  Rus- 
si; conquisti  in  Asia:  inimicizia  coll'Inghilterra;  la  Crimea  ecc. 

Epoca  quarta  — Dalla  rivoluzione  f ance  se  ai  di  nostri. 

I.  La  rivoluzione,  il  consolato  c l’impero  francese,  (a)  Qualità  economica 
e conseguenze  commerciali  della  rivoluzione.  (6)  Riforme  economiche  dcl- 
E assemblea  costituente.  La  notte  del  4 agosto  1787.  (c)  Annullamento  degli 
assegnati,  (d)  La  convenzione,  e suo  procedere  nelle  questioni  economi- 
che e commerciali,  (e)  Le  leggi  di  maximum.  (f)  Creazione  dei  Gran  li- 
bro del  debito  pubblico.  ( g ) Il  nuovo  sistema  metrico-decimale.  ( A ) I so- 
cialisti ed  i comunisti  della  rivoluzione,  (i)  L’era  napoleonica  ( k ) Il 
blocco  sulla  caria  e il  blocco  continentale,  ecc. 

II.  Il  commercio  c l'industria  dal  1815  in  poi.  (a)  Conseguenze  com- 
merciali del  trattato  di  Vienna.  (6)  Allargamento  del  credito  pubblico, 
(c)  Il  credito  agrario  c fondiario,  (d)  Le  casse  di  risparmio  e le  varie  com- 
pagnie di  previdenza,  (e)  Il  Zolverein.  (f)  Riforme  di  Huskisson  in  In- 
ghilterra. ( g ) La  lega  di  Manchester,  e comiociameato  della  libertà  com- 
merciale. Roberto  I’eel-John  Russel.  (Al  Abolizione  della  tratta  dei  negri, 
(i)  L’  ordinamento  bancario.  (A)  La  produzione  ed  il  commercio  del  fer- 
ro. (I)  L’ indipendenza  delle  colonie  spagnuole.  (m)  La  guerra  di  China. 
( n ) Le  grandi  spedizioni  ed  esplorazioni  geografiche,  (o)  L' Italia  nuova  c 
il  Piemonte,  (p)  Le  vicende  del  commercio  odierno;  il  cosi  detto  aggio- 
taggio ed  i giuochi  di  borsa:  l'abbassamento  dell'oro,  e nuova  rivo- 
luzione neU'ordinamcnto  monetario.  ( q ) La  tecnologia  industriale,  (r)  Le 
macchine  c specialmente  la  macchina  a vapore  ; le*  vaporiere  ; le  strade 
ferrate;  i fora  menti  dei  munti,  ecc.  (s)  Il  telegrafo,  ecc.,  ecc. 

ELEMENTI  DI  DIRITTO  COMMERCIALE. 

Secondo  anno  — Introduzione  — Della  scienza  del  diritto  in  gene- 
rale. Dc-I  diritto  commerciale;  sue  attinenze  col  diritto  delle  genti  e col 
diritto  civile.  Fonti  del  diritto  commerciale  : dell'  uso  c della  consuetu- 
dine ; dei  Codici.  Economia  del  codice  commerciale  patrio.  Leggi  speciali 
concernenti  materie  commerciali. 
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Sezione  Piuma.  — Dritto  commerciale  internazionale. 

I.  Del  commercio  in  lempo  «li  pace.  Libertà  «lei  mari.  Vincoli  re- 
sultanti dall’ ordinamento  doganale  c dalla  introduzione  dei  privilegi. 

II.  Del  commercio  in  lempo  di  guerra.  Regole  comuni  alle  guerre 
di  terra  c di  mare;  regole  speciali  per  queste  ultime.  EITctti  della  guerra 
relativamente  ai  neutrali  : della  neutralità  ; del  contrabbando  di  guerra  ; 
del  blocco;  del  diritto  di  visita:  della  carcerazione  di  principe;  dell'an- 
garia.  Regole  comuni  ai  nemici  ed  ni  neutrali  : delle  prede,  del  riscatto 
della  ripresa. 

III.  Del  diritto  internazionale  privato.  Dei  diritti  c dei  doveri  degli 
stranieri  dello  Stato,  rispetto  al  commercio.  Della  validità  e della  forma 
«legli  Atti  c dei  Contratti  stipulati  colle  nazioni  di  fuori.  Dell'  Autorità 
consolare. 

Sezione  Secondi.  — Delle  cose  clic  formano  materia  di  commercio. 

I.  Delle  varie  specie  di  beni.  Reni  mobili  ed  immobili.  Reni  com- 
merciabili c non  commerciabili.  Reni  corporali  ed  incorporali,  pubblici, 
e privali,  ccc. 

II.  Del  possesso.  Limiti  che  solTre  il  diritto  di  possedere  : confisca, 
espropriazione.  Del  possesso  n proprietà  letteraria,  artistica  ed  industria- 
le: patenti,  marche  segni  c titoli.  Dell'usufrutto  in  commercio. 

Sezione  Terza.  — Delle  persoti o commercianti. 

I.  Dei  commercianti  in  genere.  Persone  alle  quali  è vietato  iu  tutto 
od  in  parte  il  commercio.  Persone  alle  quali  è permesso  il  commercio  a 
determinate  condizioni. 

II.  Circostanze  che  modificano  le  condizioni  del  commerciante. 

III.  Li'ggi  particolari  o privilegi  inerenti  alla  qualità  di  commer- 
ciante. Della  patente.  Dei  libri  di  commercio.  Dei  tribunali  commerciali. 
Degli  arbitri.  Della  carcerazione  personale.  Del  fallimento. 

• 

Sezione  Quarta.  — Delle  obbligazioni  commerciali. 

I.  Delle  convenzioni  ili  genere.  Condizioni  essenziali  alla  validità 
«lei  contratti. 

il.  Dello  varie  spccjc  di  obbligazioni.  Della  cambiale,  sua  forma 
eslrinscca,  suoi  requisiti  intrinseci,  suoi  privilegi  ; persone  clic  interven- 
gono nella  formazione,  uso  c pagamento  «Iella  cambiale  ; contratti  e clau- 
sole accessorie  che  si  verificano  nella  lettera  di  cambio.  Diritti  c doveri 
del  possessore. 

Ili  Elìcili  delle  convenzioni.  Dei  danni  e degl’ inleressi  per  le  non 
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adempiute  obbligazioni  : della  scadenza  della  mora  ; delle  stallie  « con- 
tro stallie:  della  protesta  commerciale  di  danni.  Effetti  delle  convenzioni 
rimpelto  ai  terzi. 

IV.  Dell’estinzione  dello  obbligazioni.  Del  pagamento  Del  pagamento 
con  subingresso.  Deli’ imputazione  dei  pagamenti.  Delle  offerte  reali. 
Della  novazione.  Della  remissione.  Della  compensazione.  Della  confusio- 
ne. Della  perdita  della  cosa  dovuta.  Delle  azioni  in  rescissione  ed  in  nul- 
lità. Delle  prescrizioni,  c delle  speciali  prescrizioni  commerciali. 

V.  Prova  delle  obbligazioni  c del  loro  annullamento.  Prova  letterale  o 
scritta.  Prova  verbale:  prova  testimoniale:  confessione  delia  parte  ; giu- 
ramento. Presunzioni.  Altri  mezzi  di  prova  ammessi  in  commercio. 

VI.  Delle  obbligazioni  che  si  contraggono  senza  convenzione. 

VII.  Delle  guarentigie  dette  obbligazioni.  Della  fideiussione;  condi- 
zioni, forma,  estensione,  effetti,  estinzione  della  fideiussione  commerciale. 
Del  pegno  e dell’  anlicrcsi.  Dei  privilegi  e delle  ipoteche. 

Vili  Del  contratto  di  vendita.  Natura  e forma  della  vendila  com- 
merciale. Obbligazioni  del  venditore  c del  compratore.  Nullità  e risolu- 
zione della  vendita.  Vendita  a consegnare. 

IX.  Del  contratto  di  locazione.  Locazione  di  coso.  Locazione  di 
opere. 

X.  Del  contralto  di  società.  Società  civile  e società  commerciale. 
Società  in  nome  collettivo.  Accomandita.  Anonima,  in  partecipazione. 
Obbligazioni  dei  soci  fra  loro.  Obbligazioni  verso  i terzi.  Scioglimento 
deile  socielà  « stralcio. 

XI.  Del  comodato  e del  mutuo. 

XII  Del  deposito  c del  sequestro. 

XIII.  Del  mandato  e della  commissione.  Varie  specie  di  commissio- 
ni. Dirilli  e doveri  del  committente  o del  commissionario.  Annullazione 
del  mandalo 

XIV.  Dei  contralti  alcalorii.  Dello  assicurazioni  in  genere  c loro 
principi)  fondamentali.  Assicurazioni  terrestri,  contro  gl’  incendi,  le  epi- 
zoozie, le  grandini,  ccc.  Assicurazioni  sulla  vita.  Assicurazioni  marittime; 
forma;  oggetto,  requisiti  di  questo  contratto;  dirilli  c doveri  reciprochi 
dell’assicurato  c dell’assicuratore;  dell'abbandono;  dell'azione  di  ava- 
ria. Del  cambio  marittimo 

Sezione  Quinta.  — Del  fallimento 

i.  Del  fallimento.  Segni,  dichiarazione  e tempo  del  fallimento.  Effetti 
del  fallimento.  Processura  del  fallimento.  Del  concordato.  Dell’unione; 
varie  specie  di  creditori  c loro  diversi  diritti.  Delle  ripartizioni.  Della 
riabilitazione. 

II.  Delle  cosi  delle  bancarotte.  Bancarotta  semplice.  Bancorolta  frau- 
dolenta. 
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Sezione  Sesta.  — Insiti  azioni  c persone  mezzane  e sussidiarie 
del  commercio. 

Leggi  e regole  conccrnenli  le  banche  c le  varie  loro  specie.  Le 
borse  e I contraili  che  vi  si  fanno.  Le  camere  «li  commercio,  i «locks 
ed  i depositi  doganali.  I.c  poste.  Le  strade  ferrale.  I telegrafi.  Le  navi 
ed  i bastimenti.  Le  agenzìe.  I sensali  e gli  agenti  di  cambio.  I racco- 
mandatarii  ed  i sopraccarichi.  Gli  spedizionieri.  1 banchieri.  I cambia- 
monete, ccc. 

Sezione  Settima.  — Della  pracessura  commerciale. 

Elementi  di  diritto  minislraliro 

Secondo  anno  — Introduzione  — Delle  leggi  costituzionali  che  ser- 
vono di  fondamento  al  diritto  ministrativo.  Della  distinzione  dei  poteri 
pubblici.  L'amministrazione  ne' suoi  rapporti  col  potere  legislativo,  col 
potere  giudiziario,  col  potere  esecutivo.  Dell’accentramento,  suoi  limili, 
suoi  eccessi. 


Sezione  Prima.  — Della  polizia  minislraliro. 

I.  Polizia  relativa  alle  persone. 

II.  Provvedimento  agl’  interessi  morali  della  società.  Istituti  di  edu- 
cazione c d' istruzione.  Istituti  scientifici  c letterari.  Teatri,  giuochi  e 
spettacoli.  Dei  culti. 

IH.  Polizia  relativa  all'esercizio  delle  industrie.  Polizia  rurale.  Po- 
lizia delle  manifatture.  Polizia  commerciale.  Polizia  delle  arti  estrattive: 
pesca  c miniere. 

IV.  Del  demanio  pubblico.  Polizia  delle  strade.  Dei  veicoli  pubblici. 
Delle  poste  di  cavalli.  Delle  acque,  c delle  loro  varie  specie. 

Sezione  Seconda.  — Dei  servizi  pubblici. 

. I.  Dell'  amministrazione  finanziaria.  Demanio.  Contribuzioni  dirette. 
Catasto.  Contribuzioni  indirette  c privative.  Minislrazionc  del  debito  pub- 
blico. Computisteria  amministrativa. 

II.  Della  forza  pubblica.  Guardia  Nazionale.  Esercito  e leva.  Flotta. 

Sezione  Terza.  — Dell'  ordinamento  ministrativo. 

I.  Regole  generali  dell'ordinamento  ministrativo.  Del  potere  reale. 
Dei  grandi  corpi  e capi  dell'  Amministrazione  centrale. 

IL  Dell'  amministrazione  locale.  Del  municipio,  e dell'  organizza- 
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mento  del  potere  comunilativo.  Del  sindaco.  Della  giunta  municipale  e 
del  consiglio.  Del  circondario.  Della  provincia. 

Ili  Degli  agenti  ed  offiziali  amministrativi.  Varie  -classi  di  agenti 
c di  offiziali.  Degli  stipendi  c delle  pensioni.  Doveri  e diritti  degli  offi- 
ziali  pubblici. 

IV.  Del  contenzioso  amministrativo. 

Contabilità  o Computisteria. 

Anno  primo.  1.  Linguaggio  del  commercio.  Spiegazione  del  signiG- 
calo  dei  principali  vocaboli  e frasi  commerciali. 

2.  Aritmetica  commerciale:  Regola  di  società  semplice  c di  società 
composta.  Regola  d' interesse  semplice  e d’ interesse  composto.  Regola 
dello  sconto.  Regola  della  scadenza  media. 

3.  Conti  correnti  ad  interesse  Regolamento  dei  medesimi  col  metodo 
indiretto  a numeri  c col  metodo  scalare. 

4.  Tenuta  dei  libri  di  commercio  in  partita  doppia  : Condizioni  per 
l'esattezza  della  tenuta  dei  libri.  Perfezione  della  partita  doppia.  Sua 
regola  fondamentale.  Origine  dei  conti  delti  generali.  Conto  d'  origine. 
Conti  d'ordine.  Chiusura  dei  conti,  merci  in  genere.  Profitti  c perdite  c 
fondo  capitale.  Principali  suddivisioni  dei  conti  generali.  Bilancio  di  ve- 
rificazione. Modo  di  correggere  gli  errori  di  riporto  dal  giornale  al  ma- 
stro. Idem  gli  errori  di  compilazione  degli  articoli  del  giornale.  Princi- 
pali conti  da  aprirsi  nella  computisteria  di  famiglia  tenuta  in  partita 
doppia.  Principali  conti  necessari  allo  stabilimento  od  impianto  della 
computisteria  di  una  società  per  l’esercizio  di  miniere. 

Anno  secondo.  1.  Sistemi  di  misure  di  vari  Stali.  Denominazione 
delle  misure  lineari,  superficiali  c cubiche  o di  capacità,  c di  peso  de- 
gli Stati  d’Europa.  Calcoli  di  riduzione  delle  medesime. 

2.  Sistemi  monetari  di  vari  Stali.  Quali  erano  le  primitive  misure 
dei  valori.  Perchè  l'oro  c l' argento  sono  prescelti  per  misurare  i valori. 
Dati  per  determinare  il  titolo  dei  metalli  nobili,  in  vigore  nella  Francia, 
nell’ Inghilterra,  nella  Germania,  nella  Russia  c nella  Spagna.  In  quale 
stato  trovansi  i due  metalli  quando  servono  di  misura  nelle  trattazioni 
ed  operazioni  dell’alto  commercio.  Calcoli  per  rinvenire  il  valore  delle 
verghe  d’  oro  e di  argento.  Necessità  delle  monete.  Monete  effettive.  Mo- 
nete di  conto.  Piede  monetario  francese.  Piede  monetario  inglese.  Unità 
monetaria.  Monete  effettive.  Principali  piedi  monetari  degli  Stati  germa- 
nici, compresa  l'Austria.  Unità  monetaria  di  quegli  Stati.  Piedi  monetari 
di  altri  Stati  d'Europa,  Danimarca.  Grecia.  Napoli.  Novcgia.  Olanda. 
Portogallo.  Russia.  Roma.  Spagna.  Svezia.  Svizzera.  Turchia. 

3.  Fondi  pubblici  di  Stati  esteri  : importanza  commerciale  dei  de- 
biti pubblici  della  Francia,  dell' Inghilterra,  dell’  Austria,  della  Spagna, 
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(lolla  Russia,  del  Rclgio,  di  Napoli  c di  Roma.  Calcoli  arilmclicì  rela- 
li vi  a speculazioni  sopra  (pici  fondi. 

•i.  Arbitrali  mercantili  c di  banca.  Definizione  doli'arbitralo.  Pro- 
blemi relativi  a compre  rd  a vendite  di  merci.  Cambio  indiretto.  Sulle 
tratte  continuate.  Sulle  rimesse  continuale.  Sugli  ordini  di  banca. 

">■  Conii  sociali:  Cenni  sulle  società  commerciali;  Società  in  nome 
collettivo.  Società  in  accomandita  od  accomanda.  Società  anonima.  So- 
cietà in  partecipazione.  Regolamento  di  un  conto  sociale. 

f>.  Contabilità  delle  operazioni  marittime  : cenni  sulle  spedizioni  ma- 
rittime commerciali.  Conti  necessari  per  islabilirc  od  impiantare  una 
computisteria  marittima. 

7.  Contabilità  o computisteria  di  operazioni  bancarie.  Cenni  sulle 
linnclic  pubbliche.  Italiche  di  circolazione,  di  sconto  c di  deposito.  Ran- 
che fondane.  Ranche  di  credito  mobiliare.  Conti  necessari  alla  prima  for- 
mazione od  impianto  della  computisteria  di  una  banca  di  circolazione 
idem  della  computisteria  di  una  banca  di  credito  mobiliare. 

Programma  di  fisica. 

Anno  primo.  — Soggetto  della  fisica.  Spazio  e tempo.  Corpi  e mate- 
ria; proprietà  generali  dei  corpi.  Forze:  equilibrio  e movimento;  com- 
ponimenti c risultante;  movimento  uniforme  e vario;  quantità  di  movi- 
mento. Gravità;  leggi  della  caduta  dei  gravi;  centro  di  gravità  e varie 
specie  di  equilibrio  de’ gravi.  Pendolo;  principali  sue  leggi  eil  applica- 
zioni. idrostatica  ; pressioni  dei  liquidi  c loro  equilibrio  ; principio  relativo 
d’ Archimede,  od  areometri.  Areostalica  ; equilibrio  e pressione  dell’atmo- 
sfera. barometri  ; modo  di  costruirli  e loro  indicazioni.  Legge  di  Mariollc 
sulla  densità  e pressione  dei  gas.  .Macchine  pneumatica  e di  compressione. 
Manometri.  Arcostati.  Idrodinamica;  teorema  di  Torricelli  sugli  efflussi; 
nozioni  pratiche  sulla  vena  fluida;  sifouc;  varie  fontane;  nazioni  sulle 
trombe  idrauliche,  c sul  torchio  idraulico.  Capillarità;  sue  leggi  princi- 
pali; suoi  effetti  in  natura,  ed  applicazioni  ; endosmosi.  Acustica  ; "diverse 
sorte  di  elasticità  c sue  leggi  ; produzione  del  suono  c sua  trasmissione 
nell’  aria  ; leggi  dei  suoni  prodotti  dalle  corde  c dai  tubi  ; rude  dentate, 
c Sirena  per  la  valutazione  del  numero  delle  vibrazioni,  c della  lunghezza 
delle  onde.  Della  voce  c dell'udito.  Utili  dettami  dell'acustica  per  la  fab- 
bricazione degii  strumenti  musicali. 

Fluidi  imponderabili  — Generalità  sui  medesimi. 

Calorico  — Ipotesi  sulla  sua  natura.  Due  clfelli  fisici  del  calorico 
sui  corpi  ponderabili  : cambiamento  di  volume,  e cambiamento  di  sialo. 
Dilatazione  dei  solidi,  lineare  c cubica;  lamine  di  rompensazione,  termo- 
metri metallici  ed  altre  applicazioni.  Dilatazione  dei  liquidi;  termometri 
a mercurio  c ad  alcool.  Dilatazione  dei  gas  c termometri  ad  aria.  Coef- 
ficienti di  dilatazione:  importanza  d' avervi  riguardo  per  certe  costruzioni. 
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Pirometri.  Fusione  e solidificazione.  Ebollizione  c vaporizzazione.  Feno- 
meni di  Uoulif»ny . Pentola  di  Papino  ed  applicazioni.  Dei  vapori  in  par- 
ticolare; Igrometri  ; tensione  del- vapore  acqueo  alle  diverse  temperature  ; 
caldaie  a vapore  e cenni  sulle  macelline  fisso  c sulle  locomotive.  Propa- 
gazione del  calorico  per  conducibilità  ; conducibilità  dei  solidi,  dei  liquidi, 
dei  gas  e relative  applicazioni.  Propagazione  per  irradiazione  ; potere 
emissivo,  assorbente,  riflettente,  trasmittente  o diatermico,  a relative  ap- 
plicazioni ; equilibrio  mobile;  principali  fenomeni  delle  sostanze  diater- 
miche, c relative  sentenze  principali  del  Melloni.  Leggi  sul  raffreddamento 
dei  corpi.  Calorimetria;  calorico  specifico,  c calorico  latente;  modi  i più 
acconci  per  misurarli;  mescolanze  frigorifere;  fonti  calorifiche.  Riscalda- 
mento delle  case,  serre,  ecc.  ; cucine  economiche  ; combustibili  diversi. 

Luce  — Ipotesi  sulla  sua  natura  : modo  e velocità  di  propagazione  ; 
leggi  della  variazione  d'intensità  di  essa,  colla  distanza,  colla  obliquità; 
corpi  diafani  ed  opachi  ; ombra  e penombra  ; fotometri.  Leggi  della  ri- 
flessione della  luce;  specchi  piani  e sferici.  Fenomeni  di  rifrazione;  ri- 
frazione semplice;  suoi  effetti;  angolo  limile.  Prismi.  Lenti  : loro  diverse 
specie,  loro  fuochi  od  immagini  reali  e virtuali.  Aberrazione  di  sfericità 
ed  acromatismo.  Spettro  solare  ; teoria  di  Newton  sui  colori  ; diversa 
loro  rifrangibililà  ; colori  complementari.  Visione;  succinta  descrizione 
dell’occhio.  Asse  ottico,  angolo  ottico,  angolo  visuale.  Miopia.  Presbitismo, 
diplopsia,  acromatopsia.  Occhiali,  cannocchiali,  microscopi,  telescopi,  ca- 
mera oscura,  camera  lucida,  stereoscopio,  ecc.,  ecc.  Norme  pratiche  per 
la  lavorazione  delle  lenti  c per  la  costruzione  dei  suddetti  strumenti. 
Sorgenti  della  luce.  Suoi  effetti  sulla  vegetazione,  sulla  vita  degli  animali, 
sulle  tinture  c sopra  altre  sostanze  Cenni  intorno  ai  fenomeni  di  doppia 
rifrazione,  di  polarizzazione,  di  interferenza  e degli  anelli  colorati.  Foto- 
grafia ; principali  pratiche  di  quest'  arte  su  metalli,  sul  vetro,  sulle 
carte,  ecc.  Incisione  fotografica. 

Magnetismo  — Cognizioni  degli  antichi  sul  magnetismo.  Calamite 
naturali  c artificiali.  Poli  c sezione  neutra.  Attrazione  c ripulsione  ma- 
gnetica. Forza  coercitiva.  Conservazione  della  caiamite.  Magnetismo  ter- 
restre ; meridiani  ed  equatore  magnetici  ; declinazione  cd  inclinazione  : 
variazioni  c perturbazioni  magnetiche.  Ago  calamitato;  bussole  di  decli- 
nazione e d'inclinazione.  Ago  asiatico.  Leggi  delle  attrazioni  e ripulsioni 
magnetiche.  Cenno  sul  diamagnelismo.  Applicazioni  utili  del  magnetismo; 
bussola  nautica,  e terrestre  per  le  miniere,  l’agrimensura,  ecc.  ; cautele 
da  aversi  nell'  uso  delle  bussole. 

Elettricità  — Ambra,  vetro,  zolfo,  ecc.,  strofinali  ; elettricità  vitrea 
e resinosa,  positiva  e negativa  ; attrazioni  c ripulsioni  ; corpi  coibenti  od 
isolatori,  e deferenti  o conduttori  ; distribuzione  della  elettricità  sui  con- 
duttori, c potere  delle  punte.  Elettricità  per  influenza.  Elettroscopio  ed 
elettrometro.  Elettroforo.  Macchina  elettrica  ordinaria,  e macchina  di 
Armstrong.  Elettricità  dissimulala  o latente;  condensatore;  bottiglia  di 
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Leyda;  quadri  frankliniani  ; batterie.  Effetti  diversi  dell'  clcllricità  stalica. 
Elettricità  dinamica.  Storia  delle  scoperte  del  Galvani  c del  Volta  ; pi- 
liere  e sue  modificazioui.  Altre  pile  ad  uno  e a due  liquidi  c pratico 
maneggio  di  ciascuna  di  esse  ; teoria  del  Volta  c teoria  elettrochimica, 
ed  applicazione  di  quest' ultima  al  modo  onde  agisce  ciascheduna  pila. 
Correnti  elettriche;  influenze  dei  conduttori  per  la  loro  sostanza,  il  loro 
diametro,  la  loro  lunghezza  e diramazioni  ; influenza  degli  elettroliti.  Con- 
sumo delie  pile;  rapporto  tra  il  consumo  di  una  coppia  isolata  c di  più 
coppie  in  batteria  Intensità  c quantità  d'azione  della  corrente.  Azioni 
locali  e perdile  a cui  danno  origine.  Importanza  dell' uniformità  d'aziouc 
delle  coppie  in  batteria.  Azioni  fisiologiche,  fìsiche  e chimiche  della  cor- 
rente ; scossa  ; incandescenza,  fusione  e volatilizzazione  dei  corpi  ; scom- 
posizione degli  elettroliti  c leggi  di  Faraday  c Matteucci.  Applicazioni 
di  galvano-plastica,  di  galvanotipia,  di  strati  preservatoci  diversi,  c 'di 
riduzione  dei  minerali. 

Elettromagnetismo  — Esperienza  fondamentale  di  Oersted.  Costru- 
zione ed  usi  del  galvauoraelro  moltiplicatore  ; bussola  dei  seni  c delle 
tangenti.  Sunto  dello  azioni  delle  correnti  sulle  correnti,  delle  calamite  c 
della  terra  sulle  correnti,  delle  calamite  sulle  calamite  ; teoria  generale 
del  magnetismo  Fenomeni  d' induzione  ; apparecchio  d' induzione  che 
produce  gli  effetti  della  pila.  Cenno  sulle  macchine  elettro-magnetiche 
per  lavorìi  di  precisione.  Telegrafìa  ; esperienza  fondamentale  dell'  elettro- 
calamita ; sistemi  principali  usati  nell'  Europa  c specialmente  nell'  Italia  ; 
esercizi  pratici  sulle  macchine  elettro-telegrafiche. 

Meteorologia  — Calorico  terrestre.  Temperatura  media  alla  superficie 
del  suolo.  Linee  isotermiche  e isochimenc.  Temperature  estreme  e climi. 
Temperature  a diverse  altezze  e latitudini  ; nevi  perpetue.  Strato  inva- 
riabile e temperatura  crescente  per  la  profondità.  Temperatura  delle  sor- 
genti, dei  laghi,  dei  mari.  Equilibrio  di  temperatura  della  terra.  Aria 
Atmosferica  e vapori  ; osservazioni  barometriche,  ed  igrometriche.  Venti, 
turbini  ccc.  ; nubi,  piogge,  nevi  ecc.  Elettricità  atmosferica  ; lampo,  tuono, 
folgore  ccc.  ; parafulmini  ; progettali  paragrandini.  Altri  fenomeni  me- 
teorici, come  arco  baleno,  fata  morgana  ( miragio ),  aurore  boreali,  ed 
aeroliti. 


Chimica  generale. 

Anno  Primo.  — Chimica  inorganica.  Chimica  organica.  Chimica 
agricola. 

Parte  prima.  — Chimica  inorganica.  — Generalità  intorno  alla 
chimica. 

Attrazione  molecolare  eterogenea  od  aRìuilà  chimica.  Caratteri  del- 
l'allinità  chimica.  Leggi  ond’  è retta. 

Corpi  semplici  non  metallici  o metalloidi. 
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Caratteri  fisici  generali  dei  corpi  semplici  non  metallici. 

Di  ciascuno  di  essi,  loro  modo  di  essere  in  natura.  Procedimenti 
principali  di  preparazione. 

Caratteri  fisici  e chimici  degli  stessi.  Composti  che  possono  formare 
combinandosi  fra  di  loro.  Caratteri,  proprietà  e nomenclatura  di  questi 
composti.  Formole  chimiche,  colle  quali  si  rappresentano,  sia  nel  modo 
di  loro  genesi,  sia  nella  loro  composizione 

Classificazione  dei  corpi  semplici  non  metallici. 

Equivalenti  chimici. 

Corpi  semplici  metallici. 

Caratteri  fisici  generali  dei  metalli.  Come  si  trovino  i metalli  io  na- 
tura. Metodi  generali  di  estrazione  dei  medesimi. 

Combinazione  dei  metalli  coll'  ossigeno.  Rapporti  di  quantità,  deter- 
minati, nei  quali  si  effettuano  queste  combinazioni.  Formole  chimiche 
dei  medesimi. 

Come  si  trovino  in  natura  gli  ossidi  metallici.  Melodi  generali  di 
loro  preparazione.  Caratteri  generali  Osici  e chimici  degli  ossidi  me- 
tallici. 

Delle  leghe  metalliche.  Come  si  preparino  in  generale  le  leghe  me- 
talliche. Caratteri  generali  Osici  e chimici  delle  medesime. 

Dei  sali  Divisione  dei  sali  in  due  grandi  classi  : sali  aloidi  e sali 
a infidi  Essenziale  differenza  di  composizione  fra  i primi  cd  i secondi. 
Suddivisione  dei  primi  in  quattro  generi,  dei  secondi  in  Ire  generi,  e 
partizione  tanto  dei  primi,  quanto  dei  secondi  in  differenti  specie.  Sali 
doppi.  Nomenclatura  chimica  dei  sali.  Notazione  chimica  dei  medesimi. 
Stati  diversi  nei  quali  si  trovano  in  natura.  Procedimenti  generali,  coi 
quali  si  possouo  ottenere.  Fenomeni  di  sostituzione  e di  doppia  decom- 
posizione Eguaglianze  chimiche.  Quantità  proporzionali. 

Caratteri  generali  fisici  e chimici  dei  sali.  Azioue  della  luce  e.  del 
calorico  sui  sali.  Azione  della  corrente  voltaica  sopra  i sali.  Teoria  elet- 
tro-chi mica. 

Caratteri  chimici  propri  di  ciasehedun  genere  di  sali,  quanto  all'acido 
da  cui  sono  formali 

Caratteri  c proprietà  di  ciasehedun  metallo  in  particolare.  Suo  modo 
di  preparazione  allo  stato  di  purezza,  per  alcune  industrie  c per  gli  usi 
chimici.  Sue  combinazioni  coll’ ossigeno  e cogli  altri  corpi  semplici  e non 
metanici.  Leghe  metalliche  a cui  serve  Analisi  delle  principali  sue  leghe. 
Suoi  differenti  composti  salini  Preparazione  e caratteri  particolari  fisici 
c chimici  dei  medesimi  Sali  ammoniacali,  come  appendice,  in  seguito  a 
quelli  di  potassa  c di  soda 

Parte  seconda.  — Chimica  organica.  — Differenze  fra  la  chimica 
inorganica,  e la  chimica  organica. 

Qual  è la  genesi  dei  materiali  componenti  la  uatura  organica.  Quali 
i corpi  semplici,  che  possono  concorrere  alla  loro  formazione. 

341 
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Analisi  immediata  delle  sostanze  organiche.  Quali  mezzi  e quali  so- 
stanze si  adoperino  in  generale  per  eseguirla  Quali  caratteri  deve  of- 
frire una  sostanza  organica,  ottenuta  col  mezzo  dell'analisi  immediata, 
perchè  possa  essere  riguardala  come  una  specie  chimica,  od  un  corpo 
sui  generis. 

Analisi  organica  elementare  Apparecchi  e preparati  vari  che  s' im- 
piegano per  la  sua  esecuzione.  Operazioni  che  devono  precederla.  Modo 
di  procedervi.  Dai  risultali  ottenuti  da  questa  analisi  come  si  deduca  la 
composizione  per  f)|0  della  materia  analizzata  ; c come  si  possa  stabilire 
da  questa  composizione  la  formula  chimica  della  medesima. 

Radicali  della  chimica  organica.  Materie  proteiche  Loro  diverso 
modo  di  essere  in  natura.  Preparazione  e caratteri  delle  principali  di  esse 
Alterazioni  che  subiscono,  e nuove  proprietà  che  acquistano  in  contatto 
dell'  aria  e della  umidità.  Prodotti  in  cui  si  convertono  sotto  I'  azione  di 
alcuni  agenti  chimici. 

Principii  amilacei,  glucosidi.  Loro  estrazione  iu  generale  dalle  ma- 
terie nelle  quali  sono  contenuti.  Caratteri  e proprietà  Gsico-chimiche  dei 
medesimi.  Sdoppiamenti  e metamorfosi  che  presentano  sotto  I'  azione  dei 
fermenti. 

Fermentazione.  Condizioni  che  In  favoriscono.  Fenomeni  clic  l' ac- 
compagnano. Sostanze  che  vi  si  oppongono. 

Trasformazione  che  subiscono  i fermenti,  e prodotti  in  cui  si  risol- 
vono sotto  I'  azione  di  alcuni  agenti  chimici. 

Alcooli  in  generale.  Alcooli  monoatomici,  diatomici  c triatomici. 

Caratteri  principali  degli  alcooli.  Loro  diverso  modo  di  produzione. 
Formule  generali,  colle  quali  possono  esser  rappresentati  nella  loro  com- 
posizione, e serie  diverse  di  alcooli  omologhi,  in  cui  possono  esser  clas- 
sificali. 

Caratteri,  proprietà  e modo  di  ottenere  allo  stato  di  purezza  gli  al- 
cooli metilico,  etilico,  ed  amilico. 

Eteri  in  generale  Eterificazione.  Formolo  generali,  colle  quali  si 
possono  rappresentare  nella  loro  composizione.  Serie  diverse  di  eteri 
omologhi,  in  cui  possono  essere  classificati. 

Caratteri,  proprietà  c.  preparazione  degli  cleri  etilico,  cloridrico,  ni- 
troso ed  acetico. 

Aldeidi  ed  acetoni  in  genere. 

Modo  diverso  di  loro  produzione. 

Caratteri  e proprietà  generali  di  questi  corpi. 

Acidi  organici  vari  Modo  di  distribuirli  in  serie.  Come  si  trovano 
in  natura,  c come  molli  di  essi  si  possano  ottenere  artificialmente,  o 
produrne  altri,  che  non  si  rinvengono  in  natura. 

Caratteri  e proprietà  e combinazioni  dei  principali  acidi  organici 
colle  basi 

Corpi  grassi  Divisione  dei  corpi  grassi.  Loro  modo  di  essere  in  na - 
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(ura  Estrazione,  caratteri  tisici  e proprietà  chimiche  dei  medesimi.  Sin- 
tesi dei  corpi  grassi. 

Petioso.  Pettina  e suoi  derivali. 

Celluloso.  Modificazioni  colle  quali  si  presenta  in  natura.  Muta- 
menti che  soffre  in  contatto  di  alcuni  agenti  chimici. 

Gomme  naturali.  Corpi  isomeri  col  celluloso.  Iputcsi  intorno  alla 
loro  formazione  nell'  organismo  vegetale.  Loro  natura  e composizione. 

Legnoso.  Alterazioni  cui  va  soggetto  scaldato  a varie  temperature  : 
natura  dei  prodotti  che  somministra. 

Basi  organiche  od  aicaloidei.  In  quali  condizioni  si  trovino  nella 
natura  organica  ; come  si  pratichi  in  generale  la  loro  separazione  dalle 
materie  in  cui  sono  contenute. 

Caratteri  tìsici  e proprietà  chimiche  delle  basi  organiche  le  piu  im- 
portanti. 

Basi  alcalinoidee  artificiali. 

Olii  essenziali,  resine  e materie  coloranti. 

Materiali  dell' economia  animale.  Composizione  dell'uovo,  dei  san- 
gue, della  carne  muscolare,  del  tessuto  cartilaginoso  e delle  ossa.  Com- 
posizione di  alcune  materie  di  secrezione  animale,  come  saliva,  sugo 
gastrico,  sugo  pancreatico,  latte,  orina,  ecc.  ere.,  Edotti  c prodotti  vari 
che  se  ne  possono  avere.  Fenomeno  della  digestione  e della  respirazione 
animale. 

Parte  terza  — Chimica  agricola  — Fine  della  chimica  agricola.  Com- 
posizione dell' atmosfera.  Importanza  dell'acido  carbonico,  del  vapore 
Acquoso,  dei  composti  solforali  ed  ammoniacali  nell'  aria  per  la  vegeta- 
zione. Principii  elementari  delle  piante.  Assimilazione  dell'  idrogeno,  del 
carbonio,  dell'  azoto  e delle  sostanze  minerali. 

Natura  delle  ceneri  delle  piante  Modo  di  metterle  a disamina. 

Studio  tìsico  e chimico  del  suolo  arabile  c del  sottosuolo. 

Influenza  della  temperatura  e della  natura  delle  acque  sulla  vegeta- 
zione. 

Determinazione  delle  materie  clic  contengono. 

Concimi.  Concimi  vegetabili,  soverscio,  terriccio. 

Concimi  animali  diversi,  naturali  ed  artificiali.  Modo  di  farne  il 
saggio  per  la  determinazione  dell'  azoto,  della  calce,  della  silice,  del- 
v I'  acido  fosforico  e dell'  acido  nitrico. 

Ammendamenti.  Modo  di  fare  il  saggio  delle  marne,  che  talvolta 
s’ impiegano  negli  ammendamenti. 

Debbiamcnto.  Scopo  di  questa  operazione  agricola. 

Rotazione  agraria.  Ragioni  di  questa  pratica  agricola  Fognatura 
( drenaggio ),  suoi  benefìci  effetti. 

Chimica  tecnica  — Anno  secondo  — Fine  della  chimica  tecnica. 

Generale  indicazione,  definizione  e modi  vari  per  eseguire  alcune 
operazioni  comuni  a molte  preparazioni,  o dirette  a rendere  le  materie 
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piu  acconcio  allo  preparazioni,  a cui  devono  servire,  come:  lavamelo, 
decantazione,  lisciviazione,  macerazione,  digestione,  infusione,  bolli/ione. 
o decozione,  a pressione  ordinaria  od  a maggiore  pressione,  riscalda- 
mento diretto  od  indiretto,  feltrazione,  diluzione,  soluzione,  dissoluzione, 
contusione  od  ammaccamento,  polverizzazione,  levigazione,  vaporazione, 
distillazione,  torrefazione,  abbrustnlamentn,  calcinazione,  incenerazione, 
fusione,  congelazione,  sublimazione,  coagulazione,  essiccazione,  ecc. 

Utensili,  strumenti,  apparecchi  cd  argomenti  diversi  per  queste  ope- 
razioni. 

l’arte  prima  — Corpi  semplici  non  metallici.  Preparazione  indu- 
striale ed  usi  del  cloro,  del  bromo,  dell'iodio,  del  solfo,  del  fosforo  e 
dell'  arsenico. 

Acqua  ; depurazione  delle  acque  dei  dumi,  delle  acque  dei  tetti  e 
dell’  acqua  del  mare,  c loro  conservazione  ad  uso  di  bevanda  e di  col- 
tura degli  alimenti  Materie  che  possono  rendere  pregiudizioso,  in  alcune 
industrie.  I'  uso  delle  acque,  iu  cui  si  trovino  scìolle.  Acido  nitrico  cd 
acido  idroclorico,  loro  preparazione  in  grande.  Loro  usi  nelle  industrie. 
Acido  solforoso  e solforico.  Procedimene  vari  di  preparazione.  Applica- 
zioni molteplici  di  essi. 

Acido  arsenico.  Come  quest'  acido  sia  sempre  un  prodotto  indiretto 
di  molle  operazioni  metallurgiche  Suoi  usi  in  varie  industrie  c nella 
veterinaria 

Acido  borico.  Sua  estrazione  dal  borace  minerale  o Tinckal,  e dalie 
acque  di  soffioni,  dei  monti  Cerboli,  di  monte  Cerchiaio  in  Toscana,  ecc. 
Sua  depurazione  e suoi  usi  industriali  Acidimelria.  Procedimenti  Re- 
gnatili. Procedimenti  Wil  e Frczenius. 

Parte  seconda  — Metalli  c loro  combinazioni. 

Potassio  e sodio,  loro  preparazioni  ed  tisi.  Potassa  e soda,  loro 
estrazione,  loro  diversa  provenienza  ed  usi.  Soda  artificiale  Alralimelria 
Potassa  e soda  caustica.  Sali  di  potassa  e di  soda  d'  uso  nelle  industrie 
o nell'economia  delia  vita,  loro  estrazione  o preparazione. 

Barite  e stronziana  Preparati  d'usi  industriali. 

Calce,  carbonato  di  calce,  crela,  solfato  di  calce.  Calce  viva,  gesso. 
Preparazione  comune.  Preparazione  intermittente.  Prepazione  continua. 
Calci  grasse,  calci  magre,  calci  idrauliche.  Fabbricazione  delle  calci 
idrauliche  Cementi  vari.  Pozzolane.  Stucco.  Ipoclorito  di  calce.  Cloru- 
metria. 

Magnesia.  Magnesia  bianca.  Solfato  di  magnesia. 

Aluminio.  Alumina.  Solfato  di  atumina  e potassa,  di  alumina  e soda, 
di  alumina  c di  ammoniaca.  Argille,  ocre,  smeriglio,  caolino,  felspato.  Sto- 
viglie di  ogni  genere.  Oltremare.  Blò  di  Thenard.  Vetro  Qualità  varie  di 
vetro.  Fabbricazione  del  vetro,  Inrisione  sul  vetro  coll'  acido  idrofluorico. 
Vetro  solubile.  Smalti 
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Ferro  Metallurgia  del  ferro  Rosso  d'Inghilterra  Solfato  ferroso,  o 
vetriolo  verde.  Acciaio.  Fabbricatone  degli  aghi  da  cucire. 

Zinco.  Metallurgia  dello  zinco.  Bianco  di  zinco.  Tuzia  o cadmia  dei 
fornelii.  Solfato  di  zinco. 

Manganese.  Biossido  di  manganese.  Camaleonte  minerale  o manga- 
nalo di  potassa  Saggio  del  manganese  del  commercio 

Nichel.  Preparazione  indnslriale  di  questo  metallo. 

Pacfond. 

Cobalto.  Ossido  di  cubalto.  Safra.  Slagno.  Metallurgia  dello  stagno. 
Marezzato.  Ossido  di  stagno.  Bisolfuro  di  stagno.  Cloruri  di  stagno.  Le- 
ghe varie  di  stagno  o piombo.  Stannalo  di  piombo  (polle  d'  éiains).  Piombo. 
Metallurgia  dei  piombo.  Migliando  o munizione.  Massicotilitargirio.  Minio. 
Nitrato  di  piombo.  Cerussa  o biacca.  Solfalo  di  piombo.  Giallo  di  Napoli. 
Vetro  di  piombo. 

Bame  Metallurgia  del  rame.  Ossido  di  rame.  Solfato  di  rame.  Ve- 
triolo blò  Verde  di  Schede,  di  Tciivreinfurl.  Carbonati  di  rame.  Leghe 
varie  di  rame  e zinco;  di  rame  e stagno.  Fabbricazione  degli  spilli  di 
oliane;  loro  segnatura  per  via  umida  Slagnatura  degli  utensili  di  rame. 

Antimonio.  Preparazione  di  questo  metallo  per  gli  usi  dell'  industria. 
Lega  di  antimonio  e ferro.  Lega  di  antimonio  e piombo  pei  caratteri  da 
stampa  Antimoniale  di  sesquiossidu  d'  antimonio.  Solfuro  di  antimonio. 

Cromo  Ossido  di  cromo.  Cromalo,  neutro  ed  acido,  di  potassa  Cro- 
mato basico  neutro  e acido,  di  piombo. 

Bismuto  - sua  estrazione  - legbe  fusibili  fatte  con  bismuto,  antimo- 
nio, piombo,  stagno  ecc.  Nitrato  e sotto-nitrato  di  bismuto,  o bianco  di 
Fard. 

Mercurio.  Sua  estrazione  dal  cinabro.  Depurazione  di  quello  del  com- 
mercio. Lega  di  mercurio  c stagno.  Fabbricazione  degli  specchi  ordinari 
di  vetro,  o cristallo.  Bisolfuro  di  mercurio,  vermiglione.  Sublimato  cor- 
rosivo. Fulminato  di  mercurio.  Fabbricazione  delle  capsule  fulminanti 
per  le  armi  da  fuoco. 

Argento.  Metallurgia  dell'argento.  Leghe  di  argento  per  la  moneta- 
zione, per  gli  utensili  e per  gli  oggetti  di  oreficeria.  Doppiato.  Nitrato 
di  argento.  Argento  di  precipitazione.  Cloruro  di  argento.  Cianuro  di  ar- 
gento. 

Oro.  Metallurgia  dell'oro.  Leghe  d'oro  per  monetazione,  utensili  e 
gioielli  d’ oro.  Precipitato  porpora  dal  'Casso.  Cloruro  d' oro.  Cianuro 
d'oro.  Ossido  d'oro  Argentatura  e doratura  col  metodo  dell’ amalgama- 
zione,  e per  via  umida. 

Platino.  Preparazione  industriale  di  questo  metallo.  Importanza  del 
platino  nella  fabbricazione  di  utensili  per  la  chimica  e per  varie  indu- 
strie Cloruro  di  platino.  Cianuro  di  platino.  Platinature  per  via  umida 

Parie  lena.  — Celluloso.  Materie  a tessere  vegetali  diverse.  Fine 
della  macerazione,  a cui  alcune  di  esse  sono  assoggettale.  Imbiaccamcnlo 
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lidio  ma  lori  (*  da  lessero,  e dei  tessuti.  Fabbricazione  delia  carta.  Prepa- 
razione della  pirosillina,  c del  collodium.  Modo  di  riconoscere  nei  tessuti 
la  presenza  di  materie  a tessere  di  diversa  natura 

Legno  ; composizione  in  generale.  Classificazione  delle  differenti  qua- 
lità di  legno,  in  legni  da  lavoro,  resinosi,  (infuriali  e medicinali.  Depu- 
razione ed  essicazione  del  leguo  da  lavoro  col  vapore  oltrescaldato.  Con- 
servazione del  legno  Metodo  La  Bouchérie.  Metodo  Payne.  Metodo  Be- 
liteli ; questi  due  ultimi  applicati,  in  ispecie  in  Francia  ed  Inghilterra, 
alla  preparazione  dei  pali  per  la  telegrafia  elettrica,  e delle  traversine 
delle  ferrovie 

Paglia  di  cereali.  Lavorio  ed  imbiancamento  nella  fabbricazione  di 
cappelli  od  altri  oggetti  di  paglia. 

Torba.  Potere  calorifero  del  legno  e della  torba.  Carbone  vegetale. 
Sua  preparazione  col  metodo  delle  foreste,  col  metodo  chiuese,  coi  va- 
pore soprascaldato. 

Polvere  pirica  Sistemi  diversi  di  sua  preparazione.  Qualità  varie  di 
polveri  che  se  uè  ottengono.  Modo  di  conoscere  la  sua  forza  esplosiva 
cd  impellente. 

Qualità  diverse  di  carboni  clic  si  preparano  per  differenti  usi  delle 
industrie. 

Carboni  fossili.  Applicazioni  diverse.  Gas  luce.  Maniere  diverse  di 
prepararlo.  Gas  luce,  ed  altri  analoghi,  come  mezzi  di  riscaldamento  c 
di  cozionc  degli  alimenti.  Utile  che  si  può  ricavare  dai  prodotti  che  ac- 
compagnano la  preparazione  del  gas  luce  col  litantrace. 

Bitumi.  Scisti  bituminosi.  Usi  degli  oli  pirogeni  che  si  ottengono 
dalla  distillazione  degli  schisli  bituminosi.  Asfalto.  Fabbricazione  ed  usi. 

Piombaggine.  Matite.  Crogiuoli  di  piombaggine,  ccc. 

Gomme  diverse  usate  nelle  industrie. 

Industrie  della  gutta  perka,  c della  gomma  elastica. 

Amido,  fecole,  preparazioni  ed  usi. 

Struttura  e composizione  del  seme  di  frumento.  Fabbricazione  del 
pane. 

Zucchero  di  canna,  di  barbabietola  d'  acero  zuccheroso.  Loro  estra- 
zione, produzione,  consumazione  cd  usi.  Sciroppo  di  fecola,  glucosio;  sua 
preparazione  ed  usi 

Miele  Sua  estrazione.  Usi  e sofisticazioni 

Fabbricazione  dei  liquori  spiritosi.  Vino.  Sidro  ( Poiri ).  Birra.  Alcool. 
Materie  diverse  dalle  quali  si  può  ottenere.  Metodi  perfezionati  di  sepa- 
razione di  questo  liquido  Suoi  usi  molteplici  nelle  industrie  c nell'  eco- 
nomia della  vita. 

Aceto.  Procedimenti  diversi  di  fabbricazione  dell'aceto,  sofisticazioni 
di  questo  liquido.  Fabbricazione  del  sale  di  saturno,  acetato  di  piombo, 
dell’acetato  neutro  e basico  di  rame,  dell’acetato  di  allumina. 
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Cremorlartaro  Sua  estrazione  dalla  faccia  dei  vini,  c del  taso  <>  tar- 
taro delle  botti.  Preparazione  dell'acido  tartarico. 

Acido  citrico.  Sua  estrazione  dal  sugo  dei  limoni. 

Acido  ossalico,  ed  ossalato,  acido  di  potassa  Loro  estrazioni  dalla 
acetosa  e dall’acetosella:  loro  preparazione  artificiale. 

Resine.  Olii  volatili.  Fabbricazione  delle  vernici. 

Olii  fìssi.  Olii  siccativi.  Come  vogliane  essere  preparali  questi  ultimi 
per  la  pittura.  Modo  di  conoscere  le  sofisticazioni  sì  degli  uni  come  de- 
gli altri. 

Grassi.  Cera  delle  api.  Cera  vegetale.  Fabbricazione  delle  candele  di 
scvo,  delie  candele  steariche,  di  cera,  di  spermaceti,  di  paraffina 

Fabbricazione  dei  saponi.  Bucato  ; metodo  comune,  e al  vapore.  Ma- 
terie coloranti  ad  uso  della  tintorìa 

Principii  generali  per  In  tintoria.  Mordenti. 

Applicazione  dei  colori  sui  tessuti.  Per  endosmosi.  Per  impressione. 
Per  reazioni  chimiche.  Caldaia  all’ indaco,  ecc. 

Parie  quarta.  — Materie  a tessere,  animali.  Lana  e seta.  Tessuti  di 
lana  c seta.  Modo  di  conoscere  le  sofisticazioni  di  tessuti  di  seta  con 
lana  : ovvero  di  queste  materie  con  le  vegetali. 

Latte.  Lattina.  Butirro.  Cascina.  Fabbricazione  del  formaggio. 

Colla  animale.  Colla  forte.  Colla  depurata  Ittiocolla. 

Carbone  animale.  Distillazione  delle  ossa,  lisi  del  carbone  animale. 

Ammoniaca.  Sali  ammoniacali. 

Cianuri  Fabbricazione  del  prussiato  giallo  di  potassa,  del  prussiato 
rosso  di  potassa  Del  prussiato  di  ferro. 

Pelli.  Varie  guise  di  conciare  le  pelli. 

Conservazione  delle  materie  alimentari  Metodo  Appert.  Metodo  Mas- 
son.  Metodo  dell'essiccamento.  Metodo  dell' affumicamento.  Metodo  della 
salagione,  della  salamoia,  c dell' inacetì  mento  Immersione  nell'olio  o 
nel  grasso. 


PROGRVMMA  DI  STORIA  NATURALE 

Anno  primo.  — Soggetto  c line  della  storia  naturale.  Sua  divisione 
in  tre,  ed  in  due  regni  Caratteri  distintivi  fra’ corpi  inorganici  ed  organici. 

Mineralogia.  — Cbc  cosa  si  intenda  per  minerale,  e per  roccia. 

Caratteri  fisici  e chimici  a cui  si  distinguono  i minerali.  Cristallo- 
grafia  ; parti  di  un  cristallo;  goniometri  d'applicazione  o da  contatto; 
sfaldatura;  forme  primitive  c forme  derivate;  sistemi  cristallini,  ed  im- 
portanza* della  cristallografìa.  Struttura  dei  minerali;  loro  peso  specilìco, 
durezza,  fragilità,  conducibilità  pel  calore,  c varia  impressione  sui  sensi. 
Saggi  mineralogici  col  cannello  ferruminatorio  e per  via  umida.  Giaci- 
tura dei  minerali  a massi,  strati  e filoni  Giacitura,  caratteri  estrazione 
ed  usi  dei  principali  minerali  di  ferro,  di  manganese,  di  rame,  di  stagno, 
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di  zinco,  di  piombo,  di  cobalto,  di  mercurio,  d'  argento,  d'  oro,  di  pla- 
tino. Nozioni  sulle  miniere  di  sai  gemma,  sulla  estrazione  del  sai  comune 
dalle  acque  del  mare,  sul  nitro,  sul  carbonaio  di  soda,  sul  solfato  e car- 
bonato di  magnesia,  sull'  allume,  sull'  acido  borico,  sullo  zolfo,  sul  car- 
bonio e sopra  tutte  le  sue  varietà  dal  diamente  alla  torba. 

Appendice.  Pietre  dure  silicee;  quarzo  c calccdunie.  Pietre  preziose 
alluminose;  corindone  e sue  varietà. 

Geologia  — Cenni  generali  sugli  antichi  sconvolgimenti  del  nostro 
pianeta.  Lenta  solidificazione  della  crosta  ed  avvicendamento  delle  azioni 
plutoniche  e neltuniche. 

Sollevamenti  e fossili,  epoche  e formazioni  geologiche  Roccie  ignee, 
di  sedimento  e metamorfiche.  Giacitura , caratteri  ed  usi  delle  seguenti 
roccie  e depositi;  graniti  c gncis;  serpentini;  porfidi;  basalti;  lave.  Calce 
carbonata  e sue  principali  varietà;  gesso;  argilla  c sue  varietà;  marne; 
sabbie;  ghiaie;  podJinghe:  breccic  schisti;  ardesie;  micaschisti;  calcari  cri- 
stallini e marmi,  terreni  di  alluvione  e suolo  coltivabile. 

Appendice.  Vulcani  estinti  e vivi.  Fontane  ardenti.  Salse.  Acque  ter- 
mali. Gassi  delle  miniere.  Ghiacciaie.  Sorgenti  e pozzi  trivellati.  Azione 
fìsica  c chimica  dell'  acqua  e delle  pioggie  sulla  superficie  del  globo. 

Zoologia.  — Che  cosa  s' intenda  per  organismo;  caratteri  distinti  vi 
fra  animali  c piante.  Tessuti  degli  animali.  Apparecchi  e funzioni  per  la 
digestione , per  la  circorazione  , e per  la  respirazione  nei  mammiferi  c 
negli  uccelli,  accennando  anche  ai  rettili  ed  ai  pesci.  Assimilazione.  Ri- 
produzione  ovipara  e vivipara;  ipotesi  sulla  riproduzione  spontanea  uegli 
esseri  inferiori  Sistema  nertoso  nei  vertebrali;  cervello,  cervelletto,  mi- 
dollo spinale  c nervi  scnsiferi  e motori.  Essenzialità  riguardanti  i cinque 
organi  sensori  Facoltà  del  movimento;  come  si  eserciti  mediante  le  ossa, 
i muscoli  ed  i nervi  Cenno  sulla  classificazione  degli  animali  nei  prin- 
cipali tipi , vertebrali , annulosi , molluschi,  raggiati  e pretozoi.  Qualche 
particolarità  sui  vertebrali,  sui  loro  utili  prodotti,  e snlla  loro  divisione 
in  ordini.  Caratteri  principali  cd  applicazioni  concernenti  gli  ordini  dei 
bimani , quadrumani  . volitanti , carnivori,  pinnipedi,  rosicanti,  sdentati, 
ruminanti,  pachidermi,  cetacei,  marsupiali  e monotremi.  Cenno  sugli  uc- 
celli, sulle  loro  abitudini  c sugli  ordini  più  notevoli  in  cui  si  dividono. 
Rettili  e loro  divisione  in  chetoni,  sauri  ed  ofidi,  con  qualche  parlicpla- 
rità  fra  le  più  essenziali.  Singolarità  degli  anlìbi  c loro  metamorfosi.  Pe- 
sci e loro  ordini  più  notevoli . c loro  utilità.  Annulosi  e loro  ordini. 
Struttura  dagli  insetti  e loro  mctarmnfosi.  Insetti  utili , come  le  api , le 
cantaridi  , la  cocciniglia  , il  baco  da  seta  , ecc.  Insetti  dannosi , come  i 
bruchi  roditori , le  locuste , le  tignuole  ecc.  Aracnidi  nocivi.  Crostacei 
commestibili.  Vermi  intestinali  Molluschi  e loro  classi.  Particolarità  sulla 
conchiglia.  Molluschi  commestibili.  Nero  di  seppia;  gnaccbera;  porpora; 
perle;  madrcperla  Specie  nocive;  (credine  delle  navi.  Raggiati  c loro  classi. 
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Corallo;  madrepore;  spugne  specie  commestibili.  Nozioni  generali  sui  pro- 
tozoi; tripoli. 

Botanica  — In  che  differisca  la  pianta  dall'animale.  Principali  organi 
composti  onde  risulta  una  pianta.  Anatomia  tessuto  cellulare,  vascolare 
e fibroso,  e loro  riunione  per  formare  gli  organi  composti  Cenno  sullo 
embrione  c distinzione  delle  piante  in  dicotiledoni,  monocotiledoni  ed  aco- 
lilcdoni.  Struttura  dello  dicotiledoni;  tronco  c rami;  radice;  foglie  c sti- 
pulo; gemme;  fiore  e frutto;  organi  accessori  o degenerali.  Principii  di 
filotassi.  Infiorescenze.  Carpologia.  Struttura  delle  monocotiledoni.  Caule; 
radici;  foglie;  fiore.  Ed  un  cenno  sulle  acoliledoni.  Fisiologia:  Funzioni 
di  nutrizione;  assorbimento  dei  principii  del  suolo;  movimento  della  linfa; 
respirazione;  assimilazione;  secrezione.  Funzioni  di  riproduzione;  feconda- 
zione; azione  del  polline  sugli  ovuli;  piante  monocline  e deeline:  dissemi- 
nazione; germogiiazione.  Moltiplicazione  delle  piante  senza  fecondazione. 
Tassanomia.  Sistema  di  Linneo;  affinità  per  famiglie  e metodi  naturali 
che  ne  conseguono. 

Caratteri,  patria , coltivazione  c prodotti  utili  delle  principali  specie 
spettanti  alle  seguenti  famiglie: 

Dicotiledoni  — Leguminose,  rosacee,  malvacec , cucurbitaccc,  cruci- 
fcre,  papaveracee,  rannunculacee,  ombrellifere,  rubiacee,  composte,  con- 
vol vulacee,  solanacee,  labiate,  laurincc,  conifere,  amcnlacec. 

Monocotiledoni  — graminacee,  palme  asparaginee  , gigliacec,  iridee, 
orchidee. 

Acoliledoni  — Alghe,  funghi,  licheni,  muschi. 

Cenni  di  geografìa  botanica. 

Dell'erbario  e dell'erborizzazione.  Tessuti  c principii  utili  n notevoli 
contenuti  nelle  piante  considerate  per  famiglie. 


Matematica  pura  ed  applicala. 

Anno  primo  — Geometria  solida  — l'iani  c linee  considerale  nello 
spazio. 

Definizioni.  Rette  perpendicolari  c parallele  ai  piani.  Piani  perpendi- 
colari e paralleli  fra  loro.  Angolo  dietro.  Angolo  triedro,  angolo  solido. 
Teoremi  relativi. 

Poliedri. 

Definizione.  Uguaglianza  di  due  prismi  e di  due  piramidi  a base  trian- 
golare. Poliedri  c piramidi  simili.  Teoremi  relativi  ai  poliedri  simili.  Su- 
perficie dei  poliedri.  Volume  dei  poliedri. 

Corpi  rotondi. 

Definizioni.  Superficie  del  cilindro,  del  cono,  della  sfera,  del  tronco 
di  cono  a basi  parallele,  della  calotta  sferica,  zona  sferica  e fuso  sferico. 
Volume  del  ciliudro,  del  cono,  del  tronco  di  cono  a basi  parallele,  delia 
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sfera.  Del  scllore  sferico.  Superficie  e volumi  di  un  solido  generalo  dalla 
rivoluzione  d'  un  scmipoligono  od  anche  poligono  intero  regolare. 

Algebra  e Logaritmi  — Risoluzione  delle  equazioni  di  primo  grado 
ad  una  o più  incognite;  delle  equazioni  di  secondo  grado  pure,  ed  anco 
delle  complete.  Proprietà  delle  radici  d’  un’  equazione  di  secondo  grado. 

Progressioni  per  differenza  e per  quoziente. 

Equazioni  esponenziali.  Risoluzione  delle  equazioni  esponenziali  della 
forma  ox  = 6 — Ricerca  dei  logaritmi  dei  numeri  e loro  proprietà.  For- 
mazione delle  tavole  dei  logaritmi  e loro  uso.  Applicazioni  dei  logaritmi 
alle  risoluzioni  delle  equazioni  esponenziali  ed  alle  regole  d’ interesse 
semplice  e composto,  ed  alle  annualità.  Descrizione  ed  uso  dei  regoli  a 
calcolo. 

Trigonometria  rettilinea  — Oggetto  della  trigonometria.  Definizioni 
delle  linee  trigonometriche  e loro  reciproche  relazioni.  Espressione  d' una 
linea  trigonometrica  per  mezzo  di  un’  altra  , o di  altra.  Rapporto  fra  le 
lince  trigonometriche  in  un  circolo  di  raggio  qtialunqne , e quelle  nel 
circolo  di  raggio  uguale  all'  unità. 

Formole  colle  quali  si  trova  il  scuo,  il  coseno,  c la  tangente  della 
somma  o della  differenza  di  due  archi,  conosciuti  li  seni,  li  cuscni,  c le 
tangenti  degli  archi  semplici. 

Formole  del  seno,  coseno,  e della  tangente  della  metà  d’un  arco, in 
funzione  del  seno,  o coseno  dell'  arco. 

Ricerca  delle  lince  trigonometriche  d’un  arco  dato.  Formazione  delle 
tavole  trigonometriche  e loro  uso. 

Risoluzione  d’un  triangolo  rettangolo  c formole  relative.  Teoremi  e 
formole  relative  alla  risoluzione  di  un  triangolo  qualunque. 

Arca  del  triangolo;  sua  determinazione. 

Anno  secondo.  — Geometria  pratica.  — Oggetto  della  geometria  pra- 
tica. Modo  di  rappresentare  una  porzione  della  superficie  terrestre.  Scale 
dei  piani.  Classificazione  dei  piani  secondo  le  loro  scale  Reti  topogra- 
fiche. 

Alisure  lineari  e squadra  agrimensoria.  — Allineamenti  sul  terreno 
Misure  eseguite  colla  canna  metrica  e colla  catena  metrica.  Problemi  re- 
lativi alta  levata  dei  piani  risoluti  mercè  misure  lineari.  Misura  di  di- 
stanze, tulle  od  in  parte  inaccessibili,  mercè  misure  lineari,  c levala  di 
un  piano  e della  pianta  dei  fabbricati.  Uso  della  squadra  agrimensoria 
nella  levata  dei  piani,  c risoluzione  colla  medesima  dei  principali  pro- 
blemi relativi  alla  levata  dei  piani  ed  alla  misura  delle  distanze  inac- 
cessibili. 

Misura  delle  aree  dei  terreni,  c problemi  varii  relativi  alla  divisione 
dei  medesimi. 

Nonii  o vernieri  rettilinei  e circolari, 

Descrizione  cd  uso  degli  strumenti  angolari  più  comuni,  ossia  della 
squadra  graduata,  della  bussola,  del  grafometro  c del  circolo  ripetitore. 
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Levala  dei  piani  cogli  strumenti  angolari.  Misura  di  disianze,  tulle  od 
in  parte  inaccessibili. 

Descrizione  ed  uso  della  tavoletta  pretoriana.  Levala  dei  piani  colla 
tavoletta.  Costruzione  ed  uso  della  stadia  per  la  misura  deile  distanze. 

Misure  di  altezze,  il  cui  piede  sia  accessibile  od  inaccessibile,  cogli 
strumenti  lineari  od  angolari. 

Livellazione.  — Descrizione  ed  uso  del  livello  a tubi  comunicanti,  e 
del  livello  a bolla  d'aria  c canocchiale;  bilie.  Modo  di  procedere  nella 
livellazione.  Come  si  formino  i proQli  delle  livellazioni 

Oggetto  della  stereometria.  Misure  dei  materiali  più  usitali  nelle  arti 
c nelle  costruzioni.  Misura  dei  muri  delle  fabbriche  con  vani  e senza 
vani.  Misura  pratica  delle  volle  più  comuni,  e degli  scavi  e monlicelli, 
sterri  ed  interri  occorrenti  nei  lavori  di  terra  più  ordinari. 

Geometria  descrittiva.  — Oggetto  della  geometria  descrittiva.  Modo  di 
rappresentare  i punti  e le  linee  con  due  proiezioni  ortogonali.  Piani  di 
proiezione.  Traccie  d'una  retta.  Ricerca  delle  traccie  d'una  retta,  date  le 
proiezioni  della  medesima.  Trovare  la  distanza  fra  due  punti  dati.  Per 
un  punto  dato  condurre  una  retta  parallela  ad  una  retta  data.  Rappre- 
sentazione di  un  piano.  Per  un  punto  dato  condurre  un  piano  parallelo 
ad  un  piano  dalu.  Segnare  le  traccie  d'un  piano,  ette  passi  per  tre  punti 
dati.  Trovare  l’ intersezione  di  due  piani  dati.  Trovare  se  una  retta  od 
un  punto  dato  giaccia  sopra  un  piano  dato.  Trovare  l'intersezione  d'una 
retta  con  un  piano.  Condurre  per  un  punto  dato  una  retta  perpendico- 
lare ad  un  piano  dato.  Trovare  la  distanza  d’  un  punto  ad  un  piano. 
Ricerca  degli  angoli  che  un  plano  dato  fa  coi  due  piani  di  proiezione, 
c degli  angoli  die  due  piani  dati  fanno  tra  loro.  Trovare  l'angolo  che 
una  retta  fa  coi  piani  di  proiezione,  e ebe  due  rette  date  fanno  tra  di 
loro. 

Rappresentazioni  d'  un  parallelepipedo,  d'  una  piramide,  d'  un  polie- 
dro qualunque  rispondente  a condizioni  assegnate. 

Rappresentazioni  d'un  cilindro  retto,  d'un  cono  retto,  d’un  cilindro 
obliquo  e d'un  cono  obliquo,  c d'una  superficie  di  rivoluzione  il  cui  asse 
sia  perpendicolare  ad  uno  dei  piani  di  proiezione. 

Definizioni  e proprietà  principali  dei  piani  tangenti  ad  una  superficie. 
— Condurre  un  piano  tangente  ad  una  superQcie  cilindrica  o conica  per 
un  punto  dato  sulla  superficie  stessa,  o per  un  punto  posto  fuori  della 
medesima.  Condurre  un  piano  tangente  ad  una  superGcie  di  rivoluzione 
il  cui  asse  sia  perpendicolare  ad  uno  dei  piani  di  proiezione  , per  un 
punto  dato  sulla  superficie  stessa.  Intersezione  d’un  piano  con  un  cilin- 
dro retto  c con  un  cono  retto.  Trasportamento  delle  sezioni  fatte  nel  ci- 
lindro retto  o nel  cono  retto  sopra  uno  dei  piani  di  proiezione.  Sviluppo 
del  cilindro  c del  cono,  c trasformata  delle  sezioni  fatte  nei  medesimi  da 
un  piano. 
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Costruzioni  graGchc  doli' olisse,  della  iperbole,  e della  parabola:  loro 
principali  proprietà. 

Rappresentazione  d’  un'  elice  colla  tangente  in  un  punto  dato  alla 
medesima.  Rappresentazione  della  cicloide,  e delle  epicicloidi  piane. 

Applicazioni  della  geometria  descrittiva  al  tracciamento  delle  ombre, 
nell'  ipotesi  dei  raggi  luminosi  paralleli  e diretti  secondo  linee  inclinate 
di  45*  sui  due  piani  di  proiezione. 


DISEGNO  DELLE  MACCHINE 


Anno  terzo.  — Nozioni  relative  alla  intersezione  ili  due  solidi  fra  loro, 
— Intersezione  di  due  cilindri  d'ineguali  diametri,  li  cui  assi  si  trovino 
nello  stesso  piano,  od  in  piani  diversi.  Intersezione  d'un  cilindro  o di  un 
cono  con  una  sfera.  Intersez'onc  d'un  cilindro  e di  un  loro.  Intersezione 
d'una  sfera  con  un  prisma  retto,  il  cui  asse  passi  pel  centro  della  sfera. 
Intersezione  d'un  cilindro  e di  un  cono,  i cui  assi  si  taglino  perpendico- 
larmente. 

Superfìcie  elicoidali.  Vile,  a pani  triangolari  ed  a pani  quadrati. 
Tracciamento  d'un  solido  generato  da  una  sfera,  il  cui  centro  descriva, 
nel  moto,  un'  elica  attorno  ad  un  cilindro 

Cicloidi,  epicicloidi,  evolventi  ed  evolute  del  circolo  e della  cicloide. 
Spirali. 

Nozioni  relative  al  disegno  ausonometrico. 

Nozioni  sui  vari  modi  di  trasformazione  dei  movimenti.  Organi  mec- 
canici. 

Eccentrici.  Eccentrici  ad  azione  continua.  Eccentrico  triangolare.  Ec- 
centrico di  Trezel  Eccentrico  circolare.  Eccentrici  a corsa  variabile.  Boc- 
ciuoli. 

Ruote  dentate.  Ingranaggi  cilindrici  epicicloidali,  c ad  evolvente  di 
circolo.  Ingranaggi  conici.  Ingranaggio  d'un  rocchetto  e d'  una  lanterna 
con  una  dentiera,  c d'una  dentiera  con  un  rocchetto.  Ingranaggio  d’una 
vite  con  una  ruota  dentata,  o vile  perpetua.  Metodo  pratico  del  profes- 
sore Willis  per  il  tracciamento  dei  denti  delle  ruote  dentate. 

Disegni  di  staggi  e castelletti  con  cuscinetti. 

Disegno  di  puleggie  per  trasmissione  di  movimenti  con  corde,  cor- 
reggie  c catene. 

Disegno  di  giunti  ed  innesti  mobili  e loro  descrizione.  Nottolini.  Ar- 
resti. Scappamenti. 

Disegni  e nozioni  sulla  trasmissione  del  moto  con  tiranti  c mano- 
velle. 

Disegni  a minuto  d’un  bilanciere  con  parallelogramma  di  Wall  Di 
un  volante.  Disegno  di  bilancieri  con  tiranti,  manovelle  e volanti.  No- 
zioni e disegni  sulle  giunture  ed  unioni  dei  tubi  c sulle  cannelle,  rliiav  i 
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o rubinetti  Sulle  scatole  a stoppa.  Sulle  valvole  di  sicurezza  c valvole 
a cassetto  e sui  pendoli  conici. 

Descrizione  e disegno  di  alcune  macchina  idrauliche,  e di  una  mac- 
china a vapore  fissa  con  cilindro  orizzontale. 

Nozioni  sulla  rappresentazione  di  macchine  col  disegno  ausonome- 

trico. 

Tinte  convenzionali  delle  diverse  sostanze  di  cui  si  compongono  le 
parti  di  una  macchina 

Anno  terzo.  — Meccanica.  — Nozioni  preliminari  e definizioni.  Og- 
getto della  meccanica.  Del  tempo.  Sua  misura  Del  moto  equabile.  Del 
moto  vario.  Velocità  nel  molo  equabile  c nel  moto  vario.  Molo  unifor- 
memente variato.  Forze  o cagioni  di  movimento  Eguagliauza  di  due 
forze.  Equilibrio.  Rappresentazione  grafica  delle  forze.  Legge  d’ inerzia. 
Misura  delle  forze. 

Composizione  e risoluzione  dei  movimenti  e delle  forze  — Moto  asso- 
luto. Moto  relativo,  moto  proprio  e moto  comune.  Composizione  dei  mo- 
vimenti. insultante  e componenti.  Forze  cospiranti  ed  opposte.  Parallelo- 
gramma e parallelepipedo  della  velocità  e delle  forze.  Formole  che  espri- 
mono la  risultante,  date  le  componenti  ed  e contrario.  Componenti  orto- 
gonali. Composizione  d'un  numero  qualunque  di  forze  applicate  ad  un 
punto  materiale.  Composizione  e risoluzione  delle  forze  paralellc.  Coppie 
c loro  momenti.  Centro  delle  forze  parallele. 

Centro  di  gravità.  — Nozioni  varie  sulla  gravità  del  corpi  c defini- 
zione del  centro  di  gravità.  Ricerca  del  centro  di  gravità  delle  linee  e 
figure  più  semplici,  e formole  relative.  Ricerca  del  centro  di  gravità  delle 
superficie  e dei  solidi  di  rivoluzione  nei  casi  più  semplici.  Ricerca  del 
centro  di  gravità  nei  poliedri  Ricerca  sperimentale  del  centro  di  gra- 
vità dei  corpi  solidi. 

Equilibrio  delle  forze  concorrenti  in  un  punto.  Momento  di  rota- 
zione delle  forze.  Equilibrio  d'un  corpo  pesante  che  si  appoggia  sopra 
un  piano  orizzontale,  o sopra  due  piani  inclinali  Pressioni  sugli  appoggi. 
Equilibrio  d'  un  corpo  pesante,  che  sia  volubile  attorno  ad  un'asse  oriz- 
zontale. Applicazioni  speciali  delia  teoria  dell' equilibrio  alle  principali 
macchine  semplici,  astrazione  fatta  dall'attrito.  Applicazioni  della  leva 
alla  bilancia,  c condizioni  necessarie  perchè  una  bilancia  abbia  la  vo- 
luta agilità.  Metodi  delle  doppie  pesate. 

Moto  d'un  punto  materiale.  Moto  equabile  e moto  vario.  Molo  uni- 
formemente accelerato  o ritardato.  Velocità  nel  molo  equabile  e nel  molo 
vario.  Rapporto  fra  lo  spazio,  il  tempo  e la  velocità  nel  moto  equabile; 
c fra  questi  stessi  clementi  e la  forza  acceleratrice  o ritardatrice  nel  moto 
uniformemente  variato.  Forze  accclcratrici  c ritardalrici.  Moto  verticale 
dei  gravi  nel  vuoto. 

Moto  parabolico  dei  proietti  nel  vuoto.  Moto  di  un  grave  sopra  uno 
o più  piani  inclinali  disposti  un  sotto  l’altro.  Considerazioni  sul  moto  di 
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un  corpo  sur  una  linea  curva.  Molo  circolare.  Forza  centrifuga  Pendolo 
semplice:  isoconismo  delle  sue  oscillazioni. 

Principio  delle  forze  vive.  Lavoro  motore,  c lavoro  resistente.  Rela- 
zione fra  il  lavoro  motore,  il  lavoro  resistente,  c la  forza  vìva  acqui- 
stala o perduta  da  un  corpo.  Unità  di  lavoro.  Chilogrammetro.  Dina- 
modo.  Cavallo  vapore. 

Molo  di  rotazione  d'  un  corpo  attorno  ad  un  asse  (isso.  Velocità  an- 
golare. Pendolo  composto. 

Considerazioni  fisiche  sul  fenomeno  della  percossa.  Varie  specie  di 
percossa.  Perdila  di  forza  viva  nelle  percosse.  Quantità  di  moto. 

Resistenze  passive.  Varie  specie  d'  attrito  e determinazione  dei  rela- 
tivi coefficienti.  Rigidezza  delie  funi.  Nozioni  sulla  resistenza  dei  mezzi. 

Molo  equabile  delle  macchine.  Eguaglianza  del  lavoro  motore  c del 
lavoro  resistente.  Applicazione  del  moto  equabile  alle  varie  macchine 
semplici,  tenendo  conto  degli  attriti. 

Macchine  nello  stato  di  molo  vario,  moto  periodico  delle  macchiuc. 
Perdile  di  forza  viva  nelle  macchine. 

Organi  e moderatori  del  moto  delle  macchine.  Freni.  Volanti,  pen- 
doli conici. 


NOZIONI  D' IDRAULICA. 

Dell'  efflusso  dei  liquidi  da  una  luce  aperta  in  lastra  sottile,  sotto  un 
battente  costante.  Contrazione  della  vena  liquida.  Velocità  media  d’  un 
corso  d'  acqua,  calcolata  coli'  aiuto  de’  galleggianti.  Misura  della  portata 
d'  un  corso  d'  acque.  Cadute  di  acqua,  macchine  idrauliche,  ruote  idrau- 
liche. pompe  o trombe. 

Nozioni  generali  sulle  macchine  a vapore  Specificazione  della  mac- 
chine a vapore. 


Disegno. 

PARTE  PRIMA.  — Ornalo  e disegno  geometrico  topografico. 

(Ornato).  Disegno  all'acquarello  od  alla  matita  di  qualunque  sorta 
disegni  d’ applicazione  allo  arti.  Disegno  d' apparecchi  di  stoffe,  appa- 
recchi ed  utensili  necessari  alla  chimica  : disegno  di  strumenti  c mac- 
chine relative  all'agricoltura. 

( Disegno  topografico).  — Del  chiaroscuro.  Rappresentazione  topogra- 
fica dei  piani.  Modo  di  rappresentare  col  tratteggio  i differenti  generi 
di  coltura  de’  terreni.  Proiezione  delle  curve  orizzontali,  e modo  di  tratteg- 
giare le  montagne.  Copia  di  piani  modelli  tratti  dai  migliori  autori  mo- 
derni. Disegno  topografico  all'  acquarello.  Colori  primitivi,  e modo  di 
formare  le  tinte  convenzionali  giusta  le  varie  specie  di  terreno.  Ridu- 
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zione  delle  (iute  convenzionali  in  naturali  Copia  di  piani  all'acquerello 
ricavali  dai  migliori  autori  moderni. 

PARTE  SECONDA.  — Disegno  delle  macchine. 

Disegno  delle  macchine.  Descrizione  di  tutte  le  curve  meccaniche. 
Disegno  di  viti,  spirali,  eliche.  Disegno  di  rudimento  e membri  mecca- 
1 nici,  c di  utensili  del  meccanico.  Disegno  delle  macchine  semplici,  e di 
quelle  più  io  uso  nella  vita.  Copia  di  modelli  di  macchine  all’  acqua- 
rello (1). 

PARTE  TERZA.  — Disegno  architettonico. 

Disegno  delle  parti  componenti  un  edilìzio.  Teoria  delle  piante,  Tac- 
ciate e degli  spaccati.  Copia  di  ediOzi  greci  e romani  trattati  dall’opera 
del  cav.  Canina,  ovvero  dalle  fabbriche  del  Palladio  e di  altri  celebri 
architettori.  Esercitazioni  sovra  composizioni  di  edilìzi  architettonici.  Di- 
segno, in  scala  reale,  di  tutte  le  particolarità  di  un  edilizio. 

AGRONOMIA.  — Anno  primo. 

Paste  prima.  — Della  coltivazione  delle  piante  in  generale. 

Sezione  I.  — Il  terreno.  Mezzi  per  renderlo  produttivo. 

Sezione  li.  — Le  qualità  di  mezzi  per  ottenerne  il  massimo  e mi- 
gliore frutto. 


SEZIONE  I.  — Capitolo  I.  — Il  terreno. 

§ 1 Caratteri  meccanici,  fisici,  chimici  di  un  terreno  produttivo. 

§ 2.  Distinzione  del  terreno  produttivo  dal  terreno  naturale. 

§ 3.  Origine  e proprietà  meccaniche , fisiche  , chimiche  dei  singoli 
elementi  che  concorrono  alla  formazione  dei  terreni  da  coltivare , come 
dire  : 

Silice.  Argilla.  Calce.  Magnesia.  Gesso.  Ferro.  Manganese.  Fosfati. 
Alcali.  Cloruri.  Umus.  Acido  Carbonico.  Ossi  gene.  Tdrogene.  Azoto.  Am- 
moniaca. Acqua.  Aria. 

§ 4.  Formazione  dei  terreni  coltivi  : per  disgregamento  locale  ; per 


(4)  11  Professore  di  disegno  mirerà  ad  educare  la  menlc  dell'  alunno  della  sezione 
fisico-materna  licci  al  disegno  delle  macchine  come  preparazione  a quanto  insegnerà  più 
scientificamente  allo  stesso  il  Professore  di  meccanica  (Vedi  relativo  programma).  Rimarrà 
poi  interamente  affidato  al  Professore  di  disegno  l'insegnamento  del  disegno  di  macchine, 
di  strumenti,  di  attrezzi,  ecc.,  agli  alunni  delle  sezioni  chimica  ed  agricola. 
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alluvioni  antiche  (diluvium);  per  alluvioni  recenti  ; per  dune;  per  eru- 
zioni vulcaniche. 

§ 5 Del  suolo  Sue  proprietà  ; formazione. 

§ 6.  Del  sottosuolo.  Distinzione  dal  suolo  ; diverse  specie. 

§ 7.  Le  proprietà  del  suolo  o delle  terre  complesse  dipeudono  da 
quelle  degli  elementi  che  lo  compongono. 

§ 8.  Circostanze  accidentali  modificanti  le  proprietà  del  suolo:  la 
forvia  e la  dimensione  delle  particelle;  l' inclinazione  e l'esposizione  del 
suolo;  i ripari  naturali  ed  artificiali. 

§ 9.  Esplorazione  fisica  delle  terre. 

§ 10.  Esplorazione  chimica  o ricerche  sopra  la  qualità  e quantità 
dei  principii  componenti  le  terre 

§ 11.  Determinazione  delle  proprietà  fisiche  delle  terre,  come:  te- 
nacità, forza  di  coesione  o di  adesione  agli  strumenti  agrari,  igroscopicilà, 
attitudine  ad  attrarre  V umidità  atmosferica  , attitudine  ad  essiccarsi  e di- 
minuzione di  volume  conseguente,  altitudine  ad  assorbire  l'ossigene , a ri- 
scaldarsi, a trattenere  il  calorico. 

§ 12.  Proprietà  agrarie  dei  diversi  terreni  coltivati.  Classificazione 
secondo  il  genere  di  coltura  che  meglio  loro  conviene. 


Capitolo  IL  — Mezzi  per  rendere  il  terreno  produttivo. 


§ 13.  Ammendamenti  i quali  modificano  la  superficie  c la  struttura 
del  suolo , aggiungono  o sottraggono  i principii  che  vi  fanno  difetto  o 
eccesso. 

A.  Ammendamenti  stabili. 

§ 14.  Pareggiamento  o uguagliamento  della  superficie  del  suolo. 

§ 15  Spianamento  di  pendìi. 

§ 16.  Prosciugamento.  Prosciugamenti  verticali;  per  estrazione  col- 
l’uso delle  macchine  idrofore;  per  iscoli  aperti;  per  i scoli  coperti  o fogna- 
melo. 

Fognatura  — metodi  antichi  : materiale  adoperato,  e regole  per  fo- 
gnare; economia  di  codesti  melodi.  Metodi  moderni  o fognatura  lubu- 
larc  : norme  generali  del  fognare  ; materiale  adoperato  : cannelle  , doc- 
cioni , manicotti,  ccc.;  fabbricazione  di  questi  ; strumenti  adoperati  per 
fognare;  Ecouomia  di  questo  metodo;  suoi  effetti  specificati  sulle  terre 
e sulle  vegetazione  ; suoi  effetti  sulle  condizioni  igieniche  dei  luoghi. 

§ 17.  Interramenti  c sterramenti  : I 

§ 18.  Dissodamenti  : Rag.one,  economia  di  essi; 

S 19.  lmpielramento:  j norme  per  eseguirli. 

B.  Ammendamenti  periodici. 

§ 20.  Correttivi  i quali  modificano  più  specialmente  le  proprietà 
mcccauichc-Usichc  del  suolo 
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Argilla.  Sabbia.  Marna  Calce  vico.  Carbonaio  e Solfalo  di  calce. 
Debbio. 

Loro  storia  , proprietà , citelli  c melodi  di  applicaziouc. 

§ 21.  Concimi  che  modificano  più  specialmente  le  proprietà  tìsiche- 
cliimiclic  del  suolo. 

Sostanze  minerali  (concimi  propriamente).  Fosfati,  Silicati,  Potassa, 
Soda,  Solfali,  Nitrali,  Sali  ammoniacali,  Ceneri,  Calce,  Fanghiglia , e pol- 
vere delle  strade,  Ributti  di  carbon  fossile. 

Sostanze  organiche  (ingrassi)  Ingrassi  vegetali:  Paglia,  Foglie  e 
ramoscelli  dì  alberi.  Pini,  Bosso,  Canne,  Sarmenti,  ecc.  Pula,  Lisca,  Vitacce, 
Mallo,  Marchio,  Panelli,  Grani,  Torba,  ed  ogni  residuo  vegetale,  Sov- 
versci  o ingrassi  verdi. 

Ingrassi  animali.  — Egestioni  : di  cavalli,  di  bovini,  di  maiali,  di  la- 
nuti, di  volatili  (Pollina,  Colombina,  Sterco  di  oche,  d'anitre),  Guano 
esotico.  Guano  di  pipistrello  , Guano  di  pesce  , Polvere  di  ossa  , Nero  ani- 
male, Unghie,  Corna,  Penne,  Piume,  Peli,  Cenci  di  seta  e di  tana.  Avanzi 
e Ritagli  di  pelli,  Sangue,  Carne,  Crisalidi,  Pesci  c tutti  i residui  animali 
delle  fabbriche. 

Storia,  origine,  eliciti,  metodi  di  preparazione  c di  applicazione  delle 
sostanze  suddette. 

Ingrassi  misti  : 

Letami.  — Composti  di  sostanze  escretncnlali  c di  strame  vegetale. 

Composte  artificiali.  — Sostanze  animali  e vegetali. 

Composizione  , preparazione  , conservazione,  applicazione,  proprietà, 
«‘fletti  di  ciascuna  specie  d' ingrassi  misti. 

Conci  artificiali.  Formali  di  sostanze  organiche  c minerali.  Guani  ar- 
tificiali. Terricciati.  Concio  Jauffrel. 

Conci  liquidi.  — Loro  governo;  metodi  d'applicazione.  Filetti. 

§ 22.  Del  concimare  i terreni  in  generale. 

§ 23.  Irrigazioni  Suoi  effetti  sulle  terre,  sulla  vegetazione.  Qualità 
delle  acque.  Loro  origini  : Fiumi,  Laghi,  Torrenti , Rivoli , Pozzi  trivel- 
lati , Serbatoi , Fontanili , Fognatura.  Quantità  d’ acqua  per  le  irriga- 
zioni : secondo  le  terre,  le  colture,  i climi.  Tempo  e durala  della  irri- 
gazione. Mezzi  di  derivazioni  delle  acque  Macchine  per  elevare  I'  acqua. 
Condotta.  Partitore.  Modulo.  Sistema  d’irrigazione  per  inaffiamento , 
inondamento  , infiltrazione  supcrlìciaic  , sotterranea. 

§ 24.  Lavorazioni.  Scopo  generico  delle  lavorazioni  periodiche.  Tempo 
in  cui  si  eseguiscono. 

Ordine  delle  lavorazioni. 

1.  Lavori  di  rinnovazione  o di  dirompimento:  Arare,  Ravagliare , 
Scassare,  Zapponare,  Vangare.  Loro  scopo,  tempo  c modo  di  esecuzione. 

2.  Lavori  di  apprestamento  delle  terre  per  ricevere  le  coltivazioni  , 
o maturamente:  Spianare,  Scarificare,  Estirpare,  Erpicare,  Imporrare, 
Assolcare.  Rullare,  Zoppare.  Loro  scopo,  tempo  c modo  di  esecuzione. 
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3.  Lavori  dire-di  alle  coltivazioni,  o colini  amento  : Arroncare , Sar- 
chiare, Hisulcare,  Discalzare,  Rincalzare,  Dissotterrare,  Raslrellare,  Fran- 
cheggiare. Loro  scopo,  tempo  e modo  d’ esecuzione. 

SEZIONE  II.  — Capitolo  I.  — Le  piante. 

§ 25.  Studio  dell’ Organografia  vegetale.  Della  composizione  chimica 
delle  piante.  Delle  funzioni  di  esse,  e lìsiologia  vegetale.  Delle  vere  ma- 
lattie in  generale. 

§ 2G  Riduzione  in  classi  dei  vegetabili  per  famiglie. 

§ 27.  Ordinazione  agrologica  dei  vegetabili  : 

Piante  erbacee.  Cereali;  Leguminose  ; Oleifere  ; Piante  a frutti  carnosi, 
a Radici,  a Rullìi  combustibili;  Piante  coltivate  pei  loro  fiori;  per  le  loro 
foglie ; Piante  tintorie ; Piante  tessili;  Piante  da  foraggio;  Ortaglie. 

Piante  legnose.  Coltivate  pei  loro  frutti : Frutti  a nocciuolo.  Fruiti  a 
gran  elle  ; Coltivate  per  le  loro  foglie,  o pel  legno. 

Capitolo  11.  — Mezzi  per  ottenere  dalle  piante  il  massimo 
e miglior  fruito. 

§ 28.  Seminagione  in  generale  : Coltivazioni  particolari  per  semenza 
Raccolta  della  semenza.  Scelta  di  essa.  Conservazione.  Preparazione. 
Tempo  della  seminagione.  Seminagione  a inano  o a spaglio.  Seminagione 
a righe.  Interramento  e profondità  delle  sementi.  Coprimeuto  delle  se- 
menti. Trapiantamelo  delle  piante  erbacee. 

§ 29.  Propagazione  delle  piante  legnose:  Semenzaio.  Vivaio.  Pian- 
tonaia. Ncslaiuola.  Propaggine.  Margotta.  Talea. 

§ 30.  Trapiantamonto  a dimora  : Norme  generali  Preparazioni  alle 
piante  da  trasporre.  Preparazione  del  suolo.  Governo  per  le  piante  a 
frutti,  c per  le  'piante  a foglie  o a legno. 

§ 31.  Raccolta:  Maturamcnlo  dei  frutti.  Tempo  della  raccolta  eco- 
nomica. Mietitura.  Falciatura.  Vendemmia.  Raccolta  delle  frutta.  Delle 
radici.  Dai  fiori.  Delle  foglie.  Estirpamento  dei  fusti. 

§ 32.  Strumenti  c macchine  rurali.  Degli  strumenti  c delle  mac- 
chine rurali,  che  o si  applicano  alle  lavorazioni  del  suolo,  o ad  opera- 
zioni intorno  ai  prodotti. 

Strumenti  e macchine  applicate  alle  lavorazioni  del  suolo.  — § 33.  Fen- 
dono il  suolo  verticalmente  senza  smuovere  felle  di  terra:  i Coltri,  gli 
Erpici,  i Rulli  a punte  e a lame,  le  Trivelle,  gli  Scarificatoi,  i Rastrelli,  i 
Pettini. 

§ 34.  Fendono  il  suolo  orizzontalmente  senza  rovesciare  fette  di 
terra  : i Sarchielli,  le  Zappe  a cavallo,  i Vomeri,  gli  Estirpato i. 

§ 35.  Fendono  la  terra  verticalmente  ed  orizzontalmente  senza  spo- 
starla : gli  Aratri  sottosuolo  o Aratri  talpa 
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§ 30  Fendono  Ja  terra,  la  spostano  e l’ ammonticchiano,  per  azione 
continua,  in  righe  laterali  : gli  Orecchioni  n Rincalzato i. 

§ 37.  Fendono  la  terra  con  a/.ione  continua  verticalmente  c oriz- 
zontalmente: per  mezzo  di  coltro  e di  vomere,  staccano  fette  e le  rivol- 
tano sossopra  per  mezzo  di  rovesciatolo:  gli  Aratri. 

§ 38.  Staccano  zolle  con  azione  interrotta,  fendendo  verticalmente, 
le  spostano  e le  rivoltano  sossopra  : le  Vanghe,  i Ricconi:  Fendendo  oriz- 
zontalmente: le  Zappe,  i Zapponi. 

§ 39.  Tritano,  amminutano  ed  appianano  la  terra  : i Rulli,  gli  Sca- 
loni, alcune  specie  d'Erpici,  le  Mazze. 

§ 10.  Caricano  la  terra  c la  recano  a distanza  : il  Radile,  e la 
Raggia. 

Strumenti  e macchine  applicate  ad  operazioni  intorno  ai  prodotti. 

§ 4V  Seminatoi,  macchine  mietitrici,  Falci  a mietere,  macchine  falcia- 
trici, Falci  fienali.  Spandifieno,  Accatlapeno,  Rastrelli,  Falcetti,  Ronchi  Po- 
tatoi, Coltelli,  Forbici,  Seghe,  Placchine  trebbiatrici,  Correggiato,  Ruzzoloni, 
Sgranatoi,  Ventilabri,  Crivelli,  Bralaloi,  Pigiatoi,  Strettoi,  Trinciapaglia, 
Trinciapeno,  Trinciafoglia,  Trinciaradici,  Lavacri,  Forche,  Tridenti,  Pale, 
Carretti,  Carri,  Birocci,  Tinozze  sopra  carrette  o birocci. 

Storia,  descrizione,  effetti,  usi.  Modo  di  adoperare  ciascuno  degli 
strumenti  o macchine  sopra  narrate  : Confronti  e considerazioni  econo- 
miche relative. 

§ 42.  Delle  forze  motrici.  Vento,  Acqua,  Vapore,  Cavallo,  Bue,  Mulo, 
Asino.  Braccia  d uomo.  Modo  di  usarne;  strumenti  e macchine  relative, 
confronti  ; considerazioni  economiche. 

S 43.  Principii  di  architettura  rurale.  Case  campagnuole,  Stalle,  Scu- 
derie, Ovili,  Porcili,  Bacherie,  Cascine,  Tettoie,  Aie,  Magazzini |,  Fosse  da 
letame.  Pozzi,  Truogoli  e Abbeveratoi 

Meteorologia  agraria. 

§ 44.  I.o  sviluppo  delle  piante  è modificalo  dalle  circostanze  in  cui 
esse  vivono. 

§ 43.  Aria  : suoi  clementi  fissi,  variabili  ; Influenza  dei  suoi  com- 
ponenti sulla  vegetazione;  Meteore  aree:  Venti.  Barometro,  Anemometro. 

§ 4G.  Acqua  : suoi  elementi,  sua  influenza  sulla  vegelazionc  ; Me- 
teore acquee  : Vapori,  Evaporazione,  Rugiada,  Brina,  Nebbia,  Nuvole ; Piog- 
gia, Ne  ve,  Grandine  : loro  cffelli  sulle  coltivazioni.  Igrometro,  Udometro, 
Drosometro. 

§ 47.  Calorico:  temperatura  della  terra,  dell'aria:  Massima,  Mini- 
ma, Media  ; Calor  solare  ; Effetti  del  calore  sulle  collivazioni.  Termo- 
metro. 
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§ 48  Luce  j 

§ 49.  Elettricità  ■ Loro  effetti  snlla  vegetazione. 
§ 50  Magnetismo  ! 


Climatologia  agraria. 

§ 51.  Ripartizione  del  Calorico,  della  Lnce.  delle  Pioggic  sulla  sn- 
perfioie  della  terra  : Climi  agrarii. 

^ 52.  Limili  delle  coltivazioni  : Meteorologici,  Economici,  Statistici , 
Agrari. 

§ 53.  Determinazione  delle  Regioni  agrarie;  Regione  1.  degli  Olivi, 
2.  della  Vite,  3.  dei  Cereali,  4.  degli  Erbaggi,  5.  delle  Foreste. 

§ 54.  Acclimazionc. 

PARTE  SECONDA  — Anno  Secondo  — Dette  coltivazioni  speciali; 
e delle  attinenze  fra  esse,  e colla  società  umana. 

Sezione  I.  — Piante  erbacee.  Piante  arboree.  Industrie  rurali. 

Sezione  II.  — Avvicendamenti, 

Sezione  III.  — Amministrazione  rurale. 

SEZIONE  I.  — Delle  coltivazioni  speciali.  Capitolo  i.  — Piante  erbacee 

% 55.  Cereali:  Frumento,  Farro,  Segale,  Orzo,  Arena,  Riso,  Sarace- 
no, Mescolanze. 

§ 50.  Leguminose  : Fagioli,  Fave,  Piselli,  Veccie,  Ceci,  Lenti. 

§ 57.  Oleifere:  Ravizzone,  Colza,  Senapa,  Papavero,  Arachide,  Lino, 
Sesamo,  Malva,  Ricino. 

§ 58.  Frutti  carnosi,  radici,  tuberi,  bulbi,  commestibili  : Zucche,  Po- 
poni, Angurie,  Cetrioli,  Barbabietole,  Cicoria,  Carota,  Rapa,  Pomidoro,  To- 
pinambò.  Palata,  Cipolla,  Aglio. 

% 59.  Piante  coltivate  pei  loro  fiori  : Zafferano,  Cartamo,  Cardo  dei 
Lanaiuoli,  Lupaio,  Coione. 

§ 60  Piante  coltivate  per  le  loro  foglie  : Tabacco. 

$ 01.  Piante  tintorie:  Robbia,  Guado,  Persicaria,  Tintoria,  Resella 
gialla,  Ginestra  tintoria 

§ 62.  Piante  da  tessere  : Canapa,  Lino,  Ortica. 

Storia  particolare  delle  singole  piante;  loro  Vegetazione;  Specie; 
Varietà;  Razze;  Terre  climi  convenienti  ; tempo  della  seminagione; 
scelta  e preparazione  delle  semente  ; Ingrassi  confacenti;  Lavorazioni 
acconce  ; Governo  durante  la  vegetazione  ; Maturazione  ; Raccolta  ; Tra- 
sporto ; Trattamento  c conservrazione  dei  prodotti  ; loro  prezzo  di  co- 
sto ; Usi;  Considerazioni  economiche. 


Digitized  by  Google 


2733 


§63.  Piante  da  foraggio;  Generalità,  Divisione:  Foraggi  erbacei 
freschi,  secchi);  Foraggi  carnosi;  Foraggi  concentrali. 

§ 64.  Foraggi  erbacei  : Generalità. 

§ 65.  Pascoli,  Prati  permanenti  — Distinzione  dei  pascoli  dai  prati; 
Governo  dei  pascoli  ; loro  uso,  valore  ; Formazione  dei  prati  ; Erbe  che 
naturalmente  predominano  nei  prati  freschi  c nei  secchi  ; Erbe  confacenti 
alla  produzione  del  Latte,  della  Carne,  della  Forza  ; Governo  annuale  dei 
prati;  Irrigazione;  Maturazione  delle  erbe;  Falciatura;  Stagionatura 
delle  erbe  ; Trasporto  dei  fieni;  Loro  acconciamento;  Abbarcamelo; 
Conservazione;  Uso;  Durala  dei  prati;  Valore  nutritivo  dei  diversi  fieni; 
Valore  dei  prati  permanenti  ; Loro  dissodamento. 

§ 66.  Prati  marciloj  — Loro  governo  ; Loro  economia  ; uso. 

§ 67.  Prati  temporarii  — Generalità  ; Distinzione  dai  prati  perma- 
nenti ; Erbamedica,  Trifoglio  comune.  Trifoglio  bianco,  Trifoglio  incar- 
nalo, Veccia,  Sanoficno.  Sulla,  Spergola,  Scradclla,  Muco,  Cicerchia,  Pi- 
sello, Mais,  Lofio*  Panico,  Segale,  Avena,  Orzo. 

Storia  particolare  delle  singole  piante  ; Loro  vegetazione  ; Specie, 
Varietà,  Razze;  Circostanze  favorevoli  al  loro  sviluppo:  Loro  coltiva- 
zione per  foraggio;  Valore  nutritivo;  Raccolta;  Conservazione;  Uso  dei 
prodotti  : Considerazioni  economiche. 

§ 68.  EfTelli  dei  prati  artificiali  sulla  fertilità  delle  terre. 

§ 69.  Foraggi  carnosi.  Generalità;  Pomo  di  terra  ; Topinambc ; Rar- 
babictolu  ; Carota  ; Rape  ; Zucche. 

Loro  storia;  Varietà;  Vegetazione;  Governo;  Economia  ed  efficacia 
nutritiva. 

§ 70.  Uso  delle  Barbabietole  per  I'  estrazione  dello  zuccaro  e del  - 
l'alcool;  del  Pomo  di  terra -per  le  fecole;  Loro  residui. 

§ 71.  Foraggi  concentrati  provenienti  da  residui  vegetali  : Panelli 
diversi,  Polpe  delle  distillazioni  o delle  fabbriche  di  zuccaro,  di  fecole  o 
di  birra,  Yinacee;  Loro  virtù  nutritiva,  loro  uso. 

Capitolo  IL  — Piante  legnose. 

§ 72.  Generalità  sulla  coltivazione  delle  piante  legnose. 

§ 73.  Olivo,  Noce,  Nocciuolo,  Mandorlo,  Pesco,  Albercocco,  Ciliegio, 
Pruno,  Vite,  Arancio,  Limone,  Fico,  Castagno,  Pomo,  Pero,  Ribes,  Lam- 
pone, Uva  orispa,  Gelso,  Piante  d'  abbellimento  e da  siepe,  Arbusti  da  fo- 
raggio, Piante  da  legna. 

Storia  particolare  di  ciascuna  pianta  ; Specie  c varietà  ; Limiti  della 
loro  coltivazione;  Loro  vegetazione;  Suolo  conveniente;  Propagazione; 
Oggetto  della  coltivazione;  Trattamento;  Raccolta  dei  prodotti;  Uso, 
Conservazione,  Trasformazione  loro;  Uso  dei  residui. 
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Capitolo  HI.  — Industrie  rurali. 

§ 74.  Animali  domestici. 

§ 73.  Principii  di  Anatomia  e Fisiologia  animalo. 

§ 70.  Animali  da  lavoro,  da  carne,  da  latte,  da  lana,  Volatili, 
Insetti. 

Studio  delle  diverse  razze;  Propagazione;  Governo;  Economia. 

§ 77.  Tecnologia  rurale  ; Processi  di  Caseificio,  di  Enologia,  di  Espres- 
sione dell'olio;  di  Distillazione  ; di  Estrazione  dello  Zuccaro  ; delle  Fecole; 
della  Potassa  ; di  Preparazione  </'  ingrassi  ; di  confezioni  per  conserve  da 
frutta;  di  Carbonizzazione  ; di  Preparazione  del  tiglio  delle  piante  da  tes- 
sere; Conservazione  ed  acconciamento  dei  prodotti 

SEZIONE  II.  — Attinenze  reciproche  fra  le  varie  coltivazioni. 

Capitolo  unico.  — Avvicendamenti. 

§ 73.  Storia  degli  avvicendamenti  : argomenti  su  cui  è fondala  la 
teorica  degli  avvicendamenti,  derivanti  : 

1.  Dalla  necessità  delle  varie  lavorazioni  del  suolo;  2.  Dalla  distri- 
buzione dei  lavori  ; 3.  Dai  differenti  principii  nutritivi  confacenti  alle 
diverse  piante;  4.  Dai  rischi  meteorici;  3.  Dal  valore  locale  dei  pro- 
dotti ; C.  Dal  bisogno  d' ingrassi. 

§ 79.  Ordine  in  cui  debbono  succedersi  le  piante  negli  avvicenda- 
menti secondo  la  proporzione  dei  principii  nutritivi  che  vi  rimangono. 

SEZIONE  III.  — Delle  attinenze  delle  coltivazioni  colla  Società  umana. 

Capitolo  unico.  — Amministrazione  rurale. 

§ 80.  Estimo  delle  terre. 

§ 81.  La  grande  possidenza:  La  mezzana.  La  piccola. 

§ 82.  Il  capitale  fondiario;  Il  capitale  mobile. 

§ 83.  Sistemi  di  coltivazione;  il  Forestale,  il  Pastorizio,  l'Agrario. 

§ 84.  Colture  erbacee;  Colture  arboree  ed  nrbuslivc. 

§ 8!5.  Sistemi  colonici  : Governo  diretto,  Mezzeria,  Affitto,  Sistemi 
misti. 

§ 86.  Estimo  del  materiale  di  coltivazione;  Inventario;  Consegne, 
Riconsegne,  Bilancio. 

§ 87.  Computisteria  rurale. 

Visto  d'  Ordine  di  S.  A.  II. 

Il  Ministro  per  la  Istruzione  Pubblica 
Terenzio  Mauiam. 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GLI  AFFARI  DELL'  INTERNO 


Veduto  il  R.  Decreto  dell’ 8 settembre  1860  ; 

Veduta  la  Legge  del  31  ottobre  prossima  passato; 

Veduto  il  Decreto  Ministeriale  li  settembre  precorso, 

Decreta: 

Art.  I.  La  Guardia  Nazionale  delle  Provincie  di  Toscana  è 
chiamata  a somministrare  un  terzo  battaglione  mobile  pel  servi- 
zio di  guerra,  composto  sì  e come  i due  già  mobilizzati  col  De- 
creto Ministeriale  del  li  settembre  precitato. 

Art.  2.  La  partenza  del  suddetto  battaglione  è fissata  pel 
giorno  i prossimo  dicembre  per  recarsi  a Perugia , ove  è chia- 
mato a prestar  servizio. 

Il  Governatore  Generale  della  Toscana  è incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente. 

Torino,  addì  25  novembre  1860. 


Il  Ministro  M.  Minghetti 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GLI  AFFARI  DELL'  INTERNO 


Veduta  la  Legge  27  febbraio  1839  ; 

Veduto  il  R.  Decreto  8 settembre  prossimo  passato; 

Veduto  il  Decreto  ministeriale  17  stesso  mese  , con  cui  la 
compagnia  dei  Bersaglieri  ausiliaria  della  Guardia  Nazionale  di 
Brescia  venne  mobilizzata  ; 

Di  concerto  col  Ministero  della  Guerra , 

Decreta: 

La  compagnia  dei  Bersaglieri  della  Guardia  Nazionale  di 
Brescia  cesserà  dal  prestar  servizio  qual  Corpo  distaccato,  e farà 
ritorno  alla  sua  residenza  nel  giorno  \ prossimo  dicembre. 

L’ Ispettore  Generale  della  Guardia  Nazionale  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente. 

Torino,  addì  25  novembre  I8G0. 


Il  Ministro  Minghetti. 

314 
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CIRCO/. ARE  del  Ministero  della  (ìucrra  relativa  alla  istruzione 
delle  Truppe  che  rientrano  nei  quartieri  d’inverno. 


Ora  che  una  parte  «Ielle  regie  truppe  sta  per  riprendere  i 
quartieri  d’ inverno,  importando  che  si  tragga  profìtto  del  tempo 
per  spingere  con  tutta  alacrità  l’ istruzione  propriamente  militare 
delle  truppe  medesime,  i Comandanti  dei  Corpi  di  fanteria  e dei 
bersaglieri  attenderanno  colla  maggior  sollecitudine  all’  istruzione 
ora  detta,  e specialmente 

al  tiro  al  bersaglio , 
alla  scuola  di  cacciatori , 
alla  scherma  della  baionetta , ed 
alla  scuola  di  bastone  . 
al  servizio  d’ avamposti . ed 
alle  passeggiate  militari. 

In  quei  giorni  nei  quali  non  si  possa  esercitare  la  truppa 
praticamente  sul  terreno , verranno  stabilite  scuole  teoriche  in 
quelle  ore  della  gioì  nata  che  i Comandanti  dei  Corpi  giudiche- 
ranno più  appropriate,  facendo  anche  dare  lettura  e spiegazione 
alle  truppe  medesime  dei  vari  regolamenti,  sul  riflesso  che  quanto 
più  la  truppa  rimane  occupata,  tanto  maggior  vantaggio  ne  ri- 
sente la  disciplina  militare. 

I Comandanti  delle  divisioni  e delle  brigate  sorveglieranno 
con  ispecial  cura  a che  le  istruzioni  summentovate  alle  truppe 
loro  dipendenti  sieno  fatte  con  tutta  quella  sollecitudine  che  si 
richiede  nelle  attuali  circostanze,  stabilendo  scuole  teoriche,  an- 
che pei  signori  l'ffìziali , e specialmente  per  quelli  di  nuova  no- 
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mina , onde  meglio  possano  adempiere  alle  funzioni  del  nuovo 
loro  grado,  e (ter  impratichirli  nella  scuola  teorica  del  tiro,  buon 
governo,  nomenclatura,  regolamento  di  esercizio,  ec. 

Presso  i depositi  continueranno  le  istruzioni  accennate  nella 
Circolare  del  1 5 settembre  scorso , N.°  -23 , cioè  si  procurerà  di 
attivare  e spingere  l’ istruzione  del  pelottone  d’ allievi  istruttori 
e la  scuola  di  contabilità,  ma  soprattutto  i Comandanti  dei  me- 
desimi si  adopreranno  onde  !’  istruzione  delle  nuove  leve  sia  at- 
tivata alacremente  e proceda  colla  voluta  regolarità. 

Provveda  quindi  la  S.  V.  per  quanto  può  spettarle  peli’ ese- 
guimento delle  presenti  determinazioni. 


Torino,  addi  26  novembre  1860 


Il  Luogotenente  Generale 
direttore  Superiore  del  Ministero  della  Guerra 

Xlliavu. 
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IL  GOVERMTOR  GENERALE 


DELLE  PROVINCIE  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  l’ anticipato  pagamento  del  capitale  e frutti 
dell’ imprestilo  dei  trenta  milioni  in  scadenza  al  31  dicembre 
prossimo  avvenire,  della  rendita  3 per  cento  in  scadenza  al  2 
gennaio  18GI,  del  capitale  e frutti  alla  scadenza  stessa  delle  ob- 
bligazioni emesse  dall’ Uffizio  del  Debito  Pubblico  , in  ordine  al 
Decreto  de’  1 8 febbraio  prossimo  passato , conseguentemente  al 
disciolto  appalto  del  tabacco  in  Toscana , e del  capitale  e fruiti 
alla  scadenza  del  4 gennaio  suddetto  dell’  imprestilo  lucchese  del 
29  maggio  1847,  può  essere  sotto  più  rapporti  utile  e conveniente, 

Ordina  : 

Art.  1.  La  Cassa  dell'Uffizio  del  Debito  Pubblico  aprirà,  a 
contare  dal  dì  primo  dicembre  prossimo,  e nei  soli  giorni  di  lu- 
nedì, giovedì  è sabato  di  ogni  settimana,  il  pagamento  anticipato 
del  capitale  e fruiti  in  scadenza  il  31  detto,  dell’ imprestilo  dei 
trenta  milioni,  creato  col  Decreto  de’ 31  ottobre  1849,  della  ren- 
dita 3 per  cento  costituita  col  decreto  de’ 3 novembre  1832,  in 
scadenza  il  2 gennaio  prossimo  futuro,  del  capitale  e frutti,  alla 
stessa  scadenza  delle  obbligazioni  emesse  dal  mentovato  Uffizio 
in  ordine  al  Decreto  de’  1 8 febbraio  1 860 , conseguentemente  al 
disciolto  appalto  del  tabacco  in  Toscana , e del  capitale  e frutti 
rimborsabili  il  4 del  predetto  mese  di  gennaio , dell’  imprestilo, 
lucchese  del  dì  29  maggio  1847. 
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Art.  2.  Per  conto  della  rammentata  Cassa  dell’  Uffizio  del 
Debito  Pubblico  i pagamenti  che  sopra  saranno  fatti  ancora  in 
Livorno  dalla  Cassa  di  quella  IL  Dogana,  esclusi  però  i capitali  degli 
enunciati  titoli  di  debito,  non  che  i frutti  delle  obbligazioni  emesse 
al  seguito  del  precitato  Decreto  de’  18  febbraio  1860 

Art.  3.  1 possessori  dei  titoli  di  credito  di  sopra  indicati  che 
vogliono  profittare  dell’  utile  di  questa  anticipazione,  si  sottopor- 
ranno allo  sconto  ragguagliato  a ragione  di  un  quinto  per  cento 
al  mezzo  mese,  dovendosi  lo  sconto  calcolare  di  mezzo  mese  in 
mezzo  mese,  trascurata  nel  calcolo  ogni  altra  frazione  di  tempo. 

Art.  4.  Le  disposizioni  che  sopra  non  pregiudicano  al  diritto 
che  i possessori  dei  rammentati  titoli  hanno , di  ritirare  il  loro 
credito  alla  scadenza  tanto  dalle  predette  Casse,  quanto  nelle 
altre  piazze  designate  dagli  ordini  precedenti. 

Art.  5.  11  Direttore  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori Pubblici  è incaricato  della  esecuzione  della  presente  Or- 
dinanza. 

Data  in  Firenze  li  trenta  novembre  milleottocentosessanta 


Il  Governatore  Generale 
delle  Province  di  Toscana 

IL  Ricasoli. 
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CIRCOLARE  del  Ministero  dell'  Interno  ai  Governatori 
ed  Intendenti. 


/llutlrittitMo  Signore 


Il  sottoscritto  crede  opportuno  di  richiamare  l’ attenzione  dei 
signori  Governatori  ed  intendenti  Generali  sulla  corrispondenza 
telegrafica,  che  da  alcuni  Funzionarii  viene  adoperata  troppo  fre- 
quentemente intorno  ad  oggetti  che  potrebbero,  senza  alcun  in- 
conveniente , formare  materia  di  una  corrispondenza  ordinaria , 
producendo  così  un  soverchio  lavoro  negli  Uffizi  telegrafici,  e 
spesso  con  danno  del  servizio  governativo. 

Sarebbe  pertanto  desiderio  dello  scrivente  che  un  tale  mezzo 
di  corrispondenza  venisse  solo  adoperato  allorquando  si  trattasse 
di  comunicazioni  di  rilievo , o tali  che  , pel  loro  carattere  d’ ur- 
genza, potessero  abbisognare  di  sollecita  provvidenza.  In  tali 
casi  si  procurerà  .di  adoperare  uno  stile  il  più  possibilmente  con- 
ciso. limitandosi  al  solo  necessario  , e senza  diffondersi  in  detta- 
gli poco  importanti , che  dovrebbero  poi  essere  soggetto  della 
successiva  comunicazione  a farsi  per  rapporto  scritto. 

Lo  scrivente  invita  i signori  Governatori  ed  Intendenti  Ge- 

* 

nerali  a volere  impartire  agli  uffizi  autorizzati  a servirsi  del  te- 
legrafo i relativi  ordini,  di  cui  si  ripromette  un  esatta  osservanza. 


Torino,  30  novembre  18(50. 


Pel  Ministro  G.  Borromeo. 
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POPOLI  DELLA  SICILIA! 


Coll’animo  profondamente  commosso  io  metto  il  piede  in 
quest’  isola  illustre,  che  già , quasi  augurio  dei  presenti  destini 
d’ Italia,  ebbe  per  principe  uno  degli  avi  miei  ; che  a’  giorni  no- 
stri elesse  a suo  re  il  mio  rimpianto  fratello , e che  oggi  mi 
chiama  con  unanime  suffragio  a stendere  su  di  essa  i benefizi 
del  viver  libero  e della  unità  nazionale. 

Grandi  cose  in  breve  volger  di  tempo  si  sono  operale  ; grandi 
cose  rimangono  ad  operarsi , ma  ho  fede  che  con  l’ aiuto  di  Dio 
e della  virtù  dei  popoli  italiani  noi  condurremo  a compimento  la 
magnanima  impresa. 

Il  governo  che  io  qui  vengo  ad  instaurare  sarà  governo  di 
riparazione  e di  concordia.  Esso,  rispettando  sinceramente  la  re- 
ligione, manterrà  salve  le  antichissime  prerogative  che  sono  de- 
coro della  Chiesa  siciliana  c presidio  della  podestà  civile;  fon- 
derà un’amministrazione,  la  quale  ristauri  i principii  morali  di 
una  società  bene  ordinata,  e,  con  incessante  progresso  economico, 
facendo  rifiorire  la  fertilità  della  sua  marina,  rende  a tutti  profi- 
cui i doni  che  la  Provvidenza  ha  largamente  profusi  sopra  que- 
sta terra  privilegiala. 

• 345 
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SICILIANI  ! 


La  vostra  storia  è storia  di  grandi  gesta  e di  generosi  ar- 
dimenti ; ora  è tempo  per  voi,  come  per  tutti  gli  Italiani,  di  mo- 
strare all'  Europa  che , se  sapemmo  conquistare  col  valore  l’ in- 
dipendenza e la  libertà,  le  sappiamo  altresì  conservare  colla 
unione  degli  animi  e colle  civili  virtù. 

* 

Palermo,  primo  dicembre  1860. 


VITTORIO  EHAIIIELE 


Il  guardasigilli  Ministro  di  Grazia  e Giustizia 
e degli  Affari  Ecclesiastici 
G.  B.  Cassinis. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusai.emme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova  , ecc.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc,  ecc. 


Veduto  il  risullamento  del  plebiscito  del  21  ottobre  scorso, 
esprimente  il  voto  delle  popolazioni  delle  Provincie  Siciliane  ; 

Sulla  proposta  del  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  Un  Luogotenente  Generale  nominato  da  Noi  è inca- 
ricato di  reggere  e governare  in  nostro  nome  e per  nostra  auto- 
rità le  Provincie  dell’  Isola  di  Sicilia,  ed  alla  nostra  immediazione 
allorché  saremo  presenti  nelle  medesime. 

Egli  è inoltre  autorizzalo  ad  emanare,  sino  a che  il  Par- 
lamento sia  adunato,  ogni  specie  di  alti  occorrenti  a stabilire  e 
coordinare  l’unione  delle  anzidette  Provincie  col  resto  della  Mo- 
narchia ed  a provvedere  ai  loro  straordinarj  bisogni. 
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Art.  2.  Agli  Affari  Esteri  e a quelli  della  Guerra  e della  Ma- 
rina sarà  direttamente  provveduto  dal  nostro  governo  centrale. 

Art.  3.  11  Senatore  del  Regno  marchese  Massimo  Corderò  di 
Montezemolo  è nominalo  nostro  Luogotenente  Generale  nelle 
Provincie  Siciliane. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farli*  osservare. 

Dato  da  Palermo,  addì  2 dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


G.  B.  Cassiws. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  eco. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  * 

Il  Governo  del  Re  è autorizzato  ad  accettare  e stabilire  per 
Reali  Decreti  l’ annessione  allo  Stato  di  quelle  Provincie  dell’  Ita- 
lia Centrale  e Meridionale,  nelle  quali  si  manifesti  liberamente , 
per  suffragio  diretto  universale,  la  volontà  delle  popolazioni  di 
far  parte  integrante  della  nostra  Monarchia  costituzionale. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo , mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  Legge 
dello  Stato. 

Dat.  in  Palermo,  addì  3 dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 


DELLE  PROVINCIE  DELLA  TOSCANA 


k 


In  sequela  degli  Ordini  del  Ministero  dell’  Interno  per  i quali 
la  Guardia  Nazionale  delle  Provincie  di  Toscana  è chiamata  a 
fornire  un  Battaglione  distaccato  in  servizio  di  guerra  a Napoli, 


Ordina  : 


Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  che  dovrà  formare  il  suddetto 
Battaglione  verrà  reparlita  tra  la  Città  di  Livorno  e i Compar- 
timenti governativi  di  Firenze,  Lucca,  Pisa,  Siena,  Arezzo  e Gros- 
seto come  appresso  : 


Città  di  Livorno  Militi  . . 


Compartimento  di  Firenze. 

)> 

di  Lucca  . 

14 

di  Pisa 

» 

di  Siena  . 

44 

di  Arezzo . 

1) 

di  Grosseto 

N.°  60 
» 220 
» 56 

» 24 

» 60 
» 44 

» 12 


Totale  Militi  N.°  476 
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Art.  2.  La  Guardia  medesima  dovrà  trovarsi  riunita  in  Fi- 
renze nel  dodici  del  corrente  dicembre. 

Art.  3.  Il  Governatore  di  Livorno  e i Prefetti  dei  summen- 
tovati  Compartimenti  sono  incaricati  della  esecuzione  della  pre- 
sente Ordinanza. 


Data  li  A dicembre  1860. 


Il  Gott motore  Generale 
delle  Provincie  di  Totcana 

B.  Ricasoli. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE6II  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pub- 
blica Istruzione , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  I.  È istituita  una  Consulta  di  Belle  Arti  da  eleggersi 
per  Decreto  Reale,  la  quale  sotto  la  presidenza  dei  Ministro  della 
Pubblica  Istruzione  dovrà  consigliarlo  nelle  faccende  riguardanti 
quelle  arti. 

Art.  2.  Un  Ufficiale  del  Ministero  scelto  dal  Ministro  adem- 
pie le  funzioni  di  Segretario  della  Consulta. 

Art.  3.  1 Consultori  sono  a numero  indeterminato,  e l’ufficio 
loro  é gratuito. 

Art.  i.  La  Consulta  terrà  due  adunanze  ordinarie,  all'aper- 
tura delle  scuole  accademiche  e agli  esami. 

34tì 
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Art.  5.  Straordinariamente  può  essere  convocata  dal  Mini- 
stro Presidente  ogni  volta  che  lo  creda  opportuno. 

Art.  6.  Oltre  a consigliare  sopra  le  proposte  fatte  dal  Mini- 
stro , la  Consulta  ha  facoltà  di  proporre  a lui  i provvedimenti 
che  stimerà  giovevoli  all’onore  delle  arti. 

Art.  7.  Potrà  eziandio  chiamare  dinanzi  a sé  i Professori 
delle  Accademie  per  illuminarsi  nelle  sue  determinazioni. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stalo , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addì  5 dicembre  I8G0. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


Terenzio  Mamiani. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  1)1  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  SI  S.  V.  NEI  REGI!  STATI 


In  virtù  dell'  autorità  a Noi  delegata  ; 

Visti  gli  articoli  38  e 44  della  Legge  13  nobembre  1859  ; 

Sulla  proposta  de!  Ministro  delle  Finanze  incaricato  di  reg- 
gere il  Ministero  di  Grazia,  Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Le  Corti  d’  Assisie  dei  Circoli  delle  Corti  d’ appello  di  Fi- 
renze e di  Lucca  per  l'anno  giuridico  1 860-6 f saranno  compo- 
ste nel  modo  seguente: 

Corte  d' Assisie  del  Circolo  di  Firenze. 

Vice-Presidente  Cav.  Andrea  Lorini,  Presidente. 
Consigliere  Ferdinando  Lami  I 

Consigliere*  Leonardo  Giusti  | 

Consigliere  Giorgio  Valeri,  Supplente. 
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Corte  d’  Assiste  del  Circolo  di  Lucca. 

Vice-Presidente  Scipione  Rindi,  Presidente. 
Consigliere  Filippo  Formichini  | . 

Consigliere  Lodovico  Stefanopoli  ( u 

Consigliere  Camillo  Vanni,  Supplente. 

L’  anzidetto  Ministro  è incaricato  dell’  esecuzione 
Decreto. 

Dato  a Torino,  li  8 dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


F.  S 


di  questo 


. Vegezzi. 
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EUGENIO 


PRINCIPE  DI  SAYOJA-CARIGNANO 


LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  V.  NEI  REGII  STATI 

% 


in  virtù  dell'  autorità  a Noi  delegata  ; 

Vista  la  Legge  sulla  Pubblica  Istruzione  del  13  novem- 
bre 1859  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
Pubblica  Istruzione , 

Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  È approvato  il  Regolamento  per  le  Regie  Scuole  su- 
periori di  Medicina  Veterinaria  annesso  al  presente  Decreto,  e 
firmato  d’ordine  Nostro  dal  Ministro  predetto. 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  regolamentane 
anteriori,  che  non  siano  conformi  a quelle  contenute  nel  sud- 
detto Regolamento. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , registrato  alla  Corte 
dei  Conti , munito  del  Sigillo  dello  Stato  , sia  pubblicato  ed  in- 
serto nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a chiun- 
que spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addi  8 dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


T.  Mamiani. 


Digitized  by  Google 


2759 


REGOLAMENTO 


per  le  Scuole  superiori  <11  Medicina  Yeterluarlu. 


CAPO  I 


Amministrazione  superiore. 

1.  Le  regie  Scuole  superiori  di  Medicina  Veterinaria  sono  collocate 
fra  le  Universitarie  c perciò  governate  dal  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione. 

2.  Dipendano  dall’ ispettore  Generale  delle  Scuole  superiori  per  le  at- 
tribuzioni che  a lui  sono  assegnate  dalla  legge  13  Novembre  1859,  negli 
articoli  18,  19,  20  c 22. 

Subordinatamente  alle  Autorità  centrali  sovraintende  a ciaschedu- 
na delle  dette  Scuole  uu  Direttore. 

3.  1 Direttori  sono  nominati  dal  Re  fra  i Professori  ordinarii  delle 
Scuole  od  i Professori  emeriti. 


CAPO  II. 

Direttore. 

4.  Il  Direttore  rappresenta  in  ogni  Scuola  il  Ministro  e ne  fa  ese- 
guire gli  ordini , vegliando  sull'  osservanza  delle  leggi  c dei  regolamenti 
della  Scuola.  In  caso  di  assenza,  od  impedimento  ne  fa  le  veci  il  Profes- 
sore anziano 

5.  Al  Direttore  è affidata  la  direzione  della  scuola  per  lutto  ciò  che 
riguarda  il  buon  ordine  e l' incremento  dell'  istruzione,  l’economia,  la  di- 
sciplina ed  il  servigio  intcriore;  a questo  fine  compone,  per  tutto  il  ser- 
vigio interiore  della  scuola  un  regolamento,  il  quale  sarà  approvato  dal 
Ministro. 

6.  Ordina  le  spese,  veglia  le  cose  dell'  amministrazione  colle  norme 
relative  alla  computisteria 
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7.  Tulli  gli  Officiali  c serventi  della  scuola  , come  pure  gli  Allievi 
sono  subordinali  al  Diretlore. 

Ogni  corrispondenza  o comunicazione  intorno  alle  Scuole  con  le 
Autorità  si  fa  per  mezzo  del  medesimo. 

8.  Il  Direttore  avverte  sollecitamente  il  Ministero  da  cui  dipende  di 
tutte  le  trasgressioni  che  avvengono  nel  servigio  interiore  della  scuola. 

9.  Egli  presenta  in  fine  di  ogni  anno  al  Ministero  uua  relazione 
sullo  stato  economico  c morale  della  scuola , c nel  corso  dell'  anno  gli 
notifica  tutto  clic  a vantaggio  della  medesima  crederà  meritevole  della 
superiore  attenzione 

10  11  Direttore  pronuncia,  salvo  ricorso  all'Autorità,  sui  richiami 
clic  gli  sono  fatti  da  tutti  gli  Offiziali  appartenenti  alla  scuola. 

11.  Le  mancanze  degli  Allievi  potranno  esser  punite  dal  Direttore 
secondo  il  loro  grado. 

1.  Con  ammonizione  privata; 

2.  Con  ammonizione  pubblica; 

3.  Con  ammonizione  pubblica  e scritta  , clic  resterà  affissa  nella 
scuola  per  un  numero  di  giorni  determinato; 

4.  Colla  proibizione  di  entrare  in  una  scuola  o nell'  Istituto  dai 
due  agli  otto  giorni  per  ordine  privato  del  Direttore  o pubblico,  od  an- 
che con  affissione  nella  scuola  dell'  ordine  dato. 

12.  Pel  terzo  grado  di  pena  dovrà  farne  rapporto  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione,  e pel  quarto  dovrà  il  Direttore  accompagnare  il  rap- 
porto col  parere  del  Corpo  insegnante. 

13  Nei  casi  di  mancanze  commesse  dagìi  lifliciali  inferiori  e dai  ser- 
venti, il  Direttore  potrà  punirli: 

1.  Coll'  ammonizione  privala  o pubblica  come  all'  articolo  prece- 
dente; 

2 Coll'  ammonizione  pubblica  c colla  sospensione  del  soldo  dai 
due  agli  otto  giorni; 

3.  Coll’  espulsione  dall'  Istituto. 

14  Pel  secondo  e terzo  grado  di  punizione  renderà  subito  avvisato 
il  Ministero. 

10.  Ogni  due  mesi  convoca  i Professori  a consiglio  per  esaminare  il 
progresso  della  scuola.  Trattandosi  di  cose  importanti  potrà  convocarli 
straordinariamente. 

16.  Il  Direttore  ciaschedun  anno  nel  giorno  del  riaprimenlo  pubblico 
e solenne  degli  studi  darà  conto  io  breve  delle  condizioni  economiche  c 
morali  della  scuola  nell'anno  precedente,  c in  quell'occasione  inviterà 
un  Professore  in  giro  a leggere  un  discorso  inaugurale  degli  studi. 
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CAPO  111 

Segretario-Economo. 

17.  Il  Segretario-Economo  dipende  dal  Direttore  ed  è incaricato  del 
mantenimento  di  lutti  i registri,  della  scritturazione,  corrispondenza  c 
computisteria;  della  custodia  di  tutte  le  carte  c documenti  intorno  alla 
scuola,  della  biblioteca;  ancora  di  tutti  i mobili  e degli  oggetti  ad  essa 
scuola  spettanti. 

18.  Tiene  un  registro  apposta  dei  libri  contenuti  nella  biblioteca  c 
dei  mobili , copia  del  quale  è trasmessa  al  Ministero  alla  fine  di  ogni 
anno.  In  questo  sono  pure  segnale  le  mutazioni  avvenute. 

19.  È mallevadore  dei  fendi  appartenenti  alla  scuola  , ne  procura 
I*  iucasso,  e presta  una  malleveria  in  quella  somma  che  sarà  determinata 
dal  Ministro. 

20.  Sopra  ordine  scritto  dal  Direttore  fa  le  provvigioni  necessarie  ed 
eseguisce  lutti  i pagamenti  che  occorrono , colle  norme  prescritte  dalla 
computisteria. 

21.  Il  Segretario-Economo  tiene  l’occhio  alla  distribuzione  delle  ra- 
zioni c somminislranze  nei  ricoveri  degli  animali  sani  e malati  secondo 
le  ordinazioni  dei  Professori  notate  ogni  giorno  in  acconci  registri.  Eser- 
cita una  speciale  vigilanza  per  la  parte  economica  nel  servigio  interiore 
della  scuola. 


CAPO  IV 
Insegnamento. 

22.  L' insegnamento  medico-veterinario  è teorico  e pratico.  Si  com- 
pie in  quattro  anni. 

23.  Fine  della  R.  Scui  la  di  Medicina- Veterinaria  è indirizzare  la 
gioventù  già  fornita  delle  necessarie  cognizioni  generali,  alla  carriera  cosi 
pubblica  come  privata  dei  Medici-Veterinari,  per  la  quale  si  richieggono 
accurati  studi  speciali  tanto  teorici  quanto  pratici. 

24.  Gl'  insegnamenti  che  si  daranno  in  dette  scuole  sono: 

Anatonomia  generale  c speciale  degli  animali  domestici; 

Fisiologia  esperimenlalc  applicala  alla  Veterinaria; 

Zoologia  veterinaria; 

Chimica  generale  e applicata  all’ Agricoltura; 

Botanica  generale  applicata  alla  Veterinaria; 

Esteriore  conformazione  degli  animali  domestici; 

Dottrina  delle  razze  degli  animali  domestici; 

Materia  medica-veterinaria; 

Igiene  e dottrina  dell’  allevamento  degli  animali; 
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Ferratura  teorica  e pratica; 

Patologia  generale; 

Patologia  speciale  o medica  con  discorso  particolare  intorno  alle 
epizoozie  c panzoozic; 

Anatomia  patologica; 

Anatomia  topografica; 

Chirurgia  veterinaria  teorica  c pratica; 

Ostetrica  veterinaria; 

Veterinaria  forense; 

Polizia  sanitaria  veterinaria; 

Storia  c letteratura  della  Vcterinaiia; 

Clinica  medica; 

Clinica  chirurgica; 

Esercitazioni  pratiche  di  anatomia; 

Esercitazioni  pratiche  di  chirurgia; 

Esercitazioni  pratiche  di  anatomia  patologica; 

Esercitazioni  pratiche  di  ferratura; 

Gite  igieniche  e botaniche; 

Gite  cliniche  c consultazioni. 

25.  I diversi  rami  d' insegnamento  indicati  nel  precedente  articolo 
saranno  divisi  fra  sei  Professori  compreso  il  Direttore , i quali  avranno 
titolo  dalle  parti  fondamentali  cui  sono  incaricati  d' insegnare,  cioè: 
Professore  d'anatomia  c fisiologia; 

Id.  d' igiene  e materia  medica; 

Id.  di  chimica  e farmacia; 

ld.  di  patologia  generale  e anatomia  patologica; 

Id.  di  patologia  speciale  medica  c clinica  medica; 

Id.  di  patologia  chirurgia  e clinica  chirurgica. 

26  I diversi  rami  secondari  di  insegnamento  saranno  distribuiti  fra 
i sei  Professori  indicati  conforme  i loro  studi  speciali.  In  caso  di  dissenso 
fra  i Professori  per  tale  distribuzione,  il  Direttore  propone  ai  Professori 
in  consiglio  un  termine  di  conciliazione,  il  quale,  se  non  è accolto,  si 
rimette  ogni  ragione  al  Ministro. 

27.  I Professori  sono  coadiuvati  nelle  parli  pratiche  e sperimentali 
dei  rispettivi  insegnamenti  da  quattro  Assistenti,  cioè: 

Da  un  assistente  di  patologia  e clinica  medica; 

Da  un  Assistente  di  chirurgia  e clinica  chirurgica; 

Da  un  Preparatore  anatomico; 

Da  un  preparatore  di  chimica  e farmacia. 

28.  L’insegnamento  medico-veterinario,  vuoi  teorico,  vuoi  pratico, 
è distribuito  in  quattro  anni  secondo  il  seguente  programma: 
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Anno  primo  di  corso 

Zoologia  veterinaria  — Conformazione  esteriore  degli  animali  dome- 
stici — Anatomia  — Ferratura  teorica  e pratica  — Esercitazioni  pra- 
tiche di  anatomia  e ferratura.  (Gli  studenti  assistono  al  corso  di  fisiologia). 

Anno  fecondo  di  corto. 

Chimica  generale  e applicata  all'  agricoltura  — Anatomia  e fisio- 
logia — Igiene,  dottrina  sull'allevamento  degli  animali  c sulle  razze  — 
Ferratura  teorica  e pratica  — Esercitazioni  d’anatomia  e di  ferratura 
pratica  — Assistenza  alle  cliniche  — Gite  igieniche  e botaniche. 

Anno  terso  di  corso. 

Patologia  generale  — Patologia  speciale  medica  e chirurgica  , che 
comprende  I'  ostetrìcia  , F anatomia  topografica  e la  polizia  sanitaria  — 
Farmacia  — Materia  medica  — Esercizi  pratici  di  anatomia  e fisiologia 
— Esercizi  di  chirurgia  operativa  — Gite  igieniche  c botaniche. 

Anno  quarto  di  corso 

Patologia  speciale  medico-chirurgica  come  sopra  — Veterinaria  fo- 
rense — Anatomia  patologica  — Storia  c letteratura  della  Veterinaria  — 
Clinica  medica  c chirurgica  — Esercitazioni  pratiche  d’ anatomia  patolo- 
gica — Esercitazioni  di  chirurgia  operativa  — Gite  cliniche  e consulta- 
zioni orali  e scritte. 

29.  Sulla  proposta  dei  Professori  e coll’  assenso  scritto  del  Direttore, 
hanno  luogo,  secondo  le  esigenze  dell'istruzione,  gite  cliniche  e visite 
veterinarie  particolari  fuori  dello  (nstiluto , intorno  alle  quali  il  Profes- 
sore che  le  ha  dirette  darà  conto  per  iscritto  alla  Direzione. 

30.  Sulla  proposta  dei  Professori,  o dopo  l'invilo  del  Direttore  hanno 
luogo  nell'  interno  dell'  Istituto  dei  consulti  fra'  Professori  alla  presenza 
degli  Allievi , circa  infermità  gravi  o di  giudizio  difficile  che  osservansi 
in  animali  ricoverati  nello  Istituto. 

31.  Ogni  Insegnante  può  proporre  al  Direttore  quegli  esperimenti  che 
crederà  atti  a schiarire  alcuni  punti  della  scienza. 

Riconosciuta  che  ne  sia  l' importanza  dal  Consiglio  dei  Professori, 
il  Direttore  avrà  cura  di  far  allestire  I’  occorrente. 

32.  I detti  esperimenti  si  eseguiranno  alla  presenza  degli  Allievi,  ai 
quali  il  Professore  proponente  darà  ragione  delle  ricerche  che  si  vogliono 
istituire  e dei  mezzi  che  si  vogliono  adoperare.  I Professori  invitali  a 
siffatte  esperienze  non  potranno  rifiutarsi  daU'intcrvenirvi  senza  legittimo 
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impedimento.  Il  Professore  più  giovane  o un  Assistente  saranno  incaricali 
della  composizione  del  processo  verbale  sopra  i risultameuti  ottenuti. 

CAPO  V. 

Del  Corpo  insegnante. 

33.  Il  Corpo  insegnante  delle  li.  Scuole  di  Medicina  Veterinaria  è 
formato  dai  Professori  ordinarii  e dagli  Assistenti. 

31.  I Veterinari  aggregati , i liberi  insegnanti  c le  persone  estranee 
alle  scuole  clic  possono  venir  deputate  all'  uflìcio  di  Professori  straordi- 
narii  od  autorizzate  ad  esercitare  qualche  carico  circa  le  scuole,  avranno 
parte  alle  deliberazioni  del  Còrpo  insegnante  solo  per  ciò  che  spelta  al- 
I’  ufficio  cui  furono  chiamale. 

35.  I professori  ordinarii  e gli  Assistenti  sono  nominati  dal  Re  fra 
le  persone  che,  previo  concorso  secondo  la  legge  13  Novembre  1859,  sa- 
ranno state  dichiarate  idonee  a tale  uflìcio. 

36.  Pei  Professori  ordinarii  vi  sono  due  forme  di  concorso:  il  con- 
corso per  esame  c il  concorso  per  titoli. 

37.  Il  concorso  per  esame  consta  di  una  serie  di  esperimenti  orali 
c per  iscritto  ordinati  in  guisa  che  dal  loro  tutto  insieme  si  possa  valu- 
tare la  perizia  dei  Candidati  intorno  alle  discipline  che  sono  state  messe 
a concorso,  c I'  attitudine  dei  Candidati  ad  insegnare. 

38.  Il  concorso  per  titoli  consiste  nella  mostra  di  opere  stampate,  o 
di  altri  documenti  onde  si  rilevi  che  i Candidati  posseggono  le  qualità 
di  che  si  cercano  le  prove  nel  cuncorso  per  esame. 

39.  Per  gli  Assistenti  e per  gli  Aggregati  non  vi  ha  che  una  forma 
di  concorso:  quella  cioè  dell'esame,  salvo  il  caso  di  aggregazione  per  no- 
mina regia. 

40.  Nella  nomina  dei  Professori  ordinarii , il  Ministro  determinerà 
se  il  concorso  sarà  per  esame  o per  presentazione  di  titoli. 

CAPO  VI. 

Dei  Professori. 

41.  Due  mesi  prima  che  si  riapra  l'anno  scolastico  i Professori  deb- 
bono presentare  al  Direttore  i loro  programmi  d' insegnamento. 

42.  Ogni  programma  consiste  in  un  sommario  bene  ordinato  delle 
materie  tutte  che  il  Professore  tratta  nell’  anno  scolastico.  Deve  inoltre 
contenere  l’ indicazione  a un  bel  circa  di  quante  lezioni  il  Professore  in- 
tende consacrare  a ciascuna  delle  parti  in  cui  possa  venire  diviso  il  suo 
insegnamento. 
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Il  Direttore  presenta  questi  speciali  programmi  al  Ministro  per 
I’  approvazione. 

43.  L’ insegnanti  così  nell'  ingresso  loro  in  ciascheduna  scuola  come 
in  principio  di  ogni  esercitazione,  hanno  facoltà  di  fare  la  chiama  degli 
Allievi  inscritti,  c danno  al  Direttore  nota  degli  assenti. 

44.  I Professori  debbono  per  mezzo  di  interrogazioni  sicurarsi  del 
profitto  che  gli  Allievi  hanno  ricavato  dalle  loro  lezioni;  conferiscono  per 
questo  ogni  due  mesi  almeno  col  Direttore  e pigliano  nota  della  diligenza, 
capacità  e progresso  degli  Allievi;  propongono  e si  appigliano  in  comune 
a quei  partiti  cho  credono  più  opportuni  a mantenere  il  lustro  e il  decoro 
della  scuola  e la  migliore  istruzione  degli  Allievi. 

45.  Qualora  alcuno  dei  Professori  sia  impedito  di  fare  la  scuola, 
deve  tosto  darne  notizia  al  Direttore  e farne  conoscere  le  cagioni.  Il  di- 
rettore ne  tiene  nota,  c quando  I'  assenza  del  Professore  duri  più  di  cin- 
que giorni,  propone  al  Ministro  il  modo  di  provvedervi. 

46.  La  conservazione  e custodia  delle  macchine , degli  strumenti  c 
di  altri  utensili  ed  oggetti  che  dal  Direttore  sono  consegnati  ai  Professori 
e registrali  in  una  nota  da  essi  sottoscritta,  è sotto  la  speciale  malleve- 
rìa dei  riceventi 

47.  È vietato  ai  Professori  di  fare  ripetizioni  a pagamento. 

48.  Ogni  Professore  che  vorrà  aprire  un  corso  libero  diverso  dall'uf- 
ficiale  affidatogli,  ne  farà  domanda  al  Ministero  per  mezzo  del  Direttore. 

49.  Il  mantenimento  della  disciplina  c dell'  ordine  nelle  scuole  spella 
a ciascun  Professore  nella  parte  d' insegnamento  che  gli  è affidata. 

CAPO  VII. 

Assistenti. 

50.  Il  grado  di  Assistente  è conferito  dopo  esame  di  concorso, 
quando  non  vi  sia  chiamalo  un  Veterinario  aggregalo. 

51.  Gli  Assistenti  che  aspirano  ancora  al  grado  di  Veterinario  ag- 
gregalo si  presenteranno  inoltre  al  concorso  di  aggregazione. 

52.  Gli  Assistenti  sono  incaricati  di  coadiuvare  i Professori  nell'in- 
segnamento e specialmente  nella  parte  pratica  ; per  tale  offizio  c per  gli 
altri  che  potessero  venire  loro  affidati,  si  uniformeranno  alle  disposizioni 
che  su  tale  proposito  saranno  loro  date  per  iscritto  dal  Direttore. 

53.  Debbono  gli  Assistenti  specialmente  preparare  quanto  è neces- 
sario per  i corsi  ai  quali  souo  applicali , assistere  agli  esercizi  pratici , 
dirigerli  nell’  assenza  del  Professore  , ed  attendere  , giusta  gli  ordini  del 
Direttore  e le  istruzioni  dei  Professori,  alla  conservazione  ed  allo  au- 
mento delle  collezioni  appartenenti  alla  scuola. 

54.  Vegliano  all'  adempimento  dei  doveri  degli  offiziali  che  per  la 
parte  di  servigio  loro  assegnala  sono  ad  essi  soggetti.  Gli  Assistenti  alle 
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cliniche  sono  specialmente  tenuti  a far  diligenza  clic  tutte  le  ordinazioni 
prescritte  per  gli  animali  siano  scrupolosamente  eseguite. 

CAPO  Vili. 

Dei  Fiee-Aisisfenfi. 

55.  In  ogni  scuola  superiore  di  Medicina  Veterinaria  alcuni  fra  gli 
allievi  che  meglio  riuscirono  durante  il  corso  per  intelligenza  e per  buon 
portamento,  compiuti  che  abbiano  i quattro  anni  richiesti,  potranno, 
sulla  proposta  del  Direttore,  essere  autorizzati  dal  Ministero  a compiere 
la  loro  istruzione , seguitando  un  corso  biennale  di  perfezionamento. 

56.  I Vice-Assistenti,  oltre  al  frequentare  quei  corsi  di  studi  ai  quali 
più  particolarmente  si  dedicano,  saranno  dal  Dìrctlore  incaricati  di  al- 
cuni speciali  uffici  in  aiuto  degli  Assistenti. 

57.  Non  potranno  dorare  in  ufficio  olire  ai  due  anni 

CAPO  IX. 

Digli  Intignanti  privati. 

59.  La  facoltà  d' insegnare  privatamente  una  qualche  parlo  della 
Medicina  Velerinaria  è concessa  dal  Ministro. 

60.  Gli  Aggregali  sono  per  diritto  liberi  Insegnanti  di  quelle  parti 
della  scienza  in  cui  ottennero  I’  aggregazione. 

61.  Coloro  che  vorranno  usare  del  diritto  acquistalo  d'insegnare 
privatamente , dovranno  farne  la  dichiarazione  al  Direttore  della  scuola, 
al  quale  trasmettono  il  programma  che  intendono  di  seguire  ; dello  pro- 
gramma dovrà  essere  approvalo  dal  Consiglio  dei  Professori  della  scuola. 

62.  I corsi  dei  liberi  Insegnanti  sono  dati  nelle  scuole  di  Medicina 
veterinaria  sotto  la  vigilanza  del  Direttore. 

CAPO  X. 

Dii  Veterinari  aggregali. 

63.  La  qualità  di  Veterinario  aggregato  alle  R.  scuole  superiori  di 
Medicina  Veterinaria  si  ottiene  per  mezzo  dei  concorsi  che  a questo  One 
saranno  intimati  dal  Ministero  delia  Pubblica  Istruzione.  Non  pertanto 
questo  grado  può  essere  conferito  dal  Re , ed  anche  mediante  elezione 
con  due  terzi  dei  suffragi  dei  Professori  ordinari. 

64.  Il  numero  degli  aggregati  non  sarà  maggiore  del  doppio  di 
quello  dei  Professori  ordinari. 

65.  Per  essere  ammesso  al  concorso  di  aggregazione  conviene  avere 
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ottenuto  almeno  da  due  anni  il  grado  di  Medico-Veterinario  , od  essere 
in  possesso  di  titoli  riputati  equivalenti  a questo  grado.  L' estimazione 
dei  titoli  sarà  fatta  , salvo  ricorso  al  Consiglio  Supcriore  , dal  Corpo  in- 
segnante della  scuola  a cui  il  candidato  si  presenta. 

66.  I concorsi  di  aggregazione  verseranno  nelle  diverse  materie  clic 
si  insegnano  nelle  scuole.  Il  numero  dei  Candidati  che  in  ogni  concorso 
potrà  essere  promosso , non  eccederà  mai  quello  di  due. 

67.  I concorsi  avranno  luogo  pubblicamente  dinnanzi  a Commissioni 
per  ciò  istituite  c nominale  dal  Ministero,  e consisteranno  in  esperimenti 
orali  c scritti  sulla  materia  che  forma  argomento  del  concorso. 

68.  Ciascheduna  di  queste  Commissioni,  composta  dal  Direttore  della 
scuola  che  ne  avrà  ta  presidenza , se  non  vi  è un  Membro  del  Consi- 
glio Superiore,  consterà  del  Professore  ordinario,  al  quale  è affidalo 
l' insegnamento  delle  materie  del  concorso,  di  tre  Professori  della  scuola, 
c di  quattro  pcrsouc  scelte  dal  Ministero  fuori  del  Corpo  insegnante  fra 
coloro  che  saranuo  riputali  idonei  a tale  ufficio. 

69.  Spelta  alla  Commissione  esaminatrice  di  formare  i temi  per  gli 
esami , c di  ponderare  il  merito  di  cui  i singoli  candidali  avrauno  dato 
prova  negli  esperimenti , c di  pronunciare  quindi  l’ idoneità  di  coloro 
clic  si  sono  maggiormente  segnatati. 

70.  1 Veterinari  aggregati  possono  essere  chiamali  a supplire , in 
caso  di  temporaneo  impedimento , i Professori  ordinari  negli  insegna- 
menti di  cui  questi  sono  ufficialmente  incaricati  ; sono  con  preferenza 
chiamati  a far  parte  delle  Commissioni  istituite  per  gli  esami  speciali  e 
generali  degli  Allievi. 

71.  Gli  Assistenti  possono  essere  prescelti,  fra  gli  Aggregati,  ed  in 
questo  caso  nou  saranno  sottoposti  ad  altro  esame. 

72  A condizioni  pari  gli  Aggregati  saranno  preferiti  nella  nomina 
dei  Professori  ordiuari  delie  scuole,  ed  in  questo  caso  non  sono  astretti 
a ripetere  gli  esperimenti  che  già  sostennero  per  essere  nominali  Aggre- 
gati , ma  solo  quelli  in  aggiunta  ebe  si  richieggono  per  la  nomina  dei 
Professori  ordinari. 

73. -1  Veterinari  aggregati  non  hanno  stipendio  fìsso,  ma  sono  loro 
assegnale  dal  Ministero  convenienti  indennità  per  I'  ufficio  cui  sono 
chiamati  ad  esercitare  nelle  scuole. 

74.  Il  Ministro  decide,  sopra  rapporto  del  Direllore,  se  le  indennità 
da  pagare  ai  Veterinari  aggregali  che  supplirono  i Professori  debbano 
levarsi  in  tutto  od  in  parte  dagli  stipendi  del  Professore  Sostituito 
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CAPO  \t 


Degli  Allievi. 


75.  Por  essere  ammesso  al  corso  di  AVIerinaria  ogui  aspirante  deve 
essere  munito  : 

1.  Della  Tede  di  nascita,  da  cui  risulti  aver  egli  l'età  di  16  anni 
compiti  ; 

2.  Di  un'  attestazione  di  buona  condotta  fattagli  dal  Sindaco  del 
Comune  in  cui  ha  il  suo  domicilio,  autenticata  dall'  Intendente  del  Cir- 
condario ; 

3 Di  una  dichiarazione  autenticala  , comprovante  che  ha  supe- 
rato con  buon  esito  l’innesto  del  vaccino,  ovvero  che  ha  sofferto  il 
vaiuolo  naturale. 

76.  Gli  allievi  essendo  liberi  o pensionari,  dovranno  nella  domanda 
di  ammissione  all'esame  dichiarare  come  intendono  di  essere  ammessi 
al  corso  di  Medicina-Veterinaria. 

77.  Nessuno  può  intraprendere  il  corso  di  Medicina-Veterinaria  , se 
non  ha  prima  sostenuto  con  felice  successo  I'  esame  di  ammissione  , il 
quale  abbraccia  gli  elementi  di  aritmetica  , di  geometria  e di  fisica  , il 
sistema  metrico  decimale,  la  lingua  italiana,  secondo  il  programma  sta- 
bilito dal  Ministero,  messo  in  appendice  al  presente  Regolamento. 

78.  Sono  esenti  dall’esame  di  ammissione,  come  allievi  liberi,  quei 
giovani  soltanto  che  con  autentica  attestazione  dimostrano  alla  Direzione 
della  scuola  d’  avere  già  superato  con  buon  successo  quello  di  licenza 
liceale  od  altro  equivalente,  per  cui  il  giovane  sarebbe  ammesso  agli 
studi  universitari. 

79.  Gli  Allievi  pensionari  saranno  scelti  fra  quelli  che  diedero  mi- 
gliori prove  di  capacità  negli  esami  di  ammissione.  Gli  allievi  che  su- 
perarono gli  esami  di  licenza  liceale  o I'  equivalente,  c intendono  con- 
correre ad  un  posto  gratuito,  dovranno  presentarsi  all'esame. 

80.  Gli  esami  di  ammissione  o di  concorso  si  danno  nei  Capo- 
luoghi  di  Circondario  da  una  Commissione  composta  di  quattro  esami- 
natori nominati  dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

81.  Nel  mese  di  agosto  di  ogni  anno,  nel  giorno  fisso  dal  Ministero, 
si  aprono  i detti  esami  nei  luoghi  indicati. 

82.  Parimente  nel  mese  di  agosto  di  ciascun  anno  si  pubblica  nel 
Giornale  ufficiale  del  Regno  il  numero  dei  posti  gratuiti  che  saranno 
vacanti  al  fine  dell'  anno  susseguente 

83.  Vacando  qualche  posto  gratuito  nel  corso  dell’  anno,  ne  è tosto 
dato  avviso  nel  modo  sopraindicato,  e si  apre  il  concorso  pel  medesimo 
nel  prossimo  mese  di  agosto. 

8i.  Tanto  coloro  che  aspirano  al  concorso , quanto  quelli  che  desi- 
derano essere  ammessi  agli  studi  di  Medicina-Veterinaria,  debbono  pre- 
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tentare  al  Provveditore  del  rispettivo  Circondario  almeno  quindici  giorni 
prima  che- comincino  gli  esami , la  domanda  corredata  dalle  attestazioni 
di  cui  all' art.  75. 

85.  Tutte  le  carte  sopraddette  si  trasmettono  dal  Provveditore  al 
Ministero  della  Pubblica  Istruzione , accompagnate  da  uu  elenco  descrit- 
tivo per  gli  opportuni  provvedimenti. 

86.  La  Commissione  eletta  dal  Ministero  per  dare  gli  esami  di  con- 
corso e di  ammissione  è presieduta  dal  Provveditore  degli  studi  del 
luogo  in  cui  si  danno  gli  esami,  o da  altra  persona  appostatamele  de- 
legata per  la  presidenza  dal  Ministero. 

87  Le  prove  di  concorso  e di  ammissione  consistono  in  una  com- 
posizione scritta  ed  in  un  esame  orale. 

88.  La  composizione  distesa  in  lingua  italiana  conterrà  la  tratta- 
zione «T  un  tema. 

89.  Il  tema  si  trasmetterà  dal  Ministero  in  un  piego  sigillato  al  Pre- 
sidente della  Commissione  esaminatrice.  Questo  piego  si  apre  dal  Presi- 
dente all'ora  in  cui  d<;\ e cominciare  l'esperimento  nella  sala  dove  si 
radunano  gli  Aspiranti , alla  vista  degli  Aspiranti  medesimi , cd  alla 
presenza  di  uno  dei  Professori  esaminatori.  Il  Presidente  prima  di  aprire 
il  piego  fa  riconoscere  la  integrila  del  sigillo  , c ciò  è menzionalo  nel 
processo  verbale  dell’  esame. 

90  II  tempo  (issato  per  la  composizione  non  deve  oltrepassare  le  ore 
quattro  dalla  dettatura  del  lema  ; durante  tale  intervallo  gli  Aspiranti 
sono  guardali  da  un  esaminatore  designato  dal  Presidente  della  Commis- 
sione. Gli  aspiranti  non  possono  abboccarsi  con  chicchessia  , nè  avere 
altro  libro  ebo  il  vocabolario  italiano,  nè  uscire  dalla  sala  se  non  dopo 
avere  consegnalo  la  composizione  al  Professore  assistente.  Il  Presidente 
della  Commissione  dà  inollre  quelle  disposizioni  che  crede  opportune  al 
proposito. 

91.  Trascorso  il  lempo  fissato  nell'articolo  precedente,  il  Professore 
assistente  riceve  le  composizioni  firmate  dagli  Aspiranti  e vi  appone  il 
proprio  nome. 

92.  Il  Presidente  della  Commissione  quindi  li  sigilla  alla  presenza 
dell'  Assistente  e degli  Aspiranti  in  un  plico,  che  conserva  presso  di  sè. 

93.  L'esame  orale  ha  luogo  a breve  intervallo  dopo  l' esperimento 
scritto , c si  stende  sulle  materie  narrate  all'  art.  77.  Esso  si  dà  presente 
tutta  la  Commissione  esaminatrice.  Si  riconoscono  i sigilli  apposti  al  plico 
delle  composizioni , e quindi  gli  Aspiranti  uno  per  volta  , previa  lettura 
di  quelle,  vengono  interrogali  dagli  esaminatori  designali  dal  Presidente. 
Ogni  esame  non  durerà  meno  di  un'  ora  per  ogni  Aspirante. 

91.  Finito  l'esame,  la  Commissione  dichiara  l'idoneità  o non  degli 
Aspiranti  , ed  il  Presidente  pone  a voli  il  grado  d' Idoneità  di  ogni  con- 
corrente ; per  questo  ogni  esaminatore  dispone  di  dicci  voli  o punti. 
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95.  Nessun  concorrente  polrà  essere  proposto  al  Ministero  per  la 
pensione,  se  non  ha  ottenuto  almeno  quattro  quinti  dei  suffragi. 

90.  Ancora,  al  One  dell'esame  si  fa  un  verbale  di  chiusura,  nel 
quale,  oltre  il  risultamenlo  dello  squittinio  , si  nota  il  parere  ragionato 
della  Commissione  esaminatrice  intorno  I'  abilità  relativa  dei  concorrenti 
ricavata  dalla  composizione  , c principalmente  dall'  esame  orale. 

97  I verbali  di  cui  all’ articolo  precedente,  le  composizioni  degli 
aspiranti  , c i documenti  da  essi  presentati  si  trasmettono  senza  por 
tempo  in  mezzo  dal  Presidente  della  Commissione  al  Ministero  della 
Pubblica  Istruzione,  dal  quale  emana  il  giudizio  defìnilorc  sull' esito  del* 
I’  esame. 

98.  Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  devono  essere  eseguite 
quando  anche  vi  sia  un  solo  aspirante  al  concorso  od  all'  ammissione. 

99.  Tosto  pronunciato  il  giudizio  di  cui  all’  art.  97,  il  Ministero  ne 
dà  contezza  ai  Provveditori  degli  studi  dei  singoli  Circondari,  perchè  ne 
avvisino  gli  aspirami,  c al  Direttore  della  scuola,  si  che  possa  iscriverli 
nel  novero  degli  Studenti , quando  i medesimi  lo  richieggano  in  tempo 
opportuno. 

100.  Ai  Provveditori  degli  studi  sono  pure  mandati  dal  Ministero  i 
certificati  di  ammissione  degli  aspiranti  che  hanno  con  successo  superato 
l'esame.  Ogni  aspirante  deve  ritogliere  dal  Provveditore  del  proprio  Cir- 
condario il  suo  certificato  di  ammissione. 

101.  Per  essere  inscritti  fra  gli  Studenti  di  Medicina-Veterinaria, 
coloro  che  superarono  gli  esami  di  concorso  o di  ammissione , ovvero 
sono  muniti  di  un  ccrtiflcalo  di  licenza  liceale  o di  altra  carta  equi- 
pollente , debbono  presentarsi  dal  20  ottobre  al  6 di  novembre  alla  Se- 
greteria della  scuola  a cui  vogliono  essere  ammessi,  e consegnarvi  il  do- 
cumento clic  li  autorizza  ad  essere  accettali.  Gli  Studenti  già  in  corso 
debbono  presentarsi  alla  Segreteria  suddetta  nello  stesso  termine  di  tempo, 
e rassegnare  i titoli  che  li  abilitano  alla  inscrizione.  Potranno  i detti 
Allievi  seguitare  il  corso  anche  in  un'altra  scuola. 

102.  Dal  G al  30  di  novembre  possono  ottenere  di  essere  inscritti 
quei  soli  i quali  abbiano  in  tal  mese  sostenuto  gii  esami  richiesti  per 
essere  ammessi  all'  anno  superiore  di  corso , o giustifichino  di  essere 
stali  impediti  dal  presentanosi  nel  tempo  prescritto  per  cagione  di  ma- 
lattia , o della  leva  , o de!  servizio  militare.  É avuta  per  legittima  ca- 
gione eziandio  la  malattia  dei  genitori  deilo  Studente  quando  sia  siala 
lalmcnlc  pericolosa  da  necessitare  la  presenza  di  lui  in  famiglia.  Le  fedi 
di  malattia  debbono  consislere  in  dichiarazioni  autentiche  e giudiziarie. 

103.  In  principio  di  dicembre  di  ciascun  anno  il  Direttore  delta 
scuola  trasmette  al  Ministero  dell’ Istruzione  Pubblica  uno  slato  nomi- 
nativo degli  Studenti  inscritti  colle  indicazioni  del  corso  a cui  attendono. 

I0i  Nel  principio  di  ciascun  anno  di  corso  c nell'atto  dell’ inscri- 
zione degli  allievi  sborseranno  lire  3. 
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10!i  Indicheranno  alla  Direzione  il  luogo  del  loro  domicilio,  il  do- 
micilio del  loro  padre,  e in  difetto  di  questo,  del  tutore  o del  loro  più 
prossimo  consanguineo. 

Rinnoveranno  la  dichiarazione  di  domicilio  ogni  qualvolta  loro 
avvenga  di  mutarlo.  Ommettendo  di  ciò  fare,  il  Direttore  potrà  punirli 
secondo  Tari.  11. 

10C.  In  principio  dell'anno  scolastico  è consegnalo  a ciascun  Allievo 
dall'  Ufficio  della  Direzione  un  foglio  che  serve  ad  attestare  1’  assiduità 
e la  diligenza  alla  scuola.  Ogni  bimestre  detto  foglio  dovrà  essero  so- 
scrilto  dai  Professori , dagli  Assistenti  e dal  Direttore. 

107.  La  sottoscrizione  può  essere  ricusala  so  l'Allievo  senza  giu- 
stificare di  essere  stato  legittimamente  impedito  non  abbia  assiduamente 
frequentalo  la  scuola  o se  altrimenti  abbia  mancato  alla  disciplina. 

108.  Tutti  gli  Allievi  inscritti  ed  ammessi  debbono  intervenire  alle 
lezioni  ed  alle  esercitazioni  nelle  ore  stabilite,  assistere  alle  medesime  in 
silenzio,  rispondere  alla  chiama  ed  a quelle  iuterrogazioni  che  loro  sa- 
ranno fatte  dai  Professori  o dagli  Assistenti. 

109.  Nessun  Allievo  può,  senza  essere  autorizzato  dalla  Direzione, 
dare  ordini  ad  alcuna  persona  servente,  nè  disporre  di  alcun  animale, 
o di  altro  oggetto  pertinente  alla  scuola. 

110.  Il  trasgredire  a questa  disposizione  mette  l'Allievo  nell' obbligo 
di  riparare  ai  danni  che  ha  potuto  cagionare  o alla  scuola  od  ai  pri- 
vati , ed  espone  il  servente  clic  vi  avesse  dato  mano,  alla  perdita  del 
suo  uffizio. 

111.  È vietato  agli  allievi  d'introdursi  senza  permesso  nelle  sale 
del  museo  anatomico , della  biblioteca  c della  farmacia. 

112.  Ogni  Allievo  devo  essere  provvisto  a sue  spese  degli  strumenti 
necessarii  e più  comunali  per  gli  esercizi  di  dissecazione  c di  chirurgia 
operativa. 

113.  Gli  Allievi  pensionar’!  ricevono  in  principio. di  ognuno  dei  nove 
mesi  dell'  anno  scolastico  dal  Segretario  economo , sopra  un  mandato 
del  Direttore , la  pensione  a cui  hanno  diritto  in  ragione  di  lire  ses- 
santa raensuali. 

114.  Qualora  il  Direttore  abbia  ragioni  per  ritenere  parte  del  soldo, 
o per  sospendere  in  tutto  la  spedizione  di  tale  mandato , ne  riferisce  al 
Ministro  perchè  provveda. 


CAPO  XII. 

Degli  esami  di  concorso  pei  Professori  ordinari , per  i Veterinari  aggregali 

e per  gli  Assistenti. 

Ho.  L’esame  di  concorso  per  tìtoli  potrà  aver  luogo  solo  pei  Pro- 
fessori ordinari,  i quali  nel  resto  possono  essere  chiamati  semplicemente 
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al  concorso  per  esame , od  anche  contemporaneamente  nelle  due  forme 
d'  esame  prescritte  dalla  legge. 

116.  Pei  Veterinari  aggregali  e per  gli  Assistenti  avrà  sempre  luogo 
l'esame  di  concorso,  salvo  i casi  previsti  dall' art.  63.  (.a  valutazione 
dei  titoli  di  ogni  Candidalo  sarà  però  tenuta  in  conto  nel  giudizio  che 
darà  la  Commissione  esaminatrice. 

117.  Il  concorso  per  (itoli  pei  Professori  ordinari  consiste  nella  pre- 
sentazione di  opere  stampate  o d'  altri  documenti  che  facciano  fede  avere 
i Candidali  le  qualità  di  cui  si  cerca  la  prova  nel  concorso  per  esame. 
L'  esame  di  concorso  per  esame  consiste  negl'  infrascritti  esperimenti  : 

1 In  una  dissertazione  scritta  sopra  un  tema  trailo  a sorte  fra 
quelli  che  sono  stati  preparati  dalla  Commissione  esaminatrice,  i quali 
verseranno  intorno  alla  scienza  o al  ramo  di  scienza  per  cui  fu  aperto 
il  concorso. 

Ogni  tema  segnerà  la  traccia  precisa  dell’  ordine  che  dovrà  se- 
guire il  Candidato  nello  svolgere  l'argomento  della  dissertazione. 

2.  In  una  discussione  pubblica  intorno  al  tema  della  dissertazione, 
sostenuta  dai  concorrenti  fra  loro,  o dai  componenti  la  Commissione 
esaminatrice  che  saranno  a questo  delegati  dal  Presidente  della  Com- 
missione. 

3.  In  una  lezione  oralo  sopra  un  tema  ugualmente  tratto  a sorte 
fra  quelli  preparati  dalla  Commissione  esaminatrice. 

4.  In  un  esperimento  pratico  riguardante  la  scienza  o il  ramo  di 
scienza  che  è messo  a concorso,  e che  verrà  determinato  dalla  Commis- 
sione raunata  a consiglio 

118.  Per  essere  dichiarali  Veterinari-aggregati  gli  Aspiranti  soster- 
ranno il  primo  ed  il  secondo  esperimento  come  i Professori  ordinari  ; e 
gii  Aggregati  che  avranno  superate  queste  prove,  non  le  ripeteranno 
quando  concorrano  ai  posto  di  Professori  ordinari. 

119.  I Veterinari  che  aspirano  all'aggregazione  in  una  scuola  su- 
periore di  Medicina-Veterinaria,  invece  di  sottoporsi  al  primo  esperi- 
mento, potranno  presentare  una  memoria  stampata  scmprcchè  versi  nella 
scienza  o nel  ramo  di  scienza  che  è messo  al  concorso,  e ne  sostengano 
la  discussione  pubblica  qual  secondo  esperimento.  In  questo  caso  però 
la  Commissione  esaminatrice  dovrà  aver  giudicato  prima  di  ammettere 
i’  aspirante  a simile  forma  di  concorso,  che  la  memoria  presentata  è me- 
ritevole d‘  attenzione,  e che  I'  Aspirante  può  presentarsi  al  secondo  espe- 
rimento. Tale  modo  di  concorso  eziandio  quando  il  Candidato  fu  giudi- 
cato idoneo,  non  sarà  tenuto  in  conto  che  come  titolo  nel  caso  che  si 
presentasse  poscia  al  concorso  di  Professore  ordinario  ; che  allora  dovrà 
di  nuovo  cimentarsi  nel  primo  e nel  secondo  esperimento. 

120.  Per  gli  Assistenti  l'esame  di  concorso  sarà  teorico  e pratico, 
li  teorico  consisterà  in  un  esperimento  orale,  nel  quale  gli  Aspiranti  ri- 
sponderanno a non  più  di  tre  temi  estratti  a sorte,  e ugualmente  prepa- 
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rati  dalla  Commissione  esaminalrice,  riguardanti  la  parie  di  scienza  che 
e messa  a concorso. 

121.  L' esperimento  pratico  mirerà  all'applicazione  pratica  della 
scienza  o del  ramo  di  scienza  elio  è posto  a concorso,  e sarà  determi- 
nalo dalla  Commissione  esaminatrice  radunata  a consiglio. 

122.  I concorsi  saranno  denunziati  due  mesi  almeno  prima  del 
giorno  in  cui  dovrassi  por  mano  a tutto  che  ai  medesimi  si  riferisce. 

123.  Saranno  intimati  nelle  sedi  delle  R.  Scuole  di  Medicina-Vete- 
rinaria, dove  vi  avrà  posti  vacanti  a cui  si  vuol  provvedere.  Il  Ministro 
però  potrà  intimarne  il  concorso  anche  in  altri  luoghi. 

124.  Dei  merito  dei  singoli  Candidali  sarà  fatta  stima  da  una  Com- 
missione nominata  dal  Ministero  fra  le  persone  conosciute  per  la  loro 
perizia  o per  la  loro  esperienza  nell'  ufficio  cui  sono  chiamate. 

125.  Le  Commissioni  esaminatrici  consteranno  non  meno  di  cinque 
persone  e non  più  di  nove  per  la  nomina  dei  Professori  ordinari,  e sa- 
ranno presiedute  dall’  Ispettore  Generale  delle  Scuole  superiori  o da  un 
Membro  del  Consiglio  supcriore. 

126.  Le  Commissioni  degli  esami  per  gli  Aggregati  o per  gli  Assi- 
stenti potranno  essere  presiedute  anche  dal  Direttore  della  scuola  in  cui 
si  dà  l'esame. 

127.  lin  mese  almeno  prima  che  si  apra  il  concorso,  la  Commis- 
sione sarà  incaricata  della  formazione  dei  temi  per  gli  esperimenti  orali 
a scritti  ; e saranno  al  Presidente  consegnati  i documenti  presentati  pel 
concorso  di  (itoli. 

128.  Gli  esperimenti  di  concorso  per  esame  avranno  sempre  luogo 
alla  presenza  della  Commissiono  ed  in  pubblico. 

129.  Il  giudizio  delia  Commissione  consiste  in  una  dichiarazione  di 
eligibilità  in  favore  dei  Candidati  che  nel  concorso  per  esame  si  saranno 
chiariti  idonei  allo  ufficio  a cui  aspiraoo  ( questi  verranno  classificali  in 
ragione  del  loro  merito  scientifico);  come  pure,  se. occorra,  in  una  at- 
testazione di  eligibilità  in  favore  di  quelli  che  nel  concorso  di  titoli 
avranno  fornita  prova  d' idoneità. 

130.  Il  merito  del  Candidato  che  avrà  concorso  in  pari  tempo  per 
esame  c per  titoli  sarà  valutato  comulalivamente  secondo  le  due  forme. 

131.  Se  per  l'esame  di  aggregazione  i Candidati  avranno  concorso 
presentando  una  memoria  stampata,  la  Commissione  nel  suo  giudizio 
dirà  le  ragioni  per  cui  le  memorie  furono  reputate  meritevoli  d'  atten- 
zione e per  cui  ha  classificati  gli  Aspiranti  in  ragione  del  loro  merito 
scientifico 

132  I giudizi  delle  Commissioni  intorno  ai  merito  di  ciascun  Can- 
didato saranno  scritti  e ragionali  in  una  relazione  diretta  al  Consiglio 
superiore  dell'  Istruzione  Pubblica. 

Questa  relazione  sarà  composta  dal  Membro  più  giovane  della 
Commissione,  che  ne  avrà  carico  dal  Presidente,  e dovrà  essere  appro- 
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vaia  c soscritla  da  tulli  i componenti  la  Commissione;  ognuno  di  essi 
però  potrà  aggiungere  le  osservazioni  che  crederà  opportune  per  spie- 
gare il  proprio  voto. 

133.  Le  deliberazioni  della  Commissione  saranno  prese  mediante 
I'  assoluta  pluralità  di  suffragi,  ma  non  si  avranno  per  valide  se  non  in- 
tervennero all'  adunata  almeno  i due  terzi  de'  suoi  membri,  non  com- 
preso il  Presidente,  il  cui  suffragio  in  caso  di  parità  di  voti  sarà  pre- 
ponderante. 

134.  Passalo  il  tempo  fisso  per  la  presentazione  delle  domande  al 
posto  vacante,  il  Ministero  per  mezzo  della  Gazzetta  ufficiale  pubblica  il 
giorno  ed  il  luogo  ove  i Candidati  dovranno  presentarsi  a fine  di  soste- 
nere gli  esperimenti  di  concorso. 

133.  I Candidati  nel  giorno  e nell'ora  assegnala  si  presenteranno 
alla  Commissione  esaminatrice,  ed  il  Presidente  di  questa  leggerà  loro 
le  norme  per  gli  esami  clic  sono  prescritte  dalla  legge. 

136.  Quando  i Candidati  sono  più  d'uno,  si  pone  a sorte  l'ordine 
di  successione  col  quale  verranno  esaminali  ; lo  stesso  ordine  sarà  se- 
guito in  tutti  gli  esperimenti.  Se  i concorrenti  fossero  molti,  la  Commis- 
sione li  dividerà  in  sezioni.  Anche  la  sorte  decide  della  composizione  di 
queste. 

137.  L’ordine  per  gli  esperimenti  sarà  il  seguente: 

1.  Disseriazione  scritta; 

2.  Discussione  fra  il  Candidato  e i concorrenti  o Membri  della 
Commissione  intorno  all'  argomento  della  dissertazione  ; 

3.  Lezione  orale  ; , 

4.  Esperimenti  pratici,  quando  sia  necessario. 

138.  Tutti  gli  esperimenti  saranno  pubblici,  c le  norme  generali  che 
dovranno  seguirsi  sono  le  seguenti. 

139.  Il  più  giovane  dei  Candidati  o il  Candidato,  se  uno  soltanto  si 
presentò,  estrae  dall'urna  uji  tema  fra  quelli  preparati  dalla  Commissione 
esaminatrice  e lo  consegna  al  Presidente,  il  quale  lo  legge  ad  alta  voce 
e lo  detta  ai  concorrenti  od  al  concorrente  cui  sono  concedute,  i quali 
avranno  sci  ore  di  tempo  per  isvolgerlo  senza  aiuto  di  libri  o di  note  e 
senza  comunicare  altrimenti  fra  di  loro.  Chi  manca  a queste  prescrizioni 
perde  il  diritto  di  seguitare  il  concorso. 

140.  Il  Presidente  deputerà  uno  o due  Membri  della  Commissione  a 
guardare  c vegliare  i Candidali  mentre  stanno  componendo  e a racco- 
gliere i loro  richiami. 

141.  Compiuto  che  abbiano  il  loro  (Iellato,  i concorrenti  consegne- 
ranno ai  Membri  della  Commissione  la  dissertaziono  scritta  e suggellata, 
sulla  copertina  della  quale  quelli  e un  membro  delegato  scriveranno  il 
proprio  nome.  Nel  giorno  fissato  dalla  Commissione  ogni  concorrente,  o 
una  sezione  dei  concorrenti  daranno  lettura  pubblica  del  loro  componi- 
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molilo.  Terminata  la  lettura,  il  Presidente  indicherà  quelli  fra  i concor- 
renti o Membri  della  Commissione  i quali  debbono  fare  l'opposizione. 

142.  Il  tempo  che  dovrà  durare  la  discussione  sarà  determinalo  dal 
Presidente  ed  eguale  per  tulli  ; in  generale  non  dovrà  oltrepassare  il  tra- 
scorso di  un'ora;  potrà  solo  essere  prolungato,  dimandandolo  gli  aspi- 
ranti. I.a  Commissione  giudicherà  sull'opportunità  di  concederlo. 

143.  La  discussione  è regolala  dal  Presidente  della  Commissione  il 
quale  terrà  modo  che  basti  tempo  al  Candidalo  di  ridire  in  succinto  le 
fatte  opposizioni  c di  difendere  la  propria  opinione. 

144.  Il  Presidente  avverte  i disputanti  c loro  toglie  la  parola  quando 
la  discussione  non  proceda  regolatamente  : può  anche  coprirsi  il  capo  c 
sciogliere  I’  adunanza. 

145.  Lezione  orale.  Per  questo  esperimento  avranno  luogo  le  stesse 
norme  già  indicate  per  la  tratta  a sorte  del  tema  della  memoria  scritta; 
se  non  che  invece  del  tema  o deli'  argomento  il  Candidato  trarrà  a 
sorte  un  numero  che  deve  corrispondere  ad  uno  dei  temi  già  preparati 
dalla  Commissione. 

14G.  Ogni  Candidato  avrà  tre  ore  di  tempo  per  potersi  preparare,  e 
potrà  consultare  libri  c annotazioni  scritte;  c affinchè  questo  vantaggio 
pei  singoli  Candidati  non  produca  notabile  indugio,  come  avverrebbe  se 
i concorrenti  fossero  molli,  il  Presidente,  come  si  disse,  leggerà  solo  ai 
Candidali  il  numero  del  tema  che  dovrà  formare  argomento  della  le- 
zione. I.a  nota  dei  temi  numerati  o il  tema  corrispondente  al  numero 
estratto  sarà  depositato  in  una  stanza  separata  o di  preparazione,  alla 
quale  i Candidali  saranno  ammessi  solo  tre  ore  prima  della  lezione  e da 
cui  usciranno  per  salire  la  cattedra  nella  sala  degli  esami. 

147.  Ai  Candidati  per  la  lezione  non  è lecito  portare  con  sè  più 
che  un  mezzo  foglio  di  carta  sul  quale  possono  aver  segnata  la  traccia 
della  lezione.  Compiuto  l'esperimento  si  fermano  nella  sala  degli  esami. 

148.  Quando  i concorrenti  fossero  divisi  in  sezioni,  si  farà  la  tratta 
del  tema  pei  concorrenti  di  ogni  sezione  a fine  di  osservare  le  norme 
prescritte  negli  articoli  precedenti. 

149.  L'esperimento  pratico  versa  intorno  alla  parte  applicativa  di 
quel  genere  d’insegnamento  per  cui  si  è aperto  il  concorso.  Anche  per 
questo  esperimento  la  Commissione  esaminatrice  procurerà  che  tutti  i 
Candidali  si  trovino  per  quanto  è possibile  in  condizioni  eguali. 

150.  Per  gli  esperimenti  pratici  che  non  si  possono  stabilire  prece- 
dentemente colf  estrazione  a sorto  dei  temi,  e per  quelli  in  cui  I’  appli- 
cazione di  codesto  metodo  incontri  gravi  difficoltà,  la  Commissione  esa- 
minatrice determinerà  in  clic  cosa  debba  consistere  detto  esperimento, 
che  dovrà  essere  eguale  per  lutti  i concorrenti  ; c ove  fossero  divisi  in 
sezioni,  la  Commissione  si  regolerà  secondo  le  norme  prescritte  dall’  ar- 
tìcolo 148. 
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151.  Compiuti  gli  esperimenti,  la  Commissione  esaminatrice  compi- 
lerà il  rapporto  giusta  le  norme  determinale. 

CAPO  XIII. 

Esami  ptr  gli  Allievi. 

152  Gli  esami  ordinari  hanno  luogo  nei  mesi  di  febbraio  c di  luglio. 

153.  Si  potranno  ripetere  in  novembre  da  quegli  Allievi  che  furono 
ultimamente  rimandati  o che  per  legittimi  impedimenti  non  vi  si  pote- 
rono presentare. 

151.  Gli  esami  sono  speciali  c generali. 

155.  I giorni  degli  esami  tanto  speciali  quanto  generali  saranno  de- 
terminati dal  Direttore  della  scuola.  La  sorte  stabilirà  l’ordine  col  quale 
gli  Allievi  debbono  presentarsi. 

156.  Tutti  gli  esami  sono  pubblici;  si  danno  davanti  ad  una  Com- 
missione esaminatrice  e ad  un  solo  Candidato  per  volta. 

157.  Le  Commissioni  esaminatrici  sono  nominate,  dal  Ministero  della 
Pubblica  Istruzione  e constano  di  un  Presidente  e di  due  Membri  quanto 
agli  esami  speciali  ; di  un  Presidente  c di  sci  Membri  quanto  all'  esame 
generale  o di  grado. 

158.  Gli  esami  speciali  versano  ognuno  intorno  ad  una  delle  mate- 
rie principali  c ad  una  o più  delle  affini  che  formano  argomento  di  ra- 
mi secondari  nell' insegnamento.  Non  vi  sarà  che  un  solo  esame  per 
ogni  materia. 

159.  L'esame  generale  ultimo  per  cui  è conferito  il  grado  di  Me- 
dico-Veterinario abbraccierà  tutte  le  materie  di  cui  si  è dato  saggio  ne- 
gli esami  speciali. 

ICO.  Ogni  Commissione  esaminatrice  compilerà  i temi  sopra  I’  argo- 
mento o gli  argomenti  che  riguardano  l'esame. 

161.  Ogni  tema  segnerà  come  in  un  indice  l'ordine  che  dovrà  se- 
guitare ogni  Allievo  nel  rispondere.  L’ argomento  di  ogni  tema  dovrà 
essere  ampio  ed  esteso  in  guisa  che  favorisca  I'  Allievo  di  una  ampia  ri- 
sposta. Ogni  allievo  non  dovrà  rispondere  in  ogni  esame  a più  di  tre 
temi. 

162.  Il  tempo  che  deve  durare  ogoi  esame  non  potrà  oltrepassare 
quello  di  un'  ora.  La  Commissione  esaminatrice  però  determina  il  tempo 
nece<->ario  e voluto  per  gli  esami  pratici. 

163.  Gli  Studenti  non  saranno  ammessi  all'esame  generale  se  non 
dopo  superati  lutti  gli  esami  speciali,  dei  quali  essi  sono  liberi  di  rego- 
lare I’  ordine. 

161.  Gli  esami  speciali  sono  sette  ; 

Il  1.  si  aggira  sull'esteriore  conformazione  degli  animali  dome- 
stici c sopra  la  ferratura  teorica  ; 
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II  2 sulla  zoologia  veterinaria  sopra  la  botanica  ; 

Il  3.  sull' igiene,  I' allevamento  e le  razze  degli  animali  domestici 
e sopra  la  ferratura  pratica  ( in  due  sezioni,  teorica  l’ una  e pratica 
l' altra  ) ; 

Il  4.  sull'  anatomia  e tisiologia  (egualmente  in  due  sezioni)  ; 

Il  5.  sulla  chimica  e farmacia  (in  due  sezioni)  ; 

il  6 sulla  chirurgia  teorico-pratica  compresa  l’ostetricia  e l’ana- 
tomia topografica,  la  Veterinaria  forense  e la  storia  della  Veterinaria 
(in  due  sezioni)  ; 

117.  sulla  patologia  generale,  sulla  patologia  speciale  interiore  o 
medica,  compresa  I'  anatomia  patologica,  la  polizia  sanitaria  c la  mate- 
ria medica  (egualmente  in  due  sezioni  teorico-pratiche). 

163.  L'esame  generale  aneli’ esso  è partito  in  due  sezioni,  l’ una 
teorica  sì  orale  come  scritta,  e pratica  I’  altra. 

160.  In  ogni  esame  speciale,  oltre  ai  cinque  franchi  per  la  iscrizione 
annua,  gli  allievi  pagheranno  alla  Scuola  altri  cinque  franchi,  c dieci 
per  I'  esame  generale. 

167.  Le  norme  prescritte  per  l’esame  di  grado  saranno  eguali 
eziandio  pei  Candidati  che  ottengono  la  confermazione  per  lo  esercizio 
della  Veterinaria  nel  Regno. 

168.  Le  materie  intorno  alle  quali  versa  ogni  esame  sono  dalla 
Commissione  esaminatrice  ridotte  io  un  determinato  numero  di  temi,  ri- 
cavati dai  programmi  approvati  dei  singoli  Professori  ; i temi  distinti 
con  una  serie  progressiva  di  numeri,  sono  consegnati  dieci  giorni  prima 
che  si  aprano  gli  esami  al  Direttore  della  Scuola. 

169.  In  sul  cominciar  dell'esame  il  Candidato  in  presenza  della 
Commissione  esaminatrice  estrae  dall’  urna  un  numero  e lo  porge  al 
Presidente  della  Commissione,  il  quale  riscontralo  il  numero  estratto  col 
corrispondente  nella  nota  scritta  dei  temi,  questa  consegna  alf  Allievo 
perchè  gli  serva  di  guida  nelle  risposte. 

170  È data  facoltà  all’  Allievo  di  estrarre  un  altro  numero  quando 
creda  di  non  potere  sufficientemente  rispondere  al  primo  ; in  cotesto 
caso  sarà  costretto  a rispondere  al  secondo  tema,  e la  Commissione  esa- 
minatrice avrà  obbligo  di  giudicare. 

171.  Il  solo  Presidente  della  Commissione  potrà  avvisare  il  Candi- 
dato quando  si  scosti  dall  ordine  segnato  nel  tema,  o ne  svolga  una 
parie  imperfettamente  ; il  Candidato  dal  lato  suo  potrà  chiedere  qualche 
schiarimento,  c questi  gli  saranno  dati  o dal  Presidente  o da  un  Mem- 
bro della  Commissione,  a sola  dichiarazione  dell'  argomento  in  cui  versa 
il  tema  estratto. 

172.  Gli  esami  scritti  consistono  nella  compilazione  di  una  storia 
di  una  malattia,  nella  soluzione  di  un  tema  di  Veterinaria  forense  o di 
igiene  odi  polizia  sanitaria,  in  una  iniezione  dell'autopsia  di  un  ani- 
male. bruto,  o nel  giudizio  di  una  infermità  preesistente  alle  lesioni  pa- 
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tologichc  clic  si  suppongono  osservate,  l’or  questo  esperimento  gli  allievi 
avranno  due  ore  ili  tempo,  e non  potranno  conferire  fra  di  loro,  nè 
cercare  aiuto  da  notazioni  scritto  o da  libri. 

173.  Le  sezioni  degli  esperimenti  pratici  consistono  nell’  applicazione 
ili  un  ferro  per  la  ferratura,  in  una  preparazione  anatomica  per  quello 
di  anatomia,  in  una  preparazione  chimico-farmaceutica  per  quello  di 
chimica  e farmacia;  nell'eseguimento  di  due  operazioni  chirurgiche  per 
quello  di  chirurgia  ; nella  diagnosi,  prognosi  e prescrizione  di  cura  o 
autopsia  di  due  animali  bruii  per  quello  di  patologia  speciale  interna 

174.  I componenti  la  Commissione  interrogano  i candidati  mentre 
che  sostengono  i detti  esperimenti,  pongono  a disamina  il  tema  scritto  e 
ne  tengono  conto  nel  giudizio  completo  d‘  idoneità  , per  il  quale  si  se- 
guiranno le  norme  prescritte  all'  art.  94. 

173.  Per  essere  ammessi  agli  esami  gli  Allievi  debbono  presentare 
alla  Direzione  della  scuola  l' attestazione  di  frequenza  firmata  in  ogni 
bimestre  dal  Direttore  e dagli  Insegnanti. 

176.  Dopo  due  esami  speciali  sostenuti  felicemente  dagli  allievi  si 
fanno  le  promozioni  ad  un  anno  superiore  di  corso.  Gli  Allievi  che  non 
sono  stati  promossi  possono  presentarsi  novellamente  agli  esami  che  si 
danno  nel  mese  di  novembre;  non  facendo  buona  prova  in  questi,  do- 
vranno ripetere  I'  anno  ; c i pcnsionari  perdere  ancora  la  pensione. 

177.  Coloro  che  non  supereranno  con  buou  esito  I'  esame  finale  po- 
tranno nn’  altra  volta  prescntarvisi  per  sostenerlo  nelle  stagioni  fissate 
per  gli  esami  generali. 

178.  Chiusi  gli  esami  la  Direzione  trasmette  al  Ministero  le  rela- 
zioni delle  Commissioni  esaminatrici  accompagnandole  di  una  ricapitola- 
zione generale. 

179.  Superato  l'esame  finale  gli  allievi  ricevono  un  diploma  per 
I'  esercizio  e col  titolo  di  Medici  Veterinari  ; in  quello,  secondo  il  giu- 
dizio della  Commissione  esaminatrice,  sono  notati  i gradi  della  loro  ca- 
pacità, cioè  di  idoneità  sufficiente,  di  notabile  idoneità  e di  idoneità  sin- 
golare nell'esercizio  della  Medicina-Veterinaria. 

180.  (Jueslo  diploma,  munito  del  Sigillo  della  Scuola,  sarà  firmato 
dal  Ministro,  dal  Presidente  della  Commissione  esaminatrice  e dal  Diret- 
tore della  Scuola. 


CAPO  XIV 

Delle  cliniche  e dell'  assistenza  alle  medesime. 

181.  Le  lezioni  di  clinica  medica  c chirurgia  avrannno  luogo  tutti 
i giorni,  e saranno  frequentate  da  lutti  gli  Allievi  di  2.  ; 3.  ; e 4.-  anno. 

182.  La  clinica  c le  medicazioni  affidate  agli  Allievi  si  fanno  tutti 

i giorni  nelle  ore  stabilite.  , 
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183.  Le  visite  cliniche  occorrnno  tulli  i giorni  nelle  ore  designale 
dai  rispettivi  professori  alla  presenza  degli  Allievi.  Intervengono  gli  As- 
sistenti di  patologia  interna  o medica,  e di  patologia  esterna  o chirur- 
gica, I'  Assistente  di  farmacia,  il  Capo  maniscalco  ed  il  Capo  stalliere. 

184.  La  visita  dei  Professori  agli  animali  malati  si  farà  ordinai ia- 
mcntc  : 

1.  Su  tutti  gli  animali  ricoverali  nelle  stalle  della  scuola  ; 

2.  Sugli  animali  che  sono  portati  in  consultazione  alla  scuola,  se- 
condo I'  ordine  col  quale  sono  entrati  nell'  inslilulo. 

18o.  Nella  prima  visita  di  ogni  animale  ricoverato,  il  clinico  ne  af- 
fida la  particolare  assistenza  ad  uno  o a due  Allievi,  i quali,  presi  i 
segnali  dell'  animale,  sono  aiutali  dal  Professore  a istituire  la  diagnosi, 
discussa  ed  accettala  la  quale  il  Professore  riepiloga  c indica  i caratteri 
peculiari  per  cui  il  morbo  si  distingue  dagli  analoghi  o vicini  coi  quali  si 
potesse  scambiare  Stabilita  la  diagnosi,  il  Professore  avvia  I’  Allievo  ai 
giudizi  prognosticali,  cd  a stabilire  il  metodo  terapeutico  razionale  di 
cura.  Analizza  i diversi  metodi  di  cura  che  si  potrebbero  tentare  c dice 
le  ragioni  per  cui  si  sceglie  il  metodo  che  si  vuole  applicare  ; il  Profes- 
sore di  Chirurgia  quando  faccia  mestieri  analizza  egualmente  i diversi 
metodi  opcratorii  che  sono  stati  proposti. 

186.  L'allievo  scrive  il  sommario  delle  cose  discorse  nella  etichetta, 
secondo  il  modulo  stampato,  la  quale  rimane  sempre  nella  stalla  e vi- 
cina all'animale  malato;  riceve  poscia  dall'Assistente  un  foglio  stam- 
pato sul  quale  giornalmente  registra  i sintomi  e le  variazioni  presentale 
«tali'  animale  nel  corso  della  malattia,  le  ordinazioni  farmaceutiche  pre- 
scritte, c le  ore  in  cui  furono  somministrate,  gli  effetti  prodotti  dai  ri- 
medi, il  genere  di  dieta  a cui  fu  sottoposto  l'animale;  e lutto  ciò  a 
line  di  distendere  la  storia  completa  della  malattia  osservala  ; in  caso 
ili  morte  dell'animale,  descriverà  ancora  le  lesioni  cadaveriche  osservale. 

187.  L' Assislenle  farmacista  tiene  nota  in  registro  particolare  delle 
ordinazioni  farmaceutiche,  c sopra  tulio  tien  conio  delle  ordinazioni  clic 
si  sono  date  per  gli  animali  portali  in  consultazione;  il  Capo  stalla 
ugualmente  annota  quanto  riguarda  la  dieta  d'ogni  singolo  animale. 

188  Terminala  la  visita  clinica,  il  Professore  sottoscrive  i due  re- 
gistri indicati,  c gli  Assistenti  ognuno  per  la  parte  che  gli  spetta  sono 
mallevadori  dell'eseguimento  di  tutte  le  ordinazioni. 

1,89.  Le  medicature  sono  fatte  dagli  Allievi  terminata  la  visita  cli- 
nica. 

190  Le  operazioni  sugli  animali  si  praticheranno  più  volentieri 
dopo  il  mezzogiorno. 

191.  Nei  -casi  di  diagnosi  diffìcile  o che  per  altre  ragioni  servir 
possono  alla  maggiore  istruzione  degli  Allievi,  od  anche  nei  casi  ìd  cui 
ad  onta  dei  metodo  di  cura  adoperato,  la  malattia  non  migliorasse  op- 
pure peggiorasse,  il  Professore  di  clinica,  prima  di  esporre  le  ragioni  che 
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10  inducono  n mularc  metodo  di  cura,  chiama  uno  o due  Allievi  di  4. 
anno  a consulta,  facendo  ad  ognuno  dichiarare  il  proprio  modo  di  vedere 
e dove  occorresse  compilarne  ancora  una  relazione  in  forma  giuridica. 

11  Professore  è giudice  di  ijuello  che  intende  si  faccia,  e ne  mostra  le 
ragioni  lauto  per  accettare  quanto  per  escludere  le  cuse  ed  i mezzi  pro- 
posti da  ogni  Allievo. 

192.  In  alcuni  casi  gravissimi,  c ad  incremento  della  scienza  e dcl- 
l' Instiluto,  il  Clinico  ed  il  Direttore  possono  invitare  a consultazione  al- 
cuno o lutti  i Professori. 

193  Le  storie  di  tulli  i casi  di  malattie  curate  nell' Instiluto  sa- 
ranno lette  nei  trattenimenti  clinici,  c consegnate  alla  Direzione. 

191  Gli  animali  ricoverati  nelle  infermerie  sono  posti  in  quel  silo 
che  è indicalo  dal  Professore  o dall'  Assistente. 

193.  Quando  fosse  condono  alla  scuola  un  animale  atTetlo  da  ma- 
lattia contagiosa,  o questa  si  manifeslassc  nel  lernpo  che  l'animale  è ri- 
coveralo nella  Scuola,  dovranno  essere  adompiulc  le  norme  prescritte 
dalle  veglianli  leggi  di  polizia  sanitaria. 

196.  Dove  il  Professore  di  clinica  chirurgica  giudicasse  di  afQdare 
una  qualche  operazione  ad  un  Allievo,  questa  sarà  praticata  sempre  lui 
presente. 

197.  I Vice-Assistenti  s' ingegneranno  particolarmente  che  siano  am- 
ministrati c usali  i medicamenti  e gli  altri  mezzi  terapeutici  ordinali  dai 
Clinici  agli  animali  infermi  ; c provvederanno  a quanto  possa  occorrere 
di  presente  prima  che  siano  giunti  i Professori  e gli  Assistenti. 

198.  Gli  animali  condotti  per  essere  ammessi  alle  infermerie  sono 
accedati  dai  Professori  o dagli  Assistenti. 

199.  Tutte  le  scuderie  delle  cliniche  sono  contrassegnate  con  una 
lettera  dell’alfabeto,  ed  i posti  degli  animali  con  un  numero  determina- 
to, sì  che  si  possano  a puntino  descrivere  sopra  i registri  delle  ordina- 
zioni 

200.  L'  animale  appena  ricevuto  nvlla  infermeria  è descritto  in  ac- 
concio registro  coll'  indicazione  dei  segni  particolari  e della  persona  o 
Corpo  morale  a cui  appartiene,  della  malattia  da  cui  è affetto,  dell'  Al- 
lievo al  quale  è affidato  in  cura,  e del  luogo  in  cui  è stato  ricoveralo. 

201.  Questo  registro  è tenuto  dall'Assistente  che  lo  mantiene  se- 
condo l'etichetta  indicata  all'alt.  180,  c la  quale  gli  è presentata  dal 
rispedivo  Allievo,  non  appena  compiuta  la  \isila  dell’animale. 

202  Terminala  la  visita  clinica,  l‘  Assistente  farmacista  comincia 
ordinatamente  la  distribuzione  dei  medicinali  agli  allievi,  ed  il  Capo 
stalla  consegna  agli  stallieri  le  razioni  dictichc  prescritte  c segnate  nei 
registri  particolari  di  ognuno. 

203.  Ciascìicdun  mese  i regislri  particolari  ed  il  registro  generale  di 
ognuno  saranno  prcsenlati  al  Segretario  economo  per  le  norme  prescritte 
di  computisteria. 
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204.  Le  autopsie  sono  dirette  dal  Professore  di  anatomia  patologi- 
ca, previo  invito  fattogli  dal  Clinico  fra  le  cui  inani  mori  l’animale; 
ad  esse  assistono  tutti  gli  Allievi  di  clinica,  ai  quali  sono  dai  Professori 
fatte  notare  le  organiche  lesioni  nell'  animale  morto  od  ucciso. 

203.  Dai  Professori  di  clinica  o dai  loro  Assistenti  sono  gratuita- 
mente visitali  gli  animali  che  vengono  presentali  alla  Scuola  nelle  ore 
lisse  per  semplici  consulte,  medicazioni  od  operazioni  secondo  le  norme 
prescritte  all' art.  184  Del  risultamelo  di  queste  consultazioni  si  tiene 
dall'  assistente  nota  in  particolare  registro. 

206.  1 cavalli  e gli  altri  animali  appartenenti  a privati  non  possono 
essere  sottoposti  a pericolosi  esperimenti  od  uccisi,  se  non  vi  acconsentano 
innanzi  per  iscritto  i possessori  dei  medesimi. 

CAPO  XV. 

Reggimento  dielico  degli  animali. 


207  Rispetto  al  nutrimento  degli  animali  curali  nelle  infermerie,  le 
razioni  debbono  essere,  conforme  all'articolo  209  , determinate  dal  Pro- 
fessore o dall'  Assistente  di  clinica,  secondo  la  specie,  la  destinazione  u 
l‘  età  degli  animali. 

208.  Esse  possono  essere  aumentate  o diminuite  secondo  il  bisogno 
riconosciuto  dal  Professore  o dall'Assistente,  i quali  fanno  opera  che 
siano  distribuite  nella  quantità  e qualità  prescritte. 

Lo  stesso  obbligo  tocca  al  Professore  d' igiene  per  ciò  clic  spetta 
agli  animali  sani. 

209.  Gli  animali  sottoposti  alla  cura  vivono  con  razione  compiuta, 
con  mezza  razione,  e dieta  secondo  il  loro  stato  morboso. 

210.  La  distribuzione  delle  razioni  si  fa  nelle  ore  assegnate  dal  Di- 
rettore, di  concerto  col  Professore  di  clinica  c con  quello  d'  igiene  per 
quanto  riguarda  le  razioni  degli  animali  sani.  Ha  essa  luogo  sotto  la  vi- 
gilanza del  Capo  stalliere  secondo  le  ordinazioni  risultanti  dal  registro 
stabilito  all' art.  187. 

211.  La  Direzione  dovrà  istituire  a giorni  indeterminati  una  visita 
di  riscontro. 


CAPO  XVI. 

Esercitazioni  di  veterinaria  operativa,  di  disscr, azioni  anatomiche, 
e di  ferratura  pratica. 

212.  Le  esercitazioni  di  Veterinaria  operativa,  le  dissccazioni  anato 
miche  e le  esercitazioni  di  Gsiologia  sperimentale  sono  eseguile  dagli  Al- 
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lievi  srolli  a vicenda  dal  Professore  o dall'  Assistente  di  clinica  o d'  ana-. 
tomia,  rispettivamente  sodo  la  loro  direzione 

213.  Per  queste  operazioni  e dissecazioni  gli  Allievi  debbono  ser- 
virsi degli  strumenti  di  loro  proprietà.  Sono  però  da  questa  disposizione 
eccettuale  le  operazioni  che  esigono  strumenti  di  un  tal  valore,  clic  non 
possano  ancora  essere  compri  dagli  Allievi. 

21  i.  Durante  le  operazioni  e dissecazione  gli  Allievi  vestono  un 
grembiale  c maniche  di  tela  di  colore  oscuro.  Questi  oggetti  sono  ai 
medesimi  somministrati  a spese  dello  Instiluto,  e al  finire  delle  opera- 
zioni debbono  essere  restituiti  al  capo  stalliere  clic  gli  tiene  in  serbo. 

21o  Gli  Allievi  debbono  coadiuvarsi  a vicenda  nel  lavoro  delle  ope- 
razioni c dissecazioni  narrate,  ed  uniformarsi  alle  direzioni  dei  Profes- 
sori c degli  Assistenti,  i quali  sono  obbligati  ad  esservi  presenti. 

216.  Quando  un  Professore  ha  bisogno  di  animali  per  le  operazioni 
o per  le  dissecazioni,  ne  fa  inchiesta  al  Direttore,  che  procaccierà  di 
fornire. 

217.  Gii  animali  non  possono  rimanere  sotto  esperimento  od  in  os- 
servazione dopo  le  praticate  operazioni  oltre  il  tempo  rigorosamente  ne- 
cessario per  accertarne  i risili  lamenti. 

218.  È vietato  agli  Allievi  di  portar  fuori  dallo  Instiluto  alcun 
pezzo  degli  animali  ivi  stati  uccisi. 

219.  Gli  esercizi  di  ferratura  pratica  sono  diretti  dal  Professore  di 
ferratura  teorica  sotto  la  vigilanza  del  Capo  maniscalco. 

CAPO  XVII. 

Esercitazioni  generali  teorico-cliniche. 

220.  Queste  esercitazioni  comincieranno  in  Gennaio , c dureranno 
tutto  il  Maggio  di  ogni  anno  scolastico.  Avranno  luogo  una , o lutto  al 
più  due  volte  ogni  mese. 

Il  giorno  per  siffatte  esercitazioni  è determinalo  dal  Direttore;  a 
queste  saranno  presenti  lutti  gli  Allievi , ed  i signori  Professori , a fine 
di  poter  giudicare  il  progresso  degli  scuolari  e prendere  cosi  notizia  delle 
condizioni  della  scuola. 

221.  Il  Ministro  potrà  fare  presiedere  questi  trattenimenti  dall’Ispet- 
tore Generale  delle  Scuole  superiori  o da  altra  persona  a questo  deputata. 

222.  Il  Ministero  c i Professori  saranno  avvisati  per  queste  adu- 
nanze , che  si  invocheranno  in  giorni  di  vacanza  , almeno  otto  giorni 
prima  che  abbiano  luogo;  e se  ne  distenderà  il  programma  fatto  dal  Di- 
rettore sopra  le  domande  e con  l’ accordo  dei  Professori. 

I delti  trattenimenti  comprenderanno; 

1.  Lettura  ed  osservazioni  sulle  storie  delle  più  importanti  malat- 
tie degli  animali  curali  nella  Scuola; 
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2.  Presentazione  e descrizione  fatta  da  un  Allievo  di  un  qualche 
pezzo  patologico; 

3.  Presentazioni  e descrizione  fatta  da  un  Allievo  di  un  preparalo 
anatomico,  o indicazione  dei  risultamenli  ottenuti  da  esperienze  fisiologi- 
che, od  anche  ragionala  proposta  di  qualche  esperimento; 

41.  Presentazione  o descrizione  delle  piante  pal/ulari  buone,  cattive, 
velenose  e medicinali  raccolte  nelle  gite  igieniche  o botaniche,  o anche 
presentazione  di  foraggi  alterati  c guasti; 

3.  Prove  di  mano  operatorie  per  la  precisione  e sollecitudine  nella 
loro  esecuzione; 

6.  Saggi  clinici  intorno  al  metodo  di  istituire  la  diagnosi,  la  pro- 
gnosi o la  cura  delle  malattie. 

223.  La  direzione  Ossa  a ciascun  Allievo  la  volta  che  gli  tocca  di 
assistere  ai  detti  trattenimenti. 

224.  Gli  Allievi  sono  liberi  nella  scelta  dell’argomento  che  vorranno 
svolgere  fra  quei  rami  d' insegnamento  teorico  e pratico  che  è dato  nella 
scuola;  e quaudo  non  volessero  usare  di  questo  loro  diritto  , si  rivolge- 
ranno per  consiglio  ai  loro  Professori. 

225.  Gli  scritti  degli  Allievi  che  fossero  giudicali  da'  Professori  me- 
ritevoli d’ attenzione  , saranno  pubblicati  nel  giornale  scientifico  della 
Scuola. 


GAPO  XVIII. 

Della  Biblioteca  e dei  Musei. 

22ti.  La  biblioteca  è stabilita  nelle  stanze  dell'  utlicio  della  Direzione 
a cui  ne  è affidata  la  custodia  c l'ordinamento  del  servizio  interiore. 

227.  La  conservazione  e l'ampliamento  dei  Musei  sono  specialmente 
commessi  ai  Professori  ed  agii  Assistenti  per  la  parte  che  a ciascheduno 
riguarda 


CAPO  XIX 
Farmacia. 

228  l.a  farmacia  della  Scuola  è particolarmente  affidala  al  Profes- 
sore di  chimica  c farmacia  Egli  deve  attendere  a tutte  quelle  prepara- 
zioni e manipolazioni  di  medicinali  richieste  dai  bisogni  più  frequenti,  e 
Secondo  le  disposizioni  clic  gli  sono  comunicate  dai  Professori  di  clinica. 

22!).  Per  I'  amministrazione  economica  della  farmacia  si  uniformerà 
alfe  norme  stabilite  dal  regolamento  interiore. 
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CAPO  XX 

Del  Capo  maniscalco  e dell'  officina  di  mascalcia. 

230.  Il  servizio  della  fucina  è affidalo  al  Capo  maniscalco  ; egli  è 
mallevadore  verso  il  Direttore  del  servizio  interiore,  c verso  la  direzione 
economica  della  Scuola  di  tutti  gli  oggetti  appartenenti  alla  fucina  c di 
proprietà  della  Scuola. 

231.  Al  Capo  maniscalco  è affidala  l'istruzione  degli  Allievi  negli 
escrcizii  pratici  di  ferratura.  Il  Professore  a cui  è raccomandalo  I’  inse- 
gnamento teorico  della  ferratura,  oppure  un  Assistente,  presiedono  a que- 
sta istruzione  a fine  di  ammaestrare  gli  Allievi  ne'  principi!  teorici  ap- 
plicati alla  pratica  manuale. 

232.  Il  Capo  maniscalco  non  deve  abbandonare  l'officina  della  Scuola 
nelle  ore  di  servizio  (issale  dall’orario  clic  sarà  ordinato  dalla  Direzione. 
Potrà  pure  adoperarsi  a vantaggio  dei  particolari,  purché  il  servigio  della 
Scuola  non  resti  impedito. 

233.  Assiste  alle  visite  cliniche,  ed  eseguisce  gli  ordini  spettanti  al- 
l’arte sua  che  gli  sono  dati  dai  Professori. 

234.  Il  Professore  di  ferratura  rende  conto  al  Direttore  dei  progressi 
pratici  degli  Allievi,  ed  il  Capo  maniscalco  di  quelli  degli  Allievi  militari 
maniscalchi. 

CAPO  XXI. 

Allievi  maniscalchi  militari 

233.  Gli  Allievi  maniscalchi  militari  dipendono , quanto  alla  disci- 
plina intcriore  deli'  (nslitulo,  dal  Direttore , c nel  resto  dal  Comandante 
militare  del  Corpo  cui  sono  soggetti. 

236.  In  caso  di  mancamento  nel  servizio  interiore  della  Scuola  che 
è loro  affidato,  il  Direttore  si  accorda  cui  Comandante  dello  stesso  Corpo 
per  gli  opportuni  provvedimenti;  ed  in  caso  di  gravi  mancanze  per  cui 
l’Allievo  che  le  ha  commesse  compaia  immeritevole  di  rimanere  nella 
Scuola,  il  Direttore  ne  riferisce  al  Ministero  della  pubblica  Istruzione,  il 
quale  di  concerto  con  quello  della  Guerra  prende  le  opportune  disposi- 
zioni. 

237.  Gli  Allievi  maniscalchi  assistono  regolarmente  all'  istruzione 
teorica  di  ferratura  c alla  teorico-pratica  di  flebotomia  che  loro  è data 
da  un  Assislcute  nei  giorni  c nelle  ore  stabilite  di  concerto  col  Direttore; 
attendono  sotto  la  direzione  del  Capo  maniscalco  all'  istruzione  pratica 
per  mezzo  iteli'  esercizio  manuale  di  ferratura;  sono  abilitali  nelle  opera- 
zioni di  flebotomia  veterinaria,  e possono,  occorrendo,  essere  chiamati  a 
coadiuvare  gli  Allievi  veterinari  nelle  medicazioni. 
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238  Gli  Allievi  maniscalchi  fanno  n vicenda  il  servizio  nell'  ollìcina 
ove  apprendono  la  mascalcia,  c nelle  infermerie  della  Scuola.  Per  questo 
ultimo  servizio  hanno  un  compenso  della  Scuola  di  centesimi  venticinque 
al  giorno. 

239.  L'esame,  dopo  loro  domanda  o proposta  del  Capo  maniscalco, 
è loro  dato  da  tre  Professori  di  Veterinaria,  uno  dei  quali  terrà  le  veci 
di  Presidente  della  Coinmiss'onc  esaminatrice.  Essi  debbono  dar  prova 
di  capacità: 

1.  Nel  rispondere  alle  quislioni  teoriche  di  ferratura; 

2.  Nel  formare  uno  o più  ferri  di  ragione  diversa; 

3.  Nell'  applicare  al  cavallo  la  ferratura  compiuta; 

4.  Nell' eseguire  un’operazione  di  flebotomia  veterinaria,  contesa- 
lasso,  setone  ccc. 

240.  Di  questo  esame  si  distende  il  processo  verbale  firmato  dai 
Professori  esaminatori  e sottoscritto  dal  Direttore  , c si  manda  copia  al 
Ministero  della  Pubblica  Istruzione,  perchè  ne  informi  quello  della  Guerra, 
cui  spetta  destinare  gli  Allievi  promossi  al  servizio  di  varii  Corpi  di 
cavalleria. 

241  Agli  Allievi  maniscalchi  militari  che  sostengono  con  esito  fa- 
vorevole la  prova  suddetta  è conceduta  dalla  Direzione  un'  attestazione 
di  Capacità  nell'esercizio  della  mascalcia. 

242.  È assolutamente  proibito  agli  Allievi  maniscalchi  militari  di  as- 
sentarsi dalla  fucina  nelle  ore  assegnate  al  servizio. 

243  Nei  casi  urgenti  le  licenze  per  più  ore  di  assenza  dalla  fucina 
sono  date  dal  Direttore. 

I congedi  per  uno  o più  giorni  sono  dati  dal  Supcriore  militare, 
previo  concerto  collo  slesso  Direttore. 

244.  È pure  vietato  ai  delti  Allievi  d' introdursi  nelle  infermerie  od 
in  altri  luoghi  dell'  Istituto,  quando  non  vi  abbiano  ragioni  di  servizio 
o non  siano  comandati. 

243.  Il  Capo  maniscalco  veglia  sopra  i detti  Allievi  affinché  man- 
tengano fra  loro  c con  lutti  un  decente  contegno. 

CAPO  XXII. 

Computisteria. 

246.  Il  Segretario  economo  tiene  i registri  prescritti  dai  regolamenti 
sulla  computisteria,  riscuote  i proventi  per  conto  delle  Fiuanze,  e uc  versa 
il  valsente  nella  Tesoreria  provinciale  dove  risiede  la  Scuola;  eseguisce 
e paga  le  spese  coi  denari  che  gli  sono  somminstrali  dal  Ministro  del- 
l’ Istruzione  Pubblica,  tiene  in  custodia  e guarentisce  il  materiale  mobile 
cd  immobile  dell'  Istituto. 

247.  Egli  è agente  ragioniere  del  Governo,  c perciò  i suoi  conti  dc- 
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vomì  essere  tenuti  e resi  conformemente  alle  provvisioni  della  legge  23 
Marzo,  del  regolamento  30  Ottobre  1853,  e di  qnello  annesso  al  Decreto 
lo  Aprile  1853. 

248  Dovrà  inoltre  uniformarsi  a tulle  le  norme  c prescrizioni  che 
venissero  stabilite  sulla  computisteria  dello  Stato  tanto  per  l'eseguimento 
delle  spese,  quanto  per  le  riscossioni  dei  proventi 

249.  È egli  mallevadore  di  qualsiasi  spesa  che  avesse  comandala  o 
fatta  senza  speciale  incarico  del  Direttore,  o clic  avesse  soddisfatta  senza 
avere  da  lui  per  iscritto  ordine  di  pagamento. 

250.  Il  Direttore  con  I’  aiuto  del  Segretario  economo  nel  mese  di 

I.uglio  di  ogni  anno  forma  il  bilancio  sì  attivo  come  passivo  dell’ Istituto 
per  l'anno  successivo,  in  conformità  dei  moduli  c delle  norme  indicate 
nel  regolamento  annesso  al  Regio  Decreto  30  Ottobre  1853;  e nei  primi 
giorni  di  Agosto  trasmette  entrambi  detti  bilanci  al  Ministero  dell'Istru- 
zione Pubblica- 

251.  Compongono  il  bilancio  attivo; 

1.  Le  pensioni  degli  animali  condotti  in  cura  nell*  lostilato; 

2.  Le  derrate  del  terreno  usufruitalo  dall'Istituto.  Queste  venendo 
consumale  nel  medesimo,  il  loro  valore  sarà  estimato  prendendo  per 
norma  la  superficie  del  fondo  coltivato,  ed  il  prezzo  venale  del  raccolto 
anteriore; 

3.  I prodotti  di  ogni  maniera  degli  animali  dell’  Instituto; 

4.  I proventi  casuali  di  qualunque  natura. 

252.  Compongono  il  bilancio  passivo  le  spese: 

1.  Delle  persone  addette  agli  uffìzi  della  Direzione,  a quelli  della 
scuola  e dell’ infcrmeria,  degli  Allievi  veterinari  pensionali  c dei  serventi; 

2 Dei  mantenimento  degli  animali  in  cura  divisi  per  ispecie; 

3.  Del  mantenimento  c della  cura  degli  animali  dell’Istituto; 

4.  Del  combustibile  c delle  spese  d'  ufficio  della  Direzione  c della 

scuola. 

5.  Del  fitto  del  terreno  pratico  annessovi,  e delle  spese  di  coltiva- 
zione e di  raccolto  del  medesimo; 

G.  Delle  spese  d'acquisto  e di  cambio  di  animali  per  l'Istituto; 

7.  Di  compera  c racconciamento  di  mobili,  macchine,  utensili  ed 
oggetti  diversi  neccssarii  all'  Instituto. 

253.  Sulla  domanda  del  Direttore  ai  Ministero  della  Istruzione  Pub- 
blica, e a riscontro  delle  somme  approvate  in  bilancio,  verranno  in  via 
di  anticipazione  somministrati  i denari  al  Segretario-Economo  per  pagare 
gli  oggetti  clic  occorrono  alia  giornata,  le  pensioni  degli  Allievi  e la  mer- 
cede dei  serventi. 

Tale  pagamento  tuttavia  non  potrà  effettuarsi  se  non  con  mandati 
spediti  dal  Direttore. 

254.  Il  Segretario-Economo  presenterà  ogni  Ire  mesi  il  conto  delle 
spese  fatte,  corredato  dai  documenti  giustificativi  al  Direttore , il  quale. 
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riconosciutolo  conforme  alle  sue  ordinazioni,  lo  autenticherà  e lo  trasmet- 
terà quindi  coi  documenti  al  Ministero  deli' Istruzione  Pubblica. 

255.  Il  pagamento  degli  stipendi,  se  inferiori  ad  annue  L.  2000,  si 
effettuerà  mese  per  mese,  c se  maggiori  di  tale  somma,  a trimestri  com- 
piuti, e mediante  la  consegnazione  per  parte  della  Direzione  degli  elen- 
chi correlativi  al  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica,  da  cui  verranno 
spedili  i corrispondenti  mafldati. 

25G.  La  tariffa  del  prezzo  delle  pensioni  per  gli  animali  diversi  cu- 
rali nelle  infermerie  dell’  Istituto  ò determinata  ogni  semestre  con  de- 
creto ministeriale,  sulla  proposizione  che  ne  verrà  fatta  dal  Direttore. 

257.  L’entrala  annuale  di  delle  pensioni  da  fissare  nel  bilancio  at- 
tivo è fondata  preventivamente  sopra  quella  accertata  dell’  anno  ante- 
riore 

258.  Il  Segretario-Economo,  previo  mandato  del  Direttore,  paga  la 
pensione  assegnata  a ciascun  Allievo  che  ha  posto  graluilo  in  principio 
di  ogni  mese  dell’anno  scolastico,  cioè  dal  I.  novembre  a tulio  luglio. 

259.  Egli  fa  distribuire  i foraggi  in  ragione  del  numero  degli  ani- 
mali mantenuti  nelle  scuderie  dello  Distillilo. 

260.  I Professori  o gli  Assistenti  alle  cliniche  devono  ogni  giorno 
consegnare  al  Direttore  l’elenco  degli  animali  in  cura. 

2(51.  Il  Segretario-Economo  veglia  la  conservazione  degli  edilizi  dei 
terreni  e dei  mobili  spellanti  all'  Istituto,  ed  in  fine  d'  ogni  anno  proce- 
de, coll'assistenza  del  Direttore,  all’ inventario  dei  mobili,  ed  entra  mal- 
levadore di  tutti  gli  oggetti  che  vi  si  trovano  descritti. 

262.  Il  Direttore  trasmette  quindi  al  Ministero  dell’ Istruzione  Pub- 
blica copia  autentica  di  detto  inventario  colle  sue  osservazioni  che  ac- 
cenneranno specialmente  ai  nuovi  oggetti  acquistati,  ai  preesistenti  rac- 
conciali cd  all'alienazione  di  quelli  non  più  usabili. 

263.  Il  Segretario-Economo  deve  genialmente  descrivere  sopra  i 
suoi  registri  gli  introiti  e le  spese,  le  compre,  le  permute  e le  vendite, 
il  trasportamento  delle  robe  contenute  nei  magazzini,  il  numero  e la 
specie  degli  animali  nudriti  nello  Instituto,  la  loro  provenienza  e appar- 
tenenza. 

261.  La  qualità  c quantità  di  foraggi  da  somministrare  giornalmente 
a ciascun  animale  secondo  la  specie,  lo  stato  di  salute  o di  malattia  di 
ognuno,  saranno  determinate  in  acconcia  tabella  concertata  tra  i Profes- 
sori clinici,  quello  di  igiene  e il  Direttore. 

265.  Il  Segretario-Economo  deve  ogni  quindici  giorni  consegnare  al 
Direttore  una  tabella  contenente  il  numero  e la  qualità  degli  animali,  c 
le  razioni  di  foraggi  distribuite  in  quel  tempo  a ciascuno. 

266.  Le  tabelle  suddette  verranno  poi  munite  di  r/soconio  dell’eser- 
cizio finanziario. 

267.  Il  Direttore  può  chiedere  al  Segrelario-Ecououio  di  rivedere 
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ognuno  dei  registri  della  sua  computisteria  sempre  quando  lo  stimi  op- 
portuno. 

2G8.  Tutte  le  somme  riscosse  quali  proventi,  clic  costituiscono  il  bi- 
lancio attivo  dello  lnstiluto,  vengono  dal  Segretario-Eoouomo  racnsual- 
mente  versate  nella  Tesoreria  provinciale  ove  risiede  la  Scuola,  da  cui 
riporla  le  corrispondenti  quietanze,  le  quali  conserverà  presso  di  sé  a 
propria  franchigia,  ed  annetterà  in  fin  dell' nano  al  reso-conto  generale. 

2G9.  Nello  scorcio  di  ogni  mese  il  Segretario-Economo  deve  conse- 
gnare al  Direttore  lo  stato  delle  riscossioni  e dei  versamenti  operati  nel 
mese;  ed  il  Direttore  trasmette  poscia  detto  stalo  al  Ministero  dell' Istru- 
zione pubblica  perchè  si  effettui  quanto  e comandato  nelle  istruzioni  an- 
nesse al  II.  Decreto  2ti  dicembre  1853. 

270.  In  sul  finire  di  ogni  trimestre  il  Segretario-Economo  presenta 
una  ricapitolazione  di  tutti  i registri  relativi  alla  sua  carica  al  Direttore, 
il  quale,  dopo  di  averne  accertala  T esattezza,  lo  soscrive  c lo  trasmette 
al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

27 1.  Nel  corso  del  mese  di  Gennaio  di  ciascun  anno  il  Segretario- 
Economo  prepara  lo  specchio  generale  di  tutto  le  spese  ordinale  ed  ese- 
guite, ed  anche  di  ogni  provento  riscosso  o non  ancora  esalto,  c dei  ver- 
samenti operali  nell'  anno  caduto 

Riconosciuta  dal  Direttore  l'esattezza  di  tale  ricapitolazione,  da 
lui  soscritla,  viene  trasmessa  al  Ministero  dell'  Istruzione  Pubblica. 

272.  Il  reso-conto  definitivo  o particolareggiato  di  ogni  spesa  e ri- 
scossione eseguita  durante  l’ anno  economico  caduto  con  tutto  Giugno 
dell'  anno  solare  susseguente,  relativo  anche  ai  residui  degli  esercizi  an- 
teriori, verrà  compilato  nel  mese  di  Luglio  di  questo  medesimo  anno;  e 
sottoscritto  dal  Direttore,  sarà  trasmesso  prima  della  cadenza  di  questo 
ultimo  mese  al  Ministero  dell'  Istruzione  Pubblica. 

273.  Non  è accettato  nell' infcrmerie  dello  lnstiluto  alcun  animale 
se  dal  possessore  del  medesimo,  o da  chi  ne  tien  la  vece,  non  viene  con- 
temporaneamente pagato  al  Segretario-Economo  il  valore  della  rispettiva 
pensione  per  quindici  giorni.  Qualora  l'animale  muoia  o venga  levato 
di  là  prima  che  passino  i quindici  giorni,  sarà  restituito  il  soverchio  della 
somma  dovuta. 

E se  continua  oltre  a 15  giorni  a rimanere  nella  infermeria,  verrà 
rinnovato  per  anticipazione  il  pagamento  della  seconda  quindicina,  e cosi 
di  seguito. 

274.  Le  riscossioni  di  cui  all’  articolo  precedente,  saranno  registrate 
nel  libro  giornale  a matrice  particolare  da  cui  viene  levata  quietanza  al 
pagante;  la  quietanza  verrà  levata  nell'  alto  della  liquidazione  della  pen- 
sione, c se  sarà  stala  smarrita,  il  titolare  ne  farà  la  ricevuta  sul  libro 
stesso. 

275.  Occorrendo  di  dover  restituire  parte  della  pensione  pagala  , il 
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Segreta rio-Economo  sì  il  farà,  ripigliando  la  quietanza  antecedentemente 
consegnata,  la  quale  anucllerà  al  registro  all'  uopo  da  lui  tenuto. 

276.  Gli  animali  in  cura  non  possono  venire  ripigliali  clic  con  la 
presentazione  della  ricevuta  del  Segretario-Economo,  da  cui  consti  essere 
stata  pagata  la  competente  pensione  degli  animali  richiesti  sino  al  giorno 
in  cui  sì  ripigliano. 

277.  La  vendila  di  animali,  di  prodotti  dello  Instituto  c di  mobili 
da  non  più  usare  vien  fatta  dal  Direttore  coll’  assistenza  del  Segretario- 
Economo,  còme  ditesi,  a trattativa  privala  , qualora  il  valore  degli  og- 
getti posti  in  vendita  non  oltrepassi  la  somma  ili  lire  duecento. 

E quanto  alle  cose  estimale  di  maggior  valore,  ne  riferirà  al  Mi- 
nistero della  Pubblica  Istruzione  per  le  sue  determinazioni. 

278.  Al  termine  d'ogni  mese  il  Segretario-Economo  formeià  una 
tabella  dimostrativa  di  tutti  i proventi  di  cui  al  precedente  articolo,  nella 
quale  sia  indicata  la  natura,  la  specie,  la  qualità  c quantità  ed  il  prezzo 
di  ognuna  delle  cose  vendute  colla  data  delle  vendite  falle  c col  nome 
de'  compratori , indicando  nella  colonna  delle  osservazioni  il  metodo  se- 
guilo nella  vendila. 

279.  La  tabella  sopra  narrala  soscritta  dal  Segretario  Economo  e 
dai  Direttore  viene  da  questo  trasmessa  al  Ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione. 


CAPO  XXIII. 

Persone  di  semaio. 

280.  Il  servizio  interiore  delle  Scuole  di  Medicina-Veterinaria  è af- 
fidato ad  un  Commesso,  ad  un  Capo-stalla,  ad  un  Portiere,  a due  ser- 
venti nei  laboraloi  ; ed  agli  stallieri. 

281.  La  Direzione  determina  il  servizio  di  ognuno  con  peculiare  re- 
golamento interiore. 

282.  Il  Commesso,  il  Capo  stalliere  ed  il  Portiere  sono  nominati  dal 
Ministero  dell’ Istruzione  pubblica  sulla  proposta  del  Direttore,  e i ser- 
venti dei  laboraloi  e gli  stallieri  dal  Direttore  medesimo. 

283.  Le  persone  di  servizio  ricevono  in  fine  d’ogni  mese  dal  Segre- 
tario-Economo la  paga  loro  assegnala. 

284.  Esse  possono,  qualora  falliscano  ai  proprii  doveri  secondo  la 
gratità  dei  casi,  essere  puniti  a norma  dell’ art.  13,  oltre  al  risarcimento 
dei  danni  che  abbiano  recato. 

285.  La  rimossione  del  Commesso,  del  Capo  stalliere  e del  Portinaio 
è decretata  dal  Ministero  sulla  proposta  del  Direttore. 
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CAPO  XXIV. 


Sorme  per  I'  allevameli  lo  di  cavalli,  buoi,  pecore 
ed  altri  animali  domestici  posseduti  dall'  h istituto 


280.  Gli  nnimnli  domestici  destinati  all' allevamento  ed  alla  ripro- 
duzione sono  specialmente  affidati  al  Professore  d' igiene.  Nel  caso  di 
malattia  sono  trasferiti  subitamente  alla  infermeria  della  clinica. 

287.  Il  professore  d' igiene  ogni  settimana  consegna  al  Direttore  una 
nota  indicante  il  nutrimento  da  somministrare  agli  nuimali  sopraddetti. 

288.  Il  Segretario-Economo  ne  fa  la  provvista  e la  consegna  al 
Capo  stalliere,  dal  quale  si  deve  vegliare  affinché  per  mano  dello  stal- 
liere a cui  tocca  o del  guardiano  del  bestiame,  le  razioni  alimentari 
siano  regolarmente  distribuite. 

Disposizioni  transitorie. 


Gli  allievi  di  2.  anno  di  corso  ripetono  la  clinica  generale  c ap- 
plicata all’  agricoltura  ; e quelli  di  3.  anno  ripetono  la  patologia  ge- 
nerale. 

Gli  allievi  del  2.  anno  di  corso  espongono  al  primo  esame  spe- 
ciale, oltre  alle  parli  indicale  dal  regolamento,  anche  la  ferratura  teòrica. 

Gli  allievi  del  3.  anno  al  primo  esame  speciale  espongono  I’  ana- 
tomia e fisiologia  ; e al  secondo,  le  parti  notate  nel  regolamento  pel  se- 
sto esame  speciale. 

Gli  allievi  dei  4.  anno  portano  ai  primo  esame  speciale  le  parli 
notate  nel  regolamento  pel  settimo  esame  speciale. 


Visto  d’ordine  di  S.  A.  II. 

Il  .Ministro  per  la  istruzione  pubblica 
Terenzio  Mammni. 
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PIANTA  DELLE  PERSONE 


addette  alle  lteijie  Scuole  ili  Medicina- Veterinaria  di  Milano 


Professore  Direttore  della  Scuola 
Segretario-Economo 

1.  Professore  di  Patologia  interiore  e clinica  medica 

2.  Professore  di  Patologia-chirurgica  e clinica-chirurgica 

3.  Professore  di  Patologia  generale  e Anatomia  patologica 

4.  Professore  di  Anatomia  c Fisiologia 
Professore  di  Igiene  e Materia  medica 

. Professore  di  Chimica  c Farmacia 

1.  Assistente  alla  Clinica  medica 

2.  Assistente  alla  Clinica  chirurgica 

3.  Assistente  preparatore  di  Anatomia 

7.  Assistente  preparatore  di  Chimica  c Farmacia 
Capo  maniscalco 
Capo  stalla 
Commessa 
Portinaio 

Serventi  c Stallieri  N.  5 -a  lire  700  annue  per  ognuno 
Allievi  militari  maniscalchi  N.  8 


Visto  d'ordine  di  S.  A 
Il  Ministro  per  la  Istruzione 
Terknzio  Majiuni. 


l'orino. 
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R.  Camera  di  Agricoltura  e di  Commercio  di  Toriuo. 


Esposizione  italiana  agraria  e industriale  in  Firenze  nel  1861. 


Visto  l’articolo  3 del  Regolamento  del  20,  stato  approvato 
per  Decreto  ministeriale  del  13  ottobre  p.  per  cui  alle  Camere 
di  Commercio  è data  l’ attribuzione  di  nominare  i Comitati  locali 
nel  territorio  di  loro  giurisdizione  ; 

Visto  I’  articolo  5 che  ai  Comitati  locali  attribuisce  la  facoltà 
di  nominare  dei  Sotto  Comitati  per  meglio  promuovere  il  con- 
corso degli  espositori  ; 

Visto  la  circolare  della  segreteria  generale  della  Commis- 
sione Reale  dirigente,  in  data  del  10  novembre  testé  decorso, 
in  cui  si  fanno  sollecitazioni  per  la  nomina  dei  Comitati  ; 

Visto  l’ art.  1.  del  Regolamento  annesso  alle  Regie  Lettere 
Patenti  del  4 gennaio  1825  , che  determina  avere  la  Camera  ad 
esercitare  il  suo  ufficio  nella  giurisdizione  del  Senato  di  Pie- 
monte, in  ora  delle  Corti  d’  appello  di  Torino  e Casale , 

I>a  R.  Camera  ha  stabilito  quanto  infra  : 

I.  Il  Comitato  locale  per  tutta  1’  estensione  del  comparti- 
mento territoriale  della  Camera  di  Commercio  di  Torino  è costi- 
tuito della  R.  Camera  istessa. 

II.  Ad  una  sua  Commissione  speciale , presieduta  da  suo 
vice  presidente , e composta  inoltre  di  sei  de’  suoi  membri . sono 
delegate  le  attribuzioni  esecutive.  Questa  Commissione  sarà  sus- 
sidiata nelle  sue  operazioni  dagli  ufficj  della  R.  Camera. 

III.  Potrà  essere  aggiunto  alla  Commissione  un  qualche 
membro  scelto  fra  i cultori  di  belle  arti. 

IV.  Saranno  istituiti  dieci  Sotto  Comitati  nel  circolo  territo- 
riale della  R.  Camera , Comitato  locale. 

I Sotlo  Comitati  avranno  sede  nelle  città  islesse  in  cui 
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sedevano  i Comitali  istituiti  per  l'Esposizione  nazionale  del  1858, 
come  nella  tavola  infra  estesa. 

Le  rispettive  loro  attribuzioni  si  estenderanno  agli  stessi 
circondari  prestabiliti  nella  suddetta  occorrenza. 

V.  1 membri  dei  Sotto  Comitati  saranno  cinque , da  sce- 
gliersi sull’  indicazione  dei  signori  sindaci  dei  capi  luoghi  di  cir- 
condario. 

VI.  Con  altra  notifìcanza  saranno  resi  di  pubblica  notizia 
i nomi  dei  componenti  dei  Sotto  Comitati , ed  i luoghi  ove  sa- 
ranno stabiliti  i loro  uffìzj. 

Saranno  del  pari  rammentate  le  principali  funzioni  che 
sono  demandate  tanto  al  Comitato  locale  quanto  ai  Sotto  Co- 
mitati 


Circoscrizione  territoriale  del  Comitato  locale 
e dei  Sotto  Comitati. 

Circondari  di  Torino , Pinerolo , Susa  — Comitato  locale  di 
Torino. 

Circondario  di  Biella  — Sotto  Comitato  di  Biella 
Circondari  di  Novara , I.omellina , Valsesia  — Sotto  Comi- 
tato di  Novara. 

Circondari  di  Pallanza  , Ossola  — Sotto  Comitato  di  Pallanza. 
Circondari  di  Cuneo,  Mondovì  — Sotto  Comitato  di  Cuneo. 
Circondari  d’  Alba,  Saluzzo  — Sotto  Comitato  di  Savigliano. 
Circondari  di  Alessandria,  Acqui,  Tortona,  Voghera  — Sotto 
Comitato  di  Alessandria. 

Circondario  d’  Asti  — Sotto  Comitato  d’  Asti. 

Circondari  d’ Ivrea,  Aosta  — Sotto  Comitato  d' Ivrea. 
Circondario  di  Vercelli  — Sotto  Comitato  di  Vercelli. 
Circondario  di  Casale  — Sotto  Comitato  di  Casale. 

Torino,  dal  palazzo  della  R.  Camera,  il  10  dicembre  1860. 

Il  vice  presidente  Di  Pollo/te. 
Il  segr.  avv.  ti.  Ferrerò 
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CIRCOLARE  del  Ministero  della  Otterrà  che  stabilisce  come  de- 
t'esi  annoiare  sulla  matricola  dei  militari  la  campagna  di 
Ancona  e della  Italia  meridionale. 


Colla  nota  del  IO  novembre  scorso,  N.  -2 17,  inserta  a pag. 
1191  del  Giornale  Militare,  è stata  stabilita  la  forinola  con  cui 
dovea  essere  annotata  a matricola  la  campagna  di  guerra  a cui 
presero  parte  i militari  dell’  esercito  d’ occupazione  delle  Marche 
e dell’  Umbria , e vennero  date  le  disposizioni  necessarie  per 
mandare  ad  effetto  tale  determinazione. 

Visto  il  disposto  dell’ art  24  della  legge  30  giugno  1850, 
2.  alinea  , eh’  è del  tenore  seguente  : 

« Ancorché  la  campagna  acesse  durato  meno  di  dodici  mesi, 
« essa  è calcolala  per  un  anno  intero  ; ma  nel  mentovato  pe- 
li riodo  di  dodici  mesi  non  può  computarsi  più  che  una  campa- 
li gna,  salvo  per  legge  si  dichiari  che  in  quel  periodo  di  tempo 

a hanno  avuto  luogo  due  campagne « 

Questo  ministero,  senza  derogare  alle  disposizioni  sovra  ac- 
cennate, ma  solamente  a maggiore  spiegazione  delle  medesime , 
dichiara  che  la  formola  di  cui  Tè  caso  da  inserirsi  alla  sesta  co- 
lonna dei  ruoli  matricolari , debba  essere  la  seguente  : 

« Ila  fatto  la  campagna  del  1800  in  Ancona  e neir  Italia 
« meridionale.  » 

A questa  annotazione  hanno  dritto  tutti  i militari  che  dal 
giorno  1 1 settembre  ultimo  scorso  ( vale  a dire  dalla  data  in  cui 
venne  proclamata  da  S M.  l’ entrata  delle  sue  truppe  nelle  Mar- 
che e nell’  Umbria  ) fecero  parte  dell’  esercito  d’ occupazione  di 
quelle  provincie , ed  in  esse  furono , dopo  l’ epoca  suddetta  , in- 
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viati , quanto  tutti  quelli  che  fanno  parte  dell'esercito  dell’Italia 
meridionale. 

11  ministro  si  riserva  di  determinare  l’ epoca  in  cui  avrà  ter- 
mine tale  campagna. 

Torino,  lt  dicembre  1860. 


11  Luogotenente  generale 
Direttore  superiore 
del  Ministero  della  guerra 
Alluud. 
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MINISTERO  DELLE  FINANZE 


A mente  dell’  art.  2 del  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto 
12  settembre  1860  le  Isole  dell’Arcipelago  Toscano  sono’ escluse 
dal  territorio  doganale , fermi  rimanendo  i regolamenti  loro  spe- 
ciali. 

Questi  regolamenti  stabiliscono  che  i vini  raccolti  nelle  Isole 
predette  possono  essere  introdotti  senza  pagamento  di  dazio  nel 
territorio  toscano  riunito , soggetto  al  regime  doganale , sotto 
I’  osservanza  delle  seguenti  condizioni  : 

1.  Le  spedizioni  di  vino  devono  essere  accompagnate  da 
un  certificato  d’origine  della  Autorità  municipale,  da  cui  risulti 
che  il  vino  è veramente  prodotto  dell’ Isola , quale  sia  il  quan- 
titativo dei  recipienti , e quale  la  capacità  di  ciascuno  di  essi. 
Questo  certificato  deve  inoltre  essere  rivestito,  per  parte  del  De- 
putato Sanitario  del  porto  di  partenza,  da  una  attestazione  di 
imbarco  e di  integrità  dei  suggelli  apposti  alla  bocca  dei  reci- 
pienti. 

2.  I recipienti  debbono  essere  a cura  dell’  Autorità  muni- 
cipale suggellati  alla  loro  bocca  con  suggello  in  cera  lacca,  por- 
tante il  bollo  comunale , e collocato  in  guisa  che  non  possa 
estraersi  il  vino  senza  infrazione  di  tale  suggello. 

3.  Il  suggello  apposto  ai  fusti  dovrà  essere  riprodotto  in 
cera  lacca  sul  certificato  sovr’  accennato. 

Sebbene  in  origine  la  franchigia  si  restringesse  al  territorio 
Toscano,  il  Ministero,  avuto  riguardo  alle  mutate  condizioni  po- 
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litiche,  ravvisa  equo  c conveniente  1' estenderla  a tutte  le  Pro- 
vincie del  Regno  comprese  nel  territorio  doganale 

Epperò  i vini  raccolti  nelle  Isole  dell’  Arcipelago  Toscano  sa- 
ranno da  tutte  le  Dogane  dello  Stalo  ammessi  d’ ora  innanzi  in 
franchigia , purché  la  loro  origine  ne  sia  giustificata  mercé  il 
concorso  di  tutte  le  condizioni  anzidette , che  dovranno  essere 
ben  accertate  per  parte  degli  Impiegati,  allo  scopo  di  premunire 
P interesse  finanziario  da  qualunque  doloso  maneggio. 

Torino,  addi  11  dicembre  1860. 


Pel  Ministro 

li  Direttore  Generale  — A.  Conte. 
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CIRCOLARE  del  Ministro  della  Otterrà  che  ordina  la  sola  lingua 
Italiana  doversi  osservare  nel  servizio  militare. 


Il  regolamento  di  militare  disciplina  prescrive  al  § 18  che 
sia  adoperata  in  servizio  la  lingua  italiana , esclusivamente  ad 
ogni  dialetto. 

Questa  disposizione  è tanto  più  opportuna , in  quanto  che 
trovansi  oggidì  nell’esercito  uomini  di  ogni  provincia  dell’Italia, 
che  parlano  un  dialetto  loro  particolare,  e molti  dei  quali  du- 
rano gran  fatica  ad  intendere  quello  di  altre  provincie. 

Il  .Ministero  raccomanda  quindi  la  osservanza  rigorosa  di  tal 
disposizione  divenuta  ornai  indispensabile , non  solo  per  parte 
degli  uffìziali , ma  per  parte  di  qualunque  graduato  in  qualsivo- 
glia occasione  di  servizio  e specialmente  poi  sempre  nell’ istru- 
zione ; e confida  nella  solerzia  dei  signori  uffìziali  generali,  ispet- 
tori dello  esercito , e capi  di  corpo  e stabilimento  di  ogni  arma, 
perchè  ne  sia  promossa  ed  invigilata  la  stretta  esecuzione. 

Torino,  12  dicembre  1860. 


Il  Luogotenente  generale 
Direttore  superiore 
del  Ministero  della  guerra 
Alliaud. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  H.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata  ; 

Visto  il  Reale  Decreto  in  data  29  p.  p.  settembre; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , 
incaricato  del  portafoglio  della  Guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Il  termine  portato  dal  citato  Reale  Decreto  dei  29 
settembre  p.  p.  per  la  presentazione  dei  disertori  in  esso  De- 
creto contemplali  è per  i sott’  uiliciali , caporali  e soldati , pro- 
rogato sino  a tutto  il  31  gennaio  1861  p.  venturo. 

Art.  2.  Scaduto  il  mese  di  gennaio  suddetto,  coloro  fra  i 
mentovati  soli’  ulliziali , caporali  e soldati  disertori,  che  non  si 
saranno  presentati  all’ Autorità  per  essere  avviati  al  Corpo  cui 
appartenevano  prima  della  loro  diserzione,  andranno  perentoria- 
mente esclusi  dal  benefìzio  dell’  amnistia  portata  dal  succitato 
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R.  Decreto  , ancorché  fossero  muniti  di  congedo  assoluto  dall’  ar- 
mata meridionale  o si  trovassero  in  licenza  od  in  altra  posizione 
qualsiasi. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  dei  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addì  12  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C.  Cavour. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAV0JA-CAR1GNAN0 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  V.  NEI  RE  GII  STATI 


In  virtù  deli’ autorità  a noi  delegata; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro 
Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  esteri. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  pianta  del  personale  Consolare  di  prima  categoria, 
gli  stipendj  rispettivi  e gli  assegnamenti  locali  fissati  nelle  tabel- 
le A B della  Legge  15  agosto  1858  sono  modificati  conformemente 
alle  nuove  tabelle  annesse  al  presente  Decreto. 

Art  2.  Il  numero  degli  Applicati  volontari  che  potranno 
essere  destinati  presso  i Consolati  all’  Estero  è aumentato  da 
quattro  ad  otto,  ed  è pure  elevato  da  lire  cinquemila  a lire 
diecimila  il  fondo  su  cui  sarà  ai  medesimi  fissato  un  annuo  as- 
segnamento locale,  nel  modo  indicato  dall’ art.  16  della  citata 
Legge. 

Art.  3.  Le  allocazioni  che  a mente  dell’ art.  158  della  menzio- 
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nata  Legge  furono  conservate  agli  Ufficiali  Consolari  della  secon- 
da categoria  che  ne  erano  in  allora  provvisti,  saranno  in  av- 
venire prelevate  sulla  categoria  inscritta  nel  Bilancio  del  Mini- 
stero dell’  Estero  sotto  la  denominazione  di  Maggiori  assegnamenti, 
e non  si  farà  quindi  più  luogo  a riduzione  degli  assegnamenti  lo- 
cali, di  cui  nell’  unita  tabella  B pel  pagamento  delle  medesime. 

Art.  4.  11  presente  Decreto,  che  sarà  poi  presentato  al  Parla- 
mento per  essere  convertito  in  Legge,  avrà  effetto  dal  primo 
gennaio  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addi  12  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C.  Cavour. 
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TABELLA  A 

Pianta  del  personale  consolare  di  prima  categoria 
e relativi  stipendi. 


NUMERO 

degli 

UFFICIALI 



GRADI 

QUOTA 

degli 

STIPENDI! 

6 

Consoli  Generali  di  prima  classe 

8000 

7 

Idem  di  secondo  classe 

6000 

8 

Consoli  di  prima  classe 

Ì500 

9 

Consoli  di  seconda  classe 

4000 

9 

Vice-consoli  di  prima  classe 

3000 

9 

Idem  di  seconda  classe 

2500 

10 

1 

Idem  di  terza  classe 

2000 

8 

Applicati  volontari  (1) 

» 

Gli  stipendi  iscritti  nella  presente  Tabella  sono  pagati  a trimestri  anticipati. 

(1)  Senza  stipendio.  Partecipano  soltanto  fra  tutti,  a titolo  di  assegnamento 
alla  somma  di  L.  10,000. 


V.  Il  Ministro  C.  Cavour. 
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TABELLA  B 

degli  assegnamenti  locali  per  gli  ufficiali  consolari 
di  prima  categoria. 


Residenza 

Alessandria 

17000 

3000 

Algeri . 

10000 

2500 

Barcellona 

8500 

2000 

Bayrouth  

8500 

2500 

Belgrado 

11000 

» 

Bucarest  

20000 

4000 

Buenos-Ayres 

20000 

4000 

Cairo 

10000 

» 

Costantinopoli 

15500 

3000 

Galatz 

12000 

3000 

Ginevra  

9000 

2000 

Ibraila . . 

9000 

» 

Lima  

22000 

4500 

Lione 

9000 

2000 

Londra  

16500 

4000 

Malta 

7500 

» 

Marsiglia  . 

12500 

2500 

Montevideo 

17000 

3500 

Nizza 

6000 

1500 

Nuova-York 

15000 

4000 

Odessa 

13000 

3000 

Parigi 

7500 

2500 

Rio  Janeiro 

24000 

6000 

Roma . 

2000 

1500 

Scutari  d’  albania 

9000 

2500 

Smirne.  ...  

fiOOO 

2500 

Tangeri 

10000 

2500 

Tolone 

7000 

2000 

Tripoli 

8000 

0 

Tunisi 

13000 

2500 

Venezia j 

7000 

1500 

Gli  assegnamenti  locali  inscritti  nella  presente  Tabella  sono  pagati  a mesi 
maturati. 

Oltre  i sopra  scritti  assegnamenti  si  aggiunge  quello  di  L.  10000  da  distri- 
buirsi fra  otto  Applicati  volontari,  come  nella  Tabella  A. 


V.  Il  Ministro  C.  Carota 
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PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE6II  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a noi  delegata  ; 

Vista  la  Legge  del  30  giugno  1860,  n.  4141  ; 

Visto  l’articolo  9 della  Legge  sul  reclutamento  20  marzo 
1854; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
incaricato  del  Portafoglio  della  Guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  riparlo  del  contingente  dei  diciassettemila  uomini  di  prima 
categoria  per  la  leva  sui  nati  nel  1840  è stabilito  come  dalla  qui 
annessa  tabella  firmata  d’ordine  Nostro  dal  Presidente  del  Con- 
siglio dei  Ministri  incaricato  del  Portafoglio  della  Guerra. 
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11  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  anzidetto  é incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  registrato  alla 
Corte  dei  Conti,  pubblicato  ed  inserto  negli  Atti  del  Governo. 
Dat.  in  Torino  addi  12  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


C.  Cavour. 
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LEVA  SUI  GIOVANI  NATI  NELL'ANNO  1810. 


Tabella  indicante  il  riparlo  del  contingente  di  prima  categoria  — classe  1840. 


Il  totale  degli  inscritti  su  cui  cade  il  riparto  essendo  di  90413,  la  propor- 
zione tra  il  contingente  di  prima  Categoria  e gli  inscritti  è di  18,80 
per  cento. 


CIRCONDARI 

Capi-lista 
provenienti 
da  Leve  anteriori 

Omessi 

di  Leve  anteriori 

Giovani  nati 
nell’anno  1840 

Totale  inscritti 
dedotti 
i capi-lista 

Contingente 
di  4*  categoria 

Abbiategrasso 

45 

» 

1034 

1034 

194 

Acqui 

50 

11 

904 

915 

172 

Alte  . . . ■ 

109 

70 

1027 

1097 

206 

Albenga  

25 

O 

552 

552 

104 

Alessandria 

49 

6 

1150 

1156 

217 

Alghero 

» 

» 

374 

374 

70 

Aosta 

23 

9 

780 

780 

148 

A9ti 

77 

2 

1397 

1399 

263 

Bergamo 

» 

1 

2038 

2039 

283 

Biella 

57 

7 

1427 

1434 

270 

Bobbio 

17 

19 

324 

343 

65 

Bologna 

191 

62 

2146 

2208 

445 

Borgo  S.  Donnino  .... 

» 

» 

859 

859 

462 

Breno 

» 

8 

507 

515 

97 

Brescia 

1 

4 

1859 

1863 

350 

Cagliari 

» 

18 

1391 

1409 

265 

Casale  

53 

3 

1247 

1250 

235 

Casalmaggiore  ..... 

20 

4 

1035 

1036 

495 

Caslelnuovo  di  Garfsgnana. 

» 

12 

330 

342 

64 

Castiglione 

» 

1 

759 

760 

443 

Cento  t 

9 

» 

669 

669 

426 

Cesena 

35 

11 

540 

551 

404 

Chiari 

150 

» 

1136 

1136 

244 

Chiavo  ri  ....  . . 

30 

9 

1180 

1189 

224 

elusone  . . . . 

» 

» 

498 

498 

94 

Cornacchie 

15 

» 

220 

220 

44 

Como 

5 

1 

2267 

?268 

426 

Crema 

24 

1 

761 

762 

143 

Segue 

1 

353 
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Capi-lista 
provenienti 
da  Leve  anteriori 

Omessi 

di  Le\c  anteriori 

Giovani  nati 
nell’anno  1840 

Totale  inscritti 
dedotti 
i rapi-lista 

Contingente 
di  1.*  categoria 

Riporto 

Cremona 

74 

6 

1732 

1738 

327 

Cuneo 

132 

16 

1913 

1929 

363 

Faenza 

30 

7 

564 

571 

107 

Ferrara 

02 

6 

1377 

1383 

260 

Firenzuola 

5 

2 

827 

829 

156 

Forlì  

ti 

70 

576 

646 

121 

Gallaratc 

453 

3 

1298 

1301 

245 

Genova 

164 

19 

2790 

2809 

528 

Guastalla 

1 

» 

587 

587 

110 

Inglesias 

» 

» 

552 

552 

104 

Imola  .... 

16 

18 

529 

547 

103 

Ivrea  

130 

14 

1551 

1565 

294 

Lanusei 

» 

5 

623 

628 

118 

{.ecco 

3 

2 

1251 

1253 

236 

Levante 

57 

4 

590 

591 

(Il 

Lodi 

59 

» 

1742 

1742 

328 

Lomellina 

70 

8 

1256 

1264 

238 

Lugo 

31 

6 

441 

447 

84 

Massa 

1 

» 

689 

689 

130 

Milano 

1) 

10 

3472 

3482 

655 

Mirandola 

1) 

» 

502 

502 

94 

Modena. 

1 

» 

1325 

1325 

249 

Mondovì 

54 

13 

1411 

1424 

268 

Monza 

» 

3 

1605 

1608 

•302 

Novara 

64 

4 

1814 

1818 

342 

Novi 

26 

37 

673 

710 

134 

Nuoro 

» 

5 

562 

567 

107 

Oristano 

» 

15 

1138 

1153 

217 

Ossola 

15 

3 

336 

339 

64 

Ozieri 

» 

5 

373 

378 

71 

Pallanza 

26 

4 

608 

612 

115 

Parma 

4 

» 

1401 

1401 

263 

Pavia 

38 

3 

1592 

1595 

300 

Pavullo 

3 

1 

577 

578 

109 

Piacenza 

9 

16 

1539 

1555 

292 

Pinerolo  

73 

8 

1253 

1261 

237 

Pontremoli 

2 

60 

272 

332 

62 

Porto  Maurizio 

20 

» 

444 

444 

84 

Ravenna  

25 

14 

655 

669 

126 

Rce^io 

» 

45 

1544 

1589 

299 

Rimini 

17 

» 

555 

555 

104 

Salò.  

» 

» 

690 

690 

130 

Saluzzo 

53 

19 

1530 

1549 

291 

Seguo 
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CIRCONDAR.! 

Capi-lista 
provenienti 
da  Leve  anteriori 

Omessi 

di  Leve  anteriori 

Giovani  nati 
nell’anno  1840 

Totale  inscritti 
dedotti 
i capi-lista 

Contingente 
di  1.*  categoria 

Segue  . 

San  Remo  

39 

8 

528 

536 

101 

Sassari.  . . • 

» 

17 

701 

718 

135 

Savona 

52 

25 

779 

804 

151 

Sondrio 

4 

« 

1049 

1049 

197 

Susa 

26 

12 

772 

784 

147 

Tempie 

1) 

29 

290 

319 

60 

Torino 

188 

26 

3645 

3571 

690 

Tortona 

20 

7 

575 

582 

109 

Treviglio 

» 

» 

1004 

1004 

189 

Valditaro 

6 

» 

314 

314 

59 

Valsesia 

23 

4 

307 

311 

58 

Varese 

1 

1 

1311 

1312 

247 

Vercelli 

56 

7 

1172 

1179 

222 

Vergato 

31 

9 

• 429 

438 

82 

Verolanuova 

» 

» 

533 

533 

100 

Voghera 

54 

8 

977 

985 

185 

Totale 

3269 

857 

89556 

90413 

17000 

1'.  d' ordine,  di  S.  A.  H. 

Il  Presidente  del  Consiglio 
interinalmenle  incaricato  del  Portafoglio  della  Guerra 

C.  Cavour. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAYOJA-CARIGNANO 


LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M NEI  REGI!  STATI 


In  virtù  dell’autorità  a Noi  delegata; 

Vista  la  Legge  del  20  novembre  1859; 

Visto  il  Decreto  del  5 luglio  1860, 

Sulle  proposizioni  del  Ministro  di  Agricoltura , Industria  e 
Commercio. 

Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo  : 

Art.  1.  Le  nuove  monete  di  bronzo  del  diametro  e peso  sta- 
biliti dalla  Legge  del  20  novembre  1859,  avranno  da  un  lato  la 
effigie  del  He  con  la  leggenda  — Vittorio  Emanuele  II  — e 
dall’altro  un  ramo  di  alloro  ed  uno  di  quercia  intrecciati,  e nel 
centro  la  indicazione  del  valore  della  moneta,  e l’anno  di  fab- 
bricazione. 
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Ari.  2.  Saranno  coniale  nella  proporzione  di  quattordici  se- 
dicesimi in  moneta  da  cinque  centesimi,  un  sedicesimo  da  due, 
ed  un  sedicesimo  da  un  centesimo. 

Art.  3.  La  lega  è definitivamente  stabilita  in  960|1000  di 
Rame  e 40it000  di  Stagno. 

Art.  4.  Il  ritiro  delle  vecchie  monete  si  opererà  in  ragione 
della  fabbricazione  delle  nuove,  che  saranno  poste  in  corso  to- 
sto ricevute  dal  fabbricante  nei  modi  che  verranno  tracciati  con 
Decreti  dei  Ministri  di  Finanze,  e di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio. 

0 

Art.  5.  La  operazione  della  emissione  e rispettivo  ritiro  do- 
vrà incominciare  non  più  tardi  del  1.  giugno  1861  , ed  essere 
terminata  due  mesi  dopo  il  compimento  della  intiera  fabbrica- 
zione. 

Art.  6.  Il  Ministro  di  Agricoltura , Industria  e Commercio,  è 
autorizzato  alla  formazione  del  relativo  Quaderno  di  Oneri  per 
procedere  all’appalto  della  moneta  di  bronzo  con  quelle  condi- 
zioni di  tempo,  modo,  forme  e quanto  altro  giudicherà  oppor- 
tuno alla  migliore  e più  pronta  esecuzione  del  lavoro;  ed  all’a- 
lienazione delle  monete  ritirate  dal  corso  con  quelle  cautele  e 
mezzi  che  apparranno  più  convenienti. 

Il  Ministro  anzidetto  è autorizzato  alla  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti,  pubblicato 
ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Dato  a Torino,  addì  15  dicembre  186,0. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


T.  Corsi. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CAR1GNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  X.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a noi  delegata  ; 

Visti  i Decreti  Reali  del  23  ottobre  1883,  30  ottobre  e 20 
novembre  1859; 

Visti  i bilanci  passivi  per  l’anno  1860  delle  antiche  provin- 
cie  dello  Stato  e quelli  dell’  Emilia  e della  Toscana  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori 
Pubblici, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  I,  La  pianta  numerica  degli  Uflìziali  ed  Impiegali  del 
Ministero  dei  lavori  pubblici  è stabilita  nel  modo  seguente,  cioè  : 
I Segretario  generale. 

\ Direttori  generali. 
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3 Ispettori  generali. 

G Direttori  Capi  di  Divisione  di  prima  classe. 

7 Direttori  Capi  di  Divisione  di  seconda  classe. 

18  Capi  Sezione. 

22  Segrelarii  di  prima  classe. 

25  Segretarii  di  seconda  classe. 

45  Applicati  di  prima  classe. 

45  Applicati  di  seconda  classe. 

31  Applicati  di  terza  classe. 

31  Applicati  di  quarta  classe. 

2 Capi  Uscieri. 

2 Uscieri  anziani. 

18  Uscieri. 

Art.  2.  Il  riparto  di  detto  personale  fra  le  Direzioni  generali 
sarà  fatto  nel  modo  apparente  dall’unito  quadro  vidimato  dal 
Ministro  Segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addi  15  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


S.  Jacini. 
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QUADRO  di  riparlo  del  personale  del  Ministero  dei  Latori  pubblici , 
giusta  il  Regio  Decreto  15  dicembre  1860. 


Grailf  g Classi.  Numera. 

Segretario  Generale. 

Direttori  Capi  di  Divisione  3 

Capi  di  Sezione  6 

Segretari  di  l.a  classe  4 

Segretari  di  2.a  » 6 

Applicati  di  l.a  » Il 

Applicati  di  2.a  » 1 1 

Applicati  di  3 a » 7 

Applicati  di  4.a  » 6 


Direzione  Generale  delle  acque  e strade. 


Direttori  Capi  di  Divisione  3 

Capi  di  Sezione  2 

Segretari  di  l.a  classe  5 

Segretari  di  2.a  » 5 

Applicati  di  l.a  » 9 

Applicati  di  2.a  » 8 

Applicati  di  3.a  » 4 

Applicati  di  4.a  » 3 


Direzione  Generale  delle  strade  ferrate. 


Ispettori  Generali  1 

Direttori  Capi  di  Divisione  3 

Capi  di  Sezione  3 

Segretari  di  l.a  classe  4 

Segretari  di  2.a  » 4 

354 
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Applicati  di  l.a  » 

Applicati  di  2.a  » 

Applicati  di  3.a  » 

Applicati  di  4.a  » 

Direzione  Generale  dei  Telegrafi. 

Ispettori  Generali 
Direttori  Capi  di  Divisione 
Capi  di  Sezione 
Segretari  di  t.a  classe 
Segretari  di  -2.a  » 

Applicati  di  l.a  » 

Applicali  di  2.  a » 

Applicati  di  3 a » 

Applicati  di  4.a  » 

Direzione  Generale  delle  Poste. 


7 

7 

6 

4 


1 

1 

2 
3 
2 
5 
8 

3 

4 


Ispettori  Generali  I 

Direttori  Capi  di  Divisione  3 

Capi  di  Sezione  5 

Segretari  di  l.a  classe  6 

Segretari  di  2.a  » 8 

Applicati  di  l.a  » 13 

Applicati  di  2.a  » 14 

Applicati  di  3.a  » I i 

Applicati  di  4.a  » 14 


Totale  N.  233 


V.  d'ordine  di  S.  A.  R.  il  Luogotenente  yen.  di  S.  M. 
Il  Ministro  dei  Lavori  pubblici 
S-  Jacini. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  REI  RE  GII  STATI 


In  virtù  dell' autorità  a Noi  delegala; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  La- 
vori Pubblici, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  t.  L’Amministrazione  Provinciale  delle  Poste  si  compone 
dei  seguenti  Uffizi  : 

Direzioni  di  Compartimento; 

Direzioni  locali  ; 

Uffici  ambulanti  ; 

Uffici  primari  ; 

Uffici  secondari  ; 

Distribuzioni. 

La  classificazione  degli  Uffici  postali  nelle  diverse  località 
dello  Stato  è designata  nell’  annesso  quadro  A. 
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Art.  2.  È istituito  presso  di  ogni  Direzione  di  Compartimento 
un  Ufficio  di  Cassa  in  cui  sono  concentrati  i fondi  derivanti  dal 
servizio  dei  vaglia  di  tutti  gli  Uffici  del  Compartimento  e la  prov- 
vista dei  franco-bolli. 

Art.  3.  Lo  stabilimento  c la  soppressione  delle  Direzioni  di 
Compartimento,  delle  Direzioni  locali  e degli  Uffici  ambulanti  e 
primari  ha  luogo  per  Decreto  Reale. 

Quella  degli  Uffici  secondari  e delle  Distribuzioni  ha  luogo 
con  Decreto  Ministeriale 

Art.  i.  I titoli  q gradi  degli  Impiegati  dell’  Amministrazione 
Provinciale  delle  Poste  sono  i seguenti  ; 

Direttori  di  Compartimento 

Direttore 

Ispettore 

Capo  d’  Ufficio 

Ufficiale 

Volontario 

Commesso 

Distributore 

Corriere 

Brigadiere  portalettere 

Sotto-Brigadiere 

Portalettere 

Garzone  d'  Ufficio 

Maestro  di  Posta 

Postiglione 

Procaccia. 

Il  numero  e lo  stipendio  degli  Impiegati  e la  retribuzione 
ai  Commessi  ed  ai  Distributori  sono  fìssali  negli  uniti  quadri 
li.  e C. 

Art.  5.  Le  nomine  ai  gradi  di  Ufficiale,  di  Capo  d’  Ufficio,  di 
Ispettore  e di  Direttore  hanno  luogo  col  mezzo  di  Decreto  Reale. 
Tutte  le  altre  sono  fatte  con  Decreto  Ministeriale. 

Art.  G.  Le  Direzioni  di  Compartimento,  le  locali  e gli  Uffa' 
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ambulanti  saranno  esclusivamente  composti  di  Impiegati  di  no- 
mina Reale. 

Gli  Uffici  primari  saranno  retti  da  Impiegati  di  nomina 
Reale  e potranno  avere  in  aiuto  anche  dei  Commessi. 

Agli  Uffici  secondari  ed  alle  Distribuzioni  saranno  esclusi- 
vamente addetti  dei  Commessi. 

Art.  7.  Viene  concessa  un’indennità  agli  Impiegati  dell’ Am- 
ministrazione Provinciale  : 

1.  Quando  prestano  servizio  sugli  uffizi  ambulanti; 

2.  Quando  sono  spediti  in  missione  per  oggetti  riflet- 
tenti il  servizio  ; 

3.  Quando  vengono  traslocati. 

Le  condizioni  e i limiti  di  tali  indennità  sono  fìssali  dal 
quadro  I). 

Art.  8.  Le  spese  d’  ufficio  per  le  Direzioni  e gli  Uffici  pri- 
mari sono  a carico  dell’  Erario. 

Sotto  la  denominazione  di  spese  d’  ufficio  si  comprende  : 

1.  Il  fitto  dei  locali  destinali  per  gli  Uffici; 

2.  I mobili  e la  loro  conservazione  ; 

3.  Le  spese  (li  cancelleria,  di  lume  e di  fuoco  ; 

4.  La  provvista  dei  registri,  stampe,  bolli,  bilancie,  e di 
ogni  altro  oggetto  necessario  alla  formazione  dei  dispacci. 

Art.  !).  Tutti  gli  Impiegali  dell’  Amministrazione  Provinciale 
delle  Poste  sono  tenuti  di  prestare  cauzione. 

Il  modo  e l’ammontare  della  medesima  verranno  determinati 
dal  Regolamento  di  cui  all' art.  12. 

Art  10.  La  Soprintendenza  generale  delle  Poste  di  Toscana, 
e le  Direzioni  centrali  delle  Poste  dell’  Umbria  e delle  Marche 
sono  soppresse. 

Gli  Impiegati  di  quelle  Amministrazioni  saranne  incorpo- 
rati con  quelli  del  Ruolo  normale  di  cui  al  citato  quadro  H. 

Art.  II.  Gli  Impiegati  che  non  potessero  essere  compresi  nel 
Ruolo  suddetto,  ovvero  che  dalle  disposizioni  del  presente  De- 
creto rimanessero  pregiudicati  nella  loro  condizione,  continue - 


Digitized  by  Google 


28*22 


ranno  a godere  dello  attuale  loro  stipendio  inOno  a tanto  che  non 
venga  pei  medesimi  provvisto  o con  altra  destinazione  o con  pen- 
sione di  riposo 

É mantenuto  I’  alloggio  in  natura  a quei  Direttori  che  lo 
godono  attualmente. 

Art.  12.  Un  Regolamento  approvato  d’ordine  Nostro  dal  Mi- 
nistro dei  Lavori  Puhblici  provvederci  alla  parte  esecutiva  di  que- 
sto Decreto. 

Art.  13.  Il  presente  Decreto  avrà  effetto  dal  primo  di  marzo 
del  1861. 

Viene  abrogata  ogni  disposizione  al  medesimo  contraria. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  IS  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


S.  Jacini. 
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CLASSIFICAZIONE  DEGLI  UFFICI  (*). 


Direzioni  di  Compartimento. 


1 Torino 

2 Milano 

3 Firenze 


4 Bologna 

5 Genova 

6 Cagliari 


Direzioni  Locali. 

1 Acqui 

21 

Faenza 

2 Alba 

22 

Fano 

3 Alessandria 

23 

Fermo 

4 Ancona 

24 

Ferrara 

5 Arezzo 

25 

Firenze 

6 Arona 

26 

Foligno 

7 Asti 

27 

Forli 

8 Bergamo 

28 

Fossombrone 

9 Biella 

29 

Genova 

10  Bologna 

30 

Imola 

1 1 Brescia 

31 

Ivrea 

12  Cagli 

32 

Livorno 

13  Cagliari 

33 

Lodi 

14  Camerino 

34 

Loreto 

15  Casale 

35 

Lucca 

16  Cesena 

36 

Macerata 

17  Chiavari 

37 

Massa 

18  Como 

38 

Milano 

19  Cuneo 

39 

Modena 

20  Cremona 

40 

Mortara 
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41  Narni 

61  Saluzzo 

42  Novara 

62  Sarzana 

43  Novi 

63  Sassari 

44  Nuoro 

64  Savona 

45  Oneglia 

65  Scheggia 

46  Oristano 

66  Siena 

47  Orvieto 

67  Sigillo 

48  Osimo 

68  Sinigaglia 

49  Parma 

69  Sondrio 

50  Pavia 

70  Spezia 

51  Perugia 

71  Spoleto 

52  Pesaro 

72  Terni 

53  *Piacenza 

73  Tolentino 

54  Pinerolo 

74  Torino 

55  Pisa 

75  Tortona 

56  Pistoia 

76  Varese 

57  Porto-Maurizio 

77  Yentimiglia 

58  Ravenna 

78  Vercelli 

59  Reggio 

79  Vigevano 

60  Rimini 

80  Voghera 
Uffici  ambulatili. 

1 Torino  - Genova 

7 Firenze  - Livorno 

2 Torino  - Milano 

8 Milano  - Como 

3 Torino  - Susa 

9 Milano  - Desenzano 

4 Torino  - Cuneo 

10  Lario  sul  Lago  di  Como 

5 Alessandria  - Bologna  1 1 Verbano  sul  Lago  Maggiore. 

6 Alessandria  - Arona 

Uffici  primari. 

1 Abbiategrasso 

3 Alghero 

2 Albenga 

4 Aosta 
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5 Argenta 

6 Ascoii 

7 Bagnacavallo 

8 Bollano 

9 Bergamo  Alta 

10  Bobbio 

1 1 Bondeno 

12  Borgo  S.  Donnino 

13  Borgo  Sesia 

14  Borgotaro 
16  Bormio 

16  Bozzolo 

17  Bra 

18  Breno 

19  Breo 

20  Brighella 

21  Buflrio 

22  Busto  Arsizio 

23  Camerlata 

24  Carpi 

25  Carrara 

26  Casalmaggiore 

27  Casalpusterlengo 

28  Caslelnuovo  Garfagnana 

29  Castel  S.  Giovanni 

30  Castel  S.  Pietro 

31  Castiglione  delle  Stivierc 

32  Cento 

33  Ceva 

34  Chiari 

35  Cbiavenna 

36  Chieri 

37  elusone 

38  Codogno 
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39  Comacchio 

40  Copparo 

41  Crema 

42  Cuglieri 

43  Desenzano 

44  Domodossola 

• 45  Fmpoli 

46  Fabriano 

47  Fiorenzuola 

48  Fivizzano 

49  Possano 

50  Gallarate 

51  Grosseto 

52  Guastalla 

53  Gubbio 

54  Iglesias  * 

55  Intra 

56  Isili 

57  Iesi 

58  Lanusei 

59  I.eno 

60  Lugo 

61  Macomer 

62  Matelica 

63  Medicina 

64  Meldola 

65  Mirandola 

66  Moncalvo 

67  Mondovl 

68  Montepulciano 

69  Monza 

70  Morbegno 

71  Ovada 

72  Ozieri 

355 
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73  Pallanza 

74  Pavullo 

75  Pescia 

76  Pietrasanta 

77  Pontelagoscuro 

78  Pontedera 

79  Pontremoli 

80  Portoferraio 

81  Portomaggiore 

82  Prato 

83  Racconigi 

84  Recanati 

85  Rieti 

86  Salò 

87  S.  Pier  d Arena 

88  & Giovanni  in  Persicetto 

89  S.  Remo 


90  S.  Severino 

91  S.  Arcangelo 

92  S.  Margherita  di  Rapallo 

93  Savigliano 

94  Savignano 

95  Stradella 

. 96  Susa 

97  Tempio 

98  Trcviglio 

99  Valenza 

100  Varallo 

101  Varignano 

102  Vergato 

103  Verolanuova 

104  Viadana 

105  Volterra 

106  Urbino 


(#)  Un  Decreto  Ministeriale  fisserà  la  circoscrizione  territoriale  di  ciascuna  Direzione 
di  Compartimento.  Gli  Uffici  secondarj  e le  distribuzioni  sono  indicate  nell’  Elenco  gene- 
rale che  si  pubblica  a parte. 
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RUOLO  OKU  LI  IMPIEG  ATI  DELLE  POSTE 


Sumero 

degli 

impiegati 

Gradi 

Stipendio 

3 

Direttori  di  compartimento  di  1.*  ci. 

6000 

3 

Direttori  di  compartimento  di  2.*  cl. 

5000 

10 

Direttori  ed  Ispettori  di  1.*  cl.  . . 

4500 

20 

Direttori  ed  Ispettori  di  2.*  cl.  . . 

4000 

38 

Direttori  ed  Ispettori  di  3.*  cl.  . . 

3500 

62 

Direttori  ed  Ispettori  di  4.*  c!.  ' . . 

3000 

146 

Capi  d’  Ufficio 

2500 

180 

Ufficiali  di  1.*  classe 

2200 

198 

Ufficiali  di  2.*  classe 

1800 

214 

Ufficiali  di  3.*  classe 

1500 

2S8 

Ufficiali  di  4.*  classe 

1200 

1 132 
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Quadro  € 


IMPIEGHI  DI  NOMINA  MINISTERIALE 


Commessi  (*) 


1 Commessi 

degli 

Uffici  secondari  il 

cui  prodotto  non  eccede 

lire 

1000 

saranno 

retribuiti 

in  L.  300 

annue 

da 

» 

1001 

a lire 

1500 

» 450 

id. 

» 

n 

1501 

» 

2000 

» 550 

id. 

li 

»> 

2001 

» 

3000 

» 650 

id. 

») 

» 

3001 

» 

4500 

» 750 

id. 

oltre  le 

» 

4300 

n 850 

id. 

Distributori 

La  retribuzione  dei  Distributori  è distinta  in  due  categorie  : 


1. a  Categoria L.  180 

2. a  Categoria » 120 


Corrieri 

Lo  stipendio  dei  Corrieri  è diviso  in  due  categorie  : 


1. “  Categoria L.  1400 

2. *  Categoria » 1200 


(*)  È accordato  un  aumento  di  retribuitone  di  L.  400  ai  Commessi  che  per  lo  apa 
zio  di  dieci  anni  non  avranno  fatto  passo  alla  categoria  superiore 
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Brigadieri,  Portalettere  e Sotto- Brigadieri 

Brigadieri  . . . stipendio  L.  1400 

Sotto-Brigadieri » 1200 

Portalèttere  e Garzoni  d'  ufficio  (*) 


Portalettere 

di  1.*  classe  stipendio  . 

L. 

1000 

» 

di  2.”  classe 

» 

» 

800 

» 

di  3.*  classe 

» 

» 

600 

Garzoni  d’ ufficio 

di  1."  classe 

» 

» 

900 

>»  »> 

di  2.*  classe 

»> 

» 

700 

» » 

di  3.a  classe 

»» 

» 

800 

t«)  ! Garzoni  d’ ufficio  ed  i Portalettere  dell'ultima  classe  sono  addetti  alle  Direzioni 
locali  di  minore  importanza,  c compiono  cumulativamente  le  incumlrenze  interno  d’  uf- 
ficio e quella  della  distribuzione  delle  lettere  a domicilio. 
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PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 


LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE6II  STATI 


Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretari»  di  Stato  pei  La- 
vori Pubblici, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  Il  personale  dell’ Amministrazione  telegrafica  è com- 
posto come  segue: 

1.  Direttore  generale, 

2.  Un  Ispettore  generale, 

(Questi  due  funzionari  fanno  parte  dcirAmministrazione 
centrale  dei  Lavori  Pubblici). 

3.  Due  Ispettori  capi  ; 

4.  Due  Sotto-Ispettori  ; 

5.  Direttori  di  compartimento  di  l.*  e 2.*  classe;, 

6.  VeriGcatori  delle  contabilità  ; 
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7.  Capi  Sezione  ; 

8.  1 iniziali  telegrafici  di  1.®,  2.®,  3.®  c 4.®  classe; 
fl.  Telegrafisti  semplici  ; 

Inoltre  Sorveglianti,  Guardie  e Messaggieri. 

Art.  2.  Il  Direttore  generale,  le  cui  funzioni  sono  provviso- 
riamente esercitate  dal  Direttore  generale  delle  strade  ferrate 
dello  Stalo,  prende  gli  ordini  dal  Ministro.  Dal  medesimo  Diret- 
tore generale  dipendono  tutti  gl’  Impiegati  dell’  Amministrazione. 
Egli  dirige  tutto  il  servizio  sia  tecnico  che  amministrativo,  stipula 
i contratti,  salva  l' approvazione  del  Ministro,  ed  applica  le  pene 
disciplinarie,  compresa  la  sospensione  temporanea. 

Art.  3.  L’Ispettore  generale  controlla  e sorveglia,  sotto  l’au- 
torità del  Direttore  generale,  le  differenti  parti  del  servizio  tecnico. 
Al  medesimo  è affidalo  lo  studio  delle  nuove  linee.  Egli  presiede 
e dirige  i lavori  delle  Commissioni  nominate  dal  Ministero  per 
l’esame  dei  nuovi  trovati  e delle  loro  applicazioni  alla  telegrafia. 

Art.  4.  Gl’  Ispettori  Capi  c Sotto-Ispettori  sono  incaricali  della 
costruzione  c manutenzione  delle  linee  ed  apparecchi,  e della  sor- 
veglianza sul  personale  tanto  di  manutenzione,  che  di  esercizio. 

Art.  5.  I Verificatori  sono  destinati  a visitare  gli  Uffizi  per 
la  tenuta  della  contabilità  ed  incasso  dei  prodotti,  e per  il  con- 
trollo delle  spese  di  esercizio. 

Art.  6.  I Direttori  di  compartimento  sorvegliano  nel  proprio 
compartimento  l’andamento  del  servizio,  sia  di  manutenzione  che 
di  esercizio,  controllano  la  contabilità  degli  Uffizi  del  loro  com- 
partimento, e ne  mandano  il  risultato  in  ogni  mese  alla  Direzione 
generale. 

La  contabilità  internazionale  è tenuta  dalla  Direzione  ge- 
nerale, cui  i Direttori  devono  in  ciascun  giorno  trasmettere  le 
carte  relative. 

Art.  7.  1 Capi  Sezione  dipendono  direttamente  dai  Direttori, 
ed  attendono  alla  manutenzione  delle  linee  c degli  Uffizi  della 
propria  Sezione.  Stanno  a tal  uopo  sotto  i loro  ordini  gli  Uffizioli 
telegrafici,  i Sorveglianti  e le  Guardie. 
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Ari.  8.  Gli  Ufficiali  telegrafici  sorte  incaricati  della  spedizione 
dei  dispacci,  della  tenuta  della  contabilità  giornaliera,  cbe  trasmet- 
tono giornalmente  al  rispettivo  Direttore. 

Art.  9.  I Funzionari  indicati  ai  numeri  I a 5 sono  nominati 
dal  He. 

Gli  altri  sono  npminati  dal  Ministro  sulla  proposizione  del 
Direttore  generale. 

Gli  Agenti  inferiori  sono  nominati  dal  Direttore  generale. 

Art.  10.  Le  promozioni  da  uno  ad  altro  grado  o classe  si 
fanno  in  ragione  dell'  anzianità,  dei  merito,  dello  zelo  e della 
condotta. 

Non  si  può  progredire  da  uno  ad  altro  grado,  o da  una 
classe  inferiore  alla  superiore,  se  non  che  dopo  due  anni  di  ser- 
vizio. 

Il  numero  degli  Uilìziali  telegrafici  della  penna  classe  non 
può  eccedere  il  decimo  del  numero  totale  degli  UflTiziali  ; il  nu- 
mero poi  degli  Uffiziali  di  seconda  classe  non  può  eccedere  i tre 
decimi  del  numero  totale.  • » 

Art.  11.  È stabilito  presso  la  Direzione  generale  un  Con- 
siglio di  Amministrazione  composto  del  Direttore  generale,  del- 
l' Ispettore  generale,  dell’  Ispettore  Capo  e di  uno  dei  Capi  di  Di- 
v isione  dei  Ministero,  ed  al  medesimo  possono  essere  anche  chia- 
mati i Direttori  di  compartimento. 

Sono  dal  Consiglio  esaminati  e discussi  i progetti  di  nuove 
linee,  i contratti  di  costruzione  e manutenzione,  e tutte  quelle 
altre  questioni  che  gli  fossero  sottoposte  dal  Ministro  o dal  Diret- 
tore generale. 

Art.  12.  Il  territorio  dello  Stato  è diviso  in  compartimenti 
telegrafici  descritti  nell’  unito  stato,  firmato  d'  ordine  Nostro  dal 
Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  il  quale  è autorizzalo  a fare  un  re- 
golamento di  servizio  e di  contabilità,  e per  le  norme  da  osser- 
varsi nelle  ammissioni  al  servizio  nelle  promozioni  e punizioni. 

Art.  13.  Gli  stipendi  di  ciascun  Funzionario  e gli  onorari  per 
traslocazioni  e trasferte  ai  medesimi  dovuti  sono  fissati  nelle 
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somme  indicate  nelle  tabelle  B.  C.  annesse  al  presente,  e d’ or- 
dine Nostro  firmate  dal  Ministro. 

Art.  14.  Sino  all’emanazione  del  regolamento  accennato  al- 
l’articolo 12  saranno  osservati  quelli  ora  in  vigore  in  tutto  ciò 
che  non  è contrario  al  presente  Decreto 

Art.  18.  È soppressa  la  Direzione  superiore  dei  Telegrafi  di 
Toscana,  e gli  Impiegati  telegraOci  di  quella  Provincia  saranno 
incorporati  cogli  altri  in  una  sola  pianta.  Quelli  Tra  i detti  Im- 
piegati, che  non  potessero  essere  compresi  nella  nuova  pianta, 
continueranno  a godere  dell’  attuale  loro  stipendio  finché  sia  pei 
medesimi  altrimenti  provvisto,  o con  altra  destinazione,  o con 
pensione  di  riposo. 

Art.  16.  Il  presente  Decreto  verrà  posto  in  esecuzione  al  pri- 
mo di  marzo  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addi  15  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


S.  Jacini. 
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Circoscrizione  delle  Direzioni  telegrafiche 


1 

ftesidenza 
delle  Direzioni 

Suddivisioni 
in  sezioni 

Provincie  e Circondarii 
spettanti  a ciascuna  Direzione 

Torino 

3 

Alessandria  - Biella  (Circondario)  - 
Bobbio  (id.)  - Cuneo  - Genova  - 
Porto  Maurizio  - Torino  - Vercelli 
(Circondario)  - Voghera  (id.). 

Firenze 

2 

Arezzo  - Elba  (Isola)  - Firenze  - Gros- 
seto - Livorno  - Massa  e Carrara  - 
Pisa  - Lucca  - Siena  - Umbria. 

Milano 

2 

Bergamo  - Brescia  - Como  - Cremo- 
na - Lomellina  (Circond.)  - Milano 
- Novara  (id.)  - Ossola  (id.)  - Pal- 
lanza  (id.)  - Pavia  (id.)  - Sonetto  - 
Valsesia  (id.). 

Bologna 

2 

Bologna  - Ferrara  - Forlì  - Marche  - 
Modena  - Parma  - Piacenza  - Ra- 
venna - Reggio. 

Cagliari 

! 

Sardegna  (Isola)  e linee  sotto-marine. 

Capo  s< 

sz.  f.  f.  di  r 

iretl. 

Visto  d’ ordine  di  S.  A.  H. 
il  Luogotenente  Generale  di  S.  Maestà 
Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  ■ 
S.  Jacini. 
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TABELLA  fi 


Ispettore  Capo 

i 

L 6000 

Sotto  Ispettori 

» 4000 

Direttori  (li  1.'  Classe 

» 3600 

Id.  2.*  » 

» 4600 

Capi  seziohe  di  1.*  classe 

» 3000 

Id.  2.*  » 

» 2800 

l inciali  telegrafici  di  1 .*  classe 

» 2200 

Id.  2.«  » 

» 2000 

Id.  3/  >» 

» 1800 

Id.  4 * » 

>»  1500 

Telegrafisti 

» 1200 

Sorveglianti  di  1.*  classe 

» 2200 

Id.  2.*  » 

» 2000 

Capi  squadra  di  i.‘  classe 

» 1200 

Id.  2.*  » 

» 900 

Guardafili 

» 720 

Messaggeri  di  I.*  classe  ....... 

» 900 

Id.  2.*  ..  

» 800 

I 

V.  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
S.  JiCINI. 
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TABELLA  €* 


Delle  indennità  per  trasferte  e per  traslocaiioni 

Art.  I.  Ogniqualvolta  gl’impiegati  telegrafici  devono  trasfe- 
rirsi fuori  dell’  ordinaria  loro  residenza  per  servizio  e per  trasio- 
cazioni  non  chieste  dai  medesimi,  e non  ordinate  per  punizione, 
hanno  diritto  alle  seguenti  yidennilà  : 


INDONNITA 

— ^ 

- 

per 

giornata 

per  viagqio 
ogni  chìl. 

Ispettore  Capo  e Sotto-Ispettori  . . L. 

8 » 

» 40 

Direttori  di  1."  e 2 * classe  ...» 

f)  » 

>»  30 

Verificatori » 

fi  » 

» 30 

Capi  sezione  di  I.*  e 2.*  classe  . . » 

S » 

>»  30 

Sorveglianti » 

4 » 

» 20 

Capi  squadra » 

2 25 

» » 

Guardie » 

I 75 

» » 

Ufficiali,  Telegrafisti  di  qualunque  cl.  » 

3 » 

» 30 

Art.  2.  Non  si  fa  luogo  all'  indennità  giornaliera  quando  il 
percorso  non  eccede  i dieci  chilometri,  ma  basterà  dare  l’inden- 
nità di  viaggio,  per  la  quale  si  tien  conto  della  distanza  per- 
corsa tanto  nell’  andata  che  pel  ritorno. 

I Capi  squadra,  Guardafili,  non  hanno  ragione  ad  alcuna 
indennità  per  le  trasferte  che  non  sortano  dal  raggio  di  sorve- 
glianza loro  assegnato. 

Art.  3.  Per  le  traslocazioni  dal  continente  nell’  isola  di  Sar- 
degna, si  rimborseranno  le  spese  di  viaggio. 


V.  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
S.  Jacini. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE  GII  STATI 


Vista  la  legge  del  24  giugno  1860,  con  cui  venne  instiluita 
presso  il  Consiglio  di  Stato  una  Commissione  straordinaria  tem- 
poranea per  la  formazione  dei  progetti  di  legge  ; 

Sulla  preposta  del  Ministro  dell’  Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  La  detta  Commissione  è aumentala  di  sei  membri 
ed  il  numero  dei  medesimi  rimane  perciò  fissato  a diciolto. 

Art.  2.  Il  numero  dei  Consiglieri  di  Stato,  che,  a termini 
dell’ art.  3 del  Decreto  R.  14  luglio  1860,  n.  4203,  devono  far 
parte  della  Commissione , è pure  aumentato  di  tre  Consiglieri  e 
portalo  a undici. 
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Art.  3.  Tutte  le  disposizioni  contenute  nel  menzionato  De- 
creto 14  Luglio  sono  applicabili  ai  nuovi  membri  di  cui  all'ar- 
ticolo 1 del  presente  Decreto. 

Art.  4.  Il  presente  Decreto  avrà  effetto  a partire  dal  giorno 
successivo  a quello  della  sua  pubblicazione. 

11  .Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  del- 
l’Interno è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto,  che, 
munito  del  Sigillo  dello  Stato,  verrà  inserto  nella  Raccolta  degli 
Atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di 
farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addi  13  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


Mjnghetti. 
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HMSE,  iXMO.W 

a S.  A.  R.  il  Principe  Luogotenente  Generale  di  S M. 


ALTEZZA  REALE  , 

L’ottima  prova  che  ha  Tatto  la  Guardia  Nazionale  mobiliz- 
zata , lo  zelo , la  disciplina , il  contegno  esemplare  da  essa  mo- 
strato nei  servii  di  guerra  affidatile  hanno  resa  ben  a ragione 
questa  istituzione  ognor  più  cara  alle  popolazioni.  La  Guardia 
Nazionale  non  solo  é valido  presidio  all’  ordine  interno , ma  può 
essere  chiamata  alla  difesa  della  patria  nei  momenti  di  pericolo. 
Kssa  inoltre  avviva  la  simpatia  e la  cordialità  fra  gli  abitatori 
delle  varie  provincie  e suscita  in  ogni  parte  d’ Italia  quello  spi- 
rito militare , generoso  e disciplinato  ad  un  tempo  che  è solido 
sostegno  e splendida  gloria  delle  Nazioni  civili. 

Pertanto  le  cure  del  Governo  di  S.  M.  sono  rivolte  più  che 
mai  a tutto  ciò  che  può  mantenere  e perfezionare  questa  nobile 
istituzione. 

Ora,  al  line  di  accertare  le  condizioni  dell’  ordinamento  c 
dell’  armaménto  della  Guardia  Nazionale  , e quindi  emanare  quei 
provvedimenti  che  possano  tornare  opportuni  senza  allontanarsi 
dai  dettami  della  Legge,  il  referente  giudicherebbe  assai  conve- 
niente di  far  procedere  ad  una  straordinaria  ispezione  generale 
di  lutti  i Comuni  dello  Stato  - 

Tale  incarico  verrebbe  affidato  : 

Per  le  Provincie  Napoletane  all’ispettore  generale  cav.  Fran- 
cesco ('erutti  ; 

Per  quelle  di  Sicilia  all’  ispettore  cav.  Giulio  Manacorda  ; 

Per  quelle  di  Toscana  al  maggior  generale  cav.  Giacomo 
Belluomini,  comandante  della  Guardia  Nazionale  di  Livorno  ; 

3S7 
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Per  quelle  dell’ Umbria  e delle  Marche  al  conte  Francesco 
Zanardi  Landi , colonnello  capo-legione  della  Guardia  Nazionale 
di  Piacenza  ; 

Per  quelle  dell’  Emilia  al  cav.  Giuseppe  Accossato,  colonnello 
capo-legione  della  Guardia  Nazionale  di  Torino; 

. Per  quelle  di  Lombardia  al  cav.  Luigi  Pedroli , colonnello 
capo  dello  Stato-maggiore  della  Guardia  Nazionale  di  Milano  ; 

Finalmente  per  le  antiche  Provincie  dello  Stato  al  marchese 
Gio.  Luca  Monticelli,  colonnello  capo  dello  Stato-maggiore  della 
Guardia  Nazionale  di  Genova. 

Qualora  tale  divisamento  e le  accennate  proposte  incontrino 
il  gradimento  di  V.  A.  R. , il  referente  la  prega  di  voler  apporre 
la  sua  Firma  agli  uniti  Decreti. 


M.  Mingheiti. 


S.  A.  R.  approvando  la  fatta  proposta  in  udienza  del  15 
corrente  ha  Firmato  gli  accennati  Decreti. 
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IL  GOVERNATO!!  GENERALE 


DELLE  PROVINCIE  DELLA  TOSCANA 


Visio  il  programma  volalo  dal  Consiglio  Superiore  della  Banca 
Nazionale  Toscana  nella  sua  Tornata  XV  di  proposizioni  da  sot- 
toporre alla  Adunanza  generale  degli  Azionisti  di  essa  Banca; 

Visto  il  resultato  dell’  Adunanza  che  appositamente  per  de- 
liberarvi veniva  convocata  in  Firenze  la  mattina  del  6,  e in  Li- 
vorno la  mattina  del  13  dell’andante  mese  di  dicembre; 

Visto  come  nelle  Adunanze,  si  di  Firenze  che  di  Livorno, 
osservate  regolarmente  le  forme  prescritte  dallo  Statuto,  riuni- 
rono più  di  tre  quarti  di  voti  degli  Azionisti  presenti,  e quindi 
per  1’  articolo  179  di  esso  Statuto  rimasero  vinte  le  proposizioni 
di  num.  1,  II,  HI,  IV,  V e VI  del  programma  del  Consiglio  ; con 
solamente  il  concorso  di  tre  quarti  di  voti  esser  mancato  alla 
proposizione  VII  di  detto  programma  ; 

E considerando  che  nulla  osta  a che  il  R.  Governo  acceda 
con  l'approvazione  riserbatagli  dall’ art.  172,  lettera  6,  dello  Sta- 
tuto per  rendere  esecutorie  proposizioni  volate  legittimamente 
dagli  aventi  interesse,  ed  intese  a mettere  la  istituzione  in  mi- 
sura di  meglio  corrispondere  ai  suoi  fini  ; 

« 

Ordina  : 

Art,  1.  Rimangono  upprovale  e rese  esecutorie  le  proposi- 
zioni I,  II,  III,  IV,  V e VI  votate  dal  Consiglio  Superiore  della 
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Banca  Toscana  nella  sua  Tornala  ; siate  vinte  con  più  di  Ire 
quarti  di  voti  degli  Azionisti  presenti,  nella  Adunanza  generale 
tenuta  in  Firenze  nel  6,  e in  Livorno  nel  13  dell’andante  mese 
di  dicembre  ; c del  tenore  che  appresso  : 

« I.  Il  Consiglio  Superiore  resta  pregiudicialmerde  abili- 
« tato  a proporre  gli  aumenti  di  Capitale  e le  modificazioni  allo 
« Statuto  di  che  in  appresso,  in  modificazione  agli  art.  5,  6 c 
« HO  dello  Statuto. 

« 11.  II  Capitale  della  Banca  Toscana  è portato  da 
« 9,410,000  Lire  Toscane  a 10,000,000  di  Lire  Italiane  da  rap- 
ii presentare  con  le  9410  Azioni  ora  in  corso,  convertite  cia- 
ti scuna  nel  valore  nominale  di  Lire  italiane  1000;  e mediante 
« S90  Azioni  parimente  di  Ure  italiane  Mille  di  nuova  ornig- 
li sione. 

« IH.  I possessori  delle  9410  Azioni  ora  in  corso  riman- 
ti gono  perciò  intimati  a versare  nella  Cassa  della  Sede,  in  cui 
« le  respettive  Azioni  sono  inscritte,  100  Lire  nuove  per  azione, 
« dentro  il  IS  febbraio  prossimo  1861,  sotto  la  comminazione  di 
« che  nell’ art.  217  dello  Statuto. 

« IV.  L’ avvenuto  pagamento  verrà  annotato  dal  Cassiere 
« col  Visto  del  Direttore  nella  relativa  Cartella  che  rappresen- 
ti terà  senza  altro  il  nuovo  Capitale  di  Lire  italiane  1000  per 
« azione. 

« V.  É rimesso  al  Consiglio  Superiore  di  disporre  a se- 
« conda  delle  circostanze  e dei  riconosciuti  bisogni  della  Banca 
« delle  S90  Azioni  di  nuova  emissione,  tenuto  fermo  l'articolo  7 
ii  dello  Statuto. 

« VI.  Conservata  nella  emissione  e circolazione  dei  Bi- 

« ghetti  la  proporzione  statutaria  mentre  dovrà  dal  Consiglio 

« curarsi  la  formazione  dei  nuovi  Biglietti  in  Lire  nuove,  sarà 

« infrattanto  continuato  a valersi  dei  Biglietti  di  vecchia  forma- 

ti zione.  » 

Art.  2.  È infrattanto  sospesa  ogni  approvazione  alla  propo- 
sizione VII  di  esso  Consiglio  così  concepita  : 
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« VII.  Le  competenze  deferite  dall’  art.  142  dello  Statuto 
« al  Consiglio  Superiore  nella  instituzione  di  Sedi  Succursali  in 
« città  toscane,  gli  vengono  estese  per  aprire  una  Succursale 
« della  Banca  Toscana  in  Perugia.  » 

Art.  3.  Le  proposizioni  approvate  col  precedente  articolo  1 
si  avranno  per  promulgate  mediante  la  inserzione  della  presente 
Ordinanza  nel  Monitore  Toscano,  e col  deposito  di  una  copia  fir- 
mata dall’Avvocato  Regio  da  farsi  nelle  Cancellerie  dei  Tribu- 
nali di  Prima  Istanza  di  Firenze,  Livorno,  Pisa,  Siena,  Lucca  e 
Arezzo. 

Art.  4.  Il  Direttore  delle  Finanze  del  Commercio  e dei  La- 
vori Pubblici  è incaricato  della  esecuzione  della  presente  Ordi- 
nanza. 

Data  in  Firenze  li  sedici  dicembre  milleottocenlosessanta. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana 
B.  Rie. asoli. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  egc.  ecc. 


Visto  il  Plebiscito  sottoposto  al  suffragio  universale  e diretto 
del  popolo  delle  Provincie  Napoletane  convocato  in  comizi  il  21 
scorso  ottobre; 

Visto  il  processo  verbale  di  presentazione  e di  accettazione 
di  tale  Plebiscito,  seguito  in  Napoli  il  giorno  8 scorso  novembre; 

Vista  la  Legge  del  3 corrente  mese  con  cui  il  Governo  del 
Re  è autorizzato  ad  accettare  e stabilire  per  Decreti  Reali  l’ an- 
nessione allo  Stato  di  quelle  Provincie  dell’  Italia  Centrale  e Me- 
ridionale , nelle  quali  si  manifesti  liberamente  per  suffragio  di- 
retto universale  la  volontà  di  far  parte  integrante  della  Nostra 
Monarchia  costituzionale  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  I.  Le  Provincie  Napoletane  faranno  parte  integrante 
dello  Stato  Italiano  dalla  data  del  presente  Decreto. 
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Art.  i.  L’articolo  82  dello  Statuto  con  cui  è stabilito  clic 
lino  alla  prima  riunione  delle  due  Camere  il  Governo  provve- 
derà  al  pubblico  servizio  con  sovrane  disposizioni , sarà  applica- 
bile alle  Provincie  suddette  sino  alla  riunione  del  Parlamento 
nazionale , fermi  rimanendo  i poteri  prima  d’  ora  da  Noi  confe- 
riti al  Nostro  Luogotenente  generale  delle  Provincie  Napoletane. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  e pub- 
blicato nelle  Provincie  suddette,  mandando  a chiunque  spetti  di 
osservarlo  e di  farlo  osservare. 

■Dato  a Napoli  addì  17  dicembre'  18(»0. 


VITTORIO  EMANUELE 


G.  R.  Cassini*. 

«a 

M.  Fanti. 

C.  Cavocr. 

M.  Minghetti. 

F.  S.  Vegezzi. 

S.  Jacini. 

T.  Mamiani. 

T.  Corsi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna  , di  Cipro  k di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova  , ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  il  Plebiscito  sottoposto  al  suffragio  universale  e diretto 
del  popolo  delle  Provincie  Siciliane  convocato  in  Comizi!  il  21 
scorso  ottobre; 

Visto  il  processo  verbale  di  presentazione  e di  accettazione 
di  tale  Plebiscito , seguito  in  Palermo  il  giorno  2 corrente  ; 

Vista  la  legge  del  3 corrente  mese,  con  cui  il  Governo  del 
Re  è autorizzato  ad  accettare  e stabilire  per  decreti  reali  l’an- 
nessione allo  Stato  di  quelle  provincie  dell’  Italia  Centrale  e Me- 
ridionale , nelle  quali  si  manifesti  liberamente  per  suffragio  di- 
retto universale  la  volontà  di  far  parte  integrante  della  nostra 
Monarchia  costituzionale  ; 

3S8 


Digitized  by  Googte 


2850 


Udito  il  Consiglio  dei  Ministri , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  Le  Provincie  Siciliane  faranno  parte  integrante  dello 
Stato  Italiano  dalla  data  del  presente  decreto. 

Art.  2.  L’articolo  82  dello  Statuto  con  cui  è stabilito  che 
fino  alla  prima  riunione  delle  due  Camere  il  Governo  provve- 
derà  al  pubblico  servizio  con  sovrane  disposizioni , sarà  applica- 
bile alle  Provincie  suddette  sino  alla  riunione  del  Parlamento 
Nazionale , fermi  rimanendo  i poteri  prima  d’ ora  da  noi  confe- 
riti al  nostro  Luogotenente  generale  delle  Provincie  Siciliane. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  e pub- 
blicato nelle  Provincie  suddette,  mandando  a chiunque  spetta  di 
osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Napoli,  addi  17  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  R.  Cassini*. 
M.  Fanti. 

C.  Cavour. 

M.  Mingoetti. 
F.  S.  Vegezzi. 

S.  J acini. 

T.  Mamiani. 

T.  Corsi. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc.  • 
Principe  di  Piemonte,  eco.  ecc.  ecc. 


Visto  il  Plebiscito  sottoposto  al  suffragio  universale  e diretto 
del  popolo  delle  Provincie  delle  Marche  convocato  in  comizi  il 
4 ed  il  5 novembre  ultimo  ; 

Visto  il  processo  verbale  di  presentazione  e di  accettazione 
di  tale  Plebiscito  seguito  in  Napoli  il  giorno  22  novembre  sud- 
detto ; 

Vista  la  Legge  in  data  del  3 corrente  mese  con  cui  il  Go- 
verno del  Re  è autorizzato  ad  accettare  e stabilire  per  Decreti 
Reali  l’ annessione  allo  Stato  di  quelle  Provincie  dell’  Italia  Cen- 
trale e Meridionale  nelle  quali  si  manifesti  liberamente  per  suf- 
fragio diretto  universale  la  volontà  delle  popolazioni  di  far  parte 
integrante  della  nostra  Monarchia  costituzionale  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  Le  Provincie  delle  Marche  faranno  parte  integrante 
dello  Stato  Italiano  dalla  data  del  presente  Decreto. 
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Art.  2.  L’ art.  82  dello  Statuto , con  cui  è stabilito  che  fino 
alla  prima  riunione  delle  due  Camere  il  Governo  provvederà  al 
pubblico  servizio  con  sovrane  disposizioni , sarà  applicabile  alle 
Provincie  suddette  sino  alla  riunione  del  Parlamento  Nazionale. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , e pub- 
blicalo nelle  Provincie  suddette , mandando  a chiunque  spelta  di 
osservarlo  § di  farlo  osservare. 

Dato  a Napoli  il  17  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  B.  Cassinis. 
M.  Fanti. 

C.  Cavouk. 

M.  Minghetti. 
F.  S.  Vegezzi. 

S.  Jacini. 

T.  Mamiani. 

T.  Corsi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc.  , 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  il  Plebiscito  sottoposto  al  suffragio  universale  e diretto 
del  popolo  delle  Provincie  dell’  Umbria  convocato  in  comizii  il  * 
ed  il  5 novembre  ultimo  ; 

Visto  il  processo  verbale  di  presentazione  e di  accettazione 
di  tale  Plebiscito  seguito  in  Napoli  il  giorno  22  novembre  sud- 
detto ; 

Vista  la  Legge  in  data  del  3 corrente  mese , con  cui  il  Go- 
verno del  Re  è autorizzato  ad  accettare  e stabilire  per  Decreti 
Reali  l’annessione  allo  Stato  di  quelle  Provincie  dell’ Italia  Cen- 
trale e Meridionale,  nelle  quali  si  manifesti  liberamente  per  suf- 
fragio diretto  universale  la  volontà  delle  popolazioni  di  far  parte 
integrante  della  nostra  Monarchia  costituzionale  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1 . Le  Provincie  dell’  Umbria  faranno  parte  integrante 
dello  Stato  Italiano  dalla  data  del  presente  Decreto. 
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Art.  2.  L’  art.  82  dello  Statuto  con  cui  è stabilito  che  fino 
alla  prima  riunione  delle  due  Camere,  il  Governo  provvederà  al 
pubblico  servizio  con  Sovrane  disposizioni , sarà  applicabile  alle 
Provincie  suddette  sino  alla  riunione  del  Parlamento  Nazionale. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , e pub- 
blicato nelle  Provincie  suddette , mandando  a chiunque  spetta  di 
osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Napoli  addì  17  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  B.  Cassinis. 
M.  Fanti. 

C.  Cavour. 

M.  Minghetti. 
F.  S.  Vegezzi, 

S.  Jacini. 

T.  Mamiani. 

T.  Corsi. 
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VITTORIO  EMANUELE  li. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  eco. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  1’  art.  9 dello  Statuto  ; 

.Udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  dell’  Interno , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

La  Camera  dei  Deputati  è sciolta. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo, 
mandando  a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 
Dato  a Napoli,  addì  17  dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE. 


G.  B.  Cassinis. 
M.  Minghetti. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  1*  art.  9 dello  Statuto  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  dell’Interno, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Articolo,  unico. 

La  sessione  del  Senato  e della  Camera  dei  Deputati  per 
l’anno  1860  è chiusa. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Dato  a Napoli  addì  17  dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 


G.  B.  Cassinis. 
M.  Minghetti. 
359 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , m Cirro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Vista  la  Legge  in  data  del  31  ottobre  ultimo  scorso,  con  la 
quale  venne  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  regolare  con 
Regii  Decreti  la  circoscrizione  dei  Collegj  elettorali  del  Regno  ; 

Visti  i Regj  Decreti  in  data  del  17  dicembre  corrente,  coi 
quali  è stata  sanzionata  l’ annessione  ai  Regj  Stali  delle  Pro- 
vincie dell’  Umbria  o delle  Marche,  di  Napoli  e di  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  dell’  Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

In  virtù  dei  poteri  conferitici  dalla  Legge  suaccennata  del 
31  ottobre. 

Abbiamo  determinato  c determiniamo: 

Art.  1.  La  tabella  di  circoscrizione  dei  Collegi  elettorali  del 
Regno  in  data  d’oggi,  vista  d’ ordine  nostro  dal  Ministro  dell’ in- 
terno è approvata  per  essere  sostituita  a quella  attualmente  an- 
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nessa  alla  legge  elettorale  del  20  novembre  1859  ed  ai  Decreti 
del  R.  Governo  della  Toscana  e del  Governatore  delle  Provincie 
dell’Emilia  in  data  del  21  e del  25  gennaio  1860. 

Art.  2.  Ea  legge  elettorale  sovramenzionata  colle  necessarie 
modificazioni  ed  aggiunte,  e colla  Tabella  di  cui  all’ art.  1 del 
presente,  sarà  promulgata  in  tutte  le  Provincie  dello  Stalo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Napoli,  addi  17  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


G.  B.  Cassinis. 
M.  Minghetti. 
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VITTORIO  EMANUELE  0 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Ministro  dell'  Intorno, 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  'decretato  e decretiamo: 

TITOLO  I. 

Delle  condizioni  per  essere  elettore  e del  domicilio  politico. 

Art.  1.  Ad  essere  elettore  è richiesto  il  concorso  delle  seguenti  cou- 
dizioni: 

1.  Di  godere  per  nascita,  o per  origine  dei  diritti  civili  c politici 
nei  Regii  Stali.  Quelli  che  nò  per  l'uno,  nè  per  l’altro  degli  accennati 
titoli  appartengono  ai  Regii  Stati,  se  tuttavia  Italiani,  parteciperanno  an- 
eli'essi  alla  qualità  di  elettori,  sol  che  abbiano  ottenuta  la  naturalità  per 
Decreto  Reale,  c prestato  giuramento  di  fedeltà  al  Re. 

I non  Italiani  potranno  solo  entrare  nel  novero  degli  elettori,  ot- 
tenendo la  naturalità  per  legge. 

Nell'  ammettere  i cittadini  all'  esercizio  dei  diritti  elettorali  non  si 
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ha  riguardo  alle  disposizioni  speciali  relative  ai  diritti  civili  o politici,  di 
cui  taluno  possa  essere  colpito  per  causa  del  cullo  che  professa. 

2.  Di  essere  giunto  all'età  di  anni  25  compili  nel  giorno  dell'ele- 
zione. 

3.  Di  saper  leggere  e scrivere. 

Nelle  Provincie  dove  questa  condizione  non  è stata  finora  richie- 
sta nulla  sarà  innovato  ai  diritti  degli  iiialfabeli  che  alla  promulgazione 
di  questa  legge  si  troveranno  iscritti  nelle  liste  elettorali. 

4.  Di  pagare  un  annuo  censo  non  minore  di  lire  italiane  quaranta. 

Art.  2.  Il  censo  elettorale  si  compone  d egni  specie  d'imposta  diretta, 

e cosi  tanto  dell'  imposta  prediale , quanto  della  personale  c mobiliare, 
delle  prestazioni  fìsse  c proporzionali  che  si  pagano  per  le  miniere  c fu- 
cine, dei  diritti  di  lìnanza  imposti  per  l’esercizio  d'uIBcii  e professioni, 
e di  ogni  altra  imposta  diretta  di  simil  genere.  Dove  per  I’  esercizio  degli 
ufìicii  c professioni  siasi  pagato  al  Regio  Governo  un  capitale,  gl'  inte- 
ressi del  medesimo  saranno  computati  come  finanza. 

Al  Reg  io  tributo  prediale  si  aggiunge  il  provinciale,  non  il  comunale. 

Art.  3.  Sono  ammessi  all'elettorato,  indipendentemente  da  ogni  censo: 

1.  1 membri  effettivi,  residenti,  c non  residenti,  delle  Accademie 
la  cui  elezione  è approvala  dal  Re,  c quelli  delle  Camere  di  Agricoltura, 
di  Commercio  ed  Arti,  delle  Regie  Accademie  di  Agricoltura  c di  Medi- 
cina, c della  Direzione  dell'  Associazione  Agraria,  ed  i Direttori  dei  Co- 
mizi Agrari. 

2.  I Professori  tanto  insegnatiti,  che  emeriti,  ed  i Dottori  di  Col- 
legio delle  diverse  facoltà  componenti  le  Università  degli  studi. 

3.  1 Professori  insegnanti  ed  emeriti  nelle  Regie  Accademie  di  belle 

arli. 

4.  I Professori  insegnanti  ed  emeriti  degli  Istituti  pubblici  d'istru- 
zione secondaria  classica  c tecnica,  e delle  Scuole  normali,  e magistrali. 

5.  I Funzionari  ed  impiegati  civili  e militari  in  attività  di  servi- 
zio , o che  godono  di  una  pensione  di  riposo,  nominati  dal  Governo  di 

S.  M , o addetti  agli  Ufìicii  del  Parlamento. 

6. "I  Membri  degli  ordini  equestri  del  Regno. 

7.  Tutti  coloro  che  hanno  conseguito  il  supremo  grado  accademico 
di  laurea,  od  altro  equivalente  in  alcuna  delle  facoltà  componenti  le  Uni- 
versità del  Regno. 

8.  I Procuratori  presso  i Tribunali  e le  Corti  d'appello,  i Notai, 
Ragionieri,  Liquidatori,  Geometri,  Farmacisti  e Veterinari  approvati. 

Gli  Agenti  di  Cambio,  o Sensali,  legalmente  esercenti. 

Art.  4.  Gli  esercenti  commerci,  arti,  ed  industrie  godranno  del  di- 
ritto di  essere  elettori , con  che  il  valore  locativo  dei  locali  da  essi  oc- 
cupali nel  Comune,  nelle  cui  liste  vogliono  essere  inscritti,  per  la  loro  casa 
d'  abitazione,  e per  gli  opifìzi,  magazzini,  o botteghe  del  loro  commercio, 
arte,  ed  industria,  ascenda: 
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1.  Nei  Comuni  aventi  una  popolazione  inferiore  a 2500  abi- 


tanti a L.  200 

2.  In  quelli  di  2500  a 10000  abitanti  » 300 

3.  In  quelli  superiori  a 10000  abitanti  » 400 

4.  In  Genova  o 500 

5.  In  Torino  e Milano  » 600 


Art.  5.  Per  l'esercizio  dei  diritti  elettorali  saranno  considerati  come 
commercianti  i Capitani  marittimi , e i Capi  direttori  di  un  opificio  , o 
stabilimento  industriale  qualunque,  con  che  esso  abbia  a costante  gior- 
naliero servizio  almeno  trenta  operai,  senza  distinzione  di  sesso. 

Gl'individui  contemplati  in  quest'articolo  saranno  elettori,  se  pa- 
gheranno la  metà  del  censo  o la  metà  del  fitto  fissalo  pei  commercianti 
del  Comune  dalla  presente  legge. 

Art.  6.  Chiunque  darà  prova  di  possedere  al  punto  della  da  lui 
chiesta  iscrizione  sulle  liste  elettorali,  e d'aver  posseduto  per  anni  cinque 
anteriori  senza  interruzione,  un'  annua  rendila  di  L.  600  sul  debito  pub- 
blico dello  Stato,  sarà  elettore. 

Art.  7.  Chi  non  potrà  o non  vorrà  giovarsi  delle  disposizioni  sovrà 
indicate  per  essere  elettore,  avrà  diritto  ad  essere  inscritto  sulle  listo  elet- 
torali, purché  dimostri  di  pagare  per  la  sola  sua  casa  di  abitazione  abi- 
tuale il  fitto  stabilito  fra  case,  botteghe,  ed  opificii  pei  commercianti  dal- 
1'  art.  4. 

Art.  8.  Il  tributo  prediale  regio , giuntovi  il  provinciale , s' imputa 
nel  censo  elettorale  a favore  di  chi  abbia  la  piena  proprietà  dello  sta- 
bile; dove  la  nuda  proprietà  trovisi  separata  dall' usufrutto,  l'imputazione 
si  fa  a profitto  dell'usufruttuario,  qualunque  sieno  le  condizioni  sotto  le 
quali  siasi  stabilito  l’usufrutto. 

Al  linaiuolo  di  poderi  rurali  che  faccia  valere  personalmente  ed 
a proprie  spese  1’  affinamento  s'imputa  nel  censo  elettorale  il  quinto  di 
tale  imposta,  purché  la  locazione  sia  fatta  per  atto  pubblico,  c duri  non 
meno  di  9 anni,  senza  clic  il  quinto  medesimo  debba  detrarsi  dal  censo 
elettorale  computabile  al  proprietario. 

Art.  9.  Le  contribuzioni  imposte  per  beni  enfitculici  saranno  per  la 
computazione  del  censo  elettorale  attribuite  per  quattro  quinte  parli  al- 
l'enfiteula,  e pel  restante  quinto  al  padrone  diretto;  quelle  invece  cadenti 
sui  beni  concessi  in  locazione  perpetua  o di  99  anni , saranno  divise  ili 
eguali  porzioni  fra  locatore  c locatario,  benché  in  entrambi  i casi  esse 
fossero  per  patto  pagate  dal  locatario  o dall'  cnfileuta  , o dal  padrone 
diretto,  o proprietario. 

Art.  10.  1 proprictarii  di  stabili,  lemporariamente  per  legge  esenti 
dall'  imposta  prediale,  potranno  far  istanza  onde  siano  a loro  spese  ap- 
prezzati , per  I'  effetto  di  accertare  l' imposta  clic  pagherebbero  quando 
cessasse  I'  esenzione;  di  tale  imposta  loro  si  terrà  conto  immediatamente 
per  farli  godere  del  drillo  elettorale. 
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Ari.  11.  Nel  comporre  la  massa  delle  imposte  necessarie  per  costituire 
il  censo  elettorale  si  computeranno  tutte  quelle  che  si  pagano  in  qual- 
siasi parte  dei  Kegii  Stati. 

Al  padre  si  terrà  codio  di  quelle  che  si  pagano  pei  beni  della  sua 
prole  dei  quali  esso  abbia  il  godimento.  Al  marito  di  quelle  che  paga  la 
moglie,  eccettochè  siasi  fra  loro  pronunziata  la  separazione  di  corpo. 

Art.  12.  Le  contribuzioni  pagate  da  proprietarii  indivisi , o da  una 
Società  commerciale,  saranno  pel  censo  elettorale  ripartite  per  egual  parte 
Tra  i soci. 

L'  esistenza  della  Società  di  commercio  s'  avrà  per  sufficientemente 
comprovata  mercè  di  un  certificato  del  Tribunale  di  commercio  indicante 
il  nome  degli  associati. 

Dove  I’  uno  dei  compartecipi  pretendesse  ad  una  quota  superiore 
alla  virile  nella  cosa  comune  o sociale , sia  perchè  gli  spetti  una  parte 
maggioro  sulla  proprietà  degli  stabili , sia  per  qualsivoglia  altro  titolo, 
dovrà  giustificare  il  suo  assunto  con  esibire  titoli  che  il  comprovino. 

Art.  13.  I (itti  pagati  per  beni  inservienti  a Società  in  accomandita, 
od  anonima,  c le  contribuzioni  sui  beni  spettanti  a tali  Società,  saranno 
imputati  nel  censo  dei  gestori,  o direttori  Gno  a concorrenza  della  loro 
partecipazione  nell'  asse  sociale,  della  quale  dovrà  constare  nel  modo  so- 
vra indicato. 

Art.  14.  Le  imposte,  prediale,  personale,  e mobiliare  non  sono  com- 
putate nel  censo  elettorale , se  lo  stabile  noti  siasi  posseduto , e fatta  la 
locazione  anteriormente  alle  prime  operazioni  dell'annuale  revisione  delle 
liste  elettorali. 

Questa  disposizione  non  si  applica  al  possessore  a titolo  di  succes- 
sione, o per  anticipazione  d’  eredità 

Art.  15.  Le  imposte  dirette  pagate  da  una  vedova  o dalla  moglie 
separala  di  corpo  dal  proprio  marito  saranno  computate  pel  censo  eletto- 
rale a favore  di  quello  dei  suoi  Ggli.  e generi  di  primo  c secondo  grado 
da  lei  designato. 

Parimente  il  padre  che  paghi  imposte  dirette  in  diversi  distretti 
elettorali,  potrà  in  quello  d'  essi,  ov'  egli  non  eserciti  il  suo  drillo  eletto- 
rale, delegare  ad  uno  dc'6uoi  figliuoli  da  lui  nominalo,  per  farlo  godere 
dell'elettorato,  le  imposte  cui  soggiacciono  gli  stabili  che  dovrà  specifi- 
camente indicare. 

La  delegazione  non  potrà  farsi  che  per  atto  autentico. 

Entrambe  le  suddette  due  delegazioni  saranno  rivocabili. 

Art.  16.  Niuno  puf»  esercitare  altrove  il  diritto  di  elettore  che  nel 
distretto  elettorale  del  suo  domicilio  politico. 

Ogni  individuo  s‘  intende  avere  il  suo  domicilio  politico  nello  stesso 
luogo  in  cui  è domiciliato  per  riguardo  all’esercizio  dei  diritti  civili. 

Può  tuttavia  trasferirsi  il  domicilio  politico  in  qualsivoglia  altro 
distretto  elettorale  dove  si  paghi  contribnzionc  diretta,  o per  riguardo  ai 
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commercianti  ed  industriali  dove  abbiano  uno  stabilimento  commerciale 
od  industriale,  con  che  se  ne  faccia  la  dichiarazione  espressa  tanto  da- 
vanti al  Sindaco  del  luogo  di  attuale  domicilio  politico , quanto  innanzi 
ai  Sindaco  del  luogo  dove  si  vorrà  trasferirlo.  Questa  dichiarazione  dopo 
la  prima  convocazione  dei  Collegi  elettorali,  non  produrrà  alcun  effetto, 
se  non  sarà  fatta  sei  mesi  prima  della  revisione  delle  liste. 

Art.  17.  L’elettore  il  cui  domicilio  politico  è distinto  dal  civile, 
cambiando  questo  non  s' intenderà  mutare  il  primo  c non  .sarà  dispen- 
sato dalla  doppia  dichiarazione  avanti  prescritta  per  I'  effetto  di  riunire 
l'un  domicilio  all'altro 

Art.  18.  Gl'  individui  chiamati  ad  un  impiego  potranno  usare  il  loro 
diritto  elettorale,  nel  distretto  dove  adempiono  il  loro  ufficio,  senza  che 
siano  dispensali  dall' obbligo  del  l'accennata  doppia  dichiarazione  per  tra- 
sferire il  loro  domicilio  politico  nel  luogo  dove  debbono  sostenere  la  carica. 

TITOLO  SECONDO 
Capo  1. 

Della  prima  formazione  delle  liste  elettorali. 

Art.  19.  Appena  costituite  le  Amministrazioni  comunali  a norma 
dell'  art.  226  della  Legge  23  ottobre  1859,  le  Giunte  municipali  invite- 
ranno per  mezzo  di  pubblici  avvisi  tutti  coloro  che  dalla  presente  legge 
sono  chiamati  ' all’  esercizio  dei  diritti  elettorali,  perchè  si  presentino  a 
a fare  al  Comune  la  dichiarazione  che  dovrà  essere  da  essi  sottoscritta  ; 

1.  Della  loro  età  ; 

2.  Del  censo  che  pagano  ; 

3.  Di  riunire  le  condizioni  di  cittadinanza,  c di  domicilio  fissate 
dagli  articoli  1,  1G  e seguenti  ; 

4.  Della  professione  che  esercitano  ; 

5.  Della  pigione  che  pagano  quando  siatio  nel  caso  previsto  da- 
gli articoli  4 e 7.  A questa  dichiarazione  eglino  uniranno  i documenti 
dimostrativi,  e daranno  inoltre  tutte  le  indicazioni  dirette  a provare 
quanto  non  risultasse  da  titoli.  Richiedendolo  essi,  sarà  loro  data  rice- 
vuta della  fatta  dichiarazione,  e dei  documenti  che  avranno  presentati. 

Art.  20.  Non  sarà  più  ricevuta  alcuna  dichiarazione  quindici  giorni 
dopo  l' entrala  in  ufficio  delle  Amministrazioni  Comunali. 

Art.  21.  Appena  saranno  pubblicali  gli  avvisi  di  cui  ali' art.  19  le 
Giunte  municipali  dovranno  riunirsi  per  esaminare  le  dichiarazioni  c per 
intraprendere  immediatamente  la  formazione  per  doppio  originale  delle 
liste  degli  Elettori.  , 

Art.  22.  Le  Giunte  comprenderanno  nelle  liste  anche  coloro  che  non 

360 
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avranno  falla  alcuna  dichiarazione,  nè  presentato  alcun  litoio,  quando 
sia  notorio  che  riuniscono  i requisiti  voluti  per  essere  elettori. 

Art.  23.  Le  Giunte  dovranno  formare  le  liste  entro  giorni  cinque 
dal  termine  di  cui  all’  art.  20. 

Esse  potranno  dividersi  in  Sezioni  non  minori  di  tre  Membri,  cia- 
scuna delle  quali  avrà  gli  stessi  poteri  della  Giunta  intiera. 

Art.  24.  Le  Giunte  e le  Sezioni  decidono  a maggioranza  di  voti, 
secondo  il  dettame  della  loro  coscienza,  se  abbiano  a farsi  le  inscrizioni 
nelle  liste,  e contemplano  nelle  liste  quei  soli  che  la  maggioranza  avrà 
ammessi. 

Art.  25.  I Consigli  po^ono  scegliere  quel  numero  di  probi  cittadini 
che  credono  necessario,  ed  incaricarli  di  esaminare  nei  casi  dubbi  e dare 
il  loro  sentimento  sul  vero  valore  locativo  degli  alloggi,  botteghe,  offici- 
ne, di  cui  è cenno  agli  articoli  4 e 7. 

Nelle,  città  ove  è stabilita  una  camera  di  agricoltura,  c di  com- 
mercio, od  un  Tribunale  di  commercio,  i Membri  delle  Camere  istesse, 
ed  i giudici  appartenenti  al  commercio  interverranno  alle  sedute  della 
Giunta,  c concorreranno  colla  medesima  sia  alla  scelta  dei  probi  uomi- 
ni, sia  alla  decisione. 

Art.  26.  Uno  degli  originali  della  lista  formata  dalla  Giunta  muni- 
cipale sarà  immediatamente  affisso  all'  albo  pretorio  per  tre  giorni  con- 
secutivi, durante  i quali,  chiunque  avrà  dei  richiami  a proporre  dovrà 
presentarli  all'  Ufficio  comunale. 

Art.  27.  1 Consigli  comunali  pronunzieranno  com'è  stabilito  al- 
I’ art.  25,  sui  richiami,  c staranno  riuniti  tutto  il  tempo  necessario  per- 
chè la  revisione  sia  terminata  entro  i cinque  giorni  successivi. 

I Consigli  potranno  dividersi  in  Sezioni  non  minori  di  cinque 
membri. 

Art.  28.  Le  liste  per  tal  modo  formate  dalle  Giunte,  c rivedute  dai 
Consigli  passeranno  in  cosa  giudicata  per  la  prima  elezione,  nè  potrà 
più  farvisi  alcuna  variazione. 

Art.  29.  I Sindaci,  terminata  la  revisione  di  cui  all’  art.  27,  tra- 
smetteranno immediatamente  una  delle  due  liste  originali  al  Presidente 
provvisorio  del  Collegio  elettorale  del  quale  fa  parte  il  rispettivo  Co- 
mune, e l'altro  originale  resterà  affisso  all'albo  pretorio  per  due  giorni 
consecutivi. 

Art.  30.  Le  liste  composte  in  questo  modo  saranno  conservate  per 
le  future  elezioni  in  conformità  di  quanto  dispone  il  capo  seguente. 

I richiami  cui  esse  potessero  dar  luogo  dovranno  deferirsi  dopo  le 
prime  elezioni  alle  Corti  d'  Appello,  in  conformità  di  ciò  che  prescrive 
il  capo  seguente:  c le  rettificazioni  che  fossero  dalle  dette  Corti  ordinale 
gioveranno  per  le  future  elezioni. 
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Capo  I 

Della  revisione  annua  delle  liste  elettorali. 

Ari.  31.  Le  liste  degli  elettori  sono  permanenti,  salve  le  cancella* 
/ioni,  e le  addizioni  che  possono  seguire  al  tempo  dell'annuale  loro 
revisione.  . 

La  revisione  seguirà  in  conformila  delle  seguenti  disposizioni. 

Art.  32.  I Consigli  comunali  farannno  ogni  anno  nella  sessione  or- 
dinaria di  primavera  la  revisione  delle  liste  dei  cittadini  del  loro  Co- 
mune, i quali,  secondo  il  disposto  della  presente  legge,  riuniscono  le 
condizioni  richieste  per  essere  elettori. 

A quest'effetto  un  esemplare  dei  ruoli  delle  imposte  dirette,  cer- 
tificalo conforme  dell'Esattore,  sarà  spedito  senza  spesa  agli  Uffici  co- 
munali. 

Le  liste  rivedute  dal  Consiglio  comunale  saranno  pubblicate  nella 
domenica  seguente. 

Art.  33.  Le  liste  rimarranno  affisse  durante  dieci  giorni,  c conter- 
ranno l' invilo  ad  ognuno  che  credesse  aver  richiami  a farvi,  d' indiriz- 
zarsi a lai  uopo  agli  Uffici  comunali  entro  giorni  quindici  a partire 
dalla  dala  del  manifesto  di  pubblicazione,  nel  quale  dovrà  esprimersi  il 
giorno  in  cui  spirerà  il  divisato  termine. 

Art.  34.  Nelle  liste  si  porranno  a riscontro  del  nome  di  ciascun  in- 
dividuo : 

1.  Il  luogo  ed  il  giorno  della  sua  nascita,  e se  occorre  la  dala 
della  concedutagli  naturalità. 

2.  L*  indicazione  dei  Circondari  di  percezione  in  cui  sono  allo- 
gate le  imposte  o proprie  o delegate,  sino  alla  misurn  del  censo  elet- 
torale. 

3 11  quanto  c la  specie  di  tali  imposte  per  ciascuno  dei  Circon- 
dari! suddetti. 

Art.  35.  Le  liste  conterranno  egualmente  a lato  del  nome  di  cia- 
scun individuo  la  data,  c natura  del  titolo,  od  il  genere  di  commercio 
o di  professione  che  gli  conferiscono  il  dritto  elettorale,  non  meno  che 
il  luogo  dove  esercita  il  commercio,  l' industria  o la  professione,  o tiene 
la  sua  abitazione. 

Art.  3f>.  La  pubblicazione  prescritta  dall' art.  32  terrà  luogo  di  no- 
tificazione per  rispetto  agli  individui,  dei  quali  si  sarà  decretata  l’iscri- 
zione sulla  lista  elettorale. 

Art.  37.  Ogni  volta  che  i Consigli  comunali  toglieranno  dalla  lista 
elettorale  i nomi  d’elettori  che  vi  erano  inscritti  nell'anno  antecedente, 
saranno  in  obbligo  di  darne  loro  avviso  per  iscritto,  ed  al  loro  domi- 
cilio non  piu  tardi  di  ore  48  a contare  dal  giorno  in  cui  la  lista  vcuuc 
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pubblicala,  con  dar  loro  ragguaglio  dei  molivi  della  cancellazione  od 
omissione  dei  loro  nomi  nella  lista  pubblicala. 

Art.  38.  Lo  stesso  avviso  sarà  dato  nell' eguale  spazio  di  ore  48 
dalla  data  della  decretazione  definitiva  della  lista  alle  persone  die  figu- 
ravano nella  lista  antecedentemente  pubblicata,  i cui  nomi  ne  furon  tolti 
al  tempo  della  definitiva  decretazione  della  lista  anzidetto. 

Queste  notificazioni  seguiranno  senza  costo  per  opera  di  agenti 
comunali. 

Art.  39.  I nomi  degli  elettori  ammessi  dai  Consigli  comunali  al 
tempo  della  decretazione  definitiva  delle  liste  che  non  erano  portati  in 
quella  già  siala  pubblicata,  saranno  resi  noti  al  pubblico  con  nuovo  ma- 
nifesto da  affiggersi  nello  stesso  termine  di  48  ore  dalla  definitiva  de- 
cretazione. 

Il  manifesto  esprimerà  che  ogni  occorrente  richiamo  sarà  recato 
dinanzi  al  Governatore  della  Provincia  a mente  dell'  art.  43  della  pre- 
sente legge. 

Ari.  40.  Dopo  spiralo  il  termine  prefisso  per  richiamarsi  contro  le 
liste,  le  liste  ed  un  esemplare  dei  ruoli,  non  che  tutte  le  carte,  titoli  e 
documenti,  mercè  dei  quali  le  persone  inscrittevi  avranno  comprovati  i 
loro  diritti  all' elettorato,  o che  avranno  dato  luogo  ad  operatesi  cancel- 
lazioni, dovrauno  nello  spazio  di  ore  24  trasmettersi  all'  Intendente  del 
Circondario. 

Ud  esemplare  della  lista  sarà  riserbato  nella  Segreteria  del  Comune. 

Si  farà  constare  della  trasmissione  mediante  ricevuta  spedila  dal- 
l’ Intendente. 

Questa  ricevuta  sarà  inviala  all'  Ufficio  comunale  nelle  venliquat- 
tr'  ore  dall'arrivo  della  lista  all'Ufficio  d'intendenza. 

Se  ne  farà  immediatamente  apposita  menzione  in  un  registro  spe- 
ciale vidimato  in  ciascun  foglio  dall'  Intendente. 

Art.  41.  L'Intendente  fra  giorni  cinque  al  più  tardi  dal  dì  che  avrà 
ricevuto  le  carte,  dovrà  trasmetterle  in  un  colle  sue  osservazioni  al  Go- 
vernatore. 

Art.  42.  Ognuno  potrà  vedere  ed  esaminare  le  liste’,  cosi  nella  Se- 
greteria del  Comune,  come  nell'  Ufficio  del  Governatore.  Potrà  pure  cia- 
scuno vedere  ed  esaminare  l’esemplare  dei  ruoli  e le  altre  carte  sum- 
mentovale. 

Art.  43.  Ogni  individuo  slato  erroneamente  inscritto,  od  indebita- 
mente ommesso,  escluso,  ed  altrimenti  pregiudicalo,  le  cui  reclamazioni 
non  saranno  stale  accolte  dal  Consiglio  comunale,  potrà  rivolgersi  al 
Governatore  unendo  al  ricorso  le  carte  clic  danno  appoggio  al  suo  ri- 
chiamo. 

Art.  44.  Il  Governatore  entro  i dieci  giorni  successivi  a quello  in 
cui  ricevette  le  carte  e le  osservazioni  dell’  Intendente,  procolerà  alla  di- 
samina generale  delle  liste. 
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Egli  vi  aggiungerà  quei  cittadini  che  riconoscerà  aver  acquistalo 
le  qualità  dalla  legge  richieste,  e quelli  che  fossero  stati  antecedente- 
mente omessi. 

Egli  ne  stralcierà: 

1.  Gl'  individui  che  si  resero  defunti. 

2.  Quelli,  la  cui  iscrizione  nella  lista  sia  stata  annullata  dalle 
Autorità  competenti 

Indicherà  come  doventi  essere  esclusi  : 

1.  Coloro  che  avranno  incorso  la  perdita  delle  volute  qualità. 

2.  Quelli  che  gli  appariranno  esservi  stati  indebitamente  in- 
scritti, con  tutto  che  la  loro  inscrizione  non  sia  stata  impugnata. 

Art.  45.  Le  rimozioni  e le  aggiunte  fatte  dal  Governatore  alle  liste 
elettorali  stabilite  dai  Consigli  comunali  a tenore  dei  precedenti  articoli 
saranno  nel  più  breve  termine  possibile  pubblicate  ed  afQsse  nel  Capo- 
luogo  della  Provincia  e nel  comune. 

E quando  il  Governatore  avesse  riconosciuto  esservi  luogo  a cas- 
sare dalla  lista  stabilita  dai  Consigli  comunali  persone  che  vi  erano  por- 
tale, la  decisione  provvisoria  da  lui  data  dovrà  essere  nei  dieci  giorni 
surccssivi  notificata  agli  individui  aventi  interesse,  al  loro  domicilio  ef- 
fettivo od  a quello  per  essi  eletto  nel  Circondario  elettorale.  In  difetto 
di  domicilio  la  noliGcazione  verrà  fatta  alla  casa  comunale  del  domi- 
cilio politico. 

Art.  46.  Sarà  aperto  nell’  ufficio  del  Governatore  un  registro  da  lui 
vidimato  in  ciascun  foglio,  nel  quale  si  noteranno  per  ordine  di  data 
della  loro  presentazione,  e seguendo  un  ordine  numerico  progressivo,  tutte 
le  reclamazioni  concernenti  il  tenore  delie  liste.  Queste  reclamazioni  sa- 
ranno soscritte  dal  reclamante  o da  un  suo  mandatario. 

Sarà  rilasciata  ricevuta  di  ciascun  richiamo,  e delle  carte  che  gli 
stanno  a corredo. 

La  ricevuta  ennnzia  la  data  ed  il  numero  della  seguitane  regi- 
strazione. 

Art.  47.  Gl'  individui  che  stimassero  potersi  lagnare  di  essere  stali 
erroneamente  inscritti , omessi , esclusi , od  altramente  pregiudicati  nelle 
liste  elettorali,  potranno  far  richiamo  al  Governatore  che  pronunzierà 
sentilo  il  Consiglio  di  Governo. 

Ma  non  potrà  più  darsi  ascolto  ai  richiami  dove  il  ricorso  e le 
carte  che  vi  deggiono  andar  unite,  fossero  presentate  dopo  trascorsi 
giorni  dicci  dalla  data  dell'  ultima  pubblicazioue  accennala  nell'  articolo 
45  della  presente  legge  e dalla  notificazione  Ivi  menzionata. 

Art.  48.  La  ragione  di  reclamare  davanti  ai  Consigli  comunali  ed 
al  Governatore,  l' iscrizione  di  un  cittadino  ommesso  sulla  lista  eletto- 
rale , o la  cancellazione  del  nome  di  chiunque  siavi  stalo  indebita- 
mente compreso,  non  meno  clic  la  riparazione  di  qualunque  altro  errore 
incorso  nello  stendere  le  liste  elettorali,  apparterrà  ad  ogni  cittadino  go- 
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denle  del  dritto  elettorale  nello  stesso  Collegio,  con  che  tale  drillo  non 
si  eserciti  dopo  spirali  i giorni  dieci  a partire  dall'ultima  pubblicazione 
accennata  nell' art  45  della  presente  legge. 

Art.  49  Niuna  delle  domande  accennate  nell’  antecedente  articolo 
sarà  ammessa,  se  proposta  da  un  terzo,  salvo  il  reclamante  vi  unisca  la 
prova  di  averla  fatta  notificare  alla  parte  ebe  vi  ha  interesse,  la  quale 
avrà  diedi  giorni  per  rispondervi  a contare  da  quello  della  notificazione. 

Art.  50.  Il  Governatore  sentito  il  Consiglio  di  Governo  pronunzierà 
sulle  domande  menzionate  dall' articolo  46  e seguenti  nei  cinque  giorni 
clic  verranno  dopo  quello  del  loro  ricevimento,  qualora  esse  siano  pro- 
poste dall'individuo  stesso  che  v'ha  interesse,  o dal  suo  mandatario:  e 
nei  cinque  giorni  dopo  spiralo  il  termine  prefisso  dall' art.  49  dove  siano 
formate  dai  terzi  ; le  decisioni  saranno  accompagnate  dalle  considera- 
zioni che  le  dettarono. 

I.e  carte  rispettivamente  prodotte  sulle  questioni  e contestazioni 
da  risolversi  saranno,  senza  spostarle,  comunicate  alla  parte  che  vi  ha 
interesse,  ed  il  richiede. 

Art.  51.  Ce  decisioni  che  portano  rifiuto  d’iscrizione,  o pronun- 
ziano cancellazioni,  saranno  notificate  nei  giorni  cinque  dalla  loro  data 
agl'  individui  la  cui  iscrizione  o cancellazione  sarà  stata  richiesta  o da 
loro  stessi  o da  terzi. 

Quelle  clic  rigettano  domande  di  cancellazione,  o di  rcUiGcazionc 
saranno  nello  stesso  termine  notificate  tanto  al  reclamante,  qoanto  al- 
l’individuo la  cui  iscrizione  avrà  costituito  il  soggetto  della  contro- 
versia. 

La  pubblicazione  della  tabella  delle  rettificazioni  adottate  dal  Go- 
vernatore, sentito  il  Consiglio  di  Governo,  terrà  luogo  di  notificazione 
agl’  individui,  la  cui  iscrizione  sarà  stala  ordinata  e rettificata. 

Art.  52.  Immediatamente  dopo  che  si  sarà  soddisfatto  alle  disposi- 
zioni dei  precedenti  articoli,  il  Governatore  procederà  alla  decretazione 
definitiva  delle  liste  con  far  pubblicare,  ed  affiggere  il  suo  decreto,  c la 
tabella  delle  rettificazioni  stale  approvate. 

Art.  53.  L’elezione  dei  Deputati  in  qualunque  periodo  dell'anno 
segua,  si  farà  unicamente  dalle  persone  comprese  nelle  liste  elettorali, 
come  avanti  decretate. 

Sino  alla  revisione  dell'  anno  successivo  non  potranno  farsi  a tali 
liste  altre  variazioni,  fuori  quelle  clic  fossero  ordinate  in  virtù  di  de- 
creti proferiti  nelle  forme  stabilite  negli  articoli  che  seguono,  od  in  con- 
seguenza del  decesso  di  elettori,  o per  causa  di  perdita  per  essi  incorsa 
dei  diritti  civili  e politici,  in  virtù  di  sentenza  passala  in  giudicato. 

Art.  54.  Chiunque  si  creda  fondato  a contraddire  ad  una  decisione 
pronunziata  dal  Governatore  in  Consiglio  di  Governo,  od  a lagnarsi  di 
denegata  giustizia,  potrà  promuovere  la  sua  azione  avanti  alla  Corte  di 
Appello  con  produrre  i titoli  che  danno  appoggio  al  suo  richiamo 


Dìgitized  by  Google 


287 1 


La  domanda  dovrà  a pena  di  nullità  notificarsi  fra  giorni  IO, 
qualunque  sia  la  distanza  dei  luoghi,  cosi  al  Governatore,  come  alle 
parti  aventi  interesse. 

Dove  la  decisione  avesse  rigettala  una  domanda  di  iscrizione  sulla 
lista  elettorale  proposta  da  un  terzo,  I'  azione  non  potrà  intentarsi  che 
dall’  individuo  del  quale  si  sarà  promossa  l’ iscrizione  nella  lista. 

Art.  So.  La  causa  sarà  decisa  sommariamente,  ed  in  via  d'  urgenza, 
senza  che  sia  d'  uopo  del  ministero  di  Causidico,  od  Avvocalo,  e sulla 
relazione  che  ne  verrà  falla  in  udienza  pubblica  dall'  uno  dei  Consiglieri 
della  Corte,  sentita  la  parte,  od  il  suo  difensore,  non  che  il  pubblico  Mi- 
nistero nelle  sue  conclusioni  orali. 

Art.  56.  il  Governatore  sulla  notificazione  che  gli  verrà  fatta  della 
proferita  sentenza,  farà  nella  lista  la  prescritta  rettificazione. 

Art.  57.  Se  vi  è ricorso  in  Cassazione  la  Corte  provvederà  somma- 
riamente in  via  d'  urgenza,  come  innanzi  alla  Corte  d'  Appello. 

Art.  58.  L'  appello  introdotto  contro  una  decisione  per  cui  un  elet- 
tore sia  stalo  cancellato  sulla  lista,  ha  un  effetto  sospensivo 

Art.  59.  1 Ricevitori  delle  contribuzioni  dirette  saranno  tenuti  di 
spedire  su  carta  libera  ad  ogni  persona  portata  sul  ruolo  I'  estratto  re- 
lativo alle  sue  imposte,  e ad  ognuna  delle  persone  indicate  all’  articolo 
48  i certificati  negativi,  ed  ogni  estratto  di  ruolo  dei  contribuenti. 

Non  potranno  a tale  titolo  riscuotersi  dai  Ricevitori  che  5 cente- 
simi per  ogni  estratto  di  ruolo  concernente  il  medesimo  contribuente. 

Art.  60.  Dovrà  darsi  comunicazione  delle  liste  annuali,  c delle  ta- 
vole di  rettificazione  ad  ogni  stampatore  che  voglia  prenderne  copia. 

Sarà  loro  facoltativo  di  metterle  a stampa  in  quel  sesto  che  me- 
glio stimeranno  ed  esporle  in  vendita. 

Art.  61.  Gli  elettori  riceveranno  dal  Sindaco,  nei  tre  giorni  che  pre- 
cedono quello  fissato  per  la  riunione  dei  Collegi  elettorali  un  certificato 
comprovante  l' inscrizione  loro  sulle  liste  dell'  anno. 

TITOLO  IH. 

Dei  Collegi  elettorali. 

Art.  62.  Ogni  Collegio  elegge  un  solo  Deputato. 

D numero  dei  Deputati  per  tutto  il  Regno  c di  113  distribuiti  co- 
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La  distribuzione  dei  Collegi  elettorali  è regolata  nel  modo  appa- 
rente dalla  Tabella  annessa  alla  presente  Legge,  e che  fa  parte  di  essa. 

Art.  63  I Collegi  elettorali  sono  convocati  dal  Re.  Gli  elettori  con- 
vengono nel  luogo  del  distretto  elettorale,  od  amministrativo,  che  il  Re 
stabilisce;  essi  non  potranno  occuparsi  d'altro  oggetto,  che  dell’elezione 
dei  Depulati;  ogni  discussione,  ogni  deliberazione  loro  c formalmente  in- 
terdetta ; non  possono  farsi  rappresentare. 

Art.  64.  I Collegi  elettorali  s’ intendono  divisi  in  altrettante  Sezioni 
quanti  sono  i Mandamenti  che  li  compongono,  semprechè  il  numero  de- 
gli elettori  inscritti  non  sia  al  di  sotto  di  quaranta.  Ove  gli  elettori  non 
giungano  a questo  numero,  il  Mandamento  verrà  aggregato  per  Decreto 
Reale  alla  Sezione  la  più  vicina  dello  stesso  Collegio  elettorale. 

Art.  65.  Nei  Collegi  in  cui  una  simile  divisione  non  può  aver  luo- 
go, e nei  Mandamenti  più  popolosi  gli  elettori,  ove  il  loro  numero  non 
oltrepassa  i quattrocento,  si  riuniscono  in  una  sola  assemblea  ; se  vi  ec- 
cedono questo  numero,  si  dividono  pure  in  Sezioni.  Ogni  Sezione  com- 
prende duecento  elettori  almeno,  e concorro  direttamente  alla  nomina 
del  Deputato  che  il  Collegio  ha  da  scegliere. 

Art.  66.  Ove  il  Decreto  di  convocazione  dei  Collegi  non  disponga 
altrimenti,  gli  elettori  delle  Sezioni  che  comprendono  tutto  un  Manda- 
mento si  riuniscono  al  Capo-luogo  del  Mandamento  stesso. 

Negli  altri  casi  ogni  Sezione  sarà  formata  di  Comuni  o frazioni 
di  Comuni  i più  vicini  fra  loro;  sarà  assegnato  un  luogo  distinto  per 
l' adunanza  degli  elettori  di  ciascuna  Sezione.  Sarà  lecito,  dove  il  nu- 
mero delle  Sezioni  lo  esiga,  di  convocare  gli  elettori  di  due,  non,  però 
mai  di  tre  Sezioni,  in  diverse  sale  facienti  parte  di  un  medesimo  fab- 
bricato. 

Art.  67.  Avraono  la  presidenza  provvisoria  dei  Collegi  c Sezioni 
elettorali  sino  alla  nomina  elettiva  dei  loro  Presidenti,  nei  luoghi  dove 
risiede  una  Corte  d'  Appello,  i Presidenti  e Consiglieri  della  Corte  per  or- 
dine d*  anzianità  ; 

Nei  luoghi  che  non  sono  sede  di  una  Corte  d'  Appello,  ma  di  un 
Tribunale  di  Circondario,  il  presidente,  e dopo  di  lui  i Vice-presidenti, 
i Giudici  effettivi  od  aggiunti  per  ordine  d’anzianità; 
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Negli  altri  luoghi  i Sindaci,  gli  Assessori  ed  i Consiglieri  comu- 
nali anche  per  ordine  d'  anzianità. 

Riunendosi  nel  luogo  medesimo  più  Collegi,  o più  Sezioni  di  Col- 
legio, si  terrà  per  la  presidenza  provvisoria  la  stessa  regola:  al  Colle- 
gio elettorale,  od  alla  Sezione  più  numerosa  presiederanno  i superiori  di 
grado  o più  anziani  Tra  i pubblici  Ufficiali  superiormente  indicati. 

I due  elettori  più  avanzali  in  età  ed  i due  più  giovani  faranno 
le  parti  di  Scrutatori  provvisori. 

L’  ufficio  composto  del  Presidente  e dei  quattro  Scrutatori  prov- 
visori! nominerà  il  Segretario,  che  non  avrà  se  con  voce  consultiva 

Art.  68.  La  lista  dogli  elettori  del  distretto  dovrà  rimanere  affissa 
nella  sala  dell’Adunanza  durante  il  corso  delle  operazioni  del  Collegio, 
o Sezione  di  Collegio  elettorale. 

Art.  69.  Il  Collegio  o la  Sezione  elegge  a semplice  maggioranza  di 
voti  il  Presidente  e gli  Scrutatori  definitivi,  e I’  ufficio  così  definitiva- 
mente composto  nomina  il  Segretario  pur  definitivo,  non  avente  anche 
esso  se  non  voce  consultiva. 

Art.  70  Se  il  Presidente  di  un  Collegio  ricusa  od  è assente,  resta 
di  pien  diritto  Presidente  lo  Scrutatore  che  ebbe  maggior  numero  di  vo- 
ti ; il  secondo  Scrutatore  diventa  primo,  e così  successivamente  ; e I'  ul- 
timo Scrutatore  sarà  colui  clic  negli  esclusi  dal  risultalo  dello  scrutinio 
ebbe  maggiori  suffragi.  La  stessa  regola  si  osserverà  in  caso  di  rinunzia 
o di  assenza  d’  alcuno  fra  gli  Scrutatori. 

Art.  71.  Il  Presidente  del  Collegio  o della  Sezione  è incaricalo  egli 
solo  della  polizia  dell’  Adunanza.  Niuna  specie  di  forza  armata  può  senza 
la  sua  richiesta  collocarsi  nella  sala  della  stessa  adunanza,  o nelle  vici- 
nanze. 

Le  Autorità  civili  ed  i Comandanti  militari  saranno  tenuti  di  ot- 
temperare alle  sue  richieste. 

Tre  Membri  almeno  dell’  Ufficio  dovranno  sempre  trovarsi  pre- 
senti. 

Art.  72.  L’  Ufficio  pronunzia  in  via  provvisoria  sopra  tutte  le  diffi- 
coltà clic  si  sollevano  in  riguardo  alle  operazioni  del  collegio  o della 
Sezione. 

Si  farà  menzione  nel  verbale  da  stendersi  di  tutte  le  reclamazioni 
insorte,  e delle  ragionate  decisioni  profferite  dall*  Ufficio:  le  note  o carte 
relative  a tali  reclamazioni  saranno  vidimate  da  ciascuno  dei  Membri 
dell'  ufficio  ed  annesse  al  verbale. 

fc  riserbato  alla  Camera  dei  Deputali  il  pronunziare  sulle  reclama- 
zioni giudizio  definitivo. 

Art.  73  Chi  con  fìnto  nome  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  un  Col- 
legio elettorale  in  cui  non  dovesse  intervenire,  incorrerà  nella  pena  di 
uno  o due  anni  di  carcere,  c ciò  senza  prcgiudicio  delle  pene  speciali, 
che  in  conformità  del  Codice  penale  gli  potessero  essere  infiille,  ov’ egli 


Digitized  by  Google 


2875 


si  fosse  giovato  di  falsi  documenti  ; gli  sarà  inoltre  vietato  per  sempre 
l'esercizio  d’ogni  dritto  politico. 

Le  stesse  pene  saranno  indille  a chi  con  simulale  o false  locazioni 
avrà  ottenuto  la  sua  definitiva  iscrizione  sulle  liste  elettorali. 

Art.  74.  Chiunque  sia  convinto  di  avere  al  tempo  delle  elezioni  cau- 
sato disordini,  o provocati  assembramenti  tumultuosi  accettando,  portando, 
inalberando,  od  affiggendo  segni  di  riunione  od  in  qualsiasi  altra  guisa, 
sarà  punito  con  una  multa  da  cinquantuna  a duecento  lire , e se  insol- 
vibile, col  carcere  jia  dieci  giorni  ad  un  mese. 

Art.  75.  Chiunque  non  essendo  nè  elettore,  nè  membro  dell’  Ufficio, 
s' introdurrà  durante  le  operazioni  elettorali  nel  luogo  dell'  adunanza,  sarà 
punito  con  una  multa  dalle  lire  cinquantuna  alle  duecento. 

Ari.  7G.  Accadendo  che  nella  sala  dove  si  fa  l'elezione,  uno  o più 
degli  assistenti  diano  in  palese  segno  d'  approvazione , o di  disapprova- 
zione, od  altrimenti  eccitino  tumulto,  il  Presidente  li  chiamerà  all'ordine, 
e non  cessando  la  perturbazione,  inserirà  menzione  nel  verbale  del  fatto 
richiamo , sulla  cui  esibizione  i delinquenti  saranno  puniti  d'  una  multa 
da  lire  cinquantuna  alle  duecento. 

Art.  77.  I Presidenti  del  collegi  o Sezioni  elettorali  sono  incaricati 
di  prendere  le  necessarie  precauzioni  onde  assicurare  I'  ordine  e la  tran- 
quillità nel  luogo  dove  si  fa  I'  elezione  e nelle  sue  adiacenze. 

Il  presente  articolo  e gli  art.  73  e seguenti  saranno  affìssi  alla 
porta  della  sala  delle  elezioni  in  caratteri  maggiori  e ben  leggibili. 

Art.  78.  Niun  elettore  può  presentarsi  armato  all'adunanza  elettorale. 

Art.  79.  Niuno  è ammesso  ad  entrare  nel  locale  dell' elezioni  se  non 
presenta  volta  per  volta  il  certificato  di  cui  all’ art  61. 

Art.  80.  Niuno  è ammesso  a votare  sia  per  la  formazione  dell'  Uf- 
ficio definitivo,  sia  per  I'  elezione  del  Deputato  , se  non  trovasi  inscritto 
nella  lista  degli  elettori  affissa  nella  sala,  e rimessa  al  Presidente. 

Il  Presidente  e gli  Scrutatori  dovranno  tuttavia  dare  accesso  nella 
sala  ed  ammettere  a votare  coloro  che  si  presenteranno  provvisti  di  una 
sentenza  di  Corte  di  Appello,  con  cui  si  dichiari  eh'  essi  fanno  parte  di 
quel  Collegio,  e coloro  che  dimostreranno  di  essere  nel  caso  previsto 
dall'  art.  58. 

Art.  81.  Ogni  elettore  dopo  di  aver  risposto  alla  chiamata,  riceve  dal 
Presidente  un  bollettino  spiegato,  sopra  il  quale  scrive  il  suo  voto:  pie- 
gato poscia  il  bollettino,  lo  consegna  a mani  del  Presidente,  rhe  lo  pone 
nell'  urna  a tal  uso  destinata. 

Se  l'elettore  per  l'eccezione  di  cui  al  u.  3 dell' art.  1 della  pre- 
sente legge,  o per  fisica  indisposizione  notoria,  o regolarmente  dimostrata 
all'Ufficio,  trovasi  nell' impossibilità  di  scrivere  il  bollettino,  sarà  am- 
messo a farlo  scrivere  da  un  altro  elettore  di  sua  confidenza  ; il  Segre- 
tario ne  farà  risultare  nel  verbale. 

La  tavola  a cui  siede  l'elettore  scrivendo  il  voto,  è separata  da 


Digitized  by  Google 


2876 


quella  dell’ Ufficio;  quest'  ultima,  cui  siedono  il  Presidente,  gli  Scrutatori 
ed  il  Segretario  , è disposta  in  modo  che  gli  elettori  possano  girarvi  at- 
torno durante  lo  squittinio  dei  suffragi. 

Art.  82.  A misura  che  gli  elettori  van  deponendo  i loro  voli  nel- 
I'  urna,  uno  degli  Scrutatori  ed  il  Segretario  ne  farà  constare,  scrivendo 
il  proprio  nome  a riscontro  di  quello  di  ciascun  votante  sopra  un  esem- 
plare della  lista  a ciò  destinala,  che  conterrà  i nomi  e le  qualificazioni 
di  tulli  i Membri  del  Collegio  o della  Sezione. 

Art.  83.  Ad  un'  ora  dopo  il  mezzodì  si  procederà  ad  una  seconda 
chiamata  degli  elettori  che  non  risposero  alla  prima,  onde  diano  il  loro 
voto.  Quest'  operazione  eseguita  , la  votazione  dichiarasi  dal  Presidente 
compiuta. 

Art.  81.  Aperta  quindi  I'  urna,  c riconosciuto  il  numero  dei  bollet- 
tini, uno  degli  Scrutatori  piglia  successivamente  ciascun  bollettino,  lo 
spiega,  lo  consegna  al  Presidente,  che  ne  da  lettura  ad  alta  voce,  e lo  fa 
passare  ad  un  altro  Scrutatore. 

Il  risultato  di  ciascuno  squittinio  è immediatamente  reso  pubblico. 

Art.  85.  Tosto  dopo  lo  squittinio  dei  suffragi  i bollettini  sono  arsi 
in  presenza  del  Collegio,  salvo  quelli  su  cui  nascesse  contestazione,  i 
quali  saranno  uniti  al  verbale,  c vidimali  almeno  da  Ire  dei  componenti 
1’  Ufficio. 

Art.  86  Nei  Collegi  divisi  in  più  Sezioni  lo  squittinio  dei  suffragi 
si  fa  in  ciascuna  Sezione.  L'  Ufficio  della  Sezione  ne  dichiara  il  risultato 
mediante  verbale  soscritlo  da' suoi  Membri.  Il  Presidente  di  ciascuna  Se- 
zione lo  reca  immediatamente  all'  Ufficio  della  prima  Sezione,  il  quale  in 
presenza  di  tulli  i Presidenti  delle  Sezioni  procede  alla  ricognizione  ge- 
nerale dei  voli  dell'  intero  Collegio. 

Art.  87.  I bollettini  nei  quali  il  votante  sarebbesi  fatto  conoscere 
sono  nulli. 

Art.  88.  Sono  altresì  nulli  i bollettini  contenenti  più  di  un  nome,  c 
quelli  che  non  portino  sufficiente  indicazione  della  persona  eletta. 

Art.  89.  L'  Ufficio  pronunzia  sopra  la  nullità,  come  sopra  ogni  altro 
incidente,  salve  le  reclamazioni. 

Art.  90  I bollettini  dichiarati  uulli  non  verranno  computali  nei  de- 
terminare il  numero  dei  votanti 

Art.  91.  Alla  prima  votazione  niuno  s' intende  eletto,  se  non  riunisce 
in  suo  favore  più  del  terzo  dei  voti  del  total  numero  dei  Membri  com- 
ponenti il  Collegio,  c più  della  metà  dei  suffragi  dati  dai  votanti  presenti 
all'  adunanza. 

Art.  92.  Dopo  la  prima  votazione,  dove  niuna  elezione  sia  eseguila, 
I'  Ufficio  in  persona  del  Presidente  proclama  i nomi  dei  due  Candidati 
che  ottennero  il  maggior  numero  de’  suffragi,  e si  procede  nel  giorno  che 
in  previsione  di  questo  caso  sarà  fissato  nel  Decreto  di  convocazione  ad 
una  seconda  votazione  nel  modo  avanti  espresso. 
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L' intervallo  tra  I'  una  e l' altra  votazione  non  potrà  mai  essere 
maggiore  di  olio  giorni. 

Nell’  ultima  votazione  i suffragi  non  potranno  cadere  se  non  sopra 
l'uno  o l’altro  dei  due  or  detti  Candidati. 

La  nomina  seguirà  in  capo  a quella  dei  due  Candidati  che  avrà 
in  suo  favore  il  maggior  numero  dei  voti  validamente  espressi. 

Art  93.  A parità  di  voti  il  maggiore  d’ età  fra  i concorrenti  otterrà 
la  preferenza. 

Art.  94.  Non  può  esservi  che  una  sola  adunanza,  ed  un  solo  squit- 
tinio  in  ciascun  giorno.  Dopo  lo  squitlinio  I'  adunanza  verrà  sciolta  im- 
mediatamente, ecccttochè  siansi  proposte  reclamazioni  intorno  allo  squit- 
tinio  medesimo,  sulle  quali  dovrà  essere  statuito  dall' Ufficio  prima  che 
sciolgasi  d' adunanza  in  cui  ebbe  luogo. 

Art.  93.  I Membri  dell’  Ufficio  principale  stenderanno  il  verbale  dcl- 
I'  elezione  prima  di  sciogliere  I’  adunanza,  e lo  indirizzeranno  al  Ministro 
dell'Interno  nei  giorni  otto  dalla  sua  data. 

Se  nc  deporrà  un  esemplare  nella  Segreteria  del  Tribunale  del  Cir- 
condario sotto  la  cui  giurisdizione  si  troverà  il  Collegio  elettorale. 

Questo  esemplare  sarà  certificato  conforme  all'  originale  dai  Mem- 
bri dell'  Ufficio. 


TITOLO  IV. 

Dei  Deputati. 

Art.  96.  Chiunque  può  essere  eletto  Deputato  purché  in  esso  concor- 
rano i requisiti  voluti  dall'  art.  40  dello  Statuto. 

Art  97.  Non  sono  eleggibili  i Funzionarli  ed  Impiegali  Regii  aventi 
uno  stipendio  sul  bilancio  dello  Stato,  ad  eccezione: 

1.  Dei  Ministri  Segretari  di  Stato; 

2 Del  Presidente  e Presidenti  di  Sezione  del  Consiglio  di  Stato; 

3.  Dei  Consiglieri  di  Stalo; 

4.  Dei  Primi  Presidenti , Presidenti  e Consiglieri  delle  Corti  di 
Cassazione,  e d’ Appello; 

5.  Dei  Segretari  Generali  dei  Ministeri; 

6.  Degli  Ufficiali  Superiori  di  terra  e di  mare,  i quali  però  non 
possono  essere  eletti  nei  distretti  elettorali  sui  quali  esercitano  un  co- 
mando.- 

7.  Dei  Membri  dei  Consigli  Superiori  della  pubblica  istruzione  e 
di  sanità,  del  Congresso  permanente  dei  ponti  e strade , e del  Consiglio 
delle  miniere. 

8.  Dei  Professori  ordinari  delle  Regie  Università,  e degli  altri  pub- 
blici Istituti  nei  quali  si  conferiscono  i Supremi  Gradi  accademici. 

Art.  98.  Non  sono  parimente  eleggibili  gli  Ecclesiastici  aventi  cura 
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d'anime,  n giurisdizione  con  obbligo  di  residenza,  e quelli  elle  ne  fanno 
le  veci,  i Membri  dei  Capitoli  e delle  Collegiate. 

Art.  99.  Ogni  Funzionario  e Impiegato  Regio  in  aspettativa  è assi- 
milato a quello  in  attività. 

Art.  100.  Non  si  potrà  ammettere  nella  Camera  un  numero  di  Fun- 
zionari o d' Impiegati  Regii  stipendiati  maggiore  del  quinto  del  numero 
totale  dei  Deputati. 

Gl’  Impiegati  però  compresi  nelle  due  categorie  di  cui  ai  n.  4 e 8 
dell’  art.  97,  non  eccederanno  mai  per  ciascuna  di  esse  l'ottavo  di  quelli 
che  possono  essere  ammessi  nella  Camera.  Quando  il  numero  degl'impie- 
gati di  queste  due  categorie  sia  superato,  si  estrarrà  a sorte  il  nome  di 
quelli  la  cui  elezione  debb'  essere  annullata. 

Si  estrarranno  quindi,  ove  occorra,  i nomi  che  eccedano  il  quinto 
anzi  determinato  non  assoggettando  in  questo  caso  all'  estrazione  se  non 
se  gl'impiegati  delle  categorie  che  ancora  non  vi  sono  state  sottoposte. 

Quando  il  numero  degl'  Impiegati  sia  completo,  le  elezioni  nuove 
d' Impiegati  saranno  nulle. 

I Ministri  Segretarii  di  Stato,  salvo  il  disposto  dell' art.  103,  non 
saranno  computati  nel  novero  degl'impiegati. 

Art.  101.  Il  Deputalo  eletto  da  varii  Collegi  elettorali  sarà  tenuto  di 
dichiarare  alla  Camera,  tra  otto  giorni  dopo  che  essa  avrà  riconosciute  va- 
lide le  elezioni,  quale  sia  il  Collegio  di  cui  esso  intenda  di  esercitare  la 
rappresentanza 

In  difetto  di  opzione  di  questo  termine,  la  Camera  procederà  per 
estrazione  a sorte  alla  designazione  del  Collegio  che  dovrà  eleggere  un 
nuovo  Deputato. 

Art.  102.  La  Camera  dei  Deputali  ha  essa  sola  il  diritto  di  ricevere 
le  demissioni  de'  suoi  Membri. 

Art.  103.  Quando  un  Deputalo  riceva  un  impiego  regio  stipendiato, 
od  un  avanzamento  con  aumento  di  stipendio,  cesserà  in  sull'  istante  di 
essere  Deputato;  potrà  nondimeno  essere  rieletto , salvo  il  disposto  del- 
l'art  100. 

In  questo  caso,  c quando  per  qualsiasi  causa  resti  vacante  il  posto 
di  un  Deputalo,  il  Collegio  sarà  convocato  nel  termine  di  un  mese. 

TITOLO  V 


Disposizioni  generali. 


Art.  104.  Non  possono  essere  nè  elettori,  nè  eleggibili,  nè  esercitarne 
i diritti,  coloro  che  furono  condannali  a pene  criminali;  coloro  che  sono 
in  istalo  di  fallimento  dichiarato,  o d'interdizione  giudiziaria;  coloro  che 
hanno  fallo  cessione  dei  beni , finché  non  abbiano  integralmente  soddi- 
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sfallo  i loro  creditori;  coloro  che  furono  condannali  per  furio,  (ruffa,  od 
attentato  ai  costumi. 


TITOLO  VI. 

4 

Disposizioni  speciali. 


Art.  105.  Il  disposto  del  n.  4 dell'  art.  1 non  si  applica  alle  Pro- 
vincie di  Cagliari,  Sassari  e Portomaurizio,  a quella  di  Genova,  meno  i 
Comuni  del  Mandamento  di  Dego,  al  Circondario  di  Bobbio,  nè  a quello 
di  Novi , meno  i Comuni  del  Mandamento  di  Ovada , nè  ai  Comuni  di 
Tenda  e di  Briga  della  Provincia  di  Cuneo,  dove  continueranno  ad  essere 
ammessi  all'elettorato  i cittadini  che  paghino  il  censo  di  lire  venti. 

Art.  106.  Nei  Circondari!  dell’Ossola  e della  Valsesia  enei  Manda- 
menti di  Gozzano  e Orta,  finché  non  cessi,  in  ordine  alle  imposte,  il  re- 
gime eccezionale  in  cui  si  trovano,  oltre  le  persone  contemplate  nell'ar- 
ticolo 4 della  presente  legge,  saranno  elettori  tutti  coloro  che  hanno  una 
abitazione  la  cui  annua  pigione  si  possa  valutare  a L.  200. 

Nell'  abitazione  sono  compresi  i magazzini,  opificii,  botteghe  e ru- 
stici ad  essa  attinenti. 

Art.  107.  Il  Consiglio  comunale  dell'Isola  di  Capraia  potrà  a sua 
scelta  mandare  cinque  elettori  ad  uno  dei  Collegi  elettorali  di  Geuova. 

Art.  108.  Le  disposizioni  speciali  dei  precedenti  articoli  106  e 107 
escludono,  non  che  l'applicazione  del  n.  4 dell'  art.  1 e correlativi,  quella 
degli  articoli  4 c 7 della  presente  Legge,  fermo  rimanendo  il  disposto  di 
tutti  gli  altri. 

Art.  109.  Per  Mandamenti  s'intendono,  nelle  Provincie  dove  i me- 
desimi non  esistono , le  circoscrizioni  giudiziarie  che  vi  corrispondono, 
qualunque  sia  la  loro  denominazione. 

Art.  110.  Gli  Uffici  che  la  presente  Legge  attribuisce  ai  Sindaci,  alle 
Amministrazioni  comunali,  alle  Giunte  municipali,  ai  Consigli,  sono  affi- 
dati , nelle  Provincie  dove  non  è in  vigore  la  Legge  sull'  Ordinamento 
comunale  e provinciale  del  23  Ottobre  1859 , n.  3702 , ai  Funzionari  e 
Corpi  amministrativi  che  ne  fanno  le  veci;  lo  stesso  avrà  luogo  per  ri- 
guardo agli  Intendenti,  Governatori  c Consigli  di  Governo  per  le  materie 
dei  ricorsi  che  la  Legge  affida  alle  delle  Autorità,  non  che  per  gli  uffizi 
affidali  ai  Ricevitori  delle  Contribuzioni  dirette. 

In  caso  di  dubbio,  la  decisione  è riservata  al  Ministro  dell'  Interno; 
salvo  per  le  Provincie  Napoletane  e Siciliane  per  le  quali  tale  decisione 
spetterà  ai  Luogotenenti  generali  delle  medesime  rispettivamente. 

Art.  111.  Nelle  Provincie  nelle  quali  non  fossero  ancora  costituite 
le  Amministrazioni  comunali  a norma  dell' art.  226  della  Legge  predetta 
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23  Ottobre  1859,  le  Amministrazioni  comunali  esistenti  faranno  le  veci 
delle  Giunte  nella  prima  formazione  delle  liste  elettorali. 

Ordiniamo  che  la  presente  Legge , munita  del  Sigillo  dello  Stalo, 
sia  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a chiunque 
spetti  di  osservarla  e di  fqrja  osservare. 

Dato  a Napoli,  addì  17  Dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


M.  MlNCHRTTt. 
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TAVOLA 


delle  Circoscrizioni  dei  Coile&j  Elettorali. 


Procincia  di  Abruzzo  Citeriore,  Deputali  n.  7. 
Sede  dell’  Ufficio  principale  — Circondar j e Comuni 
che  compongono  i Collegi . 


1.  Ciiieti  — Chicli,  Bucchianico,  Guardiagrelc,  meno  i comuni  di  Pre- 
tore, Rapino  c Pennapiedimoote. 

2.  Manoppello  — Manoppello,  S.  Valentino , Caramanico  ed  i Comuni 
di  Pretoro,  Rapino  e Pennapiedimonte. 

3.  Ortona  — Ortona,  Tollo,  Francavilla  , Orsogna,  meno  i comuni  di 
Castelnuovo  c San  Eusanio. 

4.  Lasciano  — Lanciano,  S.  Vito,  Paglieta,  meno  Casalbordino,  Poliu- 
tri  e Villalfonsina,  ed  i comuni  di  Caslelnuovo,  S.  Eusanio  nel  cir- 
condario d'  Orsogna. 

5.  Gessopalena  — Torricella,  Casoli,  Lama,  Patena,  villa  S.  Maria. 

6.  Atessa  — Atcssa,  Bomba,  Castiglione  nei  comuni  di  Quilmi  c Car- 
pinete del  circondario  di  Gissi. 

7.  Vasto  — Vasto,  Santo  Buono,  Cclen/a,  Gissi,  meno  i comuni  di 
Quilmi  e Carpinolo,  ed  i comuni  di  Casalbordino,  Pollutri  c Villal- 
fonsina del  circondario  di  Paglieta. 

Provincia  — Abruzzo  ulteriore  1.”  Deputati  n.  5. 

8.  Teramo  — Teramo,  Montorio,  Valle  Castellana,  'rossiccia  meno  il 
comune  di  Castelli,  Campii  meno  il  comune  di  Bollante. 

9.  Atri  — Atri,  Notaresco,  Bisenti. 

10  Città  S.  Angelo  — Città  S.  Angelo,  Pianella,  Lorelo. 

11.  Giulia  — Giulia,  Nereto,  Ci  vitella  Ancarano,  col  comune  di  Bellantc 
del  circondario  di  Campii. 

12.  Penne  — Penne,  Catignano,  Torre  dei  Passeri  col  comune  di  Ca- 
stelli del  circondario  di  Tossiccia. 
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Provincia  — Abruzzo  ulteriore  2*,  Deputati  n.  7. 

13.  Aquila  — Aquila,  Montereale,  Pizzoll,  Sassa. 

14.  S Demetrio  — S.  Demetrio,  Castel  vecchio.  Subequo,  Barisciano,  Pa- 

ganie,!. 

15.  Solmona  — Solmona,  Pescocostanzo,  Casteldisangro,  Scanno. 

16.  Popoli  — Popoli,  Intradaqua,  [Vaiola,  Capestrano. 

17.  Avezzano  — Avezzano,  Carsoli,  Tagliacozzo,  Borgoeoi lefcgato. 

18.  Pescina  — Pescina,  Ci  vitella.  Roveto,  Gioia,  Trasacco,  Celano. 

19.  CittAducalb  — Cittàducale,  Antrodoco,  Posta,  Accumoli,  Leonessa, 
Framignano,  Amatrice. 

Provincia  — Alessandria,  Deputati  n.  13. 

Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

20.  Alessandria  — Mandamenti  I e li  ( intra  ed  extra  muros). 

21.  Acqui  — Acqui,  Bistagno,  Subbio,  Molare,  Punzone,  Roccaverano  e 
Spigno. 

22.  Asti  — Asti,  Baldichieri  e Rocca  d’  Arazzo 

23.  Capriata  — Capriata,  Bosco,  Carpendo,  Castellello  d' Orba,  Ovada, 
e Rivalla. 

24.  Casale  — Casale  Mandamenti  I e 11  (intra  ed  extra  muros),  Balzola, 
Rosignano  e Ticinetto. 

25.  Nizza  Monferrato  — Nizza,  Canelli,  Costigliele,  Mombaruzzo  e 
Mombercelli. 

26.  Novi  — Novi,  Gavi,  Rocchetta  Ligura  e Serravalle. 

27.  Oviglio  — Oviglio,  Cassine,  Castellazzo,  Felizzano,  Incisa  e Sezzè. 

28.  Tortona  — Tortona,  Garbagna,  S.  Sebastiano,  Viguzzolo,  Villalveroia 
e Volpcdo. 

29.  Valenza  — Valenza,  Bassignana,  Caslelnuovo  Scrivia,  Sale  e S.  Sal- 
vatore. 

30.  Vignale  — Vignale,  Monca) vo.  Montemagno,  Oltiglio,  Occimiano  o 
Portacomaro. 

31.  Villadeati  — Villadcati,  Gabbiano,  Mombello,  Montechiaro,  Monli- 
glio.  Ponte  Stura  c Tonco. 

32.  Villanuova  — Villanuova,  Casteluuovo  d’ Asti,  Cocconalo,  MontaOa 
e S.  Damiano. 

Provincia  — Ancona,  Deputati  n.  5. 


33.  Ancona  — Mandamenti  I e II  Ancona. 

34.  Fabriano  — Fabriano,  Arcevia,  Monte  Carotto,  e Sassoferrato. 

35.  Iesi  — Iesi,  e Monte  Marciano. 
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36.  Osino  — Osimo,  Filoltrano  c Loreto. 

37.  Sinigaglia  — Sinigagiia,  Corinaldo,  e Munte  Alboddo. 

Provincia  — Arezzo,  Deputati  n.  5. 

Preture  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

38.  Arezzo  — Arezzo  Città,  Arezzo  Campagna  Monte  S.  Savino. 

39.  Bibbiena  — Bibbiena,  Poppi,  Pratovecchio. 

40.  Cortona  — Cortona,  Casliglion  fiorentino,  Foiano,  Lucignano. 

41.  Montevarchi  — Montevarchi,  San  Giovanni,  Terranuova. 

42.  S.  Sepolcro  — S.  Scpoicro,  Anghiari,  Monterchi,  Pieve  S.  Stefano, 
Sestino. 

Provincia  — A scoli,  Deputati  n.  4. 

Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

43.  Asgoli  — Ascoli,  Amandola  e Arquala. 

44.  Fermo  — Fermo  c Monte  Rubbiano. 

45.  M.  Giorgio  — Monte  Giorgio,  S Elpidio  a mare,  e S.  Vittorio. 

46.  S.  Benedetto  — S.  Benedetto,  Grottammare,  Montalto,  OfQda  e Ri- 
patransone. 

Provincia  — Basilicata,  Deputati  n.  tO. 

Circondari  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

47.  Potenza  — Potenza,  Tolve,  Trivigno  e Piccrno. 

48.  Acerenza  — Acerenza,  Avigliano,  Genzano  e Forenza. 

49.  Brienza  — Bricnza,  Marsiconuovo,  Viggiano,  Saponara,  Moliterno  e 
S.  Chirico  Raparo. 

50.  Corleto  — Corlelo.  Montemurro,  Laurenzana  e Calvello. 

51.  Melfi  — Melfi,  Barile,  Rioncro,  Venosa  e Palazzo. 

52.  Muro  — Muro,  Bella,  Pescopagano  e Vielri. 

53.  Matera  — Matera,  Montescaglioso,  Pisticci  e Montepeloso. 

54.  Tricarico  — Tricarico,  S.  Mauro,  Ferrandina,  c Stigliano. 

55.  Lagonegro  — Lagoncgro,  Maratea,  Lauria,  Rotonda  e Latronico, 
meno  il  comune  di  Carbone. 

56.  Cbiaromontf.  — Chiaromonte,  Noia,  Rotondella,  S.  Arcangelo  ed  il 
comune  di  Carbone  del  circondario  di  Latronico. 

Provincia  — Benevento,  Deputali  n.  1. 

57.  Benevento  — Benevento,  Bagnaro,  Montorso,  Pastene,  Perillo,  S.  An- 
gelo a Cupulo,  S Leucio  e S.  Marco. 
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Provincia  — Bergamo,  Deputali  n.  7. 

Mandamenti  e Comtni  che  compongono  i Collegi. 

58.  Bergamo  — 1 Mandamenti  I e 11,  più  li  seguenti  comuni  del  Man- 
damento 111  di  Bergamo,  Azzano,  Breno,  Bruutino,  Gorle,  Olio,  Pe- 
drcngo,  Pontcrancia,  Unnica,  Redona,  Rosciate,  Scanzo,  Seriale,  So- 
risolc.  Torre  Boldonc,  Valtezze,  Villa  di  Serio 

59.  Caprino  — Caprino,  Ponte  S.  Pietro,  più  i seguenti  comuni  del  III 
Mandamento  di  Bergamo,  Albegno,  Alme,  Colognola,  Curnasco, 
Curno,  Crumello,  Lallio,  Mozzo,  Ossanesga,  Pailadina,  Scano,  Sfor- 
zatica,  Stezznno,  Treviolo. 

60.  Clusonb  — elusone,  Lovcre  c Gandino,  meno  i comuni  di  Gazza- 
niga  e Fiorano. 

61.  Martinengo  — Martinengo  più  i comuni  di  Bolgare,  Costa  di  Mez- 
zale c Chiuduno,  Verdello  coi  comuni  di  Brignano  e Castelrozzone. 

62.  Trescore  — Trescore,  meno  i comuni  di  Bolgare,  Chiuduno  e Costa 

di  Mezzale;  Alzano  cui  comuni  di  Gazzaniga  e Fiorano,  tolti  da 
quello  di  Gandino  ; Sarnico. 

63.  Trbviguo  — Trcviglio,  meno  i comuni  di  Brignano  e Castelrozzone; 

Romano. 

64.  Zogno  — Zogno,  Piazza  ed  Al  menno. 

Provincia  — Bologna,  Deputati  n.  8. 

65.  Bologna  — Città  di  Bologna  c comuni  aggregati  (meno  quelli  di  Cal- 
derara, Castenaso,  Ozzano,  Praduro  e Sasso),  Razzano  con  Savigno, 
e Loiano  con  Monlerenzo  (1). 

66.  Io 

67.  Io. 

68.  Biidrio  • — Budrio,  Medicina,  più  il  comune  di  Castenaso. 

69.  Castel  Maggiore  — Castel  Maggiore,  Minerbio,  c San  Giorgio. 

70.  Imola  — Imola,  Castel  San  Pietro,  più  il  comune  di  Ozzano. 

71.  San  Giovanni  in  Persiceto  — San  Giovanni  in  Persicelo,  Castelfranco 
e Crevalcore,  più  il  comuno  di  Caldcrara. 

72.  Vergato.  Vergato,  più  il  comune  di  Praduro  e Sasso;  Castiglione  e 

Porretta 


Provincia  — Brescia,  Deputati  n.  10. 

73.  Brrscìa  — I Mandamenti  I e il  più  i comuni  di  Flumicello,  Mom- 
piano,  S.  Alessandro  S.  Bartolomeo  e San  Nazaro  del  Mandamento 
III  di  Brescia. 

(t)  La  Giunta  Municipale  d'accordo  coll'Intendente  Generale  determinarli  la  circo- 
scrizione  dei  tre  Collegi  sovra  indicati 
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74.  Asola  — Asola,  più  i comuni  di  Cigole,  Fiesse,  flambar»,  Gollo- 
lengo,  Isorclln,  Pavone  e Pralboino  del  Mandamento  di  Leno  e 
quelli  di  Remedello  sopra  e Remedcllo  sotto  del  Mandamento  di  Mon- 
techiaro ; Canneto. 

75.  Breno  — Breno,  meno  Pisogne  aggregato  al  collegio  d’ Iseo  ; Edolo. 

76  Castiglione  delle  Stiviere  — Castiglione,  Montechiaro,  meno  i co- 
muni aggregati  al  collegio  d'  Asola  ; Volta. 

77.  CniARi  — Chiari  cd  Adro. 

78.  Iseo  — Iseo,  più  il  comune  di  Pisogne  del  Mandamento  di  Breno, 
i Mandamenti  di  Bovegno  e di  Gardone  : più  i comuni  di  Bovezzo, 
Brione,  Caino,  Cellalica,  Collebeato,  Concesio,  Gussago,  Nave,  San 
Vigilio  e Urago  Mella  appartenenti  al  Mandamento  III  di  Brescia. 

79.  Leno  — Leno,  meno  i comuni  aggregati  al  Collegio  d’ Asola  ; Ba- 
gnolo, più  i comuni  di  Folzano  e S,  Zeno  del  III  Mandamento  di 
Brescia,  Ospitaletto,  più  il  comune  di  Roflcadelle  del  III  Mandamento 
di  Brescia. 

80.  Lonato  — Lunato,  più  i comuni  di  Burago,  Castrezzone,  Muscoline, 
Manerba,  Palpenazze  e Soiano  del  Mandamento  di  Salò  ; il  Manda- 
mento di  Rezzato,  più  il  comune  di  S.  Eufemia  del  III  Mandamento 
di  Brescia  c quelli  di  Goglionc  sopra,  Goglione  sotto,  e Paitone  del 
Mandamento  di  Salò. 

81  Salò,  — Salò  meno  i comuni  assegnati  al  Collegio  di  Lonato,  Gra- 
gnano,  Preseglie  e Vestone. 

82.  Verolaniova  — Verolanuova  ed  Orzinuovi. 

Provincia  — Cagliari,  Deputati  n.  7. 

83.  Cagliari  — Cagliari,  Quarto,  Sclargius,  Pula. 

84.  Iglesias  — Iglesias,  Carlofortc,  Flumini  maggiore,  Guspini,  Santadi, 
Sant' Antioco,  Siliqua,  Teulada  e Villacidro. 

85.  Isili  — Isili,  Laconi,  Nurri,  Baressa,  Barumini,  Lunamatrona,  Man- 
das,  Pauli-Gerrei,  Senis  e Senorbi. 

86.  Lanlsei  — Lanusei,  Arilzo,  Iersu,  Seui,  Sorgono,  Tonara,  Tortoli  e 
Muravera. 

87.  Macomer  — Macomer,  Bosa,  Busachi,  Cuglieri,  Gbilarza,  Santo  Lus- 
surgiu,  Sedilo  c Trcsnoraghes. 

88.  Nuraminis  — Nurarainis,  Decimomannu,  Guasila,  Monaslir,  San  Ga- 
vino, Sanluri,  San  Pantaleo,  Serramanna  c Sinnai. 

89.  Oristano  — Oristano,  Ales,  Cabras,  Fordongianus,  Milis,  Mogoro, 
Simaxis.  Soiarussa  e Tcrralba. 
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Provincia  — Calabria  citeriore.  Di  palati  n.  10. 

Circondari  t Comuni  che  compongono  i Collegi. 

90.  Cosenza  — Cosenza,  Cerisano,  Dipignano  e Rende. 

91.  Spezzano  Grande  — Spezzano  Grande,  Celico,  Aprigliano  c S.  Gio- 

vanni in  Fiore. 

92.  Rogliano  — Rogliano,  Grimaldi,  Scigliano  ed  Ajello. 

93.  S Marco  — S.  Marco,  Cerzeto,  Montallo  c S Sosti. 

94.  Corigliano  — Corigliano,  Acri,  Bisignano,  S.  Demetrio  e Rose  ed  i 
comuni  di  Tarsia  e Terranuova  del  circondario  di  Spezzano  Al- 
banese. 

95.  Castrovillari  — Castrovillari,  Mormanno,  Morano  Lungro. 

96.  Cassano  — Cassano,  Oriolo,  Amendolara,  Cerchiara  e Spezzano  Al- 
banese, meno  i comuni  di  Tarsia  c Terranuova. 

97  Paola  — Paola,  Fuscaldo,  Fiumefreddo,  Amantea,  ed  i comuni  di 
Guardia  ed  Acquapesa  del  circondario  di  Celraro. 

98.  Verbicaro  — Verbicaro,  Scalca,  Belvedere  e Cetraro,  meno  i comuni 
di  Guardia  ed  Acquapesa. 

99.  Rossano  — Rossano,  Crepolati,  Cariati,  Campana  e I.ongobucco. 

Provincia  — Calabria  ulteriore  1*  Deputati  n.  7. 

100.  Reggio  — Reggio,  Calanna. 

101.  Bagnara  — Bagnare,  S.  Eufemia,  Scilla,  Villa  S.  Giovanni. 

102  Palmi  — Palmi,  Seminare,  Laureana,  Sinopoli,  Oppido. 

103.  Cittì  Ncoya  — Città  Nuova,  Polislena,  Cinquefrondi,  Radicena. 

104.  Gerace  — Gerace,  Sidereo,  Ardore,  Bianco. 

105.  Castblvetere  — Castelvetere,  Gioiosa  Mammola,  Gretteria,  Stilo. 
166.  Melico  — Melilo,  Gallina,  Bova,  Staiti 

Provincia  — Calabria  ulteriore  2.*  Deputati  n.  8. 

107.  Cotrone  — Cotrone,  Policaslro,  Santa  Sevcrina,  Strongoli,  Savelli 
e Cirò. 

108.  Catanzaro  — Catanzaro,  Soveria,  Cropani,  Taverna  c Tiriolo. 

109.  Chiara  valle  — Chiaravalle,  Gasperina,  Borgia  e Squillace. 

110.  Serra  — Serre,  Davoli,  Badolato  ed  Arena. 

111.  Monteleone  — Monteleone,  Pizzo,  Montcrosso,  Soriano  e Briatico. 

112.  Tropea  — Tropea,  Mileto  e Nicotera. 

113.  Nica8Tho  — Nicastro,  San  Biase,  Martirano,  Nocera  c Feroleto. 

114.  Serrastretta  — Serrastrelta,  Gimigliano,  Cortale,  Maida  e Fila- 
delfia. 
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Provincia  — Caltanisetta,  Deputali,  n.  4. 

115.  Petraglia  soprana  — Mandamento  Polizzi  con  Scillato,  mandamento 
Petralia  soprana  con  Bompietro,  mandamento  Petralia  sottana,  man- 
damento Alimena,  mandamento  Santa  Canarina  con  Resultano,  man- 
damento Villalba  con  Marianopoli  e Vallelunga,  mandamento  Cala- 
scibetta  con  Villarosa. 

16.  Serradifalco  — Mandamento  Mussomeli  con  Campofranco,  Acqna- 
viva,  Sutcra,  mandamento  Serradifalco  con  Montedoro  e Borri  pen- 
siere,  mandamento  San  Cataldo  ; mandamento  Sommatino,  meno 
Delia  aggregato  a quello  di  Caltanisetta  del  collegio  Caltanisetta  ; 
mandamento  Pietrapcrzia. 

117.  Caltamssetta  — Mandamento  Caltanisetta  con  Delia  sgrcgato  dal 
mandamento  Sommatino  del  collegio  Serradifalco  ; mandamento  Ca- 
slrogiovanni,  mandamento  Valguarncra,  mandamento  Barrafranca. 

118.  Terrasuova  — Mandamento  Terrannova,  mandamento  Bufera,  man- 
damento Riesi,  mandamento  Mazzarino,  mandamento  Licata. 

Provincia  — Capitanata,  Deputali  n.  7. 

119.  Foggia  — Foggia,  Troia,  S.  Marco  in  Lamis. 

120.  Lucerà  — Lucerà,  Volturara,  Celenza  e Biccari. 

121.  S.  Severo  — S.  Severo.  Torremaggiore,  Serracapriola  c Castclnuovo. 

122  Bovino  — Bovino,  Deliccto,  S.  Agata,  Castelfranco,  Arcadia  ed 

Orsara 

123.  Cerignola  — Cerignola,  meno  il  comune  di  Zapponelo;  Casaltrinità, 
Orla,  Ascoli  e Candela 

124  S.  NicaSdro  — S.  Nicandro,  Vico,  Apriccna,  Vieste  e Cagnano. 

125.  Manfredonia  — Manfredonia,  Montesantangelo,  S.  Giovanni,  Ro- 
tondo e Rodi,  più  il  comune  di  Znpponeto  del  circondario  di  Ce- 
rignola. 


Provincia  — Catania,  Deputati,  n.  9. 

126.  Nicosia  — Mandamento  Nicosia  con  Sperlinga,  mandamento  Lcon- 
forte  con  Nissoria,  mandamento  Assaro,  mandamento  Troiana  con 
Cerami. 

127.  Giarde  — Mandamento  Castiglione,  mandamento  Raodazzo,  man- 
damento Linguaglossa  con  Calatabiano,  PieJimonte  e Fiumefreddo, 
mandamento  Giarre  con  Mascali  e Riposto. 

128.  Reg.u,b ito  — Mandamento  Sanfilippo  d'Argirócon  Galliano,  man- 
damento lìcgalbulo,  mandamento  Cenlorbi  con  Catenanuova  e (Mar- 
caci, mandamento  Bronte  con  Maletto 
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129.  Acireale  — Mandamento  Acireale,  mandamento  Sant'Antonio  con 
Acicatena;  Acibonaccorso,  ed  Acicastelli,  mandamento  Trecastagne 
con  Viagrande  e Zafferana;  Etnea,  meno  Pedata  aggregato  al  man- 
damento di  Licodia  nel  collegio  Paternò. 

130.  Paternò  — Mandamento  Adernò,  mandamento  Biancavilla,  manda- 
mento Paternò  con  Santa  Maria  di  Licodia,  mandamento  Licodia 
con  Pedara  segregalo  da  quello  di  Trecastagne  del  collegio  Arcireale. 

131.  Catania  — Catania  coi  suoi  mandamenti  Duomo,  San  Marco  c 
Borgo  ; più  mandamento  Baipasso  con  Nicolosi  c Camporotondo, 
mandamento  Mascalucia  con  Gravina,  S.  Giovanni  di  Gaiermo, 
S.  Giovanni  la  Punta,  S.  Gregorio,  S.  Agata  di  Baltiali,  S.  Pietro, 
Clarenza  c T remestieri,  mandamento  di  Misterbianco  con  Molta  Santa 
Anastasia. 

132.  Id. 

133.  Caltagirone  — Mandamento  Piazza,  mandamento  Aidonc,  manda- 
mento Mirabella  con  S.  Michele,  mandamento  Caltagirone. 

131.  Militello  — Mandamento  Rammacca,  mandamento  Mineo,  man- 
damento Militello  con  Palagonia,  mandamento  Scordia,  mandamento 
Gran  Michele. 


Provincia  — Como,  Deputati  n 9. 

Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

13>.  Como  — Mandamenti  di  Como  1 c II,  Bcllagio. 

136.  Como  — Mandamento  III  di  Como  e quello  di  Cantò,  meno  i co- 
muni di  Alzale,  Brenna  ed  Inverigo  (t). 

137.  Appiano  — Appiano  e Tradate  coi  comuni  di  Azzate,  Brunello, 
Crosio,  Daverio,  Galliate,  Gazzada,  Guronc,  Lomnago  e Schiano  ap- 
partenenti al  mandamento  di  Varese. 

138.  Brivio  — Brivio,  Missaglia  cd  Oggionno,  meno  i Comuni  attribuiti 
al  Collegio  d'  Erba. 

139.  Erba  — Erba,  coi  comuni  di  Alzate,  Brenna  ed  Inverigo  apparte- 
nenti al  mandamento  di  Cantò,  piò  i comuni  di  Annone,  Bartesate, 
Bosisio,  Cesana,  Civaie,  Galbiate,  Molteno,  Pusiano,  Sala,  Sirone  e 
Suello  appartenenti  al  mandamento  d' Oggionno,  cd  il  mandamento 
di  Canzo 

140.  Gavirate  — Gavirate,  Angera,  Luvino  e Maccagno. 

141.  Lecco  — Lecco,  Introbbio  e Bedano. 

142  Mf.naggio  — Menaggio,  Castiglione,  Dongo,  Gravedona  e Porlezza. 

113  Varesf.  — Varese  meno  i comuni  attribuiti  al  Collegio  di  Appiano, 
i mandamenti  di  Arcisale  c di  Cuvio. 

Il)  l.a  Giunta  municipale,  di  concerto  del  Governatore  determinerà  la  cirroacrizione 

dei  due  Collegi  di  Como 
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Provincia  — Cremona,  Deputati  n.  7. 

144  Cremona  — Cremona  e Corpi  Sanli  e Cremona  11  meno  i comuni 
di  Cà  de'  Stefani,  Cigognolo  e Vescovato,  uniti  al  Collegio  di  Pe- 
sca rolo. 

143.  Bozzolo  — Bozzolo,  Marcaria,  Piadena  e Salibionela. 

146.  Casalmaggiorb  — Casalmaggiore,  Viadana. 

147.  Crema  — Crema  I,  meno  i comuni  di  Castelnuovo,  Izzano,  Madi- 
gnano,  Montodinc,  Moscazzano,  Ripalla  Guerrina,  Ripalta  Alpina 
Ripalta  nuova,  Ripalta  vecchia,  aggregali  al  Collegio  di  Sorestina  ; 
Crema  11,  meno  i comuni  di  Botlaiano,  Camisano,  Casale,  Gabbiano, 
OfTanengo,  Riccngo  c Vidolasco,  aggregati  al  Collegio  di  Soresina, 
Pandino. 

148.  Pescarolo  — Pescarolo,  più  i comuni  di  Cà  de'  Stefani,  Cìgoguolo 
c Vescovato  ; mandamento  di  Robccco  pei  soli  comuni  di  AIRano 
Barbisene,  Bettcnesco,  Carpaneda,  Castelnuovo,  Gberardi,  Corte  dei 
Frati,  Garabina,  Grontardo,  Levala,  Persico,  Prato,  Quistro,  Robecco, 
S.  Siilo,  Scandolara,  Ripa  d’  Oglio,  Solarolo  del  Persico,  Sospiro. 

149.  Pizzighettone  — Pizzigbcttone  ; i comuni  di  Casalbutlano,  Casalsi- 
gone,  Cavallara,  Cignone,  Corte  de' Cortesi,  Dosso  Baroardo,  Marza- 
tengo,  Olmeneta,  Ossalengo,  Pozzanlio,  S.  Martino  in  Beliselo,  San 
Vito  del  mandamento  di  Robccco,  ed  i comuni  di  Ae<|ualunga  Ba- 
dona,  Barzaniga,  Bordolano,  Cappella  Cantone,  Casalmorano,  Castel- 
visconti,  Formigara,  Gronlortn,  Mirabello,  S.  Bassano  c Zanengo  del 
mandamento  di  Soresina. 

150.  Soresina  — Soresina,  meno  i comuni  aggregali  a Pizzighettone; 
Soncino  ed  i comuni  staccali  dai  mandamenti  I c II  di  Crema. 


Provincia  — Cuneo,  Deputati  n.  12. 


151.  Cereo  — Cuneo,  Boves,  Chiusa,  Peveragno 

152.  Alba  — Alba,  Cortcmiglia,  Diano,  Govonc,  Santo  Stefano  Belbo. 

153.  Barge  — Barge,  Moretta,  Paesana,  Revello  e Sanfront. 

154.  Borgo  S.  Dalmazzo  — Borgo  S.  Dalmazzo,  Demonte,  Limone,  Roc- 
cavionc,  Tenda  col  comune  di  Briga,  Valdieri  e Vinadio. 

135.  Bra  — Bra,  Canale,  Cornegliano  e Sommariva  del  Bosco. 

156.  Ceva  — Ceva,  Bagnasco,  Garessio,  Moncsigllo,  Murazzano,  Ormea, 
Pamparato  e Pricro. 

157.  Cherasco  ■*-  Cherasco,  Bene,  Bossolasco,  Dogliani  Monforte,  Morra. 

158.  Droneho  — Droncro,  Caraglio,  Prazzo,  San  Damiano  e Valgrana. 

159.  Fossano  — Fossano,  Brusca,  Carrù,  Centallo,  Trinità,  c Villafalelio. 

160  Mondovì  — Mondovi,  Frabosa  Soprana,  Morozzo,  Vico,  Villanova. 

161  Salezzo  — Saluzzo,  Costigliele,  Sampeyrc,  Venasca,  Verzuolo. 
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162.  Savigliano  — Savigliano.  Cavallermaggiore,  Hacconigi  c Vollano- 
vasolaro. 


Provincia  — Ferrara,  Deputali  N.  4. 

163.  Ferrara  — Mandamento  di  Ferrara  e antico  Circondario,  altro 
Mandamento  di  Ferrara  frazione  di  San  Martino,  Baura,  Denove  o 
Quarlcsana. 

161.  Ferrara  — Mandamento  di  Ferrara,  frazioni  di  Francolino,  Ma- 
nara,  Ponlelagoscuro  Yigarano,  Mandamento  di  Copparo;  Manda- 
mento di  Portomaggiore,  menò  il  comune  di  Ostellano  e la  frazione 
di  Medelana  (1). 

165  Cento  — Mandamenti  di  Cento,  Bondeno,  Poggio  Rcnatico. 

166.  Comacchio  — Mandamenti  di  Comacchio,  Argenta,  Codigoro,  co- 
mune d' Oslellalo,  o Medelana  frazione  del  mandamento  di  Porto- 
maggiore. 

Provincia  — Firenze,  Deputati  n.  14 
Preture  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

167.  Firenze  S.  Croce  — Firenze  S.  Croce,  Bagno  a Ripoli 

168.  Firenze  S.  Giovanni  — Firenze  S Giovanni. 

169.  Firenze  S.  M Novella  — Firenze  S.  M.  Novella,  Fiesole  e Sesto. 

170.  Firenze  S.  Spirito  — Firenze  S.  Spirilo  e Galluzzo  (2). 

171.  Borgo  S.  Lorenzo  — Borgo  S.  Lorenzo,  Barberino  di  Mugello,  Fi- 
renzuola e Scarperia. 

172.  Campi  — Campi,  Carmignano,  Lastra  a Sigila. 

173  Empoli  — Empoli,  Castel  Fiorentino,  Cerreto  Guidi. 

174.  Pistoia  Campagna  — Pistoia  Campagna. 

175.  Pistoia  Città  — Pistoia  Città,  Montale,  Sambuca  e S Marcello  (3). 

176.  Pontassieve  — Pontassievc,  Dicomano,  Figline,  Beggello. 

177.  Prato  — Prato,  Mercatale. 

178.  Rocca  S Lasciano  — Rocca  S.  Casciano,  Bagno,  Galeata,  Marradi, 
Modigliana,  Terra  del  Sole 

179.  S.  Casciano  — S.  Casciano,  Barberino  di  Val  if  Elsa,  Greve,  Mon- 
lespcrtoli. 

180.  S Miniato  — S.  Miniato  Castel  Franco  di  sotto,  Fucecchio  e Mon- 
taione. 


(t)  La  Giunta  municipale,  di  concerto  coll' Intendente  Generale,  Determinerò  la  cir- 
coscrizione  dei  due  Collegi  sovrindicali. 

(8)  Il  Collegio  dei  Priori,  di  concerto  col  Prefetto,  determinerà  la  circoscrizione  dei 
quattro  Collegi  sovraindicali 

(3)  Il  Collegio  de*  Priori,  di  concerto  col  Prefetto,  determinerà  la  circoscrizione  dei 
due  Collegi  suindicati. 
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Provincia  — Forlì,  Deputati  n.  4. 

Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collcgii. 

181.  Forlì  — Forlì,  Ci  vitella  c Meldola. 

182.  Cesena  — Cesena  e mandamento  di  Bertinoro. 

183.  Rimisi  — Rimini,  più  S.  Clemente  e Mordano  appartenenti  ai  man- 
damento di  Coriano,  Saludeceio.  > 

184  S.  Arcangelo  — S.  Arcangelo,  Mercato  Saraceno,  Savignano,  So- 
gliano,  Corieno  meno  S.  Clemente  e Mordano  uniti  a Rimini. 

Provincia  — Genova,  Deputali  n.  13. 

183.  Genova  — Genova  Città,  più  il  Mandamento  di  San  Martino  d’  Ai- 
baro,  il  comune  di  San  Pier  d'  Arena,  c I'  Isola  di  Capraia  (1). 

186.  In. 

187.  Id. 

188.  Albenga  — Albenga  circondario,  meno  il  mandamento  di  Calizzano. 

189.  Cairo  — Cairo,  Dego,  Millesimo  e Sassella,  più  il  mandamento  di 
Calizzano. 

190.  Chia vari  — Chiavari,  Borzonasca,  Lavagna  e Varese. 

191.  Pontedecimo  — Pontcdecimo,  Rivarolo,  meno  il  Comune  di  S.  Pier 
d‘  Arena,  Ronco,  Savignonc,  Torriglia,  meno  Bargagli  e Rosso 

192.  Rapallo  — Rapallo,  Cicagna  e Santo  Stefano  d'  Aveto. 

193.  Becco  — Recco,  Nervi,  Staglieno,  ed  i comuni  di  Bargagli  c Rosso. 

194.  Savona  — Savona,  Noli  e Varazze. 

195.  Levanto  — Levanto,  Godano,  e Seslri  Levante,  più  i Comuni  di 
Beverino  e Riomaggiore. 

196.  Spezia  — Spezia,  meno  i Comuni  di  Beverino  e Riomaggiore;  Lc- 
rici,  Sarzana  e Vezzano. 

197.  Voltri  — Voltri,  Campofreddo  e Sestri  Ponente. 

Provincia  — Girgeuti,  Deputati  n 5. 

" Circondari  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

198.  Sciacca  — Mandamento  Sciacca,  mandamento  Santa  Margarita  con 
Montevago  ; più  Poggioreale  sgregato  dal  mandamento  Gibellina  del 
collegio  Canicatti.  Mandamento  Ribera  con  Calamonaci  ; più  Lucca 
sgregato  dal  mandamento  Burgio  del  collegio  Bivona  ; più  manda- 
mento Sambuca. 

199.  Bivona  — Mandamento  Bivona  con  Alessandria  e S.  Stefano,  meno 
Cianciana  aggregato  al  mandamento  Cattolica  del  coll.  Aragona  ; 


(t)  La  Giunta  municipale,  di  concerto  col  Governatore,  determinerà  la  circotcmione 

«lei  ire  Collegi  sovra  indicati. 
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mandamento  di  Callabellotla,  mandamento  Cammarala  con  Caslclter- 
mini  c S.  Giovanni  ; meno  S.  Biagio  aggregato  al  mandamento  Cat- 
tolica del  coll.  Aragona.  Mandamento  Burgio  con  Villafranca  ; meno 
Lucca  aggregato  al  mandamento  Kibcra  del  collegio  precedente  piu 
mandamento  Castronovo. 

200.  Aragona  — Mandamento  Cattolica  con  Munleallcgrn  ; più  Cianciano 
sgregato  dal  mandamento  Bivona  c S Biagio  sgregato  dal  manda- 
mento Cammarala  del  precedente  collegio;  più  mandamento  Siculiana 
con  Realmonle,  mandamento  Radadale  con  Sant’  Angelo  Muxaro, 
mandamento  Aragona  cui  s'aggrega  Comilini  del  mandamento  Grotte, 
stante  quest'  ultimo  si  aggrega  al  coll.  Girgcnli.  Mandamento  Uc- 
calmuto. 

201.  Giacenti  — Mandamento  Girgenti  con  Molo:  mandamento  Farara, 
mandamento  Naro,  meno  Castrolilippo  aggregato  al  mandamento  di 
Canicatti  del  collegio  Canicalli.  Più  Grotte  capo-luogo  di  manda- 
mento sgregato  dal  mandamento  del  suo  nome  nel  collegio  Aragona. 

202.  Canicatti  — Mandamento  Canicalti  con  Caslrotilippo,  sgregato  dal 
mandamento  Nero  del  collegio  Girgenti.  Mandamento  Palma  con  Ca- 
nestra ; mandamento  Ravanusa,  mandamento  Campobcllo 

Provincia  — Grosseto  e Isola  dell'  Elba , Deputali  ».  2. 

Preture  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

203.  Grosseto  — Grosseto,  Castiglion  della  Pescaia,  Giuncarlo,  Lun- 
gone, Massa  marittima,  Marciana,  Monlieri,  Porloferraio,  Ro( castrada. 

204.  Scansano  — Scansano,  Arcidosso,  Castel  del  Piano,  Cinigiano,  Gi- 
glio (isola),  Orbctello,  Pitigliano,  Santa  Fiora,  Manciano  c Porto  S. 
Stefano. 


Provincia  — Livorno,  Deputati  n.  2. 

205.  Cattedrale  — S.  Marco,  S.  Leopoldo  in  parte. 

206.  S.  Pietro  e Paolo  — Porto,  S.  Leopoldo  in  parte  (1). 

Provincia  — Lucca,  Deputati  n.  5. 

207.  Lucca  — Lucca  città,  Lucca  campagna. 

208.  Borgo  a Mozzano  — Borgo  a Mozzano,  Bagno  a Corscna,  Barga, 
Coreglia,  Pescaglia. 

209.  Capannori  — Capannori,  Compito.  Villa  Basilica 

210.  Pescia  — Poscia,  Altopascio,  Buggiano,  Mousummano. 

211.  1 ietaasanta  Pietrasanta,  Caniaiorc,  Scrravezza,  Viareggio. 

(I)  Il  Collegio  dei  Priori,  di  concerto  col  Governatore,  determinerà  la  circoscrizione 
dei  due  Collegi  sovraindicati. 
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Provincia  — Slacerala,  Deputali  fi  3.  - 
Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

212.  Macerata  — Macerata  e Pausula. 

213.  Camerino  — Camerino,  Matetica  e Yisso. 

214.  Recanati  — Recanati,  Ci  vitanova  c Monte  Santo. 

213.  S.  Severino  — S.  Severino,  Cingoli  e Treja. 

216.  Tolentino  — Tolentino,  Caldarola,  S.  Ginesio  e Sarnano. 

Provincia  — SI  asta  e Carrara,  Deputati  n.  3. 

217.  Massa  e Carrara  — Massa  e Carrara,  Fivizzano  e Fosdinovo. 

2t8.  Castelnovo  di  Garfaunana  — Castelnuovo,  Camporgiano,  Gallicano 

e Minucciano. 

219.  Pontreuoli  — Pon  tremoli  Bagnonc  e Mula  zzo,  Aulla,  Calice  e 
Tresana. 


Provincia  — .Vessimi,  Deputati,  n.  8. 

Circondari  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

220.  Mistretta  — Mandamento  Mislretta  con  Caslelluccio  c Reitano, 
mandamento  Santo  Stefano  di  Camastra  con  Molladafermo,  Caronia, 
Petlinèo  e Tusa  ; mandamento  Cesarò  con  San  Teodoro  ; manda- 
mento Sanfratello  ; mandamento  Capizzi. 

221.  Naso  — Mandamento  Tortorici  con  Castanea,  Floresta,  Gallati  e 
Longi,  mandamento  Naso  con  Mirto,  Capri,  Frazzanò  e Santissimo 
Salvatore;  mandamento  Santagata  di  Miiitello;  con  Alcara,  Sani- 
marco  e Miiitello  ; mandamento  Sant'  Angelo  con  Piraino,  Brolo, 
Ficarra,  Martini,  Sinagra. 

222.  Patti  — Mandamento  Patti  con  Gioiosa,  Librizzi,  Montagna,  Olivcri 
e Sorrentino  ; mandamento  Raccuia  con  San  Pietro  sopra  Patti  ed 
Ucria  ; mandamento  Novara  con  Casalnuovo,  Furnari,  Mazzarrà, 
Tripi  e Falcone  ; mandamento  Montalbano. 

223.  Castroreale  — Mandamento  ed  isola  di  Lipari,  mandamento  di 
Barcellona  con  Meri,  mandamento  Castrorealc. 

224.  Milazzo  — Mandamento  Milazzo  con  Monforte,  San  Picromonforte, 
Condrò  e Spadafora  S.  Pietro  ; mandamento  Rometto  con  Rocca, 
Spadafora  S.  Martino,  Saponara,  Valdina  e Vendico,  mandamento 
Santa  Lucia  con  Gualtieri,  Sicamioi  e S.  Filippo  ; e mandamento  di 
Gesso  con  Bavuso  e Calvaruso. 

225.  Messina  — Messina  coi  suoi  mandamenti  di  Arcivescovado  e Prio- 
rato ; più  mandamento  Gazzi  e mandamento  Pace. 

226.  Id. 
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227  Francatile.!  — Mandamento  Alì  con  Fiumedinisi , Guidomandri. 
Itala,  Manganici,  Pagliara,  Roccalumcra,  Scaletta  c S.  Ferdinando  ; 
mandamento  Taormina  con  Gallodoro,  Giardini,  Graniti,  Mola  c Mon- 
giullì  ; mandamento  Savoca  con  Forzadagrò  Antillo,  Casalvccchio, 
Liniina,  Locadi,  Roccatiorita  c Santa  Teresa;  mandamento  Franca- 
villa  con  Garzi,  Malvagna,  Moio.  Motlacamaslra,  Roccella  c S Do- 
menico; più  mandamento  Gallali  con  S.  Slefano  di  Briga 

f Provincia  — Milano,  Deputali  n 18. 

' Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

228  Milano  — I mandamenti  1,  II,  III,  IV,  .V,  VI,  VII,  Vili,  IX,  X coi 
comuni  di  Boldinasco.  Figino  Garegnano,  Mu  socco,  Trcnno,  Villapiz- 
zonc  del  mandamento  di  Rollale,  più  comuni  di  Cliiaravalle,  Mor- 
dendoli, Nosedo,  Ponlcseslo,  Quintosole,  S Donato,  Vaiano  e Vigen- 
tino  del  mandamento  di  Locate  (I). 

229.  Id. 

230.  lo. 

231.  Id. 

232.  id. 

233.  Abbiatbgrasso  — Abbia  Ingrasso  e Rinasco 

234.  Borghetto  — Borglielto,  più  i comuni  di  Cà  de’  Mazzi,  Casalpu- 
sterlengo,  Livraga,  Piz/olauo  e Zorlcsco  del  mandamento  di  Casal- 
puslerlengo.  Sant’  Angelo. 

235.  Busto  Ansizm  — Busto  Arsizio  e Saronno,  meno  i Comuni  aggre- 
gali al  collegio  di  Rito. 

236  Codogno  — Codogno  c Maleo,  più  i comuni  di  Camairago,  Casti- 
glione, Orio  e Ospedaletto  del  mandamento  di  Casalpusterlengo. 

237.  Cuggiono  — Cuggiono  c Magenta. 

238.  Desio  — Desio  c Barlassina,  più  i comuni  di  Albiate,  Paina  e So- 
vico  del  mandamento  di  Carate. 

239.  Gallarate  — Gallarate  c Somma. 

240.  Gorgonzola  — Gorgonzola  c Cassano 

241.  Lodi  — Mandamenti  I e II  di  Lodi  ed  i comuni  di  Bertonico  Brem- 
bio,  Cantonale,  Melegnanello,  Robccco,  Sccugnago,  Terra  Nuova,  Tu- 
rano, e Viltadone  del  mandamento  di  Casalpusterlengo. 

242.  Melegnano  — Melegnano,  Locale,  meno  i comuni  aggregati  alla 
città  di  Sfilano  ; Melzo  e Paullo. 

243.  Monza  — I mandamenti  I e II  di  Monza,  più  i comuni  di  Cassina 
Baraggia  e Concorrezzo  del  mandamento  di  Vimercale. 


(I)  La  Giunta  municipale,  di  concerto  col  Governatore,  determinerà  la  circoscrizione 
dei  due  collegi  aovraindicati. 
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244.  Rho  — Rito  c Bollate,  mcuo  i comuni  aggregati  Milano,  più  i co- 
muni di  Canegrate,  Cassine  Perlusella,  Cerro,  Lainatc,  Origgio  e S. 
Vittore  del  mandamento  di  Saronno. 

245.  V imbucate  — Vimercale,  meno  i comuni  aggregali  al  collegio  di 
Monza  ; il  mandamento  di  Carate,  meno  i comuni  aggregati  al  Col- 
legio di  Desio. 

Provincia  di  Modena  — Deputati  n 5. 

246.  Modena  — Modena  città,  Guiglia,  Vignola  e Zocca. 

247.  Modena  — Modena  campagna,  Formigine  c Sassuolo  (1). 

248.  Carpi  — Carpi,  Concordia,  N’onantola  coi  comuni  di  S.  Cesario  e 
Savignano;  Novi. 

249.  Mirandola  — Mirandola,  Finale  e S.  Felice. 

250.  Pavullo  — Pavullo,  Fanano,  Fama,  Monlefiorino,  Montese,  Pieve- 
pelago  e Scstola 

Provincia  di  Molise  — Deputati  n.  8. 

Circondari  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

251.  Campobasso  — Campobasso,  Montagano,  S.  Giovanni  in  Galdo  e 
Caslropignano , meno  il  comune  di  Casalciprano. 

252  Moicone  — Morcone,  Pontclandolfo,  Colle  c Santa  Croce  di  Mor- 
conc , meno  il  comune  di  Cercemaggiore. 

253.  Riccia  — Riccia  , Baselice , Jelsi , più  il  comune  di  Cercemaggiore 
del  circondario  di  S.  Croce  di  Morcone, -S.  Elia. 

254.  Isernia  — Iscrnia,  Forlì  c Carpinone,  più  i comuni  di  Castelpizzuto 
del  circondario  di  Cantaiupo,  ed  i comuni  di  Civitavecchia  e Civi- 
tanova  del  circondario  di  Frosolone. 

255  Boiano  — Boiano , Baranello , Cantaiupo , meno  il  comune  di  Ca- 
stelpizzuto e Frosolone,  meno  i comuni  di  Civilanova  c Civitavec- 
chia , più  il  comune  di  Casalciprano  del  circondario  di  Castropi- 
gnano. 

256.  Agnone  — Agnone  , Trivento,  Caro v i 1 1 i e Capracotla. 

257  Larino  — Larino,  S.  Croce  di  Magliano,  Bonefro  e Casacalenda. 

258.  Palata  — Palala,  Montefalcone , Guglionise,  Civita  Campomarano 
e Termoli 


Provincia  di  Napoli  — Deputati  n.  18. 

259.  Napoli  — Circondario  di  S.  Ferdinando  e comune  di  S.  Giovanni 
Teduccio  del  circondario  di  Barra. 

(t)  La  Giunta  municipale,  di  concerto  coll'Intendente  Generate,  determineri  la  cir- 
coscrittone dei  due  collegi  sovraindicati. 
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260  Napoli  — Circondario  di  Ghiaia  cd  i comuni  suburbani  di  Sorcavo 
o Pianura  del  circondario  di  Pozzuoli.  Circondario  suburbano  di 
Marano,  più  il  comune  suburbano  di  Calvizzano  del  circondario  di 
Mugnano. 

261.  Napoli  — Circondario  di  S.  Giuseppe  cd  i comuni  suburbani  di 
Barra  c Ponticelli  del  circondario  di  Barra  , ed  il  comune  subur- 
bano di  Portici  del  circondario  dello  stesso  nome. 

262.  Napoli  — Circondario  di  Montecalvario. 

263.  Napoli  — Circondario  di  Avvocata. 

264.  Napoli  — Circondario  di  Stella  , più  i comuni  suburbani  di  Mu- 
gnano e Piscinola  del  circondario  di  Mugnano,  circondario  subur- 
bano di  Giugliano. 

265  Napoli  — Circondario  di  S.  Carlo  all'  Arena  cd  i comuni  subur- 
bani di  S.  Pietro  a Palierno  e di  Secondigliano  del  circondario  di 
Casoria  Circondario  suburbano  di  Somma  , più  il  comune  subur- 
bano di  S.  Anastasia  del  circondario  dello  stesso  nome. 

266.  Napoli  — Circondario  Vicaria. 

267.  Napoli  — Circondario  di  S Lorenzo  e di  Torre  del  Greco , più  il 
comune  di  Besina  del  circondario  di  Portici. 

268  Napoli  — Circondario  di  Mercato 

269.  Napoli  — Circondario  di  Pendino  ed  i comuni  suburbani  di  S.  Gior- 
gio a Cremano  del  circondario  di  Barra  , i comuni  suburbani  di 
S.  Sebastiano , Massa  di  Somma  , e Pollena  e Trocchia  del  circon- 
dario di  S.  Anastasia 

270.  Napoli  — Circondario  di  Porlo  (1). 

271.  Ca80ria  — I comuni 'di  Casoria  e di  Arzano  del  circondario  di  Ca- 
soria; il  circondario  di  S.  Aniimo;  i Comuni  di  Fratta  e Grumo 
del  circondario^di  Fratta  maggiore,  il  comune  di  Crispano  del  cir- 
condario di  Capivano  e quello  di  Melilo  del  circondario  di  Mugnano. 

272.  Afragola  — 1 circondari  di  Afragola  , di  Pomigliano  d’Arco,  di 
Caivano , meno  il  comune  di  Crispano  ed  il  comune  di  Pomigliano 
d'  A Iella  del  Circondario  di  Frattamaggiorc. 

273.  Sorrento  — I circondari  di  Sorrento,  Massalubrense,  Capri , Piano 
c Vico  Equense. 

274.  Castellammare  — 1 circondari  di  Castellammare , Agcrola  c Gra- 
gnano. 

273.  Torre  Annenziata  — I circondari  di  Torre  Annunziala , Boscotre- 
case  ed  Otlaiano. 

276.  PozzcoLi  — Il  circondario  di  Pozzuoli , meno  i comuni  di  Seccavo 
e Pianura,  il  circondario  di  Vcnlotcne,  d' Ischia , di  Furio  c di 
Procida. 

il)  l.a  Giunta  municipale,  di  conceria  coll'  Intendente  generale,  determinerà  la 

circoscrizione  dei  varii  collegi  di  Napoli. 
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Provincia  — Nolo,  Deputati  n.  7. 

277.  Comiso  — Mandamento  Kiscemi,  mandamento  Vittoria  con  Biscari, 
mandamento  Comiso  con  Santa  Croce. 

278  Vizziim  — Mandamento  Vizzini , mandamento  Buccheri , manda- 
mento Feria  con  Cassano,  mandamento  Palazzolo  con  Buscemi. 

279.  Acosta  — Mandamento  Francofonle,  mandamento  Lentini  con  Car- 
lenlini , mandamento  Agosla  , mandamento  Melilli , mandamento 
Sort  ino. 

280.  Siracusa  — Mandamento  Siracusa , mandamento  Fioridia  con  Ca- 
nicaltini  c Solarino. 

281.  Noto  — Mandamento  Spaccaforno  meno  Pozzallo  aggregato  al  man- 
damento Scicli  nel  coll.  Modica,  mandamento  Pachino,  mandamento 
Nolo,  mandamento  Avola,  mandamento  Rosolini. 

282.  Modica  — Mandamento  Modica  , mandamento  Scicli  con  Pozzallo 
Sgregato  da  quello  di  Spaccaforuo  del  Collegio  Noto. 

283.  Bagcsa  — Mandamento  Ragusa,  mandamento  Chiaramonte , man- 
damento Monlcrosso  con  Giarratana. 

Provincia  — Novara,  Deputati,  n.  12. 

Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

284  Novara  — Novara  e Trecale. 

285.  Biandrate  — Riandrate,  Borgo-Vercelli , Carpignano,  Romagnano 
c Vespolale. 

286.  Biella  — Biella,  Andorno,  Graglia  c Mongrando. 

287.  Borcomakero  — Borgomancro , Gozzano,  Orla  c Momo. 

288.  Cossato  — Cessato,  Bioglio,  Masserauo  e Mosso  Santa  Maria. 

289.  Crescentiso  — Crescentino,  Cigliano,  Livorno  c Trino. 

290.  Domodossola  — Domodossola  , Bannio,  Crana,  Crudo,  Santa  Maria 
Maggiore,  Ornavasso. 

291.  Oleggio.  — Oleggio,  Arona,  Borgo-Ticino  e Galliate. 

292.  Pallanza  — Pallanza,  Lesa,  Omegna,  Canobbio  ed  Intra. 

293.  SantuiA  — Santhià,  Arboro,  San  Germano,  Candelo,  Cavaglià  e 
Satuzzola. 

294.  Varallo  — Varallo,  Borgosesia,  Scopa,  Crevacuorc  e Gattinara. 

295.  Vercelli  — Vercelli,  Desana  c Slroppiana. 

Provincia  — Palermo,  Deputali,  n.  11. 

Circondari  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

296.  Palermo  — Palermo  città  coi  suoi  mandamenti  di  Palazzo  Reale , 
Tribunali,  Monte  di  Pietà,  Casteilaminare,  Molo,  Ortobotanico;  meno 
Villabate  che  si  disgrega  da  quest'  ultimo  mandamento  c si  aggrega 

364 
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a quello  di  Bagheria  settimo  collegio.  I‘iù  mandamento  di  Misilmcri 
coi  comuni  di  Belmonte  ed  Ogliastro. 

297.  In. 

298.  In 

299.  Io 

300.  Monreale  — Monreale,  Parco , Carini , Capaci , Cinisi , Tcrrasini  , 
Torretta  , Isola  delle  femmine.  Più  Giardinello  sgregato  dal  manda- 
mento Partinico  cd  aggregato  a quello  di  Carini. 

301.  Partinico  — Mandamento  di  Partinico  con  Borgclto,  Monleleprc  , 
Balestrate;  meno  Giardinello  aggregato  a quello  di  Carini,  collegio 
precedente.  Più  mandamento  Alcamo  con  Camporeale. 

302.  Termini  — Mandamento  Ungheria  con  Solatilo , Ficarazzi , Caslel- 
daccia  ; e più  Villanate  disgregato  dal  mandamento  Ortobotanico, 
come  sopra. 

303.  Corlf.one  — Mandamento  Piana  dei  Greci  con  San  Giuseppe,  Santa 
Crisiina.  Mandamento  Marineo,  mandamento  Corleone  col  comune 
Boccamena  , mandamento  Mozzoiuso,  Villafrali , Diana  , Godrano  ; 
c più  Baucina  sgregato  dal  mandamento  Ciminna  del  seguente  col- 
legio. 

30d.  Calcamo  — Mandamento  Caccamo  con  Sciara  c Cerda  ; manda- 
mento Alia  con  Roccapalumba,  Valle  d'  Olmo,  Vicari , mandamento 
Ciminna  con  Venliglia  ; meno  Baucina  eggregato  al  mandamento  di 
Mczzoiuso , come  sopra.  Più  mandamento  Montemaggiore  con  Calla- 
valuro  , Alminusa  , Sclafani. 

305.  Frizzi  — Mandamento  Lercara  , mandamento  Prizzi  con  Palazzo 
Adriano , mandamento  Bisacquino  con  Campofìorilo  c Contessa , 
mandamento  Chiusa  con  Giuliana  e San  Carlo. 

306.  Cefalo  — Mandamento  Cefalù  con  Campofclice  c Caseari.  Manda- 
mento Collesano  con  Grattcri  ed  (snello , mandamento  Castclbuono 
con  Pollina  ; mandamento  Ganci  con  Geraci , mandamento  Santo 
Mauro. 

Provincia  — Parma,  Deputali  n.  5. 

Mandamenti  e Comuni  clic  Compongono  i Collegi. 

307.  Parma  meridionale  — Parma  meridionale  , Noceto  c San  Pancrazio. 

308.  Parma  settentrionale  — Parma  settentrionale,  Coturno , Fonta- 
nellalo  c San  Donalo  (1). 

309.  Borgo  S.  Donnino  — Borgo  San  Donnino,  Busselo,  San  Secondo, 
Soragna  e Zibello. 

310.  Borgotaro  — Borgataro,  Bedonia,  Bercelo  e Pellegrino. 


(1)  I.a  Giunta  municipale  , di  concerto  coll'  Intendente  generale  , determinerà  la 
circoscrizione  dei  due  Collegi  di  Parma. 
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311.  Langhirano  — Langhirano,  Calcatane,  Corniglio,  Fornovo,  Traver- 
sctolo. 


Provincia  — Pavia,  Deputali,  n.  8. 

312.  Pavia  — I mandamenti  di  Pavia  I e 11  coi  comuni  del  manda- 
mento di  Bereguardo  alla  destra  del  naviglio  di  Pavia. 

313.  Bonino  — I mandamenti  di  Bobbio,  Ottone,  yarzi  e Zavatlarcllo. 

314.  Corteolona  — I mandamenti  di  Corleolona  e Beigioioso  coi  co- 
muni del  mandamento  di  Bereguardo  alla  sinistra  del  naviglio  di 
Pavia. 

315.  Mortara  — I mandamenti  di  Mortara,  Candia,  Robbio,  San  Giorgio 
e Sartirana. 

31C.  Sansazzaro  — I mandamenti  di  Sannazzaro , Cava,  Mede  e Pieve 
del  Cairo 

317.  Stradella  — I mandamenti  di  Stradella,  Barbiancllo,  Broni,  Mon- 
tano, Montù-Bcccaria,  Santa  Giulietta  e Soriasco. 

318.  Vigevano  — I mandamenti  di  Vigevano,  Gamboló,  Garlasco,  Gra- 
vellona. 

319  Vogherà  — 1 mandamenti  di  Voghera,  Casatisma,  Casei-Gerola,  Ca- 
steggio  e Godiasco. 

Provincia  — Pesaro  e Orbino,  Deputati,  n.  4. 

320.  Pesaro  — Pesaro  c Fossombrone. 

321.  Cagli  — Cagli  Pergola,  S.  Angelo  in  Vado,  e Urbania. 

322.  Fano  — Fano,  Mondavia  e Mondolfo. 

323.  Urbino  — Urbino , Maceratafeltria  , Pennabilti , San  Agatafellria  e 
S.  Leo. 


Provincia  — Piacenza,  Deputali,  n.  4. 

324.  Piacenza  — Mandamenti  di  Piacenza  al  nord,  ed  al  sud,  non  com- 
preso in  quest'ultimo  il  comune  di  S.  Antonio;  Monticelli  e Pon- 
tenure. 

325.  Bettola  — Bettola,  Ferriere,  Ponte  dell’Olio,  Rivergaro  c Car- 
pando. 

326  Castel  S.  Giovanni  — Castel  S.  Giovanni , Agazzano , col  comune 
di  Sant'  Antonio,  Borgonovo  e Piancllo. 

327.  Firenzola  — Firenzola,  Bardi,  Castel  Arqualo,  Cortemaggiore  e Lu- 
gagnano. 
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Provincia  — Pisa,  Deputati,  n.  8. 

Preture  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

328.  Pisa  — Pisa  città,  Pisa  campagna. 

329.  Lari  — Lari,  più  il  comune  di  Terricciuola,  Fauglia,  Rosignano. 

330.  Pontedera  — Pontedcra,  Peccioli. 

331.  Vicopisano  — Vicopisano,  Bagni  S.  Giuliano. 

332.  Volterra  — Volterra,  Cnmpiglia,  Castagneto,  Piombino,  Pomarancc. 

Provincia  — Porlo  Maurizio,  Deputati  n.  3. 

Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

333.  Porto  Maurizio  — Porlo  Maurizio,  Borgomaro,  Dolccdo , Santo 
Stefano , Taggia  e Triora. 

331.  Oneulia  — Oneglia , Diano-Caslello  e Pieve. 

335.  S.  Remo  — San  Remo , Bordighcra  , Ccriana , Dolceacqua  e Ven- 
timiglia. 


Provincia  — Principato  citeriore.  Deputati  n.  12. 

Circondari  e comuni  che  compongono  i Collegi. 

336.  Salerno  — Salerno  e Cava. 

337.  Amalfi  — Amalfi,  Posilano,  Maiori,  Minori  c Vielri. 

338.  Angri  — Angri  e Sarno  . comuni  di  S.  Egidio  e Corbara  del  cir- 
condario di  Pagani. 

339.  Nocera  inferiore  — Nocera  inferiore,  Nocera  superiore,  S.  Giorgio, 
Pagani,  meno  i comuni  di  S.  Egidio  e Corbara. 

340.  Mercato  S.  Severino  — Mercato  S.  Severino,  Mercato,  Montoro  e 
Baronissi. 

341.  Mostecorvino  Rovella  — Montecorvino,  S.  Cipriano  ed  Eboli. 

342.  Campagna  — Campagna,  Contursi,  Laviano,  Calabrilto  e Buccino. 

343.  Capaccio  — Capaccio,  Roccadaspide , Postiglione  e S.  Angelo  Fa- 
sa  nella 

344.  Sala  — Sala,  Padula,  Montesano,  Caggiano  c Sanza. 

343.  Diano  — Diano,  Polla,  Vibonati. 

340.  Vallo  — Vallo,  Pisciolln,  Camcrota,  Laurito,  Torre  Orsaia. 

Comuni  di  Piaggine  soprano  c sottane  del  circondario  di  Laurino 

317.  Torciiiaiia  — Torchiara,  Pollica,  Caslellahnle,  Gioi,  Laurino,  meno 
i comuni  di  Piaggine  soprano  c Piaggine  sottane. 

Provincia  — Principato  ulteriore,  Deputati  n.  8. 

348.  Avellino  — Avellino,  Mercogliano,  Montoforte  e Solofra. 

349.  ATRirALDA  — Atripalda,  Serino,  Vollurara,  Chiusane  e Montemiletto. 
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350:  Montesarcuio  — Montesarchio,  Altavilla,  Yilulano  e Cervinara. 

351.  Ariano  — Ariano,  Monlecalvo,  Flumcri  e Castelbaronia. 

352.  S.  Giorgio  la  montagna  — S.  Giorgio  la  montagna  , S.  Giorgio  la 
niolara,  Pescolamazza  c l’aduli,  più  il  comune  di  Pielradefusi  del 
circondario  di  Montefusco. 

353.  Mirabella  — Mirabella,  Grotlaminarda  , Frigcnto  e Montefusco, 
meno  il  comune  di  Pielradcfusi. 

354.  S.  Angelo  de'  Lombardi  — S.  Angelo  de’  Lombardi,  Paterno,  Mon- 
temarano,  Montella  c Bagnoli. 

355  Lacedosia  — Lacedonia,  Andrena,  Carbonara  e Teora. 

Provincia  — ifarenna,  Deputati  n.  4. 

Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

356.  Ravenna  — Le  sei  parrocchie  meridionali  della  Città  , più  tutte 
quelle  che  stanno  pure  alla  parte  meridionale  e che  giungono  sino 
alla  sinistra  della  strada  Faentina  ; i Mandamenti  di  Cervia  c di 
Russi. 

357.  Ravenna  — Le  sei  parrocchie  settentrionali , più  tutte  le  altre  pa- 
rimenti settentrionali  alla  medesima  ed  alla  destra  della  strada  Faen- 
tina ; li  Mandamenti  di  Alfonsine  e di  Bagnacavallo  con  Fusi- 
gnano  (1). 

358.  Faenza  — Faenza  e Campagna  ; Brisigliella  c Casola-Valsenio. 

359.  Logo  — Lugo  e Cottignola  ; Castel  Bolognese  c Massa  Lombarda. 

Provincia  — Reggio,  Deputali  n.  5. 

360.  Reggio  — Reggio  città,  id.  Campagna  e Rubicra. 

361.  Castelnuovo  nei  Monti  — Caslelnuovo  nei  Monti,  Carpincti,  Castel- 
larono, Culagna  e Minuzzo. 

362.  Correggio  — Correggio,  Novellerà  e Scandiano 

363.  Gcastalla  — Guastalla,  Brcsccllo,  Luzzara,  Poviglio  e Rcggiolo. 

364.  Montecchio  — Montccchio,  Castelnuovo  di  sotto  e S.  Polo 

Provincia  — Sassari,  Deputali  n.  4. 

365.  Sassari  — Sassari  Levante,  id.  Ponente,  Caslclsardo,  Nulvi,  Osilo, 
Ploaghe,  Porlo-Torres  e SorsQ. 

366.  Alguero  — Alghero  , Bonorva  , Pozzomaggiore  , Ticsi , Villanova- 
Monteleone,  Itliri  e Ossi. 

(t)  La  Giunta  municipale , di  concerto  col  Governatore,  determinerà  la  circoscri- 
zione del  due  Collegi  sovraiodicati 
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3G7.  Nuoro  — Nuoro.  Ritti,  Bolotana  , Dorgali , Fonili , Gavoi , Orani  e 
Sioiscola. 

368.  Ozieri  — Ozieri,  Bimetalli,  Bono.  Mores , Oscliiri  Patada,  Agius, 
Calangianus,  Maddalena,  Tempio. 


Provincia  — Siena,  Deputali  n.  4 
Preture  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 


3G9.  Siena  — Siena,  Castclnuovo  Bcrardenga,  Sovicille. 

370.  Coi. le  — Colle,  Casole,  Cbiusdino,  Montichino,  I’oggibonsi,  Radda, 
Radicondoli  e S.  Gimignano. 

371.  Montalcino  — Montalcino  , Asciano  , Buonconvento  , più  i comuni 
di  Monleroni  e Murlo , S.  Quirioo  e Sinalunga. 

372.  Montepulciano  — Montepulciano,  Abbadia  S.  Salvadore  , Celona  , 
Chiusi,  Pienza  , più  il  comune  di  Castiglione  d'Orcia,  Badicofani , 
S.  Casciano  de'  Bagni  e Sarteano. 


Provincia  — Sondrio,  Deputali  n.  2. 
Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 


373.  Sondiiio  — Sondrio , meno  i comuni  di  Albosaggia,  Faendo,  Mon- 
tagna c Pendolasco  ; Cliiavcuna,  Morbegno  c Traona. 

374.  Tirano  — Tirano,  Bormio  e Ponte,  più  i comuni  di  Albosaggia, 
Facdo,  Montagna  c Pendolasco,  staccati  dal  mandamento  di  Sondrio. 

« 

Provincia  — Terra  di  Bari,  Deputali  n.  11. 

Circondari  o Comuni  che  compongono  i Collegi. 


375.  Bari  — Circondario  di  Bari  c di  Capurso. 

37G.  Monopoli  — Monopoli,  Fasano  e Locorotondo. 

377.  Conversano  — Conversano,  Aiolà,  Castellana,  Rutigliano. 

378.  Acquaviva  — Acquaviva,  Bitclto,  Canneto,  Turi  e Palo. 

379.  Gioia  — Gioia,  Cassano,  Noci,  Putignano  c Casamassima. 

380.  Bitonto  — Bilonlo,  Modugno  c Terlizzi. 

381.  Molfetta  — Molletta,  Giovinazzo  e Bisceglie. 

382.  Corato  — Coralo  e Trani. 

383.  Andria  — Anùria  e Barletta. 

384.  Minervino  — Minervino,  Ruvo,  Canosa  e Spinazzoia. 

385.  Altamura  — Altamura,  Gravina,  S.  Bramo  c Grumo. 
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Provincia  — Terra  di  Lavoro,  Deputati  ».  16 
{ incluso  il  lenimento  di  Pontecorvo). 

386  Piedimonte  — Piedimonte,  meno  il  comune  di  Gioia,  Venafro,  Ca- 
slcllonc  e Capriali. 

387.  Caiazzo  — Caiazzo.  Guardia  e Cerreto,  più  il  comune  di  Gioia  del 
circondario  di  Picdimonte. 

388.  Sora  — Sorq,  Arpino  cd  Alvito,  meno  il  comune  di  Settcfrati . 

389.  Pontecorvo  — lenimento  di  Ponlecorvo,  circondario  di  Arce  Roc- 
casecca, lloccagugliclma  c Pico. 

390.  S.  Germano  — S.  Germano,  Cervaro  cd  Alina,  più  il  comune  di 
Seltefrali  del  circondario  di  Alvito. 

391.  Mola  di  Gaeta  — Gaeta,  Fondi  e Ponza. 

392.  Sessa  — Sessa,  Traetto  e Carinola,  meno  il  comune  di  Francolise. 

393.  Teano  — Teano,  Mignano,  Roccamnnfìna  e Pietra  niclara. 

394  Capla  — Capua,  Pignalaro  e Formicola,  più  il  comune  di  Franco- 
lise del  circondario  di  Carinola. 

395.  S.  Maria  — S.  Maria  e Marcianisc.  > 

396.  Caserta  — Caserta  e Maddaloni,  meno  i comuni  di  Valle  e Cervino. 

397.  Aversa  — Aversa,  Trcntola  e Succivo. 

398.  Airola  — Airula,  S.  Agata  e Solopaca,  più  i comuni  di  Valle  Cer- 
vino del  circondario  di  Maddaloni. 

399.  Cicciano  — Cacciano  c Baiano,  più  i comuni  di  Cimilile,  Casaiuar- 
ciano  e Visciano  dei  circondario  di  Nola  e quello  di  Scisciano  del 
circondario  di  Marigliano. 

400.  Acerra  — Accrra,  Aricnzo  e Marigliano,  meno  Scisciano. 

401.  Nola  — Nola,  meno  i comuni  di  Cimilile,  Casarmarciano  e Visci- 
ano ; Palma,  Lauro  c Saviauo 

Provincia  — Terra  d'  Otranto,  Deputali  ».  9. 

402.  Lecce  — Lecce,  meno  il  comune  di  Sarbo,  Monleroni,  S.  Cesario, 
Vcrnole,  i comuni  di  Caprarica,  di  Lecce  e Calimera  del  circondario 
di  Martano,  cd  i comuni  di  Sternatia  e Marlignano  del  circondario 
di  Soleto. 

403.  Taranto  — Taranto,  Motlola,  meno  il  comune  di  Palagiano,  Grol- 
taglie,  S.  Giorgio,  meno  i comuni  di  Monteparano  e Lizzano. 

404.  Gallipoli  — Gallipoli,  Nardò,  Galatonc,  e Parabita,  più  i comuni 
di  Taviano  c Racale  del  circondario  di  Casarano  : Ugento. 

405  Brindisi  — Brindisi,  Ceglie,  S.  Vito  ed  Ostuni,  il  comune  di  La- 
tiano  del  circondario  di  Mesagne. 

406.  Massafra  — Massafra,  Marlina,  Ginosa,  il  comune  di  Palagiano 
del  circondario  di  Mettola. 
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407.  M amh.ru  — Manduria,  Francavilla,  Oria  e Sava,  i comuni  di  Mon- 
tcparano  e Lizzano  del  circondario  di  S.  Giorgio. 

408.  Campi  — Campi,  Salice,  Novoli,  Coperlino  e Mesngne,  meno  il  co- 
mune di  Laliano,  comune  di  Sorlio  del  circondario  di  Lecce. 

409  Maglie  — Maglie,  Carpionano,  Otranto,  Galalina  ; Culrotìano,  Mar- 
tano, meno  i comuni  di  Caprarica,  di  Lecce  c Calimera  ; Soleto, 
meno  i comuni  di  Sternalia  c di  Marlignano  ; i comuni  di  Miner- 
vino, Specchia,  Gallone,  Cersignano  c Cocumola  del  circondario  di 
Poggiardo  ; comune  di  Supersano  del  circondario  di  Tricase. 

410.  Tbicase  — Tricase,  meno  i comuni  di  Supersano,  Rullano  c Spec- 
chiaprcli  ; Alessano,  Gagliano,  Presicce,  Poggiardo,  meno  i comuni 
di  Minervino,  Spccchiogallone,  Cersignano  c Cocumola  ; i comuni  di 
Rullano  c Specchia  preli  del  circondario  di  Tricase;  comune  di  Tau- 
risano del  circondario  di  Ugento.  Circondario  di  Casarano,  meno  i 
comuni  di  Taviauo  e Racalc. 

Provincia  — : Torino,  Deputati  n.  19. 

Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

411.  Tosino  — Città  di  Torino,  più  i mandamenti  di  Pianezza,  Rivoli  e 
Veneria  Reale  (1). 

412.  In. 

413.  Id. 

414  Id. 

415.  Aosta  — Aosta,  Gignod,  Margex  e Quarl. 

416.  Avigliana  — Avigliana,  Almesc,  Condove  e Giaveno. 

417.  BmcnERASio  — Bricbcrasio.  Luserna,  S.  Secondo,  Torre  di  Luserna, 
Perrero  c Porosa. 

418.  Caluso  — Caluso.  Aglio,  Borgomasina,  S.  Giorgio,  c Strambino. 

419.  Carmagnola  — Carmagnola,  Carignano,  Orbassano  c Puirino. 

420.  Ciiieri  — Cbicri,  Moncalicri,  Riva  di  Chicri  e Soiolze. 

421.  Ciiivasso  — Chivasso,  Brusasco,  Casalborgoue,  Gassino,  Montanaro 
c S.  Benigno. 

422.  Ciriè  — Ciriè,  Caselle,  Fiano,  Rivarolo  c Volpiano. 

423.  Ci'orgnè  — Cuorgnè,  Caslcllatnonte,  Locana,  Pont  c Vistrorio. 

424.  Ivrea  — Ivrea,  Azeglio,  Lessolo,  Pavone,  Settimo,  Viltono  e Vico. 

425.  Lanzo  — Lanzo,  Barbania,  Ceres,  Corio,  Rivara  c Viù. 

426.  Pinerolo  — Pinerolo,  Cavour,  Cumiana  e Fenestrclle. 

427.  Susa  — Susa,  Bussolino,  Cesana  e Oulx. 

428.  Vigore  — Vigone,  Buriasco,  None,  Paucalieri  e Villafranca. 

429.  Verrés  — Verrès,  Chàtillon  e Donnaz. 

(4)  La  Giunta  municipale,  di  concerto  col  Governatore,  determinerà  la  circoecrizione 

dei  quattro  Collegi  sovrindicati. 
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Provincia  — Trapani , Deputali  n.  4. 

Circondari  e Comuni  che  compomjono  i Collegi. 

430.  Calatifimi  — Mandamento  Castellammare,  mondamento  Ca  (alatimi 
con  Vita  ; mandamento  Gibullina  con  Salaparuta,  meno  Poggioreale 
aggregato  ai  mandamento  Santa  Margherita,  collegio  Sciacca.  Più 
mandamento  Salami 

431.  Trapani  — Mandamento  Trapani,  mandamento  Monte  S.  Giuliano, 
mandamento  Paceco  con  Xilta. 

132.  Marsala  — Mandamento  Marsala,  mandamento  ed  isola  di  Pon- 
tellaria  ; mandamento  ed  isola  di  Favignana,  mandamento  Mazzara. 

133.  Castelvetrano  — Mandamento  Partanna,  mandamento  Santaninfa, 
mandamento  Caslelvetrano  con  Campobello,  mandamento  Melfi 

Provincia  — Umbria,  Deputati  ».  10. 

Mandamenti  e Comuni  che  compongono  i Collegi. 

434.  Ferocia  — Perugia,  con  i comuni  di  Biscino,  Castiglione,  Cocco- 
rano,  Colpalombo,  Coslacciaro  e San  Crisiino  (del  Mandamento  di 
Gubbio),  più  i comuni  di  Cibotlola  e Piegaro  del  Mandamento  di 
città  della  Pieve,  Fratta,  meno  il  comune  di  Pietralunga  aggregato 
a Città  di  Castello. 

Magione,  meno  Agello  dato  a Castiglion  del  Lago  (1). 

43a  1d. 

436.  Citta  di  Castello  — Città  di  Castello,  più  il  comune  di  Pietra- 
lunga del  Mandamento  di  Fratta,  Gubbio  meno  Biscino,  Casligliune, 
Coccorano,  Colpalombo,  Coslacciaro  c S.  Cristino  dati  al  Manda- 
mento di  Perugia. 

437.  Foligno  — Fuligno,  meno  i comuni  di  Rasiglia  e Scopoli  dati  al 
Mandamento  di  Trevi,  Assisi,  Gualdo  Tadino,  Nocera,  Spello,  meno 
i comuni  di  Cannara  e Collemancio  dati  al  Mandamento  di  Bevagna 

438.  Orvieto  — Castiglion  del  Lago,  con  Agello  del  Mandamento  di  Ma- 
gione, Orvieto,  Ficulle,  città  della  Pieve,  meno  i comuni  di  Ciot- 
tola e Piegaro  dati  al  Mandamento  di  Perugia. 

439.  Poggio  Mirteto  — Poggio  Mirteto,  Caneraorlo,  Fara,  Magliano, 
Narni. 

440.  Rieti  — Rieti  con  i comuni  del  mandamento  di  Terni,  cioè  Ar- 
rone,  Bonacquisto,  Castel  di  Lago,  Collcslatte,  Papigno,  Poiino  e 
Picdilugo;  Roccasinibalda. 

441:  Spoleto  — Spoleto,  meno  Fercllello,  più  i comuni  di  Apagni,  Mon- 


ti) l.a  Giunta  municipale,  di  concerto  coll'  Intendente  Generale,  determinerà  la  cir- 
coscritionc  dei  due  Collegi  di  Perugia. 
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tesanto,  Postignano  e Sellano,  del  mandamento  di  Trevi  ; Norcia  e 
Cascia 

442.  Term  — Terni  meno  Arronc,  Itonacqaisto,  Castel  di  Lago,  Colle- 
statte,  Papigno,  Piedilngo  e Poiino,  più  il  comune  di  Ferettello,  tolto 
a Spoleto,  Amelia.* 

443.  Todi  — Todi,  Bevagna  con  i comuni  di  Canara  c Collcmancio  del 
mandamento  di  Spello,  Monlefalco,  Trevi  con  i comuni  di  Basiglia 
c Scopoli  del  mandamento  di  Fuligno,  c meno  quelli  di  Apagni, 
Montesanto,  Postignano  e Sellano  dati  al  mandamento  di  Spoleto 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  dell'  Interno 
M.  Minghetti. 
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IN  NOME 

DI  S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  EUGENIO  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 

PER  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  GOVERNATO!*  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DI  TOSCANA 


In  virtù  dei  poteri  conferitigli  dall’  art.  7 del  R.  Decreto  dei 
•23  Marzo  1860. 

Vista  la  Legge  del  31  ottobre  prossimo  passato,  N.°  4398, 
che  autorizza  per  un  trimestre  l'esazione  delle  imposte  del  1861 
nella  misura  praticata  nel  corrente  esercizio. 

Decreta: 

Art.  I.  La  Tassa  prediale  esigibile  a profitto  del  R.  Erario 
nel  prossimo  futuro  anno  1861,  rimane  determinala  nella  somma 
di  lire  cinquemilioni  dugentonovantaduemila  corrispondente  a 
quella  che  venne  assegnata  per  l’ anno  attuale,  e sarà  distribuita 
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fra  i singoli  Comuni  delle  Provincie  di  Toscana  a forma  del  ro- 
llarlo che  sul  progetto  della  Direzione  dell’  Uffizio  del  pubblico 
Censimento,  verrà  da  questo  Governo  Generale  pubblicato. 

Art.  2.  !.a  Tassa  personale  parimente  esigibile  dal  R.  Erario 
nel  prossimo  venturo  anno  !8Gt,  è stabilita  nella  somma  di  lire 
un  milione  e trccentoquarantaqualtromila  eguale  a quella  che  fu 
assegnata  per  il  presente  anno,  ritenuto  il  reparto  sopra  le  sin- 
gole Comunità  in  quelle  medesime  quote  per  le  quali  hanno  esse 
respcttivamentc  contribuito  a questa  imposta  nell’  anno  cadente. 

Art.  3.  Dovranno  poi  osservarsi  esattamente  in  ogni  loro  parte 
i Regolamenti  e gli  Ordini  vegliami  così  pel  reparto  della  Tassa 
personale  da  farsi  per  parte  dei  singoli  Comuni  sopra  i respettivi 
abitanti,  come  per  la  prescrizione  e successivo  pagamento  ese- 
guibile dai  Comuni  medesimi  alla  Cassa  della  R.  Depositerà  e 
respettivamente  a quelle  delle  Prefetture  tanto  della  Tassa  pre- 
diale che  di  quella  personale,  in  sei  rate  uguali , la  prima  delle 
quali  al  termine  del  mese  di  febbrajo  prossimo  futuro,  e le  altre 
cinque  alla  scadenza  dei  respettivi  bimestri  ritenute  le  forme  e 
le  sanzioni  penali  stabilite  dai  Regolamenti  ed  Ordini  in  vigore. 

Art.  4.  La  Direzione  dell’  Interno  e la  Direzione  delle  Fi- 
nanze, del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici  sono  incaricate  della 
esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  diciotto  dicembre  milleottocenfosessanta. 


Il  Governatore  Genti  ale 
delle  Province  della  Toicami 

B.  Ricasou. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 
* 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M NEI  REGII  STATI 


Visio  il  Reai  Decreto  11  novembre  prossimo  passato. 

Volendo  usare  i debiti  riguardi  ai  Soli’  ufficiali , Caporali  e 
Soldati  dell’  Armata  dei  Volontarj,  già  comandala  nell’  Italia  me 
ridionale  dal  Generale  Garibaldi  che  ottennero  il  congedo  loro  di 
rimando  anteriormente  alla  ridetta  epoca  ; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , 
incaricato  interinalmenle  del  portafoglio  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sarà  concessa  una  gratificazione  corrispondente  a 6 mesi  di 
paga  ai  predetti  Soli’  ufficiali,  Caporali  e Soldati,  i quali  compro- 
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vino,  con  validi  documenti , che  il  loro  congedo  fu  motivalo  da 
ferite  riportate  in  servizio , o da  infermità  cagionate  dai  disagi 
sofferti  pel  servizio  militare. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  predetto  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente  Decreto , che  sarà  registrato  alla 
Corte  dei  Conti. 

Dal.  a Torino,  addì  19  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C.  Cavour. 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GLI  AFFARI  DELL’  INTERNO 


Veduto  il  R.  Decreto  dell’ 8 settembre  e la  Legge  del  31 
ottobre  prossimo  passato  di  concerto  col  Ministro  della  Guerra  , 

Decreta: 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  della  Toscana,  e quella  delle 
città  e circondari!  di  Bologna , Milano  e Torino  somministrerà 
rispettivamente  un  battaglione  per  prestar  servizio  quai  Corpi 
distaccati  a Napoli. 

Art.  2.  Questi  Battaglioni  saranno  formati  di  quattro  compa- 
gnie ciascuno. 

Art.  3.  Lo  Stato  Maggiore  d’ ogni  Battaglione  sarà  composto 
di  un  Maggiore,  un  Ajulante  maggiore  in  2.°,  un  Chirurgo  in  2.° 
un  Portabandiera  sottotenente,  un  Furiere  maggiore,  un  Caporale 
maggiore,  un  Capo  tamburo. 

Art.  4.  Ogni  compagnia  avrà  : 

1.  Capitano,  1.  Luogotenente,  2.  Sottotenenti,  I.  Sergente 
furiere,  1.  Caporale  furiere,  6.  Sergenti,  10.  Caporali,  101.  Militi, 
2.  Tamburini. 

Art.  3.  La  partenza  dei  suddetti  battaglioni  per  la  loro  de- 
stinazione avrà  luogo  nei  giorni  stabiliti  nella  seguente  tabella. 
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Giorno  fissato  per  la  partenza. 

Battaglione  di  Bologna  li  22  dicembre  corrente  ; 

Id.  di  Milano  li  6 gennajo  prossimo  ; 

Id.  di  Torino  li  8 id.  ; 

Id.  di  Toscana  li  22  dicembre  corrente. 

L’ Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  e incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente. 

Torino,  addì  19  dicembre  18G0. 


Il  Ministro  Minguktti. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell’ autorità  a Noi  delegata; 

Visto  l’art.  2 della  Legge  27  ottobre  1860,  n ° 4378; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  La- 
vori Pubblici , 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri  , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È approvata  la  convenzione  pel  definitivo  appallo  della  co- 
struzione della  ferrovia  del  litorale  Ligure , dall'  attuale  confine 
colia  Francia  alla  città  di  Massa,  stipulata  addi  17  dicembre  1860, 
alle  condizioni  stabilite  nella  Convenzione  annessa  alla  succitata 
Legge  27  ottobre  1860,  tra  il  Ministro  dei  Lavori  pubblici,  la  Cassa 
del  Commercio  e dell’  Industria  e Credilo  mobiliare  di  Torino , il 

366 
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sig.  marchese  Raffaello  Defferrari  Duca  di  Galiera,  la  Cassa  Ge- 
nerale di  Genova,  il  sig.  Ingegnere  Angelo  Frascara  di  Alessan- 
dria, la  Ragione  di  Ranca  fratelli  Ceriana  di  Torino , il  sig.  An- 
tonio Rossi  di  Genova , il  sig.  Giuseppe  Pignone  di  Genova , il 
sig.  Giulio  Bellinzaghi  di  Milano  e la  Ragione  di  Ranca  Cavajani, 
Oneto  e Compagnia  di  Milano  (a). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addi  19  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


S.  Jacim. 


(a)  La  citala  leggo  27  Ottobre  1880,  con  la  Convenziono  annessavi,  fu  gii 
riportala  in  questa  raccolta  secondo  la  sua  data  cronologica  a 2218. 
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IN  NOME 

DI  S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  EUGENIO  DI  SAVOJACARIGNANO 

LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 

PER  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

li.  GOVERNATORE  «EKERALE 

DELLE  PROVINCIE  DI  TOSCANA 


In  virtù  dei  poteri  conferitigli  dall’  art.  7 del  R.  Decreto  dei 
23  Marzo  1860. 

Vista  la  domanda  avanzata  da  Roberto  Luigi  Thierry  diretta 
ad  ottenere  di  potere  istituire  in  Livorno  un  Agenzia  della  Com- 
pagnia d’  assicurazione  di  Londra  e di  Yorksbire  ; 

Visti  gli  Statuti  che  regolano  la  detta  Compagnia , i quali 
nulla  contengono  che  offenda  l’ordine  pubblico  e le  Leggi  dello 
Stato. 

Visto  il  parere  emesso  in  proposito  dal  Consiglio  di  Stato 
( Sezione  di  Giustizia  c Grazia  ) ; 

E vista  la  Legge  de’ 27  ottobre  1860; 
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Decreta: 

Art.  I.  È concessa  a Roberto  Luigi  Thierry  la  facoltà  di 
istituire  in  Livorno  un’  Agenzia  della  Compagnia  d’  assicurazione 
di  Londra  e di  Yorkshire,  ritenute  le  seguenti  formali  condizioni  : 

a)  Che  l’ istante  Roberto  Luigi  Thierry  giustifichi  avanti 
il  Tribunale  competente  di  essere  stato  munito  di  un  mandato 
in  forma  autentica,  e che  nell’  uopo  si  richiede  specialissimo  ; 

b)  Che  il  Decreto  declarativo  di  questa  giustificazione,  ed 
un  esemplare  autentico  degli  anzidetti  Statuti  siano  depositati 
nella  Cancelleria  del  Tribunale  di  prima  Istanza  di  Livorno; 

c ) Che  di  tali  atti,  e del  presente  Decreto  di  approvazione 
si  facciano  le  pubblicazioni  volute  dal  vigente  Codice  di  Com- 
mercio ; 

d)  E che  la  filiale  erigenda  proceda , al  momento  della 
sua  istallazione , alla  elezione  del  domicilio  in  Livorno  all'  effetto 
di  sottoporsi,  nel  caso  di  domande  contro  essa  dirette  e di  con- 
testazioni giuridiche,  alla  giurisdizione  dei  Tribunali  locali  : 

Art.  2.  I Direttori  delle  Finanze , del  Commercio  e dei  La- 

n 

vori  pubblici,  dell’  Interno,  e di  Giustizia  e Grazia  sono  incaricati, 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  venti  dicembre  milleottocentosessanta. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana 

6.  Ricasoli. 
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VITTORIO  EMANUELE  li. 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  Pari.  239  della  Legge  13  novembre  18S9,  n.°  3781  in 
cui  si  dichiara  che  sarà  provveduto  con  Reale  Decreto  alla  di- 
visa della  Magistratnra  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Gra- 
zia e Giustizia  , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È approvato  l’ annesso  Regolamento  che  determina  le  divise 
della  Magistratura , visto  d’ ordine  Nostro  dal  Guardasigilli  an- 
zidetto. 

Tale  Regolamento  avrà  vigore  nelle  Provincie  del  Regno  in 
cui  è posta  in  osservanzar  la  Legge  succitata  sull’ordinamento 
giudiziario. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Napoli,  addi  20  dicembre  18G0. 


VITTORIO  EMANUELE. 


0.  R.  Cassinis. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

RE  DI  SARDEGNA , DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA  , ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  Affari  della  Guerra , 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sono  chiamati  sotto  le  armi  a far  parte  del  Nostro 
Ksercito  attivo  tutti  gl’  individui  delle  Provincie  Napoletano  i quali 
furono  obbligali  a marciare  per  le  leve  degli  anni  1857,  1858, 
1859  e 1860  per  il  già  esercito  delle  Due  Sicilie. 

Questa  chiamata  comprende  ben  anche  gl'  individui  che  , 
obbligati  a marciare  per  conto  delle  leve  degli  anni  anzidetti , 
non  si  siano  ancora  presentati. 

Art.  2.  Tutti  gli  altri  individui  appartenenti  al  già  esercito 
delle  Due  Sicilie  non  compresi  nelle  leve  di  cui  aU’arlicolo  prece- 
dente, i quali  non  hanno  compito  il  loro  impegno,  o che,  avendolo 
espletato,  non  possono  legalmente  comprovarlo,  sono  tenuti  alla 
continuazione  del  servizio,  ma  saranno  inviali  o rimarranno  nelle 
rispettive  loro  patrie  con  licenza  illimitata , coll1  obbligo  però  di 
dover  marciare  a qualunque  chiamata. 
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Qualora  in  qualche  Provincia  o Comune  si  manifestassero 
mene  ostili  al  Nostro  Governo,  tutti  i militari  di  cui  è caso,  ap- 
partenenti a quella  Provincia  o Comune,  saranno  immediatamente 
chiamati  sotto  le  armi. 

Art.  3.  Tutti  gl'individui,  che  a termine  dell’ art.  l.°  sono 
chiamati  a marciare  , dovranno  entro  tutto  il  mese  di  gennajo 
1861  essersi  presentati  al  Deposito  generale  in  Napoli,  c qualora 
non  vi  adempissero,  verranno  le  reclute  dichiarate  refrattarie,  ed 
i soldati  disertori,  e quindi  puniti  secondo  le  leggi  vigenti  in  que- 
ste Provincie  meridionali. 

Art.  4.  Per  gl'  individui  i quali  trovinsi  già  nelle  antiche 
Provincie  del  Regno,  o riuniti  in  depositi  speciali,  provvederà  in 
conformità  direttamente  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
la  Guerra. 

Art.  B.  Rimane  a cura  dei  Governatori  e dei  Comandanti 
militari  lo  esatto  e sollecito  adempimento  delle  prescrizioni  che 
riflettono  i militari  tutti  i quali  si  trovano  sparsi  in  queste  Pro- 
vincie meridionali. 

Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  della 
Guerra  è incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà 
registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dato  in  Napoli,  addì  20  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


M.  Fanti. 
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REGOLAMENTO 


per  le  divise  della  llaglttiralura. 


PARTE  1. 

DELLE  DIVISE  GIUDIZIARIE 


Curie  di  Cassazione. 

Art.  1.  1 Membri  della  Corte  di  Cassazione  e del  Pubblico  Ministero 
presso  di  essa  stabilito  vestiranno  la  seguente  divisa  : 

а)  Nei  giorni  delle  adunanze  ordinarie  delle  sezioni  separate,  zi- 
marra di  seta  nera  con  cintura  di  seta  rossa  guernita  di  nappine  d'oro, 
toga  di  lana  nera  con  maniche  rialzate  ed  annodate  sulle  spalle  con  cor- 
done d’ oro,  tòcco  di  velluto  nero  fregialo  d'  un  gallone  d'oro,  e collare 
di  tela  batista. 

Il  Primo  Presidente  ed  il  Procuratore  Generale  avranno  tre  gal- 
loni d' oro  al  tòcco,  i Presidenti,  di  sezione  c I'  Avvocato  Generale  ne 
avranno  due. 

б)  Nelle  udienze  delle  classi  unite  e nelle  funzioni  solenni,  modifi- 
cheranno la  divisa  nel  seguente  modo  : 

La  toga  sarà  di  velluto  rosso. 

La  toga  del  Primo  Presidente  c del  Procuratore  Generale  avrà 
inoltre  lo  strascico  e sarà  soppannata  di  ermellino  con  baialo  consimile. 

1 Presidenti  di  sezione  l' Avvocato  Generale  avranno  soltanto  il 
baialo  soppannato  di  ermellino  c lo  strascico  della  loro  toga  sarà  più 
corto  di  quello  della  toga  del  Primo  Presidente  e del  Procuratore  Ge- 
nerale. 

I Presidenti  di  sezione  ed  i Consiglieri  avranno  le  maniche  della 
toga  soppannate  di  raso  rosso. 
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L'  Avvocato  Generale  c gli  altri  Sostituiti  del  Procuratore  Gene- 
rale avranno  le  maniche  della  toga  soppannate  di  raso  nero. 

Il  collare  sarà  per  lutti  di  trina. 

Art  2.  Il  Segretario  Capo  vestirà  le  medesime  divise  che  sono  sta- 
bilite pei  Consiglieri,  eccettochè  le  nappine  della  cintura  ed  i cordoni 
delle  maniche  saranno  di  seta,  ed  il  tracco  avrà  un  cordoncino  d’  oro. 

$ 2. 

Coni  d'  Appello 

Art  1.  I Membri  delle  Corti  d' Appello  e del  Pubblico  Ministero 
presso  di  esse  stabilito  vestiranno  la  divisa  infradescritta  : 

a)  Nei  giorni  delle  adunanze  ordinarie  delle  sezioni  separate,  zi- 
marra di  seta  nera  con  cintura  di  seta  rossa  guemila  di  nappine  d’oro 
toga  di  lana  nera  con  maniche  rialzate  ed  annodate  sulle  spalle  con 
cordone  d’oro  tócco  di  velluto  nero  fregiato  di  un  grosso  cor  done  d’oro 
e collare  di  tela  batista. 

Il  Primo  Presidente  ed  il  Procuratore  Generale  avranno  due  gal- 
loni d’oro  al  tòcco;  i Presidenti  di  sezione  ne  avranno  uno. 

b ) Nelle  udienze  delle  classi  unite,  e nelle  funzioni  solenni  mo- 
dificheranno la  divisa  nel  seguente  modo: 

I Primi  Presidenti  ed  i Procuratori  Generali  vestiranno  toga  di 
velluto  rosso,  con  baialo  soppannato  di  ermellino  c con  strascico;  il  col- 
lare sarà  di  Irina. 

I Presidenti  di  sezione  avranno  la  toga  di  velluto  rosso  ed  il  col- 
lare di  trina. 

I Consiglieri  ed  i Sostituiti  dei  Procuratore  Generale  vestiranno 
toga  di  panno  rosso.  I Consiglieri  avranno  le  maniche  della  toga  sop- 
pannate di  velluto  rosso,  i Sostituiti  del  Procuratore  Generale  di  velluto 
nero  II  collare  sarà  di  tela  batista. 

Art.  2 Gli  Avvocati  dei  Poveri  vestiranno  le  stesse  divise  che 
sono  stabilite  pei  Sostituiti  del  Procuratore  Generale,  colla  sola  differenza 
che  il  tòcco  sarà  fregiato  di  un  doppio  filetto  d’  oro. 

Uguale  sarà  la  divisa  dei  Sostituiti  dell’  Avvocato  dei  Poveri  ; le 
nappine  però  della  cintura  saranno  di  seia,  le  maniche  della  toga  rossa 
saranno  soppannate  di  raso  nero,  cd  il  tòcco  sarà  fregiato  di  un  solo  fi- 
letto d’ oro. 

Art.  3.  1 Segretari  delle  Corti  di  Appello  vestiranno  zimarra  di  la- 
na, cintura  di  seta  nera,  con  nappine  di  seta  rossa,  toga  pari  a quella 
dei  Consiglieri  d’  Appello  : i cordoni  però  saranno  di  seta  cd  il  soppanno 
delle  maniche  della  toga  rossa  sarà  di  seta  pur  rossa  ; tòcco  di  velluto 
nero  con  cordone  di  seta  e collare  di  (ella  batista 

I Procuratori  dei  Poveri  vestiranno  le  stesse  divise  del  Segretario 
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della  Corte  (l'Appello;  le  manichi'  però  della  toga  saranno  soppannale 
di  raso  nero. 

§ 3. 

Tribunali  di  Circondario. 

Art.  1.  I Membri  dei  Tribunali  di  Circondario  e del  Pubblico  Mi- 
nistero presso  di  essi  istituto  vestiranno  zimarra  di  lana  nera,  cintura 
di  seta  turchina,  toga  di  lana  nera  con  maniche  rialzale  ed  annodale 
sulle  spalle  con  cordoni  d'  argento,  tòcco  di  seta  nera  e collare  di  tela 
batista 

Le  nappine  della  cintura  nelle  adunanze  ordinarie  saranno  di  seta 
turchina,  nelle  circostanze  solenni  d'  argento. 

Il  tòcco  dei  Presidenti  e dei  Procuratori  del  Re  sarà  fregialo  di 
due  galloni  d' argento,  quello  dei  Vice-Presidenti  di  un  solo  ; e di  un 
cordone  d'argento  quello  dei  Giudici  e dei  Sostituiti  del  Procuratore 
del  Re. 

Art  2.  1 Segretari  dei  Tribunali  vestiranno  la  toga  nera,  avranno 
un  tòcco  di  seta  nera  fregialo  di  un  cordone  di  seta,  ed  il  collare  di 
tela  batista. 


s * 


Giudici  di  Mandamento. 

1 Giudici  di  Mandamento  nelle  funzioni  solenni  vestiranno  uguale 
divisa  che  i Giudici  dei  Tribunali  ; la  cintura  però,  le  nappine  ed  i cor- 
doni saranno  di  seta  nera,  ed  il  tòcco  sarà  fregialo  di  un  (Hello  d’  ar- 
gento. 

§ 5 

Disposizioni  generati 

Art.  Gli  Uditori  e tutti  gli  Uffiziali  addetti  alle  Corti  ed  ai  Tribu- 
nali, agli  Uffizi  del  Pubblico  Ministero,  e dell’  Avvocato  e del  Procura- 
tore dei  Poveri,  non  indicali  nei  §§  precedenti,  prestando  servizio  presso 
le  sezioni,  vestiranno  la  toga  nera  ed  avranno  il  tòcco,  quelli  addetti 
alle  Corti  od  agli  Uffizi  presso  di  esse  stabiliti,  di  velluto  nero,  quelli 
addetti  ai  Tribunati  ed  agli  Uffizi  che  ne  dipendono,  di  seta  nera,  ed  il 
collare  di  tela  balista. 

Art.  2.  Gli  Uscieri  delle  Corti  o dei  Tribunali  vestiranno  tunica, 
lunga  lino  al  ginocchio,  di  panno  nero  tutta  abbottonata  con  un  una 
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sola  fila  di  grossi  bottoni,  lisci,  di  seta,  del  diametro  di  tre  centimetri  ; 
useranno  collare  liscio  di  tela  batista,  cationi  corti  con  calzette  di  lana 
e mantelletto  di  panno  lungo  quanto  la  tunica.  Le  calzette  ed  il  man- 
tcllctto  saranno  di  color  rosso  per  la  Corte  di  Cassazione  e per  le  corti 
di  Appello,  c nero  pei  tribunali  di  circondario. 

Tutti  poi  cingeranno  una  fascia  dello  stesso  colore  del  mantellet- 
to, alta  dodici  centimetri,  di  seta  per  gii  Uscieri  delie  Corti  e di  lana 
per  gli  altri,  non  annodata  nè  pendente,  ma  solo  serrata  alla  persona, 
sul  dietro  con  fìbbie,  od  avranno  un  tòcco  di  lana  nera. 

Art.  3.  La  Corte  di  Cassazione  e le  Corti  d' Appello  avranno  una 
mazza  e bastoni  per  gli  Uscieri,  in  conformità  dei  modelli  qui  uniti. 

I Tribunali  avranno  soltanto  i bastoni. 

Si  custodiranno  a cura  del  Primo  Presidente  della  Corte  o del 
presidente  del  Tribunale,  rispettivamente,  si  collocheranno  sulle  tavole 
della  Corte  o del  Tribunale  in  tempo  delle  udienze  pubbliche,  c si  por- 
teranno avanti  dagli  Uscieri,  quando  la  Corte  od  il  Tribunale  uscirà  in 
in  pubblico. 


PARTE  II. 


DIVISE  OFFICIALI  DE’  MEMBRI  DELLA  MAGISTRATURA 
QUANDO  NON  VESTANO  LA  TOGA. 


§ 1 

Dispoiizioni  comuni. 

La  divisa  che  le  Autorità  giudiziarie  vestiranno,  quando  non  in- 
dossino la  toga,  sarà  la  seguente: 

Abito  di  spada  a taglio  diritto,  e ad  una  sola  fila  di  nove  bottoni 
con  falde  distese,  alquanto  più  lunghe  del  busto,  e finte  orizzontali  alle 
tasche  con  tre  bottoni  collocati  pure  orizzontalmente  inferiormente  a 
dette  finte:  fiorone  in  ricamo  in  mezzo  a queste;  corpetto  con  una  fila 
di  bottoncini  ; pantaloni  di  panno  nero  con  banda  di  gallone  nero  lungo 
la  cucitura  esteriore  : spada  ad  elsa  di  metallo  dorato  colf  impugnatura 
di  madreperla,  e f elsa  a mezza  coccia  rovesciata,  sulla  cui  parte  este- 
riore, forbita,  figurerà  in  rilievo  e velalo  lo  stemma  reale:  ossia  uno 
scudetto  con  tratteggiamenti  indicanti  croce  d’argento  in  campo  rosso, 
coronalo,  od  attorniato  di  rami  di  olivo;  detta  spada  con  guaina  di  cuojo 
nero  vernicialo  e puntale  dorato,  appesa  a cinturino  di  panno  nero  af- 
fibbialo alla  persona  sotto  f abito,  bottoni  di  metallo  dorato,  alquanto 
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convessi  o bombati,  colle  insegne  dell'  Antorità  giudiziaria  sormontate 
dalla  corona  reale  di  Savoia,  il  lutto  in  rilievo  e velato  su  fondo  bru- 
nito, col  corrispondente  bottoncino  secondo  gii  annessi  modelli  ; cappello 
arricciato  di  feltro  nero,  con  nappa  tricolore  italiana,  assicurata  da  gro- 
vigliola  d'oro  e di  argento  alternata;  cravatta  e guanti  bianchi;  mezzi 
stivali  di  cuoio  verniciato;  enei  resto  colle  differenze  e modificazioni  co- 
me. in  appresso. 


§ 2. 

Corte  di  Catsaiione. 

Art.  1.  I Presidenti,  Consiglieri  ed  uffizioli  del  Ministero  Pubblico 
della  Corte  di  Cassazione,  avranno  I'  abito  di  velluto  nero  con  soppanno 
di  raso  nero,  ricamo  di  rami  di  quercia  intrecciati  con  rami  d'olivo,  il 
lutto  ad  oro  ed  argento  alternati,  sul  collaretto,  sui  paramani  e sulle 
finte  di  tasche,  con  fiorone  in  mezzo  ai  due  bottoni  della  taglia  ; cor- 
doncino in  ricamo,  d'oro  pei  giudicanti,  d'argento  pel  Ministero  Pub- 
blico, lutto  all’  intorno  sulle  maniche  al  luogo  ove  giunge  il  rivolto  dei 
paramani  : corpetto  di  raso  nero  : banda  ai  pantaloni  con  striscia  d’ oro 
nel  mezzo  ; giro  di  piuma  nera  attorno  al  cappello. 

Modificando  tale  divisa  per  distintivo  di  grado  ; 

Il  Primo  Presidente  ed  il  Procuratore  Generale  aggiungeranno  in- 
feriormente alle  finte  di  lasca  un  ricamo  in  oro  ed  argento,  e lungo  lo 
spaccato  dell'  abito,  sul  petto  e tutto  allo  intorno  delle  falde  esterior- 
mente un  ricamo,  useranno  inoltre  la  banda  dei  pantaloni  tutta  tessuta 
ad  oro,  ed  avranno  poi  bianco  il  giro  di  piuma  attorno  al  cappello; 

I Presidenti  di  Sezione,  non  che  I' Avvocato  Generale,  aggiunge- 
ranno lo  stesso  ricamo  sotto  le  finte,  e porteranno,  i primi,  la  banda 
dei  pantaloni  tessuta  ad  argento  con  striscia  d’oro  in  mezzo. 

Art  2.  L'  abito  del  Segretario  Capo  sarà  di  panno  nero,  con  sop- 
panno dello  stesso,  collaretto,  paramani  c finte  di  tasche  di  velluto  ne- 
ro. Egli  avrà  il  ricamo  sul  collaretto  come  quello  dei  Consiglieri,  e sulle 
finte  c sui  paramani,  in  luogo  di  ricamo,  triplice  bacchetta,  non  usando 
poi  cordoncino  alle  maniche,  nè  piuma  al  cappello.  Potranno  i Segretari 
della  Corte  ed  il  Segretario  del  Procuratore  Generale  portare  uguale  di- 
visa colla  differenza  però  che  la  bacchetta  sarà  semplice. 

§ 3. 

Corte  <f  Appello. 

Art.  1.  1 Membri  delle  Corti  d' Appello  avranno  l'abito  nero  con 
soppanno  di  raso  nero,  ricami  di  due  rami  d'olivo,  frullali,  uno  d'oro 
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e uno  (l'argento,  intrecciati  sul  collaretto,  sui  paramani  e sulle  finte,  e 
nel  resto  segnatamente  circa  alla  differenza  del  cordoncino  attorno  alle 
maniche,  in  tutto  come  la  Corte  di  Cassazione 

Questa  dilisa  sarà  modificata  per  distintivo  di  grado  come  segue  : 
Il  Primo  Presidente  ed  il  Procuratore  Generale  vestiranno  abito 
di  velluto  nero  coi  ricami  suddescritti,  aggiungendone  uno  inferiormente 
alle  finte,  ed  un  altro  lungo  lo  spaccato  dell’abito  sul  petto  e tutto  al- 
l’intorno delle  falde,  ed  usando  la  banda  dei  pantaloni  in  oro  ed  ar- 
gento, e bianco  il  giro  di  piuma  attorno  al  cappello. 

I Presidenti  di  Classe  avranno  abito  di  velluto  nero,  un  ricamo  sotto 
le  finte,  e la  banda  d'argento  ai  pantaloni. 

I Consiglieri  ed  i Sostituiti  del  Procuratore  Generale  vestiranno 
abito  di  panno  uero  coi  ricami  sul  collaretto,  sui  paramani  e sulle  On- 
te, il  tutto  di  velluto  nero. 

Art.  2 La  divisa  del  Segretario  di  Corte  d'  Appello  sarà  simile  a 
quella  della  Corte  di  Cassazioue;  se  non  che  il  ricamo  al  collaretto  sarà 
quello  delle  Corti  d'  Appello,  c la  bacchetta  sui  paramani  e sulle  linfe 
sarà  soltanto  doppia. 

Potranno  vestire  come  il  medesimo  i Sostituiti  Segretari  ed  il  Se- 
gretario del  Procuratore  Generale,  colla  differenza  però  che  la  bacchetta 
sarà  semplice  Potrà  infine  usare  uguale  divisa  il  Sostituito  Segretario 
del  Procuratore  Generale,  se  non  che  questi  avrà  ai  paramani  ed  alle 
finte  cordoncino  in  argento  come  quello  che  usa  sulle  maniche  il  Mini- 
stero Pubblico. 

Art.  3.  L'  Avvocato  dei  Poveri  vestirà  come  i Consiglieri  d'Appello, 
ad  eccezione  che  avrà  sulle  finte  triplice  bacchetta  in  luogo  del  ricamo. 
1 Sostituiti  del  medesimo  si  distingueranno  dall’  avere  sui  paramani  e 
sulle  finte  triplice  cordoncino  in  argento  come  quello  suindicato  del  Mi- 
nistero Pubblico.  • 

Art.  4.  Il  Procuratore  dei  Poveri  nvrà  per  distintivo  bacchetta  dop- 
pia in  luogo  di  ricamo  sul  collaretto  e sui  paramani,  e finte,  ed  i di  lui 
Sostituiti  1'  avranno  semplice.  Infine  il  Segretario  dell’  Ufficio  dell’  Avvo- 
cato dei  Poveri  potrà  vestire  un  abito  nero  con  bacchetta  semplice  al 
collaretto,  e di  due  giri  di  cordoncino  in  argento  sui  paramani  e sulle 
finte. 

Art.  5 Tutti  i Membri  giudicanti  della  Corte  d’Appello  c del  Mi- 
nistero Pubblico,  non  che  l’Avvocato  dei  Poveri  ed  i suoi  Sostituiti, 
avranno  corpetto  di  raso  nero  ed  useranno  piuma  nera  attorno  al  cap- 
pello; tutti  gli  altri  avranno  corpelto  di  panno  nero  e non  useranno  la 
piuma  attorno  al  cappello 
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$ 4 

Tribunali  di  Circondario 

Art.  1.  La  divisa  dei  Membri  dei  Tribunali  di  Circondario  sarà  si- 
mile a quella  dei  Membri  delle  Corti  d’  Appello,  salve  le  modificazioni 
seguenti  : 

L'abito  sarà  soppannato  di  panno  nero,  ed  il  corpetto  di  panno 

nero. 

Il  ricamo  consisterà  in  un  solo  ramo  d’  olivo,  fogliato  d'  argento 
fruttato  e gambato  d’  oro. 

I Presidenti  ed  i Procuratori  del  Re  avranno  il  ricamo  sul  colla- 
retto, sui  paramani  e sulle  finte  ; ed  i Vice-Presidenti  lo  avranno  sol- 
tanto sul  collaretto  e sui  paramani,  usando  alle  finte  bacchetta  doppia. 

I Giudici  ed  i Sostituiti  del  Procuratore  del  Re  useranno  il  rica- 
mo solo  al  collaretto,  portando  sui  paramani  e sulle  finte  doppio  cor- 
doncino in  ricamo,  i primi  d'  oro,  gli  altri  d'  argento. 

1 Presidenti,  ed  i Procuratori  del  Re  ed  i Vice  Presidenti  useranno 
piuma  nera  attorno  al  cappello. 

Art.  2.  I Segretari  avranno  sul  davanti  del  collaretto  due  mazzetti 
uno  per  parte  di  rami  d'olivo,  fogliati  d'argento,  e fruttati  d'oro,  con 
bacchetta  intorno  al  collaretto  ed  ai  paramani,  e cordoncino  io  ricamo 
alle  finte.  I Sostituiti  Segretari  ed  i Segretari  dei  Procuratori  del  Re  po- 
tranno usare  la  stessa  divisa,  però  soltanto  con  bacchetta  al  collaretto, 
senza  cordoncino  ai  paramani  ed  alle  finte. 

§ 5. 

Giudici  di  mandamento. 

I Giudici  di  Mandamento  e quelli  di  Polizia  avranno  ricamo  al 
collaretto  come  quelli  dei  Tribunali,  bacchetta  doppia  ai  paramani,  e 
cordoncino  d'  oro  alle  finte  ; i Segretari  dei  medesimi  potranno  vestire 
un  abito  simile  con  semplice  bacchetta  al  collaretto,  cordoncino  d’  oro  ai 
paramani,  e d'argento  alle  finte:  ed  i Sostituiti  ci  questi  potranno  vestire 
in  pari  modo,  eccetto  che  al  collaretto  avranno,  in  luogo  di  bacchetta, 
cordoncino  doppio,  uno  d'oro  e l'altro  di  argento.  Infine  il  Procuratore 
Fiscale  presso  i Giudici  di  Polizia  potrà  vestire  simile  abito  : però  avrà 
al  collaretto  i mazzetti  di  rami  d’ olivo,  con  doppio  cordoncino,  uno 
d' oro,  ed  uno  d'  argento  ai  paramani  e sulle  finte. 
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Disposizioni  generali 


Art.  1.  I Membri  della  Magistratura  c gli  Ufficiali  cbc  vi  sono  ad- 
detti, collocati  a riposo,  in  aspettativa,  in  disponibilità,  o cbe  conservino 
titolo,  grado  o qualità  di  Magistratura  avranno  diritto  di  portare  la  di- 
visa officiale  corrispondente  al  titolo,  grado  od  alla  qualità  di  cui  sono 
insigniti. 

Ne  sono  esslusi  coloro  cbe  furono  collocali  a riposo  in  esecuzione 
dell’ art.  109  della  legge  sull’ ordinamento  giudiziario  13  novembre  1859 
num.  3781. 

Art.  2.  Sono  approvali  i qui  uniti  modelli  delle  divise  della  Magi- 
stratura. 


Visto  il  Guardasigilli 

Ministro  di  Grazia  c Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici 
F.  B.  Cassini*. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 


DELLE  PROVINCIE  DELLA  TOSCANA 


Volendo  dare  un  normale  ordinamento  alla  Amministrazione 
dei  terreni  posseduti  dallo  Stato  nelle  Maremme , e fin  qui  ad- 
detti alla  R.  Direzione  del  Bonificamento , in  modo  che  riesca 
utile  alla  economia  pubblica  dello  Stato  ed  allo  scopo  precipuo 
propostosi  dall’  Opera  di  Bonificamento. 

Visto  il  Decreto  del  di  24  novembre  1860. 

Visto  il  Rapporto  della  Commissione  Agraria  Maremmana 
sottoscritto  dai  Componenti  la  medesima,  Conte  L.  G.  De  Cambrav 
Digny,  Cav.  Francesco  Carega  e Cav.  Antonio  Salvagnoli,  unita- 
mente al  Direttore  idraulico  del  Bonificamento,  del  dì  5 dicem- 
bre 1860. 


Ordina  : 

Art.  1.  L’Amministrazione  di  lutti  i terreni  che  lo  Stato 
possiede  nelle  Maremme,  e di  quelli  dei  privati  possessori  che 
sono  compresi  nei  perimetri  di  colmata,  è affidata  alla  Direzione 
Generale  dei  RR.  Possessi  dello  Stato. 

Ari.  2.  Tutte  le  Fabbriche  di  proprietà  dello  Stato  addette 
al  R.  Uffizio  di  Bonificamento,  eccettuate  le  fabbriche  idrauliche, 
passeranno  sotto  1’  Amministrazione  della  Direzione  dei  RR.  Pos- 
sessi, la  quale  avrà  l’obbligo  di  mantenere  in  Grosseto  gli  at- 
tuali Quartieri  e stanze  di  Uffizio  degli  Impiegali  tutti  dell’  Uffizio 
del  Bonificamento,  i magazzini  ec  necessari  per  la  Direzione 

368 
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idraulica;  così  pure  di  mantenere  a Follonica  ed  a Piombino  gli 
attuali  alloggi , magazzini , stalle  ec.  degli  Impiegati  della  Dire- 
zione idraulica;  intendendo  che  rimanga  nella  Direzione  idraulica 
la  facoltà  di  disporre  delle  acque  che  animano  gli  ediGzi  desti- 
nati ad  uso  di  mulino,  e di  sopprimerli  o modificarli  come  cre- 
derà conveniente  alla  sistemazione  delle  acque. 

Art.  3.  La  Direzione  idraulica  resta  sola  e libera  regolatrice 
di  tutte  le  operazioni  necessarie  alla  sistemazione  delle  acque  di 
quei  terreni,  non  esclusa  la  soppressione  e correzione  di  stabili- 
menti  idraulici,  la  costruzione  di  argini , escavazioni  di  canali  e 
golene , e qualunque  lavoro  interessi  la  sistemazione  idraulica 
della  pianura. 

Art.  4.  L’Amministrazione  dei  Possessi  non  potrà  alienare 
quei  terreni  senza  la  dichiarazione  che  sia  compita  la  stabile 
loro  sistemazione  idraulica. 

Art.  5.  La  Direzione  idraulica  del  Bonificamento,  la  R.  Pre- 
fettura di  Grosseto,  e la  Direzione  Generale  dei  RR.  Possessi  pren- 
deranno gli  opportuni  concerti  per  la  esecuzione  di  questa  Ordi- 
nanza, che  dovrà  avere  effetto  il  primo  gennaio  I86i. 

Data  in  Firenze  li  ventuno  dicembre  milleottocentosessanta. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Province  della  Toscano 

B.  Ricasoli. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CAR1GNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE  GII  STATI 


In  virtù  dell’autorità  a Noi  delegata, 

Sulla  proposizione  del  Ministro  dell’  Interno,  di  concerto  con 
quello  della  guerra  ; 

Visto  il  Decreto  Reale  dell’  8 settembre  e la  Legge  del  31 
ottobre  prossimo  passato; 

Viste  le  Leggi  A marzo  1 8 i8  e 27  febbraio  1859; 

Visto  il  Decreto  Ministeriale  del  19  dicembre  corrente; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  ; 

Articolo  unico. 

I battaglioni  delia  Guardia  Nazionale  della  Toscana  e delle 
città  e circondari  di  Bologna,  Milano  e Torino , stali  mobilizzali 
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c distaccati  a Napoli  col  precitato  Decreto  Ministeriale  del  19 
corrente  sono  riuniti  in  legione. 

Il  Ministro  predetto  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Torino,  addì  22  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


M.  Minghictti. 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 


PER  GLI  AFFARI  DELL’  INTERNO 


Viste  le  Leggi  4 marzo  1848  e 27  febbraio  1859; 

Visto  il  R.  Decreto  8 settembre  e la  Legge  31  ottobre  pros- 
simo passato  ; 

Visto  il  R.  Decreto  delli  19  corrente  coi  quali  i battaglioni 
mobili  della  Guardia  Nazionale  distaccati  a Napoli  vennero  riu- 
niti in  legione  ; 

Di  concerto  col  Ministro  della  guerra , 

Decreta: 

Lo  Stato  maggiore  della  legione  dei  Corpi  della  Guardia  Na- 
zionale distaccati  a Napoli  sarà  composto  come  segue  : 

1.  Colonnello; 

1.  Capitano  aiutante  maggiore  in  2.°; 

1.  Capitano  d'armamento; 

1.  Chirurgo  maggiore  in  l.°; 

1.  Luogotenente  ufficiale  d’amministrazione; 

1.  Capo  tamburo. 

L’ Ispettore  generale  della  Guardia  Nazionale  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente. 

Torino,  addì  22  dicembre  1860. 

* 

Il  Ministro  M.  Minohetti. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


Sulla  proposta  del  .Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori 
Pubblici  ; 

Veduta  la  nuova  tariffa  pei  trasporti  a grande  e piccola  ve- 
locità sulle  strade  ferrate  Lombarde,  c dell’Italia  Centrale,  pre- 
sentata per  1’  approvazione  della  Società  anonima  concessionaria 
di  delle  ferrovie  ; 

Veduto  l'articolo  30  del  Capitolato  annesso  alla  Convenzione 
stipulala  il  25  giugno  ultimo  tra  il  Governo  e la  Società  anoni- 
ma predetta,  ed  approvata  colla  Legge  delti  8 luglio  successivo, 

Abbiamo  determinato  c determiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

£ approvata  la  nuova  tariffa  pei  trasporti  a grande  c pic- 
cola velocità  sulle  ferrovie  Lombarde  e dell’ Italia  Centrale  unita 
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al  presente,  e vista  d’ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario  di 
Stato  dei  Lavori  Pubblici.  La  medesima  sarà  applicata  a partire 
dal  primo  del  prossimo  gennaio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addì  22  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOJA. 


S.  J ACINI. 


Digitized  by  Google 


4937 


TARIFFE  GENERALI 


CAPO  I. . 

Passeggeri. 

Art.  I.  Basi  della  Tariffa  I prezzi  di  trasporlo  dei  prezzi  dei 
passeggeri  sono  stabiliti  come  segue: 


Classe 

PREZZO  PER  OGNI  POSTO 
E PER  CHILOMETRO 

Rete 

Lombarda 

Rete 

dell’Italia  centr. 

I Prima 

1 

— 1 1 

— 19 

1 

Passeggeri  ( Seconda 

1 

— 08 

- 08 

• 

1 Terza 

- 057 

— 06 

2.  Militari.  Ai  militari  viaggianti  in  Corpo  o staccati,  pur- 
ché sieno  provvisti  di  foglio  di  via,  è accordata  la  riduzione  di 
due  terzi  dei  prezzi  di  tariffa. 

3.  Convogli  celeri  Nei  convogli  celeri,  formati  con  carrozze 
di  I.*  e 2*  classe,  ed  anche  soltanto  di  prima,  i prezzi  potranno 
venir  aumentati  del  20  per  cento. 

369 
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4.  Compartimenti  intieri.  I passeggieri  che  intendono  avere 
a loro  disposizione  un  intiero  compartimento  in  una  carrozza  di 
1.*  o 2.*  classe,  dovranno  pagare  il  prezzo  di  tutti  i posti  di  cui 
è capace  il  compartimento. 

5.  Convogli  speciali.  I,a  tariffa  dei  convogli  speciali  è di  L.  <i 
per  chilometro,  colla  tassa  minima  di  L.  60  per  ogni  convoglio. 

Tuttavia,  se  conteggiando  in  base  alla  tariffa  ordinaria  gli 
importi  dovuti  pei  passeggieri , pei  bagagli  per  le  carrozze,  pei 
cavalli  e per  i cani  da  trasportarsi  con  un  convoglio  speciale,  si 
ottenesse  una  somma  superiore  a quella  che  risulta  dall’  applicare 
la  tariffa  dei  convogli  speciali , la  Società  sarà  in  diritto  di  per- 
cepire il  prezzo  computalo  in  base  all’  ordinaria  tariffa. 

6.  Ragazzi.  I ragazzi  d’età  inferiore  ai  tre  anni  sono  am- 
messi gratuitamente  nelle  carrozze,  sempreché  non  occupino  un 
(•osto  di  passeggiere  e siano  accompagnati.  Quelli  di  età  compresa 
fra  i tre  e i sette  anni  pagheranno  la  metà  della  tassa  stabilita 
per  gli  altri  passeggieri. 

In  caso  di  dubbio  sull’ el  i dei  ragazzi,  si  dovrà  pagare  la 
intera  tassa,  salvo  il  diritto  di  reclamare  in  conformità  dell’  arti- 
colo 17. 

7.  Corso  di  andata  e ritorno,  fi  facoltativo  all’  amministra- 
zione, d’accordare,  quando  lo  crede  opportuno,  per  corse  di  an- 
data e ritorno  da  una  ad  un’  altra  stazione  determinata  , come 
pure  per  corse  di  piacere,  una  riduzione  sui  prezzi  stabiliti  dalla 
presente  tariffa. 

I biglietti  d’ andata  e ritorno  sono  valevoli  una  sola  volta 
per  la  stessa  direzione.  Cosi , fermandosi  il  passeggiere  in  una 
stazione  intermedia,  il  biglietto  può  servire  soltanto  pel  ritorno 
da  questa  alla  stazione  di  partenza. 

8.  Pagamento  del  biglietto  fi  rimesso  al  passeggiere,  contro 
pagamento  della  tassa  di  trasporto,  un  biglietto  mercè  del  quale 
egli  ha  diritto  di  effettuare  la  corsa.  Nella  distribuzione  dei  bi- 
glietti sarà  data  la  precedenza  al  passeggiere  che  si  presenta  col 
denaro  numerato. 
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9.  Validità  dei  biglietti.  I biglietti  rimessi  ui  passeggieri  non 
sono  valevoli  se  non  per  la  corsa  per  cui  furono  distribuiti.  Il 
prezzo  del  biglietto  sarà  rimborsato  al  passeggiere  soltanto  nei 
seguenti  casi:  I ° che  la  partenza  del  convoglio  sia  ritardata  di 
un’ora;  2.°  che  il  convoglio  non  possa  proseguire  la  corsa  3.°  che 
non  vi  siano  posti  disponibili. 

10.  Persone  non  ammissibili  nelle  carrozze.  Le  persone  am- 
malate o travagliate  da  affezioni  che  possano>  recare  incomodo 
o sgradimento,  e quelle  in  istato  di  ubriachezza  non  sono  ammesse 
nelle  carrozze. 

11.  Cambio  di  classe.  1 passeggieri  possono  passare  dalla  2.a 
o dalla  3."  classe  ad  una  classe  superiore  mediante  pagamento 
della  differenza  di  prezzo  dal  punto  ove  succede  il  cambiamento 
fino  a destinazione.  In  tali  casi  sarà  loro  distribuito  un  biglietto 
supplementare  da  restituirsi  col  primo  biglietto  alla  stazione  di 
arrivo. 

12.  Presentazione  dei  biglietti  1 passeggieri  devono  presen- 
tare i loro  biglietti  alle  guardie  all’entrare  nella  stazione  e nelle 
carrozze,  ed  ogni  qualvolta  ne  sono  richiesti,  anche  durantg  la 
corsa.  Essi  devono  restituire  i biglietti  prima  di  uscire  dalla  sta- 
zione d’  arrivo. 

13.  Biglietto  mancante.  11  passeggiere.  sprovvisto  di  biglietto 
all’ arrivo,  ne  pagherà  uno  v aiutato  dalla  stazione  in  cui  ha  prin- 
cipio la  corsa  del  convoglio,  eccetto  che  egli  giustifichi  di  essere 
partito  da  una  stazione  intermedia.  Tale  biglietto  sarà  di  I.*  classe, 
ove  non  sia  accertato  clic  il  passeggiere  abbia  preso  posto  in 
carrozza  di  classe  inferiore 

14.  Biglietto  irregolare.  Chi  arriva  con  biglietti  alterati,  o 
di  data  scaduta,  ovvero  di  classe  inferiore  a quella  da  lui  occu- 
pata , pagherà  un  biglietto  di  I.*  classe  per  la  stessa  tratta  di 
strada  che  è indicata  dal  biglietto  di  cui  è portatore. 

Chi  oltrepassa  la  destinazione  indicata  sul  suo  biglietto, 
senza  avvisarne  il  Capo-convoglio,  ne  pagherà  uno  di  1.’  classe 
per  la  maggior  distanza  percorsa. 
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Ogniqualvolta  poi  constasse  che  siasi  voluto  defraudare 
l’ amministrazione,  si  potrà  esigere  il  pagamento  della  doppia  tassa. 

15.  Divieto  di  fumare  fi  proibito  di  fumare  nelle  stazioni, 
come  anche  nelle  carrozze,  eccetto  nei  compartimenti  a ciò  de- 
stinati. L’  Amministrazione  non  è obbligata  a fornire  tali  compar- 
timenti in  numero  maggiore  di  quello  ordinariamente  assegnato 
ad  ogni  convoglio. 

16.  Osservanza  degli  ordini  di  servizio  Oltre  alle  precedenti 
prescrizioni  i passeggeri  devono  ancora  osservare  gli  ordini  di 
servizio  dell’  Amministrazione  pubblicati  nelle  stazioni  e nelle 
carrozze 

Possono  le  guardie  far  uscire  dalle  stazioni  e dalle  car- 
rozze le  persone  che  contravvengon  a tali  ordini  e prescrizioni. 

t7.  Reclami.  In  tutte  le  stazioni  è aperto  un  libro  sul  quale 
i passeggieri  possono  esporre  i loro  reclami.  Il  Capo-stazione  do- 
vrà sollecitamente  trasmettere  copia  di  questi  alla  Direzione  per 
le  occorrenti  disposizioni. 


CAPO  II. 


Rugagli. 


18.  Bagaglio  esente  da  lassa.  Possono  i passeggieri  aver  seco 
in  carrozza  senza  pagamento  di  tassa , ma  sotto  la  propria  re- 
sponsabilità , un  bagaglio  di  non  maggior  peso  di  venti  chilo- 
grammi, purché  questo  non  ecceda  il  volume  0m  , 50  — 0m  , 25 
— 0m  , 30,  sicché  possa  collocarsi  senza  incomodo  degli  altri 
passeggieri,  sotto  i sedili  della  carrozza. 

1 9.  Bagalio  soggetto  a tassa.  Salvo  il  caso  previsto  dal  pre- 
cedente articolo,  il  bagaglio,  dovrà  venir  consegnato,  almeno 
quindici  minuti  prima  della  partenza  del  convoglio,  alla  stazione 
per  esservi  registrato  e tassato  a termini  del  seguente  articolo; 
il  diritto  di  trasporto  dev’essere  sempre  pagato  alla  partenza. 
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20.  Rasi  della  tariffa.  Il  prezzo  di  trasporto  dei  bagagli  è sta- 
bilito come  segue: 


DISTINZIONE  DILLE  PERCORRENZE 

Prezzo 
per  quintale 
e per  chitoni. 

Tassa  minima 
per  ogni  linea 
e spedizione 

Bagaglio  percorrente  una  sola  linea  di 
ferrovia 

0 

04 

0 

40 

Bagaglio  percorrente  due  o più  linee  di 
proprietà  diversa 

0 

04 

0 

20 

Ai  bagagli  dei  militari  viaggianti  in  corpo  o staccati,  ma 
provvisti  di  regolare  foglio  di  via,  sarà  applicata  la  metà  della 
tassa  suindicata. 

21.  Bagaglio  escluso  dal  trasporto.  Sono  esclusi  dal  trasporto 
i colli  di  bagaglio,  la  cui  condizione  esterna  facesse  temere  che 
abbiano  a guastarsi  durante  il  trasporlo  od  a recar  danno  agli 
altri  colli. 

1 liquidi  e le  materie  pericolose,  come  pure  ogni  oggetto 
pel  cui  trasporto  sia  stabilita  una  tariffa  più  elevata , non  sono 
ammessi  come  bagaglio. 

22.  Armi  da  fuoco.  Le  armi  da  fuoco  non  potranno  essere 
introdotte  nelle  carrozze  o nei  carri  se  prima  non  saranno  con- 
segnale al  personale  della  stazione,  onde  venga  riconosciuto  che 
non  sono  caricale. 

23.  Assicurazione  dei  bagagli.  I bagagli  si  possono  assicurare 
mediante  il  pagamento  della  tassa  stabilita  pel  numerario  ed  og- 
getti preziosi  dall’ art.  31,  in  aggiunta  alla  tassa  sul  peso,  e sotto 
le  speciali  condizioni  prescritte  dall’  art.  32  per  quelle  spedizioni. 

24.  Restituzione  dei  bagagli  II  bagaglio  è restituito  al  pas- 
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seggiere  nella  stazione  d'arrivo  mediante  presentazione  dello  scon- 
trino rimessogli  dalla  stazione  di  partenza. 

25.  Mancanza  dello  scontrino.  Chi  si  presentasse  a recla- 
mare bagagli  senza  presentare  lo  scontrino  comprovante  la  con- 
segna fattane  alla  stazione  di  partenza , potrà  tuttavia  ottenerli 
quando  egli  giustifichi  di  esserne  il  proprietario. 

26.  Bagaglio  mancante  all'  arrivo.  Se  all’  arrivo  del  convo- 
glio si  riconoscesse  mancante  tutto  o parte  del  bagaglio  inscritto 
sullo  scontrino,  il  passeggiere  deve  avvisarne  immediatamente  il 
Capo-stazione,  dandogli  una  nota  degli  oggetti  contenuti  nei  colli 
mancanti.  Il  Capo-stazione  dovrà,  in  cambio  dello  scontrino , ri- 
mettere al  passeggiere  un  certificato  indicante  il  numero  ed  il 
peso  dei  colli  mancanti. 

27.  Indennità.  Nel  caso  di  perdita  del  bagaglio  sarà  rimbor- 
sato al  passeggiere  l’ equivalente  al  valere  dichiarato , quando 
trattasi  di  bagaglio  stato  assicurato  a norma  dell’  art.  23;  se  poi 
il  bagaglio  non  è stato  assicurato,  sarà  accordata  al  passeggiere 
la  indennità  di  L.  5 per  chilogrammo,  stabilita  all'  art.  86  per  le 
merci  spedite  a grande  velocità , sempreché  il  bagaglio  non  sia 
di  valore  inferiore. 

28.  Oggetti  trovati.  Gli  effetti  rinvenuti  sulla  strada  o nelle 
carrozze  non  reclamali  immediatamente  dai  proprietari,  saranno 
dai  Capi-stazione  trasmessi  alla  Direzione.  Trascorso  il  termine 
di  sei  mesi  senza  che  i detti  effetti  siano  ancor  reclamati , sa- 
ranno venduti  a privata  licitazione,  ed  il  ricavo  trattenuto  per 
un  anno  a disposizione  di  chi  potesse  averne  diritto.  Qualora  poi 
gli  oggetti  siano  suscettivi  di  prossimo  deperimento,  l'Ammini- 
strazione potrà  effettuarne  la  vendita  prima  del  suddetto  termine. 
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CAPO  III. 


Cani. 


29.  Basi  della  tariffa.  La  tariffa  pel  trasporto  dei  cani  è sta- 
bilita in  L.  0 04  per  ogni  capo  e per  chilometro.  La  tassa  non 
potrà  mai  essere  inferiore  a quella  stabilita  pei  bagagli. 

30.  Condizioni.  Sono  esclusi  dal  trasporto  i cani  sprovvisti 
di  museruola  e guinzaglio.  I cani  non  si  ammettono  nelle  car- 
rozze dei  passeggieri , ma  si  trasportano  nei  vagoni  da  bagagli. 
Quelli  non  ritirati  dai  passeggieri  all’arrivo  del  convoglio  saranno 
dati  in  custodia  a spese,  rischio  e pericolo  del  proprietario. 

L’  Amministrazione  non  risponde  della  fuga  dei  cani. 


CAPO  IV. 


Numerario  e preziosi. 


(Articles  de  (mance) 

31.  Basi  della  tariffa  Pel  trasporto  del  numerario  e preziosi, 
sotto  la  qual  denominazione  s’ intendono  l’ oro  e l’ argento  in 
verghe,  coniati,  od  altrimenti  lavorati;  il  plaqué  d’oro  e d’argento; 
il  platino,  le  gioiellerie , le  pietre  e le  perle  preziose,  e i coralli; 
come  pure  i biglietti  di  banca , i titoli  di  fondi  pubblici  e simili 
carte  di  valore,  si  riscuoteranno  i seguenti  diritti: 


* 
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Distinzione 
delle  percorrenze 

Diritto 
per  ogni 
migliaio 
di  lire  e per 
ogni  firma 

TASSA  MIMMA 
PER  OGNI  SPEDIZIONE 

• (Trizio 

esclusivo  j cumulativo 

Da  i a 50  chilometri  .... 

0 15 

Da  51  a 100  

0 25 

Da  101  a 120 

0 30 

0 40 

0 25 

per 

Da  121  a 140  „ .... 

0 35 

ogni  linea 

Da  141  a 160  

0 40 

Da  161  a 180  „ .... 

0 45 

Da  181  a 200  „ .... 

0 50 

Da  201  a 220  „ .... 

0 55 

Da  221  a 240  „ .... 

0 60 

e così  di  seguilo  aggiungendo  5 cent,  ogni  "20  chilometri. 

Nel  calcolo  delle  tasse  il  migliaio  di  lire  incominciato  si 
considera  come  compiuto. 

Se  la  tassa  applicala  al  numerario  ed  oggetti  preziosi,  se- 
condo questa  tariffa  , riuscisse  inferiore  a quella  fissala  per  le 
merci  in  ragione  del  peso,  l’Amministrazione  avrà  diritto  di  ap- 
plicare quest’  ultima  tassa  in  luogo  dell’  altra. 

32.  Condizioni  speciali.  Il  trasporto  del  numerario  e preziosi 
si  effettua  soltanto  a grande  velocità  e secondo  le  norme  sta- 
bilite per  le  merci,  oltre  quelle  speciali  infra  indicate. 

Il  numerario  e gli  oggetti  preziosi  non  saranno  accettati 
se  non  sono  chiusi  in  pacchi , sacchi  o casse  che  portino  sopra 
scritta,  in  tutte  lettere,  la  indicazione  del  valore  dichiarato , del 
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peso,  del  nome  del  destinatario,  della  destinazione,  e portino  ol- 
treciò una  marca  speciale  od  un  sigillo  applicati  con  ceralacca 
o con  piombo. 

Questa  marca  dovrà  essere  ripetuta  sulla  richiesta  di  spe- 
dizione, da  consegnarsi  in  doppio  originale  alla  stazione,  la  quale 
ne  darà  ricevuta  al  mittente. 

L’  Amministrazione  potrà  inoltre  stabilire  quelle  altre  cau- 
tele che  saranno  riconosciute  necessarie  o che  saranno  richieste 
dalle  Amministrazioni  esteri;  corrispondenti. 

CAPO  V. 


Bozzoli 


33.  Modo  di  trasporlo.  I bozzoli  vivi  sono  trasportabili  sol- 
tanto a grande  velocità;  i bozzoli  morti  son  invece  trasportabili 
sì  a grande  come  a piccola  velocità. 

34.  Basi  della  tariffa.  Pel  trasporto  dei  bozzoli  é stabilita 
la  seguente  tariffa: 


Prezzo 

Diritto 

Tassa  minima 

MODO  DI  TRASPORTO 

per  quintale 

fisso 

per  ogni  linea 

e per  chilom. 

per  quintale 

e spedizione 

Grande  velocità 

0 05 

0 20 

0 40 

Piccola  velocità 

0 05 

0 20 

0 iO 

1 

È applicabile  al  trasporto  dei  bozzoli  il  disposto  dall’arti- 
colo 61. 

35.  Condizioni.  Le  spedizioni  di  bozzoli  a grande  velocità 
sono  soggette  alle  condizioni  speciali  che  trovansi  infra  stabilite 
per  le  merci  celeri. 

37ft 
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CAPO  VI 


Merci  a grande  velocità. 


Messaggerie) 


36.  Basi  della  tariffa.  Per  le  merci  spedile  a grande  velo- 
cità, la  tariffo  è la  seguente: 


Distinzione  delle  percorrenze 

Prezzo 
per  quintale 
c per  chilom. 

Tassa  minima 
per  ogni  linea 
e spedizione 

Merce  percorrente  una  sola  linea  di  fer- 
rovia   

I 0 OS- 

0 30 

Merce  percorrente  due  o più  linee  di  pro- 
prietà diversa 

! 

0 OS. 

0 20 

Al  trasporto  delle  merci  che  hanno  un  peso  non  maggiore 
di  5 chilogrammi  per  ogni  spedizione  sarà  applicata  la  sola  metà 
della  tassa  stabilita  pel  trasporto  di  10  chilogrammi. 

Gli  effetti  militari  ed  i materiali  da  guerra,  quando  siano 
consegnati  direttamente  dall’  Autorità  militare  e con  richiesta,  sa- 
ranno tassati  a metà  di  prezzo  della  presente  tariffa. 

37.  Modo  di  trasporlo.  Il  trasporto  delle  merci  a grande  ve- 
locità avrà  luogo  coi  convogli  omnibus  o misti;  però  le  spedizioni 
non  eccedenti  ciascuna  il  peso  di  50  chilogrammi  saranno  anche 
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effettuate  coi  treni  diretti,  per  quanto  lo  consentano  le  esigenze 
del  servizio. 

38.  Modo  di  spedizione.  Salvo  il  disposto  del  precedente  ar- 
ticolo, le  merci  a grande  velocità  saranno  spedite  col  primo  con- 
voglio successivo  alla  consegna,  purché  questa  si  faccia  alle  sta- 
zioni un’  ora,  ed  alle  Agenzie  di  città  un’  ora  e mezzo  prima  della 
partenza.  Quelle  presentate  più  tardi,  come  pure  i colli  eccedenti 
il  peso  di  1 50  chilogrammi,  e gli  oggetti  voluminosi,  saranno  spe- 
diti per  mezzo  del  secondo  convoglio  successivo  alla  consegna. 

39.  Merci  escluse  dal  trasporto.  Benché  1’  Amministrazione 
s’ incarichi  di  trasportare  a grande  velocità  tutte  in  genere  le 
merci  che  sono  trasportabili  a piccola  velocità,  secondo  1’  Elenco 
alfabetico  annesso  al  presente  Regolamento,  essa  riservasi  tutta- 
via il  diritto  di  escludere  dai  convogli  a grande  velocità  quelle 
fra  dette  merci  che  non  potessero  venirvi  ammesse  per  ragione 
di  forma  o dimensione,  e le  materie  pericolose. 
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CAPO  VII. 

Veicoli  e feretri. 

40.  Itasi  della  Tariffa.  Pel  trasporto  dei  veicoli  e dei  feretri 
sono  stabiliti  i seguenti  prezzi: 


Qualità  del  veicoli 

PREZZO  PER 
E PER  1 

grande 

velocità 

CHILOMETRO 

VEICOLO 

piccola 

velocità 

DIRITTO 
FISSO 
PBR  OGNI 
VEICOLO 

1 a due  ruote.  . . . 

- 40 

! 

- 30 

3 — 

Carrozze 

( a quattro  ruote  . . 

— 50 

— 35  1 

3 — 

Feretri  su  carri  particolari  o non  . 

- 60 

— 40 

3 — 

Carri  a 2 od  a 4 ruote  .... 

— — 

— 25 

1 — 

Materiale  moventesi  sulle  proprie  ruote 
Carri  o carrozze  vuote  [ter  uso  delle 

ferrovie  (') 

— — 

— 20 

— — 

Locomotive  con  o senza  tender 

(spente)  (*) 



— 50 



(*)  L’ fingimento  delle  ruote  è a carico  dell’  Amministra- 
zione. 


La  tassa  minima  per  ogni  veicolo  e per  ogni  linea  è di 
L.  IO  ovvero  di  L.  5.  secondo  che  si  fa  il  trasporto  a grande  od 
a piccola  velocità.  Tale  tassa  sarà  di  L.  20  per  ogni  locomotiva 
e per  ciascuna  linea. 
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4L  Carrozze  smolliate.  Le  carrozze  incassate  saranno  tra- 
sportate a piccola  velocità  e tassate  quali  merci  di  1."  classe, 
salvo  il  disposto  dagli  articoli  61  e 77.  Le  carrozze  smontate, 
non  incassate,  saranno  invece  tassate  coi  diritti  stabiliti  nel  pre- 
cedente articolo  per  le  carrozze  montate. 

42.  Carrette  a mano.  Le  carrette  a mano  saranno  tassate 
quali  merci  di  4.*  classe  a piccola  velocità  sotto  1’  osservanza 
del  disposto  dell’ art.  Gl. 

43.  Carri  da  vino.  I carri  adoperati  pel  trasporto  del  vino 
sono  tassati  coi  diritti  delle  merci  di  4.*  classe  in  ragione  del 
peso  comulativo  dei  carri  stessi  e dei  recipienti,  tanto  pieni  quanto 
vuoti,  purché  non  contengano  altra  merce. 

44.  Condizioni  speciali.  I feretri  sono  trasportati  in  vagone 
speciale  ed  in  seguito  a permesso  dell’ Autorità  politica;  tali  tra- 
sporti non  si  accettano  in  porto  assegnato. 

L’ Amministrazione  non  è obbligata  al  trasporto  dei  veicoli 
coi  convogli  diretti. 


CAPO  Vili. 

Bestiame. 

N 

45.  Classificazione.  Il  bestiame  si  distingue  per  la  tassazione 
nelle  seguenti  cinque  classi: 

1 .*  classe:  cavalli,  muli  e grossi  puledri,  buoi,  lori  e grosse 

vacche. 

2. *  classe:  pullini,  muletti  e asini,  vacche  piccole  e gioven- 
che, manzi  o vitelloni,  porci  grossi. 

3. "  classe:  vitelli  e porci  mezzani. 

4. *  classe:  vitelli  e porci  piccoli,  montoni,  pecore,  capre  e 

simili. 

5. *  classe:  porcellini,  capretti,  agnelli  e simili. 

L’  Amministrazione  avrà  la  facoltà  di  determinare  i limiti 
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di  altezza  e di  peso  che  fossero  necessari  per  distinguere- le  ri- 
spettive classi  dei  capi  di  bestiame. 

46.  Tariffa  per  capo.  I prezzi  di  trasporto  sono  stabiliti  come 
segue: 

i 


Digitazione  di  Classe 

i 

PREZZO  PER  OGNI  CAPO 
E PER  CHILOMETRO 

grande  velocità  ! piccola  velocità 

i 

Classe  prima  (') 

— 075 

— 050 

Classe  seconda 

— 050 

— 035 

(Masse  terza  

— 017 

— 016 

Classe  quarta 

— 01*2 

— 008 

Classe  quinta 

— 006 

— 004 

(■)  Salva  l'eccezione  infra  stabilita  pei  cavalli  caricati  in 
vagoni  a scuderia. 


Osservazioni. 

Diritto  minimo  L.  0 1*2  per  ogni  spedizione  e per  chilo- 
metro. 

L’  Amministrazione  ha  facoltà  di  caricare  nello  stesso  va- 
gone capi  di  bastiame  di  proprietà  diversa. 

Ai  cavalli  dei  militari  consegnati  mediante  regolare  richie- 
sta sarà  applicata  la  metà  della  tassa. 

47.  Cavalli  in  vagoni  a scuderia.  Pei  cavalli  di  cui  fosse  ri- 
chiesto il  trasporto  in  vagone  a scuderia  si  esigerà  il  prezzo  di 
L.  0 *20  per  capo  e per  chilometro. 
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L’  Amministrazione  non  è obbligata  di  fornire  vagoni  a 
scuderia  fuorché  nei  limiti  consentiti  dalle  esigenze  del  servizio. 

48.  Tariffa  per  vagone  completo.  Alle  spedizioni  di  bestiame, 
che  vengnno  effettuate  per  vagone  completo,  sarà  applicato  il  di- 
ritto di  L.  0 40  per  vagone  e per  chilometro,  se  il  trasporto  ha 
luogo  a grande  velocità,  e quello  di  I,.  0 30,  se  il  trasporto  è a 
piccola  velocità.  In  tal  caso  sarà  facoltativo  al  mittente  di  cari- 
care nel  vagone , ma  a suo  rischio  e pericolo,  quel  numero  di 
capi  di  cui  il  vagone  può  essere  capace,  qualunque  sia  la  classe 
a cui  appartengano. 

Se  dopo  il  carico  di  uno  o più  vagoni  completi  rimanes- 
sero ancora  altri  capi  da  caricare  per  compiere  la  spedizione, 
questi  capi  saranno  tassati  come  è prescritto  all’ art.  46,  senza 
però  eccedere  la  tassa  stabilita  pel  vagone  completo. 

49.  Minuto  bestiame  in  cesti  Le  spedizioni  in  cesti  di  be- 
stiame di  4.*  e 5.a  classe , non  eccedenti  ciascuna  il  peso  di  60 
chilogrammi,  potranno  essere  effettuate  e tassate  come  merci  di 
1.*  classe  a piccola  velocità,  purché  il  bestiame  sia  bene  asse- 
stato nei  cestoni  ed  in  condizioni  tali  da  non  danneggiare  le 
merci  caricate  sullo  stesso  vagone. 

30.  Custode  del  bestiame.  Il  Custode  del  bestiame  ha  diritto 
eccetto  il  caso  di  spedizione  contemplata  nell’  art.  49,  al  tra- 
sporto gratuito,  prendendo  posto  nel  vagone  stesso  del  bestiame. 
Questa  esenzione  di  tassa  è limitata  ad  un  custode  per  ogni  spe- 
dizione, ed  in  caso  di  contravvenzione,  sarà  applicato  il  disposto 
dall’ art.  13. 

SI.  Modo  di  spedizione.  Il  bestiame  da  trasportarsi  a grande 
velocità  sarà  spedito  col  convoglio  immediatamente  successivo 
alla  consegna,  purché  la  richiesta  ne  sia  stata  fatta,  nelle  stazioni 
principali,  due  ore  prima  della  partenza,  e quattro  ore  prima 
nelle  altre  stazioni. 

Quando  invece  il  bestiame  dev’  essere  trasportalo  a pic- 
cola velocità,  1’  Amministrazione  ha  il  diritto  di  farne  la  spedi- 
zione nel  termine  di  ore  24  dalla  data  della  richiesta. 
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Non  si  accettano  spedizioni  di  bestiame  per  destinazioni 
a cui  non  si  potesse  giungere  nella  giornata  stessa  della  spedi- 
zione. , 

L’  Amministrazione  non  è obbligata  al  trasporto  del  be- 
stiame coi  convogli  diretti. 

52.  Consegna.  La  consegna  del  bestiame  alla  stazione  dovrà 
esser  fatta  almeno  due  ore  prima  della  partenza. 

53.  Carico  e scarico.  11  carico  e Io  scarico  del  bestiame  si 
eseguisce  per  cura  dello  speditore  e del  destinatario  a loro  ri- 
schio e pericolo,  ma  sotto  la  sorveglianza  del  Capo-stazione.  Ogni 
guasto  dei  vagoni  sarà  a carico  del  mittente  o del  destinatario. 

Gli  speditori  di  bestiame  sono  obbligati  a fornire  le  corde 
catene,  cavezze  e gli  altri  oggetti  necessari  per  assicurare  il  be- 
stiame nei  vagoni. 

54.  Responsabilità  11  trasporto  del  bestiame  si  opera  a ri- 
schio e pericolo  del  proprietario,  epperciò  le  conseguenze  di  ogni 
accidente  che  derivasse  al  bestiame  durante  il  trasporto  saranno 
sopportate  dal  proprietario  senza  diritto  di  pretendere  alcuna  in- 
dennità dalla  Amministrazione,  la  quale  non  risponde  neppure 
della  fuga  del  bestiame. 

55.  Bestiame  non  ritirato.  Il  bestiame  che,  arrivalo  di  gior.- 
no,  non  viene  ritirato  fra  tre  ore  dopo  il  suo  arrivo  a destina- 
zione, e quello  che,  giunto  coll’  ultimo  convoglio  della  sera,  non 
viene  ritirato  immediatamente,  sarà  per  cura  dell’  Amministrazio- 
ne, ed  a spese,  rischio  e pericolo  del  proprietario,  ricoverato  in 
una  stalla  ; e qualora  il  valore  presunto  del  bestiame  non  po- 
tesse pareggiare  le  spese  stesse,  sarà  dall’  Amministrazione  ven- 
duto per  conto  del  proprietario,  senz’  alcuna  formalità  giudiziaria. 

56.  Animali  morti.  Gli  animali  morti,  ad  eccezione  del  pol- 
lame, della  cacciagione  e della  carne  macellata  di  fresco,  sono 
esclusi  dal  trasporto,  si  a grande  che  a piccola  velocità. 

57.  Bestie  feroci.  Le  bestie  feroci,  rinchiuse  in  gabbie  di 
ferro,  saranno  trasportate  soltanto  a piccola  velocità  ed  in  se- 
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guito  a convenzioni  particolari,  previo  permesso  dell’  Autorità  di 
pubblica  sicurezza. 


CAPO  IX. 


Merci  a piccola  velocità. 


58.  Classificazione.  Le  merci  da  trasportarsi  a piccola  ve- 
locità sono  distinte  in  cinque  classi,  giusta  l’ elenco  alfabetico 
annesso  al  presente  Regolamento 

Ove  una  merce  consegnata  pel  trasporto,  non  si  trovasse 
specificala  nell’elenco,  essa  verrà  assimilata  a quella  con  cui 
presenta  maggiore  analogia. 

59.  Basi  della  tariffa.  I prezzi  di  trasporto  sono  stabiliti  co- 
me segue  : 


Diritto 

proporzionale 
per  tonnellata 
e per  cliilom. 

Diritto  fisso 
per  ogni  tonnel. 

Classe  prima 

— 16 

2 — 

Classe  seconda 

I 

— 14 

2 — 

Classe  terza  

— 12 

2 — 

Classe  quarta 

— 10 

2 — 

Classe  quinta 

— 07 

— 10 

Osservazioni. 


Le  merci  di  5.a  classe  qualora  percorrano  due  o più  linee 
di  proprietà  diversa,  pagheranno  un  diritto  fisso  di  centesimi  20 
(Vedi  Art.  79). 

371 
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60.  Effetti  militari  e materiali  da  guerra.  Gli  effetti  mili- 
tari e i materiali  da  guerra  consegnati  direttamente  dall’  Auto- 
rità militare  e con  richiesta,  pagheranno  anche  a piccola  velocità 
metà  tassa  in  ragione  della  classe  oui  appartengono. 

Gli  oggetti  appartenenti  al  materiale  da  guerra,  dei  quali 
non  è fatta  espressa  menzione  nella  classificazione  delle  merci, 
saranno  pareggiati  alle  merci  di  seconda  classe. 

61.  Peso  minimo  tassabile.  Non  sono  ammesse  al  trasporto 
a piccola  velocità  le  spedizioni  di  merci  delle  quattro  prime  clas- 
si, inferiori  a 50  chilogrammi,  eccetto  che  si  paghi  la  tassa  per 
tal  peso. 

Le  merci  di  5.*  classe,  in  quantità  minore  di  4 tonnellate 
per  ogni  spedizione,  saranno  tassate  come  quelle  di  4.*  classe, 
eccetto  che  lo  speditore  consenta  a pagare  la  tassa  di  5.“  classe, 
per  4 tonnellate. 

Se  una  merce  qualunque  occupasse,  per  ragione  di  forma 
o dimensione,  un  intero  vagone,  o,  per  sua  natura,  non  ammet- 
tesse comunanza  di  carico  con  altre,  1’  Amministrazione  avrà  il 
diritto  di  esigere  la  tassa  in  ragione  di  4 tonnellate  secondo  la 
classe  a cui  appartiene  la  merce,  ancorché  il  peso  fosse  inferio- 
re ; però  questa  disposizione  non  è applicabile  ai  recipienti  vuoti 
di  ritorno,  qualora  risulti  che  i medesimi  abbiano  nei  quattro 
mesi  precedenti  servito  al  trasporto  di  vino  o di  uva  sulla 
strada  ferrata. 

Qualora  poi  pel  trasporto  di  una  merce  occorresse  l’im- 
piego di  due  o più  vagoni  accoppiati,  la  tassa  non  sarà  mai  mi- 
nore di  centesimi  50  per  ogni  vagone  e chilometro. 

62.  Tasse  minime.  11  minimo  della  tassa  per  le  merci  delle 
quattro  prime  classi  è fissato  a centesimi  40  per  ogni  linea  e 
per  ogni  spedizione. 

63.  Carico  e scarico.  Il  carico  e Io  scarico  delle  merci  di  5.’ 
classe  dovranno  essere  effettuati  per  cura  ed  a spese  del  mit- 
tente e del  destinatario.  Tuttavia  1’  Amministrazione  potrà,  nelle 
stazioni  in  cui  essa  lo  crederà  conveniente,  permettere  ai  privali 
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di  far  effettuare  essi  medesimi  il  carico  e lo  scarico  delle  gra- 
naglie e delle  farine,  sebbene  queste  merci  appartengano  alla 
4.*  classe,  esimendole  in  tal  caso  da  ogni  dritto  Osso. 

Il  carico  avrà  luogo  nei  limiti  e secondo  le  norme  da  sta- 
bilirsi dal  Capo  stazione  nell’  interesse  della  sicurezza  dei  con- 
vogli e della  conservazione  del  materiale  di  trasporto. 

I mittenti  ed  i destinatari  sono  responsabili  dei  guasti  ca- 
gionati ai  vagoni  nel  caricare  o scaricare  le  dette  merci. 

64.  Uso  della  gru.  11  carico  e lo  scarico  delle  masse  indi- 
visibili,  quali  sono  i pezzi  di  marmo,  i travi  e simili,  che  perla 
loro  forma,  dimensione  o peso  non  possono  essere  caricali  sui 
vagoni  a braccia  d’  uomini  senza  pericolo  di  sinistri  o di  avarie 
delle  merci  o di  guasti  nei  veicoli,  dovranno  nelle  stazioni  prov- 
viste di  gru  essere  effettuati  col  mezzo  di  tale  meccanismo,  per 
uso  del  quale  si  dovrà  pagare  il  dritto  speciale  di  L.  0 25  per 
ogni  tonnellata 

65.  Modo  di  spedizione.  Le  spedizioni  si  eseguiscono  per  or- 
dine delle  richieste,  e,  salvo  i casi  di  forza  maggiore,  nel  termine 
di  48  ore  dal  momento  della  consegna  delle  merci. 

66.  Caparra  pei  vagoni.  Venendo  fatte  nelle  stazioni  secon- 
darie richieste  per  spedizioni  di  merci  o bestiame  si  potrà  esi- 
gere in  acconto  dei  diritti  di  trasporto,  lire  cinque  per  ognuno 
dei  vagoni  che  la  stazione  dovrà  procurarsi  per  eseguire  la  spe- 
dizione. 

Questo  diritto  apparterrà  all’  Amministrazione  se  la  merce 
non  è resa  alla  stazione  di  partenza  il  giorno  convenuto,  ed  in 
tal  caso  potrà  l’ amministrazione  disporre  altrimenti  dei  vagoni. 

67.  Resa  delle  merci.  Salvi  i casi  di  forza  maggiore,  il  ter- 
mine utile  per  la  resa  delle  merci  a destinazione  dalla  data  le- 
gale della  spedizione  è fissato  in  ore  24  per  ogni  50  chilometri 
di  percorso,  non  compresi  i giorni  festivi  e di  arrivo,  e quelli  in 
cui  le  merci  rimangono  ferme  per  le  formalità  doganali.  Nel  cal- 
colo del  percorso  le  frazioni  non  eccedenti  i 10  chilometri  sa- 
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ranno  abbandonate  ; quelle  superiori  saranno  invece  computate 
per  60  chilometri. 


CAPO  X. 


Disposizioni  generali. 


68.  Ordini  di  servizio  interno.  L’  Amministrazione  stabilirà  i 
regolamenti  di  servizio  interno,  gli  orari  da  osservarsi  nelle  sta- 
zioni tanto  dal  personale  delle  medesime  quanto  dal  pubblico,  ed 
i corrispettivi  che  si  dovessero  percepire  per  qualche  nuovo  ser- 
vizio non  compreso  in  questo  regolamento. 

69.  Convenzioni  particolari.  È riservata  all’  Amministrazione 
la  facoltà  di  stipulare  convenzioni  particolari  pel  trasporto  delle 
merci,  con  ribasso  sui  prezzi  di  tariffa,  ogni  qual  volta  essa  ne 
riconosca  la  convenienza,  e specialmente  nel  caso  in  cui  si  possa 
trarre  profitto  del  ritorno  dei  vagoni  vuoti.  Però  sarà  sempre  as- 
segnata alle  merci  la  direzione  determinata  dal  percorso  più 
breve. 

70.  Note  di  spedizione.  Per  ottenere  il  trasporlo  di  merci  e 
di  altri  oggetti  (esclusi  i bagagli)  è necessaria  una  richiesta  per 
iscritto,  ossia  nota  di  spedizione  o lettera  di  porto,  conforme  al 
modello  stabilito  dalla  Amministrazione.  Questa  nota  dovrà  in- 
dicare : 

1 . Il  nome,  cognome  ed  indirizzo  sì  dello  speditore,  come 
del  destinatario; 

2.  La  quantità,  la  natura,  il  peso,  il  numero  c le  marche 
particolari  degli  oggetti  da  spedirsi  ; 

3.  La  menzione,  se  s’intende  di  fare  eseguire  la  prosa  e 
la  consegna  a domicilio,  quando  questa  non  de\e  essere  fatta  di 
ufficio  ; 

4.  Se  si  vuole  il  trasporto  a grande  od  a piccola  veloci- 
tà ; semprechò  la  scelta  sia  facoltativa  ; 
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5.  Se  gli  oggetti  sono  spediti  in  porto  affrancato  od  as- 
segnato ; 

6.  Le  spese  anticipate  e gli  assegni  di  cui  è caricata  la 

merce. 

Non  essendo  sulla  nota  di  spedizione  indicalo  il  modo  di 
trasporto,  s’ intenderà  scelto  il  modo  adottato  dall’  Amministra- 
zione, e non  sarà  ammesso  alcun  reclamo  in  contrario. 

Ciascuna  richiesta  non  può  concernere  che  un  solo  mit- 
tente e un  solo  destinatario. 

71.  Presentazione  delle  noie  di  spedizione.  Le  richieste  di 
spedizione  devono  essere  presentate  alle  stazioni  nei  termini  ri- 
spettivamente stabiliti  pei  vari  generi  di  trasporlo. 

72.  Lettere  di  porto.  L’  Amministrazione  non  accetta  lettere 
di  porto  in  accompagnamento  delle  merci,  le  quali  contengano 
indicazioni  diverse  da  quelle  inscritte  nella  richiesta  di  spedizione, 
oppure  condizioni  tali  da  impegnare  la  responsabilità  dell’  Am- 
ministrazione oltre  i limiti  delle  condizioni  ordinarie  di  trasporto 
stabilite  dal  presente  Regolamento.  Essa  rifiuterà  egualmente  le 
lettere  di  porto  contenenti  una  clausola  penale,  e,  ove  questa 
fosse  stata  inav vertentemente  accettata,  si  intenderà  di  pien  di- 
ritto nulla  e di  nessun  effetto,  nè  potrà  venir  invocata  contro 
I’  Amministrazione.  Non  sono  ammesse  le  lettere  di  porto  paga- 
bili al  ritorno. 

73.  False  dichiarazioni.  Qualora  1’  Amministrazione  presuma 
che  la  merce  consegnata  sia  diversa  da  quella  dichiarata,  può 
esigere  che  si  aprano  i colli,  ed,  in  caso  di  rifiuto  dello  spedito- 
re, essa  ha  facoltà  di  astenersi  dal  trasportarli.  La  stessa  facoltà 
compete  all’  Amministrazione  verso  gli  spedizionieri  per  impedire 
l’amalgama  di  diverse  spedizioni  per  cui  sia  dovuto  un  diritto 
individuale. 

Dopo  la  verificazione  del  peso  e del  contenuto  dei  colli , 
come  pure  dei  diversi  titoli  di  spedizione  (la  quale  verificazione 
potrà  aver  luogo  anche  dopo  eseguito  il  trasporto,  purché  prima 
della  restituzione  della  merce),  1’  Amministrazione  avrà  il  diritto 
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di  esigere,  per  gli  oggetti  presentati  con  falsa  dichiarazione,  il 
doppio  della  maggior  tassa  dovuta  secondo  la  classe  a cui  la 
merce  effettivamente  appartiene,  ed  in  ragione  del  peso  ricono- 
sciuto. 

Sarà  eziandio  applicata  la  stessa  multa  nel  caso  di  falsa 
dichiarazione  del  valore  del  numerico  e preziosi,  o di  spedizione 
collettiva  di  più -colli  spettanti  a destinatari  diversi,  e per  cui 
sia  dovuto  un  diritto  individuale. 

Quando  però  gli  articoli  falsamente  dichiarati  od  occultati 
appartengano  alla  categoria  degli  acidi  minerali,  dei  preparati 
infiammabili  ed  esplodenti,  ed  in  generale  degli  oggetti  che  non 
si  possono  promiscuamente  spedire  con  altri  nel  medesimo  carro 
la  falsa  dichiarazione  sarà  punita  col  pagamento  della  triplice 
lassa. 

74.  Trasporti  a rischio  e pericolo  del  mittente.  L'Amministra- 
zione non  è tenuta  ad  accettare  oggetti  che  non  siano  conve- 
nientemente imballati  o presentino  traccie  evidenti  di  deteriora- 
mento o di  avaria,  salvochè  lo  speditore  consenta,  col  mezzo  di 
apposita  dichiarazione  (bollettino  di  garanzia)  di  esonerare  1’  Am- 
ministrazione da  ogni  conseguente  responsabilità. 

Le  merci  che  sogliono  trasportarsi  sciolte,  cioè  senza  im- 
ballaggio, e quelle  suscettibili  di  facile  deperimento,  come  le  or- 
taglie, le  frutta  fresche  e simili,  si  ritengono  accettate  a rischio 
e pericolo  del  mittente. 

75.  Merci  pericolose.  Le  materie  inGammabili  come  il  fosforo, 
i solfanelli  fosforici,  la  polvere  da  fuoco,  l’ acqua  ragia,  l’ alcool 
e simili,  gli  oggetti  per  fuochi  di  artifizio,  ed  ogni  altra  materia, 
anche  non  specificata  nell’elenco  annesso  al  presente  Regola- 
mento, la  quale  facilmente  riceva  o comunichi  l’ incendio,  sono 
escluse  dal  trasporto,  se  il  mittente  non  si  sottomette  a quelle 
cautele  che  sono  determinate  dall’  Amministrazione. 

Eguale  disposizione  sarà  estesa  agli  acidi  minerali  ed  a 
simili  materie  che  possono  cagionar  danno  alle  altre  merci  od 
ai  vagoni. 
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Il  trasporto  di  tali  materie  si  effettua  a rischio  e pericolo 
del  mittente. 

I mittenti  i quali  non  hanno  dichiarato  gli  oggetti  nocivi 
oltre  il  pagamento  dèlia  multa  di  cui  all’  art.  73  sono  responsa- 
bili di  tutti  gli  inconvenienti  che  derivar  potessero  dall’  ignoranza 
involontaria  dell'  Amministrazione  a tale  riguardo. 

76.  Oggetti  di  straordinario  peso  o dimensione.  Ai  colli  in- 
divisibili aventi  un  peso  maggiore  di  3000  chilogr.  sarà  applicata 
la  doppia  tassa. 

L’ Amministrazione  non  è obbligata  al  trasporto  di  car- 
rozze, carri  ed  oggetti  indivisibili,  ciascuno  dei  quali  pesasse  più 
di  5 mila  chilogrammi.  Cosi  pure  essa  non  è obbligata  al  tra- 
sporto di  oggetti  che  eccedessero  la  lunghezza  di  3 vagoni,  o 
che  per  le  loro  dimensioni  non  potessero  percorrere  la  linea. 

77.  Merci  richiedenti  cure  particolari  od  ingombranti.  Qua- 
lora le  merci  richiedano  cure  particolari  pel  trasporlo  o riescano 
si  ingombranti  da  occupare  nei  vagoni  uno  spazio  eguale  o su- 
periore ad  un  metro  cubo  in  ragione  di  200  chilogrammi  di  peso, 
e non  sia  il  caso  di  tassarle  a norma  dell’  art.  61,  sarà  loro  ap- 
plicata la  doppia  lassa  : 

Questa  disposizione  non  è però  applicabile  ai  recipienti 
vuoti  di  ritorno,  qualora  si  faccia  risultare  che  essi  abbiano,  nei 
quattro  mesi  precedenti,  servito  al  trasporto  di  vino  od  uva  sulla 
ferrovia. 

78.  Assicurazione  delle  merci.  Le  merci,  eccetto  quelle  indi- 
cate nei  precedenti  articoli  74  e 75,  si  possono  assicurare  me- 
diante il  pagamento  della  tariffa  stabilita  all’ art.  31.  Pel  nume- 
rario e preziosi,  in  aggiunta  alla  tassa  sul  peso  sotto  le  condi- 
zioni speciali  contenute  nell’  art.  32. 

79.  Modo  di  tassazione.  Nel  calcolo  delle  distanze  si  ritiene 
compiuto  il  chilometro  incominciato. 

I diritti  per  gli  oggetti  tassati  in  ragione  di  peso  si  appli- 
cano per  frazioni  indivisibili  di  10  chilogrammi,  salvo  le  basi  fis- 
sate dall’  art.  61. 
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Nella  formazione  delle  lasse  le  frazioni  minori  di  5 cen- 
tesimi di  lira  saranno  calcolate  per  5 centesimi. 

Nel  caso  di  trasporto  sovra  due  o più  linee  di  proprietà 
diversa,  il  diritto  fisso  si  riterrà  applicato  per  una  metà  alla  li- 
nea di  partenza  e per  1’  altra  metà  alla  linea  di  destinazione,  ec- 
cetto per  le  merci  di  5.*  classe  il  cui  diritto  fisso  sarà  raddop- 
piato, cioè  applicato  per  intero  tanto  alla  linea  di  partenza  quanto 
a quella  di  destinazione. 

È dovuto  un  diritto  per  ciascuna  spedizione , e si  con- 
sidera come  una  sola  spedizione  quella  che  concerne  un  solo 
mittente  e un  solo  destinatario. 

80.  Riscossione  delle  tasse.  Salve  le  eccezioni  stabilite  pei 
bagagli  e pei  feretri , il  porto  può  essere  pagato  a partenza  od 
assegnato  a destinazione.  Tuttavia  le  merci  soggette  a facile  de- 
terioramento e quelle  d'un  valore  intrinseco  minore  della  tassa 
di  trasporto  non  saranno  spedite  che  in  porto  affrancato. 

8 1 . Ridami  per  eccedenza  di  lassa.  Ogni  reclamo  avente  per 
oggetto  una  tassa  creduta  eccessiva,  deve  essere  fatto  immedia- 
tamente alla  Direzione,  la  quale  provvederà  a norma  dei  regola- 
menti. 

Passato  il  termine  di  sci  mesi  dalla  data  della  spedizione, 
non  sarà  più  ammissibile  alcun  reclamo. 

82.  Esazioni  indebite.  È proibito,  sotto  pena  di  destituzione, 
agl’  impiegati  ed  Agenti  addetti  alla  strada  ferrata  di  ricevere  od 
esigere  sotto  qualunque  pretesto  altri  diritti  che  quelli  portati 
dalla  tariffa. 

È pure  vietato  ai  medesimi,  sotto  la  stessa  pena,  di  accet- 
tare commissioni  particolari,  dovendo  ogni  cosa  essere  consegnala 
all’  Ufficio  per  essere  tassata. 

83.  Ricognizione  del  peso  all’  arrivo.  Qualora,  a richiesta  del 
destinatario , si  proceda  alla  ricognizione  del  peso  di  uno  o più 
colli  di  merci,  prima  di  ritirarli  dalla  stazione , si  pcrciperà  per 
tale  operazione  la  tassa  di  L.  1 SO  per  ogni  vagone,  è quella  di 
L.  0 IO  per  quintale,  se  i colli  sono  pesati  separatamente.  Ove 
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però  la  merce  presentasse  segni  esterni  di  deterioramento  dipen- 
denti dal  trasporto,  la  verificazione  del  peso  avrà  luogo  gratuita- 
mente. 

84.  Responsabilità  deir  Amministrazione.  La  responsabilità 
dell’  Amministrazione  comincia  dal  momento  che  la  merce  è ri- 
conosciuta e pesata  nella  stazione,  e questa  responsabilità  si  li- 
mita alla  buona  condizione  esterna  dei  colli  ed  al  loro  peso,  te- 
nuto conto  del  calo  naturale  degli  oggetti. 

L’  Amministrazione  non  può  essere  tenuta  garante  delle 
avarie  e del  deperimento  delle  merci  contemplate  nell’  art.  74, 
nò  della  dispersione  dei  liquidi,  della  rottura  delle  cose  fragili,  del 
consumo  naturale  degli  oggetti,  dei  danni  cagionati  dall’  umidità, 
delle  avarie  che  dipendono  da  vizio  inerente  alla  merce,  e di 
quelle  clic  fossero  avvenute  per  causa  di  forza  maggiore. 

La  responsabilità  dell’  Amministrazione  cessa: 

l.°  Per  gli  oggetti  trasportati  a domicilio  e per  quelli  che 
sono  ritirati  alla  stazione , dal  momento  che  i destinatari  ne 
danno  ricevuta  agli  agenti  dell’  Amministrazione,  o ne  prendono 
possesso; 

2 ° Per  gli  oggetti  destinati  oltre  le  strade  ferrate,  dal  mo- 
mento della  loro  consegna  all’  Impresa  od  Agenzia , indicata  dal 
mittente  sulla  richiesta  di  spedizione,  c,  in  difetto  di  tale  indica- 
zione, dal  momento  della  consegna  a quelle  Agenzie  od  Imprese 
a cui  l’Amministrazione  le  avrà  ricapitate  per  l’ulteriore  tra- 
sporto, eccetto  i casi  in  cui  I’  Amministrazione  s’ incaricasse  spe- 
cialmente di  trasporti  oltre  le  proprie  ferrovie , notificandone  al 
pubblico  i prezzi  e le  condizioni. 

L’ Amministrazione  non  risponde  pei  danni  derivanti  da 
ritardo  nell’  arrivo  della  merce;  essa  rimborsa  soltanto  od  abban- 
dona , a norma  dei  casi  e salvi  quelli  di  forza  maggiore , una 
parte  della  lassa  pagata  o dovuta  pel  trasporto  della  merce. 

85.  Reclami  per  avarie  o perdite.  Ogni  reclamo  per  avaria 
di  oggetti  dev’essere  fatto  al  Capo-stazione  di  arrivo,  prima  che 
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lu  merce  sia  esportala  dalla  stazione,  affinchè  i’  avaria  possa  es- 
sere debitamente  accertata  dalla  stazione  medesima. 

I reclami  per  mancanza  di  oggetti  devono  essere  parimente 
fatti  al  Capo-stazione  di  arrivo  colla  presentazione  della  ricevuta 
degli  oggetti  emessa  dalla  stazione  di  partenza,  o di  un  duplicato 
della  nota  di  spedizione  vidimalo  dalla  stazione  stessa. 

Trascorso  il  termine  di  sei  mesi  dalla  data  della  spedizione, 
non  sarà  più  ammesso  alcun  reclamo  per  mancanza  od  avaria 
degli  oggetti. 

86.  Indennità  per  le  avarie  e le  perdite.  In  caso  di  avaria  o 
perdita  di  oggetti  consegnali  all’  Amministrazione,  sarà  dalla  me- 
desima corrisposto  l’ equivalente  al  valore  dichiarato,  quando  trat- 
tasi di  numerario  e preziosi  o di  merci  assicurate. 

Se  invece  la  merce  non  è stata  assicurata,  l’ Amministra- 
zione corrisponderà  soltanto: 

L.  8 per  ogni  chilogramma  di  merci  spedile  a grande  ve- 
locità; 

L.  2 per  ogni  chilogramma  di  merci  spedite  a piccola  ve- 
locità, se  le  medesime  appartengono  alle  3 prime  classi; 

L.  IO  al  quintale  per  quelle  di  4.®  classe; 

L.  A al  quintale  per  quelle  di  5.®  classe; 

L’  Amministrazione  avrà  sempre  il  diritto  di  pretendere  la 
presentazione  delle  fatture  o note  di  vendita , c di  liquidare  le 
indennità  in  ragione  del  prezzo  degli  oggetti  in  comune  com- 
mercio , ove  questo  prezzo  sia  inferiore  alla  quota  d’ indennità 
sovra  stabilita  in  ragione  di  peso. 

Nel  fissare  l’ indennità  si  terrà  conto  del  calo  naturale  de- 
gli oggetti,  c del  peso  dei  recipienti  e dell’  imballaggio. 

87.  Oggetti  rifiutali  od  abbandonati.  Non  potendosi  ritrovare 
il  destinatario,  o rifiutandosi  egli  di  ritirare  gli  oggetti , saranno 
questi,  se  facili  a deperire  o ad  essere  danneggiati,  venduti  im- 
mediatamente dal  Capo-stazione  d’  arrivo  a benefizio  di  chi  di 
diritto,  senza  bisogno  di  ricorrere  ad  alcuna  formalità  giudiziaria, 
ed  il  prodotto  di  questa  vendila  , previa  deduzione  di  tutte  le 
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spese  a carico  dell’ oggetto  venduto,  sarà  tenuto  per  un  anno  a 
disposizione  del  proprietario,  a cui  se  ne  darà  avviso. 

Per  gli  oggetti  non  suscettibili  di  prossimo  deperimento, 
il  Capo-stazione  d’ arrivo  darà , per  mezzo  del  Capo-stazione  di 
partenza,  immediato  avviso  allo  speditore  del  rifiuto  predetto,  o 
della  mancanza  del  destinatario;  quindi , se  lo  speditore  non  fa 
ritirare  gli  oggetti  medesimi,  o non  ne  chiede  il  ritorno  nel  ter- 
mine di  3 mesi,  saranno  i medesimi  considerati  come  abbando- 
nati e sottomessi  alle  disposizioni  dell’  art.  28. 

CAPO  XI. 

Servizi  diversi. 

88.  Trasporli  a domicilio.  L’Amministrazione  s’incarica  della 
consegna  a domicilio  del  numerario  e merci  a grande  velocità 
nelle  stazioni  di  Bergamo , Brescia , Busto  Arsizio , Desenzano, 
Gallarate,  Milano,  Monza  e Treviglio,  ai  seguenti  prezzi: 

Merci  celeri.  Per  ogni  pacco  o collo  pesante  da  0 a 20 


chilogrammi L.  0 10 

21  a 50  chilogrammi » 0 20 


Pei  colli  o pacchi  pesanti  più  di  50  chilogr.  . » 0 10 
Per  cadauna  frazione  indivisibile  di  50  chilogrammi,  oltre 
i centesimi  20  dei  primi  50  chilogrammi. 

Numerario  e preziosi.  Per  L.  1,000  in  oro  od  argento  di 
L.  0 10. 

Le  somme  eccedenti  pagheranno  per  ogni  1,000  lire  in 
ragione  di  L.  0 05  oltre  i centesimi  10  per  le  prime  1,000  lire. 
11  migliaio  incomincialo  si  considererà  come  compiuto. 
Per  le  merci  a piccola  velocità  è attivato  un  servizio  di 
presa  e consegna  a domicilio*  per  ora  soltanto  alla  stazione  di 
Milano,  Porta  Vittoria,  alle  seguenti  condizioni: 

L.  0 18  per  ogni  100  chilogrammi  di  merce  presa  o tra- 
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sportata  a domicilio , calcolando  per  frazioni  indivisibili  di  SO 
chilogrammi , e colla  tassa  minima  di  centesimi  1 8. 

La  suddetta  tassa  è raddoppiala  per  le  mobilie,  non  che  pei 
colli  indivisibili  superanti  il  peso  di  un  quintale  da  levarsi  o ren- 
dersi a domicilio  a piani  superiori  od  a locali  sotterranei. 

Sono  esclusi  da  tale  servizio  : 

a)  1 colli  indivisibili  di  un  peso  eccedente  i chilogram- 
mi 800. 

b)  Gli  oggetti  di  più  di  metri  0 50  di  lunghezza. 

c)  l foraggi  non  compressi. 

d ) Il  bestiame. 

e)  Le  carrozze. 

Desiderando  però  le  parti  il  trasporto  anche  di  tali  articoli , 
si  potrà  contraltare  di  volta  in  volta. 

L'  Amministrazione  notificherà  in  seguito  con  appositi  Ma- 
nifesti le  località  alle  quali  estenderà  il  servizio  dei  trasporti  a 
domicilio. 

1 colli  che  non  portano  la  menzione  « Fermi  in  stazione  » 
saranno  trasportati  d’  uflìcio  a domicilio. 

8!).  Diritti  daziari.  1 diritti  d' entrata  nelle  città , per  le 
merci  da  consegnarsi  a domicilio , saranno  pagati  dall’  Ammini- 
strazione , contro  rimborso  dei  medesimi  per  parte  dei  desti- 
natari. 

90.  Diritti  di  sosta  o magazzinaggio.  Gli  oggetti  che  non 
sono  da  trasportarsi  a domicilio  devono  essere  ritirati  nelle  sta- 
zioni dai  destinatari  nelle  2-i  ore  dalla  data  dell’avviso  di  ar- 
rivo. In  caso  di  straordinario  ingombro,  questo  termine  può  es- 
sere ridotto  alla  meta. 

Le  merci  come  anche  i bagagli , non  ritirati  dai  desti- 
natari nel  termine  sovra  stabilito,  vanno  soggetti  ad  un  diritto 
di  sosta  di  L.  0 10  per  ogni  quintale  e per  giorno;  pel  nume- 
rario e preziosi  il  detto  diritto  è di  L.  0 10  per  mille  liree  per 
giorno. 
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la  questo  caso  it  quintale  ed  il  migliaio  incominciati  si 
ritengono  per  compiuti. 

91.  Merci  di  5.a  classe  non  ritirale.  Se  le  merci  non  riti- 
rate dai  destinatari  nel  termine  stabilito  dal  precedente  urticolo, 
appartengono  alla  5.a  classe,  l'Amministrazione  avrà  facoltà  di 
farle  scaricare  d’ ufficio,  contro  rimborso  delle  relative  spese,  ol- 
tre al  pagamento  del  diritto  di  sosta. 

92.  Spese  anticipate.  L’  Amministrazione  s’ incarica  di  pagare 
ai  mittenti  le  spese  anticipate  da  cui  possono  essere  caricale  le 
merci  al  momento  della  loro  consegna,  salvo  rimborso  per  parte 
dei  destinatari  alla  stazione  d’arrivo;  questo  pagamento  sarà 
effettuato  alle  seguenti  condizioni  : 

1.  Che  la  merce  si  trovi  in  buona  condizione  e non  sia 
soggetta  a facile  deperimento  ; 

2.  Che  l’imporlo  delle  spese  anticipate  sia  d’assai  infe- 
riore al  valore  presuntivo  della  merce  ; 

3.  Che  queste  spese  siano  specificate  dal  mittente  in  una 
distinta  da  lui  sottoscritta  e rimessa  alla  stazione. 

Il  pagamento  al  mittente  delle  spese  anticipate  è soggetto 
alla  provvigione  dell’uno  per  cento,  calcolata  di  10  in  10  lire; 
ma  se  la  merce  è consegnata  da  altre  Amministrazioni,  le  spese 
anticipate  saranno  esenti  da  questa  provvigione. 

93.  Assegni.  Se  le  somme  di  cui  sono  caricate  le  merci  po- 
tessero, in  ragione  della  loro  importanza,  venire  considerate  co- 
me valore  totale  o parziale  delle  merci  stesse , non  saranno  pa- 
gate al  mittente  che  dopo  lo  effettuatone  incasso  ; tali  somme 
saranno  quindi  caricale  sulle  merci  a titolo  di  assegno. 

Il  pagamento  di  dette  somme  sarà  fatto  al  mittente  sotto 
deduzione  della  provvigione  stabilita  pel  trasporto  del  numerario. 

94.  Rifiuto  di  pagamento  di  assegni  o spese  anticipale.  Ove 
il  destinatario  rifiuti  il  pagamento  delle  spese  anticipate  o del- 
l’ assegno  a carico  delle  merci , se  ne  darà  immediato  avviso  al 
mittente,  il  quale  potrà  autorizzare  la  consegna  della  merce’, 
franca  da  dette  spese  o dall’  assegno , o ridurne  l’ importo  ; in 


Digitized  by  Google 


2966 


tal  caso  il  mittente  dovrà  rimborsare  all’  Amministrazione  le  spese 
anticipate  o l’importo  della  riduzione  consentita  sulle  medesime. 

Trascorsi  quindici  giorni  dalla  data  dell’avviso  senza  che 
lo  speditore  abbia  provvisto  in  proposito,  sarà  rinviata  al  me- 
desimo la  merce,  facendo  seguire  sulla  medesima  le  antecedenti 
spese  colle  tasse  di  ritorno. 

95.  Trasporli  oltre  le  ferrovie.  L’ Amministrazione  può  in- 
caricarsi di  effettuare  spedizioni  di  merci  destinate  oltre  le  fer- 
rovie od  all’estero,  come  pure  di  ricevere  nelle  sue  stazioni, 
contro  rimborso  delle,  spese  e senza  alcuna  provvigione,  le  merci 
che  le  venissero  dirette  da  paesi  situali  fuori  delle  ferrovie,  me- 
diante preventivo  avviso  al  Capo  stazione  di  partenza  e la  tra- 
smissione dei  necessari  documenti. 

96.  Formalità  doganali.  1 mittenti  e i destinatari  devono  sod- 
disfare a tutte  le  disposizioni  doganali  e daziarie  a cui  sono  sog- 
gette le  merci  da  essi  spedite  o ricevute;  conseguentemente  ogni 
contravvenzione  a tali  disposizioni  sarà  ad  esclusivo  loro  carico. 
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Classificazione  delle  merci. 


Gli  oggetti  segnali  e sono  esclusi  Osi  trasporlo  si  a grande  come  a piccola  velocità , 
salvo  il  caso  di  convenzioni  parlicolari.  Quelli  segnali  g sono  soliamo  trasportabili 
a grande  velocità. 


A 


Aceto  in  bottiglie  3 
Aceto  in  barili  o botti  4 
Acciaio  in  lavori  non  nominati  3 
Acciaio  in  barre  o lastre  greggio  4 
Acidi  non  nominali  1 
Acidi , nitrico  o azotico  ( acquafòrte  ), 
cloridrico  (acido  muriatico  o spirito 
di  sale  marino),  cloro  azotico  (acqua 
regia)  2 

Acido  solforico  (olio  di  vitriolo)  3 
Acqua  di  colonia  e acquo  di  fìor  d'a- 
rancio, melissa,  cedro  e simili  1 
Acquavite  in  bottiglie  2 
Acquavite  In  bolli  3 
Acque  minerali  e gazose  3 
Agarico  1 

Aghi  da  cucire  c spilli  1 
Agro  o sugo  di  limone  e di  cedro  2 
Agrumi,  cioè  aranci,  limoni,  crdri  c si- 
mili 2 

Alabastro  lavoralo  t 

B 

Balocchi  da  fanciulli  1 
Balsami  solidi  e balsami  liquidi  1 
Balene  naturali  od  artificiali  1 
Barche  1 
Barili  vuoti  (t)  1 
Bcrrctlcria  1 

Biacca  o Cerussa  ossia  bianco  di  piom- 
bo 3 

Biadetto  o ceneri  azzurre  I 

Bianco  di  zinco  3 

Bianco  di  marmo  4 

Bianco  di  Meudon  e di  Troyes  4 

Bigliardi  l 

Birra  in  bottiglie  3 

Birra  in  fusti  4 

Bismuto  2 


Alabastro  fn  pezzi,  greggio  2 
Alcool  o spirilo  di  vino  in  barili  3 
Allume  3 

Ambra  gialla  o succino,  e ambra  gri- 
gia 1 

Amido  ed  amidone  3 
Anice  1 

Antimonio  in  pani  e sulfuro  di  antimo- 
nio 3 

Antraciti  S 

Ardesie  greggie  in  massi  5 
Ardesie  levigale  4 
Argille  non  nominale  S 
Armi  da  fuoco  c da  taglio  2 
Arsenico  metallico  e acido  arscnioso  2 
Asfalto  naturale  od  artificiale  5 
Avena  4 

Avorio  lavoralo  i 
Avorio  in  natura  2 

Azzurro  di  Parigi , di  Prussia , di  co- 
balto o smallino  i 


Bitume  secco  ti 

Boto  d'Armenia  e terre  sigillate  2 

Bombe  di  ghisa  4 

Borace  minerale  2 

Borra  o cimatura  di  stoffe  3 

Bolli  di  legno  vuote  (t)  1 

Bromo  1 

Bronzo  in  minoti  lavori  1 
Bronzo  in  grossi  lavori  di  ornato,  in 
medaglioni  e simili  2 
Bronzo  in  grossi  pezzi  , come  cannoni 
c campane  4 

Bronzo  in  pani  c rottami  4 
Butirro  fresco  g 

Butirro  salalo,  in  botti  o casse  2 
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Cacao  I 
Cacciagione  7 
CalTù  1 

Calce  viva  0 calce  spenta  in  |iolvcrv  5 
Calce  in  pasta  0 malia  e 
Cablale  e simili  recipienti  <li  rame  o di 
ferro  2 

('.amini  di  marmo  o di  altra  pietra  3 
Campeggio  in  grossi  peni  od  in  ischcg- 
gie  3 

Canapa  greggia  0 pedinata  in  balle  non 
compresse  2 

Candele  di  scvo  e candele  steariche  2 
Condole  di  cera  1 
Cantora  1 

Canne  d'india,  di  cuccare  c simili,  la- 
vorale 0 non  1 
Canne  palustri  4 
Cannella  (corteccia  di)  1 
Cannoni  di  bronco  0 ghisa,  smontali -(2)  4 
Cappelleria  in  casse  0 ceste  I 
Cappelleria  sciolta  e 
Capperi  1 

Caratteri  di  stampa  2 

Carbone  di  legno  4 

Carbone  tossile  3 

Cardi  0 cordoni  vegetali  1 

Cardi  scardassi  o pedini  di  ferro  2 

Carni  fresche  g 

Carni  aduniate,  salate  o secche  2 
Carta  da  disegno,  da  giuoco,  carta  da 
lettere  ed  altre  carte  fine  t 
Carta  ordinaria  da  scrivere  c carta  da 
musica  2 

Carta  grossolana  c da  inviluppi  4 
Cartono  0 cartoncino  4 
Carubbc  4 

Casse  vuote  non  nominate  1 
Casse  di  ferro  o forzieri  per  denari  3 
Cassia  in  canna  t 
Castagne  4 

Catrame  in  botti  0 barili  3 
Cale.  0 (della  terra  giapponica)  2 
Caoutchouc  e Culla  Perca  lavorale  1 
Idem  greggie  3 

Caviglie  per  vie  ferrate  4 
Cemento  3 
Ceneri  d'orifici  3 
Ceneri  comuni  in  sacelli  8 
Cera  manifadurala  1 


c 


Cera  in  pani  2 
Cereali  4 

Chincaglie  non  nominalo  1 
Chioderie  in  secchi  0 caricale  alla  rin- 
fusa 3 

Chioderie  in  fusti  o casse  2 
Cicorra  (radico  0 estrado  di)  1 
Cinabro  o vermiglio  1 
Cioccolato  1 

Clorulo  di  calco  od  ippoclorito  di  calco  4 
Calmilo  1 
Cocciniglia  1 
Coke  8 

Colla  di  pesce  2 
Colla  comune  3 

Collezioni  di  preparali  chimici,  di  mi- 
nerali per  musei  0 per  l’ insegna- 
mento, di  figure  0 forme  geometriche 
c simili  1 
Colofonia  4 

Coloniali  non  nominati  1 
Colori  non  nominati  1 
Coltellerie  2 
Conchiglie  1 

Concimi  naturali  od  artificiali  non  no- 
minali 3 

Confetterie  c pasticcerie  1 

Conserve  per  alimento  1 

Copale  (resina  in  pezzi  di)  1 

Corde  di  stoppa,  di  lino  o di  canapa  2 

Corde  di  ferro  4 

Corna  lavorate  1 

Corna  di  bufalo,  di  cervo,  c simili  in 
natura  2 

Corna  di  bue  , di  montone  c simili  in 
nalura  3 

Cornici  di  quadri,  non  incassale  r 
Cornici  di  quadri  0 specchi,  incassate  t 
Corteccio  (l’albero  per  tinta  (macinate!  4 
Curteccio  d’albero  per  tinta  (greggie) 
non  nominale  2 

Corteccio  di  quercia,  olmo  c simili  por 
concerie  4 

Cotone  greggio  in  halle  non  compresse  2 
Colone  greggio  in  balie  compresse  3 
Crcmor  di  tartaro  1 
Creta  in  nalura  5 
Crino  lavorato  1 

Crine  greggio  in  baile  non  compresse  2 
Crine  greggio  in  balle  compresse  3 
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Cristalli  in  casse  o cesie  1 
Cristalli  sciolti  e 
Cristalli  rottami  di)  3 
Crivelli  o vagli  ! 

D 

Datteri  l 

Decorazioni  di  teatro  t 
Degras  4 
Dittamo  i 

E 

Erbe  medicinali  non  nominale  1 
Erba  sparito  , erba  sala  , erba  pilla  o 
spada  ed  altre  erbo  filamentose  4 
Erbe  per  tintura  2 

Esca  in  casse,  esclnsa  quella  semplice- 
mente imballala  1 

F 


Falci  3 
Farine  4 

Feccia  ( allume  di  ) o carbonaio  di  po- 
tassa impuro  3 

Fecole  alimentari  non  nominale  2 
Fecole  di  pomo  di  terra  4 
Fellri  2 

Ferro  in  fili  ed  altri  lavori  non  nomi- 
nali 2 

Ferro  in  forma  di  strettoi  di  fabbro- 
ferraio  c di  utensili  agrari  3 
Ferro  in  tubi,  lamiera  o mogliella  4 
Ferro  lavoralo  in  grossi  pezzi , come 
chiavarde,  incudini,  grosse  corde  e 
catene  4 

Ferro  in  verghe  o barre  pialle  o (onde 
e ferro  in  rollami  5 
Ferro  in  filo  per  telegrafi  3 
Fiammiferi  o solfanelli  1 
Fichi  secchi  1 
Fieno  non  compresso  e 
Fieno  compresso  $ 
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Cromalo  o bicromato  di  potassa  1 
Crusca  c cruschello  5 
Curcuma  (radice  di)  2 
Cuscinetti  per  vis  ferrate  4 


Dividivi  2 

Doghe  da  tini,  Imiti  o barili  4 
Droghe  non  nominate  1 


Estratti  di  legni  da  tinta , liquidi  o in 
paste  1 

Estratti  medicinali  1 
Esteri  t 


Filo  di  seta  e di  lana  1 

Filo  di  lino,  di  canapa  c di  cotone  2 

Fiori  artificiali  incassati  1 

Fiori  virenti  1 

Foglie  di  palma  ed  altre  non  nominale  t 
Foglie  per  tinta,  non  nominate  2 
Foglie  di  gelso  in  sacelli  o cesie  3 
Foglie  di  meliga  in  sacelli  4 
Formaggi  facili  a liquefarsi  g 
Formaggi  non  nominali  3 
Formelle  di  residui  di  conceria  (molle) 
(3)  S 

Formelle  di  carbon  fossile  ed  altre  non 
nominato  per  combustibili  S 
Fosforo  in  natura  1 
Frulla  fresebo  di  facile  deperimento  g 
Frutta  Tresche  o secche,  non  nominate  3 
Fuligine  in  sacelli  4 
Funghi  freschi  g 
Funghi  secchi  o in  conserva  1 
Fusti  vuoti  (1)  1 


373 
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G 


dalle  non  immillate  2 

Garofani  (chiodi  ili)  1 

Gesso  in  lavori  1 

desio  calcinalo  o da  calcinare  ti 

Ghiaccio  S 

Ghiaia  5 

Ghiande  4 

Ghisa  in  lavori  di  ornato  e in  balau- 
stri 3 

Ghisa  in  tubi  ed  altri  lavori  non  nomi- 
nali 4 

Ghisa  (cannoni  c palle  di)  4 
Ghisa  in  pani  e rottami  3 


Incenso  1 
Inchiostro  2 
Indaco  1 


Lacca  carminata  1 

Lampade  o lanterne  impagliale  od  in- 
cassale 1 

Lana  lavala  non  compressa  1 
Lana  lavala  in  balle  compresse  2 
Lana  sucida  iu  halle  compresse  o non  3 
Lardo  3 

Latta  bianca  (oggetti  di)  1 
Latta  bianca  in  fogli  3 
Latte  9 

Lavori  di  scultura  1 
Lavori  di  modista,  di  legatore  di  libri, 
di  cartone  o carta  pesta  1 
Lavori  di  panieraio,  ombrellaio  e torni- 
tore, non  nominali  1 
Legni  medicinali  1 
Legnami  in  lavori  non  nominali  2 
Legname  di  ebano,, di  noco  d'india, 
acero , mogano  c simili  ( greggio  o 
semplicemente  segalo  o squadralo)  3 
Legni  da  linla,  non  nominali,  in  grossi 
pezzi  o scheggio  3 


Giallo  di  cromo  n cromalo  di  piombo  l 
Giallo  santo  I 

Giunchi  lavorali  («elusa  le  canne)  2 

Giunchi  greggi  3 

Gomme  non  nominale  1 

Grafite  o piombaggine  3 

Granaglie  d'ogni  specie  non  uomiualc  4 

Granili  3 

Grascia  naturali  3 

Guado  2 

Guano  3 

Gusci  di  noci  c lulloli  di  meliga  in  sac- 
elli 3 


I 

Iodio  o ioduro  di  potassio  ( idriodalo  di 
potassa)  1 

Isolatori  c sostegni  (supporli)  per  lince 
telegrafiche  3 


L 


Legname  in  forma  di  serramenti! , cJ 
altri  grossi  lavori  da  falegname  4 
Legname  non  nominalo  (greggio  o sem- 
plicemente squadrato,  o segalo)  5 
Legna  da  ardere  5 
Legumi  freschi  3 

Legumi  secchi,  come  fagioli,  lenti  e si- 
mili 4 
Libri  1 

Licheni  medicinali  o da  linla  t 
Lignite  5 
Lime  o raspe  2 

Lino  greggio  in  balle  non  compresse  2 
Lino  greggio  in  balle  compresse  3 
Liquori  in  bottiglie  2 
Liquori  in  bolli  o barili  3 
Litantrace  (houilc)  h 
Lilargirio  3 

Lucido  por  le  scarpe  2 
Luppoli  in  baile  non  compresse  i 
Luppoli  in  balle  compresse  2 
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Marchino  o meccanismi,  non  incassali  t 
Macelline  o meccanismi,  incassali  2 
Macine  ila  mulino  3 
Madreperla  1 

Magnesia  (carbonaio  di)  o magnesia  ca'- 
cinala  1 

Magnesia  nativa  in  peni , o (erra  ma- 
gnesiaca (gioberlile)  4 
Maiolica  (stoviglie  di)  in  casse  o cesie  2 
Mandorle  e simili  semi  sgusciali  1 
Mandorle  col  guscio  2 
Mandorle  verdi  3 
Manganese  4 

Marmo  lavoralo  (esclusi  i lavori  di  scul- 
tura) 3 

Marmo  in  lastre  greggio  4 
Marmo  greggio  in  massi  8 


Nalronc  o carbonaio  di  soda  naturale  3 
Nero  animale  o d' ossa  e nero  di  fu- 
mo 3 

Nitrato  ili  potassa  o salnitro  3 
Nitrato  di  soldo  o nitro  cubico  3 
Nitrati  non  nominali  1 


Ocra  4 

Oggetti  per  fuochi  d’ artifizio  1 
Oleina  e acido  oleico  3 

0110  in  anfore  o in  pelli  e 

0111  medicinali  non  nominali  t 
Olii  essenziali  non  nominali  1 
Olio  di  ricino  2 

Olio  di  oliva,  di  noce,  sesamo,  pqlma, 
lino,  colza  e simili  in  bottìglie  2 
Idem  in  bolli  o barili  3 
Olio  di  trementina,  di  sasso,  di  resina, 
di  schislo  e simili  3 
Olive  in  conserva  1 


M 


Mattoni  8 

Medicinali  non  nominali  1 
Melasso  liquido  3 

Mercerie  e contcrio  non  nominale  1 
Mercurio  1 

Metalli  greggi  o lavorali,  non  nominati 
( esclusi  i metalli  preziosi  ) 1 
Miele  1 

Minerali  metallici  8 
Minio  2 
Mirra  1 

Mitraglie  di  ferro,  ghisa  o piombo  4 
Mobilia  non  incassala  nè  imballala  t 
Mobilia  imballala  od  incassala  2 
Moresche  e cascami  di  seta , esclusi  i 
bozzoli  2 


N 


Noce  mescala  o macis  l 
Noce  vomica  t 

Noccioli  ed  altri  ossi  di  frulla,  non  no- 
minali 3 
Noci  4 


O 


Olive  in  natura  4 
Oltremare  artificiale  l 
Oppio  1 

Oriana  (genero  per  tinta)  2 
Oricello  id,  2 
Orologerie  incassale  l 
Ortaglia  3 
Orzo  4 

Ossa  lavoralo  t 

Ossa  in  natura  e raschiatura  d'ossa  6 
Ottone  in  minuti  lavori  non  nominali  i 
Ottone  in  fili  2 

Odone  in  pani  c lastre  greggio  3 
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P 

Pallio  ili  ogni  specie  (4)  1 
Palle  o granate  di  Terra  o ghisa  4 
Pali  per  linee  telegrafiche  B 
Pane  comune,  compreso  il  biscotto  3 
Panni  ili  ogni  specie  1 
Passamanteria  i 
Paste  tintoria!!  non  nominalo  1 
Pasto  ila  vermicellaio  (detto  ili  Geno- 
va ) 2 

Pasticcerie  i 
Palale  o pomi  di  (erra  S 
Pece  navale  e pece  nera  4 
Pece  greca  o colofonia  4 
Peli  di  animali  ( esclusi  la  lana  cd  il 
srinoj  i 

Pelli  camosciate  o verniciate  cd  altre 
non  nominate  I 
Pelli  conciale  d'  ogni  specie  2 
Pelli  di  capretto,  agnello,  cervo,  lepre, 
coniglio  c simili  2 

Pelli  greggie,  secche  o fresche,  ili  bue, 
vacca,  vitello,  cavallo  o di  altri  grossi 
animali  (5)  3 

Pelli  (raschiatura  e ritagli  di)  5 
Pellicce  1 

Penne  da  scrivere  cd  altri  oggetti  di 
cancelleria,  non  nomiuali  1 
Pennelli  1 
Pepe  1 
Pergamene  2 
Pesci  freschi  g 

Pesci  all'olio  e in  conserva  t 
Pesci  nel  salo  od  insalamoiati  3 
Pesci  affumicati  o secchi , comprese  le 
aringhe  c le  salacche  4 
Pianoforti  1 


Quadrelli  da  pavimento  di  maiolica  3 
Idem  ordinari  3 
Quadrerie  non  incassate  e 

R 

Radici  medicinali,  non  nominale  1 
Radici  di  palude  c da  spazzole  4 
Rame  in  lavori  non  nominati  1 
Rame  in  lamine,  tubi,  fili  e caldaie  2 
Rame  in  pani  3 
Recipienti  di  vimini  i 
Reegolizia  (radice  di}  2 


Piante  viventi,  non  imballale  t 
Piante  viventi,  imballate  2 
Pietra  | nimico  3 

' Pietre  litografiche  ed  altre  non  nomi- 
nate, in  casse  2 

Pietre  coti  ed  altre  pietre  da  arrotare, 
sciolte  4 

Pietre  dn  taglio,  levigale  4 
Pietre  da  taglio,  greggie  o grossamente 
lavorale  5 
Pietro  da  calce  S 
Pietre  da  costruzione  S 
Pigne  ( frutti  di  pino}  3 
Pignoli  3 

Piombo  in  lavori  minuti,  non  nominali  1 
Piombo  in  migliarola  2 
Piombo  in  lamine  e in  (ubi  3 
Piombo  in  pani  e ritagli  4 
Pipe  1 
Piriti  B 
Pistacchi  2 

Piume  ed  acconciature  di  piume , in- 
cassale t 
Pollame  vivo  g 
Polvere  da  fuoco  1 
Polvere  di  marmo  c di  ardesia  4 
Porcellana  (stoviglie  di)  in  casse  o ce- 
ste 1 

Porcellana  in  polvere  4 
Potassa  (bi-carbonato  di)  1 
Potassa  (carbonato  di)  3 
Pozzolana  B 

Preparati  farmaceutici  non  nominali  6 
Prodotti  da  pizzicagnolo,  non  nominali  1 
Prodotti  chimici  non  nominati  1 
Profumerie  non  nominale  1 

Q 

Quadrerie  incassate  1 
Quercilrone  macinalo  2 


Reobarbaro  1 

Resino  , cioè  trementina  , gallipol , ro- 
paive  e simili  (esclusa  la  colofonia)  1 
Ricini  (grani  di)  4 
Riso  4 

Rosso  inglese  (colcolar)  e di  Prussia  2 
Rotaie  di  ferro  per  vie  ferrale  4 
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S 


Sabbie  non  nominale  2 
Sabbia  comune  5 
Sacelli  di  (eia,  vuoti  3 
Salami  ed  altri  prodotti  di  salamenta- 
rio  1 

Salo  ammoniaco,  e salo  di  Saturno  i 

Salo  di  slagno  in  barili  1 

Sale  comune  4 

Sale  (assi)  di  ferro  3 

Sali  medicinali,  non  nominali  1 

Salnitro  3 

Salsapariglia  1 

Sandalo  rosso  o citrino , intiero  o ma- 
cinalo 2 
Sandracca  1 

Sangue  di  bue  o di  altre  bestie,  liquido 
in  bolli  od  essiccalo  in  sacchi  o casse  1 
Sanza  o panello,  residuo  di  noci  torte, 
di  lino,  dì  oliva,  di  ricino  o simili  II 
Sapone  in  polvere  e profumato  i 
Sapone  in  pani  o in  pasta  3 
Scamonea  1 

Scarpe  e stivali  di  pelle  o di  stoffa  1 

Scarpe  di  legno  o zoccoli  4 

Schiuma  di  mare  1 

Sciroppi,  compreso  quello  di  fecola  t 

Scope  di  sagina  o di  legno  3 

Scorze  di  frulla  3 

Secchie  e mastelli  di  legno  vuoti  2 

Sedie  in  gabbie  o casse  1 

Segala  4 

Segatura  di  legno  ti 
Sellerie  e lavori  da  stallalo  1 
Semenze  di  canapa  , colono,  trifoglio  e 
simili  4 

Semi  oleiferi  (sesamo,  colza,  ravizzone, 
lino  e simili)  4 
Serrature  di  ferro  2 
Seta  greggia , manifatlurala  od  io  tes- 
suti 1 

Setacci  di  ogni  specie  1 
Sevo  in  pani  3 

T 

Tabacco  lavoralo  l 

Tabacco  in  foglia  2 

Tamarindi  1 

Tappezzerie  di  caria  3 

Tartaro  greggio  o feccia  di  vino  3 

Tartufi  j 


Smeriglio  in  polvere  e caria  smeri- 
gliala 3 

Soda  (bi-carbonato  di)  1 
Soda  cristallizzalo  od  in  polvere,  ossia 
carbonaio  di  soda  depuralo  3 
Soda  fattizia  in  bolli  3 
Soda  fattizia  greggia  di  Alicanle  e di 
Carlagena  (carbonaio  di  soda  impuro) 
caricala  alla  rinfusa  4 
Solfalo  di  barite  o spalo  pesante  3 
Solfalo  di  magnesia  (sai  canale)  3 
Solfali  d'  ogni  specie,  nominali  1 
Solfo  in  pani,  io  polvere  od  in  canna  3 
Soromaco  4 
Spazzole  1 
Specchi  incassali  1 
Spugne  1 
Slagno  lavoralo  1 
Slagno  in  fogli  1 
Stagno  in  pani  o vergilo  3 
Stampe  o stampali  diversi  in  carta  o 
tela,  incassati  od  imballali  1 
Statue  d’ ogni  specie  1 
Stearina  o acido  stearico  in  pani  3 
Stecche  (eclisse*)  per  l'armamento  delle 
ferrovie  4 

Stoffe  d'ogni  specie  1 
Stoppa  di  canapa  compressa  4 
Stoppa  di  canapa,  non  compressa  3 
Stracci  d’ogni  specie  4 
Strumenti  di  fisica,  ottica,  musica  c di 
precisione,  incassali  1 
Strumenti  agrari  non  nominati  3 
Stufe  di  ferro  o ghisa  3 
Stufe  di  (erra  colla  o di  pietra  4 
Stuoie  di  canna  4 
Stuoie  per  pavimenti  c simili  3 
Sughero  in  turaccioli  1 
Sughero  greggio  in  pezzi  c tronchi  (6)  3 
Sugo  di  regolizia  l 

Sughi  liquidi  o concreti  non  nominati  1 


Tegolo  e coppi  5 

Tela  da  sacchi  o da  imballaggio  4 
Telerie  di  lino , canapa,  cotone,  lana  c 
simili,  non  nominate  1 
Terre  d’ ombra,  di  Siena,  di  Roma  e di 
Vicenza  4 
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Terra  saponacea  o da  follone  5 
Terra  da  pipe  o stoviglie  5 
Terraglie  colle  in  forma  di  utensili  per 
cucina  3 

Terraglie  in  grossi  lavori,  come  vasi  da 
fiori , gìarre  ritorte  e tulli  per  gaz  e 
simili,  non  nominali  4 
Tessuti  d’  ogni  specie  non  nominati  1. 


Unghie  di  animali  5 
Unto  da  ruote  4 
Uova  g 

Utensili  non  nominati  per  arti  e me- 
stieri 2 


Va Monca  4 
Vaniglia  1 

Verde  elenio,  di  montagna,  di  vescica, 
di  Alemagna,  verde  inglese  1 
Verderame  2 
Vernici  i 

Vesciche  e budelli  secchi  1 
Vestimento  (fogni  specie  1 
Vetrerie  sciolte  e 

Vetrerie  in  casse  o ceste,  od  impagliate 
(esclusi  i cristalli]  2 


Zafferano  1 
Zibibbo  1 
Zinco  (lavori  di)  1 
Zinco  in  lamine  3 


Thè  1 

Tini  vuoti  da  vino  (1)  1 
Torba  5 

Traversione  per  vie  ferrate  4 
Tripoli  (terra  di]  in  sacelli  o barili  4 
Tubi  di  terra  cotta  per  la  fognatura 
(drainage)  5 


u 

Uva  secca  t 
Uve  Croscile  in  cesti  3 
Uve  Crescilo  in  Cusli,  in  bistonde  o na- 
vassc  4 


V 

Vetri  in  rollami  4 
Vimini  in  Casci  4 
Vini  in  bottiglie  2 

Vini  di  Madera,  Marsala,  Malaga,  Cipro, 
Siracusa , Bordeaux  c Borgogna  , ed 
altri  vini  di  lusso,  in  botti  o barili  3 
Vini  comuni  in  bolli  o barili  4 
Vitriolo  azzurro  o bianco  (solcalo  di  ra- 
me o di  zinco)  3 

Vilriolo  verde  (solcato  di  Cerro)  4 


z 

Zinco  in  pani  4 , 

Zuccaro  ralTmalo  c zucraro  di  latte  2 
Zuccaro  non  raffinalo  e riconosciuto  co- 
me tale  dalla  Dogana  3 


(1)  Questi  recipienti  saranno  lassati  in  4.a  classe  se  ili  ritorno,  qualora  cioè  nei 
quadro  mesi  precedenti  abbiano  servito  al  trasporlo  di  merci  sulle  Cerrovic. 

(2)  I cannoni  montati  sopra  gli  aCTusli  saranno  assimilali  ai  carri. 

(3)  Le  Cornicile  composte  di  residui  di  conceria  devono  essere  in  sacelli  o cesie 
coperte. 

(4)  Mediante  cautelo  particolari  per  quella  comune. 

(5)  Le  pelli  Crescile  devono  essere  salate,  ovveramento  incalcinate  in  sacelli  o 
eealc. 

(6)  I,’  Amministrazione  avrà  la  Cacoltì  di  Carne  la  spedizione  nel  termine  di  quat- 
tro giorni  dalla  dala  della  consegna. 


Digitized  by  Google 


2975 


Kelaziuuc  a S.  .1.  fi. 


Le  provincic  delle  Marche,  che  il  valoroso  esercito  italiano, 
con  splendida  c breve  campagna  liberò  dal  dominio  clericale , 
spontaneamente  votarono  la  loro  riunione  alla  patria  comune , 
sotto  lo  scettro  costituzionale  della  gloriosa  dinastia  di  Savoia. 

Il  Decreto  di  S M.  in  data  del  17  dicembre  18C0  mentre 
dichiara  che  quelle  provincic  formano  parte  integrante  del  Re- 
gno, manda  al  giorno  della  prima  riunione  delle  due  Camere,  il 
pieno  effetto  dello  Statuto,  conforme  all’ art.  82  del  medesimo. 

Ciò  posto,  crede  il  sottoscritto,  che  la  circoscrizione  territo- 
riale delle  Marche  debba  essere  messa  in  armonia  con  quella 
delle  altre  parti  dello  Stato,  e specialmente  con  quella  dell’  Emi- 
lia, dell’Umbria,  e delle  provincie  Napolitane,  che  sono  ai  con- 
fini delle  Marchigiane. 

Urgente  si  è determinare  la  loro  circoscrizione  territoriale , 
per  costituirvi  i collegi  elettorali  e i consigli  provinciali,  onde  la 
vita  pubblica  e l’amministrativa  vi  abbiano  quello  svolgimento, 
e vi  portino  quei  beneficj  che  danno  i liberi  Governi.  11  che  deve 
farsi  riguardando  agli  interessi  generali  dello  Stato,  senza  ledere 
però,  e anzi  avuto  particolare  riguardo  anche  agli  interessi  creali, 
sia  pure  artificialmente,  nel  passato  e sovratutto  alle  città  che 
erano  capi-luoghi  di  provincia. 

L’attuale  divisione  in  sei  provincie  non  può  essere  mante- 
nuta in  un  grande  Stato , imperocché  le  provincie  piccolissime 
non  possono  fornire  i mezzi  che  si  richiedono  alle  cresciute  esi- 
genze di  tutte  le  classi,  nè  allo  svolgimento  di  quelle  istituzioni 


Digitized  by  Google 


2977 


antico  dipartimento  in  due  provincic,  com’  è al  presente,  e colle 
stesse  denominazioni;  delle  quali  provincie  I’  una  abbia  per  capo- 
luogo Pesaro,  c si  formi  dei  mandamenti  che  compongono  attual- 
mente quella  di  Pesaro  e Urbino,  meno  il  mandamento  di  Gubbio 
distaccato  come  sopra  si  disse,  e l’ altro  di  Sinigaglia  che  passe- 
rebbe nella  provincia  di  Ancona,  alla  quale  ultima  città  Siniga- 
glia  è unita  da  molti  interessi  commerciali,  e da  vicinanza  mag- 
giore che  a Pesaro. 

In  Urbino  (dal  cui  nome  unito  a quello  di  Pesaro  seguiterà 
ad  intitolarsi  la  provincia)  dovrebbe  fissarsi  il  capo  luogo  di  un 
circondario,  come  nella  circoscrizione  giudiziaria  venne  destinalo 
ad  essere  sede  di  un  tribunale  pure  di  circondario  restando  per 
tal  modo  in  condizione  analoghe  a quelle  in  cui  attualmente  si 
trova. 

La  provincia  di  Ancona  si  formerebbe  col  resto  dell'  antico 
dipartimento  del  Metauro,  e sarebbe  aumentata  dei  mandamenti 
di  Fabriano.  Sassoferrato,  Loreto,  Osimo  e Filottrano,  che  nel  re- 
gime italico  facevan  parte  del  dipartimento  del  Musone. 

1 primi  due  mandamenti  hanno  rapporti  commerciali  estesis- 
simi e più  facili  comunicazioni  di  strade,  da  non  lungo  tempo 
costruite,  con  Ancona,  i quali  rapporti  verranno  aumentali  dalla 
via  ferrata  in  costruzione  che  metterà  quelle  città  a brevissima 
distanza  di  tempo  da  Ancona.  A più  breve  distanza  ancora  vi 
sarà  messa  Loreto  colla  progettata  ferrovia  del  littorale  Adriatico, 
mentre  lunga  e scoscesa  è quella  carrozzabile  che  ora  da  Loreto 
conduce  a Macerata. 

Osimo  da  oltre  40  anni  compreso  dal  Governo  pontificio,  per 
domanda  degli  abitanti,  nella  provincia  di  Ancona,  ha  con  questa 
interessi  infiniti;  e così  Filottrano  che  pure  ne  fece  parte  per 
qualche  tempo  nel  1816. 

Questa  divisione  ha  il  doppio  vantaggio  di  uguagliare  le  pro- 
vincie Marchigiane  fra  loro,  e di  ottenere  che  Ancona  invece  di 
restare  in.' un  angolo  della  sua  provincia,  vi  si  trovi  nel  centro. 

All’antico  dipartimento  del  Musone,  diminuito  dei  mandamenti 
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summenzionati,  è necessario  unire  quelli  di  S.  Ginesio  e di  Sar- 
nano,  come  dovè  farlo  anche  il  Governo  pontifìcio,  perchè  una 
comoda  strada  recentemente  costruita  mette  quei  paesi  in  facile 
comunicazione  con  Macerata  che  è capo  luogo  della  provincia, 
mentre  lungo  e disastroso  riescirebbe  loro  il  portarsi  a Fermo  e 
ad  Ascoli.  Così  la  provincia  di  Macerata  torna  ad  avere  all'  in- 
circa la  popolazione  dell’  antico  dipartimento  del  Musone,  aggiun- 
gendovi Camerino,  che  è forza  riunire  a Macerata  sopprimendo 
la  sua  provincia,  purché  essendo  popolata  appena  di  43  mila  abi- 
tanti troppo  piccola  riesce  per  poter  essere  mantenuta  nel  Regno 
ingrandito.  Anche  in  ciò  seguesi  1’  esempio  del  Regno  d’ Italia 
antico,  e dello  stesso  Governo  pontifìcio,  che  nel  1825  la  riunì 
a Macerata,  benché  poi  nella  sua  restaurazione  del  1831  tornasse 
a farla  rivivere. 

Il  Regno  d’ Italia  comprese  Camerino  nel  dipartimento  del 
Tronto,  ma  non  potrebbe  ora  unirsi  a Fermo,  e meno  ad  Ascoli, 
quasi  inaccessibili,  perchè  n'  è separato  da  aspri  e spesso  nevosi 
monti,  mentre  possiede  comoda  strada  a Macerata  costruita  dopo 
il  1819.  A Camerino  anderebbe  unito  il  mandamento  di  Visso, 
che  dal  regio  commissario  dell'  Umbria  fu  razionalmente  escluso 
da  quella  provincia. 

Air  antico  dipartimento  del  Tronto  si  dovè,  come  di  sopra  si 
è detto,  togliere  Camerino  e i mandamenti  di  S.  Cinesio,  e Sar- 
nano,  lo  che  per  altro  non  diminuisce  che  di  poco  il  numero 
dei  suoi  abitanti  da  quello  che  aveva  nell'  antico  regime  italico, 
per  essere  la  popolazione,  specialmente  del  litiorale  Adriatico,  in 
modo  considerevole  aumentata.  Oltre  a ciò  le  felicemente  mutate 
sorti  della  patria  consentono,  e la  ragione  geografica  impone  che 
a questa  provincia  in  tempo  breve  si  unisca  la  parte  di  Abruzzo, 
che  va  fino  al  fiume  Vibrata  almeno,  e meglio  fino  al  Vomano. 
Quest’  ultima  ragione  per  altro  rende  indispensabile  che  capo- 
luogo della  provincia  divenga  Ascoli  invece  di  Fermo,  che  Io  era 
del  dipartimento  del  Tronto,  per  la  maggiore  centralità  della  sua 
posizione. 
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Come  necessaria  conseguenza  dalle  predette  cose  discende 
cine  due  delle  città  che  ora  sono  capo-luogo  di  provincia,  cessino 
dall’  essere  tali  e queste  sono  Fermo  e Camerino. 

Ma  affinchè  queste  due  città  continuino  ad  essere  centri 
amministrativi  e giudiziarii,  il  sottoscritto  propone  di  lasciarle 
capo-luoghi  di  circondario,  cosi  che  di  tal  modo  può  dirsi  che 
quasi  nulla  variano  le  antiche  loro  giurisdizioni;  tanto  più  che 
di  concerto  col  riferente,  l’ onorevole  Ministro  di  grazia  e giusti- 
zia nella  sua  circoscrizione  giudiziaria  lasciò  ancora  in  esse  un 
tribunale  di  circondario,  equivalente  a quello  che  prima  avevano, 
detto  di  prima  istanza.  Laonde,  giova  il  ripeterlo,  la  loro  posi- 
zione non  resta  che  nominalmente  variata 

Per  tal  modo  venendo  le  Marche  divise  in  quattro  provincie 
quasi  eguali  per  popolazione  fra  loro,  e che  ancora  piu  andranno 
ad  esserlo  in  avvenire,  si  ottiene  che  sieno  in  proporzione  colle 
altre  del  Regno,  e soprattutto  con  quelle  dell’  Emilia,  si  fa  ra- 
gione all’  aumento  di  popolazione  ed  ai  nuovi  rapporti  nati  nel 
paese,  preparandolo  altresì  ai  molti  altri  interessi  che  vi  farà 
sorgere  la  costruzione  delle  strade  ferrale.  E ciò  senza  ledere 
gl’interessi  esistenti  nei  capi  luoghi  attuali  di  provincia,  che  ces- 
sando di  essere  tali,  restano  capo-luoghi  di  circondari,  e residenza 
di  tribunali  di  circondario  come  i capo-luoghi  di  provincia  ; e di 
tal  guisa  poi  la  circoscrizione  amministrativa  proposta,  concorri 
strettamente  con  quella  giudiziaria. 

A raggiungere  però  meglio  l’ importantissimo  scopo  di  sod- 
disfare agli  interessi  ed  anche  ai  desiderii  delle  popolazioni,  ove 
non  si  oppongano  al  vantaggio  generale  dello  Stato,  il  riferente 
propone  a V.  A.  R.  di  invitare  i Consigli  provinciali,  che  ver- 
ranno convocati,  ad  esprimere  nella  prima  loro  sessione  il  pro- 
prio parere  sulla  circoscrizione  amministrativa,  presentata  all’  ap 
provazione  dell'  A.  V.  11  Parlamento  potrà  un  giorno  in  quei  voti 
e nella  esperienza  che  si  farà  di  tal  divisione,  trovare  fa  baso 
e gli  studi  per  quella  circoscrizione  che  sarà  definitiva. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAV0JA.-CAR1GNA.N0 


LUOGOTENENTE  GENERALE  01  S.  M.  NEI  REGI!  STATI 


Visto  il  R.  Decreto  di  annessione  allo  Stato  delle  provincie 
delle  Marche  in  data  deili  17  dicembre  I8G0; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

In  virtù  dell’autorità  a noi  delegata, 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo  : 

Art  I.  Il  regio  territorio  delle  Marche  è diviso  in  Provincie, 
Circondari!,  Mandamenti  e Comuni,  come  nell’annessa  tabella. 

Art.  2.  I Consigli  Provinciali  nella  prima  loro  sessione  po- 
tranno proporre  al  Governo  quelle  modificazioni  che  fossero  ri- 
putate acconcie  a meglio  raggiungere  il  fine  della  Legge. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addì  22  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA 


M.  Minghetti. 
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Provinola  di  Ancona 

Circondario  unico  di  Ancona. 

Poi  i 

Mandamento  I c li  di  Ancona  1 Ancona 

40036 

2 Canterano 

3419 

3 Gattigliano 

1027 

4 Montesiruro 

1399 

li  Paterno 

1154 

6 Sirolo 

2551 

7 Umana 

1739 

51323 


0 

Ut  di  A ree  via 

1 Arcevia 

9148 

W 

IV  ili  ('.orinatilo 

1 Barbara 

1282 

2 Castel  Leone 

1679 

3 Connotilo 

5959 

4 Monlenuovo 

3298 

12218 

» 

V ili  Fabriano 

1 Cerreto 

2226 

2 Fabriano 

17798 

3 Serra- S Quiricn 

3973 

23999 

M 

VI  di  Filnltrano 

1 Filoilrano 

7874 

» 

VII  ili  Iesi 

1 Castel  Bellino 

779 

2 Tesi 

18786 

3 Majolati 

2006 

4 Massaccio 

4279 

5 Monte  Roberto 

1548 

6 Mosciano 

1694 

7 S.  Marcello 

1844 

8 S.  Maria  Pi 

2552 

9 S.  Paolo 

932 

10  Slaflblo 

2378 

36798 
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Circondario  di  Ancona 

• 

l‘op. 

Mandamento  Vili  ili  Loreto 

1 Loreto 

8701 

« IX  di  Muntalboddo 

1 Belvedere 

2213 

2 Muntalboddo 

3817 

3 Morro 

2301 

10300 

)> 

X di  M Carello 

1 Castel  Planili 

2308 

2 Mergo 

887 

3 Monte  Carotiti 

2627 

1 Poggio  S.  Marcello 

1392 

3 Rosola 

1233 

- 

6 Serra  de’  Conti 

2140 

" 

10789 

I) 

XI  di  M.  Marciano 

1 Camerata 

816 

2 Chiaravalle 

3328 

3 Falconara 

4150 

1 M.  Marciano 

4328 

3 Monte  S Vito 

4146 

1 6965 

» 

XII  di  Osimo 

1 Agugliano 

2877 

2 Castelfidardo 

6314 

3 Oflagna 

2388 

4 Osimo  . 

15210 

a Polverigi 

2121 

28910 

» 

XIII  di  Sasso  Ferralo 

1 lienga 

3905 

2 Sassoferrato 

7988 

\ 

11893 
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Circondario  di  Ancona 

Pop 

Mandamento  \IV  di  Sinigaglia 

1 Monte  Rado 

1127 

2 Ripe 

2129 

3 Sinigaglia 

23498 

4 Tomba  di  Sinigaglia 

1382 

28136 


niaaannto  dell»  Provincia  di  Ancona. 


Circondario  unico  di  Ancona 


Mandamenti 

Numero 

dei 

Comuni 

Popolazione 

i Num.  dei 
Consiglieri, 
provinciali 

2 j Ancona 

7 

SI  325 

8 

3 Arrcvia 

i 

9148 

2 

4 CorinaJdo 

4 

12218 

•> 

5 Fabriano 

3 

23999 

4 

6 Filottrano 

1 

7874 

1 

7 Iesi 

10 

30798 

6 

8 Loreto 

1 

8701 

1 

9 Montalboddo 

3 

10366 

I 

IO  Monte  Carotto 

6 

10789 

2 

ti  Monte  Marciano 

5 

16963 

2 

12  Osimo 

5 

28910 

5 

13  Sassoferrato 

2 

11893 

2 

14  Sinigaglia 

4 

28130 

4 

Totale  . . 1 

1 

32 

257122 

40 

Visto  d'ordine  di  S.  .-I  It- 
ti Ministro  dell’  Interno 
M MlKOHRTn 
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Mandamento 


l> 


Provincia  di  AmcoII 


Circondario  di  Alcoli 


Pop. 


I di  Amandola 


II  di  Arquala 


III  di  Ascoli 


1 

Amandola 

4717 

2 

Comunanza 

2815 

3 

Monte  Fortino 

2431 

4 

Monte  Monaco 

1649 

11612 


1 Aquasanla  526 

2 Arquata  4943 

3 Monte  Acuto  812 

4 Monte  Calvo  947 

5 Monte  Gallo  2141 

6 Quinto  Decimo  1149 

7 S.  Maria  2042 


12560 


1 Ascoli 

17197 

2 Folignano 

1746 

3 Lisciano 

1331 

4 Malignano 

775 

5 Mozzano 

1113 

6 Monte  Adamo 

2277 

7 Orsoli 

563 

8 Palmiano 

542 

9 Porcbiano 

321 

10  Ripabcrarda 

518 

11  Rocca  Casaregnana 

914 

12  Rocca  Reonile 

378 

13  Venarolta 

2042 

29717 


375 
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Circondario  di  Alcoli.  Pop 

Mandamento  IV  di  Montallo  1 Carassai  1792 

2 Capradosso  820 

3 Castel  di  Croce  528 

4 Caslignano  - 2588 

5 Force  2550 

G Montalto  1605 

7 Monte  di  Nave  1123 

8 Patrignone  686 

9 Porchia  900 

10  Rotella  900 


13492 


» V di  Offlda  1 Appignano  di  Offìda  1635 


2 Castorano  975 

3 Colli  939 

4 Lama  1434 

5 Monte  S.  Polo  2117 

6 Offlda  4465 

7 Pagliare  582 

8 Spinetoli  1271 


13418 


» VI  di  S.  ’ letto  1 Acquaviva  2011 

2 Monte  Prandone  3371 

3 S.  Benedetto  5725 


11117 


Circondario  di  Fermo.  Pop. 

Mandamento  I di  Fermo  1 Altidona  1356 

2 Belmonle  1102 

3 Fermo  18996 

4 Grottazzolina  1431 

5 Lapedona  1474 

6 Monte  S.  Pietrangeli  2412 

7 Monte  Ottone  1758 


Somma  e segue  28529 
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Mandamento 


Circondario  di  Fermo. 


I di  Fermo 


II  di  Grottammare 


HI  di  Monte  Giorgio 


IV  di  Monte  Rubbiano 


Pop. 


Riporlo  28529 

8 

Porlo  S.  Giorgio 

4143 

9 

Torre  S.  Patrizio 

1107 

10 

Torre  di  Palma 

1126 

It 

Rapagnano 

1474 

36379 


1 Campofìlone 

1413 

2 Grottammare 

3797 

3 Marano 

2262 

4 Pedaso 

605 

8077 

1 Alteta 

938 

2 Fallerone 

3439 

3 Francavilla 

1097 

4 Magliano 

1048 

5 Massa 

1235 

6 Monte  Appone 

1960 

7 Monte  Giorgio 

4936 

8 M Vidon  Corrado 

1239 

15912 

1 Moresco  881 

2 Moregnano  405 

3 Monte  Fiore  2433 

4 Monte  Giberto  1385 

5 M.  Rubbiano  2924 

6 M.  Vidon  Combatte  1142 

7 Petritoli  2615 

8 Ponzano  1396 


13183 
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Circondario  di  Fermo. 

Pop. 

Mandamento  V di  Ripatransone 

1 Cossignano 

1343 

2 Massigoano 

1848 

3 Ripatransone 

6314 

9505 


» 

VI  di  S Elpidio  a mare 

1 Monte  Granaro 

4312 

2 Monte  Urano 

2015 

3 S.  Elpidio  a mare 

8817 

16174 

» 

VII  di  S.  Vittoria 

1 Castel  dementino 

2218 

2 Monte  Falcone 

1124 

3 Monte  Leone 

1049 

4 Montelpare 

1641 

5 Monte  Rinaldo 

936 

6 M.  S.  Pietro  Morico 

693 

7 Olezzano 

862 

8 S.  Elpidio  Morico 

502 

9 S.  Vittoria 

2419 

10  Sracrillo 

80S 

12252 
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RImiubIo  della  Provincia  di  Recali. 


Circondario  l di  Ascoli. 


Mandamenti 

Numero 

dei 

Comuni 

Popolazione 

Num.  dei 
Consiglieri 
provinciali 

1 Amandola 

4 

11612 

2 

2 Arquata 

3 

12560 

2 

3 Ascoli 

13 

29717 

6 

A Montallo 

10 

13492 

3 

5 Oflìda 

8 

13418 

3 

C S.  Benedetto 

3 

11117 

2 

43 

91916 

Circondario  II  di  Fermo 

1 Fermo 

11 

36379 

7 

2 Grottammare 

4 

8077 

2 

3 Monte  Giorgio 

8 

13912 

3 

4 Monte  Kubbiano 

8 

13183 

3 

5 Ripalransone 

3 

9803 

2 

6 S.  Klpidio  a mare 

3 

13174 

3 

7 S Vittoria 

10 

12252 

2 

47 

110482 

Comuni  di  Ascoli 

43 

91916 

„ Totale  . . 

90 

202398 

40 

V.  d' ordine  di  S.  A R. 
Il  Ministro  dell’Interno 
M.  Mughetti. 
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Provinola  di  Macerata. 


Circondario  1 di  Macerata 

Pop. 

Mandamento  I di  Cingoli 

1 Apiro  ili  Cingoli 

3150 

2 Cingoli 

12419 

3 Ficano 

1527 

17096 

» 

li  di  Civiianova 

» 

1 Civiianova 

8761 

2 Monte  Cosaro 

3179 

3 Morrovalle 

5840 

17780 

» 

HI  di  Macerala 

1 Macerata 

19632 

2 Monte  Cassiano 

4138 

23770 

>1 

IV  di  Matetica 

1 Matelica 

8065 

2 S.  Anatolia 

2391 

10456 

)> 

V di  Monte  Santo 

1 Monte  Lupone 

3960 

2 Monte  Santo 

6534 

10494 

» 

VI  di  Pausula 

1 Mogi  ia  no 

4039 

2 Pattatila 

7883 

• 

3 Petriolo 

2308 

4 S.  Giusto 

3009 

17239 
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Circondario  l di  .1 lacerata  Pop. 

Mandamento  VII  di  Recanati  1 Monte  Fano  3678 

2  Recanati  18949 

22627 


» Vili  di  S.  Ginesio  1 Loro  ‘ 3512 

2 Ripe  S.  Ginesio  1086 

3 S.  Ang.  in  Pontano  2504 

4 S.  Ginesio  6137 


13239 


» 

IX  di  S Severino 

1 S.  Severino 

14526 

1) 

X di  Sarnano 

1 Gualdo 

1682 

2 Munte  S.  Martino 

1580 

3 Penna  S.  Giovanni 

2810 

4 Sarnano 

4724 

10796 

» 

XI  di  Tolentino 

1 Beiforte 

1817 

2 Colraurano 

1282 

3 Tolentino 

10896 

• 

4 Urbisaglia 

2224 

16219 


D 

XII  di  Treia 

1 Appignano 

2212 

2 Monte  Milone 

6194 

3 Treia 

8989 

16395 
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Circondario  II  di  Camerino  Pop. 

Mandamento  1 di  Caldarola  1 Caldarola  3038 

2 Cessapalombo  1167 

3 Camporotondo  855 

4 Serrapetrona  1926 


6986 

Mandamento  II  di  Camerino  1 Acquacanina  664 

2 Bolognola  426 

3 Camerino  1 1854 

4 Castel  Raimondo  3237 

5 Fiaslra  2259 

6 Fiordimonte  981 

7 Gagliole  1357 

8 Fiuminata  Castello  2294 

9 M uccia  1644 

10  Monte  S.  Polo  633 

11  Pieve  Bovigliana  2066 

12  Pieve  Torina  3178 

13  Pioraco  1541 

14  Sefro  1097 

lo  Serravalle  2774 


36005 


111  di  Visso  1 Visso  5783 
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Riassunto  della  Provincia  di  Macerata. 


Circondario  1 di  Macerata 


Mandamenti 

Numero 

dei 

Comuni 

Popolazione  | 

Num.  dei 
Consiglieri 
provinciali 

1 Cingoli 

3 

17096 

3 

2 Civitanova 

3 

t7780 

3 

3 Macerata 

2 

23770 

4 

4 Maiolica 

2 

10436 

2 

a Monte  Santo 

2 

10494 

2 

6 Pausula 

4 

17239 

3 

7 Recanali 

2 

22627 

4 

8 S.  (iinesio 

4 

13239 

2 

9 S.  Severino 

1 

14326 

2 

10  Sarnano 

4 

10796 

2 

1 1 Tolentino 

4 

16219 

3 

12  Irei  a 

3 

16393 

2 

34 

190637 

Circondario  II  di  Camerino  j 

1 Caldarola 

4 

6986 

1 

2 Camerino 

13 

36003 

6 

3 Visso 

1 

5783 

1 

18 

48774 

Comuni  di  Macerata 

34 

190637 

Totale 

32 

239411 

40 

Usto  d'  ordine  di  S.  A.  R 
Il  Ministro  doli’ Intorno 
M.  Minuhetti. 
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Mandamento 


» 


» 


Proti  noia  <11  Pesar»  e Urbino. 


Circondano  1 di  Pesaro.  Pop 

I di  Fano  ] Carlocccto  2843 

2 Fano  19622 

3 Sahara  2028 

4 Scrronghcrina  1899 

26392 

II  «li  Mondavi»  1 Barelli  1675 

2 Fratte  1224 

3 Mondano  2041 

4 Montchcllo  765 

5 Monte  Maggiore  1209 

6 Monte  Porzio  1948 

7 Orciano  1806 

8 Piaggio  785 

9 S.  Andrea  739 

10  S.  Giorgio  1304 

1 1 Sorbolungo  639 

12  Torre  601 

14736 


III  di  Mondolfo  ] Mondolfo  3660 

2 S.  Costanzo  3857 

7517 

IV  di  Pergola  1 Penigli  716 

2 Montescceo  541 

3 Monlaifoglio  611 

4 Montevccchin  730 

5 Monlerolo  834 

6 Pergola  6315 

7 S.  Lor.  in  Campo  1383 

8 S.  Vito  635 


9 Serra  S.  Abbondio  1140 


13405 
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Circondario  I di  Pesaro  Pop. 

Mandamento  V di  Pesaro  1 Candelora  1033 

2 Castel  di  Mezzo  546 

3 Fiorenzuola  799 

4 Gabice  613 

5 Ginestreto  1488 

6 Gradara  1968 

7 Montebaroccio  2650 

8 Monteciccardo  1479 

9 Montelabate  1412 

10  Novillara  1396 

11  Pesaro  19883 

12  Pozzo  939 

13  S.  Ang.  in  Lizzola  1754 

14  Tomba  di  Pesaro  2485 


39044 


Circondario  II  di  Urbino. 


Mandamento  I di  Cagli  1 Acqualagna  2332 

2 Cagli  9559 

3 Cantiano  3237- 

4 Frontone  1483 


16611 


» li  di  Fossombrone  1 Fossombrone  7085 

2 Isola  di  Fano  938 

3 Isola  del  Piano  1057 

4 Montalto  1234 

5 Montefelcino  704 

6 Monte  Montanaro  314 

7 S.  Ippolito  1508 


12840 
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Circondario  II  di  l’rbino  Pop 


Mandamento 

III 

di  Maceralafellria 

1 Beiforte 

429 

2 Frontino 

443 

3 Lunano 

344 

4 Maccratafeltria 

2112 

5 Montccerignone 

1033 

7 Pietra  Rabbia 

316 

8 Sassocorbaro 

2329 

9122 

» 

IV 

di  Pcnnabilii 

1 Carpegna 

1308 

2 Monte  Coppiola 

971 

3 Pennabilli 

2363 

4 Scavolino 

945 

5387 

n 

V 

di  S.  Agatalcltria 

1 Casteldelci 

944 

2 S Agatafeltria 

3850 

3 Talamello 

3672 

8466 

» 

VI 

di  S.  Angelo  in  Vado 

1 Borgo  Pace 

1477 

' 

2 Mercatello 

2166 

3 S.  Angelo  in  Vado 

3740 

7373 


>1 

VII  di  S.  Leo 

1 Maiolo 

1030 

2 Montegrimano 

2108 

3 Pian  di  Castello 

732 

4 S.  Leo 

3264 

3 Sassofeltrio 

1473 

8607 
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Circondario  II  ili  Urbino.  Pop 

Mandamento  Vili  di  Urbania  1 Adocchio  2690 

2 Pcglio  • 758 

3 Piobico  1513 

4 Urbania  4367 


9328 


» IX  di  Urbino  1 Auditore  1467 

2 Colbordolo  1709 

3 Fermignano  2162 

4 Montecalvo  662 

5 Montefabbri  949 

6 Monteguiduccio  1329 

7 Petriano  672 

8 Tavoleto  966 

9 Urbino  15095 


25011 
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hIiinhiiiiIo  dell»  Provincia  di  Penar»  e Crblno. 


Circondario  di  Pesaro. 


Mandamenti 

Numero 

dei 

Comuni 

Popolazione 

Num  dei 
Consiglieri 
provinciali 

1 Fano 

4 

26392 

5 

2 Mondavi» 

12 

14736 

3 

3 Mondello 

2 

7S17 

1 

4 Pergola 

9 

13405 

3 

5 Pesaro 

14 

39044 

8 

Totale  . . 

41 

101094 

Circondario  di  Urbino. 

1 Cagli 

4 

16611 

3 

2 Fossombrone 

7 

12840 

2 

3 Maceratafcltria 

8 

9122 

2 

4 Pennabilli 

4 

5587 

1 

5 S.  Agatafeltria 

3 

8460 

2 

6 S.  Angelo  in  Vado 

3 

7373 

1 

7 S.  Leo 

5 

8607 

2 

8 Urbani» 

i 

9328 

2 

9 Urbino 

9 

25011 

5 

43 

102945 

Totale  . . 

84 

204039 

40 

Visto  d'  ordine  di  S.  A.  li. 

Il  Ministro  dell'Interno 
M.  Mingubtti. 
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VITTORIO  EMANUELE  H. 


Re  di  Sardegna  , m Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Buca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Considerando  che  i giudizi  politici,  agitati  nelle  Provincie 
.Napoletane  e Siciliane  dal  15  maggio  1848  al  25  giugno  1860, 
erano  ripugnanti  non  meno  al  diritto  pubblico  solennemente  san- 
cito nel  Regno,  quanto  agli  ordini  ed  alle  leggi  in  esso  stabiliti 
e vigenti  ; 

Considerando  non  esser  perciò  nè  conveniente  nè  giusto  che 
le  condanne,  pronunziate  nei  giudizi  suddetti  in  offesa  alle  leggi 
ed  alla  coscienza  pubblica,  mantengano  ancora  traccia  di  sé  nella 
condizione  dei  cittadini,  e sotto  libero  reggimento  possano  co- 
mechessia  invocarsi  particolari  incapacità  od  altre  conseguenze 
dipendenti  od  occasionale  dalle  medesime  ; 

Sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia  e degli  Affari  Ecclesiastici  ; 

\bbiamo  ordinato  c ordiniamo  : 
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Articolo  unico. 

Le  condanne  per  reati  politici  proferite  nelle  provincie  Na- 
poletane e Siciliane  dal  15  maggio  1 8 i8  al  25  giugno  <860  sono 
considerate  di  nessun  effetto,  tanto  per  la  recidiva  quanto  per  la 
interdizione  dei  diritti  civili  e politici,  non  che  per  tutte  le  con- 
seguenze indicate  nell’ art.  17  delle  leggi  penali  vigenti  nelle  an- 
zidetto provincie. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Napoli  addì  23  dicembre  mille  ottocento  sessanta. 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  B.  Cassinis. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAV 01 A-C  A RIGN ANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  01  S.  M.  REI  RE  GII  STATI 


Visti  i Reali  Decreti  di  annessione  delle  Provincie  delle  Mar- 
che e dell’ Umbria  allo  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’ Interno; 

In  virtù  dell’autorità  a noi  delegala, 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo: 

I Regii  Commissari  straordinari»  nelle  Provincie  delle  Marche 
e dell’  Umbria  conserveranno  i loro  poteri  sino  alla  installazione 
dei  nuovi  Intendenti  generali,  che  viene  loro  affidala. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addi  24  Dicembre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOJA 


M.  Minghetti. 
377 
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COMMISSIONE  REALE 


PER  L’  ESPOSIZIONE  ITALIANA  DEL  1861. 


Concorso  per  la  medaglia  da  conferirsi  come  recognizione  di  merito. 


Il  Comitato  esecutivo  rappresentante  la  Commissione  Reale 

Visto  il  Programma  di  concorso  pel  modello  del  rovescio 
della  medaglia  pubblicato  dalla  Commissione  Reale  in  data  5 
settembre  1860  ; 

Visto  il  parere  che  nel  dì  18  corrente  ha  emesso  sugli  otto 
modelli  presentati,  la  Commissione  artistica  incaricata  di  esami- 
narli, e composta  dei  Professori  Emilio  Santarelli,  Pio  Fedi  ed 
Enrico  Pollastrini  ; 

Sulla  proposta  della  Commissione  stessa, 

Delibera 

prescegliere  per  l’ esergo  della  Medaglia  da  conferirsi  come  re- 
cognizione di  merito  nella  Esposizione  Italiana  del  1861  il  mo- 
dello contraddistinto  col  motto  a La  ricompensa  »,  al  cui  autore 
sig.  Giovanni  Puntoni  di  Livorno  ( fatto  noto  per  l’ apertura  della 
scheda  sigillata  e conlradistinta  dal  motto  succitato)  verrà  a suo 
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tempo  consegnato  un  esemplare  della  medaglia  coniato  in  oro  ; 
e invita  gli  altri  concorrenti  a ritirare  i loro  modelli  unitamente 
alle  relative  schede,  le  quali  non  sono  state  aperte. 


Dalla  Residenza  della  Commissione  Reale 
Li  24  dicembre  1860. 


Visto:  il  Presidente  effettivo 
C.  Ridolfi. 


Il  Segretario  Generale 
F.  Carega. 
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EUGENIO 


PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 


LUOGOTENENTE  OMBRALE  DI  S.  M.  NEI  REOD  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a noi  delegata  ; 

Vista  la  tariffa  per  la  vendita  dei  tabacchi  nelle  antiche 
Provincie  dello  Stato,  pubblicata  colla  Legge  3 febbraio  1850; 

Visto  il  R.  Decreto  21  maggio  1859  portante  modificazione 
nel  prezzo  di  vendita  dei  sigari  d’ Avana  ; 

Vista  la  tariffa  per  la  vendita  dello  stesso  genere  nelle 
Provincie  della  Lombardia,  delle  Romagne,  di  Modena,  Massa  e 
di  Parma,  ivi  compresa  la  Lnnigiana  ; 

Visto  il  Regio  Decreto  25  giugno  1860,  col  quale  venne 
approvata  la  tariffa  per  la  vendita  dei  tabacchi  in  Toscana,  pa- 
rificata in  massima  a quella  delle  antiche  Provincie. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
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Art.  1.  A cominciare  dal  1°  gennaio  1861  nelle  antiche  Pro- 
vincie dello  Stato,  ed  in  quelle  di  Lombardia  e dell’Emilia  la 
qualità,  il  peso  ed  il  prezzo  dei  tabacchi  fabbricati  nelle  sovra 
mentovate  Provincie  sono  per  quanto  spetta  alla  vendita,  tanto 
dai  Magazzini  ai  Gabellieri,  quanto  da  questi  ai  consumatori,  re- 
golati dalla  tariffa  annessa  al  presente  Decreto,  vidimata  d’or- 
dine Nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  2.  1 tabacchi  delle  manifatture  nazionali  poste  in  dette 
Provincie,  od  in  quelle  di  Toscana,  potranno  essere  venduti  in- 
distintamente in  tutte  le  Provincie  dello  Stato  dai  Gabellieri , 
esclusivamente,  i quali  dovranno  provvedersene  dai  Magazzini 
cui  sono  addetti. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Torino,  addì  24  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


F.  S.  Vegezzi. 


Digitized  by  Google 


3007 


TARIFFA 

per  la  vendita  dei  Tabacchi  nelle  Provincie  di  Lombardia,  delle 
Romagne,  di  Modena  e di  Parma,  in  parificazione  di  quella 
vigente  nelle  antiche  Provincie  del  Regno. 


Qualità 
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al  minuto 
meno  di  5 et 
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ettogrammi 
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TABACCHI  DA  NASO 

Rapati  di  1 qualità 

. 

Rapato  di  \ qualità. 
Fermentato  scelto.  . 

Rapè  Parigi 

Bastoni  di  montagna 
Virginia  scagliata  . . 

8 » 

8 SO 

» 90 

Piemonte. 

Lombardia  e Romagne. 
Romagne  e Modena. 
Modena. 

Parma. 

Rapati  di  2 qualità 

Rapato  di  2 qualità. 
Fermentato  mezzano 
Rapà  naturale  fino  - 

grosso  1 

Albania 

Olanda 

S.  Vincenzo 1 

Seghedino 

Pizzichino 

fi  20 

5 60 

» 60 

Piemonte. 

Lombardia  e Romagne. 
Lombardia,  Romagne  e Mo- 
dena. 

Lombardia. 

Romagne  e Parma. 
Romagne  e Modena. 
Romagne. 

Modena  e Parma. 

Rapati  di  3 qualità 

Rapato  di  3 qualità. 
Maccuba 

2 60 

2 80 

» 30 

Piemonte. 

Modena. 

Modena,  Romagne  e Parma. 
Lombardia,  Romagne,  Mo- 
dena e Parma. 

Piemonte,  Lombardia,  Ro- 
magne, Modena  e Parma. 

Violetta  

Caradà  e Zenziglio  di 
1 qualità  ...... 

8 » 

8 SO 

» 90 

Scelto  fino  - grosso. 
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e denominazione 
dei  Tabacchi 
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dai  Gabellieri 
0 Poslari 
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Luogo  di  fabbricazione 


Caradà  c Zenziglio  di 

2 qualità. 

Levante  c ad  uso  An- 
cona   

Caradà  e Zenziglio  di 

3 qualità. 

Comune 

TABACCHI  DI  FIMO 


Trinciati  di  1 qualità 

Trinciato  di  f qualità 
dolce  compreso  il 
Levante  — forte 
compreso  il  Moro  . 

Trinciati  di  2 qualità 

Trinciato  di  2 qualità 
Sigari  nazionali 

Virginia  alla  paglia  . 

Comuni  ed  a foggia 
svizzera  

Superiori 

Cigaritos 

Sigari  esteri  di  Avana 

Regularcs.  . . . 

Regalias  .... 

Panetelas .... 

Imperiales  ... 

Cabali  eros  . . . 


5 20 
2 60 


5 20 
4 30 

12  30 

(3)  9 » 

<8  » 

(4)  36 

(5)  33  75 

36 
6)  45 
54 


5 60 
2 80 


5 60 

4 70 

43  » 
9 50 
f9  » 
38  » 

35  60 

38  » 
47  50 
57  » 


60 

30 


60 


» 50 


cad.  » 07 
■>  05 
> 10 
pacco  20 

cad.  » 15 

» 20 
» 25 
» 30 


Piemonte,  Lombardia,  Ro- 
magnc,  Modena  e Parma. 


Lombardia  e Sardegna. 


Piemonte,  Lombardia,  Ro- 
magne,  Modena  e Parma 


Piemonte,  Lombardia,  Ro- 
magne,  Modena  e Parma. 


Lombardia,  Modena  e Parma. 

Piemonte,  Lombardia,  Ro- 
magnc,  Modena  e Parma. 

Piemonte,  Lombardia,  Ro* 
magne,  Modena  e Parma. 

Lombardia,  Piemonte,  Ro- 
magnc.  Modena  e Parma 


V.  d'ordine  di  S.  A.  R. 

R Ministro  delle  Finanze  F.  S.  Vegezzi. 
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Annotazioni. 


(4)  Rimane  soppressa  ogni  altra  qualità  di  tabacco  in  vendita  anteriormente  sii* at- 
tivazione della  presente  tariffa,  e non  contemplata  nella  medesima. 

(2)  La  rivendita  al  minuto  s' intende  quella  di  quantità  minore  di  5 ettogrammi 
ossia  mezzo  chilogramma,  di  cui  è composto  ogni  pacco  o boetta. 

(3}  Il  chilogramma  è composto  di  200  sigari,  e s’intende  per  vendita  al  minuto  una 
quantità  minore  di  400  sigari. 

(4)  Il  chilogramma  è composto  di  200  pacchi  da  4 cigaritos  caduno,  e s' intende  per 
vendita  al  minuto  la  quantità  minore  di  400  pacchi. 

(5)  Il  chilogramma  è composto  di  2&0  sigari  e s’ intende  per  vendita  al  minuto 
ogni  quantità  minore  di  400  (#). 

(6)  Il  chilogramma  è composto  di  200  sigari,  e s'intende  vendita  al  minuto  ogni 
quantità  minore  di  400  sigari  (*). 

(7)  S' intende  rivendita  al  minuto  ogni  quantità  minore  di  50  sigari  racchiusi  in  ap- 
posita cassetta  (*).  • 

(#)  Sarà  facoltativo  alla  Finanza  di  far  vendere  i sigari  d'Avana  in  pacchi  sigillati 
di  25  caduno,  seguendo  del  resto  le  stesse  norme  con  divieto  ai  Gabellieri  di  aprire  più  d'un 
pacco  alla  volta,  come  più  di  una  cassetta  nella  vendita  al  minuto. 
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EUGENIO 


PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  V.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell'autorità  a noi  delegata; 

Viste  le  Leggi  del  23  marzo  1853  e 20  novembre  1859. 
non  che  il  Regolamento  approvato  col  R.  Decreto  in  data  del  23  * 
ottobre  1853; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  finanze, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  È approvata  la  pianta  numerica  del  personale  del- 
1’  Amministrazione  centrale  delle  Finanze  annessa  al  presente  De- 
creto e vista  d’ ordine  Nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  2.  Lo  stipendio  degli  Ispettori  di  prima  classe  è fissato 
a lire  cinquemila,  e quello  degli  Ispettori  di  seconda  classe  è 
stabilito  in  lire  quattromila. 

Art.  3.  Alla  Direzione  generale  delle  Contribuzioni  e del 
Demanio,  instiluita  col  R.  Decreto  23  ottobre  1853,  sono  surro- 
gate due  Direzioni  generali  denominate 
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La  prima  delle  Contribuzioni  dirette  ; 

La  seconda  del  Demanio  delle  Tasse. 

Art.  4.  La  ripartizione  del  personale  fra  le  varie  Ammini- 
strazioni finanziarie  sarà  falla  con  apposito  Decreto  del  Ministro 
delle  Finanze. 

Art.  5.  Queste  disposizioni  avranno  effetto  a cominciare  dal 
1°  gennaio  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino,  addì  24  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


F.  S.  Vegezzi. 
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QUADRO  NUMERICO 

del  personale  dell’  Amministrazione  centrale  delle  Finanze . 


Numero 

degli 

Impieghi 

TITOLI , GRADI  E CLASSI 

1 

Segretario  generale. 

4 

Direttori  generali. 

l 

Ispettore  generale. 

9 

Direttori  Capi  di  Divisione  di  1.*  classe. 

9 

Id.  Id.  di  2.*  classe. 

2 

Ispettori  di  1.*  classe. 

2 

Id.  di  2.*  classe. 

1 

Segretario  particolare  del  Ministro. 

40 

Capi  di  Sezione. 

48 

Segretari  di  1.*  classe. 

48 

Id.  di  2.*  classe. 

58 

Applicali  di  l.a  classe. 

60 

Id.  di  2.“  classe. 

70 

Id.  di  3."  classe. 

76 

Id.  di  4.*  classe. 

Visto  d' ordine  di  S.  A.  R. 
11  Ministro  delle  Finanze 
F.  S.  Vegezzi. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  H.  NEI  SEGO  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri,  incaricato  del  Portafoglio  della  Guerra,  di  concerto  col 
nostro  Ministro  di  Stato  per  gli  Affari  dell’interno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i.  Le  Amministrazioni  municipali  dei  Comuni  in  cui 
siano  stanziali  di  presidio  Corpi  del  R.  Esercito,  allorquando  gli 
Ufficiali  incontrino  difficoltà  nel  procurarsi  gli  alloggi  di  cui  deb- 
bono provvedersi  a loro  spese,  saranno  tenute  sulla  semplice  ri- 
chiesta del  Comandante  del  Corpo  di  procurare  a tutta  loro  cura 
gli  alloggi  mobiliati  necessarj,  mediante  un  equo  corrispettivo 
di  locazione  da  pagarsi  da  cadun  Ufficiale. 

Art.  2.  li  correspettivo  verrà  stabilito  convenzionalmente,  a 
mediazione  di  chi  verrà  delegato  dal  Municipio. 


'igitized  by  Google 


3010 


Art.  3.  Qualora  in  alcuno  dei  Comuni  in  cui  occorra  di  te- 
nere stanziato  un  Corpo  del  R.  Esercito  i possessori  di  case  non 
consentissero  a dare  volontariamente  gli  alloggi  necessari  in  lo- 
cazione ad  uso  degli  Ufficiali,  il  Corpo  potrà  venire  dichiarato 
posto  in  condizione  di  accantonamento,  o di  distaccamento,  e gli 
alloggi  dovranno  venire  somministrati  a tenore  delle  disposizioni 
per  tali  casi  sancite  nelle  leggi  e nei  regolamenti  in  vigore  ri- 
spettivamente nelle  Provincie  dello  Stato. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addì  24  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C.  Cavour. 

M.  Minghetti. 


Digitized  by  Google 


30(7 


MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 

Direzione  generale  delle  Poste 


Una  nuova  Convenzione  postale  fu  conchiusa  colla  Francia 
il  4 settembre  ultimo  nelle  cui  stipulazioni  si  comprendono  le 
corrispondenze  degli  antichi  Stali  Sardi,  della  Lombardia,  della 
Emilia,  della  Toscana,  delle  Marche  e dell’  Umbria,  e saranno  po- 
ste in  vigore  il  t.°  del  prossimo  gennaio. 

In  virtù  della  Convenzione  suddetta  : 

La  francatura  delle  lettere  cambiate  tra  i Regii  Stati  e la 
Francia  e l’Algeria  rimane  libera. 

2.  11  peso  della  lettera  semplice  è portato  a 10  grammi. 

3.  La  tassa  delle  lettere  francate  cambiale  per  la  via  di 
terra  e per  la  via  di  mare  colla  Francia  e I’  Algeria  è ridotta  a 
centesimi  40.  Quella  delle  non  francate  è Dssata  a 60  centesimi. 

Queste  tasse  sono  ridotte  alla  metà  per  le  lettere  cambiate 
fra  ufGcj  di  posta  italiani  e francesi  che  non  distano  fra  di  loro 
più  di  30  chilometri  in  linea  retta. 

4.  Si  possono  assicurare  lettere  a destino  della  Francia  e 
dell’  Algeria  pagando,  oltre  la  tassa  ordinaria  di  francatura,  un 
diritto  fisso  di  50  centesimi  per  ogni  lettera  di  qualsiasi  peso. 

5.  Le  mostre,  i campioni  e le  stampe  di  ogni  specie  sotto 
fascia  non  accompagnati  da  lettera  o da  scritto  debbono  essere 
francate  preventivamente  fino  a destino  al  prezzo  di  06  cente- 
simi per  ogni  40  grammi. 

I campioni  e le  stampe  che  i mittenti  vorranno  spedire  per 
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la  via  di  mare  con  piroscafi  non  postali  vanno  soggetti  ad  una 
tassa  di  francatura  di  10  centesimi  per  40  grammi. 

6.  Le  lettere  insufficientemente  francale  sono  considerate 
come  non  franche,  con  deduzione  però  nella  lassa  del  valore  dei 
francobolli  di  cui  sono  munite. 

Torino,  addi  24  dicembre  1860. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  K.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a noi  delegata  ; 

Visto  il  Decreto  in  data  3 ottobre  p.  p.  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  della 
Marina, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  Il  termine  stabilito  dal  decreto  in  data  3 ottobre 
scorso  sovracitato  per  la  presentazione  dei  disertori  nel  medesi- 
mo contemplati,  c per  i solt’  ufficiali,  caporali,  marinai  e soldati 
dei  Corpi  della  Regia  Marina  prorogato  sino  a tutto  il  3t  gen- 
naio 1861. 

Art.  2.  Scaduto  il  mese  di  gennaio  suddetto,  coloro  fra  i 
mentovati  sotto  ufficiali,  caporali,  marinai  e soldati  disertori  che 
non  si  saranno  presentati  all’  Autorità  per  essere  avviati  al  Corpo 
cui  appartenevano  prima  della  loro  diserzione,  andranno  perento- 
riamente esclusi  dai  beneficio  dell’  amnistia  concessa  col  succitato 
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Regio  Decreto,  ancorché  fossero  muniti  di  congedo  assoluto  dal- 
l’ Armata  meridionale,  o si  trovassero  in  licenza  od  in  altra 
posizione  qualsiasi. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  alti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addì  26  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOJA. 


C.  Cavour. 


Digitized  by  Google 


r 


3021 


EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOIA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  01  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


Visto  il  Decreto  in  data  17  novembre  p.  p.  riordinativo  della 
Marina  dello  Stato  ; 

Considerato  come  per  le  speciali  condizioni  in  cui  versa  tut- 
tora l’ Italia  meridionale  si  renda  difficile  1’  attuazione  del  dispo- 
sto dall’ art.  35  del  medesimo,  il  quale  prescrive  l’  applicazione 
al  l.°  gennaio  1861  delle  leggi  e regolamenti  marittimi  esistenti 
nelle  antiche  provincie  dello  Stato  a tutti  i Dipartimenti  marit- 
timi in  cui  è ora  distinta  la  Reai  Marina  ; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri, 
Ministro  della  Marina, 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo: 

Articolo  unico. 

L’  applicazione  delle  leggi  e Regolamenti  in  vigore  nelle  an- 
tiche provincie  dello  Stato  per  la  Marina  militare,  sia  per  la 
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parie  amministrativa  cbe  militare  stabilita  dall’  art.  33  del  De- 
creto 17  novembre  p.  p.  per  tutti  i dipartimenti  marittimi  in  cui 
è ora  distinta  la  Marina  militare,  è protratta  al  U°  aprile  1861 
p.  v.  ; ad  eccezione  del  Codice  penale  militare  marittimo. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  della  Ma- 
rina, è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto,  il  quale 
sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti,  ed  inserto  nella  Raccolta 
degli  Atti  del  Governo 

Dal.  a Torino,  addi  26  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


C Cavour. 
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PRINCIPE  DI  SAYOJA-CARIGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  REGII  STATI 


In  virtù  dell’  autorità  a noi  delegata  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori 
pubblici , previi  concerti  presi  col  Consiglio  dei  Ministri , 
Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  È nominato  un  Comitato  consultivo  delle  strade  fer- 
rale coll’  incarico  di  esaminare  sotto  i loro  differenti  aspetti , 
tranne  la  parte  che  compete  per  legge  al  Consiglio  Superiore 
dei  Lavori  pubblici,  le  questioni  di  strade  ferrate. 

Art.  2.  Detto  Comitato  presieduto  dal  Ministro  dei  Lavori 
pubblici  sarà  composto  del  li 

Presidente  del  Comitato  del  Genio  militare; 

Segretario  generale  al  Ministero  di  Finanze; 

Segretario  generale  al  Ministero  d’ Agricoltura  e Com- 
mercio ; 

Direttore  generale  delle  strade  ferrale  dello  Stato: 
Direttore  generale  della  Banca  Nazionale; 
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Ispettore  generale  delle  strade  ferrate  concesse  all’indu- 
stria privata  ; 

Ispettore  de!  servizio  esterno  delle  strade  ferrate  ; 

Commendatore  Carlo  Cadorna,  Consigliere  di  Stato,  Sena- 
tore del  Regno  ; 

Conte  Antonio  Nomis  di  Pollone , Vice-Presidente  della 
R.  Camera  di  Commercio,  Consigliere  di  Stato,  Senatore  del 
Regno  ; 

Cavaliere  Cesare  Correnti,  Consigliere  di  Stato; 

Cavaliere  Luigi  Giura,  Direttore  generale  dei  ponti  e strade 
{ Napoli  ) ; 

Colonnello  Cesare  Firrao  , Direttore  dell’  Ufficio  topogra- 
fico ( Napoli  ); 

Avvocato  Tito  Cacace  (Napoli); 

Professore  Michele  Amari  (Sicilia); 

Ingegnere  Antonio  Giuliani , Commissario  generale  delle 
ferrovie  toscane  ; 

Commendatore  Giovanni  Negretti , Ispettore  nel  Genio  ci 

vile  ; 

Cavaliere  Giuseppe  Bella,  id.  ; 

Cavaliere  Carlo  Possenti,  id.  ; 

Cavaliere  Pacifico  Barilari,  id.; 

Cavaliere  Quintino  Sella , Ingegnere  delie  miniere  e Pro- 
fessore. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Torino,  26  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA, 


S.  Jacini 
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R.  ISTITUTO  AGRARIO 

DELLE  CASCINE  DELL’  ISOLA 


( Sezione  di  Agronomia  del  R.  Istituto  superiore 
e di  studii  pratici  c di  perfezionamento  ). 

1 ^TMWW^ 


RECiOLiHEllTO 

per  gli  Aspiranti  al  Diploma  di  capacità  nelle  Scienze  Agrarie. 


Art.  I.  È aperto  nel  R.  Istituto  delle  Cascine  dell’Isola  un 
corso  triennale  di  studj  agrarj  teorico-pratici,  alla  Pine  del  quale 
sarà  conferito  un  Diploma  di  capacità  nelle  Scienze  agrarie  a 
coloro  che  avranno  rigorosamente  osservato  il  presente  Regola- 
mento. 

Art.  2.  La  Direzione  di  questo  corso  è affidala  al  Professore 
di  Agricoltura  generale,  come  Direttore  degli  studj  e delle  colture, 
sotto  la  dipendenza  del  Direttore  Generale  dell'  Amministrazione 
dei  RR.  Possessi  come  Soprintendente  all’Istituto. 

Art.  3.  Gli  Aspiranti  al  Diploma  di  capacità  dovranno  nel 
Novembre  di  ogni  anno  inscriversi  o farsi  inscrivere  in  una  Nota 
che  rimarrà  aperta  nella  Direzione  dei  RR  Possessi , nella  qual 
Nota  indicheranno  il  nome  loro  e quello  del  padre,  il  cognome 
e l’ età  loro,  nonché  il  domicilio  della  loro  famiglia,  e il  loro  re- 
capito in  Firenze:  questa  inscrizione  è obbligatoria  tanto  per  i 
principianti  quanto  per  gli  Aspiranti  di  secondo  c di  terzo  anno; 
ma  i primi  dovranno  accompagnarla  col  deposito  di  Certificati 
comprovanti  di  avere  studiato  l’Aritmetica,  la  Geometria  elemen- 
tare, e di  conoscere  i rudimenti  delle  Lettere  italiane. 
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Art.  4.  Tutti  gli  Aspiranti  dovranno  intervenire  all’apertura 
annuale  dell’  Istituto,  la  quale  ha  luogo  negli  ultimi  giorni  di  No- 
vembre ; dovranno  assistere  a tutte  le  lezioni  cattedratiche  che 
vi  si  danno  regolarmente  dal  primo  Dicembre  a tutto  Maggio, 
nonché  all'altro  straordinarie  che  saranno  date  nel  resto  dell’anno 
o nella  sala  o sul  terreno:  inoltre  dovranno  prestarsi  a tutti  gli 
esercizj  pratici  che  verranno  loro  prescritti  dal  Direttore  degli 
studii  e delle  colture,  osservando  rigorosamente  l’orario  che  verrà 
dal  medesimo  stabilito. 

Art.  S.  Gli  Aspiranti  saranno  tenuti  a rispondere  alle  inter- 
rogazioni che  piacesse  ai  Professori  di  indirizzare  loro  avanti  o 
dopo  la  lezione. 

Art.  0.  Alla  fine  del  semestre  di  inverno,  in  cui  hanno  luogo 
le  lezioni  cattedratiche,  e cioè  nella  prima  metà  di  Giugno , do- 
vranno gli  Aspiranti  subire  un  esame  verbale  su  tutte  le  materie 
studiate  nell’  anno , il  quale  esame  sarà  pubblico  ed  avrà  luogo 
in  locale  da  determinarsi , sedendo  lutti  i Professori  insegnanti 
nell’  Istituto  come  Collegio  esaminante  presieduto  dal  Soprinten- 
dente del  medesimo. 

Art.  7.  La  procedura  degli  esami  sarà  la  seguente: 

a)  Il  giorno  in  cui  gli  esami  dovranno  incominciare  sarà 
annunziato  nel  Monitore  Toscano  una  settimana  innanzi: 

b ) Ogni  Seduta  del  Collegio  esaminante  verrà  aperta  colla 
chiama  degli  Aspiranti,  e sarà  preso  nota  degli  assenti: 

c)  L’ esame  sarà  verbale,  durerà  dieci  minuti  per  materia, 
e si  aggirerà  sopra  Rubriche  che  saranno  pubblicamente  estratte 
a sorte  dal  Presidente  del  Collegio,  le  quali  Rubriche  non  do- 
vranno essere  state  comunicate  preventivamente  agli  Aspiranti: 

d)  Terminato  ogni  esame,  il  Collegio  si  ritirerà,  e i Pro- 
fessori noteranno  segretamente  in  un  separato  Registro  tanti  punti 
di  merito  quanti,  secondo  giustizia,  ciascuno  crederà  potere  ac- 
cordare all’  esaminalo  dei  dieci  di  cui  può  disporre: 

e)  Alla  fine  di  ogni  Seduta  la  Presidenza  del  Collegio  pro- 
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damerà  vincitori  all’esame  soltanto  coloro  che  avranno  conse- 
guiti nel  complesso  almeno  trenta  punti  di  merito: 

f)  Il  risultato  Gnale  degli  esami  sarà  fatto  di  pubblica  ra- 
gione, notando  il  numero  dei  punti  conseguiti  da  ciascuno: 

g)  Dopo  l’ultimo  esame  verrà  rilasciato  dalla  Soprinten- 
denza dell' Istituto  il  Diploma  di  capacità,  nel  quale  saranno  no- 
tali i numeri  dei  punti  ottenuti  nei  precedenti. 

Art.  8.  Gli  Aspiranti  che  non  si  presentassero  all'esame  o 
non  ne  uscissero  vittoriosamente  saranno  tenuti  a ripetere  l’anno 
cui  l’ esame  stesso  si  riferisce:  soltanto  per  gravi  motivi  potrà  il 
Soprintendente  dell’  Istituto  accordare  esami  straordinarj  o ripe- 
tizione di  esami  nella  seconda  metà  di  Novembre. 

Art.  9.  L’Istituto  rimanendo  aperto  tutto  l’anno  non  vi  sa- 
ranno vacanze  determinate;  ma  gli  Aspiranti  potranno  rimanerne 
assenti  l'ultima  settimana  dell’anno,  quella  precedente  alla  Pa- 
squa di  Resurrezione , e in  quei  giorni  del  semestre  d’ estate  in 
cui  verranno  accordati  loro  dei  congedi  dalla  Soprintendenza  del- 
l’ Istituto,  congedi  che  non  potranno  mai  oltrepassare  la  durala 
dei  quindici  giorni. 

Art.  10.  Per  quanto  non  provvede  il  presente  Regolamento 
speciale  resta  in  vigore  quello  generale  dcH’Istitulo;  e dell’osser- 
vanza sì  dell’  uno  che  deli’  altro  è incaricato  il  Direttore  degli 
studj  e delle  colture  come  rappresentante  a tutti  gli  effetti  il  So- 
printendente Generale  dell’Istituto. 

Li  -27  Dicembre  1860. 


Visto  ed  approvalo 


11  Governatore  Generate 
delle  Provincie  della  Toscana 
B.  Ricasoli. 
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MINISTERO 

DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E COMMERCIO 


inizio  Centrale  delle  Privative  Industriali. 


ELENCO 

degli  attestali  di  privativa  rilasciati  nel  terzo  trimestre  del  1860. 
(Art.  53  della  Legge  38  Ottobre  1859). 
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Specie 

cognome,  nome  e domicilio 

rilasciati 

DEL  RICHIEDENTE' 

DEL  PROCURATORE 

Privativa 

Rougnon  Luigi  a Parigi,  via  dei  Martiri, 

Rossi  Giovanni  a Torino,  vi 

n.  28,  ed  a nome  della  Ditta  Barrò  Rou- 
gnon e Comp. 

degli  Argentieri,  n.  6. 

» 

Pavy  Giuseppe  Emilio,  alla  tenuta  di  Gi- 

Capuccio  Gaetano  a Torino,  v i 

rardet  (Indro  e Loire)  Francia 

Carlo  Alberto,  n.  13  (già  B 
V.  degli  Angeli) 

n 

Monnicr  Giuseppe  Augusto  c Brunier  Gior- 

Crettò  Edoardo  a Torino,  vi; 

gio  a Marsiglia 

Lagrangia,  n.  18  (già  Con 

ciatori) 

» 

Lecus  Eugenio  Luigi  Paolo  a Pontino  presso 
Parigi,  rue  de  Fiandre,  58 

Crettò  Edoardo  a Torino 

A 

Maire  Carlo  Giuseppe  e Vallèe  Gio.  Batt. 
Federico  a Tours  (Francia) 

Capuccio  Gaetano  a Torino 

» 

De  Bruc  Francesco  Carlo  a Torino , via 
Doragrossa,  2 

_ — * 

» 

Boggio  Ignazio  a Torino,  via  degli  Stampa- 
tori, 18 

» 

Galland  Carlo  a Gozzano  ( Novara  ) Stati 
Sardi 

— 

A 

Idem 

— 

» 

Pizzoccheri  Giuseppe  a Monza,  piazza  del 
Mercato,  218 

— 

» 

Grande  Antonio,  Olivieri  Gio.  Batt.  e Mon- 
giardini  Lorenzo  a Genova,  piazza  Scuole 
Pie,  2 

» 

Telesio  Gio.  a Genova,  salita  S.  Benigno,  26 

— 

» 

Coignard  Luigi  a Parigi,  rue  Rochart  de 
Charon,  9 

Capuccio  Gaetano  a Torino 

» 

ilarth  Augusto  a Rcims  (Marne)  Francia 

id. 

» 

Carré  Ferdinando  Filippo  a Parigi 

id. 

» 

Martin  Luigi  Giacomo  a Parigi  (Brevetto 

Franel  e Comp.  a Torino,  via 

Belga  ottenuto  dal  signor  Martin  Luigi  li 
22  marzo  1860) 

Coito,  n.  8 

» 

Schinz  Carlo  a Oflenbourg,  Granducato  di 
Bade 

» 

Ronchi  Giuseppe  a Milano,  contrada  dei  Tre 

— 

Alberghi,  n.  20  rosso 

» 

Idem 

— 

» 

Boex  Francesco  a Brusselle,  tanto  in  nome 
proprio,  che  in  nome  della  Ditta  Rudder 

c Comp. 

— 

» 

Ronchi  Giuseppe  a Milano , contrada  dri 
Tre  Alberghi,  n 20  rosso 

Capuccio  Gaetano  a Torino 
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Aniu  j Durata  11 

re  • 
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Giorno 

in  cui  fu  presentata 
la  domanda 

TITOLO  DEL  TROVATO 

3 

n 

» 

22  giugno  1860 

Appareil  lavcur,  séparateur  des  minerais  et  métaux. 

5 

» 

» 

23  id. 

Grenier  conservateur  pour  l’ cmmagasinage  éeonomi- 
que  et  la  conservation  des  grains. 

3 

*> 

» 

27  id. 

Modifications  dans  les  cylindres  et  pistons  des  ma- 
chines  à vapeur  et  autres. 

3 

» 

» 

27  id. 

Systèmc  de  freins  pour  chemis  de  fer 

G 

n 

» 

23  id. 

Empiei  de  l’eau  eomme  combustiblc  auxiliairc  appli- 
que aux  foyers  de  l’ industrie. 

1 

» 

» 

30  id 

Appareil  électro-faradique  portatif,  à courant  Con- 
stant. 

G 

0 

» 

30  id. 

Fabbricazione  e riproduzione  di  statue  e bassi  rilievi 
in  rame,  di  ogni  grandezza  mediante  l’elettricità 
ossia  col  nuovo  metodo  galvano-plastico. 

4 

i» 

» 

18  luglio 

Amèlinrations  dans  la  construction  des  fourneaux  cn 
gènèral,  et  en  particulier  de  ceux  des  chaudières 
des  machincs  à vapeur. 

Amelioration  dans  l’ appareil  qui  sert  pour  l’inscrip- 
tion,  impression  et  transmission  des  dépéchcs  te- 
lègraphiques. 

1 

0 

» 

^ * 

id. 

3 

» 

1 

28  marzo 

Pari  e dispari  nel  suono  delle  ore  applicabile  agli 
orologi  in  genere. 

3i 

» 

» 

26  giugno 

Applicazione  del  vapore  acqueo  al  moto  rotatorio 
diretto. 

3 

» 

21  mazgio 

Macchina  destinata  alla  fabbricazione  dei  turaccioli. 

G 

» 

» 

23  id. 

Nouveau  systèrne  de  propulseur. 

6 

» 

» 

2 giugno 

Perfectionnemcnls  apporli*  dans  la  fabrication  des 
bières. 

6 

» J 

» 

20  id. 

Procédés  et  appareils  a produire  du  froid  et  fabri- 
quer  de  la  giace. 

13 

» 

V) 

21  luglio 

Modes  de  décomposition  des  corps  gras  neutress,  en 
acidcs  gras  et  glicerine. 

G 

» 

» 

26  id. 

Four  à fondre  le  vcrrc. 

3 

» 

» 

16  giugno 

Nuovo  sistema  meccanico  da  applicarsi  ai  teatri. 

3 

*> 

Tt 

id. 

Nuova  macchina  idraulica. 

fì 

)> 

)> 

13  luglio 

Procède  de  décoration  des  glaces  et  miroirs. 

:t 

” 

»• 

16  giugno 

Ponte  di  un  solo  arco  della  lunghezza  di  metri  303 
ad  armatura  volante. 
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Specie 
di  attestati 
rilasciati 

COGNOME,  NOME  E DOMICILIO 

DEL  RICHIEDENTE 

DEL  PROCURATORE 

Privativa 

Rosetta  Pietro  a Vercelli  (Stadi  Sardi) 

— 

» 

Sanchey  Williers  William  a Londra 



» 

De  Simoni  ingegnere  Carlo  a Milano,  strada 
S.  Gerolamo,  2713 

Rossi  Giovanni  a Torino 

fi 

Anderwalt  Pasquale  e Piazza  Giuseppe  a 
Trieste 

— 

fi 

Davero  Luigi  rappresentante  la  Ditta  fra- 
telli Pavero  di  Filippo  a Genova 

Zoccoli  Carlo  a Torino,  via  B 
V.  degli  Angeli,  n.  15 

» 

Cerosa  Giuseppe  a Monza 

— ; 

» 

De  Bary  Giulio  a Offenbaeli  sur  le  Mein 
(Grand  duché  de  Hesse) 

— 

» 

Yiteau  Stefano  a Parigi,  rue  des  Champs 
Elisées,  5 

Capuccio  Gaetano  a Torà» 

« 

» 

Pipzza  Giuseppe  e Anderwalt  Pasquale  a 
Trieste 

Ricco  Giovanni  a Torino,  piazza  Emanuel 
Filiberto,  8 

id. 

» 

id. 

» 

Massara  Luigi  a Torino,  via  Borgo  Nuovo,  45 

Cretlfc  Edoardo  a Torino 

» 

Conche  Antonio  a Lione,  rue  Addlai'dc  Pcr- 
rin,  1 

Barry  Pietro  Gedeone  a N'euilly,  et  Abria 
Ernesto  a Parigi,  rue  de  Moulins,  12 

— 

» 

Capuccio  Gaetano  a Torino 

» 

Pereira  de  Carvaiho  Antonio  Gioachino  a 
Rio  Janeiro  (Brasile) 

id. 

» 

Compagnon  Leone  a Marsiglia , rue  des 
Abeilles,  2 

Nasi  Luigi  a Torino,  piazza 
Vittorio  Emanuele,  13 

» 

Ungar  Leopoldo  a Bonn  (Prussia  Renana) 

— 

» 

Oberi  Luigi  Enrico  a Parigi , rue  de  la 
Paix,  12 

Capuccio  Gaetano  a Torino 

fi 

Coliade  Enrico  Francesco  a Gravelle  St-Mau- 
rice  (Seine)  Francia 

Rossi  Giovanni  a Torino 

fi 

Beimondo  Stefano,  Forando  Augusto  e Rcy- 
mondn  Miraglio  a Marsiglia,  Francia 

Capuccio  Gaetano  a Torino 

» 

Guidotti  Cesare  a Bologna , via  Mirasol 
Grande,  807 
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Giorno 

in  cui  fu  presentata 


TITOLO  DEL  TROVATO 


la  domanda 


2Li 

i» 

D 

» 

n 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

* 

» 


» 


»j 

» 


n 

n 

» | 


$ 

luglio 

3 

id. 

2G 

aprile 

3 

luglio 

12 

id. 

5 

id. 

20 

id. 

21 

id. 

id. 

25 

id. 

31 

id. 

28 

id. 

4 

agosto 

9 

id. 

16 

id 

24 

id 

II 

id. 

26 

luglio 

27 

agosto 

16 

giugno 

I 


| Macchina  con  moto  proprio  e continuo  regolabile  a 
piacimento  senza  concorso  di  forza  esteriore, 
i Tegole  e scale  cave  formate  con  sostanze  plastiche. 

| Armamenti  per  ferrovie  di  qualunque  sistema  resi 
elastici  sia  mediante  l’applicazione  di  appositi  ap- 
parati. sia  per  la  speciale  disposizione  delle  loro 
parti. 

Nuova  macchina  a termosifone  per  la  trattura  della 
seta  greggia. 

Macchina  per  tagliare  le  lastre  d' avorio. 

Bossololto  applicabile  ai  fusi  delle  macchine  per  fi- 
lare il  lino  ed  il  cotone  e per  torcere  i medesimi 
da  due  sino,  a nove  fili. 

Procécedé  de  fabrication  mécaniquc  des  eigares. 

Perfectionnements  apportés  aux  boites  pour  le  grais- 
sage  à rimilo  des  essieux  des  wagons. 

Perfectionnements  dans  les  appareils  destinò  au  ti- 
rage  de  la  soie  gròge. 

Nouvcau  systfcme  de  fusil  so  chargcant  par  la  culasse. 

Estrazione  e depurazione  igienica  fisico-chimica  del 
sego. 

Suaires  rcligieux. 

Emploi  d’uno  base  saponitiable  nouvclle  pour  la  fa- 
brication des  savons  on  général  et  particulièrement 
des  savons  de  toilette. 

Architraves  mécaniques  applicablcs  à la  construction 
de  ponls,  aquedues,  maisons,  monumcnts,  et  edifi- 
cations  queleonques. 

Nouvel  engrais. 

Per  à repasser,  chaulTé  intcrieurement  au  moyen  d’une 
lampe  à esprit  de  vin,  naphte  ou  huile,  ou  autres 
combustibles  du  mòme  genre. 

Préparation  nouvelle  des  pàtes  propres  ù faire  le 
papier. 

Utilisation  du  travail  mécaniquc  dévclnppé  par  la 
eombuslion  calme  ou  explosive  des  mélanges  gazeux 
infiammables  tant  au  moyen  du  choc,  que  de  la  di- 
latalion  e.xcessive  de  l’air  ou  du  mélange  lui-méme 

Gaz  d’éclairage  dii  gaz  impòrial 

Porla  penne  con  regolatore-caricatore 
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Specie 
di  attestati 
rilasciati 

COGNOME,  NOME  E DOMICILIO 

DEL  RICHIEDENTE 

DEL  PROCURATORE 

Privativa 

Bigatti  Giuseppe  a Torino,  via  S.  Croce,  2 

Bertoldo  Carlo  a Torino,  v 
Borgonuovo,  49 

» 

Buquet  Ippolito  Amedeo  a Parigi,  via  Va- 
vin,  10  e Vallami  Gio.  Batt.  a Torino, 
via  Nuova,  23 

Vallami  Gio.  Batt.  persona 
mente,  ed  il  sig.  Buquet  Ippc 
lito,  rappresentato  a Torin 
dal  sig.  Capuccio  Gaetano. 

» 

Logerot  Nicola  a Milano 

Bassini  Luigi  a Pavia,  cors 
porta  S.  Giovanni,  1525 

» 

Roggeroni  Nicola,  nella  borgata  Paradiso, 
comune  di  Diano  Castello,  Circondario  di 
Porto  Maurizio 

» 

Taverna  Pietro  a Lesscillon  (Francia 

— 

» 

Bonino  Luigi  a Torino,  via  Doragrossa,  13 

Capuccio  Gaetano  a Torino 

J> 

Leyherr  Carlo  a Lavai  (Mayenne)  Francia 

— 
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in  cui  fu  presentala 
la  domanda 


TITOLO  DEL  TROVATO 


f>\  »(  »l  23  agosto 


Cuscino  meccanico  per  diminuire  il  rumore  ed  il  tre- 
mito prodotti  dal  battere  dei  pestelli  nei  mortaj, 
dai  colpi  delle  mannaie  sui  ceppi  dei  macellai,  e da 
altri  utensili  o macchine. 

Excavateur  mécanique  pour  le  percement  des  galeries 
et  tunnels  dans  la  roche,  et  sans  empiei  de  la 
poudre. 

Nuovo  trebbiatoio  meccanico  verticale. 

Mastice  solforico  o vernice  forte. 


21  marzo  Nuovo  sistema  di  freno  per  i carri  delle  strade  fer- 

rate. 

19  settembre  Apparecchio  locomobile  a riscaldamento  eontinuo  pel 

trasporto  di  bagni  caldi  a domicilio. 

Il  id.  / Renvideur  continu. 
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Specie 

COGNOME,  NOME  E DOMICILIO 

rilasciati 

DEL  RICHIEDENTE 

DEL  PROCURATORE 

Completivo 

Durdilly  Giuseppe  a Lione,  rue  Sala,  i8  bis 

Chcvalier  Domenico  a Torio' 
via  Alfiari,  n.  Si 

D 

Tillière  Alfonso,  a Cluses  (Francia) 

Capuccio  Gaetano  a Torino 

n 

Toussaint  Enrico  Francesco  a Parigi,  rue 
<lu  faubourg  Poissonière,  189,  tanto  in 
nome  proprio  che  in  nome  di  I.angiois 
Luigi 

D 

Huchet  Davide  Francesco  a Parigi,  rue  de 
la  Chausst'c  d'Antin.  58 

Rossi  Giovanni  a Torino 

» 

Uateson  Samuele  Stefano  a Parigi 

Capuccio  Gaetano  a Torino 

Taverna  Pietro  a Lesscillon  (Francia) 

_ 

k 

Tubi  Graziano  a Milano,  contrada  dell’Agnel- 
lo, 7 

Bassini  Luigi  a Pavia 

Specie 

COGNOME,  NOME  E DOMICILIO 

rilasciati 

DEL  RICHIEDENTE 

Prolunga- 

mento 

Koechlin  Andrea  e Comp.  a Mulhouse  Haut 
Rhin  (Francia) 

Capuccio  Gaetano  a Torino 

» 

Reyna  Maria  Angela  a Torino 

Reyna  Carlo  a Torino,  vii 
S.  Tommaso,  1 1 

» 

Johnson  Gio.  Enrico  a Londra 

Capuccio  Gaetano  a Torino  1 
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Giorno 
in  cui  ebbe 
ago  la  dimanda 

Titolo  dell’attestato  completivo 

Titolo  dell’attestato  principale 

6 luglio  1860 

Feutre  Magenta 

id. 

7 agosto 

Deux  systémes  de  remontoirs  de 
montre  dits  au  pendant 

id. 

7 luglio 

Appareils  destinés  à la  sèparation 
des  minerais  d’or,  d’argent  et 
autres  métaux 

•d. 

14  id 

Machinc  rotative  destinée  à pro- 
duce de  la  force  motrice 

Machine  rotative  destinéc  à tran- 
smetterc  la  force  a toute  distan- 
ce,  à comprimer  l’air,  à élever 
les  liquides,  et  à agir  comme 
machine  à vapeur.  on  roue  hy- 
draulique. 

!8  agosto 

Perfectionement  dans  la  généra- 
tion  de  la  vapeur  et  dans  l'ap- 
pareil  empjoyé  à eet  eflet 

id. 

!i  marzo 

Nuovo  sistema  di  ponti  levatoi 

id 

7 settembre 

Scarpa  meccanica  per  correggere 
la  convergenza  e la  divergenza 
dei  piedi  nei  cavalli,  applicabile 
anche  agli  altri  animali  e al- 
l’uomo 

id 

Giorno 
in  cui  ebbe 

DURATA 

Titolo  del  trovato 

togo  la  dimanda 

della  privativo 
principale 

del 

prolungamento 

20  luglio  4860 

anni  uno 

anni  5 

Perfeclionnemenls  dans  les  loco- 
motives , principalcment  dans 
celles  dites  de  montagne. 

31  agosto 

anni  uno 

anni  uno 

Nuovo  sistema  di  calorifero  detto 
pvr-catacleislon. 

7 settembre 

«inni  uno 

• anni  5 

Perfeclionnemenls  dans  la  fabriea- 
tion  des  bottes,,  ctc.,  et  dans  les 
appareils  et  movens  piopres  a 
ce  but 

I 
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Specie 

- » 'Jl'.iL ,1  .1' 

COGNOME,  NOME  E DOMICILIO 

rilasciati 

DEL  RICHIEDENTE 

DEL  PROCURATORE 

Estensione 

Chapusot  Francesco  a Torino,  via  Lagran- 

Chapusot  Martino  a Torino,  sii 

dalle  anti- 

ge,  24 

Biolley  ingegn.  Alessio  a Torino,  Borgo  Dora, 

Saluzzo,  num.  IR 

che  alle 

— 

nuove 

via  S.  Simone 

Provincie 

Faraut  Lodovico  a Torino 

Cretté  Edoardo  a Torino 

» 

Bourguct  Giulio  a Cambonnet  (Gard)  Fran- 
cia 

id. 

V 

Faraut  Lodovico  a Torino 

id. 

J> 

Maniquet  Gio.  Bau.  e Soulier  de  Lagrange 
Francesco  a Parigi 

Rossi  Giovanni  a Torino 

» 

Le  Mal  Francesco  a Parigi 

id. 

» 

Preste!  Alfonso  a Parigi,  via  Clichy,  96 

id. 

» 

Lindner  Edoardo  a New-York 

Capaccio  Gaetano  a Torino 

n 

Koechlin  Andrea  e Comp.  a Mulhouse  Haut 

id. 

Rhin  (Francia) 

Specie 

COGNOME,  NOME  E DOMICILIO 

di  attcstati 

rilasciati 

DEL  RICHIEDENTE 

DEL  PROCIRSTOU 

Prolungano, 
di  privativa 
industriale 
da  valere 
solo  nelle 

Rovelli  Carlo  a Milano,  via  del  Monte,  1272 

— 

nuove 

Provincie 
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2^  9' 

s 


3'  2l 


12  8 


i I 


28 


Cominciamento 


della  Privativa 


TITOLO  DEL  TROVATO 


estesa  alle  nuove  Provincie 


9 giugno  1860 
18  id. 


Spurgo  delle  fosse  col  mezzo  del  vuoto  idrau- 
lico. 

Carneau  thermostatique.' 


23  id. 
id. 


Macchina  a segare  avente  tre  lame,  circolare, 
rettilinea  senza  line,  e rettilinea  alternativa. 
Nouveau  système  d’éducation  ides  vers-à-soie. 


id. 

28  id. 


id. 

id. 

19  luglio 


2 agosto 


Applicazione  di  una  stadera  alle  gru. 

Terrassicr  mécanique  propre  à exécuter  les 
tranchées,  délachcr  et  enlever  les  terres, 
sables,  pierres,  ctc. 

Perfectionnements  dans  les  armes  à feu. 

Apparcil  pour  laver  les  sables  chargées  de  mé- 
taux  précicux. 

Perfezionamento  nella  costruzione  delle  armi 
da  fuoco,  delle  cartuccie  e proiettili  in  esse 
adoperati. 

Perfectionnements  dans  les  locomotives,  prin- 
cipalement  dans  celles  dites  de  montagne. 


• 

Sii 

32  S 

|e| 

Q°-S 

lisi 

Cominciamento 
della  durata  della  privativa 
prolungata 
valevole  solo 
nelle  nuove  Provincie 

TITOLO  DEL  TROVATO 

1 1 

2 novembre  1860 

Fabbricazione  di  cortine  di  giunco  e bacchette 
mediante  apposita  macchina. 
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Specie 

COGNOME,  NOME  E DOMICILIO 

rilasciati 

DEL  RICHIEDENTE 

DEL  PROCURATORE 

Riunione 
di  due 
privative 

Glassi  doli.  Giuseppe  dimorante  a Milano  i 

' 

Patenti  austriache  valevoli  in  Lombardia  prima  del  giorno 

(Art.  7J  della  Leg 


COGNOME,  NOME  E DOMICILIO 

DEI.  RICHIEDENTE 

DEL  PROCURATORE 

Grassi  Giuseppe  a Milano 

| Rossi  Giovanni  a Torino 
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C3 

«■5 

— C3 
JX  > 

Cominciamentir 

~ t, 
C,  i 

TITOLO  DEL  TROVATO 

della  durata 

t .2 

a lo 

14  * 

29  agosto  4860 

Nuova  applicazione  meccanica  per  superare 

11 

le  pendenze  coi  convogli  a vaporedelle  stra- 
de ferrate. 

apo  1859,  inscritte  nell’Ufficio  centrale  delle  Privative. 

ottobre  m»). 


Durata  della  patente  inscrìtta 

TITOLO  DEL  TROVATO 

Dieci  anni  a datare  dal  2 dicembre 
1853 

Nuova  applicazione  meccanica  per  superare  le 
pendenze  coi  convogli  a vapore  sulle  strade 
ferrate. 

Il  capo  dell' Ufficio  delle  Privative 
B.  Gastaldi. 

382 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GLI  AFFARI  DELL’  INTERNO 


Viste  le  Leggi  * marzo  1848  e 27  febbraio  1853; 

Visto  ii  Reale  Decreto  8 settembre,  e la  Legge  31  ottobre 
pros.  pas. 

Visto  il  Decreto  di  questo  Ministero  in  data  delti  8 scorso 
settembre  ; 

Di  concerto  col  Ministro  della  Guerra, 

Decreta  : 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  dei  Circondarii  di  Lomellina  e 
di  Varese  è chiamata  a somministrare  rispettivamente  un  batta- 
glione, composto  sì  e come  è stabilito  dal  Decreto  di  questo  Mi- 
nistero 8 settembre  p.  p.  pel  servizio  di  Corpi  distaccati. 

Art.  2.  La  partenza  dei  suddetti  due  battaglioni  è fissata  pel 
giorno  5 prossimo  gennaio  per  recarsi  in  Ancona  ove  sono  chia- 
mati a prestar  servizio. 

L’Ispettorato  Generale  della  Guardia  Nazionale  è incari- 
cato dell’esecuzione  del  presente. 

Torino,  addì  28  dicembre  18G0. 


Il  Ministro  M.  Minghetti. 
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EUGENIO 

PRINCIPE  DI  SAVOJA-CARIGNANO 
LUOGOTENENTE  GENERALE  DI  S.  M.  NEI  RE  GII  STATI 


In  virtù  dei!'  autorità  a Noi  delegata  ; 

Visto  ii  Reale  Decreto  IO  novembre  1860,  col  quale  il  Go- 
verno del  Re  è stalo  autorizzato  a dar  piena  ed  intiera  esecu- 
zione alla  Convenzione  internazionale  conchiusa  il  9 preceduto 
settembre  a Milano  Tra  la  Sardegna,  l’Austria  e la  Francia  per 
la  liquidazione  del  Monte  Lombardo-Veneto,  in  conformità  at- 
P art.  7 del  Trattato  di  Zurigo  10  novembre  1859; 

Veduti  i Reali  Decreti  in  data  7 novembre  1860 , coi  quali 
sono  stati  approvati  i Regolamenti  per  la  Contabilità  generate 
dello  Stato  e per  le  Tesorerie,  in  esecuzione  alla  legge  13  no- 
vembre 1859,  da  aver  effetto  a principiare  dal  l.°  gennaio  1861 
nelle  antiche  Provincie  del  Regno  ed  in  quelle  della  Lombardia 
e dell’  Emilia  ; 

Sulla  - proposta  del  Ministro  delle  finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue 

Art.  I.  A far  tempo  dal  l.°  gennaio  1861  l’ Amministrazione 
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del  Monte  Lombardo  successo  al  già  Monte  Lombardo-Veneto  è 
posta  nella  dipendenza  della  Direzione  generale  del  Debito  pub- 
blico dello  Stato. 

Essa  però  continuerà  a funzionare  in  Milano,  a nome  e 
quale  Ufficio  sussidiario  della  Direzione  generale  del  Debito  pub- 
blico dello  Stalo,  ed  in  tale  qualità  proseguirà  nella  gestione 
della  quota  parte  attiva  e passiva  assegnala  alla  Sardegna  nella 
Convenzione  internazionale  del  9 settembre  1 860 , mandata  ese- 
guirsi con  R.  Decreto  del  10  successivo  novembre  per  la  liqui- 
dazione del  Monte  Lombardo-Veneto.  „ 

Tale  gestione  formerà  tanto  per  il  passivo  quanto  per 
T attivo  oggetto  di  contabilità  speciale  e distinta  dalle  altre  con- 
tabilità del  Debito  pubblico  dello  Stato. 

Art.  2.  Per  gli  effetti  dell’  articolo  precedente  il  Direttore  ge- 
nerale del  Debito  pubblico  dello  Stato,  che  s’ intenderà  surrogato 
al  Prefetto  del  già  Monte  Lombardo-Veneto,  sarà  rappresentato 
dal  Segretario  dell’  Amministrazione  dello  stesso  Monte , che  prov- 
veder all’  andamento  ordinario  del  servizio  a norma  delle  Leggi 
e dei  Regolamenti  in  vigore,  Armando  pel  Direttore  generale 
ogni  relativo  atto,  compresi  i titoli  di  rendita  che  occorrerà  di 
emettere.  Negli  affari  la  cui  trattazione  eccede  le  norme  del  ser- 
vizio ordinario  e che  riflettono  oggetti  di  massima,  il  Direttore 
generale  darà  sulla  relazione  del  Segretario  le  occorrenti  dispo- 
sizioni. 

Art.  3.  Le  discipline  di  controllo  e di  contabilità  che  reg- 
gono l’ Amministrazione  centrale  del  Debito  pubblico  dello  Stato, 
relativamente  alla  conservazione  dei  registri  delle  iscrizioni  delle 
rendite,  alla  riscossione  dei  fondi,  al  pagamento  delle  annuità  ed 
al  rimborso  dei  capitali,  saranno  applicabili  alla  gestione  spe- 
ciale del  debito  di  provenienza  del  già  Monte  Lombardo-Veneto, 
ed  alle  altre  contabilità  già  affidate  all’  Amministrazione  del  me- 
desimo. 

Art.  4.  Il  Ministro  delle  Ananze  darà  direttamente  o per 
mezzo  della  Direzione  generale  del  Debito  pubblico  delio  Stato 
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tutte  le  disposizioni  ed  istruzioni  che  si  ravviseranno  necessarie 
per  l’esecuzione  del  presente,  come  anche  per  attuare  in  quanto 
sarà  possibile  il  pagamento  delle  annuiti  delle  rendite  di  cui 
trattasi  dalla  Cassa  centrale  del  Debito  pubblico  in  Torino  e da 
tutte  le  Tesorerie  di  Circondario  dello  Stato. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addì  29  dicembre  1860. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


F.  S.  Veoezzi. 
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IN  NOME 

ni  S.  A.  II.  IL  PRIMCIPE  ElIGEKIO  DI  SAVOJA-CAR1GNANO 

LUOGOTENENTE  IN  TOSCANA 

PER  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II. 

IL  GOVERNATO!*  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DI  TOSCANA 


In  virili  dei  poteri  conferitigli  dall’  art.  7 del  lì.  Decreto  dei 
23  Marzo  1860; 

Visto  il  Decreto  del  cessato  Governo  della  Toscana  del  dì  11 
Gennaio  IS60. 

Visti  gli  altri  Decreti  del  dì  3 Maggio,  19  Luglio  c 24  Set- 
tembre dello  stesso  anno  1860; 

Attesa  la  persistenza  delle  medesime  cause  che  indussero  a 
ritardare,  anco  altre  volte  , 1’  attivazione,  nelle  Provincie  di  To- 
scana, dei  Pesi  e Misure  del  sistema  metrico-decimale  prescritto 
col  Decreto  sopracilalo  del  di  1 1 Gennajo  1860.  , 

383 
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D e c n e t x . 

Articolo  unico.  L’ attivazione  nelle  Provincie  di  Toscana  dei 
Pesi  e Misure  del  sistema  metrico-decimalc,  è prorogata  al  primo 
Luglio  del  prossimo  futuro  anno  1 86 1 . 

Il  Direttore  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori  pub- 
blici,  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  trenta  Dicembre  milleottocentosessanta. 


Jl  Governatore  Generale 
delle  Provincie  di  Toscana 
B.  Ricasou. 
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VITTORIO  EMANUELE  li. 


RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME, 
DICA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA,  ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  6 novembre  1860; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  Consiglio , Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  Affari  Esteri , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  È abolita  dal  t.°  gennaio  1861  la  Direzione  degli 
Affari  Esteri  in  Napoli,  e tutte  le  incumbenze  alla  medesima 
affidate  sono  concentrate  nel  Ministero  degli  Affari  Esteri  in  To- 
rino. Il  Nostro  Luogotenente  Generale  in  Napoli  è tuttavia  inca- 
ricato di  assestare  e liquidare  ogni  contabilità  dipendente  dalla 
gestione  degli  antichi  Consolati  delle  Due  Sicilie  all’  estero. 

Art.  2.  La  giurisdizione  sugl'  Italiani  delle  due  Sicilie  all’estero 
e la  loro  protezione  è esclusivamente  affidata  ai  Nostri  Agenti 
Consolari,  i quali  la  eserciteranno  a termini  della  Legge  la 
agosto  1858,  applicando,  in  ogni  caso  e per  qualsiasi  atto  di  uf- 
ficio, a tutti  indistintamente  i diritti  stabiliti  nella  tariffa  annessa 
alla  presente  Legge. 
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Art.  3.  Il  personale  dell' abolita  Direzione  degli  Affari  Esteri, 
e così  pure  il  Personale  attivo  di  carriera  dei  cessati  Consolati 
delle  due  Sicilie,  rimane  collocalo  in  disponibilità  a partire  dal 
l.°  gennaio  18GI,  continuando  nel  godimento  dello  stipendio  nor- 
male Onora  assegnato,  esclusi  i soprassoldi  ed  assegni  particolari 
sotto  qualsivoglia  denominazione.  Durante  la  disponibilità  tutti  gli 
Impiegati  saranno  sempre  agli  ordini  del  Ministero  per  gli  Affari 
Esteri,  o del  predetto  Luogotenente  Generale,  per  essere  occu- 
pati, anche  straordinariamente  ed  in  via  provvisoria,  agli  Uffìzi 
che  abbisognano  di  personale,  e ciò  senza  aumento  di  soldo  o 
variazione  di  grado. 

Art.  4.  Con  Decreti  particolari  potranno  essere  accordati  spe- 
ciali trattenimenti  ai  Vice-Consoli  di  carriera  già  dipendenti  dal 
Governo  delle  Due  Sicilie,  che,  rimanendo  collocati  in  disponibi- 
lità, non  godono  di  alcun  stipendio  personale. 

Art.  5.  Una  Commissione  eletta  dal  Nostro  Ministro  per  gli 
Affari  Esteri  esaminerà  i titoli  del  Personale  in  disponibilità,  in 
confronto  con  quelli  dell’  antico  Personale  di  Sardegna,  onde 
proporre  le  misure  di  giustizia  e convenienza  circa  l’intiero  Per- 
sonale, in  armonia  colie  vere  e ben  conosciute  esigenze  del  ser- 
vizio. 

Art.  6.  Ogni  partita  passiva  che  esistesse  a carico  di  impie- 
gati della  Direzione  dell’  Estero  o dei  Consolati  delle  Due  Sicilie 
verso  l’ Erario  dovrà  esser  prontamente  liquidata  se  soddisfatta 
mediante  completo  pagamento  all’  Erario  stesso  entro  i primi  sei 
mesi  dell’anno  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dal.  in  Torino,  addì  31  dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

Ke  di  Sardegna  , ni  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  IO  giugno  1860; 

Visti  i Decreti  di  annessione  delle  Provincie  delle  Marche  e 
dell’ Umbria  allo  Stato  in  data  17  corrente  mese; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell'  Interno , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  I.  La  pianta  numerica  degli  Impiegati  del  Miuistero 
dell’Interno,  stabilita  dal  precitato  Nostro  Decreto  delli  10  giugno 
corrente  anno,  è accresciuta  nel  modo  seguente  : 

5 Capi  di  Sezione. 

10  Segretari  di  I.*  classe. 

10  id.  di  2."  classe. 

30  Applicati,  dei  quali  8 di  I.*,  8 di  2.J,  7 di  3.*  e 7 di 
4.*  classe. 

9 Inservienti. 
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Art.  2.  Il  riparto  di  detto  personale  fra  gli  Uffizi  avra  luogo 
per  Decreto  del  Nostro  Ministro  dell’  Interno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  31  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE 


M.  Minghetti. 
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ttMSMjAXtONMS  dell'  Incaricalo  della  pubblica  vaccinazione 
annessa  al  R.  Spedale  degli  Innocenti  di  Firenze  presentala 
al  Governo  Generale  delle  Province  della  Toscana  per  mezzo 
del  Cav.  Commissario  dello  Spedale  suddetto. 


Telle  est  ia  Vaccine  si  doucc  dans  sa 
marche  si  precieusc  dans  ses  conscquen- 
ces , que  jamais  peut  l'tre  il  n’a  étd 
donne  à l'homme  de  jouir  d’ un  si  gran 
bienfait  à un  moindre  prix. 

Bousqurt:  nouveau  traiti1  de  la  tac- 
cine. ) 


Alla  mia  Relazione  vaccinica  die  nel  febbraio  decorso  mi 
fu  dato  l’onore  d'indirizzare  a Sua  Eccellenza  il  Governatore  Ge- 
nerale delle  Province  della  Toscana,  allora  Presidente  del  Con- 
siglio dei  Ministri  e Ministro  dell’Interno,  e pubblicata  nel  nu- 
mero 60  del  nostro  Monitore,  succede  oggi  il  presente  Rapporto 
delle  vaccinazioni  e spedizioni  del  virus  vaccino  eseguite  nell'anno 
cadente  (1). 

Prima  di  annunziarle  sento  il  debito  di  far  breve  ritorno  so- 
pra alcuna  delle  cose  che  dissi  nella  relazione  prememorata  con- 
cernente le  vaccinazioni  e le  spedizioni  fatte  a tutto  il  1850. 

Rammento  che  la  quantità  delle  prime  sommata  nel  lasso  di 
ventisei  anni  ascendeva  a venlimiladugentoventi,  e che  le  spedi- 
zioni eseguite  in  quella  stessa  latitudine  di  tempo  avveraronsi  al 
totale  di  centotrentaseltemilaoltocentocinquantadue. 

Ma  nelle  preavvertite  cifre  dimenticai  di  comprendere  lo  ul- 
teriore numero  delle  inoculazioni  del  vaccino , che  per  la  prima 
volta  in  Toscana  e con  pieno  successo  praticai  d’  ordine  del  Su- 
perior  Comando  Militare,  dall’ Aprile  al  mese  di  Luglio  1 854  so- 
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pra  trecentodiciotto  mililari  accasermati  in  Firenze , e le  spedi- 
zioni le  quali,  per  lo  stesso  Comando  e nella  quantità  di  trccen- 
tosessanta,  propagai  al  di  fuori  dove  si  trovavano  individui  di- 
staccati cui  innestarono  il  preservativo  Jenneriano  inviato  da  me 
i sanitari  di  quelle  località. 

Ho  la  soddisfazione  di  rilevare  che  all’  opera  della  vaccina- 
zione alle  truppe  furono  di  eccitamento  non  solo  i casi  di  vaiolo 
arabo  che  in  quell'  anno  verificaronsi  in  molti  soldati  invaccinali, 
o se  vaccinali  mancavano  in  parecchi  di  loro  i veri  segni  vlella 
regolare  sofferta  eruzione,  ma  v’  influirono  eziandio  le  sollecitu- 
dini che  superiormente  rassegnai  nell’  intendimento  d’ introdurre 
anche  in  Toscana,  come  in  ogni  dove  si  pratica,  la  inoculazione 
del  vaccino  all'  armata. 

Faccio  infine  notare  che,  per  quanto  io  sappia,  la  vaccina- 
zione nei  nostri  mililari  dopo  il  )854  non  è stata  altrimenti  ri- 
petuta; e soltanto  debbo  credere  che  dessa  col  vaccino  richie- 
stomi quest’anno  dal  medico-chirurgo  de’ Granatieri  piemontesi 
in  Toscana,  Dottor  Guglielmo  Omegna , e officialmente  più  volte 
dal  chirurgo  infermiere  dell'  Ospedale  di  Arezzo,  sia  stata  operata 
alia  guarnigione  di  quella  città. 

Inoltrandomi  ora  a rivelare  le  vaccinazioni  e le  spedizioni 
fatte  lo  spirante  anno  nellTslituto  nostro  vaccinico,  debbo  aanun- 
ziare  che  la  quantità  dei  vaccinanti  giungeva,  come  vedesi  nel- 
I’ appresso  Specchio  sinottico  a 1493;  (quelli  del  1859  ammonta- 
rono a 1166)  e che  le  spedizioni  sono  stale  8745,  mentre  quelle 
del  1839  resultarono  di  8032. 
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In  passato  la  maggior  cifra  delle  Spedizioni 
all'estero  resultava  molto  dall'essere  comprese 
tutte  quello  fatte  al  di  fuori  della  Toscana. 


all’  Estero 


In  Toscana 
ed  in  altre 
provincie 
d’ Italia 


t.  In  tutte  le  stagioni  le  pustule  vaccinali 
avvennero  floride  ed  efficaci  alle  successive 
trasmissioni. 

2.  Occorse  la  rinoculazione  sopra  3 indivi- 
dui per  mancanza  in  essi  di  puslulazione  al 
primo  innesto. 
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È notevole  la  cifra  degl’  individui  accorsi  al  benefizio  dello 
innesto,  in  specie  nelle  tornate  di  vaccinazione  della  passata  pri- 
mavera, e più  particolarmente  in  quelle  del  Maggio  il  dì  1 1 255, 
il  dì  18  295,  il  25  314,  e il  giorno  l.°  Giugno  107. 

Anche  le  spedizioni  superarono  in  allora  della  metà  almeno 
il  numero  totale  di  quelle  di  tutto  l’ anno. 

Posso  inoltre  annunziare  che  nessun  caso  di  vaiolo  arabo  è 
avvenuto  nei  vaccinati  (2)  riveduti,  e che  molti  fra  gli  attinenti 
dei  vaccinati  degli  anni  decorsi , c i vaccinatori  più  accurati  i 
quali  adoperarono  la  Linfa  da  me  spedita  (3).  mi  favorirono  con- 
tezza del  medesimo  consolante  preservamento. 

Ciò  nullameno  io  sento  ancora  di  perseverare  ad  occuparmi 
in  riguardo  della  opinione  invalsa,  e da  non  pochi  accettata,  della 
necessità  della  rivaccinazione,  e però  nell’  impegno  indefesso  dei 
maggiori  studi  che  giovevolissimi  stimo  non  solo  perchè  penso 
anch’io  col  Chiarissimo  Gino  Capponi  » che  vita  senza  utilità  è 
vita  senza  godimenti  veri  » (4),  ma  per  lo  scopo  altresì  del  piu 
probabile  avvicinamento  ad  una  concludente  soluzione,  mentre 
torno  ad  esprimere  riguardo  alla  specialità  della  questione  , che 
fu  ed  è mio  intendimento  di  distinguere  la  necessità  dalla  con- 
venienza di  rivaccinare , inquantochè  altra  cosa  è rinnuovare, 
siccome  devesi , l’ innesto  del  vaccino  negl'  individui  vaccinali  a 
effetto  dubbio  o incompleto , e in  presenza  specialmente  di  epi- 
demie vaiolose,  altro  è lo  stabilire  necessaria  la  frequente  rino- 
culazione  nei  già  vaccinati  a indubbio  felice  successo. 

Coloro  che  in  massima  sostengono  questa  necessità  si  ap- 
poggiano alla  convinzione  della  temporaria  virtù  preservatrice 
della  vaccina,  e all’  idea  che  il  nostro  materiale  organico  subisca 
individualmente  e più  volte  la  fase  del  rinnuovamento.  Sul  quale 
duplice  concetto  debbo  avvertire  che  occorrono  tuttora  osserva- 
zioni spassionate  e fatti  ben  constatati,  e di  chiamare  a rigoroso 
esame , secondo  anche  la  sentenza  di  Romagnosi  » ogni  pensa- 
mento prima  di  acconsentire  a riceverlo  » , molto  più  poi  quando 
si  tratta  di  un’  idea  come  questa  dell’  accennato  rinnuovamento 
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organico,  circa  la  possibilità  del  quale  sussiste  nei  fisiologi,  c fra 
questi  Magendie,  disparità  d'  opinione. 

Dunque  si  perseveri,  rip^o  specialmente  a me  stesso,  a stu- 
diare  sulla  entità  di  siffatto  argomento,  a scapito  ancora  del  pro- 
prio parere,  ove  la  verità  e 1’  utile  lo  esigessero,  stantechè , sic- 
come nota  un  illustre  medico  italiano  » il  mutamento  di  parere 
per  se  stesso  non  è nè  male  nè  bene:  diventa  un  male  se  tra- 
disse la  verità  per  seguitare  l’ errore,  ma  certo  è un  bene  se  si 
rinunzia  all’  errore  per  abbracciare  la  verità  ».  E ad  assistere  al 
trionfo  della  verità  mi  permetto  la  franchezza  di  citare  1*  avver- 
tenza di  altro  italiano  scrittore  » si  arriva  un  dì  o l’altro  anche 
colla  polemica,  la  quale  non  è grave  come  altri  si  crede,  perchè 
P onesto  disputare  ricrea  e rattempra  le  forze  dell’  ingegno , si 
possono  meglio  fissare  le  credenze,  fugare  le  ombre  e raddrizzare 
con  modo  gentile  le  deviazioni  e i deplorabili  errori  ». 

Lo  eccitamento  di  sensi  siffatti  vorrei  si  estendesse  in  lutti 
coloro  che  sinceramente  amano  di  raggiungere  il  vero  e chiarirlo 
definitivamente  in  altra  ben  grave  questione , la  quale  ora  più 
che  in  passato  vuoisi  elevare  intorno  le  asserte  conseguenze  fu- 
neste della  vaccinazione,  cioè  le  così  dette  malattie  a lei  secon- 
darie negl’  inoculati  da  braccio  a braccio  col  vaccino  detto  «ma- 
nizzati  (5). 

Nel  Raccoglitore  Medico  di  Fano  si  legge  a questo  riguardo 
una  proposta  dell’  illustre  dottor  Pietro  cav.  Malagù  a pag.  344 
del  N.  8,  30  Aprile  1860,  proposta  che  trae  motivo  dagl’incon- 
venienti ivi  esposti  ed  in  specie,  dal  pericolo  di  trasfondere  da 
individuo  a individuo  insieme  al  virus  vaccino  un  altro  qualunque 
veleno  Quindi  sarebbe  divisamente  del  precitato  medico  di  prov- 
vedere delle  giovenche , che  avessero  pustole  naturali  vaiolose, 
acquistate  in  Lombardia  o nella  Svizzera,  mantenersi  negli  Sta- 
bilimenti dove  vengono  ricevuti  gl'  infelici  frulli  di  amori  impu- 
dichi, comunemente  chiamati  bastardi,  o in  qualunque  altro  luogo, 
e da  quelle  pustole  i primi  vaccinatori  dovrebbero  prendere  il 
virus  per  innestare  tutti  gl’  infanti  del  Pio  Stabilimento,  non  che 
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quelli  che  della  città  o forestieri  quivi  si  presentassero  per  essere 
inoculati.  Le  quali  pustole  poi  perchè  si  conservassero  a sommi- 
nistrare virus  di  ottima  qualità , d»  soggetto  a ciò  specialmente 
destinato , in  varie  epoche  dell’  anno , dovrebbesene  innestare 
1’  umore  in  altri  luoghi  della  mammella  della  vacca  stessa,  o di 
altra  presa  dalle  mandre.  Le  vaccine  potrebbero  anch’essere  con- 
dotte al  domicilio  dei  particolari  per  ivi  eseguire  l’ innesto  del  vi- 
rus nei  propri  figliuoli.  Soggiunse  inoltre  che  con  questo  mezzo 
semplice  e naturale  possa  sottrarsi  1'  uomo  da  una  quantità  grande 
di  morbi  che  appunto  il  professore  Bambergér  con  altri,  ed  egli 
stesso,  hanno  riconosciuto  tener  dietro  alla  vaccinazione  da  brac- 
cio a braccio  (6) 

Non  è qui  mio  scopo , nè  assunto  d’ intrattenermi  in  dimo- 
strazioni sulla  difficilissima  e fallace  attuabilità  della  proposta,  e 
molto  meno  in  disquisizioni  scientifiche  ; e neppure  intendo  di 
modificare  l' altrui  opinione  sulla  pretesa  nociva  infiuenza  della 
vaccinazione  da  braccio  a braccio , fino  a credere  come  da  me 
c da  altri  si  crede  che  la  vaccina  per  innesto  assorbita  non  porta 
nè  riceve  nessuno  elemento  estraneo  a se  stessa. 

Opporrò  soltanto  il  fatto  da  me  costatato  nel  corso  di  otto 
lustri  circa  sopra  i mollissimi  miei  vaccinali  riveduti  a evento  fe- 
lice appartenenti  porzione  a questo  Stabilimento  di  trovatelli , c 
I'  altra  maggior  parte  alle  famiglie  particolari , che  a nessuno  di 
loro  si  sono  avverate  per  causa  della  sofferta  vaccinazione  da 
braccio  a braccio  le  morbose  successioni  che  le  vengono  attri- 
buite. Però  niun  caso  dipendente  da  lei  della  Scrofola,  della  Ra- 
chitide, dell’  Eczema  della  faccia,  della  Tubercolosi,  della  Febbre 
tifoide , della  Sifìlide  e delle  mentali  degradazioni.  La  esistenza 
di  tali  affezioni  è da  riferirsi  a ben  altre  verissime  generalizzale 
cagioni  che  mi  astengo  di  ripetere  perchè  abbastanza  consapute. 

Innanzi  di  chiudere  il  presente  Itapporto  mi  reco  a premura 
di  comunicare , che  fra  le  notizie  mediche  recentemente  pubbli- 
cate (7)  trovasi  compresa  una  scoperta  .interessante  stata  fatta  a 
Tolosa  Da  lungo  tempo  il  signor  Lafosse  professore  di  Yeterina- 
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ria  a Tolosa  si  occupava  di  ricercare  1'  origine  del  Vaccino  di 
cui  Jennér  avea  annunziata  la  sorgente  Da  qualche  mese  lo 
stessso  signor  Lafosse  apprese  che  il  Serrans  De-Riemes  avea  ve- 
rificata 1’  esistenza  sopra  molti  cavalli  di  una  malattia  pustolosa 
detta  acqua  alle  gambe  II  medesimo  professore  riconobbe  essere 
questa  malattia  quella  stessa  indicata  da  Jenncr,  e inoculò  il  pus 
di  quelle  pustole  sopra  una  vacca  di  due  anni.  La  inoculazione 
produsse  bellissime  pustole  vaccinali.  11  Dottor  Cayrel  e il  Dottor 
l.aforgne  con  molti  altri  colleghi  eseguirono  l’innesto  del  pus  della 
vacca  sopra  tre  ragazzi,  non  ancora  vaccinali,  con  felice  successo. 

Il  prefetto  dell’  alta  Garonna  informato  di  questi  fatti  nominò 
una  Commissione  per  continuare  le  esperienze. 

Quest’ apprezzabile  scoperta  fatta  modernamente  a Tolosa,  li 
sperimenti  e i fatti  relativi,  corrispondono  alle  notizie  e alle  os- 
servazioni anticamente  portate  dal  sullodato  Jennér  e da  altri  nel 
tallone  del  cavallo  sull’ affezione  del  Giardone  detto  comunemente 
Giovado , non  che  alle  esperienze  da  loro  felicemente  praticate 
della  trasmissione  di  quella  materia  sulle  mammelle  della  vacca 
e all'uomo;  sì  come  ne  viene  estesamente  riferito  da  alcuni  scrit- 
tori, e particolarmente  dal  chiarissimo  protomedico  cavaliere  Luigi 
Parola  nel  suo  classico  Trattalo  sulla  Dottrina  vaccinica  stam- 
pato a Cuneo  l’anno  1856. 

Firenze,  dallo  Stabilimento  vaccinico  del  R.  Spedale  degl’  In- 
nocenti, li  13  Dicembre  1860. 

Doti.  Luigi  Calosi. 

AVVERTENZA 

Il  nostro  Stabilimento  vaccinico  spedisce  ogni  anno  in  gran 
copia  il  virus  che  serve  alle  vaccinazioni  pure  della  Provincia 
Grossetana  eseguite  dai  sanitari  di  quest’  ultima.  Quel  Cav.  Pre- 
fetto ha  quest’anno  sollecitato  l’invio  officiale  del  consueto  gene- 
rale prospetto  delle  ultimate  vaccinazioni  al  Cav.  Commissario 
dell'Ospedale  degl’  Innocenti;  dalia  di  cui  premura  avendone  io 
ricevuta  comunicazione  colla  sua  de’ 27  Novembre  perduto,  mi 
faccio  un  dovere  di  quivi  annetterlo  in  copia  alla  Nota  prima. 
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(i)  PROSPETTO  GENERALE  delle  Vaccinazioni  esej 


TITOLO 

della  Condola 

COGNOME  E NOME 

del  Taeclnuiore 

Arciiiosso 

Scopetani  Doti.  Giuseppe 

idem 

Traversi  Medico  Chirurgo  Ferdinando  . . . . 

Monto  Laiprono 

Vcnturucci  Doti.  Luigi 

Campagnnlico 

Castellini  Doti  Belisario  ....  ... 

Civitclla.  

Periceioli  Doti.  Giacinto 

Pari 

Senesi  Chirurgo  Alessandro 

Casal  di  Pari 

Ceroti  Dolt.  Bernardino  Medico  Chirurgo  . 

Montorsajo 

Landucci  Dott.  Filippo 

Castel  del  Piano 

Ginanncsehi  Dolt.  Leopoldo 

idem 

Vegni  Chirurco  Francesco 

Seggiano 

Ginanneschi  Dott.  Mariano  . 

Castiglion  della  Pescaja  .... 

Donnini  Dott.  Giovanni  Battista  ...... 

Tirli 

Tarchiani  Dott.  Adolfo  intendente  .... 

Cinigiano 

Liccioli  Chirurgo  Siro.  ...  , , . . . 

Sasso 

Chiarini  Dolt.  Annibale . 

Monticeli» 

Galussi  Dott.  Virginio.  

Santa  Fiora 

Brigidi  Dott.  Federigo 

idem 

Pini  Chirurgo  Alessandro 

Caslell’  Azzara 

Romei  Doti.  Alessandro 

Bagnolo . 

Baldaccioni  Dott.  Stefano  ........ 

Gavoirano ... 

Donati  Dott,  Giuseppe 

Giuncarico 

Falchi  Dott.  Policarpo 

Caldana 

Beiti  Do.tl.  Giuseppe 

Ravi 

Cristiani  Dott.  Luigi 

Grosseto .... 

Venturucci  Dott.  Giovanni  Luigi  ... 

idem 

Petrilli  Dolt.  Angiolo  Medico  Chirurgho  . 

Baticnano 

Mainetto  Dott.  Angiolo  .... 

Isola  del  Giglio  1 Castello  J . 

Ceccherini  Dott.  Kanieri . 

idem  (Marina)  . -,  . . . 

Magagnini  Dott.  Lorenzo 

Macinano 

Valeri  Doti.  Luigi  

.Montiano 

Dorini  Dott.  Antonio 

Perela  ....  

Martinelli  Dott.  Domenico  . . 

Mandano  

Minutclli  Chirurgo'  Antonio 

Prato 

Bechi  Dott.  Luigi 

Monterotnndo 

Trombi  Doti.  Antonio 

Boccheggiano . . 

Citerni  Dott.  Timoteo 

Porto  Santo  Stefano 

Norchi  Doti.  Pellegrino 

Pori'  Ercole  . 

Turghi  Doti.  Giov.  Balista 

Orbetello 

N'annetti  Dott.  Giovanni 

idem 

Marchi  Dott.  Enrico  Medico  Cliiruralio  . 

Tatuinone  . . . . ... 

Bcltramini  Dott.  Pietro 

Gapalbio.  ......... 

Mazzarelli  Dott.  Francesco 

Segik 
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TITOLO 

della  CondoUa 

COGNOME  E NOME 

del  Vaccinatore 

Pitieliano 

Bianchini  Chirurgo  Alessandro 

iiìem 

Consolini  Doti.  Francesco 

Rocealbegno 

Picrucci  Doti.  Luigi 

Cava  . 

Tosini  Chirurgo  Rafiadlo 

Sampugnano 

Corrieri  Dott.  Luigi 

Roccastrada • . . 

Capponcini  Chirurgo  Ernesto 

Monte  Massi 

Crocini  Chirurgo  Carlo 

Rocca  Federighi 

Brandini  Doti.  Giovanni 

Sticciano  ■ 

Lapini  Dott.  Antonio 

Monte  Pescali 

Giustarini  Dott.  Santi 

Torniella 

Amatini  Chirurgo  Angiolo 

Sasso-fortino 

Costanti  Dott.  Cammillo 

Scansano  

Ciarchi  Chirurgo  Francesco 

Montorgioli 

Saltini  Dott.  Giuseppe 

Murci 

Parigini  Dott.  Giuseppe 

Sorano 

Romualdi  Chirurgo  Luigi 

Sovana  

Bartolini  Dott.  Francesco  Intendente  .... 

Càstell’  Oltieri 

Ansidci  Dott.  Salvadore 

Giuucarico ■ . . 

Corvetti  Doti.  Giuseppe 

Totale  N. 

Digitized  by  Google 


3065 


f — 

TOTALE 

DEI 

vaccinati 

Et»  del  Vaccinali 

Esito  della  Vaccinazione 

dalla 
nascita 
ai  5 anni 

dai  5 anni 
ai  10 

dai  40  anni 
ai  20 

oltre 

i 23  anni 

Vero 

Spurio 

Senza 

eruzione 

460 

154 

6 

160 

45 

15 

— 

— 

<1 



4 

94 

90 

1 

— 



88 

3 



43 

29 

2 

2 



43 



— 

83 

78 

4 

i 



79 



4 

148 

4 48 

— 

— 



117 

31 



3 

3 

— 

— 



— 



3 

39 

39 

— 

— 



39 



45 

15 

— 

— 



15 



— 

42 

42 

— 



12 



— 

49 

19 

— 

— 



47 



2 

20 

20 

— 

— 

__ 

45 

1 

4 

65 

65 

— 

— 



65 



— 

48 

17 

— 

i 



5 



43 

53 

52 

— 

— 

1 

49 



4 

146 

116 

— 





116 



— 

63 

63 

— 

— 

— 

63 

— 

— 

436 

136 

— 

— 

— 

136 

— 

— 

18 

17 

1 

— 

— 

18 

— 

— 

3584 

3407 

126 

42 

9 

3353 

55 

176 

385 
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(2)  Giova  ripetere  che  all'  evento  fortunato  della  vaccinazione  concorse  assai  la 
preferenza  che  nell' operarla  ho  data  sempre  all’ago  solcalo  d'oro  o d’argento,  in- 
vece dell'ago  calamilato,  o della  lancetta.  A proposito  di  quest' ultima  anche  il  Ne- 
lalon  (o.  Ree  ut  de  Thérap.  Mei.  Chirurg.)  muove  gran  rimprovero  contro  l' ordinario 
processo  di  vaccinare  colla  lancetta;  intatti  appena  la  punla  di  essa  ha  penetrato 
sotto  l'epidermide  ha  luogo  scolo  considerevole  di  sangue  il  quale  seco  trasporta  fuori 
il  vaccino,  c l'opera  della  vaccinazione,  sperimentala  d'altronde  con  altri  processi 
dello  slcsso  Nclalon  a cura  inclusive  dei  tumori  erettili , rimane  imperfetta  — Io 
pure  dall' innesto  del  vaccino*  sui  tumori  erettili  ottenni  buoni  resultati.  (YeJansi  i 
mici  Rapporti  presentali  ogni  anno  dal  1833}. 

(3}  Nella  ricordata  mia  prima  Relazione  a S.  E.  il  signor  Barone  Ricasoli , ac- 
cennai I'  applicazione  per  la  conservazione  del  vaccino  nella  glicerina  proposta  da 
Andreas  De  Chicago,  e ora  menzionala  dal  giornale  II  Tempo,  an.  II,  voi.  IV,  1860; 
a pag.  297,  dove  si  opinerebbe  che  un  giorno  i legali  conservatori  del  vaccino  ab- 
biano ad  essere  i farmacisti.  — Intorno  a ciò  osserverei  modestamente  la  probabilità  di 
sfavorevoli  eventi  ove  troppo  sollecitamente,  c all’appoggio  di  soli  selle  casi  venisse 
accettala  tal  maniera  di  conservazione  del  vaccino , e se  ne  facesse  la  vendita.  Il 
vaccino,  purché  bene  raccolto  e contenuto  nei  tubetti  ec..  conservasi  spedibile  ed  ef- 
Gcace  per  non  pochi  mesi;  perché  dunque  avventurarne  la  natura  o la  potenza  po- 
nendolo in  estranee  combinazioni,  e per  quali  speranze  di  maggior  vantaggio  do- 
vrebbesi  togliere  dai  gratuiti  Dispensalori  dello  Commissioni  vacciniche  e dalla  loro 
responsabilità,  le  quali  sono  per  legalità  e idoneità  i veri  conservatori? 

(4)  Ver).  Memoria  tuli'  Economia  Totcana  anno  1836. 

(5j  Simile  espressione  è veramente  impropria  giacché  il  virus  vaccino  per  uma- 
nizzarsi dovrebbe  assumere  l'indole  speciale  al  pus  vaioloso  umano  (Ved.  Mem.  sulla 
Dottrina  laconica,  anno  18S6,  del  chiarissimo  Doli.  Pedoni. 

(6}  A favore  della  proposta  Malagó,  scrive  il  medico  doli.  Giuseppe  Posta  fra  la 
altre  cose  « Che  la  inoculazione  da  braccio  a braccio  non  preserva  neppure  se  ripe- 
tuta dopo  10  anni,  dopo  5.  dopo  2,  anche  quando  la  pustola  fu  buona  ed  ineccezio- 
nabilc  >;  non  conviene  col  Profes.  Malagó  che  d’altronde  li  Catvpox  preservi  e liberi 
dal  vaiolo  assolutamente  per  tutta  quanta  la  vita,  appoggiandosi  in  ciò  anche  all' opi- 
nione del  Rayer.  Dall'  altra  parte  egli  concorre  nel  parere  che  la  inoculazione  da 
braccio  a braccio  costituisca  no  grave  pericolo  per  I'  umana  salute.  f'Ved.  sua  Lettera 
28  Maggio  i960  inserita  nel  Raccoglitore). 

fl)  Ved.  Raccoglitore  di  Fano  31  Luglio  1860 
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RWIWjAZMOWÌB  del  Cav.  Direttore  del  Pubblico  Censimento 
a S.  E.  il  Governator  Generale  delle  Provincie  della  Toscana. 


Eccellenza, 

Eccomi  finalmente  in  grado  di  render  conto  al  Governo,  se- 
condoché  vogliono  le  istruzioni  veglianti,  dei  resultati  prevedibili 
per  la  gestione  della  annata  corrente  delle  Amministrazioni  Co- 
munali dirimpetto  più  specialmente  al  rapporto  della  ricchezza 
territoriale  con  gli  aggravi  ad  essa  imposti.  Le  istruzioni  avreb- 
bero voluto  che  questo  rendiconto  da  me  si  facesse  assai  prima: 
nè  a me  è mancata  la  volontà  di  farlo,  e neppur  sono  mancate 
tutte  quelle  preliminari  disposizioni  che  da  me  dipendevano.  Lo 
indugio  principalmente  è derivalo  dal  gravissimo  ritardo  che  que- 
st’ anno  ha  patito  la  trasmissione  al  Dipartimento  della  copia  dei 
Bilanci  delle  Amministrazioni  Comunali. 

Al  solilo  degli  anni  decorsi,  e cosi  anche  per  render  più  fa- 
cili i confronti  che  dal  R.  Governo  si  volessero  istituire,  ho  fatto 
redigere  i due  annessi  spogli  distribuiti  ognuno  secondo  il  Pro- 
spetto Generale  delle  comunità  delle  Provincie  Toscane;  il  primo 
dei  quali  comprende  l’ imposta  principale  conosciuta  in  Toscana 
colla  denominazione  di  Tassa  prediale,  e la  imposta  addizionale 
stata  denominata  fin  qui  Imposta  per  spese  Comunilative,  che  al- 
trimenti si  direbbe  sovr’  impostai  la  quale  comprende  in  se  tutte 
quelle  imposte  addizionali  alla  Tassa  prediale  che  Io  stato  esige 
dalle  singole  Comunità,  tutte  quelle  che  pure  da  essi  esige  il 
Compartimento,  e finalmente  tutto  quello  che  abbisogna  ai  sin- 
goli Comuni  per  far  fronte  alle  spese  loro  proprie,  dopo  avervi 
erogati  gli  assegnamenti  e le  rendite  che  in  sostanza  costitui- 
scono per  l’annata  in  corso  il  proprio  patiimonio. 
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Da  questo  primo  spoglio  distinto  col  N.  1.  resulta  che  pel 
titolo  della  Tassa  Prediale  l’ imposta  ascende  nel  suo  totale  per 
l’anno  1860  a L.  it.  5,292,000  come  nell’anno  decorso,  c la  so- 
vr’ imposta,  intesa  nel  modo  detto  di  sopra,  a L.  it.  6,800,185;  e 
così  con  un  eccesso  di  L.  it.  194.755  dirimpetto  a quella  del- 
l’anno 1859. 

Nello  spoglio  medesimo  è pur  dedotta  la  cifra  esprimente  il 
ragguaglio  della  imposta  per  ogni  cento  unità  di  estimo.  E qui 
debbo  avvertire  che  sebbene,  contando  dell’anno  1860,  doves- 
sero tutte  le  Amministrazioni  adottare  nelle  loro  scritture  la 
nuova  moneta,  dovè  convenirsi,  dopo  anche  oflìciose  spiegazioni 
passate  fra  il  Dipartimento  e il  R.  Procuratore  Generale  alla 
Corte  dei  Conti,  che  tale  prescrizione  non  era  applicabile  ai  Li- 
bri Catastali  ove  le  cifre  non  sono  ormai  che  un  segno  di  rap- 
porto, e per  i quali  la  grandiosa  operazione  della  rinnuovazione 
dovrebbe  essere  ordinata  da  Legge  speciale.  Così  la  rendita  im- 
ponibile ha  continualo  a figurare  sui  campioni  del  Catasto  in 
Lire  Toscane,  e per  questo  motivo  il  ragguaglio  dell’  imposta 
per  ogni  cento  unità  d’estimo  deve  intendersi  e viene  a corri- 
spondere a quello  calcolato  sopra  ogni  Cento  Lire  Toscane.  Il 
quale,  preso  nel  suo  medio  di  L.  it.  24,50,  come  leggesi  nel  pro- 
spetto, dimostrerebbe  che  la  proprietà  fundiaria  in  Toscana  per 
ogni  cento  Lire  Toscane  venisse  ad  esser  nell’anno  1860  gra- 
vata di  Ventiquattro  lire  e mezzo  Italiane  che  vuol  dire  di  poco 
più  che  ventinovc  Lire  Toscane  come  è stato  negli  anni  ultimi. 
E se  dirimpetto  a quello  ora  decorso  si  palesa,  secondo  il  Pro- 
spetto, un  eccesso  di  44  centesimi  sul  ragguaglio  di  cui  si  tratta, 
deve  avvertirsi  che  questo  resultato,  oltreché  dipendere  dall’  au- 
mento della  sovr’  imposta  costituito  dalle  sopra  notate  L.  ita- 
liane 194,755  è anche  influenzato  dalla  variazione  che  ha  fatta 
la  Rendita  imponibile,  la  quale  da  49,453,145  di  Lire  Toscane 

è discesa  a 49,348,946  74.  La  quale  variazione  è quasi  esclu- 

* 

sivamente  l’ effetto  della  attivazione  fatta  col  primo  gennaio 
prossimo  passato  del  Catasto  ridotto  alle  forme  Toscane  del  Co- 
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mune  di  Capannori  nel  Compartimento  Lucchese.  Per  questa  Co- 
munità come  per  le  altre  del  già  Ducato  di  Lucca  erasi  inteso 
di  perequare  la  sua  rendita  imponibile  col  rimanente  della  To- 
scana diminuendo  di  un  quarto  quella  che  dava  il  Catasto  stato 
in  vigore  a tutto  il  1859;  ma  le  operate  riduzioni  han  dimo- 
strato che  quella  valutazione  per  Capannori  era  troppo  elevata  ; 
e il  R.  Governo  deve  aver  ben  presente  che  appunto  per  questo 
motivo  bisognò  rimborsare  al  Comune  di  Capannori  L.  italiane 
14,926  80  per  indennizzare  la  Comunità  stessa  dell'  aggravio 
indebito  che  ormai  essa  aveva  assunto  col  ritenere  per  1’  Anno 
1860  lo  stesso  contingente  di  tassa  prediale,  che  aveva  corri- 
sposto nel  1859. 

La  ragione  della  imposta  e della  sovra  imposta  che  ho  so- 
pra contemplate  stà  quasi  tutta  negli  elementi  che  il  R.  Governo 
può  desumere  dallo  spoglio  di  N.  2.  In  questo  spoglio  leggonsi 
tutti  i titoli  principa'i  di  spesa  cui  ogni  Comune  deve  sottostare 
nel  corso  del  1860.  I soli  titoli  che  non  ho  fatti,  secondo  il  siste- 
ma Gn  qui  tenuto,  Ggurare  nel  mio  spoglio,  sono  il  disavanzo 
della  gestione  precedente,  quando  vi  è,  la  massa  di  rispetto,  e il 
rinvestimento  di  Capitali.  J*er  tutti  gli  altri  titoli  risulterebbe  dallo 
spoglio  la  previsione  di  spendere  nel  corso  del  1860  L.  italiane 
22,595,615;  spesa  che  confrontata  con  quella  dell'Anno  prece- 
dente darebbe  un  aumento  di  L.  il.  2,603,685  ; e quest’  aumento 
viene  distribuito  su  tutti  i titoli  del  prospetto  in  varia  propor- 
zione, meno  il  titolo  dei  contribuii  diversi,  dove  anzi  apparisce 
un  risparmio  di  L.  717,200  che  quasi  tutto  dipende  dalla  Tassa 
di  macellazione  stata  condonata  dal  R.  Governo  con  Decreto  del 
di  19  luglio  1859.  Dirimpetto  al  quale  aumento  di  spesa  se  l’im- 
posta non  ha  subito  che  lievissimo  accrescimento,  come  si  è 
detto  di  sopra,  ciò  si  spiega  col  fatto  che  nelle  sole  due  Comu- 
nità di  Firenze  e di  Lucca  sono  stati  posti  in  previsione  per 
contrarsi  nell’Anno  1860  imprestiti  per  somme  che  superano 
esse  sole  tre  Milioni  di  Lire. 

Tutto  ciò  premesso,  e ritentila  la  surriferita  rendita  impo- 
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nibilc  come  espressione  e misura  della  ricchezza  territoriale,  giac- 
ché effettivamente  questa  rendita  è quella  che  il  possessore  ri- 
trae anche  con  qualche  latitudine  nella  generalità  dei  casi,  in 
Anno  medio  dai  proprii  fondi  considerati  nello  stalo  di  cultura 
che  voile  contemplalo  la  Legge  sul  Catasto  del  di  7 ottobre  1817 
sembrerebbe  che  per  valutare  la  vera  situazione  economica  della 
Toscana  nei  rapporti  che  dipendono  dagli  aggravi  imposti  per 
I*  anno  1860  alla  proprietà  immobiliare,  si  potesse  ritenere  di 
qualcosa  superiore  al  quarto  quella  porzione  di  ricchezza  terri- 
toriale che  sarebbe  assorbita  dall'  imposta  fundiaria. 

Negli  anni  decorsi,  e seguendo  l'esempio  del  mio  anteces- 
sore, il  già  Soprintendente  alle  Comunità  della  Toscana,  ho  cre- 
duto mio  debito  il  richiamare  l’ attenzione  del  superiore  Governo 
su  questo  resultato.  La  Toscana  aveva  potuto  fino  ad  un  certo 
tempo  limitare  il  ragguaglio  dell’  imposta  fundiaria  nei  suo  me- 
dio a poco  più  del  17  per  ogni  cento  Lire  Toscane  di  rendita 
imponibile.  Salendo  di  grado  in  grado,  questo  ragguaglio  avendo 
raggiunto  ed  anco  oltrepassato  il  28  per  cento,  non  erasi  da  noi 
creduto  di  poter  lasciare  senza  nota  questo  vistoso  aumento  nel 
timore  di  troppo  gravemente  offender^  la  fonte  principale  della 
vera  ricchezza  d’ogni  stalo,  voglio  dire  la  proprietà  fundiaria. 
Che  se  in  quei  tempi  dirò  ordinari,  fu  o credei  mio  debito  il  fare 
avvertenze  per  prevenire  e risparmiare  aggravi  soverchi  alla  pro- 
prietà fundiaria,  non  credo  poter  fare  altrettanto  oggi  nell’  attua- 
lità delle  circostanze  dove  niuno  v’  è che  non  intenda  che  nei 
supremi  momenti  nei  quali  versiamo,  debbasi  far  sacrifizio  al 
bene  comune  di  tutti  quei  voti  e desideri  che  in  altri  tempi  e 
in  momenti  diversi  potrebbero  forse  anche  essere  presentati  co- 
me esaudibili. 

Profitto  di  questa  circostanza  per  ripetermi  con  tutto  il  rispetto. 

Di  V.  eccellenza 

Li  15  Settembre  1860. 

Devotiss.  e Obbligatisi,  Servitore 
A.  PtCCINEI.Lt. 
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di  N.  1 dei  Bilanci  ' delle  Amministrazioni  Comunitativc  per 
l'Anno  1860  esclusa  la  sola  Isola  del  Giglio,  secondo  il 
presente 

PROSPETTO  GENERALE  DEI  COMUNI  DELLE  PROVINCE  TOSCANE 
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Rendita 

imponibile 

• 

in 

Lire  Toscane 

1MPC 

P 

Tassa 

prediale 

in 

Lire  llal. 

»STA 

er 

Spese 
Commu- 
tative in 
Lire  Ital. 

TOTALE 

Lircllaliane 

Ragguaglio  dell'  ini-  t 
posta  per  ogni  !..  100  1 
Toscane  ! 

4 

ConrunTiHEXTo  Fiorkstijco 
Bacon  ....  1.. 

89,112  no 

9,680 

24,010 

33,690 

37  80 

v> 

Bagno  a Bipoli 

567,413  57 

61,598 

62,795 

1 1 4.390 

20  00 

3 

Barberino  di  Mugello  .... 

325,234  35 

35,245 

27,590 

62,835 

19  31 

4 

Barberino  di  Val  d’  Elsa.  , . 

330,828  29 

35,855 

30.765 

66,620 

20  15 

5 

Homo  S.  Lorenzo  ..... 

346,964  63 

37,590 

55.675 

93,265 

26  30 

6 

Brozzi 

230,076  87 

24,865 

<7,655 

42,520 

18  48 

7 

Calenzano 

182,301  88 

19,775 

42,415 

32,190 

17  65 

N 

Calcagnilo 

63,743  02 

6,895 

8,500 

15,395 

24  15 

9 

Campi 

Capraia.  

Cartnignnno 

S.  Casciano 

290,678  22 

31,465 

22,255 

53,720 

18  47 

10 

66,184  47 

7,465 

5,900 

13,065 

19  43 

11 

175,439  78 

18,885 

20.905 

39,790 

23  25 

12 

421,980  48 

45,745 

48,200 

93,915 

22  25 

13 

Casellina  e Torri 

277.593  35 

30,045 

25,925 

55,970 

20  16 

14 

Castel  Fiorentino 

167,971  34 

18.225 

20,410 

38,635 

23  00 

18 

Castel  Franco  di  sotto  . . 

179,474  59 

19,390 

10,760 

30,150 

16  79 

16 

Cerreto 

220,266  69 

23,805 

22,450 

46,285 

20  99 

17 

Certaldo 

194,313  25 

21,055 

17,790 

38,845 

19  99 

18 

S.  Croce  

163,957  91 

17,695 

10,555 

28,250 

17  23 

19 

Cutigliano 

24,012  56 

2,270 

6.625 

8,895 

42  33 

20 

Dicomano 

73,308  00 

8.015 

13,975 

21,990 

29  99 

.21 

Dovadola 

49,224  35 

5,340 

7,950 

13,290 

26  99 

F.mpoli 

427,357  93 

46,295 

54,210 

100,505 

23  54 

23 

Fiesole  

327,921  08 

35,705 

45,525 

84,230 

24  77 

24 

Figline 

242.01  4 86 

26,245 

27.625 

53.870 

22  25 

25 

Firenze 

3,508,171  92 

380,730 

502,575 

883,305 

25  20 

26 

Firenzuola 

237,047  27 

25,635 

26.130 

51,765 

21  83 

27 

Fucecchio 

266,193  25 

28,705 

19,380 

48,085 

18  02 

88 

Calcata 

68,670  09 

7,4  40 
42,205 

1 4,480 

21,920 

31  92 

29 

Galluzzo 

392,488  17 

36.920 

79,125 

20  45 

30 

S.  GaYidenzio 

60,008  91 

6,510 

6.090 

12,600 

20  99 

31 

Greve 

271,668  50 

29.475 

43,550 

73,025 

26  87 

32 

Incisa 

95,288  01 

10,370 

13,640 

24,010 

25  76 

33 

Lamporecchio 

174,295  56 

18,810 

13,400 

32,210 

18  48 

34 

Lastra  a Sigila 

209,069  16 

22.555 

26,640 

49,195 

23  53 

35 

Legnaja 

322,921  43 

.34,575 

30,525 

65,100 

20  49 

36 

Londa  . 

45,852  15 

4,985 

6,700 

11,695 

25  50 

37 

S.  Marcello 

56,355  73 

6,040 

12,905 

18,945 

33  61 

38 

S.  Maria  in  Monte 

128,986  69 

43,920 

8,835 

22,755 

17  64 

30 

Marliana 

39,407  55 

4,260 

6,995 

11,255 

28  56 

40 

Marradi 

148,091  80 

16,095 

30,535 

46.630 

31  49 

41 

S.  Miniato 

503,897  25 

54,500 

51,310 

105,820 

21  0O 

42 

Modigliana 

104,153  58 

11.305 

29.825 

41,120 

39  48 

Continua 
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Rendita 

IMPOSTA 

per 

TOTALE 

imponibile 

- — ■ 

- ■ — - 

« a h u \ ■ 

* 

Tassa 

Spese 

in 

in 

prediale 

Comuni- 

in 

la  live  in 

Lircltalianc 

Lire  Toscane  Lire  Ital, 
1 

Lire  Ital. 

CoxrARTIMENTO  FIORENTINO 


Riporto  L. 


43 

44 
43 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 
61 
62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 
81 
82 


Montatone . . 
Montalo.  . . 
Monte  Calvoli 
Montelupo . . 
Montemurlo  . 
Montesportoli. 
Montopoli 


Polazzuoto.  . . . 

Pelago 

Pellegrino  . . 
S.  Piero  a Sievc 

Pistoia  

Piteglio ...... 

Ponte  a Sieve  . . 
Porta  al  Borgo  . . 
Porta  Camitica  . . 
Porta  Lucchese  . . 
Porta  S.  Marco  . . 

Portico 

Prato 

Premilcuore  . . . 
Reggello  . . . . 
Rignano  . . . . 

Rocca  S.  Casciano . 
Rovezzano.  . . . 
Sambuca  . . . . 

Scarperia  . . 
Sera  valle  . . . . 

Sesto  

Signa 

S.  Sofia 

Sorbano  . . . . 

Terra  del  Sole  . . 

Tizzana 

Tredozio  . . . . 

Vaglia 

Vergherete  . . . 

Vernio 

Viccliio.  . . . . 

Vinci  


Somma  L. 


267,087 

82 

28,875 

29,490 

58,365 

24 

83 

228,332 

44 

24,685 

43,670 

38,355 

16 

80 

40.103 

95 

4,345 

5,760 

40.403 

23 

19 

1 40,352 

24 

13,290 

10,940 

2G.230 

18 

68 

100,895 

50 

10,905 

6,045 

46,950 

16 

7» 

249,435 

31 

27,065 

23.220 

50,285 

20 

(5 

77.987 

44 

8,435 

9,250 

17,685 

22 

67 

68.903 

02 

7,490 

43,345 

20,835 

30 

23 

279,373 

62 

30,370 

2.3,505 

55,875 

20 

00 

296,723 

75 

32,090 

35,380 

67,470 

22 

73 

109,856 

84 

11,955 

10.655 

22,610 

20 

49 

231,233 

29 

23,430 

23.370 

50,500 

21 

84 

34,387 

77 

3,685 

7,765 

44,450 

33 

30 

342.336 

21 

37,435 

41.360 

78,495 

22 

92 

329,554 

47 

35,640 

26,680 

62,320 

18 

91 

254,340 

95 

27,495 

16,320 

43,815 

17 

22 

193,927 

33 

21,000 

13,210 

34,240 

17 

04 

259,112 

31 

28,020 

32,050 

60,070 

23 

48 

35,386 

36 

3,845 

7,005 

40,850 

30 

66 

(.162,815 

07 

126,175 

113,130 

239,305 

20 

57 

62,496 

53 

6,780 

42,595 

19,375 

34 

00 

411.446 

45 

44,195 

47.755 

93,230 

22 

67 

177,007 

99 

19,200 

20,660 

39,860 

23 

08 

75,063 

71 

7,610 

18.285 

25,895 

36 

97 

194.488 

86 

20,735 

20.280 

44.015 

26 

5ó 

53,454 

26 

5.760 

12.730 

18,510 

34 

84 

143,636 

79 

4 4,545 

25,430 

10,995 

28 

56 

127,449 

51 

43,745 

9.540 

23,285 

48 

26 

324,813 

29 

35,475 

33,485 

68,360 

21 

04 

203.308 

33 

21,930 

20,770 

42,700 

21 

00 

64,890 

89 

6,685 

42.455 

19.140 

31 

76 

24,359 

34 

2,326 

3,060 

3.380 

25 

18 

92,446 

85 

10,040 

43,035 

24.073 

26 

04 

216,826 

32 

23,430 

12,995 

36,425 

16 

75 

34,899 

66 

3,785 

40,435 

1 4,220 

40 

71 

77,507 

87 

8^455 

10.105 

18,560 

23 

94 

53,809 

20 

5,835 

5,470 

41,305 

24 

00 

65,784 

<5 

7,425 

7,245 

1 1,370 

II 

bb 

21 

34,336 

.72.190 

66,520 

li 

00 

199,717 

07 

21,620 

25,355 

16,973 

23 

32 

49.670.912 

37 

2.(31.160 

2,292,675 

4,423.835 

38G 
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Rendita 

IMPOSTA 

per 

TOTALE 

àf 

i 

a»  — m 

"Ò 

c 

o 

s 

3 

COMUNI 

in 

Lire  Toscane 

Tassa 

prediale 

in 

Lire  Ita!. 

Spese 
Comuni- 
tativc  in 
Lire  Ita). 

in 

Lirelta  liane 

II! 

o 

ss.*- 

Ss 

= E 

Compartimento  Lucchese  (*) 

4 

Bagno  

196,666  00 

21,210 

33,690 

54,900 

27  91 

a 

Barga  

94,450  05 

10,205 

15,995 

26,200 

27  74 

3 

Borgo  a Mozzano 

193,422  67 

21,080 

40,265 

61,345 

36  50 

4 

Buggiano 

241,264  94 

26,075 

33,700 

59,775 

24  77 

5 

Comajore 

414,858  00 

44,745 

55,500 

100,245 

24  16 

6 

Capannori 

865,591  16 

108,520 

94,550 

203,070 

23  46 

7 

Coroglia 

86,712  67 

9,350 

8,160 

17,510 

20  19 

8 

Lucca  . 

1,202,050  02 

129,630 

199,010 

328,640 

27  3» 

9 

Massa  e Cozzilo 

77,422  74 

8,360 

8,320 

16,680 

21  Si 

10 

Monsummano 

128,660  19 

13,910 

20,675 

34,585 

,26  88 

11 

Monto  Carlo 

118,003  49 

12,725 

15,930 

28,655 

24  28 

12 

Montecatini  di  Val  di  Nicvolc  . 

175,623  91 

18,970 

19,385 

38,355 

21  83 

13 

Pescoglia 

163,452  67 

17,630 

26,515 

44,145 

27  00 

1* 

Poscia  

310,084  01 

33,400 

46,785 

80,185 

26  85 

15 

Pietrasanta 

244,590  94 

26,445 

49,365 

75,810 

30  99 

16 

Seravczza  

98,322  10 

10,645 

21,145 

31,790 

32  33 

17 

Stazzoma 

65,261  05 

6,950 

13,935 

20,885 

32  00 

18 

lizzano 

140,828  48 

15,180 

11,425 

26,605 

18  89 

19 

Voltano 

50,206  89 

5,420 

8,075 

13,495 

26  87 

20 

Viarcugio 

343,758  00 

37,080 

76,655 

113,735 

33  08 

21 

Villa-Basilica 

181,125  35 

19,535 

22,280 

41,815 

23  08 

Somma  L. 

5,394,363  33 

597,065 

821,360 

1,418,425 

Compartimento  Pisano 

1 

Bagni  S Giuliano  . . . . L. 

456,158  52 

49,640 

42,320 

91,960 

20  15 

2 

Bibbona 

77,202  85 

8,340 

1 4,820 

23,160 

30  00 

• 3 

Biontina 

65,278  45 

7,055 

5,005 

12,060 

18  47 

4 

Calcinaia 

99,182  14 

10,710 

12,615 

23,325 

23  óì 

5 

Campiglio 

134,643  27 

14,545 

17.125 

31,670 

23  ói 

c 

Capannori 

65,969  90 

7,145 

11,140 

18,285 

27  71 

7 

Casale 

22,060  33 

2,380 

3,355 

5,735 

25  W 

8 

Cascina 

531,573  48 

57,345 

49,810 

107,155 

20  15 

9 

Castagneto 

122,379  10 

13,230 

22,260 

36,490 

29  00 

10 

Castellina  Marittima  .... 

39,843  01 

4,295 

5,415 

9,710 

24  35 

11 

Castclnuovo  di  Val  di  Cecina  . 

62,364  15 

6,740 

14,740 

21,480 

34  44 

12 

Chianni 

82,076  74 

8,875 

12,500 

21.375 

26  04 

13 

Colle  Salvctti 

274,563  94 

29,670 

39,555 

69,225 

25  21 

li 

Fauglia 

175,591  64 

18,975 

23,810 

42,785 

24  37 

15 

Guardistallo 

35,915  14 

3,855 

11,230 

15,085 

42  00 

16 

Laiatico 

53,835  29 

5,810 

6,850 

12,660 

23  51 

17 

Lari 

316,955  37 

34,260 

25,645 

59,905 

18  90 

Segue 
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COMUNI 

. 

Rendita 

imponibile 

in 

Lire  Toscano 

IMPO 

P 

Tassa 

prediale 

in 

Lire  Ital. 

STA 

’r 

Spese 
Comuni- 
tative  in 
Lire  ltal 

TOTALE 

i 

Lireltaliane 

si 

-i 

4)  ...  -, 

■3  c a 

sh 

so-  o 

Ss 

n t. 

— r 

Compartimento  Pisano 

Conli, tua 

18 

Lorcnzana , 

56,083 

14 

6,135 

6,965 

13,101 

23  11 

io 

S.  Cuce 

79,884 

83 

8,645 

1 4,505 

23,450 

28  98 

20 

Monte  Catini  di  Val  di  Cecina. 

90.561 

25 

9,780 

1 4,560 

24,340 

20  88 

21 

Montescudaio 

25,243 

02 

2,720 

9,400 

12,120 

47  98 

22 

Monteverdi 

41,997 

44 

4,545 

5,805 

10,350 

24  64 

23 

Orciano 

14,119 

46 

1.535 

3,800 

5.335 

37  78 

24 

Palaja 

312,753 

35 

33,845 

38,405 

72,250 

23  10 

25 

Peccioli 

228,208 

06 

24,680 

32,845 

57,525 

25  2t> 

ir, 

Pisa  . . . • . 

1,290,803 

92 

139,590 

218,220 

357,810 

27  71 

27 

Piombino 

105,978 

87 

11,440 

21,495 

32,935 

31  08 

28 

Tomarance 

170,491 

36 

48,490 

30,205 

48,695 

28  56 

20 

Ponsacco  

65,302 

45 

7,050 

9,925 

16,975 

20  03 

30 

Pontedera 

253,942 

34 

27,395 

36,600 

63,995 

25  19 

34 

Riparbella 

76,514 

51 

8,165 

11.415 

19,280 

25  19 

32 

Rosigliene 

165,701 

16 

17,950 

25,295 

43,245 

26  09 

33 

Sassetta 

12,165 

93 

4,315 

9,640 

10,955 

90  00 

34 

Suvereto 

57.491 

25 

6,205 

7,435 

13,640 

23  72 

35 

Tcrricciuola 

1 48,252 

74 

15,995 

18,875 

34,870 

23  52 

36 

Vecchiono 

243.038 

32 

23,055 

17,235 

40,290 

18  91 

37 

Vicopisano 

273,704 

95 

29,585 

33,895 

63,480 

23  19 

38 

Volterra  . .i 

254,636 

69 

27,520 

45,945 

73,465 

28  8 4 

Somma  L 

6,552,992 

03 

708,510 

930,360 

1,638,870 

Compartimento  Senf.sf. 

. l Al 

4 

Abbadia  S.  Salvadore.  1.. 

58,575 

38 

6,335 

15,810 

22,145 

37  81 

2 

Asciano. 

248.688 

75 

26.885 

34,670 

61,555 

24  75 

3 

Asinalunca 

201,285 

07 

21,730 

34,630 

56,300 

28  00 

4 

Buonconvcnln  . 

84.646 

09 

9,140 

42,545 

21,685 

25  62 

5 

S.  Casciano  dei  Ragni 

48.938 

43 

5,300 

16,900 

22,200 

45  37 

« 

Casule 

406.358 

03 

11.490 

31,605 

43,095 

40  52 

7 

Castellina  in  Chianti  . 

122.731 

15 

13,310 

17,620 

30,930 

25  20 

8 

Castclnuovo  Berardcnao 

208,130 

93 

22,490 

36,075 

58,565 

28  14 

y 

Castiglion  d'Orcia 

42,904 

68 

4,650 

7,605 

12,255 

28  57 

io 

Cotona 

77.218 

47 

8,330 

22,555 

30.885 

40  00 

44 

Chianciano. 

55,070 

77 

5,930 

9,330 

15,260 

27  71 

12 

Chiusi  Città  . . . 

122.148 

90 

13,220 

11.400 

24,620 

20  10 

43 

ChiusUino 

86,190 

30 

9,300 

19,145 

28,445 

33  00 

44 

Colle.  t ......  . 

207,466 

72 

22,445 

47,080 

09,525 

33  56 
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Rendita 

imponibile 

in 

Lire  Toscane 

I.MPt 

P 

Tassa 
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in 
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er 

Spese 
Commu- 
tative in 
Lire  ltal. 

TOTALE 

in 

j Lire  Italiane 

lèi 

lìti 

.2  = 3 
j etfe  S 

ct  -, 

|»3 

r& 

Compartimento  Senese 

Continua 

15 

Gaiolc ... 

153,700  So 

16,550 

25,795 

42,545 

27  72 

16jS.  Gimignano 

897,890  60 

31,515 

32,105 

63,620 

21  40 

17  S.  Giovanni  d’ Asso  .... 

43,318  9S 

4,690 

5,670 

11,260 

26  00 

18'Masse  del  Terzo  di  Citta  . . 

148,989  33 

16,115 

21.415 

37.530 

26  20 

19|Masse  del  Terzo  di  S.  Martino 

193,528  17 

20,835 

32,790 

53,645 

27  72 

20  Montalcino 

165,085  49 

17,833 

39.040 

56,875 

34  45 

SI  Montepulciano  ...... 

481,950  49 

52,100 

44,290 

96,390 

20  00 

SS  Monteriggioni 

129,383  70 

14.020 

14,240 

28,260 

21  84 

23  Monteroni 

123,385  03 

13,350 

15,935 

29,485 

23  53 

S4|Monticiano 

41,536  91 

4,490 

12,955 

17,445 

42  01 

25  . M urlo 

54.638  47 

5,915 

40,975 

16,890 

30  91 

26  Piancastagnaio 

23,566  69 

2,540 

6,365 

8,905 

37  79 

S7 

Pienza  ......... 

71,877  li 

7.760 

1 4,275 

22,035 

30  66 

28 

Poggi  bonsi 

227,698  99 

24,680 

38,440 

63,120 

27  72 

29 

S.  Quirico 

53,187  28 

5,760 

11.220 

16,980 

31  93 

.10 

Hadda  

107,416  li 

11,660 

13,605 

25,265 

23  52 

31 

Radicofani 

47,181  77 

5,105 

8.765 

13,870 

29  40 

38 

Radicondoli 

79,384  56 

8,565 

21,583 

30,150 

37  98 

33 

Rapolano 

110,069  12 

11,915 

21,105 

33,020 

30  00 

34  Sarteano 

58,224  18 

6,280 

17,590 

23,870 

il  00 

35  Siena 

397,193  92 

42,960 

73,815 

116,775 

29  40 

30 

Sovieille 

173,177  49 

48,755 

21,980 

40,735 

23  52 

37 

Torrita 

146.130  98 

13,770 

14,915 

30,685 

21  OO 

38 

Trequanda 

81,397  93 

8,805 

12,390 

21,195 

26  04 

Somma  L. 

5,074,342  21 

548,745 

849,130 

1,397,875 

Compartimento  Aretino. 

1 

Anghiari L. 

230,282  25 

24,895 

28,295 

53.190 

23  10 

S 

Arezzo 

1,058,780  98 

114,610 

178,895 

293,505  27  72 

3 

Badia  Teda  Ida 

59,599  71 

6,463 

6,305 

12,770  21  42 

4 

Bibbiena 

92,052  95 

9,960 

18.270 

28,230  30  67 

3 

Bucine 

149,872  97 

16,235 

20,270 

36,505  24  36 

0 

Sapolona 

788,886  53 

8,555 

10,000 

18,555  23  52 

7 

Caprese  

40,927  29 

4,455 

5,340 

9,795  23  94 

8 

Castel  Focognano 

72,677  28 

7,890 

10,450 

18.340  25  2 3 

9 

Castelfranco  di  sopra  . . . 

81,027  20 

8,740 

19,845 

28,585 1 35  28 

0 

iastel  S Niccolò 

77,283  32 

8,370 

19.885 

28.255536  .'46 

1 

Casliglion  Fiorentino  .... 

418,920  49 

45,265 

39,185 

84,450' 

20  16 

Segue 
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COMICI 

Rendita 

imponibile 

in 

Lire  Toscane 

IMPC 

P 

Tassa 

prediale 

in 

Lire  Ital. 

)STA 

er 

Spese 
Comuni- 
tative  in 
Lire  Ital. 

TOTALE 

in 

Lireltaliane 

Ragguaglio  dell'  iin- 
posia  per  ogni  L.  100 
Toscano 

Compartimento  Aretino 

Continua 

12 

Castiglione  libertini  .... 

16,980  36 

1,840 

1,823 

3,665 

21  58 

13 

Cavrielia 

133.766  45 

14,480 

22,600 

37,080 

27  72 

14 

• Intignano 

17,898  90 

1,930 

3,780 

5.710 

31  91 

15 

Chiusi  in  Casentino  .... 

65,839  64 

7,133 

11,650 

18,785 

28  53 

16 

Civitclla 

133.000  31 

1 4,375 

19,140 

33,515 

23  20 

17 

Cortona 

929,789  47 

100.645 

94,620 

195,265 

21  01 

18 

Due  Comuni  di  Caterina 

37,480  67 

4,050 

4,750 

8,800 

23  48 

19 

Fojano 

229,352  11) 

24,810 

1.3.725 

38,535 

16  80 

20 

S.  Giovanni 

67,347  44 

7.320 

15,875 

23.195 

34  44 

21 

la  (orina 

76,689  53 

8,300 

11.665 

19.965 

26  04 

22 

Loro 

58,974  04 

6,373 

18.250 

24.625 

41  76 

23 

Lucignano 

87.436  25 

9,443 

12,600 

22,045 

25  21 

21 

Marciano 

109,329  42 

11,803 

10,240 

‘ 22,045 

20  Ih 

25 

Monte  S.  Maria 

47,721  92 

5,160 

10,275 

15.435 

32  33 

26 

Monte  S.  Savino  .... 

167.539  52 

18.090 

25,535 

43,535 

26  0 4 

27 

Montemignajo 

16,224  32 

1,765 

3,960 

5,725 

35  29 

28 

Monterchi 

04,283  58 

6,970 

7,070 

1 4,040 

21  83 

29 

Montevarchi 

263.652  55 

28.323 

37,940 

66,465 

23  21 

30 

Ortignano 

42,283  34 

4.570 

5,575 

10,145 

24  00 

31 

Pian  di  Sci) 

69,639  70 

7,505 

14,085 

21,590 

31  00 

32 

Pieve  S.  Stefano 

93.615  08 

10,180 

30,075 

40,255 

43  00 

33 

Poppi 

186.953  14 

20,243 

26,870 

47.115 

25  20 

31 

Pratovecchio 

81,589  54 

8.835 

16,180 

25,015 

30  66 

35 

Reggiolo 

22,999  47 

2.483 

326.263 

3,750 

23  00 

36 

S.  Sepolcro 

196.103  50 

21,215 

33,970 

55,185 

28  14 

37 

Sostino 

45.073  51 

4,890 

7,220 

12.110 

26  87 

38 

StiajT  

49,597  48 

5.370 

11,295 

1 l>,665 

33  60 

39 

Subbiano 

80,415  28 

8.710 

13,240 

21,950 

27  30 

40 

Talla 

55,170  20 

5.970 

7,005 

12,975 

23  52 

41 

Terranuova 

220,920  58 

23.940 

36,420 

60.360 

27  32 

42 

Val  d’ Ambra 

44,956  64 

4,865 

7,980 

12,845 

28  87 

Somma  /,. 

6,072,956  92 

657,240 

895,420 

1,355.660 

Compartimento  Grossetano 

1 

Arcidosso I„ 

71,390  80 

7.985 

23,260 

31.245 

42  00 

2 

Campaenatico 

155,451  34 

16,820 

32,810 

49,630 

31  93 

3 

Castel  del  Piano 

84.610  88 

9,155 

16,390 

23,545 

30  19 

4 

Casliglinn  della  Pesoaja  . . . 

94,438  .30 

10.190 

23.920 

34.110  36  12 

Segue 

1 

1 ' 

Digitized  by  Google 


3078 


«■  o n i > 1 


Rendita 


imponibile 
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in 

Lire  Toscane  Lire  Ual. 

I 


IMPOSTA 

per 


TOTALE 
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Lire  Ital. 


i o 


■So  c 
o o § 

fy2 

3 


Sf- 
ai,. — 


'I 


Compartimento  Grossetano 


lliporto  L. 


i Cinigiano  . . 
i S.  Fiora  . . . 

’ Gavorrano  . . 
t Grosseto  . . . 
Isola  del  Giglio  . 
lOMagliano  . . . 
H;  Mandano  . . . 
li.  Massa  Marittima 
13  Monte  Argentario 
. Montieri  . . . 
i Orbetello  . . . 
i Pitigliano  . . . 

Hoccalbcgna  .*  . 
Hocrastrada  . . 

I Scansano  . . 

I Sprono 


Somma  L. 

Governo  di  Livorno. 


Livorno 
Longone 
Marciana  . 
Portofcrrajo 
Rio  . . . 


• • 


Somma  L. 


137,104  00 
81,101  56 
141,350  40 
284,879  69 

97,G55  86 
166.783  91 
225,928  30 
51,005  99 
51,888  75 
223,720  03 
140,771  52 
60,562  72 
185,942  39 
130,923  76 
91,571  25 


2,477,381  45 


3,686,187  33 
77,187  03 
177,493  75 
133,886  23 
74,714  09 


4,105,968  43 


14,835 

8,7501 

15,290 

30,495 

10,550 
18,030 
2 4, 280  ! 
5,5 1 0 : 
5,610 
24,  H51 
15,205; 
6,525 
20,120' 
14,160 
9,905 


20,945 

21,905 

25,075 

41,725 

» 

21,440 

25,400 

45,940 

8,630 

22,180 

28,500 

27,890 

16,870 

60,960 

40,835 

23,555 


35,780 

30,655 

40,365 

72,220 

» 

31.990 


267,530 


381,750 


528,230 


454,275 

6,510 

13,480 

5,600 

3,145 


381 ,75oj  483,010 


26  04 
37  80 
28  56 
25  62 

n n 

32  76 
43,430  26  04 
70,220‘3|  04 
14,140,27  72 
27,790  53  56 
52,615  23  53 
43,095  30  61 
23,395  38  63 
81,080  43  61 
54,995  42  01 
33,460  36  54- 


795,760 


836,025 
6,510 
13,480 
5,600 
3,1 45 


864,760 


22  68 
8 40 
7 59 

4 18 
4 20 

y 

u'ft;; 
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Dei  N.  82  Comuni  del  Comparti- 
mento Fiorentino  L. 
Dei  N.  21  Comuni  del  Comparti- 
mento Leccasse  (Veg- 
gasi  la  nota)  . . . 
[Dei  N.  38  Comuni  del  Compar- 
timento Pisano  . . 
Dei  N.  38  Comuni  del  Compar- 
timento Senese  . . 
[Dei  N.  i2  Comuni  del  Compar- 
timento Aretino  . . 
Dei  N.  19  Comuni  del  Compar- 
timento Grossetano  . 
Dei  N.  5 Comuni  del  Governo 
\ di  Livorno  . . . . 


Totale  generale  dei  n°  245 

Comuni  della  TOSCANA  per 

il 1800  L. 

Detto  per  il . . . 1859  » 

Differenza  nel  1800  j ^n0  L„ 


19,670,942  37 

5,394,363  33 
6,552,992  03] 
5,074,342  21 
6,072,956  92 
2,477,381  45 
4,105,968  43 


2,131,160 

597,065 

708,510 

548,745 


2,292,675 

821.360 

930.360 
849.130 


657,2401  895,420 

I 


267,530 

381,750 


49,348,946  74 
49,453,145  00 


5,292,000 

5,292,000 


104,198  26 


528,230] 

483,010 


6,800,185 

6,605,430 


194,755 


4,423,835 

1,418,425 

1,638,870 

1,397,875 

1,552,660 

795.760 

804.760 


22  49 

26  29 
25  01 

27  5 4 
25  56 
32  12 
21  06 


12,092,185 

11,897,430 


194,755 

R 


24  50 
24  06 


00  44 


(*)  Le  Comunità  del  già  Ducato  Lucchese  figurano  qui  con  una  cifra  la 
quale  non  è quella  dell’Estimo  loro,  fatta  eccezione  soltanto  del  Comune  di 
Capannori  il  di  cui  Catasto  6 oggi  del  tutto  conforme  al  Catasto  della  genera- 
lità della  Provincia  di  Toscana  ; sull’  Estimo  lucchese  figura  una  rendita  impo- 
nibile espressa  in  lire  lucchesi,  la  quale,  oltre  aver  subita  la  necessaria  ridu- 
zione onde  avere  la  medesima  unità  di  valore,  ha  poi  subito  anco  la  diminuzione 
del  quarto  ordinata  dal  Sovrano  Decreto  del  12  Gennaio  1850  onde  possibil- 
mente perequarla  alla  rendila  imponibile  dell’Estimo  Toscano. 
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SPOGLIO 

di  N.°  2 dei  Bilanci  delle  Amministrazioni  Comnnitative  per 
l’Anno  1860,  esclusa  la  sola  Isola  del  Giglio,  secondo  il 
presente 

PROSPETTO  GENERALE  DEI  COMUNI  DELLE  PROVINCIE  TOSCANE. 
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Numero  d'ordir.c 

« o n u x i 

TASSA 

PREDIALE 

% 

CONTRI- 

RITI 

diversi 

DEBITI 

arretrati 
da  dimet- 
tersi 

nell'anno 

RIMBORSI 

diversi 

ONERI 

patri- 

moniali 

1 

Compartimento  Fiorentino 

Ragno  ...  . L. 

9.680 

6,330 

9 

250 

2,510 

2 

Ducilo  a llipoli 

65,595 

53,970 

52,580 

505 

5,570 

a 

Barberino  di  Mugello  .... 

33,245 

9,350 

8,400 

135 

4,720 

4 

Barberino  di  Val  d'Elsa.  . . 

35,855 

8. 1 2.3 

» 

210 

2.220 

5 

Borgo  S.  Lorenzo  

Brezzi  . 

37,590 

51.595 

32,070 

255 

6,400 

6 

24,865 

9,985 

9 

260 

5,900 

7 

Cadenzano 

19,775 

4,805 

» 

160 

5,350 

410 

8 

Cantagallo 

6.895 

2,605 

» 

85 

•a 

Campi 

31,463 

52,045 

» 

395 

2,560 

(0 

Capraja 

Carmignano 

S.  Lasciano 

7,565 

2,495 

590 

85 

770 

55 

58,885 

8,885 

» 

165 

5,305 

lì 

43,715 

12,790 

3,725 

595 

3,035 

53 

Casellina  a Torri 

30,045 

50,085 

( 5,963 

5,025 

4.565 

54 

Castel  Fiorentino 

18,225 

7,023 

375 

530 

5,483 

lo 

Castel  Franco  di  sotto  . . . 

59,390 

5,545 

9 

3,460 

975 

56 

Cerreto 

23,805 

5,720 

» 

260 

850 

57 

Certaldo 

21,055 

5,540 

20 

5,280 

58 

S.  Croce  

57,695 

6,475 

9 

85 

1,510 

59 

Cutigliano 

2,270 

5,355 

1.260 

85 

570 

20 

Dicomano 

8,015 

3,675 

590 

60 

5,095 

21 

J)u\ adula 

5,340 

5,865 

560 

70 

485 

22 

Empoli  . 

Fiesole  

46,295 

57,945 

55,340 

5.260 

4,925 

23 

35,705 

53.280 

52,905 

5,545 

3.220 

24 

Figline 

26,245 

9,395 

9 

223 

4,710 

313,570 

25 

Firenze 

380,730 

544,785 

785,645 

92,560 

2G 

Firenzuola 

25,635 

8,375 

3,455 

235 

4,945 

27 

Fucecchio . 

28,705 

52,775 

5,965 

2,540 

8,310 

28 

Calcata 

7,140 

3,020 

1,770 

60 

820 

2!) 

Galluzzo 

42,205 

56,530 

5,040 

52.755 

2,830 

30 

S.  Gaudenzio.  . . . . . . 

6.550 

2.560 

9 

45 

303 

31 

Greve  

29,475 

9,335 

5,990 

420 

4,»0 

32 

Incisa 

50,370 

3,530 

420 

515 

5.813' 

33 

Lamporecchio  ...... 

58,850 

6,385 

9 

5 43 

5,050 

34 

Lastra  a Signa 

22,555 

9,930 

3,985 

790 

5 ,9  5 5 

33 

Legnaja • 

34,575 

55,055 

9 

335 

2,460 

36 

4,985 

5,923 

» 

280 

305 

37 

S.  Marcello 

6,040 

4,875 

3,275 

83 

38 

S.  Maria  in  Monte 

53,920 

3,550 

2,855 

9 

90 

440' 

39 

Marliana 

4,260 

550 

93 

480 

44) 

Marradi 

56,095 

6,580 

365 

585 

2,675 

45 

S.  Miniato 

54,500 

56.540 

5,410 

840 

250 

5,68) 

42 

Modigliana 

51,305 

2,800 

520 

2,240 

Segue 
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SPESE 

di 

1 Ammini- 
strazione 

SPESE 

per  lavori 
di  Strade 
0 

Fabbriche 

SPESE 

di  Polizia 
pretoriali 
ec. 

SPESE 
di  Istru- 
zione 
pubblica 

SPESE 

di 

Igiene 

pubblica 

SPESE 

di  Culto 
sussidj 
ec. 

SPESE 

per 

Feste 

popolari 

TOTALE 

3,005 

22,820 

17,029 

785 

6,410 

1.920 

50 

70,785 

5,580 

30,065 

4,985 

1,005 

1.875 

2,245 

9 

138,575 

3, OSO 

11,975 

4.480 

1,080 

3,505 

890 

200 

83,060 

3,325 

18,945 

4,925 

295 

3,615 

620 

9 

78,135 

4,515 

35,240 

7,070 

1,840 

5,715 

1,720 

415 

144,025 

2,915 

5,020 

2,965 

1,240 

175 

2,540 

9 

51,865 

2,605 

6,620 

3,385 

485 

370 

560 

» 

40,115 

1,845 

2,940 

850 

345 

1,950 

170 

9 

18,095 

4,515 

11,380 

3,615 

1,640 

1 ,655 

2,560 

170 

71,600 

1,160 

3,335 

890 

320 

1,145 

250 

85 

18,290 

3,255 

32,220 

2,405 

705 

1.950 

1,875 

9 

71,650 

5.430 

21,415 

10.600  1,925 

3,365 

1,360 

3,110 

112,665 

3,715 

15,080 

2,850 1 970 

1.200 

1,075 

9 

86,175 

3,225 

1 0,665 

2.240 

3,085 

3,300 

1,410 

170 

59,335 

2,945 

6,820 

2,995 

765 

3,655 

935 

355 

47,840 

2,615 

24,030 

3,025 

510 

2,450 

465 

200 

6.3,930 

2.745 

12,260 

2,210 

1 ,050 

2,340 

550 

170 

48,820 

3.870 

5,850 

3,125 

1,695 

5,235 

585 

15 

40,140 

1,855 

1,400 

1,960 

330 

1,635 

70 

» 

12,350 

2,250 

9,415 

3,500 

600 

2,890 

620 

85 

32,795 

1.290 

3,800 

3,220 

305 

2,220 

250 

9 

19,405 

5,725 

32,170 

13,075 

8,770 

5,755 

4,565 

420 

152,245 

8,610 

30,890 

4,580 

1,900 

280 

1,355 

410 

1 1 4,280 

3,240 

11,620 

7,220 

2,905 

4.660 

4,210 

285 

71,695 

65,510 

1,686,850 

356,755 

48,805 

73,125 

125,890 

67,200 

4,133,025 

3,135 

13,715 

6,270 

605 

3,185 

935 

9 

70,450 

17.530 

7,435 

3,280 

4,445 

1,755 

295 

9 

91,535 

2,005 

4,685 

2,610 

755 

2,745 

1,025 

9 

26,935 

7,175 

23,645 

6,045 

2.400 

1.615 

1 ,705 

400 

122,305 

1,325 

2,055 

1,525 

195 

1,380 

125 

» 

16,025 

5,150 

28,995 

2,920 

1,050 

5,955 

1,980 

300 

95,770 

3,185 

4,045 

2,085 

675 

2,285 

495 

60 

29,080 

2.880 

6,590 

2,465 

320 

1,970 

300 

» 

40,915 

4,020 

13,625 

4,015 

660 

1.770 

1 ,025 

85 

64,375 

■ 4,445 

15,910 

4.165 

1.400 

640 

1,515 

» 

76,500 

1,565 

4,080 

1,240 

190 

860 

125 

100 

15,655 

3.340 

4,720 

5,866 

495 

1 .380 

815 

170 

31,590 

1,790 

5,650 

1,855 

480 

2,725 

955 

305 

31,760 

1,780 

2.690 

1,555 

200 

1,015 

100 

» 

15,180 

2,650 

23,560 

4,870 

485 

7,725 

595 

25 

65,810 

7.285 

30,640 

8.106 

7.055 

5,370 

2,155 

675 

139,155 

3.210 

12,755 

7,540 

470 

4,635 

975 

670 

52,130 

1 1 1 

1 . ' . 

Numero  d’ordine  1 

«•  o n i \ 1 

TASSA 

PREDIALE 

CONTRI- 

BUTI 

diversi 

DEBITI 

arretrati 
da  dimet- 
tersi 

nell'  anno 

RIMBORSI 

diversi 

ONERI 

patri- 

moniali 

43 

Compartimento  Fiorentino 

Continua 

Montajone . 

28,875 

8,500 

» 

285 

2,331 

44 

Montale 

24,685 

7,000 

» 

HO 

4,061 

4S 

Monte  Calvoli 

4,345 

1,480 

B 

45 

251 

46 

Montelupo 

15,290 

5,645 

1,205 

170 

581 

47 

Montemurlo 

10,905 

2,220 

» 

10 

39t 

48 

Montespertoli . . 

27,065 

7,000 

8 

130 

1,996 

49 

Montopoli 

8,435 

3,590 

9 

100 

1.145 

50 

Palazzuolo 

7,490 

2,880 

315 

300 

1,043 

51 

Pelago 

30,370 

8,155 

590 

255 

1,830 

52 

Pellegrino 

32;090 

8,725 

2,940 

1,010 

2,125 

53 

S.  Piero  a Sieve 

11,955 

3,100 

» 

230 

450 

54 

Pistoja  

25,430 

15,650 

4,000 

1,345 

31,390 

55 

Piteglio 

3,685 

2,360 

1,970 

50 

385 

56 

Ponte  a Sieve 

37,435 

10,820 

3,485 

350 

3,525 

1,095 

57 

Porta  al  Borgo  . . ... 

35,640 

14,600 

n 

420 

58 

Porta  Carratiea 

27,495 

8,465 

8 

420 

• 1,355 

59 

Porta  Lucchese 

21,000 

7,305 

» 

125 

735 

CO 

Porta  S Marco 

28,020 

8,755 

3,610 

250 

1,340 

61 

Portico 

3,845 

1,735 

» 

25 

545 

62 

Prato  

126,175 

43,820 

465 

11,690 

46,425 

63 

Prcmilniore 

6,780 

2,280 

840 

965 

685 

64 

Reggello 

44.495 

40,115 

» 

6,910 

• 1,925 

65 

Itignano  ........ 

19,200 

4,700 

1,185 

1,040 

1,125 

66 

Rocca  S.  Lasciano 

7,610 

3,360 

840 

50 

2.475 

67 

Rovezzano 

20,735 

5,755 

490 

245 

1,235, 

68 

Sambuca 

5,760 

4,165 

955 

110 

1,215 

69 

Scarperia 

15,545 

5,315 

1,680 

670 

2,450 

70 

Seravalle 

13.745 

4,800 

B 

100 

1,145 

71 

Sesto 

35,175 

11,945 

» 

695 

1,903 

72 

Signa 

21,930 

7,255 

1,260 

310 

1.175 

73 

S.  Sofia 

6,685 

2.445 

B 

75 

270 

74 

Sorbano 

2,320 

905 

9 

235 

135 

75 

Terra  del  Sole 

10,040 

3,345 

420 

190 

1,035 

76 

Tizzana . . 

23,430 

9,555 

65 

120 

1.303 

77 

Tredozio 

3,785 

2,025 

670 

285 

1.160 

78 

Vaglia 

8,455 

2,410 

2,520 

35 

(005 

79 

Vergherete 

5.835 

1,920 

» 

150 

410 

80 

Vernio 

7,125 

3,270 

» 

145 

115 

81 

Vicchio 

34,330 

21,620 

8,440 

13.700 

85 

3.155 

82 

Vinci 

5,605 

6,720 

440 

1.829 

Somma  L. 

2,131,160 

731,205 

965,495 

151,765 

508,855 

Digitized  by  Google 


SPESE 

di 

immini- 

Irnionc 

SPESE 

per  lavori 
di  Strade  | 
e 

Fabbriche  j 

SPESE 

di  Polizia 
prctoriali 
ec 

SPESE 

di  Istru- 
zione 
pubblica 

SPESE 

di 

Igiene 

pubblica 

SPESE 
di  Culto 
sussidj 

ec. 

SPESE  | 

1 

per 

Feste 

popolari 

TOTALE 

1 

5,060 

22,6201 

6,050 

2,620 

5,490 

750 

470 

82,450 

3,460 

6,435 

2,760 

600 

690 

335 

» 

47,135 

4,560 

1 ,380 1 

375 

440 

990 

870 

40 

11.775 

1,770 

4,035 

4,515 

740 

4,200 

1,200 

170 

33,495 

4.545 

2,535 

540 

375 

450 

365 

» 

19,335 

45.910 

13,250 

2,495 

360 

2,825 

345 

» 

74,370 

4,400 

4,240 

805 

570 

3,4  45 

500 

» 

23,960 

4,805 

12,920 

1,915 

570 

2,705 

220 

85 

32,250 

3.4io 

21,675 

2,483 

1,545 

2,430 

790 

» 

73,540 

5,915 

18,355 

3,440 

3,695 

2,590 

2,340 

» 

83  195 

2,005 

6,180 

4,450 

455 

1,300 

385 

70 

27,280 

48,375 

24,180 

29,990 

17,250 

4,490 

6.770 

6,675 

185,245 

4,455 

3,405 

790 

205 

1,080 

85 

» 

15,470 

5,970 

17,775 

7,285 

1.520 

4,006 

1 .705 

200 

93,775 

5.400 

14,225 

7,775 

745 

4,745 

1,260 

» 

82,875 

3.545 

4,440 

3,580 

595 

745 

1.175 

B 

51,785 

2,850 

5,245 

2,485 

470 

495 

840 

• 

41,250 

3,755 

10,055 

4,205 

595 

3,000 

4,040 

B 

64,595 

4,250 

2,945 

4,545 

395 

4,860 

490 

B 

1 4,305 

43,920 

37,305 

28,340 

6,685 

7,750 

3,985 

2,920 

299,480 

4,680 

4,075 

2,280 

460 

2,885 

350 

B 

23,280 

3,335 

34,870 

3,020 

630 

5,335 

2,480 

125 

140,240 

3,4  40 

8,535 

4,285 

980 

1,340 

570 

B 

43,050 

4,940 

6,390 

43,735 

540 

3,635 

880 

200 

44,625 

5,305 

8,845 

1,305 

2,055 

485 

1,070 

1) 

47,225 

2.450 

4,455 

1,425 

425 

2,890 

250 

B 

23,800 

3,280 

40,885 

5,460 

4,000 

2,450 

1,360 

85 

49.585 

2.740 

3.845 

2,060 

425 

2,015 

260 

» 

34,105 

4.985 

25,805 

5,775 

1,690 

375 

3,445 

195 

91 ,990 

2,980 

10,615 

2,650 

1.200 

4,755 

4,700 

170 

53,300 

4,420 

6,890 

2,000 

305 

2.690 

215 

B 

22,995 

830 

1,540 

375 

55 

430 

45 

» 

6,810 

2,205 

4,590 

4,015 

925 

2,370 

1,110 

B 

30,245 

4,735 

9,785 

3,330 

235 

► 1,055 

350 

B 

53,965 

4,325 

6,590 

2,750 

780 

4,790 

360 

25 

,545 

4,765 

5,315 

1.805 

620 

1,510 

195 

» 

25,635 

4,485 

4,623 

990 

300 

695 

350 

» 

16,760 

4,405 

3,250 

1,475 

62.5 

1,995 

70 

» 

49,475 

3,250 

24,455 

2,265 

690 

8,480 

960 

290 

100,400 

. 4,800 

10;i75 

2,880 

250 

2,190 

430 

B 

53,930 

376,155 

2.694,205 

705,875 

153,735 

284 ,94o|  241,350 

87,550 

8,996,290 
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Numero  d'ordine  | 

€'  o n r \ 1 

TASSI 

PIU.  diale 

CONTRI- 

BUÌ 

diversi 

DEBITI 

arretrati 
da  dimet- 
tersi 

nell’ anno 

RIMBORSI 

diversi 

ONRU 

pai 

monùj 

1 

Compartimento  Lucchese. 
Bagno L. 

21,210 

10,220 

13,295 

2,435 

4.90 

2 

(larga 

10,205 

8.425 

O 

6,190 

1.63 

3 

Morso  a Mozzano  

21,080 

1 1 ,855 

11.220 

4,145 

8.51 

i 

Buggiano  . 

26,075 

13,765 

5,040 

330 

2.01 

5 

Camajore 

4Ì.745 

19,425 

5,605 

1.690 

4 .03 

6 

Capannori 

108>2n 

49,670 

6,870 

420 

<,33 

7 

Coreglia 

9,350 

5,145 

640 

170 

1 33 

8 

Lucca  

129,630 

77,720 

1,360,800 

2,970 

*s 

9 

Massa  e Cozzile 

8,360 

3,150 

O 

85 

10 

Monsummano 

13,910 

8,050 

2,100 

100 

Li: 

73j 

11 

Monte  Carlo 

12,725 

8,625 

1.670 

255 

12 

Montecatini  di  Val  di  Nievole  . 

18,970 

7,635 

» 

85 

coll 

5,191 

13 

Pcscaglia 

17,630 

8,035 

5,100 

1,670 

li 

Pescia 

33,400 

19,300 

7,550 

585 

2.701 

15 

Pietrasanta 

26,445 

13,040 

n 

255 

16,92? 

16 

Seravezza  

10,645 

8.185 

5,080 

210 

4,37< 

17 

Stazzeina 

6,950 

6,775 

6,665 

360 

UH 

18 

lizzano 

15,180 

4,980 

715 

140 

721 

19 

Vedano 

5,420 

3.235 

575 

50 

421 

20 

Viareggio 

37,080 

19,930 

12.045 

1.880 

6.041 

21 

Villa-Basilica 

49,535 

9,220 

3,780 

630 

1,471 

Somma  L. 

597,065 

316,385 

1,448,750 

24,663 

138,616 

1 

Compartimento  Pisano. 
Bagni  S.  Giuliano  . . . . L. 

49,640 

18.760 

6,805 

760 

5,143 

2 

Bibbona 

8,340 

2,415 

» 

245 

285 

3 

Bientina 

7,055 

2.725 

2,100 

2,645 

3.2ÌÓ 

i 

Calcinaja 

10,710 

3,680 

» 

45 

1,110 

5 

Campiglia 

1 4,545 

4,280 

2,055 

10 

1,610 

6 

Capannoli 

7,145 

2,950 

1,575 

35 

1,020 

7 

Casale 

2,380 

1,035 

» 

60 

120 

8 

Cascina 

57,345 

20,720 

14,460 

333 

3.555 

9 

Castagneto 

13.230 

3,565 

D 

380 

9,^2 

10 

Castellina  Marittima  . .. 

• 4.295 

1.680 

1,345 

15 

385 

11 

Castelnuovo  di  Val  di  Cecina 

6,740 

2.925 

1) 

110 

12 

Chianni 

8,875 

2,860 

» 

35 

13 

Colle  Salvetti 

29,670 

7,345 

4,750 

35 

li 

Fa  ligi  ia 

18,975 

6,300 

1,070 

3,715 

#5 

15 

Guardistallo 

3,855 

2,790 

1,910 

85 

m 

16 

Lajatico 

5,810 

1,955 

950 

15 

1 

Sigue 
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SPESE 

di 

munini- 

trazionc 

SPESE 

per  lavori 
di  Strade 
e 

Fabbriche 

SPESE 

di  Polizia 
prctoriali 

ec. 

SPESE 

di  Istru- 
zione 
pubblica 

SPESE 

di 

Igiene 

pubblica 

SPESE 
di  Culto 
sussidj 

ej. 

SPESB 

per 

Feste 

popolari 

TOTALE 

5,030 

m 12,930 

4,650 

1,085 

5,270 

3,030 

505 

84,565 

4,025 

5,720 

4,930 

1,870 

3,925 

430 

70 

47,415 

8,030 

19,485 

8,535 

550 

7,750 

2,105 

470 

103,740 

5,265 

13,540 

4,740 

1,260 

6,365 

2,220 

» 

80,615 

13,070 

32,425 

9,915 

4,065 

11,145 

10,575 

210 

156,905 

12.550 

60.465 

11,000 

720 

8,950 

3,610 

25 

264,130 

2,795 

5,445 

2,400 

195 

2,370 

855 

0 

30,685 

28.610 

93,105 

78,555 

17,405 

28,105 

33,640 

12,410 

1,935,380 

1,675 

4,555 

630 

295 

2,370 

645 

» 

22,260 

3.885 

4,950 

4.535 

930 

4,945 

385 

55 

45.025 

2,435 

5.670 

3,025 

1,3(5 

2,865 

1,400 

0 

40,715 

* 405 

7,600 

2,520 

780 

3,785 

590 

115 

47,515 

3,630 

6,325 

3,255 

445 

5,360 

755 

» 

57,400 

7,895 

15.145 

11.020 

2,730 

8,1 45 

3,295 

170 

111,940 

5.385 

20.575 

12,820 

7,800 

6,615 

1.460 

470 

111,190 

2,025 

9.510 

4,060 

1,635 

3,265 

520 

85 

49,590 

2,475 

4.810 

2,065 

545 

5,115 

45.3 

O 

37,970 

2,415 

3,460 

1,475 

555 

2,360 

573 

n 

32,580 

1,625 

2.090 

1,765 

970 

1,555 

405 

t 

18,115 

7,990 

33.695 

12,055 

1.025 

5,915 

9,375 

» 

147,030 

4,685 

4,515 

2,205 

335 

5,610 

1,945 

» 

53,935 

129,900 

366,015 

186,155 

46,510 

131,785 

78,270 

14,585 

3,478,695 

3,800 

22,905 

5,260 

755 

3,765 

1,625 

125 

119,345 

2,265 

21.165 

3,495 

1,545 

3,150 

450 

170 

43,525 

1,905 

7,815 

570 

430 

2,605 

820 

345 

32.245 

1,445 

3,845 

810 

355 

2.565 

1,040 

50 

25,655 

2,630 

13,975 

5,460 

3,390 

7.730 

1,220 

170 

57,105 

785 

3,325 

245 

,580 

1.915 

650 

O 

20,225 

1,085 

3,500 

735 

605 

1,615 

160 

» 

11,295 

8.000 

20.540 

4,455 

890 

2.255 

1,750 

930 

135,235 

3,370 

12.780 

3 950 

690 

4,395 

650 

170 

52,465 

1.410 

4,075 

355 

470 

1,360 

105 

» 

15,495 

1,830 

9,585 

1,160 

450 

3,600 

655 

» 

28,330 

1,595 

8,590 

760 

1,360 

2,290 

445 

150 

27,330 

2.495 

20,320 

2,340 

1,485 

3,360 

1,060 

130 

73,835 

3,250 

23,430 

3,390 

1,615 

2,250 

485 

85 

65,520 

2,910 

7.865 

2,315 

540 

1,615 

440 

85 

25,275 

820 

5,900 

700 

440 

1,855 

320 

» 

19,180 

1 
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Numero  d’ordine  1 

co»im 

TASSA 

PREDIALE 

CONTRI- 

BUTI 

diversi 

DEBITI 
arretrati 
da  dimet- 
tersi 

nell'anno 

Bill  BOSSI 

diversi 

Lu  1 

Compartimento  Pisano. 

' 

Continua 

• 

17 

I.ari 

34,260 

12,000 

4.795 

505 

2,1 

48 

Lorenzana  

6,435 

1,560 

590 

5 

1! 

49 

S.  Luce  

8,645 

2,265 

4,465 

45 

2.2.' 

20 

Monte  Catini  di  Val  di  Cecina. 

9,780 

3,935 

1,010 

210 

4,03 

24 

Montescudajo 

2,720 

4,265 

845 

100 

63 

22 

Monteverdi 

4,545 

995 

9 

5 

2.42 

23 

Orciano 

4,535 

795 

» 

5 

22 

24 

Palaja . . 

33,845 

14,065 

2,000 

255 

4,71 

25 

Peccioli  

24,680 

7,280 

9 

45 

3.46 

26 

Pisa 

439,590 

63,175 

73,645 

4,850 

404,55 

27 

Piombino 

11,440 

2,540 

2,520 

(5 

4,44 

28 

Pomarance . . 

18,490 

7,475 

575 

150 

2,35 

29 

Ponsacco  

7,050 

3,445 

» 

40 

l,08i 

30 

Pontedera 

27,395 

11,660 

9 

255 

5,524 

31 

Riparbella 

8,165 

2,405 

9 

85 

I.UC 

32 

Rosignano  ........ 

17,950 

6,835 

20,335 

335 

2.961 

33 

Sassetta 

1,345 

770 

2,555 

5 

96 

34 

Suvereto 

6,205 

4,490 

» 

5 

25 

35 

Terricciuola 

45,995 

3,595 

4,920 

5 

1,29 

36 

Vecchiano 

23,055 

6,315 

2,690 

230 

. 4,67 

37 

Vicopisano 

29,585 

13,595 

5,860 

590 

4.40 

38 

Volterra 

27,520 

15,380 

3,305 

370 

40,22 

Sommo  L. 

708,510 

265,465 

(64.130 

13.605 

482.82 

CoMPiBTIMBKTO  SbsESE. 

1 

Abbadia  S.  Salvadore  . L. 

, 6,335 

7,140 

2,460 

420 

1,051 

2 

Asciano 

26,885 

9,685 

4,980 

400 

1.841 

3 

Asinalunga 

24.730 

14,945 

2,045 

170 

3,52; 

4 

Buonconvenlo 

9,140 

3,885 

» 

140 

74.’ 

5 

S.  Casciano  dei  Bagni 

5.300 

4.195 

» 

55 

4.684 

6 

Casole 

41.490 

5,560 

» 

85 

2,31' 

7 

Castellina  in  Chianti  .... 

43,310 

4,850 

» 

270 

47! 

8 

Castelnuovo  Berardegna  . 

22,490 

40,120 

9 

425 

3.21! 

9 

Castiglion  d’ Orcia 

4,650 

2,705 

9 

185 

W 

10 

Cetona 

8,330 

5,205 

1,010 

4,650 

41 

Chianciano 

5,930 

3,060 

1,260 

40 

4.«S 

12 

Chiusi  Città 

13,220 

5,485 

805 

2,370 

■a 

43 

Chiusdino 

9,300 

4,835 

9 

60 

4.7» 

Segue 
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IfBSB 

trazione 

SPESE 

per  lavori 
di  Strade 
e 

Fabbriche 

SPESE 

di  Polizia 
pretoriali 

ec. 

SPESE 

di  Istru- 
zione 
pubblica 

SPESB 

di 

Igiene 

'pubblica 

SPBSB 

di  Culto 
sussidj 
ec. 

SPESE 

per 

Feste 

popolari 

TOTALE 

6.415 

28,7(5 

2,755 

2,420 

2,835 

4,165 

320 

95,655 

630 

3,535 

(70 

265 

2,200 

50 

» 

15,335 

(,940 

5,950 

240 

585 

4,305 

(80 

» 

27,845 

2,180 

( 4,545 

1,680 

805 

4,360 

265 

0 

36,800 

(,250 

4,335 

860 

• 335 

4,535 

220 

1) 

14,145 

743 

(,565 

9(5 

350 

4,585 

430 

» 

43.255 

945 

2.695 

(70 

495 

4,780 

430 

» 

8,775 

2,850 

24,820 

(,665 

(,850 

3,545 

(,355 

» 

81,965 

3,330 

(4,905 

(,500 

770 

3,495 

(,925 

» 

61,390 

(6,925 

94,560 

83,595 

(7,405 

45,035 

(0.045 

7,070 

627,(50 

4,8(0 

(4,030 

3,940 

(,605 

9,270 

675 

(5 

52,000 

2.045 

21,580 

3,080 

4,860 

4,245 

4,000 

20 

62,870 

900 

4,180 

8(5 

760 

4,585 

310 

40 

20,175 

4.530 

50,055 

8,325 

3,700 

3,905 

4,445 

110 

116,600 

2.280 

22,3(5 

660 

555 

2,9(5 

225 

60 

41,450 

2,640 

(0,485 

3,0(5 

(,225 

5,705 

(,475 

65 

72,725 

493 

2.780 

4(5 

255 

4,345 

170 

» 

11,070 

(.275 

0.360 

835 

670 

5,450 

460 

(70 

19,875 

1.340 

9,305 

(,035 

705 

(,345 

925 

» 

37,465 

3,465 

((,335 

(,835 

4,(40 

800 

300 

30 

52,865 

3,455 

((,405 

3,(00 

2,740 

7,605 

2,280 

20 

84,640 

7,585 

43,730 

8,(50 

7,575 

4,605 

2,040 

300 

430,780 

(((,655 

586,790 

(64,755 

63,370 

429,770 

38,055 

10,630 

. 2,436,560 

3,290 

5.89(7 

3,030 

(,435 

4,355 

7(0 

445 

36,230 

2,245 

(3,240 

5,570 

(,910 

4,790 

600 

» 

68,815 

4.905 

((,400 

6,080 

3,615 

7,725 

4,665 

385 

75,130 

(.820 

5,430 

2,030 

295 

4,240 

470 

* 

24,565 

(.895 

(0,565 

(,605 

650 

5,295 

530 

» 

31,775 

3,0(5 

(7,985 

3,440 

905 

2,060 

1,495 

» 

48,350 

2.(15 

(1,(60 

(,440 

590 

2,400 

360 

0 

36,970 

2.463 

44,460 

3,545 

300 

4,050 

555 

» 

85,325 

(.265 

6,345 

(,005 

470 

2,980 

395 

» 

20,700 

2,060 

5,360 

3,010 

55 

4,235 

355 

85 

33,355 

2,070 

6,465 

(,925 

205 

2,440 

230 

50 

24,735 

4.245 

8,435 

2,970 

(,740 

3,(05 

565 

435 

44,545 

2,955 

(2,090 

2,345 

3(5 

3,580 

4.430 

40 

44,415 

1 

3090 


Numero  d'ordine  1 

COMUNI 

TASSA 

PREDIALI! 

CONTRI- 

BUTI 

diversi 

DEBITI 

arretrati 
da  dimet- 
tersi 

nell’anno 

RIMBORSI 

diversi 

OBERI 

patri- 

moniali 

44 

CojuvumnENTo  Senese 

Continua 

Colle 

22,445 

4 4,465  4,200 

85 

7,2.3 

45 

Gajole 

16,550 

6,540 

345 

440 

834 

<6 

S.  Gimignano 

34,543 

6,295:  » 

470 

4,594 

47 

S.  Giovanni  d’ Asso  .... 

4,690 

2, 055|  » 

40 

44< 

48 

Masse  del  Terzo  di  Città  . . 

46,445 

6,080 

» 

85 

4.54C 

49 

Masse  dpi  Terzo  di  S.  Martino 

20,855 

6,865 

» 

235 

3.44C 

20 

Montalcino 

47,835 

9,895 

2,270 

415 

7,670 

24 

Montepulciano 

52,(00 

14,020 

48,645 

» 

335 

2,755 

22 

Monteriggioni 

Monterom 

4.885 

» 

35 

705 

2.1 

43,550 

4,710 

» 

50 

630 

24 

Monticiano 

4,490 

3,010 

» 

975 

2,420 

25 

Murlo 

5,915 

3,300 

4 .765 

55 

785 

26 

Piancastagnajo 

2,540 

4,090 

535 

4,555 

280 

27 

Pienza 

7,760 

4,090 

10.150 

» 

65 

935 

28 

Poggibonsi 

24,680 

4,735 

40 

2,765 

29 

S.  Quirico  . . .... 

5,760 

2.940 

» 

735 

590 

30 

Raddu  

11,660 

4,800 

» 

65 

505 

34 

lladicofani 

5,405 

3,885 

J) 

. 50 

4,455 

32 

Radicondoli 

8,565 

5,4  40 

4,070 

400 

2,000 

33 

Popolano  . . 

41,943 

5,330 

4,475 

430 

4,420 

34 

Sarteano 

6,280 

6,480 

2,110 

840 

2,245 

35 

Siena  

42,960 

31,995 

24,945 

210 

i0, 430 

36 

Sovicille 

48.755 

9,360 

4,400 

4 45 

4,990 

37 

Torrita  » 

45,770 

5,940 

» 

50 

4,920 

38 

Trequanda  

8,805 

4,420 

670 

25 

900 

Somma  L. 

548,745 

260,285 

54,690 

41,940 

4 4 4,95.5 

4 

COMPEIiTISENTO  ABETINO. 

Anghiari  L. 

24,895 

i 

8, 4001 

1) 

85 

4,520 

2 

Arezzo  

1 4 4,040 

48.940; 

42,460 

740 

20,330 

3 

Badia  Tedalda 

6,465 

2,655' 

420 

410 

500 

4 

Bibbiena 

9,960 

6,525 

» 

400 

930 

5 

Bucine 

46,235 

7,565' 

815 

115 

835 

6 

Capolona 

8,555 

2,785 

» 

35 

375 

7 

Caprese  

4,455 

2,495 

» 

50 

700 

8 

Castel  Focognano 

7,890 

3,893 

» 

50 

485 

9 

Castelfranco  di  sopra  . . . 

8.740 

3,565! 

» 

70 

4,435 

IO 

Castel  S.  Niccolò 

8,370 

5,895 

840 

115 

4,350 

Segue 

1 

1 
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SPESE 

di 

Ammini- 

strazione 

SPESE 

per  lavori 
di  Strade 
e 

Fabbriche 

SPESE 

di  Polizia 
pretoria  li 

ec. 

SPESE 

di  Istru- 
zione 
pubblica 

SPESE 

di 

Igiene 

pubblica 

SPESE 

di  Culto 
sussidj 

CJ. 

SPESE 

per 

Feste 

popolari 

TOTALE 

4.405 

14,455 

10,505 

2,050 

6,785 

2,675 

335 

86,040 

4.990 

30,205 

1,780 

380 

2,530 

465 

» 

67,695 

3,255 

17,015 

5,465 

3,210 

4,080 

1,540 

335 

75,075 

830 

2.135 

560 

125 

1,445 

350 

» 

12,670 

4,680 

4 2,230 

3,680 

105 

360 

460 

n 

42,335 

2,040 

24,120 

720 

440 

210 

545 

n 

59,140 

3,850 

18,195 

5,970 

415 

4,340 

685 

160 

71,400 

7,615 

57,060 

17,215 

11,205 

10,075 

1.605 

925 

179,505 

1.4  40 

8,770 

2,060 

95 

745 

245 

V» 

32,700 

4,340 

10,370 

1,420 

90 

1,145 

420 

n 

33,725 

2,005 

10,505 

1.820 

650 

2,645 

460 

ti 

28,680 

1,490 

2,510 

1,535 

420 

1.825 

340 

» 

19.940 

1,900 

3,255 

4.760 

295 

2.605 

460 

» 

19,275 

1.750 

6,635 

3,465 

170 

3,255 

155 

85 

27,365 

2,420 

19,410 

5,375 

3,135 

4,880 

1,370 

» 

75,960 

4.770 

5.205 

1,860 

615 

3,360 

455 

85 

23,345 

2,200 

15,995 

4,485 

335 

2.010 

275 

» 

44,330 

1.695 

9,955 

3,440 

235 

2,920 

405 

» 

29,145 

3,055 

1 1 ,080 

2,450 

560 

2.670 

850 

170 

37,680 

1.980 

7,010 

3.180 

360 

3,920 

380 

170 

36,970 

2.535 

5,025 

3,335 

1,565 

3,165 

405 

690 

34,375 

44,845 

54,685 

63,675 

18,400 

11,820 

14,310 

8,150 

323,395 

2.405 

10,260 

3,060 

125 

1,185 

502 

n 

48,860 

2,010 

12,140 

1,440 

1.860 

3,830 

585 

80 

45,595 

4,275 

5,045 

1,655 

60 

2,185 

670 

0 

25,710 

102,235 

534,395 

189,905 

59,055 

129.245 

39,375 

11,995 

2,050,820 

5,000 

21,290 

3,020 

1,680 

3,230 

295 

260 

69,675 

4 4,300 

110,405 

43,1 45 

20,370 

20,370 

6,355 

1.510 

106,095 

4,575 

1,685 

1,495 

100 

2.060 

385 

70 

17,520 

1,745 

12,685 

2,520 

650 

3.240 

1,255 

145 

39,755 

4.760 

10,035 

1,980 

420 

4.410 

1.730 

85 

45,985 

1.445 

6,275 

815 

265 

1.695 

225 

» 

22,470 

1 ,250 

3,310 

635 

300 

1,170 

140 

» 

14,205 

3,515 

6,145 

1,310 

640 

2,500 

280 

85 

26,795 

4.560 

14.440 

1,470 

825 

1.835 

415 

110 

24.465 

1,845 

12,910 

1,150 

505 

2,695 

1,030 

60 

36,765 

1 
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Numero  d'ordine  | 

« OM1I.1I 

TASSA 

PREDIALE 

CONTRI- 

BUÌ 

diversi 

DEBITI 

arretrali 
da  dimet- 
tersi 

nell'anno 

RIMBORSI 

diversi 

T J 

ONERI 

patri- 

moniali 

44 

Compartimento  Aretino 

Continua 

Casliglion  Fiorentino  . . L 

45,265 

4 4,580 

» 

335 

3,60! 

<2 

Castiglione  libertini  .... 

4,840 

580 

170 

40 

41! 

43 

Cavriglia 

4 4,480 

4,985 

1» 

245 

69< 

44 

Chitignano 

4,930 

4,385 

295 

45 

44! 

4» 

Chiusi  in  Casentino  .... 

7,435 

2,720 

» 

50 

601 

46 

Civitella 

4 4 375 

6,245 

935 

90 

9«: 

47 

Cortona 

400,645 

23,535 

20 

1.350 

8,00 1 

48 

Due  Comuni  di  Laterinu 

4,050 

4,430 

235 

20 

ir< 

49 

Fojano 

24,810 

40,075 

1,710 

40 

2,6i  : 

20 

S.  Giovanni 

7,320 

6,620 

1,405 

150 

2,74<1 

24 

La  ter ina 

8.300 

2,555 

3,780 

40 

945 

22 

Loro 

6,375 

5,870 

4,280 

135 

2,305 

23 

Lucignano  . 

9,445 

4,655 

9 

85 

4,635 

24 

Marciano 

4 4,805 

2,890 

» 

60 

620 

25 

Monte  S.  Maria 

5,460 

3,475 

40,450 

980 

1,090 

540 

26 

Monte  S.  Savino 

48,090 

840 

1,165 

2,225 

27 

Montemignajo 

4,765 

2,240 

9 

15 

48! 

28 

Monterete 

6,970 

3,340 

9 

35 

64( 

29 

Montevarchi 

28,525 

42,730 

4,845 

105 

3.45! 

30 

Ortignano 

4,570 

4,240 

» 

40 

I0( 

34 

Pian  di  Scò 

7,505 

3,465 

1,260 

30 

441 

32 

Pieve  S.  Stefano 

40,480 

5,405 

8,820 

65 

9-22i 

33 

Poppi 

20,245 

7,740 

» 

125 

4.57( 

34 

Pratovecchio 

8,835 

5,650 

• 

40 

66! 

35 

Rcggiolo 

2,485 

24,215 

4,890 

915 

9 

40 

7C 

4.290 

36 

S.  Sepolcro 

40,280 

3,015 

840 

405 

37 

Sostino 

30 

85 

365 

38 

Stia  . 

5,370 

3,490 

420 

40 

605 

39 

Subbiano 

8,740 

3,705 

» 

40 

495 

40 

Talla 

5,970 

2,725 

9 

60 

410 

44 

Terranuova 

23,940 

8.810 

4.810 

75 

3.980 

42 

Val  d’ Ambra 

4,865 

2,360 

9 

40 

28! 

Somma  L. 

» 

657.240 

267,820 

47,480 

7,200 

83.531 

4 

Compartimento  Grossetano. 

Arcidosso  ...  . . . L. 

7,985 

6,360 

» 

85 

1,2 

2 

Camqagnatico 

46,820 

3,920 

» 

125 

26! 

3 

Castel  del  Piuno 

9,455 

5,405 

2,350 

85 

4,531 

Segue 

Digitized  by  Google 


SPESE 

di 

1 Ammini- 
strazione 

SPESE 

per  lavori 
di  Strade 
e 

Fabbriche 

SPBSE 

di  Polizia 
prctoriali 
ec. 

SPESE 

di  Istru- 
zione 
pubblica 

SPESE 

di 

Igiene 

pubblica 

SPESE 

di  Culto 
sussidj 

ec. 

5PESE 

per 

Feste 

popolari 

TOTALE 

4,9X0 

40,220 

7,885 

1.445 

4,340 

2,350 

335 

122,340 

445 

(.720 

95 

(30 

35 

20 

» 

5,(60 

4,750 

13,235 

1,575 

605 

3,265 

1,520 

» 

, 42,320 

700 

3.935 

620 

170 

1,320 

275 

9 

8,790 

(.010 

7.635 

435 

110 

2,090 

4(5 

» 

22,200 

2,900 

8,445 

1,195 

235 

3,375 

1,680 

• » 

40.460 

8.005 

(03,250 

(6,905 

5,240 

10,260 

2,590 

2,210 

282,(00 

415 

2,210 

360 

215 

775 

140 

» 

9,720 

6.2X0 

14,200 

3,675 

5,180 

5,555 

3,035 

185 

76.360 

(.925 

6,1(0 

4,395 

620 

2,185 

1,290 

115 

34,775 

(.300 

7, Ho 

1,055 

260 

2,295 

10 

85 

27,740 

4,455 

5,660 

1,880 

485 

2,260 

530 

60 

31,295 

2.025 

5,090 

2.415 

530 

3,425 

4X5 

245 

30,035 

(.855 

6,425 

720 

270 

1,575 

1,210 

85 

27,515 

(.230 

2,520 

625 

345 

2,875 

245 

» 

(9,055 

5.435 

(2,(80 

4,975 

2,865 

4,405 

1,260 

335 

63,925 

835 

6,260 

385 

(45 

5 

30 

» 

(2,(65 

(.765 

4,845 

1,910 

360 

2,895 

395 

O 

23,155 

3,520 

45,835 

4,090 

2,855 

5,2(0 

2,5(5 

O 

80,655 

955 

3,890 

165 

165 

320 

35 

9 

(1,440 

(,220 

11,435 

780 

175 

1,135 

(90 

9 

27,635 

4,265 

3.1(5 

4,145 

705 

3,375 

1.080 

35 

50,4(0 

4,535 

(5,040 

3,950 

2,940 

3,105 

1,065 

60 

60,375 

2,0(5 

1 (,070 

1,745 

800 

3,000 

595 

85 

34,500 

760 

(,700 

140 

175 

365 

55 

» 

6,675 

4.0(5 

16,290 

5*475 

5,445 

4,185 

1,430 

(35 

73,705 

(,320 

1,080 

1,910 

2(0 

3,050 

370 

1» 

16,325 

1,330 

3,935 

1,270 

425 

3,190 

1,060 

40 

21,175 

(,790 

8,350 

1,095 

485 

1,565 

425 

» 

26,660 

(.335 

2,820 

480 

185 

1,385 

335 

» 

15,705 

2,(95 

22i  (40 

4,735 

385 

3,370 

2,010 

100 

73,550 

785 

4,660 

580 

360 

1,345 

240 

9 

15,520 

(08.345 

569,595 

136,225 

52,865 

130,740 

39.995 

6,435 

2,107,170 

5,(20 

# 

5,355 

5,415 

3(5 

7,840 

810 

85 

50,690 

4,595 

23,(75 

3,500 

1,690 

8,590 

2,615 

9 

65,295 

5,275 

(2,640 

2,230 

565 

3,285 

385 

85 

42,690 

3094 


Numero  d’ordine  j 

ro  NUMI 

TASSA 

PREDIALE 

CONTRI- 

BUTI 

diversi 

DEBITI 

arretrati 
da  dimet- 
tersi 

nell’anno 

RIMBORSI 

diversi 

ONERI 

patri- 

moniali 

4 

Compartimento  Grossetano 
Continua 

Castiglione  della  Pescaja  . . 

10,190 

1,855 

6,505 

45 

4,031 

5 

Cirigiano 

1 1.835 

3,905 

» 

40 

121 

6 

Sa  Fiora  

8,750 

5,700 

3,530 

60 

5,031 

7 

Ga  vorrà  no  

15,290 

3,220 

4,340 

985 

2,34! 

8 

Grosseto 

30.495 

4,580 

170 

185 

2,361 

9 

Isola  del  Giglio- 

» 

9 

» 

B 

» 

<0 

Magliano 

10,550 

1,310 

1,575 

435 

51  ( 

44 

Mandano  

18,030 

2,960 

840 

945 

97! 

12 

Massa  Marittima  ... 

24,280 

9,055 

11,360 

320 

3,22! 

43 

Monte  Argentario 

5,510 

2,745 

840 

60 

1,341 

44 

Montieri 

5,610 

3,695 

5,880 

25 

3,550 

15 

Orbetcllo 

24,145 

3,955 

3.360 

715 

9,550 

16 

Piligliano 

15,205 

5,275 

2,340 

40 

4,070 

17 

Rocralbegna 

6,525 

3,705 

4,055 

15 

1.265 

18 

Roccastrada 

20,120 

5,910 

5,500 

40 

4.39! 

19 

Scansano  

14,160 

4,500 

5,320 

295 

4,27! 

20 

Sorano  

9,905 

4,780 

7,560 

40 

1,72! 

Somma  L. 

267,530 

82,535 

65,525 

4,510 

48,88! 

4 

Governo  ui  Livorno. 
Livorno L. 

381.750 

117,435 

103,320 

26,860 

306,091 

2 

Longone  

» 

3,480 

5,175 

85 

4,98! 

2,02C 

3 

Marciana 

» 

7,635 

2,195 

255 

4 

Portoferrajo  

» 

5,465 

4,540 

1,930 

1,905 

62! 

5 

Rio 

» 

2,600 

110 

280 

Somma  L. 

384,750 

438,255 

115,220 

29,215 

314,000 
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mw 

SPESE 

SPESE 

SPESE 

SPESE 

SPESE 

SPBSE 

di 

per  lavori 

di  Polizia’ 

di  lstru- 

di 

di  Culto 

per 

di  Strade 

TOTALE 

Ammini- 

e 

pretoriali 

zione 

Igiene 

sussidj 

Feste 

strazione 

Fabbriche 

ec. 

pubblica 

pubblica 

ec. 

popolari 

8.055 

«2,955 

3,335 

890 

8,595 

645 

\Q 

54,085 

3,535 

29,8)5 

1,715 

590 

5,005 

605 

» 

53,165 

8,895 

7,440 

2,640 

420 

3,825 

1,150 

* 

41,440 

3,725 

«3.200 

2,990 

990 

100,135 

1,030 

100 

58,350 

5,855 

«6,000 

22,485 

6,070 

11,815 

2,655 

2,925 

109,595 

» 

0 

» 

9 

9 

» 

«. 

0 

3,295 

21,530 

1.580 

«,225 

7.270 

435 

9 

49,715 

3.870 

22,950 

2,835 

1,800 

6,260 

1,135 

9 

62,600 

5,590 

32,850 

10,425 

5,645 

13,295 

3,465 

590 

«10,100 

1.585 

4,710 

1,515 

740 

5,  «25 

495 

a 

24,665 

«,540 

3,560 

2,215 

975 

4,365 

520 

» 

31,935 

5, «70 

28,065 

5,620 

5,955 

«1,280 

1,705 

755 

100,245 

«3.  «65 

12,495 

4,090 

2,815 

4,375 

535 

690 

65,695 

2,685 

7,075 

1,395 

850 

4,480 

475 

» 

32,525 

5,570 

46,190 

5,125 

1,300 

10,410 

1,135 

» 

105,695 

4,900 

«7,235 

11,920 

1,940 

9,620 

1,645 

85 

75,895 

2,  «80 

6,985 

3,560 

720 

5,105 

380 

335 

43,275 

88,605 

307,225 

99,190 

35,495 

140,675 

21,820 

5,660 

«,«67,655 

59,645 

705,370 

289,555 

96,920 

38,520 

36, «50 

1,395 

2,162,710 

2,080 

21,280 

1,735 

725 

3,465 

1,260 

O 

41,270 

4,735 

10,245 

2,725 

1,260 

9,555 

730 

85 

41,440 

5,025 

15,875 

6,315 

4,905 

23,065 

4,025 

1.545 

70,680 

2,995 

23,700 

2,100 

705 

4,255 

«,040 

9 

42,325 

74,480 

776,470 

302,430 

«04,515 

78,860 

43,205 

3,025 

2,358,425 

1 - 

r 1 i 

1 
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o 

c 

DEBITI 

*o 

fm 

o 

TASSA. 

CONTRI- 

arretrati 

RIMBORSI 

ONERI 

T3 

O 

COMUNI 

BL'TI 

da  dimet- 

patri- 

0> 

e 

PREDIALE 

diversi 

tersi 

diversi 

monial 

a 

nell’anno 

RECAPITOL  AZIONE 

Dei  N.  82  Comuni  del  Comparti- 

mento  Fiorentino  L. 

2,131,160 

731,205 

965,495 

151,765 

508,85 

Dei  N.  21  Comuni  del  Comparti- 

mente  Lucchesb  (Veg- 

u 

gasi  la  nota)  . . . 

597,065 

316,385 

1,448,750 

24,665 

138,611 

Dei  N.  38  Comuni  del  Compar- 

limcnto  Pisano  . . 

708,510 

265,465 

161,130 

13,605 

182,82." 

Dei  Pi.  38  Comuni  del  Compar- 

(> 

timento  Senese  . . 

548,745 

260,285 

51,690 

11,940 

1 i 1 ,955 

e 

Dei  N.  42  Comuni  del  Compar- 

8 

timento  Aretino  . . 

657,240 

267,820 

47,180 

7,200 

83.530 

Dei  N.  19  Comuni  del  Compar- 

timento  Grossetano  . 

267,530 

82,535 

65,525 

4,510 

48,885 

Dei  N.  5 Comuni  del  Governo 

, di  Livorno  .... 

386,750 

138,255 

115,220 

29,215 

31 1,000 

Totale  cenerate  dei  n°  245 

Comuni  della  TOSCANA 
nel 1860  L. 

5,292,000 

2,061.950 

2,854,990 

242,900 

1,385,660 

Dotto  nel 1859  » 

5,292,000 

2,779,150 

4,883,730 

156,375 

1,173,5651 

Differenza  nel  «860 

n 

D 

717*200 

971,260 

» 

86,525 

» 

212,095 

> 
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> — 

1 

SPESE  | 
ili 

Ammini- 
s trazione 

SPESE 

per  lavori 
di  Strade 

e 

Fabbriche 

SPESE 

di  Polizia 
pretorioli 

ec. 

SPESE 

di  Istru- 
zione 
pubblica 

SPESE 

di  ; 
Igiene 
pubblica 

SPESE 

di  Culto 
sussidj 
ec. 

SPESE 

per 

Feste 

popolari 

TOTALE 

1 

1 

376,155 

2,691,205 

705,875 

153,735 

281,940 

211,350 

87,550 

8,996,290 

129,900 

366,015 

186,155 

46,510 

131,785 

78,270 

14,585 

3,478,695 

111,655 

586,790 

164,755 

63,370 

129,770 

38,055 

10,630 

2,436,560 

102,235 

534,393 

189,905 

59,055 

129,243 

39,375 

11,995 

2,050,820 

108,345 

569,595 

136,225 

52,865 

130,740 

39,995 

6,435 

2,107,170 

88,605 

307,225 

99,190 

35,495 

1 40,675 

21,820 

5.660 

1,167,635 

74,480 

776,470 

302,430 

104,515 

78,860 

43,205 

3,023 

2,358,425 

1 

1 991,375 

5,831,695 

1,784,535 

515,545 

1,023,015 

472,070 

139,880 

22,595,615 

; 8*2,140 

4,405,510 

1,502,010 

474,255 

988,830 

424,400 

69,965 

19,991,930 

149,235 

1,426,185 

282,525 

41,290 

34,185 

47.670 

69,915 

2,603,685 

7» 

» 

») 

» 

1» 

» 

» 

1 

1 

1 

1 ' 

389 


I 
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PROSPETTO  DI  CONFRONTO 

130000  — 


1. °  Del  resultato  generale  degli  Siati  di  previsione  dell’Ammini- 

strazione delle  Comunità  della  Toseana  dei  due  anni  1 859 
e 1860. 

2. °  Del  ragguaglio  del  Dazio. 

3. °  Dei  Debiti  fruttiferi  negli  indiati  due  anni  a aria  delle 

Comunità  predette. 
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Ari.  1°  — Resultato  genera 


1 

— -H 

*4 

NEGLI 

ANNI 

Differenza  nel  1860i 

2 

entrate 

_ 

b-> 

1859 

4860 

la  pia 

in  mti 

Avanzo  di  Amministrazione 

dell'anno  ì-espettivamente 
precedente. L. 

1,588,277  88 

4,356,925  Ì2 

234.352 

i. 

I);i  Rendite  patrimoniali  ..  » 

1,009,262  52 

1.019.690  93 

40,428  44 

il. 

Da  Entrate  ordinarie  di 

vario  genere  . » 

1,098,036  24 

4.419.660  28 

321,024  oì 



ni. 

Da  Entrate  diverse  straor- 

IV. 

dinarie  compresi  gl' ini-  ■ 
prestiti  (Allegato' N.  1).  » 

2,133.362  28 

5.596.170  21 

0.462,807  93 

Da  rimborsi  diversi  al 

netto  delle  somme  de- 
tratte da  varii  titoli  di 

y. 

spese  por  ridurle  al  loro 
effettivo  ammontare.  . » 

608.888  28 

517.958  85 

90.929  I 

Da  capitali  da  rinvestirsi.  », 

88,414  20 

401.151  20 

12,737  00 

t ’ 



VI. 

Da  Tasse  di  Coloni  edAr- 

. . - ■ 1 

• ! 

làdani  nelle  Comunità 
dell'antico  Contado  Fio- 

; 

VII. 

tentino . » 

Da  esazioni  diverse  per 

41,345  64 

38,356  00 

2.989  6 

conto  del  U.  Erario  ( Al- 
leg.  A'.  2)  ...  . » 

2,023,333  20 

1.457,663  73 

'565,669  i 

Vili 

Da  Dazio  repartito  propor- 
zionalmente sopra  tutte 

le  proprietà  fundiaric  in 

ragione  della  respettiva 
rendita  catastale  imponi- 

' 

] 

: 

' 

bile  (Alleg.  N.  5).  . . » 

\ 1 .91 0.504  48 

12.064.653  70 

454,449  22 

Totale.  . L. 

1 

20,501,424  74 

23,572,230  42 

3,961,746  60 

890,911  20 

J 

il 

“I 

I 
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egli  Stati  di  previsione. 


SPESE 


NEGLI  ANNI 
1859*  r^GO 


Disavanzo  di  Amministra- 
zione dell'anno  respe//i-| 
I vomente  precedente . . L 

I l Tassa  prediale  . . . . i 

II  [Contributi  diversi  annui 
] dovuti  al  R.  Erario  (Al- 

i legato  N.  k) « 

H.  | A Debiti  arretrati  ...» 
iV.  ! A rimborsi,  abbuoni  ec.  « 

V.  A oneri  patrimoniali  . . » 

VI.  J A spese  di  amministra- 

j zinne , » 

II.  A spese  per  lavori  di 
strade  e fabbriche  { Alleg . 

S.  5) » 

III.  A spese  di  Polizia,  Preto- 

i riali  ec.  [Alleg.  N.  6).  . « 
V.  I A spese  d’ Istruzione  pub- 
] blica  [Alleg.  N.  7)  . . » 
A A spese  di  pubblica  Igiene.  » 
Al.  A spese  di  culto,  elargi- 
zioni pie,  sussidi  ec.  . » 
11-  ; A spese  per  feste  di  gioia 

l e popolari » 

HI  A rinvestimento  di  capi- 
tali   » 

Massa  di  rispetto,  onde 
supplire  nel  corso  del- 
l'anno alle  spese  urgenti 
impreviste » 


Totale. 


2,620  80 

6,202,000  00 


2,778,723  04 
1,801,273  321 
1 i8,275  12 
1,201,035  36 

808,017  00 


4,3-18,992  48 

1,337,154  40 

431.709  16 
977,910  36 

417,690  84 

70,169  40 

67,264  68 

972,800  64 


20,695,638  60 


38,883  48j 
5,292,003  20j 


2.066,961  32 
2,859,747  09 
237,353  7« 
1,370,672  41 

939,009  46| 


5,777,945  5S 

1,662,404  52 

490,908  35 
1,019,927  46 

465,845  28 

140,300  12 

58.241  60 

1,148,762  52 


23,568,968  12 


Differenza  nel  1860 

In  più  j in  meno 


36,262  68 
3 20 


1,038.473  77 
89.080  64 
169,637  05 

130,992  46 


1,428,953  07 

305,250  12 

39,199  19 
42,017  10 

48,154  44 

70.130  72 


175,961  88 


3.594,116  32 


711.763  72 


9.023  08 


720,786  80 
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Art.  2°  — Ragguaglio  della  imposizione  ì 


PER  LA 

TASSA  PREDIAL 

> 

nel  I 859 

nel  1 860 

Nelle  Comunità  del  Compartimento  di  Firenze. 

. L. 

IO 

84 

IO  s; 

» 

» 

di  Lucca  . 

» 

8 

37 

» C 

» 

n 

di  Pisa.  . 

. » 

IO 

81 

40  71 

» 

71 

di  Siena 

» 

40 

84 

40  81 

» 

» 

di  Arezzo. 

» 

IO 

89 

10  82 

» 

» 

di  Grosseto 

. » 

* IO 

80 

12  85 

» 

» 

di  Livorno 

9 

38 

14  07 

71 

83 

75  59 

Media  . 

. L. 

40 

26 

10  79 
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Art.  3°  — Debiti  fruttiferi  a carico  delle  Comuni 


TOTALE 

DEI  DEBITI  FRUTTIFERI 

di  qualunque  specie  a carii 
di  tutte  le  Comunità 
di  ciascun  Compartimento 

al  31  Dicembre 

1858 

1859 

Compartimento  di  Firenze 

. . L. 

5,925,24*  92 

6,332,937  i 

» 

di  Lucca 

» 

2,339,022  84 

2,399,83  4 ( 

» 

di  Pisa  

. . . . » 

2,521,302  00 

2,861,512  ! 

» 

di  Siena 

. . . . y> 

*,*90,282  4* 

1,485,900  ( 

1» 

di  Arezzo 

. . . » 

1,359,750  00 

1,344,993  ( 

» 

di  Grosseto  .... 

. . » 

631,250  76 

557,235  0 

» 

di  Livorno.  . . . 

. . . » 

2,435,584  20 

2,723,359  8 

L. 

16,702,937  16 

17,705,812  7 

Aumenta  il  Debito  nell’anno  1860  di 


Questo  Rapporto  nella  data  del  15  Settembre  1860,  trovasi  qui  fuori  dell' ordì 
Febbraio  <861  — D1  altronde  ci  è parso  un  documento  troppo  importante  per  potè 
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i ciascun  Compartimento  negli  anni  1859  e 1860. 


DIFFERENZA 

MOVIMENTO  DESUNTO  DALLI  STATI  DI  PREVISIONE 

io  più 

in  meno 

Debiti 

autorizzati  o in 
proposizione 

Rate 

da  restituirsi 
proposte 

Differenza 

sullo  stato  dei  Debiti 
fra  il  1859  e il  1860 

nel 

1859 

nel 

1860 

in  più 
nel 

in  meno 
1860  " 

107,728  08 



2,512,033  00 

965,017  00 

1,576,986  00 



60,811  81 

- — 

1,130,585  93 

1.195,297  61 

— — 

64,711  68 

310,210  27 

— — 

107,666  16 

153,775  71 

— — 

46,109  25 

— — 

1,882  li 

159,089  00 

49.436  00 

109,653  00 

— — 

— _ 

14,752  00 

35,223  00 

31,519  00 

701  00 

— — 

— — 

71,015  76 

22,878  00 

61,152  00 

_ _ 

38,274  00 

287.775  62 

— — 

171,828  99 

29,007  28 

115,821  71 

— — 

'.096,525  78 

93,650  20 

1,172,301  38 

2,788,234  CO 

1,833,161  71 
119,091  93 

119,094  93 

. . . . L. 

1,681,069  78 

alogico.  Ciò  deriva  dall’essere  stato  pubblicato  solamente  nel  Monitore  del  23 
Htcrc. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  r art.  9 dello  Statuto  ; 

Vista  la  legge  17  dicembre  1860; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  dell’  Interno, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  I collegi  elettorali  sono  convocati  pel  giorno  27  del 
corrente  mese  di  gennaio. 

Art.  2.  Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo 
il  giorno  3 prossimo  febbraio. 

Art.  3.  11  Senato  del  Regno  e la  Camera  dei  Deputati  sono 
convocati  pel  giorno  18  detto  mese  di  febbraio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  dei  Governo,  man- 
dando a chiunque  spelta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  3 gennaio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  Minghetti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Ctpro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori 
Pubblici  ; 

Vista  la  Legge  23  Marzo,  il  Regolamento  23  ottobre  1853 
e la  Legge  6 novembre  1859  sull’ordinamento  dell’Amministra- 
zione centrale, 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  : 

Art.  1.  Il  personale  del  servizio  esterno  delle  Strade  ferrate 
applicato  alla  Direzione  generale  delle  medesime,  o per  la  revi- 
sione della  contabilità,  o per  altri  ufflcii,  si  compone  : 

Di  Capo  servizio  di  1.*  e 2.*  classe; 

Di  Sotto-capi  di  1 .*  e 2 “ classe  ; 

Di  VeriOcatori  di  l.'e  2.1  classe  ; 

Di  Revisori  di  1.*,  2.*  3.*  e *.*  classe. 

Art.  2.  Gl’  impiegati,  di  cui  all’  articolo  precedente,  hanno , 
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in  riguardo  a quelli  dell' Amministrazione  centrale  il  rango  infra 
indicato. 

Capi  servizio  — Capi  di  Divisione  ; 

Sotto  Capi  — Capi  Sezione  ; 

Verificatori  — Segretari  di  l.*  e 2.a  classe; 

Revisori  — Applicati  di  l.\  2.",  3.*  e 4.*  classe. 

Essi  godranno  degli  stipendi  assegnati  nella  Tabella  an- 
nessa al  presente  Decreto  vidimata  d’ ordine  Nostro  dal  Ministro 
dei  Lavori  Pubblici. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  e pub- 
blicato nelle  Provincie  suddette,  mandando  a chiunque  spetta  di 
osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat  Torino,  addì  3 gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


S.  Jacini. 
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QUADRO  DEGLI  STIPENDI 

assegnati  al  personale  del  Servizio  esterno 
delle  Strade  Ferrate. 


Capi  servizio 

di  1.* 

classe 

L. 

Id. 

di  2.' 

» 

» 

Sotto-capi  servizio 

di  1.* 

» 

» 

Id. 

di  2.* 

)> 

» 

Verificatori 

di  1.* 

» 

» 

Id. 

di  2.* 

I) 

» 

Revisori 

di  1.* 

» 

» 

Id. 

di  2.a 

n 

» 

Id. 

di  3.* 

)> 

ì) 

Id. 

di  4.* 

» 

» 

Torino,  addì  3 

gennaio  1861. 

D’  ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
pei  Lavori  Pubblici. 

S.  Jacini. 
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IL  GOVERNATORE  GENERALE 

DELLE  PROVIXCIE  DELLA  TOSCANA 


Volendo  procedere  al  compiuto  ordinamento  della  Guardia 
Nazionale  in  Toscana  secondo  le  Leggi  generali  del  Regno,  delle 
quali  fu  sancita  la  pubblicazione  col  R.  Decreto  del  di  13  otto- 
bre 1 860  ; 

Ordina  : 

Art.  I.  Tutti  i cittadini  inscritti  sui  nuovi  ruoli  della  Guar- 
dia Nazionale  compilati  dai  Consigli  di  recognizione  sono  convo- 
cati il  di  20  gennaio  e giorni  successivi,  per  procedere  senza  in- 
terruzione alle  elezioni  degli  Uffiziali  e sotto  UlBziali  di  ciascuna 
Compagnia,  in  ordine  alle  Leggi  del  4 marzo  1848  e del  17 
febbraio  1859. 

Art.  2.  I Gonfalonieri  con  particolari  Notificazioni  indiche- 
ranno il  luogo  e T ora  in  cui  ciascuna  Compagnia  sarà  convo- 
cata per  le  sue  elezioni. 

Art.  3.  Un  Decreto  Reale  determinerà  il  giorno  in  cui  do- 
vrà essere  attivata  la  nuova  Guardia  ; e fino  a detto  giorno  gli 
Uflìziali,  Sotto-Ufliziali  e Militi  della  Guardia  attuale  continue- 
ranno ne’ loro  uffici  e presteranno  il  servizio  fin  qui  con  tanta 
lode  praticato. 

Art.  4.  La  Direzione  dell’  Interno  è incaricata  della  esecu- 
zione della  presente  Ordinanza. 

Data  li  quattro  del  milleotlocentosessantuno. 


Il  Governatore  Generale 
delie  Province  della  Toscana 

B.  Ricasoi.i. 

39 1 
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CIRCOEiAHE  del  Ministro  dell’  Interno  ai  signori 
Governatori  e Intendenti  Generali. 


S.  M.  con  Decreto  in  data  di  ieri  convocava  i Collegi  elet- 
torali pel  27  del  corrente  mese  di  gennaio,  e il  Parlamento  pel 
18  di  febbraio. 

Di  quanta  importanza  sarà  il  compito  di  questo  Parlamento 
è manifesto  ad  ognuno.  Imperocché  . si  tratta  di  consolidare  la 
grande  opera  eseguita  in  questi  duo  anni,  di  dare  al  nuovo  Re- 
gno stabile  ordinamento  ed  assetto,  di  apparecchiare  la  sua  gran- 
dezza avvenire.  Può  dirsi  senza  tema  di  errare  che  nelle  mani 
di  questo  Parlamento  italiano  stanno  i destini  d’ Italia. 

Brevi  saranno  nondimeno  le  istruzioni  del  sottoscritto  su 
tale  argomento.  Ksso  è convinto  che  la  sincerità  e libertà  del  voto 
elettorale  sia  la  massima  guarentigia  del  sistema  costituzionale 
che  ci  regge,  e la  condizione  più  necessaria  alla  sua  durata  ed 
al  suo  perfezionamento. 

A questo  One  è d’  uopo  che  I’  Autorità  non  tralasci  occasione 
di  esortare  tutti  coloro  che  dalla  legge  hanno  il  diritto  di  ele- 
zione ad  esercitarlo,  inculcando  come  chi  Io  neglige  o lo  eser- 
cita inconsultamente  fa  opera  contraria  al  dovere  e all’  interesse 
di  cittadino 

Avviene  talora  che  alcuni  .uomini,  i quali  dall’opinione  pub- 
blica sono  designati  a rappresentare  il  proprio  paese,  per  circo- 
stanze di  famiglia,  o per  indole  propria  o per  una  cotale  timi- 
dità, sono  indotti  a rifiutare  il  nobile  incarico,  e lasciano  luogo 
a meno  meritevoli  e meno  modesti.  Sarà  degno  officio  della  S.  V. 
in  tali  casi,  l’ usare  ogni  mezzo  di  persuasione  affinché  coloro 
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elio  hanno  la  fiducia  degli  elettori  accettino  il  mandato,  traen- 
done le  ragioni  dall’  importanza  suprema  di  questo  Parlamento, 
e facendo  loro  conoscere  che  il  sagrificio  che  per  avventura  do- 
vessero fare  procaccierà  loro  la  riconoscenza  della  patria. 

La  S.  V.  si  asterrà  da  qualunque  ingerenza  nel  proporre  o 
designare  candidati.  Non  parlo  di  pratiche  meno  che  onesti?  per- 
ché farei  un  torto  alla  S.  V.  e al  Governo  di  S.  M.,  che  nella 
più  stretta  osservanza  de’  suoi  doveri  e nella  più  severa  moralità 
attinge  la  forza  per  dirigere  le  sorti  della  nazione. 

• Ma  se  il  Governo  vuol  rispettare  Ano  allo  scrupolo  la  libertà 
degli  elettori  e la  pubblica  opinione,  non  può  tuttavia  essere  in- 
differente spettatore  della  lotta  elettorale.  Qualora  pertanto  due  o 
più  candidati  sieno  proposti,  esso  non  si  asterrà  dall’  indicare 
quale  gli  sembri  più  idoneo  a servire  la  causa  nazionale,  e i 
principii  liberali  che  informano  la  sua  politica.  Incontra  sovente 
che  elettori  pieni  di  buone  intenzioni  e devoti  a questa  politica 
desiderano  e invocano  un  consiglio,  un’  avvertenza  del  momento 
della  scelta.  A questo  spontaneo  desiderio  è lecito,  anzi  è dove- 
roso di  soddisfare 

Intanto  il  sottoscritto  attendendo  a suo  tempo  dalla  S.  V.  un 
rapporto  su  tale  argomento,  si  pregia  di  protestarle  la  sua  di- 
stinta stima  ed  osservanza. 


Torino  il  4 Gennaio  1861. 


Il  Ministro 
Mixghetii. 
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He  di  Sahheii-na  , di  Cinto  e di  Gerusalemme 
Dica  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  gli  articoli  64  c GC  della  Legge  elettorale  del  t7  di- 
cembre ultimo  scorso; 

Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  del  3 corrente,  in  cui  i Col- 
legi elettorali  vennero  convocati  per  procedere  alla  elezione  dei 
Deputati  al  Parlamento  Nazionale  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno  : 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri , 

Abbiamo  determinato  e determiniamo  : 

Art.  1.  1 Governatori,  Intendenti  generali,  Prefetti  ed  altri 
capi  di  provincia  sono  incaricati  di  provvedere  con  appositi  De- 
creti all’aggregazione  alla  sezione  piò  vicina  dello  stesso  colle- 
gio , di  quei  mandamenti  nei  quali  il  numero  degli  elettori  in- 
scritti è al  disotto  di  quaranta  , prescritto  dal  citato  art.  64. 

Art.  2.  Per  l’ effetto  di  cui  al  successivo  art.  66  sovramen- 
zionato,  i predetti  funzionari  sono  autorizzali  a stabilire , in  quei 
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luoghi  pei  quali  vi  sia  richiesta  delle  deputazioni  provinciali,  o 
ne  sarà  fatta  istanza  dai  Municipii  interessati , una  o più  sezioni 
con  sede  in  un  Comune  altro  che  quello  capo  luogo  del  manda- 
mento , con  che  la  necessità  e la  convenienza  ne  siano  debita- 
mente comprovate , c le  sezioni  da  stabilirsi  per  tal  modo  non 
contino  meno  di  duecento  elettori. 

Art.  3.  Le  stesse  Autorità  designeranno  le  Sezioni  di  cui 
dovranno  far  parte  i Comuni  che  vennero  segregati  dal  Manda- 
mento di  un  Collegio  per  essere  aggregati  ad  un  altro  Collegio 
senza  essersi  indicato  a qual  altro  Mandamento  o Sezione  di  que- 
st’ ultimo  Collegio  dovessero  intendersi  riuniti  per  la  votazione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino,  addì  5 gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Minghetti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova  , ecc.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  l' art.  3 della  Legge  consolare  del  lo  agosto  18S8  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  gli  Ailari  Esteri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È instituito  un  Consolalo  in  Penang  (Arcipelago  Asiatico), 
con  giurisdizione  nell’Isola  dello  stesso  nome,  ed  in  quelle  adia- 
centi, che  vengono  perciò  distaccate  dal  distretto  del  Consolato 
in  Singapore. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo  mandando 
a chi  spelta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  Torino,  addì  G gennaio  Ì86I. 


VITI  ORIO  EMANUELE. 


C.  Cavoub. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sarde»**,  di  Cipro  e dì  Gerusalemme , 

Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  eco. 


Visto  l’ art.  5 dello  Statuto  fondamentale  del  Regno; 

Sentito  i!  Consiglio  dei  Nostri  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  Nostro  Ministro- 
Segretario  di  Stato  per  gli  affari  Esteri, 

Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Piena  cd  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Convenzione  per 
la  protezione  del  diritto  d' autore  di  opere  letterarie  ed  artistiche 
conchiusa  tra  la  Sardegna  ed  il  Regno  Unito  della  Gran  Bretta- 
gna e d’ Irlanda,  sottoscritta  a Torino  addì  trenta  del  mese  di 
novembre  dell’anno  mille  ottocento  sessanta,  le  cui  ratificazioni 
furono  ivi  scambiate  addì  4 gennaio  mille  ottocento  sessant’  uno. 
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La  suddetta  esecuzione  avrà  effetto  dal  giorno  15  di  questo  stes- 
so mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Torino,  addì  6 gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavour. 


Segue  il  Tt'blo  della  Convenzione  promulgai*  col  surriferito  Decreto. 
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A tulli  coloro  che  le  presenti  vedranno,  salute. 


Una  convenzione  essendo  stata  conchiusa  tra  Noi  e Sua  Mae- 
stà la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Brettagna  e d'Irlanda, 
e sottoscritta  dai  rispettivi  Plenipotenziarii  in  Torino  addi  30  del 
mese  di  novembre  dell’ anno  I86f),  ad  oggetto  di  tutelare  ed 
estendere  nei  Nostri  Stali  ed  in  quelli  di  Sua  Maestà  Britannica 
il  godimento  del  diritto  di  autore  sulle  opere  letterarie  ed  arti- 
stiche. 

Convenzione  del  tenore  seguente  : 

Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  e Sua  Maestà  la  Regina  del 
Regno  Unito  della  Gran  Brettagna  e d’Irlanda,  ugualmente  ani- 
mali dal  desiderio  di  estendere  nei  due  Stati  il  godimento  del  di- 
ritto di  autore  sulle  opere  letterarie  ed  artistiche  che  saranno 
pubblicate  per  la  prima  volta  nell’uno  di  essi,  hanno  ravvisato 
conveniente  di  conchiudere  a tal  fine  una  speciale  Convenzione 
ed  hanno  perciò  nominato  a loro  plenipotenziari,  cioè  : 

Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  il  cav.  Costantino  Nigra, 
commendatore  del  suo  Ordine  religioso  e militare  de’  Santi  Mau- 
rizio e Lazzaro  ecc.  suo  Ministro  residente  ecc. 

E Sua  Maestà  la  Regina  del  regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e d’ Irlanda  sir  James  Hudson,  commendatore  dell’  onore- 
volissimo Ordine  del  Bagno  d’ Inghilterra,  inviato  straordinario  e 
Ministro  plenipotenziario  di  Sua  Maestà  Britannica  presso  la  Corte 
di  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna. 

I quali  dop»  aversi  comunicato  scambievolmente  i loro  ri- 
spettivi pieni  poteri,  riconosciuti  in  buona  e debita  forma,  con- 
vennero nella  stipulazione  degli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  Dal  giorno  in  cui,  conforme  al  disposto  dell'articolo 
14,  la  presente  Convenzione  diventerà  esecutoria,  gli  autori  di 
opere  letterarie  o artistiche,  ai  quali  le  leggi  dell’  uno  dei  due 
Stati  guarentiscono  attualmente  e guarentiranno  per  l’ avvenire 
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il  diritto  di  proprietà  o di  autore,  avranno  facoltà  di  esercitare 
esso  diritto  nei  domimi  dell'  altro  durante  lo  stesso  spazio  e 
di  tempo  e negli  stessi  limiti  in  cui  si  eserciterebbe  in  quest’ al- 
tro  Stalo  il  diritto  conferito  agli  autori  di  opere  della  stessa  na- 
tura le  quali  vi  fossero  pubblicate  ; in  guisa  che  la  riproduzione 
o la  contraffazione  nell’  uno  dei  due  Stati  di  qualsivoglia  opera 
letteraria  o artistica  pubblicata  nell’  altro  sarà  trattata  nella  stessa 
maniera  in  cui  si  tratterebbe  la  riproduzione  o la  conlralTazione 
di  un’opera  di  egual  natura  pubblicata  per  la  prima  volta  nel- 
l’altro Stato;  e gli  autori  dell’ uno  dei  due  Stati  avranno  innanzi 
ai  tribunali  dell’  altro  la  stessa  azione,  e vi  godranno,  quanto  alla 
contraffazione  ed  alla  riproduzione  non  autorizzata,  la  stessa  gua- 
rentigia che  la  legge  concede  o potrebbe  concedere  agli  autori 
di  questo  medesimo  Stato. 

È inteso  che  le  parole  opere  letterarie  o artistiche  ado- 
perate in  principio  di  quest'  articolo  comprendono  le  pubblicazioni 
di  libri,  di  opere  drammatiche,  di  componimenti  musicali,  di  di- 
segni, di  pitture,  di  sculture,  d’ incisioni,  di  litografìe  e di  qua- 
lunque altra  produzione  di  letteratura  o di  belle  arti. 

I legali  rappresentanti  o aventi  causa  degli  autori,  tradut- 
tori, compositori,  pittori,  scultori  o incisori  godranno,  per  ogni 
rispetto,  dei  medesimi  diritti  che  la  presente  Convenzione  con- 
ferisce agli  stessi  autori  traduttori,  compositori,  pittori,  scultori  o 
incisori. 

Art.  2.  La  protezione  concessa  alle  opere  originali  si  estende 
pure  alle  traduzioni.  Tuttavia  rimane  inteso  che  il  presente  arti- 
colo ha  per  oggetto  di  proteggere  il  traduttore  solamente  ri- 
guardo alla  sua  propria  traduzione,  e non  già  di  conferire  il  di- 
ritto esclusivo  di  traduzione  al  primo  traduttore  di  un’opera 
qualunque,  fuorché  nel  caso  e nei  limili  previsti  dall’  articolo  se- 
guente. 

Art.  3.  L’autore  di  un  opera  qualunque  pubblicala  nell’uno 
dei  due  Stati,  il  quale  avrà  voluto  riserbarc  il  suo  diritto  di  tra- 
duzione, godrà,  durante  cinque  anni  dalla  data  delia  prima  pub- 
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blicazione  della  traduzione  della  propria  opera  da  lui  autorizza- 
ta, dei  privilegio  di  proiezione  contro  la  pubblicazione  nell’  altro 
Stato  di  ogni  traduzione  dell’  opera  stessa  non  autorizzata  da  lui, 
e ciò  sotto  le  condizioni  seguenti  : 

1.  L’opera  originale  sarà  registrata  e depositala  nell’uno 
dei  due  Stati  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  -sua  prima  pubblica- 
zione nell’altro. 

2.  L’ autore  dovrà  indicare  nel  titolo  dell’  opera  sua  l’ in- 
tenzione di  riserbarsi  il  diritto  di  traduzione. 

3.  La  detta  traduzione  autorizzata  dovrà  essere  pubblica- 
ta, almeno  in  parte,  nel  termine  di  un  anno  dalla  data  della  re- 
gistrazione e del  deposito  dell’  originale,  e in  totalità  nel  termine 
di  tre  anni  dalla  data  del  fatto  deposito. 

4.  La  traduzione  dovrà  essere  pubblicata  nell’  uno  dei  due 
Stati,  ed  esser  registrata  e depositata  in  conformità  delle  dispo- 
sizioni dell'  art.  8. 

Rispetto  alle  opere  pubblicate  per  dispense,  basterà  che 
la  dichiarazione  dell’autore  che  intende  riserbarsi  il  diritto  di 
traduzione  sia  fatta  nella  prima  dispensa.  Ciò  nondimeno,  riguardo 
al  periodo  di  cinque  anni  fissato  da  questo  articolo  per  l’ eserci- 
zio del  diritto  esclusivo  di  traduzione,  ciascuna  dispensa  sarà  con- 
siderala come  un’  opera  separata,  e dovrà  essere  registrata  e de- 
positata nell’  uno  dei  due  stati  nei  tre  mesi  dalla  sua  prima  pub- 
blicazione nell’altro. 

Art.  4.  Le  stipulazioni  degli  articoli  precedenti  si  appliche- 
ranno parimente  alla  rappresentazione  di  opere  drammatiche  e 
all’  esecuzione  di  componimenti  musicali,  semprechè  le  leggi  di 
ciascuno  dei  due  stati  siano  o vengano  ad  essere  applicabili, 
sotto  questo  rapporto,  alle  opere  drammatiche  e musicali  che  vi 
siano  rappresentate  o eseguite  pubblicamente  per  la  prima  volta. 

Tuttavia,  perchè  l' autore  abbia  diritto  alla  protezione  le- 
gale circa  alla  traduzione  di  un'  opera  drammatica,  tale  tradu- 
zione dovrà  pubblicarsi  nei  tre  mesi  dalla  registrazione  e dal  de- 
posito deir  originale. 
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È inteso  che  la  protezione  stipulata  nel  presente  articolo 
non  ha  per  effetto  di  vietare  le  imitazioni  di  buona  fede  o gli 
adattamenti  di  opere  drammatiche  alle  scene  dei  due  Stati  ri- 
spettivamente, ma  soltanto  d’ impedire  le  traduzioni  in  contraffa- 
zione. 

La  questione  d’ imitazione  o di  contraffazione  sarà  deter- 
minata in  tutti  i casi  dai  Tribunali  degli  Stati  rispettivi,  e se- 
condo le  leggi  ivi  vigenti. 

Art.  5.  Non  ostante  il  disposto  dagli  articoli  t e 2 della  pre- 
sente Convenzione,  gli  articoli  di  giornali  o di  pubblicazioni  pe- 
riodiche usciti  in  luce  nell’uno  dei  due  Stati,  potranno  essere 
riprodotti  o tradotti  nei  giornali  o nelle  pubblicazioni  periodiche 
dell’ altro  Stato,  purché  vi  si  indichi  la  loro  fonte. 

Però  questo  permesso  non  comprenderà  la  riproduzione 
nell’  uno  dei  due  Stati  di  articoli  (eccettuati  quelli  di  politica  di-  ' 
scussione)  inseriti  in  giornali  o pubblicazioni  periodiche  usciti  in 
luce  nell’  altro  Stato,  i cui  autori  nel  giornale  o nella  pubblica- 
zione in  cui  apparvero  tali  articoli,  avessero  esplicitamente  di- 
chiarato che  ne  interdicono  la  riproduzione. 

Art.  6.  L’ introduzione  e la  vendita  in  ciascuno  dei  due  stati 
delle  copie  contraffatte  di  opere  protette  contro  la  contraffazione 
a tenore  degli  articoli  1,  2,  3 e S della  presente  Convenzione, 
sono  vietate,  sia  che  dette  copie  provengano  dallo  Stato  ove 
l’opera  fu  pubblicata,  sia  che  provengano  d’altronde. 

Art.  7.  In  caso  di  contravvenzione  alle  disposizioni  degli 
articoli  precedenti,  le  opere  o pubblicazioni  in  contraffazione  sa- 
ranno sequestrate  e distrutte  ; ed  i colpevoli  di  tale  reato  saranno 
passibili  in  ciascuno  Stato  delle  pene  ed  azioni  che  sono  o fos- 
sero prescritte  dalle  leggi  di  esso  Stato  contro  il  medesimo  reato 
commesso  a proposito  di  opere  o produzioni  d’ origine  nazionale. 

Art.  8.  Gli  autori  e i traduttori,  non  che  i loro  legali  rap- 
presentanti o aventi  causa,  non  avranno  diritto  nell’uno  o nell'al- 
tro Stato,  alla  protezione  stipulata  cogli  articoli  precedenti,  e il 
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dirilto  di  autore  non  potrà  essere  invocato  nell'  uno  dei  due  sta- 
ti, se  l’opera  non  sarà  stata  registrata  nel  seguente  modo  cioè: 

1.  Se  l’opera  comparve  per  la  prima  volta  negli  Stati  di 
Sua  Maestà  Sarda,  dovrà  essere  registrata  all’ Ufficio  della  So- 
cietà dei  Librai  di  Londra  ( Stationers'Hall ) ; 

2.  Se  l’opera  comparve  per  la  prima  volta  negli  Stati  di 
Sua  Maestà  Britannica,  dovrà  essere  registrata  al  Ministero  del- 
l’ Interno  a Torino. 

Niuno  avrà  diritto  a detta  protezione  se  non  avrà  debita- 
mente osservale  le  leggi  e i regolamenti  dei  rispettivi  Stati,  re- 
lativamente all’  opera  in  di  cui  favore  sarebbe  invocata  la  prote- 
zione. I libri,  le  carte  .e  le  stampe,  come  pure  le  opere  dramma- 
tiche e i componimenti  musicali  (a  meno  che  tali  opere  dram- 
matiche e componimenti  musicali  fossero  ancora  manoscritti)  non 
godranno  di  detta  protezione  se  non  sarà  stato  consegnalo  gra- 
tuitamente nell’  uno  e nell’  altro  dei  due  luoghi  premenlovati  se- 
condo il  caso,  un  esemplare  delia  migliore  edizione  e nel  migliore 
stato,  per  essere  depositato  nel  luogo  indicato  a quest’  oggetto  in 
ciascuno  dei  due  Stati,  vale  a dire  negli  Stati  di  Sua  Maestà 
Sarda  in  Torino  al  Ministero  dell’  Interno,  e negli  Stati  di  Sua 
.Maestà  Britannica  al  Museo  Britannico  di  Londra. 

In  ogni  caso  le  formalità  del  deposito  e della  registrazione 
dovranno  essere  adempiute  entro  i tre  mesi  dalla  prima  pubbli- 
cazione dell’  opera  nell’  altro  Stato.  Rispetto  alle  opere  pubblicate 
per  dispense,  ciascuna  dispensa  sarà  considerata  come  un  opera 
separata. 

Una  copia  autentica  della  iscrizione  sul  registro  del  Mini- 
stero dell’  Interno  in  Torino  conferirà  negli  Stati  di  Sua  Maestà 
Sarda  il  diritto  esclusivo  di  riproduzione  insino  a che  un  miglior 
dirilto  non  sla  stato  riconosciuto  in  favore  altrui  nanti  i Tri- 
bunali. 

Una  copia  autentica  dell’  inscrizione  sul  libro  dei  registri 
della  Società  dei  Librai  di  Londra  avrà  lo  stesso  effetto  negli 
Stati  di  Sua  Maestà  Britannica. 
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Nell'  alto  della  registrazione  di  un’  opera  nell’  uno  dei  due 
Stati,  se  ne  rilascierà  in  seguito  a domanda,  un  certiGcato  o 
copia  autentica,  e questo  certificato  porterà  la  data  precisa  in 
cui  ebbe  luogo  la  registrazione. 

Il  costo  della  registrazione  d' una  sola  opera,  conforme 
alle  stipulazioni  del  presente  articolo,  non  oltrepasserà  negli  stati 
di  Sua  Maestà  Sarda  la  somma  di  una  lira  e venticinque  cente- 
simi, e negli  Stati  di  Sua  Maestà  Britannica  quella  di  uno  scelli- 
no ; e le  altre  spese  pel  certificato  di  registrazione  non  oltrepas- 
seranno la  somma  di  sei  lire  e venticinque  centesimi  negli  Stali 
di  Sua  Maestà  Sarda,  e quella  di  cinque  scellini  negli  Stati  di 
Sua  Maestà  Britannica.  . 

l.e  stipulazioni  di  questo  articolo  non  si  estenderanno  agli 
articoli  di  giornali  o di  pubblicazioni  periodiche,  i quali  saranno 
guarentiti  contro  la  riproduzione  eia  traduzione,  mediante  il  sem- 
plice avviso  dell’  autore  qual  è prescritto  dall’  art.  5.  Ma  se  un 
articolo,  o un’  opera,  che  fosse  uscita  in  luce  per  la  prima  volta 
in  un  giornale  o in  una  pubblicazione  periodica,  venisse  poi  ri- 
prodotta a parte,  dovrà  allora  andar  soggetta  alle  stipulazioni  del 
presente  articolo. 

Art.  9.  Rispetto  a tutti  gli  altri  articoli  che  non  siano  libri, 
stampe,  carte  e pubblicazioni  musicali,  pei  quali  si  potesse  in- 
vocare la  protezione  in  virtù  dell’  articolo  1 della  presente  Con- 
venzione, rimane  convenuto,  che  qualunque  altro  modo  di  regi- 
strazione diverso  da  quello  prescritto  dall’articolo  precedente 
che  sia  o possa  essere  applicalo  dalla  legge,  nell’uno  dei  due 
Stati,  collo  scopo  di  guarentire  il  diritto  di  autore  a qualsivoglia 
opera  o articolo  pubblicato  per  la  prima  volta  in  esso,  sarà  este- 
so, sotto  eguali  condizioni,  ad  ogni  opera  od  articolo  simile  pub- 
blicato per  la  prima  volta  nell’altro  Stato. 

Art.  IO.  È convenuto  che  se  in  una  convenzione  qualunque 
per  guarentire  la  proprietà  letteraria  e artistica,  fossero  concessi 
favori  maggiori  di  quelli  stipulali  dalla  presente  Convenzione  dal- 
i’una  delle  Alte  Parti  contraenti  ad  una  terza  potenza,  i mede- 
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simi  vantaggi  saranno  accordati  all’  altra  parte  sotto  le  medesi- 
me condizioni. 

Art.  11.  Nell’ intento  di  agevolare  l’ esecuzione  della  presente 
Convenzione,  le  due  Alte  Parti  contraenti  promettono  di  comu- 
nicarsi scambievolmente  le  leggi  e i regolamenti  che  potessero  es- 
sere ulteriormente  stabiliti  negli  Stati  rispettivi  intorno  al  diritto 
di  autore  sulle  opere  o produzioni  protette  in  virtù  delle  stipu- 
lazioni della  presenle  Convenzione. 

Art.  12.  Le  stipulazioni  della  presente  Convenzione  non  po- 
tranno in  alcuna  guisa  pregiudicare  il  diritto  che  ciascuna  delle 
due  Alte  Parti  contraenti  si  riserva  espressamente  di  sorvegliare 
o di  vietare  con  misure  legislative  o di  polizia  interna,  la  ven- 
dita, la  circolazione,  la  rappresentazione  o 1’  esposizione  di  quelle 
opere  o produzioni,  riguardo  alle  quali  I’  uno  e 1’  altro  Stato  giu- 
dicasse conveniente  di  esercitare  questo  diritto. 

Art.  13.  Nessuna  stipulazione  della  presente  Convenzione 
potrà  interpetrarsi  in  guisa  da  pregiudicare  il  diritto  dell’  una  o 
dell’altra  parte  contraente  di  vietare  l’importazione  nei  proprii 
Stati  dei  libri  che,  a norma  delle  sue  leggi  interne,  o per  obbli- 
ghi contratti  con  altri  Stati,  sono  o saranno  dichiarati  come  fro- 
dolenti o lesivi  del  diritto  di  autore. 

Art.  14.  La  presente  Convenzione  diverrà  esecutoria  il  più 
presto  possibile  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche.  In  ciascuno  dei 
due  Stati,  il  Governo  avrà  cura  di  far  conoscere  preventivamente 
il  giorno  che  sarà  fissato  per  metterla  in  vigore  ; e le  stipula- 
zioni di  essa  non  saranno  applicabili  che  alle  opere  o agli  arti- 
coli pubblicati  dopo  detto  giorno. 

La  Convenzione  rimarrà  in  vigore  per  sei  anni  dal  giorno 
in  cui  potrà  essere  messa  in  vigore  ; e se  I’  una  delle  Parti  non 
avrà  significato,  dodici  mesi  prima  della  scadenza  di  detto  pe- 
riodo, la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  elTetti  la  Conven- 
zione continuerà  a rimanere  in  vigore  un  anno  ancora,  c cosi 
di  anno  in  anno  successivamente  fino  allo  spirare  di  un  anno 
dacché  1’ una  o l'altra  Parte  l'avrà  denunciata. 

393 
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Le  Alte  parti  contraenti  si  riservano  tuttavia  la  facoltà  di 
introdurre  di  comune  accordo  nella  presente  Convenzione  tutte 
quelle  modificazioni  che  non  saranno  incompatibili  collo  spirito 
e coi  principii  di  essa,  e di  cui  l'esperienza  avesse  dimostrato 
la  convenienza 

Art.  1 5.  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata,  e le  ratifi- 
che saranno  scambiate  a Torino  il  piii  presto  possibile,  entro  i 
tre  mesi  dalla  firma. 

In  fede  di  che  i rispettiti  Plenipotenziarii  l’hanno  firmata 
in  doppio  originale,  e vi  hanno  apposto  i loro  sigilli. 

Torino,  addi  trenta  di  novembre  dell’anno  di  Nostro  Si- 
gnore mille  ottocento  sessanta. 

L.  S.  Costantino  Niora.  L.  S.  James  Hudson. 

Noi  avendo  veduto  ed  esaminato  la  precedente  Conven- 
zione ed  approvandola  in  ogni  sua  parte,  l’abbiamo  accettata, 
ratificata  e confermata,  come  per  le  presenti  l’ accettiamo,  ratifi- 
chiamo e confermiamo,  promettendo  di  osservarla  e di  farla  in- 
violabilmente osservare.  In  fede  di  che  noi  abbiamo  firmato  di 
Nostra  mano  le  presenti  lettere  di  ratificazione,  e vi  abbiamo 
fatto  apporre  il  Sigillo  delle  Nostre  Armi. 

Dat.  in  Torino  addi  tre  del  mese  di  gennaio,  I’  anno  del  Si- 
gnore mille  ottocento  sessantuno. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Da  parte  del  Re 
Il  Presidente  del  Consiglio 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri 
C.  Cavour. 

Per  copia  conforme  all'  originale 
fi  Segr.  gen.  del  Ministero  per  gli  affari  esteri 
Caruti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


• Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  il  Decreto  del  7 gennaio  1860,  col  quale  il  Governo 
della  Toscana  ordinava  doversi  estinguere  nel  1860  tanti  titoli 
della  rendita  3 per  cento  (3  novembre  1852)  quanti  ve  ne  en- 
trassero a ricomprare  con  gli  assegnamenti  già  destinati  alla 
sua  estinzione  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze, 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

L’ effetto  del  Decreto  del  7 gennaio  1860  del  Governo  della 
Toscana  è sospeso  fino  a nuove  disposizioni. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chi  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

I)at.  Torino,  addì  6 gennaio  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


F.  S.  Vegezzi. 
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■MIOCMHA  di  S.  U.  Il  ilK 


VITTORIO  EMANUELE  II. 

Italiani  delle  Pro*  inde  Napoletane! 

Le  cure  dello  Stato  mi  costrinsero  a separarmi  con  ramma- 
rico da  voi.  Non  saprei  darvi  maggior  prova  di  affetto  che  in- 
viandovi il  mio  amato  Cugino,  Principe  Eugenio,  al  quale  soglio 
affidare,  in  mia  assenza  il  reggimento  della  Monarchia.  Egli  go- 
vernerà le  provincie  Napoletane  in  mio  nome  e con  quei  poteri 
che  esercitai  io  stesso  e delegai  all’  Illustre  Uomo  di  Stato  cui 
grave  lutto  domestico  ritrae  dall’onorevole  ufficio. 

Ponete  nel  Principe  Eugenio  quella  fiducia  delia  quale  mi 
deste  prove  non  dubbie,  e,  mentre  attendo  i vostri  rappresen- 
tanti al  Parlamento,  agevolate  colla  vostra  concordia  e col  vo- 
stro senno  civile  l’ opera  di  unificazione  eli’  egli  viene  a promuo- 
vere. 

L’Europa  che  da  due  anni  guarda  maravigliando  i grandi 
Tatti  che  si  compiono  in  Italia,  apprenderà  dalla  vostra  condotta 
che  le  Provincie  Napoletane,  se  più  tardi  vennero  nel  consorzio 
delle  liberate  sorelle,  non  perciò  sono  meno  ardenti  nel  volere 
fortemente  l’unità  della  patria  comune. 

Torino,  7 gennaio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA  , ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC,  ECC.  ECC. 


Visio  il  Decreto  in  data  6 novembre  p.  p.  che  determina  le 
attribuzioni  del  Luogotenente  Generale  nell’  Italia  Meridionale  ; 

Visto  quello  del  2 dicembre  scorso  che  stabilisce  ugualmente 
le  attribuzioni  del  Luogotenente  Generale  nell’  Isola  di  Sicilia  ; 

Ritenuto  che  agli  affari  della  Marina  deve  essere  direttamente 
provveduto  dal  Governo  centrale; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  Ministro  della 
Marina, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  1 Ministri  di  Marina  appo  i cessali  Governi  di  Napoli 
e della  Sicilia  sono  soppressi  a partire  dal  primo  del  volgente 
mese. 

Art.  2.  Gli  Impiegati  costituenti  il  primo  di  detti  Dicasteri 
che  si  trovarono  in  carica  al  primo  ottobre  p.  p.  saranno  am- 
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messi  a far  parie  ilei  Ministero  Marina  delle  antiche  Provincie 
del  Regno  eoi  gradi  che  potranno  loro  competere. 

Art.  3.  Quelli  del  Ministero  Marina  della  Sicilia,  non  prove- 
nienti dalle  amministrazioni  delle  antiche  Provincie,  o da  quelle 
del  cessato  regno  di  Napoli,  potranno  essere  ammessi  a far  parte 
del  Ministero  Marina  dello  Stato,  sentito  il  parere  di  una  Com- 
missione, la  quale,  oltre  all’  accertarsi  della  loro  idoneità,  esa- 
minerà i titoli,  la  condotta  e le  azioni  di  merito  che  potrebbero 
consigliare  l’ accettazione  dei  loro  servizi. 

A quelli  fra  gli  impiegati  suddetti  che  avessero  già  appar- 
tenuto alle  Amministrazioni  dello  Stato,  o a quelle  del  cessato 
Governo  di  Napoli,  sarà  applicato  I’  art.  2 del  Decreto  1 7 novem- 
bre p.  p.  relativo  alla  ammissione  al  regio  servizio  di  ufficiali 
nella  già  Marina  Siciliana. 

Art.  V.  Gli  impiegati  che  non  potessero  per  eccedenza  di 
numero  entrare  nei  quadri  del  Ministero  della  Marina  dello  Stato 
od  in  altre  Amministrazioni,  saranno  posti  in  aspettativa,  conser- 
vando la  loro  paga,  o collocati  a riposo  qualora  fossero  nei  ter- 
mini di  aver  diritto  a pensione,  e questa  sarà  regolata  sulle  basi 
delle  leggi  o regolamenti  che  erano  fin  qui  in  vigore  nel  cessato 
Regno  delle  due  Sicilie. 

11  Prefato  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  di  Marina  è 
incaricato  dell’esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  regi- 
strato alla  Corte  dei  Conti,  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti 
del  Governo. 

Dato  a Torino,  addì  IO  gennaio  1861. 


VITTORIO  KMANUKLI-Ì. 


C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc.  , 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i Nostri  Decreti  delti  17  dicembre  p.  p.  con  cui  le  Pro- 
vincie Napoletane  e Siciliane  sono  dichiarate  parte  integrante 
dello  Stato  Italiano; 

Vista  la  Legge  27  giugno  1850  sulle  giubilazioni  per  l’armata 
di  terra  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  c decretiamo: 

Art.  1.  Le  vedove  dei  militari  d' origine  Napoletani,  Siciliani 
o delle  altre  Provincie  che  fanno  parte  del  Nostro  Regno,  i quali 
essendo  provvisti  di  pensione  per  servizi  prestati  al  cessalo  Go- 
verno delle  due  Sicilie  ne  furono  poscia  privati  per  titolo  mera- 
mente politico,  avranno  ragione  al  quarto  della  pensione  stessa. 

Art.  2.  Alle  vedove  dei  militari  prementovati,  i quali,  calco- 
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lato  come  servizio  effettivo  il  tempo  trascorso  dalla  sofferta  di- 
missione, già  avessero  nel  giorno  della  loro  morte  acquistato  il 
diritto  alla  giubilazione  a norma  dell’  art.  2 della  Legge  del  27 
giugno  1850,  o per  Io  meno  contassero  25  anni  di  servizio,  sarà 
fatta  ragione  ad  una  pensione  eguale  al  quarto  di  quella  che  sa- 
rebbe stata  corrisposta  al  marito,  qualora  in  base  dei  suoi  servizi 
avesse  effettivamente  conseguita  la  giubilazione  oppure  la  ri- 
forma. 

Art.  3.  I Ggli  e le  figlie  nubili  minorenni  dei  militari  suin- 
dicati, qualora  siano  altresì  privi  di  madre,  o venga  essa  a man- 
care dopo  la  morte  del  marito,  avranno  ragione  ad  un  sussidio 
equivalente  alla  pensione  come  sopra  stabilita  per  le  vedove. 

La  porzione  dei  figli  giunti  a maggiore  età  e delle  figlie 
maritate  andrà  a beneficio  dei  fratelli  e sorelle  nubili  tuttavia 
minorenni. 

Art.  4.  Nell’  applicazione  degli  articoli  2 e 3 del  presente 
Decreto  sarà  tenuto  per  base  il  grado  di  cui  il  militare  era  ri- 
vestito all’  epoca  in  cui  dovette  cessare  dal  servizio. 

Art.  5.  La  pensione  od  il  sussidio  da  assegnarsi  come  sopra 
decorrerà  dal  primo  del  volgente  mese. 

Art.  6.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno  presen- 
tate al  Parlamento  nella  prossima  sessione  per  essere  convertite 
in  Legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addì  J0  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 
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He  di  Sardegna,  di  Cirro  e di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  kcc. 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i Nostri  Decreti  del  17  dicembre  p.  p.  con  cui  le  Pro- 
vincie Napoletane  c Siciliane  sono  dichiarate  parte  integrante 
dello  Stato  Italiano  ; 

Volendo  Noi  estendere  a quelle  Provincie,  in  riparazione  di 
nobili  sventure,  i bencfizii  accordati  alle  altre  nuove  ed  antiche 
Provincie  coi  Decreti  delli  4 e 29  marzo  1860; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Guerra  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  t.  I militari  di  qualunque  grado  d’origine  Napoletani 
Siciliani  o delle  altre  Provincie  che  fanno  parte  dei  Nostri  do- 
mini, i quali  trovandosi  al  servizio  del  cessato  Governo  delle  due 
Sicilie  provino  con  documenti  autentici  che  furono  privati  del 
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loro  impiego  per  motivi  meramente  politici,  sono  ristabiliti  nei 
gradi  loro  e considerati  come  se  avessero  continuato  in  servizio. 

Art.  2.  Per  l’esecuzione  del  precedente  articolo  saranno 
osservate  le  norme  seguenti: 

a)  Quelli  tra  i suddetti  militari  che  presero  parte  all’ attuale 
campagna  di  guerra,  od  alle  precedenti  per  l’indipendenza  d'Italia, 
saranno  ammessi  nella  categoria  d’effettività  e d’attività  diservi- 
zio, e collocati  contemporaneamente  in  aspettativa  per  soppres- 
sione di  Corpo  finché  non  abbiano  trovalo  posto  nei  quadri  del- 
l’Esercito o siasi  diversamente  provveduto; 

b ) Quelli  poi  che,  successivamente  alla  privazione  dell’im- 
piego rimasero  alle  case  loro  senza  prender  parte  militare 
alcuna  nei  rivolgimenti  politici  che  successero  in  Italia  dopo  il 
loro  allontanamento  dalle  file  dell'Esercito,  saranno  ammessi  al 
conseguimento  della  pensione  colle  norme  stesse  prescritte  con 
altro  Decreto  Nostro  in  data  d’oggi  a far  tempo  dal  l.°  gen- 
naio 1861. 

Art:  3.  L’ anzidetto  pensione  di  giubilazione  e di  riforma 
sarà  ragguagliato  al  grado  di  cui  il  militare  trovavasi  rivestito 
all’epoca  in  cui  cessò  dal  servizio  dell’ ex-Governo  delle  Due  Si- 
cilie. 

Art.  4.  Nello  stabilire  il  montare  della  pensione  da  asse- 
gnarsi, come  dal  precedente  art.  3,  il  tempo  trascorso  dalla  ces- 
sazione del  servizio  fino  al  giorno  da  cui  decorre  la  pensione, 
sarà  computato  a tenore  dell’ art.  1 del  presente  Decreto,  come 
servizio  effettivo. 

Art.  5.  Coloro  che  rimasti  alle  case  loro  dopo  la  sofferta  di- 
missione furono  dal  cessato  Governo  delle  due  Sicilie  ammessi  a 
coprire  cariche  civili,  nelle  quali  sieno  poi  stali  confermati  dal 
Nostro  Governo,  potranno  optare  fra  la  conservazione  dell’  impiego 
o 1’  ammissione  alla  giubilazione  militare,  od  alla  riforma  qua- 
lora vi  abbiano  diritto. 

Art.  C.  Quelli  tra  i suddetti  militari  che,  dopo  di  essere  stati 
dimessi  dal  cessato  Governo,  abbiano  dal  medesimo  ottenuto  qual- 
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siasi  assegnamento  alimentare,  cesseranno  dal  godimento  di  tale 
assegnamento  a datare  : 

a)  dal  giorno  dell'  ammissione  in  servizio,  per  quelli  col- 
locati nell’  attività  od  effettività  ; 

b)  dal  giorno  in  cui  comincierà  la  pensione  di  giubila- 
zione o di  riforma,  per  quelli  ammessi  al  conseguimento  di  detta 
pensione. 

Art.  7.  Per  l’applicazione  delle  norme  stabilite  col  presente 
Decreto  saranno  seguite  le  prescrizioni  contenute  nelle  leggi  27 
giugno  1850  sulle  giubilazioni  per  l’Armata  di  terra,  23  maggio 
1832  sullo  stato  degli  Ufficiali,  11  luglio  1832  sulla  riforma  dei 
Sott’ ufficiali  e soldati,  e 13  novembre  1833  sull’avanzamento 
dell'  Esercito. 

Art.  8.  Le  diposizioni  del  presente  Decreto  saranno  presen- 
tate al  Parlamento  nella  prossima  sessione  per  essere  convertite 
in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addì  10  gennaio  1801. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Tanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  ni  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  tee.  eco. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i Nostri  Decreti  delli  17  dicembre  p.  p.,  con  cui  le 
Provincie  delle  Marche  c dell’  Umbria  sono  dichiarate  parte  inte- 
grante dello  Stato  Italiano  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  delli  29  marzo  1860  che  ammette  al 
conseguimeuto  di  una  pensione  individui  di  antiche  e nuove  Pro- 
vincie dello  Stato  decaduti  per  motivi  politici  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  il  Decreto  delli  29  marzo  1860  é reso  estensivo  a far 
tempo  dal  primo  del  volgente  mese  agli  individui  delle  Provin- 
cie delle  Marche  e dell' Umbria,  i quali  militando  al  servizio  del 
Governo  Pontificio  incorsero,  per  titolo  meramente  politico,  nella 
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perdila  del  loro  impiego,  non  meno  che  alle  vedove  ed  agli  or- 
fani loro. 

Art.  2.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno  presen- 
tate al  Parlamento  nella  prossima  sessione  per  essere  convertite 
in  Legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino,  addi  IO  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANLELE. 


M.  Fanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

He  di  Sardegna,  di  Cimo  k di  Gerusalemme  , 

Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 

• • 

Principe  di  Piemonte  ecc.  kcc.  ecc. 


Visti  i Nostri  Decreti  del  17  dicembre  p.  p.  eoa  cui  le  Pro- 
vincie Napoletane  e Siciliane  sono  dichiarate  parte  integrante 
dello  Stato  Italiano  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  : 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  : 

Art.  1.  I militari  ed  altri  loro  assimilali  appartenenti  al  già 
Ksercilo  delle  Due  Sicilie,  siano  in  effettivo  servizio  od  in  aspet- 
tativa od  in  altra  posizione  temporaria,  i quali  all’  epoca  dei  suc- 
citati Decreti  avevano  conseguito,  giusta  le  leggi  ed  i regola- 
menti di  quell’ ex-Rcgno  il  diritto  alla  pensione,  sono  ammessi  a 
far  valere  tale  diritto  in  conformità  delle  leggi  sumentovate. 

Art.  2.  Coloro  di  essi  che  progredissero  tuttavia  a rimanere 

in  servizio,  potranno  all’epoca  della  loro  giubilazione  o riforma 
* . * 
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futura  irn  oca  re  1'  applicazione  delle  leggi  dell’  ora  detto  Regno, 
ovvero  di  quelle  vigenti  nelle  antiche  Provincie  dei  Nostri  Sta- 
ti ; ma  nel  primo  caso  la  pensione  loro  sarà  ragguagliala  al  grado 
e stipendio  soltanto  onde  erano  provveduti  all’  epoca  dei  preci- 
tati Decreti  17  dicembre  p.  p.,  ed  al  tempo  di  servizio  che 
avranno  prestato  all'epoca  della  giubilazione  o riforma. 

Art.  3.  Per  l’applicazione  ai  militari  suddetti  delle  leggi  su- 
menlovate  il  servizio  prestato  nell’  Esercito  delle  Due  Sicilie  fino 
al  17  dicembre  p.  p.  sarà  pareggiato  a quello  prestato  nell’ Eser- 
cito Nazionale. 

Art.  3.  Si  osserveranno  rispetto  agli  stessi  militari  le  forme 
vigenti  nel  Nostro  Esercito  per  ciò  che  concerne  l’accertamento 
dei  titoli  e la  liquidazione  della  loro  pensione. 

11  predetto  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  af- 
fari della  Guerra,  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  De- 
creto, che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti,  pubblicato  ed  in- 
serto nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando  a chiun- 
que spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  a Torino,  addi  IO  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti 
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ViRCOLlUK  del  (torernalor  Generale  ai  Prefetti. 


/lluBlriusiuio  Signore 

Un'  Ordinanza  in  data  de'  4 stante  convoca  il  dì  20  gen- 
naio corrente  lutti  i cittadini  inscritti  sui  ruoli  della  Guardia  na- 
zionale di  ogni  Comune  per  le  elezioni  degli  Ufficiali  e bassi 
Ufficiali. 

Mi  auguro  che  le  Autorità  comunali  avranno  regolarmente 
compiuta  la  iscrizione  di  tutti  coloro  che,  ai  termini  della  Legge, 
debbono  far  parte  della  Guardia  Nazionale,  ed  avranno  repartito 
in  Compagnie , e in  Battaglioni  il  contingente  di  ciascuna  Co- 
mune, secondo  le  norme  fissate  dall'articolo  33  e seguenti  della 
Legge  del  4 marzo  1848. 

Sarà  cura  della  S.  V.  di  raccomandare  alle  Autorità  comu- 
nali incaricate  delle  operazioni  elettorali  di  procedere  in  tutto 
secondo  le  norme  stabilite  dalle  Leggi  del  4 marzo  1848  e del 
27  febbraio  1839,  affine  di  evitare  reclami  che  possano  invali- 
dare le  elezioni,  e indurre  nuovi  indugi.  II  Governo  desidera  che 
1’  ordinamento  della  nuova  Guardia  nazionale  proceda  spedito , e 
questa  forza  cittadina  possa  presto  chiamarsi  costituita  e attiva. 
Il  perchè  la  S.  V.  ed  i Gonfalonieri,  ciascuno  secondo  le  sue 
competenze , appena  compiute  le  elezioni,  procederanno  alle  for- 
malità prescritte  dall’ art.  50  della  Legge  del  4 marzo  1848. 

Non  vorrà  neppure  omettere  la  S.  V.  di  eccitare  i cittadini 
a valersi  del  diritto  elettorale  con  illuminata  coscenza , sapendo 
esgi  quanto  dalla  buona  scelta  degli  Ufficiali  dipenda  il  forte  or- 
dinamento di  ogni  milizia.  Liberi  del  loro  voto,  ne  vogliano  ono- 
rare i più  degni,  mirando  al  bene  della  patria,  e non  servendo 
a bassi  intrighi. 
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Ormai  con  un  anno  e più  ili  esperienza  i Militi  devono  sa- 
peri! in  chi  riporre  la  loro  fiducia  Pensino  eglino  che  la  Legge 
col  dare  libertà  di  eleggere  ai  gradi  impone  a ciascuno  la  grave 
responsabilità  del  suo  volo.  La  Guardia  nazionale  rese  fin  qui 
grandi  servigi  alla  patria,  e si  rese  altamente  benemerita;  con- 
fido che  ora,  cresciuta  di  numero  e avvalorala  dal  principio  elet- 
tivo. potrà  renderne  anche  dei  maggiori.  Non  si  stanchino  co- 
loro che  nel  passato  tanto  si  adoperarono  al  buon  successo  di 
questa  istituzione , c i nuovi  ascritti  prendano  il  buon  esempio, 
e concorrano  volenterosi  ad  alleviare  il  sèrvizio  ai  loro  compa- 
gni d'arme.  Mentre  il  prode  esercito  combatte  i nemici  d’Italia 
e si  ordina  e si  apparecchia  forse  a nuove  battaglie , i cittadini 
armati  custodiscano  le  città,  ed  assicurino  quella  pace  interna  e 
quella  concordia  degli  animi  che  sola  può  assicurare  i nostri  ul- 
timi trionfi. 

È questa  una  nobile  impresa  degna  di  uomini  liberi.  11  pas- 
sato ci  ammaestra  e ci  addita  l’ avvenire  ; perseveriamo  nei  no- 
stri sforzi  ed  armati  e concordi  tutti  ad  un  fine , riusciremo. 

Queste  parole  io  dicevo  or  fa  un  anno  alle  Guardie  nazio- 
nali toscane , e furono  intese  e riuscimmo.  Le  ripeto  oggi , per- 
chè la  patria  ha  pur  sempre  bisogno  delle  stesse  viriti , e vivo 
certo  di  trovare  animi  ugualmente  ben  disposti , volontà  ugual- 
mente operose  e ferme , e cuori  ugualmente  capaci  di  ogni  sa- 
crificio per  compire  l' unità  , e l’ indipendenza  d’ Italia. 

Mi  ripeto  col  solito  ossequio 

Di  V.  S.  Illustrissima 

Li  12  gennaio  1861. 


Il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana 
1!  Rica  sol  i 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  ni  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerisai.kmme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  egc. 


Principe  di  Piemonte  eh:,  tei;. 


Vista  la  Legge  26  giugno  1856  sulle  Segreterie  Giudiziarie 
ed  il  Regolamento  approvato  con  Decreto  Reale  del  18  luglio 
stesso  anno  per  l’ esecuzione  della  Legge  medesima  ; 

Visto  1’  art.  4 della  Legge  20  novembre  1859,  numero  3782 
ed  il  Decreto  Reale  del  27  aprile  scorso  anno  inserto  negli  alti 
del  Governo  al  N.  4076  ; * 

Sulla  proposizioni;  del  Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  Affari  Ecclesiastici  di  Grazia  e Giustizia,  e di  quello 
delle  Finanze, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  ; 

Art,  1.  È approvato  l’annesso  Regolamento,  visato  d’ordine 
Nostro  dal  Ministro  suddetto  di  Grazia  e Giustizia,  per  l’ esecu- 
zione della  Legge  26  giugno  1856,  c di  quella  del  20  novembre 
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1859,  portante  riunione  della  Cassa  delle  Segreterie  Giudiziarie 
alle  Finanze  dello  Stato. 

Art.  2.  Questo  Regolamento  andrà  in  osservanza  per  tulle 
indistintamente  le  Segreterie  dell’  Ordine  Giudiziario  al  I febbraio 
prossimo,  dalla  quale  data  cesserà  di  aver  effetto  il  Regolamento 
predetto  18  luglio  1856. 

In  quanto  però  all’  isola  di  Sardegna  sarà  osservato  sola- 
mente a partire  dal  primo  del  venturo  marzo. 

Art.  3.  La  riscossione  dei  proventi  delle  Segreterie  Giudiziarie 
di  cui  negli  articoli  precedenti,  continuerà,  sino  a che  venga  al- 
trimenti determinato,  a farsi  sotto  la  direzione  e vigilanza  del 
Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  in  conformità  del  Regolamento 
ora  da  Noi  approvato. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigilio  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino,  addi  13  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


» 


G.  B.  Cassinis. 
F.  S.  Yegezzi. 
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REGOLAMENTO 


per  1'  esecuzione  «Iella  Legge  ifì  giugno  1SS» 
e della  Legge  sull’  Ordinamento  giudiziario 
?B  novembre  1S59. 


Nella  parie  clic  concerne  i diritti  di  Segreteria. 


CAPO  I 

Della  percezione  dei  diritti,  del  registro  a matrice, 
della  verifica  del  medesimo,  dei  versamenti  e degli  stati  mensili. 

Art.  1.  I diritti  d' ogni  sorta  dovuti,  a termini  delle  vigenti  tariffo, 
ai  Segretari  della  Corte  di  Cassazione,  delle  Corti  (l'Appello  e d' Assisie, 
dei  Tribunali  di  Circondario,  di  Commercio  e delle  Giudicature  di  Man- 
damento c di  Polizia  saranno  riscossi  dai  titolari  delle  rispettive  Segre- 
terie in  conformità  delle  disposizioni  seguenti,  e per  couto  dell'  Erario 
dello  Stato  quanto  a quelli  clic  gli  sono  devoluti  secondo  le  Leggi  c i 
Regolamenti. 

Art.  2 Per  la  riscossione  di  tali  diritti  ogni  Segreteria  terrà  un  re- 
gistro a madre  c figlia  in  carta  libera  conforme  al  modulo  n.  t annesso 
al  presente. 

Questo  registro  sarà  previamente  enumeralo  c vidimato  per  ogni 
mezzo  foglio  dal  rispettivo  Procuratore  Generale,  in  quanto  alle  Segre- 
terie della  Corte  di  Cassazione  e delle  Corti  d'  Appello,  c dal  Procura- 
tore del  Re  per  tutte  le  altre. 

Art.  3.  Nessun  diritto,  qualunque  ne  sia  l'ammontare,  potrà  perci- 
pirsi  dai  Segretàri  anzidelti  senza  essere  contemporaneamente  annotalo 
nel  registro  di  cui  all'  articolo  precedente,  c senza  che  siane  pure  con- 
temporaneamente spedita  quitanza  firmata  dal  pcrcipienlc,  e staccata  dal 
suddetto  registro. 

Sono  comprese  in  questa  disposizione  le  somme  che  i Segretari 
riscuotono  in  fine  di  causa  od  altrimenti,  sia  nelle  cause  civili,  sia  nei 
giudizi  criminali,  riflettenti  il  Governo,  o coloro  che  sono  ammessi  al 
gratuito  patrocinio. 
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I dirilli  percepiti  per  qualunque  siasi  alto,  scritto,  o copia  do- 
vranno inoltre  essere  annotali  in  calce,  o nel  margine  dell'  alto  stesso, 
o della  copia,  accennando  in  tutte  lettere  la  somma  esatta,  come  pure 
il  numero  d'  ordine  c la  data  della  quitanza  spedila  : I’  annotazione  sarà 
(irmata  dal  pcrcipiente. 

Quando  perì)  si  tratterà  di  più  copie  di  uno  stesso  atto  rilasciate 
ad  una  parte,  basterà  la  spedizione  di  una  sola  quitanza  purché  il  nu- 
mero d'  ordine  di  questa  sia  riportalo  sopra  tutte  le  copie  spedile,  in  un 
coll'  ammontare  di  ciascuna  di  esse. 

Le  trasgressioni  alle  disposizioni  di  quest'  articolo  saranno  punite 
colla  sospensione  o colla  destituzione  secondo  le  circostanze. 

La  sospensione  sarà  pronunziata  dal  Ministro  della  Giustizia,  e 
la  desliluzione  lo  sarà  per  Decreto  Reale. 

Art.  4.  Qualunque  Ufficiale  pubblico  al  quale  fosse  presentalo  od 
altrimenti  pervenisse  alcun  atto  o copia  che,  dovendo  avere  I’  annota- 
zione prescritta  dall’  articolo  precedente,  mancasse  tuttavia  della  mede- 
sima, dovrà  tosto  darne  avviso  al  Procuratore  Generale  od  al  Procura- 
tore del  Re,  inviandogli  quando  sia  possibile,  senza  danno  delle  parli,  i 
detti  atti  o copia. 

II  Procuratore  Generale,  od  il  Procuratore  del  Re  ne  darà  tosto 
avviso  c trasmetterà  i ricevuti  documenti  al  Ministro  di  Grazia  c Giu- 
stizia per  1*  applicazione  delle  pene  avanti  accennale 

Art.  5.  Le  parcelle  delle  spese  delle  quali  alcuna  Parte,  rd  i Pro- 
curatori, nell’  interesse  dei  loro  clienti,  chiedessero  il  rimborso  dovranno 
essere  corredale  dalle  relative  quilauzc. 

In  caso  di  smarrimento  della  quitanza  figlia,  il  Segretario  deten- 
tore del  registro  dovrà  spedirne  un  altra  per  duplicata  su  carta  da  bollo 
lucendo  le  opportune  annotazioni  sulla  matrice. 

Per  questa  spedizione  egli  pcrciperà  il  diritto  di  centesimi  20  se 
' si  tratterà  di  registro  ancora  corrente,  e di  cent.  30  se  il  registro  sarà 
già  ultimato  c riposto  negli  archivi 

Questo  diritto  sarà  considerato  come  diritto  di  copia. 

Art.  6.  Le  somme  annotatene!  registro  di  cui  all'articolo  2 dovranno 
essere  dai  Segretari  addizionate  giorno  per  giorno  coi  debiti  riporti  di 
pagina  in  pagina  sino  alla  fine  di  ogni  mese  c di  ogni  trimestre. 

Le  addizioni  mensili  quanto  alle  Segreterie  di  Mandamento  e di 
polizia,  dovranno  inoltre  essere  sottoposte  all' esame  del  Giudice  ed  avere 
il  di  lui  visto. 

Negli  olio  giorni  successivi  ad  ogni  trimestre  i Segretari  dovranno 
presentare  il  suddetto  registro  al  rispettivo  Procuratore  Generale,  o Pro- 
curatore del  Re,  i quali  esamineranno  se  il  registro  è tenuto  regolar- 
mente, o se  contiene  qualche  alterazione,  irregolarità,  od  imperfezione  ; 
verificheranno  le  addizioni  parziali  e generali,  c faranno  risultare  di  que- 
sta verificazione  c di  tutto  ciò  che  avranno  rilevato  nella  medesima, 
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non  cbe  delle  somme  a cui  ascenderanno  le  percezioni  di  ciascun  mese 
o di  quella  totale  del  trimestre  per  ognuna  delle  categorie  stabilite  nel 
registro  mediante  un  succinto  processo  verbale,  cbe  sarà  disteso  nel  re- 
gistro medesimo  a tergo  della  pagina  da  cui  sarà  stala  staccata  1'  ulti- 
ma quitanza  rilasciata  nel  detto  trimestre  e clic  sarà  firmato  da  essi  e 
dal  Segretario. 

Copia  di  questo  processo  verbale  verrà  dai  Procuratori  Generali 
e dai  Procuratori  del  Re  trasmessa  immediatamente  al  Ministero  di  Gra- 
zia e Giustizia. 

I Procuratori  del  Re  potranno,  quando  concorrano  giuste  cause, 
delegare  la  verificazione  de'  registri  delle  Giudicature  di  Mandamento  ai 
rispettivi  giusdicenti  o al  viciniore,  ma  non  potranno  usare  di  tale 
facoltà  per  più  di  due  trimestri  consecutivi  rispetto  ad  un  Mandamento. 

Appena  seguita  la  verificazione  delegata,  i Procuratori  del  Re  tra- 
smetteranno al  Ministero  di  Grazia  c Giustizia  copia  dei  relativi  verba- 
li, accennando  i molivi  clic  determinarono  la  delegazione. 

Art.  7.  Al  fine  di  ogni  mese  i Segretari,  prelevato  dalle  somme  devo- 
lute all'  Erario  il  dieci  od  il  venti  per  cento,  che  dovranno  immediata- 
mente ripartire  a termini  dell’ art.  2 della  legge  2(i  giugno  1856,  ver- 
seranno i rimanenti  novanta,  od  ottanta  per  cento  di  cui  nel  successivo' 
articolo  3 nelle  Tesorerie  dei  rispettivi  Circondari. 

I Segretari  però  non  risedenti  in  una  città  Capo-luogo  di  Cir- 
condario potranno  eseguire  (ali  versamenti  al  fine  d’ ogni  trimestre; 
tuttavia  se  il  fondo  in  numerario  disponibile  a mani  di  ciascun  Segre- 
tario supera  le  L.  300,  od  ogni  qualvolta  venga  così  superiormente  or- 
dinato, si  gli  ubi  cbe  gli  altri  dovranno  fare  immediatamente  il  versa- 
mento nella  Tesoreria  del  Circondario,  e li  Procuratori  Generali,  Procu- 
ratori del  Re  ed  i Giudici  di  Maudamento  c di  Polizia  veglieranno  ama- 
che questa  disposizione  sia  dai  rispettivi  Segretari  pubblicamente  osservata-. 

Le  spese  di  trasferta  per  la  presentazione  del  registro  in  confor- 
mità del  disposto  dall'  articolo  6,  e pei  versamenti  nelle  Tesorerie  di  Cir- 
condario, e quelle  per  la  provvista  dei  delti  registri  saranno  considerate 
come  spese  d'Ufficio  a carico  dei  rispettivi  Segretari. 

Art.  8 I versamenti  dei  suddetti  diritti  saranno  dai  Segretari  fatti 
in  conto  proventi  del  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  mantenendo  la  di- 
stinzione d’esercizio,  in  relazione  cioè  all’anno  in  cui  tali  diritti  sono 
stati  riscossi. 

Le  analoghe  quitanze  che  spediranno,  i Tesorieri  saranno  dai  Se- 
gretari falle  registrare  cutro  24  ore  dalla  loro  data  all' Ufficio  dell'Agente 
del  Tesoro. 

Art.  9.  Alla  scadenza  di  ciascun  mese,  e nei  primi  olio  giorni  suc- 
cessivi ogni  Segretario  formerà  e trasmetterà  direttamente  per  doppio  ori- 
ginate al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  uno  stato  conforme  al  modulo 
n.  2,  indicante  in  caricamento  le  riscossioni  fatte  nei  mese  stesso,  ed 
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in  scaricarne!*’»  i versamenti  eseguiti  nella  Tesoreria,  non  che  il  fondo 
di  Cassa  in  numerario. 

A corredo  di  questo  stato  saranno  poste  le  quitanze  dei  Tesorieri 
riportate  nel  mese. 

Art.  10.  L' esercizio  finanziario  comincia  col  primo  di  gennaio  c ter- 
mina col  31  dicembre  d' ogni  anno  per  quanto  riguarda  le  riscossioni  ; si 
potranno  tuttavia  pei  primi  sei  mesi  dell’  anno  successivo  eseguire  dai 
Segretari  versamenti  nelle  Tesorerie  con  applicazione  all'  esercizio  anterio- 
re, onde  operare  il  saldo  della  contabilità  riguardante  l'anno  precorso. 

Perciò  nei  primi  sei  mesi  dell'  anno  i Segretari  dovranno  trasmet- 
tere il  loro  conto,  o stato  mensile,  anche  per  i'  esercizio  dell'  anno  an- 
teriore, a meno  che  non  ne  risulti  già  saldata  la  contabilità. 

Ove  poi  alla  fine  dei  mese  di  giugno  qualche  Segretario  rimanga 
in  debito,  od  in  credito  sull'esercizio  scaduto,  ne  farà  la  ripresa  nello 
stato  mensile  del  mese  di  luglio. 

Art.  11.  Il  Ministero  di  Grazia  c Giustizia,  alla  ricevuta  di  detti 
stati  mensili,  formerà  un  quadro  riassuntivo  (modulo  n.  3)  delle  riscos- 
sioni. e dei  versamenti  operali  da  ciascun  segretario  nel  mese  precorso 
Da  siffatto  quadro  lo  stesso  Ministero  desume  1'  ammontare  complessivo 
delle  somme  riscosse  e da  inscriversi  fra  i prodotti  del  Ministero,  e ne 
forma  uno  da  trasmettersi  al  Ministero  delle  Finanze,  Direzione  gene- 
rate del  Tesoro,  nel  quale  sono  descritti  sia  complessivamente  che  ripar- 
tilamcnte  i versamenti  operati  da  ciascun  segretario  a termini  delle  istru- 
zioni approvate  con  Decreto  R del  26  dicembre  1853. 

CAPO  11. 

Dello  stanziamento  nel  Bilancio  dei  proventi  delle  Segreterie, 
dei  conti  annuali  dei  Segretari  e del  conio  giudiziale. 

Art.  12.  I diritti  c gli  altri  proventi  delle  Segreterie  saranno  inscritti 
nel  Bilancio  attivo  dello  Stato  sotto  una  categoria  speciale  fra  quelle  del 
Ministero  di  Grazia  c Giustizia. 

Art.  13.  Spirato  l’esercizio  finanziere,  ossia  entro  i primi  dieci  giorni 
del  mese  di  luglio  d'  ogni  anno,  ciascun  Segretario  formerà  il  conto  della 
propria  gestione  per  tutto  l'esercizio  chiuso  (modulo  n.  4),  e lo  trasmet- 
terà al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  previa  vidimazione  dei  rispettivi 
Capi  del  Pubblico  Ministero  e Giudici. 

Art.  14.  Il  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  previo  esame  dei  singoli 
conti  annuali  suddetti,  ne  formerà  un  quadro  riassuntivo  secondo  il  mo- 
dulo N.  5,  che  trasmette  in  un  coi  conti  parziali  delle  Segreterie,  e collo 
relative  quitanze  dei  Tesorieri  alla  Corte  dei  Conti,  giusta  il  disposto 
dall'  art.  398  del  Regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato, 
approvalo  con  R.  Decreto  7 novembre  p.  p. 
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Alla  scadenza  dell'esercizio  sarà  pure  trasmesso  al  Ministero  di 
Gnanze  il  relativo  conto  particolare  amministrativo,  giusta  il  disposto 
dalla  Sezione  IV  del  succitato  Regolamento. 

CAPO  III. 

Hesponsabilità  de'  Segretari  — Cessazione  d"  esercizio  — Spese  di  Segreteria 
— Diritti  assegnali  a Notai  Segretari  assunti  — Doveri  dei  Sostituiti 
Segretari  e Scrutatori. 

Art.  la.  I Segretari  sono  responsabili  (Jj  tutti  i diritti  dovuti  per  gli 
atti  da  essi  ricevuti  ed  autenticati,  e delle  loro  copie,  e dovranno  senza 
altro  darsene  carico  sul  registro. 

Sono  altresì  responsabili  dei  diritti  omessi  e delle  insufficienze 
di  riscossioni. 

Quando  però  sorga  un  dubbio  se  un  diritto  sia  o non  dovuto,  i 
Segretari  si  atterranno  intanto  alle  direzioni  che  ricevessero  dai  rispet- 
tivi loro  capi,  salvi  provvedimenti  definitivi  per  parìe  delle  Autorità 
competenti. 

Art.  16.  In  caso  di  cessazione  di  esercizio  per  traslocazione  od  al- 
tra qualsiasi  causa,  i registri  e le  carte  contabili,  e le  istruzioni  relative 
a questo  servizio  dovranno,  previo  inventario,  essere  consegnate  al  suc- 
cessore, od  a chi  sarà  incaricato  di  reggere  provvisoriamente  la  Segre- 
teria. 

Quest*  inventario  sarà  firmato  dal  Segretario  cessante  o da  nn  suo 
legittimo  rappresentante  e da  quello  entrante,  e sarà  formalo  a triplice 
originale,  uno  de'quali  sarà  da  quest'ultimo  trasmesso  al  Ministero  di  Gra- 
zia e Giustizia,  un  altro  consegnato  al  Segretario  che  cessa,  ed  un  terzo 
a quello  che  subentra;  e sarà  contemporaneamente  formato  tra  i due  Se- 
gretari il  conto  di  cassa  nel  quale  si  farà  la  consegna  del  denaro  c delle 
carte  contabili,  de'  quali  resterà  risponsabile  il  Segretario  entrante.  Que- 
sto conto  si  farà  anche  a triplice  originale  da  unirsi  al  verbale  sovra 
prescritto. 

Art.  17.  Occorrendo  che  qualche  Notaio  venga  richiesto  od  assunto 
per  fare  le  veci  del  Segretario  assente  od  impedito,  questi  retribuirà  del 
proprio  il  Notaio  che  lo  ha  surrogato. 

Nel  caso  di  vacanza  della  Segreteria,  c mancanza  in  essa  di  So- 
stituito Segretario,  il  Notaio  assunto  per  reggerla,  oltre  alia  quota  che 
l'art.  2 della  legge  26  giugno  1856  accorda  ai  Segretari,  ed  ai  diritti 
di  copia,  avrà  a titolo  d' indennità  la  metà  dello  stipendio  che  era  asse- 
gnato al  titolare  mancante,  col  carico  però  di  provvedere  alle  spese  di 
ufficio  in  conformità  dell' art.  6 della  legge  suddetta  26  giugno  1856. 

Qualora  poi  nel  caso  suddetto  di  vacanza  dalla  Segreteria  prov- 
vista però  di  sostituito,  il  Notaio  venga  soltanto  richiesto  od  assunto  per 
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riceverò  alti  soggetti  all'  insinuazione,  il  Ministro  della  Giustizia,  sulla 
domanda  dello  stesso  Notaio,  provvedere  perchè  gli  siano  corrisposti  i 
diritti  dovuti  alla  Segreteria  per  questi  alti. 

Art.  18  1 Segretari  dovranno  tenere  un  registro  in  carta  libera  di 
tutte  le  spese  poste  a loro  carico  dagli  art.  6 della  legge  26  giugno 
1S5G,  e 4 della  legge  20  novembre  1859,  ed  al  One  di  ogni  anno  tra- 
smettere al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  uno  stalo  ricapitolalivo  di 
tali  spese,  vidimato  dai  Procuratori  Generali  in  quanto  alle  Corti,  dai 
Procuratori  del  Re  in  quanto  ai  Tribunali  di  Circondario,  dai  Presidenti 
quanto  ai  Tribunali  di  commercio,  c dai  Giudici  quanto  alle  Giudicature 
di  Mandamento  e di  Polizia., 

Art.  19.  I Segretari  sono  responsabili  di  tutto  il  servizio  della  Se- 
greteria e di  ogni  cosa  affidata  alla  medesima  sia  verso  i litiganti,  sia 
verso  il  Governo,  c perciò  spelta  ad  essi  il  dirigerla  c sorvegliarla,  ed  il 
prendere  tutte  le  misure  e precauzioni  che  ravvisino  convenienti  c che 
possano  essere  nelle  loro  attribuzioni,  ed  i rispettivi  Sostituiti  c Scrivani 
debbono  eseguire  le  incumbenze  e gli  ordini  che  siano  ad  essi  dati  dai 
Segretari,  salvo,  sia  per  gli  uni  che  per  gli  altri,  I'  autorità  o sorve- 
glianza attribuita  dalle  leggi  ai  Capi  delle  Corti  c dei  Tribunali,  ed  a 
quelli  del  Ministero  Pubblico,  non  che  ai  Giudici  di  mandamento  e di 
Polizia. 

In  caso  di  disubbidienza  od  altro  mancamento  al  servizio  per  parte 
dei  medesimi,  i Segretari,  debbono  avvisarne  rispettivamente  il  Procu- 
ratore Generale  od  il  Procuratore  del  Re,  i quali  ne  faranno  relazione 
od  alle  Corti,  od  ai  Tribunali,  od  al  Guardasigilli,  secondo  le  circostanze, 
per  quei  provvedimenti  che  fossero  del  caso. 

Art.  20.  Non  ostante  la  responsabilità  del  Segretario  di  cui  all'  ar- 
ticolo precedente,  qualora  risulti  che  una  contravvenzione  od  altra  in- 
frazione sia  I'  opera  esclusiva  di  un  Sostituito  o Scrivano,  saranno  pure 
questi  direttamente  passibili  delle  pene  comminate,  ed  ove  sia  accertato 
che  il  Segretario  non  abbia  potuto  prevederla  nè  impedirla,  egli  potrà 
esserne  esoneralo. 

Art.  21.  È severamente  richiamata  l'osservanza  del  disposto  dagli 
articoli  15  e 16  della  legge  sul  bollo  in  data  9 settembre  1854  quanto 
alle  sillabe  e linee  che  deve  contenere  ogni  pagina  delle  copie  che  ven- 
gono spedile. 

In  caso  di  contravvenzione  a questa  disposizione,  oltre  alle  pene 
portale  dalla  detta  legge,  potrà  eziandio  farsi  luogo  all’  immediato  licen- 
ziamento dello  Scrivano,  ed  occorrendo,  alla  sospensione  del  Segretario. 

Disposizioni  generali  e transitorie. 

Art.  22.  In  conseguenza  dell'  art.  1,  2 alinea  della  legge  20  novem- 
bre 1859,  tutte  le  disposizioni  del  presente  Regolamcuto  saranno  appli- 
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cabil:  anche  alle  Segreterie  giudiziarie  dell’  Isola  di  Sardegna,  ferme  però 
a loro  riguardo  le  speciali  discipline  sancite  coll' Istruzione  del  Ministero 
delle  Finanze  (Direzione  Generale  delle  Contribuzioni  e Demanio)  in  data 
del  28  luglio  1855,  relativa  alle  tasse  di  emolumento,  le  quali  conti- 
nueranno in  tale  parte  ad  osservarsi. 

Art.  23  Le  ommissioni  di  caricamento  di  qualunque  somma  riscossa 
dai  Segretari  per  conto  dell’Erario  dello  Stato  saranno  passibili  di  pena 
pecunaria  uguale  al  triplo  della  somma  non  portata  nel  registro,  non  mai 
però  minore  di  lire  due  per  ogni  diritto  omesso. 

Art.  24.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  del  presente  Regola- 
mento per  le  quali  non  siasi  determinata  una  pena  speciale,  saranno  pu- 
nite con  un'ammenda  da  L.  5 a 50,  secondo  le  circostanze  e la  gravila 
dei  casi,  senza  pregiudizio  delle  pene  in  cui  potessero  essere  incorsi  per 
falli  previsti  dalle  leggi  penali. 

Art.  25.  1 Procuratori  Generali,  i Procuratori  del  Re,  ed  i Giudici 
di  Mandamento  c di  Pulizia  sono  espressamente  incaricati  di  esercitare 
la  loro  sorveglianza  sull’andamento  di  questa  parte  di  servizio. 

Verranno  all'uopo  ordinale  dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  visite 
straordinarie  nelle  Segreterie  per  esaminare  la  tenuta  de'  registri,  la  per- 
cezione dei  diritti,  e la  relativa  contabilità. 

Le  spese  di  trasferta  occorrenti  ai  Delegati  per  tali  visite  o per 
le  verificazioni  commesse  dai  Procuratori  del  Re  ad  altri  che  al  Giudice 
del  Mandamento,  saranno  sopportate  dall' Erario  dello  Stato. 

Ove  però  la  verifica  stabilisca  irregolarità  essenziali  a carico  dei 
Segretari,  le  spese  di  tali  visite  potranno  essere  poste  a loro  carico. 

Art.  20.  Il  Ministro  delle  Finanze  potrà  dal  canto  suo  far  operare 
presso  le  Segreterie  da’ suoi  Agenti  quelle  verificazioni  che  crederà  del 
caso,  prcvii  gli  opportuni  concerti  col  Ministro  di  Grazia  e Giustizia. 

Lo  stesso  Ministro  delle  Finanze  darà  le  istruzioni  che  crederà 
opportune  ai  Tesorieri  da  lui  dipendenti,  e potrà  anche  dirigerne  ai  Se- 
gretari di  concerto  col  Ministro  di  Grazia  e Giustizia. 

Torino,  il  13  gennaio  1861. 


Fi sio  d'  ordine  di  S.  M. 

Il  Guardasigilli  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  Affari  Ecclesiastici  e di  Grazia  e Giustizia 
G.  B.  Cassims. 
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VITTORIO  EMANUELE  If 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  eec.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposizione  dei  Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e dell’  A- 
gricoltura , Industria  e Commercio , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  I.  È istituita  una  Commissione  incaricata  di  studiare  le 
condizioni  idrauliche  e fìsiche  delle  Maremme  toscane  e della 
Sardegna,  e di  additare  la  convenienza  dei  lavori  che  vi  si  ese- 
guiscono c possono  eseguire , onde  ottenere  il  bonificamento  di 
quelle  Provincie. 

Art.  2.  La  Commissione  è composta  dei  signori  : 

Prof.  cav.  Maurizio  Brighenti, 

Commend.  Antonio  Carboiiazzi, 

Ingegnere  cav.  Carlo  Noè  , 

Prof.  cav.  senatore  Gaetano  Giorgini, 

Prof.  cav.  Antonio  Puccinotti , 

Prof.  cav.  Salvatore  Tommasi. 

Cav.  doti  Antonio  Salvagnoli. 
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I Ministri  Segretari  di  Stato  per  i Lavori  Pubblici  e per 
l’Agricoltura,  Industria  e Commercio  sono  incaricati  dell'esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Dato  a Torino,  addi  13  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


S.  Jaci.ni. 

T.  Corsi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  eco.  ecc.  ecc. 


Viste  le  Tabelle  di  circoscrizione  dei  Collegi  elettorali  an- 
nesse alla  legge  del  17  dicembre  1860; 

Ritenuto  che  negli  esemplari  stampati  di  dette  Tabelle  si  sa- 
rebbe omesso  di  designare  la  Pretura  di  Guardistallo  fra  quelle 
che  compongono  il  Collegio  elettorale  di  Volterra,  num.  332,  del 
compartimento  Pisano,  e che  nel  Collegio  di  Oneglia,  num.  334, 
della  provincia  di  Porlo-Maurizio,  sarebbesi  erroneamente  desi- 
gnato come  Capoluogo  di  Mandamento  il  Comune  di  Diano  Ca- 
stello invece  di  quello  di  Diano  Marina , in  cui  con  Decreto  del 
14  novembre  1860  veniva  trasferita  la  sede  della  Giudicatura 
mandamentale  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dell’Interno; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 
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Art.  I.  Al  'Collegio  elettorale  di  Volterra  sovra  menzionalo 
sarà  aggiunta  la  Pretura  di  Guardislallo. 

Art.  ± Al  Comune  di  Diano  Castello,  che  nella  designazione 
dei  mandamenti  componenti  il  Collegio  di  Oneglia  venne  indicato 
come  capoluogo  di  mandamento , verrà  sostituito  il  Comune  di 
Pianò  Marina,  nel  quale  perciò  dovranno  gli  elettori  di  quel  man- 
damento recarsi  per  la  votazione  a senso  dell’ art.  66  della  Legge 
premenzionata. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addì  13  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Minghetti. 
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IL  MINISTRO 

SEGRETARIO  DI  STATO 


PER  GLI  AFFARI  DELI,1  INTERNO 


Veduta  la  Legge  27  febbraio  1859; 

Di  concerto  col  Ministro  della  Guerra. 


Decreta  : 


Il  Rallaglione  mobile  della  Guardia  Nazionale  dell’  Umbria 
cesserà  dal  prestar  servizio  qual  corpo  distaccato  in  questa  città, 
e farà  ritorno  alla  sua  residenza  nel  giorno  18  corrente. 

L’ Ispettore  Generale  della  Guardia  Nazionale  è incaricalo 
dell’  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addì  15  gennaio  1861. 


Il  Ministro  M.  Minghktti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli 
Affari  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  Comando  generale  del  Corpo  dei  Volontari  nel- 
l’ Italia  Meridionale  s’ intenderà  sciolto  al  primo  febbraio  pros- 
simo. 

Art.  2.  II  Corpo  dei  Volontari  nell’  Italia  Meridionale  sarà 
considerato  per  le  paghe  e competenze  sul  piede  di  accantona- 
mento a datare  dal  16  febbraio  prossimo;  alla  quale  data,  tutti 
gli  Uffiziali , Truppa  e Servizi  diversi  che  lo  compongono , do- 
vranno trovarsi  alle  nuove  sedi  fissate  all’  articolo  seguente. 

Art.  3.  La  Commissione  di  scrutinio  per  l’esame  dei  titoli 
degli  Uffiziali  trasferirà  la  sua  sede  da  Napoli  a Torino. 
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Le  sedi  assegnale  agli  Uffizioli , Bassa  forza  e Serv  izi  di- 
versi , sono  quelle  in  appresso  speciflcate  : 

a)  ('.li  iniziali  e Bassa  forza  appartenenti  al  Comando  ge- 
nerale , l’ Intendenza  generale , il  Personale  sanitario  e farma- 
ceutico , il  Treno , il  Corpo  d’  Amministrazione  ed  il  Personale 
dei  Tribunali  militari  a Torino. 

b ) Comando  e Truppe  di  Cavalleria  a Rinerolo. 

c)  Comando  e Truppe  d’  Artiglieria  alla  Venaria  Reale. 

d)  Comando  e Truppe  del  Genio  a Casale. 

Il  rimanente  delle  altre  Truppe  in  Ufficiali  e Bassa  forza 
appartenenti  alle  diverse  Divisioni,  avranno  per  stanze: 

Divisione  Turr , Alandovi. 

Id.  Cosenz  , Asti. 

ld.  Medici , Biella. 

ld.  Bixio , Vercelli. 

Art.  4.  Ogni  Divisione  avrà  seco  il  suo  Ufficio  d’ Intendenza 
composto  di  un  Commissario  o Sotto-Commissario  capo  servizio, 
un  Sotto-Commissario  e due  Scrivani , qualora  ve  ne  siano. 

1/  Intendenza  generale  lascierà  in  Napoli  quattro  commis- 
sari o Sotto-Commissari  posti  sotto  la  dipendenza  locale  dell’In- 
tendenza militare  di  Napoli,  per  dare  corso  e termine  alle  pra- 
tiche pendenti  in  quelle  Provincie,  a seconda  delle  istruzioni  che 
riceveranno  dall’  Intendente  generale  del  Corpo  dei  Volontari  nel- 
l’ Italia  Meridionale  col  mezzo  di  quell’  Intendenza  militare.  Tali 
Commissari  potranno  essere  assistiti  dagli  Impiegati  delle  Sussi- 
stenze , qualora  siano  necessari  per  le  opportune  consegne  e per 
la  contabilità. 

Tutti  gli  altri  Funzionari  d’ Intendenza  , ed  Impiegati  delle 
Sussistenze  del  predetto  Corpo  Volontari,  seguiranno  l’ Intendenza 
generale  a Torino. 

Art.  5.  Prima  di  partire  da  Napoli  saranno  consegnali  al  Co- 
mando generale  militare  delle  Provincie  napolitano , mediante 
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processo  verbale  e stali  signalelici , tutti  i cavalli , i muli,  carri, 
cannoni,  materiale,  munizioni  e carreggi  qualsiasi  dell’  Artiglie- 
ria, Genio,  Cavalleria,  Treno,  Ambulanze,  Intendenza  e Corpi 
diversi  del  Corpo  Volontari  nell’  Italia  meridionale. 

Art.  6.  I cavalli  dei  signori  Uffiziali  a cui  corrisponda,  sa- 
ranno trasportati  alle  nuove  stanze  su  battelli  a vapore,  e ser- 
vendosi delle  ferrovie  poste  sul  tragitto. 

Art.  7.  Le  armi  in  più  delle  forze  attuali,  saranno  pure  con- 
segnate allo  stesso  Comando  generale  militare  delle  l’rovincie 
Napoli  tane. 

Art.  8.  Gli  oggetti  di  vestiario  e di  grande  arredo , di  ac- 
campamento , ecc.,  in  più  di  quelli  occorrevoli  alla  forza  attuale 
dei  Corpi,  saranno  regolarmente  consegnati  all’  intendenza  mili- 
tare di  Napoli,  che  ne  farà  prendere  caricamento  da’ contabili  di 
sua  dipendenza. 

Art.  9.  La  partenza  da  Napoli  del  Corpo  dei  volontari  avrà 
luogo  successivamente  per  Divisioni. 

1 Funzionari  d' Intendenza  addetti  alle  Divisioni  saranno 
imbarcati  coi  primi  partenti  della  propria  Divisione. 

Art.  10.  La  Direzione  dell’ imbarco  è affidata  al  Comandante 
della  Piazza  di  Napoli  r che  prenderà  gli  ordini  del  generale  co- 
mandante le  Provincie  Napolitane  , jn  seguito  ai  concerti  presi 
con  il  Vice-Ammiraglio  Comandante  il  Dipartimento  meridionale 

Art.  11.  Ogni  imbarco  di  truppa  sarà  fatto  sulla  presenta- 
zione di  un  ruolo  nominativo  dei  signori  Uffiziali  e dei  soldati , 
e numerico  dei  cavalli,  da  consegnarsi  in  duplice  copia  al  Co- 
mandante della  piazza  il  giorno  precedente  all’  imbarco. 

Durante  l’ imbarco  riceveranno  i viveri  di  bordo  in  vece  . 
delle  razioni  di  campagna. 

Art.  12.  Una  nota  nominativa  sarà  presentata  al  Comando 
Militare  di  Napoli  degli  Uffiziali,  Funzionari  d’ Intendenza,  Impie- 
gati delle  sussistenze  che  per  i bisogni-  di  servizio  sopra  accen- 
nali , o che  per  causa  di  malattie  occorse  lasciare  in  Napoli , 
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onde  possa  far  loro  corrispondere  le  competenze  alle  quali  hanno 
diritto. 

Art.  13.  Giungendo  a Genova  i varii  drappelli  saranno  tosto 
diretti  alle  loro  stanze  per  cura  del  Comando  della  Divisione  ter- 
ritoriale. 

Art.  l i.  Tutti  coloro  i quali  non  raggiungeranno  la  sede  loro 
fissata  nell’ articolo  3,  alla  data  16  febbraio,  non  potendo  giusti- 
ficare con  documenti  validi  il  motivo  della  dilazione,  saranno 
senz’altro  cancellati  dai  ruoli  del  Corpo,  intendendosi  che  rinun- 
cino ai  loro  diritti  ed  alla  posizione  che  potesse  competergli  nel 
Corpo  Volontari. 

Il  Nostro  Ministro  predetto  è incaricato  dell'esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Torino,  addi  16  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 


Digitized  by  Google 


VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  , e di  Gerusalemme, 


Duca  di  Savoia  di  Genova  , ecc.  ecc. 


Principe  di  Piemonte  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  il  nostro  Decreto  in  data  t-7  dicembre  ultimo,  con  cui 
le  Provincie  Napolitane  c Siciliane  furono  dichiarate  parte  inte- 
grante dello  Stato  Italiano  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  della  Guerra  , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

1 Militari  d' origine  Napolitani,  Siciliani  o delle  altre  Provin- 
cie del  nostro  Stato,  i quali  trovandosi  arservizio  del  cessato 
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Governo  delle  due  Sicilie,  furono  per  motivi  politici  privali  delle 
pensioni  annesse  alle  decorazioni  di  cui  erano  insigniti , sono 
ristabiliti  nel  godimento  delle  pensioni  medesime  a far  tempo  dal 
primo  del  volgente  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo , man- 
dando a chi  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  Torino,  addì  16  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  i.  di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova  , ecc.  eco. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  gli  articoli  le7  del  Nostro  Decreto  26  settembre  1860, 
n.  4314; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico. 

ft  approvato  l’ unico  Regolamento,  visto  d’ ordine  Nostro  dal 
Ministro  di  Grazia,  Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici,  per  l’esecu- 
zione del  predetto  Nostro  Decreto  26  settembre  1860. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
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Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino,  addi  16  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  B.  Cassinis. 
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RECiO  E AMENTO 

ad  esecuzione  del  Decreto  Reale  27  Settembre  1860,  !\.  4314. 


DKGLI  ECONOMI  GENERALI. 

Art.  I.  Il  R.  diritto  di  possesso  e di  amministrazione  dei  be- 
nefici vacanti  è esercitalo  da  Economi  generali  nominati  dal  Re 
sulla  proposta  del  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  ed  affari  eccle- 
siastici. 

Art.  2.  Essi  concentrano  in  sé  l’ amministrazione  di  tutti  i 
benefìzj  vacanti  d’ogni  genere  nelle  Provincie  a cui  sono  pre- 
posti, e la  reggono  secondo  le  norme  e le  pratiche  che  vi  sono 
o vi  saranno  stabilite. 

Il  loro  officio  si  estende  all’  amministrazione  e conserva- 
zione delle  temporalità  colpite  dalla  disposizione  dell’ art.  21  della 
legge  30  ottobre  1839  sulla  composizione  e sulle  attribuzioni  del 
Consiglio  di  Stato. 

Art  3.  fi  egualmente  affidalo  agli  Economi  generali  la  cura 
d’invigilare  sull’ amministrazione  dei  benefizi  pieni  d’ogni  ge- 
nere, delle  chiese  e delle  pie  istituzioni  annesse  alle  medesime , 
affinchè  non  accadano  irregolarità  o malversazioni , e siano  os- 
servati esattamente  gli  ordini  ed  i regolamenti  che  in  tale  ma- 
teria sono  o saranno  posti  in  vigore  nelle  diverse  Provincie. 

Art.  A.  Gli  Economi  generali  invigilano  che  nessun  benefi- 
cialo sia  messo  in  possesso  della  prebenda  beneficiaria,  ove  non 
abbia  previamente  ottenuto  il  Regio  placito , a sensi  dell’  art.  I 
del  Decreto  Reale  26  settembre  1860,  e secondo  i modi  in  pra- 
tica nelle  diverse  Provincie. 
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La  concessione  e quindi  la  presentazione  del  R.  placito 
non  sarà  necessaria  quando  sia  intervenuta  la  concessione  del 
R.  cxequatur. 

Gli  Economi  generali  si  faranno  presentare  copia  auten- 
tica o del  R.  piacilo  o del  R.  exequalur,  e la  conserveranno  nei 
loro  atti. 

Art.  5.  1 Giudici  di  Mandamento,  i Sindaci  e in  genere  tutti 
i pubblici  funzionari  che  per  ragione  dei  loro  officii  possono  avere 
notizia  della  vacanza  d’ un  benefizio,  o dell’ assunzione  di  esso 
per  parte  di  chi  non  avesse  riportalo  il  R.  exequalur  o il  R.  pia 
cito , dovranno  denunziare  il  fatto  o all’  Economo  generale  della 
Provincia  , o al  Subeconomo  della  Diocesi , o del  Mandamento. 

Art.  f>.  La  disposizione  del  succitato  art.  21  della  legge  30 
ottobre  1859  si  applicherà  al  caso  di  chi  si  immettesse  nel  pos- 
sesso d’  un  beneficio  senza  aver  ottenuto  il  R.  exequalur  o il  R. 
placito. 

Art.  7.  Ove  gli  Economi  generali , o i Subeconomi  incon- 
trassero resistenza  od  opposizione  ad  esercitare  i loro  uffizi,  e 
specialmente  ad  assumere  il  possesso  dei  benefizi  vacanti,  ed 
altresì  dei  pieni  nei  casi  espressi  nei  surriferiti  articoli  2 e 3 , 
potranno  ottenere  sia  dal  Pubblico  Ministero,  sia  dai  Giudici  lo- 
cali il  necessario  appoggio  legale , anche  coll’  uso  dei  mezzi 
coattivi. 

Art.  8.  Gli  Economi  generali  hanno  speciale  incarico  del- 
l’amministrazione delle  Mense  vescovili  vacanti  : essi  possono 
però  conferirla  sotto  la  loro  responsabilità  ad  amministratori  od 
agenti  locali. 

Art.  9.  Gli  Economi  generali  raccolgono  i frutti  netti  di  tutti 
i benefizi  vacanti  delie  Provincie  da  loro  dipendenti , li  custodi- 
scono e li  tengono  a disposizione  del  Ministro  di  grazia , giusti- 
zia ed  affari  ecclesiastici , per  l’ applicazione  indicala  dall’  art  2 
del  Decreto  Reale  26  settembre  1860. 

Art.  10.  Gli  Economi  generali  de\ono  compilare  ogni  anno 
un  bilancio  attivo  e passivo  della  loro  amministrazione  , da  pre- 
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scntarsi  nel  mese  di  novembre  al  Ministro  di  grazia , giustizia 
od  affari  ecclesiastici. 

Art.  1 1 . Essi  devono  altresì  rassegnare  ogni  anno  al  pre- 
detto Ministro  un  rendiconto  della  loro  gestione  e una  relazione 
sui  bisogni  della  loro  Provincia  economale , in  cui  indicheranno 
a quali  usi  potrebbero  essere  più  particolarmente  applicati  i frutti 
disponibili  dei  benefizi  vacanti  da  loro  amministrati , secondo  le 
norme  stabilite  nel  sopradetto  art  2 del  Decreto  R.  26  settem- 
bre 1860. 

Art.  12.  Gli  Economi  generali  devono  tener  presso  di  sé  un 
elenco  di  tutti  i benefizi  d’ ogni  genere  esistenti  nelle  Provincie 
a cui  sono  preposti , in  cui  sia  espressa  la  rendita  loro  con  la 
specificazione  degli  oggetti  che  la  costituiscono,  ed  a cui  siano 
uniti , ove  sia  possibile,  i relativi  atti  e documenti  di  fondazione 
ed  erezione , anche  in  carta  libera. 

Un  tale  elenco  servirà  loro  ad  esercitare  efficacemente  la 
vigilanza  di  cui  è detto  al  sovrascritto  art.  3. 

Art.  13.  Ove  agli  Economi  generali  consti  di  qualche  irre- 
golarità, o malversazione  nell’amministrazione  d’ un  beneficio,  o 
di  qualche  inosservanza  degli  ordini  e dei  regolamenti  veglianti 
in  tale  materia,  sarà  loro  cura  di  promuovere  gli  opportuni  prov- 
vedimenti di  conservazione,  di  cautela  e di  repressione,  invo- 
cando altresì,  ove  occorra,  l’intervento  dell’autorità  giudiziaria. 

Art.  14.  Gli  Economi  generali  corrispondono  col  Ministro  di 
grazia  , giustizia  ed  affari  ecclesiastici,  e con  ogni  altra  pubblica 
Autorità  per  gli  affari  attinenti  all’esercizio  delle  loro  funzioni. 

Art  15.  Ci  sarà  un  Economo  generale  in  Torino  per  le  an- 
tiche Provincie  continentali  del  Regno , in  Milano  per  le  Pro- 
vincie Lombarde,  in  Firenze  per  le  Provincie  Toscane,  in  Rolo- 
gna  per  le  Provincie  delle  Romagne , delle  Marche  e dell’  Um- 
bria , in  Parma  per  le  Provincie  Parmensi,  in  Modena  per  le  Pro- 
vincie Modenesi , e in  Cagliari  per  la  Sardegna 

Art.  16.  Gli  Economi  generali  di  Torino,  di  Bologna,  di  Mo- 
dena e di  Cagliari  si  atterranno  nella  loro  amministrazione  alle 
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norme  e pratiche  in  vigore  nelle  antiche  Provincie  continentali 
del  Regno. 

Art.  17.  Gli  Economi  generali  di  Milano,  di  Firenze  e di 
Parma  si  atterranno  nella  loro  amministrazione  alle  norme  e pra- 
tiche mantenute  in  vigore  nella  Lombardia,  nella  Toscana  e nelle 
Provincie  Parmensi. 

Art.  18.  Presso  gli  Economi  generali  |>olranno  essere  insti- 
tuiti  Uffizii  di  Segreteria  e di  Tesoreria  ove  ne  sorga  il  bisogno. 

Art.  I!>.  Gli  Economi  generali  e gl’impiegati  dei  detti  Uffìzi 
non  si  considerano  come,  impiegati  dello  Stato. 

I loro  stipendi  e gli  assegni  per  le  spese  d’ ufficio  riman- 
gono a carico  dei  fondi  di  ciascun  Economato  generale  , e sa- 
ranno determinati  dai  Ministro  di  grazia , giustizia  ed  affari  ec- 
clesiastici in  relazione  al  bilancio  di  ciascuna  Provincia  econo- 
male. 

Art.  20.  Nulla  è innovalo  per  ora  quanto  all’  Economato  ge- 
nerale di  Torino,  agl’  Impiegati  che  vi  sono  addetti  e ai  loro  sti- 
pendi ed  emolumenti. 

DEI  SUBECONOMI. 

Art.  21.  I Subeconomi  esercitano  nelle  Diocesi  o nei  Man- 
damenti a cui  sono  preposti , e sotto  la  dipendenza  degli  Eco- 
nomi generali , quegli  oflìcii  che  sono  loro  assegnati  secondo  le 
norme  e pratiche  vigenti , o secondo  apposite  e speciali  istru- 
zioni. 

Art.  2-2.  Essi  vengono  nominati  sovra  proposta  degli  Eco- 
nomi generali  dal  Ministro  di  grazia  , giustizia  ed  affari  eccle- 
siastici fra  i sacerdoti  e i laici  più  noti  per  probità , dottrina  e 
perizia  d’ affari. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  23.  Nelle  antiche  Provincie  continentali  del  Regno  sono 
per  ora  conservate  le  norme  e pratiche  vigenti  che  determinano 
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gli  oflìcii , le  attribuzioni , gli  emolumenti  e le  sedi  dei  Subeco- 
nomi c degli  Impiegati  da  loro  dipendenti. 

Nulla  è innovata  per  ora  circa  gli  usi  gallicani  nelle  Dio- 
cesi in  cui  sono  tuttora  in  vigore. 

Art.  2*.  Coleste  norme  e pratiche  saranno  introdotte  nelle 
Provincie  delle  Romagne,  nelle  Modenesi  e nella  Sardegna  con 
quelle  modificazioni  che  verranno  espresse  in  istruzioni  apposite, 
e che  saranno  richieste  dalle  circostanze,  o dimostrate  ulterior- 
mente opportune  dall’  esperienza. 

Art.  25.  Le  sedi  dei  Subeconomati  dipendenti  dagli  Economi 
generali  di  Bologna,  Modena  e Cagliari  saranno  ulteriormente 
fissate. 

Art.  26.  Nulla  è innovalo  per  ora  rflle  norme  e pratiche  che 
determinano  gli  oflìcii,  le  attribuzioni  e gli  emolumenti  e le  sedi 
dei  Subeconomi  nella  Lombardia.  Essi  però  nell’esercizio  delle 
loro  funzioni  dipenderanno  esclusivamente  dall’  Economo  gene- 
rale di  Milano. 

Art.  27.  Nella  Toscana  gli  Uffici  d’  Economia  stabiliti  in  cia- 
scuna Diocesi  terranno  luogo  dei  Subeconomi  e saranno  mante- 
nuti con  le  norme  e pratiche  vigenti,  ma  dipenderanno  dall’  E- 
conomo  generale  di  Firenze. 

Art.  28.  Nelle  Provincie  Parmensi  i Consigli  delle  Opere  par- 
rocchiali terranno  luogo  dei  Subeconomi,  e saranno  mantenuti 
con  le  norme  e pratiche  vigenti,  ma  dipenderanno  dall’Economo 
generale  di  Parma. 

Torino,  16  gennaio  1861. 


1'isfo  per  ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  di  grazia , giustizia 
ed  a/fari  ecclesiastici , 

G.  B.  Cassinis. 
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Mi  MS  Mj  AZIO  IV  MS  a S.  E.  il  Governatore  Generale 
delle  Provincie  della  Toscana. 


Dopoché  la  Commissione  incaricala  dell’  esame  delle  indennità  per 
le  decime  parrocchiali  ebbe  presentato  a V.  E.  la  sua  proposta,  e che 
questa  riportò  l' onore  per  la  Ordinane»  del  4 ottobre  1860  di  essere  da 
Voi  approvala,  sopravvennero  in  mollissimo  numero  altre  nuove  portate 
o denunzie  generali  di  parrocchi  di  ogni  compartimento,  e massimamente 
dei  parrochi  del  compartimento  di  Siena.  Succedeva  poi  una  assai  nu- 
merosa esibizione  di  documenti  fatta  dai  parrochi  le  cui  istanze,  provata 
la  sufficienza  della  congrua,  lasciaronsi  sospese  (intanto  che  si  ponessero 
essi  in  grado  di  dimostrare  i titoli  che  avevano  innanzi  semplicemente 
allegato.  Nè  mancarono  infine  esibizioni  di  documenti,  dichiarazioni  ed 
osservazioni  per  parte  ancora  dei  parrochi,  che  dalla  proposta  delle  in- 
dennità, per  l’assoluto  difetto  di  ogni  titolo,  erano  stati  esclusi. 

Interpretando  le  benigne  intenzioni  in  varii  modi  spiegale  da  V.  E. 
la  Commissione  tutto  accolse  e sottopose  diligentemente  ad  esame  quanto 
da  ogni  parte  e per  qualunque  mezzo  le  venne  trasmesso,  senza  opporre 
alcuna  eccezione  e limitazione,  senza  tener  conto  di  decadenza  di  ter- 
mini, e senza  neppure  far  distinzione  d’ istanze  nuove,  sospese  od  escluse. 

Sarebbe  inutile  o inopportuno  occupare  l' attenzione  di  V.  E.  con 
la  esposizione  generale  dei  principìi  e dei  motivi  che  net  nuovo  lavoro 
serviron  di  guida.  Per  ciò  che  poteva  condurre  a costatare  la  rendita 
delle  parrocchie  e quindi  a rilevare  se  per  causa  della  sua  insufficienza 
si  scuoprisse  il  titolo  alla  indennità  della  decima  rispetto  a tutte  le 
istanze,  fu  istituito  o riassunto  pu ranco  iulegraimente  ove  era  d’  uopo 
l' esame,  con  1'  aiuto  di  tutti  gli  argomenti  ed  elementi  di  fatto  che  di 
nuovo  e da  qualunque  parte  erano  addotti.  Ma  per  ciò  che  spettava  ai 
principìi,  non  avevasi  ormai  che  a far  uso  di  quel  sistema  di  equità  che 
servi  di  norma  e di  guida  nel  precedente  esame  ; che  ora  tanto  più  si- 
curamente potevasi  seguire,  dopo  che.  fu  da  Voi  in  solenne  modo  appro- 
vato Il  principio  che  maggiormente  ottenne  pratica  applicazione  quello 
fu  : che  si  dovesse  dare  accoglienza  alla  denunzia  del  parroco  purché 
avesse  appoggio  per  qualche  lato,  sia  nel  campione  delle  parrocchie,  o 
sia  nelle  dichiarazioni  del  cancelliere  ministro  del  censo  ; e su  essa  si  tro- 
vasse a fronte  ed  in  contradizione  con  uno  soltanto  dei  delti  due  elementi 
>n  difetto  dell’altro,  il  giudizio  fin  quanto  le  circostanze  lo  permettevano 
a'esse  a propendere  in  favore  del  parroco.  Del  resto,  constatata  la  pie- 
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nezza  della  congrua,  l'esame  doveva  rivolgersi  sopra  i Rescritti  sovrani 
o su  Decreti  (legli  Ordinarli,  nell*  intento  di  ricercare  se  da  tali  sorgenti 
poteva  altronde  scaturire  il  titolo  alla  indennità  per  la  decima. 

In  ordine  ai  rescritti  sovrani,  tenuto  fermo  il  principio  che  doves- 
sero avere  pieno  edotto  semprecbè  non  fossero  stati  espressamente  revo- 
cali, non  d'altro  rimarrebbe  a riferire,  se  non  fosse  di  una  certa  mara- 
viglia cagionata  non  tanto  dal  loro  numero  quanto  dalla  loro  impor- 
tanza. Con  varii  rescritti  fu  accordata  la  grazia  di  esigere  la  decima, 
più  assai  clic  a chiese  particolari,  a parrocchie  d’ intiere  Diocesi  e d' in- 
tiere provincic.  Sono  particolarmente  notevoli  il  rescritto  del  21  settem- 
bre 1792  che  accordò  il  diritto  di  decima,  a più  che  cento  chiese  della 
diocesi  fiorentina,  senza  che  si  avesse  a tener  conto  della  congrua  legale; 
il  rescritto  del  25  luglio  1815  che  concesse  il  medesimo  liberissimo  pri- 
vilegio a tutte  le  parrocchie  della  diocesi  di  Sovana  ; ed  il  rescritto  del 
25  settembre  1815  col  quale  per  tulle  le  parrocchie  della  provincia  in- 
feriore di  Siena  fu  elevala  la  congrua  legale  a scudi  centoventi,  all' ef- 
fetto che  dentro  questi  più  estesi  termini  potesse  fondarsi  il  titolo  alla 
esazione  delle  decime  parrocchiali.  Così  larghe  grazie  accordaronsi  si  per 
ragioni  locali,  ma  anco  per  esonerare  i patrimoni!  ecclesiastici  od  il 
pubblico  erario  da  quelle  prestazioni  delle  quali  per  avventura  erano 
stati  gravati,  o per  liberarli  da  quelle  che  sulle  rimostranze  dei  Vescovi 
dimostravansi  urgenti  a provvedere  del  necessario  sostentamento  i mi- 
seri parrochi  di  quelle  diocesi  e di  quelle  provincie.  Onde  è,  che  nella 
storia  di  questo  ramo  di  patria  legislazione  e di  pubblica  amministra- 
zione dopo  il  1783  una  strana  opposizione  si  manifesta:  di  un  sommo 
rigore,  sino  a interdire  o sospendere  non  di  rado  gli  effetti  dei  decreti 
degli  Ordinari  ed  a dichiarare  illegittima  la  percezione  delle  decime  sa- 
cramentali qualora  al  compimento  della  congrua  apparissero  sufficienti 
le  prediali  ; c di  un  larghissimo  favore,  sino  a suscitare  e a rinvigorire 
gagliardamente  le  propagini  degli  antichi  mali  che,  giusta  l' intendimento 
del  legislatore,  avrebbe  dovuto  a grado  a grado  intieramente  cessare. 

Dei  decreti  degli  Ordinari  occorsi  e spccialmcule  di  dover  determinare 
il  vero  e giusto  valore.  Dovevasi  in  primo  luogo  porre  ben  mente,  che 
in  virtù  della  legge  del  1 febbraio  1783  non  solo  rimasero  destituiti  di 
ogni  valore  tulli  i decreti  anteriori,  che  in  qualunque  forma  e per  qua- 
lunque titolo  avessero  conferito  il  diritto  di  esigere  le  decime  parroc- 
chiali, ma  che  non  avrebbero  potuto  acquistare  alcun  valore  neanche  i 
decreti  posteriori,  se  con  essi  avessero  i Vescovi  preteso  di  conferire  di- 
ritti di  decima  arbitrariamente,  con  autorità  propria  ed  assoluta.  Non 
era  infatti  più  compatibile  che  da  una  parte  per  l' autorità  episcopale, 
potesse  ristabilirsi,  ciò  che  da  altra  parte,  per  l' autorità  sovrana,  crasi 
voluto  abolire.  Con  equo  temperamento  bensì  fu  riservata  ai  Vescovi  la 
facoltà  di  conoscere  in  fatto  nei  casi  speciali  e sulle  istanze  delle  parli 
interessate,  se  le  chiese  parrocchiali  avessero  o no  la  rendita  netta  di  89 
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scudi,  per  quindi  dichiarare  se  sussisteva  o no  il  titolo  ad  esigere  la  de- 
cima dai  parrocchiani  ; e fu  aggiunto  altresì  il  privilegio,  che  i decreti 
degli  Ordinarii  fossero  inappellabili,  salvo  il  rimedio  del  ricorso  al  Prin- 
cipe della  revisione.  Nel  quale  sovrano  ordinamento  iu  verità  non  pare 
di  riscontrare  deviazioni  ed  errori  dalla  sana  dottrina  canonica  ; poiché 
per  questo  stesso  lato  è certo,  che  la  decima  parrocchiale,  per  natura 
sua,  è propriamente  una  prestazione  sussidiaria.  Sicché,  onde  essa  non 
manchi  del  legittimo  titolo,  è necessariamente  supposto  il  precedente 
esame  della  congrua  c della  rendita  parrocchiale.  Le  forme  e solennità 
alle  quali  furono  d'  altronde  con  leggi  successive  subordinali  i decreti 
degli  Ordinarii,  non  altro  sono,  a ben  riguardare,  che  un  soccorso  ed  un 
sussidio  somministrato  ai  Vescovi  a conoscere  per  rette  informazioni  il 
vero  stalo  economico  delle  parrocchie,  ed  a pronunziare  perciò  decreti  a 
verità  ed  a giustizia  esaltamenti  contormi.  In  conseguenza  ogni  volta 
che  furono  presentali  decreti  vescovili  con  i quali  fu  concesso  o confer- 
mato arbitrariamente  un  titolo  o diritto  di  decima  senza  che  avesse  pre- 
ceduto l'esame  ed  il  giudizio  del  fallo,  oppure  che  non  apparivano  ri- 
vestili delle  forme  e solennità,  comecché  esteriori,  imperiosamente  dalla 
legge  richieste,  non  poteva  restar  luogo  a dubitare  che  dovessero  siffatti 
decreti  respingersi,  e non  si  dovesse  proporre  la  indennità  per  la  deci- 
ma. Se  non  che.  rimaneva  tuttavia  una  difficoltà  da  risolvere:  ed  era, 
se  venuta  a resultare  la  sufficienza  della  congrua  per  le  condizioni  co- 
munque migliorate  del  patrimonio  parrocchiale  posteriormente  al  vesco- 
vile decreto,  si  dovesse  ciò  nonostante  lasciar  seguire  del  decreto  stesso 
l’ effetto,  e se  si  avesse  a proporre  la  indennità  per  la  decima.  Il  motivo 
di  dubitare  insorgeva  lauto  dalla  natura  e dall’  indole  del  vescovile  de- 
creto, che  essenzialmente  è condizionato,  quanto  dalla  natura  c dall'  in- 
dole della  decima,  che  in  sostanza  è una  prestazione  sussidiaria.  Se  la 
soluzione  fosse  stata , di  non  dover  riconoscere  ulteriore  efficacia 
nel  decreto  dell' Ordinario,  non  altro  certamente  le  si  potrebbe  imputare 
clic  di  essere  tenace  della  più  rigorosa  giustizia.  Ma  piacque  invece  alla 
Commissione  di  estendersi  a considerare,  che  alla  pubblicazione  del  de- 
creto del  Governo  della  Toscana  del  21  gennaio  1860  il  parroco  trova- 
vasi  nel  godimento  e nell'  esercizio  del  dritto  della  decima,  non  per  un 
titolo,  come  quello  della  consuetudine,  che  fosse  stato  abolito  dalla  legge 
del  1783,  ma  per  un  titolo  che  posteriormente  e legittimamente  era  sorto 
da  un  formale  giudizio,  e da  una  sentenza,  ebu  era  emanata  da  autorità 
competente,  e che  doveva  ritenersi  come  confermala,  purché  non  ron- 
tradetta,  dalla  autorità  sovrana.  Oltreché,  dovendo  constatare  ad  appu- 
rare la  rendila  parrocchiale  con  elementi  che  erano  in  discordia  fra  loro 
reputò  la  Commissione  essere  non  solo  un  atto  di  rispettosa  osservanza 
verso  lu  cosa  giudicala  ed  il  giudice,  ma  essere  anco  un  dovere,  di  ac- 
cogliere e porre  nella  oscillante  bilancia,  sulla  quale  pendeva  il  giudizio 
un  nuovo  elemento  che  così  grave  e autorevole  peso  adduceva.  Peraltro 
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alla  massima  di  equità,  accolla  in  rispetto  del  Decreto  dell'Ordinario  e 
nell’  interesse  del  parroco,  fu  fatta  eccezione  ogni  volta  che  I'  effetto  del 
decreto  dell’Ordinario  era  stalo  interdetto  o sospeso  da  un  decreto  so- 
vrano, ed  ogni  volta  ancora,  per  ragioni  die  non  occorre  spiegare,  che 
la  superiorità  della  rendila  fosse  pur  confessata  dal  parroco. 

Importa  altresì  di  render  conto  in  qualche  modo  a V.  E dell’  esa- 
me c del  giudizio  che  la  Commissione  ebbe  a fare  di  una  nuova  specie 
di  istanze  per  la  indennità  della  decima  presentate  in  non  piccol  nume- 
ro, da  Canonici  e da  Capitoli  di  chiese  collegiate  c cattedrali.  In  verità 
discorrendo  la  patria  legislazione  in  ogni  sua  parte  che  abbia  relazione 
a decime,  dalla  legge  del  1783  lino  al  decreto  del  21  gennaio  1860,  non 
allro  si  può  rinvenire  se  non  che  contemplate  furono  sempre  le  sole  de- 
cime parrocchiali.  Venne  anzi  oppurtunamente  a porgersi  la  occasione  di 
conoscere,  che  subito  dopo  la  pubblicazione  della  legge  del  1783  come 
anco  dopo  la  pubblicazione  della  legge  del  3 aprile  1815  furono  pro- 
mossi dubbi  e domandate  dichiarazioni  sugli  effetti  che  dette  leggi  pote- 
vano avere  specialmente  spiegato  su  certe  prestazioni  che  a titolo  di  de- 
cima suolevansi  percipere  dal  clero  capitolare  di  una  Chiesa  cattedrale. 
Ed  ambe  le  volle,  con  distinti  e particolari  rescritti,  del  24  settembre 
1783  e del  31  ottobre  1813  fu  conformemente  risposto,  che  tanto  con 
la  legge  del  1783  quanto  con  Coltra  del  1813  erano  state  unicamente 
contemplate  lo  decime  parrocchiali  Per  ricercare  inoltre  i molivi  razio- 
nali onde  s’ispirarono  le  dette  leggi,  bastava  soltanto  non  avere  dimen- 
ticato il  proemio  della  legge  del  1783  dove  espressamente  è dichiarato, 
che  l’ intendimento  del  legislatore  fu  di  allontanare  dai  parrocbi  ogni 
spirilo  d’ interesse  e.  di  avidità  verso  i popoli  affidati  alla  loro  spirituale 
direzione,  c d’impedire  che  si  alteri  quella  reciproca  confidenza  e quel- 
!’  affetto  che  tanto  contribuisce  alla  quiclc  ed  alla  tranquillità  dei  sud- 
diti. Questa  nobile  sollecitudine  del  legislatore  uon  poteva  al  certo  ri- 
sguardare  i canonici  e i Capitoli  di  Chiese  collegiale  c cattedrali,  che 
non  hanno  la  spirituale  direzione  dei  popoli,  o non  hanno  con  essi  re- 
lazione dipendente  da  ragione  speciale  di  ministero.  Il  decreto  del  21 
gennaio  1860  nella  più  vasta  comprensione  che  esso  fece  delle  atte- 
nenze del  subiello  intorno  a cui  disponeva,  veramente  riconobbe  e notò 
come  motivo  dell’  abolizione  delle  decime  anco  I*  interesse  economi- 
co ; dimodoché  parrebbe  che  avesse  risguardato  piuttosto  al  genere 
di  ogni  prestazione  che  col  nome  di  decima , propriamente  o im- 
propriamente, si  appelli.  Ma  é altresì  vero,  che  ogni  sua  particolare 
importante  disposizione  e determinata  poi  in  sostanza  e con  ogni  preci- 
sione nella  specie  ; avvegnaché  vi  si  trovi  ordinato  che  le  decime  par- 
rocchiali a carico  dei  singoli  possidenti  sono  abolite,  c che  ciascun  con- 
grualo  perciperà  la  decima  dalla  Depositeria,  nella  somma  stabilita  nel 
campione  delle  parrocchie  conservato  nell’  Archivio  del  Ministero  degli 
Affari  Ecclesiastici,  Dopo  ciò  non  importava  neppur  soffermarsi  sulla 
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questione  se  vere  e proprie  decime  tieno  quelle  che  non  sono  parroc- 
chiali ; bastando  avere  conosciuto  clic  parrocchiali  non  sono  le  presta- 
zioni denunziate  dai  Canonici  e dai  Capitoli  delle  Chiese  collegiale  e 
cattedrali.  Né  per  la  dimostrazione  di  tal  carattere  era  sufficiente  che 
il  titolo  di  tali  prestazioni  fosse  derivalo,  come  nllegavnsi  per  certi  casi, 
da  antiche  cessioni  fatte  dal  parroco  al  clero  capitolare  cui  presiedeva. 
Imperocché  la  natura  ed  il  carattere  parrocchiale  nella  decima,  non  si 
desume  soltanto  dalle  sue  origini  e derivazioni  ; ma  soprattutto  dal  fine 
e dall'oggetto  cui  essa  serve.  E pur  ciò  bastava,  perchè  non  occorresse 
neppur  muovere  la  queslionc  se  valide  e legittime  sicno  le  cessioni  a 
perpetuili  delle  decime  parrocchiali  Che  se  pur  fossero,  per  ritrovarvi 
ora  il  titolo  alla  indennità  rimarrebbe  a considerare,  che  se  il  godimento 
delle  decime  avesse  continualo  nel  parroci),  sarchbesi  certamente  spiegala 
anco  verso  eli  lui  l'effetto  delle  innovazioni  c modificazioni  indotte  dalla 
patria  legge  del  1783  Tanto  che  non  potrebbe  darsi  ora  luogo  all'as- 
surdo e contrario  effetto,  che  abbia  a trovarsi  il  cessionario  fuori  del- 
l' influenza  della  legge,  ed  abbia  esso  a trovarsi  per  sorte  in  condizioni 
migliori  di  quelle  nelle  quali  troverebbesi  attualmente  il  cedente.  In  ogni 
ipotesi,  per  conseguenza  di  tulle  le  cose  discorse,  non  altri  che  il  par- 
roco può  avere  legittimità  di  persona  per  presentarsi  a domandaje  la 
indennità  della  decima  parrocchiale.  Del  resto  non  approvata  la  domanda 
della  indennità  per  la  mancanza  del  carattere  parrocchiale  nelle  denun- 
ciale prestazioni,  la  Commissione  non  si  occupò  nè  aveva  alcun  inte- 
resse a occuparsi  dì  esaminare  la  natura  e qualità  del  titolo  delle  pre- 
stazioni pcrcctte  dai  Canonici  c dai  Capitoli  denunziati.  Sicché,  rimane 
interamente  preservato  a ciascuno,  senza  vcrun  pregiudizio,  l’esperimento 
dei  proprii  litoti  e dei  propri  diritti,  contro  chicchessia,  nei  modi  e nelle 
forme  di  ragione. 

Di  questi  speciali  molivi,  la  Commissione  ha  credulo  dover  render 
conto  a V.  E.  nell’atto  che  essa  ita  l’onore  di  presentarvi  questa  se- 
conda parte  del  suo  lavoro.  L'  ordine  intero  dei  motivi  e dei  principi! 
che  le  serviron  di  guida,  quasi  istoricamenle  dimostransi  in  questa  e 
nella  precedente  relazione  ; che  1'  una  con  I’  altra  mutuamente  si  rinte- 
gra  e si  rischiara  Confidano  quindi  i componenti  la  Commissione  che 
V.  E.  si  compiacerà  anco  questa  volta  benignamente  accogliere  ed  ap- 
provare il  lavoro  che  vi  è presentato,  lutante  si  pregiano  di  confermarsi 
con  profondo  rispetto  di  Vostra  Eccellenza 
Li  15  gennaio  1861 

Devotissimi  Servitori  Fausto  Mazzuoli. 

Girolamo  Gargiolm. 

GIUSEPPE  Gasbarri. 

Antonio  Pcccinelli. 

Brinose  Bianchi. 

Andrei  Lorini. 
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ORDINANZA 

R.  Direzione  degli  Affari  Eeelettlasfiel 


Visto  il  Decreto  del  Governo  della  Toscana  del  21  gen- 
naio 1860  ; 

Visto  il  Decreto  del  20  febbraio  1860,  e la  Ordinanza  del  4 
agosto  anno  stesso,  sulla  istituzione  della  Commissione  per  il  re- 
parto della  indennità  delle  Decime  Parrocchiali  abolite  col  citato 
Decreto  del  21  gennaio  1860; 

Vista  la  Ordinanza  Governativa  del  4 ottobre  1860  c il  rap- 
porto che  la  precede; 

Visto  il  nuovo  Rappporto  della  Commissione  antedetta  sul  la- 
voro di  prosecuzione  del  reparto  della  indennità  delle  Decime 
Parrocchiali,  e i due  Prospetti  segnati  di  lettera  A e di  lettera 
B nel  primo  dei  quali  sono  notate  le  Chiese  che  per  constatata 
esistenza  del  titolo  legittimo  furono  ammesse  alla  indennità  delle 
Decime,  e nel  secondo  le  Chiese  che  per  difetto  di  questo  titolo 
ne  furono  escluse  ; 

È disposto: 

Art.  1.  La  nuova  proposta  presentata  dalla  Commissione  sul 
reparto  della  indennità  delle  Decime  Parrocchiali  è approvata. 

Art  2.  È conseguentemente  autorizzato  il  pagamento  sulla 
R.  Depositeria  di  tale  indennità  a favore  delle  Chiese  indicate 
nel  Prospetto  di  lettera  A annesso  al  Rapporto  della  Commissio- 
ne, nella  somma  stabilita  respetlivamente  per  ciascuna  Chiesa. 

Art.  3.  Il  Direttore  degli  Affari  Ecclesiastici  é incaricalo  della 
esecuzione  della  presente  Ordinanza. 

Data  il  diciotto  gennaio  milleottocentosessantuno. 

Il  (governatore  Generale 
delle  Province  di  Toscana 

B.  Ricasoli. 

Il  Direttore  degli  Affari  Ecclesiastici 
L.  Nelli. 
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IL  MINISTRO 

SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GLI  AFFARI  DELL'  INTERNO 


Veduta  la  Legge  27  febbraio  1859  ; 

Veduto  il  Decreto  ministeriale  delti  25  novembre  p.  p.  ; 

Di  concerto  col  Ministero  della  Guerra, 

Decreta  : 

« 

Il  terzo  battaglione  mobile  della  Guardia  Nazionale  della 
Toscana  cesserà  dal  prestar  servizio  qual  corpo  distaccato  in 
Perugia  , e farà  ritorno  alla  sua  residenza  nel  giorno  25  cor- 
rente. 

Torino  addi  18  gennaio  1861. 


Il  Ministro  M.  Mughetti. 

400 
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MINISTERO  DELLA  GUERRA 


Dia)  i’IIiiit.  Ione  delle  Medaglie  commemorai  1% e 
francesi  alla  già  Divisione  Toseaua. 


S.  M.  l’ Imperatore  dei  Francesi , secondando  le  istanze  in 
proposito  fattegli  dal  Governo  del  Re,  si  è degnata  di  mettere  a 
disposizione  del  medesimo  un  supplemento  di  num.  10,190  me- 
daglie Francesi  commemorative  della  campagna  di  guerra  del 
1859  per  essere  distribuite  ai  militari  del  R.  esercito,  i quali 
durante  la  campagna  del  1859  fecero  parte  della  Divisione  To- 
scana addetta  al  5 ° corpo  d’  armata  Francese , sotto  gli  ordini 
di  S.  A.  1.  il  principe  Napoleone. 

Premendo  ora  cbe  tale  distribuzione  abbia  luogo  colla  mag- 
giore possibile  regolarità  e sollecitudine , ho  determinato  che  i 
comandanti  dei  Depositi  dei  varii  corpi  prendano  a compilare,  e 
mi  trasmettano  in  doppio  esemplare  un  elenco  nominativo  in  cui 
siano  classificati,  giusta  il  grado  che  avevano  al  12  luglio  1959, 
e per  ordine  alfabetico  in  ogni  grado , indicando  pure  il  grado 
attuale,  gli  individui  che  al  30  giugno  1859  appartenevano  alla 
detta  Divisione  , e che  siano  stati  in  seguito  trasferiti  in  cote- 
sto corpo,  sia  che  dessi  tuttavia  vi  si  trovino,  sia  che  vi  ab- 
biano poi  ottenuto  regolare  congedo,  nel  quale  caso  vorrà  nella 
colonna  annotazione  dello  stesso  elenco  essere  indicato  il  luogo 
dell’ attuale  loro  dimora. 

Dovranno  essere  esclusi  dal  detto  elenco  quelli  dei  suddetti 
individui  che  siansi  resi  defunti  o che  abbiano  subito  condanne 
per  reati  militari  commessi  durante  quella  campagna. 
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Non  appena  ricevuto  tale  elenco,  verrà  mandato  ai  coman- 
danti dei  Depositi  un  numero  corrispondente  di  medaglie  per  es- 
-sere  distribuite  agli  aventivi  diritto. 

Pegli  uomini  tuttavia  ascritti  all’ antica  Divisione  Toscana, 
ora  9.*  Divisione  del  R.  Esercito,  il  comandante  della  medesima 
si  atterrà  alle  particolari  istruzioni  che  gli  porgo  in  proposito. 

Torino,  19  gennaio  1861. 


Jl  Ministro  della  Guerra 
M.  Fanti. 
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RAPPORTO 

del  ProfeMHor  Medico  Pietro  flpriani 


A 


S.  E.  IL  BARONE  BETTINO  RICASOLI 

GOVERNATOR  GENERALE  DELLE  PROYINCIE  DI  TOSCANA 


Eccellenza  , 


L'avcr  dovuto  per  diversi  anni  di  seguito  occuparmi  più  special- 
mente  dell'  insegnamento  e della  cura  delle  malattie  cutanee,  mi  rese  in- 
dispensabile ogni  più  accurata  indagine  e riceroa  sugli  effetti  dei  bagni, 
e delle  acque  minerali  per  la  cura  di  siffatti  morbi,  che  non  raramente 
pel  loro  lento  andamento,  e per  le  facili  recidive  sono  la  disperazione 
dei  medici  e dei  malati. 

Posto  in  questa  situazione  ebbi  luogo  di  constatare  e verificare  co- 
me le  pubbliche  bagnature,  le  sorgenti  termali,  e le  acque  minerali  del 
suolo  toscano  sono  notabilmente  trascurate,  mentre  per  la  loro  efficacia 
ed  utilità  avrebbero  dovuto  condurre  il  Governo  ed  i Municipi  a tute- 
larne ed  incoraggirne  opportunamente  I'  uso,  e I'  applicazione. 

È questo.  Eccellenza,  lo  scopo  della  Memoria  che  inoltro  alle  di 
Lei  pregiatissime  mani,  osando  richiamare  la  considerazione  della  E.  V. 
su  questo  ramo  importantissimo  della  pubblica  salute. 

Ho  frattanto  I'  onore  di  segnarmi  con  ossequio  e stima  distinta 
Dell' E.  V. 


Li  19  gennaio  1861. 


Decolli*.  Obbliijaliss  Servitore 
Pietro  Cipriam 
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Brevi  cenni  sulla  necessità  ili  provvedere  ai  pubblici  Bagni  e alla  direzione 
sanitaria  delti  Stabilimenti  Termali  e Acque  minerali  della  Toscana 


In  lotte  le  epoche  e presso  tutti  i popoli  i bagni  c le  acque  mine- 
rali furono  ritenute  come  valevolissimo  mezzo  igienico,  e quali  rimedii 
efficacissimi  per  la  cura  c guarigione  di  molte  infermità  umane. 

Per  conoscere  il  pregio  in  che  gli  uni  e le  altre  erano  tenute  presso 
gli  antichi,  basta  ricordare  i Romani,  I quali  iu  ogni  e qualunque  parte 
del  loro  vastissimo  impero  fabbricavano  vasti  e sontuosi  edilizi  nelle  lo- 
calità dove  incontravano  sorgenti  minerali,  e le  destinavano  a pubblico 
uso.  L'  uso  dei  bagni  sotto  i Romani  era  diventato  così  generale  e co- 
mune che  gli  stessi  soldati  dopo  le  battaglie  solevano  gettarsi  a nuoto 
nelle  piscine  per  rinvigorire  il  loro  corpo,  c prepararsi  a nuovi  cimenti. 
Par  favoloso  che  la  sola  Roma  arrivasse  a possedere  800  bagni,  ma  ba- 
sta gettar  lo  sguardo  sugli  avanzi  che  tuttavia  ne  rimangono,  come  sa- 
rebbe a modo  d' esempio  il  vasto  recinto  delle  Terme  di  Diocleziano,  per 
constatare  l' importanza  che  il  popolo  Romano  annetteva  all'  uso  dei  ba- 
gni, e la  ricchezza  e moltiplicità  dei  mezzi,  con  che  vi  veniva  prov- 
veduto. 

E prima  dei  Romani  gli  antichi  popoli  della  Grecia  ebbero  vasti  c 
pubblici  bagni  che  facevano  parte  dei  Ginnasi,  dove  accorreva  ogni 
classe  d' individui  a rinvigorire  il  corpo  abbattuto  dalle  fatiche,  e dagli 
ardori  di  un  clima  caldissimo,  in  ogni  ora  del  giorno  Atene  teneva  aperti 
i suoi  bagni  al  popolo  c gli  chiudeva  soltanto  in  occasione  di  qualche 
pubblica  calamità. 

La  importanza  e utilità  dei  bagni,  c i vantaggi  che  arreca  I'  uso 
esterno  ed  interno  di  molte  acque  minerali  per  prevenire,  alleviare,  e 
vincere  molte  infermità  è un  fatto  constatato  dalla  più  remota  antichità 
e che  eviene  ampiamente  c luminosamente  confermato  dalle  osservazioni, 
c dalla  esperienza  di  tutti  i cultori  dell'  arte  salutare  Egli  è in  vista  di 
ciò  che  mentre  i popoli  colti  e le  nazioni  civilizzate  hanno  costantemente 
impiegato  tutti  i mezzi  necessarii  perchè  questa  parte  importantissima 
della  pubblica  salute  andasse  ogni  di  più  propagandosi,  hanno  al  tempo 
stesso  con  sani  provvedimenti  c con  leggi  tutelata  la  costumatezza,  e la 
morale,  che  negli  stessi  bagni  pubblici  potrebbe  essere  manomessa  ed 
offesa.  Nè  hanno  trascurato  di  affidare  la  direzione  e ispezione  delle  sor- 
genti minerali  a Medici  abili  e competenti  perchè  ne  indicassero  la  op- 
portunità dell'  applicazione  nei  singoli  casi,  e vi  venissero  ammessi  co- 
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loro  soltanto  poi  quali  i dottami  della  scienza,  e i resultati  della  osser- 
vazione hanno  potuto  ritenere,  se  non  sempre  utili  e vantaggiose,  almeno 
non  controindicate  a combattere  i mali,  per  i quali  vi  fanno  ricorso. 

Nella  nostra  Toscana,  dietro  quanto  mi  è occorso  costantemente  os- 
servare e verificare,  questa  specialità  igienico-sanilaria  è grandemente 
trascurata.  Nelle  grandi,  come  nelle  piccole  Città,  mancano  i mezzi  ed 
il  modo  per  rendere  comune  e propagare  I'  uso  utilissimo  delle  pubbli- 
che bagnature.  Se  talora,  come  a Firenze  ed  a Pisa,  profittando  del  Fiu- 
me Arno  che  aitraversa  queste  due  antiche  Città,  parte  del  basso  popolo 
conserva  I'  abitudine  di  gettarvisi  a nuoto  nella  calda  estate,  ciò  si  pra- 
tica a qualunque  ora  e in  qualunque  parte  del  fiume  stesso.  Nessuno  si 
occupa  della  offesa  che  riceve  la  decenza  e la  pubblica  morale  dal  drap- 
pelli di  bagnanti  che  a corpo  nudo  si  mostrano  nell'  alveo  del  fiume  e 
nei  luoghi  più  frequentati  dalla  Città.  Tulli  possono  impunemente  ba- 
gnarsi e gettarsi  a nuoto  in  qualunque  località  loro  piaccia,  cd  anche 
là,  dove  per  I*  impeto  della  corrente  e pel  fondo  delle  acque  vanno  spesso 
ad  incontrare  una  morte  quasi  sicura. 

Questi  casi  di  sommersione  ed  annegamento  si  verificano  annual- 
mente, e per  quanto  io  mi  sappia,  almeno  negli  ultimi  40  auni,  non 
conta  Firenze  un  solo  sommerso  che  sia  stato  ricondotto  alla  vita.  E 
ciò  deve  avvenire  necessariamente;  imperocché  anche  nelle  località  del- 
I'  Arno  più  frequentate  dai  bagnanti  non  si  è mai  provvisto  perchè  vi 
siano  le  persone,  e i mezzi  idonei  e pronti  per  soccorrere  a queste  di- 
sgraziate eventualità. 

La  Toscana  più  di  ogni  altra  parte  d' Italia  è ricchissima  di  acquo 
minerali  e sorgenti  termali  di  ogni  specie.  Senza  ricordare  tutte  quelle 
dove  si  rinvengono  tuttavia  gli  avanzi  dei  grandiosi  ediflzii  che  rimontano 
ai  tempi  Etruschi,  c a quelli  dei  Romano  Impero,  quali  sarebbero  a modo 
d'esempio  le  Terme  di  Saturnia,  di  Roselle,  di  Populonia  della  Cornia, 
di  Pisa,  non  vi  è angolo  di  queste  Provincie,  dove  non  si  trovino  sor- 
genti Termali,  c acque  Saline,  acidule,  alcaline,  marziali,  iodiefte  e solfu- 
ree  impiegale  da  più  o meno  remoto  tempo  per  curare  le  umane  infer- 
mità. 

Basterà  ricordare  i bagni  ; 
di  Aqui  o Casciana, 
di  Chianciano, 
di  S.  Filippo, 

di  S.  Giuliano  presso  Pisa, 
di  S.  Maria  in  Bagno, 
di  Montecatini, 
di  Montealceto, 
di  Morba, 
di  Lucca, 
di  Rapolano, 
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della  Puzzolente  presso  Livorno, 
di  S.  Lasciano  ai  bagni, 
di  Armaiolo, 
di  Saturnia, 
di  Chiecinella, 

della  Grolla  a Monsummano. 

Mi  limiterò  a nominare  solamente  le  acque  minerali  : 
di  Asciano, 
di  Linciano, 
di  S.  Luigi  a Murila, 
di  Lhitignauo, 
di  Rio  dell'  Elba, 
di  Pillo, 

di  Leone  della  Valle  d' Inferno, 
di  Laslrocaro  , 

del  Mortinelli  1 

del  Rinfresco 
del  Tettuccio 

di  Tamarici  ) a Montecatini 

della  Fortuna  | 

"del  Villino  1 

della  Torretta 
di  Luiano 

l'acqua  Santa  di  Liiiauciano,  la  Puzzolente  di  Livorno,  perché  da  que- 
sta semplice  e parziale  enumerazione  apparisca  in  proposito  di  sorgenti 
termali,  c acque  minerali,  la  ricchezza  del  suolo  Toscano. 

Tulli  i delti  bagni  c acque  minerali,  per  tacere  di  molte  altre,  go- 
dono di  più  o meno  grande  fiducia,  ed  e tutte  si  fa  più  o meno  ricorso 
per  fortificare  c rendere  più  stabile  la  salute,  e per  curare  molteplici  e 
svariatissime  malattie. 

Se  noi  passiamo  ora  ad  investigare  ed  esaminare  quali  siano  i re- 
golamenti e leggi,  con  che  si  amministrano  e si  sorvegliano  in  Toscana 
i pubblici  bagni,  e I'  uso  delle  molte  c svariate  acque  minerali  che  si 
adoperano  con  ogni  possibile  profusione  e larghezza  per  curare  le  umane 
infermila,  non  credo  di  andare  errato  asserendo  o che  questi  regolamenti 
c queste  leggi  non  sussistono,  o se  esistono,  sono  affatto  trascurate  e ca- 
dute in  assoluta  dimenticanza. 

Sono  pochissimi  i bagni  e le  sorgenti  minerali  della  Toscana,  la  di 
cui  proprietà  c direzione  dipenda  dallo  Slato  o dal  Governo.  Alcune 
sono  proprietà  dei  Municipii,  molte  altre  appartengono  alla  privata  spe- 
culazione. Manca  chi  sotto  la  dipendenza  del  Governo  c delio  Stato  sor- 
vegli alla  conservazione  delle  sorgenti,  ne  procuri  ogni  possibile  miglio- 
ramento, e si  dia  cura  di  costatare  se  nei  diversi  slabilimcnli  balneari 
si  rinvegono  i mezzi,  le  comodità,  c apparecchi  necessarii  perchè  le  di- 
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verse  acque  termali  possano  facilmente,  comodamente,  e utilmente  es- 
sere applicale  alla  cura  degli  ammalati  che  vi  concorrono. 

In  ogni  stabilimento  balneario,  a cui  accorra  con  maggiore  o minore 
affluenza  il  pubblico,  dovrebbe  trovarsi  un  apposito  regolamento,  ed  a 
spese  dello  Stato,  della  Comune,  o del  proprietario  nella  stagione  dei  ba- 
gni vi  dovrebbe  essere  addetto  un  Medico  sorveglialore  e verificatore 
per  giudicare  della  convenienza  e utilità  della  cura,  e per  indicare  il  tempo 
il  modo  e la  durata  di  mandarla  ad  effetto  nei  singoli  casi.  Questa  pra- 
tica e queste  discipline,  per  quello  che  io  so,  sono  osservale  soltanto 
nello  stabilimento  di  Montecatini,  di  Pisa  c in  pochi  altri  bagni  appar- 
tenenti ai  Municipii  : per  tulli  gli  altri,  e specialmente  in  quelli  di  pri- 
vata speculazione,  non  si  guarda  che  al  numero  dei  concorrenti,  e nes- 
suno si  da  cura  di  verificare  se  per  le  malattie  da  cui  sono  affetti  i di- 
versi accorrenti  sussista  la  indicazione,  o la  controindicazione  ali'  uso  dei 
bagni,  c delle  acque  minerali  a cui  fanno  ricorso. 

Non  dimenticherò  mai  il  caso  di  un  povero  contadino  della  pianura 
pisana,  il  quale  affetto  da  Erpete  squaminosi)  umido  esteso  a (ulta  la  su- 
perficie del  corpo,  per  proprio  consiglio  si  trasferì  ai  bagni  di  una  delle 
sorgenti  solferose  più  attive,  e più  accreditate  della  Toscana.  Colà  nel  • 

periodo  acuto  del  proprio  male  fu  fallo  entrare  due  volte  nella  giornata 
e per  tre  giorni  di  seguito,  nelle  acque  del  Cratere,  che  hanno  per  lo 

meno  la  temperatura  dei  30  ai  33  gradi  Reamur.  Fu  tanto  violenta 

l' azione  di  quelle  acque  sature  di  zolfo  e caldissime  (e  non  poteva  nè 
doveva  questo  resultato  nou  antivedersi  dall'  uomo  dell'  arte)  che  infiam- 
matesegli  la  cute  universalmente  fu  colto  da  febbre,  c fattosi  trasportare 

nelle  Infcrmerie  di  S Lucia  in  Firenze  in  mezzo  ai  patimenti  di  una 

generale  deculicolazionc  mancò  poco  che  non  soccombesse,  ed  a stento 
ottenne  la  guarigione  dopo  10  mesi  di  cura. 

Dal  fin  qui  detto  parmi  resultare  evidentissimi  due  fatti  meritevoli 
della  considerazione  del  superior  Governo  siccome  tali  da  interessare 
grandemente  la  salute  e la  vita  delle  popolazioni  delle  Provincie  To- 
scane. • 

Il  primo  fallo,  si  riferisce  alle  pubbliche  bagnature,  le  quali  ritenute 
incontrastabilmente  utili  e necessarie  per  corroborare  gli  umani  corpi,  e mo- 
derare e allontanare  i nocevoli  effetti  del  caldo,  in  Toscana  sono  complc- 
lameutc  trascurale.  E se  in  qualcuna  delle  nostre  Città  vi  si  procede  dal 
basso  popolo  per  inveterata  consuetudine,  queste  bagnature  hanno  luogo 
dove  e come  piace  agli  accorrenti,  e nessuna  Autorità  cosiituila  e com- 
petente sorveglia  opportunamente  perchè  non  ne  soffra  la  pubblica  mo- 
rale, e perchè  sia  possibilmente  allontanato  ogni  rischio  di  sommissione 
e di  annegamento.  Da  ciò  si  fa  manifesta  la  necessità  dell'  intervento  del 
Superior  Governo  perchè  d'  ora  innanzi  venga  nel  modo  migliore  posto 
riparo  a siffatti  inconvenienti.  Ciò  potrà  uon  difiìcilraenle  ottenersi  quando 
si  voglia  ordinare  che  nelle  Cillà  piu  o meno  popolale  clic  sono  attigue 
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o per  dove  corrono  fiumi  o canali  e fonti  di  acque  in  abbondanza,  deb- 
bano nei  siti  meglio  appartali  e più  comodi  aversi  pubblici  bagni  per  gli 
uomini  e per  le  donne  separatamente,  e da  tenersi  aperti  in  ore  deter- 
minala, e con  tutti  i mezzi  indispensabili  per  soccorrere  i sommersi  col- 
l’ avervi  sempre  reperibile  l'uomo  dell'arte  per  la  pronta  applicaziooc 
dei  necessari  soccorsi. 

L‘  ordinamento  e manutenzione  dei  pubblici  bagni  reclamati  dalla 
igiene,  c tanto  utili  per  la  conservazione  della  salute  delle  classi  più 
povere  a piu  laboriose  della  Società,  dovrebbe  essere  a carico  e sotto  la 
responsabilità  dei  Municipii  delle  singole  Città. 

Il  secondo  fatto,  cui  mirano  le  considerazioni  espresse  superiormente 
si  riferisce  alla  poca  cura,  e alla  trascuratezza  con  che  vengono  rego- 
lati e condotti  molti  stabilimenti  delle  sorgenti  Termali,  c acque  mine- 
rali della  Toscana,  e alla  necessità  della  eflìcace  cooperazione,  e di  adat- 
tate leggi  per  parte  del  Governo,  onde  i poveri  Infermi  trovino  in  que- 
sti stabilimenti  tutti  i mezzi  di  assistenza  e di  cura  che  valgano  ad 
alleviare  e guarire  le  malattie  per  le  quali  vi  accorrono. 

Il  Governo  lin  qui  se  ne  mostrò  quasi  affatto  estraneo,  ed  ha  la- 
• scialo  c lascia  il  più  gran  numero  degli  Stabilimenti  Termali,  c le  sor- 
genti minerali  nelle  mani  dei  privati,  e talora  degli  avidi  speculatori, 
come  si  farebbe  di  una  merce  qualunque,  seguendo  i dettami  c le  con- 
suetudini del  libero  commercio.  La  salute  degli  uomini  merita  a questo 
proposito  ogni  possibile  tutela,  e la  più  scrupolosa  sorveglianza  ; poiché 
se  negli  stessi  ammalali  suolsi  talora  incontrare  un  temerario  coraggio, 
o un  soverchio  timore  nell' adottare  mezzi  siffatti  di  cura,  e nei  proprie- 
tari degli  Stabilimenti  balneari  non  raramente  la  sola  veduta  del  pro- 
prio interesse,  si  fa  manifesta  la  necessità  del  consiglio  dell'  Uomo  del- 
l'arte  per  la  opportunità  e convenienza  della  loro  applicazione,  e l'ap- 
poggio dell'  Autorità  del  Governo  per  esigere  e ottenere  lutti  quei  prov- 
vedimenti e miglioramenti,  che  la  pratica  osservazione  ed  il  progresso 
della  scienza  abbia  in  siffatta  specialità  dimostrato  utili  c necessari. 

A ogni  Stabilimento  balncario,  perdurante  la  stagione  delle  bagna- 
ture, dovrebbe  essere  destinalo  un  abile  Medico,  al  quale  oltre  ad  assi- 
stere e dirigere  la  cura  degl’  individui  che  ivi  concorrono,  incombesse 
l'obbligo,  terminata  l'epoca  dei  bagni,  di  trasmettere  alla  Prefettura, 
Sotto-Prefettura,  o Delegazione  un  rendiconto,  nel  quale  presso  a poco 
fossero  formulate  le  seguenti  indicazioni  : 

1.  Costituzione  atmosferica  durante  la  stagione  dei  bagni  ; 

2.  Se  siano  avvenuti  cambiamenti  insoliti  nella  temperatura,  quan- 
tità e qualità  delle  acque  dei  bagni  e delle  sorgenti  minerali. 

3.  Numero  dei  malati  che  sono  accorsi  ai  bagni  o all'  uso  interno 
delle  sorgenti  minerali. 

4.  Specie  diverse  delle  malattie  curate. 


Digitized  by  Google 


3195 


5 Casi  più  importanti  osservali,  e deduzioni  Cliniche  sugli  citelli 
più  apprezzabili,  e meglio  costatati  delle  diverse  cure  praticate. 

6.  Cambiamenti  c miglioramenti  dd  proporsi  per  gli  anni  suc- 
cessivi. 

Nella  Capitale  poi  delle  Provincie  Toscane  dovrebbe  esservi  un 
Ispettore  Sanitario  dei  bagni  e sorgenti  minerali  della  Toscana,  dipendente 
dal  Governo. 

Questi  almeno  una  volta  I'  anno  visiterebbe  tutti  i bagni  e le  sor- 
genti minerali  della  Toscana  c con  apposito  rapporto,  profittando  anche 
delle  diverse  osservazioni  contenute  nei  rendiconti  annuali  dei  Medici 
addetti  agli  Stabilimenti  balneari,  porrebbe  sotto  gli  occhi  del  Governo 
lo  stato  dei  diversi  bagni  e delle  sorgenti  minerali,  rilevando  e consi- 
gliando quanto  può  occorrere  per  perfezionarli,  estenderli,  e renderli 
sempre  meglio  atti  a conseguire  lo  scopo,  a cui  vengono  destinati. 

In  tal  modo  soltanto  questi  mezzi  importantissimi  a tutelare  la  pub- 
blica Igiene,  e a curare  le  umane  infermità  potranno  conseguire  il  loro 
lodevole  intento:  in  questo  modo  soltanto  i Medici  potranno  giungere  a 
stabilire  i convenienti  rapporti  comparativi  di  azione  c di  utilità  pratica 
tra  le  diverse  acque  minerali  e sorgenti  termali  della  Toscana.  È questo 
l’unico  modo,  col  quale  si  potrà  giungere  a possedere  un  cumulo  di  fatti 
esatti  e completi,  che  potranno  opportunamente  e con  maggior  fiducia 
guidarci  alla  scelta  di  una  piuttostochè  d' altra  sorgente  termale.  Con  que- 
sti provvedimenti  soltanto  sarà  posto  riparo  alla  trascuratezza  e agli 
abusi  che  si  verificano  ogni  di  in  questi  Stabilimenti  a danno  della  pub- 
blica salute. 

Per.  quanto  possono  e valgono  le  mie  deboli  parole,  faccio  voli  per- 
chè il  Superior  Governo  volga  il  suo  pensiero  a questa  importante  spe- 
cialità. Non  dubito  punto  che  esso  saprà  e vorrà  coll'  autorità  e coi 
mezzi  che  possiede  ricondurla  alla  sua  vera  e reale  importanza  e cir- 
condarla di  tutti  quei  provvedimenti  c cure  valevoli  a propagare  ed 
estendere  i pubblici  bagni,  e a tutelare  e sorvegliare  gli  stabilimenti  delle 
sorgenti  termali  c delle  acque  minerali  del  suolo  toscano. 


Pietro  Cirriam. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  f.  di  Gerusalemme 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc.  , 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i nostri  Decreti  emanali  per  organo  del  Ministero  della 
Guerra,  sotto  la  data  del  10  corr. , relativi  : 

Il  1°  Ai  Militari  ed  altri  loro  assimilali,  appartenenti  al  già 
Esercito  delle  Due  Sicilie; 

Il  2°  Ai  Militari  di  qualunque  grado  di  origine  Napolitani , 
Siciliani , o delle  altre  Provincie  che  fanno  parte  dei  nostri  Do- 
mimi, privati  di  impiego  per  motivi  politici; 

Il  3°  Alle  vedove  ed  orfani  dei  medesimi  Militari  privati  di 
pensione  per  li  stessi  motivi  politici  ; 

11  4°  Agli  individui  delle  Provincie  delle  Marche  c dell’  Um- 
bria che  incorsero  nella  perdita  dell’  impiego  per  titolo  pure  me- 
ramente politico  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  Marina , 


Dii 


3198 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  Il  disposto  dagli  anzicilati  Decreti  è esteso  agli  Uf- 
ficiali militari  di  Marina,  ed  agli  Impiegati  di  Marina  aventi  as- 
similazione e grado  militare  nelle  ivi  indicate  Provincie,  non 
che  alle  loro  vedove  ed  orfani  che  trovinsi  nelle  condizioni  ana- 
loghe a quelle  contemplate  nei  Decreti  medesimi. 

Art.  2.  Invece  delle  Leggi  27  giugno  1850  e 13  novembre 
1853,  citate  all’ art.  7 del  primo  dei  Decreti  suddetti,  saranno 
tenute  per  base  nell’applicazione  delle  norme  che  con  esso  si 
stabiliscono,  e nei  casi  analoghi , le  prescrizioni  contenute  nella 
Legge  20  giugno  1858  sulle  pensioni  per  la  Marina,  ed  in  quella 
del  4 dicembre  1858  sull’avanzamento  nell’armata  di  mare. 

Art.  3.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno  presen- 
tate ài  Parlamento  nella  prossima  sessione  per  essere  convertite 
in  Legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addì  20  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  CAvotm. 
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VITTORIO 


EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  k di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ec.c. 
Principe  di  Piemonte,  eco.  ecc.  ecc. 


Veduta  la  deliberazione  assunta  dagli  Azionisti  della  Banca 
Nazionale  nell’adunanza  generale  del  12  novembre  1860,  e quella 
del  Consiglio  Superiore  della  stessa  Banca  in  data  18  dicembre 
successivo  ; 

Veduti  gli  articoli  2 e 3 degli  Statuti  di  detta  Banca  appro- 
vati con  R.  Decreto  del  primo  ottobre  I8S9; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l’ a- 
gricoltura  , industria  e commercio , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  È approvala  la  istituzione  di  una  succursale  della 
Banca  Nazionale  in  ciascuna  delle  città  di  Ancona  e di  Perugia 
in  conformità  della  deliberazione  presa  dai  Consiglio  Superiore 
della  stessa  Banca  li  18  dicembre  1860,  in  relazione  alla  deli- 
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berazione  dell'  Assemblea  generale  degli  Azionisti  del  di  I 2 no- 
vembre dello  stesso  anno. 

Art.  2.  Ciascuna  succursale  sarà  retta  secondo  il  disposto 
dell’  art-  3 degli  Statuti  della  Banca  approvati  con  Decreto  Reale 
del  primo  ottobre  1839 , n.  3622. 

Art.  3.  11  Ministro  Segretario  di  Stato  predetto  è incaricato 
dell’  esecuzione  del  presente  Decreto , che  sarà  registrato  alla 
Corte  dei  Conti,  ed  inserito  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo. 

Dato  a Torino,  il  dì  20  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


T.  Corsi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Ri:  1)1  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME, 

DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA  , ICC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Vista  la  Legge  del  *23  marzo  1833  col  Regolamento  23  ot- 
tobre stesso  anno,  e la  Legge  del  20  luglio  1854; 

Visto  il  Mostro  Decreto  del  13  novembre  1859,  con  cui  venne 
stabilita  la  pianta  del  Ministero  di  Grazia,  Giustizia  ed  Affari  Ec- 
clesiastici, e l’altro  Decreto  del  13  gennaio  corrente,  concer- 
nente la  contabilità  delle  Segreterie  Giudiziarie  ; 

Considerando  che  per  le  avvenute  annessioni  di  lerritorii  e 
per  le  accentrate  ed  aggregate  Amministrazioni  di  contabilità  il 
numero  degli  affari  essendo  notevolmente  e in  modo  permanente 
aumentato , riesce  indispensabile  il  provvedere  con  corrispon- 
dente aumento  nella  pianta  del  personale  del  Ministero  suddetto; 

Considerando  che  non  sarebbe  più  opportuna  all’esigenza 
del  servizio  l’ applicazione  provvisoria  di  un  personale,  come 
ebbe  luogo  finora  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli , Ministro  di  Grazia , 
Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici , 
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Abbiamo  ordinalo  e ordiniamo  quanto  segue  : 

Ari.  (.  l.a  pianta  numerica  degli  Impiegati  del  Ministero  di 
Grazia,  Giustizia  ed  Altari  Ecclesiastici  è stabilita  nella  confor- 
mità seguente  a far  tempo  dal  primo  del  corrente  mese. 

Ministro. 

I Segretario  Generale. 

3 Capi  di  Divisione  di  prima  classe. 

3 Capi  di  Divisione  di  seconda  classe. 

1 1 Capi  di  Sezione. 

1 1 Segretarii  di  prima  classe. 

1 1 Segretarii  di  seconda  classe. 

20  Applicati  di  prima  classe 
20  Applicali  di  seconda  classe. 

20  Applicati  di  terza  classe. 

20  Applicali  di  quarta  classe. 

120 


2 Capi  Uscieri. 

12  Uscieri. 

Art.  2.  Col  personale  indicato  in  detta  pianta  numerica  verrà 
pure  costituito  1’  Ufficio  di  Gabinetto  del  Ministero,  salva  all’  uopo 
l’applicazione  dell’ art.  5 della  Legge  20  luglio  1854. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  delta 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Torino,  addi  20  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  B.  Cassinis. 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 


PER  L’  AGRICOLTURA  INDUSTRIA  E COMMERCIO 


Visto  1’ art.  V del  Regolamento  annesso  al  Decreto  Reale  18 
dicembre  1839,  col  quale  è stabilito  clic  non  potranno  esercitare 
1’  uffizio  di  verificatore  o di  allievi  Verificatori  dei  pesi  e misure, 
se  non  coloro  che , subiti  gli  esami  speciali  a norma  del  Pro- 
gramma 8 maggio  1850,  ne  saranno  dichiarati  idonei, 
Determina  : 

Art.  1.  Sarà  aperto  un  esame  di  concorso  ai  posti  di  allievi 
Verificatori  dei  pesi  e delle  misure,  che  avrà  principio  il  giorno 
primo  del  mese  di  maggio. 

Art.  2.  Esso  avrà  luogo  in  Torino , Parma  , Firenze  ed  An- 
cona, avanti  la  Commissione  dei  pesi  e delle  misure,  o ad  una 
Giunta  della  medesima  da  nominarsi  ; e si  dividerà  in  esame  in 
iscritto , esame  verbale  ed  esame  pratico  a norma  del  qui  unito 
programma,  approvato  già  col  Decreto  Ministeriale  8 maggio  1850. 

Art.  3.  Per  essere  ammessi  al  concorso  dovranno  i can- 
didati : 

1.  Uniformarsi  al  disposto  dell’ art  12  del  Regolamento 
anzidetto,  del  tenore  che  appresso: 

« 1 candidati  dovranno  farsi  inscrivere  al  Ministero  e 
« depositarvi  nel  tempo  stesso: 
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»<  i.  Una  regolare  fede  di  nascila,  comprovante  clic  essi 
« sono  maggiori  di  età  ; 

* II.  Un  certificato  di  buona  condotta  , rilascialo  dal- 
li I’  Autorità  del  luogo  del  loro  domicilio  ; 

<«  111.  Una  dichiarazione  degli  studi  fatti , dei  gradi  ac- 
« quistati  e delle  funzioni  che  potranno  avere  precedentemente 
« esercitate  •> 

2.  Dirigere  la  loro  domanda  al  Ministro  di  Agricoltura  . 
Industria  e Commercio , od  agli  UlTìzi  d' Intendenza  Generale  o 
di  Prefettura  non  più  tardi  del  giorno  20  aprile  p.  v. 

3.  Presentarsi  al  Ministero  stesso , od  agli  Uffizi  d’ Inten- 
denza Generale  o di  Prefettura,  il  giorno  avanti  dell’  apertura  del 
concorso  per  conoscere  1’  ora  stabilita  pel  cominciamenlo  degli 
esami. 

I candidati  che  ometteranno  di  uniformarsi  a queste  di- 
sposizioni non  saranno  ammessi  al  concorso. 

Art.  4.  Il  rapporto  indicante  il  risultato  degli  esami  sarà 
dalla  Commissione  predetta  trasmesso  al  Ministero  d’ Agricoltura, 
Industria  e Commercio  per  gli  occorrenti  ulteriori  provvedimenti. 

La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  nei  Giornali  uf- 
ficiali del  Regno , alla  porta  degli  Uffizii  di  Governo , d’ Inten- 
denza , di  Prefettura  e di  Verificazione  dei  pesi  e delle  misure. 

Torino,  addi  23  gennaio  1861. 


Il  Ministro  T.  Corsi. 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  L'AGRICOLTURA  INDUSTRIA  E COMMERCIO 


Visto  Tari.  7 del  Regolamento  pel  servizio  dei  pesi  e delle 
misure  approvato  con  R.  Decreto  dell’ 8 aprile  1850, 

Decreta  : 

Il  programma  annesso  al  presente , proposto  dalla  Commis- 
sione dei  pesi  e delle  misure  per  gli  esami  di  concorso  ai  posti 
di  Verificatori  dei  pesi  e delle  misure  è approvato. 

Il  presente  Decreto  e l’ annessovi  Programma  saranno  pub- 
blicati ed  inserti  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Torino,  l’8  maggio  1850. 


P.  Di  Santa  Rosa. 


P.  Profumo,  capo  divisione. 
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Degli  esami  di  coDeoi'so  ai  posti  di  Verifiratori  dei  pesi  e misure. 


1.  Gli  aspiranti  Verificatori  dovranno  dar  saggio  del  loro  sa- 
pere in  tre  distinti  esami , che  sono  : 

L’  esame  verbale  ; 

L’  esame  jn  iscritto  : 

L’esame  pratico. 

Dell’esame  Verbale. 

2.  L’ esame  verbale  si  aggirerà  sugli  argomenti  seguenti  : 

t.  L’aritmetica,  cioè  le  quattro  operazioni  fondamentali 
sui  numeri  interi , e sulle  frazioni  ordinarie  e decimali  — la  ri- 
duzione delle  frazioni  ordinarie  in  decimali  e viceversa  — il  cal- 
colo de’  numeri  complessi  — 1’  estrazione  delle  radici  quadrate  e 
cubiche  — le  proporzioni  e progressioni  — I’  uso  pratico  delle 
tavole  di  logaritmi. 

2.  La  geometria  elementare,  cioè  le  definizioni  ed  i prin- 
cipii,  il  circolo  e la  misura  degli  angoli  — le  linee  proporzionali 
c le  figure  simili  — la  misura  delle  aree  terminate  da  linee  rette, 
e da  archi  circolari  — i piani  e gli  angoli  solidi  — la  cubatura 
dei  poliedri  — la  misura  della  superficie  e dei  volumi  del  cilin- 
dro , del  cono  e della  sfera,  e delle  parti  loro. 

La  costruzione  e L’  uso  delle  scale  dei  nonni  e delle  viti 
micrometriche. 

3.  Nozioni  elementari  di  statica , cioè  il  parallelogramma 
delle  forze  — la  composizione  delle  forze  parallele , la  defini- 
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zione  del  centro  di  gravità,  i mezzi  di  determinare  sperimental- 
mente la  posizione  del  centro  di  gravità  di  qualsivoglia  corpo 
regolare  od  irregolare  — i metodi  grafico  e numerico  di  trovare 
il  centro  di  gravità  di  un  dato  sistema  di  pesi  — le  regole  pei 
centri  di  gravità  dei  triangoli , dei  poligoni , degli  archi  — seg- 
menti e settori  circolari  dei  prismi , delle  piramidi  e delle  parti 
della  superficie  e della  solidità  della  sfera  — i principii  della 
leva  e del  piano  inclinato. 

4.  Descrizione  c nomenclatura  delle  bilancie  e stadere 
semplici  e composte  — teorica  elementare  delle  bilancie  e sta- 
dere oscillanti  — condizioni  cui  questi  stromenti  debbono  sod- 
disfare — metodo  delle  doppie  pesate  — determinazione  speri- 
mentale della  mobilità  di  una  bilancia  data. 

5.  Nozioni  elementari  di  fisica  sulle  dilatazioni  dei  corpi 
pel  calore  — sulla  costruzione  dei  lermometri  e sul  ragguaglio 
delle  graduazioni  centesimali , Reomuriana  e di  Farenheit  — co- 
struzione ed  uso  del  batometro  — pesi  assoluti  e densità  — prin- 
cipio d’  Archimede  sulle  perdite  di  peso  dei  corpi  solidi  immersi 
in  un  fluido  — correzioni  da  farsi  ai  pesi  determinati  nell’ aria 
— bilancie  idrostatiche  — areometri  — temperatura  della  mas- 
sima densità  dell’  acqua  — caduta  dei  gravi  nel  vacuo. 

6.  Nozioni  elementari  di  chimica  sulla  proprietà  dei  me- 
talli impiegati  nella  costruzione  dei  pesi  e delle  misure , e par- 
ticolarmente sulla  loro  ossidazione , e 1’  analisi  delle  leghe. 

7.  Le  Leggi  ed  i Regolamenti  in  vigore  sui  pesi  e sulle 
misure  ; la  conoscenza  delle  antiche  misure  le  più  usuali , e la 
loro  riduzione  in  misure  metriche;  le  operazioni  pratiche  della 
verificazione  ; i doveri  dei  Verificatori  tanto  rispetto  ai  fabbri- 
canti, ed  agli  utenti,  che  per  le  tolleranze  ; i punzoni,  i registri, 
la  conservazione  dei  campioni , i mezzi  di  confronl  > dei  pesi  c 
delle  misure  coi  detti  campioni,  e tutti  gli  altri  dettagli  relativi 
al  servizio  della  verificazione. 
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Esame  in  iscritto. 


3.  Il  candidato  dovrà  avere  una  scrittura  intelligibile  e 
regolare  e saper  scrivere  correttamente  l’italiano.  Kgli  tratterà 
per  iscritto  un  argomento  proposto  dalla  Commissione , per  dar 
saggio  di  stile,  di  ortografia  e della  nitidezza  della  sua  scrittura. 

i.  Risolverà  una  questione  di  calcolo  dipendente  dalle  no- 
zioni di  geometria,  di  fisica  e di  statica  sovra  indicate. 

3.  Esprimerà  i difetti  o le  qualità  di  uno  stromenlo  da  pe- 
sare , d'  un  peso  o di  una  misura  che  gli  saranno  indicati. 

Esame  pratico 

6.  Il  candidato , secondo  ne  sarà  richiesto , smonterà  o riu- 
nirà le  parli  di  uno  stromento  da  pesare . d'  un  peso  o di  una 
misura  che  gli  verranno  rimessi,  ne  aggiusterà  le  parti  e farà  in 
presenza  della  detta  Commissione  tutte  quelle  operazioni  manuali 
relative  al  servizio  di  cui  sarà  richiesto. 


Disposizione  generate. 


7.  Si  terrà  conto  ai  candidali  delle  cognizioni  accessorie  che 
possano  essere  utili  pel  servizio  della  verificazione. 


Per  la  Commissione  dei  pest  e misure 
Avogadiio  P. 


Digitized  by  Google 


3209 


VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  kcc.  ecc, 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i Decreti  dei  Commissari  generali  straordinari  nel- 
l’ Umbria  e nelle  Marche  delii  10  e 21  novembre  dello  scorso 
anno,  n.  121  e 541,  coi  quali  venne  pubblicata  in  esse  Provincie 
le  legge  9 settembre  1854,  n.  207,  che  regola  nelle  antiche  Pro- 
vincie del  Regno  le  tasse  del  bollo  e l’uso  della  carta  bollata; 

Visto  il  Nostro  decreto  IO  febbraio  1855,  n.  530,  stato  pa- 
rimente pubblicalo  nelle  Marche,  col  quale  mentre  si  stabilirono 
le  forme  della  carta  bollata  e dei  varii  bolli,  vennero  fatte  altre 
disposizioni  concernenti  l’ esecuzione  della  suddetta  legge  ; 

Vista  la  notificazione  del  Soprintendente  delle  finanze  di  Pe- 
rugia 27  novembre  ultimo,  in  cui  furono  riprodotte  per  le  Pro- 
vincie dell’  Umbria  disposizioni  analoghe  a quelle  contenute  nei 
citato  Nostro  Decreto  10  febbraio  1855; 
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Visto  por  ultimo  il  Nostro  Decreto  5 luglio  1859,  n.  3482, 
col  quale  fra  le  altre  disposizioni  venne  a titolo  di  sovrimposta 
di  guerra  stabilito  l' aumento  del  decimo  sul  prezzo  della  carta 
bollata  e sul  montare  dei  dritti  di  bollo  in  vigore  nelle  antiche 
Provincie  del  Regno  ; 

All’  oggetto  di  impedire  che  la  carta  bollata  ordinaria  smal- 
tita nelle  Provincie  delle  Marche  e dell'Umbria  senza  il  premen- 
tovato aumento  del  decimo,  o quella  ivi  munita  del  bollo  straor- 
dinario venga,  con  detrimento  dell’Erario,  impiegata  per  atti  e 
scritti  da  erigersi  nelle  altre  parti  del  Regno,  nelle  quali  sono 
in  vigore  tanto  la  citata  legge  9 settembre  1834,  n.  207,  quanto 
l’accennato  Decreto  5 luglio  1859,  n.  3482; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  dèlie  Finanze, 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  carta  bollata  ordinaria  di  protocollo  e di  commer- 
cio che  nelle  Provincie  delle  Marche  e dell’  Umbria  verrà  smal- 
lila dagli  Agenti  a ciò  autorizzati  dal  Governo  è riserbata  esclu- 
sivamente per  gli  atti  e scritti  da  erigersi  in  carta  da  bollo  nelle 
Provincie  medesime. 

Lo  stesso  sarà  della  carta  di  ogni  natura  che  in  dette  Pro- 
vincie verrà  sottoposta  al  bollo  straordinario  od  al  visto  per 
bollo. 

Art.  2.  A tale  effetto  la  carta  bollata  ordinaria  da  smaltirsi 
nelle  Marche  e nell’Umbria,  oltre  il  bollo  ordinario  secondo  la 
forma  rispettivamente  stabilita  dal  Regio  Decreto  10  febbraio 
1855,  n.  530,  e dalla  notificazione  del  Soprintendente  di  Perugia 
27  novembre  1860,  sarà  munita  in  ciascun  foglio  della  leggenda 
— servizio  esclusivo  per  le  Marche  e 1’  Umbria  — da  apporsi  al 
disotto  del  bollo  ordinario,  o mediante  un  secondo  bollo  di  for- 
ma ovale,  ovvero  mediante  analoga  scritturazione  a mano,  au- 
tenticata colla  firma  di  uno  degli  Impiegali  Demaniali  Contabili 
di  delle  Provincie,  o di  altri  funzionari  che  saranno  a tale  uopo 
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designati  dall'  Intendenza  Generale  d'  Ancona  per  le  Marche,  e 
dalla  Soprintendenza  delle  finanze  di  Perugia  per  1’  Umbria. 

Pi  questo  secondo  bollo,  e delle  medesime  scritturazioni  e 
firma  dovrà  eziandio  essere  munito  qualunque  foglio  o documento 
cui  venisse  applicato  il  bollo  straordinario  negli  uUìzii  delle  Mar- 
che e dell’  Umbria  a ciò  destinati. 

Art.  3.  È vietato  per  gli  alti  e scritti  da  erigersi  in  carta 
da  bollo  nelle  altre  parti  del  Regno,  1’  uso  della  carta  bollata 
tanto  all’ordinario  quanto  allo  straordinario,  la  quale  contenga 
o nell’  una  o nell’  altra  delle  sovrindicate  forme  di  leggenda  pre- 
scritta col  precedente  articolo. 

Ai  contravventori  saranno  applicabili  le  penalità  commi- 
nate dall’ art.  f i della  legge  9 settembre  1854,  N.  207. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dat.  in  Torino,  addi  24  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


F.  S.  Vegezzi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  b di  Gerusalemme  . 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  eco. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  il  Decreto  del  Governatore  delle  Regie  Provincie  del- 
l’ Emilia  del  12  febbraio  1860,  col  quale  furono  istituiti  i Licei 
nell’Emilia  in  conformità  della  Legge  13  novembre  1 859  ; 

Visto  il  Decreto  Reale  del  31  ottobre  1860  emanato  in  ese- 
cuzione del  suddetto  Decreto  12  febbraio,  col  quale  si  manda- 
rono pubblicare  nell’  Emilia  le  disposizioni  della  Legge  13  no- 
vembre 1859  relative  ai  Licei  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
la  Pubblica  Istruzione , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Nessuno  può  essere  accettato  all'esame  di  ammis- 
sione alle  Facoltà  nelle  Università  degli  studi  di  Bologna,  Fer- 
rara, Modena  e Parma,  se  non  abbia  ottenuto  il  certificato  di 
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licenza  liceale  rilascialo  in  conformila  del  Decreto  Reale  31  ot- 
tobre 1860. 

Art.  2.  In  quelle  delle  dette  Università  nelle  quali  non  è sta- 
bilito un  esame  di  ammissione  alle  Facoltà,  nessuno  potrà  essere 
ammesso  agli  studi  di  una  Facoltà  qualunque  se  non  è munito 
del  certificato  di  licenza  suddetta. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare.  » 

Dato  a Torino,  addi  24  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Terenzio  M ami  ani. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

He  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme 
Duca  hi  Savoia  e m Genova,  ecc.  écc. 
Principe  di  Piemonti:,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  il  Decreto  del  Regio  Commissario  Generale  delle  Mar- 
che del  2 novembre  1860 , num.  289  , col  quale  si  promulgò  la 
Legge  13  novembre  1859  sulla  Pubblica  Istruzione,  e la  rese 
esecutoria  nelle  Provincie  Marchigiane  per  le  scuole  secondarie 
tecniche  ed  elementari  ; 

Visto  il  Decreto  del  Regio  Commissario  Generale  dell’  Um- 
bria del  29  ottobre  1860,  con  cui  dichiarò,  per  le  Provincie  da 
esso  rette,  applicabili  le  discipline  della  Legge  suddetta  per  quanto 
riguarda  Ginnasi  c Licei  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
Pubblica  Istruzione , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  I.  Nissund  può  essere  accettato  aH’csamc  d'ammissione 
alle  Facoltà  nelle  Università  degli  studi  di  Perugia,  Urbino,  Ma- 
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cerala  c Camerino  se  non  abbia  ottenuto  il  certiticato  di  licenza- 
liceale rilasciato  in  conformità  della  Legge  13  novembre  1859. 

Art.  2.  In  quelle  delle  dette  Università , nelle  quali  non  è 
stabilito  un  esame  di  ammissione  alle  Facoltà , nessuno  potrà 
essere  ammesso  agli  studi  di  una  Facoltà  qualunque,  se  non  è 
munito  del  certificato  di  licenza  suddetto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  , man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Torino,  addì  24  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Terenzio  Mamiani. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  eco. 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno  ; 

Vedute  le  Leggi  delti  4 marzo  1848  e 27  febbraio  1859; 

Visto  il  nostro  decreto  in  data  16  marzo  1859; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  I.  È stabilita  una  sola  divisa  per  tutta  la  Guardia  Na- 
zionale del  Regno,  salvo  il  disposto  dall’ art.  8. 

Dessa  si  comporrà  : 

A.  Per  i bass’  ufficiali,  caporali  e militi  di 

Keppì  in  panno  turchino  scuro  con  61etti  e nappa  rossi,  sor- 
montata quest’  ultima  da  un  piccolo  pennacchio  in  crine  nero, 
con  sottogola  esterno  in  pelle  verniciata  nera  con  contorno  ros- 
so, avrà  sul  davanti  sotto  la  coccarda  le  iniziali  G.  N.  in  lastra 
lucida  bianca. 

Cravatta  nera  con  risvolto  bianco. 

Guanti  in  pelle  bianca. 
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Cappotto  in  panno  bigio  (lorrion;  con  risvolti  al  collctto, 
maniche  c saccoccie  in  panno  turchino  scuro  contornati  da  un 
pistagno  di  panno  scarlatto,  e bottoni  bianchi  lisci  e sporgenti  a 
foggia  della  cavalleria. 

Spallini  rossi  alla  foggia  francese. 

Cinturino  in  hulTalo  bianco  (non  ammessi  i verniciati). 

Fodero  di  baionetta  e giberna  a cassetta  in  latta  interna- 
mente, con  sotto,  fermato  da  due  coreggie,  il  cappuccio  dello 
stesso  panno  del  cappotto,  foderato  in  istofla  colore  turchino 
scuro. 

Pantaloni  in  panno  bigio  uguale  ( forma  francese  ) con 
islriscia  (banda)  in  panno  scarlatto  della  larghezza  di  centime- 
tri due. 

bretella  al  fucile  in  bufalo  bianco. 

Ogni  oggetto  quanto  a forma  c proporzione  sarà  affatto 
conforme  al  figurino  al  presente  annesso. 

b Per  gli  ufliciali  si  comporrà  di 

Keppì  perfettamente  uguale  quanto  a coloro  e forma  a 
quello  del  milite,  ad  eccezione  dei  filetti  e della  nappa  che  sa- 
ranno in  argento. 

Cravatta  nera  con  risvolto  bianco. 

Cappotto  in  panno  uguale  nel  colore  e nella  forma  a 
quello  del  milile,  ad  eccezione  dei  risvolti  del  colletto,  delle  ma- 
niche e saccoccie,  che  a vece  di  essere  in  panno  saranno  in 
velluto  turchino  scuro  pure  contornati  in  panno  scarlatto. 

Pantaloni  uguali  a quelli  del  milite. 

Cinturino  di  ordinanza  in  argento  ed  altro  in  cuoio  bianco 
come  nell'  Esercito 

l'unica  conforme  a quella  attualmente  in  uso  per  la  di- 
visa speciale,  colla  sola  differenza  che  i bottoni  saranno  uguali 
a quelli  del  cappotto,  cioè  bianchi,  rotondi,  lisci  e sporgenti. 

C.  I graduati  tutti  avranno  inoltre  i distintivi  dei  gradi 
come  i reggimenti  di  linea  dell’  Esercito. 

Art.  2.  È accordato  un  termine  d’anni  Ire  alla  introduzione 
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del  nuovo  uniforme,  che  sarà  obbligatorio  al  primo  di  gen- 
naio 1804. 

Art.  3.  A partire  dal  giorno  d’oggi  però  è abolito  il  pen- 
nacchio turchino  stato  approvato  in  udienza  del  22  marzo  1848. 

Art  4.  Gli  ufliziali,  bass’  ufliziali,  caporali  e militi  finché  non 
saranno  provveduti  del  nuovo  uniforme,  e al  più  tardi  sino  al 
primo  gennaio  1864,  vestiranno  in  servizio  completamente  o la 
divisa  speciale  o la  generale,  come  è in  uso  nella  milizia  del  ri- 
spettivo comune,  ferme  nel  restante  tutte  le  disposizioni  portate  dai 
decreti  e regolamenti  relativi 

Art.  5.  Per  gli  ufficiali  di  Stato  Maggiore  del  Comando  Su- 
periore e di  cui  agli  articoli  54  e 55  della  Legge  4 marzo  1848 
non  v’è  altra  variazione  nell’ uniforme  se  non  che  saranno  adot- 
tati i bottoni  sopra  accennati,  vestiranno  spallini  conformi  ai  reg- 
gimenti di  Granatieri,  od  avranno  ai  pantaloni  due  striscio  (ban- 
de) di  due  centimetri  I’ una  in  panno  scarlatto. 

È obbligatoria  per  questi  ufliziali  una  tale  divisa  dal  l.° 
maggio  1801. 

Art.  6.  La  divisa  per  le  batterie  sarà  conforme  pure  all’an- 
nesso figurino  e sarà  obbligatoria  al  t.°  gennaio  1804. 

Art  7.  Pei  corpi  di  musica  è conservata  l’attuale  tenuta: 
però  a vece  del  gabbano  indosseranno  il  cappotto  conforme  al- 
l’annesso figurino,  e sarà  pure  obbligatorio  al  l.°  gennaio  1804. 

Art.  8.  I Comuni  la  popolazione  dei  quali  non  oltrepassa  i 
diecimila  abitanti  potranno  conservare  la  divisa  generale  portata 
dall’  art.  3 della  legge  27  febbraio  1859  e dal  nostro  Decreto  10 
marzo  successivo,  la  quale  avrà  il  nome  di  piccola  tenuta. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dal.  a Torino,  addì  27  gennaio  1861. 

VITTORIO  EMANl'EI,K. 


M Minguetti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Bh  ni  Sardegna  , di  Cipro  , e di  Gerusalemme, 


Duca  di  Savoia  di  Genova  , tee.  kcc. 


Principe  di  Pibmonte  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , Mi- 
nistro della  Marina  , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  spedizione  delle  nuove  carte  di  bordo  in  sostituzione  di 
quelle  di  cui  sono  ora  muniti  i Bastimenti  della  Marina  Mercan- 
tile appartenenti  ai  Circondario  marittimo  di  Ancona  , e del  li- 
bretto di  matricolazione  agli  individui  che  già  fanno  parte  di 
quella  marineria,  avrà  luogo  senza  costo  di  spesa. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

* Dato  a Torino,  addi  *27  gennaio  1861. 


VITTORIO  KM  WURLK. 


0.  Cavour. 


Digitized  by  Google 


322:$ 


Circolare  del  Ministero  della  Guerra. 


In  aggiunta  all’  Istruzione  per  la  somministrnnza  e conteggio 
delle  com|ictonze  ai  Corpi  della  Guardia  Nazionale  mobilizzata  in 
data  8 giugno  1830  vennero  adottale  le  seguenti  prescrizioni: 

1.  L’Aiutante  maggiore  con  alcuni  soli’ ufficiali  d’ogni  Bat- 
taglione dovrà  precedere  di  qualche  giorno  il  proprio  Battaglione, 
onde  ricevere  in  consegna  i materiali  di  caserma.  — Similmente 
dovranno  essi  soffermarsi  alcune  ore  dopo  la  partenza  del  rispet- 
tivo Battaglione,  per  eseguire  la  restituzione  delle  cose  avute  in 
consegna  onde  ottenerne  lo  scaricamento. 

2.  Gli  Uffici  d’intendenza  militare  nel  provvedere  per  l’al- 
lestimento dei  locali  necessari  ad  alloggiar  i Battaglioni , dispor- 
ranno perchè  i mobili  occorrenti  vengano,  per  quanto  far  si  possa, 
scelti  fra  i migliori  dell’  Impresa.  — Avvertiranno  inoltre  che  la 
Guardia  Nazionale  mobilizzata  avendo  ragione  alle  competenze 
stesse  stabilite  per  la  truppa , spetta  altresì  alla  medesima  la  ra- 
zione legna  nei  limiti  stabiliti  dai  Regolamenti. 

3.  Premesso  che  i Battaglióni  mobilizzati  debbano  aver  ri- 
cevuto prima  della  partenza  loro  gli  effetti  di  corredo  ed  altri 
oggetti  di  cui  abbisognino , e che  perciò  rarissimi  debbono  es- 
sere i casi  di  doverne  far  loro  nuove  distribuzioni,  giova  B av- 
vertire che  tanto  per  le  prime  come  per  le  successive  distribu- 
zioni si  adottarono  le  norme  seguenti  che  dovranno  essere  co- 
stantemente osservate. 

a)  Sono  considerati  siccome  distribuiti  per  semplice  uso , 
epperciò  senza  pagamento,  e da  restituirsi  al  termine  della  mo- 
bilizzazione, i cappotti,  i pantaloni  di  panno,  le  giubbe,  i pan- 
taloni di  tela,  le  gavette,  le  marmitte  di  campagna,  i zaini  ; 

b)  Dovranno  essere  pagati  nell’  atto  stesso  della  distribu- 
zione, perché  rimangano  di  proprietà  degli  utenti,  le  camicie,  le 
mutande,  le  uose,  le  scarpe,  essendosi  appunto  per  far  fronte  a 
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tali  spese  accresciuta  la  paga  di  cent.  25  al  giorno  a titolo  d’ in- 
dennità vestiario. 

4.  Quando  occorra  il  tragitto  di  mare,  compete  alla  Guardia 
Nazionale  mobilizzala  l’ordinario  trattamento  stabilito  per  la  truppa 
a bordo  di  passaggio  sui  legni  della  R.  Marina,  cioè  : 

a)  Agli  ufficiali  c continuata  la  paga  intiera , ed  inoltre 
sono  ammessi  alla  mensa  di  bordo,  o ricevono  in  diletto  la  re- 
lativa indennità  in  danaro  di  L.  5,  se  ufficiali  superiori,  e di  L.  3, 
se  capitani  e subalterni  ; 

b)  Ai  sott’  ufficiali , caporali  e soldati  cessa  la  paga , c si 
corrisponde  loro,  oltre  la  razione  di  viveri  di  bordo  in  natura,  il 
sotto  indicato  soldo  di  bordo  : 

Furiere  maggiore.  . . L.  1 25 

Furiere ».  75 

Sergente » » 55 

Gaporale  e milite.  . . » » 35 

1 sott'  ufficiali  ed  altri  non  indicati  riceveranno  il  sopras- 
soldo di  grado  od  impiego  cui  sono  assimilati. 

5.  Gl’individui  che,  ammalando  durante  la  mobilizzazione, 
dovessero  rimanere  ricoverati  negli  ospedali  oltre  il  dì  del  ri- 
torno del  proprio  Battaglione  nel  luogo  di  loro  residenza,  avranno 
ragione  al  trattamento  per  tale  posizione  stabilito  per  tutto  il 
tempo  del  ricovero,  e successivamente  al  trattamento  di  marcia 
sino  a tutto  il  dì  del  ritorno  alia  propria  dimora.  — Similmente, 
dove  occorra  che  taluno  sia  isolato  in  marcia  per  servizio,  avrà 
pure  diritto  come  i militari  al  trattamento  di  marcia. 

6.  Quando  i Battaglioni  mobilizzali  siano  riuniti  in  Legione, 
il  personale  componente  lo  stato  Maggiore  di  Legione  deve  es- 
sere aggregato  per  le  competenze  e pel  conteggio  delle  mede- 
sime ad  uno  dei  Battaglioni , che  lo  comprenderà  nel  proprio 
loglio  delle  competenze  (Ved.  Celeri r.  1859,  pag.  540  e 715). 

Torino  28  gennaio  1861. 
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Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e Giustizia. 


Fu  riferito  a questo  Ministero  da  quello  della  Guerra  che  da 
alcun  tempo  è invalso  e va  largamente  propagandosi  !’ abuso  che 
persone  non  appartenenti  al  R.  Esercito  vestono  divise  e si  fre- 
giano di  distintivi  militari,  ed  in  ispecie  che  essendosi  di  recente 
prescritto  per  gli  uffìziali  una  nuova  foggia  di  cappotto  soprabito, 
furono  tosto  veduti  individui  estranei  alla  milizia  indossarlo  e 
farne  pubblica  mostra. 

Questo  malvezzo  reca  danno  alla  militare  disciplina  ed  é 
causa  che  sieno  talvolta  attribuiti  ad  uQiziali  o soldati  atti  che 
furono  commessi  da  persone  che  mai  non  appartennero  all’  E- 
sercito. 

L’ assisa  militare  deve  essere  considerata  quale  un  titolo 
d’  onore , quale  una  prerogativa  della  milizia , vuoisi  quindi  im- 
pedire se  ne  scemi  il  prestigio  e la  considerazione  da  cui  deve 
essere  circondata,  tollerando  che  si  accomuni  a persone  le  quali 
non  hanno  titolo  alcuno  per  portarla  e che  non  sempre  la  ren- 
dono rispettata. 

L’articolo  290  del  Codice  Penale  punisce  di  carcere  e di 
multa  chiunque  avrà  pubblicamente  portato  un  uniforme,  una  di- 
visa, od  una  decorazione  che  non  gli  appartenga. 

Mentre  impertanto  il  Ministero  dell’  Interno  ecciterà  gli  uf- 
fìziali di  polizia  giudiziaria  da  lui  dipendenti  a vegliare  perché 
gli  autori  del  lamentato  abuso  sieno  all’  Autorità  giudiziaria  de- 
nunziati , il  Guardasigilli  incarica  i signori  Procuratori  Generali 
presso  le  Corti  d’ Appello  e Procuratore  Superiore  di  Stato  di  dare 
ai  Procuratori  del  Re  e Procuratori  di  Stato  del  loro  Distretto 
acconcie  istruzioni  affinchè  abbiano  cura  di  promuovere  colla  vo- 
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luta  energia  l’ applicazione  della  sanzione  contenuta  nel  succitato 
articolo  del  Codice  Penale  contro  coloro  che  sieno  denunciati  e 
chiariti  violatori  della  surriferita  disposizione  di  Legge. 

Torino  28  Gennaio  1861. 


Il  Ministro  G.  B.  Cassinis. 
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IL  MINISTRO 

SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GLI  AFFARI  DELL.’  INTERNO 


Vedute  le  Leggi  4 marzo  1848  e 27  febbraio  1859; 

Veduto  il  Reale  Decreto  delti  8 settembre , e la  Legge  31 
ottobre  p.  p. 

Veduto  il  Decreto  Ministeriale  8 settembre  predetto  ; 

Di  concerto  col  Ministro  della  Guerra, 

Decreta  : 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  dei  Circondari!  di  Alba  e Lecco 
è chiamata  a somministrare  rispettivamente  un  battaglione,  com- 
posto come  è stabilito  col  precitato  Decreto  Ministeriale  deili  8 
settembre  1860  pel  servizio  di  Corpi  distaccati. 

Art.  2.  La  partenza  dei  suddetti  battaglioni  è fissata  al  giorno 
Il  prossimo  febbraio  per  recarsi  in  Ancona,  ove  sono  chiamati 
a prestar  servizio. 

L'Ispettorato  Generale  della  Guardia  Nazionale  è incaricato 
dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addi  31  gennaio  1861. 


Il  Ministro  M.  Minghetti. 
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IL  MINISTRO 


SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GLI  AFFARI  DELL'  INTERNO 


Vedute  le  Leggi  4 marzo  1848  e 27  febbraio  1859; 

Veduto  il  Decreto  Reale  8 settembre  e la  Legge  31  otto- 
bre p.  p.  ; 

Veduto  il  Decreto  ministeriale  delti  8 settembre  predetto  ; 

Di  concerto  col  Ministero  della  Guerra , 

Decreta  : 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  dei  circondari  di  Gallarate  e 
Voghera  è chiamata  a somministrare  rispettivamente  un  batta- 
glione composto  come  è stabilito  col  precitato  Decreto  Ministe- 
riale delli  8 settembre  1860  pel  servizio  di  Corpi  distaccati. 

Art.  2.  La  partenza  dei  suddetti  battaglioni  è fissata  al  giorno 
10  prossimo  febbraio  per  recarsi  a Napoli , ove  sono  chiamati  a 
prestar  servizio. 

L’Ispettorato  Generale  della  Guardia  Nazionale  è incaricato 
dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  addi  31  gennaio  1861. 


Il  ilinislro  M.  Minghetti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  G e r u s a l e u m e 


Dica  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc.  , 


Principe  di  Piemonte,  eco.  ecc.  ecc. 


/ Visto  il  Nostro  Decreto  delti  11  novembre  p.  p.  relativo  al- 
I’  applicazione  della  Legge  27  giugno  18S0  ai  militari  dell'  Ar- 
mata dei  volontari  già  comandata  nell’  Italia  meridionale  dal  Ge- 
nerale Garibaldi  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  della  Guerra  , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  11  diritto  all’applicazione  della  Legge  27  giugno  18S0 
sulle  pensioni  militari  è esteso  alle  vedove,  agli  orfani  ed  ai 
congiunti  dei  militari  dell’  Armata  predetta,  morti  per  le  cagioni 
indicate  nell’  art.  27  della  stessa  Legge. 

Art.  2.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  saranno  prcsen- 
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late  al  Parlamenta  nella  prossima  sessione  per  essere  convertite 
in  Legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  31  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 


Digitized  by  Google 


3i33 


VITTORIO  EMANUELE  H. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 


Principe  di  Pibmonte,  ecc.  ecc.  eco. 


Visti  i Reali  Decreti  18  e 22  marzo,  e quelli  del  17  dicem- 
bre dell’anno  1860  sull’annessione  dell’Emilia,  Toscana,  Um- 
bria, Marche,  Sicilia  e Continente  Napoletano  alle  antiche  Pro- 
vincie della  Monarchia; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , 
Ministro  della  Marina , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1 . Le  leggi,  i regolamenti  e le  disposizioni  che  reggono 
le  Amministrazioni  della  Marina  mercantile,  della  Sanità  marit- 
tima, delle  Capitanerie  dei  porti  e spiagge,  non  che  dei  Bagni 
marittimi  delle  antiche  Provincie  sono  applicate  a quelle  state 
annesse  alla  Nostra  Monarchia  in  virtù  dei  sopracitati  Decreti. 

Art.  2.  Il  servizio  delle  Amministrazioni  predette,  in  quanto 
concerne  le  Provincie  state  annesse  ai  Nostri  Stati  sarà,  come 
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per  le  antiche,  diretto  dal  Ministero  della  Marina  a datare  dal 
primo  del  p.  v.  mese  di  luglio. 

Art.  3.  Il  Ministero  della  Marina  comprenderà  nel  suo  bilan- 
cio, a partire  dal  primo  di  luglio  suddetto,  tutte  le  spese  neces- 
sarie per  le  Amministrazioni  preaccennate. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato , sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo , man- 
dando a chi  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Torino,  addi  31  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  il  Decreto  14  febbraio  1860,  col  quale  il  Governatore 
della  Emilia  dichiarò  libera  1’  Università  di  Ferrara  ; 

Visto  il  Decreto  16  dicembre  1860,  col  quale  il  Regio  Com- 
missario Generale  dell’  Umbria  dichiarò  libera  1’  Università  di  Pe- 
rugia ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
la  Pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  I.  È fissato  il  termine  del  corrente  anno  ai  Comuni  ed 
ai  Reggitori  delle  Università  libere  degli  studi  di  Ferrara  e Pe- 
rugia per  compilare  gli  statuti  della  rispettiva  loro  Università , e 
sottoporli  all'approvazione  del  detto  Nostro  Ministro. 

Art.  2.  Le  Università  di  Ferrara  e Perugia  saranno  soggette 
alle  leggi  generali , che  emanassero  sull’  ordinamento  degli  studi 
universitari. 
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Art.  3.  I laureati  nella  Facoltà  di  Medicina  e Chirurgia  in 
una  delle  dette  Università,  per  ottenere  la  Matricola  di  libero 
esercizio  della  loro  professione,  dovranno  frequentare,  per  due 
anni,  le  Cliniche  stabilite  nell’  Università  di  Bologna,  o nell’  Isti- 
tuto superiore  di  Firenze,  e sostenerne  gli  esami  secondo  le  re- 
gole ivi  prescritte. 

Art.  4.  Quando  le  rendile  proprie  delle  dette  Università  non 
fossero  sufficienti  a sopperire  alle  spese  necessarie , dovranno  i 
detti  Comuni , ciascuno  per  la  propria  Università , supplirvi. 

Art  S.  È fatta  facoltà  al  Governo  di  mandare  persone  di 
sua  fiducia  ad  assistere  alle  lezioni  ed  agli  esami  di  qualunque 
natura , che  si  daranno  nelle  predette  Università. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addì  31  gennaio  1861. 


VITTORIO  KMANUBLE. 


Terenzio  Mamiani. 
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VITTORIO  EMANUELE  li. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i Regi  Decreti  17  novembre  1860  relativi  all’ ammis- 
sione degli  Ufficiali  di  Marina  napolitana  e siciliana  in  quella 
dello  Stato  ; 

Visto  quello  del  3 gennaio  p.  p.  spiegativo  del  primo  di  detti 
Decreti  ; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  della 
marina , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  disposto  dei  Decreti  17  novembre  1860  e 3 gennaio  p.  p. 
sovracitati,  è esteso  agli  Ufficiali  militari  dell’  infanteria  di  ma- 
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rina  siciliana  e napolitana  in  ispecie  per  ciò  che  riguarda  la  Com- 
missione di  scrutinio. 

Il  prefato  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  della  marina  è 
incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto , che  sarà  regi- 
strato alla  Corte  dei  Conti  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti 
del  Governo. 

Dato  a Torino,  il  dì  31  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Veduti  gli  articoli  32  e 33  delle  RR.  Patenti  del  13  gen- 
naio 1827  ; 

Veduto  il  Regio  Brevetto  del  12  dicembre  18*0; 

Veduto  il  Regio  Decreto  del  5 luglio  1860; 

Veduto  1'  altro  Regio  Decreto  dell’  8 luglio  di  detto  anno; 

Considerata  la  importanza  della  Marineria  della  Città  e porto 
di  Viareggio,  e ritenuta  la  necessità  di  facilitare  la  istruzione 
della  Marina  mercantile  a quella  Città  e porto,  come  è stato  già 
fatto  nelle  altre  parti  del  Regno,  e ritenuto  ancora  il  bisogno  di 
provvedervi  senza  indugio  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  1’  Agricoltura , l’ Industria  ed  il  Commercio , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  È istituita  una  Scuola  di  Nautica  per  la  Marina  mer- 
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cantile  nella  Città  e porto  di  Viareggio , posta  sotto  la  Capita- 
neria di  Livorno. 

Art.  2.  Questa  Scuola  avrà  uu  Maestro  ed  un  Secondo. 

Art.  3.  Lo  stipendio  del  Maestro  sarà  di  lire  1,200,  quello 
del  Secondo  di  lire  800. 

Il  Ministro  anzidetto  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti,  munito 
del  Sigillo  dello  Stato  ed  inserito  nella  Raccolta  degli  Atti  del 
Governo. 

Dato  in  Torino,  addì  31  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


T.  Corsi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

IU:  ni  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  tee. 


Principe  ih  Piemonte,  ecc.  tee.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Ministro  dell’  Interno  di  concerto  con 
quello  di  Agricoltura,  Industria  e Commercio  ; 

Vedute  le  Regie  Patenti  28  febbraio  1826  cd  il  Nostro  De- 
creto del  ti  luglio  1800,  n.  4192; 

Articolo  unico. 

La  dichiarazione  cd  il  deposito  che, a senso  dell’articolo  18 
delle  citate  Patenti,  dovevano  eseguirsi  ai  Ministero  dell' Interno 
da  coloro  che  intendessero  valersi  del  diritto  di  Autore , a par- 
tire dal  primo  del  prossimo  marzo  verranno  ricevuti  presso  il 
Ministero  dell’  Agricoltura , Industria  e Commercio. 
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I Ministri  predetti , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda , 
sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto,  che,  munito 
del  Sigillo  dello  Stato,  sarà  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del 
Governo , mandando  a chiunque  di  osservarlo  e di  farlo  osser- 
vare. 

Dato  a Torino,  il  3 febbraio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Minguetti. 
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RE  01  SARDEGNA,  DI  CIPRO  K 01  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA  , FCC.  ECC.  , 
PRINCIPE  01*  PIEMONTE.  ECC.  ECC.  ECC. 


Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  13  novembre  1860; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  degli 
Affari  Esteri,  e di  concerto  col  Ministro  delle  Finanze, 

Noi  abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1.  L’uso  de’ francobolli  viene  esteso  agli  atti  che  dal 
Ministero  degli  Affari  Esteri  o dalle  Delegazioni  dipendenti  si  le- 
galizzano, i quali  dai  Nostri  Reali  Dominii  devono  aver  forza  al- 
l’estero, e viceversa. 

Art.  2.  Il  francobollo  sarà  di  color  turchino,  porta  Io  Stemma 
Reale,  l’ indicazione  della  tassa  di  L.  I 50,  conforme  al  seguente 
modello. 
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Art.  3.  Il  francobollo  viene  applicato  sul  documento  nell’atto 
della  legalizzazione  ; sopra  il  medesimo , ed  in  modo  che  resti 
parzialmente  coperto,  verrà  apposta  la  scritturazione  a mano  della 
legalizzazione. 

Art.  4.  La  fabbricazione  dei  francobolli , c la  loro  distribu- 
zione agli  ullici  incaricali  della  percezione  delle  tasse  per  le  le- 
galizzazioni, sono  esclusivamente  riservate  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze. 

Art.  fi.  I Ministri  degli  Affari  Esteri  e delle  Finanze  provve- 
deranno con  ispeciali  istruzioni  all'  esecuzione  di  questo  Decreto, 
il  quale  avrà  effetto  dal  primo  aprile  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  3 febbraio  1§6I. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavour. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  Guerra, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sono  applicabili  all’Isola  di  Sicilia  i nostri  due  Reali 
Decreti  lt  novembre  1860  e quello  16  gennaio  1861  relativi  ai 
Corpi  di  Volontari  nell’  Italia  Meridionale. 

Art.  2.  Tutti  i Militari,  Impiegati  amministrativi  o sanitari 
che  trovansi  nell’Isola  di  Sicilia,  eccezione  fatta  dei  Militari  ap- 
partenenti alle  Truppe  regolari  del  nostro  Esercito,  saranno  con- 
siderati per  le  paghe  e competenze  sul  piede  di  pace,  a far  tempo 
dal  primo  marzo  prossimo,  ed  ai  termini  delle  prescrizioni  vi- 
genti negli  antichi  nostri  Stati. 
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Il  Ministro  Segretario  di  Stato  predetto  è incaricalo  dell’e- 
secuzione del  presente  Decreto , che  sarà  registrato  alla  Corte 
dei  Conti. 

Dato  a Torino,  addi  7 febbraio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  ni  Sardegna,  di  Cipro  k di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  bel.  ecc. 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  il  Decreto  17  novembre  1860  ricostitutivo  della  Ma- 
rina dello  Stato  ; , 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Mi- 
nistro della  Marina  , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  I.  Gli  Ufficiali  della  soppressa  Intendenza  della  Marina 
militare  napoletana  in  carica  al  primo  ottobre  p.  p.  saranno  am- 
messi a far  parte  del  Corpo  del  Commissariato  Generale  della 
Reai  Marina  nella  posizione  che  potrà  loro  competere  in  ragione 
del  loro  grado  e delle  loro  paghe , comparativamente  alla  posi- 
zione del  personale  de!  Commissarialo  Generale  di  Marina  delle 
antiche  Provincie. 

Art.  2.  Gl’  Impiegati  costituenti  il  personale  del  soppresso 
commissariato  Generale  della  Marina  in  Sicilia , non  provenienti 
dalle  Amministrazioni  delle  antiche  Provincie , o da  quelle  del 
cessato  Regno  di  Napoli  in  carica  all’ epoca  del  17  dicembre 
1860,  potranno  pure  essere  ammessi  a far  parte  del  Corpo  del 
Commissariato  Generale  della  Marina  dello  Stato,  sentito  il  parere 
di  una  Commissione,  la  quale  olire  all’ accertarsi  della  loro  ido- 
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neità , esaminerà  i litoli , la  condona  e le  azioni  di  merito  che 
fossero  per  consigliare  l'accettazione  dei  loro  servizi,  ed  emetterà 
il  suo  avviso  sulla  posizione  che  potesse  loro  essere  accordata. 

A quelli  fra  gl’  Impiegati  suddetti  che  avessero  già  apparte- 
nuto alle  Amministrazioni  dello  Stato,  o a quelle  del  cessato  Go- 
verno di  Napoli,  sarà  applicato  l’art.  2 del  Decreto  17  novem- 
bre p.  p.  relativo  all’  ammissione  al  R.  servizio  di  Udìciali  nella 
già  Marina  Siciliana,  quando  la  condotta  da  loro  tenuta  sia  scevra 
da  qualsiasi  anche  leggera  imputazione. 

Art  3.  Gl'Impiegati  ai  quali  potrà  competere  I ammissione 
al  Regio  servizio,  e che  non  potessero  per  eccedenza  di  numero 
entrare  nei  quadri  del  Corpo  del  Commissariato  Generale  predetto, 
od  in  altre  Amministrazioni,  saranno  posti  in  aspettativa  conser- 
vando la  loro  paga,  od  altra,  ragguagliata  alla  posizione  che  loro 
può  spettare , finché  non  emani  una  disposizione  generale  per 
lutti  gl’  Impiegati  fuori  pianta  , o collocati  a riposo  qualora  fos- 
sero nei  termini  di  aver  dritto  a pensione , e questa  sarà  rego- 
lata sulle  basi  delle  leggi  o regolamenti  che  erano  in  vigore  nel 
cessato  Regno  delle  Due  Sicilie. 

Art.  4.  Tanto  la  Commissione  di  cui  è fatto  cenno  all’  art.  2 
del  presente  Decreto,  quanto  quella  contemplata  nell’  art.  3,  ali- 
nea primo  del  Decreto  10  gennaio  corrente  anno,  saranno  nomi- 
nate dal  Nostro  Ministro  della  Marina,  con  sede  in  Torino,  e con 
facoltà  di  chiamare  nel  loro  seno  con  voto  consultivo  quelle  per- 
sone dalle  quali  credessero  di  poter  attingere  informazioni  pel 
miglior  esito  del  compito  ad  esse  affidato. 

11  prefato  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  di  Marina,  è in- 
caricato dell’  esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  registrato 
alla  Corte  dei  Conti,  ed  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Go- 
verno. 

Dato  a Torino,  addì  7 febbraio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  Cavocr. 


Digitized  by  Google 


3249 


IL  MINISTRO 

ME  Ci  RETA  RIO  DI  STATO 

DEI  LAVORI  PI  BRUCI 


Vedute  le  I-eggi  23  marzo  1853  e 13  novembre  1839,  ha 
adottato  quanto  segue  : 

Articolo  unico.  Le  attribuzioni  conferite  al  Segretariato  ge- 
nerale ed  alle  Direzioni  generali  instituite  in  questo  Ministero  con 
Decreto  Reale  del  13  dicembre  ultimo  scorso,  ed  il  Personale  agli 
Uffici  generali  medesimi  applicato  (1),  s’ intenderanno  riparliti  nel 
modo  seguente  : 

SEGRETARIATO  GENERALE. 

Prima  Divisione.  — ( Contabilità  generale  ). 

Contabilità  speciale  delle  spese  di  costruzione  e di  esercizio 
delle  strade  ferrate  e corrispondenza  relativa.  Contabilità  delle 
spese  pei  servizi  telegrafico  e delle  poste. 

Contabilità  speciale  delle  spese  dei  vari  rami  di  servizio  di- 
pendenti dalla  Direzione  generale  di  acque  e strade. 
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Bilancio  attivo  e passivo  c loro  modificazioni.  Libro  mastro 
generale  de’ mandati  Spogli  trimestrali  ed  annuali  Contratti. 

Seconda  Divisione  — ( Servizio  interno) 

Protocollo  generale.  Archivio.  Biblioteca.  Personale  dell’Am- 
mi nitrazione  centrale.  Spese  casuali.  Spese  dell’ Amministrazione 
centrale  ed  economica  del  servizio  interno.  Materiale  dell' Ammi- 
nistrazione provinciale  dello  poste.  Stampati  per  le  medesime. 
Fabbricazione  c spedizione  dei  francobolli  alle  Direzioni  compar- 
timentali delle  poste.  Fabbricazione  e timbro  della  carta  pei  va- 
glia postali.  Cassa  della  massa  vestiario  degli  agenti  di  strada 
ferrata.  Registrazione  e spedizione  di  Leggi  e Decreti. 

Terza  Divisione. 

Strade  ferrate  concesse  all’  industria  privata. 

Concessione  di  strade  ferrate  all’  industria  privata.  Sorve- 
glianza alla  loro  costruzione  ed  esercizio.  Commissari  tecnici  ed 
amministrativi  per  le  medesime.  Direzione  della  costruzione  c 
della  strada  ferrata  del  litorale. 

DIREZIONE  GENERALE  DELLE  ACQUE  E STRADE. 

Divisione  Quarta. 

Personale  del  Genio  civile.  Consiglio  superiore  dei  lavori  pub- 
blici. Strade  nazionali  e comunali  per  le  antiche  Provincie  del 
Regno.  Riparto  del  sussidio  dello  Stato  per  opere  comunali  e con- 
sortili. 

Divisione  Quinta. 

Regime  delle  acque.  Ponti  e strade  per  le  Provincie  di  Lom- 
bardia , della  Toscana  , dell’  Emilia,  delle  Marche  e dell’  Umbria. 


Digitized  by  Google 


3-251 


Consorzi.  Fabbricati  civili,  demaniali  e pubblici.  Piani  regolatori 
e monumenti  d'  ornato.  Monumenti.  Carceri. 

UFFICIO  TEMPORANEO  DELL’  EMILIA.  - 6. 

Divisione  Sesta.  — Divisione  Settima. 

Lavori  marittimi.  Personale  di  servizio  di  porti  e fari. 

DIREZIONE  GENERALE  DELLE  STRADE  FERRATE. 

Divisione  Ottava. 

Contenzioso  delle  strade  ferrate  esercitate  dal  Governo  tanto 
per  contratti  d’ impresa  o di  somministranze , quanto  per  avarie 
o smarrimenti,  o per  indennità  di  danni  causati  nell’esercizio. 

Regolamenti.  Ordini  di  servizio.  Conti  della  C3ssa  di  soccorso 
e del  vestiario.  Rapporti  tra  l’ Amministrazione  governativa  e 
quelle  sociali.  Comunicazioni  al  Consiglio  di  Stato,  ed  al  Consi- 
glio superiore  dei  lavori  pubblici.  Decreti  d’ approvazione  di  con- 
tratti. 

Costruzione  di  strade  ferrate , manutenzione  del  suolo  stra- 
dale ed  opere  d’  arte.  Liquidazione  d’ imprese. 

Secondo  Ufficio. 

Oggetti  perduti  o trovati  sulla  strada  ferrata.  Avarie  o di- 
sperdimenti delle  merci,  indennità  relative,  discussioni  analoghe 
colle  Società  di  ferrovie  private 

Terzo  Ufficio. 

Massa  di  vestiario.  Cassa  di  soccorso , indennità  ai  feriti  in 
servizio.  Revisione  degli  stali  quindicinali  e mensili  delle  paghe 
agli  agenti  del  servizio  esterno. 
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Resoconto  annuale  dei  prodotti  e delle  spese  delle  strade  fer- 
fale  esercitate  dal  Governo. 

Divisione  Non*. 

Servizio  di  locomozione  e di  navigazione  sul  Lago-Maggiore. 
Manutenzione  dei  veicoli  e dell’  armamento , e massicciata  delle 
strade  ferrate.  Provviste  di  materiali  pei  veicoli  e per  le  strade. 
Combustibili. 

Magazzeno  di  materiale.  Officine  di  costruzione  e di  ripara- 
zione. Accidenti  nelle  corse.  Inchieste  Personale  d’  esercizio.  Sus- 
sidi c gratificazioni. 


Secondo  Ufficio. 


Provviste,  materiali , combustibili , magazzini,  rimesse  ed 
inventari. 


TtRzo  Ufficio. 


Personale  delle  strade  ferrate  del  servizio  esterno , matri- 
cola generale,  punizioni,  gratificazioni,  sussidi,  biglietti  gra- 
tuiti. 

Divisione  Decima. 


Sezione  Prima  — (Servizio  generale). 

Affari  generali.  Protocollo  ed  archivio  della  Divisione.  Tariffe 
e loro  modificazioni.  Riclami.  Convenzioni  pei  servizi  cumulativi 
ed  internazionali.  Liquidazione  della  contabilità  delle  stazioni. 
Conti  giudiziari.  Malleverie  dei  contabili.  Conti  riassuntivi  di  de- 
bito e credilo  colle  Società  e colle  Amministrazioni  estere.  Conti 
generali  del  prodotto  e del  movimento.  Contabilità  dei  veicoli  in 
servizio  cumulativo.  Conto  amministrativo , mensile  ed  annuale 
delle  riscossioni  e dei  versamenti. 

Questa  Sezione  è diretta  dal  Capo  della  Divisione. 
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Sezione  Seconda  — ( Merci  ). 

Controllo  dei  riepiloghi  di  spedizione  e d’  arrivo.  Revisione 
delle  tasse  per  trasporto  delle  merci.  Riparto  dei  prodotti  fra  le 
linee  esercitale  dal  Governo.  Conti  correnti  colle  Società  e colle 
Amministrazioni  estere  pel  servizio  cumulativo  delle  merci.  Assegni 
c spese  anticipate.  Statistica  dei  prodotti  e del  movimento. 

Sezione  Terza  — ( Viaggiatori). 

Controllo  dei  riepiloghi  dei  biglietti  distribuiti.  Ricognizione 
dei  biglietti  ritirali.  Conti  correnti  colle  Società  pel  trasporto  dei 
viaggiatori  e bagagli.  Controllo  della  contabilità  dei  bagagli.  Con- 
tabilità dei  trasporti  a debito  delle  pubbliche  Amministrazioni. 

DIREZIONE  GENERALE  DEI  TELEGRAFI  ELETTRICI. 

Costruzione  e manutenzione  delle  linee.  Personale  di  costru- 
zione, manutenzione  ed  esercizio. 

Ispettorato  (N.  11). 

Divisione  Decima  seconda. 

TarilTe,  contabilità  interna  ed  internazionale. 

DIREZIONE  GENERALE  DELLE  POSTE. 

Ufficio  dell’ Ispettor  Generale  (N.  13). 

Sorveglianza  ed  ingerenza  in  tutte  le  parti  del  servizio.  Corri- 
spondenza confidenziale.  Consiglio  d’ Amministrazione.  Personale 
degl’  impiegali  d’ ogni  grado  dell’  Amministrazione  provinciale. 
Ammissione  agl’  impieghi,  avanzamenti,  traslocazioni,  collocamenti 
in  aspettativa  ed  a riposo  Gratificazioni  e sussidi.  Visite  d’ ispezione 
e disposizioni  relative.  Protocollo  generale  ed  archivio.  Affari 
non  ispecialmenle  attribuiti  ad  altra  sezione. 
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Divisione 


Divisione  Decimaquarta  — (Sezione  Prima). 

Ufficio  del  movimento  delle  corrispondenze. 

Movimento  dei  dispacci.  Istituzione  e soppressione  di  corri- 
ondenze  dirette  da  uffizio  ad  uffizio.  Orario  degli  uffici  di  posta. 
Gei  ambulanti.  Ufficio  geografico. 

Sezione  Seconda 
Ufficio  del  trasporto  dispacci. 

Servizio  rurale.  Servizio  di  distribuzione  delle  corrispondenze 
domicilio.  Appalli.  Contratti  d’ ogni  genere.  Sorveglianza  sul- 
satla  osservanza  dei  capitolati  relativi.  Penalità  per  infrazione 
medesimi.  Corrieri,  vetture  e posta-cavalli. 

Sezione  Terza 

Ufficio  della  corrispondenza  interna. 

Preparazione  di  Leggi  e Regolamenti  relativi  al  servizio  di 
sta.  Creazione  di  uffici  postali.  AITari  contenziosi.  Franchigia, 
pressione  della  Frode  e contravvenzioni  alle  Leggi  sulla  pri- 
liva  postale.  Autorizzazione  per  rivendita  di  francobolli.  Stati- 
ca generale  postale.  Redazione  del  Bollettino  mensile. 

Sezione  Quarta 

Ufficio  della  corrispondenza  estera. 

Preparazione  delle  convenzioni  cogli  Stali  esteri  e corrispon- 
nza  relativa  all'esecuzione.  Istituzione  o soppressione  di  cor- 
pondenze  dirette  con  uffizi  esteri.  Compilazione  de’  conti  gene- 
i colle  Amministrazioni  estere.  Liquidazione  e saldo  dei  mede- 
iì.  Tariffa  estera.  Rifiuti  esteri.  Associazione  a giornali  esteri, 
listica  dettagliata  delle  corrispondenze  internazionali.  Richiami 
alivi  a perdite  o ritardo  delle  lettere  o giornali  peri’  interno  e 

l’ estero. 
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Revisione  dei 
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Centralizzazio 
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Divisione  Decimaquinta  — ( Sezione  Prima). 

Ufficio  di  contabilità  generale. 

Conti  di  credito  Conto  amministrativo.  Conto  generale. 
Controllo  per  la  provvista  di  francobolli  e dei  giornali  esteri. 
Autorizzazione  e convalidazione  delle  spese.  Bilancio  attivo  e 
passivo. 

Sezione  Seconda. 

Ufficio  di  verificazione  de'  prodotti. 

Revisione  dei  conti  di  tutti  gli  uffizi  di  posta  delio  Stato. 
Conto  generale  per  ciascun  contabile.  Cauzione  degli  impiegati. 

Sezione  Terza. 

Ufficio  dei  Rifiuti. 

Centralizzazione  delle  lettere  rimaste  indislribuite  negli  Uffici 
di  posta  di  tutto  lo  Stato.  Ricognizione,  aprizione  e restituzione 
delle  medesime  a termine  di  Legge. 

Divisione  Decimasesta.  — (Sezione  Unica). 

Ufficio  dei  vaglia  postali. 

Concentramento  del  servizio  dei  vaglia  postali  di  tutto  lo 
Stato  e di  quelli  internazionali,  ed  accertamento  della  contabilità 
relativa.  Richiami  per  vaglia  smarriti  od  involati.  Autorizzazioni 
pel  pagamento  dei  vaglia  irregolari  od  incorsi  in  caducità.  Liqui- 
dazione e saldo  dei  conti  coll’estero  relativi  al  cambio  dei  biglietti. 

Torino,  addì  8 febbraio  1861. 


Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
S.  Jacini. 
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a tutte  le  Autorità,  Corpi,  Comandi,  Istituti  ed  Cffici  militari. 


Comunico  a tulle  le  Aulorilà  militari  ed  ai  vari  Comandi  , 
Corpi,  Stabilimenti  ed  Uffici  militari  lo  Specchio  di  forma- 
zione dell'  Eserelto  attivo,  non  che  i varii  Regii  Decreti 
in  data  21  gennaio  concernenti  il  riordinamento  del  Corpo  di 
Sfato  Maggiore  c delle  Armi  <11  Fanteria,  Bersa- 
glieri, Cavalleria,  Artiglieria,  Genio,  Treno  d’Ar- 
mafa  e Carabinieri  Reali , riservandomi  di  dare  ulte- 
riormente le  occorrenti  istruzioni  per  I’  eseguimento  di  tali  So- 
vrane determinazioni. 


Torino  12  febbraio  I8UI. 


Il  Ministro  della  guerra 
M Fasti. 
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QUADRO  DI  FORMAZIONE  DELL’  ESERCITO  ATTIVO 


STATO  HAUGIOHE  CiEAKRAI.E  DELL'  ESERCITO 


I.  CORPO  D- ARMATA 


2.*  DIVISIONE 

Brigata  1 3.  Regg.  font. 
Piemonte  j i.  td. 

Brigata  i 5,  id. 

Aosta  | li  id. 


IO.1  DIVISIONE 

Brigata  t 37  Begg.  flint. 

Ravenna  I 38.  ut. 

Brigata  (51.  td 

delle  Alpi  / 52.  id. 


11.*  DIVISIONE 


Brigata 

1 i5.  Begg.  fai 

Reggio 

» iC. 

td. 

Brigata 

1 i7- 

id. 

Ferrara 

t 48. 

id. 

BERSAGLIERI 


CAVALLERIA 


ARTIGLIERIA 


1.  Batt.  attivo  I addetti  alla 
9.  id.  j 2.  Divi*. 

21.  Batt.  attivo  l addetti  alla 
27.  id.  ) 10.  Divis. 

13.  Batt.  attivo  j addetti  alla 
19.  id.  I 11.  Divis 

1.  Battaglione  di  Deposito 


Begg.  Lancieri  d'  Aosta. 

• 

i 1.  Batteria 

del! 
I ir. 
Art 

lìl.  Gavalleggieri  d’ Ales- 

2. 

\ di 

batt. 

sandria. 

Divis. 

il 

id. 

id. 

TRIPPE  SUSSIDIARIE 

10 

Divis. 

e 

i» 

id. 

Idei 

Comp.  Zappatori  del  Genio. 
Distucc.  del  Corpo  d’  Ammi- 

id. 

id. 

Rei 
j Ari 

nistrazione. 

Il 

Divis. 

( 8. 

id. 

Idei 

Id.  del  Treno. 

9. 

id. 

Rr 

Squadrone  Guide. 

10. 

id. 

) Ari 

II.  CORPO  D'  ARMATA 


3*  DIVISIONE. 

Briqata  ( 7.  Beqg.  fant. 

Cuneo  j 8.  id. 

Brigata  1 13.  id. 

Pinerolo  I li.  id. 


6.*  DIVISIONE 

Brigala  | 19.  Begg  fant. 
Brescia  j 20.  id. 

Brigata  1 21.  id. 

Cremona  I 22.  id. 


9.*  DIVISIONE 

Brigata  ( 33  Begg.  fc. 
Livorno  I 3i.  td. 

Brigata  j 57.  id. 

Abruzzi  ) 58.  id. 
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5.*  DIVISIONE 


III.  OORPO  TX  ARMATA 


8.  DIVISIONE 


14*.  DIVISIONE 


Brigata 

Casale 

Brigata 

Acqui 


ili.  Begg.  fatti. 
) 12.  i d. 

1 17.  irf. 

| 18.  td. 


Brigala  | 27.  Begg.  farti. 
Pavia  I 28  al. 

Brigata  1 31.  id 

Siena  4 32.  id. 


Brigata  (.41.  Begg.  fatti 
Modena  j 42.  id. 

Brigata  1 59.  id. 

Calabria  / CO.  id. 


BERSAGLIERI 

5 Batt.  attivo  ) addetti  alla 
8.  id.  (3.  Divis. 

J t 

3.  Batt.  attivo  I addetti  olla 
».  id.  I 8.  Divis. 

3.  Batt.  attivo  i addetti  alla 
■1  id.  | 12.  Divis. 

3.  Battaglione  di  deposito. 

I 


CAVALLERIA 

Begg.  Lancieri  Montebelln. 
id.  Cavolleggieri  Saluzzo. 


TRl'PPE  Sl'SSIDIARlR 

Comp.  Zappatori  del  Genio. 
Distaccarti,  del  Corpo  d’  Am- 
ministrazione. 
Id.  del  Treno. 
Squadrone  Guide 


ARTIGLIERIA 


IV  CORPO  D’  ARMATA 


4*  DIVISIONE 

Brigata  l 9.  Begg.  font. 
Regina  j 40.'  td. 

Brigala  I 15.  id. 

Savona  j 16.  id 


BERSAGLIERI 

6.  Batt.  attiro  I addetti  alla 

7.  id.  ì 1,  Divis. 

1.  Batt.  attiro  / addetti  alla 

2 id.  I 7.  Dive. 

2.  Batt.  attivo  I addetti  alla 

6.  id.  j 13.  Divis. 

4.  Battaglione  di  Deposito. 


7*  DIVISIONE 

Brigata  \ 93.  Begg  fant. 

Como  | 24.  id. 

Brigata  ( 25.  ' id. 

Bergamo  ) -26.'  id. 


CAVALLERIA 

• * * i * * ' l ' ■ 1 ! . • * A 

Begg.  Lancieri  di  Novara. 
id.  Cavalleggieri  di  Lodi. 


TROPPE  Sl'SSIDIARIE 

Comp.  Zappatori  del  Genio. 
Disloco,  del  Corpo  d' Am- 
ministrazione. 
id.  del  Treno. 
Squadrone  Guide. 


12*  DIVISIONE 

Brigata  I 49.  Begg.  fant. 
Parma  ( 50.  td. 

Brigata  ( 55.  id. 

Marche  t 56.  id. 


ARTIGLIERIA 


( 1. 

Batteria  ] 

| del  5 
■ Begg. 

| Arlig. 

4. 

; di  battilo.  | 

Divis. 

ìt 

& 1 

7. 

Divis. 

l 4. 

id. 

| del  5. 

5. 

1 6. 

id. 

id. 

Begg. 

lArligl. 

13. 

Divis. 

|10. 

id.  | 

del  7 

11. 

(12. 

a 1 

Beqq. 

Artigl. 
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V CORPO  D'  ARMATA 


4.*  DIVISIONI! 


Brigala  Granatieri  di 
Sanlegna 


4 Reggimento 
2.  id. 


Brigata  Granatieri  di  j 5.  Reggimento 
Napoli  t C.  id. 


Granatieri  di  i 3.  id. 

Lombardia  I 4.  id. 


Brigata  Porli  j {}  Panieri 


BERSAGLIERI 


cavalleria 


ARTIGLIERIA 


4 4.  Rati,  attivo  ( addetti  alla  Reggini.  Lancieri  Vittorio 


4.  Divis. 


24.  fìnti,  attivo  \ addetti  alla 
34.  id.  i,  43.  Div. 


Emanuele 
Ussari  di  Piaccn. 


. Batteria 
di  batt. 

. id. 
id. 


TRUPPE  SUSSIDIARIE 


5.  Battaglione  di  Deposito. 


Comp.  Zappatori  del  Genio. 
Distare,  del  Corpo  d’Ainmi- 
n istruzione. 
id.  dol  Treno. 
Squadrone  Guide. 


VI.  CORPO  D ARMATA 


44.*  Divisioni: 


46.*  DIVISIONE 


47.*  DIVISIONE 


Brigata  4 4.  Reyg.  foni.  Brigata  t 26.  Regg.  fant.  Brigata  ( 35.  Begg.  fa 

del  Re  i 2.  id.  Pisa  l 30.  i d.  Pistoia  I 36.  ni. 


Brigata  t 39.  id. 

Bologna  / 40.  id. 


Brigata  64.  id 
Sicilia  /'62  id. 


Brigata  l 53.  id. 

Umbria  f 54.  id. 


BERSAGLIERI 


46.*  DIVISIONE 


artiglieria 


28.  Batt.  attivo  addetti  alla 

29.  id.  44.  Divis. 


30.  Batt.  attivo  addetti  alla 
34.  id.  46.  Divis. 


Regg.  Lancieri  di  Milano. 

Id.  Cavalleggicri  di  Lucca  44. 

Divis. 


( 7.  Batteria  ì 
> di  batt.  ! 


TRUPPE  SUSSIDIARIE 


32.  Batt.  attivo  addetti  alla 

33.  id.  47.  Divis. 


Comp.  Zappatori  del  Genio. 
Distacc.  del  Corpo  d’  Am- 


6.  Battaglione  di  Deposito. 


Distacc.  elei  Corpo  d’  Am-  Divis. 
ministrazione. 

Id.  del  Treno. 

Squadrone  Guide.  Divis 
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Divisione  Cavalleria  di  Riserva 


Riserva  Generale  d 


Nizza  Cavalleria 
Piemonte  Reale  Cavalleria 


<3  Batteria  di  Battaglia 
U id. 


Savoia  Cavalleria 
Genova  Cavalleria 


Brigata  d' Artiglieria  a cavallo 


13. 

li. 

15. 

16. 


ni 

ni. 

id. 

ùl. 


latteria  a cavallo  . j del  5.  Reggimento  13. 

Salterio  a cavallo  . \ Artiglieria  14. 

15. 

16 


ni. 

id 

id. 

id. 


16.  id. 


Artiglieria 


| del  5.  Reggili). 
I Artiglierìa 

I del  5.  Reggini. 
i Artiglieria 


( ilei  7.  Reggim. 
i Artiglieria 


| dell'  K.  Reggim 
t Artiglieria 
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REEAZIOSE  a S.  il.  in  data  24  gennaio  1861 
sul  riordinamento  dell'  Esercito. 


Sire  , 

Compiutasi  nel  marzo  dello  scorso  anno  1'  annessione  del- 
l’ Italia  centrale  al  regno  di  V.  M.  ; al  solenne  atto  politico  es- 
sendo susseguita  l’ incorporazione  delle  truppe  di  quelle  provin- 
cie  nell’  esercito  nazionale,  tutte  le  armi,  ed  i servizi  diversi  della 
guerra,  in  vista  delle  eventualità  politiche  previste  fin  d’ allora, 
ed  avveratesi  dipoi,  ricevettero  un  ordinamento  da  poter  corri- 
spondere non  solo  alle  circostanze  del  momento,  ma  per  modo 
a prestarsi  ad  un  maggior  sviluppo  conciliante  la  più  grande 
economia,  senza  turbare  1’  ordinamento,  la  disciplina  e l’ ammi- 
nistrazione. 

Avviene  quindi  che  le  armi  di  Artiglieria,  genio  e cavalleria 
senza  alterazione  degli  elementi  principali  dei  loro  quadri  orga- 
nici, siano  oggi  suscettibili  dell’  aumento  di  un  terzo  dell’  attuale 
loro  forza,  colla  pronta  creazione  di  nuove  compagnie,  batterie 

0 squadroni,  che  accrescendo  il  numero  delle  unità  tattiche  prin- 
cipali, o secondarie,  permetteranno  di  non  toccare  alle  impor- 
tanti, c più  diffìcili  da  formarsi,  unità  amministrative. 

Altri  corpi,  quali  i carabinieri  reali,  il  treno  di  armata  ed 

1 bersaglieri,  accresciuti  proporzionatamente,  in  relazione  ai  bi- 
sogni della  tutela  dell’  ordine  pubblico,  e nelle  proporzioni  tatti- 
che volute  colle  altre  armi,  senza  ledere  alla  loro  formazione 
organica,  mediante  una  scentralizzazione  in  via  amministrativa, 
potranno  raggiungere  col  nuovo  ordinamento  una  forma  più  sem- 
plice non  solo  in  via  di  amministrazione,  ma  eziandio  sotto 
F aspetto  d’ istruzione  e di  disciplina. 

La  sola  fanteria  riceverebbe  in  pari  tempo  uno  ingrandi- 
mento ed  un  riordinamento,  ma  in  modo  tale  che,  sopravve- 
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ncndo  d’ improvviso  la  guerra,  si  troverebbe  in  una  situazione 
normale  e presta  a combattere. 

Lo  accrescimento  di  quest'  arma  avrebbe  luogo  nella  pro- 
porzione di  più  di  un  terzo  dell'attuale. 

11  modo  di  eseguirò  un  tale  aumento  si  compendierebbe  in 
un  problema  suddiviso  in  due  parti  di  pronta  e facile  soluzione: 

1.  creare  con  vecchi  elementi  dodici  nuovi  reggimenti, 

coi  quali  costituire  tre  divisioni  attive,  ossia  un  nuovo  corpo  di 
armata.  i -5  • 

2.  accrescere  di  poi,  in  ciascuno  dei  sei  corpi  d’  armata, 
la  fanteria  di  un  terzo. 

L’analisi  succinta  del  processo  pratico,  sarebbe  la  seguente; 

L’attuale  fanteria  dell’esercito  si  compone  di  reggimenti 
parte  a tre  c parte  a quattro  battaglioni,  ciascuno  di  essi  a quat- 
tro compagnie. 

Per  non  essere  costretto  ad  impiantare  in  modo  assoluto  e 
di  un  tratto  i quadri  di  12  nuovi  reggimenti,  ciò  che  sarebbe 
contrario  ad  ogni  sano  principio,  si  ridurrebbero  tutti  i reggi- 
menti che  constano  di  quattro  battaglioni  a soli  3,  e coi  3* 
battaglioni  risultanti  si  formerebbero  12  nuovi  reggimenti,  cia- 
scuno di  tre  battaglioni  a 4 compagnie. 

Si  avrà  cosi  la  soluzione  della  prima  parte  in  un  modo 
pronto,  non  solo,  ma  improntata  su  principii  di  solidità,  dacché 
tutti  i reggimenti  si  troveranno  costituiti  a tre  battaglioni  cogli 
elementi  dell'  esercito  che  fece  le  sue  gloriose  prove  in  guerra. 

Coll  assegnamento  poscia  degli  uomini  delle  nuove  leve,  di 
quelli  che  già  chiamati  accorreranno  sotto  le  armi  dalle  leve  na- 
poletane, appartenenti  all’ esercito  di  quello  ex  regno  ; coll’asse- 
gnamento infine  degli  uomini  delle  leve  suppletive  che  un  mag- 
gior studio  possa  consigliare  di  richiedere  dalle  Provincie  del  na- 
poletano, e dalle  leve  della  Sicilia,  si  adderebbero  via  via  for- 
mando la  5 e la  6 compagnia  in  ciascun  battaglione,  talché  fra 
breve,  in  ultima  analisi,  risulterebbero  : 

N.  62  reggimenti  di  linea. 
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N.  6 reggimenti  di  granatieri,  ciascun  di  essi  a tic  bat- 
taglioni ; ogni  battaglione  a sei  compagnie. 

Questa  seconda  parte  di  soluzione  abbraccia  il  vero  accre- 
scimento della  fanteria  ed  in  pari  tempo  il  suo  riordinamento. 

Esporrò  brevemente  a V.  M.  le  principali  ragioni  che  mi  in- 
dussero a proporle  il  nuovo  ordinamento. 

E anzitutto  osserverò  a V.  M.  che  nessuna  fra  le  grandi  po- 
tenze militari  d’  Europa  mantenne  oggidì,  e dopo  la  esperienza 
delle  ultime  guerre,  la  formazione  tattica  del  battaglione  ha  4 
compagnie. 

I motivi  per  i quali  venne  universalmente  abolita  una  tale 
formazione,  facendo  adottare  quella  tattica  del  battaglione  nei 
limiti  fra  cinque  e sei  compagnie,  della  forza,  io  media,  fra  800 
e 900  uomini,  non  troverebbero  posto  in  una  breve  relazione, 
ma  citerò  i più  rilevanti,  e sono  che: 

Quella  non  permette  di  fare  distaccamenti  senza  scomporre 
e sformare  la  stessa  unità  tattica. 

II  battaglione  riesce  debole  ove  si  mantenga  il  limite  della 
compagnia  a 150  uomini,  che  si  è il  maximum  riconosciuto  co- 
mandabile. Tale  debolezza  produce  quindi  effetto  morale  assai 
dannoso,  dacché  per  combattere  un  battaglione  nemico  di  forza 
sempre  maggiore,  si  è costretti  mandarne  due. 

Sul  campo  di  manovra  e nelle  formazioni  centrali,  le  più 
usate  in  guerra,  si  ha  il  grave  inconveniente  che  nessun  capi- 
tano comandi  la  propria  compagnia. 

Volendo  ora  accennare  ragioni  economiche,  il  nuovo  ordina- 
mento presenterà  anche  da  questo  lato  vantaggi  rilevanti,  dac- 
ché su  nove  reggimenti  a 4 battaglioni  di  4 compagnie  si  avrebbe 
il  risparmio  di  tutto  lo  stalo  maggiore  di  un  reggimento  e degli 
stati  maggiori  di  9 battaglioni. 

Sebbene  quindi  io  proponga  la  creazione  in  ogni  reggimento 
di  un  tenente  colonnello  oltre  al  colonnello  e di  un  capitano 
aiutante  maggiore  in  1.  invece  di  un  luogotenente,  l’economia 
complessiva  e certamente  molto  sensibile. 
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Motivano  la  creazione  della  carica  di  tenente  colonnello  : 

1.  La  riconosciuta  e grande  difficoltà  che  il  colonnello 
possa  accudire  ad  un  tempo  all’istruzione  alla  disciplina,  alla 
corrispondenza  ed  alla  amministrazione. 

2.  Il  fatto  dimostrato  dall’  esperienza,  che  il  passaggio  dal 
comando  di  un  battaglione  a quello  di  un  reggimento,  è passag- 
gio di  troppa  importanza  perchè  si  possa  avere  un  esalto  crite- 
rio morale  del  grado  di  capacità  di  chi  si  propone  così  di  un 
tratto  ad  un  comando  di  tanto  rilievo. 

3.  L’  essere  riconosciuto  che  praticamente,  ed  in  assenza  del 
comandante  di  reggimento,  un  maggiore  che  ne  faccia  le  veci, 
non  può  nè  moralmente,  nè  materialmente  comandare  con  la 
fermezza  che  si  richiede  in  confronto  con  altri  suoi  uguali  di 
grado. 

Quanto  al  capitano  aiutante  maggiore  in  I.  a vece  di  un 
tenente,  lo  necessita  il  poco  servizio  dei  giovani  subalterni  del- 
l'esercito, e ragioni  di  disciplina  per  l’autorità  che  deve  rive- 
stire chi  trasmette  e dirama  gli  ordini  del  colonnello  ad  altri  ca- 
pitani. 

il  sistema  infine  che  io  propongo  a V.  M.  di  aumentare  cia- 
scun deposito  di  una  compagnia,  per  portarle  a tre  a vece  di 
due  oltre  al  permettere  di  continuare  ad  avere  l’ armata  mobile, 
presenta  col  nuovo  ordinamento  a tre  battaglioni,  il  vantaggio 
che  ogni  compagnia  di  deposito  (senza  essere  parte  integrante 
dei  battagliani  attivi,)  potrà  con  maggiore  facilità  istruire  le  nuove 
leve  assegnate. 

Dopo  di  avere  esposte  a V.  M.  queste  mie  idee,  sanzionate 
anche  dal  parere  di  distinti  ufficiali  dell’armata,  ho  l’onore  di 
sottoporre  a V.  M.  i seguenti  schemi  di  decreti  che  hanno  tratto 
all’ ampliamento  c riordinamento  dell’ esercito. 


Il  Ministro  della  Guerra 
M.  Fanti. 
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Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i Nostri  Decreti  18  maggio  1860  e 11  marzo  1860  sul- 
l’ordinamento del  Corpo  Reale  di  stato  maggiore; 

Viste  le  leggi  13  novembre  1853  e 29  gennaio  1854  sull’a- 
vanzamento dell’  Esercito  ; 

Ritenuta  la  necessità  di  aumentare  i quadri  del  detto  Corpo 
onde  porli  in  correlazione  coll’  aumento  dell’  Esercito  e di  modi- 
ficarne l' ordinamento  per  armonizzarlo  con  quello  generale  del- 
I’  Armata  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  di  guerra , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È approvato  1’ annesso  regolamento , visto  d’ordine  Nostro 
dal  Ministro  della  guerra,  pel  riordinamento  del  Corpo  di  stalo 
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maggiore  contenente  il  quadro  degli  uffiziali  dei  quali  d’  ora  in 
poi  esso  dovrà  comporsi  ; l’ istituzione  di  on  Ufficio  superiore  del 
Corpo  di  stato  maggiore  formante  parte  integrante  del  Corpo 
stesso  ; la  formazione  di  un  Comitato  di  stato  maggiore , ed  in- 
fine le  norme  per  l’ istituzione  di  una  Scuola  per  I’  ammissione 
degli  uffiziali  nel  medesimo. 

11  predetto  Nostro  Ministro  è incaricato  dell’  esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  avrà  effetto  dal  primo  aprile  prossimo,  in- 
tendendosi abrogata  ogni  disposizione  anteriore  e contraria  al 
presente  Decreto. 

Dat.  Torino,  addi  24  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 

» 

M.  Finti. 
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REGOLAMENTO 


«al  riordinamento  del  L'orpo  di  Stalo  Maggiore. 


TITOLO  PRIMO 

Composizione  del  Corpo  dello  sialo  maggiore. 

Art.  1.  il  Corpo  di  stato  maggiore  si  comporrà  d’ora  in- 
nanzi pel  tempo  di  pace  e di  guerra,  di  210  uffiziali,  Tale  a 
dire: 

10  Colonnelli, 

20  Luogotenenti  colonnelli, 

28  Maggiori, 

92  Capitani , 

60  Luogotenenti. 

Art.  2.  I luogotenenti  del  Corpo  di  stato  maggiore  saranno 
nominati  fra  i luogotenenti  e sottotenenti  allievi  della  Scuola  di 
applicazione  dello  Stesso  corpo  conforme  alle  disposizioni  del  ti- 
tolo Vili. 

Vi  saranno  quaranta  luogotenenti  o sottotenenti  allievi: 
questo  numero  verrà  composto  com’ è determinalo  all*  art.  28.: 

o)  Di  luogotenenti  o sottotenenti  di  tutte  le  armi  in  atti- 
vità di  servizio  nei  Corpi; 

b)  Di  sottotenenti  provenienti  dalla  Reale  Accademia  mi- 
litare; 

c)  Di  sottolenenti  provenienti  dalle  Scuole  speciali  di 
cavalleria  e fanteria. 

Art.  3.  Nessun  capitano  o luogotenente  potrà  d’  ora  innanzi 
essere  ammesso  a far  parte  del  Corpo  di  stato,  maggiore  se  non 
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avrà  percorso  con  successo  il  corso  della  Scuola  d’  applicazione 
del  Corpo  stesso,  e ciò  a datare  dal  primo  giugno  1861. 

TITOLO  SECONDO 

Ufficio  superiore  del  Corpo  di  slato  maggiore. 

Art.  4.  Come  parte  integrante  del  Corpo  di  stato  maggiore 
ed  annesso  al  medesimo  sarà  un  Ufficio  superiore  del  Corpo  di 
sialo  maggiore  pei  lavori  geodetici,  topografici,  militari  e per  la 
contabilità,  non  che  per  la  Scuola  di  applicazione  del  Corpo  stesso 
dipendente  direttamente  dal  Ministero  della  guerra,  e retta  da  un 
ufGziale  generale. 

Tale  ufficio  superiore  consterà: 

1.  Di  un  ufficio  di  segreteria. 

2.  Di  un  ufficio  tecnico  retto  da  un  Capo  d’ ufficio  sud- 
diviso in  tre  sezioni , cioè  : la  prima  per  la  parte  geodetica , la 
seconda  per  la  parte  topografica , la  terza  per  la  parte  relativa 
all'incisione,  litografia,  fotografia  e legatura  di  carte. 

3.  Di  un  ufficio  militare  retto  da  un  Capo  d’ ufficio  e 
suddiviso  in  due  sezioni  : la  prima  per  la  parte  militare , la  se- 
conda per  ciò  che  riguarda  gli  archivii,  la  biblioteca  e gli  stra- 
nienti. 

4.  Di  un  ufficio  contabile  suddiviso  in  due  sezioni  : la 
prima  per  la  contabilità  relativa  al  Corpo  di  stato  maggiore,  al 
personale  dell’ufficio  superiore  e tutte  le  altre  spese  relative  ai 
servizii  del  Corpo,  la  seconda  per  la  contabilità  relativa  agli  uf- 
fiziali  generali  ed  altri  non  ascritti  a verun  Corpo. 

8.  Di  una  Direzione  della  Scuola  d’ applicazione  del 

Corpo. 

La  pianta  numerica  e graduale  del  personale  sì  militare 
che  civile  del  predetto  ufficio  superiore  sarà  tale  che  appare  nel- 
l’ annesso  specchio  ( N.  1 ) d’ ordine  Nostro  sottoscritto  dal  Mini- 
stro della  guerra. 
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G Nulla  rimane  per  ora  Tarlato  alla  pianta  del  perso- 
nale esistente  nel  Reale  Ufficio  topografico  dell’  ex  Regno  delie 
Due  Sicilie  finché  si  provveda  altrimenti  con  ulteriore  R.  Decreto. 

TITOLO  III. 

Impiego  e destinazione  degli  uffizioli  di  stato  maggiore. 

Art.  3.  I colonnelli,  luogotenenti  colonnelli,  maggiori  e ca- 
pitani del  Corpo  dello  stato  maggiore  verranno  impiegati  come 
Capi  di  stato  maggiore  dei  Corpi  d’  armata  delle  Divisioni  attive 
e delle  Divisioni  territoriali,  e come  addetti  ai  Quartieri  generali 
dei  Corpi  d’ armata.  Divisioni  e Brigate  attive. 

Art.  6.  Un  certo  numero  di  uflìziali  di  stato  maggiore  verrà 
addetto  o comandato  presso  l’ Ufficio  superiore  del  Corpo  per  di- 
simpegnare i lavori  di  tale  stabilimento , per  1’  esecuzione  delle 
carte  dello  Stato,  e per  altre  operazioni  analoghe,  e finalmente 
per  la  direzione  ed  istruzione  alla  Scuola  di  applicazione. 

Art.  7.  Degli  uffiziali  di  stalo  maggiore  potranno  anche  es- 
sere messi  a disposizione  del  Ministero  degli  affari  esteri  per  es- 
sere addetti  alle  Legazioni , e potrà  il  Ministro  della  guerra  de- 
stinarne in  missioni  militari  od  a cariche  speciali 

Art.  8.  I luogotenenti  di  stato  maggiore , appena  promossi 
nel  Corpo,  verranno  distaccati  presso  le  truppe  e per  il  periodo 
di  tempo  e nel  modo  in  appresso  indicato,  vale  a dire  : 

a)  Quelli  provenienti  dalla  Regia  militare  accademia,  o 
dalle  Scuole  speciali  di  fanteria  e cavalleria  verranno  distaccati 
a servire  : 

Un  anno  in  un  reggimento  di  fanteria,  poi 
Un  anno  in  un  reggimento  di  cavalleria  ; 

b)  Quelli  che  già  abbiano  servito  in  un’  arma  di  linea  ver- 
ranno distaccati  a prestar  servizio  per  un  anno  neh'  arma  di  li- 
nea da  cui  non  provengono. 

Sì  questi  che  quelli  potranno  poi  essere  ancora  destinati 


Digitized  by  Google 


3271 


a prestare  servizio  eziandio  nei  reggimenti  d'artiglieria  o del 
genio  per  un  altro  anno. 

In  tutti  i casi  saranno  essi  collocati  a disposizione  dei  co- 
lonnelli comandanti  i reggimenti  nei  quali  sono  destinati  a ser- 
vire, e verranno  preferibilmente  impiegati  a disimpegnare  le  fun- 
zioni di  aiutante  maggiore. 

Art.  9.  Dopo  aver  servito  il  tempo  richiesto  dall’articolo 
precedente  nelle  varie  armi,  i luogotenenti  di  stato  maggiore  sa- 
ranno chiamati  a prestare  il  servizio  del  Corpo  quali  addetti  ai 
Quartieri  generali  dei  Corpi  d’armata  o Divisioni  attive,  ovvero 
sia  all’  Ufficio  superiore  del  Corpo. 

In  tempo  di  guerra  poi  i tenenti  di  stato  maggiore  distac- 
cali presso  i Corpi  di  cavalleria,  fanteria,  genio  o artiglieria,  po- 
tranno essere  chiamali  dal  Nostro  Ministro  della  guerra  a riem- 
pire le  funzioni  di  stato  maggiore  presso  i Quartieri  generali  dei 
Corpi  o.Divisioni  attive. 

Art.  10.  Le  destinazioni  degli  uffiziali  di  stato  maggiore  ai 
varii  impieghi,  cariche  e missioni  a cui  possono  essere  destinati, 
saranno  fatte  direttamente  dal  Ministro  della  guerra. 

Art.  11.  In  tempo  di  guerra  il  Nostro  Ministro  potrà  desti- 
nare a riempire  le  funzioni  d’  uffiziali  di  stato  maggiore  i capi- 
tani e luogotenenti  antichi  alltevi  della  Scuola  d’ applicazione , 
i quali  sebbene  dichiarati  ammissibili  in  seguito  agli  esami  di 
uscita,  non  abbiano,  per  mancanza  di  vacanze,  fatto  passaggio 
al  Corpo  di  stato  maggiore. 

Questi  uffiziali  durante  il  tempo  che  presteranno  servizio 
al  Corpo  di  stato  maggiore  percepiranno  le  paghe  e competenze 
fissate  al  Corpo  stesso. 

Art.  12.  Perdurando  la  guerra,  gli  uffiziali  di  cui  è caso  al- 
P articolo  precedente  potranno  eziandio  far  passaggio  definitivo 
al  Corpo  di  stato  maggiore,  allorché  le  necessità  lo  esigano. 

Art.  13.  Gli  uffiziali  di  stato  maggiore  momentaneamente 
senza  impiego  riceveranno  destinazione  provvisoria  all*  Ufficio  su- 
periore del  Corpo  di  stato  maggiore,  oppure  alle  Divisioni  attive 
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o territoriali  od  in  altre  missioni,  secondochè  giudicherà  conve- 
niente ed  utile  il  Ministro  di  guerra , il  quale  avrà  ancora  fa- 
coltà in  tali  casi  di  destinarne  a prendere  posto  nelle  armi  di 
fanteria  o cavalleria. 

TITOLO.  QUARTO. 

Del  Comitato  consultivo  di  stato  maggiore. 

Art.  14.  Sarà  nominato  in  ogni  anno  un  Comitato  consultivo 
di  stato  maggiore. 

Art.  15.  Il  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  della 
guerra  riunirà  almeno  una  volta  T anno  presso  il  Ministero  della 
guerra  il  Comitato  consultivo  di  stato  maggiore  nell’epoca  che 
egli  crederà  pili  conveniente  e per  il  tempo  necessario  allo  svol- 
gimento delle  questioni  da  risolvere.  ^ 

11  Ministro  potrà  riunire  eziandio  il  Comitato,  ogni  qual 
volta  lo  creda  utile  nell’  interesse  del  servizio. 

Art.  16.  11  Comitato  consultivo  si  comporrà  di  un  Generale 
Presidente  e di  quel  numero  di  uflìziali  superiori  del  Corpo  che 
sarà  creduto  conveniente  dal  Ministro  della  guerra,  purché  il  nu- 
mero di  essi  non  sia  inferiore  a .quattro. 

Sarà  inoltre  nominato  un  uffiziale  superiore  per  segretario 
del  Comitato. 

L’ Uffiziale  generale  capo  dell’  ufficio  superiore  dello  stato 
maggiore  ed  il  Direttore  della  Scuola  di  applicazione  saranno 
membri  nati  del  Comitato  con  voce  deliberativa , all’  infuori  del 
numero  di  membri  sopra  prefisso. 

Art.  17.  II  Comitato  consultivo  di  stalo  maggiore  sarà  inca- 
ricato : 

1.  Di  occuparsi  di  tutto  ciò  che  è relativo  al  perfeziona- 
mento della  istruzione  teorica  e pratica  degli  ulliziali  di  stato 
maggiore  ; 

2.  Di  determinare  i lavori  annuali  che  dovranno  eseguirsi 


Digitized  by  Google 


32:3 


dagli  uffizioli  del  Corpo , di  esaminare  tali  lavori  e di  classifi- 
carli per  ordine  di  merito  ; 

3.  Di  dare  il  suo  avviso  su  lutto  quanto  riguarda  il  ser- 
vizio dello  stato  maggiore,  e sulle  altre  questioni  che  il  Ministro 
credesse  di  sottoporgli  a disamina  ; 

4.  I)i  compilare  in  base  agli  stati  caratteristici  le  liste  di 
proposizione  per  avanzamento  dei  capitani  e luogotenenti  nel 
Corpo  stesso  od  in  altre  armi. 

Istruzioni  apposite  del  Ministro  determineranno  l’ordine 
dei  lavori  assegnati  al  Comitato  ogni  qual  volta  si  riunisca. 

Art.  18.  Le  liste  di  proposizione  per  avanzamento  nel  Corpo 
od  in  altre  armi  di  tutti  gli  uffiziali  superiori  del  Corpo  di  stato 
maggiore,  saranno  compilate  in  base  agli  stati  caratteristici  dal 
Ministero,  oppure  da  una  Commissione  mista  di  uffiziali  generali 
da  designarsi  dal  Ministero,  della  quale  sarà  membro  l’Uflìziale 
generale  capo  dell’ ufficio  superiore  dello  stato  maggiore. 

TITOLO  QUINTO. 

Itegli  u/fiziali  distaccati  presso  altri  corpi  di  truppa. 

Art.  19.  I luogotenenti  di  stato  maggiore,  appena  nominati 
tali,  dopo  l'esame  d’ uscita  della  Scuola  d’applicazione,  saranno 
distaccati,  siccome  è prescritto  all’articolo  8,  titolo  III,  nei  reg- 
gimenti di  fanteria  e di  cavalleria  dove  presteranno  servizio,  co- 
me è detto  all’  art.  8 succitato. 

Nel  caso  che  talun  luogotenente  venga  promosso  capitano 
prima  dello  spirare  del  tempo  che  egli  deve  servire  nei  reggi- 
menti di  fanteria  o cavalleria , continuerà  a prestar  servizio  in 
essi  col  nuovo  grado  fino  all'ultimazione  del  tempo  prescritto. 

I luogotenenti  distaccati  presso  i reggimenti  non  potranno 
essere  richiamati  da  questi  Corpi , tranne  in  tempo  di  guerra , 
prima  del  termine  prefisso  all’  art.  8. 

Quelli  però  fra  essi  che  dimostrino  una  capacità  speciale 
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per  i lavori  geodetici  o topografici,  potranno,  dopo  aver  servito 
un  anno  in  un  Corpo , essere  impiegati  alla  costruzione  delle 
carte  od  in  operazioni  analoghe;  uno  inoltre  fra  i luogotenenti, 
all’  uscire  dalla  Scuola  d'  applicazione,  potrà  venir  designato  dalla 
Commissione  degli  esami  per  essere  immediatamente  impiegalo 
all’  ufficio  superiore  dello  stato  maggiore,  onde  formarsi  alla  pra- 
tica delle  operazioni  geodetiche;  e ciò  sempre  dietro  richiesta 
dell’  ufficio  superiore  ed  approvazione  del  Ministero. 

Art.  20,  Gli  Ispettori  generali  della  fanteria  e cavalleria  fa- 
ranno subire  nel  corso  della  loro  ispezione  ai  capitani  e luogo- 
tenenti  di  stato  maggiore  distaccati  presso  i reggimenti  degli 
esami  sulla  teoria  e sulla  pratica  delle  manovre , come  anche 
sulle  altre  parli  del  servizio,  e verrà  reso  conto  di  questi  esami 
al  Ministero  per  via  di  rapporti  speciali  che  saranno  poi  trasmessi 
al  Comitato  consultivo  di  stato  maggiore  all'  epoca  della  sua  riu- 
nione. 


TITOLO  SESTO. 

Dell'  uniforme. 

Art.  21.  L’uniforme  degli  uffiziali  del  Corpo  continuerà  ad 
essere  quale  è attualmente  prescritto. 

Art.  22.  Gli  allievi  della  Scuola  d'applicazione  conserveranno, 
durante  il  corso,  1’  uniforme  del  Corpo  al  quale  appartengono. 

1 luogotenenti  di  Stato  maggiore  distaccati  presso  Corpi  di 
altre  armi  continueranno  a far  uso  dell’ uniforme  del  Corpo. 

TU  OLI)  SETTIMO. 

Paghe  e vantaggi  degli  uffiziali  del  Corpo  ed  impiegati  addetti. 

Art.  23.  Le  paghe  e vantaggi  degli  uffiziali  del  Corpo  dello 
Stato  maggiore  continueranno  ad  essere  secondo  le  tabelle  an- 
nesse al  Regio  Decreto  15  marzo  1860. 
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In  occasione  poi  di  campagne  topografiche  e geodetiche, 
godranno  essi  del  soprassoldo  fissato  dal  R.  Decreto  25  mar- 
zo 1852. 

Art.  24.  I capitani  continueranno  ad  essere  di  prima  e di 
seconda  classe  ; i luogotenenti  di  stato  maggiore  saranno  metà 
di  prima  e metà  di  seconda  classe. 

Le  paghe  loro  ed  i vantaggi  saranno  pari  a quelli  dei  luo- 
gotenenti dell'arma  di  cavalleria,  secondo  le  tabelle  annesse  al 
Regio  Decreto  15  marzo  1860. 

Art.  25.  Gli  allievi  della  Scuola  di  applicazione,  a titolo  delle 
maggiori  spese  a cui  vanno  soggetti  pel  loro  soggiorno  alla  ca- 
pitale, godranno  un  soprassoldo  annuo  di  L.  300  per  ciascuno. 

Art.  26.  Gli  stipendi  degli  incisori  e disegnatori  del  Corpo 
di  stato  maggiore,  che  fanno  parte  dell’ ufficio  superiore,  non 
che  degli  altri  impiegati  addetti  agli  archivi  c contabilità  del 
Corpo  presso  lo  stesso  ufficio  superiore , saranno  d'  ora  innanzi 
tali  che  appariscono  nell’  annesso  quadro  N.  2,  d’ ordine  di  S.  M. 
sottoscritto  dal  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  della 
guerra. 


TITOLO  OTTAVO. 

Degli  allievi  della  Scuola  di  applicazione  di  sialo  maggiore. 

11  corso  della  Scuola  di  applicazione  di  stato  maggiore  sarà 
di  due  anni. 

Art.  28.  Il  numero  dei  luogotenenti  o sottotenenti  allievi  con- 
sterà in  totalità  di  quaranta  divisi  in  due  corsi.  Venti  di  essi 
saranno  annualmente  surrogati  e scelti  nel  modo  seguente  : 

a)  Quattro  fra  gli  allievi  nominati  sottolenenti  dopo  subiti 
gli  esami  della  R.  Militare  Accademia  ; 

b ) Per  gli  altri  sedici  posti  di  allievi  sarà  aperto  un  con- 
corso tra  i venti  primi  allievi  delle  Scuole  speciali  di  fanteria  e 
cavalleria  nominati  sottotenenti  c fra  un  pari  numero  di  uffìziati 
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subalterni  dell’  Esercito  in  attività  di  servizio  , i quali  facciano 
domanda  di  essere  ammessi  al  concorso. 

Gli  ora  detti  u fliziali  subalterni  che  già  servono  nell’Eser- 
cito, non  potranno  concorrere  per  I’  ammissione  alla  Scuola  di 
applicazione  se  oltrepassino  l'età  di  anni  26,  e se  non  contino 
almeno  un  anno  di  servizio  nell’arma  alla  quale  appartengono. 

Sì  gli  allievi  promossi  sottotenenti  dalle  Scuole  speciali  di 
fanteria  e cavalleria,  che  gli  uflìziali  subalterni  che  già  servono 
nell’  Esercito,  concorreranno  secondo  il  modo  prescritto  agli  art. 
29  e 36. 

Art.  29.  Gli  uflìziali  subalterni  dell'  Esercito  che  intendano 
essere  ammessi  al  concorso  per  la  Scuola  d’ applicazione  dello 
stato  maggiore,  faranno  pervenire  le  loro  domande  per  via  ge- 
rarchica al  Ministero  della  guerra  per  il  primo  di  settembre  d'o- 
gni  anno. 

I Comandanti  del  reggimento , della  brigata  e della  divi- 
sione, nel  trasmettere  siffatte  domande  al  Ministero,  le  correde- 
ranno del  loro  parere  rispettivo  , aggiungendovi  tutti  i dati  che 
valgano  a constatare  la  condotta,  la  capacità  e le  attitudini  spe- 
ciali dei  richiedenti. 

II  Ministro  designerà  gli  uflìziali  che  dovranno  essere  am- 
messi al  concorso,  c darà  loro  l’ ordine  per  recarvisi. 

Dessi  continueranno  a percepire  le  paghe  e competenze 
d’  attivo  servizio  del  loro  grado  ed  arma , più  il  soprassoldo  di 
cui  all’  art.  25. 

Art.  30.  Nel  caso  che  siavi  deficienza  di  domande  per  essere 
ammessi  al  concorso  della  Scuola  di  applicazione  di  Stato  mag- 
giore, o dalle  Scuole  speciali  militari  o dagli  ullìziali  dell’  Eser- 
cito, rimane  facoltativo  al  Ministro  della  guerra  l'accrescere  la 
proporzione  del  numero  degli  ammittendi  fra  gli  allievi  di  quelle, 
oppure  fra  gli  uflìziali  dell’Esercito  che  ne  fecero  domanda. 

Art.  31.  Gli  uflìziali  subalterni  ammessi  alla  Scuola  di  appli- 
cazione non  saranno  rimpiazzati  nei  loro  Corpi  ; quelli  che  non 
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abbiano  riunite  le  condizioni  per  I’  ammissibilità,  vi  rientreranno 
immediatamente. 

Gli  allievi  delle  Scuole  speciali  di  fanteria  e cavalleria , 
ammessi  dietro  il  loro  numero  d’ esame  a concorrere  per  la 
Scuola  di  applicazione,  saranno  assegnati  ai  Corpi  di  fanteria  o 
cavalleria  nello  stesso  tempo  degli  altri  allievi  di  loro  promo- 
zione. 

Quelli  fra  i detti  allievi  che  saranno  stati  ammessi  alla 
Scuola  di  applicazione  continueranno  però  a far  parte  dei  Corpi 
di  fanteria  o cavalleria  a cui  vennero  designati. 

Quelli  non  ammessi  si  recheranno  ai  loro  Corpi  se  di  fan- 
teria, od  alla  Scuola  di  cavalleria,  se  di  quest’  arma. 

I quattro  allievi  della  R.  Militare  Accademia,  fra  quelli  che 
ne  abbiano  fatta  richiesta,  che  siano  prescelti  dal  Ministro  della 
guerra  per  essere  ammessi  alla  Scuola  di  applicazione  , saranno 
designati  ad  un  Corpo  di  fanteria  o cavalleria  a loro  scelta. 

Art.  32.  Gli  allievi  continueranno  a rimanere,  durante  due 
anni,  alla  Scuola  di  applicazione,  e saranno  ripartili  in  due  corsi. 

Al  termine  del  primo  anno  gli  allievi  subiranno  l’esame 
per  far  passaggio  al  secondo  anno  di  corso,  e quelli  fra  essi  che 
non  l’ avranno  superato , rientreranno  immediatamente  al  Corpo 
cui  appartengono. 

Dopo  il  secondo  anno  di  corso  verranno  essi  al  seguito 
degli  esami  d’uscita  divisi  in  due  categorie,  cioè: 

1.  Degli  allievi  che  avendo  soddisfatto  alle  condizioni  di 
tali  esami  saranno  ammissibili  nel  Corpo  di  Stato  maggiore. 

2.  Degli  allievi  che  non  avendo  soddisfatto  a queste  con- 
dizioni non  saranno  ammissibili  nel  Corpo  dello  Stato  maggiore. 

Art.  33.  Gli  allievi  ammissibili  saranno  immediatamente  chia- 
mati secondo  l'ordine  di  classificazione  risultante  dagli  esami  a 
riempiere  i posti  vacanti  di  luogotenente  nel  Corpo  di  Stato  mag- 
giore. 

Quelli  tra  gli  allievi  provenienti  dai  reggimenti,  e che  du- 
rante il  loro  soggiorno  alla  Scuola  di  applicazione  siano  stati  pro- 
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mossi  luogotenenti  o capitani,  prenderanno  la  loro  anzianità  nel  , 
Corpo  dello  Stato  maggiore  colla  data  di  tale  promozione. 

Gli  allievi  che  non  abbiano  acquistati  altri  gradi  di  luo- 
gotenente o capitano  nell’  arma  a cui  appartengono,  prenderanno 
rango  nel  Corpo  di  Stato  maggiore,  qualunque  sia  la  loro  anzia- 
nità di  sottotenente , a seconda  dell’  ordine  di  classificazione  ri- 
sultante dagli  esami  di  uscita , in  concorrenza  coi  sottotenenti 
provenienti  dagli  Istituti  militari. 

Gli  allievi  atnmissibili,  ma  che  eccederanno  il  numero  delle 
vacanze  che  vi  sono  nei  posti  di  luogotenenti  di  stato  maggiore, 
rientreranno  nei  Corpi  ai  quali  appartengono,  ad  occupare  l’im- 
piego che  sarà  stato  loro  riservato  durante  la  loro  permanenza 
alla  Scuola  di  applicazione. 

Gli  allievi  dichiarati  ammissibili  in  ogni  anno  al  Corpo  di 
Stato  maggiore,  ma  che  siano  in  eccedenza  ai  posti  di  tenente  e 
di  capitano  vacanti  in  detto  Corpo  nello  stesso  anno , non  con- 
servano il  diritto  di  occupare  i posti  che  si  faranno  vacanti  in 
un  altro  anno  o progressivamente. 

Conservano  però  tale  diritto  quegli  allievi  dichiarali  am- 
missibili, i quali  negli  esami  di  uscita  abbiano  riunito  il  maxi- 
mum dei  punti  di  merito  stabiliti. 

Gli  allievi  provenienti  dai  Corpi  di  fanteria  o cavalleria 
che  siano  dichiarali  ammissibili  al  Corpo  di  Stato  maggiore,  ma 
che  per  mancanza  di  posti  non  possano  esservi  ammessi  nello 
stesso  anno,  oppure  non  ne  conservino  il  diritto  in  avvenire,  co- 
me é specificato  più  sopra , saranno  portati  dai  loro  Corpi  sulle 
liste  di  proposizione  per  l’ avanzamento  a scelta  nelle  prime  pro- 
mozioni. 

Il  Ministro  conserva  per  quelli  però  la  facoltà  di  chiamarli 
al  Corpo  di  stato  maggiore , siccome  è previsto  agli  articoli  1 1 
e 12. 

Art.  3t.  Gli  allievi  dichiarali  non  ammissibili  al  Corpo  di 
Stalo  maggiore  riceveranno  immediatamente  la  destinazione  che 
sarà  stata  loro  riservala  nei  Corpi  di  fanteria  o cavalleria  , ma 
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non  avranno  dritto  ad  essere  portati  sulle  liste  di  avanzamento 
a scelta  nell’  arma  loro. 


TITOLO  NONO. 

Della  Commissione  per  gli  esami  di  Slato  maggiore. 

Art.  35.  Per  gli  esami  sì  di  ammissione  alla  Scuola  di  ap- 
plicazione, che  del  passaggio  dal  primo  al  secondo  anno  di  corso 
e d’ uscita  nel  Corpo  di  Stato  maggiore,  sarà  nominato  dal  Nostro 
Ministro  della  guerra  una  commissione  in  ogni  anno,  composta  : 

Di  un  uffiziale  generale  Presidente  ; 

Dell’ uflìziale  generale  Capo  deH'ufOcio  superiore  distato 
maggiore  ; 

Del  direttore  della  Scuola  di  applicazione  ; 

Di  quattro  uilìziali  superiori  del  Corpo. 

Qualora  l’ uflìziale  generale  Capo  dell’  Ufficio  superiore  fosse 
nominato  Presidente , sarà  surrogato  da  un  altro  uffiziale  supe- 
riore del  Corpo. 

I professori  della  Scuola  d'  applicazione  saranno  chiamati 
in  seno  della  Commissione  per  partecipare  agli  esami  di  ammis- 
sione, di  passaggio  e di  uscita. 

La  Commissione  si  riunirà  alle  epoche  che  verranno  de- 
terminate dal  Ministro  della  guerra. 

Art.  36.  Il  concorso  di  cui  è cenno  all’  art.  29  per  l’ ammis- 
sione alla  Scuola  di  applicazione  avrà  luogo  dinanzi  alla  Com- 
missione per  gli  esami,  la  quale  eseguirà  la  classificazione  risul- 
tante da  tale  concorso. 

Art.  37.  Gli  esami  di  uscita  dalla  Scuola  d’applicazione,  e la 
relativa  classificazione,  verranno  pure  eseguite  dalla  stessa  Com- 
missione, tenendo  pure  conto  dei  risultati  dell’esame  di  passag- 
gio dal  primo  al  secondo  anno  di  corso. 


Digitized  by  Google 


3280 

Disposizioni  generali. 

Art.  38.  I na  apposita  Commissione  nominala  dal  Ministro 
della  guerra  redigerà  e proporrà  alla  di  lui  approvazione  i pro- 
grammi per  l' ammissione  alla  Scuola  di  applicazione  di  stato 
maggiore  per  le  materie  sulle  quali  dovranno  versare  i due  anni 
di  corso , i programmi  d’ uscita  della  Scuola  di  applicazione.  La 
stessa  Commissione  redigerà  e proporrà  inoltre  all’  approvazione 
del  Ministro  i regolamenti  sull'  organizzazione  c disciplina  interna 
della  Scuola  di  applicazione. 

Tali  programmi  e regolamenti  saranno  fatti  di  pubblica 
ragione  ed  inserti  nel  Giornale  militare. 

Art  39.  In  tempo  di  pace  e durante  certe  epoche  dell’  anno 
tutti  gli  uilìziali  di  Stato  maggiore  anche  addetti  ai  Quartieri  ge- 
nerali o Stati  maggiori  potranno  essere  chiamati  ad  eseguire  la- 
vori geodetici  o tojwgrafici , secondo  le  norme  contenute  nelle 
speciali  proposte  che  saranno  sottoposte  al  Ministero  della  guerra 
dal  Comitato  consultivo  di  Stato  maggiore  nelle  sedute  che  terrà 
in  ogni  anno. 

In  tal  caso  gli  u&iziali  direttori  e vice  direttori  delle  se- 
zioni che  eseguiranno  tali  lavori  al  termine  della  campagna  geo- 
detica o topografica  volgeranno  al  Ministro  della  guerra  speciali 
relazioni  su  ciascun  utfiziale  ai  loro  ordini.  Dette  relazioni  sa- 
ranno poi  sottoposte  al  Comitato  consultivo  di  Stato  maggiore 
dall’  ufiìziale  generale  Capo  dell'  ufficio  superiore  all’  epoca  delle 
sue  sedute , per  esserne  tenuto  conto  in  aggiunta  agli  specchi 
caratteristici  e di  condotta  ed  alle  liste  di  proposizione. 

Art.  40.  Gli  specchi  caratteristici  e di  condotta  degli  uffiziali 
di  Stato  maggiore  saranno  compilati  in  ogni  anno  e trasmessi 
al  Ministero  : 

a)  Quelli  degli  uilìziali  addetti  ai  Quartieri  generali  dei 
Corpi  d’armata,  Divisioni  attive  territoriali  e Brigate,  dai  supe- 
riori da  cui  essi  immediatamente  dipendono  col  concorso  dei 
Capi  di  Stato  maggiore  ; 
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b)  Quelli  degli  uflìziali  distaccati  presso  le  truppe,  dai  co- 
mandanti dei  Corpi  presso  i quali  prestano  servizio  ; 

c)  Quegli  degli  uffiziali  che  fanno  parte  dell’  ufficio  supe- 
riore del  Corpo,  dall’  uffiziale  generale  Capo  dell’  ufficio  superiore 
col  concorso  degli  uflìziali  superiori  che  vi  sono  pure  addetti. 

Art.  41.  Il  Ministro  della  guerra,  o mediante  apposita  Com- 
missione, o col  mezzo  del  Comitato  consultivo  del  Corpo  di  Stato 
maggiore,  provvederà  a che  venga  compilato  un  apposito  rego- 
lamento pel  servizio  degli  uffiziali  del  Corpo  dello  Stato  maggiore 
in  tutte  le  posizioni  in  cui  possano  essere  chiamati  a prestar 
servizio. 

Art.  42.  Ogni  disposizione  anteriore  e contraria  al  presente 
regolamento  viene  abrogata. 


D’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M.  Fanti. 


412 
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Specchio  IN.  I 

QUADRO  DELL’ UFFICIO  SUPERI* 


c 

o.ca 
u 3 


Capo  d'Ufficio  (Colonnello 
i o Luogotenente  Colonnello) 


Capo  d’UUlcio  (Colonnello 
\o  Luogotenente  Colonnello) 


3 \ Capo  d’Ufflcio  (Maggiore) 


Segreteria  ! Capo  Sezione  (Capi' 


l.‘  Sezione  Geodetica  J Capo  Sezione  (Magg 


2.1  Sezione 
Topografica 


Capo  Sezione  (Magg 


3.*  Sezione 
Incisione,  litografia, 
fotografia  e legatura 
di  carte 


Capo  Sezione  (Magg 


I.*  Sezione  Militare  Capo  Sezione  (Magi. 


2.*  Sezione  Archivii 
o Biblioteca 


Capo  Sezione  (Mags 


I.*  Sezione 


contabilità  del  Corpo 


Personale  materiale 


2.*  Sezione  contabilità  i 
degli  Ufiìz.  generali  ed 
altri  non  ascrit.  a Corpo  ( 


— — c I Direttore  (Colonnello  o Luogotenente.  Colonnello). 
§ S.|  ( Vice-Direttore  (Maggiore). 

3 I Capitani  4 


Capo  Usciere  I. 
Uscieri  3. 
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LO  STATO  MAGGIORE 


Applicato I 

Scrivano 1 

Capitani 2 

.uogotenenti 2 

Scrivano  j 1 


Capitani 2 

uogotenenti.  2 


Disegnatori  anziani j 3 

F ld.  di  1 .*  classo  . . . 4 

Id.  di  2.“  classe-  . ..  . ; 4 

Id.  di  3.*  classe  . . i 3 

Incisori  o litografìzzatori  anziani.  2 
Id.  di  I * classe.  . 2 

Id.  di  2*  classe.  ...  ! 3 

Id.  di  3.*  classe  ...13 

Calcografo M 

Mutante  calcografo.  ....  I 

biografo I 

fotografo I 

lutante  fotografo I 


Capitani 3 

mogotenenti li 

ieri  va  ni I 2 


Capitano 

trehivista 

■crivano  . 

agitano  di  fanteria  * . . . . 
'ffiz.  addetto  (I.uog.o  Sott.  fant.)  * 
crivano 

tlìziale  di  fanteria  * . . . . 

cri  va  no 

assiere  (Uffiziolo  di  fanteria)  * | 


R.  Dechfto  24  gennaio  1801 
per  la  riorganizzazione 
del  Corpo  di  Stato  maggiore 


Riepilogo  Numerico 


GRADO  E QUALITÀ 

a 

*r< 

£ 

P 

Impiegati 

Inserviènti! 

Uffizio  generale 

4 i » 

Colonnello 

\ 

» 

n 

Colonnelli  o Tenenti  Colonnelli 

3 

» 

r> 

Maggiori 

6 

» 

» 

! Capitani 

13 

» 

» 

Luogotenenti  ' . 

8]  M 

» 

Capitano  di  Fanteria 

1 

» 

)> 

Umziali  di  fanteria  

3 

» 

n 

Disegnatori 

» 

u 

» 

Incisori.  

» 

IO 

» 

Archivista 

n 

n 

Applicato 

n 

)) 

Calcografo 

» 

0 

Aiutante  calcografo 

» 

* 

» 

Fotografo 

» 

» 

Aiutante  fotografo 

» 

4 

» 

Litografo 

» 

i 

» 

Scrivani 

» 

7 

» 

Uscieri ^ . 

» 

» 

4 

Totale  . . 

1 

36 

38 

4 

— I 

Il  Cassiere  serve  per  le  due  Sezioni 


Code  del  soprassoldo  fissato  dall'articolo  85  di  questo  Regolamento 


V.  d’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M Fanti, 
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Specchio  N.  2 


R.  Decreto  24  gennaio  4861 
per  la  riorganizzazione  del  Corpo 
di  Stato  Maggiore 


(1)  Quadro  degli  stipendi  annui 

E VANTAGGI  ACCORDATI  AGLI  IMPIEGATI  CIVILI. 


“ 

PER 

QUALITÀ 

ANNOTAZIONI 

CIASCUNO 

Disegnatori  anziani.  . . 

L. 

Id.  di  4*  classe  . 

» 

3000 

Id.  di  2*  classe 

» 

Id.  di  3.*  classe  . 

» 

4800 

Incisori  anziani  .... 

» 

3300 

Id.  litografizzat.  di  4.*  cl. 

» 

ESI 

Id  id.  di  2.*  id. 

» 

m 

Dopo  40  anni  compiti  di  servizio 
colla  stessa  paga  godranno  del- 

Id.  id.  di  3.*  id. 

» 

4800 

Archivista 

» 

a 

l’aumento  di  L.  300  come  è por- 
tato dal  Regio  Decreto  43  marzo 

Applicato 

» 

4860  Tabella  II 

Calcografo 

» 

2200 

Aiutante  calcografo . . . 

n 

800 

Fotografo  . . . . . . 

h 

3000 

Aiutante  fotografo  . . . 

4300 

Litografo 

» 

4200 

Scrivani 

» 

4000 

Usciere  Capo 

» 

4200 

Uscieri 

» 

1000 

Uno  fra  gli  Uscieri  godendo  attual- 
mente dello  stipendio  di  L.  4036, 
continuerà  a goderne  sinché  oc- 

cupi  tal  posto. 

(f)  Qualora  dal  Ministero  di  guerra  venissero  comandati  presso  l’  Ufficio  Su- 
periore dello  Stato  Maggiore  Ufiiziali  del  B,  Esercito  onde  essere  impiegati  all’Uf- 
ficio tecnico,  essi  godranno  del  soprassoldo  fissato  all’articolo  23  di  questo  Rego- 
lamento. 

V.  d’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M.  Fanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  li. 

RE  1)1  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME  , 
DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA  , ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposta  del  Ministro  della  guerra  ; 

Visto  il  R.  Decreto  12  febbraio  1860; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

§ 1°  I Reggimenti  di  fanteria  consteranno,  da  quindi  in- 
nanzi, sul  piede  di  guerra,  di  : 

a)  Uno  Stato  Maggiore-, 

b)  Tre  Battaglioni  attivi,  ciascuno  dei  quali  di  sei  Com- 
pagnie ; 

c)  Un  Deposito,  composto  di  uno  Stato  Maggiore  e di  tre 
Compagnie. 

Art.  2. 

§ 2°  Ogni  Reggimento  sarà  comandato  da  un  Colonnello, 
ed  avrà  un  Tenente-colonnello  sotto  gli  ordini  del  medesimo. 
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§ 3°  Il  Tenente-colonnello  supplisce  nel  comando  il  Colon- 
nello, ognorachè  questi  sia  mancante,  assente  od  impedito  ; è 
I*  intermediario  ordinario  del  Colonnello  in  tutte  le  parti  del  ser- 
vizio; ne  dirama  gli  ordini  relativi  al  servizio,  alla  disciplina, 
alla  montura  ed  all’ instruzione,  e ne  procura  ed  invigila  la  stretta 
esecuzione. 

Speciali  inslruzioni  del  Ministro  della  guerra  determine- 
ranno più  partitamente  le  attribuzioni  del  Tenente-colonnello. 

§ 4°  I Maggiori  stanno  mallevadori  verso  il  Comandante  del 
Corpo,  ciascuno  della  instruzione  sì  teorica,  si  pratica  degli  Uffi- 
ziali,  sotl’  iniziali  e Soldati  del  proprio  Battaglione,  invigilano 
nel  Battaglione  stesso  la  disciplina,  il  servizio,  la  montura,  il  buon 
governo  degli  arredi  ed  oggetti  di  ogni  specie,  e la  regolarità 
dei  conti  e delle  scritture,  e non  possono  essere  scambiati  di 
Battaglione  senza  la  previa  approvazione  del  Ministro. 

Art.  3. 

§ 5°  Il  Maggiore  che  sarà  destinato  al  comando  del  Deposito 
sarà  nominato  dal  Ministro  sulla  proposta  del  Comandante  del 
Reggimento,  nè  potrà  cessare  da  tale  comando  se  non  per  dispo- 
sizione del  Ministro  stesso. 

§ 6°  Nel  caso  che  il  Deposito  si  trovi  riunito  ai  Battaglioni 
attivi,  il  Maggiore,  conservando  tuttora  il  comando  del  medesi- 
mo, sarà  Relatore  del  Consiglio  d’ Amministrazione 

Art.  4. 

§ 7°  La  forza  e composizione  di  ogni  Reggimento  sul  piede 
di  guerra,  e le  sue  competenze  in  armi  ed  arredi  diversi,  s’ in- 
tenderanno essere  tali  che  sono  stabiliti  negli  specchi  N.  1 e 2 
annessi  al  presente  Decreto,  e sottoscritti  d’ordine  Nostro  dal 
Ministro  della  guerra. 

Art.  S. 

§ 8°  Valendosi  dei  Battaglioni  ecceduti  nei  Reggimenti,  che 
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ora  contano  quattro  Battaglioni,  sebbene  siano  di  sole  quattro 
compagnie,  saranno  immediatamente  ordinati  altri  dieci  Reggi- 
menti di  fanteria  di  linea  che  saranno  designati  coi  numeri  dal 
53  al  62;  e due  Reggimenti  di  Granatieri,  che  prenderanno  i 
numeri  5 e 6,  come  appare  dallo  specchio  N.  3 annesso  al  pre- 
sente. 

Art.  6. 

§ 9°  Proporzionalmente  poi  ai  mezzi  che  somministrano  le 
leve,  verranno  successivamente  creati  altri  nuovi  Reggimenti  di 
fanteria  di  mano  in  mano  che  ve  ne  sia  la  possibilità. 

§ 10°  E per  la  creazione  di  tali  nuovi  Reggimenti  baste- 
ranno semplici  determinazioni  del  Nostro  Ministro  della  guerra, 
da  Noi  approvate  in  Relazione,  senza  che  ocorrano  ulteriori  No- 
stri Decreti. 


Art.  7. 

§ 11°  Il  Ministro  della  guerra  darà  le  instruzioni,  e farà  tutti 
i provvedimenti  che  occorrano  per  la  piena  e stretta  esecuzione 
del  presente  Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 
Dat.  Torino,  addi  24  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE 


Regulralo  alla  Cont  dei  Conti 
addi  27  gennaio  1801 

Reg."  13  Decreti  Amminiitrativi,  a e.  108 

Weruk. 


M.  Fanti. 
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Specchio  N.  I. 

Forza  di  uo  Reggimento  di  Fanteria  sui  piede  di  guerra. 
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Ititpotieiotti  generati. 


§ 1°  L’Aiutante  maggiore  in  1°  sarà  d’or  innanzi  Capitano;  e gli  Aiu- 
tanti maggiori  in  2°  Llllziali  subalterni. 

f Nondimeno  gli  Aiutanti  maggiori  in  t°  che  or  siano  Tenenti,  potranno 
essere  conservati  sinché  loro  spetti  di  venir  promossi  a Capitani. 

8 2“  S'intenderà  assolutamente  abolito  ì’ UfTìziale  a disposizione  del 
Colonnello,  di  cui  al  8 269  del  Regolamento  di  Disciplina  ; ed  occorrendo, 
ne  farà  le  veci  l'Aiutante  maggiore  in  4.° 

8 3°  Il  Direttore  dei  conti  sarà  Capitano  od  UfRziale  subalterno,  e gli 
l'fllziali  di  amministrazione,  di  massa  e di  matricola  saranno  tutti  Ufflziali 
subalterni. 

Tra  gli  L'fllziali  d’amministrazione  ascritti  al  Deposito,  uno  sarà  in 
sussidio  del  Direttore  dei  conti  ; e gli  altri  tre  saranno  incaricati  ciascuno 
dei  conti  di  un  Battaglione  attivo. 

8 4°  Il  Porta-Bandiera  sarà  sempro  il  Sottotenente  più  anziano  del  Reg- 
gimento. 

8 5°  Fra  i furieri,  sergenti  e caporali  furieri  d' amministrazione  ascritti 
al  Deposito,  tre  furieri,  tre  sergenti  c tre  caporali  furieri  saranno  destinati 
sotto  gli  ordini  degli  Ufflziali  d'amministrazione  pei  lavori  relativi  ai  conti 
dei  Battaglioni  attivi  ; e gli  altri  saranno  riparliti  tra  gli  uffici  del  Deposito. 

8 6°  I caporali  furieri  s’ intendono  instituiti  invece  dei  caporali  conta- 
bili infino  ad  ora  esistenti  nelle  Compagnie,  avranno  soldo  e competenze 
da  caporale,  e saranno  distinti  con  un  doppio  gallone  in  filo  o lana  corno 
sono  i furieri  con  galloni  in  argento. 

1 caporali  furieri  d’amministrazione  avranno  lo  stesso  distintivo  collo 
competenze  pure  da  caporale. 

8 7°  1 soldati  di  1*  classe,  cosi  denominati  dal  Regolamento  sull'avan- 
zamento in  data  5 giugno  1834  8 22,  s’intendono  sostituiti  ai  soldati  scelti, 
ne  hanno  le  competenze,  c ne  portano  i distintivi. 

8 8°  Le  Compagnie  attive  sono  composte  ciascuna  di  I Capitano,  1 Te- 
nente, 2 Sotto-tenenti,  1 furiere,  6 sergenti,  1 caporale  furiere,  12  capo- 
rali, 2 tamburini,  20  soldati  di  1*  classe  e 104  di  2*,  totale  N°  150.  E 
quelle  di  Deposito,  di  1 Capitano,  1 Tenente,  2 Sottotenenti,  1 furiere,  6 
sergenti,  1 caperai  furiere,  15  caporali,  20  soldati  di  2*  classe  per  il  ser- 
vizio ed  i lavori,  c di  un  numero  di  reclute  indeterminalo. 

Gli  allievi  instruttori  s’ intendono  conservati  presso  ogni  Deposito;  e 
sono,  oltre  il  numero  di  soldati,  assegnati  alle  Compagnie. 

8 41°  I furieri  si  di  Compagnia  che  di  amministrazione,  i sergenti  d’am- 
ministrazione, c tutti  i caporali  furieri  saranno  armati  di  fucile  e provve- 
duti di  giberna  ed  accessori  come  sono  gli  altri  sott’  ufflziali  c caporali  delle 
Compagnie. 

Torino,  addi  24  gennaio  1861. 

D’  ordine  di  S.  M. 

Il  Generale  d' Armala,  Ministro  della  guerra 
M.  Fanti. 
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specchio  N.  2, 

Competenza  di  ciascun  Reggimento  di  Fanteria  sul  piede  di  guerra  in  armi, 
oggetti  di  bufalo  c corame,  ed  arredi  diversi. 


INDICAZIONE  DEGLI  OGGETTI 

Quantità 
pei  Batta- 
glioni attivi 

Quantità 
pel  Battagl. 
deposito 

Totale 
del  Carica- 
mento 

jinnoMAioni 

Bandiera 

1 
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Marca-campi *.  . 
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12 

Cassa  da  tamburo 
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54 

Trombe  con  cordoni 
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16 

Socchi  a tenda  
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Ferri  da  erottone  . . 

12 
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18 

Ferri  da  campagna  
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18 
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25 
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6 
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6 

Succhi  per  Falegnami 
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Picchetti  per  tende  con  bastoni  . . . 

2771 

178 

2949 

Cinturini 

2692 

183 

2875 

Giberne  

2630 

154 

2784 

Cinghie  per  fucile 

2630 

154 

2784 

Grembiali  per  Falegnami 

7 

0 

7 

Grembiali  per  Tamburini 

36 

18 

54 

Porta-casse  per  Tamburini 

36 

18 

54 

Porta-pistolone  per  Falegnami  .... 

6 

» 

6 

Cinturini  per  Falegnami 

7 

» 

7 

Custodie  per  scuri 

6 

t 

6 

Coperte  da  campo 

2771 

178 

2949 

JU(pM<aioM<  generali. 

§ 1"  I furieri  di  Compagnia,  e quelli  di  Amministrazione  essendo  armati 
di  fucili,  adotteranno  la  sciabola  o daga  stessa  dei  sergenti  ; i furieri  mag- 
giori, il  sott’  uDlziale  porta-lettere,  il  tamburino  maggiore,  il  capo-banda  ed 
i suonatori  conserveranno  l’ attuale. 

§ 2®  La  dotazione  in  armi  ed  oggetti  di  bufalo  del  Deposito  sarà  aumen- 
tata a misura  del  bisogno,  cioè  di  mano  in  mano  che  giunger  devono  uomini 
di  leva  sotto  le  armi,  o di  chiamate  straordinarie  di  Classi. 

§ 3°  Coi  cinturini  saranno  distribuite  N°  951  borse  per  sciabole  e N°  2784 
borse  per  baionetta,  trattandosi  di  prima  dotazione. 

§ 4°  La  quantità  dei  carri  e di  tutti  gli  altri  attrezzi  da  campo  sarà 
determinata  da  apposite  disposizioni  del  Ministero  della  guerra. 

Torino , addì  24  gennaio  1861. 

D’ordine  di  S.  M. 

Il  Generale  d' Armata,  Ministro  della  guerra 
M.  Fanti. 
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N.“  3 — Spicchio  di  formai 
5."  e 6.”  Granatieri;  53“  51“  55.“ 


Denominazione 

E NUMERAZIONE 

dei  nuovi  Reggimenti 

1 


T ruppe 

che  concorrono  alla  formazione  dei  Reggimenti 
indicati  alla  colonna  n°  I 


Brigata 

Granatieri 

di 

Napoli 


Brigata 

Umbria 


Brigata 

Abruzzi 


5.“  Regg.  Granatieri 


t. 


id. 


^53.”  Regg.  fanteria 
id. 


54 


Briga  ta 

Marche 


56.” 


id. 


id. 


Brigata 

Calabria 


60“ 


id. 


Brigata 

Sicilia 


62“ 


Battaglione 
4.“  Battaglione 

M 

4.“  Battaglione 
i.“  id. 

M 

Battaglione 
id. 


del 

del 


1 . “  Regg.  Granai,  di  Sardesn 

2. ”  id. 

(a) 


del 

del 


i." 

4“ 


del 

del 

del 


3. ”  Regg.  Granai. dil.ombardi 

4. ”  id. 

(*) 

1“  Reggimento  di  fanteria 
2.°  id. 

5. ”  id. 


4.”  Battaglione 
4“  id. 

4“  id. 


del  6.“  Reggimento  di  fanteria 
del  25.“  “ id. 

del  26  “ id. 


155.”  Regg.  fanteria 


4.”  Battaglione 
4.”  id. 

4“  id. 


del  9.”  Reggimento  di  fanteria 
del  10.”  id. 

del  15.“  id 


4.”  Battaglione 
4“  id. 

4.”  id. 


del  16“  Reggimento  di  fanteria 
del  23  “ id. 

del  24.”  id. 


I.'i7.“  Regg.  fanteria  j 


4.”  Battaglione 
4.»  id. 

4“  id. 


del  7.”  Reggimento  di  fanteria 
dell’  8 “ id. 

del  51.”  id. 


4.°  Battaglione 
4“  id. 

4“  id. 


del  13.”  Reggimento  di  fanteria 
del  14.”  id. 

del  19.”  id. 


59.”  Regg.  fanteria 


4.”  Battaglione 
4.”  id. 

4.”  id. 


del  20.”  Reggimento  di  fanteria 
del  21.”  id. 

del  22.”  id. 


4.”  Battaglione 
4.”  id. 

4.“  id. 


dcll’ll.”  Reggimento  di  fanteria 
del  12.”  “ id. 

del  17.”  id. 


61 .“  Regg.  fanteria 


4.“  Battaglione 
4.”  id. 

4.”  id. 


del  18.”  Reggimento  di  fanteria 
del  27.”  id. 

del  28.”  id. 


4.”  Battaglione 
4.»  id. 

4.”  id. 


del  3.”  Reggimento  di  fanteria 
del  4.”  id. 

del  52.”  id. 


(a)  Per  formare  il  3.”  Battaglione  del  5.”  Granatieri  saranno  scelti  400  circa  ini 
vidui  fra  i primi  ventisei  Reggimenti  di  fanteria  di  linea. 
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nuovi  Reggimenti 

58.*,  59  °,  60.°,  61.»  c 62.»  di  Fanteria. 


Denominazione  e Numerazione 
che  prendono  nei  nuovi  Reggimenti 


1 Da  (taglioni 
3 


Le  Compagnie 

4 


1» 

Battaglione 

1.» 

2.* 

3.» 

4* 

Compagnia 

ì° 

id. 

5.» 

6.* 

7.* 

8.* 

id. 

3.» 

id. 

9.* 

10.* 

11.* 

12* 

id. 

1.» 

Battaglione 

1.* 

2 » 

3.* 

4.* 

Compagnia 

1“ 

id. 

5.* 

6.» 

7.* 

8* 

id. 

3.» 

id. 

9.* 

10.* 

11.* 

12.* 

id. 

1.» 

Battaglione 

1.* 

2.* 

3.* 

*.* 

Compagnia 

«• 

id. 

3.* 

6.* 

7.* 

8.* 

id. 

r 

id. 

9.* 

10.* 

11.» 

12.* 

id. 

i.» 

Battaglione 

4.» 

2.* 

3.* 

4* 

Compagnia 

30 

id. 

5.* 

6.* 

7.* 

8.* 

J.» 

id. 

9.* 

10.* 

11.* 

12.* 

id. 

t.» 

Battaglione 

1.* 

2.* 

3.* 

4* 

Compagnia 

V 

id. 

5.* 

6.* 

7.* 

8.* 

id. 

v 

id. 

9* 

10.* 

14.* 

12.* 

id. 

i.» 

i.° 

Battaglione 

id. 

1.» 

5.* 

2.* 

6* 

3* 

7.* 

4* 

8.* 

Compagnia 

3.» 

id. 

9.» 

10.* 

11.* 

12.* 

id. 

1.» 

Battaglione 

4* 

2* 

3.* 

4* 

Compagnia 

t» 

id. 

5.* 

6.* 

7.* 

8.* 

id. 

3.» 

id. 

9.* 

10.* 

11.* 

12.* 

id. 

1.* 

Battaglione 

4.» 

2.* 

3.* 

4* 

Cornjiagnia 

2.» 

id. 

5.* 

6.* 

7.* 

8.* 

3.» 

id.  • 

9.* 

10* 

11.* 

12.* 

id. 

1.» 

Battaglione 

1.* 

2* 

3.* 

4.* 

Compagnia 

j.» 

id. 

5.* 

0.* 

7.* 

8.* 

id. 

3.» 

id. 

9.* 

10.* 

II.* 

12.* 

id. 

1* 

Battaglione 

4 * 

2.* 

3.* 

4.* 

Compagnia 

9 0 

id. 

S.* 

6.* 

7.* 

8* 

id. 

3.» 

id. 

9.* 

10* 

II.* 

12* 

id. 

1.» 

Battaglione 

4.* 

2* 

3.* 

4.» 

Compagnia 

2." 

id. 

.*>.* 

G.* 

7.* 

8.* 

3.» 

id. 

9.» 

10.* 

11.* 

12.» 

id. 

1 « 

Battaglione 

4.* 

2.* 

3.* 

4.» 

Compagnia 

2.» 

id. 

5.* 

G.* 

7.* 

8.» 

•id. 

3.» 

id. 

9* 

10.* 

11.* 

12* 

id. 

Luogo 

dove  si  formeranno 
i nuovi  Reggimenti 

5 


Firenze 

Firenze 

Palermo 

Palermo 

Ravenna 

ForlI 

Milano 

Bergamo 

Brescia 

Modena 

Napoli 

Napoli 


(6)  Per  formare  il  3 ° Battaglione  del  6.»  Granatieri  saranno  scelti  400  circa  uomini 
i gii  altri  26  Reggimenti  di  fanteria  di  linea. 
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VITTORIO  EMANUELE  li. 


RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA  , ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra, 

Visto  il  R.  Decreto  15  aprile  1860, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

§ I.  L’ attuale  Corpo  dei  Bersaglieri  prenderà  semplicemente 
la  denominazione  di  Bersaglieri. 

Art.  2. 

• § 2.  I Bersaglieri  consteranno  di  Irenlasei  Battaglioni  attivi, 
e di  set  Battaglioni  di  Deposito-,  ciascuno  di  essi  Battaglioni  di 
quattro  Compagnie,  e di  uno  Stalo  Maggiore. 

% 3.  I Battaglioni  attivi  avranno  un  numero  progressivo 
dall’uno  al  Irenlasei. 
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Morsaglieli  del  l.°  Corpo  d' Armata 
id.  del  2.°  id 

id  del  3.°  id. 

id.  del  i.°  id. 

id.  del  5.°  id. 

id.  del  6.°  id. 

Art.  7. 

$ 12.  Il  quadro  graduale  numerico  di  ognuno  di  questi 
aggregati  sul  piede  di  guerra  sarà  tale  che  appare  dallo  Specchio 
annesso  al  presente  Decreto  d’ ordine  Nostro  sottoscritto  dal 
Ministro  della  guerra. 

Art.  8. 

§ 13.  Proporzionatamente  poi  ai  mezzi  che  somministreranno 
le  leve,  verranno  successivamente  creali  altri  nuovi  Battaglioni 
di  mano  in  mano  che  se  ne  manifesti  il  bisogno. 

Art.  9. 

§ 14.  Per  la  creazione  di  tali  nuovi  Battaglioni  basteranno 
semplici  determinazioni  del  Nostro  Ministro  della  guerra,  senza 
che  occorrano  ulteriori  Nostri  Decreti. 

§ 1S.  Il  Ministro  predetto  è incaricato  dell’ esecuzione  del 
presente  Decreto  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dat  Torino  addi  24  gennaio  1861. 


Diparlim.  militare 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 
414 
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Specchio  graduale  numerico  dei  Bersaglieri  sul  piede  di  guerra 
addetti  a ciascun  Corpo  d’  Armata. 


WESieNAZIONB 
■>ki  unni  K t'iniriii: 

I 

sei 

Battaglioni  attivi 

BATTAGLIONE 
DI  DEPOSITO 

Stato  Mngg 
di  0 Hall, 
attivi 

Compagnie 

attive 

tr 

co 

re 

23 

© 

re 

55 

6 

4 

Compagnie 
di  deposito 
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2 
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3 
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ss 
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H 
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7 

o 

re 

o 

t- 

8 

i Cnmandanlc(Colonnclloo  l.uogul.  Colonnello] 

N 

B 

B 

1 

B 

B 

1 

£ Maggiori  Comandanti  di  Haltaglione  (i)  . . 

1 

6 

B 

1 

B 

B 

o i Aiutante  Maggiore  (2)  .......  . 

B 

» 

B 

1 

B 

ul  Aiutanti  Maggiori  contabili  (3J 

1 

0 

B 

■ 

B 

B 

i J*  1 tlirellore  dei  conti 

B 

• 

U 

1 

B 

B 

liniziale  d’  Amministrazione 

» 

» 

B 

1 

B 

» 

* 1 ld.  di  Massa 

» 

» 

•• 

1 

» 

P 

N 

e / ld.  di  Matricola • ... 

u 

n 

» 

1 

» 

• 

£ 

e [ Urtiz.  subalterni  per  la  conlab.  dei  Ball,  attivi 

» 

» 

B 

3 

B 

» 

-| 

* i •—  « 1 tóSSi"  : : : : : : ■ 

u 

1 

u 

A 

n 

B 

1 

» 

B 

» 

•[ 

1 

4 1 Capitani 

1) 

» 

1 

24 

B 

1 

E ! Luogotenenti 

B 

P 

1 

24 

B 

1 

4 

O ( Sottotenenti 

» 

» 

2 

•48 

» 

2 

8 II 

Totale  UfBiiali 

3 

18 

4 

9fi 

11 

4 

16 

1 Furieri  Maggiori 

I 

0 

» 

B 

2 

B 

B 

1 Furieri  d*  Amministrazione 

» 

» 

B 

B 

6 

B 

» 

Jj  1 Sergenti  d' Amministrazione 

1 

r, 

B 

» 

8 ! 

8 

B 

c 1 ld.  Trombettieri 

1 

li 

B 

» 

1 

B 

B 

Tr  1 Caporali  Maggiori 

1 

0 

B 

B 

2 

B 

B 

M 1 ld.  hurieri  d' Amministrazione  . . . 

w 

» 

» 

B 

8 

B 

» 

5 ' Capo-sarto 
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8 

B 

B 

1 

B 

B 

j Capo-calzolaio 

» 

B 

B 

B 
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B 

B 

' e 1 Capo  armaiuolo 
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B 

B 
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P 

- I Armaiuoli 

1 
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B 

B 

B 

B 

P 
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B 

P 
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B 
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B 

P 

1- 

1 / Furieri 

» 

B 

1 

24 

B 

1 

4 

1 ..  1 Sergenti 

» 

B 

A 

144 

» 

0 

24 

B l Caporali  Furieri 

» 

» 

1 

24 

» 

1 

4 

55  / Caporali 

» 

B 

121) 

288 

» 

12 

48 

a.  j ld.  Trombeltieri 

» 

» 

1 

24 

» 

1 

4 

S | Bersaglieri 

» 

» 

120 

2880 

» 

30 

120 

0 I ld.  Trombeltieri 

» 

B 

8 

192 

M 

2 

8 

w ' ld.  Allievi  Trombettieri 

» 

B 

B 

B 

» 

2 

8 

Totale  Truppa 

13 

78 

149 

3370 

33 

55 

220 

Totai.k  generale  compresi  gli  Ufllziali 

16 

90 

133 

3672 

41 

5» 

236 

(I)  Il  Maggior  Comandante  ilei  Deposito  sarà  anche  Itelalorc  ilei  Consiglio. 
i2)  Capitano. — (3)  Luogotenenti  o Sottotenenti. 

D' ordina  ili  S-  M.  Il  Ministro,  M.  •* 
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Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme 

Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 

Visti  i Reali  Decreti  in  data  23  febbraio  e 6 giugno  1860; 
Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  di  guerra , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  L’Arma  di  Cavalleria  continuerà  ad  essere 
scompartita  in 

Cavalleria  di  linea. 

Lancieri. 

Cavalleggeri. 

Reggimento  Guide. 

Art.  *2.  1 Reggimenti  di  Cavalleria  consterranno  da  quindi 
innanzi , sul  piede  di  guerra , di  : 

a)  1 Stato  Maggiore  attivo. 

b)  6 Squadroni  id. 

c ) t Stato  Maggiore  di  Deposito. 

d)  1 Squadrone  id. 
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Ari.  3 Ogni  Reggimento  sarà  comandalo  da  un  Colonnello, 
ed  avrà  un  Tenente  Colonnello  sotto  gli  ordini  del  medesimo. 

Il  Tenente  Colonnello  supplisce  nel  comando  il  Colonnello 
ognorachè  questi  sia  impedito,  mancante  od  assente  ; è l’ inter- 
mediario ordinario  del  Colonnello  in  tutte  le  parli  del  servizio; 
ne  dirama  gli  ordini  relativi  al  servizio,  alla  disciplina,  alla  mon- 
tura ed  all’  istruzione,  e ne  procura  ed  invigila  la  stretta  esecu- 
zione. 

Art.  4.  La  composizione  e forza  tanto  dei  Reggimenti  di  li- 
nea, quanto  dei  Lancieri,  Cavalteggeri  e Guide,  non  che  dei  loro 
Depositi,  sarà  tale  che  è stabilita  dagli  Specchi  N.  1,  2 e 3 an- 
nessi al  presente  Decreto,  e sottoscritti  dal  Nostro  Ministro  della 
guerra. 

Il  Deposito  del  Reggimento  Guide  avrà  inoltre  lo  speciale 
aumento  notato  in  calce  dello  Specchio  N.  2. 

Art.  5.  Qualora  le  esigenze  del  servizio  lo  richiedano,  il  No- 
stro Ministro  di  guerra  potrà  con  apposite  determinazioni  aumen- 
tare di  due  il  numero  dei  Sergenti  assegnati  dagli  Specchi  an- 
nessi al  presente  Decreto  per  ogni  Squadrone  attivo  sia  dei  Reg- 
gimenti di  Cavalleria,  che  del  Reggimento  Guide. 

Art.  6.  Il  predetto  Nostro  Ministro  della  guerra  darà  le  istru- 
zioni , e farà  i provvedimenti  necessari  all’  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Certe  dei  Conti. 

Dato  a Torino  addì  21  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 
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X.°  1.  — Specchi»  di  formazione  di  un  Reggimento  di  Cavalleria 
sul  piede  di  guerra  ( uno  Stato  Maggiore  e 6 Squad.  attivi  ) 


Ci 

k 

© 

’5j 

et- 

te 

s 

© 

à 

Va 

per  ogni  2. 

Squadrone  » 

ladroni 

ivi 

Ci 

fls 

© 

H 

Totale  generale 

Colonnello  Oomanlanie . . . . 

1 

» 

1 

I.uogolenenlc  Colonnello  , . 

1 

1 

Maggiori 

1 

» 

1 

Capitano  Aiutante  Maggiore  in  1.° 

1 

» 

» 

1 

Aiut.  Magi:.  in  2.  ( Luog . o Soli.)  . 
i niziale  d' Amminislr.  id. 

1 

» 

0 

1 

f 

1 

Sottotenente  Porta-Stendardo  . . 

l 

1 

Cappellano 

1 

1 

Medico  di  Iteggimenlo  .... 

1 

1 

Id.  di  Battaglione  .... 

1 

» 

» 

1 

Veterinario  in  l.°  . . . • . . 

1 

1 

Capitani 

» 

1 

6 

G 

I.uogolenenli 

» 

a 

12 

12 

Sottotenenti 

» 

2 

12 

12 

Totale  Ofiziali 

it 

» 

30 

41 

Furiere  Maggiore 

1 

1 

Furieri 

1 

6 

G 

Commesso  ai  bagagli  . . . 

1 

1 

Sergente  d'  Amministrazione  . . 

1 

1 

Sergenti 

» 

4 

24 

24 

Capo  Morsaro  .... 

1 

1 

Caporale  Maggiore.  ..... 

1 

1 

Ca ponile  Trombettiere  .... 

1 

Caporali  Furieri 

1 

6 

G 

Caporali 

12 

72 

72 

Appuntali 

8 

48 

48 

Trombettieri  di  l.a  classe 

» 

2 

12 

12 

ld.  di  2.  \ id.  ... 

» 

2 

12 

12 

Maniscalchi 

a 

1 

0 

G 

Allievi  Maniscalchi  ..... 

G 

n 

Sellai 

M 

1 

G 

0 

Soldati  

U 

112 

672 

672 

Vivandieri 

1 

» 

n 

1 

Totale  Truppa 

< 

145 

870 

877 

tale  genfh.  (compresi  gli  UlTir.  ) 

18 

130 

900 

018 

Cavalli  ! l|a  *el,« 

10 

112 

672  | 

682 

1 da  tiro 

» 

8 

48  | 

36 

EfTellivo  Cavalli 

18 

120 

720  | 

.738 

NB.  1 Cavalli  da  (irò  sono 
destinali  al  Iraino  di  duo 
carri  a 4 Cavalli  assegnali 
pel  lo  Sialo  Maggiore;  un 
carro  a 4 Cavalli  od  1 car- 
rello a 2 Cavalli  per  cia- 
scuno Squadrone,  ed  inollre 
di  3 fucine  a 4 Cavalli  pel 
Reggimento.  f,c  fucine  sa- 
ranno addette  al  i.°  3.°  e #.* 
Squadrone. 

Fra  i Cavalli  di  Truppa  ad- 
detti allo  Sialo  Maggiore, 
uno  sarà  per  uso  del  Cap- 
pellano, uno  per  ciascun 
dei  due  Medici,  ed  uno  pel 
Veterinario  in  I.” 


Torino,  odili  24  gennaio  1861. 


D’  ordine  di  S.  M. 

Il  Minitiro  della  guerra 
M.  Fasti. 
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N.  2.  — Specchio  di  formazione  di  un  Deposito  Reggimentale 
di  Cavalleria  di  uno  Stalo  Maggiore  ed  uno  Squadrone. 


Comandante  (Maggiore)  . . . . 
j Di  rei  (ore  dei  conli  (Capitano  od 
I Viziale  subalterno)  . . . . 
1 iniziale  di  massa  { Luogol.  o Soli.) 
1 Aiutante  Masg.  in  2.°  id.  . . 
! Udir,  perda  contabilità  degli  Squa- 
i drom  adivi ( Luogol.  o Sottot.) 
j Medico  di  Battaglione  . . . . 

I Veterinario  in  2.° 

V Capitano  di  Squadrone  . . . 

! Luogotenenti  1 

Sottotenenti 

Totale  Uffiz  ali  • 
Furieri  d’ Amministrazione  . . 

| Furieri  

1 Sergenti  d*  Amministrazione  . . 

I Sergenti  ...  

I Trombettiere  Maggiore  .... 

1 Capo  sarto  * 

® 1 Capo  calzolaio 

' Caporali  furieri  d*  Amministra*. 

Ck  Caporale  furiere 

B l Caporali 

I,  i Trombettieri  di  2.a  classe  . . . 

p,  I Maniscalchi 

I Allievi  maniscalchi  . . «.  . . 

I Sellai 

I Morsari 

! Soldati  ( indeterminati ) . . . . 
1 Vivandieri 

Aggiunti  eventuali. 

Trombettieri  musicanti 

Totale  Truppa  . 
Totale  gbn.  (compresi  gli  Ulfìz. } 


Siala  Maggiore 

Squadr  di  Dep.  | 

i 

Totale 

* 

» 

1 

1 

. 

1 

1 

» 
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1 

» 

l 

» 

1 
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0 

1 

1 

» 
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1 

0 

3 

3 
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3 

3 

7 

7 

14 

2 

» 

2 

» 

1 

i ! 

6 
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6 

» 

8 

8 ! 

1 

» 

1 

1 

li 

1 

1 

» 

1 

8 
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8 

» 

1 

1 

» 

14 

<4 
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2 

2 

« 

1 

1 

s 

1 

1 

1 

1 

2 

» 
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1 

» 

» 

u 

1 

» 

1 

8 

» 

8 

| 2» 

30 

«9 

| 30 

LI7 

73 

D imposizioni  generai 

1.  I.'  aiutanti?  maggiore  in  secondo,  oli 
attribuzioni  della  propria  carica,  ottcn 
quelle  oltre  Inrumbonze  che  il  Cornai 
uel  Deposito  stimerà  affidargli. 

2.  L’  ufflziale  incaricato  della  contabiliti 
Squadroni  attivi  sarà  coadiuvato  in  tz 
incombenza  da  t furiere  d' amministri 
3 sergenti  d‘  amministrazione  e 6 capo 
rieri  d‘  amministrazione. 

Un  sergente  d’amministrazione  si 
«linaio  al  magazzino  di  massa  : un 
con  2 sergenti  ed  1 caporale  furiere  d 
nitrazione  all'  ufficio  dot  Direttore  <U 
ptti  lavori  del  medesimo , compresi 
della  tenuta  dei  registri  matricolari. 

Da  ultimo  un  caporale  furiere  d’ai 
strazionc  verrà  destinato  all’ ufficio  « 
mandante  del  Deposito. 

3.  I.a  forza  dei  soldati  rimane  indetern 
e comprende:  gli  attendenti  dei  sigi 
ziali,  gl'  indisponibili  quei  numero  di 
anziani  cioè  di  prima  classo  a congi 
che  subordinatamente  alle  esigenze  » 
mento  sarà  necessario  desi  inan  i pel 
stramentodi  cavalli  di  rimonta,  ed  a 
corrcnzo  di  servizio;  finalmente  le  nu 
cinte  cd  altri  destinati  sd  alimene 
Squadroni  attivi. 

4.  La  forza  in  cavalli  rimane  similmcnt 
terminata  c comprende  : 

«i  I vecchi  cd  addestrati  ne 
peli’  istruzione  delle  reclute; 

è)  Quelli  destinati  ad  ilimesl 
Squadroni  attivi; 

i)  E in  ultimo  due  cavalli  d 


AB.  Lo  Stato  Maggiore  e Squadrone  D 
del  reggimento  Guide,  avranno  in  pi 
forza  fissata  pei  Depositi  Cavalleria  d 
sente  specchio  : 

■I  Sottotenente  i 

1 Sergente  [ pel  servizio  cd  islri 

2 Caporali  I 

1 Scrgcnto  d‘  amministrazione  | per 
1 Caporale  furiere  id.  \ tal 


Torino , addi  24  gennaio  1861. 


D*  ordine  dì  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M.  Fanti. 


Digitized  by  Google 


3303 


N.  3.  — Specchio  di  formazione  di  un  Reggimento  Guide 
composto  di  uno  Stato  Maggiore  e .7  Squadroni  attivi. 


, Colonnello  Comandante  • • • 

Ì Luogotenente  Colonnello  • • • 

Maggiori • • ■ 

Capitano  Aiutante  Maggiore  in  1.® 
Ami.  Stage,  in  2-  (Luog.  o Soli.) 
iniziale  il’  Amminist.  id. 

Cappellano 

Medico  di  Battaglione  . . . • 

Veterinario  in  1.®  . • ■ • 

Capitani 

Luogotenenti 

Sottotenenti 

Totale  Uffizi  ali 

Foriere  Maggiore ; 

Furieri ‘ 

Sergenti  d' Amministrazione  . . 

Sergenti 

Caporale  Maggiore 

Caporale  Trombettiere  . . . . 

Caporale  Furiere 

Caporali 

Appuntati 

Ì Trombettieri  d:  l.a  classe  . . . 

Id.  di  2-a  id.  . 

Maniscalchi  . . 

Allievi  maniscalchi 

Sellai 

Soldati • 

Vivandiere 

Totale  Tbippa 
Totale  gkn.  (compresi  gli  Udii.) 

„ ...  I da  sella 

Ca¥*,h  J da  tiro 

Totale  generale  Cavalli 


NB.  Ciascuno  Squadrone  sarà 
formalo  in  4 plotoni, 
il  Reggimento  avrà  ragione 
alle  paghe,  vantaggi  ed  altri 
assegnamenti  che  sono  fis- 
sati per  l'arma  di  Caval- 
leria, ed  inoltre  nelte  circo- 
stanze che  i militari  di  bas- 
sa-furia dovessero  prestare 
un  servizio  isolatamente 
cosi  da  non  poter  fare  un 
ordinario  comune,  avranno 
ragione  ad  un  soprassoldo 
giornaliero  ili  cent.  IO  i 
Sott’  Ufflziali,  e ceni.  30  gii 
altri. 


Sialo  Maggiore 
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Totale  “ 

Totale  generale 
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Tarino,  addi  21  gennaio  t80t. 


li' ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  licita  gua  i a 

M.  Fanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 


Re  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme, 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  eco.  eco. 
Principe  di  Piemontk,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i R.  Decreti  17  giugno,  22  settembre,  6 e 24  otto- 
bre, e 21  novembre  1860  relativi  all’ attuale  ordinamento  del- 
I’  Arma  d’ artiglieria  ; 

Visti  i R.  Decreti  in  data  d’oggi  portanti  variazioni  ed 
ampliazioni  all’ordinamento  e forza  delle  Armi  di  fanteria  e di 
cavalleria  ; 

Considerata  la  necessità  di  aumentare  l’ Arma  d’ artiglieria 
in  conformità  delle  varianti  succitate  per  le  altre  Armi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  11  Comitato  d’ artiglieria  sarà  aumentato  di  due  mem- 
bri Uffiziali  generali,  ed  il  personale  addetto  al  medesimo  di  un 
UfBziale  superiore  e di  tre  capitani. 
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Esso  consterà  come  risulta  dallo  specchio  N°  I annesso 
al  presente  Decreto. 

1 Capitani,  oltre  ai  lavori  complessivi  loro  affidali  dal  Pre- 
sidente del  Comitato,  potranno  essere  dai  medesimo  destinati  ad 
accompagnare  i membri  del  Comitato  stesso  nelle  ispezioni  ed  a 
coadiuvarli  in  quei  lavori  dei  quali  saranno  più  specialmente 
incaricati. 

Art.  2.  Lo  Stalo  Maggiore  sarà  tale  come  apparisce  all’an- 
nesso specchio  iN°  2,  e consterà  di  : 

6 Comandi  territoriali  d’  artiglieria  ; 

8 Comandi  locali  d’artiglieria  di  I.*  classe; 

3 Id.  id.  di  2.*  « 

9 Id.  id.  di  3.*  « 

1 8 Direzioni  di  stabilimenti  d' artiglieria  pella  fabbrica- 
zione del  materiale  da  guerra. 

Con  essi  si  provvede  per  ora  ai  servizi  territoriali  e degli 
stabilimenti  d’  artiglieria  nelle  provincic  dell’  Italia  settentrionale 
e centrale;  con  altri  successivi  Decreti  sarà  provvisto  ai  servizi 
stessi  occorrenti  nelle  provincie  meridionali. 

Art.  3.  Il  personale  dei  6 Comandi  territoriali,  dei  20  Co- 
mandi locali  e delle  18  Direzioni  dell'Arma,  di  cui  all’ art.  pre- 
cedente, sarà  tale  che  è determinato  dagli  annessi  specchi  N°  3, 
4 e 8. 

Art  4.  Le  sedi  dei  Comandi  territoriali  continueranno  ad 
essere  : 

In  Torino  pel  Piemonte. 

In  Milano  pella  Lombardia. 

In  Firenze  pella  Toscana  c per  quella  parte  del  già  ter- 
ritorio Pontifìcio  situata  nel  versante  occidentale  dell’  Apennino. 

In  Genova  pella  Liguria  e Sardegna. 

In  Piacenza  pella  Emilia. 

In  Ancona  per.  quella  parte  del  già  territorio  Pontificio 
che  trovasi  nel  versante  orientale  dell’  Apennino. 

La  circoscrizione  dei  Comandi  stessi  continuerà  ad  essere 
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quella  attualmente  in  vigore,  potrà  però  essere  variala  in  quel 
modo  che  dal  Nostro  Ministro  della  guerra  sarà  ravvisato  con- 
veniente. 

Art.  5.  Il  personale  dei  pontieri  formerà  Corpo  distinto  colla 
denominazione  di  9°  Reggimento  d'  artiglieria  e sarà  perciò 
disgiunto  dal  t°  Reggimento  d’artiglieria  (operai). 

Art.  6.  Il  9°  Reggimento  d’  artiglieria  consterà  di  : 

1 Stato  Maggiore. 

8 Compagnie  attive. 

I Compagnia  deposito. 

Le  8 Compagnie  attive  saranno  ripartite  in  due  brigale 
di  quattro  compagnie  caduna  comandate  da  un  Maggiore. 

La  composizione  e forza  del  Reggimento  stesso  e delle 
sue  suddivisioni  saranno  tali  come  risultano  dall’  annesso  specchio 
N.  10. 

, Art.  7.  Il  1°  Reggimento  d’ artiglieria  (operai)  sarà  aumen- 
talo di 

Una  Compagnia  maestranza. 

Una  Id.  artificieri, 
e consterà  pertanto  di  : 

I Stato  Maggiore. 

* Compagnie  di  maestranza. 

4 Id.  d’ artificieri. 

1 Id.  d’ armaiuoli. 

I Id.  di  deposito. 

La  composizione  e forza  del  Reggimento  e delle  sue  sud- 
divisioni  saranno  tali  come  risultano  dall’  annesso  specchio  N°  6. 

Art.  8.  Ogni  Brigata  dei  Reggimenti  2°,  3°  e 4°  d’ artiglieria 
(da  piazza)  sarà  portata  da  quattro  a sei  compagnie  ; ognuno  dei 
detti  Reggimenti  consterà  pertanto  di  18  compagnie  attive. 

I Reggimenti  stessi  saranno  inoltre  aumentati  di  una  com- 
pagnia di  deposito  caduno  per  alimentare  le  compagnie  attive. 

La  composizione  e forza  di  ciascuno  dei  delti  Reggimenti 
saranno  tali  che  appaiono  dall’  annesso  specchio  N°  7. 
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Art.  9.  li  3°,  6°,  7°  ed  8°  Reggimento  d' artiglieria  (da  cam- 
pagna) saranno  aumentati  ciascuno  di  quattro  batterie  di  batta- 
glia e di  una  batteria  di  deposito. 

Le  quattro  batterie  di  battaglia  predette  saranno  ripartite 
in  due  brigate  di  due  batterie  ciascuna  comandate  da  un  Mag- 
giore. 

La  composizione  e forza  dei  Reggimenti  predetti  saranno 
tali  che  risultano  dagli  annessi  specchi  N°  8 e 9. 

Art.  10.  In  ogni  Reggimento  le  compagnie  e le  batterie  di 
nuova  formazione  saranno  denominale  secondo  la  loro  specialità 
e numerate  al  seguito  dei  numeri  già  esistenti. 

Art.  11.  Il  numero  dei  Veterani  d’ artiglieria  sarà  di  320, 
dei  quali  160  potranno  essere  graduati. 

Di  essi  apparterranno  : 

Alla  Compagnia  Deposito  del  1°  Reggimento  d’artiglieria, 
quelli  destinali  a prestar  servizio  nei  territorio  di  giurisdizione 
del  Comando  territoriale  di  Torino. 

Alla  1*  Compagnia  Deposito  del  3°  Reggimento  d'artiglie- 
ria, quelli  destinati  a prestar  servizio  nel  territorio  di  giurisdi- 
zione del  Comando  territoriale  di  Genova. 

Alla  I*  Batteria  di  Deposito  del  6°  Reggimento  d’artiglie- 
ria, quelli  destinati  a prestar  servizio  nel  territorio  di  giurisdi- 
zione del  Comando  territoriale  di  Milano. 

Alla  I*  Compagnia  di  Deposito  del  4°  Reggimento  d’arti- 
glieria, quelli  destinali  a prestar  servizio  nei  territorii  di  giurisdi- 
zione dei  Comandi  territoriali  di  Piacenza  ed  Ancona. 

Alla  1*  Batteria  di  Deposito  dell’ 8°  Reggimento  d"  artiglie- 
ria, quelli  destinati  a prestar  servizio  nel  territorio  di  giurisdi- 
zione del  Comando  territoriale  di  Firenze. 

Speciali  determinazioni  provvederanno  circa  il  riparto  dei 
Veterani  tra  i summentovati  Reggimenti  e circa  la  loro  ammini- 
strazione. 

Art.  (2.  Il  numero,  la  ripartizione  in  classi  e la  destinazione 
dei  Controllori  e Capi-officine  borghesi,  che  per  speciali  Regola- 


Dìgitized  by  Google 


3309 


menti  sono  assegnati  alle  Regie  fabbriche  d' armi  ed  agli  stabili- 
menti  d’  artiglieria,  saranno  modificati  quali  risultano  dall’  annesso 
specchio  N°  13. 

Art.  13.  Il  numero  degli  Uffìziali  Generali,  degli  Uffiziali  su- 
periori, dei  Capitani  e degli  Uflìziali  subalterni  di  tutta  1'  arma 
sarà  tale  che  apparisce  dall’  annesso  specchio  N°  11. 

Art.  14.  11  quadro  generale  graduale  numerico  della  compo- 
sizione e forza  dell’arma  d’artiglieria  è stabilito  dall’ annesso 
specchio  N°  12. 

Art.  15.  Speciali  istruzioni  del  Nostro  Ministro  della  guerra 
indicheranno  le  norme  da  seguirsi  per  mandare  ad  effetto  gli 
aumenti  e le  variazioni  negli  articoli  precedenti  determinati,  i 
quali  dovranno  farsi  successivamente  a seconda  delle  esigenze 
del  servizio. 

Art.  16.  Sono  mantenute  le  precedenti  Nostre  determinazioni 
relative  all’  Arma  d’ artiglieria  inquantoché  non  siano  contrarie 
al  prescritto  dal  presente  Decreto. 

Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  della 
guerra  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dato  in  Torino,  addi  24  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 
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Specchio  N.  ! — Composizione  del  Comitato  d’  Artiglieria 
e del  Personale  addetto  al  medesimo. 
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Presidente  (Luog.  Ge- 
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Direttore. 
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l Capi  e Sotto-Capi  Li- 
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I Torcolieri  . . . . 

Lavoranti  . . . . 


Laboratorio)  Direttore. 

Mpi  e 
Operai. 

Laboratorio  di  Precisione,  Direttore 
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chimico  ) Cc/:‘.„r.,Sou°-CaP' 
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DISPOSIZIONI  GENERALI. 

Gli  archivi  dell’  Arma  saranno  specialmente  sotto  la  direzione  del  Segretario 
del  Comitato. 

Gli  Scrivani  del  Comitato  potranno  essere  tratti  anche  dal  Personale  con- 
tabile d’ Artiglieria. 

I Disegnatori  addetti  al  Comitato  potranno  essere  militari  o borghesi  ; se 
militari,  avranno  le  paghe  di  lavoro  fissate  per  i disegnatori  e litografi  dal  Re- 
golamento 23  marzo  1 844. 

II  Capo  litografo,  il  Sotto-capo  litografo,  gli  scrivani  ed  i disegnatori  della 
litografia  potranno  essere  militari  o borghesi,  e cosi  pure  i Capi  e Sotto-Capi 
operai  del  laboratorio  chimico. 

Quando  si  attiverà  il  laboratorio  di  precisione,  verrà  nominalo  un  Capo 
olflcina  e destinato  il  numero  necessario  di  artisti. 
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Specchio  N.  *2  — Composizione  dello  Stato  Maggiore  d' Artiglieria. 
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COMA  Nili  LOCALI  ) Caglimi  . . . 
■li  prima  classe  j l'arma  . . 

| Livcirno 
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( Brescia  . . . 
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seconda  classe  . "IMt  ■ 
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/ K\illc?-  . . . 
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I Savona  . . . 
IANDI  LOCALI  ! Ventatali#.  • 

i terza  classe  i *«!s  lf>.ro  ' ' ' 
i Vinadio  ... 

| Bocca  <F  A tifo  • 
f Piombino  . . 
Orbelello.  . . 

Fonderia  dì  Torino 

riftìcina  «li  Maestranza  di  Tonno 
Laboratorio  ri*  Artifizi  di  Torino. 
Fabbrica  ri*  Armi  di  Torino  . . 

LI  id.  di  Brescia  . . 
Panineria  di  Nitri  in  Genova.  . 
Officine  di  Maestranza  in  Genova 
ld  id.  in  Firenze 

id.  id.  in  Cagliari 

Polverificio  di  Fossano  .... 

Id.  di  Cagliari  .... 

Fonderia  di  Parma 

Laboratorio  d’  Artifizi  di  Piacenza 

Officine  dei  Pontieri 

Id.  di  Maestranza  in  Milano 
Lab.  d’Armi  di  riparazioni  in  Genova 
Polverificio  di  SniJimbcrto  . . . . 

Id.  di  Montechiarugolo  . . 
Capitani  a disposizione  . . . . . 


1 cuculili  . . 

V Kirenze  . 

' Genova  . . 
j Milano. 
f Piacenza, 
l,  Torino  . . 

(Alessandria 
Boluann  . . 
i Casale.  . 


COMANDI  LOCALI 
di  seconda  classe 


COMANDI  LOCALI 
di  terza  classe 


li  22  II  (6  88  I 8 22  li  II 


DISPOSIZIONI  GENERALI. 

1 29  Capitani  a disposizione  saranno  impiegali  presso  i Comandi  c le  Direzioni 
dell'Arma  in  lutti  i sera izi  ai  gitali  sieno  ravvisati  necessari. 

1 Controllori  od  i Capi -officine  borghesi  che  per  speciali  regolamenti  sono  asse- 
gnali alle  Fahbrirhe  d’Armi  ed  «ali  stabilimenti  d’  Artiglieria  saranno  per  le  loro 
paghe  considerati  far  parie  dello  Stato  Maggiore  dell’Arma  d’ Artiglieria. 
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Specchio  N.  3.  — Composizione  dei  Comandi  territoriali  d’  Arti- 
glieria e del  Personale  addetto  ai  medesimi. 


Bltitotlelonl  generali. 

Gli  UfBziali  superiori  addetti  ai  Comandi  territoriali  dovranno  coadiuvare  il 
Comandante  specialmente  nella  parte  di  servizio  che  riflette  il  materiale. 

Dei  tre  Capitani  addetti  al  Comando  territoriale  di  Piacenza  uno  sarà  in- 
caricalo di  fungere  le  veci  di  Direttore  del  Polverificio  di  Spilimberto,  cd  uno 
ili  ipiello  di  Montcchiarugolo,  residendo  essi  presso  li  delti  stabilimenti. 
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Specchio  N.  4.  — Composizione  dei  Comandi  locali  d’ Artiglieria 
e del  Personale  addetto  ai  medesimi. 
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Torino,  il  24  gennaio  thtit. 


D'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  Guerra 
M FANTI 
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Specchio  N.  tì. — Formazione  del  I ° Reggimento  d' Artiglieria  (Operai) 
composto  di  uno  Sialo  Maggiore,  1 Compagnie  di  Maestranza,!  Comp.  Artificieri, 
1 Compagnia  Armaiuoli,  ed  1 Compagnia  Deposito. 
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Bi&iiouleionl  generali. 

Uno  degli  Uffiziali  subalterni  della  Compagnia  Deposito  sarà  addetto  alle 
Officine  della  Regia  Fonderia  di  Torino. 

Il  Capo  sarto  ed  il  Capo  calzolaio  avranno  il  grado  di  Sergente. 

Gli  artisti  Armaiuoli  della  Compagnia  Armaiuoli  saranno  parte  di  I*  classe 
e parte  di  2*  classe:  apparterranno  alla  1*  classe  quelli  che  hanno  fatto  il 
capo  lavoro. 

Nella  I*,  3*  e i*  Compagnia  Artificieri  sono  compresi  i Sott’  i niziali  ed 
Artificieri  necessari  alla  fabbricazione  delle  cassule  e cannelli  fulminanti. 
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N O T E 

Stalo  maggiore  del  Begglmrnlo 

(а)  Lo  Stato  Maggiore  del  Reggimento  manterrà  costantemente  un  Ser- 

gente d’ amministrazione  a Genova,  un  altro  a Cagliari  per  la  tenuta  della 
contabilità  dei  proprii  distaccamenti  in  dette  piazze;  un  terzo  saia  addetto 
alla  contabilità  di  guerra,  ed  i tre  rimanenti  saranno  addetti  agli  unici  del 
reggimento.  • 

(б)  Uno  dei  Caporali  d'amministrazione  starà  in  Genova  iti  aiuto  al  < 
Sergente  per  la  contabilità  di  quel  distaccamento;  due  alla  contabilità  di 
guerra;  i rimanenti  agli  uffici  del  reggimento, 

(c)  Dei  quali,  uno  pel  servizio  del  laboratorio  d’ artifizi  in  Genova. 

(d)  Fra  i Sergenti  di  detta  Compagnia,  3 faranno  anche  presso  il  pol- 
verificio di  Genova  da  capi-operai;  2 saranno  destinati  al  polverificio  di 
Cagliari,  e 2 al  laboratorio  d’ artifizi  in  Genova. 

(e)  Otto  Caporali  saranno  addetti  al  polverificio  di  Genova,  tre  a quello 
di  Cagliari,  e quattro  al  laboratorio. d’ artifizi  in  Genova. 

(f)  2ò  artificieri  saranno  destinati  al  laboratorio  d' artifizi  in  Genova,  t8 
al  polverificio  di  Cagliari;  i rimanenti  127  al  polverificio  di  Genova,  in 
essi  compresi  gli  uomini  necessari  al  governo  dei  rispettivi  cavalli. 

(j)  (8  cavalli  saranno  destinati  al  polverificio  di  Cagliari,  i rimanenti 
a quello  di  Genova. 

Compagnia  Deposito. 

(A)  Uno  pel  servizio  dei  muli  addetti  all'  Arsenale  di  Torino,  ed  uno 

pel  servizio,  dei  muli  addetti  all’  Arsenale  di  Genova. 

(t)  Uno  pel  servizio  dei  muli  addetti  all’Arsenale  di  Torino,  uno  pel 

servizio  dei  muli  addetti  all’  Arsenale  di  Genova,  4 addetti  alle  officine 
della  IL  fonderia  di  Torino. 

(li)  Fra  li  cannonieri  di  1*  e 2*  classe  sono  compresi  14  pel  servizio 
dei  cavalli  o muli  dell’Arsenale  di  Torino,  12  pel  servizio  dei  muli  del- 
l’Arsenale di  Genova;  12  di  picchetto  fisso  all’Arsenale  di  Torino:  i 29 
, rimanenti  pel  servizio  interno  del  Reggimento  e della  Compagnia. 

Gli  attendenti  degli  Uffizioli  del  Comitato,  dello  Stato  Maggiore  del- 
l’Arma e di  quelli  del  Reggimento,  come  pure  gli  Operai  militari  assegnati 
alle  officine  delle  Regie  Fonderie,  faranno  parte  della  Compagnia  Deposito 
in  sovrappiù  della  forza  stabilita  dal  presente  Specchio. 

(/)  Dei  40  quadrupedi,  20  sono  cavalli  o muli  pel  servizio  dell’  Arse- 
nale di  Torino,  e 20  sono  muli  pel  servizio  deil’ Arsenale  di  Genova. 

Torino,  il  24  gennaio  1801. 


D’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M Fasti. 
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Slaccino  K°  7.  - Formazione  i lei  2",  3U  e.  4°  Reggimento  il'  Artiglieria  (da  Piazza), 
compositi  di  uno  Stato  Maggioro,  di  3 Brigale,  di  G Compagnie  attive  cad 
e di  2 Comjxiynic  Deposito. 
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Sreccuio  N°  8.  — Formazione  ilei  5°  Ucgg.  d' Artiglieria  (da  Campo)  composto  di 
t Stato  Maggiore,  di  I Brigata,  di  2 Batterie  a cavallo,  di  7 Brigate  di 
2 Ball,  di  battaglia  cad..  e di  2 Ball  Deposito. 
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umerali. 

• 1 » 

Li  8 Luogotenenti  di  2*  o Sottotenenti  contemplali  nella  colonna  Stato 
Maggiore  si  dovranno  ripartire  fra  le  diverse  Batterie  a seconda  delle  esi- 
genze del  servizio,  avvertendo  di  destinarne  sempre  uno  a ciascuna  delle 
Batterie  a cavallo.- 

Uno  dei  Sergenti  d’Amministrazione  sarà  destinato  all’ infermeria  cavalli. 

Il  Capo -Sarto,  ed  il  Capo-Calzolaio  avranno  il  grado  di  Sergente. 

La  forza  in  Cannonieri  e quella  in  Cavalli  delle  Batterie  Deposito 
sono  indeterminate. 


.V  0 T A. 

La  forza  c composizione  di  ogni  batteria  venne  roqquatjliala  al  numero 
d' uomini  e cavalli  necessari  al  servizio  di  una  batteria  composte  di  6 
bocche  da  fuoco,  ed  in  totalità  di  t 5 carri  per  le  batterie  a cavallo  e di 
17  carri  per  quelle  di  battaglia. 

Qualora  ai  Parchi  di  Divisione  fossero  sostituite  le  Riserve  assegnate 
alle  batterie  stesse  come  jn-alicasi  in  Francia,  ciascuna  Batteria  dovrebbe 
ricevere  il  seguente  aumento: 


Uffizioli  subalterni. 

Sergenti  . . . . 
Cannonieri  . . . 

Totale. 

Cavalli 


Batterie 

Batterie 

a 

di 

Cavallo 

Battaglia 
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43 

48 
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69 

92 

Torino , il  24  gennaio  1861. 


D’ordine  di  S.  M. 

Jl  Ministro  della  guerra 
M,  Fasti. 
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Specchio  N.  9.  — Formazione  del  6°,  7°  ed  8°  Reggimento  d’ Arti- 
glieria composto  di  uno  Stato  Maggiore,  di  otto  brigate  di  due 
Batterie  di  Battaglia  cad.,  e di  due  Batterie  Deposito. 
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Riporto  Totale  Uffizioli 
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2 

32 

2 

4 

36 

Sellai  id.  ... 
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36 
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162 
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32 

64 

2730 

Cavalli  di  Truppa 

li 

118 

1888 

» 

» 

1902 

0i>po(<;(on(  generali. 

Li  8 luogotenenti  di  2*  o Sottotenenti  contemplati  nella  colonna  Stalo 
Maggiore  si  dovranno  ripartire  tra  le  diverse  batterie  a seconda  delle  esi- 
genze del  servizio  — Uno  dei  sergenti  d’ Amministrazione  sarà  destinato 
all’  Infermeria  Cavalli.  — Il  Capo-Sarto  ed  il  Capo-Calzolaio  avranno  il 
grado  di  Sergente.  — La  forza  in  cannonieri  e quella  in  cavalli  delle  Bat- 
terie deposito  sono  indeterminate.  (Vedi  la  nota  dello  Specchio  precedente.) 

Torino,  il  24  gennaio  1801. 

D’ ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M.  Fasti. 
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Specchio  V 10  - Formasimif  del  9°  Rcgg.  d'Artigl.  (Pontieri)  composto  di  uno  Stato 
Maggiore,  dì  2 Brigate  di  4 Compagnie  attive  cad , e di  una  Com p.  ili  Deposito. 
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i 
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t 

133 
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46 

185 

1882 

28 

213 
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48 
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1940 
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» V-  in 

» 
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40 

/ Colon,  (o  I.uog.  Col.)  Comand.  in) 

| Maggiori 

I Capitano  a disposizione  (b) . . 

I Aiutante  Maggiore  (subalterno), 
lltii  eli. dei  t i i n I i (Capii,  o subalt.) 
Viti /.ode  di  matricola  (subalt.)  . 
( Id.  ili  nassa  id.  . . 
j lil.  per  la  coni,  di  guerra  id. 
/Capitani  Comand.  di  Compagnia 
(Luogotenenti  di  la  classe  . . 

Id.  di  2*  id.  o Sottut. 

; Medico  di  Heggimento  . . 

' M.  di  Battaglione .... 

Totale  L'ffiziam 


Furiere  Maggiore  .... 
Furiere  d’Ainnnnistrazione  . 
Funeri  di  Compagnia.  . . 

Sergenti  d’Ammini'iti  azione, 
l i per  la  con  lab.di  guerra 
Id.  di  Compagnia  . . 

Capo  Sarto 

Id.  Calzolaio 

Id.  Armaiuolo 

Caporale  Maggiore  .... 

^ Id.  Trombettiere  . . 

Caporali  d’amministrazione . 

I l pei  la  i untali  di  guerra 
ld.  ili  Compagnia  (compre- 
so 1 in  su-s.  del  Fu r.) 
Trombettieri  di  1*  classe  . 

Id.  di  2»  id.  - 
Pontieri  di  I5  classe  . . 

ld.  di  21  id.  . . 

Vivandiere 


Totale  Truppa 
Totale  ofs  compresi  gli  Uffiz. 

Cavalli  di  Truppa 


Di  cui  ime  | 
(luì  F.eiil.j 
lei  Corsi- 
le cab-II 
mtr ..stia: 


OiupnAiMonl  gemmili. 

Saranno  a cavallo  in  tempo  di  guerra  il  Furiere  Magg.,  il  Caper.  Magg.,  il  Capor. 
Trombetta  il  Furiere,  2 Sergenti  ed  un  Trombe! t.  di  ogni  Compagnia  attiva. 

11  Capo-Sarto  ed  il  Capo-Calzolaio  avranno  il  grado  di  Sergente. 
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NOTE  dello  Specchio  N°  <0. 


(а)  Il  Comandante  del  Reggimento  sarà  Direttore  delle  officine  dei  Pontieri. 

(б)  11  Capitano  a disposizione  sarà  il  Vice-Direttore  id.  id. 

(c)  Comandante  di  un  Piroscafo. 

(d)  Applicato  alle  officine  dei  Pontieri. 

(e)  Tre  sono  Macchinisti  e tre  sono  Piloti. 

(f)  Due  sono  Allievi  Macchinisti  e sei  sono  Timonieri. 

(g)  Parte  sono  al  governo  dei  cavalli  c parte  al  servizio  interno  del  Quartiere. 
(A)  Parte  sono  al  governo  dei  cavalli,  parte  per  essere  Soldati  di  confidenza 

degli  Uffiziali  della  Compagnia  Deposito  e dello  Stato  Maggioro;  e il 
numero  dei  Pontieri  di  2*  classe  è indeterminato. 

(i)  Parte  sono  Fuochisti  e parto  sono  Pontieri  di  bordo. 

[k)  I 40  cavalli  devono  servire  sia  pei  mo\  imenti  del  materiale,  sia  per 
l’istruzione  dei  Sotto-Uffiziali  che  in  tempo  di  guerra  devono  montare 
a cavallo;  ossi  potranno  essere  rimpiazzati  da  un  cgual  numero  di 
cavalli  tratti  dal  Treno  d’armata  ed  aggregali  alla  Compagnia  Deposito; 
in  questo  caso  il  Treno  d’armata  somministrerà  pure  gli  uomini  per 
i medesimi,  non  cho  2 Sergenti  e 4 Caporali  a cavallo. 


Torino,  il  24  gennaio  1861 


D’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M.  Fasti. 
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Specchio  N.  11.  — Quadro  graduale  numerico 
degli  Uffizioli  dell'Arma  d’ Artiglieria. 
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Gomitato  . 
Stato  Maggiore 

1.  Reggimento 

2.  » 

3.  » 

4.  » 


t. 

8. 

9. 


Totale  degli  Uffizioli 
dell'  Armo.  . . . 


792 


Oltre  quel  numero  di  Sottotenenti 
allievi  che  saranno  addetti  al 
Corso  complementare. 


NOTE. 


(1)  Di  cui  4 potranno  essere  Luogotenenti  Generali. 

(2)  Di  cui  16  Colonnelli  — 14  Luogotenenti  Colonnelli  — e 56  Maggiori 

Qualora  al  comando  di  talun  Reggimento  sia  destinato  un  Luogote- 
nente Colonnello,  o vi  sia  per  Relatore  del  Consiglio  d' Amministra- 
zione un  Maggiore-,  sarà  accresciuto  il  numero  dei  Colonnelli  e dei 
Luogotenenti  Colonnelli  dello  Stato  Maggiore  dell' Arma,  in  modo  che  il 
riparto  complessivo  degli  Uffiziali  Superiori  nei  vari  gradi  sia  sempre 
quale  viene  come  sovra  indicato. 

(3)  Di  cui  107  di  1*  classe  e 406  di  2*  classe. 

(4)  Li  9 Direttori  dei  Conti  furono  compresi  tra  gli  Uffiziali  subalterni,  seb- 

bene possano  essere  del  grado  di  Capitano.  Degli  altri  Subalterni  208 
saranno  Luogotenenti  di  4*  classe,  ed  i rimanenti  262  Luogotenenti  di 
2*  classe,  o Sottotenenti. 

(5)  Ad  Istruttori  d’equit.  potranno  essere  nominati  Uffiziali  di  altre  Armi, 

ed  anche  borghesi. 


Torino,  il  24  gennaio  4864. 


D’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M.  Fasti, 
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Specchio  N.  12. — Quadro  graduale  numerico  della  composizione 
e forza  dell ’ Arma  dell’  Artiglieria. 
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la)  Di  cui  quattro  potranno  essere  del  grado  di  Luogotenente  Generale. 

(M  Del  grado  di  Capitano.  (dì  Capitani  od  URlziali  subalterni, 

(e)  URlziali  subalterni.  (e)  URlziali  subalterni. 
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Torino,  il  24  gennaio  (861. 


D’ordine  di  S,  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M Fami 
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Specchio  N.  13.  - Quadro  graduale  numerico,  e ripartizione  dei 
Controllori,  e dei  Capi-Officina  borghesi  <f  Artiglieria. 


DIPARTO  per  CLASSE 

N° 

DESTINAZIONE 

N» 

■ 

Torino  .... 

2 

~ CAM-OmciRA  di  1*  cl. 

iMaestranza  in  . . 

Genova  

Firenze  ... 

1 
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si 

Cagliari 
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£ / Id.  di  2*  id. 
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1 
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Id.  litografo . . 

1 

dal  Comitato'  . . 

Id.  macchinista 

1 

Id.  disegnatore.  . 

1 

Totale  . . 

21 

— 

RIPARTO  ter  CLASSE 

N° 

DESTINAZIONE 

N° 

2 

q 

Controllori  di  1*  cl. 

8 

Fabbrica  d’armi  di  Torino 

18 

i 

Id.  di  2*  id. 

8 

Id.  Id.  di  Brescia 

10 

z i 

Id.  di  3*  id. 

li 

Laboratorio  di  riparazioni  d’armi  in  Genova 

2 

u 

Totale 

30 

Totali  . 

30 

1 

Torino,  il  2i  gennaio  1861. 


D’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M.  Farti. 
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VITTORIO  EMANUELE  li 

Re  di  Sardegna  , ni  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova  , ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc 


Visti  i R.  Decreti  in  data  17  giugno  e 24  ottobre  1860 
sull’  ordinamento  del  servizio  del  Genio  militare  ; 

Visti  i R.  Decreti  in  data  d’oggi  portanti  variazioni  ed 
ampliazioni  all’ordinamento  e forza  delle  armi  di  Fanteria  e di 
Cavalleria  ; 

Considerata  la  necessità  d’aumentare  Tarma  del  Genio 
militare  in  conformità  delle  varianti  succitate  per  le  altre  Armi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per 
gli  affari  della  guerra, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  I.  11  Comitato  del  genio  è aumentato  di  due  membri 
effettivi  del  grado  di  Uffìziale  generale,  e di  cinque  Capitani  ad- 
detti alla  segreteria. 

Detti  capitani,  oltre  ai  lavori  complessivi  loro  affidati  dal 
Presidente  del  Comitato,  potranno  essere  dal  Presidente  desli- 

4)8 
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nati  ad  accompagnare  i membri  nelle  ispezioni  e coadiuvarli  in 
quei  lavori  dei  quali  siano  più  specialmente  incaricati. 

Potranno  inoltre  essere  applicati  al  Comitato  due  Uflìziali 
superiori  se  le  convenienze  del  servizio  lo  esigessero. 

Art.  2.  Il  servizio  tecnico  ed  amministrativo  del  Genio  mi- 
litare nelle  varie  provincia  del  Regno  è scompartito  in  dieci 
Grandi  Direzioni  come  all’  annesso  specchio  C. 

Ciascuna  Direzione  si  suddivide  in  due  o più  Sotto-dire- 
zioni come  dallo  specchio  medesimo. 

Con  queste  si  provvede  al  servizio  territoriale  dell’ arma 
del  Genio  nelle  Provincie  dell’ Italia  settentrionale  e centrale  ; 
con  altri  successivi  Decreti  sarà  provvisto  allo  stesso  servizio 
nelle  Provincie  meridionali. 

Art.  3.  Le  truppe  del  Genio  continuano  ad  essere  formate  in 
due  Reggimenti,  come  è stabilito  dal  Nostro  Decreto  17  giu- 
gno 1860. 

Art.  4.  Ciascuno  dei  Reggimenti  Zappatori  continua  ad  essere 
composto  di  uno  Stato  Maggiore,  di  tre  Battaglioni  attivi  e di  un 
Battaglione  di  Deposito. 

Art.  5.  Ogni  Battaglione  attivo  sarà  portato  da  4 a 6 com- 
pagnie, e quindi  ogni  Reggimento  consterà  di  18  compagnie  at- 
tive, oltre  le  tre  compagnie  del  Battaglione  di  Deposito. 

Art.  6.  Ciascuno  dei  due  Reggimenti  è comandato  da  un 
llflìziale  superiore  del  grado  di  Colonnello,  e lo  Stato  Maggiore 
di  esso  sarà  aumentato  di  un  Tenente-Colonnello. 

Art.  7.  La  composizione  e forza  delle  Compagnie  dei  Reg- 
gimenti suddetti  sarà  tale  che  appare  dalla  tabella  D annessa  al 
presente. 

Art.  8.  Viene  instituita  in  ogni  Reggimento  Zappatori  una 
massa  Musica  a cui  saranno  comuni  le  disposizioni  amministra- 
tive vigenti  per  le  musiche  dei  Reggimenti  di  Fanteria. 

Al  Capo-Musica  ed  ai  Musicanti  portati  dalla  tabella  D sa- 
ranno corrisposte  le  stesse  paghe  di  cui  godono  gl'  individui  delle 
ora  dette  categorie  nei  Reggimenti  di  Fanteria. 
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Art.  9.  Speciali  istruzioni  indicheranno  le  norme  a seguirsi 
per  mandare  ad  effetto  gli  aumenti  determinati  nei  precedenti 
articoli,  i quali  aumenti  dovranno  farsi  successivamente  ed  a se- 
conda delle  esigenze  del  servizio. 

Art.  10.  Sono  mantenute  le  precedenti  Nostre  determinazioni 
relative  all’  arma  del  Genio  in  quanto  che  non  sono  contrarie  al 
presente  Decreto. 

Il  predetto  Ministro  è incaricato  dell’  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto  che  sarà  registralo  alla  Corte  dei  Conti. 

Dat.  Torino,  il  24  gennaio  18GI. 


VITTORIO  KMANUELK 


M.  Fanti. 
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Tabella  .% 


Specchio  graduale  numerico  e di  destinazione  degli  Uffizioli 
deir  Arma  del  Genio. 


DESTINAZIONI 

Uffiziali  Generali 

Colonnelli 

e 

o 

o 

U 

e 

o 

a 

CJ 

H 

Maggiori 

Capitani 

Luogotenenti 

Soltotenenli 

•J 

< 

U 

K 

-< 

H 

1 Gomitalo  del  Genio . ■ ■ 

8 a) 

» 

1 6) 

1 

8 

2c} 

Id) 

i 

21 

Direziono  di  Alessandria  . 

» 

1 

» 

B 

» 

B 

1) 

1 

Sodo-Direzione  id. 

0 

» 

1 

» 

3 

3 

V 

7 

Id.  di  Casale  . 

» 

» 

» 

1 

2 

2 

» 

5 

Id.  di  Pavia  . 

Il 

» 

li 

1 

2 

2 

D 

S 

U.  dei  Parchi. 

» 

» 

D 

i 

i 

1 

0 

3 

Direzione  di  Milano  . . 

» 

1 

D 

„ 

» 

, 

» 

1 

Solto-Direzione  id.  . . . 

» 

» 

» 

t 

2 

o 

» 

5 

Iti.  di  Como  . 

• 

V 

» 

» 

1 

1 

» 

2 

Direzione  di  Parma  . . 

» 

1 

» 

M 

» 

» 

D 

1 

Sollo-Dirczionc  id.  . . . 

» 

» 

M 

» 

% 

2 

0 

4 

Id.  di  Piacenza 

» 

» 

V 

1 

2 

2 

» 

5 

Id.  di  Modena 

» 

» 

» 

1 

2 

2 

» 

s 

Direzione  di  Bologna  . . 

» 

I 

• 

» 

» 

» 

» 

1 

Sodo-Direzione  id.  . . . 

» 

>1 

1 

» 

I 

4 

» 

9 

Id.  di  Itimini  . 

» 

« 

» 

t 

2 

2 

» 

8 

Direzione  di  Torino  . . 

» 

1 

» 

» 

» 

» 

» 

1 

Sodo-Direzione  id.  . . 

» 

» 

1 

» 

3 

3 

» 

7 

Id.  di  Cuneo  . 

» 

# 

» 

i 

2 

2 

» 

3 

Direzione  di  Brescia  . . 

» 

» 

1 

» 

D 

» 

» 

1 

Sodo-Direzione  id.  . . . 

» 

» 

» 

» 

3 

3 

» 

6 

Id.  di  Cremona 

» 

0 

» 

1 

2 

2 

» 

3 

Direzione  di  Genova  . . 

» 

1 

1) 

n 

» 

» 

» 

1 

Sollo-Direzionc  id.  . . 

» 

» 

» 

i 

4 

4 

» 

9 

Id.  di  Spezia  . 

» 

■ 

1 

1) 

3 

3 

» 

A riparlarsi  . . 

8 

. 

G 

G 

11 

48 

42 

' 

122 
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DESTINAZIONI 

l'ffiziali  generali  || 

Colonnelli 

l.uogol  Colonne!. 

Maggiori 

Capilani  : 

Luogotenenti  j 

e 

u 

c 

9» 

O 

<1 

■< 

G 

Ilo 

Ed 

■< 

H 

O 

H 

Riporto  . . . 

• 

6 

6 

11 

48 

42 

1 

122 

Direzione  di  Firenze 

» 

1 

p 

I» 

B 

B 

B 

1 

Solto-Direziono  id 

i» 

p 

1 

P 

3 

3 

B 

7 

Id.  di  Livorno  . . . 

» 

» 

p 

1 

2 

2 

B 

8 

Id.  di  Perugia  . . . 

0 

1 

p 

1 

2 

2 

B 

5 

Direzione  di  Ancona 

» 

D 

* 

B 

» 

B 

B 

1 

Sodo-Direzione  id 

a 

» 

■ 

1 

3 

3 

P 

7 

Direzione  di  Sardegna  .... 

» 

» 

* 

i 

B 

B 

» 

1 

Sodo-Direzione  di  Cagliari  . . . 

B 

N 

» 

p 

2 

2 

P 

4 

Id.  di  Sassari.  . . . 

» 

» 

» 

p 

1 

1 

i 

2 

ffiziali  a disposizione  .... 

» 

P 

1 

1 

3 

2 

1 

8 

truppe  del  Genio 

P 

» 

» 

D 

B 

» 

» 

» 

Malo  Maggiore  dei  due  Reggina. 

P 

a 

2 

8 

4d) 

IO 

• 

32 

Compagnie  id.  id. 

P 

» 

0 

» 

42 

84 

42 

168 

a; 

Totali  . . 

8 

ìcT" 

10 

""24 

noe) 

tsi/i 

#0») 

363 

NB.  Le  Sotto-Direzioni  alle  quali  non  è assegnato  alcun  Uffiiiale  Superiore  saranno 
rette  dal  Capitano  più  anziano  addetto  alle  medesime. 


a)  Di  cu»  3 potranno  essere  Luogotenenti  Generali. 

b)  Segretario  ilei  Consiglio  il  quale  potrà  anche  essere  Colonnello. 

c)  Uno  deeli  Letiziali  subalterni  addetti  al  Comitato  del  Genio  sarà  incaricalo  della  conta- 
la dello  paghe  e competenze  diverse,  al  quale  oltre  lo  stipendio  del  grado  sarà  applicato 
•oprassoldo  stabilito  pel  Direttore  dei  conti  dalla  («bella  n.°  7 del  II.  Decreto  15  marzo  1860: 
i potrà  anche  essere  del  «rado  di  Capitano  — Potrà  anche  essere  incaricato  di  della 
dabdità  un  Uffiziolo  giubilalo,  in  tal  caso  terrà  il  posto  di  uno  dei  predetti  Uffizioli,  c gli 
à nell*  alto  della  nomina  stabilito  il  soprassoldo  di  cui  dovrà  godere,  il  quale  sarà  contag- 
io nei  fogli  nominativi  delle  competenze.  — Tanto  I’  uno  quanto  I’  altro  saranno  nominali 

Ministero  della  guerra  sulla  proposta  del  Presidente  del  Comitato. 

ri)  Due  Aiutanti  Maggiori  in  l.°  e due  Direttori  dei  conti;  questi  ultimi  potranno  anche 
ere  del  grado  di  Luogotenente  o di  Sottotenente. 

e)  Metà  di  prima  e metà  di  seconda  classe. 

f)  76  di  prima  classe  c 75  di  seconda  classe. 

g)  Oltre  quel  numero  di  Sottotenenti  allievi  che  saranno  addetti  alla  Scuola  complementare. 
Ai;  Oltre  i due  Uffiziali  superiori  di  cui  all'  art.  l.°  del  Decreto. 

Torino  , addi  24  gennaio  1861. 


D'  ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  Guerra 
M.  Fanti. 
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Tabella  II. 


Quadro  normale  di  composizione  e riparto  delle  Ispezioni 
del  Comitato  del  Genio  Militare. 


INDICAZIONE 

DEI  LE  PARTI  DI  CUI  SI  COMPONE  II.  COMITATO 

PERSONALE  ADDETTO 

DEL  GENIO  MILITARE 

Presidenza 

Un  Presidente, 
Luogotenente  Umerale 

Circondario  d' Ispezione  del  t.“  Diparlimenlo 
comprendonio  la  Direzione  di  Alessandria  ed  i Parchi 

Un  Membro  ilei  Comitato, 
Uffiziale  Generale 

Circondario  d'  Ispezione  del  2."  Diparlimenlo 
comprendente  le  Direzioni  di  Milano  c Brescia 

l'n  Membro  del  Comitato 
Uffiziale  Generale 

Circondario  d' ispezione  del  3."  Diparlimenlo 
comprendente  la  Direzione  di  Parma 

Un  Membro  del  Comitato, 
affiliale  Generale 

Circondario  d’ Ispezione  del  i.°  Diparlimenlo  delle  Marche 
comprendente  le  Direzioni  di  Bologna  e di  Ancona 

Un  Membro  del  Comitato, 
affiliale  Generale 

Circondario  d’ Ispezione  del  5.°  Diparlimenlo 
comprendente  la  Direzione  di  Torino 

Un  Membro  del  Comitato, 
Uffiziale  Generale 

Circondario  d'ispezione  della  Toscana  ed  Umbria 
comprendente  la  Direzione  di  Toscana 

Un  Membro  ilei  Comitato, 
affiliale  Generale 

Circondario  d'  Ispezione  delle  Divisioni  territoriali 
di  Genova  e Sardegna 

comprendente  la  Direzione  di  Genova  c Sardegna 

Un  Membro  del  Comitato, 
affiliale  Generale 

_ 1 
Segreteria  del  Comitato 

Un  Colonnello,  o Tenente  Col 
tonncllo.  Segretario 
Un  Maggiore,  Vice-Segretario 
Olio  Capilani  j 

Due  Luogotenenti  Applicati 
Un  Sottotenente  ) 

Turino,  li  2i  gennaio  ISSI. 

[)'  onlinc  ili  S.  M. 

Il  ministro  della  ijuertn 
M.  Fanti. 


Digitized  by  Google 


3335 


Tabella  C. 


Quadro  di  riparlo  territoriale  delle  Direzioni  del  Genio. 


INDICAZIONE 

DELLE  DIREZIONI 

SOTTO-DIREZ. 
DEL  GENIO 
IN  CIASCUNA 
DIREZIONE 

CIRCONDARI!  E PIAZZE  FORTI 

compresi  in  ciascuna  Sotlo-Dircz. 

i. 

Alessandria 

comprendente  il  territorio 
del  l.°  Dipart.  militare 

ALESSANDRIA 

'CASALE 

PAVIA 

PARCHI 

Alessandria,  Asti,  Acqui, Tortona, 
Novi. 

Casale,  Novara,  Vercelli,  Biella, 
Pallanza,  Ossola,  Valsesia. 
Pavia,Lomeìlina,  Bobbio,  Voghera. 

II. 

Milano 

comprendente  il  territorio 
delle  provincic  di  Milano 
Torino,  Como  e Sondrio 

MILANO 

COMO 

Milano,  Lodi,  Monza,  Abbiate- 
grasso,  Gallarate. 

Como,  Varese,  Lecco , Sondrio , 
Laveno  e Cerro. 

III. 

Parma 

« 

comprendente  il  territorio 
del  3.°  Dipart.  militare 

PARMA 

PIACENZA 

MODENA 

Parma,  Borgo  S.  Donnino,  Fio- 
renzuola,  Borgotaro,  Pontrc- 
moli,  Forte  Fardi. 

Piacenza. 

Modena,  Reggio, Guastalla, Miran- 
dola, Pavullo, Castel  nuovo, Gar- 
fagnana,  Brescello,  ForteSestola 

IV. 

Bologna 

comprendente  il  territorio 
del  4."  Dipart.  militare 

BOLOGNA 

FORLÌ 

Bologna  , Ferrara  , Cornacchie  , 
Imola,  Lugo,  Cento,  Vergato. 
Forli,  Rimini , Ravenna,  S.  Leo, 
Faenza. 

V. 

Torino 

comprendente  il  territorio 
del  5.“  Dipart.  militare 

TORINO 

CUNEO 

Torino,  Aosta,  Ivrea,  Pincrolo. 
Susa,  Fard , Fenestrelle,  F.xiUes. 
Cuneo,  Alba,  Mnndovì,  Saluzzo,  ■ 
Vinadio 
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INDICAZIONE 

DELLE  DIREZIONI 

SOTTO-DIREZ. 
DEL  GEMO 
IN  CIASCUNA 
DIREZIONE 

CIRCONDARI!  E PIAZZE  FORTI 

compresi  in  ciascuna  Sotto-Dircz. 

VI. 

Breccia 

BRESCIA  j 

Brescia,  Chiari,  Bieco,  Sali»,  Cas- 
tiglione, Vcrolanova,  Bergamo, 
Trcviglio,  elusone,  /focena’  /la- 

comprendente  il  territorio 

delle  provincio  di  Brescia, 

fa,  Isola  Lecchi. 

Bergamo,  e Cremona. 

CREMONA 

Cremona,  Crema,  Casalmaggiore, 

Pizzigheltone. 

VII, 

Genova 

GENOVA 

Genova,  Albenga,  Chiavari,  Sa- 
vona, Porto-Maurizio,S.  Remo, 

comprendente  il  territorio 

Ventimiglia. 

della  Divisione  militare 

SPEZIA 

Levante. 

Vili. 

Firenze 

FIRENZE 

Firenze,  Arezzo,  Volterra,  Gros- 
seto, Orbetello,  Siena. 

comprendente  il  territorio 

LIVORNO 

Livorno,  Piombino.  Pisa,  Lucca, 

della  Divisione  militare 

Pistoia,  Massa  e Carrara,  Isola 
d’ Elba. 

PERUGIA 

Perugia,  Spoleto,  Terni,  Orvieto. 

IX 

Ancona 

ANCONA 

Ancona,  Pesaro,  Urbino,  Fermo, 
Ascoli,  Macerata,  Camerino. 

comprendente  le  quattro 

provincie  delle  Marche. 

X. 

Sardegna 

CAGLIARI 

Cagliari,  Iglesias,  Lanusei,  Ori- 
stano, Sassari,  Alghero,  Nuoro, 

comprendente  tutta  l’ Isola 

Orzieri,  Tempio. 

Torino,  li  24  gennaio  1861. 


V.  d’ ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 
M.  Fanti. 
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Tabella  1». 


Specchio  graduale  numerico  d’  un  Reggimento  Zappatori  del 
Genio  composto  <f  uno  Stato  Maggiore,  di  tre  Battaglioni 
attivi  di  sei  Compagnie  e di  un  Deposito  di  Ire  Compagnie. 


! 


tc 

„ 18 
tompag. 

attive 

3 

Compag. 
di  Depos. 

mi  O 

< 

stato  mai; 

’c  *J= 

L.  £■ 

g e 

sa 

■J 

H 

per  ogni 
Compagnia 

< 

N 

SC 

m 

2 « 
z = 

g| 

“ o 

o 

n 

e 

o 

« 

i 

2 

3 

i 

’> 

6 

Colonnello  Comandami!.  . . 

. 

9 

9 

9 

0 

1 

Luogotenente  Colonnello  . 

i 

» 

» 

» 

1 

Maggiori 

4 

y> 

» 

» 

9 

4 

Capitani 

0 

i 

18 

l 

3 

21 

Aiut.  Maggiore  in  l.°  [Capii  ) 

1 

» 

» 

» 

ì> 

1 

Aiutante  Maggiore  in  i.°  . . . 

3 

» 

» 

0 

» 

3 

Direttore  dei  conti  ( Uffiziale 
subalterno  n Capitano  ) . . 

l 

» 

» 

» 

» 

1 

Ulliziale  d'  Amniinistraz.  ( Uf- 
fiziolo subalterno  .... 

1 

a 

» 

» 

0 

1 

Id.  di  massa  [iti.)  . . . 

1 

» 

9 

» 

9 

1 

Id  di  matricola  [id.)  . . . 

1 

» 

» 

» 

0 

1 

Cappellano  

1 

» 

» 

B 

» 

1 

Medici  di  Reggimento  . . . 

1 

» 

9 

» 

» 

1 

Id.  di  Battaglione.  . 

3 

» 

» 

» 

» 

3 

Luogotenenti  .... 

» 

2 

36 

9 

6 

42 

Sottolenenti 

» 

i 

18 

1 

3 

21 

Uffizioli  pei  conti  delle  Compa- 
gnie di  guerra  (Subalterni) 

2 

i 

» 

» 

» 

9 

2 

TOTALE  UFFIZI  ALI 

21 

4 

72 

4 

12 

103 

1 

1 

419 
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18 

3 

Compag. 

Compag. 

(b  O 

5 

attive 

di  Depos. 

1 

O 

r.  - 

r 

es 

2 

o T 

c 

H 

< 

c ’c 
tu 
° co 

. o. 

« 

3 

< 

H 

C C 
tifi  ttj 

© re 
- = 

u: 

mi 

< 

H 

M 

H S. 

© 

S 

T- 

O.  O 

U 

H 

H 

H U 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

• Furieri  maggiori  .... 

4 

J> 

» 

» 

D 

4 

/ Furieri 

» 

1 

18 

1 

3 

21 

Id.  d’ amministrazione 

5 

» 

» 

n 

» 

5 

Sergenti 

» 

7 

126 

7 

21 

147 

Id.  d’amministrazione 

6 

» 

» 

» 

» 

6 

Tamburino  maggiore  . . . 

1 

t 

» 

» 

» 

» 

1 

Capo  musica 

» 

» 

» 

» 

1 

i Sarto  .... 

1 

» 

» 

» 

» 

1 

* 

Capo  | Calzolaio 

1 

0 

» 

» 

O 

1 

b 

1 Armaiuolo  .... 

» 

» 

*1» 

» 

1 

Caporali  maggiori  . . 
Caporali  (di  cui  uno  per  ogni 

1 

» 

» 

» 

» 

4 

r 

Compagnia  in  sussidio  del 

e 

Furiere) 

» 

14 

232 

14 

42 

294 

t- 

Caporali  d’ amministrazione  . 

6 

» 

» 

» 

» 

6 

Id.  tamburini  .... 

3 

li 

» 

» 

» 

Musicanti 

12 

r ) 

*> 

» 

» 

12 

1 

Armaiuoli 

1 

» 

» 

1) 

» 

1' 

Tamburini 

» 

2 

36 

2 

6 

42 

Soldati  tamburini  .... 

t> 

» 

1) 

2 

6 

6 

1 

a 1 di  l.1  classe  . . . 
Ar,lstl  1 di  2.*  id.  . . . 

» 

10 

180 

» 

» 

180 

» 

20 

360 

» 

0 

360 

Zappatori 

» 

100 

1800 

» 

» 

1800 

Vivandieri 

2 

» 

» 

» 

» 

2 

Totale  Tratta 

48 

154 

2772 

26 

78 

2898 

Totale  Uffiziali 

21 

4 

72 

4 

12 

105 

Totale  generale 

fitì 

158 

2844 

30 

90 

3003 

Il  numero  dei  Soldati  nelle  Compagnie  Deposito  è indeterminato,  coll’  av- 
vertenza però  che  il  numero  degli  artisti  non  oltrepassi  quello  fissato  per  le 
altre  compagnie.  — I veterani  ed  aggiunti  veterani  del  Genio  pel  servizio  delle 
Direzioni  e degli  altri  uffici  dell'Arma  saranno  in  aumento  alla  presente  Tabella; 
essi  potranno  essere  per  una  metà  graduati  e saranno  tutti  considerati  far  parte 
del  l.°  Reggimento  Zappatori.  — Con  speciali  disposizioni  si  determinerà  il  loro 
numero,  c si  provvederà  al  modo  di  amministrarli. 

Torino,  il  24  gennaio  1861  D’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  gtierra 
M.  Fanti. 
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VITTORIO  EMANUELE  li. 


RE  DI  SARDEGNA,  DI  CIPRO  E DI  GERUSALEMME, 
DUCA  DI  SAVOIA  E DI  GENOVA  , ECC.  ECC.  , 
PRINCIPE  DI  PIEMONTE,  ECC.  ECC.  ECC. 


Visti  i RR.  Decreti  in  data  4 marzo,  9 aprile  e 6 settembre  (860; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  della  guerra, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  questo  segue  : 

Art.  1.  il  Corpo  del  Treno  d' Armata  viene  scompartito  in  tre 
Reggimenti  che  prenderanno  i N.  1°,  2°  e 3°  ed  avranno  sede  rispet- 
tivamente : 

II  1°  a Torino  — Il  2°  a Bologna.  — Il  3°  a Napoli. 

Art.  2.  Ogni  Reggimento  consterà  di  uno  stato  maggiore,  di  8 
compagnie  attive  e di  una  di  deposito. 

Art.  3.  La  composizione  e la  forza  dello  stato  maggiore  e delle 
compagnie  suddette  sarà  conforme  in  tutto  all’  annesso  specchio 
Ormato  d’ ordine  Nostro  dal  Ministro  della  guerra. 

Art.  4.  Quando  le  esigenze  del  servizio  siano  per  renderlo 
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necessario,  il  Ministro  della  guerra  rimane  autorizzato  ad  aumen- 
tare il  numero  delle  compagnie  fissato  per  ogni  Reggimento. 

Art.  3.  Uno  dei  tre  Maggiori  assegnati  ad  ogni  Reggimento 
sarà  specialmente  incaricato  dell'  amministrazione  del  Corpo  e 
disimpegnerà  le  funzioni  di  Relatore  e quelle  altre  incumbenze  ebe 
gli  verranno  affidate  dal  Comandante  del  Corpo  nei  limiti  dei  Re- 
golamenti. 

Art.  6. 1 rimanenti  Maggiori  saranno  addetti  ciascuno  ad  uno 
dei  Gran  Comandi,  ed  avranno,  sotto  la  dipendenza  del  Coman- 
dante il  rispettivo  Reggimento  e dei  Comandi  generali  a cui  sono 
addetti,  la  direzione  di  tutte  le  compagnie  e distaccamenti  che  tro- 
vansi  addetti  al  Comando  istesso. 

Art.  7.  Speciali  istruzioni  del  Nostro  Ministro  della  guerra  sta- 
biliranno le  norme  da  seguirsi  per  lo  scompartimento  del  Corpo 
del  Treno  d’  Armata  in  tre  Reggimenti. 

11  predetto  Nostro  Ministro  Segretario  di  stato  per  gli  affari 
della  guerra  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto,  il 
quale  sarà  registralo  alla  Corte  dei  Conti. 

Dat.  Torino,  addì  24  gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 
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Tabella  della  formazione  d’ un  Reggimento  del  Treno  d’ Armata 
composto  d'  uno  Stato  Maggiore,  otto  Compagnie  attive  ed  una 
di  Deposito. 


U F F 1 Z I A L I 


PER 

FORZA 

FORMARE  UN  REGGISI. 

DESIGNAZIONE 

DEI  GRADI  ED  IMPIEGHI 

Per  uno 
Stalo  Maggiore 

Per  una 
Compagnia  | 

Per  otto  ' 
Compagnie  j 

Per  una  Compag.| 
di  Deposito 

Totale 

di  un  Reggimento 

Totale 
del  Cohpo 

Annotazion 

Colonnello  o Tenente  Colonnello  . . 

1 

» 

» 

9 

i 

4 

Maggiori 

3 

» 

» 

9 

3 

9 

Aiutante  maggiore  in  1°  (Luogote- 
nente ) 

1 

» 

» 

9 

1 

3 , 

Aiutante  maggiore  in  2°  ( Sottote- 
nente ) 

» 

» 

9 

1 

3 

Direttori  de’ conti  (subalterno  o Ca- 
pitano)   

1 

9 

9 

9 

1 

1 

Tflìziali  d’amministrazione  .... 

I 

» 

9 

9 

1 

1 

Id.  di  massa 

I 

9 

9 

9 

1 

1 

Id.  di  matricola 

» 

9 

9 

4 

1 

Id.  di  carreggio  

9 

9 

» 

1 

1 

Id.  a disposizione 

I 

9 

9 

» 

1 

4 

Medico  di  Reggimento 

1 

9 

9 

9 

1 

1 

Id.  di  Battaglione 

I 

9 

9 

9 

1 

1 

Veterinario  in  1° 

\ 

9 

9 

9 

4 

1 

Veterinari  in  2° 

» 

2 

16 

9 

16 

48 

Capitani 

9 

1 

8 

1 

9 

27 

Luogotenenti 

» 

2 

16 

2 

48 

54 

Sottotenenti 

9 

3 

21 

2 

26 

78 

Totale  Uffiziali 

15 

8 

64 

5 

84 

252 

Digitized  by  Google 


3342 


TRUPPA 


FORZA 

sa 

PER 

!' 

a 

s 

II 

■ IM. 

DESIGNAZIONE 

àfj 

c 

C 

! 

re 

re 

a.  © 

-J  * 

DEI  GRADI  ED  IMPIEGHI 

Per  uno 
to  Maggi 

Sa 

s & 

3 re 
. cu 

£ s 
Cu  o 

Per  otto 
ompagn 

§-a 

« D. 

StS 

Totale 

Reggini 

Sà 

fi 

© 

« 

e 

3 

u 

u 

a 

cu 

*5 

Furieri  maggiori 

1 

» 

» 

» 

i 

3 

Furieri  d' Amministrazione  , . . . 

2 

0 

» 

» 

2 

6 

re 

Furieri 

» 

1 

8 

i 

9 

27 

> 

re 

Sergenti  d’ Amministrazione.  . . . 

4 

» 

» 

» 

4 

12 

Sergenti 

» 

u 

112 

14 

126 

378 

•a 

Sergenti  trombettieri  ...... 

1 

» 

» 

» 

1 

3 

o 

Sergente  del  carreggio.  ..... 

1 

» 

» 

» 

1 

3 

V 

e 

Capo  Sarto 

1 

» 

» 

» 

1 

3 

a ' 

Id.  Calzolaio 

I 

» 

» 

» 

4 

3 

Id.  Morsaro 

I 

» 

» 

» 

1 

3 

a 

Id.  Sellaio  ......... 

1 

» 

» 

» 

4 

3 

o 

Id.  Carradore  . . 

1 

» 

» 

» 

1 

3 

re 

Caporali  maggiori 

1 

» 

» 

» 

1 

3 

wd 

Id.  furieri  d’ Amministrazione  . 

4 

» 

» 

» 

4 

12 

O) 

Caporale  trombettiere 

i 

» 

» 

» 

4 

3 

re 

Id.  carradore  

i 

» 

» 

» 

1 

3 

re 

Caporali  furieri 

» 

4 

8 

1 

9 

27 

c 

Caporali 

» 

23 

184 

23 

207 

621 

> 

Trombettieri  di  1*  classe  .... 

» 

2 

16 

2 

IH 

54 

c 

Id.  di  2*  id. 

» 

2 

16 

2 

18 

54 

(C 

Maniscalchi ... 

» 

4 

32 

4 

36 

408 

o.  . 

Sellai 

n 

4 

32 

4 

36 

108 

o.> 

Carradori 

4 

2 

16 

2 

22 

66 

.re  w 

Soldati  di  1*  classe 

» 

20 

160 

20 

180 

540 

«>  re 

Id.  di  2*  id 

» 

257 

2056 

257 

2313 

6939 

s--s 

Vivandieri 

1 

l> 

» 

» 

1 

3 

E-S 

O.© 

co  re 

Totale  Trcppa 

26 

330 

2640 

330 

2996 

8988 

re  cr 

< ° 

» « 

Cavalli  da  sella 

» 

50 

400 

50 

450/  . | n|(J, 
3330 

1 

a 

Id.  da  tiro  o Muli 

n 

370 

2060 

370 

tSj 

re 

D'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  guerra 

M.  Fasti. 

f Seguono  le  disposizioni  generali.  ) 
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Oitpotitioni  generali . 


1°  Ciascuna  delie  24  compagnie  attive  che  saranno  addette  ai  servizi 
delle  Divisioni  e dei  Quartieri  Generali  terrà. nella  sede  del  comando  del 
rispettivo  Reggimento  un  numero  d’ uffizioli,  sott’  ufflziali  e soldati  stretta- 
mente necessario  per  la  tenuta  della  propria  contabilità,  oltre  quel  numero 
uomini  e cavalli  che  siano  in  eccedenza  alla  forza  occorrente  pei  servizi 
assegnati  alla  compagnia. 

2°  Le  compagnie  di  deposito  staranno  alla  sede  del  Corpo,  e saranno 
specialmente  incaricate  di  ricevere  li  uomini  di  nuova  leva  e della  loro 
istruzione,  di  ricevere  i nuovi  cavalli , e per  tal  modo  di  tenere  a numero 
le  altre  compagnie,  provvedere  ai  servizi  del  Genio  Parchi  c di  fornire, 
occorrendo,  dei  distaccamenti  pei  servizi  imprevisti  nei  presidi. 

3°  Il  numero  dei  soldati  e cavalli,  tanto  presso  le  compagnie  attive, 
come  presso  quelle  di  deposito , potrà  essere  maggiore  e minore , secondo 
le  occorrenze  del  servizio. 

4°  Oltre  ai  cavalli  e muli  contemplati  nel  presente  specchio , ogni  Reg- 
gimento del  Treno  d’ Armata  avrà  ancora  in  forza  effettiva  allo  Stato  Mag- 
giore del  Corpo  un  numero  di  cavalli  o muli  suflìcicnte  a somministrare 
quelli  occorrenti  pel  traino  dei  carri  c delle  carrette  di  battaglione  asse- 
gnati ai  vari  Corpi  di  fanteria  ed  altre  Armi  addette  alle  Divisioni  attive 
dei  due  Grandi  Comandi  ai  quali  fornisce  i distaccamenti  occorrenti  pei  vari 
servizi  di  trasporto.  Detti  cavalli  o muli,  ancorché  in  consegna  ai  Corpi  di 
fanteria,  continueranno  tuttavia  a considerarsi  come  effettivi  al  Reggimento 
del  Treno,  che  li  avrà  somministrati. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme 

Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


In  virtù  dell’  autorità  a Noi  delegata  ; 

Considerato  l’aumento  territoriale  dello  Stato  e la  neces- 
sità di  ampliare  1’  Arma  dei  Carabinieri  Reali  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  guerra;  Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto 
segue  : 


CAPITOLO  I. 

Composizione  e forza  del  Corpo 


Art.  I . L’  Arma  dei  Carabinieri  Reali  conterrà  : 

Un  Comitato; 

Quattordici  Legioni,  di  cui  tredici  territoriali,  annoverati 

420 
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nelle  medesime  i Carabinieri  di  Napoli,  di  Sardegna  e di  Sicilia, 
ed  una  d’  Allievi. 

Art.  *2.  Il  Comitato  sarà  composto  di  : 


Un  Luogotenente  Generale Presidente. 

Quattro  Maggiori  Generali Membri. 

Un  Ufliziale  Superiore Segretario. 

Due  Ufliziali  Subalterni • Addetti. 


e vi  saranno  applicati  per  la  scritturazione  : 

Un  Maresciallo  d’  alloggio  a piedi 
Quattro  Brigadieri  o Vice-Brigadieri  id. 

Art.  3.  Le  tredici  Legioni  territoriali  assumeranno  un  numero 
d’  ordine  progressivo  dall’  uno  sino  al  tredici,  e prenderanno  il  nome 
dalle  seguenti  città  in  cui  ne  risiede  il  comando  ; ma  potrà  tale 
sede  essere  dal  Ministero  variala  secondo  i casi. 


!.*  Torino  ; 

2. *  Genova  ; 

3. *  Cagliari  ; 

4. °  Milano  ; 

5. *  Bologna  ; 
G.*  Firenze  ; 
7.*  Napoli  ; 


8. *  Chieti  ; 

9. *  Bari  ; 

10. *  Salerno  ; 

11. *  Catanzaro; 

12. ”  Palermo; 

13. *  Ancona. 


La  14.“  Legione  sarà  quella  degli  Allievi,  ed  avrà  stanza 
di  regola  ordinaria  ove  ha  sede  il  Comitato,  ma  potrà  il  Ministero 
variarla  secondo  le  circostanze.  * 

Art.  4.  Le  Legioni  territoriali  saranno  ripartite  in  Divisioni, 
Compagnie,  Luogotenenze,  Sezioni  e Stazioni,  e la  Legione  Allievi 
in  Squadroni  e Peloltoni,  oltre  di  uno  Stato  Maggiore  per  ciascuna 
Legione. 

Art.  5.  Lo  Stato  Maggiore  delle  Legioni  consterà  di  : 

1 Relatore,  Capitano  o Maggiore. 

I Aiutante  maggiore,  Luogotenente  o Sottotenente. 

1 Ufliziale  pagatore,  Capitano  od  Ufliziale  subalterno. 
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I llftìzialc  d’amministrazione,  Luogolcn.  o Soltotcncnte. 

I i niziale  subalterno  addetto,  id.  id. 

I Medico  di  Battaglione. 

1 Maresciallo  d'  alloggio  Maggiore. 

1 Maresciallo  d’  alloggio  Capo. 

6 Brigadieri  a piedi 

6 Vice-brigadieri  o Carabinieri  id. 

Lo  Stato  Maggiore  della  Legione  di  Cagliari  conterrà  inoltre: 

1 Medico  di  Reggimento. 

2 Veterinari. 

Quello  della  Legione  Allievi  : 

1 Medico  di  Reggimento. 

t Cappellano. 

Art  6.  La  ripartizione  delle  Legioni  in  Divisioni,  Compagnie, 
Luogotenenze  (o  Squadroni  e Pelottoni)  colle  provincie  su  cui  si 
estende  la  loro  giurisdizione,  è quale  appare  dallo  Specchio  N.  1, 
ed  il  numero  e grado  degli  UOìziali  e della  Bassa-forza  si  rilevano 
dalla  tabella  N.  2. 

Art.  7.  Le  Legioni  sono  comandate  da  Colonnelli  o Luogo- 
tenenti  colonnelli,  le  Divisioni  da  Maggiori  o Luogotenenti  colon- 
nelli, le  Compagnie  da  Capitani,  le  Luogotenenze,  le  Sezioni  da 
Marescialli  d’ alloggio,  e le  Stazioni  da  Marescialli  d’ alloggio  o 
Brigadieri. 

Art.  8.  11  numero  delle  sezioni  e Stazioni  colla  loro  sede 
verranno  determinate  dal  Ministero  della  guerra  con  apposito 
scompartimento,  avuto  riguardo  all’  estensione  e natura  del  suolo 
ed  al  numero  e carattere  delle  popolazioni. 
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CAPITOLO  II.  • 

Istituzione  e prerogative  dell’  Arma 
dei  Carabinieri  Reali. 


Art.  9.  1 Carabinieri  Reali  sono  instituiti  per  invigilare  alla  si- 
curezza ed  ordine  pubblico  ed  all’osservanza  alle  leggi  secondo 
le  norme  infra  espresse. 

Essi  sono  considerali  perciò  in  servizio  permanente  anche 
quando  non  sono  comandati. 

Art.  IO.  1 Carabinieri  Reali  fanno  parte  integrante  dell’ ar- 
mala attiva  di  cui  sono  il  primo  Corpo,  ad  eccezione  delle  Guar- 
die del  Corpo  di  S.  M , e godono  perciò  in  ogni  occasione  dei 
privilegi  di  tale  preminenza. 

I Carabinieri  Reali  facendo  parte  dell’  esercito,  le  spese  oc- 
correnti pei  medesimi  saranno  stanziate  in  apposita  categoria  del 
bilancio  della  guerra. 

Art.  11.  Sono  loro  applicabili  le  disposizioni  generali  delle 
leggi  militari,  salvo  le  modificazioni  per  essi  espressamente  sta^ 
bilitc. 

Art.  \ì.  1 Carabinieri  R.  compiono,  in  mancanza  delle  Guardie 
del  Corpo,  il  servizio  affidato  alle  medesime,  ed  eseguiscono  le 
scorte  d’ onore  del  Re  e della  Reale  Famiglia,  e quelle  altre  che 
fossero  loro  dal  Governo  comandate. 

Art.  13.  In  tempo  di  guerra  una  parte  del  Corpo  dei  Cara- 
binieri Reali  sarà  destinata  all’esercito,  e vi  presterà  servizio 
secondo  il  disposto  dei  regolamenti  militari. 

Art.  14.  1 Carabinieri  sono  risponsabili  dell’eseguimento  dei 
mandati  che  hanno  ricevuto,  anche  quando  ottengano  un  rinforzo 
.di  Guardia  Nazionale  o di  truppa  di  linea. 

Art.  15.  Compete  agli  ufficiali  e sott’  nffiziali  comandanti  dei 
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Carabinieri  Reali  l' ingresso  gratuito  nei  teatri  e luoghi  di  spet- 
tacolo pubblico,  dei  Comuni  sui  quali  si  estende  il  loro  comando. 

CAPITOLO  III. 

Attribuzioni  del  Comitato  e degli  ufliziali 
e sott'  uffizioli  comandanti. 


DEI.  COMITATO. 

Art.  16.  Il  Comitato  è incaricato  di  vegliare  nelle  Legioni 
l’ andamento  uniforme  del  servizio,  della  disciplina  e dell’  ammi- 
nistrazione. 

Art.  17.  A tale  scopo  i membri  del  medesimo,  sull’ordine  che 
il  Ministro  della  guerra  ne  darà,  sia  d' ufficio,  sia  a proposta  del 
Presidente,  eseguiranno  delle  girate  d' ispezione  per  rassegnare  al 
Ministero  ed  al  Comitato  stesso  il  risultato  del  loro  incarico  e 
determinare  sui  punti  che  esigono  qualche  provvedimento. 

Art.  18.  Le  visite  d’ispezione  dei  Comandanti  di  Legione  e 
degli  altri  uffiziali  comandanti  saranno  determinate  dal  Presidente 
d’  accordo  coi  Ministeri  della  guerra  e dell’  interno. 

Art.  19.  1 Generali  ispettori  in  tale  circostanza  potranno 
avere  a loro  disposizione  un  uffiziale  subalterno,  il  quale  godrà 
dell’  indennità  di  girata  stabilita  dal  Regolamento  pel  suo  grado. 

Art.  20.  Agli  Uffiziali  generali  in  rivista  d’ ispezione  compete 
T indennità  stabilita  dal  Regolamento  generale  pel  Comandante 
del  Corpo. 

Art.  21.  Al  Comitato,  per  via  del  Presidente,  è riservato  il 
carteggio  col  Ministero  della  guerra  per  tutto  ciò  che  ha  tratto 
al  personale  delle  Legioni. 

Art.  22.  Spelta  al  Comitato  stesso  il  proporre  al  Ministero  i 
progetti  di  Regolamento  e quegli  altri  temperamenti  che  ponno 
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richiedere  Sovrane  o ministeriali  provvidenze  intorno  al  servizio 
in  genere  dell’  Arma,  al  personale  ed  all’  organizzazione. 

Art.  23.  Il  Comitato  compila  e trasmette  per  via  del  Presi- 
dente, trimestralmente,  al  Ministero  dell’  interno  lo  stato  analitico 
dei  delitti  stali  commessi  nello  Stato,  e numerico  degli  arresti  ese- 
guiti dall’  Arma. 

Art.  2i.  Compila  pure  gli  stati  di  condotta  de’  Comandanti 
di  Legione  e quelli  degli  uflìziali  addetti  al  Comitato  stesso,  e li 
rassegna  al  Ministero.  Sottopone  al  Ministero  medesimo  gli  stati 
di  condotta  di  tutti  gli  altri  uflìziali,  in  un  colle  sue  osservazioni 
sui  medesimi. 

Art.  23.  Propone  al  Ministero  : 

a)  L’avanzamento  degli  uflìziali,  le  loro  traslocazioni,  le 
loro  domande  di  matrimonio,  le  decorazioni  che  ponno  meritare 
c le  dispense  dal  servizio; 

b)  Le  promozioni  dei  sott’  uflìziali  al  grado  di  sottotenente  ; 

c)  Le  promozioni  di  sott’  uflìziali  a ‘Guardarme  ed  il  loro 
passaggio  nelle  guardie  del  Reai  Palazzo. 

Art.  26.  Promove  i Brigadieri  al  grado  di  Maresciallo  d’al- 
loggio. 

Art.  27.  Trasferisce  da  una  Legione  all’altra  i Soli’ uflìziali 
e Carabinieri. 

Art.  .28.  Concede  le  licenze  ordinarie  agli  uflìziali,  e fa  do- 
manda al  Ministero  delle  straordinarie. 

Art.  29.  È poi  principale  dovere  del  Comitato  di  fare  le  di- 
sposizioni che  crederà  necessarie  per  dare  un  uguale  impulso  al 
servizio  in  tutte  le  Legioni,  mantenere  la  stretta  osservanza  dei 
Regolamenti,  e far  sì  che  ogni  ramo  di  servizio,  di  disciplina  e 
d’ amministrazione  proceda  in  esse  con  regolare  uniformità  ed 
armonia. 

Art.  30.  Il  Comitato  delibererà  a maggioranza  di  voti,  ed  a 
parità  dei  medesimi  avrà  la  preponderanza  quello  del  Presidente. 

Le  sue  deliberazioni  saranno  valide  malgrado  dell’  assenza 
di  uno  od  anche  di  due  de’  suoi  membri. 
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Art.  31.  Le  deliberazioni  del  Comitato  risulteranno  da  appo- 
sito verbale  steso  dal  segretario,  il  quale  ivi  chiaramente  svol- 
gerà il  soggetto  della  discussione,  indicherà  l’ opinione  di  ciascun 
membro  e le  condizioni  per  cui  la  maggioranza  inclinò  in  un 
senso  anziché  in  un  altro. 

Il  nome  degli  autori  delle  varie  opinioni  manifestate  non 
sarà  dichiarato,  salvo  che  essi  stessi  lo  esigano. 

Art.  32.  Le  deliberazioni  verranno  inserte  in  apposito  regi- 
stro e firmate  dal  Comitato. 

Art.  33.  Le  deliberazioni  che  esigono  qualche  Sovrano  o mi- 
nisteriale provvedimento,  saranno  sottomesse  al  Ministero  della 
guerra  dal  Presidente,  il  quale  gli  trasmetterà  copia  del  relativo 
verbale  accompagnata  dalle  sue  osservazioni. 

Art.  34.  Le  spese  di  cancelleria  del  Comitato  saranno  a ca- 
rico del  bilancio  militare. 

Art.  35.  11  personale  del  Comitato  sarà  considerato  far  parte 
della  Legione  ove  risiede,  ed  i Sott’  ufBziali  e Carabinieri  ivi  ad- 
detti concorreranno  nell’  avanzamento  coi  loro  compagni  della 
Legione  stessa. 

Art.  36.  Nell’  assenza  del  Luogotenenete  Generale,  presiede 
il  Comitato  il  Maggiore  Generale  piii  anziano  membro. 

Del  Comandante  di  Legione. 

Art.  37.  Il  Comandante  di  Legione,  salve  le  attribuzioni  del 
Comitato,  adempie  a tutti  gli  obblighi  imposti  dal  Regolamento 
di  disciplina  militare  e dal  Codice  penale  militare  ai  Comandanti 
i reggimenti  di  fanteria  e di  cavalleria. 

Art.  38.  Rende  conto  al  Ministero  della  guerra  ed  a quello 
dell’ interno,  per  la  parte  che  a ciascuno  compete,  dei  delitti  e 
degli  avvenimenti  rimarchevoli,  non  che  delle  operazioni  di  ser- 
vizio eseguite  dai  carabinieri. 

Corrisponde  pure  col  Ministero  della  guerra  per  ciò  che 
riguarda  1’  amministrazione  e la  matricola. 


Digitized  by  Google 


3352 


Art.  39.  Salvo  i casi  di  cui  all’  articolo  precedente,  la  sua 
corrispondenza  deve  essere  limitata  col  Presidente  del  Comitato 
a cui  pure  riferisce  le  azioni  di  valore  operate  ed  i titoli  di  spe- 
ciale benemerenza  acquistati  dai  suoi  dipendenti. 

Art.  40.  Corrisponde  colle  Autorità  delle  provincie,  ed  occor- 
rendo, con  tutte  le  altre,  per  concertare  e provvedere  sulle  emer- 
genze di  servizio,  coi  Comandanti  di  Divisioni  per  gli  ordini  ed 
istruzioni  necessarie,  e se  il  caso  lo  esige,  con  tutti  i suoi  su- 
bordinati, per  l’esatto  adempimento  delle  attribuzioni  e dei  do- 
veri de’ medesimi. 

Art.  41.  Promuove  sino  al  grado  di  brigadiere,  e sottomette 
al  Comitato  le  liste  di  proposizione  a maggior  grado  e pei  pas- 
saggi altrove. 

Art.  42.  Sospende  e rimuove  i brigadieri  ed  i graduati  infe- 
riori, osservate  le  norme  del  Regolamento  di  disciplina  militare, 
e propone  al  Comitato  eguali  misure  pei  Marescialli  d’  alloggio. 

Art.  43.  Concede  le  piccole  licenze  agli  uflìziali,  le  ordinarie 
ai  sott’ uflìziali  e carabinieri,  e rassegna  al  Comitato  le  domande 
per  le  licenze  ordinarie  dei  primi,  e per  quelle  straordinarie  de- 
gli uni  c degli  altri. 

Art.  44.  Ordina  la  traslocazione  nell'  interno  di  sua  Legione 
de'  sott'  uflìziali  e carabinieri,  e propone  al  Comitato  quelle  degli 
uflìziali  e dei  primi  per  il  passaggio  in  altre  Legioni. 

Art.  45.  Può  traslocare  anche  gli  uflìziali  temporariamente, 
dandone  avviso  al  Comitato. 

Art.  46.  Riferisce  al  Comitato  le  punizioni  inflitte  agli  ulTi- 

ziali. 

Art.  47.  Trasmette  mensilmente  al  Comitato  lo  stato  nume- 
rico delle  forze  della  Legione  divisa  nei  vari  Comandi. 

Art.  48.  Arruola  volontari  ; cioè  se  comanda  una  Legione 
territoriale,  ammette  a Carabinieri  effettivi  gl’  individni  contem- 
plati negli  articoli  53  e 54  seguenti  ; e se  comanda  la  Legione 
allievi,  arruola  in  quest’  ultima  qualità  gli  aspiranti  di  cui  al- 
1’  art.  55. 
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Art.  49.  Presiede  il  Consiglio  d' amministrazione  di  sua  Le- 
gione, il  quale  avrà  le  attribuzioni  assegnategli  dal  .Regolamento 
in  data  27  novembre  1819. 

Art.  50.  Veglia  infine  sull’  istruzione  delle  reclute,  sulla  con- 
dotta morale  e militare  de’  suoi  uflìziali  e sull’  andamento  di  ogni 
ramo  di  servizio. 

Degli  u/fiziali  e soli’  uffizioli  comandanti. 

Art.  51.  Ai  comandanti  di  divisione,  di  compagnia,  di  luo- 
gotenenza, di  sezione  e di  stazione  corrono  gli  obblighi  c le  at- 
tribuzioni stabilite  dal  Regolamento  generale  del  Corpo. 

CAPITOLO  IV. 

Reclutamento  ed  Allievi. 


Art.  52.  11  reclutamento  per  mantenere  a numero  il  Corpo 
dei  Carabinieri  Reali  si  eseguisce  sopra  le  truppe  di  fanteria  e 
cavalleria  dell'  Esercito,  mediante  reclute  volontarie. 

Art.  53.  Alcuno  non  potrà  essere  ammesso  come  Carabiniere 
Reale  senza  il  concorso  delle  seguenti  condizioni  ; 

1°  D’aver  compito  L’età  di  21  anni  e di  non  oltrepas- 
sare i 40; 

2°  D’aver  la  statura  di  cent.  167  per  la  fanteria  e 170 
per  la  cavalleria  ; 

3°  Di  saper  leggere  e scrivere  correntemente  ; 

4°  Di  risultare  di  specchiata  condotta  ; 

5°  Di  essere  dichiaralo  da  un  medico  militare  sano  e 

robusto  ; 

6°  Di  aver  servito  almeno  due  anni  in  un  Corpo  della 
R.  Armala  ; 

7°  Di  essere  celibe,  o vedovo  senza  prole. 

421 
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Art.  51.  Potranno  anche  essere  accettati  come  Carabinieri  i 
militari  concedali  dalle  nostre  Truppe,  purché  siano  forniti  dei 
sovra  espressi  indispensabili  requisiti,  non  siano  stati  riformati;  e 
producano  il  certificato  di  buona  condotta,  rilasciato  dal  Consi- 
glio d’amministrazione  del  Corpo  a cui  hanno  appartenuto. 

Art.  55.  Inoltre  potranno  anche  essere  ricevuti  uomini  che 
non  contino  ancora  i prescritti  due  anni  di  servizio,  ed  anche  che 
non  ne  abbiano  mai  prestato  alcuno;  essi  però  formeranno  una 
categoria  a parte  sotto  il  nome  di  Allievi  Carabinieri,  e non  po- 
tranno essere  promossi  Carabinieri  effettivi  se  non  dopo  aver  dato 
saggio  d’ idoneità  al  servizio  dell’  Arma,  ed  in  seguito  a proposi- 
zione fatta  dal  Comandante  di  Legione  al  Comitato,  cui  spelta 
autorizzare  tale  passaggio  per  mantenere  a numero  il  Corpo. 

Tali  reclute  dovranno  soddisfare  alle  seguenti  condizioni  : 

1°  Avere  almeno  l'età  d’anni  19  e non  oltrepassare 
quella  d’anni  26; 

2°  Saper  leggere  e scrivere  almeno  mediocremente  ; 

3°  Appartenere  ad  onesta  famiglia  ; 

4°  Non  essere  ammogliato,  o vedovo  con  prole  ; 

5°  Avere  la  statura  di  centimetri  170  almeno  per  1’  Arma 
a piedi,  e di  172  per  quella  a cavallo; 

6°  Non  essere  stato  scritto  per  causa  di  punizione  ad  un 
Corpo  disciplinare  ; 

7°  Non  essere  incorso  in  pena  criminale  o correzionale 
per  condanna  proferta  dai  Tribunali  ordinari  o dai  Consigli  di 
guerra  ; 

8°  Produrre  un  certificalo  di  buona  condotta  legalizzato 
dall’  Intendente,  e qualora  avesse  già  servito,  il  foglio  di  congedo 
ed  il  certificato  di  cui  all’  art.  54  ; 

9°  Non  essere  stato  riformato  in  occasione  di  leva,  nè 
rimandato  dal  Corpo  per  inabilità  ; 

IO.  Se  minorenne,  produrre  l’assenso  del  padre  per 
iscritto,  ed  in  mancanza  di  questo,  quello  della  madre,  ed  in  di- 
fetto d’ entrambi  quello  del  tutore  ; 
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11.  Presentare  il  certificato  di  avere  soddisfatto  all’ob- 
bligo  delia  leva,  se  per  età  il  candidato  appartenesse  ad  una  classe 
che  già  fornì  il  contingente  ; 

12.  Esibire  la  situazione  di  famiglia; 

13.  Essere  forniti  di  un  certificato  d' idoneità  morale  ri- 
lasciato dal  Comandante  locale  dell’  Arma  nel  circondario  in  cui 
risiedono. 


CAPITOLO  V. 
Deir  Avanzamento. 


Art.  56.  Gli  appuntati  sono  tratti  dai  carabinieri  che  a lun- 
ghi e meritevoli  servizi  congiungano  buona  condotta. 

Art.  57.  La  proporzione  degli  appuntati  cogli  altri  carabinieri 
non  potrà  mai  eccedere  quella  di  un  appuntato  per  ogni  dieci 
carabinieri  sul  totale  della  forza  effettiva. 

Art.  58.  I vice-brigadieri  sono  scelti  fra  i carabinieri  aventi 
di  regola  ordinaria  almeno  un  anno  di  servizio  nel  Corpo,  o che 
si  sieno  distinti  per  qualche  servizio  importante.  Questo  tempo 
potrà  essere  ridotto  a metà  pei  carabinieri  che  provenienti  dalle 
altre  Armi  si  fossero  trovali  all’  epoca  del  loro  passaggio  nel  Corpo 
fregiati  del  grado  di  sergente. 

Art.  5ff.  I brigadieri  sono  tratti  dai  vice-brigadieri  che  con- 
tino pure  di  regola  ordinaria  un  anno  di  grado. 

Essi  possono  anche  essere  scelti  tra  i Sott’  ufflziali  dello 
Esercito  che  abbiano  servito  per  lo  spazio  di  tre  anni  in  qualità 
di  furiere. 

Le  promozioni  ai  gradi  anzidetti  saranno  fatte  per  Legioni. 

Art.  60.  I Marescialli  d’alloggio  saranno  presi  fra  i briga- 
dieri che  avranno  due  anni  di  servizio  nel  loro  grado,  o che  si 
saranno  distinti  per  qualche  importante  servizio, 
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Le  promozioni  a lai  grado  saranno  fatte  sulla  totalità  del- 
P Arma  sì  del  continente,  che  delie  isole. 

Art.  61.  L’avanzamento  negli  ufllziali  ha  luogo  pure  sulla 
totalità  dell’  Arma  sì  del  continente,  che  delle  isole. 

CAPITOLO  VI. 

Relazioni  del  Corpo  dei  Carabinieri  Reali 
colle  Autorità  ciinli  e militari. 


Art.  62.  11  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  dipende  dal  Ministero 
della  guerra  per  tutto  ciò  che  riguarda  l’organizzazione,  il  per- 
sonale, la  disciplina,  il  materiale  ed  il  suo  riparlo. 

Per  quest’  ultimo  oggetto  e per  la  destinazione  degli  uffi- 
zioli, il  Ministero  di  guerra  opererà  sempre  previo  concerto  col 
Ministro  dell’  interno. 

Art.  63.  Il  detto  Corpo  dipende  dal  Ministero  dell’interno  e 
dai  Capi  degli  scompartimenti  politico-amministrativi  per  lutto  ciò 
che  riguarda  l’ordine  pubblico  ed  il  servizio  di  sicurezza. 

Art.  6*.  Il  Ministro  dell’  interno  ed  i Capi  dei  maggiori  scom- 
partimenti politico-amministrativi  possono  ordinare  il  radunamento 
delle  stazioni  nel  caso  di  servizio  straordinario. 

Art.  66.  Il  Corpo  dei  Carabinieri  deve  rendere  conto  al  Mi- 
nistero dell’interno  ed  ai  suoi  Capi,  di  tutti  i servizi  nel  modo 
che  sarà  determinato  da  istruzione  del  Ministero  medesimo. 

Art.  66.  11  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  riceve  direttamente 
i mandati  dell’  Autorità  giudiziaria,  e rassegna  direttamente  al- 
1’  Autorità  medesima  i verbali  degli  arresti,  o di  ogni  altro  atto 
fatto  tanto  in  esccuziene  di  tali  mandati,  come  in  dipendenza 
della  loro  qualità  di  uffiziali  della  Polizia  giudiziaria. 

Art.  67.  Dipende  dai  Ministri  di  guerra  e marina  per  ciò  che 
concerne  la  vigilanza  sui  militari  in  congedo,  sui  renitenti  alla 
leva,  sui  disertori  e sui  fuggitivi  dalla  Reclusione  militare. 
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Art.  G8.  L' azione  delle  Autorità  giudiziarie,  politiche  ed  am- 
ministrative sovra  i Carabinieri  Reali  per  tutto  ciò  che  concerne 
l’ impiego  di  questa  forza  pubblica  per  l’ esecuzione  della  legge, 
e per  la  conservazione  della  pubblica  tranquillità,  non  potrà  eser- 
citarsi altrimenti  che  per  iscritto  ed  in  forma  di  richiesta. 

Nei  casi  però  in  cui  fosse  assoluta  urgenza  della  forza 
armata,  così  che  non  fosse  possibile  l’immediata  estensione  di 
una  richiesta  scritta,  il  Comandante  della  forza  sarà  pure  tenuto 
di  assecondare  una  richiesta  verbale,  ma  l’nffìziale  richiedente 
dovrà  poi  ridurla  in  iscritto  entro  le  2i  ore. 

Art.  69.  Tali  richieste  dovranno  sempre  essere  dirette  al  Co- 
mandante dei  Carabinieri  del  luogo  ove  debbono  essere  eseguile, 
ed  in  caso  di  rifiuto  (di  cui  si  darà  immediatamente  avviso  al 
Ministero  dell’  interno)  all’  ufBziale  sotto  gli  ordini  immediati  del 
quale  trovasi  colui  che  avrà  ricusato  di  aderirvi. 

Le  medesime  conterranno  le  qualità  dell’  Autorità  richie- 
dente, e 1’  oggetto  della  richiesta,  nè  vi  si  dovranno  inserire  ter- 
mini imperativi,  come  a cagione  d’ esempio  : mandiamo  ...  or- 
diniamo e simili. 

I Carabinieri  Reali  non  dovranno  dar  corso  alle  richieste 
non  fatte  in  conformità  di  questo  articolo. 

Art.  70.  Quando  le  Autorità  suddette  avranno  date  le  loro 
richieste  non  potranno  più  in  alcun  modo  immischiarsi  nelle  ope- 
razioni militari,  che  per  l’esecuzione  delle  medesime  fossero  or- 
dinate dai  Carabinieri  Reali,  i quali  sono  incaricati  sotto  la  pro- 
pria loro  risponsabilità  di  dirigere  tali  operazioni  e di  curarne  il 
successo;  le  Autorità  potranno  soltanto  esigere  la  relazione  di 
ciò  che  si  sarà  fatto  in  eseguimento  dello  loro  richieste. 

Art.  71.  Non  possono  i Carabinieri  Reali  essere  impiegali 
dalle  Autorità  per  Crasferire  i detenuti  ai  rispettivi  loro  uffìzi,  al- 
lorché sono  già  depositati  nelle  carceri,  salvo  che  si  tratti  d’ ac- 
compagnarli all’  udienza  dei  Tribunali  e delle  Corti  ; ma  è dovere 
dei  Carabinieri,  semprechè  arrestano  o traducono  alcuno,  di  pre- 
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scolarlo  all' Autorità  a cui  dev’essere  consegnato,  dalla  quale  ri- 
cevano richiesta  per  ulteriore  destinazione. 

Art.  72.  Le  Autorità  civili  non  possono  mai  richiedere  Cara- 
binieri Reali  fuori  del  distretto  loro  territorio  ; possono  bensì  in 
caso  d' urgenza  indirizzarsi  al  Comandante  di  Divisione  perchè 
ordini  la  riunione  in  un  dato  luogo  di  più  stazioni,  spiegandone 
il  motivo. 

Art.  73.  In  ogni  occasione  i Carabinieri  Reali  presteranno 
mano  forte  alle  Autorità  legittime,  quando  ne  saranno  richiesti, 
senza  avere  il  diritto  di  esaminare  la  giustizia  e la  regolarità 
dell’  operazione  richiesta. 

Art.  74.  Le  regole  da  osservarsi  per  le  conferenze  personali 
dei  Comandanti  dei  Carabinieri  colle  Autorità  locali  saranno  de- 
terminate da  istruzioni  del  Governo. 

Art.  75.  1 Carabinieri  Reali,  appena  terminata  l’operazione 
richiesta  dalle  Autorità,  ne  stenderanno  processo  verbale  partico- 
lareggiato, e lo  invieranno  per  originale  alle  medesime  nello  spa- 
zio di  ventiquattr’ ore.  al  più  tardi,  mandandone  contemporanea- 
mente delle  copie  e degli  estratti  agli  immediati  loro  superiori 
militari  dopo  averli  scritti  ad  exlensum  nel  registro  che  dovranno 
tenere  a quest’  effetto.  La  stessa  iscrizione  e trasmissione  ai  su- 
periori militari  ed  Autorità  competenti  dovrà  aver  luogo  ad  ogni 
denuncia,  veriGeazionc  od  altra  operazione  a cui  essi  avranno 
proceduto  in  eseguimento  delle  loro  incumbenze. 

Art.  76.  1 Comandanti  della  Guardia  Nazionale,  della  Truppa 
di  linea,  e gii  Uffiziali  di  Piazza  non  potranno  in  nessun  modo 
immischiarsi  nelle  operazioni  giornaliere  e nel  servizio  abituale 
dei  Carabinieri,  nè  distogliere  per  qualsivoglia  causa  i modesimi 
dalle  funzioni  che  sono  loro  attribuite. 
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CAPITOLO  VII. 

Disciplina,  montura  e servizio  interno. 


MSCULINA. 

Art.  77.  Le  regole  di  disciplina  per  1’  Esercito  sono  applica- 
bili al  Corpo  dei  Carabinieri  Reali,  epperciò  • 

L’ Appuntato  ed  il  Carabiniere  obbediscono  al  Vice-briga- 
diere. 

Il  Vice-brigadiere  obbedisce  al  Brigadiere. 

Questi  al  Maresciallo  d’  alloggio. 

Il  Maresciallo  d’ alloggio  ed  il  Maresciallo  d’  alloggio-capo 
obbediscono  al  Maresciallo  d’alloggio  maggiore. „ 

MONTURA. 

Art.  78.  La  montura  è quale  è ora  in  uso  per  il  Corpo  sul 
continente,  ad  eccezione  della  Legione  in  Sardegna,  j5er  la  quale 
viene  conservata  quella  stabilita  pel  Corpo  dei  Carabinieri  Reali 
di  Sardegna. 

La  tenuta  non  potrà  essere  variata  salvo  per  ordine  del 
Ministero  ed  in  seguito  a proposta  del  Comitato. 

SERVIZIO  INTERNO. 

Art.  79.  Con  apposito  regolamento  si  stabiliranno  le  norme 
pel  servizio  interno. 

Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  della 
guerra  è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  Decreto,  che 
sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti. 

Dal.  Torino,  addì  24  gennaio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Fanti. 
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Il  Ministro  della  Guerra 
M.  Fasti. 
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a S.  M.  il  He  in  udienza  del  14  corrente  Febbrajo. 


Sire  , 

Nell’  accogliere  i voti  della  Toscana  e riunirla  cogli  altri  suoi 
popoli  in  una  sola  Monarchia  la  M.  V col  Decreto  suo  del  23 
Marzo  18G0  ordinava  che  fosse  provvisoriamente  mantenuto  per 
quelle  Provincie  un  centro  amministrativo,  e che  vi  presiedesse 
un  Governatore  Generale  con  ampiezza  di  poteri  maggiore  di 
quella  dei  Governatori  delle  altre  Provincie.  La  Toscana  conser- 
vava in  sostanza,  senza  detrimento  dei  nuovi  vincoli  politici  che 
la  univano  al  Regno  Italiano , una  spiccata  autonomia  ammini- 
strativa. Temperamento  siffatto  era  consigliato  da  gravi  ragioni 
di  politica  prudenza  ; perocché  lo  mtrodurre  repentinamente  e 
ad  un  tratto  un  nuovo  sistema  d’  amministrazione  avrebbe  in- 
generato confusione  ed  incertezza,  turbato  l’ordinato  andamento 
della  cosa  pubblica. 

Nultadimeno  cotcsla  condizione  di  governo  doveva  essere 
temporanea  e cessare  appena  che  le  circostanze  il  consentissero. 
Vostra  Maestà  lo  dichiarava  espressamente  nel  suo  discorso  ai 
rappresentanti  della  nazione  il  5 di  aprile  dello  scorso  anno,  e il 
Parlamento  in  varie  occasioni  esprimeva  il  voto,  che  fosse  prov- 
veduto sollecitamente  alla  unificazione  del  reggimento  toscano 
colle  altre  parti  del  Regno,  unificazione  augurata  da  tutti  gl’ita- 
liani. per  assodare  l’opera  della  nazionale  indipendenza.  Lasciando 
al  Parlamento  il  compito  di  fare  quelle  leggi  e quelle  provvisioni 
che  saranno  giudicate  acconcie  a compierla  in  ogni  sua  parte , 
i consiglieri  della  vostra  Corona  sono  persuasi  che  sia  giunto  il 
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momento  di  fare  un  passo  decisivo  verso  quell’  assetto  normale 
olio  dovrà  aver  la  Penisola  sotto  il  glorioso  scettro  di  Vostra 
Maestà. 

A questa  fine  tende  il  Decreto  che  il  riferente  ha  l’onore  di 
sottoporre  alla  sovrana  approvazione.  Per  esso,  mentre  si  lasciano 
alla  Toscana  tutte  quelle  libertà  che  i tempi  e le  particolari  con- 
dizioni dell’  Italia  richiedono  a tutela  delle  comunali  e provinciali 
franchigie,  vengono  assunte  dal  Governo  centrale  le  più  essen- 
ziali prerogative  di  uno  Stato  forte  ed  ordinato. 

Ponendo  termine  in  colai  guisa  all’  autonomia  toscana,  il  Mi- 
nistero sente  il  dovere  di  tributar  pubblico  omaggio  di  lode  al- 
l’ uomo  di  Stato  che  fin  qui  ne  tenne  degnamente  il  reggimento. 
Se  l’opera  del  barone  Ricasoli  riuscì  di  tanto  giovamento  alla 
patria  quando  la  Toscana  associava  i suoi  destini  a quelli  del 
Regno  Italiano  così  meravigliosamente  e provvidenzialmente  fon- 
dato, con  non  minore  sollecitudine  ed  efficacia  egli  cooperò  a far 
sì  che  la  maggiore  unificazione  della  natia  sua  contrada  col  resto 
dello  Stato  trovasse  facile  e spianata  la  via.  Ond’  è che  egli  ha 
pienamente  raggiunto  quella  meta  che  si  era  prefissa,  trasfondere 
cioè  il  municipio  nella  nazione. 
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Re  ni  Sardegna  , ni  Cipro  e di  Gerusalemme  , 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Al  fine  di  provvedere  al  governo  ed  all’  amministrazione 
delle  Provincie  toscane  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  Affari  Esteri. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  I.  L’autonomia  amministrativa  toscana,  quale  fu  stabi- 
lita dal  Decreto  del  23  marzo  1860,  cessa  di  esistere  col  cor- 
rente mese  nel  quale  si  apre  il  Parlamento  italiano. 

Le  attribuzioni  fin  qui  esercitate  nelle  provincie  della  To- 
scana dal  Luogotenente  e dal  Governatore  generale  in  ordine  al 
Decreto  23  marzo  1860,  saranno  riunite  ai  RR.  Ministeri  e ver- 
ranno esercitate  o per  mezzo  di  un  Governatore  delle  Provincie 
toscane,  o per  mezzo  delle  Autorità  delegate  dai  Ministri  nei  modi 
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e con  le  norme  seguenti,  e con  quelle  che  saranno  più  partico- 
larmente stabilite  da  uno  speciale  Regolamento. 

Art.  2.  II  Governatore  delle  Provincie  toscane  ha  sotto  la  sua 
diretta  dipendenza  i servizii  politici,  di  sicurezza  pubblica,  di  am- 
ministrazione, e della  Guardia  Nazionale,  che  sono  di  competenza 
del  Ministero  dell’  Interno,  e vi  provvede  in  conformità  delle  leggi 
e delle  istruzioni  del  Ministro. 

Art.  3.  Egli  compie  inoltre  quegli  atti  che  sono  di  compe- 
tenza degli  altri  Ministeri  che  gli  sono  attribuiti  da  Leggi  o Re- 
golamenti speciali  o delegati  dai  Ministri  coi  quali  corrisponde. 

Art.  4.  Il  Governatore  vigila , nell’  interesse  dell’  ordine  e 
della  sicurezza  pubblica,  sull’andamento  di  tutti  i servizii  dipen- 
denti dall’ Amministrazione  dello  Stato  e sulla  disciplina  delle  per- 
sone addette  ai  servizii  medesimi.  Non  ha  però  ingerenza  nei 
rami  giudiziarii  o militari  se  non  in  quanto  si  riferisse  a facoltà 
ed  atti  che  anche  nei  detti  due  ultimi  servizii  gli  fossero  attri- 
buiti da  Leggi  o Regolamenti  speciali  o delegati  dai  Ministri. 

Art.  5.  Al  line  suddetto  i Corpi  dei  diversi  servizii  pubblici 
sono  tenuti  di  ragguagliarlo  di  tutti  i fatti  la  cui  gravità  e na- 
tura può  interessare  l’ordine  pubblico. 

Similmente  sono  tenuti  a comunicargli  i cambiamenti  nel 
personale  per  le  osservazioni  che  stimasse  conveniente  di  sotto- 
mettere ai  competenti  ministeri,  salvo  le  limitazioni  contenute 
nell’  articolo  precedente. 

Art.  6.  11  Governatore  é in  diritto  di  fare  o di  prescrivere 
in  ogni  tempo  le  indagini  od  inchieste  che  allo  stesso  fine  rico- 
noscerà necessarie  ; gli  Ufiìziali  del  Governo  sono  nell’  obbligo  di 
ottemperare  a tali  richieste. 

Art.  7.  Esso  può  dare , nei  casi  di  urgenza  e sotto  la  sua 
responsabilità,  ordini  obbligatori  per  tutte  le  Amministrazioni, 
salvo  le  limitazioni  di  cui  all’  articolo  4.  In  questo  caso  egli  deve 
immediatamente  informare  il  Governo  del  Re  del  suo  operato. 

Art.  8.  Il  Governatore  protegge  tutti  gli  UQiziali  del  Go- 
verno nell’esercizio  delle  loro  attribuzioni. 
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Ari.  9.  Per  gli  affari  dipendenti  dal  Ministero  di  grazia  e 
giustizia  ed  affari  eaclesiastici , quelli  che  non  saranno  ritenuti 
od  avocati  al  Ministero,  rimangono  per  la  parte  giudiziaria  affi- 
dati ai  Presidenti  delle  Corti  d’ appello  ed  ai  Procuratori  gene- 
rali presso  le  stesse  Corti  d’ appello  ; per  la  parte  ecclesiastica 
sono  commessi  al  Governatore , nel  modo  e secondo  le  riparti- 
zioni espresse  nell’  annesso  Regolamento. 

Art.  IO.  Le  Autorità  e gli  Uffìzi  per T Amministrazione  finan- 
ziaria esistenti  nelle  Provincie  toscane  sono  provvisoriamente 
conservati  nella  loro  presente  condizione,  e continueranno  ad  eser- 
citare le  proprie  attribuzioni  ed  incumbenze  a norma  delle  Leggi 
e dei  Regolamenti  vigenti  in  quelle  provincie 

Art.  II.  Le  relazioni  delle  Autorità  e degli  Uffici  suddetti  col 
Ministero  delle  Gnanze  avranno  luogo  per  mezzo  di  un  soprain- 
tendente  di  finanza  stabilito  in  Firenze , il  quale  sarà  principal- 
mente incaricato  di  compiere  l’ istruzione  delle  pratiche  da  tra- 
smettersi per  le  risoluzioni  riservate  al  Governo  centrale,  come 
di  curare  presso  le  Autorità  locali  l’ esecuzione  dei  provvedimenti 
governativi. 

Art.  12.  11  coordinamento  al  sistema  finanziario  dello  Stato 
dell’  Amministrazione  speciale  conservata  provvisoriamente  alle 
Provincie  toscane,  i rapporti  della  Soprainlendenza  di  Gnanza  col 
Ministero  e cogli  Uffìzi  finanziari  di  quelle  provincie , e le  mag- 
giori attribuzioni  che  il  Ministro  delle  finanze  sotto  la  propria  ri- 
sponsabilità  stimasse  conveniente  di  affidarle  nell’interesse  del 
pubblico  servizio , formeranno  oggetto  di  provvedimenti  ministe- 
riali. 

Art.  13.  È delegata  al  Governatore  di  Toscana  l’ammini- 
strazione delle  spese  inscritte  in  bilancio  pei  servizii  di  acque, 
strade,  porli  e spiagge,  e fabbriche  civili. 

È solo  fatta  riserva  delle  spese  concernenti  i lavori  d’ am- 
pliazione  e perfezionamento  del  porto  di  Livorno,  la  cui  gestione 
rimarrà  intiera  al  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  14.  Sono  pure  delegati  al  Governatore  di  Toscana  i 
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provvedimenti  che  riguardano  la  polizia  di  acque  e strade  e dei 
porti  e spiaggie , sotto  1'  osservanza  delle  leggi  e discipline  colà 
tuttora  vigenti. 

Art.  15.  Per  la  istruzione  pubblica  è conservato  in  Toscana 
un’  Ufficio  centrale  provvisorio  della  pubblica  istruzione,  il  quale, 
per  le  cose  di  sua  attinenza,  corrisponderà  con  tutti  i Capi  d’ uf- 
ficio e trasmetterà  gli  affari  informati  al  Ministero  o al  Governa- 
tore secondo  le  rispettive  competenze  stabilite  dal  Regolamento. 

Art.  16.  Tutte  le  attribuzioni  che  in  virtù  del  Decreto  Reale 
del  5 luglio  1860  sono  conferite  al  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e commercio,  per  gli  affari  relativi  al  Ministro  saranno 
da  esso  esercitate  anche  in  Toscana  nei  modi  con  cui  le  esercita 
nelle  antiche  e nuove  provincie  annesse  allo  Stato. 

11  Governatore  risolverà  per  altro  direttamente  fino  a nuova 
disposizione  gli  affari  relativi  alle  fiere  e mercati,  ed  amministrerà 
come  per  lo  innanzi  l’ Istituto  delle  Cascine , e l’ Accademia  dei 
Georgofili. 

Art.  17.  Un  Regolamento  speciale  annesso  al  presente  De- 
creto e firmalo  d’  ordine  nostro  dal  Consiglio  dei  nostri  Ministri 
determinerà  più  particolarmente  le  attribuzioni  riserbate  al  Go- 
verno centrale  e quelle  affidate  al  Governatore  delle  Provincie 
toscane. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Milano  addì  14  febbraio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavour. 
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RECiOLiHEilTO 

annesso  al  R.  Decreto  del  14  febbraio  corrente  portante  il  nuovo 
ordinamento  del  Governo  delle  Provincie  Toscane. 


TITOLO  l 

Materie  dipendenti  dal  Ministero  dell'  Interno. 

Ari.  I.  Le  nomine  di  tulli  gli  Impiegali  superiori  dell’  ordiDe  gover- 
nativo, dei  Gonfalonieri  e di  tulli  i Capi  degli  stabilimenti  cbc  dipen- 
dono dal  Governo,  si  faranno  dal  Re,  sulle  proposizioni  del  Ministro.  È 
riservato  ugualmente  al  Re  l' approvare  i Regolamenti  che  contengano 
sanzioni  penali,  l'autorizzare  Comuni  a contrarre  debiti,  l’accordare  la 
nobiltà  e la  cittadinanza. 

Art  2 11  Governatore,  come  delegato  del  potere  esecutivo  prende 
tutti  i provvedimenti  di  urgenza  nell’interesse  della  sicurezza,  della  mo- 
rale della  salute  pubblica 

Egli  nomina  : 

1.  I Rettori  degli  spedali  Regii  ; 

2.  Tutti  gl’impiegati  di  ordine,  cioè  protocollo,  archivi,  spedizione 

e copisteria  ; * 

3.  Tutti  gli  Impiegati  di  polizia  dai  Capi  commessi  in  giù,  e ri- 
solve tutti  gli  affari  relativi  alla  disciplina  di  questo  personale. 

Approva  le  ammissioni,  le  promozioni  e le  espulsioni  dei  compo- 
nenti la  guardia  di  pubblica  sicurezza  ; 

Nomina  i Coadiutori  provvisori!  di  delegazione  per  i bisogni  im- 
provvisi del  servizio; 

Concede  le  gratificazioni  per  servizio  straordinario  e le  sovven- 
zioni consuete  nei  limiti  del  bilancio  ; 

Autorizza  le  feste  e gli  spettacoli  pubblici,  autorizza  le  rappre- 
sentazioni teatrali  di  qualunque  genere,  la  costituzione  di  bande  musi- 
cali, c ne  stabilisce  la  divisa  ; 

Concede  salvacondotti  per  differire  o sospendere  la  osservanza  di 
misure  di  polizia  ; 

i23 
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Risòlve  i ricorsi  presentali  contro  le  risoluzioni  prese  dai  Prefetti 
e le  riforma  o le  annulla  ; 

Approva  le  elezioni  delle  Università  Israelitiche; 

Accorda)  le  grazie  per  la  tumulazione  nell*  interno  delle  Chiese, 
quando  esistano  nel  defunto  meriti  distinti,  esclusi  i Parrochi  i Vesco- 
vi, c gli  addetti  ai  collegi  ecclesiastici  ai  quali  queste  tumulazioni  sono 
riservate  per  privilegio. 

Art.  3.  Nell'  interesse  delle  Amministrazioni  comunali  e provinciali, 
il  Governatore  : 

Approva  le  Delegazioni  dei  Consigli  comunali  e provinciali  per 
accolli  di  lavori,  vendite,  permute,  allivcllazioni,  affrancazioni,  investi- 
menti, sistemazione  di  debiti,  istituzione  di  Ocre  e di  mercati,  collazione 
di  posti  di  studio,  di  doli  e di  sussidii  a carico  dei  Comuni  e dei  luo- 
ghi Pii  dipendenti  ; e in  generale  di  tutte  le  deliberazioni,  per  le  quali 
secondo  le  Leggi  vigenti  richiedevasi  I'  approvazione  del  Ministro  del- 
l' Interno  : 

In  casi  di  urgenza  può  approvare  spese  straordinarie  non  con- 
template nei  bilanci  comunali  e provinciali,  salvo  a renderne  conto  al 
Ministro. 

Provvede  all'andamento  ordinario  di  tutte  le  Amministrazioni 
speciali  dipendenti  dal  Governo,  al  servizio  sanitario  della  Maremma,  alfa 
Direzione  delle  terme  di  regia  proprietà. 

Art.  4.  Come  capo  di  tutti  gli  istituti  che  interessano  la  salute  e la 
beneficenza  pubblica,  il  Governatore  ; 

Nomina  gl'impiegati  subalterni  degli  Spedali  ed  istituti  pii  dipen- 
denti dal  Governo,  ed  approva  le  nomine  fatte  dai  Comuni  ; 

Approva  I regolamenti  ed  i bilanci  di  previsione  ; 

Autorizza  le  spese  straordinarie  ed  urgenti  fuori  dei  limiti  del  bi- 
lancio ; 

Approva  il  rilascio  di  appalti,  forniture,  cottimi,  rinvestimene  di 
capitali,  vendite,  permute  di  beni  patrimoniali,  transazioni,  composizioni 
di  debili  ; 

Concede  gratificazioni  c sussidii  secondo  le  pratiche  in  uso  ; 

Sospende  e revoca  gli  Impiegati , che  non  sono  di  nomina 

regia  ; 

Risolve  gli  affari  relativi  a collazione  di  doti  c di  premi  ai  tenu- 
tari degli  esposti,  alle  ammissioni  di  orfani  e di  invalidi,  alla  vaccina- 
zione ; 

Concede  permessi  di  assenza  agli  impiegati  ; 

Provvede  a tutto  ciò  che  può  interessare  il  regolare  andamento 
disciplinare,  economico  e sanitario  degli  Stabilimenti  di  beneficenza  di- 
pendenti dal  Governo 

Art.  5.  Nell'  interesse  del  servizio  carcerario  ; 
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Provvede  a tulio  ciò  che  concerne  il  personale  delle  guardie  car- 
cerarie ; 

Ha  la  soprintendenza  sugli  Stabilimenti  penali,  eccettuali  i bagni 
per  la  parte  amministrativa  e regolamentarla. 

TITOLO  II 

Slalerie  dipendenti  dal  Ministero  di  Grazia  e Giustizia 
ed  Affari  Ecclesiastici. 

Art  1.  Ritenuto  in  massima  che  le  attribuzioni  di  Grazia  e Giusti- 
zia e delle  cose  Ecclesiastiche  vengono  direttamente  esercitate  dal  Mini- 
stero, tuttavia  per  agevolare  la  spedizione  degli  affari  sono  intanto  af- 
fidate ai  Presidenti  delle  Corti  di  appello,  ai  Procuratori  generali  presso 
le  medesime,  ed  al  Governatore  rispettivamente  le  competenze  di  cui 
uegli  articoli  seguenti. 

Art.  2.  È attribuita  facoltà  ni  Presidenti  delle  Corti  ed  ai  Pro- 
curatori Generali  di  concedere  congedi  per  un  tempo  non  maggiore  di 
giorni  venti  ai  membri  rispettivamente  delle  Corti  e del  Pubblico  Mini- 
stero presso  di  esse  stabilito. 

Eguale  facoltà  è concessa  ai  Presidenti  delle  Corti  di  Appello  ed 
ai  Procuratori  Generali  presso  di  esse  istituite  pei  congedi  dei  Membri 
dei  Tribunali  c degli  Uffizi  dei  Procuratori  Regi. 

Potranno  pure  i Procuratori  Generali  delle  Corti  di  Appello  con- 
cedere congedi  pel  tempo  avanti  indicato  ai  Pretori. 

La  stessa  disposizione  avrà  luogo  pei  congedi  dei  Cancellieri  ed 
altri  Ufficiali  od  Impiegali  inferiori 

Ai  Presidenti  delle  Corti  di  Appello  è delegalo  : 

1.  La  nomina  dei  Cursori  o di  altri  Impiegati  inferiori  dei  Tribu- 
nali, la  loro  disciplina  e le  altre  disposizioni  relative; 

2 La  destinazione  dei  copisti  c dei  coadiutori  provvisorii  per  un 
tempo  non  maggiore  di  due  mesi. 

Art.  3.  Sono  specialmente  delegati  al  Procuratore  Generale  del  Re  ; 

(a)  Le  proposte  di  concessioni  di  sussidi  e di  gratificazioni  a per- 
sone che  ne  abbiano  già  goduto  periodicamente  ; 

(b)  Le  concessioni  d' indennità  dovute  per  atti  compiuti  nell'  in- 
teresse del  servizio  giudiziario  e derivanti  da  regolamenti  o costanti 
consuetudini  ; 

(e)  Le  autorizzazioni  che  siano  necessarie  ai  Giudici  Istruttori  per 
trasferirsi  fuori  della  loro  residenza  ; 

(d)  I provvedimenti  che  potrebbonsi  fare  con  semplice  Decreto 
Ministeriale  e che  non  ammettono  dilazione,  salvo  a riferirne  al  Mini- 
stero per  la  conferma  ove  ne  sia  il  caso. 

Art.  4.  Il  Procuratore  Generale  del  Re  potrà  eziandio  fare  tutti  que- 
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gli  altri  atti  o provvedimenti  clic  gli  saranno  delegali  o particolarmente 
o per  disposizione  generale. 

Art.  5.  Ai  Pretori  mancanti  od  impediti  supplisce  di  regola  il  Pre- 
tore viciniore  del  Circondario  del  Tribunale  di  1.*  Istanza,  c quando  per 
impedimento  di  questi  o per  ragione  di  servizio  ciò  non  sia  consentito 
il  supplente  sarà  designalo  dal  Presidente  del  Tribunale  fra  gli  altri  Pre- 
tori del  Circondario,  ovvero  tra  i Cancellieri  di  Pretura  o tra  gli  attuar] 
di  Cancelleria  del  Tribunale  di  prima  istanza. 

Art.  G.  Sono  delegale  al  Governatore  le  seguenti  competenze  circa 
le  cose  ecclesiastiche  ; 

Gli  exequatur  che  si  rilasciano  ai  documenti  esteri  da  prodursi 
nel  regno  loco  iurium  ; 

Gli  exequatur  alle  patenti,  ordinanze,  decreti  é in  genere  a lutti 
gli  alti  dei  Vescovi,  dei  Capitoli  delle  Cattedrali  e Collegiate,  e agli  atti 
delle  Diete  e Capitoli  delle  corporazioni  religiose; 

Le  autorizzazioni  per  le  ammortizzazioni  a causa  pia  ecclesiastica 
e laica  nella  quantità  non  supcriore  ai  100  zecchini,  ossia  ad  italiane 
lire  1120  ; 

Le  autorizzazioni  per  le  tumulazioni  ai  Vescovi,  Parrochi  ed  ad- 
detti a Collegi  ecclesiastici  per  i quali  la  legge  e la  consuetudine  fanno 
speciali  riserve  ; 

Le  collazioni  dei  sussidii  dotali  delle  Parrocchie  e delle  speciali 
fondazioni  ; 

Le  cessioni  di  questi  sussidii  fra  sorella  e sorella  c il  conferimento 
delle  doti  ricadute  ; 

Le  concessioni  di  tolleranza  peri  religiosi  forestieri  che  dimorano 
nei  conventi  dello  Stalo  ; 

Le  nomine  degli  operai  dei  monasteri  e conservatorii  ; 

Le  feste  straordinarie  ; 

Le  funzioni  sacre  fuori  dei  templi; 

Le  predicazioni  in  ore  notturne  e in  luoghi  diversi  dalle  chiese  ; 

Le  ammissioni,  le  vestizioni  e professioni  dei  Regolari; 

Le  visite  dei  Capi  degli  ordini  religiosi  ai  conventi  da  essi  di- 
pendenti ; 

Le  convocazioni  dei  Capitoli  ; 

Le  costituzioni  dei  patrimonii  ecclesiastici  ; 

Le  ammissioni  nella  casa  dei  Catecumeni  ; 

Le  questue  fuori  delle  chiese  ; 

Le  licenze  ai  religiosi  per  andare  fuori  di  Stato  ; 

L'  approvazione  delle  nomine  agli  uffizi  e gradi  nei  conventi,  mo- 
nasteri c conservatorii  ; 

L’approvazione  delle  elezioni  degli  impiegati  addetti  ai  monasteri 
e conservatori  ; 

L’ approvazione  delle  nomine  dei  Cancellieri  vescovili  ; 
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L'  autorizzazione  alla  costruzione  degli  oratori  alla  campagna,  c 
per  le  garanzie  c per  il  buon  mantenimento  della  fabbrica  e dei  sacri 
arredi  ; 

Le  K.  adesioni  alle  nomine  dei  Compatroni; 

Le  licenze  ai  Vescovi  per  l'affissione  delle  pastorali  ; 

La  vigilanza  continua  sul  clero  secolare  per  le  opportune  denun- 
zie, quando  occorrano,  al  Ministero  o per  la  provocazione  delle  misure 
necessarie  ; 

La  vigilanza  sull'andamento  delle  Curie  ecclesiastiche  e dei  Se- 
minari vescovili  ; 

Il  consultivo  negli  affari  legali  c d’ amministrazione  della  cau- 
sa pia  ; 

Le  autorizzazioni  a stare  in  giudizio  per  i beneficiati,  rappresen- 
tanti i conventi  gli  operai  dei  monasteri  e conservatorii,  collegi  eccle- 
siastici, ed  in  genere  per  ogni  Amministrazione  della  causa  pia  eccle- 
siastica, esclusi  gli  Economi  generali  dei  benefizi  vacanti  ed  i Subeco- 
nomi da  essi  dipendenti  ; 

Le  autorizzazioni  per  le  verificazioni  dei  danni  cagionati  dalla 
trascuratezza  e dall'abuso  dei  Rettori  delle  provviste  ecclesiastiche; 

Quelle  per  le  riconduzioni,  rinnovazioni  e affrancazioni  livellarie; 

Le  approvazioni  del  rendiconto  degli  operai  dei  monasteri,  e con- 
servatori, delle  gestioni  dei  conventi  maschili,  di  quelle  degli  Economi 
R.  delle  opere,  delle  chiese  e delle  fondazioni  pie; 

Le  approvazioni  delle  garanzie  agli  Amministrazioni  della  causa 
pia  ecclesiastica  ; 

Quelle  per  la  creazione  sulle  provviste  delle  passività  redimibili 
a rate  per  supplire  ai  restauri,  al  fornimento  dei  sacri  arredi,  e per  la 
coltura  e miglioramento  dei  patrimonii  beneficiati. 

Art.  7.  Il  Governatore  potrà  inoltre  fare  quegli  atti  e provvedi- 
menti che  gli  saranno  delegati  o particolarmente  o per  disposizione  ge- 
nerale. 


TITOLO  III. 

Materie  dipendenti  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  1.  Il  Sopraintendente  alle  Finanze  per  le  Provincie  di  Toscana 
dirige  l'Amministrazione  finanziaria  delle  Provincie  medesime,  sotto 
l’ immediata  dipendenza  del  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  2.  Esso  trasmette  al  Ministero  le  pratiche  sulle  quali  occorrono 
risoluzioni  del  Governo  centrale,  e ne  compie  le  istruzioni;  provvede  su 
quelle  che  stanno  comprese  nelle  sue  attribuzioni  ; comunica  ai  diparti- 
menti dipendenti  dal  Ministero  delle  Finanze  gli  ordini  che  da  questo 
gii  sono  trasmessi,  e ne  cura  l’esatta  osservanza.  ' 
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Ari.  3 Sono  nelle  attribuzioni  del  Sopraintcndenle  : 

1.  Le  nomine  dei  custodi,  degii  inservienti  e degli  impiegati  in- 
feriori che  per  le  disposizioni  vigenti  non  sono  riservate  al  Principe, 
ferme  stanti  le  attribuzioni  proprie  di  alcuni  Capi  di  dipartimento  ; 

2.  La  proposta  al  Ministero  delle  nomine  c promozioni  degli  im- 
piegati addetti  alla  Sopraintendenza  ; 

3.  La  trasmissione  al  Ministero  delie  popolazioni  dei  Capi  di  di- 
partimeulo  per  nomina  o promozione  degli  impiegati  rispettivamente  di- 
pendenti ; 

4.  Il  confeiimento  dei  sussidi  consueti,  delle  indennità  c diarie  de- 
terminale dai  regolamenti  ; 

5.  La  concessione  di  doti  a fanciulle  povere  a carico  della  Regia 
Lotteria  ; 

6.  La  composizione  in  rate  di  dritti  di  registro,  successione  e 

simili  ; 

7.  La  restituzione  di  dritti  doganali  ed  altre  tasse  indebitamente 
percelle  ; 

8 E tulli  gli  altri  atti  di  amministrazione  semplice  che  gli  ver- 
ranno specialmente  commessi  dal  Ministro  in  esecuzione  del  disposto 
dell'  art,  12  del  R.  Decreto. 

Art,  4.  In  One  di  ciascun  mese  il  Soprai ntendenle  farà  al  Ministero 
un  rapporto  intorno  agli  atti  della  sua  amministrazione. 

Art.  5.  Vi  sarà  per  la  Sopraintendenza  un  Segretario  generale,  il 
quale  in  caso  di  assenza  od  impedimento  del  Sopraintcudente  ne  farà 
le  veci. 


TITOLO  IV. 

Malerie  dipendenti  dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

Art.  I.  A termini  dell' art.  13  del  Decreto  Reale  del  14  febbraio 
1861.  essendo  delegata  al  Governo  di  Toscana  la  amministrazione  delle 
spese  inscritte  in  bilancio  pei  servizi  di  acque  strade,  porti,  e spiaggie, 
e fabbriche  civili,  quest’  amministrazione  sarà  esercitata  dal  Governo  di 
Toscana  per  mezzo  delle  Direzioni  e degli  ufllcii  così  amministrativi  co- 
me tecnici  attualmente  esistenti,  e colle  norme  fin  qui  usitate,  sia  per 
l’approvazione  di  progetti  d'arte,  sia  per  l'appalto  delle  opere,  stipula- 
zione ed  approvazione  di  contratti,  sia  in  line  pei  pagamenti  relativi 
tanto  alle  opere  suddette,  quanto  al  personale  sì  amministrativo  che 
tecnico. 

Art.  2.  Nell'  Amministrazione  come  sovra  delegata  il  Governo  di  To- 
scana non  potrà  eccedere  i limiti  a caduna  spesa  assegnata  dal  bilancio 
nè  variare  la  destinazione  di  qualsiasi  stanziamento. 

Art.  3.  Accadendo  il  bisogno  di  qualche  nuova  o maggiore  spesa. 
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o di  semplice  trasporlo  di  qualche  somma  da  uno  ad  un  altro  articolo 
della  stessa  categoria  di  Bilancio,  dovrà  farsene  motivata  e documentata 
proposta  al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

Art.  4.  Occorrendo  nella  gestione  di  acque  c strade,  porli  e spiag- 
gie,  e fabbriche  civili,  tanto  relativamente  al  personale,  quanto  per  lo 
eseguimento  di  lavori,  provvedimenti  nei  quali,  a termini  delle  Leggi 
ancora  vigenti  in  Toscana,  debba  intervenire  I’  autorità  sovrana,  le  pro- 
poste relative  saranno  pur  rivolte  al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  il 
quale  promuoverà  la  emanazione  dei  provvedimenti  stessi. 

Le  nomine  e le  altre  disposizioni  riflettenti  il  personale,  per  le 
quali,  a termini  delle  Leggi  suddette,  non  occorra  la  sanzione  Reale,  ri- 
marranno nelle  attribuzioni  delle  Direzioni  od  altri  ufficii  amministrativi 
o tecnici  cui  erano  prima  d’ora  devolute,  od  altrimenti  spetteranno  al 
Governo  di  Toscana. 

Art.  5.  Allo  spirare  di  ogni  trimestre  il  Governo  di  Toscana  tra- 
smetterà al  Ministero  dei  lavori  pubblici  un  rapporto  intorno  alle  dispo- 
sizioni più  rilevanti  compiutesi  in  riguardo  ai  tre  servizi  predetti,  e sul 
procedere  delle  imprese  di  maggior  importanza. 

TITOLO  V 

Materie  dipendenti  dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

Art.  i.  L'uffizio  centrale  ha  per  Capo  un  Direttore. 

Art.  2.  La  nomina  di  tutto  il  personale  del  Corpo  insegnante,  non 
elle  dei  Dipartimenti  che  rilevano  dalla  soppressa  Direzione  dell*  istru- 
zione pubblica,  appartiene  al  Re,  sulla  proposizione  del  Ministro  ; e ap- 
partiene al  Ministro  ogni  altra  nomina  per  la  quale  non  bisogna  un 
Decreto  Regio,  e che  non  è riserbata  al  Governatore  nel  presente  Rego- 
lamento. 

Art.  3.  Gli  affari  relativi  alle  Università  di  Risa  e di  Siena  si  trat- 
teranno direttamente  dal  Ministro. 

Col  previo  parere  del  Direttore  il  Ministro  delibera  : 
sui  regolamenti  scolastici  d' ogni  specie,  dagli  Istituti  superiori 
lino  ai  Licei  inclusive; 

sulla  compra  di  oggetti  di  belle  arti  c di  codici  ; 
propone  al  Re  la  collazione  dei  posti  distinti  gratuiti  alle  Univer- 
sità, ed  alla  Scuola  normale,  e la  concessione  di  sussidi  a studenti  e 
artisti  poveri  ; 

nomina  le  Commissioni  esaminatrici  per  i concorsi  e le  Commis- 
sioni incaricate  di  studi  speciali  ; 

Art.  4.  Sono  di  competenza  del  Governatore  : 

le  approvazioni  dei  Maestri  di  Ginnasi  e delle  scuole  minori,  eletti 
dai  Comuni  ; 
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la  sospensione,  e l’ interdizione  dall'  insegnamento  dei  Maestri 
privati,  salvo  diritto  di  ricorso  al  ministero; 

le  autorizzazioni  di  assenza  e di  supplenza,  a breve  tempo,  ed  in 
casi  urgenti,  per  i professori  liceali  ; 

la  nomina  dei  Custodi  e degli  inservienti  ; 

1*  approvazione  del  servizio  straordinario  dei  giornalieri  ; 
la  concessione  delle  gratificazioni,  indennità  e sussidii  consueti, 
o che  fanno  parte  di  stipendio  ; 

gli  ordini  di  pagamento  per  tutte  le  spese  che  si  fanno  con  le 
dotazioni  assegnate  nel  bilancio  ai  diversi  Istituti  ; 

l'approvazione  dei  rendimenti  dei  conti  dei  Capi  di  Uffizio; 
le  autorizzazioni  di  tutti  gli  atti  necessari  all’  amministrazione 
del  patrimonio  degli  Istituti,  eccetto  le  alienazioni  c la  costituzione  di 
servitù  passiva. 

Art.  5.  Il  Direttore  centrale,  oltre  alla  compiuta  informazione  di 
tutti  gli  affari,  potrà  risolvere  per  propria  autorità  ; 
sull'  istituzione  di  scuole  private  ; 
sulle  copie  di  Quadri  c di  Codici  ; 

tutti  gli  affari  relativi  a domande  di  grazia  per  abbreviamento  di 
tirocinio  scolastico,  ripetizioni  di  esami  e ammissioni  fuori  di  tempo; 

ha  in  cura  la  compilazione  della  statistica  delle  scuole,  e in  ge- 
nerale provvede  all'  applicazione  chiara  e ordinaria  delle  leggi  e rego- 
lamenti, la  quale  non  implica  novità  veruna  di  massima,  nò  dubbiezza 
d’ interpretazione. 

TITOLO  VI. 

Alatene  dipendenti  dal  Ministero  per  gli  affari  Esteri. 

Art.  1.  Il  Governatore  della  Toscana  è autorizzato  a legalizzare  le 
firme  degli  Agenti  Diplomatici  e Consolari  di  Sua  Maestà  all'estero  ap- 
poste agli  alti  che  debbono  aver  forza  nei  Regi  Stati. 

Art.  2.  Gli  Agenti  Diplomatici  e Consolari  di  S M.  all'  estero  rico- 
nosceranno come  valida  c legalizzeranno,  ove  d’  uopo,  la  Orma  del  Go- 
vernatore della  Toscana  apposta  agli  atti  emanati  nei  Reali  Domimi  che 
debbono  prodursi  all’  estero. 

Milano  addi  14  febbraio  1861. 

Listo  d' ordine  di  S.  M. 

I Ministri  : M.  Mimguetti. 

G.  fi.  Cassimi». 

F.  S.  Vegezzi. 

T.  Mabiani. 

C Cavour. 

T.  Corsi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II, 

He  di  Sardegna,  di  Cipro  e di  Gerusalemme 


Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc.  , 


Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  l’ art.  3 del  Nostro  Decreto  del  7 scorso  gennaio , col 
quale  il  Luogotenente  Generale  nelle  Provincie  Napoletane  nomi- 
nato col  Decreto  medesimo , era  investito  sino  alla  prima  riu- 
nione del  Parlamento  Nazionale  dei  pieni  poteri  a Noi  riserbati 
cogli  articoli  2 del  precedente  Nostro  Decreto  del  17  scorso  di- 
cembre e 82  dello  Statuto  del  Regno  ; 

Visto  l’art.  7 del  summentovato  Decreto  del  7 scorso  gen- 
naio col  quale  nell’  ordinare  il  Consiglio  di  Luogotenenza , e le 
attribuzioni  dei  singoli  Consiglieri  fino  all’apertura  del  Parla- 
mento, ci  riserbavamo  di  dare  a tale  epoca  le  ulteriori  occor- 
renti disposizioni  ; 

Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

424 
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Articolo  unico. 


Sino  ulte  occorrenti  ulteriori  determinazioni  continueranno 
I’  attuale  ordinamento  e le  attribuzioni  del  Consiglio  di  Luogote- 
nenza delle  Provincie  Napoletane,  salvo  in  quanto  si  riferisce  agli 
straordinari  poteri  di  cui  nel  summentovato  articolo  3 del  De- 
creto Nostro  del  7 scorso  gennaio,  i quali  s’ intenderanno  cessati 
il  giorno  18  del  corrente  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Milano,  addi  14  febbraio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavouk. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 

Re  dj  Sardegna  . ni  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 


Principe  ni  Piemonte  ecc.  ecc.  ecc. 


Visto  Tari.  1 del  Nostro  Decreto  del  2 scorso  dicembre  col 
quale  il  Luogotenente  Generale  da  Noi  nominato  per  governare 
e reggere  le  Provincie  dell’Isola  di  Sicilia  era  autorizzalo  ad 
emanare  sino  alla  prima  riunione  del  Parlamento  tutti  gli  atti  oc- 
correnti a stabilire  e coordinare  l’ unione  di  quelle  Provincie  col 
resto  della  Monarchia , cd  a provvedere  ai  loro  straordinari  bi- 
sogni; 

Visto  il  Decreto  del  predetto  Luogotenente  Generale  del  * 
stesso  dicembre  col  quale  è ordinalo  un  Consiglio  di  Luogote- 
nenza ; 

Visto  il  Decreto  Nostro  del  17  stesso  mese  di  dicembre  col 
quale  nell’  accettarsi  l’ annessione  delle  Provincie  Siciliane  al  Re- 
gno Italiano,  si  dichiarava  applicabile  alle  medesime,  sino  alla 
riunione  del  Parlamento,  l’art.  82  dello  Statuto  del  Regno  ; 
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Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio , 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo  : 

Articolò  unico. 

Nulla  è per  ora  , e sino  alle  occorrenti  ulteriori  determina- 
zioni, innovato  intorno  all’  ordinamento  ed  alle  attribuzioni  della  * 
Luogotenenza  delie  Provincie  Siciliane,  c del  Consiglio  predetto, 
salvo  in  quanto  all’esercizio  degli  straordinari  poteri  di  cui  nei 
Decreti  suddetti  del  2 e 17  scorso  dicembre,  i quali  si  intende- 
ranno cessali  il  giorno  18  del  corrente  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Milano,  addì  14  febbraio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Cavoub. 
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Comando  tta|»erlore 
(Iella  (Enarrila  Razionale  di  Firenze 

ORDINE  DEL  GIORNO  — 16  FEBBRAIO  1861 


Ufficiali,  Sotto  Ufficiali  e Militi ! 

È dovere  del  Comandante  della  Guardia  nazionale  il  rendere 
di  pubblica  ragione  tutto  quanto  resulta  ad  onore  della  medesi- 
ma ; si  è però  che  io  pongo  agli  ordini  del  giorno  la  seguente 
lettera  del"  Gonfaloniere  di  Firenze  : 

/ llttnlrinnitno  Signore 

Sono  lietissimo  di  recare  a cognizione  della  SV.  Illustrissima 
il  biglietto  col  quale  il  Sig.  Generale  Comandante  la  Divisione 
militare  di  Toscana  ringrazia  in  modo  veramente  lusinghiero 
della  dimostrazione  fattagli  dalla  nostra  Guardia  nazionale  nel 
giorno  decorso.  — Esso  è cosi  concepito  : 

» La  dimostrazione  fatta  ieri  sera  al  palazzo  della  Crocetta 
» dalla  popolazione  di  Firenze  nella  circostanza  della  resa  di 
» Gaeta  io  la  considero  come  nuovo  segno  di  affetto  al  Re,  come 
» una  testimonianza  di  stima  nobilmente  offerta  all’  esercito  ita- 
» liano,  i di  cui  Corpi  quarto  e quinto  cotanto  si  distinsero  in  quel 
» fatto  di  guerra 

» Colto  all’  improvviso  commosso  nel  vedere  quanto  questa 
» cittadinanza  onori  il  nostro  esercito,  non  potei  benché  italiano, 
» trovar  parole  per  esprimere  come  avrei  desiderato  tutti  i sen- 
» limoliti  dell’animo  mio,  e farmi  eloquente  interprete  della  gra- 
» titudine  de’  miei  commilitoni  per  tale  pubblica  approvazione 
« dell'  opera  loro. 

» Ho  però  fiducia  che  la  generosità  fiorentina,  che  ben  co- 
» nosco,  vorrà  esser  sicura  che  la  riconoscenza  parte  dalla  sin- 
» cerila  del  vecchio  soldato,  il  quale  si  sente  spinto  ad  espri- 
» merla  nuovamente  alla  SV.  Illustrissima  degno  rappresentante 
» di  questa  illustre  città. 
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» Io  sono  oltrcmodo  fortunato  che  questa  dimostrazione , a 
» a cui  in  sì  gran  numero  si  sono  associati  Ufficiali  e Militi 
« della  Guardia  nazionale  mi  porga  la  felice  occasione  di  espri- 
» mere  quanto  io  ravvisi  questa  milizia  cittadina  meritevole  di 
» ogni  maggiore  encomio  per  lo  zelo  costante,  e buon  servizio 
» con  cui  <la  sei  mesi  supplisce  alla  mancanza  del  presidio , e 
» ben  corrisponde  alla  fiducia  che  il  Governo  ha  mostrato  affi- 
» dando  a lei  sola  la  tutela  della  legge  e dell’  ordine  pubblico 

» Voglia,  signor  Gonfaloniere,  aggradire  i sentimenti  di  tutta 
» la  mia  considerazione  — Li  15  Febbrajo  1861 

9 II  Comandante  generale 
C.  Gianotti. 

» Nel  farle  questa  gradita  comunicazione,  di  cui  potrà,  ove  le 
piaccia,  renderne  partecipe  la  Guardia  dalla  SV.  Illustriss.  coman- 
data, passo  al  pregio  di  ripetermi  con  distinta  stima 
Di  VS.  Illustriss.  — Li  15  Febbraio  1861. 

Devotissimo 

Ferdinando  Bartolommri. 

Ufficiali,  Sotto- Ufficiali  e Militi 

Quanto  siano  gradite  al  mio  cuore  le  parole  a voi  special- 
mente  dirette  dal  Generale,  potranno  dirvelo  tutti  coloro  fra  di 
voi  che  ebbero  una  educazione  militare,  e che  però  più  degli 
altri  sono  in  grado  di  valutare  di  quanto  peso  sia  l’elogio  del 
Generale  comandante  la  Divisione  di  Toscana  diretto  alla  Guardia 
nazionale  di  Firenze.  Esso  è il  maggior  premio  che  noi  tutti 
potessimo  chiedere  ed  ottenere  per  j servigi  prestati:  ed  è per 
me  la  maggior  consolazione,  della  quale  vado  debitore  alla  legione 
da  me  comandata.  Valga  esso  ad  incoraggiarvi  ai  ben  fare  , come 
egli  è oggi  testimonianza  solenne  della  vostra  condotta  degna 
ed  onorevole. 

Il  Colonnello  Comandante 
E.  Michklozzi-Giacomini. 
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VITTORIO  EMANUELE  IL 


Re  di  Sardegna  , di  Cipro  e di  Gerusalemme  , 
Duca  di  Savoia  e di  Genova,  ecc.  ecc. 
Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 


Visti  i Nostri  Decreti  in  data  del  17  dicembre  1860,  coi  quali 
è stabilito  che  le  Provincie  delle  Marche  e dell’  Umbria  fanno 
parte  integrante  dello  Stalo,  e che  a norma  dell’ art.  82  dello 
Statuto,  fino  alla  prima  riunione  delle  due  Camere,  il  Governo 
prowedcrà  al  pubblico  servizio  in  dette  Provincie  con  sovrane 
. disposizioni  ; 

Visti  i Decreti  dei  cessati  Commissarii  Generali  straordinarii 
delle  Marche  e dell’Umbria  del  3 gennaio  1861, e dell’ 11  dicem- 
bre 1860,  con  cui  vennero  soppresse  le  Corporazioni  religiose, 
eccetto  quelle  indicate  nell’  art.  1 dei  Decreti  medesimi  ; 

Sentilo  H Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Alle  Corporazioni  religiose  conservate  nelle  Marche 
sono  aggiunte  le  seguenti: 
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Le  Salesiane  Dame  della  Visitazione  , 

Le  Suore  di  Sant’  Anna  in  Castelfidardo, 

Le  Pie  Maestre  Operaie  in  Ascoli. 

Art.  2.  Alle  Corporazioni  religiose  conservale  nell’  Umbria 
sono  aggiunte  le  seguenti  : 

I Missionari  detti  Lazzaristi, 

Le  Salesiane  o Dame  della  Visitazione, 

Le  Suore  di  Carità, 

Le  Oblate  Infermiere  in  Città  di  Castello. 

Art.  3.  Le  disposizioni  dell’  art.  5 dei  detti  Decreti  concer- 
nenti la  facoltà  lasciata  alle  religiose  d'ogni  ordine  ed  ai  reli- 
giosi appartenenti  ad  ordini  non  possidenti  e mendicanti  di  con- 
tinuare a far  vita  comune  secondo  il  loro  instiluto  negli  edifìzii 
ora  da  essi  occupali  o in  altri  chiostri  cbe  loro  verranno  asse- 
gnati, potranno  essere  applicate  anche  a religiosi  appartenenti  ad 
ordini  possidenti  sopra  domanda  dei  medesimi  convalidata  dal 
voto  dell’Autorità  municipale  e politica  del  rispettivo  Comune. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
Stalo,  sia  inserto  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo,  man- 
dando a chi  spetta  di  osservarlo  e di  furto  osservare. 

Dato  a Milano,  il  17  febbraio  1861. 


» 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  B.  Cassini». 
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MINISTERO 

pubblici  istruziowk 


Al  sottoscritto  venne  veduto  con  dispiacere  che  in  parecchie 
Università  del  regno  sono  pochissimi  coloro  i quali  s‘  inscrivono 
alla  facoltà  di  lettere  e filosofìa , e il  numero  loro  va  scemando 
di  anno  in  anno  fuori  di  debita  proporzione  con  gli  altri  studi. 

Certo  non  possono  essere  molti  coloro  che  si  addicono  ex- 
professo alle  lettere  ed  alla  filosofia , essendo  discipline  difficilis- 
sime a possedere  e assai  meno  lucrose  in  paragone  delle  altre 
positive  ed  applicative. 

Ma  come  egli  è certo  che  dalle  lettere  e dalla  filosofia  pro- 
viene il  primo  fondamento  della  educazione  intellettuale  comune, 
se  i cultori  di  esse  scemeranno  fuor  di  modo,  noi  piu  non  avre- 
mo chi  le  insegni  assai  convenientemente  e chi  pervenga  alla 
loro  eccellenza,  la  quale  d’ altra  parte  è considerata  generalmente 
come  lo  specchio  e la- misura  della  civiltà  e gentilezza  d’una  na- 
zione. 

Oltrecche  ne’  paesi  liberi  1’  arte  di  bene  significare  i proprii 
pensieri  e di  farli  persuasivi  all'  universale  è lo  strumento  più 
sicuro  e contiuuo  per  giovare  alla  patria,  dominare  i partiti,  giun- 
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gere  alle  prime  magistrature  e ai  primi  onori  della  vita  pub- 
blica. 

Pertanto  se  la  S.  V.  e cotesti  degnissimi  professori  faranno 
sentire  alla  scolaresca  cotali  verità  con  frequenza  e con  effica- 
cia, stima  il  sottoscritto  che  adempiranno  al  debito  di  prudenti 
ciltadini  e ottimi  istitutori. 

Intralasciamo  di  notare  quanto  il  danno  e il  disdoro  di  met- 
tere quasi  in  disparte  gli  studi  letterari  e speculativi  tomi  mag- 
giore assai  per  l' Italia  ad  essi  chiamata  particolarmente  e po- 
tentemente dalla  natura  e da  tutte  le  sue  gloriose  tradizioni.  La 
qual  natura  non  cesserà  certo  di  condurvi  con  occulta  forza  gl’in- 
gegni ; ma  se  nelle  Università  le  cattedre  rispettive  saranno  oc- 
cupate da  uomini  di  più  in  più  mediocri  ed  insufficienti , e sce- 
merà il  numero  degli  alunni , sbucherà  da  ogni  parte  una  turba 
infinita  di  scriltorelli  presuntuosi  c sofisti,  così  alieni  dal  buon 
senso  come  dal  buon  gusto  e dalla  creanza. 

Con  tutto  ciò , come  in  simili  cose  non  bastano  le  esorta- 
zioni , e il  fine  più  comune  degli  uomini  è la  utilità  prossima  e 
visibile,  così  io  prego  la  S.  V.  coi  mezzi  che  reputa  migliori  di 
far  sentire  ai  giovani  che  la  carriera  delle  lettere  e della  filoso- 
fia non  è sprovveduta  di  utilità  e di  lucro  quanto  essi  pensano. 
Imperocché  il  governo  di  S.  M.  è deliberato  : 

1.  Di  far  prevalere  il  titolo  di  laureato  in  lettere  e filo- 
sofia sopra  qualunque  altro  nei  concorsi  aperti  alle  cattedre  cor- 
relative ne'  ginnasi,  ne’  licei,  nelle  scuole  magistrali  e negl’  isti- 
tuti tecnici.  Rispetto  alle  cattedre  universitarie  dell’  accennata 
facoltà,  il  titolo  di  laureato  o aggregato  potrà  solo  rimanere  infe- 
riore a quello  di  aver  pubblicato  opere  insigni  e di  fama  dure- 
vole. 

2.  Di  serbare  a coloro  che  nella  sdddelta  facoltà  conse- 
guiranno alcun  grado  accademico  il  posto  di  ispettore  generale 
per  gli  sludii  classici  e le  scuòle  primarie ; d’ispettore  provin- 
ciale di  prima  classe;  preside  dei  licei  ; direttore  delle  scuole  ma- 
gistrali superiori  ; primo  bibliotecario  di  biblioteche  governative. 
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3.  Di  porre  accordo  fra  i ministri  perchè  i gradi  accade- 
mici guadagnali  in  lettere  e filosofia  formino  un  titolo  eminente 
per  gl'  impieghi  ai  quali  bisogna  una  rara  abilità  di  segreteria,  e 
per  venir  eletto  ufDciale  nei  grandi  Archivi  del  Regno,  professore 
di  lettere  nei  collegi  militari  e nelle  scuole  di  marineria,  descritto 
fra  i migliori  candidati  negli  esami  per  gli  impieghi  diplomatici. 

Di  aprire  concorsi  per  aggregazioni  speciali  di  storia , 
di  filologia,  di  grammatica,  di  antiquaria,  pei  quali  lutti  è spe- 
diente  di  compire  fortissimi  sludii  nella  facoltà  di  lettere  e filo- 
sofia. 

5.  Disino  da  ora  è stabilito  che  in  alcune  Università  per 
ottenere  il  diploma  d’ idoneità  nella  grammatica  faccia  mestieri 
di  frequentare  una  parte  dei  corsi  della  precitata  facoltà 

G.  £ intenzione  del  Governo  di  proporre  nella  nuova  legge 
sulla  istruzione  pubblica  di  pareggiare  la  condizione  economica 
dei  professori  di  filosofia  e lettere  a quella  di  tutti  gli  altri  pro- 
fessori universitari!,  i quali  oggi  accrescono  il  proprio  lucro  con 
la  molto  maggiore  quantità  delle  iscrizioni  e delle  propine. 

Per  simile,  ha  intenzione  di  proporre  che  le  tasse  per  gli 
esami  generali  e i diplomi  sieno  attenuate  ai  soli  studenti  di  fi- 
losofia e lettere. 


Torino,  addì  18  febbraio  18GI. 


/ 

Il  Ministro 
Terenzio  Mamiani. 
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INDIRIZZO  DELLA  GUARDIA  NAZIONALE  MOBILE  TOSCANA 
ALLA  GUARDIA  NAZIONALE  DI  NAPOLI. 


Noi  salutiamo  con  rammarico  la  vostra  cara  Città  perchè  le 
imperiose  circostanze  di  questa  era  sublime,  da  voi  ci  allonta- 
narono quando  appena  avevamo  pronunziate  le  prime  parole  di 
fraterna  amicizia,  e volgevamo  nel  pensiero  riconoscente  il  mi- 
glior modo  di  significarvi  il  nostro  animo  grato,  per  le  liete  ac- 
coglienze onde  voi  ci  onoraste.  Ma  in  noi  brilla  una  sicura  spe- 
ranza di  abbracciarvi  fra  poco  nelle  nostre  case,  quando  voi  pure 
come  noi,  soldati  cittadini,  vi  condurrete  in  Toscana,  che  egual- 
mente alle  altre  Provincie  sorelle  vuole,  a costo  di  sacrifizio  e 
di  sangue,  Italia  una  e forte,  sotto  quel  Prode  che  più  volte  mise 
per  noi  a repentaglio  e vita  e trono.  Allora  i nostri  figli,  i no- 
stri padri,  noi  stessi,  vi  additeremo  la  tomba  del  Capponi  e del 
Ferrucci,  di  Giotto  e di  Michelangelo,  del  Marsuppini  e del  Ma- 
chiavelli, illustri  nomi  Italiani,  e gloria  di  questa  grande  Nazio- 
ne, cui  tutti  partecipano  coloro  sulle  cui  labbra  risuona  la  lingua 
del  sì.  E come  surse  nei  nostri  cuori  un  giusto  orgoglio  al- 
l’aspetto dei  tanti  monumenti  che  qua  ammirammo,  così  voi  vi 
glorierete  di  quanto  havvi  di  buono  e di  grande'fra  noi.  Perocché 
ora  più  non  esista  la  fatai  gara  che  contribuì  si  a lungo  a te- 
nerci divisi,  e gli  Illustri  di  Roma,  e di  Napoli,  di  Milano,  Tori- 
no, Genova,  Venezia  e Firenze  sono  la  gloria  di  una  sola  Nazio- 
ne, sono  la  gloria  d’ Italia. 

La  Guardia  Nazionale  di  Napoli  abbia  frattanto  il  nostro 
fraterno  saluto.  Di  lei  serberanno  i Toscani  imperitura  memoria; 
e ritornati  nel  seno  delle  nostre  famiglie,  di  essa  parleremo  co- 
me della  forza  ordinatrice,  che  principalmente  cooperò  a formare 
l’Unità  Italiana. 

Napoli,  19  Febbraio  1861. 
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ALLA  GUARDIA  NAZIONALE  DI  TOSCANA 
LA  GUARDIA  NAZIONALE  DI  NAPOLI. 

Festosi  noi  corremmo  ad  accogliervi  tra  noi,  perchè  in  voi 
o Toscani,  riluce  un’  imagine  pura  e bella  di  quel  popolo  che 
inventò  le  Arti  Belle,  e tenne  il  primato  fra  le  altre  genti  d’Ita- 
lia nella  Poesia,  nell'  Istoria  e nelle  scienze.  Ricchi  di  grandi  me- 
morie, di  speciali  tradizioni,  e di  una  cultura  che  fa  della  To- 
scana il  paese  più  costumato  e gentile  di  Europa,  voi  per  con- 
correre all’ordinamento  della  patria  comune,  volentieri  vi  siete 
spogliati  della  vostra  autonomia,  altieri  e lieti  di  far  parte  del 
glorioso  e forte  reame  d’ Italia.  Dopo  la  pace  di  Villafranca  dub- 
bie volgevan  le  sorti  d’ Italia  : ma  voi  con  unanime  consenso  vo- 
tando pel  regno  di  Vittorio  Emanuele,  e conservando  la  concor- 
dia e la  pubblica  quiete,  deste  un  solenne  esempio  al  mondo  di 
senno  civile,  e l’ Italia  fu  salva.  A voi  si  deve,  o Toscani,  1’  u- 
nione  di  tutte  le  Provincie  Italiane  in  un  regno  solo  ; voi  primi 
ne  deste  l’esempio,  voi  infervoraste  le  altre  contrade  a com- 
pierne l’ effettuazione.  Se  un  tempo  con  le  arti  e con  le  scienze 
porgeste  insegnamenti  e novelle  ragioni  di  civiltà  all’  Italia,  oggi 
col  sublime  sagrifìzio  delle  vostre  storiche  tradizioni  le  avete  data 
1’  Unità  Nazionale. 

Se  mai  verremo  un  di  tra  voi,  e lo  speriamo,  commossi  toc- 
cheremo quella  terra  che  tante  italiane  memorie  racchiude.  Po- 
sta la  Toscana  tra  l'Italia  del  Settentrione  e quella  del  mezzogiorno 
è l'anello  mirabile  che  le  congiunge  e le  riduce  a concordia. 

La  memoria  della  vostra  breve  dimora  rimarrà  scolpita  nei 
nostri  cuori  : come  avete  leggiadra  e perfetta  favella  così,  o To- 
scani, egregi  siete  ancora  del  costume.  Noi  andiamo  superbi  di 
avervi  a fratelli.  Noi  vi  aecompagnaremo  coi  nostri  saluti  e col 
nostro  affetto  là  sulle  rive  dell’  Arno  ; rammentale  di  avere  su 
quelle  del  Sebeto  fratelli  a voi  uguali  almeno  nell’ amore  della 
gran  patria  Italiana. 

In  nome  della  Guardia  Nazionale  di  Napoli 

Il  Luogotenente  — Marchese  Ottavio  Tupputi. 
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IL  GOVERNATO!*  GENERALE 


DELLE  PROVINCIE  DI  TOSCANA 


Vedute  le  istanze  avanzate  da  diversi  individui  acquirenti  in 
ordine  alle  Ordinanze  Ministeriali  de’ 23  e 26  gennaio  1860;  di 
parte  del  Consolidato  speciale  creato  col  R.  Decreto  del  Governo 
della  Toscana  de’ 19  novembre  1859  per  la  costruzione  della 
Strada  ferrata  da  Asciano  a Grosseto,  colle  quali  istanze  i detti 
individui  domandano  che  sia  loro  accordato  di  potere  effettuare 
il  versamento  della  terza  e quarta  rata  del  prezzo  del  Consoli- 
dato da  essi  acquistato , e sia  così  condonata  loro  la  decadenza 
nella  quale  pel  ritardato  pagamento  di  dette  due  rate  o di  al- 
cuna di  esse  sarebbero  incorsi,  a forma  del  disposto  dell’ art  3 
dell’Ordinanza  de’ 26  gennaio  1860,  e dall’ art.  2 dell’ altra  Or- 
dinanza del  4 luglio  dello  stesso  anno  ; 

Considerando  che  tenuto  conto  delle  circostanze  nelle  quali 
l’ avvertilo  ritardò  ha  avuto  luogo , comparisce  conveniente  di 
non  applicare  ai  ritardatari  il  rigore  del  disposto  del  suddetto 
art.  3 che  gli  dichiara  decaduti  da  ogni  diritto  colla  perdita  delle 
somme  già  pagate, 


Ordina  : 

Art.  1.  Agli  acquirenti  del  Consolidato  speciale  costituito  col 
Decreto  del  Governo  della  Toscana  de’  19  novembre  1859,  i quali 
non  abbiano  ancora  pagato  la  terza  e quarta  rata  del  prezzo  di 
detto  Consolidalo,  o alcuna  di  queste  rate,  è concesso  di  poterne 
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effettuare  il  versamento  alle  condizioni  e nei  modi  espressi  nel 
seguente  art.  2. 

Art.  2.  11  pagamento  delle  rate  dovrà  essere  eseguito  in  Fi- 
renze alla  Cassa  dell’  Ulìzio  del  Debito  Pubblico  non  più  lardi  del 
31  marzo  prossimo  futuro,  dietro  la  esibizione  all’ Ufizio  stesso 
delle  relative  Cartelle  provvisorie , sul  tergo  delle  quali  sarà  ri- 
lasciata la  corrispondente  ricevuta. 

Nell’  alto  di  questo  pagamento  dovrà  pure  corrispondersi 
il  frutto  alla  ragione  del  cinque  per  cento  in  anno  sulle  rate  che 
saranno  versate  dalla  respettiva  loro  scadenza  del  19  maggio  e 
19  novembre  1860,  fino  al  giorno  del  versamento. 

Art.  3.  Decorso  il  detto  dì  31  marzo  1861,  senza  che  abbia 
avuto  luogo  nei  modi  di  sopra  indicali  il  versamento  delle  rate 
scadute  e non  ancora  soddisfatte,  sarà  irremissibilmente  applicalo 
ai  ritardatari  il  disposto  dell’  art.  3 della  Ordinanza  de’  26  gen- 
naio 1860. 

Art.  A.  Il  Direttore  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  La- 
vori pubblici  è incaricato  della  esecuzione  della  presente  Ordi- 
nanza. 

Data  in  Firenze  li  ventitré  febbraio  milleottocentosessantuno. 


H Governalor  Generale 
delle  Provincie  di  Toscana 

B.  Bica  soli. 
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CIRCOLARE  che  richiama  P osservanza  di  varie  norme 
necessarie  pel  miglior  servizio  delle  Biblioteche. 


Intanto  che  per  cura  del  sottoscritto  si  viene  studiando  il 
modo  di  provvedere  con  generale  Regolamento  al  miglior  servi- 
gio delle  librerie  dello  Stato,  non  sarà  per  avventura  senza  uti- 
lità che  Io  zelo  dei  signori  Bibliotecari  sia  richiamato  a più  stretta 
osservanza  di  certe  norme,  le  quali  potessero  forse  aver  perduto 
vigore  in  taluno  degli  stabilimenti  ad  essi  affidati. 

Ed  anzitutto  non  si  farà  lo  scrivente  a ricordare  quali  sieno 
gli  obblighi  dei  signori  Bibliotecari  rispetto  ai  loro  subordinati , 
e quali  le  regole  da  seguire  per  render  efficace  l’opera  loro. 
Consapevoli  di  aver  soli  a rispondere  del  buon  andamento  e della 
floridezza  delle  Biblioteche,  non  vorranno  per  fermo  permettere 
che  sieno  allentate  le  discipline  risguardanli  gli  orari,  le  vacan- 
ze , la  pronta  distribuzione  dei  libri , e quant’  altro  concerne  la 
pubblica  comodità.  Nè  parimente  occorrono  particolari  istruzioni 
intorno  alla  buona  ed  ordinata  custodia  dei  libri,  al  modo  di  te- 
ner i registri  e cataloghi , alla  prudente  riserva  da  aversi  nel- 
l’ accordare  a lettori  giovanetti  opere  o affatto  frivole , o peri- 
colose alle  immature  intelligenze  ed  alle  fervide  immaginazioni. 
Il  dubitare  che  a ciò  non  provveda  bastevolraente  il  senno  e la 
sperimentala  dottrina  di  chi  ha  in  governo  una  pubblica  Biblio- 
teca, sarebbe  lo  stesso  che  dichiararlo  da  meno  dell’onorevole 
ufGqio  suo.  Sì  piuttosto  a cessare  alcuni  lamenti  che  sembrano 
non  del  tutto  infondati , il  Ministro  si  fa  debito  di  invitare  i si- 
gnori Bibliotecari  a considerar  qual  possa  essere  la  più  acconcia 
maniera  di  accrescere  e migliorare  le  rispettive  librerie. 

Non  dappertutto,  com'é  naturale,  queste  si  trovano  in  con- 
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dizioni  pari  sia  per  la  copia  delle  opere,  sia  per  quella  dei  mezzi 
onde  procacciarsi  nuovi  acquisti.  È necessario  pertanto  :he  cia- 
scun Bibliotecario,  nello  spendere  le  somme  assegnategli,  abbia 
speciale  riguardo  e allo  stato  del  proprio  stabilimento,  ed  ai  più 
frequenti  e immediati  bisogni  degli  studiosi  che  accorrono  i quello. 
Quando  si  tratti  di  antiche  o doviziose  Biblioteche  dove  esistono 
già  per  tutti  i principali  rami  dello  scibile  quelle  opere  che  si 
considerano  come  classiche  c fondamentali,  il  Bibliotecario  potrà 
esser  largo  nel  procacciare  trattali  speciali,  monografici,  illustra- 
zioni ed  altre  opere  che  servano  quasi  di  compimento  e perfe- 
zione alle  prime.  Ma  nelle  minori  c meno  ricche  Biblioteche,  dove 
tuttavia  si  desiderano  più  libri  che  formano  il  primo  corredo  delle 
scientifiche  e letterarie  dottrine,  una  si  fatta  larghezza  sarebbe 
fuori  di  luogo,  c ben  meriterebbe  taccia  di  improvvido  chi,  spen- 
dendo in  opere  di  limitata  utilità,  le  quali  per  di  più  sono  sovente 
assai  dispendiose,  mostrasse  preferire  il  profitto  di  pochi  a quello 
della  classo  più  numerosa.  Nelle  compere  dei  libri  i signori  Bi- 
bliotecari, anzi  che  la  propria  inclinazione , che  li  porta  non  di 
rado  a prediligere  gli  scritti  di  certe  materie,  seguir  dovrebbero 
la  pratica  usata  in  molti  paesi,  che  è di  consigliarsi  circa  le  scelte 
dei  libri  coi  Professori  ed  Insegnanti  del  luogo , i quali  sono  in 
grado  di  conoscere  i bisogni  dftgli  studiosi  e gli  scritti  che  se- 
gnano importanti  progressi  nelle  varie  dottrine.  Il  criterio  e la 
perizia  dei  Bibliotecari  basta  a metter  d’accordo  i diversi  sug- 
gerimenti, e a fare  di  guisa  che,  se  non  contemporaneamente, 
almeno  ciascuna  alla  sua  volta,  tutte  le  giuste  domande  abbiano 
a venir  appagate. 

In  quelle  città  poi  nelle  quali  è aperta  più  d’  una  pubblica 
biblioteca,  siano  esse  o di  ragione  dello  Stato,  o della  Comunità, 
sarà  cosa  opportunissima  che  i Direttori  si  mettano  d’  accedo 
fra  di  loro,  acciò  le  compre,  sovratutto  di  opere  rare  e costose, 
non  si  effettuino  per  tulle  le  biblioteche  indistintamente,  ma  per 
ciascheduna  siano  ripartite  per  guisa  da  sussidiare  tutti  insieme 
ogni  maniera  di  studi.  Con  una  saggia  distribuzione  si  giunge- 
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rebbe  ad  ottenere  che  nei  luoghi,  i quali  hanno  la  sorte  di  pos- 
sedere parecchie  librerie  pubbliche,  potesse  ogni  classe  di  lettori 
trovar  facilmente  quanto  di  più  pregevole  e nuovo  viene  in  luce 
in  fatto  di  scienze,  lettere  ed  arti.  Siffatta  costumanza  è già 
adottata  in  Milano , dove  le  Biblioteche  di  Brera , del  Gabinetto 
Numismatico,  dell’  Istituto  e 1’  Ambrosiana  sogliono  rifornirsi  cia- 
scuna a preferenza  di  scritti  attenenti  a certe  materie,  e si  com- 
pletano l’ una  l’ altra  con  grandissimo  sparmio  dell’  erario  c gio- 
vamento dei  leggitori. 

A render  poi  agevole  ed  economico  per  quanto  è dato  l' acqui- 
sto dei  libri,  importa  assai  che  i signori  Bibliotecari  abbiano  cura 
di  procacciarsi  quanti  più  possono  elenchi  di  opere  messe  in 
vendita  da  librai,  e da  privati,  giacché  sovente  a prezzo  minore 
del  consueto  si  hanno  o volumi  mancanti  ad  una  biblioteca , o 
libri  che  per  avventura  valgono  a render  perfetta  qualche  serie 
o collezione  importante. 

E qui  è pure  il  luogo  da  ricordare  come  a promuovere  1’  ac- 
crescimento delle  biblioteche  sia  necessario,  che  per  quelle  cui 
spetta  per  Legge  una  copia  delle  stampe  edile  in  un  dato  terri- 
torio, sia  usata  la  massima  vigilanza  acciò  i tipografi  non  si  sot- 
traggano all’  obbligo  loro.  Che  anzi,  dove  per  lo  addietro  ne  fosse 
stato  trascurato  l’ adempimento,  sarà  dovere  dei  signori  Bibliote- 
cari l’adoperarsi  a cbe  i libri  non  consegnati  abbiano  ad  essere 
somministrati,  non  potendo  la  passata  negligenza  degli  editori 
liberarli  dal  carico  imposto  loro  dalla  Legge. 

Provveduto  con  tali  mezzi  a tenere  fornite  al  possibile  le 
biblioteche,  vorranno  i signori  Bibliotecari  porre  somma  atten- 
zione, acciò  vengano  esattamente  registrati  col  miglior  ordine  i 
libri  acquistati;  e quando  avvenga  che  nei  cataloghi  incontrino 
edizioni  doppie,  ne  faranno  uno  speciale  catalogo.  In  questo  no- 
teranno tutte  le  particolarità  bibliografiche  e le  altre  indicazioni 
che  stimeranno  opportune,  e lo  invieranno  al  Ministro,  unendovi 
le  proposte  da  loro  reputate  più  convenienti.  In  nessun  caso  però 
si  fanno  lecito  di  vendere  o permutare  siffatti  duplicati  senza 
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a\crne  preventivamente  oltenuto  assenso  dal  Ministro  stesso,  il 
quale  dee  render  conto  alla  nazione  dell’uso  di  qualsiasi  anche 
piccola  parte  del  patrimonio  da  lui  amministrato 

Ed  allo  scopo  appunto  di  soccorrer  l’ integrità  di  questo  pa- 
trimonio, il  Ministro  raccomanda  quanto  sa  e può , che  nessuno 
degli  Ufficiali  delle  pubbliche  biblioteche  si  arroghi  di  asportare 
per  proprio  comodo  o altrui  i libri  o i manoscritti  appartenenti 
alle  medesime.  Una  tale  licenza  porrebbe  lo  scrivente  nella  spia- 
cevole necessità  di  punire  e perfino  di  togliere  d’  uffizio  chi  se 
ne  fosse  reso  colpevole. 

Il  permesso  di  levar  libri  dalle  biblioteche , che , salvo  casi 
eccezionali,  non  dovrebbe  darsi  a chicchessia,  vuoisi,  per  riguar- 
do alle  consuetudini,  concedere  ai  membri  delle  scientifiche  acca- 
demie, e agl’  insegnanti  nei  pubblici  istituti , o ad  altri  che  ab- 
biano giustificato  presso  il  Ministro  il  bisogno  di  consultare  in 
propria  casa  alcune  opere  per  cagione  di  gravi  ed  utili  lavori. 
Tuttavia  anche  per  siffatte  persone  è necessario  si  sappia  che  il 
permesso  non  potrà  mai  estendersi  al  di  là  di,  20  giorni , e non 
potrà  rinnovarsi  pel  medesimo  libro  se  non  trascorso  il  periodo 
almeno  di  un  mese.  A nessuno  poi  potranno  esser  dati  a prestito 
codici  e manoscritti  o incisioni,  nè  libri  di  singoiar  pregio  biblio- 
grafico, nè  quelli  di  recentissima  pubblicazione,  o d’uso  giorna- 
liero per  la  frequenza  con  cui  sogliono  essere  consultati. 

Ciascuno  che  abbia  oltenuto  un  libro  dalla  biblioteca  ne  farà 
ricevuta , nella  quale  noterà  il  giorno  della  consegna , il  titolo 
dell’  opera  e T edizione.  11  Bibliotecario  terrà  due  elenchi  alfabe- 
tici dei  prestiti  fatti,  nell’  uno  dei  quali  registrerà  i nomi  di  co- 
loro che  ebbero  i libri,  nell’  altro  il  titolo  di  questi  e le  edizioni. 
Trascorso  il  termine  di  venti  giorni,  egli  dovrà  invitare  alla  re- 
stituzione, della  quale  è tenuto  egli  stesso  rispondere  avanti  il 
Governo,  cosicché  se  questa  venga  ritardata  per  sua  negligenza, 
incorrerebbe  nella  nota  e nei  castighi  di  inetto  uffiziale.  Se  poi 
la  colpa  fosse  di  chi  ottenne  il  favore,  questi  si  esporrebbe  me- 
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diamente  a perderlo,  e non  gli  sarebbe  per  l’ avvenire  conce- 
duto di  asportar  altri  libri. 

Da  ultimo  nei  quindici  giorni  che  precedono  le  vacanze  au- 
tunnali di  ciascuna  biblioteca  dovranno  dal  Bibliotecario  esser 
richiamati  tutti  i libri  prestati , e all'  atto  della  restituzione  egli 
accerterà  sui  registri  che  ogni  cosa  sia  rimessa  a suo  luogo.  Ed 
è ben  inteso  che  chiunque  smarrisca  o guasti  in  qualsiasi  modo 
un  libro,  sia  tenuto  a compensare  il  danno , secondo  la  giusta 
stima,  e in  caso  di  contestazione,  se  ne  dia  notizia  al  Ministero 
pe’  suoi  provvedimenti. 

Rammemorando  le  anzidette  norme  alla  S.  V.  Chiarissima,  il 
sottoscritto  non  si  credette  per  fermo  di  dare  nuove  e peregrine 
istruzioni,  nè  molto  meno  di  mover  dubbi  sullo  zelo  e la  perizia 
dei  signori  Bibliotecari,  ma  si  intese  dar  pruova  della  sua  solle- 
citudine particolare  pel  buon  governo  di  stabilimenti  che  possono 
considerarsi  come  principali  aiuti  nell’  opera  della  pubblica  istru- 
zione, e di  tornarvi  in  vigore  in  ciascuno  di  essi  tutte  quelle 
discipline  anche  minute,  senza  le  quali  è impossibile  serbare  il 
necessario  ordine,  e fare  che  il  pubblico  ne  tragga  il  desiderato 
profitto. 


Il  Ministro 
Terenzio  Mamiani. 
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